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Ai lati delVepigra/e sovrastante il banco presi
denziale, che ricorda le parole pronunciate da Vit
torio Emanuele II per l’aperdira della XI Legi
slatura, la prima iniziata in Roma, sono state appo
ste due targhe.

La prima riferisce la storica dichiarazione di 
8. RI. il Re Imperatore nel discorso inaugurale 
della XXIX Legislatura:

« Il popolo Italiano - unito e compatto attorno 
allo Scudo della mia Casa e al Romano Littorio - 
merita e avrà sempre più grande destino. — Vit
torio EMANUELE III - 28 aprile 1934 - Anno XII ».

L’altra contiene la recisa affermazione del Dìice 
nel discorso pronunciato dal balcone di Palazzo 
Venezia: ■

« L’Italia ha finalmente il suo Impero. Impero 
Fascista perchè porta i segni indistruttibili della 
volontà e della potenza del Littorio Romano.,— 
Mussolini - 9 maggio 1936 - Anno XIV ».

Tutti i senatori fascisti sono in uniforme.
Al suo ingresso nell’aula il Capo del Governo è 

salutato da vivissimi e prolungati ap^Vausi. Si

Congedi.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena

tori: Albicini per giorni 10; Baccelli per giorni 7; 
Badaloni per giorni 10; Borromeo per giorni 10; 
Calisse per giorni 4; Cappa per giorni 10; Cassis 
per giorni 10; Castiglioni per giorni 10; Catellani 
per giorni 10; Cattaneo della Volta per giorni 3; 
Cesareo per giorni 15; Cicconetti per giorni 2; 
decotti per giorni 10; Crespi Mario per giorni 10; 
Da Como per giorni 10; Dallolio per giorni 6; 
Danza per giorni 10; De Capitani d’Arzago per 
gioni 4; Del Carretto per giorni 10; De Vecchi di 
Val Cismon per giorni 10; Pigoli des Geneys per
giorni 10; Galimberti per giorni 4; Grandi per
giorni 10; Grosso per giorni 10; Krekicb per gior
ni 10; Landucci per giorni 8; Libertini Gesualdo 
per giorni 5; Loria per giorni 8; Majoni per giorni 3; 
Mango per giorni 10; Maury per giorni 15; Messe- 
daglia per giorni 10; Moresco per giorni 3; Mor- 
tara per giorni 8; Niccobni Pietro per giorni 10; 
Odero per giorni 10; Orsi per giorni 10; Pagliano 
per giorni 8; Pais per giorni 10; Passerini Napo
leone per giorni 10; Poggi Cesare per giorni 10; 
Poggi Tito per giorni 30; Porro Carlo per giorni 20; 
Ronco per giorni 10; Salmoiragbi per giorni 10; 
Scalini per giorni 8; Scipioni per giorni 5; Supino 
per giorni 10; Tamborino per giorni 10; Tbeodoli 
di Sanibuci per giorni 5; Torraca per giorni 10; 
Vaccari per giorni 2; Valagussa per giorni 6; Ven
turi per giorni 10; Viola per giorni 10.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
si intendono accordati.

grida ripeditamente: Duce ! Diice ! ».

La seduta è aperta alle ore 16.
BISOARETTI. GUIDO, segretario, dà lettura 

del processo verbale della seduta del 23 maggio 
che è approvato.

Discussioni, f. 311

Annunzio di prossimo fausto evento 
nella Famiglia Reale.

PRESIDENTE. Il Primo Mastro delle Cerimonie 
di Corte mi ha trasmesso fin dal 27 novembre 
l’annunzio che S. A. R. la Principessa di Piemonte 
ha felicemente compiuto il quinto mese di gra
vidanza.

Facendomi interprete del vostro concorde sen-

Tipografia del Senato





Atti Parlamentari — 2315 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXIX — 1» SESSIONE 1934-36 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 14 DICEIMBRE 1936

stato gli animi, le armi e la guida. (Applausi vivis
simi e generali, e Duce! Duce! A-

Così il Senato, che, fédele alle proprie non mai 
interrotte tradizioni di incontaminato patriottismo, 
diede alla conquista dell’impero il suo unanime 
entusiastico consenso, affida oggi al bronzo perenne 
(piesti due documenti di italiana grandezza. (Ap-
plausi}.

Nell’impresa etiopica, che resterà memoranda
per le gravi e complesse difficoltà superate, per 
rim])ortanza del nemico sconfìtto, per la risolu
tezza e la celerità dell’azione, la più giovane gene
razione italiana ha affermato fulgidamente le sue
fortissime qualità marziali, coraggio, resistenza.
spirito aggressivo, virtù di sacrifìcio, riempiendo 
di ammirazione i vecchi trinceristi del Carso e del 
Piave; ma anche questa nostra Assemblea può ben 
vantarsi di aver fornito alla guerra dell’anno XIV, 
oltre che prodi combattenti, alcuni dei più insigni 
artefici del risultato raggiunto.

Anzi tutto gli Augusti Principi, le LL. AA. LL. 
il Duca di Spoleto, il Duca di Pistoia, il Duca 
di Bergamo, i quali durante le sanguinose e lumi
nose giornate del Tembien e dello Scirè, offrendo 
impavidi il loro animatore esempio a soldati e ca
micie nere, hanno brillantemente rinnovato i fasti 
guerrieri della Dinastia. (Applausi vivissimi c ge
nerali}.

Poi i Condottieri: Emilio De Bono, che diresse 
sapientemente la preparazione e l’avvio delle ope
razioni verso le mete prescritte, riconducendo il 
tricolore trionfante a Adua e a Macallè (Applausi 
vivissimi e generali}; e Pietro Badoglio (Applausi
vivissimi e generali}, o,iggi ritornato per la pi ima
volta in quest’aula dopo che le cinque battaglie vinte 
e l’epica marcia su Addis Abeba hanno innalzato 
il suo nome fra quelli dei più illustri capi militari 
dell’epoca moderna. (Applausi vivissimi e gene
rali}.

Nò posso tacere le preclare benemeienze di Aldo 
Castellani, alla cui illuminata esperienza di scien
ziato tanto ha dovuto la salute delle nostre truppe 
in terra d’Africa (Applausi vivissimi}; e devo in
fine ricordare coloro che, come Giacomo Suardo e 
Claudio Faina, vollero imprende re laggiù i modesti
gradi della grande g"uerra per portare ancora valo-
rosamehte al fuoco i loro reparti. (Applausi vivis
simi}.

A ciascuno porgo il saluto grato e affettuoso del- 
l’Assemblea.

Ma in questo nostro ritrovarci qui dopo la con-
clusione felice del conflitto, mentre sotto l’impulso 
ferreo di quia volontà onnipresente se pur lontana 
nello spazio le colonne velocemente avanzanti esten
dono il dominio del tricolore ai margini ultimi 
dell’Etiopia, ■ e le correnti feconde della pace e del
lavoro già convogliano alla Madre Patria i pro-
dotti dell’impero in un nuovo impaziente fervore 
di attività, il pensiero di noi tutti si volge a voi, 
o Duce (Applausi vivissimi generali e prolungati.
Si grida: c Duce! Duce! ») primo ideatore e massimo

autore dell’impresa che ha immensamente ampliato 
l'orizzonte della vita e della storia del popolo ita
liano. (Applausi vivissimi}. Voi vedeste a fondo 
negli eventi, tempraste i cuori e le braccia, accet
taste con serena consapevolezza i rischi necessari 
d’una immane lotta'senza quartiere e quasi senza 
confini, sfidaste tutte le eventualità e a tutte mira-
bilmente ])rovvedeste. Gli Italiani vi seguirono
fidenti nella prova, perchè sapevano che con voi non 
si può che vincere. (Applausi vivissimi e prolun
gati. Si grida: « Duce! Duce! »).

L’opera vostra, in questa fase di sommo cimento 
e di sommo splendore, la quale è appena di ieri 
e pare già leggenda, è stata insuperabilmente defi
nita dalla Maestà del Le Imperatore (Applausi} che 
nel conferirvi la più. elevata delle decorazioni mili
tari ha detto di voi: «Ministro delle Forze Armate, 
preparò, condusse e vinse la più grande guerra colo
niale che la storia ricordi; guerra che egli — Capo 
del G-overno del Le —- intuì e volle per il presti-
gio, la vita, la grandezza della Patria fascista ».
(Applausi vilissimi}.

Tale è la sentenza della storia, e corrisponde 
alla coscienza della Nazione.

Orbene, il Senato del Legno vuole celebrare 
l’adempimento, che a voi si deve, o Duce, del de
stino d’Italia, con un atto concretamente signifi
cativo di ciò che avete latto. L’Assemblea vi prega
a mio mezzo di accogliere Pomaggio di una spada
d onore. (Applausi vivissimi}. Saremo lieti
perbi di potervela offrire fra breve nella sala.

e su
ove

sono potentemente rievocate le glorie dell’antica 
Lonia e che da oggi in poi, con l’auspicio di questa
nostra celebrazione, 
pero ».

si chiamerà « Sala dell’ Im-

L’omaggio è appropriato per chi. d*un colpo
netto e sicuro, tagliò il nodo degli indugi e degli 
intrighi; ma vuol dire anche altro. Vuol dire la
certezza che con voi, o Duce, domani e sempre gli 
interessi vitali della Nazione e Tintegrità dell’fm-
pero saranno inflessibilmente tutelati, 
feso contro

e Sara di-
qualsiasi minaccia Tavvenire di questa

civiltà che ha in IJoma la
e il suo centro ideale.

La spada, nel vostro fermo pugno,

sua fonte inesauribile

sarà in ogni
momento simbolo di giustizia e promessa di vit-
toria. (Applausi generali vivissimi e prolungati}.

MUSSOLINI, Capo del Governo. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MUSSOLINI, Capo del Governo. (Applausi vivis-

e prolungati}. Onorevoli senatori, apprezzo
profondamente il valore simbolico del dono che
voi mi offrite e soprattutto il sentimento dal quale 
foste ispirati. Il vostro atto coincide con l’occu
pazione ormai integrale di tutti i territori del
l’impero. (Vivissimi, generali applausi}.

Quelle frontiere e tutte le altre della Patria, 
saranno in ogni momento vabdamente difese da 
una spada temprata e sobdamente inàpugnata.

Vi ringrazio. (Vivissimi, generali applausi}.
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^PRESIDENTE. Domani martedì alle ore 16 
seduta pubblica con il seguente ordine del giorno 
che è già stato pubblicato:

di lire 24.000 lorde alici signora Giuseppina Crispi
vedova Bonanno, Principessa di Lingnaglossa
(1246). — {Approvato dalla Camera dei Deputati}',

I. Sorteggio degli Ufiìci.

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIA", n. 2136, che modifica il trat
tamento fiscale dello zucchero invertito e del levu
losio (957-Z>) — {Modificato dalla Camera dei De
putati}-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge
5 dicembre 1935-XIV, n. 2137, portante niodifìca-
zioni al trattamento doganale dello zucchero iiiA'er- 
tito, nel levulosio e del miele (1230). — {Approvato 
dalla Camera dei Deputati}-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 816, che reca modificazioni 
ed aggiunte al repertorio per l’applicazione della
tariffa ’enerale dei dazi doganali, approvato conO’

Regio decreto-legge 27 novembre 1924, n. 2146, con
vertito in legge 21 marzo 1926, n. 597 (1231). — 
{Approvalo dalla Camera, dei Deputati};

Conversione in 
4 maggio 1936-XIV,

legge
11.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
11 giugno 1936-XIV, n. 1130, contenente norme in- ’ 
tese a chiudere il Servizio per il risarcimento dei
danni di

del Regio decreto-legge
823, concernente aumento

allo stanziamento del capitolo 79 dello stato di
I)revisione della spesa del Ministero dell’ interno, 
per l’esercizio finanziario 1935-36 (1232). — {Appro
vato dalla Camera dei Deputati}-, .

Conversione in legge del Regio decreto-legge
27 aprile 1936-XIV, n. 635, che modifica, il regime 
fiscale degli s])iriti e dà un nuovo assetto alla pro
duzione e all’impiego di essi come carburante (1233). 
— {Approvato dalla Caìuera. dei Deputati}-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge
20 api-ile 1936-XIA", n. 784, concernente nuove con
cessioni di temporanea importazione (1235). — [Ap
provato dalla Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge
27 febbraio 1936-XIV, n. 799, contenente norme per
il razionale esercizio dei diritti esclusivi di pesca 
nelle ac(pie interne (1239). — {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decretolegge
23 aprile 1936-XIV, n. 860, che ha dato esecuzjone 
agli Accordi stipulati in Tirana il .19 marzo 1936, 
fra l’Italia e l’Albania (1242). — {Approvato dalla 
Camera dei Deputati}-,

, Conversione in legge del Regio decreto-legge
9 giugno 1936-XIV, n. 1146, che ha dato esecuzione 
all’Accordo fra l’Italia .e l’Albania, stipulato me
diante scambio di note in Tirana il 30 maggio 
1936-XIV, per fissare la data di entrata in vigore 
del Protocollo italo-albanese del 28 gennaio 1936, 
addizionale al Trattato di commercio e di naviga
zione fra i due Paesi del 20 gennaio 1924 (1243). 
— {Approvato dalla Camera dei Deputati}-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge
2 giugno 1936-XIV, n. 1159, concernente la conces
sione di un assegno vitalizio straordinario annuo

’uerra (1257). — {Approvato dalla Ca-O’»
mera dei Deputati}-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge
16 luglio 1936-XIV, n. 1404, concernente l’estensione 
al Comune di Venezia delle disposizioni del Regio 
decreto-legge 22 dicembre 1927-VI, n. 2-448, recante 
provvedimenti a favore del Comune di San Remo 
(1270).•— {Approvato dalla Camera dei Deputati}-,

Conversione in legge del Regio decreto-leggé
4 giugno 1936-XIV, n. 1419, con il quale sono state
sancite norme integrative del Regio decreto-legge
Q settembre 1932, 11. 1390, convertito nella legge
30 marzo 1933, n. 361, relativa al piano regolatore 
di alcune zone del centro di Genova, per l’esecu
zione del piano regolatore delle zone centrali stesse, 
nonché dei piani regolatori di Sampierdarena e dei 
pressi del Corso Monte Grappa della città stessa
(1275). —- {Approvato dalla Camera dei Deputati7'1 •

),

Conversione in legge del Regio decreto-legge
8 giugno 1936-XIV, n. 1370, relativo al trasieri-
mento nei ruoli di complemento deH’arma del genio 
di ufficiali inferiori di complemento delle altre armi, 
esclusa l’artiglieria (1277). — {Approvato dalla 
Camera dei Deputati}-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge
14 aprile 1936-XIV, n. 855, che ha dato esecuzione 
all’Accordo fra l’Italia e l’Austria stipulato me
diante scambio di Note il 5 marzo 1936 e che mo
difica l’ultimo alinea dell’Accordo italo-austriaco 
del 17 dicembre 1935 (1279). — {Approvato dalla 
Camera dei Deputati}-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 aprile 1936-XIA^, n. 873, che ha dato approva
zione aH’Accordo italo-austriaco stipulato in Roma 
mediante scambio di Note il 1° aprile 1936 per 
l’importazione nel Regno di 100.600 quintali di ac
ciaio in bloonis e bidoni (1280). — {Approvato dalla 
Camera dei Deputati};

Conversione in, legge del Regio decreto-legge
9 luglio 1936-XIV, 11. 1460, che ha dato approva
zione -aIVAvenant al Protocollo del 30 dicembre 
1933, che modifica la denuncia dell’Accordo italo- 
austriaco sull’esportazione del 1932, Avenant sti
pulato in Roma fra l’Italia e l’Austria il 27 giu
gno 1936-XIV (1281). '— {Approvato dalla Camera 
dei Deputati}-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1461, che ha dato approvazione 
airA?;cn«nt al Protocollo del 4 febbraio 1934, che 
modifica la denuncia dell’Accordo italo-ungherese 
suU'esportazione del 1932, stipulato in Roma fra 
l’Italia e l’Ungheria il 16 maggio 1936-XIV (1282). 
— {Approvato dalla Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge
9 luglio 1936-XIV, n. 1467, che ha dato approva-

!
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zioiie agli Accordi stipulati fra l’Italia e la Sviz
zera il 20 giugno ' 1936-XIV (1283). — {Approvato
dalla Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 luglio 1936-XlV, n. 1607, col quale è data esecu
zione all’Accordo fra l’Italia e l’Austria, stipulato 
mediante scambio di note 1’11 luglio 1936, per l'esten- 
sione della esenzione da diritti di dogana, durante 
il periodo 1® aprile-30 settembre 1936, ad acciaio 
in barre, di provenienza e di origine austriaca, di 
cui all’Accordo italo-austriaco del 1® aprile 1936, 
per l’acciaio, in blooms (1289). — (Approvato dalla 
Camera dei Deputati}; ~

11 maggio 1936-XIV, n. 959, contenente norme per 
favorire la lavorazione, col processo di idrogena
zione, degli olii minerali greggi e dei loro residui, 
nonché degli olii e catrami provenienti dal tratta
mento delle rocce asfaltiche o bituminose e dei com
bustibili fossili nazionali (1302). — {Approcato 
dalla Camera dei Deputati}',

Conversione in ìpO'O'p del liegio decreto-legge

Conversione in legge del llegio decreto-legge

4 giugno 1936-XIV, n. 1251, che aggiorna le dispo
sizioni sull’ordinamento del Regio esercito e sulla 
ripartizione del territorio dello Stato in zone mili
tari (1307). —■ (Approdato dalla Camera dei De
putati}',

Conversione in
10 settembre 1936-XIV, n. 1645, che riduce il prezzo 
dell’alcool carburante ed il relativo diritto era
riale (1290). — (Approrato dalla Camera dei De
putati}; •

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1541, relativo alla prestazione 
del giuramento da parte dei membri degli Istituti 
di ricerca scientifica (1293). — {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati}',

S
Conversione in

giugno 1936-XIV, n. 1173,
legge del Regio decreto-legge

riguardante aumento
agli organici degli ufficiali ammiragli (1295). — 
{Approvato dalla Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1501, riguardante la proroga 
del termine per la pubblicazione dei regolamenti 
relativi al Codice postale e delle telecomunicazioni 
(1297).—■ {Approvato dalla Camera dei Deputati};

Conversione in elegge del Regio decreto-legge 
4 maggio 1936-XIV, n. 1046, contenente norme per 
favorire la produzione degli olii pesanti, ricavati 
dalla distillazione delle rocce usfaltiche e bitumi
nose, e dei fossili nazionali (1301). — {Approvato 
dalla Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge

legge del llcgio decreto legge'
8 giugno 1936-XIV, n. 1234, che modifica gli arti
coli 5 e 7 del Testo Unico delle leggi per la riso
luzione delle controversie doganali, relativi alla co
stituzione del Collegio consultivo dei periti doga
nali (1324). — {Approvato dalla Camera dei De
putati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
ì agosto 1930-XlV, n. 1694, che ha dato esecuzione 
all’Accordo fra l’Italia e il Guatemala, stipulato 
mediante scambio di Note in data 6 giugno 1936-XIV, 
per regolare le relazioni di commercio e di navi
gazione fra i due Paesi (1325). — {Approvato dalla 
Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1463, concernente la conces
sione della temporanea esportazione di tessuti di 
cotone tipo « popeline » per essere rifiniti (1326). — 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}.

La seduta è tolta (ore 16,20).

Prof. Gioacchino Laurenti

Direttore dell’ufficio dei Eesoconti
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LXXSI SEDUTA
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(1232). - (Approvato dalla Camera dei Deputati) 2351

I,
/. 312

legge 27 aprile 1936-XIV, n. 635, che modifica 
il regime fiscale degli spiriti e dà un nuovo 
assetto alla produzione e all’impiego di. essi 
come carburante » (1233). - (Approvato dalla 
Camera dei Deputati) . . . . , . . . ...

«Conversione in legge del Regio decreto-, 
legge 20 aprile 1936-XIV, n. 784, concernente 
nuove concessioni di temporanea importazione » 
(1235). - (Approvato dalla Camera dei Depu
tati) ........... .......

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 febbraio 1936-XIV, n. 799,.contenente 
norme per il razionale esercizio dei diritti esclu
sivi di pesca nelle acque interne » (1239). - (Ap
prodato daZZa Camera dei ... . . •

« Conversione in legge .del Regio decreto- 
legge 23 aprile 1936-XIV, n.'860, che lia dato 
esecuzione agli Accordi stipulati in Tirana il 
19 marzo 1936, fra l’Italia e l’Albania » (1242).- 
(Approvato dalla Camera dei Deputati) . . .

({ Conversione in legge del Regio .decreto-
legge 9 giugno 1936-XIV, n'. 1146, che ha dato 
esecuzione all’Accordo fra l’Italia e l’Albania, 
stipulato mediante.scambio di Note in Tirana 
il 30 maggio 1936-XIV, per .fissare la data di 
entrata in vigore del Protocollo italo—albanese 
del 28 gennaio 1936, addizionale al Trattato 
di commercio e di navigazione fra i due Paesi 
del 20 .gennaio 1924 » (1243). - (Approvato 
dalla Camera dei Deputati) .........

2351

2351

2351

2352

2352
« Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 2 giugno 1936—XIV, n. 1159, concernepte 
la concessione di,un assegno vitalizio straor
dinario annuo di .lire 24.000 lorde alla , signor a 
Giuseppina Crispi vedova Bonanno, Princi
pessa di ;Linguaglossa » (1246), - (Approvato 
dalla Camera dei Deputati) ......... 2352

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 11 giugno 1936-XIV, n. 1130, contenente 
monne intese a chiudere il Servizio per il risar
cimento dei.danni di guerra » (1257). - (Appro
vato dalla Camera dei Deputati) . * . ... •

« Conversione. in legge del Regio decreto-
2352

legge 4 giugno 1936-XIV, n. 1419, con il 
quale sono state sancite norme integrative, del 
Regio decreto-legge 8 settembre 1932, n. 1390,

Tipografia del Senato
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convertito nella legge 30 marzo 1933, n. 361, 
relativa al piano regolatore di alcune zone del 
centro di Genova, per l’esecuzione del piano 
regolatore delle zone centrali stesse, nonché 
dei piani regolatori di Sampierdarenaedei pressi 
del Corso Alonte Grappa della città stessa»' 
(1275). - {Approvato dalla, Camera dei Depu- 
atti) .............................................................

legge 9 luglio 1936-XIV, n. 1541, relativo alla 
prestazione del giuramento da parte dei membri 
degli Istituti di ricerca scientifica» (1293). — 
{Approvato dalla Camera dei Deputati) . . '.

« Conversione in legge del Regio decreto-
legge 8 giugno 1936-XIV, n. 1173, riguar-
dante aumento agli organici degli ufficiali

X( Conversione in legge del Regio decreto-•O-

legge 8 giugno 1936-XIV, n. 1370, relativo 
al trasferimento nei ruoli di complemento
dell’arma del genio di ufficiali inferiori di com-
plemento delle altre armi, esclusa l’artiglieria » 
(1277). - {Approvato dalla Camera dei Deputati)

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 14 aprile 1936-XIV, n. 855, che ha dato 
esecuzione all’Accordo fra l’Italia e l’Austria 
stipulato mediante scambio di Note il 5 marzo 
1936 e che modifica l’ultimo alinea dell’Ac
cordo italo-austriaco del 17 dicembre 1935 » 
(1279). — {Approvato dalla Camera dei Depu
tati) .............. .......................................

«Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 30 aprile 1936-XIV, n. 873, che ha dato 
approvazione all’Accordo italo-austriaco stipu
lato in Roma mediante scambio di Note il 
1° aprile 1936 per l’importazione nel Regno di
100.000 quintali di acciaio in blooms. e bidoni ))

(1280). — {Approvato dalla Camera dei Depu
tati) ..................

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 luglio 1936-XlV, n. 1460, che ha dato 
approvazione aAVAvenant al Protocollo del 
30 dicembre 1933, che modifica la denuncia 
deU’Accordo italo-austriaco sull’esportazione 
del 1932, Avenant stipulato in Roma fra l’Italia 
e l’Austria il 27 giugno 1936-XIV » (1281). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati) . . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 luglio 1936-XIV, n. 1461, che ha dato 
approvazione Ail'Avenant al Protocollo del 
4 febbraio 1934, che modifica la denuncia del- 
l’Accordo italo-ungheresc sull’esportazione del 
1932, stipulato in Roma fra l’Italia e l’Un
gheria il 16 maggio 1936-XIV » (1282). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati) . . . . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 luglio r936-XIV, n. 1467, che ha dato 
approvazione agli Accordi stipulati fra l’Italia 
e la Svizzera il 20 giugno 1936-XIV » (1283). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati) . . .

<( Conversione in legge del Regio decreto-
legge 24 luglio 1936-XIV, n. 1607, col quale è 
data esecuzione all’Accordo fra l’Italia e l’Au
stria, stipulato mediante scambio di Note 
1’11 luglio 1936, per la estensione della esenzione 
da diritti di dogana, durante il periodo 1° aprile- 
30 settembre 1936,-ad acciaio in barre, di pro
venienza e di origine austriaca, di cui all’Ac
cordo italo-austriaco del P aprile 1936, per l’ac
ciaio in blooms» (1289). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati) . . . ...................... ..

«Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 settembre 1936-XIV, n. 1645, che 
riduce il prezzo dell’alcool carburante ed il 
relativo diritto erariale» (1290). - {Approvato 
dalla Camera dei Dei^utati) . . . . . . . .

« Conversione in legge del Regio decreto-

23Ó3

2353

2353

2354

2356

2356

2357

2357

2357

235S

ammiragli» (1295). - {Approvato dalla Cam,era 
dei Deputati) ...............

Conversione in legge - del. Regio decreto- 
legge 9 luglio 1936-XIV, n. 1501, riguardante

. ((

la proroga del termine per la pubblicazione 
dei regolamenti relativi al Codice postale e 
delle telecomunicazioni» (1297). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati) .............................

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 maggio 1936—XIV, n. 1046, contenente 
norme per favorire la produzione degli olii 
pesanti, ricavati dalla distillazione delle rocce 
asfaltiche e bituminose, e dei fossili nazionali » 
(1301). - {Approvato dalla Camera dei Depu
tati) .... . .... .............................

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 11 maggio 1936-XIV, n. 959,, conte
nente norme per favorire la lavorazione, col 
processo di idrogenazione, degli olii minerali 
greggi e dei loro residui, nonché degli olii e 
catrami provenienti dal trattamento delle 
rocce asfaltiche o bituminose e dei combusti- 
bili fossili nazionali » (1302). — {Approvato dalla 
Camera dei Deputati) .....................................

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 giugno 1936-XIV, n. 1251, che aggiorna 
le disposizioni sull’ordinamento del Regio 
esercito e sulla ripartizione del territorio 
dello Stato in zone militari» (1307). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati) . . . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 giugno 1936—XIV, n. 1234, che modifica 
gli articoli 5 e 7 del Testo Unico delle leggi 
per la risoluzione delle controversie doganali,, 
relativi alla costituzione del Collegio consultivo
dei periti doganali »
dalla Camera dei Deputati)

(1324). (Ajyprovato

(( Conversione in legge del Regio decreto-
legge 7 agosto 1936—XIV, n. 1694, che ha dato 
esecuzione all’Accordo,fra l’Italia e il Guate-
mala, stipulato mediante scambio di Note 
in data 6 giugno 1936-XIV, per regolare le 
relazioni di commercio e di navigazione fra 
i due Paesi » (1325). - {Approvato dalla Camera , 
dei Deputati).......................................

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 luglio 1936-XIV, n, 1463, concernente 
la concessione della temporanea esportazione di 
tessuti di cotone tipo “ popeline ” per essere
rifiniti » (1326). - {Approvato dalla Camera
dei Deputati) ......

(Presentazione) . . .
(Rinvio di discussione)

Interrogazioni:
(Annuncio) ................
(Risposta scritta) . . .

Omaggi . . ..................... ' .
Registrazioni con riserva 
Relazioni:

(Presentazione) ... .

2358

2358

2358

2358

2359

2359

2359

2360
2328
2353

2345
2364
2326
2328

. . 2338, 2362
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Uffici:
(Sorteggio)............... ... . .

Votazione a scrutinio segreto:
(Risultato) .......

2346

2355, 2360

massonico, aveva intuito fì‘a i primi il prossimo
esaurimento di tutti i vecchi partiti e la neces
sità di' fondare un rinnovamento sull’accettazione
incondizionata del principio nazionale. Fra gli

La seduta è aperta alle ore 16.

GALLENGA, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, che è approvato.

antesignani della riscossa italiana era stato uno 
di coloro die avevano portato al moto iniziale di._ 
questa un fermento combattivo e un contributo 
originale di pensiero. Per lui,’come per pochi altri, 
il passare dalla lotta per rintervento nella guerra 
europea al cómbattimehto sulla linea del fuoco e 
poi, ancora, alla battaglia contro i nemici interni
della Fa tria. fu un servire successivamente in

Congedi.
forme diverse, ma sempre con strenuo ardimento
e totale dedizione di sè, un'idealità sola ricono-

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena
tori: Bergamini per giorni 10; Ciraolo per giorni 8; 
Concini per giorni 3; Della Gherardesca per gior
ni 4; Gavazzi per giorni 15; Lanza di Scalea per 
giorni 5; Micheli per giorni 9; Passerini Angelo 
per giorni 15; Prampolini per giorni 1; Salata per 
giorni 9; Strampelli per giorni 1; Tassoni per 
giorni 7.

Se non si fanno osservazioni questi congedi 
s’intendono accordati. ■

scinta e sentita come legge della qjropria esistenza. 
Quale fosse la sua tempra, si era visto in Val 
Popena, ove, ufficiale di artiglieria da campagna, 
si era segnalato particolarmente in un episodio di 
straordinario valore guerriero; e ancor meglio si
vide nel difficile periodo durante il quale egli ress
la segreteria del Partito, offrendo un bellissimo
esem])io di fermezza incrollabile e di provvida

Commemorazione dei senatori Forges Davanzali, 
Devoto, Pascale, Del Pezzo, Ancona, Falcioni, 
Lagasi, Marescalchi Gravina, Sanjust di Teu- 
lada, Pironti, Gallina, Anselmino, Borea d’Olmo; 
non commemorati Brusati, Bianchi, Perla.

FBESIDENTE. Fra i molti, i troppi camerati 
che scomparvero durante rinterruzione delle no
stre sedute, il primo che ci mancò fu Boberto 
Forges Davanzali, entrato da appena due anni
a far parte di questa Assemblea, ma 
matosi anche qui con tutta la forza

già affer- 
lella sua

personalità. Discendente da uno dei più notevoli 
uomini della EivOluzione napoletana del 1799,

intransigenza.
Le virtù deU’uomo d'azione erano pareggiate, in 

Boberto Forges Davanzali, da quelle del giorna
lista e dello scrittore. Giornalista principe, forte 
di una rara preparazione di cultura, ricco d’una 
versatilità di attitudini e di gusti che derivava 
dalla sua solida formazione umanistica, conferiva 
a tiitto il suo giornale un’impronta sua propria, 
che era pur sempre quella della sùa passione. 
Polemista inesorabile, che maneggiava da maestio 
l’invettivci e l’ironia, conoscitore scrupolosamente 
preciso di ogni problema di politica internazio
nale, militare e sociale, pose costantemente la sua 
infaticabile potenzti dialettica soltanto al servizio 
della causa italiana e fascista, con rui disinteresse 
personale che potè essere ben detto eroico Per la 
sua severa e diritta indole meditativa aveva far-

sembrava riviverne in questo nostro clima sto-
rico pur così profondamente diverso l’ardore pas
sionale, la purezza guasti - mistica della fede, la. 
coerenza rigorosa verso i principi della dottrina.
L’intera sua vita fu singolarissimo esempio di
quella perfetta rispojidenza degli atti alle idee 
professate, proprio perchè egli intendeva e pra
ticava il Fascismo, oltre che come attività poli
tica, come modo di vita.

Nel testamento da lui lasciato, documento di 
romana fortezza e insieme di cristiana umiltà, che
non potemmo leggere senza intensa
egli ringraziava il Duce di avergli dato la

commozione,
gioia

dell’obbedienza per una- grande opera comune. Tali 
parole definivano il carattere precipuo del suo spi
rito, che era uno spirito di soldato. In lui si 
sublimavano le qualità essenziali della milizia, il 
coraggio, la disciplina, rabnegazione, la devozione 
illiniitatii al Capo e alla bandiera. Proveniente dal
sindacalismo, ma già pregiudizialmente orientato
a un indirizzo sopra tutto antidemocratico e anti-

dato, a conquistare il gran pubblico; ma poi se-
nera impadronito con una vera signoria sulle co
scienze in una sferèi vastissima di uomini. Le sue 
« Cronache del Begime » fui-ono per troppo breve 
tempo ralimento salutare di infinite intelligenze; 
in ogni casa, in ogni ritrovo, nelle più remote con
trade, ovunque lontani ascoltatori potessero intere
dere la lingua nostra. giungeva confortai rice, illu
min atrice. unmonitrice, la voce dell’apostolo invi-
sibile, ir guidare gli spiriti, a sostenere la fiducia
a ribattere ostilità e sventare insidie, a chiarire
il significato e i fini dell’opera del Fascismo. Nel 
tempo della impresa etiopica e della crisi inter
nazionale che la precedette e l’accOmpaguò la pa
rola di Boberto Forges Davanzali fu di impareg-
giabile efficacia. Egli era stanco per lo sforzo
quasi sovrumano con cui raddoppiava la sua fatica
quotidiana di giornalista ;
-era aneli"

ma si considerava ed
egli un combattente in linea, e non volle

abbandonare il suo posto. E ne morì, esausto ma
sereno, pochi giorni dpo l’agognata fulgente vit-
toria dell’Italia fascista.
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Alta rinomanza scientifica e austera dignità di 
vita attraevano rispetto e simpatia intorno alla
nobile figura- di Luigi Devoto, patologo insigne,
promotore benemerito degli studi sulle malattie 
professionali, per i quali, sotto il suo sicuro im- 

. lUìlso, la scienza medica italiana potè affermare 
un nuovo primato di fronte agli stranieri. Ligure 
di nascita, discepolo prediletto del nostro illustre 
camerata Edoardo àlaragliano, fondò in Milano la 
Clinica del Lavoro, dedicando all’organizzazione e 
allo sviluppo dì queU’Istituto la sua atthdtà alacre 
c geniale di scienziato e, insieme, il suo entusiasmo
Oì beiiefattore e di fascista, facendo dell’istituto
stesso anche un’opera di notevolissima utilità uma
nitaria ed economica. Della singolare competenza 
acquistata per tal modo da lui nei problemi di
medicina 
scono con

sociale, che così direttamente interfori
le questioni attinenti al regime della

jìroduzione come sono affrontate e risolute nell’or
dinamento corporativo; il senatore Devoto diede 
più volte la prova in quest'aula con magistrali 
discorsi, che non saranno dimenticati.

Clinico reputatissimo era pure il beneventano 
Giovanni Pascale, già allievo del D’Antona, e poi
suo successore nella cattedra di Napoli, cli'egli
tenne per lunghi anni con riconosciuta sapienza
di operatore e di ricercatore. Fu dovuta all’inizia
tiva di lui la creazione dell’istituto per la cura 
del cancro, oggetto della sua ininterrotta e meri-
toria attività, pur dopo ch’egli ebbe lasciato l'inse- 
gnamento. La morte colse Giovanni Pascale, mentre 
egli attendeva a un’operazione chirurgica. Colpito 
da improvviso malore, additando il paziente e por
gendo al proprio assistente il bisturi, disse : « Non
curatevi di me » ; e cadde al suolo. Quella morte 
ri specchia ciò che fu la sua vita virtuosa.'

Alla stessa Università di Napoli professò per
parecchi decenni geometria superiore Pasquale Dèi
Pezzo; nato di faiuiglia patrizia partenopea, at
tratto fin dall’adolescenza agli studi matematici.
nei quali raggiunse fama mondiale. Era ricono-
sciuto come uno dei creatori della geometria a a 
dimensioni, e aveva dato il suo nome a teoremi
divenuti classici. Entrò nella vita pubblica nel
tempo della grande guerra, come sindaco di Napoli. 
Apparteneva al Senato dal 1919.

Cultore apprezzatissinio delle discipline mecca
niche, insegnante duranle molti anni al Politecnico 
di Milano e poi alla Scuola d’applicazione degli 
ingegneri di Roma, il ferrarese Ugo Ancona era 
ancor più noto per la sua lunga attività parla
mentare e per l’assiduità e il fervore con cui par
tecipò, prima alla Camera dei deputati, e succes
sivamente in Senato, a tutti i dibattiti econoniid 
c finanziari. Era un esiiositore chiaro e piacevole. 
Degno di ricordo è un suo studio pubblicato nel 
1916, L’aspetto finanziario della guerra, nel ({uale 
prevedeva una totale trasformazione e un nuovo 
assetto del mondo economico.

Nella Camera avevano seduto per parecchie legi
slature, prima di essere chiamati a far parte delia 
nostra Assemblea, anche Alfredo Falcioni, Primo
Lagasi, IAligi Marescalchi Gravina e Edmondo
Sanjust di Teulada.

Del senatore Falcioni; più ancora che la copiosa 
e appassionata partecipazione alla vita jiarlamen- 
tare e politica dal 1900 aH’avvento del Fascismo 
al potere, per la quale egli fu sottosegretario di 
Stato aU’interno e ministro dell’agricoltura e della 
giustizia, voglio ricordare l’opera saggia, coraggiosa 
e leale svolta come presidente della Còmmissioiie 
d’inchiesta sulla situazione politica di Bologna, dopo 
l’atroce eccidio del 1921. Egli era uomo di grande 
bontà, infinitamente cordiale e desideroso del bène 
di' tutti. I suoi conterranei deH’Ossola, non imme
mori dei benefici da lui procurati a quella regione, 
lo amavano come un padre. E noi, con essi, ram
menteremo con onore il veramente caro camerata.

Primo Lagasi, ,parmense, dalle amministrazioni 
locali, alle quali aveva dato un contributo lodato 
per oculata perizia e rettilinea probità, passò gio
vane nel 4889 all’arringo parlamentare, militando
a Montecitorio . nel gruppo radicale legalitario.
Studioso di problemi amministrativi. intervenne
anche in quest’aula, ove sedeva dal 1912, nella
discussione di molti disegni di legge. recandovi
sempre gli stimabili suggerimenti della sua espe
rienza e del suo senno.

Per tre legislature deputato delhi sua Piazza 
Armerina era stato Luigi Marescalchi Gravina, 
entrato poi in Senato'nel 1920. Egli onorò con la
dottrina e con l’eloquenza il foro siciliano; ma
titolo di giusta e alta lode per lui fu principal
mente la fedeltà serbata in ogni tempo a Erancesco 

, Crispi e alla sua politica, della quale il Marescal-
chi aveva compreso e condiviso gli elevati fini na-
zionali. come ne restò inflessibile difensore pur
quando essa parve oscurata e sopraffatta senza più 
possibilità di rivincita dairondata degli odii fa
ziosi. Allora egli fu dei pochi i quali, affrontando 
il dileggio allora ritenuto ingiurioso di « crispino » 
rimasero vicini al vecchio Statista che aveva avuto 
il torto di sognare troppo presto un’Italia grande.
e che lo confortarono con, l’affetto filiale e con
la tenace fede nella resurrezione della Patria. Que
sta resurrezione Luigi Marescalchi Gravina aveva 
meritato di vedere, e vide. Fu essa la gioia su
prema che consolò la fine del nobile patriota.

In Senato, come già lungamente alla Camera, 
Edmondo Sanjust di Teulada godeva di una ecce
zionale autorità in materia di opere pubbliche. Per 
l’importanza dei lavori progettati e diretti, per la 
modernità delle idee non meno che per la compiuta
conoscenza di tutti i
egli era salito alla più alta

rami dell’ingegneria civile.
carica tecnica dello

Stato, la presidenza del Consiglio Superiore dei 
Lavori, l’ubblici, die egli tenne con grande prestigio 
fino al 1925, allorché, a .sua domanda, fu collocato
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a riposo per limiti d’età. Tempra fortissima, capace 
di multiforme .attività, jsi atfermò sempre podero
samente in ogni campo con la sua intelligenza, col 
suo sapere e con la sua dirittura morale. Il genti
luomo sardo, erede e continuatore di una prosapia 
di, esemplari servitori del Be è della Patria fu, 
naturalmente, pronto a schierarsi col Fascismo 
nelle ore aspre, quando la sua adesione poteva as
sumere, come assunse, un significato di solidarietà 
in una lotta non ancora priva di rischi. E rimase 
perfettamente in linea sino al tranquillo declinare 
della sua operosa esistenza.

iTn. altro funzionario di somma capacità, vero 
maestro di più generazioni nel personale direttivo 
deirainministfazione civile 'dello iStato, fu Alberto 
Pirontì, nativo della provincia di Salerno, il quale 
lasciò un’orma profonda nella elaborazione di molti 
importanti provvedimenti legislativi, e poi dal Mi
nistero dell’interno passò presidente di sezione al 
Consiglio di Stato, svolgendo un’òpera solerte e 
sagace anche in queh supremo consesso amministra
tivo. Nominato senatore il 16 ottobre 1922, portò 
in quest’aula il concorso della sua grande dottrina
giuridica e della incomparabile pratica conoscenza.&

che egli possedeva, di ogni congegno del nostro si
stema burocratieoi

Il conte Giovanni Gallina, torinese, era tìglio di 
un patriota del 1821 che aveva avuto parte come 
segretario nella redazione dello Statuto, e poi era 
stato Ministro delle finanze di Be Carlo Alberto. 
Tali tradizioni di famiglia furono profondamente 
sentite e onoratamente continuate da Giovanni Gal
lina. Entrato nella carriera diplomatica nel ISSO,
fu Ministro a Pechino, e poscia ambasciatore a

?

Tokio e a Parigi ; infine coperse la carica, che al
lora esisteva, di commissario generale dell’emigra
zione. In ogni ufiìcio, si inspirò a un rigoroso senso 
del dovere e a un’illimitata devozione verso il 
Paese, ch’egli degnamente rappresentava. Diploma
tico di antico stile, tèmpei'amento di studioso,, alieno 
da esibizioni e da contatti mondani, il conte Gal
lina era stato tenuto in massima considerazione 
presso le .cancellerie estere per racume, la cultura 

■ e la sicurà padronanza dei problemi internazio
nali. Sedeva in Senato dal 1913, ma prese sempre 
una parte poco attiva ai lavori dell’Assemblea.

IjO stesso deve dirsi di Federico Anselmino, indu
striale metallurgico monferrino, che, nominato se
natore nel 1929, benché iìi età relativamente gio-

!
vane, fu-presto stolto ad ogni attività da una grave
infermità che dopo qualche anno lo ha condotto a
morte. Ciò gli impedì anche di partecipare assi-'

)
duamente alle nostre riunioni.

Assiduo fu, invece, in quest’aula, lin quasi agli 
ultimi anni della sua quasi leggendaria lunghis-
sima vita di patriarca, il nostro amato collega
Giovanni Battista Borea d’Olmo. Bammento quel

giorno del 1931, quando egli riapparve qua, festeg
giato da tutti con cordiale reverenza, poco dopo 
il compimento del suo centesimo anno di età. Era, 
al solito, lieto e vivace, e mosse svelto al suo posto, 
sorridendo. Io credetti mio dovere rivolgere al caro 
vegliardo un saluto e un augurio a nome dell’As
semblea; ed ecco che egli, fra la sorpresa e il com
piacimento di questa, chiese di parlare; e parlò, per
ringraziare, con un’improvvisazione così appro-
priata e garbata, che riemi)ì ciascuno di noi di 
meraviglia e forse anche di invidia. Aveva comin-
ciato la sua carriera come paggio di Carlo Al-
berto; aveva giurato nelle mani ;del conte di Ca
vour ministro degli afta ri esteri, entrando nel per
sonale diplomatico del Begno di Sardegna. Bam
mento il suo 'profilo caratteristico fra quelli dei 
dignitari di Corte raffigurati da Cesare Maccari 
neU’affresco dei funerali di Vittorio Emanuele II 
su una parete del Palazzo civico di (Siena. Ed ò 
morto Prefetto di Palazzo del nostro Augusto So
vrano. Egli ha servito dunque quattro Be, e tutti 
con devoto, fedele, intelligente attaccamento. Il 
Duca Borea d’Olmo impersonava per noi la testi
monianza di un secolo di storia, di grande e glo
riosa storia, die egli aveva vista da vicino e sen
tita generosamente da genuino signore piemontese, 
da ottimo cittadino italiano. La sua presenza fra 
noi ci era talmente cara, e ci pareva tanto che 
non dovesse mancarci mai, che ci abitueremo con 
fatica e con tristezza a rinunziarvi.

Tre eminenti camerati nostri, che erano circon
dati di un particolare senso di affettuosa venera
zione, Ugo Brusati, Biccardo Bianchi, Baffaele Perla, 
hanno espresso, prima di morire, il desiderio di non 
essere commemorati. A tale desiderio sono costretto 
a inchinarmi, con un rincrescimento tanto più pro
fondo (pianto più si potrebbe e dovrebbe dire degli 
insigni'servigi ch’essi resero, in differenti ma tutti 
importanti uffici, alla Nazione. Ma la troppa mode
stia, ch’essi ebbero alle soglie della morte come du
rante la vita, non può impedirci di tributare alla 
]or(t cara memoria lo stesso sincero e commosso rim
pianto che diamo a quella degli altri colleglli che 
ci. hanno lasciati.

THAON DI BEVEL, Ministro delle 'finanze. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
THAON DI BEVEL, Ministro delle finanze. 

Il Governo si associa alle commosse parole pro
nunciate dal Presidente del Senato per comme
morare i defunti senatori Forges Davanzali, An
cona, Del Pezzo, Pascale, Falcioni, Borea D’Olmo, 
Devoto, Gallina, Sanjust, Anselmino, Brasati Bo
berto, Bianchi, Pironti, Marescalchi Gravina e 
Perla.

Il Governo con particolare rimpianto si associa 
, al cordoglio del Senato per la precoce scomparsa 
deH’indimenticabile senatore Forges Davanzali.

h
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Elenco di omaggi.
PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 

Gallenga di dare lettura di un elenco degli omaggi 
pervenuti al Senato.

GALLENGA, segretario:
Alessandro Cutolo:

1° Il trittico quattrocentesco del Museo di Sa
lerno. Salerno, 1936-XIV;

oo JRe Ladislao di Angiò-Durazzo. Voli. 2.
Milano, 1936.

Oreste Poggiolini: Il cannibalismo dei Parla
menti. Firenze, 1936-XIV.

Comune di Valeggio sul Mincio: Girolamo Got- 
tardi e Giovanni Beltrame pionieri in Africa. Cenni 
biografici. Verona, 1936-XIV.

Filippo Gramatica: Principi de drept penai 
subiectiv. Opera tradusa din italieneshe de lean 
Moruzi. Bucuresti, 1934.

Senatore Francesco Canipolongo: L’Alto tradi
mento e il segreto di Stato nel diritto vigente. Napoli, 
1936-XIV.

Angelo di Nola:
Istituto italiano di credito fondiario: Rela

zione del Co7isiglio di amministrazione e dei sindaci 
per l’anno 1935. Eoma, 1936.

Legazione d’Italia in Montevideo: Rivista « Cor-
poraciones ». N, 4, 1936-XIV.

Senatore Guido Mazzoni: « Malae cruces ->} dan
tesche. Estratto da « Studi in filologia italiana ».

1° Lettere di Bartolomeo Borghesi. San Marino, 
1936;

2° Bricciche Borghesiane. San Marino, 1935.
Ambasciata Polacca in Roma:

l” Gasiorowshi ed altri. Le relazioni fra l’Italia 
e la Polonia-,

20 Kociem.shi - Pilsudshi.
Silvio Zanutto: Bibliografia etiopica. Roma, 1936.
Giuseppe Fonterossi: Il processo per l’assassinio 

di Pellegrino Rossi. Roma, 1935.
Ezio Garibaldi: Rapporto alle Camicie rosse. 

Roma, 1936.
Federazione Nazionale Fascista Panificatori ed 

affini:
Luraschi A.: L’Italia ed il suo pane. Voli. 2.

Famiglia Guidetti: Giuseppe Guidetti. Scrittore- 
Editore Reggiano. Memoria bio-bibliografica. Reg
gio Emilia, 1936.

Francesco Guardione: Ugo Foscolo. Narrazione 
. delle fortune e della cessione di Parga. Palermo.

Senatore Guglielmo Josa: L’indipendenza eco
nomica nella produzione della carne e della lana. 
Roma, 1936-XIV.

Raffaele Cottigno: Anche noi pugnammo. Mol
letta, 1936-XIV.

Senatore Giovanni Raineri:
Prof. Lour: Les zones franches de la haute- 

Savoie et du pays de Gex.
Orio Giacchi:

. 1® Il potere giurisdizionale della Chiesa nel
Bullettino della R. Accademia della Crusca. Vo
lume IV. Firenze, 1936.

Senatore Alessandro Lustig: Opinioni e conside
razioni intorno l’arma microbica. Milano, 1936-XIV.

Senatore Giuseppé De Michelis: Mélanges d’hy- 
giène et de bactériologie. Genève, 1904-1907.

Senatore Vittorio Clan: >
lo Vincenzo Gioberti. Discorso tenuto in To

rino, il 4 ottobre 1935-XIII. Urbino, 1936-XIV;
20 II caso Salvator Rosa. Torino, 1936-XIV.

Presidente della R. Azienda Monopolio Banane, 
in Roma:

R. Ciferri: L’industria del banano in Sicilia.
Roma, 1936-XIV.

Alessandro Ciano: Il porto urbano di Roma.
Roma, 1936-XIV.

Ermanno Amicucci: G. B. Bottero giornalista del 
Risorgimento. Torino, 1935. .

Arnaldo Leopoldo Lippi: Marcia imperiale {Leg
genda italica}. Chiavari, 1936-XIV.

Senatore Gaetano Mosca:
lo Church seets and parties. (Translated by 

H. D. Kahn). New Jork, 1935;
20 Ciò che la storia potrebbe insegnare. (Estratto

diritto pubblico degli esc Stati italiani. 
1936-XIV;

Sassari,

da « Studi in onore di F. Scaduto »). Firenze,
1936-XIV.

Senatore Giorgio Pitacco: Riccardo Pitteri. Com
memorazione. Trieste, 1936-XIV.

Mons. Giovanni Biasiotti: La Basilica di Libero 
sulVBsquilino erroneamente identificata con la Basi- 
licadi Santa Maria Maggiore. Eoma, 1935.

Francesco Balsirnelli:

2° La ‘recente politica della Santa Sede nel
l’Europa nord-orientale. Milano, 1936-XIV.

Direzione generale dell’O. N. D.:
Comitato nazionale italiano per le arti popo

lari: Atti del III Congresso nazionale di arti e tra
dizioni popolari. (Trento, settembre 1934-XII). 
Roma, 1936-XIV.

Gaetano Colaianni: Il comportamento della cicrva 
da carico nelle ipoglicemie spontanee. Roma, 1933.

Domenico Simoncelli:
lo La valorizzazione dell’impero. Il problema 

minerario. Bologna, 1936;
20 La regolamentazione delle coltivazioni mine

rarie in Colonia. Milano, 1936-XIV.
Camera di commercio italiana in Cairo: Note e 

informazioni sul mercato egiziano. Cairo, 1936-XIV.
Senatore Gino Ducei: La marina, italiana in 

Levante dal 1918 al 1922. Roma, 1936-XIV.
Giovanni Sammut: L’Italianità di Malta in una 

geografia inglese. Vailetta, 1936.
Gioele Solari: Le opere di Mario Pagano. Ricer

che bibliografiche. Torino, 1936-XIV.
Enrico Cacciavillani: Le « migliorie » in uso nel 

Lazio meridionale e la loro infiuenza nell’economia, 
agraria della regione. Roma, 1936-XIII.

Mariano Messini:
lo Giuliano da Foligno e Giulio Gori. Siena,

1928;
2» L’azione farmacologica e terapeutica del

solfo in idrologia. Kelazione. Eoma, 1936.
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Senatore Alfredo di Frassineto: La cooperazione 
agraria in regime corporativo. Virenze, 1936-XIV.

Francesco Saverio Barbone:
Eliodoro Capobianco: Amato da Musco.

Monografìa storico-critica. Avellino, 1936.
Alessandro Terribili: La tutela del risparmio e 

del credito. Relazione. Napoli, 1936.
Senatore Arturo Marescalchi:

Giovanni Vaccaro: Africa Orientale Italiana. 
Il libro dell’eroismo e della gloria. Milano, 1936- 
XIV.

Istituto storico archeologico: Rodi: Clara Bhodos. 
Studi e materiali pubblicati a cura dellTstituto 
storico-archeologico di Rodi. Voi. Vili. Rodi, 
1936.

Annibaie Alberti:
1° Il Conte Rosso. Discorso tenuto in Cuneo il 

12 ottobre 1935-XIII. Urbino, 1936-XIV;
2° Il Fondo Veneto nella raccolta degli Statuti 

della Biblioteca del Senato del Regno. Venezia, 
1936-XIV.

Elena Bassi: Giannantonio Selva, architetto vene
ziano. Padova, 1936-XIV.

Guido De Santis: Politica dell’alimentazione. 
Capua, 1936-XIV.

Giuseppe Tropeano: Venticinque anni di medi
cina sociale. Napoli, 1936.

Pier Bartolo Romanelli: La calata di Giovanni III 
d’Armagnac in Italia. Roma, 1936-XIV.

Le Due Astrando: Illslande. Nice, 1937. •
Paolo Biscaretti di Ruffia: La proposta nel diritto 

pubblico. Roma', 1936-XIV.
Giulio Scagnetti: Studi sui cambi. Roma, 1936.
Fausto Bechi: Brixia praeclaris inclyta bellis. 

Brescia, 1935.
Ottorino Montenovesi:

lo Roma agli inizi del . secolo XV e il Mona
stero di 8. Maria Nova al Foro. Roma, 1926;

2° L’Abbazia della Pomposa e una pagina di 
storia benedettina nella prima metà del secolo XIV. 
Bologna, 1928;

30 II siipplizio di Monti e di Tognetti. Roma, 
1929;

40 II sepolcro di Beatrice Cenci. Roma, 1930;
50 La collezione degli statuti romani nell’Ar

chivio di Stato. Roma, 1931;
6® La tragedia di Beatrice Cenci in rapporto 

all’amministrazione della giustizia sulla fine del 
secolo XIV. Roma, 1931;

70 Un martire del nostro Risorgimento: Cesare 
Lucatelli. Roma, 1931;

80 La figura del patriota romano Cesare Luca
telli;

90 L’autobiografia di 8. Roberto Bellarmino. 
Roma, 1932;

10® Pietro da Cortona e Santa Martina. Roma, 
1932;

11°. ie antiche chiese di 8. Trifone « in Poste-
zwZa » e di S. Agostino in Roma. Rocca San Ca- 
sciano, 1935;

12^ La chiesa di 8. Urbano alla Caffarella 
il culto a lui tributa,to. Roma, 1935;

e

13° La malattia e la morte del Papa Cle
mente XIV. Roma, 1936;

14° Un umanista folignate del secolo XVI: 
Peliciano Cotogni. Roma, 1936.

Francesco Manfredi: In tema di abuso di titolo 
di cavaliere dell'Ordine di 8. Maria di Betlemme. 
Napoli, 1935.

Elsa Asinari di San Marzano:
1° A. Hodson: Nel regno del Leone {Il sud- 

ovest etiopico}. Trad. di E. di San Marzano. Tivoli, 
1936;

2° A. Hodson: Sette anni nel sud—abissino. 
Trad. di E. di San Marzano. Tivoli, 1936.

A. Maresca di Serracapriola: Pittori da me cono
sciuti. Napoli, 1936.

Arnaldo Bertela:
1° Attività concordataria e codificazione del 

diritto della Chiesa. Urbino, 1933;
2° Il problema confessionistico negli ordina

menti scolastici libico e rodio. Roma, 1933;
3° I Santuari e il Concordato. Roma, 1934;
4° Un voto di Quintino Sella in materia, di 

politica ecclesiastica. Torino, 1934;
5° In tema di fabbricerie nel Piemonte. Torino, 

1935;
6*3 L’acquisto e i primi ordinamenti dell'impero 

d’Etiopia. Tivoli, 1936.
Francesco Scandone:

1® In memoria del comm. Scipione Capone. 
Discorso. Napoli, 1905;

2” Il Monastero di 8. Francesco a Folloni 
in Montella. Favello, 1928;

3° Giacobini e Sanfedisti nella Irpinia. Bene- 
vento, 1928-30;

40 I Cavaniglia conti di Troia e di Montella. 
Aquila, 1924;

50 L’alta valle del Calore. Voli. 3. Napoli, 
1911-30.

Andrea Massimi:
1° La zecca di Amatrice. Roma, 1922;
2» Un artista abruzzese .alla Mostra di pittu 'd

dell’ottocento a Napoli: Costando Angelini. Rmna, 
1922;

30 II palazzo dell’Ambasciata e gli ambascia- 
tori spagnoli a Roma. Roma, 1923;

40 I rioni di Roma attraverso la storia. Roma, 
1923;

50 Un pittore abruzzese. Costan^zo Angelini e 
la sua patria: Santa Giusta di Amatrice. Roma, 
1928.

Antonio Marongiu: Giustizia fascista. La giu
stizia nella Corte d’appello di Ancona nel XIV 
anno della Marcia su Roma: I dell’impero. Ancona, 
1936-XIV.

Senatore Gaudenzio Fantoli:
R. Politecnico di Milano: L’inaugurazione 

dell’anno accademico 1936—37 — 25 novembre 1936 — 
Anno XIV. Parole del Direttore prof. G. Fantoli, 
senatore del Regno. Milano, 1936-XIV.
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Registrazioni con riserva.
PRESIDENTE. Dal Presidente della Corte dei 

conti, sono pervenuti i seguenti messaggi:

«Roma, 22 maggio 1936-XIV.'

« In osservanza all’articolo 26 del Testo Unico 
delle leggi sulla Corte dei conti, approvato col 
Regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, mi onoro 
di rimettere a V. E. l’elenco delle registrazioni 
con riserva eseguite dalla Corte dei conti nella 
prima quindicina del mese di maggio 1936-XIV.

« IL Presidente
« Gasperini ».

« Roma, 18 luglio 193Ò-XIV.

« In osservanza all’articolo 26 del Testo Unico 
delle leggi sulla Corte dei conti, approvato col 
Regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, mi onoro 
di rimettere a V. E. l’elenco delle registrazioni 
con -riserva eseguite dalla Corte dei conti nella 
prima quindicina del mese di luglio 1936-XIV.

«
« tt Presidente 
Gasperini ».

« Roma, 4 settembre 1936-XIV.

« In osservanza all’articolo 26 del Testo Unico 
delle leggi sulla Corte dei conti, approvato col 
Regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, mi onoro 
di rimettere a V. E. l’elenco delle registrazioni con 
riserva eseguite dalla Corte dei conti nella seconda 
quindicina del mese di agosto 1936-Xiy.

«

((

IL Presidente
Gasperini ».

« Roma, 21 ottobre 1936-XIV.

« In osservanza all’articolo 26 del Testo Unico 
delle leggi sulla Corte dei conti, approvato col 
Regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, mi onoro 
di rimettere a V. E. l’elenco delle registrazioni 
con riserva eseguite dalla Corte dei conti nella 
prima quindicina del mese di ottobre 1936-XIV.

« IL Presidente
« Gasperini ».

« Roma, 6 novembre 1936-XV.

-« In osservanza all’articolo 26 del Testo Unico 
delle leggi sulla Corte dei conti, approvato col 
Regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, mi onoro 
di rimettere a V. E. l’elenco delle registrazioni 
con riserva eseguite dalla Corte dei conti nella 
seconda quindicina del mese di ottobre 1936-XIV.

« Il Presidente
« Gasperini ».

« Roma, 7 ottobre 1936-XIV.

« In osservanza alle disposizioni contenute neì- 
l’articolo 32 del Testo Unico delle leggi sulla Corte 
dei conti, approvato con Regio decreto 12 luglio 
1934, n. 1214, mi onoro trasmettere all’E. V, 
l’elenco dei contratti i cui decreti di approvazione 
sono stati registrati da questa Corte durante l’eser
cizio finanziario 1935—36 e per i quali FAmmini- 
strazione non ha seguito il parere del Consiglio 
di Stato. • '

« Il Presidente
« Gasperini ».

Bilancio dell’istituto delle assicurazioni.
PRESIDENTE. Dall’onorevole Ministro delle 

corporazioni è pervenuto alla Presidenza il se
guente messaggio:

« Roma, 27 luglio .1936-XIV.

« A norma dell’articolo 14, secondo comma, del 
Regio decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, con
cernente l’esercizio delle assicurazioni private, mi 
pregio trasmettere all’E. V. due copie del bilancio 
dell’istituto Nazionale delle Assicurazioni relativo 
all’esercizio 1935, corredato delle relazioni del 
Consiglio di amministrazione e del Collegio dei 
sindaci.

« IL Ministro
« Lantini ».

Nomina di Commissari.
PRESIDENTE. Comunico al Senato che, in 

conformità al mandato conferitomi daU’Assemblea 
nella seduta del 30 aprile 1934-XII, ho chiamato 
a far parte della Commissione per l’esame dei 
disegni di legge per la conversione dei decreti- 
legge, il senatore Scotti in sostituzione del sena
tore Falcioni; della Commissione per le petizioni, 
il senatore Soler in sostituzione del senatore 
Devoto; della Commissione di Accusa dell’Alta 
Corte di Giustizia, il senatore Casoli in sostitu
zione del senatore Falcioni; della Commissione per 
il giudizio dell’Alta Corte di Giustizia, il senatore 
Bastianelli in sostituzione del senatore Pascale.

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.
PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 

Gallenga di dar lettura deU’elenco dei disegni di 
legge e delle relazioni comunicati alla Presidenza 
durante la sosta dei lavori.

GALLENGA, segretario:

Disegni di legge.
Dal Presidente della Camera dei Deputati:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2137, portante modifi
cazioni al trattamento doganale dello zucchero 
invertito, del levulosio e del miele (1230).
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Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 816, che reca modificazioni 
ed aggiunte al repertorio per l’applicazione della 
tariffa generale dei dazi doganali, approvato con 
Regio decreto-legge 27 novembre 1924, n. 2146, 
convertito in legge 21 marzo 1926, n. 597 (1231).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 maggio 1936-XIV, n. 823, concernente aumento 
allo stanziamento del capitolo 79 dello stato di 
previsione della spesa del IMinistero deU’interno, 
per l’esercizio finanziario 1935-36 (1232).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 aprile 1936-XIV, n. 635, che modifica il regime 
fiscale degli spiriti e dà un nuovo assetto alla 
produzione e all’impiego di essi come carburante 
(1233).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 837, concernente modifi
cazione della misura delle tasse scolastiche nei 
Regi Istituti d’istruzione media classica, scienti
fica, magistrale e tecnica (1234).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 aprile 1936-XIV, n. 784, concernente nuove 
concessioni di temporanea importazione (1235).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente disposi
zioni per la difesa del risparmio e per la disciplina 
della funzione creditizia (1236).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 aprile 1936-XIV, n. 800, concernente l’utiliz
zazione industriale di grassi animali ai fìni della 
deglicerinizzazione (1237).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 aprile 1936-XIV, n. 821, concernente la isti
tuzione del ruolo organico del personale dirigente 
del Consiglio nazionale delle ricerche (1238).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 febbraio 1936-XIV, n. 799, contenente norme 
per il razionale esercizio dei diritti esclusivi di 
pesca nelle acque interne (1239).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 aprile 1936-XIV, n. 748, concernente la tutela 
della produzione granaria da accaparramenti e 
vincoli che possano avere per oggetto .il prodotto 
in erba (1240).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 aprile 1936-XIV, n. 860, che ha dato esecu
zione agli Accordi stipulati in Tirana il 19 marzo 

,1936, fra l’Italia e l’Albania (1242).
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 9 giugno 1936-XIV, n. 1146, che ha dato 
esecuzione all’Accordo fra l’Italia e l’Albania, 
stipulato mediante scambio di note in Tirana "il 
30 maggio 1936-XIV, per fissare la data di entrata 
in vigore del Protocollo italo-albanese del 28 gen
naio 1936, addizionale al Trattato di commercio 
e di navigazione fra i due Paesi del 20 gennaio 
1924 (1243).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-.XIV, n. 1211, relativo all’aumento 
dell’assegno del titolare del Regio Consolato in 
Gibuti (1244).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 febbraio 1936-XIV, 891, che autorizzan.
l’Ente autonomo « Esposizione Biennale Interna- 
zionale d’Arte » di Venezia a promuovere ogni 
anno una Mostra internazionale d’arte cinema
tografica (1245).

Conversione in legge del Regio, decreto- 
legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1159, concernente 
la concessione di un assegno vitalizio straordinario 
annuo di lire 24.000 lorde alla signora Giuseppina 
Crispi vedova Bonanno, Principessa di Lingua- 
glossa (1246). 1

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 giugno 1936-XIV, n. 1172, concernente la esten
sione a coloro che hanno partecipato alle opera
zioni militari in Africa Orientale delle provvidenze 
emanate a favore degli ex-combattenti della 
guerra 1915-1918 (1247).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 marzo 1936-XIV, n. 903, concernente la costi
tuzione di un nuovo circolo ospedaliero con capo
luogo a Cassano d’Adda (Milano) (1248).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 giugno 1936-XIV, n. 1189, concernente 
la costituzione del Comune di Melicucco, in 
Provincia di Reggio Calabria (1249).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 aprile 1936-XIV, n. 913, che stabilisce il trat
tamento di pensione per il personale del Regio 
esercito, della Regia marina e delle altre Forze 
armate in servizio presso la Regia aeronautica 
(1250). . .

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 gennaio 1936-XIV, n. 1039, concernente 
la sistemazione dei brigadieri e vice-brigadieri di 
pubblica sicurezza fuori quadro (1251).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 aprile 1936-XIV, n. 946, riguardante 
l’integrazione del Regio decreto-legge 25 febbraio 
1935-Xin, n. 116, circa le ricompense al valor 
militare valutabili agli effetti dei benefìci concessi 
per le benemerenze di guerra (1252).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 maggio 1936-XIV, n. 1045, relativo alla 
validità del servizio prestato in Africa Orientale 
dagli ufficiali del Regio Esercito ai fìni ■ dell’avan
zamento e del trasferimento nello Stato Maggiore 
(1253).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 11 maggio 1936-XIV, n. 1092, che estende 
al caso di operazioni coloniali e nei territori 
comunque dichiarati in stato di guerra, le dispo
sizioni della legge 9 aprile 1855, n. 730, relativa 
agli atti di procura, di consenso e di autorizza
zione che possano occorrere ai militari o ad altro 
personale impiegato addetto od al seguito del
l’esercito in guerra (1254).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 912, recante provvedi
menti per le ferrovie di Reggio Emilia esercitate 
dall’industria privata (1255).

Conversione in legge del Regio decreto-
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legge 28 maggio 1936-XIV, n. 1047, concernente 
il trattamento di quiescenza dei ricevitori postali 
telegrafici (1256).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge II giugno 1936-XIV, n. 1130, contenente
norme intese a cliindere il Servizio per il risarci
mento dei danni di ’’uerra (1257).O’

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1369, relativo al conferi
mento, a titolo d’onore, della laurea o del diploma 
agli studenti militari caduti in Africa Orientale 
(1258).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
14 aprile 1936-XIV, n. 836, contenente norme 
per la riforma della legislazione venatoria (1259).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 maggio 1936-XIV, n. 879, contenente norme 
speciali per la riabilitazione dei condannati che 
hanno compiuto atti di valore militare o civile 
(1260).

Conversione in legge del Eegio. decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 937, che abolisce i limiti 
d’impegno speciali per la concessione di sussidi 
in capitale nell’esecuzione di opere igieniche (1261).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 947, col quale sono stati 
dichiarati di pubblica utilità i lavori di costru
zione della nuova sede dell’istituto Nazionale 
« Luce » e del centro sperimentale di cinemato
grafia in Eoma (1262).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 4 giugno 1936—XIV, n. 1271, con il quale 
sono state dettate norme circa la sistemazione 
della zona dantesca in Eavenna (1263).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 4 giugno 1936-XIV, n. 1270, col quale si 
autorizza la spesa di lire 1.420.000 per l’acquisto 
del terreno occorrente alla costruzione in Eoma 
della città penitenziaria (1264).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
2 giugno 1936-XIV, n. 1171, relativo alla conces
sione di esenzioni fiscali e tributarie alla Lega 
Navale Italiana (1265).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1280, relativo all’appro
vazione ed esecuzione della Convenzione italo- 
romena, firmata in Eoma il 28 aprile 1936-XIV, 
per la nomina del prof. Claudio Isopesco alla 
cattedra di lingua e letteratura romena presso la 
Eegia Università di Eoma (1266).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
28 maggio 1936-XIV, n. 1292, recante provvedi
menti di carattere straordinario per la sistema
zione dell’esercizio della rete provinciale delle 
ferrovie modenesi concesse all’industria privata 
(1267).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1295, che accorda agevo
lazioni fiscali per l’attuazione dei lavori di risa
namento igienico del quartiere « Canton del Santo » 
in Asti (1268).

Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 4 giugno 1936-XIV, n. 1336, recante norme 
per le gestioni governative di ferrovie concesse 
all’industria privata (1269).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV', n. 1404, concernente l’esten
sione al Comune di Venezia delle disposizioni del 
Eegio decreto-legge 22 dicembre 1927-VI, n. 2448, 
recante provvedimenti a favore del Comune di 
San Eemo (1270).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
11 giugno 1936-XIV, n. 1262, per la conferma 
in carica dei presidenti e i vice presidenti di se
zione, nonché dei componenti dei Consigli pro
vinciali dell’Economia Corporativa (1271).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 8 giugno 1936-XIV, n. 1293, riguardante il 
trasferimento di tenenti di vascello nel corpo delle 
Capitanerie di porto (1272).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1367, con il quale è stato 
approvato il piano di risanamento dell’abitato 
di Forlì nelle zone di Schiavonia, del Carmine e 
nel Sobborgo S, Martino in Strada, e sono state 
dettate norme per la sua esecuzione (1273).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1368, col quale sono 
stati dichiarati di pubblica utilità i lavori di 
ampliamento della zona industriale di Bolzano e 
sono state estese alle relative opere della detta 
zona tutte le disposizioni del Eegio decreto-legge 
7 marzo 1935-XIII, n. 234, convertito nella legge 
3 giugno 1935-XIII, n. 1093 (1274).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1419, con il quale sono 
state sancita norme integrative del Eegio decreto- 
legge 8 settembre 1932, n. 1390, convertito nella 
legge 30 marzo 1933, n. 361, relativa al piano 
regolatore di alcune zone del centro di Genova, 
per, l’esecuzione del piano regolatore delle zone 
centrali stesse, nonché dei piani regolatori di Sam- 
pierdarena e dei pressi del Corso Monte Grappa 
della città stessa (1275).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
18 giugno 1936-XIV, n. 1338, contenente prov
vedimenti per agevolare e diffondere la coltiva
zione del pioppo e di altre specie arboree nelle 
pertinenze idrauliche demaniali (1276).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1370, relativo al trasfe
rimento nei ruoli di complemento dell’arma del 
genio di ufficiali inferiori di complemento delle 
altre armi, esclusa l’artiglieria (1277).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
14 giugno 1936-XIV, n. 1297, concernente la 
costituzione del Comune dell’Abetone in Provincia 
di Pistoia (1278).

Conversione in legge del Eègio decreto-legge 
14 aprile 1936—XIV, n. 855, che ha dato esecu
zione all’Accordo fra l’Italia e l’Austria stipulato 
mediante scambio di note il 5 marzo 1936 e 
che modifica l’ultimo alinea dell’Accordo italo— 
austriaco del 17 dicembre 1935 (1279).
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Conversione. in legge del Regio decreto-legge 
30 aprile 1936-XIV, n. 873, che ha dato appro
vazione all’Accordo italo-austriaco stipulato in 
Roma mediante scambio di Note il 1° aprile 1936 
per l’importazione nel Regno di 100.000 quintali 
di acciaio in blooms e bidoni (1280).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1460, che ha dato approva
zione alVAvenant al Protocollo del 30 dicembre 
1933, che modifica la denuncia dell’Accordo italo- 
austriaco sull’esportazione del 1932, Avenant sti
pulato in Roma fra l’Italia e l’Austria il 27 giugno 
1936-XIV (1281).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1461, che ha dato approva
zione aìVAvenant al Protocollo del 4 febbraio 1934, 
che modifica la denuncia dell’Accordo italo-unghe- 
rese sull’esportazione del 1932, stipulato in Roma 
fra l’Italia e l’Ungheria il 16 maggio 1936-XIV 
(1282).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1467, che ha dato appro
vazione agli Accordi stipulati fra l’Italia e la Sviz
zera il 20 giugno 1936-XIV (1283).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1131, concernente l’eser
cizio del controllo delle valute nell’Africa Orientale 
Italiana (1284).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 giugno 1936—XIV, n. 1236, relativo all’as- 
segnazione alla Procuratoria di San Marco del 
contributo di lire 1.500.000 per i lavori di conser
vazione e restauro della Basilica di San Marco 
in Venezia (1285).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 giugno 1936-XIV, n. 1212, riguardante 
l’autorizzazione della Spesa di lire 3.300.000 per 
la Sistemazione del molo San Cataldo nel porto 
di Éari (1286).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 giugno 1936-XIV, 1350, recanten.
provvedimenti di carattere straordinario intesi 
ad assicurare il riassetto della ferrovia Roma- 
Civitacastellana-Viterbo concessa all’industria pri
vata (1287). '

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1386, apportante modifi
cazioni all’articolo 219 del Testo Unico per la 
Finanza locale approvato con Regio decreto-legge 
14 settembre 1931-IX, n. 1175 (1288).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 luglio 1936-XIV, n. 1607, col quale è data 
esecuzione all’Accordo fra l’Italia e l’Austria, sti
pulato mediante scambio di Note 1’11 luglio 1936, 
per l’estensione della esenzione da diritti di do
gana, durante il periodo 1° aprile-30 settembre 
1936, ad acciaio in barre, di provenienza e di 
origine austriaca, di cui all’Accordo italo-austriaco 
del IO aprile 1936, per l’acciaio in blooms (1289).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
10 settembre 1936-XIV, n. 1645, die riduce il 

prezzo dell’alcool carburante ed il relativo diritto 
erariale (1290).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1529, relativo alla gestione 
finanziaria ed amministrativa dei lavori di scavo 
e di sistemazione delle antichità di Ercolano e di 
Capri (1291).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1466, relativo alla soppres
sione dei corsi speciali di architettura esistenti 
presso le Regie Accademie di Belle Arti di Bolo
gna e di Palermo (1292).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1541, relativo alla presta
zione del giuramento da parte dei membri degli 
Istituti di ricerca scientifica (1293).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1527, concernente conces
sione di mutui all’istituto per le case popolari 
di Roma per costruzione di case in Guidonia 
(1294).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 giugno 1936-XIV, n. 1173, riguardante 
aumento agli organici degli ufficiali ammiragli 
(1295). •

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1473, riguardante il com
puto del periodo di tempo passato nella posizione 
di fuori organico agli effetti delle pensioni indi
rette e di riversibilità (1296).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1501, riguardante la proroga 
del termine per la pubblicazione dei regolamenti 
relativi al Codice postale e delle telecomunicazioni 
(1297).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1495, che estende le dispo
sizioni del Regio decreto-legge 14 marzo 1929-VII, 
n. 410, alla pubblicità impiantata lungo le auto-
strade Milano-Laghi Lombardi ed in vista di esse 
(1298).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 luglio 1936-XIV, n. 1474, che disciplina la ven
dita al pubblico dei filati (1299).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 agosto 1936-XTV, n. 1502, per l’estensione della 
assicurazione per la maternità ad alcune categorie 
di lavoratrici dell’agricoltura (1300).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 maggio 1936-XIV, n. 1046, contenente norme 
per favorire la produzione degli olii pesanti, rica
vati dalla distillazione delle rocce asfaltiche e 
bituminose, e dei fossili nazionali (1301).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 maggio 1936-XIV, n. 959, contenente norme 
per favorire la lavorazione, col processo di idro- 
genazione. degli olii minerali greggi e dei loro
residui, nonché degli olii e catrami provenienti 
dal trattamento delle • rocce asfaltiche o bitumi
nose e dei combustibili fossili nazionali (1302).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 luglio lOoO-XIV, n. 1360, contenente disposi-
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zioni per la denuncia all’Ente Nazionale Serico 
per il deposito e l’eventuale requisizione dei boz
zoli e della seta del raccolto 1935 (1303).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
20 aprile 1936-XIV, n. 1591, concernente la disci
plina della produzione e del commercio delle 
essenze agrumarie (1304).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
18 giugno 1936-XIV, n. 1403, recante norme defi
nitive per il trattamento di quiescenza ai compo
nenti il soppresso Corpo della Eegia Guardia per 
la pubblica sicurezza (1305).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1250, concernente l’aggior
namento delle disposizioni vigenti sull’avanza
mento degli- ufficiali del Eegio esercito (1306).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1251, che aggiorna le dispo
sizioni sull’ordinamento del Eegio esercito, e sulla 
ripartizione del territorio dello Stato in 
militari (1307).

zone

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1298, concernente la valu
tazione del tempo trascorso dagli ufficiali del 
Eegio esercito nella posizione di Inori organico, 
ai fini dell’acquisto del diritto al trattamento di 
pensione indiretto o di riversibilità (1308).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1571, che estende ai Segre
tari federali le disposizioni dell’articolo 3 del 
Eegio decreto-legge/24 ottobre 1935-XIII, n. 2395, 

• per la nomina a sottotenente di complemento 
(1309).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1487, che aumenta di due 
posti di grado 5® (Consigliere di Legazione) il 
ruolo della carriera diplomatico-consolare (1310).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 luglio 1936-XlV, n. 1524, concernente l’istitu
zione dei gradi di primo seniore e di sottocapoma
nipolo nella ^Milizia Volontaria per la Sicurezza 
Nazionale (1311).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1468, con cui si autorizza la 
concessione dell’aggiunta di famiglia al personale 
deH’Azienda Generale Italiana Petroli (A. G. I. P.). 
(1312).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge. 
8 giugno 1936-XIV, n. 1203, recante provvedi
menti per la costruzione dei centri urbani nel- 
l’Agro Pontino e contributi a favore dell’Opera 
Nazionale Combattenti per le opere di bonifica-
mento agràrio nell’Agro medesimo (1313). 

Conversione in legge del Eegio decreto-leg;

per
8 giugno 1936—XIV, n. 1118, recante disposizioni 
P'jr la partecipazione dello Stato al capitale della 
Azienda Nazionale Idrogenazione Combustibili
(A. N. I. C.) (1314).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
11 giugno 1936-XlV, n. 1394, concernente tra
sferimento di oneri per la costruzione deH’Acque- 
dotto istriano (1315).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1190, che apporta varia
zioni nello stato di previsione della spesa del Mi
nistero dei lavori pùbblici per l’esecuzione di opere 
indifferibili nelle località colpite dal terremoto del 
28 dicembre 1908 (1316).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1496, che autorizza la spesa 
di lire 30.000.000 per la esecuzione dei lavori 
stradali, di fognatura e di provvista idrica della 
città di Littoria (1317).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1500, recante la estensione 
al Comune di Castelgandolfo delle disposizioni del 
Eegio decreto 18 ottobre 1927, n. 2058, per l’ali
mentazione idrica dei Comuni del Lazio (1318).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1543, riguardante l’appro
vazione della Convenzione 23 giugno 1936-XIV, 
stipulata tra lo Stato ed il Sindacato Italiano 
Costruzioni Appalti Marittimi (S. I. C. A. M.), per 
la esecuzione di varianti alle Convenzioni 15 set
tembre 1923-1 e 26 giugno 1930-VIII, concer
nenti la sistemazione del porto di Bari (1319).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1412, concernente varia
zioni allo stato di previsione dell’entrata, a quelli 
della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di 
Aziende autonome per l’esercizio finanziario 1936- 

nonché altri indifferibili provvedimenti1937, 
(1320).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
. 18 giugno 1936-XIV, n. 1426, relativo all’asse
gnazione di fondi ai Magazzini Generali di Trieste 
e di Fiume (1321).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1427, concernente la tassa 
di bollo sulle proiezioni cinematografiche luminose 
aventi scopo pubblicitario (1322).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV,*' n. 1078, concernente varia- 
.zioni allo stato di previsione dell’entrata, a quelli 
della spesa dei diversi Ministeri ed ai bilanci di 
Aziende autonome per l’esercizio finanziario 1935- 
1936, nonché altri indifferibili provvedimenti; e
convalidazione dei Eegi decreti: 4 giugno 1936 - 
Anno XIV, n. 1061; 25 giugno 1936-XIV, nn. 1349 
e 1375 e 30 giugno 1936-XIV, n. 1376, relativi
a prelevamenti dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell’esercizio medesimo (1323).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1234, che modifica gli 
articoli 5 e 7 del Testo Unico delle leggi per la 
risoluzione delle controversie doganali, relativi 
alla costituzione del Collegio consultivo dei periti 
doganali (1324).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1694, che ha dato esecu
zione all’Accordo fra l’Italia e il Guatemala, sti
pulato mediante scambio di Note in data 6 giu
gno 1936-XIV, per regolare le relazioni di com
mercio e di navigazione fra i due Paesi (1325).
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Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1463, concernente la con
cessione della temporanea esportazione di tessuti 
di cotone tipo « popeline » per essere rifiniti (1326).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1104, concernente nuove 
concessioni in materia di temporanea importa
zione (1327).

Conversione in legge del Regio decreto—legge 
24 luglio 1936—XIV, n. 1453, portante esenzioni 
fiscali per gli atti inerenti al servizio per favorire 
il movimento turistico (1328).

Conversione in legge del Regio decreto—legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1619, recante proroga del 
termine per l’applicazione delle tasse di tonnel
laggio di merci imbarcate e sbarcate nel porto di 
Livorno, e provvedimenti a favore di quel Comune 
(1329).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1631, portante disposizioni 
integrative per la cessione obbligatoria dei cre-
diti verso l’estero, dei titoli esteri e dei titoli 
italiani emessi all’estero (1330).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1148, concernente la ridu
zione delle aliquote della tassa di vendita sui 
residui della distillazione degli olii minerali desti
nati all’azionamento di macchine idrovore (1331).

Conversione in legge del Regio decreto—legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1106, concernente ridu
zione delle aliquote di tassa di vendita per i resi
dui della distillazione di olii minerali destinati al 
collaudo dei motori a ciclo Diesel e per applica
zioni navali (1332).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1470, concernente dispo
sizioni in materia di pensioni di guerra (1333).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1657, concernente regi
strazione di denunzie di contratti verbali di loca
zione di fabbricati (13341.

Conversione in legge del Regio decreto—legge 
16 luglio 1936—XIV, n. 1503, recante provvedi
menti a favore dell’istituto Nazionale per le Case 
degli Impiegati dello Stato (l. N. C. I. S.) per la 
costruzione nell’Africa Orientale Italiana di abi
tazioni per il personale civile e militare (1335).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1693, che concede, a titolo 
di riconoscenza nazionale, al Maresciallo d’Italia 
Pietro Badogbo, la corresponsione a vita del trat
tamento economico da lui goduto quale coman
dante superiore in Africa Orientale (1336).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1235, concernente il con
ferimento del grado di Maresciallo d’Italia al 
generale di Corpo d’armata, comandante desi
gnato d’armata, Rodolfo Oraziani (1337).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 maggio 1936-XIV, n. 872, concernente 
il conferimento del grado di generale d’armata 
al generale comandante designato d’armata in 

S. P. E. Federico Baistroccbi e ai generali . di 
corpo d’armata in S. P. E. Ruggiero Santini 
e Alessandro Pirzio Biroli, nonché la n omin a a 
comandafìte designato d’armata del generale di 
corpo d’armata in S. P. E. Melchiade Gabba 
(1338).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 maggio 1936-XIV, n. 1366, concernente l’au
mento dell’indennità coloniale per gli ufficiali e 
marescialli delle divisioni metropolitane mobili
tate e dislocate in Libia, nonché per i pari grado 
dei reparti mobilitati del R. C. T. C. in Libia 
(1339).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 giugno 1936-XIV, n. 1499, concernente il reclu
tamento straordinario di sottufficiali ' del genio 
(1340).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 luglio 1936-XIV, n. 1584, che fìssa dei limiti 
alla concessione della medaglia commemorativa 
delle operazioni in Africa Orientale (1341).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 luglio 1936-XIV, n. 1630, concernente l’assun
zione straordinaria, mediante concorso per esami, 
di personale nel ruolo d’ordine deU’Amministra- 

,zione centrale della guerra (1342).
Conversione in legge del Regio decreto—legge 

7 agosto 1936-XIV, n. 1710, concernente aggior
namenti al Testo Unico delle disposizioni sul reclu
tamento degli ufficiali del Regio esercito, approvato 
con Regio decreto 21 marzo 1929-VII, n. 629 
(1343).

Conversione in legge del Regio decreto—legge 
24 luglio 1936-XIV, n. 1731, che proroga, al 
30 settembre 1936-XIV, l’efficacia del Regio 
decreto-legge 28 maggio 1936-XIV, n. 1366, con
cernente l’aumento dell’indennità coloniale agli 
ufficiali e ai marescialli delle divisioni metropo
litane, dislocate in Libia, nonché ai pari grado dei 
comandi, reparti e servizi mobibtati del Regio 
Corpo Truppe Coloniali (1344).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 settembre 1936-XIV, n. 1711, contenente mo- 
difìcazioni al ruolo centrale del Ministero delle 
corporazioni (1345).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 giugno 1936-XIV, n. 1374, concernente il trat
tamento giuridico ed economico agli impiegati 
privati richiamati alle arnii o arruolatisi volon
tariamente per esigenze di carattere eccezionale 
(1346).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1579, che stabilisce un 
nuovo sistema di finanziamento, per l’anno 1936, 
delle Federazioni nazionali di cooperative e per 
esse deU’Ente nazionale fascista della 
zione (1347).

coopera-

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1592, contenente norme 
per la costruzione e ricostruzione di edifìci di 
culto, assistenza, benefìcenza, educazione ed istrip 
zione neirArcliidiocesi di Messina (1348).
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Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1703, con il quale è stato 
prorogato di anni sette il termine assegnato dalla 
legge 19 luglio 1894, n. 344, e dalle leggi 1° giu
gno 1922, li. 728, ed 8 giugno 1931-IX, n. 744, 
per l’attuazione del piano di risanamento della 
città di Palermo (1349).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1764, con il quale sono state 
approvate alcune modificazioni al piano di siste
mazione della via Roma in Torino ed alle relative 
norme di attuazione (1350).

' Conversione in legge del Regio decreto-legge

zione al trattamento doganale di alcuni prodotti 
(1361).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 agosto 1936-XTV, n. 1593, che riduce l’imposta 
di fabbricazione e la corrispondente sovratassa 
di confine sugli olii di semi (1362).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1883, recante modifica
zioni al trattamento doganale delle monete d’ar-
;ento (1363).

Conversione in legge del Regio decreto-legge

9 gennaio 1936-XIV, n. 1624, con il quale si
riserva allo Stato la fabbricazione, distribuzione
e vendita delle targhe di riconoscimento degli
autoveicoli appartenenti ai membri del Corpo
diplomatico (1351).

Conversione in legge del Regio decreto-legge
24 luglio 1936-XIV, n. 1656, che proroga al 30 giu
gno 1937-XV, il termine stabilito per l’accerta
mento dell’efficienza dell’apparato silenziatore dei 
motocicli, delle motocarrozzette e dei motofur- 
goncini (1352).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1722, recante norme
per il reclutamento del personale dell’Azienda
di Stato per i servizi telefonici (1353).

Conversione in legge del Regio decreto-legge
1- giugno 1936—XIV, n. 1004, riguardante la no
mina del generale di squadra comandante desi
gnato d’armata Giuseppe Valle a generale d’ar-

li settembre 1936-XIV, n. 1812, che ha dato 
esecuzione al JHodus vivendi stipulato in Roma 
il 25 agosto 1936-XIV, fra l’Italia e la Norvegia, 
inteso a regolare gli scambi commerciali fra i due 
Paesi ed i pagamenti relativi (1364).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1814, che ha dato 
esecuzione al Modus vivendi stipulato in Roma 
il 5 settembre 1936-XIV, fra l’Itaba e la Svezia, 
inteso a regolare gli scambi commerciali fra i due 
Paesi ed i pagamenti relativi (1365).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1821, che ha dato 
esecuzione al Modus rivendi stipulato in Roma 
fra ritaha e la Cecoslovacchia il 31 agosto 1936 - 
Anno XIV, inteso a regolare gli scambi commer
ciali fra i due Paesi ed i pagamenti relativi (1366).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 giugno 1936-XIV, n. 1149, che sospende l’ap
plicazione del dazio sulle lane e sui cascami e 
sulla borra di lana, istituito con Regio decreto-

mata (1354).
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

27 aprile 1936-XIV, n. 1119, che istituisce la leva 
aeronautica (1355).

legge 16 gennaio 1936-XIV, n. 54 (1367).
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

20 giugno 1935-XIII, n. 2573, contenente provve-
dimenti intesi ad agevolare le operazioni di ere-

Conversione in legge del Regio decreto legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1542, che determina il
nuniero

ÌVOU--A.1 V j LA. - ----------------------------

degli ufficiali di complemento e dei sot-
tufhciali a breve ferma della Regia aeronautica
da tenere in servizio e degli organici della truppa
per l’esercizio 1936-37 (1356).

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 11 giugno 1936-XIV, n. 1035, riguardante
la nomina dell’Ammiraglio di squadra Domenico
Cavagnari ad Ammiraglio d’Armata (1357).

Conversione in legge del Regio decreto-legge
24 lugbo 1936-XIV, n. 1578, riguardante il trat
tamento economico al personale della Regia ma
rina imbarcato su navi dislocate nelle acque del- 
l’Africa Orientale (1358).

Conversione in legge del Regio decreto—legge 
24 luglio 1936-XIV, n. 1644, recante nuove dispo
sizioni per lo sviluppo delle colture del cotone
(1359).

Conversione in legge del Regio decreto—legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1441, recante modifica
zione del trattamento doganale di alcuni prodotti 
deH’industria automobilistica (1360).

Conversione in legge del Regio decreto legge 
1462, portante modiflca-9 Juglio 1936-XIV, n.

dito all’estero per il pagamento di importazioni 
(1368).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 giugno 1936-XIV, n. 1335, contenente dispo
sizioni sui canali demaniali (1369).

Conversione in legge del Regio decreto-legge. 
30 marzo 1936-XIV, nf 956, concernente l’espro
priazione per pubblica utibtà di beni siti nelle 
Isole Brioni (Pota) (1370).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1665, concernente la dema- 
nializzazione dei beni costituenti il compendio 
dell’Azienda termale di Castrocaro in Comune di 
Castrocaro e Terra del Sole (Forlì) (1371).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 lugRo 1936-XIV, n. 1469, concernente facilita
zioni fiscali ai turisti che vengono in volo per 
diporto in Italia (1372).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1217, che proroga la,data 
dell’entrata in vigore del Regio decreto 17 agosto 
1935-XIII, n. 1765, sull’assicurazione obbliga; 
toria degli infortuni sul lavoro e delle malattie 
professionali (1373).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 giugno 1936-XIV, n. 1347, recante provve-
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dimenti per la ricerca e la coltivazione delle mi
niere (1374).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 maggio 1936-XTV, n. 1512, per la liquidazione 
della rappresentanza generale in Italia della Com-
pagnia di assicurazione sulla vita 
con sede in Vienna (1375).

« La Fenice »,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 luglio 1936-XIV, n. 1690, contenente norme 
per la disciplina dell’impiego dei gas naturali a 
scopo carburante nei servizi pubblici di trasporto 
(1376).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 agosto 1936-XIV, n. 1780, concernente modi
ficazioni del Regio decreto-legge 28 dicembre 
1931-X, n. 1684, sull’ordinamento dell’ispettorato 
Corporativo (1377).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 giugno 1936-XIV, n. 1321, per la disciplina 
della produzione e riproduzione dei modelli di 
vestiario e di accessori per l’abbigliamento (1378).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1765, che disciplina l’opera 
degli istruttori pre-militari e post-militari (1379).

Conversione in legge del Regio decreto-legge

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 settembre 1936-XIV, n. 1797, che autorizza 
la spesa di lire 9.000.000 per Vesecuzione dei lavori 
necessari per l’apertura airesercizio della nuova 
stazione di Cuneo della linea ferroviaria Cuneo- 
Ventimiglia (1387).

Conversione in legge del Regio decreto legge 
11 giugno 1936-XIV, n. 1346, concernente norme
a favore dell’istituto di credito agrario per la

4 giugno 1936—XIV, n. 1188, concernente la esten
sione del Regio decreto-legge 9 gennaio 1936-XIV, 

32, relativo alla sospensione delle prescrizioni 
dei termini perentori, ai militari mobilitati per

n.
e
le esigenze dell’Africa Orientale e dislocati in 
Libia (1380).

Conversione in legge del Regio decreto-legge

Sardegna (1388).
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

16 ottobre 1936-XIV, n. 1891, concernente auto
rizzazione della spesa di venti milioni di lire per 
la esecuzione di opere pubbliche di bonifica in 
Provincia di Ferrara (1389).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1620, riguardante l’auto
rizzazione deUa spesa di lire 1.200.000.000 per 
l’applicazione deUa trazione elettrica su di un 
altro gruppo di linee ferroviarie esercitate dallo 
Stato (1390).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 1755, concernente 
variazioni aUo stato di previsione dell’entrata, a 
quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci 
di Aziende autonome per l’esercizio finanziario 
1936-37, nonché altri indifferibili provvedimenti; 
e convalidazione dei Regi decreti: 7 agosto 1936 - 
Anno XIV, n. 1577; 3 settembre 1936-XIV, nu
mero 1684 e 24 settembre 1936-XIV, n. 1763, 
relativi a prelevamenti dal fondo di riserva per 
le spese impreviste dell’esercizio medesimo (1391).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1674, sul riordinamento 
della circolazione monetaria metallica dello Stato 
(1392)

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1556, concernente remis
sione di buoni speciali del Tesoro in valuta estera 
(1393).

1779, che reca norme14 agosto 1936-XIV, 
esecutive ed integrative del Regio decreto-legge

n.

11 luglio 1935-XIII, n. 1419, sul nuovo ordina
mento dello stato maggiore del Regio esercito 
(1381).'

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1820, che ha dato 
esecuzione alla Convenzione stipulata in Atene il 
30 giugno 1936—XIV, tra l’Italia e la Grecia, per 
l’istituzione di linee aeree (1382).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1823, concernente 
modificazioni alla tabella B) allegata al Regio 
decreto—legge 26 febbraio 1934—XII, n. 425, rela
tiva al trattamento di congedo dei funzionari in 
servizio all’estero (1383).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1802, concernente il 
trasferimento allo Stato del fondo pensioni del 
soppresso Comitato generale dell’emigrazione e 
la iscrizione degli impiegati dello stesso Commis
sariato all’opera di previdenza per i personali 
civile e militare dello Stato (1384).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1892, concernente la 
istituzione del tribunale di Littoria (1385).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 giugno 1936-XIV, n. 1853, che approva le 
norme relative alla polizia della Laguna di Venezia 
(1386).

Conversione in legge del 11 egio decreto-
legge 12 marzo 1936-XIV, n. 1030, che aggiorn i 
le disposizioni vigenti sul matrimonio degli unì 
ciali delle Forze armate dello Stato.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1973, riguardante la 
sostituzione del secondo comma dell’articolo 1
del Regio decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 1030, sul matrimonio degli ufficiali delle Forze 
armate dello Stato (1394).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1756, che sospende tempo
raneamente l’obbligo della costituzione della ren
dita dotale per gli ufficiali delle Forze armate 
dello Stato (1395).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, 11. 1730, che estende al perso
nale militare ed a quello civile al seguito delle 
Forze armate, in servizio nella Libia e nelle isole 
italiane dell’Egeo, le norme del Regio decreto- 
legge 24 ottobre 1935-XIII, n. 2074, relativo al oo *
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matrimonio per procura del personale in A. O 
(1396).

Conversione in legge del Regio decreto-legjlu legge nei jxegio (lecreto-legge
8 ottobre 1936-XIV, n. 1995, recante integra- ___ TT19 1 • 1 _ _ ®

22 ottobre 1936-XIV, n. 1972, recante proroga 
del termine per la revisione del decreto concernente 
il riconoscimento ad enti ed associazioni della

zione dell’articolo 75 del Testo Unico delle leggi 
sul reclutamento del Regio esercito, approvato 
con Regio decreto 8 settembre 1932-X, n. 1332 
(1397).

facoltà di proporre candidati per le elezioni 
litiche (1410).

po-

Conversione in legge del Regio decreto—legge

Conversione in legge del Regio decreto-legge
15 ottobre 1936-XIV, n. 1996, recante aumento

17 settembre 1936-XIV, n. 1932,. relativo alla 
istituzione e trasformazione di corsi, scuole ed 
istituti d’istruzione tecnica (1411).

degli organici degli ufficiali del Regio esercito
(1398).

oo
Conversione in legge del Regio decreto—legge 

novembre 1936-XV, n. 2025, col quale il
Xob. Cesare Maria De Vecchi Conte di Val Ci-
smon è nominato Governatore delle Isole Italiane 
dell’Egeo (1399).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936—XIV, n. 1147, recante provvedi
menti per i danni del terremoto, dell’isola di Co'o 
dei 1933, e per i mutuatarii dell’istituto Vittorio 
Emanuele III per i danneggiati dai terremoti di 
Reggio Calabria, in liquidazione (1400).

Conversione in legge del Regio decreto-legge
10 aprile 1936-XIV, n. 945, riguardante le cate-
gorie dei cittadini che all’atto della chiamata 
alle armi dovranno essere assegnati alla Regia 
aeronautica (1401).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 ottobre 1936—XIV, n. 1875, recante norme 
straordinarie per i sottufficiali e militari di truppa 
della Regia aeronautica (1402).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936—XIV, n. 1937, contenente norme 
per la disciplina deH’industria nazionale della la
vorazione dello zolfo (1403).

Conversione in legge del Regio decreto—legge 
21 agosto 1936-XIV, n. 1632, contenente dispo
sizioni per la corresponsione obbligatoria di assegni 
familiari ai prestatori d’opera, qualunque sia la 
durata settimanale dell’orario di lavoro (1404).

Conversione in legge, del Regio, decreto-legge 
24 settembre 1936—XIV, n. 1834, concernente 
Tordinamento del Ministero per la stampa e la 
propaganda (1405).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 giugno 1936-XIV, n. 1020, sul riordinamento

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 giugno 1936-XIV, n. 1393, che integra il Regio 
decreto-legge 2 gennaio 1936-XIV, n. 85, sulla 
disciplina del mercato della canapa (1412).

Conversione in legge del Regio decreto—legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 1796, riguardante 
l’apertura di credito fino ad un milione per le 
spese occorrenti per le lotterie di Merano e di 
Tripoli (1413).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 1708, riguardante 
l’esenzione dall’imposta di consumo, per l’anno 
1936, dell’uva fresca destinata alla vinificazione 
per uso familiare fino al quantitativo di otto 
quintali netti (1414).

Conversione in legge del Regio decreto—legge 
13 ottobre 1936-XIV, n. 1815, che modifica il
Regio decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, nu
mero 1708, concernente l’esenzione dall’imposta 
di consumo, per l’anno 1936, dell’uva fresca de-

nu-

stinata alla vinificazione per uso familiare, fino 
al quantitativo di otto quintali netti (1415).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1380, riguardante il pas
sàggio all’istituto Poligrafico dello Stato dell’eser
cizio della Industria Cellulosa d’Itaba con Stabi
limento in Foggia (1416).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1120, concernente il rior
dinamento dei ruoli organici del personale dipen
dente dalla Ragioneria generale dello Stato e
disposizioni per il funzionaménto dei servizi di 
ragioneria in Colonia (1417).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 1719, recante aumento 
di competenze al personale statale e dégli altri 
Enti pubbbci (1418).

dei ruoli del personale deirAmministrazione 
loniale (1406).

co-
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

18 luglio 1936-XIV, n. 1361, concernente la

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1540, concernente disposi
zioni di carattere temporaneo per la scelta del 
comandante dell’aeronautica della Libia (1407).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 luglio 1936-XIV, n. 1737, che approva l’ordi- 
namento scolastico per le Colonie (1408).
q

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
settembre 1936-XIV, n. 2017, contenente norme

temporanee sul trattamento economico del per
sonale militare nazionale ed indigeno in servizio 
nell’Africa Orientale Italiana (1409).

Conversione in legge del Regio decreto-legge

difìcazione del regime fiscale degli olì minerali 
dei residui della loro distillazione (1419).

mo-
e

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 ottobre 1936-XIV, n. 1838, concernente spe
ciali modalità per la corresponsione dell’anticipa
zione a favore del film « Scipione l’Africano » (1420).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1803, col quale si 
autorizza la spesa di lire 2.000.000 quale contri
buto dello Stato per la costruzione del Tempio 
della Conciliazione in Pescara (1421).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1822, recante auto
rizzazione di spesa per b’re 6.000.000 per provve-
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dere al completamento dei lavori di riparazione 
dei danni prodotti dai terremoti del Vulture, 
delle Marche e della Maiella (1422).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1830, che ha dato 
esecuzione al!Accordo stipulato fra l’Italia e l’Un
gheria in Roma il 4 luglio 1936-XIV, per l’acqui
sto del grano ungherese (1423).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1833, che ha dato 
approvazione agh Accordi di carattere commer
ciale stipulati in Roma 1’11 agosto 1936-XIV, fra 
l’Italia e la Francia (1424).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1442, che modifica il trat
tamento doganale degli articoli di gomma elastica 
impiegati nell’allattamento e nella dentizione, 
nonché il trattamento dei retini di vetro o di cri
stallo per fotoincisioni (1426).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 maggio 1936-XIV, n. 971, recante modificazioni 
dall’articolo 110 del Testo Unico di leggi sulla 
riscossione delle imposte dirette 17 ottobre 1922, 
n. 1401, concernente il fondo di previdenza a 
favore del personale dipendente dalle Esattorie 
delle imposte dirette (1427).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 giugno 1936-XIV, n. 1630, che reca modifi
cazióni alla legge 18 giugno 1931, n. 987, conte
nente disposizioni per la difesa delle piante colti
vate e dei prodotti agrari dalle cause nemiche e 
sui relativi servizi (1428). .

Conversione in legge del 'Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 1878, concernente 
autorizzazione deU’emissione di ordini di accredi
tamento a favore dei Direttori del Commissariato 
della Reintegra dei Regi Tratturi di Foggia e 
deU’Uffìcio Tecnico Speciale per le Regie Trazzere 
di Palermo (1429).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 giugno 1936-XIV, n. 1272, contenente norme 
atte a regolare il regime del gvano selezionato da 
seme in relazione agli anticipi sul grano in erba 
ed aU’ammasso collettivo (1430).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 giugno 1936-XIV, n. 1273, concernente la 
disciplina del mercato granario (1431).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 novembre 1936-XV, n. 1956, che disciplina la 
produzione e l’utilizzazione della canapa e delle 
sementi di canapa (1432).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 settembre 1936-XIV, n. 1986, relativo alla 
classificazione ufficiale degli olii di oliva (1433).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1750, per la concessione al 
personale dei pubblici servizi di trasporto su fer-

4 maggio 1936-XIV, n. 982, concernente il nuovo 
ordinamento del Concorso nazionale del grano e 
dell’azienda agraria (1435).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIA^, n. 1829, riguardante la 
ratizzazione dei prestiti agrari di esercizio, con
tratti dagli agricoltori di alcimi Comuni della Pro
vincia di Foggia (1436).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 óttobre 1936-XV, n. 1925, concernente l’abro
gazione del Regio decreto-legge 16 dicembre 
1935-XIV, n. 2172, circa l’applicazione delle norme 
del regolamento dei concorsi a posti di sanitari 
addetti ai servizi dei Comuni e delle Provincie 
(1437).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 ottobre 1936-XV, n. 2043, recante disposizioni 
per l’assistenza e la cura degh affetti da forme di 
parkinsonisnio encefalitico (1438).

Conversione in legge del Regio decreto-legge
22 ottobre 1936-XIV, n, 1979, contenente le
norme per le competenze accessorie da computarsi 
agli effetti della pensione per il personale delle 
Ferrovie dello Stato non iscritto al Fondo pensioni 
e soggetto al Regolamento di previdenza approvato 
con Regio decreto 30 settembre 1920, n. 1638 
(1439).

Conversione in legge del Regio decreto-legge
24 settembre 1936-XIV, n. 2044, riguardante

rovie, tramvie e linee di navigazione interna.
cessato dal servizio senza diritto a pensione, di'

modificazioni al Regio decreto-legge 17 settem
bre 1925, n. 1819, relativo alla costituzione delle 
Commissioni d’inchiesta sui sinistri marittimi 
(1440).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 aprile 1936-XIV, n. 1772, concernente l’assi
curazione contro gli infortuni dei giovani in pos
sesso del brevetto di pilota premilitare o da turismo 
e degli istruttori delle scuole di volo a vela (1441).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1704, contenente norme 
per' l’esenzione dalle tasse di registro e bollo sugli 
atti riguardanti il credito cinematografico (1442).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 settembre 1936-XIV, n. 1946, contenente 
norme per disciplinare la costruzione dei teatri, 
l’adattamento di immobili a sale di spettacolo 
teatrale e la concessione di licenza per l’esercizio 
teatrale (1443).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 maggio 1936-XIV, n. 1498, relativo alla gestione 
dell’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, 
i casi di malattie tropicali ed i rischi 'di guerra 
per la mano d’opera impiegata in lavori in Africa 
Orientale (1444).

Conversione in legge dei Regi decreti-legge: 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1870, concernente varia
zioni agli stati di previsione della spesa di diversi 
Ministeri per l’esercizio finanziario 1936-37, nonché
altri indilteribili provvedimenti e 26 ottobre

continuare il versamento dei contributi di previ- [ 1936-XIV, n. 1861, relativo a finanziamenti per 
denza (1434). | urgenti bisogni derivanti da pubbliche calamità;

Conversione in legge del Regio decreto-legge e convalidazione del Regio decreto 15 ottobre

Discussioni^ 314
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1936-XIV, n. 1871, relativo a prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste dell’eser
cizio medesimo (1445).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
24 settembre 1936—XIV, n. 1985, con il quale si 
autorizza l’acquisto, da parte dello Stato, del Pa
lazzo Paolucci in Forlì, di proprietà del Comune, 
nonché Tadattamento di essd a Palazzo del Go
verno (1446).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge

al Trattato di commercio e di navigazione del 
14 luglio 1924: atti firmati in Eoma il 26 set
tembre 1936 (1456).

Conversione in legge del Eegio decreto—legge 
8 ottobre 1936-XIV, n. 2018, che modifica gli
articoli 4, 11 e 15 del Eegio decreto-legge 2 no
vembre 1933-XIT, n. 1741, convcrtito nella legge
8 febbraio 1934-XIT, n. 367, che disciplina l’im
portazione,, la lavorazione, il deposito e la distri-
bnzione degli oli minerali e dei carburanti (1457).

10 settembre 1936-XIV, n. 1646, concernente
modificazioni del regime fiscale degli oli minerali, 
dei residui della loro distillazione e del benzolo 
(1447).

Conversione in legge del Eegio decreto—legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1459, concernente la resti
tuzione dei diritti di confine e della tassa di scam
bio sulle materie prime impiegate nella fabbrica
zione degli autoveicob che si esportano (1448).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1526, riguardante il nuovo 
contingentamento dei prodotti deUe Isole itabane 
.dell’Egeo da ammettersi in franchigia doganale 
nel Eegno (1449).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
5 ottobre 1936-XIV, n. 1747, che ha abolito il 
dazio « ad valorem » istituito con il Eegio decreto- 
legge 24 settembre 1931, n. 1187, e ha dato facoltà 
al Capo del Governo di modificare ulteriormente 
il regime doganale debe merci in relazióne con 
la nuova situazione monetaria e dei prezzi (1450).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1902, concernente nuove 
concessioni in materia di temporanea importa
zione (1451).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
15 ottobre 1936—XIV, n. 1947, che ha dato esecu
zione all’Accordo stipulato in Eoma il 30 sectem- 
bre 1936 fra l’Italia e la Bulgaria per regolare gli 
scambi commerciali ed i pagamenti relativi (1452).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1948, che ha dato ese
cuzione all’Accordo italo—lituano stipulato in Eoma 
il 22 settembre 1936-XIV, per regolare gli, scambi 
commerciali fra i due Paesi e i pagamenti relativi 
(1453). •

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
15 ottobre 1936—XIV, n. 1952, col quale è data 
esecuzione al « Modus Vivendi » di carattere corn- 
merciale stipulato in Eio de Janeiro fra 1 Italia

Dal Ministro delle finanze:
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

8 giugno 1936-XIV, n. 1191, sul riordinamento 
delle Stanze di Compensazione (1241).

Dal Ministro di grazia e giustizia: 
. Norme sull’ordinamento dell Ufficio tradu-
zioni presso 
(1426).

il Wnistero di grazia e giustizia

Dal Ministro delVinterno:
Ampliamento della circo scrizione del Comune 

di Villarosa in Provincia di Ernia (1458).
Eicostituzione di sette comuni in provincia

di Campobasso (1459). . '
Distacco della frazione Statale dal comune

di Maissana in provincia de La Spezia e sua aggre
gazione al comune di Nè in provincia di Genova
(1460).

Eelazioni.
" Dalla Commissione di finanza:

Conversione in legge del Eegio decreto—
legge 12 marzo 1936-XIV, n. 376, concernente
l’esercizio del credito mobiliare da parte di istituti
di diritto pubblico (1227). — Rei- Broglia.

Eendiconto generale dell’ Amministrazione
dello Stato per l’esercizio finanziario dal 1® luglio 
1934-XII al 30 giugno 1935-XIII (1229). - Rela
tore SCIALOJA.

Convèrsione in legge del Eegio decreto—legge 
4 maggio 1936—XIA, n. 823, concernente aumento 
allo stanziamento del capitolo 79 dello stato di

del Ministero dell’interno.previsione della spesa 
per l’esercizio finanziario 1935—36 (1232). — Rela-

e il Brasile il 14 agosto 1936 (1454).

tore Bevione. .
Conversione in legge del Eegio decreto—legge 

27 aprile 1936-XIV, n. 635, che modifica il regime 
fiscale degli spiriti e dà un nuovo assetto alla 
produzione e all’impiego di essi come Ctirburante

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
15 ottobre 1936-XIV, n. 1953, che ha dato esecu
zione all’Accordo stipulato in Eoma il 28 settem-
bre 1936-XIV, fra l’Italia e la Finlandia per rego-pie J_«7OU -ZX-L V J li. ci] X □.UCÀJXXCI; xw o

lare gli scambi commerciali ed i pagaménti relativi
(1455). . ■

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1954, che ha dato esecu
zione all’Accordo stipulato fra l’Italia e la Jugo
slavia per regolare gli scambi commerciali e i 
pagamenti relativi ed al Protocollo addizionale

(1233). - Rei. Eaineri;
Conversione in legge del Eegio decreto—legge 

12 marzo 1936—XIV, n. 375, contenente disposi-j z marzo jluou—ai v , —- x-
zioni per la difesa del risparmio e per la disciplina 
della funzione creditizia (1236). — Rei. Broglia.

Conversione in legge del Eegio decreto legge
8 p’iugno 1936-XIV, n. 1191, sul riordinamento
delle Stanze di Compensazione (1241). -
tore Conti.

Rela-

Conversione in legge del Eegio decreto legge
4 giugno 1936-XIV, n. 1270, col quale si autorizza
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la spesa di lire 1.420.000 per l’acquisto del terreno 
occorrente alla costruzione in Eoma della città 
penitenziaria (1264). - Rei. Eaimondi.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1236, relativo all’assegna
zione alla Procuratoria di San Marco del contri
buto di lire 1.500.000 per i lavori di conservazione 
e restauro della Basilica di San Marco in Venezia 
(1285). - Rei. Baccelli.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1212, riguardante l’auto
rizzazione della spesa di lire 3.300.000 per la 
sistemazione del molo San Cataldo nel porto di 
Bari (1286). - Rei. Eeggio.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1386, apportante modifi
cazioni all’articolo 219 del Testo Unico per la 
finanza locale approvato con Eegio decreto-legge 
14 settembre 1931-IX, n. 1175 (1288). - Rela
tore SCHANZER.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1203, recante provvedi
menti per la costruzione dei centri urbani nel- 
l’Agro Pontino e contributi a favore dell’Opera 
Nazionale Combattenti per le opere di bonifica
mento agrario nell’Agro medesimo (1313). - Rela
tore Marescalchi.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

l’Azienda

8 giugno 1936—XIV, n. 1118, recante disposizioni 
per la partecipazione dello Stato al capitale del- 

Nazionale Idrogenazione Combustibili 
(A, X. I. C.) (1314). - Rei. Conti.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
11 giugno 1936-XIV, n. 1394, concernente tra
sferimento di oneri per la costruzione dell’Acque- 
dotto istriano (1315). - Rei. Marescalchi.

Conversione in, legge del Eegio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1190, che apporta varia
zioni nello stato di previsione della spesa del Mini
stero dei lavori pubblici per l’esecuzione di opere 
indifferibili nelle località colpite dal terremoto 
del 28 dicembre 1908 (1316). - Rei, Eeggio.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1496, che autorizza la 
spesa di lire 30.000.000 per l’esecuzione dei lavori 
stradali, di fognatura e di provvista idrica della 
città di Littoria (1317). - Rei. Eeggio.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1500,' recante la estensione 
al Comune di Castelgandolfo delle disposizioni del 
Eegio decreto 18 ottobre 1927, n. 2068, per l’ali
mentazione idrica dei Comuni del Lazio (1318). - 
Rei. Eeggio.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1412, concernente- varia
zioni allo stato di previsione dell’entrata, a quelli 
della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di 
Aziende autonome per l’esercizio finanziario 1936- 
1937, nonché altri indifferibili provvedimenti
(1320). - Rei. Eaineri. ’

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1078, concernente varia

zioni allo stato di previsione dell’entrata, a quelli 
della spesa dei diversi Ministeri ed ai bilanci di 
Aziende autonome per l’esercizio finanziario 1935- 
1936, nonché altri indifferibili provvedimenti; e 
convalidazione dei Eegi decreti: 4 giugno 1936- 
Anno XIV, n. 1061-, 25 giugno 1936-XTV, nu
meri 1349 e 1375 e 30 giugno 1936-XIV, n. 1376, 
relativi a prelevamenti dal fondo di riserva per 
le spese impreviste dell’esercizio medesimo (1323). - 
Rei. Eainbri.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1148, concernente la ridu
zione delle aliquote della tassa di vendita sui 
residui della distillazione degli oli minerali desti
nati all’azionamento di macchine idrovore (1331). 
- Rei. Eaineri.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1106, concernente ridu
zione delle aliquote di tassa di vendita per i residui 
della distillazione di oli minerali destinati al col
laudo dei motori a ciclo Diesel per autoveicoli e 
per applicazioni navali (1332). - Rei. Eaineri.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
13 ottobre 1936-XIV, n. 1838, concernente spe
ciali modalità per la corresponsione dell’antici
pazione a favore del film 
(1420). - Rei. D’Amelio.

« Scipione l’Africano »

Conversione in legge dei Eegi decreti-legge: 
16 ottobre 1936-XIV, n. 1870, concernente varia
zioni agli stati di previsione della spesa di diversi 
Ministeri per l’esercizio finanziario 1936-37, nonché 
altri indifferibili provvedimenti e 25 ottobre 
1936-XIV, n. 1861, relativo a finanziamenti per 
urgenti bisogni derivanti da pubbliche calamità;
e convalidazione del Kegio decreto 15 ottobre 
1936-XIV, n. 1871, relativo a prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste dell’eser
cizio medesimo (1445). - Rei. Eaineri.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 1797, che autorizza 
la spesa di lire 9.000.000 per l’esecuzione dei lavori 
necessari per l’apertura all’esercizio della nuova 
stazione di Cuneo della linea ferroviaria Cuneo— 
Ventimiglia (1387). - Rei. Eeggio.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
11 giugno 1936-XIV, n. 1345, concernente norme
a favore dell’istituto di credito agrario per la
Sardegna (1388). - Rei. Marescalchi.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 ottobre 1936-XIV, lì. 1891, concernente auto
rizzazione della spesa di venti milioni di lire per 
resecuzione di opere pubbliche di bonifica in Pro
vincia di Ferrara (1389). - Rei. Marescalchi.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1803, col quale si 
autorizza la spesa di lire 2.000.000 quale contri
buto dello Stato per la costruzione del Tempio 
della Conciliazione in Pescara (1421). - Rela
tore Peggio.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
17 settembre 1936~XIV, n. 1822, recante auto
rizzazione di spesa per lire 6.000.000 per prov- -
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vedere al completamento dei lavori di riparazione 
dei danni prodotti dai terremoti del Vulture, delle 
Marche e della Maiella (1422). - Rei. Reggio.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 1985, con il quale si 
autorizza l’acquisto, da parte dello Stato, del 
Palazzo Paolucci in Forlì, di proprietà del Comune, 
nonché l’adattamento di esso a Palazzo del Go
verno (1446). - Rei. ScHANZER.

Conversione in legge del Regio decreto-legge

I

24 settembre 1936-XIV, n. 1755, concernente
variazioni allo stato di previsione dell’entrata, a 
quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci 
di Aziende autonome per l’esercizio finanziario 
1936-37, nonché altri indifferibili provvedimenti; 
e convalidazione dei Regi decreti: 7 agosto 1936 -
Anno XIV, n. 1577-, 3 settembre 1936-XIV,
n. 1684 e 24 settembre 1936-XIV, n. 1763, relativi 
a prelevamenti dal fondo dì riserva per le spese 
impreviste dell’esercizio medesimo (1391). - Rela
tore Raineri.

Conversione in legge del Regio decreto-legge

cazione della misura delle tasse scolastiche nei 
Regi istituti d’istruzione media classica, scien
tifica, magistrale c tecnica (1234). - Rei. Leicht.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 aprile 1936-XIV, n. 800, concernente l’utiliz
zazione industriale di grassi animali ai fini della 
deglicerinizzazione (1237). - Rei. Felici.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 febbraio 1936-XIV, n. 799, contenente norme 
per il razionale esercizio dei diritti esclusivi di 
pesca nelle acque interne (1239). - Rei. Celesia.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 aprile 1936-XIV, n. 748, concernente la tutela 
della produzione gvanaria da accaparramenti e 
vincoli che possano avere per oggetto il prodotto 
in erba (1240). - Rei. Felici.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1211, relativo aU’aumento 
dell’assegno del titolare del Regio Consolato in 
Gibuti (1244). - Rei. Foschini.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
13 febbraio 1936-XIV, n. 891, che antorizza

24 settembre 1936-XIV, n. 1708, riguardante
Tesenzione dall’imposta di consumo, per l’anno 
1936, dell’uva fresca destinata alla vinificazione 
per uso familiare fino al quantitativo di otto 
quintali netti (1414). - Rei. Raineri.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 ottobre 1936-XIV, n. 1815, che modifica il
Regio decreto-legge 24 settembre 1936-XIV,

l’Ente autonomo « Esposizione Biennale Interna
zionale d’Arte » di Venezia a promuovere ogni 
anno una Mostra internazionale d’arte cinema
tografica (1245). - Rei. Leicht.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 giugno 1936-XIV, n. 1159, concernente la con
cessione di un assegno vitalizio straordinario annuo 
di lire 24.000 lorde alla signora Giuseppina Crispi

n. 1708, concernente l’esenzione dall’imposta di j vedova Bonanno, Principessa di Linguaglossa
consumo, per l’anno 1936, dell’uva fresca destinata
alla vinificazione per uso familiare, fino al quan
titativo di otto quintali netti (1415). - Rela
tore Raineri.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 settembre 1936-XIV, n. 1646, concernente 
modificazioni del regime fiscale degli olii minerali.

(1246). - Rei. Berio.
Conversione in legge del Regio decreto-legge

2 giugno 1936-XIV, n. 1172, concernente la

dei residui della loro distillazione e del benzolo finale.

estensione a coloro che hanno partecipato alle 
operazioni militari in Africa Orientale delle prov
videnze emanate a favore degli ex-combattenti 
della guerra 1915-1918 (1247). - Rei. Monte-

(1447). - Rei. Raineri.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

18 luglio 1936-XIV, n. 1361, concernente la modi
ficazione del regime fiscale degli olii minerali e dei 
residui della loro distillazione (1419).-Rei. Raineri.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1674, sul riordinamento 
della circolazione monetaria metallica dello Stato 
(1392). - Rei. Broglia.

Conversione, in legge del Regio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIVj n. 1556, concernente remis
sione di buoni speciali del Tesoro in valuta estera 
(1393). - Rei. Broglia.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1380, riguardante il pas
saggio all’istituto Poligrafico dello Stato dell’eser
cizio dell’industria Cellulosa d’Italia con Stabili
mento in Foggia (1416). - Rei. Broglia.

Dalla Commissione permanente per la conversione 
in legge dei decreti-legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 837, concernente modifi

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 marzo 1936-XIV, n. 903, concernente la costi
tuzione di un nuovo circolo ospedaliero con capo
luogo a Cassano d’Adda (Milano) (1248). - Rela
tore Guadagnini.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1189, concernente la costi
tuzione del Comune di Melicucco, in Provincia 
di Reggio Calabria (1249). - Rei. Mazzoccolo.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 aprile 1936-XIV, n. 913, che stabilisce il trat
tamento di pensione per il personale del Regio 
esercito, della Regia marina e delle altre Forze 
armate in servizio presso la Regia aeronautica 
(1250). - Rei. Burzagli.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 gennaio 1936-XIV, n. 1039, concernente la 
sistemazione dei brigadieri e vice—brigadieri di 
pubblica sicurezza fuori quadro (1251). - Rela
tore Guadagnini.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 aprile 1936-XIV, n. 946, riguardante l’inte
grazione del Regio decreto—legge 25 febbraio 1935
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Anno XIII, n. 116, circa le ricompense al valor 
militare valutabili agli effetti dei benefìci concessi 
per le benemerenzé di guerra (1252). - Rei. Fo- 
SCHINI.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 maggio 1936-XIV, n. 1045, relativo alla validità 
del servizio prestato in Africa Orientale dagli 
uffìciali del Regio esercito ai tini deU’avanzamento 
e del trasferimento nello stato maggiore (1253). - 
Rei. De Marinis.

Conversione in legge del Regio decreto—legge
11 maggio 1936-XIV, n. 1092, che estende al
caso di operazioni coloniali e nei territori comun
que dichiarati in stato di guerra, le disposizioni 
della legge 9 aprile 1855, n. 730, relativa agli 
atti di procura, di consenso e di autorizzazione 
che possano occorrere ai militari o ad altro per
sonale impiegato addetto od al seguito dell’eser
cito in guerra (1254). - Rei. Scotti.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 912, recante provvedimenti 
per le ferrovie di Reggio Emilia esercitate dall’in
dustria privata (1255). - Rei. Cozza.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 maggio 1936-XIV, n. 1047, concernente il 
trattamento di quiescenza dei ricevitori postali 
telegrafici (1256). - Rei. Facchinetti Pulazzini.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
li giugno 1936-XIV, n. 1130, contenente norme 
intese a chiudere il Servizio per il risarcimento 
dei danni di guerra (1257). - Rei. Berio.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1369, relativo al conferi
mento a titolo d’onore, della laurea o del diploma 

. agli studenti militari caduti in Africa Orientale 
(1258). - Rei. Leicht.

Conversione in legge del Regio decreto—legge 
14 aprile 1936-XIV, n. 836, contenente norme per 
la riforma della legislazione venatoria (1259). - 
Rei. Felici.

Conversione in legge del Regio decreto—legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 937, che abolisce i limiti 
d’impegno speciali per la concessione di sussidi 
in capitale nell’esecuzione di opere igieniche (1261).

romena, firmata in Roma il 28 aprile 1936-XIV, 
per la nomina del prof. Claudio Isopesco alla 
cattedra di lingua e letteratura romena presso la 
Regia Università di Roma (1266). - Rei. Leicht.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 maggio 1936-XIV, n. 1292, recante provve
dimenti di carattere straordinario per la sistema
zione dell’esercizio della rete provinciale delle 
ferrovie modenesi concesse all’industria privata 
(1267). - Rei. Cozza.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1295, che accorda agevo
lazioni fiscali per l’attuazione dei lavori di risa
namento igienico del quartiere « Canton del Santo » 
in Asti (1268). - Rei. Montresor.

Conversione ih legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1336, recante norme per 
le gestioni governative di ferrovie concesse aU’in- 
dustria privata (1269). - Rei. Cozza.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1404, concernente l’esten
sione al Comune di Venezia delle disposizioni del 
Regio decreto-legge 22 dicembre 1927-VI, nu
mero 2448, recante provvedimenti a favore del 
Comune di San Remo (1270). - Rei. Celesta.

Conversione in legg* del Regio decreto-legge
11 giugno 1936-XIV, n. 1262, per la conferma 
in carica dei presidenti e vice presidenti di sezione, 
nonché dei componenti dei Consigli provinciali 
deH’Economia Corporativa (1271). - Rei. Guada- 
GNINI.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1293, riguardante il tra
sferimento di tenenti di vascello nel corpo delle 
Capitanerie di porto (1272). - Rei. Burzagli.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1367, con il quale è stato 
approvato il piano di risanamento dell’abitato di
Forlì nelle zone di Schiavonia, del Carmine e

Rei. Montrbsor.
Conversione in legge del Regio decreto-le’g’ge'oc

16 aprile 1936-XIV, n. 947, col quale sono stati 
dichiarati di pubblica utilità i lavori di costru
zione della nuova sede dell’istituto Nazionale
« Luce » e del centro sperimentale di cinemato-
grafìa in Roma (1262). - Rei. Cozza.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1271, con il quale sono 
state dettate norme circa la sistemazione della 
zona dantesca di Ravenna (1263). - Rei. Tolomei.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 giugno 1936-XIV, n. 1171, relativo alla con
oessione di esenzioni fiscali e tributarie alla Lega 
Navale Italiana (1265). - Rei. Burzagli.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1280, relativo alla appro
vazione ed esecuzione della Convenzione italo-

nel Sobborgo S. Martino in Strada, e sono state 
dettate norme per la sua esecuzione (1273). - 
Rei. Facchinetti Pulazzini.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1368, col quale sono stati 
dichiarati di pubblica utilità i lavori di amplia
mento della zona industriale di Bolzano e sono 
state estese alle relative opere della detta zona 
tutte le disposizioni del Regio decreto-legge 
7 marzo 1935-XIII, n. 234, convertito nella legge 
3 giugno 1935-XIII, n. 1093 (1274). - Rei. Tolo- 
MEI.

Conversione in legge del Regio decreto-legge OO O Oc
4 giugno 1936-XIV, n. 1419, con il quale sono 
state sancite norme integrative del Regio decreto- 
legge 8 settembre 1932, n. 1390, convertito nella 
legge 30 marzo 1933, n. 361, relativa al piano 
regolatore di alcune zone del centro di Genova, 
per l’esecuzione del piano regolatore delle zone 
centrali stesse, nonché dei piani regolatori di 
Sampierdarena e dei pressi del Corso Monte 
Grappa della città stessa (1275). - Rei. Celesia.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
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18 giugno 1936-XIV, n. 1338, contenente prov
vedimenti per agevolare e diffondere la coltiva
zione del pioppo e di altre specie arboree nelle 
pertinenze idrauliche demaniali (1276). - Rela
tore Foschini.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1370, relativo al trasferi
mento nei ruoli di complemento dell’arma del 
genio di ufficiali inferiori di complemento delle 
altre armi, esclusa l’artiglieria (1277). - Rela
tore Gualtieri.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1529, relativo alla gestione 
finanziaria ed amministrativa dei lavori di scavo 
e di sistemazione delle antichità di Ercolano e di 
Capri (1291). - Rei. Leicht.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1466, relativo alla soppres
sione dei corsi speciali di architettura esistenti 
presso le Regie Accademie di Belle Arti di Bologna 
e di Palermo (1292). - Rei. Leicht.

Conversione in legge, del Regio decreto-legge 
9 iugho 1936-XIV, n. 1541, relativo alla presta
zione del giuramento da parte dei membri degli 
Istituti di ricerca scientifica (1293). - Rei. Cozza.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1527, concernente conces
sione di mutui all’istituto per le case popolari di 
Roma per costruzione di case in Guidonia (1294). - 
Rel. Scotti.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1173, riguardante aumento 
agli organici degli ufficiali ammiragli (1295). - 
Rei. Burzagli.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1473, riguardante il computo 
del periodo di tempo passato nella posizione di. 
fuori organico agli effetti delle pensioni indirette 
e di riversibilità (1296). - Rei. Russo.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1501, riguardante la pro
roga del termine per la pubblicazione dei regola
menti relativi al Codice postale e delle telecomu
nicazioni (1297). - Rei. Celesia.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1495, che estende le dispo
sizioni del Regio decreto-legge 14 marzo 1929-VII, 
n. 410, alla pubblicità impiantata lungo le auto
strade Milano-Laghi Lombardi ed in vista di esse 
(1298). - Rei. Antona Traversi Grismondi.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 maggio 1936-XIV, n. 1046, contenente norme 
per favorire la produzione degli olii pesanti, rica
vati dalla distillazione delle rocce asfaltiche e 
bituminose, e dei fossili nazionali (1301). - Rela
tore Berio.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 maggio 1936-XIV, n. 959, contenente norme 
per favorire la lavorazione, col processo di idro
genazione, degli olii minerali greggi e dei loro 
residui, nonché degli olii e catrami provenienti 
dal trattaniento delle rocce asfaltiche o bitumi

nose e dei combustibili fossili nazionali (1302). - 
Rei. Berio.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1403, recante norme18 giugno 1936-XIV, n.

definitive per il trattamento di quiescenza ai com
ponenti il soppresso Corpo della Regia, guardia 
per la pubblica sicurezza (1305). - Rei. Foschini.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1250, concernente l’aggior
namento delle disposizioni vigenti sull’avanza- 
mento degli ufficiali del Regio esercito (13Ò6). - 
Rei. De Marinis.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1251, ohe aggiorna le 
disposizioni sulTordinamento del Regio esercito e 
sulla ripartizione del territorio dello Stato in 
zone militari (1307). - Rei. Montefinale.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1298, concernente la valu
tazione del tempo trascorso dagli ufficiali del Regio 
esercito nella posizione di fuori organico, ai fini 
dell’acquisto del diritto al trattamento di pensione 
indiretto o di riversibilità (1308). Rei. Montefi- 
NALE.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1571, che estende ai Segre
tari federali le disposizioni dell’articolo 3 del 
Regio decreto-legge 24 ottobre 1935-XIII, nu- 
merno 2395, per la nomina a sottotenente di 
complemento (1309). — Rei. De Marinis.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1487, che aumenta di due 
posti» di grado 5° (Consigliere di Legazione) il 
ruolo della carriera diplomatico-consolare (1310). - 
Rei. Antona Traversi Grismondi.

conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1524, concernente l’istitu
zione dei gradi di primo seniore e di sottocapo- 
manipolo nella Milizia Volontaria per la Sicurezza 
Nazionale (1311). - Rei. Fosciuni.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1468, con cui si autorizza la 
concessione dell’aggiunta di famiglia al personale 
deU’Azienda Generale Italiana Petroli (A. G. I. P.) 
(1312). - Rei. Berio.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 maggio 1936-XIV, n. 879, contenente norme 
speciali per la riabilitazione dei condannati che 
hanno compiuto atti di valore militare o civile 
(1260). - Rei. Facchinetti Pulazzini.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1470, concernente disposi
zioni in materia di pensioni di guerra (1333). — 
Rei. Tolomei.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1503, recante provvedi
menti a favore dell’istituto Nazionale per le Case 
degli Impiegati dello Stato (I. N. C. I. S.) per la 
costruzione nell’Africa Orientale Italiana di abita
zioni per il personale civile e militare (1335). — 
Rei. Mazzucco.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
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7 agosto 1936-XIV, n. 1693, che concede, atitolo 
di riconoscenza nazionale, al Maresciallo d’Italia 
Pietro Badoglio, la corresponsione a vita del trat
tamento economico da lui goduto quale coman
dante superiore in Africa Orientale (1336). - 
Rei. Berio.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1235, concernente il con
ferimento del grado di Maresciallo d’Italia al
generale di Corpo d’armata, comandante designato 
d armata, Eodolfo Oraziani (1337). — Rei. Serio.

Conversione in legge del Eegio decreto—legge 
23 maggio 1936-XIV, n. 872, concernente il con
ferimento del grado di. generale d’armata al gene
rale comandante designato d’armata in S. P. E. 
Federico Baistrocchi e ai generali di corpo d’ar
mata in S. P. E. Euggiero Santini e Alessandro 
Pirzio Biroli, nonché la nomina a comandante desi
gnato d’armata del generale di corpo d’armata in 
S. P. E. Melchiade Gabba (1338). - Rei. Berio.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
28 maggio 1936-XIV, n. 1366, concernente l’au
mento deU’indennità coloniale per gli ufficiali e 
marescialli delle divisioni metropolitane mobilitate • 
e dislocate in Libia, nonché per i pagi grado dei 
reparti mobilitati del E. C. T. C. in Libia (1339). - 
Rei. De Marinis.

Conversione in legge del Eegio decreto—legge 
27 giugno 1936-XIV, n. 1499, concernente il reclu
tamento straordinario di sottufficiali del genio 
(1340). - Rei. Montefinale.

Conversione in legge del Eegio decreto—legge 
23 luglio 1936-XIV, n. 1584, che fìssa dei limiti 
alla concessione della medaglia commemorativa, 
delle operazioni in Africa Orientale (1341). - 
Rei. Mazzucco.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1710, concernente aggior
namenti al Testo Ùnico delle disposizioni sul reclu
tamento degli ufficiali del Eegio esercito, approvato 
con Eegio decreto 21 marzo 1929-VII, n. 629 
(1343). - Rei. De Marinis.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
24 luglio 1936-XIV, n. 1731, che proroga, al 30 set
tembre 1936—XIV, l’efficacia del Eegio decreto- 
legge 28 maggio 1936-XIV, n. 1366, concernente 
l’aumento dell’indennità coloniale agli ufficiali e
ai marescialli delle divisioni metropolitane, dislo
cate in Libia, nonché ai pari grado dei comandi, 
reparti e servizi mobilitati del Eegio Corpo Truppe 
Coloniali (1344). - Rei. Montefinale.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
3 settembre 1936-XIV, n. 1711, contenente modi
ficazioni al ruolo centrale del Ministero dello cor
porazioni (1345). - Rei. Celesia.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
15 giugno 1936-XIV, n. 1374, concernente il trat
tamento giuridico ed economico agli impiegati 
privati richiamati alle armi o arruolatisi volonta
riamente per esigenze di carattere eccezionale 
(1346). - Rei. Scotti.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

9 luglio 1936-XlV, n. 1703, con il quale é stato 
prorogato di anni sette il termine assegnato dalla 
legge 19 luglio 1894, n. 344, e dalle leggi 1° giugno 
1922, n. 728, ed 8 giugno 1931-IX, n. 744, per 
l’attuazione del piano di risanamento della città 
di Palermo (1349). - Rei. Etjsso.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1764, con il quale sono state 
approvate alcune modifìcazioni al piano di siste
mazione della via Eoma in Torino ed alle relative 
norme di attuazione (1350). - Rei. Tolomei. -

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 gennaio 1936-XIV, n. 1624, con il quale si riserva 
allo Stato la fabbricazione, distribuzione e vendita 
delle targhe di riconoscimento degli autoveicoli 
appartenenti ai membri del Corpo diplomatico 
(1351). - Rei. Foschini.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
24 luglio 1936-XIV, n. 1656, che proroga al 30 giu
gno 1937-XV, il termine stabilito per l’accerta
mento dell’efficienza deH’apparato silenziatore dei 
motocicli, delle motocarrozzette e dei motofurgon- 
cini (1352). - Rei. Antona Traversi Grismondi.

Conversione in legge del Eegio decreto—legge 
17 settembre 1936’-XIV, n. 1722, recante norme 
per il reclutamento del personale dell’Azienda di 
Stato per i servizi telefonici (1353). - Rei. Scotti.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1004, riguardante la no
mina del generale di squadra comandante desi
gnato d’armata Giuseppe Valle a generale d’ar
mata (1354). - Rei. Berio.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1542, che determina il nu
mero degli ufficiali di complemento e dei sottuffi
ciali a breve ferma della Eegia aeronautica da 
tenere in servizio e degli organici della truppa per 
l’esercizio 1936-37 (1356). - Rei. Foschini.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
11 giugno 1936-XIV, n. 1035, riguardante la no- 

_ mina deU’Ammiraglio di squadra Domenico Cava- 
gnari ad Ammiraglio d’Armata (1357). - Rei. Berio 

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
24 luglio 1936-XIV, n. 1644, recante nuove dispo
sizioni per lo sviluppo delle colture del cotone 
(1359). - Rei. De IVLchelis.

Dalla Commissione per l’esame delle Tariffe doga
nali e dei Trattati di commercio:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2136, che modifica il 
trattamento fiscale dello zucchero invertito e del 
levulosio (957-B). - Rei. Menozzi.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2137, portante modifi
cazioni al trattamento doganale dello zucchero 
invertito, del levulosio e del miele (1230). - Rela
tore Menozzi.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 816, che reca modifìca
zioni ed aggiunte al repertorio per l’applicazione
della tariffa generale dei dazi doganali, approvato 
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con Regio decreto-legge 27 novembre 1924, n. 2146, 
convertito in legge 21 marzo 1926, n. 597 (1231). - 
Rei. Luciolli.
o

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
0 aprile 1936-XlV, n. 784, concernente nuove

concessioni di temporanea importazione (1235). - 
Rei. Luciolli.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 aprile 1936-XIV, n. 860, che ha dato esecu
zione agli Accordi stipulati in Tirana il 19 marzo 
1936, fra l’Italia e l’Albania (1242). - Rei. Majoni.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 giugno 1936-XIV, n. 1146, che ha dato esecu
zione all’Accordo fra l’Italia e l’Albania, stipu
lato mediante scambio di note in Tirana il 30 mag
gio 1936-XIV, per fissare la data di entrata in 
vigore del Protocollo italo-albanese del 28 gen
naio 1936, addizionale al Trattato di commercio e 
di navigazione fra i due Paesi del 20 gennaio 1924 
(1243). - Rei. IVlANZONi.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 aprile 1936-XIV, n. 855, che ha dato esecu
zione all’Accordo fra l’Italia e l’Austria stipulato 
mediante scambio di Note il 5 marzo 1936 e che . zione (1327). - Rei. Bitta.
modifica l’ultimo alinea dell’Accordo italo-au- 
striaco del 17 dicembre 1935 (1279). - Rei. Manzoni.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 aprile 1936-XIV, n. 873, che ha dato approva
zione all’Accordo italo-austriaco stipulato in Roma 
mediante scambio di Note il 1° aprile 1936 per 
l’importazione nel Regno di 100.000 quintali di 
acciaio in blooms e bidoni (1280). - Rei. Manzoni.

Conversione in legge'del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1460, che ha dato approva
zione adì’Avenant al-Protocollo del 30 dicembre 
1933, che modifica la denuncia dell’Accordo italo- 
austriaco sull’esportazione del 1932, Avenant sti
pulato in Roma fra l’Italia e l’Austria il 27 giugno 
1936-XIV (1281). - Rei. Manzoni.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1461, che ha dato approva
zione alVAvenant al Protocollo del 4 febbraio 1934, 
che modifica la denuncia dell’Accordo italo-unghe- 
rese sull’esportazione del 1932, stipulato in Roma 
fra l’Italia e l’Ungheria il 16 maggio 1936-XIV 
(1282). - Rei. Manzoni.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1467, che ha dato approva
zione agli Accordi stipulati fra l’Italia e la Bvizzera 
il 20 giugno 1936-XIV (1283). - Rei. Luciolli.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 luglio 1936-XIV, n. 1607, col quale è data 
esecuzione all’Accordo fra l’Italia e l’Austria, 
stipulato mediante scambio di note 1’11 luglio 1936, 
per l’estensione della esenzione da diritti di dogana, 
durante il periodo 1° aprile-30 settembre 1936, 
ad acciaio in barre, di provenienza e di origine 
austriaca, di cui all’Accordo italo-austriaco del 
1» aprile 1936, per l’acciaio in blooms (1289). - 
Rei. Manzoni.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 settembre 1936-XIV, n. 1645, che riduce il 

prezzo dell’alcool carburante ed il relativo diritto 
erariale (1290). - Rei. Bitta.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1234, che modifica gli 
articoli 5 e 7 del Testo Unico delle leggi per la 
risoluzione delle controversie doganali, relativi alla 
costituzione del Collegio consultivo dei periti 
doganali (1324). - Rei. Luciolli.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1694, che ha dato esecu
zione all’Accordo fra l’Italia e il Guatemala, sti- 

' pulato mediante scambio di Note in data 6 giugno 
1936-XIV, per regolare le relazioni di commercio 
e di navigazione fra i due Paesi (1325). - Rei. Ma- 
JONI.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1463, concernente la con
cessione della temporanea esportazione di tessuti 
di cotone tipo « popeline » per essere rifiniti (1326). 
- Rei. Bitta.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1104, concernente nuove 
concessioni in materia di temporanea importa-

Con ver sione in legge del Regio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1441, recante modificazione 
del trattamento doganale di alcuni prodotti del
l’industria automobilistica (1360). - Rei. Luciolli.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1462, portante modifica
zione al trattamento doganale di alcuni prodotti 
(1361). - Rei. Tournon.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 agosto 1936-XIV, n. 1593, che riduce l’imposta 
di fabbricazione e la corrispondente sovratassa di 
confine sugli olii di semi (1362), - Rei. Menozzi.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1883, recante modifica
zioni al trattamento doganale delle monéte d’ar
gento (1363). - Rei. Luciolli.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1812, che ha dato 
esecuzione al Modus rivendi stipulato in Roma il 
25 agosto 1936-XIV, fra l’Italia e la Norvegia, 
inteso a regolare gli scambi commerciali fra i due 
Paesi ed i pagamenti relativi (1364). - Rei. Majoni

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1814, che ha dato 
esecuzione al Modus rivendi stipulato in Roma il 
5 settembre 1936-XIV, fra l’Italia e la Bvezia, 
inteso a regolare gli scambi commerciali fra i due 
Paesi ed i pagamenti relativi (1365). - Rei. Majoni.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1821, che ha dato 
esecuzione al Modus vivendi stipulato in Roma fra 
l’Italia e la Cecoslovacchia il 31 agosto 1936-XIV, 
inteso a regolare gli scambi commerciali fra i due 
Paesi ed i pagamenti relativi (1366). - Rei. Majoni.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 giugno 1936-XIV, n. 1149, che sospende l’ap
plicazione del dazio sulle lane e sui cascami e sulla 
borra di lana, istituito con Regio decreto-legge
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16 gennaio 1936-XIV, n. 54 (1367). - Rei. Lu- 
CIOLLI.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-Xin, n. 2573, contenente prov
vedimenti intesi ad agevolare le operazioni di Cre
dito all’estero per il pagamento di importazioni 
(1368). - Rei. Tournon.

Conversione in legge del Regio decretoMegge 
17 settembre 1935-XIV, n. 1830, che ha datò ese
cuzione all’Accordo stipulato fra l’Italia e l’Un
gheria in Roma il 4 luglio 1936-XIV, per l’acquisto 
del grano ungherese (1423). - Rei. MenozzI.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1833, che ha dato 
approvazione agli Accordi di carattere commerciale 
stipulati in Roma 1’11 agosto 1936-XIV, fra 
l’Italia e la Francia (1424). - Rei. Luciolii.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1442, che modifica il trat
tamento doganale degli articoli di gomma ela
stica impiegati nell’allattamento e nella denti
zione, nonché il trattamento dei retini di vetro o di 
cristallo per fotoincisioni (1425). - Rei. Luciolli.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1459, concernente la resti
tuzione dei diritti di confine e della tassa di scam
bio sulle materie prime impiegate nella fabbrica
zione degli autoveicoli che si esportano (1448); - 
Rei. Luciolli.

- Conversione in legge del Regio decreto-legge 
35 ottobre 1936-XIV, n. 1947, che ha dato ese
cuzione all’Accordo stipulato in Roma il 30 set
tembre 1936 fra l’Italia e la Bulgaria per regolare 
gli scambi commerciali ed i pagamenti relativi 
(1452). - Rei. Manzoni.

Conversione in legge del Regio decretoMegge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1948, che ha dato esecu
zione all’Accordo italo-lituano stipulato in Roma 
il 22 settembre 1936-XIV, per regolare gli scambi 
commerciali tra i due Paesi e i pagamenti relativi 
(1453). - Rei. Manzoni.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1952, col quale è data' 
esecuzione al Modus Vivendi di carattere com
merciale stipulato in Rio de Janeiro fra l’Italia e 
il Brasile il 14 agosto 1936 (1454). - Rei. Majoni.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1953, che ha dato ese
cuzione all’Accordo stipulato in Roma il 28 set
tembre 1936-XIV, fra l’Italia e la Finlandia per. 
regolare gli scambi commerciali ed i pagamenti

articoli 4, 11 e 15 del Regio decreto-legge 2 no
vembre 1933-XII, n. 1741, convertito nella legge 
8 febbraio 1934-XII, n. 367, che disciplina l’im
portazione, la lavorazione, il deposito e la distri
buzione degli oli minerali e dei carburanti (1457). 
- Rei. SiTTA.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1526, riguardante il nuovo 
contingentamento dei prodotti delle Isole italiane 
dell’Egeo da ammettersi in franchigia doganale 
nel Regno (1449). - Rei. Luciolli.

Conversióne in legge del Regio decreto-legge 
5 ottobre 1936-XIV, n^ 1747, che ha abolito il 
dazio « ad valorem » istituito con il Regió decreto- 
legge 24 settembre 1931, n. 1187, e ha dato facoltà 
al Capo del Governo di modificare ulteriormente il 
regime doganale delle merci in relazione con la 
nuova situazione monetaria e dei prezzi (1450). - 
Rei. Luciolli.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1902, concernente nuove 
concessioni in materia di temporanea importa
zione (1451). - Rei. Luciolli.

Annuncio di interrogazioni con risposta scritta.

PRESIDENTE. Nell’intervallo delle sedute sono 
pervenute alla Presidenza alcune interrogazioni 
con richiesta di risposta scritta.

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Al ministro dell’interno per saliere se egli non

ritenga essere provvedimento opportuno, equo, ra-
zidnale modificare l’ articolo 28 dell’ordinamento 
dello stato nobiliare italiano del 21 gennaio 1929 
in quanto importa divieto ai cittadini italiani di 
accettare titoli nobiliari di uno Stato strettamente 
unito al nostro da vincoli geografici, etnici, spiri
tuali, che alla nostra Nazione diede costanti prove 
di fedele amicizia e di piena solidarietà.

Rebaudengo.

relativi (1455). Rei. Manzoni.
Conversione in legge del Regiq decreto-legge 

15 ottobre 1936-XIV, n. 1954, che ha dato esecu
zione all’Accordo stipulato fra l’Italia e la Jugo
slavia per regolare gli scambi commerciali e i pa
gamenti relativi ed al Protocòllo addizionale al 
Trattamento di commercio e di navigazione del 
14 luglio 1934: atti firmati in Roma il 26 settembre

Al ministro della marina per sapere se si possa 
procedere ad accertamenti delle responsabilità ^ in-, 
torno al fatto che qui si espone. Il giovane Ermi
nio Bocchini, arruolato nella Regia marina e asse
gnato al R. Deposito !S. Daniele di-Venezia (n. di. 
matricola 9750, classe 1935) dall’aprile scorso .ve
niva accolto alPospedale e curato per forma inte
stinale. Si trattava invece, di tubercolosi. Cjujudo il 
inalato fu più grave il 27 maggio veniva rilasciato 
in licenza illiiuitatà per riforma. Il Bocchini è un
ignaro. un orfano di guerra, privo della madre.

1936 (1456). Rei. Majoni.

Egli parte con la febbre. A Padova all’ospedale 
per tutta cura gli concedono di viaggiare in di
retto. Arriva alla casa dei suoi zii, jjover'a gente,
e dopo alcuni ’iorni eccolo all'ospedale civile diO‘

&

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 ottobre 1936-XIV, n. 2018, che . modifica gli

Discussioni^ 315

Rimini, dove almeno gli riconcedono un letto. Mon
signor Garattoni, cappellano della legione Musso-
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lini, decorato di guerra, scrive per accertamenti 
di responsabilità e urgenti provvedimenti al Co
mando superiore alla Spezia. Lettera raccoman
data. In un mese nessuna risposta. Il Bocchini 
intanto soffre e attende.

UFFICIO I.

Cappa.

Al ministro delle comunicazioni per conoscere.
se intende provvedere ad eliminare i gravissimi
inconvenienti del servizio ferroviario, esercitato a
mezzo delle « Littorine » sul tronco Sicignano-
Lagonegro, per togliere, così, la lotta occorrente 
per prendere posto in esse, la possibilità, più volte 
verificatasi, che i viaggiatori restino in piedi e per 
rendere possibile il viaggio in modo conveniente su 
ipiel tronco ferroviario.

Giampietro.

Al ministro delle finanze per sapere se non ri
tenga opportuno modificare l’articolo 15 del de
creto-legge 6 ottobre 1936, n. 1743, nel senso di 
escludere l’istituto di emissione dalla facoltà (che 
rimarrebbe concessa alle altre Banche) di antici
pare ai proprietari di terre il 90 % delle sottoscri
zioni al prestito disposto da detto decreto; e ciò 
affine di evitare il pericolo di nuove abnormi infla
zioni.

Loria.

Al ministro dei lavori pubblici per conoscere se,
allo scopo di facilitare l’utilizzazione agricola
delle acque disponibili in paese, non creda di sem
plificare e abbreviare la procedura per ottenere 
la concessione, quando si tratti di piccole deriva
zioni, fino a 100 litri, ed esclusivamente ad uso 
agrario. Ciò sembra necessario quando si pensi 
che oggi per ottenere la più modesta concessione 
di acque ad uso agricolo occorrono al minimo da 
uno a tre anni, e si rifletta che neirultimo quin
quennio ben 82 su cento concessioni riflettevano 
acque di portata derivata inferiore ai 50 litri e per 
uso esclusivamente agricolo.

Marescalchi.

Annuncio di risposte scritte ad interrogazioni.

PEESIDENTE. Comunico che i Ministri com
petenti hanno trasmesso la risposta scritta alle 
interrogazioni degli onorevoli senatori; Eebau- 
dengo, Cappa, Giampietro e Loria.

A norma del Eegolamento, le medesime saranno 
inserite nel resoconto stenografico della odierna 
seduta.

Sorteggio degli Uffici.

PRESIDENTE. L’ordine del iorno reca il sor
teggio degli Uffici.

Pregj i senatori segretari di procedere al sor
teggio degli Uffici.

I senatori segretari fanno il sorteggio.

S. A. E. il Principe Umberto
S. A. E. il Principe Amedeo Umberto
Ago
Antona Traversi
Barzilai
Bellnzzo
Bensa
Bevione
Bongiovanni
Borromeo
Campili
Canevari
Cappa
Gasoli
Cini
Concini
Credaro
Cremonesi
Crespi Mario
De Vito
Diena
Di Terranova
Ducei
Fedele
Pigoli des Geneys
Fracassi
Ghersi Giovanni
Ginriati
Grosso
Guadagnini
Leicht
Maragliano
Marcello
Mazzncco
Menozzi
Montefinale
Mosca
Niccolini Pietro
Pecori Giraldi
Piola Caselli
Pitacco
Poggi Tito
Eicci
Eomei Longhena
Eossini
Buffo di Calabria
Salmoiraghi
Santoro
Serristori
Silvestri
Suardo
Tassoni
Thaon di Eevel Grande Ammiraglio Paolo
Theodoli di Sambuci
Tolomei
Tornasi della Torretta
Vaccari
Vassallo
Visocchi.
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UFFICIO II. UFFICIO III.

S. A. E. il Principe Aimone 
Acquarone 
Aldi Mai
Bollati
Cagnetta
Casati
Casertano
Caviglia
Chersi Innocente
Cicconetti
Colonna
Colosimo
Conci
Crespi Silvio 
De Lorenzo 
De Nicola 
Di Vico 
Facili 
Falck
Fraschetti 
Galimberti 
Gavazzi
Giampietro 
Giannini
Gigante
Giusti del. Giardino 
Landucci
Libertini Pasquale
Loria
Lustig
Mango
Manzoni
Marconi
Messedaglia
Miliani
Niccolini Eugenio 
Orsini Baroni
Oviglio 
Ovio
Passerini Napoleone
Piaggio
Eaineri
Peggio
Eolandi Eicci
Eomeo Nicola
Sailer
Saivago Paggi 
San Martino 
Sechi
Segrè Sartorio 
Tacconi
Thaon di Pevel dott. Paolo 
Tovini
Valagussa
Venino
Versari
Viola
Volterra.

S. A. P. il Principe Vittorio Emanuele 
Abbiate 
Amantea 
Bennicelli
Biscaretti Poberto
Bouvier
Caccianiga
Capece Minutolo
Castelli
Cattaneo Giovanni
Cavaliere
Cavazzoni
Conti
Crispo Moncada
Curatulo
Dallolio
Danza
De Capitani d’Arzago
De Pisèis
Etna
Facchinetti
Felici
Gahenga
Giardini
Ginori Conti
Giordano
Giuliano
Graziosi
Lago
Mantovani
M artin-Fr anklin
Mazzoccolo
Milano Franco d’Aragona
Montuori
Mormino
Mosconi
Nicolis di Pobilant
Padiglione
Pagliano
Pais
Poggi Cesare
Prampolini
Pujia
Puricelli
Penda
Pomeo delle Terrazze
Pubino
Salata
Sandicchi
Sandrini
Sani Navarra
Spada Potenziani
Strampelli
Taramelli
Todaro
Vighani
Zerboglio.
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UFFICIO IV.
S. A. E. il Principe Ferdinando di Savoia
Agnelli-o-
Albertini 
Andreoni 
Asinari di Bernezzo 
Berenini 
Bocchini 
Bocciardo 
Bombi
Boncompagni Ludovisi 
Borsalino 
Campolongo 
Castiglioni 
Catellani 
Ciraolo 
Corbino 
D’Ancora 
Del Carretto 
Della Torre 
De Martino Giacomo 
Di Mirafìori Guerrieri 
Durini di Monza 
Faggella 
Ferrari 
Foschini 
Gentile 
Grandi 
Grazioli 
Imperiali 
Indri 
Krekich 
Marozzi 
Mazzoni 
MiUosevicli 
Mortara 
Nicastro 
Perris 
Petrone 
Piccio 
Eaimondi 
Eomano Santi 
Busso 
Saiucci 
Scalini 
Schanzer 
Schiralli 
Scipioni 
Sforza
Tallarigo
Torlonia
Torraca
Tosti di Vaiminuta 
Tournon 
A^alerio
Vinassa de Begny
Volpi di Misurata 
Zupelli.

Azzariti 
Badaloni 
Bastianelli 
Belfanti 
Bergamasco 
CaUsse 
Camerini 
Casanuova 
Castellani 
Cattaneo della Volta 
Centurione Scotto 
Cesareo 
Cicconetti 
Cimati 
Cogliolo 
Contarmi 
Cozza 
Crispolti 
De Marinis 
De Michelis 
Di Donato 
Di Marzo 
Einaudi 
Fabri 
Frassati 
Gasperini Gino 
Gatti Girolamo 
Grosoli 
Guaccero 
Gualtieri 
Guglielmi 
Danza di Scalea 
Mambretti » 
Marciano 
Marghieri 
Marracino 
Mattioli Pasqualini 
Mayer 
Micheli 
Montresor 
Muscatello 
Novelli 
Occhini 
Orlando 
Orsi 
Peglion
Perrone Compagni 
Petrillo 
Porro Ettore 
B ornano Michele 
Bonco 
Sanarelli
Supino 
Treccani 
Vicini Marco Arturo.

UFFICIO VI.

UFFICIO V.
S. A. B. il Principe Filiberto 
Asinari di San Marzano

S. A. B. il Principe Adalberto
Albicini
Anseimi
Appiani
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Barcellona 
Barzini 
Beverini 
Biscaretti Guido 
Bonardi 
Borlotti 
Brezzi 
Broccardi 
Chimienti 
Gian
Conti Sinibaldi 
Conz 
D’Achiardi 
D’Amelio 
De Bono 
De Cillis 
Di Frassineto 
Di Frasso 
Dudan 
Faina 
Fantoli 
Flora 
Gazzera 
Giuria 
Gonzaga 
dosa 
Lissia 
Luciolli 
Majoni
Miari De Cumani 
Moresco 
Mori 
Oddone 
Odoro 
Pende 
Porro Carlo 
Bava
Bota Giuseppe 
Salvi 
Sarrocchi 
Scalori 
Scialo j a 

. Scotti
Silj 
Sinibaldi 
Sirianni 
Spezzetti 
Spiller 
Tofani 
Torre 
Venturi 
Zippel 
Zoppi Ottavio.

B anelli 
Bazan 
Bergamini 
Berlo 
Bodrero
Broglia 
Burzagli
Carletti
Cassis 
Ceiosia 
Croce 
Da Como 
Della Gherardesca 
De Martino Augusto 
De Vecchi di Val Cismon 
Di Bagno 
Di Benedetto 
Di Bovasenda 
Farina 
Gallarati Scotti 
Gasparini Jacopo 
Gatti Salvatore 
Guidi 
Imberti
Lanza Branciforte 
Levi
Libertini Gesualdo 
Longhi
Marescalchi
Maury 
Mormino 
Morrone
Nomis di Cossilla
Nuoci
Nunziante
Passerini Angolo 
Pinto 
Pozzo
Bebaudengo
Bomano Avezzana 
Bota Francesco 
Scaduto 
Scavonetti 
Sitta 
Solari 
Soler 
Tamborino 
Tiscornia
Vicini Antonio
Visconti di Modrone 
Zoppi Gaetano.

UFFICIO AHI.

S. A. E. il Principe Eugenio
Abisso
Baccelli
Bacci
Badoglio
Baldi Papini

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2136, che modifica il 
trattamento fiscale dello zucchero invertito e

«

del levulosio» (N. 957-B). - (Modificato dalla
Camera dei Deputati}.

reca laPRESIDENTE. L’ordine del giorno
’■ ’ Conversione indiscussione del disegno di legge: .

' legge del Begio decreto-legge 5 dicembre 1935 -
((
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Anno XIV, n. 2136, che modifica il trattamento 
fiscale dello zucchero invertito e del levulosio ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

5 dicembre 1935-XIV, n. 2136, che modifica il 
trattamento fiscale dello zucchero invertito e del 
levulosio, con la seguente modificazione:

Nell’articolo 1, penultimo comma, la dizione:
Liquido contenente sino all’SO per cento di 

zucchero invertito, lire 285:
Solido o contenente più deir80 per cento 

di zucchero invertito, lire 332.
è sostituita dalla seguente:

Liquido 0 avente un contenuto zuccherino, 
totale non superiore a 84 per cento in peso, 
espresso in zucchero invertito, lire 285;

Solido o avente un contenuto zuccherino to- 
tale superiore a 84 per cento in peso, espresso in 
zucchero invertito, lire 332.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2137, portante modi
ficazioni al trattamento doganale dello zucchero 
invertito, del levulosio e del miele » (N. 1230). 
- {Approvato dalla Camera dei Deputati).

PEESIDENTE. L’ordine -del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Eegio decreto-legge 5 dicembre 1935 - 
Anno XIV, n. 2137, portante modificazioni al 
trattamento doganale dello zucchero invertito, del 
levulosio e del miele ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

5 dicembre 1935-XIV, n. 2137, portante modifi
cazioni al trattamento doganale dello zucchero 
invertito, del levulosio e del miele, con la seguente 
modificazione:

All’articolo 1, nella tabella, alle lettere a) b) sono 
sostituite le seguenti:

a) liquido, o avente un contenuto zuccherino 
totale non superiore a 84 per cento in peso, espresso 
in zucchero invertito ...

6) solido, 0 avente un contenuto zuccherino 
totale superiore a 84 per cento in peso, espresso 
in zucchero invertito . . .

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 816, che reca modifica- . 
zio ni ed aggiunte al repertorio per l’applicazione 
della tariffa generale dei dazi doganali, appro
vato con Regio decreto-legge 27 novembre 1924, 
n. 2146, convertito in legge 21 marzo 1926, 
n. 597» (N. 1231). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 16 aprile 1936-XIV, 
n. 816, che reca modificazioni ed aggiunte al 
repertorio per l’applicazione della tariffa generale 
dei dazi doganali, approvato con Eegio decreto- 
legge 27 novembre 1924, n. 2146, convertito in 
legge 21 marzo 1926, n. 597 ».-

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

16 aprile 1936-XIV, n. 816, recante modificazioni 
ed aggiunte al repertorio per l’applicazione della 
tariffa generale dei dazi doganali, modificando la 
tabella, per guanto riguarda lo « zucchero inver
tito », nel modo seguente:

Voci e note del repertorio Voci della tariffa Numero e 
lettera

Zucchero invertito:
contenuto zuccherino totalea) liquido o avente un

non superiore a 84 per cento in peso, espresso in zucchero
invertito........................ ................................ .................................

b) solido o avente un contenuto zuccherino totale supe
riore a 84 per cento in peso, espresso in zucchero invertito

Zucchero invertito liquido, ecc.

Zucchero invertito solido, -ecc.

39-6ÌS a)

39-6ts b)
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. '

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 maggio 1936-XIV, n. 823, concernente aumento 
allo stanziamento del capitolo 79 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dell’interno, 
per l’esercizio finanziario 1935-1936 » (N. 1232). 
- {Approvalo dalla Camera dei Deputali'}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 4 maggio 1936-XIV, 
n. 823, concernente aumento allo stanziamento 
del capitolo 79 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’interno, per l’esercizio finan
ziario 1935-36 ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

4 maggio 1936-XIV, n. 823, concernente au
mento allo stanziamento del capitolo 79 dello 
stato di previsione della Spesa del Ministero del- 
l’interno, per l’esercizio finanziario 1935-36.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto- legge 
27 aprile 1936-XIV, n. 635, che modifica il re
gime fiscale degli spiriti e dà un nuovo assetto 
alla produzione e aH’impiego di essi come car
burante » (N. 1233). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 27 aprile 1936-XIV,
n. 635, che modifica il regime fiscale degli spiriti 
e dà un nuovo assetto alla produzione e all’im
piego di essi come carburante ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo ìinico.
. È convertito in legge il Regio decreto-legge
27 aprile 1936-XIV, n. 635, che modifica il regimejr xvuv V j li, ujdj viiv iiiu(jLLiiedj li iegiiiie 

fiscale degli spiriti e dà un nuovo assetto alla
produzione e all’impiego di essi come carburante.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

20 aprile 1936-XIV, n. 784, concernente nuove
V

concessioni di temporanea importazione » (Nu
mero 1235). - {Approvato dalla, Camera, dei Depu
tali}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 20 aprile 1936-XIV, 
n. 784, concernente nuove concessioni di tempo
ranea importazione ».

. Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

20 aprile 1936-XIV, n. 784, concernente nuove
concessioni di teinporanea importazione.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 febbraio 1936—XIV, n. 799, contenente norme 
per il razionale esercizio dei diritti esclusivi di 
pesca nelle acque interne » (N. 1239). - {Appro
vato dalla Camera, dei Depiitati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di le^ffe: « Conversione
legge del Regio decreto-legge 27 febbraio 1933 -
Anno NIV, n. 799, contenente norme per il r 
naie esercizio dei diritti esclusivi di pesca nelle

p ZiO-

acque interne ».
Prego il senatore segretario Gallenga di darne 

lettura.
GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

27 febbraio 1936—XIV, n. 799, contenente norme 
per il razionale esercizio dei diritti esclusivi di 
pesca nelle acque interne.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
23 aprile 1936-XIV, n. 860, che ha dato esecu
zione agli Accordi stipulati in Tirana il 19 marzo 
1936, fra l’Italia e l’Albania» (N. 1242). - {Ap- 
pforato dalla Camera dei Deputati}.
PRESIDENTE. L’ordine del 

discussione del disegno di legge: «
giorno reca la
Conversione in

legge del Regio decreto-legge 23 aprile 1936-XIV, 
n. 860, che ha dato esecuzione agli Accordi stipu
lati in Tirana il 19 marzo 1936, fra l’Italia e l’Al

I

bania ».
Prego il senatore segretario Gallenga di darne 

lettura.
GALLENGA, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
23 aprile 1936-XIV, n. 860, che ha dato esecu- 
zione agli Accordi italo-albanesi stipulati in
Tirana il 19 marzo 1936.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 giugno 1936-XIV, n. 1146, che ha dato ese
cuzione all’Accordo fra l’Italia e l’Albania, 
stipulato mediante scambio di note in Tirana 
il 30 maggio 1936-XIV, per fissare la data di 
entrata in vigore del Protocollo italo-albanese 
del 28 gennaio 1936, addizionale al Trattato di 
commercio e di navigazione fra i due Paesi 
del 20 gennaio 1924 » (N. 1243). - {Approvato 
dalia Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 9 giugno 1936-Xl V, 
n. 1146, che ha dato esecuzione all’Accordo fra 
l’Italia e l’Albania, stipulato mediante scambio 
di Note in Tirana il 30 maggio 1936-XIV, per, 
fissare la data di entrata in vigore del Protocollo 
italo-albanese del 28 gennaio 1936, addizionale 
al Trattato di commercio e di navigazione fra i 
due Paesi del 20 gennaio 1924 ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
9 giugno 1936-XIV, n. 1146, che dà esecuzione 
all’Accordo fra l’Italia e l’Albania, stipulato me
diante scambio di note in Tirana il 30 maggio 
1936-XIV, per fissare la data di entrata in vigore 
del Protocollo italo-albanese del 28 gennaio 1936, 

addizionale al Trattato di commercio e di navi- . 
gazione fra i due Paesi del 20 gennaio 1924.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 giugno 1936-XIV, n. 1159, concernente la con
cessione di un assegno vitalizio straordinario 
annuo di lire 24.000 lorde alla signora Giusep
pina Orispi vedova Bonanno, Principessa di 
Linguaglossa » (N. 1246). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 2 giugno 1936-XIV, 
n. 1159, concernente la concessione di un assegno 
vitalizio straordinario annuo di lire 24.000 lorde 
alla signora Giuseppina Crispi vedova Bonanno, 
Principessa di Linguaglossa ».

Prego il senatore- segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario :
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
2 giugno 1936-XIV, n. 1159, concernente la conces- 
.sione di un assegno vitalizio straordinario annuo 
di lire 24.000 lorde alla signora Giuseppina Crispi, 
vedova Bonanno, Principessa di Linguaglossa.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo; di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 giugno 1936-XIV, n. 1130, contenente norme 
intese a chiudere il Servizio per il risarcimento 
dei danni di guerra » (N. 1257). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca' la 
discussione del disegno di legge: «Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 11 giugno 1936-XIV, 
n. 1130, contenente norme intese a chiudere il 
Servizio per il risarcimento dei danni di guerra ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

11 giugno 1936-XIV, n. 1130, contenente norme in
tese a chiudere il Servizio per il risarcimento dei 
danni di guerra, con le seguenti modificazioni:
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Al l» comma dèlVarticolo 1 sono aggiunte le 
parole: e salvi i diritti relativi ai ricorsi pen
denti avanti la Commissione centrale.

Dopo il_ 2° comma dell’articolo 2 è aggiunto il 
seguente:

Per i ricorsi che non resulteranno definiti alla 
data suddetta, resta ferma la competenza della 
Commissione fino al loro esaurimento.

All’articolo 3 è aggiunto il seguente comma:
È data facoltà al Ministro delle finanze, qua

lora si renda necessario, di prorogare con suoi 
decreti il termine di cui sopra, nel limite mas
simo di un anno.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio della discussione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1404, concernente l’esten
sione al Comune di Venezia delle disposizioni 

' del Regio decreto-legge 22 dicembre 1927-VI, 
n. 2448, recante provvedimenti a favore del 
Comune di S. Remo » (N. 1270). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 16 luglio 1936-NIV, 
n. 1404, concernente l’estensione al Comune di 
Venezia delle disposizioni del Regio decreto-legge 
22 dicembre 1927-VI, n. 2448, recante provve
dimenti a favore del Comune di San Remo ».

La discussione di questo disegno di legge, non 
essendo presente l’onorevole Sottosegretario di 
Stato per l’interno, è rinviata ad altra seduta.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1419, con il quale sono 
state sancite norme integrative del Regio de
creto-legge 8 settembre 1932, n. 1390, conver
tito nella legge 30 marzo 1933, n. 361, relativa 
al piano regolatore di alcune zone del centro 
di Genova, per l’esecuzione del piano regolatore 
delle zone centrali stesse, nonché dei piani re
golatori di Sampierdarena e dei pressi del Corso 
Monte Grappa della città stessa » (N. 1275). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 4 giugno I936-NIV, 
n. 1419, con il quale sono state sancite norme inte
grative del Regio decreto-legge 8 settembre 1932, 
n. 1390, convertito nella legge 30 marzo 1933, 
n. 361, relativa al piano regolatore di alcune zone 
del centro di Genova, per l’esecuzione del piano 
regolatore delle zone centrali stesse, nonché dei
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piani regolatori di Sampierdarena e dei pressi del 
Corso Monte Grappa della città stessa ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1419, con il quale sono state 
sancite norme integrative del Regio decreto-legge 
8 settembre 1932, n. 1390, convertito nella legge 
30 marzo 1933, n. 361, relativa al piano regolatore 
di alcune zone del centro di Genova, per Tesecu- 
zione del piano regolatore delle zone stesse, non
ché dei piani regolatori di Sampierdarena e dei 
pressi del Corso Monte Grappa della città stessa.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1370, relativo al tra
sferimento nei ruoli di complemento dell’arma 
del genio di ufficiali inferiori di complemento 
delle altri armi, esclusa l’artiglieria » (N. 1277). 
- {Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 8 giugno 1936-NIV, 
n. 1370, relativo al trasferimento nei ruoli di 
complemento dell’arma del genio di ufficiali infe
riori di complemento delle altre armi, esclusa 
l’artiglieria».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1370, relativo al trasferi
mento nei ruoli di complemento dell’arma del 
genio di ufficiali inferiori di complemento delle 
altre armi, esclusa -l’artiglieria.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 aprile 1936-XIV, n. 855, che ha dato ese
cuzione all’Accordo fra l’Italia e l’Austria sti
pulato mediante scambio di Note il 5 marzo 1936
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e che modifica l’ultimo alinea dell’Accordo 
italo-austriaco del 17 dicembre 1935 » (N. 1279).
- {Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversióne in 
legge del Regio decreto-legge 1.4 aprile 1936-XIV, 
n. 855, che ha dato esecuzione aU’Accordo fra 
l’Italia e l’Austria stipulato mediante scambio di 
Note U 5 marzo 1936 e che modifica l’ultimo aUnea 
dell’Accordo italo-austriaco del 17 dicembre 1935».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 

dei disegni di legge testé rinviati allo scrutinio 
segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto—legge 
14 aprile 1936-XIV, n. 855, col quale è data ese
cuzione aU’Accordo fra l’Italia e l’Austria, sti
pulato mediante scambio di note il 5 marzo 1936, 
e che modifica l’ultimo alinea dell’articolo 6 del- 
l’Accordo del 17 dicembre 1935 concernente i
pagamenti reciproci.

PRESIDENTE. È aperta la discussione SU
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di. legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto;

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 

Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari -janno la numerazione dei 
voti.

Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Acquarono, Ago, Aldi Mai, Amantea, Andreoni, 

Anseimi, Antona Traversi, Asinari di Bernezzo, 
Asinari di San Marzano, Azzariti.

Bacci,. Baldi Papini, Banelli, Barcellona, Bastia- 
nelli, Bazan, Belfanti, Belluzzo, Bemiicelli, Bensa, 
Bergamasco, Berlo, Beverini, Bevione, Biscaretti-
Guido, 
Bombi,

Biscaretti Boberto,
Bonardi, Bougiovaniii,

Bocciardo,
Borletti,

Bodrero, 
Brezzi,

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 aprile 1936-XIV, u. 873, che ha dato appro
vazione aU’Accordo italo-austriaco stipulato in 
Roma mediante scambio di Note il 1° aprile 
1936 per l’importazione nel Regno di 100.000 
quintali di acciaio in blooms e bidoni » (N. 1280). 
- {Approvato dalla Camera dei Deuptati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 30 aprile 1936-XIV, 
n. 873, che ha dato approvazione aU’Accordo 
italo-austriaco stipulato in Roma mediante scam
bio di Note il 1° aprile 1936 per l’importazione 
nel Regno di 100.000 quintali di acciaio in blooms 
e bidoni ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

30 aprile 1936-XIV, n. 873, col quale è data ese
cuzione aU’Accordo fra l’Italia e TAustria stipu
lato mediante scambio di Note il 1° aprile 1936, 
per l’importazione nel Regno durante il periodo 
di sei mesi e in esenzione dei diritti di dogana, 
a partire della data anzidetta, di centomila quin-

Broccardi, Broglia, Burzagli.
Camerini, Oampolongo, Carletti, Casanuova, Ca- 

soli, Castelli, Cavazzoni, Celesta, Centurione Scotto, 
Chersi Innocente, Clan, Cimati, Cini, Cogliolo, Co- 
losinio. Conci, Contarini, Conti, Conti Sinibaldi, 
Conz, Cozza, Credaro, Cremonesi, Crespi Silvio, 
Crispo Moncada, Curatalo.

D’Achiardi, D’Amelio, D’Ancora, De Bono, De 
Cillis, De Lorenzo, De Marinis, De Martino Gia
como, De Michelis, De Biseis, De Vito, Di Bagno, 
Di Benedetto, Di Donato, Diena, Di Frassineto, 
Di Marzo, Di Mirafìori Guerrieri, Di Vico, Ducei.

Einaudi, Etna.
Facchinetti, Facili, Faina, Falck, Pantoli, Fa

rina, Fedele, Felici, Ferrari, Flora, Foschini, Fra- 
schetti.

Gallarati. Scotti, Gallenga, Gasparini Jacopo, 
Gasperini Gino, Gatti Girolamo, Gazzarra, Ghersi 
Giovanni, Giampietro, Giannini, Giardini, Gigante, 
Ginori Conti, Giordano, Giuria, Giuriati, Giusti 
del Giardino, Graziosi, Guaccero, Guadagnini, Gual
tieri, Guglielmi, Guidi.

Imberti, Imperiali.
Josa.
Lanza Branciforte, 

ciolli.
Mambretti,

Leicht,

Mantovani,

Levi, Lissia, Lu-

Manzoni, Maragliano,

tali di acciaio in blooms e bidoni.

PRESIDENTE. E aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di

Marcello, Marciano, Marconi, Marescalchi, Marozzi, 
Marracino, Martin-Franklin, Mazzoni, Mazzucco, 
Menozzi, Miari de Cumani, Miliani, Montefinale, 
Montresor, Montuori, Mori, Mormino, Morpurgo, 
Morrone, Mosconi, Muscatello.

Nicastro, Nicolis di Robilant, Nomis di Cossilla, 
Novelli, Nunziante.

Occhini, Orlando, Orsini Baroni, Ovio.
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Padiglione, Pecori Giraldi, Peglion, Pende, Perris, 
Perrone Compagni, Petrone, Piaggio, Riccio, Pinto, 
Piola Caselli, Pitacco, Pozzo, Pujia, Puricelli.

Raimondi, Raineri, Rava, Rebaudengo, Reggio, 
Ricci, Roland! Ricci, Romano Avezzana, Romano 
Michele, Romano iSanti, Romei Longhena, Romeo Ni
cola, Romeo delle Terrazze, Rossini, Rota Giuseppe, 
Russo.

Sailer, Sandicchi,. «Sandrini, Sani Navarra, San

previsione della spesa del Ministero dell’interno, 
per l’esercizio finanziario 1935-36 (1232):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . , 

n Senato approva.

231
224

7

i

Conversione in legge del Regio decreto-legge
Martino, Santoro, Scaduto, Scalori, (Scavonetti,
Schanzer, Scialo] a. Scotti, Silj, Silvestri, Sirianni, 
Sitta, Solari, Soler, Spezzotti, Spiller, Suardo.

Tacconi, Tallarigo, Taramelli, Thaon di Revel 
grande ammiraglio Paolo, Thaon di Revel dottor 
Paolo, Tiscornia, Todaro, Torre, Toslì di Vaimi
nuta, Tournon, Treccani.

Vassallo, Venino, Versaci, Vicini Marco Arturo, 
Vigliani, Vinassa de Regny, Visconti di Modrone, 
Visocchi.

Zoppi Ottavio, Zupelli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 dicembre 1935-XIV, n. 2136, che modifica il trat
tamento fiscale dello zucchero invertito e del levu
losio (957-R) :

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

231
227

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
dicembre 1935-XIV, n. 2137, portante modifica-

zioni al trattamento doganale dello zucchero inver
tito, del levulosio e del miele (1230) :

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

231
226

5

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. '816, che reca modificazioni 
ed aggiunte al repertorio per l’applicazione della
tariffa generale dei dazi doganali, approvato con
Regio decreto-legge 27 novembre 1924, n. 2146, con
vertito in legge 21 marzo 1926, n. 597 (1231):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari............

n Senato approva.

231
225

6

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 maggio 1936-XIV, 11. 823, concernente aumento 
allo stanziamento del capitolo 79 dello stato di

27 aprile 1936-XIV, n. 635, che modifica il regime 
fiscale degli spiriti e dà un nuovo assetto alla pro
duzione e all’impiego di essi come carburante (1233) :

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari. . . .

Il Senato approva.

231
226

5

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 aprile 1936-XIV, n. 78I, concernente nuove con
cessioni di temporanea importazione (1235):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

231
226

5

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 febbraio 1936-XIA’', n. 799, contenente norme per 
il razionale esercizio dei diritti esclusivi di pesca 
nelle acque interne (1239):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio

- 231
227

4

decreto-legge
23 aprile 1936-XIV, n. 860, che ha dato esecuzione 
agli Accordi stipulati in Tirana il 19 marzo 1936, 
fra l’Italia e l’Albania (1242):

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

231
226

5

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 giugno 1936-XIV, n. 1146, che ha dato esecuzione 
all’Accordo fra l’Italia e l’Albania, stipulato me
diante scambio di note in Tirana il 30 maggio 
1936-XIV, per fissare la data di entrata in vigore 
del Protocollo italo-albanese del 28 gennaio 1936, 
addizionale al Trattato di commercio e dì naviga
zione fra i due Paesi del 20 gennaio 1924 (1243):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

231
227

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
Q giugno 1936-XIV, n. 1159, concernente la conces-
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sioiie di un assegno vitalizio straordinario annuo 
di lire 24.000 lorde alla signora Giuseppina Crispi

l’importazione nel Regno di 100.000 quintali di ac
ciaio in blooms e bidoni (1280).:

vedova Bonanno, 
(1246):

Pi’incipessa di Liiiguaglossa

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

231
223

8

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

231
225.

6

Conversioue in legge del Regio decreto-legge 
11 giugno 1936-XIV, n. 1130, contenente norme in
tese a chiudere il Servizio per il risarcimento dei 
danni di guerra (1257):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

231
226

5

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1460, che ha dato appro
vazione all’ Avenant al Protocollo del 30 dicem
bre 1933, che modifica la denuncia dell’ Accordo 
italo-austriaco sull’esportazione del 1932, Ave
nant stipulato in Roma fra l’Italia e l’Austria 
il 27 giugno 1936-XIV» (N. 1281). - {Appro
vato dalla Camera dei Deputati).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1419, con il quale sono state 
sancite norme integrative del Regio decreto-legge 
8 settembre 1932, n. 1390, convertito nella legge 
30 marzo 1933, 11. 361, relativa al piano regolatore 
di alcune zone del centro di Genova, per l’esecu
zione del piano regolatore delle zone centrali stesse, 
nonché dei piani regolatori di Sampierdarena e dei 
pressi del Corso Monte Grappa della città stessa 
(1275):

PBE8IDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 9 luglio 1936-XIV,
n. 1460, che ha dato approvazione air^-renan/

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

231
225

6

al Protocollo del 30 dicembre 1933, che modifica 
la denuncia dell’Accordo italo-austriaco sulla 
esportazione del 1932, Avenant stipulato in Roma 
fra l’Italia e l’Austria il 27 giugno 1936-XIV ». 

' Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLEXGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

9 luglio 1936-XIV, n. 1460, che ha dato esecu-

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIA^,- n. 1370, relativo al trasferi
mento nei ruoli di complemento dell’arma del genio 
di uffìciali inferiori di complemento delle altre armi, 
esclusa l’artiglieria (1277):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

231
228

3

zione all’Avenant al Protocollo del 30 dicembre 
1933, il quale modifica la denuncia dell’Accordo 
talo-austriaco sull’esportazione del 1932, Avenant 
stipulato in Roma fra ritaha e l’Austria il 27 giu
gno 1936.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Conversione in legge del Ilegio decreto-legge 
14 aprile 1936-XIV, n. 855, che ha dato esecuzione 
all’Accordo fra l’Italia e l’Austria stipulato me
diante scambio di Note il 5 marzo 1936 e che mo
difica l’ultimo alinea dell’Accordo italo-austriaco 
del 17 dicembre 1935 (1279) :

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva.

231
228

3

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1461, che ha dato appro
vazione all’Avenant al Protocollo del 4 feb
braio 1934, che modifica la denuncia dell’Ac 
cordo italo-ungherese sull’esportazione del 1932, 
stipula to in Roma fra l’Italia e 1’ Ungheria il 
16 maggio 1936-XIV » (1282). - {Approvato dalla 
Camera dei JDeputatiy ■ ' '

PRESIDENTE. L’ordine' del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 9 luglio 1936-XIV,
n.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 aprile 1936-XIV, n. 873, che ha dato approva
zione all’Accordo italo-austriaco stipulato in Roma 
mediante scambio di Note il 1° aprile 1936 per

1461, che ha dato approvazione sili’Avenant al
Protocollo del, 4 febbraio 1934, che modifica la 
denuncia dell’Accordo italo-ungherese sull’espor-, 
fazione del 1932, stipulato in Roma fra l’Italia 
e l’Ungheria il 16 maggio 1936-XIV ».

f
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Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

9 luglio 1936-XIV, n. 1461, col quale è stata data 
esecuzione aìVAvenant al Protocollo del 4 feb
braio 1934, che modifica la denuncia dell’Accordo 
italo-ungheiese suU’esportazione del 1932, stipu
lato in Roma fra l’Itaha e l’Ungheria il 16 mag
gio 1936.

PEESIDENTE. È aperta la discnssioiie su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1467, che ha dato appro
vazione agli Accordi stipulati fra l’Italia e la
Svizzera il 20 giugno 1936-XIV » (N. 1283). -

. [Approvato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 9 luglio 1936-NIV, 
n. 1467, che ha dato approvazione agli Accordi 
stipulati fra l’Italia e la Svizzera il 20 giugno 
1936-XIV ». .

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-NIV, n. 1467, col quale è stata data 
esecuzione ai seguenti Accordi italo-svizzeri sti
pulati in Roma il 20 giugno 1936:

a) Protocollo addizionale al Trattato di com
mercio italo-svizzero del 27 gennaio 1923;

b) Accordo che regola il commercio dei me
dicinali fra i due Paesi.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 luglio 1936-XIV, n. 1607, col quale è data 
esecuzione all’Accordo fra l’Italia e l’Austria, 
stipulato mediante scambio di Note 1’11 luglio 
1936, per l’estensione della esenzione da diritti 
di dogana, durante il periodo l® aprile-30 set
tembre 1936, ad acciaio ih barre, di provenienza 
e di origine austriaca, di cui all’Accordo italo- 

austriaco del 1® aprile 1936, per l’acciaio in 
blooms » (1289). - [Approvato dalla Camera dei 
Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 24 luglio 1936-XIV, 
n. 1607, col quale è data esecuzione all’Accordo 
fra l’Italia e l’Austria, stipulato mediante scambio 
di Note 1’11 luglio 1936, per l’estensione della 
esenzione da diritti di dogana, durante il periodo 
lo aprile-30 settembre 1936, ad acciaio in barre, 
di provenienza e di origine austriaca, di cui all’Ac
cordo italo-austriaco del lo aprile 1936, per l’ac
ciaio in blooms ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

24 luglio 1936-XIV, n. 1607, col quale è data ese
cuzione all’Accordo fra l’Italia e l’Austria, sti
pulato mediante scambio di Note 1’11 luglio 1936, 
per l’estensione della esenzione da diritti di do
gana, durante il periodo 1° aprile-30 settembre 
1936, ad acciaio in barre, di provenienza e di 
origine austriaca, di cui all’Accordo italo-austriaco 
del lo aprile 1936, per l’acciaio in blooms.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
10 settembre 1936-XIV, n. 1645, che riduce il 
prezzo dell’alcool carburante ed il relativo 
diritto erariale » (N. 1290). - [Approvato dalla 
Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 10 settembre 1936 - 
Anno NIV, n. 1645, che riduce il prezzo dell’acool 
carburante ed il relativo diritto erariale ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

10 settembre 1936-XIV, n. 1645, che riduce il 
prezzo dell’alcool carburante ed il relativo diritto 
erariale.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segTeto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1541, relativo alla presta
zione del giuramento da parte dei membri degli 
Istituti di ricerca scientifica » (N. 1293). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 9 luglio 1936-XIV, 
n. 1541, relativo alla prestazione del giuramento 
da parte dei membri degli Istituti di ricerca scien
tifica ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1541, relativo alla presta
zione del giuramento da parte dei membri degli 
Istituti di ricerca scientifica.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1173, riguardante au
mento agli organici degli ufficiali ammiragli » 
(N. 1295). - {Approvato dalla Camera dei De- 
uptati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 8 giugno 1936-XIV, 
n. 1173, riguardante aumento agli organici degli 
ufficiali ammiragli ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1173, riguardante aumento 
agli organici degli ufficiali ammiragli.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1501, riguardante la 
proroga del termine per la pubblicazione dei 

regolamenti relativi al Codice postale e delle 
telecomunicazioni » (N. 1297). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 9 luglio 1936-XlV, 
n. 1501, riguardante la proroga del termine per 
la pubblicazione dei regolamenti relativi al Codice 
postale e delle telecomunicazioni ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

9 luglio 1936-XIV, n. 1501, riguardante la pro
roga del termine per la pubblicazione dei rego
lamenti relativi al Codice postale e delle tele
comunicazioni.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 maggio 1936-XIV, n. 1046, contenente norme 
per favorire la produzione degli olii pesanti, 
ricavati dalla distillazione delle rocce asfaltiche 
e bituminose, e dei fossili nazionali » (N. 1301).
- {Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 4 maggio 1936-XIV, 
n. 1046, contenente norme per favorire la produ
zione degli olii pesanti, ricavati dalla distillazione 
delle rocce asfaltiche e bituminose, e dei fossili 
nazionali ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

4 maggio 1936-XIV, n. 1046, contenente norme per 
favorire la produzione degli olii pesanti, rica
vati dalla distillazione delle rocce asfaltiche e 
bituminose, e dei fossili nazionali.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa.’ Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 maggio 1936-XIV, n. 959, contenente norme 
per favorire la lavorazione, col processo di 
idrogenazione, degli olii minerali greggi e dei
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loro residui, nonché degli olii e catrami pro
venienti dal trattamento delle rocce asfaltiche 
0 bituminose e dei combustibili fossili nazionali » 
(N. 1302). - {Approvato dalla Camera dei Depu
tati},.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 11 maggio 1936-XIV, 
n. 959, contenente norme per favorire la lavora
zione, col processo di idrogenazione, degli olii 
minerali greggi e dei loro residui, nonché degli olii 
e catrami provenienti dal trattamento delle rocce 
asfaltiche o bituminose e dei combustibili fossili 
nazionali ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

gallenga, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

11 maggio 1936-XIV, n. 959, contenente norme per 
favorire la lavorazione, col processo d’idrogena
zione, degli olii minerali greggi e dei loro resi
dui, nonché degli olii e catrami provenienti dal 
trattamento delle rocce asfaltiche o bituminose e 
dei combustibili fossili nazionali.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo dise^o di legge. Nessuno chiedendo di 

, parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1234, che modifica gli 
articoli 5 e 7 del Testo Unico delle leggi per 
la risoluzione delle controversie doganali, re
lativi alla costituzione del Collegio consultivo 
dei periti doganali » (N. 1324). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati}.

re-

»

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 8 giugno 1936-XIV, 
n. 1234, che modifica gli articoli 5 e 7 del Testo 
Unico delle leggi per la risoluzione delle contro
versie doganali, relativi alla costituzione del Col
legio consultivo dei periti doganali ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio - decreto-legge 

8-giugno 1936-XIV, n. 1234, che modifica gli 
articoli 5 e 7 del Testo Unico delle leggi per la 
risoluzione delle controversie doganali, relativi 
alla costituzione del Collegio consultivo dei periti 
doganali.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1251, che aggiorna le 
disposizioni sull’ordinamento del Regio esercito 
e sulla ripartizione del territorio dello Stato in
zone militari » (N. 1307). - {Approvato dalla
Camera dei Deputati}.

PRESIDÈNTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 4 giugno 1936-NIV, 
n. 1251, che aggiorna le disposizioni sull’ordina
mento del Regio ' esercito e sulla ripartizione del 
territorio dello Stato in zone militari ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

4 giugno 1936-XIV, n. 1251, che aggiorna le 
disposizioni sull’ordinamento del Regio esercito 
e suRa ripartizione del territorio dello Stato in 
zone militari.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1694, che ha dato ese
cuzione all’Accordo fra l’Italia e il Guatemala 
stipulato mediante scambio di Note in data 
6 giugno 1936-XIV, per regolare le relazioni 
di commercio e di navigazione fra i due Paesi »

. (N. 1325). - {Approvato dalla Camera dei De
putati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 7 agosto 1936-XIV, 
n. 1694, che ha dato esecuzione all’Accordo fra 
l’Italia e il Guatemala, stipulato mediante scambio 
di Note in data 6 giugno 1936-Xr\^, per regolare le 
relazioni di commercio e di navigazione fra i due 
Paesi ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

7 agosto 1936-XIV, n. 1694, che ha dato esecu
zione aU’Accordo tra l’Italia e il Guatemala, sti
pulato mediante scambio di Note in data 6 giu
gno 1936-XIV, per regolare le relazioni di com
mercio e di navigazione fra i due Paesi.
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1463, concernente la 
concessione della temporanea esportazione di 
tessuti di cotone tipo “ popeline ” per essere 
rifiniti » (N. 1326). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati}.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Riseis, De Afito, Di Benedetto, Di Donato, Diena, 
Di Frassineto, Di Marzo, Di Mirafìori Guerrieri, 
Ducei.

Einaudi, Etna.
Facchinetti, Falck, Fantoli, Farina, Felici, Fer

rari, Flora, Foschini, Fraschetti.
Gallarati Scotti, Gallenga, Gasparini Jacopo,

Gasperini Gino, Gatti Girolamo, Gatti Salvatore,
Gazzera, Gliersi Giovami!, Giampietro,
Giardini, Gigante, Giordano,

Giannini,
Giuria, Giusti del

discussione del disegno di legge: « Gonversione in
legge del Regio decreto-legge 16 luglio 1936~XIV, 
n. 1463, concernente la concessione della tempo-
ranca esportazione di tessuti di cotone tipo
peline per essere rifiniti ».

po-

Giardino, Graziosi, Guaccero, Guadaguini, Gual
tieri, Guglielmi, Guidi.

Imherti, Imperiali.
dosa.
Lanza Branciforte, Lanza di Scalea, Leicht, Levi, 

Lissia, Luciolli.
AlajOlii, Alamhretti, Alantovani, Alanzoni, Alara-

gliano, . Marcello, Marescalchi, Marozzi, Martiu-
Prego il senatore segretario Gallenga di darne 

lettura.
GALLENGA, segretario

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

16 luglio 1936-XIV, n. 1463, concernente la con
cessione della temporanea esportazione di tessuti
di cotone tipo « popefine » per essere rifiniti. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota

zione dei disegni di legge testé rinviati allo scru
tinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Franklin, Alazzucco, Menozzi, Aliar! de Cuinani, 
Aliliani, Alontefìnale, Alontresor, Alontuori, Alori, 
Alormino, Alorpurgo, Alorrone, Aluscatello.

Nicastro, Nicolis di Rohilant, Nomis di Gossilla, 
Novelli, Nunziante.

Occhini, Ovio.
Padiglione, Pecori Giraldi, Peglion, Perris, Pe- 

trone. Riccio, Pinto, Piola Caselli, Pitacco, Pozzo, 
Pujia.

Raimondi, Raineri, Rava, Rehaudengo, Reggio, 
Renda, Ricci, Roland! Ricci, Romano Avezzana, 
Romano Alichele, Romei Longhena, Romeo Nicola, 
Romeo delle Terrazze, Rossini, Rota Francesco, 
Rota Giuseppe, Russo.

Sailer, Sandicchi, Sandrini, Sani Navarra, San
Martino, 
Scialo] a,

Santoro,
Scotti, Silj,

Scaduto,
Silvestri,

Scalori,
Sirianni,

Scavónetti,
Sitta,

Chiusura di votazióne.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 

Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari fanno la numerazione dei voti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori: 
Acquarone, Ago, Amantea, Andreoni, Anseimi, 

Antona Traversi, Asinari di Bernezzo, Asinari di 
San Alarzano, Azzariti. ■

Bacci, Baldi Rapini, Banelli, Barcellona, Bazan, 
Belfanti, Belluzzo, Bennicelli, Bensa, Bergamasco, 
Berlo, Beverini, Bevione, Biscaretti Guido, Bisca- 
retti Roberto, Bocciardo, Bombi, Bonardi, Bongio- 
vanni, Boiletti, Brezzi, Broccardi, Broglia, Bur- 
zagli.

Soler, Spezzotti, Spiller, Suardo.
Tallarigo, Taramelli, Thaon di Revel dott. Paolo, 

Tiscornia, Todaro, Torre, Tournon.
Venino, Versari, Vicini Marco Arturo, Vigliani, 

Vinassa de Regny, Afisconti di Modrone.
Zoppi Ottavio, Zupelli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota
zione a scrutinio segreto sui seguenti disegni di 
legge:

Conversione !n legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, 11. 1460, che ha dato approva
zione airAvenant al Protocollo del 30 dicembre 
1933, che modifica la denuncia dell’Accordo italo- 
austriaco suH’esportazione del 1932, Avenant sti
pulato in Roma fra l’Italia e l’Austria il 27 giu
gno 193G-XIV (1281):

Campolongo, Carletti, Casanuova, Gasoli, Ca
stelli,. Celesia. Centurione Scotto, Chersi Innocente, 
Gian, Cimati, Colosimo, Conci, Contarini, Conti, 
Conti Sinibaldi, Conz, Cozza, Credano, Cremonesi, 
Crespi Silvio, Crispo Aloncada, Curatulo.

D’Achiardi, D’Amelio, D’Ancora, De Cillis, De 
Lorenzo, , De Marinis, De Alartino Giacomo, De

Senatori votanti . .
Favorevoli . . .
Contrari . . . . .

195
192

3
Il Senato approva.

Conversione in, legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 193G-X1A^, n. 1461,, che ha dato approvazione
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iilVA-venant al Protocollo del 1 febbraio 1931, che 
modifica la denuncia dell’Accordo Italo-unglierese 
siiH’esporfazione del 1932, stipulato in Roma fra 
l’Italia e l’Ungheria il 16 maggio 1936-XIV (1282):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

195
191

4

Conversione in legge del Regio decreto-;legge
9 luglio 1936-XIV, n. 1467, che ha dato approva
zione agli Accordi stipulati fra l’Italia e la Sviz
zera il 20 giugno 1936-XIV (1283):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

Il Senato approva.

195
191

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 luglio 1936-XIV, n. 1607, col quale è data esecu
zione all’Accordo fra l’Italia e l’Austria, stipulato 
mediante scambio di Note 1’11 luglio 1936, per la 
estensione dellct esenzione da diritti di dogana, du
rante il periodo U aprile-30 settembre 1936, ad ac
ciaio in barre, di provenienza e di origine austriaca, 
di cui all’Accordo italo-austriaco del U aprile 1936, 
per l’acciaio in blooms (1289):

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1501, riguardante la proroga 
del termine per la pubblicazione dei regolamenti' 
relativi al Codice postale e delle telecomunicazioni . 
(1297):

Senatori votanti .
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

195
191

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 maggio 1936-XlV, -n. 1046, contenente norme per 
favorire la produzione degli olii pesanti, ricavati 
dalla distillazione delle ròcce asfaltiche e bitumi
nose, e dei fossili nazionali (1301):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 

Contrari...........
n Senato approva.

195
186

9

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
il maggio 1936-XIV, n, 959, contenente norme per 
favorire la lavorazione, col processo di idrogena
zione, degli olii minerali greggi e dei loro residui, 
nonché degli olii e catrami provenienti dal tratta
mento delle rocce asfaltiche o bituminose e dei com
bustibili fossili nazionali (1302):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

195
190

5

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 settembre 1936-XIY, ir. 1645, die riduce il prezzo 
dell’alcool carburante ed il relativo diritto erariale 
(1290):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari............

Il Senato approva.

195
191

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge
9 luglio 1936-XlV, n. 1541, relativo alla prestazione 
del giuramento da parte dei membri degli Istituti 
di ricerca scientifica (1293):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva.

195
187

8

Conversione in legge del Regio decreto-legge
8 giugno 1936-XIV, n. 1173, riguardante aum aito 
agli organici degli ufiiciali ammiragli (1295):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . . 

il Senato approva.

195
189

6

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

n Senato approva.

195
189

6

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1251, che aggiorna le dispo
sizioni suirordinamento del Regio esercito e sulla 
ripartizione del territorio dello Stato in zone mili
tari (1307) :

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

195
189

6

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
S giugno 1936-XIA^, n. 1234, che modifica gli arti
coli 5 e 7 del Testo Unico delle leggi per la risolu
zione delle controversie doganali, relativi alla co
stituzione del Collegio consultivo dei periti doga
nali (1324): , ■

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari ... .

Il Senato approva.

Conversione in legge

195
192

3

del Regio decreto-legge
7 agosto 1936NIV, ii. 1694, che ha dato esecuzione 
all'Accordo fra l’Italia e il Gruatemala, stipulato
mediante scambio di Note in data 6 giugno

Discussioni, /. 317
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loixiir
e (li navig

per regolare le relazioni di commercio 
igazione fra i due Paesi (1325):

al personale dei pubblici servizi di trasporto su 
ferrovia, tranvie-e linee di navigazione mterna.

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

195
191

4

cessato dal servizio senza diritto a pensione, (li
continuare il versamento dei contributi di previ

Conversione in 1 po’0’0 dei Regio decreto-legge
IG luglio 193G-XIV, n. 1163, concernente la conces-
sione della temporanea esportazione di tessuti di
< olone tipo « popeline » per essere rifiniti (1326) ;

Senatori votanti
Favorevoli . • 
Contrari . . .

Il Senato approva.

195
190

5

denzà (1434). . .
PEESIDENTE. Do atto, ai senatori Beno, 

Busso, Facchinetti Pulazzini, Salvatore Gatti e 
Celesia della presentazione di queste relazioni che 
saranno stampate e distribuite.

Domani alle ore 16, seduta pubblica col seguente 
ordine del giorno:

Discussione dei seguenti disegni di legge:
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

, n. 837, concernente modifica- 
delie tasse scolastiche nei Eegi

16 aprile 1936 XIV, 
zione della misura

n.

Presentazione di relazioni.

PBESIDEXTE. Invito i senatori Berio, Busso, 
Facchinetti Pulazzini, Salvatore Gatti e Celesia a 
presentare alcune relazioni.

BEBIO. Ho l’onore di presentare al Senato le 
relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
15 giugno 1936-XIV, n. 1347, recante provvedi
menti per la ricerca e la coltivazione delle miniere 
(1374).

Conversione in legge del Begio, decreto-legge 
25 luglio 1936-XIV, n. 1690, contenente norme per 
la disciplina dell’impiego dei gas naturali a scopo 
carburante nei servizi pubblici di trasporto (1376). 

BUSSO. Ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
20 aprile 1936-XIV,.n. 1591, concernente la disci
plina della produzione e del commercio delle essenze 
agrumarie (1304).

FACCHINETTI PULAZZINI. Ho l’onore di 
presentare al Senato le relazioni sui seguenti 
disegni di legge:

Conversione in, legge del Begio decreto-legge 4 
giugno 1936-XIV, n. 1188, concernente la estensione- 
dei Begio decreto-legge 9 gennaio 1936-Xiy, n. 32, 
relativo alla sospensione delle prescrizioni e dei 
termini perentori, ai militari mobilitati per le 
esigenze dell’Africa Orientale e dislocati in Libia

istituti d’istruzione media classica, scientifica, ma
gistrale e tecnica (1234). — {Approvato dalla Ca-
mera dei Deputati)’,

decreto-leggeConversione in legge del Eegio
n. 800, concernente l’.utilizza-25 aprile 1936-XIV,

zione industriale di grassi animali ai fini della
deglicerinizzazione (1237). —- {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
• li aprile 1936-XIV, n. 748, concernente la tutela
della produzione granaria da ,accaparramenti e
vincoli die possano avere per oggetto il prodótto
in erba (1240). — {Approvato dalla Camera dei
Deputati);
• Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n, 1191, sul riordinamento delle 
Stanze di Compensazione (1241);

Conversione in legge del Eegio decretolegge
pugno 1936-XIV, n. 1211, relativo all’aumento4 gii-igixvF , -------- - --

dell’assegno del titolare del ,Eegio Consolato in Gi-
p’

bufi (1244). — {Approvato dalla Camera dei De
putati) ;

' Conversione in legge del Eegio decreto-legge
13 febbraio 1936-XIV, n. 891, die autorizza l’Ente
autonomo « Esposizione Biennale Internazionale

(1380).
Conversione in legge del Begio decreto-legge 

15 ottobre 1936-XIV, n. 1892, concernente la 
istituzione del Tribunale di Littoria (1385).

GATTI SALVATOBE. Ho l’onore di presentare 
al Senato la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
14 giugno 1936-XIV, n. 1297, concernente la costi
tuzione del comune deirAbetone in provincia di 
Pistoia (1278).

CELESTA. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Begio decreto-legge

d’Arte » di Venezia a promuovere ogni anno una 
Mostra internazionale d’arte cinematograficbi (1245). 
— {Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge' 
2 giugno 1936-XIV, n. 1172, concernente la esten
sione a coloro che hanno partecipato alle opera
zioni militari in Africa Orientale delle provvidenze 
emanate a favore degli ex-combattenti della guerra 
1915-1918 (1247). — (Approvato dalla Camera dei 
Deputati);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 marzo 1936-XIV, n. 903, concernente la costitu
zione di un nuovo circolo ospedaliero con capoluogo
a Cassano d’Adda ('Milano) (1248). — {Approvato
dailla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge

7 agosto 1936-XIV, n. 1750, per la concessione

8 giugno 1936-XIV, n. 1189, concernente to costitu
zione del Comune di Melicucco, in provincia di 
Eeggio Calabria (1249). — {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati);
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Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 aprile 1936-XIV, n. 913, che stabilisce il trat-
tamento di pensione per il personale -lei Regio
esercito, della Regia marina e delle altre Forze
armate in servizio presso la Regia aeronautica
(1250). — {Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 gennaio 1936-XIV, n .1039, concernente la siste
mazione dei brigadieri e vice-brigadieri di pub
blica sicurezza fuori quadro (1251). — ( A^pprovato 
dalla Camera dei Deputati)-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 aprile 1936-XIV, n. 946, riguardante l’integra
zione del Regio decreto-legge 25 febbraio 1935-XIII, 
n. 116, circa le ricompense al valor militare valu
tabili agli effetti dei benefici concessi per le bene
merenze di guerra (1252). — {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati)-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 maggio 1936-XIV, n. 1045, relativo alla validità 
del servizio prestato in Africa Orientale dagli uffi-

16 aprile 1936-XIV, n. 917, col quale sono stati di
chiarati di pubblica utilità i lavori di costruzione 
della nuova sede dell’istituto Nazionale Luce » e 
del centro sperimentale di cinematografia in Roma 
(1262). — {Approvato dalla Camera dei Deputati)-

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1 giugno 1936-XIV, n. 1271, con il quale sono state 
dettate norme circa la sistemazione della zona dan
tesca in Ravenna (1263). — {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
giugno 1936-XIV, n. 1270, col quale si autorizza

ciali del Regio esercito ai fini dell’avanzamento e
del trasferimento nello Stato Maggiore (1253). — 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge
11 maggio 1936-XIV, n. 1092, che estende al
di operazioni coloniali

caso
nei territori comunque 

dichiarati in stato di guerra, le disposizioni della
e

legge 9 aprile 1855, n. 730, relativa agli atti di 
procura, di consenso e di autorizzazione che pos-

la spesa di lire 1.420.000 per l’acquisto del terreno 
occorrente alla costruzione in Roma . della città 
penitenziaria (1264). — {Approvato dalla Camera 
dei Deputati)-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 giugno 1936-XIA^, n. 1171, relativo alla conces
sione di esenzioni fiscali e tributarie alla Lega 
Navale Italiana (1265). — {Approvato dalla Ca
rniera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 maggio 1986-XIV, n. 1292, recante provvedimenti 
di carattere straordinario per la sistemazione del
l’esercizio della rete provinciale delle ferrovie mo
denesi concesse aH’industria privata (1267). — {Ap
provato dalla Camera dei Deputati);

Conversione ‘in legge del Regio decreto-legge
4 giugno 1930-XIV, n. 1295, che accorda agevola-

sano occorrere ai militari o ad altro personale
impiegato addetto od al seguito dell’esercito in 
guerra (1254). — {Approvato dalla Camera dei 
Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge

zioni fiscali per l’attuazione dei lavori di risana
mento igienico del quartiere « Cantqn del Santo » in 
Asti (1268). — {Approvato dalla Camera dei De
putati)-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge

16 aprile 1936-XIA^, n. 912, recante provvedimenti 
per le ferrovie di Reggio Emilia esercitate, dairin-
dustria privata (1255). —. {Approvato dalla Ca
mera dei Depiitati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
-S maggio 193G-XIV, n. 1017, concernente il tratta-
mento di
grafici ,(1256). 
Deputati)-,

quiescenza" dei ricevitori postali tele-
— {Approvato dalla Camera dei

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1369; relativo al conferi1369; relativo
mento, a titolo d’onoi-e, della laurea o del diploma 
agli studenti ..........militari caduti in Africa Orientale
112581. — ‘Approvato dalla Camera dei Reputati);

(Conversione in legge del Regio decreto-lej
14 aprile 1936-XIV, n. 836, contenente 
la riforma della legislazione

^O’O'P

norme per

j. giugno 1936-XIV, n. 1336, recante norme per le

{A pprovato dalla Camera dei
venatoria (1259). — 
Deputati)-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV,
d'impegno speciali

n. 937, che abolisce i limiti

in capitale nell'esecuzione di
per la concessione di sussidi

opere igienici! e (1261).
— {Approvato dalla Camera dei Deputati)-,

Conversione ili li'SFn del Regio decreto-legge

gestioni governative di ferrovie concesse all’indu
stria privata (1269). — {Approvato dalla Camera 
dei Deputati)-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 giugno 1936-XIV, n. 1262, per la conferma in 
carica dei presidenti e vice presidenti di sezione, 
nonché dei componenti dei Consigli provinciali del- 
rEconomia Corporativa (1271). — {Approvato dalla 
Camera dei Deputati);

Conversione, in legge del Regio decreto-legge 
S giugno 1936-XIV, n. 1293, riguardante il trasfe
rimento di tenenti di vascello nel corpo delle Capita
nerie di porto (1272). — {Approvato dalla Camera 
dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1367, con il quale è stato 
approvato il piano di risanamento dell’abitato di 
Forlì nelle zone di Schiavonia, del Carmine e nel 
Sobborgo S. Martino in ìStrada, e sono state det
tate norme per la sua esecuzione (1273). — {Ap
provato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-Xiy, n. 1368, col quale sono stati 
dichiarati di pubblica utilità i lavori di amplia
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mento della zoim industriale di Bolzano e sono 
state estese alle relative opere della' detta zona 
tutte le disposizioni del Regio decreto-legge 7 marzo 
1935-XlII, n. 231, convertito nella legge 3 giugno 
1936X111, n. 1093 (1271). — {Approvato dalla Ca
mera, dei Deputati].

La seduta è tolta (ore 18,35).

Risposte scritte ad interrogazioni.

Rebaudengo. — Al Ministro deH’interno per 
sapere se egli non ritenga essere provvedimento 
opportuno, equo, razionale, modificare l’articolo 28 
dell’ordinamento dello Stato Nobiliare italiano del 
21 gennaio 1929-VII, in quanto importa divieto ai 
cittadini italiani di accettare titoli nobiliari di 
uno Stato strettamente unito al nostro da vincoli 
geografici, etnici, spirituali, che alla nostra Nazione 
diede costanti prove di fedele amicizia e di piena 
solidarietà.

Risposta. — La questione relativa alla modi
ficazione, nei sensi prospettati daU’onorevole in
terrogante, dell’articolo. 28 del vigente Ordina
mento dello Stato Nobiliare italiano, già sollevata 
da diversi interessati e dallo stesso Governo della 
Repubblica di San Marino, è stata dal Commissario 
del Re presso la Consulta Araldica sottoposta allo 
studio della Commissione per la revisione del Rego
lamento della Consulta Araldica. Si è in attesa 
che questa presenti le proprie conclusioni per 
provocare sulla questione stessa le definitive deter
minazioni.

Il Sottosegretario di Stato per Vlnterno 
Buffarini.

Cappa. — Al Ministro della marina per sapere 
se si possa procedere ad accertamenti delle respon
sabilità intorno al fatto che qui si espone. 11 gio
vane Erminio Bacchini, arruolato nella Regia 
marina e assegnato al Regio Deposito S. Daniele 
di Venezia (numero di matricola 9750, classe 1915) 
dall’aprile scorso veniva accolto all’ospédale e 
curato per forma intestinale. Si trattava invece di 
tubercolosi. Quando il malato fu più grave il 
27 maggio veniva rilasciato in licenza illimitata 
per riforma. Il Bacchini è un ignaro, un orfano di 
guerra, privo della madre. Egli parte con la febbre.e
À Padova all’ospedale per tutta cura gli concedono 
di viaggiare in diretto. Arriva alla casa dei suoi 
zh, povera gente, e dopo alcuni giorni eccolo 
all’ospedale civile di Rimini, dove almeno gli 
riconcedono un letto. Monsignor Garattoni, cap
pellano della legione Mussolini, decorato di guerra, 
scrive per accertamenti di responsabilità e urgenti 
provvedimenti al Comando superiore alla Spezia. 
Lettera raccomandata. In un mese nessuna ri
sposta. Il Bacchini intanto soffre e attende.

Risposta. — I jatti: l” il marinaio Bacchini 
Erminio della classe 1916, matricola 97600, ar
ruolato il 15 ottobre 1935, venne classificato mari
naio con destinazione al deposito C. R. E. M. di 
Venezia.

2» Egli fu effettivamente curato presso l’In
fermeria di tale deposito per paratifo A. Ricove
ratovi la sera dell’S aprile con febbre alta, che durò 
dapprima quattro giorni, ha presentato sintoma
tologia tale (lingua impaniata, umida, addome leg

gorgo-germente meteorico, trattabile, indolente, g
;lio ileo-cecale) da far dubitare che si trattasse di 

una forma di febbre intestinale. Fu praticata dopo 
alcuni giorni (attesa indispensabile per avere un 
risultato sicuro) la siero-agglutinazione per tifo . 
e paratifi. Si ebbe risultato leggermente positivo 
(1 : 40) per paratifo A. Dopo 26 giornate di degenza 
in detta infermeria, il medico curante, non avendo 
rilevato un decorso risolutivo normale per il para
tifo, sospettò altro processo concomitante e ere- . 
dette conveniente trasferire il paziente all’Ospe- 
dale M. M. ove sarebbe stato possibile sottoporlo 
a più ampie indagini. Ciò avvenne la sera del 
3 maggio 1936.

3° Gli esami eseguiti, confermati da referto 
radiologico, mostrarono una infiltrazione del lobo 
polmonare superiore sinistro; per cui deve ammet
tersi che nel Bacchini sia in un primo tempo esi
stita una infezione paratifìca, che abbia poi esal
tata quella tubercolare latente. Durante il periodo 
di degenza in detto Ospedale, e specialmente mel- 
l’ultimo periodo, il Bacchini era quasi apiretico al 

- mattino e con temperatura della sera oscillante 
fra 370 e 37,5'.

Ili base agli accertamenti così eseguiti, ed in 
applicazione delle norme vigenti in materia, egli 
fu riformato, previa rassegna, dimesso dall’Ospe- 
dale il 25 detto ed avviato in congedo; come risulta 
dal verbale apposito, gli fu data regolare comuni
cazione della determinazione pronunciata nei suoi 
riguardi. All’uscita dall’ospedale non aveva tempe
ratura febbrile, ed in tale stato di normalità per 
qualsiasi tubercolotico, fu accompagnato alla 
stazione. Poiché dall’istanza poi inviata dal Cap
pellano can. Garattoni risulta che egli lasciò Ve- 
nezia solo il giorno 27, sarebbe interessante ri
chiedere al Bacchini dove e come egli ebbe ad 
impiegare tali due giorni di sosta.

40 L’interessamento del suddetto Cappel
lano presso il Comando Superiore del C. R. E. M. 
si rese manifesto con lettera raccomandata in data 
26 luglio, che giunse a Spezia il 28 luglio. Tale- 
istanza era intesa ad ottenere il ricovero in un sana
torio del Bacchini a spese della Marina-. Il Co
mando Superiore del C. R. E. M. in data 3 agosto 
richiese informazioni alla Direzione di Sanità M. M. 
di Venezia, che, in data 5 agosto, rispose essere 
stata nella visita di riforma negativa la ricerca 
del bacillo di Rock nell’espettorato e che, poiché 
tale accertamento portava ad escludere la necessità 
di cure sanatoriali, il Bacchini era stato, come di
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regola, congedato e lasciato libero di raggiungere 
il proprio domicilio.

60 La lettera della Direzione di Sanità M.M. 
di Venezia giunse a Spezia il 10 agosto e, per 
quanto la sua conclusione potesse benissimo giu
stificare un abbandono della pratica, pure il Co
mando Superiore del C. E. E. M., in data 21 agosto, 
trasmise alla Direzione Generale di Sanità M, M. 
di Roma la proposta a rassegna e l’istanza del
Cappellano. In data 25 agosto la Direzione Generale 
di Sanità M.M. chiese al Comando Superiore del 
C. E, E. M. se risultava esservi il Bacchini, anterior
mente all’arruolamento, assicurato , o meno presso 
l’istituto Nazionale Fascista di Previdenza Sociale 
e ciò per poter concretare eventuali provvidenze 
a suo favore.

6° In data 27 agosto è giunta, trasmessa dal 
Senato, l’interrogazione del senatore Cappa.

Risultanze: Non esistono disposizioni di legge 
che impongono alla Amministrazione della Marina 
il ricovero in sanatorio di militari riformati per 
tubercolosi, tranne nei casi per i quali la malattia 
venga riconosciuta dipendente da causa di ser
vizio, il che per il Bacchini non è avvenuto, come 
risulta chiaramente ù^l verbale di rassegna e come 
è stato comunicato al Bacchini stesso.

20 Tuttavia, tenuto conto delle alte finalità da 
conseguire, è norma costante del Ministero che il 
militare tubercolotico con espettorato positivo per 
il bacillo di Kock e quindi infettante, anziché 
essere avviato al proprio domicilio dopo la riforma, 
sia trattenuto ancora in Ospedale fino all’espleta
mento della pratica con il Comitato provinciale 
antitubercolare competente per il ricovero in un 
sanatòrio con contributo da parte deH’Amministra- 
zione della Marina. Data la negatività della ricerca 
del bacillo di Kòck nell’espettorato, la Direzione 
di Sanità M. M. di Venezia, giusta le disposizioni 
vigenti, non ha svolto le pratiche col Comitato Pro
vinciale antitubercolare competente.

3°. Non appena è giunta al Ministero tra
smessa dal Comando Superiore del C. E. E. M. 
l’istanza del Cappellano e proprio in considera
zione delle particolarità in essa raffigurate, il'
Ministero - di sua iniziativa - ha subito iniziato 
quegli accertamenti che dovevano permettere un 
giudizio in merito alla concessione o meno del 
contributo di lire 10 giornaliere per sei mesi, che 
è il massimo con il quale TAmministrazione può 
concorrere alle spese di ricovero in un sanatorio 
provinciale di un suo ex amministrato, semprechè 
esso trovisi in speciali determinate condizioni: si è 
già rilevato più sopra che il caso del Bacchini non 
era fra quelli cui è devoluta una speciale forma 
assistenziale.

Conclusioni: 1° Il trattamento fatto al Bac
chini è, allo stato attuale della nostra legisla
zione, del tutto regolare. Quando egli è stato 
dimesso dalTOspedale non era febbricitante e 
tutto lasciava ragionevolmente supporre, che sa
rebbe giunto a destinazione nelle condizioni stesse 
in cui trovavasi all’atto nella partenza da Venezia,

20 Appena ricevuta l’istanza del Cappellano, 
il Comando Superiore del C. E. E. M. ha iniziato 
le pratiche accertatrici con l’Ospedale e, pur avendo 
riconosciuto che ogni cosa si era svolta confor
memente alle norme procedurali regolamentari, 
ha creduto, in seguito ai particolari pietosi segna
lati nell’istanza, di dover riferire in merito alla 
autorità centrale, unica competente a giudicare 
se il caso fosse meritevole di provvidenze ecce
zionali.

3° Appena presa conoscenza dell’istanza, il 
Ministero, invece di respingerla (come sarebbe 
anche stato in diritto di fare per il doppio motivo 
della non dipendenza della malattia da causa di 
servizio e della non ncessità di cura sanatoriale 
del degente), saputo che dal 16 giugno il Bacchini 
era ricoverato in Ospedale civile, e che pertanto 
trovavasi già da tempo in condizioni di ricovero, ha 
dato corso a quegli accertamenti amministrativi, 
che era doveroso compiere prima di addossare al- 
rAmministrazione un onere che essa non era in 
alcun modo tenuta a porsi a carico.

. 4° È norma costante - perfettamente giu
stificata dal fortissimo numero di richieste di tutti 
i generi indirizzate al Comando Superiore del 
C. E. E. M. da ogni parte d’Italia, ed oggi ancora 
più frequenti per essere la forza alle armi più che 
raddoppiata a causa degli avvenuti richiami - 
che non si dia risposta ad una istanza se non 
quando sono stati raccolti tutti gli elementi atti 
a decidere in merito alla stessa.

Risposta all'interrogazione. — Per definirla non 
occorre procedere ad alcun speciale accertamento. 
Il semplice esame dello sviluppo della pratica 
dimostra che:

a) non vi è nel fatto segnalato alcuna respon
sabilità dell’Amministrazione della Marina: si deve 
solo convenire che l’Ospedale di Venezia ha man
cato nel non informare la famiglia del B.acchini, 
e l’ufficiale sanitario del luogo, del genere di malattia 
della quale il Bacchini era affetto.

6) Dopo ricevuta l’istanza del Cappellano 
deir82a Legione Mussolini, can. prof. D. Garat- 
toni, tutte le disposizioni prese e quelle in corso 
di effettuazione comprovano la massima buona 
volontà , sia da parte delle autorità periferiche che 
da parte dell’autorità centrale, di porre in atto per 
il Bacchini provvedimenti di. eccezionale bene
volenza.

p. il Ministro 
Cavagnari.

Giampietro. — Al Ministro delle comunicazioni 
per conoscere se intende provvedere ad eliminare 
i gravissimi inconvenienti del servizio ferroviario 
esercitato a mezzo delle « Littorine « sul tronco 
Sicignano-Lagonegro, per togliere, così, la lotta 
occorrente per prendere posto in esse, la possi
bilità, più volte verihcatasi, che i viaggiatori 
restino in piedi e per rendere possibile il viaggio 
in modo conveniente su quel tronco ferroviario,
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Risposta. —- Si fa presente all’onorevole Inter
rogante che rAmministrazione ferroviaria, non
appena ebbe a rilevare che, per rintensifìcarsi del 
servizio viaggiatori sul tronco Sicignano-La^servizio viaggiatori sul tronco Sicignano-Lago- | concessa dall’articolo stesso analogamente a quanto 
negro, i mezzi a disposizione non erano sufficienti, ] stabilito anche in precedenti operazioni finanziarie, 
dispose di iniziativa lo sdoppiamento delle corse !” - ■ - - . .. .
con Littorine in maniera da corrispondere alle
esigenze del pubblico.

Il Sottosegretario di Stato per le ferrovie 

Jannelli.

Lokia. — Al Ministro delle fìnaiize per sapere { medesimo. 
-----______________ ____ j._________ -Tr>____ 1! 1 Ppt nnn.nf.nse non ritenga opportuno modificare l’articolo 15 j 

del decreto-legge 6 ottobre 1936, n. 1743, nel 
senso di escludere l’istituto di emissione dalla 
facoltà (che rimarrebbe concessa alle altre Banche) 
di anticipare ai proprietari di terre il 90 per cento 
delle sottoscrizioni al prestito disposto da detto 
decreto; e ciò al fine di evitare il pericolo di nuove 
abnormi inflazioni.

Eisposta. — Per il combinato disposto del
l’articolo 15 e del 2° comma dell’articolo 20 del 
Eegio decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1743, 
le operazioni di anticipazioni ivi contemplate ven
gono in effetti a corrispondere alle ordinarie anti
cipazioni su titoli di Stato, operazioni comprese 
tra quelle già normalmente consentite all’isti
tuto di emissione. In sostanza quindi, la dispo- 
sizione del citato articolo 15 trova ragion d’essere 
principalmente per la determinazione fìssa del
l’interesse massimo nella misura del 5 per cento 
che altrimenti dovrebbe variare con le eventuali 

modifiche del tasso ufficiale di sconto. Tenuto pre
sente quanto sopra, non sarebbe giustificata la 
esclusione dell’istituto di emissione dalla facoltà

È peraltro da considerare che non potrebbesi 
comunque evitare che le altre Banche ammesse 
ad effettuare le anticipazioni in parola facciano, 
direttamente o indirettamente, sotto una forma 
qualsiasi di risconto, ricorso, ove occorra, all’isti
tuto di emissione, a carico del quale verrebbero 
quindi a riaffiuire quelle anticipazioni che l’ono
revole Interrogante vorrebbe risparmiare aU’Isti-

Per quanto, del resto, riguarda il pericolo di 
abnormi inflazioni accennato daU’onorevolè In
terrogante, si osserva che il pericolo non sussiste 
giacché la massa della circolazione non può variare 
per il fatto in sé del collocamento dei titoli del 
nuovo prestito e delle operazioni di anticipazioni 
che su di essi vengono effettuate, ma se mai sol
tanto in corrispondenza delle esigenze di Tesoreria 
alle quali il prestito stesso soddisfa e che in man
canza di esso dovrebbero con altri mezzi egual
mente essere soddisfatte. Il provento del prestito 
infatti affluisce senz’altro nel conto del Tesoro 
presso la Banca d’Italia, con immediato riassor
bimento, quindi, da parte di questa, dei biglietti 
relativi.

11 Ministro delle -fìnanee 
Thaon di Eevel.

Prof. Gioacchino La urenti

Direttore ilell’Uftìcio elei Resoconti
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(1274). — {Approvato dalla Camera dei Deputati)

(Discussione):
« Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, concernente 
la estensione a coloro che hanno partecipato 
alle operazioni militari in Africa Orientale delle 
provvidenze emanate a favore degli ex com
battenti della guerra 1915-18» (1247). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati)..............

2382

2382

2383

Nazionale “ Luce e del centro sperimentale di
cinematografìa in Roma » (1262). 
dalla Camera dei Deputati) . . .

{Airprovato
2380

(( Conversione in legge del Regio decreto-
legge 4 giugno 1936—XIV, n. 1270, col quale si 
autorizza la spesa di lire 1.420.000 per l’acqui
sto del terreno occorrente alla costruzione in 
Roma della città penitenziaria » (1264). - {Ap- 
provato dalla Camera dei Deputati) ..... 2381

(( Conversione in legge del Regio decreto-
legge 2 giugno 1936—XIV, n. 1171, relativo alla 
concessione di esenzioni fìscali e tributarie alla 
Lega Navale Italiana» (1265). - {Approvato 
dalla Camera dei Dep/utati)............................ • 2381

(( Conversione in legge del Regio decreto-
legge 28 maggio 1936-XIV, n. 1292, recante 
provvedimenti di carattere straordinario per 
la sistemazione dell’esercizio della rete pro
vinciale delle ferrovie modenesi concesse alla 
industria privata» (1267). — {Approvato dalla 
Camera dei Deputati).................................... 2381

«
Bodrero .... ...........................................

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 4 giugno 1936—XIV, n. 1271, con il quale 
sono state dettate norme circa la sistemazione 
della zona dantesca in Ravenna » (1263). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati).............. ...

'Fedele . ................................. - •
(Presentazione) ............................................

Relazioni :
(Presentazione)

Ringraziamenti
Votazione a scrutinio segreto:

(Risultato)............................

2373
2374

2377
2377
2371

2385
2370

2378, 2384

« Conversione, in legge del Regio decreto- 
legge 4 giugno 1936-XIV, n. 1295, che accorda 
agevolazioni fìscali per l’attuazione dei lavori

La seduta è aperta alle ore 16.

MIELOSEVICH, segretario. Dà lettura del pro
cesso verbale della seduta precedente, che è ap
provato.

di risanamento igienico del quartiere Cantori Congedi.
del Santo” in Asti » (1268). - {Approvato dalla 
Caldera dei Deputati').................................... 2381

(( Conversione in legge del Regio decreto-
legge 4 giugno 1936—XIV, n. 1336, recante
norme per le gestioni governative di ferrovie 
concesse all’industria privata» (1269). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati).................. 2382

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena
tori: Brezzi per giorni 4; Milano Franco d’Aragona 
per giorni 8; Pozzo per giorni 4;- Sarrocchi per 
giorni 3; Suardo per giorni 2.

Se non si fanno osservazioni i congedi s’inten
dono accordati.

(( Conversione in legge del Regio decreto-
legge 11 giugno 1936-XIV, n. 1262, per la con
ferma in carica dei presidenti e vice presidenti 
di sezione, nonché dei componenti dei Consigli 
provinciali dell’Economia corporativa» (1271). 
- {Approvato dalla Camera dei Deputati) ...

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 giugno 1936-XlV, n. 1293, riguardante

Ringraziamenti.

2382
PRESIDENTE. Dalla famiglia del defunto 

senatore Marescalchi-Gravina ho ricevuto la se
guente lettera di ringraziamento per le onoranze 
rese all’illustre estinto:
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!

«

I cato nazionale ed ingiustificati inasprimenti del
Le nobili espressioni della Eccellenza Vostra ! (1464).

Roma, 14 dicembre 1936-XV.

Conversione in legge del Eegio decreto-leggeper il nostro caro congiunto, senatore Luigi Mare- J 4.4. k mon vnr , va
scalchi Gravina, ci hanno confortati e profonda- j modifì-
mente commossi di gratitudine. i disposizione dell articolo 2 della

«Voglia, Eccellenza, accogliere questi nostri i ® J®'®tiva alla
sentimenti e . esprimerli all’Alto Consesso dalla J Presidenza delle Corporazioni (146o).

Conversione in legge del Eegio decreto-leggeE. V. raj)presentato, insieme coi nostri vivi rin- :
3 settembre 1936-XIV, n. 1847, che reca normegraziamenti.

« Lorenzo Marescalchi Gravina e famiglia ».
esecutive ed integrative della legge 13 giugno

Nomina di Commissari.

EEESÌDEXTE. Comunico al Senato che, in 
conformità al mandato conferitomi dall’Assemblea 
nella seduta, del 30 aprile 1934—XII, ho chiamato 
i senatori Anselmi e Conti Sinibaldi a far parte 
della Commissione per il giudizio dell’Alta Corte 
di Giustizia, di cui all’articolo 27 del Eegolamento 
giudiziario del Senato, in sostituzione, rispetti
vamente, dei defunti senatori Perla e Pironti.

Comunico inoltre al Senato che in adempimento 
all’articolo 3 della legge 24 dicembre 1925, n. 2260, 
ho chiamato i senatori Pietro Barcellona e Gino 
Sarrocchi, in sostituzione dei defunti senatori 
Eaffaele Perla e Giovanni Indri, a far parte della 
Commissione parlamentare che, a norma dell’ar
ticolo 2 della legge 30 dicembre 1923, n. 2814, 
dovrà dare il proprio parere sui progetti dei nuovi 
C odici civili, di procedura civile, di commercio e per 
la marina mercantile.

1935-XIII, n. 1116, sul riacquisto della capacità 
militare perduta a seguito di condanna, sulla 
riabilitazione militare, sulla reintegrazione nel 
grado, sull’impiego di condannati incorsi nella 
incapacità militare e sulla istituzione di reparti 
militari speciali (1466).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
24 settembre 1936-XIV, n. 2042, riguardante

Presentazione di disegni di legge.

modificazioni alla legge 23 luglio 1896, n. 318, 
nella parte relativa alla tassa di ancoraggio per 
le navi che compiono crociere turistiche (1467).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
22 ottobre 1936-XIV, n. 1956, relativo alla isti
tuzione del Consiglio dell’Aria (1468).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
5 ottobre 1936-X.IV, n. 1745, contenente modifi
cazioni al Eegio decreto-legge 21 dicembre 1927 - 
Anno VI, n. 2325, sulla parità aurea della lira 
(1469).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
5 ottobre 1936-XIV, n. 1744, concernente l’isti
tuzione di una imposta straordinaria progressiva 
sui dividendi delle società commerciali (1470).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
5 ottobre 1936-XIV, n. 1743 concernente l’emis-

PBESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Millosevich di dare lettura dell’elenco dei disegni 
di legge comunicati alla Presidenza.

MILLOSEVICH, segretario:

eione di un prestito redimibile 5 per cento e

Disegni di legge

Dal Presidente della Camera dei De^jutati:
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

17 settenibre 1936—XIV, n. 1832, recante modifi
cazioni al Eegio decreto-legge 23 luglio 1926-IV, 
n. 1298, sugli ordinamenti del Banco di Napoli e 
del Banco di Sicilia (1461).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 marzo 1936-XIV, n. 1963, concernente l’uso 
obbligatorio, da parte di alcuni Enti pubblici, 
di tessuti tipici occorrenti agli Istituti di assi
stenza e di educazione da essi amministrati (1462).

Conversione in legge del Eegio decreto-leggo 
24 settembre 1936-XIV, n. 1792, concernente la 
riscossione dei contributi sindacali e di altri con
tributi che si riscuotono con le norme delle imposte 
dirette (1463).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
5 ottobre 1936-XIV, n. 1746, contenente disposi
zioni intese a combattere perturbamenti del mer-

l’applicazione di una imposta straordinaria sulla 
proprietà immobiliare per il servizio del prestito 
medesimo (1471).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
lo ottobre 1936-XIV, n. 1978, per l’autorizza
zione dell’aumento del capitale dell’Azienda Car
boni Italiani (A. CA. I) (1472).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
11 giugno 1936-XIV, n. 1193, riflettente il finan
ziamento della Eegia azienda monopolio banane 
per l’acquisto di navi bananiere (1473).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1555, riguardante il finan
ziamento della Eegia azienda monopobo banane 
per l’acquisto di altre navi bananiere (1474).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
2 luglio 1936-XIV, n. 1371, che stabilisce l’ordi- 
naniento monetario nell’Africa Orientale Italiana 
(1475).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge- 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1884, riguardante la 
disciplina della cessione e del cambio dei talleri 
di Maria Teresa nell’Africa Orientale Italiana 
(1476).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
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7 agosto 1936-XIV, n. 1639, concernente riforma 
degli ordinamenti tributari (1477).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1879, concernente la 
sospensione temporanea dell’appUcazione degU 
articoli 1 e 2 della legge 8 giugno 1936-XIV, 
n. 1231, riguardanti l’elevamento dei minimi im
ponibili e le relative detrazioni agli eiìetti dell’im
posta di ricchezza mobile (1178).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1192, sulla costituzione 
di una sezione autonoma del Consorzio di credito 
per le opere pubbliche per i finanziamenti delle 
opere pubbliche in Etiopia (1479).

Istituzione di una Cassa ufficiali della Regia 
aeronautica (1487).

Dal Capo del Governo, Primo Ministro Segretario 
di Stato:

Esposizione universale ed internazionale da 
indirsi, in Roma, nell’anno 1911-XX (1483).

Dal Ministro delle finanze:
Cessione gratuita all’Ateneo Veneto, con sede 

in Venezia, del fabbricato demaniale in Venezia 
ex Scuola di S. Girolamo al Campo di S. Fantin 
(1480).

Dal Ministro degli affari esteri:
Approvazione della Convenzione relativa allo 

Statuto internazionale dei rifugiati, stipulata in 
Ginevra il 28 ottobre 1933 (1484).

Approvazione della Convenzione stipulata in 
Roma tra l’Italia e la Germania il 9 mirzo 1936 
per il riconoscimento e l’esecutorietà delle deci
sioni giudiziarie in materia civile e commerciale 
(1485).

Dal Ministro della guerra:
Acquisto della piena cittadinanza italiana da 

parte dei carabinieri aggiunti delle isole italiane 
dell’Egeo (1481).

Dal Ministro delVaeronautica:
Disciplina dei procedimenti relativi ai reati 

colposi di perdita e danneggiamento di aeromobili 
militari (1482).

Dal Ministro di grazia e giustizia:
Istituzione di nuovi Uffici giudiziari in Rodi 

(1486).

legge del Regio decreto-legge 16 aprile 1936-XIV, 
n. 837, concernente modificazione della misura 
delle tasse scolastiche nei Regi Istituti d’istruzione 
media classica, scientifica, magistrale e tecnica ».

Prego il senatore segretario MiUosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Begio decreto-legge
16 aprile 1936-XIV, n. 837, concernente modifi
cazione della misura delle tasse scolastiche nei
Regi Istituti d’istruzione media classica, 
tifica, magistrale c tecnica.

PKESIDENTE.

scien-

È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
25 aprile 1936-XIV, n. 800, concernente l’uti
lizzazione industriale di grassi animali ai fini 
della deglicerinizzazione» (N. 1237). - {Appro
vato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 25 aprile 1936-XIV, 
n. 800, concernente Tutilizzazione industriale di 
grassi animali ai fini della deglicerinizzazione ».

Prego il senatore segretario MiUosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo cinico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

25 aprile 1936-XIV, n. 800, concernente Tutiliz- 
zazione industriale di grassi animali ai fini della
deglicerinizzazione.'o

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
16 aprile 1936-XIV, n. 837, concernente modi
ficazione della misura delle tasse scolastiche 
nei Regi istituti d’istruzione media, classica, 
scientifica, magistrale e tecnica » (N. 1234). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in

14 aprile 1936-XIV, n. 748, concernente la tu
tela della produzione granaria da accaparra
menti e vincoli che possano avere per oggetto 
il prodotto in erba » (N. 1240). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 14 aprile 1936-XIV,
n. 748, concernente la tutela della produzione
granaria da accaparramenti e vincoli che possano
avere per oggetto il prodotto in erba ».

Prego il senatore segretario MiUosevich di darne 
lettura.
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MILLOSEVICH, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
14 aprile 1936-XIV, n. 748, concernente la tutela 
della produzione granaria da accaparramenti e 
vincoli che possano avere per oggetto il prodotto 
in erba.

parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
13 febbraio 1936-XIV, n. 891, che autorizza
l’Ente autonomo 
nazionale d’Arte

Esposizione Biennale Inter
di Venezia a promuovere

PRESIDENTE. È aperta la discussione. su
questo' disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

ogni anno una Mostra internazionale d’arte 
cinematografica » (N. 1245). - lÀpi>racato dalla 
Camera dei Deputati}.
PRESIDENTE. L’ordine <h‘l giorno reca la

discussione
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 

Oonversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1191, sul riordinamento 
delie Stanze di Compensazione » (N 1241). - 
(^Approvato dalla Camera dei Deputati).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: (( Conversione in
legge del Regio decreto-legge 8 giugno 1938-XIV, 
n. 1191, sul riordinamento delle Stanze di Com
pensazione ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1191, sul riordinamento 
delle Stanze di Compensazione.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
4 giugno 1936-SIV, n. 1211, relativo all’au
mento dell’assegno del titolare del Regio Con
solato in Gibuti » (N. 1244). - {Approvato dalla
Camera dei Deputati).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

in legge
del disegno di legge: « Conversione

del Regio decreto-legge 13 febbraio
1936-NIV, n. 891, che autorizza l’Ente autonomo
« Esposizione Biennale Internazionale d’Arte »
Venezia a promuovere ogni, anno
internazionale d’arte cinematografìca

una
».

di
Mostra

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:
Articolo unico.

È lonvertito in I il Regio decreto-1 e
13 febbraio 1936-XIV, n. 891/ concernente l’auto
rizzazione all’Ente autonomo « Esposizione Bien
nale internazionale d’arte » di Venezia a promuo
vere ogni anno una Mastra internazionale d’arte 
cinematografica.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: Conversione
in legge del Regio decreto-legge 2 giugno 
1936-XIV, n. 1172, concernente la estensione 
a coloro che hanno partecipato alle operazioni 
militari in Africa Orientale delle provvidenze
emanate a favori’Q
guerra 1915-1918

degli ex-combattenti della 
» (N. 1247). - {Agiirrovato

dalla Camera dei Deputati).
PRESIDENTE. L’ordine 'del giorno

discussione del disegno di legge:
reca la

« Conversione in

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 4 giugno 1936-XIV,
n . Ì211, relativo all’aumento dell’assegno del tito-

legge del Regio decreto-legge 2 giugno 1936-XI\, 
n. 1172, concernente la estensione a coloro che 

partecipato alle operazioni militari inhanno
lare del Regio Consolato in Gibuti».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:
Articolo unico.

Africa Orientale delle provvidenze emanate a
. favore degli ex-combattenti della guerra 1915-

È convertito in legge il Regio decreto-lf

1918 ».
Prego il senatore segretario Millosevich di darne 

lettura.
MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
4 giugno 193(i-XIV, n. 1211, col quale si eleva tem
poraneamente la percentuale di aumento dell as-
segno del titolare del Regio Consolato in Gibnti. 2

È convertito in legge il Regio decreto-legge

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di

Augno 1936-XIV, n. 1172, che estende a coloro 
3 hanno partecipato alle operazioni militari in

O'

eli!
Africa Orientale le provvidenze emanate : 
degli ex-combattenti della guerra I91o-18.

a favore
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Allegato. Regio decreto-legge 2 giugno 1936-XlV, 
n. 1172, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. Ii8 
del 27 giugno 1936-XIV.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia
Imperatore d’Etiopia

Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 
1926-1V, n. 100;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di 
estendere aji cittadini che hanno partecipato, nei 
reparti mobilitati, alle operazioni militari nelle 
Colonie dell’Africa Orientale, le varie provvidenze 
a favore di coloro che prestarono servizio come 
combattenti durante la guerra 1915-18;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 

Ministro Segretario di Stalo, di concerto con il 
Ministro Segretario di Stato per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. — Le disposizioni in vigore, re

canti aumento dei limiti di età e diritti preferen
ziali nei pubblici concorsi e benefìci economici e 
di carriera, secondo i rispettivi ordinamenti, a fa
vore dei personali delle Amministrazioni dello 
Stato e degli Enti pubblici locali e parastatali, 
che prestarono servizio militare in zona di opera
zioni durante la guerra 1915-18, si applicano anche 
ai cittadini che hanno partecipato nei reparti mo
bilitati delle Forze Armate dello Stato alle ope
razioni militari svoltesi nelle Colonie deU’Africa 
Orientale dal 3 ottobre 1935-XIII al 5 maggio 
1936-XIV.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato al 
Parlamento per la conversione in legge.

Il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario 
di Stato, proponente, è autorizzato alla presenta
zione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a Roma, addì 2 giugno 1936 - Anno XIV,

VITTORIO EMANUELE
Mussolini 
Thaon ni Reve'.

Visto, il Guardasigilli-, Solmi,

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
questo disegno di legge.

BODRERO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

su

BODREEO. Onorevoli senatori, è ancora vivo 
nei nostri cuori e nella nostra memoria il ricordo 

delle mirabili parole con cui il Presidente della 
nostra Assemblea l’altro giorno rievocava in questa 
Aula la grande impresa di Etiopia. Sono ancora 
presenti al nostro cuore e alla nostra memoria le 
parole con cui il Duce rispondeva a quel discorso 
ed all’attestazione di riconoscenza che il Senato 
del Regno ha voluto tributargli per quanto Egli 
ha fatto per la grande Patria italiana. Gli applausi 
con cui il Senato ha accolto i discorsi del nostro 
Presidente e del Duce, contenevano implicitamente 
l’approvazione entusiastica che noi daremo a
questo disegno di legge. . ,

Esso in altri tempi sarebbe stato presentato per 
sole e pure ragioni di convenienza, poiché in altri 
tempi sembrava che i governi volessero farsi per
donare non solo dai Parlamenti, ma da tutto il 
popolo italiano, la partecipaziope ad una guerra 
per quanto legittima e sacrosanta. Oggi invece il 
Governo fascista ha vinto una guerra e del diritto a 
condurla è stato pienamente consapevole; oggi il 
popolo italiano sente quanto tale guerra sia stata 
necessaria, legittima. Il provvedimento in discus
sione è dunque proposto per ragioni sentimentali, 
cioè ispirate a quella meravigliosa solidarietà che 
lega oggi governanti e governati, onde gli uni non 
hanno bisogno di essere stimolati a provvidenze che 
contribuiranno al benessere degli altri, ma di 
propria iniziativa vanno incontro ai desideri del 
popolo.

Oltre a ciò, confortano l’approvazione di questo 
disegno di legge anche altre evidenti ragioni. Se la 
guerra mondiale del 1915-18 fu condotta nell’Italia 
settentrionale, la guerra etiopica fu condotta 
nell’Africa equatoriale e i rischi, ! disagi, i pericoli 
si compensarono, si equilibrarono, si livellarono; 
cosicché una palese ragione di giustizia impone a 
noi di dare il nostro suffragio a questa legge. Ra
gioni di giustizia, chè i nostri soldati, sia nella
guerra mondiale, sia in quella etiopica, hanno
affrontato serenamente la morte.

Ma oltre a ciò vi è un’altra ragione storica che 
ispira questa legge, ragiomì per la quale è di grande 
conforto per noi vedere uniti nel titolo della legge 
il nome della guerra mondiale e il nome della 
guerra etiopica. La guerra di Etiopia è stata la 
conseguenza e la continuazione della guerra mon
diale. Le due guerre sono una sola, perchè quei 
compensi coloniali che trattati di guerra ci ave
vano assegnati e che trattati di pace ci hanno rifiu
tato, siamo andati a conquistarceli, ripigliando le 
armi diciassette anni dopo la fine della 
mondiale.

Il popolo italiano ha talmente sentito 

guerra

come
questo fosse legittimo e giusto, che ha fatto questa 
guerra non come potrebbe credersi, per adempiere 
un dovere, ma a dirittura per esercitare un diritto.

Infatti questi soldati combattevano non solo e 
non tanto come componenti di un esercito, quanto, 
direi quasi, come una grande maestranza di 
guerra; andavano laggiù con tanta serenità e natu
ralezza, perchè sapevano di esercitare un diritto, 
consistente nella conquista di un territorio che
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doveva rappresentare un compenso a quanto ci 
era costata l’altra guerra, sapevano che dovevano 
in questa conquista reintegrare ciò che all’Italia 
era stato negato.

Per queste considerazioni, sono sicuro che il 
Senato vorrà confortare con la sua approvazione 
unanime questa legge, confermando anche in
questa occasione la volontà dell’Italia di chiamarsi 
per sempre Nazione guerriera. {Vivissimi ap
plausi).

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare dichiaro chiusa la discussione.

Il disegno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
16 marzo 1936-XIV, n. 903 concernente la co
stituzione di un nuovo circolo ospedaliero con 
capoluogo a Cassano d’Adda (Milano) » (N. 1248).
- {Approvato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 16 marzo 1936-XIV, 
n. 903, concernente la costituzione di un nuovo 
circolp ospedaliero con capoluogo a Cassano d’Adda 
(Milano) ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

16 marzo 1936-XIV, n. 903, concernente la costi
tuzione di un nuovo circolo ospedaliero, con capo
luogo a Cassano d’Adda (Milano).

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1189, concernente la 
costituzione del Comune di Melicucco, in Pro
vincia di Reggio Calabria » (N. 1249). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 8 giugno 1936-XIV, 
n. 1189, concernente la costituzione del Comune 
di Melicucco, in Provincia di Reggio Calabria ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

8 giugno 1936-XIV, n. 1189, concernente la costi

tuzione del comune di Melicucco, in provincia di 
Reggio Calabria.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 aprile 1936-XIV, n. 913, che stabilisce il 
trattamento di pensione per il personale del 
Regio esercito, della R. marina e delle altre 
Forze armate in servizio presso la Regia aero
nautica » (N. 1250). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 20 aprile 1936-XIV, 
n. 913, che stabilisce il trattamento di pensione 
per il personale del Regio esercito, della Regia 
marina e delle altre Forze armate in servizio 
presso la Regia aeronautica ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

20 aprile 1936-XIV, n. 913, che stabilisce il trat
tamento di pensione per il personale del Regio 
esercito, della Regia marina e delle altre Forze 
armate in servizio presso la Regia aeronautica.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 gennaio 1936-XIV, n. 1039, concernente la 
sistemazione dei brigadieri e vice-brigadieri 
di pubblica sicurezza fuori quadro » (N. 1251). 
- {Approvato dalla Camera dei Deputati).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 9 gennaio 1936-XIV, 
n. 1039, concernente la sistemazione dei briga
dieri e vice-brigadieri di pubblica sicurezza fuori 
quadro ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

9 gennaio 1936-XIV, n. 1039, concernente la siste
mazione dei brigadieri e vice-brigadieri di pub
blica sicurezza fuori quadro.
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
Sara poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Gonversione in legge del Regio decreto-legge 
27 aprile 1936-ZIV, n. 946, riguardante l’inte
grazione del Regio decreto-legge 25 febbraio 
1935-Xni, n. 116, circa le ricompense ai valor 
militare valutabili agli effetti dei benefìci con
cessi per le benemerenze di guerra » (N. 1252). 
- {Approvato dalla Carcera dei Deputati).

del servizio prestato in Africa Orientale dagli 
ufficiali del Regio Esercito ai fini dell’avanza- 
mento e del trasferimento nello Stato Maggiore.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 maggio 1936-XIV, n. 1092, che estende al
caso di operazioni coloniali e nei territori co

PRESIDENTE. L’ordine dei giorno rC'Ctù la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 27 aprile 1936-XIV,
li. 916, riguardante Tintegrazione del Regio de
creto-legge 5 febbraio 1935-XIII, n. 116, circa

munque dichiarati in stato di guerra, le di
sposizioni della legge 9 aprile 1855, n. 730, 
relativa agli atti di procura, di consenso e di 
autorizzazione che possano occorrere ai militari 
0 ad altro personale impiegato addetto od al

le ricompense al valor militare valutabili agli
seguito dell’esercito in guerra (N. 1254). -

effetti dei benefici concessi per le benemerenze 
di guerra ».

Prego il senatort^ segretario Millosevich di darne 
lettura.

{Apjirovato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge:
legge del Regio decreto-le;

« Conversione in
igge 11 maggio 1936-XIV,

MILLOSEVICH, segrclar ,o:

Articolo uìiico.
È convertito in legg 

aprile 1936-XIV, n. 9-hI
e il Regio decreto-leg; 27
riguardante l’integrazione

n. 1092, che estende al caso di operazioni coloniali

dei Regio decreto- j go’ 23 febbraio 1935-XIIT,
n. 116, circa le ricompense al valor militare valu
tabili agli effetti dei benefìci concessi per le bene
merenze di guerra.

PRESIDENTE.
questo disegno

È aperta la discussione su

e nei territori comunque dichiarati in stato di 
guerra, le disposizioni della legge 9 aprile 1855, 
n. 730, relativa agli atti di procura, di consenso 
e di autorizzazione che possano occorrere ai mili
tari o ad altro personale impiegato addetto od 
al seguito dell’esercito in guerra ».

Prego il senatore segretario Millosevicli di darne 
lettura.

MILIjOSEVICII, segretario:

di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno - di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 maggio 1936-XIV, n. 1045, relativo alia va
lidità del servizio prestato in Africa Orientale 
dagli ufficiali del Regio Esercito ai fìni del
l’avanzamento e del trasferimento nello Stato 
Maggiore» (N. 1253). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 4 maggio 1936-XIV,

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
11 maggio 1936-XIV, n. 1092, che estende al caso di 
operazioni coloniali e nei territori comunque di
chiarati in stato di guerra, le disposizioni della 
legge 9 aprile 1855, n. 730, relativa agli atti di 
procura, di consenso e di autorizzazione che pos
sano occorrere ai militari o ad altro personale 
impiegato addetto od al seguito deH’esercito in 
guerra. ‘

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di. legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

n. 1015, relativo Ila validità del servizio prestato
in Africa Orientale dagli ufficiali del Regio esercito 
ai fini deU’avanzamento e del trasferimento nello 
Stato Maggiore ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:
Articolo U77ÌCO.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
4 maggio 1936-XIV, n. 1045, relativo alla validità

Inversione delPordine del giorno.

PRESIDENTE. Vorrei proporre una trasposi
zione al nostro ordine del giorno, in questo senso: 
che discutessimo cioè il disegno di legge n. 1263 
posto al n. 21 del nostro ordine del giorno invece 
del n. 1255 posto al n. 15. Fra breve poi discute
remo il n. 1255 invece del n. 1263.

Se non si fanno osservazioni, resta inteso che 
la discussione avverrà in questo ordine.

3
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Discussione del disegno di legge: «Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 4 giugno 
1936-XIV, n. 1271, con il quale sono state det
tate norme circa la sistemazione della zona 
dantesca in Ravenna » (N. 1263). - {Approvato

• dalla Camera dei Deputati).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 4 giugno 1936-Xiy, 
n. 1271, con il quale sono state dettate norme circa 
la sistemazione della zona dantesca in Ravenna ».

Prego il senatore segretario MiUosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1271, con il quale sonò 
state dettate norme per la sistemazione della 
zona dantesca in Ravenna.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

FEDELE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FEDELE. Onorevoli Colleghi, questo disegno di 

legge non può passare senza brevi parole di com
mento, in questa Assemblea che, a buon diritto è 
ritenuta la fedele e vigile custode dei più alti ideali 
e delle più nobili tradizioni della Patria.

Di queste tradizioni Dante fu il più alto inter
prete ed assertore. Egli, inserendosi, per così diré, 
nel cuore della Nazione italiana, primo dette al
l’Italia una voce nel mondo esprimendo nel modo 
più degno l’anima e le aspirazioni della nostra 
gente. Se Dante ha avvivato del suo spirito tutti 
coloro che nei secoli passati furono pensosi delle 
sorti della Patria e ne auspicarono e prepararono 
la grandezza, oggi in questa nostra età fascista noi 
sentiamo ripercuotersi nella nostra coscienza più 
alta, più solenne, più efficace la voce del divino . 
poeta che fu anche il profeta della Patria. Si può 
affermare senza^ iattanza e senza esagerazione che 
l’Italia di oggi è degna come non fu .mai di ascol
tare la voce di Dante. Gl’ideali per i quali Dante ;
soffrì, che egli esaltò in versi immortali, sono oggi i 
nostri stessi ideali che. si sono effettuati in parte, e 
che si vengono tuttora effettuando. Rivive oggi in' 
noi per opera del Fascismo la tradizione di Roma 
imperiale, della, città che Dante proclamò « urbs : 
imperatrix ». Grande utopia fu detta l’idea impe
riale di Dante: ma essa aveva il suo fondamento 
nella tradizione stòrica non mai spénta dell’Im-, 
pero romano, nell’autorità dei giuristi che procla
mavano nel capo del Sacro Romano Impero il 
successore legittimo dei Cesari,. nella continuità. 
della vita storica della Nazione italiana che Dante 
sentì profondamente come nessun altro mai. In
nanzi alla tomba del poeta gl’italiani del 1921 
deposero- la corona deH’esercito e delVarmata che ' 
avevano conquistato i confini segnati da Dante, il-

quale come aveva determinato runità spirituale 
della Nazione italiana, così ne determinò per i 
secoli l’unità geografica. Oggi il popolo italiano 
depone innanzi alla tomba di Dante la corona del- 
l’Esercito e delle Camicie Nere che hanno conqui
stato l’impero, quell’impero che riappare, come 
ha detto Mussolini, sui colli fatali di Roma, e che 
da Roma dovrà dire ancora al mondo le parole 
eterne della giustizia e del diritto.

A questo disegno di legge non mancherà certo 
l’unanime suffragio del Senato; è questo un segno 
della gratitudine che noi dobbiamo a colui che, 
come disse Giuseppe Mazzini, ha fatto per l’av- 
venire e la gloria del popolo italiano più di quello 
che abbiano fatto dieci generazioni di scrittori e 
di uomini di Stato. Innanzi alla tomba del poeta 
dove arde perenne, pura la fiamma dell’italianità, 
è giusto che il popolo italiano si raccolga in questa 
grande ora della sua storia per trarne nuovi auspici 
ed incitamento a nuove opere e nuovi ardimenti. 
Ma io mi auguro che un altro segno della gratitu
dine del popolo italiano sorga in Eoma; e non
sia uno dei vani simulacri; ma sulle venerande 
mura della, Curia del Senato Romano che oggi, per 
opera del Governo Fascista, riappaiono alla luce, 
si appongano cento lastre di bronzo con i cento 
canti della Divina Commedia, come già aitila volta, 
sotto altra forma, proponeva il compianto ed 
indimenticabile Corrado Ricci. In questi canti 
tutte le generazioni avvenire vedranno l’esalta
zione di Roma e d’Italia, ed il vaticinio dei grandi 
destini della Nazione italiana. { Applausi).

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare dichiaro chiusa la discussione.

Il disegno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota

zione dei disegni di legge testé riUAdati allo scru
tinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione. ■

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 

Invitod senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari fanno la numerazione dei 
voti.

Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Acquatone, Ago, Ainantea, Andreoni, Anselini,

Antoua Traversi, Asinari di Bernezzo, Azzariti.
Bacci, Baldi Papini, Bandii, Barzilai, Bastia- 

uelli, Bazan, Belfanti, Belluzzo, Bennicelli, Bensa, 
Bergamasco, Berlo, Beverini, Biscaretti Guido, Bi- 
scaretti Roberto, Bocciardo, Bodrero, Bombi, Bo- 
iiardi, Boncompagni Ludovisi, Bongiovanni, Bor- 
letti, Broccardi, Broglia, Burzagli,

Camerini, Campili, Campolongo, Canevari, Car- 
letti. Casanuova, Casoli, Castelli, Cavaliere, Ca-

Digciissionif 319
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vazzoiiL Celesia, Centurione Scotto, Cliersi Inno-
cente, Cliimienti, Cian, Cicconetti, Cimati, Cini,

istituti d’istruzione media . cla‘ssica, scientifipa, ma- 
gistrala e tecnica , (12-34) : ,

Conci, Conti, Conti Sinibaldi, Conz, Cozza, Cre- 
daro. Crespi Silvio, Crispolti, Crispo Moncada, 
Croce, Curatalo.

D'Achiardi, DAnielio, D’Ancora, De Capitani 
dArzago, De Marinìs, De Martino Giacomo, De 
Eiseis, De Vito, Di Bagno, Di Benedetto, Di Do- 
uato, Diena, Di Frassineto, Di Marzo, Di Mira-

Senatori votanti
. . Favorevoli . .

Contrari . . .
Il Senato approva.

224- '
218 ■

6 '

fiori Guerrieri, 
Etna.

Di Eovasenda, Di Vico, Ducei.
Conversione in legge del Eegio decretolegge 

25 aprile 1936-XIV, n. 800, concernente T utilizza-
zione industriale di grassi animali ai Ani della

Facchinetti, Faelli, Faina, Falck, Farina, Fe-
dele. Felici, Ferrari, Flora, Foscliini, Fracassi,
Fràschetti.

Gallarati Scotti, Gallenga, Gasparini Jacopo,
Gasperini Gino, Gatti Girolamo, Gazzera, Ghersi 
Giovanni, Giampietro, Giannini, Giardini, Gigante,

. deglicerinizzazione (1237):
Senatori votanti . 

Favorevoli . . . 
Contrari ... .

224
221

3

Ginori Conti, Giordano, Giuria, Giuriati, Giusti
del Giardino, Grazioli, Graziosi, Guaccero, Guada- 
giiini, Gualtieri, Guglielmi, Guidi.

Imberti, Imperiali. .
Iosa.
Lanza Branciforte, Leicht, Levi, Luciolli.

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decretolegge
14 aprile 1936-XIV, n.
della produzione granaria

748, concernente' là tutela
da accaparramenti e

vincoli che possano avere per oggetto il prodotto 
in erba (1240):

Majoni, Mambretti, Mantovani, Manzoni, Mar-
cello, Marescalchi, Marozzi, Marracino, Martin-
Franklin, Mazzoni, Mazzucco, Menozzi, Miàri de 
Cuinani, Miliani, Millosevicli, Montefìnale, Montre-

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

224
221

3

sor, Montuori, Mori, Mormino, Morpurgo, Morrone,
Mosca, Mosconi, Muscatello.

Nicastro, Nicolis di Eobilant, Nomis di Cossilla, 
Xovelli, Nucci.

Occhini, Orlando, Orsini Baroni, Ovio..
Padiglione, Peglion, Pende, Perris, Perrone Com-

Il Senato approva.
Conversione in legge del Eegio decretolegge 

8 giugno 1936-XlV, n. 1191, sul riordinamento delle

pagni. Petrone, Piaggio, Piccio,
Prampolinr, Pujia, Puricelli.

Fiuto, Pitacco.

Stanze di compensa.zione (1241):.
Senatori votanti . . . .

Favorevoli ......
Contrari ... ... .

• 224 ■ ■
221

3
Eaimondi, Eaineri, E ava. Eebaudengo, Pveggio,

Penda, Eicci, ?Eolandi Eicci, ^Eornano Avezzana, 
Eomano Michele, Eoihanó Santi, Eòmei Longhena, 
Eomeo Nicola, Eonieo delle Terrazze, Eota Fran
cesco, Eota Giuseppe, Eusso.

Sailer, Sanarelli, Sandrini, Sani Navarra, San

Il Senato approva.
Conversione in legge del Eegio decretolegge

4 giugno 1936-XIV, n. 1211, relativo alTaumento 
dell’assegno del titolare del Eegio Consolato in Gi-

Martino, ■Scaduto, Scalori, .Scavonetti, Scialoj a.
Scotti, Sechi, Silj, Silvestri, iSinibaldi, Sitta, Solari, : 
Soler, Spezzotti, Spiller.

Tacconi, Tallarigo, Taramelli, Tiscornia, Todaro, 
Tolomei, Tornasi della Torretta, Torlonia, Torre, 
Tournon, Treccani.

Vaccari, Vassallo, Versar!, Vicini Marco Arturo, 
Vigliani, Vinassa de Eegny, risconti di Modrone, 
Visocchi,

Zerboglio, Zoppi Ottavio, Zupelli.

Risultato di votazione

PEESTDENTE. Proclamo il risultato della vota
zione a scrutinio segreto dei seguenti disegni di 
legge;

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
IG aprile 193G-XIV, n. 837, concernente modifica
zione della misura delle tasse scolastiche nei Eegi

bufi (1244):
Senatori votanti . . . . •

Favorevoli . . . . t . .
Contrari . . . . . . . .

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio

224
220

4

decretolegge
13 febbraio 1936-XIV; n. 891, che autorizza l’Ente 
autonomo w Esposizione Biennale Internazionale 
d’Arte » di Venezia a promuovere ogni anno una 
Mostra internazionale d’arte cinematografica (1245):

Senatori votanti . 
FavorevoE . . . 
Contrari .. . . .

Il Senato approva.

Conversione in legge

224
220

4

del Eegio decretolegge
2 giugno 1936-XIV, n. 1172, concernente la esten
sione a coloro che hanno partecipato alle opera
zioni militari in Africa Orientale delle provvidenze
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emanate à favore' degli'éxmombattènti della guerra 
1915-1918 (1247):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

224
224 

0

'Conversione ; in ' legge del Regio decretolegge 
4 maggio 1936-XIV, n. 1045, relativo alla validità 
del servizio prestato in Africa Óriéntale'dagli iiffi- 
ciali del Regio esercito ai fini'- deli’avanzamento 
e del • trasferiménto nello Stato Maggiore (1253):

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 marzo 1936-XIV, n. 903, concernente la costitu
zione di un nuovo circolo ospedaliero con capoluogo
a Cassano d’Adda (Milano) (1248):

Senatori votanti . ... .
Favorevoli .......
Contrari . . . .

Il Senato approva.

224
221

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
S giugno 1936-XIV, n. 1189, concernente la costi
tuzione del Comune di Melicucco, in provincia di 
Reggio Calabria (1249):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

224
221

3

Cpnversione in legge del Regio decreto-legge 
20 aprile 1936-XIV, n. 913, che, stabilisce il trat
tamento di pensione per il personale del Regio 
esercito, della Regia marina, e deUe altre Forze
armate in 
(1250):

servizio presso la Regia ; aeronautica

Senatori votanti . . 
i Favorevoli . . . . 

Contrari . . . . .
Il Senato approva.

224
222'

2

Coll^ersiolle in legge del Itegio decreto-legge 
!) gennaio 1936-Xiy, n.- 1039, concernente la siste
mazione dei brigadieri e vice-brigadieri di pubblica 
sicurezza fuori quadro (1251): ,

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

11 Senato approva.

224
. 221

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 aprile 1936-XIV, n. 946, riguardante l’integra
zione del Regio decreto-legge 25 febbraio 1935^X111, 
n. 116, circa le .ricompense al valor militare valu
tabili agli effetti dei benefici concessi per le bene-
inerenze di guerra (1252): .

Senatori votanti . .
‘ ' Favorevoli ... .
: - Contrari 1 . . .a .

224
220 '

■ 4 •
Il Senato approva.

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

Il Senato approva.

' .224 .
221

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 maggio 1936-XIV, n. 1092, che estende al caso 
di operazioni coloniali e nei territori comunque 
dichiarati in stato. di guerra, le disposizioni della 
legge 9 aprile 1855, n. 730, relativa agli atti di 
procura, di consenso e di autorizzazione che pos
sano occorrere ai militari o ad altro personale 
impiegato addetto od al seguito dell’esercito in 
guerra (1254):

Senatori votanti
Favorevoli . , 
Contrari . .

224
;.' 218

. 6
Il Senato approva. 

A. . ' • .

Conversione in legge del Regio decretolegge 
4 giugno 1936-XW, ii. 1271, con il quale sono state 
dettate norme circa la sistemazione della zona dan
tesca in Ravenna (1263):

Senatori votanti , 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

224 .
221

3 .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 maggio 1936-XIV, n. 1047, concernente il 
trattamento di quiescenza dei ricevitori postali 
telegrafici» (N. 1256).- {Approvato dalla Camera 
dei Deputati}. .

PRESIDENTE. D’crdiinc del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-légge 28 maggio 1936-XIV, 
n. 1047, concernente il trattamento di quiescenza 
dei ricevitori postali telegrafici ».

Prego il senatore segretàrio Millosevicli di darne 
lettura.' ‘

MILLOSEVICH, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
28 maggio 1938-XIV, n. 1047, concernente il trat
tamento di quiescenza dei ricevitori postali tele
grafici.

PRESIDENTE. JÈ .aperta la. discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. IL disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
< Oonversione in legge del Regio decreto-legge 
8 gitigno 1936-XIV, n. 1369, relativo al confe
rimento, a titolo d’onore, della laurea o del 
diploma agli studenti militari caduti in Africa 
Orierd^'^e (N. 1258). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati}.

in capitale nell’esecuzione di opere igieniche » 
(N. 1261). - {Approvato dalla Camera dèi De
putati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 8 giugno 1936-XIV, 
m 1369, relativo al conferimento, a titolo d’onore, 
della laurea o del diploma agli studenti militari 
caduti in Africa Orientale ».

Prego il senatore segretario MilloStevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

8 giugno 1936-XIV, n. 1369, relativo al conferi
mento, a titolo d’onore, della laurea o del di
ploma agli studenti militari caduti in Africa 
Orientale. ' .

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

legge del Regio decreto-legge 16 aprile 1936-XIV, 
n. 937, che abolisce i limiti d’impegno speciali 
per la concessione di sussidi in capitale nell’ese
cuzione di opere igieniche ».

. Prego il senatore segvetario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 937, con il quale sono stati 
aboliti i limiti d’impegno speciali per la conces
sione di sussidi in capitale nell’ esecuzione di
opere igieniche.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

«e

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 947, col quale sono stati 
dichiarati di pubblica utilità i lavori di costru
zione della nuova sede dell’istituto Nazionale

< Conversione in legge del Regio decreto-legge
14 aprile 1936-XIV, n. 836, contenente norme 
per la riforma della legislazione venatoria » 
(N. 1259). - {Approvato dalla Camera dei Depu
tati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 14 aprile 1936-XIV,
n. 836, contenente norme per la riforma della
legislazione venatoria ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario: -

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto 'cgg'

14 aprile 1936-XIV, n. 836, contenente norme per 
la riforma della legislazione venatoria.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 937, che abolisce i limiti 
d’impegno speciali per la concessione di sussidi

“ Luce e del centro sperimentale di cinema-
grafia in Roma » (N. 1262). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 16 aprile 1936-XIV, 
n. 947, col quale sono stati dichiarati di pubblica 
utilità i lavori di costruzione della nuova sede
dell’istituto Nazionale Luce e del centro spe-
rimentale di cinematografia in Roma ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

16 aprile 1936-XIV, n. 947, col quale furono dichia- 
irate di pubblica utilità le opere di costruzione in 
Roma della nuova sede dell’istituto nazionale 
« Luce » e del Centro sperimentale di cinemato
grafìa in Roma.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge/del Regio decreto-legge
16 aprile 1936-XIV, n. 912, rec?inte prowedi-



Atti Parlamentari — 2381 — Senato del Regno

LEGISLATUKA XXIX 1» SESSIONE 1934-36 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 16 DICEMBRE 1936

menti per le ferrovie di Reggio Emilia esercitate 
dall’industria privata » (N. 1255). - (Approvato 
dalla Camera dei-'Deputati).
PRESIDENTE. ■ L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 16 aprile 1936-XIV, 
n. 912, recante provvedimenti per le ferrovie di 
Reggio Emilia esercitate daU’industria privata ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
13 aprile 1936-XIV, n. 912, recante provvedimenti 
per le ferrovie di Reggio Emilia esercitate dal- 
rindustria pi ivata.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1270, col quale si auto
rizza la spesa di lire 1.420.000 per l’acquisto 
del terreno occorrente alla costruzione in Roma 
della città penitenziaria» (N. 1264). - (Appro
vato dalla Camera dei Deputati).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 4 giugno 1936-XIV, 
n. 1270, col quale si autorizza la spesa di lire 
1.420.000 per l’acquisto del terreno occorrente 
alla costruzione in Roma della città penitenziaria ».

Prego-.il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1270, con il quale si auto
rizza la spesa di lire 1.420.000 per l’acquisto del 
terreno occorrente alla costruzione in Roma della 
città penitenziaria.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
< Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 giugno 1936-XIV, n. 1171, relativo alla con
cessione di esenzioni fiscali e tributarie alla 
Lega Navale Italiana» (N. 1265). — (Approvato 
dalla Camera dei Deputati).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in

legge del Eegio decreto-legge 2 giugno 1936-XIV,
n. 1171, relativo alla concessione di esenzioni 
fiscali e tributarie alla Lega Navale Italiana ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

2 giugno 1936-XIV, n. 1171, relativo alla conces
sione di esenzioni fiscali e tributarie alla Lega 
Navale Italiana.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà, 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 maggio 1936-XIV, n. 1292, recante provve
dimenti di carattere straordinario per la siste
mazione deU’esercizio della rete provine*ale delle 
ferrovie modenesi concesse all’industria pri
vata » (N- 1267). - (Approvato dalla Camera dei 
Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 28 maggio 1936-XIV, 
n. 1292, recante provvedimenti di carattere straor
dinario per la sistemazione dell’esercizio della rete 
provinciale delle ferrovie modenesi concesse alla 
industria, privata ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

28 maggio 1936-XIV, n. 1292, recante provvedi
menti di carattere straordinario per la sistema
zione deU’esercizio della rete provinciale delle 
ferrovie modenesi concesse all’industria privata.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge*. 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XTV, n. 1295, che accorda age
volazioni fiscali per l’attuazione dei lavori di 
risanamento igienico del quartiere “ Canton
del Santo in Asti ^ (N. 1263). - (Approvato
dalla Camera dei Deputati}.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 4 giugno 1936-XIV, 
n. 1295, che accorda agevolazioni fiscali per l’at-
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tuazione dei lavori di risanamento igienico del
quartiere « Canton del Santo » in Asti ».

Prego il senatore segretario Millosévich di darne 
lettura.

MILLOSÉVICH, segretario:
Articolo unico.

^ Articolo unico.'. .■ - ;

È convertito in legg’e il Regio decreto-legge 
11 giugno 1936, 11. 1262 per la conferma in carica 
dei presidenti e vice presidenti dì sezione, non
ché dei componenti dei Consigli provinciali deh 
reconòmia corporativa. . \ ; ;

È convertito in legge il Regio decreto-legge
4 g-iug'iio IDSG-XIV, n. 1295, concernente agevola
zioni flscali per l’attuazióne dei lavori di risana
mento igienico del quartiere' denómiiìato « Canton 
del Santo» nella città di Asti.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE, È aperta’ la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di. legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. .

Rinvio allo scrutinio segreto dèi disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
4 giugno 1936-XIV, n. 1336, recante norme 
per le gestioni governative di ferrovie concesse 
all’industria privata » (N. 1269). (Approvato(Approvato

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversióne in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1293, riguardante il 
trasferimento di tenenti di vascello nel corpo 
delle Capitanerie di porto » (N. 1272). - (Appro-

- vato dalla Carniera dei Deputati). -,

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca là 
discussione del disegno di legge:..« Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 8 giugno 1936-XIV,

dalla Camera dei .Deputati],

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 4 giugno 1936-XIV,

n.,1293, riguardante il trasferimento di tenenti 
dr vasc'ello nel Corpo delle Capitanerie di portò ».

. Prego z il senatore segretario Millosévich di 
darne lettura. . ■

n. 1336, recante norme per le gestioni governa-
ti ve di ferrovie concesse all’industria privata "

Prego il senatore segretario Millosévich di darne

MILLOSÉVICH, segretario: / : 

Articolo ùnico.

lettura. ' '
MILLOSÉVICH, segretario:

.Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

4 giugno 1936-XIV, n, 1336, recante norme per le 
. gestioni governative di ferrovie concesse alla in

dustria privata.
PRESIDENTE. È aperta la discussione su 

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votaAto a scrutinio segreto. :

É convértito in leg’ge il Regio decreto-legge 
8 ’ giugno 4936-XIV, n. 1293, riguardante il trasfe
rimento di .tenenti di vascello nel Corpo delie 
Capitanerie di porto.

Presidente, è aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo' di------------ —-- - . . _

parlare, la dichiaro chiusa. ' Il disegno di legge
sarà, poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 giugno 1936-XIV, n. 1262, -per la conferma 
in carica di presidenti e vice presidenti di se
zione, nonché dei componenti dei Consigli pro
vinciali deH’Economia Corporativa » (N. 1271).
- (Ajjprovato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giórno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
légge del Regio décreto-legge 11 giugno 1936-XIV, 
n. 1262, per la conferma in carica dei presidenti e 
vice presidenti di sezione, nonché dei componenti 
dei Consigli provinciali deirEconomia corporativa » 

■ Prego il senatore segretarioAliUosevich di, darne 
lettura. .

4 giugnoll936-XIV, m 1367, con il quale è 
stato approvato il piano di risanamento deL 
rabitato di Forlì nelle zone di Schiavonia- del 
Carmine e nel Sobborgo S. Martino iirStrada,
e sono state dettate norme per la sua esecu-
zione» (N. 1273). - (Approvato dalla Camera dei
Deputati). ,/'■ , ' A'.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca là
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Règio 'decreto-legge■ 4 giugno ’ 1.936 
Anno XIV, n. 1367, con il quale è stato approvato 
il piano di risanamento deiràbitato di Forlì pelle 
zone di Schiavonia, del Carmine - e nel Sobborgo 
S. Martino in Stfàda, è sono state-dettate norme
per la sua esecuzione »,

Prego il senatore segretario Millosévich di darne 
lettura. C .... ( . ' ,

MIELÓSEyiCJA, segretario:



Atti Parlctinentari 2383 Senato del .Regno

P^GISLATITRA XXIX -r- 1» SESSIONE 1934-36 PISCUSSIONI — SEDUTA DEL 16, DICEMBRE 1936

; :^rHcoZo unico.
É convertito in legge ih Regio decreto-legge 

I giugno Ì936-XIV, n. 1367, con il quale è stato 
approvato il piano di risanamento dell’abitato di 
Forlì nelle zone di Schiavonia, del. Carmine e nel , 
Sobborgo S. Martino in Strada, ^e sono state det
tate norme pei- la sua. eseehzione,

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la' dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. -

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
4 giugno 1936-XIV, n. 1368, col quale sono stati
dichiarati di pubblica utilità i lavori di amplia
mento della zona industriale di Bolzano e sono 
state estese alle relative opere della detta zona 
tutte le disposizioni del Regio decreto-legge 
7 marzo 1935-XIII, n. 234, convertito nella 
legge 3 giugno 1935-Xin, n. 1093» (N. 1274). 
- {Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine ,del giorno reca la
discussione. del disegno dì legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 4 giugno 1936-XIV, 
n. 1368, col quale sono stati dichiarati di pubblica 
utilità i lavori di ampliamento della' zona indu
striale di Bolzano e sono state estese alle relative 
opere della detta zona tutte le disposizioni del 
Regio decreto-legge 7 marzo 1935-XIII, n. 234, 
convertito nella legge 3 giugno 1935-XIII, nu
mero 1093 )). ■ ■

Prègo il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura. -

MILLOSEVICH, segretario:

■ Articolo unicó.

È convcrtito in leggo il Regio decreto-legge
I giugno 1936-XiV, n. 1368, con il quale sono stati 
dichiarati di pubblica utilità i lavori di amplia
mento della zona industriale nella città di Bolzano : 
e sono state altresì estese alle relative opere della' 
zona stessa, le disposizioni contenute nel Regio 
decreto-legge 7 marzo 1935-XIII, n. 234, conver-
tifo nella legge 3 giugno 1935-^XIII. n. 109S

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge' 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota
zione dei disegni di legge teste rinviati allo scru-
tinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione. -
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 

Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne. - ■

I senatori segretari fanno la mimerazione dei 
voti.

Hanno preso ]iàrte alla votazione i senatori:
; Abis.-;o,. 
Anseimi, 
Azzariti.

Acqiiarone,
Automi, Traversi,

Ago,. Amali tea, Andieo«i,
Asinari di Bernezzo,

Baldi Tapini, Banelli, IPistianelli, Bazan, Bel-
■fanti. Belluzzo, Ben'nicelli, Bensa,' Berganiaseo,
Berio, Beverini,: Biscaretti Guido, -Biscaretti Ro
berto, Bocciardo,- - Bodrero, Bombi, Bonardi, Bon- 
giovanni, Borletti, Broccardi, Broglia, Burzagli.

Calisse, Camerini, Campili, Cainpolongo, Cane-
vari, Carletti, Casanuova, C'asoli, Castelli, Celesia, 
Centurione Scotto, Chersi Innocente, Cian, Cieco- 
netti, Cimati, Conci, Conti, Conti Sinibaldi, Conz, 
Cozza, Crespi Mario, Crespi Silvio, Crispolti, Cri-
spo Moncada, Croce, Curatulo.

D’Achiardi, D’Ancora, De Capitani d’Arzago,
De Marinis, De Biseis. De Vito, Dì Benedetto, Di 
Donato, Diena, Di Frassineto, Di Marzo, Di Mira- 
fiori Guerrieri, Ducei.

Einaudi, Etna.
Facchinetti, Facili, Faina, Falck,' Farina, Felici, 

Ferrari, Flora, Fosch'ini, Fraschetti.
Gallarati Scotti, Gallenga, Gasparini

Gasperini Gino, Gatti Girolamo, Gazzera,
Giovanni, Giampietro, Giannini, Gigante,

.Tacop.o, 
Ghersi 
Ginori

Conti, Giordano, Giuria, Giusti del Giardino, Gra-'
ziosi. 
Guidi.

Guaccero, Guadagnini, Grialtierì, Guglielmi,

Imberti, Imperiali.
dosa.
Lanza Mir-anciforte, Leicht, lievi, Luciolli.
Mamhretti, Mantovani, Manzoni. Maragliano,

Marcello, ^la'rescalclii. Marozzi, Martin-Franklin,
Mazzoni, Mazzucco, Menozzi, Miari de Cumani, Mi
liani, Miìlosevich, Montefìnale, Montresor, Montuori, 
lìori, Mormino, Morrone, Mosconi.

Nicastro, Nicolis di Bobilant, Nomis di Cossi.hi, 
Novelli, Nucci.

Occhini, Orlando, Ovio.
Padiglione, Peglion, Perris, Perrone Compagni,

Petrone, l’iaggió.
Prampolini. Pujia.

Baimondi, Baineri,

Pinto, Piola Caselli, Pitacco,

Bava, Bebaudengo, Reggio,
Benda, Bicci, Bolandi Bicci, Bomano Michele, Bo
mano Santi, Boniei Longhena, Bomeo Nicola, Bonieo 
delle Torrazzo, Bossini, Bota Francesco, Rota Giu
seppe, Busso.

Sailer, Sanarelli, Sani iNavarra, San Martino,
Santoro, Scaduto, Scalori, Scavonetti,
Scialo]a. Scotti, Sechi, Silj, Silvestri,

Schanzer, 
Sinibaldi,

Sitta, Solari, Soler, Spezzofti, Spiller, Strampelli.
Tacconi, Tallarigo, Taramelli, Thaon di Revel 

dottor Paolo, Tiscornia, Todaro, Tornasi della Tor
retta, Torre, Tournon, Treccani. -
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Vaccari, Vassallo, Versali, Vicini Marco Arturo, 
Vigliani, Vinassa de Regny, Visconti di Modrone, 
Visocchi.

Zerboglio, Zoppi Ottavio, Zupelli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vo
tazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni di 
legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 maggio 1936-XIV, n. 1047, concernente il trat
tamento di quiescenza dei ricevitori postali tele
grafici (1256):

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari . .

11 Senato approva.

204
201

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 912, recante provvedimenti 
per le ferrovie di Reggio Emilia esercitate daU’in- 
dustria privata (1255):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari ... .

Il Senato approva.

204
200

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1270, col quale si autorizza 
la spesa di lire 1.420.000 per l’acquisto del terreno 
occorrente alla costruzione in Roma della città 
penitenziaria (1264):

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

204
198

6

Conv-ersione in legge del Regio decreto-legge
S giugno 1936-XIV, n. 13G9, relativo al conferi-
mento, a titolo d'onore, della laurea o del diploma 
agli studenti militari caduti in Africa Orientale 
(1258):

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
giugno 1936-XIV, n. 1171, relativo alla conces

sione di esenzioni fiscali e tributarie alla .Lega
o

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

204
200

4

Navale Italiana (1265):
Senatori votanti .

Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

204
200

4

Con^'crsione in legge del Regio decreto-legge 
14 aprile 1936-XIV, n. 836, contenente norme per 
la riforma della legislazione venatoria (1259):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

204
. 199
. ' 5

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 maggio 1936-XIV, n. 1292, recante provvedimenti 
di carattere straordinario per la sistemazione del
l'esercizio della rete provinciale delle ferrovie mo
denesi concesse aH’industria privata (1267):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

204
200

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 937, che abolisce i limiti 
d’impegno speciali per la concessione di sussidi in 
capitale nell’esecuzione di opere igieniche (1261):,

Senatori votanti
Favorevoli . . 

. Contrari . . . 
Il Senato approva.

204
200

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, ri. 947, col quale «ono stati di
chiarati di pubblica utilità i lavori di costruzione 
della nuova sede dell’istituto Nazionale « Luce » e 
del centro sperimentale di cinematografìa in Roma 
(1262): '

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1295, che accorda agevola
zioni fiscali per l’attuazione dei lavori di risana
mento igienico del quartiere « Canton del Santo » 
in Asti (1268):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

204
198

6

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XlA^, n. 1336, recante norme per le 
gestioni governative di ferrovie concesse all’indu
stria privata ,(1269):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

Il Senato approva.

204
. 196

8

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

H Senato approva.

204
199

5
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Conversione in legge del Regio decretolegge 
11 giugno 1936-XIV, n. 1262, per la-conferma in ca
rica dei presidenti e vice presidenti di sezione, nen
che dei componenti dei Consigli provinciali 
l’Economia Corporativa (1271):

del-

8

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato : approva.

204
198

6

Conversione in legge del Regio decréto-legge 
giugno 1936-XIV, n. 1293, riguardante il trasfe-

rimento di tenenti di vascello nel corpo delle Capi
tanerie di porto'(1272):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

J1 Senato approva.

200
198

6

Conversione in legge del Regio decretolegge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1367, con il quale è stato ap
provato il piano di risanamento dell’abitato di 
Forlì nelle zone di Schiavonia, del Carmine e nel 
Sobborgo S. Martino in .Strada, e sono state det
tate norme per la sua esecuzione (1273) :

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

204
200

4
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decretolegge
4 giugno 1936-XIV, n. 1368, col quale sono stati di
chiarati di pubblica utilità i lavori di ampliamento
flella zona industriale di Bolzano e sono state estese
alle relative opere della detta zona tutte le dispo
sizioni del Regio decreto-legge / marzo 1935-XIII,
u. 234, convertito nella legge 
n. 1093 (1274):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari .....

Il Senato approva.

o giugno 1935-XIII,

204
201

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 marzo 1936-XIV, n. 956, concernente l’espro
priazione per pubblica utilità di beni siti nelle 
Isole Brioni (Fola) (1370).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 2044, riguardante 
modificazioni al Regio decreto-legge 17 settembre 
1925, n. 1819, relativo alla costituzione delle Com
missioni d’inchiesta sui sinistri marittimi (1440).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 giugno 1936-XIV, n. 1020, sul riordinamento 
dei ruoli del personale dell’Amministrazione colo
niale (1406).

MOXTEFIXALE. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 ottobre 1936-XIV, n. 1995, recante integrazione 
dell’articolo 75 del Testo Unico delle leggi sul reclu
tamento del Regio esercito, approvato con Regio 
decreto 8 settembre 1933-X, n. 1332 (1397).

CELESIA. Ho l’onore di presentare al Senato 
le relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1932, relativo alla 
istituzione e trasformazione di corsi, scuole ed 
istituti d’istruzione tecnica (1411).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 1796, riguardante 
l’apertura di credito fino ad un milione per le spese 
occorrenti per le lotterie di Merano e di Tripoli 
(1413). •

SCOTTI. Ho l’onore di presentare al Senato le 
relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 maggio 1936-lXIV, n. 971, recante modificazioni 
all’articolo 110 del Testo Unico di leggi sulla ri
scossione delle imposte dirette 17 ottobre 1922, 
n. 1401, concernente il fondo di previdenza a 
favore del personale dipendente dalle Esattorie 
delle imposte dirette (1427).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 1878, concernente 
autorizzazione dell’emissione di ordini di accredi
tamento a favore dei Direttori del Commissariato
della Reintegra dei Regi Trattnri di Foggia e

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Invito i senatori Burzagb, 
Montefinale, Celesia, Scotti, Montresor, Raineri, 
Mazzucco, Felici, Facchinetti, Berio, Cian, De 
Marinis e Miliani a presentare alcune relazioni.

BURZAGLI.-Ho l’onore di presentare al Senato
ie relazioni sui seguenti disegni di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto—legge
17 settembre 1936-XIV, n. 1823, concernente
modificazioni alla tabella B} allegata al Regio 
decreto—legge 26 febbraio 1934—XII, n. 425, re a- 
tiva al trattamento di congedo dei funzionari in
servizio all’estero (1383).

deU’Uffìcio Tecnico Speciale per le Regie Trazzere 
di Palermo (1429).

MONTRESOR. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 ottobre 1936-XV, n. 1925, concernente l’abro
gazione del Regio decreto-légge 16 dicembre 
1935-XIV, n. 2172, circa l’applicazione delle norme 
del regolamento dei concorsi a posti di sanitari 
addetti ai servizi dei comuni e delle provincie 
(1437).

RAINERI. Ho Tonore di presentare al Senato 
le relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 1708, riguardante 
l’esenzione daU’imposta di consumo, per l’anno 
1936, dell’uva fresca destinata alla vinificazione

discussioni, fi 320
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per uso familiare fino al quantitativo di otto quin. 
taU netti (1414).

Conversionè in legge • del Eegio decreto-legge
15 ottobre 1936-XIV, n. 1996, recante aumento

Conversione in legge del Eegio decreto-legge degb organici degli ufficiali del Eegio esercito (1398) 
13 ottobre 1936-XIV, n. 1815, che modifica il j Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
Eegio decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, nui- i 3 settembre 1936^XIV, n. 2017, contenente norme 
mero 1708, concernente l’esenzione dalla imposta ' temporanee sul trattamento economico del perso-

Conversione in legge del Eegio decreto-legge

di consumo, per l’anno 1936, dell’uva fresca desti
nata alla vinificazione per uso familiare, -fino al
quantitativo di otto quintali netti (1415),

MAZZUCCO. Ho l’onore di presentare al Senato 
le relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in légge del Eegio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1765, che discipbna l’opera 
degli istruttori pre-mibtari e post-mibtari (1379);.IL

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1730, che estende al per? 
sonale mibtare ed a quello civile al seguito dellé 
Forze armate, in servizio nella Libia e nelle isole 
itabane deb’Egeo, le norme del Eegio decreto^ 
legge 24 ottobre 1935-XIII, n. 2074, relativo al 
matrimonio per procura del personale in Africa 
Orientale (1396). \

FELICI. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 luglio 1936-XlV, n. 1592, contenente norme 
per la costruzione e ricostruzione di edifìci'di culto, 
assistenza, beneficenza, educazione ed istruzióne 
neb’Archidiocesi di Messina (1348).

-FACCHINETTI. Ho l’onore di presentare al 
Senato* la relazione sui seguenti disegni di legge:

, Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1657, concernente regi/ 
strazione di denunzie di contratti verbab di loca
zione di fabbricati (1334).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1665, concernente la dema- 
niabzzazione dei beni costituenti il compendio 
dell’Azienda termale di Castrocaro in Comune di 
Castrocaro e Terra del Sole (Forlì) (1371).

BEEIO. Ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
22 novembre 1936-XV, n. 2025, col quale il Xob. 
Cesare Maria De Vecchi Conte di Val Cismon è 
nominato Governatore delle Isole Itabane del- 
l’Egeo (1399).

GIAN. Ho l’onore di presentare al Senato le 
relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
26 giugno 1936-XIV, n. 1321, per la discipbna 
della produzione e riproduzione dei módelb di’ 
vestiario e di accessori per l’abbigbamento (1378).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
24 lugbo 1936-XIV, n. 1737, che approva l’ordi
namento scolastico per le Colonie (1408).

DE MAEIXIS. Ho l’onore di presentare al 
Senato le relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1540, concernente disposi
zioni di carattere temporaneo per la scelta del 
comandante dell’aeronautica della Libia (1407).

naie militare nazionale ed indigeno in servizio nel- 
neU’ÀfriCa Orientale Italiana (1409),

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1756, che sospende jtem- 
poraneamente l’obbbgo della costituzione deUa 
rendita dotale per gb ufficiab delle Fòrze armate 
debo Stato (1395). ■ ’ A

' MILIAXI. Ho l’onore di prèsentàró al Senato 
le relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
11 giugno 1936-XIV, n. 1530, che repà modifica
zioni alla legge 18 giugno 1931,. n. 987, contenente 
disposizioni per la, dbesa delle piante coltivate e 
dei prodotti agrari dalle cause nemiche e -sui rela
tivi servizi (1428). '

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1829, riguardante la 
ratizzazione dei prestiti agrari di esercizio, con
tratti dagli agricoltori di alcuni comuni della pro
vincia di Foggia (1436). ' _

PEESIDENTE. Do atto ai senatori Burzagb,
Montefìnale, Ceiosia, Scotti, Montresor,;; Eaineri,■r

Mazzucco, Febei, Facchinetti,. Bcrio, Gian, De 
Marinis e Mìbàni della presentazione di queste 
relazioni che saranno stampate e distribuite.

Domani giovedì seduta pubblica alle ore 16 col
seguente Ordine del giorno:

Discussione dei seguenti disegni di legge : « -
Conversione !ggeili legge dei Eegio decreto-le;_

1338, contenente provyedi-18 giugno 1936-XIV^
menti per agevolare e diffondere la coltivazióne del

iy n

pioppo e di altre specie arboree^ nelle pertinenze
idrauliclie demaniali (1276), 
Camera dei Deputati);

Conversione in legge
8 giugno Ì936-XIV, n. 1236,

— (Approvato dalla

del Eegio decreto-legge
relativo all’assegna-

zione alla Procuratoria di San Marco del contri
buto di lire 1.500.0'60 per i lavori di conservazione 
e restauro della Basilica di San .Marco in Venezia 
(1285). — {Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in , legge del Eegio decreto-legge 
8 giugno 1930-XIV, n. 1212, riguardante l’autorizza
zione della spesa di lire 3.300.000 per, la sistema
zione del molo San Cataldo nel porto di Bari (1286).
— {Approvato dalla, Camera dei Deputati)

Conversione bi legge del Eegio decretolegge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1386, apportante modificazioni 
all’articolo 219 del Testo Unico per la Finanza Id
eale approvato con Eegio deCretolegge 14 settem
bre 1931-IX, n. 1175 (1288). — {Approvato dalla 
Camera dei Deputati);.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
9 luglio 1936-XIV, n. 1529, relativo alla gestione
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finanziaria ed animiiiistrativa dei lavori di scavo
e di sisteinazione delle antichità di Ercolano e di
Capri (1291). — {Approvato dalla Camera dei De
putati);

Conversione in ' legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1466, relativo alla soppres
sione dei córsi speciali di architettura esistenti 
presso le Regie Accademie di Belle Arti di Bologna 
e di Palermo (1292).— {Approvato dalla Camera 
dei'Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
16 luglio 1936-XIV, n. 1527, concernente teonces-
sione di mutui all’istituto per le case popolari di 
Roma per costruzione di case in Guidonia (1294). 
— {Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione In legge del Regio decreto-legge
9 luglio 1936-XIV, n. 1473, riguardante il computo 
del periodo di tempo passato nella posizione di
fuori organico agli effetti delle pensioni indirette
e di riversibilità (1296). — {Approvato dalla Ca-
mera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1495, che estende le disposi
zioni del Regio decreto-legge 14 marzo 1929-VII,
n. 110, alla pubblicità impiantata lungo le auto-
strade Milano-Laghi Lombardi ed in vista di esse 
(1298). — {Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decretolegge
Iti &lugno 1936-XIV, n. 1108, recante norme definì-

Conversione in legge del Regio decreto-legc.c
8 giugno 1936-XIV, n. 1203, recante provvedimenti 
per la costruzione dei centri urbani nell’Agro Pon
tino e contributi a favore deH’Opera Nazionale 
Combattenti per le opere di bonificamento agrario
nell’Agro medesimo (1313). — 
Camera dei Deputati);

Conversione in

{Apjjrovato dalla

legge del Regio decreto-legge
8 ! 
la'

giugno 1936-XlV, n. 1118, recante disposizioni per
partecipazione dello Stato al capitale del-

l’Azienda Nazionale Idrogenazione Combustibili
(A.N.I.C.) (1314). — {Approvato dalla Camera dei 
Deputati); .

Conversione in legge del Regio decreto-legge
11 giugno 1936-XIV n, 1391, concernente trasferì-
mento di oneri per la costruzione dell’Acquedotto 
'istriano (1315). — {Approvato dalla Camera dei 
Deptitati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1190, che apporta variazioni 
nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l’esecuzione di opere indif
feribili nelle località colpite dal terremoto del 28 
dicembre 1908 (1316). — {Approvato dalla Camera 

, dei Deputati);
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

1 giugno 1936-XIV, n. 1496, che autorizza la spesa 
di lire 30.000.000 per la esecuzione dei lavori stra
dali, di fognatura e di provvista idrica della città

tive per il trattamento di quiescenza ai componenti di Littoria (1317). — {Approvato dalla Camera dei
il soppresso Corpo della Regia Guardia per la pub
blica sicurezza (1305). — {Approvato dalla Camera

Deputati);
Conversione in legge del Regio decreto-legge

dei Deputati);
Conversione in legge del Regio decreto-legge

4 giugno 1936-XIV, n. 1250, concernente Paggiorna- 
mento delle disposizioni ingenti sull’avanzamento 
degli ufficiali del Regio esercito (1306). — {Appro
vato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
S giugno 1936-XIV, n. 1298, concernente la valuta
zione del tempo trascorso dagli ufficiali del Regio

9 luglio 1936-XIV, n. 1500, recante la estensione 
al Comune di .Castelgandolfo delle disposizioni del 
Regio decreto 18 ottobre 1927, n. 2058, per l’alimen
tazione idrica dei Comuni del Lazio (1318). — {Ap
provalo d.alla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decréto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1104, concernente nuove con
cessioni in materia di temporanea importazione 
(1327).— {Approvato dalla Camera dei Deputati);

esercito nella posizione di fuori organico, ai fini 
dell’acquisto del diritto al trattamento di pensione 
indiretto o di riversibilità (1308). — {Approvato 
dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decretolegge
16 luglio 1936-XIV, n. 1571, che estende ai Segretari 
federali le disposizioni dell’articolo 3 del Regio 
decreto-legge 24 ottobre 1935-XIII, n. 2395, per la 
nomina a sottotenente di complemento (1309). — 
{Approvato dalla Camervb dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
9 luglio 1936-XlV, 11. 1487, che aumenta di due
posti di grado 5® (Consigliere di Legazione) il ruolo
della carriera diplomatico-consolare (1310). — {Ap
provato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1468, con cui si autorizza la 
concessione dell’aggiunta di famiglia al personale 
dell’Azienda Generale Italiana Petroli (A.G.I.P.) 
fl312). — {Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decretolegge
9 luglio 1936-XIV, n. 1470, concernente disposizioni 
in materia di pensioni dì guerra (1333). — {Appro
vato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
1(> luglio 1936-XIV, n. 1503, recante proA^’edimenti-----,---- ...
a favore deiristituto Nazionale per le Case degli
Impiegati dello Stato (I.N.C.I.S.) per la costru
zione nell’Africa Orientale Italiana di abitazioni
per il personale civile e militare (1335). — {Appro
vato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
28 maggio 1936-XIV, n. 1366, concernente raiimento
dell’indennità coloniale per gli ufSciali e marescialli
delle divisioni metropolitane mobilitate e dislocate 
in Libia, nonché per i pari grado dei reparti mobi
litati del R.C.T.C. in Libia (1339). — {Approvato 
dalla> Camera dei Deputati);

o
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

giugno 1936-XIV, n. 1499, concernente il recinta-
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mento straordinario di sottufficiali del genio (1340). i .deirindennità coloniale agli ufficiali e . ai. mare-
— {Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge | Libia, nonché ai pari grado dei comandi, reparti 
23 luglio 1936-XIV, n. 1584, che fìssa dei limiti alla e servizi mobilitati del Regio Corpo Truppe Colo-

!concessione della medaglia commemorativa delle 
operazioni in Africa Orientale (1341). — (Appro
vato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 agosto 1936-XlV, n. 1710, concernente aggiorna- • 
menti al Testo Unico delle disposizioni sul reclu
tamento degli ufficiali del Regio esercito, appro
vato con Regio decreto 21 marzo 1929-VII, n. 629 
(1343). —• (Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 luglio 1936-XIV, n. 1731, che proroga, al 30 set
tembre 1936-XIV, l’efli cada del Regio decreto-legge 
28 maggio 1936-XIV, n. 1366, concernente l’aumento

j scialli delle divisioni metropolitane, dislocate in

niali (1344). — (A pprovato dalla Camera dei De
putati);

Q
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

settenihre 1936-XIV, n. 1711, contenente modifica-
zioni al ruolo centrale del Ministero delle corpora
zioni (1345). — (Approvato dalla Camera dei De
putati). '.

La seduta è tolta (ore .18,15).

Prof. Gioacghino Laubenti

Direttore dell’ufficio dei Resoconti
(
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« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 giugno 1936-XIV, n. 1338, contenente 
provvedimenti p'er agevolare e diffondere la col
tivazione del pioppo e di altre specie arboree 
nelle pertinenze idrauliche demaniali » (1276). - 
(Approi;ato dalla Camera dei Deputati) . . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge ,8 giugno 1936-XIV, n. 1212, riguardante 
l’autorizzazione della spesa di lire 3.300.000 
per la sistemazione del molo San Cataldo nel 
porto di Bari » (1286). - {Ap])rovato dalla Ca
mera dei Deimtati)................. .....................

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 luglio 1936-XIV, 11.-1386, apportante 
modificazioni all’articolo 219 del Testo Unico 
per la Finanza locale approvato con Regio 
decreto-legge 14 settembre 1931-X, n. 1175» 
(1288). - {Approveio dalla Camera dei Deptu- 
tati) ................................ ...............................

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 luglio 1936-XIV, n. 1529, relativo alla 
gestione finanziaria ed amministrativa dei la
vori di scavo e di sistemazione delle antichità 
di Ercolano e di Capri» (1291). - {Aptp^rovaio 
dalla Camera dei Deputati).............................

<.i Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 luglio 1936-XlV, n. 1466, relativo 
alla soppressione dei corsi speciali di architet
tura esistenti presso le Regie Accademie di 
Belle Arti di Bologna e di Palermo » (1292). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati) ....

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 luglio 1936-XIV, n. 1527, concernente 
concessione di mutui all’istituto per le case po
polari di Roma per costruzione di case in Gui- 
donia » (1294). - {Approvato dalla Camera dei

2392

2394

2395

2395

2395

Deijutati) .....................................................
Conversione in legge del Regio decreto-«

legge 9 luglio 1936-XIV, n. 1473, riguardante 
il computo del periodo di tempo passato nella 
posizione di fuori organico agli effetti delle pen-

BisGussioni, f.

2395

sioni indirette e di riversibilità » (1296). - (A.2J- 
2yrovato dalla Camera dei Depulati) . . . . . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 giugno 1936-XIV, n. 1403, recante 
norme definitive per il trattamento di quie
scenza ai componenti il soppresso Corpo della 
Regia Guardia per la pubblica sicurezza « (1305) 
- {Approvato dalla Camera dei Depilati) . . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 giugno 1936-XIV, n. 1250, concernente 
l’aggiornamento delle disposizioni vigenti sul-
l’avanzamento degli ufficiali del Regio esercito
(1306). 
tati) .

•))

{Approvato dalla Camera dei Depu-

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 giugno 1936-XIV, n. 1298, concernente 
la valutazione del tempo trascorso dagli ufficiali 
del Regio esercito nella posizione di fuori orga
nico, ai fini dell’acquisto del diritto al tratta
mento di pensione indiretta o di riversibilità » 
(1308). - {Approvato dalla Camera dei Deputati)

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 luglio 1936-XIV, n. 1571, che estende 
ai Segretari federali le disposizioni dell’articolo 3 
del Regio decreto-legge 24 ottobre 1935-Xin, 
11. 2395, per la nomina a sottotenente di com
plemento » (1309).' - {Approvato dalla Camera 
dei Dep>utati)................. . . . . . . . . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 luglio 1936-XIV,n. 1487, che aumenta 
di due posti di grado 5° (Consigliere di Lega
zione) il ruolo della carriera diplomatico-con
solare » (1310). - {Approvato dalla Camera dei 
Deputati) .......................................

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 luglio 1936-XIV, n. 1468, con cui si 
autorizza la concessione dell’aggiunta di fami
glia al personale dell’Azienda Generale Ita
liana Petroli (A. G. I. P.) » (1312). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati) . . . . . . ...

■2396

2397

2391

2397

2398

2398

2398
« Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 8 giugno 1936-XIV, n. 1203, recante 
provvedimenti per la costruzione dei centri 
urbani nell’Agro Pontino e contributi a favore 
dell’Opera Nazionale Combattenti per le opere 
di bonificamento agrario nell’Agro medesimo » 
(1313). — {Approvato dalla Camera dei Deputati) 2400

Tipografia del Senato.
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« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 giugno 1936-XIV, n. 1118, recante di
sposizioni per la partecipazione dello Stato al 
capitale dell’Azienda Nazionale Idrogena-

al 30 settembre 1936-XIV, l’efficacia del Regio 
decreto-legge 28 maggio 1936—XIV,-n. 1366,
concernente 1 ’ aumento dell’indennità colo -

zione Combustibili (A. N. I. C.) » (1314).
{Apiìrovato dalla Camera dei Deputati) . . . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 giugno 1936-XIV, n. 1190, che apporta 
variazioni nello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l’esecuzione 
di opere indifferibili nelle località colpite dal 
terremoto del 28 dicembre 1908 » (1316). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati)..................

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 4 giugno 1936-XIV, n. 1496, che auto
rizza la spesa di lire 30.000.000 per la esecu
zione dei lavori stradali di fognatura e di pròv - 
vista idrica della città di Littoria» (1317). -
{Approvato dalia Camera dei Deputati) . .

2401

2404

. 2404
« Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 9 luglio 1936—XIV, n. 1500, recante la 
estensione al comune di Castelgandolfo delle 
disposizioni del Regio decreto 18 ottobre 1927, 
n. 2058, per l’alimentazione idrica dei comuni 
del Lazio » (1318). — {A2)])rovato dalla Camera 
dei De2}utati).............. ..................... ...

« Conversione in legge del 'Regio decreto- 
legge 4 giugno 1936—XIV, n. 1104, concernente 
nuove concessioni in materia di temporanea im
portazione » (1327). — {A2yprovato dalla Camera 
dei De2)utati)..................................................

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 luglio 1936—XIV, n. 1503, recante 
provvedimenti a favore dell’istituto Nazionale 
per le case degli Impiegati dello Stato (I. N.- 
C. I. S.) per la costruzione nell’Africa Orientale 
Italiana di abitazioni per il pèr.sonale civile e 
militare » (1335). — {Ap2Jrovato dalla Camera 
dei De2yuiati)......................... ... • ... .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 26 maggio 1936-XIV, n. 1366, concer
nente l’aumento dell’indennità coloniale per 
gli ufficiali e marescialli delle divisioni metro
politane mobilitate e dislocate in Libia, nonché 
per i pari grado dei re])arti mobilitati del 
R. C. T. C. in Libia » (1339). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati).............. .....................

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 27 giugno 1936-XIV, n. 1499, concer
nente il reclutamento straordinario di sottuffi
ciali del genio » (1340). - {Approvato dalla Ca
mera dei De2rutati) ........................................

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 23 luglio 1936—XIV, n. 1584, che fissa 
dei limiti alla concessione della medaglia com
memorativa delle operazioni in Africa Orien
tale » (1341). - {Approvato dalla Camera dei 
De2)utati) .......................................................

« .Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 agosto 1936—XIV, n. 1710, concernente 
aggiornamenti al Testo Unico delle disposi
zioni sul reclutamento degli ufficiali del Regio 
esercito approvato con Regio decreto 21 marzo 
1929-VII, n. 629 » (1343). - {Ap2yrovato dalla 
Camera dei Deputati).....................

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 24 luglio 1936—XIV, n. 1731, che proroga.

2404

2404

2406

2407

2407

2107

2407

niale agli ufficiali e ai marescialli delle divi
sioni metropolitane, dislocate in Ijibia, nonché 
ai pari grado dei comandi, reparti e servizi 
mobilitati del Regio Corpo Truppe Coloniali» 
(1344). — {Approvato dalla Camera dei Depu
tati) ........................................... .....................

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 3 settembre 1936-XIV, n. 1711, conte
nente modificazioni al ruolo centrale del Mini
stero delle corporazioni » (1345). - {Aiì^novaio 
dalla Camera dei De^nctati) . ..........................

(Discussione): ■
« Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 8 giugno 1936—XIV, n. 1236, relativo alla 
assegnazione alla Procuratoria di S. Marco del 
contributo di lire 1.500.000 per i lavori di con
servazione e restauro della Basilica di S. Marco 
in Venezia » (1285). — {Approvato dalla Camera 
dei Deputati).............. ....................................

GU AD AGNINI...........................................   .

ClAN.................................................................................

Crispolti ...................................... .......................
CoBOLLi Gigli, Ministro dei lavori pubblici

« Conversione in legge del Regio decreto— • 
legge 9 luglio 1936—XIV, n. 1495, che estende 
le disposizioni del Regio decreto—legge 14 marzo 
1929-VII, n. 410, alla pubblicità impiantata 
lungo le autostrade Milano-Laghi lombardi ed
in vista di esse » (1298). 
mera dei Deputati) ._ .' 

Bonardi . . . .

2408

2408

2393
2393
2393
2394
2394

{Approvato dalla Ca-
. . . . . . . . .. 2396
. ........................  . 2396

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 11 giugno 1936—XIV, n. 1394, concernente 
trasferimento di oneri per la costruzione del- 
l’Acquedotto istriano » (1315). - {Ap^yrovato 
dalla Camera dei Dejnitati) . . . . . . . . .

Chersi.................................................... ....
« Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 9 luglio 1936-XIV, n. 1470, concernente
disposizioni in materia di pensioni di guerra ))

(1333). - {A2)provato dalla Camera dei Deputati) 
■ Rossini.............................................................

(Presentazione) . . . . . • • • • • ♦ •
Interrogazione:

(Risposta scritta) ............................................
Petizioni (Lettura del sunto)................................
Relazioni :

(Presentazione) ............
Ringraziamenti . .................................................
Uffici:

(Riunione) . . ... . . .............................
,Votazione a scrutinio segreto :

(Risultato) ........

La seduta è aperta alle ore 16.

2401
2403

2405
2406
2391

2413
2391

2410
2391

2391

2399, 2409

DI DONATO, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, che è approvato.
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Congedi. Ampliamento della circoscrizione del Comune
PBESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena

tori: Bacci per giorni 8; Durini di Monza per 
giorni 8; Gallarati Scotti per giorni 2; Ginori

giorni 8; Durini di Monza
di Villarosa in provinda di Enna (1458). — {Ap
provato dalla Camera dei Deputati)-,

7 v/vj. v/v VA. vy V.Z UVA. V' X X 1. XJLX Va xXHJ JL X
Conti per giorni 8; Mazzucco per giorni 8; Miliani 
per giorni 1; Orsini Baroni per giorni 5; Perrone 
Compagni per giorni 8; Porro Ettore per giorni 5; 
Bomano Michele per giorni 6; Todaro per giorni 3; 
Tournon per giorni 6.

Se non si fanno osservazioni, i congedi s’inten
dono accordati.

Sunto di petizioni.
PBESIDENTE. Prego il senatore segretario

Di Donato di dar lettura del sunto di due peti-
zioni pervenute al Senato.

DI DONATO, segretario. Il signor Carlo Gru- 
sovin fa voti per la sistemazione di alcuni
specialissimi di dentisti pratici delle Venezie.

casi

Il cav. Giuseppe Martinelli, primo capitano dei
Beali carabinieri a riposo si duole che sia stato 
respinto un suo ricorso alla Corte dei conti diretto 
ad ottenere Pindennità di quiescenza che egli
afferma spettargli in seguito a lesioni riportate
in servizio.

PBESIDENTE. Queste petizioni i 
smesse alla Commissione competente.

saranno tra-

Ringraziamenti.
PRESIDENTE. Dalle famiglie dei defunti sena-

tori Falcioni e Sanjust di Teulada ho ricevuto i 
seguenti telegrammi di ringraziamento per le ono
ranze rese agli illustri estinti:

« Anche a nome mia famiglia commosso senti
tamente ringrazio V. E. per affettuosa comme
morazione mio compianto fratello Alfredo fatta
seduta Senato ieri. Devoti ossequi.

Avv. Ernesto Falcioni ».

«Accetti commosse espressioni mio grato animo 
per Sue indimenticabili parole in memoria mio 
adorato padre.

Luigi San just di Teulada ».

Riunione degli Uffici.
BESIDENTE. Comunico al Senato che domani 

alle ore 15,30 avrà luogo una riunione degli Uffici 
perula loro costituzione e per resame dei disegni 
dt legge iscritti all’ordine ' ' 
lettura: del giorno di cui do

«) Costituzione degli Ulti,ci;

Esame dei seguenti disegni di legge:
bornie sull'ordiiiamento dell’Utlìcio traduzioni 

presso il Ministero di grazia e giustizia (llAi). — 
(A/iproru/o dalla Canx'ra dei Deputati)-,

Bicostituzione di sette comuni in provincia di
Campobasso (1459). — {Approvato dalla Cam
dei Depiitati)-, 

Distacco della frazione Statale dal
Maissana in provincia di La Spezia

ara

comune di
e sua aggre-

gazione al comune di Ne in provincia di Genova
(1460). — {Approvato dalla Camem‘a dei Deputati)-,

Cessione gratuita all’Ateneo Veneto, .,.,L 
in V enezia, del fabbricato demaniale in Venezia

con sede

ex Scuola di S. Girolamo al Campo di S. Eantin 
(1480). — {Approvato dalla Camera dei Deputati)-, 

Acquisto della piena cittadinanza italiana da
parte dei carabinieri aggiunti delle isole itali a ne
dell Egeo (1481). — {Approvato dalla Camera dei
Deputati)',

,• Disciplina dei procedimenti relativi- ------  ai reati
colposi di perdita e danneggiamento di aeromobili 
militari (1482). {Approvato dalla Camera dei
Deputati);

Esposizione universale ed internazionale da
indirsi, in Boma, nell’anno 1941-XX (1483). _
provato dalla Camera dei Deputati)-,

Approvazione della Convenzione relativa
Statuto internazionale dei

(Ap-

allo
rifugiati, stipulata in

Ginevra il 28 ottobre 1833 (1484). - (Apprornto 
dalla Camera dei Deputati)-,

Approvazione della Convenzione stipulata in
Boma tra 1 Italia e la Germania il 9 marzo 1936
per il riconoscimento e l’esecutorietà delle 
sioni giudiziarie in materia civile
(1485). {^Approvato dalla Camera

deci-
e commerciale 
dei Deputati);

Istituzione di nuovi Uffici giudiziari in Bodi 
(1486). — {Approvato dalla Camera dei Deputati)-,

Istituzione di una Cassa ufficiali della Begia 
aeronautica (1487). — {Approvato dalla Camera
dei Deputati)-,

Approvazione del Protocollo per riconoscere
alla Corte Permanente di Giustizia Internazionale 
la competenza di interpretare lé Convenzioni del- 
l'Aja di diritto interna zioual privato, firmato
all’Aja dall’Italia e da altri Stati, c ' '
(lata del 27 marzo 1931 (1488). - ei,i,,ro,aìo7,il‘l,', 
Camera dei Deputati)-,

e portante la

Xoruie relative all'amministrazione della
stizia penale
finanziarie
stato

ed ai i»roeedimenti
gin -

per violazioni
nei riguardi di coloro che abbiano

servizio nell’Africa Orientale
militari, di impiego o di lavoro (1489). 
vato dalla Camera dei Deputati).

pre
per ragioni 

. — {Appvo-

Elenco dei disegni di legge 
comunicati alla Presidenza.

• Sono stati.comunicati alla Pre
sidenza i disegni di legge di cui faccio dare lettura:

DI donato, segretario:
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Disegni di legge.
Dal Presidente della Camera dei Deputati:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 2008, recante provvedi
menti a favore di Istituti di credito di diritto pub
blico, che addivengano alla soppressione della 
Sezione « Cassa di risparmio » (1490).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 2052, che proroga il 
termine previsto dall’articolo 1 del Regio decreto- 
legge 26 luglio 1935-XIII, n. 1573, sulla disci
plina della fabbricazione e della vendita dei qua
derni scolastici (1491).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 1296, recante norme circa 
i Consorzi volontari di produzione o di vendita 
(1492).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 maggio 1936-XIV, n. 1689, concernente il coor
dinamento delle attività degli Istituti ed Enti 
operanti nel campo della produzione nazionale 
(1493).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 settembre 1936—XIV, n. 1900, portante modifi-
cazioni al Testo Unico delleleggi sui Consigli e
sugli uffici provinciali deH’economia corporativa 
(1494). •

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1539, riguardante la pub
blicazione delle sentenze penali di condanna nei 
giornali (1495).

Conversione in legge .del Regio decreto-legge 
24 luglio 1936-XIV, n. 1548, contenente disposi
zioni relative ai sindaci delle società commerciali 
(1496).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1° giugno 1936-XIV, n. 1019, sulTordinamento 
e Tamministrazione delTAfrica Orientale Ita
liana (1497).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 maggio 1936-XIV, n. 1385, riguardante prov
vedimenti per il credito peschereccio in Libia 
(1498).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
. 9 luglio 1936-XIV, n. 1513, relativo al riordina

mento del Registro Italiano Navale ed Aeronau
tico (1499).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 ottobre 1936-XV, n. 2024, concernènte pro
roga fino al 31 dicembre 1937-XVI, del termine 
per l’esercizio dei privilegi fiscali di riscossione 
agli esattori delle imposte dirette cessati di carica 
al 31 dicembre 1932-XI (1500).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 ottobre 1936-XIV, n. 2057, portante riduzione 
degli onorari notarili per i mutui concessi dallo 
Stato a persone, aziende ed enti pubblici della 
provincia di Fiume (1501).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 novembre 1936-XV, n. 2063, concernente la 
determinazione della nuova misura delle tasse 

scolastiche nei Regi istituti d’istruzione media 
classica, scientifica, magistrale e tecnica, a decor
rere daH’anno scolastico 1936-37 (1502).

Dal Ministro degli a'ffari esteri:
Approvazione del Protocollo per riconoscere 

alla Corte Permanente di Giustizia Internazionale 
la competenza di interpretare le Convenzioni del- 
l’Aja di diritto internazionale privato, firmato 
all’Aja dall’Italia e da altri Stati, e portante la 
data del 27 marzo 1931 (1488).

Dal Ministro di grazia e giustizia:
Norme relative all’amministrazione della giu- • 

stizia penale ed ai procedimenti per violazioni 
finanziarie nei riguardi di coloro che abbiano pre
stato servizio nell’Africa Orientale per ragioni 
militari, di impiego o di lavoro (1489).

Dal Ministro delle comunicazioni:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

12 novembre 1936-XV, n. 2097, concernente la 
soppressione delle cartoline postali in esenzione 
di tassa spedite dalle truppe mobilitate in Africa 
Orientale Italiana (1503).

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 giugno 1936-XIV, n. 1338, contenente prov
vedimenti per agevolare e diffondere la colti
vazione del pioppo e di altre specie arboree 
nelle pertinenze idrauliche demaniali » (Nu
mero 1276). - (Approvato dalla .Camera dei De
putati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 18 giugno 1936-XIV, 
n. 1338, contenente provvedimenti per agevolare 
e diffondere la coltivazione del pioppo e di altre 
specie arboree nelle pertinenze idrauliche dema
niali )).

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
18 giugno 1936-XIV, n. 1338, contenente provve- 

diffondere la coltiva-agevolaròdimenti per e
zione del pioppo e di altre specie arboree nelle 
pertinenze idrauliche demaniali, con la seguente 
modi-fi cazione:

AWarticolo 1 del decreto, D comma, lettera C, 
è aggiunto:

7") un tecnico specializzato in pioppicoltura 
da nominarsi dal Ministro di agricoltura e fo
reste, scegliendolo fra lo persone che saranno 
designate dalla Federazione del legno, da quella 
della carta, dal Comitato nazionale forestale e 
dall’Ente nazionale per la cellulosa e carta.
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di par
lare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
uoi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Conversione 
in légge del Regio decreto-legge 8 giugno 
1936-XIV, n. 1236, relativo all’assegnazione 
alla Procuratoria di S. Marco del contributo di 
lire 1.500.000 per i lavori di conservazione e 
restauro della Basilica di S. Marco in Venezia > 
(N. 1285). - {Approvato dalla Camera dei Depu
tati}.
PRE8IDENTE, L’ordine del giorno-reca la 

discussione del disegno di legge: « Gonversione in 
legge del Regio decreto-legge 8 giugno 1936-XIV, 
11. 1236, relativo all’assegnazione alla Procuratoria 
di 8an Marco del contributo di lire 1.500.000 per 
i lavori di conservazione e restauro della Basilica 
di 8an Marco in Venezia «.

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:
Articolo unico.

0
È convertito in legge il Regio decreto-legge 
giugno 1936-XIV, n. 1236, relativo all’assegna

zione alla Procuratoria di S. Marco del contributo 
di lire 1.500.000 per i lavori di conservazione e re
stauro della Basilica di San Marco in’Venezia.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

GUAD AGNINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GUADAGNINI. Onorevoli colleghi, ieri l’ono

revole Fedele, con alta eloquenza, ha illustrato e 
piaudito al progetto di legge con cui lo Stato 
crea una zona di bellezza e di silenzio devoto at
torno alla tomba di Dante. Oggi il Senato è chia
mato a deliberare sulla proposta per cui lo Stato 
contribuisce con un milione e mezzo al consoli
damento ed al restauro della Basilica di S. Marco 
in Venezia. •'

Non è l’ordine del giorno, non è il caso che ha 
ravvicinato questi due disegni di legge. Essi rappre
sentano, invece, l’ultima manifestazione, in ordine 
di tempo, di quella sapiente premura con cui il 
Fascismo cura, potenzia, riscopre i tesori di me
morie, di arte e di fede che i lunghi secoli di civiltà 
hanno dato all’Italia, inserendoli e custodendoli 
nel grande scrigno dei valori spirituali della Na
zione. Pel Fascismo, che da Roma ha ereditato 
l’impulso al progredire perenne dell’umanità, il 
passato è sostanza di vita; ed è sacro all’avvenire 
tutto ciò che fu ed è oggi in Italia. Gosì, mentre 
feconda per l’età nuova gli istituti fondamentali 
della costituzione corporativa dello 8tato e chiama 
per tale via direttamente tutto il popolo al Go
verno, al popolo esso addita, per ammaestrarlo 
al domani, i meravigliosi monumenti che i padri 

ci hanno lasciato, come libri aperti a ricordare 
quelle glorie, quelle conquiste, quei fasti che.
per essere passati, non restano meno memora-
bili e nostri. Nostri tanto più, in quanto pressoché 
identiche permangono nei secoli le posizioni mate
riali e spirituali delle stirpi, pressoché identici i 
bisogni, le aspirazioni, le imprese, pressoché iden
tiche le necessità di ricalcare le stesse vie per terra 
e per mare.

La Basilica di S. Marco, gioiello fulgente onde il 
genio dei veneziani si è espresso al mondo per 
virtù di bellezza, non ha piegato alla minaccia 
del tempo o all’instabilità del terreno; ma alla 
vigile preoccupazione dei veneziani ha rivelato 
esigenze di consolidamento e di restauri. Il Gapo 
del Governo, che non conosce difficoltà se non 
per superarle, ha subito trovato gli uomini tecni
camente più adatti a salvaguardare il monumento, 
e ha provveduto a dar loro i mezzi finanziari ade
guati.

La Basilica diviene più salda e più bella.
8. Marco non è per i veneziani soltanto la loro 

. chiesa cattedrale, ma è il tempio istoriato della 
loro vita plurisecolare. Al solo vederla l’estatico 
ammiratore pensa all’oriente, alle favolose ric
chezze raccolte sul mare da quegli intrepidi navi
gatori, pensa al valore dei guerrieri e alla saggezza 
dei politici che elevarono sugli alti fastigi i trion
fali cavalli di bronzo. Anche allor che sorse il 
tempio, l’Oriente era il miraggio, il grande appello 
al movimento e all’espansione degli Italiani. Ma 
poiché eterne e fatali sono quelle vie, e sempre che 
l’Italia rqjrende il suo destino di antesignana 
nella storia deH’umanità, per quelle vie ripete 
il suo cammino, così da quel mirabile monumento 
eterno è il messaggio che ci addita le terre del- 
l’Oriente. Per molti secoli 8. Marco ha visto andare 

ilaggiù i suoi dogi, i suoi guerrieri, i marinai, 
mercanti, i crociati, i suoi esploratori; e noi, 
laggiù, abbiamo visto andare or ora, al cenno 
deciso del Duce, il fiore della gioventù fascista, cui 
si è inchinato l’orgoglio di cinquanta nazioni.

Io voterò con gioia questo contributo dello 
Stato alla Procuratia di S. Marco. Il passato si fa 
presente e si infutura, perchè col Fascismo non vi
è fatiscenza per il popolo italiano nè per i monu
menti della sua storia e della sua gloria (AppZawsi).

GIAN. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIAN. Io veneziano della provincia, anche a 

nome di un nostro collega, rappresentante degnis-
simo del miglior patriziato veneziano dogale e ita
lianissimo, ronorevole Marcello, oso parlare non per 
aggiungere una sola parola a quelle nobilissime che 
con brevità eloquente ha scritto nella sua relazione
ronorevole Baccelli, che anche come, poeta si èi OnOlC V ULV JJ.lLVVIll, VILV cuirviiv -----------

mostrato un alato e sapiente adoratore ed esalta-
tore delle bellezze di A^enezia; non per aggiungere, 
dico, una parola e neppure per incitare i presenti 
a compiere nn dovere tanto gradito.

Sento invece nn altro dovere anzitutto, d’indiriz- 
zare, come testò ha fatto il nostro collega onorevole
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Guadagnini, un plauso sincero, fervidissimo al Go
verno, che, nonostante, anzi, a dispetto dei tempi, 
ha saputo compiere un gesto geniale e sapiente 
per sovvenire questa Venezia che merita anche 
di essere risarcita dei danni eccezionali subiti 
durante la guerra e dopo la guerra. Ma il plauso 
non basta; intendo d’esprimere la mia assoluta 
fìducia che il Governo continuerà in questa opera 
così felicemente iniziata, affinchè alle necessità 
incalzanti sia gradatamente ma tempestivamente 
provveduto.

Particolarmente sento il dovere di segnalare al 
Governo i provvedimenti che sono stati concretati, 
come conclusione di un lungo coscienzioso lavoro, 
dalla Commissione costituita in Venezia dal Sinda
cato per la proprietà edilizia, in una relazione 
redatta dall’avv. Carlo Ivancich e che sono rife
riti nell’opuscolo citato.

Proposte quanto mai opportune alle quali ho vo
luto accennare per trasfondere negli onorevoli Sena
tori il convincimento che Venezia non attende 
inerte, non dorme sugli allori del suo passato, ma si 
prepara ad un avvenire migliore, alacremente, con 
amore e con fede. Un esempio insigne di questo 
amore e di questa fede lo offre oggi quella fìgura 
esemplare di cittadino che è nel cuore di tutti i 
veneziani. Luigi Marangoni; che da anni vive, si 
può dire, di S. Marco e per S. Marco, facendo della 
sua vita un anostolato d’intelligenza, di volontà, 
di abnegazione.

Gli sforzi di Venezia saranno certamente asse
condati in avvenire e aiutati dal Governo perchè, 
onorevoli Senatori, il patrimonio eccezionalmente 
prezioso di arte e di storia rappresentato dagli 
edifìzi veneziani costituisce un cespite cospicuo di 
portata nazionale, tanto è il fascino che essi eser
citano sugli spiriti colti di tutto il mondo civile; e 
più ancora, perchè Venezia, bella ma anche grande, 
anche romanamente forte, ha tessuto attraverso 
lunghi secoE la sua storia gloriosa ausu, romano, 
come sta oggi tessendo la sua nuova storia l’Italia 
imperiale di Mussolini. {Applausi).

CEISPOLTI. Domando di parlare.
PEESIDEXTE. Xe ha facoltà.
CEISPOLTI. Onorevoli colleghi, veramente 

quando un plauso è così bene espresso da due col
leghi, come il senatore Guadagnini e il senatore 
Cian, è superfluo aggiungere altro; ma, quando per 
caso si è domandata la parola con l’evidente 
scopo di plaudire, non si ha più diritto di ritirarla.

Piando dunque all’opera del Governo in favore 
della Basilica veneta, perchè essa è forse il tempio 
d’Italia dove più lungamente, più costantemente, 
più solennemente le glorie religiose si siano unite 
alle glorie patriottiche. Tutto ciò che di grande è 
stato fatto a Venezia, tutto si è intitolato da San 
Marco.

Il mio plauso si rivolge al Governo anche per 
una seconda ragione; perchè, cioè, nessun modo più 
genuino, più eloquente, volendo celebrare le vere, 
le fulgide tradizioni della grandezza veneta, si 
poteva dare, che significasse cosi altamente e. 

speriamo, sempre cosi coerentemente, come questo ■ 
decreto, l’omaggio alla perla delle città, per quello 
che essa ha fatto nel mondo, durante i secoli, di 
forte, di civile e di santo. {Applausi).

COBOLLT GIGLI, Ministro dei lavori pubblici, j
Domando di parlare.

PEESIDEXTE. Xe ha facoltà. ii

COBOLLI GIGLI, Ministro dei lavori pubblici. ; 
Desidero dare al senatore Clange al Senato l’assicu-
razione che il problema, sia statico che artistico, di
Venezia sta a cuore al Governo. Il Ministero dei j 
lavori pubblici ha uno studio completo su quelle i.i 
che sono le esigenze particolari della città di Vene- J 
zia, e sarebbe vivo il desiderio che a questi studi j 
seguissero le attuazioni. Assicuro perciò il Senato 1
che con le possibilità future, che mi auguro vicine, H 
si potrà dare inizio al programma di lavori; prò- ? 
gramma vastissimo perchè riguarda tanto la parte i 
tecnica degli edifìci che quella artistica. sEitengo che tale programma dovrà essere at
tuato per gradi. Ho anzi esaminato una parte del 
programma relativo ai lavori marittimi da ini- 
ziare nell’ambito del bilancio ordinario, evitando ■ 
così di ricorrere ad assegnazioni straordinarie.

. Einnovo quindi al Senato l’assicurazione che il ' 
problema è presente, a conferma delle cure del i
Governo verso la città di Venezia che è nel cuore 
di tutti gli Italiani. {Applausi).

PEESIDEXTE. Nessun altro chiedendo di par- 
lare, dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto. l

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge i 
8 giugno 1936-XIV, n. 1212, riguardante l’auto- i 
rizzazione della spesa di lire 3.300.000 per la S 
sistemazione del molo San Cataldo nel porto | 
di Bari » (N. 1286). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati).

PEESIDENTE. .L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 8 giugno 1936-XIV, 
n. 1212, riguardante l’autorizzazione della spesa 
di lire 3.300.000 per la sistemazione del molo
San Cataldo nel porto di Bari ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DOXATO, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1212, riguardante l’auto
rizzazione della spesa di lire 3.300.000 per la siste
mazione del molo S. Cataldo nel porto di Bari.

PEESIDEXTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Xessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.'
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Rinvio allo>crutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto legge 
9 luglio} 1936-XIV, n. 1386, apportante modifi
cazioni >11’articolo 219 del Testo Unico per la 
Finanza locale approvato con Regio decreto- 
legge 14 settembre 1931-IX, n. 1175 » (Nu
mero 1288). - (Approvato dalla Camera dei De
putati). • ■

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1466, relativo alla sop
pressione dei corsi speciali di architettura esi
stenti presso le Regie Accademie di Belle Arti 
di Bologna e di Palermo » (N. 1292): - (Ap
provato dalla, Camera dei Deputati).

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 9 luglio 1936-XIV, 
n. 1386, apportante modificazioni all’articolo 219 
del Testo Unico per la finanza locale approvato 
con Regio decreto-legge 14 settembre 1931-IX, 
n. 1176».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico. -
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

9 luglio 1936-XIV, n. 1386, concernente la modifi
cazione del U comma dell’articolo 219 del Testo 
Unico per la finanza locale 14 settembre 1931-IX, 
n. 1175, circa il termine per la riduzione a metà 
della tassa di circolazione sui veicoli a trazione

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 9 luglio 1936-XIV, 
n. 1466, relativo alla soppressione dei corsi spe
ciali di architettura esistenti presso le Regie Acca
dèmie di Belle Arti di Bologna e di Palermo ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legjbuuvciuLu 111 legge li Kegio Uecreto-iegge 

9 luglio 1936-XIV, n. 1466, relativo alla soppres-
sione dei corsi, speciali di architettura esistenti 
presso le Regie Accademie di belle arti di Bo-
logna e di Palermo.

_ PRESIDENTE. È aperta la discussione su

animale e sui velocipedi.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1529, relativo alla ge
stione finanziaria ed amministrativa dei lavori 
di scavo e di sistemazione delle antichità di 
Ercolano e di Capri » (N. 1291), - (Approvato 
dalla Camera, dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1527, concernente con
cessione di mutui all’istituto per le case popolari 
di Roma per costruzione di case in Guidonia » 
(N. 1294). - (Approvato dalla Camera dei De
putati).

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 9 lugho 1936-XIV, 
n. 1629, relativo alla gestione finanziaria ed ammi- 
nistrativa dei lavori di scavo e di sistemazione
delle antichità di Ercolano e di Capri ».

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 16 lugho 1936-XIV, 
n. 1527, concernente concessione di"mutui. aU’I- 
stituto per le case popolari di Roma per costru
zione di case in Guidonia ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

Df DONATO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in leggo il Regio decreto-legge 

9 luglio 1936-XIV, n. 1629, relativo alla gestione 
finanziaria ed amministrativa dei lavori di scavo

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

16 luglio 1936-XIV, 11. 1527, eoiicernente conces
sione di mutui all’istituto per le case popolari di 
Roma per costruzione di case in Guidona, con 
la. seguente modificazione:

Nell’articolo 1, le parole: estinguibili in 35 anni
e di sistemazione delle antichità di Ercolano 
di Capri.

PRESIDENTE. È aperta la discussione

e sono 
anni.

sostituite dalle parole: estinguibili in 50

su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. D disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di lègge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1473, riguardante il com
puto del periodo di tempo passato nella posizione 
di fuori organico agli effetti delle pensioni in
dirette e di riversibilità » (N. 1296). - {Appro
vato dalla Camera dei Deputati}.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 9 luglio 1936-XIV, 
n. 1473, riguardante il computo del periodo di 
tempo passato nella posizione di fuori organico 
agli effetti delle pensioni indirette e di riversi
bilità ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura. . .

DI DONATO, segretario:
Articolo unico.

È convertito in le;'o &>’e il Regio decreto-legge
9 luglio 1936-XIV, 11. 1473, riguardante il com
puto del periodo di tempo passato nella posi
zione di fuori organico agli effetti delle pensioni
indirette e di riversibilità.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la .dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 9 luglio 
1936-XIV, n. 1495, che estende le disposizioni 
del Regio decreto-legge 14 marzo 1929-VII, 

- n. 410, alla pubblicità impiantata lungo le 
autostrade Milano-Laghi Lombardi ed in vista 
di esse» (N. 1298). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati}.

BONARDI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BONARDI. Onorevoli colleghi, la presenza del 

Ministro dei lavori pubblici, che noi salutiamo 
reduce dall’Africa Orientale dove con rapidità 
fascista e con concezione romana ha tracciato quella 
rete stradale che sarà la prosperità e la gloria del
l’impero {applausi}, e la benevolenza con la quale 
il Senato ha voluto accogliere alcune mie osser
vazioni fatte in passato in materia di circolazione 
stradale, mi incoraggiano a dire due parole sul
l’oggetto all’ordine del giorno.

La mia modesta ma viva soddisfazione e grati
tudine, va al Ministro dei lavori pubblici perchè ho 
veduto rapidamente realizzarsi i voti che qui avevo 
espresso interpretando anche l’aspirazione degli 
automobilisti italiani.

Il provvedimento auspicato in conformità del
l’articolo 29 del Codice della strada per la deter
minazione della precedenza sulle strade di grande 
comunicazione è oggi un fatto compiuto. Sappiamo 
che la Commissione, nominata allo scopo di deter
minare in modo uniforme per tutto il Regno le 
norme della circolazione stradale urbana, ha ormai 
portato innanzi i propri lavori e siamo alla con
clusione. Ma soprattutto ho veduto con compia
cenza il decreto Ministeriale del 5 novembre col 
quale si è finalmente disciplinata la diffìcile e com
plessa situazione riguardante i cartelli indicatori 
da apporsi sulle strade pubbliche e la disciplina 
delle segnalazioni semaforiche. Ora, se me lo con
sente il Ministro, gli rivolgo una semplice preghiera, 
questa: il provvedimento è sicuramente giusto e po
trà essere prontamente ed efficacemente attuato, 
però chiedo, per quanto concerne le segnalazioni 
notturne a mezzo di catarifrangenti fìssati in colore 
bianco sul nome degli abitati, che (dando un ter
mine necessario per la sistemazione) si riconosca la
necessità che tale colore venga riservato esclusi-necessità cne tale colore venga riservato esclusi
vamente a questo obietto e si mutino i catari-

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 9 luglio 1936-XIV, 
n. 1495, che estende le disposizioni del Regio de
creto-legge 14 marzo 1929-VII, n. 410, alla pub
blicità impiantata lungo le autostrade Milano- 
Laghi Lombardi ed in vista di esse ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.

frangenti a colorazioni bianche oggi usati troppo 
per reclame commerciale creando, per l’automo
bilista che transita di notte, confusioni e pericoli 
tra la segnalazione stradale e i nomi di prodotti 
d’ogni genere.

Il decreto porta la determinazione, con un

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1495, col quale sono state 
estese le disposizioni del Regio decreto-legge 
14 marzo 1929-VII, n. 410, alla pubblicità impian
tata lungo le autostrade Milano-Laghi lombardi 
ed in vista di esse.

PRESIDENTE. È apeita la discussione su 
questo disegno di legge.

modello allegato delle misure, del colore e della 
forma dèi vari cartelli. Osservo che, almeno pei 
cartelli di segnalazione di città e di paese, è neces
sario un provvedimento che meglio si attagli, alla 
realtà del fine cui si vuole giungere. La misura 
prescritta può servire pei nomi di paesi e città 
composti di poche sillabe, ma non serve quando 
il nome è piuttosto lungo, perchè, se non sono 
spaziate le lettere, la scritta è illeggibile. Il Mini
stro, facendo compiere un esperimento, dovrà rico
noscere il fondamento del rilievo: basterà che le 
misure indicate siano considerate come minimi, 
consentendo eccezioni pratiche corrispondenti alla 
finalità del provvedimento.

Per riferirmi all’argomento che ci occupa, vale 
a dire la estensione, anche all’autostrada Milano-
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Laghi,, delle: norme di legge per la pubblicità 
sulle autostrade, ' raccomando assai al Ministro 
una autostrada derelitta, quella Milano-Bergamo- 
Brescia, la quale rimane sola, abbandonata alla 
iniziativa privata, in una situazione che 8. E. il 
Ministro conosce e che non può durare, perchè 
questa cenerentola delle autostrade a poco a poco 
andrà in decadenza completa.

Poiché sianio ad esaminare l’opportunità di 
estendere alle autostrade^'e specialmente alla 
Milano-Laghi, le disposizioni di legge in materia 
di pubblicità, vorrei rinnovare al Ministro la mia 
vecchia preghiera, quella cioè di istituire un con
trollo, una disciplina, una norma che impedisca 
la permanenza ed il nuovo impianto di certi orri
bili cartelli che vanno deturpando le autostrade 
e le strade ' dell’Azienda Autonoma Strade. Sta
tali. Io non credo che il reddito per l’applicazione 
dei cartelli possa portare un grande conforto al 
bilancio della A. A. S. S. Penso vi sia qualche 
cosa d’altro da salvaguardare, da difendere, che 
vale di più: la bellezza naturale del nostro Paese 
e delle nostre strade, tanto più che, quando noi 
parliamo della Milano-Laghi, parliamo di una 
zona celebre per la sua bellezza naturale, per il 
sorriso della natura, per tutto, quello che attrae 
il viandante ed il turista. Tutto ciò impone che 
la pura e serena linea del paesaggio non sia tur
bata da scritte, forme, colori violenti che offendono 
e sono una volgarità stonata, indegna dell’amore 
e della sollecitudine coi quali finalmente tra noi 
si sente e si svolge l’industria fondamentale dei 
forestieri, ai; quali dobbiamo offrire, gelosamente 
integra, e sempre più attraente,. la bellezza di 
questa nostra incomparabile Italia.. {Applausi}.

PRESIDENTE. Nessun altro, chiedendo di par
lare dichiaro chiusa la discussione.

Il disegno di legge sarà poi votato a scrutinio

pitive per il. trattamento di quiescenza ai compo
nenti il soppresso Corpo della Règia guardia per 
la pubblica sicurezza.

PRESIDENTE. È aperta la discussione SU
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1250, concernente l’ag- 
giornamento delle disposizioni vigenti suU’avan-
zamento degli ufficiali del Regio esercito
(N. 1306). — {Approvato dalla Camera dei Depii- 
tati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 4 giugno 1936-XIV, 
n. 1250, concernente l’aggiornamento delle dispo
sizioni vigenti suU’avanzamento degli ufficiali 
del Regio esercito ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1250, concernente l’ag- 
giornamento delle disposizioni vigenti sull’avan
zamento degli ufficiali del Regio esercito.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 giugno 1936-X V^ n. 1403, recante norme 
definitive per il trattamento di quiescenza ai 
componenti il soppresso Corpo della Regia 
Guardia per la pubblica sicurezza » (N. 1305). 
- {Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1298, concernente la 
valutazione del tempo trascorso dagli ufficiali
del Regio esercito nella posizione di fuori or
ganico, ai fini dell’acquisto del diritto al trat
tamento di pensione indiretta o di riversibilità 
(N. 1308). - {Approvato dalla Camera dei De

»'

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 18 giugno 1936-XIV,
n. 1403, recante norme definitive per il tratta-
mento di quiescenza ai componenti il soppresso 
Corpo della Regia Guàrdia per la pubblica sicu
rezza ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
18 giugno 1936-XIV, n. 1403, recante norme defi-

putati}.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 8 giugno 1936-XIV, 
n. 1298, concernente la valutazione del tempo 
trascorso dagli ufficiali del Regio esercito nella 
posizione di fuori organico, ai fini dell’acquisto del 
diritto al trattamento di pensione indiretta o di 
riversibilità ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge
8 giugno 1936-XIV, n. 1298, concernente la valula-

Disoussionif f. 322
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zione del tempo trascorso dagli uffìciali de!Regio 
esercito nella posizione di fuori organico, ai fìni 
deH’acquisto del diritto al trattamento di pen
sione indiretta o di riversibilità.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

posti di grado 5° (Consigliere di Legazione) il 
ruolo della carriera diplomatico-consolare.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, là dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del diségno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1571, che estende ai 
Segretari federali le disposizioni dell’articolo 3 
del Regio decreto-legge 24 ottobre 1935-XIII, 
n. 2395, per la nomina a sottotenente di com
plemento » (N. 1309)..- (Approvato dalla Camera 
dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 16 luglio 1936, 
Anno XIV, n. 1571, che estende ai Segretari fe
derali le disposizioni dell’articolo 3 del Regio de
creto-legge 24 ottobre 1935-XIII, n. 2395, per la 
nomina a sottotenente di complemento ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

16 luglio 1936-XIV, n. 1571, che estende ai Segre
tari federali le disposizioni dell’articolo 3 del 
Regio decreto-legge 24 ottobre 1935-XIII, n. 2395, 
per la nomina a sottotenente di complemento.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà, poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1468, con cui si autorizza 
la concessione dell’aggiunta di famiglia al per
sonale dell’Azienda Generale Italiana Petroli 
(A. G. I. P-) » (N. 1312). - (Approvato dalla Ca
mera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 9 luglio 1936-XIV, 
n. 1468, con cui si autorizza la concessione della 
aggiunta di famiglia al personale dell’Azienda
Generale Italiana Petroli (A. G. I. P.) ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:
Articolò unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1468, con cui si autorizza 
la concessione dell’aggiunta di famiglia al per
sonale dell’Azienda Generale Italiana Petroli 
(A. G. I. P.).

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1487, che aumenta di due 
posti di grado 5° (Consigliere di Legazione) 
il ruolo della carriera diplomatico-consolare » 
(N. 1310). - (Approvato dalla Camera dei De
putati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 9 luglio 1936-XIV, 
n. 1487, che aumenta di due posti di grado 5° 
(Consigliere di Legazione) il ruolo della carriera 
diplomatico-consolare ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1487, che aumenta di due

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota
zione dei disegni di legge teste rinviati allo scru
tinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

1 senatori segretari fanno la numerazione dei voti. 
Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Abisso, Acquaroiie, Ago, Ainanlea, Andreoni,

Anseimi, Antona Traversi, 
Asinari di San Marzano.

Asbiari di Bernezzo,

Baldi Papini, Baiielli, Barcellona, Bastianelli, 
Bazan, Belfanti, Belluzzo, Bennicelli, Bergamasco, 
Berio, Beverini, Bevione, Biscaretti Guido, Bisca- 
retti lioberto. Bocciardo, Bombi, Bonardi, Boncom- 
pagni Ludovisi, Bongiovanili, Broglia, Burzagli.

Cacciai! iga. Camerini, Caiiipoloiigo, Callevari,
Cailetti, Casanuova, C a soli, Castelli, Centurione
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Scotto, Chersi Innocente, Clan, Cicconetti, Cimati, 
Cini, Cogliolo, Colonna, Colosimo, Contarini, Conti, 
Conz, Corbino, Cozza, Credaro, Crespi Silvio, Cri
spolti, Crispo Moucada, Guratulo.

D’Achiardi, D’Ancora, De Bono, De Capitani

pioppo e di altre specie arboree nelle pertinenze 
idrauliche e demaniali (1276);

d’Arzago, De Marinis, De Martino Augusto, De
Martino Giacomo, De .Vito, Di Bagno, Di Bene
detto, Di Donato, Diena, Di Frassineto, Di Marzo, 
Di Mirafiori Guerrieri, Di Ideo, Ducei.

Etna.
Facchinetti, Facili, Faina,

rina, Felici, Ferrari,
Faìck, rantoli, Fa-

Flora, Foschini, Fracassi,
Fraschetti.

Gallarati Scotti, Gallenga, Gasparini Jacopo,
Gazzera, Ghersi Giovanni, Giampietro,
Gigante, Giordano, Giuliano, Giuria,

Giardini, 
Giuria! i.

Giusti del Giardino, Graziosi, Guaccero, Guada- 
gnini, Gualtieri, Guglielmi, Guidi.

Iinberti, Imperiali.
Josa.
Danza Branciforte, Levi, Luciolli.
Majoni, Mambretti, Mantovani, Maragliano, Mar

cello, (Marconi, Marescalchi, Marozzi, Marracino, 
Martin-Franklin, Menozzi, Miari de Cumani, Mil- 
losevich. Montefinale, Montresor, Moresco, Mori,
Mormino, 
tello.

Morpurgo, Morrone, Mosconi, Musca-

Xicastro, Nicolis di Robilant, Nomis di Cossilla, 
Nucci.

Occhini, Orlando, Oviglio, Ovio.
Padiglione, Perris, Petrone, Pitacco, Prampolini, 

Pujia, Puricellr.
Raimondi, Raineri, .Rava, Rebaudengn, Reggio, 

Renda, Roland! Ricci, Romano Michele, Romano 
Santi, Romei Ijonghena, Romeo Nicola, Rossini, Rota 
Francesco, Rota Giuseppe, Russo.

Sailer, Salvi, Sanarelli, Sandrini, Sani Navarra, 
Santoro, Scaduto, Scalori, Scavonetti, Scotti, Sechi, 
Silj, Silvestri,' Sirianni, Sitta, Soler, Spezzetti, 
Spiller, Strampelli.

Tacconi, Tallarigo, Taramelli, Thaon di Revel 
grande ammiraglio Paolo, Thaon di Revel dottor 
Paolo, Tiscornia, Tolomei, (Torlonia,. Torre.

Vaccari, A^assallo, Vicini Antonio, Vinassa de 
Regny, Visconti di iModrone, Visocchi.

Zerboglio, Zoppi Ottavio, Zupelli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota
zione a scrutinio segreto dei seguenti disegni di 
legge:

18
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

giugno 1936-XIV, 31. 1338, contenente provvedi
nienti per agevolare e diffondere la coltivazione del

8

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . ,

199
196

3
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
giugno 1936-XIV, n. 1236, relativo all’assegna-

zione alla Procuratoria di San Marco del contri
buto di lire 1.500.000 per i lavori di conserva
zione e restauro della Basilica di San Marco in 
Venezia (1285):

Senatori votanti . , 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

199
196

3
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1212, riguardante l’autoriz
zazione della spesa di lire *3.300.000 per la sistema
zione del molo San Cataldo nel porto di Bari 
(1286):

Senatori votanti : .
Favorevoli . . . .
Contrari...............

199
195

4
'Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-légge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1386, apportante modifica
zioni all’articolo 219 del Testo Unico per la Fi
nanza locale approvato con Regio decreto-legge 
14 settembre 1931-IX, n. 1175 (1288):

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari . . .

199
193

6
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1529, relativo alla gestione 
finanziaria ed anuninistrativa dei lavori di scavo 
e di sistemazione delle antichità di Ercolano e di 
Capri (1291):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari...........

Il Senato approva.

199
195

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1466, relativo alla soppres
sione dei corsi speciali di architettura esistenti 
presso le Regie Accademie di Belle Arti di Bo
logna e di Palermo (1292):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

199
196

3
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Conversione in legge del Regio decreto-legge
16 luglio 193C-XIV, n. 1527, concernente conces-i

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1571, che estende ai Segre-

sioni di mutui all’istituto per le case popolari di; 
Roma per costruzione di case in Guidonia (1294):i

tari federali le disposizioni dell’articolo del

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

199
196

3
Il senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge; 
9 luglio 1936-XIV, n. 1473, riguardante il computo 
del periodo di tempo passato nella posizione dii 
fuori organico agli effetti delle pensioni indirette- 
e di riversibilità (1296): i

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari............

Il Senato approva.

199
198

1

i

Conversione in legge del Regio decreto-legge- 
9 luglio 1936-XIV, n. 1495, die estende le disposi-j 
zioni del Regio decretolegge 14 marzo 1929-VII,;
n. 410, alla pubblicità impiantata lungo le auto-
strade Milano-Laglii Lombardi ed in vista di esse 
(1298):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 

Contrari............
Il Senato approva.

199
195

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge^ 
18 giuguo 1936-XIV, n. 1403, recante norme defini-! 
tive per il trattamento di quiescenza ai compo- ; 
nenti il soppresso Corpo della Regia Guardia per 
la pubblica sicurezza (1305):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

199
196

3
II Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1250, concernente l’aggiorna
mento delle disposizioni vigenti suH’avanzamento 
degli ufitìciali del Regio esercito (1306):

Senatori votanti
Favorevoli . 
Contrari . .

199
195

4
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 193.6-XIV, n. 1298, concernente la valuta
zione del tempo trascorso dagli ufficiali del Regio 
esercito nella posizione di fuori organico, ai fini 
dell’acquisto del diritto al trattamento di pensione 
indiretto o di riversibilità (1308):

Senatori votanti .
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

Senato approva.

199
197

2

Regio decreto-legge 
per la nomina, a 
•(1309):

24 ottobre 1935-XIII, n. .2395, 
sottotenente di complemento

Senatori votanti .
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

199
197

■ 2'"
11 Senato approva.

Conversione in legge del Regio clecreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1487, che aumenta di due 
])osti di grado 5° (Consigliere di Legazione) 11 ruolo 
della carriera diplomatico-consolare (1310): ,

Senatori votanti . . . . .
Favorevoli .......
Contrari ... . . • • •

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio

199
196

3

decreto-legge
9 luglio 1936-XIV, n. 1468, con cui si autorizza la 
concessione dell’aggiunta di famiglia al personale 
deU’Azienda Generale Italiana Petroli (A.G.I.P.) 
(1312):

Senatori votanti, . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

199
195 .

4

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giuguo 1936-XIV, n. 1203, recante prowedi- 
dimenti per la costruzione dei centri urbani 
nell’Agro Pontino e contributi a favore del- 
r Opera Nazionale Combattenti per le opere di 
bonificamento agrario nell’ Agro medesimo » 
(N. 1313). - {Approvato dalla Camera dei De
putati). •

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione' in 
legge del Eegio decreto-legge 8 giugno 1936-NIV,
n. 1203, recante provvedimenti per la costruzione
dei centri urbani nell’Agro Pontino e contributi 
a favore dell’Opera Nazionale Combattenti per le 
opere di bonificamento agrario nell’Agro mede
simo ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:
Articolo unico. ,

D convertito in legge il Eegio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1203, concernente provve
dimenti per la costruzione dei centri urbani nel- 
l’Agro Pontino e contributi a favore dell’Opera 
Nazionale Combattenti per le opere di bonifi
camento agrario nell’Agro medesimo.
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvìo allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1118, recante disposizioni 
per la partecipazione dello Stato al capitale 
deir Azienda Nazionale Idrogenazione Combu
stibili (A. N. I. C.) » (N. 1314). - (Approvato dalla 
Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 8,giugno 1936-XIV, 
n. 1118, recante disposizioni per la partecipazione 
dello Stato al capitale , dell’Azienda Nazionale 
Idrogenazione Conibustibili (A. N. I. C.) ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura. ,

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

8 giugno 1936-XIV, n. 1118, recante disposizioni 
per la partecipazione dello Stato al capitale del- 
rAzienda Nazionale Idrogenazione Combustibili 
(A. N. I. C.).

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di le; 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

,2:ge

Discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 11 giugno 
1936-XIV, n. 1394, concernente trasferimento 
di oneri per la costruzione dell’Acquedotto 

. Istriano» (N. 1315). - (Approvato dalla Camera 
dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 11 giugno 1936-XIV, 
n. 1394, concernente trasferimento di oneri per 
la costruzione dell’Acquedotto istriano ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-le;‘gge
11 giugno 1936-NIV, n. 1391, concernente tra
sferimento di oneri per la costruzione dell’Acque- 
dotto istriano.

Allegato.

Regio decreto-legge 11 giugno 1936-XIV, n. 1394, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. Ili del. 25 luglio 1936-XlV.

VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D’ITALIA .
IMPERATORE D’ETIOPIA ,

Visto il Regio decreto 28 novembre 1929, n. 2234, col quale il territorio dell’Istria
fu classiiicato fra i comprensori soggi:etti a trasformazione fondiaria di pubblico inte-
resse, agli effetti dei Regi decreti 18 maggio 1924, n. 753 e 29 novembre 1925, n. 2464;

Visto il Regio decreto 13 febbraio 1933, n. 215, recante .norme sulla bonifica 
integrale;

Considerato che a termini dell’articolo 107 del Regio decreto suddetto il compren
sorio per la trasformazione fondiaria dell’Istria è stato classificato come compren
sorio di bonifica di 1» categoria;

Vista la legge 8 aprile 1935, n. 516, che approva lo stato di previsione della 
spesa del Ministero, dell’agricoltura e foreste per l’esercizio 1935-36;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di assicurare il finanziamento del- 
l’Acquedotto istriano, anche per la parte spettante alla Provincia ed ai Comuni che 
fanno parte del Consorzio di trasformazione fondiaria dell’Istria;

Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta, del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato per 

gli affari deU’interno e del Ministro per l’agricoltura e le foreste, di concerto col 
Ministro per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo: .



Atti Parlamentari — 2402 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXIX 1» SESSIONE 1934-36 — DISCUSSIONI —SEDUTA DEL 17 DICEMBRE 1936

Art. 1. — La spesa di costruzione dell’Acquedotto istriano per l’importo tut
tora da liquidare delle opere già concesse e per le ulteriori opere occorrenti per il suo 
completamento, è a totale carico dello Stato.

Il contributo del 5 per cento in valore capitale a carico della Provincia di Fola 
sulle spese già liquidate e non ancora corrisposte più gli interessi relativi, fino all’epoca 
del regolamento del debito, calcolato al saggio del 5 per cento con capitalizzazione 
annuale, sarà soddisfatto col versamento immediato della somma di lire 270.000, 
e per la residua quota in trenta rate annuali, scadenti il 1° gennaio-degli anni 1937 
e successivi, comprensive del capitale e degli interessi in ragione del 5 per cento.

Art. 2. .— Il limite d’impegno stabilito per l’esércizio 1935-36 dall’articolo 2 
del Eegio decreto-legge 30 giugno 1934, n. 1431, convertito in legge 1® aprile 1395,
li. 898, e successive modificazioni, e relativo ad opere di competenza statale a paga
mento differito interessanti la bonifica integrale, è aumentato di lire 6.035.000.

Art. 3. — Gli stanziamenti stabiliti dall’articolo 3 del Eegio decreto-legg^ 
30 giugno 1934, n. 1431 e successive variazioni, sono aumentati nella seguente misura:

Esercizio 1935-36 L.

))

1936-37 . . . ... . .
1937-38 ........................  .
dal 1938-39 al 1961-62 . 
1962-63 ........ 
1963-64 ........
1964-65 ............................
1965-66 ...................   . .
1966-67 ... . ... . 
1967-68 ........

2.656.000
4.507.000
5.806.000
6.035.000
5.713.000
5.111.000
4.149.000
3.379.000
1.528.000

228.700

Totale aumenti . . L. 177.917.700

» »
» »
»
»
»
»

»
»

»
»
»
»
»

. »
»

Art. 4. — A compensazione degli aumenti suddetti, gli stanziamenti stabiliti 
dall’articolo 5 del Eegio decreto-legge 30 giugno 1934, n. 1431, e successive varia
zioni, sono diminuiti nella seguente misura:

Esercizio 1935-36 L.
»
»
»
»
»
»
»

1936-37 ........................
1937-38 . ... . . . 
dal 1938-39 al 1961-62 
1962-63 .......
1963-64 . . . ... .
1964-65 ........................
1965-66 ....................  .

»
»
»
»
»
»
))

2.656.000
4.507.000
5.806.000
6.035.000
5.900.000
5.900.000
5.900.000
2.408.000

Totale . . L. 177.917.700

Art. 5. — Nello stato di previsione della spesa del Ministero dell’agricoltura e 
foreste per l’esercizio finanziario 1935-36 sono introdotte le seguenti variazioni:

In aumento:
Capitolo n. 119. — Spese a pagamento differito relative ad 

opere di bonifica di competenza statale, ecc. ............ •+ L. 2.656.000

In diminusiione:
Capitolo n. 120. — Spese a pagamento differito relative a sus

sidi per opere di miglioramento fondiario, ecc............ » 2.Q5Q.0Q0
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Art. 6. — Il Ministro Segretario di Stato per le finanze è autorizzato ad appor
tare con i suoi decreti le variazioni di bilancio dipendenti dal presente decreto nello
stato di previsione della spesa del Ministero dell’agricoltura e foreste per l’esercizio 
finanziario 1936-37.

Art. 7. — Con decreto del Ministro per l’agricoltnra e le foreste sarà provveduto
al trasferimento a carico dei fondi per opere di bonifica di competenza statale a
pagamento differito degli impegni vigenti al 1® luglio 1935 e successivamente assunti 
per Fesecuzione delle opere dell’Acquedotto istriano.

Con le stesse modalità sarà variata l’imputazione dei mandati e ruoli di spese 
fisse emessi per le opere di cui al precedente comma.

TI presente decreto-legge entrerà in vigore dal giorno della sua pubblicazione----------- -------- Jt'

nella Gazzetta Uifìcidle del Regno e sarà presentato al Parlamento per la sua conver-
sione in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno di 
legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sia inserto nella 
raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 giugno 1936 - Anno XIV.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini — Rossoni — Thaon di Revel.

Visto, il Guardasigilli: Solmi.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

CHERSI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CHERSI. Onorevoli colleghi, viene sottoposto 

oggi alla vostra approvazione il provvedimento, 
sì egregiamente illustrato nella relazione del came
rata Marescalchi, per il quale rAmministrazione 
provinciale dell’Istria, considerata la critica sua 
situazione economico-finanziaria, viene esonerata 
dal corrispondere il 5 per cento sulle spese occor
renti per la costruzione del grande acquedotto 
istriano, contributo che per impegni in prece
denza legalmente presi avrebbe dovuto versare.

E questo un altro segno tangibile della be- ' 
névolenza del Duce per quella terra istriana, 
Ghe, nelle alterne vicende della sua storia lontana 
e recente, pur trovandosi al limite tra due popoli 
diversi, ha saputo mantenere integra la romanità 
e l’italianità della sua gente, vigile scolta 
oggi cóme sempre ai confini della Patria.

ancor

L’acquedotto istriano ha quasi mezzo secolo di 
storia, se riandiamo con la mente alle primissime 
impostazioni di questo vitale problema; il cessato 
Governo austriaco non ha mai saputo nè voluto 
trovare la via per dare un po’ d’acqua alle siti
bonde borgate istriane; la stessa configurazione 
oroidrografica della penisola è tale da rendere 
difficile la soluzione tecnica per l’integrale approv
vigionamento idrico della Provincia.

Per dare l’acqua all’Istria bisognava volere, for
temente volere, bisognava che una Forza supe

riore dotata d’intelletto, di cuore, di volontà e 
di mezzi sapesse affrontare così arduo problema.

Fu il Duce a volerlo e per virtù Sua, tutta Sua, 
oggi l’acqua fresca, e sana zampilla già in parecchi 
Comuni istriani.

Il Consorzio per l’acquedotto' istriano, che fin 
dall’inizio della sua fase esecutiva è guidato con 
intelligenza e sicura mano dal dinamico camerata 
Mori, ci presenta un bel bilancio consuntivo ed 
un promettente preventivo: 84 milioni di opere 
già eseguite, opere basilari perchè riguardano la 
captazione delle sorgenti, la potabilizzazione' ed il 
sollevamento delle acque, unitamente ai serbatoi 
ed alle principali reti di distribuzione, che dànno 
già il rifornimento a più di 20 Comuni; sono in 
corso di esecuzione e di prossimo inizio altre impor
tanti opere per le quali le arterie alimentatrici 
vanno già diramandosi, fra monti e vallate, fin 
nei più reconditi centri rurali dell’Istria conti
nentale; ma anche più in là, in quelle ridenti nostre 
isole del Carnaro, lembi vivi dell’Istria, il piccone, 
arma sempre prediletta dall’italiano nuovo, si 
accingerà tra breve a vincere quell’arido Carso 
che passa sotto il nome di « Arabia petrea », per
incanalarvi la nuova fonte di vita. Così, accanto 
ai millenari monumenti che testimoniano la roma
nità deiristria, sono sorti e stanno sorgendo 
indelebili i segni del Littorio, materiati in grandi 
opere di moderna ingegneria, per tramandare ai 
posteri l’epoca gloriosa dell’impero Fascista di 
Mussolini.

Mi sia concesso in quest’Aula di rendermi inter-
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prete e garante dei sentimenti di gratitudine e di 
devozione della gente istriana per il Duce, di 
quella gente che fu ed è fedele, che ha nell’anima 
radicato il più puro patriottismo, che fu ed è
sempre pronta a servire il Ee e: la Patria così
in pace come in guerra.

Onorevoli colleghi, sono certo che vi compia
cerete dare il vostro unanime consenso a questo 
provvedimento in favore della mia Terra che certo 
è degna di questa come di ogni altra provvidenza 
che la magnanimità del Duce vorrà accordarle. 
{Vive approvazi-oni}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del ùegio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n 1190, che apporta va
riazioni nello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l’esecu
zione di opere indifferibili nelle località colpite 
dal terremoto del 28 dicembre 1908 » (N. 1316). 
- {Approvato dalla Colmerà dei Depilati}.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 4 giugno 1936-XIV, 
n. 1190, che apporta variazioni nello stato di pre
visione della spesa del Ministero dei lavori pub
blici per l’esecuzione di opere indifferibili nelle 
località colpite dal terremoto del 28. dicembre 
1908 ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

- Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

4 giugno 1936-XIV’, n. 1190, che apporta varia
zioni nello stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l’esecuzione di 
operè indifferibili nelle località colpite dal ter
remoto del 28 dicembre 1908.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Ness,uno chiedendo di 
parlare, la dichiaro , chiusa. II. disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
4 giugno 1936-XIV, n. 1496, che autorizza la Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
spesa di lire 30.000.000 per la esecuzione dei 
lavori stradali, di fognatura e di provvista 
idrica della città di Littoria » (N. 1317). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 4 giugno 1936-XIV, 
r. 1486, che autorizza la spesa di lire 30.000.000 

per- l’esecuzione dei lavori stradali, di fognatura 
e di provvista idrica della città di Littoria ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:
Articolo unico:

È convertito in legg’e il Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1496, 'con il Quale è stata 
autorizzata la spesa di lire 30.000.000 per l’ese- 
cnzione a cura ed a càrico delló Stato , dei lavori 

- stradali, di costruzione della fognatura e dell’ac- 
Quedotto connessi all’ attuaziohè del piano rego-
latore della città di Littoria.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1500, recante la estensione 
al Comune di Castelgandolfo delle disposizioni 
del Regio decreto 18 ottobre 1927, n. 2058, per 
Falimentazione idrica dei Comuni del Lazio » 
(N. 1318). — {Approvato dalla Camera dei De
putati}.

ì

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 9 luglio 1936-XIV, 
n. 160Q, recante la estensione al Comune di Castel
gandolfo delle disposizioni del Regio decreto 
18 ottobre .1927, n. 2058, per l’alimentazione idrica 
dei Comuni del Lazio ». .

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

9 luglio 1936-XIV, n. 1500, concernente la esten
sione al comune di Castelgandolfo delle disposi
zioni del Regio decreto 18 ottobre 1927, n.’ 2O58, 
per ralimentazione idrica dei comuni del Lazio.

PÈESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Ne&suno chiedendo/di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi volato a scrutinio segreto.

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1104, concernente nuove
concessioni in materia di temporanea importa^ 
zione » (N. 1327)* — {Approvato dalla Camera 
dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
r discussione del disegno di legge; « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 4 giugno I936-XIV3



Atti Parlamentari — 2405 — Senato del Regno

legislatura XXIX — 1® SESSIONE 1934-36 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 17 DICEMBRE 1936

n. 1104, concernente nuove concessioni in materia 
di temporanea importazione ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il iRegio decreto-legge 
4 giugno 1936-SIV, n. 1104, concernente nuove 
concessioni in materia di temporanea impor
tazione.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. R disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: «Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 9 luglio 
1936-XIV, n. 1470, concernente disposizioni in 
materia di pensioni di guerra » (N. 1333). - (Ap
provato dalla Camera ' dei Deputati).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: «Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 9 luglio 1936-XIV, 
n. 1470, concernente disposizioni in materia di 
pensioni di guerra ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge

Art. 1. — I cittadini italiani, addetti a lavori 
direttamente eseguiti da Amministrazioni statali 
o da queste concessi in- appalto in territori ove si 
svolgono operazioni di guerra, che, per azioni bel
liche o per aggressioni o insidie di popolazioni 
nemiche, riportino ferite o lesioni, da cui sia de
rivata una invalidità ascrivibile ad una delle otto 
categorie della- tabella A annessa al Regio de
creto 12 luglio 1923, n. 1491, e, in caso di morte, 
i loro congiunti, hanno ^diritto di optare tra la 
pensione privilegiata di guerra e l’indennità che 
possa loro spettare, in base alle norme vigenti in 
materia di assicurazione contrOi gli infortuni sul 
lavoro, ovvero in virtù di contratto.

Nel caso di opzione per la pensione privilegiata 
di guerra, rindennità d’infortunio ovvero l’inden
nità spettante in virtù di contratto è devoluta a 
favore dell’Erario; qualora fosse stata già corri
sposta, sarà detratta dalla pensione con le norme 
di cui al terzo comma dell’articolo. 71 del citato 
Regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491.

La pensione è liquidata sul grado di soldato.
Art. 2. — Ai soli effetti della pensione di guerra, 

è considerata come vedova del militare la donna 
{che non abbia potuto contrarre matrimonio per
la. morte del militare stesso avvenuta a causa
della uerra entro tre mesi dalla data del man-
dato di procura da lui rilasciato per la celebra
zione del matrimonio, purché le cause per le quali

Ci luglio 1936-XIV, 11. 1470, concernente disposi-

questo non fu contratto non risultino imputabili 
a volontà delle parti.

Se il militare sia rimasto orfano di entrambi 
i genitori prima del compimento del dodicesimo 
anno, la pensione, in mancanza di altri aventi

zioni in materia di pensioni di guerra. diritto, può essere devoluta agli avi,, che abbiano

Allegato. Regio decreto-legge 9 luglio 1936-XIV,
n. ]1470, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 181

provveduto al mantenimento e alla educazione di 
lui fino alla maggiore età o fino alla chiamata alle
armi, semprechè si verifichino nei loro confronti

del 6 agosto 1936-XlV.
VITTORIO EMANUELE III 

per grazia di Dio e per Polonia della Nazione

le condizioni previste per. i genitori dall’ arti-

Re d’Italia 
Imperatore d’Etiopia

colo 37) del Regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491.
^Yrt. 3. — La norma contenuta nel terzo comma 

dell’articolo 21 del Eegio decreto 12 luglio 1923, 
n. 1491, è estesa a tutte le domande di revisione 
del trattamento di pensione, diretta o di riversi-

Visti il Regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491, il bilità, presentate oltre un anno dalla notifica del
Regio decreto-legge 28 agosto 1924, n. 1383, convei- 
•tito nella legge 21 marzo 1926, n. 597, ed il Regio'!=>

provvedimento di cui si chiede il riesame.
Per le revisioni eseguite di ufficio la nuova li-

decreto-legge ‘11 maggio 1906, n. 928, convertito
nella legge'’ 17 marzo ,1927, n. 362, concernenti la

qiiidazione decorre dalla data del provvedimento.
Art. 4. — Le disposizioni degli articoli 1 e 2

niateria delle pensioni di guerra;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di

del presente decreto hanno effetto dal 16 gennaio

emanare altre disposizioni sulla materia stessa;
Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 

1926, n. 100; .
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Prinio 

Ministro Segretario di Stato, Ministro'Segretario 
di Stato per .la guerra, per la marina e per l’aero-
nautica, e del Ministro Segretario di Stato per le
finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

DÌ8Gn^3Ìoni^ 323

entrano1935-XIII: le disposizioni deH’articolo 
in vigore dalla data della pubblicazione nella'vigore»

o

« Gazzetta Ufficiale » del Regno.
Il presente decreto sarà presentato al Parla

mento per la conversione in legge.
Il Ministro per le finanze è autorizzato alla

presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia,
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mandando a chiunque spetti di - osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a San liossore, addì 9 luglio 1936- XIV.

VITTORIO EMANUELE

Visto, U Guardasi(jìIli: Solmi.

Mussolini

Thaon di Revel.

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
questo disegno di legge.

ROSSINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

su

ROSSINI. Non per contrastare opposizioni
impossibili e, comunque, impensabili, ma perchè 
la sensibilità, forse la malinconia, di qualche lon
tano non interpreti il silenzio che deriva dalTuna- 
niniità come indifferenza, può essere opportuno ag
giungere qualche commento, del resto brevissimo, 
alla proposta di conversione in legge del Regio 
decreto-legge 9 luglio 1935-XIV.

Il consentire agli operai e alle famiglie degli 
operai caduti o feriti per fatto bellico in Africa 
Orientale l’opzione fra la pensione privilegiata di 
guerra, da liquidarsi col grado di soldato, e l’in- 
dennità d’infortunio dovuta in base alle norme 
vigenti sulla previdenza sociale o in virtù di con
tratto, è non solo giuridicamente giusto, ma moral
mente necessario, quando si consideri Timmenso 
contributo recato daH’esercito dei lavoratori, di 
ogni arte e di ogni grado, a quella preparazione 
formidabile di mezzi tecnici che il Duce garantì a 
questa Assemblea e che permise al genio strategico 
Suo e del Comando Superiore di conseguire la più 
folgorante vittoria nel minor tempo possibile con 
minimi, se pur sempre dolorosissimi, sacrifìci di 
sangue {Approvazioni}.

D vigile purissimo amore che il Senato dimostrò 
sempre ai Combattenti, - anche nel triste tempo 
della demenza bestemmiatrice, quando troppe 
fazioni mettevano a riporto l’obolo ai mutilati, 
agli orfani, alle vedove, alle madri, per conver
tirlo in schede elettorali -, rifìorisce in questo rico
noscimento che ha insieme valore economico e 
palpito di poesia {Bene}.

Lo specialissimo carattere della guerra per la 
conquista delTImpero ha, molte volte, costretto 
i soldati ad essere lavoratori ed i lavoratori ad 
essere autentici combattenti: questo provvedi-

gigantesca degli ardimenti e degli olocausti neces
sari alla vittoria, senza proporsi amletici dilemmi 
tra Tegoismo e il Dovere {Applausi}.

Al saluto ai superstiti si accompagna spontaneo 
l’omaggio ai Caduti, da quelli sorpresi in codardi 
singoli agguati a quelli che caddero a decine con 
le armi in pugno nel cantiere Gondrand intorno 
al loro direttore ed alla sua eroica donna, splen
dido esempio di abnegazione, ineguaghabile sim
bolo della oscena ferocia del nemico barbaro e 
della bassezza morale a cui giunse il sedicente 
agnosticismo dei suoi protettori civili {Benissimo}.

Pochi forse dei lavoratori lontani avranno noti
zia di questo nostro voto. Ma il sottolinearlo col 
più affettuoso augurio è un bisogno del cuore per 
quanti tra noi - probabilmente tutti - sentono 
che alle sottili caute distinzioni pur ieri rinnova-
tesi tra il riconoscimento
scimento « de facto »

« de jure ». ed il ricono-
della nostra conquista, la

più alta risposta che Roma può dare è quella di 
presidiare con le armi invincibili i più lontani 
confìni, per continuare serenamente a costruire 
il ponte e la strada, Tasilo e la scuola, l’ospedale e 
la Chiesa (^Applausi vivissimi' e proUingati, con
gratulazioni}.

PRESIDENTE.-Nessun altro chiedendo di par
lare, dichiaro chiusa la discussione. IlMisegno 
di legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

16 luglio 1936-XIV, n. • 1503, recante provve
dimenti a favore dell’istituto Nazionale per le 
Case degli Impiegati dello Stato (I. N. C. I. S.) 
per la costruzione nell’Africa Orientale Italiana 
di abitazioni per il personale civile e militare » 
(N. 1335). - {Approvato dalla Camera dei De
putati}.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione, del disegno 'di legge: « Conversione in

mento riconsacra una fraternità, una identità
anzi, già documentata dal sacrifìcio e dalla gloria.

La nostra Assemblea, che aduna tanti uomini 
illustri per virtù di comando in tutte le più alte 
forme di attività umana, dalle più gloriose, alle 
più utili, è certamente fiera di aggiungere alle 
solenni onoranze rese al Capo ed ai Comandanti, 
il tributo della sua riconoscente ammirazione alla 
moltitudine degli umili, ai quali la sorte non . con
sentì nè medaglie nè distinzioni nè promozioni 
ma che se stessi nobilitarono e nobilitano fornendo 
uno sconosciuto numero qualunque alla somma

legge del Regio decreto-legge 16 luglio 1936-XIV, 
n. 1503, recante provvedimenti a favore dellTsti- 
tuto Nazionale per le Case degli Impiegati dello 
Stato (I. N. C. I. S.) per la costruzione neU’Alrica 
Orientale Italiana di abitazioni per il personale 
civile e militare ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1503, recante provvedi
menti a favore dell’istituto Nazionale per le Case 
degli Impiegati dello Stato (I. N. C. I. S.) per 
la costruzione nelTAfrica Orientale Italiana di
abitazioni per il personale civile e militare.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.
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I
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 

y/ flAnTTAVOIAlì • i . _ OO« Conversione in legge del Regio decreto-legge OQ 1OOC -VTTT -28 maggio 1936-XIV, n. 1366, concernente l’au
mento deU’indennità coloniale per gli ufficiali e 
marescialli delle divisioni metropolitane mobi
litate e dislocate in Libia, nonché per i pari 
grado dei reparti mobilitati del R. C. T. C. in 
Libia » (N. 1339). - {Approvato dalla Camer

Rinvio allo scrutinio segreto"del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 luglio 1936-XIV, n. 1584, che fissa dei limiti

( alla concessione della medaglia commemorativa 
delle operazioni in Africa Orientale » (N. 1341). 
- {Approvato dalla Camera dei Deputati).

dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: _______
in legge del Regio decreto-legge 28 maggio 1936 - 
Anno NIV, n. 1366, concernente l’auménto del- 
1 indenpità coloniale per gli ufficiali e marescialli 
delle divisioni metropolitane mobilitate e disio-

(( Conversione

cute in Libia, nonché per i pari grado dei reparti
mobilitati del E. C. T. C. in Libia )>.

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura. '

DI DONATO, segretario:

Articolo ùnico.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 23 luglio 1936-XIV,. 
n. 1584, che fìssa dei limiti alla concessione della 
medaglia commemorativa delle operazioni in 
Africa Orientale ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

23 luglio 1936-XIV, n. 1584, che fìssa dei limiti 
alla concessione della medaglia commemorativa 
delle operazioni in Africa Orientale.

È convertito in 1. i’ge il Regno decreto-legge
PEESIDEKTE. È aperta la discussione su

2S maggio 1936-XÌV, n, 1386, concernente l’au-
mento dell’indennità coloniale per gli ufficiali e 
marescialli delle divisioni metropolitane mobili-

g

questo disegno di legge.. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

tate e dislocate in Libia, nonché per i pari grado 
dei reparti mobilitati del Regio Corpo Truppe Co
loniali in Libia.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà, poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 giugno 1936-XlV, n. 1499, concernente il 
reclutamento straordinario di sottufficiali del 
genio » (N. 1340). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in

V legge del Regio decreto-legge 27 giugno 1936-XIV, 
n. 1499, concernente il reclutamento straordinario 
di sottufficiali del genio ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

27 giugno 1936-XIV, n. 1499, concernente il reclu
tamento straordinario di sottufficiali del genio.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1710, concernente ag
giornamenti al Testo Unico delle disposizioni 
sul reclutamento degli ufficiali del Regio eser
cito, approvato con Regio decreto 21 marzo 
1929-VII, n. 629 » (N. 1343). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 7 agosto 1936-XlV, 
n. 1710, concernente aggiornamenti al Testo Unico 
delle disposizioni sul reclutamento degli ufficiali 
del Regio esercito, approvato con Regio decreto 
21 marzo 1929-VII, n. 629 «.

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario: 
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1710, concernente aggiorna
menti al Testo Unico delle disposizioni sul reclu
tamento degli ufficiali del Regio esercito, appro
vato con Regio decreto 21 marzo 1929-VII. n. 629.

PRESIDENTE. È aperta, la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 luglio 1936-XIV, n. 1731, che proroga, al
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30 settembre 1936-XIV, l’efficacia del Regio 
decreto-legge 28 maggio 1936-XIV, n. 1366, 
concernente l’aumento dell’ indennità coloniale

PEESIDENTE. È aperta la discussione su

a^li ufficiali e ai marescialli delle divisioni 
metropolitane, dislocate in Libia, nonché ai 
pari grado dei comandi, reparti e servizi mo 
bilitati del Regio Corpo Truppe Coloniali »

(N. 1344). - {Approvaio dalla Camera dei De
putati).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

« Conversione indiscussione del disegno di legge: 
legge del Regio decreto-legge 24 luglio 1936-XIV, 
n. 1731, che proroga, al 30 settembre 1936-XIV,
refficacia del Eegio decreto-legge 28 maggio
1936-XIV, n. 1366, concernente Taumento della 
indennità coloniale agli ufficiali e ai marescialli 
delle divisioni metropolitane, dislocate in Libia, 
nonché ai pari grado dei comandi, reparti e servizi 
mobilitati del Regio Corpo Truppe Coloniali ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
Pi convertito in legge il Regio decreto-legge 

21 luglio 1936-XIV, 11. 1731, che proroga, al 30 set- 
seinbre 1936-XIV, l’efficacia del Regio decreto-leg- 
ge 28 inag’gio 1936-XIV, ii. 1366, concernente l’au- 
niento deU’indeniiità coloniale agli ufficiali e ai 
marescialli delle divisioni metropolitane,. dislo
cate in Libia, nonché ai pari grado dei comandi,
reparti e servizi mobilitati del Regio Corpo
Truppe Coloniali.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 settembre 1936-XIV, n. 1711, contenente mo
dificazioni al ruolo centrale del Ministero delle 
corporazioni» (N. 1345). - (Approvato dalla Ga- 
ìnera dei Deputati).

PRESIDENTE, L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 3 settembre 
1936-XIV, n. 1711, contenente modificazioni al 
ruolo centrale del Ministero delle corporazioni ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
3 settembre 1936-XIV, n. 1711, contenente modifi
cazioni al ruolo centrale del Ministero delle cor
porazioni. .

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota

zione dei disegni di legge testé rinviati allo scru
tinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 

Prego i senatori segretari di procedere allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari janno la numerazione dei voti.
Hanno prexSO parte alici votazione i senatori;
Abisso, Acquarone, Ago, Amantea, Andreoni, An

seimi, Antona Traversi, Asinari di iSan Marzaìio.
Baldi Rapini, Barcellona, Bastianelli, Bazan, 

Belfanti, Bellnzzo, Bennicelli, Berlo, Beverini, Be
vione, Biscaretti Guido, iBiscaretti Roberto,^ Boc
ciardo, Bombi, Bonardi, Boncompagni Ludovisi,
Bongiovanni, Broglia, Burzagli.

Caccianiga, Camerini, Campolongo, Carletti, Ca-
sannova, Casoli, iCastelli, Caviglia, Centurione
Scotto, Chersi Innocente, Clan, Cicconetti, Cimati,

Cogliolo, Colonna, Contarini, Conti, Conz, 
Cozza, Credaro, Crespi Silvio, 'Crispolti, Crispo
Cini

Moncada, Curatnlo.
D’Achiardi, D’Ancora, De Capitani d’Arzago, De 

Marinis. De Martino Augusto, De Vito, Di Bene
detto, Di Donato, Diena, Di Frassineto, Di Marzo, 
Di Mirafiori Guerrieri, Ducei.

Einaudi, Etna.
Pacchinetti, Paelli, Faina, Ralck, Pantoli, Fe

dele, Ferrari, Flora, Poschini, Fracàssi, Fraschetti.
Galiarati. Scotti, Callenga, Gasperini Jacopo, Ga-

sperini Gino, Gatti Salvatore, Gazzera, Giampietro,
Giardini, Gigante, Giordano, Giuria, giusti del
Giardino, Grazioli, Graziosi, Gnaccero, Guadagnini,
Gnaitieri, Guglielmi, Guidi.

Imberti, Imperiali.
dosa.
Lanza Branciforte, Leicht, Levi, Luciolli.

IMainbretti, Manzoni, Marcello, Mare-Majoni, 
scalchi. Marozzi, Marracino, Martin-Pranklin, Me-
nozzi. Miari de Cumani, Millosevicli, Montefinale,
Montresor, Moresco,
Morione, Mosconi.

Mori, ' Morniino, Mòrpurgo,

Nicastro, Nicolis di Eobilant, (Noniis di Cossilla,
Novelli, Nucci.

Occbini, Oviglio, Ovio.
Padiglione, Perris, Petrone, Pitacco, Prampolini,

Pujià.
Raimondi, Raineri, Rava, Rebaudengo, Reggio, 

Roland! Ricci, Romano Michele,. Romano Santi, 
Romei Longhena, Romeo Nicola, Romeo delle Ter
razze, Rossini, Rota Giuseppe, Russo.
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Sailei', Salvi, Sanarelli, Sandrini, Sani Navarra, 
Santoro, Scaduto, Scalori, Scavonetti, Scotti, Sechi, 
Silj, Silvestri, iSitta, Solari, Spezzetti, Spiller, 
Strampelli.

Tacconi, Tallarigo, Taramelli, Thaon di Revel 
dottor Paolo, Tiscornia, Tolomei, ‘Torre, Treccani.

A'accari, A^assallo, Vicini Antonio, Vicini Marco 
Arturo, Vigliani, Vinassa de Regny, Visconti di 
Modrone.

Zerboglio, Zoppi Ottavio, Zupelli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge
8 giugno 1936-XI'\^, n. 1203, recante provvedimenti 
per la costruzione dei centri urbani neH’Agro Poji- 
tino e contributi a favore 'deH’Opera Nazionale 
Combattenti per le opere di bonificamento agrario 
nell’Agro medesimo (1313):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari ... . .

Il Senato approva.

183
181

2

Conversione in legge del Regio decreto-legge
I giugno 1936-XI\\ ii. 149G, che autorizza la spesa 
di lire 30.000.000 per la esecuzione dei lavori stra
dali, di fognatura e di provvista idrica della città 
di Littoria (1317):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . , 

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio

Conversione in leggi del Regio decreto-legge
8 giugno 193G-XIV, n. 1118, recante disposizioni 
per la partecipazione dello Stato al capitale del-
r Azienda Nazionale . Idrogenazione Combustibili

' (A.N.I.C.) (1314):
Senatori votanti 

Favorevoli . . 
Contrari . . , 

Il Senato approva.

183
181

2

(ion ver sione in 
11 giugno 193G-XIà’,

legge del Regio decreto-legge 
n. 1391, concernente trasferi-

mento di oneri per la costruzione deH'Acapiedotto 
istriano (1315):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

Il Senato approva.

183
181

2

Conversione in legge del Regio decreto-legge
1 giugno lOdG-XIA", n. 1190, che apporta variazioni 
nello stato di previsione della si)esa del Ministero 
dei lavori pubblici per resecuzione di opere indif
feribili nelle localtà colpite dal terremoto del 28 di
cembre 1908 (1316):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . • 
Contrari . . . . 

Il Senato approva.

183
180

3

183
181

2

decreto-legge
9 luglio 193G-XIV, n. 1500, recante la estensione 
al Comune di Castelgandolfo delle disposizioni del 
Regio decreto 18 ottobre 1927, n. 2058, per Lalimen- 
tazione idrica dei Comuni del Lazio (1318):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

Conversione

183
182

1

in legge del Regio decreto-legge
1 giugno 1936-XIV, n. 1101, concernente nuove con
cessioni in materia di temporanea importazione 
(1327):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

183
182

1

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 193G-XIV, n. 1170, concernente disposizioni
in materia di pensioni di 

Senatori votanti .
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

Il Senato approva.

guerra (1333):
.... 183
.... 181
.... 2

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
IG luglio 1936-XrV, n. 1503, recante provvedimenti 
a favore dellTstituto Nazionale per le Case degli 
Impiegati dello Stato (l.NC.I.S.) per la costru
zione nelTAfrica Orientale Italiana di abitazioni 
per il personale civile e militare (1335):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari ... 

Il Senato approva.
Conversione in legge

28 maggio 193G-XIV, n.

183
181

2

del Regio decreto-legge
13GG, concernente l’au-

mento deirindennità (‘oloniale per gli utliciali e 
marescialli delle divisioni metropolitane mobili
tate e dislocate in Libia, nonché per i pari grado 
dei reparti mobilitati del R.C.T.C. in Libia 11339):

Senatori votanti . . 
Favorevoli .... 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

183
181

2
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Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 settembre 1936-XIV, n. 1646, concernente 
modificazioni del regime fiscale degli olii minerali, 
dei residui della loro distillazione e del benzolo 
(1447).

BROGLIA. Ho l’onore di presentare al Senato 
le relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1674, sul riordinamento 
della circolazione monetaria metallica dello Stato 
(1392).

, Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1556, concernente remis
sione di buoni speciali del Tesoro in valuta estera 
(1393).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1380, riguardante il pas
saggio all’istituto Poligrafico dello Stato dell’eser
cizio della Industria Cellulosa d’Italia con Sta
bilimento in Foggia (1416).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 2008, recante provvedi
menti a favore di Istituti di credito di diritto 
pubblico, che addivengano alla soppressióne della
Sezione «Cassa di risparmio». (1490).

DE VITO. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 giugno 1936-XIV, n. 1350, recante provvedi
menti di carattere straordinario intesi ad assi
curare il riassetto della ferrovia Roma-Civitaca- 
stellana-Viterbo concessa aH’industria privata 
(1287).

COZZA. Ho l’onore di presentare al Senato le 
relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 giugno 1936-XIV, n. 1853, che approva le 
norme relative. alla polizia della Laguna di Vene
zia (1386).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 ottobre 1936-XIV, n. 1979, contenente le 
norme per le competenze accessorie da computarsi 
agli effetti della pensione per il personale delle 
Ferrovie dello Stato non iscritto al Fondo pen
sioni e soggetto al Regolamento di previdenza 
approvato con Regio decreto 30 settembre 1920, 
n. 1538 (1439).

FELICI. Ho l’onore di presentare al Senato le 
relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 giugno 1936-XIV, n. 1272, contenente norme 
atte a regolare il regime del grano selezionato da 
seme in relazione agli anticipi sul grano in erba 
ed all’ammasso collettivo (1430).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 giugno 1936-XIV, u. 1273, concernente la 
disciplina del mercato granario (1431).

LEICHT. Ho l’onore di presentare al Senato 
le relazioni sui seguenti disegni di legge:

, Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 maggio 1936-XIV, n. 1512, per la liquidazione 
della rappresentanza generale in Italia della Com

pagnia di assicurazione sulla vita « La Fenice », 
con sede in Vienna (1375).
, Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 1834, concernente 
l’ordinamento del Ministero per la stampa e la 
propaganda (1405).

DE MARINIS. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione, sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge , 
12 marzo 1936-XIV, n. 1030, che aggiorna le 
diposizioni vigenti sul matrimonio degli ufficiali 
delle Forze armate dello Stato;

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1973, riguardante la 
sostituzione del secondo comma dell’articolo 1 
del Regio decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, 
n. 1030, sul matrimonio degli ufficiali delle Forze 
armate dello Stato (1394).

ANTONA TRAVERSI. Ho l’onore di presen
tare al Senato le relazioni sui seguenti disegni 
di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1704, contenente norme 
per l’esenzione dalle tasse di registro e bollo sugli 
atti riguardanti il credito cinematografico (1442).

Conversione in legge del Regio decreto-legge
10 settembre 1936-XIV, n. 1946, contenente
norme per disciplinare la costruzione-dei teatri, 
l’adattamento di immobili a sale di spettacolo 
teatrale e la concessione di licenza per l’esercizio 
teatrale (1443).

PRESIDENTE. Do atto ai senatori: Raineri, 
Broglia, De Vito, Cozza, Felici, Leicht, De Mari
nis e Antona Traversi della presentazione di queste 
relazioni che saranno stampate e distribuite.

Annuncio di risposta scritta ad interrogazione.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che il 
Ministro competènte ha trasmesso la risposta 
scritta aU’interrogazione del senatore Marescalchi.

A norma del regolamento, sarà inserita nel 
resoconto stenografico della seduta odierna.

Domani alle ore 15,30 riunione degli Uffici con 
l’ordine del giorno già annunciato.

Alle ore 16 seduta pubblica col seguente ordine 
del ' giorno:

Discussione dei. seguenti disegni di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

4 maggio 1936-XIV, n. 879, contenente norme spe-
ciali per la riabilitazione dei condannati che
hanno comj)iuto atti di valore militare o civile 
(1260). — {Approrato dalla Camere dei Deputati');

Conversione in legge del Regio decretolegge 
8 giugno 1936-XlV, n. 1280, relativo alla approva
zione ed esecuzione della Convenzione italo-roinena, 
firmata in Roma il 28 aprile 1936-XIV, per la no
mina del prof. Claudio ,Isopesco alla cattedra di 
lingua e letteratura romena preso la Regia Fni-
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versità di Eoma (1266). — (Approvato dalla Ca
mera dei Deputati);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
14 giugno 1936-XIV, n. 1297, concernente la costi
tuzione del comune dell’Abetone in provincia di 
Pistoia (1278). — (Approvato dalla Camera dei 
Deputati}; ,

Conversione in legge del Regio decreto-legge
' 9 luglio 1936-XlV, n. 1524, concerneLtc^ l’istil uzione

dei p’adi di primo seniore e di sottocaponianipoloO‘

]iella Milizia Volontaria per la Sicurezza Nazio
nale (1311). — (Approvato dalla Camera dei De
putati};

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
15 giugno 1936-XIV’, n. 1374, concernente il trat
tamento giuridico ed economico agli impiegati pri
vati richiamati alle armi o arruolatisi volontaria
mente per esigenze di carattere eccezionale (1346). 
— (Approvato dalla Camera dei Demitati);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1703, con il quale è stato pro
rogato di anni sette il termine assegnato dalla 
legge 19 luglio 1894, n. 344, e dalle leggi giugno 
1922, 11. 728, ed 8 giugno 1931-IX, n. 744, per l’attua
zione del piano di risanamento della città di Pa
lermo (1349). —• (Approvato dalla Camera dei 
Deputati);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1764, con il quale sono state 
approvate alcune modificazioni al piano di siste
mazione della ,via Eoma in Torino ed alle relative 
norme di attuazione (1350). — (Approvato dalla 
Camera dev Deputati);,

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 gennaio 1936-XIV, n. 1624, con il quale si riserva 
allo Stato la fabbricazione, distribuzione e ven
dita delle targhe di riconoscimento degli autovei
coli appartenenti ai membri del Corpo diploma
tico (1351). — (Approvato dalla Camera dei De
putati);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
24 luglio 1936-XIA^, n. 1656, che proroga al 30 giu
gno 1937-XV, il termine stabilito per l’accerta- 
mento dell’efficienza dell’apparato silenziatore dei 
motocicli, delle motocarrozzette e (iei motofurgon- 
cini (1352). — (Approvato dalla Camera dei De
putati);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1722, recante norme per 
il reclutamento del personale dell’Azienda di Stato 
per i servizi telefonici (1353). — (Approvato dalla 
Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1542, che determina il numero 
degli ufficiali di complemento e dei sottufficiali a 
breve ferma della Regia aeronautica da tenere in 
servizio e degli organici della truppa per l’eser
cizio 1936-37 (1356). — (Approvato dalla Caìnera 
dei Deputati);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
24 luglio 1936-XIV, n. 1578, riguardante il tratta-

mento economico al personale della Regia marina 
imbarcato su navi dislocate nelle acque dell’Africa 
Orientale (1358). — (Approvato dalla Camera dei 
Deputati);

Conversione. in legge del Regio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1441, recante modificazione 
del trattamento doganale di alcuni prodotti deh 
l’industria automobilistica (1360). — (Approvato 
dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIA’', n. 1708, riguardante l’esen
zione dall’imposta di consumo, per l’anno 1936, del
l’uva fresca destinata alla vinificazione per uso 
familiare fino al quantitativo di otto quintali netti 
(1414). — (Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 ottobre 1936-XIV, n. 1815, che modifica il Regio 
decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1708, concer
nente l’esenzione dalla imposta di consumo, per 
Tanno 1936, dell’uva fresca destinata alla vinifica
zione per uso familiare, fino al quaiditativo di otto 
quintali netti (1415). — (Approvate dalla Camera 
dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 1797, che autorizza la 
spesa di lire 9.000.000 per l’esecuzione dei lavori ne
cessari per l’apertura all’esercizio della nuova sta
zione di Cuneo della linea /ferroviaria Cuneo-A’^enti- 
miglia (1387). —- (Approvato dalla Camera dei De
putati);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
9 luglio 1936-XIV, n. 1462, portante modificazione 
al trattamento doganale di alcuni prodotti (1361). 
— (Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 agosto 1936-XIV, n. 1593, che riduce l’imposta 
di fabbricazione e la corrispondente sovratassa di 
confine sugli olii di semi (1362). — ( Approvato dalla 
Camera dei Depiitati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1883, recante modificazioni 
al trattamento doganale delle monete d’argento
(1363). (Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
17 settembre 1936-XIV, n. 1814, che ha dato esecu
zione al Modus vivendi stipulato in Eoma il 5 set
tembre 1930-XIV, fra l’Italia e la (Svezia, inteso 
a regolare gli scambi commerciali fra i due Paesi 
ed i imgamenti relativi (1365). —' (Approvato dalla
Camera dei Deputati); «

Conversione in legge del Regio decreto-légge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1821, che ha dato esecu
zione al Modus vivendi stipulato in Roma tra l’Ita
lia e la Cecoslovacchia il 31 agosto ,1936-XIV, in
teso a regolare gli scambi commerciali fra i due 
Paesi ed i pagamenti relativi (1366). — (Appro
vato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 giugno 1936-XIA’', n. 1149, che sospende l’applica
zione del dazio sulle lane e sui cascami e sulla 
borra di lana, istituito con Eegio decreto-legge 16
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gennaio 1936-XIV, n. 54 (1367). — (Approvato dalla 
Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 2573, contenente provvedi
menti intesi ad agevolare le operazioni di credito 
aU’estero pel il pagamento di importazioni (1368). 
—c (Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
15 giugno 1936-XIV, n. 1347, recante provvedimenti 
])er la ricercu e la coltivazione delle miniere (1374) 
—' (Approvato dalla Camera dei Deputati)’

or
Conversione in legge del Regio decreto-legge 
luglio 193()-XIA", n. 1690, contenente norme per 

la disciplina dell’impiego dei gas naturali a siopo 
carburante nei servizi pubblici di trasporto (1.376). 
— (Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 giugno 1936-XIV, n, 1345, concernente norme a 
favore dell’istituto di credito agrario per la Sar
degna (1388). — (Approvato dalla Camera dei De
putati)’,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 ottobre 1936-XIV, n. 1891, concernente autoriz
zazione della spesa di venti milioni di lire per 
l’esecuzione di opere pubbliche fli bonifica in prò- 
Aùncia di Ferrara (1389). — (Approvato dalla Ca
mera dei Deputati);

Conversióne in legge del Regio decreto-legge 
L3 ottobre 1936-XIA^, n. 1838, concernente speciali 
modalità per la corresponsióne dell’anticipazione a 
favore del film « Scipione l’Àfricano » (1420\ —
(Approvato dalla Camera dei Deputati)’,

Conversione in legge del Regio dee reto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1803, col quale si auto- 
rizzii la spesa idi lire 2.000.()0Ó quale contributo 
<lello Stato per la costruzione del Tempio della Con
ciliazione in Pescara (1421). — (Approvato dalla
Camera dei Deputati);

Conversione in legg< del Regio decreto-legge
17 settembre 1936-XIV, n. 1822, recante autorizza
zione di spesa per lire 6.00().000 per provvedere al 
completamento dei lavori di riparazione dei danni 
prodotti dai terremoti del Volture, delle Marche e 
della ’Màiella (1422). — (Approvato dalla Camera 
dei Deputati).

La seduta è tolta (ore 18,25).

Risposta Scritta ad interrogazione.

Marescalchi. •— Al Ministro dei lavori pub
blici per conoscere se, allo scopo di facilitare 
rutilizzazione agricola delle acque dìspohibìlì in 

paese, non creda di semplificare e abbreviare la 
procedura per ottenere la concessione, quando 
si tratti di piccole derivazioni, fino a 100 litri, ed 
esclusivamente ad uso agrario. Ciò sembra neces
sario quando si pensi che oggi per ottenere la 
più modesta concessione di acque ad uso agricolo 
occorrono al minimo da uno a tre anni, e si rifletta 
che nell’ultimo quinquennio ben 82 su cento 
concessioni riflettevano acque di portata derivata 
inferiore ai 50 litri e per uso esclusivamente 
agricolo.

Risposta. — L’onorevole interrogante chiede 
che vengano apportate modificazioni alle proce
dure d’istruttoria, previste, per le piccole deriva
zioni d’acqua ad uso irriguo, dalle disposizioni 
legislative e regolamentari vigenti in materia, al 
fine di abbreviare o comunque ridurre il tempo 
occorrente aU’espletamento delle procedure stesse 
che, secondo l’onorevole interrogante, sono di 
lunga durata (da 1 a 3 anni). Si osserva che le 
istruttorie delle domande possono talvolta subire 
ritardi o rallentamenti, ma ciò avviene per cause 
affatto estranee all’Amministrazione ed indipen
denti dalle disposizioni di legge.

È stata cura costante deH’Amministrazione di 
accelerare la legittimazione delle utilizzazioni irri
gue, sia in riconoscimento, sia in sanatoria.

Anche per le concessioni di nuove piccole deri
vazioni irrigue il Ministero si è sempre preoccu
pato, in armonia con la legge, di ridurre al minimo 
indispensabile le procedure prescritte, ed al ri
guardo si assicura l’onorevole interrogante che 
sarà cura dell’Amministrazione di proseguire in 
questo sforzo di acceleramento.

Tali procedure, stabilite in base al recente 
Testo Unico di legge sulle acque e sugli impianti 
elettrici approvato con Regio decreto 11 dicem
bre 1933, n. 1775, corrispondono da una parte 
alla necessità di tutela dei diritti dei terzi e dal
l’altra alla necessità di controllare la migliore 
utilizzazione delle acque, sia per usi irrigui, sia 
per produzione di forza motrice.

Ad ogni modo sarà sottoposta alla Commis
sione incaricata della formazione del regolamento 
per l’applicazione del Testo Unico suddetto, la 
possibilità di apportare eventuab semplifi^cazioni 
aUa procedure di cui trattasi.

Il Ministro
GoBOiiLi Gigli.

Prof. Gioacchino Laurenti

Direttore dell’ufficio dei Resoconti.
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Conversione in legge del Regio decreto-
legge 24 settembre 1936-XIV, ohe autorizza la 
spesa di lire 9 milioni per l’esecuzione dei lavori 
necessari per l’apertura all’esercizio della nuova 
stazione di Cuneo della linea ferroviaria Cuneo- 
Ventimiglia » (1387). - {ApprovAo dalla Camera 
dei Deputati) .... ■................................  .

GtALIMBERTI .............

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 25 luglio 1936-XIV, n. 1690, contenente 
norme per la disciplina dell’impiego dei gas 
naturali a scopo carburante nei servizi pubblici 
di trasporto » (1376). - {Approvato dalla Càmera 
dei Deputati)........................  .

Vicini Antonio .................................. • • •
Berio, relatore . ................................   .

, « Conversione in legge del Regio decreto-
legge 17 settembre 1936-XIV, n. 1803, col
quale si autorizza la spesa di 2.000.000 quale 
contributo dello Stato per la costruzione del 
Tempio della Conciliazione in Pescara » (1421). 
{Approvato dalla Camera dei Deputati) . . . .

Felici ..................................................................
(Presentazione) . . . . . . . . . . . . .
(Rinvio di discussione)...........................  .

Interrogazione:
(Annuncio) ........................ ................... ....

Per l’anniversario della giornata della fede .

2423
2425
2426
2428
2428

2431
2432

2434
2435
2435

2437
2437
2419
2433

legge 17 settembre 1936-XIV, n. 1822, recante 
autorizzazione di spesa per lire 6.000.000 per 
provvedere al completamento dei lavori di ripa
razione dei danni prodotti dai terremoti del 
Vulture, delle Marche e della Maiella » (1422). 
- {Approvato dalla Camera dei Deputati) ...

(Discussione):
« Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 24 luglio 1936-XIV, n. 1656, che proroga 
al 30 giugno 1937—XV, il termine stabilito per 
l’accertamento deH’efficienza dell’apparato si
lenziatore dei motocicli, delle motocarrozzette 
e dei motofurgoncini » (1352). {Approvato 
dalla Camera dei Deputati)......................... ...

Crespi Silvio ....................................................
« Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1708, riguar
dante l’esenzione dall’imposta di consumo, per 
Tanno 1936, dell’uva fresca destinata alla vini
ficazione per uso famigliare fino al quantità-

Imperiali............................
Presidente.......................

Relazioni :
(Presentazione) ... . . .

Votazione a scrutinio segreto:
(Risultato) . . ... . . .

2441
2418
2418
2419

■ 2440

2430, 2439

2438

2421
2422

tivo di otto quintali netti» (1414); « Conver-
sione in legge del Regio decreto-legge 13 otto-

La seduta è aperta alle ore 16.
BONAEDI, segretario, dà lettura del processo 

verbale - della seduta precedente.
PRESIDENTE. Sul processo verbale lia chiesto 

di parlare il senatore Imperiali.
IMPERIALI. Or è un anno, le donne italiane 

innalzando alla più alta spiritualità la loro fede 
purissima, ne offersero l'aureo simbolo alla Patria.

Prima fra tutte, eonie sempre, in ogni espres
sione della dignità di Sposa, della affettuosità di 
Madre, della salda dedizione alla Patria, Sua Mae
stà la Regina Imperatrice {Applausi generali e 
prolungati).

Essa, in una memorabile lettera al Duce, illu
minò con un senso di meravigliosa poesia il valore 
deH’atto sublime delle donne italiane: e fra la
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riconoscente ammirazione di tutto il popolo diede 
l’alto esempio salendo all’Altare della Patria e de
ponendo sull’ara l’anello della fede.

Le parole che l’Augusta Donna pronunciò nel 
compiere l’atto rimarranno impresse nella mente 
e nel cuore di ogni italiano.

Vada alla amata Sovrana l’espressione rispet
tosa della nostra deferente gratitudine e l’omaggio 
della nostra profonda devozione.

Le domie italiane, con il contributo di opere, di 
sacrifici e di entusiasmi dato alla nostra gloriosa 
vittoria, hanno ben dimostrato di aver degnamente

hanno compiuto atti di valore militare o civile » 
(N. 1260). - {Approvato dalla Camera dei De
putati}.

seguito Peseiupio regale 'A^pplausi generali pro-

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 4 maggio 1936-XIV, 
n. 879, contenente norme speciali per la riabilita
zione dei condannati che hanno compiuto atti di 
valore militare o civile ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:
lungati}.

PEESIDENTE. Alle nobili parole di rievoca
zione e di omaggio del senatore Imperiali ha fatto 
eco entusiasticamente il Senato. L’esempio e l’atto 
di Sua Maestà la Eegina Imperatrice furono nel
l’ora aspra del grande cimento della Nazione 
l’espressione più alta delle virtù delle donne ita
liane: la fede, la bontà, il senso del dovére, il 
profondo patriottismo. Tale esempio e tale atto 
non potranno mai essere dimenticati {Vivissimi 
e prolungati applausi}.

Non facendosi altre osservazioni, il processo 
verbale è approvato.

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
4 maggio 1936-XIV, n. 879, contenente norme per 
la riabilitazione dei condannati che hanno com
piuto atti di valore militare o civile.

PEESIDENTE, È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Congedi.

PEESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena
tori: Berenini per giorni 15; Chersi per giorni 5; 
De Marinis per giorni 4; De Michelis per giorni 6; 
Farina per giorni 3; Einaudi per giorni 5; Imberti 
per giorni 7; Miari de Cumani per giorni 3; Mosca 
per giorni 5; Orlando per giorni 2; Silvestri per 
giorni 7; Solari per giorni 8.

Se non si fanno osservazioni, i congedi s’inten
dono accordati.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1280, relativo alla appro
vazione ed esecuzione della Convenzione italo- 
romena, firmata in Roma il 28 aprile 1936-XIV, 
per la nomina del prof. Claudio Isopesco alla 
cattedra di lingua e letteratura romena presso 
là Regia Università di Roma » (N. 1266). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in

Presentazione di un disegno di legge.

PEESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Bonardi di dar lettura di un disegno di legge 
pervenuto alla presidenza.

. BONAEDI, segretario:

legge del Eegio decreto-legge 8 giugno 193G-NIV, 
n. 1280, relativo all’approvazione ed esecuzione 
della Convenzione italo—romena, firmata in Eoma 
il 28 aprile 1936-NIV, per la nomina del profes-
sore Claudio Isopesco alla cattedra di lingua e

Dal Ministro delVinterno:

letteratura romena presso la Eegia Università di 
Eoma)).

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONAEDI, segretario:

Disegno di legge.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
1° ottobre 1936-XIV, n. 2087, concernente modifi
cazioni dell’articolo 12 della legge 22 gennaio
1934-XII, n. 115 sui soccorsi giornalieri alle
famiglie bisognose dei militari richiamati o trat
tenuti alle armi (1504).

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1280, relativo all’approva
zione ed esecuzione della Convenzione italo-ro- 
mena, firmata in Roma il 28 aprile 1936-XIV, per 
la nomina del prof. Claudio Isopesco alla cattedra 
di lingua e letteratura romena presso la Regia 
Università di Roma.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

PRESIDENTE. È aperta la discussione su

4 maggio 1936-XIV, n. 879, contenente norme 
speciali per la riabilitazione dei condannati che

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

14 giugno 1936-XIV, n. 1297, concernente la
costituzione del comune dell’Abetone in prò- |

trattamento giuridico ed economico agli impie
gati privati richiamati alle armi o arruolatisi 
volontariamente per esigenze di carattere ec-
cezionale »

vincia di Pistoia » (N. 1278). - {Approvato dalla
Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

mera dei Deputati}.
(N. 1346). - {Approvato dalla Ga-

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione in
discussione del disegno di legge: « Conversione in

legge del Regio decreto-legge 14 giugno 1936-XIV, 
n. 1297, concernente la costituzione del Comune 
dell’Abetone in Provincia di Pistoia ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

14 giugno 1936-XIV, n. 1297, concernente la costi
tuzione del comune deH’Abetone in provincia di 
Pistoia, con la seguente modificazione:

nel preambolo, negli articoli 1 e 2, alle parole: 
delTAbetone, sozm sostituite le parole: di Abetone.

legge del Regio decreto-legge 15 giugno 1936-XIV, 
n. 1374, concernente il trattamento giuridico ed 
economico agli impiegati privati richiamati alle 
armi o arruolatisi volontariamente per esigenze 
di carattere eccezionale ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
15 giugno 1936-XIV, n. 1374, concernente il trat
tamento giuridico ed economico agli impiegati 

, privati richiamati alle armi o arruolatisi volon
tariamente per esigenze militari di carattere 
eccezionale.

PRESIDENTE. È’ aperta la discussione su, 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decretoMegge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1524, concernente Tisti- 

. tuzione dei gradi di primo seniore e di sotto
capomanipolo nella Milizia Volontaria per la 
Sicurezza Nazionale » (N. 1311). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1703, con il quale è stato 
prorogato di anni sette il termine assegnato 
dalla legge 19 luglio 1894, n. 344, e dalle leggi 
lo giugno 1922, n. 728, ed 8 giugno 1931-IX, 
n. 744, per l’attuazione del piano di risana

discussione del disegno di legge: « Conversione in mento della città di Palermo
legge del Regio decreto-legge 9 luglio 1936-XIV, 
n. 1524, concernente l’istituzione dei gradi di 
primo seniore e di sottocapomanipolo nella Milizia 
Volontaria per la Sicurezza Nazionale ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darnci 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

9 luglio 1936-XIV, n. 1524, concernente l’istitu- 
zioue dei gradi di primo seniore e di sottocapo
manipolo nella Milizia Volontaria per la Sicurezza 
Nazionale.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

{Approvato dalla Gamera' dei Deputati}.
(N. 1349). -

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 9 luglio 1936-XIV, 
n. 1703, con il quale è stato prorogato di anni 
sette il termine assegnato dalla legge 19 luglio 
1894, n. 344, e dalle leggi 1° giugno 1922, n. 728, 
ed 8 giugno 1931-IX, n. 744, per l’attuazione del
piano di risanamento della città di Palermo ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

15 giugno 1936-XIV, n. 1374, concernente il

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 17Ò3, con il quale è stato 
prorogato di anni sette il termine assegnato al 
comune di Palermo dalla legge 19 luglio 1894, 
n. 344, e dalle leggi 1° giugno 1922, n. 728 ed 8.giu
gno 1931-IX, n. 744, per l’attuazione del piano di 
risanamento della città di Palermo e sono stata 
dettate norme per l’esecuzione dei lavori.
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su : 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiùsa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1764, con il quale sono 
state approvate alcune modificazioni ap piano 
di sistemazione della via Roma in Torino ed 
alle relative norme di attuazione » (N. 1350). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 9 luglio 1936-XIV, 
n. 1764, con il quale sono State approvate alcune 
modificazioni al piano di sistemazione della via 
Roma in Torino ed alle relative norme di attua
zione ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

9 luglio 1936-XIV, n. 1764, con il quale sono state 
approvate alcune modificazioni al piano di siste
mazione della via Roma in Torino ed alle rela
tive norme di attuazione.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
'questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il - disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
(X Conversione in legge del Regio decreto-legge
9 gennaio 1936-XIV, n. 1624, con il quale si 
riserva allo Stato la fabbricazione, distribu
zione e vendita delle targhe di riconoscimento 
degli autoveicoli appartenenti ai membri del
Corpo diplomatico » (N. 1351). - {Approvato
dalla Camera dei Deputati}, 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 9 gennaio 1936-XIV, 
n. 1624, con il quale si riserva allo Stato la' fab
bricazione, distribuzione e vendita delle targhe di 
riconoscimento degli autoveicoli appartenenti ai 
membri del Corpo diplomatico ».

plomatico e si autorizza il Ministero delle comu
nicazioni a fissare, d’intesa con quello degli esteri, 
le caratteristiche delle targhe stesse e la data 
a decorrere dalla quale ne sarà obbligatoria l’ado
zione.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno - di . legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : Conversione
in legge del Regio decreto-legge 24 luglio 
1936-XIV, n. 1656, che proroga al 30 giugno 
1937-XV, il termine stabilito per raccertamento 
dell’efRcienza dell’apparato silenziatore dei mo
tocicli, delle ; motocarrozzette e dei motofurgon- 
cini » (N. 1352). - {Approvato dalla Cnmera. dei 
Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno- reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 24 luglio 1936-XIV, 
n. 1656, che proroga al 30 giugno 1937-XV, il 
termine stabilito per raccertamento. deirefficienza 
dell’apparato silenziatore dei motocicli, delle moto
carrozzette e dei motofurgoncini ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
24 luglio 1936-XIV, m 1656, che proroga al 31) giu
gno 1937-XV, il termine stabilito per l’accerta-
mento dell’efiìcienza dell’apparato silenziatore
dei motocicli, delle motocarrozzette e dei moto- 
furgoncini.

Allegato. Regio decreto-legge 24 luglio 1936-XIV, 
n. 1656, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale nu 
utero 211 del 15 settembre A936-X1V.

VITTORIO EMANUELE III 
per graAa. di Dio e per volontà della Razione 

Ri: d’Italia 
Imperatore d’Etiopia

Visio l’articolo 3, n. 2, della legg 
1926, n. 100;

ve 31 g-cnnaio

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di
Prego il senatore segretario Bonardi di darne prortigare il tei-mine stabilito per l’accertamento 

I deU’efficienza dell’app.arato silenziatorilettura.
BONARDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge

tocicli ;
e dei. mo

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di 

Stato per le comunicazioni, di concerto con i
9 gennaio 1936-XIV, n. 1624, con il quale si ri- ! Ministri Segretari di Stato per l’interno, per la 
serva allo Stato la fabbricazione, distribuzione ' grazia e giustizia, per le finanze, per i lavori
G vendita delle targhe di riconoscimento degli ! pubblici e per le corporazioni; 
autoveicoli appartenenti ai membri del Corpo di- Abbiamo decretato e decretiamo:
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Articolo unico.
Il termine stabilito al 30 giugno 1936-XIV dal

l’articolo 5 del Regio decreto-legge 27 dicembre 
1935, n. 2566, è prorogato al 30 giugno 1937;XV.

Il presente decreto che entrerà in vigore il 
' giorno, della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno, sarà presentato al Parla
mento per la sua conversione in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato a presen
tare il relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1722, recante norme 
per il reclutamento del personale dell’Azienda 
di Stato per i servizi telefonici » (N. 1353). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione

Dato

in legge del Regio decreto-legge 17 settembre 
1936-XIV, n. 1722, recante norme per il reclu
tamento del personale dell’Azienda di Stato per 
i servizi telefonici ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

1936 - Anno XIV.
Sant’Anna di Valdieri, addì 24 luglio

Articolo unico.

VITTORIO ema:^uele
Mussolini Benni — Solmi

Thaon di Revel — Cobolli-Gigli 
— Lantini.

Visto, il Guardasigilli-. Solmi.

È convertito in legge il Regio decreto-légge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1722, recante norme per 
il reclutamento del personale dell’Azienda di 
Stato per i servizi telefonici.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.'

CRESPI SILVIO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CRESPI SILVIO. Onorevoli Colleghi, una sola 

parola: si tratta di una nuova proroga che si 
concede ai furgoncini, ai motocicli e alle moto-car- 
rozzette, affinchè possano applicare il silenziatore.

Sono molti anni che le automobili tutte hanno 
applicato il silenziatore; io che ho avuto per molti 
anni dimestichezza colle automobili, con le moto
ciclette e coi motocicli, non ho mai potuto capire 
perchè la regola generale applicata da tanti anni 
per le automobili non è stata mai applicata ai 
motocicli e alle motociclette. Ora viene data loro 
un’altra proroga per mettersi in regola col Codice 
della strada e il nostro egregio relatore la giustifica 
con ragioni tecniche e di approvvigionamento.

Io vorrei semplicemente fare osservare che le 
città italiane che avevano la fama di essere le 
più rumorose del mondo, in pochi giorni, con 
magnifica disciplina, sono diventate le più ordi
nate e le più silenziose. Vi è una sola eccezione, 
quella dei motocicli, delle motocarrozzette e dei 
motofurgoncini, i quali scorrazzano continuamente 
disturbando... {Vive approvazioni}.

Voci. È vero, è vero !
CRESPI SILVIO. ... e recando un enorme 

fastidio a tutti. Io sono lieto che il Senato approvi 
le mie parole, e perciò concludo subito.

Pure approvando questo disegno di legge chiedo 
che' questa sia l’ultima proroga concessa. {Vivis
simi generali applausi}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par- 
1 are dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge ssuà poi votato a scxùtinio segreto,

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1542, che determina il 
numero degli ufficiali di complemento e dei 
sottufficiali a breve ferma della Regia aero
nautica da tenere in servizio e degli organici 
della truppa per l’esercizio 1936-37 » (N. 1356). 
- {Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 9 luglio. 1936-XIV,
n. 1542, die determina il numero degli ufficiali
di complemento e dei sottufficiali a breve ferma 
della Regia aeronautica da tenere in servizio e 
degli organici della truppa per l’esercizio 1936-37 ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1542, che determina il 
numero degli ufficiali di complemento e dei sottuf
ficiali a breve ferma della Regia aeronautica da 
tenere in servizio e degli organici della truppa 
per l’esercizio 1936-37.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegnò di' legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto,
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 luglio 1936-XIV, n. 1578, riguardante il 
trattamento economico al personale della Regia 
marina imbarcato su navi dislocate nelle acque 
dell’Africa Orientale» (N. 1358). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

n.

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 24 luglio 1936-XIV, 

1578, riguardante il trattamento economico al 
personale della Regia marina imbarcato su navi 
dislocate nelle acque dell’Africa Orientale ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:
Articolo unico

È convertito ih legge il Regio decreto-legge 
24 luglio 1936-XIV, n. 1578, riguardante il tratta
mento economico al personale della Regia marina 
imbarcato su navi dislocate nelle acque del- 
rAfrica Orientale.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1441, recante naodifica- 
cazione del trattamento doganale^ di alcuni

(Nu-prodotti dell’industria automobilistica » 
mero 1360). - {Approvato dalla Camera dei De-
putati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 16 luglio 1936-XIV, 
n. 1441, recante modificazione del trattamento 
doganale di alcuni prodotti dell’industria automo
bilistica ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1441, recante modifica
zione del trattamento doganale di alcuni prodotti 
deH’industria automobilistica.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

« ConversioneDiscussione dei disegni di legge : 
in legge del Regio decreto-legge 24 settembre 
1936-XIV, n. 1708, riguardante l’esenzione dal

l’imposta di consumo, per l’anno 1936, dell’uya 
fresca destinata alla vinificazione per uso fa
miliare fino al quantitativo di otto quintali netti » 
(N. 1414). - {Approvato dalla Camera dei De- 

• putati}.
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

13 ottobre 1936-XIV, n. 1815, che modifica il 
Regio decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, 
n. 1708, concernente l’esenzione dalla imposta 
di consumo, per l’anno 1936, dell’uva fresca 
destinata alla vinificazione per uso familiare, 
fino al quantitativo di otto quintali netti » (Nu
mero 1415), - {Approvato dalla Camera dei De
putati} .
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione dei seguenti disegni di legge: « Conver
sione in legge del Regio decreto-legge ^24 settem
bre 1936-XIV, n. 1708, riguardante l’esenzione 
dall’imposta di consumo, per l’anno 1936, del
l’uva fresca destinata alla vinificazione per uso 
familiare fino al quantitativo di otto quintali netti;

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 ottobre 1936-XIV, n. 1815, che modifica il 
Regio decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, nu
mero 1708, concernente l’esenzione daU’imposta 
di consumo, per l’anno 1936, dell’uva fresca desti
nata alla vinificazione per uso familiare, fino al 
quantitativo di otto quintali netti »..

Per questi due disegni di legge, data la loro 
evidente strettissima connessione, è stata fatta 
un’unica relazione. Propongo che anche la discus
sione sia unica. Se non vi sono osservazioni, cosi 
resta stabilito.

Prego il senatore segretario Bonardi di dare 
lettura dei disegni di legge.

BONARDI, segretario:

Articolo unico,

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 1708, riguardante la 
esenzione daR’imposta di consumo, per l’anno 
1936, dell’uva fresca destinata alla vinificazione 
per uso familiare fino al quantitativo di otto 
quintali netti.

Allegato. Regio decreto-legge 24 settembre 1936 -
Anno XIV, n. 1708, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 224 del 26 settembre 1936-XIV.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia
Imperatore d’Etiopia

Visto il Testo Unico di legge, per la finanza 
locale, approvato col Regio decreto 14 settembre 
1931, n. 1175; '

Visto l’articolo 2, n. 3, della legge 31 gennaio 
1926, n. 100;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di 
modificare alcune disposizioni del predetto Testo 
Unico;
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Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del' Capò del Governo, Primo 

Ministro Segretario di Stato,- Ministro per l’interno, 
e del Ministro Segretario di Stato per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. — È esente dall’imposta di consumo di 
cui all’articolo 96 del Testo Unico per la finanza 
locale, approvato col Regio decreto 14 settembre 
1931, n. 1175, limitatamente al raccolto del cor
rente anno 1936, l’uva fresca destinata alla vinifi
cazione fino al quantitativo di .8 quintali netti 
per uso familiare del produttore al quale non 
competa la esenzione di cui all’articolo 30, n. 2, 
del predetto Testo Unico, ovvero venduta o ceduta 
a qualsiasi titolo ai consumatori, capi di famiglia, 
che siano ' diretti coltivatori agricoli.

Ogni famiglia può usufruire di tale esenzione 
una- sola volta nell’anno.

Art. 2. — Nei luoghi ove esista una unità di 
misura consuetudinaria per il commercio dell’uva 
per la vinificazione che superi di non più del io per 
cento l’anzidetto limite di 8 quintali netti, la 
esenzione di cui al precedente articolo 1 sarà 
applicata a tale misura consuetudinaria.

Art. 3.’ — Il IMinistro per le finanze è autoriz
zato; ad emanare norme interpretative aventi 
carattere obbligatorio per la esecuzione del pre
sente decreto.

Art. 4; — Il presente decreto entrerà in vigore 
nel giorno dèlia sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del' Regno e sarà presentato al Parla- 
mento per la conversione in legge.

IL Ministro per le finanze resta incaricato 
della presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia; inserto nella raccolta uffi
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 24 settembre 1936- 
Anno XIV.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini
Thaon di Revel

Visto, il - Guardasigilli: SOLMI.

Ar/icoZo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
13 ottobre 1936-XIV, n. 1815, che modifica il Regio 
decreto-leggo 24<settembre 1936-XIV, n..l708, con
cernente l’esenzione dall’imposta di consumo, per 
hanno/1936, dell’uva fresca destinata alla vinifi
cazione per uso familiare, fino al quantitativo 
di otto quintali netti.

Allegato, Regio decreto-legge 13 ottobre 1936 - 
Anno XIV, n: 1815, pubblicato neZ/rr Gazzetta 
Ufficialo w. 242 del 17 ottobre 1936-XIV.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia, di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia 
Imperatore d’Etiopia

Visto il Testo Unico di legge per la finanza lo
cale, approvato col Regio decreto 14 settembre 
1931-XI, 11. 1175;

Visto il Regio decreto-legge 24 settembre 1936 - 
Anno XIV, n. 1708;

Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 
1926, n. 100;

Ritenuta la, necessità urgente ed assoluta di 
modificare il predetto Regio decreto-legge 24 set
tembre 1936-XIV,; n. 1708;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 

Ministro Segretario di Stato, Ministro per l’in
terno e del Ministro Segretario di Stato per le 
finanze; • '

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. — A decorrere da! 5 ottobre 1936 XIV, 

sarà esente dall’imposta di consumo di cui all’ar
ticolo 96 del Testo Unico di legge pe,r la finanza 
locale, approvato col Regio decreto 14 settembre 
1931-IX, n. 1175, limitatamente al raccolto del cor
rente anno 1936, l’uva fresca destinata alla vinifi-. 
cazione fino, al- quantitativo di 8 quintali netti, 
per uso familiare del produttore, al quale non 
competa la .esenzione di cui allarticolo 30, n. 2, 
del predetto Testo Unico, ovvero venduta o ce
duta a qualsiasi titolo ai consumatori, capi di 
famiglia, unicamente per detto uso.

Ogni famiglia può-usufruire di tale esenzione 
una-sola volta all’anno.

La esenzione di^ cui^ ai; precedenti comma non 
è appilicabile • all’uva venduta o ceduta a coloro 
che siano commercianti all’ingrosso e al minuto 
di bevande vinose od esercenti alberghi, trattorie, 
pensioni e simili.

Art. 2. — Nei luoghi ove esista una unità di 
misura consuetudinaria per il commercio del- 
Fuva per la vinificazione che superi di non più 
del 10 per cento l'anzidetto limite di 8 quintali 
netti, la esenzione di cui al precedente articolo 1 
sarà applicata a tale misura consuetudinaria.

Art. 3. — Il Règio decreto-legge 24 settembre 
1936-XIV, n. 1708, è abrogato.

Art. 4. — Il Ministro per le finanze è autoriz
zato ad emanare norme interpretative aventi ca
rattere obbligatorio per la ‘ esecuzione del pre
sente decreto.

Art. 5. — Il presente decreto entrerà in vigore 
nel giorno della sua pubblicazione nella' Gazzetta 
Ufficiale del Regno e sarà presentato al Parla
mento per la conversione in legge.

I
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Il Ministro per le finanze resta incaricato della 
presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 13 ottobre 1936-XIV.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini 
Thaon di Rf.vel.

Visto, il Guardasigilli-. Solmi.

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
questi disegni di legge.

COGLIOLO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

su

COGLIOLO. Onorevoli Senatori, per proposito 
e per abitudine io non prendo la parola se non 
nelle materie giuridiche con le quali ho dimesti
chezza, ma non posso trascurare l’opportunità 
che dai decreti-legge a noi oggi sottoposti mi 
vien data, per richiamare l’attenzione del Senato 
e del Governo sopra il disagio vinicolo di tutta 
l’Italia ed in particolar modo del Monferrato, che 
io conosco bene per ragione di residenza estiva. 
La produzione del vino costituisce in questo mo
mento una perdita continua e dolorosa, non solo 
per i proprietari, ma anche per i contadini, per 
i mezzadri e, infine, anche per i consumatori, 
perchè, mentre i prezzi che riscuote il produttore

terli in quell’onore e in quella relativa agiatezza 
che è stata una gloria e una fortuna della nostra 
agricoltura.

Oggi, onorevoli Senatori, noi abbiamo una forte 
crisi. I nostri viticultori si trovano ad aver ven
duto'" il loro vino ad un prezzo. eccessivamente 
basso e il consumatore paga jl vino ad un prezzo 
eccessivamente alto, donde una enorme, lenta
mente crescente, crisi di consumo. Il vino è sempre 
stato un alimento confortatore e rigeneratore; 
è sempre stata una bevanda la quale ha costituito 
un elemento necessario, specialmente per il popolo 
lavoratore, che vi trova ristoro fisico e morale. 
-{Bene, applausi}.

Per quanto alcuni medici - io non so se qualche 
onorevole collega appartiene a questa schiera - 
abbiano distolto (ed ora va diminuendo la loro 
influenza) il cittadino dal bere vino, è sempre 
vero quello, che diceva un Santo, san Gerolamo, 
che cioè il vino è opera di Dio e l’ubriachezza è 
opera del diavolo: Vinum opus Dei, ebrietas opus
diabìdi-, e ricordo di aver letto in una grande

0 il contadino sono eccessivamente bassi, sono
invece eccessivamente gravi i prezzi che paga il 
consumatore quando il vino è arrivato in città. 
Non è un’esagerazione dire, anzi è un dovere 
rilevare, che nelle regioni vinicole, specie nelle 
puramente vinicole, la miseria e lo sconforto ed 
il turbamento economico sono di tale gravità, che 
un rimedio si impone.

Vi è però un conforto parziale nei due progetti 
di legge oggi presentati con i quali, riallaccian
dosi alle antiche nostre tradizioni campagnole, 
viene esentata dal dazio quella quantità di uva 
che si può portare in città per fare, come un tempo 
si usava, il proprio vino, il mezzo vino e il vinello. 
Ma io mancherei ad un senso profondo di realtà 
se non dicessi che questi disegni di legge in tanto 
sono confortanti, .in quanto sieno il preludio di 
una riforma più radicale, alla quale mi permet
terò di accennare. Vi accenno con sicurezza di 
riuscita, perchè il Capo del Governo, in un suo 
non dimenticato discorso. Egli che ha tanta mente 
rivolta alla terra, e tanto cuore rivolto ai coltiva
tori, ha dichiarato che dopo la battaglia del grano 
e dopo le altre provvidenze per altri prodotti, si 
farà finalmente anche la battaglia del vino e 
verrà un provvedimento o una serie di provvedi
menti per i quali, andando incontro alla neces
sità assoluta dei viticultori italiani, si potrà rimet-
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striscia a grossi caratteri nella recente Mostra 
dei vini, tipici di Siena, una scultoria frase del 
Duce. Dice la scritta: «Vivrà colui che beve vino 
più a lungo del medico che lo sconsiglia ». {Si ride}.

Quali sono le ragioni di questa crisi profonda ì 
Quali sono le ragioni per le quali, onorevoli Sena
tori, una falange, un esercito di viticultori, un 
esercito di contadini sofferenti saranno lieti di 
sapere che qui in Senato, col consenso vostro e, 
io spero, con quello del Governo, una parola di 
conforto e di promessa sarà data per lenire i 
dolori passati e per confortare le speranze future 1 
Si è detto che la crisi è dovuta ad un eccesso di 
produzione: questo non è esatto: la crisi è dovuta
ad una eccessiva minorazione dei consumi, e
alle fraudolente manipolazioni, per mezzo del 
connubio dei vini settentrionali coi vini più forti 
meridionali e con l’acqua che non paga dazio 
( Ipprovazioni}.

Ed eccoci al punto fondamentale della questione, 
cioè aUa immensa sproporzione tra l’elevato prezzo 
del dazio e il troppo basso prezzo riscosso dal 
produttore, con la conseguente elevatezza del 
prezzo che devono pagare i consumatori e la 
conseguente diminuzione dei consumi. Nel Mon
ferrato, a cui mi riferisco per la conoscenza che 
ho di questa splendida ed ora dolorante zona vi
nicola, abbiamo venduto il vino del 1935 a 25 o 
30 centesimi al litro; il compratore ha pagato un 
dazio di 60 o 70 centesimi, e il consumatore si è 
trovato di fronte a tali prezzi che ha limitato il 
consumo, specie il popolo dei lavoratori che con 
sacrifìcio ha rinunciato in gran parte ad acquistare 
quella quantità di vino cui era abituato. 'Si era 
sempre insegnato che l’imposta è una parte del
reddito, « pars fructuum », ed invece oggi il dazio
sul vino è il doppio e il triplo del valore del vino 
stesso. Io comprendo la difficoltà di poter cam
biare questo stato di cose, perchè i comuni hanno 
dalla imposta sul vino la loro maggiore, sarei per
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dire, la quasi unica risorsa ed entrata, ma io do
mando a voi, onorevoli Senatori, se è giusto che 
fra tutti i prodotti agricoli, il grano, la canapa e 
tutti gli altri, sia proprio il vino quello che'deve 
sopportare i tre quarti o i quattro quinti delle spese 
che fanno i comuni (Be7ie).Non si tratta di dimi
nuire le entrate dei comuni, ma di ripartire il dazio
sopra tutti i generi in proporzione e con criteri
clie il Governo stabilirà, e modiflcare sopratutto 
il modo di esazione. Noi qui siamo in un ambiente 
tranquillo e sereno, un ambiente dove le piccole 
cose non si vedono, ma se vi recaste a veriflcare 
il modo come il dazio viene riscosso, voi tro-
vereste una tale esosità, una tale irrazionalità, che 
è necessario di impedire, regolare e frenare, per
chè se la misura del dazio colpisce il patrimonio, 
il modo di esazione spesso offende ed irrita l’animo 
del contribuente. {Bene).

Ecco perchè la questione non è soltanto una 
questione giuridica, e non è solo una questione 
agricola, ma diventa una questione sociale e poli
tica. La sua risoluzione, da tanto tempo e con 
tanta ansia attesa, non è solo utile, anzi è necessa
ria per i proprietarii, piccoli e grandi, ma lo è prin
cipalmente per i pazienti mezzadri, per i forti 
lavoratori della vigna, e lo è per i consumatori e 
per gli operai specialmente, che, ripeto, trovano 
nel vino non solo un alimento, non solo un ecci
tatore di forza, ma inoltre un momento di allegria 
e di dimenticanza dei dolori e delle fatiche della 
vita. {Bene).

Io spero perciò che il I\linistro delle finanze 
vorrà oggi dire una parola che sia di conforto e
di speranza, perchè a questo mondo i dolori pre
senti si sopportano bene quando vi è la speranza 
che dovranno finire. {Applausi vivissimi. Congra
tulazioni).

IMAKESCALCHI. Onorevoli colleghi. aggiun-
gerò poche cose alle osservazioni saggio e giuste 
esposte brillantemente daU’illustre senatore Co
gliolo.

Mi associo a lui nell’esprimere la viva ricono
scenza al Duce, che, ancora una volta, con impeto 
generoso, è venuto incontro, almeno in parte, 
ai desideri dei viticoltori, accordando l’esenzione 
della imposta per le piccole quantità di uva vini
ficata ad uso familiare. Mi associo anche nel ripe
tere, è una cosa nota a tutti, che le lamentele 
contro l’imposta sul vino, sono generali non nel 
solo Monferrato, ma in tutta Italia e sono, a mio 
modesto avviso, pienamente giustificate.

Ma mi affretto a soggiungere che i viticultori 
hanno una salda, sicura fède nell’opera del Go
verno fascista, che è l’unico Governo che abbiamo 
avuto in Italia, il quale pensi seriamente e costan
temente al bene deU’agr-icoltura. Questo Governo, 
che ha dato e dà la sua opera continua per dimo
strare questo suo attaccamento all’arte della terra, 
non potrà di certo non provvedere anche per il 
vino, cosi come ha provveduto tempestivamente, 
in modo egregio, per il grano, per il riso, peri boz
zoli, per la canapa e per il bestiame.

Ha accennato l’onorevole Cogliolo, ma lo hanno 
notato anche parecchi altri colleghi, che oramai 
provvedimenti per la viticultura sono stati deli
berati neU’ultimo Consiglio dei Ministri. È vero. 
NeH’ultimo Consiglio dei Ministri è stato delibe
rato un piano di provvidenze, veramente razio
nale, che verrà davanti al Parlamento. Ma questo 
piano riflette la disciplina dei consorzi dei viticul
tori, quella degli impianti e delle ricostituzioni 
delle vigne, ottima cosa per ottenere che si vada
verso un miglioramento qualitativo, riflette la
facoltà di destinare la parte del prodotto più sca
dente dei vini italiani per la fabbricazione dell’al
cool carburante e dà poi tutte le disposizioni oppor
tune perchè la cosa abbia sèguito, ed infine si creano 
disposizioni per la tutela di quelli che prima chia
mavamo vini tipici e che saranno ora vini di 
pregiata origine di determinate regioni. Ma di 
quanto riguarda l’imposta non si fa affatto parola.

Ora noi pensiamo che invece l’imposta sul vino 
sia il cardine per il risanamento vero della viti
vinicoltura italiana. L’imposta è gravosa, intral- 
ciante, eccita la frode e deprime il consumò. Gra
vosa, e lo ha dimostrato anche il senatore Cogliolo, 
perchè è una imposta che supera del doppio il valore 
della merce. Intralciante: lo ha pure dimostrato 
rillustre collega: con tutto un sistema di ricevute 
e di bollette, di esose minuzie, molte ditte appal- 
tatrici sperano di rifarsi, a furia di contravven
zioni a carico dei contadini, dei vantaggi che hanno 
offerto ai Comuni. Eccita la frode: tutti compren
dono e forse molti sanno che quando si fa crescere 
di un ettolitro la quantità di vino per cui si sia 
pagata la imposta si guadagnano una sessantina di 
lire: è un battesimo che rende abbondantemente ! 
Questo una volta almeno andava a beneficio dei 
paesi meridionali ove si compravano dei vini ad alta 
gradazione: adesso si adoperano i concentrati 
fatti anche con prodotti vinicoli di pianure set
tentrionali !

Infine quello che più è grave è che deprime il 
consumo. Avviene questo: mentre il basso livello 
dei prezzi alla produzione disgusta e rovina il viti
coltore, l’alto livello dei prezzi di vendita al minuto 
disgusta e rovina il consumatore e allontana questo 
sempre più dal consumo. Quindi è bene che su que
sto punto il Senato si fermi: è bene che tutti sap
piano che la nostra crisi vinicola, che andiamo 
trascinando da molti anni, non è una crisi di sopra- 
produzióne, ma una crisi di sottoconsumo.

Si è detto che l’Italia ha esteso troppo i vigneti 
e deve scontare il fio, deve pagare l’errore com
messo. Non è vero. Nel quinquennio anteguerra la 
Francia produceva in media 50 milioni di ettolitri 
di vino, nell’ultimo quinquennio vicino a noi ne ha 
prodotti 63; la Spagna da 13 e mezzo è passata a 19; 
l’Algeria da 8 a 18 milioni; l’Italia sola da una 
media di 43 milioni di ettolitri è scesa a 38, mentre 
la popolazione, notate, è aumentata (e non aumen
tava invece quella dei Paesi che ho citato) di oltre 
5 milioni. C^uindi è il consumo del vino che è dimi
nuito. Mentre in Francia il consumo dèi vino per
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abitante è passato da 162 a 169 litri nello stesso 
periodo di confronto, da noi è sceso da 104 litri per 
abitante a 84 litri.

Ed ecco che nasce il grosso disagio, e l’ha accen
nato bene il senatore Cogliolo. Abbiamo vini che 
non si vendono oppure si devono vendere a prezzo 
basso, mentre i costi di produzione sono aumentati 
perchè sono cresciuti i salari, il solfato di rame e 
tutte le altre spese. Quando si va a vendere si ha 
un prezzo che non compensa assolutamente le 
spese (Approvazioni).

Ecco la ragione vera della crisi, che è prodotta 
principalmente dalla mancanza di consumo.

Io spero che il Governo sia intimamente con
vinto, -e del resto ne abbiamo luminose prove del
l’interessamento sia del Duce in persona che degli 
altri onorevoli membri del Governo, sia convinto, 
dico, che la viticoltura è una cosa molto ma molto 
importante pel nostro Paese. Non solo perchè 
rappresenta la più grande ricchezza agricola ita
liana - tra vigne e cantine abbiamo 32 miliardi 
di patrimonio: poche altre attività possono pre
sentare questa cifra - ma soprattutto perchè dà 
lavoro ogni anno per mezzo miliardo di giornate 
e dà lavoro a tutti, ai vecchi cadenti, agli uomini 
validi, alle donne, ai fanciulli, e porta un’attività, 
un addensamento di popolazione, un riflesso in 
altre industrie, un attaccamento alla terra carat
teristici.

I nostri colleglli di Puglia e di Sicilia debbono 
ricordare che quando fiorì la viticoltura laggiù si 
videro borgate o cittadine fino allora di modestis
sima importanza, desolate, che traevano la loro 
risorsa solo daU’economia pastorale, trasformarsi in 
cittadine ridenti ed attive; si videro i loro porti 
ingombrati di navi, le stazioni gremite di vagoni, 
tutta una nuova vita dovuta al fiorire della viti
coltura (Approvazioni).

Ma ciò che preme, ciò che soprattutto importa, 
e lo ha detto il Duce varie volte, è che il lavoratore 
si affezioni a questa non sempre facile terra e vi 
rimanga. Potrei citarvi molti esempi per illustrare 
il fatto che la viticoltura provoca l’incremento e 
raddensamento della popolazione. Mi limiterò 
a citare due soli esempi. Il primo riguarda un caso 
medio. Nella medesima provincia di Pavia, nella 
stessa zona nell’Oltre Po pavese, cioè nell’antico 
Oltre Po piemontese, il paese di Canneto ha il 
90 per cento delle sue terre dedicate alla viticoltura; 
ebbene ha una popolazione di 380 abitanti per 
chilometro quadrato. A poca distanza vi è il paese 
di Calvignano che ha il 18 per cento delle sue cul
ture dedicate alla vite. Ed esso non ha che 60 abi- 
anti per chilometro quadrato.

Esempio di un caso massimo. NeU’Isola di Pre
cida, dove non si hanno certamente dei grandi 
centri urbani, su 340 ettari 280 sono dedicati alla 
vigna, e si tratta di vigne che danno 500 giornate 
di lavoro ad ettaro all’anno. Ebbene abbiamo 
2.585 abitanti per chilometro quadrato, cioè il 
massimo di tutto il mondo, cioè il maggiore ad- 

densamente di gente su una terra che poi non è 
facile {^Vivissimi applausi).

Del resto, se non può sparire la viticoltura, non 
può sparire il vino dalle nostre mense; non può 
sparire questo vecchio, compagno millenario della 
nostra civiltà che ha accompagnato tutte le ascen
sioni della nostra gente e anche oggi serve nelle 
nostre famiglie in qualunque momento a solen
nizzare le date più dolci e gli avvenimenti più 
cari (Applausi).

Esso non è un veleno che corrompa il popolo. Il 
vino deve restare soprattutto perchè non è asso
lutamente concepibile che il lavoratore italiano 
e specialmente il contadino d’Italia, al quale il 
Duce poche domeniche fa ha rivolto il suo più 
grande elogio al teatro Argentina, non è possi
bile, dicevo, che il rurale italiano possa resistere 
alle dure fatiche dei campi sotto il sole per lavorare 
questa durissima terra italiana, senza avere ogni 
giorno almeno uno o due bicchieri di vino. Il vino 
è un alimento, ed è stato grande errore quello 
commesso finora di volerlo considerare una be
vanda voluttuaria e di lusso che si possa aggravare di 
tasse come le gioie, i profumi e le ciprie per le si
gnore (Approvazioni). Esso è un alimento indispen
sabile alle nostre popolazioni perchè apportatore 
di energia; cosa che era stata già provata da fisio
logi insigni, fra altri dal compianto senatore Al- 
bertoni che, anni fa, con ricerche degne di rilievo fra 
i contadini di Abruzzo dimostrava che senza l’uso 
del vino il lavoratore non rendeva, abbastanza. Ma 
citerò i risultati di ricerche più recenti compiute 
dall’istituto bioenergetico di Parigi durante pa
recchi mesi; in base ad esse si è dimostrato che 
l’uso del vino aumenta il rendimento del lavoro 
umano dal 5 al 18 per cento.

Del resto il vino porta 700 calorie al nostro orga
nismo quante cioè ne porta un litro di latte; se noi 
sopprimiamo il vino, è necessario sostituirlo con 
qualche altro alimento che probabilmente costerà 
di più o sarà più oneroso per l’equilibrio economico 
nazionale (Approvazioni).

'Queste sono le ragioni di. ordine scientifico- 
pratico.

Vi sono poi ragioni spirituali sulle quali potrei 
soffermarmi; ma proferisco non tediare il Senato e 
leggere solamente due frasi, di cui in seguito dirò 
l’autore.

1" « Il vino è simbolo della gioia e della cor
dialità e non deve quindi mancare alla più umile 
mensa ».

2° (( 11 miglior condimento al pasto ò un buon
bicchiere di vino; esso dà la forza e la gioia al con
tadino e aU’operaio, sostenendoli nei duri lavori 
dei campi, al sole bruciante o nelle officine chiuse; 
esso rappresenta anche il Dio domestico nel riposo 
domenicale ».

Queste frasi sono di S. E. Benito IMussolini. 
(Applausi vivissimi).

Se dunque, onorevoli colleghi e onorevoli membri 
del Governo, volete che la viticoltura sia aiutata 
e che rimanga, come deve rimanere perchè essa è
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la cultura più adatta a un Paese come il nostro 
baciato in pieno dal sole mediterraneo, clima delle 
viti, degli olivi, delle.primizie e dei fiori, se volete 
che la vite continui ad essere valorizzatrice di 
terre che difficilmente potrebbero sostenere altre
colture; se volete die il vino rimanga, conforto
alle braccia dei nostri operai e fonte di incita
mento all’estro dei nostri poeti e al genio dei nostri 
artisti, ed anche se volete che rimanga perchè fa 
vedere il mondo roseo (il che non è un gran male, 
e sopratutto toglie le bieche preoccupazioni anti
demografiche), se volete insomma che questo nostro 
vecchio compagno che è anche lo spirito della nostra 
terra. Testasi della nostra luce, rimanga, ebbene 
togliete tutti i gravami, tutti gli inceppi e lasciate 
che porti liberamente al popolo la salute e la le
tizia {Applausi vivissirni).

Un fatto probante è quello avvenuto in Francia 
dove nel 1930 fu soppresso Voctroi. Ebbene da quel
l’epoca il consumo del vino è aumentato del 20 per 
cento. Questo è Teffetto innegabile delTallegge- 
rimento dei gravami che rendevano minore il 
consumo.

Non tocca a noi e non è questo il momento di 
suggerire come ciò potrà avvenire. Il modo si tro
verà, non v’è dubbio. Si sostituirà con altre tasse 
meglio ripartite su tutti i consumi o in altro modo. 
La soluzione si era trovata anche prima, poiché 
difatti prima che si abolissero le cinte daziarie, 
parecchi comuni italiani, come Alessandria, Torto
na, Casale, Voghera, ecc., avevano abolito il dazio 
sul vino sostituendolo con altre tasse ed i loro 
bilanci andavano effettivamente benissimo.

Io non voglio entrare in dettagli; la cosa va stu
diata. La conclusione, alla quale spero che si 
associ tutto il Senato, è di invitare il nostro sim
paticissimo amico, il Ministro delle Finanze, che 
viene anche lui dalla nostra famiglia rurale e che 
io credo pensi spesso nostalgicamente ai campi del 
suo Piemonte, a dirci: « Metto subito la cosa allo 
studio ».

La questione, lo sappiamo, è connessa con quella 
delle finanze locali; ciononostante, affrontiamola, 
usciamone una buona volta ! Ci dia il Ministro 
questa promessa, che indubbiamente poi manterrà, 
e noi avremo così la prova che il Governo sente che 
gli interessi della viticoltura sono un interesse vitale 
dell’attività agricola della nostra terra e sono forse 
anche un elemento della salute e della letizia del 
popolo italiano {Vivi appjlausi e coni/ratulazioni).

ZOPPI OTTAVIO. Domando di parlare.
PBESIDENTE. Ne ha facoltà.
ZOPPI OTTAVIO. Onorevoli Senatori, io ero 

ben lungi dal pensare di prendere la parola oggi.
si! questo argomento, ma desidero concorrere a
persuadere il Senato che questa breve, succosa, 
simpatica e doverosa discussione, sulla crisi vini
cola, sarà veramente di conforto a certe regioni 
delTItalia settentrionale e soprattutto dell’Italia 
Piemontese ...

Voci. Di tutta TItalia !

ZOPPI OTTAVIO. . . . dove la crisi viticola è 
diventata, direi, anche una crisi morale. Pecherà 
conforto ai poveri contadini, ai poveri mezzadri, 
e ai poveri proprietari di quelle regioni. Mi preme 
anche aggiungere una cosa a quanto è stato detto 
dal senatore Marescalchi e dal senatore Cogliolo 
e cioè che, avendoci il Governo fascista abituati 
ai fatti e non alle sole promesse, possiamo vera
mente confidare che presto seguiranno i fatti alle 
deduzioni che prorompono naturali daH’odierna 
discussione in questa autorevolissima Aula.

Desidero infine aggiungere' un altro argomento 
a quelli indicati dal senatore Cogliolo e dal sena
tore Marescalchi. Il senatore Marescalchi ha attri- 
bnito vari aggettivi alla parola « dazio », ma ne
ha dimenticato uno - me lo perdoni - e cioè che 
questi dazi sono, sotto un certo aspetto di relati
vità, ingiusti. Noi in Piemonte paghiamo per vini 
di sette od otto gradi io stesso dazio che pagano 
altre popolazioni per vini di 18 o 19 gradi. Questo 
non risponde ad un criterio di giustizia.

Chi segue i mercati (non i grandi ma i piccoli 
mercati, il piccolo movimento di provincia, la cui 
importanza diventa però massima se si pensa 
che quel piccolo mercato è Tunica fonte di gua
dagno di quella provincia), non può non avere 
notato come i vini di quelle provincie così favo
rite vengano nelle nostre regioni e Tinvadano, 
pagando le medesime tasse che abbiamo pagate 
noi, e annullando così le nostre già povere risorse.

Non ho altro da aggiungere: ho voluto sfio-' 
rare.la questione perchè, come dissi. sono per
suaso che domani in certe regioni d’Italia l’eco 
di questa nostra discussione porterà un conforto, 
di cui vi era assoluto bisogno. {Applausi').

THAON DI BEVEL, Alinistro delle -finanze. 
Domando di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
THAON DI BEVEL, Ministro delle finanze. 

Chiamato in causa dai discorsi pronunziati dai 
senatori Cogliolo e Marescalchi, sento il dovere di 
rispondere anche a nome del Governo.

È stato detto giustamente che il problema del 
vino non è solamente problema di sopraprodu
zione, ma di sottoconsumo: io aggiungo che qui si 
tratta anche e specialmente di problema di prezzo. 
Le ire dei viticultori si appuntano contro l’im
posta di consumo, quasi che fosse Tunica causa 
del sottoconsumo. Questa può essere una causa 
concomitante certamente, ma se il prezzo del vino 
fosse adeguato, la gente pagherebbe volentieri 
l’imposta di consumo e non si lamenterebbe, come 
non si lamentava qualche anno fa quando il 
prezzo del vino era più rimunerativo di oggi. Il 
Governo ha dimostrato coi fatti (e con questo ri
spondo al collega Zoppi che da buon militare ri
chiede fatti e non parole), dimostrando come il 
Governo segua con molta cura il problema del 
vino. In tema di imposte di consumo si cominciò 
con la soppressione fatta dal Governo fascista 
della imposta di produzione, che era così odiosa, 
ed odiata dagli agricoltori. Bammento che ci fu
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un periodo ascendente nei dazi consumi che passò 
da 60 lire nel 1923 a 70 nel 1928 per i consumi 
di prima classe, poi nel 1930 a 75. Con la riforma 
del 1932 da 75 scese a 50 lire; una diminuzione 

aìquindi di 25 lire che ha prodotto un sacrifìcio^ 
totale carico delle finanze dello Stato, di ben 380 
milioni. Il gettito per il dazio consumo dal 1928- 
1929 ad oggi è invece variato da circa 560 ad oltre 
750 milioni. Ciò significa che non è esatto dire che 
il consumo sia diminuito, in seguito alla abolizione 
della cinta daziaria. Il consumo in qualche città 
si è stabilizzato, in qualche altra, compresa Poma, 
è aumentato.

MAEESCALCHI. Per l’aumento della popola
zione.

THAON DI ÉEVEL. Ministro delle finanze. 
Giustamente il relatore dice che è merito del Fa
scismo se il consumo del vino non è aumentato, 
perchè la gioventù oggi non va più nelle bettole, 
ma va invece nei campi sportivi. Questa diminu
zione di consumo di vino è dovuta anche al fatto 
che ralimentazione del popolo è notevolmente 
migliorata. Il vino, che giustamente può dirsi la be
vanda da cui l’uomo meno abiente trae il maggior 
numero di calorie, oggi trova come surrogati ali
menti più completi, come la carne ed il latte; e 
questo è indice di progresso. Perciò anche questa 
ragione va aggiunta alle altre che sono causa del
l’attuale crisi viuicola.

Il provvedimento che è in esanie per la conver
sione in legge, è stato deliberato dal Governo per 
venire incontro ai viticoltori. Esso ha reso un 
grande servizio ai produttori di vino, che hanno 
visto immediatamente aumentare i prezzi del 
medesimo, ma direi ha procurato un pessimo ser
vizio agli enti locali, i quali per esso hanno per
duto 80 milioni.

E se il provvedimento fosse riconfermato per 
l’anno prossimo il danno per gli enti locali sali
rebbe a 120 milioni e quindi il sottoscritto, d’ac
cordo col Ministro degli interni, dovrebbe preoc
cuparsi di trovare un rimedio per quésta falla non 
indifferente che si produrrebbe nei bilanci degli 
enti locali.

Tra i provvedimenti presi dal Governo devo 
citarne uno, la cui importanza è sfuggita, e che i lare, dichiaro chiusa la discussione.
indubbiamente avrà una grande ripercussione in 
avvenire. Voglio dire della riforma dei regimi 
degli spiriti, per cui si è destinata tutta la produ
zione degli spiriti di seconda categoria esclusiva- 
mente ad uso di bocca ed usi vari industriali, 
escluso quello carburante, mentre gli spiriti di 
prima categoria, sono stati destinati ad esclusivo 

I

uso di carburante. Così in avvenire quattro o 
cinque milioni di' ettolitri di vini, a bassa grada
zione. e di vini di scarto, verranno sottratti a 
consumo di bocca, e quindi non peseranno più 
sul mercato, perchè verranno destinati alla distil
lazione. Questo provvedimento servirà un po’ 
da regolatore del mercato, nel senso che questa 
massa di vini scadenti non continuerà più a eser
citare un’azione deprimente sui prezzi dei vini.

È stato citato poi il provvedimento in corso, 
che sarà portato all’esame dei due rami del Par
lamento e che è stato approvato nell’ultimo Con
sigilo dei Ministri. Provvedimento direi com-
pleto, in quanto che esamina sotto, i suoi aspetti 
il problema del vino; sotto l’aspetto della limi
tazione della produzione, in modo da evitare che 
vengano eseguiti nuovi impianti di viti in pianura 
in condizioni produttive poco felici; sotto l’aspetto 
delle costituzioni di enopoli o in altri termini, 
delle cantine sociali, da istituirsi esclusivamente . 
dove manchi l’iniziativa privata; e a questo pro
posito io desidero chiarire che non si tratta di 
sostituire l’iniziativa privata, poiché io sarei con
trario ad un provvedimento che verrebbe a col
pire una categoria di contribuenti meritevoli come 
produttori e che oltre tutto pagano fior di tasse 
alle finanze dello Stato. Infine sono previsti
enopoli che avranno lo scopo di sottrarre dal 
mercato i vini di scarto per poterli destinare alla 
distillazione; in modo da assicurare negli anni di 
maggior produzione il vino da destinare alla di
stillazione negli anni di minor produzione e far sì 
che la legge sul nuovo regime degli spiriti abbia 
attuazione tutti gli anni.

Devo infine citare il pensiero, che il Duce ha 
espresso un anno fa, in sede di corporazione viti
vinicola e di corporazione della olivicultura. Egli 
ha detto in tale occasione che ravvisava nel pro
blema della vite e dell’ulivo non solo un problema’ 
economico, ma anche un problema sociale e demo
grafico, in quantochè si trattava di assicurare a 
buona parte del suolo italiano, che è collina, 
una attività di vita, e ai suoi abitanti possibilità 
di esistenza, che è offerta soltanto dalla vite e 
dall’ulivo. Senza queste due coltivazioni il suolo 
collinare dell’Italia verrebbe rapidamente spo
polato.

Quanto ho detto dimostra come il Governo fa
scista abbia a cuore il problema , del vino e come 
esso cerchi di risolverlo, nel modo stesso in cui 
ha risolto molti altri problemi, in altri differenti 
settori dell’agricoltura, quali il settore cereali, latte 
e carne. {Vivi applausi).

PEESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par-

Il disegno di legge sarà votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PEESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 
dei disegni di legge teste rinviati allo scrutinio se
greto.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.

PIÌESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari tanno la numerazione dei voti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori:
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Ago, Amantea, Andreoni, Aiiselnii, Antona Tra-
versi, 
zane.

Asinari di Bernezzo, Asinari di iSan Mar- 
Azzariti.

Baldi Papini, Banelli, Bastianelli, Bazan, Bel- 
fanti, Belluzzo, Bennicelli, Bergamasco, Berio, Be
verini, Biscaretti Guido, Biscaretti {Roberto, Boc
ciardo, Bodrero, Bombi, Bonardi, Boncompagni Lu- 
dovisi, Bongiovanni, Broglia, Burzagli.

Caccianiga, Calisse, Camerini, ^Campili, Campo-

Gonversione in legge del Pegio decreto-legge 
4 maggio 1936-XIV, n. 879, contenente norme spe
ciali per la riabilitazione dei condannati che hanno 
compiuto atti di valore militare o civile (1260^:

longo, Galletti, CasanuoAai, iCasoli, ^Castelli, Gentn-

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 

Contrari '................
Il Senato approva.

191
190

1

rione Scotto, 'Gian, Gicconetti, Cimati, jCogliolo,
Golosimo, Contarini, Conti, Conti Sinibaldi, Conz, 
Cozza, Credaro, Cremonesi, Crespi Silvio, Crispolti,

q
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

giugno 1936-XlV, n. 1280, relativo alla approva-.

Crispo Moncada, Curatulo.
D’Àcliiardi, D’Ancora, De Martino Augusto, De

Piseis, De ITto, Di Bagno, Di Benedetto, Di Do
nato, Diena, Di Frassineto, Di Marzo, Di Mirafìori 
Guerrieri, Ducei, Dudan.

Etna,
Facchinetti, Facili, Faina, Falck, Felici, Ferrari, 

Flora, Foschini, Fraschetti. ‘
Galimberti, Gallenga, Gasparini Jacopo, Gaspe

rini Gino, Gatti Salvatore, Gazzera, Ghersi Gio-

zione ed esecuzione della Convenzione italo-romena, 
firmata in Poma il 28 aprile 1936-XIV, per la no
mina del prof. Claudio Isopesco alla cattedra di 
lingua e letteratura romena presso la Regia, Uni-
versità di Poma (1266):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

191
. 189
. ' 2

vanni, Giampietro, Giannini, Giardini, Giordano, 
Giuriati, Giusti ' del Giardino,Giuliano, Giuria, 

Grazioli, Graziosi, 
fieri. Guidi.

Imperiali.
. Josa.

Guaccero, Guadagnini,. Gual-

Gonversione in legge del Pegio decreto-legge 
14 giugno 1936-XIV, n. 1297, concernente la costi
tuzione del comune deìl’Abetone in provincia di 
Pistoia (1278)': .

Lanza Branciforte, Leiclit, Lissia, Luciolli.
Manzoni, MarMajoni, Mambretti. Mantovani,

Marescalchi, Marozzi, Marracino,cello, Marconi,
Martin-Franklin, Menozzi, Miliani, jNDllosevicli,

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

191
180
11

Montefinale, Montresor, Montuori, Moresco, Mori,
Mormino, Morpurgo, Morrone, Mosconi.

Nicolis di Pobilant, Nomis di Gossilla, Novelli, 
Nucci, Nunziante.

Oviglio, Ovio. '
Padiglione, Perris, 

Prampolini, Pujia.
Petrone, Piaggio, Pitacco,

Conversione in legge del Pegio decreto-legge 
9 luglio ,1936-XIV, n. 1524, concernente Tistituzione 
dei gradi di primo seniore e di sottocapomanipolo 
nella Milizia Volontaria per la Sicurezza Nazio
nale (1311):

Bava, Kebaudengo, Peggio,Paimondi, Paineri, 
Ricci, Romano Michele, Romano Santi, Romei Lon-
ghena, Romeo Nicola, Pomeo delle Torrazzo, Pota 
Francesco, Pota Giuseppe, Russo.

Sailer, Sanarelli, Sandrini, Sani Navarra, San
toro, iSeaduto, Scalori, Scavonetti, Schanzer, Scia
lo] a, Scipioni, Scotti, Sechi, Silj, Sirianni, Sitta, 
Soler, Spiller, Strampelli.

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

191
189 

. 2

Tacconi, Tallarigo, Taramelli, Thaon di Pevel
grande ammiraglio Paolo, Thaon di Pevel dottor

Conversione in legge del Pegio decreto-legge 
15 giugno 1936-XlV, n. 1374, concernente il tratta
mento giuridico ed economico agli impiegati pri
vati richiamati alle armi o arruolattsi volontaria
mente ])er esigenze di carattere eccezionale (1346) :

Paolo, Tiscornia, Torre, Treccani.
Vaccari, Vassallo, Versari, Vicini Antonio, Vicini 

Marco Arturo, Vinassa de Pegny, Visconti di Mo
drone, Visocchi.

Zerboglio, Zoppi Ottavio.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota
zione a scrutinio segreto dei seguenti disegni di 
legge :

Senatori votanti .
FavorevoP . . .
Contrari. . . .

Il Senato approva.

Conversione in

191
187

4

legge del Pegio decreto-legge
9 luglio 1936-XIV, n, 1703, con il quale è stato pro
rogato di anni sette il termine assegnato dalla
legge 19 luglio 1894, n. 344, e dalle leggi 1» girgno
1922, 11. 728, ed 8 giugno 1931-IX, n. 741, per l’at-
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tuazione del piano di risanamento della citta di 
Palermo (1349):

Senatori votanti . . 
Eavorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

191
190

1

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 luglio 1936-XIA^, n. 1578, riguardante il tratta
mento economico al personale della Regia m< rina 
imbarcato su navi dislocate nelle acque dell’Africa 
Orientale (1358):

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1764, con il quale sono state 
approvate alcune modificazioni al piano di siste
mazione della via Roma in Torino ed alle relative

Senatori votanti . .
Favorevoli .... 

Contrari................
Il Senato approva.

191
190

1

norme di attuazione (1350):
Senatori votanti . . 

Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . . 

Il Senato approva.

191
189

2

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n, 1441, recante modificazione 
del trattamento doganale di alcuni prodotti dell’in
dustria automobilistica (1360):

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 gennaio 1936-XW, n. 1624, con il quale si riserva 
allo Stato la fabbricazione, distribuzione e vendita 
delle targhe di riconoscimento degli autoveicoli ap
partenenti ai membri del Corpo diplomatico (1351):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 

Contrari............
Il Senato approva.

191
190

1

Senatori votanti , . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

191
188

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 1708, riguardante l’esen- 
zione dall’imposta di consumo, per l’anno 1936, del- 
i u\ a fresca destinata alla vinificazione per uso 
familiare fino al quantitativo di otto quintali netti 
(1414):

Conversione in legge del Eegio decreto-le: :ge
24 luglio 1936-XIV, n. 1G56, che proroga al 30 giugno

e

Senatori votanti . .
Eavorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

191
187

4
193/-XV, il termine stabilito per l’accertamento del Il Senato approva.
l’efficienza dell’apparato silenziatore dei motocicli,
delle motocarrozzette e dei motofurgoncini (.135A «'• Ò.̂ 2):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

191.
178
13

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 ottobre 1936-XIV, n. 1815, che modifica il Regio 
decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1708, con-

O'O'P

cernente l’esenzione dalla imposta di consumo, per 
l’anno 1936, dell’uva fresca destinata alla vinifica
zione per uso familiare, fino al quantitativo di otto

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1/ settembre 1936-XIV, n. 1722, recante norme per 
il reclutamento del perstmale dell’Azienda di Stato
per i servizi telefonici (1353): 

Senatori votanti . .
Favorevoli . . .
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

191
190

1

quinta li netti (1415):
Senatori votanti . .

Favorevoli . . . .
Contrari................

Il Senato approva.

Discussione del disegno di legge :

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XlV, n. 1542, che determina il numero
degli ufficiali di coinplemento e dei sottufficiali a
breve ferma della Regia aeronautica da tenere in 
servizio e degli organici della truppa per l’esercizio 
1930 37 (1356).:

Senatori votanti . . 
Favorevoli .... 

Contrari............
Il Senato approva.

191
. 190

1

191
187

4

«- Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 24 settembre 
1936-XIV, ri. 1797, che autorizza la spesa di 
lire 9.000.000 per l’esecuzione dei lavori neces-
sari per l’apertura all’esercizio della nuova 
stazione di Cuneo della linea ferroviaria Cuneo-
Ventimiglia » (N. 1387). - {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del
discussione del disegno di le;

giorno reca la
‘gge: « Conversione in

legge dej Regio decreto-legge 24 settembre 1936 - 
Anno XIV, n. 179/, che autorizza la spesa di

! lire 9.000.000 per Tesecuzione dei lavorixxiv u.vvv.uvv per 1 esecuzione ae: 
I per l’apertura all’esercizio della necessari

nuova stazione
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di Cuneo della linea ferroviaria Cuneo-Venti-
niio’lia ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONAEDI, segretario:

dotti » (N 1361). - {Approvato dalla Camera dei 
Deputati). .

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 9 luglio 1936-XIV,

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 1797, che autorizza la
spesa di lire 9.000.000 per l’esecuzione dei la-

n. 1462, portante modificazióne al trattamento
doganale di alcuni prodotti ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONAEDI, segretario:
\ ori necessari per l’apertura all’esercizio della 
nuova stazione di Cuneo della linea ferroviaria 
Cuneo Ventimiglia.

PEESIDENTE: È aperta la discussione su
questo disegno di legge.

GALIMBEETI. Chiedo ’ di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
GALIMBEETI. Io sono lieto di potere in questa 

Assemblea rivolgere uno speciale tributo di grazie 
al Ministro, che nella sua spumosa eloquenza, il. 
senatore Marescalchi ha ben chiamato giovane e 
simpatico. Il mio ringraziamento gli è tanto più 
dovuto, perchè con una bontà eccezionale ed una 
cortesia degna della sua terra, ha accolto la mia 
raccomandazione ed in così breve tempo ha dato 
corpo e sostanza a quello che io desideravo e cioè 
aUa ultimazione, che presto sarà definitiva, dei 
lavori per la stazione di Cuneo. La mia lode, il 
mio ringraziamento va esteso inoltre al mio com
patriota, Ministro delle finanze, ed aH’intero per
sonale che ha spiegato così diligente cura in tutti 
i lavori compiuti negli anni passati.

La mia terra natale deve poi uno speciale tributo 
di riconoscenza a Benito Mussolini perchè da una 
iniziativa lasciata in abbandono per miserie poli
tiche, ha tratto quella bell’opera, che è veramente 
degnissima di tutto il plauso defi’Europa civile, 
in specie per il gran ponte che è il primo in cemento 
armato che esista nel mondo. Ed è cosa ben degna 
di Benito Mussolini che ha eretto un altro più 
grande ponte, con lo Stato corporativo, il ponte 
d’unione tra il lavoro e il capitale.

Io non dubito che questa nuova stazione, che si 
sta per inaugurare, amplierà il traffico dell’alta 
Itaha con la Francia specialmente, e con la Sviz
zera, e faccio i maggiori voti perchè ai migliora
menti economici si uniscano i miglioramenti poli
tici e sempre più si ravvivi la fratellanza tra 

Nazioni che dovrebbero essere sorelle e che spe
riamo lo siano di più in avvenire. {Applausi).

PEESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1462, portante modifica
zione al trattamento doganale di alcuni pro-

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

9 luglio 1936-XIV, n. 1462, portante modifica
zione al trattamento doganale di alcuni prodotti.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 agosto 1936-XIV, n. 1593, che riduce l’im
posta di fabbricazione e la corrispondente so-
vratassa di confine sugli olii di semi (Nu-»

mero 1362). - {Approvato dalla Camera dei 
Deputati').

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 23 agosto 1936-XIV, 
n. 1593, che riduce l’imposta di fabbricazione e 
la corrispondente sovratassa di confine sugli olii 
di semi ». ....

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura. -

BONAEDI, segretario:

2.

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

i agosto 193G-XIV, n. 1593, che riduce l’imposta
di fabbricazione e la corrispondent. 
di confine sugli olii di semi.

sovrat.assa

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. ÌSTessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1883, recante modifi-, 
cazioni al trattamento doganale delle monete 
d’argento (N. 1363). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati). .

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 15 ottobre 1936-XIV,
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n. 1883, recante modificazioni al trattamento 
doganale delle monete d’argento ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1883, recante modifica
zioni al trattamento doganale delle monete d’ar
gento, con la soppressione delVarticolo 2 e la mo- 
dificazione del numero dei successivi articoli 3 e 4 
in 2 e 3.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. 11 disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
'< Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1814, che ha dato 
esecuzione al Modus vivendi stipulato in Roma 
il 5 settembre 1936-XIV, fra l’Italia e la Svezia, 
inteso a regolare gli scambi commerciali fra i 
due Paesi ed i pagamenti relativi » (N. 1365). 
- (Approvato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 17 settembre 1936 - 
Anno XIV, n. 1814, che ha dato esecuzione al 
Modus vivendi stipulato in Roma il 5 settembre 
1936-XIV, fra Pitalia e la Svezia, inteso a rego
lare gli scambi commerciali fra i due Paesi ed i 
pagamenti relativi ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario: ,

Articolo ionico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1814, che ha dato 
esecuzione al Alodiis vivendi stipulato in Roma 
il 5 settembre 1936-XIV, fra ritaha e la Svezia, 
inteso a regolare gli scambi commerciali fra i 
due Paesi ed i pagamenti relativi.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

17 settembre 1936-XIV, n. 1821, che ha dato 
esecuzione al Modiis rivendi stipulato in Roma 
fra l’Italia e la Cecoslovacchia il 31 agosto 
1936-XIV, inteso a regolare gli scambi com

merciali fra i due Paesi ed i pagamenti relativi » 
(N. 1366). - (Approvato dalla Camera dei De
putati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 17 settembre 
1936-XIV, n. 1821, che ha dato esecuzione al 
Modus vivendi stipulato in Roma fra l’Italia eia 
Cecoslovacchia il 31 agosto 1936-XIV, inteso a 
regolare gli scambi commerciali fra i due Paesi 
ed i pagamenti relativi ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.

E convertito in legge il Eegio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1821, che ha dato 
esecuzione al Modus vivendi stipulato in Eoma il 
31 agosto 1936-XIV, fra l’Italia e la Cecoslovac
chia, per regolare gli scambi commerciali fra i 
due Paesi ed i pagamenti relativi.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio della - discussione del disegno di legge : 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 giugno 1936-XIV, n. 1149, che sospende 
l’applicazione del dazio sulle lane e sui cascami 
e sulla borra di lana, istituito con Regio de
creto-legge 16 gennaio 1936-XIV, n. 54 » (Nu
mero 1367). - (Approvato dalla Camera dei De
putati) .

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 21 giugno 1936-XIV, 
n. 1149, che sospende l’applicazione del dazio sulle 
lane e sui cascami e sulla borra di lana, istituito 
con Regio decreto-legge 16 gennaio 1936-XIY, 
n. 54 ». '

CAMERINI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAMERINI. Chiedo che la discussione di questo 

disegno di legge sia rinviata alla seduta di domani, 
dovendo consultare alcuni elementi che possono 
essere essenziali per una eventuale discussione.

PRESIDENTE. Mi consta che l’onorevole Mi
nistro delle finanze è d’accordo con l’onorevole 
senatore Camerini per il rinvio della discussione 
di questo disegno di legge alla seduta di domani. 
Se non vi sono difficoltà così rimane stabilito.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 2573, contenente prov-

Discussioni^ j. 327
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vedimenti intesi ad agevolare le operazioni di 
credito all’estero per il pagamento delle im
portazioni » (N. 1368). — {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, 

2573, contenente provvedimenti intesi ad age-n.
A olare le operazioni di credito all’estero per il
pagamento di importazioni ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.

9
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

giugno 1935-XIII, n. 2573, recante provvedi-
menti intesi ad agevolare le operazioni di cre
dito alVestero per il pagamento di importa.zioni.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 giugno 1936-XIV, n. 1347, recante provve
dimenti per la ricerca e la coltivazione delle 
miniere » (N. 1374). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati}. -

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 15 giugno 1936-XIV, 

1347, recante provvedimenti per la ricerca en.
la coltivazione delle miniere ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

15 giugno 1936-XIV, n. 1347, recante provvedimen
ti per la ricerca e la coltivazione delle miniere.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 25 luglio 
1936-XIV, n. 1690, contenente norme per la- 
disciplina deH’impiego dei gas naturali a scopo 
carburante nei servizi pubblici di trasporto» 
(N. 1376). - {Approvato dalla Camera dei De
putati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in

legge del Regio decreto-legge 26 luglio 1936-XIV, 
n. 1690, contenente norme per la disciplina del
l’impiego dei gas naturali a scopo carburante nei 
servizi pubblici di trasporto ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto legge 
25 luglio 1936-XIV, n. 1690, contenente norme per 
la disciplina dell’impiego dei gas naturali a
scopo 
sporto.

carburante nei servizi. pubblici di tra-

Allegato. Regio decreto-legge 25 luglio 1936 XIV, 
n. 1690, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale nu-
mero 219 del 21 settembre 1936-lLlV.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia, di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia
Imperatore d’Etiopia

Visto il Regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443, 
contenente norme di carattere legislativo per la 
ricerca e la coltivazione delle miniere;

Visto il Regio decreto-legge 21 novembre 1935, 
n. 2234, che detta norme per l’adozione di car
buranti di produzione* nazionale nei servizi pub
blici automobilistici;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di 
disciplinare l’impiego dei gas naturali a scopo 
carburante nei servizi pubblici di trasporto;

Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 
1926, n. 100;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto con i Ministri
Segretari di Stato per la grazia e giustizia per
le finanze e per le comunicazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.— Ai concessionari di giacimenti di gas 
naturali è fatto obbligo di cedere il gas estratto,
con assoluta preferenza, su ogni altro ricbie-
dente, alle persone od enti che ne facciano ri
chiesta per destinarlo come carburante nei pub-
blici servizi di trasporti su strade o su rotaie.

Nei casi di più richieste concorrenti da parte 
delle persone od enti di cui sopra, le quali non 
possano essere tutte integralmente accolte, le 
decisioni sono devolute al Ministero per le cor
porazioni di concerto col Ministro per le comu-
nicazioni.

Le determinazioni ministeriali in merito sono
insindacabili.

Art. 2. — L’obbligo di cessione di cui all’arti
colo 1 non concerne i quantitativi di gas utiliz' 
zati direttamente dal titolare della concessione 
mineraria per scopi industriali od agricoli.
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Art. 3. — Il prezzo del gas ceduto in ottempe
ranza all’obbligo di cui all’articolo precedente, 
in mancanza di accordo tra le parti, sarà fissato 
dal Ministro per le corporazioni, sentito il com
petente ufficio distrettuale minerario.

Art. 4. — Entro quindici •iorni daH’éntrata inp'tei
vigore del presente decreto, i concessionari di 
giacimenti di gas naturali sono tenuti a denun
ciare al Ministro per le corporazioni la propria 
disponibilità di . gas e l’uso che attualmente ne 
facciano.

Al Ministero delle corporazioni dovrà essere 
denunciata ogni successiva variazione nella di
sponibilità del gas e dovrà essere richiesta la 
preventiva autorizzazione per un diverso uso del 
.gas stesso.

Art. 5. — Le norme contenute nei precedenti 
articoli L 2, 3 ,e 4 si applicano anche alle persone 
od enti che avendo acquistato, con contratti sti
pulati prima* della pubblicazione del presente 
decreto, gas dai concessionari di giacimenti di 
gas naturali, ne facciano in tutto o in parte 
commercio.

Art. 6. — Le trasgressioni alle norme del pre
sente decreto sono punite con l’ammenda da lire 
5000 a lire 10.000.

VICINI ANTONIO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VICINI ANTONIO. Prego il Senato di volermi 

cpnsentire di insistere su quanto io chiesi e so
stenni, con tre interrogazioni e con un modestis
simo discorso nella discussione del bilancio deUe 
Corporazioni, relativamente a questo argomento, 
dei gas naturali. Io chiedevo al Ministero delle
corporazioni, a quello delle comunicazioni e a
quello delle finanze, che gentilmente risposero 
accogliendo il concetto generale delle mie interro
gazioni, che questi gas naturali, vera ricchezza 
del nostro Paese, soprattutto nelle regioni emi
liane e romagnole, (in vista anche del fatto che 
col lo gennaio 1938 i servizi pubblici debbono
essere trasformati, per abbandonare il consumo
della benzina e della nafta, e provvedere al fun
zionamento dei motori mediante carburanti na
zionali) che questi gas naturali fossero riservati 
ai servizi pubbbci e soprattutto a quelli di linea 

' sovvenzionati dallo Stato. Ciò sarebbe anche
una economia per le finanze. È stato fatto un

Inoltre, i concessionari di giacimenti di gas
naturali nei casi di recidiva sono passibili della
revoca della concessione mineraria ai termini
dell’articolo 41 del Regio decreto 29 luglio 1927, 
n. 1445. , .

Art. 7. — Le norme eventualmente occorrenti 
per l’applicazione ed integrazione del presente 
decreto saranno- stabilite con decreto Reale, su 
proposta del Ministro per le corporazioni, di con
certo con i Ministri per la grazia e giustizia, per 
le finanze e per le comunicazioni.

Art. 8. — Il presente decreto entrerà in vigore 
il giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale e sarà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato alla pre
sentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di

provvedimento che è appunto il decreto che oggi 
viene all’approvazione, del Senato. In questo, 
soltanto in parte, è stato accolto il mio pensiero, 
ma manca la parte principale e cioè che la con
cessione delle sorgenti dei gas naturab sia riser
vata a coloro che esercitano i servizi pubblici di 
linea, e sottratta così aUa speculazione privata.

Anche perchè, se rimane una quantità di gas 
disponibile, in confronto di quella che attualmente 
occorre ai servizi pubblici, tale esuberanza potrà 
utilmente servire ad intensificazione di orari o al 
prolungamento delle linee; è economicamente evi-
dente che è preferibile lasciare l’esercente dei ser-
vizi pubblici libero nella utilizzazione del gas, piut- 
tostochè tenerlo soggetto allo speculatore, che non 
utilizza direttamente, ma vende il prodotto, sia 
pure ad un prezzo di imperio, però sempre larga
mente rimunerativo.

I gas che sgorgano spontaneamente dal suolo 
non dovrebbero essere lasciati alla speculazione 
privata, ma destinati a pubblica utilità, e cioè 
riservati esclusivamente ai concessionari dei pùb
blici servizi, 0 concessi all’A. G. I. P.

Il decreto-legge considera in parte questa ne
cessità. Ora, si possono rispettare le concessioni
dei concessionari di servizi pubblici, (fipplausi}. 

Il decreto-legge considera in parte questa iie-

farlo osservare.
cessità. Ora, si possono rispettare le concessioni 
fatte precedentemente, ma vorrei che non vi fos-

Dato a Sant’Anna di Valdieri, addì 25 luglio 
1936 - Anno XIV.

sero altre concessioni a privati speculatori.
E poiché nessuna preferenza esiste nella le;'fc>&

per priorità di domande, debbono preferirsi quelle
VITTORIO EMANUELE

Mussolini — Lantini — Solmi — 
Thaon di Revel — Benne

dei concessionari di servizi pubbbci {Applausi}. 
BERIO, relatore. Domando di parlare 
PRESIDENTE. Ne ha. facoltà.

Visto, il Guardasigilli'. Solmi.
BEEIO, relatore. Mi pare che il deereto-le;’g'ge,

PRESIDENTE.
Questo disegno di legge.

È aperta la discussione su

di cui si chiede la conversione in legge, raggiunga 
appunto lo scopo che si propone il senatore Vicini, 
perchè riserva i gas naturali ai servizi di pubblico 
trasporto. La legge non dice, nè poteva dire,' che
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debbano essere riservati esclusivamente ai servizi PRESIDENTE. E aperta la discussione su
pubblici di trasporto e quindi sottratti ad ogni ' questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
altra destinazione di commercio, perchè in questo
momento non si può sapere se tutti i gas, che si 
producono o si potranno produrre, verranno assor
biti dai servizi di pubblici trasporti, o se ne rimarrà 
una parte disponibile, nel qual caso non vi sarebbe 
ragione che rimanesse inutilizzata. Ma, data la 
locuzione del decreto, non v’è dubbio che i servizi 
di pubblico trasporto potranno reclamare tutti 
i gas che saranno prodotti dai diversi giacimenti 
minerari. Anzi io vado più in là, e credo che, data 
la locuzione di questo decreto, dato lo spirito 
che l’informa, esso abbia pieno valore anche di 
fronte ai contratti in corso, nel senso, cioè che, 
quando occorrano i detti gas per pubblici tra

parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 ottobre 1936-XIV, n. 1891, concernente auto
rizzazione della spesa di venti milioni di lire 
per l’esecuzione di opere pubbliche di bonifica 
in provincia di Ferrara » (N. 1389). - (Appro
vato dalla Camera dei Deputati}.
PRESIDENTE.

discussione del disegno di legge:
L’ordine del giorno reca la

« Conversione in

sporti, e siano richiesti ai concessionari delle
miniere. questi debbano somministrarli senza
altro, nè possano invocare i vincoli di precedenti 
contratti stipulati con altre ditte per la cessione
dei gas a scopi diversi da quelli propri dei pub-
blici trasporti.

Data questa interpretazione della legge, che è 
l’unica giusta, non si vede quale altra disposizione 
sarebbe necessaria per tutelare, al grado massimo 
possibile, gl’interessi dei trasporti automobilistici. 
Sarebbe assurdo fare divieto ai concessionari delle
miniere di utilizzare i gas prodotti, quando le
richieste delle Ditte di pubblici trasporti non siano 
tali da assorbirli per intero.

Ecco perchè ho detto, e ripeto, che lo scopo 
voluto dal senatore Vicini, e che è meritevole di 
ogni considerazione, in quanto risponde alle at
tuali esigenze economiche e al programma del 
Governo per l’autarchia economica, deve rite
nersi raggiunto completamente.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

legge del Regio decreto-legge 16 ottobre 1936-XIV, 
n. 1891, concernente autorizzazione della spesa 
di venti milioni di lire per la esecuzione di opere 
pubbliche di bonifica in provincia di Ferrara ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-iegge 

16 ottobre 1936-XIV, n. 1891, concernente aiRo- 
rizzazioue della spesa di venti milioni di lire per 
la esecuzione di opere pubbliche di bonifica in 
provincia di Ferrara. .

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
quegto disegno di legge. Nessuno chiedendo di

su

parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
13 ottobre 1936-XIV, n. 1838, concernente spe
ciali modalità per la corresponsione dell’antici-
pazione a favore del film “ Scipione l’Africano »

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 giugno 1936-XIV, n. 1345, concf’rnente norme 
a favore dell’istituto di credito agrario per la 
Sardegna » (N. 1388). - (Approvato dalla Ca
mera dei Deputati}.

(N. 1420). - (Approvato dalla Camera dei Pe-
putati}.

PRESIDENTE.
/

discussione del disegno di legge:
L’ordine del giorno reca la

« Conversione in
legge del Regio decreto-legge 13 ottobre 1936-XIV,
n. 1838, concernente speciali modalità per la cor

PR ESIBENTE.
discussione del disegno di legge:

L’ordine del giorno reca la pione VAfricano ».
responsione dell’anticipazione a favore del film Sci-

« Conversione in
legge del Regio decreto-legge 11 giugno 1936-XIV, 
n. 1346, concernente norme a favore dell’istituto 
di credito agrario per la Sardegna ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

li giugno 1936-XIV, n. 1346, concernente norme a 
favore dell’istituto di credito agrario per la Sar
degna.

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario: .

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

13 ottobre 1936-XIV, n. 1838, concernente speciali 
modalità per la corresponsione deH’anticipazione 
a favore del film « Scipione l’Africano ».

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. 11 disegno di-legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.
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Discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 17 settembre 
1936-XIV, n. 1803, col quale si autorizza la 
spesa di lire 2.000.000 quale contributo dello 
Stato per la costruzione del Tempio della Con
ciliazione in Pescara » (N. 1421). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati').

PRESIDENTE. L’ordme del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Eegio decreto-legge 17 settembre 
1936-XIV, n. 1803, col quale si autorizza la spesa 
di lire 2.000.000 quale contributo dello Stato per 
la costruzione del Tempio della Conciliazione in 
Pescara ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1803, con il quale si 
autorizza la spesa di lire 2.000.000, quale contri* 
buto dello Stato per la costruzione del Tempio 
della Conciliazione in Pescara.

Allegato. Regio decreto-legge 17 settembre 1936 - 
Anno XIV, n. 1803, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 240 del 15 ottobre 1936-XIV.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia 
Imperatore d’Etiopia

Visto l’articolo 3, n. 2, della legge .31 gennaio 
1926, n. 100;

Ritenuto che a cura dell’Autorità ecclesiastica 
si sta provvedendo nella città di Pescara alla 
costruzione di un Tempio destinato a ricordare 
il grande avvenimento della Conciliazione;

Ritenuto che il nuovo Tempio oltre alla Cap
pella dedicata a tutti i cinque Beati di Casa 
Savoia custodirà le spoglie della madre di Ga- 
brielo D’Annunzio secondo la volontà espressa 
dal. Poeta;

Che dato l'alto significato dell’iniziativa e l’im
portanza nazionale dell’opera è doveroso per lo 
SI.sto contribuire nella spesa con la somma di 
lire 2.000.000 là quale sarà erogata in base a cer
tificati rilasciati dall’ufficio del Genio civile ogni 
volta che Timporto dei lavori eseguiti abbia rag
giunto le lire 500.000;

Ritenuta la necessità ed urgenza del provvedi- 
. mento ai fini della condotta dei lavori che risul
tano già in corso di avanzata costruzione;

Sentito il -Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario 

di Stato per i lavori pubblici, di concerto con 
quello per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. — È autorizzata, quale contributo dello 
Stato per la costruzione del. Tempio della Conci
liazione in Pescara la spesa di lire 2.000.000 da 
erogarsi in base a certificati rilasciati dall’Uffi
do del Genio civile ogni qualvolta l’importo dei 
lavori eseguiti abbia raggiunto lire 500.000.

Art. 2. — Con decreti del Ministro per le finanze 
sarà provveduto alle occorrenti^ variazioni di bi
lancio.

Il presente decreto sarà presentato al Parla
mento per la sua conversione in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato alla pre
sentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 17 settembre 1936-XIV.

VITTORIO EMANUELE
Mussolini 
CoBOLLi Gigli 
Thaon di Revei

Visto, il Guardasigilli: Solmi.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

FELICI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FELICI. Mi conceda il Senato di dire poche 

parole, anche a nome del collega Camerini. La 
relazione breve, sobria e concettosa del senatore 
Reggio forse vi farà parere superfluo che io prenda 
la parola, perchè in essa è detto benissimo quale 
è lo scopo della deliberazione del Governo Nazio
nale. Tale scopo può sembrare molteplice perchè, 
se è vero che nel tempio di Pescara sarà tu
mulata la salma della pia e virtuosa Luisa De Be- 
nedictis d’Annunzio, madre del grande Poeta, 
è anche vero che il Governo Nazionale ha voluto 
che questo decreto-legge si intitolasse: contri
buto per la costruzione di un tempio della Con
ciliazione. Torna ad onore di quell’abate di Pe
scara l’aver pensato di eternare in un tempio 
questo concetto sublime della Conciliazione tra la 
Chiesa e lo Stato. L’onorevole Mussolini dal banco 
di semplice deputato, nel 1921, aveva annunziato 
come , un postulato della politica nazionale rac
cordo fra la Religione e lo Stato, l’appagamento 
e l’acquetamento delle coscienze di tutto il popolo 
italiano che, nella lotta acerba, vedeva un sintomo 
di disgregazione, una causa di debolezza. Ora 
questo tempio sta appunto a ricordare come tale 
postulato sia stato attuato. Un altro tempio a 
ricordo della Conciliazione si sta in questo mo
mento preparando e pensando di costruire nelle 
lontane Americhe.

Nella chiesa di cui si tratta nel disegno di legge 
in esame si onoreranno i grandi Pontefici, fra.gli
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altri il grande Vegliardo che sovraintende attual
mente alle cose della Chiesa e a cui noi auguriamo 
cordialmente la salute più perfetta e più completa 
{applausi}', ma si onoreranno anche i Beati di 
Casa Savoia in una cappellina ad essi dedicata. 
Abbiamo così la Conciliazione in atto: i Pontefici 
e i Beati di Savoia; questo è un simbolo perfetto 
e caro ai nostri cuori. {Approvazioni}.

L’atteggiamento costante del Governo Nazionale 
è chiaro. Ieri votavammo uno stanziamento di 
1,500.000 lire per il tempio di San Marco dove, 
come diceva il caro amico Crispolti, più si è 
confusa la cerimonia religiosa con la cerimonia 
altamente civile.

Anche l’altro giorno io compilavo una rela
zione su di una legge per cui il Governo Nazionale 
ha dato più di 200 miUoni per la ri costruzione 
delle chiese terremotate della provincia di Mes
sina.

È tutto un atteggiamento e non è vero ciò che 
qualcuno, non italiano nell’anima, ma, sfaccen
dato, disoccupato, odioso fuoruscito va ripetendo 
che la Chiesa, nel concetto nazionale, sia un « in
strumentum regni ». No ! Questo si poteva dire 
per i vari dittatori bianchi o rossi che facevano 
la corte ai preti quando servivano loro per avere i 
voti nell’elezioni.

Qui invece si tratta della soddisfazione piena 
del sentimento nazionale. Permettetemi, onore
voli Senatori, che io, pregandovi di dare il voto 
unanime a questa magnifica legge, vi ricordi 
quello che è accaduto mercè la Conciliazione, e 
permettetemi di leggervi queste righe, dopo le 
quali, credo di non dover aggiungere altro. Il 
nostro grande Capo nel discorso di Bologna, 
ricordando di aver veduto la città dieci anni 
prima, volle rievocare gli avvenimenti essenziali 
di questo decennio che divise in alcuni periodi: 
« il primo - diceva - va dal 1926 al 1929 e che si 
può chiamare il “ periodo della Concihazione ”. 
Grandioso evento quello dell’ll febbraio 1929 che 
suggellava la pace fra Chiesa e Stato ! Era un 
problema che pesava da 60 anni sulla coscienza 
della Nazione. Il Fascismo lo ha risolto. Tutti 
quelli che lanciavano dei presagi oscuri suU’av- 
venire sono rimasti mortificati ed umiliati. È di 
una importanza eccezionale nella vita di un po
polo che Stato e Chiesa siano riconciliati nella 
coscienza dell’individuo e nella coscienza collet
tiva dell’intera Nazione ».

Noi questo grande concetto lo abbiamo visto 
in atto anche nella campagna africana, dove Stato 
e Chiesa erano insieme a disciplinare la resistenza 
e la energia del popolo italiano e lo vediamo in 

• questo momento, dove la religione è presidio al
l’azione dello Stato e dove lo Stato rappresenta il 
pensiero della popolazione nella battagba contro 
il comuniSmo. In nome di Dio, per la civiltà e 
per la Patria, con la forza dell’intesa fra Chiesa 
e Popolo, tra Chiesa e Stato, noi vinceremo anche 
questa battaglia. {Vivi applausi, congratulazioni}.'

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio della discussione del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1822, recante auto
rizzazione di spesa per lire 6.000.000 per prov
vedere al completamento dei lavori di ripara
zione dei danni prodotti dai terremoti del 
Vulture, delle Marche e della Maiella » (Nu
mero 1422). — {Approvato dalla Camera dei De
putati}. *
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: te Conversione
: in legge del Regio decreto-legge 17 settembre 
' 1936-XIV, n. 1822, recante autorizzazione di 
: spesa per lire 6.000.000 per provvedere al com
pletamento dei lavori di riparazione dei danni 
prodotti dai terremoti del Vulture, delle Marche 
e delia Maiella ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto—legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1822, recante auto
rizzazione di spesa per lire 6.000.000 per provve
dere al completamento dei lavori di riparazione 
dei danni prodotti dai terremoti del Vulture, delle 
Marche e della Maiella.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il diségno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 

dei disegni di legge teste rinviati allo scrutinio 
segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Prego i senatori segretari di procedere allo spoglio 
delle urne. ;

I senatori segretari fanno la numerazione dei voti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori :
Ago, Amantea, Andreoni, Anseimi, Antona Tra

versi, Asinari di San Alarzano.
Baldi Rapini, Bastianelli, Bazan, Bennicelli, Ber

gamasco. Beverini, Bevione, Biscaretti Guido, Bi
scaretti Roberto, Bocciardo, Bonardi, Boncompagni
Lndovisi, Bongiovanni, Broglia, Burzagli.

Caccianiga, Camerini, Campili, Campolongo, Car
letti, Casanuova, Casoli, Castelli, Centurione Scot
to, Clan, Cicconetti, Cimati, Colosimo, Conti, Conti
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Siiiibaldi, Conz, Cozza, Gredaro, Crespi Silvio,
Crispolti, Crispo Moncada, Curatolo.

D’Achiardi, D’Ancora, De Martino Augusto, De 
Riseis, .De Vito, Di Benedetto, Di Donato, Diena, 
Di Frassineto, Di Marzo, Di Mirafìori Guerrieri, 
Ducei. Dudan.

Etna. ,
Facchinetti,. Faelli, Faina, Falck, Felici, Ferrari, 

Flora, Fraschetti.
Galimberti, Gallenga, Gazzera, Ghersi Giovanni,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 agosto 1936-XIV, n. 1593, che riduce l’imposta di 
fabbricazione e la corrispondente sovratassa di 
confine sugli olii di semi (1362):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

Il Senato approva.

152
150

2

Giampietro, Giannini, Giardini, Giordano, Gin-
liano. Giuria, Giusti del Giardino, Graziosi, Guac- 
cero, Guadagnini, Gualtieri, Guidi, 

Imperiali.
dosa.
Lanza Branciforte, Leicht, Lissia, Luciolli.
Majoni, Mambretti, Manzoni, Marcello, Marescal-

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1883, recante modificazioni 
al trattamento doganale delle monete d’argento 
(1363):

chi, Martin-Franklin, Menozzi, Miliani, Millose-
vidi, Montefinale, Montuori, Moresco, Mori, Mo
sconi.

Nicolis di Robilant, Xomis di Cossilla, Xovelli, 
Nunziante.

Ovio.
Perris, Petrone, Pitacco, Prampolini, Pujia.
Raimondi, Raineri, Rava, Rebaudengo, Reggio, 

Renda, Rolandi Ricci, Romano Michele, Romei Lon
ghena, Romeo Nicola, Romeo delle Torrazzo, Rota 
Francesco, Rota Giuseppe, Russo.

Sailer, Sanarelli, Sandrini, Sani Navarra, San
toro, Scaduto, Scalori, Scavonetti, Schanzer, Scia
lo] a, Silj, Sitta, Spiller, Strampelli.

Tallarigo, Taramelli, Tiscornia, Torre.
Vaccari, Vassallo, Versar!, AGcini Antonio, Vi

cini Marco Arturo, Adnassa de Regny, Visconti di 
Modrone.

Zerboglio, Zoppi Ottavio.

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari............

Il Senato approva.

152
150

2

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1814, che ha dato esecu
zione al Modus rivendi stipulato in Roma il 5 set
tembre 1936-XIV, fra l’Italia e la Svezia, inteso 
a regolare gli scambi commerciali fra i due Paesi 
ed i pagamenti relativi (1365):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

n Senato approva.

152
150

2

Risultato dì votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 

votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 settembre 1936-XIV, n. 1797, che autorizza la 
spesa, di lire 9.000.000 (per l’esecuzione dei lavori 
necessari per l’apertura all’esercizio della nuova 
stazione di Cuneo della linea ferroviaria Cuneo- 
Ventimiglia (1387):

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XlV, ii. 1821, che ha dato esecu
zione al Modus vìvendi stipulato in Roma fra l’Ita
lia e la Cecoslovacchia il 31 agosto 1936-XIV, inteso 
a regolare gli scambi commerciali fra i due Paesi 
ed i pagamenti relativi (1366):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari............

Il Senato approva.

152
150

2

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 giugno 1935-XIII, n. 2573, contenente provvedi
menti intesi ad agevolare le operazioni di credito 
all’estero per il pagamento di importazioni (1368):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 

Contrari............

152
148

4
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
0 luglio 193C-XIV, 11. Ì4G2, portante modificazione 
al trattamento doganale di alcuni prodotti (1361):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari............

Il Senato approva.

152
150

2

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari ... . .

Il Senato approva.

152
150

2

Coin'ersione in legge del Regio decreto-legge 
15 giugno 1936-XIV, n. 1317, recante proA’A'edimenti 
per la ricerca e la coltivazione delle miniere (1371):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

152
150

2
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produzione e l’utilizzazione della canapa e delle 
sementi di canapa (1432).

SCOTTI. Ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 giugno 1936-XIV, n. 133-5, contenente dispo
sizioni sui canali demaniali (1369).

SANI NAVARRA. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

Distacco della frazione statale dal Comune 
di Maissana in Provincia di La Spezia e sua aggre-
&azione a! Comune di Ne in Provincia di Genova
(1160).

TALLABIGO. Ho ronore di presentare al Se-
nato la relazione sul disegno di legge:

Acquisto della piena cittadinanza italiana da 
parte dei carabinieri aggiunti delle isole italiane 
dell’Egeo (1481).

PRESIDENTE. Do atto ai senatori Gualtieri, 
De Michelis, Felici, Scotti, Sani Navarra, Talla- 
rig’o della presentazione di queste relazioni che 
saranno stampate e distribuite.

Annuncio d’interrogazione.
PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 

Bonardi di dar lettura di un’interrogazione con 
risposta scritta presentata alla presidenza.

BONARDI, segretario:

I sottoscritti chiedono di interrogare S. E. l'ono- 
revole ministro dell'interno per conoscere se inten
derà di provvedere alla condizione di quei medici
che erano in ;ondotta presso i Comuni e che, di
messi dal servizio per la recente disposizione sui 
limiti di età fissata a sessantaciiique anni, sono 
rimasti privi di ogni mezzo di sussistenza, non 
avendo diritto a pensione perchè non iscritti alla 
Cassa di Previdenza.

Chiedono di conoscere se il Governo che con 
amorevole cura tutela i diritti dei lavoratori, assi
curando loro un pane per la vecchiaia, vorrà ve
nire in aiuto anche di questi benemeriti professio
nisti, facendo loro dare dai Comuni una pensione
vitalizia, mercè la restituzione delle somme da
questi enti alla Cassa Pensioni versate per i me
dici non iscritti, ovvero in altro modo provvedendo,
ascoltando il p'ido di dolore di questi duecentoO’»
disgraziati, rimasti nella vecchiaia, dopo una vita
di lavoro a prò dell'umanità, senza alcun mezzo
di sussistenza ed alcuni in estrema miseria. 

Chiedono risposta scritta.
Luigi Giaaipietko, Arturo ]Marescalciii,

Alessandro Gitacceko, IvAKFAKLE Ba-
STIANEI.LI, DaATDE GIORDANO.

PRESIDENTE. Domani alle ore 16 seduta 
pubblica col seguente ordine del giorno.

Discussione dei seguenti disegni di legge:

12
Conversione in legge del Regio decreto-legge

marzo 1936-XIV, n. .376, concernente l’esercizio

Riscussionij f. 328

del credito mobiliare da parte di istituti di diritto 
pubblico (1227). '— {Approvato dalla Camera dei 
■Deputatiy,

Rendiconto generale deU’Amministrazione dello
Stato per l’esercizio finanziario dal 1°
1934-XII al

luglio
iO giugno 1935-XIII (1229). — {Ap-

provato dalla Ceimera dei Deputati}-,
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

IS giugno 1936-XIV, n. 1350, recante provvedimenti 
di carattere straordinario intesi ad assicurare il 
riassetto della ferrovia Roma-Civitacastellana-Vi- 
terbo concesso all’industria privata (1287). — {Ap
provato dalla Camera dei Deputati}-

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1412, concernente variazioni 
allo stato di previsione dell’entrata, a quelli della 
spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci, di Aziende 
autonome per l’esercizio finanziario 1936-37, nonché 
altri indifferibili provvedimenti (1320). — {Appro
vato dalla Camera dei Deputati}-

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1930-XIV, n. 1078, concernente variazioni 
allo stato di previsione dell’entrata, a quelli della 
spesa dei diversi Ministeri ed ai bilanci di Aziende 
autonome per l’esercizio hnanziario 1935-36, nonché 
altri indifferibili provvedimenti; e convalidazione 
dei Regi decreti : 4 giugno 1936-XIV, n. 1061 ; 25 giu
gno 1936-XIV, un. 1349 e 1375 e 30 giugno 1936-XIV, 
11. 1376, relativi a prelevamenti dal fondo di riserva 
per le 'spese impreviste dell’ esercizio medesimo 
(1323). — {Approvato dalla Camera dei Deputati}-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1148, concernente la riduzione 
delle aliquote della tassa di vendita sui residui 
della distillazione degli oli minerali. destinati al- 
razionameuto di macchine idrovore (1331). — {Ap
provato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del 'Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. L148, concernente la riduzione 
delle aliquote della tassa di vendita sui residui 
della distillazione degli olii minerali destinati al- 
razionamento di macchine idrovore (1331). — (Ap- 
provato dalla Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1106, concernente riduzione 
delle aliquote di tassa di vendita per i residui della 
distillazione di olii minerali destinati al collaudo 
dei motori a ciclo Diesel per autoveicoli e per ap
plicazioni navali (1332). — {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati'};

Conversione
agosto 193G-XIV, n. 1657,

in legge del Regio decreto-legge
concernente registra-

zione di denunzie di contratti verbali di locazione 
di fabbricati (1334). — (Approvato dalla Camera 
dei Deputatiy,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
agosto 1936-XTV, n. 1693, che concede, a titolo di ri-

conoscenza nazionale, al Maresciallo d’Italia Pietro 
Badoglio, la corresponsione a vita del trattamento
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indifferibili provvedimenti e 25 ottobre 1936-XIV, 
n. 1861, relativo a finanziamenti per urgenti bisogni 
derivanti da pubbliche calamità; e convalidazione 
del Regio decreto 15 ottobre 1936-XIV, n, 1871, re
lativo a prelevamento dal fondo di riserva per le 
spese impreviste dell’esercizio medesimo (1445). — 
{Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 settembre 1936-XIV, n. 1985, con il quale si auto
rizza l’acquisto, da parte dello Stato, del Palazzo 
Paolucci in Forlì, di proprietà del comune, nonché 
l’adattamento di esso a Palazzo del Governo (1446).

{Approvato dalla \Camera dei Deputati);

Conversione in leggs del Regio decreto-legge 
10 settembre 1936-XIV, n. 1646, concernente modifi
cazioni del regime fiscale degli olii minerali, dei re
sidui della loro distillazione e del benzolo (1447). 
— {Approvato dalla Camera dei Deputati').

La seduta è tolta (ore 18,45).

Prof. Gioacchino Lacrenti

Direttore dell’Ufficio dei Resoconti
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. La seduta è aperta alle ore 16.
OAELETTI, segretario, dà lettura del processo 

verbale della seduta precedente, che è approvato.

Congedi.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena

tori: Belfanti per giorni .5; Bombi per giorni 5; 
Ealck per giorni 5; Giardini per^giorni 4; Occhini 
per giorni 3; Prampolini per giorni 3; Torlonia 
per giorni 2; Vinassa de Regny per giorni 3; Zippel 
per giorni 3.

Se non si fanno osservazioni, i congedi s’inten
dono accordati.

Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Dalla famiglia del defunto 
senatore Perla ho ricevuto la seguente lettera di 
ringraziamento per le onoranze rese all’illustre 
estinto:

« Roma, 18 dicembre 1936-XV.

«Eccellenza,
« Le parole che l’Eccellenza Vostra ha voluto 

aggiungere all’annuncio della morte del Senatore 
Perla mio Padre, nella seduta pubblica del 15 cor

sonorente al Senato, Sono venute a testimoniarci 
nuovamente l’alta estimazione nella quale V. E.
tenne il nostro venerato estinto.

«A nome di tutta la famiglia prego V. E., che 
si è voluta anche compiacere di trasmetterci un 
esemplare del resoconto della seduta, di voler 
accogliere le rinnovate espressioni del nostro animo 
grato. .

« Con profondo ossequio
«della E. V. devotissimo 

« Luigi Perla ».

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 marzo 1936-XIV, n. 376, concernente l’eser
cizio del credito mobiliare da parte di istituti 
di diritto pubblico » (N. 1227). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati). .

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, 
n. 376, concernente l’esercizio del credito mobiliare 
da parte di istituti di diritto pubblico ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

12 marzo 1936-SIV, n. 376, concernente l’eser
cizio del credito mobiliare da parte di istituti di 
diritto pubblico.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Rendiconto
generalè dell’Amministrazione dello Stato per 
l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1934-XII al 
30 giugno 1935-XIII » (N. 1229). - {Approvato 
dalla Camera - dei Deputati).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione sul disegno di legge: « Rendiconto 
generale dell’. Amministrazione dello Stato per 
l’esercizio finanziario dal 1° lugho 1934-XII al 
30 giugno 1935-XIII ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario, legge lo stampato n. 1229.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge.
BOCCIARDO. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BOCCIARDO. Onorevoli Senatori, il memora

bile discorso, che il Capo del Governo ha pronun
ciato dieci mesi or sono alla seconda Assemblea 
Nazionale delle Corporazioni per fissare i capi
saldi del piano regolatore della nostra economia, 
ha fatto lungamente meditare ogni italiano che 
sia consapevole della importanza che quelle diret
tive hanno per l’avvenire e la sicurezza della Na
zione.

Consentite, onorevoli Senatori, che, in momenti 
in cui le circostanze impongono di accelerare i 
tempi della nostra azione, io esponga brevemente 
qualche mia modesta considerazione su questo 
argomento, per quella parte che ha attinenza al 
ramo industriale.

Il Duce ha enunciato la necessità che il popolo 
italiano realizzi nel più breve termine possibile 
il massimo possibile di autonomia economica e che 
il piano regolatore di questa parta dalla premessa 
della ineluttabilità che la Nazione sia chiamata 
al cimento bellico.

Molti sono ancora coloro che vedono con ama
rezza turbato queU’equilibrio internazionale delle 
funzioni di produzione e di scambio durato per 
lunghi anni, equilibrio che, per quanto stabilitosi 
in vantaggio dei Paesi più ricchi, contemperava 
tuttavia in una certa misura i principi della pro
duzione economica dei beni con le necessità più 
imperiose della difesa e del lavoro nelle singole 
Nazioni.

Ricordiamo a costoro che l’Italia e trascinata 
sulla via della autarchia economica non solo dalle 
imperiose necessità della sua difesa militare, ma 
anche dalla politica delle altre Nazioni che lavo
rano febbrilmente al conseguimento di questa 
autonomia. Ricordiamo a costoro che, oltre alla 
vecchia politica di indipendenza economica del 
grande Stato americano, anche due grandi Im
peri coloniali, l’Inghilterra e la Erancia, pur g’o-
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dendo già largamente di questo privilegio, hanno, 
con le rispettive conferenze imperiali del 1932 c 
del principio del 1935, dato opera a sviluppare 
^^Hé^ormente il commercio nell’ambito dei rispet
tivi Imperi, creando nuove difficoltà agli scambi 
internazionali.

e
tecnica, sia amministrativa, può sopravvivere a
lunghi periodi di inattività.

Sono ancora propositi francesi ed inglesi quelli, 
recentemente manifestati, di negare agli altri 
Paesi quanto loro è necessario per predisporre 
la propria difesa, propositi ai quali accennerò 
in seguito, che rendono per noi imperioso ed ur
gente lavorare per il conseguimento della nostra 
autonomia, anche se questa dovrà pesare sulla 
nostra economia interna.

L’Impero gloriosamente conquistato sarà, in 
un prossimo avvenire, fonte di preziose materie 
prime; intanto la scienza, la tecnica e l’ingegno 
degli Italiani compiono sforzi prodigiosi per mettere 
la nostra industria in grado di sostituire, quanto 
più è possibile, le materie di cui manca il Paese.

Preparare 1 industria italiana alla guerra, ha 
detto il Duce.

La esplicita, chiara enunciazione del problema 
è, di per sè, un prezioso contributo alla sua solu-. 
zione'.

Per l’esame del programma tracciato dal Capo 
occorrerebbe anzitutto dividere le nostre industrie 
in due gTandi categorie: le industrie di pace e 
quelle di guerra.

Ma tale netta divisione non è facile, perchè 
tutte le industrie, anche quelle che sembrano 
esclusivamente di pace, sono chiamate ad esaltare 
le loro funzioni in caso di conflitto armato.

Conseguentemente, l’attrezzatura di queste in
dustrie, per essere efficiente al momento del bi
sogno, deve essere tenuta costantemente in fun
zione, almeno parziale, per conservare vitali quei 
nuclei attorno a cui si raccoglieranno, al momento 
.del bisogno, le forze occorrenti al funzionamento 
totale.

Per assicurare il raggiungimento di queste
finalità, il Duce ha previsto, nel suo piano, di rag
gruppare queste industrie in grandi unità, di con
ferire ad esse uno speciale carattere nell’orbita
dello Stato e di farvi intervenire lo Stato in quattro 
forme diverse: o con la gestione diretta, o con la 
gestione indiretta, o con un efficiente controllo, 
od ancora mediante la partecipazione ad imprese 
miste nelle quali Stato e privati apportino il capi
tale ed organizzino la gestione.

Vien fatto di chiedersi a quale punto di attua
zione sia già oggi il programm.a tracciato dal Capo.

Lo Stato, oltre ai servizi fondamentali ed alle 
industrie monopolitistiche, gestisce direttamente

Fortimatamente, però, in determinati settori.

(e quindi secondo la prima forma prevista), attra
verso i Dicasteri militari, numerosi arsenali, 
cantieri, fabbriche di armi, di esplosivi, di muni
zioni, ubicati in ogni parte del Pegno, stabili- 
menti che furono nobilissimi pionieri delle nostre 
industrie private di guerra. Si può infatti ricor
dare con compiacenza che furono gli Arsenali di 
Castellamare di Stabia e di Spezia a costruire 
circa sessant anni addietro, con materiali venuti 
allora dall’estero, quelle corazzate « Duilio » e

i maggiori consumi della guerra possono essere
compensati dai minori consumi civili e cioò dalle
rinuncie e dai sacrifici che possono imporsi i non
combattenti.

La desiderata discriminazione può, quindi, sta
bilirsi non fra industrie di pace e industrie di 
guerra, ma più esattamente fra industrie la cui 
produzione di pace può farsi bastare anche ai 
bisogni della guerra e quelle la cui attività deve
invece raddoppiarsi, triplicarsi o, comunque, accre
scersi in caso di conflitto.

Solo queste ultime devono considerarsi indu
strie di guerra e solo queste ultime devono essere 
oggetto di particolare disciplina.

Le industrie di guerra non comprendono sol
tanto quelle producenti specifici mezzi di difesa 
e di offesa, industrie queste che hanno, pratica- 
mente, lo Stato come unico cliente; ma altresì 
tutte quelle fondamentali, le cosidette industrie 
chiavi, anche se esse forniscono normalmente solo 
in minima parte lo Stato.

Tutte queste industrie, non sono suscettibili di

« Dandolo » che ci conferirono in quel tempo un 
clamoroso primato mondiale e che fu l’Arsenale 
di Torino a costruire già in quel periodo .ottime 
artiglierie per il nostro Esercito.

Lo Stato gestisce, invece, indirettamente (se
conda forma prevista), a mezzo di Società ano
nime, ma col possesso della totalità delle azioni, 
sia attraverso il Tesoro, sia attraverso 1’1. E. 1.^ 
altre importanti attività che, per citarg soltanto 
le principali, sono: un grande stabilimento di 
siderurgia speciale bellica, quello di Genova- 
Cornigliano già Ansaldo; un altro grande stabi
limento per la produzione di acciai speciali di 
ogni tipo, quello di Cogne Aosta; una grande fab
brica di siluri, quella di Napoli; la grande fabbrica 
di automezzi e di motori di aviazione «Alfa Eo-

creazione improvvisa e devono quindi avere, fln----------- Ky LLV T vnv A£U.±XJLVL± OjVV/AVj 1111 
dal tempo di pace, quelle dimensioni che gli organi
competenti giudicano necessarie ai bisogni della
guerra.

Ma ciò non basta !
Nessuna organizzazione sia di maestranze,, sia

meo »; una grande fabbrica per le artiglierie di ogni 
calibro, quella di Spezia; la grande fabbrica di 
proiettili di S. Eustachio di Brescia; due grandi 
cantieri navali, quelli di Livorno e di Muggiano.

Il quarto tipo di intervento, quello cioè delle 
imprese miste nelle quali partecipano Stato 
privati, è pure largamente realizzato nelle nume-

e

rose aziende nelle quali 1’ I. P. I. possiede 
tutto ma parte del capitale.

non

Fra queste ultime aziende molte ve ne sono che 
appartengono alla categoria delle industrie di 
guerra. Noto fra esse la maggiore industria side
rurgica italiana, l’Ilva; un grande stabilimento
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di siderurgia speciale bellica, quello di Terni
1la maggiore fabbrica italiana di tubi di acciaio, 
quella di Dalmine; due grandi officine per le 
lavorazioni di artiglierie di ogni calibro, quella 
di Genova-Cornigliano e di Pozzuoli; un grande 
Cantiere navale, quello di Genova-Sestri e fra 
le industrie chiavi ed i servizi fondamentali le 
miniere di carbone dell’Arsa e di Bacu Abis e 
tutte le grandi linee di traffico marittimo sovven
zionate dallo Stato.

Eimane la terza forma di intervento, quella 
realizzante !’« efficiente controllo « 
esercita dai privati.

sull’industria

Di questa forma che dovrebbe essere logica- • 
mente la più estesa perchè non richiede per lo 
Stato nè immobilizzazioni patrimoniali, nè fun
zioni di imprenditore, ma soltanto l’azione che 
deriva dal suo prestigio e dalla sua autorità, io 
non saprei' trovare esempi esistenti veramente 
rispondenti al principio enunciato dal Duce.

È appùnto la possibilità o meno di creare su 
vasta scala questa terza forma di intervento che 
io mi propongo di esaminare.

Alla esposizione da me fatta della situazione 
attuale, segue naturale una domanda: le industrie 
di guerra, nelle quali già si verifica l’intervento sta
tale e quelle assai maggiori, ancora estranee a que
sto intervento, hanno esse, nel loro complesso, una 
potenzialità sufficiente alle previste necessità di 
un conflitto armato ?

La risposta spetta a chi presiede alla organiz
zazione della difesa nazionale.

Tuttavia, per quella esperienza fatta da noi 
tutti nella grande guerra e durante le recenti 
sanzioni, io riterrei di non errare se affermo che 
buona parte delle nostre industrie di guerra hanno 
raggiunto lo sviluppo necessario. Alle altre Go
verno e industriali stanno provvedendo con quel - 
magnifico fervore che è proprio del nostro attuale 
clima politico.

Ma non basta raggiungere il necessario svi
luppo dei mezzi di produzione, occorre anche 
che il loro esercizio sia ordinato in modo da ga
rantire la efficiente conservazione dei mezzi stessi.

Come garantirsi che durante i periodi di pace, 
o di minor consumo, queste industrie, portate 
volutamente ad una capacità produttiva ecce
dente il normale bisogno, non si dilanino fra di 
loro “C

È noto che, specialmente nelle produzioni di 
serie, come sono quelle delle industrie chiavi, le 
aziende che lavorano nella loro piena potenzialità 
conseguono costi di produzione notevolmente infe
riori a quelle che lavorano a percentuale ridotta, 
principalmente perchè le prime suddividono sopra 
un maggior numero di unità di prodotto quegli 
oneri e quelle spese, sempre rilevanti, che, per 
la loro natura, si mantengono in ogni azienda 
costanti, quale che sia l’entità del lavoro com
piuto.

Ne consegue che l’azienda che lavora di più, 
a scapito del concorrente che lavora di meno. 

sposta in proprio favore l’equilibrio dei prezzi 
di costo e viene a trovarsi, di giorno in giorno, 
in condizioni sempre più favorevoli per aumentare 
il proprio lavoro e far diminuire quello del con
corrente, fino a sopprimerlo.

Se questo processo di eliminazione delle aziende 
temporaneamente non necessarie non fosse osta
colato, le capacità produttive nazionali dei diversi 
settori verrebbero rapidamente a ridursi fino a 
portarsi a quel livello che corrisponde ai soli 
bisogni del periodo di pace, con la conseguente 
distruzione di quanto era stato preparato in 
previsione dei maggiori fabbisogni della guerra.

Sfuggono a questo pericolo soltanto le industrie 
delle armi e delle munizioni e quelle che, come 
queste, hanno per unico cliente lo Stato, perchè, 
in questo caso, è lo stesso cliente, lo Stato, che 
provvede ' alla necessaria ripartizione del lavoro 
ed al cosciente riconoscimento di prezzi adeguati 
alle sempre mutevoli condizioni della produzione.

.Ma il caso è completamente diverso per le altre 
attività, e cioè per le industrie chiavi.

Contro il pericolo di distruzione delle aziende 
durante i periodi di minor consumo, gli industriali 
hanno inventato da tempo i trusts, i cartelli, i 
consorzi, organi tutti intesi a difendere il livello 
minimo dei prezzi di vendita ed a ripartire il lavoro.

Contro questi organismi insorgono i fautori 
delle economie liberali perchè per la loro esistenza 
i consumatori sono costretti a pagare più di quanto 
loro consentirebbe una libera lotta di concorrenza 
fra i produttori.

Ma anche nel nostro Paese, dove i Consorzi 
non sono il frutto di accordi segreti operanti in 
un regime di simulata concorrenza e dove sono 
invece costituiti ed operanti alla luce del sole e 
disciplinati dalla legge, anche da noi questi orga
nismi non sono esenti da critiche: di esse mi occu
però in seguito.

Affermo, intanto, che i Consorzi industriali di 
produzione- e di vendita, opportunamente disci
plinati, costituiscono il mezzo più semplice, più 
efficace e più economico per garantire permanen
temente alle industrie chiavi quei margine di 
potenzialità richiesto dalle necessità della guerra.

Vi è chi obbietta che assicurare questo risultato 
a mezzo dei Consorzi, e cioè mediante una eleva
zione dei prezzi, equivale ad imporre a determi
nate categorie di consumatori oneri che spette
rebbero invece alla totalità dei cittadini e quindi 
dei contribuenti.

Faccio notare che le industrie di guerra o sono 
quelle che hanno per unico cliente lo Stato, ed in 
tal caso il consumatore si identifica col contri
buente; 0 sono le industrie chiavi che hanno pra
ticamente per consumatori tutti i cittadini. e
allora consumatore e contribuente possono ancora 
confondersi senza gTave errore.

Tn linea pratica,. quindi, l’obbiezione non sem
bra fondata e l’onere dovuto alla sovraprodutti- 
vità delle industrie chiavi può, senza scrupoli, 
lasciarsi ai consumatori.
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Vorrei ora esaminare brevemente le critiche 
che si rivolgono ai Consorzi.

Di questi istituti hanno già parlato in que- 
st’Aula prima il senatore Tofani in senso favorevole 
se ed in quanto essi siano costituiti su basi eque 
per tutti i partecipanti; poi il senatore Cini che 
ne teme l’effetto addormentatore e la creazione 
di interessi chiusi di categoria.

Trascuro, perchè le ritengo inconsistenti, le 
osservazioni di coloro che vedono la incompati
bilità dei Consorzi con le funzioni delle Corpora
zioni e vengo alle critiche di carattere funzionale.

Si afferma che il Consorzio crea nelle industrie 
uno stato di beata esistenza che distrugge o so
pisce l’incentivo al progresso dei mezzi produttivi.

Anche questa obbiezione non mi pare fondata 
perchè progresso industriale è sinoniino di abbas
samento di costo di produzione, e quindi ogni 
industriale, anche se è consorziato, ha tutto l’in
teresse a perfezionare i suoi impianti per aumen
tare i suoi benefici, incentivo questo che non 
manca certo di efficacia.

La seconda critica afferma che, per effetto della 
vigente legge che limita la libertà di costruzione 
dei nuovi impianti, il Consorzio viene a costituire, 
specie nelle attuali difficoltà di importazioni dal
l’estero, un monopolio di fatto e che, per la sua 
stessa funzione, esso è indotto a fissare i prezzi 
di- vendita sulla base dei prezzi di costo dell’a
zienda consorziata meno efficiente, con la conse
guenza di mantenere elevati i . prezzi dei prodotti 
e consentire utili eccessivi alle altre aziende con
sorziate.

Potrei citare casi, anche recenti, nei quali i 
Consorzi hanno invece esercitato funzione di cal
miere sui prezzi, ma non vi è dubbio che l’affer
mazione, cui ho accennato, ha un notevole conte
nuto di verità.

Occorre, quindi, ovviare alla possibilità che 
questo inconveniente possa verificarsi, perchè se 
il Consorzio deve essere accettato nel campo indu
striale come un male necessario, occorre anche 
che questo male sia il minore possibile.

Perchè il danno si riduca al minimo, due con
dizioni sono anzitutto necessarie: che il Consorzio 
sia totalitario, e cioè disciplini tutte le aziende di 
quella categoria; che le quote di lavoro dei diversi 
consorziati siano perequate, e cioè in esatta pro
porzione alle rispettive reali potenzialità produt
tive degli impianti.

Per convincersene, basta considerare che, quando 
il Consorzio non è totalitario, le aziende che ne 
rimangono estranee, valendosi della libertà di cui 
godono, praticano prezzi appena inferiori a quelli, 
fissi ed a tutti noti, del Consorzio; si assicurano, 
con ciò, la preferenza degli acquirenti ed ottengono 
di far lavorare le proprie officine al cento per cento 
della loro potenzialità..

Ma i prezzi cosi praticati, se sono giustificabili 
per le aziende consorziate che debbono lavorare 
ad una parte soltanto della loro potenzialità, non 

lo sono invece affatto per le aziende non consor
ziate che lavorano al cento per cento.

Ne deriva che le vere sfruttatrici del regime di 
monopolio sono le aziende fuori Consorzio, le quali, 
per questo unico fatto, vengono a realizzare utili 
eccessivi e ingiustificati.

Lo stesso fenomeno, con analoghe conseguenze, 
si verifica, per identiche ragioni, allorquando, pur 
essendo il Consorzio totalitario, le quote consor
tili di lavoro sono sperèquate a favore di taluni 
consorziati ed in danno degli altri.

È facile comprendere come questi utili eccessivi 
delle aziende fuori Consorzio e di quelle consor
ziate godenti di eccessive quote di lavoro vadano 
integralmente a danno del coniplesso dei consu
matori.

Ma, anche quando siano soddisfatte nel Con
sorzio queste due condizioni di minore onerosità 
per il consumatore, e cioè la totalitarietà e la pe
requazione delle quote, occorre ancoja mettere 
questo organismo nella impossibilità di prevalersi 
della sua situazione di monopolio.

È questa ima funzione che spetta alla Corpora
zione, la quale, a mezzo di appòsiti Comitati 
tecnici corporativi, dovrebbe fissare periodica
mente i prezzi massimi, non superabili, dei pro
dotti delle industrie autorizzate a consorziarsi, 
adeguandoli al costo delle materie prime e della 
mano d’opera e, ciò che ha grande influenza, alla 
maggiore o minore intensità della produzione.

Occorre però intendersi bene su che cosa voglia 
dire l’equo prezzo dei prodotti di una industria 
costretta a mantenersi costantemente, per la 
difesa del Paese, su un determinato piede di capa
cità' produttiva.

Può forse intendersi che, per accertare l’equo 
prezzo di un prodotto, il Comitato tecnico corpo
rativo possa o debba procedere ad accertamenti 
contabili del costo presso le diverse aziende pro
duttrici ?

Se così si operasse, si troverebbero tanti prezzi 
di costo diversi quante sono le aziende, perchè 
ognuna di queste è figlia di un proprio passato, 
talvolta lunghissimo, che si riflette con conse
guenze notevoli, benefiche o dannose, sull’eserci
zio presente. Per questo fatto sarebbe somma
mente ingiusto assumere per base dell’equo prezzo 
tanto il costo minore, quanto quello medio accer
tato con questo metodo. Io penso che il giusto 
prezzo dovrebbe essere quello che gli economisti 
ed i tecnici chiamano il prezzo di riproduzione o 
di ricostruzione, e cioè quel prezzo al quale, in 
ogni momento, si può fabbricare il prodotto col
rimpianto industriale più progredito realizzabile 
nel nostro Paese.

Questo prezzo di riproduzione di una industria 
di serie, come sono sempre le industrie chiavi, è 
assai facilmente accertabile in via tecnica quando 
si stabilisca preventivamente il tasso di interesse 
da riconoscersi al capitalo investito, il tasso di 
ammortamento dell’impianto e si tenga conto
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della percentuale di lavoro effettivo rispetto alla 
capacità produttiva totale.

I consumatori non potrebbero aspirare a mi
glior trattamento di questo. Quanto agli indu
striali, quelli che hanno impianti antiquati o co
stati eccessivamente per errori o per altre ragioni, 
orovvederanno a svalutarli, se ancora non lo 
avessero fatto; e quelli che posseggono invece 
impianti in condizioni favorevoli, dovute al loro 
particolare passato, potranno godere giustamente 
di questa condizione.

Per le ragioni che, troppo lungamente, mi
sono permesso di esporre, io vorrei che lo Stato 
imponesse Consorzi totalitari e perequati nelle 
quote dei partecipanti ovunque occorra tutelare 
la esistenza integrale delle industrie chiavi; non 
sarei invece, in linea di massima, favorevole ai 
Consorzi per quelle altre industrie alla cui neces
saria struttura o funzione non può nuocere la 
illimitata concorrenza.

La Legge del 16 giugno 1932, n. 834 ed il Eegio 
Decreto-Legge 16 aprile 1936, n. 1296, disciplinano 
in modo perfetto la costituzione, l’esercizio ed il 
controllo dei Consorzi, e rispondono totalmente 
allo scopo.

Eccomi, onorevoli Senatori, giunto a quel punto 
cui mi proponevo di arrivare, e cioè a quel punto 
della mia esposizione che mi permette di chie
dermi se, per avventura, il sistema dei Consorzi 
totalitari controllati, che ho finora esaminato, 
oltre a garantire la necessaria potenza delle indu
strie chiavi, non venga pure a realizzare quelle 
grandi unità volute dal Duce, non aziendali ma 
consortili, ed a realizzare anche quella terza forma 

di intervento statale, e cioè quel « controllo effi
ciente », che il Duce ha auspicato nel suo pro
gramma.

E mi chiedo ancora se questa terza forma di 
intervento dello Stato non sia, nella maggioranza 
dei casi, da preferirsi a qualsiasi altra forma di 
intervento.

Il controllo del Commissariato Generale per le 
Fabbricazioni di Guerra sulla entità ed efficienza 
degli impianti, la determinazione periodica dei 
prezzi massimi di vendita fatta dai Comitati Cor
porativi, la vigilanza sulla ordinaria gestione dei 
Consorzi esercitata da rappresentanti del Mini
stero delle Corporazioni in seno ai loro Consigli di 
amministrazione, realizzano, avviso, laa mio
disciplina più completa che lo Stato possa desi
derare per queste industrie, pur senza sottrarle, 
come avverrebbe invece con altre forme di inter
vento, ai benefìci che può ancora apportar loro 
lo stimolo fecondo della iniziativa privata.

Ma se, oltre a questi controlli diretti, piena
mente efficienti, che non portano rischi o gravami 
allo Stato e che non lo distolgono dalle sue funzioni 
fondamentali, lo Stato volesse, per qualsiasi ra
gione, aggiungere altri controlli indiretti, questi 
potrebbero ottenersi facilmente facendo entrare 
a far parte di ciascun Consorzio una « azienda 
tipo » con capitale totalmente od in prevalenza 

statale, i cui risultati economici costituissero al- 
trettanti elementi di giudizio sull’andamento di 
quel ramo di industria. Queste « aziende tipo »,
per servire allo scopo, non dovrebbero godere di 
alcun privilegio nè da parte del Consorzio nè da 
parte dello Stato.

Non occorrerebbe affatto che queste « aziende 
tipo », destinate a saggiare l’andamento dei di
versi settori della industria controllata, fossero 
fra quelle di maggiori dimensioni. Sarebbe suffi
ciente che esse fossero organiche, bene attrezzate, 
dotate della necessaria autonomia e guidate da 
uomini del mestiere coi concetti esclusivi della 
industria privata.

Il Governo potrebbe scegliere agevolmente 
queste « aziende tipo » fra quelle le cui maggio
ranze azionarie sono nel portafoglio della I. E. I.

Vi sono, fra queste aziende, quelle tuttora in 
corso di guarigione le quali non potrebbero, prima 
che essa sia completa, servire allo scopo. Ma ve ne 
sono altre, molte altre, che sono passate al « con
valescenziario I. E. I. », come il Duce lo ha defi
nito, senza essere per nulla ammalate o quando 
erano da tempo completamente guarite.

Queste aziende sono entrate al « convalescen-
ziario », come semplici ospiti allorquando gli Istituti 
di credito, che avevano raccolto importanti pac
chetti azionari di queste aziende, hanno dovuto 
farne cessione all’I. E. I., per le loro necessità di 
smobilizzo.

Le «aziende tipo » non trovate eventualmente 
nell’I. E. I., potrebbero essere costituite « ex novo » 
dallo Stato in quei settori in cui la capacità pro
duttiva fosse ritenuta insufficiente, ed invece 
acquistate, sempre dallo Stato, fra quelle private 
esistenti, in quei settori nei quali la sufficiente 
capacità produttiva attuale non giustificherebbe 
la costruzione di impianti nuovi.

Le altre aziende appartenenti all’I. E. I., non 
destinate alla funzione di «aziende tipo », potreb
bero allora, ove non ostino ragioni programma
tiche di carattere sociale, essere ricedute ai pri
vati con notevole realizzo per lo Stato, passando 
esse dalla categoria delle industrie gestite dallo 
Stato in comunione coi privati a quella delle in
dustrie private assoggettate all’efficiente controllo.

Il controllo attraverso i Consorzi, anche se si 
volesse integrarlo a mezzo delle « aziende tipo », 
richiederebbe per lo Stato un impegno finanziario 
pressoché trascurabile in confronto alle altre forme 
di intervento esaminate ed eviterebbe quella ge
stione statale diretta che, mancando di termini 
di confronto, è per sua natura incontrollata e 
incontrollabile nel suo andamento economico.

Non mi dilungo a parlare del caso importantis
simo, ma particolare, della industria idroelettrica 
alla quale, per specifiche ragioni, non sono appli
cabili nè le discipline consortili, nè il controllo di 
una « azienda tipo ».

Allo stato attuale dello sviluppo, grandissimo 
ma ancora incompleto, di questa industria, l’a
zione da svolgere non può essere che quella di
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favorire, anche con provvidenze di Governo, quei 
consumi di energia elettrica da parte delle indu
strie e dei privati, che possono poi essere elimi
nati in tempo di guerra.

Allorquando questi consumi, sicuramente sop
primibili al verificarsi della prevista contingenza, 
avessero ‘raggiunto un sufficiente sviluppo, la 
produzione idroelettrica cesserebbe di essere una 
industria di guerra per rientrare nella classe delle 
industrie comuni.

Sono stato assai lungo, del che vi chiedo scusa, 
onorevoli Senatori; non voglio tuttavia finire questa 
mia esposizione senza prima accennare ad un’altra 
condizione essenziale per preparare la nostra 
industria alla sua funzione bellica.

Intendo accennare alle scorte di materie prime 
insostituibili, che le nostre industrie di guerra 
devono costantemente mantenere in misura ade
guata.

Il generale Dallolio, nella sua illuminata espe
rienza, è da oltre vent’anni assertore instancabile 
della necessità di queste scorte.

Io ritengo che il compito di accumulare in tempo 
di pace le scorte di materie prime necessarie nella 
eventualità di una guerra pos^a utilmente attri- 
cuirsi, sotto il controllo del Commissariato Gene
rale per le Eabbricazioni di Guerra, alle singole 
aziende industriali esercenti le industrie belliche 
e talvolta anche al commercio, principio che lo 
Stato già applica nei confronti degli importatori 
di combustibili liquidi.

Riflettendo sulle necessità di queste scorte, 
ricordiamoci bene che, allorquando Ginevra nella 
primavera del 1935, e quindi prima delle sanzioni, 
volle predisporre l’elenco delle materie prime e dei 
prodotti chiave da assoggettarsi all’ « embargo » per 
impedire ai diversi Stati, aderenti o meno alla 
Società delle Nazioni, di prepararsi alla guerra, 
il delegato francese di un Comitato di esperti 
tecnologici, investito della questione, propose, 
appoggiato dal delegato inglese, una lista di 
materie prime che, per non sbagliare, mancavano 
quasi tutte al nostro Paese e nessuna o quasi, 
invece, all’Inghilterra ed alla Francia, le quali 
ne dispongono largamente nei loro vasti Imperi.

Non si dirà, io spero, che questi ricordi e quello 
delle successive sanzioni, non siano un nuovo 
richiamo ed una spinta irresistibile alla ricerca 
della nostra autonomia industriale.

Onorevoli Senatori, ho finito.
Sarò lieto se avrò portato un qualsiasi modestis

simo contributo alla chiarezza di questo pro
blema veramente fondamentale.

Io sono pieno di fede per la sua soluzione perchè 
vedo gli industriali italiani, i grandi produttori, 
sempre più compresi del loro altissimo compito 
che è quello di provvedere al Paese quanto gli 
occorre in ogni contingenza, che è quello di dare 
benessere e dignità a larghe falangi di lavoratori 
di ogni classe, che è quello di creare organismi 
industriali e gerarchie tecniche sempre più per
fette, e, ispirandosi a questi concetti, considerare 

l’utile deH’impresa non come il precipuo scopo di 
essa ma soltanto come un mezzo indispensabile 
alla sua esistenza; sono pieno di fede perchè vedo 
ogni giorno più intima ed efficace la collaborazione 
fra il Governo e le forze vive della Nazione, fra 
gli imprenditori ed i lavoratori, fra la scienza e 
l’industria, fra la teoria e la pratica; perchè, infine, 
vedo prepararsi col nostro sistema corporativo 
una atmosfera di sempre maggiore comprensione 
reciproca delle necessità dei produttori e dei bi
sogni dei consumatori.

E queste liete constatazioni mi appaiono come 
la promessa infallibile che i problemi che incom
bono al nostro Paese, e che il Duce ha così netta
mente impostati, saranno rapidamente risolti ade
guando l’economia italiana al nuovo destino che 
oggi si compie sulle luminose vie dell’impero. 
(Viri applausi, congratulazioni).

EICCI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. •
RICCI. Onorevoli Senatori, il rendiconto con

1934-35 oggi sottopostosuntivo dell’esercizio
alla vostra approvazione, ha un’importanza spe
ciale non solo considerato a sè, ma in relazione 
all’ambiente e alle condizioni economiche e poli
tiche nazionali e internazionali che si sono verifi
cate durante tale periodo. C’è stato infatti come 
un passaggio, una svolta, da un regime dì relativa 
libertà di traffico e di larga libertà di valuta, ad 
1111 regime di traffico compresso e controllato, e 
di valuta manovrata. Da un periodo di moneta 
apprezzatissima e quindi di prezzi e costi decre
scenti, siamo rapidamente passati ad un periodo 
di moneta che tende a deprezzarsi, con prezzi e 
costi in aumento.

Sarebbe stato’ interessante seguire lo svolgi
mento del bilancio giorno per giorno, ora per ora, 
quasi in una visione cinematografica con rallen
tatore, e vedere come esso abbia dovuto adattarsi 
alle varie circostanze, abbia dovuto ora ripiegarsi, 
ora slanciarsi a seconda che mutavano gli eventi.

Ritorniamo ora col nostro ricordo alle varie fasi 
della nostra vita a partire dalla fine del 1933. In 
quell’epoca, come ho detto, si stava finanziaria- 
mente bene: il costo della vita da 517 media del 
1926 (base 1913) 472 del 1927, 431 del 1930, era 
allora disceso a 336; ed il prezzo all’ingrosso da 
654 del 1926,'526 del 1927, 411 del 1930 era disceso 
a 276. Le riserve della Banca d’Italia erano sta
bili e forti, lire 7400 milioni con una copertura di 
54 per cento rispetto alla circolazione; tali s’eran 
mantenute durante tutto il 1933; anzi eran leg
germente cresciute. La bilancia dei pagamenti 
coll’estero era attiva, e il disavanzo della bilan
cia commerciale era da due anni ridotto a soli 
1450 milioni di lire (pari a 20 per cento del valore 
dell’importazione), compensato largamente dalle 
esportazioni invisibili (noli, forastieri, ecc.). Nes
suna ansietà circa la nostra valuta, anzi nel
« blocco aureo » si diceva che l’Italia avesse una
posizione importante.

In tali condizioni sul principio del 1934 si pro-
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cedeva alla conversione del consolidato dal 5 per 
cento al 3 % per cento, operazione nelle linee
enerali ideata bene, ma poi (come ho già detto

altra volta), eseguita con esagerazione, attesoché
tra l’altro le condizioni' deU’ambiente finanziario 
avrebbero consigliato piuttosto una conversione 
più modesta dal 5 per cento al 4 per cento. Ma 
sopratutto operazione eseguita in modo violento, 
sì da produrre una reazione nel pubblico, accom
pagnata subito da una certa inquietudine, della 
quale abbiamo visto subito gli effetti con l’esodo 
di capitali all’estero cominciato proprio allora. 
Questa è una delle cause, non però la sola, che 
concorsero a produrre il cambiamento e a rove
sciare la situazione. Allora ebbe inizio la dimi
nuzione delle riserve auree, allora la bilancia 
commerciale cominciò ad andare meno bene, 
talché alla fine deH’anno 1934 invece di un mi
liardo e mezzo si avevano 2410 milioni di disavanzo
(pari a 31,50 per cento dell’importazione).

Il peggioramento andò intensificandosi 
la fine dell’anno, e non trovò più adeguato

verso
com-

penso nelle esportazioni invisibili, anch’esse in 
crisi.

Allora fu d’uopo ricorrere a misure di difesa, 
ma la situazione via via si aggravava e le misure 
all’atto dell’applicazione eran già tardive e insuf- 
iìcienti, sicché bisognava cambiarle e prenderne 
di più gravi: controllo della valuta, controllo delle 
rimesse aH’estero ecc. Si arriva così al 1935 (il 
bilancio che esaminate va dal luglio 1934 al giu
gno 1935); abbiamo i provvedimenti di contin
gentamento, il blocco della moneta; gli approv
vigionamenti più difficili, le condizioni economiche 
del paese più aspre, i prezzi in aumento. A tutte 
queste circostanze dovè adattarsi il bilancio.

Durante il periodo di deflazione monetaria, oltre 
alla conversione del debito (lire 917 milioni ri
sparmiati) si migliorava il bilancio con la ridu
zione degli stipendi (aprile 1934) che producevano
direttamente 302 milioni di economia nella
spesa oltre alle economie nei bilanci delle aziende 
statali. E si riducevano tutte le spese definite 
comprimibili (lire 326 milioni di risparmio).

Si raggiungevano in tal modo circa lire 1.500 
milioni di minori spese che, aggiunte ai maggiori 
gettiti e nuovi cespiti delle entrate, quasi avreb
bero portato il bilancio in pareggio, se non fossero
intervenute le varie circostanze che ho or ora
menzionato. Ed intanto tutta l’economia mon
diale sta orientandosi diversamente ritornando 
all’inflazione ed aumentando le spese statali prin
cipalmente per ragioni politico-militari.

Dopo sei esercizi chiusi con avanzo medio di 
circa 424 milioni di lire, abbiamo, a partire dal 
1930-31, cinque esercizi chiusi in disavanzo, in 
media di 17 per cento. Il disavanzo del 1934-35 
è solo 11 per cento delle entrate, lire 2030 milioni. 
In totale nei cinque esercizi si arriva a lire 16.317 
milioni, cui corrisponde un interesse di 800 mi
lioni annui.

La relazione afferma che se sì tenesse conto degli

Discussionij f. 330

oneri eccezionali e anormali che si sono verificati,
si sarebbe quasi al pareggio. In questi oneri ecce-
zionali giustamente include le spese per l’impresa 
d’Africa Orientale; 975 milioni. Però allora anche 
nella entrata bisognerebbe tenere conto della riper
cussione dell’impresa d’Africa e del gettito derivante 
dalle ordinazioni belliche, come sarebbe l’aumento 
delle tasse dei trasporti, registro, bollo, ecc.„ Ma
lasciamo correre tali dettagli, tanto più che sono
diffìcili e valutarsi. La relazione considera ancora
quale onere eccezionale il « deficit » ferroviario:
840 milioni. Su questo siamo un po’ meno d’ac
cordo, perchè il bilancio delle ferrovie è intima
mente connesso al bilancio dello Stato: e quando 
dà utili, sono acquisiti ad esso. Ed è lo Stato 
che ha voluto mantenere tutto un insieme di 
basse tasse e basse tariffe (poi modificate nel 
1936) pur sapendo che con ciò rendeva deficitaria 
razienda.

Prescindendo adunque, come fa la relazione, 
dalle spese relative alla guerra d’Africa (975 mi
lioni) e dal disavanzo delle ferrovie dello Stato
(840 milioni), il « deficit » dell’esercizio 1934-35
si ridurrebbe a soli 215 milioni di lire. Ma io dico 
di più: bisognava spingere lo sguardo nella ge-
stione dei residui, modesta gestione, della qualee»
quasi nessuno si occupa, ma che pure ha grande 
importanza anche perchè vi sono spese che, in 
facoltà deH’amministratore, possono imputarsi o 
al bilancio di competenza o ai residui. Se noi 
adunque, spingessimo lo sguardo nella gestione 
dei residui, vedremmo che in quelli provenienti 
dalle entrate effettive ci sono state tante economie 
al netto, per 338 milioni; le quali economie dovreb
bero essere dedotte dal disavanzo del bilancio 
di competenza.

Non mi occupo dell’economia noi residui im- 
proprii, di quelli cioè che provengono dal movi
mento di capitali, come l’eliminazione di prestiti 
(ci sono cifre molto elevate, 1060 milioni) proget
tati e conservati per qualche tempo fra le attività 
e poi radiati perchè non realizzati. Ma ciò non lia 
importanza agli effetti della gestione vera e pro
pria, che noi basiamo sulle sole entrate e spese 
effettive.

Ci sarebbe poi da aggiungere l’avanzo di ge
stione della Cassa di ammortamento del debito 
pubblico, la quale in realtà non è altro che un 
ramo del bilancio dello Stato: povera Cassa d’am
mortamento sorta parecchi anni fa con augurii, 
con" inni entusiastici, riccamente dotata coi pre
sunti avanzi dei bilanci e col maggior gettito del 
fumo! Dopo avere nei primi anni ammortizzato 
qualche centinaio di milioni aU’anno, ora si è 
ridotta ad avere un’entrata netta di soli 14 mi
lioni !

Tenendo conto adunque dei 338 milioni dei 
residui e di questi 14 milioni della Cassa di ammor
tamento, si avrebbe, invece di 215 milionidi di sa
vanzo, un supero di 137 milioni.

Kipeto, non possiamo considerare a sè questo 
risultato ed esprimere la nostra soddisfazione;
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ma dobbiamo metterlo in relazione con le condi
zioni d’ambiente, e coll’andamento dei bilanci 
successivi.

Esaminiamo ora alcune frale entrate. Sopra un 
totale di lire 18.817 milioni, la ricchezza mobile 
ha dato 3176 milioni cioè 26 più del preventivo, ma 
42 meno deU’esercizio precedente. Da varii anni 
questo cespite si contrae, in evidente relazione 
alla situazione economica e alla deflazione mone
taria; ma in questo esercizio si è retto abbastanza 
bene, grazie al provvedimento preso nei primi 
mesi del 1934 che impone la veritiera denuncia 
degli stipendi privati; se no, avrebbe dato una 
cifra assai inferiore, pur essendo state fatte pre
visioni modeste.

La, tassa sui celibi ha dato in confronto delle 
prime previsioni un aumento di 51 milioni (cioè 
167 milioni invece di 116 previsti, e pure 116 dcl- 
l’esercizio scorso) ma non per spontaneo maggior 
gettito del tributo, bensì per inasprimento di esso.

La complementare ha reso 341 milioni contro 
367 previsti e 322 accertati nello scorso esercizio; 
si sono adunque realizzati 26 milioni in meno 
delle previsioni, malgrado l’aumento dovuto alle 
rigorose dichiarazioni degli stipendi degli impie
gati. La relazione trova che l’andamento della 
tassa complementare è soddisfacente in confronto 
cogli anni precedenti; ma il progresso è ben leg
gero, troppo leggero: ed è chiaro che vi sono troppe &
evasioni: la tassa complementare è ancora caotica, 
in via di formazione. Questo cespite deve rendere 
molto di più. Ho accennato già nell’ultima discus
sione del bilancio, al modo troppo esiguo come 
rendono le. maggiori categorie, al numero minimo 
di grossi contribuenti, di ricchissimi contribuenti, 
dei quali gli uffici sono riusciti a trovare un nu
mero assolutamente inadeguato, che non può 
essere conforme al vero. Le grosse fortune sfug
gono. Per la tassa complementare è stato studiato 
l’accertamento induttivo, che dell’accertamento
analitico doveva essere un complemento ma non 
distruggerlo; praticamente invece l’accertamento 
analitico è stato soppresso e si procede quasi 
esclusivamente con l’accertamento induttivo, che 
grava sulle piccole fortune e permette alle grosse 
di sfuggire. Io non vi posso dare dati più aggior
nati di quelli che ho menzionato nella discussione 
del bilancio preventivo, ma spero in avvenire di 
essere in grado di potervi dare i dati precisi, riflet
tenti le categorie più elevate.

Scegliendo a caso fra i varii cespiti, troviamo 
un minore introito nel lotto 450 milionicioè?
(al lordo delle vincite, circiv metà) contro 519 del
l’anno scorso e 490 delle previsioni. Questa dimi
nuzione fa piacere se, come è sperabile, risponde 
ad una più elevata educazione morale della po
polazione. Io credo infatti che quanto più ci si 
allontana dal giuoco e dall’alea, tanto più pro
gredisce l’educazione e . la civiltà.

Anche i tabacchi hanno reso un poco meno, 
2467 milioni contro 2519 previsti e 2495 del 1933- 
1934. Le dogane hanno dato 1737 milioni contro 

1612 previsti e 1836 dell’esercizio precedente. 
Esse, che già si avviavano bene, hanno poi risen
tito dei contingentamenti.

Il miglioramento delle entrate in confronto del 
preventivo originario è dovuto quasi esclusiva- 
mente al nuovo regime fiscale degli olii minerali 
(che han dato 807 milioni òontro 340 previsti e 
465 dell’anno scorso) e alla categoria entrate di
verse, che ha reso 1039 milioni contro 519, pre
visti e 804 dell’anno scorso.

Per quanto riguarda gli olii minerali, se ne è 
parlato già lungamente: questa è stata una buona 
fonte per il bilancio. Non sarà così buona in avve
nire perchè, per evidenti necessità, si è poi dovuto 
ridurre alquanto le tasse. Dopo tutto, è anche 
giusto controbilanciare con questo gettito le spese, 
non solo dell’azienda della strada, ma anche delle 
manutenzioni e polizia ora sopportate dagli enti 
locali.

Le « entrate diverse » rappresentano una somma 
formata da piccole entrate e, alcune di esse me
ritano qualche menzione. Io sono certo che i col
leghi avranno letto non solo la relazione ma anche 
i tre grossi volumi del bilancio consuntivo. . . 
{Commenti}. ... Tuttavia mi permetteranno di 
rinfrescare loro la memoria con qualche cifra.

Abbiamo per esempio una curiosa entrata, no
tevolmente aumentata « Utili netti annuali della 
gestione dei depositi giudiziari ». Si erano previsti 
5 milioni e mezzo ed invece se ne sono avuti 23 e 
solo 6 l’anno scorso. Cosi si spiega perchè i depo
siti fatti presso la Cassa depositi e prestiti non si 
riesce mai a liberarli. {Si ride}. Sono quasi 23 mi
lioni di lire che lo Stato ha guadagnato in tale 
modo !

Si hanno poi « Utili della gestione dei buoni
postali fruttiferi » circa 37 milioni, mentre se ne 
era previsto soltanto uno. Inoltre abbiamo «En
trate diverse eventuali dei Ministeri » milioni 104 
mentre se ne erano previsti soltanto 32. Vi è poi 
una voce nuova « Interessi sul mutuo alVAzienda 
Generale Petroli », quasi 16 milioni; un’altra « Recu
peri di portafoglio » 100 milioni contro 20 previsti e 
insomma una quantità di piccoli cespiti che risul
tano tutti a pagine 19 della relazione. Tutte queste 
piccole partite dànno come dissi un maggiore in
troito di 520 milioni di lire. Non è quindi soltanto 
dalle grandi soluzioni che può venire la salute; 
essa può venire pure dalle molte piccole cose. Non 
bisogna pensare sempre alle grandi riforme.

Termino questa rapida e saltuaria escursione 
nelle cifre dell’entrata e tralascio l’uscita, perchè 
essa non può ora essere oggetto di discussioni, 
essendo formata da impostazioni dei varii bilanci 
e da impegni che sono stati tutti vagliati lunga
mente ed approvati mentre quanto era compri
mibile ci si assicura essere stato ridotto.

La situazione patrimoniale, quale è esposta a
pagina 47 della relazione, presenta un migliora
mento nelle attività non disponibili — cioè di 
quelle che finanziariamente non valgono (non 
possiamo infatti vendere le armi, le strade, gli
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oggetti dei nostri musei ecc.) - e presenta invece 
un peggioramento nelle attività, disponibili, spe
cialmente nella Cassa, nel contante a disposizione, 
ed anche nelle disponibilità di Tesoreria.

Tutti questi cespiti della entrata si basano
una situazione che è andata mutando e che

SU
non

ubiamo purtroppo nessuna Certezza possa svol-
gersi collo stesso ritmo che si ha nelle spese. Questo 

il punto più grave della nostra situazione finan-
o'eTx®

gjaria. Le cifre di 18 a 19 miliardi di entrata e
ai circa 21 miliardi di spesa, cifre che sono state
quasi costanti durante quest’ultimo quinquennio, 

edo che non le rivedremo più; « possiamo salu-('
tarlo) per adoperare la frase di un antico parla
mentare. Ma vedremo bilanci molto più alti a 
cemsa delle spese relative all’Africa Orientale, 
(hdl’aumento degli interessi, delle opere pubbliche
eh- saranno pur necessarie, e a causa di altre
ragioni; e sarà necessario prepararci a seguire le
SI

l'cl

p.cse con un aumento nelle entrate.
Non so se le dogane, per esempio, continua 

nino a rendere come hanno reso pel passato; pro
babilmente no, perchè giustamente noi vogliamo
essere autosufflcienti il più possibile e quindi. vo-
gliamo importare meno merci. Non so se la ric
chezza mobile continuerà a rendere come pel pas
sato; probabilmente no, perchè molte aziende 
sono in cattive condizioni finanziarie e molti 
impiegati sono a spasso, sicché avremo meno utili 
da assoggettare a tasse negli anni venturi.

Così pure continueranno a contrarsi altri ce
spiti.

Viceversa sul bilancio gravano soprattutto gli 
interessi, perchè i bisogni di Tesoreria e i bisogni
dei vari rami funzionali dello Stato cui ho
accennato richiedono capitali che bisogna retri
buire , con interessi relativamente elevati. Come 
ho detto altre volte, questo è il guaio parti
colare del nostro Paese: il denaro costa caro ! 
Naturalmente non può il Ministro delle finanze
enderlo a buon mercato; faccio solo una consta-

tazione dolorosa. Tale inconveniente ha sempre 
funzionato da freno di ogni nostra iniziativa.

In altri paesi i buoni del tesoro (tanto per ci
tare un esempio) si negoziano al mezzo per cento, 
ad un quarto per cento all’anno, mentre noi dob
biamo negoziarli al 5 per cento e talvolta ad inte
ressi anche maggiori. Quindi il reparto interessi 
ei impone, coi suoi attuali aumenti pericolosi, l’ob
bligo di non impegnarci in erogazioni di capitali, 
sui quali poi grava un interesse elevato e talvolta 
anche un forte scarto; e non potendo disporre di 
grandi capitali, dobbiamo tenere il bilancio con
tinuamente in ordine.

Si dice che siamo tassati eccessivamente e si 
fanno confronti con i tempi passati e con altri 
paesi. D’accordo ! Ma allora non spendiamo. Volere 
la spesa senza l’entrata è un assurdo. Noi dob
biamo anche riflettere ad una cosa: che- la tassa 
rappresenta il contributo del cittadino ai servizi 
dello Stato. Ora questi servizi non sono uguali da 
Stato a Stato; e non sono uguali da epoca ad-epoca.

Confrontiamo l’azione dello Stato nei riguardi dei 
cittadini d’uii secolo fa e i servizi d’allora, quasi 
nulli, con quelli d’oggi. Nel bilancio privato, nel 
costo della vita, la parte servizi collettivi/ servizi 
statali, incide in una proporzione sempre più cre
scente; ma naturalmente questi servizi bisogna 
pagarli. •

Io avrei voluto spingere un poco più il mio esame, 
facendo confronti fra il consuntivo ora discusso e 
ciò che sta passando adesso. Ma purtroppo non 
posso fare tali paragoni. Direi quasi che questo 
bilancio è un interessante documento storico, in 
quanto rappresenta l’ultima raccolta di cifre e di 
dati statistici che ci è stata fornita. Infatti poco 
dopo la chiusura di esso, nel settembre 1935, è 
intervenuto un decreto-legge che vieta, la -pub
blicazione di cifre, di statistiche, di documenti 
attinenti la vita e la finanza nazionale. De
creto che aveva tutte le ragioni di essere durante 
l’acuto periodo delle sanzioni, decreto che non ha 
più oggi quelle stesse giustificazioni e che io mi 
auguro di vedere presto soppresso o almeno miti
gato. Perchè io credo che nella interpretazione di 
questo decreto si sia andati anche oltre al neces
sario. Non vi sono più comunicati, statistiche di 
nessun genere, eccetto le statistiche demografiche, 
che non interessano questa questione, le stati
stiche delle rimesse degli operai dall’Africa Orien
tale all’Italia che dànno motivo di soddisfazione 
e di rallegramento ma che poco ci illuminano sulla 
situazione del Paese e le statistiche ferroviarie, 
onorevole Ministro, relative alle coppie nuziali che 
fanno il loro viaggio per Eoma. {Si ride).

Queste ultime sono senza dubbio interessantis
sime, ma nqn credo che per il bilancio ferroviario 
e tanto meno per il bilancio dello Stato siano base 
sufficiente. .

BENJrl, ministro delle coniunicazioni. Onore-
vole Senatore, leggerà presto la relazione.

EICCI. Kingrazio vivamente del buon annuncio. 
Non solo non sono state più pubblicate le stati
stiche nazionali, ma taluni bollettini che prima 
pubblicavano le statistiche estere, ad esempio 
quelle portuario, hanno soppresso anche quelle, 
quasi che lo scopo del decreto fosse non di occul
tare all’estero le cose nostre, ma di occultare agli 
italiani le cose estere.

Noi siamo un poco nella posizione di un me
dico che dovesse fare la diagnosi di un malato, del 
quale però non potesse toccare il polso nè ascol
tare la respirazione. Quale prognosi dovrebbe 
fare questo medico ? Per forza, prognosi riser
vata. Questa forzata oscurità delle cose nostre, 
nella quale viviamo, ci obbliga ad andare branci
cando e fa diventare questione di opinione quella 
che dovrebbe essere questione di cifre; tende a 
causare e'favorire le esagerazioni e le cattive im
pressioni circa le cose nostre e in ultimo finisce 
per reagire sugli stessi amministratori, che non 
hanno sempre sottomano le statistiche vere e, 
circondati da una quantità di persone che non 
conoscono le nostre cifre, finiscono per subirne
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Ic impressioni ed agire anche senza quella fer
mezza di direttive che deriva dalla conosceiizà 
sicura dei fatti..

Io non concludo con la prognosi riservata per 
quanto concerne il nostro Paese, perchè conosco 
come sia forte la natura e la compagine del popolo 
italiano, ma altro è uscire da una situazione dif
ficile e da una crisi e lentamente salvarsi, e altro 
è tenersi in piena forza e vigore per poter cammi
nare sicuri nel difflcile sentiero internazionale. E 
di questa sicurezza noi abbiamo oggi continuo 
bisogno. Perciò il bilancio delle Finanze deve.
essere ben ricostituito e tenuto solidamente.
( Applausi'}.

THAON DI BEVEL. Chiedo di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
THAON DI BEVEL, Ministro delle Finanze. 

Esprimo il mio vivissimo rincrescimento di non 
aver potuto ascoltare il discorso pronunziato dal 
senatore Bocciardo, di cui però conoscevo il con
tenuto, ma lo avrei ascoltato ’ ugualmente con 
particolare interesse; perciò do atto al senatore 
Bocciardo che il suo pensiero di massima collima 
col mio, e che, in questo caso, egli ha parlato in 
funzione di un interesse pubblico e non in fun
zione di un interesse privato.

Ho poi ascoltato con molto interesse ciò che ha 
esposto E senatore Eicci, il quale con la sua solita 
competenza ha trattato minutamente il problema 
delle finanze. Vorrei poter essere più preciso di 
quello che mi è possibile, dato che certi elementi 
non sono di pubblica ragione, nè possono essere 
resi, per ora, tali. Il senatore Bicci ha dato uno 
sguardo generico al bilancio consuntivo 1934-
1935. Egli ha fatto una esposizione interessante,——j-wvvw U1.XXC4J i 11 I rvi I

direi, per i numerosi Senatori (mi permetto di essere 
di opinione contraria dal Eicci) che non hanno 
letto il voluminoso documento che annualmente 
viene diramato al Senato.

Vi sono alcuni punti particolari su cui egli ha 
voluto richiamare la mia attenzione; anzitutto sul
l’imposta complementare. L’imposta complemen
tare, come giustamente dice il senatore Eicci, 
non rende visibilmente quanto potrebbe dare. Io 
ho fiducia che la riforma degli ordinamenti tribu
tari, che è stata pochi giorni fa approvata dalla 
Camera e che verrà in esame qui al Senato tra 
poco, sia tale da dare finalmente alla finanza l’at
trezzatura necessaria per ottenere che il gettito 
della complementare sia adeguato alle possibilità 
contributive della Nazione.

Nella riforma degli ordinamenti tributari vi è 
una parte che tende a razionalizzare il lavoro della 
Amministrazione a mezzo dei nuovi istituti del 
domicilio fiscale e dell’anagrafe fiscale. Attraverso 
questa, TAmministrazione potrà fare finalmente 
il censimento dei contribuenti evasori.

Il senatore Bicci si è poi lamentato del
l’accertamento induttivo. Indubbiamente, in un 
momento in cui mancavano elementi certi alla 
finanza, era logico che gli agenti del fisco avessero 
la tendenza a valersi normalmente dei poteri

concessi dal procedimento induttivo; ma quando 
questi elementi verranno ad affluire attraverso 
l’anagrafe fiscale, l’Amministrazione finanziaria 
potrà certamente valersi di nuovo del metodo 
deduttivo.

Ha rilevato inoltre il senatore Bicei per le eii-
frate del lotto un gettito notevolmente inferiore 
a quello previsto. Infatti il provento del lotto è 
diminuito di 40 milioni rispetto alla previsione, 
e devo aggiungere che nell’esercizio successivo 
è diminuito di altri 10 milioni, e quindi la dif
ferenza con le previsioni è di 50 milioni. Que
sta diminuzione credo di doverla mettere in re
lazione con le note lotterie. Infatti, nel 1934, la 
lotteria di Tripoli ha dato, se non erro, 36 milioni e 
nello stesso esercizio le entrate del lotto sono dimi
nuite di 40 milioni, mentre nell’esercizio 1935-36 
le due lotterie hanno dato un gettito lordo di 60 
milioni e noi vediamo diminuire le entrate del 
lotto di 50 milioni. Ciò vuol dire che la spesa che 
il popolo italiano devolve al giuoco è una spesa 
direi fissa, sulla quale c’è poco più da attingere; 
cioè, se vi attinge il privato, non può ulterior
mente attingervi lo Stato. Questo è un caso tipico 
che dimostra runità delle possibilità contributive
del popolo italiano: il contribuente che paga allo 
Stato, alle Provincie, ai Comuni, agli enti locali, 
ai sindacati è sempre lo stesso e se paga di più 
ad uno, paga di meno agli altri.

È nel vero il senatore Bicci quando ritiene che la 
tassa sugli olii minerali abbia dato un gettito infe
riore e che un gettito ancora minore darà negh 
esercizi successivi. Effettivamente lo Stato, in 
questo periodo di economia controllata e di autar- 
chia economica, ha dovuto valorizzare la politica 
degli alcool, e questo naturalmente va a detri
mento del gettito sugli olii minerali. Posso dire 
che, neiresercizio attuale. gli olii minerali, che
avrebbero dovuto, procurare un gettito molto 
notevole, daranno qualche cosa come 600 milioni di 
meno. La riduzione del prezzo del petrolio e della 
benzina e l’introduzione obbligatoria del 20 per 
cento di alcool nella benzina ne sono una delle 
cause.

Il senatore Bicci ha poi posto dei punti interro
gativi che riguardano gli esercizi avvenire. Posso 
assicurare l’onorevole Bicci che rispetto alle pre
visioni dell’esercizio in corso la ricchezza mobile, 
le tasse sugli affari e i monopoli hanno dato qual
che milione in più del previsto.

Vi è una notevole falla nelle imposte indirette. 
Naturalmente queste risentono della politica dei 
contingentamenti, della politica che necessaria
mente è costretto a fare il camerata onorevole 
Guarnieri, e perciò esse hanno reso meno. Il giorno, 
che spero prossimo', in cui le esportazioni, avendo 
ripreso il loro corso, daranno la possibilità al 
Sottosegretario per gli scambi e le valute di aumen
tare i contigenti, l’importazione accresciuta aumen
terà in conseguenza il gettito delle imposte indi
rette.

Il senatore Bicci ha terminato il suo discorso
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esprimendo il rammarico che non possano essere
conosciuti i dati precisi del bilancio e molti dati 
statistici.

Io spero che prossimamente quei dati stati
stici, che oggi non vengono pubblicati, saranno 
messi alla luce. Questi dati saranno molto inte
ressanti per gli studiosi e indubbiamente potranno 
servire di confronto e di guida ai pratici ed agli 
industriali che hanno bisogno di essi come pane 
quotidiano aUa loro fatica. .

Alcuni di questi dati, per qualche tempo ancora, 
non dovranno essere divulgati; non si può dare 
la luce improvvisa ad occhi che sono stati 
tenuti chiusi per tanto tempo: potrebbero rima
nerne accecati ! {Si ride).

Colgo, però, l’occasione che mi si offre, per dare 
alcuni dati che saranno di grande interesse per 
questa Assemblea.

Anzitutto l’esercizio finanziario 1935-1936, che 
avrebbe dovuto chiudersi con un disavanzo di 
1.667 milioni (come bilancio normale), si è chiuso 
proprio in questi giorni con un disavanzo di 1.550 
milioni, ossia con qualche diecina di milioni di 
meno del previsto. Dato lo sforzo finanziario che è 
stato fatto nel 1935-1936 e dato che è stato l’anno 
delle sanzioni, io ritengo che questa sia una cosa 
confortante.

Si è lamentato infine il senatore Ricci del denaro 
che è eccessivamente caro. Ora vorrei che il sena
tore Ricci, che ha la memoria molto viva, si ri
chiamasse un po’ a quello che era il costo del denaro 
in anni, direi, di vacche grasse. Nel 1928-1929 
-1930-1931 il tasso normale di capitalizzazione era 
del 6 1^-7 per cento. Ricordo che, come Podestà 
di Torino, Comune che gode molto credito, avevo 
emesso delle obbligazioni al tasso del 6 per cento 
ad un corso di emissione corrispondente ad un 
interesse del 7 per cento circa, ed in quel momento 
sembrò che tale misura fosse ancora buona. Oggi 
il tasso di capitalizzazione normale per lo Stato 
è dal 5,35 al 5,50 per cento, nonostante l’appello 
considerevole che lo Stato ha fatto al risparmio 
privato. L’aver contenuto tale tasso di capitaliz
zazione in misura relativamente cosi modesta 
ritengo sia un successo della politica finanziaria 
fascista di questi anni.

Kon possiamo paragonare le nostre forze pro
duttive e quelle del risparmio a quelle in fi ni ta- 
mente superiori di altri Paesi, ma occorre commi
surarle ai bisogni potenziali della Nazione italiana, 
bisogni potenziali che sono in funzione indiretta 
della disponibilità del risparmio.

Con questo avrei chiuso il mio dire. Ma voglio 
fare una anticipazione, alla quale certamente il 
senatore Ricci e tutta l’Assemblea si interesserà. 
Egli ha parlato di numeri indici, ed ha espresso, 
direi, quasi un compiacimento per gli anni in cui i 
numeri indici stavano discendendo ed avevano 
raggiunto le punte minime che si sono avute tra 
a fine del 1933 ed il 1® semestre del 1934. Devo 

notare che in quegli anni risentivano della crisi, in 
modo particolare, alcuni settori dell’agricoltura,

il che richiedeva una rivalutazione dei prezzi per 
reagire contro la tendenza dei prezzi stessi che, 
decrescendo, depauperavano la Nazione e toglie
vano ai settori agricoli una sufficiente potenzialità 
di acquisto atta, a porre l’agricoltura in condi
zioni di contribuire adeguatamente alle entrate 
dello Stato.

Ora l’aver invertito la situazione, l’aver consen
tito in modo particolare al settore agricolo di riac
quistare un 15 0 20 per cento del potere di acquisto, 
è stato uno dei successi della politica fascista di 
questi anni, perchè il Governo è riuscito a con
tenere questo aumento e regolarlo in misura cor-
rispondente alle necessità della manovra econo-
mica e nulla più. Se pigliamo l’indice dei prezzi 
all’ingrosso, dal marzo 1935 ad oggi, esso è aumen
tato in Italia di circa il 28 per cento. Il numero 
indice di una Nazione vicina, assai più ricca della 
nostra, è cresciuto del 40 per cento; e, se prendiamo 
il numero indice del mercato inglese, che possiamo 
considerare come base e come indice della situa
zione mondiale dei prezzi, vediamo che, nello stesso 
periodo, esso è aumentato del 14 per cento. Per
tanto il nostro aumento è di solo il 14 per cento 
in linea assoluta e mondiale, pur avendo subito l’in- 
fluenza di fenomeni imponenti, come quello delle 
sanzioni e dei contingentamenti, che fatalmente 
hanno portato un aumento dei prezzi; pertanto 
esso rappresenta, mi sembra, un elemento confor
tante per l’economia fascista. {Vivissimi applausi).

PEESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, dichiaro chiusa la discussione generale. Pas
seremo alla discussione degli articoli che rileggo:

EnTEATE e SPESE DI COMPETENZA 
dell’eseeciziò finanziaeio 1934-35.

Art. 1.

Le entrate ordinarie e straordinarie dello Stato, 
accertate nell’esercizio finanziario 1934-35, per la 
competenza propria dell’esercizio stesso, sono sta-
bilite, quali risultano dal conto 
consuntivo del bilancio, in L. 
delle quali furono riscosse . »

e rimasero da riscuotere . L.

(Approvato).

21.670.353.650,01
19.609.313.789,26

2.061.039.860,76

Art. 2.

Le spese ordinarie e straordinarie dello Stato, 
accertate nell’esercizio finanziario 1934-35, per la 
competenza propria dell’esercizio stesso, sono 
stabilite, quali risultano dal 
conto consuntivo del bilancio.
in . . L.
delle quali furono pagate . »

e rimasero da pagare . . L.

(Approvato).

21.871.378.208,42
17.880.619.082,81

3.990.859.126,61
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Art. 3.
Il riassunto generale dei risultati delle entrate 

e delle spese di competenza dell’esercizio finan
ziario 1934-35 rimane così stabilito:

Entrate e spese effettive.

Somme rimaste da riscuo
tere sulle entrate accertate per 
la competenza propria dell’eser
cizio 1934-35 (articolo 1) L.

Somme rimaste da risene- . 
tere sui residui degli esercizi

2.061.039.860,75

precedenti (articolo 4) . . »
Entrata . .
Spesa . .

. . L.
. . »

18.817.501.849,33
20.847.243.571,14

Somme riscosse e non ver
sate in Tesoreria (colonna s del

1.724.337.309,43

Disavanzo effettivo L. — 2.029.741.721,81
riassunto generale) . . » 448.067.925,63

Residui attivi al 30 giugno

di capitali.
1935 . . . . L. 4.233.445.095,81

Entrata . .
Spesa . .

. . L.
. . »

2.752.851.800,68
1.024.134.637,28

(Approvato).
Art. 7.

Differenza . . L. + 1.728.717.163,40
I residui passivi alla chiusura dell’ esercizio 

finanziario 1934-35 sono stabiliti, come dal conto 
consuntivo del bilancio, nelle seguenti somme:

Entrata . .
Spesa . .

Riepilogo generale. 

..............L., 21.570.353.650,01
» 21.871.378.208,42

Disavanzo finale . , L. — 301.024.558,41

Somme rimaste da pagare 
sulle spese accertate per la 
competenza propria dell’eser
cizio 1934-35 (articolo 2) . L.

Somme rimaste da pagare 
sui residui degli esercizi pre-

3.990.859.125,61

(Approvato).

Entrate E SPESE RESIDUE
dell’esercizio 1933-34 ed esercizi precedenti.

Art. 4.

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura 
dell’esercizio 1933-34 restano determinate, come 
dal conto consuntivo del bi-
lancio, in . . . . L.
delle quali furono riscosse . »

4.522.048.427,14
2.797.711.117,71

e rimasero da riscuotere . L. 1.724.337.309,43

cedenti (articolo 5) . . »

Residui passivi al 30 giugno
1935 . . . . L.

(Approvato).

2.875.125.131,86

6.865.984.257,47

Situazione finanziaria.

Art. 8.

È accertato nella somma di lire 16.340.345,981,02 
il disavanzo finanziario del conto del Tesoro alla 
fine dell’esercizio 1934-35, come risulta dai se
guenti dati:

(Approvato).
Art. 5.

Le spese rimaste da pagare alla- chiusura del
l’esercizio 1933-34 restano determinate, come dal 
conto consuntivo del bilancio.
in . . L.
delle quali furono pagate . »

8.227.889.326,02
5.352.764.194,16

Attività:

Entrate dell’esercizio finanzia-
rio 1934-35 . . . . L.

Diminuzione nei residui passivi 
lasciati dall’esercizio 1933- 
1934, cioè:

21.570.353.650,01

e rimasero da pagare . . . L. 2.875.125.131,86 Accertati:

(Approvato).

Residui attivi e passivi -alla chiusura 
dell’esercizio finanziario 1934-35.

al 1° luglio
1934 L. 8.644,181.670,88 

al 30 giugno
1935 L. 8.227.889.326,02

»

Art. 6. Disavanzo finanziario al 30 giu-
416.292.344,86

I residui attivi alla chiusura dell’esercizio finan
ziario 1934-35 sono stabiliti, come dal conto 
consuntivo del bilancio, nelle seguenti somme:

gno 1935 . . . . L. 16.340.345.981,02

L. 38.326.991.975,89
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Disavanzo finanziario al 1° lu
glio 1934 . . • • • • ;

Spese dell’esercizio finanziario 
1934-35 . . . . .

DimiuR^^®^® residui attivi 
lasciati dall’esercizio 1933- 
1934, cioè:

15.316.952.008,84

21.871.378.208,42

Accertati:

1 IO luglio
1934 L. 5.660.710.125,68al

al 30 giugno
1935 L. 4.522.048.427,14 

----------- ---------- »
1.138.661.698,54

Art. 11.
Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio 

f1p.11’Amministrazione predetta, accertate nell’eser
cizio finanziario 1934—35, per la competenza pre
pria dell’esercizio stesso, sono
stabilite in ....... 
dehe quali furono pagate .

L
»

e rimasero da pagare . . L.

(Approvato).

857.929.014,16
694.829.730,40

163.099.283,76

Art. 12.
Le entrate del bilancio dell’Ammmistrazione 

medesima, rimaste da riscuotere alla chiusura
dell’esercizio 1933-34 restano

Discarichi amministrativi a fa
vore di tesorieri per '. casi 
di forza maggiore, ai sensi 
dell’articolo 194 del regola
mento di contabilità gene-

determinate in . . L.
delle quali furono riscosse . » 

e rimasero da riscuotere . L.

17.094.661,59
14.378.951,40

2.715.710,19

L^rale. » 60,09i (Approvato).

L. 38.326.991.975,89 Art. 13.

(Approvato).

Disposizioni speciali.

Le spese del bilancio dell’Amministrazione mede
sima, rimaste da pagare aUa chiusura deU’esercizio 
1933-34 restano' determinate

Art. 9.

in . . . ............................
delle quali furono pagate .

L.
»

243.694.382,49
232.162.283,90

Sono stabiliti nella somma di lire 60,09 i disca
richi consentiti nell’esercizio 1934-35, ai tesorieri 
ner casi di forza maggiore, ai sensi dell’articolo 194 A _ . 1,___ rv nril Yloi.Tl-

e rimasero da pagare .

(Approvato).

. L. 11.532.098,59

del regolamento per l’amministrazione del patri- 
la contabilità generale dello Stato, 

Regio decreto 23 maggio 1924,
monio e per
approvato con 
n. 827.

(Approvato).

AMMINISTRAZIONI 
ED AZIENDE SPECIALI

Amministrazione autonoma 
DEI Monopoli di Stato.

Art. 10.
Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio 

dell’Amministrazione dei Monopoli di Stato, accer
tate nell’esercizio finanziario 1934-35, per la com
petenza propria dell’esercizio medesimo, 
stabilite, quali risultano dal conto consunti 
dell’Amministrazione stessa, allegato a co

medesimo.

Art. 14.
I residui attivi alla chiusura dell’esercizio fìnan-

ziario 1934-35, sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da risono-

tere sulle entrate accertate per 
la competenza propria del
l’esercizio finanziario 1934-35

. . L.(articolo 10) . •
Somme rhnaste da risono-

tere sui residui degli esercizi
»predetti (articolo 12). . .

Somme riscosse e non ver
sate (colonna s del riepilogo
dell’entrata). . • »

Residui attivi al 30 giugno
1935 L.

8.486.967,96

2.715.710,19

9.772.366,90

20.975.045,05

(Approvato).

consuntivo della spesa del Mi
nistero delle finanze, in . L.

Art. 15.

delle quali furono riscosse . »
857.929.014,16
849.442.046,20

I residui passivi alla chiusura dell esercizio
finanziario 1934-35, sono stabiliti nelle seguenti

e rimasero da riscuotere . L. . 8.486.967,96 somme:
Somme rimaste da pa-

(Approvato).
gare sulle spese accertate per
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la competenza propria del
l’esercizio finanziario 1934-35

allegato al conto consuntivo della spesa del Mi-

(articolo 11) i L.
Somme rimaste da pa

gare sui residui degli esercizi

163.099.283,76
nistero delle finanze in. .
delle quali furono riscosse . .

e rimasero da riscuotere. .
precedenti (articolo 13) . . » 11.532.098,59

Eesidui passivi al 30 giugno
(Approvato).

1935 L. 174.631.382,35

(Approvato).

Art. 16.

È accertata nella somma di lire 4.277,10 la 
differenza attiva nel conto finanziario deU’Am- 
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato,
alla fine dell’esercizio 1934-35, 
seguenti dati: . . .

risultante dai

Attività:

Entrate dell’esercizio
1935 .........................

1934- 
. L.

Aumento nei residui attivi 
lasciati dall’esercizio 1933- 
1934:

857.929.014,16

Accertati

al 1° luglio
1934 L. 17.090.384,48 

al 30 giugno
1935 L. 17.094.661,59

L. 4.277,11

L. 857.933.291,27

Passività: '

Differenza passiva al 1° lu-
glio 1934.......

Spese dell’esercizio 1934-35
L.

»
Pareggio nei residui passivi.
Differenza attiva al 30 giu-

0,01
857.929.014,16

gno 1935 » 4.277,10

L. 857.933.291,27

(Approvato).

Fonfo di massa del Corpo 
DELLA Eegia guardia di finanza.

Art. 17.

Le entrate ordinarie e straordinarie del bi
lancio del Fondo di massa del Corpo della Eegia 
guardia di finanza, accertato nell’esercizio finan
ziario 1934-35, per la competenza propria dello 
esercizio medesimo, sono stabilite, quali risultano 
dal conto consuntivo di quella Amministrazione,

L.
»

L.

Art. 18.

27.101.765,11
21.095.958,64

6.005.806,47

Le spese ordinarie e straordinarie deh bilancio 
dell’Amministrazione predetta, accertate > nello 
esercizio finanziario 1934-35, per la competenza 
propria dell’esercizio medesi-
mo, sono stabilite in . . 
delle quali furono pagate . .

e rimasero da pagare . .

(Approvato).

L.
»

L.

Art. 19.

28.833.055,90
13.564.627,61

15.268.428,29r

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura 
dell’esercizio finanziario 1933-
1934, restano determinate in L.
delle quali furono riscosse. .

e rimasero da riscuotere *

(Approvato).

»

L.

Art. 20.

6.070.419,79
6.068.450,79

1.969 —

Le spese rimaste da pagare alla chiusura dello 
esercizio finanziario 1933-34
restano determinate in . . 
delle quali furono pagate . .

e rimasero da pagare . .

(Approvato).

L.
»

L.

Art. 21.

18.911.962,91
13.081.132,56

5.830.830,35

I residui attivi alla chiusura dell’esercizio 1934- 
1935,- sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate 
accertate per la competenza propria dell’eser
cizio finanziario 1934-35 (ar-
ticolo 17) L.

Somme rimaste da riscuo
tere sui residui degli esercizi
precedenti (articolo 19) . . »

Somme riscosse e non ver
sate (colonna del riepilogo
dell’entrata) »

Eesidui attivi al 30 giugno
1935 . L.

6.005.806,47

1.969 —

6.007.775,47

(Approvato).
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Art. 22.

I residui passivi alla chiusura dell’esercizio 
finanziario 1934-35, sono stabiliti nelle seguenti 
somme:

Somme : rimaste da pagare sulle spese ac-
ceriate per la competenza ; propria dell’eserci
zio finanziario 1934-35 (ar-

culto, accertate nell’esercizio finanziario 1934-35, 
per la competenza propria dell’esercizio mede
simo, sono stabilite, quali risultano dal conto 
consuntivo deU’Amministrazione stessa, allegato 
al conto consuntivo della 
spesa del Ministero dell’in-

ticolo 18). L.
Somme, rimaste da pa-

15.268.428,29

terno, in ............................. L.
delle quali furono riscosse. . »

82.914.098,58
82.192.285,88

gare sui residui degli esercizi
e rimasero da riscuotere . L. 721.812,70

precedenti (articolo 20) . . . » 5.830.830,35 (Approvato).

Besidui passivi al 30 giugno Art. 25.
1935 L. 21.099.258,64

(Approvato).

Art. 23.

È. accertata nella somma di lire 8.363.861,92 
la differenza passiva del conto finanziario del Fondo 
di massa del Corpo della Begia guardia di finanza, 
alla fine dell’esercizio 1934-35, risultante dai se
guenti dati:

Attività:

•Entrate dell’esercizio flnanzia-
rio 1934^35 L. 27.101.765,11

Diminuzione dei residui pas-
sivi lasciati 
1933-34:

al 1° luglio

dall’esercizio

1934 L. 19.083.075,55 
al 30 giugno

1935 L. 18.911.962,91
L. 171.112,64

Differenza passiva al 30 giu-
gno 1935 . . . » 8.363.861,92

L. 35.636.739,67

Passività:
Differenza passiva al 30 giu-

gno 1934. . . L. 4.718.682,77
Spese deH’esercizio fìnanzia-

rio 1934-35................
Pareggio nei residui attivi .

»
»

28.833.055,90

Prelevamento dal conto cor-
rente, » 2.085.001 —

L. 35.636.739,67

(Approvato).

Amministrazione del Fondo per il culto.

Art. 24.
Le entrate ordinarie e straordinarie del bi

lancio dell’Amministrazione del Fondo per il

Discussioni, f. 331

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio 
deir Amministrazione predetta, accertate nell’eser
cizio finanziario 1934-35 per la competenza pro
pria dell’esercizio stesso, sono ■
stabilite in............................L.
delle quali furono pagate. . »

e rimasero da pagare . -.

(Approvato).

L.

Art. 26.

85.578.472,03
74.462.004,21

11.116.467,82

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura 
dell’esercizio 1933-34 restano
determinate in .... . L. 
delle quali furono riscosse. . »

e rimasero da riscuotere .

(Approvato).

L.

Art. 27.

19.351.095,94
697.538,03

18.653.557,91

Le spese rimaste da pagare alla chiusura del
l’esercizio 1933-34 restano de-
terminate in ..... . L. 
delle quali furono pagate . . »

e rimasero da pagare . .

(Approvato).

L.

Art. 28.

18.490.848,10
9.784.903,04

8.705.945,06

I residui attivi alla chiusura dell’esercizio fi- 
1931-35 sono stabiliti nelle seguentinanziario 

somme:
Somme rimaste da ri-

scuotere sulle entrate accer-
tate per la competenza pro
pria dell’esercizio finanziario 
1934-35 (articolo 24) . . L.L.

Somme rimaste da riscuo
tere sui residui degli esercizi

»precedenti (articolo 26) . . 
Somme riscosse e non ver-

721.812,70

18.653.557,91
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sale (colonna s del riepilogo
dell’entrata) L, 2.983,07

Eesidni attivi al 30 giugno
1935 L. 19.378.353,68

Accertati:
al 1° luglio

1934 L. 19.985.317,45 
al 30 giugno

1935 L. 19.351.095,94

(Approvato).
-- ------- ------- L.

Differenza attiva al 30 giugno
634.221,51

Art. 29.

I residui passivi alla chiusura dell’esercizio 
finanziario 1934—35, sono stabiliti nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste da pagare 
sulle spese accertate per la 
competenza propria dell’eser
cizio finanziario 1934-35 (arti-
colo 25) . L. 11.116.467,82

1935 . »

L.

7.392.677,37

93.605.370,91

(Approvato).

Fondo di beneficenza e di religione 
NELLA CITTÀ DI EOMÀ.

Somme rimaste da pagare 
sui residui degfi esercizi pre

Art. 31. .
Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio 

del Fondo di beneficenza e di religione nella città

cedenti (articolo 27). . . » 8.705.945,06

Eesidni passivi al 30 giugno
1935 L. 19.822.412,88

di Eoma, accertate nell’esercizio finanziario 1934- 
1935, per la competenza propria deU’esercizio 
desimo, sono stabilite, quali risultano dal conto 
consuntivo di quell’Amministrazione, allegato al

me-

(Approvato).

Art. 30.

È accertata nella somma di lire 7.392.677,37 
la differenza attiva del conto finanziario del- 
l’Amministrazione del Fondo per il culto alla fine 
dell’esercizio 1934-35, come risulta dai seguenti 
dati: -

Attività:

Differenza attiva al 1° luglio
1934 . L. 9.215.589,96

Entrate dell’esercizio finanzia-
rio 1934-35 « 82.914.098,58

conto consuntivo della spesa 
del Ministero deU’interno, in L. 
delle quali furono riscosse . »

e rimasero da riscuotere -

(Approvato).

L.

2.625.429,74
2.611.253,24

14.176,50

Art. 32.
Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio 

defi’ Amministrazione predetta, accertate neU eser
cizio finanziario 1934-35, per la competenza pro
pria dell’esercizio medesimo.
sono stabilite in. . . L.
delle quali furono pagate . »

e rimasero da pagare. . . L.

2.804,801,37
1.771.896,79

1.032.904,58

Diminuzione nei residui passivi 
lasciati dall’esercizio 1933- 
1934, cioè:

(Approvato).
Art. 33.

Le entrate rimaste da, riscuotere alla cbiu-
Accertati: sura dell’esercizio 1933-34 re-

ai 1° luglio
1934 L. 19.966.530,47 

al 30 giugno
1935 L. 18.490.848,10

» 1.475.682,37

L. 93.605.370,91

stano determinate in. . . 
delle quali furono riscosse .

e rimasero da riscuotere . .

(Approvato).

L.
. »

L.

69.868,04
49.848,59

20.019,45

Art. 34.
Le spese rimaste da pagare alla chiusura del-

Passività:
Spese dell’esercizio finanziario

l’esercizio 1933-34 restano de-

1934-35 . . L. 85.578.472,03

terminate in . . . . . • 
delle quali furono pagate . .

L.
»

2.890.029,17
1.968.754,61

Diminuzione nei residui attivi 
lasciati dall’esercizio 1933- 
1934, cioè:

e rimasero da pagare . .

(Approvato).

L. 921.274,56
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Àrt. 35.
I residui attivi alla chiusura dell’esercizio 

finanziario 1934—35, sono stabiliti nelle seguenti 
somme:

Sono rimaste da riscuotere sulle entrate 
accertate per la competenza propria dell’eser
cizio finanziario 1934-35 (ar-

Passività:

Differenza passiva al 1° luglio
1934 . L.

Spese dell’esercizio finanziario
16.538,79

1934-35 »

ticolo 31). L.
Somme rimaste da riscuo

tere sui residui degli esercizi

14.176,50

Diminuzione nei residui attivi 
lasciati dall’esercizio 1933- 
1934:

2.804.801,37

precedenti (articolo 33). . . »
Somme riscosse e non ver

sate (colonna s del riepilogo
dell’entrata). . . .. »

Residui attivi al 30 giugno
1935 . L.

(Approvato).

20.019,45
Accertati:

205,28

34.401,23

Art. 36.
I residui passivi alla chiusura dell’esercizio 

finanziario 1934-35 sono stabiliti nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese ac-
ceriate per la competenza propria dell’eserci
zio finanziario 1934-35 (ar-
ticolo 32) L.

Somme rimaste da pagare 
sui residui degli esercizi pre

1.032.904,58

cedenti (articolo 34). . . » 921.274,56

Residui passivi al 30 giugno
1935 . L. 1.954.179,14

(Approvato).
Art. 37.

È accertata nella somma di lire 16.942,94 la 
differenza passiva del conto finanziario del Fondo 
di beneficenza e di religione nella città di Roma, 
alla fine dell’esercizio 1934-35, come risulta dai 
seguenti dati:

Attività:
Entrate dell’esercizio finanzia-

rio 1934-35 L.
Diminuzione nei residui pas

sivi lasciati dall’esercizio 
1933-34, cioè:

2.625.429,74

ai 1° luglio
1934 L. 80.950,59 

al 30 giugno
1935 L. 69.868,04

(Approvato).

»

L.

11.082,55

2.832.422,71

Azienda dei patrimoni riuniti 
EX-ECONOMALI.

Art. 38.

Le entrate ordinarie e straordinarie dell’Azienda 
dei patrimoni riuniti ex-economali accertate nel
l’esercizio finanziario 1934-35, per la competenza 
propria dell’esercizio stesso, sono stabilite, quali 
risultano dal conto consuntivo dell’Amministra
zione medesima, allegato al 
conto consuntivo del Ministero
deU’interno, in................
delle quali furono riscosse .

e rimasero da riscuotere .

(Approvato).

L. 
. »

L.

Art. 39.

5.312.992 —
4.764.269,78

548.722,22

Le spese ordinarie e straordinarie dpH’Azienda 
predetta, accertate nell’esercizio finanziario. 1934- 
1935, per la competenza propria dell’esercizio 
stesso, sono stabilite, quali risultano dal conto
consuntivo, in....................
delle quali furono pagate.

e rimasero da pagare . .

L. 
. »

L.

6.003.717,18
4.919.573,21

1.084.143,97

Accertati:
al lo luglio

1934 L. 3.080.079,20 
al 30 giugno

1935 L. 2.890.029,17

(Approvato).
Art. 40.

------------------ »
Differenza passiva al 30 giugno
, 1935 »

L.

190.050,03

16.942,94

2.832.422,71

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura 
dell’esercizio 1933-34 restano determinate, come 

' dal conto consuntivo della
Azienda, in. ..... . L. 
delle quali furono riscosse . »

e rimasero da riscuotere . L.

(Approvato).

1.092.405,65
276.773,09

815.632,56
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Art. 41. Entrate dell’esercizio fìnanzia-

Le spese rimaste da pagare alla chiusura del- 
resercizio 1933-34, restano determinate, come dal 
conto consuntivo dell’Azienda,

rio 1934-35 L 5.312.992 —
Dimimizione nei residui pas-

sivi lasciati daU’esercizio

in........................................  L.
delle quali furono pagate. . »

5.117.377,54
4.617.328,03

1933-34:

Accertati:

e rimasero da pagare . . L. 500.049,51

(Approvato).

al 1° luglio 
. 1934 L.
al 30 giugno

5.319.152,82 .

1935 L. 5.117.377,54
Art. 42. » 201.775,28

i1
1 1 
i

I residui attivi alla chiusura dell’esercizio 
finanziario 1934-35 sono stabiliti, come dal conto 
consuntivo dell’Azienda, nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da riscuotere sulle entrate 
accertate per la competenza 
propria dell’esercizio 1934-35

Passività:

L. 7.368.398,56 ’

(articolo 38) L. 548.722,22
Somme rimaste da riscuo

tere sui residui degli esercizi

Spese dell’esercizio 1934-35 L. 
Diminuzione nei residui attivi 

lasciati dall’esercizio 1933- 
1934:

Q.Q0S.7n,13

precedenti (articolo 40) . . » 815.632,56
Somme riscosse e non ver

sate in tesoreria (colonna s del

Accertati:

conto consuntivo) » 1.090,61

Residui attivi al 30 giugno

al 1° luglio
1934 L. 1.210.469,17 

al 30 giugno
1935 L. 1.092.405,65 »

1935 L. 1.365.445,39
Differenza attiva al 30 giugno

118.063,52

(Approvato).

Art. 43.

I residui passivi alla chiusura dell’esercizio 
finanziario 1934-35, sono stabiliti, come dal conto 
consuntivo dell’Azienda, nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sulle spese accer
tate per la competenza propria
dell’esercizio (articolo 39) . L. 1.084.143,97

1935 »

L.

1.246.617,86

. 7.368.398,56

(Approvato).

Azienda Autonoma Statale della Strada.

Somme rimaste da pagare 
sui residui degli esercizi pre-

Art. 45.

cedenti (articolo 41). . . » 500.049,51

Residui passivi al 30 giugno
1935 L. 1.584,193,48

(Approvato).

Art. 44.

È accertata nella Somma di lire 1.246.617,86, 
la differenza attiva del conto finanziario della 
Azienda dei patrimoni riuniti ex-economali, alla 
fine dell’esercizio 1934-35, come risulta, dai se
guenti dati:

Attività:

:Differenza attiva al 30 giugno
1934. . L. 1.853.631,28

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilan
cio dell’Azienda Autonoma Statale della Strada, 
accertate nell’esercizio finanziario 1934-35, per 
la competenza propria dell’esercizio medesimo, 
quali risultano dafi conto consuntivo dell’Ammi
nistrazione stessa, allegato al conto consuntivo
della, spesa del Ministero dei 
lavori pubblici, sono stabilite
in.................................... ....
delle quali furono riscosse . .

e rimasero da riscuotere . .

(Approvato).

L.
»

L.

Art. 46.

527.561.083,30
399.867.904,50

127.693.178,80

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio 
dell’Amministrazione predetta, accertate nell’eser-
cizio finanziario 1934-35, per la competenza
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propria deU’esercizio medesimo 
sono stabilite in. . . . . L. 
delle quali furono pagate. . »

527.561.083,30
422.380.401,69

sui residui degli esereizi prece
denti (articolo 48) L 93.022.883,90

e rimasero da pagare . . L. 105.180.681,61
Residui passivi al 30 giugno

1935 L. 198.203.565,51

(Approvato).

Art. 47.

Le entrate rimaste da riscuotere alla - chiu
sura deU’esercizio 1933-34 re-
stano determinate in . . L.
delle quali furono riscosse. . »

176.285.622,25
131.052.455,11

(Approvato).

Azienda di Stato per le foreste demaniali.

Art. 51.

e rimasero da riscuotere. . L. 45.233.167,14

(Approvato).

Art. 48.

Le spese rimante da pagare alla chiusura del
l’esercizio 1933-34 restano de-

Le entrate ordinarie e straordinarie del bilancio 
deU’Azienda di Stato per le foreste demaniali, 
accertate neU’esercizio finanziario 1934-35 per 
la competenza propria deU’esercizio medesimo, 
sono stabUite quali risultano dal conto consuntivo 
deU’Azienda stessa, allegato al conto consuntivo 
della spesa del Ministero del-

terminate in . . . , . . . 
delle quali furono pagate . .

L.
»

209.856.675,33
116.833.791,43

l’agricoltura e foreste, in .
delle quali furono riscosse .

L.
. »

30.123.607,94
13.497.487,33

e rimasero da riscuotere. . L. 16.626.120,61
e rimasero da pagare . . L. 93.022.883,90 (Approvato).

(Approvato).

. Art. 49.

I residui attivi alla chiusura dell’esercizio 
finanziario 1934-35, sono stabiliti nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste da riscuo
tere sulle entrate accertate 
per la competenza propria del
l’esercizio finanziario 1934-35
(articolo 45) . . L.

Somme rimaste da riscuo
tere sui residui degli esercizi

127.693.178,80

Art. 52.

Le spese ordinarie e straordinarie del bilancio 
deU’Azienda predetta, accertate neU’esercizio fi
nanziario 1934-35 per la competenza propria
deiresercizio medesimo, 
stabiUte in...................   .
deUe quali furono pagate .

e rimasero da pagare . .

(Approvato).

precedenti (articolo 47) . . »
Somme riscosse e non ver

sate (colonna s del conto con-

45.233.167,14

suntivo) »

Residui attivi al 30 giungo
1935 L. 172.926.345,94

(Approvato).

Art. 50.

I residui passivi alla chiusura deU’esercizio 
finanziario 1934-35 sono stabbiti neUe seguenti 
somme:

Somme rimaste da pagare 
suUe spese accertate per la 
competenza propria deU’eser
cizio finanziario 1934-35 (arti
colo 46) . , , . . . . . L. 

Somme rimaste da pagare
105.180.681,61

sono 
L.

»

L.

Art. 53.

30.123.607,94
17.738.640,28

12.384.967,66

Le entrate rimaste da riscuotere alla chiusura 
dell’esercizio 1933-34 restano
determinate in . . . . . 
deUe quali furono riscosse . .

e rimasero da riscuotere .

(Approvato).

L.
»

L.

Art. 54.

8.933.379,38
6.940.325,88

1.993.053,50

Le spese rimaste da pagare alla chiusura del
l’esercizio 1933-34 restano de-
terminate in......................... L.
delle quaU furono pagate . . »

e rimasero da pagare . .

(Approvato).

L.

21.789.659,29
6.591.850,66

15:197.808,63
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Art. 55. '
I residui attivi alla chiusura dell’esercizio fi

nanziario 1934-35, sono stabiliti nelle seguenti 
somme:

Passività:
Differenza passiva al 1° luglio

1934 . . L.
Spese dell’esercizio finanziario

7.941.585,95

Somme rimaste da ri-
scuotere sulle entrate accertate 
per la competenza propria del
l’esercizio finanziario 1934-35

1934-35 . .
Eesidui attivi:

» 30.123.607,94

(articolo 51)....................
Somme rimaste da

L.
ri-

16.626.120,61

scuotere sui residui degli eser
cizi precedenti (articolo 53) »

Somme riscosse e non ver
sate (colonna s del riepilogo

1.993.053,50

Accertati:
al 1° luglio

1934 L. 8.933.379,38
al 30 giugno

1935 L. 8.933:379,38 • ’
»

della entrata) » 1.707.690,67 L. 38.065.193,89
. Eesidui attivi al 30 giugno
1935 L. 20.326.864,78

(Approvato).

(Approvato).

Art. 56.

I residui passivi alla chiusura dell’esercizio 
finanziario 1934-35 sono stabiliti nelle seguenti 
somme:

Somme rimaste da pagare 
sulle spese accertate per la 
competenza propria dell’eser
cizio finanziario 1934-35 (arti
colo 52) L.

Somme rimaste da pagare 
sui residui degli esercizi pre-

12.384.967,66

Archivi notarili.

Art..58. ,

È approvato il conto consuntivo degli Archivi 
notarili, per l’esercizio 1934-35, neUe risultanze 
seguenti;

Entrata 
Spesa .

L.
»

11.340.460,62
9.993.734,36

Differenza . . + L. 1'346.726,26
cedenti (articolo 54). . . » 15.197.808,63 (Approvato).

Eesidui passivi al 30 giugno
1935 . L. 27.582.776,29

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Art. 57.
È accertata nella somma di lire 7.842.066,32 

la differenza passiva del conto finanziario della 
Azienda di Stato per le foreste demaniali, alla 
fine dell’esercizio 1934-35, come risulta dai se- 

. guenti dati:

Attività: '
Entrate dell’esercizio finanzia-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 giugno 1936-XIV, n. 1350, recante provve
dimenti di carattere straordinario intesi ad 
assicurare il riassetto della ferrovia Roma-Oivi- 
tacastellana-Viterbo concessa all’industria pri
vata » (N. 1287). — {Approvato dalla Camera dei 
Deputati}.

rio 1934-35. ....
Diminuzione nei residui 

sivi:

L.
pas-

30.123.607,94

Accertati:
al 1° luglio

1934 L. 21.889.178,92 
al 30 giugno

1935 L. 21.789.659,29
--------- —:------ »

Differenza passiva al 30 giugno
1935 ))

99.519,63

7.842.066,32

PEESIDEXTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 18 giugno 1936-XIV, 
n. 1350, recante provvedimenti di carattere straor
dinario intesi ad assicurare il riassetto della fer
rovia Eoma-Civitacastellana-Viterbo concessa al
l’industria privata ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CAELETTI, segretario:

Articolo unico.
L. 38.065.193,89 È convertito in legge’ il Eegio. decreto-legge 

18 giugno 1936-XIV, n. 1350, recante provvcdi-

j
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jjienti di carattere straordinario intesi ad assicn-
raio il riassetto della ferrovia Boma-Civitaca-
gteilana-Viterbo concessa all’indnstria privata.

PRESIDENTE. E aperta la discussione sn
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
5 Conversione in legge del Regio decreto-legge

luglio 1936-XIV, n. 1412, concernente varia-
sioni allo stato di previsione dell’entrata, a.u.

n. 1078, concernente variazioni allo stato di pre
visione dell’entrata, a quelli della spesa dei diversi 
Ministeri ed ai bilanci di Aziende autonome per 
l’esercizio finanziario 1935-36, nonché altri indif
feribili provvedimenti; e convalidazione dei Regi 
decreti: 4 giugno 1936-XIV, n. 1061; 25 giugno 
1936-XIV, nn. 1349 e 1375 e 30 giugno 1936-XIV, 
n. 1376, relativi a prelevamenti dal fondo di 
riserva per le spese impreviste deH’esercizio mede
simo ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARTiETTI, segretario:
quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai 
bilanci di Aziende autonome per l’esercizio 
finanziario 1936-37, nonché altri indifferibili 
provvedimenti » (N. 1320). - (Approvato dada 
Gamera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Articolo ìiibico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge • 
4 giugno 1936-XIV, n. 1078, concernente varia
zioni allo stato di previsione dell’entrata, a quelli 
della spesa dei diversi Ministeri ed ai bilanci di

discussione del disegno di legge: « Conversione in Aziende autonome, per l’esercizio finanziario
legge del Regio decreto-legge 9 luglio 1936-XIV, 
n. 1412, concernente variazioni allo stato di pre
visione dell’entrata, a quelli della, spesa di diversi 
Ministeri ed ai bilanci di Aziende autonome per 
l’esercizio finanziario' 1936-37, nonché altri indif- 
feiibili provvedimenti ».

Prego il senatore-segretario Carletti di darne 
lettura. •

CARLETTI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

9 luglio 1936-XIV, n. 1412, concernente varia
zioni allo stato di previsione dell’entrata, a quelli 
della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di 
Aziende autonome per l’esercizio finanziario'1936-

1936-36, nonché altri indifferibili provvedimenti; 
e sono convalidati i decreti Reali 4 giugno 1936-
Anno XTV, n. 1061; 25 giugno 1936-XIV,. nu-
meri 1349 e 1375 e 30 giugno 1936-XIV, n. 1376, 
con i quali sono stati autorizzati prelevamenti 
dal Pondo di riserva per le spese impreviste, in
scritto nello stato di previsione, del Ministero 
delle finanze per il predetto esercizio finanziario 
1935-36.

PRESIDENTE. È ’ aperta la discussione su; 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. 11 disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

1937, nonché altri indifferibili provvedimenti. 

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
qiiesto diségno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato, a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1078, concernente va
riazioni allo stato di previsione dell’entrata, a 
quelli della spesa dei diversi Ministeri ed ai 
bilanci di Aziende autonome per l’esercizio finan
ziario 1935-36, nonché altri indifferibili prov
vedimenti; e convalidazione dei Regi decreti 
4 giugno l936-XIV, n. 1061; 25 giugno 1936-XIV, 
nn. 1349 e 1375, e 30 giugno 1936-XIV, n. 1376, 
relativi a prelevamenti dal fondo di riserva 
per le spese impreviste dell’esercizio medesimo » 
(N. 1323). - (Approvato dalla Camera dei De
putati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:. 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1938-XIV, n. 1148, concernente la ri
duzione delle aliquote della tassa di vendita 
sui residui della distillazione degli oli minerali 
destinati all’azionamento di macchine idrovore >> 
(N. 1331). - (Approvato dalla Camera dei De
putati). ■ - 'PI

PRESIDENTE. . L’ordine del .giorno reca -la, 
discussione del disegno di legge : .«Conversione,in 
legge del Regio decreto-legge 4 giugno 1936-XIV, 
n. 1148, concernente la riduzione delle aliquote 
della tassa di vendita sui residui della distillazione
degli olii minerali destinati airazionamentó' di ;

discussione del disegno di legge: « Conversione in

macchine idrovore ».
Prego il senatore segretario Carletti di darne 

lettura. ’ ' -
CARRETTI, segretario: .•

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, m 1148, concernente la ridu-i 
zione delle aliquote di tassa di vendita sui residui 
della distillazione degli olii minerali destinati al-

^egge del Regio decreto-legge 4 giugno 1936-XIV, j l’azionamento di macchine idrovore.
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PRESIDENTE. È aperta la discussione 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

su PRESIDENTE. B aperta la discussione su
• questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa.- Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1106, concernente ridu
zione delle aliquote di tassa di vendita per i 
residui della distillazione di oli minerali desti
nati al collaudo dei motori a ciclo Diesel per 
autoveicoli e per applicazioni navali » (N. 1332). 
- (Approvato dalla Camera dei Deputati). -

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 4 giugno 1936-XIV, 
ri. 1106, concernente riduzione delle aliquote di
tassa di vendita per i residui della distillazione 
di oli minerali destinati al collaudo dei motori a . 
ciclo Diesel per autoveicoli e per applicazioni ; 
navali ».

Prego il senatore segretario Carletti Mi darne 
lettura.

CARLETTI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge., 

4 giugno 1936-XIV, n. 1106, concernente ridu
zioni delle aliquote di tassa di vendita, per i residui 
della distillazione di olii minerali destinati al 
collaudo dei motori a ciclo Diesel per autoveicoli 
e per applicazioni navali.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di. 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1693, che concede, a 
titolo di riconoscenza nazionale, al Maresciallo 
d’Italia Pietro Badoglio, la corresponsione a 
vita del trattamento economico da lui goduto 
quale comandante superiore in Africa Orientale» 
(N.' 1336). - (Approvato dalla Camera dei De
putati).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

.discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 7 agosto 1936-XIV, 
,n. 1693, che concede, a titolo di riconoscenza 
nazionale, al Maresciallo d’Italia Pietro Badoglio 
la corresponsione a vita del trattamento econo
mico da lui goduto quale comandante superiore 
ih Africa Orientale ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

. CARLETTI, segretario:

Articolo : unico..
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

7 agosto 1936-XIV, n. 1693, che concede, a titolo 
di riconoscenza nazionale, al Maresciallo d’Italia 
Pietro Badoglio, la corresponsione a vita del 
trattamento economico da lui goduto quale co
mandante superiore in Africa Orientale.

PRESIDENTE. È . aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, . la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1657, concernente regi
strazione di denunzie di contratti verbali di 
locazione di fabbricati » (N. 1334). - (Approvato 
dalla^ Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del. giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legg^ del Regio decreto-legge 7 agosto 1936-XIV, 

1657, concernente registrazione di denunzie di n.
contratti verbali di locazione di fabbricati ».

Prego il senatore segretario Oarletti di darne 
lettura.

CARLETTI, segretario:

Articolo unico.

È convertito in leggo il Regio decretodegge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1657, concernente registra
zione di denunzie di contratti verbali di loca
zione di fabbricati.'

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1235, concernente il con
ferimento del grado di Maresciallo d’Italia al 
generale di Corpo d’armata, comandante desi
gnato d’armata, Rodolfo Oraziani » (N. 1337). 
— (Approvato dalla Camera dei Deuptati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 4 giugno 1936-XIV, 
n. 1235, concernente il conferimento del grado di 
Maresciallo d’Italia al generale di Corpo d’armata, 
comandante designato d’armata, Rodolfo Ora
ziani ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARLETTI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

4 giugno 1936-XIV, n. 1235, concernente il con
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ferimento del grado di Maresciallo d’Italia al ge
nerale di Corpo d’armata, comandante designato 
d’armata, Rodolfo Graziani.

d’armata » (N. 1354). - {Approvato dalla Ga-
mera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del
PRESIDENTE. È aperta la discussione su discussione del disegno di legge:

giorno reca la
« Conversione in

qLursto disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 maggio 1936-XIV, n. 872, concernente il 
conferimento del grado di generale d’armata 
al generale comandante designato d’armata in 
B. P. E. Federico Baistrocchi e ai generali di 
corpo d’armata in S. P. E. Ruggiero Santini e 
Alessandro Pirzio Biroli, nonché la nomina a 
comandante designato d’armata del generale 
di corpo d’armata in S. P. E. Melchiade Gabba » 
(’N. 1338). - {Approvato dalla Camera dei De
putati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

legge del Regio decreto-legge 4 giugno 1936-XIV, 
n. 1004, riguardante la nomina del generale di 
squadra comandante designato d’armata Giuseppe 
Valle a generale d’armata ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARLETTI, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1004, riguardante la no
mina del generale di squadra comandante desi
gnato d’armata aerea Giuseppe Valle a generale 
d’armata.

discussione del disegno di legge: « Conversione in

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

legge del Regio decreto-legge 23 maggio 1936-XIV, 
n. 872, concernente il conferimento del grado di 
generale comandante designato d’armata in S.P.E. 
Federico Baistrocchi 'e ai generali di corpo d’ar-

• mata in S.P.E. Ruggiero Santini e Alessandro 
Pirzio Biroli, nonché la nomina a comandante 
designato d’armata del generale di corpo d’armata 
in S.P.E. Melchiade Gabba ».

Prego. il senatore segretario Carletti di darne 
lettura. ■

CARLETTI, segretario:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 giugno 1936-XIV, n. 1035, riguardante la 
nomina dell’Ammiraglio di squadra Domenico 
Cavagnari ad Ammiraglio d’Armata » (N. 1357). 
- {Approvato dalla Camera dei Deputati).

'EESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
2,3 maggio 1936-XIV, n. 872, concernente il confe
rimento del grado di generale d’armata al gene
rale comandante designato d’armata in servizio 
permanente effettivo Federico Baistrocchi e ai 
generali di corpo d’armata in servizio perma
nente effettivo Ruggiero Santini e Alessandro

legge del Regio decreto-legge 11 giugno 1936-XIV, 
n. 1035, riguardante la nomina dell’ammiraglio 
di squadra Domxenico Cavagnari ad ammiraglio 
d’armata ».

Prego il senatore segmetario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Articolo unico.

Pirzio Biroli,•9 nonché la nomina a ornali dante
designato d’armata del onerale di corpo d’ar-
mata in servizio permanente effettivo Melchiade 
Gabba. .

. PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1004, riguardante la 
nomina del generale di squadra comandante 
designato d’armata Giuseppe Valle a generale

Discussioni, 332

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
n giugno 1936-XIV, n. 1035, riguardante la no
mina deH’Ammiraglio di squadra Domenico Ca
vagnari ad Ammiraglio d’Armata.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro, chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1812, che ha dato 
esecuzione al Modus vivendi stipulato in Roma 
il 25 agosto 1936-XIV, fra l’Italia e la Norvegia, 
inteso a regolare gli scambi commerciali fra



Atti Parlamentari — 2470 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXJX SESSIONE 1934-36 — discussioni — seduta del 19 dicembre 1936

i due Paesi ed i pagamenti relativi » (N. 1364). 
- {Approvato dalla, Camera elei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 17 settembre 
1936-NIV, n. 1812, che ha dato esecuzione al 
Jìlodus ^rivendi stipulato in Roma il 25 agosto 
1936-XIV, fra l’Italia e la Norvegia, inteso a 
regolare gli scambi commerciali fra i due Paesi 
ed i pagamenti relativi «.

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Articolo unico.
B convertito in legge il Regio decreto-legge 

17 settembre 1936-XIV, n. 1812, che ha dato 
esecuzione al Modiis rivendi stipulato in Roma 
il 25 agosto 1936-XIV, fra l’Italia e la Norvegia, 
inteso a regolare gli scambi commerciali fra i 
due Paesi ed i pagamenti relativi.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione deldisegno di legge: «Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 21 giugno 1936-
XIV, n. 1149, che sospende l’applicazione del
dazio sulle lane e sui cascami e sulla borra di 
lana, istituito con Regio decreto-legge 16 gen
naio 1936-XIV, n. 54 » (N. 1367). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati').
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 21 giugno 1936-XIV,
n. 1149, che sospènde l’applicazione del dazio
sulle lane e sui cascami e sulla borra di lana, 
istituito con ReMo decreto-legge 16 gennaio 
1936-XIV, n. 64». ‘

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:
Articolo unico. ,

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
21 giugno 1936-XIV, n. 1149, che sospende l’appli
cazione del dazio sulle lane e sui cascami e sulla 
borra di lana, istituito con Regio decreto-legge 
16 gennaio 1936-XIV, n. 54.

Allegato. Regio decreto-legge 21 gnigno 1936-XIV,
n. 1149, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146

. del 25 giugno 1936-XIV.
VITTORIO EMANUERE III 

per grazia di Dio e per volontà della Razione 
Re d’Italia

Imperatore d’Etiopia

n. 806, convertito nella legge 17 aprile 1925,
n. 472, e successiye modificazioni;

Visto il Regio decreto-legge 24 settembre 1931,
n. 1187, convertito nella legge 18 gennaio 1932,
n. 21, e successive modificazioni;

Visto il Regio decreto-legge ,16 gennaio 1936,
64, col quale fu istituito un dazio specifico 

sulle lane naturali e sudice, sulle lane lavate.
n.

nonché sui cascami e sulla borra di lana;

n.
Visto il Eegio decreto-legge 12 marzo 1936, 
434, che reca provvedimenti in materia di tassa

di scambio sui prodotti dell’industria laniera;
Ritenuta la necessità urgente: ed assoluta di 

mantenere il regime doganale di esenzione dei 
prodotti di che trattasi anche in seguito all’en
trata in vigore del Protocollo addizionale italo- 
albanese del 28 gennaio 1936-NIV;

: Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 
1926, n. 100;

Sentito il Consiglio dei IMinistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario 

di Stato per le finanze; '
Abbiamo decretato e decretiamo: .
Art. 1. — È sospesa fino a nuova disposizione 

' Tapplicazione del dazio doganale, istituito con il 
Regio decreto-legge 16 gennaio 1936, n. 54, sulle 
lane naturali o sudice, nonché sulle lane lavate e 
sui cascami e sulla borra di lana, di cui alle voci

211 e 212 della tariffa generale dei dazi doga
nali in vigore. Per la voce n. 212 l’applicazione
nn.

del dazio resta sospesa dal 29 gennaio 1936-XIV.
.Resta sospesa, inoltre, fino a nuova disposi

zione, l’applicazione sulle lane, di cui alla predetta 
voce n. 211 della tariffa doganale, del dazio sul 
valore istituito col Regio decreto-legge 24 set
tembre 1931, n. 1187, convertito nella legge 18 gen
naio 1932, n. 21, ferma restando la esenzione per 
i cascami e la borra di lana già prevista dallo 
stesso decreto-legge.

Art. 2. —Il presente decreto entrerà in vigore 
il 25 giugno 1936 e sarà presentato al Parlamento 
per la conversione in legge. .

Il Ministro proponente é autorizzato alla pre
sentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi
ciale delle leggi e dei decreti del Régno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 21 giugno 1936 - 
Anno XIV.

VITTORIO EMANUELE
Mussolini 
Thaon di Revel.

i Visto, il Guardasigilli: Solmi.

Vista la tariffa generale dei dazi doganali, 1 PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
approvata col Regio decreto-legge 9 giugno 1921, questo disegno di legge.

1

i
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CAMERINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAMERINI. Onorevoli Senatori, prendo la 

rola per proporre un emendamento al
pa

amento al pro
getto di legge relativo alla sospensione del dàzio 
doganale sulle lane naturali, sui cascami^ e sulla 
borra di lana, istituito con la legge 16 gennaio 
1936. '

Aon abuserò della vostra tolleranza, molto più 
che e imminente la votazione, e riassumerò in 
brevi proposizioni una sommaria illustrazione del 
mio emendamento.

gno di legge di cui ora si tratta. Però io non intendo 
adesso di impugnarlo in massima, specialmente 
ormai che la Camera l’ha approvato, pretendendo 
che la sospensione dal decreto voluta non debba 
aver luogo; ma mi limito soltanto a proporre 
un emendamento, come ho detto da principio, 
quello cioè che invece della condizione di ’ 
sione « fino a

nia mi limito soltanto
come ho detto da

sospen-
la durata di

nuova disposizione », si fissi per 
essa un periodo determinato, il quale

del resto non sarebbe assoluto, in quanto notrebbe
essere soggetto ad una automatica’

Con la legge 16 gennaio 1936, per la prima volta 
si imponeva un dazio sulle lane naturali, lavate e 
sul cascame di lana. Essa fu naturalmente bene

e

ìccolta dagli esercenti la industria, -------- pastorizia
come legge di protezione; e veramente tale era il 
suo carattere, poiché non può considerarsi legge 
affatto fiscale quella che è imposta alla merce 
che non è producibile nel paese, secondo il con
cetto degli economisti, mentre nel
posta incide sopra una merce presso
dotta; quindi è proprio un

caso la im
noi pro

dazio doganale di
effettiva protezione del prodotto nazionale. La
mia proposta è suggerita non solo da inte-
resse di economia nazionale, ma anche più parti
colarmente da quello degli armentari, pazienti 
costanti, coraggiosi esercenti là millenaria indu-

pazienti,

itria armentiziajS' già fonte di soda ricchezza,
oggi purtroppo in crisi; quella industria che al
nostro valentissimo collega Marescalchi, 
seduta passata, nel suo brillante discorso apolo
getico del vino, incidentalmente piacque qualifi
care « desolata economia pastorale ». Io confiden
zialmente protestai con lui, poiché, a costo di 
vedermi da voi attribuita un’idea fissa, ripeto 
a mia volta l’apologià deH’umile e feconda 
che mentre costituisce

nella

a costo di

pecora,
un cespite di produzione

agraria di primo ordine, purtroppo non solo da
qualche tempo non è protetta, ma è fiscalmente-j/x vv D C libCdjLl.
oppressa. Forse ora potrebbe confortarci una
certa disposizione del Governo a riconoscere la 
convenienza di protezione, e ne abbiamo un
esempio nella deternàinazione di un buon prezzo ri nll n 1 ___ . • • ,della lana requisita,ucna lana requisita, ma appunto in coerenza di 
tale favorevole tendenza dovrebbe essere 
tenuto, come mezzo di protezione contro la

essere nian-
con-

correnza straniera, il dazio doganale, che la 
citata legge ha imposto. Invece ora se ne propone 
a sospensione fino a nuove disposizioni, per la

ora se ne propone

volte non si facesse luogo ad un;
proroga quante
diffida da farsi

entro un termine fìsso di preavviso. Così si avrebbe
tempo congruo
di ristabilire la

a considerare la convenienza
esazione del dazio per le esigenze

dell’industria armentizia, nel- t„: 
credo di parlare con il consenso delle molte

cui interesse io
persone

che di questa materia si occupano.
So bene che S. E. il Ministro innanzi alla Camera 

SI è rifiutato di accogliere simile emendamento e 
certamente mi guardo bene dal presumere' che la 
mia parola possa esser più efficace di quella del
l’autorevole deputato il quale lo sosteneva; però 
la ripetuta istanza ed il tempo decorso potrebbero 
indurre a modificare consiglio, e voglio sperare
che possa . tuttavia accettarsi il modesto
damento che non nuoce al

“O

emen-
proposito del Go-

verno per la detta prorogabilità anche del ter
mine prestabilito. Ad ogni modo, nell’ipotesi 
avversa, S. E. il Ministro consenta un conforto - 
agli armentari, spiegando almeno che la sospen
sione del dazio doganale, nella usata forma che
suona « sine die non nasconda invece una vera
e propria soppressione di esso.

THAON DI REVEL, Ministro delle finan. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
THAON DI REVEL,

,ze.

Ministro dette -finanze.
Il senatore Camerini ha già detto che l’emenda--
mento da lui proposto non è stato accettato dal 
Governo alla Camera dei Deputati. Sebbene le 
notti e i giorni portino consiglio, in questo caso 
debbo dire che non hanno portato consigli, così 
almeno deve pensare il senatore Camerini, perchè 
il Governo non ha mutato idea

consigli. così

e, per le stesse .
ragioni prospettate alla Camera, 
gliere l’emendamento. Devo poi dire,^
,ià detto alla Camera, che il dazio sulla lana, 

quando fu emesso, non aveva uno scopo protettivo.

non può acco-
gì conie ho

L’agricoltura italiana e Tindustria armentiziarno-i-nnzA ..1 V 1 1 jj agricoiLura italiana e I mdustria armentizia
■’ravatq, w‘ lameia si troverebbe troppo hanno una protezione che emerge dalla politica
relativi nrodottf^Sarehb scambio sm dei contingentamenti, che deve essere fatta oggi,
nroTriza/i-^’‘ osservare che i e per molto tempo ancora, dal Governo Siccóme
(vobdn%"^®ì*’ concernenti l’aumento di tale tassa la trasformazione del dazio in tassa di scambio 
Doluto dai lanieri n, /Ir.1 ziorzm j, , . . s>ccimuio(voluto dai lanieri
nale sulle lane) sono

a preferenza del dazio doga
posteriori alla legge che

, questo imponeva; lo sgravio fiscale quindi avrebbe 
fi fìTT-ll 4-dovuto farsi sulla tassa
danno della industria

di scambio anziché a
armentizia con la sospen-

ione del dazio doganale che, come abbiamo detto, 
u carattere non già fiscale ma di protezione. 
Questa potrebbe dirsi la giusta critica del dise-

è stata fatta appunto perché la politica dei con
tingenti limitava eccessivamente la materia impo
nibile su cui si dovrebbe applicare un dazio, evi
dentemente il giorno che venisse a mancare la
protezione che emerge dall’applicazione dei 
tingenti, il Ministro delle finanze avrà tutto l’inte
resse di listabilire il dazio. Il Governo non ritiene

con-

di prendere oggi un impegno ad epoca determinata,
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poiché la politica dei dazi nella situazione attuale 
è una politica contingente che deve essere seguita 
giorno per giornb. {Approvazioni}.

CAAIERINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAAIERINI. Ringrazio S. E. il Ministro per la

sua dichiarazione che almeno vale come una

Padiglione, Pecori Giraldi, Perris, Petrone, Piag. 
gio. Finto, Piola Caselli, Pitacco, Pujia, Puricelli.

Raimondi, Raineri, Rava, Reggio, Renda, Ricci 
Rolandi Ricci, Romano Ayezzana, Romano Santi. 
Romei Longhena, Romeo Nicola, Romeo delle Tor- 
razze, Rota Francesco, Rota Giuseppe.

benevola promessa.
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par

lare, dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Sailer,
Scaduto, Scalori,

Sani Navarra, San Alartino, Santoro,

Scipioni, Scotti,
Scavoiietti, Sclianzer, Scialoja,

Spille!', Strampelli.
Sechi, Sirianni, Sitta, Soler,

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota

zione dei disegni di legge testé rinviati allo scru-
tinio segreto.&

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 

Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari janno la nìmerazione dei voti.
Hanno preso parte alla votazioneHi senatori:
Acquarone, Ago,

Antona Traversi, Appiani,
Amantea, Andreoni, Anseimi,

Asinari di Bernezzo,
Asinari di San Zdarzano, Azzariti..

Banelli, Barcellona, Bastianelli, Bazan, Belfanti, 
Belluzzo, Bennicelli, Beverini, Bevione, Biscaretti 
Guido, Biscaretti Roberto, Bocciardo, Bodrero, Bo
nardi, Boncompagni Ludovisi, Bongiovanni, Bro
glia, Burzagli.

Camerini, Campolongo, Carletti, Casanuova, Ca
soli, Castelli, Catellani, Cavallero, Caviglia, Cen-
turione Scotto, Gian, Cicconetti, Cini, Cogliolo,
Contarini, Conti Sinibaldi, Conz, Cozza, Credaro, 
Crespi Silvio, Crispolti, Crispo Moucada, Curatulo.

Dallolio, D'Amelio, D’Ancora, De Bono, Della 
Glierardesca, De Martino Giacomo, De ATto, Di Be-
nedetto. Di Donato, Diena, Di Frassineto, Di
Marzo, Di Mirafiori Guerrieri, Di Anco, Ducei, 
Dudan.

Etna.
Facchinetti, Facili, Faina, Felici, Ferrari, Flora, 

Foschini, Fraschetti.
Galimberti, Gallenga, Gasparini Jacopo, Gaz-

zera, Ghersi Giovanni, Giampietro, Gigante, Gior
dano, Giuria, Giuriati, Giusti del Giardino, Gra
ziosi, Guaccero, Gualtieri.

Josa.
Danza Branciforte, Levi, Lissia, Lustig.
Afajoni, Alambretti, Alauzoni, Alarcello, Alarconi, 

Alarescalchi, Alarozzi, Alarracino, Alartin-Frankliu, 
Aleiiozzi, Aliliani, Alillosevich, Alontefinale, Alon- 
tresor, Alontuori, Aloresco, Alori, Alormiiio, Alorrone, 
Alosconi.

Nicastro, Aiicolis di Robilant, Nomis di Cossilla, 
Novelli, Nucci,

Ovio.

Tacconi, Taramelli, Thaon di Revel dottor Paolo, 
Theodoli di Sambuci, Todaro, Tornasi della Tor
retta, Torre.

A'a erari, A'assallo, Versa ri, ATcini Alar co Arturo, 
AJgliani, A'inassa de Regiiy, A'isocchi.

Zerboglio, Zoppi Ottavio, Zupelli.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 

votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 marzo 193G-XIA^, n. 376, concernente l’esercizio 
del credito mobiliare da parte di istituti di diritto 
pubblico (1227) :

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari .....

174
171

3
II Senato approva..

Eendiconto generale deU’Amministrazione dello
Stato per r esercizio hnanziario dal 1® luglio
1934-XII al 30 giugno 1935-XIII (1229):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

174
170

4
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
IS giugno 1936-XIA’', n. 1.350, recante provvedimenti 
di carattere straordinario intesi ad assicurare il 
riassetto della ferrovia Boma-Civitacastellana-Ad- 
terbo concessa aH’industria privata (12S7):-

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

174
169

5
Il Senato approva.

Conversione in legge del Begio decretoJegge 
9 luglio 193G-XIA’', n. 1412, concernente variazioni 
allo stato di previsione dell’entrata, a quelli della 
spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di Aziende 
autonome per l’esercizio finanziario 1936-37, nonché 
altri indifferibili provvedimenti (1320):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva.

174
171

3
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I

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1078, concernente variazioni 
allo stato di previsione deH’eiitrata, a quelli della 
spesa dei diversi Ministeri ed ai bilanci di Aziende 
autonome per l’esercizio finanziario 1935-36, nonché 
altri indifferibili provvedimenti; e convalidazione
(lei Regi decreti : 4 giugno 1936-XIV,

giugno 1936-XIV, nn. 1349 e 1375 e'30
n. 1061;

1936-XIV, n. 1376, relativi
giugno

a prelevamenti dal
fondo di riserva per le spese impreviste dell’eser
cizio mede sjmo (1323) :

Senatori votanti .
Favorevoli . . .
Contrari ... .

Il Senato approva.

174
170

4

4
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

giugno 1936-XIV, n. 1148, concernente la ridu-
zione delle aliquote della tassa di vendita sui re
sidui della distillazione degli olii minerali. desti
nati all’azionamento di macchine idrovore (1331);

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari............

Il Senato approva.

174
168

6

Conversione in legge del Regio decreto-leg^ 
4 giugno 1936-XIA^, n. 1106, concernente riduzione

‘O'O’P

delle aliquote di tassa di vendita per i residui 
della distillazione di olii minerali destinati al col
laudo dei motori a ciclo Diesel per autoveicoli e 
per applicazioni navali (L332);

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

Il Senato approva.

174
170

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 agosto 1936-XlV, ii. 1657, concernente registra
zione di denunzie di (Contratti verbali di locazione 
di fabbricati (1334);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
4 giugno 1930-XIV, n. 1285, concernente il conferi
mento del grado di Maresciallo d’Italia al gene
rale di Corpo d’armata,
d’armata, Rodolfo Graziani (1337);

Senatori votanti ....
Favorevoli........................

Contrari . .........................
Il Senato approva.

comandante designato

174
164

10

23
Conversione in legge dei Regio decreto-legge

maggio 1936-XIV, n. 872, concernente il confe-
rimento del grado di generale d’armata al generale 
comandante designato d’armata In S. P. E. Fede-
rico Baistrocclii e ai
in S. P. E. Ru

generali di corpo d’armata
ggiero Santini e Afiessandro 'Pirzio

Biroli, nonché la nomina a comandante designato
d’armata del generale di corpo d’armata in S. P. E.
Melchiade Gabba (133S);

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .

Contrari................
Il Senato approva.

Conversioiie in legge

174
144
30

del Regio decreto-legge
4 giugno 1936-XIV, n. 1004, riguardante la nomina 
del generale di squadra comandante designato d'ar-
mata Giuseppe Valle a generale d’armata (1354);

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari............

Il Senato approva.

174
162

12

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 giugno 1936-XIV, n. 1035, riguardante la nomina 
dell’Ammiraglio di squadra Domenico Cavagnari 
ad Ammiraglio d’Armata (1.357);

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari............

Il Senato approva.

174
169

5

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

Il Senato approva.

174
139
35

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIl', n. 1812, che ha dato esecu
zione al Modus rivendi, stipulato in Roma il 25 ago

Conversione in legge del 'Regio decreto-legge 
agosto 1936-XIV, n. 1693, che (concede, a titolo

sto 1936-XIV, fra l’Italia e la X'orvegia, inteso a

di riconoscenza nazionale, al Maresciallo d’Italia 
Dietro Badoglio, la corresponsione a vita del trat
tamento economico da lui goduto quale comandante 
superiore in Africa Orientale (1336);

regolare gli scambi commerciali fra i due Paesi 
ed i pagamenti relativi (1364);

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari ... . .

174
164

10

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

174
170

4

11 Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 giùgno 1936-XIV, n. 1149, che sospende Tappli- 
cazione del dazio sulle lane e sui cascami e sulla
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borra di lana, istituito con Regio decreto-legge 
16 gennaio 1936-XIV, n. 51 (1367):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

174
168

6

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 1755, concernente 
variazioni allo stato di previsione dell’entrata, 
a quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai 
bilanci di Aziende autonome per l’esercizio 
finanziario 1936-37, nonché altri indifferibili 
provvedimenti; e convalidazione dei Regi de
creti: 7 agosto 1936-XlV, n. 1577; 3 settembre 
1936-XIV, n. 1684, e 24 settembre 1936-XIV, 
n. 1763, relativi a prelevamenti dal fondo di 
riserva per le. spese impreviste dell’esercizio 
medesimo » (N. 1391). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati}. / *

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1674, sul riordinamento 
della circolazione monetaria metallica dello 
Stato » (N. 1392). - {Approvato dalla Camera dei 
Deputati}.

PRESIDENTE. R’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 9 luglio 1936-XIV, 
n. 1674, sul riordinamento della circolazione mone
taria metallica dello Stato ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura. -

CARRETTI, segretario:

Articolo unico. -
È convertito in legge il Eegio decreto-legge

9 luglio 1936-XlV, n. 1674, sul riordiuameuto
della circolazione monetaria metallica di Stato.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su.

PRESIDENTE. R’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge:
in legge del Regio decreto-legge 24 settembre

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. H disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

« Conversione

1936-XIV, n. 1755, concernente variazioni allo 
stato di previsione deU’entrata, a quelli della spesa 
di diversi Ministeri ed ai bilanci di Aziende auto
nome per l’esercizio finanziario 1936-37, nonché 
altri indifferibili provvedimenti; e convalidazione 
dei Regi decreti: 7 agosto 193e-XIV, n. 1577; 
3 settembre 1936—XIV, n. 1684 e 24 settembre 
1936-XIV, n. 1763, relativi a prelevamenti dal 
fondo di riserva per le spese impreviste dell’eser-
cizio medesimo ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
• 24 settembre 1936-XIV, n. 1755, concernente 

variazioni allo stato di previsione delTentrata,' a 
quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci 
di Aziende autonome per l’esercizio finanziario 
1936-37, nonché altri indifferibili provvedimenti, 
e sono convalidati i decreti Reali 7 agosto 1936- 
Anno XIV, n. 1577; 3 settembre 1936-XIV, n. 1684 
e 24 settembre 1936-XIV, n. 1763, con i quali 
sono, stati autorizzati prelevamenti dal fondo di 
riserva per le spese impreviste, iscritto nello stato 
di previsione della spesa del Ministero delle finanze 
per l’esercizio medesimo.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1556, concernente remis
sione di buoni speciali del tesoro in valuta 

, estera » (N. 1393). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 7 agosto 1936-XIV, 
n. 1556, concernente remissione di buoni speciali 
del tesoro in valuta estera ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

7 agosto 1936-XIV, n. 1556, concernente l’emis
sione di buoni speciali del tesoro in valuta estera.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno, di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto,

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1756, che sospende tem
poraneamente l’obbligo della costituzione della 
rendita dotale per gli ufficiali delle Forze armate 
dello Stato « (N. 1395). - {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati}.

PRESIDENTE. R’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
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legge
n. '7,

del Regio decreto-legge 9 luglio 1936-XIV, 
56 che sospende temporaneamente l’obbligo 
costituzione della rendita dotale per gli

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge;
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

^^ciali delle Forze armate dello Stato ».
■ Prego il senatore segretario Carletti di darne
lettura.

CARRETTI, segretario:

È

Articolo unico.
convertito in legg'e il Regio decreto-legge

9 la dio 1936-XIV, n. 1756, che sospende tempo-O'

ranceameiite Tobbligo della costituzione della ren-
dita 
dello

dotale per gli ufficiali delle forze armate 
Stato, con le seguenti modificazioni:

fiorii

'liarticolo 1, comma del decreto sono ag- 
nte, in fine, le parole seguenti: modificato dal

Regio decreto-legge 15 ottobre 1936-Xiy, n. 1973.
Il 2’^ comma dello stesso articolo è soppresso.

PRESIDENTE. È aperta là discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

8 ottobre 1936-XIV, n, 1995, recante integra- 
grazione dell’articolo 75 del Testo Unico delle 
leggi sul reclutamento del Regio esercito, ap
provato con Regio decreto 8 settembre 1933-X, 
n. 1332 » (N. 1397). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati}.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge; « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 8 ottobre ,1936-XIV, 
n. 1995, recante integrazione dell’articolo 75 del 
Testo Unico delle leggi sul reclutamento del Regio 
esercito, approvato con Regio decreto 8 séttem- 
bre 1932-X, n. 1332 ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge
8 ottobre 1938-XIV,' ii. 1995, recante integrazioiT
dell’articolo 75 del Testo Unico delle leggi sul

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

16 luglio 1936-XIV, n. 1730, che estende al 
personale militare ed a quello civile al seguito 

elle Forze armate, in servizio nella Libia e 
Ile isole italiane dell’Egeo, le norme del

«

igio decreto-legge 24 ottobre 1935-XIII, nu
mero 2074, relativo al matrimonio per procura 
del personale in Africa Orientale » (N. 1396). - 
(Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
egge del Regio decreto-legge 16 luglio 1936-XIV, 

n. 1730, che estende al personale militare ed a 
quello civile al seguito deUe' Forze armate, in 
servizio nella Ribia e neUe Isole italiane deR’Egeo,

n.

le norme del Regio decreto—legge 24 ottobre 
1935-XIII, n. 2074, relativo al matrimonio per 
procura del personale in Africa Orientale ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario: '
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge
13 luglio 1938-XIV, n. 1730, che estende al perso
nale militare ed a quello civile al seguito delle 
Forze Armate, in servizio nella Ribia e jiellé isole 
italiane dell’Bgeo, le norme del Regio decreto-
leggo 24 ottobre 1935-XIII, n. 2074, relativo al ma-
ti'imonio per procura 
Orientale.

dei personale in Africa

reclutamento del Regio esercito, approvato* 
Regio decreto 8 settembre 1932-X, n. 1332.

; PRESIDENTE. È aperta la discussione

con

sir
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sa^rà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

■ 15 ottobre 1936-XIV, n. 1996, recante aumento 
degli organici degli Ufficiali del Regio esercito »

• (N. 1398). - {Approvato dalla 'Camera dei Dc-
putati}.

: PRESIDENTE. R’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: _« Conversione in 
legge del Regio decreto-legge'15 ottobre 1936-XIV, 
n. 1996, recante aumento degli organici degli 
ufficiah del Regio esercito ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge
15 ottobre 1936-XIV, n. 1996, che aumenta gli ,
organici degli ufficiali del Regio esercito;
• PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. ■ ,

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 novembre 1936-XV, n. 2025, col quale il 
Nob. Cesare Maria De Vecchi Conte di Val
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Cismon è nominato’ Governatore delle Isole 
Italiane dell’Egeo » (N. 1399). - iApprorato dalla 
Camera dei Deputati'}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 22 novembre 
1936-XV, n. 2025, col quale il nobile Cesare Maria 
De Vecchi Conte di Val Cismon è nominato Gover
natore delle Isole Italiane dell’Egeo ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

2ì: novembre 1936-XV, n. 2025, col quale il nobile 
Cesare Maria Do Vecchi Conte di Val Cismon 
è nominato Governatore delle Isolo italiane dei-

legge del Regio decreto-legge 9 luglio 1936-XIV, 
n. 1380, riguardante il passaggio all’istituto. Poli
grafico dello Stato dell’esercizio della Industria 
Cellulosa d’Italia con Stabilimento in Foggia ».

Prègo il senatqre segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-légge 

9 luglio 1936-XIV, n. 1380, riguardante il passag
gio airistitutq Poligrafico dello Stato dell’eser
cizio della Industria Cellulosa d’Italia, con sta-
bilimento in Foggia.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su

i’Egeo.

PRESIDENTE. È aperta la discussione

questo disegno di legge. Nessuno' chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 giugno 1936-XIV, n. 1020, sul riordinamento 
dei ruoli dal personale dell’Amministrazione 
coloniale » (N, 1406). - {Approvato dalla Camera 
dei Depidoti}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 1719, recante aumento 
di competenze al personale statale e degli altri 
Enti pubblici» (N. 1418). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. R’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 2 giugno 1936-NIV, 
n. 1020, sul riordinamento dei ruoli del personale 
dell’Amministrazione coloniale ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge
2 giugno 1936-XIV, n. 1020, sul riordinamento 
dei ruoli del personale dell’Amministrazione colo-

in legge del Regio decreto-legge 24 settembre 
1936-XIV, n. 1719, recante aumento di compe
tenze al personale statale e degli altri Enti pub
blici ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

24 settembre 1936-XIV, n. 1719, recante aumento 
di competenze al personale statale e degli altri
Enti pubblici.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su

niale.

PRESIDENTE. È aperta la discussione

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1380, riguardante il pas
saggio all’istituto Poligrafico dello Stato del
l’esercizio della Industria Cellulosa d’Italia 
con Stabilimento in Foggia » (N. 1416). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Conversione in

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 luglio 1936-XIV, n. 1361, concernente la 
modificazione del regime fiscale degli olii mi
nerali e dei residui della loro ' distillazione » 
(N. 1419). - {Approvato dalla Camera dei De
putati}.

PRESIDENTE. R’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: .« Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 18 luglio 1936-XIV, 
n. 1361, concernente la modificazione del regime 
fiscale degli olii minerali e dei residui della loro 
'distillazione ».
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prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARLETTI, segretario:
Articolo unico.

R convertito in legge il Eegio decreto-legge 
18 luglio 1936-XIV, n. 1361, concernente la mo
dificazione del regime fiscale degli ohi minerali e 
dei residui della loro distillazione.
- PRESIDENTE. D aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

un prelevamento dal fondo di riserva per le spese 
impreviste, inscritto nello stato di previsione del 
Ministero delle finanze, per il predetto esercizio 
finanziario 1936-37.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge dei Regi decreti-legge:
15 ottobre 1936-XIV, n. 1870, concernente va
riazioni agii stati di previsione della spesa di 
diversi Ministeri per l’esercizio finanziario 
1936-37, nonché altri indifferibili provvedimenti, 
e 25 ottobre 1936-XIV, n. 1861, relativo a finan
ziamenti per urgenti bisogni derivanti da pub
bliche calamità; e convalidazione del Regio 
decreto 15 ottobre 1936-XIV, n. 1871, relativo a 
prelevamento dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell’esercizio medesimo» (N. 1445). 
(Approvato dalla Camera dei Deputdti}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge dei Regi decreti-legge: 15 ottobre 1936 -XIV, 
n. 1870, concernente variazioni agli stati di previ
sione della spesa di diversi Ministeri per l’esercizio 
fìuanziario 1936-37, nonché altri indifferibili prov
vedimenti e 25 ottobre 1936-XIV, n. 1861, rela-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 1985, con il quale 
si autorizza l’acquisto, da parte dello Stato, 
del Palazzo Paolucci in Forlì, di proprietà del 
Comune, nonché l’adattamento di esso a Palazzo 
di Governo» (N. 1446). - {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge; « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 24 settembre
1936-XIV, n. 1985, con il quale si autorizza

tivo a finanziamenti per urgenti bisogni derivanti
da pubbliche calamità; e convalidazione del Regio
decreto 15 ottobre 1936-XIV, n. 1871, relativo

l’acquisto, da parte dello Stato, del Palazzo Pao- 
lucci in Porli, di proprietà del Comune, nonché 
l’adattamento di esso a Palazzo del Governo ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 1985, con il quale si 
autorizza l’acquisto, da parte dello Stato, del Pa
lazzo Paolucci in Porli, di proprietà del Comime, 
nonché l’adattamento di esso a Palazzo del Go
verno.

a prelevamento dal fondo di riserva per le spese 
impreviste deU’esercizio medesimo ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARLETTI, segreta,rio:
Articolo unico.

Sono convertiti in legge i Regi decreti-legge: 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1870, concernente varia
zioni agli stati di previsione della spesa di diversi 
Ministeri per l’esercizio finanziario 1936-37, nonché 
altri indifferibili provvedimenti e 25 ottobre 
1936-XIV, n. 1861, concernente gli aumenti di: 
lire 5.000.000 della somma fissata dah’articolo 3, 
ultimo comma, della legge 20 aprile 1936-XIV, 
u. 756, per le necessità più urgenti in caso di 
pubbliche calamità e di lire 8.000.000 dello stan
ziamento previsto nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici, per 1 eser
cizio finanziario 1936-37, capitolo n. 133, relativo 
a servizi di pronto soccorso in caso di sinistri; 
ed é convalidato il decreto Reale 15 ottobre

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 settembre 1936-XIV, n. 1646, concernente 
modificazioni del regime fiscale degli olii mi
nerali, dei residui della loro distillazione e del 
benzolo » (N. 1447). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione

1936-XIV, n. 1871, col quale è stato autorizzato

in legge del Regio decreto-legge 10 settembre 
1936-XIV, n. 1646, concernente modificazioni del 
regime fiscale degli olii minerali, dei residui della 
loro distillazione e del benzolo ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARLETTI, segretario:

Discussioni^ i. 333
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Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge

10 settembre 1936-XIV, n. 1646, concernente ino-'-'V, w T XX, J.VXVj Ut? 111 u -

difìcazioni del regime fiscale degli olii minerali,

Tacconi, Taramelli, Thaon ,di Eevel dottor Paolo 
Theodoli di Sambuci, Tornasi della Torretta, Torie’ 

Abissallo, Aficini Marco Arturo, ATgliani, Vinassa

dei residui della loro distillazione e del benzolo.

PEESIDENTE. È aperta la discnssione sn
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.,

Votazione a scrutinio segreto.

PEESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 
dei disegni di legge testò rinviati allo scrutinio 
segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.
PEESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 

Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari janno la mimerazionc dei voti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Acquarone, 

Azza riti.
A o'o Amantea, Aiiselmi, Appiani,

Banelli, Barcellona, Bastianelli, Bazan, Belfaiiti,
Bellnzzo, Bennicelli, Beverini, Biscaretti Guido,
Biscaretti Eoberto, Bocciardo, Bonardi, Boncoiii- 
pagiii Liidovisi, Bongiovanni, Burzagli.

Carletti, Casa nuova. Gasoli, Castelli, Catellani,
Cavallero, Caviglia, Centurione Scotto, Gian, Cini, 
Concini, Contarini, Conti Sinibaldi, Gonz, Cozza, 
Credalo, Ciespi Silvio, Crispo Moncada, Gnratulo.

D’Ancora, Della Gherardesca, De Martino Gia
como, De Vito, Di Benedetto, Di Donato,Diena, 
Di Marzo, Di Mirafiori Guerrieri, Ducei, Dudan.

Etiia.
Facchinetti, Faina. Felici, Ferrari, Flora, Fo-

schini.
Galimberti, Gallenga, Gasparini Jacojio, Gazzera,

Gliersi Giovanni, Giampietro, Gigante, Giordano,
Guaccero, Gualtieri, Guglielmi, Guidi.

dosa.
Danza Braiiciforte, Levi, Lissia, Lustig.
Majoni, Mambretti, Manzoni. Marescalchi, Ma

rozzi, 
liani.

^lari-acino, Martin-Franklin, ÌMenozzi, 
Millosevicli, riMontefinale, Montresor,

Mi-
Mon-

tuori. Moresco, Mori, Mormino.
Nicastro, Nomis di Cossilla, Novelli.
Ovio.
Ihadiglione, Pecori Giraldi, Perris, Petrone, Pinto, 

Pitacco, Pujia, Puricelli.
Eaimondi, Eaineri, Bava, Eeggio, Eicci, Eolaiidi 

Eicci, Eoinano ^Michele, Eomaiio Santi, Eoniei Lon
ghena, Eomeo Nicola, Eomeo delle Torrazzo, Bota 
Francesco, Bota Giuseppe.

Sailer, Sandrini, Santoro, Scaduto, Scalori, Sca-
vonetti. Scila nzer.
rianni, Sitta, Soler, Spiller.

Scialoja, Scipioni, Seclii, Si-

de Eegny, Visocclii. 
Zerboglio, Zupelli.

Risultato di votazione.

PEESIDENTE. Proclamo il risultato della
votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge.

Conversione in legge del Eegio decreto-lei
21 settembre 1936-XIV, n. 1755, concernente varia-
zioni allo stato di previsione deU’eiitrata, a quelli 
della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di
Aziende autonome per l’esercizio finanziario 1936-87,
noncliè altri indifferibili provvedimenti;
lidazione dei Eegi decreti:

e conva

11. 1577 ;
7 agosto 1936-XI'\’^, 

3 settembre 1936-XIV, n. 1681 e 24 set-
tembre 1936-XIA^, n. 1763, relativi a prelevamenti 
dal fondo di riserva per le spese impreviste del- 
l'esercizio medesimo (1391):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

139
135

4
Il Senaito approva.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, 11. 1674, ,siil riordinamento della 
circolazione monetaria nietallica dello Stato (1392):

Senatori votanti . .
Favorevoli ....

Contrari................

139
135

4
il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIA\ n. 1556, concernente l'emissione 
dì buoni speciali del Tesoro in valuta estera (1393):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

139
134

5
Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIA^, n. 1756, che sospende temi)or;i- 
neamente l’obbligo della costituzione della rendita 
dotale per gli ufficiali delle Forze armate dello 
Stato (1395) :

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .

Contrari................

139
135

4
Il Senato approva.

Conversione in legge del Èegio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1730, che estende al perso
nale militare ed a quello civile al seguito delle 
Forze armate, in servizio nella Libia e nelle isole 
italiane deH’Egeo, le norme del Eegio decreto-legge
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24 <)ttobre 1935-XIII, ii. 2074, relativo al. uiatri-
nioiHO per procura del personale in Africa Orien
tale (1396):

competenze al personale statale e degli altri Enti 
pubblici (1418):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

II Senato approva.

139
135

4

Coiiversioiie in legge del Regio decreto-le'
S ottobre 1936-XIV, ii. 1995,

tot)'-

recante integrazione
dell'articolo 75 del Testo Unico delle leggi snl
ret i il tamento del Regio esercito. approvato con
Regio decreto 8 settembre 1933-X, n. 1332 (1397):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

II Senato approva.

139
135

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 19o6-XIA , n. 199G, recante aumento degli 
org:ì Ilici degli ufficiali del Regio esercito (1398):'’

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

’ Senato approva.

139
135

4

90
Conversione

sare

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
lìovembre 1936-XV, n. 2025, col quale il Nob. Gn-

Maria De Vecchi Conte di Val Cismon è no-
luiisato Governatore delle isole italiane dell’E 
(1399): . .

geo'«3

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari............

Il Senato approva.

139
134

5

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 luglio I936-XIA4 n. 1361, concernente la modifi
cazione del regime fiscale degli olii minerali e dei 
residui della loro distillazione (1D9):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari............

Il Senato approva.

Conversione

139
134

5

in legge dei Regi decreti-legge: 
15 ottobre 1936-XIV, li. 1870, concernente varia
zioni agli stati di previsione della spesa di diversi 
Ministeri per l'esercizio finanziario 1936-37, non
ché altri indifleribili proA’vedimenti e 25 ottobre
1936-XIA, n. 1861, relativo a nnanziamenti pei 
urgenti bisogni derivanti da pubbliche calamità;

a finanziamenti

e
- ------------ ---------- --- —‘V V. ,

convalidazione del Regio decreto 15 ottobre
1936-XIV, n. 1871, relativo a prelevamento dal
fondo di riserva per le spese impreviste dell'eser-- 
cizio medesimo (1445):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

II Senato approva.

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari............

Il Senato approva.

139
134

5

139
122

17 .

Conversione in legge del Regio decreto-legge
24 settembre 1936-XIV, n. 1985, con il quale si anto-
rizza l’acquisto, da parte dello Stato, del Paia zzo 

non-Paolucci in Forlì, di proprietà del Comune, 
che l’adattamento di esso a Palazzo del GovernoConversione in legge del Regio decreto-legge

.pugno 1936-XIV, n. 1020, sul riordinamento dei 
l'uoli del personale deU’Amministrazione coloniale 
(1496):

o

Senatori votanti . .
Favorevoli . . .
Contrari . . . . 

Il Senato approva.

139
133

6

(1446):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . .
Contrari................

Il Senato approva.

139
135

4

Conversione in legge del Regio decreto-leo’j•ge
10 settembre 193()-XIV, n. 1646, concernente modi-

Conversione in legge del Regio decreto-legge
luglio IbdG-XIA’^, 11. 1380, riguardante il passag- 

ì->ù> all Istituto Poligrafico dello Stato dell’esercizio 
Oella Industria Cellulosa d’Italia con stabilimento 
in Foggia (1416):

O'-

ficazioni del regime fiscale degli olii minerali, dei 
residui della loro distillazione e del benzolo (1447):

p'

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Gontrari................

H Senato

139
136

3

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 

Contrari............
Il Senato approva.

139
136

3

Presentazione di relazioni.
approva.

9i in legge del Regio decreto-legge
-I settembre 193G-Xlà",'^

PRESIDENTE. Invito i senatori Miliani, De Mi-

n. 1719, recante aumento di
clielis, Gian, Gasoli, Foscliini, Giampietro, Russo,
Di Benedetto, Andreoni, Montresor, Gualtieri,
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Broglia, Eomeì Longhena, Sirianni, De Vito,
Broglia, Scialoia, Conti, Majoni, Eomeo Nicola 
a presentare alcune relazioni.

MIEI ANI. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
27 settembre 1936-NIV, n. 1986, relativo alla 
classificazione ufficiale degli oli di oliva (1433). 

DE MICHELIS. Ho l’onore di presentare al 
Senato le relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 luglio 1936-XIV, n. 1644, recante nuove dispo
sizioni per lo sviluppo delle colture del cotone 
(1359).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1217, che proroga la data 
dell’entrata in vigore del Regio decreto 17 agosto 
1935-XIII, n. 1765, sulla assicurazione obbliga
toria degli infortuni sul lavoro e delle malattie 
professionali (1373).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 

t

17 settembre 1936-XIV, 1802, concernenten.
il trasferimento allo Stato del fondo pensioni del 
soppresso Commissariato generale dell’emigrazione 
e la iscrizione degli impiegati dello stesso Commis
sariato airOpera di previdenza per i personali 
civile e militare dello Stato (1384).

CIAN. Ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge:

Cessione gratuita all’Ateneo Veneto, con sede 
in Venezia, del fabbricato demaniale in Venezia, 
ex Scuola di S. Girolamo al Campo di S. Bantin 
(1480).

CASOLI. Ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge:

Norme relative all’amministrazione della giu
stizia penale ed ai procedimenti per violazioni 
finanziarie nei riguardi di coloro che abbiano 
prestato servizio nell’Africa Orientale per ragioni 
militari, di impiego o di lavoro (1489).

GIAAIPIETEO. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

Norme suU’ordinamento deU’Ufficio tradu
zioni presso il jMinistero di grazia e giustizia (1426). 

BUSSO. Ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1147, recante provvedi
menti per i danni del terremoto dell’isola di Coo 
del 1933, e per i mutuatarii dell’istituto Vittorio 
Emanuele III per i danneggiati dai terremoti di 
Eeggio Calabria, in liquidazione (1400).

DI BENEDETTO. Ho l’onore di presentare 
al Senato la relazione sul disegno di legge:

Ampliamento della circoscrizione del Comune 
di Villarosa in provincia di Enna (1458).

FOSCHINI. Ho l’onore di presentare al Senato 
le relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
27 aprile 1936-XIV, n. 1119, che istituisce la leva 
aeronautica (1355).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

10 aprile 1936-XIV, n. 945, riguardante le cate
gorie dei cittadini che all’atto della chiamata 
alle armi dovranno essere assegnati alla Regia 
aeronautica (1401).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 aprile 1936-XIV, n. 1772, concernente l’assicu
razione contro gli infortuni dei giovani in possesso 
del brevetto di pilota premilitare o da turismo 
e degli istruttori delle scuole di volo a vela (1441).

ANDREONI. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Istituzione di nuovi Uffici giudiziari in Rodi 
(1486).

MONTRESOR. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 2052, che proroga il 
termine previsto dall’articolo 1 del Regio decreto- 
legge 26 luglio 1935-XIII, n. 1573, sulla disci
plina della fabbricazione e della vendita dei qua
derni scolastici (1491).

GUALTIERI. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 novembre 1936-XV, n. 2097, concernente la 
soppressione delle cartoline postali in esenzione 
di tassa spedite dalle truppe mobilitate in Africa 
Orientale Italiana (1503).

GIANNINI. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

.Approvazione della Convenzione stipulata in 
Roma tra l’Italia e la Germania il 9 marzo 1936 
per il riconoscimento e l’esecutorietà delle decisioni 
giudiziarie e in materia civile e commerciale (1485). 

ROMEI LONGHENA. Ho l’onore di presentare 
al Senato le relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 giugno 1936-XIV, n. 1193, riflettente il finan
ziamento della Regia Azienda monopolio banane 
per l’acquisto di navi bananiere (1473).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1555, riguardante il finan
ziamento della Regia Azienda monopolio banane 
per l’acquisto di altre navi bananiere (1474).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 luglio 1936-XIV, n. 1371, che stabilisce l’ordi
namento monetario nell’Africa Orientale Italiana 
(1475).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1884, riguardante la 
disciplina della cessione e del cambio dei talleri 
di Maria Teresa nell’Africa Orientale Italiana 
(1476).

SIRIANNI. Ho l’onore di presentare al Senato 
le relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 giugno 1936-XIV, n. 1426, relativo alla asse
gnazione di fondi ai Magazzini Generali di Trieste 
e di Fiume (1321).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1619, recante proroga 
del termine per l’applicazione delle tasse di ton-
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nellaggio di merci imbarcate e sbarcate nel porto 
ai Livorno, e provvedimenti a favore di quel 
Comune (1329).

DE VITO. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

7 i 
riz:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
agosto 1936-XIV, n. 1620, riguardante l’auto-

r
altro

uzione della spesa di lire 1.200.000.000 per 
ìplicazione della trazione elettrica su di un

gruppo di linee ferroviarie esercitate dallo
stato (1390).

BEOGLIA. Ho l’onore di presentare al Senato 
le relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
5 ottobre 1936-XIV, n. 1745, contenente modifì- 
cazioni al Regio decreto-legge 21 dicembre 1927 - 
Anno VI, n. 2325, sulla parità aurea della lira 
(1469).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
5 ottobre 1936-XIV, n. 1743, concernente remis
sione di un prestito redimibile 5 per cento e l’appli
cazione di una imposta straordinaria sulla proprietà 
immobiliare per il servizio del prestito medesimo 
(1471).

SOIALOIA. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
5 ottobre 1936-XW, n. 1744, concernente l’isti
tuzione di una imposta straordinaria progressiva 
sui dividendi delle società commerciali (1470).

CONTI. Ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
1'" ottobre 1936-XIV, n. 1978, per l’autorizzazione 
dell’aumento del capitale dell’Azienda Carboni 
Italiani (A. CA. I.) (1472).

MAJONI. Ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge:

Approvazione della Convenzione relativa allo 
Statuto internazionale dei rifugiati, stipulata in 
Ginevra il 28 ottobre 1933 (1484).

ROMEO NICOLzX. Ho l’onore di presentare 
al Senato la relazione sul disegno di legge:

Istituzione di una Cassa ufficiali della Eegia 
aeronautica (1487).

PEESIDENTE. Do atto ai senatori IMiliani, 
De ]\Ecbelis, Cian, Gasoli, Foschini, Giampietro, 
Russo, Di Benedetto, Andreoni, Montresor, Gual
tieri, Giannini, Romèi Longhena, Sirianni, De Vito, 
Broglia, Scialoia, Conti, Majoni e Romeo Nicola 
della presentazione di queste relazioni che saranno 
stampate e distribuite.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
2 luglio 1936-XIV, n. 1360, contenente disposizioni 
per la denuncia all’Ente Nazionale Serico per il 
deposito e l’eventuale requisizione dei bozzoli e della 
seta del raccolto 1935 (1303). — {Approvato dalla 
Camera dei Deputati}',

Conversione in legge del Eegio decreto legge 
21 luglio 1936-XIV, n. 1630, concernente l’assunzione 
straordinaria, mediante concorso per esami, di per
sonale nel ruolo d’ordine dell’Amministrazione cen
trale della guerra (1342). — {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati}',

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1592, contenente norme per
la costruzione ricostruzione di edifìci di culto.
assistenza, benefìcenza, educazione ed istruzione nel- 
rArchidiocesi di Messina (1348). — {Approvato dalla 
Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
31 maggio 1936-XIV, n. 1512, per la liquidazione 
della rappresentanza generale in Italia della Com
pagnia di assicurazione sulla vita i« La Fenice », con 
sede in Vienna (1375). — {Approvato dalla Camera 
dei Deputati};

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
21 agosto 1936-XIV, n. 1780, concernente modifìca
zioni del Eegio decreto-legge 28 dicembre 1931-X, 
n 1684, suirordinamento dell’ispettorato Corpora
tivo (1377). — {Approvato dalla Camera dei Depu
tati}',

Conversione in fegge del Eegio decreto-legge
26 giugno 1936-XIV, n. 1321, per la disciplina della 
produzione e riproduzione dei modelli di vestiario 
e di accessori per l’abbigliamento (1378). — {Ap
provato dalla Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Eegio decreto-le;vuuvciwyjie in legge ciei Kegio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1765, che disciplina l’opera
degli istruttori pre-militari e post-niilitari (1379).
— {Approvato dalla Camera dei Deputati}:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
4 giugno 1936-XIV, n. 118S, concernente la esten
sione del Eegio- decreto-legge 9
n. ^.9

gennaio 1936-XIV,
t2, relativo alla sospensione delle prescrizioni

e dei termini perentori, ai militari mobilitati per
le esigenze dell’Africa Orientale e dislocati in
Libia (1380). — {Approvato dalla Camera dei De
putati}',

Conversione in legge del Eegio decreto-le:p-ge ■
14 agosto 1936-XIV, n. 1779, che reca norme esecu-
tive ed integrative del Eegio decreto-legge 11 lu
glio 1935-Xni, n. 1119, sul nuovo ordinamento

Lunedì, 21 dicembre 1936-XV, alle ore 16 se
duta pubblica col seguente ordine del giorno:

I. Elenco di petizioni.
11. Biscussione dei seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
2 luglio 1936-XIV, n. 1474, che disciplina la vendita 

pubblico dei filati (1299). — {Approvato dalla
Ccjaern dei Deputati}',

dello Stato Maggiore del Regio esercito (1381). — 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}',

Conversione in legge ' del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1892, concernente la istitu
zione del Tribunale di Littoria (1385). — {Appro
vato dalla Camera dei Deputati}',

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
18 giugno 1936-XIV, n. 1853, che approva le norme 
relative alla polizia della Laguna di Venezia 
(1386). — {Approvato dalla Camera dei Deputati;
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Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 1834, concernente l’ordi
namento del Ministero per la stampa e ia propa
ganda (1405). — {Approvato dalla Camera dei De
putati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1540, concernente disposizioni 
di carattere tciiijxii-aneo per la scelta del comari-
dante dell’aeronautica della Libia (1407) — {Ap
provato dalla Camera dei Deputati'}’;

Coiiversioiie in legge del Regip decreto-legge
24 luglio 1936-XIV, n. 1737, cbe approva lordilia- 
mento scolastico per le Colonie (1408). — {Appro
vato dalla Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge
3 settembre 1.936-XIV, n. .2017, contenente norme
temporanee sul trattamento economico del perso
nale militare nazionale ed indigeno in servizio nel- 
l’Africa Orientale Italiana (1409). — {Approvato 
dalla Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1932, relativo alla isti
tuzione e trasformazione di corsi, scuole ed isti
tuti distruzione tecnica (1411). — {Approvato dalla 
Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge
11 giugno 1936-XIV, n. 1393, che integra il Regio 
decreto-legge 2 gennaio 1936-XIV, n. 85, sulla disci
plina del mercato della canapa (1412). — {Appro
vato dalla Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1830, che ha dato esecu
zione aU’Accordo stipulato fra l’Italia e l’Unghe
ria in Roma il 4 luglio 1936-XIV, per l’acquisto 
del grano ungherese (1423). — {Approvato dalla 
Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1833, che ha dato appro
vazione agli Accordi di carattere commerciale sti
pulati in Roma 1’11 agosto 1936-XIV, fra l’Italia 
e la Francia (1424). — {Approvato dalla Camera 
dei Deputadi};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 giugno 1936-XIV, n. 1530, che reca modificazioni 
alla legge 18 giugno 1931, n. 987, contenente dispo
sizioni per la difesa delle piante coltivate e dei 
prodotti agrari dalle cause nemiche e sui relativi 
servizi (1428). — {Approvato dalla Camera dei 
Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 giugno 19367X1^/’, n. 1272, contenente norme atte 
a l'egolare il regime del grano selezionato da. seme 
in relazione agli anticipi sul grano in erba ed al

l’anunasso collettivo (1430). — {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 giugno 1936-XIV, n. 1273, concernente la disci
plina del mercato granario (1431). — {Approvato 
dalla Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 novembre 193G-XV, n. 1955, che disciplina la pro
duzione e l’utilizza.zione della canapa e delle se
menti di canapa (1432). — {Approvato /dalla Ca
mera dei Deputati}; '

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 maggio 1936-XIV, n. 982, concernente il nuovo 
ordinamento del Concorso nazionale del grano é 
dell’azienda agraria (1435). — {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1829, riguardante la ratiz
zazione dei prestiti agrari di esercizio, contratti 
dagli agricoltori di alcuni comuni della Provincia 
di Foggia (1436). — {Approvato dalla Camera dei 
Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 ottobre 1936-XV, n. 1925, concernente l’abroga
zione del Regio decreto-legge 16 dicembre 1935-XIV, 
n. 2172, circa la applicazione delle norme del rego-
lamento dei concorsi a posti di sanitari addetti ai 
servizi dei comuni e delle provincie (1437). — {Ap
provato dalla Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 ottobre 1936-XV, n. 2643, recante disposizioni per 
l’assistenza e la cura degli affetti da forme di 
parkinsonismo encefalitico (1438). — {Approvato 
dalla Camera dei Deputati};

Conversione in legge- del Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 2044, riguardante modifi
cazioni al Regio decreto-legge 17 settembre 1925, 
n. 1819, relativo alla costituzione delle Commissioni 
d’inchiesta sui sinistri marittimi (1440). — {Ap
provato dalla Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 settembre 1936-XIV, n. 1946, contenente norme 
per disciplinare la costruzione dei teatri, l’adatta
mento di immobili a sale di spettacolo teatrale e 
la concessione di licenza per l’esercizio teatrale 
(1-443). — {Approvato dalla Camera dei Deputati}.

La seduta è tolta (ore 19,10).

Prof, Gioacchino Laurenti

Direttore dell’ufficio dei Resoconti
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nente norme temporanee sul trattamento eco
nomico del personale militare nazionale ed 
indigeno in servizio nell’Africa Orientale Ita
liana » (1409). - {AiJprovato dalla Camera dei 
Deputati)...................................................  S

« Conversione in legge del Regio decreto- -
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legge 17 settembre 1936-XIV, n. 1932, rela
tivo alla istituzione e trasformazione di corsi, 
scuole ed istituti d’istruzione tecnica» (1411) 
- {Approvato dalla Camera dei Deputati) . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 11 giugno 1936-XIV, n. 1393, che inte
gra il Regio decreto-legge 2 gennaio 1936-XIV,

2509

11. 85, sulla disciplina del mercato della ca-
napa » (1412). - {Approvato dalla Camera dei 
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legge 17 settembre 1936-XIV, n. 1830, che ha 
dato esecuzione all’Accordo stipulato fra l’I
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sul grano in erba ed aU’ammasso collettivo » 
(1430). - {Approvato dalla Camera dei De
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« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 15 giugno 1936-XIV, n. 1273, concer
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(1431). - {Approvato dalla Camera dei Depu
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il nuovo ordinamento del Concorso nazionale 
del grano e dell’azienda agraria » (1435). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati) . . . . .

« Conversione in legge del Regio decreto-

2509

2509

2509

2510

2510

2510

2511

2511

legge 17 settembre 1936-XIV, 11. 1829, ri-
guardante là ratizzazione dei prestiti agrari di 
esercizio, contratti dagli agricoltori di alcuni 
comuni della Provincia di Foggia» (1436). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati) . .

«Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 29 ottobre 1936-XV, n. 1925, concer
nente l’abrogazione del Regio decreto-legge, 
16 dicembre 1935-XIV, n. 2172, circa l’ap
plicazione delle norme del regolamento dei

2511

concorsi a posti di sanitari addetti ai servizi 
dei comuni e delle provincie» (1437). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati) ....

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 29 ottobre 1936-XV, n. 2043, recante 
disposizioni per l’assistenza e la cura degli 
affetti da forme di parkinsonismo encefali
tico » (1438). - {Approvato dalla Camera dei 
Dei^utati) ......................................................

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 24 settembre 193Ó-XIV, n. 2044, riguar
dante modificazioni al Regio decreto-legge 
17 settembre 1925, n. 1819, relativo alla co
stituzione delle Commissioni d’inchiesta sui 
sinistri marittimi» (1440). — Approvato dalla 
Camera dei Deputati) . . . . . . ... .

2511

2511

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 10 settembre'«4936-XIV, n. 1946, con
tenente norme per disciplinare la costruzione 
dei teatri, l’adattamento di immobili a sale 
di spettacolo teatrale e la concessione di li- , 
cenza per l’esercizio teatrale » (1443). — {Ap-
provato dalla Camera dei De^outati) ... . . 

(Discussione):
« Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 18 giugno 1936-XIV, n. 1853, che ap
prova le norme relative alla polizia della La
guna di Venezia» (1386). — {Approvato dalla 
Camera dei Deputati) ............................   .

Leicht...................................... ....
Interrogazione:

(Annuncio) . . . ... . 
Petizioni (Discussione di): . . . 
Relazioni :

(Presentazione) ................
Ringraziamenti........................
Votazione a scrutinio segreto :

(Risultato) . . . . ...

La seduta è aperta alle ore 16.

2512

2512

2491
2505

2488
2488

2487, 2514
. . 2487

2507, 2513

BISCARETTI GUIDO, segretario, dà lettura 
del processo verbale della seduta precedente, che 
è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena
tori: Asinari di Bernezzo per giorni 2; Bensa per 
giorni 4; Berio per giorni 3; Beverini per giorni 4; 
Bocciardo per giorni 1; Broglia per giorni 3; Ci
mati per giorni 8; D’Achiardi per giorni 3; Gaspe
rini Gino per giorni 1; Gigante per giorni 3; Giusti 
del Giardino per giorni 3; Marescalchi per giorni 2; 
Marozzi per giorni 1; Montresor per giorni 2; 
Nicastro per giorni 4; Novelli per giorni 3; Pas
serini Angelo per giorni 8; Piaggio per giorni 3; 
Puricelli per giorni 3; Raimondi per giorni 3; 
Romano Michele per giorni 3; Spezzetti per 
giorni 3; Spiller per giorni 3; Vicini Marco Arturo
per giorni'1.

>
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Se non si fanno osservazioni, i congedi s’inten
dono accordati.

I

Ringraziamenti.

e del Banco di Sicilia (1461). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati). - Rei. Scotti.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
29 ottobre 1936-XV, n. 2024, concernente la

PRESIDENTE. Dalla famiglia del defunto
proroga, fino al 31 dicembre 1937-XVI, del ter
mine per l’esercizio dei privilegi fiscali di riscos-

senatore Pironti ho ricevuto la seguente lettera sione agli esattori delle imposte dirette cessati di
di ringraziamento per le onoranze rese all’illustre carica al 31 dicembre 1932-XI (1500). - {Appro-
estinto:

« Roma, 19 dicembre 1936-XV.

« Ho ricevuto la copia, cortesemente trasmes
sami, del resoconto della seduta del 15 corrente, 
nella quale l’E. V. partecipò al Senato la notizia 
della repentina e dolorosa perdita del mio Geni
tore, senatore Alberto Pironti.

« A nome anche della mia famiglia, ringrazio 
sentitamente-l’E. V. della commemorazione fatta 
del venerato mio Padre in quella seduta, rinno
vando i sensi di .sincera, commossa gratitudine 
per la viva parte presa da V. E. e dalla onorevole 
Assemblea al tragico lutto mio e dei miei, colpiti 
d’improvviso nei più sacri affetti.

« Con devoto ossequio
Dev.mo

Silvio Pironti ».

Nomine di Commissari.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che in 
adempimento al mandato conferitomi nella seduta 
del 30 aprile 1934, ho confermato i senatori Schan- 
zer e Berlo nella carica di membri del Consiglio
Superiore Coloniale per il biennio 1937-1938 e
i senatori Luciolli, Bonardi e Broglia nella carica i 
di commissari alla Cassa depositi e prestiti per 
l’anno 1937.

vato dalla Camera dei Deputati). - Rei. Berio.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

8 ottobre 1936-XIV, n. 2057, portante riduzione 
degli onorari notarili per i mutui concessi dallo 
Stato a persone, aziende ed enti pubblici della 
provincia di Fiume (1501). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati). - Rei. Scotti.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 novembre 1936-XV, n. 2063, concernente la 
determinazione della nuova misura delle tasse 
scolastiche nei Regi istituti d’istruzione media 
classica, scientifica, magistrale e tecnica, a decor
rere dall’anno scolastico 1936-1937 (1502). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati). - Rei. Gian.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1937, contenente norme 
per la disciplina dell’industria nazionale della 
lavorazione dello zolfo (1403). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati). - Rei. Russo.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 agosto 1936-XIV, n. 1632, contenente dispo
sizioni per la corresponsione obbligatoria di assegni , 
familiari ai prestatori d’opera qualunque sia la 
durata settimanale dell’orario di lavoro (1404). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati). - Rela
tore LIiuiani.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
24 settembre 1936-XIV, n. 2042, riguardante

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Biscaretti Guido di dar lettura di un elenco di 
relazioni pervenute alla presidenza.

BISCARETTI GUIDO, segretario:
Dagli Dffici centrali:

Ricostituzione di sette Comuni in provincia 
di Campobasso (1459). - {Approvato dalla Came
ra dei Deputati). - Rei. JoSA.

Esposizione universale ed internazionale da 
indirsi, in Roma, nell’anno 1941-XX (1483). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati). - Rela
tore Bodrero.

modificazioni alla legge 23 luglio 1896, n. 318, 
nella parte relativa alla tassa di ancoraggio per 
le navi che compiono crociere turistiche (1467). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati). - Rela
tore Burzagli.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1539 riguardante la pub
blicazione delle sentenze penali di condanna nei 
giornali (1495). - {Approvato dalla Camera dei 
Deputati). - Rei. Facchinetti.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1° ottobre 1936-XIV, n. 2087, concernente niodi-
ficazione dell’articolo 12 della legge 22
1934-NII, n. 115,

gennaio
sui soccorsi giornalieri alle

Dalla Commissione permanente per la conver
sione in legge dei decreti-legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1832, recante modifi
cazioni al Eegio decreto-legge 23 luglio 1926-IV, 
u. 1298, sugli ordinamenti del Banco di Napoli

famiglie bisognose dei militari richiamati o trat
tenuti alle armi (1504). - Rei. Montefinale.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 ottobre 1936-XIV, n. 1956, relativo alla isti
tuzione del Consiglio dell’Aria (1468). - {Appro
vato dalla Camera dei Deputati). - Rei. Foschini.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 ottobre 1936-XIV, n. 1875, recante norme 
straordinarie per i sottufficiali e militari di truppa 
della Regia aeronautica (1402). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati). - Rei. Foschini.
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Annuncio di interrogazione
PRESIDENTE. Prego il senatore segretario

Biscaretti Guido di dar lettura di un’interroga
zione pervenuta alla Presidenza con richiesta di 
risposta scritta.

BISCARETTI GUIDO, segretario:
Al ministro dell’interno per sapere se non ri-

tenga necessario di ordinare che, ad ogni effetto 
legale, la prova della tnbercolina col metodo clas
sico sul bestiame bovino da latte sia eseguita con
unninica qualità' di tnbercolina, risj'ondente alle
norme regolamentari, prodottada un laboratoilo

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido 
di darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

2 luglio 3938-XIV, n. 1474, contenente norme per 
la disciplina della vendita al pubblico dei filati.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

di riconosciuta autorità; e ciò per evitare che si 
ripeta il deplorevole caso di prove eseguite su di 
uno stesso bestinme con risultati opposti.

Abbiatf.

Discussione su un elenco di petizioni.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul terzo elenco di petizioni.

Prego il relatore senatore dosa di voler riferire 
sulla petizione del signor Carlo Grusovin il quale 
fa voti per la sistemazione di alcuni casi specialis-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del R^io decreto-legge 
2 luglio 1936-XIV, n. 1360, contenente dispo
sizioni per la denuncia alTEnte Nazionale Serico 
per il deposito e l’eventuale requisizione dei 
bozzoli e della seta del raccolto 1935 » (Nu
mero 1303). - {Approvato dalla Camera dei De
putati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca .la 
discussione del 'disegno di legge: « Conversione in

I

simi di dentisti pratici delle Venezie. - 
TOSA, relatore. Mi rimetto alla relazione. con

la quale è proposto per questa petizione Tordine 
del giorno puro e semplice.

PRESIDENTE. Il Senato ha udito la proposte 
della Commissione per Tordine del giorno puro 
e semplice. La pongo ai voti.

Chi Tapprova è pregato di alzarsi.
È approvata.
PRESIDENTE. La seconda petizione è stata 

presentata dal cav. Giuseppe Martinelli, primo
capitano dei Reali carabinieri a riposo, il quale si
duole che sia stato respinto un suo ricorso alla

legge, del Regio decreto-legge 2 luglio 1936-XIV, 
n. 1360, contenente disposizioni per la denuncia 
alTEnte Nazionale Serico per il deposito e l’even
tuale requisizione dei bozzoli e. della seta del 
raccolto 1935 ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne let,tura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

2 luglio 1936-XIV, n. 1380, contenente disposizioni 
per la denuncia alTEnte Nazionale Serico per il

Corte dei conti, diretto ad ottenere la indennità 
di quiescenza che egli afferma spettargli in seguito 
a lesioni riportate in servizio. In assenza del rela-

deposito e l’eventuale requisizione dei bozzoli 
della seta del raccolto 1935.

PRESIDENTE. È aperta la discussione

c

su
ture Casoli, prego il senatore dosa di riferire 
questa petizione.

su

TOSA. Anche per questa petizione la Commis
sione, pone l’ordine del giorno puro e semplice.

PRESIDENTE. Se nessuno chiede di parlare, 
pongo ai voti la proposta della Commissione.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
È approvata.

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 luglio 1936-XIV, n. 1630, concernente l’as
sunzione straordinaria, mediante concorso per 
esami, di personale nel ruolo d’ordine dell’Am
ministrazione centrale della guerra » (N. 1342). 
- {Approvato dalla Camera dei Deputati}.

2 luglio 1936-XIV, n. 1474, che disciplina la 
vendita al pubblico dei filati » (N. 1299). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca, la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 2 luglio 1936-XIV, 
n. 1474, che disciplina la vendita al pubblico dei 
filati ».

PRESIDENTE.
discussione del disegno di legge:

L’ordine del giorno reca la
« Conversione in

legge del Regio decreto-legge 24 luglio 1936-XIV, 
n. 1630, concernente l’assunzione straordinaria, 
mediante concorso per esami, di personale nel 
ruolo d’ordine delTAinministrazione centrale della 
guerra ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.



Parlamentari - 2489 - Senato del Regno

legislatura XXIX — la SESSIONE 1934-36 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 1936

BISCARETTI GUIDO, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
24 luglio 1936-NIV, n. 1630, concernente l’assun
zione straordinaria, mediante concorso per esami, 
di personale nel ruolo d’ordine dell’Amministra
zione centrale della guerra.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

BISCARETTI GUIDO, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
31 maggio 1936-XIV, n. 1512, per la liquidazione 
della rappresentanza generale in Italia della 
Compagnia di assicurazione sulla vita «La Fe
nice », con sede in Vienna.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 luglio 1936-XlV, n. 1592, contenente norme 
per la costruzione e ricostruzione di edifici di 
culto, assistenza, beneficenza, educazione ed
istruzione nell’Archidiocesi di Messina (Nu-
mero 1348). - (Approvato dallcc Camera dei De
putati}.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 16 luglio 1936-XIV, 
n. 1592, contenente norme per la costruzione e 
ricostruzione di' edifici di culto, assistenza, benefi
cenza, educazione ed istruzione nell’Archidiocesi 
di Messina »..

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
IG luglio 1936-XIV, n. 1592, contenente norme per 
la costruzione e ricostruzione di edifici di culto, 
assistenza, beneficenza, educazione ed istruzione 
neH’Archidiocesi di Messina.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 agosto 1936-XIV, n. 1780, concernente mo
dificazioni del Regio decreto-legge 28 dicembre 
1931-X, n. 1684, sull’ordinamento dell’ Ispetto
rato Corporativo » (N. 1377). - (Approvato dalla 
Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 21 agosto 1936 - 
Anno XIV, n. 1780, concernente modificazioni 
del Regio decreto-legge 28 dicembre 1931-X, 
n. 1684, sull’ordinamento dell’ispettorato Corpo- 
r^jtivo ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido 
di darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

21 agosto 1936-XIV, n. 1780, concernente modi
ficazioni del Regio decreto-legge 28 dicembre 
1931-X, n. 1684, sull’ordinamento dell’ispettorato 
Corporativo.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

»

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

31 maggio 1936-XIV, n 1512, per la liquidazione 
della rappresentanza generale in Italia della
Compagnia di assicurazione sulla vita La
Fenice ”, con sede in Vienna
{Approvato dalla Camera dei Deputati}.

(N. 1375). -

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 31 maggio 1936-XIV, 
n. 1512, per la liquidazione della rappresentanza 
generale in Italia della Compagnia di assicurazione
sulla vita La Fenice ”, con sede in Vienna ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

26 giugno 1936-XIV, n. 1321, per la disciplina 
della produzione e riproduzione dei modelli di 
vestiario e di accessori per l’abbigliamento » 
(N. 1378). - (Approvato dalla Camera dei Depìi- 
tati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 26 giugno 1936-XIV,
n. 1321, per la disciplina della produzione e ripro-
dazione dei modelli di vestiario e di accessori per 
l’abbigliamento ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

«
«

»

n
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26

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

! giugno 1936-XIV, n. 1321, per la disciplina
della produzione e riproduzione dei modelli di 
vestiario e di accessori per l’abbigliamento.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

sione del Regio decreto-legge 9 gennaio 1936-XlV, 
n. 32, relativo alla sospensione delle prescrizioni 
e dei termini perentori, ai militari mobilitati per 
le esigenze dell’Africa Orientale e dislocati in
Libia.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1765, che disciplina 
l’opera degli istruttori pre-militari e post-mi
litari » (N. 1379). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 7 agosto 1936-XIV, 
n. 1765, che disciplina l’opera degli istruttori 
pre-militari e post—militari ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-leggn 
7 agosto 1936-XIV, n. 1765, che disciplina l’opera

14 agosto 1936-XIV, n. 1779, che reca norme 
esecutive ed integrative del I^io decreto-legge 
11 luglio 1935-Xin, n. 1419, sul nuovo ordi
namento dello Stato Maggiore del Regio eser
cito » (N. 1381). - {Approvato dalla Camera dei 
Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione

degli istruttori pre-militari e post-miiitari.
PRESIDENTE. È aperta la discussione su

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

in legge del Regio decreto-legge 14 agosto 1936 - 
Anno XIV, n. 1779, che reca norme esecutive 
ed integrative del Regio decreto-legge 11 luglio 
1935-XIII, n. 1419, sul nuovo ordinamento dello 
Stato Maggiore del Regio' esercito ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
È cdnvertito in legge il Regio decreto-legge- 

14 agosto 1936-XIV, n. 1779, che reca norme ese
cutive ed integrative del Regio decreto-legge 
li luglio 1935-XIII, n. 1419, sul nuovo ordina
mento dello Stato Maggiore del Regio Esercito.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 giugno 1936-XIV, n. 1188, concernente la 
estensione del Regio decreto-legge 9 gennaio 
1936-XIV, n. 32, relativo alla sospensione delie 
prescrizioni e dei termini perentori, ai militari 
mobilitati per le esigenze dell’Africa Orientale 
e dislocati in Libia» (N. 1380), - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

PE,ESIBENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 4 giugno 1936-XIV, 
n. 1188, concernente la estensione del Regio decre
to-legge 9 gennaio 1936-XIV, n. 32, relativo alla 
sospensione delle prescrizioni e dei termini peren
tori, ai militari mobilitati per le esigenze dell’Africa 
Orientale e dislocati in Libia ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge

15 ottobre 1936-XIV, n. 1892, concernente la 
istituzione del Tribunale di Littoria » (N. 1385). 
- {Approvato dalla Camera dei Deputati').

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 15 ottobre 1936-XIV, 
n. 1892, concernente la. istituzione del tribunale 
di Littoria ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1892, concernente la

4 giugno 1936-XIV,; n. 1188, riguardante la esten- istituzione del Tribunale di Littoria.
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PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di

legge del Eegio decreto-legge 18 giugno 1936-XIV,
n. 1853, che approva le norme relative alla polizia

parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 18 giugno 
1936 -XIV, n. 1853, che approva le norme rela-
tive alla polizia della Laguna di Venezia
(N. 1386). - (Approvato dalla Camera dei Depu
tati).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in

della Laguna di Venezia ».
Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 

darne lettura.
BISCAEETTI GUIDO, segretario:

Articolo unieo.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge
18 giugno 1936-XIV, n. 1853, che approva le 

relative alla polizia della Laguna di Ve-norme 
nezia.

»

Allegato.

Regio decreto-legge 18 giugno 1936—AIV, n. 1853, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 251 del 29 ottobre 1936-XV.

VITTOEIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

EE D’ITALIA
IMPEEATOEE D’ETIOPIA

Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto

i fctJL LIlUIU Oj 11. U.V1LC4; --------------- ------------- ----------- -J

il vigente regolamento 20 dicembre 1841 per impedire i danni recati alla
laguna di Venezia, approvato dal Governo dell’ex Impero Austro Ungarico;

Eitenuta la necessità di aggiornare il detto Eegolamento, e di apportarvi alcune 
aggiunte dirette ad armonizzare gli interessi della conservazione del regime idraulico
della laguna con quelli della produzione lagimare e valliva;

Uditi il Consiglio Superiore dei lavori pubblici ed il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per i lavori pubblici, di 

concerto con i Ministri per l’interno, per la gTazia e giustizia, per le finanze, per
l’agricoltura, per le comunicazioni e per le corporazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono approvate le unite norme di polizia della laguna di Venezia, viste d ordine
Nostro dal Ministro Segretario di Stato per i lavori pubblici.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la sua conversione in
legge. ■ .

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del relativo disegno 
di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo di Stato, sia inserto nella 
raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Pegno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Eossore, addì 18 giugno 1936 - Anno NIV.

VITTOEIO EMANUELE

Mussolini — Cobolli Gigli — Eossoni — Solmi — 
Benni — Thaon di Eevel — Lantini.

Visto, il Guaradasigilli: Solmi.
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Norme relative alla polizia della laguna di Venezia.

TITOLO I. — DISPOSIZIONI PEELIMINAEI

Art. 1,

La laguna di Venezia è costituita dal bacino demaniale di acqua salsa che si 
estende dalla foce del Sile (Conca del Cavallino) alla foce del Brenta (Conca di Bron- 
dolo) ed è compreso fra il mare e la terra ferma.

Essa è separata dal mare da una lingua naturale di terra fortificata per lunghi 
tratti artificialmente, in cui sono aperte tre bocche o porti, ed è limitata verso terra 
ferma da una linea di confine marcata da appositi cippi o pilastri di muro segnati 
con numeri progressivi.

Art. 2.

Al Magistrato alle acque spettano la sorveglianza suU’intera laguna e, con 
l’esclusione indicata dall’articolo seguente, la disciplina di tutto quanto abbia atti
nenza con la laguna stessa.

Per la esplicazione delle funzioni demandategli dalle presenti norme il Magistrato 
alle acque si varrà anche dell’opera del Genio civile di Venezia, il quale, agli effetti 
delle presenti norme, ha giurisdizione su tutta la laguna. ■

Art. 3.

La navigazione nella laguna di Venezia è sottopósta alla giurisdizione del Magi
strato aUe acque, esclusi i canali marittimi e le fone di competenza deU’amministra- 
zione marittima.

In detti canali e zone la navigazione va regolata dalle norme vigenti in ma
teria di polizia marittima e portuale, e, nella rimanente laguna, da quelle che disci
plinano la navigazione interna del Eegno.

Art. 4.

L’ufficio del Genio civile, entro un anno dall’entrata in vigore delle presenti 
norme, procederà al rilevamento di tutte le opere esistenti in laguna indicando speci
ficatamente le opere legittime e le abusive.

Espletata poi la procedura segnata dal successivo articolo 67, sarà compilato, 
a cura deH’Ufflcio suddetto, l’elenco di tutte le opere esistenti sia legittime che 
legittimate. .

L’elenco sarà approvato con decreto del Ministro per i lavori pubblici, su parere 
del Magistrato alle acque e sentito il Comitato di magistratur.a, e sarà comunicato 
agli uffici del Catasto.

Capo I. — Norme per impedire che venga diminuita l’ampiezza o la profondità 
DELLA LAGUNA 0 POSTO IMPEDIMENTO AL MOVIMENTO LIBERO DELLA MAREA.

Art. 5.

Salvo quanto dispongono gli articoli 27 e 46, dentro la conterminazione lagunare 
è proibito costruire argini, rilevati di terra o macere, steccati di legno, e di produrre 
qualsivoglia altro impedimento di qualunque elevatezza od estensione.
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Art. 6.

oGli argini, che attualmente esistessero in base ad antecedenti concessioni, 
per antico titolo, sono tollerati, ma senza facoltà di rialzarli, di estenderli e nemmeno
di ingrossarli. Ed in caso che siano guasti, se si voglia restaurarli, deve esserne chiesta 
autorizzazione al Magistrato alle acque.

L’autorizizazione di detto Istituto ad eseguire i restauri rimane limitata alla 
esecuzione delle opere occorrenti a che gli argini si mantengano atti all’uso per il 
quale furono consentiti.

Sono da ritenersi abusivi gli argini non costruiti in virtù di formale concessione,
o che risultassero tali anche soltanto per forma e dimensioni in confronto alle risul-
tanze del rilievo eseguito nel 1843-1844 a cura dello Stato.

Tali argini abusivi devono essere demoliti, salvo la sanatoria di cui all’arti
colo 67.

Art. 7.

Nei canali, siano essi navigabili o no, è proibito erigere traverse, pescaie od altro 
impedimento, sotto o fuor d’acqua, mobile o stabile, di qualunque natura e dimen
sione esso sia.

Art. 8.

È proibito circondare qualsiasi parte della laguna con ripari o difese di qua
lunque specie, ancorché non fossero continui, o non ne fosse impedito il passaggio 
dell’acqua; le eccezioni tollerate, che si riferiscono ai bacini vallivi, sono dichia
rate nel Capo IV di questo titolo.

Art. 9.

Óltre alle acque dolci, siano di fiume o di scolo, che entrano attualmente in 
laguna o per non essere state mai divertite da essa, o per esservi state condotte 
con apposite concessioni,, è vietato introdurne altre, siano torbide o chiare, senza 
un’apposita concessione del Magistrato alle acque, il quale sentito il parere del 
medico provinciale, e salva l’osservanza delle norme sulla derivazione delle acque 
pubbliche, prescriverà gli oneri da imporre al concessionario nei riguardi igienici 
e idraulici per rendere la concessione il più possibile innocua alla laguna.

Lo scarico delle acque che attualmente si versano in laguna dovrà essere gra
dualmente sistemato nei riguardi idraulici ed igienici, sentito il parere del medico 
provinciale.

Art. 10.

Chi possiede una casa, un orto, o qualsivoglia altro terreno elevato, circondato 
0 in margine alla laguna, deve impedire che le sponde scoscendano, e perciò deve 
munire queste con adeguate opere di difesa. Tali opere devono essere approvate dal 
Magistrato alle acque, ed essere mantenute continuamente in buono stato.

Art. 11.

Le fabbriche ed altre opere di ogni genere e natura, che modifichino od alte
rino sostanzialmente la condizione attuale di qualunque parte della laguna, non 
possono essere eseguite senza speciale ' autorizzazione da darsi con decreto Reale, 
su proposta del Ministero dei lavori pubblici, sentito il Magistrato alle acque e il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici in assemblea generale.

Discussioni, f. 335
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Art. 12.

Le opere che, con la loro struttura o posizione, non modifichino, nè alterino 
sostanzialmente la condizione attuale della laguna e i lavori di ordinaria manuten
zione di opere di qualsiasi natura e specie, esistenti in laguna, non possono essere 
eseguite senza la preventiva autorizzazione del Magistrato alle acque, che prov
vede, sentito, ove occorra, il Comitato tecnico di magistratura.

Art. 13.

L occupazione della laguna, da farsi con le opere autorizzate a termini degli 
articoli precedenti, va in ogni caso limitata allo stretto necessario, e la struttura
delle opere deve essere tale da apportare la minima alterazione al reg e lagunare.

Comunque, aH’occupazione deve corrispondere resecuzione di scavi di com-
penso, in località vicine, allo scopo di dare all’espansione delle normali maree una
efficienza almeno pari a quella che viene ad essere sottratta. Le zone scavate devono,
inoltre, essere alimentate da adeguati canali adduttori.

Art. 14.

In nessun caso può essere intrapreso un lavoro nell’ambito .lagunare, fuori delle 
zone abitate sottoposte alla diretta vigilanza dei comuni di Venezia e Ohioggia, 
anche se autorizzato e se concernente semplici restauri, senza che ne sia dato preav
viso, per lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, all’ufficio del Genio civile, 
affinchè questo possa disporre per la necessaria sorveglianza.

Al preavviso sono tenuti in solido il committente e l’esecutore, dei lavori.

Art. 15.'

Le disposizioni contenute negli articoli precedenti circa le nuove costruzioni 
ed il mantenimento di quelle esistenti, non derogano e non pregiudicano quelle che 
fossero imposte -dalla autorità militare per ragione di difesa, e dal Magistrato alle 
acque per la esecuzione e la tutela delle opere portuali e per tutto ciò che concerne 
il regime della laguna, e della autorità marittinia neH’interesse della navigazione 
nei canali e zone di sua giurisdizione.

Capo II. — Norme per impedire l’interrimento, l’ingombro e l’tnqtttnamento 
DELLA LAGUNA.

Art. 16.

E vietato di fare qualunque interrimento od ingombro in qualsiasi parte della 
laguna.

Eispetto alle materie che gli usi civili rendono necessarie sgombrare dai luoghi 
ove si ammassano, devono essere osservate le norme seguenti.

Art. 17.

E vietato di scaricare o disperdere in qualsiasi modo rifiuti o sostanze che pos
sano inquinare le acque della laguna.

Entro l’ambito lagunare non possono esercitarsi industrie che refluiscano in 
laguna rifiuti atti a inquinare o intorbidire le acque. Ohi eserciti o intenda eserci-

j
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tare t ali industrie è tenuto ad adottare idonei dispositivi di depurazione, secondo le 
prescrizioni che- saranno date dal Magistrato alle acque nell’atto di concessione, 
sentita l’autorità sanitaria.

Art. 18.

Qualora per l’esercizio di officine, cantieri, depositi e simili, si renda impossi
bile, entro e fuori gli abitati, evitare interrimenti presso gli approdi e nei tronchi
di canali fronteggianti,- o sulle prossime zone lagunari, i proprietari conduttori ed
esercenti sono obbligati in solido:

a) a preavvertirne il Magistrato alle acque, per lettera raccomandata con 
ricevuta di ritorno;

&) a provvedere in ogni caso almeno una volta all anno, salvo termini più 
brevi imposti dal Magistrato alle acque,, a far sgombrare il canale o la zona lagu
nare dagli interrimenti suddetti, trasportando le materie alle pubbliche sacche.

Eiicevuto il preavviso di cui sopra, il Magistrato alle acque farà depositare una 
congrua cauzione a garanzia degli indicati obblighi per le spese occorrenti alla ese
cuzione di ufficio nel caso di inadempienza.

Ove il carico o lo scarico abbia recato danno alle rive e agli approdi, i proprie
tari conduttori ed esercenti sono obbligati in solido a ripararlo, salva, in caso di ina
dempienza, la esecuzione di ufficio da parte del Magistrato alle acque.

Art. 19.

Le disposizioni stabilite dai regolamenti municipali riguardanti la hianuteny 
zione dei canali e rivi in consegna ai Comuni devono uniformarsi alle disposizioni
delle presenti norme.

La cernita ed il trasbordo delle materie provenienti dalla spazzatura delle strade
dalie abitazioni devono essere eseguite in apposite « cavane da espurgarsi periodi-

camente con l’osservanza delle norme stabilite dal decreto del Capo del Governo
20 maggio 1928 relativo alla lotta contro le mosche.

Il Magistrato alle acque, a mezzo dell’ufficio del Genio civile, vigila affinchè
' osservate le prescrizioni del presente articolo.
Agli effetti della vivificazione lagunare e dell’igiene, i canali e rivi in conse

ma ai Comuni devono avere una profondità minima di almeno metri 1,20 sotto

siano

O’

e »

medio mare.

Art. 20.

È vietato gettare in qualunque punto della laguna, e specialmente nei suoi canali, 
o di lasciarvi cadere, materie di qualunque specie anche se galleggianti.galleggianti.

in mare di materiali provenientiSalvo quanto dispone l’articolo 21, lo scarico
essere effettuato a distanza stabilita dal Magistrato alle 

la competente Capitaneria di porto, in modo da impedire il
dall’ambito lagunare deve
acque, di concerto con
ritorno delle materie in laguna e eli interrimenti alle foci.

&

Art. 21.

Óhiunque intraprenda la esecuzione dei lavori, con trasporto di materie di rifiuto 
____ _ A 4- tn nATrn1*O /Il V nVTÌ Pb ollettera raccomandata con ricevuta di ritorno, alò obbligato a darne preavviso, per

civile, per l’oocorrentc vigilanza. Al preavviso sono tenuti in solido 1 esecutore
e il committente dei lavori.
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Art. 22.

Le materie di rifiuto, salvo speciali autorizzazioni da darsi dal Magistrato alle 
acque che ne consentano il trasporto in luoghi diversi (orti, cortili, piazze e simili), 
devono essere depositate nei recinti (sacche) all’uopo destinati dal Magistrato stesso, 
con la osservanza delle norme contenute nel decreto del Capo del Governo richia
mato nell’articolo 19.

Art. 23.

Per le materie che devono trasportarsi nelle pubbliche sacche ovvero in altri 
luoghi, in caso di speciale concessione, deve sempre essere conosciuto il carico che
ha la barca quando si mette in viaggio, in guisa da poterne fare il riscontro nel luogo
del deposito ed assicurarsi che le materie da trasportare non siano andate disperse 
nel percorso.

A tal uopo la barca, appena caricata, deve essere condotta nel luogo stabilito 
per la ispezione del carico, dove un agente delegato dal Genio civile rilascia un bol
lettino in cui sono indicati l’altezza del bordo emergente detto « cao di banda » ed il 
luogo stabilito per lo scarico.

Ritirato il bollettino, la barca dev’essere condotta, senza deviazioni, al luogo
indicato per lo scarico. Qui im altro agente accerta se essa conserva la immersione
inoicata nel bollettino, e, annotata su questo la eventuale minore immersione, lo 
ritira.

Lo stesso agente prescrive, caso per caso, le modalità da osservarsi nello scarico 
e nella distribuzione delle materie, e, dopo terminato lo scarico, rilascia al conduttore 
della barca una bolletta che attesta la regolarità dello scarico stesso.

Art. 24.

Se il sito dello scarico non sia una pubblica sacca, ma un luogo dove gli inte
ressati abbiano ottenuto di poter trasportare materiale come all’articolo 22, le somme 
da corrispondersi all’agente delegato dal Genio civile per la sorveglianza gravano 
su chi fa lo scarico.

Art. 25. •

Nessuna barca carica di materiali <Li rifiuto può viaggiare in laguna prima del 
levar del sole, nè dopo il tramonto, nè sotto alcun pretesto può prendere alcuna 
direzione diversa da quella che deve tenere per munirsi del bollettino, ed, avutolo, 
per andare allo scarico assegnatole.

Art. 26.

Se i depositi di materie di rifiuto vengano fatti sopra fondi (sacche) di proprietà 
privata, 1 Amministrazione può concludere accordi amichevoli onde tenere.la sacca 
ricolmata per sè, ed, in caso di mancato accordo, il fondo privato potrà essere espro
priato, seguendo le norme della legge sulle espropriazioni per pubblica utilità.

L’Amministrazione può invece pattuire la restituzione della sacca ricolmata, 
ed in tal caso, chi ne rimane proprietario, è obbligato a cingerla stabilmente tutto 
aU’intorno con le difese di cui all’articolo 10, in sostituzione alla palafitta od altra 
difesa provvisionale con cui viene protetta mentre la si va colmando.

Nel caso sia stato consentito il rialzamento di orti, cortili, piazze e simili, se
condo il disposto dell’articolo 22, le difese verso la laguna devono essere convenien
temente rialzate e, se occorre, irrobustite a cura e spese del proprietario del fondo.
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Art. 27.

A chiunque occorra prelevare dalla laguna sabbia, fango ed altre materie per 
interrimenti di carattere provvisorio, come per la costruzione di casseri, ture di asciu
gamento e simili, la autorizzazione è data dal Magistrato alle acque sotto la disci
plina delle presenti norme, o con la indicazione del sito e della estensione delle cave 
di prestito.

-L’apertura delle anzidetto cave deve essere eseguita secondo le prescrizioni 
dell’articolo 38.

Cessato l’uso, l’interrimento artificiale deve essere disfatto interamente, ripor
tando le materie dove viene prescritto e sempre sotto le discipline generali.

All’ufficio del Genio civile sono affidati la vigilanza sulla costruzione e demoli
zione dei casseri e raccertamento del ripristino del fondo lagunare, anche entro l’am
bito delle città lagunari.

Art. 28.

Non è permesso di dar carena, nè di lavare, spalmare o far altre operazioni atti
nenti al restauro dei bastimenti, fuori dei cantieri, senza autorizzazione del Genio 
civile. Per ottenere l’autorizzazione l’interessato deve depositare congrua cauzione 
per garantire la riparazione dei danni che fossero arrecati alla zona lagunare.

L’autorizzazione va subordinata alle prescrizioni dell’autorità marittima, quando 
le indicate operazioni debbano compiersi in zona di sua giurisdizione.

Le stesse disposizioni valgono per la demolizione dei bastimenti e dei natanti 
in genere.

Per gli interrinieiiti cagionati dai lavori suddetti si applicano ìe disposizioni del
precedente articolo 18.

Art. 29.

n carico è lo scarico della zavorra dei bastimenti devono essere autorizzati dal- 
l'ufficio del Genio civile, o dall’autorità marittima nei canab e zone di sua giurisdi
zione, su presentazione di apposita domanda nella quale deve essere indicata la 
località di prelevamento o di deposito delle materie.

Se la località è di pertinenza privata, la domanda deve essere corredata dall’atte
stazione del consenso del proprietario. L’ufficio del Genio civile a richiesta deH’auto- 
rità marittima,. quando di sua competenza, giudica sulla convenienza o meno di 
accettare la proposta stabilendo, se del caso,' altra località.

Le operazioni di carico, scarico e trasporto della zavorra, sono soggette alle 
disposizioni degli articoli 20 e seguenti delle presenti norme.

Art. 30.

Per gli appostamenti ordinari di zattere di legname occorre apposita autoriz
zazione da rilasciarsi dall’autorità competente, sentito l’ufficio del Genio civile.

Detta autorizzazione deve indicare il periodo di validità, e non può mai consen
tire che le zattere entrino nei canali e rivi interni della città, nè che si appostino 
alla loro imboccatura.

È vietato di tenere le zattere in acqua, più di dieci giorni.
Per gli interrimenti cagionati dalla demolizione delle zattere, e per i danni che 

lo scarico dei legnami può arrecare alle rive, si applicano le disposizioni dell’articolo 18 
delle presenti norme, o quelle vigenti sulla polizia dei pòrti, quando si tratti di canali 
e zone soggetti a giurisdizione marittima.
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Capo III. — Norme sulle coltivazioni e utilizzazioni dei terreni 
COMPRESI NEI RECINTI DELLA LAGUNA.

Art. 31.

È vietato dissodare e mettere a coltura i terreni, qualunque sia la loro altezza 
rispetto alla marea, ad eccezione di quelli formanti isole propriamente dette, difese 
da marginamento, e del litorale compreso fra il mare e la laguna.

Il divieto si estende anche ad altri rilevati situati in mezzo alle « barene ».

Art. 32.

Sono del pari proibite, fuori delle isole c dei litorali suddetti, le piantagioni di 
qualunque specie, o cedue, o di alto fusto, ed ogni qualità di rimboschimento.

Art. 33.

È proibito il pascolo tanto sulle scarpate degli argini di conterminazione, quanto 
sulle « barene » e sulle « motte ».

Art. 34.

Le disposizioni che provvedono alla tutela degli argini pubblici si estendono agli 
argini di conterminazione lagunare.

Art. 35.

È permesso di falciare le brulé (giunco acuto), le erbe spontaneamente nascenti 
sulle « motte », sui terreni alti e sulle « barene ».

Il taglio di queste erbe e giunchi è assoggettato ad una autorizzazione, che viene 
rilasciata dal Genio civile e nella quale devono essere particolareggiatamente specifi
cate le zone cui essa si riferisce.

Qualora il taglio debba effettuarsi su terreni di proprietà demaniale, la Itegia 
Intendenza di finanza, prima della stipulazione dei contratti di affi danza o degli 
atti di concessione, sente l’ufficio del Genio civile, il quale provvede a dettare le norme 
da introdurre negli atti stessi, in armonia con le prescrizioni delle presenti norme.

Art. 3G.

Le erbe tagliate c le brulé debbono trasportarsi o a schiena di uomini o a mezzo 
di barche, essendo vietato ogni caireggio e movimento di animali dentro la laguna.

È altresì vietato il deposito di detto materiale, sia anche provvisorio, sugli argini.

Art. 37.

Il trasporto delle erbe e brulé falciate e lo sgombro delle barene devono com
piersi nei sette giorni successivi al taglio.

Gli agenti devono intimare ai trasgressori lo sgombro entro un periodo di altri 
tre giorni, trascorsi i quali si provvede di ufficio alla rimozione dei depositi od alla 
loro distrazione a spese dei trasgressori.
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Alt. 38.

Non si può eseguire, se non con speciale autorizzazione del Magistrato alle acque 
e sotto l’osservanza delle condizioni dal medesimo imposte, l’estrazione di argille e 
torbe dal fondo lagunare, anche se di pertinenza privata, a qualsiasi uso esse debbano 
servire.

Il trasporto nell’ambito della laguna delle argille e torbe è so; 
di cui al Capo II delle presenti norme, in quanto applicabili.

ggetto alle discipline

Art. 39.

Compiuta l’estrazione di argille o torbe, di cui all’articolo precedente, le materie 
non utilizzabili escavate e ammonticchiate intorno alle cave devono essere rimesse 
nello cave stesse. È proibito peraltro gettare nelle cave rovinacci e materiale di 
altra specie.

Le cave devono essere costantemente poste in comunicazione col più vicino 
ghebbo o canale lagunare.

Capo IV. —-Norme per l’esercizio della pesca in laguna.

Art. 40.

La pesca in laguna si esercita o nel campo libero della laguna o nei suoi canali,
od in quei bacini determinati di essa che si chiamano « valli,». Essa è soggetta, oltre
che ai vigenti regolamenti sulla pesca in genere, alle seguenti prescrizioni nell’inte
resse della conservazione della, laguna, fatte salve le limitazioni di carattere igienico
contenutfi nei regolamenti locali.

Art. 41.

Nella laguna la pesca si può esercitare in due modi:
a) in forma vagantiva, cioè con reti, rezzole o tratte, nasse, lenze, ecc.

allevamento stagionale di varie specie ittiche in&) in forma stabile e con
alcuni determinati bacini vallivi opportunamente recinti e muniti di cogolarie (vol
garmcnte cogolerc o»cogòli), la cui legittima esistenza fu accertata col catasto com
pilato nel 1843-1844.

Art. 42.

Jìj permessa la pesca vagantiva in ogni bacino, lago, stagno, canale ed altro 
qualunque spazio inondato dalla laguna, tranne che nelle valli dove è ammessa la
pesca in forma stabile con autorizzazione annuale di chiusura.

È però proibito aiutare la pesca vagantiva con qualsiasi specie di chiusura di 
pali, paline, grisuole ed altro che comunque interrompa o rallenti il libero corso delle
acque e la navigazione.

Art. 43.

È parimenti proibito assicurare le rezzole o tratte di rete, con sassi, mattoni.
ed altri materiali del genere che possano poi essere gettati in laguna, ovvero river

ii fango, le erbe ed i rottami portati su dalle reti.sare in ac pia
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Art. 41.

Le zone lagunari dove in base a titoli riconosciuti è consentito esercitare il diritto 
esclusivo di pesca in forma vagantiva, devono essere delimitate da una linea di con
fine, mediante segni inamovibili, corrispondenti ai titoli stessi sui quali il dùitto è 
fondato.

Art. 45.

Le valli dove può esercitarsi la pesca in forma stabile devono essere normal
mente aperte e soggette alle norme comuni a tutta la laguna.

Tuttavia, in casi eccezionali, su domanda degli utenti, il Magistrato alle acque 
può accordare la loro temporanea chiusura.

Tale autorizzazione può essere rinnovata di anno in anno.
Le opere occorrenti per la chiusura devono essere eseguite sotto la vigilanza del 

Genio civile.

Art. 46.

Intorno alle valli, di cui viene autorizzata la temporanea chiusura, sono tolle
rati solo quegli argini di antica istituzione che, a giudizio insindacabile del IMagi-
strato alle acque, si rendono nece: ari perché la cliinsimi stessa e la istituzione delle
cogolarie po ano conseguire il loro effetto.

Per la forma, natura e dimensioni degli argini come per la loro m a un ten zione 
valgono le prescrizioni del precedente articolo 6.

Alt. 47.

La chiusura annuale delle valli, autorizzata ai sensi dell’articolo 45, non può 
ad ogni modo cominciare normalmente prima del 10 aprile nè protrarsi oltre al 
15 gennaio. Per il 16 gennaio le valli devono essere riaperte finché sia concessa nuova 
autorizzazione di chiusura. È tuttavia lasciato in facoltà del Magistrato consentire 
proroghe al termine di riapertui’a delle valli quando eccezionali esigenze della eco
nomia nazionale, o eccezionale andamento stagionale, da accertarsi a insindacabile 
giudizio del Magistrato, lo consiglino.

Art. 4S.

La chiusura delle valli deve essere eseguita con uno steccato di pertiche pian
tate sul fondo lagunare alla distanza non inferiore a mezzo metro l’una dall’altra, 
lungo la linea delle chiusure degli anni antecedenti, ove esistono le « scasse », cioè 
i residui delle vecchie pareti. Alle pertiche si appoggia una parete semplice di caii-
nicci, vol2,-arniente cliiainata « grisuola »: la parete doppia di grisnole è permessa
dal 10 aprile al 31 agosto, soltanto attraverso i canali ed i gliebbi e Lungo le sponde 
ed i fianchi delle cogolere e fino a metri 0,40 sotto la comune alta marea.

Potranno essere usate griglie metalliche in sostituzione delle « grisnole ».

Art. 49.

Ove gli agenti rilevino che la chiusni’a della valle è stata effettuata in modo non 
conforme alle prescrizioni suddetti^ devono provvedere senz’altro alla demolizione 
deH’opera.
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Della constatata infrazione al disposto del precedente articolo e della demoli
zione eseguita deve essere redatto apposito verbale a tutti gli effetti del titolo II 
delle presenti norme.

Art. 50.

È proibito ogni lavoro di terra e legname avente lo scopo di rincalzare il piede 
delle grisuole e render la chiusura delle valli più forte (cavallotti, argini, ridossi di 
terra, zolle ed altro).

È vietato altresì di interrompere in qualsiasi altro modo e sito il corso dell’ac
qua nei canali e ghebbi, loro cime e code, all'infuori delle traversate con cogolere.

Art. r.l.

Sopra uno dei canali che danno accesso dalla laguna libera nella valle, deve 
essere lasciata nella parete di grisuoffi ch*^ lo attraversa, una larga ahneno metri tre. 
che deve essere aperta al presentarsi della barca degli agenti, ai quali deve essere 
lasciato libero l’iugresso per visitare la valle in qualunque epoca e in qualunque ora.

Art.

Al finire del periodo durante il quale è concessa la cbiusuraj la 
disfacendo ogni recinzione con lo spiantare le grisuole dai paludi.

alle si riapre

Xei canali e gliebbi, come pure sulle sponde delle cogolere, le grisuole devono 
essere tagliate con le mannaie d’acqua a livello del fondo, onde non resti impedi
mento al libero corso delle maree, pur lasciando sussistere il fondamento del nuovo 
impianto da farsi l’anno successivo.

Art. 53.

Gli utenti che intendessero modificare i sistemi di chiusura e recinzione descritti 
all’articolo 48, con o senza spostamenti del tracciato, debbono avanzare regolare 
domanda al Magistrato alle acque, corredata dai disegni dimostrativi.

Detto Istituto, accertata la legittimità della esistenza della valle, può autoriz
zare, sentito il proprio Comitato tecnico, l'esecuzione delle opere, sempre quando 
ne derivi un evidente beneficio al regime idraulico della laguna.

Art. 54.

Indipendentemente da qualsiasi iniziativa privata e dalla esecuzione di qual
siasi opera, ove ragioni igieniche lo richieggano, il Magistrato alle acque, sentita 
l’autorità sanitaria, può provvedere all'apertura di nuovi varchi ed aU’ampliamento 
di quelli esistenti, avuto riguardo di turbare il meno possibile 1 esercizio della pesca.

Art. 55.

Nelle valli che non sono alimentate efficacemente dall’acqua di marea è fatto 
obblia'o agli utenti, ai fini igienici, di adottare mi dispositivo particolare che per
metta abbondanti e rapide immissioni di acqua salsa ad ogni periodo di alta marea
sigiziale da marzo a novembre incinsi.

Il dispositivo deve essere approvato dall ufficio del Genio civile.

Art. 56.

Le valli di cui viene autorizzata la temporanea chiusura ai fini dell esercizio 
della pesca, possono essere vivificate con un filo d’acqua dolce, pru’chè gli utenti 
posseggano all’uopo un titolo legittimo speciale.

Discussioni, f. 336
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Coloro che siano sprovvisti di tale titolo devono ottenere apposita concessione 
dal Magistrato alle acque, a termini del precedente articolo 9.

In ogni caso, sia per le antiche concessioni, sia per le nuove, tali erogazioni sono 
sottoposte alle discipline sancite dalle leggi sulle derivazioni, e saranno eseguite con 
canale coperto, modulato aH’incile, in relazione all’acqua da erogarsi, e costruito 
in modo da impedire gli interrimenti in laguna.

Anche le erogazioni esistenti devono essere modificate in conformità.
Tali erogazioni, ai fini antimalarici, devono inoltre essere disciplinate in modo 

che durante i mesi da aprile a tutto dicembre, permanga in ogni punto della valle 
un titolo di salsedine non inferiore al due per cento (2 %) in cloruro di sodio.

Agli utenti di erogazioni, che posseggano un antico titolo legittimo e che in base 
al disposto del presente articolo sono obbligati a modificare le opere di adduzione, 
potrà essere accordato sul bilancio del Ministero dei lavori pubblici un contributo 
non superiore al 50 per cento della spesa all’uopo sostenuta, nei limiti di quella 
prevista nel progetto approvato dal Magistrato alle acque.

In ogni caso le opere sono assoggettate alle prescrizioni dell’articolo 14.

Art. 57.

L’erezione di un « casone » o di più « casoni » minori sul margine di ogni valle 
da parte di chi ha nella valle stessa diritto d’uso, è autorizzata dal Magistrato alle 
acque, il quale, a suo esclusivo insindacabile giudizio, ne stabilisce il numero e la 
capacità, in relazione all’esercizio del diritto suddetto.

I « casoni » devono essere eretti sopra terrapieni riparati da opere di margina-
mento. secondo le prescrizioni deH’articolo 10.

Art. 58.

Le predette norme che regolano l’esercizio, della pesca in forma stabile valgono 
anche per quelle valli sulle quali si esercitano legittimamente diritti esclusivi.

Art. 59.

È assolutamente vietata la pesca, in qualunque modo essa si eserciti, di mol
luschi e crostacei di qualsiasi natura, in vicinanza delle scogliere che proteggono le 
opere dei porti e dei litorali, come sono gli speroni, i murazzi, i moli, le dighe, non
ché in quelle località prossime ai centri abitati per le quali è fatto divieto dal rego-
lamento comunale d’igiene.

Art. 60.

Le disposizioni contenute in questo Capo non escludono l’adempimento, in 
quanto siano compatibili con le presenti norme, di quelle altre che sono emanate 
dalle competenti autorità sia per ciò che riguarda le autorizzazioni da accordarsi 
per la pesca vagantiva, sia per le epoche a cui si limita, onde impedire la distruzione 
del pesce o per altri rispetti.

TITOLO IT. — PENE E SANZIONI CIVILI

Art. 61.

I contravventori alle norme contenute nel titolo precedente sono puniti con 
l’ammenda fino a lire 3000, salvo che il fatto non costituisca reato più grave.
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Art. 62.
Agli effetti dell’articolo 196 del C 

alla loro autorità direzione e vigilanza, sono tenuti 
medesime le disposizioni delle

Codice penale, coloro» che hanno

pena dell’ammenda. presenti norme,
persone soggette 

a fare osservare dalle persone 
per la cui osservanza é stabilita la

Art. 63.

L’accertamento delle
agli ufficiali ed agli agenti di

violazioni delle

impiegati addetti alla laguna.
nolizia cr- ® demandato, oltre che
polizia giudiziaria, ai vigilanti agenti giurati ed

„ Il rapporto contravvenzionale è inviato, per il tramite dell’uffleio del
civile, al Magistrato alle
all autorità giudiziaria competente.

Le disposizioni del

acque, il quale, riconosciutane la Genio
regolarità, lo trasmette

sdizione marittima nei articolo non si applicano nei canali
civile, penale e contenziosa deU^autoritT —Quanto concerne la giurisdizionee innovato in quanto e zone di giuri-

marittima.

Art. 64.

, esse
la stagione succéssiva a quella in fui la cfntrZXtoT^^^^'^'’la stagione successiva

e al regime j iel

Art. 65.

fu elevata.
di chiusura per

Per le contravvenzioni alle presenti nonnp ni.o oUr . i . 
in facoltà del presidente del Magistrato alle acque, inteso'l’ufficio 
e quando sussistano rag-ioni di comnpfpnoro

cose ?

del Genio civile
e

tl.a, di ordinare la^Xf’
. , - Utile beavi eli compenso,

■5

stabilendo il termine in cui tali lavori devono scavi di
essere compiuti.fo il termine stabilito, i lavori sono^

teressato, dall ufficio del Genio civile. eseguiti, per conto deli’in-

lei Magistrato alle aeque può nella stessa or,li- 
’ comma di questo articolo, disporre che 

diatamente eseguiti d’ufficio.
nanza di cui al primo

i lavori siano irnme-
Per il rimborso delle fie d./go sostenute dall’Erario, nelle ipotesi prevista-

^"ticolo, si applica l’articolo 378 della legge'sui lavoripubblici. si applica l’articolo 378 della le
dal 20

TirOLO III. — BISPOSIZIOAM TKAXSITOIilE

Art. 66.

dall’eXte‘i^“A,'^“'^™“‘t™l’“’‘““ P“* consentita, entro un anno
vigore delle presenti norme, riitilizzazione■ A V- k? viX V X XJ.\JX XIX X H C

minate zone lagunari, ora legittimamente chiuse agraria e vali iva di deter-
purché l’utilizzazione si
della marea.

possa ottenere migliorando l’attuale
0 semichiuse con argini permanenti

regime d’espansione
L utilizzazione è autorizzata dal Magistrato alle

della magistratura nonché l’autorità
dei lavori pubblici.

acque, sentito il Comitato tecnica. . . ------- .....co
sanitaria, e previo il nulla osta del Ministero
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Art, 67.

Entro il termine di nn anno, indicato nel precedente articolo, il Magistrato alle
acque, sentito il Comitato tecnico di magistratura e l’autorità sanitaria, e previo il 
nulla osta del Mhiistero dei lavori pubblici, può accordare in tutto o in parte la sana
toria per le zone già poste a coltura agraria 0 valliva e per le quali non esistano 
titoli legittimi, semprechò non ne risulti nocumento al buon regime idraulico lagu
nare, e subordinatamente aU’esecuzione di opere che valgano, a migliorare il regime
stesso e le condizioni igieniche in confronto allo stato precedente alla messa in coltura.

Dell accordata sanatoria, che viene data solo agli effetti tecnici, sarà fatta 
comunicazione alla Intendenza di finanza a tutela eventuale della proprietà de-
maniale.

Gli utenti che al momento deU’entrata in vigore delle presenti norme usassero 
sistemi di chiusura delle valli da pesca non conformi alle disposizioni indicate all’ar-
ticolo 48, devono farne denuncia entro un anno dall’entrata in vigore delle 
senti norme.

pro

li Magistrato alle eque, accertata la legittimità deU’esistenza della valle, può
accordare la sanatoria in tutto o in parte, purché i sistemi usati abbiano migliorato
o almeno non peggiorato il regime idraulico della laguna.

Le opere contemplate dal presente articolo, per cui non sia stata accordata la 
sanatoria, devono essere demolite entro il termine che sarà stabilito dal Magistrato 
alle acque, salvo, in caso di rifiuto, la demolizione di ufficio a spese degli utenti. Per 
quest’ultima si provvede al ricupero nei modi di cui all’ultimo comma dell’arti
colo 65.

Art. 68.

Entro un anno dalhi pubblicazione delle presenti norme gli stabibmenti indu- 
striali che defluissero in laguna rifiuti che ne inquinino le acque, devono presentare 
domanda di concessione per rapplicazione dei dispositivi depuratori di cui all’arti
colo 17.

In caso di inadempienza le opere necessarie sono eseguite d’ufficio a cura del 
Magistrato alle acque a carico delle Ditte inadempienti. Al ricupero delle spese si 
provvede nei modi di cui all’ultimo comma dell’articolo 65.

Art. 69.

Le disposizioni delle presenti norme si estendono, in quanto applicabili, alle 
lagune di Marano e di Grado.

Il Magistrato alle acque esercita i suoi poteri di polizia su di esse, valendosi
degli uffici del Genio civile competenti per territorio.

Visto, d’ordine di Sua Maestà il Ee 
(come da decreto in data 18-6-1936-XIV)

Il Ministro dei lavori pubblici 

CoBOLLi Gigli.
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PRESIDENTE.
questo disegno di legge.

È aperta, la discussione su

PSICHT. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PEICHT. Onorevoli colleghi, non senza molta 

esitazione ho chiesto di parlare su questo disegno 
(li legge, perchè si tratta di una materia ardua non 
solo dal lato tecnico, ma anche dal lato giuridico. 
Il disegno di legge, come il nostro illustre rela
tore, particolarmente competente in questo campo, 
ha mostrato nella sua ottbiia relazione, è stata 
lungamente elaborata da una Commissione com
posta in parte di tecnici, in parte di giuristi, che 
hanno ripresa tutta questa materia che .era disci
plinata, come molti di voi sanno, da un regola- 
nu' ito austriaco risalente al 1841: un regolamento
che fu chiamato 
secolo !

« provvisorio » e durò quasi un

lì nostro relatore ha dato lode al governo au
siriaco per aver fatto questo, che si chiamò rego
lali sento, ma in realtà fu una vera e propria legge.

Quest’opera sapientissima della Repubblica di 
San Marco fu ripresa nel 1806 dal governo napo
leonico, ma fu continuata poi con estrema fiac
chezza dal governo austriaco che trascurò inde
gnamente gl’interessi di Venezia. È al Governo 
italiano, che si devono le opere più importanti 
fatte per la salute della laguna di Venezia, per 
mantenere aperti i porti che dal mare immettono 
nella stessa laguna ed i relativi canali; a questa 
opera costante a favore di Venezia, furon dovuti 
i lavori per il porto di Malamocco, compiuti nel 
1872, per il porto del Lido fra il 1882 ed.il 1910, e 
finalmente per il porto di Chioggia, lavori, questi 
ultimi, che furono condotti a termine di recente, 
le ultime opere sono del 1933, per volontà del 
Duce e per l’impulso dato dal Fascismo.

Il decreto—legge, del quale è chiesta ora la 
conversione in legge, ha una lunga storia, giacché 
più volte fu tentata una riforma delle vecchie 
disposizioni contenute nel regolamento austriaco. 
Ho esaminato brevemente il progetto che era

pei- 
avi'

•liè in Austria il termine di « regolamento »

pero
7a un significato diverso dal nostro. In realtà 
) il Governo austriaco fece in gran parte una

stato compilato nel 1888 per regolare' la laguna 
di Venezia, non tanto per ragioni storiche, ma

seiì:plice opera di coordinamento, perchè raccolse
perchè su questo progetto, che non giunse mai 
ad essere tradotto in legge per l’opposizione so

iu un sol testo norme che erano state emanate 
dal governo veneziano attraverso molti secoli, par- 
ti( ilarmente dopo che tutta la materia dei fiumi 
e della laguna era stata demandata al Magistrato 
delle acque, istituito poco dopo il 1500 dalla 
R(U)ubbbca: nome ed istituto che sono stati feli
cemente rinnovati dal Regno d’Italia.

Questa materia ha un’importanza grandissima 
perché alla sanità della laguna di Venezia è legata 
la salute di tutta la popolazione che vive nello

prattutto degli interessi locab, fu largamente di
scusso da nna Conmiissione nominata a tale scopo

cioèda un grande ente di cultura veneziano, 
dal Reale Istituto Veneto. Facevano parte, della

estuario,compresa l’illustre città dei Dogi, ed 
inoltre perchè la libera circolazione delle acque nei 
canali della laguna è condizione necessaria perchè

Commissione uomini ' eminenti, dei quab alcuni 
hanno fatto parte di questa Assemblea, come il 
De Giovanni per la parte igienica. Veronese per 
la parte idraulica, Molmenti, l’indimenticabile no
stro collega, per la parte artistica, ed il mio vene
rato maestro Polacco per la parte legale. Ho 
riguardato questi lavori, perchè esaminano con una 
conoscenza di causa assai profonda tutti i pro
blemi della laguna di Venezia, e soprattutto la

possa essere alimentato il porto di Venezia, porto
cln come noi sappiamo, ebbe nel passato le più
splendide vicende e anche oggi costituisce uno 
dei fattori più importanti per la vita economica 
deila nazione.

Quali cure siano state date dal governo veneto 
alia laguna io non starò a dire, perchè dovrei fare 
un lungo discorso; ma basti che io ricordi che per 
la sua difesa si dovettero combattere tre specie
dì nemici: prima di tutto il mare, poi i fiumi che
portavano nella laguna le loro colmate limacciose
e minacciavano così di interrarla, e finalmente
le usurpazioni dei privati che, dimentichi del-
1 interesse generale, cercavano di avvantaggiarsi.
con l’estendere i terreni coltivati nella laguna
stessa, col chiudere i canali, col fare insomma 
quello che loro conveniva, compromettendo così, 
sovente, l’interesse di tutti. Questa difesa portò
come si sa, ad eliminare dalla laguna di Venezia,
si Po, il Piave, il Brenta, il Sile e altri fiumi ili ildVPj li JL/iCiliCij U Mliv V/ C4. V

quali minacciavano costantemente d’invaderla e
di portarvi, insieme al loro limo, anche le acque
dolci, che in breve tempo avrebbero potuto ren-

. dere inabitabili le terre bagnate da essa.

parte dovuta al senatore Polacco, il quale, come 
ho. detto, aveva studiato il lato giuridico, periiu . llCHUj «j V V V cv o V u V ----- ----------------- JL

vedere in quanta parte il decreto-legge che è 
oggi a noi proposto per la conversione in legge, 
risponda ai postulati avanzati dalla Commissione
del 1888.

È da osservare a questo proposito che uno di
essi, fra i principali, era già stato accolto colla
istituzione del Magistrato delle acque, cioè di

giurisdizione riguardante tutte le que-un’unica ----------- -----
stioni della laguna, le quali in quell’epoca face-
vano capo invece a vari uffici.

Dal decreto-legge che oggi convertiamo in legge 
è stato risolto anche un altro problema, ed è 
quello dei diritti spettanti ai vari interessati sugli 
argini della laguna. Qui naturalmente sorgevano 
delle questioni di grande importanza che si dibat
tevano da molto tempo, perchè la laguna, questo 
è fuor di dubbio, è proprietà demaniale, e biso-
gnava contemperare la denianiaUtà con le conces
sioni fatte in parte dalla Repubblica, in parte
dai governi successivi, ed anche con quei godi-
menti che derivano da un «
(lice il disegno di legge attuale.

antico possesso », come
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Esso cogli articoli 6 e 67, ha riconosciuti i 
diritti acquisiti dai privati per concessione o per 
antico godimento e demandata al Magistrato la
sanatoria per le cosidette proprietà vallive; 
giustamente, perchè se anche la proprietà della

e

laguna è demaniale, tuttavia non sarebbe equo 
cancellare questi antichi diritti che in essa si 
sono costituiti attraverso i tempi, per quanto 
essi si debbano ritenere sempre subordinati al vin
colo lagunare.

Naturalmente sarà opportuno che di certi ob
blighi stabiliti dalla legge, si faccia, da parte 
dell’autorità, un uso moderato. Così, per esempio, 
dì quello sancito dall’articolo 10 per i proprietari 
rivieraschi costretti a munire i loro terreni di 
opere di difesa affinchè il terriccio non scoscenda: 
obbligo che in certi casi può riuscire estrema- 
mente gravoso se sostenuto dal solo proprietario.

Una richiesta della Commissione dell’istituto 
Veneto non è stata accolta dal disegno di legge: 
quella cioè che le valli si possano chiudere dai 
proprietari ipso iure, quando questi abbiano per 
lunghi anni esercitato tale dirittò di chiusura per 
la pesca, senza bisogno d’una concessione an
nuale. Nel disegno di legge vediamo invece af
fermato il principio della concessione annuale. Ora 
questo è un punto sul quale mi permetto di fare 
una raccomandazione. Comprendo benissimo che 
si sia voluto affermare il principio della concessione 
annuale, perchè il regime della laguna è cosi deli- - 
cato che la sorveglianza continua del Magistrato è 
necessaria, ed è perciò in atto una continua revi
sione delle utenze private; però non posso a meno 
di raccomandare che il Magistrato eserciti questo 
potere che gli viene conferito con una ragionevole 
larghezza. Si tratta di proprietari^ che talvolta 
hanno esercitato questo diritto sulla chiusura delle 
valli da parecchie generazioni; è giusto che queste 
antiche consuetudini vengano rispettate senza inu
tili inceppi quando non rechino danni al regime 
lagunare.

che viene dato a Venezia, la quale ritrae, conio 
già ho detto, la sua ragione di vita dalla salute 
della laguna: si tratta della vita d’una città verso 
la quale si rivolge con immenso amore l’animo 
di tutta Italia. {Vivi applausi).

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par- ' 
lare, dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 1834, concernente 
l’ordinamento del Ministero per la stampa e 
la propaganda» (N. 1405). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati).
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione dèi disegno di legge:
< e

« Conversione
in legge del Eegio decreto-legge 24 settembre 
1936-XIV, n. 1834, concernente Tordinamento del
Ministelo per la stampa e la propaganda ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCAEETTI GUIDO, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, u. 1834, concernente l’or- 
dinamento del Ministero per la stampa e la pro-
pagauda. .

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di

È aperta la discussione

parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di leg.

Ugualmente la Commissióne aveva chiesto una
revisione decennale delle mappe. Tale revisione 
sembrava utile sia dal punto di vista del diritto 
dei privati, che da quello del Demanio. La vigile 
cura del Magistrato che esercita sulla laguna una 
continua vigilanza e le minuziose prescrizioni della 
nuova legge fecero, probabilmente, sembrar inu
tile il fissare un termine tassativo per la revisione. 
Nondimeno è da augurare che, dato il continuo 
mutarsi delle condizioni della laguna, tali revisioni 
siano frequenti.

Nel suo complesso si deve riconoscere, e lo 
constato con soddisfazione, che il decreto-legge 
rappresenta un grande progresso in confronto ai 
progetti precedenti, e ciò sia dal lato tecnico che 
giuridico. Quindi non posso che associarmi al 
plauso che il relatore ha voluto rivolgere al Go
verno per aver risolto questo problema e per 
aver dato finalmente alla laguna di Venezia una 
legislazione intieramente italiana.

È questo un contributo di grande importanza

sarà poi votato a scrutinio segreto.
'to''.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1540, concernente dispo
sizioni di carattere temporaneo per la scelta 
del comandante dell’aeronautica della Libia - 
(N. 1407). - {Approvato dalla Camera dei Depu 
tati).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 9 luglio 1936-XIV, 
n. 1540, concernente disposizioni di carattere tem
poraneo per la scelta del comandante dell’aero- 
nautica della Libia ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decréto-legge 
9 luglio 1936-XIV, 11. 1540, concernente disposi
zioni di carattere temporaneo per la scelta del
Comandante dell’aeronautica della Libia.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 luglio 1936-XlV, n. 1737, che approva l’or- 
dinamento scolastico per le Colonie » (N. 1408). 
- [Approvato dalla, Camera dei Deputati).
PRESIDENTE. L’ordine. del giorno reca la

« Conversione indiscussione del disegno di legge:
Ipoo-e del Regio decreto-legge 24 luglio 1936-XIV,

_____ -« 1 5 . T _    J  1 

11. 1737, che approva rordinamento scolastico per
le Colonie ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
24 luglio 1936-XIV, n. 1737, che approva l’ordi
namento scolastico per le Colonie.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su

Lanza Branciforte, I^icht, Levi, Lissia.
Mambretti, Manzoni, Marcello, Martin-Franklin, 

Alazzoccolo, Miari de Cuinani, Alillosevich, Monte- 
finale, Alontuori, Aloresco, Alormino, Alosconi.

Nicolis di Rohilant, Nomis di Cossilla.
Orlando, Ovio.
Padiglione, Pecori Giraldi, Pende, Perris, Perrone, 

Pitacco, Pujia.
Raineri, Rava, Ricci, Romano Santi, Romei Lon

ghena, Romeo Nicola, Romeo delle Torrazzo, Rota 
Francesco, Rota Giuseppe, Russo.

Sailer, Salva go II aggi,
San ^Martino, Santoro,

Sandrini, 
Scaduto,

Sani Navarra,
Scalori. Scavo-

netti,' Schanzer, Scipioni, Scotti, Serristori, Silj,
Sirianni, Sitta, Soler, Strampelli.

Tacconi, Tallarigo, Taramelli, Theodoli di Sani- 
buci, Todaro, Torre.

A'accari, Valagussa, 
Zoppi Ottavio.

Vassallo, AVrsari, Vigliani.

questo ■ disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Risultato di votazione.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 

dei disegni di legge testé rinviati allo scrutinio

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Conversione in legge del ‘'Regio decreto-legge
segreto.

Dichiaro aperta la votazione.
luglio 1936-XIA", n. 1474, che disciplina la ven-

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 

Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari fanno- la numerazione dei voti.
Ilamio preso parte alla votazione i senatori:

dita al pubblico dei filati (1299):
Senatori votanti................

Favorevoh........................
Contrari ........

Il Senato approva.

148
146 

o

Acquarone, Ago, Amantea, Andreoni, An sellili.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 luglio 193G-XIA^, 11. 1360, contenente disposizioni

Antona Traversi, Asinari di San Marzano.
Baccelli, Baldi Papini, Banelli, Barcellona, Ba

stianelli, Bazan, Belluzzo, Bennicelli, Bergamasco, 
Biscaretti Guido, Biscaretti Roberto, Bonardi, Bon- 
conipagni Ludovisi, Bongiovanni, Brezzi, Burzagli.

Caccianiga, Calisse, (hinevari. Carletti, Casa-
nuova. Castelli, Catellani, (hittaneo Giovanni, Ca-
vallero, Celesia, Centurione Scotto, Gian, Cicco-
uetti, Cini, Cogliolo, Concini, Conz, Cozza, Credaro, 
Cvisiiolti, Crispo Aloucada, Curatulo.

D’Ancor-a, De Adto, Di Benedetto, Di Donato, 
Di Frassineto, Di llarzo. Di Alifafiori Guerrieri,
Di Anco, Ducei, Dudan.

Einaudi, Etna.
Facchinetti, Facili, Faina, Fedele, Felici, Eer-

per la denuncia all’Entè Nazionale Serico per il
deposito e l’eventuale requisizione dei bozzoli e 
della seta del raccolto 1935 (1303):

Senatori votanti .
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

Il Senato approva.

Conversione in legge

rari. Flora, Foscliini, Fraschetti.
Gallenga, Gasparini Jacopo, G a zzerà Ghersi

Etiovanni, Giampietro, Giordano, Giuliano, Giuria, 
tduriati, Grazioli, Guaccero, Gualtieri, Guglielmi, 
Guidi.

Dnperiali.
dosa,

148
144

4

del Regio decreto-legge
21 luglio 193G-XIV, n. 1530, concernente rassiin-
zione straordinaria, mediante concorso per esami.
di personale nel ruolo d'ordine dell’Amministra
zione centrale della guerra (1342):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari...........

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio

148
145

3

decreto-legge
16 luglio 1936-XIV, n. 1592, contenente norme per 
la costruzione e ricostruzione di edifici di culto,
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assislciizu, beneficenza, educazione ed istruzione nel-
1 Ai-ciiidiocesi di Alessina (1318):

(k)n versione in leti’ge del Regio decreto-le re

Senatori votanti . -.
Favorevoli . . . .
Contrari................

Il Senato approva.

148
144

4

14 ngosfo 1936-XlV, il 1779, che reca norme escec. 
tive ed intcgrntive del Regio decreto-legge 11 ] 
gl io 19.35-XTTr, n. 1419, sul nuovo ordinamento delio
Stato IMaggiore del Regio esercito (l.‘»81):

Uonvcnsione in
.‘il niaggdo 193(;-XIV,

legge del Regio decreto-legge

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

148
143

r»b
n. 1512, ])er la li(jnidazione

d(dla rappresentanza, geenrale in Italia della Coni- Il Senato approva.
pagaia di assicurazione sulla vita « La F(‘nice »,
con s(*d(( in \4enna (1*575): 

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

Con v('i-sìoa(‘ in
21 agosto 193,(:-X1\;

Con versioa(‘

148 '
144 

4

l(\gge d(d Regio decreto-legge
n. 1780, concernente niodifi-

(azioni, del Ib'gio decreto-legge 28 dicembre 19.31-X,
11. 1684, sniroidinamento deirispettorato Corpora-
ti ve (1377):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . 

Il Senato approva.

148
145

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge
giugno 1936-XlV, n. 1321, ])er la discijilina della ’

produzione, e riproduzione dei modelli di vestiario 
di. accessori per Tabbiglianiento (1378):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

148
144

4

(Jonversioinf in legga* del Regio decreto-legge
agosto 193G-X1V, 11. 17G5, che disciplina l'opera

degli istruttori jire-inilitari e post-inilitari (1379):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

148
144

4

15 oCobre 193G-X1V,
in legge del Regio deereto-leggx»

1892, concernente la isli-
fazione del Tribunale di Littoria (1385):

Senatori votanti
Favorevoli
Contrari . .

Il Senato approva..

Conversioin;

t.'onversione in 
4 giugno 193()-X1V,

l(igg(^ del Regio decreto-legge
n. 1188, concernente la. esten-

siom* del Regio (lecrefo-legg(5 9 gennaio 1!).‘»G-XIV,
II. .‘52, relativo alla sosjiensiomi delle prescrizioni
e dei termini ])erentori, ai militari mobilitati jier
le esigenze d(‘irAfrica 
Libia (1380):

Orientale e dislocati in

148
145

3

in legge (lei Regio decreto-le>
18 gingilo 193'()XIV, n. 1853>, che a])prova le noni e
relative alla jiolizia della 
(13SG1:

Laguna di ATmezia

Senatori votanti
Favorevoli . , 
Contrari . .

Il Senato approva.

Conversione

148
143 
. 5

in legge del . Regio decreto-le. ,e
24 settembre 193G-XIV, ii. 1834, concernente l’ordi- 
namento del Ministero per la stampa e la propa
ganda (1405):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . ,

Il Senato approva.

148
139

9

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 193G-XIV, n. 1510, concernente disjiosizioiii
di caratter temporaneo per la scelta del coman
dante delTaeronautica della Libia (1197):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

Conversione in leggìi del Regio

148
143

5

decreto-legge
24 luglio 193G-X1V', n, 1737, che approva l’ordiiui- 
mento scol.istico per le Colonie (1408):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

148
144

4

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari . . ,

Il Senato approva.

148
146

2

i
I 
) 1
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge« u
3 settembre 1936-XIV, n. 2017, contenente norme 
temporanee sul trattamento economico del per
sonale militare nazionale ed indigeno in servizio 
nell’Africa Orientale Italiana » (N. 1409). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati}.

IdlESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
« Conversionediscussione del disegno di legge:

in Icgg® Regio decreto-legge 3 settembre

Regio decreto-legge 2 gennaio 1936-XIV, n. 85,
sulla disciplina del mercato della canapa »

(N. 1412). - {Approvato dalla Gamera dei Depu
tati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 11 giugno 1936-XIV,
n. 1393, che integra il Regio decreto-legge 2 gen-
naio 1936-XIV, n. 85, sulla disciplina del mercato 
della canapa ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

2017, contenente norme tempo-1936-XIV, 
rance sul trattamento economico del personale

n.

militare nazionale ed indigeno in servizio nel-
l’Alrica Orientale Italiana ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

biscaretti guido, segretario:

Articolo unico.

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

11 giugno 1936-XIV, n. 1393, che integra il Regio 
decreto-legge 2 gennaio 1936-XIV, n. 85, sulla

convertito in legge il Regio decreto-legge
3 settembre 1936-XIV, n. 2017, contenente norme
temporanee sul trattamento economico del per

disciplina del mercato della canapa.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
chiedendo di

sonale militare nazionale ed indigeno ih servizio
nell’Africa Orientale Italiana.

PRESIDENTE. È aperta la discussione

questo disegno di legge. Nessuno 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto.

su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1830, che ha dato 
esecuzione aU’Accordo stipulato fra l’Italia e

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

rUnffheria in Roma il 4 luglio 1936-XIV, per 
(N. 1423). -

17 settembre 1936-XIV, n. 1932, relativo alla 
istituzione e trasformazione di corsi, scuole ed 
istituti d’istruzione tecnica » (N. 1411). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 17 settembre 1936 - 
Anno XIV, n. 1932, relativo alla istituzione, e 
trasformazione di corsi, scuole ed istituti d’istru
zione tecnica ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

17 settembre 1936-XIV, n. 1932, relativo alla 
istituzione e trasformazione di Corsi, scuole ed 
istituti d’istruzione tecnica.

aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge

- PRESIDENTE. E

sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

11 giugno 1936-XIV, n. 1393, che integra il

PÌ8ou88Ìonif 337

l’acquisto del grano ungherese »
{Approvato dalla Gamera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 17 settembre 
1935-XIV, n. 1830, che ha dato esecuzione al- 
l’Accordo stipulato fra l’Italia e l’Ungheria in 
Roma il 4 luglio 1936-XIV, per l’acquisto del 
grano ungherese ». '

■ Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

17 settembre 1936-XIV, n. 1830, che ha dato 
esecuzione aU’Accordo stipulato fra l’Italia e l’Un
gheria in Roma il 4 lugUo Ì936-XIV, per l’acqui
sto del grano ungherese.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1833, che ha dato 
approvazione agli Accordi di carattere com-



Atti Parlamentari -2510 — Senato del Regno 1
LEGISLATURA XXIX — 1» SESSIONE 1934-36 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 21 DICEMBRE 1936

mereiaio stipulati in Roma 1’11 agosto 1936 - 
Anno XIV, fra l’Italia e la Francia » (N. 1424). 
- (Approvato dalla Camera dei Deputati}.

zioni alla legge 18 giugno 1931, n. 987, contenente 
disposizioni per la difesa delle piante coltivate 
e dei prodotti agrari dalle cause nemiche e sui

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Eegio decreto-legge 17 settembre 
1936-XIV, 11. 1833, che ha dato approvazione 
agli Accordi di carattere commerciale stipulati 
in Eoma 1’11 agosto 1936-XIV, fra l’Italia e la 
Francia ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCAEETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

17 settembre 1936-XIV, n. 1833, che ha dato 
approvazione ai seguenti accordi stipulati in Eoma 
fra l’Italia e la Francia 1’11 agosto 1936:

1° modus rivendi per regolare gli scambi com
merciali e i pagamenti relativi, con Protocollo di 
firma;

2® accordo stipulato, mediante scambio di 
note per la liquidazione dei crediti commerciali 
fra i due Paesi;

relativi servizi. ,

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto. .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 giugno 1936-XIV, n. 1272, contenente norme 
atte a regolare il regime del grano selezionato 
da seme in relazione agli anticipi sul grano la
erba ed airammasso collettivo (N. 1430).

3° due accordi diretti alla estensione, il primo
■ nei rapporti tra l’Italia, il Libano e la Siria, e

il secondo nei rapporti tra l’Italia e la Tunisia, 
delle disposizioni contenute nell’accordo di cui al 
numero precedente, per la liquidazione dei crediti 
commerciali; ,

4® accordi relativi a scambi di bevande alcooli- 
che fra i due Paesi, con Protocollo.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

- (Approvato dalla Camera dei Deputaci}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 11 giugno 1936-XIV, 
n. 1272, contenente norme atte a regolare il regime 
del grano selezionato da seme in relazione agli 
anticipi sul grano in erba ed allammasso collet
tivo ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCAEETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.

' È convertito in legge, il Eegio decreto-legge 
11 giugno 1936-XIV, n. 1272, contenente norme 
atte a regolare il regime del7 grano selezionato 
da seme in relazione agli anticipi sul grano in
erba ed all’ammasso collettivo.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 giugno 1936-XIV, n. 1530, che reca modifi
cazioni alla legge 18 giugno 1931, n. 987, con
tenente 'disposizioni per la difesa delle piante 
coltivate e dei prodotti agrari dalle cause ne
miche e sui relativi servizi » (N. 1428) - (Ap- 
provato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 11 giugno 1936-XIV,

questo disegnò di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 giugno 1936-XIV, n. 1273, concernente la
disciplina del mercato granario » (N. 1431).

n. 1530, che reca modificazioni alla legge 18 giu-

- (Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 15 giugno 1936-XIV,

gno 1931, n. 987, contenente disposizioni per la 
difesa delle piante coltivate e dei prodotti agrari 
dalle cause nemiche e sui relativi servizi ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCAEETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

li giugno 1936-XIV, n. 1530, che. reca modificà-

n. 1273, concernente la disciplina del mercato
granario».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido, di 
darne lettura.

BISCAEETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.

È convertito . in , legge il Eegio decreto-legge 
15 giugno 1936-XIV, n. 1273, concernente la 
disciplina del mercato granario.
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio, allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto legge 
8 novembre 1936-XV, n, 1955, che disciplina

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1829, riguardante 
la ratizzazione dei prestiti agrari di esercizio, 
contratti dagli agricoltori di alcuni comuni della 
Provincia di Foggia » (N. 1436). - {Approvato 
dalla Camera dei Depidati').

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
la produzione e rutilizzazione della canapa e discussione di disegno di legge: « Conversione
delle sementi di canapa » (N. 1432). - (Appro- in legge del Eegio decreto-legge 17 settembre
vaio dalla Camera' dei Deputati). 1936-XIV, n. 1829, riguardante la ratizzazione

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 8 novembre 1936 - 
Anno XV, n. 1955, che disciplina la produzione 
e l’utilizzazione della canapa e delle sementi di 
canapa ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

8 novembre 1936—XV, n. 1955, che disciplina la 
produzione e l’utilizzazione della canapa e delle
sementi di canapa.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su

dei prestiti agrari di esercizio, contratti dagli 
agricoltori di alcuni Comuni della Provincia di 
Foggia».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1829, riguardante la ra
tizzazione dei prestiti agrari di esercizio, con
tratti dagli agricoltori di alcuni comuni della 
provincia di Foggia.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
29 ottobre 1936-XV, n. 1925, concernente

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
4 maggio 1936-XIV, n. 982, concernente il nuovo 
ordinamento del Concorso nazionale del grano 
e dell’azienda agraria » (iV. 1435). - {Approvato 
dglla Camera dei Depidati).

l’abrogazione del Regio decreto-legge 16 di
cembre 1935-XIV, n. 2172, circa la applica
zione delle norme del regolamento dei concorsi 
a posti di sanitari addetti ai servizi dei comuni 
e delle provincie » (N. 1437). - {Approvato dalla

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Camera dei Deputai).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di lègge: « Conversione in
discussione del disegno di legge: « Conversione in

legge del Regio decreto-legge 4 maggio 1936-XIV, 
982, concernente il nuovo ordinamento del 

Concorso nazionale del grano e dell’azienda agraria».
n.

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo ùnico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
4 maggio 1936-XIV, u. 982, concernente il nuovo 
ordinamento del Concorso nazionale dei grano e 
deirazienda agraria.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

legge del Regio decreto-legge 29 ottobre 1936-XV, 
n. 1925, concernente l’abrogazione del Regio de
creto-legge 16 dicembre 1935-XIV, n. 2172, circa 
la applicazione delle norme del regolamento dei 
concorsi a posti di sanitari addetti ai servizi dei 
Comuni e delle Provincie ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
X È convertito in legge il Regio decreto-legge 

29 ottobre 1936-XV, n. 1925, concernente l’abro
gazione del Regio decreto-legge 16 dicembre 1935, 
Anno XIV, n. 2172, circa l’appbcazione delle 
norme del regolamento dei concorsi a posti di 
sanitari addetti ai servizi dei comuni e delle pro- 
vinoie.
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

PEESIDENTE. E aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 ottobre 1936-XV, n. 2043, recante disposi
zioni per l’assistenza e la cura degli affetti da 
forme di parkinsonismo encefalitico » (N. 1438). 
- {Approvato dalla Camera, dei Deputati).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 29 ottobre 1936-XV, 
n. 2043, recante disposizioni per l’assistenza e la 
cura degli affetti da forme di parkinsonismo ence
falitico ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCAEETTI GUIDO, segretario:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di leggs: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 settembre 1936-XIV, n. 1946, contenente 
norme per disciplinare la costruzione dei teatri, 
l’adattamento di immobili a sale di spettacolo 
teatrale e la concessione di licenza per l’eser
cizio teatrale » (N. 1443). - (Jpprovato dal.U 
Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca Ja
discussione del disegno di legge: « Conversione

Articolo unico.

È convertito in leg'g’e il Regio decreto-legge 
29 ottobre 1936-XV, n. 2043, recante disposizioni 

y per l’assistenza e la cura degli affetti da forme 
di parkinsonismo encefalitico.

in legge del Eegio decreto-legge 10 settembre 
1936-XIV, n. 1946, contenente norme per disci
plinare la costruzione dei teatri, Tadattamento di 
immobili a sale di spettacolo teatrale e la conces
sione di licenza per l’esercizio teatrale ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISOAEETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.

PRESIDENTE. È aperta la discussione, su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
10 settembre 1936-XIV, n. 1946, contenente 
norme per disciplinare la costruzione dei teatri, 
l’adattaménto di immobili a sale di spettacolo 
teatrale e la concessione di licenza per l’esercizio 
teatrale.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 2044, riguardante 
modificazioni al Regio decreto-legge 17 set
tembre 1925, n. 1819, relativo alla costituzione 
delle Commissioni d’inchiesta sui sinistri ma
rittimi » (N. 1440). - (Approvato dalla Camera 
dei Deputati).

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 
dei disegni di legge testé rinviati allo scrutinio 
segreto.

Dichiaro aperta la votazione.
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 24 settembre
1936-XIV, n. 2044, riguardante modificazioni al Chiusura di votazione.

Eegio decreto-legge 17 settembre 1925, n. 1819, 
relativo alla costituzione delle Commissioni d’in
chiesta sui sinistri marittimi ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido rU 
darne lettura.

BISCAEETTI GUIDO, segretario:

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito i senatori segretari a procedere allo spo

glio delle urne.
I senatori segretari fanno la numerazione dei voti- 
Hanno preso parte alla votazione i senatori: 
Acquarono, Ago, Ainantea, Andreoni, Anseimi,

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 2044, che porta modifi
cazione al Regio decreto-legge 17 settembre 1925,
n. 1819, riguardante la costituzione delle Com-
missioni d’inchiesta sui sinistri marittimi.

Antoiia Traversi, 
zano.

Appiani, Asinai! di San Mar-

Baccelli, Baldi Rapini, Banelli, Barcellona, Ba- 
stianelli, Bazan, Belluzzo, Beh ni celli. Bergamasco, 
Berlo, Biscaretti (Iiiido, Biscaretti Roberto, Bo-
drero, Bonardi,
vanni, Brezzi, Burzagli.

Boncompagni Ludovisi, Bongne
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Oaccianiga, Canevari, Carletti, Casanuova, Ca
stelli, Catellani, Cattaneo Giovanni, Cavallero, Ca-
V glia, Celesia, Centurione Scotto, Gian, Cicconetti,

tuzione e trasformazione di corsi, scuole ed isti
tuti d’istruzione tecnica (1411):

Cini, Cogliolo, Concini, Contarini, Conz, Cozza, 
Cremonesi, Crispolti, Crispo Moncada, Curatulo,

D’Ancora,. De Martino Giacomo, De Vito, Di Be
nedetto, Di Donato, Di Frassineto, Di Marzo, Di 
Mirafiori Guerrieri, Ducei, Dudan.

Etna.
Facchinetti, Facili, Faina, Felici, Ferrari Flora, 

Foschini, Fraschetti.
Gallenga, Gazzera, Ghersi Giovanni, Giampieti’o,

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari. . . 

Il Senato approva.

147
144

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 giugno 1936-XIV, n. 1393, che integra il Regio 
decreto-legge 2 gennaio 193G-XIV, n. 85, sulla disci
plina del mercato della canapa (1412):

Giannini, Giordano, Giuliano, Giuria, Giuriati,
Giusti del Giardino, Grazioli, Graziosi, Guaccero, 
Gualtieri, Guglielmi, Guidi.

Imperiali.
.Iosa.
Danza Branciforte, Leicht, Levi.
Mambretti, Manzoni, Marcello, Martin-Franklin, 

Mazzoccolo, Miari de Cumani, Miliani, MiUosevich, 
Montefinale, Montuori, Moresco, Mormino, Morrone, 
Mosconi.

Nicolis di jRobilant, Nomis di Cossilla, Nucci.
Orlando, Ovio.
Padiglione, Pecori Giraldi, Perris, Petrone, Piola 

Caselli, Pitacco, Pujia.
Raineri, Rava, Ricci, Romano Santi, Romei Lon

ghena, Romeo Nicola, Romeo delle Torrazzo, Rota 
Francesco, Rota Giuseppe, Russo.

Sonatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . , 

D Senato approva.

147
145
. 2

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 193G-XIV, n. 1830, che ha dato esecu
zione all’Accordo stipulato fra l’Italia e l’Unghe
ria in Roma il 4 luglio 1936-XIV, per l’acquisto 
del grano tingherese (1423):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari............

Il Senato approva.

147.
143

4

Saivago Raggi,
Martino, Santoro,

Sandrini, 
Scaduto,

Sani Navarra, San
Scalori, Scavonetti,

Schanzer, Scipioni, Scotti, Silj, Sirianni, Soler, 
Strampelli.

Tallarigo, Taramelli, Theodoli di Sambuci, To
daro, Torre.

Vaccari, Valagussa, Vassallo, Vigliani.
Zoppi Ottavio.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota
zione a scrutinio, segreto dei seguenti disegni di 
legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 settembre 193G-XIV, n. 2017, contenente norme 
temporanee sul trattamento economico del perso
nale militare nazionale ed indigeno in servizio nel
l’Africa Orientale Italiana (1409):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari............

Il Senato approva.

147
145

2

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
II settembre 1936-XIV, n. 1932, relativo alla isti-

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 193G-XIV, n. 1833, che ha dato appro
vazione agli Accordi di carattere commerciale sti
pulati in Roma 1'11 agosto 1936-XIV, fra l’Italia 
e la Francia (1424):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari............

Il Senato approva.

147
144

3

Conversione ni legge del Regio decreto-legge 
11,giugno 193G-XIV, n. 1530, che reca modificazioni 
alla legge 18 giugno 1931, n. 987, contenente dispo
sizioni jier la difesa delle piante coltivate e dei 
prodotti agrari dalle cause nemiche e sui relativi 
servizi (1428):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

147
145

2

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 giugno 1936-XIV, n. 1272, contenente norme atte 
a regolare il regime del grano selezionato da seme 
in relazione agli anticipi sul grano in erba ed al
l’ammasso collettivo (1430):

Senatori votanti 
Favorevoli .
Contrari . . , 

Il Senato approva.

147
144

3
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15
Conversione in legge del Regio decreto-legge

giugno 1936-XIV, ii. 1273, concernente la disci-
Conversione in legge del Regio decreto-legge

piina del mercato granario (1431) :
21: settembre 1936-XIV, n. 2044, riguardante ino-

Q

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

11 Senato approva.

147
143 
' 4 ■

dificazioni al Regio decreto-legge 17 settembre 1925, 
n. 1819, relativo alla costituzione delle Commissioni 
d’inchiesta sui sinistri marittimi (1440Ì:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
novembre 1936-XV, n. 1955, die disciplina la pro-

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrai! . .

11 Senato approva.

147
144

3

duzione e l’utilizzazione della canapa e delle se
menti di canapa (1432) :

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . .

H Senato approva.

147
144

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 settembre 1936-XIV, n. 1946, contenente norme 
per disciplinare la costruzione dei teatri, l’adat
tamento di immobili a sale di spettacolo teatrale, 
e la concessione di licenza per l’esercizio teatrale 
(1443):

Conversione in legge del Regio decreto-legge
4 maggio 1936-XlV, n. 982, concernente il nuovo
ordinamento del Concorso nazionale del grano e 
dell’azienda agraria (1435):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

147
143

4

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . . 

H Senato approva.

147
144

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n, 1829, riguardante la ra
ti zza zione dei prestiti agrari di esercizio, contratti 
dagli agricoltori di alcuni comuni della Provincia 
di Foggia (1436):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 

: Contrari . . ,
11 Senato, approva.

147
145

2

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 ottobre 1936-XV, n. 1925, concernente l’abroga
zione del Regio decreto-legge 16 dicembre 1935-XIV, 
n. 2172, icirca la applicazione delle norme del rego
lamento dei concorsi a posti di sanitari addetti ai 
servizi dei comuni e delle provincie (1437):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

11 Senato approva.

147
145

2

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 ottobre 1936-XV, n. 2043, recante disposizioni per 
l’assistenza e la cura degli affetti da forme di 
parkinsonismo encefalitico (1438):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

147
145

2

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Invito i senatori Facchinetti, 
Baldi Papini, Cogliolo, Romei Longhena, Celesia 
e Felici a presentare alcune relazioni.

FACCHINETTI. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 settembre 1936-XIV’^ n. 1847, che reca norme 
esecutive ed integrative della legge 13 giugno 
1935-XIII, n. 1116, sul riacquisto della capacità 
militare perduta a seguito di condanna, sulla 
riabilitazione militare, sulla reintegrazione nel 
grado, sulTimpiego di condannati incorsi nella 
incapacità militare e sulla istituzione di reparti 
militari speciali (1466). - (Approvato dalla Camera 
dei Deputati'),

BAI^DI RAPINI. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

Approvazione del Protocollo per riconoscere 
alla Corte Permanente di Giustizia, Internazionale 
la competenza di interpretare le Convenzioni del- 
l’Aja di diritto internazionale privato, firmato 
all’Aja dall’Italia e da altri Stati, e portante la data 
del 27 marzo 1931 (1488). - (^Approvato dalla 
Camera dei Deputati).

COGLIOLO. Ho l’onore di presentare al Senato 
le relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1820, che ha dato 
esecuzione alla Convenzione stipulata in Atene 
il 30 giugno 1936-XIV, tra l’Italia e la Grecia, 
per l’istituzione di linee aeree (1382). - (^Appro
vato dalla Camera dei Deputati).

Disciplina dei procedimenti relativi a reati 
colposi di perdita e danneggiamento di aeromobili 
militari (1482). - (^Approvato dalla Camera dei 
Deputati),

I
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Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 ottobre 1936-XIV, n. 1972, recante proroga 
del termine per la revisione del decreto concer
nente il riconoscimento ad enti ed associazioni' 
della facoltà di proporre candidati per le elezioni 
politiche (1410). - (Approvato dalla Camera dei 
Deputati).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1469, concernente facilita
zioni fiscali ai turisti che vengono in volo per 
diporto in Italia (1372). - (Approvato dalla Camera 
dei Deputati). ,

ROMEI LONGHENA. Ho l’onore di presentare 
al Senato le relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1131, concernente l’eserci
zio del controllo delle valute nell’Africa Orientale 
Italiana (1284). - (Approvato dalla Camera dei 
Deputati).'

‘Conversione^ in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1192, sulla costituzione 
di una sezione autonoma del Consorzio di credito 
per le opere pubbliche per i finanziamenti delle 
opere pubbliche in Etiopia (1479). - (Approvato 
dalla Camera dei Deputati);.

CELESIA. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 maggio 1936-XIV, n. 1385, riguardante prov
vedimenti per il credito peschereccio in Libia 
(1498). - (Approvato dalla Camera dei Deputati).

FELICI. Ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del -Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV,-n. 1792, concernente la 
riscossione dei contributi sindacali e di altri con
tributi che si riscuotono con le norme delle imposte 
dirette (1463). - (Approvato dalla Camera dei De-

di Fiume (1321). — (Approvato dalla Camera dei 
' Deputati)-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 luglio 1936-XlV, n. 1619, recante proroga del 
termine per l’applicazione delle tasse di tonnellag
gio di merci imbarcate e sbarcate nel porto di Li
vorno, e lìrovvedimenti a favore di quel Comune 
(1329). — (Approvato dalla Camera dei Depiitati)-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1579, che stabilisce un nuovo 
sistema di finanziamento, per l’anno 1936, delle Fe
derazioni nazionali di cooperative e per esse del- 
l’Ente nazionale fascista della cooperazione (1347). 
— (Approvato dalla Camera dei Deputati)-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge _ 
27 aprile 1936-XIV, n. 1419, che istituisce la leva 
aeronautica (1355). —' (Approrato dalla Camera 
dei Deputati);

Conversione in legge del .Regio decreto-legge 
24 luglio 1936-XIV, n. 16-D, recante nuove dispo
sizioni per lo sviluppo delle colture del cotone 
(1359). — (Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 giugno 1936-XIV, n. 1335, contenente disposi- 
zioid sui canali demaniali (1369). — (Approvato 
dalla Camera dei Deputati);

o

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
'■d marzo 1936-XIV, n. 956, concernente l’espropria-

putati).' i-

Mone per pubblica utilità di beni siti nelle Isole 
Bidoni (Pola) (1370). — (Approvato dalla Camera 
dei Deputati)',

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
0 luglio 1936-XIV, n. 1665, concernente la dema- 
uializzazione dei beni costituenti il compendio del- 
'’Azienda termale di Castrocaro in Comune di 
Oastrocaro e Terra del Sole (Forlì) (1371). — (Ap- 
provato dalla Camera dei Deputati)-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1217, che proroga la data 
dell’entrata in vigore del Regio decreto 17 agosto 
1935-XIII, n. 1765, sulla assicurazione obbligatoria 
degli infortuni sul lavoro e delle malattie profes
sionali (1373). — (Approvato dalla Camera dei 
Depàtati}\

•Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1823, concernente modi
ficazioni alla tabella B) allegata al Regio deereto- 
legge 26 febbraio 1931-XII, n. 425, relativa al trat
tamento di congedo dei funzionari in servizio al
l’estero (1383). — (Approvato dalla Camera dei 
Deputati^)-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1802, concernente il tra
sferimento allo Statò del fondo pensioni del sop
presso Commissariato generale dell’emigrazione e 
la iscrizione degli impiegati dello stesso Commis
sariato all’opera di previdenza per i personali ci
vile e militare dello Stato (1384). — (Approvodo 
dalla Camera dei Dopatati)-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1620, riguardante Tautoriz-

PRESIDENTE. Do atto ai senatori Eaccliinetti,
Baldi Papini, Cogliolo, Poiiiei Longhena, Ceiosia
e Felici della presentazione di queste relazioni 
che saranno stampate e distribuite.

Domani martedì 22 dicembre 1936-XV, seduta 
pubblica alle ore 15 con il seguente ordine del 
giorno:

Discussione dei seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge
hi luglio 193G-Xry\ n. 1543, riguardante l’approva
zione della Convenzione la giugno 1936-XIV, stipu
lata tra lo iStato ed il Sindacato Italiano Costru
zioni Appalti Marittimi (S. I. C. A M.), per la 
esecuzione di varianti alle Convenzioni 15 settein-
bve 1923-1 e 26 giugno 1930-VIII, concernenti la
sistemazione del porto di Bari (1319). — (Appz'o- 
l'dto dalla Camera dei Deputati)•

Conversione in legge del Regio decreto-legge
18 giugno 1936-XIV, n. 1426, relativo alla assegna-
«ione di fondi ai Magazzini Generali di Tricidc e
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Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1918, che ha dato esecu
zione all’Accordo italo-lituano stipulato in Roma 
il 22 settembre 1936-XIV, per regolare gli scambi 
commerciali tra i due Paesi e i pagamenti rela
tivi (1153). — (Approvato dalla iCamera dei Depu
tati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1952, col quale è data ese
cuzione al « Modus Vivendi » di carattere commer
ciale stipulato in Rio de Janeiro fra l’Italia e li 
Brasile il 11 agosto 1936 (1151). — (Approvato dalla 
Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 193'6-XIV, n. 1953, che ha dato esecu
zione all’Accordo stipulato in Roma il 28 settem- 
ìtre 1936-XlV, fra l’Italia e la Finlandia per rego-

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1881, riguardante la disci
plina della cessione e del cambio dei talleri di Maria 
Teresa nell’Africa Orientale Italiana (1176). — (Ap
provato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 2008, recante provvedimenti 
a favore di Istituti di credito di diritto pubblico, 
che addivengano alla soppressione della Sezione 
« Cassa di risparmio » (1190), — (Approvato dalla 
Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
15 ottobre 1936-XIA\ ii. 2052, che proroga il ter-

iure gli scambi commerciali ed i pagamenti relativi
(1155). — (Approvato dalla Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1951, che ha dato esecuzione 
a IVA (-cordo stipulato fra l’Italia e la Jugoslavia 
per regolare gli scambi commerciali e i pagamenti 
relativi ed al Protocollo addizionale al Trattalo di 
commercio e di navigazione del 11 luglio 1931; atti

rinati in Roma il 26 settembre 1936 (1156). — (Ap
rovato dalla Camera dei Deputati};

mine previsto dall’articolo 1 del Regio decreto-legge 
26 luglio 1935-XIII, n. 1573, sulla disciplina della 
fabbricazione e della vendita dei quaderni scolastici 
(1191j. —• (Approvato dalla Camera dei Depìitati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1539, riguardante la pubbli
cazione delle sentenze penali di condanna nei gior
nali (1195). — (Appi-ovato dalla Camera dei Depu
tati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 novembre 1936-XV, n. 2063, concernente la deter
minazione della nuova misura delle tasse scolasti
che nei Regi istituti d'istruzione media classica,

Conversione in legge del Regio decretolegge 
S ottobre 1936-XIV, n. 2018, che modifica gli arti
coli 1, 11 e 15 del Regio decreto-legge 2 novembre 
1933-XII, n. .1711, convertito nella legge 8 febbraio 
1931-XII, n. 367, che disciplina l’importazione, la 
lavorazione, il deposito e la distribuzione degli olii

scieutifìca, magistrale e tecnica, a decorrere dal-
l'anno scolastico 1936-37 (1502j. — (Approvato dalla 
Camera, dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto legge

minerali e dei carburanti (1157). 
tialla Camera dei Deputati);

(/Ipprorrtfo

5 ottobre 1936-XIV, n. 1715, contenente modificazioni 
al Regio decreto-legge 21 dicembre 1927-VI, n. 2^325, 
sulla parità aurea della lira (1169). — (A pprorato 
dalla Camera dei Deputati);

(Conversione in 
ottobre 1936-XI\^.

legge
n.

del Regio decreto-legge
1978, per rantorizzazione

iiell’anniento del capitale dell’Azienda Carboni Ita- 
ìiani (A. CA. 1.) (1172). — (Appvorala dalla, Ca.-
■riera dei Deputati); 

Conversione in legge del Regio decreto-legge
il giugno 193()-XIV, n. 1193, riflettente il finanzia
mento della Regia azienda monopolio banane per 
i'acquisto di navi bananiere (1173>). — (Approrato 
dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
1(> luglio 1936-XIV, n. 1555, riguardante il finanzia
mento della Regia azienda monopolio banane per 
Tacquisto di altre navi bananiere (1171). — (Ap
prorato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
luglio 1936-XIV, n. 1371, che stabilisce l’ordina- 

iiiento monetario ,neirAfrica Orientale Italiana
o

,neirAfrica
(1175). — (A pprTtrato dalla Cainera dei Depatati);

Discussioni, f.

Conversione in legge del Regio decretolegge
5 ottobre 1936-XIV, n. 1711, concernente l'istituzione 
di una imposta straordinaria progressiva sui divi
dendi delle so(‘ietà commerciali (1170). — (Appro
vato dalla Camera dei Deputati);

('on versione in legge del Regio decreto-legge
5 ottobre 1936-XlV, n. 17R», concernente remissione 
di un prestito redimibile 5 per cento e l’applica
zione di una imposta straordinaria sulla proprietà 
iminobiliar<? per il servizio del prestito medesimo 
(1171). — (A pprorato dalla Camera, dei Deputati).

La seduta è tolta (ore 17,50).

Prof. Gioacchino Laurenti

Direttore dell’Ufficio dei Resoconti.
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menti relativi» (1452). - (Approvato dalla Ca
mera dei Deputati}.................. . .. . . . .

« Conversione in legge del .Regio decreto- 
legge 15 ottobre 1936-XIV, n. 1948, che' ha 
dato esecuzione aU’Accordo italo-lituano sti
pulato in Roma il 22 settembre 1936-XIV, per 
regolare gli scambi commerciali tra i due Paesi 
e i pagamenti relativi» (1453). - (Approvato 
dalla Gamera dei Deputati} ........

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 15 ottobre 1936-XIV, n. 1952, col quale
è data esecuzione al Modus Vivendi di ca-
ratiere commerciale stipulato in Rio de Janeiro 
fra l’Italia e il Brasile il 14 agosto 1936 » (1454). 
- (Approvato dalla Gamera dei Deputati} . .

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 15 ottobre 1936-XIV, n. 1953, che ha 
dato esecuzione aU’Accordo stipulato in Roma 
il 28 settembre 1936-XIV, fra l’Italia e la Fin
landia per regolare gli scambi commerciali ed
i pagamenti relativi »
dalla Camera dei Deputati} . .

(1455). - (Approvato

2536

2536

2537

2537

2537

,2539

2540

2540

2540
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Conversione in legge del Regio decreto-
legge 16 ottobre 1936-XIV, n. 1964, che ha 
(ja'o esecuzione all’Accordo stipulato fra 1’1-

(Discussione);

talia e la Jugoslavia per regolare gli scambi
commerciali e i pagamenti relativi ed al Pro-
tof olio addizionale al Trattato di commercio 
e di navigazione del 14 luglio 1934; atti firmati 
in Roma il 26 settembre 1936 » (1466).
provato dalla Camera dei Deputati)

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 8 ottobre 1936-XIV, n. 2018, che modifica 
gli articoli 4, 11 e 16 del Regio decreto-legge 
2 novembre 1933-XII,. n. 1741, convertito nella 
legge S febbralo, 1934-XII, n. ZQl, ebedisci- 
pbna l’importazione, là lavorazione, il depo
sito e la distribuzione degli olii minerali e dei 
carburanti » (1467). - (Approvato dalla Camera 
dei Deputati) .........................

2040'

Cessione gratuita all’Ateneo Veneto,« Cessione gratuita all’Ateneo Veneto, con 
sede in Venezia, del fabbricato demaniale in 
Venezia ex Scuola di San Girolamo al Campo 
di San Fantin » (1480). - (Approvato dalla Ca
mera dei Deputati)................................

Giordano ...................
Presidente . ...........................................
Thaon di Revel, ministro delle finanze
Cian, relatore .............................

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 9 luglio 1936-XIV, n. 1639, riguardante

«

la pubblicazione delle sentenze penali di[juMMiivóiAiuiiG ueiic sentGiizc penali di con- 
danna nei giornali» (1496). — (Approvato dalla
Camera dei Deputati)

2530
2530
2532
2532
2532

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge ]o ottobre 1936-XIV, n. 1978, per l’au
torizzazione dell’aumento del capitale dell’A- 
zienda Carboni Italiani (A. CA. I.) » (1472). - 
(Approvato dalla Camera dei Deputati)

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 11 giugno 1936-XIV, n. 1193, riflettente 
il finanziamento della Regia azienda mono
polio banane per l’acquisto di navi bananiere »
(1473). - (Approvato dalla Camera dei Devu- 
Dti)

Conversione in legge del Regio decreto— 
legge 16 luglio 1936—XIV, n. 1666, riguardante

((

i! finanziamento . della Regia azienda mono
polio banane per 1 ac(juisto di altre navi bana-

mono-

mere » (1474). - (Approvato dalla Camera dei
Deputati)

Conversione in legge del Regio decreto— 
luglio 1936—XIV, n. 1371, che stabi

lisce Tordinamento monetario nell’Africa Orien-' 
tale Italiana» (1476). - (Approvato dalla Ca-

((

mera dei Deputati)
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 16 ottobre 1936-XIV, n. 1884, riguar-
«

oante la disciplina della cessione e del cambio 
(lei talleri di Maria Teresa nell’Africa Orien
tale Italiana» (1476). - (Approvato dalla Ca
mera dei Deputati).............................

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 16 ottobre 1936-XIV, n. 2008, recante 

_ provvedimenti a favore di Istituti di credito di 
oiritto pubblico, che addivengano alla soppres
sione della Sezione “ Caé'sa di risparmio ” » 
(1490). - (Approvato dalla Camera dei Dew-

«

n. 2008, recante

))■

tati)
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 15 ottobre 1936-XIV, n. 2062, che pro
roga il termine previsto dall’articolo 1 del Re- 
S” decreto-legge 26 luglio 1936-XIII, n, 1673, 

la disciplina della fabbricazione e della 
vendita dei quaderni scolastici » (1491). - (An- ''D'Z’/ì'JIZf ■/Al ___________ 1 • -r-x ....

((

gio

provato dalla Camera dei Deputati) .
Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 19 novembre 1936-XV, i 
nente la determinazione della 
delle tasse scolastiche nei Regi istituti d’istru- 
^aone media classica, scientifica, magistrale

«

n. 2083,' conci >r-
nuova misura

viasfeitd,. bcien Linea, magistrale e 
tecnica, a decorrere dall’anno scolastico 1936-
1937 » (1602). - (Approvato dalla Camera dei
deputati)

2541

2541

2541

2542

2'^42

2542

2542

2543

2544

((

Vicini Marco Arturo . .............................
Solmi, ministro di grazia e giustizia. .

Conversione in legge del Regio decreto
legge.5 ottobre 1936-XIV, n. 1746, contenente*
modificazioni al Regio decreto—legge 21 dicèm
bre 1927-VI, n. 2326, sulla parità aurea della 
lira» (1469). - (Approvato dalla Camera dei 
Deputati); « Conversione in legge del Regio de
creto-legge 6 ottobre 1936-XIV, n. 1744, con
cernente 1 istituzione di una imposta straordi
naria progressiva sui dividendi delle società
commerciali» (1470). - {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati)-, «Conversione in leo-ffe del
Regio decreto-legge 5 ottobre 1936-xfv, nu-
mero 1743, concernente l’emissione di un pre
stito redimibile 6 per cento e l’applicazione di 
una imposta straordinaria sulla proprietà im
mobiliare per il servizio del prestito mede
simo » (1471). — (Approvato - dalla Camera dei
Deputati)

Ricci .........................................................
Flora ............................................................. '
Pitacco ....
Rota Francesco...................
Gatti Salvatore ......................................
Boncompagni Ludovisi.................................
Thaon di Revel, ministro delle -finanze .

(Presentazione) ........................................
Relazioni :

(Presentazione)
Votazione a scrutinio

(Risultato) . . . .
segreto:

La seduta è aperta alle ore 15.

2543
2544
2544

2546
2552 
2555 
2558
2559
2560 
2560
2561
2524

2524

2529, 2538, 2515

GALLENGA, segretario, dà lettura delvx-Y, i>eyreiario, aa lettura del processo 
verbale della seduta precedente, che è approvato.

Congedi.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena-

tori: Ago per giorni 3; Bastianelli per giorni 2; 
Celesia di Vegliasco per giorni 2; Conz ’
Di Mirafiori Guerrieri

per giorni 2; 
per giorni 2; Etna per

giorni 2; Gasperini Gino per giorni 1; Gazzera 
per giorni 1; Tallarigo per giorni 1; Vaccari 
giorni 2. per

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
s’intendono accordati.
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Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Gallenga di dar lettura dell’elenco dei disegni di 
legge e delle relazioni comunicati alla Presidenza.

GALLENGA, segretario:

Disegni di legge.
Dal Capo del Governo Primo Ministro Segre

tario di Stato:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

7 dicembre 1936-XV, n. 2109, contenente age-
volezze per rammissione ai pubblici concorsi per 
l’anno XV (1605)..

Relazioni.
Dalla Commissione per'Vesame dei disegni di legge 

per la conversione dei decreti-legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-lego’e 
16 luglio 1936-XIV, n. 1543, riguardante l’appro
vazione della Convenzione 23 giugno 1936-XlV 
stipulata fra lo Stato ed il Sindacato Italiano Co
struzioni Appalti Marittimi (S. I. 0. A. M.), per 
la esecuzione di varianti alle Convenzioni 15 set
tembre 1923-1 e 26 giugno 1930-Vili, concernenti 
la sistemazione del porto di Bari.

PRESIDENTE. È aperta la discussione sn 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:

24 settembre ' 1936-XIV.? n. 1860, per la niodifì-
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

cazione della disposizione dell’articolo 2 della 
legge 5 febbraio 1931-XII, n. 163, relativa alla 
Presidenza delle Corporazioni (1465). - (Appro
vato dalla Camera dei Deputati). - Pel. Leicht.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1° giugno 1936-XIV, n. 1019, suH’ordinamento 
e ramministrazione dell’Africa Orientale Italiana 
(1497). - (Approvalo dalla Camera dei Deputati). - 
Pel. Gualtieri. ,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 marzo 1936-XIV, n. 1963, concernente l’uso 
obbligatorio, da parte di alcuni Enti pubblici, 
di tessuti tipici occorrenti agli Istituti di assi
stenza e di educazione da essi amministrati (1462). - 
(Approvato dalla Camera dei Deputati). - Pela- 
torè Felici.

18 giugno 1936-XIV, n. 1426, relativo alla as
segnazione di fondi ai Magazzini Generali di
Trieste e di Fiume »
dalla Camera dei Deputati).

(N. 1321). - {Àpproraio

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca
discussione del disegno di legge:

a
« Conversione in

legge del Regio decreto-legge 18 giugno 1936-XIV, 
11. 1426, relativo aH’assegnazione di fondi ai Magaz
zini Generali di Trieste e di Fiume ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-le;

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV‘, n.,1543, riguardante l’ap 
provazione della Convenzione 23 giugno 1936 - 
Anno XIV, stipulata tra lo Stato ed il Sinda
cato Italiano Costruzioni Appalti Marittimi 
(S. I. C. A. M.), per la esecuzione di varianti 
alle Convenzioni 15 settembre 1923-1 e 26 giugno 
1930-Vili, concernenti la sistemazione del porto 
di Bari » (N. 1319). - (Approvato dalla Camera 
dei Deputati).

18 giugno 1936-XIV, n. 1428, relativo all’assegn;!- 
zione di fondi ai Magazzini Generali di Trieste 
c di Fiume.

suPRESIDENTE. È aperta la discussione 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
. « Conversione in legge del Regio decreto-legge

PRESIDENTE. L’ordine del 
discussione del disegno di legge:

giorno reca la 
« Conversione in

I

16 luglio 1936-XIV, n. 1619, recante proroga 
del, termine per l’applicazione delle tasse di 
tonnellaggio di merci imbarcate e sbarcate nel 
porto di Livorno, e provvedimenti a favore di 
quel Comune » (N. 1329). - (Approvato dalla,

legge del Regio decreto-legge 16 luglio 1936-XIV, 
II. 1643, riguardante l’approvazione della Con
venzione 23 giugno 1936-XIV, stipulata tra lo
Stato ed il Sindacato Italiano Costruzioni Appalti 
Marittimi (S. I. C. A. M, per la esecuzione di
varianti alle Convenzioni 16 settembre 1923-1 e
26 giugno 1930-VIII, concernehti la sistemazione 
del porto di Bari »,

Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del 
discussione del disegno di legge:

giorno reca la
« Conversione in

legge del Regio decreto-legge 16 luglio 1936-XIV, 
n. 1619, recante proroga del termine per l’appli
cazione delle tasse di tonnellaggio di merci imbar
cate e sbarcate nel porto di Livorno, e provvedi
menti a favore di quel Comune »,
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Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
-lettara.

gallenga, segretario:
Articolo unico.

convertito in legge il Eegio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1619, recante proroga del 
termine per l’applicazione delle tasse di tonnel
laggio di merci imbarcate e sbarcate nel porto . 
di Livorno, e provvedimenti a favore di quel

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

Ìj convertito in legge il Eegio decreto-legge 
27 aprile 1936-XIV, n. 1119, che istituisce la leva
aeronautica

PEESIDENTE. È aperta la discussione SU

comune.
PEESIDENTE. É aperta la discussione

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1579, che stabilisce un 
nuovo sistema di finanziamento, per l’anno 1936, 
delle Federazioni nazionali di cooperative e 
per esse dell’Ente nazionale fascista della coope- 
fazione » (N. 1347). - {Approvato dalla Camera 
dei Deptdati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 luglio 1936-XIV, n. 1644, recante nuove di
sposizioni per lo sviluppo delle colture del co
tone » (N. 1359). - {Approvato dalla Camera dei 
Deputati).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in

discussione del disegno di legge: « Conversione in

legge del Eegio decreto-legge 24 luglio 1936-XIV, 
n. 1644, recante nuove disposizioni per lo sviluppo 
delle colture del cotone ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

legge del Eegio decreto-legge 8 giugno 1936-XIV, 
11. 1579, che stabilisce un nuovo sistema di finan
ziamento, per l’anno 1936, delle Federazioni nazio
nali di cooperative e per esse dell’Ente nazionale 
fascista della cooperazione ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

8 giugno 1936-XIV, n. 1579, che stabilisce un 
nuovo sistema di finanziamento, per Panno 1936, 
(Ielle Federazi^oni nazionali di cooperative e per 
esse dell’Ente nazionale fascista della coopera- 
zione.

»
PEESIDENTE. È aperta la discussione su 

cpiesto disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Pànvio allo scrutinio segreto del disegno di legge;
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
27 aprile 1936-XIV, n. 1119, che istituisce la 
leva aeronautica » (N. 1355). - {Approvato dalla
Camera dei Deputati).

PEESIDENTE. L’ordine del 
discussione del disegno di legge:

giorno reca la
« Conversione in

legge del Eegio decreto-legge 27 aprile 1936-XlV,
n. 1119, Che istituisce la leva aeronautica «.

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-los;i?e 

24 luglio 1936-XIV, ii. 1644, recante nuove dispo
sizioni per lo sviluppo delle colture del cotone, 
con la seguente modificazione:

All’articolo 2‘, alle parole: Per l’anno sono sosti-
tuite le parole: Dall’anno.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:. 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 giugno 1936-XIV, n. 1335, contenente dispo
sizioni sui canali demaniali (N. 1369). - {Ap- 
provato dalla Camera dei Deputati).

PEESIDENTE, L’ordine' del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 18 giugno 1936-XIV, 
n. 1335, contenente disposizioni sui canali dema
niali ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.

18
É convertito in leg’ge il Regio decreto-legge 
giugno 1936-XIV, n. 1335, contenente disposi-

zioni sui canali demaniali, colla seguente modifì- 
cazi one ;
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AlVarticolo 3, il copima 1° è sostituito dal se-
(ìuente'.

Qualora la dispensa d’acqua da un’unica bocca 
di presa sui canali demaniali competa di diritto, 
giusta l'articolo 7 del Regio decreto-legge 25 feb
braio 1924, n. 456, convertito nella legge 22 di
cembre 1927, n. 2535, a vari utenti irrigui, questi 
hanno 1 obbligo di costituirsi in consorzio o in 
comunione, alla condizione, in questo secondo 
caso, non solo di nominare la rappresentanza del-

Prego il senatore segretario, Gallenga di darui 
lettura. ,

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

9 luglio 1936-XIV, n. 1665, concernente la. dema-
'Q

l'utenza, ma di assumere anche in solido il 
mento di un canone indiviso.

pag'a-

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge

nializzazione dei beni costituenti il compendio 
dell’Azienda termale di Castrocaro, in Comune 
di Castrocaro e Terra del Sole (Forlì).

PRESIDENTE. È aperta la discussione sìj 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
< Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 marzo 1936-XIV, n. 956, concernente l’espro
priazione per pubblica utilità di beni siti 
nelle Isole Brioni (Fola) » (N. 1370). - {Appro-. 
rato dalla Camera dei Repzdati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1217, che proroga la, 
data dell’entrata in vigore del Regio decreto 
17 agosto 1935-Xni, n. 1765, sulla assicura
zione obbligatoria degli infortuni sul lavoro e 
delle malattie professionali» (N. 1373). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca. , la
legge del Regio decreto-legge 30 marzo 1936-XIV, 
n. 956, concernente l’espropriazione per pubblica 
utilità di beni siti nelle Isole Brioni (Pola) ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 8 giugno 1936-XIV, 
n. 1217, che proroga la data dell’entrata in vigore 
dèi Regio decreto 17 agosto 1935-Xni, n. 1765, 
'suirassicurazione obbligatoria degli infortuni 
lavoro e delle malattie professionali ».

sullì

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
3j marzo 1936-XIV, n. 956, concernente l’espro- 
priazioue per pubblica utilità di beni siti nelle 
l.sole Brioni (Pola).

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
* Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1665, concernente la de
manializzazione dei beni costituenti il compendio 
dell’Azienda termale di 0astrocaro in Comune 
di Castrocaro e Terra del Sole (Forlì) » (Nu 
mero 1371), - {Approvato dalla Camera dei De
putati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

8 giugno 1936-XIV, n. 1217, col quale è prorogata 
la data, di entrata in vigore del Regio decreto 
17 agosto 1935-XIII, n. 1765, sulPassicurazione 
obbligatoria degli infortuni-sul lavoro e delle 
malattie professionali, con le seguenti modif^ca- 
zioni:

All’articolo 1, comma D del decreto, la. data 
« D gennaio 1937 » è sostituita dall’altra «D aprile 
1937 ».

Allo stesso articolo 1, comma 2% la data « 31 di-
cembre 1936 » 
1937».

è sostituita dair altra «31 maizo

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 9 luglio 1936-XIV, 

1665, concernente la demanializzazione dei 
beni costituenti il compendio dell’Azienda termale
n.

di Castrocaro in Comune di Castrocaro e Terra 
del Sole (Forlì) ».

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1823, concernente 
modificazioni alla tabella B) allegata al Regio
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decreto-legge 26 febbraio 1934-XII, n. 425, 
relativa al trattamento di congedo dei funzio
nari ingservizio all’estero » (N. 1383). - {Appro 
vato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
' ■ ’ « Conversione .(discussione del disegno di legge:

in legge del Regio decreto-legge 17 settembre 
j_936-XIV, n. 1823, concernente modificazioni 
alla tabella B} allegata al Regio decreto-legge 
23 febbraio 1934—XII, n. 425, relativa al tratta-
luento di congedo dei funzionari in servizio al-
l’estero ». '

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legg^e il Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1823, concernente modifi
cazioni alla tabella B} allegata al Regio decreto- 
logge 26 febbraio 1934-XII, n. 425, relativa al trat
tamento di congedo dei funzionari in servizio 
all’estero.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare) la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1802, concernente il 
trasferimento allo Stato del fondo pensioni del 
soppresso Commissariato generale dell’emigra
zione e la iscrizione degli impiegati dello stesso 
Commissariato all’Opera di previdenza per i 
personali civile e militare dello Stato » (Nu
mero 1384). - {Approvato dalla Camera dei De
putati} .

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto—legge 17 settembre 
1936-XIV, n. 1802, concernente il trasferimento 
allo Stato del fondo pensioni del soppresso Com
missariato generale dell’emigrazione e 1 iscrizione 
degli impiegati dello stesso Commissariato alla 
Opera di previdenza per i personali civile e mili
tare dello Stato ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge
17 settembre 1936-XIV, n. 1802, concernente il tra-.
sferimento allo Stato del fondo pensioni del sop

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1620, riguardante l’auto
rizzazione della spesa di lire 1.200.000.000 per 
l’applicazione della trazione elettrica su di un 
altro gruppo di linee ferroviarie esercitate dallo 
Stato» (N. 1390). - {Approvato dalla Camera dei 
Depzitati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 7 agosto 19^6-XIV, 
n. 1620, riguardante l’autorizzazione della spesa 
di lire 1.200.000.000 per l’applicazione della tra
zione elettrica su di un altro gruppo di linee fer-

n.

roviarie esercitate dallo Stato ».
Prego il senatore segretario Gallenga di darne 

lettura.
GALLENGA, segretaruo:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

7 agosto 1936-XIV, n. 1620, riguardante l’autoriz- 
zazione della spesa di lire 1,200.000.000 per la 
applicazione della trazione eletrica su di un altro 
Tuppo di linee ferroviarie esercitate dallo Stato.erto-

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segTeto.

Rinvio allo scrutinio segreto del ffisegno di legge: 
~ Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 marzo 1936-XIV, n. 1030, che aggiorna le 
disposizioni vigenti sul matrimonio degli uf
ficiali delle Forze armate dello Stato; Conver
sione in legge del Regio decreto-legge 15 ot
tobre 1936-XIV, n. 1973, riguardante la sosti
tuzione del secondo comma dell’articolo I dei 
Regio decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, nu
mero 1030, sul matrimonio degli ufficiali delle 
Forze armate dello Stato» (N. 1394). - \Appro-

«

vato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,

Commissariato g’enerale dell emigrazionepresso Commissarialo generale uen
c la iscrizione degli impiegati dello stesso Com-

n. 1030, che aggiorna le disposizioni vigenti sul 
matrimonio degli ufficiali delle Forze armate dello 
Stato; Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1973, riguardante la 
sostituzione del secondo comma dell articolo 1 del 
Regio decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 1030,

missariato. all’Opera di previdenza per i perso
nali civile e militare dello Stato.

sul matrimonio degli ufficiali delle Forze armate
dello Stato ».
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I senatori segretari fanno la numerazione dei 
roti. ■

Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Acquarono, Amantea, Andreoni, Anseimi, Antona 

Traversi, Asinari di San Marzano.
Baldi Papini, Banelli, Barcellona, Bastianelli, 

Bazan, Belluzzo, Bennicelli, Bergamasco Bisca-

zione di fondi ai Magazzini Generali di Trieste e 
di Fiume (1321):

retti Guido, Biscaretti Roberto, Bocciardo, Bo-

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . .

H Senato approva.

116
113

3

nardi, Boiigiovaiini, Brezzi, Burzagli.
Caccianiga, Carletti, Casanuova, Castelli, Cen

turione Scotto, Clan, Cicconetti, Cini, Concini, Cor
bino, Cozza, Credaro, Crispolti, Crispo Moncada,
Curatalo.

1) Ancora, Di Benedetto, Di Donato, Di Frassi
neto, Di jRarzo, Lìncei, Dudan.

Einaudi.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1619, recante proroga del 
termine per l’applicazione delle tasse di tonnel
laggio di merci imbarcate e sbarcate nel porto di 
Livorno, e provvedimenti a favoTe di quel Comune 
(1329):

Facchinetti, Facili, Faina, Farina, Felici, Fer
rari, Flora, Fraschetti.

Gallenga, Gatti Salvatore, Gazzera, Ghersi Gio
vanni, Giampietro, Giannini,
Guaccero, Gualtieri, Guidi.

dosa.
Lanza Branciforte, Levi, Lissia.

Giordano, Giuria,

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

116
111

5

?dajoni. Manzoni, Marcello, Marozzi, Martin-
Franklin, Miari de Cumani, Miliani, Millosevich, 
Montefinale, Montuori, Morrone.

Nicolis di Robilan, Xomis di Cossilla, Nunziante.
Orlando, Ovio.
Padiglione, Perris, Petrone, Fitacco.
Raineri, Rava, Romano Santi, Romei Longhena, 

Romeo Nicola, Romeo delle Terrazze, Rota Fran- 
. (esco. Rota Giuseppe, Russo,

Conversione in - legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1579, che stabilisce un nuovo 
sistema di finanziamento, per l’anno 1936, delle Fe
derazioni nazionali di cooperative e per esse del- 
l’Ente nazionale fascista della cooperazione (1317):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari..................

Il Senato approva.

116
112

4

Sailer, Sai vago Raggi, Sani Navarra, Santoro, 
Scaduto, Scalori, Scipioni, Scotti, Sechi, Sirianni,
Sitta, Strampelli.

Conversione in legge del Regio decreto-leoge 
27 aprile 1936-XIAg n. 1119, che istituisce la leva 
aeronautica (1355):

Tacconi, Taramelli, Thaon di Revel dottor Paolo, 
Iheodoli di Sainbuci, Todaro, Tolomei, Torre.

Valagussa, Vicini Antonio.
Zupelli.

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari . . . . .

116
113

3

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota-
zione 
legge:

a scrutinio segreto dei seguenti disegni di

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1543, riguardante l'approva 
zione della Convenzione 23 giugno 1936-XIV, stipu
lata tra lo .Stato ed il Sindacato Italiano Costrn-

a-

zioni Appalti Marittimi (S. I. C. A. M.), per la 
esecuzione di varianti alle Convenzioni 15 settem
bre 1923-1 e 26 giugno 1930-VlII, 
sistemazione del porto di Bari (1319):

concernenti la

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto legge
24 luglio •193G-XI1’', n. KHi, recante nuove disposi
zioni per lo sviluppo delle colture del cotone (1359) :

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

Il Senato approva.

Conversioiie

116
113

3

in legge del Regio decreto legge
18 giugno 1936-XIV, n. 1335, contenente disposizioni 
sui canali demaniali (13(59):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

116
113

3

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

116
113

3

18
Conversione in legge del Regio decrcto-lej
Ùagno 1936-XIV, n. 1426, relativo alla assegna-O’

Piscussionij i, 340

Conversione in legge del Regio decreto-legge
30 marzo 193G-XIV, n. 956, concernente l’espropria-

I
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zione per pubblica utilità di beni siti nelle Isole 
Brioni (Pola) (1370):

gruppo di linee ferroviarie esercitate dallo Stato 
(1390):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

116
111

5

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto levge 
9 luglio 1936-XIA", n. 1665, concernente la denia- 
nializzazioue dei beni costituenti il compendio del- 
l’Azienda termale di Castrocaro in Comune di Ca
strocaro e Terra del Sole (Forlì) (1371):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

116
113

3

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1217, che proroga la data 
deU’entrata in vigore del Eegio decreto 17 agosto 
1935-XIII, n. 1765, sulla assicurazione obbligatoria 
degli infortuni sul lavoro e delle malattie profes
sionali (1373):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

116
113

3

Conversione in legge del- Eegio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1823, concernente modifi
cazioni alla tabella E) allegata al Eegio decreto- 
legge 26 febbraio 1934-XII, n. 425, relativa al trat
tamento di congedo dei funzionari in servizio al
l'estero (1383):

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . .

Il Senato approva.

116
113

3

Senatori votanti . . 
FavorevoE . . . . 

Contrari............
Il Senato approva.

Conversione

116
112

4

in legge del Eegio decreio-le:
12 mai'zo lOoO-XIA", n, 1030, che a

g'ge
ggiorna le dispo-

sizioui vigenti sul matrimonio degli ufficiali delle 
Forze armate dello Stato;

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1973, riguardante la sosti- 
tuzioiie del secondo comma dell’articolo 1 del Re
gio decreto-legge 12- marzo 1936-XIV, u. 1030, . srl 
matrimonio degli ufficiali delle Forze armate deRo 
Stato (1394):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . , 

Il Senato approva.

116
111

5

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 giugno ■ 1936-XIV, n. 1147, recante provvedimenti 
per i danni del terremoto dell'isola di Coo del 1933,
e per i mutuatarii dell'istituto Vittorio Ema-
nuele III per i danneggiati dai terremoti di Eeggio 
Calabria, in liquidazione (1400):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari , . 

H. Senato approva.

Discussione del disegno di legge:

116
113

3

« Cessione gra
tuita all’Ateneo Veneto, con sede in Venezia, 
del fabbricato demaniale in Venezia ex Scuola
di S. Girolamo al Campo di S. Fantin » (Nu-
mero 1480). {Approvato daìla Camera dei De
putati}.

Conversione in legge del Eegio decreto legge 
17 setttenibre 1936-XIV, fn. 1802, concernente il 
trasferimento allo Stato del fondo pensioni del 
soppresso Conunissariato generale deH’emigrazione 
e la iscrizione degli impiegati dello stesso Commis
sariato airOpera di previdenza per i personali ci
vile e militare dello Stato (1384):

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . , 

11 Senato approva.

116
113

3

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1620, riguardante l’autorizza
zione della spesa di lire 1.200.000.000 per l’appli
cazione della trazione elettrica su di un altro

PRESIDENTE. L’ordine - del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Cessione gra-
tuita all’Ateneo Veneto, con sede in Venezia, del 
fabbricato demaniale in Venezia ex Scuola di 
S. Girolamo al Campo di S. Fantin ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario, legge lo stampato nu
mero 1480.

PRESIDENTE. È aperta la discussione gene
rale su questo disegno di legge.

GIORDANO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIORDANO. Il dono che il Governo fece al- 

rAteneo di Venezia del fabbricato, nel quale da 
un secolo e un quarto esso svolse la sua vita labo
riosa, e non ingloriosa, tanto che esso veniva 
considerato già come suo dai veneziani, pochi
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quali saprebbero indicare dove si trovi la 
Scuola di San Girolamo (detta più popolarmente 
Scuola di Picai), mentre tutti dicono senz’altro 

quell’edificio, il dono del Governo fu 
con grande gratitudine dai veneziani pos- 

sessori od aspiranti ad un qualche grado di cul
tura, perchè videro in esso il riconoscimento delle 
heuemerenze passate, la sicura fiducia in quelle 
future di tale istituzione culturale, con giusta 
benevolenza valutata nella sua chiara relazione 
ha il’onorevole collega, professore Gian.

« Ateneo »
appreso

Avrei pertanto bramato portare qui una sen
tita ma semplice e breve parola di ringraziamento, 
senz’altra preoccupazione. Preoccupazione invece 
che si fece strada, con accorato stupore, nel Con
siglio direttivo dell’Ateneo di Venezia, nei soci 
dì questo, nella cittadinanza tutta amica del- 
l’Ateneo, quando leggemmo le parole acerbe verso 
dell’Ateneo, pronunciate in altra sede. Esse
vorrebbero presentare cotesta istituzione come 
cosa senza consistenza « senza carattere dinasenza consistenza
inico ed anima vibrante » perchè sarebbero ces-

R-e le ragioni culturali e patriottiche che ave- 
ano fatto affluire ogni sorta di attività nell’i-va:

st!tuzione, ridotta oggi « una pigra accademia 
che andò esaurendo la sua missione ni con
ferenze e lezioni pubbliche,. sempre meno ricer
cate, in pubblicazioni sempre più rare fino a ri
dursi ad una situazione penosa sotto tutti i punti
di vista ». E, supremo orrore ! l’Ateneo « allargavaU.l VX» Viti OUpXVXXXM . X ------------—

•di anno in anno la cerchia dei suoi soci, in tutte
le categorie di cittadini, anche se non avessero 
i prescritti requisiti culturali, purché disposti a 
pagare le quote annue stabilite dallo Statuto. 
«La qualità di socio deh’Ateneo, incalza l’oratore, 
non era più un titolo onorifico, ma un semplice 
onere finanziario volontario ». Ecco, ammetto che
forse possa esservi qualcuno fornito dei « prescritti
requisiti culturali», ma non della buona volontà 
di fare onore all’accettato « onere finanziario vo-
lontario », che non avrà il coraggio di dimettersi 
c preferirebbe veder morire l’Ateneo, a sollievo 
del proprio borsellino. Ma protesto contro la 
insinuazione che l’allargamento della cerchia dei 
soci abbia aperta la porta a quasi analfabeti. 
Industriali, ed altre categorie che potevano arric
chire l’Ateneo di importanti conoscenze specifiche

suoi soci uomini di tale cultura e senno pratico; 
li chiamò: se ne trovò bene, e continuerà a chia
marne. Con tale « cerchia allargata », 1 Ateneo
comprende attualmente 300 soci effettivi, tratti
dalle personalità più in vista a Venezia nel mondo 
delle scienze e delle lettere, delle arti, dell’industria.
dei commerci e degli uffici pubblici; oltre a 100 soci
corrispondenti, alcuni dei quali stranieri. E con
« l’onere finanziario volontario » di essi (onere che
del resto esiste in tante, quasi tutte, le associa
zioni scientifiche, ed anche nei Sindacati, a cui 
favore l’oratore vorrebbe confiscare i locali sempre 
usati ed ora concessiin proprio aU’Ateneo)rAteneo, 
in costante e varia attività, seppe costituirsi una 
figura ideale, cara ai veneziani ed utile si da essere 
considerata il vivo centro intellettuale di Venezia. 
L’oratore afferma bensì bastare a tal uopo il 
Eegio Istituto di Scienze, Lettere ed Arti,, e le 
Cattedre universitarie di Padova e di Venezia

esi-(come chi dicesse che a Roma non possono 
sfere altre associazioni scientifiche, perchè vi ha
l’Accademia d’Italia e l’Università).

Ognuno, che abbia occhi per vedere, orecchie 
per udire ed intelletto per intendere, sa che la 
differenza tra i suddetti istituti e l’Ateneo è

pratiche, furono ammessi nell’Ateneo (se non 
erro, la prima volta, proprio in un periodo in cui 
avevo l’onore di esserne presidente), furono ammessi 
anche senza avere presentato « i prescritti requi
siti culturali », senza avere cioè commesso la colpa

e

di avere prima fatto gemere i torchi, e con essi
per avventura qualche lettore di pubblicazion-- 
celle inutili o noiose. Ma di codesti soci, pretesi
carenti dei «prescritti requisiti'culturali », alcuni 
avevano anche una laurea; tutti erano passati 
al vaglio di doppio scrutinio; e credo francamente 
che possa essere socialmente più utile un esperto 
in agricoltura che un mediocre professore od avvo
cato o medico o ingegnere. L’Ateneo sentiva il 
bisogno di colmare una lacuna chiamando tra i

enorme, fondamentale; lo sanno:
lo tutti coloro che accedono ah’Ateneo per 

seguire il corso di Storia veneta, impartito an
nualmente fin dal 1848, e con premi;

20 coloro che sanno esistere presso l’Ateneo 
la Fondazione Nani—2Iocenigo per lavori di storia 
suU’arte e sul commercio dei veneziani;

30 coloro che assistono alle riunioni cultu
rali, alle quali è ammesso il pubblico, ove si svol
gono discussioni attorno a problemi di cultura 
e di interessi cittadini.

Alla « accusa di pubblicazioni sempre più rare » 
basta rispondere che l’Ateneo pubblica da 126 
anni a questa parte una rivista che è al suo 
120'’ volume. I brevi periodi di sospensione (sei 
volumi in più di un secolo !) sono dovuti a vicende 
politiche, e, quelli recenti, alla guerra e alle san
zioni. Sospensione patriottica perciò, con imme
diata ripresa, colla vittoria e colla pace, della 
abituale attività, per dinamismo e convinzione 
propria, senza bisogno di mosche cocchiere, se
renamente superiore alla inconsulta accusa di 
« ripresa di attività intempestiva . . . sfruttando 
per reggersi.le istituzioni che l’avevano soppian
tato »!

Veramente, nessuna istituzione lo soppiantò, 
nè, confido, intende soppiantarlo.

Oltre ai titoli di benemerenza, cui venni accen
nando, l’Ateneo tiene aperta al pubblico studioso 
una biblioteca ricca di opere (parecchie delle quali 
antiche) di letteratura e di scienze, in un ^ado 
meno elevato, ma non meno utile; tiene una biblio
teca circolante di 7000 volumi, ed una sala di 
lettura per i soci ed il pubblico, con specialissime 
facilitazioni per i Dopolavoristi. L’Ateneo ebbe 
ed ha per l’edificio e le opere d’arte ivi raccolte 
cura costante, con qualche sacrifìcio volontario,
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straordinario, di soci, e, anni or sono, con munifico 
aiuto del conte Filippo Nani-Mocenigo, durante 
la sua presidenza (dal 1902 al 1911) sotto la quale 
le sale furono ripristinate ed abbellite con quel 
decoro e splendore artistico che oggi si ammira. 
Ed è di poche settimane or sono rinaugurazione, 
alla presenza di S. E. il conte De Vecchi di Val ;

possibile; o per lo meno dare l’assicurazione che 
esso è morto, e non passibile di evoluzioni perni, 
ciose all’Ateneo di Venezia che oggi il Governo 
protegge. Al sapere scongiurato il pericolo intra-
visto, aumenterà la nostra gratitudine. (Ap^,
'va.zioni). ’»'0-

PEESIDENTE. Non entro assolutamente nelCismon, del mirabile altorilievo, dovuto ah forte
e generoso scalpello dello scultore Lorenzetti, raffi- tore Giordano. Soltanto in tesi generale e fedele 
gurante il dittatore Daniele Manin, socio del- ' ad una tradizione che ritengo buona, raccomando 
1 Ateneo ! 'a tutti i Colleghi di volersi astenere da poleiniclie

Sento di essere lungo nella difesa, ma la colpa in confronto di affermazioni fatte nell’altro ramo 
sta nella lunghezza della ingiusta accusa; e devo ' del Parlamento. {Approvazioni}.
pertanto aggiungere ancora, a chiarificazione, che ;
l’Ateneo fece una

merito delle cose dette dianzi dall’onorevole seiia-

THAON DI REVEL, ministro delle finanze. Ilo- 
convenzione, per l’uso delle ' mando di parlare.

sale e frequenza del gabinetto di lettura, con la , 
Associazione Fascista della Scuola e con i Sinda- 1 PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

THAON DI REVEL, ministro delle finanzcati della Stampa. Gede, spesso gratuitamente, od r» -x xx x -i
al più facendosi rifondere le spese d’illuminazione °®3 anzitutto scartare il paragone fatto
e riscaldamento, le sale ad Enti pubblici e Sinda- ®i“®“‘‘ «enotere Giordano, in quanto esso suona 

ragione questa perchè cotesta ' P®" h Confederazione nazionale dei Sinda-
cati dei professionisti ed artisti, che può sentirsi

cati. Ma non è una

dal

povera gallina ' francescana-, che accoglie sotto le . . , x r -x i i
sue ali tanti bisognosi di riscaldamento spirituale, ferita dal paragone espresso. Per
abbia da venir scannata per vedere se nasconda ' ®“ ®’fe "giarda 1 atto patrimoniale di cui si dii 
nelle sue viscere qualche uovo d’oro. L’Ateneo ®®’^‘® ®®° Pro™ quale considerazione abbia il 
vide con dolore accolto nell’altro ramo del Parla- l’Ateneo. Veneto, in quanto è stato

■mento un’aggiunta al contratto di cessione, la ’ ®®hr « ®'“!
quale, per la eventualità di successivi passaggi, ! ^lutato 1 milione e 264 mila lire dall Inten- 
che non potrebbero, naturalmente, avvenire senià ! n? ® ‘>“o™to nel
il consenso dello Stato, fa una «eccezione» al caso i ^mo del Parlamento,
in cui la nronrietà veni.s.se ceduto, olla CanM»». ' dei due emendamenti presentati ho accettato sola-in cui la proprietà venisse ceduta alla Confedera- •
zione Nazionale Sindacati Fascisti Professionisti ' «he non modificava la convenzione,
ed Artisti, che svolge (asserisce remendamento) mentre ho respinto l’altro. E questo per una que-

compiti culturali previsti dallo statuto dell’Ateneó ' giuridica, dato che i due rami del Palla
di Venezia». Da quanto fio dovuto troppo lunga- ! mento sono-chiamati ad approvare o a disappro- 
mente fin qui esporre appare non rispondere a ' /l^ contratto senza poter modificare obblighi

n -riiT*iT.r.i ri anvo nfi ri o o n/A-r» m /-in ri o Ho i-f"»’/-! no-o

«

realtà e poter diventare, per analogica estensione. j e «diritti derivanti dalla convenzione all’altro con
pericolosa codesta affermata identità di compiti ■ i . ..
culturali per parte di organismi ad attività sinda- ! emendamento accettato, come ho det o, 
cale e corporativa, ed altri prettamente culturali innovato nulla nel contratto in parola;
quali rAteneo. Tant’è che si sente il bisogno in ì ;7
tutte le città, che pure hanno i loro sindacati di ! manifestazione della volontà dell Ateneo Veneio- 
professionisti, di integrarli con associazioni libere. ^‘/essione della proprietà patrimoniale alla Coii- 
di natura puramente scientifica. ' federazione Nazionale Sindacati Fascisti Profes-

L’emendamento accettato.

f
Ali si potrà dire che il timore per l’emendamento ; 

aggiunto è inconsistente, dal momento che la , 
proprietà non ha che da non venire ceduta, per j 
renderlo inefficace. Ma chiarissimo non è da chi ;

sionisti ed Artisti, nel qual caso verrà meno il 
vincolo previsto dall’art. 2 a favore dello Stato. 

GIAN. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

possano muovere le pratiche per la cessione. Rimar- !_ _____ . GIAN, relatore. Mi disponevo a rivolgere un riri-
rebbe per lo meno uno stato di suspicione, che ■ graziamento al collega senatore Giordano, il quale 
parrebbe prudenza, nell’Ateneo, per non intro- i (con quella specialissima competenza che gli deriva 
durre un cavallo di Troia, che potrebbe essere j dalla lunga esperienza di vita veneziana, e dagli 
rappresentato dall’ammissione tra i soci di troppi ' altissimi uffici che egli seppe tenere con grande 
« intellettuali » culturalmente degni, ma eventual- i dignità, pari all’energia, nella città di Venezia, 
mente capaci di essere indotti a preparare la ' la sua seconda patria di adozione) ha saputo riba- 

- ; dire efficacemente e vivacemente quelle ragioni
Onorevoli Senatori ! Vi sono insetti nel cui fianco j che io avevo appena accennato nella mia succinta 

un altro, parassita, caccia un qvo, la cui larva è ' relazione.
destinata a divorar l’ospite. j A questo ringraziamento potrei aggiungerne un

Ma l’insetto è ignaro del suo triste destino, i' altro, vivo e cordiale, all’onorevole Ministro delle 
L Ateneo invece ha sentito la puntura. } finanze, non solo per ciò che egli ha soggiunto ora

. , Voglia l’onorevole Ministro ritirare l’ovo, se al senatore Giordano, m,a sovratutto per la provvida

I
I

veni.s.se
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risoluzione die egli aveva preso, facendo suo quel elio questa tradizione antica ha proseguito sino ai
disegno di legge.

Potrei limitarmi a questi ringraziamenti, ma la 
tentazione in me. veneziano è troppo grande, 
nerchè io non mi senta spinto a farmi forte delia 
autorità del senatore Giordano, e inoltre di quella 
di un altro collega, oggi assente, che come il Gior
dano ebbe a ricoprire onorevolmente alte cariche

1 nostri giorni ininterrottamente e degnamente, non
solo con la pubblicazione di cento e più volumi
nei quali -abbondano saggi e memorie importanti, 
soprattutto di storia veneziana, non solo con quei 
cicli di conferenze e con veri corsi di lezioni di 
storia veneta, fra i quali restano memorabili quelli 
dello stesso senatore Orsi, ma anche con numerose 
serie di conferenze su problemi vivi, d’attualità.iiella città delle Lagune, partecipando attivamente , ----- - . ,

alla vita dell’Ateneo veneto. Quindi potrei senz’ai- , riguardanti in modo speciale \ enezia, ma sempre 
tro farmi forte della loro autorità che basterebbe i in attinenza con la vita nazionale. _
per raccomandare questa legge ai vostri suffragi. । Ci tengo anche, onorevoli Senatori, ad aggiun-
Ma dinanzi a quegli accenni svolti dal collega Gior- gerc che non si deve credere — come fu tentatoquegii acceuiii i5vUlti viali

intonazione appassionatamente pole- di far credere - che l’Ateneo veneto cosi come edano con una
mica, io sento un altro dovere da compiere, quello 
cioè di dissipare l’eventuale impressione che certe 
obiezioni e certe censure che ebbero larga diffu- 
rsione-in Venezia, potessero aver fatto suH’animo

oggi, rappresenti un doppione e scadente, e quindi 
pressoché inutile o superfluo, del Reale Istituto 
Veneto. Non c’è chi, conoscendo la natura del-
l’uno e dell’altro Ente culturale, possa dubitare

vostro, onorevoli Senatori. delle profonde diversità nel carattere e ubile fun-
In realtà io non ho dato importanza a quella ! zioni dei due Enti culturali; che, cioè, al Reale

clausola che è stata aggiunta al testo primi
tivo del disegno di legge, e della quale si è 
occupato e preoccupato in-modo particolare il 
Senatore Giordano: quella nella quale si fa una 
certa eccezione « al caso in cui la proprietà 
venga ceduta alla Confederazione Nazionale dei 
Sindacati Fascisti Professionisti ed Artisti». Ecco: 
io trovo umano che un edifizio come quello di

AiUlli U.«3i U-U.V XUXXUX ------------- -----------------

Istituto Veneto spetti la funzione di approfondire 
’ n -T* - n 211_1 z-in rzr* ■ n-rìe far progredire ed illustrare la scienza,' mentre 

all’Ateneo veneto spettano in particolare compiti
seriamente divulgativi dellapiù modesti, ma

scienza, della cultura, della storia; e non è an
cora dimostrato che questa seconda funzione sia 
meno meritoria ed utile di quella altamente scien-

Campo San Eantin, in una Venezia che non è ricca 
di locali adatti alle nuove manifestazioni della

tifica, almeno ai fini nazionali. Evidentemente è 
questa una preziosa funzione integratrice del
l’altra.

cultura, abbia potuto e possa suscitare appetiti in 
altri Enti; ma non saprei mai giustificare che per 
soddisfarli si tentasse di stroncare la vita di un
altro ente culturale più che secolare che ha avuto 
benemerenze di primissimo ordine in Venezia; 
stroncare, cioè, una di quelle tradizioni storiche eO uX mJ.C'tXlJ. V j L/xWj LlXJ-CtJ VÀ.X 'M txv.z'xxvy v

culturali che sono alla radice, sono, anzi, la radice
stessa della vita nazionale, onde è vanto ed or-
goglio del Regime il volerle rispettate e ravvivate, 
secondo l’ammonimento che più volte fu ripetuto
dal Duce. Questo è appunto il caso dell’Ateneo 
veneto, un istituto ormai più che secolare, alla 
cui storia, come d’un centro vivo d’italianità cultu
rale e quindi, indirettamente, anche politica, in 
tempi difficili, cioè austriaci, sono indissoluoilmente 
legati nomi che appartengono alla più bella storia 
nazionale del Risorgimento. Mi limito a tre soli:
Luigi Carrer, Daniele Manin, Nicolò Tommaseo.

Ora, che a queste sue funzioni l’Ateneo venetoVÀIO ti/ k) V4.V/ x -

abbia fino ad oggi adempiuto e continui ad adem-
piere, credo non si possa dubitare. Potrei fare 
i nomi degli ultimi presidenti e dei loro collabo
ratori più assidui e più noti, ma mi limito a pro
nunziare un nome solo, quello dell’attuale presi
dente dell’Ateneo, che io ebbi a citare l’altro giorno 
in quest’Aula, a titolo di lode, il nome di Luigi 
Marangoni, il proto—architetto della Basilica di San 
Marco. Esso, da solo, è una garanzia più che suffi
ciente di quella serietà d’intenti e di opere che 
ispira l’Ateneo veneto nella nuova fase della sua 
vita. Che se, nella mia relazione non accennai a 
quella tale clausola, nè di essa mi preoccupai in 
vista o per timore di eventuali pericoli futuri, 
credo di non aver fatto male. Credo, onorevoli
Senatori, che si possa aver la certezza che il nuovo

’’esto generoso compiuto dal Governo verso 1 Isti-O’

gli servirà di sprone.trito culturale veneziano;entile, squisito poeta romantico,Luigi Carrer, 
ma anche scrittore di prose versatile ed elegante.

? conferendogli quasi un impegno d’onore per mo-
le cui relazioni pubbliche tenute all’Ateneo veneto 
sono tali da far pensare a quelle che Giosuè Car
ducci doveva leggere circa otto lustri più tardi 
come segretario della Deputazione di storia patria

sitrarsene sempre più degno, cioè sempre più alacre
continuatore e rinnovatore di quella tradizione

per le Romagne.
E non parlo di Daniele Manin e di Nicolò Tom

maseo. Ma qualcuno dei presenti mi potrebbe dme: 
Questa è storia ormai lontana e, sia pure, viva 
ancora nei nostri cuori.

.O)

che l’atto munifico dello Stato ha riconosciuto e 
che Tavvenire non mancherà di consolidare in 
nuova luce di opere buone. Il che sarà per esso 
anche il modo più efficace per attestare la sua 
riconoscenza al Regime, pensoso sempre di quanto 
concerne la nobile città delle Lagune. {Applausi}.

PRESIDENTE. Essendo esaurita la discussione
Orbene, posso confermare ciò che ha detto il 

senatore Giordano, e ciò che potrebbe ridire cpii 
il senatore Orsi se fosse oggi fra noi: è innegabile

generale, passeremo alla discussione degli articoli
che rileggo.
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Art. 1.
B approvato e reso esecutorio il contratto in 

data 9 aprile 1936-XIV, in virtù del quale lo 
Stato ha ceduto gratuitamente all’Ateneo Veneto, 
il fabbricato demaniale in Venezia ex Scuola di 
S. Girolamo al Campo di S. Eantin, di impor
tante interesse artistico-monumentale, valutato 
in lire 1.264.000, col vincolo della destinazione 
dell’immobile a fini culturali e con l’obbligo al
l’istituto donatario di richiedere il consenso dello 
Stato per il riconoscimento della conservazione di 
detti fini in caso di successivi passaggi di pro
prietà a qualsiasi titolo, fatta eccezione al caso in 
cui la proprietà venisse ceduta alla Confederazione 
Nazionale Sindacati Fascisti Professionisti ed Ar
tisti, che svolge anche i compiti culturali previsti 
dallo Statuto dell’Ateneo di Venezia.

(Approvato).

Art. 2.
B fatto obbligo all’Ateneo Veneto di dare alle 

pitture e sculture esistenti nel fabbricato ceduto, 
la destinazione perpetua di arredamento dell’im- 
mobile, e, qualora dovessero, per qualsiasi motivo, 
cessare da tale destinazione, o non fosse provve
duto alla loro conservazione con le dovute cau
tele, ritorneranno in proprietà dello Stato, senza 
corresponsione di prezzo o compenso alcuno.

(Approvato).
Questo disegno di legge sarà poi votato a scru

tinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
10 aprile 1936-XIV, n. 945, riguardante le ca
tegorie dei cittadini che all’atto della chiamata 
alle armi dovranno essere assegnati alla Regia 
aeronautica » (N. 1401). - (Approvato dalla Ca
mera dei Deputati').

PRESIDENTE. L’ordine dei giorno reca la 
discnssione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 10 aprile 1936-XIV,' 
n. 945, riguardante le categorie dei cittadini che 
all’atto della chiamata alle armi dovranno essere 
assegnati alla Regia aeronautica ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo iinico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

10 aprile 1936-XIV, n. 945, riguardante le cate
gorie dei cittadini che all’atto della chiamata 
alle armi dovranno essere assegnati alla Regia 
aeronautica.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 1796, riguardante 
l’apertura di credito fino ad un milione per le 
spese occorrenti per le lotterie di Merano e di 
Tripoli » (N. 1413). - (Approvato dalla Camera 
dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ìa 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 24 settembre 
1936-XIV, n. 1796, riguardante l’apertura di cre
dito fino ad un milione per le spese occorrenti per 
le lotterie di Merano e di Tripoli ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 1796, riguardante 
l’apertura di credito fino ad un milione per le 
spese occorrenti per le lotterie di Merano e di 
Tripoli.

PRESIDENTE. B aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decretOTlegge
9 luglio 1936-XIV, n. 1442, che modifica il 

’ trattamento doganale degli articoli di gomma 
elastica impiegati nell’allattamento e nella den
tizione, nonché il trattamento dei retini di vetro 
0 di cristallo per fotoincisioni » (N. 1425). - 
(Approvato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 9 luglio 1936-XIV, 
n. 1442, che modifica il trattamento doganale degli 
'articoli di gomma elastica impiegati nell’allatta
mento e nella dentizione, nonché il trattamento 
dei retini di vetro o di cristallo per fotoincisioni ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

9 luglio 1936-XIV, n. 1442, che modifica il trat
tamento doganale degli articoli di gomma ela
stica impiegati nell’allattamento e nella dentizione, 
nonché il trattamento dei retini di vetro o di cri- 

’ stallo per fotoincisioni.
PRESIDENTE. È aperta la discussione su 

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.
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ginvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 maggio 1936-XIV, n. 971^ recante modifica
ioni all’articolo 110 del Testo Unico di leggi 
sulla riscossione delle imposte dirette 17 ottobre 
1922, n. 1401, Concernente il fondo di previ
denza a favore del personale dipendente dalle
Esattorie delle imposte dirette » (N. 1427). -
(Approvato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge; « Conversione in
legge del Règio decreto-legge 4 maggio 1936-XIV, 
)i. 971, recante modificazioni all’articolo 110 del 
Testo Unico di leggi sulla riscossione delle imposte 
dirette 17 ottobre 1922, n. 1401, concernente il 
fondo di previdenza a favore del personale dipen
dente dalle Esattorie delle imposte dirette».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
4 maggio 1936-XIV, n. 971, recante modificazioni 
all’articolo 110 del Testo Unico di leggi sulla 
riscossione delle imposte dirette 17 ottobre ’ 1922, 
n. 1401, concernente il fondo di previdenza a fa
vore del personale dipendente dalle Esattorie delle 
imposte dirette.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

ditamento a favore dei Direttori del Commissa
riato della Reintegra dei Regi Tratturi di Foggia 
e dell’ufficio Tecnico Speciale per le Regie Traz- 
zere di Palermo.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 settembre 1936-XIV, n. 1986, relativo alla 
classificazione ufficiale degli oli di oliva (Nu
mero 1433). - {Approvato dalla Camera dei De 
putati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 27 settembre 
1936-XIV, n. 1986, relativo alla classificazione 
ufficiale degli oli di oliva ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
27 settembre 1936-XIV, n. 1986, relativo alla clas
sificazione ufficiale degli olì di oliva.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. H disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
24 settembre 1936-XIV, n. 1878, concernente 
autorizzazione dell’emissione di ordini di accre
ditamento a favore dei Direttori del Commis
sariato della Reintegra dei Regi Trattari di 
Foggia e dell’ufficio Tecnico Speciale per le 
Regie Trazzere di Palermo » (N. 1429). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del . disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto—legge 24 settembre 1936, 
u. 1878, concernente autorizzazione dell’emis
sione di ordini di accreditamento a favore dei 
Direttori del Commissariato della Reintegra dei 
Regi Tratturi di Foggia e dell’ufficio Tecnico Spe
ciale per le Regie Trazzere di Palermo ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 1878, concernente 
l’autorizzazione dell’emissione di ordini di accre- al personale dei pubblici servizi di trasporto su

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge;
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
7 agosto 1936-XIV, n. 1750, per la concessione 
al personale dei pubblici servizi di trasporto 
su ferrovie, tranvie e linee di navigazione in
terna, cessato dal servizio senza diritto a pen
sione, di continuare il versamento dei contributi 
di previdenza » (N. 1434). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 

n.
legge del Regio decreto-legge 7 agosto 1936-XIV, 

1750, per la concessione al personale, dei pub
blici servizi di trasporto su ferrovie, tranvie e 
linee di navigazione interna, cessato dal servizio 
senza diritto a pensione, di continuare il versa
mento dei contributi di previdenza ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1750, per la concessione

1 '
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ferrovie, tranvie e linee di navigazione interna,, pilota premilitare o da turismo e degli istruttori 
cessato dal servizio senza diritto a pensione, di . delie scuole di volo a vela ».
continuare il versamento dei contributi di pre- ' Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
videnza. '

PRESIDENTE. È aperta la discussione

continuare il versamento dei contributi di pre- '
J lettura.

su j
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di i 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge j 

lAAl TTA 4- r» 4- n /-i-V»1-1 4-1-• rs 4- .-Vsarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 ottobre 1936-XIV, n. 1979, contenente le 
norme per le competenze accessorie da compu-
tarsi agli effetti della pensione per il personale

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in leg-g’e il Regio decreto-legge

27 aprile 1936- IV, n, 1772, concernente rassicu-
razione contro gli infortuni dei giovani in pos
sesso del brevetto di pilota premilitare o da tu
rismo e degli istruttori delle scuole di volo a 
vela.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
agli cuciw pcuoluue uci uci suuaie - t ti -x-r

delle Ferrovie dello Stato non iscritto al Fondo | disegno^ di legge. Nessuno chiedendo di
pensioni e soggetto al Regolamento di previ 
denza approvato con Regio decreto 30 settem
bre 1920, n. 1538 » (N. 1439). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati}.

parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la j 

discussione del disegno di legge: « Conversione in i 
legge del Regio decreto-legge 22 ottobre 1936-XIV, i 
n. 1979, contenente le norme per le competenze i 
accessorie da computarsi agli effetti della pensione 
per il personale delle Ferrovie dello Stato non 
iscritto al Fondo pensioni e soggetto al Regola-

« Conversione in legge del Regio decreto-legge
7 agosto 1936 IV, n. 1704, contenente norme
per l’esenzione dalie tasse di registro e bollo 
sugli atti riguardanti il credito cinematografico » 
(N. 1442) - {Approvato dalla Camera dei De 
putati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
mento di previdenza approvato con Regio decreto ' discussione del disegno di legge:
30 settembre 1920, n. 1538

« Conversione in
».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.

92
E convertito in legge il Regio decreto legge j

Ì2 ottobre 1936-XIV, ii. 1979, contenente le norme

legge del Regio decreto-legge 7 agosto 1936-XIV, 
n. 1704, contenente norme per l’esenzione dalle 
tasse di registro e bollo sugli atti riguardanti il
credito cinematografico ».

i Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
I lettura.

per le competenze accessorie da computarsi agli- 
effetti della pensione per il personale delle Fer
rovie dello Stato non iscritto al Fondo pensioni 
0 soggetto al Regolamento di previdenza appro
vato con Regio decreto 30 settembre 1920, n. 1538.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

7 agosto 1936-XIV, n. 1704, contenente norme per 
resenzione dalle tasse di registro e bollo sugli atti

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
27 aprile 1936-XIV, n. 1772, concernente l’as
sicurazione contro gli infortuni dei giovani in 
possesso del brevetto di pilota premilitare o da 
turismo e degli istruttori delle scuole di volo 
a vela » (N. 1441). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati}.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la !

discussione del disegno di legge: « Conversione in i
legge del Regio decreto-legge 27 aprile 1936-XIV, 
n. 1772, concernente l’assicurazione contro gli 
infortuni dei giovani in possesso del brevetto di

riguardanti il credito cinematografico.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 maggio 1936-XIV, n. 1498, relativo alla ge
stione deH’assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro, i casi di malattie tropicali ed i ri
schi di guerra per la mano d’opera impiegata
in lavori in Africa Orientale » (N. 1444). -
{Approvato dalla Camera dei Deputati}

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 4 maggio 1936-XIV, 
n. 1498, relativo alla gestione dell’assicurazione 
contro gli infortuni sul lavoro, i casi di malattie
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tropicali ed i rischi di guerra per la mano d’opera 
impiegata in lavori in Africa Orientale ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regno decreto-legge 
4 maggio 1936-XIV, n. 1498, relativo alla ge
stione deirassicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro, i casi di malattie tropicali ed i rischi di 
guerra per la mano d’opera impiegata in lavori
in Africa Orientale.

PRESIDENTE. È aperta la discussione SU
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
narlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

n. 1526, riguardante il nuovo contingentamento 
dei prodotti delle Isole italiane deU’Egeo da am
mettersi in franchigia doganale nel Regno ».

Pregò il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.'

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1526, concernente il nuovo 
contingentamento dei prodotti delle Isole Ita
liane deU’Egeo, da ammettersi ih franchigia doga
nale nel Regno.

PRESIDENTE. È aperta la . discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

iiinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
9 luglio 1936-XIV, n. 1459, concernente la re
stituzione dei diritti di confine e della tassa 
di scambio sulle materie prime impiegate nella 
fabbricazione degli autoveicoli che si esportano » 
(N. 1448). - (Approvato dalla Camera dei De
putati).-

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
iegge del Regio decreto-legge 9 luglio 1936-XIV, 
n. 1459, concernente la restituzione dei diritti di 
confine e della tassa di scambio sulle materie 
prime impiegate nella fabbricazione degli auto
veicoli che si esportano ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura. - - ’

GALLENGA, .9egretario:
Articolo unico.

È convertito ili leggo il Regio’ decreto-legge 
9 luglio 1938-XIV, 11. 1459, concernente la resti
tuzione dei diritti di confine e della tassa di 
scambio sulle materie prime impiegate nella fab
bricazione degli autoveicoli che si esportano.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
Siara poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno'di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1526, riguardante il 
nuovo contingentamento dei prodotti delle Isole 
italiane deU’Egeo da ammettersi in franchigia 
doganale nel Regno » (N. 1449). - (Approvato 
dalla Camera dei Deputati). ' •

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
15 ottobre 1936-XIV, n. 1902, concernente nuove 
concessioni in materia di temporanea importa
zione » (N. 1451). - (Approvato dalla Camera 
dei Deputati)
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di. legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 15 ottobre 1936-XIV, 
n. 1902, concernente nuove concessioni in materia 
di temporanea importazione ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

15 ottobre 1936-XIV, n. 1902, concernente nuove 
concessioni in materia di temporanea importa
zione.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo eli 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo, ora alla votazione 

dei disegni di legge testò rinviati allo scrutinio
segreto.'s>

Dichiarò aperta la votazione.

legge del Regio decreto-legge 9 luglio 1936-XIV, । Traversi,

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 

Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretàri fanno la numerazione dei roti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori;
Acipiarone, Amantea, Andreoni, Ansélini, Antona

Asinari di San llarzano.

• ( 341
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Baccelli, Baldi Papini, Banelli. Barcellona, Ba-
zan.
Guido,

Belluzzo, Bennicelli, Bergamasco, Biscaretti
Biscaretti Boberto, Bocciardo, Bonardi

Boucompagni Ludovisi, Bongiovanni, Brezzi Bur
zagli.

Caccianiga, Calisse, Carletti, Casanuova, Gasoli. 
Fastelli, Catellani, Centurione Scotto, Gian, Cicco-

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
10 aprile 1936-XIA^, n. 946, riguardante le categorie 
dei cittadini che all’atto della chiamata alle anni 
dovranno essere assegnati alla Begia aeronauticr; 
(1401):

netti, Cini, Concini, Contarini, Conti Sinibaldi,
Corbino, Cozza, Credaro, Crispolti, Crispo Mon
cada, Curatulo.

D’Ancora, De Bono, . De Martino Giacomo, De 
Vito, Di Benedetto, Di Donato, Di Frassineto, Di 
Marzo, Ducei, Dudan.

Einaudi.
Facchinetti, Facili, Faina, Farina, Felici, Fer 

rari, Flora, Foschini, Fraschefti.

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

Gallenga, Gasparini Jacopo, Gatti Salvatore,
Gazzera, Gliersi Giovanni, Giampietro, Giannini,
Giordano, Giuria, Giuriati, Graziosi, Guaccero.
Guadagnini, Gualtieri, Guidi.

Imperiali,
Josa.
Lanza Branciforte, Levi, Lissia.
Alajoni, Alambretti, Alanzoni, Alarcello, Alarozzi, 

Alartin-Franklin, Alazzoccolo, Aliar! de Ciunani, Ali- 
liani, Alillosevich, Alontefinale, Alontuori, Alormino, 
Alorrone, Alosconi. ■

Nicastro, Nicolis di Bobilant, Nomis di Cossilla, 
N ucci.

Orlando, Ovio.
Padiglione, Peglion, Perris, Petrone, Pitacco,

Pujia.
Baineri, Bava, Bicci, Bomano Santi, Bomei Lon

ghena, Bomeo Nicola, Bomeo delle Terrazze, Bota 
Francesco, Bota Giuseppe, Russo.

, Sailer, Sai vago Raggi, Sani Navarra, San Mar
tino, Santoro, Scaduto, Scalori, Scavouetti, Schan
zer, Scipioni, Scotti, Sechi, Silj, Sirianni, Sitta, 
Strampelli.

Tacconi, Taramelli, Thaon di Bevel grande am
miraglio Paolo, Thaon di Bevel dottor Paolo, Theo- 
doli di Sambuci, Todaro, Tolomei, Tornasi della 
Torretta, Torre.

A^alagussa, A^ersari, ATcini Antonio, Anicini Alarco 
Arturo, ATgliani, A’olpi di Alisurata.

Zoppi Ottavio, Zupelli.

Risultato di votazione.
PBESIDENTE. Proclamo il risultato della 

votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Cessione gratuita aH’Ateneo Veneto, con sede 
in A^enezia, del fabbricato demaniale in A^énezia 
ex Scuola di S. Girolamo al Campo di S. Fantin 
(1480):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari ... . 

Il Senato approva.

151
145

6

161
146

5

Conversione in legge del Begio , decreto-legge 
24 settembre 1936-XIA’', n. 1796, riguardante l’aper 
tura di credito fino ad un milione per le spese 
occorrenti per le lotterie di LMerano e di Tripoli 
(1413):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

161
141
10

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1442, che modifica il tratta
mento doganale degli articoli di gomma elastica 
impiegata neH’allattamento e nella dentizione, noli- 
chè il trattamento dei retini di vetro o di cristallo
per fotoincisioni (1425):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari ... . .

Il Senato approva.

151
147

4

Conversione in legge del Begio decreto-lei
4 maggio 1936-XIV,

k ITOVI

n. 971, recante modificazioni
all’articolo 110 del Testo Unico di leggi sulla ri
scossione delle imposte dirette 17 ottobre 1922, nu
mero, 1401, concernente il fondo di previdenza a 
favore del personale dipendente dalle Esattorie 
delle imposte dirette (1427):

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari . . :

Il Senato approva.

161
147

4

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
24 settembre f936-XIV, n. 1878, concernente auto-
rizzazione dell’émissione di ordini di accredita-
mento. a favore dei Direttori del Commissariato 
della Beintegra dei Begi Tratturi di Foggia e del- 
l’Ufficio Tecnico Speciale per le Begie Trazzere di 
Palermo (1429):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

151
147

4
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27
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

settembre 1936-XIV, n. 1986, relativo alla clas-
sifìcazione ufficiale degli olii di oliva (1433):

per la mano d’opera impiegata in lavori in Africa 
Orientale (1444):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari............

Il Senato approva.

151
146

5

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 agosto 1936-XlV, n. 1750, per la concessione al 
personale dei pubblici servizi di trasporto su fer-
rovia, tranvie e linee di navigazione interna, ces-
sato dal servizio senza diritto a penisone, di con
tinuale ii versamento dei contributi di previdenza 
71434):

Senatori votanti ... . 
Favorevoli . . . . 
Contrari............

Il Senato approva.

151
147

4 -

Conversione in legge del Regio decreto-legge
22 ottobre 1936-XIV, n. 1979, contenente le
per . le competenze accessorie da computarsi

norme
per . le competenze accessorie da computarsi agli 
effetti della pensione per il personale delle Fer-
rovie dello Stato non iscritto al Fondo nensioni
e soggetto al Regolamento di previdenza approvato
con Regio decreto 30 settembre 1920, n. 1538 (1439):

Senatori votanti . . 
Favorevoli' . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

151
145

6

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
-7 ajirile 1936-XH, n. 1772, concernente l’assicura
zione contro gli infortuni dei giovani in possesso 
del brevetto di pilota premilitare o da turismo e 
degli istruttori delle scuole di volo a vela (1441):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

151
144

7

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
agosto 1936-XIV, n. 1704, contenente norme per 

l'esenzione dalle tasse di registro e bollo sugli atti
riguardanti il credito cinematografico (1442):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . , .

Il Senato approva.

151
144

7

1 ma:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 
ggio 1936-XIA, n. 1498, relativo alla gestione

dell’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro.
i casi di malattie tropicali ed i rischi diI. guerrate

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

151
144

7

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 4936-XIA', n. 1459, concernente la restitu
zione dei diritti di. confine e della tassa di scambio 
sulle materie prime impiegate nella fabbricazione 
degli autoveicoli che si esportano (1448) :

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

Conversione
n

151.
145

6

in legge del Eegio decreto-legge
luglio 1936-XIV, n. 1526, riguardante il nuovo

contingentamento dei prodotti delle isole italiane 
dell’Egeo da ammettersi in franchigia doganale nel 
Regno (1449):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

Il Senato approva.

151
146

5

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XI\, n. 1902, concerneiite nuove con-
cessioni in materia di temporanea importazione
(1451):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . , . . .

Il Senato approva.

151
146

5

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1947, che ha dato 
esecuzione all’Accordo stipulato in Roma il 
30 settembre 1936 fra l’Italia e la Bulgaria per 
regolare gli scambi commerciali ed i pagamenti 
relativi » (N. 1452). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: ___ ______ __

legge del E’egio decreto-legge 15 ottobre 1936-XIV, 
n. 1947, che ha dato esecuzione all’Accordo sti-

« Conversione in

pillato in Roma il 30 settembre 1936 fra l’Italia
e, la Bulgaria per regolare gli scambi commerciali
ed i pagamenti relativi )).

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
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I
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1947, che ha dato esecu
zione all’Accordo stipulato in Roma il 30 settem
bre 1936 fra l’Italia e la Bulgaria per regolare 
gli scambi commerciali ed i pagamenti relativi.

Articolo unico.
È convertite» in legge il Regio decreto-legon 

15 ottobre 1936-XIV, n. 1952, col quale è data
esecuzione al « modus vivendi » di carattere coni-
merciale stipulato in Rio de Janeiro fra l’Italia e

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

il Brasile il 14 agosto 1936.

PRESIDENTE. È aperta la discussione SD
questo disegno. di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il' disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
15 ottobre 1936-XIV, n. 1948, che ha dato ese
cuzione all’Accordo italo-lituano stipulato in 
Roma il 22 settembre 1936-XIV, per regolare 
gli scambi commerciali tra i due Paesi e i pa
gamenti relativi » (N. 1453). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 15 ottobre 1936-XIV, 
n. 1948, che ha dato esecuzione all’Accordo italo- 
lituano stipulato in Roma il 22 settembre 1936 - 
Anno XIV, per regolare gli scambi commerciali 
tra i due Paesi e i pagamenti relativi ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in. legge il Regio decreto-legge 

15 ottobre 1936-XIV, n. 1948, che ha dato ese
cuzione all’Accordo italo-lituano stipulato in Roma 
il 22 settembre 1936-NIV per regolare gli scambi tembre 1936-XIV, fra l’Italia e la Finlandia per
commerciali tra i due Paesi e i pagamenti relativi.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1952, col quale è data 
esecuzione al Modus vivendi di carattere com
merciale stipulato in Rio de Janeiro fra l’Italia 
e il Brasile il 14 agosto 1936 » (N. 1454). - 
{Approvato dalla dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 15 ottobre 1936-XIV, 
n. 1952, col quale è data esecuzione al Modus vi
vendi Ai carattere commerciale stipulato in Rio de 
Janeiro fra l’Italia e il Brasile il 14 agosto 1936 ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversicne in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XlV, n. 1953, che ha dato ese
cuzione all’Accordo stipulato in Roma il 28 set
tembre 1936-XIV, fra l’Italia e la Finlandia 
per regolare gli scambi commerciali ed i pa
gamenti relativi » (N. 1455). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputali}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 15 ottobre 1936-XIV 

?

n. 1953, che ha dato esecuzione aU’Accordo sti
pulato in Roma il 28 settembre 1936-XIV, fra 
l’Italia e la Finlandia per regolare gli scambi 
commerciali ed i pagamenti relativi ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

15 ottobre 1936-XIV, n. 1953, che ha dato ese
cuzione all’Accordo stipulato in Roma il 28. set

regolare gli scambi commerciali ed i pagamenti 
relativi,

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1954, che ha dato ese
cuzione all’Accordo stipulato fra l’Italia e la 
Jugoslavia per regolare gli scambi commerciali 
e i pagamenti relativi ed al Protocollo addi
zionale al Trattato di commercio e di naviga
zione del 14 luglio 1934: atti firmati in Roma 
il 26 settembre 1936 » (N. 1466) - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 15 ottobre 1936-XIV, 
n. 1954, che ha dato esecuzione all’Accordo sti
pulato fra l’Italia e la Jugoslavia per regolare gli

i
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n|phi commerciali e i pagamenti relativi ed al 
protocollo addizionale al Trattato di commercio 

navigazione del 14 luglio 1924: Atti firmati 
Roma il 26 settembre 1936 ».e 

in prego il senatore segretario Gallenga di darne
lettura.

gallenga, segretario:

Articolo unico.

il convertito in legge il Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1954, che ha dato ese
cuzione all’Accordo stipulato fra l’Italia e la Jugo
slavia per regolare gli scambi commerciali e i 
pagamenti relativi ed al Protocollo addizionale 
al Trattato dì commercio e di navigazione del 
l-l luglio 1924; atti firmati in Roma il 26 settem
bre 1936.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge;
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

, 1° ottobre 1936-XlV, n. 1978, per l’autorizza
zione dell’aumento del capitale dell’Azienda 
Carboni Italiani (A. CA. I.) » (N. 1472). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge ottobre 1936-XIV,
n. 1978, per l’antorizzazione delVaumento del
capitale dell’Azienda Carboni Italiani (A. CA. I.) ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

questo disegno di legge. Nessuno ehiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
1“ ottobre 1936-XIV, n. 1978, per l’autorizzazione 
dell’aumento del capitale dell’Azienda Carboni
Italiani (A. CA. L).

PRESIDENTE. È aperta la discussione su

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge;
Conversione in legge del Regio decreto-legge

8 ottobre 1936-XIV, n. 2018, che modifica gli 
articoli 4, 11 e 15 del Regio decretc-legge 
2 novembre 1933-Xin, n. 1741, convertito nella

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

legge 8 febbraio 1934r-XII, n. 387, che disci
plina l’importazione, la lavorazione, il deposito 
e la distribuzione degli oli minerali e dei car-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

baranti » (N. 1457). 
dei Deputati}.

(jLpproTPato dalla Camera

11 giugno 1936-XIV, n. 1193, riflettente il finan
ziamento della Regia azienda monopolio banane 
per l’acquisto di navi bananiere » (N. 1473). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati},

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 8 ottobre 1936-XIV, 
n. 2018, che modifica gli articoli 4, Ile 15 del 
Regio decreto-legge 2 novèmbre 1933-X II, nu
mero 1741, convertito nella legge 8 febbraio 
1934-XII, n. 367, che disciplina l’importazione, 
la lavorazione, il deposito e la distribuzione degli 
oli minerali e dei carburanti «.

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 11 giugno 1936-XIV, 
n. 1193, riflettente il finanziamento della Regia 
azienda monopolio banane per l’acquisto di ,navi 
bananiere ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
8 ottobre 1936-XIV, n. 2018, che modifica gli 
articoli 4, 11 e 15 del Regio decreto-legge 2 no
vembre 1933-XII, n. 1741, convertito nella legge 
8 febbraio 1934-XII, n. 367, che disciplina l’im
portazione, la lavorazione, il deposito e la distri
buzione degli oli minerali e dei carburanti.

I

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
n giugno 1936-XIV, n. 1193, riflettente il finan
ziamento della Regia Azienda Monopolio Banane 
per l’acquisto di navi bananiere.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi' votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1555, riguardante il 
finanziamento della Regia azienda monopolio
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banane per l’acquisto di altre navi bananiere »
(N. 1474). - (Approvato dalla Camera dei De- 

' pittati}.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 16 luglio 1936-XIV, 
11. 1555, riguardante il finanziamento della Regia 
azienda monopolio banane per l’acquisto di altre 
navi bananiere ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

16 luglio 1936-XIV, n. 1555, riguardante il finan
ziamento della Regia Azienda Monopolio Banane 
per l’acquisto' di altre navi bananiere.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

n. 1884, riguardante la disciplina della cessione 
e del cambio dei talleri di Maria Teresa nelTAfrica 
Orientale Italiana ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge
15 ottobre .1936-XIV, n. 1884, riguardante la di ŝci-
plina della cessione e del cambio dei talleri di
Maria Teresa nell’Africa Orientale Italiana.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2 luglio 1936-XIV, 1371, che stabilisce l’ordi
namento monetario nell’ Africa Orientale Ita
liana » (N. 1475). - (Approvato dalla Camera dei 
Deputati}.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 2008, recante provve
dimenti a favore di Istituti di credito di diritto 
pubblico, che addivengano alla soppressione 
della Sezione “ Cassa di risparmio ” » (N. 1490). 
- (Approvato dalla Camera dei. Deputati}. .

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 15 ottobre 1936-Xrv, 
n. 2008, recante provvedimenti a favore di Istituti 
di credito di diritto pubblico, che addivengano

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 2 luglio 1936-XIV, 
n. 1371, che stabilisce Tordinamento monetario 
nell’Africa Orientale Italiana ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

2 loglio 1936-XlV, n. 1371, che stabilisce Tordina- 
inento monetario nell’Africa Orientale Italiana.

PRESIDENTE. E aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

alla soppressione della Sezione
mio ».

ii Cassa di rispar-

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario: -

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1884, riguardante la 
disciplina della cessione e del cambio dei talleri 
di Maria Teresa nelTAfrica Orientale Italiana » 
(N. 1476). - (Approvalo dalla Camera dei De
putati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 15 ottobre 1936-XIV,

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 2008, recante provvedi
menti a favore di Istituti di credito di diritto 
pubblico, che addivengano alla soppressione della 
sezione « Cassa di risparmio », con le seguenti mo
dificazioni:

AlVarticolo 1, comma 7», dopo la parola addiven
gano, sono inserite le seguenti: o siano nel frattempo 
addivenuti.

Dopo il 2^ comma dello stesso articolo 7, sono 
aggiunti i seguenti:

Continuerà parimente ad applicarsi ai predetti 
Istituti la norma dell’articolo 16 della legge 11 di
cembre 1910, n. 856, concernente la estensione alle 
Casse di risparmio delle garanzie e dei privilegi 
stabiliti per la Cassa depositi e prestiti per deter
minati mutui concessi ai comuni e alle province.

Agli Istituti di credito di diritto pubblico, che si 
trovino nelle condizioni di cui al comma prece' 
dente sarà applicabile la. disposizione dell’arti
colo 61 del Testo Unico 24 agosto 1877, n. 4021, 
richiamata dal secondo comma dell’articolo 37 
del Testo Unico 25 aprile 1929, n. 967, limitati’
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."■ute però, ad un ammontare di mutui a favore 
S province, comuni ed altri enti indicati al pre- 
fle-to artìcolo 61, che non sia superiore a quello 
cn’T-ispondente alla proporzione fra la massa dei 

Darmi e la cifra di capitali dati a mutuo ai 
(Ib-ersi enti sopra indicati, risultante daU’ultimo 
p^ìancio della soppressa sezione « Cassa di Rispar-

corris.
risp

m 
pe

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura. -

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, 11. 1539, riguardante la pub
blicazione delle sentenze penali di condanna nei 
giornali.
Allegato. Regio decreto-legge 9 luglio 1936-XIV,

, a condizione che, per i risparmi raccolti e 
’mutùi concessi agli enti suddetti, sia tenuta

lo », a
1

UBiÀ contabilite^.
PRESIDENTE. È aperta la discussione su n.

fi'ae!sto disegno di legge. Nessuno chiedendo di
1539, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale ??. 194

parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge, 
sprà poi votato a scrutinio segreto.

Einvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 2052, che proroga il 
termine previsto dall’articolo 1 del Regio de
creto-legge 26 luglio 1935-Xin, n. 1573, sulla 
disciplina della fabbricazione e della vendita 
dei quaderni scolastici » (N. 1491). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

del 22 agosto 1936-XIV.
VITTORIO EMANUELE III 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
Re d’Italia 

Imperatore d’Etiopia .

Visto l’articolo 36 del Codice penale;
Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 

1926, n. 100;
Ritenuta Turgente ed assoluta necessità di di-

sciplinare in modo unitario la pubblicazione
delle sentenze penali di condanna nei giornali;

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 15 ottobre 1936-XIV.

2052, che proroga il termine previsto daU’arti- 
' colo 1 del Regio decreto-legge 26 duglio 1935-XIII, 

. 1573, sulla disciplina della fabbricazione e della

lì.

Il
vendita dei quaderni scolastici ».

Prego il senatore ' segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 2052, che proroga il ter
mine previsto daU’articolo 1 del Regio decreto- 
legge 26.luglio 1935-XIII, n. 1573, sulla disciplina 
della fabbricazione e della- vendita dei quaderni 
scolastici.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
Questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 9 luglio 
1936-XIV, u. 1539, riguardante la pubblicazione 
delle sentenze penali di condanna nei giornali » 
(N. 1495). - {Approvato dalla Camera dei Depu
tati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Mini

stro Segretario di Stato per la grazia e giustizia, 
di concerto con i Ministri per l’interno, per l’agri
coltura e foreste, per le comunicazioni, per le 
corporazioni, per la stampa e propaganda;

Abbiamo decretato e decretiamo;
Art. 1. — In tutti i casi in cui viene ordinata 

la pubblicazione di una sentenza penale di con
danna in uno o più giornali ^designati dal giu
dice, questi dispone la pubblicazione per estratto, 
a meno che non ravvisi necessaria nel suo pru
dente arbitrio la pubblicazione integrale.

Tutte le disposizioni incompatibili col presente 
decreto s’intendono abrogate.

Art. 2. — Il presente decreto andrà in vigore 
il giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale del Regno e sarà presentato al Parla
mento per la conversione in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato alla pre
sentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 9 luglio 1936-XIV.

« Conversione indiscussione del disegno di legge: 
legge del Regio decreto-legge 9 luglio 1936-XIV, 
n. 1539, riguardante la pubblicazione delle sen-

VITTORIO EMANUELE
Mussolini — Solmi — Rossoni — 

Benni — Lantini — Alfieri.

Visto, il Guardasigilli: Solmi.

tenze penali di condanna nei giornali ».
PRESIDENTE. È -aperta la discussione su 

questo disegno di legge.
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VICINI MARCO ARTURO. Domando di par
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VICINI MARCO ARTURO. Non è che una 

semplice raccomandazione che io vorrei rivolgere 
all’onorevole Ministro. Questo decreto-legge col 
quale si dispone che, anche per tutti i casi in 
cui le leggi speciali impongono la pubblicazione 
delle sentenze sui pubblici giornali, queste siano 
pubblicate solo per estratto, come dispone il 
Codice penale per norma generale, è opportu
nissimo; prima di tutto per unità di sistema, poi 
per non aggravare enormemente il condannato 
con la spesa della pubblicazione integrale di sen
tenze che, come giustamente osserva il relatore, 
non hanno molto spesso, nella loro motivazione, 
alcuna importanza speciale.

Vorrei però andare più in là e fare una racco
mandazione.

Queste spese, come dicevo, sono veramente 
fortissime e talora, in piccole cause di Pretura, 
la pubblicazione della sentenza su grandi giornali 
viene a costare più ancora di quello che importi 
la condanna; il che fa sì che, quando il giudice 
può esimersi dal farlo, lo fa volentieri.

Io penso che sarebbe opportuno studiare la pos
sibilità di stabilire una tariffa speciale per queste 
pubblicazioni, che non hanno evidentemente uno 
scopo commerciale e d’interesse privato, ma un 
altissimo carattere d’interesse pubblico.

Mi si risponderà facilniente che ciò è difficile, 
perchè vi sono dei grandi giornali, a grande dif
fusione, e quindi a tariffe altissime, mentre ve ne 
sono dei piccoli a diffusione ridotta e quindi a 
tariffe più basse. Si potrebbe risolvere la questione

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto. ,

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge;
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
19 novembre 1938-XV, n. 2063, concernente la 
determinazione della nuova misura delle tasse 
scolastiche nei Regi istituti d’istruzione media 
classica, scientifica, magistrale e tecnica a de
correre dall’anno scolastico 1936-37 » (N. 1502). 
— {Approvato dalla Camera dei Deputati}.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto—legge 19 novembre 
1936-XV, n. 2063, concernente,la determinazione 
della nuova misura delle tasse scolastiche nei 
Regi istituti d’istruzione media classica, scientifica, 
magistrale e tècnica, a decorrere dall’anno scola-
stico 1936-37 ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne
lettura.

GALLENGA, segretario:
Articolo unico. .

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
19 novembre 1936-XV, n. : 2063, concernente la 
determinazione della nuova, misura delle tasse 
scolastiche nei Regi istituti d’istruzione media 
classica, scientifica, magistrale e tecnica, a decor-
rere dall’anno scolastico 1936-37.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su

con un uovo di Colombo: con una disposizione 
cioè che stabilisse per queste pubblicazioni una 
tariffa ridotta del cinquanta per cento o d’altra 
percentuale x, mantenendosi così inalterate le pro
porzioni fra i vari giornali. Ciò sarebbe tanto più 
equo, in quanto le agenzie di pubblicità sono solite 
fare degli sconti anche ai privati quando questi 
vanno a trattare (a meno che non si tratti di 
annunci mortuari, perchè allora esse sanno che 
in quei momenti non si pensa a discutere); in 
generale, però, ai commercianti, a coloro cioè che 
pubblicano nel loro interesse, queste agenzie con
cedono sconti per poter fare la pubblicità.

Nel caso contemplato dal presente decreto- 
legge, in cui, cioè, la pubblicità è imposta dalla 
legge, dovrebbe essere possibile di trovare il modo 
di ottenere un’equa tariffa speciale.

Questa è la ragione delle mie brevi parole.
SOLMI, ministro di grazia e giustizia. Domando 

di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SOLMI, Ministro di grazia e giustizia. Dichiaro 

che, d’accordo con i colleghi. Ministri delle cor
porazioni e della stampa e propaganda, terrò 
conto della raccomandazione del senatore Vicini.

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, ' la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutino segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota
zione dei disegni di legge testò rinviati allo scru
tinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 

Invito i senatori segretari a procedere, allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari /anno la numerazione dei voti.
Hanno preso parte alla votazioné i senatori:
Acquarone, Amantea, Anseimi, Antona Traversi, 

Appiani, Asinari di'San Marzano. , -
Baccelli, Baldi Papini, Banelli, Barcellona, Ba

zan, Belluzzo, Bennicelli, Bergamasco, Bevione, Bi
scaretti Guido, Biscaretti Roberto, Bocciardo, Bo-
drero. Bonardi, Boncompagni Ludovisi,' Bongio-
vaiini. Brezzi, Broccardi, Burzagli.

Calisse, Carletti, Casanuova, Casoli, Castelli,Casanuova,
Catellani, Cavaliere, Caviglia, Centurione ■ Scotto,
eia 11, Cicconetti, Cini, Concini, Contarini, Conti
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Sbiibaldi, Corbino, Cozza, Credaro, Cremonesi, Cri
spolti, Crispo Aloncada, Curatulo.

D’Ancora, De Bono, De Martino Giacomo, De 
A4to, ni Benedetto, Di Donato, Di Frassineto, Di 
Marzo, Ducei, Dudan.

Einaudi. .
Facchinetti, Facili, Farina, Felici, Ferrari, Flo

ra, Foschini, Fraschetti.

merciali tra i due Paesi e i pagamenti relativi 
(1453):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari ... . .

Il Senato approva.

Gallenga, Gasparini Jacopo, Gatti Salvatore.
Gazzera, Ghersi Giovanni, Giampietro,
Giordano, Giuliano, Giuria, Grazioli,

Giannini, 
Graziosi,

Guadagnini, Gualtieri, Guidi.
Iinperiali,
Josa.
Lanza Branciforte, Levi.
Alajoni, Alambretti, Alanzoni, Alarozzi, Martin

Franklin, Mazzoccolo, Aliar! de Cumani, Millose-
vich, Alontefinale, Alontuori, Mormino, Alorrone
Alosconi.

Nicolis di Robilant, Nomis di Cossilla.
Orlando, Ovio.
Padiglione, Peglion, Pende, Perris, Petrone, Pi- 

tacco, Pujia.
Raineri, Rava, Ricci, Romano Santi, Romei Lon

ghena, Romeo Nicola, Romeo delle Torrazzo, Rota 
Francesco, Rota Giuseppe, Russo.

Sailer, Saivago Raggi, Sani Navarra, Santoro, 
Sarrocchi,- Scaduto, Scalori, Scavonetti, Schanzer, 
Scipioni, Scotti, Sechi, Serristori, Silj, Sirianni, 
Sitta, Strampelli.

Tacconi, Taramelli, Thaon di Revel grande am
miraglio Paolo, Thaon di Revel dott. Paolo, To
daro, Tolomei, Torre.

A’^alagussa, Vicini Alarco Arturo, AUgliani, A^olpi 
di Alisurata.

Zoppi Ottavio, Zupelli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1947, che ha dato esecuzione 
aU’Accordo stipulato in Roma il 30 settembre 1936 
fra l’Italia e la Bulgaria per regolare gli scambi 
commerciali ed i pagamenti relativi (1452):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

Il Senato approva.

147
145

2

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIM, n. 1948, che ha dato esecuzione 
aU’Accordo italo-lituano stipulato in Roma il 22 
settembre 193G-XIV, per regolare gli scambi com-

Discussioni^ j. 342

147
146

1

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1.5 ottobre 1936-XIA^, n. 1952, col quale è data ese
cuzione al « Alodus AUvendi » di carattere commer
ciale stipulato in Rio de Janeiro fra l’Italia e 
il Brasile il 14 agosto 1936 (1454):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari.............

Il Senato approva.

147
143

4

Conversione in legge dei Regio decieto-legge 
15 ottobre 1936-XIA", n. 1953, che ha dato esecuzione 
aU’Accordo stipulato in Roma il 28 senembre 
1936-XIA’', fra l’Italia e a Finlandia per regolare 
gli scambi commerciali ed i pagamenti relativi 
(1455):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . , 

Il Senato approva.

Conversione in legge

147
144

3

del Regio decreto-legge
15 ottobre 1936-XIV, n. 1954, che ha dato esecu
zione aU’Accordo stipulato fra l’Italia e la Jugo
slavia per regolare gli scambi commerciali e i pa
gamenti relativi ed al Protocollo addizionale al 
Trattato di commercio e di navigazione del 14 lu
glio 1934: atti firmati in Roma il 26 settembre
1936 (1456):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari" . .

Il Senato approva.

147
144

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 ottobre 1936-XIV, n. 2918, che modifica gli arti
coli 4, 11 e 15 del Regio decreto-legge 2 novembre 
1933-XII, 11. 1741, convertito nella legge 8 febbraio 
193;4-XII, 11. 367, che disciplina l’importazione, la 
lavorazione, il deposito e la distribuzione degli olii 
minerali e dei carburanti (1457):

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari . . ,

• Il Senato approva.

147
145

2

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1“ ottobre 1936-XIA^, n. 1978, per l’autorizzazione dcl-

I
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raumeuto del capitale dell’Azienda 
liaui (A. CA. I.) (1472):

Senatori votanti . . . . .
Favorevoli .......
Contrari ........

Il Senato approva.

Carboni Ita-

147
142

-5

glio 1935-XIII, n. 1573, sulla disciplina della fab
bricazione e della vendita dei quaderni scolastici 
(1491):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari .... 

Il Senato approva.

. 147
145

2

Conversione in legge del Regio decr^to-legge
li giugno 1936-XIV. n. 1193, riflettente il finanzia
mento della Regia azienda monopolio banane per 
racquisto di navi bananiere (1473):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

147
143

4

Conversione- in legge del Regio decretolegge
9 luglio 193G-XI\q n. 1539, riguardante la pubbli
cazione delle sentenze penali di condanna nei gior
nali (1495):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 

Contrari..........
Il Senato approva.

147
147 

0

Conversione in legge del Regio decreto-legge
16 luglio 193G-XIV, 11. 1555, riguardante il finanzia-
mento della Regia azienda monopolio banane per
l’acquisto di altre navi bananiere (1474):

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . ., .

Il Senato approva.

147
144

3

Conversione. in
19 novembre'1936-XA^, n. 206Ì

legge del Regio decreto-legge
concernente la deter-

niinazione della nuova misura delle tasse scola
stiche nei Regi istituti d’istruzione media classica,
scientifica, niagistrale e tecnica, decorrere dal-

Conversióne in legge del Regio decreto-legge
2 luglio 193G-XIV, 11. 1371, die stabilisce l'ordina-
mento monetario nell’Africa 
(1475):

Grientale Italiana

l.’auuo scolastico 193G-37 (1502):
Senatori votanti . . .

Favorevoli . . . . .
Contrari ... . . ;

Il Senato approva.

147
146

1

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

147
146

1

ConversioneDiscussione dei disegni di legge :
in legge del Regio decreto-legge 5 ottobre 
1936-XIV, n. 1745, contenente modificazioni al 
Regio decreto-legge 21 dicembre 1927-VI, nu
mero 2325, sulla parità aurea della lira » (Nu-

Conversione in legge del Regio decreto-legge
15 ottobre 1936-XIV, ii.
piina della cessione e

1884, riguardante la disci- 
del cambio dei talleri di

Maria Teresa nell’Africa Orientale Italiana (1476):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 

Contrari............
Il Senato approva.

147
145 

'2

mero 1469). - {Approvato dalla Camera dei De- 
putati}‘,

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1744, concernente 
l’istituzione di una imposta straordinaria pro
gressiva sui dividendi delle società commer
ciali » (N. 1470). - {Approvato dalla Camera dei'
PeputatiY,

Conversione in legge del Regio decreto-«

Conversione in legge del Regio decrm' -ìegge 
15 ottobre IflSG-XIAq n. 2008, recante provvedimenti 
a favore di Istituti di credito di diritto pubblico, 
che addivengano alla soppressione della Sezione
« Cassa di risparmio » (1490):

Senatori votanti . .
Favorevoli .... 
Contrari .....

Il Senato approva.

147
141

6

legge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1743, concernente 
remissione di un prestito redimibile 5 per 
cento e l’applicazione di una imposta straor
dinaria sulla proprietà immobiliare per il ser
vizio del prestito medesimo » (N. 1471). - {Ap
provato dalla Caiìbera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione dei seguenti disegni di legge: « Con-
versione in legge del Regio decreto-legge 5 ottobre 
1936-XIV, n. 1745, contenente modificazioni al 
Regio decreto-legge 21 dicembre 1927-VI, n. 2325 ?

Conversione in- legge del Regio decreto legge 
15 ottobre 193G-XIV', n. 2052, che proroga il termine 
previsto dall’articolo 1 del Regio decretolegge-26 In

sulla parità aurea della lira; - Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV, 
n. 1744, concernente l’istituzione di una imposta 
straordinaria progressiva sui (Rvidendi dello so
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cietà commerciali; - Conversione in legge del 
Regio decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1743, 
concernente remissione di un prestito redimibile
5 per cento e l’applicazione di una imposta stra
ordinaria sulla proprietà immobiliare per il ser
vizio del prestito medesimo ».

Propongo che questi disegni di legge, per la 
loro manifesta, intima connessione, siano discussi 
insieme, se non vi sono osservazioni nè da parte 
del Governo, nè da parte del Senato. ■

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Non ho nulla in contrario.

PRESIDENTE. Allora, poiché non si fanno 
osservazioni, resta inteso che la discussione su 
questi tre disegni di legge sarà unica.

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura. .

GALLENGA, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
5 ottobre 193G-XIV, n, 1745, contenente modifi
cazioni al Regio decreto-legge 21 dicembre 1927 - 
Anno VI, n. 2325, sulla parità aurea della lira.

Allegato. Regio decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV, 
n. 1745, pubblicato netta Gazzetta Ufficiale n. 231 
del-5 ottobre 1936-XIV.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia
Imperatore d’Etiopia

Visto il Regio decreto-legge 21 dicembre 1927 - 
Anno VI, n. 2325, modificato dal Regio decreto- 
legge 20 luglio 1935-XIII, n. 1293;

Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 
1926-IV, n. 100;

Ritenuta l’urgente necessità .di regolare il valore 
intrinseco della moneta italiana per meglio ade
guarlo, anche agli effetti dei rapporti economici, 
al valore delle più importanti e diffuse monete 
in circolazione sui principali mercati mondiali;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo, del Governo, Primo 

Ministro Segretario di Stato e del Ministro per 
le finanze, di concerto col Ministro per la grazia 
e giustizia;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1.— Il valore intrinseco della lira italiana 

è ragguagliato a grammi 4.677 di oro fino per 
ogni cento lire di valore nominale.

Art. 2. — Con decreto Reale, su proposta del 
Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di 
Stato e del Ministro per le finanze, sentito il Con
siglio dei Ministri, il valore della lira italiana, di 
cui all’articolo 1, potrà essere diminuito fino a 
concorrenza di una ulteriore quota del 10 per cento.

Art. 3. — I biglietti della Banca d’Italia, nonché 
i biglietti di Stato e le monete metalliche, conti
nuano ad avere nel Regno, nelle Colonie e nei 
Possedimenti il loro pieno valore legale.

Nulla è innovato in ordine al parere liberatorio 
di tali valute nè in riguardo all’obbligo delle Casse 
pubbliche e di ogni privato di ricevere nel Regno, 
nelle Colonie e nei Possedimenti, come monete 
legali, nonostante ogni convenzione contraria.

Art. 4. —, La Banca d’Italia è autorizzata a 
computare al suo attivo in lire italiane, sulla base 
aurea fissata dall’articolo 1 del presente decreto, 
tutte le sue riserve in oro o in divise esistenti 
alla data del 30 settembre 1936-XIV.

Le plusvalenze emergenti dalla rivalutazione 
delle riserve della Banca vanno accreditate allo 
Stato.

Art. 5. — Con decreti Reali, su proposta del 
Capo del Governo, Primo Ministro Segretario eli 
Stato, e del Ministro per le finanze, potranno 
essere sospese in tutto od in parte le disposizioni 
in materia di movimenti di capitali e scambi con 
l’estero emanate in base al Regio decreto-legge 
29 settembre 1931-IX, n. 1207, nonché contenute 
in successivi provvedimenti legislativi.

Art. 6. — Con decreti Reali, su proposta del 
Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di 
Stato e del Ministro per le finanze, sentito il Gover
natore della Banca d’Italia, saranno emanate le 
norme integrative e di attuazione del presente 
Regio decreto-legge. ,

Art. 7. — Il presente decreto entrerà in vigore 
dalla data della sua pubblicazione nella Gazzetta 
PifÌGiale del Regno, e sarà presentato al Parla
mento per la sua conversione in legge.

Il Ministro per le finanze è autorizzato alla pre
sentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufiì- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 5 ottobre 1936 - 
Anno XI V’

VITTORIO EMANUELE
Mussolini 
Thaon di Revel 
Solmi.

visto, il Guardasigilli: Solmi.

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

5 ottobre 1936-XIV, n. 1744, concernente l’istitu
zione di una imposta straordinaria progressiva 
sui dividendi delle società commerciali, con le 
seguenti modificazioni:

IflelVultimo comma dell’articolo 1, alle parole: 
nella misura fissata per ciascun scaglione, sono 
sostituite le parole: nella misura pari alla metà 
di quella fissata nel precedente comma per la 
corrispondente percentuale di utili distribuiti, 
salvo in ogni caso l’integrale applicazione delle 
misuro fissate nel 1“ e nel 2® scaglione.
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AWarticolo 40 è aggiunto il seguente comma:
Lo disposizioni del presente decreto-legge si 

applicano anche alle società che abbiano chiuso 
il loro esercizio sociale in data anteriore all’en
trata in vigore del decreto-legge stesso, qualora 
peraltro esse siano state soggette per l’esercizio 
precedente alle disposizioni del Regio decreto- 
legge 5 settembre 1935, n. 1613.

17Allegato. Regio decreto-legge 5 ottobre 1936-lLI
n. 17M, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 231 
del 5 ottobre 1936-XIV.

VITTORIO EMANUELE III .
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

Imperatore d’Etiopia

Visto l’articolo 3, 11, 2, della legge 31 gennaio 
1926,11.100;

Visto il Testo Unico 24 agosto 1877, 11. 4021, per 
rimposta di ricchezza mobile, e successive modi
ficazioni;

Visto il Regio decreto-legge 5 settembre 1935, 
11. 1613, riguardante la limitazione temporanea 
della distribuzione degli utili delle società com
merciali, convertito nella legge 26 marzo 1936, 
11. 573;

Ritenuta rurgente necessità di provvedere a 
regolare il trattamento tributario degli utili delle 
società commerciali tanto in relazione alle esi
genze del bilancio dello Stato quanto per il fine 
di tutelare l’avvenire delle società commerciali 
por rafforzarne le condizioni patrimoniali;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 

Ministro Segretario di Stato e del Ministro per 
le finanze, di concerto con i Ministri per la gra
zia e giustizia e per le corporazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. — A decorrere dall’esercizio sociale in 

corso dalla data di entrata in vigore del pre
sente decreto, oltre l’imposta di ricchezza mobile 
sui redditi propri delle società commerciali di 
qualsiasi specie, comprese le società cooperative 
ed in genere di tutti gli enti che abbiano fini
industriali o commerciali, escluse le aziende
municipalizzate, sarà applicata sui redditi distri
buiti un’imposta straordinaria progressiva nella 
misura seguente:

5 per cento sulla parte di redditi distribuiti 
oltre il 6 e fino al 7 per cento del capitale ver
sato e delle riserve risultanti dal bilancio;

10 per cento sulla parte di redditi distribuit 
oltre il 7 e fino qll’S per cento;

25 per cento sulla parte di redditi distribuita 
oltre 1’8 per cento e fino al 10 per cento;

35 per cento sulla parte di redditi distribuiti 
oltre il 10 e fino al 12 per cento;

60 per cento sulla parte di redditi distribuiti 
che supera il 12 per cento.

Se negli ultimi tre esercizi sociali siano stati 
distribuiti utili superiori al 6 per cento, saranno

soggetti alla imposta straordinaria progressiva 
stabilita dal presente articolo solo gli utili ecce
denti la media del triennio, nella misura fissata 
per ciascun scaglione.

Art. 2. — Le disposizioni dell’articolo prece
dente si applicano ad ogni distribuzione di red
diti o di riserve e ad ogni attribuzione di utili
o di beiieùci ai soci, sotto qualsiasi forma
eseguita. •

Art. 3..— Le disposizioqi dei precedenti articoli 
non si applicano per gli utili distribuiti deri
vanti da attività esplicate dalle società commer
ciali, nelle Colonie a mezzo di proprie filiali o 
succursali, sempre che le società stesse conser- 
vino estioni distinte ed in ogni caso producano 
airUfficio delle imposte regolari contabilità cor
redate da .ogni elemento probatorio necessario 
alla ripartizione e separazione dei redditi.

Art. 4. — Con l’attuazione del presente decreto 
cessano di aver vigore le disposizioni contenute 
negli articoli 1 a 7 del Regio decreto-legge 5.set
tembre 1935, n. 1613, convertito nella legge 26 mar
zo 1936,;n. 573.

I « Fondi di riserva speciale vincolati » già 
costituiti ai sensi del citato decreto, rimangono 
tali fino allo scadere dei termini dal decreto 
stesso stabiliti. Essi sono però computati nella 
determinazione delle riserve di bilancio indicate 
nel comma primo dell’articolo 1. '

Art. 5. — L’imposta del 10 per cento stabilita 
dall’articolo 1 del Regio decreto-legge 7 settem
bre 1935, n. 1627, convertito nella lej ìgge 13 gennaio
1936, 11. 76, colpisce la parte di redditi effettiva
mente attribuita ai soci dopo l’applicazione della 
imposta' straordinaria stabilita dal precedente 
articolo 1.

Art. 6. — Per l’attuazione del presente decreto 
sono applicabili le norme vigenti per l’imposta 
di ricchezza, mobile, comprese le sanzioni com
minate dal Regio decreto 17 settembre 1931, n. 1608.

Art. 7. — Con decreto Reale, su proposta del 
Ministro per le finanze saranno emanate le 
norme, anche di carattere complementare o inte
grativo, che potranno occorrere per la completa 
attuazione del presente decreto.

Il presente decreto sarà presentato al Parla
mento per la conversione in legge.

Il Ministro per le finanze ò autorizzato alla 
presentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a Sah Rossore, addì 5 ottobre 1936 - 
Anno XIV.

VITTORIO EMANUELE
Mussolini — Thaon di Revel — Solmi 

— Lantini.

Visto, il Guardasigilli-. Solmi,
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Articolo unico.

L convertito in legge il Regio decreto-legge 
5 ottobre 1936-XIV, n. 1743, concernente remis
sione di nn prestito redimibile 5 per cento e l’apph- 
cazione di una imposta straordinaria sulla pro
prietà immobiliare per il servizio del prestito 
medesimo, con la seguente modificazione:

All’articolo 12 sono aggiunti i seguenti comma:
Tuttavia il Ministero per le finanze provvederà, 

ai soli fini dell’imposta e con decorrenza dal 1938,
alla revisione in diminuzione dei valori dei terreni
appartenenti a quei distretti catastali nei quali 
le valutazioni risultanti dall’applicazione delle 
suddette norme siano, nella media, superiori della 
metà al valore venale dei terreni stessi.

Sempre ai fini dell’accertamento dell’imposta, 
sono esclusi i censi, canoni e livelli dovuti in de-
naro. Tali censi, canoni e livelli, capitalizzati al
cento per cinque del rispettivo ammontare, sono 
detratti dai valori immobiliari valutati secondo 
le norme suddette. Per ottenere la detrazione gli 
interessati dovranno presentare, agli Uffici delle 
imposte territorialmente competenti, domanda 
corredata degli elementi di prova, nel termine di 
un mese dalla pubblicazione della presente legge.

Art. 1. — È autorizzata remissione di un pre
stito redimibile, da iscriversi nel gran libro del • 
Debito Pubblico, fruttante l’interesse annuo di 
lire 5 per ogni cento lire di capitale nominale, a 
partire dal gennaio 1937-XV, esente da ogni 
imposta presente e futura, pagabile nel Regno e 
nelle Colonie a rate semestrali posticipate, sca
denti il lo gennaio ed il 1® luglio di ogni anno- 
Il prestito sarà ammortizzabile nel periodo di 
25 anni a decorrere dal 1° gennaio 1938-XVI.

L’ammortamento del prestito considerato nel 
precedente comma avrà luogo, secondo il piano 
allegato al presente decreto, mediante rimborso 
per sorteggi annuali. '

Art. 2. — I titoli del prestito creato con il pre
sente decreto saranno offerti in pubblica sotto
scrizione al prezzo di emissione, pari al valore 
nominale, con le norme che verranno stabilite 
con decreto del Ministro delle finanze.

A tale sottoscrizione sono peraltro tenute le 
persone fisiche e gli Enti di qualsiasi natura che 
siano possessori di terreni e di fabbricati situati 
nel Regno, salvo le eccezioni stabilite dall’articolo 
successivo.

Art. o. — Non sono tenuti alla sottoscrizione:

Allegato. Regio decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV, 
n. 1743^ pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 231 
del 5 ottobre 1936-XIV.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia 
Imperatore d’Etiopia

lo lo Stato per tutti i suoi beni, compresi 
quelli destinati a dotazione della Corona; le Am
ministrazioni dirette dello Stato; gli Stati esteri 
per i beni che essi possiedono nel Regno;

20 il Partito Nazionale Fascista e gli Enti 
e le Opere da esso dipendenti;

30 le Provincie ed i Comuni;
40 gli Istituti ed Enti di beneficenza od aventi 

semplici fini assistenziali, legalmente costituiti e 
riconosciuti;

50
Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 

1926, n. 100;
Ritenuta l’urgente necessità di provvedere alla 

emissione di un nuovo prestito pubblico per valo
rizzare la Vittoria conseguita in Africa Orientale, 
e per procurare i mezzi necessari a garantire la 
sicurezza nazionale-.

Ritenuta altresì l’urgente necessità di assicurare 
il servizio e l’estinzione di tale prestito;

Visto il Testo Unico delle leggi per l’imposta sui 
redditi di ricchezza mobile, approvato con Regio

4i Istituti pubblici di- istruzione; i Corpi
scientifici; le Accademie e le Società storiche, 
letterarie, scientifiche, aventi scopi esclusivamente 
scientifici; la Società Dante Alighieri; la Croce 
Eossa; la Lega Navale Italiana;

6° gli Enti ecclesiastici aventi semplici scopi 
di culto 0 di beneficenza; .

70 gli Enti ed Istituti per le case popolari; 
per le case degli impiegati dello Stato, delle Pro
vincie e dei Comuni; le Cooperative edilizie am
messe a fruire del contributo dello Stato.

Art. 4. — Sono tenuti alla sottoscrizione di cui
decreto 24 agosto 1877, 
modificazioni-.

n. 4021, e successive ai precedenti articoli 1 e 2 le Ditte, persone fìsicbe

Vista la legge 26 gennaio 1865, n. 2136, istitu
tiva deU’imposta sui fabbricati, e successive mo
dificazioni ;

AUsto il Regio decreto 6 dicembre 1923, n. 2722;
Vista la legge 11 luglio 1929, n. 1260;
Visto il Regio decreto 17 settembre 1931, n. 1608;
Vista la legge 8 giugno 1936, n. 1231;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla'proposta del Capo del Governo, Primo 

Ministro Segretario di Stato e del Ministro delle 
finanze, di concerto col Ministro per la grazia e 
giustizia;

Abbiamo ■ decretato e decretiamo;

od Enti, quali risultano in ciascun articolo dei 
ruoli deU’imposta sui terreni e di quella sui fab
bricati pubblicati nell’anno 1937-XV e seguenti 
per il tributo dell’anno stesso.

Tuttavia, quando risulti agli uffici o sia dimo
strato dagli interessati die le partite catastali 
non sono intestate ai reali possessori, sono tenuti 
questi ultimi alla sottoscrizione.

Agli effetti dell’applicazione del presente arti
colo, le Ditte debbono essere considerate per sè 
stanti, quali risultano da ciascun articolo di ruolo, 
indipendentemente dai cumuli di redditi che per 
le Ditte stesse o per i singoli componenti di esse 
possono verificarsi con altri articoli di ruolo.
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Art. 5. — Sono tenuti alla sottoscrizione.anche 
i possessori di terreni o di fabbricati i cui redditi 
siano temporaneamente esenti da imposte reali, 
o che siano soggetti ad un tributo sostitutivo 
delle imposte stesse.

Sono dei pari tenuti i possessori dei beni immobili 
i cui redditi sono soggetti ad imposta di ricchezza 
mobile ai sensi del Eegio decreto 6 dicembre 1923,
n. 2722, della legge 11 luglio 1929, n. 1260 e
deb’articolo 28 della legge 8 giugno 1936, n. 1231, 
nonché coloro che abbiano effettuati investimenti 
immobiliari in opere non ancora ultimate o non 
ancora suscettibili di reddito^

Art. 6. — La somma che ciascun possessore di 
beni immobili è tenuto a sottoscrivere al prestito 
è stabilita nella misura del 5 per cento del valore 
deb’hnmobile.

e
La valutazione è eseguita suUa base degli estimi 
dei redditi risultanti dai ruoli delle imposte

ai sensi del presente decreto non raggiunga h 
lire diecimila. ■

Agli effetti della determinazione del limite indi
cato al comma precedente si tiene conto del cumulo 
dei redditi immobiliari iscritti a nome della stessa 
persona od Ente. Per la deterhiinazione delle quote 
da sottoscrivere si applicano le norme stabilite 
dal 3° comma dell’articolo 4 sempre che il cumulo 
non sia necessario per quote che separatamente 
considerate non raggiungano il minimo di sotto
scrizione.

Per i valori superiori a lire diecimila le frazioni 
che, con bapplicazione deb’aliquota stabilita dal
l’articolo 6, portano ad una sottoscrizione infe
riore a lire cinquanta sono trascurate e le frazioni 
che portano ad una sottoscrizione superiore alle 
bre 50 sono ' arrotondate a bre 100.

fondiarie per il 1937-XV.
Per i terreni ed i fabbricati indicati all’articolo 5

la valutazione è eseguita sulla base degli estimi 
e dei redditi già risultanti da normali e definitivi 
atti di accertamento ai fini delle rispettive imposte 
dirette; in mancanza si provvede ad apposito 
accertamento del reddito.

Per gli investimenti in opere non ultimate o
non ancora suscettibili di reddito si tiene conto 
delle somme investite o dei prezzi correnti alla 
data del presente decreto.

Art. 7. — La valutazione del valore dei beni 
immobili indicata aU’articolo precedente è ese
guita:

1® per i terreni, suba base dell’estimo cata
stale soggetto od assoggettabile ab’imposta fon
diaria moltiplicato pel coefficiente fisso di 3,66 
e capitalizzato al tasso del 100 per 5.

20 per i fabbricati, sulla base del reddito 
imponibile soggetto od assoggettabile alla relativa 
imposta, capitalizzato al tasso del 100 per 5.

Art. 8. — Dal valore dei beni immobili valutato 
nei modi stabiliti dal presente decreto i sottoscrit
tori hanno il diritto di chiedere la detrazione 
dell’ammontare dei crediti ipotecari gravanti i 
beni stessi nella somma effettiva dovuta alla data 
del 1° gennaio 1937-Xy, alle seguenti condizioni:

lo che l’ipoteca sia stata regolarmente iscritta 
anteriormente alla data del presente decreto;

20 che sia dimostrata l’inerenza dell’ipoteca 
agU immobili ai quab si riferiscono le partite 
catastali riguardanti ciascuna Ditta iscritta nei 
ruoli delle imposte fondiarie;

3? che il reddito derivante dai crediti sud
detti risulti accertato o denunciato agli effetti 
deH’imposta di ricchezza mobile.

Le domande debbono essere presentate, a pena 
di decadenza, agli Uffici delle imposte territorial-

Art. 10. — È istituita a decorrere dal lo 
naio 1937-XV, e per la durata di 25 anni, 
imposta straordinaria immobiliare.

gea- 
una

Sono soggetti aUa detta imposta i possessori 
di terreni e di fabbricati indicati agli articoli 2, 
4 e 5, salvo le esenzioni di cui all’articolo 3.

Il provento della imposta straordinaria immo
biliare è devoluto ad assicurare il servizio degli 
interessi e dell’ammortamento del prestito autoriz
zato dall’articolo 1 del presente decreto.

Art. 11. — Nella prima applicazione deU’impo- 
stra straordinaria immobiliare la determinazione 
delle Ditte ad essa soggette è eseguita secondo le 
disposizioni degli articoli 4, 5 e 9 del presente 

_ decreto. . •
Art. 12. — L’imposta è applicabile nella misura

annua del 50 per mille dei valori immobiliari
valutati secondo le norme degb articob 6, 7 ed 8 
del presente decreto.

Art. 13. — La determinazione delle somme che 
ciascuna Ditta è tenuta a sottoscrivere al prestito 
spetta agli Uffici distrettuab debe imposte dirette.

Questi, trascorso il termine stabibto dab’ultimo 
comma deb’articolo 8, compileranno ruoli speciali 
riscuotibili in sei rate bimestrali eguab.

Art. 14. — Agli Uffici delle imposte dirette 
spetta la determinazione debe somme da sotto
scrivere, anche in confronto dei possessori di immo
bili indicati all’articolo 5.

L’accertamento dei redditi da prendersi a base 
della determinazione suddetta è eseguito secondo 
le norme vigenti per l’imposta sui fabbricati, a 
meno che, per i terreni, i relativi estimi non risul
tino già definitivamente valutati dagb organi 
competenti.

Ai fini deb’appbcazione del presente articolo, 
i possessori dei beni immobib indicati all’articolo 5, 
debbono presentare apposita dichiarazione ai com
petenti uffici debe imposte dirette entro sessanta 
giorni dalla pubblicazione del presente decreto.
Per tali dichiarazioni si applicano le norme e pena- 

mente competenti, entro due mesi dalla pubbli- j ptà del Eegio decreto 17 settembre 1931, n. 1608. 
fini •nunonnfA ri 4.-»  ̂ -r-„i .. .ttcazione del presente decreto. Art. 15. — Per le sottoscrizioni disposte dal

Art. 9. — Sono esenti dalla sottoscrizione le presente decreto, l’istituto di emissione è autoriz
Ditte per le quali il valore degli immobili valutato zato a concedere anticipazioni Uno al 90 per cento
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dell’ammontare rispettivo, all’interesse annuo non 
superiore al 5 per cento comprese le spese e le 
commissioni.

per tali sottoscrizioni anche gli Istitnti di cre- 
jito e le Banche di Diritto pubblico, nonché gli 
altri Istituti di credito che saranno designati con 
decreto del Capo del Governo, potranno concedere 
crediti ed anticipazioni al tasso massimo di intm 
resse sopra indicato ed a tutte le altre condizioni 
prcviste dal presente decreto.

Crediti ed anticipazioni debbono essere concessi 
solo su domanda delle Ditte interessate, corredata 
da certificato dell’Ufficio delle imposte competente, 
recante l’intestazione completa della Ditta, gli 
estremi della inscrizione a ruolo, la quota di sot
toscrizione stabilita.

Le somme debbono essere daU’Istituto versate 
all’esattore delle imposte dirette che ha in carico 
la riscossione della quota contro quietanze da 
utilizzare per il ritiro del certificato provvisorio 
secondo quanto é disposto dal successivo arti
colo 20.

Per tutti gli atti inerenti alle operazioni di 
credito sopra accennate e relative rinnovazioni, 
in sostituzione delle imposte di. registro e di bollo 
e surrogatorie, si applica la tassa fìssa di bollo di 
lire una da corrispondersi sul primo atto delle 
operazioni medesime.

Art.. 16. — Per la risoluzione delle controversie 
per l’applicazione del presente decreto valgono le 
norme vigenti per l’imposta sui redditi dei fab
bricati.

Ove, in dipendenza dell’accoglimento dei ricorsi 
degli interessati, debba procedersi alla restitu
zione di quote di sottoscrizione, ad essa si prov- 
vederà, insieme con i relativi interessi, a favore 
del sottoscrittore ovvero dell’istituto sovventore 
con le norme stabilite per la restituzione delle 
quote d’imposta riconosciute indebite.

Arté 17. — Per la risco.ssione dei ruoli speciali 
di sottoscrizione e dei ruoli dell’imposta straordi
naria immobiliare si applicano le norme contenute 
nelle leggi vigenti per la riscossione delle imposte 
dirette comprese quelle concernenti sanzioni puni
tive a carico dei contribuenti morosi.

Il versamento delle quote di sottoscrizione può 
essere fatto direttamente in Tesoreria per dispo
sizione dell’intendente di finanza sia d’ufficio che 
su domanda del contribuente.

Per le quote relative alle sottoscrizioni il cre
dito della finanza ha privilegio speciale per l’intero 
ammontare delle quote stesse sugli immobili cui 
esse si riferiscono, salvi sempre i ^ diritti dei terzi 
costituiti anteriormente alla data di pubblicazione 
del presente decreto.

Il privilegio é trasferito all’istituto bancario, 
nonché all’istituto di. emissione, nel caso di anti
cipazione, limitatamente all’ammontare del credito 
n deU’anticipazione e fino all’estinzione di questi.

Art. 18. — Gli obblighi e le condizioni dell’esat
tore e del ricevitore provinciale per la riscossione 
delle quote di sottoscrizione saranno disciplinati gratuitamente.

con le norme di applicazione da emanarsi in forza 
dell’articolo 23 -del presente decreto.

Art. 19. — Il diritto della finanza di iscrivere 
a ruolo le quote di sottoscrizione si prescrive col 
31 dicembre 1939.

Quando trattisi di quote relative agli immobili 
indicati all’articolo 5, il diritto della finanza di 
accertare i redditi stessi si prescrive col 31 dicem
bre del secondo anno successivo a quello della 
pubblicazione del presente decreto, ed il diritto 
di iscrivere a ruolo si prescrive col 31 dicembre 
dell’anno successivo a quello in cui i redditi furono 
definitivamente accertati.

Per l’imposta straordinaria immobiliare il diritto 
d’iscrizione nei ruoli é limitato all’imposta del
l’anno in corso e dei due precedenti.

• Art. 20. — Avvenuto l’integrale pagamento 
delle quote iscritte a ruolo, e sulla base della quie
tanza dell’esattore, le Sezioni di Eegia Tesoreria 
rilasciano al possessore delle quietanze stesse, 
previo il conguaglio degli interessi, un certificato 
provvisorio da commutare poi in titolo definitivo.

Quando il versamento é eseguito da un Istituto 
di credito, ai sensi dell’articolo 15, il certificato 
provvisorio ed il titolo definitivo debbono essere 
consegnati all’istituto stesso, il quale ha su di essi 
garanzia reale fino ah’estinzione della sovvenzione 
concessa.

I sottoscrittori al prestito redimibile possono 
ottenere il riscatto dell’imposta straordinaria immo
biliare istituita con l’articolo 10 a condizione che 
il pagamento dell’imposta riscattata venga ese
guito con titoli del prestito stesso. Le modalità 
e condizioni saranno determinate con decreto del 
Ministro delle finanze.

Art. 21. — Al prestito autorizzato col presente 
decreto sono estese tutte le disposizioni di legge 
che regolano il gran libro e il servizio del Debito 
Pubblico in quanto non siano contrarie a quelle 
contenute nel decreto stesso.

I titoli e le relative cedole fruiscono di tutte le 
O'’’aranzie e di tutti i privilegi e benefìci concessi 
alle rendite di Debito Pubblico. Essi fruiscono 
altresì delle agevolezze consentite ai titoli del redi
mibile 3,50 per cento dal titolo II del Eegio de
creto-legge 3 febbraio 193I-XII, n. 60, in materia 
di costituzione di depositi cauzionali e di rinve- 
stimento di capitali, nonché delle esenzioni da 
tassa di registro, per donazioni e dalla tassa di 
successione previste dal titolo predetto per i tra
sferimenti in forza di atti tra'vivi, a titolo gratuito 
e per successione, e per le costituzioni di doti.

Art. 22. — Le ricevute, i certificati provvisori 
ed i trasferimenti di’ essi, i titoli definitivi, da 
emettersi in dipendenza del presente decreto, sono 
esenti da ogni tassa di registro e bollo e di conces
sione governativa.

Parimenti tutti gli atti e documenti comunque 
necessari per la detta operazione, sono esenti da
tassa di bollo c di concessione governativa, e?
ove occorra la registrazione, questa sarà eseguita.
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Le inserzioni,, gli avvisi riguardanti la presente
operazione, sui giornali e riviste, sono esenti da 
qualsiasi tassa.

Sono parimenti esenti dal pagamento di qual
siasi tassa o diritto le affissioni di manifesti desti
nati a diffondere nel pubblico la notizia della 
presente operazione e delle sue condizioni. Alle 
affissioni stesse si applicheranno le disposizioni 
concernenti gli atti delle pubbliche amministra
zioni ed i manifesti elettorali.

La spedizione dei certificati provvisori e dei 
titoli definitivi, anche se occorra l’intervento delle

come hanno anche fatto i relatori, a quello che è 
avvenuto all’estero in materia di svalutazione

Non parlerò delle svalutazioni più antiche, ma 
mi limiterò soltanto a quelle post-belliche pifi
recenti. Non ini soffermerò quindi sulla volatili;z-

filiali della Banca d’Italia, sarà effettuata in
franchigia, salva l’osservanza delle formalità che 
verranno a tal uopo stabilite.

Art. L'ó. — Con decreti Beali, su proposta del
^Ministro per le finanze, saranno emanate tutte le 
norme complementari, integrative e regolamentari 
per Tattua-zione del presente decreto, e saranno 
stabilite le caratteristiche dei nuovi titoli e la 
loro ripartizione in tagli.

Art. 24. — È autorizzata l’iscrizione, nello 
stato di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze, delle somme occorrenti per la fabbrica
zione, remissione, la consegna dei certificati prov
visori e dei titoli definitivi considerati in questo 
decreto, e in genere per tutte le spese dipendenti 
dalla presente operazione.

Art. 25. — Con decreti del Ministro per le 
finanze saranno introdotte in bilancio le variazioni 
occorrenti in dipendenza dell’attuazione del pre
sente decreto.

Art. 26. — Il presente decreto entrerà in vigore 
dalla data della sua pubblicazione nella Gazzetta 
IJ-fficiale del Eegno, e sarà presentato al Parla
mento per la sua conversione in legge.

Il Ministro per le finanze è autorizzato alla pre
sentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi
ciale delle leggi e dei'^decreti del Eegno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a San Eossore, addi 5 ottobre 1936 - 
Anno XIV.

zazione completa del marco, liquidato neH’ottobre 
1924, quando fu istituito un marco nuovo con 
base aurea che fu ed è rigorosamente difeso e 
bloccato. Sotto certi aspetti e sotto determinati 
rapporti, questo marco subì deviazioni conven
zionali, istituendosi il marco bloccato, il marco 
registrato, il marco turistico, il marco derivato 
da conti correnti, tutto in armonia con un regime 
statale di blocco. Questo sarebbe un primo tipo 
di svalutazione.

Ma la svalutazione che agli occhi di tutti ha 
avuto più importanza, è quella fatta nel settembre 
del 1931 dall’Inghilterra. La sterlina era stata 
disancorata dall’oro durante la guerra, per salvare 
le riserve auree della Banca d’Inghilterra. Apro 
una parentesi: quelle riserve erano state aumentate 
con un apporto di circa 500 milioni di lire italiane 
oro, da noi consegnate all’Inghilterra. * Di questi 
500 milioni non si è saputo più niente. Ne ho 
chiesto qualche volta notizia ai predecessori 
dell’onorevole Ministro delle finanze, ma non sono 
riuscito ad ottenere risposta. So che era stato 
pattuito, giusta l’accordo Volpi, che ad ogni 
nostra rata di pagamento a rimborso dei debiti 
di guerra, l’Inghilterra ci avrebbe restituito due o 
più milioni di lire oro. Cessati i pagamenti dei 
debiti di guerra, che cosa è successo di tale nostra 
riserva ? Se non paghiamo più nulla, e neanche 
l’Inghilterra paga più nulla sui suoi debiti di 
guerra verso l’America, deve l’Italia rinunciare 
alla restituzione di quella somma l

THAON DI EEVEL, Ministro delle finanze. Fi-
gura nel conto del Tesoro.

EICCI."Mi permetta, onorevole Ministro, ma
nel conto del Tesoro non c’è mai stata, almeno 
in quello pubblicato e distribuito ai Senatori; c’è 
soltanto nel conto della Banca d’Italia come credito 
verso lo Stato italiano. Ma quello che io chiedo è 
non se il nostro credito è contabilizzato, bensì se 
si provvede a realizzarlo.

La sterlina dunque andò ribassando fino a

VITTOEIO EMANUELE
Mussolini 
Thaon di Eevel 
Solmi.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
EICCI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
EICCI. Onorevoli Senatori, è ben manifesta 

l’importanza dei tre decreti-legge che oggi sono 
sottoposti alla nostra discussione. Poiché il prin
cipale tra essi, sull’allineamento monetario, trova 
giustificazione nella situazione monetaria interna
zionale, consentitemi che dia un rapido sguardo,

perdere il 30 per cento del suo valore; poi si riebbe 
e nell’aprile 1925 fu dal Ministro Churchill di 
nuovo ancorata all’oro, colla più larga garanzia 
di convertibilità, esempio unico di rivalutazione 
nella storia recente; ma fu un vero disastro per 
l’economia inglese, perchè tale rivalutazione ri
chiese una revisione delle mercedi e influì sul 
movimento dei prezzi interni dando luogo ad
inconvenienti gravi. scioperi. ecc.

Nel 1931 la bilancia dei pagamenti inglese era 
talmente deficitaria e talmente forte era il ritiro 
del danaro estero dai depositi e la contrazione 
delle riserve, che l’Inghilterra venne nella delibe
razione di staccare la sterlina dall’oro tornando 
ancora al corso forzoso. Questo fu fatto per ri
guardo ai suoi rapporti con l’estero, per la bilancia
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commerciale; non per riguardo aH’interno, dove 
anzi essa riuscì a mantenere costante il costo della 
vita, tanto costante che da allora non è quasi 
variato. H costo della vita era misurato nel set
tembre 1931 da 145, cioè 45 per cento in più 
dell’anteguerra, oggi è misurato da 151. Questo 
ipo’ffcro aumento è dovuto- al rincaro di alcuni 
generi alimentari nel mercato internazionale.

Le oscillazioni, i movimenti della sterlina sòno 
controllati mediante un fondo di stabilizzazione, 
in modo da poter combattere qualunque attacco 
da parte deH’estero; la Banca d’Inghilterra non 
fa che variare il prezzo di acquisto dell’oro. Ante
riormente alla guerra lo pagava al prezzo ufficiale 
di 85 scellini per oncia troy (g. 31,1), oralopaga 
a prezzo giornalmente variato, che oggi è a 142 
scellini. Ciò corrisponde ad una svalutazione di 
circa 40 per-cento. F una moneta manovrata, in 
quanto a suo piacimento, coH’aumentare o abbas
sare il prezzo dell’oro, l’Inghilterra varia la capacità 
d’acquisto della sterlina.

Per ragioni ben diverse è avvenuta la svaluta
zione del dollaro. La crisi di prosperità del 1929, 
seguita dal noto disagio e da una successione di 
abbondanti ' raccolti agrari, cagionò un fortissimo 
rinvilio delle derrate agricole; quindi impossibilità 
da parte degli agricoitori di collocare il loro pro
dotto e di pagare i forti debiti, specialmente quelli 
ipotecarii, che gravano sulla proprietà negli Stati 
Uniti e di pagare i prendi di assicurazione sulla 
vita. Questi due generi: ipoteche agricole e assi-

circostanze déiringhilterra nel 1931: ora si è alli
neata col dollaro, prendendo accordi coll’America 
e coiringhilterra per la difesa della propria mo
neta.

Una delle cause di questi movimenti, di queste 
spinte ora all’aumento, ora al ribasso di determinate 
monete è semj)re stata la massa di denaro apo
lide, che si trasferisce or qua or là. Adesso Eoose
velt intende occuparsi di tale denaro vagante che 
calcola, per la parte oggi investita in America, 
circa 7 miliardi di dollari. Tale ospite degli Stati 
Uniti potrebbe d’improvviso andarsene, cagio
nando così il ribasso di titoli, di merci, e produ-
eendo disagio neU’economia americana.'b

Ali viene in niente un romanzo di Victor Hugo, 
dove viene descritto l’episodio di un pesante can
none montato su affusto a ruote, il quale, strap
pati i legami che lo tenevano fissato, si muove 
qua e là sulla coperta d’una nave a causa del 
rullio, recando ovunque danno e distruzione. Tale 
più 0 meno è stata negli anni passati la funzione 
della massa monetaria internazionale vagante. Noi 
l’abbiamo sentita quest’azione nel 1927, noi ed 
anche la Francia, quando la speculazione giuocò 
aU’aumento sulla lira italiana e sul franco. Im
provvisamente, dopo un periodo di forte ribasso 
del franco e della lira, li vedemmo aumentare. 
La sterlina era arrivata a 87 ed il dollaro a 17,90. 
La Francia-ne profittò stampando largamente bi
glietti e rivendendoli agli speculatori. Questa ven
dita è una delle cause deU’aumento fortissimo

curazioni sulla vita sono sviluppatissimi negli
Stati Uniti. Qualora fosse continuato il rinvilio dei 
prezzi, sarebbero saltate le Banche e le Compagnie 
di assicurazione. Allora, per ragioni cioè di equi
librio interno, in tutti i quarantotto Stati Confe-

delle riserve auree francesi, 
altrettanto.-

Noi non facemmo

derati dell’America, ma principalmente negli
Stati agricoli ' del West, il Presidente Eoosevelt 
venne ' ai primi del 1934 nella decisione di svalu
tare (di 40,94 %) il dollaro per produrre un aumento 
dei prezzi. AÙ’incirca è la stessa svalutazione che 
per motivi interni si fece qualche volta ai tempi 
della Eepubblica Eomana, quando i debitori che 
dovevano pagare in argento, chiesero di pagare in
rame o in generi di minor valore.

Vedete quanto sia diversa la causa e il carattere 
della svalutazione inglese in confronto di quella 
americana: questa è stata fatta espressamente per 
cagionare un aumento nei prezzi alhinterno; il che 
poi ha avuto i suoi inevitabili effetti anche nei

Ho già sommariamente descritto la situazione 
nella quale si trovava l’Italia nel 1933-34, l’altro 
giorno quando, si parlava del bilancio consuntivo 
dell’esercizio 4934-35. Alle cause che ho allora 
accennato vi è senza dubbio da aggiungere la 
svalutazione avvenuta nel dollaro nel 1934, la 
quale aveva peggiorato le condizioni di ambiente 
della nostra bilancia commerciale.

Infatti essa andava declinando. I provvedi
menti per la valuta gettavano nei circoli commer
ciali un discredito sulla nostra lira. Era sorta, 
manco a dirlo, la «borsa nera ». Poi venne una 
serie di altri provvedimenti. Praticamente la lira 
non aveva più la base aurea. In parecchi settori 
la lira era fortemente svalutata. Per esempio dove 
si svolgevano le compensazioni private, si era 
arrivati a pagare 50 e qualche volta anche 100 per

confronti coll’estero: effetti che alla politica eco- 100 di premio per ottenere la valuta estera.
nemica americana non giovano, perchè essa non
vuole avere una bilancia commerciale attiva, ma 
la desidera leggermente passiva. Ma la sterlina 
fu subito manovrata in modo da deprezzarsi e 
tenere il passo col dollaro, ed altre nazioni si

Strappi di minore importanza erano avvenuti 
per effetto di legge; come la lira turistica, la 
autorizzazione alla Banca d’Italia a pagare l’oro 
quindici lire il grammo invece che dodici.

In sostanza,, già nel settembre eravamo in piena
allinearono 1 e tutto induì sul commercio estero
dei paesi rimasti fedeli alla base aurea.

La Francia fu spinta alla recente svalutazione 
da un esodo fortissimo d’oro dalla Banca e dal 
deficit della bilancia dei pagamenti; la Francia 
per altre cause si trovava all’incirca nelle stesse
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svalutazione, ma una svalutazione direi inorganica, 
che colpiva certi settori deU’economia nazionale 
e che ne lasciava invece meno colpiti altri.

Dopo i provvedimenti presi-dalla Francia, cui 
fecero seguito provvedimenti consimili per parte 
della Svizzera e dell’olanda, certamente la nostra
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posizione era peggiorata. Non era indispensabile 
prendere provvedimenti analoghi perché si sarebbe 
potuto, con qualche difficoltà ed asprezza, ma 
si sarebbe potuto, tirare innanzi. Infatti la bi
lancia commerciale sembrava, finite le sanzioni, 
dare qualche miglioramento; il movimento viag
giatori stava riprendendo. Però se non indispen
sabile, era opportuno prendere un provvedimento 
oi'ffanico.»

E allora quale poteva essere la strada da seguire ? 
La moneta completamente manovrata e a corso 
forzoso, come in Inghilterra, per noi era di difficile 
attuazione, perchè richiedeva una massa di ma
novra aurea che non credo noi possiamo avere: 
l’onorevole Ministro (per quanto le statistiche 
debban tenersi segrete), sarà d’accordo con me 
nel riconoscere che le nostre riserve non sono 
uguali a quelle della Banca d’Inghilterra. Resta
vano altre due vie; o la moneta bloccata e con
trollata come in Germania, o la svalutazione della 
lira, svalutazione senza le garanzie della stabilizza
zione, perchè le nostre condizioni per ora non ci 
permettono di farlo. Speriamo che in un avvenire 
prossimo sia possibile avere tali condizioni, neces
sarie per una vera e propria stabilizzazione. Fra 
queste condizioni c’è almeno la pubblicazione del 
bilancio della Banca di emissione, dove si dimostri 
che vi è una certa copertura aurea.

Il Governo ha scelto questa soluzione, della 
svalutazione, riportando la lira al livello relativo al 
dollaro in cui si trovava nel 1927; in altri termini 
facendo una svalutazione di circa 40 per cento 
pari a quella fatta nel 1934 ,al dollaro.

ì

Non è stato esaminato se l’altra soluzione del 
bloccamento completo, come praticato in Ger
mania, fosse migliore; ma dal momento che il 
Governo, il quale ha in mano tutti gli elementi 
della questione, ha ritenuto di dover fare così 
(sono questioni delle quali comprendo benissimo 
che non si possono richiedere tutti gli elementi 
di giudizio), è segno che questa via, tutto consi
derato, deve aver presentato vantaggi in confronto 
dell’altra.

Unicamente per un senso di amor proprio e di 
paternità, perdonatemi se ricordo un suggerimento 
che io avevo dato l’anno scorso, discutendosi il 
bilancio delle Corporazioni, di arrivare, cioè, ad 
una svalutazione della lira nei soli confronti con 
l’estero, senza parlare di svalutazione agli effetti 
interni. Io avevo consigliato di aumentare quanto 
si riteneva necessario, sia pure di 50 per cento, il 
dazio ad ralorem su tutte le importazioni e di non 
attribuire questo incasso allo Stato, ma di ripa
garlo, quale premio di esportazione, tanto più 
che con ogni paese gli scambi si compensano. 
Si arrivava così allo stesso risultato al quale si 
arriva adesso colla svalutazione della lira. Si po
teva poi estendere questo provvedimento a tutti 
i noli e alle rimesse degli emigranti. Si sarebbero 
evitati due inconvenienti: l’uno di portare la 

a conoscenza di quellaparola « svalutazione »
grandissima parte del pubblico italiano che ignora 

che cosa siano le questioni di valuta e i rapporti 
con l’estero e che ora bisogna stare bene attenti, 
che non sia presa dal pànico o dalla tendenza a 
sfruttare la svalutazione. L’altro inconveniente 
è questo, che, volere o no, oggi colla svalutazione 
della lira noi diamo un premio a tutti coloro 
che hanno imboscato il denaro all’estero e che 
malgrado tutti i decreti del Governo e gli obblighi 
di'dichiarare e cedere i crediti all’èstero son riu
sciti a tenere nascosto, fuori d’Italia, il loro denaro.

L’allineamento della lira è stato accompagnato 
con altri provvedimenti, nell’insieme molto bene 
ideati, per la difesa del mercato interno. Io li 
accenno soltanto: limitazione di prezzi, di fìtti, 
di tariffe (gas, acqua, luce elettrica ecc.), riduzione 
di parecchi dazi specifìci, abolizione del dazio 
ad valorem che era stato imposto quale reazione 
a certe svalutazioni estere (oggi non più giustifi
cato avendo svalutato anche noi), abolizione delle 
compensazioni private. Questa ultima è la cosa 
che mi fa più piacere, perchè le compensazioni 
private davano luogo ad una quantità di inconve
nienti, non vorrei dire di abusi. Vi ho già accennato 
altra, volta: furono immaginate con un concetto 
teorico apprezzabile, ma praticamente si poteva 
capire subito che non andavano e la conferma sta 
nel fatto che quando ne parlai per la prima volta, 
mi sentii obbiettare che si trattava di premiare 
le « esportazioni nuove». Ora qualunqu,e persona 
pratica comprendeva benissimo che era impossibile 
distinguere le èsportazioni nuove dalle vecchie. 
O si premiavano tutte o nessuna. Farce sepulto 
e non- parliamone più !

Vi sono altri due decreti all’ordine del giorno 
i quali rientrano nel quadro dei provvedimenti 
finanziari adottati in relazione alla lira.

Mi sbrigherò brevemente con qualche piccola 
osservazione pratica sul prestito redimibile e sulla 
imposta straordinaria immobiliare. Il giudizio mi
gliore potrebbe essere questo: «l’imposta patri
moniale applicata nell’immediato dopo guerra con
dusse ad una crisi prolungata di tutta la proprietà 
terriera ». Sono parole dell’onorevole Ministro nella 
seduta del 18 maggio 1935 alla Camera; ma, 
poiché l’onorevole Presidente ci ha raccomandato 
di non riferirci a quanto è stato detto alla Camera, 
non aggiungo altro. Trovo che il minimo di dieci 
mila lire è troppo basso. Si viene a gravare troppo 
fortemente tutta la piccola proprietà immobiliare, 
piccoli terreni ed appartamenti. Pazienza si trat
tasse solo della tassa, ma il prestito (che su lire 
10.000 ne implica 500), non tutti possono essere 
in grado di pagarlo. L’imposta patrimoniale del 
1919 non è ancora esaurita e su molte proprietà 
graveranno Luna e l’altra. Quella aveva come 
minimo imponibile 20 mila lire e le aliquote annue 
cominciavano con 16,7 per mille invece di 35, e 
raggiungeva l’aliquota 35 solo per i patrimoni di 

)

un milione. Era quindi una tassa molto più mite 

!

i

della tassa attuale. Io non so se si potrà realizzare 
tutto il prestito e se si riuscirà a riscuotere l’im
posta, ma certo è che, specie sulla piccola proprietà,

I
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questa tassa patrimoniale rappresenta un gravis
simo onere; essa corrisponde al 7 per cento del 
reddito e mi pare che non sia poco.

Vi sono poi esoneri; in non li discuto quando 
son fatti ad enti pubbbci, specialmente quando si 
tratta della sola parte finanziaria cioè del prestito, 
ma non trovo giusto che si abbiano ad esonerare 
dall’onere fiscale, cioè dalla tassa, le case di abita
zione e di affitto possedute dai Comuni, dalla 
provincia o da altri enti pubblici. Quando gli 
enti pubblici sono nella posizione di privati, devono 
pagare ugualmente come il privato. Invece il Co
mune^ proprietario^ del tefre1ao7o^della"2casa“ dà 
affittare, non pagherà il 7 "per ’cènto "come" lo'pa
gherà il privato. Ugualmente dovrebbero .pagare 
l’imposta le cooperative edilizie, l’istituto delle 
Case popolari e tanto più dovrebbero pagarla 
i soci assegnatarii di appartamenti. Quando tutto 
il patrimonio privato è gravato da questa imposta 
del 7 per cento, non è giusto cbe taluni pivilegiati 
siano esenti, pazienza dal prestito, ma non dalla 
tassa !

C’è poi una questione che vorrei chiarire: è 
ammessa la sottoscrizione al prestito per delega ? 
Può cioè il signor A sottoscrivere al prestito 
forzoso nell’interesse ed in luogo del signor B, 
s’intende colla costui approvazione t

È importante saperlo, perchè la disposizione

quella proposta oggi, che colpiva gli utili realiz
zati anche se non erano distribuiti, ma colpiva 
tutti gli utili realizzati sia da privati, sia dalle 
società anonime, in accomandita ecc.

Ora io credo cbe sotto questo punto di vista 
sarebbe bene dare qualche chiarimento.

Io non ho altre osservazioni da fare. Questi 
che ho esposto sono concetti improntati, mi sem
bra, ad evidente giustizia, sui quali spero che 
l’onorevole IMinistro vorrà favorire dei chiarimenti.
L’insieme di questi progetti di tasse è. in linea
generale ben congegnato, solamente nei dettagli ho
creduto opportuna qualche osservazione, che sem
brandomi conforme a giustizia, ritengo troverà
conseziente l’onorevole Ministro. (Applausi'). 

ELOEA. Domando, di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ELOEA. Poche parole, onorevoli Senatori, da 

parte mia sul disegno di legge in esame, già illu
strato dalla lucida relazione del senatore Broglia 
e ora dal discorso del senatore Eicci, che più si è 
indugiato a mettere in evidenza l’importanza 
economica e finanziaria dell’allineamento nio-
netario compiuto. Ed è bene. Le riforme mone-

dell’articolo 43 del decreto integrativo 10

tarie interessano tutti i cittadini, poiché, quale si 
sia la classe sociale a cui essi appartengono, la 
moneta misura di ognuno i consumi, i redditi, 
gli averi: ' " — -

no-
vembre, esonera dalla tassa complementare i sotto- 
scrittori che si facciano intestare il titolo. La 
segnalo senza ombra di critica essendo il primo 
strappo cbe viene dato in materia di tassa com
plementare !

Non ho altre osservazioni da fare per quanto 
concerne il prestito immobiliare e passo all’altro 
progetto sull’imposta progressiva sui dividendi 
delle società commerciali.

Già altre volte son venuti in discussione disegni 
di legge circa società commerciali e dividendi 
distribuiti. Non so chi sia l’estensore di questi 
disegni di legge, ma devo ricordare che il Codice 
di commercio stabibsce cbe le società commerciab 
possono essere di tre specie: società in nome collet
tivo, società in accomandita e società anonime 
per azioni.

Parlando di società commerciali quindi, si parla 
di tre specie di società, ma quando si parla di 
dividendi si parla soltanto dell’ultima di queste 
tre specie, cioè delle società anonime per azioni. 
Ora domando: questa legge la volete applicare a 
tutte le società commerciali o solamente alle società 
anonime ? In tal caso invece di società commerciali 
dovevasi dire società anonime. E per le altre 
società "? Se si tassano gli utili delle società ano-, 
nime, è giusto siano tassati gli utili conseguiti 
nello stesso modo, con lo stesso procedimento, da 
yna società in nome collettivo o da una società
in accomandita ed anche da un’azienda privata, 
(^otto questo punto di vista la prima legge del 
genere, quella sui profitti di guerra fatta nel 1916,

precisa. C’era la differenza, in confronto con

« res nostra agitur ». 11 silenzio intorno
ad una riforma monetaria sarebbe sempre giudi
cato come indifferenza. Io ne dirò, non più come 
venne considerata dal senatore Eicci, ma per gli 
effetti che la svalutazione della lira, oltremodo 
sensibile (si è ridotta di circa il 41 per cento in 
confronto al contenuto aureo del 1927), può eser
citare sulle condizioni economiche delle classi a 
redditi fissi e variabili, dei debitori e dei creditori 
e, soprattutto, suUe partite attive e passive della 
bilancia commerciale, cbe urge rendere assoluta- 
niente attiva. E ciò per il carattere complesso 
della riforma che male si comprenderebbe senza il 
richiamo a tutti i provvedimenti complementari 
presi per assicurarne il pieno successo. Intorno 
alla necessità di questo allineamento della lira 
nulla occorre aggiungere a quello che è già stato 
esposto. La svalutazione del franco francese, age
volata dall’accordo tripartito con Tlngh il terra e 
gli Stati Uniti, impegnati ad assicurarne la sta
bilità, e le successive svalutazioni svizzera, olan
dese e belga, esigevano imperiosamente il rag
guaglio della nostra lira alle nuove valute dei 
paesi accennati, e specialmente a quelle di Parigi, 
di Londra, di Nuova York, che per l’importanza 
dei mercati rispettivi rivestono un carattere 
mondiale.

Il valore intrinseco della lira, dopo Je svaluta
zioni inglese ed americana, e quelle odierne, do
veva necessariamente adeguarsi alle nuove pa
rità monetarie internazionali. Il nazionahsmo 
monetario in una economia mondiale quale è la
nostra, non è punto sostenibile. I problemi mo-
netari non ammettono soluzioni esclusivamente 
nazionali.
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Ricordo a questo .proposito che il Ministro 
Rouvier, parlando anni addietro della necessità 
di adeguare il franco alle valute straniere allora
Stabilizzate, diceva: « la Francia non è un pianeta ».
E tanto meno l’Italia, più della Francia, bisognosa 
di traffici intensi e di copiosi fìnanziaraenti, che 
anche la voluta autarchia pienamente consente.

Da ciò l’odierno allineamento, compiuto ripor
tando il valore della lira al livello fissato dalla legge 
del 21 dicembre 1927 corrispondente in quell’anno 
ad una quotazione di lire novantaquattro per la 
sterlina e di diciannove per il dollaro. La lira in tal 
modo è divenuta una moneta elastica della quale 
la legge può sempre variare il contenuto aureo. 
I limiti di variazione sono più ristretti di quelli 
del franco francese. Si potrebbe dire perciò che 
la nostra lira ha pressoché una parità fìssa, facile a 
conservarsi anche senza il sussidio di quei Fondi 
di stabilizzazione di cui tanto si valgono inglesi e 
americani.

Naturalmente il primo benefìcio della riduzione 
della parità aurea fu per il Tesoro, che si appro
priò tosto la plusvalenza derivante dalla rivalu
tazione della riserva aurea dell’istituto di Emis
sione. Non posso dire quale sia il benefìcio di 
questa rivalutazione, che per la Francia, dato 
l’ammontare della sua riserva allora pari a 51.200 
milioni di franchi, arrivò a 17 miliardi di franchi.
L’onorevole Ministro geloso custode della nostra
vista, vuole ancora mantenerci nell’oscurità. La 
luce vivida e improvvisa come ieri disse nel suo 
forte discorso potrebbe accecarci.

Ritengo però che il benefìcio sia stato anche 
per noi notevole.

Senonchè quello che più preme è l’esame degli 
effetti che la modificazione dei cambi esteri ha 
esercitato sul livello dei prezzi interni e quindi 
sulla politica monetaria e doganale.

È noto che ogni variazione nel valore della 
moneta determina una variazione inversamente 
proporzionale nei prezzi. Da ciò la tendenza dei 
prezzi, in seguito alla 'svalutazione, a raggiungere 
la misura dei cambi esteri. Se ciò avvenisse, il 
benefìcio della svalutazione sarebbe compieta- 
mente perduto. Il danno sociale sarebbe gravis
simo. La svalutazione, avrebbe, per ciò che con-
cerne Feconomia nazionale, la conseguenza di 
spostare la distribuzione attuale della ricchezza 
a danno dei consumatori, dei creditori e dei pos
sessori di redditi fìssi. Per ciò che concerne i 
rapporti con l’estero il rialzo dei prezzi interni 
avrebbe arrestato all’ultimo ogni miglioramento 
della bilancia commerciale e dei pagamenti inter
nazionali.

Difatti, per effetto della svalutazione, pren
dendo in considerazione la sterlina, che misura il 
valore di tutte le materie prime delle quali l’im
pero britannico ha, si può dire, il monopolio, gli 
importatori, che prima pagavano la sterlina 60 
lire, oggi la pagano 93 lire, mentre gli esportatori, 
che prima ricevevano dalla cessione della sterlina 
riscossa 60 lire italiane, oggi ottengono novan- 

tatre lire italiane, onde un maggior guadagno 
per essi di 33 lire.

Il risultato è evidente. Gli importatori per
dono e gli esportatori guadagnano. Era pertanto ne
cessario evitare l’ascesa dei prezzi interni, per 
evitare lo spostamento di redditi variabili e fìssi 
accennato ed in pari tempo per aiutare gli impor
tatori c stimolare gli esportatori. La ragione è 
evidente. Se i prezzi interni fossero saliti al livello 
dei cambi esteri, ogni benefìcio per la bilancia 
commerciale sarebbe completamente scomparso.

* Ora tutto questo ha fatto il Governo con una 
serie di provvedimenti che meritano la piena ap
provazione del Senato.

Per ciò che riguarda il controllo dei x^rezzi in
terni si sono adottate varie misure tra le quali 
ricorderò: il blocco per un biennio dei fitti degli 
immobili urbani destinati ad abitazioni, negozi ed 
uffici; dei canoni di affitto dei fondi rustici e delle 
tariffe vigenti per i servizi pubblici di trasporto. 
Per il controllo dei prezzi di vendita delle merci 
di qualsiasi natura, all’ingrosso e al minuto, si 
sono istituiti un Comitato centrale di vigilanza 
e dei Comitati intersindacali provinciali presie
duti rispettivamente dal Segretario del Partito 
e dai Segretari federali. Il carattere squisitamente 
politico di simile organizzazione non abbisogna 
di commenti.

Sono tutte x^rovvidenze le quali assicurano che 
il livello dei prezzi interni non comprometterà 
punto gli interessi delle classi sociali più colpite 
dal deprezzamento della moneta. Ma le maggiori 
conseguenze si potevano temere, come ho detto, 
per i traffici con l’estero. Ebbene anche per essi 
si è provveduto. Il dazio speciale « ad valorem » 
del lO’e 15 per cento è stato abrogato; i dazi doga
nali, sulle materie prime e sui prodotti alimentari.
sono stati ridotti; i contingenti d’importazione 
variati e le compensazioni private soppresse.

Sono provvedimenti, presi dal Sottosegretario 
per gli scambi e le valute, oltremodo notevoli. 
Confido siano vieppiù estesi. Sono i soli che pos
sono assiimrare la ripresa internazionale dei traf
fici - auspicata dal «gentlemen’s agreement» ri
cordato - preziosa salvaguardia della Pace che 
ha il pieno consenso del Governo non meno ansioso 
dei paesi allineati di ridare al mondo la perduta 
Xirosperità. Senonchè vi è mna causa che può 
influire sull’aumento dei prezzi interni che urge inol
tre controllare. È questa la emissione dei biglietti. 
L’aumento della quantità di biglietti elevando i 
prezzi può all’ultimo ridurre il divario fra i prezzi 
interni e i cambi esteri, che assicura lo sviluppo 
delle esportazioni. Urge pertanto, onorevole Mi
nistro, continuare nella politica, sempre adottata, 
della limitazione della circolazione bancaria. È 
un provvedimento che è stato seguito dalla sva
lutazione della lira fino ai giorni nostri e che ora 
deve essere più che mai continuato. Ma anche il 
saggio ufficiale dello sconto non deve essere di
minuito.

Io non comprendo come in Francia si possa
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deplorare l’ascesa dei prezzi interni, che confisca 
i benefìcii della seconda svalutazione del franco, 
nicntre si ribassa il saggio dello sconto - ora dal
2 per cento - e si aumenta la massa dei biglietti 
in circolazione.

Certamente, malgrado tutto questo, noi avremo 
ancora un aumento dei prezzi interni, ma sarà un 
aumento ristretto, ben inferiore al benefìcio dei 
cambi cui accennavo, dovuto alle maggiori dispo
nibilità e alle maggiori possibilità delle classi che 
più risentono i benefìcii della riforma monetaria 
e della ripresa degli affari che anche in Italia 
decisamente si afferma.

Non mi dolgo di questo incremento di prezzi 
interni, perchè servirà ad aumentare anche le 
entrate dell’erario risparmiando al Ministro delle 
Finanze, cui tanto preme il pareggio del bilancio 
ordinario, il ricorso a nuovi tributi od a nuovi 
prestiti per i bisogni della Tesoreria. In ogni modo 
bisogna rassegnarsi a questo aumento. I provve
dimenti illustrati possono moderare l’ascesa dei 
prezzi ma non renderla impossibile. Sono come la 
zavorra per il pallone aerostatico: essa può mode
rarne la forza ascensionale non già impedirgli di 
salire.

Comunque il successo della riforma monetaria, 
integrata dai provvedimenti accessori esposti, è 
certo. Ma che sarebbe di essa se alla svalutazione 
nostra seguissero altre svalutazioni monetarie o 
altre rappresaglie doganali da parte degli altri 
paesi ?

Esiste a questo riguardo un impegno formale 
dei paesi dell’accordo tripartito e degli altri tre che 
ad esso hanno finora aderito ?

Nulla mi resta a dire sui provvedimenti finan
ziari e tributarli che hanno felicemente integrato
rallineamento monetario. Essi sono già stati
illustrati. Soltanto ricorderò il prestito obbliga
torio sulla proprietà fondiaria, tuttora e più che 
mai oggetto di opposti giudizi. È un prestito 
doveroso che risparmia la ricchezza mobiliare, 
vittima perenne di tutte le svalutazioni monetarie, 
imposte agli enti politici dalla necessità di salvare, 
per raginoi economiche e finanziarie, i debitori 
privati e pubblici.

Sono svalutazioni che, congiunte alle conver
sioni, hanno, specialmente in questi ultimi lustri, 
oltremodo falcidiato ovunque gli interessi dei 
risparmiatori, pensosi più dei bisogni della Nazione 
che dei vantaggi loro propri.

IhL invero, mentre il valore della terra, alla 
quale ogni primavera dona una nuova giovinezza, 
va continuamente aumentando, - il valore della 
proprietà mobiliare va continuamente diminuendo.

Potrei fornire al Senato, se il mio discorso, data 
l’ora tarda, non fosse, già troppo lungo, dei dati, 
anche recenti, intorno a questo diverso destino 
storico della proprietà mobiliare e di quella im
mobiliare. Senza attingere a questi dati, ricorderò, 
perciò che concerne l’Italia, che alla vigilia della 
guerra europea la vecchia rendita 3,50 per cento 
valeva 102 lire oro; nel 1936, dopo la seconda 
svalutazione, la rendita 3,50 per cento non vale che 
76 lire carta. Ed è una lira che in confronto a 
quella prebellica non vale più in base al nuovo 
rapporto (6.207 in luogo di 3.667) che sedici cen
tesimi ! Nel frattempo il valore dei terreni è più 
che triplicato, onde un alleviamento proporzio
nale dei debiti ipotecari già favorito dallo Stato 
per due terzi del loro ammontare con la riduzione 
degli elevati interessi rispettivi, al saggio uniforme 
del quattro per cento.

Nulla pertanto, secondo il mio modesto avviso, di 
più legittimo di questo discusso prestito obbligatorio 
immobiliare che risparmia in parte alla proprietà 
mobiliare, tanto colpita dalla svalutazione della 
moneta, il fìnanziamento delle nuove spese colo
niali e militari. Il Duce magnanimo ama la terra, 
ma ancora più di essa la giustizia. Il che non esclude 
le nuove e varie provvidenze già accennate dal 
senatore Eicci, che renderanno più agevole ai 
proprietari fondiarii la sottoscrizione del prestito 
sebbene limitata ad un ventesimo del valore dei 
patrimoni da essi posseduti.

E ho finito. Ma.prima di concludere consenti
temi, onorevoli colleglli, l’espressione di un augurio 
che spero sarà da voi condiviso. E l’augurio è 
questo; che la nostra svalutazione, insieme a quelle 
compiute in questi ultimi anni dagli Stati tutti, 
segni la fine della moneta elastica, mobile, varia
bile, manovrata, la quale, prima per effetto della 
guerra, poi degli enormi debiti pubblici per essa 
contratti, e infine per le dannose ripercussioni 
economiche e finanziarie della crisi mondiale, ha 
inondato questa inquieta e rissosa Europa di 
carta moneta, imponendo all’ultimo moratorie.
concordati, fallimenti, bancarotte, per tutti e
da, ogni aspetto, anche morale, disastrosi. Ilo 
detto anche bancarotte. L’abate Du Terray, con
trollore delle fìnanze francesi alla vigilia della
Eivoluzione, scriveva con sorridente filosofìa.

Il reddito primitivo dei valori mobiliari a reddito 
fìsso, espresso nella valuta attuale, ha oltremodo
assottigliato il patrimonio ed il reddito dei rispar- 
nuatori, mentre il valore della proprietà fondiaria.
per effetto della svalutazione stessa, si è duplicatovLviiet o V <XiU.t<XZ»iUilC òLvbbclj bi C ULU.JJIlC<XbUj

Implicato ed in taluni paesi, che più abusarono del
orchio litografico dei biglietti, anche quadru

plicato. {Rumori').

che la bancarotta dello Stato è almeno « néces
saire une fois au moins par siècle ». Se cosi fosse, 
è un debito che il nostro secolo ha già pagato.

La Germania estinguendo con remissione di 
quattro quintilioni di marchi (un quattro seguito 
da venti zeri) ogni debito privato e pubblico, ha 
già assolto verso di esso il suo còmpito.

11 ritorno, dopo gli allineamenti odierni alla 
stabilità internazionale della moneta, non do
vrebbe essere più lontano. La stabilità della valuta 
è uno dei doni più preziosi che i Governi possano 
fare ai popoli dei quali reggono i destini. Ciò è 
stato compreso in ogni tempo. Gli inglesi, volendo 
ricordare neH’epitaffìo della Eegina Elisabetta le 
grandi riforme da Essa compiute, non esitarono-
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a menzionare la pace monetaria di cui ebbe a
gloriarsi il suo Pegno; « Moneta in justum valorem 
reducta ».

PITACCO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PITACCO. Onorevoli Senatori, in questa rapida 

per quanto importante discussione che, per volontà 
del Senato, contempla la conversione in legge di tre
diversi decreti-legge che sono collegati da una
comune intima ragione di natura fiscale finanzia
ria. limiterò le mie brevi e modeste osservazioni 
a quello dei decreti che riguarda l’emissione del 
prestito redimibile 5 per cento e Timposta stra
ordinaria sulla proprietà immobiliare. Rilevo su
bito che, dopo la guerra così decisamente e rapida
mente vittoriosa nell’Africa Orientale, è opera 
saggia provvedere ai mezzi di avvalorare il terri
torio del nostro vasto e ricco Impero coloniale 
che deve schiudersi, per l’onore e con il làvoro 
del nostro popolo, alla civiltà ed al benessere^

Ed il decreto-legge 5 ottobre 1936 tende ap
punto a questo scopo lodevolissimo. Il prestito 
redimibile 5 per cento con Timposta 3,50 per 
mille che ne finanzia Tinteresse e l’ammortiz
zazione, al quale è chiamatà la proprietà immobi
liare, salvo alcune esenzioni non tutte forse pie
namente giustificabili, come ha rilevato il sena
tore Ricci nel suo notevole discorso, dovrebbe, a 
quanto si presume, in via largamente approssima
tiva, assicurare allo Stato, per far fronte ai com
piti di così fondamentale importanza, una somma 
che si aggira intorno ai sei miliardi di lire.

Devo riconoscere che il prestito è pensato, com
binato con ingegnosa accortezza, con senso di 
equitativa distribuzione dei carichi tributari; tiene 
inoltre conto degli oneri ipotecari, escludendone 
però quelli spesso non meno gravosi delle bonifiche, 
e tiene conto nel modo più appropriato di valutare 
la proprietà e della sua possibile rivalorizzazione 
per l’adeguamento della moneta.

Devo riconoscere cjie si è cercato di rendere

ed in condizioni particolari per tutti i venticinque 
anni. È da considerare che, in moltissimi casi, 
non sarà facile che il sottoscrittore abbia liquido 
pur quel 10 per cento occorrente ad integrare 
Timporto dell’anticipo, per raggranellare il quale 
molti proprietari dovranno privarsi del necessario 
per vivere o dei mezzi richiesti per la conservazione 
degfi immobili che, quando si tratti di edifici di 
vecchia costruzione sono tutt’altro che indiffe
renti. Basta del resto riflettere che questo 10 per 
cento raggiungerà circa 600 milioni di lire e che 
il conseguente necessario realizzo di titoli, a cui 
molti dovranno ricorrere, esigerà a sua volta 
sensibili sacrifici.

Sarebbe addirittura impossibile aUa grande 
maggioranza dei sottoscrittori del prestito, non 
solo dei proprietari di beni del valore di diecimila 
lire, procurarsi le somme cospicue necessarie al 
90 per cento, se non dovessero poter contare sul
l’anticipo pieno e di lenta restituzione da parte 
degli enti finanziatori. Ma nei decreti-legge ìa 
facoltà di concedere l’anticipazione è accordata 
agli istituti con la limitazione di impiegarvi fino 
al 10 per cento dei loro fondi patrimoniali e dei 
loro depositi.

È certo che gli istituti sovventori non vorranno 
nè il danno, nè la rovina dei debitori, ma è certo 
altresì che non potranno sempre sostituirsi, e
per tutti i 25 anni, al debitore, per quanto,
in caso di comprovato bisogno, essi possano otte-
nere dairistituto d’emissione, contro deposito
degli stessi titoR del prestito, ricevuti in pegno 
dal debitore, adeguate anticipazioni.

Ma i proprietari defi’immobile che non hanno 
il contante a disposizione debbono comunque 
avere la certezza di poter ricevere dagU istituti 
sovventori le anticipazioni che loro abbisognano.
senza essere assillati dall’incubo che, per il mante-
nimeuto degli impegni assunti verso l’istituto

posisibilo al contribuente, facilitandone rantici-

sovventore, abbiano a sorgere difficoltà che, senza 
colpa deh debitore, possano compromettere il rim-
borso o la scadenza dei debiti provocando tutte

pazione, il versamento delle quote del prestito.
Si è cioè prevista la possibilità che oltre all’istituto
di emissione, istituti di credito, banche di diritto
pubblico, casse di risparmio, monti di pegni ed
altre aziende finanziarie, concedano, con diritto
di pegno sui titoli e con il trasferimento del pri
vilegio sugli immobili come spetta allo Stato, 
crediti fino alla misura del 90 per cento della
somma che il proprietario dell’immobile è tenuto
a sottoscrivere.

Si è pure prevista la possibilità del rimborso 
rateale delle anticipazioni, mediante decurtazioni 
semestrali aventi inizio non oltre il biennio dalla 
ottenuta anticipazione.

Ma trattasi sempre di possibilità dipendenti dal 
criterio, dal giudizio, dalle condizioni patrimoniali, 
dalle decisioni deU’istituto sovventore, senza che 
al debitore sia assicurato il diritto di conseguire
ranticipazione che gli è indispensabile e di con
seguirla in ispecie perenna serie più lunga di anni

le gravi consegnenze della morosità.
Non va dimenticato che è la proprietà immobi-

Ilare, con la iscrizione a ruolo e con la riscossione
da parte dell’esattore dell’imposta straordinaria
3,50 per mille, a fornire allo Stato la totale, anzi 
esuberante, garanzia per il servizio degli interessi
e dell’ammortizzazione
5 per cento, durante tutti i 25 anni.

del prestito redimibile
J-------- -- ---------------- ------ --

È una vera e propria riserva ipotecaria prmie- 
giata che la proprietà immobiliare apporta, 
con riguardo ai nobili intenti che deve sanare, 
apporta volenterosa allo Stato, al quale è CO.51 

i _____TYIO'Z'71 PQSJSJl, il, dì

e,

consentito di mettere nuovi mezzi di cassa a dispo
sizione del Tesoro, da servire al pagamento^ defie 
spese di guerra ed all’opera civilizzatrice nell’Africa
Orientale.

tranquil'Il Governo quindi non può mancare, a 
lità degli interessati, di prendere le opportune 
disposizioni, perchè nelle direttive agli istituti 
sovventori per le modalità delle concessioni, delle
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I

prohuigazioni, delle rinnovazioni dei prestiti, sia 
accentuato il servizio pubblico inerente all’auto
rizzazione ad essi conferita, di accordare gli anti-
cipi dando soprattutto gli affidamenti che l’Isti-
tufo di emissione nell’interesse de! debitore abbia
a subentrare in qualunque momento agli altri

amministrativa e portato a lire 5; anche il limite 
di Ure 5 può essere superato ed è superato già da 
oltre 500 comuni.

Le migUori appUcazioni deUe assicurazioni so
dali esistenti e le nuove forme assicurative por-

I enti sovventori.
tano gli òneri complessivi a circa 230 milioni; e

Ab permetto di presentare analoga raccoman- ‘
dazione, nella fiducia che S. E. il àlinistro, pen
soso non meno dei pareggi di bilanci, che delle
jorti dei contribuenti, vorrà tenerne debito conto.SI
(Diri applausi).

BOTA FEANCESCO. Chiedo di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
BOTA EEANCESCO. Mi limiterò a brevi osser

vazioni ed a poche raccomandazioni.
Non mi soffermo sulla affermazione che il finan

ziamento deUa guerra d’Africa sia stato sostenuto
in liriea prevalente dai possessori di redditi mo-
biliari. È un’affermazione a cui si potrebbero 
obiettare serie osservazioni; nè mi soffermo su 
certi esoneri che non mi sembrano pienamente 
giustificati, ed entro rapidamente nel cuore del
l’argomento.

Il prestito obbligatorio è una gvande e delicata 
operazione finanziaria pienamente giustificata da 
circo.stanze speciali.

Dopo tanti anni di grave crisi agricola k facile 
previsione che la massima parte dei proprietari 
di terre non abbiano il liquido disponibile per 
sottoscrivere al prestito e debbano per ciò ricor
rere alle anticipazioni o ai prestiti bancari. Per due 
anni le banche si accontenteranno degli interessi 
che riscuotono dalle cedole dei titob; ma poi le 
banche avranno il diritto di rivalersi per il ricu
pero delle sovvenzioni, del privilegio speciale 
sugh immobili concesso a favore dello Stato.

Questo provvedimento interessa milioni di 
contribuenti, poiché le ditte inscritte al Catasto 
della terra raggiungono la cifra di 10 milioni che 
per 1 duplicati si possono ridurre a 7 milioni ed 
i proprietari di case a 4 milioni che si possono 
per la medesima ragione ridurre a 3 circa, per cui 
anche levando le quote minime, i contribuenti

I saranno sempre dei milioni di persone, per la for
tuna d’Italia.

In questi ultimi anni i pesi sulla proprietà fon
diaria e specie su queUa terriera si sono molti
plicati con un crescendo preoccupante.

Li decreto-legge 18 dicembre 1933, che sopprime 
0 stanziamento dei 300 milioni che servivano di 
ondo di integrazione per i bilanci provinciaU, ha

portato alla proprietà terriera un maggiore onere
2 circa 275 milioni, essendo passato il carico di 
soiT’iniposte provinciaU sui terreni da 150 mi-

sono in progetto altri 50 mUioni circa. Tutte le 
imposte e pesi di ogni genere legaU e non legali 
esistenti accennano ad aumentare.

Ora viene la nuova imposta del 3,50 per mille 
con cui si pagano gli interessi e l’ammortamento 
-del nuovo prestito, che in certe regioni è assai 
gvave per gU estimi catastali troppo elevati.

L’emendamento proposto dalla Camera dei 
Deputati viene solo in parte ad attenuare queste 
asperità.

I proprietari di terre e di case, col consueto 
patriottismo, faranno pienamente U proprio do
vere, ma, date queste inoppugnabUi verità, come 
si potrà dopo due anni abbandonare quei sotto
scrittori del prestito, che hanno dovuto ricorrere 
al credito,- aUe banche stesse, le quali potranno 
imporre rimborsi pur graduaU, ma che la massima 
parte dei sottoscrittori non potranno fare, anche 
perchè moltissimi dovranno ricorrere al prestito per 
il 10 per cento loro assegnato ?

Mi permetto di richiamare l’attenzione di S. E. 
1 Ministro deUe finanze sopra questo deUcatissimo 
argomento che preoccupa milioni di contribuenti 
e sono sicuro che S. E. Thaon di Eevel, che oltre 
ad essere un ottimo 3Lnistro deUe finanze è pure 
un ottimo conoscitore dei problemi agricoU, vorrà 
considerare tutta la importanza deU’argomento 
a cui brevemente ho accennato.

Aggiungo un’altra raccomandazione riguardante 
gli oneri di bonifica.

Nel computo del patrimonio sono sottratti i 
mutui ipotecari, mentre i mutui che sono assi
stiti da privilegio che vale di più di una ipoteca, 
vengono ammessi in detrazione sotto condizioni 
che annullano praticamente il beneficio.

Stabilisce infatti l’articolo 25 delle norme inte
grative che gh oneri privilegiati di bonifica saranno 
ammessi in detrazione solo quando risulti inscritto 
nei ruob del 1937 il maggior reddito derivante 
dalle opere compiute.

È questione più che nota che la bonifica durante 
il suo corso, spesso di molti anni, importa spese 
e non maggiori redditi, redditi che dovrebbero 
aumentare a trasformazione fondiaria ultimata. 
Le bonifiche sono magnifiche opere di interesse 
nazionale, ma sono spesso cosparse di portafogE 
vuoti. Si lavora sovente per i posteri, per cui è 
inoppugnabile il fatto che per moltissimi casi e

lioni a circa 425. per molti anni i canoni rappresentano un vero
La legge sui tributi locali consente ai Comuni

forti aumenti deUa fondiaria. CoUa legge 18 feb- 
^aio 1923 le sovrimposte sui terreni erano bloc- 

lire 3 per ogni lira di imposta erariale;catecol Tp r TT • . . -I.J-LljJU.3VCD ClCDlLCViU,
esto Unico questo limite può essere superato 

a sola autorizzazione della Giunta provinciale

onere e spesso un onere grave ed imposto.
Anche su questo argomento richiamo l’atten

zione di S. E. il jffinistro, e spero che egli terrà 
conto deUe ragioni di giustizia e dei legittimi inte
ressi dei contribuenti, cercando un temperamento 
equitativo almeno ai fini deU’imposta.

I contribuenti italiani sono sempre stati pronti
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a fare il loro dovere per concorrere eoi loro sforzi,
col loro lavoro, coi loro sacrifìci, alla rinnovata 
grandezza della Patria: sacrifizi che si rendono 
tanto- più necessari oggi che la conquista dell’E
tiopia si completa per la maggiore gloria e fortuna 
dell’Italia e di Poma, sui cui coUi fatali dopo quin
dici secoli riappare l’impero. {Applausi}.,

GATTI SALVATORE. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GATTI SALVATORE. Onorevoli Senatori, non 

prendo la parola per discutere le disposizioni della 
legge sul prestito redimibile e suR’imposta straordi
naria immobiliare, ma per prospettare al Ministro 
delle finanze un problema particolare che è stato 
anche accennato nella relazione della Commissione 
di finanza; problema particolare che, secondo il mio 
modesto avviso, ha una grande importanza perchè 
dimostra come questa legge possa incontrare gra
vissime difficoltiì nella sua pratica appRcazione.

Si tratta di un problema che interessa le popo
lazioni del Lazio meridionale,- dove vige una forma 
di conduzione agraria che si chiama colonia per

applicata specialmente nel Lazio meridionale, 
dove in catasto figura semplicemente il pm' 
prietario e non fìgnirano quelli che hanno i di
ritti reali dei quali ho parlato, cioè i coloni per- 
petui. La Commissione di finanza, che ha visto 
il problema, suggerisce di dare applicazione alla 
legge sul catasto, provvedendo al riparto della 
imposta. In tal modo si renderà possibile l’ap. 
plicazione della imposta immobiliare straordi
naria, che trova già una situazione eccessivamente
onerosa del proprietario e darebbe altrimenti
luogo ad enormi difficoltà di esecuzione.

Questo voto, che io condivido pienamente, è
d’altronde conforme allo spirito della legge e

petua.
Ho già avuto occasione di prospettare al

Senato la necessità di trasformare radicalmente 
questo sistema di conduzione agraria, perchè, oltre 
ad essere deleterio per l’agricoltura; ha determi
nato una situazione che è diventata insostenibile, 
tanto qier il colono, quanto per il proprietario. 
Per il colono che ha tutto l’onere deUa lavorazione 
del terreno, il cui rendimento è scarsissimo es
sendo-inapplicabile qualsiasi sistema di coltiva
zione intensiva; per il proprietario, il quale ha la 
quarta o quinta parte del prodotto del fondo e 
deve sostenere tutti gli oneri delle imposte che 
superano ormai il quarto o il quinto del prodotto.

Ho sostenuto che bisogna trovare un rimedio 
a questa situazione affrontandola tn pieno. Oc
corre prendere deh provvedimenti legislativi che 
aboliscano sistemi non più rispondenti ai tempi. 
Bua soluzione sarebbe queUa di concentrare nelle 
mani del colono la proprietà del terreno, aiutando 
il colono, con opportune provvidenze, a compiere 
questa operazione di concentramento deUa pro
prietà.

Debbo aggiungere tm rilievo: e cioè che neUa

trova un addenteUato negli articoli A del decreto- 
legge e 21 deUe norme integrative'.

L’articolo I del decreto-legge prevede che le 
partite catastali non siano intestate ai reali pos
sessori e stabUisce che questi sieno tenuti alla 
sottoscrizione del prestito. H caso previsto non è 
precisamente queUo di cui parlo, ma la legge si 
informa al principio che, quando vi è disaccordo 
tra U catasto e la reale situazione, prevalga la 
reale situazione a quella che è la situazione cata
stale. L’articolo 21, poi, deUe norme: -integrative 
della legge, prevede il caso in cui vi sia accanto 
alla nuda proprietà l’usufrutto o altri diritti dipen
denti da condominio e stabilire la ripartizione 
deU’onere fiscale.

Prego pertanto il Ministro di voler prendere
in considerazione la singolare situazione che ho 
prospettato ed il voto della Commissione di fi
nanza.

Ciò non esclude la proposta da me formulata 
che’diventa, anzi, di più viva attualità di fronte 
aUa nuova legge di imposizione fiscale: cioè che 
sia risoluta a fondo la questione deUa colonia 
perpetua e di altri istituti arcaici che inceppano la • 
terra e si dimostrano inconciliabili con le nuove
leggi e le nuove finalità assegnate all’agricoltura 

alla proprietà. {Vive approvazioni}.
BONCO^MPAGNI LUDOAHSI. Domando di par-

e

lare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BOA CON PAONI LUDOVISI. Onorevoli col-

leghi, malgrado il mio leggero interesse nella
colonia perpetua accanto alla proprietà vi è il
diritto reale del colono, per modo da costituire

questione, credo mio dovere parlare di un argo-
mento che interessa tutta la proprietà terriera

ima forma promiscua di comproprietà fra il colono, 
il quale è proprietario del soprasuolo, ed il pro
prietario, al quale spetta la proprietà del nudo 
terreno.

Questa situazione è prevista genericamente da

deUa regione romana.
La legge, di cui stiamo discutendo, non tiene 

conto dei mutui di bonifica nei riguardi deUe valu-
fazioni patrimoniali e- cosi ne risulta un fatto
non troppo simpatico; che mentre una proprietà

una legge, che è quella sui catasto. L’art. 7 di detta 
legge prevede che, accanto al proprietario, vi 
siano soggetti di diritti reaU sul fondo e dispone 
che Timposta gravi non solo sul proprietario, ma 

tutti quelli che hanno diritti reali sul fondo e

coperta da ipoteche, una proprietà cioè con mutui 
garantiti da ipoteche (che possono essere stati 
contratti per difficoltà generali o per incapacità 
amministrative o anche per ragioni meno plau-

su sibili) è favorita dalla legge, le proprietà invece
nia divisa in proporzione del diritto al prodotto 
del fondo.

che si trovano oberate di mutui, fatti per ottem
perare a precisi obblighi di legge, non troveranno

Però questa disposizione della legge sul catasto nella svalutazione nessun sollievo per il fatto
non è stata applicata dovunque. Non è stata di questi mutui.

i
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2soi sapevamo che l’onorevole Ministro è un 
ottimo Ministro delle finanze, ma io ho scoperto 
ohe è anche un consumato diplomatico {si ride} 
perchè alle implorazioni di tanti valenti agricol
tori egli ha risposto con un dolcissimo si, che è
im no rigidissimo. {Si ride}.

Egli ha detto: ben volentieri; quello che mi 
chiedete mi commuove profondamente e vi garan
tisco che si terrà conto di questi mutui, purché 
naturalmente i proprietari chiedano la revisione 
della loro proprietà. Qualche consumato parla
mentare mi ha detto che alcune cose non sono 
ria dire in im’aula parlamentare, ma questa la 
dico lo stesso. Crede l’onorevole Ministro che se si 
sottoponessero a revisione il 95 per cento delle 
proprietà italiane, non sarebbero tutte, dati i 
rigidi criteri fiscali che oggi giustamente si adot
tano, sottoposte ad un formidabile aumento di 
tassazione ?

Ed allora, se cosi è, perchè fare questo tratta
mento ... di favore soltanto alle aziènde sotto 
bonifica e non alle altre ? Io chiedo soltanto una 
co.sa e cioè che le proprietà sottoposte a bonifica 
non siano trattate più duramente delle altre. 
Null’altro chiedo.

L’onorevole Ministro certamente obbietterà che 
questi mutui di bonifica hanno dei tassi di favore. 
E questo è giusto, se però non si consideri quale 
peso rappresenti l’attuazione di un programma 
(fi bonifica ! Non possiamo dimenticare che queste

esposizione storica dei provvedimenti monetari 
emanati dalla fine della guerra in poi.

Nel complesso, la descrizione fatta dal collega 
Eicci è abbastanza fedele; dico abbastanza, in 
quanto che la sua enunciazione è incompleta 
particolarmente nei confronti di quanto è avve
nuto in Itaha. L’onorevole Eicci ha detto che 
l’unico paese, se ho ben capito, che dopo la guerra 
ha affrontato decisamente la deflazione e che
della deflazione ha fatto una dura esperienza, 
tale da esserne indotta poi alla svalutazione, 
sarebbe l’Inghilterra, la quale, per fare riacqui-
stare alla sterlina quel prestigio che costituiva di
essa il punto di riferimento mondiale dei prezzi, 
prima e durante la guerra, ha creduto conve
niente di imporre a sè stessa tale sacrificio dei 
più severi.

EICCI. Questo non l’ho detto. Ho detto che 
l’Inghilterra era ricorsa alla svalutazione perchè 
v’era una fuga d’oro dalla Banca d’Tngb il terra e
anche per la questione della bilancia commer-

bonificiie si sono fatte e si stanno facendo per
imposizione degli organi governativi; non dob- 
biamo dimenticare che nel tempo passato, parlo 
di venti anni fa, gli organi governativi qualche 
volta sbagliarono, tanto è vero che i proprietari 
dovettero esegmire dei programmi che gli organi
governativi di oggi. trovandoli ,errati, hanno
radicalmente mutato.

Poi, chiunque conosce che cosa vuol dire una
bonifica sa che con e; e si ragghmgono dei santi
obbiettivi sociali, ma sa pure che per molte diecine
di anni esse non danno nessun guadagno '

Il Duce, che ha voluto l’attuazione di un vasto
programma di bonifica, e che lo dirige attraverso 
gli Istituti parastatali che svolgono queste opere, 
sa che le bonifiche non sono opere nè facili nè 
redditizie, ed io voglio sperare quindi che l’ono
revole i^Iinistro potrà trovare un accorgimento 
per rendere la situazione dei bonificatori non tanto 
dura e difficile. Pensi l’onorevole ^Ministro che 
ripercussione poco piacevole si avrebbe nell’animo 
dei bonificatori, che si accingono oggi a bonificare, 
il sapere che nel futuro essi saranno trattati a
condizioni tanto diverse da tutti gli altri agricol
tori italiani ! {Applausi).

thaon di eevel, ministro -delle finanze.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
thaox di eevel, ministro delle iìnanze. 

Iinteressante discussione conclusasi testé in
enato, ha

Ricci, il
preso per primo la parola il collega

quale ha cominciato con ima chiara

I^isGussioni, 311

ciale passiva. Io non ho parlato di prestigio.
THAON DI EEVEL, ministro delle finanze. 

Però l’unico caso da lei citato è quello dell’In
ghilterra. Devo aggiungere che ci sono anche 
altri paesi che hanno creduto di affrontare il 
sacriflcio della deflazione e debbo anzitutto ricor
dare in ordine del tempo la Cecoslovacchia, la 
quale per merito o per colpa (secondo i punti di 
vista) di un suo àlinistro delle finanze (Easm), 
ha affrontato la deflazione. Questo Ministro ha 
pagato poi con la vita l’atteggiamento assunto 
perchè fu ucciso da un cittadino che era stato 
rovinato dalla deflazione. Dopo qualche anno, 
però, anche la Cecoslovacchia ha cambiato parere 
ed è ricorsa alla svalutazione.

H blocco aureo ha pur esso affrontato la defla
zione e, direi in testa al blocco aureo, ad affron
tare per prima la deflazione è stata proprio l’Ita
lia, la quale si è imposta questo procedimento con 
severissima disciplina fascista. Per il risanamento 
della nostra moneta, noi abbiamo operato una 
energica deflazione dopo il discorso di Pesaro e 
per mantenere integro il valore deUa Era, ci siamo 
imposti una ulteriore deflazione dopo la svaluta
zione deUa sterlina e la svalutazione del doUaro. 
H processo di deflazione, a cui è stata assogget
tata reconomia itaUana, ha continuato, direi, fino 
al giugno del 1931. H Governo fascista, il quale 
ha ritenuto doveroso ed ha voluto difendere stre
nuamente la propria moneta, ha imposto al popolo 
itaUano ogni sacrificio per questa difesa e si è de
ciso ad arrestare il procedimento deUa deflazione 
soltanto quando ha avuto la chiara visione che si 
era giunti all’estremo limite deUa possibUità di 
resistenza da parte del paese. Dinanzi agli efì’etti 
e aUe ripercussioni mondiali deUa svalutazione 
inglese e della svalutazione del doUaro, è risultato 
evidente come fosse impossibUe proseguire nel 
procedimento di deflazione in Italia.

L’agricoltura italiana, che era in crisi per ra
gioni d’ordine mondiale, subiva una crisi particolar-
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mente dovuta alla deflazione dei prezzi. Perciò il 
Governo fascista acquisi la convinzione che era 
necessario ridare un potere di acquisto al settore 
agricolo, che è in fondo il settore principale dell’eco- 
noniia italiana. E a partire all’incirca dal giugno 
1934, tanto per fissare una data, si è iniziato un 
processo di rivalutazione dei prezzi agricoli, che 
segna la fine della deflazione monetaria operata 
in Italia. Da quel momento il problema deiralli
neamento della lira col dollaro e la sterlina si po
neva sul tappeto, e la sua soluzione non poteva 
essere che questione di opportimità nel tempo.

Dice il senatore Pvicci che, anche dopo la impresa 
bellica, si sarebbe potuto procrastinare l’allinea- 
mento.

Ora il sistema che è stato proposto dal senatore 
Picei è precisamente quello che si è applicato 
durante il periodo della guerra in A. O. Ossia, 
politica degli scambi bilanciati, politica delle 
compensazioni private, politica insomma di premi 
di incoraggiamento alle esportazioni sotto tutte 
le varie forme possibili.

Ora io debbo, a difesa delle compensazioni 
private, dire che queste hanno avuto, per un 
certo periodo assai diffìcile per la nostra economia, 
la loro funzione, il loro merito; funzione impor
tantissima, inquantochè il metodo delle com-
pensazioni private può essere considerato come 
un’arma per sfondare le muraglie che ci si sono 
presentate davanti con tutte le restrizioni poste al 
commercio internazionale dagli altri paesi.

Metodo però che non può durare a lungo, ma 
che in certe ' determinate circostanze si è dimo
strato di una grande utilità. Quando altri paesi 
si sono aggiunti alla schiera di quelli che avevano 
svalutato, non era più possibile che anche l’Italia 
non affrontasse analogo problema monetario. È 
perciò che noi non parliamo di svalutazione, ma 
di allineamento, perchè effettivamente noi non 
abbiamo svalutato; hanno svalutato gli altri 
costringendo la nostra moneta a portarsi a livello 
delle altre svalutate. La vita non sarebbe stata 
più possibile se non avessimo avuto tempestiva
mente il coraggio di adottare anche noi questo 
j)rocedimento.

In tema di risanamento monetario vi sono solo 
due procedimenti possibili; o svalutazione o de
flazione. Tutti gli altri sono ripieghi.

Avremmo potuto continuare con i ripieghi; 
aumentare i premi di compensazione dal 30 al 
.50 per cento, avremmo potuto adottare ulteriori 
incoraggiamenti speciali per le esportazioni; ma na- 
tui-almente le Nazioni che avessero saputo di 
questi premi, avrebbero adottate delle contro
misure colpendo le nostre merci con dazi anti
dumping che avrebbero neutralizzato gli effetti 
di questi premi. Era inutile continuare questa 
vita artificiosa quando, in definitiva. l’unico
provvedimento sano era quello deirallineamento, 
dico provvedimento sano, perchè gli altri sono 
provvedimenti artificiosi. L’allineamento ha con
sentito di riportare l’economia italiana su di un 

piede di economia naturale, libera da una quan
tità di bendature che ne impaniavano i movi
menti, ed inserita nuovamente nell’ambito della 
economia mondiale. Appunto per questo rispondo 
al senatore Flora, che la politica dei prezzi che 
è stata ed è seguita in Italia, è tale da non con
sentire aumenti notevoli, che verrebbero a neutra
lizzare il beneficio dell’allineamento della lira. 
Ha detto il senatore Flora che bisogna lasciare 
che i prezzi aumentino: ma « est modus in rebus »; 
è tutta questione di vedere quali sono i settori 
che vanno toccati e allineati. L’allineamento del 
settore agricolo era avvenuto in parte prima dei
rallineamento della lira. I prezzi dei cereali, 
- tutti gli agricoltori qui presenti ricordano 
che ad un dato momento il frumento aveva rag
giunto anche le 70 lire al quintale'- sono già stati 
rivalutati e il frumento trovasi già da un anno 
a 11.5-118 lire. Perciò il settore cerealicolo, essendo 
già stato allineato, non deve in avvenire essere 
toccato.

Un altro settore era prossimo all’allineamento: 
il settore latte. Come è stato detto in una riu
nione molto importante tenutasi presso il Partito, 
che ha la funzione di regolare i prezzi, il settore 
« latte », richiedeva di essere ritoccato leggermente, 
perchè era un settore in crisi ed è precisamente 
attraverso le operazioni di allineamento che esso 
ha ritrovata la propria sistemazione.

Se noi non avessimo consentito questi ritocchi 
al prezzo del latte, avremmo dovuto mantenere 
il prezzo dei formaggi inferiore a quello che l’estero 
è disposto a pagarci e allora avremmo reso un 
beneficio agli acquirenti esteri, a danno dei'pro
duttori nazionali e della nostra bilancia commer
ciale.

Lo stesso dicasi degli agrumi. So noi non aves
simo consentito agli agrumi di aumentare i prezzi, 
avremmo mantenuto in crisi duratura la Sicilia 
e tutte le regioni produttive di agrumi, mentre 
da anni esse aspettavano il momento in cui l’estero 
specialmente avrebbe potuto pagare agli agrumi 
italiani un prezzo rimunerativo. Anche in questo 
caso, oi)ponendoci all’aumento, avremmo fatto 
mi danno agli italiani e recato un benefìcio all’e
stero.

Come vedesi, esistono settori che devono es
sere ritoccati, ma ci sono anche settori che de
vono rimanere fermi, come il settore cerealicolo 
già citato e come i settori in genere dei numerosi 
prodotti che sono fatti in Italia al 100 per cento. 
Non così dicasi dei prodotti che essendo d’impor
tazione, devono essere fondatamente allineati con 
i prodotti esteri.

Ma, per far sì che il consumo interno non subisca 
un sacrificio a causa deH’allineamento, lo Stato 
si è accollato un sacrificio assai grave per l’Erario: 
quello, cioè, della soppressione dei dazi « ad vaio- 
rem » e della riduzione dei dazi specifici su nu
merosi prodotti di prima necessità.

Il complesso di questo aggiustamento dei vari 
settori economici, per cui alcuni prezzi non de-
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vono muoversi, e altri devono muoversi solo par-
zialmente, condurrà ad un rincaro della vita 
che però deve essere contenuto nella ‘ ’
nima possibile.

misura mi

Bffettivamente tutta questa esperienza mone
taria degli anni passati e la esperienza monetaria
presente ci dicono che il contenuto

DISCUSSIONI — seduta del 22 DICEMBRE 1936

una aliquota d’imposta del 7 per cento sulla pro-
prietà^ fondiaria, terreni e fabbricati, applicata 
per 25 anni e scontata capitalizzata al valore 
attuale.

mone-

aureo della
moneta è ormai puramente un mito che ha un
valore quale ancoraggio della moneta nel campo 
internazionale, ma non nell’ambito interno nazio
nale. Se per una intesa internazionale il conte
nuto aureo di tutte le monete del mondo fo:'sse
ad un dato istante dimezzato, resterebbe un nulla 
di fatto Cpsi tornerebbe esattamente alla situa
zione di prima. Questo, senza la contemporaneità, 
('■ avvenuto per la maggior parte delle monete 
nello spazio di pochi anni, per cui si è raggiunto
1 ISSO a poco lo-stesso effetto.

Il senatore Flora ha accennato anche alla riva- 
liii azione delle riserve, il che, in altri paesi, ha 
(lato mezzi abbondanti che hanno recato, un af- 
Husso, sia pure formale, di danaro alle casse dello
Stato e hanno risolto momentaneamente il------ .. pro- 
hli^ma del Tesoro. Anche in Italia questa rivalu- 
tiizione delle riserve ha dato un notevole contin-
ge-nte al tesoro dello Stato, ma insufficiente per 
h- esigenze di esso, specialmente in relazione alle
s cse di guerra in A. O. Quindi si è dovuto ricor-
rciC ad un altra fonte, che è quella del prestito 
r( (limibile 5 per cento e dell’imposta immobiliare.

j1 senatore Eicci ha detto l’altro giorno che il 
cedo del denaro in Italia era eccessivo, che era 
troppo elevato.

HICCI. Ho detto soltanto che è alto.
THAON DI EEVEL, ministro delle finanze., -----------7 -.y VVU/VVV

Indubbiamente è un voto a cui mi vorrei associare
arndie io; vorrei che fosse del 2
fhtìTuno e

e mezzo e anche
mezzo per cento, ma sarebbe un voto

molto platonico ! La situazione del denaro è quella 
è, e direi che se invece di fare il prestito im

mobiliare, come esso è stato congegnato, si fosse 
fado un prestito libero, anzitutto non si sarebbe 
b fabbisogno di Cassa di cui il Tesòro

necessità, ed in secondo luogo avremmo dato 
mia spinta notevole al rincaro del denaro. Il bene-

come
im-

rugo non si sarebbe

Hcio del e-

tcecato
congegno è appunto quello di non aver

o quasi il mercato libero, di av(!rlo lasciato
fianquillo per un certo periodo di tempo, in modo 

permettere che il risparmio mobiliare si possa
uaccumulare per altre esigenze.

ammento che con il congegno della riconver-
del prestito recUmibile 3,50 per cento il 

' ■soro ha potuto ottenere la maggior parte dei 
Wzzi che hanno permesso di affrontare le spese 

1 guerra. Il risparmio immobiliare era stato la-

l.vGl* (

sciato tranquillo in quella occasione, sebbene il
■senatore Eota ■esprima diverso parere.
. *xmiamo al prestito redimibile

■ ...vv,
di f parole molto semplici, il congegno

e all’imposta
per chiarire le idee, vor-

fiuesto provvedimento: esso non è altro cheV vt-uiuieuLu: c.sso non e auro cne 
icazione di un’imposta, anzi Taumento di

Se si fosse detto: si mette un’imposta del 7 per 
cento sulla proprietà fondiaria, noiì credo che 
nessuno avrebbe avuto nulla a ridire.

Col procedimento seguito si sono 
contribuenti piccoli che attraverso un determi-

esentati i

nato congegno di accertamento risultano di
meno di 10.000 lire di averi immobiliari.

avere

È questo un beneficio concesso ad una numerosa
categoria di persone, quali i piccoli proprietari, che 
non avrebbero avuto alcuna esenzione, se si 
fosse pensato solo ad aumentare l’aliquota della

esenzione,

imposta principale erariale sulla proprietà rustica 
ed urbana.

Il congegno della imposta immobiliare e del
relativo prestito consente che i contribuenti si
procurino i mezzi di cui non dispongono, a mezzo 
di sovvenzioni bancarie.

Il senatore Pitacco ha chiesto che nel fare queste
anticipazioni lo Stato usasse la massima lar-
ghezza. Lo Stato, anche in questo caso, deve usare 
una certa larghezza, ma non troppa, poiché allora 
tutto il congegno del prestito verrebbe meno. Se 
dovessimo aderire alle richieste del senatore Pi-
tacco, che vorrebbe che i possessori d’immobili 
fossero lasciati tranquilli per venticinque anni, 
sarebbe inutile seguire questo congegno. Il pre
stito redimibile 5 per cento, nel modo in cui è 
stato ideato, serve in quanto impegna fin da ora 
il proprietario fondiario a recare allo Stato, per 
liberarsi di queste anticipazioni, il risparmio a 
misura che questo risparmio si viene formando.

Il Governo dice intanto che è reso possibile 
anche alle banche, in eccezione della legge ban
caria, prolungare le anticipazioni fino'’ a due 
anni. È un respiro che si dà, e si permette che 
questo respiro venga valutato dal Comitato dei 
Ministri che ha il polso economico del Paese in

per

mano, e che potrà rendersi conto delle opportune
pressioni che dovranno farsi a tempo e luogo por 
fare affluire il risparmio dei possessori immobiliari 
verso la graduale estinzione di quelle anticipa-
zioni. Quindi non è possibile dare ora un affida-
mento duraturo: indubbiamente il Governo
tirà il dovere e avrà tutto l’interesse di

sen
venire

incontro alle persone che mostrano di aver biso-
gno^5 di queste anticipazioni: ma il contribuente
deve sentire il preciso dovere di non profittare di 
queste anticipazioni se non nei casi in cui sia 
privo di mezzi e non abbia altra disponibilità di
risparmio.

Ha rilevato il senatore Eicci come, in base
all’applicazione dell’articolo 46, è stato concesso
per la prima volta l’esonero dalla complementare. 
Il senatore Eicci ha una mentalità fiscale troppo 
fina per non aver compreso per quali ragioni, non 
essendosi mai parlato in passato di esonero della 
complementare agli effetti degli interessi dei titoli
di Stato, se ne parli ora la prima volta.
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Escludo naturalmente che sia' possibile sosti
tuirsi alla persona che deve sottoscrivere. La 
persona deve sottoscrivere in proprio, tanto che 
per avere l’esenzione dalla complementare si deve 
dare la dimostrazione di aver sottoscritto i titoli 
producendo i numeri dei titoli stessi, e provando, 
in ogni caso che se ne conserva il possesso.

Prima di rispondere ai senatori Pota e Boncom- 
pagni, desidero .esaurire l’altro argomento che 
riguarda l’imposta progressiva sui dividendi. Il 
senatore Picei ha rilevato che si è parlato sol-
tanto di « dividendi » e che ciò è improprio, poiché
tenderebbe a limitare l’imposta alla sola società
anonima. Effettivamente neH’intestazione del
decreto si parla per brevità di soli dividendi. 
Questa è una intestazione limitata, ma sono certo 
che il senatore Eicci, avendo letto l’articolo primo, 
avrà rilevato che in esso è chiarito come l’imposta
debba intendersi estesa a tutti gli « utili distri-
buiti )), e come questi debbano riferirsi a tutte 
le società commerciali e quindi non soltanto alle 
anonime.

Del resto è questa una applicazione della norma 
che vigeva già nella legge riguardante la limita
zione dei dividendi.

Tornando alla imposta immobiliare, rispondo 
ai senatori Pota e Boncompagni. Per ciò che 
riguarda i mutui di bonifica, debbo dire che, ri
guardo alle detrazioni degli oneri ipotecari gravanti 
sui terreni assoggettati ad opere di bonifica, pos- »
sono verificarsi, nei rapporti degli obblighi sanciti 
dal decreto del 5 ottobre, diverse situazioni. Debbo 
chiarire tutte le situazioni per districare la ma
tassa.

lo Dei terreni di bonifica, il cui maggior red
dito trovasi già accertato ai fini del ventennio di, 
esenzione dalla imposta fondiaria, sussiste il di
ritto della finanza ad assoggettare il reddito stesso 
alla sottoscrizione ^ed alla imposta straordinaria 
immobiliare, con il conseguente diritto del pro
prietario di chiedere la detrazione degli oneri 
ipotecari.

2° Nella stessa situazione si trovano gli 
immobili per i quali, pur non essendo cominciato

siano di tale entità da aver accresciuto la produt
tività del fondo.

La disposizione dell’articolo 25, riferita a que- 
st’ultima ipotesi, può effettivamente far trovare 
in posizione svantaggiosa il proprietario. Il Go
verno si riserva di prendere in attento esame la 
questione e di studiarla in sede di riordinamento 
delle disposizioni sulla imposta straordinaria im
mobiliare, riordinamento che è previsto dall’arti
colo 11, che parla appunto di prima applicazione 
della imposta, per trovare la possibilità di un 
provvedimento che la risolva equamente, tenendo 
conto di questa particolare situazione dei contri
buenti. Questo vale anche come risposta al sena
tore Gatti per il caso da lui prospettato.

GATTI. Occorre una norma integrativa.
THAON DI EEVEL, ministro delle iinanze. 

Si provvederà in sede di riordinamento dell’im
posta immobiliare quando ciò non sia già consen
tito dalle disposizioni di legge emanate.

A conclusione di questo esame sommario, il 
Governo confida che il contribuente italiano sen
tirà tutto il dovere di venire incontro alle esigenze 
straordinarie dello Stato in relazione alla conquista 
e alla valorizzazione del nuovo Impero africano. 
Ma perchè, l’operazione di allineamento della lira 
abbia l’atteso successo e produca il risanamento e 
Tassestamento della nostra economia, è necessario 
che tali problemi siano affrontati e risolti.

Anzitutto il problema di bilancio, che sarà af
frontato e risolto a suo tempo e in sede competente. 
Poi il problema di Tesoro, alla cui soluzione, prov
vede in gran parte remissione del nuovo prestito 
redimibile 5 per cento. Infine il problema valutario.

A questo riguardo devo dire che i due mesi che 
hanno seguito il 5 ottobre hanno segnato il rove
sciamento della bilancia commerciale italiana a 
nostro favore. Nel mese di ottobre le esportazioni 
hanno superato le importazioni di 22 milioni al 
netto del movimento di importazione ed esporta
zione verso le Colonie. Nel xnese di novembre, 
si è avuto un supero di 55 milioni netti, all’infuori 
delle Colonie, il cui movimento commerciale ac
cresce di gran lunga questa eccedenza ma senza

., T beneficio valutario. {Approvazioni}.11 ventennio di esenzione, esista già il decreto di
ultimazione delle opere di bonifica.

In questi due casi gli interessi d^i proprietari

Devo inoltre dire che da due mesi circa l’Italia, 
che prima deU’allineamento era normalmente
acquisitrice di lire sul mercato internazionale, è

sono pienamente salvaguardati dalla disposi- ’ ora diventata venditrice: la lira è da due mesh una
zione contenuta nell’articolo 25 delle norme pub !: moneta richiesta e appetita.

i I primi effetti benefici dell’allineamento incomin- 
che accorda il beneficio dell’esenzione per i ere- ' ciano a risentirsi e ciò è di buon auspicio per la 
diti assistiti da privilegio speciale. i ripresa economica del paese. (Vivi applausi, eon-

blicate col decreto 10 novembre 1936, n. 1933, j

j ripresa economica del paese. (Eiri applausi, con-
30 Diversa, e questo è il caso del senatore i gratulazioni'). 

Boncompagni, è la situazione dei terreni per i i
quali la bonifica è ancora in corso e quindi, non ' lare, dichiaro chiusa la discussione. Questi^tre
sussistendo il decreto di ultimazione dei lavori, disegni di legge saranno posti distintamente in
non è accertato il maggior reddito derivante dalle , votazione a scrutinio segreto nella seduta di
opere in corso. In tal caso l’articolo 25 non accorda domani.

PEESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par-

j

il beneficio della detrazione. Ne può venire che , 
il maggior reddito, che già sussiste, non possa ve- | 
nire accertato, oppure che gli in vestimenti non

Domani, 23 dicembre 1936-XV, seduta pubblica 
alle ore 15 col seguente ordine del giorno:
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I. A^otazione a scrutinio segreto dei seguenti di
segui di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-legge
5 ottobre 1936-XIV, n. 1745, contenente modificazioni 
al Regio decreto-legge 21 dicembre 1927-VI, n. 2325, 
sulla parità aurea della lira (1469). — (Approvato 
dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
H ottobre 1936-XIV, n. 1744, concernente l’istituzione 
di una imposta straordinaria progressiva sui divi
dendi delle società commerciali (1470). — (Appro
vato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 ottobre 1936-XIV, n. 1743, concernente l’emissione 
di un prestito redimibile 5 per cento e l’applica- 
ione di' una imposta straordinaria sulla proprietà 

immobiliare per il servizio del prestito medesimo 
(1471). — (Approvato dalla Camera dei Deputati).

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Esposizione universale ed internazionale da in

dirsi, in Roma, nell’anno 1941-XX (1483). •— (Ap
provato dalla Camera dei Deputati);

Norme sull’ordinamento dell’ufficio traduzioni 
presso il Ministero di grazia e giustizia (1426). — 
(Approvato dalla Camera dei Deputati);

Ampliamento della circoscrizione del comune 
di Villarosa in provincia di Euna (1458). — (Ap
provato dalla Camera dei Depiitati);

Ricostituzione di sette comuni in provincia di 
Campobasso (1459). — (Approvato dalla Camera 
dei Deputati); ,

Distacco della frazione Statale dal comune di 
Ifaissana in provincia di La Spezia e sua aggre
gazione al comune di Ne in provincia di Genova 
(1460). — (Approvato dalla Camera dei Depiitati);

Acquisto della piena cittadinanza italiana da 
parte dei carabinieri aggiunti delle isole italiane 
dell’Egeo (1481). — (Approvato dalla Camera dei 
Deputati};

Disciplina dei procedimenti relativi ai reati col
posi di perdita e danneggiamento di aeromobili mi
litari (1482). — (Approvato dalla Camera dei De
putati);

Approvazione della Convenzione relativa allo 
Statuto internazionale dei rifugiati, stipulata in 
Ginevra il 28 ottobre 1933 (1484). — (Approvato 
dalla Camera' dei Deputati);

Approvazione della Convenzione stipulata in 
Roma tra l’Italia e la Germania il 9 marzo 1936 
per il riconoscimento e l’esecutorietà delle deci
sioni giudiziarie in materia civile e commerciale 
(1485). — (Approvato dalla Camera, dei Deputati);

Istituzione di nuovi Uffici giudiziari in Rodi 
(1486). — (Approvato dalla Camera dei Deputati):

Istituzione di una Cassa ufiiciali della Regia 
aeronautica (1487). — (A pprovato dalla Camera 
dei Depzitati);

Approvazione del Protocollo per riconoscere 
alla Corte Permanente di Giustizia Internazionale 

la competenza di interpretare le Convenzioni del- 
FA-ja di diritto internazionale privato, firmato al- 
FAja dall’Italia e da altri Stati, e portante la 
data del 27 marzo 1931 (1488). -— (Approvato dalla 
Camera dei DeputatiY,

Conversione in legge del Regio decreto-legge
le luglio 1936-XlV, n. 1404, concernente l’esten
sione al Comune di A’’enezia delle disposizioni del 
Regio decreto-legge 22 dicembre 1927-VI, n 214S, 
recante provvedimenti a favore del Comune di San
Remo (1270). (Approvato dalla Camera dei
Deputati);

Norme relative all’amministrazione della giu
stizia penale ed ai procedimenti per violazioni 
finanziarie nei riguardi di coloro che abbiano pre
stato servizio nell’Africa Orientale per ragioni mi
litari, di impiego o di lavoro (1489). — (Appro
vato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIA^, n. 1131, concernente l’esercizio 
del controllo delle valute nell’Africa Orientale Ita
liana (1284). — (Approvato dalla Camera dei De
putati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1502, per l’estensione del
l’assicurazione per la maternità ad alcune cate
gorie di lavoratrici dell’agricoltura (1300). — (Ap
provato dalla Camera dei Deputati);.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 aprile 1936-XIA^, n. 1591, concernente la disci
plina della produzione e del commercio delle essenze 
agrmnarie (1304). — (Approvato, dalla Camera dei 
Deputati); ,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1469, concernente facilita
zioni fiscali ai turisti che vengono in volo per di
porto in Italia (1372). — (Approvato dalla Ca
mera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1820, che ha dato esecu
zione alla Convenzione stipulata in Atene il 30 giu
gno 1936-XIV, tra l'Italia e la Grecia, per Fisti
tuzione di linee aeree (1382). — (Approvato dalla 
Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 ottobre 1936-XIA^, n. 1875, recante norme straor
dinarie per i sottufficiali e militari di truppa della 
Regia aeronautica (1402). — (Approvato dalla Ca
mera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 193G-XIA^, n. 1937, contenente norme, per 
la disciplina dell’industria nazionale della lavora
zione dello zolfo (1403). — (Approvato dalla Ca
mera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 agosto 1936-XIV, n. 1632, contenente disposi
zioni per la corresponsione obbligatoria di assegni 
familiari ai prestatori d’opera qualunque' sia la 
durata settimanale dell’orario di lavoro (1404). — 
(Approvato dalla Camera dei Deputati};
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Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 ottobre 1936-XIV, n. 1972, recante proroga del 
termine per la revisione del decreto concernente 
il riconoscimento ad enti ed associazioni della fa
coltà di proporre candidati per le elezioni politiche 
(1410). — (Approvato dalla Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1120, concernente il riordi
namento dei ruoli organici del personale dipen
dente dalla Ragioneria generale dello Stato e dispo
sizioni per il funzionamento dèi servizi di ragio
neria in Colonia (1417). — (Approvato dalla Ca
mera dei Deputati}',

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 ottobre 1936-XlV, n. 1747, che ha abolito il dazio 
« ad valorem >■> istituito con il Regio decreto-legge 
24 settembre 1931, n. 1187, e ha dato facoltà al 
Capo del Governo di modificare ulteriormente il 
regime doganale delle merci in relazione con la 
nuova situazione monetaria e dei prezzi (1450). — 
(Approvato dalla Camera dei Deputati}’,

Conversione in legge del Regio decreto-legge
17 settembre 1936-XIV, n, 1832, recante modifica
zioni al Regio decreto-legge 23 luglio 1926-IV, 
11. 1298, sugli ordinamenti del Banco di Napoli e 
del Banco di Sicilia (1461). — (Approvato dalla 
Camera dei Deputati']’,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 marzo 1936-XIV, n. 1963, concernente l’uso obbli- 
;atorio, da parte di alcuni Enti pubblici, di tes

suti tipici occorrenti agli Istituti di assistenza e 
di educazione da essi amministrati (1462). — (Ap
provato dalla Camera dei Deputati}',

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. .1792, concernente la
riscossione dei contributi sindacali e di altri con
tributi che si riscuotono con le norme delle imposte 
dirette (1463). — (Approvato dalla Camera dei 
Deputati}',

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 1850, per la modifica
zione della disposizione dell’arlicolo 2 della legge 
5 febbraio 1934-XII, n. 163, relativa alla Presi- 
deiiza delle Corporazioni (1465). 
dalla Camera dei Deputati}’,

(Approru/o

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 settembre 1936-XIV, n. 1847, che reca norme ese
cutive ed integrative della legge 13 giugno 1935 - 
Anno XIII, n. 1116, sul riacquisto della capacità 
militare perduta a seguito di condanna, sulla ria
bilitazione militare, sulla reintegrazione nel grado, 
sull’impiego di condannati incorsi nella incapacità 
militare, e sulla istituzione di reparti militari spe
ciali (1466). — (Approvato dalla Camera dei De
putati'}’,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 2042, riguardante modi
ficazioni alla legge 23 luglio 1896, n. 318, nella parte 
relativa alla tassa di ancoraggio per le navi che 

compiono crociere turistiche (1467). — (ApprovaiQ 
dalla Camera dei Deputati}’,

Conversione in legge del Regio decreto-le^ ;gge
22 ottobre 1936-XIV, n. 1956, relativo alla istitn- 
zione del Consiglio dell’Aria (1468). — (Approvato 
dalla Camera dei Deputati}’

Conversione in legge del Regio decreto-legge
8 giugno 1936-XIV, n. 1192, sulla costituzione di 
nna sezione autonoma del Consorzio di credito per
le opere pubbliche per i finanziamenti delle opere 
pubbliche in Etiopia (1479). — (Approvato dalla 
Camera dei Deputati'}’,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1'’ giugno 1936-XIV, n. 1019, suU’ordinamento e l’ani- 
ministrazione dell’Africa Orientale Italiana (1497). 
— (Approvato dalla Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio, decreto-legge 
25 maggio 1936-XIV, n. 1385, riguardante provvedi
menti per il credito peschereccio in Libia (1498). — 
(Approvato dalla Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 ottobre 193G-XV, n. 2024, concernente la proroga 
fino al 31 dicembre 1937-XAQ, del termine per l’eser
cizio dei ];rivilegi fiscali di riscossione agli esattori 
delle imposte dirette cessati di carica al 31 dicem
bre 1932-XI (1500). — (Approvato dalla Camera 
dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 ottobre 1936-XIV, n. 2057, portante riduzione degli 
onorari notarili per i mutui concessi dallo iStato 
a persone, aziende ed enti pubblici della provincia 
di Eiume (1501). — (Approvato dalla Camera dei 
Deputati}’,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 novembre 1936-XV, n. 2097, concernente la sop
pressione delle cartoline postali in esenzione di 
tassa spedite dalle truppe mobilitate in Africa 
Orientale Italiana (1503);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1® ottobre 1936-XIV, n. 2087, concernente modifica
zione dell’articolo 12 della legge 22 gennaio 1934-XII, 
n. 115, sui soccorsi giornalieri alle famiglie biso
gnose dei militari richiamati o trattenuti alle armi 
(1594);

Canversione in legge del Regio decreto-legge 
7 dicembre 1936-XV, n. 2109, contenente agevolezze 
per l’ammissione ai pubblici concorsi per l’anno XV 
(1505).-

La seduta è tolta (ore 19,45).

Prof. Gioacchino Laurenti

Direttore dell’Dfficio dei Resoconti
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concorsi per l’anno XV » (1505)....................

(Discussione):
« Esposizione universale ed internazionale 

da indirsi in Roma nell’anno 1941-XX » (1483). 
— (Approvato dalla Camera dei DeputOiti) . .

Gallenga ........................................... ....
Guglielmi ........................ .................................
Orlando ..............................................................
CoBOLLi Gigli, ministro dei lavori pub

blici ..............................................................

2607

2607

2572
2572
2574
2575

2576

i

« Conversione in legge del Regio decreto-
legge 24 settembre 1936-XIV, n. 2042, riguar
dante modificazioni alla legge 23 luglio 1896,
n. 318, nella parte relativa alla tassa di anco-
raggio per le navi che compiono crociere turi-

(( Conversione in legge del Regio decreto -
leggo 16 luglio 1936-XIV, n. 1404, concer
nente l’estensione al comune di Venezia dello 
disposizioni del Regio decreto-legge 22 dicem
bre 1927-VI, n. 2448, recante provvedimenti



/itti Parlamentari . — 2671 — Senato del Regno.

legislatura XXIX — la SESSIONE 1934-36 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 23 DICEMBRE 1936

-p.a. favore del comune di San Remo » (1270). -
(Jppfovato dalla Camera dei Deputati) . .

Giordano . . 
Crispolti . . . 
Ricci . . . . 
Curatulo . . 
Volpi . . . . 
Conti Sinibaldi* 
Felici . . . . 
Giannini . . . 
Berio . . . ..

2588
2589
2589
2590

li fa il popolo con la compattezza, con la fede, 
con la disciplina. Tanto più volentieri sosterrà il
popolo Italiano il gravame di questo prezzo eco-

. . 2590, 2595 

. . . . 2591 

. . . . 2591 

. . 2592, 2595 

. . . . 2593 

. , . . 2594

nomico, perchè di esso e dell’altro di sangue magni
fici frutti sono già venuti con l’aumento immenso
di prestigio conseguito dalla Nazione: il quale 
prestigio significa assai di frequente anche van-

non

Guidi Buffarini, sottosegretario di Stato 
perVinterno.................   . ......................

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 7 agosto 1936-XIV, n. 1502,q3er l’esten
sione deir.assicurazione per la maternità ad

2594

alcune categorie di lavoratrici dell’agricoltura : 
(1300). - (Àp/iromto dalla Camera dei Depu

i)

))

Gatti Salvatore ..........................................
Lantini, ministro delle Corporazioni . .

Per una dichiarazione di voto:
Sechi . .■..........................................  . . .
Presidente.........................................................
Thaon di Revel, ministro delle finanze .

2596
2598
2599

2571
2571
2571

Votazione a scrutiniò segreto:
(Risultato) . .......................... 2587, 2603, 2608

La seduta è aperta alle ore 15.

BONARDI, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente.

Per una dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare sul pro
cesso verbale il senatore Sechi.

SECHI. Veramente ho domandato di parlare 
per una dichiarazione di voto sui disegni di legge 
di cui è imminente la votazione.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SECHI. In sostanza questi disegni di legge 

costituiscono il prezzo economico della conquista 
dell’impero . . .

THAON DI REVEL, Ministro delle finanze. 
Affatto.

SECHI. ... Il prezzo del sangue, più gravoso, 
perchè ha determinato lutti di madri e di spose, 
il popolo Italiano lo ha pagato con entusiasmo 
silenzioso e per questo ancora più apprezzabile; 
pagherà dunque volentieri questo prezzo econo- 
^co certamente meno gravoso. Tanto più volen- 
ueri lo pagherà perchè l’uno e l’altro risultano, 
a conti fatti, di gran lunga inferiori a quello che 
c più rosee previsioni potevano far ritenere.

Diamone ancora una volta grazie al genio di 
Mussolini, alla

le

aim capacità dei Condottieri, al valore 
Combattenti; ma soprattutto diamone grazie 

popolo Italiano, perchè i grandi atti della storia

faggio economico sotto infinite forme, che 
si può conteggiare in lire e denari, ma non per 
questo vale meno. A questo vantaggio immenso 
di prestigio, già acquisito con la conquista e con 
la salda volontà dimostrata di difenderla ad ogni 
costo contro chiunque, altri vantaggi, forse non 
immediati ma certo a scadenza non lunga, se ne 
aggiungeranno. Un grande apporto recherà l’Im-
pero alla nostra economia sotto svariatissime 
forme a tutti note, sulle quali sarebbe fuor di 
luogo io, incompetente, mi dilungassi, soprattutto 
in questo momento.

Qualche dubbio ha sollevato anche in questa 
Aula il disegno di legge inerente al prestito sui 
beni immobiliari. L’onorevole Ministro delle fi
nanze ha dato affidamenti che a me sembrano 
soddisfacenti; vorrei peraltro insistere sulla neces
sità di provvedere ai piccoli proprietari, a quelli 
che non hanno dimestichezza con le Banche, a 
quelli che eventualmente non avessero pronto 
proprio il giorno della scadenza il denaro liquido 
per pagare la rata. Non dubito che a questo il 
Governo provvederà adeguatamente con le facoltà 
che la legge gli accorda, adeguandone - direi 
quasi giorno per giorno - l’applicazione alle circo- ' 
stanze ed alle necessità del momento.

Questo premesso; dichiaro che voterò questi 
disegni di legge con lo stesso entusiasmo col quale 
ho votato quello per la proclamazione deU’Impero. 
(AppZuwsi).

THAON DI REVEL, 
Domando di parlare.

2Iinistro delle .-finanze.

PRESIDENTE. Per deferenza al Senato ed al 
senatore Sechi non ho interrotto la sua dichiara
zione di voto, benché essa tenda in qualche modo
a riaprire una discussione che deve ritenersi già 
chiusa. Comunque, giacché ha chiesto la parola
l’onorevole Ministro delle fìnanze, non lio difiì-
colta ad accordargliela.

THAON DI REVEL, ministro delle fìnanze.
Siccome il senatore Sechi ha messo in relazione
il complesso dei tre provvedimenti con le spese
affrontate per l’Africa Orientale, affinchè
sussista un simile

non
equivoco sento il bisogno

di precisare che l’operazione deirallineamento 
della lira è completamente indipendente dall’onere
assunto daU’Italia per fondare l’impero. Tale
allineamento, invece, va posto in relazione ad 
operazioni monetarie similari che si sono fatte 
all’estero; è certo che, se anche non avessimo fatto 
la guerra d’Africa, avremmo dovuto ugualmente
effettuare questa operazione d’allineamento. fAp- 
plausi).

PRESIDENTE. Se non si fanno altre
vazioni, il verbale s’intende approvato.

osser
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Congedi.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena

tori: Carletti per giorni 1; Cian per giorni 1; Giuria 
per giorni 1; Giuriati per giorni 1; Guidi per gior
ni 1; Marcello per giorni 1; Morpurgo per giorni 1; 
Romei Longhena per giorni 1; Rota Francesco 
per giorni 1; Sandrini per giorni 1; Sitta per 
giorni 1; Strampelli per giorni 1.

Se non si fanno osservazioni, i congedi s’inten
dono accordati.

Sull’ordine del giorno.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
votazione dei tre disegni di legge approvati ieri 
per alzata e seduta.

Credo che il Senato non avrà difficoltà ad accet
tare la proposta di rinviare questa votazione a 
un po’ più tardi, quando cioè avrà da votare un 
altro gruppo di disegni di legge.

Se non vi sono osservazioni, cosi resta inteso.

Discussione del disegno di legge : < Esposizione 
universale ed internazionale da indirsi, in Roma, 
nell’anno 1941-ZX » (N. 1483). - {Approvato 
dalla Camera, dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di' legge: a Esposizione 
universale ed internazionale da indirsi, in Roma, 
nell’anno 1941-XX ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario, legge lo stampato n. 1483.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge.
GALLENGA.'Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GALLENGA. Onorevoli colleghi, parliamo dun

que dell’esposizione del 1941, parliamone breve
mente e con sobrietà. Questa materia si preste
rebbe alle grandi frasi ed è appunto per questo 
che io mi studierò di evitarle.

Basta pensare che l’esposizione universale di 
Roma è stata indetta per l’anno 1941, cioè nel 
compimento del ventennio del Regime fascista, 
per apprezzare l’immenso significato che questo 
avvenimento è destinato ad avere per gli italiani 
e per gli stranieri. Come dice molto sinteticamente, 
ma opportunamente, il testo della legge, saranno 
chiamate a Roma le genti di tutto il mondo per 
una grande rassegna nel campo spirituale e mate
riale.

L’Italia fascista sarà senza dubbio perfettamente 
preparata a questo confronto; essa sta istituendo, 
dal 1922, una serie di confronti fra sé stessa e 
gli altri Stati del mondo e, a giudicare dallo spi
rito, spesso di ammirazione, ma forse più spesso 
di invidia, degli altri Stati, ci è dato di conclu
derne che il primato italiano è assicurato fin da 
oggi.

Lasciamo le considerazioni di carattere gene
rale anche per cercare di procedere più spedita- 
mente.

Mi consenta il Senato di soffermarmi su qualche 
questione, di carattere concreto, che può non ess(*r 
inutile accennare in questa sede, e fin da ora.

Del piano finanziario non è ancora il caso di 
parlare. Si capisce perfettamente che in una fase 
assolutamente preliminare, il piano finanziario 
non possa essere ancora studiato. Quindi il pro- i
;etto di legge si limita a contemplare un’assegna

zione relativamente modesta, la quale ha eviden
temente solo lo scopo di avviare il lavoro di or a-
nizzazione. Del problema finanziario, grave pro
blema indubbiamente, penso che si parlerà in 
altro tempo o in altra sede. Quindi su di esso non 
mi -soffermo più a lungo. Rilevo invece che una 
delle non lievi difficoltà riservate al Commis
sario generale dell’Esposizione, ma di cui indub
biamente egli si sarà preoccupato con i suoi col
laboratori, deriva dalla brevità del tempo con
cesso per la preparazione di una esposizione mon
diale.

Le altre esposizioni che si sono tenute nel mondo, 
sono state preparate, in periodi di tempo assai 
più lunghi di quello che non siano i quattro anni 
che ci separano dal 19-11. Ma poiché un’altra 
buona tendenza dello spirito dell’Italia nuova è, 
oltre quella di far bene, anche quella di far presto, 
senza dubbio si troveranno energie per correre 
ai ripari, anche se il tempo sembri, a prima vista, 
ristretto.

Questa brevità del tempo ha indubbiamente 
maggior peso se, come si è detto, una parte note
vole delle costruzioni per la esposizione dovrà 
a vere carattere permanente. È giustissimo che esse 
abbiano a Roma un carattere di questa natura.

Sarebbe in concepibile a Roma una esposizione 
fatta con edifìci di cartapesta. Quindi bisognerà 
pensare mólto rapidamente, non solo a definire 
la topografìa dell’esposizione, che non mi risulta 

i

!

sia stata ancora perfezionata, ma soprattutto
ad iniziare i lavori di sistemazione di quelli che 
dovranno essere gli edifìci destinati a servire, in
un primo tempo, all’esposizione, ed in un secondo 
tempo agli altri scopi a cui si penserà poi di desti
narli.

Certo, la scelta del luogo non avrebbe potuto 
essere più felice. A parte l’aspetto così pittoresco 
di una delle zone prossime alla città di Roma, 
che ha formato sempre il pellegrinaggio un po 
romantico, se vogliamo, di tutti gli innamorati 
delle cose belle, anche per le ragioni che dirò 
subito, è di grande conforto che la scelta, voluta 
personalmente dal Capo del Governo, sia caduta 
sopra un luogo che, se non prossimo al mare, e 
almeno in direzione del mare; così indubbiamente 
l’espansione della città, che avverrà intorno all e-

- 1. • ______sposizione, significherà un altro passo innanzi pei
l’auspicata congiunzione della città di Roma co 
mare.

Mi sia anche consentito di manifestare qualche
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lieve preoccupazione, che è condivisa da tutti
udii che hanno a cuore l’estetica deH’Urbe. speciali, non fortunate. Roma è una grande città

p.ppunto perchè l’esposizione deve sorgere in uno 
dei luoghi più ameni, più belli, potrei dire più

che all’intorno ha luoghi poco abitati e in ogni
modo scarsissimi di attrezzatura alberghiera. Mi

noetici del territorio suburbano, bisognerà 
cedere con estremo riguardo e con grande

pro-
lano, per esempio, dispone di un’attrezzatura alber-

-? pra
nza anche nella scelta dei tipi architettonici 
quali l’esposizione si dovrà ispirare. Io mi guardo 

bene dall’entrare in questo momento in un argo- 
rnento che potrebbe dar luogo a gravi discussioni; 
(li questo indubbiamente si preoccuperanno gli 
egregi uomini cui spetterà la responsabilità delia

______;________________________________________________ i -

Ide
!

ui lezione dell’esposizione. Io desidero solo che
sia affermato questo voto generico dal Senato. 
Quello che merita di essere tenuto jjresente, si 
è che la preparazione e costruzione dell’esposi
zione, intese nel loro significato vero e proprio 
sembrano temi così vasti da richiedere l’immediato 
inizio dei lavori.

Non meno gravi ed urgenti appaiono tutti quei 
in oblemi i quali senza appartenere in modo diretto
yda esposizione. devono essere risolti in forza
dell’esposizione stessa.-Intendo dire di una serie 
ui problemi urbanistici i quali sorgeranno appunto 
con l’esposizione e che riguardano tutta una attrez
zatura turistica e dei servizi pubblici che devono 
essere approntati, in vista del numero indubbia- 
inente ingente di visitatori che verranno a Roma 
in quella occasione. Intanto gli accessi; io non
so ancora, e credo che nessuno dei miei CoUeghi
!o sappia, quale sarà esattamente il piano della 
viabilità che dovrà condurre alla esposizione, 
licrchè non mi risulta che sia stato -ancora pub
blicato. Mi auguro, e ho ragione di pensare, che 
molto opportunamente si studieranno accessi
nuovi dalla città ai luoghi in cui dovrà sorgere 
1 esposizione. Chè se si dovesse fare affidamento su
cjnella che e oggi la strada di grande comunica
zione tra il centro di Roma e la zona di S. Paolo
e le Tre Fontane, ci troveremmo di fronte ad un 
grave ostacolo, tanto per la natura stessa della
strada, che è appena sufficiente ormai per il traf-
lìco normale, quanto perchè alla Via Ostiense, 
canie è tracciata oggi è assai limitato l’accesso
di alcune strutture di carattere artistico, le mura, 
la j)iramide di Caio Cestio e il Cimitero degli inglesi; 
l i ti monumenti due sarebbe impossibile toccare, 
^blindi, ripeto, la soluzione si troverà in altro
Diodo: e se si troverà in altro modo, io penso che
anche per questo il piano di accesso dovrà essere
rapidamente definito, perchè si tratterà di creare
nuove strade, e strade di considerevole importanza, 
per le quali sarà necessario parecchio tempo. 

Accennavo poi ad altri problemi urbanistici e
non li elenco nemmeno, per non abusare della
pazienza dei Colleghi; ma su di un punto devo dire 
iwa parola, anche perchè esso rientra un po’ nel- 
attività di cui maggiormente mi occupo, e vivè 

\ turistico e l’attrezzatura alberghiera
della città di Roma.

maggiormente mi occupo e cioè

Koma si trova, per un grande avvenimento, per 
iJn avvenimento di questa natura, in condizioni

ghiera che si presta per ricevere una grande massa 
di gente, come abbiamo potuto notare in occa-
sione di esposizioni od altro, perchè Milano
contare su molte città vicine;

può
invecci uscendo

j dalle porte di Roma per trovare un’attrezzatura
alberghiera notevole bisogna percorrere molti e
molti chilometri.

L attrezzatura alberghiera di Roma, come è 
oggi, è perfetta per i bisogni normali della vita ro-

come

mana. Ho avuto sott’oeehio (non so se faccio bene
a dirlo e se ciò può arrecare danno alla propaganda 
turistica) le statistiche del movimento degli stra- 
meri che, rispetto al movimento dei viaggiatori ita
liani, non arrivano, qui presso a poco al 10 per 
cento in questi ultimi mesi. Ciò significa che il 
movimento dei viaggiatori italiani di per sè uti-
lizza tutta l’attrezzatura alberghiera di Roma, at-
trezzatura che risponde alle necessità del movi-
inento considerevole dei viaggiatori d’ogni parte 
d’Italia che convengono a Roma, perchè si tratta 
della Capitale. Però se, come- è da auspicarsi e 
come dovrà essere, per l’esposizione dovremo cer-
care di richiamare a Roma grandi masse di visi
tatori, allora bisognerà pensare a risolvere questo
problema.

Pensarci come ì Non si potrà certamente, per 
un avvenimento di questa importanza, predi
sporre per gli ospiti un’attrezzatura alberghiera del 
tipo di certi alberghi dell’Anno Santo ! Bisognerà 
che ci sia un’attrezzatura conveniente, ma non 
potendosi pensare ad un’attrezzatura speciale per 
la sola esposizione, attrezzatura che rimarrebbe

per

in seguito inutilizzata, occorrerà invece promuo-
vere una serie di costruzioni che si adattino per 
uso alberghiero per il periodo dell’esposizione 
e che quando questa sarà finita possano avere un
altro adattamento. È un grosso problema, ma ' 
poiché noi abbiamo la fortuna di avere il Ministero 

-per la Stampa e la Propaganda indubbiamente 
esso saprà affrontarlo.

Un’altra mia raccomandazione si riferisce alla
importanza che avrà l’esposizione universale, 
come e stato detto, per la maggiore utilizzazione
del Lido di Roma. L’esposizione sorgerà, è vero.----------- -------- -----  V VLrUj

lontano assai dal mare ed è opportuno che questo
avvenga. Si era pensato in un primo tempo a 
collocare l’esposizione nella valle del Tevere, ma 
questo avrebbe rappresentato una serie di pericoli 
(alluvioni ed altri inconvenienti del genere) perciò è 
stato molto opportuno scegliere un luogo più 
protetto. Si è detto che 'l’esposizione servirà
indirettamente ad accrescere il valore del Lido. Que
sto indubbiamente avverrà ed io penso che una 
parte notevole dei richiami ed accessori di una 
grande esposizione, come gare, prove sportive, 
divertimenti e svaghi di ogni genere, potrà tro
vare egregiamente la propria sistemazione al 
Lido. Però la questione relativa alla trosforma-
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zione del Lido ne porta un’altra con sè, cioè 
quella relativa al mare di Eoma. Questo pro
blema non può essere risolto senza parlare anche 
del fiume. Da anni si discute in ogni senso della 
utilizzazione del Tevere, sia come fiume naviga
bile, sia come via di acqua che conduca ad un 
porto prossimo a Eoma, senza però che questo 
problema cosi interessante sia stato risolto. Io 
esprimo un voto fervidissimo che sarà condiviso 
certo dai Colleglli, e cioè che tra la serie dei 
problemi che avranno l’opportunità di trovare 
la loro soluzione, nell’occasione dell’esposizione 
imiversale, trovi posto anche il problema del Te
vere. E ciò non solo per considerazioni di carattere 
generale, ma anche perchè la possibilità di offrire 
una congiunzione fluviale di Eoma col suo mare

interesseranno coloro che verranno a Eoma per 
l’esposizione; mentre sarà un luogo di grande 
ricreazione e di grande beneficio sociale ed igie
nico per i romani ad esposizione finita. Tanto più 
se si tien conto che, per una iniziativa dovuta 
al Sottosegretario di Stato per Taeronautica, che 
sono lieto di vedere qui presente, si avrà fra breve, 
lungo il corso del Tevere, il più grande idroscalo 
che l’Europa possa vantare.

Cosicché tutto il quadro della sistemazione turi
stica, sportiva ecc., sarà tra pochi anni un fatto
compiuto e veramente da ammirare.

Ho finito. Mi rendo conto che si potrà vedere
j

in quel che ho così fugacemente cercato di dire,

in occasione deH’esposizione, rappresenterà un
grande ornamento e un magnifico abbellimento 
di tutto quello che deve fare da cornice aH’espo- 
sizione stessa. Il problema del mare di Eoma, 
come tutti gli altri problemi che hanno ottenuto 
in questi ultimi anni la loro migliore solu
zione, fu affrontato e risolto con la sua abituale 
energia e col suo felice intuito, dal Duce che volle 
assicurare per Eon^a l’utilizzazione del suo Lido. 
Basta vedere in che modo il Lido di Eoma sia 
frequentato ed apprezzato dalla popolazione, 
tanto più dopo la magnifica aggimita di Castel 
Fusano, per capire quanta gratitudine debbano 
tutti i romani al Capo del Governo per questa 
provAÙdenza. Ma in questo caso io penso che 
si debba fare un altro passo a favore del Lido di 
Eoma; occorre che esso sia ampliato, sistemato, 
completato definitivamente e vorrei dire, se non 
mi rincrescesse di sollevare, per la seconda volta 
un problema di estetica, che fosse sistemato 
in un modo migliore di quello seguito fino adesso.- 
Io credo poi che non si possa rinunciare ormai 
al suo completamento fino a Fregene.

La marina di Fregene (mi appello a tutti coloro 
che l’hanno visitata), è indubbiamente una delle 
più belle spiaggie del mondo. Come tante cose

una contraddizione, in quanto ho accennato alla bre
vità del periodo utile pure elencando una serie di 
provvedimenti che mi pare convenga in esso affron
tare. Ma io di questa contraddizione apparente non 
mi preoccupo, come penso non se ne preoccupi 
il Senato; chè se l’Italia ha potuto formare un 
grande Impero in pochi mesi, saprà organizzare 
una grande esposizione in quattro anni. {Applausi}.

GUGLIELMI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
GUGLIELMI. Onorevoli colleghi. l’iniziativa

del Duce di indire in Eoma nel 1941 una esposi-
zione ■ universale internazionale, costituisce un

predilette dalla natura, è stata maltrattata

avvenimento di eccezionale importanza, del quale 
l’Italia e gli Italiani devono essere profondamente 
riconoscenti al grande artefice della potenza 
nazionale.

Alla distanza di 30 anni dall’esposizione del 
1911, l’Italia svelerà il. suo nuovo volto, che il. 
sacrificio, la dura volontà e l’opera di un genio, 
hanno riportato alle altezze auguste delle aquile 
imperiali.

Con il decreto in corso di approvazione il Duce 
ha dato all’esposizione il suo atto di vita, mentre, 
con la recente decisione circa il luogo dove essa 
sorgerà, egli ha segnato sin d’ora quel successo 
che sarà apportatore per il Popolo Italiano di 
incommensurabili beneficii, di rinnovate amicizie,

dagli ' uomini. Vi è stata una lunga e dolo
rosa odissea di vicende che è bello tacere, che 
ha reso fino ad oggi insoluto questo problema. 
Ma io credo che questo penoso capitolo sia ormai 
completamente chiuso. Per fortuna di Eoma e del
l’Italia, Fregene è in mano del nostro grande 
Istituto di emissione, ed io penso che non sarà 
ormai, diffìcile alla Banca d’Italia, d’accordo col 
Governatorato di Eoma, trovare il modo migliore 
per consentire che nel serto della capitale risplenda 
anche questa gemma così bella.

di nuove e non mepo importanti simpatie.
L’esposizione universale di Eoma non isarà

Se si arriverà in occasione deH’ampliamento
del Lido di Eoma nel 1941 (e meglio ancora se 
ciò avverrà prima) alla congiunzione dell’autc- 
strada Eoma-Ostia con Eregene passando per 
Fiumicino e lungo il mare, avremo una visione 
panoramica meravigliosa del mare di Eoma che 
si stenderà da Castel Fusane a Fregene compresa, 
e costituirà indubbiamente uno dei luoghi che più

fine a sè stessa, presentando al mondo incredulo 
la potenza creativa, il genio politico, la concezione 
sociale, la capacità e la fede del lavoro di una 
Italia rinnovatamente imperiale, ma saprà atte
stare al mondo inquieto come, protetta dalla sua 
forza, forte del suo diritto millenario di civiltà, 
l’Italia persegue opere di pace, di redenzione 
umana, di incessante progresso, in una visione 
superiore di accordo fra gli uomini, conforme allo 
stesso spirito che ha originato il trionfo di Cesare 
Augusto.

Sul Tevere, culla di Eoma e della civiltà del 
mondo, si daranno convegno in una luce radiosa 
di convinzione e di certezza, tutte le razze, tutte 
le civiltà per esprimere l’ansia dei popoli verso 
l’elevazione, verso un domani migliore, verso una 
comprensione di più alti ideali. Le Esposizioni 
non sono soltanto un atto politico, una afler-
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inazione esteriore, nn complesso organizzativo e
turistico: esse hanno sempre connesso con se stesse 
iin altissimo compito urbanistico ed edilizio di 
rilevante valore.

L’esposizione del 1941 segna, in tal senso, una 
direttrice precisa per la Roma Mussoliniana: la
direttrice verso il mare. 

In tal modo il Mediterraneo, dominato oggi
dalla potenza marinara e guerriera della gioventù 
del Littorio, vedrà quanto prima affacciarsi pos
sente ed invincibile, dominatrice e benefattrice, 
la capitale deU’Impero fascista feconda di scienze, 
di arti, di civiltà e di amore. {Applausi}.

ORLANDO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ORLANDO. Onorevoli Senatori, il disegno di

Il giorno 16 il Capo del Governo ha voluto com
piere una nuova visita generale al territorio che si 
stende tra Roma e il mare e dopo quest’ultimo 
sopraluogo ha deciso d’impiantare l’esposizione 
nella zona delle Tre Fontane, anziché distribuire 
le varie sezioni in separate località sul piano e sui 
colli presso Roma, al mare e ai Castelli Albani, come 
dalle primitive notizie senibrava s’intendesse fare. 
Ottima é la scelta del vasto pianoro compreso tra 
la via deh Mare e la via Laurentina e che sovrasta 
il luogo ove san Paolo finì con la vita le sue giuste 
battaglie. Sui circa 240 ettari di superficie si svi-
lupperà razionalmente la costruzione degli accen-

legge che siamo chiamati oggi ad approvare
assume nel mio spirito un’altissima importanza, 
una eccezionale importanza, facendo nascere in 
me la speranza che uno dei grandissimi benefici 
permanenti che ridonderanno a Roma da questa 
esposizione, sarà il suo vero e naturale collega
mento al mare.

Nel 1907 Roma e Torino si unirono per celebrare 
nel' 1911 la ricorrenza storica del primo cinquan
tenario di Roma capitale d’Italia. In quest’anno 
1936 il Capo del Governo, Benito Mussolini, 
rianimatore delle assopite virtù di nostra gente e 
fondatore della nuova grandezza d’Italia, do
manda a Roma l’impegno di celebrare nel 1911— 
XX, con una esposizione universale e mondiale, 
il compiersi del primo ventennio dell’Era fascista, 
ricco pur esso di storia gloriosa e nel quale l’Italia 
ha ripreso le antiche sue tradizioni di Nazione 
forte in terra e sul mare ed è divenuta potente 
e rispettata nel mondo.

Per questa seconda prova è dunque concesso 
a. Roma un periodo di preparazione di due anni, 
più lungo di quello che ebbe nel 1907. Ma quanto 
più grande è la prova che deve affrontare questa 
volta ’ Per solennizzare la prima ricorrenza del
l’epoca del Risorgimento nazionale le fu deman
data una facile esposizione dì arte antica e moderna 
ed una esposizione etnografica, mentre l’espo
sizione universale e mondiale fu opportunamente 
riservata alla industriosa Torino.

La complessa manifestazione, resa assai più

frati impianti e degli edifici; più semplici saranno 
i servizi generali e più facile le vie di comunica
zione; meno difficoltoso per i visitatori il passare 
da uno all’altro dei molteplici reparti della espo
sizione.

Ignoro se proprio tutte le varie sezioni della
mostra universale dovranno essere accentrate
nella zona delle Tre Fontane. Se così non fosse defi
nitivamente stabilito e se si ammettesse una qualche 
distribuzione di speciali sezioni in località meglio 
adatte, mi permetterei di domandare il dislocamento 
al Lido di Eoma, nei paraggi del Canale di Fusane, 
della mostra delle industrie navali e meccaniche, 
di quelle della pesca e dello sport nautico, da noi 
ancora deficiente.

Quel canale, che sarà reso navigabile col mu
nirne di appropriati moli la bocca d’entrata e col 
sostituire un ponte girevole a quello in muratura 
del Lungomare Duilio, diverrà ottima zona di 
esposizione per natanti leggeri e renderà assai 
più facile e meno costoso il trasporto dei pesanti 
prodotti di queste speciali industrie, eseguito per 
vùa di mare anziché per ferrovia.

Sarà inoltre messa più sollecitamente in valore 
tutta la fronte marina dell’estensione di undici 
chilometri tra la foce del Tevere e Torre Piastra, 
ed il Lido di Eoma e la venerabile foresta lauren- 
tina costituiranno la meravigliosa cornice marina 
dell’esposizione universale ed internazionale.

Se questa mia domanda avrà la fortuna di 
essere accolta, si renderà maggiormente necessario
di eseguire la penetrazione, da anni reclam 
dagli abitanti di Eoma, della ferrovia per il m

'-.a

are

ardua dagli straordinari progressi raggiunti in
questi ultimi anni dalle scienze e dal lavoro umano 
e dall’accresciuta influenza politica e morale d’Ita
lia, questa volta il Duce, con intuito sicuro e sicura 
fiducia, ha affidato a Roma e Roma Tassume con 
orgoglio e con volontà di rispondere degnamente.

Ma é dovere di ogni italiano recare, come può e 
come sa, un qualsiasi, anche piccolo contributo alla 
migliore riuscita del compito assegnato a Roma 
in rappresentanza della Nazione, ed io, che per 
molti anni mi sono dedicato allo studio del suo 
potenziamento marittimo ed economico, mi sento 
in dovere di esporre succintamente alcune osser
vazioni e raccomandazioni nell’esaminare il di- 

. segno di legge.

fin presso Piazza Venezia, in conformità della 
concessione accordata al Comune dalla legge 
27 aprile 1916, n. 550, e dare così alla ferrovia 
la massima efficienza e al pubblico la massima 
comodità, riducendo il viaggio ai 20 minuti stabiliti 
nel disciplinare della concessione.

Sempre per quanto si riferisce alla ferrovia ed 
in attesa che spunti all’orizzonte il giorno radioso 
del ritorno di Roma alle sue tradizioni marinare, 
mi permetto di domandare al Commissario gene
rale dell’Ente Autonomo, onorevole Cini (« thè 
right man in thè righi place »), di far studiare la 
costruzione di un pontile per imbarco e sbarco 
di merci e passeggeri in adatta posizione del lito
rale ostiense-laurentino, allacciato questo pon
tile alla ferrovia Roma-mare. Ad esso attrac-
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cheranno piroscafi di alto mare; molti viaggiatori 
non solo italiani, ma anche, e forse più, stranieri 
vi transiteranno; merci e materiali per l’esposizione 
vi saranno sbarcati. jSion si dubiti dell’efficienza 
di quest opera propiziatriee, pur che si pensi che 
per simili pontili della Versilia i rilevamenti sta
tistici degli uffici di capitaneria dànno in media 
circa 250 giorni lavorativi all’anno.

Giacché per incidente ho parlato della linea
Roma-mare, permettete, onorevoli Senatori, che
io tragga un voto dall’osservazione che tale linea
non ha di fatto collegato Roma al mare, ma sin’ora 
l’ha collegata soltanto al litorale.

È noto l’esempio di tante e tante città in condi
zioni geografiche, rispetto al mare, assai aneno for-
tunate di Eoma, e che ad esso sono state collegate
a mezzo di canali navigabili: Amsterdam, Gand,
Bruxelles, Bruges, Manchester, la nostra Ravenna
ed altre.

Rammemoro che nel 1912 il Ministro della 
marina, durante la discussione di un progetto di 
legge sui servizi marittimi sovvenzionati, ebbe a 
riconoscere che l’asse delle comunicazioni fra la 
Metropoli e le sue Colonie (allora l’Eritrea e ia 
Libia) passava'per Roma. Ma più fresco ed esul
tante è il mio ricordo dell’affermazione del Duce
((

« 

«

((

che Roma fu potente anche sul mare e che questa 
potenza fu il risultato di lunghi sacrifizi, di una 
incrollabile tenacia, di una tetragona volontà.
Queste virtù valevano ieri, varranno domani e

« sempre ». Questo egli affermò prima assai della 
fondazione dell’impero di' Etiopia.

E allora mi domando: perchè questa capitale 
di un grande Regno e di un vasto Impero, che vede 
diuturnamente passarle dinnanzi navi nazionali e 
straniere dirette a porti mediterranei e;a quelli 
di oltre Suez, deve ancora rimanere esclusa dalle 
vie marittime mondiali e veder giungere a lei
o partirne soltanto i piccoli natanti della brevis-
sima navigazione fluviale ? Perchè questa Roma 
eterna deve ancora rimpiangere i suoi antichi e 
fiorenti porti ostiensi, mentre la capitale dell’im
pero d’Occidente, Ravenna, pur essa a breve
distanza dal mare•j-

suo porto di Classe
non rimpiange più l’antico 

?
Di fronte a queste . domande mi chiudo nella 

sicura fede deH’immancabile avvenire affidato alle 
tre virtù capitali citate dal Duce e che sono 
proprie del regime fascista.

Con fede incrollabile nel superbo destino d’Ita
lia, nel rapido assurgere del conquistato Impero, 
prevedo il giorno, da tanti anni auspicato, in 
cui la tetragona volontà del Capo del Governo 
condurrà Roma a riprendereAl dominio sul Mare 
Nostrum, origine di sua potenza mondiale, e rin
novare te antiche sue tradizioni di antesignana di 
civiltà e di giustizia. {Applausi}.

COBOLLI GIGLI, ministro dei lavori ■ pubblici. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
COBOLLI GIGLI, ministro dei lavori pubblici. 

Onorevoli senatori. Nella discussione tenutasi 

testé al Senato sul disegno di legge dell’esposizione 
mondiale del 1941 è apparsa la preoccupazione di 
alcuni oratori sulle condizioni della zona tra Roma 
ed il mare, sia in funzione della viabilità ordinaria, 
che di quella fluviale. Posso assicurare il Senato’ 
che, anche recentemente, S. E. il Capo del Go
verno ha dato disposizioni al mio Ministero ed a 
quello dell’aeronautica perchè, d’intesa con il 
Ministero delle finanze, prendessero accordi per 
risolvere il problema del fiume Tevere, sia in 
rapporto al deflusso e alla navigabilità che in 
rapporto all’impianto dell’idroaeroscalo che dovrà 
sorgere nelle vicinanze della località la Magliana. 
L’esecuzione sarà coordinata a quello che è il piano 
generale di regolamentazione del fiume Tevere che 
sta a cuore al Governo, essendo un problema la 
cui realizzazione è in rapporto non solo alle con
dizioni idrauliche del Tevere, a monte, ma anche 
all’espansione del suo corso a valle.

Queste espansioni hanno creato fin nei pressi 
dell’autostrada Roma—Ostia, sollevamenti di li
vello delle acque pericolosi per la stessa viabilità 
stradale e rinconveniente richiese lavori di argi
natura e richiederà la creazione di alcuni drizzagni 
per accelerare il deflusso delle acque.

Comunque assicuro il Senato che la sistemazione 
della zona tra Roma ed il mare è un problema che 
sta a cuore del Governo e che verrà certamente 
risolto a seconda delle esigenze prima deU’jnaugu- 
razione dell’esposizione del 1941. {Vivi- applausi}.

PRESIDENTE. Essendo esaurita la discussione 
generale, passeremo alla discussione degli articoli 
che rileggo:

Art. 1.
È indetta in Roma, per l’anno 1941-XX, 

Esposizione universale ed internazionale che : 
, una 
acco-

glierà quanto nel campo spirituale e materiale è 
stato compiuto dalle varie Nazioni.

(Approvato).

Art. 2'.

La rappresentanza ufficiale, l’indirizzo generale, 
ed il coordinamento delle varie attività dell’Espo- 
sizione sono devoluti ad un Commissario generale 
alle dirette dipendenze del Capo del Governo.

Il Commissario generale sarà coadiuvato da due 
Commissari aggiunti.

(Approvato).

Art. 3.
Il Commissario generale ed i Commissari ag

giunti saranno nominati con decreto Reale, su 
proposta del Capo del Governo.

(Approvato).

Art. 4.
AH’Esposizione non sono applicabili le disposi

zioni di cui al Regio decreto-legge 29 gennaio 
1934-XII, n. 454, ' convertito nella legge 5 luglio. 1
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X934-XII, n. 1607, che detta norme per il disci- 
plinainento delle fiere, mostre ed esposizioni.

(Approvato).-

Art. 5.

Le invenzioni industriali, i modelli e i disegni 
di fabbrica relativi agli oggetti che figureranno 
nell’Esposizione, godranno della protezione tem
poranea stabilita dalla legge 16 luglio 1905, n. 423.

(Approvato).

Art. 6.

Per provvedere all’organizzazione ed al funzio
namento dell’Esposizione, è costituito un ' Ente 
autonomo con sede in Roma, avente personalità 
,iuridica propria denominato « Esposizione Uni

versale di Roma ».
L’Ente è posto alle dirette dipendenze del Capo 

del Governo.
(Approvato).

Art. 11.

po-
Con decreti del Capo del Governo, su proposta 

del Commissario generale dell’Esposizione, po
tranno essere nominati gli organi di consultazione 
che si manifesteranno necessari ai fini dell’orga
nizzazione e del funzionamento dell’Ente.

(Approvato).

Art. 12.

Sul bilancio del Ministero delle finanze dell’eser
cizio 1936-XIV-1937-XV, rubrica della Présidenza 
del Consiglio dei Ministri, è istituito il capitolo 
n. 317-ier con la denominazione « Contributo dello 
Stato all Ente Autonomo Esposizione Universale 
di Roma », con lo stanziamento di lire 10 milioni.

Con successivi provvedimenti saranno inscritte 
in bilancio, in relazione alle effettive necessità, 
le ulteriori somme occorrenti per Porganizzazione 
ed il funzionamento dell’Ente.

(Approvato).

Art. 7. Art. 13.

L’Ente provvede ai suoi fini:
a} con i contributi dello Stato;
&) con i proventi di qualunque natura dipen

denti dalla gestione dell’Esposizione;
c) con le oblazioni, le donazioni, le eredità ed 

i lasciti che fossero per pervenirgli.
(Approvato).

Art. 8.

L’Ente ha gestione propria.
I bilanci preventivo e consuntivo sono appro

vati dal Capo del Governo, sentito il Ministro 
(Ielle finanze.

(Approvato).

Art. 9.

L’Ente autonomo è retto ed amministrato da 
un presidente.

Il Commissario generale dell’Esposizione è il 
Presidente dell’Ente ed i Commissari aggiunti ne 
sono i vice-presidenti e vi eserciteranno le fun
zioni che potranno essere loro affidate dal Presi
dente.

(Approvato).

Art. 10.

L’Ente è ammesso a fruire delle facilitazioni 
fiscali, doganali, ferroviarie, marittime e postali, 
previste dalle disposizioni vigenti sulle esposizioni.

Con decreto Reale, su proposta del Capo del 
Governo, (R concerto con i Ministri interessati, 
saranno stabilite le ulteriori concessioni che potes
sero rendersi necessarie.

(Approvato).

Espletati i compiti per i quali viene costituito, 
l’Ente, con decreto del Capo del Governo, sarà 
posto in liquidazione.

L’attivo finale della gestione sarà devoluto allo 
Stato.

(Approvato).

Art. 14.

Con decreto Reale, su proposta del Capo del 
Governo, di concerto con i Ministri per le finanze 
e per le corporazioni, saranno emanate le norme 
per Forganizzazione ed il fimzionamento dell’Ente 
nonché le altre eventualmente necessarie per l’at
tuazione della presente legge.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: Norme sul-«

l’ordinamento dell’Ufiìcio traduzioni presso il 
Ministero di grazia e giustizia » (N. 1426). -
{Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Norme sull’ordi
namento dell’ufficio traduzioni presso il Ministero 
di grazia e giustizia ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario, legge lo stampato n. 1426. 
PRESIDENTE. È aperta la discussione geiie-

rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo
di parlare la dichiaro chiusa. Passeremo alla discus- 

I sione degli articoli che rileggo:

Discussioni, 346





jitti Parlamentari —2579 — Senato del Regno

legislatura XXIX — la SESSIONE 1934-36 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 23 DICEMBRE 1936

Art. 7.
I concorsi preveduti nei precedenti articob sono 

banditi con decreto ministeriale che dovrà essere 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Eegno e 

. nel Bollettino Ufficiale del Ministero di grazia e
Giustizia.

Il decreto che indice il concorso stabilisce anche
il termine per la presentazione delle domande e 
dei documenti. Tale termine non può essere infe
riore a 60 giorni dalla data di pubblicazione del 
bando nella Gazzetta Ufficiale.

Il Ministro riconosce il possesso o meno dei
nsquisiti per l’ammissione al concorso e delibera, 
con provvedimento insindacabile, sull’ammissione
degli aspiranti. 

(Approvato).

Art. 8.
I concorsi sopraindicati hanno per oggetto due 

0 più lingue straniere, oltre quelle di che al n. 2 
dell’articolo 2, scelte a preferenza fra le seguenti: 
spagnuola, portoghese,, rumena, inglese, tedesca, 
olandese, svedese, russa, bulgara, polacca, ceca, 
serbo-croata, slovena, ungherese, greca moderna, 
albanese, araba, turca, amarica.

Trattandosi di, concorso al posto di traduttore 
capo .deve sempre essere richiesta la conoscenza 
di almeno cinque lingue, tra le quali obbligatoria
mente la francese, l’inglese e la tedesca.

Il decreto ministeriale che bandisce il concorso 
stabilirà le lingue che ne dovranno formare og
getto ed il programma di esame, insieme con 
tutte le altre modalità occorrenti.

(Approvato).

Art. 9.
I titoli consistono in attestati o in pubblicazioni 

d’indole accademica o didattica sulle lingue o 
letterature straniere, delle quali il candidato abbia 
dimostrato la conoscenza.

L’esame è scritto ed orale.
L’esame scritto consiste nella versione in inglese, 

0 in tedesco, a scelta del candidato, senza l’aiuto 
del dizionario, di un atto o di un documento 
giudiziario scritto in lingua italiana, e nella ver
sióne in italiano, con l’aiuto del dizionario, di 
un atto 0 .di un documento giudiziario per cia
scuna delle lingue che sono oggetto del concorso. 
L’esame orale verte su tutte le lingue che formano 
oggetto del concorso, nonché su nozioni di diritto 
pubblico interno (costituzionale èd amministra
tivo). I candidati devono inoltre dar prova di 
possedere cognizioni di statistica e di diritto cor
porativo, senza che, tuttavia, tali materie costi
tuiscano separate prove di esame.

(Approvato).

Art. 10.
La Commissione esaminatrice è composta di un 

magistrato di grado non inferiore al 4% che la 

presiede, di un altro magistrato di grado 5» o 6°, 
di due professori di lingue e letterature straniere, 
di cui uno almeno insegnante in Istituti Univer
sitari, e del traduttore capo.

L’ufficio del segretario è esercitato da un magi
strato addetto al Ministero, di grado non inferiore 
al 9°, coadiuvato da un traduttore.?

In mancanza del traduttore capo, sarà chiamato 
a far parte della Commissione un professore di 
lingue straniere, ordinario nelle scuole medie del 
Eegno.

(Approvato).

Art. 11.
Nel giorno fissato per l’esame scritto, la Com

missione formula tre distinti temi, i quali sono 
dal segretario chiusi e suggellati in altrettante , 
buste perfettamente eguali.

n presidente fa procedere all’appello dei con
correnti e da uno di essi fa quindi estrarre assorte 
una delle tre buste. Apertala senza rompere i 
sigilli, sottoscrive il tema col segretario e lo detta 
o lo fa dettare ai concorrenti. Chi non è presente 
al momento in cui comincia la dettatura del tema 
è escluso di diritto dal concorso.

Nel termine di 8 ore dalla dettatura del tema 
devono essere presentati tutti i lavori.

Durante il tempo assegnato per la prova, devono 
sempre trovarsi nella sala almeno due membri 
della Commissione esaminatrice, oltre il segretario.

Esaurita la prova scritta, la Commissione è 
convocata nel termine di 5 giorni per iniziare 
l’esame dei lavori.

Quando la Commissione abbia fondate ragioni 
per ritenere che qualche scritto sia stato, in tutto 
o in parte, copiato, annulla l’esame del candidato 
al quale appartiene lo scritto. Deve pure essere 
annullato l’esame del candidato che comunque, 
si sia fatto riconoscere.

(Approvato). .

Art. 12.
Ciascun commissario dispone di 10 punti, per 

i titoli, di 10 per la prova scritta e di 10 per la 
prova orale.

Nell’esame di concorso ai posti di traduttore , 
capo e di traduttore di seconda classe, sono am
messi alla prova orale i candidati che abbiano 
riportato non meno di sette decimi in media nella 
valutazione dei titoli e non meno di otto decimi 
in media nella prova scritta. La prova orale non 
s’intende superata se il candidato non ottenga 
la votazione media di almeno otto decimi.

Non sono ammesse frazioni di voto.
Nell’esame di concorso al posto di traduttore 

aggiunto di seconda classe sono ammessi alla prova 
orale i candidati che abbiano riportato in media 
non rneno di sette decimi nella valutazione dei ti
toli e non meno di sette decrnii nella prova scritta. 
Sono dichiarati idonei coloro che abbiano ripor
tato in media nel complesso della prova scritta ed
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orale non meno di sette decimi dei punti disponibili 
e non meno di sei decimi nella prova orale.

medesima, che debbono essere presentati nel ter- 
i mine perentorio di giorni quindici dalla sua pub-

Nelle votazioni si avrà speciale riguardo alla blicazione, decide, in via definitiva, il Ministro 
conoscenza della terminologia giuridica dimostrata sentita la Commissione esaminatrice.ù'

dal candidato. I posti spettanti a coloro che dichiarino di li
II voto complessivo per ciascun candidato risul- nunziare alla nomina, o non si presentino ad assu- ’ 

terà dalla somma delle medie dei punti riportati ; mere servizio nel termine prescritto, saranno con-
neila valutazione dei titoli, nella prova scritta ed • feriti ai candidati del medesimo concorso dichia-
in quella orale.

A tale voto complessivo la Commissione potrà 
aggiungere un massimo di dieci punti, per ogni 
lingua che il concorrente avrà dimostrato di co
noscere, oltre quelle la cui conoscenza è richiesta 
come condizione d’ammissione al concorso.

(Approvato).

I! rati idonei con maggiore numero di voti, dopo i
vincitori.

(Approvato).

Art. 13.
I concorrenti giudicati idonei sono classificati 

per ordine di punti: per il rimanente, in quanto

Art. 15.
Nella prima attuazione della presente legge il 

posto di traduttore capo (grado 6®) può essere 
conferito, in via di promozione ed a seguito di 
parere favorevole del Consiglio di Amministra
zione, al traduttore di prima classe che abbia
compiuto almeno dodici anni di effettivo servizio

siano applicabili, si osserveranno le norme conte- complessivamente nei gradi 8° e 7 o
nute nel Eegio decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.
hTella formazione della graduatoria si osserveranno, 
inoltre, le disposizioni del Eegio decreto-legge 5 lu-

(Approvato).

glio 1934, n. 1176. Art. 16.
, i

Sono salvi i diritti sanciti dalle vigenti disposi-
zioni a favore degli invalidi per la Causa nazionale 
e degli orfani e congiunti .dei Raduti per la difesa 
delle Colonie dell’Africa Orientale.

(Approvato).

Per le traduzioni degli atti dello Stato Civile 
richieste al Ministero dai Comuni, quando non 
sia posfibile provvedervi a norma dell’articolo 31 
del Eegio decreto 22 giugno 1906, n. 278, è dovuta 
per ogni atto una tassa di lire 20 o di lire 8 in

Art. 14.
conformità della tabella B, alligata alla presente 

! legge. • ..
In base alle risultanze degli atti della Commis- ■ . riscossione delle predette tasse ha luogo a 

sione, il Ministro riconosce la regolarità del prò- : i^ezzo di marche amministrative apposte a cura 
cedimento degli esami ed approva la graduatoria ■ deU’Ufficio sulla tracluzione eseguita ed annullate 
dei vincitori del concorso e dei dichiarati idonei. : col timbro dell Ufiìcio. medesimo.

Sugli eventuali reclami relativi alla graduatoria ì (Approvato).

Tabella A

EUOLO OEGANICO DEL PEESONALE DELL’UFFICIO TEADUZIONI 
PEESSO IL MINISTEEO DI GEAZIA E GIUSTIZIA

(Gruppo A).

Grado 6° - Traduttore capo
»

)) 

» 

»

7® - Traduttore di 1» classe..........   -.
8ò _ Traduttore di 2^ classe. . . . .
9° - Traduttore aggiunto di 1^ classe.

lOo _ Traduttore aggiunto di 2^ classe.

N.
))

))

»

»

1
1

■1
1
1

Visto, d’ordine di Sua Maestà il Ee:
Il Guardasigilli 

' SOLMI.

Il Ministro per le 'finanze 
Thaon di Eevel.



Atti Parlamentari — 2581 — Senato del Reyìio

legislatura XXIX — la SESSIONE 1934-36 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 23 DICEMBRE 1936

Tabella B

TARIFFA PER LE TRADUZIONI DEGLI ATTI DELLO STATO CIVILE 
RICHIESTE DAI COMUNI

per ciascTin atto da tradurre, se l’interessato è abbiente, la tassa è di L. 20
per ciascun atto da tradurre, se l’interessato è povero, o se la spesa debba essere sostenuta 

dal comune, la tassa è di ........ ... ........ .................................................. 8

Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re:
Il Guardasigilli

SOLMI.

Il Ministro per le finanze 
Thaon di Revel.

Questo disegno di legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: .« Ampliamento 
della circoscrizione del Comune di Villarosa in 
Provincia di Enna » (N. 1458). - , {Approvato 
dalla- Camera dei Deputati). '

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Ampliamento 
della circoscrizione del Comune di Villarosa in 
Provincia di Enna ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario, legge lo stampato n. 1458.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo alla 
discussione degli articoli che rileggi):

Approvazione del disegno di legge: «Ricostituzione
di sette comuni in provincia di Campobasso »

(N. 1459). - {Approvato dalla Camera dei De
putati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Ricostituzione 
di sette Comuni in Provincia di Campobasso ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario, legge lo stampato .n. 1159.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo alla 
discussione degli articoli che rileggo:

Art. 1.
Art. 1.

Sono aggregati al comune di Villarosa le parti 
di territorio dei comuni di Enna e di Calascibetta, 
comprese fra il confine meridionale della frazione 
Villa Priolo del comune di Villarosa, i confini 
orientali delle provincie di Palermo e di Calta- 
nissetta, il margine meridionale della linea fer
roviaria Palermo-Catania ed il fiume Morello.

(Approvato).

Art. 2.

Le variazioni di circoscrizione territoriale, di
sposte con l’articolo precedente, non daranno 
luogo a ripartizione di attività e passività patri
moniali fra i Comuni interessati.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Sono ricostituiti in provincia di Campobasso, 
nei limiti delle circoscrizioni preesistenti, i se
guenti Comuni:

Macchia d’Isernia, Miranda, Pesche e Petto- 
ranello del Molise, aggregati con Regio decreto 
21 giugno 1928-VT, n. 1599, al Comune di Isernia;

Conca Casale, PozziUi e Sesto Campano, ag
gregati con Regio decreto 26 agosto 1927-V, 
n. 1749, al Comune di Venafro.

(Approvato).

Art. 2.

Il Prefetto di Campobasso, sentita la Giunta 
Provinciale Amministrativa, provvederà al rego
lamento dei rapporti patrimoniali e finanziari fra 
i Comuni ricostituiti con la presente legge e quelli 
cui erano precedentemente aggregati.

(Approvato).
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Art. 3.
Gli organici del personale dei Comuni ricqsti- 

tuiti saranno stabiliti, sentita la Giunta Provin
ciale Amministrativa, dal Prefetto.

A coprire i posti di organico sarà, per quanto 
possibile, assunto per chiamata personale in ser
vizio presso i Comuni di Isernia e di Venafro. 
In caso di contestazioni deciderà il Prefetto, 
contro il cui provvedimento è ammesso ricorso 
al Ministro deU’interno.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: Distacco«

della frazione Statale dal comune di Maissana 
in provincia di La Spezia e sua aggregazione 
al comune di Ne in provincia di Genova » (Nu
mero 1460). - {Approvato dalla Camera dei I)e- 
putati). ■

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Distacco della 
frazione Statale dal Comune di Maissana in Pro
vincia di. La Spezia e sua aggregazione al Comune 
di Ne in Provincia di Genova ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario, legge lo stampato n. 1460.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo alla 
discussione degli articoli che rileggo:

Art. 1.
La frazione Statale, appartenente al Comune 

di Maissana in Provincia di La Spezia, è aggre
gata al Comune di Ne in Provincia di Genova.

(Approvato).

Art. 2.
Con decreto Reale, su proposta del Ministro 

dell’interno, sarà provveduto, in dipendenza della 
variazione territoriale disposta con l’articolo pre
cedente, alla deterniinazione del nuovo confine 
fra le provincie di Genova e di La Spezia.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: «Acquisto 
della piena cittadinanza italiana da parte dei 
carabinieri aggiunti delle isole italiane dell’E- 
geo » (N. 1481). - {Approvato dalla Camera dei 
Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Acquisto della 

piena cittadinanza italiana da parte dei carabi
nieri aggiunti delle isole italiane dell’Egeo ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne • 
lettura.

BONAEDI, segretario, legge lo stampato n. 1481
PRESIDENTE. E aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo alla 
discussione degli articoli che rileggo:

Art. 1.
L’ammissione dei cittadini delle isole italiane 

dell’Egeo - previo parere conforme del Gover
natore - al servizio di carabiniere aggiunto presso 
i reparti carabinieri Reali dell’Egeo importa l’ar
ruolamento nel Regio esercito e conseguentemente 
dà luogo all’acquisto della piena cittadinanza 
italiana, ai sensi del Regio decreto-legge 19 otto
bre 1933-NI, n. 1379.

(Approvato).

Art. 2.
I cittadini delle isole italiane dell’Egeo che, 

alla data di entrata in vigore della presente legge, 
abbiano già^ iniziato, senza il preventivo parere 
del Governatore, il servizio di carabinieri ag
giunti, beneficieranno della disposizione di cui al 
precedente articolo dalla data del parere favo
revole che, a loro richiesta, potrà essere emesso 
dal Governatore medesimo per Tammissione al 
detto beneficio.

La disposizione di cui al comma precedente 
può essere applicata a loro richiesta anche ai 
cittadini delle isole italiane dell’Egeo che, aUa 
data di entrata in vigore della presente legge, 
abbiano già ultimato il loro servizio di carabi
nieri aggiunti e siano stati congedati.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Disciplina dei procedimenti relativi ai reati
colposi di perdita e danneggiamento di aero
mobili militari » (N. 1482). - (Approvato dalla 
Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Disciplina dei 
procedimenti relativi ai reati colposi di perdita 
e danneggiamento di aeromobili militari ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Artieolo unico.

L’azione penale per i provvedimenti relativi ai 
reati colposi di perdita o di danneggiamento di
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p;a€^romobili appartenenti all’Amministrazione mili
tare, è promossa su richiesta del Ministro per 
l’aeronautica, osservate le disposizioni dell’arti
colo 5 del Codice di procedura penale.

PRESIDENTE. E aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione dei disegno di legge: « Approva
zione della Convenzione relativa allo Statuto 
internazionale dei rifugiati, stipulata in Ginevra 
il 28 ottobre 1933 » (N. 1484). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati).

Prego il senatore segretario Bonardi di dame 
lettura.

BONARDI, segretario, legge lo stampato n. 148o.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo alla 
discussione degli articoli che rileggo:

.Art. 1.
Piena ed intera esecuzione è data alla Con

venzione stipulata in Eoma fra l’Itaba e la Ger
mania il 9 marzo 1936 per il riconoscimento e 
l’esecutorietà deUe decisioni giudiziarie in ma
teria civile e commerciale.

(Approvato).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Approvazione
della Convenzione relativa allo Statuto interna
zionale dei rifugiati, stijjulata in Ginevra il 28 ot
tobre 1933 ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario, legge lo stampato n. 1484.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo alla 
discussione degli articoli che rileggo:

Art. 1.
Piena ed intera esecuzione è data alla Conven- 

Ione relativa allo Statuto Internazionale dei
rifugiati, stipulata in Ginevra il 28 ottobre 1933. 

(Approvato).

Art. 2.
La presente legge ha effetto dal 16 gennaio 1936 

con le riserve fatte 'all’atto dell’adesione dell’Ita- 
la alla Convenzione di cui all’articolo precedente.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Approvazione del disegnò di lègge : « Approva; 
zione della Convenzione stipulata iu Roma tra 
l’Italia e la Germania il 9 marzo 1936 per il 
riconosimento e l’esecutorietà delle decisioni

»giudiziarie in materia civile e commerciale 
(N. 1485). - (Approvato dalla Camera dei De-
putati}.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Approvazione 
della Convenzione stipulata in Eoma tra l’Italia
e la Germania il 9 marzo 1936 per il riconosci
mento e l’esecutorietà delle decisioni giudiziarie 
in materia civile e commerciale ».

Art. 2.
La presente legge entrerà in vigore alle con

dizioni e nei termini previsti dall’articolo 18 della 
Convenzione anzidetta.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Istituzione«Approvazione del disegno di legge: 
di nuovi Uffici giudiziari in Rodi» (N. 1486). 
— {Approvato dalla Camera dei Deputati).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Istituzione di
nuovi Uffici giudiziari in Rodi».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario, legge lo stampato n. 1486.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo alla 
discussione degli articoli che rileggo:

Art. 1.
La Sezione speciale di Corte d’appello con sede 

in Rodi, istituita con la legge 2 giugno 1927, n. 847, 
è presieduta dal Presidente del Tribunale d’appello 
di Rodi, ed è composta del Presidente e di cinque 
magistrati, scelti fra quelli che prestano servizio 
negli uffici giudiziari delle Isole ItaEane dell’Egeo 
e designati, anno per anno, con decreto del Gover-
natore.

La Sezione speciale di Corte d’appello giudica 
invariabilmente col numero di tre votanti, sia
nelle cause civili, che in quelle penali. 

(Approvato).

Art. 2.
Presso la Sezione speciale di Corte d’appello 

in Rodi è istituita una Sezione istruttoria alla 
quale è deferita la competenza assegnata alla
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Sezione istruttoria presso la Corte di appello di 
Ancona dalla vigente legge consolare e dall’arti-
colo 3, capoverso, della legge 2 
n. 847.

giugno 1927,

La Sezione istruttoria giudica invariabilmente

ciale di Corte d’appello o da altro funzionario 
di cancelleria, in servizio negli uffici giudiziari 
del Possedimento, designato dal Presidente.

(Approvato).
col numero di tre votanti. E.!.s: a è composta di
tre magistrati ed è presieduta dal più. anziano

Art. 1.
Presso la Sezione speciale di Corte d’appellodi essi, che abbia grado non inferiore a quello ’ . .,... -

(li giudice. - ! Eodi e istituito un ufficio del pubblico ministero.
I magistrati componenti la .Sezione istruttoria i QRale è preposto il magistrato investito delle 

sono designati, anno per anno, con decreto del i Procuratore del Ee presso i Tribunali
' i /I 1 1-^ /I 1

Governatore, fra quelli che sono chiamati a com
porre la Sezione speciale di Corte d’appello.

(Approvato).

i di Eodi.

Art. 3.

Le funzioni di pubblico ministero presso la 
j Corte di assise sono esercitate dal rappresentante 
i il pubblico ministero presso la Sezione speciale 
j di Corte d’appello.

, , . I II servizio di segreteria presso l’ufficio del rap-
E istituita una Corte d’Assise con sede in Eodi, j presentante il pubblico ministero è disimpegnato 

alla quale è deferita la competenza assegnata | dal funzionario di segreteria addetto all’ufficio 
aUa Corte d’assise di Ancona dall’articolo 114 ! del procuratore del E e presso i Tribunali di Eodi.
della vigente legge consolare e dall’articolo Q

capoverso, della legge 2 giugno 19'27, n. 847. I
■' I

(Approvato).

La Corte d’Assise indicata nel precedente comma j
è composta:

Art. 8.

a) del Presidente della Sezione speciale di 
Corte d’appello in Eodi, che la presiede;

I i Nei procedimenti davanti la Sezione istruttoria
I ijresso la Sezione speciale di Corte d’appello in

&) di un magistrato di grado non inferiore ij Eodi e davanti la Corte d’assise istituiti■ Cu con
a giudice, designato, anno per anno, con decreto 
del Governatore, fra quelli che compongono. la 
Sezione speciale fE Corte d’appello, con esclusione 
dei componenti la Sezione istruttoria;

c) di cinque assessori.
2>Iagistrati ed assessori costituiscono un unico

ì'SiTtieoio 3 della presente legge, si osservano, in
quanto siano applicabili, le norme di procedura 
contenute nella legge consolare e quelle vigenti 
in Italia.

(Approvato).

collegio.
(Approvato).

Art. 4.

Art. 9.
La Corte di- cassazione, quando annulla con

Il numero degli a s, icssori per la Corte d’Assise
in Eodi è stabilito con decreto del Governatore.

Presso i Comuni di Eodi e di Coo è tenuto 
l’elenco dei cittadini, residenti nella circoscrizione 
dei Tribunali di Eodi e di Coo, che hanno i requi
siti per essere nominati assessori.

Gli assessori sono nominati con decreto Gover
natoriale, su proposta del Direttore dei servizi 
giudiziari del Possedimento.

(Approvato).

rinvio una sentenza della Corte d’assise, istituita 
con l’articolo 3 della presente legge, rimette il 
giudizio ad altra Corte (E assise del Eegno.

(Approvato).

Art. 10,

Art. .5.

Nei giudizi davanti la Sezione speciale di Corte 
d’appello in Eodi E termine per comparire, pre
visto dall’articolo 150 del Codice di procedure 
civile, può essere congruamente ridotto, tenuto 
conto delle distanze, su domanda deH’appellante 
o dell’appellato e con decreto del Presidente.

(Approvato).

Per la nomina degli assessori, la scelta degli 
assessori per il giudizio e l’esercizio delle relative

Art. 11.

funzioni si o, icrvano, in quanto applicabili, le
II termine di un anno stabilito dall’articolo 106, 

primo capo verso, della vigente legge consolare,
disposizioni degli articoli 7, 8 e 9 del decreto 
31 ottobre 1931, n. 196 del Governatore delle
Isole Italiane deU’Egeo,
mento giudiziario del Possedimento. 

(Approvato).

concernente l’Ordina-

Art. 6.
Le funzioni di cancelliere della Corte d’assise 

sono esercitate dal cancelliere della Sezione spe-

è ridotto a due mesi per gli appelli interposti
avverso le sentenze civili e commerciali dei tri
bunali consolari aventi sede in Egitto.

(Approvato).

Art. 12.
La presente legge avuà attuazione dopo no

vanta giorni dalla sua pubblicazione nella Gaz
zetta Ufficiale del Pegno.
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Dalla data di attuazione della presente legge, 
tutti gli atti, le istruzioni ed i giudizi che si sa
rebbero dovuti iniziare davanti agli uffici compe
tenti secondo le disposizioni attualmente in vigore, 
si dovranno iniziare davanti la Sezione istruttoria 
e la Corte d’assise, istituite con gli articoli 2 e 3 
(Iella presente legge.

La trattazione degli affari in corso alla data di 
attuazione della presente legge sarà proseguita 
davanti la Sezione istruttoria presso la Corte 
d’appello di Ancona e la Corte d’assise di Ancona.

(Approvato).

Art. 13.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie 
alla presente legge o con questa incompatibili.

Il Governo del Re ba la facoltà di emanare,
per Regio decreto, sentito il Consiglio dei Ministri ?

le norme necessarie per l’attuazione della pre
sente legge e per il coordinamento della medesima 
con le altre norme vigenti.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: Istituzione
di una Cassa ufficiali della Regia aeronautica » 
(N. 1487). - {Approvato dalla Camera dei De
putati). (

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la j 
discussione del disegno di legge: « Istituzione di
una Cassa Ufficiali della Regia aeronautica ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario.) legge lo stampato n. 1487.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo alla 
discussione degli articoli che rileggo:

Art. 2.
La Cassa ufficiali è amministrata da un Consiglio 

composto di quattro membri nominati dal Mini
stro dell’aeronautica e di uno nominato dal Mini
stro delle finanze.

Il controllo sulle operazioni della Cassa uffi
ciali e sui bilanci è affidato ad un Comitato di tre 
sindaci, nominati due dal Ministro deU’aeronau- 
tica ed uno dal Ministro delle finanze.

I membri del Consiglio ed i sindaci durano in 
carica tre anni e possono essere riconfermati.

Il servizio di Cassa è affidato alla Direzione 
generale dei personali civili e degli affari generali 
(Ufficio Cassa).

Tutte le prestazioni per la Cassa ufficiali sona 
gratuite.

(Approvato).

Art. 3.
Sono inscritti d’ufficio alla Cassa ufficiali gli 

ufficiali della Regia aeronautica in servizio per
manente effettivo, durante il tempo in cui per
mangono in tale posizione.

È fatta eccezione per coloro che entro sei mesi 
dall’istituzione raggiungono i limiti di età per la 
cessazione dal servizio permanente.

(Approvato).

Art. 4.
Gli ufficiali della Regia aeronautica inscritti 

i alla Cassa ufficiali sono soggetti ad una ritenuta
a favore della medesima dell’uno per cento sullo 
stipendio lordo di diritto.

Agli ufficiali con stipendio ridotto la ritenuta 
è operata sullo stipendio lordo ridotto cui hanno 
diritto.

L’importo delle ritenute è corrisposto alla Cassa 
ufficiali dal Ministero dell’aeronautica, con le 
modalità che saranno stabilite in sede di emana
zione dal decreto Reale di cui al successivo arti
colo 11.

(Apjprovato).

Art. 1. Art. 5.

A datare dal 1® gennaio 1936-XIV, ìi istituita
presso il Ministero deU’aeronauticà una « Cassa
ufficiali della Regia aeronautica » alla quale è
affidato il compito di corrispondere una indennità 
supplementare agli ufficiali della Regia aeronau
tica, oltre quella che è corrisposta loro dall’opera 
di previdenza dei personali civili e militari dello 
Stato.

^Vlla Cassa ufficiali è conferita personalità giu
ridica. Essa è sottoposta alla vigilanza del Mini
stero deiraeronautica.

Agli effetti tributari si applicano alla Cassa 
ufficiali le stesse disposizioni vigenti per l’Opera 
di previdenza.

(Approvato).

I proventi delle ritenute di cui al precedente 
articolo 4 ed ogni altra attività della Cassa uffi
ciali sono, per la parte eccedente i normali bisogni 
per il pagamento delle indennità, impiegati subito 
in acquisto di titoli del debito pubblico o in altri 
investimenti espressamente autorizzati dal Mini
stero deH’aeronautica su proposta del Consiglio 
di amministrazione.

Possono altresì essere impiegati in prestiti, da 
concedere agli ufficiali della Regia aeronautica 
inscritti alla Cassa ufficiali, nella misura e con le 
norme da approvarsi dal Ministro dell’aeronautica 
su proposta del Consiglio di amministrazione della 
Cassa ufficiali.

(Approvato).

Discussioni^ 347
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Art. 6.

L’indennità supplementare è dovuta agH uffi- 
ciaH deHa Regia aeronautica, inscritti da almeno 
sei anni aHa Cassa ufficiali, che cessano dal servizio 
permanente con diritto a pensione vitalizia.

Essa è riversibile alla vedova e alla prole, nei 
casi previsti per l’analoga indennità che corri
sponde rOpera di previdenza e secondo le norme 
che saranno stabiHte con decreto del Ministro 
per l’aeronautica, su proposta del Consiglio di 
amministrazione deHa Cassa ufficiali.

L’indennità supplementare è pagata agH uffi- 
ciaH inscritti aH’atto del collocamento a riposo 
daHa posizione in servizio ausiliario, oppure ai- 
ratto del collocamento a riposo da qualsiasi altra 
posizione purché con diritto a pensione vitalizia; 
alla vedova o alla prole è pagata aH’atto della 
morte deH’ufficiale.

(Approvato).

Art. 7.

L’ammontare deH’indennità supplementare è 
stabilito provvisoriamente in misura eguale a 
quella deH’indennità corrisposta dall’Opera di pre
videnza, ma può essere variata in relazione alle 
disponibilità risultanti dai bilanci annuali e dagli 
oneri prevedibili per il futuro.

Le variazioni saranno determinate, su proposta 
del Consiglio di amministrazione, dal Ministero 
dell’aeronautica.

(Approvato).

Art. 8.

Agli ufficiali in aspettativa per riduzione di 
quadri senza diritto a richiamo, l’indennità sup
plementare è calcolata sull’ultimo stipendio lordo, 
ridotto di diritto, percepito in tale posizione.
- È però consentito, a coloro che aH’atto del 
collocamento in aspettativa per riduzione di quadri 
senza diritto a richiamo si trovino già inscritti 
alla Cassa ufficiali di continuare il versamento 
deHa ritenuta suH’ultimo stipendio goduto in 
servizio permanente .effettivo, per Hquidare la 
indennità supplementare su quest’ultimo stipendio.

n tempo di iscrizione trascorso nelle posizioni 
di servizio permanente che hanno condotto a 
riduzione di contributo per effetto di riduzione 
di stipendio, ad eccezione di quello trascorso in 
aspettativa per riduzione di quadri senza diritto 
a richiamo, che è computato secondo le disposi
zioni contenute nei precedenti capoversi, è valu
tato anche ai fini del diritto aH’indennità di cui 
all’articolo precedente in misura corrispondente 
aH’aliquota dello stipendio ridotto effettivamente 
percepito: quello trascorso nelle stesse posizioni, 
compresa l’aspettativa per riduzione di quadri 
senza diritto a richiamo e la posizione ausiliaria 
speciale, anteriormente alla inscrizione non è 
valutato.

Non è del pari computato il tempo trascorso 
nelle posizioni e nelle condizioni che importano 
sospensione dall’intero stipendio.

(Approvato).

Art. 9.
Gli ufficiali inscritti alla « Cassa ufficiali » che

verranno collocati in ausiliaria o in congedo prov
visorio prima del raggiungimento dei sei anni 
stabiliti per il diritto all’indennità supplementare, 
possono a domanda rimanere inscritti sino al 
raggiungimento di detto limite, ma non oltre la 
data di collocamento a riposo, continuando il 
versamento di una ritenuta corrispondente all’uno 
per cento dell’ultimo stipendio lordo di diritto 
percepito in servizio permanente effettivo.

(Approvato).

Art. 10.
Gli ufficiali clic verranno collocati a riposo 

con diritto a pensione vitalizia, prima, del raggiun
gimento dei sei anni di iscrizione avranno diritto 
a tanti sesti deH’indennità quanti sono gli anni 
di iscrizione, calcolando per anno intero le fra
zioni superiori a sei mesi.

(Approvato).

Art. 11.
Con decreto Reale su proposta del Ministro 

per l’aeronautica, di concerto col Ministro per le 
finanze, saranno stabilite tutte le altre norme 
e condizioni che siano ritenute necessarie per la 
aj)plicazione della presente legge.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.■’O-

Approvazione del disegno di legge : Approva-<
zione del Protocollo per riconoscere alla Corte 
Permanente di Giustizia Internazionale la com
petenza di interpretare le Convenzioni dell’Aja 
di diritto internazionale privato, firmato all’Aja 
dall’Italia e.da altri Stati, e portante la data 
del 27 marzo 1931» (N. 1488). - (Approdato 
dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Approvazione 
del Protocollo per riconoscere alla Corte Perma
nente di Giustizia Internazionale la competenza 
di interpretare le Convenzioni deH’Aja di diritto 
internazionale privato, firmato all’Aja daH’Italia 
e da altri Stati, q portante la data del 27 marzo 
1931 ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario, legge lo stampato n. 1488.

I
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PRESIDENTE. È aperta la discussione gene- 
rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo alla 
discussione degli articoli che rileggo:

Art. 1.

Piena ed intera esecuzione è data nel Regno 
al Protocollo per riconoscere alla Corte Perma- 
nente di Giustizia Internazionale la competenza 
di interpretare le Convenzioni dell’Aja di diritto 
internazionale privato, Protocollo firmato all’Aja 
dall’Italia e da altri Stati, e che porta la data del 
27 marzo 1931.

(Approvato).

Art. 2.

Il Protocollo di cui all’articolo precedente en
trerà in vigore alle condizioni e nei termini in 
esso stabiliti.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 
ei tre disegni di legge discussi nella seduta di 
ri, e degli altri testé rinviati allo scrutinio segreto. 
Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.' 
Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari fanno la numerazione dei voti. 
llaiiiio i)reso parte alla votazione i senatori:
Acquarono, Aldi Mai, Andreoni, Anselini, An-

tona Traversi, Appiani, Asinari di San Marzano. 
Baccelli, Baldi Rapini, Banelli, Barcellona, Ba-

:<an, Belluzzo, Bejinicelli, Bergamasco, Borio, Be-
•'ione, Biscaretti Guido, Biscaretti Roberto, Boc
ciardo, Bodrero, Bonardi. Bongiovanni, Broccardi, 
Burzagli.

Cacciaiiiga, Calisse, (Ja nova ri, (Jasanuova, Ca
soli. Castelli, Catella]ii, (^avallerò. Centurione Scot
to, Cicconetti, Cini, Concini, Contarini, Conti Sini
baldi, Corbino, Cozza, Crispolti, Crispo Moncada, 
Curatulo.

D’Ancora, Di Benedetto, Di Donato, Di Frassi
neto, Di Marzo, Ducei, Dudan.

Sacchinetti, Facili, Faina, Felici, Ferrari, Flo- 
la, Foschini, Fraschetti.

Gallenga, Gasperini Gino, Gatti Salvatore, Gaz- 
::era, Ghersi Giovaimi, Giampietro, Giannini, Gior-

dauo. Giuliano, Giusti del Giardino,
Guaccero, Gualtieri, Guglielmi.

•Iosa.
Leicht, Levi, Lissia.
Majoni, .Mambretti, Manzoni,

Graziosi,

llarescalchi. .Ma-
rozzi, Miari de Cuinani, Miliani, Millosevicli, Moii- 
tefinale, Montresor, Montuori, Mormino, Morrone, 
.Mosconi.

Nicolis di Robilant, Nomis di Cossilla.
Orlando, Ovio.
Peglion, 

Pujia.
Perris, Petrone, Pitacco, Pranipolini,

Raineri, Bava, Ricci, Romano Santi, Romeo Ni
cola, Romeo delle Terrazze, Rota Giuseppe, Russo.

Sailer, Saivago Raggi, Salvi, Sani Navarra, San
toro, Scaduto, Scalori, Scipioni, Scotti, Sechi, Silj, 
Sirianin. Soler.

Tallarigo, Taramelli, Thaon di Revel grande am
miraglio Paolo, Thaon di Revel dottor Paolo, Theo
doli di Sambuci, Todaro, Tolomei.

Vicini Marco Arturo, A'olpi di Misurata.
Zo]>pi Ottavio, Zupelli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della
votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 ottobre 193G-XIV, n. 174.5, contenente modificazioni 
ai Regio decreto-legge 21 dicembre 1927-VI, n. 232.5, 
sulla parità aurea della lira (14G9):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva.

Gonveisione in legge

130
127

3

del Regio decreto-legge
.3Ottobre 19oG-Xl\', n, 1741, coucornente listituzione 
di una imposta straordinaria progressiva sui divi
dendi delle società commerciali (1470):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari...........

Il Senato approva.

Conversione

130
123 

7'

lli leggo del Regio decreto-legge
5 ottobre 193G-XIV, n. 1743, concernente remissione 
di un prestito redimibile 5 per cento e l’applica
zione di una imposta straordinaria sulla proprietà 
immobiliare per il servizio del prestito medesimo 
(1-171):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . .

Il Senato approva.

130
12.3

7
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Esposizione universale ed internazionale da in
dirsi, in Eoma, nell’anno 1941-XX (1483):

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari . . .

130
123

7
Il Senato approva.

Approvazione della Convenzione relativa allo 
Statuto internazionale dei rifugiati, stipulata ia 
Ginevra il 28 ottobre 1933 (1484):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 

Contrari............
Il Senato approva.

130
127

3

Norme sulFordinamento dell’ufficio traduzioni 
presso il Ministero di grazia e giustizia (1426): Approvazione della Convenzione stipulata in

Senatori votanti
Favorevoli . , 
Contrari . . ,

130
127

3

Eoma tra l’Italia e la Germania il 9 marzo 1936 
per il riconoscimento e l’esecutorietà delle decisioni 
giudiziarie in materia civile e commerciale (1485):

Il Senato approva.

Ampliamento della circoscrizione del Comune 
di Villarosa in Provincia di Enna (1458):

Senatori votanti
FavorevoE . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

130
125

5

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

130
128

2

Istituzione di nuovi. Uffici giudiziari in Eodi 
(1486): ■

Il Senato approva.

Eicostituzione di. sette comuni in provincia di 
Cauipobasso (1459):

Senatori votanti 
Favorevoli .. . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

130
125

6

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

130
128

2

Istituzione di una Cassa ufficiali della Eegia 
aeronautica (1487) :

ir Senato approva.

Distacco della frazione Statale dal comune di 
Maissana in provincia di Da Spezia e sua aggre
gazione al comune di Ne in provincia di Genova 
(1460):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

130
128

2

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

130
126

4

Approvazione del Protocollo per riconoscere 
alla’Corte Permanente di Griustizia Internazionale 
la competenza di interpretare le Convenzioni del- 
l’Aja di diritto internazionale privato, firmato al- 
l’Aja dall’Italia e da altri Stati, e portante la 
data del 27 marzo 1931 (1488):

Il Senato : approva.

Acquisto della piena cittadinanza italiana da 
parte dei carabinieri ‘ aggiunti delle isole italiane 
dell’Egeo (1481): ’

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

130
128

2

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari . . ,

130
128

2
Il Senato approva.

Disciplina dei procedimenti relativi ai reati col- 
ffosi di perdita e danneggiamento di aeromobili mi
litari (1482):

Discussione del disegno di legge: «Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 16 luglio 1936 - 
Anno XIV, n. 1404, concernente l’estensione al 
comune di Venezia delle disposizioni del Regio 
decreto-legge 22 dicembre 1927-VI, n. 2448, 
recante provvedimenti a favore del comune di 
San Remo » (N. 1270). - {Approvaio dalla Ca
mera dei Deputati}.. ,

Senatori votanti . .
Favorevoli . . .
Contrari .....

130
127

3

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in

Il Senato approva.

legge del Eegio decreto-legge 16 luglio 1936-XIV, 
n. 1404, concernente Festensione al Comune di 
Venezia delle disposizioni del Eegio decreto-legge
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22 dicembre 1927-VI, n. 2448, recante provvedi
menti a favore del Comune di San Remo ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.
E convertito in legge il Regio decreto-legge

16 luglio 1936-XIV, n. 1404, che estende al comune
di Venezia le disposizioni del Regio decreto-leg e
22 dicembre 1927-VI, n. 2448, convertito nella 
legge 27 dicembre 1928-VII, n. 3125, recante prov
vedimenti a favore del comune di San Remo.

Allegato. Regio decreto-legge 16 luglio 1936-XlV, 
n. noi, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 172 
del 27 luglio 1936-XIV.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

Imperatore d’Etiopia

Vednto rarticolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 
1936-1V, n. 100;

Ritenuta la necessità assoluta ed. urgente di 
provvedere;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 

?,Iinistro, Segretario di Stato, Ministro Segretario 
di Stato per gli affari deU’interno;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. —■ Le disposizioni del Regio de

creto-legge 22 dicembre 1927-VI, n. 2448, convertito 
nella legge 27 dicembre 1928-VII, ii. 3125, recante 
provvedimenti a favore del comune di San Remo, 
fieno estese al comune di Venezia.

Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno 
ds^’a sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del R-egno e sarà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge. Il Capo del Governo, Mini
stro per rinterno, proponente, è autorizzato alla 
Pi’osQiitazione del relativo disegno di legge. '

Ordiniamo che il presente decreto, rnunito del 
ceiìlo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufii- 
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
r, andando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 16 luglio 1936-XIV.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini.
Visto, il Guardasigilli'. Solmi.

PRESIDENTE. Dichiaro apertala discussione 
su questo disegno di legge.

giordano. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
giordano. Nella relazione con la quale nel 

1924 lasciavo la carica di Commissario del Comune 

di Venezia, davo le ragioni per le quali in riverenza 
all’immacolata grandezza di Venezia, ero stato 
sempre contrario alle proposte di aprire casini di 
giuoco in Venezia o al suo Lido.

Oggi convengo che sono superato^ vinto, ma
non convinto di aver avuto torto, e per queste 
ragioni dichiaro di dar voto contrario.

CRI8POLTI Domando di parlare. . 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CRISPOLTI. Onorevoli Colleghi, nella mia 

lunga vita *di lotte pubbliche, io, in congressi 
clamorosi ed in vivacissime polemiche, ho sempre 
combattuto la legalizzazione dei giuochi d’azzardo, 
e l’ho combattuta perchè sapevo che i giuochi 
d’azzardo, quando sono legalizzati, producono 
una corruzione morale, una distruzione di patri
moni, uno strazio di famiglie innocenti, una fre
quenza di suicidi in misura ben superiore a quelli 
che si possono attribuire al giuoco del lotto, o alla 
folla delle bische clandestine, o ai campi di scom
messe. Questa convinzione, questo rispetto al mio 
passato, fanno si che io sia diventato intransigente 
anche in confronto dell’onesto e ben intenzionato 
emendamento presentato dal nostro caro collega 
Curatulo. Io voterò contro il decreto-legge.

Quando penso che pochi mesi addietro sorse per 
l’Italia un problema ben altrimenti terribile che 
quello di sistemare le finanze della città di Vene
zia, voglio dire il problema della resistenza econo
mica che il popolo italiano doveva opporre a
52 Nazioni coalizzate contro di noi, ricordo che 
il Duce organizzò questa resistenza, ma lo fece 
esaltando il lavoro, il risparmio, la vita Frugate 
lo spirito di sacrificio, e tutto ciò, sollevandoci
in una atmosfera superiore di austerità e di
spiritualità. Che cosa ne avvenne ? Che il popolo 
così temprato vinse, e superbamente, la grande 
battaglia.

Io sono certo che lo spirito genuino e intimo del 
Duce conserva la stessa linea, anzi mi sembra di 
essere più che mai fedele ammiratore di lui, nel 
sentirmelo arcanamente vicino durante l’atteg- 
giamento che io prendo verso un tentativo, non 
reaiistico, ma materialista, che purtroppo è già 
in corso di attuazione: un tentativo il quale con
trasta di fatto, se non di intenzioni, a questa 
severa educazione fascista data al popolo italiano: 
un tentativo il quale si svolge con lusinghe e ade
scamenti ' agli oziosi, perchè possano di volo e 
senza fatica abbrancare la fortuna, salvo natural
mente, ed è giusto castigo, a lasciare essi poi le 
penne di quel temerario volo nelle tasche di spe
culatori, e sia pure in parte anche nelle Casse di 
Enti pubblici rispettabilissimi.

Conchiudo dichiarando che è un grande onore 
per me di trovarmi concorde nella dichiarazione 
di voto fatta testé dal senatore Giordano, dal
l’uomo cioè che ha acquistato tanti titoli per 
rappresentare degnamente qui dentro gli interessi 
veri, i sentimenti veri, la dignità vera del glorioso 
popolo di Venezia. {Vivi applausi}.

RICCI FEDERICO. Domando di parlare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RICCI. Consentitemi, onorevoli Colleghi, che 

ricordi brevemente i precedenti dell’attuale que- 
sione qui in Senato. Premetto che il decreto-legge 
in discussione parla di autorizzare il Comune di 
Venezia, anche in deroga alle vigenti leggi e con 
efficacia giuridica in confronto dei terzi, ad adot
tare tutti i provvedimenti occorrenti all’assesta- 
mento del proprio bilancio ed all’esecuzione di 
opere pubbliche indilazionabili, tra le quali la 
relazione menziona varie iniziative di carattere 
culturale.

In pratica esso si concreta, nel momento attuale, 
neH’autorizzazione ad aprire un casino da giuoco 
al Lido di Venezia, casino che già è entrato in 
funzione appena approvato il decreto. Tale isti
tuzione nei mesi invernali verrà trasferita in un 
grande palazzo sul Canal Grande. Sono notizie 
che appresi subito dai giornali esteri non appena 
approvato il decreto, notizie che, come control
lai, rispondevano a verità.

In materia di legalizzazione di giuochi d’az
zardo tutti i nostri Governi ebbero sempre una 
condotta oscillante. Durante la guerra e sul finire 
della guerra, i giuochi d’azzardo pullularono. Era 
una cosa scandalosa. Il Regime fascista, al suo 
arrivo al potere, li soppresse.

Poi ebbimo qui in Senato una interrogazione 
del novembre 1922 del senatore Di Trabia, ed 
un’altra dello stesso mese del senatore Orlando, 
alla quale rispose il Sottosegretario di Stato agli 
interni, onorevole Pinzi, informando che il Go
verno stava studiando la questione, e si riservava 
di proporre una legge al riguardo. Pu emanato 
infatti un decreto-legge in data 27 aprile 1924 
il quale non fu sottoposto alla ratifica del Parla
mento e non entrò in vigore.

La questione rimase in sospeso per qualche 
tempo finche il 10 giugno 1926 i senatori Luiggi
e Chersi presentarono un loro progetto per il 
quale si sarebbero autorizzate quattro case da 
giuoco in tutta Italia, a San Renio, a Campióne, 
a Merano e ad Abbazia.

Il Senato, cosa senza precedenti, rifiutava la 
presa in considerazione di tale progetto. Due 
giorni dopo il senatore Sederini presentò una 
interrogazione, chiedendo quale, dopo tale vota
zione, sarebbe stata la condotta del Governo. 
Ed il Ministro deH’interno rispose che, dopo la 
chiara votazione del Senato, il Governo conosceva^ 
l’obbligo suo e non avrebbe permesso l’istituzione 
di'case da giuoco.

Dopo qualche tempo fu aperta la casa da giuoco 
• di San Remo ed allora io rivolsi un’interrogazione 
al Governo, quando il relativo decreto-legge, che 
era del 21 dicembre 1927, non era stato ancora 
messo in discussione. Pendente, dunque l’appro
vazione del decreto-legge, in risposta alla mia 
interrogazione mi si spiegava essere tale conces
sione fatta a San Remo una cosa assolutamente 
eccezionale dipendente da gravissime ragioni di 
natura politica ed economica. Ebbi promessa da 

parte del Governo che non si sarebbero fatte
altre eccezioni. « Vi sono sì altre stazioni clima
tiche che vorrebbero seguire l’esempio di S. Remo, 
- mi si disse - ma il loro desiderio non sarà sod
disfatto ».

In seguito la questione non fu più agitata in 
questa Aula. Devo aggiungere che il progetto 
del 1924, poi ritirato, permetteva, sotto determi
nate riservatissime condizioni, l’apertura di case 
da giuoco solo in piccoli centri climatici, ed esplici
tamente vietava l’apertura di case da giuoco 
per qualunque ragione nelle grandi città.

Tutti comprendono la differenza enorme che 
vi è tra la casa da giuoco a San Remo e quella 
a Venezia.

Vi sono ragioni morali importantissime, così 
bene svolte dal collega Crispolti, che non possono 
mettersi sulla bilancia contro molto dubbie ra
gioni finanziarie. Di fronte ad una ragione morale 
non ci possono essere patteggiamenti di sorta; 
queste ragioni hanno una forza vivissima oggi in 

cui tutta la Nazione sta facendo sforzi per soste
nersi nella sua posizione, per combattere e per 
sviluppare le sue nuove conquiste. Tali sforzi 
presuppongono* la sobrietà e l’austerità di vita.

Io voterò contro il presente disegno di legge. 
{Applausi}.

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare il 
senatore Curatulo, il quale ha proposto un emen
damento del seguente tenore:

All’articolo unico del Regio decreto-legge è ag
giunto il seguente comma: ■

« Peraltro i relativi provvedimenti dovranno
avere applicazione, in ciascun anno, per il periodo 
IO aprile-30 settembre, limitatamente alla sta
gione turistica di Venezia.».

Ha facoltà di parlare.
CURATULO. I provvedimenti emanati dal 

Ministro deH’interno con la legge 27- dicembre 
1928-VII, a beneficio del Comune di S. Remo, 
provvedimenti ispirati dalla particolare ubicazione 
di quel luogo, così vicino a Montecarlo e alla 
Riviera francese, non possono, io penso, essere 
estesi sic et simpUciter alla città di Venezia, per 
la quale le suddette ragioni non sussistono. Per 
quella città di Venezia che ha vita di splendore, 
nelle sue incomparabili, tradizioni di divina bel
lezza. Pur tuttavia possono essere, onorevoli
Colleghi, e vi sono, particolari motivi neH’interesse 
del Comune di questa città, così cara ai nostri 
cuori, che meritano di essere presi in conside
razione.

L’emendamento, che io ho avuto l’onore di 
presentare al Governo nazionale fascista, si pro
pone di limitare i provvedimenti del presente 
progetto di legge a quel periodo che va dal 1® aprile 
al 30 settembre, intendendo con ciò assicurarne 
il logico coordinamento per cui tali provvedimenti, 
che hanno esclusive ragioni e finalità turistiche, 
non debbono essere estesi al di là della stagione 
vera e propria turistica. La quale, per la città 
di Venezia, coincide col semestre aprile-settembre.
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Io mi auguro che il Governo vorrà accogliere 
questo mio emendamento; ma se, nel suo alto 
e insindacabile giudizio, esso ritenesse di non 
poterlo accettare come tale, io lo prego di volerlo 
accogliere come una raccomandazione, di cui vorrà
tener conto nelle, sue alte direttive e che spero
av ra i suoi effetti trattandosi di un Governo così
vigile e previdente per i destini della Patria.
(Applc^usi}. '

VOLPI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facìltà.
VOLPI. Camerati, io credo che in Senato nes-

suno possa dubitare che io ami Venezia; aggiungo
che mi annoio mortalmente a giuocare e che non 
ho mai giuocato.

Io credo che tutti sappiano quale rispetto io 
ho per il mio camerata e quasi concittadino Gior
dano. Noi abbiamo dimenticato già che lui è 
venuto a Venezia da Torre Pellice e ci ricordiamo 
soltanto di quello che ha fatto fra noi. Ma non 
per questo, onorevole Crispolti, lui solo rappresenta 
la città di Venezia.

Come antico Ministro delle finanze ieri ho 
sentito dal collega Federico Ricci, di cui apprezzo 
moltissimo l’ingegno e lo spirito di osservazione, 
quella che a me è sembrata la storia romanzata 
delle monete del mondo. Oggi ho sentitola storia 
romanzata del giuoco a Venezia. La cosa è molto
più semplice: Venezia ha molti bisogni; noi suoi 
figli abbiamo cercato di far fronte a questi bisogni 
come e nei settori che abbiamo potuto. Voi tutti 
sapete che a lato della citta di Venezia, oramai 
unita alla terra ferma, vi è una città che il Fascio
ha largamente aiutato, che si chiama Porto Mar- 
ghera, dove non esagero dicendo che trovano 
mezzi di vita, molte e molte decine di migliaia 
di veneziani. Ma non per questo il problema di 
Venezia è risolto. Venezia ha un problema di 
attrezzatura economica unico al mondo. Nella 
prima metà del secolo scorso si sono demolite 
80 chiese e 300 palazzi. Vogliamo proprio lasciar 
demolire anche tutto il resto ?

La città ha bisogno anche di una funzione 
turistica'insostituibile. Malgrado quanto abbiamo 
fatto nel campo economico e industriale, questa 
funzione non può essere assolta se non con mezzi 
turistici. C'è la concorrenza: la concorrenza degli 
altri Paesi ci è fatta particolarmente coi diverti-
menti. Non si poteva prescindere da questa concor
renza, perchè avremmo agito a danno del turi
smo veneziano. In quanto alla moralità ricordata 
dal senatore Crispolti, io sono stato Ministro delle 
finanze e per questo ho difeso il lotto, e non mi 
sento perciò meno puro, e meno ancora mi scan
dalizzo come veneziano, quando penso che fino 
al giorno della caduta della Repubblica di Venezia 
SI è sempre giuocato, e quel tale « Ridotto », nel 
quale tra qualche mese si riprenderà a giuocare, 
e precisamente quello stesso dove convenivano i 
senatori, i procuratori e tutti i veneziani che pur 
danno fatto grande la Repubblica.

Io voto in favore. È una volontà del Governo 

fascista: non solo obbedisco, ma approvo. {Ap
plausi}.

CONTI SINIBALDI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CONTI SINIBALDI. Desidero dire poche parole 

sulla questione, che naturalmente è prima di 
politica e poi di diritto, ma parlerò brevemente 
per convinzione di studioso piuttosto che pel 
carattere politico della questione. Nella quale 
questione è molto bene poter partire da sfere 
elevate; se qualche cosa può turbare è il dubbio 
che ci sia qualcuno che profitti di questa conces
sione per fini che non rappresentano interessi 
pubblici. È da guardarsi perciò che biscazzieri 
non profittino della situazione, e da far sì che 
quelle persone che vogliono guadagnare denaro 
disonestamente non possano profittare della situa
zione.

Una volta che si resta nel campo della purezza 
dei rapporti, una volta che si resta tra galantuo
mini, io non sento nessuna di quelle preoccupa
zioni che sono state espresse dagli illustri colleghi 
che mi hanno preceduto. Io credo questa conces
sione perfettamente consona con la nostra dignità, 
ed insieme con la morale e con la religione. Non 
c’è che un sol punto divergente ed è questo che 
abbiamo un Codice penale il quale agli articoli 
718 a 722 proibisce i giuochi d’azzardo, con gli 
elementi che noi tutti conosciamo. Con la conces
sione si fa una deroga a questa disposizione, ma 
pur mi sembra che non sia esatto dire quello 
che è stato accennato dal collega Giordano che 
con questa legge si legalizzano i giuochi d’azzardo. 
Questi giuochi non vengono legalizzati, ma l’ecce
zione ha ragioni particolari che la giustificano. Con
fesso che dopo il lavoro quotidiano non mi sento 
di salire alle superbe altezze del bridge e più mi 
alletta la roulette, che poi sia aristocratica o popo
lare, senza con ciò far nulla di profondamente 
immorale ! La nostra vita è fatta di destino da 
una parte e di volontà dall’altra, e include così 
l’aspirare alla fortuna. Nè vi è bisogno di citare 
illustri poeti che hanno consacrato esser conna
turale all’uomo il bisogno di cercare la fortuna: 
e quando noi cerchiamo questa fortima senza la 
preoccupazione di recare danno a nessuno, nè in 
via pubblica nè in via privata, io affermo che 
siamo nell’onesto, e fatto salvo il caso di 
passione morbosa.

una

a
' Ho assistito quest’anno, in villeggiatura, a una 

roulette in funzione sulla piazza del villaggio. 
Roccaraso ! La famosa roulette, che dà tante 
preoccupazioni, è dunque in sè considerata inno-. 
cente poiché è permessa dall’autorità di polizia.

Accanto a questa roulette popolare e campagnola 
possiamo consentire, in via d’eccezione e nei ter
mini che premerà di fissare, la roulette che sta 
nel Casino, in queste case di giuoco che hanno 
preso a prestito un nome italiano dandogli una 
accentuazione francese.

Mi compiaccio poi molto delle ultime parole 
pronunciate dal nostro collega senatore Volpi, le
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quali convincono doversi aiutaze Venezia, e aiu
tarla pure in questo modo eccezionale. Prima di 
tutto dobbiamo infatti proporci il quesito: È un 
bisogno per Venezia ? Ora, io credo che realmente 
ci sia una necessità per Venezia d’esser meglio 
messa in valore. Essa basta a fare la gloria di un 
paese, àia essa ha pure dei bisogni, bisogni turi
stici, cioè, per chi viene a visitarla. A questo 
proposito io vorrei che si chiamasse anche quella
categoria di italiani che va aU’estero a cercare
le cose belle mentre in patria ne ha tanta dovizia.
Chiamiamo i turisti, nazionali ed esteri. e cer-
chiamo di contentarli permettendo loro di poter 
giuocare pubblicamente, con tutte le garanzie di 
regolarità. Ora, per assicurare le comodità e i 
divertimenti ai turisti, bisogna fare una transa
zione non grave: i giuochi d’azzardo restano defi
niti dal Codice penale come reati; ma in deter
minate condizioni, di fronte ad un interesso pub
blico impellente, questa disposizione di carattere

così, che nessuno abuserà di questa concessione. 
Ed è stabilito il diritto d’intervento punto per 
punto del Ministro in tutti i provvedimenti. 
Sicché abbiamo poi una duplice garanzia, e cioè 
l’azione del Comune e quella del Ministro deU’In- 
terno, che, fortunatamente, è anche il sommo 
duce degli italiani d’oggi !

L’onorevole Ricci ha fatto un pò di storia. Io 
debbo a mia volta ricordare un progetto di legge, 
del 1911, essendo guardasigilli l’onorevole Orlando, 
con cui si permettevano « locali speciali per eser
citarvi anche quei giuochi che l’articolo 484 del 
Codice penale (del 1889) qualifica d’azzardo ».

I tre punti che tranquillizzano, non dico la mia 
scienza, che è povera, ma certamente la mia 
coscienza, sono questi. C’è veramente un bisogno. 
Si cerca di soddisfare a questo bisogno con mezzi 
scrupolosamente legali. E l’eccezione non offende 
veramente la norma giuridica generale.

È così io voto, e vi invito a votare, la conver-
generale può tacere. Io mi domando: è dimostrato ! sione in legge del decreto, ma dichiaro e non temo 
che Venezia ha bisogno di un aiuto ? Mi vogliono I nessuna osservazione in contrario che, se un giorno
suggerire gli egregi colleghi, che hanno combat-
tufo in modo assoluto questa eccezione per il 
casino da giuoco, dei mezzi migliori che valgano

fosse necessario votare altri provvedimenti, di
questo genere a favore di qualche altra località 
d’Italia alla quale non bastassero le sole risorse

ad ottenere il risultato di bene pel paese che pur ,• della bellezza naturale per tirare avanti, io sarei
si vuole ? Io confesso che non ne vedo alcuno.
Dobbiamo così riconoscere che, di fronte al biso
gno di aiuti di Venezia, sono da adoperare quei 
mezzi che adoperammo già per San Remo. E se
domani occorresse per un’altra delle nostre

pronto a farlo come lo faccio oggi, augurandomi 
però che di tali provvedimenti non ci sia mai 
bisogno. {Approvazioni').

PRESIDENTE. Ha domandato di parlare il
mera-

vigliose bellezze naturali di dare un simile aiuto, 
risultando che praticamente non vi fosse altro 
modo che il fare questa concessione eccezionale, 
saremmo obbligati a farla neH’interesse del nostro 
paese, senza scrupoli eccessi vi.

senatore Felici che ha presentato un ordine del 
giorno di cui faccio dare lettura.

BONARDI, segretario:
« Il Senato, convinto che il Governo continuerà

Noi facciamo eccezione ad un principio di diritto 
molto discutibile, poiché è tutt’altro che pacifico 
che il giuoco di azzardo sia materia di diritto

« a praticare la più rigorosa vigilanza perchè siano 
« impediti i giuochi di azzardo in tutti i luoghi pub- 
« blici o aperti al pubblico per i quali regolari con- 
« cessioni non garantiscano una avveduta disciplina,
f(

penale.
È ormai certo che per il diritto romano. e so

I

passa alla approvazione del disegno di legge », 
PRESIDENTE. Il senatore Felici ha facoltà di

prattutto per il diritto imperiale, si lasciava che )
si giuocasse liberamente d’azzardo. Le uniche 
disposizioni del diritto romano che restano sono 
di puro jus civile, trascritte così nel Codice civile 
presente agli articoli 1802 a 1804.

E, soppressa pure la sanzione giuridica penale, 
resterebbero sempre per gli onesti la sanzione 
morale e quella religiósa. Mentre qui facciamo solo 
una eccezione la quale è giustificata dalla posi
zione specialissima in cui si trova un determinato

j svolgere il suo ordine del giorno (Commenti).
; FELICI. Il rumore consiglierebbe di tacere, si

dice; ma io ho presentato un ordine del giorno che 
mi pare molto chiaro. Il mio amico Bonardi non 
l’ha letto troppo chiaramente {ilarità)^ ma ora 
lo leggerò io.

luogo, da proteggere.
Io ricordo ai 'olleghi le disposizioni del decreto

« 

« 

«

(( 

((

«Il Senato, convinto che il Governo continuerà 
a praticare la più rigorosa vigilanza perchè siano 
impediti i giuochi d’azzardo in tutti i luoghi 
pubblici o aperti al pubblico per i quali regolari 
concessioni non garantiscano una avveduta disci
plina, passa all’approvazione del disegno di legge ».
Io farò tre osservazioni brevissime, sperando

per San Remo, che poi è stato integralmente nella vostra benevolenza: una di carattere politico, 
adottato per Venezia. Le disposizioni potrebbero I una di carattere giuridico, 
presentare un unico pericolo, e cioè il sorgere di morale.

e una di carattere

qualche immonda speculazione. Ma questo non 
succederà mai, perchè è stabilito che il Ministro 
dell’interno regolerà la situazione. Quindi la situa
zione è nelle mani del Duce stesso, quale Ministro 
dell’interno, e possiamo stare più che tranquilli 
che la causa è affidata in buone mani ! Siamo certi,

Il mio amico Crispolti mi ha messo in un’agita
zione formidabile, giacche a parer suo io sarei 
diventato antifascista e antimussoliniano, mentre 
Mussolini parrebbe sedere vicino a lui nella que
stione che ci interessa. La verità è che il Ministro 
proponente è proprio Benito Mussolini.



I

Parlamentari •— 2593 — Sellato del Pegno

I^EGISLATURA XXIX — la SESSIONE 1934-36 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 23 DICEMBRE ] 936

Noi approviamo a tamburo battente duecento- 
cinquanta decreti-legge e ora discutiamo questo 
perchè, se fosse accolta la tesi negativa, si darebbe 
una patente di poca moralità al Governo che 
l’ha proposto. {Riimori}.

PRESIDENTE. Il Governo non ha bisogno di 
una simile difesa.

felici. Se il progetto di legge avesse voto 
contrario, la cosa non sarebbe piacevole per due 
ragioni: perchè se c’è un Regime e un Governo che 
ha fatto una guerra spietata a tutte le forme di 
giuoco d’azzardo questo è il Regime, questo è il 
Governo fascista.

Il Codice Rocco, all’articolo 718 e seguenti ha 
congegnato una legislazione contro i giuochi d’az
zardo che non ha uguale in tutta Europa e forse 
in tutto il mondo. Perchè questo giuoco all’arti
colo 718 non viene vietato, come prima si faceva, 
in luoghi pubblici o luoghi aperti al pubblico, 
ma è vietato anche nelle case e circoli privati di 
qualsiasi specie, perchè nei così detti casini dei 
poveretti, dove si giuocherà a morra e a zecchi
netta, e in quelli dei signori dove si giucca al bac- 
carat o alla roulette, si è sempre giuocat'o larga
mente dapertutto da Adamo ed Èva in giù. {Si 
ride}. Sì! perchè c’era il demonio di mezzo.

Ma, onorevoli colleghi, il Regime ha fatto la 
battaglia più accanita contro quell’altro giuoco 
spaventoso, che lascia tutti tranquilli, il giuoco 
eli borsa. Quindi è stato un Regime severo e rigido 
riguardo a questa materia e non può essere rite
nuto un Governo che venga quasi a far leggi di 
agevolazione in materia di giuoco.

Si giucca purtroppo clandestinamente, negli 
alberghi, pnccoli e grandi, nei bar, dovunque. Ed 
allora che cosa è avvenuto '? Ecco il lato morale: 
è avvenùto che il legislatore in alcuni punti del 
paese ha creduto di fare delle concessioni le quali 
sottopongono a disciplina rigorosa questa mate
ria. Chi è stato a Venezia, e qui vi sono anche dei 
senatori che vi hanno vissuto, sa che in un primo 
momento si erano date, ad alcuni del luogo, delle 
tessere di ammissione per dei circoli, dove si giuo- 
cava, ma poi tali tessere sono state, per l’inter
vento dell’autorità, rigorosamente ritirate e non solo 
si è impedito ai minorenni di entrare in questi luo
ghi, ma anche pei maggiorenni, che avevano par
venza esterna di minorità, è stato applicato un 
grande rigore. Ne consegue quindi una disciplina 
avveduta, un metodo di correzione di quello che è 
un vizio umano. Quando noi volessimo impedire il 
vizio, io lo capirei; ma come si può parlare di 
poca moralità, se è invece una disciplina che si 
impone ? Come vedete, io non mi preoccupo di 
quello che pure ha una certa importanza: il lato 
Gconomico, per i paesi che hanno ottenuto queste 
concessioni. Non me ne preoccupo perchè, se fosse 
veramente nell’animo mio - ed io sono un nemico 
acerrimo di qualunque forma di giuoco d’azzardo, 
anche la più blanda - la più lontana preoccupazione 
che questo non è un mezzo in mano del Governo
Per fare battaglia accesa contro i giuochi di
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az-

zardo e per disciplinarli, dove la concessione inter
viene, io sarei qui a votare contro, insieme con 
quegli altri che sono avversi al disegno di legge. 
Ma io sono pienamente convinto, ed ho fede che 
voi sarete con me, che qui non c’entra la morali^ 
e molto meno la religione.

Leggevo or ora in una delle tante Enciclopeilie 
che Augusto, il fondatore deU’Impero, aveva un 
gusto matto di giuocare d’azzardo. {Commenti'}.

È facile fare del rumore e della morale, ma la 
verità è questa: che il Governo ha usato dei suoi 
poteri per una giusta ragione e mi dispiace che 
non abbia chiesto dei pieni poteri, come ha fatto 
per tante altre cose, invece di esporsi ad una discus - 
sione oziosa per una concessione così modesta.

Onorevoli senatori, rifiettiamo un poco sul giuoco 
d’azzardo: vi pare sul serio che tre, quattro, 
cinque case da giuoco, disciplinate seriamente da 
un Governo forte come il nostro, possano turbare 
la morale ed offendere i sentimenti religiosi l

Io ho piena fiducia che voi darete voto favore
vole al disegno di legge, completando così quello 
che il Governo ha fatto in vantaggio aU’econoniia 
di Venezia, che ha assolutamente bisogno, per il 
bilancio del suo Comune, di questo aiuto. {Appro
vazioni}.

GIANNINI. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIANNINI. Onorevoli colleghi, permettete che 

io dica chiaramente il mio pensiero: mi aspettavo 
su questo disegno di legge una discussione oziosa e 
la discussione che si è fatta è veramente oziosa. 
Si tratta infatti di uno di quegli argomenti di 
fronte al quale uomini che hanno raggiunto una 
certa età, come noi, hanno ’’ià un partito preso,O'

una idea chiara, una coscienza netta: basta solo 
votare. Io credo che non possa umanamente chie
dersi al senatore Crispolti che, dopo il discorso 
dell’amico Felici, voti in favore del disegno di 
legge. Nè le argomentazioni tortuose dell’amico 
Conti potranno cambiare le opinioni del collega 
Giordano; nè il brillante di « bons mots » discorso 
del collega Volpi potrà mutare le opinioni del 
collega Ricci. Ognuno ha il suo punto di vista. 
Quindi potevamo procedere anche subito alla 
votazione, tanto è vero che il collega Volpi, vo
lendo fare la difesa delle esigenze finanziarie di 
Venezia, ci ha detto delle piacevoli cose e noi le 
abbiamo con piacere ascoltate; ma dire che il 
collega Volpi ci ha convinto che il disegno di legge 
risponde ai bisogni di Venezia, io non direi.

Tirando le conclusioni: ci troviamo innanzi 
ad una questione di principio, di fronte alla quale 
ciascuno di noi non può mutare il suo voto, es
sendo già convinto della necessità o meno del 
disegno di legge. E, poiché si tratta di una que
stione cR principio, l’emendamento proposto dal 
collega Curatulo è inaccettabile, perchè una que
stione di principio non può mutarsi con criteri 
stagionali. Il suo non può essere nè un emenda
mento nè una raccomandazione.

Onorevoli colleghi, ci sono tra noi alcuni che
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per la loro vita e per i loro principii non potranno 
dare altro che voto contrario a questo disegno di 
legge perchè un principio morale non ammette 
transazioni, mentre altri, considerando il problema 
sotto il profilo delle convenienza e dell’opportunità, 
daranno voto favorevole. Io credo che, tutto ben con
siderato. la politica del Governo fascista, che è stata 
da prima nettamente contraria ad ogni tolleranza 
per le case da giuoco e tendenzialmente lo è 
sempre, si è orientata verso un regime di tolle
ranza in alcuni punti marginali del Paese, per 
un complesso di profili di opportunità politiche, 
che qui è inutile esporre e sui quali è anche inutile 
dare un giudizio. Per ragioni di opportunità io 
voterò in favore del disegno di legge e contro 
reniendamento del collega Curatulo. {Applausi).

BERIO. Presidente della Coìumissione. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BERIO. Presidente della Commissione. In as

senza del relatore, devo, in un argomento così 
importante e così delicato, rendere noto al Senato 
il pensiero della Commissione. La Commissione, 
neiresaminare questo disegno di legge, si è resa 
conto della gTavità delVargomeiito e delle ragioni 
che si possono anche addurre contro il progetto, 
perchè, come giustamente ha osservato il collega 
senatore Giannini, è un argomento, in cui vi sono 
buone ragioni in un senso e buone ragioni in un 
altro. Conviene pesare, da una parte della bilancia, 
le ragioni a favore e dall’altra le contrarie, e vedere 
qual’è la parte che prevale. Alla nostra Commis
sione è sembrato che il disegno di legge possa 
e: ere approvato per queste tre considerazioni.
che riassumo brevissimamente:

a
IO Che analoga concessione è giiì stata fatta 

San Beino, talché può dirsi che la pregiudiziale
è superata, nè a me consta (non sono mai stato 
al Casino San Remo, nè ho mai giuocato e non 
conosco nemmeno le carte), che a San Remo si 
abbiano a lamentare i frequenti suicidi e gb altri 
disastri morali e finanziari, a cui ha alluso il sena
tore Crispolti.

20 La seconda ragione è decisiva, ed è stata 
svolta con grande chiarezza e autorità dal sena
tore cobega Volpi. È ima ragione di carattere 
finanziario. Noi conosciamo quali sono le condi
zioni di Venezia- e sappiamo come il Governo 
abbia dovuto intervenire per sistemare il bilancio 
di quel Comune.

E se furono le stesse ragioni d’indole finanziaria 
Ciuebe che determinarono il provvedimento di 
concessione per San Remo, dobbiamo riconoscere 
che anche più gravi sono quebe che lo consigliano 
per b Comune di A’enezia, il cui avvenire ed b cui 
sviluppo, potentemente reclamato dalle sue grandi 
tradizioni e dal fascino che essa esercita in Italia 
e nel mondo, sono, come è ovvio, necessariamente
connessi con L sua floridezza finanziaria.

3° In terzo luogo v’è la ragione morale e 
spirituale; e bisogna riconoscere che essa è certa
mente di grande momento. Non dobbiamo però

e case di
esagerare. Già esiste la concessione per San Renio- 
. di giuoco ve ne sono, ufficialmente ricono-
scinte, in molti paesi del mondo, che pur sono 
paesi civili. Ed infine v’è Targomento decisivo 
che, vietato il giuoco ufficiale, controllato, sorge 
e si diffonde queUo clandestino, non controllato. 
Ecco perchè la ' Commissione, pure rendendosi 
conto della gravità e della difficoltà deb’argo- 
mento, e delle obiezioni di alcuni autorevoli Col
leglli, ha propósto al Senato l’approvazione del 
disegno di legge. ’

Per quanto riguarda reniendamento, credo di 
interpretare il pensiero dei Colleghi dichiarando 
che remendamento, senza disconoscere la bontà 
delle intenzioni del proponente, non mi sembra 
possa essere accettato. È una questione di xirin- 
cipio: o si vota a favore o si vota contro; ma quando 
voi avrete ridotto a sei od otto mesi il periodo di 
esercizio la la questione non cambia aspetto.

Quanto alTordine del giorno proposto dal sena
tore Felici, a me sembra che, quanto meno come 
raccomandazione, possa essere accettato, in quanto 
altro non fa che ribadire i propositi del Governo 
di rm rigoroso controbo suiresercizio della conces
sione. {Approvazioni).

PRESIDEls'TE. Onorevole Sottosegretario eli
Stato aU’interno. È stato presentato un emenda
mento dal senatore Curatulo e un ordine del giorno 
dal senatore Felici: la prego di dire se accetta 
l’mio e l’altro.

GUIDI BUFFARINI. Sottosegretario di Siedo 
agli interni. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GUIDI BUFFARINI, Sottosegretario di Stato 

per Vinterno. A nome del Governo dichiaro di 
respingere Temendamento del senatore Curatulo, 
accettandolo solo come raccomandazióne.

L’ordine del giorno del senatore Febei, invece, 
contenendo un invito puro e sempbce al Governo 
ad appbcare rigidamente la legge, non può essere 
accettato perchè tale invito è superfluo. H Governo 
ha, in ogni caso, rigorosamente appbcato la legge 
e così farà sempre in avvenire.

Mi consentano ora gb onorevoli senatori di fare 
al riguardo di questo argomento, cosi importante 
e delicato, alcune dichiarazioni.

Ringrazio tutti gb oratori che hanno parte
cipato aba discussione e precisamente gb ono
revoli Giordano, Crispolti, Volpi, Conti, Curatulo, 
Febei, Giannini, ma particolarmente e soprattutto 
il senatore Ricci, il quale, richiamando i prece
denti e rievocando il pensiero esposto dal Governo 
fascista in altri tempi, mi dà modo di riaffermare 
esplicitamente e di assieiu’are il Senato che l’in
dirizzo del Governo in questa materia è rimasto 
e rimane immutato. {Vive approvazioni).

La concessione fatta, dopo maturo e pondera
tissimo esame, a Venezia è dovuta a ragioni di 
carattere particolarissimo, e soprattutto aba ne
cessità di attirare verso questa città, le correnti 
turistiche sviate dab’accanita concorrenza estera. 
Ma questa concessione, con la sua eccezionalità; 

i
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non infirma il principio che resta assolutamente 
fermo ed intangibile. Lo prova il fatto che innu
merevoli richieste avanzate da varie stazioni di
cura di soggiorno e di turismo per ottenere con
cessioni della specie, sono riuscite sempre vane
e tali rimarranno anche in avvenire, se fossero
ripetute.

Il Governo fascista non ha mutato i suoi in
tendimenti in materia e non ha intenzione di 
mutarli.

Ritengo che, con le considerazioni fatte e le 
assicurazioni date, il Senato possa tranquilla
mente approvare i provvedimenti in discussione, 
nella certezza che nessuno vorrà mettere in dubbio 
che il Governo fascista non sia stato e non sia

lora sia pronunziata sentenza di condanna a pena 
detentiva per un tempo non superiore a tre anni 
o a pena pecuniaria, ovvero sia pronunziato de
creto penale di condanna, il giudice, anche nei 
casi non consentiti da leggi speciali, ordina che 
l’esecuzione deUa pena rimanga sospesa per il 
termine di cinque anni se la condanna è per delitto, 
e di due anni, se la condanna è per contravven
zione, fermo il disposto degli articoli 166, 167 e 
168 del Codice penale.

(Approvato).

sempre ligio e fedele cu

quali ha ispirato, ispira
quei principi etici, 
ed ispirerà ogni

ai
sua

direttiva. {Vivissimi generali applausi).
PRESIDENTE. Domando al senatore Curatulo 

se mantiene la sua proposta di emendamento che 
il Governo ha accettato come raccomandazione. •

CURATULO. Poiché il Governo ha accettato 
la mia proposta come raccomandazione, ritiro 
l’emendamento.

Art. 2.
I mandati o gli ordini di cattura o di arresto 

da eseguirsi o da emettersi in seguito aUa ripresa 
del corso dei procedimenti penali sospesi, devono 
essere sostituiti con mandati o ordini di compari
zione.

(Approvato).

PRESIDENTE. Domando all’onorevole sena-
tore Felici se insiste nel suo ordine del giorno. 

FELICI. Lo ritiro.

lar-
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par

dichiaro chiusa la discussione. H disegno di
legge sarà poi votato a scrutinio segTeto.

Art. 3.
Le condanne a pena detentiva per un tempo 

non superiore a tre anni o a pena pecuniaria, la 
cui esecuzione sia stata sospesa ai sensi del Regio 
decreto-legge 21 ottobre 1935, n. 1893, s’intendono 
pronunciate col beneficio della sospensione condi
zionale della pena ai sensi deU’articolo 1.

(Approvato).

Approvazione del disegno di legge : « Norme re-
Art. I.

lative all’amministrazione della giustizia penale 
ed ai procedimenti per violazioni finanziarie nei 
riguardi di coloro che abbiano prestato servizio 
nell’Africa Orientale per ragioni militari, di im
piego 0 di lavoro » (N. 1489). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati).

In caso di concorso di reati comuni con reati 
militari, il beneficio della sospensione condizionale 
delle pene relative ai reati comuni è concesso ai. 
sensi dell’articolo 1.

(Approvato).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Norme relative

Art. 5.
Le disposizioni di cui agli articoli 1 e o si appli-

all amministrazione della giustizia penale ed ai
procedimenti per violazioni finanziarie nei riguardi 
di coloro che abbiano prestato servizio nell’Africa
Orientale 
lavoro ».

per ragioni militari, di impiego o di

cano anche ai decreti penali di condanna aU’ani- 
menda emessi o da emettersi daU’intendente di 
finanza nell’esercizio della sua speciale giurisdi
zione.

(Approvato).
Prego il senatore segretario Bonardi di darne 

lettura.
BONARDI, segretario., legge lo stampato n. 1489.
PRESIDENTE. ìp aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo alla 
discussione degli articoli che rile 0’0’0’

Art. 1.
^ei procedimenti penali sospesi ai termini del 

Begio decreto-legge 21 ottobre 1935, n. 1893, 
n. 571, econvertito nella legge 30 marzo 1936, 

che debbono riprendere il loro corso per essere 
tenute a cessare le ragioni deUa sospensione, qua-

Art. 6.

Nei procedimenti concernenti le violazioni delle 
leggi finanziarie e dei regolamenti di servizio del
l’amministrazione delle finanze per le quali sia 
stabilita, come sanzione amministrativa, la pena 
pecuniaria, sospesi ai termini deU’articolo 8 del 
Regio decreto-legge 21 ottobre 1935, n. 1893, 
e che debbono riprendere il loro corso per essere 
venute a cessare le ragioni deUa sospensione, la 
pena pecuniaria inflitta deve essere ridotta aUa 
metà e, in ogni caso, ad una somma non inferiore 
aUe lire cinquanta.

Per le violazioni delle norme concernenti le 
tasse sugli affari, di cui aU’articolo 1 del decreto
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ministeriale 1° settembre 1931, che detta norme 
per la determinazione della riduzione delle pene 
pecuniarie, la riduzione alla metà va applicata 
sull’ammontare della pena che l’intendente di 
finanza stabilisce, tenute presenti le norme di cui 
allo stesso decreto ministeriale 1° settembre 1931, 
fermo, in ogni caso, il limite minimo di lire cin
quanta.

(Approvato).

Art. 7.
Le pene pecuniarie applicato dall’intendente di 

finanza, e non riscosse per effetto della sospen
sione di cui al Regio decreto-legge 24 ottobre 
1935, n. 1893, sono ridotte alla metà, fermo, anche 
in questo caso, il limite minimo di lire cinquanta.

(Approvato).

Art. 8.
Il beneficio della riduzione di cui agli articoli 6 

e 7 è subordinato alla condizione che, entro cinque 
anni dal giorno in cui esso viene concesso, l’autore 
della violazione non commetta un’infrazione della 
stessa specie.

(Approvato).

Art. 9.

Le precedenti disposizioni sono applicabili sol
tanto a coloro i quali, anche successivamente al
l’andata in vigore della presente legge, abbiano 
prestato servizio nell’Africa Orientale per ragioni 
militari, d’impiego o di lavoro.

(Approvato).

Art. 10.

La presente legge andrà in vigore dal giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del 
Regno.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
8 giugno 1936-XIV, n. 1131, concernente l’eser
cizio del controllo delle valute nell’Africa Orien
tale Italiana» (N. 1284). - {Approvato dalla Ca
mera dei Deputali}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 8 giugno 1936-XIV, 
n. 1131, concernente l’esercizio del controllo delle 
valute nell’Africa Orientale Italiana ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1131, concernente l’esercizio 
del controllo delle . valute nell’Africa Orientale, 
Italiana.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 7 agosto 1936 - 
Anno XIV, n. 1502, per l’estensione dell’assi
curazione per la maternità ad alcune categorie 

. di lavoratrici dell’agricoltura » (N. 1300). - 
dalla Camera dei Deputati}.'

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 7 agosto 1936-XIV, 
n. 1502, per l’estensione delPassiourazione per la 
maternità ad alcune categorie di lavoratrici del
l’agricoltura ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

7 agosto 1936-XIV, n. 1502, per l’estensione del
l'assicurazione obbligatoria per la maternità ad

Leune categorie di lavoratrici deH’agricoltura.a

Allegato. Regio decreto-legge 7 agosto 1936-XIÌ^, 
n. 1502, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 180
del 12 agosto 1936-XlV.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazion 

Re d’Italia 
Imperatore d’Etiopia

Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 
1926, n. 100;

Visto il Regio decreto-legge 4 ottobre 1935, 
n. 1827, sul perfeziopamento e coordinamento legi
slativo della previdenza sociale, convertito in 
leggo con la legge 6 aprile 1936, n. 1155;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di 
estendere ad alcune categorie di donne occupate 
ili lavori agricoli l’assicurazione obbligatoria per 
lo maternità;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario 

di. Stato per le corporazioni, di concerto con i 
nistri per la grazia e giustizia, per le finanze 
e per l’agricoltura e foreste;

^Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1. —■ L’obbligo dcH’assicurazione per la ma
ternità è esteso-alle donne che abbiano compiuto 
I età di 15 anni e non superato quella di 50 anni
0 che prestino la propria opera in agricoltura,
idi o dipendenze di altri e comunque retribuita. 
Sono anche soggette al l’obbligo dell’assicurazione.
eiitro li stessi limiti di età, le donne apparte-
ncnti al nucleo familiare dei mezzadri e dei co
loni ammesse ai benefìci dell’assicurazione obbli
gatoria per la tubercolosi, a norma del Regio de
creto-legge 19 marzo 1936, n. 761.

\

Art. 2. — L’Istituto nazionale, fascista della pre- 
idenza sociale, corrisponde, alle donne di cui al

l’ai'ticolo precedente, le seguenti prestazioni:
n) un assegno di lire 100 e di lire 75, rispetti

vamente, nei casi previsti dal primo comma dei-V

!'articolo 78 del Regio decreto-legge 4 ottobre 1935, 
11. 1827;

à) l’assistenza igienica e sanitaria, nelle forme 
0 nei limiti che saranno stabiliti dal Comitato 
speciale dell’assicurazione per la maternità, di cui 
all'articolo 26 del .Regio decreto-legge 4 ottobre 
f;3i, n. 1827.

L’assistenza di cui sopra potrà essere opporlu-
namente coordinata con quella che esplica l’Opera
nazionale per la protezione della maternità e del
l’infanzia,a favore delle donne gestanti.

Le deliberazioni adottate dal Comitato speciale 
predetto, -4n applicazione del presente articolo.
sono sottoposte . all’approvazione del Ministero
delle corporazioni.

salvo che sia diversamente disposto dal Comi
tato esecutivo dell’istituto stesso, con - delibei-a- 
zionc da approvarsi dal Ministero delle corpo- 
razioni. '

Il datore di lavoro ha diritto di trattenere la 
(tuota a carico dell’assicurata in occasione della 
paga annuale, periodica o giornaliera, e in occa
sione della liquidazione delle compartecipazioni.

Il proprietario, enfiteuta, usufruttuario o af
fittuario di fondo condotto a mezzadria o a co
lonia, ha diritto di trattenere le quote a carico 
del colono in occasiono della chiusura annuale 
dei conti colonici.

Art. 5. —Il concorso-dello Stato ai sensi del- 
l’articolo 59, lettera cZ), del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935, n. 1827, ò elevato a lire 40, per gli 
assegni pagati in forza del presente decreto.

Art. 6. — Il diritto alle prestazioni di cui al
l'articolo 2 sorge:

a) per le salariate fisse o obbligate dell’agri
coltura, per le donne del nucleo familiare del 
colono o mezzadro e per tutte le altre addette 
all’agricoltura, per le quali è stabilito il contri
buto annuale di lire 7, quando risultino versati 
o dovuti i contributi relativi agli ultimi due anni 
precedenti la data dell’evento che dà diritto alle 
prestazioni;

5) per le giornaliere di campagna e per le 
compartecipanti individuali, quando, nel quin
quennio antecedente alla data dell’evento pre

Art. o. — Si provvede agli scopi di cui aH’arti-
detto, siano stati versati o risultino dovuti con-

colo precedente col contributo annuale di lire 7 
]ìer ogni salariata fissa o obbligata, per ogni 
donna addetta alla monda del riso e per ogni 
donna appartenente al nucleo familiare dei mez
zadri o coloni.

Per'le giornaliere di campagna e per le com
partecipanti individuali in genere, il contributo 
è di lire 0,07 per ogni giornata di lavoro.

Per l’assicurazione dello salariate fìsse o obbli
gato 0 delle donno addette alla monda del riso, 
il contributo è per lire 5 a carico del datore di 
lavoro e per lire 2 a carico dell’assicurata.

Per l’assicurazione delle donne appartenenti al 
nucleo faniiliare dei mezzadri o coloni il contri
buto è per lire 5 a carico del proprietario, enfì- 
teuta, usufruttuario o affittuario del fondo e per 
lire 2 a carico del mezzadro o colono capo fa
miglia,

Per l’assicurazione delle giornaliere di cam
pagna e delle compartecipanti individuali in ge
nere, il contributo è per lire 0,05 a carico del 
datore di lavoro e per lire 0,02 a carico dell’as
sicurata.

Art. 4.—Alla riscossione del contributo di cui 
al precedente articolo si provvede cumulativa
mente con quella dei contributi dovuti per le 
altra; assicurazioni obbligatorie gestite dall’Isti- 
tuto nazionale fascista della previdenza sociale.

tributi per almeno 200 giornate e siano, tuttavia, 
trascorsi due anni dalla data di inizio dell’assi
curazione.

Art. 7. — L’articolo 26 del Regio decreto-legge 
4 ottobre 1935, n. 1827, è così modificato:

« Il Comitato speciale dell’assicurazione per la 
maternità è composto come segue:

P il presidente;
2'* sei consiglieri di amministrazione scelti 

dal Consiglio, tre fra i rappresentanti dei datori 
di lavoro e tre fra i rappresentanti dei lavo
ratori;

3“ i consiglieri rappresentanti dei Ministeri 
delle corporazioni, delle finanze e dell’agricol
tura e foreste;

4'* il direttore generale del lavoro, della pre
videnza e dell’assistenza, e il direttore generale 
della sanità pubblica;0' un rappresentante dell’ Opera nazionale
per la protezione della maternità e dell’infanzia;

6” il direttore generale dell’istituto ».
Art. 8. — Per tutto quanto non sia diversa

mento disposto dal presente decreto valgono le
norme contenute ne! Regio decreto-legge 4 otto-
bre 1935, n. 1827, in quanto applicabili, comprese 
quelle relative alla natura privilegiata dei cre
diti derivanti da mancato vei-samento dei contri
buti di previdenza.
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DISPOSIZIONI TRANSITORIE
Art. 9. — Per ranno agrario in corso alla data 

di entrata in vigore del presente decreto, il con
tributo stabilito per le persone di cui alia let
tera a) delVartieolo 6 è dovuto in ragione di 
tanti dodicesimi del contributo annuale quanti 
souo 1 mesi mancanti alla chiusura deH’anno.
agrario.

Art. 10. — Nei primi due anni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto il diritto 
alle prestazioni sorge:

a) per le donne per le quali il contributo 
annuale è stabilito nella misura di Ere 7, quando 
risultino versati o dovuti i contributi relativi 
alTanno precedente la data deU’evento che dà 
diritto alle prestazioni;

b) per le giornaliere di campagna e per le 
compartecipanti individuali, quando siano stati 
versati o risultino dovuti i contributi per al
meno 100 giornate alla data dell’evento predetto.

Ari. 11. — Il presente decreto sarà presentato 
al Parlamento per la conversione in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato alla pre- 
sentaziono del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a Sant’Anna di Valdieri, addì 7 agosto 
1936 - Anno NIV.

VITTORIO EMANUELE
Mussolini — Lantini — Solmi — 

Thaon di Revel — Rossoni.

Visto, il Guardasigillr. Solmi.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge,

GATTI SALVATORE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GATTI SALVATORE. Ho domandato di par

lare perchè desideravo che il Senato non appro
vasse sotto silenzio ima lègge che ha una notevole 
portata e soprattutto un alto significato umano 
e sociale.

La precedente legislazione sull’assicurazione 
della maternità comprendeva soltanto le donne 
occupate nelle industrie; questo provvedimento 
estende rassicurazione della maternità alle donne 
che lavorano nell’agricoltura, il cui numero oltre
passa le seicento mila.

Il provvedimento pone in primissimo piano il 
problema dell’assistenza igienico-sanitaria alle 
donne partorienti deUa campagna; problema che 
ha grande importanza, data l’altissima percen
tuale di nati-morti, dovuta quasi esclusivamente 
alla mancanza di assistenza e di cure.

L’onere delTassicurazione è sostenuto per la 

massima parte dai datori di lavoro, in parte dalle 
lavoratrici assicurate, in parte dallo Stato.

Il concorso dello Stato dimostra tangibilmente 
l’importanza che il Regime attribuisce alla tutela 
della maternità. Essa fa parte di nn complesso 
organico di provvidenze, che si imperniano sul 
principio dichiarato da Benito Mnssolini, cioè,
che la potenza demogmafica è alla base della po
tenza politica deUa-Nazione.

Tra le leggi demografiche hanno maggiore valore 
etico-sociale queUe che riguardano la tutela della 
vita umana neUa sua fonte: la madre.

La Carta del Lavoro ha posto dUatti in prima 
Enea' la tutela della maternità come elemento 
fondamentale della sanità deUa razza.

Il presente provvedimento colma una lacuna 
deUa precedente legislazione e ripara ad una ingiu
stizia. L’esclusione deUe lavoratrici dell’agricol
tura daU’assicurazione maternità era ingiusta e 
contrastante con le ragioni, che muovono U Re
gime verso la ruraEtà deUa popolazione. RuraEtà 
significa integrità del nucleo famiEare, significa 
incremento demografico e conservazione dei valori 
moraE e reEgiosi deUa nostra civiltà.

Nè bisogna dimenticare che i lavoratori dei 
campi concorrono in masshna parte con la loro 
fatica a queUa autonomia economica che tanto 
occorre al nostro Paese e che i ruraE hanno dato 
alla Patria quella magnifica giovinezza, che con 
piena comprensione delle ragioni della guerra,
ha conquistato eroicamente un Impero ed ora si 
appresta a portarvi E lavoro e la civiltà italiana.

Ho notato che aEe assicurazioni per la maternità 
contribuisce in maggiore misura E datore di lavoro. 
Aggiungerò che questo provvedimento è stato 
auspicato daEe due Confederazioni insieme: da 
quella dei, datori di lavoro e da queEa dei lavora
tori. È questo un esempio del nuovo spEito di 
comprensione e di coEaborazione che anima le 
classi sociaE nel clima corporativo, clima che con
sente aE’ItaEa di risolvere in piena serenità e 
compattezza quegE stessi problemi, che in altre 
Nazioni provocano violenti disordini e turbano 
profondamente la compagine sociale.

Naturalmente questa legge non è perfetta; è 
un passo avanti, ma non realizza in pieno rassi
curazione della maternità per le lavoratrici dei 
campi. Un particolare rEievo vorrei sottoporre 
aE’onorevole Ministro delle corporazioni, che porta 
tanto fervore nella sua opera di uomo di governo; 
rilievo che si rEerisce al diverso trattamento che 
questa legge fa aEe varie categorie di lavoratrici 
dei campi. Infatti le salariate fisse hanno un trat
tamento, che è molto diverso da queEo che hanno 
le giornaEere di campagna. Ora bisogna notare 
che le giornaEere di campagna sono forse la cate
goria di lavoratrici, che hanno maggior bisogno 
deEe provvidenze deEa legge. Secondo E congegno 
dei contributi, che è stabilito dagli articoE 2, 6 
e 10, si viene a questa conseguenza che, mentre le 
prestazioni sono appEcate, entro due anni dal 
versamento dei contributi, alle salariate fìsse, non
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30110 invece concesse alle giornaliere di. campagTia 
che dopo cinque anni, periodo che il Ministro 
delle corporazioni vorrà riconoscere troppo lungo
per dare pratica efficacia alle provvidenze che la

riferito il senatore Gatti, presentano particolare 
figura. E non si può neppure dire, dal punto di 
vista professionale, che esiste una vera e propria

les’ge concede.
Io non propongo emendamenti a questi articoli. 

Sarebbe facile concretare un emendamento nel 
senso, per esempio, che uno stesso contributo di
.ette lire l’anno fosse pagato per tutte le categorie
di lavoratrici della campagna e che le provvidenze 
delia legge fossero applicate dopo due anni e in 
via transitoria dopo un anno dal versamento del 
contributo. Bisognerebbe certo stabilire che le gior
naliere siano considerate lavoratrici agricole qua
lora prestino l’opera loro nei periodi stagionali 
dei lavori di campagna per almeno 40 giorni 
aU’anno. Io però mi limito a formulare il voto 
che il Governo esamini la questione e agevoli
n conseguimento dei benifìci della legge alle
lavoratrici che forse ne hanno maggior bisogno.

Con questo voto esprimo la certezza che il 
Senato, approvando la legge, ne intende piena
mente le ragioni sociali e ideali, che la pongono 
tra le conquiste più significative, che il Regime, 
con metodo di ordinato e progressivo sviluppo, 
realizza sistematicamente’ in favore delle classi 
lavoratrici, difendendole ed innalzandole nel campo 
materiale e neU’oróine politico e morale {Ap- 
plazisi).

LANTINI, Ministro dello corporazioni. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LANTINI, Ministro delle corporazioni. Sono

grato al senatore Gatti di aver voluto porre in 
rilievo il decreto-legge sottoposto al Senato per 
la conversione in legge. A mia volta rilevo che 
egli ha voluto qualificarlo come una legge non 
perfetta ed io posso quasi accettare questa sua 
definizione. La legge non è perfetta in quanto è 
stata ed è difficile formularla e applicarla. È un 
passo ardito, poiché, come egli ha detto, fino ad 
ora rassicurazione per la maternità e per l’infanzia 
era data solamente alle categorie delle lavoratrici 
deH’industria, che si presentano molto meglio 
definite. Quando Tanno scorso si è emessa la legge 
circa il perfezionamento delTorganizzazione della 
previdenza sociale sì è, all’articolo 41, riconfer
mata Tesclusione; ma già fin da allora si promet
teva che con successivi provvedimenti si sarebbero 
potute estendere anche alle lavoratrici delTagri- 
coltura le provvidenze stabilite per le lavoratrici 
deH’industria.

Ciò vuol dire che Targomento era già allo 
studio e che è stato finalmente compiuto. Ora la 
difficoltà consisteva appunto nella estensione della 
legge alle categorie agricole e neU’mdividuare, 
tra l’altro, le diversità caratteristiche che le distin
guono, quali le lavoratrici che rientrano nel nucleo 
famigliare dei coloni e dei mezzadri, quelle sala
riate fisse e le obbligate; mentre le giornaliere, 
altra categoria, e precisamente quella cui si è

categoria delle giornaHere, poiché generalmente
queste lavoratrici prestano, secondo l’occasione, 
stagionalmente e complementarmente la loro atti
vità.

La riserva, o meglio, il trattamento speciale che, 
nella legge, le rigmarda è dovuto proprio a questo 
fatto: alla difficoltà prima di tutto di individuare 
bene e con sicurezza la lavoratrice agricola giorna- 
Uera, e di evitare, poi, che gli elenchi si infittiscano 
anche di non aventi diritto. Sarebbe difficile allora 
assicurare la base, per così dii-e, attuariale su cui 
riposa la legge. Il calcolo stesso delle prestazioni 
giornaliere è difficile, molte essendo le lavoratrici 
giornaliere, come ha ricordato l’onorevole senatore 
Gatti, che non lavorano più di 40 ore all’anno ! 
Ciò rende anche costosa l’assicurazione.

Faccio notare che il concorso dello Stato per le 
categorie di lavoratrici industriali è di 18 lire, 
per ogni parto. Questo contributo viene aumentato 
per le categorie agTicole da 18 a 40 lire, con un
concorso globale da parte deHo Stato di oltre
3 milioni di lire.

In ogni modo, in fatto di assistenza e tutela 
umanitaria, posso dire al senatore Gatti e al Senato 
che da quest’anno in avanti sono in vigore in tutte 
le provincie le Casse Mutue Malattie per i lavora
tori e per le lavoratrici agTicole. Queste Casse 
Mutue assistono con la loro azione volontaria, 
col loro contributo diretto, anche integrando le 
prestazioni di carattere obbligatorio. Di fatto, 
quindi, il completamento, il perfezionamento nel- 
l’applicazione di questa legge è già operato dal 
complesso delle assistenze volontarie che si aggiun
gono a quelle stabilite per legge. Credo che in
tutta la legislazione sociale del mondo sia raro55

trovare esempio di una completa assistenza
sanitaria ai lavoratori e alle lavoratrici agvicole 
come quella attuata in Italia. Nell’anno in corso 
è stata estesa ai coloni e ai mezzadri rassicura
zione obbligatoria contro la turbercolosi. Si può 
dire che il quadro sanitario sia ormai completo e
possiamo registrare con fierezza che anche in
quest’anno, pur di difficoltà e di esigenze econo
miche, tanto pei datori di lavoro che pei lavoratori, 
aggravate dalla scarsezza del raccolto, si è effet
tuato un avanzamento di tutto il fronte nella 
tutela della razza e nelle varie forme dell’assi
stenza sociale. {Applausi}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Presidenza del Vice Presidente FERRARI

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:’ 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
20 aprile 1936-XIV, n. 1591, concernente la.
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disciplina della produzione e del commercio 
delle essenze agrumarie » (N. 1304). - {Appro
vato dalla Camera dei Deputati).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge:
fe>-

« Conversione in
legge del Regio decreto-legge 20 aprile 1936-XIV, 
n. 1591, concernente la disciplina della produzione 
e del commercio delle essenze agrumarie ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne-e> 'o-
lettura.

BONARDI, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
2'J aprile 1936-XIV, n. 1591, concernente la disci
plina delia produzione c del commercio delie 
essenze agrumarie.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Convenzione stipulata in Atene il 30 giugno 1936 - 
Anno XIV, tra l’Italia c la Grecia, per l’istituzione 
di linee aeree ». '

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.
È . convertito in legge il Regio decreto-legge 

17 settembre 1936-XIV, n. 1820, che ha . dato 
esecuzione alla Convenzione fra l’Italia e la Grecia 
per l’istituzione di linee aeree, stipulata in Atene 
il 30 giugno 1936-XIV.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, - la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
9 luglio 1936-XIV, n. 1469, concernente facili
tazioni fiscali ai turisti che vengono in volo 
per diporto in Italia » (N. 1372). - - {Appro
vato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 9 luglio 1936-XIV, 
n. 1169, concernente facilitazioni fiscali ai turisti 
che vengono in volo per diporto in Italia ».

Prego il senatore segretario Bonardi di dame 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

9 luglio 1936-XIV, n. 1469, concernente facilita 
zioni fiscali ai turisti che vengono in volo per
diporto in Italia.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1820, che ha dato 
esecuzione alla Convenzione stipulata in Atene 
il 30 giugno 1936-XIV, tra l’Italia e la Grecia,
per l’istituzione di linee aeree » (N. 1382). -
{Approvato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 17 settembre 
1936-XIV, n. 1820, che ha dato esecuzione alla

22 ottobre 1936-XIV, n. 1875, recante norme 
straordinarie per i sottufficiali e militari di
truppa della Regia aeronautica »
{Approvato dalla Camera dei Deputati).

(N. 1402). -

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca - la
discnssione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 22 ottobre 1936-XIV, 
n. 1875, recante norme straordinarie per i sottuf
ficiali e militari di truppa della Regia aeronautica ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 ottobre 1936-XIV, n. 1875, recante norme straor
dinarie per i sottufficiali e militari di truppa
della-Regia Aeronautica.

PRESIDENTE. L aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1937, contenente norme 
per la disciplina dell’industria nazionale della 
lavorazione dello zolfo » (N. 1403). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 15 ottobre 1936-XIV, 
n. 1937, contenente norme per la disciplina del
l’industria nazionale della lavorazione dello zolfo ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:
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Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

15 ottobre 1936-XIV, n. 1937, contenente norme 
per la disciplina dell’industria ' nazionale della 
lavorazione dello zolfo.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
21 agosto 1936-XIV, n 1632, contenente dispo
sizioni per la corresponsione obbligatoria di as
segni familiari ai prestatori d’opera qualunque 
sia la durata settimanale dell’orario di lavoro » 
(N. 1404). - (Approvato dalla Camera dei De
putati}.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 ottobre 1936-XIV, n. 1972, recante proroga 
del termine per la revisione del decreto con
cernente il riconoscimento ad enti ed associa
zioni della facoltà di proporre candidati per le 
elezioni politiche » (N. 1410). - (Approvato dalla 
Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 22 ottobre 1936-XIV, 
n. 1972, recante proroga del termine per la revi
sione del decreto concernente il riconoscimento ad 
enti ed associazioni della facoltà di proporre can
didati per le elezioni politiche ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 21 agosto 1936-XIV, 
n. 1632, contenente disposizioni per la correspon
sione obbligatoria di assegni familiari ai prestatori 
d’opera qualunque sia la durata settimanale del
l’orario di lavoro ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 ottobre 1936-XIV, n. 1972, recante proroga del 
termine per la revisione del decreto concernente 
il riconoscimento ad Enti ed Associazioni della 
facoltà di proporre candidati per le elezioni po
litiche.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
21 agosto 1936-Xiy, n. 1632, contenente disposi
zioni per la corresponsione obbligatoria di asse
gni familiari ai prestatori d’opera, qualunque sia 
la durata settimanale dell’orario di lavoro, con le 
seguenti modificazioni:

All’articolo 2, i commi 2° e 3° sono sostituiti dal 
seguente:

Con decreto del Ministro delle corporazioni, sen
tito il Comitato speciale per gli assegni familiari 
di cui all’articolo 6, sarà determinato chi deve es
sere considerato capo di famiglia e figlio a carico.

All’articolo 6, 2° comma, il numero 2 è sostituito 
dal seguente:

2'’ i rappresentanti nel Consiglio di ammini
strazione dei Ministeri delle corporazioni e delle 
fìiianzè e un rappresentante del Partito Nazionale 
Fascista.

All’articolo 12 sono aggiunte in fine le seguenti 
parole: « nonché il termine utile entro cui possono 
essere chiesti gli assegni sotto pena di decadenza ».

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 giugno 1936-XIV, n. 1120, concernente il 
riordinamento dei ruoli organici del personale 
dipendente dalla Ragioneria generale dello 
Stato e disposizioni per il funzionamento dei 
servizi di ragioneria in Colonia » (N. 1417). - 
(Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 8 gingilo 1936-NlV, 
n. 1120, concernente il riordinamento dei ruoli 
organici del personale dipendente dalla Ragioneria 
generale dello Stato e disposizioni per il funziona
mento dei servizi di ragioneria in Colonia ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

8 giugno 1936-XIV, n. 1120, concernente il rior
dinamento dei ruoli organici del personale dipen
dente dalla Ragioneria generale dello Stato e 
disposizioni per il funzionamento dei servizi di 
ragioneria in Colonia.

Discussioni^ f. 349
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 ottobre 1936-XIV, n. 1747, che ha abolito il

BONARDI, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1832, recante modifica
zioni al Regio decreto-legge 23 luglio 1926-IV, nu
mero 1298, sugli ordinamenti del Banco di Napoli

dazio ad valorem istituito con il Regio de

e del Banco di Sicilia.
PRESIDENTE. È aperta, la discussione su

creto-legge 24 settembre 1931, n. 1187, e ha 
dato facoltà al Capo del Governo di modificare 
ulteriormente il regime doganale delle merci 
in relazione con la nuova situazione monetaria 
e dei prezzi » (N. 1460). - (Approvato dalla Ca
mera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV, 
n. 1747, che ha abolito il dazio ad valorem istituito 
con il Regio decreto-legge 24 settembre 1931, 
n. 1187, e ha dato facoltà al Capo del Governo di 
modificare ulteriormente il regime doganale delle 
merci in relazione con la nuova situazione mone
taria e dei prezzi ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo urbico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

5 ottobre 1936-XIV, n. 1747, che ha abolito il 
dazio ad valorem istituito con il Regio decreto- 
legge 24 settembre 1931-IX, n. 1187, e ha dato 
facoltà al Capo del Governo di modificare ulte
riormente il regime doganale delle merci in rela
zione con la nuova situazione monetaria e dei 
prezzi.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota
zione dei disegni di legge testé rinviati a scrutinio 
segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne,

1 senatori segretari fanno la numerazione dei voti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori;
Acqnaroiie, Andreoni, Anscimi, Antona Traversi,

Appiani, Asinari di San Marzano.
Baccelli, Baldi Pa])ini, Banelli, Barcellona, Bal

zila!, Bazan, Belluzzo, Bennicelli, Bergamasco, Be
rio, Bevione, Biscaretti Guido, Biscaretti Eoherto,
Boccia rdo, Bodrero, Bonardi, Boncompagni Ludo-
vi’si, Bongiovaniii, Broccardi, Burzagli.

Caccianiga, Calisse, Canevari, Casanuova, Casoli, 
Castelli Catellani, Caviglia, Centurione Scotto,
Cicconetti, Cini, Concini, Contarini, Conti Sini-
baldi, Corhino, Cozza, Credaro, Crispolti, Crispo 
Aloncada, Curatulo.

DhVncora, De Martino Giacomo, Di Benedetto, 
Di Donato, Di Fra.^sineto, Di 2darzo, Ducei.

Facchinetti, Facili, Faina, Felici, Flora, Fo-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 settembre 1936-XIV, n. 1832, recante modi
ficazioni al Regio decreto-legge 23 luglio 1926 - 
Anno IV, n. 1298, sugli ordinamenti del Banco 
di Napoli e del Banco di Sicilia » (N. 1461). - 
— (Approvato dalla. Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 17 settembre 1936 -

schini, Fraschetti.
Gallenga, Gasperini Gino, Gatti Salvatore, Ghersi

G io va uni. Giampietro, Giannini, Giordano, Giu-

Anno XIV, n. 1832, recante modificazioni al
Regio decreto-legge 23 luglio 1926-IV, n. 1298, 
sugli ordinamenti del Banco di Napoli e del Banco 
di Sicilia ».

Prego il senatore segretario Bonardi di .darne 
lettura.

liano, Grazioli, Graziosi, Guaccero, Gualtieri, Gu
glielmi.

.Iosa.
Leiclit, Levi, Lissia.
Majoni, Mambretti, Manzoni, Marescalchi, Ma

rozzi, Martin-Franklin, Miari de Cumani, Miliaui, 
3Iillosevich, Montefìnale, Montresor, ^lontuori, Mor- 
mino, Morrone, Mosconi.

Nicolis di Robilant, Nomis di Cossilla.
Orlando, Ovio.
Peglion, Petrone, Pitacco, Prainpolini, Pujia.
Baineri, Bava, Ricci, Romeo Nicola, Romeo delle 

Torrazzo, Bota Giuseppe, Russo.
Sailer, Sai vago Raggi, Salvi, Sani Navarca, Sau-
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toro. Scaduto, Scalori, Scavonetti, Schanzer, Sci
pioni, Scotti, Sechi, Serristori, Silj, Sitta, Soler. 

Tallarigo, Taramelli, Thaon di Revel dott. Paolo, 
Todaro, Tolomei.

Vicini Marco Arturo, Vigliani, Volpi di Misu
rata.

Zoppi Ottavio, Zupelli.

piina della ])rodnzione e del commercio delle essenze 
agrumarie (1.301) ;

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva.

128
125

3

Risultato di votazione.

Conv^ersione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1169, concernente facilitazioni 
fiscali ai turisti che vengono in volo per diporto 
in Italia (1372):

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
eli legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge

Senatori votanti . . .
Favorevoli . . . .
Contrari...............

Il Senato approva.

128
126

2

IO luglio 1936-XIV, n. 1101, concernente l’estensione 
al Comune di Venezia delle disposizioni del Regio 
decretolegge 22 dicembre 1927-VI, n. 2118, recante 
provvedimenti a favore del Comune di San Remo 
(1270):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . ... .

Il Senato approva.

128
97
31

Conversione in legge del Regio decretolegge 
17 settembre 193G-XIV, n. 1820, che ha dato esecu
zione alla Convenzione stipulata in Atene il 30 giu
gno 1936-XIV, tra l’Italia e la Grecia, per l’isti
tuzione di linee aeree (1382) :

Senatori votanti
Favorevoli . 
Contrari . , 

Il Senato approva.

128
124

4

Norme relative alPanuninistrazione della giu
stizia penale ed ai procedimenti per violazioni 
finanziarie nei riguardi di coloro die abbiano pre
stato servizio nell’Africa Orientale per ragioni mi
litari, di impiego o di lavoro ('1189):

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 ottobre 1936-XlV, n. 1875, recante norme straor
dinarie per i sottufficiali e militari di truppa della 
Regia aeronautica (1402):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva.

128
124

4

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . .

Il Senato approva.

128
126

2

Conversione in legge del Regio decreto-legge
8 giugno 1936-XlA^, n. 1131, concernente l'esercizio 
(lei controllo delle valute nell’Africa Orientale Ita
liana (1284):

Conversione in legge del Regio decretó-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1937, contenente norme per * 
la disciplina dell’industria nazionale della lavora
zione dello zolfo (1103):

Senatori votanti .
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

Il Senato approva.

128
125

3

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . .

Il Senato approva.

128
126

2

Conversione in legge , del Regio decreto-leg;
~ agosto 193C-XIV, n. 1502, pi r l'estensione (iellas-
sienrazione per la maternità ad alcune categoriaie

Conversione in legge del Regio decreto-legge

Oi lavoratrici dell’agricoltnra ilSOO);
Senatori votanti . .

Favorevoli . . . .
Contrari . ... .

128
123

5
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge•--> ero

-0 aprile 193G-XIV, n. 1591. concernente la disci-

21 agosto 193G-XIAg n. 1632, contenente disposizioni 
per la corresponsione obbligatoria di assegni fami
liari ai prestatori d’opera qualunque sia la durata 
settimanale dell’orario di lavoro (1101):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari...........

Il Senato approva.

128
126

2

Con ver.sione in legge del Regio decreto-legge
22 ottobre 1936-XIV, n. 197 recante proroga del
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termine per la revisione del decreto concernente il 
riconoscimento ad enti ed associazioni della facoltà 
di proporre candidati per le elezioni politiche 
(RIO):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

Il Senato approva.

128
124

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge
8 giugno 1936-XIA’, n. 1120, concernente il riordina
mento dei ruoli organici del pei'sonale dipendente
dalla Ragioneria generale dello Stato e disposi
zioni per il funzionamento- dei servizi di ragio-

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto—legge 
16 marzo 1936-XIV, n. 1963, concernente l’uso 
obbligatorio, da parte di alcuni Enti pubblici, di 
tessuti tipici occorrenti agli Istituti di assistenza 
e di educazione da essi amministrati.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

neria in Colonia (1417): 
Senatori votanti 

Favorevoli . . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

128
124

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge
5 ottobre 1938-XIA', n. 1747, che ha abolito il dazio 
«ad valorem » istituito con il Regio decreto-legge 
24 settembre 1931. ,n. 1187, e ha dato facoltà al 
Capo del Govern.o di modificare ulteriormente il 
regime doganale delle merci in relazione con la

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 1792, concernente 
la riscossione dei contributi sindacali e di altri 
contributi che si riscuotono con le norme delie 
imposte dirette » (N. 1463). - (Approvato dalla 
Camera dei Peputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 24 settembre

nuova situazione monetaria
Senatori votanti . .

Favorevoli . . . .
Contrari . . . . .

e dei prezzi (1450) :
128

. . 126
2

1936-NIV, n. 1792, concernente la riscossione

Il Senato approva.

dei contributi sindacali e di altri contributi che si 
riscuotono con le norme delle imposte dirette ». 

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Conversione in legge del Regio decreto-legg!
Articolo unico.

17 settembre 1936-XIV. n. 1832, recante modifica-
zioni al Regio decreto-legge 23 luglio 1928-11’,
11. 1298, sugli ordinamenti del Ranco di Napoli e
del Banco di Sicilia (1481): 

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari ....

Il Senato approva.

128
126

2

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 marzo 1936-XIV, n. 1963, concernente l’uso 
obbligatorio, da parte di alcuni Enti pubblici, 
di tessuti tipici occorrenti agli Istituti di as
sistenza e di educazione da essi amministrati » 
(N. 1462). - {A})provato dalla Camera dei De 
putaii). -

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 16 marzo 1936-NIV, 
n. 1963, concernente l’uso obbligatorio, da parte
di alcimi Enti pubblici, di tessuti tipici occorrenti j

.È convertito in legge il Regno decreto-legge
21 settembre 1936-XIV, ii. 1792, concernente la ri
scossione dei contributi sindacali e di altri cou-
tributi die si riscuotono con le norme delie
imposte dirette, con la seguente modificazione:

All’articolo 2 è aggiunto il seguente comma:
L’iuosservanzci dei termini pel compimento del

l'esecuzione e por la presentazione della eventuale 
domanda di discarico di quote non riscosse è 
causa del rifiuto del discarico stesso: in tal caso 
l'esattore è tenuto a. rifondere le quote aireiite 
creditore e, verificandosi rinadempienza, contro 
di lui' procede il Ricevitore provinciale, ai sensi 
della legg’e sulla riscossione, su richiesta dell’Ente 
creditore.

PRESIDENTE. E aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno cliiedendo di
parlare, la dicbiaro chiusa. Il disegno di legge
saiù poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

eli cllVLUJLJ. XJJJlL-i JJlxMMl-XVAj vii uijjavi v/ x- w j. j. v a j 1

ao’li Istituti di assistenza e di educazione da essi 1 24 settembre 1936—XIV, n. 1850, per la
amministrati ». i ficazione della disposizione delVarticplo 2 della

i
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legge 5 febbraio 1934-Xn, n. 163, relativa alla 
presidenza delle Corporazioni » (N. 1465). - 
(.Ipprorato dalla Camera dei Deputati').
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 24 settembre 
1936-XIV, n. 1850, per la modificazione della 
disposizione dell’articolo 2 della legge 5 febbraio 
2934-NII, n. 163, relativa alla Presidenza delle 
Corporazioni ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

bonardi, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
24 settembre 1936)-XIV,. n. 1850, per la modifi
cazione deUa disposizione dell’articolo 2 della 
legge 5 febbraio 1934-NII, n. 163, relativa alla 
Presidenza delle Corporazioni.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 2042, riguardante 
modificazioni alla legge 23 luglio 1896, n. 318, 
nella parte relativa alla tassa di ancoraggio 
per le navi che compiono crociere turistiche » 
(N. 1467). - {Approvato dalla Camera dei Depu
tati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 24 settembre
1936-XIV, n. 2042, riguardante modificazioni

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 settembre 1936-XIV, n. 1847, che recamorme 
esecutive ed integrative della legge 13 giugno 
1935-Xin, n. 1116, sul riacquisto della capacità 
militare perduta a seguito di condanna, sulla 
riabilitazione militare, sulla reintegrazione nel 
grado, sull’impiego di condannati incorsi nella 
incapacità militare e sulla istituzione di reparti 
militari speciali » (N. 1466). - (Approvato dalla 
Camera dei Deputati}.

alla legge 23 luglio 1896, n. 318, nella parte rela
tiva alla tassa di ancoraggio per le navi che com
piono crociere turistiche ».

Prego ii senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 2042., riguardante mo
dificazioni alla legge 23 luglio 1896, n. 318, nella 
parte relativa alla tassa di ancoraggio per le 
navi che compiono crociere turistiche.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegaio di legge 
sarà poi votato a scrutinio segTeto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 3 settembre 1936 - 
Anno NTV, n. 1847, che reca norme esecutive 
ed integrative della legge 13 giugno 1935-NIII, 
n. 1116, sul riacquisto della capacità militare per
duta a seguito di condanna, sulla riabilitazione 
militare, sulla reintegrazione nel grado, sull’im
piego di condannati incorsi nella incapacità mili
tare e sulla istituzione di reparti militari speciali ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
3 settembre 1936-NIV, n. 1847, che reca norme

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 ottobre 1938-XIV, n. 1956, relativo alla isti-
tuzione del Consiglio dell’Aria » (N. 1468).

esecutive ed integrative della legge 13 giugno o o
1935-XIII, n. .1116, sul riacquisto della capacità 
militare perduta a seguito di condanna, sulla 
reintegrazione nel grado, sull’impiego di condan
nati incorsi nella incapacità militare e sulla isti
tuzione di reparti militari speciali,\

{Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 22 ottobre 1936-XrV, 
n. 1956, relativo alla istituzione del Consiglio del
l’Aria ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 ottobre 1936-XIV, n. 1956, relativo alla isti
tuzione del Consiglio deh’Aria, con la seguente 
modiiìcazione:

L’articolo 5 è sostituito dal seguente:
È data facoltà al Ministro dell’aeronautica di 

invitare alle sedute i direttori generali, i capi 
deo-li enti centrali del -Ministero dell’aeronautica

E
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ed, eventualmente, gli ufficiaE della Eegia aero
nautica, del Eegio esercito e della Eegia marina, 
i funzionari di altri Alinisteri e gli elementi appar
tenenti alla scienza ed all’industria che abbiano 
una particolare competenza nelle questioni da 
trattare.

legge del Eegio decreto-legge lo giugno 1936-Xr\^,
n. 1019, sull’ordinamento e l’amministrazione

PEESIDENTE. È aperta la. discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. E disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
8 giugno 1936-XIV, n. 1192, sulla costituzione

deirAfrica Orientale ItaEana ».
Prego il senatore segretario Bonardi di darne 

lettura.
BONAEDI, segretario:

Artic-olo unico. .
È convertito in legge il Eegio decreto-legge . 

IO giugno 1936-NIY, n. 1019, sull’ordinamento 
e l’amministrazione dell’Africa Orientale ItaEana.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di leggei Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge

una sezione autonoma del Consorzio di ere- i votato a scrutinio segreto.
dito per le opere pubbliche per i finanziamenti 
delle opere pubbliche in Etiopia » (N. 1479). - 
{Appjrovato dalla Camera dei Deputati}.
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 8 giugno 1936-Nr\’', 
n. 1192, suEa costituzione di una sezione autonoma 
del Consorzio di crecEto per le opere pubbliche 
per i finanziamenti delle opere pubbliche in 
Etiopia ».

Prego E senatore segretario Bonardi di dame 
lettura.

BONAEDI, segretario.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 maggio 1936-XIV, n. 1385, riguardante prov
vedimenti per il credito peschereccio in Libia » 
(N. 1498). - {Approvato dalla Camera dei Depu
tati}.

Adicolo unico.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 25 maggio 1936-NIV, 
n. 1385, riguardante provvedimenti per E credito 
peschereccio in Libia ».

Prego il senatore segretario Bonardi di dame
; lettura.

È converlito in legge il Eegio decreto-legge
8 giugno 1936-NIV, n. 1192, col seguente titolo: 
Costituzione di una Sezione autonoma del Con

sorzio di credito per le opere pubbliche per i finan
ziamenti deEe opere pubbEche in Africa Orientale 
Italiana », con le seguenti modificazioni:

AU’articolo 1. primo comma, adda parola Etiopia 
sono sostituite le parole Africa Orientale ItaEana.

AlVaAicolo 2, il primo comma è rnodifeato come 
segue:

La Sezione avrà gestione autonoma e sarà am
ministrata dagE organi del Consorzio di credito 
per le opere pubbEche; del Consiglio d’ammini- 
str-azione farà parte un rappresentante del MirE- 
stero deEe colorfie, nominato dal lEinistro.

BONAEDI, segretario:
Articolo unico.

; convertito Ei legge il Eegio decreto-legge 
‘maggio 193S-NIV, n. 138-5, riguardante prov-

vedimenti per il credito peschereccio in Libia,
con la seguente modificazìane:

Airarticolo 3 del decreto le pjarole: che siano 
iniziate dopo la data del presente decreto, sono 
sostituite dalle altre: che siano state iniziate nel
l’anno 1936 o che vengano iniziate dopo la data 
del presente decreto.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
' questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge

PEESIDENTE. È aperta la discussione su sarà poi votato a scrutinio segreto.
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarù poi votato a .scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1" giugno 1936-Xr7, n. 1019, sull’ordinamento 
e ramministrazione dell’Africa Orientale Ita- 
Eana » (N. 1497). - {Approrado dalla Camera, dei 
Deputati}.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 ottobre 1936-XV, n. 2024, concernente la 
proroga fino al 31 dicembre 1937-XVI, del 
termine per l’esercizio dei privilegi fiscali di 
riscossione agli esattori delle imposte dirette
cessati di carica al 31 dicembre 1932-XI »

(M. 1500). - (Approcato dalla Camera dei JDe^ 
putati).

discussione del disegno di legge Conversione in
PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

fEscussione del disegno di legge: 'i Conversione in

1
i
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legge del Regio decreto-legge 29 ottobre 1936-XV, 
n. 2024, concernente la proroga fino al 31 dicem
bre 1937-XVI, del termine per l’esercizio dei

in legge del Eegio decreto-legge 12 novembre
1936-XV, n. 2097, concernente la soppressione

privilegi fiscali di riscossione agli esattori delle
delle cartoline postali in esenzione di taj a spedite

imposte frette cessati di carica. al 31 dicembre

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:
Articolo unico.

convertito in legge il Regio decreto-legge
ottobre 1936-XV, n. 2024, concernenteiino al 31 dicembre 1937-XVI, del termine

proroga
per

l'esercizio dei privilegi fiscali agli esattori delle 
imposte dirette cessati di carica al dicembre

dalle truppe mobilitate in Africa Orientale «.
Prego il .senatore segretario Bonardi di darn(ì 

lettura.
BONARDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

12 novembre 1936-XV, n. 2097, concernente la 
soppressione defie cartoEne postali in esenzione 
di tassa spedite dalle truppe mobilitate in Africa 
Orientale Italiana.

PRESIDENTE. È
1932-XL

PRESIDENTE. È

aperta la discussione su

aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. H disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

questo (Eseguo (E legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il (Eseguo di legge 
sarà poi votato a scrutini(j segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
< Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 ottobre 1936-XIV, n. 2057, portante riduzione 
degli onorari notarili per i mutui concessi dallo 
Stato a persone, aziende ed enti pubblici della 
provincia di Fiume » (N. 1501) - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati).

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
P ottobre 1936-XIV, n. 2087, concernente mo
dificazione dell’articolo 12 della legge 22 gen-
naio 1934-XII, n. 115, sui soccorsi giornalieri
alle famiglie bisognose dei militari richiamati 
0 trattenuti alle armi^- (1504).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legga del Regio decreto-legge 8 ottobre 1936-XIV, 
lì. 2057, portante riduzione degli onorari notarili 
per i mutui concessi dallo Stato a persone, aziende 
ed enti pubblici della Provincia (E Fiume ».

Prego il senatore segretario Bonardi di dame 
lettura.

BONARDI, segretario:
AìPiColo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge

PRESIDENTE. L’ordme del giorno reca la 
(Escussione del disegno (E legge: Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 1° ottobre 1936-XIV, 
n. 2087, concernente mo(Efìcazioue dell’articolo 12 
della legge 22 gennaio 1934-XII, n. 115, sui soc
corsi giornalieri alle famiglie bisognose dei militari 
richiamati o trattenuti alle armi ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

1° ottobre 1936-XIV, n. 2087, concernente mo(Efi-
8 ottobre 1936-Xr\^, n. 2057, portante riduzione 
dagli onorari notarili per i mutui concessi dallo 
Stato a persone, aziende ed enti pubblici della 
provincia di Fiume.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo
parlarf;

di

cazione delTarticolo 12 della legge 22 gennaiooo ©

1934-XII, n. 11.0, sui soccorsi giornalieri aUe fa- 
uEglie bisognose dei miEtàri richiamati o trattenuti 
aUe armi.

la dichiaro chiusa. Il disegno di 1
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:o
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

12 novembre 1933-XV, n. 2097, concernente 
la» soppressione defie cartoline postali in esen-
zione di tassa spedite dalle truppe
in Africa Orientale Italiana * (N. 1503).

mobilitate

PRESIDENTE. L’ordine del giorno
Escussione del disegno di legge:

reca la
<■ Conversione

PRESIDENTE. È aperta la (Escussione su 
questo (Eseguo (E legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il (Eseguo di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
* Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 dicemb.-e 1936-XV, n. 2109, contenente age
volezze per l’ammissione ai pubblici concorsi 
per l’anno XV > (1505).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
diicu.le one del cRsegno di legge: « Conversione in

g(* del Regio decreto-legge < dicembre 1936-XV,
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!
n. 2109, contenente agevolezze per rammissione j Scaduto. Scalori, Scavonetti. Scliaiizer, Scipioni,
ai pubblici concorsi per l’anno XV ». ì Scotti, Sechi, Silj, Soler.

Prego il senatore segretario Bonardi di darne I
lettura.

BOXAEDI, segretario:
I
t

Articolo unico.
È convertito in legge il ’liegio decreto-legge

7 dicembre 1936-XV, n. 2109, contenente age-
volezze per rammissione ai pubblici concorsi 
per Tanno XV.

PEESZDEXTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. ZSessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Il disegno di legge

Votazione a scrutinio segreto.

PEESIDENTE. Procederemo ora alla vota
zione dei diseg-ni di legge testé riuA-iati aUo scru-
tinio segr-eto.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.

PEESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito i senatori segretari a procedere aUo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari fanno la nurnerazione elei coti.
Hamio preso parte alla votazione i senatori:
Acqua rone. .Andreoni, Anseimi, Appiani, Asi-

nari di San Marzano.
Baccelli, Banelli, Barcellona, Bazan, Bennicelli,

Bergamasco, Berio, Biscaretti Guido, Biscaretti
Roberto, Bocciardo, 
cardi, Burzagli.

Bonardi.” Bongiovanni, Broc-

Caccianiga, Cane va ri, Casanuova, ca soli. Ca
stelli, Catellani, Caviglia, Centurione Scotto, Cic-
conetti, Cini, Conciui, Contarini, Conti Sinibaldi.
Corbino, Cozza, Credaro, 
cada, Curatulo.

Crispolti. Crispo Mon-

D'Ancora, De Martino Giacomo, Di Benedetto,
Di Donato, Di Fr: ineto, Di Marzo, Ducei, Dudan.

Facchinetti, Faellì, 
schetti.

elici, Flora, Foschini, Fra-

Gallenga, Ghersi Giovanni, Giampietro, Gior-
dano. Giuliano, Grazioli, Graziosi, Guaccero, Gual
tieri, Guglielmi.

•Iosa.
Leicht, Levi, Lissia.
Zdajoni, Mambretti, Marescalchi, Marozzi, Mar-

tin - Fr anklin'. Miliani, MiUosevich. Moutefinale.
.Montresor, Montuori. Mormino. Morpurgo, Mosconi.

Nicolis di Bobilant, Nomis di Cossilla.
Orlando, Ovio,
Peglion, Petrone, Pitacco, Pujia.
Baineri, Bava, Bicci. Bomeo Nicola, Bota Giu-

seppe. Busso.
Sailer, Saivago Baggi, Sani Navarra, antoro,

Taramelli, Thaon di Bevel dottor Paolo, Todaro, 
Tolomei.

Vigliani, Volpi di Misurata.
Zoppi Ottavio, Zupelli.

Risultato di votazione.

PEESIDENTE. Proclamo H risultato della 
votazione a scrutinio segneto dei seguenti disegni 
di legge:

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
-16 marzo 1936-XIA\ n. 1963, concernente l'uso obbli
gatorio, da parte di alcuni Enti pubblici, di tes
suti tipici occorrenti agli Istituti di assistenza e 
di educazione da essi amministrati (1162);

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . ; 

li Senato approva.

Conversione in legge
21 settembre 19.36-XIV.

del
n.

112
110

2

Begio decreto-ìeggp
1791 concernente la

riscossione dei contributi sindacali e di altri con
tributi che si riscuotono con le norme delle imposte 
dirette (1163):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . , 

Il Senato approva.

112
111

1

Conversione in legge del Begio decreto-leg;’O
21 settembre 193GXIV, n. ISSO, per la modifica
zione della disposizione dell'articolo 2 della legge 
5 febbraio 1931X11, n. 163, relativa alla Presi
denza delle Corporazioni (1165):

Senatori votanti .
FavorevoE . . . 

. Contrari . . . .
Il Senato approva.

112
no

2

Conversione in legge del Begio decretolegg-" 
3 settembre 1936-NIV, n. 1817, che reca norme ese
cutive ed integrative della legge 13 giugno 1935 - 
Anno XIII, n. 1116, sul riacquisto della capacita 
militare perduta £i seguito di condanna, sulla ria
bilitazione militare, sulla reintegrazione nel grada 
sull Impiego di condannati incorsi nella incapacita 
militare e sulla istituzione di reparti militari spe
ciali (1166):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

112
111

1

1
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Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
21 settembre 1936-XIV, n. 2012, riguardante modifi
cazioni alla legge 23 luglio 1896, n. 318. nella parte 
relativa alla tassa di ancoraggio per le navi che 
compiono crociere turistiche (1167):

Senatori votanti................
Favorevoli........................
Contrari .............................

E Senato approva.

112
no

2

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
8 ottobre 1936-XI5, n. 2057, portante riduzione degli 
onorari notarili per i mutui concessi dallo Stato 
a persone, aziende ed enti pubblici della provincia 
di Fiume (1501):

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . , 

E Senato approva.

112
ni

1

Conversione in legge del Ilegio decreto-le; :ge
22 ottobre 1936-XIV, n. 1956, relativo alla istitu
zione del Consiglio dell’Aria (1168):

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
12 novembre 1936-XA , n. 2097, concernente la sop-

s

Senatori votanti 
FavorevoE .
Contrari . . , 

E Senato approva.

112
111

1

pressione delle cartoline postali in esenzione di 
tassa spedite dalle truppe mobilitate in Africa 
Orientale Italiana (1503):

Conversione in legge del Eegio decretolegge 
giugno 1936:XTV, n. 1192, sulla costituzione di

Senatori votanti 
FavorevoE . , 
Contrari . . , 

E Senato approva.

112
111

1

ima sezione autonoma del Consorzio di credito pel
le opere pubbliche per i finanziamenti delle opere 
pubbliche in Etiopia (1179):

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
1® ottobre ■1936-XIV, n. 2087, concernente modifica-

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

E Senato approva.

112
in

1

zione dell'articolo 12 della legge 22 gennaio 1931-XII, 
n. 115, sui soccorsi gior-nalieri alle famiglie biso
gnose dei militari richiamati o trattenuti alle armi 
(1501):

Conversione in legge del Eegio decreto-le.0’0 P

1"' giugno 1936-XIA , n. 1019, sun'ordinamento e l'am- 
niinistrazione dell’Africa Orientale Italiana (1197)-.

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . . 

E Senato approva.

112
ni

1

Senatorijvotanti 
EavorevoE . , 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

112
111

1

Conversione ùi legge del Eegio decreto-legge,
1 dicembre 1936-XV. n, 2109, contenente agevolezze
per Fammi; 
(1505) :

ione ai pubblici concorsi per Fanno XI’

Conversione in legge del Eegio decretolegge 
25 maggio 1936-Xn’, n. 1.385, riguardante provvedi
menti per E credito peschereccio in Libia (1198):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

E Senato approva.

n2
no

2

Senatori votanti •
FavorevoE . .
Contrari . . .

E Senato approva.

112
ni

1

.)r,
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

ottobre 193G-XV, n. 2021, concernente la proroga 
tuo al 31 dicembre 1937-XVI, del termine per l’eser
cizio dei privilegi fiscali di riscossione agli esat
tori delle imposte dirette cessati di carica al 31 di
cembre 1932-XI (1500):

Convocazione a domicilio.

PEESIDENTE. Avendo esaurito E suo ordine 
del giorno, il Senato sarà convocato a domicilio.

I senatori salutano il Presidente con vivissimi 
applausi.

La seduta è tolta (ore 18,55).

Senatori votanti . .
Eavorevoli . . . .
Contrari . . . . .

112
111

1
H Senato approva.

Pro! Gioacchino Laueenti.

Direttore dell’Uffieio dei Resoconti.

Ifiscussionij f. 350
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LXXX^ SEDUTA

LUN EDI 15 MARZO 1937 - Anno XV

Presidenza del Presidente FEDERZONI

Congedi

INDICE
Pag. 2613

Per la nascita di S. À. R. Vittorio Emanuele 
Principe di Napoli;

Pkesidente ... . . . . . . . . .. . . 2613

La seduta è aperta alle ore 16.

CARLETTI, segretario, dà lettura dO processo 
verbale della seduta precedente, cbe è approvato.

Congedi.
PRESIDÈNTE. Hanno chiesto congedo i sena

tori: Agnelli per giorni 1; Badaloni per giorni 10; 
Belfanti per giorni 10; Bergamasco per giorni 1; 
Beverini per giorni 10; Bodrero per giorni 4; Bor
romeo per giorni 10; Castiglioni per giorni 10; 
Cesareo per giorni 10; Cimati per giorni 1; Danza 
per giorni 10; De Capitani per giorni 8; Di Ro- 
vasenda per giorni 10; Fedele per giorni 8; Flora 
per giorni 10; Gallenga per giorni 10; Gaspa
rini Jacopo per giorni 10; Gigante per giorni 10; 
Ginori Conti per giorni 10; Gonzaga per giorni 10; 
Grosso per giorni 10; Indri per giorni 10; Krekich 
per giorni 10; Lago per giorni 10; Lùstig per 
giorni 4; Marcello per giorni 15; Marconi per 
giorni 1; Maury di Morancez per giorni 10; 
Mazzucco per giorni 20; Milano Franco D’Ara
gona per giorni. 10; Montuori per giorni 10; Ni
castro per giorni 10; Odero per giorni 10; Pagliano 
per giorni 10; Pais per giorni 10; Passerini Angelo 
per giorni 10; Passerini Napoleone per giorni 10; 
Peglion per giorni 1; Perrone Compagni per 
giorni 10; Poggi Cesare per giorni 10; Poggi Tito 
per giorni 10; Rebaudengo per giorni, 15; Reggio 
per giorni 2; Romano Michele per giorni 10; Ronco 
per giorni 10; Rota Francesco per giorni 10; Sal- 
moiraghi per giorni 10; Schanzer, per giorni 10; 
Silvestri per giorni 10; Suardo per giorni 10; Su-

Discussioni^ f. 351

pino per giorni 10; Tacconi per giorni 10; Thaon 
di Revel Or. Amm. Paolo per giorni 1; Torraca 
per giorni 10; Tosti di Valminuta per giorni 10; 
Tournon per giorni 10; Valerio per giorni 10; Viola 
per giorni 10.

Se non si fanno osservazioni questi congedi si 
intendono accordati.

Per la nascita di S. A. R. Vittorio Emanuele 
Principe di Napoli.

PRESIDENTE. Onorevoli senatori!

Il nostro primo pensiero, il nostro primo saluto 
si volgono alla Reggia, illuminata di una puris
sima gioia, cbe è anche nostra, come è di tutti gli 
Italiani. {Applausi}.

Nel giorno veramente fausto,te ili cui si sono
adempiuti i comuni voti, il popolo esultante e com
mosso, raccogliendosi spiritualmente attorno- alla 
culla di Vittorio Emanuele Principe di Napoli, ha 
visto in quel sacro piccolo fiore appena Sbocciato 
il provvidenziale avverarsi della legge storica cbe 
affida la perpetuità della Patria al presidio della 
Dinastia Sabauda. {Applausi generali e prolun
gati}.

La nascita del futuro Erede del Trono, suH’alba 
dell’impero, mentre l’Italia fascista afferma for
temente la sua concorde volontà di vita, di lavoro 
e di civile espansione, appare a tutti come la pro
messa della continuità e dell’ascensione dei destini 
della Nazione, dei quali l’Augusta Dinastici è sim-
bolo e guarentigia. {Applausi}.

Possa Egli rinnovare, insieme col nome doppia
mente fulgente di fasti immortali, le supreme virtù 
di saggezza, di ardimento e di patriottismo, cbe 
guidarono il grande Trisavo da Augnale al Cam
pidoglio, e cbe ballilo attuato nel regno dell’Avo, 
del nostro gloriosissimo Sovrano,, il ciclo della rige
nerazione e del potenziamento delia Nazione ita
liana. {Applausi vivissimi'}. Possa Egli aggiungere 
un giorno alla Corona reale e imperiale nuovi

Tipografìa del Senato
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splendori, in un’Italia sempre più rispettata e te
muta, sempre più degna dell’alto retaggio di Roma 
e di Savoia. {Applausi generali}.

Onorevoli senatori’

Appena mi giunse notizia del felicissimo evento, 
mi feci un dovere di manifestare alle Loro Maestà 
il Re Imperatore e la Regina Imperatrice, e alle 
Loro Altezze Reali il Principe e la Principessa 
di Piemonte l’unanime giubilo e il reverente au
gurio della nostra Assemblea, fervidamente par
tecipe dell’intima letizia della Famiglia Reale; ma 
Ilo creduto anche di prevenire un vostro desiderio 
col domandare che tutto il Senato possa essere 
ammesso all’Augusta presenza delle Loro Maestà 
l)er poi-gere direttamente le felicitazioni e i voti 
che prorompono dalla sua immutabile devozione.

Ilo il comjjiacimeiito di annunziarvi die Sua
Maestà il Re Imperatore si è degnato farmi co-
noscere che oggi stesso ci sarà concesso l’onore 
di essere ricevuti al Quirinale.

Vi invito dunque a ritrovarvi alle 16,45 alla 
Reggia, per potere solennemente riconfermare alle 
Loro Maestà la costante fede del Senato nella 
Dinastia e nella Patria.

{Tutta VAssemblea- applaude lungamente}.

PRESIDENTE. Domani alle ore 16 seduta 
pubblica con Tordine del giorno già comunicato.

La seduta è tolta (ore 16,10).

Prof. GiOACCHnsro Laurenti
Direttore dell’ufficio dei Resoconti
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LXXXr SEDUTA

MARTEDÌ 16 MARZO 1937 - Anno XY

Presidenza del Presidente FEDERZONl

INDICECommemorazioni (dei .senatori Corbino, Lan- !fi’ìcei. Sandrini, il 6 ottobre 1936, fra l’Italia e l’Estonia, per regolare gli scambi commerciali fra i due Paesi e i pagamenti relativi (1518). - {Approvato 
dalla Ca/mera dei Deputati). .........................Grandi, Del Carretto, Fi- (

grill des Geneys, Grosoli, Morrone, Mortara,
:: n^Ò)..............

PrE-SIDENTE
Pag. 2627 a Conversione in legge del. Regio' decreto- 2637

RO;
i'ueste .

ìììinistro dell'agricoltura c delle
2^>212629

legge 19 novembre 1936-XV, n. 2153, che ha dato esecuzione al Modus Vivendi stipulato in Roma il 26 ottobre 1936, fra l’Italia e laCommissari:(Nomina a presidente del senatore Ferrari 
per la Commissióne di istruzione dell’Alta Corte

Danimarca per regolare gli scambi commer-
di giustizia; a commi ario del.senatore Scotti

ciali fra i due Paesi e i pagamenti relativi * (1519). — (Approvato dalla Camera dei Depu
tati) ...........................................................................per la Commissione per le petizioni, del sena- tuie Moresco, in qualità 'di membro suppdente.la Commissione d’istruzione dell’AltaCorte di giustizia, del senatore Castellani per la Commissione per il giudizio dell’Alta Corterii giustizia, dei senatori Scaduto, Anseimi,Di iMarzo, Moresco e Michele Romano per la

Cimimi' done parlamentare incaricata di dareil proprio parere sui progetti dei nuovi Codici civile, di procedura civile, di commercio eper h: marina mercantile) ...........Congedi ..................................................... ....Disegni di legge :(Approvazione):" Conversione in legge del Regio decreto-
26222618

Vi
hi ta;

e 16 luglio 1936-XIV, n, 1427, concernente;a di bollo sulle proiezioni cinernatogra-iche lumino; ■Ci aventi scopo pubblicitario(1322). - (Approvato dalla Camera dei Depu
tati) ................................................:......■' Conversione in legge del Regio decreto- 2629!ff2ge 24 luglio 1936-XIV, n. 1453, portantef;'ei!zioni fiscali per gli atti inerenti al serviziopf-r favorire il movimento turistico >- (1328). -
1 -1 ì)i>roi-alo dalla Camera dei Deputati). . .i Conversione in legge del Regio decreto- 2629

Conversione in legge del Regio decreto-legge 1.5 dicembre 1936-XV, n. 2219, che ha dato esecuzione aH’Accordo concernente il regime preferenziale a favore dell’importazione austriaca in Italia, stipulato in Roma il 7 novembre 1936, fra l’Italia e l’Austria (1520). - 
(Approvato dalla Camera dei Deputati) . . .« Conversione in legge del Regio decreto- legge 15 dicembre 1936-XV, n. 2218, che ha dato esecuzione all’Accordo fra l’Italia e l’Austria, stipulato mediante scambio di Note il 12 dicembre 1936, per Fimportazioiie nel Regno durante il periodo di sei mesi e la esenzione dai diritti di dogana, di, 400.000 quintali di acciaio in bloorns e barre (1521). - 
Approvato dalla Camera dei Deputati) ....

(Discui ione):Conversione in legge del Regio decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV,nente disposizioni intese n. 1746, conto-combattere per-turbamenti del mercato nazionale ed ingiu-stificati inaspriménti del costo della vita )Ì(1464). — (Approiato dalla Camera dei Depu
tati) ............................................................................

2637

2637

2637

if gge 11 maggio 1936-XIV, n. 1689, Lantini, ministro delle corporazioni. . .'( Conversione in legge del Regio decreto- 26292631concer- legge 16 aprile 1936-XIV, n. 1296, recante’''fnte il coordinaménto delle attività degliDtituti ed Enti operanti nel campo della produzione nazionale» (1493). - (Approvato dalla 
^-fiinerg Deputati).........................................."■ Conversione in legge del Regio decreto- 29 ottobre 193t>-XV, 2634

norme circa i Consorzi volontari di produzione o di vendita» (1492). - (Approvalf) dalla Ca
mera dei Deputati) ............

Belluzzo.............................................................

dato n. 2096, che ha ((

e ecuzione all’Accordo stipulato in Roma
discussioni, /. 352

I

Fantini, ministro delle corporazioni . . . Conversione in legge del Regio decreto-legge 9 luglio 1936-XIV, n. 1513, relativo al
263126312633
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riordinameuto del Registro italiano navale edaeronautico » (1499). 
dei Deputati) . . .

{Approvato dalla Camera

«

Sechi....................... ...............................................Stato di previsione della spesa del Mini- 2634263.5
deposito dell’atto di nascita di S. A. R. Vittorio 
Emanuele Principe di Napoli.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

st^ero dell’agricoltura e delle foreste per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI « (1526). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati).........................................

Iosa....................... ...................................................
Guidi............... .......................... ............................
3Iarozzi....................... .... .....................................
Miliani..................................................................
Vicini AIaeco Arturo.................................
ZfiENOZZI............................................ ....... .............................................(Presentazione) ..........................................................

Dono di S. M. il Re Imperatore....................
Interrogazioni:(Annuncio)..................................'................................(Risposta scritta).....................................................
Nomine a ministri di Stato (del prof., Alberto De .Stefani e del principe Don Giovanni Tor- lonia)................................................ .............................
Omaggi ................................................ ....
Per la visita del Duce alla Colonia Libica:

Presidente .........................................................
Registrazioni con riserva...................................
Relazioni :(Presentazione)...........................................
Verbale di deposito negli archivi del Senato
Votazione a scrutinio segreto:(Risultato)..................................................... ....

26382638264326462647264926512622261826532655
2621261926212621262526182652

La seduta è aperta alle ore 16.

BISCARETTI GUIDO, segretario, dà lettura del 
processo verbale deUa seduta precedente, che è 
approvato.

Congedi.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena

tori: Loria per giorni 8; Micheli per giorni 4; Tas
soni per giorni 8. .

Se non si fanno osservazioni questi congedi 
s’intendono accordati.

Dono di S. M. il Re Imperatore.
PRESIDENTE. Il Ministro della Casa del Re 

Imperatore, per incarico di Sua Maestà, ha inviato 
il NVI volume del Corpus Vummoruìn Italicorum, 
destinato alla Biblioteca del Senato.

Verbale di deposito negli Archivi del Senato del 
Regno dell’Atto di nascita di Sua Altezza Reale 
il Principe VITTORIO EMANUELE ALBERTO 
CARLO TEODORO UMBERTO BONIFACIO 
AMEDEO DAMIANO BERNARDINO GEN
NARO MARIA, PRINCIPE DI NAPOLI, figlio 
delle Loro Altezze Reali il Principe e la Prin
cipessa di Piemonte.

« Il giorno quattordici del mese di febbraio miì- 
lenovecentotrentasette, quindicesimo dell’Era Fa
scista, nella Sala detta di Coligny al primo piano 
del Palazzo Reale di Napoli, procedevasi da Sua 
Eccellenza il Cavaliere Dottor Luigi Federzoni. 
Presidente del Senato del Regno, Ufficiale di 
Stato Civile della Reale Famiglia, alla compila
zione deU’Atto di nascita di Sua Altezza Reale 
il Principe Vittorio Emanuele Alberto Carlo 
Teodoro Lamberto Bonefacto A^iedeo Damiano 
Bernardino Gennaro Maria, Principe di Napoli, 
figUo delle Loro Altezze Reali il Principe e la 
Principessa di Piemonte, nei due registri originali 
di cui all’articolo trecentosettanta del Codice 
Civile. Di questi, quello custoiRto negli Archivi 
del Senato del Regno era stato il giorno tredici 
febbraio miUenovecentotrentasette, quindicesimo 
dell’Era Fascista, estratto daUa cassaforte posta 
nella sala del Segretario Generale del Senato del 
Regno e destinato alla custodia degli Atti di 

. Stato Civile della Reale FamigUa, l’altro, custodito 
nelTArchivio del Regno, era stato il medesimo 
giorno tredici febbraio consegnato al Segretario 
Generale del Senato del Regno dal Soprinten
dente aU’Archivio del Regno in Roma ed è stato 
a questi restituito oggi quindici febbraio mille- 
novecentotrentasette, quindicesimo deU’Era Fa-
scista. giusta l’unita dichiarazione del Soprin-

Ili sonò fatto interprete dei sentimenti di rico- !

tendente medesimo.
« Dovendosi ora procedere al deposito del Regi

stro nell’Archivio del Senato del Regno, giusta 
quanto è prescritto dall’articolo trentotto dello 
Statuto, sono oggi, quindici febbraio millenove- 
centotrentasette, quindicesimo dell’Era Fascista, 
nel Palazzo ove ha sede il Senato del Regno e 
nella sala del Segretario Generale convenuti il 
Cavaliere Dottor Luigi Federzoni, Presidente del 
Senato del Regno, il Generale Conte Mario Nomis 
di Cossilla, Senatore Questore del Senato del Regno 
e il Dottor Professor Annibaie ^Alberti, Segretario
Generale del Senato del Legno, ed aperta la ca a

noscenza del Senato verso 1 Augusto Sovrano per suddetta si è quindi riposto il Registro degli
il munifico dono. Atti di Nascita delia Reale Famiglia, proceden

Verbale di deposito.
PRESIDENTE. Prego il senatore .segretario 

Biscaretti Guido di dar lettura del verbale di

dosi poi alla chiusura della cassaforte medesima.
E perchè risulti quanto sopra, si è redatto in 

due originali, che sono stati firmati dagli intei- 
verbale, un esemplare

«

venuti, il presente proce; 0
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(jcd quale sarà unito al processo verbale della j 
prima seduta del Senato. 'I

ZZ Presidente del Senato del Pegno
« Ufficiale di Stato Civile per la Reale Famiglia 

« Luigi Federzoni

Il Senatore Questore

Senatore Alfredo Baccelli:
1° La poesia delle Alpi. Milano, 1935-XlII;
20 Poesie. Bologna, 1929;
3° Patria. Torino, Milano ecc.;
40 Prose e poesie scelte, villano;
50 ó'ettZànenZC Catania, 1905;
60 Iride umana. Milano, 1898;

«

« Mario Nomis di Cossilla

Il Segretario Generale del Senato del Regno Cancelliere per gli Atti di Stato Civile. « della Reale Famiglia
« Annibale Alberti ».

(Vivi applausi}.

Akchivio DI Stato in Roma 
E xlECHIVIO DEL ReGNO 15 febbraio 1937-XV.
Tl sottoscritto dichiara di aver ricevuto in resti

tuzione dal signor Segretario Generale del Senato 
del Regno, Cancelliere per gli atti di Stato Civile 
della Reale Famiglia, il Registro n. 2 degli Atti 
Civili di nascita della Reale Famiglia che, a ter
mini deir articolo 2 del Regio decreto 30 decembre
1871, n. 605, si conserva con tutti gli altri in
questo Archivio del Regno ».

(L. S.)
Il Sopraintendente

Eniiho Re.

Elenco di omaggi.

PRESIDEXTE. Prego il senatore segretario 
Biscaretti Guido, di dar lettura deU’elenco degli 
omaggi pervenuti al Senato.

Arnaldo Luraschi: Del disciplinamenio del mer
cato delle farine di frumento per panificazione in 
base al contenuto in ceneri. Milano, 1936,

Senatore Antonio Scialoia: Utopie. Risposta al 
prof. Francesco Berlingieri. Roma, 1936-XlV.

Antonio Sarni:
1« Michelangelo Ciandulli. Avelhno, 1930:
20 II Convento di S. Francesco '• a Folloni » 

a Montella {Avellino). Ravello, 1934;
30 II (( Salvatore » di Montella. Leggenda, tra-

dizione, cronoca. Amalfi, 1931;
40 L’a.bate Coglia. Storia e leggenda del 1600. 

Amalfi, 1935;
7D ie origini della Chiesa del SS. Salvatore

ài Montella. xVmalfi, 1935.
Senatore P. S, Leicht; Ricerche sulle Corpora

zioni pnrofessionali in Italia dal secolo V all’XI. 
hmna, 1936-XV.

Angelo Cabrini: L’organi azione internazionale
del lavoro (B. I. T.}. Che cosa è ? Che cosa ha fatto ?
ihnna, 1936-XIV,

Mario Gatti: grande missionario tortonese.
P- Michele da Carbonara. Roma, 1936.

-diaria Castellani: Il rischio invalidità nei con- 
leutti d’assicurazione vita. Roma, 1936.

70 Nell’ombra (lei vinti. Firenze, 1921-,
8^ Il quarto libro dell’« Eneide ». Roma, 1931;
90 Ricordi di Tripoli. Roma, 1922;
10*’ Clio in socco. Versi. Roma, 1925;
11° Il pensiero politico di Alessandro Tassoni. 

Roma;
12° Antonio 2Iagliabechi. Roma 1933-XI;
13° Carlo Tenca. Roma, 1935-XIII;
14*’ Il Machiavelli senza panni Cìiriali. Roma, 

1932;
15*^ Karcò Ahncenzo: Alfredo Baccelli poeta, 

romanziere, critico. Caserta, 1920;
16° Ettore Romagnoli e Raffaello Biordi; Le 

opere e la poesia di Alfredo Baccelli. Roma, 1933-XI;
17° De Luca Pasquale: Alfredo Baccelli. Mi

lano, 1920;
18° Pagano xVntonio: Alfredo Baccelli, poeta, 

e prosatore. Napoli, 1920.
Senatore Francesco Pujia:

1° La qualifica di cui al n. 9 dell’articolo 101 
del Codice penale. Roma, 1895;

2° La predica in rapporto all’articolo 110 del 
Codice penale. Roma, 1896;

3° La teorica del tentatiiuj in rapporto al delitto 
di lesione personale. Roma, 1892;

4° F. Pujia e M. Bianchi: Osservazioni circa
un caso di degenerazione psieo-sessvale. Roma,
1897;

50 II capoverso dell’articolo 2ó-3 del Codice di 
procedura penale. Napoli, 1898;

Il easo Dreyjus in rapp0rto all’Istituto
della revisione de’ giudicati penali. Roma, 1898:

Il segreto e il contraddittorio nell’istruzione
penale in rapporto alla legge francese dell’S dicem
bre 1897. Appunti critici. Siena, 1898;

8^^ F. Pujia e M.
psico-sessnaie. Osservazioni.

Blanch i : Degene raz i (j n e
Roma, 1898:

9'’ Il diritto di grazia. Appunti e proposte. 
Roma, 1899;

10*^ Note ed osservazioni su alcuni principii
adottati dalla Commissione ministeriale per la
riforma del Codice di procedura penale. Siena, 1901;

11*^ F. Pujia e R. Serratrice: FI delito de 
lesiones. Traduccion de C. Bernaldo de Quiròs. 
Madrid, 1904;

12*^ In tema di lesioni. La perdita di una mano 
0 di un piede e la perdita, dell’uso di un organo 
secondo l’articolo 372. Torino, 1904;

130 Eccezione di cosa giudicata. Torino, 1905;
14° Requisitoria nel processo 

Nasi ed altri. Roma, 1905;
contro Nunzio

150 Esiste reato in cui nel caso un individuo 
dichiara il falso in una attestazione giurata, che 
serve per ottenere un sequestro conservativo I (Articoli 
214 e 279 Codice penale). Prato, 1906;
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160 PI macchinista ferroviario non è preposto. 
(Nota e sentenza). Roma, 1906;

170 L’articolo 4 del Regolamento 27' ìnaggio 
1900 per la prevenzione degli infortuni nelle costru
zioni contemplate dalla legge sugli infortuni sugli 
infortuni sul lavoro. Roma T906;

180 L’immunità di giurisdizione dello << chaf- 
feur y> addetto al servizio di un agente diplomatico. 
Roma, 1909;

190 La sentenza della Gorte d'appello di Roma 
{Sezione penale} nella causa Di Giorgio-Piazza
«' Tribuna )>. Roma, 1910;

20*^ poteri del giudizio di secondo grado 
nel caso di appello del pubblico ministero per la 
revoca della condanna condizionale. Torino, 1911;

210 Potè su alcune questioni concernenti il 
decreto d”anmistia del 27 marzo 1911. Milano, 1911;

220 Appunti di giurisprudenza circa la legge 
sul riposo settimanale. Milano, 1911;

230 Indulto condizionato e condanna condizio
nale. Milano, 1912;

240 Alcune questioni sull’ultimo decreto di 
amnistia. Torino, 1912;

250 JLZcwne osservazioni circa la esecuzione
della pena sospesa per grazia condizionata. Milano, 
1912;

260 Una condanna alla reclusione, rispetto alla 
guale è intervenuta la riabilitazione, non può formare 
ostacolo all’applicazione della condanna condizionale 
per un reato posteriormente commesso. Milano, 1913;

270 La esecuzione di ufficio nelle opere pub
bliche. Milano, 1913;

280 Una condanna per adulterio, estinta per 
remissione, non ha efficacia di far revocare il bene
fizio della condanna condizionale già concessa per 
altro reato. Torino, 1915;

290 Gondanna condizionale e decreto penale. 
Milano, 1915;

300 jpfj remissione della querela nel reato di 
adulterio e la condanna condizionale. Milano, 1915;

310 Reali militari. Mamdato. Inesecuzione da 
parte del mandatario. Responsabilità del mandante. 
Fattispecie. Tradimento. Roma, 1916;

320 Una questione concernente il Regio decreto 
■di amnistia, - indulto del 2 settembre 1919, n. 1602. 
Città di Castello, Ì920;

330 IZ diritto penale comune di guerra. {Re
censione}. Palermo, 1933-XI;

o L’Istituto dell’appello e l’ordinamento (jiu-
diziario. Discorso pronunciato al Senato nella 
seduta del 2o marzo 1933-XL Roma, 1933-XI;

33030 La truffa mediante cambiale dà luogo al
reato complesso punibile con la pena del reato più 
grave. Roma, 1934-XII.

Adolfo Orvieto: Indice del « Marzocco '» decen
nio {1896-1906}. Firenze, Vallecchi, 1937-XV.

Senatore P. L. Occhini: Annali della Gattedra 
Petrarchesca {editi dalla Li. Accademia Petrarca}. 
Ahh I-VI. Anni 1930-1936. Arezzo, 1930-1936.

Giuseppe De Cristo: La baritina di « Timpa
liazzelli » ned Gomune di Giminà in provincia di 
Reggio Galabria. Locri,'1937-XV.

Senatore Gino Ducei: Spagna e potere marittimo 
Roma, 1937-XV.

Gina Marazzi dei Conti di Settimo: Signorina X 
di X. Corrispondenza autentica di due incogniti. 
Voli. 2. Milano, 1927.

Fortunato GazzelJa: IZ processo per ingiunzione 
Roma, 1936-XV.

Senatore Guido Mazzoni: Influssi danteschi nello, 
Maestà di Simone Martini. Firenze, 1936.

Eutimio Ranelletti: L’impero e la, Pax romano.. 
La, giustizia nella Gorte d’appello di Milano. Dì,, 
scorso per l’inaugurazione dell’anno giudiziario A'p 
F. F. alla Gorte d’appello di Milano. Milano, 1937.

Umberto Carletti; Disegni per l’esposizione uni
versale di Roma: Anno XX. Roma, gennaio 1937 - 
Anno XV.

Senatore Cesare Mori; Gonsorzio di 2'^ grado per
Za trasformazione fondiaria della bassa friulan a.
Il riordinamento fondiario del bacino Planais. 
Udine, 1937-XV.

Senatore Francesco Salata:
Constantin Hohenlohe: Pinfluss, des Ghristen- 

tums auf das Gorpus juris civilis. yViaia, 1937.
Ugo Speranza: IZ regesto e la storia del Monastero 

di S. Basilio in Aguila, compilati dall’Antinori. 
Aquila, 1935.

Senatore Benedetto Croce:
Achille Geremicca: Per le nozze di Pie.

Groce. Napoli, 1936.
Giovanni da Schio: Almerico

MDGCPXXXVI-MGMXXX.

’Hd,

da
Memorie.

Sdhio. - 
Schio,

1937. , -
Arturo Lancellotti: In memoria del marchese 

Gaetano De Felice {1863-1936}. Napoli, 1937.
Pietro Meda: Gastelgomberto. Sue chiese e oratori.

Notizie storiche. Vicenza, 1935.
A. Filippi: Il mio paese {Lizzano}. Bologna, 1935.
Calogero Alaimo: Attività privata e attività pub

blica. Gontributo alla teoria dell’imposta » e dei
». servizi pubblici ». Roma, 1937,

Senatore Carlo Calisse:
Konrad Beyerl: Lex Baiuvariorum. Miinchen, 

1936.
Gustavo Brunelli: Gen'ni sulla mia attività scien

tifica. Problemi sulla scienza e dedi’economia 'nazio
nale. Roma, 1937.

Giuseppe De Cristo; Ve'nt’anrni di attività seien- 
tifica {1916-1936}. Terranova S. M., 1937.

Annibaie Alberti: IZ Regime fascista e il Parla- 
'mento. Roma, 1937-XV.

Angelo Senin: Giurisprudenza a/mrni'nistrejbticn 
{anno 1936}. Bologna, 1937.

R. Deputazione di storia patria per gli Abruzzi: 
A'nton Ludoviceo A'ntirbori e il II centenarifj detlej, 
suej, nascita. Aquila, 1901.

Eugenio Onatski:
1*’ L’Ucraina ed i limiti dell’F'aropa. Napf)Jb 

1936;
2^ Lei linguejb ucraina nellei fa/migliei delle 

lingue slave. Napoli, 1937.
Andrea Massimi:

1° Giovanni Pansa: Osservazioni ed aggiunte e.d
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I

scggio critico-bibliografico sulla tipografia abruzzese 
tl'd secolo XV al xviir. Sulmona, 1900;

2° Ugo Aschieri: La Biblioteca di Brera illu
strata. Milano, 1936.

Municipio di Pesaro: 1 Mostra bibliografica

ma integrazione essenziale della vita e della po
tenza di questa sulla quarta sponda del nostromare. r.’avvpnirneiito attuale annunzia certamente

itiarchigiana. Biblioteca Oliveriana. 23 agosto-
30 settembre 1936-XlV. Pesaro, 1936.

Antonio Rota:
la Accorso da Reggio c i suoi scritti. lu):)it, 

1936; .
2a Note sulla dottrina del regresso nelle obbli

gazioni solidali presso i glossatori. Città di Castello, 
'1936;

3a La realtà storica del diritto comune^ a pro
posito di un libro di B. Bussi.^ sul concetto di questo 
diritto. Roma, 1936.

Salvatore Spinelli: La relazione ai Deputati del- 
VOspedale grande di Milano. Milano, 1937.

Senatore Girolamo Marcello: Considerazioni su 
circostanze che negli stati civili moderni potrebbero 
forse favorire la diffusione della disoccupazione. 
Poma, 1937-XV:

Senatore Gaudenzio Rantoli: fecondo corso per 
dirigenti di Aziende. {Corso di politica ed organiz
zazione delle imprese}. R. Politecnico di Milano. 
7\nno accademico 1935-36. Milano, 1937.

Decio Bocci: L’ing. Davide Bocci, Presidente di 
Sezione del Consiglio Superiore dei Lavori pubblici 
{1829-1915}. Fabriano, 1937-XV.

Roberto Asinari di San Marzàno:
1° Dal Giuba al Margherita. Roma, 1936-XIII;
2® Dalla piana somala all’altopiano etiopico. 

Roma, 1936-XIII.

il sorgere di un’èra ancora più fertile di attività 
e di Imnessere per quella terra, in un ritmo sem
pre più intenso di lavoro e di espansione per l’Ita
lia. Con .questa fiducia anche il Senato associa il 
suo saluto e il suo augurio al sentimento dell’in-(eru. azione. ( Vivissimi c <i<’n(’vaii dpplausi).

Nomine a Ministri di Stato.

PRESIDENTE. Prego l’onorevole senatore se
gretario Biscaretti Guido di dar lettura di un mes-
saggio del Capo del Governo, 
Segretario di Stato.

Primo Ministro

BISCARETTI GUIDO, .secretano;

« Eccellenza,« Poma, addi 28 febbraio 1937-XV.
« Informo che S. M. il Re Imperatore, con decreti 

del 5 e 6 gennaio u. s., ha nominato, su mia pro
posta, Ministri di Stato il prof. Alberto De Stefani 
e il Principe Don Giovanni Torlonia, senatore del 
Regno ».

Registrazioni con riserva.
PRESIDENTE. Comunico al Senato che il

Per la visita del Ducè alla Colonia libica.

Presidente della Corte dei conti ha trasmesso i 
seguenti due elenchi di registrazioni con riserva 

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido 
di darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

PRESIDENTE. In questi giorni il viaggio del 
Duce in Libia, per l’altissimo significato e per le 
circostanze che lo accom])agnano, suscita palpiti 
profondi di fede e di orgoglio nel cuore della Na- 
zinne. L’opera , di grandiosità veramente romana,
che schiude nuove possibilità di traffico e di pro
gresso lungo tutto il margine settentrionale del
l’Africa, attesta quale feconda missione di civiltà 
l’Italia vi abbia esercitata e intenda esercitare;
come le . imponenti c calorose manifestazioni di
attaccamento delle popolazioni indigene, riconfer
mando la luminosa prova di fedele devozione al 
tiTcolore data dalle valorose truppe libiche sui 
campi di battaglia d’Etiopia, dimostrano solenne
mente che il giusto e umano dominio sulla nostra 
grande colonia riposa, oltre che sulla forza, sugli 
inestimabili beneficii prodigati alle genti soggette.

Nessuno può dimenticare che il Duce, prima di 
essere il fondatore deH’Impero, fu fin dagli inizi 

sua azione di governo il primo e sommo pro
motore della riconquista, del riordinamento, del
l’avvaloramento politico ed economico della Libia, 
‘li venuta. per virtù di lui e delle armi italiane,
’ien più motivo di perenne inquietudine e di costosi 
interventi militari per parte della Madre Patria, 

Roma, 26 dmembre 1936-XV.
« Eccellenza,

« In osservanza alParticolo 26 del Testo Unico 
delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con 
Regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, mi onoro 
di rimettere a V. E. l’elenco delle registrazioni 
con riserva eseguite dalla Corte dei conti nella 
prima quindicina del mese di dicembre 1936-X V ».

« IL Presideuie
« Gasperini ».(- lioma, 9 marzo 19.37-XV.

« Eccellenza,
« In osservanza deU’articolo 26 del Testo Unico 

delle leggi sulla Corte dei conti approvato col 
Regio decreto 12 luglio 1934, n. 1214, mi onoro 
di rimettere, a V. E. l’elenco delle registrazioni 
con riserva eseguite dalla Corte dei conti nella 
seconda quindicina del mese di febbraio i 937-XV ».

. « Il Presideute 
Gasperini ».
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Nomina di Commissari.
PEESIDENTE. Comunico al Senato che ai 

sensi dell’articolo 6 del Eegolamento giudiziario 
del Senato ho chiamato a presiedere la Commis
sione d’istruzione dell’Alta Corte di Giustizia il 
senatore Giuseppe Francesco Ferrari, vice-presi
dente del Senato.

Comunico altresì al Senato che, in conformità 
del mandato conferitomi dall’Assemblea nella 
seduta del 30 aprile 1934-XII, ho chiamato a 
far parte della Commissione per le petizioni, il 
senatore Scotti; della Commissione d’istruzione 

' dell’Alta Corte di Giustizia, in qualità di membro 
supplente, il senatore Moresco; della Commissione 
per il giudizio dell’Alta Corte di Giustizia, il sena
tore Castellani.

Comunico infine che, in adempimento deU’arti- 
colo 3 della legge 24 dicembre 1925, n. 2260, ho 
chiamato a far parte 'della Commissione parla
mentare incaricata di dare il proprio parere Sui 
progetti dei nuovi Codici civile, di procedura 
civile, di commercio e per la marina mercantile, 
i senatori: Scaduto, Anseimi, Di Marzo, Moresco 
e Michele Eomano.

Stato di previsione della spesa del Ministero 
deH’interno per l’esercizio finanziario dal lo luglio 
1937. al 30 giugno 1938 (1553).

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per. l’esercizio finanziario dal 
1° luglio 1937 al 30 giugno 1938 (1570).

Conto consuntivo del Fondo speciale delle 
corporazioni per l’esercizio finanziario 1934-35 
(1571). •

Dal Ministro delVinterno:
Eicostituzione dei comuni distinti di Fratte 

Eosa e di San Lorenzo in Campo in provincia di 
Pesaro (1506). '

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
17 dicembre 1936-XV, n. 2286, concernente l’isti
tuzione in ente morale della « Fondazione Attilio
Odero » con sede in Genova e l’approvazione del

Comunicazione di disegni di legge e di relazioni.
PEESIDENTIi. Prego il senatore segretario 

Biscaretti Guido di dar lettura dell’elenco dei 
disegni di legge e delle relazioni comunicati alla 
Presidenza durante l’intervallo delle sedute.

BISOAEETTI GUIDO, segretario:

Disegni di legge.
Dal Capo del Governo Primo Ministro:

Delega al Governo del Ee della facoltà di 
emanare norme sulla condotta della guerra e sullo 
stato di neutralità (1508).

Dal Ministro di grazia e giustizia:
Conversione in legge del Eegio decreto-legge'

relativo statuto . (1507). ■ ■
Dal Presidente della Camera dei Deputati

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
22 ottobre 1936-XIV, n. 2069, recante norme per 
il divieto di nuove costruzioni di baraccamenti per 
uso di abitazione nella circoscrizione del Gover
natorato di Eoma (1509).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
29 ottobre 1936-XV, n. 2068, concernente il trat
tamento economico del personale all’estero dipen
dente dal Ministero degli affari esteri (1510).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
22 ottobre 1936-XIV,. n. 2090, recante aggior
namenti al Testo Unico delle leggi sullo stato dei 
sottufficiali del Eegio esercito, approvato con 
Eegio decreto 15 ottobre 1932-X, n. 1514 (1511).

» Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
22 ottobre 1936-XIV, n. 2134, riguardante norme 
sulle indennità da corrispondere al personale del- 
l’Amministrazione aeronautica (1512).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
11 dicembre 1936-XV, n 2098, che sospende

15 febbraio 1937-XV, n. 211, concernente la
esenzione dalla tassa di bollo degli atti di querela 
per i delitti preveduti dal titolo IX, capo I, del 
Codice penale, commessi in danno di persone po
vere (1572).

Dal Ministro delle finanze:
Stato di previsione della spesa del Ministero 

deU’agricoltura e delle foreste per l’esercizio finan
ziario dal 1® luglio 1937 al 30 giugno 1938 (1526).

Conti consuntivi dell’Amministrazione auto
noma delle poste e dei telegrafi, per gli esercizi 
finanziari 1931-32; 1932-3.3 e 1933-34 (1538).

Conti consuntivi dell’Azienda autonoma per 
i servizi telefonici di Stato per gli esercizi finan
ziari 1931-32; 1932-33 e 1933-34 (1539).

Conti consuntivi deH’Amministrazione auto
noma delle Ferrovie dello Stato, per gli esercizi 
finanziari 1931-32; 1932-33 e 1933-34 (1540).

temporaneamente l’applicazione della tassa di 
vendita sul benzolo (1513).

Oonversione in legge del Eegio decreto-legge 
11 dicembre 1936-XV, n. 2099, concernente la 
modificazione dell’aliquota di tassa di vendita sulla 
benzina (1514).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 886, relativo a provve
dimenti concernenti l’energia elettrica (1515).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
1° ottobre 1936-XIV, n. 2067, relativo alla conces
sione di un premio di smobilitazione ai sottuffi
ciali e militari di truppa delle Forze armate dello 
Stato, mobilitati per le esigenze dell’Africa Orien
tale, all’atto del loro rimpatro (1516).

. Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
12 novembre 1936-XV, n. 2142, concernente modi
ficazioni alle disposizioni legislative per la denuncia 
ed il versamento delle tasse erariali applicate ai 
trasporti effettuati sulle linee concesse alla indu
stria privata (1517),
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Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
29 ottobre 1936-XV, n. 2096, che ha dato ese
cuzione aU’Accordo stipulato in Eoma il 6 ottobre 
1936, fra l’Italia e l’Estonia, per regolare gli scambi 
commerciali fra i due Paesi e i pagamenti relativi 
(1618).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
19 novembre 1936-XV, n.'2153, che ha dato ese
cuzione al Modus Vivendi stipulato in Eoma il 
26 ottobre 1936 fra l’Italia e la Danimarca per 
regolare gli scambi commerciali fra i due Paesi 
e i pagamenti relativi (1519).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2219, che ha dato ese
cuzione aU’Accordo concernente il regime prefe
renziale a favore deU’importazione austriaca in 
Italia, stipulato in Eoma il 7 novembre 1936 
fra l’Italia e l’Austria (1520).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2218, che ha dato ese
cuzione, aU’Accordo fra Tltalia e l’Austria, sti
pulato mediante scambio di Note il 12 dicembre 
1936, per l’importazione nel Eegno durante il 
periodo di sei mesi e in esenzione dai diritti di 
dogana, di 400.000 quintali di acciaio in blooms
e barre (1521).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
15 dicembre ,1936-XV, n. 2275, che ha dato ese
cuzione agli accordi di carattere commerciale, 
stipulati in Eoma, fra l’Italia e il Eegno Unito 
di Gran Bretagna ed Irlanda del Nord, il 6 novem
bre 1936 (1522).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2285, che ha dato ese
cuzione all’Accordo per regolare gli scambi com- 
merciali e i pagamenti relativi fra l’Italia e la 
Grecia con relativo protocollo di firma; atti sti
pulati in Eoma il 7 novembre 1936 (1523).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2390, che ha dato esecu
zione aU’Accordo italo-yemenita, concluso con 
scambio di Note in data 21 aprile, 19 giugno, 
17 agosto 1936, col quale viene prorogato al novem
bre 1937 il Trattato di amicizia e di relazioni eco
nomiche concluso in Sanaa fra l’Italia e lo Yemen 
il 2 settembre 1926 (1521).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2166, concernente au
mento della tassa di concessione governativa sui 
decreti di conferimento della cittadinanza italiana 
a stranieri (1525).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
12 novembre 1936-XV, n. 2144, concernente la 
disciplina degli Istituti di vigilanza privata (1527).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 2128, relativo all’ordina- 
niento delle Scuole di ostetricia e alla 'disciplina 
giuridica della professione di levatrice (1528).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
29 ottobre 1936-XV, n. 2152, che. modifica l’arti
colo 60 del Eegolamento per la Milizia Nazionale 

della Strada, approvato con Eegio decreto 20 otto
bre 1932-X, n. 1554 (1529).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
24 settembre Ì936-XIV, n. 2143, recante modifi
cazioni al Eegio decreto-legge 24 febbraio 1936 - 
Anno XIV, n. 317, relativo alla composizione 
della Commissione centrale per la requisizione 
della lana e alla diaria di missione da corrispon
dersi ai membri civiU delle Commissioni inter
provinciali (1530).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
12 novembre 1936-XV, n. 2179, recante aggiunte 
e varianti aUe disposizioni vigenti sul reclutamento 
degli ufficiah del Eegio esercito (1531).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
21 dicembre 1936-XV, n. 2230, riguardante dispo
sizioni circa le circoscrizioni giudiziarie e la ripar
tizione del personale negli Uffici giudiziari (1532).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
11 gennaio 1937-XV, n. 3, concernente l’approva
zione dei ruoli organici del personale del Ministero 
per la stampa e la propaganda (1533).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2168, concernente age
volazioni in materia di tasse di circolazione sugli 
autoveicoli (1534).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2169, concernente eso 
nero dalla tassa di boUo per gli atti relativi al 
movimento delle valute conseguenti alle opera
zioni di importazione e di esportazione di merci, 
nonché ai servizi relativi posti in essere daU’Isti- 
tuto Nazionale per i Cambi con l’estero (1535).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2170, concernente age
volazioni. in materia di tasse sugh affari circa 
finanziamento mediante cessione di credito (1536).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2165, concernente pro
roga delle agevolazioni tributarie per l’acquisto 
di immobili da parte di Istituti di Credito (1537).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2167, concernente pro
roga delle agevolazioni tributarie per l’acquisto di 
fondi rustici gravati da ipoteca (1541).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
31 dicembre 1936-XV, n. 2301, riguardante l’ap
provazione della convenzione fra il Ministero deUe 
comunicazioni (Direzione generale delle poste e 
dei telegrafi) e la Società italiana PireUi di MUano 
per la posa e la manutenzione dei cavi sottomarini 
di proprietà deUo Stato (1542).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2176, contenente dispo
sizioni per il personale dello Stato e degh altri 
Enti pubblici richiamato in servizio militare per 
mobilitazione ed inviato in licenza, e norme inte
grative del Eegio decreto-legge l*’ aprile 1935-XIII, 
n. 343 (1543).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2256, concernente il 
trattamento economico del personale addetto aUe
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Scuole all’estero, dipendente dal jMinistero degU 
affari esteri (1544).

Conversione tu legge del Regio decreto-legge 
21 dicembre 1936-XV, n. 2160, riguardante la 
proroga del termine stabilito daU’articolo 100 del 
Regio decreto-legge 27 novembre 1933-XII, nu
mero 1578, suU’ordinamento deUe professioni di 
avvocato e di procuratore (1545).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1° ottobre 193G-X1V, n. 2251, riguardante la 
concessione di una indennità di smobUitazione 
agU nfificiaU deUe Forze armate deUo Stato e ai 
personaU militarizzati e assimUati in Africa Orien
tale, in Libia e neUe Isole ItaUane dell’Egeo, 
all’atto del loro rimpatrio (1546).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 dicembre 1936-XV, n. 2154, riguardante l’ag
giornamento delle disposizioni vigenti sull’avan
zamento degU uffìciaU del Regio esercito (1547'1.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 novembre 1936-XV, n. 2302, contenente norme 
per l’applicazione e la riscossione dei contributi 
obbUgatori a favore degli Enti provinciali per il 
turismo (1548).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2238, che proroga il 
Regio decreto-legge 24 luglio 1936-XIV, n. 1578, 
sui trattamento economico del personale della 
Regia marina imbarcato su navi dislocate nelle 
acque deU’Africa Orientale (1549).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 dicembre 1936-XV, n. 2294, concernente il 
migUoramento ed ampliamento deUa rete radio
fonica nazionale (1550).

Conversióne in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2252, recante modifi
cazioni alle tabelle organiche del personale di 
2^ e 3^ categoria dell’Amministrazione deUe poste 
e dei telegrafi e istituzione di un ruolo speciale 
tecnico per il personale delle stazioni radiotele
grafoniche (1551).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 dicembre 1936-XV, n. 2257, recante l’inscrizione 
all’Opera di previdenza per i personaU civile e 
multare dello Stato dei dipendenti dal Gran Magi
stero dei Santi Maurizio e Lazzaro e della Corona 
d’Italia (1552).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 dicembre 1936-XV, n. 2372, concernente l’ordi
namento del Comando del Corpo di stato maggiore 
(1554).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 novembre 1936-XV, n. 2337, contenente norme 
per il pagamento ed il rimborso dei buoni di albergo 
(1555).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 dicembre 1936-XV, n. '2341, riguardante .il 
rattamento economico agU ufficiali giudiziari 
richiamati aUe armi per mobiUtazione (1556).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2400, contenente di- 
sposizioni per il concentramento nel Ministero

dell’agricoltura e delle foreste delle funzioni del- 
rAssociazione Nazionale dei Consorzi di Bonifica 
e di Irrigazione (1537).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 dicembre 1936-XV, n. 2293, concernente pro
roga al 31 dicembre 1937-XVI, del termine per 
ultimare le costruzioni già iniziate agli effetti 
dell’esenzione dall’imposta sui fabbricati (1558).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2380, dettante norme 
per garentire la conservazione deUa carta e della 
scrittura di determinati atti e documenti (1559).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 30 novembre 1936-XV, n. 2334, che auto
rizza rassegnazione ai tribunali militari, con
funzioni giudiziarie o di canceUeria, di ufficiali 
in congedo in possesso di speciaU requisiti (1560).

Conversione in legge, dèi Regio decreto-legge 
31 dicembre 1936-XV, n. 2463, concernente l’am
pliamento della circoscrizione territoriale del co
mune di Lonate Bozzolo (1561).

Conversionè in legge del Regio decreto-legge 
29 ottobre 1936-XV, n. 2123, concernente modifi
cazioni ai piani finanziari poliennali per la bonifica 
integrale di cui al Regio decreto-legge 30 giugno 
1934, n. 1431 e successivi (1562).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2124, concernente varia
zioni aUo stato di previsione dell’entrata,, a quelli 
della spesa di diversi Ministeri ed ai bUanci di 
Aziende autonome per l’esercizio finanziario 1936- 
1937, nonché altri indifferibUi provvedimenti; e 
convalidazione dei Regi decreti: 23 novembre 
1936-XV, n. 2047 e 15 dicembre 1936-XV, n. 2126, 
relativi a prelevamenti dal fondo di riserva per 
le spese impreviste dell’esercizio medesimo (1563).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 dicembre 1936-XV, n. 2383, riguardante esen
zioni ed agevolazioni fìscaU per la liquidazione 
del Demanio Armentizio (1564).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XV, n. 54, riguardante il rior
dinamento di alcuni ruoli del personale del Mini
stero dei lavori pubbUci (1565).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XV, n. 86, recante autorizzazione 
deUa spesa di lire 20.000.000 per la costruzione 
di case economiche e popolari nella città di Mes
sina (1566).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XV, n. 127, col quale è stato 
prorogato al 30 giugno 1940 il termine di funzio
namento dei Provveditorati alle opere pubbliche 
con sede in Palermo e in Cagliari (1567).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XV, n. 140, riguardante l’appli
cazione delle tasse fisse minime di registro e di 
trascrizione ipotecaria sui trasferimenti di immobili 
a favore di concessionari del Comune di Trieste 
per l’attuazione del piano regolatore di detta 
città (1568).

Conversione in legge del Regio decreto-legge



Atti Parlamentari — 2625 — Senato del Regno

LEGISLATUKA XXIX — 1® SESSIONE 1934-37 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 16 MARZO 1937

14 gennaio 1937-XV, n. 139, riguardante l’esen
zione venticinquennale dalle imposte e sovrim
poste, comunale e provinciale, sui nuovi fabbricati 
ultimati nel quinquennio 1936-1910, in dipen
denza dei lavori relativi alla sistemazione edilizia 
del piazzale della Vittoria ed adiacenze, nella 
città di Bolzano (1669).

Relazioni.

Dalla Commissione di finanza:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

16 lugbo 1936-XIV, n. 1427, concernente la tassa 
di bpbo sulle proiezioni cinematografiche luminose 
aventi scopo pubbbcitario (1322). - (Approvato 
dalla Camera dei Deputati}. - Rei. Scialo.ja.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 lugbo 1936-XIV, n. 1453, portante esenzioni 
fìscab per gli atti inerenti al servizio per favorire 
il movimento turistico (1328). - (Approvato dalla 
Camera dei Deputati}. - Rei. Scialo.ja.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1639, concernente riforma 
degli ordinamenti tributari (1477). - (Approvato 
dalla Camera dei Deputati}. - Rei. Scialoja.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 dicembre 1936-XV, n. 2098, che sospende teih-- 
poraneamente Pappìicazione deba tassa di vendita 
sul benzolo (1513). - (Approvato dalla Camera dei 
Deputati}. - Rei. Raineri.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 dicembre 1936-XV, n. 2099, concernente la 
modificazione deb’abquota di tassa di vendita 
sulla benzina (1514). - (Approvato dalla Camera 
dei Deputati}. - Rei. Raineri.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
n. . 2166, concernente19 ■ dicembre 1936-XV,

aumento della tassa di concessione governativa 
sui decreti di conferimento della cittadinanza 
italiana a stranieri (1525). - (Approvato dalla 
Camera dei Deputati}. - JtcZ. Scialoja.

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste per l’esercizio finan
ziario dal 1° luglio 1937-XV al 30 giugno 1938 - 
^Vnno XVI (1526). - (Approvato dalla Camera dei 
Deputati}. - Rei. Marescalchi.

Conversione in legge del . Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2169, concernente eso
nero daRa tassa di bollo per gli atti relativi al 
movimento delle valute conseguenti alle opera
zioni di importazione e di esportazione di merci, 
nonché ai servizi relativi posti in essere dall’isti
tuto Nazionale per i Cambi con l’estero (1535). - 
(Approvato dalla Camera dei Deputati}. - Rela
tore Broglla.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2170, concernente age
volazioni in materia di tasse sugli affari circa 
finanziamento mediante cessione di credito (1536).- 
(Approvato dalla Camera dei Deputati}. - Rela
tore Scialoja.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2167, concernente pro
roga delle agevolaziohi tributarie per l’acquisto 
di immobili da parte di Istituti di Credito (1537). 
- (Approvato dalla Camera dei Deputati}.. - Rei. 
Broglia;

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2167, concernente pro
roga deUe agevolazioni tributarie per l’acquisto 
di fondi rustici gravati da ipoteca (1541). - (Appro
vato dalla Camera dei Deputati}. - Rei. Mare
scalchi.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 dicembre 1936-XV, n. 2301, riguardante l’ap
provazione della convenzione fra il Ministero deUe • 
comunicazioni (Direzione generale delle poste e 
dei telegrafi) e la Società italiana Pirebi di Mbano 
per la posa e la manutenzione dei cavi sottomarini 
di proprietà dello Stato (1542). - (Approvato 
dalla Camera dei Deputati}. - Rei. Sirianni.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 ottobre 1936-XV, n. 2123, concernente modifi
cazioni ai piani finanziari pobennabper la bonifica 
integrale di cui al Regio decreto-legge 30 giugno 
1934, n. 1431 e successivi (1562). - Rei. Mare-

• SCALCHI.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

15 dicembre 1936-XV, n. 2124, concernente varia
zioni abo stato di previsione deb’entrata, a quelb 
della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di 
Aziende autonome per l’esercizio finanziario 1936- 
1937, nonché altri indifferibili. provvedimenti; e 
convaRdazioiie dei Regi decreti: 2. novembre
1936-XV, n. 2045 e 25 dicembre 1936-XV, nu
mero 2126, relativi a prelevamenti dal fondo di 
riserva per le spese impreviste dell’esercizio mede
simo (1563). - Rei. Raineri.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 dicembre 1936-XV, n. 2383, riguardante esen
zioni; ed. agevolazioni fiscali per la liquidazione 
del Demanio Armentizio (1564). - Rei. Mare
scalchi.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XV, n. 54, riguardante il rior
dinamento di alcuni ruoli del personale del Mini
stero dei lavori pubbbci (1565). - (Approvato 
dalla Camera dei Deputati}. - Rei. Reggio.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XV, n. 86, recante autorizza
zione deUa spesa di lire 20.000.000 per la costru
zione di case economiche e popolari nella città di 
Messina (1566). - (Approvato dalla Camera dei 
Deputati}. - Rei. Reggio.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XV, n. 127, col quale è stato 
prorogato al 30 giugno 1940 il termine di funzio
namento dei Provveditorati alle opere pubbbche 
con sede in Palermo e in Cagbari (1567). - (Appro
vato dalla Camera dei Deputati}. — Rei. Reggio.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
, 14 gennaio 1937-XV, n. 140, riguardante l’appli- 
I cazione delle -tasse fisse minime di registro e di

Discussioni, f. 353
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trascrizione ipotecaria sui trasferimenti di immobili
a favore di concessionari del Comime di Trieste
per l’attuazione del piano regolatore di detta
città (1568). - {Approvato dalla Camera dei Depu
tati}. - Rei. Peggio.,

' Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XV, n. 139, riguardante l’esen-

Governatorato di Roma (1509). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati}. - Rei. Cozza.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 ottobre 1936-XV, n. 2068, concernente il trat
tamento economico del personale alTestero dipen
dente dal Ministero degli affari esteri (1510). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}. - Rela

zione venticinquennale dalle imposte e sovrim-
poste, comunale e provinciale, sui nuovi fabbricati
ultimati nel quinquennio 1936-1940,. in dipen
denza dei lavori relativi alla sistemazione edilizia
del piazzale della Vittoria ed adiacenze, nella
città di Bolzano (1569). - {Approvato dalla Camera
dei Deputati}. - Rei. Reggio.

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubbbci per l’esercizio finanziario dal 
IO luglio 1937 al 30 giugno 1938 (1570). - {Appro- 
rato dalla Camera dei Deputati}. - Rei. Reggio.

Conto consuntivo del Fondo speciale delle
corporazioni per l’esercizio finanziario 1934-35
(1571). - {Approvato dalla Camera dei Deputati}. -
Rel. Conti.

Dalla Commissione per l’esame dei disegni di 
legge per la conversione in legge dei decreti—legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
5 ottobre 1936-^XIV, n. 1746, contenente dispo
sizioni intese a combattere perturbamenti del. 
mercato nazionale ed ingiustificati inasprimenti 
del costo deUa vita (1464). - {Apivrovato dalla
Camera dei Deputati}. Rei. Berio.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
16 aprile 1936-XIV, n/1296, recante norme circa
i Consorzi volontari di produzione o di vendita
(1492). - {Approvato dalla Camera dei Deputati}. -
Rei. Guadagnini.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
1936-XIV, n. 1689, concernente il11 maggio 1--- - .

coordinamento deba attività degb Istituti ed Enti 
operanti nel campo deba produzione nazionale 
(1493). - {Approvato dalla Camera dei Deputati}. -
Rel. Guadagnini.

Conversione in legge del Regio decreto legge 
24 luglio 1936-XH", n. 1548, contenente disposi
zioni relative ai sindàci delle società commerciab 
(1496). - {Approvato dalla Camera dei Deputati}. -
Rei: Cogliolo.

Conversione in legge del Regio decreto—legge 
9 luglio 1936-XrV, n. 1513, relativo al riordina
mento del Registro Italiano Navale ed Aeronau
tico (1499). — {Approvato dalla. Camera dei Depu-
M/i).'-ReZ. Foschini.

Conversione in legge del Regio decreto—legge 
17 dicembre 1936—XV, n. 2286, concernente 1 isti
tuzione in ente morale della « Fondazione Attilio
Odero » con sede in Genova e l’approvazione del
relativo statuto (1507). - Rei. Cogliolo.

Conversione in legge del Regio decreto legge 
22 ottobre 1936-XIV, n. 2069, recante norme per 
il divieto di nuove costruzióni di baraccamenti 
per uso di abitazione nella circoscrizione del

De Marinis.
Conversione in legge del Regio decreto-legge

22 ottobre 1936-XIV, n. 2090, recante aggior
namenti al Testo Unico delle leggi sullo stato dei
sottufficiali del Regio esercito, approvato con
Regio decreto 15 ottobre 1932—X, n. 1514 (1511). - •
{Approvato dalla Camera dei Deputati}. - Rela-

■ tore Montefìnale.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

22 ottobre 1936-XIV, n. 2134, riguardante norme 
suUe indennità da corrispondere al personale 
deirAmministràzione aeronautica (1512). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati}. — Rei. Ro- 
SCHINI. .

Conversione in legge del Regio decretoMegge 
16 aprile 1936-XIV, n.'886, relativo a provvedi
menti concernenti Tenergia elettrica (1515). — 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}. — Rela
tore Cozza. '

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
lo ottobre 1936-XIV, n. 2067, relativo alla con
cessione di un premio di smobilitazione ai sot
tufficiali e mibtari di truppa debe Forze armate 
dello Stato, mobilitati per le esigenze deb’Africa 
Orientale, ab’atto del loro rimpatrio_(1516).’ - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}. - Rela
tore Gualtieri. . ,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
li> novembre 1936-XV, n. 2144, concernente Ja 
disciplina degli Istituti di vigbanza privata (152 <)• 
- {Approvato dalla Camera dei'Deputati}. - Rela
tore Scotti.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
29 ottobre. 1936-XV, n. 2152, che modifica Farti-jy ULiULUc. xi*

colo 60 del Regolamento per la Milizia Nazionale
della Strada, approvato con Regio decreto 20 ot-
tobre 1932-X, n. 1554 (1529). - {Approvato dalla
Camera dei Deputati}. — Rei. Burzagli.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 2143, recante modifi-
cazioni al Regio decreto-legge 24 febbraio 1936 -

. 317, -relativo alla composizioneAnno XIV, _ , ...
della Commissione centrale per la requisizione

n

della lana e alla diaria di missione da corrispon- ’
dersi ai membri civili delle Commissioni interpro
vinciali (1530). - {Approvato dalla Camera dei
DcpwZuZZ). - Rei. Felici.

Conversione in legge del Regio d.ecreto-legge 
12 novembre 1936-XV, n. 2179, recante aggiunte 
e varianti alle disposizioni vigenti sul recluta
mento degli ufficiali del Regio esercito (1531). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}. - Rela-

e
- Rela-

tore De Marinis.
Conversione in legge del Regio decreto-legg<?

21 dicembre 1936-XV, n. 2230, riguardante dispo-
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sizioni circa le circoscrizioni giudiziarie e la ripar
tizione del personale negli Uffici giudiziari (1532). - 
.{Approvato dalla Camera dei Deputati). - Rela
tore Facchinetti Piilazzini.

Conversione in legge dei Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 2128, relativo all’ordina- 
laento delle Scuole di ostetricia e alla disciplina

17 agosto 1936, col quale viene prorogato al novem
bre 1937 il Trattato di amicizia e di relazioni eco
nomiche concluso in Sanaa fra l’Italia e lo Yemen 
il 2 settembre 1926 (1521). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati). - Rei. Luciolli.

giuridica della professione di levatrice (1528). -
{Approvato dalla Camera dei Deputati). - 
tore Valagussa. -

Dalla Commissione per- l’esame delle tariffe doga
nali e dei trattati di commercio:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 ottobre 1936-XV, n. 2096, che ha dato ese
cuzione all’Accordo stipulato in Roma il 6 ottobre 
1936, fra l’Italia e l’Estonia, per regolare gli scambi 
commerciali fra i due Paesi e i pagamenti relativi 
(1518). - {Approvato dalla Camera dei Deputati). - 

• Rei. AIajoni.
Conversioùe in legge del Regio decreto-legge 

19 novembre 1936-XV, n. 2153, che-a dato ese
cuzione al l^Iodus Vivendi stipulato in Roma il 
26 ottobre 1936 fra l’Italia e la Danimarca per 
regolare gli scambi commerciali fra i due Paesi 
c i pagamenti relativi (1519). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati). - Rei. AIa.joni.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 dicembre 1936-XA^, n. 2219, che ha dato ese
cuzione all’Accordo concernente il regime prefe
renziale a favore deH’iihportazione austriaca in 
Italia, stipulato in Roma il 7 novembre 1936 
fra l’Italia e l’Austria (1520). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati). - Rei. Luciolli.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2218, che ha dato ese
cuzione all’Accordo fra l’Italia e l’Austria, sti
pulato mediante scambio di Note il 12 dicembre 
1936, per l’importazione nel Regno dui’ante il 
periodo di sei mesi e in esenzione dai diritti di 
dogana, di 100.000 quintali di acciaio in blooms

Commemorazione dei senatori : Corbino, Landucci, 
Sandrini, Grandi, Del Carretto, Pigoli des Ge- 
neys, Grosoli, Morrone, Mortara e Mango.

PRESIDENTE. Fra le numerose e dolorose per
dite che hanno colpito di recente il Senato, parti
colarmente triste per tutti noi è stata quella di 
Mario Orso Corbino. Non par vero che siano a e- 
nuti a mancarci imprevedutamente quella ribollente
energia di vita ancora così 
di ingegno tanto prezioso e

giOA'auile, quel tesoro 
originale, che, lungi

'dairesanrirsi nel severo lavoro della cattedr; e
del gabinetto, e in molteplici e importanti atti
vità scientifiche e tecniche al servizio dello Stato, 
si effondevano prodigalmente in una continua, ap
passionata ed efficace partecipazione all’opera della 
nostra Assemblea e fin anche nel dono quotidiano 

della più arguta e geniale conversazione con gli 
amici del Senato. Il nome del principe della fisica 
contemporanea resterà legato a scoperte sperimen
tali e a enunciazioni teoriche, le quali hanno rap
presentato altrettante memorabili A'ittorie di quella 
che è forse la più gloriosa delle scienze italiane; 
ma noi rimpiangiamo sopra tutto il collega amatis
simo, che per il fascino deH’ingegno, per la sor
prendente versatilità, per la prontezza della parola 
precisa e scintillante era veramente uno degli ani
matori delle nostre discussioni. A’ersato in cento 
svariatissime materie non riteneA’a affatto disdi(e- 
A'ole alla sua eccezionale autorità di maestro occu
parsi anche degli argomenti apparentemente meno
gravi. Ad ricordate l’ultimo discorso da lui pro&

e barre (1521). - {Approvato dalla Camera dei
Deputati). Rei. Manzoni.

nunziato in quest’aula. Era la prima volta che il 
Senato prendeva in esame il bilancio del. nuovo 
Ministero della Stampa e della Propaganda. Mario

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2275, che ha dato ese
cuzione agli accordi di carattere commerciale 
stipitlati in Roma, fra l’Italia e il Regno Unito 
di Gran Bretagna ed Irlanda del Nord, il 6 novem
bre 1936 (1522). - {Approvato dalla Camera dei 
Deputati). - Rei. ItV0101.1.1.

Orso Corbiiio iniproAvisò snirorgauizzazione. sui
criteri direttivi, sugli effetti psicologici e sociali 
delle trasmissioni radiofoniche un’esposizione feli-
cissinia di concetti talmente interessanti e vivi,
che ne resta ancora la. memoria dilettosa nei nostri
spiriti. E quale patriota egli era, come vigile

Conversione in legge del Regio decreto-legge
lo dicembre 1936-XA^, n. 2285, che ha dato ese
cuzione aH’Aecordo per regolare gli scambi colli
nierciali e i pagamenti relativi fra l’Italia e la 

.Grecia con relativo Protocollo di firma; Atti 
stipulati in Roma il 7 novembre 1936 (1523). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati). - Rela-

per gli interessi più delicati della difesa nazionale, 
e quanto consapevole della compenetrazione stret
tissima fra l’indirizzo della cultura e l’orienta
mento politico del Paese. Forse la stessa tormen
tosa acutezza di quella sua tempra prevalente
mente critica lo rendeA’a poco adatto ad accettare 
tutti i A’incoli necessari di una rigorosa disciplina
di partito; tuttavia possiamo ben dire che non

^ore Manzoni.
solo come ministro delFeconomia nazionale nei

Conversione in legge del Regio decreto-legge
Io dicembre 1936-XA^, n. 2390, che ha dato esecu
zione aH’Accordo itaio-yemenita, concluso con
scambio di Note in data 21 aprile, 19 giugno,

primi anni del Governo fascista, ma anche con la 
sua elevata azione parlamentare e con i servigi 
resi dalla sua fortissima competenza di scienziato, 
Mario Orso Corbino fu uii leale e apprezzato col
laboratore del Regime. Purezza adamantina di in-
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tenzioni, visione chiara e costante dei fini della 
Patria inspirarono ogni suo atto; ma ancor più 
ci fu cara, e ci fa mestamente sentire come un 
vero lutto la scomparsa di lui, quella sua cordiale 
umanità, queU’espansività talvolta quasi fanciulle
scamente candida, e più spesso contenuta e velata 
da un’ironia senza amarezze, che rispecchiavano il 
fervore di un’anima infìnitamoite generosa e buona.

Per cinquant’anni Laudo Landucci aveva prof(‘S- 
sato diritto romano dalla cattedra solenne di Pa
dova. àlaestro di maestri, ha affidato un suo note
volissimo .contributo personale di ricerche e di ese-

Per molti anni ammirato relatore in quest’aula 
del bilancio della marina, il marchese Ferdinando 
Del Carretto poteva essere vantato come una ge
nuina autorità in tale campo, anche perchè aveva 
trascorso tutta la sua laboriosa e studiosa giovi
nezza nel Genio Navale, acquistandosi fama di uf
ficiale straordinariamente colto e capace. Aveva 
dovuto abbandonare la carriera nel 1903, quando 
il voto quasi plebiscitario dei concittadini lo aveva 
designato per la carica di sindaco della sua Na-
poli. Quella carica,, allora assai gravosa e piena
di complesse responsabilità, fu da lui molto onóre-

gesi a opere di raro valore. Peraltro »-li studi giu-p’

ridici e la missione dell’insegnamento non lo distol
sero dal prendere assidua parte alla vita pubblica. 
Deputato pei’ la sua Arezzo durante quattro legi-

volmente tenuta per undici anni, durante i quali 
il senatore Del Carretto diede opera meritoria al 
rinnovamento portuale e edilizio della città. Era 
fascista dagli inizi del Regime e presidente del 
Consiglio superiore della marina mercantile.

stature, militò nel ’Tuppo della Destra liberale.o*»
Dichiaratamente favorevole all’interv’ento dell’Italia 
in guerra fin dal principio del conflitto mondiale, 
si schierò nel Fascio parlamentare fra i sostenitori 
della resistenza a oltranza quando la Patria dovette 
raccogliere tutte le sue energie contro la minaccia 
esterna e le insidie interne. Coerente alla propria 
linea di_ intemerato patriottismo. Landò Lauducci 
aderì al Fascismo fin dal 192-1. Era una stimabile 
figura di studioso e di italiano, che sarà a lungo 
rammentata e onorata.

Benché decano della nostra Assemblea, il geno
vese conte Eugenio Pigoli des Geneys era seguace 
ardente del Fascismo, che egli considerava giusta
mente continuatore e rinnovatore della grande tra
dizione nazionale del Risorgimento, della quàlé il
venerato camerata era uno dei più autentici e
degni superstiti. Garibaldino del 1866, aveva com
battuto valorosamente a Bagolino a fianco del Mis-

Dalla Camera dei deputati proveniva anche il 
veneto Amedeo Sandrini, che esercitò la professione
forense con esemplare dirittura morale e con rico
nosciuto prestigio ; e le stesse virtù affermò nel-

sori, e poi nelle «Guide genovesi » del Da Mosto. 
Dedicatosi all’agricoltura, aveva eseguito ingenti 
lavori di bonifica nei suoi vasti tenimenti della 
Maremma toscana. Tutta la lunga nobiìissimà vita 
di Eugenio Pigoli fu. consacrata così alle ópérè 
più belle, suggerite dal culto costante, disiiitéfes- 
sato e illuminato della Patria.

l’adempimento dei pubblici uffici a lui conferiti. 
Eletto deputato per la legislatura, si segnalò 
presto per la sua alacrità e per la sua combattività 
fra i liberali della vecchia Destra. Interventista a 
suo tempo, fascista fin dal periodo della aspre lotte, 

, era egli pure un eccellente, sincero e caldo patriòta.
Dal 1928 apparteneva al Senato, e, anche in que
st’aula era volentieri ascoltato per la sua oratoria 
facile e chiara, sorretta sempre'da uno studio, di
ligente dei problemi e dalla più cristallina buona 
fede.

Per la Camera era passato parimenti, negli anni 
lontani, lasciandovi traccia della sua sicura espe
rienza professionale in relazioni e discorsi molto 
pregevoli, il generale Domenico Grandi; ed era stato

Di Giovanni Grosoli, spentosi ad Assisi nella 
francescana povertà in cui aveva voluto silenzio
samente appartarsi, rammenterò soltanto, per non 
offendere l’umiltà da cui furono governate la sua 
vita e la sua morte, che egli ebbe massima parte 
nel promuovere l’entrata dei cattolici militanti nel
l’orbita costituzionale del Regno, e poi neH’impe- 
gnarli totalmente a una disciplinata è fervida ac
cettazione del’intervento dell’ Italia nella grande 
guerra, infine, nel condurne le correnti migliori e 
maggiori a un’adesione incondizionatamente fedele 
al Regime fascista: adesione di cui egli stesso diede 
l’esempio in momenti tempestosi quando troppi altri 
dubitarono.

anche ministro della guerra nel primo Gabinetto
Calandra, all’inizio della preparazione per l’inter
vento. Comandante di Corpo d’armata durante la
grande guerra, aveva meritato la commenda dei
rOrdine Militare di Savoia, per la perizia e l’ar
dimento con cui aveva guidato le sue truppe nei 
cruenti combattimenti Sull’Altopiano carsico. Dopo 
la pace, lasciato il servizio dell’Esercito, svolse in 
Senato una cospicua attività, soprattutto nei di
battiti sulle questioni concernenti gli ordinamenti 
militari, e quale relatore competentissimo del bi
lancio della guerra. La sua preclara memoria di 
soldato e di uomo politico sarà lungamente onorala.

Di tre illustri colleghi. Paolo Morróné, Ludo
vico Mortara, Camillo Mango, pure rapiti di re
cente dalla morte alla nostra amicizia e alla no
stra estimazione, nulla posso dirvi, per il divieto 
che essi mi hanno lasciato, di qualsiasi commemo
razione. Ma quel divieto non pùò impedirci dì ri
cordarli e rimpiangerli affettUosamentè, cóme gli 
altri che ci sono stati tolti.

EOSSONI, minisìro déìVagricoltura e delle -foreste.
Domando di parlaré.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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rOSSONI, ministro délVagricoltura e delle foreste. 
jl G overno si associa alle nobili parole di compianto 
pronunciate dal Presidente dell’Assemblea per la 
scomparsa dei senatori Corbino, Landucci, Sandrini, 
Grandi, Del Garretto, Pigoli des Geneys, Grosoli, 
jlorrone, Mortara e Mango. .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1427, concernente la 
tassa dì bollo sulle proiezioni cinematografiche 
luminose aventi scopo pubblicitario» (N. 1322). 
- {Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca - la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in , 
legge del Eegio decreto-legge 16 luglio 1936-XIV,
n. 1427, concernente la tassa di bollo sulle proie
zioni cinematografiche luminose aventi scopo
pubblicitario».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario: .
Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
16 luglio 1936-XlV, n. 1427, concernente la tassa 
di bóllo sulle proiezioni cinematografiche lumi
nose aventi scopo pubblicitario.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinviò allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 luglio 1936-XIV, n. 1453, portante esen
zioni fiscali per gli atti inerenti al servizio per 
favorire il movimento turistico » (N. 1328). - 
{Approvato dalla Cantera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 24 luglio 1936-XIV, 
n. 1453, portante esenzioni fiscali per. gli atti 
inerenti al servizio per favorire il movimento 
turistico».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario: 

Articolo unico.
E convertito in legge il Regio decreto-legge 

24 lugho 1936-XIV, n. 1453, portante esenzioni 
fiscali per gli atti inerenti al servizio per favorire 
il movinieuto turistico.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
Quésto disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 5 ottobre 
1936-XIV, n. 1746, contenente disposizioni intese 
a combattere perturbamenti del mercato na
zionale ed ingiustificati inasprimenti del costo 
della vita » (N. 1464). - {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati}

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV, 
n. 1746, contenente disposizioni intese a combat
tere perturbamenti del mercato nazionale ed 
ingiustificati inasprimenti del costo della vita ».

Prègo il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
5 ottobre 1936-XIV, n. 1746, contenente disposi
zioni intese a combattere perturbamenti del mer
cato nazionale ed ingiustificati inasprimenti del 
costo della vita.

Allegato. Regio decreto-légge 5 ottobre 1936-XIV, 
n. 1746, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 231 
del 5 ottobre 1936-XlV.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia
Imperatore d’Etiopia

Visto l’àrticolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 
1926, n. 100;

Ritenuta l’urgente ed assoluta necessità di ema
nare disposizioni intese ad evitare perturbamenti 
del mercato nazionale ed ingiustificati inaspri
menti del costo della vita;

Viste le proposte del Segretario del Partito Na
zionale Fascista;

Sulla proposta dèi Ministro per le corpora
zioni, di concerto con i Ministri per l’interno, 
per la grazia e giustizia, per le finanze, per l’agri
coltura e le foreste, per le comunicazioni e per 
la stampa e propaganda;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. — È vietato vender merci di qualsiasi 
natura a prezzi superiori a quelli che, per le ven
dite all’ingrosso e al minuto, sono fissati dal Co
mitato centrale di vigilanza sui prezzi e dai Co
mitati intersindacali provinciali, di cui all’arti
colo 2 del presente decreto.

Per le merci i cui prezzi all’ingrosso o al mi
nuto non sono fissati dai suddetti Comitati, è vie
tata la vendita a prezzi superiori ,a quelli che 
dai bollettini dei Consigli provinciali dell’econo
mia corporativa o altrimenti risultino correnti 
sul mercato nel mese di settembre 1936-XIV.
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Art. 2. — La vigilanza sui prezzi delle merci è 
affidata al Comitato centrale, avente sede presso 
il Direttorio , del Partito Nazionale Fascista, pre
sieduto dal Segretario del Partito Nazionale Fa
scista o da persona da lui delegata e composto 
di un rappresentante di ciascuna delle Ammini
strazioni dell’interno, delle corporazioni, dell’agri
coltura e foreste, delle finanze, delle comunica
zioni, della stampa e propaganda, del Sottosegre
tariato Scambi e Valute, Istituto Centrale di Sta
tistica, e di ciascuna delle Confederazioni Fasci
ste degli agricoltori, degli industriali, dei com
mercianti, dei lavoratori deH’industria, del com
mercio e dell’agricoltura, dei datori di lavoro e 
dei lavoratori delle aziende del credito, e delle as
sicurazioni, dei professionisti e artisti e dell’Ente 
nazionale della cooperazione.

Il Comitato centrale ha alla sua dipendenza i 
Comitati intersindacali costituiti in ciascuna Pro
vincia e composti del segretario federale, presi
dente, di un delegato del Prefetto della Provin
cia, del Direttore dell’ufficio provinciale deH’eco- 
nomia corporativa, e di un rappresentante di eia-, 
scunà delle locali organizzazioni sindacali inte
ressate, ,

Potranno, soltanto in casi di comprovata neces
sità, essere ammesse variazioni di prezzi che siano 
giustificati da effettivi aumenti verificatisi nel 
costo delle materie prime e dei prodotti importati 
o siano connesse à condizioni della produzione 
e del mercato.

Art. 3. — Per. la durata di due anni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, non 
potrà essere aumentato il prèzzo delle locazioni 
degli immobili urbani a qualunque uso destinati, 
e dei fondi rustici, anche se altri inquilini o af
fittuari succedano nel godimento deH’immobile.

Per lo stesso periodo di tempo, gli affittaca
mere non potranno aumentare i prezzi applicati 
al 1® settembre 1936-XIV.

Ogni patto con il quale sia convenuto un prezzo 
superiore a quello corrisposto alla data dell’en
trata in vigore del presente decreto, è nullo di 
pieno diritto.

Il conduttore, entro un anno dalla fine della 
locazione, può ripetere quanto abbia corrisposto 
in eccedenza.

Art. 4. — Per la durata di due anni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto, nessun 
aumento potrà essere apportato ai prezzi vigenti 
alla suddetta data per le forniture di acqua, ener
gia elettrica e di gas, per qualunque uso, nonché 
allé tariffe vigenti per i servizi pubblici di tra
sporto di persone e di cose, gestiti da-Enti auto
nomi, provinciali, comunali o consorziali, società 
o privati.

- Con' decreto del Capo del Governo, di concerto 
col Ministro per le corporazioni, su richiesta del- 
rAmministrazione statale cui compete il controllo 
sulle tariffe e sui prezzi ai quali si riferisce il 
comma precedente, e sentito il Comitato centrale 

di cui all’articolo 2 del presente decreto potranno, 
in considerazione di circostanze eccezionali. es
sere consentite deroghe al divieto stabilito nel 
suddetto comma, nei limiti giustificati da tali 
circostanze.

Àrt. 5. — Fino al 31 dicembre 1936-XV. nessun 
aumento potrà essere apportato ai prezzi degli 
alberghi, delle pensioni e delle locande praticati 
alla data di entrata in vigore del presente do 
creto. Fino alla stessa data dovrà essere conti
nuato il servizio « buoni di albergo » della Fede
razione Nazionale Fascista Alberghi e Turismo 
alle condizioni attualmente vigenti.

Per gli anni 1937 e 1938 saranno fissati dal Mi
nistero per la stampa e la propaganda i prezzi 
che gli alberghi, le pensioni e le locande do
vranno obbligatoriamente praticare^ nei limiti del 
massimo e del minimo, che il detto Ministero 
indicherà.

Con Regio decreto, su. proposta del Ministro 
per la stampa e la propaganda, saranno emanate 
le norme per l’attuazione delle disposizioni del 
presente articolo, e per la disciplina del suddetto 
servizio dei «buoni di albergo ». •

Art. 6, — Chimique violi i divieti stabiliti dagli 
articoli 1, 4, 5, del presente decreto è punito con 
rammenda fino a lire 10.000 e, nei casi più gravi, 
con l’arresto fino ad un anno^

Il processo verbale di contravvenzione deve es
sere rimesso entro le 24 ore al Pretore, il quale 
procede sempre a giudizio direttissimo nel ter
mine di cinque giorni dalla ricezione del ver
bale. La citazione deve essere notificata all’impu
tato almeno due giorni prima della udienza fis
sata per il dibattimento. Al giudizio si applicano 
le disposizioni degli articoli. 503, 504 e 505 capo
verso del Codice di procedura penale.

A carico dei conduttori di alberghi, pensioni 
e locande, che non osservino le disposizioni del
l’articolo 5 del presente decreto, oltre alle pene 
previste dal comma primo, sarà applicata con 
decretò del Prefetto della provincia la sospen
sione dall’esercizio da cinque a trenta giorni

Art. 7. — Chiunque accaparri merci, oltre le 
normali esigenze della propria attività agricola, 
industriale o commerciale, in modo e quantità 
tali da cagionare aumenti di prezzo non altri
menti giustificabili dalle condizioni del mercato, 
o da turbare in altra maniera il mercato, è pu
nito con la reclusione da tre mesi a due anni 
e con la multa fino a lire 10.000.

Art. 8. — Con décreto del Ministro per le cor
porazioni, di concerto con gli altri Ministri inte
ressati e sentito il Segretario del Pàrtito Nazio
nale Fascista, Presidente del Comitato centrale 
di vigilanza sui prezzi, potranno essere emanate 
le istruzioni necessarie per rapplicazioné degli 
articoli 1 e 2 del presente Regio decreto-legge 
ed in particolar modo potranno essere indicati, 
per alcune categorie di merci, i limiti massimi
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delle variazioni da ammettersi ai sensi dell’ul- 
tinìQ comma dell’articolo 2.

Art. 9. -T II Segretario del Partito Nazionale 
fascista, Presidente del Gomitato centrale di vi-

. O’rilaiiza sui prezziceli cui all’articolo 2 del pre-
sente Regio decreto-legge, d’intesa con i Ministri 
interessata potrà disporre accertamenti circa le 
o’iacenze di merci presso aziende, magazzini e 
stabilimenti.

per tali accertamenti il Comitato potrà valersi 
anche dell’opera dei Consigli provinciali dell’eco- 
nomia corporativa' e della Regia Guardia di 
finanza.

Art. 10. — Il presente decreto entrerà in vigore 
il giorno stesso della sua pubblicazione nella 
Qazzetta Ufficiale del Regno.

Esso sarà presentato al Parlamento per la sua 
conversione in legge. Il Ministro per le. corpo- 
razioni è autorizzato a presentare il relativo di-x 
segno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare. P

Dato a Sàn Rossore, addì 5 ottobre 1936-XIV.

VITTORIO EMANUELE
Mussonim :— LxVntixi — Sqlmi — 

Thaon DI Ebvel — Rossoni — 
Benni —'Altieri. •

Ahsto, il Guardasigilli: Solmi.

PEESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione.
LANTINI, ministro delle. corporazioni. 

mando di parlare.
Do-

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LANTINI, ministro delle corporazioni. Ho chie

sto la parola semplicemente per dichiarare che 
il Governo concorda con Pinterpretazione data dal 
relatore senatore. Berio, richiedente il permanere • 
della facilitazione accordata ai locatori e sub-io-, 
catori dal decreto integrativo del Capo del Go
verno, che detta norme esecutive al decreto-legge 
14 aprile 1934, circa la possibilità di aggiungere 
airaffitto una quota di canone proporzionale alle 
spese per i miglioramenti e le trasformazioni appor
tate agli immobili stessi.

PRESIDENTE. L’onorevole relatore non è pre
sente, ma sarà lieto di' apprendere il consenso del- 
1 onorevole Ministro.

Nessim altro chiedendo di parlare, dichiaro
chiusa la discussione. Il disegno di legge
poi votato a scrutinio segreto.

sarà

discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 16 aprile 
1936-XIV, n. 1296, recante norme circa i Con

sorzi volontari di produzione o di vendita » 
(N. 1492). (Approvato dalla Camera dei Deputati}. 
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

« Conversione indiscussione del disegno di legge: 
legge del Regio decreto-legge 16 aprile 1936-XIV, 
n. 1296, recante norme circa i Consorzi volontari
di produzione o di vendita ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge
16 aprile 1938-XIV, n. 1296, recante norme circa i
Consorzi volontari di produzione o di vendita,
con le seguenti aggiunte e modificazioni:

Al D, e 2*' comma dell’articolo 1 sono sostituiti 
i seguenti:

I Consorzi volontari, comunque denominati o 
costituiti, i quali abbiano per oggetto la disci
plina della produzione o della vendita fra gli 
esercenti di uno stesso ramo, o di rami fra loro 
connessi, dì attività economica — ivi compresi 
i Consorzi che raggruppano aziende produttrici 
di servizi oltre alle comunicazioni prescritte 
nel primo comma deU’articolo 10 della legge 16 
gennaio 1932, n. 834, sono tenuti a trasmettere 
annualmente alla Segreteria delle Corporazioni 
competenti copia dei loro bilanci accompagnata 
da una relazione sull’attività svolta dal Con-
sorzio con l’indicazione di tutti gli elementi
(quali listini di prezzi, quantitativi di merce ven
duta, quote di produzione in relazione alla poten
zialità degli impianti) necessari per una com
pleta valutazione dell’azione esercitata dal Con
sorzio per il conseguimento dei suoi tini.

Le Corporazioni possono, attraverso le Ammi
nistrazioni statali, alla cui vigilanza i Consorzi 
sono soggetti, chiedere ai Consorzi stessi o alle 
aziende consorziate, tutti quegli ulteriori dati 
tecnici od economici riferentesi all’andamento 
delle aziende nei rapporti di queste con i Con
sorzi.

L’articolo 3. è sostituito dal seguente:
Le disposizioni del presente decreto non si ap

plicano ai Consorzi la cui attività, a giudizio 
del ISIinistro per le corporazioni, non influisca 
sulla situazione della produzione o del mercato 
nazionale.

Esse non modificano le norme in vigore circa 
i poteri di vigilanza e di controllo che spettano 
alle diverse amministrazioni dello Stato sui sin
goli Consorzi.

PEESIDENTE. È aperta la discussione 
questo disegno di legge.

BELLUZZO. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.

su

BELLUZZO. Onorevoli Senatori, il Begio de
creto-legge del 16 aprile 1936 recante norme circa
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i Consorzi volontari di produzione e di vendita 

in

se sarà applicato, come tutto lascia sperare, in 
modo conforme ai sani principi della economia 
fascista, porterà alla produzione italiana, e, in 
modo speciale, alle medie e piccole industrie.
benefìci di grande mole.

L’applicazione del decreto reciderà defìnitiva- 
mente qualche radice malsana di pochi Consorzi 
che sono stati costituiti al solo scopo di appro
fittare del monopolio di fatto realizzato, per 
aumentare i prezzi di prodotti indispensabili 
ad altre industrie minori, e condurrà i Consorzi 
stessi alle loro vere finalità. Finalità che sono 
quelle che io ho esposto in alcuni discorsi pronun
ciati dieci anni fa nella mia veste di IMinistro della 
economia, finalità che vedo molto chiaramente 
elencate in un recente importante scritto del 
Ministro per le corporazioni.

I Consorzi di produzione devono servire ad 
, evitare la concorrenza fra i consorziati nell’ac
quisto delle materie prinae, a migliorare i processi 
di produzione, a specializzare la produzione stessa 
fra le varie industrie, allo scopo di ridurre i costi, 
ad utilizzare tutte le energie e le . materie prime 
nazionali per rendere fin dove e possibile la pro
duzione italiana indipendente da questa straniera, 
ed infine a formare un fronte unico nella espor
tazione evitando, di fronte all’estero, ogni forma 
di concorrenza deleteria, o, come si suol dire, 
ogni forma di cannibalismo industriale.

I Consorzi di vendita costituiti, per fare pagare 
in Italia i prodotti molto più cari di quanto si 
vendono all’estero, mentre ragioni di diversa 
natura, comprese quelle tecniche, giustifichereb
bero una differenza molto lieve, i Consorzi che 
fanno gravare sul prezzo di vendita dazi protet
tori astronomici che hanno, o dovrebbero avere 
uno scopo diverso, devono tornare nella legalità 
della sana economia fascista, o morire assieme alla 
economia liberale di buona memoria, perche nella 
realtà più che di Consorzi, come molto opportu
namente osserva il nostro relatore senatore Gua- 
dagnini, si tratta di cartelli.

È necessario tenere presente che l’economia 
italiana deve curare principalmente le attività 
produttive che sono piu consone al carattere delle 
nostre maestranze, deve cioè facilitare lo sviluppo 
deirartigianato, della piccola e della media indu
stria, dove l’inteUigenza e la capacità del popolo 
italiano hanno maggiormente campo di rivelarsi.

E qui mi sembra utile, onorevoli Senatori, ri
cordare alcune cifre che riporto da una interessante 
relazione che l’attuale Presidente della Confe
derazione degli industriali, il collega Volpi, ha 

, fatto al Consiglio della Confederazione stessa a
Bolzano nello scorso dicembre.

Su 146 mila industriali inquadrati nella Confe
derazione, 112 mila hanno un numero, di dipen
denti fino a 10; 25 mila hanno un numero di di
pendenti da 10 a 50, mentre altre 8000 ditte con 
un numero di dipendenti da 50 a 300 formano 
la media industria. In complesso, dunque, su 146 

mila industriali, ben 145 mila, con un totale 
di 2 milioni di lavoratori, appartengono alla pie, 
cola e media industria. E sono queste industrie 
ed il glorioso artigianato italiano che devono tro
vare in Italia, a prezzi onesti, quanto loro neces
sita per poter svolgere una attività utile sempre 
più alla Nazione e se possibile, vincere la concor
renza straniera anche sui mercati mondiali.

Nessuno, intendiamoci bene, è per principio 
contrario alla grande industria italiana, la cui 
esistenza è necessaria per i bisogni della pace ed 
indispensabile per quelli maggiori della guerra, 
grande industria italiana la quale esaminata in 
blocco ha benemerenze tecniche economiche e 
sociali che gli Italiani, di buon senso riconoscono 
e non dimenticano. Evidentemente non è dalla 
media e tanto meno dalla'piccola industria che 
si possono sperare i grandi impianti idroelettrici 
che costano diecine di milioni, le navi per la 
marina mercantile e per quella da guerra, i can
noni, le corazze, i grossi fucinati, i cavi transa
tlantici, i pneumatici per le ruote degli autotra
sporti, le automobili, le locomotive, i locomotori, 
i grandiosi, impianti, richiesti dai processi sinte
tici che danno i prodotti chimici, dai fertilizzanti 
ai colori, dai lubrificanti agli esplosivi.

Ma appunto perchè la grande industria è neces
saria in pace ed indispensabile in guerra, ed ha 
tante benemerenze, essa non deve approfittare di 
questa situazione di privilegio per fare la concor
renza alle sorelle minori, alla media e alla piccola
industrià, o la prepotente verso , i consumatori
con prezzi di imperio.

Ora è specialmente in alcuni rami , della grande 
industria che si incontrano i Consorzi di vendita 
.a carattere cartellista, talvolta, poco opportuna
mente, associati alla grande industria straniera. 
.Molte industrie italiane da almeno tre lustri si 
lamentano di questa situazione, ed alla testa di 
esse è l’industria meccanica che ha in Italia tante 
nobili tradizioni, che effettivamente vive abba
stanza bene se è collegata alla grande industria 
siderurgica, mentre respira affannosamente se e 
sola e di piccole dimensioni. È, un, fatto che in 

. Italia . i prodotti siderurgici e. conseguentemente 
tutti i motori, le macchine, gli apparecchi, le 
navi, costano molto, ma molto di più che non 

anche perchè le dure necessità dellaaU’estero, 
riserva aurea annullano la concorrenza estera.

E se l’onorevole Ministro attraverso i suoi valo
rosi funzionari farà istituire i confronti necessari, 
notrà avere in mano elementi per agire fascisti- 

. 11 1 JT_________i;ko.camente in una zona nella quale il vecchio libe-
ralismo ed il giovane fascismo hanno formato un 
impasto economico non rispondente alle necessità 
dell’ora.

Bicordo anche che, avendo studiato a fpndo la 
situazione di un ramo della produzione italiana 
molto importante per la media e la piccola indu
stria, mi sono trovato spinto dalla documenta
zione di sistemi in perfetto contrasto con la eco
nomia fascista corporativa, a rivolgere àU’onore-
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vole Ministro per le corporazioni un’interrogazione 
del seguente tenore:

« Al Ministro per le corporazioni per sapere se 
sia al corrente di quanto avviene in Italia nel 
commercio del cristallo, e quali provvedimenti 
intenda prendere per troncare il monopolio del 
relativo Consorzio, dominato da una Società fran
cese, il quale con atti d’imperio e prezzi crescenti, 
danneggia la media e la piccola industria e ne 
impedisce Tesportazione ».

A questa interrogazione che chiedeva risposta 
scritta il Ministro ha risposto:

« Il Ministero delle corporazioni ha sempre con
siderato .che l’azione dei consorzi anche volontari 
non dovrebbe essere abbandonata al mero diritto 
privato.

« Perciò, nonostante le generiche disposizioni 
della legge 16 giugno 1932,. n. 834, concernente 
la costituzione e il funzionamento dei consorzi 
fra esercenti uno stesso ramo di attività economica, 
ha, con apposito provvedimento, che è stato già 
approvato dalla Camera dei deputati e trovasi 
ora innanzi al Senato, predisposto .norme circa 
i consorzi volontari di produzione o di vendita.

« Ad ogni niodo il Segretariato delle corporazioni 
ha tutto preordinato affinchè le singole Corpora
zioni possano prendere in esame nelle prossime 
loro convocazioni il funzionamento e l’azione dei 
consorzi afferenti alle categorie in esse collegate.

« Oltre a ciò, assicuro che il Ministero esaminerà 
con la più vigile attenzione tutte quelle denunzie 
che gli interessati credessero di trasmettere circa 
l’azione dei consorzi stessi, valendosi anche, ai 
fini della preparazione, della discussione da parte 
delle Corporazioni.

« Pertanto, anche la Corporazione del vetro 
della ceramica, nella sua prossima riunione, 

e 
si

occuperà deU’argomento proposto daU’onorevole 
interrogante ».

Onorevole ministro, Ella ha dimostrato di avere, 
come suol dirsi, i numeri necessari per governare 
la complessa e delicata materia dei consorzi; 
vigili affinchè nelle Corporazioni i posti di manovra 
non finiscano alle volte indirettamente in mano 
agli interessati al «noli me tangere», od in mano 
ad incompetenti, perchè allóra le sue ottime inten
zioni andrebbero a lastricare una nota strada.

Del resto può darsi che la sua indagine, che, 
rilevo fra parentisi, è anche desiderata da qualche 
grande industriale nel cui animo l’interesse gene
rale prevale su quello particolare, porti a scoprire 

I elle, salvo qualche eccezione, come quella oggetto 
della mia passata interrogazione, la ragione dei 
prezzi elevati debba cercarsi in costi alti dovuti 
ad una niancata intesa fra i consorziati, per cui 
tutti vogliono essere in grado di eseguire la gamma 
completa della produzione anziché seguire tecni
camente la specializzazione che solo può ridurre 
1 costi e migliorare la qualità, oppure a gravami 
di carattere sindacale, ad eccesso di mano d’opera 
imposta.

Comunque l’indagine precisa porterà a discus

sioni serene ed a risultati notevoli per la produ
zione industriale italiana, la quale deve potere 
svolgersi corporativamente si, ma libera da pa
stoie e lontana da insidie esterne ed interne, rea
lizzando un onesto guadagno.

La produzione industriale italiana ha bisogno 
di un coordinamento che la Federazione dell’in
dustria, per ragioni ovvie, diffìcilmente potrà rea
lizzare. Quando Ella, onorevole Ministro, leggerà 
l’elenco delle troppe officine che fabbricano in
Italia automobili, locomotive, locomotori, carri
ferroviari, turbine idrauliche, motori Diesel, val
vole, pompe, ausiliari di bordo, macchine elet
triche, laminati, fucinati... e l’indicazione po
trebbe continuare, o l’elenco di quelle poche che 
hanno invece il monopolio di un importante
ramo di produzione, si persuaderà . dell’intenso
lavoro di coordinamento e di potatura econo-
mica che le Corporazioni competenti potrebbero 
e dovrebbero al più presto eseguire.

Il problema è di tale mole e di così grande im
portanza per l’economia della Nazione, da meri
tare la più grande e più vigile attenzione; se Ella, 
onorevole Ministro, saprà risolverlo con senso 
alto di equità e. di giustizia avrà la gratitudine 
di tutti i consumatori. (Vivi applausi}.

LANTINI, ministro delle corporazioni. Domando 
di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
LANTINI, ministro delle corporazioni. La rela

zione del senatore Guadagnini, diligente ed effi
cace, ha esattamente interpretato lo spirito e la 
lettera del provvedimento che è sottoposto all’ap
provazione del Senato. Le dichiarazioni del sena
tore Belluzzo toccano alcune manifestazioni, che 
direi patologiche, del fenomeno consorziale ed 
indicano nella loro seconda parte un obbiettivo 
da raggiungere che non deve essere trascurato: 
quello, cioè, di un riordinamento delle attività 
industriali per giungere là dove è possibile, ad 
un coordinamento di funzioni che eviti sperperi 
di mezzi e di energie e permetta di arginare il 
rialzo dei costi di produzione. Posso dire fin da 
ora che la Corporazione della metallurgia e della 
meccanica ha già posto allo studio preliminare 
questo argomento ed io credo che la preparazione 
possa procedere sollecita, onde portare la discus
sione alla prossima convocazione della Corpora
zione stessa.

Ad ogni modo non passerà molto tempo che 
questo problema sarà affrontato. Problema pon
deroso e che perciò merita una preparazione attenta 
e nei tempo stesso una discussione meditata e 
severa. Por quanto riguarda la situazione consor
ziale, a cui la relazione Guadagnini ha dato tanta 
importanza e tanto rilievo, essa può essere così 
riassunta:

lo dopo la legge del 1932 sui consorzi obbli
gatori, l’iniziativa privata si è schermita, per così 
dire, dalla costituzione di consorzi obbligatori, 
poiché la procedura stabilita dalla legge stessa 
clie obbliga, per riconoscere costituito il consorzio

Discussioni^ j. 351
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di raggiungere il 75 per cento del numero delle 
imprese aderenti, o 1’80 per cento del complesso
(li produzione, non era facile all’attuazione.

2° Il controllo positivo e permanente da 
parte dello Stato non è altrettanto facilmente 
accettabile. Evidentemente se non se ne può fare 
a meno si accetta il consorzio, ma l’iniziativa 
cerca di allontanarsene per quanto è possibile.

3° I consorzi volontari invece degli obbliga
tori si sono venuti accrescendo nel numero e nella 
forza.

Il consorzio volontario, cioè quello che, per 
definizione, è aperto alle adesioni delle imprese, 
non è mai totalitario; lascia fuori quelle imprese 
che non vogliono aderirvi. Ne viene di conseguenza 
che, o i consorzi premono sulle ditte rimaste 
fuori in modo tale da eliminarle o soffocarle, op
pure queste vivono ai margini del consorzio, pos
sono fare una concorrenza, direi così, sleale alle 
aziende consorziate, vincolate alla disciplina con
trattualistica del consorzio ed alla sua politica 
di’ produzione e di prezzi.

E gioverà anche ai consumatori tra cui, occorre 
ricordarlo, molto spesso il primo e il più cospicuo 
è proprio lo Stato. {Viri applausi).

PEESIDENTE. Nessun altro chièdendo di par
lare, dichiaro chiusa la discussione. Questo disegno 
di legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 maggio 1936-XIV, n. 1689, concernente il 
coordinamento delle attività degli Istituti ed 
Enti operanti nel campo della produzione na
zionale » (N. 1493). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del . disegno di legge: « Conversione in

Infine i consorzi non sono, di per sè stessi. nè
un male nè un bene: sono il portato, come dicevo, 
naturale del processo industriale moderno e delle 
vicende cicliche dell’economia che li creano come 
difesa delle imprese che vi partecipano, oppure 
come strumento di inserzione e di dominio sul 
mercato. Alla domanda dunque, fin dove i con
sorzi sono utili, e dove e quando la loro utilità si 
attenui e scompaia, non ci può essere altra risposta, 
se non quella di affermare che occorre assisterli, 
vigilarli e controllarli. Non credo che si possa per 
principio, aprioristicamente, impedire la costitu
zione e l’azione dei consorzi; ma occorre impe-

legge del Eegio decreto-legge 11 maggio 1936 - 
Anno NTV, n. 1689, concernente il coordinamento 
delle attività degli Istituti ed Enti operanti nel 
campo della produzione nazionale ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCAEETTI GUIDO, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
11 maggio 1936-XIV, n. 1689, concernente il coor
dinamento delle attività degli Istituti ed Enti 
operanti nel campo della produzione nazionale.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

dirne lo sconfinamento e gli eccessi e quando è
necessario occorre anche valersene (e a questo 
risponde l’articolo 2 del provvedimento in esame) 
e valersene ai fini delTinteresse dell’economia e 
della difesa nazionale.

Quali sono gli organi più adatti per questo 
controllo ? Sono le Corporazioni: non possono 
essere altro che le Corporazioni, costituite dalla' 
rappresentanza di tutte le imprese non solamente 
produttrici, ma anche delle ditte consumatrici 
e delle ditte distributrici. Esse sono in grado di 
esprimere da sè stesse quella sintesi equilibrata 
da cui trarre le direttive e i mezzi più opportuni 
per il controllo.

Credo quindi che questo provvedimento, che 
ha sollevato molte discussioni, ma che è stato 
bene accettato daH’opinione pubblica, possa essere 
accolto con spirito corporativo dalle imprese con
sorziate, da quelle che potranno domani vedere e 
considerare la possibilità di una disciplina con
sorziale e da quelle stessè che intendono rima
nerne fuori.

Questo provvedimento, che con le rettifiche ap
portate dalla Camera si è ampliato logicamente e 
opportunamente, gioverà alle imprese, ripeto, 
poiché occorre agguerrirsi anche di fronte alla 
concorrenza internazionale.

ConversioneÙiscussione del disegno di legge : 
in legge del Regio decreto-legge 9 luglio

«

1936-XIV, n. 1513, relativo al riordinamento 
del Registro Italiano Navale ed Aeronautico » 
(N. 1499). - {Approvato dalla Camera dei Depu
tati).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: «Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 9 luglio 1936-XIV, 
n. 1513, relativo al riordinamento del Registro 
Italiano Navale ed Aeronautico ».

■ Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

9 luglio 1936-XTV, n. 1513, relativo al riordina
mento del Registro Italiano Navale ed Aero
nautico, con le seguenti modificazioni:

All’articolo 2, numero III, la lettera n) è sosti
tuita dalla seguente:

n) l’esecuzione delle perizie disposte dal
l’autorità aniministrativa, e relative ad industrie
marittime;

■i



Parlamentari. — 2635 - Senato del Regno

I^EGISLATURA XXIX • — 1» SESSIONE 1934-37 — DISCUSSIONI SEDUTA DEL 16 MARZO 1937

jiU’articolo 13, comma 1^, sono soppresse le parole, 
cìie sono invece aggiunte alla [me del 2° comma 
dell’articolo 15: adotta, nei casi di assoluta urgenza, 
i provvedimenti che sarebbero di competenza del 
Consiglio d’amministrazione, riferendone alle prime 
riunioni perla opportuna ratifica.

All’ articolo 14, comma 2^, le parole: un membro 
designato dalla Federazione nazionale fascista 
esercenti imprese trasporti marittimi ed ausiliarie 
per il naviglio da passeggeri, sono sostituite dalle 
parole: due membri designati dalla Federazione 
nazionale fascista degli armatori e degli ausiliari 
dell’armamento: uno per il naviglio da passeggeri 
e uno per il naviglio da carico.

Allo stesso comma dello stesso articolo 14, sono 
soppresse le parole: un membro designato dalla 
Federazione nazionale fascista esercenti imprese 
trasporti marittimi ed ausiliarie per il naviglio da 
carico.

Al comma 1^ dello stesso articolo 14, le parole: 
il presidente della Federazione nazionale fascista 
esercenti imprese trasporti marittimi ed ausiliarie; 
sono sostituite dalle altre:

il. presidente della Federazione nazionale fa
scista degli armatori e degli ausiliari dell’arma- 
inento.

PEBSIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

SECHI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
SECHI. Desidero anzitutto rilevare l’opportu

nità di quel punto della perspicua relazione sul 
disegno di legge in cui il collega Foschini rileva 
che esso discende dal Eegio decreto-legge addì 
11 novembre 1926, convertito nella legge del 
16 febbraio 1928, e lo riproduce pressoché inte
gralmente, introducendovi i provvedimenti che già 
il Eegio decreto-legge del 1926 autorizzava il 
Governo a rendere gradualmente e tempestiva
mente esecutivi, come di fatto e da tempo ormai 
remoto avvenuto. '

Nulla pertanto il disegno di legge infìrma della 
veramente fondamentale riforma dell’istituto na
zionale di classificazione, che per il passato ope
rava soltanto per le navi mercantili e da circa 
otto anni opera anche per gli aeromobili civili, 
attuata nel 1926 da Costanzo Ciano.

Utile, senza dubbio, ciò nonostante il provve
dimento ora in discussione dappoiché costituisce , lu uisciiiSisiuiitJ uà

il Testo Unico di disposizioni ormai troppo di-
sperse nel tempo e nello spazio.

Non sarà forse del tutto inutile, se l’indulgenza 
dei colleghi vorrà consentirnielo, vedere le grandi 
linee di questa riforma fondamentale e dedurne
ctualclie conseguenza.

Essa ha ampliato la competenza dell’istituto
classificazione e l’ha notevolmente estesa, ma 

nulla ha innovato in quella che era ed é tuttora 
la sua funzione capitale, la ragione essenziale 
della sua esistenza: la classificazione delle navi
Mercantili, estesa come ho accennato agli aero

mobili civili. Navi e aeromobili di qualunque ban
diera; è criterio vigente presso tutti gl’istituti, e
il nostro lo applicò non appena costituito: l’arti
colo 2 del provvedimento in discussione opportu
namente lo specifica per le navi mercantili col 
suffisso di qualunque bandiera, non così l’articolo 3 
per gli aeromobili civili, ove il suffisso manca: 
ma l’analogia dei casi é talmente evidente che 
l’istituto Nazionale é senza dubbio autorizzato 
a . classificare anche gli aeromobili civili di qua
lunque bandiera, e non credo necessario confer
marla proponendo la relativa aggiunta formale 
all’articolo 3. .

A questo punto può sorgere la curiosità di 
sapere che cosa é questa classificazione: io mi 
guardo bene dal dare risposta particolareggiata 
che non potrebbe essere breve, cercherò invece di 
spiegarlo con un esempio, dicendo che la classifi
cazione delle navi mercantili e degli aeromobili 
civili molto somiglia all’azione del medico, con
siderata non solo nella sua funzione curativa 
degli ammalati quando non li manda all’altro 
mondo, ma pure e soprattutto nella sua azione 
preventiva intesa a mantenere l’uomo in sanità. 
La classificazione vuol mantenere le navi in sanità 
affinché la navigazione risulti sicura, vuol ripri
stinare la sanità quando il logorio del tempo, i 
cimenti cui lo scafo e gli organi della nave sono 
sottoposti, specie durante il cattivo tempo, op
pure le avarie cui é andata soggetta, lo richiedono.

È una funzione eminentemente tecnica che 
richiede molta competenza nel personale che 
la esercita, congiunta ad altissimo senso di respon
sabilità e adamantina onestà, perché le conseguenti 
decisioni investono interessi sempre notevoli, tal
volta cospicui, che vanno considerati con la sola 
guida della scienza e della coscienza.

. Le risultanze della classificazione sono rese di 
pubblica ragione, e chiunque ne abbia interesse 
può facilmente conoscerle: quando favorevoli, sono 
pure attestate con opportune specificazioni nel 
Certificato di Classe rilasciato alla nave.

Questa funzione fondamentale il Eegistro Ita
liano e quelli stranieri non la esercitano per conto 
dello Stato, bensì per conto e per mandato degli 
interessati ai traffici marittimi, i caricatori di 
merci e gli assicuratori, non dico i passeggieri che 
generalmente ignorano la Classe pur avvantag
giandosene. La costituzione di questi Istituti é 
ormai antica, il più anziano ha circa due secoli 
di vita, gli altri - e fra essi il nostro - sono sorti 
nel secolo scorso, a misura che i traffici si andavano 
sempre più sviluppando. L’impulso a costituirli 
é per tutti venuto dagli interessati di cui dianzi 
ho detto, per avere notizie precise e sicure sulla 
efficienza delle navi a ben sostenere i rischi della 
navigazione. -

Da tempo di gran lunga più remoto, se non 
vogliamo proprio risalire a Eoma antica, possiamo 
rammentare le provvidenze delle nostre gloriose 
repubbliche marinare, lo Stato vigilava esso stesso 
sulla efficienza di cui ho detto, ma gFinteressati
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ritennero ugualmente necessario provvedere per
proprio conto a mezzo dei Registri: ne risultò un 
doppione, e conseguenti gravami diversi per l’ar- 
maniento sui quali sorvolo. Senonchè, gradualmente, 
i Governi dei paesi marittimi si convinsero che gli 
Istituti di classificazione facevano molto bene il 
loro mestiere, forse meglio delle organizzazioni bu
rocratiche colle quali lo Stato provvedeva alla sua 
vigilanza, e ne seguila poco a poco ralleggeriniento 
della vigilanza statale fino ad annullarla o quasi 
per tutti gli incumbenti cui provvede l’istituto 
Nazionale di classificazione e talvolta, quando esso 
non esiste, anche Istituti stranieri ben quotati; 
limitatamente si intende alle navi in regola con la 
Classe.

È soddisfacente rilevare che rAmministrazione 
marittima italiana fu pioniera su questa via, di 
cui è evidente l’opportunità e il vantaggio: in
fatti il Codice della marina mercantile, promul
gato nel 1876, autorizzava il Governo a ricono
scere agli effetti di legge la Classe di Istituti nazio
nali, e il riconoscimento di fatto venne poco dopo.

Lo Stato si è però sempre guardato bene dal- 
rintromettersi nelle relative prescrizioni e deter- 
niinàzioni; esse sono rimaste di esclusiva compe
tenza e responsabilità dell’istituto e per esso dei 
suoi dirigenti; lo Stato ha voluto soltanto, ed era 
giusto, conoscere i Regolamenti inerenti la classifi
cazione, talvolta si è anche riservata la ratifica 
della nomina dei funzionari tecnici, ha introdotto 
suoi rappresentanti nei superiori consessi del
l’istituto: ante il riordinamento del 1926 il Presi
dente del Consiglio di amministrazione era il Presi
dente o un Vice-presidente del Consiglio superiore 
della marina mercantile.

Il riordinamento fondamentale di Costanzo 
Ciano ha lasciato integra la competenza e la re
sponsabilità dell’istituto per quanto riguarda la 
Classificazione: né poteva essere altrimenti, perchè 
alla Classe statale nessuno degli interessati crede
rebbe. È criterio di essenziale importanza, per 
il prestigio che l’istituto deve avere non solo 
nel Regno ma nell’ambiente marittimo mondiale; 
ed esplicitamente risulta .nell’articolo 2 del Regola
mento per la sicurezza delle navi mercantili e 
della vita umana in mare, edizione 1932 tuttora 
in vigore che dice: '

« Quando il giudizio del Registro Italiano, 
per atti dipendenti dal presente Regolamento, 
ed esclusi quelli inerenti il Certi'fi.Gato di classe, 
non è accettato dall’armatore, la questione con
troversa è prospettata aU’Amministrazione cen
trale della Marina mercantile, la quale, sentito 
eventualmente il Comitato tecnico navale del 
Registro Italiano, delibera definitivamente ».

Esclusi gli atti inerenti il Certificato di classe . . . 
Evidente, dunque, la competenza, la responsabi
lità assolute ed esclusive del Registro per tutto 
quanto riguarda la Classificazione. Credo sarebbe 
stato commendevole inserire questo criterio vera
mente essenziale anche nel Regio decreto-legge 
in esame, ma il Regolamento di sicurezza è cosi

chiaro ed esplicito, che non panni valga la pena di 
proporre il relativo emendamento. » '

Ma se nulla ha innovato per la classificazione, in 
che cosa dunque consiste la riforma fondamentale 
di Costanzo Ciano ? Anzitutto nel rendere obbli
gatoria la Classe e sottoporre così al rigoroso 
controllo dell’istituto le navi nazionali, escluse le 
minóri destinate a traffici limitati o locali; altresì, 
e questo per evidenti ragioni di prestigio, per 
qualsiasi nave classificata presso Eegistri stra
nieri; in secondo luogo nel sottoporre alla vigi
lanza tecnica del Registro, il quale ne attesta le 
risultanze col Certificato di navigabilità, tutte le 
navi nazionali che non hanno obbligo della Classe 
e spontaneamente non la richiedono; in terzo 
luogo nel predisporre la Classificazione degli aero
mobili civili, attuata poco tempo dopo; infine 
nell’attribuire al Registro italiano l’incarico di 
provvedere ad ogni altro incumbente d’ordine tec
nico che leggi o regolamenti deferiscono allo Stato, 
ai quali incumbenti) e soltanto ad essi, il Registro 
provvede per mandato e sotto Vaiitorità dello Stato, 
per esempio la determinazione della linea di mas
simo carico e della stazza comprese quelle spe
ciali Suez e Panama. A questi incumbenti dap
prima provvedevano ingegneri, costruttori e mac
chinisti navali scelti fra i liberi professionisti 
residenti nei porti marittimi, saltuariamente chia
mati a prestare l’opera loro secondo necessità, 
rimunerati per la medesima volta per volta a 
carico dell’armatore, liberi di esercitare ogni altra 
attività...

Fuori di luogo sarebbe ora indagare se il si
stema fosse buono, mediocre o cattivo: basta 
rilevare che evidentemente ben maggiore affida
mento per i servizi di cui si tratta dà l’istituto di 
classificazione, che da molti anni ha meritato la 
fiducia dello Statò per incumbenti assai più com
plessi ed importanti, quelli inerenti la classifica
zione.

Costanzo Ciano avrebbe anche potuto costituire 
invece all’uopo un corpo di funzionari tecnici 
statali, come esiste più o meno vistoso nei princi
pali Paesi marittimi; onde uffici, personale d’or
dine e di servizio di contorno ai tecnici, pensioni 
e via dicendo. Il contribuente deve essergli molto 
grato di aver tutto affidato al Registro, divenuto 
così l’organo tecnico esclusivo dello Stato per 
tutto quanto riguarda il naviglio mercantile e 
l’aeronautica civile: anche gli armatori devono 
essergliene grati, superato l’inevitabile attrito di 
primo tempo, ne hanno dato chiari segni. (Ap
plausi).

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 ottobre 1936-XV, n. 2096, che ha dato ese
cuzione all’Accordo stipulato in Roma il 6 ot-
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tobre 1936, fra l’Italia e l’Estonia, per regolare 
gli scambi commerciali fra i due Paesi e i 
pagamenti relativi» (N. 1518). - (Approvato 
dalla Camera dei Depidati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 29 ottobre 1936-XV, 
n. 2096, che ha dato esecuzione all’Accordo sti
pulato in Roma il 6 ottobre 1936, fra l’Italia e 
l’Estonia, per regolare gli scambi commerciali fra 
i due Paesi e i pagamenti relativi «.

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
29 ottobre 1936-XV, n. 2096, che ha dato esecu
zione aH’Accordo stipulato in Roma, fra l’Italia 

ì l’Estonia, il 6 ottobre 1936, per regolare gli 
;eambi commerciali tra i due Paesi e i paga-

e
SI

nienti relativi.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 novembre 1936-XV, n. 2153, che ha dato 
esecuzione al Modus Vivendi stipulato in Roma 
il 26 Ottobre 1936 fra l’Italia e la Danimarca 
per regolare gli scambi commerciali fra i due 
Paesi e i pagamenti relativi» (N. 1519). - (Appro
vato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 19 novembre 
1936-XV, n. 2153, che ha dato esecuzione al 
Modus Vivendi stipulato in Roma il 26 ottobre 
1936, fra l’Italia e la Danimarca per regolare gli 
scambi commerciali fra i due Paesi e i pagamenti 
relativi «.

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

19 novembre 1936-XV, n. 2153, che ha dato esecu
zione al Modus Vivendi stipulato in Roma il

ottobre 1936 fra l’Italia e là Danimarca per
l'egolare gli scambi commerciali fra i due Paesi 

i Pagàmenti relativi.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2219, che ha dato ese
cuzione all’Accordo concernente il regime pre
ferenziale a favore dell’importazione austriaca 
in Italia, stipulato in Roma il 7 novembre 
1936 fra l’Italia e l’Austria» (N. 1520). - 
(Approvato dalla Camera dei Deputati).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 15 dicembre 
1936-XV, n. 2219, che ha dato esecuzione all’Ac- 
cordo concernente il regime preferenziale a favore 
deH’importazione austriaca in Italia, stipulato in 
Roma il 7 novembre 1936 fra l’Italia e l’Austria «.

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2219, col quale è data 
esecuzione all’Accordo concernente il regime pre
ferenziale a favore deH’importazione austriaca in. 
Italia, stipulato in Roma il 7 novembre 1936 
fra l’Italia e l’Austria.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
15 dicembre 1936-XV, n. 2218, che ha dato 
esecuzione all’Accordo fra l’Italia e l’Austria, 
stipulato mediante scambio di Note il 12 dicem
bre 1936, per l’importazione nel Regno durante 
il periodo di sei mesi e in esenzione dai diritti 
di dogana, di 400.000 quintali di acciaio in 
blooms e barre » (N. 1521). - (Approvato dalla 
■Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 15 dicembre 
1936-XV, n. 2218, che ha dato esecuzione al!Ac
cordo fra l’Italia e l’Austria, stipulato mediante 
scambio di Note il 12 dicembre 1936, per l’impor
tazione nel Regno durante il periodo di sei mesi 
e in esenzione dai diritti di dogana, di 400.000 
quintali di acciaio in blooms e barre «.

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.

presidente, è aperta la discussione su E cinvertito in legge il Regio decreto-legge
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 15 dicembre 1936-XV, n.^ 2218, che ha datoese- 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 1 cuzione all’Accordo fra l’Italia e l’Austria, sti- 
^ara poi votato a scrutinio segreto. ' pulato mediante scambio di note il 12 dicembre
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1936, per l’importazione nel Regno, durante il 
periodo di sei mesi e in esenzione dai diritti di 
dogana, a partire dal 16 dicembre detto, di 400.000 
quintali di acciaio in blooms e barre.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.
PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota

zione dei disegni di legge testé rinviati allo scru
tinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.
Le urne rimangono aperte.

«Discussione del disegno di legge: « Stato di pre
visione della spesa del Ministero dell’agricol
tura e delle foreste per l’esercizio finanziario
dal 1“ luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI »
(N. 1526). - {Approvato dalla Camera dei Depu-

. tati').

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Stato di previ
sione della spesa del Ministero dell’agricoltura e
delle foreste per l’esercizio finanziario dal 19 luglio 
1397-XV al 30 giugno 1938-XVI ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario, legge lo stam
pato n. 1526.

PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 
su questo disegno di legge.

JOSA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
JOSA. Onorevoli Senatori. L’interesse manife

stato dal Senato quando, nella seduta del 18 di
cembre scorso, si trattò del provvedimento voluto 
dal Capo del Governo, a sollievo della vinificazione 
per il consumo familiare fino agli otto quintali 
di uva, e il caldo consenso con cui quel provvedi
mento venne accolto, mi inducono a ritenere che 
non dovrebbero riuscire sgraditi, in questa circo
stanza, l’approfondimento del vasto complesso vivo 
problema viticolo italiano, e qualche accenno 
d’altra parte ai rimedi che l’attuale situazione 
viti-vinicola comporta.

Si parlò, nella seduta che ho ricordata, di crisi 
vinicola, di sovraproduzione dell’uva e di sotto
consumo del vino. Io attenuerei in verità tutte 
queste espressioni, sembrandomi che non si possa 
parlare attualmente di crisi vinicola, cioè di un 
profondo generale perturbamento della produ
zione e dell’economia viti-vinicola, ma solo di 
sofferenza economica della viticoltura, partico
larmente accentuata in alcune regioni quali il 
Piemonte, la Toscana, la Puglia e la Sicilia; né 
si può parlare di sovraproduzione e sottoconsumo 
in quanto sono elementi elastici, relativi e diver

genti, senza un punto preciso di origine o riferi
mento, non essendo possibile realmente sapere 
dove comincia la sovraproduzione e dove il sotto
consumo, per cui resta semplicemente il fatto 
della giacenza di una certa quantità di prodotto 
e in confronto un non adeguato consumo interno 
e una non proporzionata esportazione all’estero, con 
conseguente limitata attività del mercato e debo
lezza dei prezzi. 0

Furono certamente anni di crisi vinicola quelli 
dal 1888 al 1891, a causa dell’esportazione del 
vino già importante e caduta improvvisamente; 
quelli dal 1904 al 1910 per le condizioni generali 
del mercato interno ed estero e per le elevate 
produzioni, che toccarono, con 96 milioni di quin
tali d’uva nel 1909 il massimo da quell’anno ad 
oggi; gli anni ancora dal 1919 al 1923, con un
diffuso stato di disagio economico e d’inquietu
dine dei viticoltori, pure di fronte al prezzo remu- 
neratore del prodotto e ad una produzione media 
inferiore, per esempio, a quella del quinquennio 
precedente 1910-1914 che, con sovrabbondanza 
di prodotto, aveva avuto un andamento normale 
senza dar luogo a preoccupazioni.

Non per questo, si intende bene, l’attuale soffe
renza economica viti-vinicola merita meno la no
stra attenzione e le provvidenze statali che val
gano a sollevarla economicamente, salvo a ricer
care e preparare i mezzi più opportuni e adeguati 
per dare all’economia viticola ed enologica ita
liana un relativo assetto, traendola dalla vita tra
vagliata alla quale sembra condannata come da 
un fatale destino. Assetto soltanto relativo, ri
peto, onorevoli Senatori, perchè bisogna persua
dersi, e ne è ormai tempo, di due verità. Una 
prima. La viticoltura, con tutta la sua enorme 
importanza e preminenza fra le attività agrarie 
della Nazione, con tutta Tiinmensa ricchezza che 
rappresenta e la vita che suscita - 25 miliardi 
di valore fondiario dei vigneti, 7 miliardi di valore 
di mercato dei prodotti, 460 milioni di giornate 
di lavoro, 5 miliardi di salari, 8 miliardi di valore 
delle cantine e degli attrezzi, a voler stare alle 
cifre comunemente citate - la viticoltura non ha 
mai avuta una tranquilla esistenza, e da noi del 
resto come in tutti gli altri Paesi viticoli. Alter
native di splendore e di decadenza, di fortuna e di 
miseria, di attività febbrile d’impianti e di abban
dono e distruzione, lotta contro cause nemiche 
sempre più numerose e implacabili, gioia di pro
dotti vistosi e amarezza, in annate sfavorevoli, 
di prodotti scadenti e quasi inservibili.

Ma sopra tutto alternative di produzione, per 
la singolare debolezza e delicatezza della vite, 
acquisite, come molti ritengono, nella millenaria 
coltura, e per l’esercito dei parassiti che l’aggre
disce. Alternative incessanti, capricciose, bisbe
tiche, tali da andare da 96 milioni di quintali di 
uva nel 1909, con 50 quintali per ettaro, a 30 
milioni di quintali nel 1915, con 14 quintali per 
ettaro, senza mai due anni di seguito, neH’ultimo 
trentennio, che si rassomigliassero e si avvicinas-
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sero, caratterizzati ora dalPabbondanza e dalla 
crisi dell’abbondanza, ora dalla scarsezza e dalla 
crisi della scarsezza, con tutte le note conseguenze 
economiche, sempre più o meno dolorose e preoc
cupanti.

E alternative nelle esportazioni, con periodi 
floridi, come quello fra gli anni 1878 e il 1888, 
corrispondente alla crisi fillosserica francese, du
rante il quale fummo presi dalla febbre degl’im
pianti in Puglia e in Sicilia, e si esportarono, nel 
1887, 3.600.000 ettolitri di vino, la maggior parte 
ili Francia, toccando il massimo dell’esportazione 
vinicola italiana dal 1861 a oggi; successivi brevi 
periodi di notevole esportazione in Austria-Un- 
gheria. Svizzera, Germania, qualche ripresa ogni 
tanto, ma poi sempre sbalzi e cadute, fino a discen
dere nel 1919 a 480.000 ettolitri, escluso il marsala 
e il vermut.

L’esportazione è stata perciò un fatto sempre 
eventuale, contingente, e anche di limitato valore, 
occorre aggiungere, nel confronto dell’imponente 
massa della. produzione vinicola italiana.

Sull’esportazione si dovrà certamente conti
nuare a fare assegnamento; ma essa non. potrà 
mai contribuire in notevole misura a sostenere la 
nostra economia viti-vinicola, tanto più che, non 
potendo essere esportazione di massa, dovrà neces
sariamente limitarsi ai prodotti pregiati e rivol
gersi ai mercati ricchi.

L’altra verità. Il vino è certamente bevanda 
dotata di eccellenti proprietà alimentari e touifì- 
canti, è la bevanda nostra incomparabile, che non 
ha niente a che fare coll’alcoolismo e non è incom- 
patibile colla più perfetta sobrietà; ma è innoga,- 
bhe d’altra parte che il suo consumo, non essendo , 
assolutamente indispensabile, se non proprio volut
tuario, corne a torto viene talvolta definito, è 
per lo meno accessorio.

Ora questa stessa sua natura di consumo acces
sorio, del quale cioè si può anche fare a meno, 
0 si può sostituire senza riceverne immediato o 
gravé danno, espone il consumo del vino alle vi
cende dello stato economico dei consumatori, alla, 
concorrenza di altri prodotti, alle vicissitudini del 
costume sociale, e perfino ai capricci della moda. 
Oggi infatti si consuma meno vino, oltre che per 
le condizioni economiche ristrette di alcuni ceti 
sociali, perchè il consmno si volge a tanti altri 
prodotti vecchi e nuovi, dei quali viene lodata 
la salubrità, e noi stessi magnificando i prodotti 
aualcoolici della vite, per esempio, facciamo, non 
volendo, la concorrenza al vino; perchè i ceti 
sociali die abitualmente abusavano di vino si 
alimentano meglio e sono diventati invece mode
rati consumatori; perché infine un tono diverso 
di vita sociale è stato creato, e la Milizia, il Dopo
lavoro, le attività sportive e culturali - tipico il 
sabato teatrale - hanno dato al popolo italiano 
11 senso di una vita nuova ed elevata, per cui esso 
diserta ormai Posteria, sostituisce all’ozio avve-
Jonatore lo svago rigeneratore, « al litro il libro »
come è stato detto.

BOSSONI, ministro dell’agricoltura e delle foreste. 
Ci vuole l’uno e l’altro. Senza . . . litro la vita è 
melanconica. Non esageriamo.

IOSA. Da queste due verità discendono due 
considerazioni, che raccomando vivamente alla 
attenzione del Governo e in particolare a quella 
dell’onorevole Ministro dell’agricoltura.

Le provvidenze a sollievo dell’economia viti
vinicola non possono essere che occasionali e con
tingenti. Perciò nulla di permanente e definitivo 
in questo campo; nulla che possa dare l’illusione 
di superare per sempre situazioni destinate a ripre
sentarsi alla prima circostanza, per la forza stessa 
delle cose; e nulla soprattutto che impegni in 
programmi grandiosi con relativa immobilizza
zione di capitah, nuovi costosi impianti, incro
stazioni impiegatizie, e conseguenti nuovi gravami 
della produzione e dello Stato. Si parla di enopoli. 
Non vorrei che, esagerando, essi ripetessero in grande 
stile gli episodi e grinconvenienti delle botti di 
Stato e delle cooperative al tempo della crisi 
vinicola del 1904.

Saranno perciò più utili, a vantaggio di tutti, 
dei produttori, dei consumatori e dello Stato, 
provvidenze, se pure non vistose e di grande por
tata, che siano bene aderenti però ai veri bisogni 
dell’economia viti-vinicola, semplici, chiare, pre
cise, sollecitamente date e attuate.

Così, pure occorre evitare indirizzi troppo asso
luti, esclusivi, rigidi, tanto nella coltura della 
vite che nella preparazione dei vini; evitare limi
tazioni derivate da concezioni teoriche, fuori e 
lontane dalla realtà pratica, non necessarie, e infine 
tutto ciò che, determinando recisi é generali mu
tamenti nelle attività produttive, potrebbe, in un 
campo come questo nel quale tutto è mutevole, 
condurre facilmente a irreparabili errori.

È stato annunziato che vi sarà una disciplina 
dei nuovi impianti viticoli.

Sarà cosa certamente utile se contenuta entro 
reali e pratiche opportunità, e se verrà esercitata 
dallo Stato per mezzo dei suoi organi centrali e 
periferici; mà sarebbe immancabilmente nociva 
se andasse oltre i limiti del reale bisogno e non 
venisse regolata dagli organi statali responsabili.

Dove consentire infatti e dove vietare i nuovi 
impianti? Nelle regioni settentrionali, dove la 
vite è sempre una gTande risorsa o in quelle 
meridionali, dove è una assoluta necessità ?

Nel caso del vigneto specializzato, che si presta 
a utilizzare terreni poveri, ingvati, nei quali le 
colture erbacee non renderebbero nulla, o pure 
nel caso della coltura promiscua in cui senza il 
puntello della vite le colture erbacee non sarebbero 
sufiìcienti a raggiungere un margine economico 
adeguato e ad assorbire tutta la mano d’opera 
poderale ? E limitare forse il numero dei piccoli 
impianti, che oggi si vanno moltiplicando e si 
reggono facilmente, senza preoccupazioni di chi 
li conduce e senza appelli allo Stato, o pure la 
estensione dei grandi impianti a carattere indu
striale, che costano di più, perdono facilmente
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l’equilibrio economico e chiedono ad ogni mo
mento aiuti ? E infine si dovranno disciplinare i 
nuovi impianti solo per l’estensione della coltura, 
o pure dovrà entrare in funzione anche l’indirizzo 
produttivo, collegato al problema degli enopoli e 
delle cantine sociali ?

Il divieto della coltura degli ibridi produttori 
diretti, con disposizioni però diverse da quelle 
emanate e in corso di proroga per le difficoltà
incontrate neU’applicazione, potrebbe dare la
evidente prova della opportunità e possibilità
di una ragionevole disciplina della produzione 
viticola, non essendo il caso di coltivare proprio 
in Italia, con tutta la dovizia delle nostre varietà, 
vitigni di nessun valore, solo per l’illusorio van
taggio dell’abbondanza di un prodotto peraltro 
cattivo e il risparmio delle cure anticrittogamiche.

Ma bisogna riflettere molto bene per quanto 
riguarda le varietà di uve da diffondere o meno, 
lasciando in ciò piuttosto fare agli stessi viti-, 
coltori, i quali già vanno eliminando nei nuovi 
impianti i vitigni scadenti, guidati in questa oppor
tuna opera di selezione principalmente dalle Cat
tedre di agricoltura.

E bisogna anche non spingere oltre il segno la 
produzione delle uve da mensa, che potrebbe 
diventare ingombrante e regalarci crisi d’abbon
danza anch’essa se non assorbita dal mercato.

Come si vede dunque, ci troviamo di fronte a 
una materia tutt’altro che facile a disciplinare, 
e occorre veder chiaro nei problemi da impostare 
e risolvere.

Intanto, per quel che concerne la situazione 
viti-vinicola del momento, gioverà l’esame dei 
suoi vari aspetti e un accenno alle relative provvi
denze.

La tecnica viticola e quella vinicola hanno fatto 
in Italia progressi notevolissimi, accelerati e accen
tuati particolarmente negli ultimi anni dalle prov
videnze emanate in questo campo dal Governo 
fascista e dal riflesso stesso del vasto e poderoso 
movimento impresso dal Regime a tutta l’agri
coltura nazionale.

Le operazioni d’impianto e ricostituzione viti
cola su ceppo americano resistente alla fillossera 
sono divenute dovunque ormai pratiche agrono-

acquistare per la ricostituzione materiale viti
colo dall’estero, giacché i vivai italiani sono suffi. 
denti e, i metodi d’impianto sono ridotti alla 
più estrema semplicità, con risparmio di' legno 
americano, di tempo e di spesa. E quel che maggior
mente rassicura sotto questo aspetto è lo sviluppo 
e il perfezionamento dell’industria privata della 
produzione di viti americané portinnesti, come 
pure il caso, oggi comune, di viticoltori i quali, 
opportunamente, partendo da poche viti madri 
del vitigno prescelto, si preparano da loro stessi 
quasi senza spesa il materiale d’impianto. Sono 
due importanti fatti, che rendono superfluo ormai, 
io credo, il compito dei Consorzi viticoli di pro
durre materiale americano da innesto e segnano 
nuove vie alle attività produttive e all’azione 
da svolgere in questo campo.

L’industria vinicola nazionale dall’altra parte
non ha oggi nulla da invidiare ad altri Paesi e
nulla da apprendere da essi, avendo fatto un 
cammino che possiamo dire gigantesco in tutti 
i rami e in tutte le regioni nelle quali la produzione 
dell’uva è tale da poter dare vita alle svariate 

.attività industriali di cui l’Italia si vanta, come 
ad esempio il Piemonte, la Toscana, l’Umbria, 
il Lazio, la Puglia e la Sicilia. E si va perfezionando 
anche la preparazione dei vini fatta direttamente 
dai produttori di uva, e quella stessa familiare 
delle piccole partite, con cure particolari, che mi
rano anche alla unificazione dei tipi, facilitata 
del resto dalla buona scelta e riduzione del numero 
dei vitigni a cui si è proceduto e si procede nei 
nuovi impianti.

Che se altri Paesi vantano la loro produzione 
di lusso, nella quale l’arte è stata costretta a 

, intervenire con ogni raffinatezza per valorizzare 
materie prime molto meno ricche di doni naturali, 
l’enologia italiana, tenuto conto delle uve che 
lavora e trasforma, può essere più che soddisfatta 
dei progressi raggiunti e dei prodotti che ottiene, 
appagata del suo stato presente e tranquilla per 
il suo avvenire.

A me sembra dunque che non occorrano per 
il momento particolari provvidenze in favore della
tecnica viti-vinicola, il cui sviluppo e ulteriorefi

miche ordinarie, nelle quali - grazie alla propa-p’
ganda tecnica delle Cattedre di agricoltura, in 
special modo, e dei Consorzi di viticoltura, molti 
dei quali, finora almeno, sono stati retti dallo 
stesso personale delle Cattedre - i nostri intelli-
pnti agricoltori si sono resi esperti al punto da

essere non solo padroni dei lavori e delle questioni 
relative alla nuova tecnica viticola, ma da portare 
anche, spesso, il proprio contributo di esperienza 
pratica nella semplificazione e risoluzione dei pro
blemi viticoli locali.

L’opera di ricostituzione viticola procede dap
pertutto alacremente, tanto da seguire in non 
poche provincie di pari passo quella distruttiva 
della fillossera e in altre perfino sopravanzarla. 
Non abbiamo più bisogno, come una volta, di

progresso sono bene assicurati dai nostri istituti 
sperimentali, dalle scuole agrarie specializzate, dalle 
Cattedre di agricoltura e dagli stessi interessati 
alla coltura della vite e all’industria enologica, 
che conoscono Luna e l’altra molto più e meglio 
di quanto si creda o si dica.

Non è così invece per quella che definirò, consi
derata nel suo complesso, l’organizzazione viti
vinicola, che ha senza meno bisogno di un qualche 
provvedimento, e sulla quale in tutti i modi io 
ritengo di dover richiamare per un momento la 
benevola attenzione del Governo e del Senato. 
Attualmente si occupano delle sorti della viti
coltura e deH’industria enologica due Ministeri, 
una speciale Corporazione, quella appunto viti-
vinicola, sei Confederazioni, e precisamente tre
di datori di lavoro e tre di lavoratori, l’istituto
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nazionale fascista per il commercio con l’estero, 
(ine grandi federazioni, quella degli industriali 
produttori di vini liquori e affini e quella dei com- 
niercianti di vini e prodotti affini aderenti alle
rispettive confederazioni. settantasette Consorzi
provinciali per la viticoltura e la loro Federazione 
aderente alla Confederazione degli agricoltori, e
poi in serie tutti gli organi tecnici statali: una
stazione sperimentale di viticoltura ed enologia 
in Gonegliano, una stazione enologica sperimentale 
in Asti, cinque cantine sperimentali, tre uffici
enologici, quattro vigneti sperimentali
governativi eli viti americane,

e vivai
e. ili li 11 (' tutti gli

Istituti di sperimentazione, e quelli di vigilanza 
lìtopatologica, che occupandosi di altro non man-
cano di occuparsi pure della vite e del vino, 
le scuole agrarie specializzate infine e le Cattecire

e

di agricoltura in. via di trasformazione col 
di Ispettorati provinciali deH’agricoltura.

nome

tecnici statali, in definitiva responsabili dell’indi
rizzo e dei metodi produttivi.

Nell’opera di sistemazione a cui ho accennato, 
che potrà essere rinviata, ma si presenterà tanto 
più imperiosa quanto più sarà ritardata, i Consorzi 
provinciali per la viticoltura offrono perciò un 
concreto punto di partenza.

E vediamo ora il consumo.
Non c’è dubbio che tanto il consumo interno 

del vino quanto l’esportazione all’estero potranno 
avere un certo incremento, il primo con una tenace 
opera di valorizzazione del prodotto e di attrazione^ 
dei consumatori, il secondo con opportuni accordi 
commerciali internazionali, e quando, si intende, 
il mondo sarà guarito da tutti i malanni economici 
che presentemente lo affliggono: ma non dob
biamo farci molte illusioni tanto suH’aumento
del consumo interno come sniresportazione ai-

Nessuno che abbia conoscenza piena, precisa, 
intima di tutto questo grande apparato di enti.
organi e istituti, potrà sostenere, io credo. che

l’estero, e sopra tutto non dobbiamo credere cln? 
essi possano contribuire fino a salvarci per sem
pre dalle crisi di abbondanza. Una produzione

non siano troppi e non diano luogo con il loro 
eccessivo numero a interferenze, duplicazioni, de
viazioni, e perciò a confusione di compiti e di 
azione, con oneri per di più non lievi a carico 
della produzione e dello Stato.

Non è difficile naturalmente asserire che ognuno 
di questi enti, organi e istituti ha Compiti diversi 
da quelli di tutti gli altri; ma il fatto sta poi che 
l’imo è costretto spesso a invadere il campo del
l’altro, non avendo; un proprio diverso campo di

capace di oscillare talvolta fino al rapporto di

attività 0 non riuscendo a trovarselo, e tutti piu
0 meno si copiano, si ripetono, si sovrappongono
e si urtano, con danno tante volte più che 
vantaggio della produzione e dei produttori.

con

Occorre dunque una ponderata opera di riordi
namento e di semplificazione, con raceentramento
(li tutti - i compiti è le funzioni negli organi e
istituti statali da un lato. per quanto riguarda
il campo tecnico, direttivo e di vigilanza, e. negli 
organi puramente sindacali, confederali e corpo
rativi dall’altro, per quanto riguarda l’organizza
zione, la propulsione e. la difesa degli interessi, 
colla eliminazione di tutto ciò che è superfluo, o 
è sorpassato dagli attuali ordinamenti.

Vi sono i Consorzi provinciali di viticoltura, ad 
esempio, i quali costano ai viticoltori italiani poco

uno a tre, e mediamente da un anno all’àltro 
sempre in misura notevole, non può essere evi
dentemente seguita dal consumo e meno ancora 
dall’esportazione.

I provvedimenti finora attuati per aumentare 
il consumo del vino, e le iniziative intese ad accre
scere quello diretto dell’uva o la trasformazione 
di questa nei vari prodotti a cui può dar luogo 
- uva passa, conserve, sciroppi, bevande anal- 
cooliche - tanto allo scopo di valorizzare diversa- 
niente la materia' prima, cioè l’uva, come a quello 
di diminuirne la quantità vinifieabile e alleggerire 
così il mercato del vino, hanno dato risultati scarsi 
o anche del tutto negativi, e se buoni, come la 
coltura delle uve da mensa, limitati e di effetto 
soltanto locale.

Si deve anzi riconoscere che alcuni provvedimenti 
lùuttosto che riuscire allo scopo, rafforzando il
consumo dei vino.
scarsa influenza in

non solo hanno esercitata
questo senso, ma hanno

turbata inutilmente la produzione, con intralci 
e inconvenienti innumerevoli, collo spostamento 
d’interessi e la necessità di continui ripieghi; Così 
è stato, per esempio, della imposizione del minimo
di gradazione alcoolica dei vini al consumo. e

niello di quattro milioni di lire
quattrocentomila lire costa,

e poco meno di la stessa cosa sarà probabilmente del recente
mi sembra, la lóro

federazione. Essi non sono in realtà che. gli stessi 
consorzi viticoli di un tempo preposti aH’opera 
di ricostituzione dei vigneti ffllosserati, con di più 
alcuni compiti di difesa economica e di orgaìiizza- 
zione vinicola, per cui potevano foi'se dieci anni
ncldietro ancora giustificare la loro natura e ìa
loi'u esistenza, ma non possono ormai più ginstiiì- 
carle oggi, di fronte aH’azione specifica di propul-
sioiie e di difesa econoniicajiel campo viti-vinicolo
spettante direttamente e unitariamente ai con'
tenti organi confederali e corporativi, come pure 
di fronte' all’attività tecnica commessa agli organi

provvedimento sul limite e rapporto deH’acidità 
volatile.

L’annacquamento è stato sempre accusato di 
concoruuT^ in permanenza a diminuire il consumo 
del vino, e in tempi di crisi vinicole ad acuirle. 

■Noi però siamo tratti forse ad esagerare la portata 
di questo abuso, non tenendo conto che contro di 
esso si difendono validamente gli stessi consuma
tori, il cui palato è spesso giudice infallibile, col
l’abbandono dei fornitori e degli spacci poco onesti. 
In tutti i modi l’applicazione severa, implacabile
della legge sulle frodi, purtroppo non. sempre e
non dovunque così applicata, o-ioverà senza dubbio 

f
Diseussionif f. 355
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tanto direttamente che indirettamente al consumo 
del buon vino.

E Coverebbe pure, si intende bene, l’abolizione 
o la riduzione della speciale imposta, della quale 
mi occuperò per ultimo.

Ma ciò che. secondo me. potrà sopra tutto 
contribuire all’aumento del consumo, e contribuirvi 
nel senso migliore, agendo nel campo dell’astinenza 
più che in quello della sobrietà, è la propaganda; 
la propaganda geniale, chiara, persuasiva del caro 
camerata senatore Marescalchi . . .

I
! decurtato di ottanta milioni per la esenzione del 

minimo di otto quintali d’uva destinati alla vinifi-
cazione familiare, e ciò tanto più che l’imposta

AIAEESCALCHI. VoiTei essere ascoltato da
tutti gli italiani I

JOSA. ... al quale, insieme alla nostra ammi
razione. va certamente la gratitudine di tutto il 
mondo viticolo e vinicolo italiano, e l’altra che 
in tanti felici modi si esplica in Italia, dalla festa 
annuale dell’uva alla mostra biennale senese dei 
vini pregiati.

Alla questione del consumo del vino si connette 
immediatamente quella della relativa imposta, della 
quale da molte parti si chiederebbe l’abolizione, 
facendosi risalire ai tributo la causa prima del 
ristagno del mercato e della conseguente depres
sione economica viti-vinicola.

È da ricordare che in tutti i momenti critici

f

della viticoltura e delFindustria vinicola, per ab

rappresenta per un gran numero di Comuni la 
metà delle entrate non diversamente colmabile.

E non oso quindi chiedere una simile rinunzia, 
limitandomi ad augurarla per l’avvenire.

Per il presente mi contenterei fli modesti prov
vedimenti in favore deH’economia viti-vinicola: 
provvedimenti che mi permetterò di indicare cate
goricamente. a conclusione di questo ormai lungo 
mio discorso.

Primo. Divieto di coltivare e comunque di im- 
piecfare nei nuovi impianti vitigni produttori di-
retti. potendosi consentirne la coltura ai soli isti-
tuti di sperimentazione viticola e agraria, e di
vieto di smerciare in ogni caso vino ottenuto da 
vitigni produttori diretti degli impianti esistemi 
oltre i confini delle attuali zone di juoduzione. 
colVobbligo di destinare il non consumato aha 
distillazione.

È il solo provvedimento opportuno, possibiP. 
pratico in fatto rii disciplina della produzione viti
vinicola.

Secondo. Incoraggiamento della coltivazion
delle uve da mensa, maggiori particolarmente nel 
caso della sostituzione di vigneti deperenti di uve

bondanza di prodotto, si è chiesta un tempo la da vino, senza aumento perciò di superfìcie, do
abolizione del dazio di consumo sul vino, come vendo in ogni modo restar fermo il proposito fj

oggi si chiede la soppre ione dell'imposta di con
sumo a sollievo della coltura e dell’industria de
presse.

È staro però sempre un difficile, insolubile pro
blema quello di rinunziare alla imposizione sul 
vino, in una forma o in altra, a favore dell’Erario 
o pure delle fìnanze locali, e ciò sia per la consi-
derevole entrata. che non
altre fonti sia per la ste

potrebbe aversi da

colpito, tanto è vero che. quante volte si è ten
tato di rimaneggiare o abolire il tributo si è

impedire che si ecceda in questa produzione olti
le possibilità e i reali bisogni.

Perzo. Repressione dell’annacquaraento con una
più stretta vigilanza e pene molto più evere di
quelle comminate dall’attuale legge .sulle frodi.

Quarto. Perlezionarnento delle disposizioni in vi- 
,gore concéiuenti himposta sul vino, col consoli-
damento della esenzione conce a, portata fino

a natura del prodotto a dieci quintali di uva, e la eliminazione degis 
- I inconvenienti pratici finora riscontrati nelhappli- 

y-. z'. T z-. Pi 1 V. n •f'dati cazione del tributo.
poi costretti, subito dopo, a inasprirlo o a ripri-
stinarlo. E lo ste o Governo fascista, il quale.
sempre generoso coir’agricoltura. aveva a^aito il
coraggio di abolire nel 1924 Timposta draordi-
narià sul vino nella forma odiosa delVimbottato.
fu in seguito costretto, nel 191 a istituire, in
compenso, l'addizionale sul dazio di consumo. e
rmalmente, colla riforma della finanza locale, nel 
1931, a ritoruare al vecchio tributo sul consumo, 
a favore dei Comuni, se pure modificato opportu
namente nell’attuale migliore congegno.

Nè quelli che chiedono a gran voce l’abolizione 
dell’imposta e polemizzano su per i giornali accen-
dendo speranze, sanno suggerire nulla di seno
e di concreto che possa condune alla soppressione
deh tributo sostituendolo con altri cespiti, che
non gravino anche peggio e turbino maggiorrnente
la ricchezza o gii de i con suini .-

Io perciò sono convinto che il Ministrò delle 
fìnanze non può nell’attuale momento, come del
resto ha ripetutamente dichiarato, rinunziare al

Quinto. ma ime per la distillazion
del vino in generale, e pardicolannente per la
distillazione agricola, con apparecchi trasporta
bili. per dar modo di utilizzare senza spese acces
sorie le piccole partite, e obbligo di destinare 
alla confezione dei liquori e ogni uso alimentare 
alcool di tino.

La flistillazione è il solo mezzo veramente pra
tico ed efficace per smaltire le eccedenze rii vino 
nelle annate di abbondanza, e quella così detta 
agricola è la sola che riesce ad evitare .spese acces-
sorie. le quali renderebbero spesso antieconomica
roperazione. L’obbligo di impiegare il solo alcool
di vino per gli usi alimentari è il logico complemento 
della provvidenza diretta ad alleggerire in ogni 
momento, il mercato vinicolo colla destinazione 
all’alambicco del prodotto esuberante.

Sesto. Soppressione dei Consorzi provinciali oh-
bligatori per la viticoltura f e provvidenze atte
a promuovere, con particolari incoraggiamenti.
Consorzi volontari fra viticoltori per rimpianto

notevole gettito di settecento milioni di lire, già 1 e il funzionamento di cantine sociali ed enopoh’
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aderenti direttamente alla Confederazione degli 
agricoltori e all’Ente nazionale della cooperazione.

A-incolo. Inoltre la legge era puramente negativa;

Gli attuali Consorzi sono da considerarsi .supe
rati nel tempo e oggi nient’altro che duplicatori

quinrli,mentre vincolava la proprietà privata.

lellattività di organizzazione, propulsione e dife a
spettante alla Confederazione degli agricoltori, con 

ue Unioni provinciali, e alla Corporazione riti-1
vinicola, e di quelle direttive tecniche e di con
trollo degli uffici e istituti dipendenti dal Mini-

ero deH’agricoltura. Il sopprimerli è una nece- _ ità,
che d’altra parte solleva anche i viticoltori dal
l’onere annuale di quattro milioni di lire circa.

Ecco dunque, onorevoli Senatori, la nostra reàle 
situazione riti-vinicola e i rimedi del momento.

La viticoltura e lindustria vinicola italiane.
io sono certo, continueranno, se pure fra difficoltà,

stare ancora all'altezza della loro fama nel mondo
e al posto di privilegio nella serie delle attività
produttive e di scambio della 2sazione. E e hanno
attraversati momenti ben più preoccupanti di 
quelli attuali; la viticoltura lottando contro terri-
bili parassiti - l’oidio dal 1851, la peronospora e
la fillossera dal 1880 — che sembrava dove ero
distruggerla e li ha vinti, rinnovandosi e moltipli
candosi nel potente fascino che la vite possiede 
di consolatrice e tormentatrice di popoli, di razze 
e di civiltà: 1 industria, vinicola subendo ogni vi
cenda di mercati, di gusti, di favore e di ostra- 
ci.smo, e progredendo sempre, affermandosi- con- 
'Olidandosi.

L attuale sofferenza dell’economia riti—rinicola 
sarà, certamente .superata, se non forse a quest’ora.

a da ritenersi già pe gran parte superata in
conseguenza dell’avara raccolta d’uva dell’ultima 
campagna. (Vici applausi). . .

GUIDI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GUIDI. Parlerò brevemente del bosco. La

hrgge che oggi regola la materia forestale è il Pegio
creto-legge o

Regolamento 16
1 dicembre 192-3

maggio 1926. Ma
seguito poi dal

regolare la materia forestale
norme per

ve ne
mpre in Italia anche nei tempi pa

sono 
jsati.

state 
salvo

queste norme erano poco applicate. E poi
ti ^-ra una riluttanza assoluta da parte dei pri-

ti spalleggiati molte volte dalle autorità co
làunali e provinciali.
feci parte rii una

Ricordo che nel 1896 io
commissione forestale nella

qualità rii consigliere provinciale, ed in quella 
ec-a sione visitai una zona che era rovinata dal
disboscamento e dalla erosione
te odo tale, che la commissione dovè

delle acque in

eri voto perchè quella zona fo;
emettere

sottoposta al
rincolo forestale. Tale decisione sollevò una vera
’^rtnpesta di opposizioni in seno al Consiglio pro- 
rinciale, perchè parve che essa costituisse ima
k-

essa costituisse
lone al diritto di proprietà privata. Bisogna

aggiungere che effettivamente la legge si prestava
queste opposizioni, in quanto allora e

una distinzione fra
a faceva

zone superiori al castagno e
zone inferiori al castagno: quindi tutte le .......
Ulteriori al castagno si prestavano a sottrarsi al

zone

non dava norme per opere di rimboschimento e di 
sistemazione delle acque montane.

Oggi invece il Governo fa
la sua attenzione anche

Ista ha portato tutta

giicoltura. Il Duce fìn dal 1925
su questa branca deU’a-

si i degnato di
accogliere sotto il suo alto patronato tutto il si
stema forestale e onorò della sua presenza il primo
congre. 0 tenuto qui a Ilorna, indicando tutti i
punti salienti che SI arebbero dovuti seguire.

Siccome la materia forestale è molto commista
a quella montana, mi piace di riportare le
parole che il Duce rivol

seguenti
e agli Scai'poni d’Italia:

Siate fieri delle vostre montagne, amate la rifa
delle vostre' montagne e non vi seduca il sog-
giorno nelle cosi dette grandi città dove l’uomo 
rive stipato nelle anguste scatole di pietra o di
cemento, con poca luce e spe 0 con grande mi
seria. Siate orgogliosi rii una numerosa e gagliarrla
prole, perchè sarebbe un triste giorno per voi e
per la Nazione quello in cui la. razza dei forti
alpini dove finire ...

Il Governo volendo sistemare definitivamente 
le foreste nazionali pensò prima di tutto di creare 
la Edilizia Forestale perchè un’opera cosi diffìcile
ed ampia esigeva un organismo che avesse le
competenze tecniche e la preparazione nece: •aria
per affrontare il vitale problema del nostro patri
monio boschivo. La ^Milizia Nazionale Forestale
si è dimostrata effettivamente uno .strumento
idoneo nel breve tempo della sua vita, poiché 
ha soltanto pochi anni di vita, ed ha già fatto
molto, sia dirigendo il taglio dei boschi
bilendo il regime delle
un irrazionale disboscamento

acque
sia sta

sia impedendo
la anche nel dare

il suo parere, oppure negarlo, per quelle parti di 
boschi nei quali si richiedeva il cambiamento di 
cultura.

Tra le altre provvidenze che sono state emanate 
dal Governo, vi è quella del di^deto delle capre. 
Con un decreto, mi pare del 1931. fu stabilita
una ta
giungendo a qu

a di lire 20 per ogni capra, e quindi ag-
sta tassa di lire 20 la ta a cornu

naie di lire .3 si era arrivati ad un tal punto che la 
capra non era più redditizia. Si capisce che questo 
decreto del Governo non era un provvedimento 
più o pieno fiscale e. finanziario, era diretto alla 
abolizione delle capre; e infatti tutti i proprietari
rii capre dovettero abolirle, perchè
perava ed a

Fu un bene
sorbiva ■ qualimque reddito.

o un male ?
convenire che la capra rendeva

la tassa su-

Certo bisogna pur
molto. sopra-

tutto nelle zone iR montagna. Fu detto anche:
sostituire alla capra la pecora ! Ma ciò non era
possibile, perchè nelle zone dove pascola la capra
non può pascolare la pecora.

È certo però che la capra faceva molti danni. 
Ciò è indubitato. Perchè quando un bosco veniva
tagliato, bisognava che fo e rispettato almeno
per cinque anni dal pascolo delle capre, e spesso 
non bastavano nemmeno cinque anni, perchè le
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capre si arrampicano, piegano le nianticelle
I

ne mangiano le punte tenere. onestante che
e I per esempio, per tanti anni fino a che il bosco

fosse proibito per cinque anni il pascolo nei boschi 
tagliati, pure avveniva, anche con una oculata 
sorveglianza, che non si riusciva a proteggere la
zona tagliata, impedita al pascolo. Perchè la
capra non è come la pecora che può pascolare 
una intera giornata in un piccolo spazio di terra: 
la capra ha bisogno di spaziare per molti chilo
metri di terreno, e cosi a vveniva che, eludendo la
sorveglianza dei guardiani, entrava nei boschi
tagliati recandovi danno.

Resta a vedere se quando un bosco verrà ta
gliato, dopo tanti anni, il proprietario ritroverà

non sia risorto. Cosi si avrebbe un indennizzo 
per i proprietari, i quali per alcuni anni sarebbero 
esonerati dal pagare la tassa su quel dato ter
reno e poi dopo dieci, dodici, quindici anni si 
ritroverebbero il bosco ritornato in forza e veg('- 
tazione.

Parlando di questa materia di tasse, ritengo 
che il bosco sia troppo tassato; specialmente in 
certe zone di montagna la tassazione è molto forte 
e non so se non sarebbe il caso che il Governo 
rivedesse questa legislazione fiscale, specialmente 
per quanto si riferisce a certe categorie di boschi 
lontani da ogni comunicazione stradale. Quindi,

un beneficio maggiore, in questo taglio del bosco, ripeto, non sarebbe male che il Governo potè
che lo possa compensare rii quegli armi che lup 
perduto nel reddito delle capre. Dubito molto 
che possa ritrovarvi questo guadagno.

Un’altra questione importante per la conserva-

rivedere tutta questa materia.
In merito alla conservazione del bosco le sezioni

agricole forestali dei Consigli Provinciali della

zione del bosco è quella deH’epoca del taglio.
Ognuno sa che la pianta bisogna che sia tagliata
nelFinverno, quando non è
quando la pianta è '< ferma >

in vegetazione, ossia
come

economia hanno dettato disposizioni in quasi tutte 
le Provincie a norma dell’articolo 19 del Regola
mento. Io ho qui in msta un articolo del Consiglio

suol dirsi J dice:
Provinciale deireconomia di Pisa, nel quale Si

volgarmente: quindi il taglio che si fa nell’inverno 
deve cessare ijrima che cominci il germoglio della 
pianta. Quando è che comincia il germoglio della 
pianta l Questa è una data diffìcile a stabilire 
in generale, perchè le piante germogliano prima

"L’allestimento dei inodotti del taglio e dello 
sgombro dei boschi dal prodotto stesso dovranno 
compiersi il più prontamente possibile ed in modo 
di non danneggiare il soprassuolo. In ogni caso

o dopo, a seconda dell’altitufline della zona o
dei genere della pianta, o a seconda che l’inverno 
sia più lungo o la primavera più precoce. Eppure
urebbe una cosa neces

sione quell’ epoca,
aria stabilire con preci-

onde crederei che questa
potrebbe essere stabilita dai' comandanti della
Alilizia Forestale, che sono bene a conoscenza

tali prodotti dovranno essere c on c entrati negl i
spazi liberi ed asportati non oltre l’inizio dell’estate
succe iva airesecuzione del taglio e per i boschi
cedui non oltre il termine consentito per il taglio
Commina, poi una quantità di tasse e di multe
per coloro che vi trasgrediscano. Io ritengo che 
questo articolo sia stato fatto da persone molto
scienziate ma senza dubbio non molto pratiche.

■0 viene tagliato.della zona, e bene in contatto con tutte le parti j Ognuno sa che quando un bo;
boschive della zona stessa: questi potrebbero sta- -1 al di fuori delle matricine o delle piante alte cl.he
bilire questa epoca, a seconda delle varie circo- | u tano, viene fatto.un taglio raso, e ciò è naturah-
stanze.

È nece
' perchè la macchia possa riprodursi. In questi ta-

ario poi che il Governo si preoccupi j gii tutto ciò che serve per fare carbone viene depo-
di mantenere i boschi il più possibile, nel loro j sitato nelle carbonaie e dopo, portato via con P
quantitativo ed anche che la ^Milizia Forestale j bestie a soma per chilometri e chilometri, fino
sia molto guardinga nel permetterei! disfacimento j raggiungere una strada rotabile. Ma la frattagli
dei boschi anche quando
Vi sono boschi ridotti a ce

I a meno di pochissime eccezioni per boschi che .uessi non rendano più 
pigliai, come suol dirsi;

quando un bosco è stato per molti anni abbando- j dere come fascina, viene lasciata a marcire sul 
posto, perchè non ha valore alcuno. Ora invece

r trovano vicino a qualche città e che si può veu-
come fascina, viene lasciata a marcire

nato e non è più bosco, nè ten-eno coltivabile, 
ed i xjroprietari domandano che tf.ni nnu.-fi 1 
cesnugliai per ridurre il terueno ad una cultura ì taglia fosse asportata dal bosco. Io vorrei che questi 
oneinnoup. bisoana andare ben cauti mima M ì simiori che hanno compilato que.sto articolo si

siano tolti questi i con questo articolo si vorrebbe che tutta la fral-

qualunque, bisogna andare ben cauti jn-irna di j signori che hanno compilato questo
’ ro davanti alla realtà di centinaia e centi-autorizzare questi provvedimenti perchè potrà tor- j trov

narri- di nuovo un vero bosco quando si sarà j naia di ettari, e qualche volta di migliaia di ettari 
fatto, come si dice, ' un taedio r-aso ouando cioè ! di bosco, lontani 15 e 20 chilometri da ogni strada.

vero bosco quando :
'a

il cespugliaio sia
. ' un taglio raso quando cioè j di bosco, lontani lo a 20 chilometri da ogni 
tagliato completamente. i e si rendessero conto dei come sia possibile appli-ì--- ......--------------- •

Bimane irerò la difficoltà finanziaria, perchè il !
proprietario è costretto a fare una spesa ingente

care qi. tfj articolo ! Ma dove portare, come por

pnr questo taglio che non gli rende nulla.
’ tare questa frattaglia f È una cosa talmente 

surda che è impossibile' che l’articolo in parola
d

deve aspettare molti anni prima che possa avere i possa venire applicato. È vero però che al termine 
un reddito. Per ovviare a questi inconvenienti j dell’articolo si dice che le pene e multe non avranno 

ricorrano circostanze eccezionali. Maio credo che la Milizia Forestale potrebbe^ di volta j luogo ove
in volta proporre al Governo in questi casi una
(b’minuzione o una abolizione della tassa fondiaria;

que.ste che ho esposto non sono circostanze ecce
zionali, ma ordinarie, perchè la grandissima rnaggio-
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ranza de; boschi, se non la quasi totalità, si tro
va in queste condizioni, onde non è applicabile 
questo articolo. Pertanto io pregherei l’onorevole
Mini'Stuj dell’agricoltura perchè veda che questi

da quella visita medica che una volta tanto potrà 
ricevere. In questi casi la cura non fa nulla e 
bisogna affidarsi alla natura . . .

articoli siano, come praticamente viene fatto dalla VOCE. Ma questo avviene dovunque. (Si ride).
^Milizia Forestale che fa molto bene il suo dovere, 
applicati seguendo sempre la eccezione, e non la 
regola generale. .

L’importanza del bosco è data anche dal bi
sogno che noi abbiamo del legname, poiché l’Italia 
è soggetta ad una grande importazione di questo, 
dalla Jugoslavia, dall’Austria, dalla Itornania e 
da altri Stati, Ciò pesa enormemente sulla bilancia

GUIDI. I montanari non vanno all’ospedale
perchè poi debbono pagare la spedalità. Sarebbe
quindi ottima cosa che i Comuni fossero obblif’-ati
a Pagare queste spedalità delle zone di montagna.

Date perciò ai montanari un’abitazione comoda, 
un privilegio assoluto per la parte fiscale e la

commerciale, e questo avviene perchè natural-
mente noi non abbiamo il legname in quella 
quantità sufficiente che ci è necessario. Sono stati 
messi dazi protettori a benefìcio della produzione 
nazionale; non credo che il problema possa risol
versi con questi dazi protettori, ma invece con 
l’aumento della produzione interna.

cura gratuita neH’ospedale in caso di malattia. 
Solo questi vantaggi potranno forse feiTnare il 
temuto spopolamento. (Appr or opzioni).

Nei boschi della montagna ci sono dei sotto-
ju'odotti, come le fragole, i tartufi, i funghi, il
mirtillo, il ginepro. ecc. Ora questi sottoprodotti
si potrebbero sfruttare specialmente nei periodi 
lunghi in cui il bosco non è tagliato, e nessun danno
si fa alle piante. Questi sottoprodotti potrebb'ero

Dovunque è una zona da rimboschire, dovunque
dare dei piccoli redditi secondari da mettere ac-

è un luogo incolto, ivi deve giungere la mano del
Governo fascista, sia pure in aiuto al privato.
perchè quelle parti vengano rinverdite con boschi.
Certo che il Governo fa molto, poiché oggi esso

occupa assai-di opere di rimboschimenti, e fa 
molto per impedire la carrazione delle
SI

Ed io sono sicuro che continuerà
acque.

canto a quelli che si potrebbero ricavare dalla 
fiora officinale. Questa possibilità di sfruttamento 
secondario nulla toglie all’essenza del bosco, ed 
è un lavoro che può essere esercitato dalle donne 
e dai ragazzi. Purtroppo però, per questo aspetto, 
siamo molto arretrati perchè pochissime sono le

perchè solo cosi.
su questa via,

parti in cui si conoscono i guadagni che da questo

aumentando la superficie bo
lliva, potrà eliminarsi il grave inconveniente di

dover essere sempre tributari all’estero, in fatto 
di legname.

Ma un’altra questione grave e che si attiene
anche al bosco è lo spopolamento della montagna. 
Spopolamento che avvuene assai di frequente, non
dirò in proporzioni allarmanti ma da dare molto
Pensiero. Certamente bisogna pur convenire che
della gente che vive isolata in montagna e che 
abita in tuguri, e quando è malata il medico non 
ci arriva (perchè i medici oggi sono avvezzati
ad andare con l’automobile), naturalmente questa

di
è molto tentata ad avvicinarsi ad un luogo

pianura. Di più in questi luoghi di montagna
au'i '.'a certamente la cartella dell’esattore 0
arriva la tassa di famiglia, di poco inferiore 
quella che ha

VI
a

un altro abitante della pianura; 
^•uiva la tassa bestiame uguale a quella di altri 
coloni 0 di altre persone che abitano in zone più

Ae. Cosi è
altre

naturale che si sentano attratti
regioni. Io credo che occorrerebbe

perciò istituire dei privilegi speciali per la mon
tagna. (Ben is 8 i m o ).

brini a di tutto il Governo fascista dovrebbe

lato può dare la montagna.1-
Occorre perciò impartire una istraizione ed una 

educazione generale alle popolazioni per avviarle 
a questo nuovo reddito. E questo forse potrebbe
essere beni imo fatto dai militi forestali che sono
a contatto con le popolazioni. 

Su questo punto dei militi mi permetto fare
un’osservazione e cioè che in avvenire es.si potreb
bero essere scelti dopo aver frequentato un corso
speciale di studi, e non scelti sul luogo dove
riec ttà.

ce ne e

3IAKE8CAL0HI, relatore, h'ì scuola è a Citta
ducale e dura due anni.

GUIDI. Questi militi potrebbero
che dei sottoprodotti,

occuparsi an-
a proposito dei quali

segnalo la difficoltà di proferii smerciare
più breve tempo possibile, inquantochè

nel 
sono

costituiti in gran parte da materie che si decom
pongono facilmente: ma tali difficoltà debbono
potersi superare con una buona organizzazione.

Il bosco è sempre bello ed attraente sia che lo 
si percorra a cavallo a primavera quando è tutto
in fiore e quando da ogni parte il cinguettio degli
uccelli sembra una ordì I r serena, sia d’inverno
andando a caccia quando le foglie cadono o quando
sotto una tempesta di neve i rami spogliati delle

'Ibernare le abitazioni della montagna, per reri- piante sembrano braccia te
d^rle in condizioni di possibile abitazione. Poi
occorrerebbe abolire ogni genere di tassa, 
^'-liame e di famiglia;

e di

verso il cielo che
attendono una primavera.

Il Governo fascista ha fatto molto per il bosco
ed inoltre occorrerebbe_ , , . ’ e per educare il popolo ad amare gli alberi. Oggi

quando gli abitanti della montagna cadono S noi vediamo tutte le città grandi e piccole ornarsi 
potes.sero trovare asilo negli ospedali ■ di viali alberati ed anche le strade stufali vengono 

^'■ssero curati gratuitamente. Perchè oggi, I ornate di piante, cosicché i giovani di oggf pò- 
un disgraziato abitatore della montagna j tranno tra qualche tempo viagfo'are 

^^urnala, non potrà trovare un serio giovamento

che

• vi
Quando
'j

ero trovare asilo negli
IO curati gratuitamente.

letali vengono

f«riv(- di mota e rii poi
su strade

re ed ombreggiate da
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grandi ^liberi. Anche llstituzione della festa degli I torio italiano e di numerose popolazioni, tra le piii
.11 • ’ i . _ ______________________ __ _ _ 2-^— « Jl 1 —z-»-»-* 4- /-i z-v-nr» 1ri 4' ri fin CX lo O m'ì a r»alberi è servita a richiamare l’attenzione del popolo sane tìsicamente e moralmente. Questa è la colise-
sulle culture arboree; in tal modo i ragazzi sono
condotti in località di campagna a piantare dei 
piccoli arbusti, cosicché quando saranno grandi 
saranno orgogliosi di vedere degli alberi che loro 
stessi hanno piantato.

Il compianto Sottosegretario di Stato dell’istru
zione pubblica, onorevole Lupi, ebbe l’idea genialis
sima della creazione dei parchi della rimembranza, 
che in poco tempo sorsero in ogni centro d’Italia, 
formati di cipressi o di lecci in gvan parte, perchè 
appunto piante più resistenti. È bello che i nomi
di quelli che sono morti in guerra ri vi vano, in.
queste piante. E io penso che quando queste sa
ranno grandi, fra qualche anno, e drizzeranno la 
loro punta verso il cielo, sembreranno colossi vi
venti di un’epoca leggendaria. E le madri vi con-, 
durranno i loro figli, e i maestri vi condurranno gli 
scolari, e in avvenire di là partiranno le legioni 
della nuova Italia, se ancora l’Italia abbia bisogno 
di essere difesa dal nemico.

Tutti i poeti hanno cantato l’albero e il bosco, 
tutti i poeti dell’antichità, e poi tutti i poeti 
italiani, da Dante a Carducci.

Chi non ricorda quella poesia popolarissima piena 
di nostalgia maremmana: «.I cipressi che a Bolgheri 
alti e schietti - van da San Guido in duplice 
filar. . . - Bei cipressetti, cipressetti miei - Fe-

guenza dei contatti diretti tra gli organi dello 
Stato e la vita reale dell’agricoltura. Un altro 
esempio, di ordine tutto diverso,, dei risultati a 
cui porta questo contatto, lo posso dare subito con 
alcune cifre che sono poco note. Nella battaglia 
del grano e delle, aziende agrarie, vi è una sezione 
speciale riservata ai parroci ed ai sacerdoti; ebbene 
volete sapere quanti sono i. parroci ed i sacerdoi 
che nell’anno scorso hanno concorso alla battaglia 
del grano e delle aziende agricole ? Sono oltre 
3500! Ma quello che è interessante è che questi 
parroci hanno condotto e guidato al concorso la 
bellezza di 49.715 aziende agricole per una com
plessiva superfìcie di 658.250 ettari,, il che vuol 
dire mia media di circa 12 ettari ciascuno. Come 
si vede assai grande è l’importanza ed il valore 
morale e sociale, anche per il fatto che una ventina 
di vescovi hanno guidato i parroci delle loro dio
cesi.

Questo per quello che riguarda i contatti tra 
il ^Ministero e gli agricoltori, ma è anche inte
ressantissimo nel campo agricolo, e pieno d'avve
nire, il rapporto tra il ^Ministero delle corporazioni
e gli agricoltori stessi. Badate, solo in questa

deli amici di im tempo migliore . .
Ma non voglio più oltre tediare il Senato poiché

. ))?

ho già parlato abbastanza. Confido, anzi sono 
sicuro che il Governo seguiterà in tutta questa 
linea di condotta che ha tenuto fino ad oggi per 
il miglioramento del bosco e per il rimboschimento. 
Perchè il bosco, oltre ad essere una bellezza della 
natura, è anche, e dovrà essere sempre più in 
avvenire, una ricchezza per l’Italia. {Applausi}.

AIAPvOZZI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAROZZI, Con.^entite ad un vecchio propa-

gandista agricolo di mettere in evidenza la rapida 
trasformazione che sta avvenendo nelle funzioni
statali nei riguardi deU’agricoltura.

Gli organi dello Stato vanno sempre più in
contatto intimo cogli organi dell’agricoltura; sia 
degli agricoltori proprietari, sia dei lavoratori, 
sia dei tecnici agricoli.

Questa collaborazione, ricca di molti utili risul
tati, ha qualche esempio recente cui mi piace 
accennare.

Nel passato di pochi anni fa, l’allevamento degli 
armenti, pecore e capre, era ritenuto una cosa 
primitiva, barbara, in contrasto con la civiltà e 
col progi-esso. Ebbene il mese scorso si è tenuto 
a Pioma un Congresso armentario, aperto dal 
Ministro dell’agricoltura, chiuso, dopo tre giorni 
di discussioni interessantissime, dal Ministro delle 
corporazioni. È emerso che non è affatto vero 
che si tratti di cosa antica e tollerabile solamente 
come l’eco di una lontana poesia pastorale, si 
tratta dell’interesse vitale di vmste zone del terri-

epoca fascista è possibile discutere i problemi 
dell’agricoltura nei rapporti con gli altri problemi 
e mettere in evidenza quelle verità che non sono 
facilmente mai state messe in evidenza: per esem
pio il costo di produzione dei prodotti agricoli. È 
nella discussione dei cicli produttivi che è possi
bile mettere in evidenza e valorizzare tutto questo.

La collaborazione degli organi deU’agricoltura 
con lo Stato si manifesta attraverso le organizza
zioni economiche degli agricoltori; basta accennare 
affatto, perfettamente nuovo, che alcuni dei pro
dotti agricoli sono stati dati agli ammassi obbli
gatori dei produttori, così il grano, la lana, la ca
napa ecc. Tutto questo è portato dalla necessità del 
momento, ma c’è anche una profonda radice ed è 
quella della organizzazione degli agricoltori per la 
rappresentanza e la tutela dei loro interessi in 
equilibrio ed al servizio dei maggiori e superiori 
interessi della Nazione. Dove si possa arrivare at
traverso questa strada è facile intuire e, pertanto, 
non si può che compiacersi di questa efficacissima
opera che il Governo fascista svolge, nel campo
dell’economia produttiva agricola.

Ma un problema molto preoccupante è quello 
della bonifica.

Tutti sanno quanto sia alto, umano, e giusto 
il concetto che il Duce ha portato nella bonifica
integrale, vale a dire valorizzare ogni zolla di terra 
italiana e collegare quanto più è possibile i lavora
tori alla terra. L’opera che si sta svolgendo, induh-
biarnente, non ha precedenti nella storia nè nostra
nè di altri paesi, ma è un’opera irta di difficoltà,
in quanto attraversiamo un momento, nei rap
porti internazionali, per cui molte attività, cli<'
sarebbero e che sono necessarie . aH’appodera-
mento e alla bonifica integrale, sono ostacolate.
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L’appoderamento senza alcune culture, per ;
esempio le culture orticole e frutticole, difficilmente pre.sso ogni sezione fien i spettorato trovasi un 
si può organizzare ed in questo momento la cosa esperto, non siasi avvisato ai mezzi per farlo 
è difficile anche per la difficoltà degli scambi interr ; andare sui campi. Ne viene di conseguenza che 
nazionali. , n’irò di nop.hi anni miPRti psnorfi Tinssjnnn

i Un’altra .simile osservazione è quella che mentre
pre.sso Ogni .sezione dell’ispettorato trovasi

ai mezzi per

Quindi è necessario che lo Stato intervenga in
j nel giro di pochi anni questi esperti possono 
[ diventare degli inesperti, restando sempre in

aiuto degl] agricoltori, siano essi proprietari che ufficio a disimpegnare compiti sedentari.
hanno operato o che stanno operando la trasfor-
inazione delle loro terre, siano lavoratori che assu
mono la diretta conduzione delle piccole aziende.

Aiuti ce ne sono molti. La relazione del 
rata Marescalchi dà le cifre dei contributi gover
nativi per opere varie di bonifica, e si può aggiun
gere che sono notevoli anche altri aiuti dati in

came-

altra forma, per esempio il contributo del credito, 
ed anche il contributo delle forme assicurative per 
le quali - qualche collega lo saprà certamente - 
si stanno studiando delle riforme legislative adatte 
nei Codici. Ma le difficoltà sonò grandi e non è il 
caso di fare voti, ma un augurio, che certamente 
sarà accolto dal Ministero dell’agricoltura e dal 
Governo fascista, e cioè che il Bilancio dello Stato

Un punto che interessa di più è quest’altro, 
e cioè che son molti quelli che oggi cercano di 
integrare l’istruzione dei contadini. Ciò non mi 
spaventa, anzi dico che per quel che bisogna do
vrebbero essere anche di più.

Ho sott’occhio i dati di una relazione fatta dal 
Delegato italiano al Congresso internazionale di 
agricoltura tenutosi a Praga nel 1932. I dati sono 
questi: » attualmente tutto, il personale delle Cat-
tedre ambulanti d’agricoltura, quello adibito
all’istruzione dei contadini, corrisponde al numero 
di 848 e cioè, ad un tecnico ogni 24.000 ettari di
superfìcie agraria seminativa (> a prato, e ogni '

possa acconsentire, quanto più presto è possibile.J-   ----------------- -- . — 7 IJXIV J

di dare al 3Iinistero dell’agricoltura quei maggiori 
mezzi che sono necessari a rendere più rapida e più 
efficace la ' soluzione del problema della bonifica
integrale e deirattaccamento del lavoratore agri
colo alla terra. {Viri a,pplausiY

MILIANI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MILIANI. Onorevoli senatori, mi permetterò 

di fare alcune modeste osservazioni intorno agli 
Ispettorati agrari provinciali per raccomandare 
al Ministero che li organizzi in modo che riescano 
ad aiutare agricoltori e contadini a tradurre in

23.000 agricoltori />.
Come si vede la proporzione è molto bassa.
ALDI MAI. Allora dobbiamo diminuire i con

tadini ed aumentare ì maestri ?
MILIANI. C’è da invocare e da raccomandare 

che questi maestri abbiano le qualità adatte per 
svolgere la loro missione, ma son troppo pochi- 

ilo qui un lungo appunto, che mi guardo bene 
dal leggere al Senato. Ma devo dire che il decreto 
26 luglio 1932, n. 826, che regolò rinsegnamento 
professionale ai giovani contadini tra i 16 e i 2.5 
anni, ne affidò l’organizzazione ad un Comitato, 
che approva il programma dei corsi ed il bi-
lancio preventivo e consuntivo nel mese di

atto i risultati della scienza e dell’esperienza che
agosto di ogni anno. Inoltre è prescritto dal

sempre più devono servire a incrementare la
decreto stesso, in modo tassativo. che i corsi

produzione.
Ora io trovo che gli ispettori provinciali sono

troppo costretti al lavoro di tavolino, per poter
esercitare un’opera di' vigilanza sui dipendenti
sparsi in tutte le provincie. Non era bello il nome
cattedre ambulanti, che quasi faceva vedere una
sedia professionale,
giro per i campi.

non si sa come portata in

Ma non vorrei che, risolta la questione del 
nome con la trasformazione in Ispettorati, la catte
dra non diventasse effettivamente tale per il troppo 
lavoro di tavolino che ancor più crescerà neH’av- 
venire. Sembra quindi che sarebbe necessario e 
opportuno che questo lavoro fosse affidato ad 
altra persona.

ROSSONI, ministro delVagricoltura e delle jo-
leste. Ci sono gli uffici in cui i dottori in agraria, 
f'he sono i collaboratori degli Ispettori provin
ciali, girano.

MILIANI. Onorevole . Ministro, io come com- 
niissario per più di due anni di una cattedra ambu
lante di agricoltura, ho potuto 

inconveniente questa continua
^01 Ispettore in ufficio e che 
^arlo girare.

notare come sia
permanenza

perciò convenga

istituiti da Sindacati e da Consorzi di olivicoltori, 
viticoltori, ecc., debbano essere fatti di intesa 
con l’ispettore provinciale agrario, cosa questa 
che non in tutte le provincie si ravvisa. Ora io 
rivolgo viva raccomandazione all’onorevole Mi
nistro affinchè provveda che le cose vadano se
condo quanto è disposto per legge. Ripeto che 
per quantojriguarda l’istruzione elementare dei 
contadini non ci sono troppi insegnanti ma troppo 
pochi; il difficile è che quelli che ci sono abbiano 
le qualità necessarie per insegnare. Se volessi 
entrare nell’argomento dell’istruzione dovrei par
lare troppo a lungo. Su questo argomento ritor
nerò quando sarà in fliscussione il bilancio dell’edu
cazione nazionale.

Parlando di cose che si riferiscono all’istruzione, 
faccio notare che negli Istituti sperimentali agrari 
si ha grande deficienza nella scelta del personale 
idoneo ad occupare gli alti gradi dell’insegna
mento agrario. Tale deficienza è dovuta parti
colarmente al fatto che gli assistenti >sono troppo 
meschinamente rimunerati ; cosi che i migliori 
dopo due o tre anni se ne vanno per altri posti 
che ad essi si offrono.

Questo non lo dico soltanto io, ma lo dicono i 
fatti e i più competenti in questa materia. Perciò
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rivolgo viva raccomandazione all’onorevole Mi
nistro pur prevedendone la risposta e cioè che il 
provvedimento non può derivare da lui ma è di
carattere generale, toccando pure gli assistentie

di tutte le altre facoltà. Però è cosa che credo 
convenga tener presente neH’interesse della scienza 
e delle sue applicazioni. E passo ad altro.

Dirò brevemente (cóme ho fatto finora) di 
questioni che si riferiscono aireconomia forestale. 
Di queste il collega Guidi ha fatto un’analisi 
particolareggiata che ora sarebbe inutile io ripe
tessi. Certo il problema forestale non è un pro
blema semplice, è un problema di carattere eco
nomico e nazionale. È sotto questo punto di 
vista che bisogma considerarlo, poiché se il pro
blema si isola, come si soleva fare qualche diecina 
di anni fa, allora apparisce sotto un aspetto incom
pleto, per cui nascono molte di quelle contesta
zioni e divergenze che ho sentito ricordare adesso 
dal collega Guidi. Quando questo problema era in 
mano principalmente alle provincie ed esistevano 
i Comitati forestali, avvenivano divergenze e. con
trasti poiché i concetti tecnici ed economici di

stati piantati una terza volta, da un bravo Ispet
tore forestale che se n’è curato. Ecco il fatto. Per 
tre volte, essenze forestali piantate in im sito dove 
prosperavano le viti non avevano attecchito.

Per essere breve concludo. In Italia l’epoca in 
cui si può dire realmente si sia cominciato ad 
osservare la legislazione forestale è quella che 
coincide cóli la istituzione della Milizia forestale.

Mi riporto a cose già dette, perchè ogni annoS)

carattere generale, erano sempre sopraffatti- da»
interessi locali, da interessi elettorali, perchè 
coloro che facevano parte del Comitato forestale.

ho partecipato a questa discussione pensando 
aU’adagio latino: « gntta cavat lapidem », augu
randomi che questa ultima goccia sia quella che 
arrivi a forare la pietra.

È sbagliato quello che da tanti si è detto e che 
anche io ho detto, che le leggi forestali non corri
spondevano alle necessità delle circostanze e dei 
tempi e potrebbe essere; ma è un fatto che non 
erano mai state applicate. Al Congresso di Bologna 
del 1909 si preparò la nuova legislazione forestale, 
si disse molto male delle leggi che c’erano state 
fino allora. In seguito serenamente esaminate, si è 
potuto constatare che tali leggi non erano state 
applicate. Il principio deirapplicazione delle leggi, 
è più che mai confermato: data dal decretoMegge

• 16 maggio 1926 e, più precisamente dalla seconda

erano consiglieri comunali e consiglieri provin-
ciali che, per mantenere il posto, dovevano soddi
sfare alle esigenze elettorali e particolari dei 
singoli, i quali erano sempre, talvolta per necessità, 
pronti a depredare il bosco e ad abusare dei pascoli.

Questo è tanto vero che io alcuni anni or sono, 
parlando alla Camera dei Deputati deplorai simili 
fatti,’ ed altri come quello dì dover sentirsi leg-

quindicina dell’agosto, da quando cioè fu istituita 
la Milizia forestale. ■

Non occorre che faccia rilevare al Senato che 
in ogni occasione da tutti gli oratori non ho mai 
sentito fare osservazioni o critiche a carico della
ZMZilizia forestale anzi 110 sempre sentito dire

gere le statistiche degli alberi piantati. senza
invece avere le statistiche di quelli che avevano 
attecchito, perchè allora si sarebbe veduto che ce 
n’erano molto pochi ad avere attecchito. Il Duce 
era presente e si rivolse a me perchè gli indicassi 
qualcuno dei fatti che io avevo detto di cono-
scere. Per citare un esempio che mi venne subito
alla mente, ricordai che essendosi decretato in 
provincia di Ancona un monumento alla memoria 
del generale Cialdini per la .battaglia di Castelfi- 
dardOj-nel Consiglio provinciale di detta città feci 
osservare come per un monumento che si voleva 
fare ad un generale che aveva vinto una battaglia, 
non mi pareva che fossero degno quadro le viti: 
infatti non era quello un monumento a Bacco o 
a Dioniso, e insistei affinchè si espropriassero 
quattro o cinque ettari di terreno per togliere le 
viti e mettere attorno al monumento degli alberi. 
La mia proposta fu approvata. Costruito il monu
mento si piantarono degli alberi. Trascorsi tre anni, 
avendo avuto occasione di passare in quel luogo, 
trovai che nemmeno un albero c’era. Si procedette
su mie insistenze ad un nuovo piantamento.
Passati altri tre o quattro anni dopo che erano 
stati ripiantati gli alberi, ebbi ancora occasione di 
tornare sul posto, e ancora una volta non vi erano 
che pochissimi stremenziti alberelli. Se adesso 
finalmente ci sono e bene sviluppati è perchè sono

del bene, come anche oggi dal collega Guidi, il 
quale vorrebbe che la Milizia forestale insegnasse 
e curasse la raccolta delle piante officinali e sta 
bene. Anzi, aggiungo io, che nelle attribuzioni 
della Milizia dovrebbe anche essere la sorveglianza 
e l’incremento della piscicoltura nei corsi d’acqua 
e nei laghi montani e della- selvaggina nei boschi. 
Però la Milizia forestale se non esplica queste 
attribuzioni, mentre in genere fa così bene da 
meritarsi l’elogio di tutti, è soltanto perchè il 
nmnero degli ufficiali e dei militi è immensamente 
inferiore .ai bisógni. Questa è la verità, questa 
è la realtà che non soffre contraddizioni in nes
suna maniera.

Ora ognuno di quelli che si sono veramente 
occupati della grande questione forestale, con
nessa, come ho sempre detto, a tutta l’economia 
nazionale, perchè il colle, il monte e la pianura, 
sono legati insieme, non può disconoscere come 
essa non possa venire avviata a soluzione che 
dalla Milizia forestale.

Coloro che non hanno semplicemente studiato 
a tavolino la questione forestale, ma che hanno 
visitato i nostri monti da un capo all’altro dell L 
talia, possono aver veduto che differenza si trova 
in tutte le parti, nella situazione dei boschi, di 
fronte a quella che era prima della istituzione 
della Milizia forestale.

Ora se tutte quante le questioni che fanno capo 
al bosco e aUe foreste, si riferiscono a quest’opera
così meritevole che ha fatto la Milizia forestale, si-
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I
capisce come sia opportuno, direi necessario, prov
vedere acchè sia almeno riportato l’organico della 
Milizia a quello che era al momento della sua 
istituzione.

Non sia noioso che. io porti troppi ricordi, ma 
non posso fare a meno di dire che nel 1933 fu 
fatto un decreto per il quale venne ridotto l’orga
nico deUa IMiUzia forestale. Io ebbi l’incarico di 
fare la relazione, quantunque avessi dichiarato 
di non volerla fare. Il Ministro del tempo, l’ono
revole Acerbo, mi mandò un biglietto invitandomi 
ad andare da lui. e con beUe parole mi pregò di 
desistere dal mio proposito, assicurandomi che 
presto Torganico originale sarebbe stato ripristi
nato.

TASSINAEI, sottosegretario di Stato per Vagri
coltura e le -fareste. Non abbia rimorsi, onorevole 
.Miliani, la IMUizia forestale, costa già 10 milioni 
all’anno.

MILIANI. Se costasse anche 80 milioni. ne
renderebbe il doppio. In ogni modo, se si vuole 
che tutto l’insieme deUa questione forestale sia 
risolto, bisogna che la Milizia forestale sia ripor
tata almeno all’organico della sua istituzione.

Io parlo con molta franchezza: quando si è 
visto ad esempio che la milizia della strada doveva 
essere aumentata per corrispondere al maggiore 
sviluppo deUe strade, l’organico è stato conve
nientemente allargato; perchè non si dovrebbe 
fare altrettanto per la Milizia forestale ?

Pochissime altre parole e concludo: se ci fosse 
stato qualche dubbio sopra il funzionamento di 
questo servizio della Milizia forestale non avrei 
parlato, ma confermando queUo che ho già detto 
aggiungerò quest’altro fatto indiscutibile che non 
ho mai portato al Senato e che porto adesso e cioè 
che la Milizia forestale, neUa recente formazione 
deU’Impero, ha saputo dare il suo notevole con
tributo all’Esercito.

Ora io faccio una semplice constatazione. Se 
domani venisse raddoppiato il numero dei militi 
forestali, non avremmo fatto altro che aggiungere 
un egual numero di soldati all’esercito, di soldati 
di primissima qualità, perchè sempre allenati, 
sempre addestrati. Chi ha fatto il soldato e si è 
trovato nella grande gmerra ha visto che cosa ci 
vuole per mettere in efficienza degli, uomini'che 
magari-da soli tre o quattro anni erano andati a 
casa. Io stesso T ho veduto, avendo dovuto 
istruire tre battaglioni di bersagUeri. Questi, 
scusatemi il termine da caserma, erano diventati 
dei fantocci, non erano più dei soldati. Molte 
esercitazioni furono necessarie per metterli in 
efficienza. Con i militi forestali si hanno invece 
dei soldati sempre in piena efficienza, bene abituati 
affa vita attiva e dinamica che si deve fare in 
guerra.

Quindi anche sotto questo punto di vista rac
comando aU’onorevole Ministro Fàumento della 
Milizia. Avremo aumentato il numero dei soldati 
con uomini validissimi sui quali possiamo sempre 

contare sia in guerra che in pace per la tutela 
di interessi fondamentali per la Nazione.

Io credo che sia giunto il tempo di dare a questa 
istituzione l’efficienza che può raggiungere e pos
siamo essere certi fin da ora che ne trarremo grandi 
profitti.

Abbiamo la certezza che la Milizia forestale 
non verrà meno alle sue attribuzioni, come ha 
mostrato di non esservi venuta mai meno fino a 
questo momento. {Vivi applausi).

VICINI' 3kIAKC0 AETUEO. Domando di par
lare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
VICINI 2\LAECO AETUEO. Onorevoli col- 

leghi, nei tempi fortnnatamente trascorsi il 
bilancio che più occupava l’attenzione e l’oratoria 
dei parlamentari era senza dubbio quello dei 
lavori pubblici, che si prestava alle piccole rac
comandazioni elettorali per il ponte N o per la 
strada T, che erano state formalmente promessi 
ai propri elettori dal candidato. Quasi sotto 
silenzio passava invece il bilancio dell’AgTicol- 
tura, cenerentola dei Dicasteri, cui il custode 
della Finanza lesinava i milioni ed i politicanti 
negavano ogni attenzione.o

Oggi fortunatamente non è più così e l’inte
resse che questo bilancio suscita, l’ampia discus
sione che ad esso è stata dedicata, nell’altro ed 
in questo ramo del Parlamento, dimostrano 
come nella coscienza fascista abbiano ripreso il 
loro posto d’onore i problemi che riguardano 
l’agricoltura, la terra, !’« ahna parens frugum 
che deve darci e ci dà il nutrimento e la vita.

»

Se i Dicasteri delle Forze Armate, saldamente
guidati dal genio onniveggente del Duce, ci ap
prestano i mezzi militari di difesa, il Dicastero 
deiragricoltura è forse quello che maggiormente 
può darci i mezzi economici ed anzi tutto quel- 
l’autarchia economica che è il primo presidio 
della vita delle Nazioni e della loro difesa quando 
siano attaccate. Da ciò la battaglia del grano che 
ci ha assicurato col pane il primo elemento della 
vita; da ciò la bonifica integrale che deve strap
pare alla sterilità e ridonare alla fecondità della 
produzione estese plaghe insalubri, infeconde e 
quasi inutili all’economia nazionale; da ciò quel 
complesso di provvedimenti diretti a radicare 
l’uomo alla terra, a fargliela amare e fecondare 
col suo sudore, a combattere la piaga dell’urba
nesimo: ultimo fra tutti, ma importantissimo, 
quello di dare ad ogni agricoltore una casa salubre, 
comoda, attraente. E tutto ciò conduce indiret
tamente ma potentemente a quella politica demo
grafica che è al sommo delle cure di Benito Mus
solini e che deve dare -all’Italia imperiale sempre 
maggiore potenza, concedendole le braccia forti 
ed i muscoli ferrei così per impugnare gli arnesi 
del lavoro e dare alla Patria la ricchezza, sia per 
impugnare, ove occorra, le armi di guerra a ricac
ciare ogiii offesa nemica ed a rinnovare le gesta 
della grande guerra e della recente fulgentissima 
campagna abissina. ■
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Ma io non voglio, camerati, infliggervi un di
scorso quale meriterebbe l’importanza di questo 
bilancio e la poderosa chiarissima relazione del
l’amico Marescalchi. Desidero solo richiamare 
l’attenzione vostra e del camerata onorevole 
Rossoni su di un punto che tocca specialmente 
il mio cuore di montanaro e che ha, credo, note
vole importanza, sia per legare maggiormente 
il montanaro alla sua terra aspra e spesso ingrata, 
sia per conquistarci l’autarchia anche in un campo 
di non lieve importanza, quello della lana.

Voglio parlare, come ben comprendete, dell’in
dustria pastorizia che, specialmente nell’Appen- 
nino Tosco-Emiliano ed in genere nell’Alta Italia, 
è in uno spaventoso regresso.

Ne ha parlato, nell’altro ramo del Parlamento, 
con molta competenza un valoroso camerata ed 
io non voglio ripetere quanto esso ha detto. Ma 
l’onorevole Gennaioli, che rileva come il patri
monio ovino è diminuito in questi ultimi anni 
del 33 per cento, tiene conto specialmente della 
pastorizia dell’Italia centrale e meridionale dove 
il fenomeno è assai meno grave.

Nell’Alta Italia la diminuzione arriva alla cifra 
imponente del 65 per cento e continua con ritmo 
progressivo che minaccia di fare completamente 
scomparire, da noi almeno, questa industria cosi 
caratteristica e cosi redditizia, Ta cui importanza 
è stata testé riconosciuta dallo stesso Duce. Nè 
potrebbe essere altrimenti, quando si pensa che 
il fabbisogno nazionale della lana è valutato in 
49 milioni di chilogrammi dei quali non se ne pro
ducono in Italia che 7. Anche tenendo conto dei 
12 milioni di Lanital che si calcola di ricavare da 
quel meraviglioso prodotto del genio italiano che 
è la lana sintetica, resta sempre uno sbilancio di 
circa 30 milioni di chilogrammi, che conviene 
quanto prima colmare o quanto meno il più 
possibile ridurre.

Nelle mie montagne la popolazione era emi
nentemente pastorizia; lo stesso contadino era 
prima pastore che agricoltore. Oggi il patrimonio 
ovino si è ridotto, come ho detto, ad un terzo. 
Quali le cause e quali i rimedi ? La causa prima 
è data certo dai grandi progressi dell’agricoltura 
e dalla cultura intensiva delle nostre pianure. 
« Felix culpa », certamente, ma il rapporto di 
causa ad effetto non si può negare.

che néirinverno non tro-Le nostre greggi,
vano più alimento sui monti brulli e coperti di 
neve, scendevano ogni autunno al piano dove 
trovavano facile pascolo presso i proprietari dei 
terreni bassi, incolti o scarsamente coltivati.

Oggi non più. I proprietari di terreni, ormai 
intensamente coltivati, vedono di malanimo l’ar
rivo di questi greggi, che talora, per colpa di 
pastori poco onesti e profittatori, arrecano grave 
danno ai raccolti in attualità di produzione.

A questo non si può porre rimedio se non 
creando per i greggi pascoli artificiali in località 
adatte, in modo da poter diminuire e disciplinare 
il fenomeno della demonticazione e render pos- 

sibilo resistenza ai nostri ovini, che, oltre a dare 
la lana per i bisogni della Patria, contribuiscono 
notevolniente all’alimentazione nazionale con il 
latte e con la carne e costituiscono per l’agricol
tura una fonte di onesto guadagno, notevolissima 
e certo (specialmente in questi tempi di magra) 
non trascurabile, poiché la pecora dà ogni anno 
un frutto che raggiunge talora due o tre volte 
il suo stesso valore.

Si noti inoltre che l’industria pastorizia, come 
non richiede grandi spese, non esige grandi fatiche; 
alla guardia dei gveggi sono adibiti i. membri 
della famiglia meno adatti ad altri lavori agricoli, 
i vecchi, i fanciulli, i quali ultimi sono cosi sot
tratti a più gravi e forse eccessive fatiche, mentre 
apprendono, ad amare, coi loro greggi, la loro 
terra e il lavoro agricolo.

Ma ad altre cause della gravissima riduzione 
della industria ovina si può apporre riparo senza 
difficoltà. Le accennerò brevemente affidandole 
alla benevola attenzione dell’onorevole Ministro.

Prima fra tutte è la vessazione continua cui 
sono sottoposti i pastori, i quali, per l’ostilità di 
cui sono fatti segno, come ho accennato, da parte 
degli agricoltori, non trovano nelle Federazioni 
agricole, cui pure appartengono, alcun appoggio, 
ma anzi ■ spesso una non nascosta ostilità.

Per impedire che pastori disonesti abusino 
delle circostanze per far pascolare i loro greggi 
sui margini dei canali o magari nei terreni coltivati, 
si proibisce loro di muoversi, da un comune al
l’altro senza aver prima percorso una lunga « via 
crucis » di denunzie, di verifiche, di permessi; si 
esige che, prima della partenza, le pecore siano 
visitate ad una ad una per accertarne la sanità, 
e questo è giustissimo; ma si pretende poi che la 
visita sia ripetuta in ogni Comune per il quale 
transitano, tanto che in cinque o sei giorni per la 
demonticazione o il ritorno, sono talora imposte 
altrettante visite di controllo. In talune provincie 
si è giunti persino a vietare che il gregge, ricove
rato per il pernottamento su un dato fondo, per
corra, breve tratto o anche solo attraversi la pub
blica strada per recarsi a pascolare in fondi, pure 
regolarmente concessi, o per recarsi all’abbeve
rata. E come conseguenza contravvenzioni con
tinue, in cui cadono involontariamente anche i 
più onesti ed oculati.

Penso che a ciò debba porsi riparo, sorvegliando 
e punendo rigorosamente i disonesti, ma conce
dendo agli altri quella libertà di movimento cui 
hanno diritto come cittadini italiani (noto inci
dentalmente che, da noi almeno, i pastori diedero 
i primi e più ardenti squadristi al Fascismo) e che 
permetta loro di attendere alla pastorizia dalla 
quale le continue vessazioni li allontanano e disa
morano. •

Altra causa di grave ostacolo alla pastorizia è 
l’eccessiva severità dell’autorità forestale. D’ac
cordo perfettamente che deve difendersi a qualun
que costo la magnifica opera di rimboschimento 
che viene da essa compiuta; ma quando i pian-

i
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lamenti hanno raggiunto un’altezza tale che le 
pecore non possono brucare i nuovi virgulti, esse 
non arrecano più danno e sono anzi utili pasco
lando nel sottobosco.

Infine gli aggravi fiscali a carico della pasto
rizia sono senza dubbio eccessivi e sproporzionati 
al periodo di grave crisi che essa attraversa. Se
il camerata onorevole Eossoni vorrà guardare 
con occhio benevolo anche/i poveri pastori.
farà opera di giustizia; e noi potremo veder rifio

OSSO

rire coi greggi cari a tutti i poeti, a tutti gli inna
morati, a tutti gli amanti della natura, una indu
stria altamente redditizia per l’economia privata 
c per quella nazionale, ed avremo vinta un’altra 
battaglia per quella autarchia economica che
costituisce una delle mète dell’Italia imperiale 
fascista di Benito Mussolini. {Vivi applausi}. 

MENOZZI. Domando di parlare. 
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.

e

MENOZZI. Ho chiesto la parola per toccare 
alcuni punti particolari del grande quadro di 
attività del Ministero dell’agricoltura e foreste.
per dire le ragioni della nostra approvazione per 
i provvedimenti presi ed insieme esporre qualche 
desiderio. Il Ministero deU’agricoltura ha disposto 
perchè alcune nostre Eegie stazioni sperimentali
avarie’Ò- ricevano le necessarie sistemazioni di
personale. Alludo ai concorsi aperti recente-
mente per le direzioni delle stazioni di entomo
logia di Firenze, di patologia vegetale di Eoma, 
di bachicoltura di Ascoli Piceno, come pure per 
aiuti ed assistenti di altre stazioni agrarie. È 
sommamente interessante che questi Istituti ab
biano tutta l’attrezzatura e la organizzazione 
necessarie se devono dare il loro contributo agli 
sforzi che il Paese è chiamato a compiere per lo 
sviluppo dell’agricoltura metropolitana e di quella 
imperiale. Ma a questo proposito mi permetto 
esprimere il vivo desiderio che altrettanto si faccia 
per altri Istituti affini, che hanno compiti non 
meno importanti di quelli delle Eegie Stazioni spe
rimentali, voglio dire di alcune? stazioni consor-
ziali : mi riferisco naturalmente a quelle che
meglio conosco è che hanno la sede nella regione 
in cui vivo.. Ora alcuni di quésti Istituti consor
ziati, non solo non hanno in questo momento il 
direttore, ma neanche un incaricato della dire
zione; l’attività loro è pressoché nulla.

Io sono certo che il Governo metterà solleci
tamente anche questi Istituti nelle condizioni di 
portare tutta la loro energia verso la soluzione dei 
continui nuovi problemi cui il Paese va incontro.

Per la produzione di alcool carburante desti
nato ad essere mischiato alla benzina e ridurre 
per quanto possibile l’importazione e la provvista 
fìi questa materia, è naturale che si pensasse alla 
barbabietola come sorgente. Dalla barbabietola 
abbiamo già una produzione di spirito con la 
fermentazione del melassi; è naturale quindi che
SI pensasse ad ampliare la funzione della bieti-
eidtura mettendola in grado di fornirci oltre
allo zucchero di cui abbiamo bisogno anche l’alcool

da bruciare nei motori a scoppio. E il Governo, 
dopo lo studio delle corporazioni interessate, ha 
disposto che la cultura della barbabietola sia 
estesa in modo da fornirci anche questo alcool 
destinando direttamente una parte delle barba- 
bietole alla distillazione. Ma opportunamente non 
ha voluto chiudere la strada ad altre colture di 
piante che ci possono fornire alcool da bruciare; 
così ha disposto che si facciano delle prove di 
coltura di sorgo zuccherino.

La disposizione mi pare molto opportuna; si 
hanno ragioni per ammettere che il sorgo zuc
cherino ci possa dare dell’alcool ad un costo mi
nore di quello che può essere dato dalla barba- 
bietola. L’illustre collega Marescalchi nella sua 
bella relazione al bilancio accenna alla bontà 
deH’iniziativa. Ora è mezzo secolo circa si fe
cero in Italia dei tentativi seri per introdurre 
la coltivazione del sorgo zuccherino; ma allora 
si voleva introdurre il sorgo per produrre zuc
chero, non avevamo allora la coltivazione della 
barbabietola come ora abbiamo. L’iniziativa cadde 
perchè, per produrre zucchero cristallino e puro 
come vuole il consumo, il sorgo non può competere 
con la barbabietola. Ma altra cosa è per produrre 
spirito. Si ha ragione di credere che per produrre 
spirito il sorgo vinca la partita. . . .

EOSSONI, ministro delVagricoltura. Provato ! . .
MENOZZI. . . . per questa ragione molto sem

plice che il sorgo è più ricco della barbabietola 
in materie zuccherine, ma da esso non si può sepa
rare che una parte di zucchero cristallizzato perchè 
un’altra parte non solo non cristallizza pratica- 
mente, ma impedisce anche che una parte del 
cristallizzabile si separi. Viceversa tutta la ma
teria zuccherina del sorgo, anche quella non cri
stallizzabile, è fermentescibile, si trasforma facil
mente in alcool.

Ora è molto opportuno che la prova sia ese
guita e si svolga in modo esauriente. La coltura 
del sorgo può compiersi anche in regioni diverse 
da quelle in cui si coltiva la barbabietola; altre 
regioni possono quindi eventualmente beneficare 
dei nuovi provvedimenti. Inoltre il sorgo può 
per altro riguardo contribuire ai bisogni dell’eco- 
nomia nazionale essendo dimostrato che la parte 
legnosa degli steli, delle canne, può fornire con 
facilità ottirha cellulosa.

Voce. Ottiniamente.
MENOZZI. La misura presa merita dunque la 

piena approvazione. Le prove diranno se o meno 
sia da chiamare in campo anche il sorgo zucche
rino per lo scopo in questione.

È ragione di compiacimento il poter constatare 
i buoni effetti di un provvedimento preso da 
tempo dal Ministero di agricoltura contribuendo 
all’impianto per la radiofonia. Non tutti i colleghi 
sanno che se per la radiofonia in genere l’Italia 
occupa un posto rispettabile, ma non dei primis
simi, per la radiofonia agrìcola, intesa nel rap
porto alla durata totale e proporzionale, l’Italia
occupa il primo posto. Ora è da compiacersi
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perchè è uuo strumento nuovo; il SUO uso può
tornare di grande utilità per notizie, per istru
zione, per consigli agli agricoltori e può avere 
una parte importante neH’andamento dell’agricol
tura.

Abbiamo tutti appreso con piacere che la Mi
lizia forestale provvederà al collocamento di dieci 
milioni di piantine per le opere di rimboschi
mento. Ora una domanda ed in caso un desi
derio. Chi segue l’opera di rimboschimento in 
relazione anche ai nostri bisogni economici e 
industriali ha constatato che le nostre essenze 
forestali non ci forniscono la cellulosa nobile, 
la cellulosa per rayon e per le parti piùfini. Ma 
i nostri Istituti sperimentali, la stazione di sii-, 
vicultura di Firenze ed il Laboratorio di Chi-

ceiite, Chimienti, Gian, Cicconetti, (ficco(ti, Cini, 
Ciraolo, Cogliolo, Colonna, Conci, Concini, Couta- 
rini. Conti, Conti Sinibaldi, Conz, Cozza, Credaro, 
Cremonesi, Crespi Mario, Crespi Silvio, Crispolti, 
Crispo Moncada, Curatulo. ,

D’Achiardi, Da Como, D’Amelio, D’Ancora, De 
Bono, De Martino Augusto, De Martino Giacomo, 
De Michelis, De Biseis, De Vito, Di Bagno, Di 
Benedetto, Di Donato, Diena, Di Frassineto, Di
Marzo, Di Mirafìori Guerrieri, Di Vico, Ducei,

mica Agraria e Tecnologica dellTstituto Agra-

Dudan, Durini di Monza.
Etna.
Fabbri, Facchinetti, Faelli, Faina, Falck, Fan

toli, Farina, Felici, Ferrari, Foschini, Fraschetti.
Gallarati Scotti, Gasperini Gino, Gatti Giro

lamo, Gatti Salvatore, Gazzera,. Ghersi Giovanni,

rio e Forestale di Firenze, hanno dimostrato che 
vi è una specie di pino che viene dall’America, ma 
che cresce egregiamente in molte nostre regioni 
e rapidamente, il quale fornisce cellulosa nobile 
atta alle più fini esigenze. Naturalmente si è 
pensato allora: ma coltiviamo questo pino e dif
fondiamolo rapidamente, così provvederemo in 
casa anche questa materia prima che ora ci tocca 
importare. Da ciò la mia domanda: nei nuovi 
impianti si è pensato a questo pino speciale 
Io spero che si, o che in caso contrario, rimosse le 
eventuali ragioni, vi si penserà e si provvederà.

Per brevità non voglio toccare altri campi 
perchè illustrati perfettamente dalla bella rela
zione Marescalchi. E chiudo col dichiarare che 
noi approviamo il bilancio con tranquilla coscienza 
nella certezza che la passione e la competenza 
del Ministro e dei suoi collaboratori varranno a 
rendere feconda per la nostra agricoltura l’opera 
del Dicastero a cui presiedono.

Giò che noi fervidamente auguriamo, perchè

Giampietro, Giannini, Giardini, Giordano, Giu-

voglianio che la terra d’Italia sia sempre salutata 
« Magna parens fru-come la salutava Virgilio:

gum. . . magna virimi ». {Applausi').
PRESIDENTE. Il seguito di questa discussione 

è rinviato a domani.

Chiusura di votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 

Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari fanno la numerazione dei roti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Abbiate, Acquarono, Ago, Aldi Mai, Andreoni,

liano, Giuria, Giuriati, Giusti del Giardino, Gra
ziosi, Guaccero, Guadagnini, Gualtieri, Guglielmi, 
Guidi.

Imberti.
Imperiali.
Josa.
Krekich.
Lanza Branciforte, Leicht, Levi, Libertini Ge

sualdo. Libertini Pasquale, Lissia, Luciolli.
Majoni. Mamhretti, Mantovani, Manzoni, Mara- 

ragliano. Marescalchi, Marozzi, Marracino, Martin- 
Franklin, Mayer, Mazzoccolo, Menozzi, Messeda- 
glia, Miliani, Milosevich, Montefìnale, Montresor, 
Moresco, Mori, Mormino, Morpurgo, Muscatello.

Nicolis di Robilant, Nomis di Gossilla, Novelli, 
Nucci.-

• Occhini, Orlando, Orsi, Orsini Baroni, Ovio.
Padiglione, Pecori Giraldi, Peglion, Pende, Per

ris, Petrillo, Petrone, Piaggio, Piola Gaselli, Pi- 
tacco, Porro Garlo, Porro Ettore, Pozzo, Prampo
lini, Pujia. /

Raimondi, Raineri, Rava, Reggio, Renda, Ricci, 
Rolaiidi Ricci, Romano Avezzana, Romano Santi, 
Romei Longhena, Romeo Nicola, Rossini, Rota 
Giuseppe, Ruffo di Galabria, Russo.

Sailer, Saiucci, Sandìcchi, Sani Navarra, San 
Martino, Santoro, Sarrocchi, Scaduto, Scalini, Sca
lori, Scavonetti, Scialoja, Scipioni, Scotti, Sechi, 
Silj, Sitta, Solari, Spada Potenziani, Spezzetti, 
Spiller, Strampelli.

Tacconi, Tallarigo, Tamborino, Taramelli, Thaon 
di Revel grande ammiraglio Paolo, Tiscornia, To-
darò, Tofani, Tolomei, Tornasi della Torretta,

.Anseimi, Antona Traversi, Appiani, Asinari di
Beriiezzò, Asinari di San jMarzano.

Baccelli, Bacci, Baldi Papini, Barcellona, Ba- 
stianelli, Bazan, Belluzzo, Bennicelli, Bergamini, 
Bevione, Biscaretti Guido, Biscaretti Roberto, Boc-

Torre, Treccani.
Vaccari, Valagussa, Vassallo, Versavi, Vicini 

Arturo, Vigliani, ATnassa de Regny, Vi-
A^assallo, Versar!,

Ciardo, Bonardi, Bongiovanni, Borletti, Brezzi,
Broglia, Burzagli.

Caccianiga, Calisse, Cainpolongo, Carletti, Gasa-
nuovo. Gasoli, Castelli, Cattaneo della Volta, Ca- 
vallero, Cavazzoni, Centurione Scotto. Cliersi IniìO-

Marco 
socchi.

Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, Zupelli.

Risultato di votazione.
PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 

votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge: •
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Conversione in legge del Regio decreto-legge
16 luglio 1936-XIV, n. 1427, concernente la tassa
di bollo sulle proiezioni cineinatografiche luminose 
aventi scopo pubblicitario (1322):

Senatori votanti . . 
Favorevoli ... . 
Contrari . . . . . 

Il Senato approva.

227
220

7

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 ottobre 1936-XV, n. 2096, che ha dato esecuzione 
all’Accoido stipulato in Roma il 6 ottobre 1936, 
fra l’Italia • e l’Estonia, per regolare gli scambi 
commerciali fra i due Paesi e i pagamenti rela
tivi (1518):

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 luglio 1936 XIV, n.

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

Il Senato approva.

227
219

8.

1453, portante esenzioni
fiscali per gli atti inerenti al servizio per favorire 
il movimento turistico (1328) :

Senatori votanti . 
Favorevoli . . , 
Contrari . . . . 

Il Senato approva.

• 227
220 

7

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 novembre 1936-XV, n. 2153, che ha dato esecu
zione al Modus Vivendi stipulato in Roma il 26 ot-
tobre 1936 fra l’Italia e la Danimarca per rego-
lare gli scambi commerciali fra i due Paesi e i

Conversione in legge del Regio decreto-legi■ge
5 ottobre 1936-XlV, n. 1746, contenente disposizioni 
intese a combattere perturbamenti del mercato na-

pagamenti relativi (1519):
Senatori votanti . 

Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

n Senato approva.

227
219

8

zionale ed ingiustificati inasprimenti del 
della vita (1464):. •

costo

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . ... .

Il Senato approva.

227
221

6

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2219, che li a dato esecu
zione aH’Accordo concernente il regime preferen
ziale a favore dell’importazione austriaca in Ita
lia, stipulato in Roma il 7 novembre 1936 fra 
l’Italia e l'Austria (1520) :

Conversione in legge del-Regio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 1296, recante norme, circa 
i Consorzi volontari di produzione o di vendita 
(1492): '

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . . 

H Senato approva.

227
223

4

Senatori votanti . .
Favorevoli .... 
Contrari . . ...

Il Senato approva.

.227
215

12

Conversione in legge del Regio decreto-legge
15 dicembre 1936-XV, n. 2218, che Ila dato esecu-

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
H maggio 1936-XIA^, n. 1689, concernente i 1 coor
dinamento delle attività degli Istituti ed Enti ope
ranti nel campo della produzione nazionale (1493):

zione all’Accordo fra l’Italia e l’Austria, stipu
lato mediante scambio di N'ote il 12 dicembre 19;16, 
per l’importazione nel Regno durante il periodo 
di sei mesi e in esenzione dai diritti di dogana, di 
400.000 quintali di acciaio in blooms e barre (1521) :

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . , . . .

Il Senato approva.

227
222

5

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari. .... 

Il Senato approva.

227
222

5

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
9 luglio 1936-XIV, n. 1513, relativo al riordina-
iiieuto del Registro Italiano Navale ed Aeronau
tico (1499):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari...........

Il Senato approva.

'227
219

8

Annuncio di presentazione di interrogazioni.
PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 

Biscaretti Guido di dare lettura delle interroga
zioni presentate alla Presidenza.

BISCARETTI GUIDO, segretario:
Al Ministro delle finanze per sapere quali prov

vedimenti egli intenda emanare per fare parte
cipare al prestito forzato della ricostruzione finan
ziaria coloro i quali hanno i loro averi in tutto 
od in grande parte investiti in merci.

Belluzzo.

k .
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Ai Ministri delle comunicazioni e delle fìnanze 
per sapere se non ritengano opportuno di abolire 
la annuale denunzia delle patenti di guida degli 
automobilisti, denunzia che ha carattere di for
malità superflua e di aggravio -fìscale in danno 
di coloro che sono in regolare possesso della pa
tente suddetta.

Gallenga.

PRESIDENTE. AA^verto che, per l’assenza dei
Ministri delle fìnanze e delle conmnicazioni, lo
SAolginiento di queste interrogazioni orali è rin-

Al Ministro dell’agricoltura e delle foreste per 
conoscere, in relazione alle assicurazioni date nella 
seduta del 31 marzo 1936, in sede di discussione 
del disegno di legge che concentrava le funzioni 
del Segretariato Nazionale per la Montagna nel 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste, se e quali 
provvidenze siano state adottate in favore del 
personale del Segretariato stesso, già in via di 
licenziamento, dopo aver prestato»per lunghi anni 
la sua benemerita opera in favore della montagna.

Taratìielli, Marescalchi, Leicht.
Alalo alla ripresa 
maggio.

dei laA^ori parlanientari a

BISCAEETTI GUIDO, segretario. Dà lettura 
delle seguenti interrogazioni con risposta scritta:

Al Ministro delle fìnanze per ottenere chiari
menti sulla interpretazione del Regio decreto-legge 
3 dicembre 1931, n. 1951, sui trasferimenti di 
proprietà. Se non nella espressione letterale, certo 
neUo spirito informatore di quel decreto dovrebbe 
ritenersi che le agevolazioni tributarie per tra
sferimento di proprietà a titolo oneroso di fondi 
rustici gravati da mutui ipotecari siano applicabili 
anche nel caso in cui, secondo lo schema della 
convenzione che si intende stipulare richiesto 
dalla lettera a) dell’articolo 2 del detto decreto 
per le norme di attuazione, il compratore ponga 
come condizione all’acquisto lo svolgimento della 
procedura di « purgazione » di cui agli articoli 2040

Al Ministro dei lavori pubblici per sapere se 
non creda essere ora il momento opportuno di 
disporre l’inizio dei lavori del tratto della Lito
ranea Tonica - tra Montegiordano e Nova Siri - 
allo scopo di por fine agl’insistenti voti di quelle 
popolazioni della provincia di Cosenza che con
finano con la Lucania per essere più comodamente 
allacciate alla Lucania stessa, e quindi a Napoli 
e alla-Puglia con mezzi più rapidi, che non si 
ottengono con le linee ferroviarie ordinarie.

Campolongo.

e seguenti del Codice civile.
gradirebbe una risposta chiara in merito,Si

aggiungendovi se, in tal caso, si ritenga ricorra
la condizione « che l’acquirente contestualmente
all’acquisto liberi gli immobili per almeno la metà 
dell’importo dei mutui ipotecari ecc. » voluta dal
l’articolo 1 di detto decreto-legge.

Si chiede inoltre se sono ammesse alle agevola
zioni fìscali sopracitate l’inscrizione deU’ipoteca 
in favore della massa dei creditori di cui all’arti
colo 2042 Codice civile e la cancellazione delle 
ipoteche pagate o di quelle non collocate ai sensi 
degli articoli 719, 720 e seguenti Codice procedura 
civile. E ancora, se nella tassa di lire dieci pre
vista dall’articolo 1 del Regio decreto-legge 3 di
cembre 1934, n. 1951 è compresa anche la tassa 
di quietanza pel prezzo di acquisto e quella pel 
pagamento dei debiti ipotecari.

Marescalchi.

Al Ministro per le corporazioni per sapere se 
sia al corrente di quanto avviene in Italia nel 
commercio del cristallo, e quali provvedimenti 
intenda prendere per troncare il monopolio del 
relativo consorzio, dominato da una società fran
cese, il quale con atti di imperio e prezzi cre
scenti, danneggia la media e la piccola industria 
e ne impedisce la esportazione.

Belluzzo.

Al Ministro dell’aeronautica per sapere se non 
ritenga, più che opportuno, necessario che per 
la migliore e più equa valutazione degli interessi 
di cui è chiamata a giudicare, la Giunta arbitrale 
per gli espropri, anziché unicamente composta di 
rappresentanti del Ministero espropriante, sia 
costituita anche da elementi locali a più vicina 
conoscenza del valore degli immobili, quali, ad 
esempio, l’ingegnere capo deU’Ufiìcio tecnico di 
fìnanza, l’ingegnere capo del Genio civile, il Pre
sidente della Commissione censuarià, un rappre
sentante del Sindacato provinciale fascista degli
ingegneri.

Venino.

Annunzio di risposta scritta ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che i 
Ministri competenti hanno trasmesso la risposta 
scritta alle interrogazioni dei senatori Giampietro, 
Marescalchi, Abbiate, Belluzzo e Taramelli.

A norma del regolamento, queste risposte sa
ranno inserite nel resoconto stenografico della 
seduta odierna.

Domani, mercoledì 17, alle ore 16 seduta
pubblica col seguente ordine , del giorno.

I. Seguito della discussione del seguente disegno 
di legge :

Stato di previsione della spesa del Ministeio
dell’agricoltura e delle foreste per l’esercizio
ziario dal 1® luglio 1937-XV al 30 giugno 1988-XVI
(1526). — [Approvato dalla Camera dei Depittaii)-

J
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II, Discussione dei seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 ottobre 1936-XIV, n, 2069, recante norme per il 
divieto di nuove costruzioni di baraccamenti per 
uso di abitazione nella circoscrizione del Gover
natorato di Roma (1509). — {Approvalo dalla Ca
mera dei Deputati}]

zione all’Accordo italo-yemenita, concluso con scam
bio di Note in data 24 aprile, 19 giugno, 17 ago.sto 
1936, col quale viene prorogato al nc^uembre 1937 
il Trattato di amicizia e di relazioni economiche 
concluso in Sanaa fra l’Italia e lo A’^emen il 2 set
tembre 1926 (1524). — {Approvato dalla Camera, 
dei Deputa,tl}.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
29 ottobre 193(>-XA^, n. 2068, concernente il tratta
mento economico del personale all’estero dipendente 
dal Ministero degli affari esteri (1510). — {Appro
vato dalla Camera dei Deputati}:

Conversione in legge del Regio decreto-legge

III. Discussione del seguente disegno di legge :

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l’esercizio finanziario dal
1" luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI (1570). —

2A ottobre 193ì6-XIV, n, 2090^ recante aggiorna-
{Approvato dalla Camera dei Deputati).

menti al Testo Unico delle leggi sullo stato dei sot
tufficiali del Regio esercito, approvato con Regio 
decreto 15 ottobre 1932-X, n. 1514 (1511). — {Ap
provato dalla Cameru dei Deputati}]

Conversione . in legge del Regio decreto-legge

La seduta è tolta (ore 1'9,55).

22 ottobre 1936-XIV, n. 2134, riguardante norme Risposte scritte ad interrogazioni.
.sulle indennità da corrispondere al personale (1(4- 
l’Ajnministrazione aeronautica (1512). — {Appro
vato dalla Camera dei Deputati}]

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 dicembre 1936-XV, n. 2098, che sospende tem
poraneamente rapplicazione della tassa di vendita 
sul benzolo (1513). — {Approva,to dalla Camera dei 
Deputati}] •

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 dicembre 1936-XV, n. 2099, concernente la modifi
cazione dell’aliquota di tassa di vendita sulla ben
zina (1514). — {Approvato dalla Camera dei De
putati}]

Conversione in. legge del Regio decreto-legge 
IG aprile 1936-XIV, n. 886, relativo a provvedi
menti concernenti l’energia elettrica (1515). — {Ap- 
,provato dalla Camera dei Deputati}]

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
U ottobre 1936-XIV, n. 2067, relativo alla conces
sione di un premio di smobilitazione ai sottuffi
ciali e militari di truppa delle Forze armate dello 
Stato, mobilitati per le esigenze dell’Africa Orien
tale, all’atto del loro rimpatrio (1516). — {Appro
vato dalla Camera dei Deputati}]

Conversione in legge del Regio decreto-legge

Giampietro, . Marescalchi, Guaccero, 
stianelli. Giordano. — A S. E. l’onorevole

Ba-

Ministro deH’interno per conoscere se intenda di 
provvedere alla condizione di quei medici che 
erano in condotta presso i Comuni e che, dimessi 
dal servizio per la recente disposizione sui limiti 
di età fissata a sessantacinque anni, sono rimasti 
privi di ogni mezzo di sussistenza, non avendo 
diritto a pensione perchè non iscritti alla Cassa 
di previdenza.

Chiedono di conoscere se il Governo che, con 
amorevole cura tutela i diritti dei lavoratori, 
assicurando loro un pane per la vecchiaia, vorrà 
venire in aiuto anche di questi benemeriti profes
sionisti, facendo loro dare dai Comuni una pen
sione vitalizia, mercè la restituzione delle somme

con

da questi Enti alla Cassa pensioni versate per i 
medici non iscritti, ovvero in altro modo provve
dendo, ascoltando il grido di dolore di questi 
duecento disgraziati, rimasti nella vecchiaia, dopo 
una vita di lavoro a pro della umanità, senza 
alcun mezzo di sussistenza ed alcuni in estrema 
miseria.

Chiedono risposta scritta;

15 dicembre 1936-XX^, n. 2275, che ha' dato esecu-
zione agli Accordi di carattere cornine rei a le, stipu
lati in Roma, fra l’Italia e il Regno Unito di
G-ran Bretagna ed Irlanda del Nord, il 6 novem
bre 1936 (1522). — {Approvato dalla Camera, dei 
Deputati}]

Conversione in legge del Regio decreto-legge
15 dicembre 1936-XV,' n. 2285, che ha dato esecu-
zione all’Accordo per regolare gli scambi commer
ciali e i pagamenti relativi fra l’Italia e la Grecia
con relativo Protocollo di firma; Atti stipulati
in Roma il 7 novembre 1936 (1523). —- {Appro-

dalla Camera dei Deputati}]
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

15 dicembre 1936-XV,. n. 2390, che ha dato esecu-

Risposta. — Non è sfuggito all’attenzione del 
Governo il disagio economico dei sanitari condotti, 
che, collocati a riposo, in virtù dell’articolo 364 
del Testo Unico delle leggi sanitarie, non hanno 
potuto liquidare alcuna pensione o perchè omisero 
a suo tempo d’iscriversi alla Cassa di previdenza, 
0 perchè, pur essendovisi iscritti, non avevano 
raggiunto, all’atto del collocamento a riposo, il 
limite minimo degli anni di servizio richiesto per 
avere diritto alla pensione.

E appunto per venire incontro al loro bisogno 
questo Ministero ha autorizzato i Prefetti a trat
tenerli in servizio come interini fino all’esauri
mento dei concorsi per il conferimento dei posti 
da essi lasciati vacanti. Il Ministero ha anche
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esaminato la possibilità di un provvedimento con
forme alle richieste degli onorevoli interroganti, 
ma si è dovuto arrestare dinanzi a gravi difficoltà 
di ordine tecnico-finanziario.

Nondimeno proseguono gli studi per dare, in 
qualche modo, un’equa soluzione al non facile 
problema sorto dall’applicazione dell’articolo 364 
del Testo Unico succitato, e sollevare così i sani
tari, oggetto delle premure degli onorevoli inter
roganti, dalla penosa situazione in cui sono venuti 
a trovarsi.

Il Sottosegretario di Stato 
Buffarini.

Marescalchi. — Al Ministro delle fìnanze per 
ottenere chiarimenti sulla interpretazione del 
Regio decreto-legge 3 dicembre 1934, n. 1951, sui 
trasferimenti di proprietà. Se non nella espres
sione letterale, certo nello spirito informatore di 
quel decreto dovrebbe ritenersi che le agevolazioni 
tributarie per trasferimento di proprietà a titolo 
oneroso di fondi rustici gravati da mutui ipotecari 
siano applicabili anche nel caso in cui, secondo lo 
schema della convenzione che si intende stipulare 
richiesto dalla lettera a} dell’articolo 2 del detto 
decreto per le norme di attuazione, il compratore 
ponga come condizione all’acquisto lo svolgimento 
della procedura di « purgazione » di cui agli arti
coli 2040 e seguenti del Codice civile.

Si gradirebbe una risposta chiara in merito, 
aggiungendovi se, in tal caso, si ritenga ricorra 
la condizione « che l’acquirente contestualmente 
all’acquisto liberi gli immobili per almeno la metà 
dell’importo dei mutui ipotecari ecc. » voluta dal
l’articolo 1 di detto decreto-legge.

Si chiede inoltre se sono ammesse alle agevola
zioni fiscali sopracitate l’inscrizione dell’ipoteca 
in favore della massa dei creditori di cui all’arti
colo 2042 Codice civile e la cancellazione delle 
ipoteche pagate o di quelle non collocate ai sensi 
degli articoli 719, 720 e seguenti Codice procedura 
civile. E ancora, se nella tassa di lire dieci pre
vista dall’articolo 1 del Regio decreto-legge 3 di
cembre 1934, n. 1951, è compresa anche la tassa 
di quietanza pel prezzo di acquisto e quella pel 
pagamento dei debiti ipotecari.

■Risposta. La vendita col benefìcio della
purgazione delle ipoteche non può fruire della 
agevolazione tributaria prevista dal Regio de
creto-legge 3 dicembre 1934, n. 1951.

Infatti se lo schema di una convenzione, nella 
quale il compratore pone come condizione all’ac
quisto lo svolgimento della procedura di purga
zione, di cui all’articolo 2040 e seguenti del Codice 
civile, può contenere il requisito della proporzione 
richiesta dal citato decreto tra il valore del fondo
e l’importo dei mutui ipotecari, non soddisfa 
d’altro canto all’altro requisito prescritto dall’arti
colo 1 dello stesso decreto, che cioè l’acquirente 
contestualmente all’acquisto liberi l’immobile per 
almeno la metà dell’importo dei mutui ipotecari.

Eguale rilievo deve farsi per il caso che in luogo 
di uno schema da tradurre poi in atto, si presenti 
l’atto già stipulato e sottoposto alla registraziomj 
col pagamento della normale tassa, per ■ conse
guirne il rimborso, a termine dell’articolo 4 del 
successivo Regio decreto legge 27 giugno 1935, 
n. 1227. Anche qui non ricorre il secondo estremo 
della liberazione dell’immobile dalle ipoteche, 
all’atto del trapasso, secondo la esigenza della 
legge, effettuandosi tale liberazione solo in tempo 
successivo.

La locuzione usata dalla legge «che l’acqui
rente contestualmente aH’acquisto liberi ecc. . . . »
è di per sè stessa cosi chiara ed esplicita che 
sarebbe superfluo ricercarne lo spirito informatori;, 
tanto più che, trattandosi di una legge che forma 
eccezione alle norme generali (articolo 4, Disp. 
prel.. Codice civile), non sarebbe ammissibile una 
interpretazione estensiva della disposizione.

D’altronde concorrono anche ragioni di sostanza 
per riconoscere che la vendita con facoltà di ipro- 
cedere alla purgazione delle ipoteche è estranea al 
particolare provvedimento.

In essa, come neH’aggiudicazione in seguito ad 
espropriazione forzata, l’estinzione totale delle 
ipoteche è conseguenza necessaria e diretta del 
giudizio di graduazione e non vi è bisogno di 
incentivi tributari, mentre nella vendita volon
taria la liberazione delle efficienze ipotecarie è 
l’effetto dell’accordo delle parti che, entro una 
determinata misura, è tributariamente favorito.

Ora è questo secondo mezzo di estinzione delle 
ipoteche che ha bisogno di essere stimolato, non 
l’altro.

Dopo ciò non resta che rispondere affermativa- 
mente all’ultima parte dell’interrogazione, col 
dichiarare che la tassa fissa di registro prevista 
dall’articolo 1 del Regio decreto-legge 3 dicem
bre 1934, n. 1951, copre anche la tassa di quie
tanza pel prezzo di acquisto e pel pagamento 
contestuale dei debiti ipotecari.

Il Ministro delle Finanze
Di Revel.

Abbiate. — All’onorevole Ministro deU’interno 
per sapere se non ritenga necessario di ordinare 
che, ad ogni effetto legale, la prova della tubcr- 
colina col metodo classico sul bestiame bovino 
da latte sia eseguita con unica qualità di tuberco- 
lina, rispondente alle norme regolamentari, pro
dotta da un laboratorio di riconosciuta autorità; 
e ciò per evitare che si ripeta il deplorevole, caso 
di prove eseguite su di uno stesso bestiame con 
risultati opposti.

Risposta. — La preparazione di una tuberco- 
lina che 6en corrisponda, per il potere allergico, 
nella diagnosi della tubercolosi dei bovini, forma 
da tempo oggetto dì particolare attenzione da 
parte di questo Ministero. Sono infatti in corso 
importanti esperimenti comparativi fra talune

i



Atti Parlamentari — 2657 — Senato del Regno

legislatura XXIX — l» SESSIONE 1934—37 -----DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 16 MARZO 1937

tnbercoline, che si differenziano per i criteri seguiti 
p(-Ila loro preparazione, in vista di saggiarne e 
determinarne, con la maggiore possibile esattezza, 
il valore diagnostico.

Nel tempo istesso viene esaminata la possibilità

Pertanto, anche la Corporazione del vetro e della
ceramica, nella sua prossima riunione, si occuperà
dell’argomento . proposto dall’onorevole interro
gante.

(li sottoporre la tubercolina ad un efficace con-
trollo, al fine di valutarne il potere allergico prima 
(li consentirne l’impiego.

Può pertanto assicurarsi che, non appena-ulti
mati gli studi, il Ministero dell’interno provvederà 
adeguatamente alla soluzione del problema, in 
guisa, da evitare che si ripetano gli inconvenienti 
Jamentati dall’onorevole interrogante.

n Sottosegretario di Stato
Buffarini.

Il Ministro 
Lantini.

Tabamelli, Marescalchi, Leicht. — Al Mini
stro dell’agricoltura e delle foreste------ „- -- per conoscere, 
in relazione alle assicurazioni date nella seduta
del 31 marzo 1936, in sede di discussione del 
disegno di legge che concentrava le funzioni del 
Segretariato Nazionale per la Montagna nel Mini-
stero dell’agricoltura e delle foreste, se e quali
provvidenze siano state adottate in favore del
personale del Segretariato stesso, già in via di

Belluzzo. — Al Ministro delle corporazioni per 
sapere se sia al corrente di quanto ’ avviene in 
Italia nel commercio del cristallo, e quali prov
vedimenti intenda prenderti per troncare il mono-

licenziamento, dopo aver prestato per lunghi anni 
la sua benemerita opera in favore della montagna.

' Disposta. ” "Nella seduta del Senato del
31 marzo 1936 fu effettivamente promesso che

polio del relativo consorzio. dominato da una
sarebbero, state adottate le necessarie provvidenze

società francese, il quale con atti di imperio e 
prezzi crescenti, danneggia la media e la piccola 
industria e ne impedisce la esportazione.

Bisposta. — Il Ministero delle corporazioni ha 
sempre considerato che l’azione dei consorzi anche 
volontari non dovrebbe essere abbandonata al 
mero diritto privato.

Perciò,’ nonostante le generiche disposizioni della 
legge 16 giugno 1932, n. 834, concernente la costi
tuzione e il funzionamento dei consorzi fra eser
centi uno stesso ramo di attività economica, ha, 
con apposito provvedimento, che è stato già 
approvato dalla Camera dei Deputati e trovasi 
ora innanzi al Senato, predisposto norme circa i 
consorzi volontari di produzione o di vendita.

Ad ogni modo il Segretariato delle corporazioni 
ha tutto preordinato affinchè le singole Corpora
zioni possano prendere in esame nelle prossime 
loro convocazioni il funzionamento e l’azione dei 
consorzi afferenti alle categorie in esse collegate.

Oltre a ciò assicuro che il Ministero esaminerà 
con la più vigile attenzione tutte quelle denunzie 
ohe gli interessati credessero di trasmettere circa

per la tuttila degli interessi di coloro che hanno 
lavorato alle dipendenze del Segretariato della 
Montagna. Tali provvidenze hanno avuto essen
zialmente lo scopo di ritardare il licenziamento 
del personale in modo da facilitare ad esso la 
ricerca di altro collocamento. Infatti mentre la 
legge che sopprime il Segretariato per la Montagna 
risale al 16 aprile 1936, finora risulta disposto 
il licenziamento soltanto di 9 persone. Inoltre il 
Ministero si è preoccupato di facilitare l’assun
zione degli impiegati dell’ente da parte; di altre 
Amministrazioni statali e poiché lo sviluppo del
l’attività coloniale rende più probabile il bisogno 
di tecnici esperti, sono state' fatte personali pre
mure a S. E. il Ministro delle colonie perchè 
siano prese nella massima considerazione le do
mande avanzate dal personale del Segretariato.

Il Ministero non mancherà di continuare a svol
gere la sua opera di assistenza nel senso indicato.
e non negherà il suo appo:•ggio quando ne sia
richiesto in relazione a concrete possibilità di
collocamento.

Il Ministro
Bosso NI.

l’azione dei consorzi stessi, valendosene anche ai
fini della preparazione della discussione da parte 
delle Corporazioni.

l^iscussioni^ /. 357

PitOF. Gioacchino Laurbnti

Direttore dell’Uflicio dei Resoeoiiti
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La seduta è aperta alle ore 16.

BONAEDI, segretario, dà lettura del processo 
varbale della seddta precedente, che è approvato.

Congedi.

PEESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena
tori: Abisso per giorni 10; Cavaliere per giorni 7; 
Leicht per giorni 2; Eaimondi per giorni 4; Bota 
Giuseppe per giorni 5; Tofani per giorni 1; Trec
cani per giorni 5.

Se non si fanno osservazióni, i congedi s’inten
dono accordati.

Presentazione di disegni di legge.

PEESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Bonardi di dar lettura dell’elenco dei disegni di 
legge comunicati alla Presidenza.

BONAEDI, segretario;

Disegni DI Legge.
Dal Presidente della Camera dei Deputati:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 2121, col quale si 
stabiliscono norme per l’apprestamento di ricoveri 
antiaerei nei fabbricati di nuova costruzione e 
destinati ad abitazione civile 0 popolare (1573).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
15 ottobre •1936-XIV, n. 2151, che modifica il 
Eegio decreto-légge 2 ottobre 1931-IX, n, 1237, 
che ha istituito l’Ente Nazionale Eisi (1574).

Conversione - in legge del jEegio decreto-legge 
21 dicembre 1936-XV, n. 2438, riguardante il 
conferimento temporaneo al Presidente dell’isti
tuto nazionale fascista della previdenza sociale dei 
poteri e delle attribuzioni già affidate al direttore 
generale dell’istituto medesimo (1575).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2255, sulla nuova pro
cedura per la liquidazione delle polizze gratuite 
di assicurazione per i combattenti offerte all’Erario 
(1576).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
31 dicembre 1936-XV, n. 2454, riguardante l’inte
grazione e modificazione del Eegio decreto 20 luglio 
1934-XII, n. 1378, contenente norme di condo
minio riguardanti Cooperative edilizie a contri
buto statale e mutuo deH’Amministrazione delle 
Ferrovie dello Stato (1577).

Conversione in legge del Eegio decreto-legg^ 
21 dicembre 1936-XV, n. 2381, contenente nornie 
complementari e modificative circa la concessione 
di autovetture di servizio per gb ufficiali dei 
carabinieri Beali e per là determinazione della 
misura dell’indennità chilometrica (1578).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 gennaio 1937-XV, n. 13, recante varianti al
Testo Unico delle disposizioni legislative sulla 
costituzione in ente autonomo della Società coope
rativa « Unione Militare » (1579).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
12 novembre 1936-XV, n. 2172, concernente le 
nomine ad ufficiale della Eegia aeronautica per
merito di guerra in occasione di operazioni impor- ì 
tanti nelle Colonie (1580). :

Conversione in legge del Eegio decretoMegge 1 
29 ottobre 1936-XV, n. 2323, riguardante Tordi- < 
namento delle forze aeree della Libia (1581).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
29 ottobre 1937-XV, R- 2465, riguardante la pro
roga di disposizioni temporanee sul trattamento 
economico del personale militare nazionale ed 
indigeno in servizio nell’Africa Orientale Italiana. 
(1582).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
25 gennaio 1937-XV, n. 116, che reca modifica
zioni all’ordinamento della Eegia guardia di. j 
finanza (1583). I

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
31 dicembre 1936-XV, n. 2411, recante provve
dimenti diretti a favorire lo sviluppo del naviglio I 

•peschereccio (1584).
Coriversione in legge del Eegio decreto-legge 

18 gennaio 1937-XV, n. 147, concernente auto
rizzazione airi. N. C. ì. S. per nuove costruzioni 
di case per impiegati dello Stato (1585).

Conversione in légge del Eegio decreto-legge 
26 dicembre 1936-XV, n. 2394,. concernente la 
integrazione dèlia procedura contenziosa in ma
teria di tributi locali (1586). '

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
11 gennaio 1937-XV, n. 1, recante disposizioni 
relativq ai finanziamenti per i crediti derivanti da 
affari di esportazione (1587).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 19 dicembre 1936-XV, n. 2306, relativo 
all’autorizzazione ad emettere speciali polizze 
di assicurazione sulla vita collegate al prestito 
redimibile 5 per cento 1937-XV (1588).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
18 gennaio 1937-XV, n. 115, riguardante l’asse
gnazione di stanziamenti per i contributi nelle 
spese per la lotta contro il «mal secco » 
agrumi in Sicilia (1589).

degli

Conversione in. legge del Eegio decreto-legge 
28 dicembre 1936-XV, n. 2373, che conferisce 
facoltà al Governatore generale dell’Africa Orien
tale Italiana in materia di termini per il cambio 
in moneta legale dei talleri di Maria Teresa (1590).

Conversione in legge dei Eegi decreti-legge: 
18 gennaio 1937-XV, n. 30, concernente varia-

■ ' J
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zioni allo stato di previsione deH’entrata, a quelli 
della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di 
Aziende autonome per l’esercizio finanziario 1936-
1937, nonché altri indifferibili provvedimenti; e
8 febbraio 1937-XV, n. 76, concernente aumento 
dello stanziamento dèi capitolo «Spese per il 
servizio d’investigazione politica » del bilancio del 
Ministero deU’interho, per l’esercizio medesimo;
e convalidazione del Eegio decreto, 18 gennaio
j937-XV, n. 59, relativo a prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste del pre
detto esercizio finanziario 1936-37 (1591).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
12 novembre .1936-XV, n. 2189, recante modifi
cazioni alla legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1453, 
relativa alla costituzione dell’Ente nazionale per 
la cellulosa e per la carta, alla determinazione 
dei suoi compiti e dei mezzi, occorrenti per il suo 
funzionamento (1592).

Annuncio di risposta scritta ad interrogazione.
PRESIDENTE. Comunico al Senato che il 

Ministro competente ha trasmesso la risposta 
scritta airinterrogazione del senatore Campolongo.

A norma del Eegolamento, sarà inserita nel 
resoconto stenografico della seduta odierna.

Vi immaginate che un Capo di Governo avrebbe 
potuto conquistare un Impero se si fosse dovuto 
mettere d’accordo con il fronte rosso, con i sov
versivi, con i critici, con gli indisciplinati di quei 
parlamenti ? Talché, quando talvolta noi ci lamen
tiamo di quella che può apparire una minorata, 
non dico libertà, perchè mi sento libero di dire 
quello che penso, ma una minorata attività del 
Parlamento, dico che ciò è un grande vantaggio 
per il Paese.

Ma poi per quanto riguarda questo Alto Con
sesso, io dico che si è orgogliosi di appartenere a 
questa assemblea meravigliosa. Quando l’altro 
giorno eravamo nella Reggia, io pensavo che 
dalla proclamazione dello Statuto in qua, per la 
jjrima volta il Senato del Regno era attorno al 
Re nel suo completo, nella sua totalità per rendere 
omaggio al Re Imperatore che simboleggia le 
fortune e la grandezza della Patria.! {Applausi}.

E ieri ho sentito (perdonatemi se mi dilungo, 
ma ritornerò subito al bilancio), con un senso di
infinita soddisfazione, il nostro caro ed amato
Presidente {ririssimi applausi alVindirizzo del 
Presidente} che salutava Al Duce trionfatore che
nel viaggio di Libia sta riaffermando le glorie 
le fortune della Patria. {Applausi}.

e

Seguito della discussione del disegno di legge :
Stato di previsione della spesa del Ministero

deU’agricoltura e delle foreste per l’esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1937 al 30 giugno 1938 » 

■ (.1526). - {Approvato dalla Camera dei Deputaci}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 
seguito della’ discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 

. dell’àgricoltura e delle foreste per d’esercizio finan
ziario dal lo luglio 1937-XV al 30 giugno 1938 - 
Anno XVI ».

FELICI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FELICI. Onorevoli colleghi,: queste nostre di

scussioni in sede di bilancio assumono una im
portanza indiscutibile. Ieri qui hanno parlato 
ex-Ministri ed ex-Sottosegretari di Stato, uomini

Ed ora vengo al bilancio, airottimo ed emi
nente camerata Eossoni. A questo propòsito dico 
che la nostra funzione, è un po’ limitata perchè in 
fondo si legifera per decreto-legge e non affermo 
che noi abbiamo grandi facoltà, sia nella Commis
sione di conversione come qui da questi banchi, 
per modificare quei decreti; ma è appunto qui 
che si concentra la nostra forza, in sede di bilancio 
dove noi abbiamo facoltà di dire con rispetto, 
ma con sincerità, le nostre opinioni. Io credo che 
ad uh uomo come Edmondo Eossoni, piaccia di 
più l’osservazione critica che l’elogio frivolo che 
offende, tanto più che noi vecchi abbiamo perduto 
il valore dell’aggettivo; perchè tutto è magnifico, 
meraviglioso, stupendo, storico e non possiamo 
trovare più l’aggettivo adatto. {Ilarità}.

Appunto perchè siamo in momenti
nali, eccezionale, deve

eccezio
essere la discussione di

competentissimi in materia di agricoltura. Queste
discussioni dimostrano la vitalità dei due rami
del Parlamento, e ha ben ragione il nostro ottimo 
e valoroso Segretario generale Annibaie Alberti
quando nella
mai

« Nuova Antologia » dimostra che

questo bilancio, perchè, come ha detto benis
simo il senatore Vicini Marco Arturo, è proprio 
la cosa che più dispiace a quelli che ci sono amici, 
cioè quelli della gentile Intesa, i quali odiano la 
nostra autonomia^ o come si dice con parola mo
derna, la nostra « autarchia ». Perche come noi ci 
apprestiamo a resistere ad ogni offesa con le armi,

come in , questo momento i due rami del 
Parlamento hanno compreso quale è la loro fun
zione; dacché il vecchio Parlamento invadeva 
autorità dello Stato e l’annientava, mentre oggi 
Parlamento consapevolmente lavora d’accordo 

col Governo consigliandolo fin dove è possibile, 
correggendolo sempre, talché oggi vi è una unità 
^?^?,P^cta tra Governo e Parlamento a vantaggio 
oefi interesse

ci appresteremo a resistere con ogni forza nel

'1

come
^l^issina

del Paese. Ha ragione l’articolista: 
Si sarebbe potuto pensare alla spedizione

col parlamento della vecchia maniera ?

campo economico e allora noi saremo formidabili 
e in questo ci è condottiero simpatico l’onoreyole 
Edmondo Eossoni.

Ma intendiamoci bene: l’autarchia è cominciata 
con la battaglia del grano, poi si è ampliata con la 
battaglia del prodotto nazionale, dai prodotti 
agricoli a quelli industriali, di tutto ciò che ci 
può rendere liberi e indipendenti dall’estero. E 
oggi noi abbiamo l’alta parola del Duce che dice: 
la scienza ci aiuti, comunque e dovunque dob-
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biamo renderci indipendenti; gli altri si agitano e 
noi ci agitiamo per corrispondere alla loro avver
sione.

La battaglia del grano: onorevole Ministro, nel 
1933, ella non era ancora a quel posto, ma mi 
ricordo che in quell’anno si ebbe un raccolto 
eccezionale di 82 milioni di quintali. Il nostro 
camerata autorevolissimo Stranipelli, a Firenze, 
mise una insegna dicendo che bisognava arrivare 
ai cento milioni di quintali negli anni di massimo 
raccolto, perchè occorreva formare la riserva per 
i periodi in cui avremmo potuto avere uno scarso 
raccolto.

Questo autorevolissimo e competentissimo col
lega e mìo amico non fu inteso, e la battaglia non 
fu intensificata all’estremo, così come avrebbe 
voluto certamente il Duce. Questo perchè nel 
1933 si ebbe la sensazione che si fosse arrivati troppo ' 
in là, a cifre cioè che ci avrebbero dato dei pen
sieri. Questo fu l’errore fondamentale. ,

• Se oggi, invece, di avere le disposizioni del 
Foglio d’ordini con le quali si ritocca il .prezzo dèi 
grano e del pane, avessimo avuto una scorta, sè 
ne glorierebbe l’amico Guarnì eri che ha condotto 
una più grande, ■ vigorosa battaglia in materia di 
valute, che ha fatto la fòrtuna della ricostituzione 
della riserva della Banca: se ne glorierebbe il 
nostro grande collega Dallolio, nostro orgoglio 

. perchè a 84 anni difende il Paese nel Commissariato 
per gli approvvigionamenti di guerra. Se avessimo 
dato retta al senso preveggente del senatore Stram- 
pelli, oggi avremmo a disposizione un maggior 
numero di valute in difesa del Paese,

Ora io mi rivolgo all’onorevole Ministro per 
una preghiera. Egli è certamente pervaso da 
questa idea di intensificare più che si può la bat
taglia del grano. Quando in quest’anno ho vèduto 
la premiazione fatta al Teatro Argentina, in cui 
il Duce tenne, il suo magnifico discorso, di cui 
farò cenno, ebbi la sensazione che la battaglia del 
grano non fosse più la battaglia prevalente? Non 
so se questo sia un bene, per lo meno fino a quando 
non ravrèmo completamente, vinta. Sta bène la 
questione delle foraggiere, delle aziende agricole, 
del granturco, del bestiame: ma insomma non si 
assiste più alla premiazione dei soli partecipanti 
alla battaglia del grano, che deve essere sempre la 
battaglia essenziale, che deve oscurare qualunque 
altra .battaglia agricola. Essa infatti è la battaglia 
della difesa economica del Paese.

Connessa a questo problema sta la questione 
degli ammassi. Comincio con il dire che io sono 
un... pregiudicato. Paccio parte della Commissione 
per la conversione in legge dei decreti-legge, e per' 
la cortesia dei miei colleghi, sono stato relatore 
di tutti i decreti-legge riguardanti gli ammassi, 
ma ho notato che nel giorno in cui si doveva discu
tere qui in Senato la conversione in legge del 
decreto-legge 15 giugno 1936, in quest’Aula non 
c’era nessun rappresentante del Governo. Io, 
in linea di massima, sono partigiano ardente del / ------ ------------- --- ---------- --------- ------ ---------;-----------r-- .

vittorioso esperimento corporativo e quindi un massi volontari giovano ad una minoranza ni

partigiano . deciso della politica degli' ammassi. 
però riconosco che da Adamo ed Èva in poi tutti 
i Governi, quando hanno avuto difficoltà econo
miche, hanno preso tutti i prodotti per ridistri
buirli poi secondo i criteri dell’interesse nazionale 
Ad ogni mòdo, fare di questo concetto primordiale 
una linea di Governo significa progredire e riuscire 
vittoriosi nel concetto deH’economia statale.

Noto però come il decreto-legge 15 giugno lOSg 
già superato dal discorso del Duce all’Argentina 
non poteva, nè può andare; ed in questo dissento 
da quanto dice la relazione del collega Marescalchi 
che ha parlato di questo decreto come di uria cosa 
ancora vivente.

La questione degli, ammassi scaturisce dalla 
Dichiarazione n. 9 della Carta del Lavoro che dice 
precisamente: « l’intervento dello Stato nella pro
duzione economica ha luogo solo quando manchi 
o sia insufficiente l’iniziativa privata o quando 
sianò in giudeo interessi politici dello Stato. Tale 
intervento può assumere la forma del controllo, 
deH’incoraggiamento. e della gestione diretta ». 
Il decreto-legge 15 giugno 1936 non considera 
nessuna di queste tre forme, perchè la gestione 
diretta esclude quello che è scritto nell’articolo 9 
del decreto-legge che cioè gli ammassanti riman
gano proprietari del grano.

Il Ducè in cinque righe del suo discorso, tenuto 
dopo il via;dopo il viaggio di esplorazione in mezzo agli 
agricoltori, romagnoli, rivoluzionò la questione 
di cui al decreto-legge del 15 giugno 1936, Ma 
come 1 Voi siete voluti rimanere attaccati alla for
mula di dare Un nome ad un fenomeno nuovo e 
siete stati lì a discutere se si trattava di requisi
zione e bene l’avete escluso, o di mandato irrevo
cabile, Ma questo e un concetto enorme perchè il 
mandato dèi proprietario in confronto di un ob
bligo che impone lo Stato significa un’antitesi 
giuridica che non règge. Siete andati a questo 
concetto enorme, mentre c’è un concetto semplice:
« Lo Statò prende il grano e lo paga ». Lo paga a 
dilazione, come voleva' il primó decreto o lo paga 
contestualmente, come ha detto Mussolini al.l’Ar- 
gentina: ecco tutto. ,

Quando nella vita civile c’è una cosa da com
prare, un prezzo su cui si è d’accordo, e la con-; 
segna, quello che in. diritto' romano si chiamava 
la tradilio, la vendita è perfetta. .
• Non c’è die chiedersi se è vendita a pagamento 
a pronti od ; a pagamento dilazionato. Ma tali 
disquisizioni sul decreto 15 giugno 1936 sono su
perate. È lo Stato che in base alla Dichiarazione 9 
della splendida Carta del Lavoro fa suo il prodotto 
della terrq ai fini deU’interesse nazionale. Il nomen 

può importare ad una CassazionCj ma non 
può importare al Governo Fascista. Questo è un 
punto fondamentale e difatti il Duce ha buttato 
per aria quel decreto che mi maraviglia si discuta 
ancora.

Il Duce ha detto testualmente queste poche 
parole che travolgono la questione: Questi ani'((

■ 'ì
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rurali, ai facoltosi, a quelli che possono aspettare; 
non giovano agli altri, la maggioranza che do
veva svendere il : raccolto a prezzi talvolta .irri
sori. L’ammasso totalitario per legge, elimina 
questo danno e garantisce a tutti un prezzo equo 
e remunerativo' come è stato equo e remunerativo 
il prezzo fissato per il 1936 (che fu portato a 118 
dopo il 108 del primo momento). Sono io.il primo 
a riconoscere che la pratica totalitaria dell’am- 
masso nel. 1936 ha dato luogo ad inconvenienti 
che sono stati eliminati non appena segnalati al 
competènte Ministero e che saranno totalmente 

con-eliminati nel 1937; soprattutto per quanto 
cerne il pagamento del grano che dovrà essere 
effettuato all’atto della consegna, mentre sarà mi
gliorata tutta l’attrezzatura per ciò che riguarda 
il funzionamento degli amniassi ».

.Cosi il Duce ha . risolto coi fatti la .questione, 
' eliminando ogni difficoltà di mandati irrevocabili 
o di vendite a pagamento dilazionato. Lo Stato 
compra direttamente il grano; dagli agricoltori, e 
secondo quanto dice la Dichiarazione nona della 
Carta del Lavoro, è il gestore diretto degli interessi 
del Paese e, della collettività. Questo, è corpora
tivismo autentico e decisivo.

Ché cosa si domanda dunque adesso'? Si do
manda un provvedimento nuovo che tutti aspet^ 
tano, e tutti sanno che la mente alacre del Mini
stro Bossoni sta elaborando. Ma un nuovo prov
vedimento, deve venire in tempo perchè nel 1936 
abbiamo avuto la sciagura di uno scarso raccolto, 
ma deve pur dirsi che se invece il raccolto fosse 
stato grande, non eravamo preparati a fronteggiare. 
tutte le necessità. Urge cioè occuparsi della ma
nutenzione dei locali, della loro ampiezza e della 
loro ubicazione e urge preoccuparsi della tempe
stività elei provvedimenti. Per queste ragioni 
noi attendiamo qualche chiarimento e speriamo 
che l’onorevole Ministro competente vorrà pensare 
in tempo à preparare, una attrezzatura adatta 
alle necessità del raccolto per ranno 1937. Questo 
è già certamente nell’animo dell’onorevole Mini
stro e soprattutto è la tempestività dei provvedi
menti che noi desideriamo, in modo che non 
avvenga che solo al. 15 di giugno, a raccolto comin
ciato, si sappia quali sono i provvedimenti del
l’autorità centrale. •

Un’altra cosa necessaria, se possibile, sarebbe
ravvicinare gli ammassi ai produttori, perchè
oggi avviene che i contadini e i coloni lavorino 
ore e ore a trasportare il grano, perchè gli ammassi 
sono troppo lontani e perchè l’organismo buro
cratico non risponde alle esigenze. Io sono certo 
che l’onorevole Ministro provvederà a tutto que
sto con quella gagliàrdia che gli è propria.

Veniamo adesso a parlare degli altri ammassi; 
la lana; Anche qui bisogna pensare che vi è stato 
un provvedimento provvidenziale perchè con
densa anche il cqncetto della difesa nazionale; però 
io denuncio il fatto che in alcune provincie non 
sono stati ancora affettuati i pagamenti.

Per quanto si riferisce alla produzione della 

canapa, mi compiaccio molto deU’esperimento 
fatto e che è inteso ad emanciparci dall’estero. 
Formulo quindi l’augurio che la riuscita di questo 
esperimento di autarchia accentuata, abbia esito 
felice. .A questo riguardo mi sembra inutile che 
raccomandi all’onorevole Ministro che in questo 
esperimento non si spendano somme rilevanti. 
Di ciò il camerata Bossoni mi dà il più ampio 
affidamento e cosi pure il suo collega delle finanze.

Un altro esperimento è stato quello .dell’am
masso del bergamotto. Sebbene sia cosa di poca ’ 
entità, , è una iniziativa degna di elogio.

Per il granoturco, ritengo, specialmente per 
il Veneto, che la politica degli ammassi sia lasciata 
quale esperimento volontario.

Vi è poi la questione degli, olii che secondo me 
va distinta chiaramente.

Produzione di olio di semi e produzione di olio 
d’olivo. Gli olii di semi hanno dato e danno luogo 
a spiacevoli speculazioni ; . non così l’olio d’o
livo, che è una produzione alla quale dobbiamo 
assolutamente interessarci. In questo campo però 
per quanto riguarda la disciplina dei prezzi, devo 
far rilevare ohe occorre adottare un migliore sistema 
di controllò e di disciplina onde evitare l’inconve- 
nente lamentato al principio del corrente mese, 
che cioè un dato giorno, con un listino ufficiale si 
è adottato un prezzo e che il giorno dopo o quasi, un 
altro listino lo ha aumentato, creando un aumento 
da 7 ad 8 lire al litro e disorientando i produttori.
i quali per un giorno di anticipo nella vendita
hanno dovuto subire una non lieve perdita. Sono 
questi degli inconvenienti che lasciano perplessi. 
La stampa tace, ma purtroppo c’è Pasquino che, 
con la sua voce, vuol far credere anche quello che 
non esiste' dacché. vi possono essere errori ma 
tutto è purezza.

Infine vengo alle.ultime due parti; al riso ed al 
vino ed ho finito. Per i risi-il camerata Bossini 
può essere soddisfatto; non è facile ottenere un 
comunicato come lui ha avuto dal Capo del Go
verno dopo un cordiale ricevimento. Il comunicato 
è straordinario; perchè non per tutte le persone 
che il Duce riceve viene fatto il comunicato nella 
stampa, ma invece il comunicato è riservato per 
le persone che il Duce vuole premiare; e il nostro 
amico Bossini ha avuto un premio indiscutibil
mente meritato. In fondo la questione del riso è 
questa; il-riso aveva un prezzo superiore all’in
terno e uno inferiore aH’esterno; allora l’Ente 
Bisi con un congegno abilissimo, in modo che 
nessuno si potesse lamentare, ha riparato a questa 
duplicità e permesso l’esportazione. Questa in 
sostanza è il vero congegno. Oggi però con la 
compressione dei prezzi, che fa onore, al Partito 
perchè porta rauménto gradualmente invece che 
tutto di un colpo,, succede che con questa coni- 
pressioné, momentaneamente il prezzo del riso 
airinteriio si è quasi allineato al prezzo del riso 
aire-sterno, sicché si potrebbe dire che si risparmia. 
Ma ciò non è perchè il momento deirallineamento 
è passeggero, ma in sostanza credo che rinascerà
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la differenza in un secondo tempo. Certo è che la 
raccomandazione che mi permetto di fare all’ono
revole Ministro è questa: prima di convolare al 
concetto in questa materia degli ammassi, la 
questione va considerata con grande cautela, 
con riguardo a quello che ha compiuto l’Ente Pisi.

Nè voglio indugiarmi sulla questione dei vini: 
vi sarebbe da dire un mondo di cose.

Per quanto riguarda rammasso dei vini bisogna 
considerare non rammasso in sè e por sèj ma il 
concetto centrale della vendita delle varie specie 
di vini.

Io, alla mia età non mi sento affatto passatista 
e comprendo tutto; ma in fondo l’arte individuale, 
l’arte personale bisognerà pure mantenerla; ora 
nella materia dei vini c’è tutta un’arte; perchè, 
vedete, lo stesso Barolo, il Chianti, lo stesso Fra
scati nostro, variano da produttore a produttore: 
infatti c’è il Frascati di Tizio e il Frascati di Caio; 
c’è qualche cosa che è individuale, che è arte e 
non bisogna distruggere, perchè la collettività è 
una cosa magnifica e santa, ma anche l’individuo 
vive nella collettività e apporta ad essa prestigio 
col suo ingegno, portando la stessa collettività 
ai fastigi e alle vittorie, {Approvazioni}.

Questo è il mio concetto fondamentale ed ho' 
finito su questa questione. E anche sul resto sarò 
brevissimo.

Vedete, voi avete un punto che è per me fon
damentale.

Oggi l’agricoltura si basa su tre questioni. Innanzi 
tutto vi è l’ùtile dell’azienda. L’onorevole Ange
lini è esigente nel volere gli utili da una parte sola, 
malgrado che’ il corporativismo voglia l’armonia 
delle classi: ma lui fa la sua parte.. Le altre due 
questioni riguardano i tributi ed i consumatoci. 
Questo è il tripode. Ora l’errore fondamentale è 
quello di voler sezionare queste tre parti. Ed allora 
succede che se voi fate l’utile degli agricoltori, quel
l’altro tiene d’occhio i tributi, e c’è un terzo che 
guarda i prezzi. Ma queste tre cose non si scindono.

Quando l’agricoltura è nelle condizioni in cui 
è oggi, basta un nonnulla per rovinare tutto. Potete 
recare un danno ai consumatori o danneggiare 
quella che pur ci è sacra, la finanza dello Stato.

Questa è la questione che credo debba avere il 
consenso di tutto il Senato perchè si tratta della 
questione fondamentale della vita economica del 
Paese in questo quarto d’ora.

Voi lo sapete, onorevole Ministro, perchè altri
menti non sareste l’uomo veggente ed avveduto 
che noi tutti riconosciamo. Non ci inganniamo: 
il prestito obbligatorio con una partita di giro 
degli interessi e con la quota di ammortamento ed 
attraverso la faticosa burocrazia fiscale ed esat
toriale (quanto lavoro, onorevole Ministro!) rap
presenta un prelevamento del 20 per cento della 
ricchezza immobiliare, E cade proprio in marzo, 
in tempo di magra, quando non c’è alcun rac
colto, quando appena in fiore sono,,, il man
dorlo, ed il pesco. Questa gente che in parte non 
ha neppure riscattato l’imposta sul patrimonio. 

questa gente ehe è già colma di tributi, come fa
a pagare ? Ed allora, onorevole Ministro quali 
sono i provvedimenti che voi prenderete, quale sarà 
l’assistenza che nel vostro grande cuore di nonio 
generoso e leale accorderete all’ agricoltura ?

E badate che qui non è il proprietario che vi 
parla, lo non posseggo nemmeno un millimetro 
quadrato di terreno; parlo come parlerei di que- 

. stioni militari, io che non sono stato nè generale 
nè ufficiale, con spirito di serena obbiettività.

Io credo, onorevole Ministro, che voi non siate 
favorevole agli affitti dei terreni. Io fio imparato 
per mia esperienza personale che laddove il pro
prietario non è così inerte da essere espropriato 0
richiamato con un decreto del Prefetto, ed affìtta 
i suoi terreni ad un’altra persona o ad un ente, il 
quale ha interesse di farli fruttare, le terre (date 
in affìtto) vengono redente e rese fruttifere.

E del resto là legge sulle Opere Pie fa obbligo 
alle stesse di non gestire direttamente le terre, 
ma possibilmente di affittarle.

Voi, onorevole Ministro, che siete uomo di
supremò intelletto; dovete considerare la situa
zione in cui si verranno a trovare coloro che avendo 
dato i tèrreni in affitto, non potranno aumentare 
tali affìtti per uh periodo di due anni. Come fa
ranno queste persone a vivere ? Voi dovete inter
venire con la vostra forza di uomo di pensiero e 
con la. vostra competenza in materia; dovete 

. prendere a cuore questa questione.
Un amico del Senato, che io stimo moltissimo, 

mi ha mandato un elenco delle imposte e tasse 
che gravano su un fondo; sono quindici voci: si va 
dal Governo, al Comune, alla Provincia, al Partito, 
alla maternità, all’infanzia, alla tubercolosi e 
via via. Insommà bisogna vivere: ed il Fascismo 
deve fare quello che non hanno saputo fare i 
vecchi Governi: unificare, unificare ! {Applausi}.

E mi è di conforto quello che voi, illustre Mini
stro, avete detto nell’altro ramo del Parlamento: 
« Io debbo aggiungere che la politica degli ammassi, 
perfezionandosi, potrà facilitare anche la solu
zione di un grande problema, ed io ne sono sicuro, 
quello fiscale, con la unificazione del tributo valu
tato e prelevato dalla massa del prodotto con 
un’operazione esattoriale straordinariamente sem
plice... . ».

Io traggo auspicio da questa dichiarazione 
che spero fatta d’accordo col Ministro delle finan
ze. Permettetemi una parentesi. Quando siete 
arrivati, insieme, al Governo voi sembravate lo 
spauracchio, è avvenuto invece il contrario che 
voi forse qualche volta un po’ di bontà ce l’avete, 
mentre l’altro, il caro amico Kevel, è terribile in 
materia di finanza, . . {Si ride}.

Io spero che oggi la vostra unione e la vostra 
fusione sia a vantaggio deH’econoniia del Paese.

Ho finito. Io vi debbo però dire una cosa, ono
revole Ministro. Quali sono i punti sostanziali 
- l’ho detto proprio in occasione della discussione 
di un altro bilancio. - che differenziano il bolsce
vismo del fascismo ? Sono quattro. La famiglia:
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0 badate, la famiglia va difesa, ma va difesa, 
non con le minacce, sui problemi della demo- 
o-rafia. {Bravo ! Bene !}. Io vi potrei dire che gli 

Annunci minatori hanno recato tanto danno
2’1"

quanto voi non ne. pensate, perchè il Paese schiet
tamente fascista, si ribella all’idea di confisca, si 
ribella a qualsiasi idea di bolscevismo larvato. 
{Bene !}. La religione - e fortunatamente noi 
stiamo dando l’esempio che in materia religiosa 
non solo onoriamo queUa dei nostri padri ma rispet
tiamo anche quella dei popoli di acquisizione, 
glorificando la religione di coloro che ci sono
fedeli.

La proprietà - ricordatevi che la mezzadria è
il simbolo vivente dell’intesa, purché non si faccia 
quello che facevano le leghe rosse e che voi fusti
ghereste certo. Nemmeno le leghe rosse sono 
riuscite a distruggere il supremo concetto della 
nostra mezzadria, dóve il proprietario è il capo 
della comunità e i mezzadri sono intesi come 
fratelli. Guai se si. porta lo spirito sovvertitore 
d’interessi distruggitori. La mezzadria deve es
sere difesa come elemento di demografia,. come 
elemento di pace sociale, come elemento di valo
rizzazione nella economia nazionale. {Vive ap
provazioni}.

Bisogna pur dire che la proprietà oggi è entrata 
nella comune opinione e anche le nuove classi 
dirigenti con avvedutezza, con prudenza e pro
bità si vanno adagiando nel concetto della pro
prietà. Ne deriva che rimane solo un punto, la 
Patria; ma questa va intesa secondo l’idea fa
scista. La Patria di Lenin e di Stahn è la loro 
Patria con la distruzione dell’altrui Patria; la no
stra Patria è un concetto lineare, unico, schietto: 
questa Patria per cui noi ricordiamo con ammi
razione . gli uomini del Risorgimento, Cavour,

risulta che noi abbiamo avuto un « deficit » nella 
produzione granaria di 17 milioni di quintali. 
Però la produzione degli altri cereali e delle legu
minose è stata superiore a quella del 1935 di 
13 milioni di quintali. In realtà, dunque, nel campo 
alimentare, l’anno scorso fa nostra produzione 
agraria è stata deficitaria per soli 4 milioni di 
quintali.

Di regola, quando è scarso un prodotto, che si 
raccoglie come il grano, in giugno o in luglio, i 
prodotti che si raccolgono nei mesi seguenti sono 
più favorevoli, e viceversa. In agricoltura ciò si 
è sempre verificato e si ripeterà finché non perfe
zioneremo i sistemi di irrigazione. .

Un tempo si poteva dire « ciò è fatale »; oggi 
noi affermiamo: non è fatale che, quando un rac
colto è soddisfacente, quello che segue debba 
essere scarso, e viceversa, perchè la tecnica e la 
scienza vengono oggi in aiuto degli agricoltori 
in modo tale da poter affrontare anche il problema 
stagionale, non dico con la vittoria assoluta, ma 
sicuramente diminuendo l’accidentalità, che in 
molti casi colpisce ' fortemente la produzione 
agraria. Ciò è sperimentato già su vasta scala 
nelle zone che Sono state più sollecite nella tra
sformazione agraria, ma potremo perfezionarci
un po’ dappertutto.

Oltre a questo genere di attrezzatura, una

Garibaldi/ Mazzini, per cui ci siamo riuniti
sotto la nostra grande Dinastia, questa Patria 
di cui noi sentiamo che il Fascismo è redentore, 
perchè quando il disfattismo voleva distruggere 
i risultati della vittoria, è stato il Fascismo che 
ha imposto il trionfo dell’idea naziónale.

Per questo noi ascoltando la radio e leggendo 
i giornali sentiamo la grandezza gigantesca ed 
eccezionale dell’uomo che sintetizza questa nuova 
Patria, di Mussolini che l’ha voluto ampliata, 
grande, vittoriosa in ogni campo. {Vivi applausi}.

ROSSONI, ministro delVagricoltura e delle foreste. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ROSSONI, ministro dell’agricoltura e delle foreste. 

Onorevoli Senatori, la relazione del senatore Mare
scalchi, così ampia e diligente, vi ha già esposto la 
situazione attuale dell’agricoltura italiana.

Io non entrerò nei dettagli. È necessario però 
che esamini davanti a voi il risultato dell’azione 
svolta dal Ministero, in perfetta armonia con le
organizzazioni dei fmoprietari, 
fioi tecnici.

dei lavoratori e

ha scarsa annata agraria non è stata delle più

maggior cura nella selezione delle. sementi - di 
tutte le sementi - faciliterà il successo delle pro
duzioni. Voi ricorderete che, anche nella discus
sione del bilancio di un anno fa, io vi dissi che 
avrei posto una grande attenzione all’organizza- 
zione degli agricoltori per la preparazione e la 
selezione delle sementi. Abbiamo camminato e 
cammineremo decisamente, perchè la selezione 
delle sementi è la chiave di volta della produzione 
agricola.

Quando voi pensate, per esempio, che, sebbene 
noi produciamo la barbabietola dello zucchero 
da decenni, fino all’anno scorso importavamo 
ancora quasi tutta la semente, converrete sen
z’altro che l’imprevidenza era assoluta in questo 
campo; altrettanto dicasi per la canapa. Ora 
questo problema è risolto. Proprio negli scorsi 
mesi ho tenuto dei convegni di tecnici nei Veneto, 
nella Lombardia, neU’Emilia e nella Romagna 
anche per le patate da seme ed abbiamo già costi
tuito i relativi consorzi di produzione. Le nostre 
montagne, le Prealpi, possono benissimo darci 
ottime patate da seme e così non saremo più sog
getti alla/ importazione. Ciò significa aumentare 
la capacità e l’autonomia produttiva dell’agricol
tura italiana.

Procedendo in questo modo noi identifichiamo 
molti compiti nuovi. Vi debbo dire che l’atmo
sfera creata dal Fascismo facilita tutto ciò. Lo 
stimolo ai tecnici,è continuo, e tanto l’organiz
zazione del Ministero, per quello che riguarda le 
Cattedre ambulanti di agricoltura trasformate 
in Ispettorati, quanto l’organizzazione dei tecnici

favorevoli. Dalla stessa relazione Marescalchi e le stesse organizzazioni dei lavoratori e dei da-
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tori di lavoro, tutti sono animati dalla coscienza 
di un superiore dovere, poiché il comandamento 
del Duce è di raggiungere il massimo di autarchia 
economica, non solo generica ma specifica, nel 
campo alimentare, e di aumentare la produzione 
di materie prime agricole per le industrie trasfor- 
matrici; e siccome nessun comandamento . del
Duce cade mai nel.vuoto,-tutte-le;forze agricole 
italiane sono già in movimento per raggiungere 
gli scopi e le mète che sono state segnate.

Per il grano, noi andiamo ogni anno miglio
rando la media produttiva per ettaro, il che è 
molto importante. Non si tratta di raggiungere 
i cento milioni di quintali di grano, come già da 
tempo ha affermato il vostro, eminente collega 
Strampelli, aumentando in proporzione il terreno 
coltivato, perchè evidentemente questo terreno ci. 
verrebbe a mancare per altre coltivazioni; si 
tratta invece di aumentare la media produttiva 
per ettaro e passare dalla produzione di 10-12 
quintali di un tempo, e da quella di oggi che si 
aggira intorno ai 15-16, ai 18-20 quintali per 
ettaro.

Il senatore Strampelli ed altri suoi colleghi 
hanno già dato la spinta. La preparazione delle 
sementi deve essere fatta con la maggiore perfe
zione. Noi dobbiamo produrre non solo il granò 
occorrente nel corso dell’annata, ma costituire 
anche una regolare riserva. Per questa ragione il 
Governo fascista aiuta la costruzione di silos e di 
magazzipi, giacché il grano non può restare nei 
granai di fortuna, ma deve essere conservato per 
un anno ed anche per due affinchè la Nazione sia 
sempre in grado di affrontare qualsiasi eventua
lità. {Vivissimi applausi).

Tutta la nostra politica è in armonia con questa 
necessità. E questa politica si svolge non soltanto 
per il grano ma anche per altre voci agricole defi
citarie che abbiamo già identificato. Nel campo 
delle materie prime agricole per le industrie stiamo 
facendo degli sforzi considerevoli specialmente per 
le fibre tessili. La canapa, regina delle fibre tessili 
nazionali, in Italia è coltivata in poche provincie, 
ma coi nuovi impieglii questa coltivazione dovrà
essere estesa. Infatti nell’ annata agricola in
corso noi produrremo un milione di quintali an
ziché i 700 mila quintali prodotti l’anno scorso,, 
perchè la canapa viene oramai cotonizzata su 
larga scala. Noi produrremo pure del cotone 
agricolo. Tutti sanno che in Italia fino al 1870' 
ed anche fino al 1880 veniva coltivato molto 
cotone agricolo. Poi le condizioni favorevoli per 
l’acquisto all’estero hanno fatto-, abbandonare 
questa produzione.-L’anno scorso, per ordine del 
Capo del Governo, abbiamo coltivato, .special- 
mente nella Sicilia e nel Salernitano, 10 mila 

Quest’anno aumenteremo aettari di cotone.
20 mila ettari le Coltivazioni di cotone.

Vi dirò poi che noi produrremo il cotone anche 
nel Tavoliere pugliese, con sistemi ottimi. È facile 
capire l’importanza di questa iniziativa di intro
durre nel Tavoliere almeno il secondo prodotto. 

■ Quando la produzione granaria è scarsa, le condi
zioni degli agricoltori precipitano.- La monocol
tura è un pericolo permanente per Feconomia 
agraria. Per le fibre tessili, dopo l’invenzione di 
un tecnico italiano, cioè la produzione della lana 
dal latte (e bisogna dire subito che quel tecnico 
non avrebbe concluso gran che, se non fosse stato 
sostenuto da industriali intèlligenti ed audaci) 
occorre intensificare la nostra produzione di- latte 
per la caseina tessile. Ciò faciliterà anche la solu
zione del problema della carne, del burro e dei 
grassi. È quindi tutta una catena che si va realiz
zando, per creare nuove capacità ed una grande 
efficienza econòmica.

Sempre nel campo delle fibre tessili, è stata 
organizzata a Porli dal Partito Nazionale Fascista 
una Mostra straordinàriamente interessante, alla 
quale hanno partecipato i. pionieri ed anche, 
lasciatemelo dire, i rimorchiati dalle nuove, ini
ziative. A Forlì è stato dimostrato che molti 
tessuti si possono produrre con capacità e con 
risorse nostre. Naturalmente si è anche un po’ 
esagerato perchè si sono esposti perfino dei tessuti 
prodotti con le fibre di ortica. È chiaro che, quando 
si identifica una materia prima, bisogna tener 
conto se essa sia coltivabile in grande quantità e 
secondo la domanda delle industrie; ci manche
rebbe altro che ci mettessimo a coltivare l’ortica 
su grande scala ! È quindi; necessario selezionare.
puntare su quelle fibre che rispondono a criteri 
pratici per la coltivazione, per il rendimento e per ] 
il compenso a chi deve coltivarle, al fine di sod
disfare in pieno le esigenze dell’agricoltura e delle 
nostre industrie.

Come vedete, onorevoli Senatori, -noi abbiamo 
una chiara visione di questi problemi, tanto dal 
punto di vista della produzione agricola pura e 
semplice, quanto dal puntò di vista della produ
zione. agricola a servizio delle, industrie. Noi per
fezioneremo tutta la nostra organizzazione in 
questo senso e le direttive saranno sempre Chia- 
rissimè.
• Per venire alle osservazioni fatte dai senatòri 
che hanno interloquito sul bilancio, risponderò 
per primo al camèrata Josa, il quale ha fatto una 
scoperta, e cioè che del vino si occupano troppi 
istituti e troppa gente. Egli ha dettò che . della 
viticoltura e del vino si occupano prima di tutto 
i Consorzi di difesa della viticoltura e la Federa
zione nazionale • dei Consorzi medesimi. Ciò è 
perfettamente naturale. ,

Questi Enti costano qualche cosa ai viticul
tori perchè tutte le organizzazioni costano. E ciò 
pure è naturalissimo. Poi se ne occupano tutte le
Unioni provinciali degli agricoltori, tutte le
Unioni provinciali dei commercianti, le Confe
derazioni, le Cantine' sociali, ecc.

Quale è stata la conclusione del senatore dosa ? 
Che, dal momento che: bisogna indurre qualche 
ente a non occuparsi più del vino, si devono sen
z’altro sopprimere i Consorzi della viticoltura. 
Proprio i soli che dovrebbero restare. Non mi
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pare che ci sia una logica in quello che ha detto 
il camerata Josa. Il Consorzio della viticoltura è 
il primo ed il più indicato organismo che deve 
funzionare, inquantochè ha il compito di difen
dere la vite e la produzione viticola.

Dichiaro quindi all’onorevole Josa che io non 
accetto la sua proposta e preciso nel modo più 
esplicito che non solo non saranno aboliti i Con
sorzi della viticoltura, ma anzi le loro funzioni e 
le loro facoltà saranno aumentate, perchè do
vranno occuparsi anche della difesa del prodotto. 
In che modo ? Qui risponderò implicitamente 
anche al senatore Felici.

È, chiaro che nessuno può pensare a fare ram
masso delle uve. Succederebbe, non dico una frit
tata, ma qualche cosa di peggio. Non c’è dubbio 
che, se c’è un campo nel quale bisogna rispettare 
riniziativa individuale, è proprio quello dei pro
dotti di qualità, e specialmente i prodotti alimen
tari di qualità. Ma niente impedisce che l’orga
nizzazione della viticoltura ci porti ad esaminare 
il fatto speculativo intorno al vino che in certe 
annate è veramente riprovevole. Pensate che la 
produzione dell’anno 1935, essendo stata abbon
dantissima, ci ha portato non ad una semplice 
«sofferenza economica», come ha detto il came
rata Josa, ma ad una incredibile svalutazione. 
Del vino siciliano di 15 o 16 gradi è stato venduto
a 45-50 lire l’ettolitro. Eppure questo vino 
portato in qualche centro del Nord, con raggiunta 
di quasi la metà di acqua, è stato venduto a dei 
prezzi molto alti. Che cosa si può fare in queste 
circostanze ? Evidentemente un’organizzazione di 
tutela è necessaria. Non dico una organizzazione 
generale, ma almeno delle cantine modello di 
agricoltori associati.

Le cantine sociali, delle quali spesso si dice 
male, hanno compiuto anche esse una funzione 
utile. Quando degli agricoltori si mettono insieme 
ed uniscono il loro prodotto difendendolo e cer
cando di vendere alle migliori condizioni possibili, 
perchè le loro fatiche siano compensate, io trovo 
che non vi è nulla di male. Se le cantine sociali 
pretendessero di prendere tutta l’uva prodotta 

-in una data zona, probabilmente avrebbero una 
pretesa esagerata, ma se si organizzano volonta
riamente, nulla c’è da obbiettare. Piuttosto credo 
che sia venuto il momento di cambiare il nome 

« vino e lattedelle cantine, perchè la definizione
sociale » non piace. Si possono invece fare le 
cantine del Lambrusco, del Barolo, del Chianti e 
via di seguito, per la produzione di vini tipici di 
qualità. Queste definizioni sono di perfetto stile 
italico e si prestano a creare una fama duratura 
anche ai fini dell’esportazione.

Il Senato sarà chiamato nelle prossime setti
mane a discutere un provvedimento molto impor
tante in difesa della viticoltura, ed ho ragione di 
ritenere che esso soddisferà in pieno 1 aspettativa
dei viticultori.

A questo proposito ripeto quello che lio altre 
volte affermato: non basta saper produrre, bisogna 

saper difendere il prodotto. L’agricoltore di regola 
è un buon produttore, ma un pessimo venditore. 
Molte volte, non per colpa sua, svende, perchè, 
quando ha lavorato e fatto lavorare tutto l’anno, 
ha bisogno di realizzare presto l’importo dei pro
dotti. È da questa constatazione che è nata l’idea, 
prima dell’ammasso volontario e poi dell’am
masso totalitario di dati prodotti. Il venditore 
del prodotto deve conoscere il mercato, deve 
tenere in mano il mercato, altrimenti egli passa
ad altri il maggior guadagno. Il semplice fatto
di portare nello stesso momento un grande quan
titativo della stessa merce sul mercato, svilisce 
senz’altro la merce stessa. Portare gradatamente 
e disciplinatamente il prodotto sul mercato si
gnifica adeguare la distribuzione al consumo e 
proteggere il prodotto stesso. In regime fascista 
non c’è pericolo che le categorie si facciano la 
parte del leone, vale a dire che esagerino i prezzi 
in questa tutela attraverso rammasso, il consorzio, 
.la cantina cooperativa. Gli enti economici non 
sono autonomi nel dettare la legge del prezzo; 
c’è sempre lo Stato e le organizzazioni superiori 
che intervengono e creano l’equilibrio.

Mentre è legittimo il diritto di difendere il 
prodotto, non è legittimo il diritto di aumentarne 
arbitrariamente il prezzo richiamandosi al cosi 
detto libero commercio.

Il commercio ha una precisa funzione che con
siste nella distribuzione dei prodotti ai consuma
tori? Si tratta di un lavoro e quindi va compen
sato. Ma in regime economico fascista funzione 
commerciale e accaparramento delle merci vanno 
nettamente distinti. Chi produce non può essere 
nello stesso tempo commerciante al dettaglio 
del proprio prodotto. Però una categoria di pro
duttori può benissimo unificare in un ente appo
sito la massa di prodotti che deve andare al con
sumo per il tramite commerciale.

Quindi il grossisnio, in un sistema economico di 
disciplina, è molto discutibile. Altra cosa è il 
grossismo, altra cosa è il commercio. Perchè deve 
essere lecito, come lo era in passato, a pochi gros
sisti di grano di acquistare aH’interno ed all’estero 
milioni e milióni di quintali di grano, metterli 
nei magazzini, lasciarli lì per pochi mesi e venderli
poi con un vantaggio che non si spiega in relazione 

e agli interessi delalle spese di conservazione
capitale investito T

Non è un mistero per nessuno che il commercio 
internazionale del grano avviene sotto l’imperio 
di pochissime persone e di pochissime società. Nel 
campo internazionale si possono contare sulla 
mano le società che governano centinaia di milioni 
di quintali di grano; vi dico una verità assoluta
e controllabile quando si vuole.

Se la distribuzione avvenisse con un guadagno 
moderato, non ci sarebbe nulla da dire, perchè 
tutti coloro che lavorano hanno diritto a com
penso; ma quando, approfittando di calamità, 
di crisi, quei personaggi aumentano con un tratto 
di penna, con un telegramma, con una telefo-

Discussioni, 359
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nata, di 20 o 30 e più lire al quintale il prezzo del 
grano, evidentemente essi realizzano, a danno dei 
consumatori, dei guadagni che non esito a defi
nire immorali. {Applausi}.

Bisogna decidersi: o la libertà economica con 
tutte le sue conseguenze, anche con urti politici 
{perchè la libertà economica presuppone la libertà 
di conflitti politici), o disciplina.

Noi abbiamo già scelto, con il nostro regime 
corporativo, la disciplina, che ci ha dato già tanti 
vantaggi, e dal punto di vista del rapporto tra 
categorie, e dal punto di vista economico della 
maggior produzione, e dal punto di vista politico; 
sì, anche dal punto di vista politico, perchè la 
disciplina economica ha creato un’unità indi
struttibile di tutte le classi e di tutte le categorie 
dei produttori. {ApiAausi).

La disciplina e rorganizzazione economica vanno 
dunque perfezionate.

In agricoltura la cosa non è difficile, e nemmeno 
negli altri campi. Io parlo dell’agricoltura che 
attualmente assorbe tutta la mia attività, e affermo 
che rintensificazione e l’unione degli sforzi per 
una maggiore produzione è possibilissima; perchè, 
camerata Belici, nonostante le contese fra le Con
federazioni, sta di fatto che il mondo agricolo 
italiano si muove a largo respiro. Sarebbe diffi
cile oramai, con uno stile demagogico di pessimo 
gusto, definire il proprietario della terra come 
il padrone esoso che vuole sfruttare il bracciante, 
il mezzadro, e creare la tragedia sociale a danno 
dei suoi collaboratori. {Applausi}.

Talvolta l’agricoltore fascista ha un solo di
spiacere: quello di non poter compensare nel modo 
migliore il contadino. {Applausi}.

Ecco perchè, difendendo i prodotti, creando 
una condizione favorevole alla proprietà produt
trice, si crea anche la condizione pregiudiziale 
per la soluzione del problema sociale; quando il 
proprietario ha un reddito minimo, è chiaro che 
c’è anche un margine per chi lavora accanto a 
lui. Se il prodotto è indifeso e se l’azienda jagricola 
è deficitaria, la prima tragedia si ha per il pro
prietario, ma come conseguenza ineluttabile si 
ha la tragedia anche per chi con il proprietario 
lavora.

La politica degli ammassi, dunque, essendo una 
politica di prezzi remunerativi, è la chiave di 
volta dell’economia corporativa. Credo che nes
suno possa più discutere il principio della disci
plina completa di tutte le categorie; e non solo 
per l’aspetto sindacale, perchè nelle discussioni 
sindacali si ragiona sempre soggettivamente. È 
sopratutto la ragione produttiva che deve pre
dominare, essendo essa non particolarista o sog
gettiva ma di carattere e di interesse comune a 
tutte le categorie. Affinchè il corporativismo di
venti una cosa concreta, bisogna fare più della 
economia che dell’azione sociale o sindacale. Bi
sogna cioè creare del nuovo, cioè degli organismi 
nuovi per il governo della produzione. Ecco perchè 

l’ammasso ed il Consorzio sono organi indispens;labili alla nuova economia.
La divisa degli ammassi è questa: molti prò. 

dottori per ogni merce ed un solo venditore al-
l’ingrosso per conto degli stessi produttori asso
ciati.

Questo sistema è quanto'di più anticollettivista 
si possa immaginare, perchè nel momento 
importante, nel momento della produzione, l’in, 
dividuo conserva integre le sue facoltà di inizia
tiva e le sue capacità individuali. Infatti, se un 
agricoltore sa produrre 40 quintali per ettaro, 
mentre un altro non sa produrne che 10, il gua
dagno sarà sempre in proporzione.

In conclusione, da questa politica attendo dei 
risultati veramente decisivi, non solo per il grano 
ma anche per gli altri prodotti che abbiamo am
massati e disciplinati.

Considerate ciò che è avvenuto per l’Ente Risi, 
che è diretto dal senatore Bossini. L’Ente è un 
organismo nato in un momento in cui il riso era 
precipitato e si produceva in perdita. Bimedio ? 
Non la libertà economica e commerciale, ma la 
disciplina. Abbiamo messo insieme i risicultori e 
gli industriali. Se voi sentiste raccontare la storia 
dell’Ente Bisi dal camerata Bossini imparereste 
che i primi incontri non sono stati nè felici, nè 
dolci. Urti fortissimi. Ebbene, con fina direzione 
energica, sotto il controllo dello Stato, risicultori, 
industriali ed esportatori hanno finito per trovare 
il punto d’incontro e la situazione è molto mi
gliorata.

Ho detto l’altro giorno alla Camera che non 
sono sufficienti le facoltà attuali dell’Ente Bisi. 
Io credo che si debba accordargli maggiori poteri 
perchè la disciplina sia completa e scompaiano 
alcuni piccoli malumori di qualche categoria che 
non è completamente soddisfatta. All’Ente Pisi 
daremo questi poteri, non lo scioglieremo. Si 
è sentito dire da qualcuno: adesso che il riso è 
salito di prezzo ed ha un prezzo remunerativo, 
l’Ente Bisi non ha più niente da fare. Sarebbe come 
dire: adesso che il sistema corporativo ha rag
giunto molti dei suoi scopi, sciogliamo le organiz
zazioni, mandiamo a casa tutti i corporativisti, 
poiché l’ordine è bello e ristabilito.

Questo sarebbe un ragionamento semplici
stico e stolto. Quando un istituto dimostra di 
avere una funzione e di saper rendere dei servizi 
utili, occorre consolidarlo per il bene dei diretta- 
mente interessati, ma sopratutto per il bene col
lettivo di tutta la Nazione. {Vivi applausi}.

Tralascio di parlare degli altri Enti di disci
plina economica; per esempio dei Consorzi obbli
gatori per la canapicoltura, che hanno conseguito 
un prezzo remunerativo e continuativo della 
canapa. Non parlo del Consorzio del bergamotto 
che ha salvato i vitali interessi di una provincia, 
perchè, quando Tabbiamo costituito, gli agiicol- 
tori erano ridotti in condizioni pietosissime con 
degli impianti di grandissimo valore che non 
rendevano più nulla. Noi abbiamo quadruplicato
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il prezzo; ma c è poi un fatto nuovo (e questo lo 
dico specialmente per coloro che piangono sulla 
sorte degli speculatori): mentre negli anni passati 
un certo stock della vecchia produzione era con
servato perchè pesasse sulla nuova produzione 
ed avvilisse i prezzi, quest’anno, a novembre, 
non c’era più una libbra di bergamotto da vendere, 
cosicché il nuovo prodotto si è presentato sul 
mercato fresco e libero, facendo un prezzo equa
mente compensativo.

Per i bozzoli è avvenuto altrettanto. La pro
duzione non è ancora sufficiente ed il compenso 
nemmeno; ma bisogna tener conto che per questo 
prodotto siamo sul mercato internazionale che 
sfugge al nostro controllo. Ad ogni modo la seri
coltura italiana deve ritornare al suo antico splen
dore, e quindi il Ministero di agricoltura, d’ac
cordo con quelli delle corporazioni e delle finanze, 
continuerà nel sistema degli ammassi dei bozzoli, 
degli essiccatoi collettivi, dell’accordo fra produt
tori e industriali, vale a dire creerà le condizioni per 
cui le nostre contadine possano ancora coltivare 
con amore i bachi da seta, dando non solo ad una 
industria antica il suo splendore, ma dando an
che allo Stato una ricca merce da esportare.

Io definisco questa nostra opera la nuova poli
tica dell’agricoltura italiana, politica netta, pre
cisa, decisa.

Quanto ai dettagli, vale a dire tutta quell’a
zione spicciola, che viene compiuta e dagli agri
coltori e dai tecnici per la propaganda, per le 
sperimentazioni ecc., noi vigiliamo. Così, se do
vessi rispondere dettagliatamente ai senatori 
che. hanno parlato ieri, dovrei dire ai senatori 
Guidi, Miliani e Vicini che la Milizia forestale è 
altamente benemerita. Anch’essi riconoscono che 
dalla fondazione della Milizia forestale i nostri 
boschi sono ben tùtelati e le devastazioni e gli 
sperperi di un tempo sono eliminati in pieno. 
Sembra a taluni che la Milizia esageri nella sua 
intransigenza, ma cosi non è. La Milizia forestale 
non è nemica della capra, è piuttosto la capra 
che è nemica del bosco. Tutte le volte che c’è 
la possibilità di salvaguardare il patrimonio bo
schivo, permettendo Tallevamento caprino limitato 
ai veri interessi delle popolazioni della montagna, 
la IMilizia va incontro volentieri aUe popolazioni 
medesime. Siamo d’accordo tutti che bisogna 
trattenere il maggior numero possibile di abitanti 
sui nostri monti.

La Milizia forestale farà, come sempre, il suo 
dovere. Ciò che lo Stato spende per la Milizia 
forestale non è una spesa assoluta ma è un po’ 
anche un investimento, perchè la Milizia difende 
e sviluppa un patrimonio .che altrimenti andrebbe 
distrutto. I suoi quadri attualmente non sono 
completi, anche per le forze considerevoli inviate 
in Etiopia. Se, come richiede il senatore Miliani, 
sarà possibile reintegrarli, il primo ad esserne 
soddisfatto sarò io, perchè sono convinto che la 
Milizia forestale è non soltanto utile e beneme
rita ma assolutamente indispensabile.

Devo dare una risposta ai senatori Marozzi
Menozzi. La questione della sperimentazione è 
seguita da noi con molta attenzione. Anche qui 
Tunifìcazione si rende necessaria. Troppe sono le 
stazioni sperimentali a rendimento modesto. La 
sperimentazione, onorevoli Senatori, non’ deve 
servire agli sperimentatori, deve servire al per
fezionamento dei sistemi produttivi ed alla pra
tica -attività degli agricoltori. Noi stiamo già 
organizzando Vinsieme delle stazioni, sperimen
tali in modo razionale. Così anche gli scienziati 
e i professori di maggior valore saranno più af
fezionati e più legati ai nostri Istituti. Questo 
problema ci interessa enormemente. Non è che 
non si vedano le manchevolezze esistenti in questo 
campo, ma mancano ancora i mezzi per alimen
tare grandi Istituti di sperimentazione agraria, 
adeguati ai nuovi grandi compiti dell’agricoltura.

Il problema della pastorizia, trattato dal sena
tore Vicini, è stato discusso ampiamente nel Con
gresso armentario tenuto recentemente in Eoma 
per iniziativa della Confederazione degli agricol
tori. Il ripristino e lo sviluppo della pastorizia 
saranno incoraggiati, ma ciò deve avvenire nei 
terreni e nelle zone che non possono rendere mag
giormente aireconomia nazionale con altra atti
vità. La requisizione della lana, fatta l’anno scorso, 
e rammasso di quest’anno hanno giovato molto 
ai pastori.

L’anno scorso sono rimasti soddisfatti. que-
sfanno saranno ancora più soddisfatti perchè 
parteciperanno direttamente alla valorizzazione 
del loro prodotto. Qui devo correggere una enun
ciazione del senatore Felici. Egli ha detto che la 
legge sugli ammassi non deve indugiarsi a preci
sare se il mandato del produttore all’ammasso è 
irrevocabile e se là vendita è definitiva o no, fa
cendo ritenere che l’ammasso sia fatto dallo Stato.

Bisogna assolutamente correggere questa opi
nione, non bisogna lasciarla correre. Lo Stato 
non requisisce niente, se non nei casi supremi. 
Nella politica corporativa lo Stato non compera 
e non vende niente, perchè lo Stato fascista non è 
uno Stato collettivista. Sono invece le categorie dei 
produttori direttamente interessate che uniscono 
i loro prodotti e li difendono: si uniscono le cose, 
non si collettivizzano gli uomini e le classi. L’am
masso è quindi un fatto economico dei produttori 
sotto il controllo dello Stato. Così per rammasso 
del grano abbiamo dato la responsabilità diretta- 
mente ai produttori consorziati e questo è il mi
glior sistema per interessare coloro che producono 
ed allenarli al comando e aUa valorizzazione del 
loro lavoro.

Concluderò con alcune considerazioni sul rilièvo 
che è stato fatto a proposito del mio accenno aUa 
semplificazione fiscale.

Il problema è veramente importante: non bi
sogna affrontarlo a cuor leggero, ma con cuore 
fascista, vale a dire con decisa volontà di risol
verlo.

Quando si legge un elenco di lo voci di tributi
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a carico della stessa persona o dello stesso ente, 
evidentemente si comprende che il sistema fiscale è 
arrivato ad una certa complicazione. D’altra 
parte vi sono delle necessità inesorabili dello Stato 
ed ogni cittadino deve fare il proprio dovere, anche 
nel complicato sistema attuale, fino a che non 
sia instaurato un sistema nuovo che agevoli il 
contribuente e non faccia perdere nulla allo Stato. 
Ecco il problena da porsi !

Ho la ferma convinzione che il sistema degli 
ammassi dei prodotti principali porterà inevita
bilmente all’unificazione dei tributi.

Io ho qui dei dati sulla entità delle tasse statali, 
provinciali, comunali; sui contributi sindacali e 
della previdenza sociale, ecc. Per le tasse si tratta 
di miliardi; per i contributi sindacali e della pre
videnza i soli agricoltori pagano 182 milioni al
l’anno ed i lavoratori agricoli 112 milioni all’anno.

Non sono molti se si tien conto dei servizi che 
sono resi agli organizzati. Pensate che si tratta 
di far funzionare enti sindacali, enti economici, 
servizi e indennità per infortuni, malattie, inva
lidità e vecchiaia, lotta contro la tubercolosi. 
Se si potessero pagare questi contributi insieme 
alle tasse e con una sola operazione, il sollievo 
per gli agricoltori e anche pei lavoratori sarebbe 
considerevole. E come si potrebbe fare ?

Ecco. Noi produciamo annualmente una media 
di 70 milioni di quintali di grano. L’anticipo per 
gli ammassi è dato attraverso Istituti di credito 
dietro disposizioni della Banca d’Italia. Una 
maggiorazione di prezzo, ragguagliata alle tasse 
pagate in rapporto all’entità del terreno colti
vato, si potrebbe riscuotere per conto dello Stato 
con una operazione semplicissima. Per la produ-

fascisti dei produttori agricoli sono al loro posto.
Essi hanno ricevuto un comandamento: realizzar 
l’autarchia alimentare, realizzare il massimo 
sibilo di autarchia industriale, il massimo pos-owiic U.Ì «XU.belluina, lunnsbriaie, li massimo cioè 
della produzione di materie agricole per le indù 
strie. Non verranno meno al loro compito. Tutta 
l’attrezzatura dell’agricoltura italiana è sicura ' 
mente migliore che nel passato. Io ho detto alla 
Camera, e ripeto qui, che oggi l’agricoltura ita
liana è già in posizione avanzata tecnicamente 
produttivamente, politicamente. ’

Non torneremo indietro nemmeno di 
metro: noi avanzeremo verso le nuove conquiste 
faremo tutto il nostro dovere, convinti che la 
potenza politica di un Paese ha una pregiudiziale 
inesorabile: la capacità e Tefììcienza produttiva 
(Vivissimi generali applausi, molte congratula- 
doni}.

un. milii.

PRESIDENTE. Essendo esaurita la discussione 
generale, passeremo all’esame dei capitoli del 
bilancio.

Senza discussione si approvano i capitoli ed i 
riassunti per titoli e categorie.

PRESIDENTE. Do ora lettura degli articoli del 
, disegno di legge:

Art. 1.
Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste, per l’esercizio 
finanziario dal 1® luglio 1937 al 30 giugno 1938, 
in conformità dello stato di previsione annesso 
alla presente legge.

(Approvato).

zione della canapa l’operazione è ngaialmentev 
semplice. Per il vino, si domanda l’abolizione della 
tassa; non è possibile abolire la tassa, ma si può 
istituire un sistema diverso di riscossione; infatti 
40 milioni annui di ettolitri di vino, maggiorati 
nel prezzo, daranno una somma anche superiore al
l’importo attuale della tassa, con lievissima spesa 
di esazione e col vantaggio della facile circola
zione del prodotto. Altrettanto si potrebbe di- , 
mostrare per gli altri prodotti agricoli principali.

Io non sono un semplicista è non dico che il

Art. 2.
È approvato il bilancio dell’Azienda di Stato 

per le foreste demaniali, per l’esercizio finanzia
rio dal 1® luglio 1937 al 30 giugno 1938, allegato 
al presente stato di previsione, ai termini del
l’articolo 10 della legge 5 gennaio 1933, n. 30.

(Approvato).
Art. ,3.

L’assegnazione straordinaria di complessive 
lire 27.140.000 autorizzata dalla legge 9 giugno

problema sia di facile soluzione, ma credo che, 
data l’indicazione che nasce dal fatto nuovo degli 
ammassi, si deve trovare il modo di riscuotere i 
contributi dovuti dai cittadini allo Stato senza 
spendere quello che attualmente si spende, ed in 
forma diversa da quella attuale, che definiremo 
semplicemente complicatissima.

È evidente che questi problemi trattati nel 
loro insieme si mostrano tutti egualmente impor
tanti, ma solo nell’Italia fascista è possibile discu
terli in modo nuovo e additare soluzioni radicali

1927, n. 1125, dall’articolo 5 della legge 17 marzo 
1932, n. 290, dall’articolo 4 della legge 3 aprile 
1933, n. 354, dell’articolo 5 della legge 25 gen
naio 1934, n. 148, dall’ articolo 4 della legge 8 
aprile 1935, n. 516 e dall’articolo 3 della legge 
16 aprile 1936, n. 825, per la sistemazione idrau
lico-forestale dei bacini montani, è aumentata 
di lire 540.000.

L’assegnazione stabilita, per l’esercizio 1937-38, 
dall’articolo 2 del Regio decreto-legge 29 ottobre 
1936, n. 2123, per le opere di bonifica di com-

_ potenza statale a pagamento differito, è ridottain armonia con le premesse dottrinarie e con le
creazioni pratiche della Eivoluzione.

Onorevoli Senatori, la discussione che ho fatto 
con voi mira soprattutto a darvi la sicurezza che 
il Ministero dell’agricoltura e tutti gli organismi

di lire 540.000.
(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.
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z
. scrutinio segreto del disegno di legge: 

^^“pATiversione in legge del Regio decreto-legge 
9 ottobre 1936-XIV, n. 2069, recante norme 

22 II divieto di nuove costruzioni di baracca- 
P^^nti per uso di abitazione nella circoscrizione 
?1 Governatorato di Roma » (N. 1509). - ( Ap-
p'f’ovato dalla Camera dei Deputati).

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 ottobre 1936-XIV, n. 2090, recante aggior
namenti al Testo Unico delle leggi sullo stato 
dei sottufficiali del Regio esercito, approvato 
con Regio decreto 15 ottobre 1932-X, n. 1514 > 
(N. 1511). - {Approvato dalla Camera dei De
putati).

presidente. L’ordine del giorno reca la 
^jcpnssione- del disegno di legge: « Conversione in 

del Regio decreto-legge 22 ottobre 1936-XIV.
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

« Conversione indiscussione del disegno di legge:
recante norme per il divieto di nuove legge del Regio decreto-legge 22 ottobre 1936-XIV,

’ . , ________________J.:_____ _______ J- _____ „ ________ r. wi ol Toaf.n TTm'p.n

legge 
2069
trazioni di baraccamenti per uso di abitazione 

Ila circoscrizione del Governatorato di Roma ».
il senatore segretario Bonardi di darnePrego

2090, recante aggiornamenti al Testo Unico 
delle leggi sullo stato dei sottufficiali del Regio 
esercito, approvato con Regio decreto 15 ottobre

n.

lettura.
bonardi, segretario:

z Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

2‘). ottobre 1936-XIV, n. 2069, recante norme per 
il" divieto di nuove costruzioni di baraccamenti 

di abitazione nella circoscrizione delper uso 
Governatorato di Roma.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

1932-X, n. 1514».
Prego il senatore segretario Bonardi di darne 

lettura.
BONARDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

22 ottobre 1936-XIV, n. 2090, recante aggiorna
menti al Testo Unico delle leggi sullo stato dei 
sottufficiali del Eegio esercito, approvato con 
Regio decreto 15 ottobre 1932-X* n, 1514, con la 
seguente modificazione: .

Nel preambolo, al secondo comma, sono sop- 
« la facoltà concessa al Ministropresse le parole:

per la guerra, in caso di gravi contingenze, di
richiamare in servizio i sottufficiali in congedo.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Oonversione in legge del Regio decreto-legge 
29 ottobre 1936-XV, n. 2068^ concernente il 
trattamento economico del personale all’estero 
dipendente dal Ministero degli affari esteri» 
(N. 1510). - {Approvato dalla Camera dei De
putati).

anche d’autorità ».
PRESIDENTE. È aperta la discussione su

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
« Conversione indiscussione del disegno di legge: 

legge del Regio decreto-legge 29 ottobre 1936-XV, 
n. 2068, concernente il trattamento economico 
del personale all’estero dipendente dal Ministero 
degli affari esteri ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

29 ottobre 1936-XV, n. 2068, concernente il trat
tamente economico del personale all’estero dipen
dente dal Ministero degli affari esteri e degli 
addetti stampa, presso le Regié Rappresentanze 
diplomatiche all’estero.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-legge«

22 ottobre 1936-XIV, n. 2134, riguardante norme 
sulle indennità da corrispondere al personale 
deir Amministrazione aeronautica» (N.1512).
- {Approvato dalla Camera, dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordiue del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 22 ottobre 1936-XIV, 
n."" 2134, riguardante norme sulle indennità da 
corrispondere al personale dell’Amministrazione 
aeronautica ».

il senatore segretario Bonardi di darnePrego 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

22 ottobre 1936-XIV, n. 2134, riguardante norme 
sulle indennità da corrispondere al personale 
deH’Amministrazione aeronautica.
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PE.ESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 886, relativo a provve
dimenti concernenti l’energia elettrica» (Nu. 
mero 1515). - {Approvato dalla Gamera dei Re, 
putati).

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 dicembre 1936-XV, n. 2098, che sospende 
temporaneamente l’applicazione della tassa di 
vendita sul benzolo » (N. 1513). - {Approvato 
dalla Camera dei Reputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 16 aprile 1936-XIV, 

886, relativo a provvedinienti concernentin.

PEESIDENTE, L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione

l’energia elettrica». -
Prego il senatore segretario Bonardi di darne 

lettura.
BONARDI, segretario:

in legge del Regio decreto-legge 11 dicembre 
1936-XV, n. 2098, che sospende temporanea
mente l’applicazione della tassa di vendita sul 
benzolo ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

11 dicembre 1936-XV, n. 2098, che sospende tem-, 
poraneamente l’applicazione della tassa di ven
dita sul benzolo.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 886, relativo a provvedi
menti concernenti l’energia elettrica, con la se
guente modificazione'.

AdVarticolo 7, comma primo, dopo le parole-, la 
Segreteria Generale della Commissione Suprema 
di Difesa, sono aggiunte le par ole: la Confedera
zione Fascista dei lavoratori dell’industria.

PRESIDENTE. È aperta la discussione sn 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

. Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 dicembre 1936-XV, n. 2099, concernente la 
modificazione dell’aliquota di tassa di vendita 
sulla benzina » (N. 1514). - {Approvato dalla 
Camera dei Reputati).

lo ottobre 1936-XIV, n. 2067, relativo alla con
cessione di un premio di smobilitazione ai sot
tufficiali e militari di truppa delle Forze armate 
dello Stato, mobilitati per le esigenze dell’Africa 
Orientale, all’atto del loro rimpatrio » (N. 1516). 
- {Approvato dalla Gamera dei Reputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Conversione in

in legge del ■ Regio decreto-legge 11 dicembre 
1936-XV, n. 2099, concernente la modificazione 
dell’aliquota di tassa di vendita sulla benzina».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

legge del Regio decreto-legge ottobre 1936-XIV, 
2067, relativo alla concessione di un premio din.

Articolo unico, 
È convertito in legge il Eegio decreto-legge

11 dicembre 1936-XV, n. 2099, concernente la

smobilitazione ai sottufficiali e militari di truppa 
delle Forze armate dello Stato, mobilitati per le 
esigenze dell’Africa Orientale, all’atto del loro 
rimpatrio ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Àrticolo unico.
modificazione deH’aliquota di tassa di vendita 
sulla benzina.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
D ottobre 1936-XIV, n. 2067, relativo alla conces
sione di un premio di smobilitazione ai sottufn- 
ciali e militari di truppa delle forze armate 
dello Stato, mobilitati per le esigenze dell’Africa 
Orientale, all’atto del loro rimpatrio.
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2275, che ha dato 
esecuzione agli Accordi di carattere commer
ciale, stipulati in Roma, fra l’Italia e il Regno 
Unito di Gran Bretagna ed Irlanda del Nord,

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

15 dicembre 1936-XV, n. 2285, che ha dato ese
cuzione all’Accordo stipulato il 7 novembre 
1936-XV, fra l’Italia e la Grecia, per regolare 
gli scambi commerciali ed i pagamenti reciproci, 
con relativo Protocollo di firma.

PRESIDENTE. E aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

il 6 novembre 1936 » (N. 1522).
dalla Camera dei Deputati}.

{Approvato

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 15 dicembre 
1936-XV, n. 2275, che ha dato esecuzione agli 
Accordi di carattere commerciale, stipulati in 
Roma, fra l’Italia e il Regno Unito di Gran Bre-
tagna ed Irlanda del Nord, il 6 novembre 1936 ». ■

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2390, che ha dato 
esecuzione all’Accordo italo-yemenita, concluso 
con scambio di Note in data 21 aprile, 19 giugno, 
17 agosto 1936, col quale viene prorogato al 
novembre 1937 il Trattato di amicizia e di re
lazioni economiche concluso in Sanaa fra l’Italia 
e lo Yemen il 2 settembre 1936 » (N. 1524). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}.

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

15 dicembre 1936-XV, n. 2275, che dà esecuzione 
agh Accordi coriamerciali e di compensazione sti
pulati il 6 novembre 1936 fra l’Italia e il Regno 
Unito di Gran Bretagna e dell’Irlanda del Nord.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge:. « Conversione

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

in legge del Regio decreto-legge 15 dicembre 
1936-XV, n. 2390, che ha dato esecuzione all’Ac
cordo italo-yemenita, concluso con scambio di 
Note in data 21 aprile, 19 giugno, 17 agosto 1936, 
col quale viene prorogato al novembre 1937 il 
Trattato di amicizia e di relazioni economiche 
concluso in Sanaa fra l’Italia e lo Yemen il 2 set
tembre 1926 ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura. .

BONARDI, segretario:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2285, che ha dato 
esecuzione all’Accordo per regolare gli scambi 
commerciaU e i pagamenti relativi fra l’Italia 
e la Grecia con relativo Protocollo di firma; 
Atti stipulati in Roma il 7 novembre 1936 » 
(N. 1523). - {Approvato dalla Camera dei Depu
tati}.

Articolo imico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

15 dicembre 1936-XV, n. 2390, che ha dato esecu
zione aH’Accordo italo-yemenita inteso a proro
gare al novembre 1937 il Trattato di amicizia 
e di relazioni economiche concluso in Sanaa tra 
l’Italia e lo Yemen il 2 settembre 1926.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

in legge del Regio decreto-legge 15 dicembre 
1936-XV, n. 2285, che ha dato esecuzione all’Ac- 
cordo per regolare gli scambi commerciali e i 
pagamenti relativi fra l’Italia e la Grecia con 
relativo Protocollo di lìrma; Atti stipulati in 
Roma il 7 novembre 1936 ».

Prego il senatore, segretario Bonardi di darne 
lettura.

bonardi, segretario:

Votazione a scrutino segreto.

PRESIDENTE.. Procederemo ora alla vota
zione dei disegni di legge testé rinviati allo scru
tinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.
Le lime rimangono aperte.
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Discussione del disegno di legge: « Stato di pre
visione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 
1937-XV al 30 giugno 1938-XVI » (N. 1570). 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge:. « Stato di previ
sione della spesa del Ministero dei lavori pubblici 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1937-XV 
al 30 giugno 1938-XVI ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONAEDI, segretario, legge lo stampato n. 1570.
PEESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge.
COZZA. Domando di parlare. 
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
COZZA. Onorevoli Colleglli, la relazione sul 

Bilancio dei lavori pubblici, svolta con quella 
competenza e con queU’acume che già abbiamo 
ammirato nelle relazioni degli anni precedenti del 
nostro illustre collega marchese Eeggio, pone 
quest’anno in particolare evidenza l’opera fervida, 
feconda ed appassionata che con tanta efficacia 
il valoroso ed infaticabile Ministro ha portato nel 
nuovo Impero che il genio del Duce, la magnifica 
strategia dei Comandanti supremi ed il valore 
dei nostri soldati, delle balde Camicie nere, affian
cati da intrepidi e insuperati lavoratori, hanno 
conquistato alla Patria. Il Senato non può essere 
che unanime nell’unire il proprio plauso a quello 
del relatore per tale opera, concretatasi nelle rea
lizzazioni già in atto per quanto riguarda la costru
zione delle grandi strade di comunicazione, se
condo la rete tracciata dal Duce e l’avviato studio ' 
per la costruzione della ferrovia Assab—Dessié, 
mezzo indispensabile per assicurare l’indipendenza 
e la maggiore efficienza delle grandi comunica
zioni dell’interno deU’Impero col mare.

Il plauso tributato al Ministro va naturalmente 
esteso ai valentissimi tecnici dell’Azienda Statale 
deUa Strada e deUe nuove costruzioni ferroviarie, 
cui è stato commesso il compito di progettare e 
dirigere lavori, che per difficoltà tecniche e logi
stiche da superare, si presentano davvero formi
dabili, anche per coloro che, come quelli prescelti, 
hanno già dato in Patria, luminose prove di alta 
capacità tecnica ed organizzativa, culminata in 
particolare nei grandiosi lavori della direttissima 
Poma—Bologna e della camionale Genova—Serra- 
valle Scrivia, rapidamente ed egregiamente com
piuti negli anni decorsi, mentre in Libia uno scelto 
numero di funzionari del Genio Civile ha condotto
a termine quell’opera di romana grandezza che 
è la Litoranea testé inaugurata dal Duce. Le 
cifre esposte dall’onorevole Ministro nell’altro ramo 
del Parlamento circa l’estensione delle strade, di 
cui è già avviata la costruzione, circa il numero di 
operai impiegati, che superano i centomila, l’assi
curazione data che due delle principali arterie 
Asmara-Dessié-Addis Abeba e Asmara-Tacazzè- 

Debarek-Gondar saranno percorribili per il 30 giu.
gno prossimo, cioè prima della stagione delle 
pioggie, riempie l’animo di viva ammirazione per 
quanto è stato fatto ed organizzato,, dimostrando 
come gli organi tecnici alla dipendenza del Mini
stero dei lavori pubblici, abbiano ancora una volta 
saputo magnificamente corrispondere allo sforzo 
loro richiesto.’Aggiungo che non senza commozione, 
derivante dall’aver dato tutta la migliore parte 
della mia vita in servizio del Genio Civile, ebbi 
a leggere in questi giorni sul Bollettino Cffìciale 
del 1° marzo del Ministero dei lavori pubbhci, 
che fu rivolto uno speciale encomio dal Viceré 
Graziani a un gruppo di funzionari dell’A. A. S. S., 
per la maggior parte del Genio Civile, per l’opera 
da loro spiegata nel costituire il Compartimento 
di Gondar, rievocando nella mia mente il solenne 
encomio tributato, al termine della grande guerra, 
dal Comando Supremo, al Genio Civile, che aveva 
validamente prestato l’opera propria in svariati 
servizi tecnici presso l’Esercito vittorioso.

L’illustre relatore ha voluto anche ricordare e 
fare oggetto di un esteso riassunto gli studi com
piuti a cura di valorosi dirigenti del Servizio 
idrografico del Ministero dei lavori pubblici, del
l’istituto di idraulica presso il Politecnico di Mi
lano, della « Unfiel », sulle risorse idriche del nuovo 
Impero. Se tali studi sono particolarmente com- 
mendevoli per la diligenza dei dati raccolti e per 
delle prime illazioni sulle possibilità che si presen
tano per le utilizzazioni di tali risorse, è d’uopo 
soggiungere che è indispensabile, per una più pre
cisa valutazione di tali possibilità, che sia istituito 
nell’impero e anche nelle Colonie un regolare 
Servizio idrografico per la raccolta dei dati sulle 
precipitazioni, per le misure delle portate dei corsi 
d’acqua e la esatta valutazione dei deflussi, ana
logamente a quanto è stato fatto nel Eegno. 
Bicordo, a tale riguardo, che il Consiglio Nazionale 
deUe Eicerche ha già da tempo richiesto aU’ono- 
revole Ministro delle colonie che si facesse luogo 
al sollecito impianto di tale servizio, in quanto 
è ben noto che occorre un non lieve periodo 
prima di poter raccogUere una sufficiente massa 
di dati sui quali basare i calcoli delle utiUz- 
zazioni. E poiché il Ministero dei lavori pubblici 
dispone a tale riguardo di personale specializzato, 
attraverso questo personale, previe opportune in
tese fra i due Ministeri, sarebbe da provvedersi 
alla istituzione di tale servizio che, come è avve
nuto in patria, così nell’impero e nelle Colonie 
riuscirebbe di inestimabile utilità per la migliore 
utilizzazione dell’elemento acqua, sempre pre
zioso, ma colà poi preziosissimo.

Ed io mi auguro che le intese tra Ministero dei 
lavori pubblici e Ministero delle colonie nei riguardi 
del personale da adibire alla progettazione ed 
alla direzione delle svariate opere pubbliche da 
eseguire per la valorizzazione dei nostri possedi* 
menti, siano quanto più intime è possibile, es
sendo evidente l’utilità che nell’inquadramento 
dei nuovi uffici tecnici coloniali siavi un certo

*1
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numero di personale già pratico e sperimentato 
nei vari rami della tecnica e deH’Amministrazione. 

fj’onorevole Ministro dei lavori pubblici, a tale 
riguardo, ha già accennato nel chiaro e sintetico 
discorso tenuto nelPaltro ramo del Parlamento,
e che ha raccolto tanti larghi consensi, di aver 
fornito al Ministero delle colonie 132 funzionari; 
certo è questo un numero considerevole, dati i 
limitati organici di cui dispone il Ministero dei 
lavori pubblici in relazione ai suoi propri bisogni, 
sia pur tenuto conto degli aumenti recentemente 
consentiti dal Ministero delle finanze, ma io penso 
che un preventivo passaggio dei funzionari tecnici 
destinati in Colonia attraverso gli Uffici del Genio 
Civile riuscirebbe sommamente utile ai fini del 
loro maggiore rendimento.

Una circostanza favorevole poi si presenta pel 
Ministero dei lavori pubblici per consentire ad 
eventuali ulteriori richieste del Ministero delle 
colonie specie per posti direttivi ed è quella della 
deliberata soppressione di parte dei Provveditorati 
che l’onorevole Ministro ha dichiarato di voler 
trasformare in Ispettorati, riducendo le troppo 
larghe funzioni sin. qui affidate a questi organi 
decentrati, le quali se apparvero giustificate in un 
momento in cui si trattò di dare il più largo im
pulso alle opere da eseguire nell’Italia meridionale, 
non lo sembrano più ora in cui buona parte del 
programma è stato eseguito.

Nell’attuazione di tale riforma che ormai, data 
rimminenza della soppressione dei Provvedito
rati, dovrebbe esser prossima, io mi permetto 
di rinnovare all’onorevole Ministro la raccomanda
zione che già ebbi a fare l’anno decorso, che si 
istituiscano cioè almeno alcuni Ispettorati specia
lizzati per determinate categorie di opere, ai quali 
venga adibito personale pure specializzato. Tra 
queste categorie, segnalo, ad esempio, le opere 
marittime, per le quali, già in passato, si ebbero 
Ispettorati speciali, e l’ispettorato per il Tevere che 
presieda all’organico studio della sua sistemazione 
e alla vigilanza della esecuzione delle opere rela
tive. L’onorevole Ministro ha annunziato, nel
l’altro ramo del Parlamento, l’imminente inizio 
di opere, destinate alla sistemazione del fiume 
ned tronco a valle di Eoma, provvedendosi a lavori 
di raddrizzamento per migliorarne i deflussi, di 
conche per facilitarne la navigazione. Non entro 
in questioni tecniche non essendone questa la sede; 
rilevo solo che si tratta di opere di particolare 
importanza e delicatezza, sia per i riflessi che i 
raddrizzamenti possono avere nello stesso tfonco 
urbano del fiume, sia nei riguardi della navigabilità 
del canale di Fiumicino per quanto riguarda la 
sottrazione parziale o totale da esso del deflusso 
delle acque del fiume, onde è necessario che la 
loro esecuzione e i loro effetti siano assiduamente 
vigilati. L’onorevole Ministro ha poi dichiarato 
ohe anche il problema della regolazione del Tevere 
a monte di Roma è stato attentamente studiato 
0 che saranno adottati appena possibile i provvedi
menti necessari, in pieno coordinamento con le

Discussioni^ f. 360

opere a valle. Ora, quando si consideri che il ser
vizio del Tevere e del suo bacino a monte di Roma 
è attualmente suddiviso tra cinque diversi uffici 
del Genio Civile cui presiedono tre diversi Ispettori 
compartimentali, appare evidente e imprescindi
bile la necessità della creazione di un unico Ispet
torato, a somiglianza di quanto fu da tempo 
fatto, e con ottimi risultati, per il Po e per i 
fiumi del Veneto.

L’onorevole Ministro, parlando in genere del 
problema idraulico italiano, ha rilevato che esso è 
di tale vasta portata tecnico-economica che non 
lo si può risolvere così presto come si vorrebbe. 
L’osservazione è quanto mai giusta e d’altra parte 
si tratta di problemi che per la loro stessa natura 
vanno risolti per gradi; ma, come per le città, così, 
anche e maggiormente per i fiumi ed i loro bacini, 
occorrono dei piani regolatori attentamente stu
diati da attuarsi in periodi più o meno lunghi, 
traendo ammaestramento dai risultati dei lavori 
compiuti per procedere nel loro ulteriore sviluppo. 
La passione che porta l’onorevole Ministro nello 
studio e nella risoluzione dei problemi più impor
tanti affidati al suo dicastero è arra sicura che, 
in relazione ai mezzi di cui potrà disporre, non 
mancherà di dare il massimo impulso alle siste
mazioni fluviali, che investono interessi cospicui 
per la difesa di estese e fiorenti regioni e per la 
economia della intera Nazione.

Tralasciando di occuparmi di altri vasti campi 
in cui si svolge l’attività del Ministero dei lavori 
pubblici che, come ha rilevato il nostro illustre 
relatore e lo stesso onorevole Ministro, nonostante 
i tempi non facili, non ha arrestato il suo ritmo 
ed ha curato di corrispondere con la maggiore 
sollecitudine, in relazione alla disponibilità dei 
mezzi, ai più urgenti bisogni, consentite onorevoli 
Colleghi, che io mi soffermi alquanto su un campo 
relativamente modesto, ma che ritengo del più 
alto interesse per il bene supremo della sanità 
delle nostre popolazioni, cui mirano le incessanti 
cure del Governo: intendo riferirmi alle opere 
igieniche degli abitati ed in particolare agli acque
dotti ed alle fognature.

L’onorevole ]\Lnistro, nell’ammirevole discorso 
tenuto nell’altro ramo del Parlamento, ha dato 
un largo cenno delle opere di bonifica urbanistica 
e di piani regolatori che dalla Capitale, nel mira
bile suo rinnovamento che si va compiendo per 
volere e sotto le direttive del Duce, si estendono 
a numerose città, tanto che le leggi di piani regola
tori in Regime fascista hanno raggiunto il nu
mero di 71. Certamente i risanamenti di centri 
urbani, che per ragioni igieniche ed estetiche non 

. rispondono più alle moderne esigenze, sono opere 
quanto mai commendevoli e da incoraggiare, come 
sono commendevoli e da incoraggiare le provvi
denze tendenti a dare case sane e a buon mercato 
alle classi meno abbienti, cui è rivolta l’opera del 
Consorzio Nazionale fra gli Istituti fascisti auto
nomi per le case popolari, di recente instituito 
per saggia iniziativa dell’onorevole Ministro e da
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lui avviato ad intensa e feconda opera. Ma io 
vorrei che fossero anche più largamente tenuti 
presenti gli estremi bisogni che, in fatto di acque
dotti e fognature, hanno ancora dei piccoli centri 
abitati, le cui scarse risorse finanziarie non consen
tono loro l’attuazione di tali opere di assoluta 
necessità, sia pure usufruendo delle agevolazioni 
che le vigenti leggi accordano a tali categorie di 
opere. Lungi da me il pensiero che anche in questo 
campo il Governo nazionale non abbia fatto sen
tire il vigore di nuova vita che ha impresso in 
tutta la Nazione e non sia andato incontro con 
ogni mezzo ai bisogni della popolazione, che anzi 
proprio a me fu affidato l’onore di porne in luce 
la magnifica attività nel volume che prossima
mente vedrà la luce per cura della Reale Accademia 
dei Lincei dal titolo Dal Regno alVImpero. A 
conclusione invero della esposizione ivi fatta di 
quanto è stato realizzato dal Governo fascista nel 
campo degli acquedotti e delle opere igieniche, 
io dichiaravo non potersi non rimanere ammirati 
dall’immane sforzo compiuto, emergente dalle ci
fre che brevemente riassumo. Mentre, come ri
sulta dalla relazione De Stefani sull’azione dello 
Stato per le opere pubbliche nel periodo dal 1862 
al 1924, lo Stato dalla costituzione del Regno sino 
all’avvento del Fascismo al potere ebbe ad ero
gare per acquedotti ed opere igieniche la somma 
di circa 280 milioni, ivi compresi l’Acquedotto 
Pugliese e gli Acquedotti di Lucania e di Calabria, 
tale somma per il periodo dal 1922 al 1936 è salita 
ad oltre 1140 milioni provvedendosi a dotare di 
buona acqua potabile oltre 10 milioni di abitanti.

dati i fondi necessari perchè gli acquedotti com
presi nei programmi di bonifica integrale, la cui 
esecuzione è ora pressoché arrestata per mancanza 
di adeguati finanziamenti, possano avere rapida 
attuazione.

Il Regime fascista, che tra le sue magnifiche e 
feconde provvidenze per lo sviluppo e il miglio
ramento demografico, che vanno dalle mirabili 
organizzazioni dell’Opera Maternità e Infanzia al- 
rOpera Nazionale Balilla, alle svariate forme di 
assistenza sociale attraverso numerose colonie di
cure, i campi sportivi e di addestramenti fìsici,
alle provvidenze igieniche per la lotta contro le 
più gravi e diffuse malattie, potrà così ascrivere 
fra gli altri suoi immensi e numerosissimi meriti, 
che lo additano alla riconoscenza della Nazione, 
a suo particolare titolo di onore, quello di aver 
dotato ogni centro abitato di acqua pura e fresca, 
primo ed essenziale elemento di vita e di sanità. 
{Applausi}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare dichiaro chiusa la discussione generale su 
questo disegno di legge. Il seguito della discussione 
è rinviato a domani.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

I senMtori segretari fanno la numerazione dei roti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori:

di fognature oltre 5 milioni.
Nei corrispondenti periodi la Cassa Depositi q

Prestiti ebbe ad erogare per prestiti ai Comuni per 
acquedotti ed opere igieniche rispettivamente 570 
e 1800 milioni di lire.

Ma mentre con le ingentissime spese sostenute, 
in ispecie nel Mezzogiorno e nelle Isole, il pro
blema degli acquedotti può considerarsi in gran 
parte risolto, è necessario che non ci si attardi 
nel colmare le deficienze che ancora esistono in 
questo campo, specie in taluni centri minori del
l’Italia settentrionale e dell’Italia centrale. Una 
inchiesta fatta a tale riguardo dalla Direzione 
generale della sanità nel 1933 dava ancora come 
sprovvisti di acquedotti n. 2845 Comuni, dei quali 
oltre 2000 compresi nell’italia settentrionale c 
centrale.

Altra più minuziosa indagine a tale riguardo è 
stata di recente compiuta dal Sindacato Nazionale 
Fascista Ingegneri, che ha anch’essa rilevate note
voli e gravi deficienze in questo importantissimo 
campo. Io mi auguro quindi che, con apposito 
provvedimento legislativo, le saggio e benefiche 
provvidenze disposte con la legge sulla bonifica 
integrale vengano estese dagli acquedotti rurali 
anche agli acquedotti per gli abitati minori, come 
già fu fatto in taluni casi con larga interpretazione 
delle disposizioni suddette, e raccomando pure 
che al Ministero di agricoltura e foreste siano accor-

Abbiale, Acquarone, Ago, Aldi iMai, Anmiitea,
Au'lreoni, Anselini, A11 tona Traversi, Appiani,
Asiiiari di Berjiezzo, Asiuari di San Marzano. Az- 
zariti.

Baccelli, Bacci, Baldi Papini, Barcellona, Ba
stianelli. Bazan, Belluzzo, Bennicelli, Bergamini,
Berlo, Bevione, Biscaretti Guido, Biscaretti Ilo
berte, Bocciardo, Bonardi, Boncompagni Ludovisi. 

Brezzi, Broccardi, Broglia,Bongiovaiiiii, Borletti,
Burzagli.

Caccianiga, Camerini, Campili, Campolongo, Car- 
letti, Ca.sanuova, Casoli, Cassis, Castelli, Catellani, 
Cattaneo della Volta, Cavazzoni, Centurione »Scot 
to, Chersi Innocente, Chimienti, Cian, Cicconetti,
Cini, Ciraolo, Cogliolo, Colonna, Conci, Concini,
Contarini, Conti, Conti Sinibaldi, Conz, Cozza, t 

Crespi Mario, Crespi Silvio, Crispolti, ('ri'darò.
sj)o Moncada, Cnratulo,

D’Achiardi, Da Como, D’Ancora, De iMartino
De Michelis, De Eiseis, De Vito, DiGiacomo, ,

Bagno, Di Benedetto, Di Donato, Diena, Di Fras
sineto. Di Mat'zo, Di iMirafiori Guerrieri, Di Vico,
Ducei, Dudan, Dnrini di Monza.

Einaudi, Etna.
Fabbri Facchinetti, Faelli, Faina, Falck,

rina, l’^elici, Ferrari, Foschini, Fraschetti.
Gatti Salvatore-Galimberti, Gallarati Scotti,incili, avi --------------

___ , Ghersi Giovanni, Giampietro, Giamiin? 
Giardini, Giordano, Giuliano, Giuria, Giusti de
Gazzera

i
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(giardino, (Irazioli, Graziosi, Guaccero, Guadagnini, 
Gualtieri, Guglielmi, Guidi,

I]liberti, Imperiali,
Josa.
Laiiza Branciforte, Levi, Libertini Gesualdo, Lu

ciolli-
jffajoni, Mambretti, Mantovani, Maragliano, Ma-

' mejito economico del personale alTestero dipendente 
dal Ministero degli affari esteri (1510):

i'C,scaldi i, Marozzi, Marracino, Martin-Franklin,

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

Il Senato approva.

217
212

5

Riaver, Mazzoccolo, iMeuozzi, Messedaglia, Miliani, 
MiUosevich, Montefinale, Montresor, Moresco, IMori, 
;\Iormino, Morpurgo, IMuscatello,

Nicolis di Robilant, X'omis di Cossilla, Novelli, 
Nucci, Nunziante,

Occhini, Orlando, Orsi, Orsini Baroni, Ovio,
l’ecori Giraldi, Peglion, Pende, Perris, Petrone, 

Pinto, Piola Caselli, Pitacco, Porro Carlo, Porro 
Ettore, Pozzo, Prampolini, Pujia,

oo
Conversione in legge del Regio decreto-legge

;2 ottobre 193G-XIV, li. 2d9(), recali l e aggiorna
nienti al Testo Unico delle leggi sullo stato dei 
sottiillicialidel Regio esercito, ajiprovato con Regio 
decreto 15 ottobre lt)32-X, n, 1511 (1511):

lìaineri. Rava, Reggio, Renda, Ricci, Rolandi

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . , 

Il Senato approva.

217
214

li irci, Romano Santi, Romei Longhena, Romeo Ni
cola, Romeo delle Terrazze, Rossini, Russo.

Sailer, Saiucci, Salvi, Sandicchi, Sani Navarra, 
Santoro, Scaduto, Scalini, Scalori, Scavonetti, Sci
pioni, Scotti, Sechi, Segrè Sartorio, Silj, Sirianni,

(Conversione in legge del Regio decreto-legge
ottobre 193G-XIV, n. 2131, liguardante nonne

sulle indennità da corrispondere al personale del- 
l’Aniministrazione aeronautica (1512):

Sitta, Solari, Soler, Spada Potenziani, Spezzetti,
Spiller, Strampelli,

Tacconi, Tallarigo, Tamborino, Taramelli, Ti-SCO mia, Torre, Todaro, Tolomei, Tornasi della Torretta,

Maccari, Valagussa, Vassallo, Vicini Marco Ar
turo, Vinassa de Regny.

Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato, della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste per l’esercizio fiiian-
zJavio dal 1'^ luglio 1937-XA" al 30 giugno 19.38< 
(152G);

XVI

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . , 

Il Senato approva.

217
212

5

Conversione in legge del Regio decretolegge 
11 dicembre 193G-X\^, n, 209(S, che sospende tempo
raneamente rapplicazione della tassa di vendita sul 
benzolo (1513):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 

Contrari............
Il Senato approva.

217
212

5

Conversione in legge 'del Regio decreto-legge 
11 dicembre 193G-X\'’, n, 2099, concernente la mo
dificazione dell’aliquota di tassa di vendita sulla 
benzina (1511):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari ... . .

Il Senato approva.

217
208

9

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 ottobre 1936-XIV, n. 2GG9, recante norme per 
il divieto di nuove costruzioni di baraccamenti per 
uso di abitazione nella circoscrizione del Governa
torato di Roma (1509):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari ... . . 

R Senato approva.

217
212

5

Conversione in legge del Regio decreto-leg„- 
ottobre 193G-XVj n. 20G8, concernente il tratta-

'O’O'P

Senatori votanti . , 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

217
213

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge
IG aprile 193G-XIA', n. S8G, relativo
nienti concernenti Tenergia elettrica (1515):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

Il Senato approva.

Conversione in

a provvedi-

217
213

4

legge del Regio decreto-legge
1" ottobie 1!)3>G-XIV, n, 20G7, relativo alla conces
sione di un premio di smobilitazione ai sottufficiali 
e militari di truppa delle Forze armate dello Stato,
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mobilitati per le esigenze deU’Africa Orientale, al
l'atto del loro rimpatrio (1516):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

217
213

4

Conversione in legge dei Regi decreti-legge 
18 gennaio 1937-XV, n. 30, concernente varia
zioni allo stato di previsione dell’entrata, a quelli 
della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di 
Aziende autonome per l’esercizio finanziario 1936-
1937, nonché altri indifferibili provvedimenti; e

Conversione in legge del Begio decreto-legge
15 dicembre 1936-XV, n. 75, che ha dato esecn-
zione agli Accordi di carattere commerciale, sti
pulati ru Roma, fra l'Italia e il Regno Unito di 
Gran Bretagna ed Irlanda del Nord, il 6 novem
bre 1936 (1522):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

217
207
10

Conversione in legge del Regio decretolegge
15 dicembre IDSG-XV, n. O' fS5, che ha dato esecu-
zione alFAccordo per regolare gli scambi commer
ciali e i pagamenti relativi fra l'Italia e la Gre
cia con relativo Protocollo di firma; Atti stipu
lati iu Roma il 7 novembre 1936 (1523):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

H Senato approva.

217
212

5

8 febbraio 1937-XV, n. 76, concernente aumento 
dello stanziamento del capitolo « Spese per il 
servizio d’investigazione politica » del bilancio del 
Ministero deH’interno, per l’esercizio medesimo; 
e convalidazione del Regio decreto 18 gennaio 
1937-XV, n. 59, relativo a prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste del pre
detto esercizio finanziario 1936-37 (1591). - (Ap
provato dalla Camera dei Deputati).

BROGLIA. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2306, relativo all’auto
rizzazione ad emettere speciali polizze di assicu
razione sulla vita coUegate al prestito redimibile 
5 per cento 1937-XV. - (1588). - (Approvato 
dalla Camera dei Depiitati).

PRESIDENTE. Do atto agli onorevoli senatori 
Marescalchi, Raineri, Broglia della presentazione 
di queste relazioni che saranno stampate e di
stribuite.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
15 dicembre 1936-XV, n. 2390, che ha dato esecu-

Domani alle ore 16 seduta pubblica con il 
seguente ordine del giorno:-

I. Seguito della discussione del seguente disegno 
di legge :

Stato (li previsione della spesa del 'Ministero
zione a 11 Accordo italo - veiuenita. concluso con • dei la voli pubblici per l’esercizio finanziario dal
scambio di Note in data 21 aprile, 19 giugno, 
17 agosto 1936, col quale viene prorogato al no
vembre 1937 il Trattato di amicizia e di relazioni
economiche concluso in Sauna fra rifalla 
Vemen il 2 settembre 1926 (1524):

e lo

1» luglio 10 I '-XV al 30 luglio 1938-XVI (1570). —
(Approvato dalla Camera dei Deputati).

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

217
21.3

4

17 dicembre 1936-X\', n. 2286, concernente l’istitu
zione in ente morale della «Fondazione Attilio
Odero » con sede in Genova e l’approvazione del 
relativo statuto (1507);

Conversione. in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 193()-X\’', n. 2166, concernente aumento
della di concessione governativa sui decreti

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Invito i senatori Marescalchi, 
Raineri e Broglia a presentare alcune relazioni.

MARESCALCHI. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 .gennaio 1937-XV, n. 115, riguardante l’asse
gnazione di stanziamenti per i contributi nelle

di conferimento della cittadinanza italiana a stra
nieri (1525). — {Appi-orato dalla Camera del JJf’- 
putati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
12 novembre 1936-XV, n. 21-14, concernente la di
sciplina degli Istituti di vigilanza privata (1527). 
— (Approvato dalla Camera dei Deputati)',

Conversione in legge del Regio decreto-legge

spese per la lotta contro il « mal secco » degli
agrumi in Sicilia (1589). - (Approvato dalla Ca
mera dei Deputati)]

RAINERI. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

15 ottobre 1936XIV, n. 2128, relativo aH’ordina- 
inento delle Scuole di ostetricia e alla disciplina 
giuridica della professione • di levatrice (1528). — 
(Approvato dalla Camera dei Deputati}',

legge del Regio decreto-legge
29 ottobre 1936-X\", n. 2152, che modifica Farti'

Conversione in

colo CO del Regolamento per la, Milizia Nazionale
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della Strada, approvato con Regio decreto 20 ot
tobre 1932-X, n. 1554 (1529). — {Approvalo dalla 
Camera dei Deputati)-, .

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 2143, recante modifìca- 
7,ioni al Regio decreto-legge 24 febbraio 1936-XJV, 
11. !17, relativo alla composizione della Conimis- 
siane centrale pei’ la requisizione della lana e alla
diaria, di missione da corrispondersi ai membri
civili delle Commissioni interprovinciali (1530). — 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 novembre 1936-XA’’, n. 2179, recante aggiunte e 
varianti alle disposizioni vigenti sul reclutamento 
degli ufficiali del Regio esercito (1531). — {Appro- 
rato dalla Camera dei Deputati}-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge
21 dicembre 193G-XV, n. -2230, riguardante dispo
sizioni circa le circoscrizioni giudiziarie e la ripar

I

tizione del personale negli Uffici giudiziari (1532).
" lApp^’ovato dalla Camera dei Deputati}-, । 

Conversione in legge del Regio decretolegge
1!) dicembre 1936-XV, ii. 2169, concernente esonero 
dalla tassa di bollo per gli atti relativi al movi
mento delle valute conseguenti alle operazioni di 
importazione e di esportazione di merci, nonché ai 
servizi relativi jtosti in essere dall’istituto Nazio
nale per i Cambi con l’estero (1535). —{Approvato 
dalla Camera dei Deputati}-

Conversione in legge del Regio decretolegge
1!) dicembre 1936-XV, ii. 2170, concernente agevo
lazioni in materia di tas.se sugli affari circa finan
ziamento mediante cessione di credito (1536). — 
(Approvato dalla Camera dei Deputati}-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XA", n. 2165, concernente proroga 
delle agevolazioni tributarie per l’acquisto di im
mobili da parte di Istituti di Credito (1537). — 
(ApprovaAo dalla Camera dei Deputati}-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2167, concernente proroga’ 
delle agevolazioni tributarie per l’acquisto di fondi 
rustici gravati da ipoteca (1541). — {Approvato 
dalla. Camera dei Deputati}-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge
31 dicembi-e IDBC-XV, n. 2301, riguardante l’appro- 
'azione della convenzione fra it Ministero delle 
comunicazioni (Direzione generale delle poste e dei 

telegrafi) e la Società italiana Pirelli di stilano 
per la posa e la manutenzione dei cavi sottoma
rini di proprietà dello Stato (1542). — {Appro
vato dalla Camera dei Deputati}-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 ottobre 1936-XV, n. 2123, concernente modifìca
zioni ai. piani finanziari poliennali per la bonifìca 
integrale di cui al Regio decreto-legge 30 giugno 
1931, n. 1431 e successivi (1562).

La seduta è tolta (ore 19).

Risposta scritta ad interrogazione.

Caìipolongo. — Al Ministro dei lavori pubblici 
per sapere se non creda essere ora il mornento 
opportuno di disporre l’inizio dei lavori del tratto 

edella Litoranea Jonica — tra Montegiordano 
Nova Siri — allo scopo di por fine agli insistenti 
voti di quelle popolazioni della provincia di Co
senza che confinano con la Lucania per essere 
più comodamente allacciate alla Lucania stessa, 
e quindi a Napoli e alla Puglia, con mezzi più 
rapidi che non si ottengono con le linee ferroviarie 
ordinarie.

Risposta. — La costruzione del tronco della 
Litorenea Jonica fra Montegiordano e Nova Siri 
è tenuta in particolare evidenza da questo Mini- 
stero come necessario ed urgente complemento 
di tutta l’arteria che, partendosi da Reggio Cala
bria, giunge fino a Nova Siri.

Come è noto, già importanti tratti della Lito
ranea sono stati eseguiti o appaltati per un importo 
assai cospicuo. La costruzione del tronco che 
particolarmente interessa l’onorevole interrogante, 
importerebbe una spesa di circa 5 milioni, spesa 
che nelle attuali condizioni di bilancio, non sa
rebbe per il momento possibile autorizzare.

Tengo tuttavia ad assicurare che, non appena 
la situazione finanziaria di questo ^Ministero lo 
consentirà, anche i lavori di cui trattasi, saranno 
autorizzati.

11 Ministro 
CoBOLLi Gigli.

Prof. Gioacchino Laurenti

Direttore dell’UfiSeio dei Resoconti
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« Conversione in legge del Regio decreto - legge 21 dicembre 1936-XV, n. 2230, riguardante disposizioni circa le circoscrizioni giudiziarie e la ripartizione del personale negliuffici giudiziari » (1532). - {Approvato dalla
Camera dei Deputati)..............................................

Scaduto ...........................................................CoBOLLi Gigli, Ministro dei lavori pubblici (Presentazione)(Seguito della discussione):-« Stato di previsione della spesa del Alini- stero dei lavori pubblici per l’esercizio tinan-
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ziario dal 1° luglio 1937-XV al 301938-XVI >) o-:iugno(1570). - {Approvato dalla Ca-

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
29 ottobre 1936-XV, n. 2216, recante norme fon
damentali in materia di protezione antiaerea (1596).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 28 dicembre 1936-XV, n. 2418, riguardante 
la costituzione dellTstituto Nazionale Gestione 
Imposte di Consumo (I. N. G. I. C.) con sede 
in Eoma (1597).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
7 gennaio 1937-XV, n. 5, che apporta una modifi
cazione aU’articolo 3, n. 4, della; legge 14 dicembre 
1929-Vili, n. 2099, concernente la composizione 
del Gran Consiglio del Fascismo (1598).

mera dei Deputati) ...................................................
CoBOLLi Gigli, Ministro dei luvori pubblici

Votazione a scrutinio segreto :(Risultato)............................................................... ....
2687
2687

2703

Conversione in legge del Eegio decreto-

La seduta è allerta alle ore 16.

AIILLOSEVK'II, segretario, dà lettura del pro
cesso verbale della seduta precedente, che è ap
provato.

Congedi.

PEESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena
tori: Felici per giorni 3; Muscatello per giorni 3; 
Torlonia per giorni 5: Vicini Marco Arturo per 
giorni 5.

Se non si lanno osservazioni, i congedi si inten
dono accordati.

Presentazione di disegni di legge.

PEESIDENTE. Prego il senatore segretario 
3Iillosevich. di dare lettura di un elenco di disegni 
di legge comunicati alla Presidenza.

àlILLOSEVlCll, segretario:

Disegni di legge.

Dalla Garaera dei Deputati:
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

25 giugno 1936-XIV, n. 1538, riguardante la 
formazione deU’AIbo nazionale e degli Albi locali 
degli appaltatori di opere pubbhche (1593).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
31 dicembre 1936-XV, n. 2441, che reca modifi
cazione all’articolo 14 del Eegio decreto-legge 
17 settembre 1925-III, n. 1819, relativo alle 
Commissioni d’inchiesta sui sinistri marittimi 
(1594).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
-17 dicembre 1936-XV, n. 2440, contenente norme 
relative all’adozione del corista uniforme nelle 
esecuzioni musicali (1595).

legge 12 novembre 1936-XV, n. 2217, contenente 
norme per la tutela della denominazione di « zaf
ferano » (1599).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 18 febbraio 1937-XV, n. 182, riguardante 
l’assegnazione di un appannaggio a S. A. E. il 
Principe Eugenio di Savoia—Genova, Duca di 
Ancona (1600). .

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
12 novembre 1936-XV, n. 2466, concernente l’isri- 
tuzione di una Consulta centrale e di Comitati 
locali per l’edilizia e la urbanistica neH’Afriea 
Orientale Italiana e nella Libia (1601).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
11 gennaio 1937-XV, n. 56, contenente norme 
relative alla costituzione del Consiglio di ammini
strazione e alla nomina del presidente della Eegia 
Azienda Monopolio Banane (E. A. M. B.) (1602).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
lo ottobre 1936-XIV, n. 2357, relativo alla sop
pressione della Camera di commercio coloniale 

•itafiana e all’attribuzione all’istituto nazionale 
fascista per il commercio estero (I. C. E.) delle 
funzioni riguardanti i rapporti economici fra le 
Colonie ed i Paesi esteri (1603).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 febbraio 1937-XV, n. 163, che disciplina le 
rivalutazioni per conguaglio monetario degli enti 
patrimoniali delle società commerciaE (1604).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
16 febbraio 1937-XV, n. 78, riguardante il con
dono di sopratasse e di pene pecuniarie per infra
zioni alle leggi finanziarie (1605)

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 117, concernente la incor
porazione del Monte dei Pegni di Eoma nella 
Cassa di risparmio di Eoma (1606).

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 30 dicembre 1936-XV, n. 2171, concernente 
la istituzione dell’addizionale di un centesimo su 
talune imposte erariali per fini di assistenza 
sociale (1607).................

Conversione in legge del Eegio. decreto-leggfi 
14 gennaio 1937-XV, n. 87, relativo alPaumento 
di lire 1.250.000 del limite d’impegno stabilito 
con l’articolo. 5 della legge 20 aprile 1936, n. 756, 
per annuaUtà relative a contributi e sovvenzioni 
previsti da leggi speciaE (1608).

i
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Conversione in legge, con modificazioni, del
Regio decreto-legge 28 dicembre 1936-XV, 
mero 2433, recante provvedimenti a favore delle

nu

località colpite dal terremoto del 18 ottobre 
1936-XIV (1609).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. .156, concernente varia
zioni allo stato di previsione dell’entrata, a quelli 
della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di 
Aziende autonome per l’esercizio finanziario 1936- 
1937, nonché altri indifferibili provvedimenti; e 
convalidazione del Regio decreto 18 febbraio 
1937-XV, n. 146, relativo a prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste dell’eser
cizio medesimo (1610).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 31 dicembre 1936-XV, n. 2481, che approva 
una convenzione modificativa con la Società di
lla viga zione « Lloyd Triestino » per l’esercizio di
linee di navigazione per l’Egitto, il Mediterraneo 
Orientale, il Mar Nero, le Indie e l’Estremo 
Oriente (1611).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 gennaio 1937-XV, n. 38, concernente nuove 
concessioni di temporanea importazione ed espor- 
zione (1612).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, n. 164, concernente nuove 
concessioni di temporanea importazione ed espor
tazione (1613).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2292, concernente nuove 
concessioni in materia di temporanea importa
zione ed esportazione (1614).

Dal Ministro delle finanze:
Stato di previsione della spesa del -Ministero 

dell’educazione nazionale per l’esercizio finanziario 
dal IO luglio 1937 al 30 giugno 1938 (1615).

Seguito della discussione del disegno di legge : 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l’esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI 
(N, 1570). - {Approvato dalla Camera dei De- 
puati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge 
«Stato di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per l’esercizio finanziario dal 
luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI ».

Ha facoltà di parlare l’onorevole Ministro elei 
lavori pubblici.

COBOLLI GIGLI, ministro dei lavori pubblici. 
Onorevoli senatori, il mio compito anche que
st’anno è facilitato dalla documentata e ésauriente
relazione della Commissione di Finanza del Senato, 
stesa
I^eggio.

con la consueta competenza dal senatore

Sorvolo di conseguenza su moltissime, delle
considerazioni che aAU’ei voluto fare perchè mi

sembra inutile ripetere dati già in parte esposti 
alla Camera e che sono riportati nella relazione 
del Senato.

Gioverà nel quadro d’insieme considerare alcuni 
elementi che al di là delle assegnazioni normali 
spostano, aumentandole, le attività del Ministero 
dei lavori pubblici consentendo così al ritmo delle 
opere un corso soddisfacente.

Le assegnazioni speciali, in base a determinate 
leggi che distribuiscono i carichi per la Finanza 
in più esercizi, gravano sui fondi per opere straordi
narie a pagamento non difìEerito.

Nel 1934-1935 tali assegnazioni hanno raggiunto 
402 miUoni, nel 1935-1936, 355 milioni, nel 1936- 
1937 fino ad oggi 241 milioni.

Se si considera che buona parte di queste asse
gnazioni viene distribuita in più anni si può cal
colare come media di assegnazioni nel triennio la 
cifra di 330 miboni annui circa.

Più volte si è presentata all’esame la richiesta, 
nelle relazioni delle Commissioni di Finanza, così 
del Senato come della Camera, se non valesse 
meglio consolidare queste assegnazioni in modo da 
dare al bilancio del Ministero dei lavori pubblici, 
nelle attuazioni, una maggiore elasticità già fin 
dalle previsioni ma il sistema è rimasto quello del 
passato non essendosi ritenuto opportuno ipote
care preventivamente un’attività che può avere 
esigenze immediate o contingenti.

Le assegnazioni degli articoli 3 e 4 della legge 
del bilancio hanno voluto in parte considerare 
queste necessità. Le assegnazioni in questo esercizio 
sono aumentate di complessivi 33 milioni e sono 
appena sufficienti a non determinare un rallenta
mento nelle costruzioni in corso.

Gioverà rilevare qui che l’aumento dei costi nei 
prezzi base ha influito proporzionalmente a ridurre 
i lavori e un carico maggiore è derivato dagli 
oneri che si riferiscono aUe manutenzioni delle 
opere eseguite e più specificatamente a quelle che 
non vengono consegnate a enti o istituti diversi.

Nel campo delle manutenzioni l’Italia ha fatto 
progTessi notevoli, legati alla premessa che il 
Regime si è prefisso nell’esecuzione delle opere di 
mantenerle sempre in efficienza e ciò al fine di non 
lasciare disperdere un patrimonio così importante 
del Paese. Questa maggiore cura delle manuten
zioni è stata rivolta alle opere edilizie, a quelle 
portuali e alle sistemazioni dei corsi d’acqua, meno 
a quelle stradali ereditate in copia numerosa dal 
passato, e costruite in troppe località e spesso per 
esigenze non totalmente giustificate.

Provincie e specialmente comuni non hanno 
avuto la possibilità di affrontare il problema della 
manutenzione delle strade, problema che deve 
essere sempre previsto all’atto della costruzione.

Con l’abolizione dei Provveditorati dell’Italia 
meridionale il Ministero dei lavori pubblici dopo 
imdici anni ritorna nell’Italia continentale alla sua 
struttura base unitaria.

È evidente da ciò la valorizzazione delle sue
direzioni generali e del Consiglio superiore dei
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lavori pubblici. Riprendono così gli istituti cen
trali le funzioni di controllo che anche in regime 
di autonomia periferica non erano state mai abban
donate specialmente per ragioni di coordinamento.

Confermo al Senato quanto ebbi a dire nelle. 
dichiarazioni che hanno accompagnato il bilancio 
dell’esercizio in corso: la visione generale non di
minuirà la considerazione dei problemi del Mezzo
giorno d’Italia che ci sono presenti e avranno le 
continue cure deirAmministrazione dei lavori 
pubblici.

Al senatore Cozza, che ha fatto ieri una diligente 
disamina delle attività del Ministero'e che in rela
zione all’abolizione di alcuni Provveditorati ha 
accennato all’opportunità di valersi dei competenti 
elementi tecnici che rimarranno disponibili, co
munico che non solo il jMinistero impiegherà detti 
tecnici per rinforzare l’azione di vigilanza, ma che. 
considero questo impiego opportuno per materia, 
così da avviare sempre più anche il Dicastero dei 
lavori pubblici verso le specializzazioni nel campo 
ispettivo.

Con ciò non intendo in alcun modo diminuire la 
consistenza e le attribuzioni degli uffici provinciali 
del Genio civile che costituiscono le basi deH’os- 
satura fondamentale del Ministero.

Nel riferire su alcuni dati deU’edilizia e delle 
opere igieniche alla Camera, ho fornito alcuni 
elementi relativi ai piani regolatori e aUa costru
zione delle case per il popolo. Mi pare quindi 
inutile ripetere quanto in questo campo si è fatto 
e quanto si ha in animo di fare.

Non vi è settore costruttivo italiano dove i dati 
raccolti non impressionino per il gigantesco au
mento rispetto a quelli del passato. Con ciò non 
vogliamo sminuire quanto fu fatto per opera dello 
stato unitario fino aU’avvento del Fascismo, 
vogliarno solo mettere in giusta luce quanto è 
stato compiuto dal Regime. ‘

Volgiamo lo sguardo, ad esempio, al settore 
della cultura universitaria e più specialmente 
aUa costruzione di università, politecnici con 
annesse cliniche, laboratori, tutti con attrezzature 
modernissime. In questo campo o ha agito dirot
tamento lo Stato a. mezzo dei Ministeri dell’educa- 
zione nazionale e dei lavori pubblici, o hanno agito 
i consorzi e , enti giuridici autorizzati per legge 
all’esecuzione dei lavori. I finanziamenti sono stati 
prevalentemente fatti dallo Stato che ha esercitato 
anche un’azione legittima di controllo.

Per l’alta coltura e per gli istituti, ad essa 
connessi si sono spesi dal 1922 complessivamente 
61.4;milióni di cui 389 dallo Stato e 225 da altri 
Enti. Si .è. fintata Roma dnlla nuova città degli 
studi, si sono ampliate le Università di Sicilia e, 
di Sardegna, si sono effettuati lavori in quasi tutte 
le .Università* da Bari .a Padova, da Napoli e 
Torino.

Nel campo dell’edilizia, ai molti lavori in corso 
e a queUi annunciati nella rel.azione della Camera, 
aggiungo le sistemazioni dei valichi di ; frontiera 
per cui è stato stabilito uno stanziamento di 18 mi

lioni e che daranno nei principali posti di confine, 
sia dal lato estetico che per le sistemazioni orga
niche, tutte le comodità al turista che viene volen
tieri nel nostro Paese per godere non solo delle sue 
bellezze naturali ma richiamato anche dall’ordine 
e dalla regolarità dei servizi.

Una commissione interministeriale guidata da 
rappresentanti del Ministero dei lavori pubblici e 
composta da membri dei Ministeri degli interni, 
delle finanze, della stampa e propaganda e delle 
forze armate, che hanno attività alla frontiera, ha 
visitato in poco più di un mese tutti i valichi e ha 
proposto nuove sistemazioni e lavori di integra
zione a 35 di questi, da Ventimiglia a Fiume.

Di una direzione generale del Ministero che ha 
al Suo attivo la direttissima ferroviaria Bologna- 
Firenze e quella Romar-Napoli e ha in corso di 
costruzione òpere per 136 milioni cioè delle nuove 
costruzioni ferroviarie, mi piace accennare al 
lavoro che va svolgendo in Africa Orientale con 
la predisposizione dei piani della linea ferroviaria 
Assab-Sardò-Millè che alleggerirà il traffico delle 
altre vie di comirnicazione insufficienti alle occor
renze di sfruttamento del nuovo Impero.

I lavori dì questa linea si inizieranno prossima
mente, essa Sarà parallela alla rotabile Assab- 
Sardò-Millè, già in via di costruzione.

Mi sembra inutile fermarmi, dopo quanto ho 
detto alla Camera, sull’attività deh.’Azienda auto
noma statale della strada in Africa Orientale. Ne 
ha parlato a lungo il senatore Reggio che ha ben 
'inquadrata questa materia nella sua relazione.

Una'sola constatazione mi sembra utile ed è 
quella che il Regime dà prova di saggezza sfrut- 
tàndo, nella sua grande Colonia, là compefenza 
di quegli organismi che, vivificati daUa nuova epoca 
di lavoro o nati per le necessità, hanno saputo in 
Patria dare prova della. loro capacità derivante 
da appropriata esperienza.

L’Azienda autonoma statale della strada creata, 
dal Duce nel 1928, dopo 9 anni dàUa sua istitu
zione, ha avuto un incarico di grande mole e im
portanza e si è impegnata ad assolverlo con spirito 
e dinamismo fascista.

Nel ricordare l’Africa e le sue strade io rivolgo 
in questa austera sede il mio pensiero ai dirigenti 
e operai che con non minore fede dei valorosi com
battenti portano in, quella nostra terra le orme 
della imperitura civiltà di Roma e saluto romana
mente i Caduti per il lavoro {vivi applausi) primo
il mio grande e indimenticabile predecessore:
Luigi Eazzia [{tutti i senatóri si alzano-in piedi e 
salutano romanamente}-.

mi
Su un argomento di grande importanza per il 

nostro Paese, prévalentemente marittimo, 
sembra opportuno intrattenermi in questa sede e 
più precisamente sulle, sistemazioni portuali.

Dalla fine del ,1922 ad oggi lo Stato ha speso per 
sistemazioni portuali: moli, banchine erive,
attrezzature varie L. 2.165.000.000; con questa 
spesa ha provvisto sia all’ammodernamento di 
porti superati nella loro attrezzatura dal tempo,
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già alla costruzione di porti nuovi, il tutto con 
una visione precorritrice delle necessità.

Anteriormente all’avvento del Fascismo, l’Itaha 
disponeva, nel complesso dei suoi porti, di soli 
27 chilometri di calate utili per le operazioni 
commerciali ed accostabili solo da navi di medio e 
grosso tonnellaggio, delle quali calate, soltanto 
16 chilometri provvisti di raccordi ferroviari e di 
qualche arredamento per lo sbarco e l’imbarco 
deUe merci. ,

Scarsissimi erano anche nei porti maggiori i 
magazzini per il ricovero e il deposito delle merci; 
per la riparazione delle navi mercantili vi erano 
soltanto 8 bacini di carenaggio, alcuni dei quali 
antiquati, altri di dimensioni insufficienti per 
l’accresciuto tonnellaggio' delle navi.

In 14 anni lo Stato fascista è riuscito a trasfor
mare quasi integralmente l’intera attrezzatura 
portuale.

Infatti, in questo periodo di tempo, sono stati 
■ completamente trasformati, ampliati o migliorati 

85 porti; sono stati costruiti 48 chilometri di 
opere di difesa, a protezione di oltre 100 ettari di 
nuovi bacini portuali. Sono stati creati 52 chi
lometri di nuove calate, che hanno triplicato le 
fronti di approdo utili alle operazioni commerciali 
ed accresciuta la potenzialità complessiva degli 
scali marittimi.

Sono stati sistemati ben 325 ettari di nuovi 
terrapieni e costruiti 290.000 metri cubi di nuovi 
capannoni e magazzini.

Sono stati impiantati binari ferroviari per una 
lunghezza di oltre 100 chilometri e nuovi apparecchi 
meccanici di varia potenza, per il carico e lo 
scarico delle merci, in numero di oltre 250. Sono 
stati costruiti o iniziati 3 nuovi grandi bacini di 
carenaggio (2 a'Genova, 1 a Napoli), sono state 
costruite 3 nuove stazioni marittime (Genova, 
Trieste e Napoli).

- Sono stati escavati, in questo periodo di tempo, 
oltre 30 milioni di metri cubi di materie per la 
conservazione ed il miglioramento dei fondali, nei 
porti e relativi accessi.

Salvo necessità tipicamente contingenti o stret
tamente particolari l’Italia non ha bisogno di 
aggiungere ai suoi molti porti altri porti. Si deve 
di conseguenza contrastare, per quanto oramai 
affiori di rado, il desiderio che ogni centro marinaro 
anche piccolo ha di avere larghi bacini che impor
tano spese notevoli per protezione e non meno 
notevoli spese per il mantenimento dei fondali.

Bisogna invece riconoscere la necessità. di. ese
guire opere di completamento nei porti minori 
e di aumentare le attrezzature dei porti maggiori.

B’indirizzo del Ministero- è appunto questo, 
indirizzo che trova rm forte aiuto in un aumento 
notevole dei lavori di escavazione e di manuten-.

lavori importanti di buona parte dei principali 
porti italiani che si sono trovati sufficientemente 
attrezzati per la guerra d’oltre mare.

Le razionali sistemazioni di completamento. che 
hanno saputo prescindere dai bacini ristretti di 
un tempo difficilmente ampliabili, sono il segno 
previdente della preparazione che anche in questo 
campo ha saputo attuare Tltalia fascista.

Di questa attività del Ministero, un saggio espres
sivo è nella Fiera di Tripoli inaugurata ieri dal 
Duce ove sono stati esposti quadri rappresentativi, 
diagrammi e fotografìe dei lavori eseguiti.

Attualmente il Ministero lavora nei porti di 
Palermo, Trapani, Catania, Messina, Eeggio Ca-
labria, Crotone, Brindisi, Bari, Manfredonia,

zione dei porti ricavato con un servigio in economia
che rende soprattutto in funzione continuativa
helVimpiego dei mezzi d’opera.

A proposito delle sistemazioni dei porti sembra
opportuno rilevare come tempestivi siano stati i

Ancona, Vibo Valentia, Salerno, Napoli, Civita
vecchia, Livorno, La Spezia, Genova, Savona, 
Cagliari, Sassari, oltre che in porti minori.

- In Sardegna si costruisce per le necessità deUe 
miniere di carbone di Bacu Abis e di quelle del- 
ringlesiente il Porto di Sant’Antioco.

In alcuni di questi porti sono in corso per opera 
delle nuove costruzioni ferroviarie raccordi di 
binari in funzione delle predisposte nuove attrez
zature e raccordi stradali aUe vie principaU di 
comunicazioni ordinarie.

A proposito di strade nell’esercizio corrente è 
stata ultimata, col concorso dello Stato, l’orien-, 
tale del Lago di Garda che ha chiuso a Piva 
l’aneUo turistico del Benaco, sono in corso alcuni 
tronchi deUa litoranea ionica, si lavora suUa .lito
ranea istriana e si sono predisposti appalti per 
la prosecuzione di alcune strade in Eomagna e 
in Toscana.

In Italia l’Azienda autonoma statale della 
strada subisce, per le sistemazioni della, sua rete, 
un momento di arresto, ma come ho già detto 
alla Camera dei Deputati, spero sia possibile ri
prendere tra non molto il programma delle siste
mazioni.

L’Azienda autonoma statale deUa strada avreb- 
.be nell’attuale momento la possibilità poten
ziale di ampliare la sua sfera di attribuzione e 
questo porterebbe anche a una riduzióne propor
zionale dei costi delle manutenzioni essendo oramai 
l’organismo bene attrezzato e ricco di esperienza 
tecnico-organizzativa.

Nel campo importante dei servizi speciali mi 
richiamo ai dati già comunicati alia . Camera, così 
pure nella materia importante delle acque e degli 
impianti elettrici per cui convengo, come già comu
nicato alla Caniera, col Senatore Cozza suH’op- 
portunità della predisposizione di un piano rego
latore delle sistemazioni dei fiumi italiani da 
attuarsi in rm decennio.

La materia dell’energia elettrica di attribuzione 
specifica del Ministero dei lavori pubblici ha avuto 
recentemente, con la. istituzione del Coinitato di 
mobilitazione dell’energia elettrica, che funziona 
presso la 3^ Sezione del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, un notevole impulso.
■ Questa attribuzione è non solo opportuna per
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ragioni di’ competenza, ma anche perchè mette 
lo Stato nelle condizioni di controllare, oltreché 
nel campo dello studio, anche nelle realizzazioni 
quello che è il delicato e importante settore della 
produzione dell’energia elettrica.

L’istituzione dì osservatori industriali porta 
decisamente questo controllo nel campo pratico.

Xe verranno certamente da questa attività, cui 
collabora l’industria idroelettrica, benefici frutti.

Non vi è altro ufficio che abbia al corrente i 
quadri statistici delle disponibilità delle acque nel 
Paese come il Ministero dei lavori pubblici, sugli 
studi del quale si basano tutte le premesse dei 
nuovi possibili impianti. Da oltre 25 anni, questa 
importante branca del Ministero coordina gli studi 
per la sistemazione dei fiumi italiani ma anche 
per la determinazione delle sorgenti, dei bacini 
imbriferi e delle precipitazioni. Espressione della 
sua attività è nel Museo del Po a Parma e nelle 
attività del Magistrato delle Acque nel Veneto.

Il servizio idrografico ha dato, anche per l’Africa 
Orientale, ad opera di un valente ingegnere capo 
del Genio Civile un primo saggio di raccolta dei 
dati più importanti.

Il collegamento fra scienza e uffici del Ministero 
che controllano tutte le attività costruttive del 
Paese è una cosa utile e va appoggiata nell’inte
resse comune che è Tinteresse dello Stato, come 
va curata una maggiore unione fra attività tec
nica esterna e attività interna del Ministero.

Il punto di sutura è sempre possibile, quando 
non si vogliano creare preventivamente barriere 
dannose tanto a chi le crea quanto a chi le 
subisce.

Perciò sia suoli « Annali dei Lavori Pubblici ))‘O
del Ministero che raccolgono studi di appassionati 
scienziati e tecnici e riproducono pagine della 
attività del Regime, sia nei concorsi, si è intensifi
cato il contatto con le attività della libera profes
sione, perchè in larga misura fosse svolta la colla
borazione al piano sempre vivo di attività costrut
tiva dello Stato.

Per ritornare ai servizi idrografici, che sono la 
premessa di questa digressione, mi piace confer
mare al Senato che la sistemazione del Tevere 
a valle di Roma, più volte invocata da questo 
Consesso, sarà un fatto compiuto prima della 
apertura dell’Esposizione universale del 1941.

Questa sistemazione è frutto degli studi idro
grafici che anche per questo fiume sono stati 
compiuti dagli uffici <lel mio Dicastero.

Al Senatore Cozza comunico che ho deciso la 
istituzione dal lo luglio dell’ispettorato del Tevere 
che egli ha più volte invocato e che servirà ad 
unificare i servizi che vi si riferiscono.

I drizzagni e gli sbarramenti indicati dàU’idrau- 
lico Carlo Possenti nel 1871 trovarono da parte 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici piena 
approvazione, dopo lunghe discussioni, in 
adunanza generale il 28 dicembre 1931.

una

Il 24 marzo XV si darà inizio a questi importanti 
lav'ori che per la parte sisttanazione fluviale impor

teranno 69 milioni, per la costruzione deU’idio- 
aeroscalo la spesa di altri 40 milioni.

Con la somma autorizzata di lire 69 milioni si 
rettificherà il corso del Tevere dai Prati a Tor 
di Valle fino a Mezzocamino, accorciandolo di 
metri 4226 e sostituendo ad esso un drizzagno 
lungo metri 3580 che, per ragioni idrauliche, sarà 
eseguito in due tempi; sarà costruito uno sbarra
mento, manovrabile a monte dello sbocco del 
collettore sinistro di Mezzocamniino con conca 
di navigazione della lunghezza di metri 137 e della 
larghezza di metri 11.

Si provvederà in pari tempo alla costruzione 
dell’edificio regolatore del canale di Fiumicino 
a Capo Due Rami, al duplice scopo di assicurare 
la continuità della navigazione fluviale e di difen
dere dai danni delle piene le opere del porto 
canale.

Un secondo sbarramento liiobile sarà infine a 
suo tempo eseguito nella stessa località ma nel 
ramo della Fiumara Grande, per migliorare anche 
le condizioni della navigazione fluviale.

A tali opere si collega in modo indissolubile 
la creazione del grandioso aeroidroscalo alla «Ma- 
giiana Vecchia ».

Per la formazione del suo specchio d’acqua si 
utilizzeranno le anse del Tevere 'die necessaria
mente verranno abbandonate coll’apertura del driz
zagno, mentre le terre provenienti da detta aper
tura e dallo scavo del bacino serviranno a formare 
la grande piattaforma dell’aeroscalo che avrà la 
estensione di 240 ettari, aumentabili in avvenire, 
qualora ve ne fosse bisogno. Lo specchio d’acqua 
del bacino avrà una superfìcie di 400 ettari, pure 
'aumentabili, con un tirante d’acqua di metri 3.

Alla nuova stazione aeronautica si accederà, 
sia con nuova strada dalla Magliana, sia dalla 
Via del Mare.

Per l’esecuzione del primo lotto di lavori di 
45 milioni circa, saranno effettuati scavi e tra
sporti di materie per circa 8 milioni di metri cubi 
e troveranno impiego, in pieno sviluppo, circa 
2000 operai al giorno per la durata di quattro 
anni.

Onorevoli Senatori, ho fornito questi dati ned 
dettaglio perchè sia chiara l’imponente mole del 
lavoro che darà a Roma uno dei migliori aeroi
droscali d’Italia, risolvendo contemporaneamente 
uno dei problemi più importanti del fiume sacro.

Questa febbre di attività che attinge alle tradi
zioni di Roma si è propagata per virtù del Regime 
in tutta Italia. Le forze sano dello attività costrut
tive hanno trovato il loro giusto equilibrio.

Oggi nel Paese prevale il concetto, anche in rela
zione a obiettivi che sono presenti allo spirito 
di tutti gli Italiani, di spendere in opere essenziali 
con criterio di saggia economia abolendo le spese 
voluttuarie o di lusso.

Il nostro è un popolo schietto che rifugge dalle 
illusioni e ama invece costruire con diuturna lena 
le saldo basi del suo avvenire.

In questa Assemblea che ha vissuto ore di fede
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e ore grigie e in cui sempre puro ha aleggiato il 
sentimento di Patria, si possono valutare a pieno, 
(.osi le vittorie che derivano dal valore e dallo 
spirito di sacrificio, come le attuazioni di quelle 
opere che sono l’affermazione delle qualità ro- 

della nostra razza che tende con tutte le

vore del’Istituto Nazionale per la case degli im
piegati dello Stato, degli istituti ed enti auto
nomi per costruzioni di case popolari, nonché, 
con le norme stabilite nelle relative leggi spe
ciali che restano prorogate a lutti gli effetti

inane
sue forze, nel segno inconfondibile del Littorio,
verso mète sempre più alte. {Vivissimi applausi e 
molte congratulazioni}.

PRESIDENTE. Essendo esaurita la discus
sione generale, passeremo all’esame dei capitoli 
(lei bilancio.

Senza disciissione si approvano i capitoli e i 
riassunti per titoli e categorie.

PRESIDENTE. Do ora lettura degli articoli del 
disegno di legge:

Art. 1.
11 Governo del Re é autorizzato a far pagare 

le spese, ordinarie e straordinarie, del Ministero 
(lei lavori pubblici per l’esercizio finanziario dal 
1’ luglio 1937 al 30 giugno 1938, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
legge.

(Approvato).

; Art. 2.
È autorizzata la spesa di lire 64.649.600 per 

provvedere agli oneri generali di carattere stra
ordinario.

(Approvato).

fino al 30 giugno 1938, contributi a favore di
comuni ed altri enti interessati per l’edilizia 
scolastica, gli acquedotti e le opere igieniche 
0 sanitarie.

Il termine di costruzione, di cui all’ultimo 
comma deH’artieolo 5 della legge 20 aprile 1936, 
n. 756, è prorogato al 31 dicembre 1938.

(Approvato).

Art. 6.
È approvato il bilancio deirAzienda autonoma 

statale della strada, per l’esercizio finanziario dal
P luglio 1937 al 30 giugno 1938, allegato allo
stato di previsione predetto.

Gli eventuali prelevamenti dal fondo di riserva 
per le spese impreviste e per le maggiori spese
di personale e di carattere generale, i preleva-
menti dal fondo di riserva per opere straordina
rie, nonché la iscrizione delle somme prelevate ai
capitoli del bilancio deH’Azienda predetta, sa-
ranno autorizzati con decreti Reali, su proposta 
del Ministro dei lavori pubblici, di concerto con 
quello delle finanze.

Tali decreti verranno comunicati al Parlamento 
unitamente al consuntivo dell’Azienda stessa.

(Approvato).

Art. 3.
È autorizzata la spesa di lire 60.000.000 per 

provvedere alle riparazioni e sistemazioni delle 
opere esistenti, nonché agli oneri relativi a con
corsi e sussidi previsti da leggi speciali ivi com
preso il Regio decreto-legge 30 dicembre 1923, 
u. 3132, sulle agevolezze per la provvista di 
aequa potabile e per le opere di igiene,^conver
tito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, e modificato 
col Regio decreto-legge 16 aprile 1936, n. 937.

È autorizzata, altresì la spesa di lire 5.000.000 
per le necessità più urgenti in caso di pu^liche 
calamità.

(Approvato).

Art. 4.
E autorizzata la spesa di lire 93.000.000 per 

provvedere al completamento delle opere straor
dinarie a pagamento non differito.

(Approvato).

Art. 5.
È stabilito nella somma di lire 8.000.000 per 

lesercizio 1937-38, il limite d’impegno per le an
nualità relative a sovvenzioni e contributi pre
visti da leggi speciali..

Entro tale limite il Ministro dei lavori pub
blici é autorizzato a concedere contributi a la-

Art. 7.
Il contributo ordinario a favore dell’Azienda 

autonoma statale della strada, di cui all’articolo 
16, lettera c). della legge 17 maggio 1928, n. 1094, 
viene stabilito, per l’esercizio 1937-38, in lire 
173.500.000.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Discussione del disegno di legge : Conversione«
in legge del Regio decreto-legge 17 dicembre 
1936-XV, n. 2286, concernente l’istituzione in 
ente morale della «Fondazione Attilio Odero» 
con sede in Genova e l’approvazione del relativo 
statuto» (N. 1507).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 17 dicembre 
1936-NV, n. 2286, concernente l’istituzione in 

aEnte morale della Fondazione Attilio Odero
con sede in Genova e Tapprovazione del relativo 
statuto ».

Prego il senatore segretario IMillosevicli di darne 
lettura.
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MILLOSEVICH, Statuto della « Fondazione Attilio Odero ».

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

17 dicembre 1936-XV, n. 2286, concernente la 
istituzione in ente morale della « Fondazione At
tilio Odero » con sede in Genova e l’approvazione 
del relativo statuto.

Allegato. Regio decreto-legge 17 dicembre 1936 - 
Anno XV, n. 2286, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 18 del 23 gennaio 1937-XV.

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Razione 

Re d’Italia 
Imperatore d’Etiopia

Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 
1926, n. 100;

Ritenuta l’assoluta ed urgente necessità di pro
cedere al giuridico riconoscimento della Fondazione 
istituita in Genova dall’onorevole senatore Attilio 
Odero per fini di pubblica beneficenza e di appro
vare norme per l’amministrazione di essa in deroga 
a quelle vigenti per gli enti pubblici di assistenza 
e beneficenza;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 

Ministro Segretario di Stato, Ministro Segretario 
di Stato per gli affari dell’interno;

Abbiamo decretato e decretiamo:

la
È istituita in ente morale, con sede in Genova, 

« Fondazione Attilio Odero », ed è approvato 
l’unito statuto composto di ventisei articoli, che 
sarà munito di visto e sottoscritto, d’ordine Nostro, 
dal Ministro proponente.

Il presente decreto entra in vigore nel giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta GiJìciale, e 
sarà presentato al Parlamento per la conversione 
in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato alla presen
tazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, man
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare.

Dato a Eoma, addì 17 dicembre 1936-XV.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini.

Visto, il Guardasigilli'. Solmi.

Art. 1. — E costituito l’ente morale ((Fonda
zione Attilio Odero », _con sede in Genova. Esso 
ò retto dalle disposizioni del presente statuto, e 
in quanto non siano derogate e incompatibili 
dalle vigenti disposizioni di legge.

Art. 2. — Il patrimonio della Fondazione è co-
stituito dai beni ehe il senatore Attilio Odero lia 
destinato a tale fine e donato con rogito in data 
10 novembre 1936-XV E. F., del notare Paolo 
Cassanello di Genova, assommanti a nominali lire 
10.000.000 (dieci milioni).

Ad accettare tale donazione, per conto della 
Fondazione, e autorizzato ed incaricato S. E. il 
senatore Vittorio Rolandi Ricci. Qualora questi 
non possa accettare, la donazione sarà accettata 
dall’onorevole Andrea Vincenzo Ardissone e, se 
nemmeno questi possa, dal sig. avv. Carlo Garolla.

Art. 3. — La Fondazione non potrà ricevere 
per donazione o per successione da altri che dallo 
stesso Fondatore.

Scopi e destinazione del patrimonio.

Art. 4. — Vita naturai durante del Fondatore, 
i redditi netti del patrimonio - e questi soltanto - 
saranno erogati a favore di Istituzioni di pubblica 
beneficenza ed assistenza, ancorché mancanti di 
personalità giuridica, le quali abbiano sede in Ge
nova o Liguria, sieuo bisognose di sussidio ed 
abbiano alcuno dei seguenti fini: soccorrere alle 
persone meno agiate, in istato di sanità o malattia, 
prestar loro assistenza, educarle, istruirle, av- 

' viarie a qualche professione, arte o mestiere, pre
servarle dal male.

Art. 5. — Dopo la morte del Fondatore e nei 
primi Cinque anni successivi a quello del decesso, 
i redditi netti del capitale, e questi soltanto, sa
ranno erogati come segue:

«) nella maggior parte a favore delle Istitu
zioni di cui all’articolo precedente;

6) nella minor parte: 1° per qualche speciale 
indigenza pubblica o privata, in caso di calamità 
straordinarie, anche fuori della Liguria; 2® ecce
zionalmente, in favore di Istituzioni aventi le 
caratteristiche e gli scopi di quelle enumerate al
l’articolo precedente, ma che risiedano in altre 
regioni del Regno.

Art. 6. — Soltanto compiuto il quinto anno suc
cessivo a quello in cui decederà il Fondatore, la 
Fondazione potrà cominciare a distribuire, oltre 
ai redditi netti, anche il capitale. La distribuzione 
di questo avrà luogo, per la parte maggiore, a 
favore delle Istituzioni contemplate daU’articolo 1; 
nella minor parte a favore delle Istituzioni di cui
all’articolo 6, lettera b, n. 2.- ----------------------------- .j ------------------------ - -j ------ — - ,

La distribuzione del patrimonio fra i vari Enti
dovrà però avvenire per gradi, secondo la oppor
tunità economica, e ad apprezzamento insinda
cabile dell’Amministrazione.

'3
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Art. 7.
se:

— La parte del patrimonio che, allo 
el termine fìssnto npr la dnro+o /iniiocadere del termine fissato per la durata della

Fondazione, residuasse per non essere ancora stata 
distribuita, sarà devoluta. alla Congregazione di 
carità di Genova.

0rgani dell’Amministrazione.

Art. 8. — Il Fondatore è l’unico amministra
tore e rappresentante della Fondazione: egli distri
buisce, ai fini di cui al precedente articolo I, i 
redditi netti del patrimonio, secondo il suo insin
dacabile giudizio. Egli esercita tutti i poteri e le 
funzioni che il presente statuto attribuisce, dopo 
la morte di lui, al Consiglio di amministrazione, 
al presidente ed al segretario-tesoriere.

Art. 9. — Dopo il decesso del Fondatore, la 
Fondazione sarà amministrata da un Consiglio 
di amministrazione, composto di tre membri, dei 
quali uno rivestirà la carica di presidente ed altro 
di segretario-tesoriere. ■

Art. 10. — I consiglieri di amministrazione sa
ranno nominati dal Fondatore nel testamento, e 
resteranno in carica per tutta la durata della 
Fondazione.

Se il Fondatore non avrà provvisto alla desi- 
Iiazione dei componenti il Consiglio di ammini-gl

strazione, la nomina di essi sarà fatta dal prefetto 
di Genova.

Qualora, per morte, dimissioni, incapacità. o
per il disposto dell’articolo 16, o per altra causa 
anche temporanea, venisse a mancare taluno dei 
consiglieri nominati dal Fondatore, i mancanti 
saranno sostituiti dalle persone che, a tal fine, 
saranno pure designate dal Fondatore con dispo
sizione testamentaria; alla sostituzione i supplenti 
saranno chiamati neH’ordine di enunciazione.

Quando, per successive cessazioni, i consiglieri 
come sopra nominati fossero ridotti in numero di 
due, questi nomineranno di accordo il terzo, e cosi 
di seguito. Che se, infine, jier disaccordo fra gli 
aruministratori o per qualsiasi altra causa non 
si potesse completare, come è detto sopra, il Con
siglio di amministrazione, la nomina del mancante 
0 dei mancanti sarà fatta dal prefetto di Genova.

Anche gli amministratori chiamati alla sup-
plenza rimarranno in carica per tutta la durata 
della Fondazione. Lo stesso avrà luogo per gli 
amministratori nominati dal prefetto, a’ sensi dei 
comma precedenti; il prefetto, tuttavia, potrà re
vocarli dalla carica per gravi motivi, da enunciarsi 
nel provvedimento.

Qualora la sostituzione di un consigliere sia 
avvenuta per inii)edimento temporaneo, appena 
cessato questo, il sostituito sarà reintegrato nella 
carica. ' '

Art. 11. _ Il Consiglio di amministrazione, ogni 
due anni, nominerà nel suo seno il presidente, 
d quale sarà rieleggibile.

Art. 12. — Quello dei consiglieri che sarà a ciò 
designato dal Fondatore nel testamento rivestirà
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la carica di segretario-tesoriere, e in tale carica 
rimarrà per tutta la durata della Fondazione.

Se il Fondatore non avesse provveduto a desi
gnare il segretario, o il designato, per le cause 
indicate nel comma terzo dell’articolo 10, dovesse 
cessare definitivamente o temporaneamente dalla 
carica, il Consiglio di amministrazione nominerà 
in sua vece un altro, scelto fra i consiglieri in 
funzione, o - questi non volendo o potendo - fra 
i consiglieri supplenti. Se neppure fra questi si 
trovi chi possa o voglia assumere la carica di 
segretario-tesoriere, il Consiglio nominerà altra per
sona, di provata onestà, fissando a questa l’emo
lumento adeguato.

Qualora cessi l’impedimento per cui il precedente 
segretario dovette essere sostituito, egli sarà rein
tegrato tosto nella carica e nelle funzioni.

In caso che, per disaccordo fra i consiglieri, non 
fosse possibile raggiungere la maggioranza intorno 
alla nomina del segretario-tesoriere, questo sarà 
scelto dal prefetto di Genova, fra i consiglieri, 
anche supplenti; in caso di rifiuto da parte di tutti 
questi, il prefetti) nominerà altra persona di pro
vata onestà e competenza.

Se, per impedimento dei consiglieri anche sup
plenti, sia stata nominata alla carica di segretario- 
tesoriere persona estranea al Consiglio, questa sarà 
sostituita da uno dei consiglieri in carica o anche 
supplenti, tosto che alcuno di costoro riconosca 
di poterne assumere le funzioni.

Norme generali di amministrazione.

Art. 13. —- Il presidente rappresenta la Fonda
zione di fronte ai terzi, alle Autorità e in giudizio; 
presiede il Consiglio di amministrazione; vigila sulla 
osservanza del presente statuto e delle norme di 
legge; sorveglia l’attività del segretario-tesoriere.

Art. II. — Il Consiglio di amministrazione, di 
volta in volta, con criterio discrezionale e con 
deliberazioni non soggette a reclamo da parte di 
enti o privati, determinerà le parti di reddito netto 
e di capitalé da erogarsi ai diversi scopi propri! 
della Fondazione; stabilirà la misura delle singole 
erogazioni dei beni e sceglierà le Istituzioni o le
speciali indigenze da soccorrere e beneficare.

Il Consiglio di amministrazione delibera. in
generale, tutti gli atti occorrenti così all’ammini
strazione straordinai'ia del patrimonio, come alla 
modificazione e alla liquidazione di esso.

Esso ha pure facoltà di transigere o compromet
tere, anche per mezzo di arbitri amichevoli com
positori, le controversie che potessero insorgere in
torno ai debiti, crediti, beni ed azioni compresi 
nel patrimonio della Fondazione o intorno ad 
eventuali pretese di terzi sui beni alla Fondazione 
pervenuti dal Fondatore per donazione o succes
sione.

Ad esso spetta pure - tra l’altro - la facoltà di 
deliberare sulla alienaziione e sull’acquisto dei beni 
mobili; sull’alienazione, sulle migliorie e sulle ripar-



1
Atti Parlamentari — 2691 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXIX — SESSIONE 1934-37 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 18 AtARZO 1937

tizioni in lotti dei beni immobiU; suUa cessione 
dei crediti; su eventuaU partecipazioni a nuove 
emissioni di titoli, comprese le azioni di società 
commerciali; sulla liquidazione e sul pagamento 
di tutte le passività del patrimonio. Il ConsigUo 
ha, altresì, la facoltà di disporre che le compre e le 
vendite dei beni mobili, nonché le alienazioni degli 
immobiU, seguano a trattative private e, per i 
titoli, anche fuori Borsa; di accordare proroghe ai 
debitori, sempre nei limiti deUa durata della Fon
dazione; di nominare e revocare gli impiegati e di 
fissarne gli emolumenti.

Art. 35. — Il ConsigUo di amministrazione si 
raduna ordinariamente una volta al mese, nei 
giorni che fisserà; si raduna straordinariamente 
quando credano opportuno convocarlo il presi
dente o il segretario—tesoriere, mediante avviso 
scritto, comunicato almeno tre giorni prima deUa 
seduta, o almeno dodici ore prima, nei casi di 
urgenza.

Per la validità delle adunanze è necessario Tin- 
tervento di almeno due membri del Consiglio. Le 
deliberazioni dovranno essere prese a maggioranza 
assoluta di voti e motivate.

I membri del Consiglio, che sieno impediti di 
partecipare alla seduta, potranno votare intorno 
alle singole questioni, facendo pervenire tempesti
vamente al segretario il loro voto, per lettera o 
telegramma, da allegarsi al verbale.

Le votazioni avranno luogo a scrutinio segreto, 
quando si tratti di questioni concernenti le per
sone.

Il verbale sarà steso dal segretario-tesoriere, 
conterrà le deliberazioni e sarà firmato, oltre che 
dal segretario stesso,- dal presidente.

Art. 16. — I consiglieri che, senza giustificato 
motivo, non interverranno a. tre sedute consecu
tive, decadono dalla carica. Tale decadenza sarà 
proclamata dal Consiglio di amministrazione, o 
anche dal prefetto.

Art. 17. — Il segretario-tesoriere dà esecuzione 
aUe deliberazioni del ConsigUo ed è abilitato a 
compiere tutti gli atti a ciò occorrenti; dirige 
ramministrazione delTEnte; è autorizzato a tutti 
gli atti di ordinaria amministrazione. .

Art. 18. — Il segretario-tesoriere, in partico
lare. dirige la contabilità, la tenuta dei libri, la 
formazione degli inventari e dei bilanci, che sotto
pone aU’approvazione del ConsigUo di ammini
strazione.

Tra l’altro, egli provvede alla riscossióne dei 
frutti dei mobiU e degli immobili, depositando il 
denaro ricavato presso le banche che saranno indi
cate dal Consiglio, U quale lo autorizzerà ai prele
vamenti occorrenti per le erogazioni ai fini della 
Fondazione e per le spese; esercita - conformandosi 
aUe deliberazioni prese, di volta in volta, dal Con
sigUo di amministrazione - i diritti inerenti alle 
azioni e alle quote di società commerciali, com
prese nel patrimonio della Fondazione, quaU le 
opzioni ed i rimborsi, il voto neUe assemblee e nei 
Consigli di cui fosse chiamato a far parte; provvede 

alla riscossione dei crediti; compie le operazioni eh 
sconto deUe cambiali, secondo U piano di ammorta
mento convenuto o preveduto dal Fondatore, o. 
in difetto, dal Consiglio; stipula i contratti dì 
locazione per gli immobUi, anche a trattativa 
privata, purché non eccedano il tempo fissato per 
la durata della Fondazione; provvede alle ripara
zioni ordinarie degli immobiU stessi.

Per tutti i servizi inerenti alTamministrazioriH 
della Fondazione, il segretario costituirà un ufficio 
e provvederà al suo funzionamento; si farà coa
diuvare dagli impiegati necessari, sui quali avrà 
la sorveglianza ed i poteri disciplinari. Le spese 
di amministrazione sono a carico deUa Fonda
zione.

Di tutto il suo operato egli terrà informato il 
ConsigUo di amministrazione, regolarmente e in 
occasione delle sedute ordinarie.

Art. 19. — Verificandosi casi di urgenza, i quali 
richiedano provvedimenti non differibili senza peri
colo di danno, che - a mente del presente statuto - 
dovrebbero essere deliberati dal ConsigUo, qualora 
questo non possa essere convocato in tempo utile, 
il segretario-tesoriere è autorizzato a compiere 
tutti gli atti che reputerà necessari.

Quando, per le particolari contingenze del mer
cato, il segretario-tesoriere ritenga utile la vendita 
di titoli, specialmente industriali (azioni od obbli- 
^azioni), prima che sia possibile convocare il Cong:

siglio, egli può proweder\d immediatamente in 
qualunque misura, in Borsa o fuori.

Però, per gli atti di cui ai comma precedenti, u
segretario-tesoriere dovrà munirsi della preven
tiva autorizzazione del presidente, salvo che questi 
sia assente o impedito a provvedére.

Gli atti stessi dovranno dal segretario-tesoriere 
essere sottoposti, entro un mese, aUa approvazione 
del ConsigUo di amministrazione.

Il ConsigUo, se disapproverà l’operato del segre
tario-tesoriere, non potrà infirmare gU atti com
piuti, ma - salvo i provvedimenti di legge quando 
si ravvisassero gli estremi del dolo - potrà privare 
per Tawenire il segretario-tesoriere delle facoltà 
di cui al presente articolo, con deUberazione da 
allegarsi aUo statuto.

Art. 20. — Per gli atti e contratti i quali, a 
norma deUo statuto, sono di competenza del segre
tario-tesoriere, questi avrà pure la legale rappre
sentanza deUa Fondazione e potrà firmare anche 
disgiuntamente dal presidente.

Art. 21. — Al segTetario-tesoriere sarà corri
sposta una indennità annua di lire 1.5.000 (quindi
cimila), che potrà in seguito essere aumentata 
dal ConsigUo di amministrazione, qualora esso 
lo ritenesse opportuno, in relazione aUa portata 
delle di lui funzioni, o qualora, rispetto al momento 
attuale, si verificasse un aumento sensibile nel 
costo deUa vita.

Art. 22. — L’Amministrazione deUa Fondazione 
é dispensata dalla formazione dei bilanci preven
tivi e dalla osservanza delle norme di legge che 
regolano l’amministrazione e la contabiUtà degli
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Enti pubblici e, in ispecie, delle Istituzioni pub
bliche di assistenza e beneficenza.

Art. 23. — L’Amministrazione della Fonda
zione dovrà:

a} compilare fin dall’inizio ed aggiornare l’in
ventario generale dei beni;

b} tenere copialettere per tutta la corrispon
denza spedita, e raccolta di. quella ricevuta;

c) tenere il libro giornale;
fZ) tenere il registro dei verbali delle sedute 

del Consiglio di amministrazione.

e in genere, vigilerà sulla scrupolosità degli Ammi-
nistratori nell’esercizio delle loro funzioni.

Art. 26. — La Fondazione cesserà improroga
bilmente al 31 dicembre del decimo anno successivo
a quello in cui decederà il Fondatore.

Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re ed Impe
ratore:

Ogni anno TAmministrazione dovrà, entro tre
mesi dalla chiusura dell’esercizio, redigere il bi
lancio patrimoniale consuntivo.

Il Capo del Governo 
Primo Ministro Segretario di Stato 

Ministro per Vinterno ■ 
Mussolini.

Nella formazione del bilancio verranno assunti, in 
linea di massima e salvo diverso
del Consiglio, i seguenti criteri:

apprezzamento PRESIDENTE. È aperta la discussione su

u) per i titoli, se quotati, il corso di Borsa,
-e non quotati, il prezzo ottenuto nell’ultima ven
dita, in mancanza di precedenti vendite, si avrà.

fuardb al valore loro attribuito dal Fondatore e.
in difetto, al valore nominale:

6) per gli immobili, il valore che avesse ad 
essi attribuito il Fondatore, salvo eventuali riva-
lutazioni in conseguenza di migliorie apportate.
0 di sensibile aumento dei prezzi.

L’esercizio finanziario va dal IO gennaio al
dicembre di ogni anno; però il primo esercizio

si chiuderà il 31 dicembre dell’anno successivo
a quello in cui sarà costituita la Fondazione. 

Il bilancio consuntivo annuale, corredato dal
conto profitti e perdite e dall’elenco delle eroga-
zìoni fatte per gli scopi della Fondazione, dovrà 
essere presentato - entro quattro mesi dalla chiu-

questo disegno di legge.
COGLIOLO, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
COGLIOLO. Onorevoli Senatori, io devo richia

mare l’attenzione del Senato sopra questo decreto 
da convertirsi in legge per la sua importanza c 
per le modalità di «questa nuova istituzione.

Attilio Odero, il grande, il tenace industriale 
di Genova, ha dato dieci milioni per istituire una 
fondazione con le modalità alle quali accennerò 
fra poco: e nella relazione del ^Ministro si dice che 
ai dieci milioni seguiranno altri 40 milioni. Ma 
non è solo l'importanza grande della somma, sono 
inoltre le modalità, la completa novità di questa 
forma di istituzione. I redditi durante la vita del 
testatore vanno da lui amministrati, e da lui
dati alle istituzioni di beneficenza di Genova o

sura- dell’esercizio - all’autorità amministrativa 
competente.. Questa potrà chiedere gli schiari
menti del caso ed ispezionare la corrispondenza 
ed i libri.

24. — Nell'esercizio delle sue attribuzioni.
liguardanti sia l’amministrazione del patrimonio 
che l’erogazione di esso ai fini propri della Fonda
zione, il Consiglio seguirà le direttive generali che 
saranno impartite dal Fondatore, nel testamento 
0 altrimenti, ma, per ogni singolo atto, avrà la 
più ampia discrezionalità.

altrove. Dopo la sua morte, per cinque anni, i 
redditi continuano ad andare a favore di queste . 
istituzioni di beneficenza, ma, e qui è la grande 
novità, nei successivi cinque anni, non più i red
diti, ma tutto il patrimonio deve essere elargito 
a scopo di beneficenza; in modo che il tradizionale 
principio della perpetuità dei capitali di benefi
cenza viene violato nel senso che tutto il capitale 
entro dieci anni deve essere speso in beneficenza.

Le varie modalità risultano da uno statuto 
compilato da quel valoroso commercialista nostro

Tutti gli atti compiuti dal Fondatore e - dopo 
la morte di questi — dal Consiglio e dal segretario- 
tesoriere, nell’ambito dei poteri loro attribuiti dal 
presente statuto, non saranno soggetti a sindacato 
di inerito, nè a preventiva autorizzazione, nè ad 
approvazione da parte deU’Autorità tutoria.

Art. 25. — L’Autorità amministrativa - tut-

coUega e amico, Roland! Ricci, uomo abituato 
a trovare le formule per sfuggire agU scogli della
burocrazia e deUe difficoltà.-

’O

tavia 
dente

- vigilerà sugli atti del Consiglio,-del presi- 
e del segretario-tesoriere, affinchè questi, 

nell’esercizio dei loro poteri discrezionali, non con
travvengano agli scopi propri! della Fondazione, 
non eccedano i limiti imposti alle loro facoltà dallo 
•datuto e non violino le disposizioni di legge, in
Quanto compatibili e non derogate.

L’Autorità competente controllerà inoltre la re 
ftUlarità dei conti e la loro giustificazione, la effet- 
iva erogazione dei beni agli scopi della Fondazione,

Questo concetto della perpetuità, il quale è 
stato il fondamento delle opere passate di bene
ficenza è con la Fondazione Odero compieta- 
mente violato. E la violazione ha tanto più impor- 
tanza in quanto che, se prossimamente, come pare, 
in conformità dello spirito fascista, lo Stato avo
cherà a sè tutta la beneficenza, regolandola, men
tre si incontreranno delle enormi da noi giuristi 
prevedute e prevedibili difficoltà nelle opere pie 
passate che hanno statuti di perpetuità, queste 
difficoltà non sorgeranno a proposito deU’Istitu-

re-
zione Odero.

Ma vi è un’altra novità che potrebbe essere
esempio e stimolo a tutti coloro che posseggono 
dei milioni, in cjuantochè Odero mantiene durante
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la sua vita là completa amministrazione del patri
monio: e alla sua morte, che noi auguriamo lon
tana. il Consiglio da lui nominato ugualmente 
amministrerà senza controlli impaccianti. senza 
burocrazie che talvolta tarpano le ali ai desideri 
più larghi, ma con la responsabilità propria e la 
coscienza di adempiere il bene.

Non poteva diversamente il collega Eolandi 
Eicci interpretare il pensiero di Odero, il quale 
in tutta la sua vita ha dato esempio di una 
tenace, individuale, ligure attività, indipendente 
il più che è possibile da pastoie di burocrazia 
o da comandi degli altri.

Però tutto questo organismo era, onorevoli 
senatori, contrario alla legge: se la istituzione di 
Odero avesse dovuto seguire la via per la quale 
andarono e andranno le varie istituzioni di opere 
pie, se avesse dovuto essere sottoposta al Consiglio 
di Stato, al decreto E cale, ai vari Organi control
lori. io sono convinto, Attilio Odero era convinto, 
il suo consultore era convinto, che la istituzione 
non sarebbe andata in porto perchè la mancanza 
della perpetuità, era contraria’alle tradizioni del 
nostro diritto.

Il collega Eolandi Eicci, uomo abituato a navi
gare fra gU scogli, ha creduto bene di prendere 
il largo e come ha preso il largo t Invocando un 
decreto-legge che non ha bisogno di Consiglio 
di Stato, che non ha bisogno di organismi consul
tivi. che viene dato dalla autorità del Governo, 
e A lene presentato qui alla più libera, alla più 
larga, alla più autorevole autorità del Senato.

È impossibile, onorevoli Senatori, che nel mo
mento nel quale noi stiamo per approvare questo 

. decreto-legge non venga dinanzi a noi la figura 
austera, dura, tenace di Attilio Odero, il quale 
per 65 anni ha sempre con pertinacia iniziato, 
anzi creato, e sviluppato le più grandi industrie 
deUe quali si vanti l’Italia.

NeUa industria meccanica da un piccolo stabili- 
mento per produzioni semplici pervenne ai prodotti 
complessi e perfezionati della Società San Giorgio, 
di cui fu il fondatore, ed è U Presidente. Come 
costruttore di navi, dal suo piccolo cantiere avito 
di Sestri, a poco a poco è andato al grande can
tiere della Foce, daUe piccole navi a vela è arri
vato a costruire prima le torpediniere di un tempo,
poi i cacciatorpedinieri moderni, onore, 
forza della Marina italiana. {Bene}.

gloria,

E nel 1911, quando Vindustria siderurgica pareva 
soffocata dalla concorrenza spietata tedesca, egli 
riunì tutte le sei società siderurgiche, con nove 
stabilimenti, e creò J’Ilva, cioè creò una potente 
siderurgia tale che quando quattro anni dopo, nel 
1915, l’Italia dovette affrontare la guerra, trovò 
preparata Vindustria, che potè salvarla e darle
la vittoria. {Bene).

Ebbene o signori, quest'uomo il quale oggi,
dopo ottantaquattro anni di vita, dopo sessanta- 
cinque di continuo, pertinace lavoro, guarda in
dietro al suo passato, non può a meno di consta
tare che la parabola della sua ascensione di vita 

e di lavoro ha coinciso con la parabola della gran
dezza della siderurgia e delle costruzioni navali 
in Italia. Egli ora ha dato e darà tutta la sua for
tuna a quel popolo, dal quale venne fuori l’esercito 
degli operai suoi collaboratori nelle sue grandi 
imprese, ed avrà per premio le benedizioni deUe
loro famiglie. {Bene}.

L’approvazione che a questa legge darà l’alt 
autorità del Senato, sarà il conforto e il ricono
scimento di una così lunga e grande attività, tutta 
spesa per il bene delle nostre industrie, per il bene 
dell’Italia. {Vivi applausi}.

PEESIDENTE. L’applauso che ha coronato le 
parole dell’onorevole senatore Cogliolo significa la 
gratitudine e l’ammirazione del Senato per il 
nostro eminente collega Attilio Odero, al quale 
tutti auguriamo di poter per molti anni ammini 
strare l’opera da lui così generosamente fondata. 
{Vivissimi applausi}.

GIANNINI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIANNINI. Onorevoli Colleglli! Che nel caso 

particolarissimo della Fondazione Odero, l’erezione 
in ente morale sia fatta con metodo del tutto 
eccezionale si può consentire; io credo, che' saremo 
tutti d’accordo nel votare la legge e nel rendere 
omaggio al munifico donatore. Non mi sento di 
rendere però altrettanto omaggio alle invettive 
del collega Cogbolo contro il sistema legislativo 
italiano.

COGLIOLO. Non ho fatto nessuna invettiva.
GIANNINI. Quando si vuole destinare un patri

monio da erogare interamente per determinati 
scopi di beneficenza, la legge italiana dà un rime
dio sempEcissimo: basta donare il patrimonio 
alla Congregazione di Carità, che, in conformità 
dei voleri di colui che dona la somma, la eroga. 
Quindi non è vero che la legge italiana impedisca 
per ragioni burocratiche di destinare un deter
minato patrimonio per erogarlo ad un determinato 
scopo ; ciò si può fare molto facilmente e rapida
mente: anche in quindici giorni.

Ciò stante, se ragioni particolarissime possono 
indurre a dare un voto favorevole a questo disegno 
di legge, indubbiamente i principi generali, a cui 
esso si ispira non devono e non possono^ costituire 
un precedente. L’erezione in Ente morale di una 
fondazione^ presuppone una continuità di scopi.
assicurati con mezzi idonei e congrui, e non c e 
nessuna ragione di decampare da questa che è 
una salda base del nostro sistema legislativo, il 
quale, d’altra parte, consente tutti i temperamenti 
che sono necessari in casi particolarissimi.

Nel dare voto favorevole a questo disegno di 
legge, io distinguo perciò il caso particolare dalia 
ragióne di principio. La ragióne di.principio non 
può essere sacrificata che per la particolare del 
caso, ed appunto per tal . motivo, io non l’avreì 
sottolineata, se il senatore Cogbolo non avesse 
insistito eccessivamente nelTaffermare che la legge 
italiana ostacoli, per ragioni burocratiche, quello

j
I
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age-
viceversa, esso consente di ottenere molto

volmente.
COGLIOLO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha fàcoltà.
COGLIOLO. Accennerò solo a due fatti.
Il primo è che le difficoltà burocratiche a^Teb- 

bero fatto tardare Tesecuzione di un proposito che, 
data anche l’età del donatore, era necessario che 
subito avesse esecuzione. QueUe difficoltà e quelle 
pastoie che il collega Giannini ha negato, non sono, 
onorevoli Senatori, affermate da me: sono dette daUe 
relazioni a questo progetto di legge. Quindi io 
lascio la parola al signor Ministro per quello che

Rinvio aUo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 novembre 1936-XV, n. 2144, concernente la 
disciplina degli Istituti di vigilanza privata » 
(N- 1527). - {Appjfovato dalla Camera dei De
putati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione

n; uarda questo punto.
Per quello che riguarda, onorevoli Senatori, il 

tempo necessario per aver l’approvazione ad una 
ferma di beneficenza, è la prima volta che nella 
mia lunga carriera legale sento che in quindici

in legge del Regio decreto-legge 12 novembre 
1936-XV, n. 2144, concernente la disciplina degli 
Istituti di vigilanza privata ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
oiorni questo può avvenire. Ne prendo atto perchè
qui è presente il nostro Rettore deh’ Università, 
il quale ricorda che per la donazione di una pic
cola somma fatta per istituire una borsa di studio, 
ci sono voluti tre anni per poter riuscire ad otte
nere l’approvazione. {Approvazioni}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge
12 novembre 1936-XV, n. 2144, concernente la
disciplina degli Istituti di vigilanza privata.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. E disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge' del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2166, concernente 
aumento della tassa di concessione governativa 
sui decreti di conferimento della cittadinanza 
italiana a stranieri» (N. 1525). - {Approvalo 
dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 19 dicembre 
1936-XV, n. 2166, concernente aumento della 
tassa di concessione governativa sui decreti di 
conferimento deUa cittadinanza italiana a stra
nieri ».

Prego il senatore segretario Millosevicli di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Rinvio aUo scrutinio segreto del disegno di legge: 
c Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 2128, relativo all’or
dinamento deUe Scuole di ostetricia e alla di
sciplina giuridica della professione di levatrice » 
(N. 1528). - {Approvato dalla Camera dei Depu
tati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge lo ottobre 1936-XIV, 
n. 2128, relativo all'ordinamento delle scuole di 
ostetricia e alla disciplina giuridica deUa profes
sione di levatrice

Prego il senatore segretario AliUosevich di darne 
lettura.

MILLOSEATCH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

19 dicembre 1936-XV, n. 2166, concernente aumento 
della tassa di concessione governativa sui de
creti di conferimento della cittadinanza italiana 

stranieri.

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XTV, n. 2128, relativo ail’ordina- 
mento delle scuole di Ostetricia e alla disciplina 
giuridica della professione di levatrice.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge

PRESIDENTE. È aperta la discu: one su

sarà poi votatq a scrutinio segi'eto.

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segi'eto.
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Rinvio aUo scrutinio segreto del Eseguo di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 ottobre 1936-XV, n. 2152, che modifica l’ar
ticolo 60 del Regolamento per la Milizia Nazio
nale deUa Strada, approvato con Regio decreto 
20 ottobre 1932-X, n. 1554 > (N. 1529). - [Ap
prorato dalla Camera dei Reputati).

PEESIDE^»TE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 29 ottobre 1936-XV, 
n. 2152. che modifica l’articolo 60 del Eegola- 
mento per la lEEzia Nazionale della Strada, ap
provato con Eegio decreto 20 ottobre 1932-X. 
n. 1554 ».

Prego il senatore segretario Millosévich di darne 
lettura.

3IILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decrero-legge 

29 ottobre 1936-XV, n. 2152, che modifica l’arti
colo 60 del Regolamento per la àililizia Nazionale 

. della Strada, approvato con Eegio decreto 20 ot
tobre 1932-X, n. 1554.

cazioni al Eegio decreto-legge 24 febbraio 1936 - 
Anno XIV, n. 317, relativo alla composizione 
della Commissione centrale per la requisizione 
della lana e alla diaria di missione da corrispon
dersi ai membri civili delle Commissioni inter-
provinciali, con la seguente modidcazione:

L’articolo 1 del Regio decreto-legge settemhr
1936-lAIV, ìì. 21i3, è sostituito dal seguente: 

Al primo comma dell’ articolo 6 del Eegio
decreto-legge 24 febbraio 1936-XIV, n. 317, relaet ”

tivo alla disciplina deH’acquisto e della distribu
zione delle lane di produzione nazionale, sono 
aggiunti i seguenti perioE:

« È in facoltà di ciascuno degli Enti predetti 
di designare un esperto supplente ».

, « Le designazioni di esperti supplenti eventual-
j mente già avvenute .dal febbraio 1936 in poi solo

j valide ».
! Allo stesso articolo 6 del Eegio decreto-legge 

suddetto è aggiunto il seguente comma: «Agli 
esperti civili, che famio parte delle Commissioni 
di cui al primo comma, è corrisposto, per ogni 
riunione delle Commissioni stesse, il trattamento 
di missione previsto dalle norme vigenti per i 
funzionari statali del IX grado gerarchico ».

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. H disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del Eseguo E legge: 
< Conversione in legge del Regio decreto-legge 
24 settembre 1936-XIV, n. 2143, recante modifi
cazioni al Regio decreto-legge 24 febbraio 
1936-XIV, n. 317, relativo alla composizione 
della Commissione centrale per la reqEsizione 
della lana e alla diaria di missione da corri
spondersi ai membri civiE deUe Commissioni 
interproviuciaE » (N. 1530). - [Approrato dot la 
Camera dei Reputati).

PEESLDEXTE. L’ordine del giorno reca la 
Escussione del Eseguo E legge: e Conversione 
in legge del Eegio decreto-legge 24 settembre 
1936-XIV, n. 2143. recante modificaziom al Eegio
decreto-legge 24 febbraio 1936-XIV. n. 317,
relativo alla composizione della Commissione cen
trale per la requisizione deUa lana e aUa diaria 
di missione da corrispondersi ai membri civili 
deUe Commissioni interproviuciaE ».

. Prego E senatore segretario Millosévich di darne 
lettura.

3IILL OSE VICH, segret a rio:

Articolo iinico.

PEESIDEISTE. È aperta la (Escussione 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la Echiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del Eseguo E legge: 
• « Conversione in legge del Regio decreto-legge 

12 novembre 1936-XV, n. 2179, recante aggiunte 
e varianti alle disposizioni vigenti sul recluta
mento degE ufficiaE del Regio esercito» (Nu
mero 1531). - [Approrato dalla Camera dei Re
putati}.

PEESIDE^^TE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: <( Conversione
in legge del Eegio decreto-legge 12 novembre
1936-XV, n. 2179, recante aggiunte ' e varianti 
alle disposizioni vigenti sul reclutamento degli
ufficiali del Eegio esercito

Prego il senatore segretario MElosevich di darne 
lettura.

AIILLOSEVICH. segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

j 12 novembre 193S-XV, n. 2179, che reca aggiunte 
( e varianti alle disposizioni vigenti sul recluta-
I mento degE uffìciali del Eegio esercito. 
f I I

PEESLDEXTE. È aperta la Escussione su 
questo disegno E legge. Nessuno chiedendo di

È convertito in legge il Eegio decreto-legge parlare, la diebiaro chiusa. Il disegno di legge
settembre 1936-XIV, n. 2143, che reca modifì- I sarà poi votato a scrutinio segreto.
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Discussione del disegno di legge:
In legge del Regio decreto-legge 21 dicembre

Conversione

1936-XV, n. 2230, riguardante disposizioni circa 
le circoscrizioni giudiziarie e la ripartizione del 
personale negli Uffici giudiziari» (N. 1532). 
- {Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 21 dicembre 
1936-XV, n. 2230. riguardante disposizioni circa 
le circoscrizioni giudiziarie è la ripartizione del 
personale negli Uffici giudiziari ».

Prego il senatore segretario Alillosevich di darne 
lettura.

AULLOSEVTCII, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
21 dicembre 1936-XV, n. 2230, recante disposizioni 
circa le circoscrizioni giudiziarie e la ripartizione 
del personale negli Uffici giudiziari.

Allegato. Regio decreto-legge 21 dicembre 1936, 
(inno XU, n. 2230, pubblicato nella Gazzetta Uf
ficiale n. 10 del li gennaio 1937-XV.

VITTORIO EMANUELE HI
por grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia

Imperatore d’Etiopia

Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 
1926, n. 100;

Ritenuta la urgente ed assoluta necessità di 
provvedere alla modificazione delle circoscrizioni 
giudiziarie del Regno per quanto si riferisce al 
distacco di comuni compresi nella giurisdizione 
di una pretura ed alla conseguente aggregazione 
di essi ad altra pretura, nonché aUa modifica
zione delle piante organiche sia della magistra
tura che del personale di cancelleria e segreteria
S'
U;

udiziaria. degli ufficiali ■ giudiziari e degli

Art. 2. —■ La facoltà di cui all’articolo 26, capo
verso 22, della legge 5 giugno 1933, n. 557, di prov
vedere per Regi decreti, su proposta del Ministro 
per la grazia e giustizia, alle occorrenti modifica
zioni dell’attuale ripartizione tra gli Uffici giudi
ziari del Regno del personale della Magistratura, 
potrà esseré esercitata, di concerto con il Mini
stro per le finanze, per un quinquennio dalla data 

. di entrata in vigore del presente decreto, nei li
miti dei posti previsti per i singoli gradi dai 
ruoli attuali.

Del pari, per mi quinquennio, potrà essere eser
citata, di concerto con il Ministro per le finanze, 
la facoltà concessa dall’articolo 17 del Regio de
creto-legge 28 settembre 1933, n. 1282, di provve
dere con singoli Regi decreti successivi, su pro
posta del Alinistro per la grazia e giustizia nei 
limiti dei posti previsti per i singoli gradi dai 
ruoR attuali, alle occorrenti modificazioni della 
ripartizione del personale delle cancellerie e se
greterie giudiziarie e degli ufficiali giudiziari ed 
uscieri giudiziari, di cui alla tabella G annessa 
al citato Regio decreto-legge 28 settembre 1933, 
n. 1282, e successive modificazioni.

Per quanto riguarda gli ufficiali giudiziari, nel 
riordinamento delle piante si potrà prescindere 
in ogni singolo decreto dalla contemporanea equi
valenza numerica fra posti soppressi e posti di 
nuova istituzione, purché in nessun caso si superi 
il numero complessivo fissato dalle vigenti ta
belle.

Tale numero complessivo, nel periodo quinquen
nale di cui al primo comma del presente articolo, 
potrà inoltre, con Regio decreto, su proposta del 
Ministro per la grazia e giustizia, di concerto con 
quello per le finanze, essere ridotto a seguito del 
compiuto riordinamento delle piante nei vari 
uffien •

Ajct. 3. — Il presente decreto entra in vigore il 
giorno della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf
ficiale del Regno e sarà presentato al Parlamento 
per la conversione in legge.

n Alinistro proponente è autorizzato alla pre
sentazione del relativo disegno di legge.

'Cleri giudiziari;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, 2vlini- 

stro Segretario di Stato per la grazia e giustizia.
di concerto col Ministro Segretario di Stato per&

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 dicembre 1936-XV.

Art. 1. -. Per un quinquennio dalla data di en
trata in vigore del presente decreto il Governo 
del Re è autorizzato a modificare le attuali circo- 
scrizioni giudiziarie del Regno, limitatamente al 
distacco di comuni da una pretura ed alla conse-

VITTORIO EMANUELE

'Sciite aggregazione di essi ad altra pretura. I
relativi Regi decreti saranno emanati su propostao

del Ministro per la grazia e giustizia, di concerto

Mussolini

Solmi

Thaon DI Revel.

con quello per le finanze. Visto, il Guardasigilli-. Solmi.
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

SCADUTO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SCADUTO. Onorevoli CoUeghi, questo disegno 

di legge consta di due parti, una relativa alle circo
scrizioni giudiziarie e l’altra relativa alla riparti
zione del personale degli ufficiali giudiziari.

Io mi occuperò solamente della prima, parte.
cioè delle circoscrizioni giudiziarie e contemplerò&

in questa prima parte un punto il quale nel decreto- 
legge e nella relazione non è affatto considerato 
e che crederei opportuno che fosse compreso in 
questo decreto-legge. Il decreto-legge contempla 
il seguente caso: che un Comune dipendente da 
un altro Comune dove c’è la Pretura, venga distac
cato dalla gimàsdizione di questa Pretura per essere 
annesso alla giurisdizione di un’altra Pretura; ma 
vi è un altro caso tipico, il quale, sembra strano, 
non è stato considerato qui. Il caso cioè di un 
Comune nel quale c’è la Pretura e dipenda, invece, 
per una parte dalla Pretm^a che è nel Comune 
stesso e per un’altra parte dalla Pretura di un 
altro Comune. Questo potrà sembrare strano, ma 
pure è un fatto reale.

Come si spiega questo fatto e quale è la sua 
origine storica ? La ragione storica è questa: ci 
sono Comuni nuovi e Comuni vecchi; questi Co
muni vecchi hanno una circoscrizione amministra
tiva larghissima; ma sono sorti specialmente nel
l’epoca feudale e post-feudale; Comuni nuovi i 
quali hanno strappato un po’ di territorio ai 
vecchi Comuni. Questi naturalmente hanno cercato 
di resistere cedendo meno territorio che fosse 
possibile, ed allora vediamo per secoli le lotte 
fra i grandi Comuni e i piccoli, distaccatisi dai 
vecchi Comuni, per allargare la propria circo
scrizione amministrativa. Questi allargamenti, 
come voi sapete, non sono una cosa onorifica, ma 
finanziaria, perchè il Comune ha diritto alle soAua- 
imposte comunali e alle entrate corrispondenti: 
Che cosa è accaduto durante queste lotte ? A un 
certo momento il Comune grande ha perduto la 
sua battaglia e quindi deve cedere ima parte del 
territorio a questo Comune nuovo che è sorto, 
però vuole salvare almeno l’onore delle armi, e 
lo salva in questo modo; non cede tutto il .terri
torio che spetterebbe al Comune piccolo, il quale 
si è ampliato ed ha aumentato la sua popolazione 
in modo straordinario, non solo, ma per quella 
stessa parte di territorio che cede amministrativa
mente, si riserva la giurisdizione giudiziaria. Quindi 
si viene a verificare questo caso che un Comune 
il quale originariamente non esisteva, e che è 
sorto nell’epoca feudale, che man mano si è am
pliato, ha una sua circoscrizione amministrativa 

zalla quale si è fatto però un taglio relativamente 
alla giurisdizione giudiziaria.

Gli inconvenienti sono gravissimi, perchè un
povero disgraziato talvolta, in questi Comuni, non 
sa da chi dipende giudiziariamente, e deve andare 
alla Cancelleria per chiedere la tabella della circo

scrizione giudiziaria e sapere se quella data terra, 
che amministrativamente sa dipendere da questo 
Comune, giudiziariamente dipende dallo stesso' 
Comune o da altro, per conoscere a quale autorità 
deve rivolgersi per fare una citazione; ecc.

Io volevo far rilevare quest’inconveniente e alio 
scopo avevo pregato il Ministro di accogliere questa 
mia proposta, ed egli gentilmente, oggi non è 
presente, mi aveva assicurato che era d’accordo 
con me.

Pertanto rivolgo preghiera che la mia proposta 
venga considerata compresa in questo decreto, 
in modo che nel determinare le giurisdizioni giudi
ziarie dei diversi Comuni, nei casi di distacchi di 
Comuni da una Pretura ad un’altra, si intenda 
compresa la facoltà del Ministro di distaccare da 
un Comune il territorio che amministrativamente 
appartiene ad altro Comune ed aggregarlo anche 
giudiziariamente a quest’altro. {Applausi}.

COBOLLI GIGLI, ministro dei lavori pubblici. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
COBOLLI-GIGLI, ministro dei lavori pubblici. 

In assenza del Ministro di grazia e giustizia, impe
gnato oggi alla Camera, comunico al Senato che 
mi renderò interprete presso di lui del desiderio 
espresso dal senatore Scaduto, trattandosi di una 
modificazione di carattere tecnico che può essere 
in relazione a ragioni contingenti e storiche per 
quei determinati territori. Ad ogni modo il hlinistro 
di grazia e giustizia non mancherà di tener conto 
di tale proposta.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare dichiaro chiusa la discussione. Questo disegno 

’di legge sarà ])oi votato a scrutinio segreto. ,

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2169, concernente 
esonero dalla tassa di bollo per gli atti relativi 
al movimento delle valute conseguenti alle ope
razioni di importazione e di esportazione di 
merci, nonché ai servizi relativi posti in essere 
dall’istituto Nazionale per i Cambi con l’estero » 
(N. 1535). - {Approvato dalla Camera dei De- 
palati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di lègge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 19 dicembre 
1936-XV, n. 2169, concernente esonero dalla tassa 
di bollo per gli atti relativi al movimento delle 
valute conseguenti alle operazioni di importa
zione e di esportazione di merci, nonché ai servizi 
relativi posti in essere dall’istituto Nazionale 
per i Cambi con l’Estero ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:
1

i
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Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

p) dicembre 1936-XV, n. 2169, concernente esonero 
(ialla tassa di.bollo per gli atti relativi al movi
mento delle valute conseguenti alle operazioni di 
inportazione e di esportazione di merci, nonché 1

i servizi relativi, posti in essere dall’Istitnto ai
'azionale per i Cambi con l’Estero.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
})arlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

1
I Prego il senatore segretario Millosevich di darne 

lettura.
MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
E convertito in legge il Regio decreto-legge 

19 dicembre 1936-XV, n. 2165, concernente proroga 
delle agevolazioni tributarie per l’acquisto di im
mobili da parte di Istituti di Credito.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di leggo 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2170, concernente 
agevolazioni in materia di tasse sugli affari 
circa finanziamento mediante cessione di cre
dito» (N. 1536). - {Approvato dalla Camera dei 
Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: 
in legge del Regio decreto-legge 19 dicembre 

« Conversione

1936-XV, n. 2170, concernente agevolazioni in 
materia di tasse sugli affari circa finanziamento 
mediante cessione di credito ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2170, concernente agevo
lazioni in materia di tasse sugli affari circa 
finanziamento mediante cessione di credito.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre Ì936-XV, n. 2167, concernente 
proroga delle agevolazioni tributarie per l’ac
quisto di fondi rustici gravati da ipoteca » 
(N. 1541). - {Approvato dalla Camera .dei De
putati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 19 dicembre 
1936-XV, n. 2167, concernente proroga delle age
volazioni tributarie per l’acquisto di fondi rustici 
gravati da ipoteca ».

Prego il senatore segTetario Millose^ùch di darne 
lettura.

MILLOSEA^IOH, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
19 dicembre T936-XV, n. 2167, concernente pro
roga delle agevolazioni tributarie per l’acquisto 
di fondi rustici gravati da ipoteca.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segToto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n, 2165, concernente 
proroga delle agevolazioni tributarie per l’ac
quisto di immobili da parte di Istituti di 
credito» (N. 1537). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
« Conversionediscussione del disegno di legge:

in legge del Regio decreto-legge 19 dicembre
1936-XV, n. 2165, concernente proroga delle
agevolazioni tributarie per l’acquisto di immobili 
da parte di Istituti di credito ».

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
31 dicembre 1936-XV, n. 2301, riguardante 
l’approvazione della convenzione fra il Ministero 
delle comunicazioni (Direzione generale delle 
poste e dei telegrafi) e la Società italiana Pi
relli di Milano per la posa e la manutenzione 
di cavi sottomarini di proprietà dello Stato » 
(N. 1542). - {Approvato dalla Camera dei De
putati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione

P^ìscusstoni, f, 363

k.
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in legge del Regio decreto-legge 31 dicembre Votazione a scrutinio segreto.
1936-XV, n. o!3Ò1, riguardante l’approvazione
della convenzione fra il Ministero delle comunica
zioni (Direzione generale delle poste e dei telegrafi) 
e la Società italiana Pirelli di Milano per la posa
e la manutenzione dei cavi sottomarini di pro-
prietà dello Stato ».

Prego il senatore segTetario Millosevich di darne 
lettura. -

MILLOSEAMCH, segretàrio:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
31 dicembre 1936-XV, n. 2301, concernente l’ap-
provazione della convenzione fra il Ministero
delle comunicazioni (Direzione generale delle po
ste e dei telegrafi) e la Società italiana Pirelli 
di Alilano per la posa e la manutenzione dei cavi 
sottomarini di proprietà dello Stato.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 ottobre 1936-XV, n. 2123, concernente mo
dificazioni ai piani finanziari poliennali per la 
bonifica integrale di cui al Regio decreto-legge 
30 giugno 1934, n. 1431 e successivi» (Nu-, 
mero 1562).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 29 ottobre 1936-XA^, 
n. 2123, concernente modificazioni ai piani finan
ziari poliennali per la bonifica integrale di cui 
al Regio decreto-legge 30 giugno 1934, n. 1431 
c successivi ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

AriLLOSEA^ICTI, segretario:

Articolo iinico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
29 ottobre 1936-XV, n. 2123, concernente modifica
zioni ai piani finanziari poliennali per la bonifica 
integrale di cui al Regio decreto-legge 30 giugìio 
1934, n. 1431 e successivi.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 
dei disegni di legge testé rinviati allo scrutinio
segreto.e»

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne. '

I senatori segretari fanno la numerazione dei voti. 
llniiiio preso parte alla votazione i senatori:
Actpuarone, Agnelli, Ago, Amantea, Andreoni, 

An>elmi, Appiani, Asinari di Bernezzo, Asinari di
Agnelli, Ago,

San Alarzano. ’
B,'iccel]i, Bacci, Baldi Papini, Bastianelli, Ba

zan, Belluzzo, Beimicelli, Bergamini, Berio, Bisca-
retti Guido, Biscaretti Boberto, Bocciardo, Bo-
nardi, Boncompagni Ludovisi, Bongiovanni, Brezzi, 
Broglia, Burzagli.

Camerini, Campolongo, Carletti, Casanuova, Ga
soli, Castelli, Catellani, Cattaneo della Volta, Cen
turione Scotto, Ghersi Innocente, Gian, Cicconetti, 
Cimati.- Cini, Ciraolo, Cogliolo, Concini, Conti Si- 
nibaldi, Conz, Cozza, Credaro, Cremonesi, Crespi 
Mario, Gresin Silvio^ Crispolti, Crispo Afoncada, 
Curatulo.

D’Achiardi, Da Conio, D'Ancora, De Martino
Giacomo. De Michelis, De Riseis, De Alto, Di
Bagi'.o, Di Benedetto, Dì Donato, Diena, Di Fras
sineto, Di Atarzo, Di Aliratiori Guerrieri, Di A’ico, 
Ducei, Dudan, Durini di Alonza.

Einaudi, Etna.
Fabrì, Facchinetti, Faelli, Faina, Falck, Farina, 

Ferrari, Fh-aschetti.
Galimberti,

Gazzera, 
Giannini.

Gallarati Scotti, Gatti Salvatore,
Gentile, Ghersi Giovanni, Giampietro,
Giardini, Gigante, Giordano, Giuria,

Giuriati. Giusti del Giardino, Graziosi, Guactero, 
Guadagnini, Gualtieri, Guglielmi, Guidi.

Imberti, Imperiali.
dosa.
Lanza Branciforte, Lanza di Scalea, Levi, Liber

tini Gesualdo, Libertini Pasquale, Lissia, Luciolli.
Mara-Afajoni, Alambretti, Alantovani, Alanzoni, 

gliano, Alarescalchi, Alàrracino, Alartin-Frankliib 
Mayer, Alenozzi, Alessedaglia, Afiari de Cuinani.

Marescalchi, Mari-acino,
Menozzi, Messedaglia,

310-Miliani, Alillosevich, Alontefìnale, Alontresor, 
resco, Alori, Alormino, Alorpurgo, Alosca, Afosconi.

Nicolis di Robilant, Noniis, di Cossilla. Novelli.
Xucci.

Orlando, Orsi, Orsini Baroni, Oviglio, Ovio.
Padiglione, Peglion, Pende, Perris, Petrone,

Piato, Pitacco, l’orro Carlo, Porro Ettore, Praiu-
poiini, Pujia.

Raineri. Rava, Reggio, Ricci, Rolandi Ricci, Dò-
mano Santi, Romei Longhena, Romeo Nicola, Do
meo delle Torrazzo, Russo,
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Mailer, Saiucci, Saiiarelli, Saiidicchi, Sani Xa-
vari-a. San Martino, Santoro, Scaduto, Scalori, Sca-

mento delle Scuole di ostetricia e alla disciplina

vonetti, Scialoja, Scipioni, Scotti, Sechi, Segrè Sar-
giuridica’ della professione di levatrice (1528);

torio, Silj, Sirianni, Sitta, Solari, Soler, Spada Senatori votanti . . 203
Potenziani, Spiller, Strampelli.

Tacconi, Tallarigo, Tamborino, Taramelli, Thaon
(li Kevel grande ammiraglio Paolo, Tiscornia, To-

Favorevoli 
Contrari .

201
o

,laIO, Tofani, Tolomei, Tornasi della Torretta.
Viecari, Valagussa, Vassallo, Versali, Vigliani, 

Mnassa de Regny.
^Aippi Ottavio, Zupelli.

Il Senato approva.

2!) Conversione in (d fobie 1936-X\\ legge del Regio
n. 2152,

decreto legge
che modifica raidi-

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della
votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Stato di previsione della spesa del Ministero 
(lei lavori pubblici per l'esercizio finanziario dal
p luglio 193/-XV al 30 giugno 1938-XVI 11570).:

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari . ... .

V II Senato approva.

203
195

8

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 dicembre 1936-XV, n. 2286, concernente Tistifu- 
zione in ente morale della « Fondazione Attilio 
Odero » con sede in Genova e l’approvazione del 
relativo statuto (1507):

Senatori votanti . .
FavorevoR . . . .
Contrari . ... .

Il Senato approva.

203
197

6

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
19 dicend)re 1936-XA\ n. 2166, concernente aumento 
della tassa di concessione governativa sui decreti 
di conferimento della cittadinanza italiana a stra
nieri (1525):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

203
199

1

Conversione in legge del Regio decreto-legge
12 novembre 1936-XV, n. 2111, concernente la disci
plina degli Istituti di vigilanza privata (1527);

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

203
199

1
Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
ottobre 1936-XIAt n. 2128, relativo alVordina-

colo 60 del Regolamento per la Milizia Nazionale 
della Strada, approvato con Regio decreto 20 ot
tobre 1932-X, n. 1554 (1529):

Senatori votanti
Favorevoli 
Contrari .

, Il Senato approva.

•’J

203
199

1

Conversione in legge del Regio decreto-legge
settembre 1036-XIA’, n. 2143, recante modifica-

zioni al Regio decreto-legge 21 febbraio 1936-XlV,
n. 17, relativo alla composizione della Gommis-
sione centrale per la requisizione della lana e alla
diaria di missione da corrispondersi ai membri
civili delle Commissioni interprovinciali (1530):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

203
197

6

Conversione in legge del Regio decreto-legge
12 novembre 1936-XV, n. 2179, recante aggiunte
e varianti alle disposizioni vigenti sul recluta-
inento degli ufficiali del Regio esercito (1531):

Senatori votanti .
Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.Conversione in legge
21 dicembre 1936-XV n.

203
198

del Regio decreto-legge
JO riguardante <lispo-

sizioni circa le circoscrizioni giudiziarie e la ri-
partizione del personale negli F Ilici giudiziari 
(1532):

Senatori votanti
Favorevoli
Contrari .

Il Senato approva.

203
200

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2169, concernente esonero 
dalla tassa di bollo per gli atti relativi al movi
mento delle valute conseguenti alle operazioni di 
importazione e di esportazione di merci, nonché
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ai servizi relativi posti in essere dall’Istituto Na
zionale per i Cambi con l’estero (1535):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . , 

Il Senato approva.

Conversione in legge
1!) dicembre 1936-XV, n.
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203
199

4

del Regio decreto-legge 
2170, concernente agevo-

lazioni in materia di tasse sugli affari circa finan
ziamento mediante cessione di credito (1536):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

Il Senato approva.

203
199

4

Conversione in legge del Règio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XA^, n. 2165, concernente proroga 
delle agevolazioni tributarie per l’acquisto di im

mobili da parte di Istituti di Credito (1537):
Senatori votanti 

Favorevoli . , 
Contrari . . .

Il Senato approva.

203
199

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XA^, n. 2167, concernente proroga 
delle agevolazioni tributarie per l’acquisto di fondi 
rustici gravati da ipoteca (1541):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . . 

Il Senato approva.

203
. 199

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 dicembre 1936-X\^, ii; 2301, riguardante l’appro-
\'azione della convenzione fra il llinistero delle
comunicazioni (Direzione generale delle poste e dei 
dei telegrafi) e la Società italiana Pirelli di Milano 
l)er la posa e la manutenzione dei cavi sottonia^
rini di ijroprietà dello Stato (1542) : 

Senatori votanti . . , . .
Favorevoli . . . .... 
Contrari . . . . . . . .

Il Senato approva.

203
200

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 ottobre 1936-XA’', n. 2123, concernente modifi- 

• (‘azioni ai piani finanziari poliennali per la bo
nifica integrale di cui al Regio decreto-legge 30 
giugno 1934, n. 1431 e successivi (1562): ,

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

203
200

3

Sabato 20 corrente, alle ore 16, seduta pubblica 
coli il seguente ordine del giorno:

Discussione dei seguenti disegni di legge :
Conversione

. 7 agosto 1936-Xiy,
in legge del Regio decreto-legge

n. 1631, portante disposizioni
integrative per la cessione obbligatoria,dei crediti 
verso l’estero, dei titoli esteri e dei titoli italiani
emessi all’estero (1330). 
lucra dei Depiitati);

{Approvato dalla Ca-

Conversione in. legge del Regio decreto-legge
24 luglio 1936-XIA^, n. 1548, contenente disposizioni 
relative ai sindaci delle società commerciali (1496). 
— {Approvato dalla Camera dei Deputati).

Conversione in legge del Regio decreto-legge
lo dicembre 1936-XV, n. 2121, concernente varia
zioni allo stato di previsione dell’entrata, a quelli 
della spesa di diversi Ministeri, ed ai bilanci di 
Aziende iiutonome per l’esercizio finanziario 193(5-
1937, nonché altri indifferibili provvedimenti ; e
convalidazione dei Regi decreti: 23 novembre 1936 -
Anno XV
n.

n. 2045, e 25 dicembre 1936 - Anno XA",
2126, relativi a prelevamenti dal fondo di ri-

serva per le spese impreviste... dell’esercizio mede-
simo (1563). — {Approvato dalla Camera dei De
putati);

Conversione in legge del Regio
31 dicembre 1936.-XA’',

decreto-legge
n. 2383, riguardante esen-

zioni ed agevolazioni fiscali per la liquidazione del 
Demanio Arnientizio (1564). — {Approvato dalla 
Camera dei. Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
11 gennaio RW-XA’', ■ n. 51, riguardante il riordi- 
•namento di alcuni ruoli del personale del Mini
stero dei lavori pubblici (1565). — {Approvato 
dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge
14 gennaio 1937-XA", n. 86, recante . autorizzazione

. della spesa di lire 26.()G().600 per la costruzione di 
case economiche e popolari nella città di Messina 
(1566). — {Approvato dalla Cainera dei Deputati)',

Conversione in legge del Regio decreto-legge
14 gennaio 1937-XA^, ii. 127, col quale è stato pro
rogato al 36 giugno 1916 il termine di funziona
mento dei Ibovveditorati alle opere pubbliche con 
sede in Palermo e in Cagliari (1567). -7- {Appro
vato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 gennaio 1937-X\^, n. 116, riguardante l’applica-
zione delle tasse fisse minime di registro e di tra
scrizione ipotecaria sui trasferimenti di immobili
a favore di concessioni del Comune di Trieste per
l’attuazione del piano regolatore di detta citta 
(1568). — {Approvato dalla Camera dei DepU' 
tati); -

Conversione in legge, del Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XV, n. 139, inguardante l’esenzione
venticinquennale dalle imposte e sovrimposte, co
munale e provinciale, sui nuovi fabbricati ulti-
mati nel quinquennio 1936-1910, in dipendenza dei 
lavori relativi alla sistemazione edilizia del pinz:
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le della Vittoria ed-adiacenze, nella città di Bol- za
za no (1569). — (Approvato dalla. Camera dei De
putati};

Conto consuntivo del Fondo speciale delle cor- 
poràzioni per l’esercizio finanziario 1931-35 (1571). 
— (Approvato dalla Camera dei Depiitati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 3306, relativo alPautoriz- 
zazione ad emettere speciali polizze di assicùra- 
ione sulla vita, collegate al Prestito redimile 5 per z

cento 1937-XV (1588). — (Approvato dalla Camera 
dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
iS gennaio 1937-XV, n. 115, riguardante l’assegna
zione di stanziamenti per i contributi nelle spese 
];er la lotta contro il «mài secco » degli agrumi 
in Sicilia (1589). — (Approvato dalla Camera dei 
Deputati};

Conversione in legge dei Regi decreti-legge;
18 gennaio 1937-XV, li. 30, concernentò variazioni
allo stato di previsione dell’entrata, a quelli della 
spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di Aziende 
autonome per l'esercizio finanziario 1936-37, non- 
cliè altri indifferibili provvedimenti e 8 febbraio 
1937-XV, 11. 76, concernente aumento dello stanzia
mento del capitolo « Spese per il servizio d’inve- 
tigazione politica » del bilancio del Ministero dels

l’interno, per l’esercizio medesimo; e convalida
zione del Regio decreto 18 gennaio 1937-XV, n. 59, 
relativo a prelevamento dal fondo di riserva per 
le spese impreviste del predetto esercizio finanziario 
1936-37 (1591). — (Approvato dalla Camera dei De- ■ 
putati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 117, concernente la incor
porazione del Monte dei Pegni di Roma nella Cassa 
di risparmio di Roma (1606). — (Approvato dalla 
Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 dicembre 1936-XV, n. 2171, concernente la isti
tuzione dell’addizionale di un centesimo su talune 
imposte erariali per fini di assistenza sociale (1607). 
— (Approvato dalla Camera dei Deputati};

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’educazione nazionale per l’esercizio finanziario 
dal P luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI \1615). 
— (Approvato dalla Camera, dei Deputati}.

La seduta è tolta (ore 17,50).

Prof. Gioacchino Laurbnti

Direttore dell’Ufficio dei Eesoconti
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LXXXIV" SEDUTA

SABATO 20 MARZO 1937 - Anno XV

Presidenza del Presidente FEDERZONI

INDICE (1567). - {Approvato dalla Camera dei Depu
tati) . . . ... . ................. .... . . . ,

Congedi . . . . .
Disegni di legge: (Approvazione): “'O' 2710 « Conversione in legge del Regio decreto—11 gennaio 1937—XV, n. 140, rignardantél’applicazione delle tasse fìsse minime di registro e di trascrizione ipotecaria sui trasferimenti

2725

« Conversione in legge del Regio decreto- legge 7 agosto 1936—XIV, n. 1631, portante disposizioni integrative.per la cessione obbhga- toria dei crediti verso l’estero, dei titoli esteri . e dei titoli italiani emessi aU’estero » (1330). - 
{Approvato dalla Gamera dei Depatati) . . .« Conversione in legge del Regio decreto- legge 15 dicembre 1936-XV, n. 2124, concernente variazioni allo stato di previsione del- rentrata, a quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di Aziende autonome per l’esercizio finanziario 1936-37, nonché altri

di immobili a favore di concessionari del Comune di Trieste per l’attuazione del pianoregolatore di detta città» (1568), - {Approvato
dalla Gamera dei Depatati)

(( Conversione in legge del Regio decreto— 2725

2713
legge 14 gennaio 1937—XV, n. 139, riguardantel’esenzione .venticinquennale dalle imposte sovrimposte, comunale e provinciale, sui nuoviefabbricati ultimati nel quinquennio 1936-1940, in dipendenza dei lavori relativi alla sistemazione edilizia del piazzale della Vittoria edindifferibili provvedimenti; e convalidazionedei Regi decreti: 23 novembre 1936-XV, numero 2045 e .25 dicembre 1936-XV, n. 2126, relativi a prelevamenti dal fondo di riserva per le spese impreviste deU’esercizio medesimo » (1563). - {Approvato dalla, Camera dei Depa

tati) . .'..................................

adiacenze, nella città di Bolzano» (1569). - 
. {Approvato dalla Gamera dei Deputati)^ . . .«Conto consuntivo del Fondo speciale delle»

2725corporazioni per l’esercizio finanziario 1934- 1935 » (1571). - {Approvato dalla Gamera dei 
Depatali)...................................................... ....

« Conversione in legge del Regio decreto— 2726

Conversione in legge del Regio decreto- legge 31 diceinbre 1936-XV, n. 2383, riguardante esenzioni ed agevolazioni fiscali per la liquidazione del Demanio Armentizio » (1564).
«

- {Approvato dalla Camera dei Dépntati) . .« Conversione in legge del Regio decreto-legge 14 gennaio 1937-XV, n. 54, riguardanten riordinamento di alcuni ruoli del personaledel Ministero dei lavori pubblici» (1565). -
{Approvato dalla, Gamera dei Depatati)- . .« Conversione in. legge del Regio decreto-legge 14 gennaio 1937-XV, n. 86, recante auto-l'izzazione della spesa di lire 20.000.000 per lacostruzione di case economiche c popolari nella città di Messina ))

Gataera dei Depatati) . .
(1566). - {Approvato dalla

(( Conversione in legge del Regio decreto-leggo 14 gennaio 1937-XV, n. 127, col quale è stato prorogato al 30 giugno 1940 il termine4i funzionamento dei Provveditorati alle opere pubbliche con sedo in Palermo o in Cagliari »

2724

2724

2724

2725

legge 19 dicembre 1936-XV, n. 2306, relativoall’autorizzazione ad emettere speciali polizzedi assicurazione sulla vita collegate al Pre-stito redimibile 5 per cento 1937-XV » (1588). - 
{Approvato dalla Gamera dei Depatati) . . .« Conversione in legge del Regio decreto- légge 18 gennaio 1937—XV, n. 115, riguardante rassegnazione di stanziamenti per i contributi nelle spese per la lotta contro il “mal secco”degli agrumi in Sicilia (1589). - {Approvato 
dalla Gaiaera dei Depatati^...................... • . .

i »« Conversione in legge dei- Regi decreti- legge: 18 gennaio 1937-XV, n. 30, concernente variazioni allo stato di previsione dell’entrata, a quelli della spesa di diversi àlinisteri ed ai bilanci di Aziende autonome per l’eserciziofinanziario 1936-37, nonché altri indifferibili'provvedimenti; e 8 febbraio 1937-XV, n. 76,concernente aumento dello stanziamento delcapitolo Spese per il servizio d’investigazionepolitica ” del bilancio del ^Ministero dell’in-terno, per l’esercizio medesimo; e convalidazione del Regio decreto !8 gennaio 1937-XV,

2727

2727

J^iscnssioni, f. 364 Tipografìa del Senato
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n. 59, relativo a prelevamento dal fondo di .riserva per le spese impreviste del predetto esercizio finanziario 1936-37 » (1591). — {Ap
provato dalla Camera dei Deputati)................« Conversione in leggo del Regio decreto- legge 18 febbraio 1937-XV, n. 117, concernente la incorporazione del Monte dei Pegni di Roma nella Cassa di risparmio di Roma » (1606). - {Approvato 'dalla Camera dei De2)u- 
tali) ....................................................................« Conversione in legge del Regio decreto- legge 30 dicembre 1936-XV, n. 2171, concernente la istituzione dell’addizionale di un centesimo su talune imposte erariali per fini di assistenza sociale» (1607). — {Agrprovato dalla 
Camera dei Deputati)......................... ....(Discussione):« Conversione in legge del Regio decreto- legge 24 luglio 1936-XIV, 11.1548, contenente disposizioni relative ai sindaci delle Società

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
s’intendono accordati.2727

• 2728
2728

commerciali» (1496). 
mera dei Deputati) . .

Broglia, . . . . 
Diena . .... 
Ricci .....

. Cogliolo, relatore

{Approvato dalla Ca. . 2714. . 2717. . 27192720, 2723
Solmi, ministro di grazia e giustizia . .« Stato di previsione della spesa del Ministero dell’educazione nazionale per Pesercizio finanziario dal 1° luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI » (1615). - {Api^rovato dalla Camera 

dei Deputati') . .................................. ....
Moresco .................................................... ....
Pende....................... . .................................  •
Miliani ..................................................................
Gian ...................................................................  •
Soler..........................................  . • • ■ • • •
Giannini .... . . . . . . . . • • 
Libertini Gesualdo .........

‘^Todaro.......................    .(Presentazione) . . . . . .... . . . .
Interrogazioni:(Annuncio) ....................................................................
Messaggio (del ministrò delle finanze)...................
Relazioni:

27212723
27282728 27302733 27342737 27382741 •2743271027472710

Messaggio del Ministro delle finanze.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Di Donato di dar lettura di un messaggio col quale 
il Ministro delle finanze comunica cinque decreti 
del Capo del Governo, riflettenti modificazioni ed 
aggiunte allo tariffe doganali.

DI DONATO, segretario:« Roma, 12 marzo 1937-XV.
« Onorevole Presidenza del Senato del Regno.

« Ho il pregio di trasmettere a codesta onorevole 
Presidenza, copia dei seguenti decreti del Capo 
del Governo emanati in virtù della facoltà con
cessa con l’articolo 2 del Regio decreto-legge 
5 ottobre 1936-XV, n. 1747.

« 1° Decreto del Capo del Governo 8 dicembre 
1936-XV, che modifica il regime doganale del 
lino, dei manufatti di lino e di canapa, delle dinamo 
per illuminazione dei velocipedi e dei linters 
idrofilizzati per la produzione di fibre artificiali 
(rayon) all’acetato di cellulosa.

« 20 Decreto del Capo del Governo 20 dicembre 
1936-XV, che apporta modificazioni temporanee 
al regime doganale del burro di latte, del melazzo 
di canna per la preparazione di foraggi melazzati, 
delle farine di granoturco, altro, e di manioca, 
destinate all’alimentazione del bestiame.

« 30 Decreto del Capo del Governo 13 gennaio 
1937-XV, che apporta modificazioni al regime 
doganale dei porci.

« 40 Decreto del Capo del Governo 23 gennaio 
1937-XV, che modifica il regime doganale del 
frumento, del granoturco bianco e prodotti deri
vati, delle macchine falciatrici e mietitrici.

« 50 Decreto del Capo del Governo 31 gennaio 
1937-XV, che concede la franchigia per un deter
minato contingente di alcuni concimi azotati.(Presentazione) . . . . . .

Votazione a scrutinio segreto:(Risultato) ... . ... . 2712, 27472745
La seduta è aperta alle ore 16.
DI DONATO, segretario, dà lettura del prò-, 

cesso verbale della seduta precedente, che è ap
provato.

Congedi.
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena

tori; Bacci per giorni 3; Bensa per giorni 3; Boc-
Ciardo per giorni 3; Bombi per giorni o ; Brezzi
per giorni 3; De Cillis per giorni 3; Fantoli per 
giorni 3; Levi per giorni 1; Miari de Cumani per 
giorni 3; Vaccari per giorni 3.

li Ministro
« Thaon di Revel ».

Elenco dei disegni di legge e delle relazioni.

PEESIDENTE. Prego il senatore segretario
Di Donato di dar lettura dell’elenco dei disegni 
di legge e delle relazioni comunicate alla Presi
denza.

DI DONATO, segretario:

Disegni di legge.
Dal Presidente della Camera dei Deputati: 

Conversione in legge del Regio decreto-legge
24 settembre 1936-XIV, n. 2244, che detta nonne
per l’esecuzione del Regio decreto-legge 16 aprile
193G-XIV, n. 886, portante provvedimenti con-
cernenti l’energia elettrica (1616).
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Conversione in leggo del Regio decreto-legge 
X8 gennaio 1937-XV, n. 41, contenente) norme 
per la definizione delle questioni finanziarie deri
vanti daH’applicaziohe dei trattati di paco e dalla 
liquidazione dei danni di guerra (1617).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 febbraio 1937-XV, n. 100, contenente disposi
zioni circa il trattamento 'del personale non di 
ruolo in servizio presso l’Amministrazione dello 
Stato (1618).

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 30 novembre 1936-XV, n. 2406, che sta
bilisce gli organici degli ufficiali dei corpi militari 
della Regia marina (1619).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 dicembre 1936-XV, n. 2374, riflettente l’ordi- 
namento del personale per i servizi tecnici e spe
ciali dell’Amministrazione coloniale (16201.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 novembre 1936-XV, n. 2175, riflettente tem
poranee modificazioni all’ordinamento del per
sonale del ruolo di Governo deU’Amministrazione 
coloniale (1621).

Conversione in legge del Regio decreto-legge

a favore deH’Ente di Rinascita Agraria per le 
AT"/V V-» -Ì ZI Z1Tre Venezie (1629).

- Conversione in legge del Regio decreto-
legge 18 febbraio 1937-XV, n. 197, concernente

30 novembre 1936-XV, 2331, riflettente la 
costituzione deir« Azienda Miniere Africa Orien-

n.

tale» (A. M. A. O.) (1622).
. Conversione in leggo del Regio decreto-legge 

19 dicembre 1936-XV, n. 2467, che conferisco un 
diritto di preferenza nella concessione dell© terre 
deU’Africa Orientale Italiana a coloro che hanno 
ivi partecipato alle operazioni militari in qualità 
di combattenti (1623).

Conversione in legge del Regio decroto-

modificazione al Regio decreto-legge 9 gennaio 
1936-XIV, n. 87, relativo aU’autorizzazione al 
Ministro por le finanze a vendere la parte dema
niale deU’ox convento del Gesù in Roma al Col
legio di San Francesco Savorio per lo missioni 
estero (1630).

Conversione in. legge del Regio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, n. 102, contenente dispo
sizioni concernenti il divieto di arruolamento di 
volontari por la Spagna (1631).

■ Conversione in leggo del Regio decreto-legge 
8 ottobre 1936-XlV, n. 2127, che approva la 
Convenzione modificativa di quelle in data 6 marzo 
1926-V, 20 luglio 1932-X e 16 novembre 1933-XII, 
stipulata con la Società Anonima di Xavigaziono 
« Tripcovich » Servizi Marittimi del Mediterraneo 
- con sede in Trieste - per l’esercizio delle lineo 
di navigazione del Marocco e Trieste-Tripoli (1632).

Conversione in legg© del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2371, concernente prov
vedimenti a favore dell’industria alberghiera nel- 
l’Africa Orientale Italiana (1633).

Conversione in leggo del Regio decreto-legge 
28 dicembre 1936-XV, n. 2197, contenente nuovo 
norme per le cessioni di crediti verso l’estero, di 
titoli esteri e di titoli italiani emessi all’estero e 
per il trasferimento aU’estoro di crediti bloccati 
in Italia (1634).

Conversione in legge del Regio decreto-

legge . 25 gennaio 1937-XV, n. 162 concernente
la revisione della Convenziono 31 luglio 1923-T, 
approvata con decreto ministeriale 10 novembre 
1923-11, per la concessione in esercizio alia So
cietà'Abruzzese Miniere Asfalto (S. A. M. A.) delle 
miniere erariali asfaltifero di San Valentino in 
territorio di Pescara (1624).

Conversione in legge dèi Regio decreto- 
legge 19 dicembre 1936-XV, n. 2417, concernente 
la (esecuzione di opere pubbliche nello città di 
Zara e Ferrara (1625).

Conversione in legge del Regio decreto-logge 
23 novembre 1936-XV, n. 2469, contenente modifi-

legge 19 dicembre 1936-XV, n. 2370, concernente 
norme per agevolare il finanziamento delle opere 
di bonifica (1635).

Conversione
legge 14

in legge del Regio decreto-
gennaio 1937-XV, n. 181, che approva

cazioni alla legge 26 marzo 1936-XIV, n. 526,
sulla pubblicità dei prezzi degli alberghi, delle
pensioni e delle locande (1626).

Conversione in legge con modificazioni del
Ilegio decreto-legge 28 dicembre 1936-XV, n. 2470,
concernente l’istituzione del 
(1627).

« Sabato Teatrale »

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 dicembre 1936-XV, n. 2332, concernente la 
inclusione di una rappresentanza delle Organizza
zioni sindacali fasciste degli agricoltori e dei lavo
ratori deU’agricoltura nelle Commissioni censuarie 
comunali e provinciali (1628).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
* gennaio 1937-XV, n. 82, recante agevolazioni

la convenzione in data 17 dicembre 1936, con la 
quale viene risoluta la concessione di opere di 
navigazione interna nella vallo del Po, data alla 
Società Italiana di Xavigaziono interna, anonima, 
con sodo a Venezia (16361.

Conversione in leggo del Regio decreto-legge 
23 gennaio 1937-XV, n. 17, concernente l’isti
tuzione di un dazio doganale di esportazione per 
l’olio d’oliva (1637).

Conversione in. logge del Regio decreto-legge 
18 gennaio 1937-XV, n. 21, concernente la rie
sportazione di paste e semolini a scarico di bollette 
di temporanea importazione di frumento tenero 
(1638).

Conversione in legge del Regio decreto-logge 
14 gennaio 1937-XV, n. 196, che ha dato esecu
zione agli 2\ccordi di carattere commercialo stipu
lati in Roma, fra l’Italia o il Portogallo, il 2.1 dicem
bre 1936-XV (1639).

■ JJal Ministro delle finanze:
Stato di previsione della spesa del Alinistero 

di grazia e giustizia per l’esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1937 al 30 giugno 1938 (1641).
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Pai Ministro della stampa e propaganda:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

18 gennaio 1937-XV, n. 211, contenente norme 
per la discipUna dei prezzi degli alberghi, pen
sioni e locande per gli anni 1937-38 e del servizio 
dei buoni d’albergo (1610).

Pai Ministro degli affari esteri:
Approvazione del Protocollo stipulato in 

Rio de Janeiro il 5 novernbre 1936, fra l’Italia e 
il Brasile addizionale al Trattato di estradizione 
del 28 novembre 1931 (1612).

Delazioni.

Palla Commissione di finanza:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

28 dicembre 1936-XV, n. 2373, che conferisce 
facoltà al Governatore generale dell’Africa Orien
tale Italiana in materia di termini per il cambio 
in moneta legale dei talleri di Maria Teresa (1590). - 
[Approvato dalla Camera dei Peputati). - Rela
tore Romei Longhena.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 117, concernente la
incorporazione del Monte dei Pegni di Roma 
nella Cassa di risparmio di Roma (1606). -' [Ap
provato dedla Camera dei Peputati). - Rei. Broglia.

Conversione in legge del Regio ■ decreto-legge 
30 dicembre 1936-XV, n. 2171, concernente la 
istituzione dell’addizionale di un centesimo su 
talune imposte erariali per fini di assistenza so
ciale (1607). - [Approvato dalla Camera dei Repu
tati). - Rei. Conti.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XV, n. 87, relativo aU’aumento 
di lire 1.250.000 del limite d’impegno stabilito 
con l’articolo 5 della legge 20 aprile 1936, n. 756, 
per annualità relative a contributi e sovvenzioni 
previsti da leggi speciali (1608). - [Approvato 
dalla Camera dei Peputati). - jKeZ. Reggio.

Conversione in legge, con modificazioni, del 
Regio decreto-legge 28 dicembre 1936-XV, nu
mero 2433, recante provvedimenti a favore delle 
località colpite dal terremoto del 18 ottobre 
1936-XIV (1609). - [Approvato dalla Camera dei 
Peputati). - Rei. Reggio.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n, 156, concernente varia
zioni allo stato di previsione dell’entrata, a quelli 
della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di 
Aziende autonome per l’esercizio finanziario 1936- 
1937, nonché altri indifferibili provvedimenti;, e 
convalidazione del Regio decreto 18 febbraio 
1937-XV, n. 146, relativo a prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste dell’eser
cizio medesimo (1610). - [Approvato dalla Camera 
dei Peputati). - Rei. Raineri.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 dicembre 1936-XV, n. 2481, che^approva una 
convenzione modificativa con la Società di navi

gazione « Lloyd Triestino » per l’esercizio di linee 
di navigazione per l’Egitto, il Mediterraneo Orien
tale, il Mar Nero, le Indie e l’Estremo Oriente 
(1611). - [Approvato dalla Camera dei Peputati). ~ 
Rei. Sirianni.

Stato di previsione della spesa del Ministero 
deireducazione nazionale per l’esercizio finanziario 
dal lo luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVl
(1615). - [Approvato dalla Camera dei Peputati). ~ 
Rei. Baccelli.

- Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 dicembre 1936-XV, n. 2197, concernente nuove 
norme per le cessioni di crediti verso l’estero, di 
titoli esteri e di litoli italiani; emessi all’estero e
per il trasferimento all’estero di crediti bloccati 
in Italia (1634). - Rei. Raineri.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XV, n. 181, che approva la con
venzione in data 17 dicembre 1936, con la quale 
viene risoluta la concessione di opere di naviga
zione interna nella Valle del Po, data alla Società 
Italiana di Navigazione interna, anonima, con 
sede a Venezia (1636). - [Approvato dalla. Camera 
dei Peputati). - Rei. Sirianni,

Palla Commissione per Vesame delle tariffe doga
nali 6 dei trattati di commercio:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 gennaio 1937-XV, n. 58, concernente nuove 
concessioni di temporanea importazione ed espor
tazione (1612). - [Approvato dalla Camera dei 
Peputati^). - Rei. Sitta.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, n. 164, concernente nuove 
Concessioni di temporanea importazione ed espor
tazione (1613). - [Approvato dalla Camera , dei 
Peputati). - BeZ. Luciolli.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2292, concernente nuove 
concessioni in materia di temporanea importa
zione ed esportazione (1614). - [Approvato dalla 
Camera dei Peputati). - Rei. Sitta.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XV, n. 196, che ha dato esecu
zione agli Accordi di carattere commerciale sti
pulati in Roma, fra l’Italia e il Portogallo, il 
21 dicembre 1936 (1639). - Rei. ^MÀioni.

Conversione in legge del Begio decreto-le;
23 gennaio 1937-XV, n. 17, concernente l’istitu
zione di un dazio doganale di esportazione per 
l’olio d’oliva (1637). - Rei. IMenozzi.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 gennaio 1937-XV, n. 21, concernente la riespor
tazione di paste e semolini a scarico di bollette 
di temporanea importazione di frumento tenero 
(1638). - Rei. jMenozzi.

Palla Commissione per Tesarne dei- disegni dh 
legge per la conversione dei decreti-legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 dicembre 1936-XV, -n. 2418, riguardante la 
costituzione dell’istituto Nazionale Gestione lur-’
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poste di Consumo (I. N. G. I. C.) con sede in
Konia (1597). - {Approvato dalla Camera dei
Deputati). - Rei. Berio.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 gennaio 1937-XV, n. 5, che apporta una modifi
cazione aU’articolo 3, n. 4, della legge 14 dicembre 
1929-Vili, n. 2099, concernente la composizione 
del Gran Consiglio del Fascismo'(1598), - (^Appro
dato dalla Camera dei Deputati). - Rei. Berio.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
IO ottobre 1936-XIV, n. 2251, riguardante la 
concessione di una indennità di smobilitazione 
agli ufficiali delle Forze armate dello Stato e ai 
personali militarizzati e assimilati in Africa Orien- 

. tale, in Libia. e . nelle Isole Italiane dell’Egeo, 
all’atto del loro rimpatrio (1546). - {Approvato 
dalla Camera dei ■ Depidoti). - Rei. Gualtieri.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 dicembre 1936-XV, n. 2463, concernente Tam- 
plianiento della circoscrizione territoriale del co
mune di Lonate Bozzolo (1561). - {Approi^ato 
dalla Camera dei Deputati). - Rei. Guadagnini.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2255, sulla nuova pro
cedura, per la liquidazione delle polizze gratuite 
di assicurazione per i combattenti offerte alTErario 
(1576). - {Approvato dalla Camera dei Depidati). - 
Rei. Montresor.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 dicembre 1936-XV, n. 2154, riguardante Tag- 
giornamento delle. disposizioni vigenti suH’àvan- 
zaniento degli ufficiali del Regio esercito (1547). - 
{Approvato dalla Camera dei Depidoti). - Rela
tore Montefinale.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2238, che proroga il 
Regio decreto-legge 24 luglio 1936-XlV, n. 1578, 
sul trattamento economico del personale della' 
Regia marina. imbarcato su navi dislocate nelle 
acque dell’Africa Orientale (1549). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati). - Rei. Burzagli.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 dicembre 1936-XV, n. 2372, concernente l’ordi- 
namento del Comando del Corpo di stato maggiore 
(1554). - {Approvato dalla Camera dei Deputati). - 
Rei. Gualtieri.

Conversione in legge del Regio decreto—legge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2400, contenente dispo
sizioni per il concentramento nel Ministero del
l’agricoltura e delle foreste delle funzioni delTAsso- 
ciazione Nazionale dei Consorzi di Bonifica e di 
Irrigazione (1557). - {Approvato dalla Camera dei 
Deputati). - Miliani.

per i delitti preveduti dal titolo IX, capo I, del 
Codice penale;, commessi in danno di persone povere 
(1572). - Rei. Facchinetti Pulazzini.

- Conversione in legge del Regio decreto-legge 
2t settembre 1936-XIV, n. 2121, col quale si 
stabiliscono norme per l’apprestamento di ricoveri 
antiaerei nei fabbricati di nuova costruzione e 
destinati ad abitazione civile o popolare (1573). - 
{Aptprovato dalla Camera dei Deputati). - Rela
tore Cozza.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 gennaio 1937-XV, n. 13, recante varianti al 
Testo Unico delle disposizioni legislative sulla 
costituzione in ente autonomo della Società coo
perativa « Unione. Militare y> (1579). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati). - Rd. Montefinale.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 ottobre 1937-XV, n. 2165, riguardante la pro
roga di disposizioni temporanee sul trattamento 
economico del personale militare nazionale ed 
indigeno in servizio nelT^Africa Orientale Italiana 
(1582). - {Approvato dalla Camera dei Deputati). - 
Rei. Montefinale.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
.31 dicembre 1936-XV, n. 2111, recante provve
dimenti diretti a favorire lo sviluppo del naviglio 
.peschereccio (1581). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati). - Rei. Burzagli.

Conversione in legge del Regio decreto-legge o o o o o
15 febbraio 1937-X.V, n. 78, riguardante il con
dono di sopratasse e di pene pecuniarie per infra-
zioni alle leggi finanziarie (1605). - {Approvato
dalla Camera dei Deputati). - Rei. Facchinetti 
PULAZZINI.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
29 ottobre 1936-XV. n. 2216, recante norme
fondamentali in materia. di protezione antiaerea 
(1596). - {Approvato dalla Camera dei Deputati). - 
Rei. Cozza.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 gennaio 1937-XAh n. 116, che reca modifica-
zioni aU’ordinamento della Regia 
finanza (1583). - Rei. Gualtieri.

guardia . di

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
7 agosto 1936-XIV, n. 1631, portante disposi
zioni integrative per la cessione obbligatoria 
dei crediti verso l’estero, dei titoli esteri e dei
titoli italiani emessi all’estero »
{Approdato dalla Camera dei Deputati).

(N. 1330). -

Conversione in legge del Regio decreto-legg' 
30 novembre 1930-XV,
1 assegnazione ai tribunali militari, con funzioni 
indiziarie 0 di cancelleria, di ufficiali, in «congedo 
in possesso di speciali requisiti (1560). - {Appro-

n. 2331, che autorizza
PRESIDENTE. L’ordine del giorno

discussione del disegno di legge:
reca la

« Conversione in
legge del Regio decreto-legge 7 agosto 1936-XIV,»
n. 1631, ijortante disposizioni integrative per la

aio dalla Camera dei Deputati). — ReZ. Gualtieri.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

15 febbraio 1937-XV,_ , 211, concernente la
esenzione dalla tassa di bollo degli atti di querela

n.

cessione obbligatoria dei crediti verso l’estero,' 
dei titoli esteri e dei titoli italiani emessi all’estero'.)).

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura,,

DI DONATO, segretario:
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Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

7 agosto 1936-XIV, n. 1631, portante disposizionj 
integrative per la cessione obbligatoria dei cre
diti verso l’estero, dei titoli esteri e dei titoli 
italiani emessi all’estero.

le finanze, dal Ministro per le corporazioni, dal 
Governatore della Banca d’Italia, dal Presidente 
deU’Associazione fra le Società italiane per 
azioni, dal Segretario del Partito Nazionale Fa
scista, dal Presidente della Confederazione Fa
scista dei professionisti ed artisti.

AU’articolo 12, comma 2° del decreto, le parole:
PRESIDENTE. È aperta la discussione su 

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

con capitale superiore a cinque milioni, sono

Discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 24 luglio 
1936-XIV, n. 1548, contenente disposizioni re
lative ai sindaci delle società commerciali » 
(N. 1496). - (Approvato dalla Camera dei De
putati').

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

sostituite dalle altre: con capitale non inferiore 
a cinque milioni.

Allo stesso articolo 12, inpine al comma 2A sono 
aggiunte le parole seguenti:

11 termine di cinque anni è ridotto a tre anni, 
so si tratti di professionisti inscritti da almeno 
cinque anni nell’Albo degli esercenti la profes
sione in materia di economia e commercio, ed è 
ridotto a quattro anni, se si tratti di professio
nisti inscritti da almeno sei anni neH’AJbo dei 
ragionieri.

È soppresso l’ultimo comma dello stesso arti
colo 12. .

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 24 luglio 1936-XIV,
n. 1548, contenente disposizioni relative ai sindaci
delle Società commerciali ».

Prego U senatore segretario titolato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Allegato. 7?e.</io decreto-legge 2i luglio 1936-NIV, 
n. 1518, pubblicato nella GaTiZcAsi Ufficiale wm-
mero 197 del 26 agosto 1936-JCIV.

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

24 luglio 1936-XIV, n. 1548, contenente disposi
zioni relative ai sindaci delle società commer
ciali, con le seguenti modificazioni:

All’articolo 1, 2^ comma del decreto, alle parole 
che hanno un capitale superiore ad un milione 
di lire, sono sostituite le altre che hanno un capi-, 
tale non inferiore ad un milione di lire.

Allo stesso articolo 1 sono aggiunte in fine del 
2* comma le seguenti parole:

La scelta deve cadere su iscritti, nei detti Albi 
che non siano legati da rapporti di impiego con 
Enti o Aziende, pubblici o privati.

All’articolo 8, 2^ comma del decreto, alle parole: 
aventi fino a cinque milioni di capitale, sono 
sostituite le altre: aventi un capitale non supe
riore a cinque milioni.

All’articolo 11, 3^ comma del decreto, dopo il

VITTORIO EMANUELE III
. per grazia, di Dio c per volontà della Nazione 

Re d’Italia

Imperatore D’ErroPiA

. Visto Tarticolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio
1926, n. 100;

Ritenuta la urgente necessità di disciplinare, 
specialmente nei confronti delle Società di mag
giore importanza, l’istituto dei sindaci;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Guardasi

gilli, Segretario di Stato per la grazia e giusti-
zia, di concerto con i Ministri per le finanze e
per le corporazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Capo I.

DISPOSIZIONI GENERALI

n. 6 sono aggiunti i seguenti numeri:
7”) di un rappresentante del Partito Nazio-

naie Fascista;
8°) di un rappresentante della Confedera

zione Fascista dei professionisti e degli artisti. 
Il P comma dello stesso articolo è sostituito 

dal seguente:
I membri indicati sotto i numeri da 3 a 8 

sono nominati rispettivamente dal Ministro per

Art. 1. — Le società per azioni che hanno un 
capitale non inferiore a cinque milioni di lire 
devono scegliere almeno uno dei sindaci effet
tivi, se questi siano in numero di tre, c non meno 
di due, se i sindaci effettivi siano cìnquò, fra gli 
iscritti nel ruolo dei revisori ufficiali dei coliti, 
previsto nollarticolo 11.

Le altre società per azioni che hanno un capi
tale superiore a un milione di lire, devono sce-
gli ere almeno uno dei sindaci effettivi fra gli
iscritti nell’albo degli esercenti la professione in 
materia di' economia e commercio da non meno 
di tre anni, ovvero fra i professionisti iscritti

1
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nell’albo dei ragionieri da non meno di cinqueanni. . . . ■
Le disposizioni precedenti non si applicano

;dl(( società cooperative, nè a quelle per le quali 
là nomina o la designazione dei sindaci sia per 
l(;ggc o per statuto deferita anche parzialmente 
alla pubblica Amministrazione, nè, infine, alle 
società delle quali, per effetto di partecipazioni
azionarie, uno almeno dei sindaci, 
nario dello Stato.

sia fnnzio-

tori preferiscano di deferirne la nomina al pre
sidente del Tribunale. Nell’uno e nell’altro caso 
il successore rimane in carica fino alla scadenza 
del triennio in corso con lo stesso trattamento 
che ora stabilito per il predecessore.

Delle riunioni del collegio dei. sindaci viene 
redatto processo verbale, che deve essere tra
scritto in apposito registro con la sottoscrizione

Art. 2. — Ferma l’incapacità stabilita noirarti- 
colo 10 della legge 4 giugno 1931, n. 660, non pos
sono essere nominati sindaci e, se nominati, de
cadono daH’ufficio, gli impiegati delle società ed 
i parenti ed affini degli amministratori e del

di tutti i presenti. A questo registro si applicano 
le disposizioni del primo comma dell’articolo 23 
0 dell’articolo 25 del Codice di commercio.

Il collegio delibera a maggioranza. I dissen
zienti hanno diritto di far iscrivere a verbale i 
motivi del proprio .dissenso.

direttore enerale fino al quarto grado.
Non può nemméno essere nominato sindaco e, 

se eletto decade dall’ufficio, chi sia stato dichia
rato fallito, interdetto o inabilitato o sia stato 
condannato alla pena della reclusione per reato 
(li peculato, concussione o corruzione o per reati 
contro la fedo pubblica e contro il patrimonio o, 
per qualsiasi delitto, a pena che importi l’inter
dizione anche temporanea dai pubblici uffici.

Per i sindaci scelti nel ruolo dei revisori dei 
conti è causa di decadenza la cancellazione o la 
sospensione dal ruolo medesimo.

Art. 3. — I sindaci durano in carica tre anni.
Prima della scadenza del triennio i sindaci 

possono essere surrogati per gravi motivi con
deliberazione dell’assemblea, depositata nella
cancelleria del Tribunale nella cui giurisdizione 
e stabilita la sede della società per essere tra
scritta nel registro della società.

Il Tribunale può sospendere la trascrizione
(lualora ritenga che non sussistano i gravi mo
tivi addotti.

Art. 4. — I sindaci costituiscono un collegio
(die si deve riunire almeno ogni trimestre.

Quando del collegio faccia parte un sindaco
tratto daU’albo dei revisori dei conti, questi lo 
presiede. Quando vi siano più sindaci tratti dal 
(bùto albo, rassemblea designa quale di essi debba 
presiedere il collegio. Spetta pure aH’assemblea 
di nominare il presidente del collegio sindacale 
(piando, in questo non sia compreso alcun sindaco
iscritto nel l’albo dei revisori dei conti.

Qualora taluni dei sindaci della società siano 
di nomina governativa, la presidenza del colle
gio sindacale spetta ad uno dei sindaci nominati 
dulia pubblica Amministrazione.

In caso di morte, di rinuncia e di decadenza
del revisore dei conti presidente del collegio sin-
dacab», lo sostituisce_______  sino alla prossima assem- 
ld(!a il più anziano in ordine di nomina e nel
((aso di parità di nomina il più anziano di età
dei revisori dei conti cli(‘ facciano parte del col-1 » *
■<'«10 stesso. Qualora in^ssiino dei sindaci rimasti
‘Appartenga al ruolo dei revisori dei conti, deve
essere convocata d’urgenza l’àssemblea per la no-
innia del successore, salvo che gli amministra-

Il sindaco, che, senza giustificato motivo.
manca durante un esercizio sociale a due riu
nioni del collegio decade dall’ufficio.

Art. 5. — I sindaci hanno l’obbligo di esercitare 
un’attiva vigilanza sulle operazioni sociali e di 
adempiere con diligenza a quanto è prescritto nel
l’articolo 184 del Codice di commercio. Ciascuno 
dei sindaci ha facoltà di procedere individual
mente a tutti quegli atti di ispezione e- di sorve
glianza che ritiene opportuni.

Degli accertamenti fatti collegialmente e indi
vidualmente dai sindaci deve farsi constare nel 
registro indicato nell’articolo 4.

Art. 6. — I sindaci devono assistere a tutte le 
adunanze del Consiglio di amministrazione e 
delle assemblee ordinarie e straordinarie.

Decadono dall’ufficio coloro che debitamente 
invitati non assistano senza giustificato motivo 
ad alcuna dello adunanze delle assemblee o du
rante un esercizio sociale a due adunanze del 
Consiglio di amministrazione.

Art. 7. — I sindaci sono in ogni caso respon
sabili della verità delle loro attestazioni.

Ferma la loro responsabilità penale e discipli
nare a sensi degli articoli 4 e 10 capoverso della 
legge 4 giugno 1931, n. 660, essi sono inoltre
responsabili per i fatti degli amministratori
quando il danno non si sarebbe prodotto se essi 
avessero vigilato in conformità degli obblighi 
della loro carica.

Art. 8. — Ogni socio ha il diritto di denunciare 
per iscritto ai sindaci i fatti che crede censura
bili. I sindaci debbono tener conto della denuncia 
nelle loro relazioni da presentare aira,ssemblea.

Quando la denuncia è fatta da tanti soci che 
rappresentino almeno la decima parte del capi
tale sociale, per le società aventi sino a cinque 
milioni di capitale, e la ventesima per quelle di 
capitale supcriore, i sindaci sono tenuti ad inda-'
gare iminediatamcnto intorno'ai fatti denun-
ciati e a presentare aill’assemblea le loro conclu
sioni 0 proposte.

Se i sindaci reputano fondata la denuncia e 
urgente il provvedere intorno ai fatti denun
ciati, debbono chiedere agli amministratori di 
convocare immediatamente l’assemblea, generale 
0 qualora gli amministratori non vi provvedano
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entro il termine eli dieci giorni dalla richiesta,
la convocazione può essere fatta direttamente; 
dai sindaci. L’assemblea ha obbligo di deliberare 
sulla denuncia e sulle proposte dei sindaci. Negli
altri casi i sindaci ne riferiscono alla prima
a 5semblea.

La rappresentanza del decimo o del ventesimo

revisori ufficiali dei conti soltanto cittadini ita
liani che risultino di specchiata moralità.

Per essere iscritti nel ruolo occorre dimo
strare di avere esercitato lodevolmente le fun
zioni di sindaco effettivo o di amministratore o 
di dirigente amministrativo o contabile per ai-
meno un

si giustifica col deposito dei titoli delle azioni 
presso l’istituto di emissione o presso un notaro 
del luogo dove è stabilita la sede della società

SI

o presso i sindaci. I titoli debbono restare depo-
sitati sino all’esito della prima ssemblea gene-
i-ale e servono anche a legittimare Tintervento. 
dei depositanti a tale assemblea. ,

Art. 9. — I sindaci sono obbligati a conservare 
il segreto sui fatti e sui documenti di cui sono 
venuti a conoscenza per ragione del loro ufficio, 
ferma la loro responsabilità penale a norma del- 
larticolo 9 della legge 4 giugno 1931, n. 660.

Art. 10. — I sindaci sono retribuiti con un
asse;gno annuale fìsso, che, quando non sia deter--
minato dall’atto costitutivo e dallo statuto, deve
es ere stabilito dall’assemblea prima della loro
nomina. In mancanza, provvede alla determina
zione il presidente del Tribunale del luogo dove 
la società ha la sua sede.

Capo L

DEL RUOLO DEI REVISORI DEI CONTI

Art. 11. — È istituito presso il Ministero di'
grazia e 
dei conti.

■iustizia un ruolo aperto dei revisori

Una copia a iornata di tale ruolo è consci-
vata presso i Consigli provinciali deH’economia
corporativa del Regno.

La nomina di revisore è disposta con decreto 
del Ministro Guardasigilli su' proposta di una 
Commissione centrale composta:

U di un presidente nominato dal Ministro
per la grazia e giustizia:

2'' del direttore generale degli affari civili
presso il Ministero di grazia e giustizia o di un
suo delegato;

20 di un funzionario del Ministero delle
finanze;

D di due funzionari del Ministero delle cor
porazioni;

di un funzionario della Banca d'Italia;
C' di un rappresentante dell’Associazione fra 

' le società italiane per azioni.
I' membri indicati sotto i numeri 3 o 6 sono

designati rispettivamente dai ^Ministri per le
finanze e per le corporazioni, dal Governatore 
della Banca d’Italia e dal presidente della sud
detta Associazione.

La Commissione dura in carica cinque anni; i 
suoi componenti possono essere confermati.

Art. 12. — Possono essere iscritti nel ruolo dei

capitale superiore
quinquennio in società per azioni con

a cinque milioni, ovvero di
avere ricoperto sempre lodevolmente altri uffici 
i quali richiedano svolgimento di attività ana
loga a quelle precedentemente indicate, e siano 
tali da convincere la Commissione centrale del 
pieno possesso da parte del richiedente delle atti
tudini necessarie per la funzione di revisore dei 
conti. ■ ■

Qualora richieda l’iscrizione nel ruolo dei revi
sori ufficiali dei conti chi non sia professionista 
iscritto in un albo professionale legalmente isti
tuito, la iscrizione nel . ruolo dei revisori dei 
conti può essere disposta solo in via eccezionaie 
se il richiedente provi di avere ricoperto per non 
meno di un decennio alcuno degli uffici indicati 
nel comma precedente in modo che a giudizio
della Commissione centrale sia accertata la
piena capacità del richiedente e la specifica com
petenza in materia.

Gli aspiranti alla iscrizione nel ruolo dei revi
sori devono farne domanda al Ministro Guarda
sigilli, allegando alla medesima i titoli e i docu
menti che saranno indicati con decreto del Mi
nistro stesso. -

La Commissione predetta ha facoltà di éotto-
porre i singoli candidati ad una prova con; l-

stente in un colloquio allo scopo di acquisire 
maggiori elementi di giudizio sulla loro capa
cità in materia.

Art. 13. _  Il revisore dei conti neH’esercizio
delle sue funzioni ha la qualità di pubblico uffi
ciale a tutti gli effetti di legge.

Art. 14. — Le condanne indicate nella prima 
parte dell’articolo 10 della legge 4 giugno 1931, 
n. 660, e nell’articolo 2 della presente legge impor
tano la cancellazione del revisore dal ruolo.. Cosi 
pure la cancellazione dall’albo professionale in 
cui il revisore sia iscritto importa la sua can-
cediazione dal ruolo dei revisori dei conti.

Gli organi incaricati della tenuta degli albi
professionali devono comunicare al Ministro per 
la grazia e giustizia i provvedimenti che impor-
tano la cancellazione dal ruolo dei revisori dei
conti. Egualmente devono le autorità giudiziarie
comunicare le condanne pronunciate contro per
sone che ad esse risultino iscritte nel dettoad esse
ruolo. La cancellazione è ordinata dal Ministro
stesso con suo decreto notificato per mezzo di
ufficiale giudiziario al revisore ed è comunicata
ai Consigli provinciali dell’economia.

Indipeiidentemente dai casi suindicati, il 
proposta della Comniis-nistro Guardasigilli, su

sione centrale, ha facoltà di pronunciare la deca
denza e la conseguente cancellazione dal ruolo
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dei revisori dei conti per fatti che dimostrino 
('litetto di capacità e di integrità morale.

Con Regio decreto saranno stabiliti gli altri 
easi in cui potranno essere pronunciate la deca
denza, la sospensione o altre sanzioni a carico 
degli iscrìtti e saranno date le ulteriori norme 
occorrenti per la costituzione del ruolo dei revi
sori dei conti per i contributi a carico di questi 
(• per la disciplina degli iscritti. Con lo stesso 
decreto Reale saranno altresì emanate le norme 
occorrenti per assicurare una rigida sorveglianza 
sull’attività svolta dai sindaci anche non iscritti 
negli albi, con facoltà di inibire temporanea
mente l’esercizio dell’ufficio di sindaco a coloro 
che risultassero colpevoli di gravi negligenze.

Art. 15. — I commissari che l’Autorità giudi
ziaria ha facoltà di nominare per le società nei 
casi previsti dalla legge, devono essere scelti nel 
ruolo dei revisori dei conti.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BROGLIA. Onorevoli colleghi. Il decreto con

tenente una riforma, sebbene parziale, della costi
tuzione del collegio dei sindaci delle società ano-
nirne inerita una jiarticolare attenzione, per la
sua importanza, resa oggi ancora più manifesta 
da ragioni corporative di disciplina e di controllo 
aziendale.

Anzitutto, quale docente e studioso in materie' 
economiche e commerciali, rivolgo un vivo rin-
gi'aziainento all’onorevole llinistro di OTazia

DISPOSIZIONI TRANSITORIE

Art. 16. — Le società devono procedere alla 
nomina dei sindaci con Fosservanza delle dispo
sizioni dettate nel comma secondo dell’articolo 1 
del presente decreto in occasione delle assemblee 
ordinarie che saranno tenute dopo l’entrata in 
vigore del presente decreto.

Il termine entro il quale le società con capi
tale non inferiore a cinque milioni devono prov
vedere alla nomina dei sindaci scelti nel ruolo 
dei revisori dei conti sarà stabilito nel decreto 
da emanare a norma dell’articolo 14.

Le norme dell’articolo 3 e dell’articolo 10 non 
si applicano ai sindaci nominati prima dell’en
trata in vigore del presente decreto e, per le 
società menzionate nel comma precedente, prima 
della scadenza del termine che sarà stabilito nel 
decreto da emanare a norma dell’articolo 15.

Art. 17. — Il presente decreto sarà presentato 
al Parlamento per la sua conversione in legge. 
Il Ministro proponente è autorizzato alla presen
tazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di
tarlo osservare.

Dato a Sant’Anna di Valdieri, addì 24 luglio 
1936 - Anno XIV.

giustizia per avere messo in particolare benevola 
evidenza le operose e stimate categorie dei dot
tori commercialisti e dei ragionieri, le quali, per 
la loro coltura tecnica e per l’attività professionale 
che svolgono, sono le più indicate ad adempiere, 
con indiscutibile competenza, le funzioni di sin
daco, ora giustamente assurte a funzioni di ordine 
pubblico.

Il collegio dei sindaci, come è stato costituito 
mezzo secolo fa, risente da tanto tempo ed ancor 
più oggi, in regime corporativo, della sua senilità, 
mentre le vaste e non facili funzioni ad esso devo
lute daU’articolo 184 del codice di commercio, 
sono diventate, con Timponentc sviluppo delle 
anonime, e loro svariate combinazioni ed intrecci 
(a catena), assai più difficili e complesse.

Grande è stato lo sviluppo delle anonime, ed 
esso era fatale, perchè le società in nome collettivo 
non possono, per il loro carattere che implica 
la responsabilità illimitata e solidale di tutti i 
soci, essere adatte per le grandi imprese, mentre 
le società in accomandita, che idealmente dovreb
bero essere le più perfette, nella pratica hanno 
fatto un cattivo esperimento.

Un arguto professore e scrittore di materie 
commerciali ha paragonato raccomandila alla 
associazione ideale del capitale con l’esperienza. 
Ma i soci accomandanti devono assistere passi
vamente alla gestione disordinata della società, 
perchè altrimenti assumerebbero anch’essi la re
sponsabilità dei soci accomandatari.

Data la legislazione in materia, avffiene- quasi 
sempre, durante il corso od alla fine dell’impresa, 
che il capitalista acquista l’esperienza e chi aveva 
l’esperienza il capitale.

Per queste ragioni le società anonime si sono 
sviluppate in numero veramente imponente : in 
Italia ne esistono oltre 16.000 col ragguardevole 
capitale di circa 44 miliardi.

Notiamo che tutto il risparmio delle Ca e di
Risparmio ordinarie ed i depositi delle Casse Po-

VITTORIO EMANUELE
Mussolixi — Solmi — Tiiaox di Revel 

— Lantini.

i^to, ?Z Gnardasigilli: Solmi.

stali oltrepassano appena i 40 miliardi: quindi le 
anonime raccolgono una massa di depositi supe
riore.

Assai giustamente osservava al riguardo il com
pianto Ministro Rocco nella relazione sul decreto 
30 ottobre 1930, che » le società per azioni assor-

PRESIDENTE. È aperta la discussione gene
rale su questo disegno di legge.

((

bono il risparmio del Paese; e quelli die dirigono
le società amministrano non tanto i capitali

ÌjROGLIA. Domando di parlare.

RisGussioni, R 365

appartenenti ad un numero limitato di individui
<( singoli, quanto un capitale della Nazione.
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« Le malversazioni e le dispersioni di capitali 
« delle società sono dispersioni ài ricchezza nazio
«
<(

nale che colpiscono direttamente la forza econo
mica della Nazione e quindi la sua potenza ». 
Il collegio sindacale, organo di controllo, ha pra-

ticaniente perduto gran parte del suo prestigio,
per non dire addirittura che è caduto nel più 
completo discredito, per il modo con cui viene 
costituito.

Azionisti, creditori e perfino la stessa autorità 
giudiziaria, si rileva ciò nei procedimenti penali 
di falso , in bilancio, non dànno grande importanza 
aH’opera quasi sempre compiacente, dei sindaci.

Le loro stereotipate relazioni che inneggiano 
talvolta alla gestione sociale ed all’opera sempre 
intelligente degli amministratori e dei dirigenti.
anche quando l’azienda si trova in dissesto e
magari in istato preagonieo, costituiscono una
documentazione assai interessante del fenomeno 
lamentato.

Non è raro il caso di leggere, poco tempo dopo 
della relazione ottimista dei sindaci, quella fune- 
ratizia del curatore di fallimento, che accompagna 
razienda alla sua idtinia dimora !

L’azione dei sindaci delle anonime è opera 
di controllo.

Per l’esercizio di tale funzione occorre anzitutto 
capacità tecnica, ed, indipendenza gerarcliica, ed eco
nomica dagli amministratori.

ad eliminare completamente i gravi inconvenienti 
che si sono dovuti lamentare.

Anche l’erario dello Stato ha subito, per il 
mancato controllo dei sindaci, notevoli danni.

La mentalità che la frode all’erario sia cosa, 
non censiirabile ha trovato spesso, nelle acro
bazie contabili e di bilancio, delle compiacenze 
e delle tolleranze da parte dei sindaci e fu tal
volta, nei tempi passati, argomento discriminante 
di dolo invocato dai difensori nei procedimenti 
penali per i reati di falso in bilancio.

L’etica e la disciplina fascista hanno cambiato, 
se non totalmente, certo in gran parte, le errate 
concezioni della mentalità liberale; la frode al
l’erario è oggi giustamente considerata, sotto il 
punto di vista morale, reato censurabile quanto e 
più di quello commesso nei confronti del privato, 
perchè al gettito dei tributi è subordinato il bi
lancio dello Stato, baluardo di difesa della lira e 
del risparmio del popolo previdente e lavoratore.

La riforma circa la costituzione del collegio 
sindacale, quale risulta dal decreto, sebbene non 
risolva completamente il problema, segna tuttavia 
un primo passo verso altre maggiori iimovazioni, ' 
che, come afferma la relazióne ministeriale; ver
ranno adottate in occasione della riforma gene
rale della legislazione in materia di società com
merciali.

Di ciò va dato plauso all’onorevole Ministro
OO'O'i in molte società, i sindaci, nominati

figurativamente dall’assemblea degli azionisti, sono 
creature ad uso e consumo degli amministratori: 
nel maggior numero dei casi hanno, con questi 
ultimi, rapporti di dipendenza gerarchica ed eco
nomica; talvolta sono impiegati privati di qualche 
amministratore o di società in cui gli amministra
tori occupano le cariche prevalenti di presidente 
0 di amministratore delegato.

. Quasi sempre i sindaci brillano per la loro ine
sperienza in materia tecnica di gestione di aziende 
e di bilancio.

A questo proposito si potrebbero raccontare 
degli episodi caratteristici, come, per esempio, 
quello di un sindaco che, dopo aver tentato
invano di trovare >ìi elementi patrimoniali costi-
tutivi del fondo di riserva della società, non 
essendovi riuscito, aveva pensato di rassegnare le 
dimissioni.

Come può funzionare il controllo nei riguardi 
della gestione e dei bilanci e quindi nei confronti 
degli amministratori quando fra essi ed i sindaci, 
per di più privi di ciiltura tecnica, interferiscono 
dei rapporti tangibili di dipendenza economica ?

Senza dubbio molti fatti che hanno vivamente 
turbata l’economia del Paese, seminando rovine
assai gravi, non sarebbero accaduti se i sindaci
avessero saputo c potuto, tempestivamente, fare
il loro dovere.

Di ciò si è reso conto ronorevole Ministro nel 
provvedimento attuale, ma non ha creduto, per 
il momento, di apportare radicali^ riforme idonee

di grazia e giustizia, al quale mi permetto di
rivolgere una domanda che riguarda il ruolo dei 
revisori dei ' conti istituito con l’articolo 11 del 
decreto e prospettargli un dato di /atto ed un 
voto.

La domanda è la seguente:
« Quale sarà l’autorità competente che rila

scierà agli- aspiranti Revisori dei conti l’attestato 
di aver esercitato lodevolmente le funzioni di 
sindaco effettivo, per almeno cinque anni, come 
dispone l’articolo 12 del decreto ? ».

Senza dubbio, saranno gli aimninistratori stessi, 
vale a dire le persone controllate.

Che valore oggettivo e tecnico può avere tale 
attestato di lode ?

Il dato di /atto riguarda l’articolo primo del 
provvedimento, che contempla le società aventi 
un capitale non inferiore ad un milione, le quali 
devono scegliere' uno dei sindaci fra gli iscritti 
nell’Albo degli esercenti la professione in materia 
di economia e commercio ' e dei ragionieri.

Questa disposizione, lusinghiera, per i predetti 
professionisti, verrebbe applicata a sole 1217 so
cietà anonime, in confronto a quelle attualmente 
esistenti che, come ebbi occasione di dire in prin-
cipio,. oltrepassano il numero di IC.OOO, con l’iin- - 
.ponente capitale di oltre quarantaquattro mi-nii-
bardi.

Nè vale l’obiezione che moltissime società col 
capitale inferiore al milione sono a base puramente
-jamiliare. La finzione giuridica di esse non giu-
stilìca per nulla un particolare loro trattamento, 
specie se si pensa che tali società, molto piu

i

)

I
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libere nella loro gestione e nei loro bilanci, perchè
«in famiglia», hanno adottato la forma di ano
nima per ragioni fiscali, nel riflesso degli utili

cadere la scelta su persone solerti, capaci, autore
voli, indipendenti, che potessero efficacemente fare

tassabili e più ancora delle tasse di successione, 
• j ________ _ .1.111 -n • '

quelle ispezioni che essi non sono in grado di fare.

con evidente danno dell’Erario.
Finalmente il roto riguarda la costituzione del- 

l’Albo dei; revisori affinchè l’iscrizione in esso 
venga limitata soltanto agli elenmmti di provata 
esperienza c competenza tecnica projesstonale.

nò che avrebbero attitudine a compiere.. ' 
j'VH’incontro gli amministratori molto frequen

temente fanno distribuire una lista di candidati
ì

sindaci compresi; e gli azionisti dànno il loro voto
senza un avveduto esame, e per di più, alla

Alla saggezza .dell’onorevole Ministro lascio le
spiccia, provvedono per. acclamazione alla nomina

coiisiderazioni su quanto mi sono permesso di
esporre, con viva fiducia che nella riforma

delle persone loro designate, 
sucti plausi.

aggiungendo i con-

gene-
mie delle società commerciali, si terranno nel
dovuto conto i rilievi dettati da ima lunga espe- 
rienza in materia. {Applausi').

DIENA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Il problema della costituzione di un efficace 
sindacato nelle anonime non è di facile soluzione 
perchè è necessario contemperare il controllo sul
l’opera diuturna degli amministratori senza che
sia inceppato il loro lavoro e reso troppo penoso

DIENA. Onorevoli colleglli, il decreto-legge7 ---
24 luglio 1936, n. 1548, del quale siamo chiamati
oggi a discutere la conversione in legge, non può 
non trovare il generale consenso, poiché a nessuno 
è ignoto che l’organo sindacale delle società ano
nime funziona oggidì per molte società, come una 
parvenza di controllo, per la forma ed il modo 
in cui esso è eseguito.

Esistono società. con sedi, filiali, agenzie nei
più vari e discosti paesi, e riesce inesplicabile come 
i sindaci delle detto società, assai spesso, in breve 
spazio di tempo, credono di compiere la delicata 
opera loro affidata, limitando l’esame ad una som
maria addizione dei prospetti o delle varie situazioni 
contabili delle rispettive sedi, quasiché non fosse 
molto agevole di presentare dimostrazioni conta
bili apparentemente esatte, nonostante eventuali 
irregolarità o prevaricazioni che possono qua e là 
essere state perpetrate.

L’istituzione del sindacato nelle società
iiiine
foggiata

venne nel nostro Codice di
ano-

commercio
seguendo in gran parte l’esempio di

parecchie Nazioni straniere, con l’intento che
detto sistema costituisse una scria garanzia per 
gli azionisti ed altresì per i creditori; e, se il detto
sindacato non diede sempre gli auspicati risultati.
ciò non devo attribuirsi esclusivamente alle norme
che lo disciplinano, ma piuttosto alla negletta 
esecuzione di • quelle norme, ed al. modo con il
quale i detti sindaci vengono scelti ed eletti.

Si è osservato, che le norme di detto istituto
^ono incluse in un Codice che ha sorpassato da 
tempo il mezzo secolo, ma non per questo è da 
dimenticare, che se esso dovrà modificarsi in alcune 
sue disposizioni, per alcuni suoi istituti, esso non è 
cprto da relegarsi fra i vecchi arnesi, costituendo
sempre un’opera legislativa di non lieve valore, 
Mia formazione della quale collararono uomini di 
Mto intelletto e di profondi studi.

Certo egli è che come vmngono attuati i con
solli sull’operato degli amministratori, non dà, 
niolte volte ragione di compiacimento; ma gli 
^zionisti alla loro volta dovrebbero essere niag- 
Mormente consapevoli deH’importanza del mandato 
^40 vanno a conferire, e dovrebbero perciò far

11011 lieve valore,

ma gli

il loro compito.
La causa principale, a mio avviso, defl’imper-

fetto funzionamento del sindacato nelle anonime
trae la sua origine dal modo come, a sua volta, fun
ziona l’organo legiferante delle società e cioè
rassemblea degli azionisti. Dette assemblee spesso
sono formate da azionisti fittizi, possessori appa
renti delle azioni; azionisti che non hanno un
interesse proprio da tutelare, 
la .maggioranza deirassemblea.
propri azionisti disgregati.

e che formano
mentre i veri e

ignoti rimo all’altro.
specie nelle Società con azioni al portatore, 
hanno il mezzo di concertarsi, di riunirsi.

non 
non

possono quindi far prevalere nelle deliberazioni 
e nella scelta delle persone il loro desiderio.

Ed il male si aggrava e non conferisce alla se
rietà delle società, quando, come di frequente
avviene., si costituiscono società con la forma 
dell’anonima, allo scopo di limitare la responsa-
bilità del costituènte ed esercente, l’azienda al-
rammontare defl’esiguo capitale sociale.
ludere la norma sancita daU’articolo

per de-
1948 del

Codice civile, « che chiunque sia obbligato perso
nalmente è tenuto ad adempiere le contratte 
obbligazioni con tutti ‘i suoi beni mobili ed im
mobili presenti e futuri»; e con lo scopo altresì
di non dover sostenere maggiori oneri fiscali, che
dovrebbero essere imposti in
tale sociale.

ragione del capi

Prendendo a caso uno degli ultimi numeri della 
Gazzetta Ui^ciale, neU’anuesso supplemento. ove
nei mesi di. febbraio e marzo si inseriscono gli 
avvisi delle prescritte convocazioni delle assem
blee delle numerose anonime, troviamo che nel 
supplemento di un solo giorno (4 marzo 1937) sono 
inseriti avvisi di con vocazione di assemblee delle 
società, delle quali ben 26 hanno un capitale non
superiore allo 50 mila lire e di queste 26 parec-
chio con capitali di 20 mila lire, di 10 mila lire
e persino ve ne figura una col cospicuo capitale 
di lire 1000 e che hanno tutte scopi o di imprese 
di costruzioni edilizie o di acquisto di fondi o 
di finanziamento di imprese ecc.,mentre l’insi- 
gnificante capitale sociale può servire per la prima 
spesa di costituzione deirazienda.

Queste lillipuziane Società, di consueto gestite
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(la un unico
simulano di creare

consigliere delegato e firmatario,
gli organi sociali, consigli

1931, non sia opportuna per reprimere e prevenire; 
o trascuratezze nell’ adempi-quelle negligenze

di amministrazione, sindaci, assemblea, c tutto ciò 
con il consenso eli altri quattro o cinque azionisi 
di paglia che nem sonej che Vinserviente, la datti
lografa, il portiere ehd consigliere delegato, e si 
costituisce così quell’Ente sociale, mentre sarebbe

mento dei doveri, fa di cui inosservanza può 
aver elata causa alfe malefatte degli, amministra
tori, ipotesi questa pur accennata nell’articolo 7 
del decreto. •

per verità desiderabile che i tribunali chiamati
Del pari osserverei che - riconosciuto utile ed

a’ sensi dell’articolo 91 del Codice eli commercio 
a verificare radempimento delle condizioni dalla

opportunò che imlle società che hanno un capitale; 
non inferiore a 5.000.000 eli lire e nelle quali per
1’ atto costitutivo r ufficio sindacale sia composto

h'gg(A prescritte per la legale costituzione. della di tre 0 cinque membri, debba essere scelto al
società, e ad ordinare; la trascrizione e l’affissione 
deH’atto costitutivo e; dello statuto, esaminassero 
se le apparenti forme assunte; siànej o no corrispon
denti alla costituzione di una vera e seria anonima.

Chiusa questa digressione, amo ripetere che il 
decreto-legge; lo approvej con lo stesso animo, con 
le; stesse riserve deH’illustre relatore. Detto decreto,.
che ])rincipalmente- va considerato come raccogli
mento di un giusto desiderio delle rispettabili
classi dei dottori commercialisti e dei ragionieri.
il più delle volte tcicnicamente i più adatti aH’eser-
cizio della funzione sindacale, racchiude altresì
il proposito encomiabile di conferire una maggiore
indipendenza ed autorità alla istituzione del sin-
dacatcj nelle anonime^
cjucd nec(‘ssari controlli.

ed a rendere più efficaci

Disposizioni recenti, cioc; la legge t giugncj
1031, n. 660 dc'l compianto ed illustre^ Ministro
fiocco, sostituendo gli articoli 216 usqui 250 del
Codice; di commercio, vcnn(;re) a comminare; pene 
assai severe; p<;r gli amministratori e per i sindaci
chcj jra udol<ml<nncnie espongono fatti falsi sulla
costituzione^ o condizione cu^onomicia clcOla sociedù ;
ma la severità della pema in casce di fraudolento
comportamentee non costituiscci . garanzia siiffi-
cientc; per rc;primere ecl impedire; la negligenza o
1’arremefc;vol(;zza nc‘ll’c‘sc;rcizi(e elei mandatee loro.
afficlato. Anche; m;! vigente; Codice} di commercio.
varie; sone> le; elisposizioni che; concernono l’ufficie) 

gli obblighi e; i doveri a cui i sindacisindacale; C;
debbono ottc‘mpc;rare.

Dasti rie;orclare; ’li arfic-oli 152, 153, 183, 184,
che; non differiscono gran che; daglielisposizioni

articoli 4 usque 10 del decr(;to in esame; ad ogni 
modo è; a sperare; che; rinve;rdite le; vecchie; elisposi-
zioni con le; nuove; norme. con i nuovi doveri c;
facoltà di cui fa'cerine) l’articoh) 8 del decreto, 
con la fissazione; che; la eiarica de;! sindaco abbia 
la durata non più annuale ma triennale, tutte) ciò, 
abbia un benefico effetto sulla serietà eel impor
tanza deir-ufficif) sindacale.

L’esperienza dimostrerà se; nella definitiva siste-
m azione; delle società non tornerà opportuno di
intro durre; qualche; altra disposizione relativa-
mc;ntc; alla eletta funzione; ; se, ad esempio.
meglio non giovi che i sindaci siane) sc(;lti fra 
gli azionisti, se; anch’<;ssi non debbano prestare; 
una congrua cauzione; a garanzia elei loro operato, 
ej se e^ualche; altra disposizione; eli oreline punitivo, 
ma di minore gravità eli quelle; contemjdate. ne;gli 
articoli 2 e seguenti elella eletta legge 4 giugnej

meno uno dei sindaci effettivi tra gli iscritti da
non meno di tre anni nell’ albo degli esercenti 
economia e commercio o in quello dei ragionieri 
iscritti da non meno di cinque anni - il numero 
dei detti iscritti debba essere obbligatoriamente 
portato a due, nei casi che tre siano i sindaci, 
ed a tre quando il corpo sindacale sia composto 
di cinque membri.

Sono meritevoli di plauso h; norme che riguar
dano il ruolo dei revisori ufficiali dei conti, dal
quule devono esserci scelti i sindaci per le società
con capitale non inferióre a lire 5.000.000, ammet-
tendosi saviamente che in detto ruolo possa esserci
iscritto, sia pure eccezionalmente, chi abbia eser-
citato per un perioclo determinato le funzircni
sindacali, dimostrando, a giudizio della Commis
sione;, che il richiedente; abbia data sicura prova<4/
di capacità ed- e)ne;stà.

Che; il revisore; dei conti, neiresercizie) delle; sui;
funzioni, abbia qualità eli pubblico ufficiale; 
tutti gli effetti di legge e; disposizione elegna di 
plauso, poiché'; conferisce; maggiore autorità e indi- 
pemdenza al eletto revisore;., ed è; una disposizion*; 
che; ha pe;r conce;ttf) informatore; que;llo stesso che 
venne; seguito. ne;lla legge; 10 luglio 1930, n. 99.; 
(articolo'2) i)er quanto eejneerne; le funzioni com
piute dal curatore; nei fallimenti.

Concludo affermandee che, se

‘à!

questo .nuovo de-
crc;tej contribuirà a .rc;ndere; più eflicacc? la funzione
sindacale; e; a maggiormc;nt(} tutc;lare gl’ inte;r(;ssi
degli azionisti, spe;cie; degli azionisti piccoli rispar-^ 
miatori e; elei creditori, l’onorevole; Ministro avrà 

le;gge; un’opera di insigne;compiute) (;e)n questa 
benemerenza. (Applausi vi'oissirrhi}.

KlCCr. Domando eli parlare.
PKESIDENTB. Ne ha facoltà.
JtlCCr. (Questo progettò di legge; si riferisce alle; 

Società anonime; che; abbiano un capitale non infe
riore ai 5' milioni eli lire e a eiuelle che abbiano un 
capitale minore, lino a un milione: non comprende; 
le Società aventi un capitale; inferiore ael 1 mdione, 
molte delle quali hanno carattere famigliare, conte; 
dissero altri colleglli, palese od occulto. Ma esclude; 
un altre) tipe) di Società; dif;e; il progette) in fine
clell’articolej 1:

«Le; disposizioni precedenti non si applicarlo 
alle Società coeiperative, nè; a eiuelle per le;
nomina o la designazione elei sindaci, sia per legge 

statate) ele;fe;rita anche parzialmente al a 
nè; alle; Società delle

o per all<i
p ubbli ca A rn rri i ri i straz i one,
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quali, per effetto di partecipazioni azionarie, uno 
almeno dei sindaci sia funzionario dello Stato».

Quanto alle cooperative, non capisco perchè
non si .sia creduto di estendere anche ad esse
l’intensificato controllo dei sindaci, Quasi che non
potessero dar luogo ad abusi. Basta ricordare

anonime rimase allo stato in cui si trovava allora. 
Più volte furono fatte sollecitazioni al Ministro 
affinchè si desse esecuzione a questa legge, ma per 
un motivo o per l’altro queste sollecitazioni (ed 
io stesso ne feci più volte) non ebbero mai un

che in tale categoria sono comprese anche le
effetto definitivo; s’invocava generalmente Io

cooperative edilizie. .
Quanto alle società anonime dove uno dei sin-

stato di crisi in cui si trovava il Paese. Ma se •
aspettiamo per legiferare che ci sia nel mondo

(laci è già per legge funzionario, dello Stato, c’è
economico una calma perfetta, che non ci sia

sempre posto fra gli altri sindaci per quello o quelli 
aventi i requisiti o appartenenti al ruolo voluto
Sii;

dalla legge; la quale quindi non dovrebbe 
eccezioni nemmeno in questo caso.

avere

aH’orizzonte nessuna nube e nessun peripolo di 
crisi, io credo, egregi colleghi, che non faremo mai 
nulla. Crisi o non crisi, io desidererei che questo
stralcio di quanto concerne le anonime, fosse

Ancora, io credo più che Finipprtanza del capitale, 
avrebbe dovuto’ aver peso l’esame se le azioni
(Iella società siano, oppur no, quotate in borsa. 
La distinzione non è frutto d’apprezzamento o di

7

fatto una buona volta in conformità della legge 
già menzionata. •

Ho già ricordato più volte a qual punto arrivi 
là rilassatezza dei funzionari che dovrebbero con-

(‘inpirisrno, ma è basata sul fatto e sulla documen- 
1 azione. Infatti occorre il permesso del Consiglio, 
provinciale .dell’economia e sono necessarie altre- 
formalità che cpstituiscono veramente una fortis
sima differenziazione.

Le azioni delle anonime non quotate in borsa 
ffifficihnente vengono in mano al privato investi
tore; ma le azioni delle anonime quotate in borsa 
sono continuamente oggetto di acquisto da parte

frollare. Lo ripeterò ancora con un esempio: esiste 
un bollettino ufficiale delle società anonime nel 
quale vengono pubblicati i bilanci; vi sarebbe 
l’obbligo di pubblicare assiemo al bilancio il 
conto « perdite e profitti » ;. ebbene si dà tal
volta il caso in cui è pubblicato solo il bilàncio 
cioè la situazione patrimoniale e manca il conto 
« perdite e profitti ». Vi sarebbe l’obbligo che
questi bilanci fossero firmati: se voi avete la

del privato. sono oggetto di investimento del
ris])armio. À mio parere, a questo tipo di sociedà 
anon.irne il legislatore avrebbe dovuto rivolgere 
l’attenzione per evitare una quantità di inconve- 
}ii(!nti, che voi, onorevoli colhighi, comj)rendete 
benissimo. E se forte deve essere il controllo per

bontà di guatdare nel bollettino, troverete fre
quentemente il caso di firme che mancano, e al
loro posto è stampato_ illeggibile»; illeggibile la 
firma del Presidente, illeggibile la firma dei Con

((

tutte le Società anonime. fortissimo dovrebbè

siglieri e non di rado anche quella de! Cancelliere. 
Queste osservazioni le ho fatte almeno altre quat
tro volte a cominciare dal 1931 e probabilmente

css(;r(; per le Società le cui azioni circolano in 
borsa.

In tale caso si dovrebbe imporre che rupi sola- 
nicute uno o due sindaci abbiano il requisito in-
dìcato, ma che tutti od almeno la maggioranza.
siano compilisi nel ruolo dei revisori.

Speriariio, egregi colleghi, che coi provvedimenti 
eia in discussione si arrivi ad un risultato utile.
S(! non completo.

Mi auguro però che non si cada neH’eccesso
contrario a quello voluto, e cioè in una specie di
abuso di potere od ostruzionismo; perchè in realtà
'b’amo a questi. sindaci facoltà ed autorità gran- 
'lissime che iiotrebbero creare un incaglio aH’am- 
ministratore se male'usate.

Questo provvedimento tiene conto dei desiderata 
'Ielle classi dei ragionieri, dottori in scienze com
merciali ecc. ma rispetto alle anonime esso, come 
a'^eennai, è tutt’altro cln; un rimedio radicale.

L’argomentq fu trattato qui nel maggio 1931 
'piando si discusse un . progetto che dava facoltà 
al Governo di stralciare dal Codice di commercio 
’’JCLo quanto si riferiva alle anoniine e di farne
‘^ggetto di disposizioni spendali. Si diede facoltà 
al Govt'rrifì rii sii zl/ixT-zi-tzQoverno di fare tah^ stralcio, e si dov(;va avere
particolare riguardo alla comj)ilazion(! d('l bilancio, 
ma il Governo non si valse; mai di questa facoltà 
‘‘ la redazione delle norme relative alle società

dovrò rifarle ancora come mi propongo, setnpre
trovando consenzienti il Ministro della giustizia 
e quello delle corporazioni (dai quali collettiva
mente dipende la pubblicazione del bollettino delle 
anonime). {Applausi}.

COGLIOLO, relatore. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
COGLIOLO. Il decreto-legge che siamo chia

mati a convertire in legge ha suscitato vive, discus
sioni in tutti i centri intellettuali e commerciali, 
in riviste, in giornali, neH’associazione delle. So
cietà anonime, e alla Camera, dove con grande 
ardore; furono proposti varii emendamenti di cui 
alcuni approvati ed altri respinti.

È naturale che questo alto consesso porti perciò 
una speciale attenzione a questa legge che costi
tuisce un primo passo verso l’assetto definitivo
della istituzione dei sindaci della Società ano-
nima. Questo grande e pubblico interesse dipende 
da due cause, che è bene rilevare: la prima è l’im- 
portanza del controllo sindacale nelle Società 
anonime, che hanno tanta parte nella economia 
moderna li che sono i'anima delle industrie e dei 
commerci. La s(!conda causa è che dal 1882, da 
quando cioè entrò in vigore l’attuale Codice di
commercio. ad oggi, le norme sui sindaci non 

esi-furono modificate in rapporto alle mutate 
genze e funzioni del commercio per il progresso
avvenuto in più che 50 anni, e non solo non
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furono mutate ma nella pratica furono disap
plicate: è unanime la constatazione che per mas
sima parte i sindaci sono ossequienti agli animi- 
nistratori, cioè i controllori ai controllati: nu
merosi i sindaci impiegati, oppure nomi illustri 
elle vi figurano come un passaporto di fiducia, 
ed ogni giorno noi vediamo che le relazioni dei 
sindaci sono un sunto incensatorio delle relazioni 
degli amministratori .(Bene). .

A questo stato di diritto e di fatto cerca di dare 
un parziale rimedio la legge attuale: dico parziale, 
perchè lo stesso Ministro ha esplicitamente dotto 
che si tratta di un meccanismo il cui funziona
mento dovrà vedersi come opera in pratica, e la 
pratica darà suggerimenti per completare la legge 
anche con regolamenti. Insisto su questo concetto, 
per mostrar l’utilità di questa pubblica discus
sione allo scopo di fare alcune proposte, cui non. 
si dà la forma di emendamenti per non obbligare 
a far tornare la legge alla Camera, ma che riman
gono come promessa di futura attuazione, per 
lo meno regolamentare.

Tre. sono i punti fondamentali della riforma 
sindacale: la idoneità degli eligendi; l’indipen- 
denza degli eletti; la loro responsabilità. E questi 
tre punti vanno esaminati sotto il doppio profilo, 
quello cioè di sindacare le Società anonime per 
la funzione di utilità pubblica che esercitano nella 
economia della Nazione, e nello stesso tempo non 
inceppare nè spegnere le iniziative individuali, che 
suppongono una grande libertà di azione da parte 
delle circa 17 mila Società anonime italiane. .

La legge divide le Società anonime in tre cate
gorie: quelle che hanno un capitale inferiore ad 
un milione; quelle che l’hanno da un milione a 
5 milioni; e quelle superiori a 5 milioni.

Per la prima categoria nessuna modifica al 
Codice attuale per la nomina dei sindaci: delle 
17 mila società anonime sono circa 12 mila sot
tratte a questa riforma. Si è detto che tali Società 
sono generalmente Società famigli ari, il. che io 
non credo; si è. alla Camera proposto un emenda
mento per ridurre tale categoria alle Società di 
capitale fino a 500 mila lire, ma la proposta, messa 
ai voti, fu respinta. È bene però che si dia atto 
che la vostra Commissione, onorevoli senatori, 
confida che la nomina di liberi professionisti, sia 
consigliata energicamente dai Sindacati fascisti di 
categoria. Su tale azione persuasiva può contarsi 
quanto su un articolo di legge, e ciò deve dare 
tranquillità e speranza alla classe dei professio
nisti liberi, che attraversano una crisi enorme. 
{Approvazioni}.

Per le Società da uno a cinque milioni, che sono 
circa 2.500, dei 3 sindaci fino dev’essere scelto 
nell’Albo dei commercialisti e dei ragionieri, che 
però non sieno impiegati di Enti pubblici o pri
vati. Ampia lode merita tale disposizione, perchè 
i commercialisti ed i ragionieri sono projjrio per 
i loro studi i più adatti sorvegliatori dell’azione 
della Società; tra essi vi è un esercito di giovani 
vàlorosi, ed in questo modo si viene incontro alle 

necessità della loro carriera, E anche lode va data 
alla norma che sieno esclusi quelli che sono impie
gati pubblici e privati, sia perchè il rapporto di 
impiego è una remora alla libera critica e sia perchè 
gli impiegati hanno già un posto nella vita, nè 
deve esservi un cumulo a danno dei liberi profes
sionisti. Ciò per uno dei sindaci: per gli altri due 
rimane l’attuale libertà di scelta, ma anche qui i 
Sindacati di categoria insisteranno per la nomina 
non solo di commercialisti ma anche di avvocati 
che hanno pratica di cose commerciali èd indu
striali. Circa la giusta esclusione degli impiegati 
devo però chiedere al Ministro che voglia dichia
rare che essa non si estende a quei commercialisti 
e ragionieri che operano per le Società fiduciarie 
di revisione aziendale, abilitate dallo Stato per 
la legge , del 16 dicembre 1926, perche è proprio 
la loro specialità quella di controllare le aziende.

Io spero che il Ministro trovi modo nel Regola
mento di provvedere in modo diretto od indiretto 
a due altre necessità: la prima è di far auinentare 
l’emoluni'ento dei sindaci, a ciò che sentano il 
rimorso di fina loro opera inerte ed inane; la 
seconda è di far cessare lo scandalo di vedere 
persone che sono sindaci in quattro o cinque o 
anche più Società.

E veniamo alla vera novità della legg’è, l’isti
tuzione cioè dei revisori dei conti delle Società 
con capitale superiore ai 5 milioni, dichiarati pub
blici ufficiali. Qui il controllo assurge ad una pub
blica funzione: secondo lo spirito fascista un tale 
controllo è pienamente giustificato, perchè le 
Società di questa categoria incidono talmente 
nella economia della Naziqne con il giro e la po
tenza dei loro affari, che il loro operare dev’essere 
rigorosamente sorvegliato, senza uccidere o limi
tare la libera iniziativa di ogni Società. Ma il punto 
centrale ed essenziale sta nel modo di scegliere i 
revisori. È istituita una Commissione che deve 
formare il ruolo dei revisori, e non rimane che 
augurarci che questa Commissione operi meglio 
di quella che nominò i curatori di fallimento, che 
diede luogo a tanti lamenti ed a tante cause. Ma 
è sui criteri di nomina che bisogna portare la 
nostra attenzione, perchè l’articolo 12 dice che 
per essere iscritti, nel ruolo bisogna aver esercitato 
lodevolmente le funzioni di sindaco per alcuni 
anni in società con capitale di 5 milioni almeno, 
ovvero aver ricoperto altri che richiedano 
attività analoga a quella di sindaci. Tale formula 
è incerta, vaga e apre la porta all’arbitrio: potrà
e dovrà il Ministro col regolamento o con istru
zioni limitare il campo dei citati « altri uffici ». La
legge solo eccezionalmente (è la sua parola) ammette 
chi non sia iscritto in un Albo professionale (di 
commercialista, di ingegnere, di avvocato: la7
legge non distingue), ma ciò che è ece.ezionale può 
nel fatto divenire normale^ ed è per questa via che 
funzionari di Stato potrebbero essere nominati 
revisori. Ora ciò non deve essere perchè, pur pro
fessando la. massima stima per la burocrazia, ciò 
non sarebbe nè utile nè giusto: non utile perchè
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l’impiegato, anche alto, ha vincoli di. pensiero e 
di azione che non può superare; non giusto perchè 
si viene a sottrarre lavoro ai liberi professionisti, .
dei qu^i un numero grande vi e di provetti e di sorveglianza, che 
giovani valorosi, sagaci, e pratici di Società.

Concludendo proponiaino di approvare la legge 
con gli emendamenti votati dalla Camera, e racco- 
uiaiidiamo al Ministro che con il Regolamento 
con istruzioni, voglia tener conto delle

dichiaro che è vero che essa compete agliti tue e vero cne essa compete agli ammini
stratori, ma osservo che la legge, delega alla Com
missione centrale una autorità di controllo e di

Giovani valorosi.

0
osserva-

e garanzia di buon funziona
mento anche per questo lato.

Al senatore Ricci che ha lamentato che . non 
siano state comprese le Società cooperative, os
servo che tale esclusione è pienamente, giustifì-

os-

zioni sopra presentate, valorizzando sempre più 
l’opera dei liberi professionisti iscritti ai Sindacati 
fascisti.

cata, poiché le Società. cooperative che hanno 
un capitale superiore a un milione sono scarsis-

Le Società anonime.-, già tanto benemerite dei-
l’industria e dei commerci italiani, troveranno 
nel riordinato e rigoroso controllo sindacale un 
fattore che assicurerà loro la legalità e la tran
quillità nella loro potente azione, tanto più ora

sime 0 quasi inesistenti, sicché sarebbe stato 
ingiusto 11 comprenderle, quando tutte le altre 
Società con capitale inferiore a un milione sono 
state escluse.

-- ------ vv CUZJAMLIV/J t 
clic il conquistato Impero le chiama a valorizzare
le nuove terre italiane. {Applausi, congratulazioni).

Quanto alla sua osservazione sul controllo per 
la quotazione in borsa dei titoli delle Società 
inferiori a un milione di capitale, osservo che di 
fatto questi titoli delle Società non hanno quóta-

sua osservazione sul controllo

SOLMI, ministro di grazia e giustizia. Domando zione in borsa.
di parlare. RICCI. Ma io non ho

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. mi permetto di chiarire
mai detto questo, e

meglio quello che ho
detto: sarebbe stato opportuno considerare sepa 

gli illustri senatori che hanno preso la;"pa™ia |.
sn questa conversione in legge, poiché con la Società con 1 ' '
loro adesione, fondamentalmente unanime, hanno ralmente dai dieci'milioni ad unfniiiard'olTe qìfah

SOLMI, ministro di grazia e giustizia. sepa-

sono tutte
un capitale molto forte che va gene-

mostrato di avere apprezzato l’ispirazione e l’im-
portanza di questo atto. Società dovrebbero avere

Fin dalla relazione su questo decreto-legge io
Lo dichiarato che non mi proponevo di fare una

efficace attesoché le loro 
investimento.

un controllo molto più 
azioni sono oggetto di

riforma totale delle Società commerciali.
soltanto un avviamento

ma
a questa riforma, ed 

anche oggi credo che sia prudente procedere „ 
qnc.sto modo, poiché sono convinto che così sa-

a

ranno meglio raggiunti gli scopi di una riformag]paduale delle Società anonime. come prepara-, --- ----- V.

Zione alla riforma più generale del Codice di

SOLMI, ministro di grazia e giustizia. Dopo la 
dichiarazione del senatore Ricci, che chiarisce 
evidentemente un mio equivoco, dirò che, per le 
Società aventi un capitale superiore a cinque mi
lioni e i loro titoli quotati in borsa, sono state 
date norme precise, con questa legge sui revisori 
TXnT’ollÒ 11 _____ 1 • . 1 .

sono state

mercio.
com

perchè il funzionamento di tali Società sia cor

Quello che e consacrato in questa riforma è un 
principio di alto valore morale e giuridico; ossia
una riforma dell’istituto dei snidaci nelle Società
commerciali. Si è insistito sulla distinzione sta-
bih fa nella legge dei tre tipi delle Società 
nierciali; ma desidero^ osservare agli onorevoli 
oratori .che, se per ognuno di questi tre tipi sono 
state prescritte norme particolari che sono giu
stificate, secondo il mio pensiero, dalle diversità

queste Società e dalle funzioni di indole diversa 
ua esse esplicate nell’economia nazionale, quella 
riforma morale e giuridica dell’istituto dei sindaci, 
9- cui ho voluto rifarmi, vale per tutte.

Infatti il regolamento alla le^ 
giorni nella Gazzetta Ufficiale, 
ad applicare a tutti i sindaci dei vari tipi quelle

com-

)gge uscito in questi
viene in sostanza

norme di carattere generale che sono contenute 
Degli articoli da -I a 10 della presente leff^e. ea 10 della presente legge.

berciali.

articoli diventano fvxxdci,iii
funzionamento delle Società com-

perciò fondamentali

Al senatore Broglia, che ha chiesto a chi
competa la redazione del certificato relativobuon al

servizio dei sindaci, preveduto dalla legge,

retto, e quindi si.consegua per questa via lo scopo 
che si vuole raggiungere.

Quanto alla richièsta che mi è stata fatta dal 
relatore senatore Cogliolo, perchè non siano com
presi nella esclusione, stabilita dall’emendamento 
approvato dalla Camera, quei dottori commercia
listi e ragionieri iscritti nell’Albo, i quali facciano 
parte come funzionari delle Società di revisione, 
dichiaro che io convengo pienamente nel suo pen
siero; si cercherà di trovare il modo di evitare, 
con giusta interpretazione, che d funzionari . di 
queste Società, che hanno il compito particolare

revisione.

della revisione. non siano trattati alla stessa
stregua di quelli di altre Società, per cui la di
sposizione fu fatta.

Quanto all’altro punto segnalato dal senatore 
Cogliolo relativo alla possibilità di preferire i 
liberi professionisti anche per l’Albo dei revisori
dei conti, dichiaro che il concetto della le;-VX vuuu, uwumru cne 11 concetto della legge per 
riguardo ai revisori, muove da un punto di vista 
interamente diverso che è stato chiaramente indi-
cato nelle motivazioni
legge. Si tratta di

e nelle disposizioni della
scegbere persone di elevata 

capacita, che possano assumere con assoluta com
petenza e fiducia le funzioni di ré vis ori dei conti
funzioni che attribuiscono carattere di pubblico
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Ufficiale. Da qualunque ramo della vita profes
sionale e pratica queste persone possano prove
nire, esse dovranno essere accolte, secondo la 
scelta rigorosa che ne sarà fatta per opera di 
quella Commissione che è stata istituita con po
téri eccezionali diretti alla migliore, scelta di 
questo personale. Se si fossero poste delle limita-
zioni, si sarebbe venuti meno a quei lini che la
legge ha voluto conseguire.

Senza attardarmi su altri particolari della legge, 
dichiaro che essa cóstituisce un avviamento ad 
una riforma che è indubbiamente aspettata e che 
dall’esperienza e dalla pratica riceverà sicura
mente ispirazione e spinta per la sua più completa 
e più provvida realizzazione. (A/jpZawsf).

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, dichiaro chiusa la discussione. II disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto. .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2124, concernente 
variazioni allo stato di previsione dell’entrata, 
a quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai 
bilanci di Aziende autonome per l’esercizio 
finanziario 1936-37, nonché altri indifieribili 
provvedimenti; e convalidazione dei Regi de
creti: 23 novembre 1936-XV, n. 2045 e 25 di
cembre 1936-XV, n. 2126, relativi a preleva
menti dal fondo di riserva per le spese impreviste 
deH’esercizio medesimo » (N. 1563). - {Appro
vato dalla Camera- dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
« Conversione .discussione del disegno di legge- 

in legge del Regio decreto-legge 15 dicembre 
1936-XV, n. 2124, concernente variazioni allo 
stato ,di previsione dell’entrata, a quelli della 
spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di Aziende 
autonome per l’esercizio finanziario 1936-37,
nonché altri indifferibili provvedimenti; e conva
lidazione dei Regi decreti: 23 novembre 1936-XV, 
n. 2047 e 16 dicembre 1936-XV, n. 2126, relativi 
a prelevamenti dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell’esércizio medesimo ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura. .

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2124, concernente varia
zioni allo stato di previsione dell’entrata, a quelli 
della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di 
Aziende autonome per l’esercizio finanziario 1936- 
1937, nonché altri indifferibili provvedimenti; e 
sono convalidati i decreti Reali: 23 novembre 
1936-XV, n. 2047 e 15 dicembre 1936-XV, n. 2126, 
com i quali, sono stati autorizzati prelevamenti

dal. fondo di riserva per le spese impreviste, in- 
scritto nello stato di previsione della-spesa del 
Ministero delle finanze per l’esercizio medesimo.

PRESIDENTE. K aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di leg.<
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 dicembre 1936-XV, n. 2383, riguardante 
esenzioni ed agevolazioni fiscali per la liquida
zione del Demanio Armentizio» (N.1564).- 
{Approvato dalla. Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
« Conversionediscussione del disegno di legge:.

in . legge del Regio decreto-legge, 31 dicembre
1936-XV, n. 2383, riguardante esenzioni ed age
volazioni fiscali per la liquidazione del Demanio 
Armentizio ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario: .

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

31 dicembre 1936-XV, n. 2383, riguardante esen
zioni ed agevolazioni fiscali per la liquidazione 
del Demanio Armentizio.

. PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XV, n. 54, riguardante il rior
dinamento di alcuni ruoli del personale del
Ministero dei lavori pubblici 
{Approvato. dalla Camera dei Deputati).

» (N. 1565).-

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 14 gennaio 
1937-XV, n. 64, riguardante il riordinamento di 
alcuni ruoli del personale del Ministero dei lavori

legge

pubblici ». ■
Prego il senatore segretario Di Donato di darne 

lettura.
DI DONATO, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XV, n. 54, riguardante il rior-
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dinamento di alcuni ruoli del personale del Mini-
stero dpi lavori pubblici.

PEESIDENTE. È aperta la discussione
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo

su 14

Artieolo unico.
È convcrtito^ Jii legge il Regio decreto-legge

2’gennaio 1937-XV, n. 127, col quale è stato
qucfebu legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge

pro
rogato al 30 giugno 1940 il termine di funziona

sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

14 gennaio 1937-XV, n. 86, recante autorizza
zione della spesa di lire 20.000.000 per la co
struzione di case economiche e popolari nella 
città di Messina »' (N. 1566). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati}.

PEESIDENTE. L’ordine. del giorno reca la
discussione del disegno di le;uei (ilsegno Qi legge: 
in legge del Eegio decreto-legge

« Conversione

mento dei Provveditorati alle
con sede in Palermo e in Cagliari.

opere pubbliclie

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa.
sarà poi votato a scrutinio segreto.

su

Il disegno di legge

1937-XV, n.
; 14 gennaio

86, recante autorizzazione della
di lire 20.000.000 per la costruzione di

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XV, n. 140, riguardante l’ap
plicazione delle tasse fisse minime di registro 
e di trascrizione ipotecaria sui trasferimenti 
di immobili a favore di concessionari del Co
mune di Trieste per l’attuazione del piano reo-o-

«

vìa xuv pei la costruzione di case
economiche e popolari nella città di Messina». 

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

latore di detta città » (N. 1568). - {Approvato
dalla Camera dei Deputati^.

DI DONATO, segretario:
PRESIDENTE. - L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge:

Articolo unico.

uiscussione dei disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 14 gennaio

È convertito in leg’ge il Regio decreto-legge

1937-XV, n. 140, riguardante l’applicazione delle 
tasse fìsse minime di registro e di trascrizione

14 gennaio 1937-XV, n. 86, recante autorizzazione
ipotecaria sui trasferimenti di immobili

della spesa di lire 20.000.000 per la costruzione di 
case economiche e popolari nella città di Messina.

------ — —*---- - a favore 
di concessionari del comune di Trieste per l’attua-
zione del piano regolatore di detta città ».

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. • Nessuno chiedendo di

Prego il senatore .segretario Di-Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XV, n. 127, col quale è stato 
prorogato al. 30 giugno 1940 il termine di fun
zionamento dei Provveditorati alle opere pub
bliche con sede in Palermo e in Cagliari» 
(N. 1567). - {Approvato dalla Camera dei De- 
pìdati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: - ______ _
in legge del Regio decreto-legge 14 gennaio 
1937-XV, 11. 127, col quale è stato prorogato 
al 30 giugno 1940 il termine di funzionamento dei 
Provveditorati alle opere pubbliche con sede in

« Conversione

11. 127, col quale è stato prorogato

Palermo e in Cagliari ».
Prego il senatore segretario Di Donato di darne

lettura.
Pi donato, segretario:

I^iscussioni, f. 366

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-le;'O igge
14 gennaio 1937-XV, n. 140, riguardante l’applica-
zione delle tasse fisse minime di registro e di 
trascrizione ipotecaria sui trasferimenti di im
mobili a favore di concessionari del comune di 
Trieste per rattuazioue del piano regolatore di 
detta città.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XV, n. 139, riguardante l’esen
zione venticinquennale dalle imposte e sovrim
poste, comunale e provinciale, sui nuovi fab- 

I bricati ultimati^nel quinquennio 1936-1940, in 
dipendenza dei lavori relativi alla sistemazione

in
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edilizia del piazzale della Vittoria ed adiacenze, 
nella città di Bolzano » (N. 1569). - {Approvato 
dmlla Camerei dei Deputati}.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Eegio decreto-legge 14 gennaio
1937-XV, n. 139, riguardante l’esenzione venti
cinquennale dalle imposte e sovrimposte, comunale
e provinciale, sui nuovi fabbricati ultimati nel
quinquennio 1936-1940, in dipendenza dei lavori 
relativi alla sistemazione edilizia del piazzale della 
Vittoria ed adiacenze, nella città di Bolzano ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

14 gennaio 1937-XV, n. 139, riguardante l’esen
zione venticinquennale dalle imposte e sovrim
poste, comunale e provinciale, sui nuovi fabbri
cati ultimati nel quinquennio 1936-1940, in dipen
denza dei lavori relativi alla sistemazione edili
zia del piazzale della Vittoria ed adiacenze, nella 
città di Bolzano.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: Conto con-
suntivo del Fondo speciale delle corporazioni 
per l’esercizio finanziario 1934^1935 » (N. 1571). 
- {Approvato dalla Camera dei Deputati'}.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione sul disegno di legge: « Conto consun-
tivo del Fondo speciale delle corporazioni per 
l’esercizio finanziario 1934-35 ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario, legge lo stampato nu
mero 1571.

PEESIDENTE. È aperta la discussione generale 
su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo alla discus
sione degli articoli che rileggo:

Art. 1.

Le entrate del Fondo speciale 
delle corporazioni, accertate nel
l’esercizio finanziario 1934-35, per 
la competenza propria dell’eser-
cizio medesimo, sono stabilite.
quali risultano dal consuntivo di 
quella Amministrazione, allegato

al conto consuntivo della spesa 
del Ministero delle corporazioni,
in . . . L. 103.698.735,65
dellfi quali furono riscosse . .

c rimasero da ri su etere 
(Approvato).

Art. 2.

» 103.157.047,4.5

. . L. 541.688,20

Le spese del Fondo predetto 
accertate nell’esercizio finanziario 
1934-35 per la competenza propria 
dell’esercizio medesimo, sono sta-
bilite in ... . . . . . . 
delle quali furono pagate

. . L. 103.698.735,65
» 90.943.929,98

o rimasero da pagare . . 
(Approvato).

. . L. 12.754.805,67

Art. 3.

Le, entrate rimaste da riscuo
tere alla chiusura dell’esercizio 
finanziario 1933-34, restano deter
minate in . . . ... . . . . 
delle quali furono riscosse . . .

L.
»

594.380,62
594.380,62

e rimasero, da riscuotere . . . . L. 
(Approvato).

Art. 4.

Le spese rimaste da pagare alla 
chiusura dell’esercizio finanziario
1933-34, restano determinate in 
delle quali furono pagate . .

0 rimasero da pagare , . 
(Approvato).

Art. 5.

J
. L. - 24.248.396,73

»

. . L.

22.535.732,84
i

1.712.663,89

I residui attivi alla chiusura dell’esercizio 
1934-35, sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere
sulle entrate accertate per la com
petenza propria dell’esercizio fi
nanziario 1934-35 (articolo 1) . . L.

Somme rimaste da riscuotere
sui residui degli esercizi prece
denti (articolo 3) .........................

Somme riscosse c non versate 
(colonna s del riepilogo dell’en
trata) ..........................................  .

»

»

Eesidui attivi al 30 giugno 1935 L. 
(Approvato).

. 541.688,20

541.688,20

Art. 6.
I.. residui passivi alla chiusura dell’esercizio

finanziario 1934-35, sono 
somme:

stabiliti nello seguenti
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Somme rimaste da pagare sul
lo spese accertate per la compe
tenza propria deH’ésercizio fìnan-

lotta contro il 
Sicili a )).

u mal secco degli agrumi in

ziario 1934-35 (articolo 2) . .
Somme rimaste da pagare sui 

residui degli esercizi precedenti 
(articolo 4)................ ....................

. . L. 12.754.805,67

» . 1.712.663,89

Residui passivi al 30 giugno 1935 L. 14.467.469,56
(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato 
tinio segreto.

a scru-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2306, relativo all’au
torizzazione ad emmettere speciali polizze di 
assicurazione sulla vita collegate al prestito 
redimibile 5 per cento 1937-XV» (N. 1588). - 
(Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del diségno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 19 dicembre 
1936-XV, n. 2306, relativo all’autorizzazione ad 
emettere speciali polizze di assicurazione sulla 
vita collegate al prestito redimibile 5 per cento 
1937-XV».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.

convertito in legge il Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2306, relativo all’auto
rizzazione ad emettere speciali polizze di assicu
razione sulla vita - collegate al Prestito redimibile 
5 per cento 1937-XV.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 gennaio 1937-XV, n. 115, riguardante Pas
segnazione di stanziamenti per i contributi 
nelle spese per la lotta contro il “mal secco,, 
degli agrumi in Sicilia » (N. 1589). - (.Appro
vato dalla Camera dei Depiitati}.

n

presidente. L’ordine del
discussione del disegno di le.

giorno reca la

in legge del Regio decreto-legge
1937-XV,

«. Conversione
18 gennaio

n: 115, riguardante l’assegnazione di
stanziamenti per i contributi nelle spese per la

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
18 gennaio 1937-XV, n. 115, riguardante l’asse
gnazione di stanziamenti per i contributi nelle
speso per la lotta contro il « mal secco » 
agrumi in Sicilia.

PRESIDENTE.

degl i

È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge dei Regi decreti-legge : 
18 gennaio 1937-XV, n. 30, concernente varia
zioni allo stato di previsione dell’entrata, a 
quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai

a

bilanci di Aziende autonome per l’esercizio fi
nanziario 1936-37, nonché altri indifferibili 
provvedimenti; e 8 febbraio 1937-XV, n. 76, 
concernente aumento dello stanziamento del 
capitolo “ Spese per il servizio d’investigazione 
politica ,, del bilancio del Ministero dell’interno, 
per l’esercizio medesimo; e convalidazione del 
Regio decreto 18 gennaio 1937-XV, n. 59, re
lativo a prelevamento dal fondo di riserva per 
le spese impreviste del predetto esercizio finan
ziario 1936—37 » (N. 1591). — (^Approvato dalla 
Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE.
discussione del disegno di legge:

L’ordine del giorno reca la •
te Conversione in

legge dei Regi decreti-legge: 18 gennaio 1937-XV, 
n. 30, concernente variazioni allo stato di previ
sione dell’entrata, a quelli della spesa di diversi 
Ministeri ed ai bilanci di Aziende autonome per 
l’esercizio finanziario 1936-37, nonché altri indif
feribili provvedimenti; e 8 febbraio 1937-XV, n.76, 
concernente aumento dello stanziamento del capi
tolo “ Spese per il servizio d’investigazione poli-
tica del bilancio del Ministero dell’interno, per 
l’esercizio medesimo; e convalidazione del Regio 
decreto 18 gennaio 1937-XV, n. 59, relativo a 
prelevamento dal fondo di riserva per le spese
impreviste del predetto esercizio finanziario 1936- 
1937 ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo iinico.
Sono convertiti in legge i Regi decreti-legge: 

18 gennaio 1937-XV, n. 30, concernente variazioni
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allo stato di previsione dell’entrata, a quelli della 
spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di Aziende 
autonome per l’esercizio finanziario 1936-37, non
ché altri indifferibili provvedimenti; e 8 febbraio 
1937-XV, n. 76, concernente aumento dello stan
ziamento del capitolo « Spese per il servizio di 
investigazione politica », dello stato di previsione 
della spesa del Ministero deH’interno per l’esercizio 
medesimo ed è convalidato il decreto Reale 18 gen
naio 1937-XV, n. 59, col quale è stato autoriz
zato un prelevamento dal fondo di riserva per le 
spese impreviste, inscritto nello stato' di previsione 
del Ministero delle finanze per il predetto esercizio 
finanziario 1936-37.

in legge del Kegio decreto-legge 30 dicembre
1936-XV, n. 2171, concernente la istituzione
deH’addizionale di un centesimo su talune imposte 
erariali per fini di assistenza sociale ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

30

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

I dicembre 1936-XV, ii. 2171, riguarc},ante la isti-

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

trizione dell’addizionale di un centesimo su ta
lune imposte erariali per fini di assistenza sociale, 
con l’aggiunta del seguente comma all’articolo 1:

«L’addizionale considerata alla lettera a} non 
si applica ai titoli dei debiti amministrati dalla
Direzione g'onerale del debito pubblico, soggetti
all’imposta di ricchezza mobile».

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 117, concernente la 
incorporazione del Monte dei Pegni di Roma 
nella Cassa di risparmio di Roma» (N. 1606). 
- (Approvato dalla, Camera dei Deputati}.

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di logge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 18 febbraio 
1937-XV, n. 117, concernente la incorporazione 
del Monte dei Pegni di Roma nella Cassa di rispar
mio di Roma ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota
zione dei disegni di legge testé rinviati allo scru
tinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.
Le urne rimangono aperte.

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre-

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

18 febbraio 1937-XV, n. 117, concernente la 
incorporazione del Monte dei pegni di Roma nella 
Cassa di risparmio di Roma.

visione della spesa del Ministero dell’educazione 
nazionale per l’esercizio finanziario dal 1® luglio 
1937-XV al 30 giugno 1938-XVI» (N. 1615). 
— (Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 dicembre 1936-XV, n. 2171, concernente la 
istituzione dell’addizionale di un centesimo su 
talune imposte erariali per fini di assistenza 
sociale » (N. 1607). - (Approvato dalla Camera 
dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione

■ PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegnò di legge: « Stato di previ
sione della spesa del Ministero dell’educaziono 
nazionale per l’esercizio finanziario dal 1® luglio 
1937-XV al 30 giugno 1938-XVI ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario, legge lo stampato nu
mero 1615.

PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 
su questo disegno di legge.

MORESCO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MORESCO. Onorevoli colleghi, parlerò dap

prima e brevemente delle biblioteche statali. H 
problema é sempre di primo piano e finora ha 
avuto una soluzione, sotto l’aspetto edilizio c 
tecnico, esclusivaniente per la Biblioteca Nazio
nale di Firenze e per le universitarie di Roma e
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(li Genova. L’onorevole Ministro ha recentemente 
preso provvedimenti acconci per una migliore 
utilizzazione della Casanatense. Per le altre bi
blioteche, date le difficoltà finanziarie, siamo sinora

L’onorevole Ministro dell’educazione 
ha dato prova di una grande sensibilità, affron-

nazionale

tando, appena raggiunto il suo alto ufficio,
agli studi preparatori e sappiamo che essi proce

cipjjcuci raggiumo 11 suo alto ufficio, questo 
problema che è di una importanza essenziale.

dono con grande amore e con altrettanta compe-
tenza e che, appena sarà possibile, anche questo 
ponderoso problema avrà una soluzione almeno
graduale. Bisognerà anche prendere provvidenze
adatte per il personale che si mantiene scarso: i
nostri giovani non accedono volentieri- a questa 
carriera che non offre le stesse possibilità di mi
glioramento date da altre carriere semplicemente 
burocratiche. È questo un problema delicato, che 
merita molta attenzione. '

Oggi vorrei parlare specialmente delle biblio
teche universitarie, che rappresentano veramente 
Lina gloriosa tradizione di scienza e sono talvolta
dei veri e propri centri di irradiazione spirituale
in alcune regioni del nostro Paese. Sarà bene fare
opera perchè questa influenza culturale delle bi
blioteche abbia sempre maggiore incremento, 
giacché esse costituiscono talvolta l’unico mezzo
attraverso il quale l’Università si trova a contatto
con la vita: contatto di cui e imperiosa la necessità.
se non si vuole che gli atenei, straniandosi dalla 
realtà, siano impari ai loro scopi.

Fra le biblioteche universitarie meritano partico
lare menzione le biblioteche speciali, o di Facoltà. 
Esse sono sorte assai più tardi delle collezioni a
carattere generale, e generalmente per iniziativa 
privata e locale; ma sono andate diffondendosi 
molto rapidamente, in quanto stanno ad asse
condare una trasformazione del nostro insegna
mento cattedratico, il quale, mercè la loro isti
tuzione, ha perduto il suo carattere meramente 
accademico. Infatti al di sopra ed all’infuori di 
esso con le biblioteche di Facoltà si sono ora posti 
in contatto diretto gli studenti e gli insegnanti. 
Questi ultimi hanno pertanto ora la possibilità di 
specificare dimostrativamente il proprio insegna
mento, che per tal modo può giungere ad essere 
impartito addirittura singolarmente, per quei gio
vani che hanno attitudini specifiche per l’indagine 
scientifica.

lo credo perciò che debba essere dato il maggiore
incremento a queste biblioteche particolari, che
rappresentano una vera e benefica trasformazione 
dell’insegnamento orale.

Accanto ad esse sono da ricordare le biblioteche 
per i gabinetti sperimentali, che hanno un loro 
modo di essere ormai consuetudinario che corri-
sponde ad una certa normalità; sempre tenendo 
conto delle disponibilità finanziarie. ____ __
tavia che, anche nei loro confronti, possono essere

Credo tut-

prese alcune provvidenze in relazione agli acquisti, 
per evitare i' soverchi duplicati.

Tutto ciò che sono andato finora dicendo, ono
revoli colleglli, circa questi istituti particolari 
universitari, mi spiana la via a parlare brevemente 
jn un altro argomento: quello delle scuole di per-
^ùzionainento e di specializzazione.

lo formulo il più vivo augurio che egli possa
legare il proprio nome a questa riforma vera
mente inderogabile. Neir ambito delle scuole
di perfezionamento e di specializzazione,” infatti, 
io credo che vi sia tutto da rifare, e che bisogni
cominciare addirittura col rettificare i
generali della loro costituzione e del loro

principi
governo.

E sembra in primo luogo che sia opportuno appar-
tare immediatamente da esse i cosidetti seminari:
quegli istituti di cui ora dicemmo, che pongono in
rapporto diretto i professori con gli studenti ad
ausilio dell’insegnamento orale. Questi seminari, a
mio avviso, dovrebbero essere riservati eclusiva- 
mente agli studenti stessi.

Per quanto invece ha riferimento alle scuole
cosidette di perfezionamento e di specializzazione.
ripeto che bisogna cominciare ad intenderci addi
rittura sulla loro nomenclatura. Esse sono sorte 
un po’ dappertutto con una grande disparità di 
nomi e di programmi. Penso, onorevoli colleghi, 
che non vi dirò nulla di nuovo se aggiungerò che, 
per alcuno di esse, si è rimasti al solo nome.

Si dice che l’onorevole Ministro dell’educazione 
nazionale abbia anzitutto intenzione di ridurne 
il numero. Se ciò è, ritengo che nessuna riforma 
preliminare sarà stata più provvidenziale e più 
opportuna di questa, perchè le scuole post-uni- 
versitarie son di tale natura ed hanno tali scopi 
che, o debbono sussistere con la necessaria dignità, 
oppure è meglio che non ci siano. Ma, ripeto, 
bisogna cominciare con l’intenderci sulla loro
stessa nomenclatura. Se alcuno intende di conse-
guire un affinamento tecnico-scientifico in un 
determinato ramo di attività professionale e vuole 
poi che di questo affinamento gli sia dato un atte
stato che serva a guarentigia del pubblico, abbiamo,' 
se io non erro, la scuola di specializzazione. E 
poiché l’attestato che essa concede ha valore per 
tutto lo Stato, è evidente che tutte le scuole di
specializzazione debbono avere uniformità di
ordinamento entro lo Stato stesso, in corrispon
denza alle guarentigie formali dei loro diplomi. 
Naturalmente l’uniformità di programmi non 
deve esistere soltanto sulla carta, e sopratutto si 
deve esigere la più assidua frequenza dei giovani 
alle esercitazioni sperimentali.

Per le scuole di perfezionamento, invece, non• X •*"*-v^^iuua/iuvubVj IXXVLGLj IXUXx

dovrebbe di regola essere dato alcun attestato
di specializzazione pratica. Esse dovrebbero asse-
condare l’avviamento alle ricerche di carattere 
astratto, con la guida di maestri di chiara fama, 
per determinati e specifici argomenti di scienza’ 
Ma le mie e le altre scuole dovrebbero essere in 
ogni caso riservate ai soli laureati, i quali, a mio 
parere, dovrebbero anche avere conseguito pre
ventivamente l’esame di Stato. Belativamento alla 
ammissione, mi permetto poi di aggiungere che 
considero molto opportuno che essa sia preceduta
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da un regolare esame preventivo, cbe valga a 
dimostrare la reale attitudine del candidato ai 
nuovi studi, perchè bisogna vigilare sul desiderio, 
tanto diffuso da diventare una mania, di conse
guire il contrassegno di molte speciabtà, le quali 
non hanno alcima rispondenza nelle necessità della 
vita reale del Paese. Quindi: esami preventivi. 
In secondo luogo scuole annesse, sempre (salvo 
casi eccezionali) ad Un’Università, perchè non 
solamente bisogna che i giovani studenti si abi
tuino a pensare che i loro maestri possono portare 
i migliori di essi anche oltre la laurea, ma perchè, 
per ragioni finanziarie, è opportuno valersi di 
quegli stessi mezzi scientifici che già sono a di
sposizione dell’università, che rappresentano in 
genere una scarsa risorsa e che non potrebbero 
essere ancora suddivisi assegnandone una parte 
alle scuole speciali. In questo modo otterremo 
anche il vantaggio di conservare ima desiderabile 
omogeneità di studi anche oltre la laurea.

Ulteriore condizione che dovrebbe essere inde
rogabilmente osservata è quella che vieta di 
frequentare contemporaneamente due o più scuole 
di questa natura. Piferendomi poi alle scuole di 
specializzazione ritengo indispensabile per esse 
un esame finale a riprova del conseguito profitto, 
in relazione ai parecchi anni di obbligatoria fre
quenza nelle scuole stesse. Pitengo invece superfluo 
un esame finale per le scuole di perfezionamento, 
in cui il profitto deve essere dimostrato con la 
produzione scientifica. Qui anzi, e per mezzo di 
essa, il giudice non è più il maestro, ma il pub
blico degli studiosi.

Con tutte queste provvidenze io credo che noi 
otterremo per lo meno l’intento di Umitare l’attri
buzione del titolo di speciaUsta alle sole persone 
che ne sono veramente degne. Contemporanea
mente sarà ridato il valore che si meritano aUe 
nostre vecchie lauree, che ci hanno fornito tanti 
professionisti valorosi, i quali, anche senza il con
trassegno della speciabtà, sono in genere stati 
pari al loro alto compito. Procuriamo adunque che 
la scuola di speciabzzazione sia veramente degna 
del proprio fine e del proprio nome e che indichi 
sempre una reale eccellenza nel campo profes
sionale.

Non dubito che l’onorevole Ministro deU’educa- 
zione nazionale, con la buona volontà, la giovane 
energia e la competenza tecnica che gU è propria, 
saprà portare a compimento anche questa riforma 
che è essenziale, improntandola di disciplina e di 
dignità fascista.

I giovani laureati deU’awenire avranno così 
la possibilità concreta di un ulteriore sicuro av
viamento professionale, e queUi tra di essi che si 
danno aUa serena ricerca scientifica potranno essere 
messi in più agevob condizioni per attingere in 
ogni ambito del sapere quel primato che è indi- 
spensabUe per la maggiore elevazione dei nostri 
istituti universitari e per la grandezza del nostro 
Paese. {Applausi}.

PENDE. Domando di parlare.

PPESIDEXTE. Ne ha facoltà.
PENDE. OnorevoP Senatori, chiunque di voi 

ha seguito con vigile ed ansiosa attenzione il 
discorso che ha tenuto, nell’altro ramo del Parla
mento, con coraggiosa e virile franchezza, l’ono
revole Ministro dell’educazione nazionale Sua 
Eccellenza Bottai, si sarà certamente convinto 
che noi siamo oggi ad una svolta della storia 
evolutiva della scuola fascista. Questa scuola, dopo 
una prima fase necessaria di indirizzo idealistico, 
universalistico, dopo una seconda non meno neces
saria fase di indirizzo di autorità e di inquadra
mento quasi militare, di docenti e di discenti, 
entra oggi a vele spiegate nella sua fase di matu
rità, che io chiamerò fa^e politica corporativistica 
della scuola itaPana.

Era tempo che la scuola, finora dominata dal 
principio di autarchia e di individuabsmo cultu
rale, principio per cui ognuno poteva liberamente 
scegliere la propria formazione culturale ed adat
tarla liberamente ai propri fini egoistici, pratici 
od ideali, era tempo che questa scuola venisse 
decisamente orientandosi, cosi come l’onorevole 
Ministro ha proclamato, verso le necessità e le 
mete dello Stato coiqDorativo unitario. È tempo, io 
aggiungo, che la scuola fascista diventi il vivaio 
unico, naturale, completo di preparazione, da 
parte dello Stato, di quell’esercito di intelligenze, 
di muscoli e di cuori che deve vincere la triplice 
battaglia in cui è ingaggiata la Nazione: la bat
taglia per la vittoria militare, la battaglia per la ■ 
vittoria economica, la battaglia per la superiorità 
della Nazione nel campo del progresso dello spirito 
umano,

. Considerate, onorevoli colleghi, il numero straor
dinario che compone questo esercito di piccpli 
che lo Stato deve allevare e preparare per le sue 
esigenze ideali e pratiche.

NeUa scuola primaria 4 milioni e 700 mila: 
52.5.000 neUa scuola secondaria; 63.000 nella 
scuola superiore. In mia cifra sono 5.288.000 
teneri corpi e tenere anime da formare e prepa-
rare, o milioni 288 mila germogli della nostra 
stirpe, che progTammi, indirizzi educativi erro
nei 0 antibiologici o antistatab possono rovinare 
nel corpo e neUo spirito, rendendo alla Nazione 
domani dei cittadini mediocri dal lato fisico, 
scarsamente produttivi e dal lato morale, squi
librati ed infelici. Ecco perchè, onorevoli sena
tori, il problema della scuola oggi appare il più 
vitale di tutti, soprattutto vitale per la necessità 
urgente di adattare la scuola fascista alla tri
plice realtà politica forgiata dalla niente polie
drica di Benito Mussolini: la realtà dello Stato 
corporativo, la realtà dello Stato allevatore e 
bonificatore della stirpe e la realtà deUo Stato 
imperiale. Così io vengo a prospettare in sintesi 
le tre finalità a cui dobbiamo dirigere i nostri 
principi riformatori della scuola neU’ora presente: 
adattamento della scuola ai fini ideali, etici, poli
tico-economici del funzionamento dello Stato 
corporativo; adattamento della scuola alla for-



Atti Parlamentari — 2731 — Senato del Regno
OBGISLATUEA XXIX — SESSIONE 1934-37 __ DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 20 3IAEZO 1937

lìiazionè di corpi sani e robusti ed armonici e
bene orientati dal lato della loro attività produt
tiva: adattamento della scuola fascista alla pre
parazione di quell’uomo integuale che solo può 
essere il vero uomo imperiale.

prime tre o quattro classi ginnasiali, quando cioè 
lo sviluppo normale della mente del ragazzo lo 
porta ad un attivismo muscolare esagerato con-

E quale il principio direttivo, .fondamentale
per queste attuazioni ? Io credo che sia ora di

giunto ad una intensa curiosità per la realtà ogget
tiva, si insegnano invece, prevalentemente, 
ferie di anabsi astratta dell’attività mentale.

ma-
e

abbandonare coraggiosamente il principio pra, 
luatistico, enciclopedistico, accademistico, che 
come bene ha detto nella sua bella relazione il

CP-
viceversa negli anni liceali, negli anni della crisi
della pubertà, quando la mente è portata all’ana
lisi interiore dei fenomeni, è allora invece che si

nostro eminente collega, Alfredo Baccelb, 
creato una 'cultura che sfiora appena i cervelli

ha
insegnano scienze naturali, lingue vive, geografia,
politica, biologia, tutto quello insomma che ha

e s C'orre su questi come acqua su pietra levigata
che neppure la bagna. È tempo di adottare nella

poco a che vedere con questa attitudine 
lente deH’intelletto alle analisi interiori.

preva-

scuola fascista un altro principio: il principio del 
rispetto e della conoscenza del fattore uomo: del
fattore uomo, concepito come unita vivente in

E tempo dunque che una pedagogia ortoge
netica faccia modificare questi programmi anti
biologici ed antinaturali: ed anche su questo spero

■indibile di corpo e di spirito: del fattore
concepito come individuabtà deU’allievo, 
tevole di essere accertata.

uomo 
meri-

che il bisturi coraggioso dell’onorevole ilinistro

conosciuta, studiata
dell’educazione nazionale, venga a dare ragione 
a noi biologi, che da tanti anni portiamo la nostra

neUe sue attitudini e neUe sue deficienze, prepa
rata ed orientata nettamente per queUe vie prò-

voce nei Congressi ed anche nei Consigli dell’edu
cazione nazionale, su questo inconveniente uni

duttive che più si confanno alla personalità del
soggetto. -

Xon è possibile trascurare ulteriormente nella
scuola fascista lo studio della personalità dello 
scolaro, se si vuole veramente adattarla a queste
nuove esigenze dello Stato corporativo e dello 
Stato imperiale: « discat a puero magister )) vale
oggi più che mai: ed anche il legislatore come il 
pedagogo deve imparare ad appbcare le sue leggi
e i suoi programmi scolastici, prendendo____
punto di partenza la conoscenza delle individua-

come

lità, diverse nei diversi scolari.
Ecco perchè io, che da tanto tempo sostengo 

questo principio di pedagogia, che chiamo orto-
go

genetica, sono certo che la mente acuta e pratica
deH’onorevole Ministro dell’educazione nazionale, 
vorrà finalmente adottare nella scuola quella
«scheda della personalità
tario ».

» e « dello stato sani
al tempo stesso dello scolaro, che sarà il

documento base per l’individuo e per lo Stato, 
per tutte le nuove orientazioni logiche della scuola
fascista.

Ma un altro punto si riconnette intimamente
con questa applicazione della conoscenza del fat-
foie uomo nella scuola, ed è quello che riguarda 
d lispetto che tutti invochiamo da tempo inu
tilmente, delle leggi che regolano lo sviluppo fisico
c mentale dell’alunno, l’armonizzazione cioè con
queste leggi, dei programmi d’insegnamento, nelle
mrie fasi educative.

Recentemente l’eminente collega accademico
Onestano augairava che si tenesse presto un gnande
Congresso di medici e d’educatori che reagisse 
^flergicamente, e soprattutto proponesse rimedi 
èrgenti, contro questa continua violazione che i 
programmi della scuola media soprattutto, fanno
bielle leggi naturali della
'^oggetti.

crescenza mentalo dei

versalmente lamentato. Revisione di programmi111 t I 1 I 

scolastici chiediamo, che anche l’onorevole Ministro
ha riconosciuto ridursi spesso a cultura form a 1 i-
stica ed assai poco realistica, mentre questa è
sempre più richiesta dalle esigenze dello Stato cor-
porativo.

Ma c’è ancora di più: la considerazione del fat-
tore umano, nella scuola, si rivela importante.y XXXXJJ V/X L ClJ_l u C-j

quando noi vogliamo procedere all’attuazione di
queir orientamento tecnico e professionale dei 
futuri lavoratori della mano o del cervello, che
tanto giustamente ha richiamato l’attenzione
dell’onorevole Ministro dell’educazione nazionale, 
in questo momento in cui lo Stato corporativo 
esige la preparazione di maestranze ben adde
strate, ben selezionate ed orientate alle varie 
attività deUe varie categorie produttive.

A questo proposito mi permetto di richiamare 
l’attenzione deU’onorevole Ministro sul fatto se 
non sia opportuno, aUo scopo di evitare la for
mazione di masse amorfe e mediocri di studenti
che si arrestano a mezza strada, nelle scuole medie 
inferiori, per la ragione che oggi non è possibile che
un ragazzo a dieci anni, quando lascia la scuola
primaria sappia e possa orientarsi nettamente
verso una data forma di attività produttiva. se
non sia opportuno, dicevo, istituire una scuola 
secondaria inferiore di tipo culturale unico basale, 
con prog-rammi di cultura eminentemente pratica 
ed oggettiva, cioè aderente alla fase psicogenetica 
speciale di questi primi anni della scuola media 
inferiore. Tale cultura basale unica per tutti po
trebbe essere circoscritta al primo triennio, e 
servirebbe moltissimo, soprattutto a scopo di 
orientamento e di conoscenza delle attitudini 
degli allievi: così dopo questo primo triennio di
cultura post-primaria, si potrebbe da parte dei 
maestri e dei genitori, prendere una decisione co-

f^gù dice.
cicgli ed ha perfettamente ragione, che 

anni della scuola media inferiore, nelle

scienziosa sulla via da far seguire allo scolaro.
Ma ancora un’altra considerazione io farò su 

questo problema deH’orientamento precoce dei
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futuri lavoratori, ed essa riguarda i figli dei
contadini. Più volte nelle mie inehieste per
sonali nelle campagne ho sentito lamentare dalle 
famiglie dei contadini il fatto che i loro figli 
sono per troppi anni distratti dai lavori campestri 
ed attratti per ragione degli studi primari verso 
la città: e soprattutto essi lamentano la mancanza 
di quell’aiuto tradizionale che anche un ragazzo 
di dieci anni in passato dava al padre ed alla madre. 
È questa una protesta di una importantissima 
categoria di produttori della Nazione su cui non 
dobbiamo facilmente sorvolare. Mi domando se 
non sia opportuno considerare la possibilità di 
limitare rinsegnamento teoretico, per così dire, 
della scuola primaria ai primi tre o quattro anni, 
riducendo l’obbligo della parte teoretica della 
scuola primaria, ma completando tale cultura 
ridotta con corsi pratici obbligatori di avvia
mento al lavoro, in modo da mettere subito in 
grado i figli dei contadini, i quali nel 50 per 
cento dei casi, secondo le osservazioni di un com
petentissimo direttore di scuola primaria, non 
hanno attitudini per la cultura libraria, per la 
cultura generale, ma hanno desiderio intenso di 
avviarsi subito al lavoro delle mani, mettendo in 
condizione il figlio del contadino di uscire dalla 
scuola primaria obbligatoria a 14 anni come un 
piccolo contadino già avviato al suo mestiere, 
con qualche dozzina in meno di cognizioni im
parate sui Libri, ma col saper maneggiare già gli 
strumenti del lavoro ed essere così in grado a 
13 o 14 anni di aiutare il padre o la madre.

E vengo adesso, onorevoli Senatori, all’ultima 
parte del mio tema, quella che, forse più preten- 
ziosamente (mi sia da voi usata indulgenza), vuole '
affrontare il problema dei mezzi pratici di adatta
mento della preparazione educativa, formativa 
scolastica, alle esigenze dello Stato corporativo e 
dello Stato imperiale.

Già da tempo io vado sostenendo la necessità 
di introdurre obbligatoriamente nella scuola, o 
nella scuola di tutti i gradi fino all’inizio almeno 
delle Università, od in una certa epoca, soltanto, 
e per un tirocinio d’una durata che vorrà stabilire 
l’onorevole Ministro della educazione nazionale, 
rinsegnamento e la pratica del lavoro manuale 
obbligatorio per tutti gli studenti, in tutte le forme 
di scuole.

Questo concetto della introduzione del lavoro 
manuale obbligatorio in tutti i tipi di scuola è 
un concetto che a mio modesto parere ha un valore 
incalcolabile dal punto di vista della elevazione 
etica e sociale del futuro cittadino, dal punto di 
vista formativo ed integrativo del medesimo; 
dal punto di vista pratico ed economico.

La scuola, come direbbe il collega Alfredo Bac
celli, deve spalancare le finestre perché dalle aule 
dello sbadiglio lo scolaro passi alla viva luce del 
sole. Io già intuisco, in queste belle parole dell’ono
revole relatore, la necessità che dai libri che par
lano di Omero e di Virgilio o della filosofìa di 
Hegel 0 di Kant o deH’algebra e geometria supe

riore, lo studente passi al modesto ma utilissimo 
e fecondo lavoro delle mani, e faccia questo lavoro 
e si metta nelle stesse condizioni dell’umile lavo
ratore, con un tirocinio sufficiente, cosi da potere, 
lo studente della scuola secondaria, o, come dicevo, 
anche quello della scuola universitaria, insieme 
con la sua formazione culturale intellettualistica, 
imparare anche a maneggiare gli strumenti di quel 
lavoro manuale, che non é meno nobile, soprat
tutto in un paese a regime corporativo e fascista, 
che il lavoro deirintelligenza.'

Così solamente può aversi un’elevazione etica 
del futuro cittadino corporativo, perché quando lo 
studente della scuola classica o scientifica o magi
strale o commerciale si troverà accanto all’umile 
lavoratore della terra ed al modesto artigiano, 
finalmente sentirà e comprenderà, con spirito 
veramente altruistico di vera comprensione umana, 
che il lavoro é pari nel campo della mano come 
in quello deH’intelletto, che tutte e due i tipi 
di lavoratori, che finora il liberalismo e il socia
lismo avevano tenuto distinti, devono col fascismo 
e col corporativismo sentirsi come nella trincea 
della guerra, pari anche nella trincea del lavoro.

E quanto al valore formativo, nulla, secondo i 
biologi, ed io parlo in questo momento come bio
logo, nulla perfeziona di più l’intelletto quanto il 
lavoro e l’esercizio intelligente delle mani: c’è 
tale intima corrispondenza tra la mano che lavora 
e il cervello che pensa che l’una riflette le sue cono
scenze sull’altro, e nulla può meglio servire allo 
sviluppo armonico dei muscoli, del cuore e del 
cervello, quanto un lavoro manuale coordinato 
in giusta misura con il lavoro dell’intelligenza.

A favore di questo proposto lavoro manuale 
in tutti i tipi di scuola, vi é anche un’altra ragione, 
che interessa il problema dell’orientamento pro
fessionale dei giovani. Io credo che se adotte
remo il lavoro, obbligatorio fatto nei campi e nelle 
officine, molti ragazzi che frequentano le scuole 
secondarie classiche, scientifiche, commerciali, o 
magistrali, senza conoscere le proprie attitu
dini, potrebbero affezionandosi ai lavori ma
nuali, sentirsi dotati per tali lavori di attitu
dini latenti fino allora ed insospettate, e così
molti di questi giovani, che erano avviati per car
riere intellettualistiche, senza consapevolezza, po
trebbero, essere indirizzati a preferire di diventare 
anziché professionisti mediocri, intelligenti agri
coltori, geniali artigiani, abili meccanici. Infine 
nulla io credo più di questo coordinamento del 
lavoro manuale obbligatorio nella scuola col lavoro 
intellettuale, sia necessario per formare quell’uomo 
integrale che occorre oggi all’Italia imperiale. La 
scuola non può creare più il cittadino a tipo seg- 
mentario ed unilaterale. Solamente l’abilità delle 
mani unita all’abilità dell’intelligenza può per
mettere al futuro cittadino imperiale di affron
tare quegli ostacoli innumerevoli che la natura 
;li offrirà, quando egli vorrà percorrere, come ha fci-

detto l’onorevole Ministro dell’educazione nazio
nale, per lungo e per largo le vie deìl’Impero,
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quando egli vorrà esplorare e dissodare, costruire, 
seminare in quelle terre ancora vergini che làProv- a tutti i giovani che seriamente si propongono di
/idenza ha voluto nuovamente affidare alviuenza, na, voiuio nuovamente aflrdare al genio 
poliedrico e fattivo degli eredi, legittimi di Roma.

Ed ora, onorevoli Senatori, io conchiuderò 
augurando che la scuola fascista, se vuole vera
mente formare corpi armonici, sani, forti, adat
tati alle- esigenze dello Stato imperiale
Stato corporativo, tenga permanentemente fìssi i 
suoi occhi su quel modello di

studiare e di operare. Questo risultava anche
perchè gli ordinamenti della Mostra erano fatti
con criteri tali da rendere evidente l’opera delle, 
singole scuole e di poter giudicare la diversa elfi-
cienza di esse. Infatti la disposizione per mate-

e dello
ria c non per scuole, permetteva facili confronti e 
rilievi da interessare vivamente coloro che non

uomo, veramente
per semplice diletto visitavano la Mostra.

integrale, che la provvidenza ha messo a Duce 
e padre della nostra Italia: Benito Mussolini, il 
quale sa con uguale competenza e con la steUa 
.nobile semplicità, scendere al livello del lavora- 
i ore del campo e del lavoratore delle officine, ed 
emularli nel maneggio della vanga, del martello, 
della cazzuola; di Benito Mussolini, il quale sa

Molte considerazioni si potrebbero fare sopra
Idnsegnamento industriale .e professionale, dopo 
quella visita, ma io qui credo di dovermene pas
sare, perchè-dovrei andare troppo perle lunghe.
e poi sono certo che di molte di esse meglio di me ' 
se né è già reso conto il nostro Ministro. Tuttavia
vi voglio informare sopra quello che si riferisce

■uidare per le vie del cielo o per le soleggiate
strade d’Italia una macchina a grandissima velo
cità, come a grandissima velocità, con il potente 
suo occhio di aquila, sa risolvere al suo tavolino

alla istruzione femminile. La, Mostra di queste 
scuole era non meno interessante delle altre e
anzi posso dire che, tenuto conto del grado di 
cultura generale e sociale della donna in Italia

i problemi più difficili della politica e dell’arte 
(Iella gùerra, nonché creare, principi direttivi 
nuovi delle scienze, delle arti, delle lettere, del

in questo momento, le scuole femminili professio
nali, non sono inferiori alle maschili. Ma dove mi

iritto, di tutto quello che è fonte di progresso 
spirituale per la Nazione.

Io credo che su questo modello umano, sintesi 
della nostra armoni ca, pitagorica stirpe mediter
ranea, noi possiamo incidere un trinomio nuovo, 
il quale sostituisca il mòtto che fino ad ora è stato 
il motto della gioventù studiosa italiana «Libro
e moschetto»: il trinomio nuovo, se mi permet
tete, onorevoli • Senatori, deve suonare «Libro, 
moschetto e vanga ». La vanga che è lo strumento 
ideale della gente romana, per il lavoro della terra, 
che racchiude i semi della nostra grandezza

«

è parso di vedere assolutamente meno di quello 
che sarebbe desiderabile, è in quel particolare 
ramo d’insegnamento affatto proprio della donna 
e che dovrebbe essere molto più intensamente 
curato e largamente diffuso, voglio: dire deH’edu- 
cazione domestica.

Se si volesse fare la storia dell’educazione dome
stica in Italia, potremmo molto più di altre Na
zioni risalire all’antico, e cioè fino al pensiero di 
Leonardo da Vinci, conservatoci dal « Codice Atlan-

nomica
eco

fico», o meglio a Leon Battista Alberti, che col 
suo aureo libro «Della famiglia)-, dette le prime 
norme di tale insegnamento.

e politica. Con questo trinomio: «Libro,
moschetto c vanga » io auguro che la scuola fasci-

Ma io non voglio risalire ad origini così lontane 
e nemmeno tediare il Senato rifacendo la storia

sta italiana compia veramenté la sua bonifica
mtegrale. (Vivi applausi}.

MILIANI. Domando di parlare.
PLESIDENTB. Ne ha facoltà.
iflLIANI, Onorevoli senatori, esporrò brevis-
mamente alcune poche constatazioni da me fatte.
n giorno dello scorso mese di febbraio ebbi occa-
one di incontrare il nostro ministro dell’Educa-

zione Nazionale e non potei fare à meno di mani
festargli tutto il mio compiacimento per la Mostra 
tecnica, che io avevo ripetutamente visitato..

Egli era occupatissimo in quel momento é il
discorso non potè seguitare.

Ora io ho qui la soddisfazione di poter dire al 
Ministro e ai colleglli senatori, il perchè di quel mio 
compiacimento. Esso derivava dal fatto che nelle
ripetute visite che
praticare a quella Mostra, due

avevo, avuto occasione di
maiicare a quella Mostra, due conseguenze essen
ziali mi parve se ne potessero dedurre e cioè: 
pruno, la possibilità che oggi il nostro Paese
ibsponga di tutti i mezzi necessari a poter poten- 
^^lare la Nazione e l’impero; secondo (e in questo 
luncordo con quello che ha detto così bene il mio 
predecessore) che nuuierose vie nuove sono aperte
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da tempi più vicini. Voglio solo ricordare che
quando fu tenuto qui a Lorna nel 1927 il Con-
grosso internazionale per l’educazione domestica, 
il Segretario Generale del Partito Nazionale 
Fascista del tempo, tenne a far rilevare come quel 
Congresso si svolgesse con la valida collaborazione 
del Partito, Fascista che in esso vedova come si
trattassero' questioni fondamentali rispondenti '
all’indirizzo doll’educazione voluto dal Partito 
stesso.

Ora dal 1927 ad oggi è stato fatto parecchio e
non si può negare, vi è non solo una scuola supe
riore per preparare le insegnanti di economia dome
stica ma altre ve ne sono in varie città d’Italia;
tuttavia le scuole sono ancora troppo scarse c
scarsissimi pure i corsi temporanei, troppo scarsi 
di fronte alla grande massa della quasi totalità 
delle donne italiane che dovrebbero frequentarli. 
Non è detto che le donne adulte non si giovino di 
questi insegnamenti, che varrebbero a metterle 
al corrente delle nuove condizioni della vita sociale, 
dei mezzi nuovi per poterle affrontare. Esse non si 
sentirebbero più fuori del nostro tempo, come loro 
spesso avviene di fronte a nuove necessità dalle 
quali non sanno come cavarsela appunto perchè
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non conoscono i mezzi che la moderne applicazioni 
della scienza mettono a loro disposizione.

Senza pronunciare troppe parole, io raccomando 
all’onorevole Ministro, e spero di trovarlo consen
ziente, di dare il maggiore sviluppo alle scuole che 
servono a preparare le donne alla vita familiare 
come e voluto dai principi sanciti dalla Carta del 
Lavoro, affinchè.-si'traducano ih atto ed elevino 
le donne alla dignità delle funzioni a cui sono 
chiamate.

Desidero ora fare una particolare raccomanda
zione all’onorevole Ministro, la quale involge,
secondo me, tutto rinsieme dell’istruzione tecnica. 
Quando era Ministro dell’educazione nazionale 
S. E. De Vecchi, rispondendo ad una mia conside
razione volle osservarmi che io non avevo com
preso bene che cosa fosse l’istruzione tecnica, e ciò 
perchè rilevai che con il trasferimento deH’istru- 
zione tecnica dal Ministero di agricoltura, indu
stria e commercio a quello deH’educazione na
zionale l’unità dell’istruzione tecnica fu spezzata, 
tanto da risultarne un organismo che allora de
finii un corpo senza testa e sejiza gambe.

Questa situazione è ora alquanto diversa; ma 
devo rilevare che queste scuole devono impartire 
insegnamenti di carattere contingente e però de
vono trovarsi a contatto diretto con le industrie, 
con l’agricoltura, con i commerci ecc., e ciò al 
fine di trovarsi in condizione di poter rispondere 
pienamente alla loro istituzione. Rilevo inoltre 
quanto giovi alla buona riuscita degli sviluppi di 
uu così complesso ordine di scuole una saggia ed 
adeguata organizzazione degli uffici di comando 
che mi sembra ora un po’ deficiente: occorrerebbe 
almeno, secondo il mio modesto avviso, creare 
un corpo consultivo di persone pratiche nel campo 
delle diverse attività presso la direzione, generale 
di queste scuole; in tal modo si potrebbe avere 
un mezzo perchè la direzione stessa potesse man
tenersi a contatto con la realtà, con le esigenze 
incalzanti e mutevoli che bisogna seguire.

BOTTAI, ministro dell’educazione nazionale. Un 
vero e proprio comitato corporativo funziona già 
da qualche tempo presso il Ministero deireduca
zione nazionale. .

MILIANI. Non insisto, ma a me pareva che così 
non fosse: ringrazio l’onorevole Ministro e non 
posso aggiungere altro che rilevare la necessità 
che tale comitato sia convocato spesso in modo da 
rispondere alle esigenze per cui fu istituito.

Per un altro punto oggi c’è ancora troppa diffi
coltà. Io sono industriale e quindi posso in questo 
senso parlare con una certa competenza. C’è 
ancora troppa difficoltà, per esempio, nel fare 
andare nelle industrie insegnanti delle scuole 
temporaneamente o anche, molto meglio, gli alunni 
che da queste scuole escono per fare della pratica. 
Erancamente dirò che anche a me qualche volta 
è stata fatta richiesta ed ho trovato difficoltà, 
più che per mio conto, nel personale dirigente non 
amante di avere questi giovani o apprendisti o 
praticanti. Ma è questione che merita. d’essere 

studiata, perchè credo che sarebbe molto utile; 
quelli elle vengono dalle scuole portano- delle 
cognizioni nuove e fresche e d’altra partè gli indu
striali possono dare a questi giovani cognizióni che 
non hanno potuto acquistare nelle scuole. Con 
questa raecomandazione che ho fatto non voglio 
più a lungo tediare il Senato e molto meno il 
Ministro che mi intènde molto meglio, di quello 
che io non sappia dire.. Penso però, e credo in 
questo di aver consezienti coloro che hanno la 
pazienza di ascoltare, che quello che è il vero 
fulcro del progresso sia materiale che sociale stia 
noU’insegnamento tecnico e che su questo fulcro 
si possa, meglio che sopra, ogni altro, appoggiare 
la leva del divenire del nostro Paese e del nostro 
Impero. (Applausi).

CIAN. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CIAN. Onorevoli senatori, io debbo comin

ciare con una confessione. Ho dovuto-resistere e, 
aggiungo, vittoriosamente, ad una tentazione. 
Il tentatore è nella persona dell.’onorevole senatore 
Baccelli che, con la sua relazione così pregevole e 
suggestiva nella parte riguardante le biblioteche, 
mi aveva tentato. Senonchè, dicevo, io sono riu
scito a resistere, prima di tutto perche l’argoménto 
è così vasto, che mi avrebbe costretto ad abusare 
della pazienza degli onórevoli senatori; poi perchè 
ricordavo due magistrali discorsi che non avevo 
udito, ma avevo letto e che erano stati pronun
ciati in questa aula parecchi anni or sono dà due p.

insigni senatori: il senatore Pio Rajna e il senatore 
Gerolamo Vitelli. Magistrali, ma ciò nonostante, 
rimasti presso che lettera morta. Mi sarebbe 

.mancato il coraggio di riprendere quegli argo
menti, con tanto minore autorità dei due illustri 
e sempre compianti'colleghi. Ma questa resistenza 
alla tentazione del tenia « Biblioteche »', non m’im- 
pedisce, onorevole Ministro, di esprimerle tutta 
la mia viva compiacenza per un recentissimo prov
vedimento da Lei preso, riguardante la Biblio
teca Casanatense, classificata ad un grado supe
riore, cioè, per fina destinazione eccezionale 
speciale di biblioteca, direi quasi, aristocratica, 
destinata esclusivamente agli studiosi di profes
sione o ai giovani cultori di studi storici e letterari. 
Mi sono compiaciuto non tanto per il fatto in sè, 
quanto per il criterio adottato e applicato con 
questo provvedimento, criterio che io rammento 
con piacere di aver manifestato qualche anno fa j 
in occasione di un « referendum » die era stato
lanciato qui in Roma per invitare gli studiosi a 
pronunciarsi sulla possibilità ed opportunità di faro 
delle non poche, ricche, preziose, venerande biblio
teche romane, un ammasso unico librario, sradi
candole dalle loro sedi storiche originarie.

Mi compiaccio che l’onorevole Ministro abbia 
mostrato di assumere un atteggiamento molto 
netto a questo riguardo e aggiungo respressione 
di questo voto: possa egli, anzi, voglia, estendere 
questo provvedimento a qualche altra biblioteea 
romana, come l’Angelica, la Vallicelliana esimili;
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purtroppo, non più per l’Alessandrina che ha dovuto 
emigrare in un. ambiente che non è il suo. naie di piu che sessant annij onde il parlarne oggi

Mi permetto di aggiungere un altro augurio: qui è per me un assolvere anzitutto un debito di

poiché so di parlare ad un Ministro il quale, anche 
nella sua azione per la Cultura nazionale non può 
dimenticare di essere stato il fante del Carso e
rardito del Montello, l’augurio ch’egli, mediante 
opportuni accordi con l’onorevole Ministro degli
interni, liesca a trovare ed assicurare un modus
vivendi tra le Biblioteche e gli Archivi, tale da 
permettere che le competenze e le attività.
diritti e i doveri rispettivi non abbiano 
più in conflitto fra loro, con

i
a. venire

pregiudizio degli 
studi e degli studiosi. Al quale proposito mi rin
cresce anzi che non sia presente qui il nostro 
insigne,collèga senatore Salata, al quale mando tm

gratitudine, e poi, soprattutto, un’occasione per 
affermare il saldo convincimento che la stenografìa 
risponde ad un alto interesse nazionale : duplice 
interesse, culturale ed economico. La mia espe
rienza personale mi porta a ricordare che, a par
tire dagli anni lontani di studente liceale a Venezia, 
le niie ore e quindi le mie giornate lavorative, per 
virtù ; della stenografìa, mi risultavano triplicate; 
e perciò, se io sommo tutte queste ore e queste 
giornate il cui rendimento riusciva accresciuto in

e queste

proporzione, sono costretto, a provare e ad espri-

cordiale saluto per la bella opera di propaganda

mere un sentimento di gratitudine verso quest’arte 
che mi ha allungato di qualche anno l’opera mia 
di studente, di studioso e di maestro.

,1 1 italianità. non solamente politica, che egli
viene facendo a. Vienna; chè, se egli fosse fra noi, 
si sarebbe, indotto probabilmente a trattare questo
puntò delicato e di viva attualità con refficacia

Ma dal mio caso personale passando a quello 
collettivo e generale, io vi invito, onorevoli Sena
tori, a fare un calcolo semplicissimo. Pensate 
per un momento alle migliaia, alle centinaia di

che gli viene dalla rara competenza in tale ma
teria.

E vengo all argomentò del mio discorso.
Certo, se io penso ai problemi di grosso calibro

die sono stati trattati in quest’aula nelle ultime
sedute, e anche in questa-tornata, dal senatoreb' 7 vev vviuaioij ULojI òvJ-l-tlbUlC

Pende, se penso a questi poderosi problemi, sento 
di dover arinarmi di una dose di coraggio non
piccola per trattare della stenografìa , un argo-
mento relativamente tenue che appartiene ad uno
dei settori più modesti dell’Educazione nazionale, 
tanto che in quest’aula, ch’io sappia, non è stato 
mai trattato. Ma nonostante l’apparente tenuità, 

; credo che esso meriti di essere trattato; anche 
perchè tutto a questo mondo è relativo, e talora 
ie cose che paiono piccole, ben considerate dav-
vicino in contatto con la realtà di cui sòno parte, 
ingrandiscono. Tale è il caso della stenografìa; 
quando, per giudicarla, adottiamo il giusto cri
terio d’indagare se e fino a qual punto essa cor- 
nsponda alle tendenze ed alle esigenze caratte
ristiche dei tempi.

Infatti, se c’è .un’arte che risponde alle esigenze
ddretà nostra, un’età che sembra avere per parola 
d ordine «tempo è moneta», ed è tutta presa 
dalla febbre della velocità, è proprio la steno
grafìa. . /

« tempo è moneta »,

A1 quale proposito sarei tentato di osservare, 
fra parentesi, che questa denominazione, invalsa 
ormai nell’ùso, di «stenografìa» (scrittura breve),
non è veramente la più appropriata, perchè non
ritrae il carattere più. essenziale di quest’arte, 
che non è tanto la brevità dei segni,. quanto la 
celerità, e questo carattere si può meglio desi-
gnare con la parola « tachigrafìa », a meno che non
si voglia ricorrere alla forma troppo complessa e
corpulenta di « tachistenografìa ».

A parte questo, io penso che l’arte modesta di 
^^oi parliamo, bene considerata nella sua storia

nelle sue funzioni, ingrandisca ai nostri occhi; e
bpn ^1.______ ______ ____5ben lo posso attestare io per un’esperienza perso-

migliaia d’italiani studiosi, professionisti, funzio-o _ _------------- XL111Z,1U-

nari Che, ignorando l’esistenza della stenografìa.
oppure conoscendola per sentita dire, se ne mo
strano noncuranti e disposti, magari, a svalu
tarla e a sorriderne;. e sommate insieme le innu
merevoli ore, le giornate,- gli anni lavorativi utili
che in tal modo vengono sottratti alla Nazione 
per l’uso della lenta scrittura ordinaria invece 
della veloce stenografìa; e avrete un’idea dell’in
gente patrimonio di ricchezza (dacché lavoro è
ricchezza) che si è lasciato e si lascia disperdere 
invano per la Nazione.

Ma il campo in cui può operare la stenografìa
non e poi COSI limitato come si potrebbe credere
a primo tratto.

Nonostante rindilferenza di troppa parte degli 
italiani, la stenografìa ha saputo farsi strada;
e basta pensare del resto ai servizi mirabili che
essa rende anche fra noi alleandosi al telegrafo.
e più ancora al telefono. Questa docile ma devota
e consapevole ancella della parola, compie vera
mente una preziosa funzione come raccoglitrice
e propagatricc del pensiero umano,, una funzione.
sia pur sussidiaria, di civiltà. Senza la stenografìa
gli incalcolabili benefìci che il telefono assicura.O'

vincendo il tempo e lo spazio, sarebbero immensa-
mente minori. E giova sapere che sono già abba-
stanza numerosi gli stenografi che possono tra-
smettere ai gnandi giornali, e direttamente alle 
loro tipografìe, le. cartello. che vi sono composte 
immediatamente da operai addestrati alla pratica 
della stenografìa, e cosi si dica per altri usi essen-
zialmente moderni e caratteristici di questo no
stro « mondo veloce », così in pace, come.in guerra.

Ma, questi benefìci, che pure sono abbastanza
tangibili, si direbbero ignorati o non apprezzati 
dai più degli italiani.

E sì che l’Italia stenografica ha avuto due for
tune, cospicue fortune. Prima di tutto, già dal 
18C3, un professore moravo, ma che si laureò alla 
Università di Padova e poi insegnò in lingua ita
liana nella Dalmazia, a Venezia, a Padova ed a
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Trieste, Enrico Noe, diede agli italiani il primo 
manuale stenografico in cui mirabilmente e con 
perfezionamenti notevoli è adattato alla lingua ita
liana il’manuale del tedesco Gabelsberger: un vero 
capolavoro questo, frutto di lunghi studi e fatiche; 
di quel Gabelsberger il quale, tedesco, aveva leal
mente reso romaggio più alto e direi più sonoro 
che si potesse fare alla romanità, ricordando le 
note tironiane, cioè la scrittura stenografica del 
liberto di Cicerone che, . come prezioso e fedele 
collaboratore, legò il-proprio nome a quello del 
grande oratore. E vale la pena di riferire le sue 
parole che onorano lui e insi cine il suo precursore 
romano: «Nessuno può aspirare a farsi maestro 
nell’arte della stenografia, se non va prima alla 
scuola dai Romani », anzi testualmente così: « niuss
ZÌI dell Ròmern in die Scliule gehen )).

Più chiaro e più eloquente omaggio alla roma
nità questo tedesco non poteva fare, onde sarebbe 
ingiusto ed ingrato chi non ' ne tenesse conto.

Orbene, il «istema Gabelsberger, diventato il 
sistema italiano di Enrico Noe, affidato dal 1914 
al caposcuola proL Guido du Ban di Trieste, che, 
funzionario di quel Municipio, ebbe a soffrire 
persecuzioni e prigionia dall’Austria durante la 
grande guerra, è giunto ormai, in forma via via 
sempre più perfetta, sino alla 24^ edizione. Prin
cipale centro d’irradiazione fu, dunque,■ Trie
ste, dalla quale città, la stenografia diventando 
spesso criptografia per .motivi politici, si. diffuse 
a Venezia, a Padova, e per tutto il Veneto, e 
quindi a Roma, dove diventò come ■ era stata e 
come era a Trieste e in tutto il Veneto, uno stru-' 
mento efficacissimo di contatti e di contrabbandi 

. patriottici fra gli Italiani irredenti e i regnicoli. 
Cosi è chiaro, onorevoli Senatori, che la storia

alla porta del Senato, armato della sua steno
grafia, ina poiché allora v’era usato il s.istema 
tayloriano, gli fu messa la condizione di cambiare 
sistema. Facendo di necessità virtù, con uno sforzo 
di volontà aiutata dall’ingegno vivace, egli si piegò 
a. impadronirsi di quel sistema, ora degnamente 
Sepolto; divenne allievo stenografo e poi, revisore 
capo degli uffici stenografici, puf serbandosi nel 
cuòre e-negli usi suoi personali e politici, fedele al 
manuale italiano di Enrico Noe, col quale da Roma 
teneva legate continuamente le fila della propa
ganda patriottica. Tutte queste considerazioni ci 
portano in un clima eminentemente eroico. Ho 
fatto il nome di Felice Venezian: a questo va con
giùnto un altro nome caro a tutti gli italiani, quello 
del cugino Giacomo Venezian, medaglia d’oro e 
stenografo, insigne maestro di diritto civile e mae
stro di eroismo, caduto sul Carso alla testa del suo 
battaglione, dimostrando così, di portare degnamen
te ló stesso nome dello zio suo, Giacomo,., spentosi 
qui in Roma nell849, per ferite ricevùte alla difesa 
del Vascello e di Villa Spada. Stòria, di grandi nomi 
e di grandi anime che splendono nell’Albo d’oro 
della stenografìa italiana, nel qùale resterà scritto 
anche un nome più recente, quello di Guido Neri,
il giornalista stenografo del « Popolo » di Trieste,
•vittima compianta.deH’attentato terroristico del 10 
febbraio 1930, il quale meritò che di lui Benito
Mussolini scrivesse : « Coprite di fiori la salma del
Camerata Neri, la cui tragica fine mi ìia rattristato
profondamente. Egli è caduto al suo posto di 
lavoro e di combattimento. Il suo stoico contegno 
di fronte alla sorte lo onora, il suo-sacrifìcio ani- 
inonisce le' Camicie Nere di I?rieste ad essere sem
pre più intransigentemente fedeli alla causa della

della stenografia italiana, die ebbe non. a caso
la sua culla nella città di San Giusto, è storia

Rivòluzione,fascista ed ai .supremi doveri versi’ 
la Patria ». A questa. schiera si. aggiungono altri

d’italianità purissima.
Più intensamente che mai, dopo il ’66, tutta

maestri insigni, corno Leone Bolaffio, già commer
cialista- insigne .all’università di Bologna, 'nella,

una schiera di generosi e insigni cittadini, avan-.
quale città egli vive là sua dolorante., vecchiaia,

guardia del migliore irredentismo, tende le mani& o
da Trieste ai fratelli regni coli, della Venezia e di
Roma: fra essi. eminenti, Luciano Morpurgo,
Felice Vene.zian. e Felice Tedeschi, pionieri della 
stenografia e della càusa italiana. Il Tedeschi, 
insigne .avvocato e docente aH’l.Tniversità, passato 
a Torino, vi trapiantò quell’arte che fruttificò 
magnificamente, con labenemerita società ste
nografica italiana che poi prese il suo nome,' 
messasi in gara con quella di Padova, la prima 
delle italiane, sorta anni addietro per opera degli 
studenti triestini e veneziani di quella università. 
Da Trieste vennero a Roma gli emigrati poli
tici che portarono la bandiera alabardata sulle 
rive deh Tevere; prima di Oberdan ' venne qui 
l’ingegnere Aurelio Salmona, il cui nome e la cui 
opera appartengono un po’ alla storia del Senato. 
Il Salmona, intelligente e animoso propagandista 
d’irredentismo, protettore ed amico e .largo di 
aiuti morali e materiali al suo Guglielmo Ober
dan, venne a Roma per cercarvi lavoro; picchiò

circondato dalla venerazione affettuosa degli amici
e dei discepoli. Io che l’ebbi in Venezia maestro 
indimenticabile dell’arte stenografica, -gli mando 
da .quest’aula il mio devoto riconoscente saluto.

Alla stenografia di. Enrico Noe appartenne un 
uomo politico , ed un altro insigne cultóre e inae- 
stro -di studi universitari,' Guido Fusinato, che, 
anche in grazia della sua veloce penna stenogra
fante fece una rapida carriera giungendo fino al
l’alto ufficio, di Ministro dell’allora istruzione pub
blica. Dòpo quanto hó detto, ci sarebbe da coii- 
ciudere che i frutti sono stati abbastanza copiosi 
e Io furono, specialmente nei primi decenni.

Si moltiplicarono ben presto le società steno
grafiche, notevoli per la loro attività, TAssocia-
zione magistrale e l’Unione stenografica lombarda, 

di Torino, l’Accademia hila « Felice Tedeschi » ;

Padova che mettono capo• alla Federazione che 
ha sede a Firenze. Ma i frutti non furono quali 
e quanti era legittimo attendersi.

Alla prima seguì, non immeritata, la seconda 
fortunali 18 marzo 1928. Il genio veggente e rea-
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listico del Duce, anche fra i duri travagli della 
iPivoluzione in cammino, non tardò a intuire
rimportanza della stenografìa e
parere dei competenti organi- tecnici

« su conforme
)) col decreto

che reca quella data memorabile, volle assicurare’

Berlino e, che agisca d’accordo col Ministro stesso, 
onde i suoi provvedimenti sono legge. La steno
grafia è insegnata in tutte le scuole in forma quasi 
semjjre obbligatoria. La Lega unitaria ’steno-

punita del sistema : stenografico e dare continuità
di vita alla stenografia italiana, che fino dal ’23, 
per la provvida legge Gentile^ era stata introdotta 
come obbligatoria nelle scuole complementari e

grafica conta ormai più di duemila società 
soci oltrepassano la cifra di duecentomila. Mi

e 1

negli Istituti tecnici inferiori. Dùole tuttavia dover 
riconoscere, che gli. effetti di questo decreto non 
ptirvero se non scarsamente corrispondenti al fine 
cui esso mirava. Le ragioni di ciò sono molteplici; 
qaesta, anzitutto, che i mezzi coi quali sì credette 
di poterlo applicare, si rivelarono bentosto ina
deguati; ragioni, dunque, e rispettabili di bilancio. 
Ma non meno grave ragione credo sia stata la 
mancanza di una, direi, coscienza stenografica, 
per mancata propaganda nel Paese, che si stimò 
saperflua proprio quando il momento era singo
larmente propizio per farla con crescente ardore 
di fede.. Fatto sta che le condizioni nelle qùali 
oggi versa la stenografia di Stato sono tali dà 
far pensare a quelle in cui era caduta la ginnastica 
prima del Fascismo, nonostante l’intervento elo
quente ed energico di un -Ministro che rispondeva 
al nome di Francesco De Sanctis: erba che cre
sceva intatta nelle palestre, ragnatele nei locali 
ginnastici e gare.... di esenzioni e di diserzioni
ì acifiche. ' ? ■

Ora, onorevole Ministro, , credo che questa con-
dizione di cose debba in - Eegiiiie fascista-cessare;
e il momento sia quanto mai propizio. Credo

astengo dal . dare le statistiche italiane perchè, in 
tal caso, il confronto rischierebbe di parere odioso. 
Ma dovrebbe essere efficace.

Perciò, onorevole Ministro, molto c’è ancora
da fare; ma la strada scelta è la buona. A Lei non
mancheranno nè la volontà, nè la bontà dei pro
positi per seguirla, mettendo anche la stenografia 
al passo di marcia imperiale. Qualche provvedi
mento iniziale darà il tono e la spinta: riaprire 
al più presto le sessioni di esami, per alimentare 
di nuovi insegnanti le scuole;, e fare ad essi inse
gnanti, nei limiti delle possibilità, del bilancio, 
condizioni più convenienti e tali da indurli a 
rimanere o ad aspirare, perchè - non dimenti
chiamolo - oggi questi insegnanti, tutti, incaricati, 
sono messi a livello degli insegnanti .di calligrafia, 
mentre la stènOguafia, così come va insegnata e 
come deve essere appresa per riuscire veramente 
utile, non è operazione puramente tecnica e ser
vile, ma di concetto, e riesce tanto, più efficace 
come strumento culturale ed economico quanto 

.più chi la usa sarà colto e intelligente.
Mi permetto, infine, di consigliare una disposi

zione che s’impone per ragioni di coérenza, ed è • 
questa: dal - momento che per l’abilitazione al
l’insegnamento della stenografia è prescritto il 
diploma di maturità classica, è logico l’estendere

inoltre che la « conditio sine qua non «, per avvi- ■l’insegnamento della stenografia anche alle scuole
cmarsi gradatamente alla mèta ancora lontana.
(;ominciando a formare una coscienza Menografica 
e a dare sempre piu feconda attività alla steno
grafia italiana, sia quella di mantener salda l’uhi- 
cità del sistema voluta dal Duce. Sono certo

medie classiche. Mi . affretto ad aggiungere che 
non sarei un fautore rigoroso della obbligatorietà.
anzi vorrei che si estendesse, il'campo dell’inse
gnamento della stenografia nelle scuole statali in• to

di poter fare- assegnamento sull’energia intelli-

!"

:ente e sulla volontà di Lei, onorevole Ministro.
perchè so bene che i cònfronti che sogliono dirsi

odiosi, sono invece molto istruttivi, purché cal
zanti e opportuni., mi permetto di farne uno, 

pidamenfe, che nelle attuali contingenze poli-.

forma facoltativa, ma a una condizione: che in 
tutti i concorsi in cui siano. in gioco la cultura e 
l’intelligenza individuali del candidato, - cioè per 
uffici di concetto - sì richieda il diploma di abili
tazione alla stenografia, per le ragioni che ho. già

fiche assumo un significato ed un’efficacia spe

esposte.
Con vivo compiacimento. onorevole Ministro,

cialissimi. Alludo all’esempio che ci offre in questo
campo là Germania, dove sin dal 1924 si è istituita 
la stenografia unitaria che ormai ha conquistato 
tutto il Eeich. La propaganda che vi si fa per 
l’insegnamento della stenografìa dì Stato e la 
guerra mortale che si fa ai tentativi di altri si-, 
sterni, sono notizie che appartengono alla cro
naca di tutti i giorni.- Si è arrivati appunto che 
per essere ammessi a qualsiasi impiego, o posto 
di funzionario statale, in qualsiasi Dicastero, oc
corre-avere il diploma di questa, stenografìa uni
taria, come una condizione « sihe qua iion ». La 
propaganda sténografìca è affidata alla Lega ste
nografica tedesca che ha ora la sua sede in Bay- 
reuth e il cui capo è Carlo Lang, insediato in un 
proprio ufficio presso il Ministero degli interni a i

io ricordo chè, esordendo felicemente nel discorso 
tenuto gioTui sono all’altro ramo del Parlamento, 
Ella ha affermato la necessità di dare, attraverso
alia scuola, «l’uomo nuovo agguerrito alla vita 
moderpa, l’uomo- del tempo di Mussolini ».

«

Faccio l’augurio. che, tra le armi onde deve
essere agguerrito questo uomo nuovo del tempo
di Mussolini, non manchi mai Parma della sti,0-

nografia. {Applausi}. . ;
SOLFE. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà. . ’

, SOLFE. Onorevoli Senatori, permettetemi che 
tratti brevemente due argomenti riguardanti la 
vita universitaria.

In primo luogo devo esprimere la mia sincera 
soddisfazione per quello che è stato finora fatto 
dal Ministero dell’educazione nazionale per la



ì

Atti Parlamentari - 2738 - Senato del Regno

LEGISLATURA XXIX---- 1» SESSIONE . 1931 37 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 20 MARZO 1937

sistemazione degli aiuti e degli assistenti univer
sitari e per migliorare la loro situazione fihanziaria- 

Gli aiuti e gii assistenti sono, come dice giusta.
mente ’-Fillustre relatore del Bilancio, « preziosi
collaboratori deirinsegnamento ed hanno funzioni 
importanti nella vita delle università «, non sol
tanto per il loro continuo contatto con gli stu
denti, ma perchè, e specialmente, rappresentano 
il personale scientifico del domani. Tutto ciò che 
sarà possibile fare ancora per legare i più adatti 
ai nostri Istituti ed alla vita scientifica, sarà un 
bene per la scienza.

E passo alla questione spinosa dei mezzi di 
cui dispongono le Università per le ricerche scien
tifiche, che si riconnette alla vita scientifica della 
Nazione. Prescindo, per brevità, dalle condizioni 
attuali ai fini della ricerca scientifica di alcune 
delle Università ex-E, divenute A con i recenti 
provvedimenti.

L’onorevole Ministro conoscerà meglio di noi 
tale situazione e le conseguenti necessità. Però 
ritengo che tali condizioni non sempre rosee ai 
fini anzidetti, più o meno si ripetano anche nelle 
antiche Università di tipo A, secondo la passata 
nomenclatura. La legge del. 1923 stabilendo per le 
citate Università il contributo statale per il man
tenimento, lasciava in favore delle stesse le tasse 
degli studenti, e incitava i Eettori a provocare 
dagli Enti locali congrui mezzi per sopperire con 
maggiore larghezza alle necessità del manteni
mento e airincremento scientifico. Certo i Eettori 
non hanno mancato a questo incitamento; ma 
non sempre gli Enti locali hanno potuto o voluto 
rispondere largamente a questo' appello, anche 
perchè spesso impegnati nei consorzi edilizi. Ed 
intanto, mentre crescono le necessità scientifiche 
e di mantenimento, sia per , i progressi continui 
delle varie discipline sperimentali, sia per gli 
ampliamenti edilizi e le nuove costruzioni univer
sitarie, che assommano, giusto le cifre date dal
l’onorevole Ministro dei lavori pubblici, a centi- 
n aia di milioni, è rimasto immutato il contributo 
governativo. %

Il recente provvedimento di concentrazione degli 
Istituti superiori che si trovano nella stessa sede 
universitaria, se ha portato lodevole unicità di 
indirizzo, non ha portato, sembra almeno fino ad 
ora, quella somma di economie sulle quali le 
Università possono fidare per un più largo respiro.
Nè per l’attrezzatura scientifica esse possono 
valersi dei milioni destinati soltanto alla edilizia.
e al massimo agli arredamenti. Perciò esse devono 
affidare il loro incremento in molta parte, al nu
mero degli studenti. Ora, prescindendo dai diversi 
inconvenienti ben noti derivanti dalla pletora 
degli studenti e dalla difficoltà per le materie spe
rimentali di accoglierne numerosi in laboratori 
e in Istituti non sempre opportunamente attrez
zati, il contare sul numero degli studenti produce 
una continua incertezza sui mezzi da dedicare alla 
ricerca scientifica.

Del resto, anche nelle Università numerose le 

dotazioni degli Istituti non sono vistose, ed in 
gran parte erogate per spese ordinarie e di eserci
tazioni.

Che i mezzi attualmente a disposizione delle 
Università non sono sufficienti per un vero incre
mento scientifico, è largamente provato dal fatto 
che sul milione e 700 mila lire che il Ministero 
deU’educazione nazionale affida annualmente ad 
un apposito Comitato tecnico per la distribuzione, le 
richieste si aggirano ordinariamente sugli otto 
milioni.

Pur tenendo conto della larghezza con la quale 
i direttori di laboratorio e di istituto valutano le 
proprie necessità scientificlie, larghezza del resto 
giustificata dal fortissimo costo attuale degli 
strumenti, rimane sempre L’enorme sproporzione 
fra i mezzi a disposizione e le richieste.

Del resto basta aver avuto contatto, con i con
gressi internazionali per riportare la persuasione 
che se pèr le discipline d’indole teorica e speculativa 
il nòstro Paese è all’avanguardia, in alcune materie 
d’indole sperimentale ed applicativa, nonostante 
i notevoli sacrifici dei ricercatori per tenere alta 
la scienza italiana, ci troviamo in addietro rispetto 
all’estero.

• Sono perciò spiegabili le lamentele e le richieste 
che sì elevano da tutte le parti, e che hanno avuto 
espressione anche neU’altro ramo del Parlamento, 
che mostrano la necessità di provvedere pronta
mente se si vuole evitare che la scienza italiana 
resti in- arretro anche in quei rami nei quali si. è . 
largamente aiferrnata. • ..

Voglia l’onorevole Ministro, col suo sereno giu- 
Ùizio, valutare e provvedere, almeno intanto con 
le attuali possibilità del bilancio, i mezzi oppor
tuni perchè tutte le scienze sperimentali si man
tengano all’àltezza delle gloriose • tradizioni ita
liane, che il Governo.fascista tende a conservare.

La questione che ho brevèménte. trattato è 
vecchia, ma il Ministro è giovane ed ha • volenti eli

tenace e fascista : lo Università fidano in voi 
onorevole Ministro, perchè l’annosa questione sii 

?

cL

risolta per il bene della Scienza e della Patria. 
{Vive approvazioni). :

GIANNINI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIANNINI. Per dovere di cortesia verso gii 

onorevoli colleglli che hanno durato finora a 
questa discussione, io cercherò di riassumere 
molto rapidamente quel che volevo dire e mi 
limiterò ad accennare alcuni problemi di caràttere 
generale.

Dal 1923 noi andiamo avanti, per quanto con
cerne gii ordinamenti deH’educazione nazionale, 
secondo il sapiente «provare e riprovare » ; Vorrei 
dire piuttosto riprovando che provando, nel senso 
che ogni Ministro che è succeduto nella direzione 
del dicastero dell’educazione nazionale ha conside
rato cóme una prova indispensabile di capacità 
e di autorità provocare delle riforme.

Queste riforme sono state chiamate con nomi 
diversi: aggiornamento, adeguamento, ritocchi. In
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■altà si tratta di siluri lanciati nel sistema legi- 
ativo, i quali hanno finito per buttare 'per aria 

b riforma preesistente. Nè si può pensare del 
destruam et aedificabo ». Perchè alla distruzione 

non è sempre seguita la ricostruzione.
Abbiamo più distrutto che edificato

1

((

ingombrano il cammino. È quindi
e le scorie
necessario

prendere il coraggio a due mani ed arrivare ad 
na chiarificazione di quello che devono essere i 

fini deH’educazione nazionale sulla via deH’Impero 
come dice il Ministro, e dare agli ordinamenti 
scolastici una certà stabilità. Da continua insta
bilità negli, ordinamenti finisce per dare risultati 
peggiori di ordinamenti cattivi, perchè non con- 
senteMi correggerli con la pratica. Quindi bisogna 
cambiare strada. Constato con piacere che l’ono
revole Ministro, a giudicare dalle sue dichiarazioni

VAolir! nnln x-. V. 4   ... • .. j -i

«
1

d

L

non con

vuoi .realmente cambiare strada.
Vengo ^ora ad alcuni problemi più particolari. 

L amministrazione centrale scolastica ha raggiunto 
un soddisfacente ordinamento, dividendo orga- 
nicameute i grandi settori di controllo dell’educa
zione nazionale. Ci sarà qualche ritocco da fare e 
l’onorevole ministro vorrà perdonare se insisto 
nel raccomandare che sia risollevata' l’autorità 
del Consiglio superiore, non perchè intralci l’azione
del Ministro, ma perchè la secondi e. la conforti,
on la fiducia di fare opera utile, con la sua fun-

zione consultiva.
La scuola elementare, che è forse quella che dal 

1923 ha subito meno scosse, è in sostanza bene 
avviata. Dirò subito che Vordinamento della scuola 
elementare era ed è buono, ma quello che è miglio
rato è il personale insegnante. Col miglioramento 
del personale e con lo sviluppo che ha assunto la 
scuola elementare, poliamo registrare soddisfa
centi risultati, non solo dal punto di vista quanti
tativo di coloro che alla scuola elementare vanno, 
ma anche dal, punto di vista qualitativo. Indubbia
mente oggi i ragazzi escono dalle scuole elementari
meglio preparati. Di ciò dobbiamo compiacerci 
perchè la grande massa degli italiani si ferma alle
seuole elementari.

Non oserei dire altrettanto della scuola media, 
che è stata la più martoriata e bistrattata delle 
scuole e per. la quale manca ancora un concreto e 
chiaro ordinamento. Non abbiamo ancora suffi
ciente esperienza, dati i pochi anni dalla sua isti
tuzione, della scuola di avviamento professionale.' 
hssa deve trovare la sua fisonomia, tenendo conto 
che è la scuola di coloro che possono fare un passo 

della scuola elementare, ma non molto 
(li più. Quindi deve essere fine a se stessa, cioè 
preparazione di coloro che non possono frequen 
tare tutte le classi deH’inseguaniento secondario e 
devono limitarsi alla cultura elemeutare alquanto 
completata. Se questo carattere si imprimerà alla 
■scuola di avviamento professionale, essa ci potrà 
dare buoni risultati e potrà anche sfollare le scuole 
niedie^ perchè molti, neH’impossibilità di valutare 
quello che sarà il domani dèi titoli di avviamento 
Pmfessionale, finiscono per andare nelle scuole

medie che sono una specie di passe—partorii per ié
possibili più modeste occupazioni.

Quanto alla scuola media, oggi un autorevole 
collega ha accennato ad un problema che ,è ])iut- 
tosto vecchio; cioè a dire se la discriminazione 
delle scuole medie debba farsi dopo un primo
stadio comune a tutte le scuole medie anziché fin
dal prirno momento.

A dir.la verità, per l’uno e per l’altro sistema 
militano delle ragioni prò e contro. Siccome sono
estremamente vecchi gli. argomenti in favore e 
contro io non li ripeterò. Però è da notare innanzi 
tutto che la scuola di avviamento professionale, 
come dicevo, già rappresenta un primo sfolla
mento delle scuole medie e in secondo luogo che 
la scuola media è il ponte di passaggio per le
superiori, ma non lo è necessariamentè. Quindi 
anche la scuola media deve considerarsi come 
avente fine a se stessa. Se teniamo conto della
scuola media come avente fine a se stessa, dob
biamo confessare onestamente, onorevole Ministro, 
che anche l’ultima revisione dei programmi non 
rispondo ai bisogni nazionali. Anziché seguire il. - ■ ---- V, 11.

vecchio monito ciceroniano « non multa sed mul-
tuni » àbbiamo fatto perfettamente il contrario
ed andiamo avanti allargando sempre più i pro
grammi delle scuole medie; Si dice: «Perchè non
mettiamo nei programmi della scuola media un
po’ di storia della musica, oppure un po’ di diritto, 
un po di economia, ecc. ? », E a furia di aggiungere 
un po’ di ogni cosa utile abbiamo finito per capo-
volgere profondamente il carattere dell’insegna
mento. Cioè a dire, l’insegnamento che dovrebbe
avere carattere formativo ha assunto carattere
informativo. Abituiamo cosi 1 giovani, negli anni
in cui Sono ricettivi, a non meditare e a non appro
fondire, onde essi vanno avanti studiando libri adat-
tati ai programmi, o male adattati ai programmi.
con un senso di insoddisfazione, .perchè non rie-
scono a dominare e ad assimilare tutto quello che 
dovrebbero, secondo i programmi, imparare. Im
poniamo ai giovani una digestione larga ed affret
tata, alla quale non resistono. Quindi, onorevole 
Ministro, bisogna avere il coraggio di rivedere i 
programmi, facendo la revisione piuttosto in 
profondità che in estensione.

Si può tentare una diversificazione delle scuole
medie ? In fondo il problema bisognerebbe porlo 
diversamente. Bisogna abbandonare il sistema 
della diversificazione, che è alla base della legisla-
zione vigente ? Cioè a dire si deve andare avanti se
condo il sistema tracciato oppure cambiare strada ?
Io credo, onorevole Ministro, che il problema non
abbia una grande importanza. Su (luesto punto 
io dissento profondamente dall’opinione di illustri 
docenti. Il sistema della specializzazione della
scuola media non significa barriera chiusa. Quando 
c’è la possibilità che un giovane che voglia cambiare 
scuola, possa farlo integrando i corsi già fatti e 
sostenendo alcuni esami, il sistema della scuola 
media diversificata non costituisce un ostacolo
insormontabile per chi voglia mutar strada, non
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lo chiude definitivamente ed • inesorabilmente 
nella scuola che. ha .iniziato.

non mi dispiacerò se di ciò mi si

Viceversa, un punto, onorevole Ministro, io
•vorrei die restasse ben chiaro e che soprattutto 
ispirasse ogni revisione di scuole, di programmi 
e di studi, vale a dire: non abbandoniamo quella 
che è la tradizione puramente italiana, quella 
umanistica. Per alcuni decenni siamo rimasti sotto 
l’incubo della tradizione filologica di origine ger
manica che ha fatto odiare ai giovani la tradizione 
classica in omaggio alla grammatica. Poi ci siamo 
avviati verso una più larga visionò dello studio 
dei classici, secondo la nostra vecchia tradizione. 
Su questa dobbiamo continuare ed insistere, dando
ai nostri giovani intero il gusto della tradizione
classica; sia che la scuola media sia unica o diver
sificata; questo patrimonio bisogna conservare,,al
trimenti arriveremo alla vergognosa situazione che 
mentre si può trovare, per esempio, in Ungheria 
che ogni persóna di cultura ' media, conosca la 
lingua latina e possa citare larghi brani degli au
tori latini, da noi si potranno solo citare dei versi 
o delle frasi rimaste nella memoria per gli studi 
compiuti in quella scuola media che male, si è 
fatta. .

Vengo ora alle Università. Onorevole Ministro, 
io sono di quelli che hanno perorató una revisione 
degli ordinamenti nel senso di distinguere le ma
terie di insegnamento complementari da quelle 
obbligatorie, perchè si era arrivati a forme scanda
lose. Nel fare gli esami di laurea per giurisprudenza, 
ad esempio, vedevamo laurearsi dei giovani che 

, avevano sfuggito gli esami di diritto civile, di pro
cedura civile, di diritto commerciale, di diritto 
penale ecc., tutte quelle materie insomma che for
mano l’ossatura della - cultura giuridica. Questo 
fatto accadeva, anche nelle altre Facoltà, quindi 
il danno era universale e bisognava ripararlo. 
Credo però che; si sia andati al di là, perchè si è 
troppo limitato il numero delle materie, facol
tative. Se tutte le materie diventano obbligatorie, 
quella scelta delle materie che dovrebbero essere 
l’espressione tipica della personalità del giovane 
che le sceglie, a seconda della sua personale incli
nazione, ed in rapporto a quello che sarà il suo 
domani, la annulliamo completamente. È giusto 
porre dei limiti, ma non si deve esagerare.

Non è senza dolore. Onorevole Ministro, che 
si può esaminare oggi la lunga lista delle Facoltà- 
e Scuole universitarie e l’innumerevole lista delle 
lauree che si possono conseguire. Aggiungo che 
non è detto che la laurea corrisponda alla Facoltà. 
Per esempio nella Università di Napoli si può 
avere la laurea di scienze politiche dalla Facoltà 
di giurisprudenza: a Roma invece v’è una Facoltà 
speciale. Il che prova che la laurea non è legata 
alla Facoltà. Ora, non era molto più semplice, 
dato anche che attraversiamo una crisi di forma-
zione di professori universitari. di concentrare
le Facoltà, pur conservando la specializzazione 
della laurea ?

Non vorrei essere accusato di passatismo, ma

Onorevole Ministro,
accuserà.

non conveniva lasciare le
Università su queU’alto piedistallo in cui erano 
una volta senza farvi entrare una quantità dì 
nuove Facoltà che, malgrado tutto, rappresen
tano un piano inferioté degli studi universitari :

Non voglio parlare dell’ambigua Facoltà di ma
gistero e accennerò a quella dell’agricoitura.'a.
Eispettabilissima l’agricoltura, nessuno più di nuà 
forse perora la diffusione delle Scuole di agricol
tura, ma che ci fosse bisogno di creare una Facoltà >
•di agricoltura non lo direi ! ''tD-

MILIANI. Con ciò abbiamo recato danno anche 
a questa. • ■

GIANNINI. Non. voglio malignare, mi fermo 
alle constatazioni obbiettive.

Il risultato pratico-di questa standardizzazione
di Facoltà e di lauree è in sostanza. onorevole
Ministro, questo: .che, mentre con le riforme fasci- 
stissimè del 1923 si voleva che ogni Università
potesse avere una sua particolare fisionomia, oggi
abbiamo tutte' le Università uguali. Una Univer-
sità crea una Facoltà in scienze politiche? Tutte 
lé altre fanno altrettanto. Non abbiamo più quelle 
specializzazioni degli alti insegnamenti universi
tari che davano, a determinati centri di studi, 
una propria fisionomia ed una propria importanza.

Non è il caso di rivedere un po’ questi ordina
menti, onorevole Ministro?. Richiamo sul pro
blema il suo saggio apprezzamento perchè, io 
devo dire con tutta franchezza, non è senza una 
certa preoccupazione che si vede ridursi quel 
numero di eletti che devono assicurare la continuità 
della tradizione della, cultura italiana..

, Su di un punto vorrei fermarmi. Non so se Sa 
formula d.el collega Pende sia destinata, a trasfor
mare il binomio « libro e moschetto » nel trinomio 
«libro, moschetto e vangaà) e mi fermo alla for
mula attuale. Gnorevoli Colleghi, un’amara con- 

: Statazione devo fare. La formula del binomio Ita 
dato a molti giovani l’illusione che si deve , par
lare più di moschetto che di libro: molto moschetin 
e poco libro. Nella concezione del binomio si 
tratta evidentemente di parità. Notate poi. che 
il moschetto si trasforma in sport, il che non 
risponde allo, spirito stesso del binomio. Che cosa 
vogliamo con ■ questa formula così caratteristica 
e schiettamente italiana ? Noi vogliamo che il 
giovane entri nella vita .già perfetto soldato, già 
con il. profondo sentiménto di essere inquadrato 
nelle fòrze- della Nazione, come servitore della 
Nazione. Questo spirito di servire la Patria, che è 
così augusto, deve essere formato fin dalla prima 
giovinezza. A ciò deve tendere l’insegnaniento 
della cultura militare. Siamo per essa ai primi 
passi,, onde vi sono molti che dicono: vedete un 
po’ sia nelle Scuole medie, sia nelle Università la 
cultura militare è una barzelletta ! Ci si può prepa
rare per l’esame in 24 o 48 ore ! Basta l’approva
zione. È una di quelle materie che si fanno per 
dovere. Ma non è quésto che vogliamo. Deside
riamo, che si formi nei giovani la convinzione prO'
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fonda che la cultura militare è uno degli elementi
essenziali della sua cultura, della sua prcipara- 
zione spirituale d’uomo. Si deve inquadrare la 
cultura militare nella cultura generale degli ita
liani del domani.

L’ora è tarda e io non voglio abusare della
pazienza dei • Colleghi. Onorevole Ministro, il Se-
nato col numero èd il valore degli oratori iscritti 
sul bilancio deU’Educazione nazionale ha mostrato
ancora una volta con quanta passione segue le 
vicende della cultura italiana. L’interesse parti-
colare del Senato deriva dalla profonda 
pazione, che ebbi

preoccu-
già ad accennare altra Molta,

di volere gli italiani del domani migliori di quelli 
di oggi. Noi vogliamo che gli italiani del domani
siano equilibrati, perfetti, fisicamente e moral
mente. Questo che noi sogniamo da 15 anni, che 
noi vogliamo da 15 anni, non siamo ancora riu-
sciti a costruire, onde siamo addolorati e un po’
perplessi.

Onorevole Ministro, non si tratta di' fare cri-. -------- -- J vAwvvtAJ vxx XCOLV

fiche, nè di dire parole grosse, che sarebbero fuori
di luogo. Dalle voci così autorevoli dei Colleghì,
dalle osservazioni che ho fatto e che ho ridotto
al minimo possibile, traete, onorevole Ministro,
questo ammonimento: il Senato vi segue con tutto 
l’animo, e noi ci auguriamo che nel prossimo anno, 
quando si discuterà il bilancio della Educazione
nazionale, ci sia consentito, con maggiore tran
quillità di spirito, di dire di essere sulla buona
strada, perchè oggi non è senza una profonda tri-
stezza che noi vediamo il risultato di quegli ordi
namenti succedutisi rapidamente e che hanno la
sciato tante scorie di cui non riusciamo a liberarci.

Prima di chiudere, vorrei toccare un ultimo 
punto al quale ha accennato l’onorevole Collega 
relatore, in quella sua relazione equilibrata 
lucida, come sempre, della quale tutti gli sono 
grati: cioè a dire i rapporti tra ricerca scientifica

e

di carattere universitario e ricerca per altri scopi.
Il Consiglio delle Ricerche, voluto dal Capo del 

Governo si è venuto svolgendo con una serie di 
provvedimenti che lo hanno distaccato profonda
mente dalla sua struttura originaria. Esso sorse
come organismo italiano in rapporto con il Con
s:siglio Internazionale delle Ricerche. Questo, creato
sotto riulluenza della guerra, come organo pura
mente alleato, alla line della guerra diveniva un
non senso, inquantochò la .scienza al termine della 
guerra doveva tendere ad essere solamente scienza
onde non si può chiudere la porta ad alcuna Na
zione che scientificamente abbia qualche cosa da
dire: per esempio la Germania.

Il Consiglio delle Ricerche Internazionale fu
smantellato; il Consiglio delle Ricerche Italiano
cambiò via. S’elevò di tono. Il Capo del Governo 
senti che era destinato ad essere un organo di 
b’overno è, attraverso successivi nrovvedimenti.è, attraverso successivi provvedimenti.
8h dette una fisionomia particolare e appunto
come organo di governo e non di cultura lo ha
posto alla sua diretta dipendenza. Ma lasciamo 
da parte gii ordinamenti, tanto più che il Senato
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già li conosce. Tra la ricerca universitaria e la
ricerca promossa dal Consiglio delle Eicerche non
ci sono nè interferenze nò antitesi: ma c’è coor
dinamento ed armonizzazione. Coordinamento,
giacché il Consiglio delle Ricerche deve giovarsi 
degli Istituti universitari in quanto possano ese
guire determinate ricerche, e deve promuovere
e provvedere direttamente a quelle ricerche che 
non possono essere fatte nelle Università, ovvero 
che non sono con esse compatibili per la loro na
tura, o che richiedano una attrezzatura speciale o 
che abbiano scopi ben distinti. Questi ultimi li 
sappiamo tutti.

Le due ricerche si armonizzano, in quanto coloro . 
che attendono alle ricerche scientifiche sono in-
sieme professori e ricercatori. Ma quello 
dobbiamo tendere è la formazione di una schiera

a cui

di ricercatori, cioèqli gente che possa vivere uni
camente della ricerca, al servizio della Nazione, 
pur non escludendo possa trasferirsi dairinsegna- 
mento alla ricerca, alternando le due funzioni. 
Ecco perchè bisogna coordinare ed armonizzare. 
Così, mentre si servirà la Nazione nella sua difesa
militare e civile, in tempo di guerra ed in tempo 
di pace, nella sua autonomia economica e pcli-
fica, noi avremo dato anche in forma indiretta
una spinta a quella che è l’alta ricerca scientifica. 
Su questo punto è bene intendersi per evitart* 
errori di visione sulla natura e sulle funzioni di 
questo organismo che il Capo del Governo ha
fortemente voluto, e di cui ha tracciato il pro-
gramma nel suo discorso del Campidoglio, perchè
possa pienamente rispondere agli interessi della
Nazione.

Onorevole Ministro, nel tracciare il compito 
della scuola di oggi e di domani Ella, ha detto:
« Mettiamo la scuola sulla via dell’impero », alli
neando la scuola con le funzioni imperiali. Questa 
frase è formalmente plastica, ed io sono consono
essa d’accordo, perchè sostanzialmente, 
erro, vuol dire questo: « Ridiamo alla scuola quel
l’anima schiettamente italiana che deve

se non
((

{Vivi applausi}.
LIBERTINI GESUALDO. Domando di 

lare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

avere ».

par-

LIBERTINI GESUALDO. Onorevoli Senatori, 
consentite che brevemente, anche per l’ora tarda, 
prenda la parola su questo bilancio, nel momento 
in cui tutti abbiamo la sensazione precisa che, 
con l’assunzione al Dicastero deH’educazione nazio
nale, deU’onorevole Bottai, i problemi che a tale 
ramo dell’azione dello Stato si riferiscono siano 
portati in primo piano.

L’onorevole Bottai, uomo di alta cultura, 
anche profondo conoscitore della struttura

ma
econo-

mica del Paese, ha visto con mirabile chiarezza 
qual’è, nella odierna società, il ruolo dell’istru
zione professionale ed ha dimostrato, con altret
tanta chiarezza, come, favorendone tra noi lo 
sviluppo, non soltanto si vada incontro alle neces-
sità del Paese, anche in rapporto alla sua nuova
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vita imperiale, ma si favorisca in pari tempo la 
elevazione di quegli ordini di scuole cui sono 
commesse prevalentemente finalità culturali.

La Camera, con le vibranti manifestazioni di 
plauso largite al giovane Ministro durante e al 
termine del discorso, denso di pensiero, col quale 
egli chiuse brillantemente la discussione generale 
sul bilancio del suo Ministero, dette la misura 
del proprio consenso alle idee _ manifestate..

Ed io non ho alcun dubbio che non sarà meno 
pieno e meno spontaneo il consenso che alle ardite 
quanto ponderate direttive di lui darà il Senato, 
sempre presente ed operante quando si tratta 
della trattazione dei 
sano la Nazione.

gravi problemi che interes-.in

L’onorevole Bottai, colla simpatica modestia 
che lo distingue, affermò, nell’altro ramo del Par
lamento, che le provvidenze dei suoi illustri pre
decessori gli hanno spianata la via aU’azione che 
egli si propone di svolgere. Ciò corrisponde alla 
realtà dei fatti; ma vi sono, nell’ambito dèli’istru
zione tecnica, vaste zone quasi inesplorate e pur 
tanto promettenti. È specialmente in queste zone 
che occorre novità di concezione, novità di sistemi 
di lavoro, più intenso fervore di opere ed appre
stamento di congrui ed opportuni mezzi. Ho inteso 
alludere, in primo luogo, alla zòna vastissima e 
promettentissima della formazione di. maestranze 
agguerrite per la lotta che il Paese deve sostenere 
per la sua indipendenza economica, per la sua 
sempre più salda affermazione nelle competizioni 
inerenti alla produzione industriale ed agricola 
ed ai traffici; e - in secondo luogo - alla zona, non 
meno vasta e non meno promettente, deH’istru- 
zione della donna, veduta sotto il profilo della 
madre di famiglia.

Quello che si è fatto in queste due zone non è 
affatto trascurabile ed è sicuramente lodevole; 
ma è ben poca cosa in confronto a quello che 
occorre fare. •

Se dunque, nell’ambito più strettamente scola
stico, è vero che nel settore deH’istruzione tecnica 
si deve andare verso un periodo di raccoglimento 
e. di coordinamento, anche perchè si tratta di 
materia nuova, è altrettanto vero che, nel settore 
stesso, resta ancora da sviluppare - e diciamo 
pure ai margini - una potente azione ' creatrice 
oltreché un’opera di coordinazione e di disciplina 
delle iniziative.

Ed allora io mi chiedo - e non intendo con ciò 
levare alcun dubbio sul valore degli egregi fun
zionari di quel Dicastero sono gli organi centrali 
del Ministero deH’educazione nazionale, nella loro 
attuale formazione e distribuzione di attribuzioni, 
tali da poter assolvere i compiti che si profilano 
all’orizzonte ?

A me - e vorrei sbagliarmi - non pare.
Io penso, anzi, che tali organi’ centrali (ripeto: 

nella loro attuale formazione) non siano neppure
pienamente in O’’rado di potenziare, senza sforzifc>

che non si possono domandare per un tempo 
indefinito, la mirabile organizzazione - sono parole 

del relatore alla Camera, onorevole Zingali, che 
mi è gradito far mie - creata nel settore dell’istru- 
zione tecnica dalla relativa competentissima ed 
alacre Direzione generale. •

Se, dunque, è dovere di tutti conservare il 
primato che nessuno in questo campo ci può 
contestare - e ce ne han data la conferma i magnifici 
risultati conseguiti nel Congresso e nella Mostra, 
recenti, della educazione tecnica, organizzati ap
punto dalla relativa Direzione generale -, se, dico 
io, è necessario usufruire di quella mirabile orga
nizzazione, opportunamente integrata, per i nuovi 
e più vasti compiti a cui ho accennato, è evidente 
che diventa un’assoluta necessità potenziare anche 
l’organo centrale che, sotto la guida dell’onore vele 
Ministro e secondo le sue alte direttive, . deve 
governarla. ' ‘

Sono, all’attivo deH’illustre nostro collega, S. E. 
De Vecchi, provvidenze ottime anche in materia 
di istruzione professionale. Cito, per tutte, quella 
che ha valso a riportare nel suo^ ambito naturale 
la scuola d’avviamento. Ma la nostra gratitudine 
per il valoroso Quadrumviro non deve farci velo 
nel giudizio sopra altra sua determinazione che 
è parsa a molti di discutibile opportunità: la 
costituzione di un Ispettorato unico per la istru
zione media.

S. E. De Vecchi non fu, a mio modesto avviso, 
felice nella determinazione dei compiti dell’organo 
da lui voluto e nel segnare ad esso. alenile delle 
direttive di marcia.

Il concetto di unità che, in questa circostanza, 
lo guidò - concetto ben diverso da quello che 

. dell’unità ha, so non m’inganno, l’attuale Mini
stro - non fu certo il migliore. Si costituirono aggre
gazioni e vincoli non necessari, se ne spezzarono 
di indispensabili; i rapporti tra Direzioni generali 
e Corpi ispettivi si allentarono e divennero più 
0 meno saltuari, mentre occorre sempre che siano 
stretti e continui.

Ciò ha condotto, nonostante la indiscutibile 
buona volontà degli uomini, ad un certo slega
mento neU’azione di governo della scuola, che 
alla lunga non potrebbe non riuscire di certo 
nocumento. Io penso, onorevole Bottai, che sia 
assai opportuno che portiate la vostra attenzione 
su questo particolare problema organizzativo che 
ha, in special modo, aggravata la situazione della 
Direzione generale dell’istruzione tecnica, la quale 
non può assolutamente fare a meno di un suo 
Corpo ispettivo, atto non solo ad assolvere quelle 
funzioni di vigilanza che sono comuni ad ogni 
ramo d’insegnamento; ma anche a dare gli indi
rizzi tecnici propri deU’insegnamento professionale 
nei suoi aspetti più diversi, a cui debbono corri
spondere necessariamente competenze ben deter
minate.

Non è un problema di burocrazia questo che io 
ho posto, perchè come tale non potrebbe interes
sarci: è un problema vero e importante di orga
nizzazione alla cui soluzione è strettamente, legato 
il sano sviluppo della istruzione tecnica. ■
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B poiché ho la parola mi permetto ancora abu
sare per qualche minuto della cortesia del Senato 
per il patro(3Ìnio della causa di una cenerentola 
di questo bilancio; intendo parlare del capitolo 
che s’intitola: « Antichità e Belle Arti ».

Aritmeticamente considerata la

del capitolo

risultato che le somme . stanziate
cosa, si ha il
per il detto

Alti, sia da tutti riconosciuto, si rileva anche dal 
breve accenno che viene fatto in ordine sull’og
getto dai due relatori del bilancio alla Camera ed 
al Senato, i quali si limitano a parlare di scavi 
e di restauri, ma sorvolano prudentemente 
tutto il resto.

su

capitolo, in lire 46 milioni circa, rappresentano Ebbene, onorevole Ministro,, io che confido
poco più della quarantesima parte deirintero totalitariamente .nell’azione del Governo, fascista,
bilancio dell’educazione. Nè si può dire che il 
suddetto capitolò si sia beneficiato dell’aumento 
(li circa lire 150 milioni assegnato al detto bilancio 
per l’esercizio 1937-38; che anzi, come si rileva 
dall esame delle cifre, ha subito una falcidia di 
lire 927 mila, per minore fabbisogno nelle spese 
del personale della Amministrazione delle Anti
chità e Belle Arti.

nutro fiducia che le vostre fresche ed efficienti
energie sopranno provvedere anche ad eliminare.'
ne! miglior modo possibile, l’anormalità di questa 
situazione in un paese, come l’Italia nostra, 
ricco delle più grandi e più belle- tradizioni arti
stiche di ogni maniera. {Applausi}.

TODARO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

come l’Italia nostra.

Il nostro solerte e dotto relatore, dopo aver 
dotto che questa nostra Italia è piena di gloriosi 
avanzi e di opere di bellezza e che occorrerebbero 
mezzi cospicui per provvedere a tutto, afferma 
che l’Amministrazione delle Antichità e Belle 
Arti prosegue degnamente nel suo difficileiiiui px Liti vic^iiaiiieuLt; nei SUO aimcile com
pito. Sarebbe stato più opportuno dire stentata
niente, e con un’aggravante a danno delle .Belle
Arti, alle quali restano appena> le briciole del 
magro banchetto del Capitolo, mentre la maggior 
parte dello stanziamento viene assorbito dalle

maggior

spese per le antichità, compresi i restauri, necessari 
ed uigenti, di castelli, chiese ed altri fabbricati
d’interesse storico ed archeologico, che nonu imeresse storico ea arcfieologicò, che non si 
possono abbandonare all’azione distruggitrice del
tempo.

I servizi, ai quali deve sopperire FAiiiministra- 
zione delle Antichità e Belle Arti, sono innumere
voli: dai lavori per ricerche archeologiche alla 
conservazione, dei -monumenti esistenti, dalla isti
tuzione di nuovi Musei e Gallerie di Belle Arti 
al Regio Istituto di Numismatica ed alla R. Cal-
cografia. Pensionato artistico. Scuola archeologica
di Atene, dotazioni ed assegni provenienti dal

TODARO. Potrei rinimciare alla parola dopo 
aver sentito il discorso del collega Giannini che 
ha trovato nella immissione degli Istituti 
nelle Università un motivo di menomata altezza 
della scienza. '

agrari

Mi si consenta di, dichiarare esagerato^ a Ciir 
poco, il prendere come esponente infimo i predetti 
Istituti per dimostrare la inopportunità di questa

a dir

'immissione.
Ciò premesso, voglio egualmente esporre le

poche note, d’intonazione assai differente, che
proprio stamane avevo scritto sui nostri Istituti
superiori di agraria.

L’Università di Napoli e quella di Bologna 
hanno per prime conferito airagricoltura gli onori 
dell’Ateneo, quando - al principio e ancora più 
decisamente verso'la metà del secolo scorso - 
la chimica e la biologia cominciavano a gettare 
la propria luce anche sulla coltivazione del suolo, 
per cui poteva sorgere l’agronomia, scienza d’ap
plicazione oggi dotata d’un ricco patrimonio suo 
proprio.

Aon poco più tardi vennero la Scuola superiore 
d agraria dell Ateneo pisano, e poi le Scuole supe
riori di agricoltura — alle dipendenze dell’omonimoFondo Culto. Ed ancora la tutela paesistica, i Dicastero - di Milano e Portici. Più tardi 

concorsi alle Mostre ed Esposizioni e l’acquisto ” ’’ "
ancora la tutela paesistica, i

di un certo numero delle opere esposte, il manteni
mento delle Scuole di musica e dei Conservatorii, 
alcuni dei quali, come, per esempio, quello di
Roma, vivono in condizioni di assoluta difficoltà
cd insufficienza; ciò con grande mortificazione 
dell’arte musicale, la cui azione si va invece sempre 
più ampliando ed intensificando giustamente, per 
volontà del Regime, ai fini dell’azione educativa 
che esercita sull’anima semplice del popolo.

A tutte queste fimzioni poi, già ben difficili 
ad esercitarsi, se ne sono adesso aggiunte ancora 

elle altre, quali il concorso allo Impreso d’opera 
e stagioni liriche gestite dagli Enti, 
forma integrativa, Cv.xx h„ ovx
a istituzione della R. Accademia d’arte drainma- 
ica di Roma e molte altro che sarebbe lungo

per

sia pure in
con la relativa sorveglianza.

ancora
quelle di Perugia, di Bologna e di Firenze, e ulti- 
nianente - lo scorso anno - quella di Torino.

Assunte tutte quanto per breve tempo dal 
Ministero dell’agricoltura, come Istituti superiori 
agl ari autonomi, sono oggi Facoltà di agraria 
nello Università di Pisa, Milano, I7apoli, Perugia, 
Bologna, Firenze e Torino, disposte in ordine^ di
anzianità decrescente.

Hanno avuto tutte, fin daH’origine, un comune
programma didattico che. per la molteplicità
degli obiettivi, viene inevitabilmente appesantito
da un esorbitante numero di corsi quanto----- J lllHl 
svariati, pur sempre contenuti in un quadriennio
accademico.

Blsalc ad oltre cinquant’anni fa
memorando lieto anno « matricola

- al 1882,

enumerare.
----- » - il mio primo 

ricordo di appassionate discussioni
Che lo stato di disagio attuale, per quanto ri

guarda l’Amniinistrazione delle Ajitichità e Belle

pesantezza del corso di
su questa

studente 
speciali.

agraria, che impone allo
pocoi meno di una trentina di ésami
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Seguono ricordi di autorevoli coinniissioni uffi
ciali e non ufficiali die a varie riprese hanno 
studiato e lunganiente discusso il grave problema, 
tuttora insoluto.

Enieriì’oiio da ciò evidentissinio le difficoltà
della risoluzione, che appare degna pertanto di un 
particolare interessamento deironorcvole Ministro 
Bottai, cui desidero offrire un piccolo contributo, 
frutto di lunghi anni d’osservazione in quel tor
mentato settore scolastico.

Con maggiore insistenza si è fin qui puntato 
sulla proposta di dividere il corso in due sezioni: 
una agronomica o biologica; l’altra di ingegneria 
rurale, in cui dovrebbero assumere preponderante 
importanza, e naturalmente sviluppo molto più 
largo deirattuale, le discipline che più avvicinano 
agli studi propri deiringegnere.

jMa non sarebbe forse fuori di luogo il pensare 
ad una terza sezione - chiamata a preparare al 
comando delle più vaste aziende rurali - nella 
quale, pur dovendo di gran lunga prevalere le 
discipline più strettamente legate all’agronomia 
ed alla tecnica agraria, non fossero del tutto 
escluse le nozioni fondamentali delle materie 
comprese nella sezione d’ingegneria.

Oltre che alla direzione di grandi aziende 
- line primo e fondamentale - le Facoltà agrarie 
debbono preparare airiusegnamento deH’agraria 
nelle nostre scuole agricole inferiori e medie, e 
così pure alla sperimentazione e alle complesse 
funzioni della propaganda, della organizzazione 
ecc., degli Ispettorati provinciali agrari e dei xari 
Sindacati attinenti all’agricoltura.

11 compito più difficile delle Facoltà agrailc è 
certamente da vedersi nella preparazione degli 
studenti al comando delle nostre più vaste e com
plesse aziende rurali. F non mancano - partico
larmente negli ambienti non agricoli del Paese - 
sev('re deplorazioni per la' deficiente pratica dei 
neolaureati in agraria, qiuisi che fosse concepibile 
una piena maturazione nella scuola in relazione 
alh' funzioni di un comando tanto arduo, compli
cato e malagevole.

Oso non crederti alla possibilità, pur da molti 
asserita, di colmare (piesta grave e reale lacuna 
col dotare la Facoltà agraria di una fattoria mo
dello. Per tante ragioni - quasi tutte molto ovvie 
(‘ intuitive - che è inutile qui ricordare, sembra 
prt‘feribile un istradarnento degli allievi alla pra
tica con fre.quenti accurate visite ad aziende in 
piena funzione produttiva - come a dire in reale
« coinbattiment o )) - bene organizzate e condotte:
aziende (hd differtuifi tipi meglio rispomhmti alle 
condizioni d’aml)i('nte vt^getativo ed (‘conomico— 
sociale delle ju'incipali nostre zone agrarie.

lai Facoltà dovi-ebbe comumpie poter disporix* 
di un terreno suffiei(‘ntem(‘nte ampio i)er la insta.l- 
lazioiu', di tutte h^ prove sperimentali - dimostra- 
tiv(‘. di indagiiu' - clu^ h^ varie sue cattedre t(‘c- 
nich(‘ ])ossano reputare necessarie anche ad illu
strazione dei pili vitali argomenti ti'att-ati nel 
rispettivo corso.

Ijc nostre sette Facoltà di agraria dianzi indicate 
jiossono ritenersi più che sufficienti alla prepa
razione degli agronomi, di cui il Paese può abbi
sognare, per le varie attività, pure precedentemente 
ricordate, per tutte, trànne la prima - la direzione 
delle aziende rurali - nella quale siamo ancora 
ben lontani dal poter disporre di tutto il personale 
clic oggi potrebbe utilmente assumere funzioni di 
comando nella nostra produzione agraria.

E sembra potersi aggiungere che il continuo 
progredire della scienza agraria e della tecnica 
terrà sempre lontana da questo settore la satura
zione di personale direttivo. Sono pertanto da 
vedersi con particolare simpatia le recenti inizia
tive di enti locali agricoli, economici e culturali, 
che tendono a completare il quadro di tutte le 
nostre Università, grandi e piccole, con la Facoltà 
di agraria.

Può nondimeno essere consentito- di porre una 
questione pregiudiziale; e proprio in relazione a 
questa ho voluto a principio ricordare la prima 
penetrazione deH’insegnamento agrario nella Uni
versità.

Conviene oggi pensare alla fondazione di una 
Facoltà agraria in tutte le Università del Pegno 
che ancora ne mancano, o non sarebbero suffi
cienti ristretti gruppi di Cattedre d’applicazione 
— agronomia, per esempio, patologia vegetale, 
economia e politica agraria - da aggregarsi ad 
altra vecchia Facoltà “? Quella di scienze naturali 
parrebbe la più indicata: Cattedre aperte per corsi 
obbligatori agli studenti della Facoltà stessa e
per corsi liberi agli studenti di tutte le Fa
coltà.

'Molto efficacemente queste Cattedre potrebbero 
contribuire a preparare; all’esercizio di una piìi 
razionale coltivazione del suolo, i figli di grandi 
e medi proprietari che, pur laureandosi in altre 
Facoltà - il più spesso in quelle di Giurisprudenza 
e di Medicina - avranno di frequente, prima o poi, 
sulle braccia la gestione di un patrimonio terriero 
più o ineno cospicuo. ConsentireblR'ro altresì, le 
Cattedre stesse, di abilitare i naturalisti anelli' 
airinsegnameiito dell’agronomia nelle scuole medie 
inferiori; ad acquisirli alla sperimentàzione agra
ria, che può essere molto utile sottrarre a quelhi 
fioritura di vedute miracolistiche da cui sono 
caratterizzati tutti i tempi — come il nostro - di 
grande dinamismo nei vari campi dell’attività 
produttiva.

Dari'bbero infine, queste (Cattedre, una nuova 
non superllua affermazione della importanza foii- 
dameiitale che il Kegime fascista attribuisce alla 
agricoltura del Ihiese.

1*1 particolarmente a quest’ultimo fine, con molto 
comiiiacimento - ritengo - tutti dovrebbero vedere 
la ripresa di quei corsi liberi d’agricoltura che 
una tri'ut ina di anni or sono - in clima politico- 
sociali^ molto meno propizio - eransi tlmidameute 
introdotti nei licei e ni'i sviuiuari.

Ivi'lafivamente alla sperimentazione agraila, cui 
naturalmente continua a presiedere il Ministero
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dell’iiSTicoltura e delle foreste, desidero ricordare 
eJic ad essa sono chiamate anche le Facoltà di

Einaudi, Etna,

a-graria,
mentali.

oltre che le specifiche Stazioni speri-
Facchinetti, Faelli, Faina, Ferrari, Foschini.

È una funzione vitalissima di cui non poco

Fracassi, Fraschetti.
Galimberti, Gallarati Scotti, Gallenga, Gazzera

avvantaggia 1 attività didattica dello Facoltà Ghersi Giovanni, Giampietro,

stesse, e mi è gradito aggiungere che il Mini-
Giordano, Giuria,

Giannini, Gigante,
Giuriati, Giusti del Giardino,

stero dell’agricoltura non manca di assumere a
pari titolo, accanto ai propri Istituti - specie
nella feconda attività dello indagini collegiali ----- - ------ , 
anche le Cattedre tecniclio ' delle Facoltà di

Graziosi, Guaccero, Gualtieri, Guglielmi.
Imberti, Imperiali.
dosa.
Lanza Branciforte. Lanza di Scalea, Izeicht, Li-

agraria.
L’affrettata redazione di queste note non mi 

11 a consentito di approfondire molto i vari punti 
toccati. Ciò comunque può forse non guastare, 
poiché in questa alta sede sembra opportuno 
limitare la trattazione di argomenti tecnici ad

bertini Gesualdo, Libertini Pastpiale, Lissia,
ciolli.

. Majoni, 
rescalchi.

llamliretti. 
Marra ci no.

Lu-

iUanzoni, Maragliano, Ma-
Ma rtin-Fra uhi in. iMattioli

l*as(pialini, Mayer, Mazzoccolo, 3Iazzoni, Menozzi,
3tessedaglia, Miliani, ZMillosevich, Montetinale, ìMon-

nna scheletrica segnalazione. E sarò ben lieto se
facuta, mente riformatrice di 8. E. il Ministro 
Bottai vorrà benevolmente accogliere, nel forte 
suo inquadramento fascista dell’educazione nazio
nale, almeno qualcheduna delle modeste s HciIcIi ~ 
zioni che ho avuto l’onore di fargli, abusando 
forse troppo della pazienza dei colleglli che hanno
avuto la bontà di seguire il mio discorso. {Appro
vazioni}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, dichiaro chiusa la discussione generale, riser
vando la facoltà di parlare al Relatore ed al Mi
nistro.

Il seguito della discussione su questo disegno di
legge è rinviato a lunedi.

Chiusura di votazione.

PEESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.
Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio
delle urne.

l senatori segretari /anno la numcraziono elei voti. 
Ilamio preso parte alla votazione i. senatori: 
Ago, Amantea, Andreoni, Anseimi, Automi Tra-

Vl'l'si, Appiani, Asiuari 'di Bernezzo, Asiuari di
Hall 3larzano, Azzariti.

Baccelli, Baldi Rapini, Barcellona, Balzilai, Ba
si ianelli, Bazan, Belluzzo, Bennicelli, Bergamasco, 
Belio, Beverini, Bevione, Biscaretti Guido, Bisca- 

i Boberto, Bonardi, Bongiovaiiiii, Broglia.
Calisse,Cassis, Campili, (za rietti..

Castelli,
Casa nuova, Casoli,

Catellani, Cavazzoni, Caviglia,
Centurione Scotto, Chersi Innocente, Clan, Cieco-
netti, Ciccotti, Cimati, Cini, Ciraolo, Cogliolo, Con
'■hii, Contarini, Conti Sinibaldi, Conz, Cozza, Cre- 
daro, Cremonesi, Cris])ol(i, Crispo Aloucada,
pì tu lo.

cu

tresor. Moresco, istori, Mormino, iMorpurgo, Mo
scoili.

Nicolis di Bobilant, Nomis di Cossilla, Novelli.
Orlando, Orsi, Orsini Baroni, Ovio.
Padiglione, Pende, Perris, Petrone, Piaggio, Pin-

to. Pita eco, Porro Carlo, Porro Ettore, Pozzo,
Pujia.

Baimondi, Baineri,, Bava, Benda, Bicci, Roland! 
Bicci, Bomano Santi, Romei Longhena, Romeo Ni-
cola. Romeo delle Terrazze, 
Busso,

Buffo di Calabria,

Sailer. Saiucci,
Sandicchi, Sani Navarca,

Saivago Paggi, Salvi, Sanarelli,

Sarrocchi, Scaduto, Scalori,
San ^Martino, Santoro,

Scavonetti, Scialoja
Scipioni, Scotti, Sechi, Segrè Sartorio, Serristori, 
Silj, Sirianni, Sitta, Solari, Soler, Spada Poten- 
ziani, Strampelli.

Tacconi, Tallarigo, Tand)orino, Taramelli, Thaon 
di Revel grande ammiraglio Paolo, Tiscornia, To-
da ro. Tofani, Tolomei, Tornasi della Torretta,
Torre.

Valagussa, Vassallo, A'ersari, A’igliani.
Zerboglio, Zoppi- Gaetano, Zoppi Ottavio, Zu

pelli.

Risultato di votazione.

PEESIDENTE.
votazione a scrutinio 
di legg'e:

Proclamo il risultato della
segreto dei seguenti disegni

Conversione
7 agosto IDoU-XlA’, n

in legge del lì ìegio decreto-legge
1(531, portante disposizioni

integrative per la cessione obbligatoria dei erediti 
verso l'estero, dei titoli esteri e dei titoli italiani 
emessi aU'estero (15>10):

P Achiai'di, Da Como, Dallolio, D'Ancora, De
Ceno, De Martino Giacomo, De Michelis, De \'ito.
Pi Bagno, Di Benedetto, Di Donato, Diena,Ili, Di

Senatori votanti . .
Favorevoli ... .
Contrari................

Il Senato approva.

202
192

10

arzo. Di idiriitiori Guerrieri,
Pndiin, Dnrini (li IMonza.

Di Vico, Ducei, Conversione in legge del Begio decreto-legge
21 luglio P.!3(>-X1V, 11. lò lS, contenente disposi-

L,
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zioni relative ai sindaci delle società commerciali 
(1496):

mento dei Provveditorati alle opere pubbliche con 
sede in Palermo e in Cagliari (1567) :

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . ,

Il Senato approva.

202
191

11

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

202
195

7

Cc>nversione in legge del Regio decreto-legge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2124, concernente varia
zioni allo stato di previsione dell’entrata, a quelli 
della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di 
Aziende autonome per l'esercizio finanziario 1936-37,

Conversione in legge del Regio decreto-legge
14 gennaio 1937-XV, n. 140, riguardante Vapplica-

nonché altri indifferibili provvedimenti; e conva
lidazione dei Regi decreti: 23, novembre 1936-XV,
n. 2015 e dicembre 1936-XV, n. 2126, relativi a

zione delle tassò fisse minime di registro e di tra- 
scrizione ipotecaria sui trasferimenti di immobili 
a favore di concessionari del Comune di Trieste 
per rattuazione del piano regolatore di detta città 
(1568):

prelevamenti dal fondo di riserva per le spese im
previste dell’esercizio medesimo (1563):

. Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

202
197

5

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
31 dicèmbre 1936-XV, n, 2383, riguardante esen-
zioni ed agevolazioni fiscali per la licpudazione del 
Demanio Arnientizio (1564) : ' —

Senatori votanti . .
Favorevoli ... .
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

202
195

■■ .7 ■

202
. 195
. ; ' 7(

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XV, n. 139, riguardante resenzipne 
venticimpiennale dalle imposte e sovrimposte, co-
ninnale e provinciale. sui nuovi fabbricati ulti-
mati nel (luimiuennio 1936-1940, in dipendenza dei 
lavori relativi alla sistemazione edilizia del piaz
zale della Vittoria ed adiacenze, nella città di Bol
zano (1569) :

Senatori votanti . .
Favorevoli . ... 
Contrari . . . . .

202
197

5

C()nversione in legge del Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XA^, n, 54, riguardante il riordi
namento di alcupi ruoli de] personale del Mini
stero dei lavori pubblici (1565): '

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . ., . .

Il Senato approva.

202
199

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XV, n.. 86, recante autorizzazione 
della spesa di lire 20.060.000 per la costruzione di 
case ecouoniiclie e popolari nella città di Messina 
(1566):

Il Senato approva.

Conto consuntivo del Fondo speciale delle cor
porazioni per l'esercizio finanziario 1934-35 (1571):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 

. Contrari ... . .
Il Senato approva.

202
194

8

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XA^, n. 2306, relativo all’autoriz
zazione ad eméttere speciali polizze di assicura
zione sulla iuta collegate al Prestito redimibile 
5 per cento 1937-XV (1588):

Senatori votanti 
Favorevoli i . 
Contrari . .

Il Senato approva.

.202
195 

■ 7

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

202
197

5

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937"XV, n. 127, col (piale ('* stato pro- 
rogato al :0 giugno 1910 il termine di funziona-

Conversione in legge del Regio decreto-legge
18 gennaio 193)7-XA\ n. 115, riguardante rassegna
zione di stanziamenti ])er i contributi nelle spese
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per la lotta contro il «mal secco» degli, agrumi 
jji Sicilia , (1589) :

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

202
197

5

Conversione in legge dei' Regi decreti-legge :
18' gennaio 1937-XA’, n. 30, concernente variazioni
allo stato di previsione clelPentrata, a quelli della 
s]>esa di divèrsi Ministeri ed ai bilanci di Aziende 
autonome per l’esercizio finanziario 1936-37, nonché
altri indifferibili provvedimenti ; e 8 febbraio
1937-XV, 11. 76, concernente aumento dello .stan
ziamento del capitolo « .Spese per il servizio d’in-
vestigazionè politica n del bilancio del Ministero
dell’interno,'.per l’esercizio medesimo; e convalida
zione del Regio decreto 18 gennaio 1937-XV, n. 59, 
relativo a prelevamento dal fondo di riserva per 
le spèse impreviste del predetto esercizio finanziario
1936-37 (1591) : '

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

202
197

5

deiresenzione dall’imposta sui fabbricati (1558). - 
{Approvato, dalla Camera dei Deputati}.

DE VITO, Ho l’onore di presentare al. Senato 
le relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio, decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n, 2168, concernente age
volazioni in materia di tasse di circolazione sugli 
autoveicoli (1534), - {Approvato dalla Camera dei 
Deputati}.

Conti consuntivi deH’Arriministrazióne auto
noma delle poste e dei telegrafi, per gli esercizi 
finanziari 1931-32; 1932-33 e 1933-34 (1538), - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}.

Conti consuntivi dell’Azienda autonoma per 
i servizi telefonici di Stato per gli esercizi fìnan-, 
ziari 1931-32; 1932-33 e 1933-34 (1539), - {Appro
vato dalla Camera dei Depidati}.

Conti consuntivi deU’Amministrazione auto
noma delle Ferrovie dello Stato, per gli esercizi 
finanziari 1931-32; 1932-33 e 1933-34 (1540). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}.

COZZA. Ho l’onore di presentare al Senato le 
relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 giugno 1936-XIV, n, T538, riguardante la 
formazione dell’Àlbq nazionale degli appaltatori 
di opere pubbliche {1593}.. - {Approvato dalla 
Camera dei . Deputati}.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 117, concernente la incor
porazione del Monte dei Pegni di Roma nella Cassa 
di risparmio di Roma (1606):

Conversione in legge del Regio decreto-legge
12 novembre 1936-XV, __________
ristituzione di una Consulta centrale e di Comitati

n. 2166, concernente

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

202 .
■196

6

locali per l’edilizia e la urbanistica nell’Africa 
Orientale Italiana e nella Libia (1601). — {Approvato 
dalla Camera dei Deputati}. ....

PRESIDENTE. Do atto agli onorevoli senatori 
Scotti, De Vito e Cozza della presentazione di 
queste relazioni che saranno stampate e distribuite.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 dicembre 1930-XV, n, 2171, concernente la isti
tuzione dell’addizionale di un centesimo su talune

Annuncio di presentazione di interrogazioni^

imposte erariali per fini di assistenza 
(1607): •

sociale

Senatori votanti 
Favorevoli . . , 
Contrari . . .

Il Senato approva.

202
194

8

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Invito i senatori Scotti, De 
Vito e Cozza a presentare alcune relazioni.

SCOTTI. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge: '

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 dicembre 1936-XV, n. 2293, concernente pro- 
^oga al 31 dicembre 1937-XVI, del termine per
iiltiinare le costruzioni già iniziate agli effetti

PRESIDENTE, Prego il senatore segTetario 
Di Donato di dare lettura di alcune intérrogazioni 
che chiedono risposta scritta, presentate alla Pre
sidenza.

DI DONATO, segretario:'

Al Ministro di grazia e giustizia sulla opportu
nità di abrogare la tariffa speciale tuttora in vigore, 
introdotta col Regio decreto 27 gennaio 1927, 
n. 130, completando, in tal modo, la parificazione 
dei notai delle nuove provincie a quelli delle altre 
provincie del Regno disposta con Regio decreto 
4 novembre 1928, n. 2325: fanno presente che 
detta tariffa speciale di cui si chiede l’abrogazione 
si è dimostrata di nessun giovamento per il pub
blico risolvendosi, anzi, in un danno nella tecnicità 
degli atti, in un maggior aggravio economico per 
le partì stipulanti e altresì in un danno per i notai 
quando si consideri che gli afti presentati ai mede-
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sinii per rautenticazione, rappresentano i due 
terzi di quelli esibiti all’ufficio del Registro.

Bacci 
Marescalchi.

Al ministro delle finanze per apere (pianti siano
gli iscritti e quale il gettito di ciascuna categoria 
dell'iinposta complementare, come segue:

sotto 
da 2 (.( 
da 3C

a
a

2% sul reddito 
3 % sul reddito 
4 % sul reddito
ecc.

da 9 % a 10
oltre 10%

sul reddito 
sul reddito

Eicci.

Al ministro delFedncazione nazionale per sapere
come intenda provvedere, nell'interesse della 
servazione delle bellezze naturali delFUrbe,

coll
ana

salvaguardia della Pineta detta di Villa Ileriz — 
A"ia Panama — unica « oasi » di veixh^ rimasta in 
quella magnifica zona iieriferica, pineta che è con
siderata zona vincolata, e che va contìnuauiente 
diminuendo.

IIajoni.

PRESIDENTE. Lunedì 22 corrente alle ore 16 
seduta pubblica con il seguente ordine del giorno:

I. Seguito della discussione del seguente disegno 
di legge:

Stato di previsione della spesa del Ministero
dell'educazione nazionale per l'esercizio finanziario 
dai P luglio 1937-XA' al 30 giugno 1938-XVL (1G15). 
— {Approvato dalla Camera dei Deputati).

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
F’ ottobre 193G-XIA\ n. 251, riguardante la conces-
sione di mia indennità dì smobilitazione agli utìì- 
ciali delle Forze armate dello Stato e ai personali 
militarizzati e assimilati in Africa . Orientale, in 
Libia e nelle Isole Italiane dell’Egeo, all'atto del
loro rimpatrio (154G). — 
mera dei Deputati);

{Approrato dalla Ca-

Conversione in legge del Eegio decreto-legge

Conversione
21 dicembre 1936-XV, n.

in legge del Eegio decreto-legge
concernente Fordina-

mento del Comando del Corpo di'stato maggiore 
(1551). — {Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2400, contenente disposi
zioni per il concentraniento nel Ministero del
l'agricoltura e delle foreste delle funzioni dell’As
sociazione Nazionale dei Consorzi dì Bonifica e di 
Irrigazione (1557). — {Approvato dalla Camera 
dei Deputati};

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
30 novembre 193C-XA", n. 2334, che autorizza l'asse
gnazione ai tribunali militari, con funzioni giudi
ziarie 0 di cancelleria, di ufficiali in congedo in 
possesso di speciali requisiti .(15G0). — {Approvato 
dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
31 dicembre 193G-X'\'', n. 24G3, concernente l'am
pliamento della circoscrizione territoriale del co
mune di lionate Bozzolo (15(51). — {Approvato dalla 
Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, n. 211, concernente la esen
zióne dalla tassa di bollo degli atti di querela per 
i delitti preveduti dal titolo IX, capo I, del Co
dice penale, commessi in danno dì persone povere 
(1572);

Conversione in legge del Eegio
19 dicembre 193G-XV, n.

decreto-legge
sulla nuova proce-

dura per la lupiidazione delle polizze gratuite di 
assicurazione per i combattenti offerte alFErario 
(157G). — {Approrato dalla Camera- dei Deputati};

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
1(5 gennaio 1937-X1\ n. 13, recante varianti al Testo 
Unico delle disposizioni legislative sulla costitu
zione in Ente autonomo della Società cooperativa 
«Unione Militare» (1579). — {Approvato dalla Ca
mera- dei Deputati);

Conversione in legge
29 ottobre 1937-Xl'', 11.

dei Eegio decreto-legge 
4(i5, riguardante la pro-

roga di disposizioni temporanee sul trattamento 
economico del personale militare nazionale ed indi-
geno ni servizio nelFAfrica Orientale Italiana
(1582). — {Approrato. dalla Camera dei Deputati}:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge

22 dicembre 1936-XV, n 451, riguardante Faggior-
naniento delle disposizioni vigenti sull' avanza-
mento degli ntliciali del Eegio esercito (1547). — 
{Approrato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in
15 dicembre 193()-XV, n.

legge del Eegio decreto-legge
!8, che proroga il Eegio

decreto-legge 21 luglio 193G-XIA\ n. 1578, sul trat
tamento economico del personale della Eegia ma
rina imbarcato su navi dislocato nelle acque del-, 
FAfrica Orientale (1549). — {Approrato dalla Ca
mera dei Deputati);

31 dicembre 1936-XV, 11. 2411, recante provvedi-
nienti diretti a favorire lo sviluppo del naviglio 
peschereccio (1584). — {Approvato dalla Camera 
dei Deputati);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
28 dicembre 193G-XA", n. 2:173, che conferisce facoltà 
al Governatore generale delFAfrica Orientale Itie 
liana in materia di termini per il cambio in mo
neta legale dei talleri di ÌMaria Teresa (1590). 
{Approvato dalla Camera- dei Deputati);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
28 dicembre 193G-X1' fi. 2418, riguardante la costi
tuzione dell'istituto Nazionale Gestione Imposte di
Consumo (I. N. G. I. C.) con sede in Eoma (laOl)- 
— {Approrato dalla Camera dei Deputati);

1
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Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 gennaio 1937-XA’', n. 5, che apporta una modifica
zione all articolo 3, n. 4, della legge 14 dicembre 
PÌ29-VIII, n. 2099, concernente la composizione del

zione (1613). — {Approrato dalla'Camera dei De
putati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge

(ìran Consiglio del Fascismo (1598). — {Appro-
19 dicembre 193()-X1\ n. 2292, concernente nnove

j-ato dalla Camera dei Deputati);
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

45 febbraio 1937-XA^, n. 78, riguardante il condono 
di sopratasse e di pene pecuniarie per infrazioni 
alle leggi finanziarie (1605). — {Approrato dalla 
Camera, dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 gennaio 1937-XA , ii. 87, relativo aH'aumento di
li re 1.250.000 del limite d'impegno stabilito con

concessioni in materia di temjioranea importazione 
ed esportazione (1614). {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XA’, n. 2417, concernente la ese
cuzione di opere pubbliche nelle città di Zara e 
Ferrara (1625). — {Approvato dalla Camera dei 
Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge

l'articolo a della legge 20 aprile 1930, n. 750, per
annualità relative a contributi e sovvenzioni lire-
visti da leggi speciali (1008). (Approrato dalla
Camera dei Deputati');

Conversione in legge. con modificazioni, del
begio decreto-legge 28 dicembre 1930-XV, in 2433,
recante provvedimenti a favore delle località col-
pite dal terremoto del 18 ottobre 193(>-XIA’ (1609). 
— (Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge . del Regio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XA’, n. 156, concernente variazioni 
itilo stato di previsione deH'entrata, a quelli della 
spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di Aziende
autonome per l'esercizio finanziario 1936-37 nonché
altri indifferibili provvedimenti; e convalidazione
del Regio decreto 18 febbraio 1937-XA", n. 140, re-
lativo a prelevamento dal fondo di riserva per , le 
spese, impreviste dell'esercizio medesimo (1610). — 
^Approvato dalla Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge
31 dicembre 1930-XA", ii. 2481, che approva' una
(onvenzione modificativa con la Società di naviga-
zione « Lloyd Triestino » per l'esercizio di linee di 
navigazione per TEgitto, il Mediterraneo Orientale, 
il Mar Nero, le Indie e l’Estremo Oriente (1611). 
— {Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 gennaio 1937-XA’', n. 58, concernente nuove con
cessioni di temporanea importazione ed esporta
zione (1612). — {Approvato dalla Camera dei De- 
putati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
la febbraio 1937-XA", n. 164, concernente nuove con-
re ss ioni di temporanea importazione ed esporta

ì^isGussionij 369

8 ottobre 193()-XIA", n. 2127, che approva la Coli
venzione modificativa di (pielle in data 0 marzo
1920-V, 20 luglio 19; i-X e 10 novembre 1933-XII,
stipulata con ia Società Anonima di Navigazione
« Tripcovich » Servizi àlarittimi del àlediterraneo
— con sède in Trieste — per Pesercizio delle linee 

,di navigazione del Marocco e Trieste-Tripoli (1632). 
—• (Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione
19 dicembre 1930-X

iu legge del Regio deci'eto-legge
n 71, -concernente provve-

dimenti a favore deH'industria alberghiera nel- 
l'Africa Orientale Italiana (1633). — {Approvalo 
dalla Camera dei Deputati^,
OQ Conversione iu legge del Regio decreto-legge 

gennaio 1937-XA, n. 17, concernente l'istituzione "
di un dazio doganale di esportazione per olio d'oliva 
(1637). — {Approvato dalla Cameva dei Depatatìy,

Conversione in legge del Regio decreto-le:8'ge
18 gennaio 1937-XV, n. 21, concernente la, riesporta
zione di paste e semolini a scarico di bollette di 
temporanea importazione di frumento tenero (1638). 
— {Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XA, n. 196, che ha dato esecuzione 
agli'Accordi di carattere conunerciale stipulati in 
Roma, fra 1 Italia e il Portogallo, il 21 dicembre 
1936-XA'' (1639). — {Approvato dalla Camera dei 
Deputati).

La seduta è tolta (ore 20,20).

Prof. Gioacchino Laurenti

Direttore dell' Ufficio dei Resoconti
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mini per il cambio in moneta lettale dei talleridi Alaria Teresa j) (1590). — {Approvato dalla legge 19 dicembre 1936-XV, n. 2292, concer-
Camera dei Deputati) . . 2765 nenie nuove concessioiù in materia di tem-« Conversione in legge del Regio decreto- legge 28 dicembre 1936-XV, n. 2418, riguar- poranea importazione ed esportazione » (1614). 

{Approvato dalla Camera dei Deputati) . .dante la costituzione dell’istituto NazionaleGestione Imposte di Consumo (I. N. G. I. C.)con sede in Roma » (1597). - {Approvato dalla
Camera dei Deputati) 276.5

(( Conversione in legge del Regio decreto—legge 19 dicembre 1936-XV, n. 2417, concer-nente la esecuzione di opere pubbliche nellecittà di Zara e Ferrara» (1625). — {Apjirovato

(( Conversione in legge, del Regio decreto— dalla Camera dei Depiitati)legge 7 gennaio 1937-XV, n.una modificazione all’articolo 3,5, che apporta « Conversione in legge del Regio decreto- 2771
n. 4, della legge 8 ottobre 1936-XIAC n. 2127, che approvalegge 14 dicembre 1929-VIII, n. 2099, concernente la composizione del Gran Consiglio del Fascismo» (1598). — {Approvato dalla Carniera 

dei Deputali)..................................« Conversione in legge del Eegio decreto- legge 15 febbraio 1937-XV, n. 78, riguardante il condono di sopratasse e di pene pecuniarie per infrazioni alle leggi finanziarie» (1605). — 
{Approvato dalla Camera dei Deputati) . . .« Conversione in legge del Eegio decreto- legge 14 gennaio 1937-XV, n. 87, relativo all’aumento di lire 1.250.000 del limite d’impegno stabilito con l’articolo 5 della legge 20 aprile 1936, n. 756, per annualità relative a contri-

la Convenzione modificativa di quelle in data6 marzo 1926-V, 20 luglio 1932-X e 16 novembre 1933-XII, stipulata con la Società2768 •
2768

buti e sovvenzioni previsti da leggi speciali ))(1608). - {Approvato dalla Camera dei Depu
tati) . .« Conversione in legge, con modificazioni, del • Regio decreto-legge 28 dicembre 1936-XV, n. 2433, recante provvedimenti a favore delle località colpite dal terremoto del 18 ottobre

2768
1936-XIV »
dei Depjutati) ;

(1609). - {Approvato dalla Camera 2769«Conversione in legge del Eegio decreto- legge 18 febbraio 1937-XV, n. 156, concer-nente variazioni allo stato di previsione dell’entrata, a quelli della spesa di diversi Alini-steri ed ai bilanci di Aziende autonomel’esercizio finanziario 1936-37, pernonché altriindifferibili provvedimenti; e’ convalidazionedel Regio decreto 18 febbraio 1937-XV, nu-mero 146, relativo a prelevamento dal fondo di riserva per le spese impreviste deH’eserci- zio medesimo » (1610). - {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati)! ............

K Conversione in legge del Regio decreto- legge 31 dicembre 1936-XV, n. 2481, che approva' una convenzione modificativa con la
2769

Società di navigazione Lloyd Triestino ” perl’esercizio di linee di navigazione per l’Egitto,il Alediterraneo Orientale, il Alar Nero, le Indie e l’Estremo Oriente » (1611). - {Approvato dalla 
Camera elei Deputali) ..........................................« Conversione in legge del Eegio decreto- legge 18 gennaio 1937-XV, n. 58, concernente 2770
nuove concessioni di temporanea importazione ed esportazione (1612). - {Apptravalo dalla 
Camera dei Deprutati).........................

)> 2770«Conversione in legge del Eegio decreto-legge 1.5 febbraio 1937-XV, n. 164, concernentenuove concessioni di temporanea importazione ed esportazione (1613). - {Approvato dalla 
Camera dei Depiitati) ...........................................

)) 2770
(( Conversione in legge del Regio decreto-

di Navigazione “ Tripcovich” Servizi Alarittimi del Alediterraneo - con sede in Trieste - per l’esercizio delle linee di navigazione del Marocco e Trieste—Tripoli » (1632). — {Approvato '
dalla Camera dei Deputati) . . ..■« Conversione in legge del Eegio decreto- legge 19 dicembre 1936-XV, n. 2371, concer-nente provvedimenti a favore dell’industria alberghiera nell’Africa Orientale Italiana» (1633). - {Approvalo dalla Camera dei Deputati).-« Conversione in legge del. Eegio decreto- legge 23 gennaio 1937-XA^, n. 17, concernente l’istituzione di un dazio doganale di esportazione per l’olio d’oliva.» (1637). — {Aj^provato 
dalla Camera dei Depietati) .. . ... . ■ .« Conversione in legge del Eegio decreto- legge 18 gennaio 1937-XAs n. 21, concernente la riesportazione di paste e semolini a scarico di bollette di t-emporanea importazione di fruménto tenero» (1638). — {Approvato dalla Ca
mera dei Deputali) . .......................... ....« Conversione in legge del Eegio decreto— ■ • legge 14 gennaio 1937-XV, n. 196, che ha dato esecuzione agli Accordi di carattere commerciale stipulati in Eoma, fra l’Italia e il Porto-gallo, il 21 di:-em re 1936-XV ))

provato dalla Camera dei Deputali) (Presentazione) . . . . . . (Seguito della discussione):
(1639). - (dp-

«

2771
2771
2771
2112

. . 27722755,2768 •Stato di previsione del Alinistero dell’educa-zione nazionale per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI » (1615). - {Approvalo dalla Camera dei Depu
tati) .......................................................

Bottai, ministro delVeducazione nazionale

Relazioni:(Presentazione) ......
Ringraziamenti. . ....

Votazione a scrutinio segreto:(Risultato) ........................ ’ . ,
La seduta è aperta alle ore 16.

2756
2756

2755, 2774... 2755
• 2766, 2773

BISCARETTI GUIDO, segretario, dà lettura 
del processo verbale della seduta precedente, che 
è approvato.
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Congedi.

PKESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena-
« Eccellenza,

«Arenzano, 22 marzo 1937-XV
tori: De Martino Giacomo per giorni 1; Gio-ante 
per giorni 1; Majoni per giorni .1; MarescTalchi 
per giorni 1;. Marozzi per giorni 1; Messedaglia 
per giorni 1; Silj per giorni 1; Spezzotti per giorni 1.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi si 
intendono accordati.

Ho ricevuto il resoconto della seduta gentil
mente da Lei inviatomi. Ringrazio sentitamente

((

Ila l’E. V. e l’Assemblea tutta del Senatoi JK. V. c lAsseniDlea tutta del Senato per le 
buone e sentite parole che, nella manifestazione 
di cordoglio tributata al caro Estinto, Ella si
degnò pronunziare.

« Prendo

Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Dalle famiglie dei defunti sena
tori Morrone, Del Carretto, Sandrini e Pigoli des
Geneys, ho ricevuto le seguenti lettere di rinma-
ziamento per le onoranze rese agli illustri estinti.

« Eccellenza,
<< Roma, ly marzo 1937-XV.

<1 a nome anche di mio fratello ing. A^LilX 
La ringrazio comiiiosso per il Suo gentile ricordo.’

Le sono poi riconoscente in modò particolare 
pel che ho visto rispettata la volontà del mio ama
tissimo Genitore,, come Lei iiromise in una lettera

Achille,
((

'>
che conservo tra i piu cari ricordi di famiglia. 

« La prego. Eccellenza, di gradire gli atti del
mio più profondo ossequio.

« Dev.nio
« Giuseppe Antonio Morrone ».

« Eccellenza,
«Napoli, 22 marzo 1937-XV.

«profondamente commossa per le parole pro
nunziate in codesta Alta Assemblea, in ricordo 
dei servizi resi al Paese dal compianto mio marito, 
prego V. E. accogliere l’espressione deH’infinita 
riconoscenza dei miei figli e mia per il conforto
avuto nell’apprendere quanto onore si è voluto
trioutare alla memoria del nostro caro.

'Con i sensi della mia più alta stima.
«Marchesa Del Carretto Caracciolo 

DI Castagnteta ».

Eccellenza,
« Roma, 18 marzo 1937-XV.

«ha commemorazione che la E. V. si è degnata
fare del mio Amedeo nell’Alto Consesso del Senato
nella seduta del 16 corrente, mi giunse partico- 
nrniente gradita e mi ha commosso per le nobili

Wressioni con cui ha voluto onorare la memoria
di lui, che per V. E. sentiva la più grande
razione.

vene-

«Ringrazio V. E. della gentile comunicazione e 
Assemblea tutta per la parte presa al mio im-

nieuso dolore. Con ossequi
Bella E. V. devotissima

« OlGxV Capo Sandrini ».

occasione per inviare alla E. V. un 
ricordo del mùi adorato consorte cheg dopo 64 anni
e 10 mesi di

un

unione coniugale, mi lasciò quasi 
improvvisamente in un inconsolabile dolore.

« Devotissima
a xVlice Pigoli Agnes des Geneys ».

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

PRESIDEXTE. Prego il senatore segretario 
Biscaretti Guido di dar lettura di un elenco di
disegni di legge e di relazioni
Presidenza.

presentate alla

BISCzVPETTI GEIHO, segretario:

Disegno di legge.

Dal Ministro delle comunicazioni:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

21 gennaio 1937-XV, n. 251, che reca norme per 
1 avanzamento al grado superiore degli ufficiali 
della Milizia portuaria che si trovano in servizio
nei porti dell’Africa Orientale Italiana (1646),

Relazioni.

Dalla Coaimissione di finanza:
Conversione in legg’c del Regio decreto-legge

12 novembre 1936-XV, n. 2189, recante niodifi-
cazioni alla legge 1.3 giugno 1935-XIII, n. 1453,
relativa alla costituzione dell’Ente nazionale---------- per
la cellulosa e per la carta, alla determinazione
dei suoi compiti e dei mezzi occorrenti per il suo 
funzionamento (1592). - (Approvato dalla Camera 
dei Deputati}. - JAd. Conti.

Dalla Commissione per Vesame dei disegni di 
legge per la conversione dei decreti-legge:

Conversione in legge del Regio decreto-le;CfO’p

18 febbraio 1937-XV, n. 182, riguardante l’asse-
gnazione di un appannaggio a S. A. R. Principe 
Eugenio di Savoia Genova, Duca di Ancona 
(1600). - (Approvato dalla Camera dei Deputati). - 
Rei. Cian.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
— 2344, ■28 dicembre 1936-XV, n. 2344, riguardante il 

trattamento economico agli ufficiali giudiziari 
richiamati alle armi per mobilitazione (1556). - 
{Approrato dalla Camera dei Deputati). - Relatore 
Facchinetti.!

economico
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Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 novembre 1936-XV, n. 2142, concernente 
modificazioni alle disposizioni legislative per la

11.
fascista. Voi ricorderete la formula, che, per

denuncia ed il versamento delle tasse erariali
applicate ai trasporti effettuati sulle, linee con
cesse all’industria privata (1517). - {Approvato 
dalla Gamera dei Deputati}. - Rei. Salvatore 
Gatti.

seguito della discussione del disegno di legge :
« Stato di previsione della spesa del Ministero

molti anni, ha regolata la politica scolastica; 
fascistizzazione della scuola. V’era implicito un 
dualismo o, meglio, il riconoscimento d’un dua
lismo, ch’oggi ci sembra in via d’essere supe
rato nell’unità di Scuola e di Fascismo, espressa 
nel comando mussoliniano: «La Scuola sul piano 
dell’impero ».

Ebbe, a tal proposito, il mio predecessore, voi 
lo rammentate, a dichiarare, or è un anno preciso, 
dinnanzi a questa stessa assemblea, che la « unità » 
va « intesa non tanto in senso materiale quanto

dell’educazione nazionale per l’esercizio finan
ziario dal 1» luglio 1937-XV al 30 giugno 
1938-XVI » (N. 1615). - {Approvato dalla Gamera 
dei Deputati'}.

come espressione trascendente »; e a soggiungere, 
..Le «ogni legge da voi approvata ha avuto unche
tale orientamento e una tale mèta». Eccovi, con 
le parole medesime, che ne ispirarono l’azione, 
indicato dal Quadrumviro De Vecchi il punto.

PRESIDENTE. L’ordine, del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’educazione nazionale per Tesercizio finanziario 
dal lo luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI ».

BOTTAI, Ministro delV educazione nazionale.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BOTTAI, Ministro dell’Educazione Nazionale.
È ragione per me di commossa soddisfazione 

tornare tra voi, dopo qualche anno, inveMito d’un 
nuovo Ufficio di Governo dalla fiducia di S. M. il 
Re e del Duce. Nei vostri dibattiti ho risentita 
l’eco di queiroperosa saggezza nelle cose della 
politica e deiramministrazione, con la quale voi, 
in altro tempo, voleste, a volta a volta, collabo
rare con me, or moderando, ora incitando la mia
attività. Mi pare, davvero j mi consentirete di
dirvelo con pieno cuore, di riprendere un’antica, 
cara consuetudine di comune lavoro, che non 
turba, anzi ravviva, il senso di responsabilità, da 
cui sono preso nel parlare della Scuola a uomini, 
i quali sono tutti della scuola amantissimi asser
tori; maestri, scienziati, studiosi, esempio alle 
nuove generazioni degno d’essere proseguito. 
Ebbero, taluni di voi, a dare opera agli ordina
menti della Scuola italiana e fascista, con prov
videnze, leggi, riforme memorabili. A loro si 
rivolge, reverente e grato, il mio pensiero, nel
l’atto, che mi accingo a continuarne l’azione. A 
continuare, dico; a svolgere, cioè, secondo le esi
genze dei tempi, gli eterni prihcipii della, cultura. 
Ohè a questa, com’a supremo valore, deve ogni 
impresa d’insegnamento e d’educazione ispirarsi. 
Problemi nuovi insorgono, a mano a mano che 
l’Italia procede nel suo cammino, dall’indipen
denza aH’Impero. Mutano gli ordinamenti poli
tici, le strutture sociali, i sistemi economici; e il 
popolo, il vasto popolo, che vi si muove, si rivolge 
alla Scuola per chiederle la necessaria preparazione 
intellettuale e morale. Per chiederle, dunque, di 
corrispondere alla vita, che è, ormai, nella pie
nezza deU’espressione, vita fascista, tra istituti, 
costumi, precetti fascisti; d’essere^ insomma, Scuola

oggi, partire. L’avercidal quale ci conviene, (
condotti a siffatta unità, che ci consente di lavo
rare con tutte le forze coriipatte, senza disper
sioni, è suo merito grandissimo, ch’io intendo
riconoscere. E lo riconosco, interprete, ne son 
sicuro, anche dei vostri sentimenti. I varii decreti 
d’aggiornamento delle leggi e di riordinamento 
degli organi di tutt’i settori dell’istruzionè costi
tuiscono, nel loro cornplesso, una ragguardevole 
riforma, che fa testo per noi. Non già per bloccarci 
la strada, ma per tracciarcela.

Questo vi spiega, perchè, con provvedimento, 
che sarà sottoposto alla vostra approvazione, 
quasi all’inizio del mio lavoro, io mi ^on preoccu
pato di proseguire neH’intrapresa unificazione 
delle leggi, mediante i Testi Unici. Perchè è neces
sario, anzi tutto, mettere deH’ordine nelle leggi. 
Un ordine formale, come tramite e mezzo d’ordine 
morale. Il vostro relatore, . che ha scritte pagine, 
dove conoscenza e esperienza della Scuola s’illu
minano d’una nobile tradizione, ne avverte acuta
mente, in più tratti, il bisogno, là, in ispecie, dove 
conclude la sua disamina dell’istruzione elemen
tare.

Vediamo. L’ultimo Testo Unico delle leggi e 
norme giuridiche suH’istruzione elementare e sulle 
opere d’integrazionci risale al 5 febbraio 1928. 11 
regolamento generale relativo fu emanato il 
26 aprile dello stesso anno. Da tale data ad oggi, 
si hanno oltre cento tra leggi, decreti e ordinanze; 
senza contare le numerose circolari ministeriali. 
Una congerie enorme, che rivela, considerata 
punto per punto, necessità in determinati mo
menti sentite e imprescindibili, via via superate 
nell’incalzare di nuove; che rivela, altresì, se la 
riguardiamo nel suo insieme, esigenze non soddi
sfatte, poste da mutati orientamenti della vita 
del Paese. Una congerie, dunque, non un sistema. 
A questo vogliamo giungere, mirando, attraverso 
e óltre la lettera delle leggi, allo spirito di quella 
educazione elementare, che i ragazzi di. questo 
nostro Regime ci chiedono. Può darsi, che il Testo 
Unico, formalmente inteso, non basti. Ma il co
stringerci a un metodo di ricognizione attenta e 
paziente delle norme in vigore ci gioverà, ripre-
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sentandoci tutt’intera l’esperienza, che ci prece
dette, impedendoci, com’à ben giustamente av
vertito ]1 senatore Giannini, ogni velleità d’astratto 
riformismo, facendoci procedere con la realtà. 
Se questa ci dimostrerà esser necessario •fare del 
nuovo, lo faremo, ma senza p>reconcetti 
precipitazioni.

av-

e senza

panorama statistico—fotografico della scuola ele
mentare italiana, che ci consenta, non appena 
possibile una metodica opera di bonifica, da con
durre secondo un piano nazionale d’assieme e non 
secondo occasionali richieste.

Su tie direttive, sembra fin d’ora, che si profilino 
possibilità di revisioni d’indirizzi e di strutture: 
le scuole rurali, ; che rappresentano, lo avvertiva 
1 altr ieri, il senatore Pende, una prima specifi
cazione sociale della funzione della Scuola, dal 
Regime portate da meno di 2000 a più di 7000- 
1 avviamento professionale, ch’óg’gi gravita nella 
media, mentre è all integrazione dell’elementare 
che deve volgersi,, per dare all’educazione del 
popolo carattere più concreto (di questo popolo 
non dimentichiamolo, che vive e lavora in un 
ordine corporativo, che esige attitudini ben defi
nite); 1 Opera Nazionale Balilla, infine, che non 
è soltanto un sodalizio ginnico-militare, ma un 
organo d integrale educazione del fanciullo nella 
società fascista. L’unità Scuola—Balilla s’è già 
largamente avverata nelle scuole rurali, proprio 
dove 1 ambiente sociale più omogeneo consen
tiva una piu, rapida assunzione dei nuovi prin
cipii. I campeggi, le istruzioni '■

Quel che il Regime fascista ha fatto per la casa 
della Scuola è notevolissimo; tanto più degno 
di rilievo, in quanto s’è lavorato in un periodo 
di eccezionali difficoltà, d’ordine specialmente 
finanziario, da parte dello Stato e dei Comuni.
Limitando l’esame alle sole costruzioni per le 
scuole elementari risulta che, dal 1922 al 1935, 
furono costruite in tutto il Legno 23.133 aule

, gli esercizii ginnici

nuove, con una spesa globale di 1.489.936.841,10. 
Quando si consideri, che, dal gennaio 1879 al 
dicembre 1922, la spesa per tali costruzioni fu di 
372.551.061, appare in evidenza, pur dando nel 
confronto il debito peso al diminuito valore della 
moneta, lo sforzo grandioso compiuto in questa 
materia. Infatti, nella massima parte i Comuni, 
degni di lode per le loro spontanee iniziative, ot
tennero per costruzioni e adattamenti di edifìci 
scolastici il più valido aiuto da parte dello Stato, 
il quale, con l’assunzione del pagamento degli 
interessi sui mutui di favore e con la concessione 
di larghi sussidi, mise in grado le Amministrazioni

e sportivi devono, essere concepiti’ e praticati, 
com’un aspetto intrinseco e costante della vita 
scolastica. Vita d’una piccola società, che già ' 
rispecchia e presenta la vita della più grande 
società, . nella quale avrà domani da faticare e

già

locali di affrontare le ingenti spese.
La ripresa, anche in questo settore, dovrà tro

varci pronti in senso modernissimo. Disposti, 
cioè, e capaci di assimilare alla vita scolastica

spese.

tutti quegli elementi della tecnica, che sono, ormai.

combattere. Il Sotto segretario Ricci ha, di questi 
problemi, una visione chiara e acuta.. L’Opera, 
cui egli presiede, è già, in sè stessa, una scuola, che 
non attende se non di legarsi intimamente con
i n I •i- -MI-» I .n_  _ --'t. I «iK

inerenti alla stessa formazione dell’uomo d’oggi.
Il filo del discorso mi porta a deviare, per 

un momento, dall’in'trapreso esame degli altri 
Testi Unici. Ma vi torneremo. I problemi, in cui

l’altra. Io credo, che è da quest’unità, che certi in-
dirizzi di pedagogia, propugnati cosi eloquente
mente dal senatore Pende, potranno ricevere im
primo, meditato, impulso.

Ecco in qual modo la ricognizione legislativa, 
di cui dicevo, può portarci sul filo della realtà a
innovare dal di dentro gl’istituti.

Dei quali, per altro, la stessa rinnovazione
materiale non è aspetto secondario. Tra le léggi,- 
che ho dianzi enumerate, ve ne sono alcune atti-
nenti all’edilizia scolastica, la cui competenza
appartiene, dal 1931, al Ministero dei Lavori Pub-i ptAXLiviiL, vio/i di ±ìXJlllidLV>i<J nei JUdjVUIl J7U.O-

blici, che assolve egregiamente, -ne dò atto al} -------

camerata Cobolli, ai suoi compiti.
L’edilizia riveste, tuttavia, un aspetto. funzio

nale così preminente della scuola, che il Ministro 
deU’Educazione non può disinteressarsene; deve, 
anzi, seguirla nei suoi sviluppi, indirizzarla dal
suo specifico punto di vista, strettamente scola-, 
stico, perchè anche nell’ordine costruttivo la 
scuola esige unità di soluzioni,, corrispondenza 
della tecnica ai principii della didattica. La quale

ricerca l’efficienza nel lusso degrinipianti, 
nella semplicità e nella chiarezza, che solo 

conferiscono dignità airinsegnamento. Con l’au- 
silio dei Provveditori, sto predisponendo un

V/MXvilli J 111 vLll 

ci siamo imbattuti, meritano, che vi ci soffermiamo
•un poco. Sono, voi l’intendete, i problemi della 
radio è del cinema nella scuola. Il Duce, pre
corritore d’ogni evento e necessità, li ha posti 
aH’ordine del giorno della scuola, fin dall’avvento 
del Regime fascista. È del 1924 un suo memorabile 
intervento, per introdurre nelle scuole questi due 
potenti ausili dell’insegnaniento. In seguito, par
lando e scrivendo della politica rurale del Regime, 
affermò che wgni villaggio deve avere la radio ». Fu 
istituito l’Ente Radio Rurale, il quale, sotto 
l’impulso del Segretario del Partito e con il con
corso attivo e volenteroso della scuola, superando 
non lievi difficoltà finanziarie, à diffuso, in soli 
tre anni, 9081 apparecchi, che servono- 2 milioni 
di alunni. La sua opera continua e il IMinistero 
vi collabora, perchè sia portata a compimento 
nel più breve giro di tempo. Tutti i dirigenti della 
scuola, infatti, sono, stati impegnati a promuovere 
le necessarie iniziative, perchè, ogni scuola ele
mentare sia munita di apparecchi radioriceventi 
e, dovunque i mezzi finanziari lo consentano, di 
impianti con diramazioni in tutte le aule.

Il secondo problema, quello del cinema, im
pone uno sforzo considerevole. Lo stiamo stu
diando e impostando con organicità, in colla-
borazione col Ministero della Propaganda, perchè
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sia evitata la benché minima dispersione di mezzi 
e tutti siano, invece, convogliati a uno scopo. 
Pedagogisti, sociologi, politici, cineasti, sono con
cordi nell'affermare, elle la cinematografìa ha
vasti compiti didattici ed etici. Ra rapidità im
pressa dal mondo moderno al ritmo della vita;

mento della maturità mentale e culturale del- 
ralunno.

DaH’attuazione d.i questo sistema sono trascorsi, 
ormai, quasi tre lustri. Durante questo periodo, 
furono ]jresi numerosi provvedimenti legislativi e
dettate norme giuridiche, che hanno portato note-O’

il moltiplicarsi delle conquiste della scienza
della tecnica;

e
>’li avvenimenti politici e militariO'

55’

che hanno immediate ripercussioni sulle situa
zioni economiche e sociali, esigono la risoluzione 
organica dei due problemi, i quali si presentano 
sotto un duplice aspetto: l’uno tecnico-fìnanziario, 
l’altro artistico-didattico. Se pensiamo, che una 
massa imponente, d’oltre 6 milioni di alunni, dal 
bimbo dell’asilo al giovane degl’istituti medi e 
superiori, potrà vivificare la sua cultura; compa
randola ogni giorno, alla realtà della vita, col 
mezzo della radiofonia e della cinematografìa; 
se pensiamo,, ancora, che tutta questa fiorente 
giovinezza si fa nella faniigh a spontaneamente

voli modificazioni alle .linee fondamentali della 
legge organica del 1923. Non ne segnalerò nessuno 
in modo particolare. Ma dirò solo, che sono circa
una quindicina, fìiio al Regio Decreto del 26 set
tembre .1935, che ha aggiornato la legislazione
relativa all’istruzione media, le disposizioni, modi
ficanti in modo sostanziale la legge del 1923. Ma,
oltre coleste,, s’hanno una quarantina di provve-
dimenti di carattere legislativo e una cinquantina

propagandista di quanto nella scuola apprende-r
comprendiamo come sia necessario superare ogni, 
difficoltà, per raggiungere la soluzione integrale.
che ~ sarà opportunamente graduata 'nel tempo.
al fine di operare senza indugi, ma anche a seconda 
dei mezzi, a volta a volta a nostra disposizione.

Graduata, soprattutto, voglio precisare, per dar 
tempo alla didattica di assimilare la nuova tecnica. 
La radio e il cinema nella scuola non vogliono signi
ficare una aggiunzione bruta di mezzi eterogenei 
ai libri, alle carte e tabelle illustrative e dimostra
tive; ma creazione d’una attitudine nuoATi dei-

di carattere regolamentare. È evidente, anche qui, 
la necessità d’unificare e coordinare.

Meno intricata, forse, è la selva dei provvedi
menti per l’istruzione tecnica, di cui, con alcune 
riserve degne di nota, ci ha parlato il senatore Li
bertini. La legge sul riordinamento dell’istruzione 
media tecnica è del 15 giugno 1931; è, quindi, 
assai recente.. Bisogna' considerare, però, che il 
personale degli istituti d’istruzione tecnica è rego
lato, quasi del tutto, da un decreto del 1923, da un 
regolamento del 1921, da successive modificazioni, 
che riguardano lò stato giuridico dei presidi e pro
fessori. degl’istituti d’istruzione media .(classica, 
scientifica e magistrale). Norme speciali sulle
nomine dei presidi e; direttori degl’istituti e delle
scuole tecniche furono emanate nel 1931.1 Consorzi

l’insegnamento e deirapprendimento. Radio e
per l’istruzione tecnica sono regolati con disposi
zioni del 1935; le scuole e i corsi di avviamento

cinema scolastici, trasmutati in altra funzione da 
quella che assolvono ordinariamente. Il camerata 
Sohni già ebbe, quale Sottosegretario aH’Educa- 
zione Nazionale, a affrontare questi aspetti del 
problema; e il camerata Giuliano vi ha, di recente, 
dedicato uno scritto acuto e audace. Uomini 
della scuola, l’uno e l’altro; e lion i soli, che stu
diosi e pedagogisti ne intendono, ormai, l’impor-
tanza: per le scuole medie (v’è, già, chi indica
nella radio e nel cinema mezzi di diffusione e in
tegrazione della stessa « lezione » miiversitaria).
per le medie, dicevo, non meno che per le ele
mentari.

E passiamo a parlare deH’insegnamento medio. 
La situazione legislativa di questo settore è pure 
assai complicata. Il Regio Decreto del 6 mag
gio 1923, che fu emanato in virtù dei. pieni poteri 
dati al Governo Fascista dalla legge 3 dicembre 
1922, riordinò su nuove basi tutto il sistema della 
istruzione media, la quale, dalla Legge Casati del
1859, 
zione.

non aveva avuto mai organica sistema-

Il nuovo ordinamento era basato sui seguenti
principi fondamentali: tipi di scuole nettamente
distinti con caratteristiche e finalità proprie:
numero chiuso degli alunni. che si potevano
iscrivere in ciascuno istituto; cultura umanistica 
a base di ogni forma d’istruzione media; esami 
organizzati in modo, da rendere possibile raccerta- ।

ì’ennaio 1929, e dalla legge 22 apriledalla legge 7 gennaio luiiy, e aai.ia. 
1932, detta del « riordinamento ».

O'

Ho tralasciato di citare altri numerosi provve
dimenti intermedi; e tralascio di citarne dei suc-
cessivi, fino et.1 1936, relativi al personale, ai con
corsi, a passaggi di corsi dai Comuni allo Stato. 
Manca, lino ad oggi, per tutti gl’istituti d’istru-
zione tecnica, un testo, che rechi norme sugli
alunni, gli esami e le tasse. Manca, soprattutto, 
un collegamento organico con l’ordine corporativo, 
che il senatore Miliani invoca con. tanta ragione.

Ecco, per questo riguardo dell’unificazione dei 
prospettarsi un problema, che vatesti di legge

oltre la mera questione di forma. Si vedrà, che 
numerose disposizioni son comuni ai varii rami 
della « media ». E non potrebb’essere altrimenti. 
È da supporre, anzi, che si sarà tratti a appro
fondire tal comunità di disposizioni, là dove vi 
è identità. di istituti, di compiti, di strutture. 
Nè è da escludere, che l’unità possa apparire ne-
cessaria, nón solo nelle leggi, ma anche in taluni 
degl’istituti d’istruzione. Non manca, tra gliNon manca.
uomini della Scuola, chi propende, addirittura, 
verso l’unità della media inferiore: lo hanno ricor
dato, con parere, forse, non del tutto concorde, i 
senatori Pende e Giannini. L’idea non è neppur
nuova; risale, anzi, a prima della legge Casati e
in ogni progetto di riforma è tornata in discus
sione. Sono note le obbiezioni contro queMo pos-

ì
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sibile tipo di «media )) indifferenziata. Ci
nii eccessivo livellamento degli, atudii. Senonchò 
scuola unica non vuol dire scuola di 
Queste hanno la loro scuola:

Si paventa

masse.
mento, di cui ho dianzi dettoquella di avvia

essere auspica-
bile una.gravitazione verso la «elementare». In 
ogni modo, se le obbiezioni dovessero considerarsi 
valide, occorrerebbe domandarsi, se la falsa diffe
renziazione ili vigore, che mantiene

cohsiderarsi

separate duescuole con programmi pressoché 
un pericoloso compromesso, dal quale
"Olio nè i yantaggi dell’unità nè quelli “dclU di’ 
.finzione. E tempo, in altri termini, di decidersi 
licr nna soluzione genuina, .schietta, che o unisca

uguali, non sia
hi

non si trag

organicamente le scuole o
assegnando a ognuna.il suo

organicamente le separi.

attuale commistione. proprio compito. Dalla 
« classiche » e « tecniche »

stanno , per essere irreparabilmente guaste- e 
quel ch’è peggio, corre rischio d’uscirne guasta la 
cultura media, della cui funzione, nella cultura 
generale del Paese, ha con si acute osservazioni 
discorso il vostro relatore.

■a

Ma a • questo problema ho voluto accennare 
solo per indicarvi, anche in questo grado dell’ordi-
namento scolastico, 
futt’.un lavoro di

un punto, intorno al quale
revisione e d’aggiustamento si 

lende, oimai, necessario; pròprio, per ravvivare e 
avvaloiare, anche attraverso i mio vi studi tecnici 
la nostra tradizione umanistica. Lo compiremo,’ 
senza preconcetti, senza partiti presi, facendoci gui-. 
dare solo dalle reali esigenze educative della società

e

gui-

fascista.
à questa società noi dobbiamo dare l’edu-

cazione, di cui ha bisogno, per organizzarsi nel 
mondo e nel. tempo, in cui vive. Infinite discipline 
nuove le abbisognano, che non contraddicono alle 
antiche, ma esigono opportune mutazioni d’indi-- 
nzzi didattici, perchè il nuovo non sia una mec
canica aggiunta airantico. Un campo, nel quale, 
ce lo diceva il senatore Giannini, è stato e sarà 
ancora necessàrio compiere .un’opera di sistema
zione e di assestamento, è quello della cultura 
militare. Questo insegnamento, che, da tre anni 
soltanto, si impartisce nelle scuole medie n supe
riori, trovò la sua origine ed il suo fondamentò in 
quelle tre leggi fondamentali, emanate contempo- 
raneaniente e fra loro strettamenti' connesse, che, 
«ul^ principio dell’anno Nili, gettarono le basi 
per la formazione della Nazione militare.

.^yfferniato il principio, che « le funzioni di cit-

principio dell’anno Nili.

ladino e di soldato sono inscindibili nello Stato
ascista »; e che « raddestramento militare è parte 

integrante della educazione nazionale », la prima 
fielle tre leggi prescriveva, che, nelle scuole medie 
«d universitarie, hi preparazione militare dovesse

la prima

limiti orari e le generali direttive programmatiche
deirinsegnamento.

Queste le linee dalle leggi fondamentali dei-
l’anno Nili tracciate. Durante il primo periodo, 
d attuazione, si sono potuti raccogliere dati pre-
ziosi d’esperienza, i quali permettono oggi, a di-
stanza di tre anni, di tirar le somme e di indicare, 
con maggiore sicurezza, le vie da percorrere. 
Quattro sono, sulla scorta di tale esperienza, i 
problemi, che s’impongono: quello dei limiti 
dell insegnamento, quello dei programmi, quello 
dei libri di testo; quello, infine, degli insegnanti. 
Per quanto riguarda i limiti deirinsegnamento, è 
necessario non dimenticare mai, che la cultura 
militare, è stata concepita dalla legge, 
elemento d’integrazione della più vasta eùuiu- 
plessa azione educativa, che lo Stato Fascista
si è assunta.

come
com-

neH’affermata concezione unitaria
del cittadino-soldato. Nettamente distinti sono i
compiti della scuola in questo campo, in con-
fronto con quelli, che la legge ha affidati alle 
organizzazioni giovanili del Eegime. A queste
spetta, infatti, rintegrale preparazione militare 
(fìsica e tecnica); alla scuola è riservato un inse-
gnamento, che, armonizzato e coordinato con gliO'

altri. deve integrare la
• non esserne un duplicato.

preparazione militare,

Di pieno accordo con l’ispettorato per la pre
parazione pre e post-militare, si è ritenuto, che i
limiti fìssati dalla le:g’ge del ’34 fossero sufficienti.
salvo l’auniento da 20 a 30 ore annuali; e, pertanto, 
dal prossimo anno scolastico, rinsegnamento nelle 
scuole medie sarà tenuto in quei limiti. Sarà, • 
cioè, nuovamente impartito per un anno, 
corsi inferiori;

nei
e per due anni, nei corsi superiori,

lasciando invariato l’insegnamento biennale uni-
versitario.

Non meno importante è il problema dei pro
grammi, che non possono, evidentemente, restare 
rinserrati in semplici linee schematiche, ma devono 
a\ere il loro pieno sviluppo, anche per impedire 
le interpretazioni arbitrarie, di _______ _______
di testo, che si sono vennti pubblicando, sono la 
documentazione. È sembrato, perciò, giunto il 
momento di fissare, anche per la cultura militare, 
al pari di tutti gli altri insegnamenti, i programmi 
analitici, che ima Commissione, costituita da 
uomini di sperimentata competenza e di larga 
esperienza militare e didattica, designati in parte 
dai Ministeri militari e dall’ispettorato Generale 
pei la preparazione pre e post—militare, ha, ormai, 
apprestati: rinsegnamento di primo grado avrà 
principalmente scopo informativo; quello dì se
condo grado, carattere formativo. L’insegnamento 
di terzo grado avi’à vero e proprio carattere di

O’
55

cui taluni dei libri

che una Commissione,

««sere integrata da un insegmameiito di cultura . insegnammito superiore;
. udii tare,

1 cultura generale. In applicazione immediata, 
ultima delle tre leggi istituiva i corsi di cultura ■ 

uuhtare.

armonizzato con gli altri insegnamenti

55 55

tre fìn dairanuo XIII% distribuendoli in

nelle.
glàdi (un anno ne.Ue scuole medie inferiori, due

giunto il

q e dovrà dare ai giovani,kO Vy V LIU V 1 ct C cll glOVclillj

destinati a formar la classe dirigente di domani, la 
conoscenza dei maggiori problemi di carattere 
politico—militare, inerenti alla difesa della Nazione. 
Qui, naturalmente, non

" superiori e due nelle Università) e fissava i mento.
- ; ---- fisseranno programmi,

ma semplici line© direttive o punti d’orienta-

ognuna.il
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E siamo così posti dinanzi al problema dei bbri 
di testo, che è la naturale filiazione del problema 
dei programmi. Senza voler pensare ad un vero e 
proprio libro di Stato, quale s’è fatto per le scuole 
elementari, può. invece, e deve il libro per l’inse- 
gnamento della cultura militare, nella prima fase 
di applicazione dei nuovi programmi (e, cioè, 
in via del tutto transitoria) essere pubblicato a 
cura del Ministero, per evitare che, attraverso 
interpretazioni arbitrarie degli autori, l’insegna- 
mento possa essere deviato dall’indirizzo, che ad 
esso intendono imprimere i nuovi programmi. Ma 
è opportimo dire, subito, ben chiaro - per allon
tanare i timori, da qualcuno manifestati - che 
la creazione d’un libro unico per la cultura mili
tare non significa affatto un avviamento o un 
esperimento per l’istituzione dei testi di Stato 
per la Scuola media. Questo della cultura militare 
non soltanto sarà runico libro di Stato per l’inse-

esso, sotto la direzione del Vostro collega, senatore 
Grazioli, ha dato, con piena comprensione delle
esigenze del nuovo insegnamento, in rapporto a
quelle generali deUa scuola; e la perfetta identità
di vedute, che, su tutti i punti in discussione, 
subito manifestata.

Le nuove discipline militari, che abbracciano
istruzione media e superiore, mi conducono a
questa, il cui panorama legislativo è, per fortuna, 
meno ricco d’elementi. U Testo Unico è del 193-3. 
Dopo, troviamo nove Regi Decreti di varia im
portanza, tra i quali, salienti, quelli deiranno Nili, 

' Qui, Tulteriore unificazione non solo non appare
urgente, ma anzi da rimandare addirittura a

gnamento secondario, ma esso ste; 0 dovrà in ’
seguito scomparire, per dar luogo alla piena libertà 
di pubbbeazione e d’adozione di qualunque testo, 
non appena si sarià creata, anche per questa ma
teria nuova, una tradizione didattica.

Rimane, ultimo, il problema degù insegnanti. 
Certo, l’esperienza di questi,primi tre anni, cosi 
largamente estesa negli ultimi due, permette già 
di fare una valutazione ed una selezione; ma non 
può dirsi (e sarebbe assurdo, del resto, attender
selo), che si sia ormai formato un corpo di docenti, 
in tutto rispondente alle esigenze del nuovo inse
gnamento. Tuttavia, molto cammino s’è già per
corso e molto gioveranno ad afìiettare la marcia i 
provvedimenti or ora esposti, i quali daranno un 
indirizzo preciso e sicuro ed un contenuto organico 
aUa cultura mibtare, permettendo eventualmente 
di istituire, in tempo non lontano, anche per questa

quando dei nuovi ordinamenti avremo più distesa 
e compiuta esperienza. Poiché è da questa, che 
intendiamo farci guidare, si ha da attendere che 
si formi.

La nuova organizzazione degli studi superiori, 
portando sullo stesso piano, rispetto allo Stato, 
tutti gli enti imiversitarii: aggregando la maggior 
parte degl’istituti superiori autonomi alle Uni
versità; riunendo, quindi, forze prima disperse e, 
talora, contrastanti: limitando, da un lato, la
libertà deUe autorità accademiche di stabilire
b'nrfl in omento didattico delle Facoltà e Scuole e
d’istituire o variare grinsegnamenti, dall’altro, la 
libertà degli studenti di scegliere le. discipline da 
seguire nel corso dei loro studii: e, soprattutto. 
clistingTiendo gl’insegnamenti in fondamentab. e 
complementari: ci mette innanzi a un sistema 
rigido, uniforme, accentrato, di cui percepiamo 
già i vantaggi nell’indirizzo unitario, regolabile
con criterii più generali; riconducibili, quindi, aO’

nuova materia (e limitatamente, 'intende, agli
ufficiali in congedo), un vero e proprio esame di 
Stato per rabditazione all’insegnamento medio. 
Per il momento, il problema degli insegnanti non 
può essere considerato, se non riguardo alle moda-

qnella funzione nazionale e sociale, che pur deve 
rUniversità, nel suo precipuo fine scientifico, 
adempire.

Temono parecchi, che ima cosiffatta uniformità 
non sia per nuocere a queU’agile moto degli sturbi, 
da cui soltanto la cultura d’una Nazione riceve 
impulso e prende equilibrio. Téma non arbitraria.

lità deUa nomina: nel senso, cioè, di stabilire,
se Tunità conquistata ave: e a considerarsi come

;e
convenga lasciare aU’Amministrazione centrale il 
compito della scelta o rimettere tale compito alle

fine a sé e non, com’è e ha da essere, condizione 
necessaria alla cultura medesima per dirigere il

autorità scolastiche locali. Poiché, r Ammini-
strazione centrale, fra i numerosissimi aspiranti, 
non avrebbe modo di far cadere la propria scelta 
sugli elementi più idonei o più indicati per la sede 
o l’istituto, è evidente l’opportunità che, come per 
le altre materie d’insegnamento, la facoltà di 
nomina e di sostituzione degli incaricati sia data 
ai capi dei singoli istituti, che provvederanno, d’ac
cordo con i Comandi di Zona militare.

Su tutti i provvedimenti, a cui ho accennato è
stato sentito, preventivamente, il parere dei-
l’ispettorato Generale per la preparazione premili
tare e post-militare della Nazione, che, per l’es
senza stessa deUa sua fimzione, deve essere l’or
gano consultivo tecnico del Ministro deU’Educazione 
Nazionale in materia di cultura militare. ^li piace

guo proprio moto, econdo le proprie intime esi
genze. Nessuno vorrà sostenere, che i 1937 inse
gnamenti, fioriti sui rami delle vecchie autonomie, 
fossero tutti a servizio della scienza. Degli scien-
ziati, forse; se pure siano da considerarsi scienziatiZ/iCltlj iUlCLj kAV pule kJiailU vttA. a

coloro, che servono la scienza per servirsene. Le
dispersioni, le deformazioni, le interferenze di 
ieri, nel mondo uibversitario, non sono una favola.
Ma non bisogna, ora, favoleggiare di un’immota 
unità, in cui ogni libera ricerca sarebbe impedita.
L’Università italiana è, oggi jin corpo; ma un

■ corpo, dove il sangue circola e ogni membro 
adempie la sua funzione. Dove la stessa funzione 
di comando, quindi, deve avere e ha i suoi organi, 
nel Ministro e ne’ suoi uffici, ma non deve meno-

se non nei casi estremi, lamare o sopprimere, __ ,
funzione degli organi dipèndenti. Facoltà, Senati

mettere in rilievo la coUaborazione fervida, che Accademici, Rettori e Direttori, sono da me con
1

i
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siderali come altrettanti aspetti di quell’unità 
funzionale, che culmina, ma non s'esaurisce nella
".ntorità del IMimstro. Questa sarà interaa

éSi;erciterà nel suo grado, dopo :olo se

18 marzo 1928 VI, che ha sancita l’esclusività di ’ 
questo sistema per 1 insegnamento, la storia sco
lastica, per cosi dire, della stenografia italiana è 
assai movimentata. Io non ho, ora, i dati necessari 
per. stabilire, se la fissazione di un sistema abbia

avere da ogni
rado subalterno preteso un funzionamento in

tero e responsabile. (Applausi}. Già, per i trasferi
menti m son valso di questo metodo, che ha le 
,>iie 1 adici nello stesso decreto del 20 giugno 1935— 
.djDO Xm. Eitengo, che su questa via troveremo 
gli elementi d’un’interpretazione e attuazione vitali

0

c
della raggiunta unità. .

Il senatore Moresco

in-
^0^ giovato alla difìusione della stenografia,o non giovato alla difiusione della stenografia, per 

la quale si invoca, da piu parti, una regolata con-
correnza di metodi. So, che fautori deU’una e 
deU’altra tendenza concordano nel chiedere la 
diffusione sempre maggiore d’una discipHna, che

accennava, l’altro giorno,
afie Scuole di perfezionamento e di speciaHzzazione. 
di cui un Comitato del ConsigHo Superiore, pre
sieduto dal senatore Giuliano, sta studiando
Si'di CUI

nuova sistemazione. Anche
una

queste Scuole, oppor-
runamente ridistribuite, potranno giovare a cor
reggere runiformità. a-7 - imprimerle quefle varia
zioni, che, da luogo a luogo, si rendano necessarie 
3;eli organiamo universitario. Esse, o non hanno 
ragione d’essere (e le superflue, saranno abolite)
nt-

0 debbono, ognuna, rappresentare davvero un
elemento, un principio, un dato nuovo nel sistema. 
Nell’Università, uguale per tutti, le Scuole o sono
un vero perfezionamento e una vera speeializza-
zione o npn sono. Insegnamenti, metodi, speri
mentazioni, lezioni, esercitazioni, lavori, 
neHe Scuole ha da corrispondere a tale in diri zzo.

Ove all azione di coleste Scuole si congiunga, 
vieppiù e meglio ordinata e alimentata, razione 
di ricerca dei laboratorii, di cui s’occupava con 
tanto appassionata competenza H senatore Soler, 
si determinerà una potente ripresa di cjueHa ricerca 
identifica, che è la condizione prima della vita

tutto

universitaria. Nessuno sostiene, che la ricerca
abbia a essere prerogativa esclusiva deU’Univer-
sità, camerata Giannini. Non potrei sostenerlo io, 
che conosco, per esperienza diretta, quale impor
tante contributo possa portarvi, e vi porti, lo stesso 
ordinamento corporativo. Ma è mio preciso dovere
impedire, che un concentramento burocratico della
azione di ricerca fuori dell’ambito univèrsitario, 
riduca la cultura superiore aHa sola lezione. (As
pi'ocazioni}.

Avrei finito, se, dopo avere rassicurato il sena-
tore Todaro deH’ormai riconosciuta legittimità 
degli studii agrari nelle nostre Università e dopo
uver prome; iO ai senatori Moresco e Libertini di
riprendere gli argomenti, da loro toccati, delle
Biblioteche e delle Belle Arti, quando mi sarà dato
tt^ere i mezzi e prendere i provvedimenti necessari 
per più ampia definizione di compiti, non volessi 
rispondere, sia pure brevemente, aHe soHecitazioni 
del senatore Gian per la stenografia. Di rado, noi 
itbbiamo di quest’arte dello scriver veloce sentito
parlare con sì commossa eloquenza, ravvivata
dall orgoglio d’un’antica tradizione italiana e dalla
personale esperienza d’uno studioso illuminata di
L !ia. Dal primo tentativo del 1872, compiuto dal 
'Bnistero d’Agricoltura, Industria e Commercio, 
d istituire alcuni corsi di stenografia Gabelsberger-
^'oè nelle scuole tecniche, al Eegio Decreto del

^iscussio7iij 371
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rispecchia uno dei caratteri della vita odierna: la
velocità. Questa fondamentale concordia mi con
forta a pensare, che aHe riaperte polemiche mi 
sarà dato trovare una soluzione confacente aU’in-
teresse degli studi.

Eiprendo, per concludere, il corso del mio dire. 
Alcuni di voi hanno voluto ricordare, _____
questa discussione, H discorso, ch'io ebbi a pro-

durante

nunciare dinnanzi alla Camera dei Deputati, or
sono appena quattro giorni. Motivo fondamen
tale di quel discorso fu. questo: che mi sareiquesto: che' mi
rifiutato di mettermi per la via pericolosa dei 
cosiddetti « ritocchi cioè. deHe minute revisioni 
di questo o quel particolare. Quando da unoo quel particolare. Quando da
dei vostri autorevoli colleghi m’è stato, appunto.
rivolto l'invito di non lasciarmi tentare dalla
voluttà (del resto, assai relativa) dei «ritocchi
la mia decisione era, nello
presa. Nessun «ritocco

stesso senso, già
»; ma, da un’osservazione^ 

attenta della Scuola viva, direi quasi della Scuola.
in vita, mentre. cioè, opera, lavora,
suoi compiti, trarre gli orientamenti
necessarii per farla resistere

svolge i 
generali,

e prevalere nel
vasto campo della cultura e deH’educazione, nel 
qualé, ormai, tanti organismi nuovi le si affian-
eano. Non si tratta, dunque, di « appHcare -___
Scuola lo specifico d’un’altra riforma; ma di por
tare la scuola a riformare sè stessa, secondo le

* » alla

sue esigenze reab, portando rimedio dal di dentro 
ad alcune sue innegabili deficienze di struttura
e di metodo. Perciò, tra tanti possibili indirizzi
del mio lavoro, ho prescelto quello, forseLÌ.C1 iiiiu no prescelto quello, torse meno
brillante e originale, dei Testi Unici. Per legarmi
alla lettera della Scuola e solo attraverso aHa
lettera, giungere al suo spirito, ai suoi valori nni-
versali.

È un indirizzo, questo, quasi sperimentale (dai
fatti ai principii, dall’osservazione diretta aHa
regola generale), che quanti hanno avutoU O-------- uanuu a. \ uiO, da
qualche anno, la grande responsabflità di lavorare
sotto la guida del Duce, hanno ormai nel sangue.
Lo spirito delle'leggi non è per noi, secondo un
vecchio, noto paradosso, deHo spirito suHe leggi. 
È, neHe leggi, il riflesso deHa lezione deHe 00°-se.
Che ci sforzeremo, quindi, eli cogliere nelle legui
della scuola. {Vilissimi generali appjlausi,
congratulazioni}.

molte

PRESIDENTE. Essendo esaurita la discussione
generale, 
bilancio.

passeremo all’esame dei capitoli del

Senza discussione si approrano i capitoli ed i
riassunti per titoli e categorie.
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PRESIDENTE. Do ora lettura degli articoli 
del disegno di legge:

Art. 1.
I’ Governo del Re è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie del Ministero

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 dicembre 1936-XV, n. 2154, riguardante 
l’aggiornamento delle disposizioni vigenti sul-
l’avanzamento degli ufficiali del Regio esercito

deU’edacazione iiazionale, per l’esercizio fiiiaii-

(N. 1547). - {Approvato dalla Camera dei Depu
tati}.

ziario dal 1° luglio 1937 al 30 giugno 1938, in coii-
formità dello stato di previsione amie 
presente legge.

(Approvato).

■0 alla PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di. legge: « Conversione

Art. 2.
Le entrate e le spes' del Comitato centrale

deìl’Opera Nazionale Balilla, per l’esercizio finan
ziario dal D luglio 1937 al 30 giugno 1938, sono 
stabilite in conformità degli stati di previsione

in legge del Regio decreto-legge 22 dicembre 
1936-XV, n. 2154, riguardante l’aggiornamento 
delle disposizioni vigenti sull’avanzamento degli 
ufficiali del Regio esercito ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

annessi alla })r 
(Approvato).

ente legge (appendice n. 1).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1^* ottobre 1936-XIV, n. 2251, riguardante la 
concessione di una indennità di smobilitazione 
agli ufficiali delle Forze armate dello Stato e 
ai personali militarizzati e assimilati in Africa 
Orientale, in Libia e nelle Isole Italiane del- 
r Egeo, all’atto del loro rimpatrio » (N. 1546). 
- {Approvato dalla Camera dei Deputati}.

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

22 dicembre 1936-XV, n. 2154, riguardante l’ag- 
giornamento delle disposizioni vigenti sull’avan
zamento degli ufficiali del Regio esercito, con la 
seguente modificazione:

RelVarticolo 11, dopo le parole: ad eccezione, 
sono aggiunte le seguenti: dell’articolo 1, che ha 
vigore dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: «Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 1® ottobre 1936-XIV, 
n. 2251, riguardante la concessione di una inden
nità di smobilitazione agli ufficiali delle Forze 
armate dello Stato e ai personali militarizzati 
e assimilati in Africa Orientale, in Libia e nelle 
Isole Italiane deH’Egeo, all’atto del loro rim
patrio ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

T’ ottobre 1936-XIV, n. 2251, riguardante la con
cessione di una indennità di smobilitazione agli 
ufficiali delle forze armate dello Stato e ai per
sonali militarizzati e assimilati in Africa Orien
tale, in Libia e nelle isole italiane dell’Egeo, al
l'atto del loro rimpatrio.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2238, che proroga 
il Regio decreto-legge 24 luglio 1936-XIV, 
n. 1578, sul trattamento economico del personale
della Regia marina imbarcato su navi dislocati
nelle acque deU’Africa Orientale » (N. 1549). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
« Conversionediscussione del disegno di legge:

in legge del Regio decreto-legge 15 dicembre 
1936-XV, n. 2238, che proroga il Regio decreto- 
legge 24 luglio 1936—XIV, n. 1578, sul trattamento 
economico del personale della Regia marina imbar
cato su navi dislocate nelle acque deU’Africa 
Orientale ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura. ,

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico. •
È convertito in legge il Regio decreto-legge, 

15 dicembre 1936-XV, n. 2238, che proroga il

k
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Eegio decreto-legge 24 luglio 1936-XIV, n. 1578, 
sul trattamento economico del personale della 
Regia Marina imbarcato su navi dislocate nelle 
acque dell’Africa Orientale.

PEESIDENTE. È aperta la discussióne su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno , di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto—legge 
21 dicembre 1936-XV, n. 2372, concernente 
l’ordinamento del Comando del Corpo di stato 
maggiore » (N. 1554). - (Approvato dalia Camera 
dei Deputati}. -

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione.
in legge del Regio decreto-legge 21 dicembre 
1936-XV, n. 2372, concernente l’ordinamento del 
Comando del Corpo di stato maggiore».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.

È convertito ìn legge il Regio decreto-legge 
2ì dicembre 1936-XV, n 2372, concernente l’ordi
namento del Comando del Corpo di stato mag
giore.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Pbinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2400, contenente di
sposizioni per il concentramento nel Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste delle funzioni 
dell’Associazione Nazionale dei Consorzi di Bo
nifica e di Irrigazione » (N. 1557). - (^Approvato 
dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’órdine del giorno reca la
discussione del disegno di le;ìgge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 15 dicembre 
1936-XV, n. 2400, contenente disposizioni per 
fi concentramento nel Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste delle funzioni dell’AssociazioneNazio-
^lale dei Consorzi di Bonifica e di Irrigazione ». 

Prego il senatore Segretario Biscaretti Guido 
di darne lettura.

biscaretti guido, segretario;

Avticolo unico.

E convertito in legge il Re; io decreto-leg-ge
15 dicembre 1936-XV, u. 2400, . contenente dispo
sizioni per il concentramento nel Ministero del
l’agricoltura e delle foreste delle funzioni della 
Associazione Nazionale dei Consorzi di Bonifica 
e di Irrigazione.

PEESIDENTE. È. aperta la discussione su
questo disegno di leggo. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

30 novembre 1936-XV, n. 2334, che autorizza 
rassegnazione ai tribunali militari, con funzioni 
giudiziarie o di cancelleria, di ufiÉìciali in con
gedo in possesso di speciali requisiti » (N. 1560). 
- (Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 30 novembre 
1936-XV, n. 2334, che autorizza rassegnazione 
ai tribunali militari, con funzioni giudiziarie o di 
cancelleria, di ufficiali in congedo in possesso di 
speciali requisiti».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura. *
, BISCARETTI GUIDO, segretario: ‘

Articolo unico.
È convertito in le;

.33 novembre 1936-XV,
gge il Regio decreto-legge

n. 2331, che autorizza
l’assegnazione ai tribunali militari, con funzioni 
giudiziario o di cancelleria, di ufficiali in con
gedò in possesso dì speciali requisiti.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessunochiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 dicembre/ 1936-XV, n. 2463, concernente 
Pampliamento della circoscrizione territoriale
del comune di Lonate Pozzolo »
(Approvato dalla Camera dei Reputati}.

(N. 1561). -

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto—legge 31 dicembre
1936-XV, n. 2463, con cernente 1 ’ àmpliamen t o
della circoscrizione territoriale del 
Lonate Pozzolo ».

comune di
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Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:.

Articolo ionico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

31 dicembre 1936-XV, n. 2163, concernente l’am
pliamento della circoscrizione territoriale del co
mune di Lonate Bozzolo.

PRESIDENTE. È ajeerta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
15 febbraio 1937-XV, n. 211, concernente la 
esenzione dalla tassa di bollo degli atti di que
rela per i delitti preveduti dal titolo IX, capo I, 
del Codice penale, commessi in danno di per
sone povere » (N. 1572). - {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

in legge del Regio deereto-l(igge 19 dicembre*.
1936-XV, n. 2255, sulla nuova procedura per
la liquidazione delle polizze gratuite di assicura
zione per i combattenti offerte all’Erario ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.'

È convertito in le^^{?e il Ite^'io (lecreto-lej<j<e
19 dicembre 1936-XV, n. 225-), sulla nuova pro
cedura per la liquidazione delle polizze gratuite
di assicurazione per 
rErario.

i combattenti offerte R-

PRESIDENTE. 13 aperta la discussione ■ su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decretoRegge

discussione del disegno di legge: ({ Conversione
m legge del Regio decreto-legge 15 febbraio
1937-XV, n. 211, concernente la esenzione dalla 
tassa di bollo degli atti di querela per i delitti 
preveduti dal titolo IX, capo I, del Codice penale.

16 gennaio 1937-XV, n. 13, recante varianti 
al Testo Unico ddle disposizioni legislative 
sulla costituzione in ente autonomo della So
cietà cooperativa “Unione Militare ’’» (N. 1579). 
— {Approvato dallri Camera dei Deputati).

eornrnessi in danno di persone povere ».
Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 

darne lettura.
BISCAliETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Itegio decreto-legge

15 febbraio 1937-XV, n. 211, concernente la
esenzione dalla tassa di bollo degli atti di querela, 
per i delitti preveduti dal Titolo IX, Capo I, 
del Codice penale, commessi in danno di persone 
povere.

PRESIDENTE. È
questo disegno di legge.

aperta la discussione su
Nessuno chiedendo di

parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2255, sulla nuova 
procedura per la liquidazione delle polizze gra
tuite di assicurazione per i combattenti offerte 
all’Erario » (N. 1576). - {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Conversione

PRESIDENTE. L’ordine del. giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
logge del Regio decreto—legge 16 gennaio 1937—XV, 
n. 13, recante varianti al Testo Unico delle dispo
sizioni legislative sulla costituzione in ent(i auto
nomo bolla Società cooperativa Unione Mili-della Società cooperativa
tare .. .

Prego il S(mator(? s(5gretario Biscaretti Guido di
>).

darne lettura.
BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge i 1 Regi o decreto-legge
16 gennaio J937-XV, ii. Il, recante vai’ianti <d 
Testo Unico delle disposizioni legislative sulla
costituzione in. ente autonomo della Società coo-
Iterativa Unione militare//.

. PRESIDENTE
questo disegno di legge.

ap(;rta la discussione su 
Nessuno chiedendo di

parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Riuvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 ottobre 1936-XV, n. 2465, riguardante la 
proroga di disposizioni temporanee sul tratta-
mento economico del persong^le militare nazio*
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naie ed indigeno in servizio nell’Africa Orientale 
Italiana » (N. 1582). — (Approvato dalla Camera 
dei Deputali).

I>KE>SIDJ^1NTE. L’(jrdjn(} del
discussione del disegno di legge:

giorno reca la
Conversione

in legge del Jlegio deer(d>o-legg(i 29 ottobre 1936 -
Anno XV, n. 246.5, riguardante la proroga di 
disposizioni temporanee sul trattamento

Rinvìo allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 dicembre 1936-XV, 2373, che conferisce fa
coltà al Governatore generale dell’Africa Orien
tale Italiana in materia di termini per il cambio 
in moneta legale dei talleri di Maria Teresa » 
(N. 1590). - (Approvato dalla Camera dei Depu
tati). ■

eeono-
niico del personab; militan; nazionale ed indig(;no in 
sfuvizio nell’Africa Orientale Italiana».

Pr(;go il senatore segretario Biscaretti Guidcj di 
narne lettura.

BISCAEETTI GUIDO, segretario:

PEESIDENTE. L’ordine del giorno
discussione del disegno di
in legge del Eegio

reea la
l(!gge: « Conversione

d(}creto-legge 28 dicembre

Articolò unico.

E convertito in leggo il Eegio decreto-legge 
L'J ottobre 1936-XV, n. 246.5, riguardante la pro-

di disposizioni temporanee sul trattamento
onomico del personale militare nazionale ed

indigeno in servizio nell’Africa Orientale Ita
li'tmi.

PEESIDENTE. E aperta la discussione su
fpicsto disegno di legge. Nessuno c])i(;dendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

31 dicembre 1936-XV, n 2411, recante prov
vedimenti diretti a favorire lo sviluppo del 
naviglio peschereccio» (N. 1584). - (Approvato 
dalla Camera dei Deputati).

PEESII) EN T E. L’ordimi d el
discussione del disegno di legge:

giorno reca 1 a
'< Conversione

in legge del Eegio decreto-legge 31 dicembre 
1936-XV, n, 2411, recante provvedimenti diretti 
y favorire lo sviluppo del naviglio peschereccio ».

Prego il sedatore segretario Iliscarctti Guido
.di darne lettura.

BISCAEETTI GUIDO, .segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
A dicembre 1936-XV, n. 2411, recante provvedi- 
nif;nti diretti a favorire b) svdn})po del naviglio 
peschereccio.

l’liESIDENTE.
9>u;sto disegno di l(;gge.

È aperta la discussione; su
Nessuno chiedendo di

Pillare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
f^arà poi votato a scrutinio segreto.

1936-XV, n, 2373, che conferisce facoltà al Gover
natore generale dell’Africa Orientale Italiana in 
materia di termini per il cambio in moneta legale 
dei talleri di Maria Teresa ».

Prego il senatore, segi'otario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCAEETTI GUIDO, .segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
28 dicembre 19.3G-XV, n. 2.37.3, che conferisce fa
coltà al Governatore generale dell’Africa Orien
tale Italiana in materia di termini per il cam
bio in moneta legale dei talleri <li Maria T’eresa.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 dicembre 1936-XV, n. 2418, riguardante la 
costituzione dell’ Istituto Nazionale Gestione 
Imposte di Consumo (I. N. G. L C.) con sede in 
Roma» (N. 1597). - (Approvato dalla Camera 
dei Deputati).

PEESIDENTE. L’ordimi d(d giorno reca la
discussione del disegno di legge: <' Conversione 
in legge del Eegio de’creto-legge 28 dicembrelegge del Eegio
1936-XV, n. 2418, riguardante la costituzione
dell’istituto Nazionale Gestione Imposte di Con
sumo (I. N. I. C.) con sede in Eoma ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
28 dicembre 1936-XV, n. 2418, riguardante la 
costituzione dell’istituto Nazionale Gestione Im
poste di Consumo (I. N. G. I. C.), con sedo in 
Eoma.
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Santi, Romei Tjonghena, Romeo Nicola, Rota Giu- 
sepi>e, Ruffo di Calabria.

Sailer, Saiucci, Saivago Raggi, Salvi, Sanarelli,
Sandicchi, Sani Navarra, San Martino, Santoro,

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 
dei disegni di legge teste rinviati allo scrutinio
segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari jannet la numerazione dei voti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Acquarone. Ago, 

Antona Traversi,
Amantea, Andreoni, Anseimi, 

Appiani, Asinari di Bernezzo,
' Asinari di San Marzano.

Baccelli, Baldi Rapini, Barcellona, Barzilai, Ba-
stianelli, Bazan, Bennicelli, Bergamasco, Berio,
Beverini, Bevione, Biscaretti Guido, Biscaretti Ro
berto, Bongiovanni, Burzagli.

Caccianiga, Calis.se, Canevari, Carletli, Casa-
nno va. Casoli, Cassis, Castelli, Catellani, Centa
rione Scotto, Cliiniienti, Cian, Cicconetti, Cimati,
Cini, Colonna, Concini, Conti Sinibaldi, Cozza,
Credalo, Crispolti, Crispo Moncada, Curatulo.

Da Como, D’Ancora, De Bono, De Martino Au
gusto, De Riseis, De Vito, Di Benedetto, Di Lio
nato, Diena, Di Frassineto, Di Marzo, Di Mira- 
fiori Guerrieri, Ducei.

Etna.
Facchinetti, Facili, Faina, Felici, Ferrari, Fo 

schini. Fracassi, Fraschetti. . .
Galimherti, Gallarati Scotti, Gallenga, Gas] e-

rini Gino, Gatti Salvatore, Gazzera, Gentile, Gliersi
Giovanni, Giampietro,
liano. Giuria, Giuriati,

Giannini, Giordano, 
Grazioli, Graziosi,

Giu- 
Gual-

tieri, Guglielmi.
Imberti; Imperiali.
Josa.
Lanza Branciforte, Leicht, Ijbvì, Libertini Ge-

sualdo. Libertini Pasquale, Luciolli.
Mamfuetti, Mantovani, Maragliano, Marracino, 

5Ia>er, Mazzoccolo, Mazzoni, Menozzi, Miari de Cu-mani, Miliani, Millosevich, Montresor, Moresco,
Mormino, Morpurgo, Mosconi, Muscatello.

Nicolis di Robilant, Nomis di Cossilla.
Orlando, Orsi, Orsini Baroni, Ovio.
Padiglione, Pende, Perris, Petrone, Pijito, Pitacco, 

Porro Carlo, Pozzo, Pujia.
i’aimondi, Raineri, Rara, Renda, Ricci, Romano

Scaduto, Scalori, Scavonetti, Scipioni, Sechi, Segrè 
Sartorio, Serristori, Sirianni, Sitta, Solari, Soler. 
Spada Potenziani, Strampelli.

Tacconi, Tallarigo, Taramelli, Thaon di Revel 
grande ammiraglio l’aolo, Tiscornia, Todaro, To
fani, Tolomei, Torre, Tosti di A^'alminuta.

Valagussa, Vassallo, A'ersari, Vicini Antonio, A’i- 
gliani, Vinassa de Regny.

Zerboglio, Zoppi Gaetano, Zupelli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della
votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Stato di previsione della spesa del Ministero 
delPeducazione nazionale per l’esercizio finanziario 
dal D luglio 1937-XV al 30 giugno 193S-XVI (1615):

Senatori votanti
Fayorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

176
164

12

Conversione in. legge del Regio decreto-legge 
1? ottobre 1936-XIV, n. 2251, riguardante la con 
cessione di una indennità di smobilitazione agli 
ufficiali delle Forze armate dello Stato e ai perso
nali mRitarizzati e assimilati in Africa Orientale, 
in Libia e nelle Isole Italiane dell’Egeo, all’atto 
del loro rimpatrio (1546):

Senatori votanti
Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.

Conversioni

176
172

4

in legge del Regio decreto-legge
22 dicembre 1936-XA'', n. 21.54, riguardante raggior- 
namento delle disposizioni vigenti sulVavanzamento 
degli ufficiali del Regio esercito fl.5I7):

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

176
172

4

Conxersione in legge del Regio decreto-legge 
15 dicembre 1936-X’\', n. 22f>8, che proroga il Regio 
decreto-legge 24 luglio 1936-XI\', n. 1578, sul trat
tamento economico del personale della Regia ma■

Calis.se
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lina imbarcato su navi dislocate nelki acque del- 
TAfrica Orientale (1549):

Senatori votanti
Favorevoli . , 
Contrari . . ,

176
172

4
Il Senato approva.

Conversione in. legge del Eegio decreto-legge 
21 dicembre 193G-XV, n. 2372, concernente Tordina- 
mcnto del Comando del Corpo di stato maggiore 
fl551):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

176
172

4

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2400, contenente disposi
zioni per il concentramento nel Ministero dell’agri- 
coltnra e delle foreste ' delle funzioni dell’Associa-
zione Nazionale dei Consorzi di Bonifica 
Irrigazione (L557):

e di

Senatori votanti . 176

dice penale, commessi in danno di persone povere 
(1572):

Senatori votanti
Favorevoli . 
Contrari.

Il Senato approva.

176
174

2

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2255, sulla nuova proce
dura per la liquidazione delle polizze gi-atìiite di 
assicurazione per i combattenti offerte all'Erario 
(1576):

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari . .

H Senato approva.

176
173

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
16 gennaio 1937-XA^, n. 13, recante varianti al
Testo Unico delle disposizioni legislative sulla

Favorevoli 
Contrari .

172
4

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
30 novembre 1936-XV, n. 2334, che autorizza l’asse
gnazione ai tribunali militari, con funzioni giudi- 
ziaiie o di cancelleria, di ufficiali in congedo in 
[jossesso di speciali requisiti (1560):

Senatori votanti 176

costituzione in ente autonomo della 
rativa «Unione Militare» (1579):

Senatori votanti................
Favorevoli .
Contrari . .

H Senato approva.

kjcietà coope-

176
172

4

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
29 ottobre 1937-XV, n. 2465, riguardante la pro
roga di disposizioni temporanee sul trattamento 
economico del personale militare nazionale ed in
digeno in servizio nelTAfrica Orientale Italiana 
(1582):

Favorevoli .
Contrari . ,

Il Senato approva.

173
3

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
31 dicembre 193G-XV, n. 2463, concernente l’amplia- 
niento della circoscrizione territoriale del comune 
di Lonate Bozzolo (1561):

Senatori votanti . . 176

Senatori votanti . .
Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

176
174

2

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
31 dicembre 193G-XV, n. 2-111, recante provvedi-
menti diretti a favorire lo sviluppo del naviglio 
peschereccio (1584):

Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

173
3

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
lo febbraio 1937-XV, n. 211, concernente la esen- 
^>ione dalla tassa di bollo degli atti di querela per 
5 delitti preveduti dal titolo IX, capo I, del Co-

Senatori votanti
Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.

176
172

4

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
28 dicembre 1936-XV, n. 2373, che conferisce facoltà 
al Governatore generale dell’Africa Orientale Ita-
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liana in materia di termini per il cambio in mo
neta legale dei talleri di Maria Teresa (1590):

Senatori votanti .
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

Il Senato approva.

176
172 

,-4 .

cazione aU’articolo 3, n. 4, della legge 14 dicem
bre 1929-VIII, n. 2099, concernente la composi
zione del Gran Consiglio del Fascismo.

PEESIDENTE, È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a. scrutinio segreto.

Conversione in legge del Regio, decreto-legge 
2<S dicendn-e 1936-XV, n. 2418, riguardante la costi- 
tuzione deli'Tstituto Nazionale Gestioiie Imposte di 
Consumo (I. N. G. X. C.) con sede in Roma (1597):

Senatori votanti
Favorevoli . , 
Contrari . . ,

Il Senato approva..

176
170

6

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, n. 78, riguardante il con
dono di sopratasse e di pene pecuniarie per 
infrazioni alle leggi finanziarie » (N. 1605). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati).

Presentazione di un disegno di legge.

SOLMI, ministro di grazia e gùistizia. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SOLMI, ministro di grazia e giustizia..Ho l’onore 

di presentare ah Senato il disegno di legge già 
approvato dall’altro ramo del Parlamento:

Aumento degli onorari e dei diritti spettanti 
agli avvocati, ai procuratori, agli esercenti il 
patrocinio legale ed ai notai (1647). .

PRESIDENTE. Do atto all’onorevolé Ministro 
di grazia e giustizia della presentazione di questo 
disegno di legge che seguirà il corso stabilito dal 
regolamento.

PRESIDENTE. L’órdine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 15 febbraio 

■1937-XV, n. 78, riguardante il condono di sopra- . 
tasse e di pene pecuniarie per infrazioni alle leggi 
finanziarie ». . -

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico. ■

È convertito in legge il Regio decreto-légge 
15 febbraio 1937-XV, n. 78, riguardante il con
dono di sopratasse e di pene pecuniarie per infra
zioni alle leggi finanziarie.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
7 gennaio 1937-XV, n. 5, che apporta una mo
dificazione aU’articolo 3, n. 4, della legge 
14 dicembre 1929-VII(, n. 2099, concernente la
composizione del Gran Consiglio del Fascismo
(N. 1598). - {Approvato dalla Camera d,ei De-

»

putaìi').

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 7 gennaio 1937-XV, 
n. 5, che apporta una modificazione aU’articolo 3, 
n. 4, della legge 14 dicembre 1929-VIII, n. 2099, 
concernente la composizione del Gran Consiglio 
del Fascismo ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di •
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario: '

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

7 gennaio 1937-XV, n, .5, che apporta una modifì-

PRESIDENTE, È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XV, n. 87, relativo all’aumento 
di lire 1.250.000 del limite d’impegno stabilito 
con l’articolo 5 della legge 20 aprile 1936, 
n. 756, per annualità relative a contributi e 
sovvenzioni previsti dadeggi speciali.» (N. 1608). 
- {Approvato dalla Damerà dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca là
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 14 gennaio 1937-XV, 
n. 87, relativo aU’aumento di lire 1.250.000 del 
limite d’impegno stabilito con l’articolo 5 della 
legge 20 aprile 1936, n. 756, per annualità relative 
a contributi e sovvenzioni previsti da leggi spe
ciali ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido eh 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:
I
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Articolo unico.

È convertito in legg’e il Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XV, n. 87, col quale viene aumen-
tato di lire 1.250.000 il limite di impegno stabi
lito con 1 articolo 5 della legge 20 aprile ]9t?6,
n. 756, per annualità relative a contributi
venzioni previsti da leggi speciali.

e sov

PRESIDENTE. È aperta la discussione
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo

su
qucbbu miseguu tu wgge. JMcssuno Chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto.

« senza espressa domanda dei proprietari interes- 
« sati, un ricovero in luogo del sussidio, il quale 
« s intenderà senz’altro elevato sino alla concor- 
« renza del costo del ricovero.

« I ricoveri, che rimanessero disponibili, potranno 
« essere ceduti ai proprietari di case distrutte, 
« i quali, avendo titolo per la concessione del sus- 
« sidio statale a termine del presente articolo, si 
« obblighino di pagare l’eventuale differenza tra 
« il prezzo di costo del ricovero ceduto e l’ammon- 
« tare del sussidio concedibile in venti rate seme- 
« strali eguab, comprensive del capitale e degli 
«interessi al 6,50 per cento «.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge, con modificazioni, del 
Regio decreto-legge 28 dicembre 1936-XV, 
n. 2433, recante provvedimenti a favore delle 
località colpite dal terremoto del 18 ottobre 
1936-XIV » (N. 1609). - {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati}.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno • di legge: ______ _
in legge, con modificazioni, del Regio decreto- 
legge 28 dicembre 1936-XV, n. 2433, recante 
provvedimenti a favore delle località colpite dal 
terremoto del 18 ottobre 1936-XIV».

« Conversione

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico:
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

28 dicembre 1936-XV, n. 2433,. recante provve
dimenti a favore delle locahtà colpite dal terre
moto del 18.ottobre 1936-XIV, con le seguenti 
modificazioni:

Agli articoli 2 e 3 del decreto stesso sono 
giunti i seguenti comma:

ag-«

Art. 2. —
<(

«

« In luogo del sussidio per fabbricati 
distrutti di cui al presente articolo, il Ministero 
dei lavori pubblici può concedere ai Comuni in
proprietà i ricoveri costruiti per alloggio dei

« senza tetto, quando essi rispondano alle esi-
« genze dei pubblici servizi, ai quali debbano essere 
« adibiti. L’eventuale differenza tra il prezzo di 

costo del ricovero ceduto e l’ammontare del«
« sussidio concedibile sarà pagato dal Comune ces- 
« sionario in venti rate semestrali eguali, compren- 
« si ve del capitale e degli interessi al 5,50 per 
« cento )).

Art. 3. — « Ai proprietari di case distrutte, che 
abbiano titolo alla concessione del sussidio sta- 

« tale per un ammontare non inferiore ad almeno 
11 90 per cento del costo di uno dei ricoveri già 
costruiti al 28 febbraio 1937-XV, dal Ministero 
dei lavori pubblici, per alloggio dei senza tetto, 
d Ministero stesso ha facoltà di assegnare, anche

«

«
«
«

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 156, concernente va-
riazioni allo stato di previsione dell’entrata, a 
quelli della spesa di diversi Ministeri ed ai

a

bilanci di Aziende autonome per l’esercizio fi
nanziario 1936-37, nonché altri indifferibili 
provvedimenti ; e convalidazione del Regio de
creto 18 febbraio 1937-XV, n. 146, relativo a 
prelevamento dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell’esercizio medesimo » (N. 1610). 
- {Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno 
discussione del disegno di legge: 
in legge del Regio decreto-legge 18 febbraio

reca la
« Conversione

1937-XV, n. 156, concernente variazioni allo 
stato di previsione dell’entrata, a quelli della

n.

spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di Aziende 
autonome per l’esercizio finanziario 1936-37, 
nonché altri indifferibili provvedimenti: e conva
lidazione del Regio decreto 18 febbraio 1937-NV, 
n. 116, relativo a prelevamento dal fondo di riserva 
per le spese impreviste dell’esercizio medesimo «.

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 156, concernente varia
zioni allo stato di previsione dell’entrata, a quelli 
della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di 
Aziende autonome per l’esercizio finapziario 1936- 
1937, nonché altri indifferibili provvedimenti; ed 
è convalidato il decreto Reale 18 febbraio 1937- 
Anno XV, n. 146, col quale è stato autorizzato un 
prelevamento dal fondo di riserva per le spese 
impreviste, inscritto nello stato di previsione

^isoussionif f, 372
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della spesa del Ministero delle finanze per l’eser
cizio medesimo.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a .scrutinio segreto.

BISCAEETTI GUIDO,

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

18 gennaio 1937-XV, n. 58, concernente nuove 
concessioni in materia di temporanea importa
zione ed esportazione.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 dicembre 1936-XV, n. 2481, che approva 
una convenzione modificativa con la Società di 
Navigazione “ Lloyd Triestino ” per l’esercizio 
di linee di navigazione per 1’ Egitto, il Medi
terraneo Orientale, il Mar Nero, le Indie e 
r Estremo Oriente » (N. 1611). - {Approvato dalla 
Gamera dei Reptitati).

PRESIDENTE. L’ordine del 0’1 orno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 31 dicembre 
1936-XV, n. 2481, che approva una convenzione 
modifìcativa con la Società di navigazione “ Lloyd
Triestino per l’esercizio di linee di navigazione
per l’Egitto, il Mediterraneo Orientale, il Mar 
Nero, le Indie e l’Estremo Oriente ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, n. 164, concernente nuove 
concessioni di temporanea importazione ed 
esportazione » (N. 1613). - {Approvato dalla Ca
mera dei Reputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 15 febbraio 1937-XV, 
n. 164, concernente nuove concessioni di tempo
ranea importazione ed esportazione».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI Guido, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
31 dicembre 1936-XV, n. 2481, che approva una 
convenzione modifìcativa con la Società di navi-.
gazione « Lloyd Triestino » per l’esercizio di linee
di navigazione per l’Egitto, il Mediterraneo Orien
tale, il Mar Nero, le Indie e l’Estremo Oriente.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo. disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 gennaio 1937-XV, n. 58, concernente nuove 
concessioni di temporanea importazione ed 

' esportazione » (N. 1612). - {Apjpnovato dalUi Ga
mera dei Reputati). '

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 18 gennaio 1937-XV‘ 
n. 58, concernente nuove concessioni di terapo- 
ranca importazione ed esportazione ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

Articolo unico.

, È convertito in legge il Regio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, n. 164, concernente nuove 
concessioni di temporanea importazione ed espor
tazione.

PRESIDENTE. È aperta la discussione sa 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2292, concernente 
nuove concessioni in materia di temporanea

(N. 1614). -importazione ed esportazione »
{Approvato dalla Gamera dei Reputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Eegio decreto-legge 19 dicembre 
1936-XV, n. 2292, concernente nuove concessioni 
in materia di temporanea importazione ed espor
tazione ». .

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

1 i
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Articolo unico. Anonima di Navigazione Trip co vi el i Servizi
È convertito' in legge il Regio decreto-legge

19 dicembre 1936-X.V. n. 2292, concernente nuove
Marittimi del Mediterraneo - con sede in Trieste - 
per l’esercizio delle linee di navigazione del Ma-

concessioni in materia di temporanea importa- rocco e Trieste-Tripoli ».
xione ed esportazione.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Articolo unico.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

19 dicembre 1936-XV, n. 2417, concernente la

E convertito in legge il Regio decreto-legge 
8 ottobre 1936-XIV, n. 2127, che approva la Con
venzione modificativa di quelle in data 6 marzo 
1926-V, 20 luglio 1932-X c 16 novembre 1933-XII, 
stipulata con la Società anonima di navigazione

esecuzione di opere pubbliche nelle città di 
Zara e Ferrara» (N. 1625). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 19 dicembre 
1936-XV, n. 2117, concernente la esecuzione di 
opere pubbliche nelle città di Zara e Ferrara ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-logge
19 dicembre 1936-XV, n. 2117, con cernente ose
cuzione di opere pubbliche nelle città di Zara e 
Ferrara..

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
8 ottobre 1936-XIV, n. 2127, che approva la 
Convenzione modificativa di quelle in data 
6 marzo 1926-V, 20 luglio 1932-X e 16 no
vembre 1933-XII, stipulata con la Società Ano
nima di Navigazione ‘ Tripcovich ” Servizi Ma
rittimi del Mediterraneo - con sede in Trieste - 
per l’esercizio delle linee di navigazione del 
Marocco e Trieste-Tripoli » (N. 1632). - {Appro
vato dalla Camera -dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 8 ottobre 1936-XIV, 
n. 2127, che approva la Convenzione modificativa 
di quelle in data 6 marzo 1920-V, 20 luglio 1932-X 
e 16 novenibre 1933-XII, stipulata con la Società

« Tripcovich » servizi marittimi del Mediterraneo
- con sede in Trieste - per l’esercizio delle linee 
di navigazione del Marocco e Trieste-Tripoli.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge;
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
19 dicembre 1936-XV, n. 2371, concernente 
provvedimenti a favore dell’industria alber
ghiera nell’Africa Orientale Italiana »'(N. 1633). 
- {Approvato dalla Camera dei Depìitati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno r(‘ca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 19 dicembre 
1936-XV, n. 2371, concernente provvedimenti a 
favore dell’industria alberghiera nell’Africa Orien
tale Italiana ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

. BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legg’c il Regio decreto-logge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2371, concernente provve
dimenti a favore dell’imlustria alberghiera nel- 
rAfrica Orientale Italiana.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
23 gennaio 1937-XV, n. 17, concernente l’isti-
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tuzione di un dazio doganale di esportazione 
per l’olio d’oliva » (N. 1637). - {Approvato dalla 
('amera dei Deputati}.

cuzione agli Accordi di carattere commerciale 
stipulati in Roma, fra l’Italia e il Portogallo, 
il 21 dicembre 1936-XV» (N. 1639). - {Appro
vato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: (' Conversione
in leggo d(d Regio decreto-legge 23 gennaio 1937 - 
Anno XV, n. 17, concernente ristituzione di un 
dazio doganah; di esportazione p(;r l’olio d’oliva ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo urbico.

È convertito in legge il Regio decreto-logge 
23 gennaio 1937-XV, n. 17, concernente l’istitu
zione di un dazio doganale di esportazione per 
l’olio d’oliva.

PRESIDENTE. È
questo disegno di legge.

aperta la discussione su
’7essuno chiedendo di

parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
18 gennaio 1937-XV, n. 21, concernente la 
riesportazione di paste e semolini a scaricò di 
bollette di temporanea importazione di frumento 
tenero » (N. 1638). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: Conversione
in legge del Regio decreto-legge 18 gennaio 1937- 
Anno XV, n. 21, concernente la riesportazione 
di paste a semolini a scarico di bollette di tempo
ranea importazione di frumento tenero ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segrctariio:

Articolo unico.

PRESIDENTE.
discussione del disegno di legge:

L’ordine del giorno reca la
« Conversione in

legge del Regio decreto-legge 14 gennaio 1937-XV, 
n. 190, che ha dato esecuzione agli Accordi di
carattere commerciale stipulati in Roma, fra
l’Italia e il Portogallo, il 21 dicembre 1936-XV ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge; 
14 gennaio 1937-XV, n. 196, che ha dato esecu- 
cuzione agli Accordi di carattere commerciale 
stipulati in Roma il 21 dicembre 1936-XV fra 
l’Italia e il Portogallo.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di leggi; 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 
dei disegni di legge teste rinviati allo scrutinio 
segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura dì votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito i senatori segretari'a procedere allo spoglio 
delle urne.

1 senatori segretari jartmo la, numerazione dei voti. 
flanno jjreso i)arte alla votazione i sejiatoj i :
Acquarono,

L18 - convertilo in legge il Regio deci'eto-legge
mnaio 1937-XV, n. 21, eonccrncnte la riespor-

tazione di paste e semolini a scarico di bollette 
di temporanea importazione di frumento tenero.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XV, n. 196, che ha dato ese-

Antona Traversi,
Ago, Ama idea. And rem li, A usci ini,

'Asinari di San
, Aj)piani, Asinari 
Marzajio.

di Rernezzo,

Baccelli, Baldi Pallini, Barcellona, Barzilai, Ba-
stianelli. 
Beverini.

Bazan,
Biscaretti

Bennicelli,

Bongiovanni, Burzagli.
Caccianiga, Calisse,

Cuido,
Bergamasco, Berio,
Biscaretti Boberto,

Carletti, Casanuova, Cateb
bini. Caviglia, Centurione Scotto, Chimienti, Cian, 
Cicconetti, Cimati, Cini, Ciraolo, Colonna, Cojicini 
Conti Sinibaldi, Cozza, Credaro, Crispolti, Crisijo 
Moncada, Curatulo.

Da Como, D’Ancona, De Riseis, De Vito, Di Be-
ncdetto. Di Donato, Diena, Di Frassineto, Li
Marzo, Di Mirafiori Guerrieri, Ducei, Dudau, 

Etna.
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Facchinetti, Faelli, Faina, Felici, 
sellini, Fraschetti,

Ferrari, Po

Gallarati Scotti, Gallenga,-Gasperiiii Gino, Gatti 
Salvatore, Gazzera, Ghersi Giovanni, Giampietro,

Conversione in legge del Regio decreto-legge
14. gennaio 1937-XV, n. 87, relativo all'aumento di
lire 1,250.000 del limite d’imijegno staJjilito con

Giannini, 
Gualtieri.

Giordano, Giuria, Grazioli, Graziosi,

fmberti. Imperiali,
.Iosa.
Lanza Branciforte, Leicht, Levi, Libertini Ge- 

siialdo, Luciolli. .

l’articolo 5 della legge 20 aprile 1036, n, 756, per 
annualità relative a contributi e sovvenzioni jire- 
visti da leggi speciali (1608):

Senatori votanti 160

Mambretti,
Mayer, 
liani, .

Alazzoni,
Alantovani,

Alenozzi,
Alanzoni, AI a raglia no.
Aliaci di Cumani, AIi-

Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

156
4

Alillosevicli, Alontresor, Aloresco, Mormino,
Alorpurgo, Afosconi, Afuscatello.

Xicolis di Robilant, X'ómis di Cossilla.
Orlando, Orsi, Ovio.
Padiglione, l’ende, Perris, Petrone, Finto, Pi-

Conversione in legge con modificazioni del Re
gio decreto-legge 28 dicembre 1936-XV, n. 2433, re
cante provvedimenti a favore delle località colpite 
dal terremoto del 18 ottobre 1036-XIV (1609):

tacco. Porro Carlo, Pozzo, Pujia.
Raimondi,, Raineri, Rava, Ricci, Romei Ixjnghena, 

Romeo- Nicola, Rota Giuseppe, Ruffo di Calabria.
Sailer, Saiucci, Saivago Raggi, Salvi, Sanarelli, 

Sandicchi, Sani Navarra, San Alartino, Santoro, 
Scaduto, Scalori, Scavonetti, Scipioni, Sechi, Segrò 
Sartorio, Sitta, Solari, Soler, Strampelli.

Tacconi, Tallarigo, Taramelli, Thaon di Revel 
grande ammiraglio Paolo, Tiscornia, Todaro, To
fani, Tolomei, Tornasi della Torretta, Torre, Tosti 
di Vaiminuta.

AMlagussa, Vassallo, Versar!,, Vicini Antonio, Vi
gliani, Vinassa de Regny.

Zerboglio, Zoppi Gaelano, Zupelli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE, Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge
7 gennaio 1937-XV, n 5, che apporta una modilì-
cazione all’articolo 3, n. 4, della legge 1-4 dicembre 
1929-VlTr, n, 2099, concernente la composizione del 
Gran Consiglio del Fascismo (1598):

Senatori votanti 160

Senatori votanti . .
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

160
157

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 156, concernente variazioni 
allo stato di previsione dell’entrata, a quelli della 
spesa di diversi Alinisteri ed ai bilanci di Aziende 
autonome per l’esercizio finanziario 1936-37, non
ché altri indifferibili provvedimenti; e convalida
zione del Regio decreto 18 febbraio 1937-XV, n. 146, 
relativo a prelevamento dal fondo di riserva pel
le spese impreviste dell’esercizio medesimo (1610):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . ,

Il Senato approva.

160
167

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 dicembre 1936-XV, n. 2481, che approva una con
venzione modificativa con la Società di navigazione 
(( Lloyd Triestino » per l’esercizio di linee di navi
gazione per l’Egitto, il ALediterraneo Orientale, il 
Alar Xero, le Indie e l’Estremo Oriente (1611):

Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

156
4.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, n. 78, riguardante il condono 
di soprafasse e <]i pene pecuniarie per infrazioni 
alle leggi finanziarie (1605):

Senatori votanti 160

Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

156
4

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

160
155

5

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 gennaio 1937-XA’', n. 58, concernente nuove con
cessioni di temporanea importazione ed esporta
zione (1612):

Senatori votanti
Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva,

160
157

3
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Conversioue in legge del Eegio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XA’, n. 164, concernente nuove con
cessioni di temporanea importazione ed esporta
zione (1613):

di un dazio doganale di esportazione per l’olio 
d'oliva (1637):

Senatori votanti 160
Favorevoli . .
Contrari .' . .

. .156
. 4

Senatori votanti
Favorevoli . 

z Contrari . . .
Il Senato approva.

160
156

4

n Senato approva.
Conversione in legge del Regio decretolegge

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XA’, n. 2292, concernente nuove 
concessioni in materia di temporanea importazione
ed esportazione (1611):

Senatori votanti 160

li gennaio 1937-XV, n. 21, concernente la riespor
fazione di paste. e semolini a scarico di bollette 
di temporanea importazione di frumento tenero 
(16.38):

Senatori votanti 160

Favorevoli 
Contrari .

156
4

Favorevoli 
Contrari .

158
2

Il Senato approva,

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
19 dicembre Ì936-XA\ n. 2417, concernente la esecu
zione di opere pubbliche nelle città di Zara e Fer
rara (1625):

Senatori votanti 160

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
11 gennaio 1937-XA’, n. 196, che ha dato esecuzione 
agli Accordi di carattere commerciale stipulati in 
Eoma, fra l'Italia e il Portogallo, il 21 dicembre 
1936-XA' (1639):

Senatori votanti 160
Favorevoli .
Contrari . .

155
5 Favorevoli 

Contrari .
157

3
H Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decretolegge
8 ottobre 1936-XIV, n. 2127, che approva la Con-
veiizions niodificativa di queEe in data 6 marzo
1926-A', 20 luglio 1932-X e 16 novembre 193.3-XII, 
stipuhitii con la Società Anonima di Navigazione

ripcovich » Servizi Marittimi del Mediterraneo
— con sede in Trieste ■■— per lesercizio delle linee 
di navigazione del Marocco e Trieste-Tripoli (1632):

Senatori votanti 160

n Senato approva.

Presentazione di relazioni.

Favorevoli 
Contrari .

156
4

Il Senato approva.-

Conversione in - legge del Eegio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XA\ n. 2371, concernente provve-
dimenti a tavole deH’industria alberghiera nel-
rAfrica Orientale Italiana (1633):

Senatori votanti 160
Favorevoli 
Contrari .

157
3

n Senato approva. ‘

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
rennaio 1937-Xl', n. 17, concernente l'istituzione

PRESIDENTE. Invito i senatori Gualtieri e 
Antona Traversi a presentare alcune relazioni.

GEALTIERI. Ho l’onore di presentare al Senato 
a relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2176, contenente dispo
sizioni per il personale dello Stato e degli altri 
Enti pubblici richiamato in servizio militare per 
mobilitazione ed inviato in licenza, e norme inte
grative del Regio decreto-legge 1® aprile 1935 - 
Anno XIII, n* 343 (1543). - {Approvato dallii. 
Camera dei Pepatati).

AXTOXA-TRAVERSI, Ho l’onore di presen
tare al Senato le relazioni sui seguenti disegni di 
legge;

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 novembre 1936-XV, n. 2337, contenente norme 
per il pagamento ed il rimborso dei buoni di 
albergo (1555).- {Approvato dalla Camera dei 
Depiitati).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 dicembre 1936-XV, n. 2381, contenente norme 
complementari e modificative circa la concessione
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ai autovetture di servizio per gli ufficiali dei i 
carabinieri Reali e per la determinazione della ’
tiisura dell’indennità’ chilometrica (1578). - {Ap- ' 

provato dalla Camera dei Deputati}-, E Senato sarà convocato a domicilio.

i I senatori salutano il Presideììte con applausi
1 vivissimi e prolungaci.

r

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 dicembre 1936—NV, n. 2440, contenente norme 
relative all’adozione del corista uniforme nelle 
e.secuzioni musicali (1595). - (JL^^prora/o dalla 

e

'amerà dei Deputati}.
PRESIDENTE. Do atto ai senatori Gualtieri 
Antona-Traversi della presentazione di queste

relazioni che saranno stampate, e distribuite.

Convocazione a domiciUo,

PEESIDENTE. L’ordine del giorno è esaurito.

La seduta è tolta (ore 18,15).

Prof. Gioacchino Lavrenti

Direttore dell’DfBcio dei Resoconti
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LXXXVr SEDUTA

MARTEDÌ 11 MAGGIO 1937 - Alino XV

Presidenza del Presidente PEDEPtZONI

INDICE II
Commemorazioni (dei senatori Zippel, Aliliani,Supino e Cesareo) Pa^r.

1(del Sottosegretario di Stato Canelli) . .
Presidente..................................................   . .

SOLMI,

Commissari:
ministro di grazia e giustizia.

2786 )2788 j2786 12788 '1(Nomina a commissario dei senatori Gino Gasperini e Perrone Compagni per la Commissione per il giudizio dell’Alta Corte di Giustizia, del senatore Todaro per la Commissione per l’esame dei disegni di conversione in legge dei decreti-legge)...........................................
Congedi ...................................................................
Disegni di legge :(Approvazione):« Conversione in legge del Regio decreto- legge 12 novembre 1936-XV, n. 2)42, concernente modificazioni alle disposizioni legislative per la denuncia ed il versamento delle tasse erariali applicate ai trasporti effettuati

27812778

sulle linee concesse alla industria privata ))(1517). - {Approvato dalla Camera dei Depu
tati) ...........................................................................« Conversione in legge del Regio decreto- legge 19 dicembre 1936-XV, n. 2168, concernente agevolazioni in materia di tasse di circolazione sugli autoveicoli» (1534). - {Appro- 
vatej dalla Camera dei Deputati)........................

V- Conti consuntivi dell’Amministrazione autonoma delle poste e dei telegrafi, per gli esercizi finanziari 1931-32, 1932-33 e 1933-34 » (1538). — {Approvato dalla Camera dei Depu
tati) ...........................................................................« Conti consuntivi dell’Azienda autonoma per i servizi telefonici di Stato per gli esercizi finanziari 1931-32; 1932-33 e 1933-34 » (1539). 
- {Approvato dalla Camera dei Deputati) . .« Conti consuntivi dell’Amministriizionc autonoma delle Ferrovie dello Stato, per gli eser-

2788
2788
2788
2791

tizi finanziari 1931-32; 1932-33 e 1933-34 )>(1540). — {Approvato dalla Camera dei Depu
tati) ...........................................................................« Conversione in legge del Regio decreto— 2793

Discussioni, 373

i

legge 15 dicembre 1936-XV, n. 2176, contenente disposizioni per il personale dello Stato e degli altri Enti pubblici richiamato in servizio militare per mobilitazione ed inviato in licenza, e norme integrative del Regio decreto- legge 1° aprile 1935-XIII, n. 343 » (1543). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati) . . .« Conversione in legge del Regio decreto- legge 1.5 dicembre 1936-XV, n. 2256, concernente il trattamento economico del personale addetto alle Scuole all’estero, dipendente dal Ministero degli affari esteri » (1544). - {Appro
vato dalla Camera dei DepiAati)........................

v. Conversione in legge del Regio decreto- legge 12 novembre 1936-XV, n. 2302, contenente norme per l’applicazione e la riscossione dei contributi obbligatori a favore degli Enti provinciali per il turismo» (1548).— {Appro
vato dalla Camera dei Deputati).........................« Conversione in legge del Eegio decreto- legge 23 novembre 1936-XV, n. 2337, contenente norme per il pagamento ed il rimborsodei buoni di albergo» (1555). 
dalla Camera dei Deputati) . .

{Approvato« Conversione in legge del Regio decreto- legge 28 dicembre 1936—XV, n. 2344, riguardante il trattamento economico agli ufficiali giudiziari richiamati alle armi per mobilitazione » (1556). — {Approvato dalla Camera dei 
Deputati)...................................................................«26 Conversione in legge del Piegio decreto-leggedicembre 1936-XV, n. 2293, concer-nente proroga al 31 dicembre 1937-XVI, del termine per ultimare le costruzioni già iniziate agli effetti dell’esenzione daH’imposta sui fabbricati» (1558). — {Approvato dalla Camera 
dei Deputali)..........................................................

li Conversione in legge del Regio decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, n. 2121, colquale si stabiliscono nonne per l’apprestamento di ricoveri antiaerei nei fabbricati di nuova costruzione e destinati ad abitazione civile o popolare» (1573). - {Approvato calla 
Camera dei Deputati).........................................(Discussione):« Stato di previsione della spesa del Mini-stero di grazia e giustizia per l’esercizio finan-O’o

2795
2795
2796
2796
2796

2796

2797
Tipografìa del Senato
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zi.irio dal U luglio 1937-NV al 30 giugno 1938 Anno NVl » (1041). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati}...........................................................

Rolaxoi Ricci....................................................
Giampietro.........................................................(Presentazione)..........................................................

Interrogazioni:(Annuncio)....................................................................(Risposta scritta)......................................  . . .
Leggi sul lotto...........................................................
Nell’Annuale della Fondazione dell’impero . 

Presidente.........................................

Nomina del Ministro dell’Africa Italiana . .
Nomina dei Segretario del Partito a Mini

stro Segretario di Stato ..............................
Omaggi .........................................................................
Registrazioni con riserva.....................................
Relazioni :

279727972800278228152817278127782781278127792781

Per il primo anniversario dell’impero.

PBESIDENTE. Il Senato riprende le sue
(Iute mentre risnonano ancora gli echi solenni

se- 
e

festosi delle grandi giornate imperiali. Uno spetta
colo che non sarà dimenticato di potenza, folgo
rali (e espressione «Iella forza e della gioventù im
mortale di Boma richiamata dal Fascismo alla sua
missione di dominio e di incivilimento; un con-
senso vasto e profondo come non mai di tutto un 
immenso popolo intorno al suo glorioso Sovrano, 
intorno al Duce fondatore dell’impero e creatore 
dei nuovi destini della Patria; una concordia viva 
e veggente di speranze, di certezze e di volontìi 
per il domani affidato alla coscienza unanime della 
Nazione, all’incrollabile vigore della sua fede, alla
sna capacità di affrontare ancora ogni prova e

(Presentazione)........................
Kingraziamenti , , . - 
Tariffe doganali.........................
Votazione a scrutinio segreto: (Risultato)........................

2783-2815. - 2778. . 27812814
La seduta è aperta alle ore 16.

BISCARETTI GUIDO, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta del 22 marzo, che 
è ai^provato.

ogni sacrifìcio, se fosse necessario, per la difesa 
e per il trionfo dell’Italia fascista. Gran ventura 
è stata la nostra di aver potuto vedere e vivere 
tali giornate, non tanto commemorative del iJiemo- 
raiido avvenimento compiutosi or è un anno, quanto 
annunziatrici esse stesse di una nuova storia che 
feconderà quell’avvenimento in una totale rigene
razione spirituale, in un degno potenziamento mo
rale e politico della stirpe italiana. {Approvazioni}.

Ai prodi che versarono il loro nobile sangue su 
la terra d’Africa per scliiudere all’ Italia questa 
nuova èra di grandezza, ai sapienti e valorosi ar
tefici della vittoria della civiltà sulla barbarie, 
dell’eroico coraggio di Mussolini sulla coalizione 
delle avare ipocrisie dottrinarie, a tutti gli ani
mosi soldati della guerra che ha vendicato il tri
ste passato e assicurato finalmente alla Patria 
nostra il rango che le spettava nella gerarchia
degli Stati, il Senato rinnova il suo saluto di

Congedi.
ammirazione e di riconoscenza, in un medeshno 
palpito d’amore con l’intera Nazione. {Vivissimi 
geuerali e prolungati applausi}.

PPtESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena
tori; Badaloni per giorni 20; Berenini per giorni 20;

Borromeo per giorni 20;Beverini per giorni
Castiglioni per giorni 20; Cattaneo della Volta 
per giorni 20; Ciccotti per giorni lo; D’Achiardi 
per giorni o; Da Como per giorni 20; Danza per
giorni 20; D Capitani D’Arzago per giorni 1;
Di Benedetto per giorni 8; Eantoli per giorni 7; 
Gavazzi per giorni lo; Gonzaga per giorni 20; 
Grosso per giorni 20; Mazzucco per giorni 20; 
Menozzi per giorni o; Messedaglia per giorni 20 
Micheli per giorni 7; Montuori per giorni 20; Mo
resco per giorni 10; Morpurgo per giorni 20; Mu- 
scatello per giorni 1; Orlando per giorni 5; Pa
gliano per giorni 20; Passerini ^Vngelo per giorni 20; 
Passerini Napoleone giorni 20; Poggi Cesare per 
giorni 20; Poggi Tito per giorni 20; Pujia per 
giorni 3; Ptonco per giorni 20; San Martino per 
giorni lo; Sarrocchi per giorni 10; Torraca per 
giorni 20; Treccani per giorni 15.

Se non si fanno osservazioni, i congedi si inten
dono accordati.

Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Dalle famiglie dei defunti sena
tori Corbino, Grandi e Mango, ho ricevuto le 
seguenti lettere di ringraziamento per le condo
glianze inviate a nome del Senato.

« Eccellenza,
« ho tardato ad esprimere la nostra ricono

scenza aU’E. V. poiché desideravo ringraziarla di 
persona, ed ho rinunciato a questo, che ritenevo 
anche un dovere, solo per il timore di recare di
sturbo all’E. V. in un momento particolarmente 
preso dagli impegni dell’altissima carica.

« Quanti hanno assistito alla commemorazione - 
fatta dall’E. V. in Senato ci ha narrato della 
impressione indimenticabile subita ma, come figli? 
possiamo aggiungere che solo l’affetto, nella cor
nice di una elevatezza sublime di contenuto e di

a •-
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forma, i)oteva ispirare le parole dell’E, V., solo
raffetto poteva indurre a parlare così accorata-
inente dell Uomo buono e generoso.

«

c
Pensi, Eccellenza, quale Padre Egli è stato.

come le parole deU’E. V. hanno destato nel
cuore dei figli le risonanze più intime, più care.

Con riconoscenza e con devozione imperitura 
niia sorella ed io la preghiamo. Eccellenza, di 
accogliere i nostri ringraziamenti ed i nostri ossequi.

«

Elenco degli omaggi pervenuti al Senato dal 
15 marzo al 5 maggio 1937-XV.

Senatore Antonio Taramelìi: Roma ricostrut
trice in Sardegna. Poma, 1936-XIII,

Michele Federico Sciacca:
G. A. Costanzo: Antologia di poesie e prose

scelte. Voi. I. Poesie scelte. Aquila, 19.-• )O.

« Roma, 24 marzo 1937-XV.
«Dev.mo Ugo Cordino».

«Catanzaro, 5 aprile 1937-XV
« Eccellenza,

Voglia anzitutto scusare il nostro ritardo, 
dovuto al fatto che, in seguito ad un’altra disgra-

«

zia che ci ha colpiti, in questo momento nessuno
della famiglia risiede a Corinaldo, cosicché solo 
con notevole ritardo ci è stata recapitata la Sua 
gentile comunicazione.

(( Bicordo, e ricorderò sempre per avermelo mio
Padre ripetutamente affermato, come Egli si ono
rasse della stima e deH’amicizia dell’E. V., delle 
quali egli ha avuto una ultima manifestazione 
nelle nobili parole con cui la E. V. ha voluto 
commemorare la sua scomparsa nella seduta del 
16 marzo.

« Parole che ci hanno profondamente commosso, 
c delle quali, anche a nome di mia madre e di

Piccardo Del Giudice: I lavoratori del commercio 
nelVimpresa africana. Pocca San Casciano, 1937 - 
Anno XV.

Biagio Borriello: Cenni riassuntivi sull'attività 
svolta dalla Federazione enti mutui assicurazione 
infortuni agricoli {24 maggio 1934—31 dicembre 
1936). Poma, 1937-XV.

Annibaie Alberti: Il Regime fascista e il Parla
mento. Poma, 1936-XV.

Senatore Luigi Messedaglia:
1° Documento epigrafico veronese inedito del 

1326. Verona, 1936;
20 Rota premessa alla ristampa della relazione 

parlamentare di Angelo Messedaglia sul catasto e 
sulla perequazione fondiaria. Verona, 1936-XlV.

30 La dedizione di Verona a Venezia e ima 
bolla d’oro di Michele Steno. Venezia, 1936:

40 Parole pronunciate nell’adunanza ordinaria 
del giorno 8 marzo 1936-XIV, presentando l’opera 
di Gino Pieri: Girolamo Segato {1792-1836). Ve
nezia, 1936-XIV;

50 Capitoli per il buon governo delli originarii

mio fratello, tengo a ringraziare nel modo più 
vivo e deferente la E. V.

« Con questi sentimenti, voglia. Eccellenza 
dire gli ossequi devoti di

,_gTa-

« Piero Grandi «.

Napoli, 2.3 marzo 1937-XV.
« Eccellenza,

« A nome di tutta la mia famiglia sentitamente 
ringrazio l’on.mo Senato del Pegno e persónal- 
mente Lei, delle rinnovate espressioni di conduolo 
rivolteci in occasione della fine del compianto mio 
Padre, senatore Camillo Mango, e del ricordo di 
Lui nella tornata del 16 cottente.

(( Le sono molto grato altresì deH’invio di una
copia del resoconto dell’anzidetta seduta.

(( Si voglia compiacere, Eccellenza, di gradire i
sensi del mio più profondo e fascistico ossequio.

della Comiinità di Villafranca, approvati con De
creto dell’Eccellentissimo Senato del di 11 febbraio. 
1750-

60 Capitoli per il buon governo della Commu- 
nità di Villafranca stabiliti dall’III.mo et Eccell.mo 
Signor Antonio Donadio Capitanio di Verona et 
approvati con decreto dell’Eccell.mo Senato del di 
9 settembre 1751.

Senatore Pietro Orsi:
1® Bismarch. Modena, 1929;
2° Le paure del finimondo nell’anno 1000. 

Torino-Poma, 1891;
30 Antonio Gallenga. Poma, 1932;
40 La questione romana negli anni 1860-61. 

Venezia, 1930;
50 L’armoniosa unità della vita di Cavour. 

Venezia, 1925;
6° La pubblicazione dei carteggi di Cavour. 

Venezia, 1926;
70 Carlo Emanuele I. Urbino, 1935.

Francesco Paoloni: Sistema rappresentativo del 
Fascismo. Napoli, 1937.

Confederazione Fascista degli Industriali -
«Dev.mo Guido Mango ». Poma: Fascisi Era. Jcar W.

Senatore Arturo Marescalchi:
Poma, 1937-XV.

Elenco di omaggi.

PPESIDEXTE. Prego il senatore segretario 
Biscaretti Guido di dar lettura dell’elenco degli 
omaggi pervenuti al Senato.

biscapetti guido, segretario:

La Casa fiorita. Conferenza. Siena, 1937 - 
Anno XV;

2° Lo zolfo nella lodn contro l’oidio o crittogama 
della vite. Milano, 1937-XV;

30 Idee per la propaganda e la difesa del vino.
Milano, 1937.

Guido Stacchini: Il titano liberato. Milano, 1936. 
Senatore Guido Mazzoni:
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lo Una denunzia, anonima contro Vedizione
delle opere del Parini, curata da Francesco Reina. 
Firenze, 1937;

oo Preliminari alVoperd di David Diringer
(( L’alfabeto nella storia della civiltà )>. Firenze•'9
1937-XV. .

Etelredo Agusson: Sospensione c revoca dii Po
destà. Boma, 1937.

Senatore Pier Silverio Beiclit: Memorie di Mi
chele Leicht. Boma, 1935-X4IT.

Cesare Chiodi: Za proprietà terriera dell’ospedale 
maggiore di Milano. Alilano, 1937-XV.

Federazione Nazionale Fascista Paniheatori c
Aflini Koina:

1*^ Za conservazione dei cereali {fr'bimenti} nei 
granai c nei silos. Necessità di una rcgolanbcnta- 
zìoìie statale. Roma, 1937;

2” Delle miscele di differenti varietà di fru
menti per ottenere tipi uniformi di farine di parbc. 
Boma, 1937-XV.

Giovanni Battista Mannucci: Pienza. Ar/zC e
Storia. Siena. 1937-XV.

Senatore Gius(‘ppe Bota: Annali della Vasca
nazionale per le esperienze di architettura navale 
in Roma. Boma, XIV.

Senatoria Enrico Catellani: Fgitto e Grwn Bre
tagna. Boma, 1937-XV.

Bando Ambrosini: Fini, organizzazione e svi
luppi della radiofonia rurale. Milano, 1937.

Dumitru Angelescu:
1“ N. Jorga: Ze-s- a,rts minerbrs cn Roumanie 

(Voli. 2). Bucarest, 1934;

I

Georges Dctaille: A travers la lioumanie
pittoresque. Bruxelles, 1935;

30 Georges Oudard: Portrait de la Roumanie. 
Paris, 1935;

40 G. Opreseli: LVart roumain de 1800 à, nos 
jours. Malme (Su(ide), 1935.

Franc(\sco Dentice D’Accadia: Discorsi ùn occa
sione dello scoprimento del busto di Camillo Finoc- 
chiaro-Aprile al Pirbcio. Boma, 1936-XlV.

Casa di riposo p(T musicisti - Milano: La, c,asa 
di riposo per mibsicisti. Fondazione G. Verdi. Mi
lano, 1937.

Pier Bartolo BornaiK'lli:
1‘* Diari di guerra (Oun uiJlciale austriaco.

{Ricordi del Carso}. Spohlu), 1937-XV;
20 Scrnaglia. La battaglia degli Arditi. Spo

leto, 1937-XV.
Carlo De Alberti:

Gioacchino Volpe: Fra storia c politica. Boma, 
1924.

Consiglio (digli Istituti osp(idali(;ri di Alilano:
I bene/attori dell’ospedale maggiore di Milano 'nel 
biennio 25 'm,arzo 1937 e i nuovi ritratti, a, cura di 
Salvatore Spinelli. Alilano, 1937-XV.

Pietuj Savio: StaUbti comunali di Cassinelle, Cre-
molino, Crognardo, Molare, 
Visone. Isola d(d Ziri, 193G.

M orbello, Morsasco,

Marcantonio Caracciolo del Beone: Impressioni 
di urb italiano durante il conflitto italo—etiopico 
{1935-36}. Poma, 1937.

Ferdinando Gerra: Salvator Rosa e la sua vita 
romana dal 1650 al 1672, in wn carteggio inedito 
con G. B. Ricciardi. Itoma, 1937.

Ministero per la stampa e la propaganda: Report 
0/ thè Librarian Congrcss. 1936.

Filippo Pennavaria: Il Regime Fascista c le sue 
basi rappresentative. Firenze, 1936-XV.

Consiglio di Stato del Canton Ticino: Scrittori 
dèlia Svizzera italiarba. Voli. 2. Bellinzona, 1936.

Senatore Carlo Calisse:
1^ Le condizioni della proprietà territoriale 

studiate sui documenti della provincia romana d,ci 
secoli Vili, IX e X. Botna, 1884;

*20 Il rinnovamento del diritto eccelesiastieo in
Italia. Prolusione. Torino, 1893;

3° Commemorazione del P. Alberto ' Gugliel
motti letta a Civitavecchia il 28 aprile 1895. Civi
tavecchia, 1895;

4° Commemorazione dei cadi,iti alla Sughera iv, 
Tolfa il 15 marzo 1899. Pisa, 1899;

5° Fine Kleinstadt im Kirchenstaate. Wirt- 
schaftsgeschichtliche Skizze. Berlin, 1899;

6° Carità e patria. Pisa, 1900;
70 Miniere in terreno beneficiario. Boma, 1903;
80 Per la difesa dei monumenti lucchesi. Bucca, 

1905;
90 Ze Confraternite di Misericordia e la tutela, 

governativa. Memoria. Bucca, 1907;
10° Sul bilancio dei lavori pubblici. Discorso 

alla Camera dei Deputati. Boma, 1913;
Ilo Sulle comunicazioni del Governo. Discorso 

alla Camera dei Deputati. Boma, 1915;
120 idHi (li Caprarola. Discorso alla Ca-

mera dei Deputati. Borna, 1915;
130 Sui Co'ngressi di Bruxelles. 

Boina, 1923;
]ìelazion(\

140 JZ Papa. Keeensione a J. Carrère: Ze Pape.
Botila, 1924;

150 Becensione E. Besta, Legislazione e
scierbza giuridica dalla caduta dell’impero romano 
al secolo decimosesto. Voi. 1 dxdla Storia del diritto 
italiano. Milano, 1926;

. Id^’ Nino Tamassia 
1932;

{1860-1931}. Mod(in:i,

170 Injlusso del diritto romano e canonbco
nella evoluzione delle leggi barbariche e specialmente 
longobarde nel Regno d’Italia. Botila, 1935.

Department of internai alTairs. - New Z(;alau(l: 
New Zealand literature. Author’s week. 1936.

Senatore Pier Ludovieo Ocaldni: Un grande
italiano del Cinquecento. , Prancesco Laparelli a
Malta. Arezzo, 1937-XV.

Confederazione faseista dei lavoratori della agri
coltura: La Carta del lavoro e l’agricolLira. lioniir,
21 aprile 1937-X.V.

Senatore Giuseppe
sparmio di Torirbo dall’inizio

Broglia: Za Cassa di IO-
della Involuzione

fascista alla fondazio'ne dell’impero. Torino, 1937 - 
Anno XV.

Bonaventura Calore: Il problema d,anubiani).
Berna, 1937-XV.

Gin(j Bandirli: Roma rbcl 1860. Jloma, 1937-XV,
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ce

Confederazione fascista degli industriali - Roma:
Senatoic G. Volpi di Misurata: Lo sviluppo 

■onomico dell’Italia. Conferenza. Roma, 1937—XV 
Accademia di agricoltura scienze lettere di Ve

Registrazioni con riserva.

rena:
Anton Alaria Lorgna: Memorie nel 2° Cen

tenario della nascita. Verona, 1937-XV.

PRESIDENTE. Comunico al Senato die il Pre
sidente della Corte dei conti ha trasmesso il se
guente elenco di registrazioni con riserva:

(( Roma, 20 aprile 1937-XV.
Conferimento del titolo e delle funzioni di Mini

stro al Segretario del Partito Nazionale Fa
scista.

PJtESIDENTE. Do lettura di un messaggio

« In osservanza dell’articolo 26 del Testo Unico 
delle leggi sulla Corte dei conti, approvato con 
Regio decreto 12 luglio 1931, n. 1211, mi onoro 
di riunii,ere a V. E. l’elenco delle ix'gistrazioni 
con riserva (^seguite dalla Corte dei confi nella 
prima quindicina del mese di aiirile 1937-XV.

(1(1 Capo del Governo con il quale si comunica al
Senato die sono stati conferiti al Segretario del

« il J^rcsidenle
« GASJ’ERINI ».

Parilo Nazionale Fascista anche il titolo e le
finizioni di Ministro Segretario di Stato. 

( Vivissimi applausi'). Trasmissione di relazione per la modifica 
delle leggi sul lotto.« Roma, addi 30 aprilo 1937-XV.

ce Con Regio (h'creto-leggc 11 gennaio 1937-XV) 
n. 1, sono stati conferiti al Segretario del Partito 
Nazionale Fascista anche il titolo e le funzioni di 
Ministro Segretario di Stato.

« In relazione a tale disposizione, l’onorevole
Achille Starace, deputato al Parlamento, nominato
S<‘gretario del Partito Nazionale Fascista con
Regio decreto 1 dicembre 1931-X, ha assunto il 
titolo e le funzioni di Ministro Segretario di Stato.

« U Capo del Governo
« Mussolini ».

Attribuzione della qualifica di Ministro 
per l’Africa Italiana.

PRESIDENTE. Comunico inoltre che S. E. il 
Capo del Governo ha inviato il seguente messaggio 
riguardante il cambiamento della denominazione 
<h'l Alinistero delle colonie in quello di Alinistero 
dell’Africa Italiana.« Roma, addì 20 aprilo 1937-XV.

« Informo l’E. V. cIk;, in dipendenza del cam- 
biainento della (hmoniinazione del Ministero delle 
colonie in quella di Ministero dell’Africa Italiana, 
con decreto del 15 corrente mese S. AI. il Re
<1’1 talia lnip(iratore. d’Etiopia ha attribuito. su
Olia proposta, all’onoriwole prof. dott. Alessandro

al Parlamento,hessona, deputato al l’arlamento, già Alinistro 
^(‘-gretario di Sfato per lo colonie, la qualifica di
Ministro Segretario di Stato per l’Africa Italiana.

« Il Capo del Coverno 
« AIussolini ».

PRESIDENTE. Comunico al Senato che il
Presidente della (’oinmissiom^ parlamentare per
la revisione delle h'ggi lìnanziarie, ha trasmesso
la relazione sullo schema di ])rovvedimento })er 
la niodilìcazione delle leggi sul Lotto.

Comunicazione di decreti in materia doganale.

PRESIDENTE. Comunico al Senato il messag-
gio col (piale il Alinistro delle linanze comunica 
due discreti dd Capo del Governo riflettenti modifi
cazioni ed aggiunte alle tariffe doganali:

« Roma, 2 mag'gio 1937-XV.
« Ilo il pregio di trasmetlere a codi'Sta onorevoh* 

Presidenza copia dei seguenti (h'creti del (’apo 
del Governo emanati in virtù della facollà con-
C(‘.ssa con rjirticolo
tobre 1936-XlV, n. 17-17:

del Regio decix'to-legge 5 ot-

« Decr(‘l,o
1937-XV,

(1(4 (\ipo (h'I Gov(‘rno 9
conc('rnent(^ modilicazioni

aprile
al trattu-

inento doganale dei semi e. deirolio di ricino. Ci

di quelli (1(1 solforicinati di ammonio, di potassio 
e di sodio.

« D('creto (hd Capo dd Gove.rno 1 Li6 aprile
1937-XV, concermmle la l’randiigia (loganale per
un det(‘rminato 
azotati.

contingeiile di alcuni concimi

« il Miiiislco
(( P. DI Revel ».

Nomina di Commissari.

PRESIDENTE. Partecipo al Senato che. in
conformità al mandato conferitomi dall’Assemblea
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nella seduta del 30 aprile 1931—XII, ho chiamato 
gli onorevoli senatori Gino Gasperini e Dino Per- 
rone-Compagni a fare parte della Commissione 
per il giudizio dell’Alta corte di Giustizia, di cui

iniìiiobili al Comune di Trento per Vattuazioiie
dei lavori di risanamento del quartiere del « Sass 
in detta città (1660).

»

all’articolo 27 del Regolamento del Senato,
Conversione in legge del Regio deereto-leggf^

Tonorevole senatore Todaro
e

a far parte della
15 febbraio 1937-XV, 11. 373, riguardante la

Commissione per resaine dei disegni di conver
sione in legge dei decreti-legge.

proroga del termine di attuazione del piano di
risanamento della zona Astagno in Ancona e

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario
Biscaretti Guido di dare lettura dell’elenco dei 
disegni di legge e delle relazioni pervenute alla 
Presidenza durante l’intervallo dei lavori.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Disegni di legge.

resenzione venticinquennale dalle imposto so
vrimposte sui nuovi fabbricati della zona stessa 
(1661).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 febbraio 1937-XV, n. 219, che autorizza la 
spesa di lire 109.000.000, a pagamento non dif
ferito, per resecuzione di opere idrauliche straor
dinarie urgenti nel Tevere e per la costruzione 
di un aero-idroscalo in località La Magliana in 
Roma (1662).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 gennaio 1937-XV, n. 290, recante provvedi
menti a favore della Sovietà di navigazione « Na-

Dal Presidente della Camera dei Deputati: zario Sauro » per l’esercizio di navi-scuola (1663).
Conversione in legge del Regio decreto-legge

Conversione in legge del Regio decreto-legge 15 marzo 1937-XV, n. 266, concernente maggiore
16 luglio 1936-XIV, 11. 1606, recante disposizioni 
complementari al Regio decreto-legge 15 ottobre 
1925, n. 2033, convertito nella legge 18 marzo 
1926, n. 562, concernente la repressione delle frodi 
nella preparazione e nel commercio di sostanze 
di uso agrario e di prodotti agrari (1653).

Conversione in legge del Regio deereto-
legge 21 dicembre 1936-XV, n. 2382, che proroga 
alcune disposizioni di carattere transitorio riguar
danti il personale militare della, Regia aeronau
tica (1654).

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 26 dicembre 1936-XV, n. 2455, concernente 
l’istituzione di una zona industriale nel territorio 
del comune di Ferrara (1655).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 febbraio 1937-XV, n. 220, che approva l’ordi- 
naniento della Regia aeronautica (1656).

Conversione in legge del Regio decreto-h‘ggc 
18 gennaio 1937-XV, n. 209, contenente modilì-

assegnazione allo stato di previsione della sposa 
del Ministero deirintorno per Tosorcizio finan
ziario 1936-37 (1664).

Conversione in legge del Regio decreto-logge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2136, recante proroga 
del termino stabilito per il funzionamento do’ 
Tribunale speciale per la difesa dello Stato (1665).

Conversione in legge del Regio decreto-leggi' 
22 febbraio 1937-XV, n. 236, concernente la disci
plina della coltivazione della pianta del riciim 
(1666).

’ Conversione in legge del Reggio decreto-logge 
18 gennaio 1937-XV, n. 235, contenente norme 
integrative per il funzionamento dei Consigli 
provinciali dell’oconomia corporativa (1667).

Conversione in legge del Regio decreto-legge
11 ’emiaio 1937-XV, n. 231, riguardante Tinte-i"?

cazione dell’articolo
3 febbraio 1936-XIV, n.

del Regio decreto-legge
720, rt'lativo alle sov-

venzioni per la gestione delle stagioni liriche e 
delle compagnie drammatiche, nonché di società
o enti di concerti e di complessi operettistici 
di riviste (1657).

e

Conversione in logge del Regio decreto-h'gge 
10 febbraio 1937-XV, n. 252, col quale vengono 
attribuiti al Ministro dell’educazione nazionale 
speciali potori por la ricostruzione dell’» Ara Bacis 
Augustae » (1658).

Conversione in legge del Regio decreto-logge 
18 febbraio 1937-XV, n. 297, concernente il trat
tamento economico del personale locale addetto 
allo Scuole italiane aU’estero (1659).

Conversione in logge del Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XV, n. 359, riguardante la deter
minazione delle tasse fìsse minimo di registro o 
di trascrizione ipotecaria per i trasferimenti di

grazione dell’esercizio della funzione consultiva 
delle Corporazioni (1668).

Conversione in leggìi del Regio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, n. 245, riguardante niodilì- 
cazioni alla legge 14 giugno 1934-XII, n. 1015, 
relativa alla istituzione della Cassa UlFiciali della 
Regia marina (1669).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, n. 317, riguardant(i modilì- 
cazione all’articolo 4 del Regio decreto 2 luglio 
1936-XIV, n. 1413, relativo alla costituzione del 
Consorzio nazionale fra gli Istituti fascisti auto
nomi per le case popolari, con sede in Roma 
(1670).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 gennaio 1937-XV, n. 289, col quale'è stato 
approvato l’atto aggiuntivo stipulato il 22 dicem
bre 1930-XV col Consorzio Val Dogano per la 
modilicazione din patti di concessione della ferro
via Villasantina-Comeglians (1671).

Conversione in legge del Regio decreto-legge
25 gennaio 1937-XV, n. 301, die reca modifica-

i

J
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zione all’articolo 5 della leggo 11 marzo 1926-IV, 
11. fili, sullo procedure da seguirsi negli accerta- 
nienti medico-legali dello ferite, lesioni ed infer- 
iiiita dei personali dipendenti daJlo Amministra)- 
zioui militari e da altro Amministrazioni dello 
Stato (1672).

18 febbraio 1937-XV, n. 338, che ha dato
cuzione agli Accordi di carattere

ese
commerciale.

stipulati in Eoma, fra l’Italia ed i Paesi Bassi,
il lo g*:ennaio 1937-XV (1684).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

14 gennaio 1937-XV, n. 287, die ha dato esecu-
lò febbraio 1937-XV, n. 22.5, recante autoriz-

zione agli Accordi di carattere commerciale stipu

ziiziono di spesa per la ricostruzione dell’edifìcio lati in Itoma, fra l’Italia e la Turchia, il 29 diceni-

a sede della Scuola'Magistrale di Catanzaro (1673). 
Conversione in legge del Eegio decreto-le

18 febbraio 1937-XV, n. 291, che ha dato .

bre 1936-XV (1685).
Dal Ministro di grazia c giustizia:

esc
cuzione all Accordo stipulato in Eoma, mediante 
scambio di Note, fra l’Italia e la Francia, il 31 di-

Aumento degli onorari e> dei diritti spettanti
agli avvocati, ai procuratori, agli esercenti il pa

c.enibre 1936, per la proroga del « Modus Vivendi »
trocinio legale ed ai notai (1617).

e degli altri Accordi commerciali italo-francesi 
dell’ll agosto 1936 (1674).

14
Conversione in leggo, del Eegio decreto-legge

gennaio 1937-XV, n. 288, che ha dato esecu-
zione agli Accordi di carattere commerciale sti
palati in Eoma, fra l’Italia e la Svezia il 1^ di
cembre 1936 (1675).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
28 gennaio 1937-XV, n. 366, con il quale è stato 
approvato il piano regolatore edilizio della zona 
del centro della città di Gallarate c sono state 
dettate norme per la sua attuazione (1676).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
21 gennaio 1937-XV, n. 360, recante proroga del 
tiTuiine della durata in carica del Consiglio d’Ain- 
niinistrazione deU’Ente autonomo « Volturno » in 
Napoli (1677).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
12 aprile 1937-XV, n. 452, che apporta modifi
cazione al ruolo transitorio didla Corte dei conti 
per la Seziono giurisdizionale delle pensioni di 
guerra (1678).

Conversione in legge del Eegio decreto-h^gge 
10 febbraio 1937-XV, n. 210, recante norme di
rette ad agevolare i fmanziamenti occorrenti agli 
assuntori di forniture e di lavori che interessano 
la difesa nazionale nonché agli assuntori di opere 
pubbliche in Africa Orientale Italiana (1679).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, n. 438, riguardante la siste- 
luazione di edifici ai valichi alpini di frontiera 
(1680).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
3 aprile 1937-XV, n. 385, concernente maggiore 
assegnazione allo stato di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri per Tesercizio 
finanziario 1936-37 (1681).

Conversione in leggio del Eegio decreto-legge 
23 marzo 1937-XV, n. 466, concernente la conces
sione di contributi per incoraggiare la coltivazione 
<lol cotone in Provincia di Foggia (1682).

Dal Ministro delVinterno:
Norme provvisorie per rammissione alle Scuo

le-Convitto professionali per infermiere ed alle 
Scuole specializzate per assistenti sanitarie visi- 
tatrici (1648).

Dal Ministro della guerra:
Modificazione dell’articolo 5 del Eegio de-

creto-legge 12 febbraio 1930-VlII, n. 84, riguar
dante provvedimenti per la Croce Eossa Italiana
(1649).

Obbligatorietà della frequenza dei corsi pre
liminari allievi ufficiali di complemento per stu
denti universitari (1650).

Dal Ministro delle finanze:
Modificazione dell’articolo 16 della legge 

organica sul monopolio dei sali e dei tabacchi 
21 gennaio 1929-VII, n. 67 (1651).

Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle corporazioni per l’esercizio finanziario dal 
IO luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI (1686).

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della guerra per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 
1937-XV al 30 giugno 1938-XVI (1687).

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina per l’esercizio finanziario dal 1® luglio 
1937-XV al 30 giugno 1938-XVI (1688).

Stato di previsione dejla spesa del Ministero 
deH’aeronautica per l’esercizio finanziario dal 
IO luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI (1689).

Dal Ministro dei lavori pubblici:
Cartelli pubblicitari lungo le strade pubbliche

e le autostrade (1652).

Eeeaztoni.

Conversione in legge del Eegio decreio-legge
l i gi'-nnaio 1937-XV, n. 271, che ha dato esecu
zione agli Accordi di carattere commerciah^ sti-
pnlati in Eoma, fra l’Italia o la Germania il 

- dicembre 1936-XV (1683).
Conversione in leggo del Eegio decreto-legge

Dalla Gomniissione di fiinanza:
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

25 febbraio 1937-XV, n. 219, che autorizzarla 
spesa di lire 109.000.000, a pagamento non dif
ferito, per resecuzione di opere idrauliche straor
dinarie urgenti nel Tevere e per la costruzione di
un aero-idroscalo in località La Magliana in

» g
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Eoma (1662). (J-yj/jrorrtfc» dalla Camera dei
Deputati). - Rei. Reggio.

Conv(?rsione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XA^, n. 2370, concernente norme 
per agevolare il finanziamento delle Opere di
bonifica (1635). Approvato dalla Camera dei
Deputati). - Rei. Marescalchi.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 marzo 1937-XV, n. 166, concernente la conces
sione di contributi per incoraggiare la coltivazione 
del cotone in provincia di Foggia (1682). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati). - Rei. Mare
scalchi.

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’interno per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 
1937-XV al 30 giugno 1938-XVI (1553). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati). - Rei. Mosconi.

Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle corporazioni per l’esercizio finanziario dal 
lo luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI (1686). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati). - Rela
tore Conti.

Stato di previsione deUa spesa del Ministero 
della guerra per l’esercizio finanziario dal 1® lugUo 
1937-XV al 30 giugno 1938-XVI (1687). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati). - Rei. Giuria.

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina per Tesercizio finanziario dal 1° luglio 
1937-XV al 30 giugno 1938-XVI (1688). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati). - Rei. Giuseppe 
Rota.

Stato di previsione deUa spesa del Ministero 
delTaeronautica per Tesercizio finanziario dal 
IO luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI (1689). - 
{Approvato, dalla Camera dei Deputati). — Rela
tore Piccto.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1.5 febbraio 1937-XV, n. 225, recante autorizza
zione di spesa per la ricostruzione delTedificio a 
sede della Scuola Magistrale di Catanzaro (1673). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati). - Rela
tore Baccelli.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 febbraio 1937-XV, n. 210, recante norme di
rette ad agevolare i finanziamenti occorrenti agU 
assuntori di forniture e di lavori che interessano 
la difesa nazionale nonché agli assuntori di opere 
pubbliche in Africa Orientale ItaUana (1679).

Camera dei Depiitati}.- {Approvato dalla ' 
Rei. PiOMEi Longhena.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1879, concernente la 
sospensione temporanea dell’applicazione degli ar
ticoli 1 e 2 della legge 8 giugno 1936-XIV, n. 1231, 
riguardanti l’elevamento dei minimi imponibili e 
le relative detrazioni agli effetti dell’imposta di 
ricchezza mobile (1478). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati). - Rei. Scialoja.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente disposi
zioni per la difesa del risparmio e per la disciplina 

della funzione creditizia (1236). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati). - Rei. Broglia.

Dalla Commissione per l’esame dei disegni di 
legge per la ■conversione dei decreti-legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 novembre 1936-XV, n. 2302, contenente norme 
per l’applicazione e la riscossione dei contributi 
obbligatori a favore degli Enti provinciali per il 
turismo (1548). - {Approvato dalla Camera dei 
Deputati). - Rei. Antona Traversi.

Conversione in legge, con modificazioni, del 
Regio decreto-legge 28 dicembre 1930-XV, nu
mero 2470, concernente l’istituzione del «Sabato 
Teatrale » (1627). - {Approvato dalla Camera dei 
Deputati). - Rei. Antona Traversi.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV,. n. 2467, die conferisce 
un diritto di preferenza nella concessione delle 
terre dell’Africa Orientale Italiana a coloro che 
hanno ivi partecipato alle operazioni militari in 
qualità di combattenti (1623). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati). - Rei. Montefìnale.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, n; 102, contenente disposi
zioni concernenti il divieto di arruolamento di 
volontari per la Spagna (1631). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati). - Rei. Gualtieri.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 dicembre 1936-XV, n. 2374, riflettente l’ordi
namento del personale per i servizi tecnici e spe
ciali deirAmministràzione coloniale (1620). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati). - Rei. Berio.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 novembre 1930-XV, n. 2175, riflettente tempo
ranee modificazioni aU’ordinamento del personale 
del ruolo di Governo dell’Amministrazione colo
niale (1621). - {Approvato dalla Camera dei Depii- 
tati). - Rei. Berio.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 novembre 1936-XV, n. 2331, riflettente la 
costituzione dell’» Azienda Miniere Africa Orien- 
tale » (A. M. A. O.) (1622). - {Approvato dalla
Camera dei Depiitati). - Rei. Berio.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 gennaio 1937-XV, n. 82, recante agevolazioni 
a favore dell’Ente di Rinascita Agraria per le 
Tre Venezie (1629). - {Approvato dalla Camera dei 
Deputati). - Rei. Tolomei.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 197, concernente modifi
cazione al Regio decreto-legge 9 gennaio 1936-XlV, 
n. 87, relativo all’autorizzazione al ^Ministro per 
le finanze a vendere la parte demaniale dell’ex 
convento del Gesù in Roma al Collegio di San 
Francesco Saverio per le missioni estere (1630). - 
{Apiprovato dalla Camera dei Deputati). - Rela
tore Montresor.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 gennaio 1937-XV, n. 244, contenente norme 
per la disciplina dei prezzi degli alberghi, pen
sioni e locande per gli anni 1937-38 e del servizio
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dei buoni Jl’albergo (1040). - {Approvato dalla
Camera dei Deputati). - Rei. Felici.

Conversione in b*gg(*' d(*l Begio d(*cr(;to-l(*i 
21 gennaio 1937-XV, n. 251, die r(*ca norme per

vocato e di procuratore (1545). - {Approvalo dalla, 
Camerei dei Deputali). - Rei. Coglioi.o.

Conv(*rsione in b*gg(; dd B(*gio d(*creto-le(ige
l’avanzariK'nto al grado superiore deg-li ufficiali 15 ottobre 1930-XIV, n. 2151,
della Milizia portuaria clu*. si trovano in lervizio
md porti deirAfrica Orientab; Italiana (1616). - 
{Approvato dallei Camera dei Deputati). - Rela
tore Gualtieiu.

Conversione in legge* d(;l Begio d(*creto-b*gg(*. 
12 novembre* 1936-XV, n. 2172, conc(*rnent(* le
nomine ad ufficiale della Begia a(*ronautica j)er 
merito di guerra in occasione di operazioni impor
tanti nelle Colonie (1580).
Camera dei Deputali). - Rei. Foschini.

- {Approvato dalla

Conversione in legge del liegio decreto-lci
29 ottobre 1936-Xy, n. 2323, riguardante l’ordi-
namento delle forze aeree della Libia (1581). -
{Approvatej dalla Camera dei Deputali). - Rela-
tore Foschini.

Conversione- in b*gge* del Begio elecreto—legge 
18 gennaio 1937-XV, n. 147, concernente* autoriz- 
zazione^ all’l. X. C. I. S. per nuove costruzioni di 
case per impiegati dello Stato (1585). - {Approvato 
dalla Camemei dei Deputali). - Rei. AIazzoccolo.

Conversione, in legge del Begiej elecreto-legge*
26 dicembre 1936-XV, n. 2394, concernente la
integrazione della procedura contenziosa in materia 
di tributi locali (1586). - {Approvate) dalla Camerei 
dei Deputali). - Rei. Guadagnine

Conversione in legge del Begio decreto-legge
31 dicembre 1936-XV, n. 2294, concernente il
miglioramento ed ampliamento della rete radio
fonica nazionale (1550). - {Approvato dalla Ca-
mera dei Depulati). - Rei. Foschini.

Conversione in legge d<*l Begio decreto—legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2252, recante modifi-
cazioni alle tabelle organiclie del ])ersonale di
la y ga categoria dell’Amministrazione delle poste 
e dei telegrafi e istituzione di un ruolo speciale 
tecnico per il personale delle stazioni radiotele- 
grafonicbe (1551). - {Approvate) dalla Camera dei 
Deputali). - Rei. Foschini.

Conversione in legge del Begio decreto-legge
n. 2257

11 ( ‘gi o d ecr(;to-l egg
elle niodifiea il

p* 2 ottobre 193I-IX, n. 1237,
clic ha istituito l’Enti* Xazionale Bisi (1571). - 
{Approvato dalla Camera, dei Deputati). - Rela
tore Feiaci.

Coiiversiont; in legge d(*l B(*gio decr(*to-l(‘gge
21 dicembre 193G-XV, n. 243S, riguardanti* il
conferimento t(*mporaneo al Presidi'ute di'H’lsfi-
tuto nazionale fascista (l(*lla jirevidenza soi'iab*
dei poteri e delle attribuzioni già affidati; al diret-
tore gen 1*ra 1 e del 1 ’Isti tut o medesimo (1575).
{Approvate) dallei Camera dei Deputati). - Rela
tore De Miciielis.

Conversione in le:'O'O‘p* del Kegio decreto-legge
31 dicembre 1936-XV, n. 2454, riguardante l’inte- 
graziom* e modilìcazione del Begio d(*creto 20 luglio 
1934-XII, n. 1378, contenente norme di condo
minio riguardanti Cooperative edilizie a contributo 
statale e mutuo deirAmrninistrazione delle Ferrovie 
dello Stato (1577). - {Approvato dalla Camera dei 
Deputati). - Rei. JMazzoccolo.

Conversione* in b*gge de*l Begio de*creto-legge* 
12 novembre 1936-XV, n. 2217, ce)nte*neude, norme*
per la tutela della denominazione di « zafferano
(1599). - {Approvate) dallei Camerei dei Deputati). - 
Rei. Guadagnine

Conversione in legge del Begio decreto-legge
11 gennaio 1937-XA’^, n. 56, contenente norme
relative alla costituzione del Consiglio di ammini
strazione e alla nomina del presidente della Begia 
Azienda IMonopolio Banane (B. A. M. B.) (1602). -
{Approvato dalla Camervt dei Depiitati). 
tore Valagussa.

Rela-

Conversione in b‘gge del Begio decreto—legge
lo ottobre 1936-XlV, n. 
pressione della Camera

23 57, relativo alla sop-
di commercio coloniale

17 dicembre 1936-XV, n. 2257, recante l’inscri- 
zione airO])era di ])revidenza per i jjcrsonali civile

niilitare delio Stato dei diijendenti dal Gran 
Magistero dei Santi ^Maurizio e Lazzaro e della
(*

f'orona «l’Italia (1552). - {Approvate) dallei Camera 
dei Depiitali). - Rei. AIazzoccolo.

Conversione in legge del Jl(*gio decr('to-legg(*
15 dicembre. 1936-XV, 
trattamento (‘conomico del jiersonale addt'ffo alb*

n. 2256, conc(‘rnente il

italiana e aH’attribuzieme all’istituto nazionale 
fascista per il commercio estero (I. C. E.) elelb? 
funzioni riguardanti i rap])orti economici fra le 
Colonie eel i Paesi esteri (1603). - {Approvato 
dalla- Camerei dei Deputati). - Rei. De Miciielis.

Conversione in legge elei Begiej decre*to-legge 
4 febbraio 1937-XV, n. 163, che; disciplina le 
rivalutazioni per conguagliei monetario de*gli e*nti 
patrimoniali delle* seicietà commerciali (1601). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati). - Rela
tore CeiGLIOLO.

Conversieme* in legge del Be*gio decreto-legge 
24 settembre, 1936-XIV, n. 2214, eli e* detta norme*

'Scuole all’estero, dipend(*nte dal Ministero degli 
iiffari esteri (1511). — {Approvato dalla Camera dei

per resecuziom* del Begio decreto-b*.gge 16 a])rib*

Deputati). - Rei. De ÌMiciielis.
Conversieeiie in legge* eie*! Be*gif) eb*creto-legge 

21 dicembre, 1936-XV, n. 2160, riguardante; la 
proroga del te'rndne* stabilite) daH’articolo 100

1936-XV, 
t('rndne

n.
stabilito

del liegio decreto-legge 27 novembre 19. __ ,
1578, sull’ordinamento delle professioni di av-

XJl,

1936-XIV, n. 886, portante provveilime*nti con
cernenti l’ene*rgia elettrica (1616). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati). - Rei. Cozza.

Conversione in legge elei Begio decreto-b*gge 
18 gennaio 1937-XV, n. 41, contene*nte norme* 
per la definizione delle ejuestioni finanziarie* eleri- 
vanti daH’applicazione dei trattati di pace* e dalla 
liquidazione dei danni di guerra (1617). - {Appro-

Discussioni^ f, 374
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vaio dalla Camera dei Deputati). - Rei. He Ali
en elis.

Ce)nve*rsione* in le*gge; de*l Regio el(*e'reto-legge* 
1 febbraiei 3 937-XV, n. 166, conte'iiente elisjiosi- 

zioni circa il trattaniente) elei personale iiein di

Dalla Commissione per Vesame delle tariffe doga
nali e dei trattati di commercio:

molo in servizio presso l’Aniininistrazione dello
Stato (1(!18). - {Approvato dalla, Camera, dei Depu
tati). - Rei. jMazzoccolo.

(’onversioiu* in b^ggi' del l\(*gio decreto-legge*

Conversione; in legge; elei Belgio decreto—legge; 
18 febbraio 1937—XV, n. 291, che ha date; ese*- 
cuzione' airAccordo stipulato in Boma, meeliant<> 
scambie; di Note, fra l’Italia e la Francia, il 31 di- 
ceimbre; 1936, per la proroga del Alodus Vivendi
C dégli altri Accordi coniinerciali italo-france X

30 novembri^ 1936-XV, n. 2466, die stabilisce
gli organici ele*gli ufficiali ele*i e'orpi militari della 
B'egia marina (1619). - {Approvato dalla. Camera 
dei Deputati). - Rei. BuRZAenj.

C(;nve*rsione in le*gge; elei Regie; decreto-legge* 
2,3 nove'inbre* 1936-XV, n. 2469, contenente* me;eli- 
fie'azi(;ni alla legge 26 marzo 1936-X4V, n. 526, 
sulla pubblicità^ dei prezzi elegli albe'rghi, eh'lh^ 
pensioni e; de*lle‘ locande* (1626). - {Approvato dalla. 
Camera dei Deputati). - Rei. h^ELici.

Conversione in legge; del Begie; ele*cre*te;-legge 
18 gennaie; 1937-XV, n. 269, contenente inodifi-
cazione dell’articolo 2 del Ivegio decreto-legge
3 f(*bbraie) 1936-X4V, n. 726, relativo,alle sovven
zioni jier la gestione* (le*lle* stagioni liriche; e; delle* 
cempiagnie; drammatiche, nonché; eli soe'ietà o enti 
di e;onc(*rli e; di e'e)m])le*ssi eijierettistici e; di riviste; 
(1657). - {Approvato dalla Camera dei Deputati). - 
Rei. Antona Traversi.

Conversione* in le*gge del Regie; decreto-legge; 
1.5 dicembre; 1936-XV, n. 2136, re*cante pre)re)ga 
del termine stabilite; ])er il funzionamento del 
Tribunale* speciale; per la difesa delle; Stato (1665). - 
{Approcato dalla Camera dei Deputati). - Rei. le’AU- 
CHINETTI.

Ce;nversione in legge; del Regie; elecre*te)-le*gge;
15 febbraio 1937-XV. n 245, rignardantu modili-
cazioni alla legge 14 gingne) 1931-XII, n, 1615, 
relativa alla istituzione; elei la Cassa Ufficiali elella 
llegia marina (1669). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati). - Rei. Burzagli.

Conversione; in le*gge; elei Regio decreto-legge 
21) gennaio 1937-XV, n. 162, concernente; la revi
sione; della Convenzione; 31 luglio 1923-T, appro
vata con decreto ministeriale 16 novembre 1923-44, 
per la concessione in esercizio alla Società- Abruz
zese AIini(*re; ^Asfalto (S. A. A4. A.) delle miniere; 
erariali asfaltifere di San Valentino in territorie) 
di 4’escara (1624). - {Approvato dalla Camera dei. 
Deputati). — Rei. Berio.

Conversione; in legge del llegie) decreto-higge; 
26 elicembre; 1936-XV, n. 2155, concernente l’isti
tuzione di una zona industriale; ne;! te/rritorie) del 
Comune; di Ferrara (1655), - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati). - Rei. Cozza.

Conversiom; in le;gge del 4te;gio elecreto-.le;gge; 
21 gennaio 1937-XV, n. 289, col (piale; e; state) 
approvate) l’atto aggiuntivo stipulato il 22 dicem
bre; 1936-XV col Consorzie) Val Degane) per la 
moelilicazione; d(;i patti eli ceinc-essione; della fer
rovia Villasantina-Conieglians (1671). - {Appro
vato dalla Camera dei Deputati). - Rei. Cozza.

dell’ll agosto 1936 (1674). - {Approvato dalla
Camera, dei Deputati). — Rei. IjUCIOLLT.

Conversione in legge del Kegio decre'to-legge
14 gennaio 1937—XV, n. 288, che ha date) esecn-
zione agli Accordi di carattere commerciale sti-
])nlati in Konia, fra l’Italia e la Svezia il 1° dicem
bre 1936 (1675). - {Approvato dalla. .Camera dei
Depidati). - Rei. Majoni.

Conversione in legge del.ltegio decreto-leggi;
14 gennaio 1937-XV, n. 271, che; ha dato esecii- 
zie)ne; agli Accoreli eli carattere; commerciale; sti
pulati in R-oma, fra l’Italia e; la Germania il 16 di
cembre; 1936-XV (1683). - {Approvato dalla. Ca
mera dei Deputati). — Rei. IjUCIOLLI.

Conversione; in legge del Begio decreto-legge
3 8 febbraio 1937-XV, n. 338, che ha dato ese*- 

commerciale,cuzione agli Accordi eli carattere* 
stipulati in Boma, fra l’Italia e; i l^aesi Bassi, il
lo gennaio 1937-XV (1684). {Approvato dalla
Camera, d,e,i Deputati). — Rei. AIanzoni.

‘ Ikinversione; in legge; del lle.gio decreto—legge*
i.‘j gennaio 1937—XV, n. 287, edie ha dato esecu
zione; agli Accoreli di carattere commerciale stipu
lati in Roma, fra l’Italia e la Turchia, il 29 dicem-

14 p*

brxi 1936-XV (1685). - {Approvato dalla Camera
dei Deputati). ~ Rei. Luciolli.

Commemorazione dei senatori Zippel, Miliani, 
Supino, Cesareo e del Sottosegretario di Stato 
per la bonifica integrale Canelli.rULS[DIPINTE. Vittorio Zippel, Giovannitisi a. Miliani, Davide Supino, Giovanni

Cesareo; ipnlttro iioiiii ('he eranoAssemblea; (piatirò ligure
B;d.-

Alfredo 'vanto della nostraili nomini che in campidiversi hanno lasciato impronte profonde del lorovalore.Eroica. e profetica passione distata, la virtù sommapiù generosi,
gli a tòri. e

italianità eradel trentino Zippel, nno deiintrepidi e chiaroveggenti propn-capi dell’irredentismoDal padre* aveva nella sua terra.ereditato una casa editrict! che
Trentoern stufa e, eon lui, cojitinue'; ad essere; in attive) focolare; eli f(‘<l(; patriottica: basti efi'P fi“i Uiilti'o il ploriose; A>'

nn che piibbl ica va,
eh ir io perIrato ì’altfo. il glorioso

lAlto Adige di Ettore Tolomei.nel 1898 a]H'iina far 
e-emie*

lùi-parte dell’anim i n ist razioneconsigliere comunale, poicilludiim, ,................. c,
e-omi; usse*ssore* e; vic(*p()d<*stà, infine; e-emie jiexh'slh contribuì efhcacemenle a fare del Comune ilassessore e vicepodestà, infine come



Atti i'arlamentavi — 2787 — Senato del Regno

LEGISLATURxI XXIX — SESSIONE 11)3-1-37 niSCUSSIONI — SEBUi'A dej.l’H aia(a;i(j 1937

forte baluardo per la difesa del earaltere uazio-naie e dei destini italiani di Trento, in continua onorato come uno di coloro che più fecero, fin daten a ce lotta, con le autoritàVoppressione straniera. rappr(‘sentati\'e del-Destituito dairufficio dipodestà alla vigilia della dichiarazione di guerra,e internato ad llaslach nell’Austria Inferiore, erastato processato nell’aprile 191G sotto l’accusa di alto tradimento (; condannato ad otto anni di car-cere, sopportando la durezza della pena con ani-mirabile coraggio,-finché, nel luglio 1917, compresonelVamnistia concessa dairimperatore Ca rio a(atti i condannati politici della .Monarchia absbui-- gica, eia stato nuovamente internato ad Ottenheim sul Danubio.A’ittorio Zipjiel era potuto rientrare a Trentosidtanto il 20 novembre 191S, richiamatovi dal Go-domatore xM ili tare generale l’ecoi-i Giraldi, perriprendere il suo posto alla direzione del comunenella città redenta : posto che egli aveva, serbato,iii mezzo alla, venerazione affettuosa di tutti i conterranei. sino a (piando la grave età e le forzedeclinanti glielo avevano consentito.Vittorio Zippel era stato nominato senatore nel 1919, per il titolo delle sue altissime benemerenze verso la Pati-ia.La più singolare, brillante e insieme solida versatilità caratterizzava l'alacre infaticabile tempra (il Giova uni, Battista, Miliani. 11 nome di lui resta legato alla fama internazionale di una delle più- lloride e interessanti industrie dell’Italia centiuile: le cartiere di Fabriano, da, lui rdcondotte alle antiche fortune con un illuminato fervoi'e di inizia- (ive e (li ardimenti, che era alimentato, oltixj die da una eccezionale competenza tecnica, daH’amore per la, città ‘natale e per le sue tradizioni. (Juel-l’importantissima opera delTindustriale si accom-[lagnava e armonizzava felicemente allaa.’dent.e dell’uomo dei locazionecampi, che sapeva, come ilvalore umano e nazionale dell’agricoltura non possa essere considerato secondo a(l alcun altro jielTordi ne ])]'()d attivo.Dal l’esempio ollerto personalmente col promno-vere nelle sue terj'c ogni sorta di innovazionie migliorie, dalla, collaborazione preziosa data allenniggiori istituzioni agrarie della sua provincia edel Pegno, alla illustrazione sempre precisa e avveduta dei nostrin'ni-antn la, sua lunga.vitali problemi terrieri, compiutad(d. Deputati appartenenza. alla, (’ameraalla onesta.. ajipassionata intelli-gente opera da lui svolta ]>er due anni come Ministro del l’agricoltura nella diftìcoltosissinia situa-^aoiK' crinita dalla. grande giun-ra. alla, difesa co-«tante degli interessi g(*nerali della noslra produzione agricola e soprattuto del nostro patrimonio forestale, per la quale egli autorevolmente e util- luenti^ intervenne tante volte anche nelle discus- «loni.del Senato con quel giovanile entusiasmo che fu sino all’ultimo come la luce e il calore delle«ne convinzioni,«fa schiettissimo.Giovanni Battista iMiliaiii, fasci-iiieriterà di esseri^ ricordato e j

tempi, di negligenza e di oblio, per il progresso eper il prestigio deiragricoltura italiaim, e cln* perc.b'»si associarono poi con più pronto e sincero
S(U1SOessa, alla organica colirestaurazione delle sorti diattuata poderosamente dallavolontà, di Mussolini.Diurista insigne,

niente e dalla
Davide Supino aveva tenutodal 1S7S la cattedra di diritto commerciale nella sua Pisa, tino al raggiungimento dei limiti di età.higìi. eccelleva per una compiuta informazione inogni. settore delle disci])line economiche; aveva partecipato con la sua rara dottrina ai. lavori della Commissione per la formazione del nuovo Codice di commercio; ed era stato chiamato a cooperarealla redazione del Codice svizzerò delle obldiga-zio’ ila aiiìdatp il suo nome a pubblicazioni moltoragguardevoli e apprezzate, fra le (piali basteràrammentare le lstituzioni di diritto coìiiìaprciale, il Commento alla Carta di commereio e il Trattato 

sulle opera.zioni di borsa.Davide Supino appaideneva al Senato dal ti ottobre Pili).xMessinese di nascita, Giovanni Alfredo Cesareo rispecchiava neirindole passionale, nell'ingegno esuberante e luminoso le virtù migliori della geaté di Sicilia. Sci ittore multiforme e fecondo, battagliero giornalista in gioventù, drammaturgo, lirico, sto-rico, filologo. aveva (-omjuistato pre.sto il favoredel pubblico e il rispetto della critica, (’hiamato nel 1S9.‘! a professare letteratura italiana nelTluii-versi tà di Palermo, a ve va esej-citato per più di(piarant’anni il suo alto e fruttuoso magistero, congenialità eguagliata soltanto dalla severa, erudizione.Abdia lirica italiana del jieriodo amplissima esuccessivo alCarducci, il Cesareo ha un posto suo, per. il vigoredi una sua personalità, che in uno sforzo incessante' di aJtinamenlo <; di ap|)rofondimentotrovato la propria espressione i>iù aveva
situi iticativà epiù felice nel ciclo conclusivo della vita e dell'espe-rienza artistica di lui, (piando si sarebbe potutocredere che la. capatdtà creativa fossi* ormai esaurita. Fra i Poe.inà deH'Ombra, come fra i CoUoe/ni 

eoìi Dio, -Olio canti dei (piali l’eco durerà a lungo nel ciclo della nostra poesia. Non, meno notevoli(h'voiio giudica rsi, l>er roriginalità del pensierocritico e Tacume della, ricerca, gli studi di storialetteraria a di estetica: fra essi. La poesìa sìcì-
Uaiia sotto gli Sreri resta come una monografia fondaniciitale per la conoscenza degli albori della letteratura, volgare in Italia.Patriota nobilissimo. ai»ostolo elocpiente delleidealità imzionali, Giovanni Alfredo Cesareo aveva dato al Fascismo il suo nome illustre e la sua fede liammeggiante nel momento della lotta più violenta e pericolosa. Fra senatore dal 18 settembre 1921.A lui, come agli ulivi indimenticabili colleghi
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che ci som» stati tolti, si volgono reverenti il nostro ricordo e il nostro rimpianto.E sia rievocata qui anche la preclara figura ili Gabriele C?neìli, Sottosegretario di Stato per la bonifica integrale, che tante simpatie aveva raccolte intorno a sè in quest'aula con la sua silenziosa e meditata opera di governo, da lui prose-guita ancor leale fervidamente sino alVestreino giorno della giovine vita. Mente sagace, natura fiera e facevano di lui uno dei migliori figli diPuglia. Al latto che, con la sua scoiiqiarsa, ha colpito il Governo fascista, anche il Senato si inchina con vivo cordoglio.
SOLMI, ministro di grazia e giustizia . Domando 

di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SOLMI, ministro di grazia e giustizia. Il Governo

si associa alle nobilissime e commosse parole
pronunciate dal Presidente di questa Assemblea 
in memoria degli Illustri Scomparsi..

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

12 novembre 1936-XV, n. 2142, concernente 
modificazioni alle disposizioni legislative per la 
denuncia ed il versamento delle tasse erariali 
applicate ai trasporti effettuati sulle linee con
cesse alla industria privata » (N. 1517). - (Ap
provato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno
discussione del disegno di logge:

reca la
« Conversione

in legge del Regio decreto-legge 12 novembre 
1936-XV,.n. 2142, concernente, modificazioni alle 

. disposizioni legislative per la denuncia ed il ver
samento delle tasse erariali applicate ai trasporti 
effettuati sulle lince concesse alla industria pri
vata ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

' Articolo unico.

È convertito in legge'il Regio decreto-legge 
12 novembre 1936-XV, n. 2142, recante modifica
zioni alle disposizioni legislative per la denun
cia ed il versamento delle tasse erariali appli
cate ai trasporti effettuati sulle linee concesse, 
all’industria privata.

PRESIDENTE. È aperta la ' discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di leggo 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
19 dicembre 1936-XV, n. 2168, concernente 
agevolazioni in materia di tasse di circolazione 
sugli autoveicoli » (N. 1534). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati}. ,

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 19 dicembre
1936-XV, 11. 2168, concernente agevolazioni in
materia di tasse di circolazione sugli autoveicoli ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

19 dicembre 1936-XV, n. '2168, concernente agevo
lazioni in materia di tassa di circolazione sugli 
autoveicoli.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Conti con-
suntivi dell’Amministrazione autonoma delle 
poste e dei telegrafi, per gli esercizi finanziari 
1931-32, 1932-33 e 1933-34» (N. 1538). - (Aju 
j/rovato dalla Camera dei D&pìitati}.

PRESIDENTE.
discussione sul disegno di legge:

L’ordine del giorno reca la
« Conti consuntivi

deH’Aniministrazione autonoma delle poste e dei 
telegrafi, per gli esercizi finanziari 1931-32, 1932- 
1933 e 1933-31 ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario, legge lo stam
pato n. ]d38.

PRESIDENTE. È aperta la discussione gene
rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare la dichiaro chiusa. Passeremo alla discus
sione degli articoli che rileggo:

Esercizio 1931-32.

Art. 1.

Le entrate ordinarie c straor
dinarie del bilancio dell’Azienda 
autonoma delle poste e dei tele
grafi, accertato nell’esercizio fu 
nanziario 1931-32 per la compe
tenza propria delfesercizio me
desimo, sono stabilite quali risul
tano dal conto consuntivo del-

I
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l’Amministrazione stessa, allega
to al rendiconto del Ministero 
delle comunicazioni per l’eserci-

Somme rimaste da pagare sulle 
spese accertate per la competen-

ZIO finanziario medesimo, in
delie qnali furono riscosse .. .

. L. 1.090.072.104,78
» 973.458.252,88

za propria dell’ esercizio 1931-32

e rimasero da riscuotere 
(Approvato).

. . L. 116.613.851,90

(art. 2) .............................................
Somme rimaste da pagare sui 

residui degli esercizi precedenti 
(art. 4)...................... ......................

L.

»

307.114.255 —

107.931.657,50

Art. 2.

Le spese ordinarie e straordi
narie del bilancio dell’Ammini- 
strazione predetta, accertate nel
l’esercizio finanziario 1931-32 per 
la competenza propria dell’eser
cizio medesimo, sono stabilite in L. 1.090.072.104,78
delle quali furono pacate . . » 782.957.849,78e rimasero da pagare . . 

(Approvato!.
. . L. 307.114.255 —

Art. 3.

Lo entrate rimaste da riscuo
tere alla chiusura dell’esercizio 
1930-31, restano determinate, in L. 
delle quali furono riscosse . . »

115.501.148,38
68.244.766,13

Resti passivi al 30 giugno 1932 L. 
(Approvato).

Esercizio 1932-33.

Art. 7.

Le entrate ordinarie e straor
dinarie del bilancio dell’Azienda 
autonoma delle poste e dei tele
grafi, accertate nell’esercizio fi
nanziario 1932-33 per la compe
tenza propria dell’esercizio me
desimo, sono stabilite quali risul
tano dal conto consuntivo del- 
rAmministrazione stessa, allega
to al rendiconto del Ministero 
delle comunicazioni per l’eserci-

415.045.912,50

e rimasero da riscuotere 
(Approvato).

., . L. 47.256.382,25

zio finanziario medesimo, in 
delle quali furono riscosse . .

e rimasero da riscuotere

. L. 1.027.318.367,65
»

. . L.

Art. 4.

Le spese-rimaste da pagare alla
chiusura dell’esercizio 1930-31 
stano determinate, in . . . 
delle quali furono pagate . .

re-
. . L.

. »

384.875.512,11
276.943.854,61

948.561.463,93

78.756.903,72

(Approvato).

Art. 8.

0 rimasero da pagare . . 
(Approvato).

. . L. 107.931.657,50

Le spese ordinarie e straordi
narie del bilancio deH’Ammini- 
strazione predetta, accertate nel
l’esercizio finanziario 1932-33 per 
la competenza propria dell’eser
cizio medesimo, sono stabilite in L. 1.027.318.367,65
delle quali furono pagate . . » 797.986.520,07

Art. 5.

I resti attivi alla chiusura dell’esercizio 1931-32 
sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere

e rimasero da pagare . .

(Approvato).

. . L. 229.331.847,58

sulle entrate accertate per la 
competenza propria dell’ eserci
zio 1931-32 (art. 1) .......

Somme rimaste da riscuotere

Art. 9.

L. 116.613.851,90

sui residui degli esercizi 
denti (art. 3)..................

prece
» 47.256.382,25

Resti attivi al 30 giugno 1932 L. 
(Approvato).

163.870.234,15

Art. 6.

1 resti passivi alla chiusura dell’esercizio 1931-32
30110 stabiliti nelle seguenti somme:

Le entrato rimaste da riscuò
terò alla chiusura dell’esercizio 
1931-32 restano determinate, in . L.
dono quali, furono riscosso . . »

0 rimasero da riscuotere . . . L.

(Approvato).

Art. 10.

Lo spese rimaste da pagare alla 
chiusura deU’esercizio 1931-32 re-

163.870.234,15
112.996.842,04

50.873.392,11



Atti Parlamentari — 2790 — Senato del Regno

LEGISLATUKA XXIX — P SESSIONE 1934-37 DISCUSSIONI — SEDUTA dell’11 MAGGIO 1937

stano determinate, in . . . . L.
delle quali furono pagate . . »

415.045.912,50
337.373.913,76

e rimasero da pagare 
(zVpprovato).

L, 77.671.998,74

strazione predetta, accertate nel
l’esercizio finanziario 1933-34 per 
la competenza propria dell’eser
cizio medesimo, sono stabilito in L. 1.060.345.727,31
delle quali furono, pagate . . » 818.502.275,05

Art. 11.

I resti attivi alla chiusura dell’esercizio 1932-33 
sono stabiliti nelle seguenti sommo:

Somme rimaste da riscuotere 
sulle entrate accertate per la 
competenza propria dell’ esercì-

e rimasero da pagare 
(Approvato).

Art. 15.

zio 1932-33 (art. 7) L, 78.756.903,72

L. 241.843.452,26

Ije entrate rimaste da riscuo
tere alla chiusura deU’esercizio 
1932-33 restano determinate, in . L.

Somme rimaste da riscuotere 
sui residui degli esercizi prece
denti (art. 9)................................ » 50.873.392,11

dello quali furono riseosse . .
129.630.295,83
118.378.119,13

Resti attivi al 30 giugno 1933 . L. 
(Approvato).

129.630.295,83

c rimasero da riscuotere 
(Approvato).

. . L. 11.252.176,70

Art. 12.

I resti passivi alla chiusura deU’esercizio 1932-33 
sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare sul
le spese accertate per la compe
tenza propria dell’esercizio 1932-33
(art. 8)................................  . . .

Sommo rimaste ‘da pagare sui 
residui degli esercizi precedenti 
(art. 10) ..........................................

L.

»

Le spese

229.331.847,58

77.671.998,74

Art. 16.
rimaste da pagare

alla chiusura deU’esercizio 1932-33
restano determinate, in . . . . L.
dello quali furono pagate . .

o rimasero da pagare . . 
(Approvato).

Art. 17.

»

. . L.

307.003.846,32
232.449.002,64

74.554.843,68

Resti passivi al 30 
(Approvato).

giugno 1933 L. 307.003.846,32

I resti attivi alla chiusura dell’esercizio 1933-34 
sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuotere 
sullo entrato accertate per la 
competenza propria dell’esercizio

Esercizio 1933-34.

Art. 13.

Le entrate ordinarie e straor
dinarie del bilancio dell’Azienda 
autonoma delle poste e dei tele
grafi, accertate nell’esercizio fi
nanziario 1933-34 per la compe
tenza propria dell’esercizio me
desimo, sono stabilite quali ri
sultano dal conto consuntivo del- 
l’Amministrazione stessa, alle
gato al rendiconto del Ministero 
delle comunicazioni per l’cserci-
zio finanziario medesimo, in . L. 1.060.345.727,31
delle quali furono riscosse . . » 945.930.346,38

o rimasero da riscuotere 
(Approvato).

. . L. 114.415.380,93

Art. 14.

Lo spese ordinarie e straordi
narie del bilancio deH’Ammini-

1933-34 (art. 13)............................
Somme rimaste da riscuotere 

sui residui degli esercizi prece
denti (art. 15)................................

L.

»

Resti attivi al 30 giugno 193-4 L. 
(Ajjprovato).

Art. 18.

114.415.380,93

. 11.252.176,70

125.667.557,63

I resti passivi alla chiusura dell’esercizio 1933-31 
sono stabiliti nello seguenti sommo:

Sommo rimasto da pagare sulle 
sposo accertato per la competon-
za propria 
(art. 14)

dell’osoroizio 1933-34

Sommo rimasto da pagare sui 
residui dogli esercizi precedenti 
(art. 16) .........................................

L,

»

Resti passivi al 30 giugno 1934 L. 
(Apjjrovato).

241.843.452,26

74.554.843,68

316.398.295,91

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.
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Conti con-Approvazione del disegno di legge: 
suntivi dell’Azienda autoùoma per i servizi

Art. 4.

telefonici di Stato per gli esercizi finanziari 
1931-32; 1932-33 e 1933-34» (N. 1539). - (Ap
provato dalla Camera dei Deputati).

PEESIDENTE. L’ordine del
discussione sul disegno di legge: ((

giorno reca la
Conti consuntivi

dell’Azienda autonoma per i servizi telefonici di 
Stato per gli esercizi finanziari 1931-32; 1932-33 e 
1933-34 )).

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI, GUIDO, segretario, legge lo stam
pato n. 1539.

PRESIDENTE. È aperta la discussione gene
rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo alla 
discussione degli articoli che rileggo:

Esercizio 1931-32.

Art. 1.

Lo entrate ordinarie e straordi
nario del bilancio dell’Azienda di
Stato per i servizi telefonici, ac-
ceriate nell’ esercizio finanziario
1931-32 per la competenza propria 
dell'esercizio medesimo, sono sta
bilite, come risulta dal conto con
suntivo deirAmministrazione stes-
sa, allegato al rendiconto del Mi-
nistero delle comunicazioni per
l’esercizio medesimo, in . . . 
dello quali furono riscosso . .

. . L. 145.406.777,70
» 82.173.060.17

Le spese rimaste da pagare alla 
chiusura deH’esercizio 1930-31 re-
stano determinate in ... . 
delle quali furono pagate . .

0 rimasero da pagare . . 
(Approvato).

Art. 5.

1 1

. . L. 210.286.326,54
» 134.040.415,47

. . L. 76.245.911,07

osti attivi alla chiusura dell’esercizio 1931-32
sono stabiliti nelle seguenti somme: 

Somme rimaste da riscuotere 
per la competenza propria dei-
l'esercizio 1931-32 (art. 1) . . . . L. 63.233.717,53

Somme rimaste da riscuotere
sui residui degli 
denti (art. 3) . .

esercizi prece-
» 79.139.882,89

Resti attivi al 30 giugno 1932 L. 142.373.600,42 
(Approvato).

Art. 6.

I resti passivi alla chiusura dell’esercizio 1931- 
1932 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare 
sullo spese accertate per la com
petenza propria dell’esercizio 1931-
1932 (art. 2) . . . . L. 122.252.892,47

Somme rimaste da pagare sui 
residui degli esercizi precedenti 
(art. 4) ...............................  . . . . » 76.245.911,07

0 rimasero da riscuotere . . 
(Approvato).

. . L. 63.233.717,53

Art.. 2.

Le spese ordinarie e straordina
rie del bilancio deH’Amministra- 
'zione predetta, accertate nell’eser-
cizio finanziario 1931-32 per la
competenza propria dell’esercizio
medesimo, sono stabilite in . . 
delle quali furono pagate . . .

. L. 145.406.777,70
» 23.153.885,23

Resti passivi al 30 giugno 1932 L. 198.498.803,54 
(Approvato).

Esercizio 1932-33.

Art. 7.

Le entrate ordinarie e straordi
narie del bilancio dell’Azienda di 
Stato per i servizi telefonici, ac-

e rimasero da pagare . , 
(Approvato).

. . L. 122.252.892,47
ceriate nell’ esercizio finanziario

Art. 3.

Le entrato rimaste da riscuotere 
alla chiusura dell’esercizio 1930-31

1932-33 per la competenza propria 
dell’esercizio medesimo, sono sta
bilite, come risulta dal conto con
suntivo deirAmministrazione stes
sa, allegato al rendiconto del Mi
nistero delle comunicazioni per

restano determinate in .> . 
dello quali furono riscosse

. . L. 121.134.806,90
» 41.994.924,01

l’esercizio medesimo, in . . 
delle quali furono riscosse . .

. . L. 158.933.826,84
» 85.471.055,49

0 rimasero da riscuotere . . 
(Approvato).

. . L. 79.139.882,89 e

ffdkL.

rimasero da riscuotere . . . . L. 73.462.771,35 
(Approvato).
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Art. 8.Le spese ordinarie ti straordi-narie del bilancio deH’Ammini-si razione predetta, accertate nei-rtisiircizio finanziario 1932-33 perla coinpetcnza propria dcircscr-c I z I o medesimo, sono stabilite in L. 158.933.826,84delle (piali furono jiasate . . » 33.383.958,16

Esercizio 1933 34.Art. 13.Le (iiitrate or(]inari(! (i straordinarie d(il bilancio deH’Aziendadi Stato per i servizi telefonici.
e rimasero da pagare . . ( Apjirovato). . . L. 125.549.868,68

acce rtate, nel resiiriiizio finanziai-io 1933-34 per la competenza propria (lell’esmaiizio medesimo, sono stabilito, come risulta dal conto consuntivo (biirAniministraziomi stes-sa. albicato al jamdiconto del Mi-Art. 9. nistero delb; comnnic.azioniLe mi tratti rirnastii da riscuo- l’esercizio medtisimo. in per." . L. 172.014.818,5<Stere alla chi usura dell’ esercizio1931-32 restano tltiLtirminatt; in . delle (piali furom^ riscosse . . . L. 142.373.600,42. » 112.399.038,87
delle (piali furono riscosse .e rimasero da riscuoter(i . .(Approvato).

»

. . 1

86.338.258,5385.676.560 -
(j rimasero da riscuoterti . . ( Ajiprovaf o). . . L. 29.974.561,55 Art. 14.Art. 10.L(i sptisti rimaste da fiatare allachiusura tltdl’esercizio 1931-32 stano deterrninatt; in .... delle (piali furono i)agat(i . . r(i-. . L. 198.498.803,54

» 140.504.501,92e rimasero da pagare . . . . L. 57.994.301,62(Approvato). Art. 11.1 resti attivi alla chiusura dtdresercizio 1932-3.3 sono stabiliti nelle seguenti somme:per Somme rimaste da riscuotere la competenza propria deil’tistircizio 1932-3.3 (art. 7) . . . . L. 73.462.771,3.5Sommti rimaste da riscuoteresui residui degli denti (art. 9) . . esercizi prece- 29.974.561,5.5Resti attivi al 30 giugno 193.3 L. 103.437.332,90(Approvato). Art. 12.1 resti passivi alla chiusura deiresercizio 1932-3.3 sono stabiliti nello seguenti somme:Somme rimaste da pagaresu Ibi spesi; accertate fier la competenza firopria deH’e.sercizio 19.32- 193.3 (art. 8)...................................................Somme rimaste da riagare sui L. 125.549.868,68

Le i).ari(5 Sl)(iS(i ordinaried(il bilanciostrazioiKi iiredetta,lliserciziola
e straordi-(leirAmmini- a,cc.(irtat(i nel-finanziario 1933-34 iier(iom p(iten za prò r i a dell’eser-(il ZIO medesimo. sono stabilibi in L. ' 172.014.818,53del hi (piali furono pa^abi . .e rimaser(-> da pagare . . (^Approvato).

Le (iu trattiflirti

. . f

Art. 15.rimast(i da riscuo-alla chiusura tltill’ estircizio1932-33 restano determinah; in . delle (piali furono riscosse. . .e rimasiii’o ila riscuotere . .(Approvato). Art. 16.

75.769.606,3196.245.212,21

. L. 103.437.332,90
»

. . L.

lai spese rimaste da pagare allachiusura tici resercizio 19.32-.33 restano tleterminafe in . . . . titillo tpiali furono pagate . .e rimasero da pagare (Approv.ato).

98.496.402,604.940.930,30

. . fj. 183.544.170,.30
»

. . L.

1.35.011.618,7248.532.551,58
residui degli esercizi (art. 10)............................ precedenti

» 57.994.301,62Ivcsti passivi al 30 giugno 193.3 L. 183.544.170,30 (Approvato).
Art. 17.I resti attivi alla chiusura deiresercizio 1933-34sonoper stabiliti nelle seguenti somme:Somme rimaste da l’iscuotere la competenza propria del-
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l’(,sercizio 1933-34 (art. 13) . . . . L.SoTnrri(5 riniasto dn, riscuotere 85.G76.5G0 —
siiii i-(5si<liii. (!(!«• li(l(!iiti (art. 15) es(5rejzi preet;-

» 4.940.930,30
conto consuntivo (l(;irAmmini- strazione st(;ssa, allegato al rendiconto del Minist(;i-o delle comunicazioni p(;r r(;s(;rcizio me-Lesti attivi al 30 (Approvato). un M'HO 1934 L. 90.017.490,30 (l(!sirrio, in . . Tj.(bilie (piali furono riscoss(! . . »

9.777.729.025,228.528.810.309,54
Art 18.r resti passivi alla, eli insù ra del Tese rcizio 1933- 1934 sono stabiliti nelle s(;gu(;nti soninu;:Soinnu; rimast(; da pagare; sulle, spese; acce;rtate, j)er la conpie;-leiiza propria d(iir(;sercizio 1933-!934 (art. 14) . . . . L. 90.245.212,24

e riraas(!ro da risciiot(!re .(Aipirovato). Art. 2.'
. . L. 1.248.919.315,08

Soinrne. rimasto da pagare, sui
rcsielui elegli 
(art. IG) . .

(isereizi pre-exidejiti
» 48.532.551,58

Le sr)(;s(; ()rdinari(; (; straordi- n.ari(; d<;l bilancio (l(;irAmmini- strazionc; pre<l(;tta, ac,(;(;rtate, n(;l- r(;s(;r(;izi() finanziario 1931-32 per la compet(;nza propria (l(;ires(;r- cizio med(;simo, sono stabilii^; in L.delle (piali furono pagate, . . »

9.777.729.025,228.382.771.715,70Lesti passivi al 30 giugno 1934 L. 114.777.703,82 (Approvato).()u(;sto disegno di l(;gg(; sarà poi votato a scrutinio S(;gr(;to.
/Approvazione del disegno di legge: « Conti con-

suntivi deir Amministrazione autonoma delle 
Ferrovie dello Stato, per gli esercizi finanziari 
1931-32; 1932-33 e 1933-34» (N. 1540). - (Ap
provalo dalla (lamera dei Depulali).rilESIDilNTE. L’ordine, (1(4 giorno r(',e,a ladise.ussione, sul dis(',gno di l(‘gg<‘,: « (!e)nti e;e)nsnnf ivid(4l’Aniniinistrazi()ri('ì autonoma delhi E(‘,rrovie,(Ielle) State) pe;r19,'»2-.3.3 e; 19.3.3- gli. e;se;rc,izi linanziari 19.‘ll-.32;31 )).l’r(;go il senatore; se'gii'tario Bis(‘,ar(;tti (liiido di darru; b'ttura.
LI SCALETTI DUI DO, segrelario, legge lo slam- 

palo n. lòdo.L LESI DE NT E. È apeirta la discussione'. gene',-rale; su epiesto elise'gne) eli Jc,gge;. Ne;ssuno e;hie;de;nde) di parlare; la diebiare) ediinsa. l‘asse;re;nie) alla elisciis- sieene; ele;gli arfae'eeli e-lie; rile'gge):
Esercizio 1931-32.Art. 1.Le (;ntrate ordinarie e straor- elinarie (1(;1 bilaiic.io (l(;l!’Ammi- nistrazione (Lille; f(irr()vi(; (l(;llo Slato, c()mpr(;s(; (pi(;lle de.lle ge-stfoni. speciali ed autonome*.n('-(;ertale neireisercizuo linanzia-fio 1931-32 pe,r la competemzalu’opria d(iir(isercizio nuidesimo,HIHIO stabilite;, co un; risulta dal

/. 375

e, rimas(;ro eia pagare; (Appre)vate)). Art. 3.
. . L. 1.394.957.909,40

Le entrate; rimaste da risciio- t(;ro alla cliiusura d(;ir(;s(;r(;izio 1930-31, r(;stan() (l(;t(;rminat(; in fj.d(ill(i (piali furono riscosse*e rimasero da riscuotiiro .(Approvato).
Le s|)(ise

»

. . Tj.

Art. 4.rimaste, da pagar(!alla (diiusiira diiH’e.siu'eizio 1930-1931, restano (l(;t(u-minate in . delle (piali furono pagate, . . . L.
»e rima,se;i-o eia pagare; (Approvale)). Art. 5.

. . L.

2.537.358.9.35,001.,528.859.909,141.008.498.905,92

2.251.388.1.55,021.538.031..5.30,80713.350.024,82
1 resti attivi alla cliiiisiira ele;ire;sercizi() 1931-32 som; stabiliti nelle; se;guenti somme;Somme; rimaste; eia riscuotere; sulle; e;ntra.te; a(;c,e;i-tat(; pe;r la e;e)mpe;te;nza preepria ele;ire;ser-cizie) 1931-.32 (art. 1) . . Se)nime) rimaste; eia . . . L. 

ris(;uo-te;re; sui re;sielui eleegli e;se;rcizi pr(;ce;elenti (art. .3)......................Lesti attivi al 3019.32(Appiè) vate)).

1.248.919.31,5,08
»giugno. . . !..

1.008.498.905,92
2.257.418.281,00
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Art. 6. Art. 10.

I resti passivi alla chiusura dell’esercizio 1931- 
1932 sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da pagare

Le spese rimaste da pagare 
alla chiusura dell’esercizio 1931- 
1932, restano determinate in . . L. 2.108.314.534,28

sulle spese accertate per la delle quali furono pagate . . » 1.227.122.783,90
competenza propria dell’eserci-
zio 1931-32 (art. 2) . . . . L. 1.394.957.909,46

Somme rimaste da pagare 
sui residui degli esercizi prece
denti (art. 4)............................. » 713.356.624,82

Resti passivi al 30 giugno
1932 ....

(Approvato).
. . L. 2.108.314.534,28

Esercizio 1932-33.

Art. 7.

Le entrate ordinarie e straor
dinarie del bilancio dell’Ammi- 
nistrazione delle ferrovie dello 
Stato, comprese quelle delle
estioni speciali ed autonome.

accertate nell’esercizio finanzia
rio 1932-33, per la competenza 
propria dell’esercizio medesimo, 
sono stabilite, come risulta dal 
conto consuntivo dell’Ammini- 
strazione stessa, allegato al ren
diconto del Ministero delle co
municazioni per l’esercizio me-
desimo, in . . . . L. 10.099.786.556,31
delle quali furono riscosse . . » 8.517.771.421,86

e rimasero da pagare 
(Approvato).

Art. 11.

L. 881.191.750,38

I resti attivi alla chiusura dell’esercizio 1932-33 
sono stabiliti nelle seguenti somme:

Somme rimaste da riscuo
tere sulle entrate accertate per 
la competenza propria dell’eser-
cizio 1932-33 (art. 7) . . . . L. 1.582.015.134,45

Somme rimaste da riscuo
tere sui residui degli esercizi 
precedenti (art. 9) ..................... » 1.023.414.136,01

Resti attivi al 30 giugno 1933 L. 2.605.429.270,46 
(Approvato).

Art. 12.
I resti passivi alla chiusura dell’esercizio 1932 

1933 sono stabiliti nelle seguenti somme: -
Somme rimaste da pagare 

sulle spese accertate per la 
competenza propria dell’eserci-
zio 1932-33 (art. 8) . . . . L. 2.165.729.596,76

•Somme rimaste da pagare 
sui residui degli esercizi prece
denti (art. 10) . ......................... » 881.191.750,38

e rimasero da riscuotere . . . L. 1.582.015.134,45 
(Approvato).

Resti passivi al 30 giugno
1933 . . . ... . . . . . . . L. 3.046.921.347,14 

(Approvato).
Art. 8. Esercizio 1933-34.

Le spese ordinarie e straordi
narie del bilancio dell’Ammini- 
strazione predetta, accertate nel
l’esercizio finanziario 1932-33 per 
la competenza propria dell’eser
cizio medesimo, sono stabilite in L. 10.099.786.556,31 
dello quali furono pagate. . 7.934.056.959,55»

e rimasero da pagare . . . . L. 2.165.729.596,76 
(Approvato).

Art. 9.

Le entrate rimaste da riscuo
tere alla chiusura dell’esercizio 
1931-32, restano determinate in . L. 2.257.418.281,60 
delle quali furono riscosse . . 1.234.004.145,59»

0 rimasero da riscuotere . . . L. 1.023.414.136,01 
(Approvato).

Art. 13.

Le entrate ordinarie e straor
dinarie del bilancio deirAmmi
nistrazione delle ferrovie dello 
Stato, comprese quelle delle ge
stioni speciali ed autonome, 
accertate nell’esercizio finanzia
rio 1933-34, per la competenza 
propria deU’esercizio medesimo, 
sono stabilite, come risulta dal 
conto consuntivo dell’Ammini
strazione stessa, allegato al ren
diconto del Ministero delle co
municazioni per l’esercizio me- 

. . L. 10.397.722.284,09desimo, in .
delle quali furono riscosse . . 9.216.721.706,22»

0 rimasero da riscuotere . . L. 1.181.000.577,87
(Approvato).
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Art 14.

Le spese ordinarie e straor
dinarie del bilancio dell’Ammi- 
uistrazione predetta, accertate 
uell’esercizio finanziario 1933-34, 
per la competenza propria del
l’esercizio medesimo, sono sta-

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

biute in
delle quali furono pagate . .

. . L. 10.397.722.284,09
» 8.279.336.058,54

e rimasero da pagare . . . . L. 2.118.386.225,55
(Approvato )i ====

Art. 15.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2176, contenente di
sposizioni per il personale dello Stato e degli 
altri Enti pubblici richiamato in servizio mili
tare per mobilitazione ed inviato in licenza, e 
norme integrative del Regio decreto-legge 
1" aprile 1935-XIII, n. 343 » (N. 1543). - (Ap
provato dalla Camera dei Deputati}.

Le entrate rimaste da riscuo
tere alla chiusura dell’esercizio 
1932-33, restano determinate in L. 2.605.429.270,46

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione

delle quali furono riscosse . . » 1.342.611.667,45

e rimasero da riscuotere . . . L. 1.262.817.603,01
(Approvato). ,

Art. 16.
Lo spese rimaste da pagare 

alla chiusura dell’esercizio 1932- 
1933, restano determinate in . . L. 3.046.921.347,14

in legge del Eegio decreto-legge 15 dicembre 1936 - 
Anno XV, n. 2176, contenente disposizioni per 
il personale dello Stato e degli altri Enti pubblici 
richiamato in servizio miUtare per mobilitazione 
ed inviato in licenza, e norme integrative del Eegio 
decreto-legge 1° aprile 1935-XIII, n. 343 «.

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCAEETTI GUIDO, segretario:

dello quali furono pagate . . » 1.848.600.121.37

0 rimasero da pagare . . . . L. 1.198.321.225,77 
(Approvato). '

Art. 17.
I resti attivi alla chiusura dell’esercizio 1933-34 

sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da riscuo

tere sullo entrate accertate per 
la competenza propria dell’eser-

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

15 dicembre 1936-XV, n. 2176, contenente dispo
sizioni per il personale dello Stato e degli altri 
Enti pubblici richiamato in servizio militare per 
mobilitazione ed inviato in licenza, e norme inte
grative del Eegio decreto-legge 1® aprile 1935- 
Anno XIII, n. 343.

cizio 1933-34 (art. 13) . .
Somme rimaste da riscuo

tere sui residui degli esercizi 
precedenti (art. 15).....................

. . L. 1.181.000.577,87

» 1.262.817.603,01

Eesti attivi al 30 giugno 1934 L. 2.443.818.180,88
(Approvato). .

Art. 18.
I resti passivi alla chiusura dell’esercizio 1933- 

1934 sono stabiliti nelle seguenti somme:
Somme rimaste da pagare 

sulle spese accertate per la 
competenza propria dell’eserci-
zio 1933-34 (art. 14) . .

Somme rimaste da pagare 
sui residui degli esercizi prece
denti (art. 16)....................  . .

. . L. 2.118.386.225,55

» 1.198.321.225,77

Resti passivi al 30 giugno
W . . . .... . . . . . L. 3.316.707.451,32 

(Approvato).

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2256, concernente il 
trattamento economico del personale addetto 
alle Scuole all’estero, dipendente dal Ministero 
degli[aflfari;esteri « (N. 1544). - {Approvato dalla 
Camera dei'Deputati}.

PEESIDENTE. L’ordine dèi giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 

elegge del Eegio decreto-legge 15 dicembre 1936-XV, 
n. 2256, concernente il trattamento economico 
del personale addetto alle Scuole all’estero, dipen
dente dal Ministero degli affari esteri ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCAEETTI GUIDO, segretario:
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Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di
darne lettura.

BISOAEETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio deereto-Iog 

26 dicembre 1936-XV. n. 2293, se
j-oga al 31 dicembri concernente pro-
ultimare le costruzioni

1937-XVI del termine per
già iniziate

Discussione del disegno di legge:_ oc- Stato dì pre
visione della spesa del Ministero di grazia e 
giustizia per l’esercizio finanziario dal 1° lu
glio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI » (Nu
mero 1641). - {Approvato dalla Camera dm Ben 
tati}. ■'

«

li

PPESIDEXTE. L’ordine del giorno reca la
ducussione del disegno di legge: « Stato di pre- 
isione della spesa del Ministero di grazia e giu

stizia per l’esercizio finanziario dal 1° iuglio 1937 -
rii effetti

della esenzione dall’imposta sui fabbricati.

’>HDENTE. è aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessimo chiedendo di 
pailaie, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. egge

Anno XV al 30 giugno 1938-XAX ».
Prego il senatore seoTetario Biscaretti Guido di

darne lettura.
BlfeCAPETTI GUIDO, segretario legge lo stam-

pato il. 1641.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di le—------ £3—v'

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1 Pol+nrrtkvìrt lAOZ? TTTTT24 settembre 1936-XIV, n. 2121, col quale si

stabiliscono norme per l’apprestamento di rico-
veri antiaerei nei fabbricati di nuova costru
zione e destinati ad abitazione civile— ------  0 popo
lare » (N. 157o). — {Approvato dalla Camera dei
BepiitaiiY

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
ciscussìone del disegno di legge: __

legge dd Regio decreto-legge- 21 settembre
j 9ò6—XIA , n. 2121, col quale si stabiliscono norme
IO

« Conversione

per 1 apprestamento di ricoveri antiaerei nei fab
bricati di nuova costruzione e destinati ad' abita
zione civile o popolare ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in le e

A ttembre
il Regio decreto-ìe e

I93G--XIA , u. 212], con il Quale si
stabiliscono norme per rapprestameuto di rico-
' eri antiaerei nel fabbricati di nuova costru-

one e destinati ad abitazione civile o popolare.

PRESIDENTE.
questo disegno di legge,

È aperta la discussione su
Aessuno chiedendo di

variare, la dichiaro chiusa. Il disegno di leggi 
sara poi votato a scrutinio

egge
segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Pi'ocederemo ora alla votazione
dei disegni dì legge testé rinviati allo 
segreto.

Dichiaro aperta la votazione.
urac riniaiigoiio aperte.

scrutinio

rale su questo disegno di legge.
ROLANDI RICCI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EOLANDI RICCI. Onorevoli Senatori, ogni 

qualvolta mi capitò l’occasione di rileogere’ il 
saggio di Macaulav su Bacone. attrasse^Fa mia 
invidiosa animmazione la affermazione che Bacone 
aveva il dono meravighoso di concentrare il pen
siero e, come dice Macaulaj', renderlo tascabile', ed 

pnquio baconiano il precetto che << discrezione 
di parola conta più che Peloqiienza ".

Io non ho pretese, di eloquenza, ma avrei però 
volontà di usare cRscretamente la parola: tuttavia, 
con onesta sincerità, tengo a prevenirvi che non

ogni

e

mi sento in grado di concentrare quello che io 
voglio dire, in una misura tanto baconianamente 
tascabile da riuscire così breve come ragionevol-
mente pietenderebbero la vostra pazienza e sop
portazione di ascoltatori abitualmente attenti.
come sarebbe a ine e

consigliabile per assicurarmi 
iina^ vostra più benevola attenzione. Sono la va
stità e la diversità delle materie in esame che non
permèttono nè i riassunti, nè le sintes 

Quelli fra voi die abbiano letta la
veiaulente mirabile per coinpletezza

> non
1.
relazione,

e chiarezza.
itdatta pei incarico della Commissione di tìnauza. 
sì rendono facilmente conto della molteplicità dei 
temi che il bilancio della grazia e giustizia adduce 
oggi all’esame del Senato. Tutti questi temi sono 
stati perspìcuamente rilevati con coscienziosità e
con accuratezza sostantiva e formale dalla rela
zione. eguagliata soltanto da poche altn
molte relazioni che io le I nelTorniai

e fra le

venticinquennio di senatoriato.
Ho voluto così tranquillizzare la mia

verso quelli onorevoli Colleghi .1che

superato

coscienza
stanno per

ascoltarmi, i quali potrebbero poi dolersi o per 
Teccessiva lunghezza o per la noiosità del
discorso. mio

su
Dopo ciò entro in materia e avverto che i temi 

cui io m’intratterò sono solamente i seguenti
tre: Codice civile; 2° Codice di procedura'^cìvile

i con 1 onlinamento giudiziario e avvocatura: 3*^ legi- 
[ slazione commerciale e marittima.
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L'onorevole Ministro ha dichiarato alla Camera 
che per esprimere voti, prima della revisione com
pleta del testo del Codice, su possibili riforme gene
rali o parziali dei vari istituti giuridici, aveva 
pensato alla convenienza di istituire una Com
missione di studio che egli avrebbe presieduto, 
composta di elementi politici e tecnici, per otte
nere un apprezzabile contributo alla formazione 
dei Codici, ed i risultati degli studi di tale Com
missione ministeriale egli avrebbe poi sottoposto 
all’esame della Commissione parlamentare.

Io opino che tale divisamento del Ministro sia

punizione dei genitori, in quanto generando un 
illegittimo vengono a creare un turbamento nocive 
all’ordinamento sociale. Forse questa penaliz
zazione si presenterebbe non consigliabile per 
molte considerazioni che qui non è il caso di fare, 
ma almeno potrebbe far credere di essere capace
a raggiungere un’efficacia intimidativaniente pro-

lodevole , giacché lo studio dei progetti formulati
mi ha persuaso che essi hanno veramente bisogno 
di un riesame, ed appunto perchè il programma 
della istituenda Commissione ministeriale apre 
l’adito a tale riesame, io rivolgo all’onorevole 
Ministro la preghiera di voler portare la di lui 
attenzione, e quella della Commissione che egli 
presiederà, sopra i seguenti punti: filiazione, suc
cessione, proprietà e obbligazioni.

Codice civile - Filiazione. Io chiedo all’onorevole 
Ministro di voler fare riesaminare, per migliorarla, 
la condizione fatta ai figli iUegittmii. Il progetto 
ultimo fa complessivamente, agli illegittimi, con
dizioni peggiori di quelle che ad essi faceva il 
precedente progetto Scialoja. Per il Ministro e 
per i competenti basta il confronto delle dispo
sizioni riguardanti il riconoscimento giudiziale, la 
legittimabilità degh adulterini per susseguente 
matrimonio dei loro genitori, la ricerca della pater
nità, radottabiUtà dei figli naturali, i casi e gli 
effetti della seduzione della madre, e anche le 
disposizioni sul disconoscimento dei figli nati in 
costanza di matrimonio e la ritrattabilità del 
riconoscimento volontario dei figli naturali.

La questione che mi limito a, riproporre alla 
attenzione del legislatore, va a mio avviso profi
lata sotto due punti di vista; quello etico e quello 
pohtico. Il punto di vista etico, richiama all’in
giustizia di far pesare dolorose minorazioni delle 
condizioni giuridiche non su chi ha violato la 
legge, ma su chi non ha colpa alcuna. Quando siano 
riconósciute o accertate la paternità e la mater
nità, non vi è alcuna ragione che possa diminuire 
al figlio i diritti che la sua nascita gli attribuisce 
verso i genitori per il fatto naturale di essere stato 
da loro volontariamente generato. E questa dimi
nuzione siagli inflitta solo perchè i suoi genitori 
non si sono legalmente sposati. È illogico ed iniquo, 
poi, escludere in taluni casi di nascita illegittima, 
la capacità nel figlio di ereditare quella porzione 
di disponibile che i genitori possono capricciosa
mente elargire testamentariamente ad un estraneo. 
Queste disposizioni crudeh verso l’incolpevole 
figlio, il quale non ha chiesto di essere messo al 
mondo,' e non ha peccato contro nessuna legge 
nè divina nè umana, pel solo fatto di nasccìre, si 
sono volute sempre giustificare come efficaci alla 
difesa della famiglia legittima. In realtà questa 
efficacia non la sortono. Logicamente e giuridi
camente potrebbe giustificarsi una qualunque

filattica contro coloro che generino fuori del 
matrimonio. Sebbene nella realtà deUa vita il 
lontano pensiero dello stato di inferiorità giuridica 
nella quale verrà a trovarsi un possibile nascituro 
non abbia mai frenato la passione dei genitori 
che non si sono voluti o potuti sposare.

Sotto il profilo politico, io osservo che, se le 
statistiche che ho letto sui giornali sono esatte, 
le nascite illegittime raggiungono 1’ 8 per cento 
della totalità, ed assommano a circa 50.000 ogn't 
anno, senza comprendervi i nati morti. Ora gio
verà al buon assetto sociale che fra questo ingent*?. 
numero di nati la maggior parte possibile abbia 1? 
cure materiali e moraU, affettivamente e finanziaria
mente, da entrambi o almeno da uno dei genitori, 
e che il minor numero possibile, resti privatone , 
pesando suUe non abbondanti risorse della benefi- 
cienza, e predisponendosi a diventare pericolosa
mente spostati nel civile consorzio.

Il legislatore deve meditare che più impedi
menti si frappongono ai riconoscimenti e più ba
stardi si mandano al brefotrofio, e più minorenni 
si indirizzano ai corrigendi.

Non m’indugio ulteriormente sul tema. Ritenga 
che basti, qui ed ora, averlo riproposto aU’atten- 
zione del Capo del Governo e del Ministro perché 
la fagione e la pietà persuadano a ristudiare ad
una ad una tutte le disposizioni che dovranno
regolare nel nuovo Codice la situazione di tutti gii 
illegittimi, ed anche con speciale riguardo a quella 
correlativa delle loro madri, spesso infelicissime.

Veda in,secondo luogo, l’onorevole Ministro se 
non sia da conservare la più larga estensione che 
all’errore quale causa di nullità del matrimonio 
era stata data nel progetto Scialoja del 1930, 
là dove era Stabilito che l’errore potesse essere 
fatto valere anche se siasi verificato rispetto a 
condizioni e qualità dell’altro coniuge, tali che, 
data la ragionevole valutazione delle esigenze del 
matrimonio, avrebbero, se fossero state conosciute, 
escluso il consenso. Invece l’ultimo progetto re
stringe la portata dell’errore all’identità della 
persona.

Ora, dato che la nostra legge esclude il divorzio 
e non richiede per il matrimonio certificati penali 
e sanitari, non sembrerebbe eccessivo il consentire 
che l’errore efficace ad annullare il matrimonio
comprendesse anche le qualità degli sposi 
che la loro materiale identità.

oltre

Anche qui si presenta meritevole di considera
zione il problema del trattamento dovuto ai fc’’ 
nati durante il matrimonio che sia stato poi
annullato.

figli

Per effetto dell’annullamento questi figli ven
gono a diventare illegittimi, lo che non è nè moraV

J
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niente onesto, né socialmente utile. Il Codice 
svizzero stabilisce la non retroattività rispetto 
ai figli deb’annullaniento del matrimonio dichia
rato dopo che questi sono nati, e lascia che, anche 
annullandosi il matrimonio, la condizione dei figli 
prenati sia quella di figlio legittimo.

Io domando, in terzo luoffo se non convenga
mantenere efficacia al secondo matrimonio e»

con
tratto dal coniuge di colui che fu dichiarato defi
nitivamente assente, anche se questi ricomparisca.

Il progetto attuale consente all’assente ritor
nato di fare annullare il secondo matrimonio cele
brato dall’altro coniuge, e ciò come una conse
guenza logica del principio di indissolubilità del 
vincolo matrimoniale.

Ora se vi è un caso in cui l’assente abbia torto 
e debba averlo, è proprio questo; giacché egli 
ritorna per sciogliere un matrimonio legittimo con
tratto in buona fede con la conseguenza di rendere 
illegittimi i figli nati da questo secondo matrimo
nio, i quali non hanno proprio nessuna colpa verso 
di lui per giustificare che egli col suo serotino ricom
parire venga a togliere loro la qualità di figli 
legittimi.

È da notare che il richiamo degli articoli 123 
8 130 fatto all’articolo 70 del progetto viene a 
conferire la facoltà di chiedere rannullamento 
del secondo matrimonio con tutte le conseguenze, 
non solo aU’assente ritornato, ma anche agli 
ascendenti, al Pubblico Ministero, a tutti coloro 
che vi abbiano un interesse legittimo ed attuale. 
Io che sembra eccessivo.

Veniamo alle successioni, lo Non contrasta al 
proposito di favorire la natalità il nuovo sistema 
adottato per misurare la legittima ereditaria ai 
figli ?

Non sollevo la questione se debbasi o meno 
mantenere il sistema della riserva successoria per 
i figli e la moglie.

Non la sollevo malgrado che sia un problema 
meritevole di essere ristudiato, e socialmente
importante. In una sua lettera diretta ad un 
acuto ed erudito studioso delle discipline civili
stiche e testé pubblicata, in parte, sul « Lavoro », 
un insigne maestro del diritto, maturo anche per 
lunga esperienza politicay Vittorio Emanuele Or
lando, ha recisamente affermato di ritenere consi
gliabile l’abolizione di tali riserve. Egli scrive: 
« Io credo preferibile il diritto romano uti legassit 
ita ius esto. Sono pertanto avversario allo stesso 
Istituto della riserva legittima »; e richiama la 
libertà piena della disponibilità testamentaria vi
gente in Nord America. Ed in Nord America 
infatti il sistema delle riserve é ritenuto immorale 
ed anti-economico, in quanto si obbietta che 
con esso si creano nidiate di figli di papà, i quali 
sapendosi ricchi, sono dei poltroni per diritto di 
nascita.

D’altronde l’istituto della riserva ha deviato 
dalle sue finalità originarie. Lo sanno tutti gli 
studiosi del diritto.

Inizialmente questo Istituto era inteso a mode

rare il maggiorascato a favore esclusivo del ma
schio primogenito. A parecchi che hanno studiato 
a fondo l’istituto delle riserve tanto nel nostro 
come in altri Paesi, é sembrato presuntuoso il 
presupposto di supporre che il padre sia meno 
del legislatore affezionato ai figli e che perciò il 
legislatore debba costringerlo a non diseredarb.

Eealisticamente, invece, in molti casi la riserva 
favorisce spesso l’usuraio che ha scontato al 
figlio dissipatore le cambiali a babbo morto, oppure 
permette al creditore del figlio decotto di ricattare 
i coeredi intervenendo a difficultare le divisioni 
ereditarie familiarmente pacifiche. Per impedire 
che un padre sui cento possa o favorire troppo un 
figlio oppure deluderli tutti nelle loro aspettative 
ereditarie, si costringono in tante e tante succes
sioni le discretive generalissimamente ragionevoli 
e ragionate dei testatori ascendenti a tentare 
ripieghi, onde raggiungere per vie traverse quegli 
scopi che essi riconoscono e sentono doverosi per 
loro ed utili per conservare per esempio ai propri 
nipoti un po’ di quel patrimonio che il costoro 
padre s’é mangiato in erba. Ma se tuttavia repu
tasi opportuno tuttora conservare il sistema della 
riserva, bisognerebbe, a mio avviso, quanto meno 
non. appesantirlo e disciplinarlo con giusti criteri 
pratici.

Ora mentre col sistema del Codice vigente 
attuale si ha la quota fissa della metà del patri
monio ereditario quale garanzia dei diritti dei 
legittimari, nel nuovo progetto si stabilisce che 
la riserva é costituita dalla metà del patrimonio 
se il genitore lascia un solo figlio legittimo, ma é 
di due terzi se i discendenti siano due o più di 
due. In caso di filiazione naturale la riserva é di 
un terzo per il figlio unico e della metà negli 
altri casi. Questo sistema migliora la condizione 
dei figli, ma danneggia quella dei genitori dal 
momento che la nascita del secondo figlio, facendo 
crescere la riserva, diminuisce la quantità dei beni 
che il genitore può trasferire per testamento o per 
donazione: il genitore é quindi punito per non 
essersi fermato al figlio unico o almeno questo gb 
diminuisce la facoltà di disporre del suo patri- 
monio-

20 È meritevole di correzione il sistema pro
gettato per la determinazione della riserva eredi
taria a favore del coniuge vedovo ? Io sono d’ac
cordo che va corretto l’attuale articolo 753 del 
Codice vigente che assegna al coniuge superstite 
una quota di usufrutto sempre più piccola a 
seconda che aumenti il numero dei figli che suc
cedono. E assegna solo una quota in proprietà se 
non vi siano figli. In buona sostanza l’articolo 753 
premia il coniugio sterile. Ma le correzioni pro
gettate mi sembrano alquanto difettose.

Infatti, secondo il progetto, nella successione 
testamentaria, il coniuge superstite acquista in 
proprietà una metà del patrimonio del defunto 
se manchino discendenti, e ha diritto all’usufrutto 
di un terzo dell’asse ove concorra con un figlio 
legittimo e l’usufrutto di un quarto nel concorso
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di più figli legittimi. In quella intestata in concorso 
col figlio legittimo ottiene l’usufrutto di una quota 
uguale a quella di ciascun figlio, però non minore

la politica demoRralica del regime. Ora è dal 18G(;
elle è vietata la costituzione fide-commissari a (•

ddla metà del totale se sui)erstite è la moglie (

di un quarto se superstite è il marito. Vi è una

non per questo sono nati in Italia meno figlion 
di quanti n(^ sarebbero invece nati se fossero stali

diversità di trattamento fra moglie
costituibili i fidecommessi !

e marito
superstiti, che è giustificata; ma vi è poi un arti
colo 148 di cui ho invano certato una giustifica
zione, il quale stabilisce che in ogni ipotesi al 
coniuge superstite non si può lasciare per testa
mento più di quanto gli spetti per legge. In tal 
guisa la nascita di uno o più figli costituisce un 
impedimento al genitore Vedovo di acquistare mai 
la proprietà di una parte del patrimonio del 
coniuge, defunto, giacché se vi sono figli il vedovo 
non ha diritto che all’usufrutto e al coniuge de
funto è vietato di lasciargli nulla di più p(5r testa
mento. Cosiccliè, mentre il coniuge può lasciare 
tutta la disponibile ad una persona estranea, non 
potrebbe lasciare alla moglie o al marito quello 
che per disponibile può lasciare ad una persona 
qualunque. Perchè ?

Ed ora veniamo alla proprietà.
Io faccio delle domande e prego l’onorevole 

Ministro di voler riflettere sulle mie domande e di 
far riflettere su di esse la Commissione che egli 
nominerù,. La nuova istituzione del patrimonio 
famigliare inalienabile, la sostituzione fide-com
missaria a favore degli Enti pubblici o dei figli 
nascituri del discendente di primo grado; o del 
collaterale di secondo grado istituiti nella dispo-
nibile, il ripristino del retratto successorio con
autorizzazione ai coeredi di riscattare la cosa dal 
terzo acquirente o dai suoi aventi causa, nell’ipotesi 
di mancata offerta; la permessa variabilità du
rante il matrimono dei rapporti d’interessi fra 
coniugi, tutti questi istituti sono stati considerati 
in tutta la estensione e profondità dei loro effetti 
economici ?

Si è ben misurata quale costrizione* producono 
alla libera ed onesta contrattabilità dei beni, e a 
quali e quante facilitazioni possano prestarsi per 
i debitori di mala fede ?

Io ritengo convintamente che a questo riguardo 
sarà utile che la futura Commissione ministeriale 
senta l’opinione dei dirigenti gli Istituti di credito 
fondiario, di qualche direttore di Banca e di qualche 
uomo pratico d’aflari. Prescindendo dalle questioni 
giuridiche, in questa materia è necessario risolvere 
problemi di indole squisitamente pratica ed avere 
riguardo essenzialmente alla situazione economica 
attuale del nostro Paese. Bisogna a questo ri
guardo prestabilire le direttive politiche e sociali 
che si ritengono convenienti neirodierna congiun-
tura; e poi affidare ai giuristi la formulazione
delle varie disposizioni di legge onde raggiungere 
compiutamente le finalità che si hanno di mira.

A tale proposito non mi ha persuaso una con
siderazione che ho trovato a giustificazione della 
proposta abolizione dell’articolo 899 relativo nel 
Codice vigente della sostituzione fide-commissaria. 
Male si dice che tale divieto sia in contrasto con

Se a riparare alla
deplorata diminuzione di natalità che si verifica 

• da pochi anni speciahnente nelle regioni del nord 
d’Italia, e più accentuatamente nelle grandi città, 
non si trovasse altro rimedio che la ricostituzioin^ 
del fide-commesso, io confiderei poco nei risul
tati di una riforma in questo senso. Io non credo 
che i genitori quando desiderano di avere d(-i 
figli pensino alla istituzione fidecommissaria: ì 
molti figli in genere nascono da genitori che noe 
hanno mai pensato a tale istituzione e non avreb
bero i mezzi per fondarla.

Un’ultima considerazione. Io domando, e sotto
pongo la. domanda al vostro esame, se non sia 
il caso di modificare le disposizioni degli articoli 
436 e 440 del Codice civile in quanto definiscono 
l’istituto della proprietà; quelle dell’articolo 1123 
sugli effetti dei contratti, quelle del 1627 e S(*- 
guenti sulle locazioni d’opere. Tali disposizioni 
sia nei testi attuali, che nella interpretazione- 
tradizionale datavi dalla giurisprudenza e dalla 
dottrina formatesi sul Codice Napoleone, su quello 
Albertino, sul vigente, su quello napoletano e 
su quelli toscani e parmense, possono ragionevol
mente parere non coordinate alle nuove disposi
zioni della Carta del Lavoro e alle disposizioni
a questa susseguite ad integrarla ed attuari
Anzi possono addirittura parere non corrispon
denti all’indirizzo dello Stato corporativo.

Anche questo è un’assai diffìcile questione da 
risolvere: materiata soprattutto d’elemento poli
tico.

4Ia facendo un Codice nuovo di diritto privato 
non si possono chiudere gli occhi, per non ve
derla. Non si deve, a mio avviso, aver paura di 
mettere nella vera luce attualo il quadro di questi 
due istituti: proprietà a contratto. Questa precisa
zione, politicamente, gioverà a impedire equivoci 
e a prevenire malintesi. Io, per mia parte, approvo 
totalmente la riduzione e della proprietà e del 
contratto alla misura odierna, dipendentemente
dalle nuove leggi e dalle discipline economi eh e
ciali dello Stato corporativo; anzi per conto mio, 
non rifuggirei da approvarne qualche ponderata 
accentuazione. Ma se la sostanza intrinseca dil- 
l’istituto è, in parte, oggi variata, la formula non 
può nel • nuovo Codice essere conservata tale 
quale, senza che tale perduranza di parole, diven
tate improprie, induca in errore cittadini e giudici, 
ed autorità amministrative. La connessione Ira 
il diritto pubblico e il diritto privato va diven
tando più intima, e l’areà di influenza del diritto 
pubblico va estendendosi in superficie e preva
lendo per intensità. Il parastatalismo che è una
conseguenza, speriamo temporanea, ma inevita-
bile ed oggi saviamente regolata, della crisi die 
travagliò tutta, e travolse in parte, reconornia 
industriale e bancaria del Paese, produsse i’ain-

I
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piamento dell’area. La tendenza alla cosi detta 
« arnministrativizzaziono dell’economia », la qual 
tendenza va sorvegliata per evitarne gli 'eccessi, 
spinge a far apparire, passionalmente la necessità 
c l’utilità dell’ingerenza del diritto pubblico anche 
là dove può bastare una buona disciplina di diritto 
privato. Necessita quindi che le iiuove nornu*,
(la accogli ersi ikU t(;s1,o (hd Codice, siano pr-(‘cis(’
j>er sincerità, (} .v(^nga (Minito, con opportuno
riguardo a tutta la disciplina del corjiorativismo, 
sia quello che è. il godimento della proprietà assog
gettata alla di lei funzione ili mezzo a linalilà
statalnnmte sociali, sia quella clic e bt frenala 
libertà delle contrattazioni, contenute nella loro 
arbitrari(*ta, da limiti sujieriormente riconosciuti
o])]>ortnni jiel vantaggio generale od imposti _ __
necessari per .mot’'vi di umanità e di ragione poli-

coni(!

BISCUSSIONI

tica.
Procedura. — La riforma del Codice di proce

di u’a civile, (i necìtssaria ed urgente. Le linfa*, fonda-
mentali poste dall’onorevole. Alinistro a base del 
progetto di riforma meritano, a mio avviso, il 
plauso più completo ed incondizionato.

L obbligatorietà del tentativo di conciliazione
p(*r opera d<*l giudici*, gioverà indubbiamente
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SEDTTTA BELL’II MAGGIO 1937

Io 110 derivato la mia opinione, favorevole, al 
vostro proge.tto, onorevole Alinistro, non da argo
menti storici e neppure da quelli desunti dalli* 
legislazioni comparate, lo ritengo tali argomenti
di assai dubbia ellicacia. La proc.edura giudiziaria, 
è tipica j)er ogni clima storico e nazii^nali*; sic-
come essa deve corrispondere a necessità pratic.he, 
non può lasc.iarsi determinare da apriorismi od 
influenzare, da parallelismi. Jjo scoj)o unico della 
procedura, negli umani limiti del possibile, ì* 
quello che i giudizi si compiano presto e bene.

Gli argomenti prò e contro il giudice, unico, olt re 
che in una amplissima letteratura, si possono 
leggere nelle, discussioni avvi.*nute alla Camera lin
eln3 una amplissima letteratura.

dall anno 1878—79 in occasione della discussione 
di un jirogetto d’iniziativa jiarlanientare. Bizzoz- 
zero-AIartelli e nella relazione dell’anno .1903 sul
progetto Zanard(dli, n<m giunto in discussione.
ma prec.eiluto ajipunto da una relazione che è 
un documento della coscienziosa diligenza di Giu
seppe Zanardelli; nella discussione del ju-ogetto 
che il Guardasigilli del Alinistero Giolitti, l’ono-
revob*. Cinoc.chiaro Aprile, pr(*s(*nt() sul giudice
unico (a cui oggi noi ritorniamo) 1’8 giugno 1911 
qui in Senato e il 27 marzo 1912 alla Camera.a

troncare transatti vamentc un'altissima jierc.en- 
tuale di litigi. Il tentativo di conciliazione sor-

un’altissima

tirà una viemaggiore efficacia pratica se il giudice 
dovrà, eccettuati casi eccezionalissimi, far compa
rire personalmente le parti al di lui cospetto. 
Alolte menzogne si possono dire per procuratore, 
molto meno se ne possono dire da viso a viso.
scrisse un antico giurista francese; ed 
gione.

a\^eva ra-

L’uffìcio affidato al giudice, nello svolgimento 
dell’istruttoria che deve dirigere, risolvendo ogni 
incidente procedurale ed avviando con utile rapi
dità la controversia alla sua risoluzione di merito, 
è di una utilità tanto palmarmente evidente che 
non si vede come abbia potuto incontrare obie
zioni o sollevare i dubbi e le preoccupazioni di 
alcuni.

Aioli i invece banno giudicato troppo ardito il 
proposito di demandare al giudici* unico, anziché 
al collegio, la decisione della causa in primo grado.

lo ho studiato a fondo la que.'^tione e sono ri
masto a lungo jicrplesso: ma ho finito col convin
cermi che praticamente il giudice unico, in primo 
grado funzionerà tanto bene da non far rimpiangere 
la collegialità; e, clic neppure gioverebbero molto 
i temperamenti all’unicità del giudizio di juiiiio 
grado suggeriti da alcuni colleglli, uno di*i quali, 
mi pare nel marzo 1912, ricordava l’ojiinamento 
«Iella Bota liomana, un altro, nel gennaio 1929, 
proponeva di associare, in taluni casi, il giudice
unico con qu(*llo collegiah*, lul un t(*rzo accennava
alla prassi inglese di avocabilità in cause, straor
dinarie a coll(*gi sup(*riori del giudizio normalmente
affidato in primo grado al giudice unico.

Tutti qm*sli sugg(*rimcnti meritavano molta
attenzione, sia jier raulorità di chi li proponeva, 
Sia jier il loro valore intrinseco.

Discussioni^ 376

Amplissime furono le discussioni al S(*nato, il
quale vi dedicò i»ar(*cclii(^ sedute md marzo 1912
e alla Camera eln? la discussione del jirogetto
tenne occupata per un’intera settimana. 11 pro
getto Finocclii-aro Aprile diventò la legge 19 di-
eembre. 1912 la (luale, però, ebbe breve vita jiercbc
il regolannmto, approvato col Itegio d(*ci-eto 27 ago-
sto 1913, suscitò una tale agitazione forense, cul
minata nel famoso sciopero degli avvocati, la 
quale ebbe un’eco anche alla Gamera. Essa deter
minò il Alinistro Ilari, Guardasigilli del Alinistero
Salandra cIkì <*ra succeduto a quello (liolitti (<*
già Salandra aveva parlato nel 1912 alla Camera • 
contro il giudice unico), a pr(!sentar»*. al Senato il 
20 marzo 1911 il progetto di leggi* per reintegrare
la collegialità ancln*. nel 
getto divenne legge.

primo grado; e il pro

II regolamento dell’agosto 1913 fu effettiva
mente infelicissimo, sebbene opera di una com
missione prevalent(.*mente conqiostii di insigni teo
rici, dimostratisi, alla stregua del fatto, non abba
stanza esercitati nella pratica forense; ci sarebbe 
voluto qualche scienziato di meno e qualche, mo
desto avvocato di ])iù. Fu proprio la infelicità di 
tale regolamento e. la sua non jiratica applicabilità 
che. diderminarono l’abolizione del giudice unico 
nel primo grado, la cui istituzione, d’altronde, non
poteva e non potri'bbe mai funzionare bene senza
quella totalitaria riforma del diritto proc(*ssuale. 
civile, la quak^ allora si t(*ntò soltanto a spizzico, 
immtre oggi invece coraggiosamente si affronta 
nella sua interezza. Allora ancln* alcuni int(*r(*ssi
campanilistici ai (juali non era insensibile! la
Cainera, insorsero contro l’abolizione, della colle
gialità nel tribunale di primo grado. Ala non è da 
credere clic rinsurrezione forense del 191.3 costi
tuisca una prova di irriducibile avversità dello
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spirito italiano al sistema del giudice unico. Quella
non fu una condanna dell’istituto.

genza che se fosse solo »: ma a leggere talune
ma una con-

ilanna soltanto della sua sbagliata attuazione. ?son 
è dunque invoeabile l'infelice precedente di allora

sentenze di collegi troppo numerosi. non infre

per scons 
del giudic

gliare oggi raccoglimento delhlstitiito

Per me la ragione
unico in primo grado.

queiitemente AÙen fatto di ricordarsi che anche 
per i giudici francesi in una delle Lettres persanes 
Montesquieu scrive: « Il semble que Ics tètes de.'

enziale che mi determina ad
plus grands honimes s'étréci:

opinare 
ria del

favort'volmente all'aecetfazione totalita- 
ludice unico in primo grado, consiste nella

inojipugnahile constatazione che la immediatezza.
la oralità vera, non quella accademica, e la coli

asseniblées
ent lorscpfelles sont

centrazi one pròce na le si possono ottenere sol-
tanto con il sistema del giudice unico. La giu
stizia resa dal singolo è più sollecita. La solle- 
eitudine della giustizia non risponde* soltanto agli
interessi delle parti 
polìtico. Inoltre il y

ma anche ad un interesse 
iudiee che è stato a diretto

contatto con le persone dei litiganti. e se
vuole fare rufficio suo. la verità del fatto, che è 
quella i-lie bisogna accertare, l'accerta meglio di 
quanti» non lo potrebbe fare il collegio giudicante 
che non viene mai ad immediato contatto perso
nale delle parti.

E passiamo al giudizio di appello. Si discute se.
accedendo al sistema iiigle e e parzialmente al
sistema americano, si debba in secondo grado avere
il giudice unico oppure il collegio. Io ritengo che
sia desiderabile mantenere la collegialità dei tre 
giudicanti. Credo che anclie questo sia nell'inten- 
zioue del àfinistro.

Ma a questo riguardo ai collaboratori del Mini
stro nello studio per la formulazione del testo 
definitivo del Codice di juocediira raccomando
che si mantenga una buona volta il Indizio ili
apptdlo nei suoi confini veri e yiropri di giudizio di 
riesame: mentre oggi nella pratica forense il giu
dizio di primo grado è la porta di entrata, ed il 
vero dibattito a fondo sul merito della lite non 
si fa in julmo grado ma in secondo. Così viene
aperto l'àdito a sorpr'( V ])er nuove prove e nuove
tesi deducibili ed invocabili dal litigante inù scaltro:
e si denatura sostanzialmente il Indizio di ap-
pello che invece che di riesame è condotto come 
un giudizio di pulmo esame.

Perciò a raggiungere questo intento e correg-
gere questa deformazione, eccettuati i casi //toli-
eanìente riconosciuti come eccezionalissimi, il giu
dice d'ap})ello non deve poter riapuire ristruttoria,
nè ammettere qualsiasi nuova prova:
dicare sul fatto accertato dal 
grado.

deve gin-
giudice di primo

Cassazione. Nel giudizio di Cassazione ba-
stano 5
bastare 11.

indicanti e nelle Sezioni unite possono
e forse sono

Certamente è paradossale.
anche troppi.

ancorché riferiscasi
ai giudici inglesi, rallerniazione di Geremia Beu-
tham il quale lui detto che una serie di giudici, 
5. 10. 1.5 non presenta che una sola cifra efficente: 
con 1. 9 e 11 zeri- ed in questo caso gli zeri dimi-
nuiscono il valore della figura. perchè questa
falsa apparenza di concordia ed unanimità dà al 
personaggio principale più confidenza e più negli-

y ait aiissi nioiu.s de 
Nel giudizio di Cas;

et cpie là ou il y a plus de sages. il
sagesse
azione penso che convenga

escludere defìnitivamente Tabusato motivo della 
insufficienza di motivazione della sentenza impu
gnata. impedendo così che attraverso raccogli
mento di cotale mezzo, così indefinibile e ■protei
forme, la Corte suprema regolatrice del diritto si 
attribuisca pìaticaniente i poteri di una revisione
111 terza istanza. Se ronorevole Mhiistro vorrà
esaminare qualche dozzina di sentenze cassate per 
difetto di motivazione forse questo dubbio non gli 
sembrerà ingius tifica t o.

Terza o ervazione sulla Cassazione.
pi accomando che 

possibile, uniforme
i studi di rendere, per quanto

€* costante la giurisprudenza
della Corte regolatrice, giacche la contradditorietì 
dei suoi giudicati è un fomite di litigiosità.

Xon può un avvocato dire al cliente che non 
faccia la lite perchè sarà sicuro di perderla, in
cpianto la Ca azione adottando mantenendo
costante una giurisprudenza gli darebbe torto.
qualunque siano le sorti della sua lite di primo < 1
di secondo grado. Se Vavvocato si trova di fronte 
ad una giurisprudenza oscillante, non può che
dire al cliente: tentiamo I 'U

È,vero che uno scritto recente di un filosofo ita
liano. invocando rautorità dello Jhering, sosteneva 
che il senso giuridico si palesa e deve affermar.'! 
col litigare e che dalla litigiosità si rivela la vivezza
del senso del diritto. Io ho la di: uazia spesso di
non andare d'accordo con i tìlosoti: e considero li 
litigiosità socialmente come una piaga che bisogna 
curare, ed è desiderabile che il numero delle liri
diminuisca: in Italia Se ne fanno ancora troppe !
Ed è appunto perciò che tutti plaudono al ten
tativo di conciliazione obbligatoria che Tonorevoie
Ministro vuole proporre in primo grado per tron-
care al più presto possibile i litigi.

Io ricordo di aver letto in .un discorso inauguraie
albi Corte suprema, del 5 gennaio 1929, delie
proposte concrete per ovviare o ridurre le contra- 
dittorietà e discordanze delle sentenze della Corte 
suprema, lo penso che gioverebbe sottoporre ad
un esame sereno queste proposte. Ve ne sono
anche delle altre, quelle però che mi hanno dato
rimpressione di essere molto concrete sono le
proposte del nostro Collega che 
procuratore generale nel 1929.

era a})punto il

Ed ora veniamo aH'ordinamento giudiziario di 
cui dirò su due punti: stipendi e ijromozioni. 
Tutte le ilforme hanno un presupposto, che il 
àlagistrato sia ottimo. Per avere una buona sen
tenza bisogna avere dei buoni giudici, fu detto
alla Camera
vogliono dei

lapalissiananieiite
giuclici

». Insomma cl
insospettabilmente onesti,
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lìerameute indipeudeiiti. c 0 se ie 11 z i 0 sa m ente
diosi, voleuterosamente. laboriosi. Tali stu

sono i nin-
dici che richiedonsi per la buona Ainministrazir.ne
della giustizia.

Io da sedici anni non esercito più la professi 
ma io ebbi per 40 anni intensi rapporti profe 
uali con tutte le Magistrature del Regno e.

giustizia. I^iimdi condizionare l’aumento degli sti
pendi dei magistrati a tali aspettative si traduce in 

. fatto nel dar loro delle buone jiarole e niente 
altro.

ione, i
10-

Pubblicano i giornali che. sia pure per il con
corso d’un movimento di capitali, l'esercizio

eonie
iu ogni occasione ripetutamente attestai al Senato, 
io constatai che nei nostri Magistrati tali preziod
requisiti sono eoniuui. Io ebbi eontatto
strature di Stati esteri ed il confronto

con lla.d-
mia scliiettamente sentita ammirazione

accrebbe la
per le

virtù e ie doti dei nostri giudici. (Applausi}.
La sincerità del mio elogio alla Magistratura

vi è garantita doppiamente dal fatto cln^ io, come
ho detto, da sedici anni non faccio l’avvocato e ! 
(piindi non ho da propiziarmi il favore dei nia«''i- !
strati, per i clienti; e Vi sogixiungo.
proprio e quùidi non ho da temere

non litio'o in
b sentenze.

Del resto in tutti i dibattiti parlamentari che ho 
.'Opra ricordati, specialmente in occasione della ib-
seussione della 1 egire sul giudice unico, le più alte
lodi si sono sempre tributate da tutti «rii oratori
alla nostra iMagistratura. dalla più alta alla più mo
desta. e cioè anche a quei pretori, i quali per il 
contatto continuo col popolo, hanno in pratica
una rrandissima influenzaO'

inovinieiito di eapitali.
tinanziario diiuderà con circa mezzo miliardo di 
avanzo.

Il 3Iiuistro di grazia e giustizia, chieda o. gl un
aumento che potrebbe limitarsi magari al mezzo 
per mille, dico ad un soldo ogni cento lire delle
onbuarie entrate totali del bilancio.
oltre 20 miliardi, e ricordi ai

previste in
suoi Colleglli del

Governo che 1 Amministrazione della giustizia in 
Italia non è gratuita: anzi alla Camera si è detto 
che è troppo cara. Egli chieda al Ministro delle
finanze quanto incassa l'Erario per carta bollata
e tasse giudiziarie di sentenza, di registro ed acce 
sorie.

A è mi si venga a raccontare che il Paese si 
trova in condizioni tanto povere da non jiotersi
pagare, sufficientemente se non con
1 SUOI < 

Pochi
nudici.
giorni fa sul più diffuso

leggevo elle nella sola villano

esuberanza.

giornale d'Italia 
si spendono cin-

quanta milioni all anno in fiori e duecento milioni
sulbopinione che le

masse si fanno della giustizia, e i quali perciò 
debbono vedere il loro ufficio rialzato di prestigio 
c la loro carriera riassociata a quelle degli altri

lustizia.
in teatri; dunque c della materia tassabile. Aon

indici. Credo die su
rutti, ^Ministro e relatore

questo siamo di accordo
compresi.

so quanto si spenda in Iralia per i cinematografi 
che sono sempre atì'ollati. Ed è una spesa abba
stanza cospicua quella alla quale si sobbarca lo 
Stato per le esposizioni, per le Eiere. per h? Mostre.

Ma l’elogio non basta e non basta dare soddi
per le esumazioni di frammenti monumentali ecc.

sfazioni soltanto morali.
attuali della vita

In verità le esigenze

necessità di p;
sono tali elle impongono la

j cioè jier tanti tini che sono tutti buoni, nobili, 
tutti sentimentalmente degni; ma io consi'lero che
il

Le s 
rano

gare meglio i nostri Magistrati.
spese per 1 Amministrazione giudiziaria tigai-

in bilancio complessivamente per 198 mi-
lioni. È poco ! Bisogna quindi aumentare di alcuni
milioni le disponibilità del Ministero di grazia e
giustizia con la destinazione 
scinieuto degli stipendi dei
e secondo

s p ec i fi c a de 11 ’a c c re - 
magistrati di primo

rado. Oggi il popolo italiano, pagando
più di venti miliardi di imposte e tasse, ne destina
meno dell’uno
cancellieri

per cento a pagarsi i suoi giudici.
ed altri funzionari dell’Ainniinistra-

zione della giustizia. Questa è. la verità.
■ L egregio relatore scrive che per chiedere mag

.ciori disponibilità per questo àliuistero. bisogna 
aspettare che il bilancio dello Stato abbia a risen- 
th'c i benefìci del superamento della crisi e che
>^10110 di: ipate le^ grosse nubi che oscurano il
cielo internazionale. Aon concordo. In primo luogo 
perchè nel cielo internazionale ad un temporale
succederà una burrasca; e la chiarità non può
essere prossima, forse neanche misurando a decenni
1 periodi «Iella meteorologia politica inti'rnazionale. 
iu secondo luogo, A
migliorarsi le condizioni deU'Erario, datu la neees-

perchè, per quanto possano

tità e 1 urgenza di soddisfare le nuovi
non vi 
Veduti

e emergenze.
sarà adito di calcolare su avanzi non pre- 
per farne beneficiare il bilancio di grazia e

arantirsi una buona Amministrazione della
giustizia è pure uno scopo altrettanto alto epra-
ticanieute utile; e il mettere i magistrati con nume-
rosa famiglia in condizioni di non dover via
in terza da

nare
e

accade a me vederli.
come fu narrato alla Camera e come

e indie doveroso, ed è più
urgentemente utile che scoprire una tomba etru.k-a 
o ricostruire i frammenti di un antico edifizio.

Onorevoli Colleglli.
stare un minuto, ma a fare un buon

per fare un eroe juiò ba-
duilice occorre

tutta una vita di severa virtù, tutta una costante 
resistenza alle insidie e alle tentazioni, che non
sono nè infrequenti nè f ili a superare.

Io non credo die i suoi colleglli nel Governo
arebbero sordi alla sua voce

de^
se il Ministro cliie-

e un aumento di fondi. Tutti i ùliuistri, quando
occorrono fondi li iloniandano;
Lui. A piè dei monti della Versilia è

domandi anche
comune

questo proverbio: e ia botta che non chiese non 
ebbe coda A noie un altro proverbio più schiet
tamente ligure, ed ancora più efficace ? Eccolo:
(' il ragazzo che 
fide}.

non piange non poppa

Dunque bisogna domandare.
L'onorevole Ministro ha

rare amorevolmente
ià dimostrato di en

e sagac emerite il reduta-
mento dei magistrati. Egli non ha bisogno di 
consiglio sul come regolarsi. Ma lo prego di acco-
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oliere senza diffidenza il mio invito a studiare
la migliore disciplina delle promozioni. Io confido 
che vorrei trovare il modo di assicurare la promo
zione ai giudici che tanto nella Capitale quanto 
nelle provincie fanno delle sentenze o requisitorie
o istruttorie evitando a questi lo scoraggiamento
di vedersi superare nelle promozioni da quei giu
dici che i giudici non fanno, perchè si dedicano 
a lavori non giudiziari, i quali, mentre non hanno 
ì disagi delle residenze periferiche, non devono 
percorrere, nella sedentarietà, metropolitana, la car
riera con una velocità che al paragone del tran- 
tran delle ]U’omozioni comuni potrebbe parere
meno giustilicabile.

Arrocatìi/’((. - Io ho una profonda gratitudine 
per la professione forense clic ho esercitato per
un intiero quai'antennio con indefesso fervore e

Fra li avvocati, come fra le altre classi og O’’l

pletoriche dei professionisti liberi, i valorosi lavo-
reranno ancora e guadagneranno, incntre i me-
diocri a poco a poco si dovranno rincantucciarv
in qualche impiego. Ài presente non vedo ri
medio. Ma per troncare il corso futuro della crisi 
bisogna avere il coraggio di prendere il toro per lu 
corna diminuendo la produzione del numero degli 
avvocati.

Il cappellaio che volesse fabbricare cappelli a sta
io. oggi che nessuno li porta più di due o tre giorni 
all'anno e quindi si fa durare un cilindro 10 o là 
anni, andrebbe fallito: la sarta, che volesse mettersi 
a confezionare crinoline, mentre le signore ridu
cono gli abiti a lunghezze oscillanti, fra il inassinut
e il minimo, dalle caviglie alle ginocchia, andrebbe

con esito per me soddisfacente. Debbo all'eser-
vizio dell'avvocatura tutto quel poco che sono
riuscito ad essere: e debbo ad e i Fonore. per me
altissimo, di appartenere, da oltre- cinque lustri 
al Senato del Eegno.

Aurei consigli agli avvocati si leggono nella 
relazione della Commissione di tìnanza ed io non 
posso che associarmi, poiché liou saprei dire di più 
(" dì meglio di ipiello chi' il relatore ha scritto. 
Però ritengo clu' anche seguendo tali consigli la

incontro al fallimento per mancanza di consuma
tori. Così gli avvocati andranno incontro al peggio
rare della crisi per mancanza di clienti. Anziché 
aspettare a fare intiSichire o strozzare, nella lunga 
attesa o nella limitazione degli esami per feser-
cizio professionale, i giovani che hanno 28 o
anni, laureati, deludendo i
ambiziose speranze e

crisi d e 11 ' a v v o c a t u r a non sarà risolta nè per il
presente nè per il peggior futuro.

Le liti debbono diminuire. dobbiamo sfor-

3’ì
genitori e tìglioli nell,-

nei sacrifìci pecuniari .cl
hanno sopportato, bisogna limitare il numero delle 
ammissioni ai corsi di legge delle facolta universi-
tarìe, quando ancora il giovinetto ha o is 
anni, e può essere avviato ad un altra carriciaavviato ad un'altra
più rapida, più facile 
{Rumori}.

e più rapidamente proiìcuc..

zarei a farle diminuire. Il ])atrocinio dell avvocato
potrà trasportarsi dall'ambiente della diretta con
tenzione a quello di una proffiattica consulenza, 
ma la massa d»d lavoro su cui sì esercita la at-

EICCI. Quale .’
EOLANDI EICCI. L'agricoltura per esempio. 

8Ì potrebbero utilmente ridurre le Facoltà di legge, 
restringendole in 8 o 16 Università, in quelle in-

tÌA'Ìtà avvocatesca nel campo civile e commer- secolare e
ciale non luiò che restringersi. c gradualmente il

sigiii per una secolare e grande tradizione o per 
.cuoia attualiiK'nte molto accreditata. 11 n-una Si

volume diminuirà con una progressione. se non durrt' il numero delle Università, che dovrebbero
geometrica, almeno aritmetica. non superare il numero di 10, nelle quali fosu'

A (piesto riguardo, io cix'do che gli avvocati mantenuta la Facoltà di legge inlluirebbe indut)-
farebbero malissimo a conservarsi illusioni. Quando
l'onorevole Ministro lietamente annunciava alla

biameiite a diminuire il numero degli scolmi.
E ne guadagmu'ebbero ragricoltura e rartigianam.

(’aniera che per 87 posti di uditore di Tribunale
sono jiresentati 1381 avvocati e })er 112 posti

di uditore di Pretura se ne sono presentati 1618 
cioè 3.002 concorrenti per 399 posti, io notavo
che. a posti co[»erti, 
disoccultati.

resteranno 2.603 avvocati

E non può sjierarsi che valga a risollevare la
sorte dei professionisti quella Cassa Eeusioni che
ha dato a 700 bisognosi meno di 1.300 lire a testa, 
e che non deve incontrare molto la lìducia degli 
avvocati se il ridatore alla Camera, testualmente.
deve augurarsi che « cessino nel pagamento dei
contributi personali le diserzioni che purtroppo 
si sono dovute lìnora lamentare e che tutti indi-
stintamente i jtrofessionisti (Ella categoria sen-> l Jll l a UH 111 C 1 j’O'B v i v v • x

tano la dovei'osa solidf.rieta verso i colleglli biso-
gnosi di aiuto

Sta bene la sididarietà per i bisognosi, ma non è 
con la beiielieenza che si supera la (‘risi attuale 
degli avvocati e se m* previene la prosecuzione e 
il peggioramento.

se le Facoltà sopprc fossero sostituite da cord
di insc iiameiilo agricolo e tecnico anche per i a
espansione coloniale. {Rìfmori).

PEESIDENTE. Prego gli onorevoli colleghi Hi 
far silenzio, ci soim 12 iscritti su questo bilancio
e se qualcuno lo creile jiotn'i coni raddiri' in seguito 
le opinioni del senatore Eolandi Eicci.

EOLANDI EICCI. lo non sono tra coloro che
sollecitano una codilicazione del diritto coimiui-
ciale. Per la legislaziont' commerciale al sistema 
codilìcatorio del Thiebaut pri'ferisco quello dclk

Le contingenze dclh'ggi separate di Savigny.
movimento commerciale, fluenti' e variabile, ricLii 
dono piuttosto la disci])lina di leggi successile
aflatlate : 
economica

ai diversi momenti della congiuntura
anzichè la cristallizzazione della codili-

cazione. Li' disposizioni ehi' possono l'ssi're coiim 
nienti ili fronte ad alcune situazioni del mercato 
nazionale ed internazionale possono riuscire inop 
jìortune per i rapidi mutamenti delle situazioni 
mercantili ed industriali del nostro e degli ah6
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Paesi. Le regole fondamentali di tutte le obbliga- dei porti; contratti collettivi per gli ufficiali e
zioni civili e commerciali trovano il loro luogo nel gli equipaggi, per imbarchi e sbarchi: con interfe-
Codice civile: e le le 1 comnu'i’ciali non hanno i reuze e confusioni senza fino ed inevitabili. A-el
che da disciplinare i caratteri singolarmente speci-
liei delle diverse contrattazioni'commerciali
un adatfaimmto assoluto alla

con

apriorismi e
praticità senza

nza tradizionalismi. Prevenuta la

1931 l’istituto Poligrafico i)ubblicò un progetto di 
Codice marittimo sul quale nel 1933 il Consiglio 
Provinciale dell'Economia di Genova pubblicò a
sua volta un buon numero di o^ ervazioni. Ed

fraudolenza e tutelata la buona, fede, la legge ! altre ne pubblicò la Federazione fascista degli
commerciale non ha altri compiti.

Dopo di ciò, come si legge nel Robinson Crosuè
il mercante dabbene 
Nazione.

è il miglior gentiluomo della

armatori di nave da carico del Tirreno, e ancora 
un poderoso volume venne pubblicato l'anno scorso 
dal Ministero di grazia e giustizia.

SOLMI.
2° che se proprio vorrà compilarsi un nuovo f volumi. 

Codice di commercio, io mi permetterei di con- j

ministro di grazia giustizia. Due

EOLAXDI PlICCI. Io me ne sono comperato
sigliare che al molto materiale già lungamente ; uno. perchè non me ne è stato inviato nessuno; 
all'uopo raccolto, si applichi una revisione con j cercherò questo secondo volume: quindi di ele-con
intenti e spirito di immediato aggiornamento. i menti se ne
lasciando alle operazioni commerciali la più larga

sono raccolti a josa. forse troppi.

libertà di svolgiiìiento. subordinatamente
Occorre soltanto che Tonorevole Ministro svegli

ben ! i dormienti. se ce ne sono. e giacché siamo in
inteso sempre ai superiori interessi della Nazione, i tema di navi, faccia varare un progetto definitivo. 

3° Qualche osservazione sulla Marina nier- I 1° E mi si consenta ora un'ultima osserva-
cantile. Vi era una volta una Commi: ione di cui I zione. Io non so se la legislazione, marittima do-
io stesso facevo parte, presieduta dapprima dal i vrebbe coneludcrsi con un Codice di diritto marit- 
Boselli e poi dal compianto Perla. Questa Com- timo o se converrebbe meglio compilare una legl-
missione studiò e raccolse molti; imi elementi per
una nuova legg*' sul lavoro marittimo, ma poi 
non se ne fece più nu.lla. Sul tema della legisla-

stazione per i trasporti marittimi ed aerei. non

zione marittima e di quella commerciale l'onore-
vote Ministro
laconicità: si è limitato

alla Camera, fu di una esemplare

cioè:
a dire sedici parole

Si vanno preparando gli elementi per la
riforma del Codice marittimo e del Codice di

includendovi invece quelli terrestri, i quali per la 
loro natura diversi hanno bisogno di regole di
verse, mentre i trasporti marittimi e ciucili aerei, 
trovano 'nella loro prevalente caratteristica d’in
ternazionalità. la ragione di regole comuni ed 
assai similari. Siccome i traffici aerei vanno svi
luppandosi e diventano sempre più importanti.

commercio «.
SOLMI, ministro di grazia e giustizia. Mi riservo

iielbatinaie discu. Ione di fare più ampie dichia-

sarebbe bene coordinare, 
dere, le due legislazioni.

se non pur fare coinci- 
Richiamo l’attenzione

razioni.
ROLANDI RICCI. Non intendo ritornare sulla 

legislazione commerciale, ma desidererei ci si des
sero maggiori notizii' sulla legislazione marittima. 
La àlarina mercantile costituisce uno dtù piti grandi 
interessi della Nazione non solo dal lato economico

dell’onorevole ILnistro anche qu questo punto. 
Ed ho finito..

Il mio discorso, onorevole Ministro, cosi nelle 
parti in cui loda i vostri progetti come in quelle 
parti'nelle quali vi invita a nuovi studi, ha un 
intento obiettivamente collaborazionista . . .

Baldassarre da Castiglione scrisse che- « tutti
ma anche da quello politico. Infatti un buon
piroscafo che faccia un buon servizio, come lo

da natura siamo pronti più a biasimare gli errori 
che a laudare le cose ben fatte >. Io ho cercato di

fanno quelli italiani, presso molti paesi transo-
ceanici è la più autorevole delh' ambascerie.

In Italia non c'è adesso unà legislazione maritti
ma degna di tale nome. Vigono infatti: quello che 
si chiama il Codice per la àlarina mercantile appro
vato nel 1877; una legge 11 giugno 1925 sull assi-
stmiza. il alvataggio e l'urto di navi; un l’egio
decreto-legge 17 settembre 19 sulle Commis-

i naufragi marit-sioni inquirenti per i sinistri
timi; una Convenzione di Bruxelles del 10 aprile
1926 sui privilegi
decreto-legge v)

non cedere a questa naturale tendenza, confido
che ella lo riconosca e che lo riconosceranno i miei 
ascoltatori.

Io appartengo alla generazione che ha vissuto
in quasi tranquilla e produttiva laboriosità per
mezzo secolo; e della vita politica italiana durante 
tale periodo potete leggere un’acuta completa e 
serena descrizione nel primo articolo dell'ultimo 
numero della Nuora Antologia. Dal 1911 la mia
generazione ha sempre avuto la nece ità di vivere

e ipoteche navali; un Regio

marittimi ed ipoteche navali.
luglio 1928 in materia di privilegi

« pericolosamente >1, ma ora questa nostra tra-

modilicativo del
Codice di commercio; una legge 31 settembre 1928 
sulla giurisdizione civile ai comandanti di porto; 
un'altra Convenzione internazionale di Bruxelles
del ) agosto 1931 sulla limitazione delle re
sponsabilità dei proprietari di navi; e poi leggi j giorni.

montante generazione sente tuttavia, con una vi
vacità pari a (piella dei giovani, la gioia orgogliosa 
e piena di tidueiose pr<‘visioni per l'avvenire dei 
nostri figli e dei nostri nipoti, che oggi si espande 
e risplende nel fulgore di gesta epiche come quelle 

ì commemorate e celebrate in questi tre ultimi

e regolamenti sulla pesca, sul regime delle spiagge, ! Nati e vi; uti noi sotto altri climi politici, senza
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dimenticare quello che in ore difficili e con mezzi
scarsi, malgrado le impreparazioni materiali e
morali del paese, allora non ancora nè totalmente
riunito. nè moralmente unitario, fecero per la

insulare, poiché è l’unico modo che pone al giusto 
piano i probh'ini della, difesa navale della Nazione ». 

Uno di (piesti ])roblemi interessanti è quello che

ra tria gli uomini di Governo che precedettero
Fattuale Regime, noi appunto perchè Fesperienza
ci consente il raffronto. sentiamo più profonda
sia Fammirazione per la superiore genialità. sia
la gratitudine per la fortissima operosità del Duce, 
che condotto l’Italia ai suoi odierni fastigi 
nella politica internazionale, mantenendovi sempre 
ferma la base di un costante ordine interno, il 
quale appunto i nuovi Codici mirano a discipli
nare, per quanto ha. tratto alle istituzioni civili, 
alle procedure ed all’ordinamento giudiziario.

Gontribnirc, nei misurati limiti delle mie pos-
sibilità. al compimento di quest'opera discipli-
natrice, secondaria ma pur di grande importanza, 
mi è sembrato un dovere; e perchè tale ho inteso 
adempiervi col mio discorso.

Uno dei più fortunati ed abili fra i primi ^Ministri 
inglesi, anche scrittore linemente squisito nel suo 
amarognolo pessimismo, così delinì le tre parti 
della vita: «La giovinezza è uno sproposito; la
virili tà una lotta: la vecchiaia un rimpianto ».

lo mi sento più sereno: ricordo gli errori della
giovinezza: le lotte sostenute nella virilità; ma
invece dello sterile ed acido rimpianto di Beni.v
mino d’Israeli, Lord Beaconstield, ora che son
vecchio, faccio mia la stoicamente serena constata
zione di Leonardo da Vinci: « Sì come una gior
nata bene spesa dà lieto dormire, così una vita 
ben usata dà lieto morire ».

E la vespertina mia penombra si consola per la 
luce' del chiaro mattino che sfolgora sulla ornai 
« rinnovellata Itala gente da le molte Ante». (I^ù 
vìssimi applausi^ molle eongratìdazioìii).

GUVMPIETRO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha. facoltà.
GIAMPIETRO. Onorevoli Senatori, la via lunga, 

mi sospinge. Una breve considerazione darà adito 
al mio dire.

AvAuene non di rado che i problemi interessanti 
la vita della Nazione, per varie ragioni trascurati 
o negletti, assumano poi tale gravità da richiedere 
immediati e adeguati provvedimenti.

A questo line però occorre una condizione spe
ciale ed è che siano prospettati nella loro interezza 
c che su di essi si formi quello che, con frase mo
derna, si dice la coscienza nazionah* e che i romani 
avrebbero detto: Idcììi .sentire de republica.

L’esperienza e i fatti dimostrano che i problemi 
importanti, della marina militare, dell’aerona.iitica
e dellc colonie, allorquando furono prospettati
alla Nazione ebbero (piella soluzione, della quah* 
ogni (‘uore italiano si inorgoglisce. D’altra parte', 
l'autorità e la sapii'iiza politica hanno questa
verità ancora confermato: difatti disse il Duca*,
allorquando si propose il probh'ina della marina
militare italiana: « l’Italia è un’isola, bisogna che
orii Italiani a poco a ])oco si facciano una mentalità

riguarda rAmministrazione della
blenia non nuovo.

giustizia:
spesso ricordato,

pro
anzi molte

volte posto in discussione nelle aule parlamentari,
nei disegni di legge presentati dai vari Ministri. 
Esso si può dire che ebbe il battesimo ufficiale 
nella relazione ministeriale del compianto Ministro 
Rocco, sulla delega dei poteri nel 1925. Però il 
problema, così in questa relazione, come poi nelle 
altre del Senato c della Camera, non fu prospet
tato nella, sua interezza, ma guardato unicamente 
dal punto divista delFinteressi* della IMagistratura, 
e cioè della, carriera, che fu detta lunga, dell’avan
zamento incerto e non soddisfacente e del trat
tamento economico insufficiente. Ora il i)roblema 
è pili complesso e vario e consiste nell’esaminare
Fattuale funzionamehto della Magistratura, per
vedere se vi siano insulììcicnze e imperferzioni e 
per ricercare il modo di eliminal'ic, riconducendo 
la Magistratura, al suo antico splendore e alla
sua antica grandezza. Ed è questo il problema
interessante che mi propongo di esporre al Senato 
e anche alla. Nazione.

È necessario premetta una s[)icg•'azione, che cos;
intendo per delicienze e inqx'rl'ezioni nelFAniniiui-
strazionc della, giustizia ?

Questa componcsi di due parti: sostanziale 
formale.

e

L’uiia, la parte costituente l’essenza del giudizio, 
del provvedimento, dell’atto amministrativo, l’altra 
la forma, la modalità, con cui quelli sono tra
dotti in atto.

La prima dev’essere conforme al principio nor
mativo, che pie costituisce, dirò così, l’imperativo 
categorico, ed espresso secondo il giusto e l’onesto, 
l’altra alle norme regolanti le forme estrinseche 
di quelle.

L’ima non ammette imperfezioni, queste risol
vendosi in violazioni* del più importante dovere 
d’iitlìcio, l’altra le rende scusabili, e perchè non
vulnerano il principio essenziale della giustizia,
e perchè non imputabili del tutto, o sempre, ai 
propri autori.

E di questa ultima che intendo parlare. -
Dico. La giustizia cammina., pe.rcorre la Aia

diritta, ma a stento e a rilento, come la macchiuu, 
cui il guasto al motore la fa muovere stentiit:!-
imaitc come la nostra stessa, vita, che va a.va.iiti
piano faticosaniente non come nei giovani anni,
liicna di vigore i* di slancio.

Nel mio intento e nella mia disamina niente di
men che riguardoso verso l’amministrazione cui
mi sono onorato di appartenere per un einqiiaa-
tennio e. dei componenti della quale conosco le
virtìi, i sacritici e ai quali mando anclu' ora l’espu'S
sione del mio animo affettuosamcnle memore 
ammirato.

Esame del problema.
Reputo conveniente ('saminare ])rima i due ult inn 

asjietti di esso: la deficienza relativa alle sedi gin-

I
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(liziiiric 0 Uil trfitttiinciilo ccoiioiuicoj
non richiedono molte considerazioni

percliè essi
e perchèquello rignardante il personale e gli nfpei è in

relazione, diretta con h^ altre
in ultimo. CAiise da trattarsi

Vengo ora all’esame del problema nelle parti 
innanzi accennate nelle quali si notano imperfe
zioni e deficienze. E opportuno trattare prima delle 
intime due, e perchè, perii generale consenso, su di 
l'sse non occorre fermarvisi molto sopra, e perchè 
la prima è in maggiore relazione con l’ultima trat
tazione dell’argomento, la ricerca delle causi^ che la

innanzi

su di

])roducono e dei relativi rimedi.
l’er quanto riguarda le sedi giudiziarie, tutti

hanno lamentato e lamentano che esse sono quasi
inabitabili. specie le mandamentali. tali da
n'iidere addirittura indecorosa la permanenza in 
esse dei magistrati.

Gl’istituti di prevenzione e di pena, specialmente 
le carceri mandamentali, sono in condizioni tali, da 
far pensare che' invece di luoghi di restrizione di 
libertà personale siano luoghi, in cui pericolano 
l’integrità e la salute '
costretti a vivervi. Chi si

personale di coloro che sono

mandamento
reca in un capoluogo di

e visiti i locali tìnanziari, le scuole 
elementari e le sedi giudiziarie nota questa grande 
diherenza. Viene allora fatto di domandare se non 
sarebbe stato opportuno p ro V V e (hu’e egual i n eii t
agli uni ed alle altre, tanto più cln> buona parte 
del denaio cht> viene speso per i primi è sommini
strato dall’aniniinistrazione della giustizia, come 
testé ha esposto l’oratore che mi ha preceduto.

Passo alle tleticienze nel trattamento

come

economico.
in liguardo del quale posso affermare che il con-
senso è universale, 
limitata alla sola

La deficienza, per altro, non è

funzionari di
magistratura, ma anche ai

cancelleria, poiché bisogna pur dire 
casi e in certi rami sono pagati degli 

stipendi veramente di fame.
che in certi

fare un'osservazione ed un
Ànche qui desidero
pai-agone : l’u d i tore

giiubziario, che esercita la funzione di vice-pretore
ed il volontario di
stipendio di 100 lire al

cancelleria percepiscono lo
mese, mentre il cantoniere

stradale arriva a 500 o 600 lire e il guardafdi del 
telegrafo arriva anche a 1000 lire mensili. Ora io 
dico: non sarebbe il caso di perequare un po’ tutti
gli stipendi st atali e distribuire le retribuzioni in 
ragione ihdla (piantità ed anche della qualità della 
Hiansione esercitata Io cri'do che ciò sarebbe da 
fArsi per un pi-incipio di giustizia e per un prin
cipio di sapienza politica: per un principio di 
.giustizia, perchè è naturale che la retribuzione sia

per un principio di

in relazione
‘ sia

alla quantità e alla qualità del lavoro
prestalo: per un principio di sapienza politica 

così si eviterebbeperchè
per un

(piella tentazione clu'.
Auche negli uffici giudiziari, talvolta può arrivare, 
giacché la risti-ettezza di questi st ipendi può consi
gliare dei fatti che
(>’

certamente non dovrebbero
Avvenire e cln* non sono degni di lode e di encomio;
in « mala suada fames » può spingere alla, devia
zione del doveere.

passo alla seconda indagine che riguarda la

parte più importante del problema: quali sono le 
delicienze nel funzionamento della giustizia, nel- 
l’ordinamento del personale e degli uffici. Qui 
linnto, per ragioni di brevità specialmente, a 
parlare delle imperfezioni e delle delicienze, che 
sono piu appariscenti e che toccano più da vicino 
gli interessi della Nazione, di quelle che si veri-
lìcano nelle preture e nei tribunali.

nn

Comincio dalle prime e mi propongo una triplice 
indagine: quali dovrebbero essere i pretori e quali
e fletti vameute sono, quali doATcbbero essere i
cancellieri e quali sono; quale do^u’i^bbe essere la 
costituzione legale della pretura, e quale elfet- 
tivameute è; come gli uffici funzionano.

Quali dovrebbero essere i pretori 1 Non parlo 
dei pretori di un tempo, ma di quelli che 
nominati in virtii della legge imperante, la le.
del 1930. Essi dovrebbero

sono
0’0'P
&&

essere magistrati i quali.
subito 1 esame di concorso, dopo G mesi di tirocinio
e 18 di vice-pretorato, superato l’esame teorico-
pratico, abbiano conseguito la nomina a pretore
aggiunto e dopo tre anni di
pretore.

esercizio quella a
Eccezionalmente i pretori aggiunti, per 

bisogni di servizio, possono dopo 18 mesi compiere 
le funzioni di pretori, anche in una sede senza
titolari.

Quali sono attualmente ? Secondo h^

id

notizie
contenute nel discorso del Ministro Rocco del
19óJ, perchè adesso la situazione è cambiata, 
-70 facevano parte degli antichi giudici i quali

, perchè adesso la situazione

non fecero passa,iggio ai tribunali, 742 dei cosidetti
nmrtarini e dei rocchini della prima edizione, cioè 
di quelli che erano reclutati tra i laureati o anche 
tra i vice-pretori o tra i notar! o tra coloro che 
avevano esercitato la funzione di pretore. Il ri
manente poi era costituito da uditori dopo 6 mesi. 
Ora la situazione, come dicevo, è ancora cambiata.
perchè, per il decorso di 5 anni da quando queste 
osservazioni del IMinistro furono fatte, e per le 
promozioni e per altre ragioni di carriera si può
dire che il nucleo più importante di pretori è
oggi costituito dagli uditori vice-pretori, uditori 
vice-iu-etori, però, i quali, per necessità di servizio,- 
non più dopo sei mesi, ma solo dopo tre prestano 
1 opera loro: nel 1935 erano 667 ,ora superano gli 
ottocento. Lo stesso è a dire per i cancellieri; perchè 
mentre prima erano funzionari i quali avevano 
una discreta pratica, oggi alcuni sono, e si può 
dire che questo sia il maggior numero, dei volon
tari di cancelleria. Ora chi sono questi volontari 
di cancelleria f Sono dei ragazzi forniti anche di 
licenza di scuola complementare, che lianno fatto
un esame, nel quale hanno dimostrato di sapere
l’italiano, di avere una buona calligrafia e di
conoscere le nozioni elementari dell’ordinamento 
giudiziario e della procedura.

Quale è adesso la costituzione reale e legale delle
preture ?

(Igni pietura deve averi* un pretore e un fun
zionario di cancelleria; in ogni pretura vi possono 
anche essere uditori giudiziari, e, oltre il cancel-
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lie-re, degli aiutanti di cancelleria. Questa è la
costituzione reale.

Quali* è invece la costituzione, legale,'? Abbiamo
delle prcduu', ]ìer così dir(', cittadine uuilicate,

cani) delli} elementari indicazioni jirescritte, dalla 
leggo a pena di nullità.

Tutti sanno peri) che l’opera dei pretori (* dei
cancellieri non si r(^striug('. sol tanto ai giudizi

in cui varie preture, della stessa città sono riu
nite e retti* da un pretore e da parecchi vice
pretori, da un cancelliere e da più volontari di
cancelleria. Vi sono ])oi le preture rurali alle

pcmali (i (iivili, ma adoro sono a 111 dati amihe altri 
compiti tra i quali alcuni che interessauo le fi
nanze della Nazione cln*, d()vrebb(‘,r() (‘sseu; ('.sau- 
riti dal funzionario di cancelleria, lasciano molto

quali sono ])r(*posti un ])r(itore e. un funzionario 
di cancelleria, cIkì quasi sempre è, un volontario;
le preture abbinate, quelle. cioè, che risultano
dall’unione di due ])r(4,ure entrambe ndte da un
solo pretore e da un funzionario di canctdhuia.
li pretore sta nella pretura (‘lie ha maggiore 
importanza e si porta, secondo i bisogni, a coni- 
])iere determinati atti di istruzione, (c di giurisdi
zione iK'lla S(*(l(* a(cC(*ssoria. Poi vi sono le, jireture, 
retti* da vice-pretori mandamentali e da un fun-
zionario di canccdh'ria ancln^ volontario ; <3 da
ultimo le i)retur(> che non hanno nessun pretore.
Nel 1935, quando f(‘(d hi
con a bas<5 le, notizi(‘.

oi)])ortu ne ricerche,
fornitciini dalla relaziomi

a desiderare. Tra (jiK'Ati accenno al canq)ione
penale, ovvero, sia le spese, di giudizio che, debbono 
essere, rimborsate allo Stato, parte questa-, cln*, (' 
molto trascurata, p(*,r v(}rità non ora solamente; 
giac,chè, ricordo, clu} quando assunsi la direzione, di 
una procura generale, trovai appunto il campioiu'
in abbandono ed in un mese ch(.‘. si proc(alett('
alla riscossione, delle, somme, dovute, allo Stato, si 
incassarono ben ventimila lire. '

Ora tutte queste, delicienzi*,, tutte, queste imper-
fezioni, che non offendono la giustizia, dirò così
la rettitudine della decisione. costitìdscono

ì
un

minisi eriale. m* (irano trcmtacànque. non so

danno gravissimo, speci al mente} per il jitqiolo, che 
aH’ojxTa (1(*,1 ])retor(} ricorre, in tutti* le, (circostanze, 
cho dal funzionam(*nto di essa si forma il coli

adesso se quanta*, ve. ne siano: S(} non v(^ ru} sono, 
non nianch(}ranno di esservi p(*r il futuro, p(*r !(} 
ragioni che, dirò in seguito.

Da ultimo, quale è, il funzionamento delle pre
ture '? Si pili) dire, in via presuntiva questo. Allorché 
la leggi} stabilisce le condizioni soggettive e, og
gettive regolanti Torganisnio delle preture, pone 
li} basi necessarie ])er il loro normale funzionamento. 
Donde la logica conseguenza che, (piando quelle 
manchino, il funzionamento non può essere che.

C(‘i,to della giustizia.
Mi piae(i qui riferire il giudizio di un emineni,('

giurista, (;he fu anclui Guardasigilli, Em amici
Gianturco, espresso il 13 giugno 1891 alla Camera 
dei Dejìutati.

«TI popolo minuto, (}gli diceva, della città (* 
della canqiagna, si forma un c,onc(*tto più o meno
elevato della giustizia a st'conda che i pretori
adempiano la loro missione cxin maggiore efficacia

grande massa del popolo conosci}
anormale. Qu(“sta die sarebbe una presunzione

ed .equità. La
poco i tribunali, pochissimo le. Corti di appello,

« juris tantum » come diremmo con frase, giuridica, 
diventa poi una presunzione, «juris et de jure»; 
giacché, esaminando realmente la condiziom} delle 
cose si trova cln*, il funzionamento lascia molto a 
desiderare.

Eaccio solo delli} brevi osservazioni. TI campo 
civile, che, certamente, non è iljiiii facile, p(*,r questi 
pretori, si cerca di (*vitarlo il più che sia possibile: 
quindi fre(pi(*nti rinvìi (l(}]le, udienze civili (} (piando 
poi la causa (l(*,v(} essen*, linalmente jiosta a sen-

quasi ni (Ulte, le Corti di cassazione. 11 popolo
conosc(i davvieino il jiretore e conforma il suo
giudizio all’opera di lui ».

E passo all’esame (lidie imperfezioni e (1(41 c
deficienze, cln*, si risiiontrano mu tribunali. Anclic
(pji la situazion(i è, iihuitiea ed occorre procederi}
alla st(‘ssa ric,(}rea; quali dovrebbero esserei giudici
e quali sono. I giudici, non parlo dei giudici (h‘l- 

colossi (h'iliil’antico stampo, che erano d(*i V(}ri 
ma di (pielli chi*, sono nominati in viriligiustizia.

lenza, allora si ricorre, a tutti gli (}sp(*(llenti dila- (Iella legge (h'-l 1930, sono, o jiiuttosto dovrebbero
tori procedurali, clui v(ingono somministrati epi- 
craticament(i, appunto al line, di ritardaui la (h'ci-
sione della simtenza. La quale, (Quando viem*,.
non viene nel termini*, ricgol amen tari; di un mese, 
ormai relegato nell’archivio storico dei ricordi, ma
dopo parecchi mesi, risenti*, (l(*,ll’inìpr(*parazione 
della poca ponderazione.

e

Non parlo jioi dicgli altri compiti civili asse
gnati anche al pretore, quelli d(*lla tutela e gli 
altri (4i(; riguardano i minorenni. Nel campo p(*^
nal(} le, istruzioni. (hilicienti (}

(l(}hnizion(} giuridica del reato ?

essen;. gli uditori, i quali, dopo tre annidi tirocinio
e, dopo un esami*, di jiromovibilità, abbiano (*.se.r- 

(*, quiiidicitato alm(.ilio tr(i anni di aggiuntato, 
abbiano (ion,s(iguito la nomina a giudice..

D(‘,l pari i cancellieri dovrebbero av('r fatto pa-
rec(;lii anni di tiroc,inio per (‘,ss(‘r(‘, (h'stinati all(-
funzioni di Canc(‘lleria o jiresso i tribunali o jiri'sso
1(} lveg'i(} pro(;ur(‘. Ora che cosa avviene*, ‘I Avvieuc
ch(*,, appunto p(‘,r i vari rabb(U'(4anienti, cll(i si
sono dovuti far(} airordinam(mt(j giudiziario P*‘^

inc,ompl(*,te, la, ottenere che. la giustizia av(}SS(} il suo corso c la

ge,neri(4ie, che spec,ilich(}, (* le stesse.
le prov(‘,, tanto

sente,nz(} ri-
sentono il difetto della jioca preparazione e della 
jioca jionderazione.

Non meno (l(ilici(inte- è, ropera (hii volontari.
Un solo accenno. Alcuni verbali di udienza man-

oggi sonomacchina pot(*,sse funzionari}, i giudici 
costituiti da c,osid(*,tti mortarini », funzionari.
(dutati conni vi ho già
chini di prima (idizioiui »

rc-
detto, dai c,()sid(41,i l'oo-

(p(irchè, vi è, stato un
4(0'1primo ordinamento, in forza d(*l (piah* i pu 

erano reclutati senza nessun esame, tranne q.ueUa

I
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conversazione giuridica, che avrebbero dovuto
sostenere presso il procuratore generale) e un se
condo, col quale fu disposto l’(;same jasr la no
mina ad uditore giudiziario e da non pochi uditori

cialmente nelle preture e nei tribunali. Non è mai 
completa, perchè vi sono una quantità di magi
strati che non pr(>stano servizio come dovr(;bb(n-o.

dopo un anno di tirocinio.
Anche qui si osserva la differenza delle condi-

zioni soggettive ed oggettive stabilite dalla 1/nuiij isbaoiure dalla l<‘gg('.
e quelle esistenti nella realta. 11 anche qui ricorre
quella « praesumptio juris tantum » che diventa
una «praesumptio juris et de jure » di cui ho par
lato per le preture.

Non m’intrattengo molto su questo punto perchè
non voglio abusare della pazienza del Senato. Pro
spetto soltanto uria situazione di fatto e cioè il
funzionamento di un tribunale penale. Nella mas
sima parte dei casi avviene questo. Il presidente, il
quale è anziano e, per l’inveterato e mai potuto 
togliere sistema, di non stare in residenza, 
nella città più vicina e allora la presidenza è

abita

assunta o da un giudice o da uno di questi uditori
giudiziari; un altro uditore funge da giudice, 
all’occorrenza, poi vi è un vice pretore manda-

^1

mentale che forma il terzo giudice. Al banco del 
pubblico ministero, poiché questo non interviene 
che raramente in udienza, siede un sostituto da lui 
delegato, che è poi un uditore dopo nn anno di
tirocinio. Non faccio considerazioni. Mi limito
dire che questi tribunali vengono chiamati dal 
polo i tribunali dei minorenni.

a
po-

SOLMI, ministro di grazia e giustizia. Ma questi 
sono casi eccezionali.

GIAMPIETEO. Mi permetto di dire che questi 
casi sono frequenti, e se Vostra Eccellenza vorrà 
indagare, credo che potrà vedere come non sono 
dei casi eccezionali. Del resto vorrei augurarmi 
che così fosse e che le mie informazioni non fossero 
esatte.

Como dicevo, anche l’opera dei magistrati del 
tribunale non si limita soltanto ai giudizi penali e 
a quelli civili; altre funzioni importantissime deb
bono essere compiute dai giudici, quali quelle della 
istruzione penale, della giudicatura di vigilanza 
dei fallimenti.

Del pari tanti altri servizi importantissimi deb-
bono essere resi da funzionari di cancelleria vigi
lati da capi dei tribunali e dal Pubblico Ministero

sono negletti, tra i quali alcuni che hanno
' importanza grandissima: il casellario, la' stati

stica, il campione penale e l’esecuzione delle sen
tenze.

Vengo alla seconda parte del problema: quali 
sono le cause del difettoso funzionamento della
inagistratura ? La prima è principalmente la de-

. licienza del personale, deficienza della pianta orga-
iiica generale. Basta fare il paragone tra il personale 
della magistratura nrima deU’unificaziom^ d(4magistratura prima deU’unihcaziom^
Pegno e oggi. L’Italia con 
abitanti aveva 3.400 magistrati e 7000 cancc'llieri;

V(mtidue milioni di

<‘cn quarantatre milioni di abitanti ne ha 4.171,
iTa cui 250 uditori. e 5.510 cancelli(^ri.

I-ia S(;eonda è la incomphitezza della j)ianta orga
nica degli uffici, la quale non è mai completa, spe -

piscussionij /. 377

Tl ministro Ttocco, nel no discorso al Senato del
14 maggio 1932, disse che quelli addetti alle altre
amministrazioni erano settantanove, dei quali
sessantas(‘tt(; fuori ruolo. I magistrati destinati 
<ài nuovi uffici ed anche alle Colonie, fra cui ora 
l’Africa Orientale, sono 27. Cosicché nelle preture 
vi.sono 218 vacanze e nei tribunali e nelle Ifegie 
procure 257.

Altrettanto si dica per lè cancellerie, dove il 
personale è diminuito di 2.000 funzionari, amdie 
perché in parte, destinato ad altre amministra
zioni, cosicché c’è una deficienza di 500 unità.

L’esame di questa diminuzione di pianta orga-
idea durante lo svolgersi di vari esercizi dà luogo
ad una curiosa constatazione: che il personale dei 
gradi superiori aumentava e quello dei gradi infe
riori diminuiva. Infatti, la cassazione, che nel 
1923 aveva 234 unità, nel 1935 passò a 300; le corti 
di appello, che nel 1923 ne avevano 527, ne ebbero
1.034. Invece i tribunali da 2.792, 
a 1.657.

passarono

■ niie queste deficienze siano la causa principale 
del disservizio, testé lamentato, può dirsi sia da 
tutti riconosciuto. È vero che c’è stato un solo 
Ministro, il De Francisci, il quale nel suo discorso
al Senato del 1933 disse che il problema non era
tanto di quantità quanto di qualità e di organiz
zazione. Però anch’egli finì con ramniettere che 
un certo aumento si doveva fare nel numero dei 
magistrati.

L’attuale Ministro, con maggior fondamento di 
verità, nello scorso anno, in occasione della discus
sione del bilancio della giustizia alla Camera disse: 
« gli affari giudiziari trattati dalla magistratura in 
un cinquantennio si sono pressoché raddoppiati. Il 
numero dei magistrati invece b(m lungi dal seguire 
la curva ascendente del lavoro è rimasto per un 
cinquantennio pressoché stazionario con tendenza 
anzi alla diminuzione. Nel 188.1 la pianta organica 
della magistratura comprendeva 4.464 magistrati 
d’ogni grado, mentre nel 1934 i magistrati erano 
4.255. Cosicché b(m può affermarsi che il magistrato 
italiano presta attualmente al servizio dell’Am- 
ministrazione della giustizia un’opera addirittura 
raddoppiata in confronto di quella che gli era 
richiesta nel 1881.

Terza causa è l’aumento di lavoro, dovuto, 
prima di tutto, all’accrcsciuto numero «legli affari 
trattati. Si è detto che la litigiosità e la d(dinquenza 
sono diniinuite. Questo si può anche ammettere,
per quanto le statistiche siano un libro difficile a
scrivere c ancor più difficile a leggere. Ad ogni 
modo la diminuzione della litigiosità e della delin- 
qiKsnza non importa necessariamente una diminu-
zione di lavoro. La inesistenza di reato, donde
può desnnu'rsi argomento per indurre la diminu-
zione della delinqiKMiza, richiede in moltissimi casi 
ricx'rche e indagini che importano grande lavoro, 
e nel periodo istruttorio, e nel giudizio, tanto
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in riguardo airelemento psichico, quanto a quello
materiale del reato. 2s è va dimenticato quali e
quante ricerche e quanto tempo occorrano per 
accertare che un fatto, presentato come casuale, 
contiene in sé la perpetrazione di un delitto abil
mente nascosto sotto la veste del caso.

Ln’altra causa é da ricercasi nelTaumento degli 
uffici e delle attribuzioni che prima non esistevano. 
Tempo addietro, per esempio, non vi era la magi
stratura del lavoro: in materia penale non vi era 
la giudicatura di sorveglianza, né tutte quelle

tanto vostra, onorevole Ministro, quanto dei vostri 
collaboratori.

A voi, ancora, tributo una parola di lode, perché, 
come dissi già nel mio precedente discorso, mal
grado queste deficienze, malgrado queste difficoltà, 
l’opera vostra si é diretta anche aH’educazione
pirituale della magistratura, istituendo quei

funzioni riguardanti Impera diretta aUa preven
zione e alla repressione della delinquenza minorile.
2son basta: le nuove disposizioni, specialmente
nel campo penale, hanno reso più grave e diffìcile 
il lavoro di quanto non fosse in precedenza. Questa
verità non si può disconoscere, quando si o ervi,
ad esempio, nel campo civile, l’opera del giudice 
fallimentare molto più gi’avosa di quanto non fosse 
tempo addietro. Oggi, come diceva bene il rela
tore della Commi: 
senatore Mango,

sione del Senato, il compianto 
« il nuovo ordinamento falli-

mentare vede raddoppiato il lavoro del giudice 
per le nuove mansioni affìdategb e specie per la
vigilanza sull'operato dei curatori ».

Anche nel campo penale le ricerche nel periodo 
istruttorio e durante il dibattimento circa Tele 
mento morale del reato, sull’errore di fatto esclu
dente il reato determinato dall’inganno altrui, 
sul reato supposto erroneamente, sul reato impos
sibile: le ricerche sulla tendenza alla delinquenza, 
suH’abitualità. sulla professionalità; la valutazione 
delle circostanze soggettive ed oggettive da farsi 
dal giudice, per l’esercizio del suo potere discre
zionale, richiedono molto tempo. Ora tutto questo 
lavoro non incombeva al giudice durante l’impero 
della legislazione anteriore.

L’ultima causa riguarda il difettoso ordina-
mento giudiziario. Una dimostrazione implicita
mente la ho già data in precedenza, quando ho 
esaminato le imperfezioni dei tribunali e delle pre
ture ed un’altra la darò fra breve.

Da quello che ho detto debbo trarre una con

corsi che servono a dare l’indirizzo morale, di
ciamo così, ai magistrati, indirizzo nuovo che solo 
ai primi aurei tempi della magistratura da pochi 
era tenuto in conto.

Mi auguro che il corso di perfezionamento di 
cui avete parlato nell’altro ramo del Parlamento 
abbia a giovare all’istruzione della magistratura, a 
renderne più complete e perfette le cognizioni 
e che si tenga di mira sopratutto di non affa
ticare e deviare troppo i magistrati dalle loro fun
zioni e di non aggravare il loro già gravosissimo 
lavoro. Augm’o ancora che l’alta opera legislativa 
della riforma dei Codici possa attingere quel ri
sultato pratico e reale, che la coscienza vostra, 
onorevole Ministro, e dei vostri collaboratori affida 
sarà certamente raggiunto.

Vengo all’altra parte del.mio drscorso che ri
guarda i rimedi alle deficienze e imperfezioni in
nanzi esposte. Di questi alcuni si riferiscono alla 
pianta organica di cui ho parlato, altri riguardano 
l’ordinamento della magistratura.

Se, come dicevo, la deficienza deU’organico é la 
principale delle cause, dalle quab deriva il disser
vizio innanzi esposto, segue logicamente che Tau- 
ment^rlo è il mezzo idoneo per ebminarlo. Che, 
se ciò non é possibile presentemente, per le condi
zioni del bilancio, occorrerà almeno - ed é indispen
sabile - mantenere la pianta organica al completo. 
In che modo ? Non producendo vacanze e provve
dendo immediatamente alle vacanze. Qui occon’c 
che faccia un richiamo speciale ad una circostanza, 
di cui hanno parlato altresì le relazioni del
bilancio della Camera e quella diligente, come

seguenza. Premetto che
amministrazione, quando e

se è facile reggere una
a si trova in condi-

zioni normali, è diffìcile farlo, allorché le medesime 
siano tutt’altro che regolari. È facile guidare una 
nave, quando il mare è tranquillo e quando nessun
ostacolo si presenti alla libera navigazione: ma
a ai pericoloso è navigare, quando esso
celloso e sia quello, in cui diceva il poeta 
cidit Scyllam qui vult vitare Caribdim ».

la pro-
in

L aver evitato questo scoglio è già un grande 
merito che intendo rilevare per Voi, onorevole 
^linist'ro e per i vostri collaboratori diretti e della 
Amministrazione centrale. Perché, inalgiado tutte 
le difficoltà, nelle quali la magistratura si era dibat
tuta e si dibatte, specie per ciò che riguarda le
deficienze del personale, e a ha conservato sempre
integro il principio di giustizia ed ha funzionato 
nel modo migliore possibile. Tutto quanto questo 
è dovuto, ripeto, all’opera di vigilanza e di direzione

sempre, del Senato, redatta dal mio illustre amico, 
senatore Eainiondi. È quella delle vacanze pro
dotte dal sistema dei concorsi per il reclutamento 
nella magistratura, causa gravissima. L’anno pas
sato mi occupai di essa, quando si discusse il 
bilancio della giustizia e feci osservare fin d’aUora 
il grande ritardo, con cui i concorsi si espletavano 
e dissi che era desiderabile maggiore sollecitudine, 
in un tempo, in cui le città si facevano iip un 
momento e in cui sorgeva in meno di un anno 
l’intiera città universitaria. Ho dovuto però con
vincermi che, malgrado ogni buona intenzione di 
sollecitudine, non si può ovviare airinconvenieiite 
del grande ritardo, se non modificando il principio 
informatore del concorso.

Un esempio di evidenza chiarissima e di attua
lità: é stato bandito un concorso per uditori e il 
bando é del 14 ottobre 193G; gli esami dovranno 
avere luogo l’otto, il nove, il dieci e l’undici giugno 
del 1937: i posti messi a concorso sono 287 poi 
gli uditori di tribunab e 112 per gli uditori di 
pretura. I candidati al primo concorso sono 1.381

i
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e al secondo 1.618, Ora per il primo concorso i
concorrenti debbono fare quattro
onde, pure ammettendo cbe
tutti i 1.381 candidati ma

DISCUSSIONI

prove scritte;
non si presentino
se ne presentino

solo 1000, saranno ben 4.000 scritti che la Com
missione deve esaminare. Questa Commissione è 
costituita di magistrati, i quali hanno anche il
diritto al necessario riposo dopo un anno di la-
voro e non si può pretendere che essi restino 
iielTestate a rivedere gli scritti. Perciò Tesarne 
di questi non potrà terminare che alla fine dei-
Tanno e gb orali ai primi dell’anno
Onde la nomina dei vincitori del

venturo.
concorso non

potrà aver luogo prima di quel tempo. Se non
che i nominati non immediatamente potranno 
prestare servizio nelTamministrazione, perchè, a 
prescindere dalle formalità per la nomina, per la 
registrazione dei decreti alla Corte dei Conti,
occorre cbe gli uditori di pretura facciano un
tirocinio, almeno di tre mesi e gli altri di diciotto,
per essere adibiti aU’esercizio deUe relative fun-
zioni.

Questo inconveniente è causa permanente delle 
vacanze, perchè all’atto della loro assunzione in 
servizio si saranno già resi vacanti altrettanti
posti per le promozioni ed altre necessità di car-
riera, cosicché, quando il concorso sarà terminato, 
si avrà un maggior numero di vacanze di prinia^ 
Per tanto è assolutamente necessario che il con
corso sia bandito, non per il numero di posti va
canti in quel tempo, ma per quello cbe lo sarà, 
presumibilmente, allorché esso sarà terminato. In 
questo senso voiTei rivolgere viva preghiera al- 
Tonorevole Ministro delle finanze, da cui dipende 
1 accoglimento del principio da me enunciato e 
cbe lungi dal danneggiare gioverebbe anche al-
l'erario, evitando quei mezzucci, riparatori dei-
l'insufficienza di magistrati, cbe cagionano spese
non lievi.

Questo mio rilievo non è ignoto certamente 
all'onorevole Ministro che non mancherà di rinuo-
vare le sue premure al Ministro delle finanze, e
anche, se occorrerà, alla Presidenza del Consigbo
dei Ministri.

Ed ora vengo alTultimo dei mezzi ucce
eliminare le deficienze, cui bo accennato, un nuovo

Senato del Regno
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più difficile fare il pretore cbe il consigliere di cas
sazione; forse è piuttosto una grande verità.

20 La carriera deve essere riservata esclusiva
mente ai magistrati di canùera. Se si stabilisce 
cbe bisogna superare un esame per certi determi-
nati gradi, e questi bisogna percorrere, non e
ammissibile die vi siano magistrati, cbe entrino a
far parte della magistratura in alcuni gradi, senza
aver percorso gli altri. Un esame particolare va
fatto per i magistrati addetti agli uffici del Mini
stero.

Essi, chiamati a far parte delTAmministrazione 
allorquando sono pretori, giudici, all’atto della 
promozione, rientrano in ruolo nel gTado cui sono 
promossi. Un reclutamento identico ha anche
per magistrati oppartenenti alla magistratura
superiore. Questo sistema produce molti inconve
nienti ed è dannoso, e alTamministrazione centrale.
e a quella della giustizia, principalmente perché, e
cbi vi entra, cbi ne esce non ba quelle cognizioni e
quella pratica occorrenti per T ufficio di cui si
entra a far parte.

Certamente però non sono mancate e non man
cano lodevoli eccezioni. Io, chebo percorso trenta 
anni di carriera in Poma, bo avuto con me colleghi 
o dipendenti, parecchi di questi magistrati, ed ho 
potuto constatare che molti, che sono rientrati in 
magistratura sono ora, come lo furono prima, 
ottimi magistrati, cbe rendono segnalati servizi 
alla amministrazione della giustizia.

Penso pertanto che il sistema debba cambiarsi, 
ritornando anche per esso aU’ordinamento. del 1865.
La carriera fa diversa, ma parificata, riguardo
al grado ed allo stipendio, a quella della magi
stratura. Non è conveniente, per esempio, che 
un direttore generale del personale, che deve
spesso ricevere presidenti di corte di appello o
procuratori generali e provvedere alle loro ri
chieste, abbia un grado inferiore di fronte ad 
essi.

Dissento poi da quanto è stato scritto nella 
relazione del Senato per ciò che riguarda il modo 
di supplire, almeno provvisoriamente, alla deli-
cienza del numero dei magistrati, reclutando gli

uri per avvocati cbe abbiano esercitato le funzioni di!
ordinamento della magistratura. Farò una breve 
e sintetica enunciazione di quali dovrebbero essere

vice pretori e i magistrati che siano stati dimis
sionari. Molte sono le ragioni che a mio modo di

i capisaldi di essa: 1° Tingres: 0 in carriera; 2® la
carriera esclusiva per i magistrati in carriera;

vedere non consigliano l’introduzione di 
elementi nel corpo della magistratura.

questi

30 magistratura pretoria e magistratura collegiale; 
40 magistratura dei tribunali, e magistratura del 
Pubblico Ministero; 5° specializzazioni delle fun-
zioni giudiziarie; 6*’ promozioni; 70 uffici direttivi.

Per quanto riguarda i magistrati dimissionari, 
a prescindere da molte considerazioni, v’è anche 
quella che cbffieilmente potrebbero portare un 
contributo notevole a una buòna amministrazione

1° Ingresso in carriera: uditorato. Esame unico
della giustizia, dopo essersi allontanati dalla ma-

ed identico, per tutti i candidati, occorrendo
per tutti i gradi della magistratura cognizione di 
tutte le materie giuridiche. Non è detto cbe il
pretore debba avere cognizioni minori di quelle 
del giudice. Tutt’altro. Se mai, ne avrebbe bisogno
di più: non è un paradosso Taffermazione essere

gistratura per tanto tempo e per motivi che do
vrebbero essere diligentemente esaminati

Per quanto poi riguarda gli avvocati, anche 
per essi vale l’obiezione che non hanno percorso 
quei gradi della carriera e che non hanno quelle 
cognizioni specifiche che si richiedono per i magi- 
strati e soprattutto quell’abito che si acctuista
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soltanto dopo una permanenza più o meno lunga 
in carriera.

30 E passo al problema più importante: magi
stratura pretoria e collegiale. I sistemi sono tre: 
ruolo separato, ruolo unico, ruolo separato nel 
primo grado ed. unico nei gradi superiori. Il primo 
sistema è quello in uso oggi; il pretorato è avulso 
dalla carriera della magistratura. Esso ha pre
sentato tali e tanti inconvenienti, da dissuadere 
tutti coloro, che si occupano della materia della 
convenienza di mantenerlo in vigore. Tra questi 
motivi c’è la mancanza di prospettiva di ogni 
ulteriore vantaggio, perchè, è vero che con l’at
tuale ordinamento i pretori possono aspirare anche 
alla corte di appello, ma le condizioni sono tal
mente difficili che raramente ciò è avvenuto e 
credo che solo qualcuno è riuscito ad ottenere

sempre negli uffici del P. M. scrivere una sentenza 
civile con la competenza del primo. « Tractant 
fabrilia fabri »: è insegnamento di Orazio. Quanto 
vantaggio derivi al funzionamento della giustizia 
da questa separazione del ruolo tutti che hanno 
pratica e conoscenza di cose giudiziarie ben cono
scono. Lo stesso compianto ministro Eocco lo 
ammise nelle sue relazione sui pieni poteri e a me 
rispose in Senato che l’argomento era degno di 
studio.

50 Specializzazione dei magistrati. La specializ
zazione dei magistrati è logica conseguenza della 
differenza di funzióni che sono esercitate da 
quelli appartenenti allo stesso ruolo. Diverse in
fatti sono quelle del giudice civile e le altre del
giudice penale e specie del giudice istruttore. Per
tanto far esercitare ad essi le stesse funzioni, e le

questo passaggio: una eccezione che conferma la
regola.

Il secondo sistema, per cui il grado di pretore
deve essere percorso prima della promozione a
giudice, ha il vantaggio di far acquistare a tutti 
i magistrati le cognizioni e quelle doti morali che
dalla scuola del pretorato nascono : ma offre
rinconveniente di costringere tutti a percorrere
una carriera lunga, penosa e piena di disagi, ra
gione precipua per cui il sistema è stato abolito.
Il sistema misto parmi preferibile; gli uditori hanno
la facoltà di scegliere la carriera del pretorato 
ovvero dei tribunali. I primi, dopo un deter
minato periodo di esercizio delle funzioni (un 
biennio), previo un esame teorico pratico consegui
rebbero la nomina a pretori. Gli altri, dopo un 
biennio di uditorato, presso i collegi, dovrebbero 
esercitare le funzioni di vice pretore per un altro
biennio e quindi otterrebbero la nomina a giudice.

Questo sistema, mentre lascia a tutti la facoltà

similari, in caso di promozione, importa rendere 
più perfetta l’opera loro.

00 Promozioni. E passo ad un punto ancora 
più importante e cioè alle promozioni. Anche qui 
vari sono stati i sistemi, i quali hanno avuto delle 
vicende alterne specialmente per quel che riguarda 
il sistema dei concorsi. Questo, istituito per la 
cassazione con la legge Orlando nel 1904, fu abo
lito nel 1912 dall’onorevole Finocchiaro Aprile; il 
Ministro Oviglio lo rimise in vigore nel 1923 e il 
compianto Ministro Hocco lo abolì quasi del tutto, 
perchè lo lasciò, in misura lievissima, per le pro
mozioni alla corte di cassazione, alla quale si 
poteva essere promossi solo per scrutinio.

Si è molto discusso in proposito. Gli argomenti 
per l’abolizione specie per la corte di cassazione 
sono di un’evidenza palmare. Prima di tutto, il 
criterio, in base al quale si dovrebbe misurare 
comparativamente il merito dei concorrenti, l’ec
cellenza delle conoscenze giuridiche, è errato. Col

di preferire la carriera, cui è più inclinato, consente 
a tutti di arricchirsi di quelle cognizioni vaste e

concorso si provvede non solo alla corte di cas

profonde e di quelle doti che la carriera del pro
torato fornisce. Credo che come avvenne con l’or
dinamento del 1865 non pochi la seguirebbero, sia

sazione, ma anche alla Magistratura di merito: 
presidente di sezione, di corte d’appello, avvo-

zr il vantaggio finanziario, derivante dal conse- 
uimento dello stipendio per parecchio tempo

per

prinia e in misura maggiore dei colleghi percor
renti la carriera del tribunale, sia per le attrattive

cati generali, presidenti e procuratori del Ee dei 
tribunali più importanti, presidenti di corte di 
assise. Ora, se quel criterio può accogliersi per 
i primi non lo si può per gli altri, giacché per le

ì.SSO.clic il pretorato offre a chi si sente portato ad c 
Non lo furono in passato, non lo sarebbero ora.

40 Pubblico Ministero e magistratura collegiale.

funzioni di questi ultimi occorrono più che le pro
fonde cognizioni giuridiche, altrettanto speciali 
pratiche per le promozioni a presidente di sezione 
di corte d’appello, ad avvocato generale, a pre

Attualmente vi è ruolo unico. Per quanto le Eegie 
procure e le procure generali siano separate dai
collegi giudicanti, i magistrati delle une e degli

ealtri formano parte della graduatoria unica 
sono ammessi i passaggi e le promozioni dalle 
une agli altri. Credo più utile la separazione delle 
carriere. La diversità delle funzioni e il note
vole perfezionamento di esse derivante dal 
loro continuato esercizio lo consigliano. Non può.

sidente di corte d’assise, a procuratore dèi Ee, 
a presidente dei tribunali più importanti. Ora 
per l’esercizio di queste funzioni occorre che il 
magistrato abbia una conoscenza pratica e non 
solo prevalentemente giuridica, come è necessa-
rio per la corte di cassazione.

A prescindere da questo, la giusta adozione di 
questo criterio di comparazione è impossibile.

di perchè non si può paragonare il merito in base
ad elementi diversi e d’indole diversa le sen-

ad esempio, un giudice esercitare bene le funzioni di
Pubblico Ministero nelle assise, perchè non ha
mai acquistato la tecnica occorrente per i ielativi
difficilissimi dibattiti, come non potrà chi è stato

tenze del giudice civile e le requisitorie dei fun
zionarli del P. M.; l’opera dei quali più che nello 
scritto è consacrato nel diuturno difficile e faticoso 
lavoro delle udienze che non lascia alcuna traccia.
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D’altra parte questi elementi di comparazione 
sfuggono allorché debbono farsi per moltissimi 
concorrenti.

Inoltre il sistema è stato ripudiato anche autore
volmente. Nella citata relazione ministeriale del 
1925 per la riforma dei codici ne fu fatta ampia 
critica, e si conchiuse che esso non offriva so
stanziale guarantigia. Nello stesso avviso venne 
il senatore D’Amelio, presidente della Commissione 
esaminatrice del concorso.

Va osservato ancora che esso si traduce in una 
disparità di trattamento ingiusto in quanto che, 
secondo la legge imperante, coloro che sono rico
nosciuti idonei, ma non vincitori del concorso 
possono essere promossi per i posti ulteriori che
si rendano vacanti nell’anno e, a parità di voti, se-V-*. Iiixiixv tti Vtx V VVXj OC”

condo la prevalente anzianità. Onde non solo quelli 
che si distanziano dai primi per frazioni infìnitesi- 
mali di voti, ma anche gli altri che hanno ripor
tato numero di voti pari ai primi idonei, perchè 
meno anziani non sono promossi. Ora tutti costoro 
hanno avuto la stessa dichiarazione di merito, 
ma alcuni sono promossi, altri no.

Non voglio, da ultimo, omettere di notare che il 
sistema del concorso appunto per i gravi risultati 
dannosi ai magistrati è causa di grave disagio 
materiale 0 morale: toglie ad essi la promozione, 
donde sperano, a ragione, un miglioramento nella 
loro condizione finanziaria e quella tranquillità 
di spirito tanto necessaria per l’adempimento delle 
loro funzioni.

Il concorso può e deve ammettersi, eccezional
mente nei gradi inferiori per favorire i magistrati 
che eccellono davvero sugli altri e per potersene 
giovare nei gradi supremi; un concorso per esami, 
come era disposto nella legge Zanardelli, da farsi 
dai pretori, dai giudici e dai sostituti procuratori 
del Ee dopo un congruo-periodo di esercizio delle 
rispettive funzioni. La loro promozione come 
quella che è accertata in modo sicuro non desterà 
l’ira dei colleghi e varrà a premiare il merito.

Il sistema delle promozioni più rispondente ai 
bisogni della magistratura è l’antico, dello scru
tinio con la triplice nota di promovibilità con
semplice, per merito e per merito distinto. A 
questo proposito debbo dire, non essere accet
tabile la proposta fatta nell’altro ramo del Par
lamento di richiedere il parere dei Sindacati fo
rensi. Molte ragioni si oppongono ad essa e spe
cialmente quella di non provocare nell’animo del 
magistrato il sentimento di riconoscenza per l’atto 
di benevolenza ricevuto. Cicerone scrisse: «Noi 
ci sentiamo naturalmente più inclinati verso quelli 
che sembrano promettere una ricompensa più 
facile e sicura a quo enim, expeditior et celerior 
remunerano jore vicletur in eum fere est roluntas 
nostra propensior {De Officiis, Lib. II, XXI.

Uffici direttivi. Hanno somma importanza 
dipendendo da essi principalmente il regolare 
funzionamento della giustizia. All’uopo richiedono 
in coloro che ne sono investiti, l’avere esercitato . Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio
precedentemente le funzioni, cui debbono soprain- 

tendere e una speciale attitudine amministrativa. 
Non anzianità per la destinazione ad essi: criterio 
erroneo e dannoso.

Queste condizioni richiedonsi specialmente per 
i posti direttivi nel Pubblico Ministero, giacché i 
procuratori del Ee, i procuratori generali sono i 
direttori e regolatori dello svolgimento dell’azione 
giudiziaria, i vigili custodi della disciplina e i pro
pulsori di quel vasto movimento, che costituisce 
la vita dei circondari e dei distretti.

Al termine del mio discorso sento il bisogno di 
farvi una confessione.

Allorquando meditavo le idee che ho avuto 
l’onore di esporvi, arrivato al punto, in cui sono 
giunto ora,^ un dubbio mi assalì, una trepidazione 
m’invase. È questo il momento di presentare alla 
Nazione questo grave problema, quando altri sono 
da risolvere della maggiore importanza e riguar
danti il consolidamento, lo sviluppo e la grandezza 
dell’impero !

Il dubbio e la trepidazione furono di breve 
durata. L’uno e l’altro vinsero un pensiero di 
forza e di energia, un ricordo di potenza e di 
gloria. Non poteva essere diversamente, essi rife- 
rivansi al Duce.

Accennando al problema delle costruzioni colo
niche, cosi egli si espresse nella lettera al senatore 
De Capitani per la erogazione di 300 milioni per 
la costruzione delle case coloniche. {Giornale 
d’Italia, 13 febbraio 1934).

« Non bisogna dimenticare che il problema ha 
proporzioni eccezionali: le sole case dichiarate 
inabitabili sono circa 140 mila e oltre ài danaro 
occorrerà del tempo.

« Io parlai di decenni. Ma ressenziale nel Eegime 
è di fissare una mèta e di marciare con volontà 
decisa sino al giorno in cui la mèta non sia rag
giunta )).

La mèta è fissata, la mèta sarà raggiunta.
Lo sarà per volontà e per opera del Duce che 

sa, la forza formare i regni, la giustizia niante- 
nerli; che la giustizia pose a fondamento del Ee- 
girne, come disse neirAssemblea quinquennale e che 
perciò la giustizia riporterà all’antico splendore, 

. aggiungendo un’altra gemma al serto che cinge 
il crine glorioso dell’Italia e dell’impero.

Non difficoltà finanziarie, non eccezionalità del 
o

problema, niente si opporrà al raggiungimento della 
mèta, niente potendo opporsi alla potenza e al 
volere deH’Uomo dai grandi prodigi, al vincitore 
della congiura sanzionistica europea, al creatore 
del Eegime, all’Uonio destinato a tradurre in 
atto il comando fatidico: Tu regere imperio popidos 
romane memento. {Applausi e congratulazioni}.

PEESIDENTE. Il seguito di questa discussione 
è rinviato alla seduta di domani.

Chiusura di votazione.

PEESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione.

delle urne.
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I senatori segretari /anno la 
voti.

numerazione dei l’acca ri, Vaia glissa, Vel ari, Vicini Antonio, l ì-

Hanno preso parte alla votazione i senatori :
Acquarone, Ago, Aldi Mai, Amantea, Andreoni, 

Anseimi, Antona Traversi, Appiani, Asinari di San 
Marzano, Azzariti.

Baccelli, Bacci, Baldi Rapini, Barcellona, Bar- 
zilai, Bastianelli, Bazan. Belluzzo, Bennicelli, Be
rio. Bisca retti Guido, Biscaretti Boberto. Boc-
dardo, Bodrero, Bonardi, Bonsiovaiini, Borletti,
Brezzi, Broccardi, Broglia. Burzagli.

Calisse, Caiupili. Cauipolongo, Carletti. ‘''asa-
nuova. Gasoli. Ca is, Castelli, Cattaneo Giovanni,
Cavallero. Cavazzoni, Caviglia, Celesia, Centurione 
Scotto, Chersj Innocente, Cian, Cicconetti, Cimati,
citi i.
Cozza,

Colosinio,
Credaro,

Concini. Conti Sinibaldi,
Crespi Mario.

Conz,
Crispolti, Crispo

Moncada. Cttraittlo.
D'Ancora, Della Gherardesca, De Marinis. De 

Martino Augusto, De Martino Giacomo, De Miche- 
lis. De Riseis, Di Bagno, Di Donato, Diena, Di
F ra ineto. Di Marzo, Di Mirafiori Guerrieri,
Ducei, Dud-an,

Etna,
Facchinetti, Faina, Falck, Farina, Fedele, Fe

lici, Ferrari. Flora. Foschini. Fracassi, Fraschetti.
Galimberti. Gallenga. Gasperini Gino, Gatti Sal-

valore. Gazzera, Gliersi Giovanni, Giampietro,
Giannini, Giardini, Gigante, Ginori Conti, Gior-
dallo. Giuria, Giuriati. Giusti del Giardino. Gra
zioli. Graziosi. Gtiaccero. Gualtieri, Guglielmi.

Imberti.
Josa.
Danza Branciforte, Leicht. Levi, Libertini Ge

sualdo. Libertini Pasquale, Lissia, Luciolli.
Majoni. Mambretti. Manzoni, Maragliano, Mar-

ciano. Marconi, Marescalchi, Ma rozzi. Marracino,
Martin-Franklin. Mattioli Pasqualini, Mayer, Maz-
zoccolo. Milano Franco d’Aragona, Millosevich,
Montetiuale, Mori, Morniino.

Nica.'^tro. Nicoli.s di Robilant, Nomis di Cossilla, 
Novelli, Nucci,

Occhini, Ovio.
Padiglione, Pecori Giraldi, Peglion, Pende, Perris,

Perrone Coini)agni, Petrillo. Petrone, Piaggio,
Finto, Piola Caselli, Pitacco, Porro Carlo, Porro 
Ettore, Pozzo, Prampolini, Ptijia, Ptiricelli,

Raimondi, Raineri, Rava, Renda, Rolandi Ricci, 
Romano Avezzana, Romano Michele, Romano Santi, 
Romei Longhena, Romeo Nicola, Romeo delle Tor
razze. Rossini, Rota Francesco, Rota Giuseppe,
Rutto di Calabria, Russo,

Sailer, Saiucci, Sanarelli, Sandicchi, Sani, San
toro, Scaduto, Scalori, Scavonetti, Schanzer, Sci-
jiioni, Scotti, Sechi, Silj, Silvestri, Sirianni, Sitta, 
Solari, Spiller, Strampelli.

Tacconi, Tallarigo, Tamborino, Taramelli, Tas
soni, Thaon di Revel dottor Paolo, Theodoli di

cini Marco Arturo, l’inassa de Regny, A’isocchì 
Volpi di Misurata.

Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, Zupelli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE, Proclamo il risultato della vota
zione a scrutinio segreto dei seguenti disegni di
legge:

Conversione in legge del Regio decretoJe:
12 novembre 1936-XA’, n, 2112, concernente modi: 
cazioni alle disposizioni legislative per la denti;
eia ed il versamento delle ta e erariali applicate
ai trasporti effettuati sulle linee concesse alla in
dustria privata (1517):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . , 

H Senato approva.

217
213

4

Conversione in legge del Regio decretolegge
19 diceniltre 1936-Xl’, n, 2168, concernente agevù-
lazioni in materia di tasse di circolazione sugli 
autoveicol i (1531) :

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

217
214

3

Conti consuntivi deirAmministrazione auto
noma delle poste e dei telegrafi, per gli esercizi
fiuanziari 1931-: ? 1932-33 e 1933-31 (1538):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

217
213

4

Conti consuntivi deH'Azienda autonoma per i 
servizi telefonici di Stato per gli esercizi tìuanziari 
1931-32; 1932-33 e 1931-31 (15.‘39):

Senatori votanti 
Favorevoli , . 
Contrari . . . 

Il Senato approva.

217
211

3

Conti consuntivi dellbUniministrazione ati to-
noma delle Ferrovie dello Stato, per gli esercizi 
finanziari 1931-32; 1932-33 e 1933-34 (1310):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari. . .Sambuci, Tiscoriiia. Todaro, Tofani, Tolomei, Torre, I

Tosti di Valmiuuta, Tournon. j II Senato approva.

217
213

4

J



Atti Parlamentari — 2815 — Senato del Regno
LEGISLATUPvA XXIX ---- la SESSIONE 1934-37 — DISCUSSIONI — SEDUTA DELL’ll PIAGGIO 1937

Coiiver-sione m legge del Begio decreto-legge 
15 dicembre 193G-XV, n. 2176, contenente di.spS- 
zioni per il personale dello Stato e degli altri Enti

le costruzioni già iniziate agli effetti dellesenzione 
dalPimposTa .sui fabbricati (1.5.5,S);

I^ubblici richiamato in servizio militare
litazione ed inviato in licenza,

per mobi

rive del Eegio decreto-le; 
11. 313 (1543):

‘0*0*
e©

e norme integra-
?e lo aprile 1935-XIII,

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari...............

E Senato approva.

217
213

4

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari ... .

Il Senato approva.

217
213

4

Comersione in legge del Begio decreto-ler’‘'Te 
21 settembre 193G-XIV, n. 2121, col quale si
liscono stabi

nonne per 1 aj)prestamento di ricoveri an
tiaerei nei fabbricati di
nati ad

Conversione in legge del Begio decreto'-legge
15 dicembre 193G-XA, n. 225G, concernente il trat
tamento economico del personale addetto alle
Scuole allestero, dipendente dal Ministero degli 
affari esteri (1541):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . .

H Senato approva.

217
213

4

Conversione in legge del Begio dee reto-le,
12 novembre 1936-XA’', n. 2302. contenente

gg'eee

norme
ì'Cr Tapplicazione e la riscossione dei contributi
obbligatori a favore degli Enti provinciali per 
rurismo (1548):

ii

abitazione civile
nuova costruzione e desti

o popolare (1573):
Senatori votanti . . 

Favorevob . . . . 
Contrari...........

Il Senato approva.

217
213

4

Presentazione di relazioni.

PEEisIDEA. TE. Invito i senatori Tolomei, Scotti 
e Burzagli a presentare alcune relazioni.

TOLOMEI. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto—legge
14 gennaio 1937-XV, n. 359, riguardante la defer
minazione delle tasse fìsse minime di registro e di

Senatori votanti . , 
Favorevoli . . . . 

Contrari...........
H Senato approva.

217
214

3

U.C11C luimiiie Qi reo^isiro e
trascrizione ipotecaria per i trasferimenti di im
mobili al Comune di Trento per l’attuazione dei 
lavori di risanamento del quartiere del « SASS »
in detta città (1660). - {Approvato dalla Camera
dei Deputati}.

a

Conversione in legge del Eegio decreto-legge

SCOTTI. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

23 novembre 193G-XV, n. 2337, contenente norme per
il pagamento ed il rimborso dei buoni di albergo
(1555):

Conversione in legge del Eegio decreto—legge 
15 febbraio 1937-XV, u. 317, riguardante modifi
cazione al!articolo 4 del Eegio decreto 2 luglio
1936-XIV, n. 1413, relativo alla costituzione del

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari...............

217
212

5

Consorzio nazionale fra gli Istituti fascisti auto
nomi per leycase popolari, con sede in Eoma

Il Senato approva.

(16<0). — {Approvato dalla Camera dei Deputati}.
BLEZAGLI. Ho l’onore di presentare al Senato 

la relazione sul disegno di leo'o’e'
Conversione in le0*0*re del Eegio decreto—legge

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
28 dicembre 1936-XV, n. 2341, riguardante il trat-

21 gennaio 1937-XV, n. 360, recante proroga del 
termine della durata in carica del Consiglio d’Aiii-

tainento economico degli ufficiali giudiziari richia- 
aiati alle armi per mobilitazione (1556):

ministrazione deirEiite autonomo « Volturno )' in

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari . . . . .

217
214

3

Napoli (1677). — {Approvato dalla Camera dei 
Deputati}.

PEESIDENTE. Do atto ai senatori Tolomei,
fecotti e Burzagli della presentazione di queste
relazioni cbe saranno stampate e distribuite.

H Senato approva.

Conversione in legge del Begio decreto-legge
-6 dicembre 193G-XV, n. 2293, concernente proroga 
^1 ol dicembre 1937-X'\’I, del termine per ultimare

Annuncio di presentazione di interrogazioni.

PEESIDENTE. Prego il senatore segTetario 
Bisci\retti Guido di dar lettura deUe interrogazioni
presentate alla Presidenza.
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BISCARETTI GUIDO, segretario: 
. Intcrroga.Aoni coìb risposta scritta:

11 sottoscritto, vivamente plaudendo aH'opera
dell'onorevole min ist ro delleducazione nazionale
anche rivolta ad instillare negli alunni delle scuole

dei senatori Venino, Bacci e Marescalchi, Ricci, 
Majoni, Tito Poggi, Marescalchi ed altri.

A norma del Regolamento del Senato le me
desime saranno inserite nel resoconto stenografico 
della odierna seduta.

sentimenti di pietà verso
interrogarlo per sapere se

gli animali, chiede di 
Egli non creda giunto

il momento di impartire disposizioni restrittive

Domani alle ore 15,30 seduta pubblica col 
seguente ordine del giorno.

della Vivisezione negli Istituti universitari, comin
ciando col vietare che vi siano sottoposti i cani, 
esseri intelligenti e sensibilissimi, fidi leali gene
rosi amici dell'uomo.

I. Discussione dei seguenti disegni di legge;
Conversione in legge del Regio decreto-legge

Tito Poggi.

21 dicembre 1936-XV, n. 2160, riguardante la pro
roga del termine stabilito dall’articolo ICb del Regio
decretolegge 07 novembre 19^ !-XII, n. 1578, sul-

Al ministro delle finanze per sapere se, allo 
scopo di dare tranquillità e assicurare resistenza 
stessa della viticoltura nazionale, intenda di met
tere subito allo studio, ora che si ha più di un 
quinquennio di esperienza in materia, la questione 
della sostituzione o diminuzione della imposta di 
consumo sul vino senza che le finanze comunali 
abbiano a risentirne danni, e se intanto non creda 
di dare istruzioni per eliminare i gravi inconve
nienti spesso vessatorii che avvengono nella esa
zione della imposta sul vino.

Marescalchi, Cogliolo, Leicht, Raimondi.

Vordinamento delle professioni di avvocato e di pio
curatore (1.115). — 
Deputati);

Conversione ui

(Approvato dalla Camera, 'dei

legge del Regio decretolegge

Al ministro dei lavori pubblici jier sapere: 
se sia edotto del continuo ripetersi di valanghe

31 dicembre 1936 X3", n. 2291, concernente il miglio
ramento ed ampliamento della rete radiofonica na
zionale (1550). — (Approvato dalla Camera dei De
putati);

Conv'ersione in legge del Regio ' decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n.-2252, recante modificazioni 
alle tabelle organiche del personale di 2^ e 3*^ cate
goria deirAmministrazione delle poste e dei tele
grafi e istituzione di un ruolo speciale tecnico per 
il personale delle stazioni radiotelegrafoniche (1551). 
—■ (Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decretolegge

sulla strada statale Cesana-Claviere e segnata-
mente di quella caduta il 4 corrente mese che
ostruì ogni comunicazione, travolse due persone
per fortuna state di poi salvate, fece correre grave 
pericolo all'autocorriera zeppa di sciatori stra
nieri e bloccò a C’iaviere numerose macchine di 
turisti forestieri;

se di fronte al perpetuarsi di uno stato di 
cose che costituisce un permanente pericolo per le 
persone, la rovina della stazione di sport invernali 
di Claviere che con tanti sacrifizi assurse ad un 
invidiabile primato, e quel che più conta suscita

17 dicembre 1936-XV, n. 2257, recante rinscrizioue 
all'Dpera di previdenza per i personali civile e 
militare dello Stato dei dipendènti dal Gran Magi
stero dei Santi Maurizio e Lazzaro e della Corona
d'Italia (1552). — (Approrato dalla Camera 
Deputati);

Conversione in legge del Regio decretolegge
15 ottobre 193G-XIV, n. 2151, che modifica il Regio 
decreto-legge 2 ottobre 19.'>1-1X, n. 1237, che ha isti
tuito VEnte Nazionale Risi (1574). — (Approruto 
dalla Camera dei Depatati}-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge

un'impressione di sfiducia sulla sicurezza delle
nostre strade, nei numerosi stranieri che transi
tano per questa importante arteria di comunica
zione internazionale;

non ritenga di dover superare le difiicoltà
finanziarie già opposte lo scorso anno e provve
dere con urgenza alla costruzione delle gallerie 
para valanghe, in conformità al progetto già appo- 
sitamente allestito dalVAzienda Stradale e ai voti

21 dicembre 1936-XV, n. 2438, riguardante il con
ferimento temporaneo al Presidente dell’istituto 
nazionale fascista della previdenza sociale dei ì-o- 
teri e delle attribuzioni già affidate al direttore 
generale dell’istituto medesimo (1575). — (Appro
vato dalla Camera- dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge

esjjre: i dal Sindacato fascista degli ingegneri e
dal Consiglio provinciale dell'economia di Torino.

Bouvier.

31 dicembre 1936-XV, n. 2454, riguardante l'inte
grazione e modificazione del Regio decreto 20 luglio 
1934-XlI, n, 1.'j78, contenente norme dì condoinimo 
riguai-danti Coojierative edilizie a contributo sta
tale e mutuo deirAmministrazione delle Ferrovie
dello Stato (1577). — ( A pproraio dalla Camera 
Deputati)-,

ilei

Annuncio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDE2STE. I Ministri competenti hanno 
trasmesso le risposte scritte alle interrogazioni

Conversione in legge del Regio decretolegge
21 dicembre 1936-XA', n. 2;ìsi, contenente nonne

, complementari e modificative circa la concessione 
di autovetture di servizio per gli ufiiciali dei cara
binieri Reali e per la determinazione della misura
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(leirindeuniti chilometrica (1378). — {Approvato
dalla Camera dei Deputati}-, 

Conversione in legge del Regio deeretole;
13 novembre 1936-XA^, 11. 2172, concernente le o o ’f3 

no-
mine ad ufficiale della Regia aeronautica per me
rito di guerra in occasione di operazioni impor
tanti nelle Colonie (1580). — {Approvato dalla Ca
mera dèi Deputati}-,

Conversione in legge del Regio decreto le;
29 ottobre 193C-XV,

‘cro’p
li. 2323, riguardante lordi

naniento delle forze aeree della Libia (1581). 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}-,

Conversione in legge del Regio decreto legge 
gennaio 1937-XV, n. Ufi, che reca modificazioni

all'ordinamento- della Regia guardia di finanza 
(1583). {Approvato dalla Camera dei Deputatip. 

Conversione in legge del Regio decreto-legae
18 gennaio 1937-XV, n. 117, concernente autorizza-
zione airi. X. C. I. S. per nuove costruzioni di case
per impiegati dello Stato (1585). — {Approvato 
dalla Camera dei Deputati}.

IL Seguito della discussione de! seguente disegno 
di legge:

Stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia per l’esercizio finanziario dal 
l'’ lugho 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI (1611). — 
{Approvato dalla Caìucra dei Deputati}.

La seduta è tolta (ore 20).

Risposte scritte ad interrogazioni.

Menino. — Al Ministro dell’aeronautica, per 
sapere se non ritenga, più che opportuno, neces
sario che per la migliore e più equa valutazione 
degh interessi di cui è chiamata a giudicare, la 
Giunta arbitrale per gli espropri, anziché unica
mente composta di rappresentanti del Ministero 
espropriante, sia costituita anche da elementi 
locali a più vicina conoscenza del valore degh 
immobih, quali, ad esempio, l’ingegnere capo del- 
rUfficio tecnico di finanza, l’ingegnere capo del 
Genio civile, il Presidente della Commissione 
censuaria, un rappresentante del Sindacato pro
vinciale fascista degli Ingegneri.

tori che direttamente o indirettamente influiscono 
neha determinazione del valore degh immobih. 
Essi enti si servono, a titolo di coUaborazione, 
delle prudenti informazioni degh ispettorati agrari, 
degh Uffici tecnici di finanza, degh Uffici di regi
stro, dei Consigli provinciah deU’economia corpo
rativa, delle Unioni provinciah degli agricoltori, 
caso per caso interpellati.

Tale procedimento ha dato finora risultati lusin
ghieri, sicché sono stati rarissimi i casi di ricorso 
alla Giunta arbitrale competente per territorio. 
La quale ha sempre dimostrato di corrispondere 
alle esigenze della delicata materia, tanto più 
che, per legge, ha facoltà di valersi, per accerta
ménti e rihevi locali, deh’opera di persone tecniche 
(articolo 12 del Regolamento, 17 aprile 1921, 

. n. 762).
Sotto questo riflesso non sembrerebbe oppor

tuna alcuna modifica deha composizione di essa 
Giunta.

Tuttavia, tenute presenti le direttive corporative 
del Regime Fascista, é aUo studio un aggiorna
mento della composizione di essa in analogia a 
quanto é stato disposto con la legge 6 giugno 
1935, n. 1131, per la Giunta speciale presso la 
Corte di appello di Xapoh istituita in virtù del
l’articolo 17 del decreto-legge luogotenenziale 
27 febbraio 1919, h. 219. Tale aggiornamento 
dovrebbe disporre l’intervento nella Giunta arbi
trale aeronautica di un rappresentante del Sin
dacato provinciale della Federazione nazionale 
fascista dei proprietari di fabbricati, nel caso che 
l’espropriazione riguardi edifici, o di un rappre
sentante deh’Unione provinciale fascista degh 
agricoltori, qualora, si tratti di fondi rustici.

p. il Alinistro
Valle.

. Risposta. — In risposta alla interrogazione da 
Lei presentata alla Presidenza deh Senato il 13 cor
rente, circa l’opportunità d’integrare la Giunta 
arbitrale per gli espropri riguardanti l’Ammini- 
strazione aeronautica, con elementi locali a più 
vicina conoscenza del valore degli immobili, si

Bacci e Marescalchi. — Al Ministro di grazia 
e giustizia sulla opportunità di abrogare la tariffa 
speciale tuttora in vigore, introdotta col Regio 
decreto 27 gennaio 1927, n. 130, completando, 

, in tal modo, la parificazione dei notai delle nuove 
Provincie a quelli delle altre Provincie del Regno 
disposta con Regio decreto 1 novembre 1928, 
n. 2325; fanno presente che detta tariffa speciale 
di cui si chiede l’abrogazione si è dimostrata di 
nessun giovamento per il pubblico risolvendosi, 
anzi, in un danno nella tecnicità degli atti, in 
un maggior aggravio economico per le Parti sti
pulanti e altresì in un danno per i notai quando 
si consideri che gli atti presentati ai medesimi 
per l’autenticazione, rappresentano i due terzi 
di quelli esibiti all’ufficio del Registro.

fa presente quanto segue.
La stima per la misura deH’indennità di espro

prio è redatta dagli enti esecutivi del Demanio 
aeronautico che, competenti per territorio, sono 
particolarmente tecnicamente informati dei fat-

Discussioni^

Risposta. — L’interrogazione si riferisce 'evi
dentemente alla riduzione degli onorari notarili 
nei territori annessi, per quanto concerne le auten
ticazioni, delle firme apposte agli atti e documenti 
da servire agli effetti delle iscrizioni nei libri 
fondiari.
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Al riguardo è da tener presente che la cessata 
Monarchia antro-ungarica aveva introdotto nella 
materia tavolare una serie di facilitazioni dirette 
ad agevolare e a garantire la pubblicità dei diritti 
sui beni immobili e ad evitare ragioni di malcon
tento ai confini.

Così le Preture autenticavano gratuitamente le 
firme apposte agli atti privati ed assumevano atti 
e documenti da servire agli effetti dei libri fondiari. 
Inoltre, i legalizzatori, persone probe ed oneste, 
autenticavano le firme per soli 40 centesimi.

Queste facoltà concorrenti con quelle notarili 
furono abrogate, a seguito delle premure dei notai, 
con l’articolo 1 del Regio decreto-legge 27 gen
naio 1927, n. 130, convertito nella legge 18 dicem
bre 1927, n. 2383. Senonchè per ragioni di oppor
tunità politica e neU’interesse dell’Erario, dei pic
coli proprietari agricoli dei detti territori dove 
la proprietà è molto frazionata, e soprattutto 
della sicurezza del credito e della pubblicità dei 
diritti fondata essenzialmente su esenzioni di 
spese, con l’articolo 3 dello stesso decreto-legge 
venne disposta la riduzione degli onorari stabiliti 
dalla tariffa notarile italiana.

Tale riduzione, limitata soltanto alle autenti
cazioni delle firme apposte agli atti e documenti 
da servire agli effetti delle inscrizioni nei libri 
fondiari o dell’archivazione, importa la fissazione 
dell’onorario notarile in misura da lire 3 a lire 20 
fino ad un valore di lire 5.000, oltre lire 1,50 per 
ogni mille lire in più. Per somme maggiori di 
lire 200.000 è applicabile invece l’onorario normale 
ridotto della metà.

Queste disposizioni vennero confermate con 
l’articolo 4 del Regio decreto di unificazione legi
slativa 6 maggio 1929, n. 972, su proposta dei 
capi delle Corti di appello dei territori annessi, e 
furono estese al territorio della città di Fiume, 
dove frattanto era avvenuta l’estensione delle 
leggi tavolar! ex austriache, in sostituzione del 
sistema tavolare ex ungarico (Regio decreto 
28 marzo 1929, n. 499).

I notari hanno ripetutamente chiesto l’abolizione 
di detta tariffa speciale, che peraltro in alcuni 
casi (autenticazioni di firme apposte ai contratti 
di quietanza, di consenso per cessione di grado, 
di riduzione e di cancellazione di ipoteca, ecc. di 
valore non inferiore a lire 30.000) consente onorari 
superiori a quelli stabiliti per queste categorie 
di atti dalla tariffa in vigore nelle vecchie Pro
vince. Ma tale richiesta non si ritenne di poter 
accogliere, perchè l’aggravio che ne sarebbe deri
vato sarebbe riuscito assai sgradito alla popola
zione e pregiudizievole alla regolare -tenuta del 
libro tavolare, il quale non può sussistere se non 
in forma essenzialmente economica, specie per 
quanto si riferisce ai contadini piccoli proprietari.

Ad ogni modo la questione sarà nuovamente 
esaminata, insieme con altre proposte pervenute 
per la modificazione di talune disposizioni delle 
leggi sui libri fondiari e di altre leggi ad esse atti

da una speciale Commissione costituita i alberi della villa che per il loro stato di conserva-nenti, i

presso questo Ministero, la quale inizierà presto 
i suoi lavori.

IL Ministro 
Solmi.

Ricci. — Al Ministro delle finanze per sapere 
quanti siano gli iscritti e quale il gettito di cia
scuna categoria dell’imposta cómplementare, come 
segue: 

sotto
da 2 % a
da 3 % a

2 % sul reddito
3 % sul reddito
4 % sul reddito 

ecc.
da 9 % a 10 % sul reddito

10 % sul reddito.oltre

Risposta. — In risposta alla interrogazione del
l’onorevole senatore Federico Ricci in data 20 cor
rente, si forniscono i richiesti dati statistici, con
cernenti il numero dei contribuenti all’imposta 
complementare progressiva sul reddito per i singoli 
scaglioni di aliquote ed il gettito dell’imposta 
medesima per ciascuno scaglione.

Si tratta necessariamente di dati approssimativi 5
giacché l’imposta corrispondente a ciascuno degli 
scaglioni è stata calcolata in base ad un’aliquota 
media.

Essi però, se non perfettamente esatti, debbono 
ritenersi sufficientemente attendibili. Non sarebbe 
possibile, d’altra parte, fornire elementi più pre
cisi, in quanto ciò importerebbe un aggravio non 
indifferente di lavoro, cui gli Uffici provinciali 
non potrebbero sobbarcarsi, mentre molteplici 
compiti incombono ad essi, in relazione anche 
alle nuove funzioni dipendenti dai recenti prov
vedimenti finanziari.

È da avvertire che gli elementi che si forniscono 
all’onorevole interrogante non vengono pubblicati 
nei Bollettini ufficiali della Direzione generale 
delle imposte dirette, appunto perchè poco precisi 
per le ragioni accennate.

Il Ministro 
Dì Eevel.

Majoni. — Al Ministro dell’educazione nazio
nale per sapere come intenda provvedere, nell’in
teresse della conservazione delle bellezze naturali 
dell’urbe, alla salvaguardia della Pineta detta di 
Villa Heriz - Via Panama - unica « oasi » di verde 
rimasta in quella magnifica zona periferica, pineta 
che è considerata zona vincolata, e che va conti
nuamente diminuendo.

Risposta. — L’ex Villa Heriz è sottoposta ai 
vincolo di notevole interesse pubblico ai sensi 
della legge 11 giugno 1922, n. 778. Pertanto essa 
non può subire alcuna modifica, nè alcuna nuova 
opera in essa può essere intrapresa senza l’esplicito 
consenso del Ministero dell’educazione nazionale. 
Difatti recentemente dovendosi abbattere alcuni
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zione costituivano una minaccia 
è stato necessario ottenere

(

e bbtibo xieceòfeaiio Ottenere nrimn il ’
Ministero, permesso che è sta in Permesso del 

n _ __e stato coneessn «nm
passanti, i ispirate ad un alto

11 uermp.ssn । ______

che da una accurata visita concesso solo dopo
della Milizia forestale, òAsuRaio X^effeitì"® 
mente SI trattava di . ^^ettiva-

1 assai deperiti e peri-mente si trattava di alberi
colanti. A parte, ciò, data l’immeZta “c® 
dell’ex Villa Heriz a Villa Savni» ii ‘t, tutela del suo patrimo^o
oggetto di particolare attenzione rla^^
Ministero dell’éducazione nazionale

> senso di umanità, non siano ri- necessario i” 
partire particolari disposizioni restrittive, come non 

vivisezione talune specie di animali, dal momento che, 
ha ritenuto, tutti gli animali
sono essere necessari

im-

come la legge
a sangue caldo pos- 

per la ricerca scientifica.

axuiubneiu uen eaucazione nazionale. Anzi fin dal 
giugno u. s., in conformità di un vnfn i .
dalla Consulta per la tutela delle bellezze nT ! “

IL Ministro 
Bottai.

bellezze naturali, 
nazionale interessòil Ministero dell’educazione 

quello dell’interuo per un’attiva vigilanza''de“lk

....
l’opportunità di risolvere al piùXerto U probX’‘ 
della definitiva sistemazione - ’

Baccomandazioni della villa stessa, 
per la vigilanza della villa

vennero, inoltre, fatte direttamente
della Legione dei Beali

Altri provvedimenti
carabinieri.

al Comando

/I n ’if . ---- garantire Tincolumitàdella villa Heriz, all’infuori di tali misure cautelari, 
nazionale non potevail Ministero dell’educazione 

adottare.
L’idea ventilata di1 . — assicurare definitivamentela conservazione della villa rendendola nnnm rendendola un parco

d R ® “ Governatorato
di Boma potrebbe decidere 
e la convenienza di circa l’opportunità 
nronripiQP! r acquistare la villa dagli attuali 
pioprietari per farne un parco pubblico.

IL Ministro 
Bottai.

Poggi Tito. Al Ministro dell’educazione1 . vivii oiAUGaziunenazionale, vivamente plaudendo all’opera dell’ono-
revole Ministro dell’educazione nazionale anche
rivolta ad instillare negli alunni delle scuole sen
timenti di pietà verso gli animali, chiede di inter- 
rogarlo per sapere se Egli non creda giunto il 
momento di impartire disposizioni restrittive della 
vivisezione negli istituti universitari, cominciando 
col vietare che vi siano sottoposti i cani, esseri 
intelligenti e sensibilissimi, fidi leali

siano sottoposti i cani.

dell’uomo. generosi amici

Bisposta. — Premesso che la vivisezione è
una necessità imposta da inderogabili esigenze 
scientifiche, nell’interesse delTumantità sofì;erente, 
elevo rilevare che la legge 12 giugno 1931-IX 
n. 924, che disciplina la materia, ha imposto le 
maggiori possibili cautele, intese a ridurre al 
minimo indispensabile l’impiego di questo mezzo 
di studio e ad alleviare le sofferenze degli animali.

La stessa legge assegna precise responsabilità 
ai cani doerb' T.tjf.il.nf.ì snianlifìo; ZA -------X_ •capi degli Istituti scientifici e fissa opportuni 

ìì-ha114 _____ • • . ALcontrolli e sanzioni, per impedire qualsiasi abuso
c trasgressione.

Ciò stante, e poiché nessun elemento può far 
comunque ritenere che le disposizioni della le

I

Marescalchi, Cogliolo, Leicht, Eaimondi. ~
VI 1 Tìi zJ .-vii „ r* '■A1 Ministro delle finanze, 

di dare tranquillità 
stessa della viticultura

e
per sapere se, allo scopo

tere subito allo studio.
assicurare l’esistenza 

nazionale, intenda di met-
ora che si ha più di un

Xla^sXtituzfo “ materia, la questione
cXumo io? “ diminuzione della imposta di 
Sa^o n comunali
d? dire a i-isentirne danni, e se intanto non creda 

dare istruzioni per eliminare i gravi inconve-
avvengono nella' esÙ- 

Zione della imposta sul vino.

Bisposta.
vino, che ha sempre formato 
ed attento

La questione della tassazione del
oggetto di costante

esame da parte del Governo, involse 
la soluzione di un problema na,rfLniQT.,vinR+„ ___un problema particolarmente.,^1 - ptii Licoiarmente com-plesso, quale quello della ricerca di nuove fonti ri m3rT»O-<-r^ -i-\_/xxvxd entrata da attivare
siasi flessione nel. gettito relativo.

L entità stessa del
per controbilanciare qual

consumo sul vino, che _
delle riscossioni realizzate

provento dell’imposta di
quasi rappresenta la metà

., , ------ per tutte le voci nel
considerevole importo di oltre lire 
dimostra quanto sia ardua la 1.800 milioni, 

ricerca dei mezzi
compensativi intesi ad assicurare la stabilità dei
bilanci comunali senza sconvolgere Tordinamento
in atto fondato appunto sul limitato
generi tassati e di larghissimo numero di

consumo.
Non poche proposte sono state invero formulate 

al riguardo, anche da parte degli organi delle varie 
categorie interessate, ma finora

™ P'mto. di partenza 
per concrete determinazioni.

nessuna di esse

Ciò posto, e tenuto conto che l’attuale situazione
non è certo la più favorevole per portare nel campo
dei prezzi dei generi di prima necessità altri ele
menti che r -ne turberebbero inevitabilmente il 
corso, deve escludersi che possa addivenirsi., ----- tiixux venirsi,
almeno per ora, al trasferimento in tutto o in 
parte dell imposta di consumo sul vino, su altri 
generi. ’

Non e tuttavia superfluo rilevare che
l’onere tributario sul dal 1923 

vino ha subito le seguenti
fasi, per cui nemmeno può affermarsi che la lamen
tata situazione del mercato vinicolo sia esclusiva- 
mente connessa ■
prodotto. o conseguente alla tassazione del

Anno 1923; lire 60
rispettivamente nei Comuni di

e lire 30,75 per ettolitro
prima ed ultima



Atti Parlamentdri - — 2820 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXIX — 1» SESSIONE 1934-37 — DISCUSSIONI — SEDUTA DELL’11. MAGGIO 1937

classe, per dazio comunale ed, addizionale gover
nativo.

Anno: 1928: lire 70:e lire 38^,76^ come innanzi.
Anno 1930: lire- 7,5’ e lire 43;
Dal 1932. in, poi:- lire 50 e lire; 23 - per sola 

imposta di consumo, essendosi abolito ! addizionale 
governativa per un importo di oltre 300 milioni.

Si, assicurano ad ogni modo gli onorevoli inter
roganti che la questione, come la sua stessa impor
tanza lo richiede, continuerà ad essere tenuta in 
particolare evidenza per i possibili provvedimenti 
a tempo opportuno.

Quanto agli inconvenientiAhe si verificherebbero 
nella esazione deH’ihiposta sul vino, de vosi' sog
giungere che, , ove si tenga conto del numero delle 
contestazioni sollevate, il progressivo assestamento 
del servizio e la sempre più. diffusa, conoscenza 

, dei propri obblighi da parte dei contribuenti 
' hanno ridotto a ben modeste proporzioni, quegli 
inconvenienti che nel campo pratico si, verificano

*per tutti gli altri tributi in genere.
Comimque, è appena il caso di dichiarare ohe 

rAmministrazione centrale non interporrà,, come 
’ finora non. ha interposto^, alcuna remora per. nor
malizzare - tostochè ne sia concretamente edotta - 
quelle situazioni che sotto qualsiasi aspetto lascias
sero, a dèsiderare nell’ambito delle vigenti, dispo
sizioni'in materiai

Il Ministro
Thaon di. Eevel.

PrOFì Gìoacohino- LaURBNTI'

Direttore dell’UfiSeio dei Resoconti
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mero 1578, suU’ordinamento delle professioni di 
avvocato e di procuratore.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

31 dicembre 1936-XV, n. 2294, concernente il 
miglioramento ed ampliamento della rete radio
fonica nazionale » (N. 1550) - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati}.

La seduta è aperta alle ore 15,30. PRESIDÈNTE. L’ordine del giorno reca la

GALLENGA, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, che è approvato.

discussione del disegno di legge: « Conversione

Congedi.

in legge del Regio decreto-legge 31 dicembre 
1936-XV, n. 2294, concernènte il miglioramento 
ed ampliamento della rete radiofonica nazionale ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena

tori: Belluzzo per giorni 3; De Capitani D’Arzago 
per giorni 3; Giannini per giorni 4; Einaudi per 
giorni 10; Loria per giorni 10; Orsini Baroni per 
giorni 15; Pozzo per giorni 4; Torlonia per giorni 15.

Se non si fanno osservazioni, i congedi s’inten
dono accordati.

Articolo unico.

È convertito in le^^g’e il Regio decreto-legge 
81 dicembre 1936-XV, n. 2294, concernente il mi
glioramento ed ampliamento della rete radiofo
nica nazionale.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

21 dicembre 1936-XV, n. 2160, riguardante la 
proroga del termine stabilito dall’articolo 100 
del Regio decreto-legge 27 novembre 1933-Xn, 
n. 1578, sull’ordinamento delle professioni di 
avvocato e di procuratore » (N. 1545). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 21 dicembre 
1936-XV, n. 2160, riguardante la proroga del 
termine stabilito daU’articolo 100 del Regio de
creto-legge 27 novembre 1933-XII, n. 1578, sul
l’ordinamento delle professioni di avvocato e di 
procuratore ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

21 dicembre 1936-XV, n. 216!), riguardante la pro
roga del termine stabilito dall’ articolo 100 del 
Regio decreto-legge 27 novembre 1933-XII, nu- j

PRESIDENTE. È aperta la discussione sii 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2252, recante modi
ficazioni alle tabelle organiche del personale 
di 2^ e 3^ categoria dell’Amministrazione delle 
poste e dei telegrafi e istituzione di un ruolo 
speciale tecnico per il personale delle stazioni 
radiotelegrafoniche» (N. 1551). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 19 dicembre 
1936-"XV, n. 2252, recante modificazioni alle ta
belle organiche del personale di 2^ e 3^ categoria 
delTAmministrazione delle poste e dei telegralì e 
istituzione di un ruolo speciale tecnico per il per
sonale delle stazioni radiotelegrafoniche ».

Prego il senatóre segretario Gallenga di darne 
lettura. •

GALLENGA, segretario:

«
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Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2252, recante modifi
cazioni alle tabelle organiche del personale di 
2a e 3^ categoria dell’amministrazione delle po
ste e dei telegrafi e istituzione di un ruolo 
speciale tecnico per il personale delle stazioni 
ra diotclegraf oniche.

legge del Regio decreto-legge 15 ottobre 1936-XIV, 
n. 2151, che modifica il Regio decreto-legge 2 ot
tobre 1931-IX, n. 1237, che ha istituito l’Ente 
Nazionale Risi ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
PEESIDENTE. ,È aperta la discussione su

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, ri. 2151, che modifica il Regio 
decreto-legge 2 ottobre 1931-IX, n. 1237, che ha 
istituito l’Ente Nazionale Risi.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
17 dicembre 1936-XV, n. 2257, recante l’inscri
zione all’Opera di previdenza per i personali 
civile e militare dello Stato dei dipendenti dal 
Gran Magistero dei Santi Maurizio e Lazzaro e 
della Corona d’Italia » (N. 1552). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge;
Conversione in legge del Regio decreto-legge

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 17 dicembre 
1936-XVj n. 2257, recante l’inscrizione all’Opera 
di previdenza per i personali civile e militare dello 
Stato dei dipendenti dal Gran Magistero dei Santi 
Maùrizio e Lazzaro e della Corona d’Italia ».

Prego il sedatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

21 dicembre 1936-XV, n. 2438, riguardante il 
conferimento temporaneo al Presidente dell’isti
tuto nazionale fascista della previdenza sociale 
dei poteri e delle attribuzioni già affidate al 
direttore generale dell’istituto medesimo » (Nu
mero 1575). - {Approvato flalla Camera dei De
putati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
17 dicembre 1936-XV, n. 2257, concernente l’inscri- 
zione alTOpera di previdenza per i personali 
civile e militare dello Stato dei dipendenti dal
Gran Magistero dei Santi Maurizio 
della Corona d’Italia.

e Lazzaro e

in legge del Regio decreto-legge 21 dicembre 
1936-XV, n. 2438, riguardante il conferimento 
temporaneo al Presidente dell’istituto nazionale 
fascista della previdenza sociale dei poteri e delle 
attribuzioni già affidate al direttore generale del
l’istituto medesimo ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario: -

Articolo unico.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
21 dicembre 1936-XV, u. 2438, riguardante il con
ferimento temporaneo al Presidente dell’istituto 
nazionale fascista della previdenza sociale dei 
poteri e delle attribuzioni già affidate al diret
tore generale dell’istituto medesimo.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XlV, n. 2151, che modifica il 
Regio decreto-legge 2 ottobre 1931-IX, n. 1237,

PRESIDENTE. È aperta la discussione su

che ha istituito l’Ente Nazionale Risi » (Nu-

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

mero 1574). - {Approvato dalla Camera dei De
putati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 dicembre 1936-XV, n. 2454, riguardante

«
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l’integrazione e modificazione del Regio decreto 
20 luglio 1934-XII, n. 1378, contenente norme 
di condominio riguardanti Cooperative edilizie 
a contributo statale e mutuo dell’Amministra
zione delle Ferrovie dello Stato » (N. 1577). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}.

complementari e modificative circa la
sione di autovetture di servizio per

conce s-
li ufficiali

dei carabinieri Reali e per la determinazione 
della misura dell’indennità chilometrica.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 31 dicembre 
1936-XV, n. 2454, riguardante l’integrazione e 
modificazione del Regio decreto 20 luglio 1934-XII, 
n. 1378, contenente norme di condominio riguar
danti Cooperative edilizie a contributo statale e 
mutuo deU’Amministrazione delle Ferrovie dello 
Stato ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 novembre 1936-XV, n. 2172, concernente le 
nomine ad ufficiale della Regia aeronautica per 
merito di guerra in occasione di operazioni 
importanti nelle Colonie » (N. 1580). - {Appro
vato dalla Camera dei Deputati}.

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

31 dicembre 1936-XV, n. 24.54, riguardante l’inte
grazione e modificazione del Regio decreto 20 lu
glio 1934-XII, n. 1378, contenente norme di condo
minio riguardanti Cooperative edilizie a contri
buto statale e mutuo dell’Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di leggo: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 12 novembre
1936-XV, n. 2172, concernente le nomine ad

PRESIDENTE. È aperta la discussione su

ufficiale della Regia aeronautica per merito di 
guerra in occasione di operazioni importanti nelle 
Colonie ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

21 dicembre 1936-XV, n. 2381, contenente 
norme complementari e modificative circa la 
concessione di autovetture di servizio per gli 
ufficiali dei carabinieri Reali e per la deter
minazione della misura dell’indennità chilome
trica » (N. 1578). - {Approvato dalla Camera, dei 
Deputati}.

Articolo unico.
E convertito in legge il Regio decreto-legge 

12 novemble 1936-XV, n. 2172, concernente le no
mine ad ufficiale della Regia Aeronautica per 
merito di guerra in occasione di operazioni im
portanti nelle Colonie.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà 
poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:

in legge del Regio decreto-legge 21 dicembre
Conversione in legge del Regio decreto-legge

1936-XV, n. 2381, contenente norme comple-
mentari e modificative circa la concessione di 
autovetture di servizio per gli ufficiali dei cara
binieri Reali e per la determinazione della misura 
deH’indennità chilometrica ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

29 ottobre 1936-XV, n. 2323, riguardante l’or
dinamento delle forze aeree della Libia » (Nu-

. mero 1581). 
Deputali}.

{Approvato dalla Camera dei

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
« Conversione indiscussione del disegno di legge: 

legge del Regio decreto-legge 29 ottobre 1936-XV,

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge
21 dicembre 1936-XV, n. 2381, contenente norme

n. 2323, riguardante l’ordinamento delle forze aeree 
della Libia ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura. .

GALLENGA, segretario:

«
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Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
29 ottobre 1936-XV, n. 2323, riguardante l’ordi
namento delle forze aeree della Libia.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

18 gennaio 1937-XV, n. 147, concernente autorizza
zione airi. N. C. I. S. per nuove costruzioni di case 
per impiegati dello Stato.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 gennaio 1937-XV, n. 116, che reca modifi
cazioni all’ordinamento della Regia guardia di 
finanza » (N. 1583). - (Approvato dalla Camera 
dei Deputati}.

Votazione a scrutinio segreto.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

PEESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 
dei disegni di legge teste rinviati allo scrutinio 
segreto.

Dichiaro aperta la votazione.
Le urne rimangono aperte.

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-légge 25 gennaio 1937-XV,
n. 116, che reca modificazioni all’ordinamento
della Eegia guardia di finanza ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Seguito della discussione del disegno di legge : 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia per l’esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI » 
(N. 1641).- (Approvato dalla Camera dei Deputati},

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
2" gennaio 1937-XV, n. 116, che reca modifica
zioni all’ordinamento del Corpo della Regia guar
dia di finanza.

PEESIDENTE. È ap'erta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge: 
«.Stato di previsione della spesa del Ministero di 
grazia e giustizia per l’esercizio finanziario dal 
IO luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI ».

APPIANI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
APPIANI. Mi sono rallegrato l’anno scorso per

la promessa; tanto più mi rallegro o.'ggi per il suo

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
18 gennaio 1937-XV, n. 147, concernente auto
rizzazione all’ I. N. C. I. S. per nuove costru-
zioni di case per impiegati dello Stato »

mero 1585).
Depì itati}.

(Nu-
dalla Camera dei

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 18 gennaio 1937-XV, 
n. 147, concernente autorizzazione all’I. N. C. I. S. 
per nuove costruzioni di case per impiegati dello 
Stato ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

adempimento, cioè per l’opera interamente com
piuta del Codice di procedura civile che l’onorevole 
Ministro ha annunziato testé alla Camera, ma che 
aveva già reso nota questo gennaio a Milano col 
suo discorso al Circolo giuridico. Notevole discorso, 
ben diverso da quelli che noi eravamo abituati 
a sentire, in queste ricorrenze, dai Ministri che si 
sono succeduti al dicastero della giustizia da alcuni 
anni a questa parte. Dichiarazioni vaghe e gene
riche, promesse nebulose: questo no. Questo batte 
a stormo le campane^ Esso precisa e denunzia a 
gran voce i difetti e gli inconvenienti del sistema 
processuale vigente, di questo complicato mecca
nismo; sono testuali parole e le leggo, perchè 
desidero farne tesoro per il mio dire successivo: 
«. . . di questo complicato organismo, rimasto 
tuttora attaccato alle vecchie forme processuali, • 
lento, ingombranti, aride, davanti a, collegi giudi
canti troppo spesso mutevoli nella loro composi
zione, in cui le forme prevalgono sulla sostanza, in 
cui le parti sono costrette ad affidarsi ad occhi 
chiusi agli espedienti e, talvolta, alle cabale erme
tiche dei loro patroni, in cui si perdono di vista
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e ragioni sostanziali della giustizia ed in cui l’ese
cuzione della sentenza faticosamente ottenuta.
spesso dopo molti anni, incontra altri ingom
bri. difficoltà e procrastinazioni attraverso nuove- 
opposizioni ed eccezioni ». Non è a dire con quanta 
soddisfazione io abbia letto queste ed altre cose 
ancora, di cui dirò in appresso, che da tanti e 
tanti anni non mi stancavo mai di predicare ogni 
qual volta mi si presentava Toccasione. Cosi saluto 
con gioia la istituzione del giudice unico che io 
avevo propugnato fin dai lontani tempi in cui il 
Ministro Fani aveva preparato quel simpatico pro
getto dei giudici di mandamento che non arrivò 
in porto. Giudice unico, dtmque, in tutti i giudizi 
di primo grado, senza eccezioni di sorta. Io ve
ramente avevo proposto che si conservasse il giu
dice collegiale per certe cause di speciale conte
nuto o di eccezionale valore, ma il Ministro ha 
fatto molto bene a scartare questo che non era che 
un mezzo termine.

Pim troppo vi è un precedente di non buon 
augurio, di cui si fanno forti gli avversari dell’isti
tuto: l’esperimento disastroso del 1913. Ma esso è 
stato causato dalla frettolosità e dalla inabihtà 
della sua attuazione. Quando apparve, dopo una 
improvvisata e tumultuaria elaborazione, questo 
mostricciattolo, io, che ero un appassionato soste
nitore dell’idea, compresi subito la sorte che lo 
aspettava e scrissi una vibrata protesta in un 
giornale - se ricordo bene nel « Giornale d’Italia » - 
che terminava con questo epitaffio: «Addio, la
crimata memoria del giudice unico, il àlinistro 
Finocchiaro ti ha scavato la fossa ». Ma adesso le 
cose sono diverse. Si tratta di ben altra cosa.

Ammaestrato da quel disastroso esperimento 
il Ministro Solmi ha saputo evitare gli scogli che lo 
avevano fatto naufragare, e le sagge, avvedute 
disposizioni che accompagnano la riforma, il si
stema felicissimo con cui viene congegnata, dànno 
affidamento della- sua piena efficienza e del suo 
perfetto funzionamento. Certo, vi sono difficoltà 
non lievi da superare, non ultima quella deficienza 
di personale provetto, che ieri il senatore Giam
pietro, ha messo cosi bene in evidenza. Ma sono 
difficoltà di carattere contingente che il ^Ministro 
saprà superare col nuovo ordinamento, che non 
dubito seguirà immediatamente. Il Mim'stro ha 
dimostrato di saper fare, specialmente quando si 
tratta di materia affine al suo campo mentale e 
sperimentale, e non lo si potrà mai abbastanza 
lodare per quel prezioso corso di tirocinio da lui 
istituito, e da cui mi riprometto ottimi risultati 
per la preparazione dei giovani magistrati al 
gravissimo compito del giudice unico.

Un dubbio che, nonostante ristituzione del giu
dice unico, si intenda conservare quella assurda, 
rovinosa duplicazione del giudizio possessorio e del 
giudizio petitorio, che inasprisce, complica, molti
plica, eterna le liti e che non ha più ragione di 
essere col giudice unico, che permette di innestare 
il possessorio nel petitorio, di fare di quello un 
incidente di questo, definito così dallo stesso giu

dice con quella concentrazione e immediatezza 
che sono il grande beneficio deUa riforma.

Con che non si avvererebbero più casi consimili 
(e piuttosto frequenti) a quello che, altre volte, ho 
rammentato in questa Aula, di un giudizio posses
sorio che, dopo una sentenza di pretore, tre sen
tenze di tribunale, due sentenze di Cassazione (ed 
intanto era passata la beUezza di 25 anni) era 
ancora in attesa della decisione ‘delle Sezioni Unite, 
per potere finalmente, se e quando queste avessero 
detto l’ultima parola, aprire l’adito ad un altro 
giudizio davanti a giudici diversi, giudizio pe- 
titorio per una questione di derivazione di acque. 
E questa è la decantata speditezza del diritto 
possessorio ! Certo è che questa è una bazza, 
per quei tali patroni dalle cabale ermetiche, di cui 
ragiona il ^Ministro nel suo discorso di Milano !

Il possessorio ed il petitorio mi hanno fatto 
sempre pensare alle due valve dell’ostrica nella 
favola del giudice ed i due pescatori: con questa 
differenza che qui interviene un quarto personaggio. 
Il giudice assegna il guscio del possessorio ad un 
contendente, quello del petitorio all’altro conten
dente, ma la polpa se l’appropriano i patroni.

Io spero che a questo provveda il nuovo Codice, 
togliendo senz’altro di mezzo questo corrotto 
detrito degli interdetti possessori, che, ripeto, 
non ha più ragione di essere, ed è in aperto con
trasto con i fini della riforma, « diretta - sono
parole dello stesso ^Ministro - a favorire la imme
diatezza della soluzione e ad ottenere una giustizia 
piena e sollecita ».

Sono poi certo che riscuoterà il plauso incondi
zionato quel complesso di norme annunziate dal 
Zirlinistro, che attua i due nuovi concetti deUa uni
ficazione del rito e deU’iniziativa del magistrato, 
ed apporta benefiche provvidenziali modificazioni 
al giudizio di appeUo, alla procedura di esecuzione 
e alle giurisdizioni speciali ormai troppo numerose. 
Ma vi è un punto che vien fatto passare sotto 
silenzio e che mi lascia perplesso. mentre mi
aveva fatto bene sperare il preambolo del discorso 
di Milano, là dove parla dello sconcio di collegi 
giudicanti troppo spesso mutevoli nella loro com
posizione. Quali collegi ? Nella mia semi-secolare 
pratica giudiziaria durante la quale ho peregri
nato per tutta l’Italia (perchè io vengo dalla ga
vetta) attraverso preture piccole e grandi, e nu
merosi tribunali e corti di appello minori e mag
giori (dico questo per dimostrare che parlo per 
mia esperienza personale), io non ho constatato 
che questo sia veramente un inconveniente anche 
per i grandi tribunali e per le corti di appello 
suddivise in sezioni. Anzitutto è sempre un nunierc» 
limitato di sezioni e ciascuna di esse ha un Presi
dente fisso e un numero fisso e limitato di compo
nenti. D’altronde ciascuna sezione è specializzata: 
sezione penale, sezione civile, sezione commerciale, 
sezione fallimentare, sezione del lavoro.

Dove invece rinconveniente si presenta in tutta 
la sua gravità è nei giudizi di cassazione. E io 
l’avevo messo in evidenza in un discorso di cui
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si disse che avevo attentato al Supremo Collegio 
al nostro glorioso istituto, assurto ancora a mag
gior gloria per virtù del Fascismo. Come se dia
gnosticarne i mali e additarne i rimedi significasse 
volerne la perdita. Io ho appartenuto per 19 anni 
alla cassazione, dapprima come consigliere, poi 
come presidente di sezione, infine, per sei anni 
come procuratore generale. Ho avuto cosi tutto 
il campo e l’agio di studiarlo, come l’hb studiato, 
a fondo, in tutti i suoi settori, nella sua struttura

ufficio, quei ricorsi di sezione semplice in pendenza 
di decisione quando questa sia per essere difforme 
da una precedente sentenza della cassazione.

Ma altre proposte avevo ancora fatto, tenendo 
presenti, più che i vecchi criteri, quelli desunti 
dal nuovo tipo di stato, dal nuovo ordinamento 
giuridico, dai nuovi sviluppi dell’istituto.

Perchè, ripeto ancora una volta, la cassazione7 CA/ L4.U.(X ▼ VXvtXj ACX v/<XO*jdZ«lL/XJ.V

di oggi non è quella di settant’anni fa. Si può

e nel suo funzionamento, e di rilevarne i difetti e
le manchevolezze che, si badi bene, non sono con
naturate alla sua intima essenza, e tanto meno di
pendono da mal volere o insipienza, sono dovuti 
invece al fatto di avere conservato al nuovo ordi
namento le vecchie discipbne, che non si adattano 
più al nuovo istituto, per il grande sviluppo che 
ha assunto e per i nuovi e importanti compiti che 
gli sono stati assegnati.

dire che essa ha cambiato e grandemente allargato 
le sue basi. Essa è ora l’organo supremo di coordi-

Io dicevo allora che, in luogo delle cinque cassa
zioni di un tempo, dei cinque collegi di cassazione.X 1 V>wxx\_/^x VXX V/CtDOClZ>lVxAVj

se n’erano di fatto istituiti più di una quindicina
per il numero indefinito di turni di udienza, a com
posizione sempre variata nei presidenti
componenti il collegio.

6 nei

namento dell’intera attività giurisdizionale dello 
Stato, con la funzione di stabilire e di fissare i 
bmiti e le competenze di tutte le podestà.

Ma a questa un’altra funzione bisogna aggiungere 
reclamata dalla coscienza popolare, e che discende 
direttamente dal proposito proclamato (vedi di
scorso di Milano) di instaurare la giustiizia sostan
ziale in luogo di quella formale. La funzione cioè 
del sindacato intrinseco delle sentenze.

Non mi si tacci ancora una volta di eretico e di 
sovversivo. Questo concetto non è nuovo. Esso ha 
avuto un principio di esecuzione nel seno stesso

Allora, 8 anni or sono, i consiglieri civilisti

della cassazione, quando, per le Terre liberate, 
fu creata quella sezione speciale chi conservò

erano 53, adesso il numero è notevolmente aumen-
tato; i presidenti, almeno una quincbcina, perchè, 

■ ai 9 presidenti di sezioni effettivi (ora sono 14), si
dovevano aggiungere quei magistrati anziani che, 
volta a volta, venivano chiamati a presiedere il
turno.■f-

loro, per il periodo di transizione, il regime au- 
. striaco, e quell’istituto di revisione che ammette 
il sindacato nel merito delle sentenze di appello 
difformi da quelle di primo grado.

Mi duole che non sia tra noi il chiaro magistrato 
che presiedette quella sezione: egli potrebbe atte

Accostando questi numeri alla scacchiera di 65 
udienze meiLsib (adesso il numero è aumentato 
perchè è stata aggiunta una sezione), e pensando 
al vasto giuoco di combinazioni che ne vien fuori

stare l’ottima prova fatta da queU’esperimento, e 
confermare l’opportunità di ristabilirlo per tutto 
il Eegno.©■

era facile comprendere come riuscissero vani gli
sforzi e l’abilità dei dirigenti per mantenere il
eoUegamento e l’unità d’indirizzo e non potèva 
destare meravigUa il fatto, purtroppo non infre
quente, di decisioni contradditorie a breve di
stanza di tempo, e talvolta nella stessa sezione, 
con quanto danno del prestigio della giustizia 
voi potete ben immaginare.

Quali i rimedi ? Io li avevo additati: semplici 
e di facile attuazione; ma partivano da un eretico 
e non furono presi affatto in considerazione, seb
bene io avessi avuto la grande soddisfazione di 
sapere consenziente queirinsigne maestro della 
materia che fu Ludovico Mortara.

Permettetemi che brevemente li rammenti:

Ed infine proponevo ancora che non si limitasse 
l’attività del Supremo Collegio alla semplice fun
zione negativa di distruggere le sentenze contrarie 
alla legge, ma, la si facesse contribuire positiva-
mente alla decisione del rapporto controverso, sia
chiamandolo a stabibre sulla causa, quando questa
lo comportasse, sia indicando al giudice di merito

specializzare le sezioni civili e conferire loro
una certa autonomia come ora per le sezioni 
penali, assegnando a ciascuna un presidente capo
e responsabile a cui lasciare la formazione del
ruolo e la destinazione del relatore; estendere i 
casi in cui la cassazione delibera in Camera di con-

la soluzione della questione di diritto.
Queste le proposte che, come vedete, non atten

tavano affatto al prestigio del nostro Supremo 
Collegio, bensì miravano a conferirgli il massimo 
prestigio coi più ampi poteri. Comunque, non si 
può disconoscere l’importanza del problema che, 
invece, sembra non sia stato preso affatto in con
siderazione, come non sembra che quel tal rilievo 
della lanterna magica dei collegi giudiziari si rife
risse ai giudici di Cassazione, per la quale l’ono
revole ZMimstro si liiulta ad annunziare una sola 
innovazione che è in perfetta contraddizione con 
tutto quello che io ho detto finora. Si ebmina dai 
mezzi di impugnativa quello per difetto di moti
vazione, la cui provvida elasticità consentiva alla

siglio: composizione fissa delle sezioni unite da
stabilirsi al principio dell’anno, ma coi criteri delle 
Hunori possibili variazioni; facoltà di rimettere
iniinediatamente alle sezioni unite, su richiesta 
del procuratore generale e delle parti, o anche di

Cassazione di mettere nel nulla, nei casi più gravi• VA VUOI piu ©la*!, 
quelle sentenze che, formalmente corrette, calpe
stavano nel modo più evidente la giustizia per la 
deformazione del fatto o per la erronea sua inter-
prefazione.

Io non sono più che un ferro vecchio fuori
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d'uso e le mie parole non possono avere gran peso, 
ma sentite, vi prego, quello che ha detto, in vostra 
presenza, onorevole Ministro, un alto magistrato 
meritamente circondato da un’altissima stima, il 
senatore Piola Caselli, procuratore generale della 
cassazione in carica.

Ma nello stesso tempo permettete che vi legga 
pure quanto egli scrive di quel sistema di promo
zione dei magistrati, cioè di quei concorsi contro 
i quali hanno scorso molti colleghi insieme con me
hanno parlato, invano. Ecco che cosa dice il pro
curatore generale Piola Caselli: « Col sopravalutare 
le doti culturali del magistrato in confronto delle 
altre doti, può venire a scapitare quel suo compito 
normale ed ordinario che consiste nel curare con 
sollecitudine e diligenza l’applicazione della legge 
a fatti accertati o accertabili. Compito il quale 
non richiede, nella maggioranza delle liti e processi, 
se non le doti modeste della chiarezza dello spirito, 
della coscienza, del realistico buon senso e di molta, 
moltissima diligenza e non minore pazienza, sere
nità ed equanimità, accoppiate ad una conoscenza 
di diritto che basta sia generale e sicura anche se 
non profonda ». La nietapsichica del diritto non è

il senso del dovere e della giustizia è cosi imperioso 
che non vi si potranno mai sottrarre. Ma a parte 
ciò, che cosa si può obbiettare a queste stringenti 
argomentazioni di Piola Caselli, sulle quali ho 
anche io insistito tante volte, insistendo anche per 
l’adozione di un sistema più giusto ed equo per la 
promozione dei magistrati; proponendo a modello 
quello dei quadri di avanzaménto che, nel tempo 
passato e per i bisogni di. quel tempo, avevano 
dato ottima prova nell’Esercito. E anche l’anno 
scorso avevo in questa Aula esaltato le benefiche 
virtù di quel tipo di magistrato, di cui io mi sento 
fratello per le mie umili origini, di quel magistrato 
modesto ma coscienzioso e sereno, quello del 
« age quod agis et totus in ilio », a differenza dei
Papiniani « pluribus intenti » ma particolarmente

necessaria ad un magistrato. « Dall’osservatorio
della corte di cassazione, come da quello del Con
siglio superiore, risulta che l’indirizzo e carattere 
del processo civile, e talora anche di quello penale 
possono rimanere pregiudicati per effetto di sen
tenze che sono monografie dottrinali, atte a costi
tuire brillanti titoli per il concorso di promozione 
ma che spesso ritardano, confondono, o pregiu
dicano la conclusione della lite e del processo, e co
stituiscono in generale un peso morto di tutto 
l’ordinario servizio giudiziario. Perfino i giudici 
istruttori si danno a costruire delle monografie per 
rinviare la causa a giudizio, fornendo ai difensori 
deU’iniputato un bersaglio scoperto che facilita 
lo smantellamento delle accuse fin dal primo 
momento. Talvolta accade che nella decisione del 
giudice di merito mancano ora la ricerca logica 
dei fulcro centrale della contestazione ora Tin- 
dagine chiara e precisa del fatto, ora, l’appoggio 
dei necessari mezzi istruttori, ora la discussione 
dei mezzi istruttori. In tal caso la corte suprema 
è portata a sconfinare dalle sue funzioni cassando 
la sentenza sotto la ragione formale di una insuffi
ciente motivazione, ma in realtà per motivi colle
gati alle questioni di fatto delle cause del processo 
malamente sviluppate o discusse dal giudice di 
merito ». Fa male la Cassazione a far questo ?

intenti a procaccarsi dei brillanti titoli, per il 
concorso, a scapito o della attività giudiziaria o 
delle parti, con grande sciupio di carta bollata. 
Ed avevo esortato il Ministro a rendergli giustizia. 
Esortazioni cadute nel vuoto. Continuano a sussi
stere quei concorsi, con voce unanime, deprecati e 
deplorati dalla magistratura, da giuristi, da profes
sori, da senatori e da deputati, dalla Giunta generale 
del bilancio alla Camera, dalla relazione della Com
missione di finanza in Senato e perfino dal Consiglio 
superiore della Magistratura. E si ehmina dai 
mèzzi di impugnativa quello che permetteva alla 
cassazione di mettere nel nulla sentenze manifesta
mente inique sotto la veste della legalità, e così 
sia. « Alii civcs latronum telis, alii sententia judi- 
cum pereunt ».

E alla cassazione non resterà che mettere lo 
spolverino su queste sentenze. Mi permetto però 
di dolnandare all’onorevole Ministro se non crede 
con ciò di aver perduto di vista quei fini della 
giustizia sostanziale che, nel suo discorso, dichiarò 
di tenere tanto a cuore; di quella giustizia sostan
ziale e profondamente umana - sono parole del 
Duce - di quella giustizia sostanziale e profonda
mente umana che ripetute volte il Duce ha additato 
come caposaldo della futura riforma !

Per correre un’altra acqua 
parliamo del Codice civile.

« alziamo le vele » e

((

e
Troppi magistrati oggi si atteggiano a Papiniani 

trascurano l’ordinario lavoro giudiziario per
rivolgere tutto l’impegno della loro volontà e tutto 
il loro tempo a fabbricare titoli di carriera ed a 
porre l’assedio ai concorsi di promozione e alle 
commissioni giudicatrici, mentre i non Papiniani 
scorati dalle bocciature di carriera sono spinti a 
buttare il fucile nel grano ».

No ! Piola Caselli, questo i magistrati non lo 
faranno mai; nei magistrati, nei veri magistrati 
quelli della annosa e diuturna fatica e disciplina,

Si annunzia, dovrei forse dire «si minaccia », la 
immediata prnmulgazione del primo libro. Quella 
tale pubblicazione per dispense deprecata l’anno 
scorso dall’onorevole Felici.

Non posso dire che questo proposito incontri il 
consenso generale.

SOLMI, ministro di grazia e giustizia. Non è 
del Ministro !

APPIANI. Che io mi sappia non è stato accolto
unanimemente dalla Commissione interparla-
montare; ha sollevato obiezioni e critiche numerose 
alla Camera; è circondato da significative riserve 
nella relazione della Giunta del bilancio. La rela- 
ziope della Commissione di finanza in Senato pru
dentemente tace. Quali le ragioni ?

Pressapoco quelle già esposte dal senatore Pelici.
Io mi permetto di ricapitolarle, senza metterci
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nila del mio; qui faccio da stazione trasmittente, 
più precisamente da grammofono.

3111

Si fa dunque rilevare anzitutto, che il Codice 
civile è una unità inscindibile, un organismo che 
non può essere spezzettato; la pubblicazione di 
qualche- parte, di qualche articolo, può compro
mettere lo sviluppo del rimanente. Questo con
cetto è stato messo molto bene in chiaro dalla rela
zione della Giunta del bilancio ed ecco come si

della costituzione e ordinamento dell’impero. Di 
questo miracoloso dono del mattino.

Miracoloso: « ncque enim credo sine numine
divum ». Questo ripeterebbe il celebratore deH’Im-
pero Romano al suo restauratore: « Tu si, tu, ma

.sprime la relazione, che è stata redatta da quel
chiarissimo giurista che è l’onorevole Oarapelle: 
, Tj' zio dnLìfd.T’O. /I r____È da dubitare fortemente dell’opportunità di fare
Ultrare in vigore il solo libro primo già pronto e poi
a mano a mano anche gli altri allorché siano defi-
(liti. I nessi organici tra le varie parti del Codice 
sono più estesi di quanto talvolta appare e l’ar
monia dell’unità non solo di concezione ma anche 
di applicazione ne soffrirebbe se si volesse procedere 
per gradi alla sua attuazione ».

Si è ancora osservato che l’assetto sociale fa
scista non è ancora definitivamente stabilizzato, 
il periodo rivoluzionario non è ancora concluso: 
la giornata fascista è ancora al suo raggiante 
mattino. E bisogna tener conto anche di una ten
denza che si va sempre più affermando e generaliz
zando: quella deU’unità del diritto privato. Tutta 
i’inquadratura pubblicistica e sindacale, si dice, 
porta a stabilire questa unità che è in antitesi 
con la distinzione tra diritto civile e diritto com
merciale. Ma non basta. Io mi guarderò bene dal- 
l addentrarmi nelle critiche sollevate da molte 
disposizioni del primo e del terzo libro, come quella 
sul patrimonio familiare (non per l’idea ma per la 
sua scarna e affrettata elaborazione), sulle asso
ciazioni, sul matrimonio, sulla condizione dei figli 
naturali, e specialmente contro talune disposizioni 
in materia di successione, che hanno anche richia
mato l’ansiosa attenzione del Sommo Pontefice, e 
gli hanno fatto pronunciare gravi parole.

Io mi limiterò a rilevare l’impressione che, 
quanto si conosce della progettazione non sia in 
perfetta aderenza con la dottrina fascista, e non 
faccia che conservare queU’economia liberale di
cui già da 15 anni il Fascismo ha proclamato il
fallimento. Fra altro il progetto oblitera i due
capisaldi della Carta del Lavoro: il dovere del 
lavoro e quello dell’iniziativa privata della pro
duzione, coi concetti correlativi dell’unità e della 
responsabilità.

L’impressione insomma che, anziché un Codice 
di originaria germinazione fascista, sia sempre 
(adopero qui un’espressione del camerata Cianetti) 
11 vecchio edifizio con la facciata rimodernata 
stile 900. .

Questi i rilievi (non miei): vedrà il Ministro 
sarà il caso di prenderli in considerazione e di so

se

prassedere, per una revisione generale delle linee 
direttive, anche per metterle in relazione con i 
nuovi grandiosi problemi che si vanno profilando: 
contratto di lavoro, contratto di trasporto, ma 
pumi fra tutti il problema demografico e quello
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un Dio era in’te; che ti spinse e sorresse nell’au
dacissima impresa; che più audace non ricorda 
la storia di tutti i tempi, non ci hanno traman
dato le più remote leggende ».

L’Italia, povera, sola, contro il mondo, contro il 
mondo sedicente civile, contro la geldra conchiusa 
delle Nazioni, dalle più ricche alle più possenti. 
Ebbene, lo confesso; io fui uomo di poca fede. Io 
dubitai e tremai come di una follia. Ma quanti 
con me non dubitarono e tremarono ! Dubitarono 
e tremarono fino a che non si udì il suo grido : 
magico grido, possente e treihendo come una forza 
cosmica, fragoroso come l’urlo del mare, che fece 
balzare in piedi tutti gli italiani, che infuse nel 
cuore di tutti i soldati un sovrumano coraggio, 
che infuse nei nostri cuori una fiducia sovru
mana. Itaha proletaria e Fascista, Italia della 
Eivoluzione, Italia di Vittorio Veneto in piedi !

Oh il grido dell’ebbro delle stelle, per la terra 
divinata, nella distermine foschia dell’ululante 
mare interdetto ! oh l’orazion picciola di Ulisse ... ; 
l’orazion picciola di Ulisse, per il folle volo. Ma 
non questo. Si è compiuto il prodigio.

Non fu travolta, no, non si rinchiuse, immensa 
tomba il mare sopra la nave dei nuovissimi ulissidi. 
Essa ha solcato vittoriosa tutti i mari del conti
nente nero, essa ha conquistato un Impero ster
minato, essa è qui parata e pronta a qualsiasi 
impresa, perchè nulla sembra più impossibile.Parata e pronta agli ordini del Duce che, fermo, eretto, sul ponte di comando,attende sull’ancora il cenno divino.Per nuovo cammino.

{Applausi}.
PRESIDENTE. L’onorevole senatore Appiani 

ha dichiarato testé che all’inizio deH’impresa etio
pica egli ebbe a dubitare e tremare. La sua può 
essere anche considerata una dichiarazione meri
toriamente sincera. Ma io tengo a dire ben chia
ramente che allora non dubitò e meno che mai 
tremò il Senato. {Vivi applausi}. Perchè all’uni
sono con l’intera Nazione fin dalla vigilia dell’im
presa era incrollabilmente sicuro del genio del 
Duce e del valore eroico dei figli dei soldati di 
Vittorio Veneto. {Vivissimi prolungati e generali 
appinzisi}.

APPIANI. Ho confessato il mio dubbio e ne 
ho fatto pure ammenda.

PRESIDENTE. È quello che io stesso ho detto. 
Ella ha confessato di avere avuto torto. {Commenti 
prolungati}.

COGLIOLO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
COGLIOLO. L’interesse che nella Camera ed 

or qui in Senato ha suscitato la discussione del 
bilancio della Giustizia dipende non solo dalla





Att'i t'arianbentari — 2831 — Senato del Regno

jjLGISLArURA XXIX — SESSIONE 1934—37 — DISCUSSIONI SEDUTA DEL 12 .MAGGIO 1937

t'cssione forense non so concepire la possibilità, dirò
,materiale e meccanica, di un sistema die prescinda
Pa un regolare dibattito con forme, sieno pur rigo
rose ed abbreviate, ma che tutelino la libertà della 
difesa pensata e ragionata dei diritti delle parti.

Nè mi lascio indurre ad indagare che cosa si
0 si propone di fare in Germania, dove è da

ammirarsi la risurrezione politica, ma dove per
Il esagerato senso, di nazionalismo si fa guerra

e
quel diritto romano per il quale Virgilio cantò 
vaticinò regere imperio popul'os, Romane,

nostre Università vi è un numero notevole di stu
diosi che si può dire conoscano bene la parte teo
rica e scientifica del diritto: ma questa non basta 
per fare nè il magistrato nè l’avvocato, e l’isti
tuzione degli uditori è l’addestramento alla vita 
pratica delle cose giuridiche: l’uditore verrà giu
dice aggiunto, verrà poi pretore, e infine sarà 
giudice di tribunale, e così farà quel curriculum 
vitae che darà al magistrato l’insostituibile inse-
gnamento dell’esperienza insegnamento coordi-

incìdo. {Bene}.
me-

L’altro punto sul quale sento il dovere di dire 
iia parola e quello del giudice unico: oserei affer-

che nell’oppormi risolutamenteusare cne neii'oppormi risolutamente a questa 
novazione posso dire di farmi eco della grande 
nggioranza degli avvocati e forse anche di quella 
d magistrati. Posso anche prescindere dall’esito in-

ni

(le
r lice che il giudice unico ebbe nel 1912, tanto che si 
rii ornò quasi subito al sistema del giudice collegiale, 
usa è proprio la giustizia e la tutela dei cittadini 
che non possono essere affidate ad una sola per- 
sona: la collegialità è sempre un controllo,' anche 
(luando sia solo il relatore che abbia studiato la 
causa. Invoco la testimonianza di quanti furono 
0 sono giudici od arbitri, e dicano se non è inquie
tante la posizione intellettuale e morale di chi
deve da solo decidere una controversia: Sant’Ago- 
stino diceva: calamus et circulus jecerunt. me, lo
Studio individuale e la discussione con altri si
coinpletano a vicenda. Io spero che il Ministro 
possa concepire la riforma processuale senza abo
lire il collegio giudicante, che porta i] contributo 
di più persone neU’esame della causa ed è garenzia 
di una retta giustizia. Forse potrebbe pensarsi 
ad un sistema intermedio: il giudice unico pre
siede, regola, compie tutta là parte istruttoriale
della causa: completata la istruttoria, raccolte le
prove, presentate le deduzioni delle parti, la causa 
va innanzi al Collegio dove si fa la discussione 
orale e si spedisce la causa a sentenza. Ho detto 
« la discussione orale « che manterrà l’esercizio di
quella eloquenza che fu una delle nostre glorie, 
‘loquenza che deve adattarsi al rigore e alla pre
cisione dello stile fascista, ma che deve pur avere 
il culto della forma e l’eleganza della dicitura. I

(

nostri giudici sono oggi, specie in tribunale, non 
aulici di sentir discutere, e la nuova g
di avvocati perderà a poco a poco l’arte della

generazione

parola. ( Benissimo).
Ma, le buone leggi, i Codici riformati, le proce

dure svelte non ra:ggiungono il loro scopo se non
sono attuate per mezzo di buoni magistrati e di
buoni avvocati.

Nel discorso del Ministro nel passato marzo alla 
Camera è detto del concorso aperto per 287 posti 
<li uditóre in Tribunale e 112 in Pretura, e vi sono 
^■oiiìplessivameiite circa 3 mila concorrenti. La

nato ed elevato in quei corsi di perfezionamento, 
che il camerata De Marsico proponeva nel suo 
discorso alla Camera e che il Ministro dichiarava 
essere sua intenzione di istituire.

Le raccolte di giurisprudenza dal 1865 ad oggi 
contengono numerosissime sentenze veramente, 

•profonde e dotte ed eque che sono ad.onore della 
Magistratura italiana, che ha qui nel Senato un 
numero grande di magistrati sommi per dottrina ed 
altezza di senso e di senno giuridico, ai quali io come 
avvocato mando un riverente saluto a nome dei 
colleghi avvocati di tutta l’Italia. (Applausi). Lo 
Stato fascista deve con queste provvidenze cultu
rali, con quelle finanziarie dirette a dare al magi
strato la tranquillità della vita economica, deve, 
dicevo, creare ed avere al suo fianco un esercito 
di soldati della giustizia, la quale non è rettorica 
chiamare con la nota frase romana jundamentum 
reipìMicae.

L’opera dei magistrati dev’essere aiutata, cor
retta, integrata dall’opera degli avvocati, contro 
i quali in questi ultimi tempi qualcuno ha inutil
mente cercato di svalutarne la funzione, preconiz
zando addirittura la morte della libera profes
sione. Non vale la pena di rispondere ad opinioni 
cosi stolte: certo è invece che la professione fo
rense è in grave disagio professionale come lo 
sono tutte le altre categorie di professionisti: 
un parziale ma necessario rimedio è la distribu
zione equa da parte dell’autorità giudiziaria degli 
incarichi come nomine di avvocati ai fallimenti, 
di curatori, di periti. I sindacati nostri hanno 
insistito e insistono presso i presidenti dei Tribu
nali e delle Corti per ottenere questo avvicenda
mento, e devo riconoscere che in parte, ma solo 
in piccolissima parte, lo abbiamo ottenuto. Ma 
il Ministro che recentemente ha inviato una dove
rosa circolare per segnalare l’opportunità che nel 
conferimento di incarichi giudiziari sieno tenuti 
in considerazione gli ex combattenti nella grande 
guerra ed in quella africana, compia l’opera con 
insistere perchè nei rimanenti posti ed incarichi 
non vi sieno i preferiti, ma a tutti giunga a poco 
a poco la prova che non sono dimenticati. Non 
ho una grande fiducia nell’effetto delle circolari, 
a meno che non sieno rafforzate da una effettiva 
vigilanza da parte delle Procure generali: ed è

Gasse degli uditori costituisce il primo vivaio dal 
quale a poco a poco, attraverso un’oculata e 
Umorosa scelta, verranno i futuri magistrati. Fra 

grande schiera di giovani che frequentano le
verranno i futuri magistrati. Fra

ciò che invoco.
e probità..(Applausi).

Ma al disagio professionale

o Ministro, dalla vostra bontà

concorrono altre
cause: la lunghezza e l’alto costo dei giudizi, la
diminuzione degli affari,■ì gli intralci delle proce-



Atti Parlamentari - 2832 -

LEGISLATURA XXIX — SESSIONE 1934-37 — DISCUSSIONI

dure, ed i rimedi a queste cause di crisi non è 
facile nè trovarli nè qui indicarli. Ma una grande 
fonte del disagio fu giàindicata alla Camera da 
valorosi colleghi ed è doveroso che abbia un’eco 
anche in Senato: e consiste nella esistenza dei 
così detti uffici, legali interni, e specie nei sindacati 
industriali, commerciali ed agricoli, dove gli addetti
alla funzione conciliatrice e giuridica spesso dal i 
territorio loro proprio dei contratti collettivi escono 
per accentrare anche le cause e le contese indi-
viduali: questa crescente invadenza dev’essere
troncata e vietata, non solo nell’interesse dei liberi 
professionisti, ma inoltre neirinteresse del pro
gresso giuridico che viene ostacolato dalle solu-
zioni standardizzate nelle varie controversie.
(Bewe).

Voi, Ministro, nel nostro recente discorso a 
Napoli avete circa il patrocinio forense giusta
mente detto che quanto più si vanno rafforzando 
gli istituti sindacali e corporativi, tanto più si
è fatto « più vivo, più doveroso, più assillante il
bisogno della giustizia, che deve essere attuata 
da una Magistratura organicamente costituita, 
col sussidio di una scienza giuridica meditata e 
saggia. Il vincolo di un impiego non può garantire 
pienamente l’esercizio del patrocinio: la scienza 
e la libera professione hanno il loro posto segnato ».

Gli avvocati di tutta l’Italia vi sono grati della 
proclamazione solenne e franca che l’Avvocatura 
non sarà mai ridotta ad una forma di funziona
rismo, e che la libera professione nostra non può 
e non deve scomparire perchè ha imperiture tra
dizioni di gloria e vive funzioni nella cultura e 
nella vita sociale, che furono con parole scultorie , 
espresse dal Duce, quando a noi avvocati parlò 
e disse che « gli avvocati sono una delle colonne del 
Regime ». {Approvazioni').

e
Non posso conchiudere senza inviare un sentito 
franco plauso al ^Ministro che, conscio della im-

portanza del momento di fronte alla creazione del 
diritto fascista, con larghezza di vedute, con fede.
con entusiasmo, con fatica incessante, sente ed
opera con la guida di un’alta concezione, per la 
quale l’Italia, che con le armi fece l’impero e col 
lavoro feconda le nuove conquiste, deve con la 
giustizia realizzare la tutela e la tranquillità della 
Nazione e dei cittadini. Un vecchio monito diceva: 
fiat iustitia et pereat mundus-, noi invece diciamo: 
fiat iustitia NE pereat mundus: si faccia giustizia 
per la vita e la prosperità d’Italia. {Viveapprova
zioni; congratulazioni).

BERIO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BERIO. Onorevoli Senatori, mi associo innanzi 

tutto ai senatori che mi hanno preceduto, nel tri
butare le meritate lodi al relatore della Com-
missione di Finanza, onorevole Eaimondi, per
la sua ottima relazione.

Molto si è detto in questa aula, e molto si è 
detto anche nell’altro ramo del Parlamento, sulla 
riforma dei Codici. Permettete che io esca dal 
campo spinoso dei Codici e che richiami l’at-
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tenzione deU’onorc^vole Ministro e dei colleghi 
sopra una questione nuova, o quanto meno sopra 
una questione che, a quanto ritengo, non è stata 
mai trattata in questa aula, ma che ha una note
vole importanza, sia per il contenuto tecnico
giuridico, sia per le ripercussioni che può avere 
sul bilancio dello Stato.

Ne parlo in questa sede del bilancio della giu
stizia perchè, come risulterà da quanto dirò in 
appresso, la questione riguarda appunto la giu
stizia e precisamente l’ordine delle giurisdizioni.

L’argomento meriterebbe di essere ampiamente 
esaminato, ma io, come è mio costume, sarò bre- 

' vissimo. Mi lusingo però di dire poche cose, ma 
conclusive e concrete, e giudicheranno i colleghi se 
siano buone o cattive.

La questione, che mi propongo rapidamente di 
esaminare, e sulla quale richiamo l’attenzione del 
Ministro della giustizia, si può formulare nei se
guenti termini: quale è il metodo preferibile per 
risolvere le controversie tra lo Stato e i suoi con
traenti; e precisamente, tra lo Stato, i fornitori, 
gli appaltatori, i concessionari, che sono i più 
numerosi e notevoli contraenti con lo Stato. Se 
si considera che lo Stato, e particolarmente le 
Amministrazioni delle forze armate, il Ministero 
delle comunicazioni e il Ministero dei lavori pub
blici pongono in essere annualmente numerosi 
contratti, per l’importo di parecchie centinaia 
di milioni di lire; se si considera che, sebbene 
fortunatamente la maggior parte di essi non dia 
luogo à vertenze, ve ne sono però parecchi che 
hanno strascichi di contestazioni, non è chi non 
vegga come io non mi sia male apposto, affermando 
che là questione interessa, oltre chè la giustizia, 
anche il bilancio dello Stato.

Ho dichiarato di essere brevissimo: prescindo 
quindi da ogni indagine di carattere teorico e dot
trinario; mi limito a ricordare che, in altre legi
slazioni, ed anche in Italia, in tempi remoti, 
esistevano i tribunali del contenzioso amministra
tivo per risolvere le controversie fra lo Stato e i 
cittadini. Erano organi giudiziari creati in seno al 
potere esecutivo. Sembrava che non fosse con
forme al prestigio ed all’autorità dello Stato che 
la pubblica amministrazione fosse citata innanzi 
al giudice ordinario, come un privato, come una 
persona giuridica di diritto privato; e sembrava 
meglio rispondente alle finalità ed all’autorità dello 
Stato che l’Amministrazione risolvesse essa stessa 
le controversie, sia pure con le garanzie formali di 
un giudizio.

Non mi soffermo ad esaminare la questione, 
nè ad indagare se le acerbe critiche che, dopo la 
costituzione del Regno d’Italia, furono mosse 
al contenzioso amministrativo, fossero fondate, 
o fossero il risultato di un’esagerazione. Certo è 
che in Italia, in omaggio al principio della divi
sione dei poteri, e sotto Tinfluenza della politica 
liberale, che si sforzava di accordare al cittadino la 
massima tutela dei suoi diritti di fronte allo Stato, 
con la legge del marzo 1865, legge ottima, che
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• jicora oggi è uno dei pilastri del nostro ordina- 
vìiento costituzionale, i tribunali del conten
zioso amministrativo furono soppressi, e fu stabi-
lita la competenza giudiziaria per tutte le que-
stioni di diritto fra Stato e privati.

Siccome la materia contrattuale ha per oggetto 
" questioni di diritto, non vi è alcun dubbio che 

dopo la legge del 1865, la competenza, per queste 
vertenze fra Stato e privati, sia del magistrato 
ordinario.

A me non consta, e non ho fatto indagini in 
proposito, se, subito dopo che la legge del 1865
fu promulgata, furono molte o poche le liti

quando in un contratto, ancor prima che nasca 
qualsiasi controversia, che, di fatto, potrà' ancho 
non sorgere, si pattuisce che qualunque questione, 
che eventualmente sorgesse in dipendenza del 
contratto, sarà risoluta a mezzo di giudizio arbi
trale.

L’Amministrazione dello Stato si è ben presto 
servita di questa seconda forma, cioè, della clau
sola compromissoria. Ritengo, se non erro, che 
il primo capitolato^ in cui fu inserita questa'clau
sola, fu quella del Ministero dei lavori pubbhci; 
circa 40 o 50 anni or sono. Con esso fu stabilito

mosse
allo Stato, e quali risultati abbiano avuto. Ciò 
che si può affermare è che l’Amministrazione dello

che tutte le controversie che potessero sor
gere con gli appaltatori sarebbero state devo

Stato, in massima, non si mostrò proclive ad
affrontare le liti, e cercò possibilmente di evi
tare i giudizi nelle forme ordinarie.

E ciò per più ragioni. In primo luogo, per la 
lungaggine della procedura: giudizio di 1° grado, 
appello, cassazione, rinvìi, appello dalle sentenze 
incidentali. Ma, anche a prescindere da questi 
inconvenienti formali, che si potranno eliminare 
con il nuovo Codice di procedura civile, vi sono 
altre ragioni ben più gravi e di carattere sostan
ziale. La prima è che queste contestazioni con
trattuali hanno sempre uno sfondo tecnico, per 
cui il magistrato, che non è un tecnico, è co
stretto a nominare un perito, e quindi la decisione 
finisce per essere opera del perito. Ma v’è un’altra 
ragione, anche più profonda, e direi quasi, di 
carattere etico-giuridico ed è la seguente. L’evo
luzione del diritto e la stessa esperienza hanno 
dimostrato che gli sforzi degli antichi cultori del 
diritto e degli antichi statisti per dimostrare che 
io Stato, allorché si contende di un diritto civile, 
si pone alla stessa stregua del privato, si sono 
infranti contro la realtà, perchè quando lo Stato 
è in causa, in fondo è sempre lo Stato con tutte

Iute agli arbitri. Questo sistema si estese poi agli 
appalti delle altre Amministrazioni, e quindi 
alle forniture, somministrazioni e concessioni.
In sostanza, oggi, non v’è contratto dello Stato 
che non abbia la sua brava clausola compromis
soria. E ciò che interessa di più, e che costituisce 
un grave inconveniente, è che siccome sono man 
cati in materia un indirizzo organico e una direttiva
uniforme, ogni amministrazione fa per conto 
proprio, secondo le sue esigenze particolari e

L' sue prerogative sovrane. In questo caso, il 
diritto privato si coordina col diritto pubblico, ed
;i magistrato comune può sembrare non comple
tamente adatto e competente a valutare tutti gli 
clementi della controversia.

Queste le ragioni fondamentali, che hanno in
dotto la pubblica amministrazione a studiare il 
modo di evitare i giudizi innanzi al magistrato

secondo le sue particolari vedute. Così, vi sono 
contratti che prevedono un arbitro unico (il che 
dà luogo agli inconvenienti del giudice unico 
deplorati dal senatore Cogliolo), mentre vi sono 
altri contratti che stabiliscono tre o cinque arbitri. 
E cosi vi sono contratti che dànno agli arbitri i 
poteri di amichevoh compositori, mentre secondo 
altri, essi devono decidere con le norme di diritto. 
Vi sono contratti, secondo i quali gli arbitri sono 
nominati dalle parti, a termini del Codice di pro
cedura, mentre in altri è stabilito che gli arbitri 
siano nominati da organi determinati deirAmmi
nistrazione. Questo lo stato attuale delle cose.

Ora io domando: che cosa si deve pensare di 
questo sistema ? È buono, o cattivo ? A dire il 
vero, sono perplesso a dare un giudizio. Certo è 
che, applicandosi questo metodo, come metodo 
generale di risoluzione di tutte le controversie, 
si possono fare le seguenti obiezioni. La prima è 
che l’arbitrato è una deroga alla giurisdizione
ordinaria, un’eccezione. In uno Stato civile, 
pratutto nello Stato fascista, che tanto ha raf

so

ordinario. E siccome l’antica legge sui lavori
pubblici del 1865 aveva espressamente previsto 
che le’ controversie con gli appaltatori avrebbero 
potuto essere risolte a mezzo di arbitri, PAmmini- 
strazione si valse del sistema arbitrale: dapprima 
col compromesso, di poi con la clausola compro
missoria.

Apro una parentesi per ricordare a me stesso 
che altro è il compromesso, altro la clausola com
promissoria.

Si ha il compromesso quando, essendo sorta 
una controversia, le parti si mettono d’accordo 
e stabiliscono col compromesso, che è poi un con
tratto, di deferire la controversia ad uno o più 
9-rbitri. Si ha invece la clausola compromissoria,

forzato la sua autorità ed il suo prestigio, se v’è 
funzione che deve emanare dallo Stato è quella della 
giustizia, che deve essere esercitata da giudici dello 
Stato e non da giudici privati.

se v’è

La seconda osservazione è la seguente. Nel 
sistema del Codice, la forma normale e più fre
quente di arbitrato è il compromesso. E su questo 
nulla da dire. Anche lo Stato può trovare conve
niente ricorrere ad un compromesso per risolvere
una vertenza. Perchè, quando la vertenza è sorta, 
e se ne conoscono i termini e se ne possono presu
mere e valutare le conseguenze, può apparire 
utile addivenire ad una soluzione rapida ed equi
tativa a mezzo di un giudizio arbitrale. Altro 
è la clausola compromissoria, che è deroga «-ene- 
rale e permanente alla ‘ te

giurisdizione ordinaria.
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Terza osservazione.
Codice

Sempre nel sistema del
gli arbitri sono nominati dalle parti-e la

pubblica amministrazione rifugge in massima
daU’arbitrato, così detto, di parte, perchè non 
si ritiene sufficientemente tutelata; e preferisce
pattuire nei capitolati che gli arbitri saranno
scelti da determinati organi od enti e talvolta
persino dalla stessa Amministrazione, con la quale 
è sorta la controversia. Ma in tal modo, mi sem
bra, resta snaturata l’indole stessa dell’arbitrato.

Premesso tutto ciò, io domando: quale solu-

specialmente degli appaltatori e dei fornitori, che 
vorrebbero propri arbitri nel collegio.

Questo sistema, come ho già accennato poc’anzi, 
dà luogo a inconvenienti e non è veduto di buon 
occhio dalla pubblica amministrazione, la quale 
non si sente sufficientemente garantita. Quando 
invece si includesse il rappresentante del Sinda
cato di categoria, si avrebbe un sistema interm.eclio.
giacchè mentre si darebbe una rappresentanza, sia

zione conviene adottare ? Mi pare . che nella
peggiore delle ipotesi, converrebbe unificare, per 
questa parte, i capitolati, in guisa che il criterio-
per la formazione del collegio arbitrale e per i

pure indiretta, airinteressc della parte, si assi
curerebbe al collegio rintervento di un giudice, 
che per la sua veste, ha misura e senso di respon
sabilità.

Queste le mie osservazioni, ed ho finito. Spero 
di aver mantenuto le due promesse fatte al prin-

suoi poteri sia unico per tutti i contratti.
Ma io penso che Targomiento meriti una solu

zione organica e radicale-; e proporrei la creazione

cipio del mio discorso. Promisi di essere breve,
e sono stato infatti brevissimo. Promisi di essere

di una giurisdizione speciale, a somiglianza di
quanto si è fatto per le acque pubbliche. Il sena
tore Appiani osservava poco fa che di giurisdizioni 
speciali ve ne sono anche troppe. Ma io non vedo 
quale altra soluzione sia possibife. Il ritorno 
puro e semplice alla Magistratura ordinaria non 
è ammissibile, perchè, quando anche si sempli
ficassero i procedimenti, resterebbero sempre le .

concreto, ed ho fatto proposte concrete, sulle 
quali ricliiamo l’attenzione deH’onorevole Ministro, 
non già per una risoluzione immediata, trattan
dosi di un problema che non ha carattere di
urgenza, 
derata.

ma per una risoluzione calma e pon-

difficoltà sostanziali, a cui lio già accennato. Si

Naturalmente, prescindo da questioni secon
darie, come è quella dell’appello, che potrebbe 
essere concesso solo per le controversie di notevo
lissimo importo, colpe quella del ricorso in Cas-

tratta di controversie di natura particolare, che 
richiedono valutazioni particolari, e per le quali 
occorre che il tecnico sia nel seno al Collegio, evi
tandogli la nomina dei periti.

Nè vale il dire che la mia proposta urti, contro 
il principio dell’unità della giurisdizione, e faccia 
rivivere i tribunali del contenzioso amministra
tivo. -

Difatti, io non propongo la creazione'di organi 
giudiziari in seno al potere esecutivo. La giurisdi
zione speciale ■ dovrebbe far parte deH’ordine

sazione, elio dovrebbe • essere ammesso soltanto

giudiziario, non fuori. È una specializzazione.
come del resto ce ne sono tante: la magistratura 
del lavoro, il tribunale per i minorenni, il tribunale 
delle acque pubbliche. Non avevamo prima i 
tribunali di commercio ? Questa speciale giuri
sdizione dovrebbe essere composta di elementi 
misti, vale a dire di magistrati deirordine giudi-
ziario. e di magistrati deirordine amministrativo:
i primi pér il lato strettamente giuridico, i secondi 
per il lato amministrativo e di diritto pubblico. 
A questi bisognerebbe aggiungere i tecnici. Ed è 
questo il punto sostanziale: siccome v’è semijre il 
lato tecnico, è bene che i tecnici facciano parte 
dello stesso collegio.

Di più, io coordinerei questa giurisdizione con 
l’ordinamento corporativo ed includerei nei col
legi un rappresentante del Sindacato di categoria, 
secondo la natura della controversia. Sarà un 
rappresentante del Sindacato dei metallurgici, 
oppure dei cartai, oppure dei tessili, oppure degli 
appaltatori, e cosi di seguito. In tal modo non solo 
si farebbe il coordinamento col sistema corpora
tivo, ma si andrebbe anche incontro ai desideri 
ripetutamente manifestati dalle varie classi.

per eccesso di potere, nei casi previsti dalla legge 
del 1877.' -

E bisognerebbe formare gli albi, dai quali si 
dovrebbero trarre i giudici, che naturalmente do
vrebbero formare il collegio giudicante in numero 
ristretto. Si dovrebbe avere un albo dei magi
strati'giudiziari, un albo dei magistrati ammini
strativi, nonché quello dei tècnici.

Aggiungo ancora una considerazione. La que
stione, secondo me, s’impone, sia per ragioni di 
unificazione, sia anche per ragioni di giustizia. Non 
possiaino dimenticare la notevolissima funzione 
che hanno neireconomia moderna le grandi indu
strie, che sono poi i grandi fornitori ed i grandi 
appaltatori dello Stato. Ora se noi vogliamo risa
nare sempre più questo ambiente e contribuire ad 
accrescere sempre più nei singoli contraenti dello 
Stato la correttezza, la lealtà, l’onestà, il senso 
della responsabilità, dobbiamo dar loro le neces
sarie garanzie. In primo luogo, essi devono sa
pere quale è il loro giudice; in secondo luogo, 
bisogna, dar loro la sensazione che, se controversie 
nasceranno, queste saranno decise da un giudice, 
che offra garanzie di serenità, di capacità anche 
tecnica e di competenza.

Io prego quindi l’onorevole Ministro, al quale 
sono state giustamente tributate meritate lodi
per l’opera coscienziosa ed efficace che egli ha
spiegato e tuttora spiega nella direzione del Dica
stero a lui affidato, di esaminare questo proble-
ma. 11 Governo fascista, se potrà condurre in
porto una riforma, qualunque essa sia, purché
rappresenti una soluzione organica e definitiva
della questione, avrà aggiunto una nuova bene-
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nierenzA alle numerose die ha. già conseguito nistrazioni si è formata una psicologia che sembra
nella riforma e nel riordinamento della nostra strana, ma die corrisponde purtroppo alla realtà: la
legislazione. {Yivi applausi e CO)) ep'(dul(ìzio)ii}.

GATTI SALA ATOBE. Domando di parlare.
BBESIDENTE. Ne ha facoltà.
GATTI SALA ATOBE. Tratterò per somme li-

; convinzione, cioè, che il deereto-le:gge sia la forma più
. ì s])iccia, più semplice per raggiungere gli obiettivi

lice due argomenti: decreti-legge e riforma del
Codice civile. Ke tratterò dal punto di vista preva- 
h'iilemente politico perchè troppo lungo sarebbe 
il cammino se ci si volesse inoltrare neH’esame 
giuridico di questi problemi.

pratici cui si tende. Di fatti è molto più semplice 
fare un decreto-legge che non fare un decreto 
Beale, ai sensi della legge del 1926: perchè,per il de
creto Beale occorre l’adempimento di una preven
tiva cautela, che è costituita dal parere del Con
siglio di Stato, e invece per i decreti-legge non

L'argomento dei decreti-legge è antico,
è richiesta alcuna formalità preventiva. È vero

ma e
si'Uipre nuovo perchè il sistema purtroppo invalso 
della inflazione dei decreti-legge, oltre tutti i li
miti segnati alla facoltà del Governo di emanare

die viene poi il Parlamento che dovrebbe essere
ed è, in teoria.
legge

l'arbitro della vita dei decreti-
e che potrebbe emendarli, disapprovarli.

iiorine giuridiche, che
,1 ttenuato,

in un certo periodo si era
accenna ad accentuarsi in un modo

jiericoloso. Chi voglia scorrere l’ordine del giorno 
della nostra Commissione dei decreti-legge vedrà
die, su centinaia di provvedimenti ? una grande
jiarte riguarda casi che non sono nè straordinari 
nè urgenti; un’altra parte riguarda provvedimenti 

• di poca importanza, provvedimenti che riguardano 
ruoli di impiegati, organizzazioni di juibblici ser
vizi, perffiio contratti.

Tutti argomenti che, o do\uebbero essere disci
plinati con una legge, in quanto non ricorre. Tur- 
genza; o dovrebbero essere disciplinati con sem- 

• plice decreto Beale, perchè si tratta di provve
dimenti di competenza esclusiva del Governo. In 
(juesta materia, come tutti sanno, è stato il Fa
scismo che ha voluto mettere Tordine nel caos 
che prima imperava. Si sono stabilite, anzitutto, 
disposizioni che tissano i limiti delia legalità del 
decreto-legge, che fanno entrare l'esercizio straor- 
ilinario della facoltà legislativa, da parte del Go
verno, nelTordine giuridico purché si rispettino

sospenderli: ma il fatto è che il Parlamento non 
può compiere questa funzione per ragioni di ordine 
pratico, non solo in quanto in un periodo ristretto 
di lavori vengono valanghe di decreti-legge che 
non è possibile esaminare a fondo: ma soprattutto 
perchè il Parlamento si trova davanti al fatto 
compiuto e quando si tratta di decreti-legge, che 
hanno esecuzione da un anno o più, il Parlamento 
valuta le conseguenze pratiche di troncarne la
applicazione. e si preoccupa siustaniente delle
sperequazioni e degli inconvenienti talora gravis
simi, della decadenza o della modificazione dei 
provvedimenti presi. Il controllo successivo nel
Parlamento non è dunque efficace: cautele pre
ventive non sono poste, e quindi le Amministra
zioni scelgono la via del decreto-legge tanto più 
semplice e comoda.

Ala oltre gli inconvenienti pratici, oltre la
violazione di principi lì ati da una legge costitu-

certe condizioni, certi limiti; altre disposizioni
attribuiscono alla esclusiva competenza del Go
verno l’emanazione di norme giuridiche su alcuni 
inulti, soprattutto in materia di esecuzione di

zionale, si veriiìca la confusione dei poteri, che 
il Begime ha voluto impedire: e tra il potere legi
slativo, da una parte, ed il potere esecutivo, dal
l’altra, è, in realtà, la burocrazia che manipola 
i decreti-legge e li fabbrica senza posa.

Data questa situazione veramente deprecabile.
non è possibile. onorevole Alinistro, pensare a

leggi, di organizzazione di pubblici servizi, di
contratti ecc.

Tali disposizioni sono contenute in una legge 
lascista del 31 gennaio 1926 promossa, onorevole 
Gnardasigilli, da-un vostro illustre predecessore, 
I onorevole Bocco: in una legge che,è stata dichia- 
l’ata di carattere costituzionale, perchè compresa 
I m quelle che non possono moditicarsi se non sono 
sottoposte airesame .del Gran Consiglio. Ora, noi 
ci troviamo di fronte alla continua manomissione

qualche rimedio ? Io credo di sì ! E mi permetto 
indicarli. Sappiamo, dunque, che per i decreti 
Beali normativi si richiede il parere preventivo 
del Consiglio di Stato: perchè non si può richie
dere tale parere anche sui decreti-legge ì Si dirà: 

; per i decreti-legge e’è l’urgenza; ma questa c’è
anche per una grande parte degli atti, anche di

di. una legge fondamentale del Fascismo. Quali
siano gli inconvenienti ò stato già altre volte
l'devato. Inconvenienti di ordine formale e di
ordine sostanziale; perchè Talfrcttata e unilaterale 
elaborazione dei decreti-le; ì

niiiiistrazioiii pubbliche, porta
da parte delle Am-
neces:

ffiiesto: Cile si formino norme prive 
l'icliicsta dalla tecnica

a ri amente a 
della forma

ordinaria aniministrazione, che sono sottoposti al 
Consiglio di Stato, e non ricordo nella mia espe
rienza un solo caso in cui il Governo abbia risen
tito danno perchè il Consiglio di Stato abbia 
ritardato il suo parere. Infatti io posso all’ermare 
che nello svolgimento dei suoi lavori il Consiglio 
di Stato agisce con grande sollecitudine: esso nor
malmente rende i suoi pareri in una settimana, e 
per i casi che sono segnalati urgenti anche in
mia r tempo. Nulla, dunque, impedisce al Go-

contro.
giuridica, e che si va in-

verno di avvalersi di tale garanzia. Bisogna,
tamente. eccettuare mia

cer-

, frequentemeide, ad errori ed a lacune 
-lite quali è difficile poi porre riparo. Berchè tutto

ad errori ed a la ' legge,
categoria di decreti-

quelli che si chiamano decreti-legge cate-

ffiiesto avviene ? Perchè nelle pubbliche ' Animi
miccio, cioè quelli Fiscali e ffiianziari: provvedi
menti che è assolutamente necessario non si cono-
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scano preventivamente per non comprometterne 
l’esecuzione. Una volta individuata ed eccettuata 
questa categoria, il die si può benissimo fare con 
una norma precisa, tutti gli altri decreti-legge po
trebbero senza nessun danno essere sottoposti al 
preventivo esame del Consiglio di Stato. Una
fimzione di questo genere rientra perfettamente 
nelle attribuzioni del Consiglio di Stato che, per 
suo istituto, può essere chiamato a dare il suo pa
rere sui progetti di legge e dà sempre il suo parere 
sui regolamenti; ed è consona alla posizione cen
trale che il Consiglio di Stato occupa sull’ordi
namento amministrativo dello Stato ed alla sua 
competenza generale ed unitaria.

Ma voglio fare un’altra raccomandazione.
Il Ministro Guardasigilli ha una funzione costi

tuzionale, specifica, in quanto appone il visto 
su tutti i provvedimenti normativi. Ed allora, 
dato che questa facoltà non è una semplice forma
lità, dato che il Guardasigilli è il custode delle 
leggi, il garante della legalità, almeno dal punto 
di vista formale, degli atti di Governo; dato, 
anzi, che tale funzione egli esercita per mezzo di 
un ufficio legislativo che funziona egregiamente 
a molti altri fini, io penso alla possibilità di un 
controllo, in sede di visto dei decreti-legge, da 
parte del Ministro della giustizia. Comunque mi 
pare che questo problema meriti di essere ancora 
una volta sottoposto all’attenzione del Governo.

È una esigenza vivamente -sentita e di alta 
importanza che la legge 31 gennaio 1926 debba 
avere precisa applicazione; e, con qualche ritocco 
suggerito dall’esperienza, tale applicazione po
trebbe essere assicurata.

E passo alla riforma del Codice civile, l’argo
mento che è stato già trattato da altri eniinenti 
colleghi.

Per me il problema della riforma del Codice 
civile è un problema essenzialmente politico. Si 
tratta di vedere come ed in quali limiti le leggi, 
gb istituti, l’orientamento e le tendenze del Re
gime debbano incidere nel campo del diritto pri
vato. Questo problema politico non è sorto oggi. 
Nei primordi del Regime, è stato risoluto dalle 
.due leggi di delega del 1923 e del 1925. È stato 
allora risoluto in modo preciso e chiarissimo. Queste 
due leggi, emanate, ricordiamo, alla vigilia delle 
grandi leggi innovatrici del diritto pubblico, hanno 
detto: si riformerà anche il Codice civile, però 
resteranno fermi, non solo gli istituti di detto 
Codice ma i principi ai quali essi si informano; 
l’opera di riforma si limiterà a rivedere alcuni 
punti, indicati specificamente nella légge del 1923, 
che poi la legge del 1925 ha allargato, rimanendo 
però sempre ferma la limitazione che non si toc
chino i cardini del sistema dei Codice civile.

Il Ministro Solmi, alla cui dottrina, al cui fer
vore mi inchino, si è trovato in un momento dif
ficile di fronte a questo stesso problema. Vi erano 
i lavori preparatori portati ad uno stadio avan
zato, lavori preparatori fatti da giuristi, natural- 
mente, in base alle leggi di delega, le quali, come po’un carattere regolamentare, con norme troppo

ho detto, erano molto chiare. Erano necessaria
mente testi i quali non facevano che rivedere il 
Codice del 1865 soprattutto neU’intento di perfe
zionarlo sotto il punto di vista tecnico-giuridico.

Alla sensibilità del Ministro non poteva sfug
gire, però, il movimento che diventava sempre 
più vasto e che partiva dall’idea che una semplice 
revisione del Codice civile fosse da scartare, perchè 
non era questo il problema politico nell’anno XV 
del Regime. Allora l’onorevole Solmi ha dichiarato 
di voler fare un codice nuovo, un codice che rechi 
l’impronta del tempo mussoliniano. Il valore di 
questa dichiarazione è grandissimo e porta conse
guenze che ancora non sono state precisate.

Vediamo come questa dichiarazione possa con
ciliarsi col progetto di riforma. Quando parlo di 
progetto, intendo parlare del progetto presentato 
dal Governo, perchè prima del progetto del Go
verno non ci sono che lavori preparatori. È il 
Governo che decide l’indirizzo, che dà il suo si
gillo alla riforma. Ora c’è soltanto il primo libro 
del Codice in queste condizioni, il libro che ri
guarda il diritto di famiglia. Vediamo quale è 
il contenuto delle riforme del primo libro. Le 
accennerò sommariamente. Del resto la relazione 
del senatore Raimondi, con una felicissima sin
tesi (e qui debbo esprimere la più ampia lode al 
relatore, perchè raramente si legge un documento 
parlamentare redatto con tanta dottrina e con 
tanto equilibrio), ha riassunto i punti fondamen
tali toccati dalla riforma, che sono questi: as
senza, in coordinazione con la dichiarazione di 
morte presunta; condizione dei figli illegittimi, 
matrimonio, e specialmente casi di nullità del 
matrimonio; patria potestà; tutela, con la sosti
tuzione del giudice tutelare al consiglio di famiglia 
e di tutela, adozione. Sono tutti punti, che erano 
indicati espressamente dalla legge del 1923.

In che modo si sono toccati questi istituti parti
colari ? I principi informatori sono stati: il raf
forzamento della famiglia, il coordinamento tra 
il diritto civile e il diritto canonico in tema di 
matrimonio. E fin qui siamo nell’alveo delle ri
forme di carattere particolare, del rispetto degli 
istituti millenari che formano la base del sistema 
del Codice vigente. Questa, si badi bene, non è 
una critica, è una constatazione.

Ma, si dice, ci sono delle innovazioni e special- 
mente due: la disciplina nuova delle persone giuri
diche ed il patrimonio familiare.

Questa disciplina delle persone giuridiche vera
mente perfeziona e migliora il Codice attuale 
Esso ha in questa materia alcune norme essenziali, 
fondamentali che hanno dato luogo a una ela
borazione dottrinale e giurisprudenziale che è 
parsa sempre adeguata alle esigenze pratiche; vi è 
stato luogo a questioni, a divergenze, ma con 
qualunque disciplina queste non possono elimi
narsi.

Orbene, i 37 articoli del progetto costituiscono 
una disciplina completa, è vero, ma che ha un
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minute, non adatte ad un Codice. Una discipUna, 
inoltre, che sembra più di natura pubbUca che 
privata, posto che fa entrare in pieno il prefetto 
e l’autorità amministrativa nel Codice civile. 
Ma mi domando se sia una necessità attuale 
insinuare nel Codice un’ampia regolamentazione 
delle persone giuridiche private, quando si assi
ste al fenomeno di una sempre maggiore esten
sione delle persone giuridiche pubbliche in con
fronto di quelle private, in base al principio fa
scista che, dove esistono finalità e attività le quali 
trascendono l’individuo, come avviene per le per
sone giuridiche, si entra nel campo dei rapporti 
che debbono essere dominati dallo Stato.

Ma ad ogni modo - e questo è il punto essen
ziale - si sono qui stabiliti principi originali? 
A me sembra di no; sembra che si resti perfetta
mente nella revisione tecnica e giuridica.

Il patrimonio familiare è un’altra novità del 
progetto e ne ha parlato con grandissimo acume 
l’onorevole Eolandi Eicci. Egli ha detto in so
stanza: va bene rafforzare la famiglia, ma badate
ch<'li questo istituto si accordi alle esigenze eco- 
noniiche attuali.

Nello stesso ordine di idee, io mi permetto osser
vare che di questa specie di dote del marito, per

tal

cui si renderebbe inalienabile una massa di beni, 
fin che tutti i figli non abbiano raggiunto la mag
giore età, nessuno aveva sentito il bisogno. Con 
tale istituto si vorrebbe garantire la sicurezza 
economica della famiglia; ma, d’altra parte, non 
si favorisce il credito agrario e fondiario, non si 
va incontro alle esigenze della bonifica, uno dei 
problemi basilari del Eegime; e si contraddice al 
principio della responsabilità patrimoniale, per 
cui ognuno risponde con tutti i propri beni delle 
obbligazioni assunte.

Vero è che si tratta di un istituto del tutto facol
tativo; potrebbe darsi che praticamente esso non 
attecchisca, come è avvenuto dove è stato intro
dotto, in Austria e in Germania. La novità, dun
que, è meno importante di quanto potrebbe pen
sarsi, e potrebbe anche essere innocua.

Eiassumendo, il libro primo del progetto tocca 
alcuni punti del diritto di famiglia, restando nei 
limiti di una revisione del Codice attuale e delle 
deleghe del 1923 e del 1925.

Andiamo agli altri libri: per questi non c’è 
ancora il progetto ministeriale. Debbo qui ricor
dare alcune importanti dichiarazioni dell’onore
vole Solmi.

Una prima dichiarazione riguarda il Libro IV 
delle obbligazioni. Come sapete, per questo libro 

el|e obbligazioni c’è un progetto italo-francese. 
Qu antica iniziativa voleva giungere ad un’unica 
egislazione italo-francese, in questo campo. Ma 

VOI sapete che tale iniziativa è superata dai tempi.
Ora il Ministro ha dichiarato che intende per

sie alla Commissione parlamentare il progetto 
COSI coni’è. Egli ha detto che non è stata ancora 

ottata una decisione circa il seguito che dovrà 
avere l’iniziativa di un progetto italo-francese.

In secondo luogo, è sembrato che la materia di 
questa parte abbia bisogno di una più vasta riela
borazione per costruire una disciplina più aderente 
alla nuova organizzazione economico-politica deUo 
Stato. A questa rielaborazione la Commissione 
parlamentare potrà portare un contributo pre
zioso.

Una seconda dichiarazione del Ministro riguarda 
la parte generale del Codice. È noto che non è 
stata nel primo libro inserita una parte generale. 
Su questo punto ci sono state vivaci discussioni.
Il Ministro ha detto: « questa parte generale è 
più opportuno che sia concretata quando la for
mazione del Codice sia avanzata: per giudicare 
deU’opportunità di questo proposito e per espri
mere voti sull’opportunità di una riforma generale 
o parziale dei vari istituti, sarà sentita una nuova 
Commissione composta di elementi politici e tec
nici ».

Dunque, si ammette che tutta la materia delle 
obbligazioni debba essere riesaminata a fondo; 
e che, in genere, siano possibili riforme profonde, 
generali o parziali, per le quali occorra un esame 
preventivo d’ordine politico.

E, difatti, se nell’anno XV del Eegime si vuol 
fare un codice nuovo, bisogna precisare alcuni 
punti. Il Codice attuale è un Codice preciso, per
fetto, è un sistema logicamente inattaccabile; 
parte da una determinata concezione politica e da 
una concezione economica. La concezione politica 
è individualistica, la concezione economica è 
liberista. È stato detto che il Codice del 1865 
è il Codice dei proprietari e più precisamente della 
proprietà immobiliare; è il Codice individualistico, 
nel senso che la volontà individuale è legge tra 
le parti e non ha altro limite che quello delle 
norme proibitive che sono la minima parte delle 
disposizioni del Codice.
. Ora tutto il movimento degli istituti e delle 

leggi fasciste porta a concezioni assai diverse. 
Secondo la Carta del Lavoro, la proprietà è un 
dovere sociale, il proprietario ha una responsabi
lità di gestione del patrimonio e dell’azienda; al 
disopra del contratto, c’è il contratto collettivo 
di lavoro, c’è la norma corporativa. La disciplina 
del contratto collettivo di lavoro si estende ogni 
giorno di più a rapporti giuridici, nei quali la 
volontà dei contraenti era sovrana.

Al centro del sistema politico e sociale del Ee
gime c’è il lavoro. Ora il progetto ignora il diritto 
di lavoro, non contiene neppure un articolo e se 
ne dice la ragione, cioè « per non intralciare l’atti
vità legislativa tuttora in piena elaborazione ».

Ora io credo che qui sia necessario risolvere un 
equivoco grave e fondamentale: siamo di fronte 
a due correnti molto diverse fra loro: una corrente 
è nel senso della riforma così come sinora è stata 
concretata, cioè di una semplice revisione, di un 
aggiornamento del Codice attuale; un’altra è 
quella che intende tener conto di tutto il movi
mento politico, economico, sociale del Fascismo

discussionij f. 381
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per procedere alla compilazione di un codice 
nuovo.

Bisogna risolvere chiaramente tale equivoco e 
decidere la via da seguire.

Se si vuol fare un codice nuovo, bisogna sta
bilire i principi giuridici che possano costituire 
le basi di un nuovo sistema di dirtto privato. Io 
comprendo la tremenda difficoltà di tradurre i 
nuovi orientamenti in formulazioni che debbono 
avere i caratteri della concretezza e della precisione 
per essere veramente giuridiche, e che debbono aver

rivoluzione politica sono necessarie, ma non sono 
immediate. Sono necessarie perchè il diritto è 
aderente alla vita sociale, anzi è un aspetto della 
vita sociale; ma non sono immediate perchè prima
occorre elio si determini una nuova coscienza
giuridica. Finora questa nuova coscienza giuri-
dica non si è concretamente manifestata. Tutti 
i giuristi che sono stati nelle Commissioni di ela
borazione del Codice civile hanno compiuto il
loro lavoro sulla falsariga. sulla piattaforma del

inoltre, im carattere di definitività per essere
Codice del ’6o. Non hanno avuto presente altro 
sistema giuridico: hanno proceduto a ritocchi in

introdotte in un codice. Finora le linee di tale 
sistema non sono state tracciate.

Perciò, credo che di fronte a queste difficoltà 
non bisogni aver fretta: che occorra invece segnare, 
il passo, tanto più che vi è un altro pericolo, e 
che cioè, il codice nuovo, al momento della sua

punti particolari, senza vulnerare l’ossatura, i

emanazione, sia già invecchiato. Ciò è stato in
parte riconoscuto, onorevole Ministro, nella pre
messa al Libro primo dove è detto: « Si sono volute
introdurre nel progetto della Commissione Reale 
notevoli modificazioni richieste dall’afiermazione 
di nuove esigenze, alcune delle quali, in verità, 
non erano peranco sorte quando la Commissione 
Reale terminò il suo pregevole lavoro ». Dunque,

fondamenti, le linee del Codice.
Onorevole Ministro, voi avete la fiducia di risol

vere il gravissimo fondamentale problema di sta
bilire i principi informatori di una profonda ri
forma attraverso la nuova Commissione. Ho fatto 
presenti le difficoltà; formulo, tuttavia, rauspicio 
più fervido che possiate superarle e che possiate 
costruire il sistema del diritto privato fascista. 
Ma, secondo il mio modesto avviso, quello che
più occorre, è che siano i nuovi principi stabiliti
in modo organico e definitivo onde essere sicuri

in pochi anni, ci si era trovati di fronte a difficoltà.

che, quando sarà per crollare il Codice del 1865, 
siano gettate saldamente le basi di un nuovo edi
fìcio, per lo meno altrettanto grandioso e stabile

create da nuove esigenze. Come si può escludere
che ciò non abbia ad avvenire anche per il futuro 

Si è obiettato che i tempi sono stati maturi

come quello che è durato per*- tre quarti di secolo. 
Del resto non vedo l’urgenza neppure dal punto

per fare dei nuovi codici veramente originali come 
il Codice penale e il Codice di procedura penale.

di vista politico. Il Regime non ha bisogno di 
affrettarsi per aggiungere un codice di più ai 
fasti della sua legislazione. Anche nel campo della

Perchè non dovrebbero essere maturi per il Co-
dice civile ? La ragione è semplice. Perchè il
Codice penale ed anche il Codice di procedura at
tengono al diritto pubblico e, nel campo del diritto

codifìcazione il Regime ha già imj)resso la sua 
orma potente nel Codice penale
■Codice processuale civile che sarà titolo di altis
sima benemerenza per voi, onorevole Solmi. Ma.

e riniprimerà nel

pubblico, gli etì'etti di una rivoluzione politica
sono immediati. Difatti una delle prime esigenze
dello Stato fascista è stata quella del nuovo Codice 
penale, perchè si trattava di soddisfare le esigenze 
dirette del nuovo Stato fascista.

Anche il diritto processuale civile attiene al
diritto e aU’ordmamcnto pubblico. Questo spie;ga.
come voi, onorevole Solmi, abbiate potuto, per
la riforma del Codice di procedura civile, delmeare
con estrema chiarezza i principi concreti, precisi,
in base ai quali la riforma sarà fatta. Si tratta
anche qui di una esigenza maturata nella co-
scienza pubblica, anzi sentita come una necessita 
urgente. Vorrei dire che quello che finora si è 
fatto per il Codice civile conferma la verità di
questo concetto.

Infatti si è potuto finora ritoccare il diritto 
della famiglia, che nel campo del Codice civile è 
il più vicino alla sfera deU’ordinamento pubblico, 
posto che la famiglia, specie in Regime fascista, è il 
nucleo sociale primordiale su cui poggia la società 
nazionale; e lo Stato fascista ha assunto l’obbligo, 
il compito di difenderla, di raflorzarla, a lini so-
fiali ed a fini politici.

Nel campo del diritto privato economico le
cose vanno diversamente. Le ripercussioni di una

all’infuori dei Codici, il Fascismo ha stabilito conall imuuii uri vuiuvi, il X'C10V10U1U jiu —
le sue leggi sostanziali ed originali i capisaldi di 

nuovo ordine, politico, economico, sociale edun
sfolgoreetico, cioè di una nuova civiltà clic già 

e culmina, per il genio di Mussolini, neH’idea e 
nella potente realtà dcH’Iinpero fascista. (1 iris-
simi applausi c congratulazioni}.

VICINI MARCO ARTURO. Domando di par
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
VICINI INLVRCO ARTURO. Onorevoli Came

rati, la profonda ed elevata discussione fin qui 
seguita, da parte di così autorevoli colleghi, mi 
lascia dubitoso se sia possibile dire ancora qualche 
cosa di nuovo e di utile. Non mi propongo però
di fare un discorso, ma solamente di sottoporre
al Ministro alcune brevi osservazioni, derivanti
da una esperienza ormai di otto lustri, su quella 

di riforma del processo civile clicgrande opera
dallaForo e Magistratura attendono con ansia 

intelligenza colta e profonda dell’onorevole Solini-
È con una certa emozione, onorevoli colleghi,
che io parlo da questo banco di senatore ad Arriso 
Solmi seduto al banco del Governo; imperocdie. 
(e qui permettetemi una brevissima divagazione 
personale) nessuno in questa aula può vantale
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ima amicizia di più lunga data di quella che lega 
ine ad Arrigo Solini, dai banchi della prima gin
nasiale e continuamente fino alla laurea, quando 
noi. che non eravamo degli ultimi, guardavamo 
a lui come al primo, senza dubbio, della classe, 
per vivida intelligenza come per bontà d’animo.

Farò molto brevi osservazioni.
Sono lietissimo di rilevare, dalle informazioni

die siano chiusi i cancelli per la ricerca della ve-
rità, che rimangano chiuse le imposte alla luce 
del vero, oltrepassando i rigidi binari imposti 
dalla proccdui’a attuale. Altro esempio: per la 
prova testimoniale i testi debbono essere denun-
ciati cinque 
geme altri;

giorni prima; impossibile aggiun-
ora in un processo

contenute nei discorsi del Ministro a ZMilano
infortunio automobilistico, con

gravissimo per 
gravi lesioni e

alla Camera,
e

come i capisaldi della procedura
civile, che vennero proposti Im dal 1923 dalla 
jtrima Commissione interparlamentare, di cui 
ebbi Vonore di far parte, siano stati completa-

responsabilità civile, le parti nelle inchieste con
dotte non avevano trovato nessun teste de visu
c dovettero accontentarsi soltanto dei primi

mente accolti nel progetto del Codice: lealtà e
semplicità del contradittorio, diritto di iniziativa
ed autorità del Giudice.

Lealtà del contraddittorio. È inutile stare a
ripetere tutte le critiche al sistema attuale: alla
citazione, spesso artatamente oscura, il conve-
unto non risponde; il più delle volte si arriva 
alla discussione senza che una parte possa sapere
(Uiale tesi l’altra parte sosterrà; si è costretti
perciò ad una comparsa conclusionale che non 
dice nulla, con riserva di rispondere aH’avversario 
nelle note aggiunte; così, in queste note si svolge 
veramente la causa con la completa sorpresa 
dell’avversario, che non può più rispondere. 
Oltre alle sorprese deH’ultima ora, vi sono poi 

' le manovre defatigatorie frequentisshne; insomma 
tutto un procedimento che ha reso pesante, oscuro 
e poco leale il sistema attuale. Ora invece vi sarà

accorsi sul luogo. Ma arriva il maresciallo dei 
carabinieri il quale riferisce con esattezza tutti i 
particolari, come se fosse stato presente allo svol- 
ghnento del fatto. Gh si domanda: come fa a sapere 
tutto questo ? Ed egli risponde: lo so perchè ho 
interrogato il cantoniere tal dei tali che si trovava 
a venti metri di distanza. Impossibile far sentire 
questo testimonio importantissimo, perchè erano 
ormai chiusi i cancelli draconiani della procedura '

Tutto questo non deve più avvenire. Il giudice 
deve avere l’autorità di intervenire, il diritto di 
orcEnare prove o di modificarle, di ordinare perizie 
che egli ritenga necessarie anche se non proposte 
dalle parti: il giudice deve avere il potere di diri
gere ristruttoria, impedendo possibili tranelli, 
per raggiungere, come l’onorevole Ministro diceva.
la verità e la ’iustizia. Ed allora potrà'decidereO’

l obbligo, fin daU’inizio del processo, come ha
detto il Ministro Solini alla Camera, che siano 
precisate le tesi di diritto, le eccezioni e le difese 
delle parti. Ecco in poche parole precisato come 
liu dal principio il procedimento debba presen
tarsi chiaro e semplice, sia per le tesi e le eccezioni 
enunciate, sia per i mezzi di prova preanmmeiati,
come per la concentrazione dei gravami.

Il nostro illustre relatore, che ha esteso una
così perfetta relazione, osserva a questo proposito 

. che la concentrazione dei gravami, può presentare 
un grave difetto per il danno economico che pos
sono risentire le parti dairammissione di mezzi 
di prova, i quali potrebbero poi risultare superflui.

se tutte le prove siano da ammettere contempo
raneamente 0 convenga riservare il giudizio sul- 
ranimissione di quelle che possano diventare 
superflue; come potrà contenere le intemperanze 
e gli eccessi delle parti. In una causa recente vi 
erano ben 111 testimoni. Il giudico deve poterli 
ridmTO come fa il giudice penale. In realtfi la 
procedura penale è giunta ad hn punto tale se 
non di perfezione, certo di bontà, che può dare 
lume moltissimo anche per quella civile. Così, 
intelhgentemente dii'ctta dall’autorità e daU’ini- 
ziativa del giudice, ristruttoria civile potrà pro
cedere snella rapida sicura e leale; ed in tal modo
veramente, come diceva Fonorevole Solini a

lìitengo che a questo inconveniente possa
porre riparo - ed ecco l’altro cardine della riforma - 
1 autorità del giudice, il suo diritto d’iniziativa. 
Oggi infatti il giudice è inerte, passivo, deve assi- 
!Stcre allo svolgimento che le parti credono dare
al processo senza intervenirvi, non puiò che giu
dicare sulle richieste delle parti stesse, perchè in
caso contrario giudicherebbe ìdtra petiia.

A questo proposito ricordo una sentenza in cui 
uu giudice, trovando che una prova testimoniale
era capitolata in modo poco chiaro, e poco rispon-' l Viti l tV lii HiVlLU pulv LiUdlUj V V

dente alla ricerca della verità, si permise di modili-
earla. Apriti cielo ! Annullamento della sentenza
per ultrapetizione ! ida quel giudice non faceva
che prevenire quello che sarà domani il suo diritto 

11 suo dovere per favorire la _________ __
Infatti egli dovrà con il nuovo Codice hnpedii-e

ricerca della verità.

Milano, si potrà emancipare il giudice dalla sner
vante pesantezza delle forme: altra delle racco
mandazioni fatte dalla prima Commissione in
terparlamentare.

Ottimo‘senza dubbio il tentativo obbligatorio 
di conciliazione. Però mi associo completamente 
al suggerimento dell’onorevole Eolandi Eicci e 
cioè che le parti debbano comparire personal
mente, perchè altrimenti il tentativo 90 volte su 
100 cadrà nel nulla. E ciò per due motivi: l’uno 
che gli avvocati il più delle volte non avranno un 
grande desiderio di transigere: l’altro assai più 
grave, che va al di sopra di questo sentimento 
egoistico, che l’avA'ocato non può assumersi la 
responsabilità di transigere la causa di un altro: 
è una responsabilità troppo gravosa.

L’avvocato può suggerire al cliente di conci
liare, ma non può assumersi la responsabilità, di 
fronte ad un cliente che domanda 100, di fare una 
transazione per 80 o per 50. Perciò ritengo la
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comparizione personale delle parti assolntamente
nece; aria. Ma credo si debba accogliere anche il
suggerimento del nostro illustre relatore, e cioè 
che le parti compaiano non dinanzi al giudice.
ma dinanzi al Presidente, come avviene nelle
controversie matrimoniali. E ciò sia per la niag-
giore antorità della carica. sia perchè il Presi-
dente rimane, poi. estraneo all’istruttoria. Portare 
il tentativo di conciliazione dinanzi al giudice 
che condurrà Tistruttoria e che. secondo quello 
che si annuncia, dovi'ebbe esserne anche il giu
dice tmico. è pericoloso; mette il giudice nell'im
barazzo e le parti nella diffidenza. Io non ricorderò 
a questo riguardo un vecchio e bravo concihatore 
del mio paese, tìor di galantuomo patriarcale, il 
quale riusciva sempre nelle transazioni con un 
metodo molto spiccio. Egli diceva aUe parti: senti, 
o tu ti accomodi o bada che io ti condarmo. E 
le parti finivano sempre per accordarsi. (8/ ride}.

Senza aivivare a questa ingenuità, che per luì 
proveniva da un sentimento di onestà, è certo 
che la parte si preoccupa di resistere aUe insi
stenze del giudice, quando si sa che esso deve 
poi decidere la causa: da ciò la parte è vincolata. 
È poi opporttmo che il tentativo di concUiazione 
sia fatto dal Presidente, poiché questo sino dal 
principio deve conoscere, almeno sommariamente, 
la causa per poter scegliere il giudice cui affidare

come ha detto il collega Polandi Pieci, che in 
casi eccezionali, ed egli ha detto determinati, 
mentre io direi semplicemente in ogni caso in 
cui lo ritenga necessario, il giudice d’appello 
possa riaprire Tistruttoria ed ammettere nuove 
prove. Del resto anche in questo ce ne dà un esem
pio la procedura penale: il giudizio penale d’appello 
è tm giudizio di semplice riesame, ma il giudice di 
appello può ordinare la rinnovazione o il comple-
taniento dell’istruttoria ed ammettere nuove
prove. Bisogna solo escludere che le nuove prove 
vengano ammesse quando esse siano state malizio
samente omesse in primo grado; però vi può 
essere un documento decisivo, oppure il giudice 
si accorge che occorre una perizia, oppure ritiene 
utile e importante ima prova su punti necessari 
aUa soluzione deUa causa: il giudice di appeUo 
dimque deve avere la facoltà discrezionale di 
ammettere od anche di ordinare queste nuove 
prove.

Dissento'francamente dal concetto di eliminare
il mezzo di cassazione del
zione

difetto di motiva-
e sono lieto di avere sentito ima dite

calorosa di tale mezzo da parte di un magistrate 
iUiistre.

Non ho bisogno di aggiungere nuUa a quanto 
ha detto il coUega Appiani. Sì. è vero, vi sono 
casi, e abbastanza numerosi, in cui la Cassazione,

risti'utroria; altrimenti il giudice arebbe scelto attraverso il « difetto di motivazione « i addentra
a caso, mentre deve esser scelto per ciasctma causa 
quello che meglio è adatto al caso in esame. Perciò 
il Presidente, che conosce la causa, faccia il ten-

indirettamente nel merito. E doviù dirsi che
questo è tm male ì ISo certamente. Quando il

tativo di conciliazione e poi deleghi il giudice.
supremo Collegio si trova di fronte ad una sen-
tenza ingiusta, è

Pu'altra osservazione del relatore nella quale
pienamente concordo: oralità. ma anche difesa
scritta. Io souo un grande fautore della discussione 
orale, ma anche la difesa scritta è necessaria: essa è 
più precìsa, affina la difesa e non rimane affidata aUe 
improvvisazioni, che qualche volta si trasformano
in faciloneria, degli avvocati. L'oralità è utile
quando però è stata già presentata la difesa scritta.
ed e: a è utile tanto ai magistrati che agli avvocati.
Aveva raffione un collega che mi ha preceduto 
dicendo che il decadimento deH’awocatui'a di
pende in parte dalla mancanza deUa discussione
orale. la quale ha dato in pa ato avvocati prin-
cipi. che noi tuttora ricordiamo e veneriamo e
di cui sono esempi illustri anche in Senato.

La maggiore attività ed iniziativa del giudice
può risolvere anche una grave questione che è
insorta relativamente al giudizio d'appello. Dice 
il Ministro che l'appello deve essere tm semplice 
riesame della causa: quindi non si debbono ammet
tere nuove prove, come non si ammettono nuove 
conclusioni. D principio può essere buono, per 
evitare che la causa si faccia soltanto nel giudizio
tli appello; in proposito ramico olmi ricorderà
un illusti’c maestro di diritto della nostra Mo
dena che diceva che le sentenze di primo grado 
non sono che la porta per andare in appello ’. Per 
evitare questo sconcio è bene riduiTe la facoltà 
di rifare i processi nel secondo grado: ma bisogna.

ne. 'e arebbe veramente
anta questa sua intromissio-

inì lira il confermare una
snmmurn ju-s: summ

sentenza fondamental-
mente ingiusta, per un rispetto formalistico a 
rigidi divieti procedurali. In questi casi del resto
la sentenza della Ca azione non cambia la pre
cedente sentenza, ma si limita a rinviare la causa 
ad un nuovo gimlice per un nuovo esame.

Mi pare dimque non sia il caso di sopprimer 
questa utilissima valvola di sicurezza alla gin-
stizia della Suprema Corte.

Circa il giudice unico, sono lieto di aver sentito
oggi qui deUe critiche, e non unanimi, almeu'?
di grande vastità. Si souo fatte al giudizio coUe- 
giale delle grandi critiche: il camerata onorevole
Solmi è stato ecce; ivamente severo verso di e
Egli ha detto che il collegio non fimziona; clic 
gli altri elementi del collegio restano nella ma>:-
gior parte inconsapevoli o inerti: che il collegi' 
è una pura apparenza. Non credo. Non seiupn 
avviene così, diceva testé un autorevole collega 
Non il più delle volte, ripeto io: non quando h

0

causa presenta una certa gravità, perché allora
il collegio interviene e discute, talvolta appa 
natamente.

Del resto le critiche che si fanno

io-

al giudice
collegiale sono critiche rivolte non al sistema n
alla ua applicazione, non al principio ma agli
uomini. Si dice che il collegio non ftmziona perche
gli altri giudici rimangono assenti o inerti: colp-3
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degli altri giudici se fanno ciò. Si dice che il col
legio è pesante, è lento: colpa dei giudici se sono 
lenti e non sanno sveltirsi.

Credo poi che sia facile obbligare il colleffio 
a fimzionare bene con il semplice sistema che è 
stato indicato nell’altro ramo del Parlamento 
dal camerata De Marsico: basta l’obbligo della 
ffiscussione e rimmediata pronuncia del dispo
sitivo.

Adesso la causa si trascina lentamente fra 
comparse, prove che sono conosciute solo dal 
giudice delegato che le ha assunte e che talvolta 
non fa neppure parte del collegio giudicante: 
viene il giorno della spedizione nel quale si leg
gono le comparse: nessuno sta a sentire. Poi la 
causa passa al relatore; un mese o due dopo il 
relatore la porta in Camera di consiglio dove si 
dovrebbe discutere. Che cosa volete sì discuta ? 
Solo il relatore ha studiato e conosce la causa: 
gli altri non sanno niente: anche nei rari casi in 
cui vi sia stata discussione orale, più non la ricor
dano: il relatore, che si è già fatta una convin-

rori e deviazioni. Solo così si potrà dare vita al 
Collegio giudicante, mantenendo quella che è la 
grande garanzia offerta dalla collegialità.

Poco fa un collega ricordava la ecces; 
sabilità che grava sull’arbitro unico;

■iva respon-
, in genere 

infatti le parti non si scelgono mai un arbitro
unico, a meno che non si tratti di questioni di 
scarsissimo valore: tutti gli arbitrati sono in ge
nere composti da 3 o 5 persone, perchè l’arbitro
unico non dà sufficiente garanzia ed incontra una

zione, riferisce; gli altri. . . ascoltano: e così. un
po’ per deferenza verso il relatore ed un po’ anche
per pigrizia intellettuale, il collegio si adagia al 
suo parere.

3Ia talvolta, quando si tratti di importanti 
questioni di diritto e talvolta anche di fatto, il 
collegio interviene e si discute. Se obbligate tutti
i giudici ad appassionarsi al proce: 0. a cono-

troppo grave responsabilità, col pericolo di devia
zioni involontarie di giudizio che pongono in 
serio imbarazzo la coscienza di coloro che sono 
onesti, anzi quanto più sono onesti.

Il nostro relatore ha già riconosciuto che la 
collegialità ha pure i suoi vantaggi. Del resto la 
coscienza popolare ha detto con una frase comune 
ma eloquente, che quattro occhi vedono meglio 
di due. Concordo anzi col camerata De Marsico 
che la garanzia del Collegio è più utile forse nel 
giudizio di primo grado che non in quello del 
secondo, perchè è nel primo grado che si forma il 
giudizio, è allora che si giudica il fatto, allora 
veramente il giudizio ha il suo svolgimento, men
tre Tappello non è che il riesame per accertare 
se vi siano stati errori: tanto più che il dirigere 
l'istruttoria in un senso piuttosto che in un altro 
porta già nella coscienza del giudice istruttore 
una certa formazione, inconscia e spontanea, di

scerio, a immediatamente decidere, molti incon
venienti saranno eliminati. Anche qui abbiamo 
fesempio del giudizio penale; e del resto la imme- 
'liatezza delle decisioni si ha anche in civile, alla

un convincimento che potrebbe anche e: ere er-
rato e che un altro giudice più sereno potrebbe 
correggere.

Si ricordi che il Tribunale decide di cause che

Corte di ca azione.
H rimedio è molto semplice, e mi sembra l’uovo 

di Colombo, per il buon funzionamento del col
legio giudicante: otto giorni prima si scambiano
le
3.

comparse, con obbligo di trasmetterne copia 
tutti i giudici. Il giorno della spedizione tutti 
pudici hanno già letto la comparsa, conoscono

I orientamento delle parti, le difese, ecc.. ed ascol
tano la discussione orale. Immediatamente dopo 
si radunano in Camera di consiglio e decidono.

Eipeto. la discussione orale dovrebbe e: ervi
sempre: il tribunale ha diritto di sapere di che 
cosa si tratta dalla bocca dell’avvocato. Si dovrà
tare ima discu: ione in forma brevissima, se la
causa non presenta difficoltà, ma questo deve
t-ssere obbligatorio.

Se nello stesso ffiorno, come fa la Ca azione.

possono e: ere di immenso valore così materiale
che morale: materiahnente può trattarsi di pa
recchi milioni: moralmente può trattarsi di que
stioni di stato e di altre questioni che appunto 
per il loro valore morale si è voluto sottrarre alla 
competenza pretoria, per affidarle alla maggiore 
autorità di un Collegio. Sembra grave affidarle
al giudizio di un uomo solo, che può e: ere un
giovane all’inizio della carriera e d’ancor scarsa 
esperienza.

H giudice unico ci espone anche al pericolo di
una molteplicità di giurisprudenza, anzi alla ce: a-
zione completa di una giurisprudenza locale, giac
ché non si potrà più affermare che quel dato tribu-
naie ha sempre adottato ima determinata

A proposito di giudice unico voglio fare 
unica digressione in campo penale. Badate.

norma.
una

ono-

Ci nel giorno succe; ivo, il tribunale si riunirli in
revole llinistro. se vi è un Collegio che non fun-

laniera di consiglio e. sotto il ricordo iimnediato
ziona questo è il Collegio della Corte di A; ise.

delle conclusionali lette e delle discussioni sentite.
emetterà il dispositivo della sentenza, al certo 
tutti i giudici esprimeranno il proprio parere e 
lì Collegio funzionerà. Naturalmente il giudice, 
thè io chiamerò istruttore perchè ha compiuto 
tutta Tistruttoria riguardante la causa e che sarà 

relatore, avrà un'autorità prevalente, giacché 
t^Ii è il più edotto sulla questione, ma gli altri 
uiagistratì potranno correggerne gli eventuali er-

Li abbiamo veramente il giudice unico mascherato 
da Collegio, giudice unico che è il presidente per 
il suo prestigio immensamente superiore a quello 
dei privati cittadini, i quali non osano opporsi 
all autorità dell uomo di toga, dell'uomo di diritto 
che li presiede. E ciò è aggravato dal fatto che.
non so come avvenga i cristallizza rorsranismo
dell’assessore in poche persone. Sono sempre le
stesse persone che compongono H Collegio, le 
stesse persone che sono quindi diventate fidatis-
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siine del presidente e non vanno certo contro di 
lui. È una cosa, questa, molto grave, che tutti 
coloro che frequentano le Assise ormai conoscono. 
Chiudo la parentesi e veng ado un altro aspetto
del problema.

Il Ministro ha detto: « Giustizia più rapida e
sicura ». Bisogna aggiungere, onorevole Ministro, 
anche giustizia più economica. {Approvazioni}. Il 
Ministro ha detto che il nuovo processo civile 
deve accostare la giustizia al popolo. Ciò non è 
vero; almeno fino a che la giustizia presenta ai 
suoi clienti dei conti veramente proibitivi. Alcuni 
procuratori generali hanno constatato la diminu
zione delle liti e qualcuno con molta compiacenza

Tesproimante fu anche l’aggiudicatario, dovè spen
dere altre duemila lire per la sentenza, e il giu
dizio di graduazione; in totale 4200 lire: il fondo 
era andato all’asta per 8000 lire, quindi più della 
metà è stata assorbita dalle spese.

Basta esaminare queste cifre per riflettere che 
così non è possibile andare avanti. Lo snellimento
e la maggiore rapidità della procedura servirà

ha detto: « Vedete, diminuisce la litigiosità ». Bei-
lissinia cosa, sarebbe; ma il nostro relatore molto
acutaniente ci ha messo un ’’ran punto interroga-O’

&■

tivo. Io risponderei senz’altro: non è vero. Non 
diminuisce e non può diminuire la litigiosità, per
chè se anche il costume - e la Eivoluzione fa
scista ha modificato il costume - può diminuire 
questa piaga della litigiosità nel senso cattivo 
della parola, nel senso di questionare per qualsiasi 
piccolo motivo, l’aumento dei rapporti civili, la 
vita sempre più intensa, l’aumento continuo della 
attività commerciale e industriale, portano neces
sariamente ad aumentare i contatti e quindi le 
contestazioni, i punti di attrito e quindi la facilità 
delle cause. Vi è effettivamente una diminuzione 
delle cause civili, ma la causa principale di ciò 
è proprio nel costo enorme di esse; ed allora non 
si tratta di diminuzione della litigiosità, ma bensì
di una denegazione di 
Stato.

giustizia da parte dello

bensì a diminuire le spese, ma bisogna incidere 
anche sul sistema. E qui vorrei parlare al came
rata Thaon di Beve! (per quanto mi si dica che 
sia affetto da una sordità molto profonda); vor
rei parlare anche a lui per. dirgli che non si do
vrebbe dimenticare che la giustizia non è una 
impresa industriale, ma è un altissimo compito 
dello Stato; e che, se anche la si vuole guardare, 
non dirò dal lato industriale, come ho detto scher
zosamente, ma dal lato dell’interesse deU’Erario, 
io credo che questo faccia un cattivo affare quando 
elevando le spese di giustizia ad un livello proibi
tivo e sproporzionato al valore della causa, dimi
nuisce così il cespite stesso di entrata.

Per esempio perché la giustizia pretorile, che é 
proprio la giustizia dei poveri, importa delle spese 
così elevate ? Pecentemente una disposizione mini
steriale ha imposto di cancellare la causa dal ruolo, 
e naturalmente di doverla reiscrivere poi, come 
in tribunale, ogni qualvolta venga ammesso un 
qualsiasi incombente; per modo che si escute un 
interrogatorio e si deve ripagare la tassa per iscri
vere di nuovo a ruolo si fa una prova testimo
niale, si eseguisce una perizia ed accade lo stesso;
e quindi le spese aumentano ininterrottamente. 

Voee. Vi è il gratuito patrocinio.
Quando un cliente deve presentarsi per una causa 

(R un valore di duemila o tremila lire davanti 
al pretore, domanda all’avvocato che cosa può 
spendere e si sente rispondere che, se non ci sono 
incidenti, se non ci sono spese di appello, può 
spendere un po’ più di un migliaio di lire che po
trebbero diventare due o tremila nei casi su accen
nati, e che se perde la causa c’è da pagare altret
tanto airavversario, allora il cliente non può far 
altro che dire; « Riverito, signor avvocato ». Quando 
si deve andare in tribunale per una causa di una 
diecina di migliaia di lire e le spese sono di un 
paio di mila lire, senza tener conto degli impre
visti, degli incidenti, degli appelli ecc., è naturale 
che è preferibile rinunciarci. Ho liquidato in que
sti giorni una parcella (R un collega per una causa 
di pretura di poche migRaia di lire, che saliva 
a diecimila Rre per una parte sola, poiché vi erano 
stati incidenti, appelli, giudizio di cassazione, giu
dizio di rinvio; e vi erano quattro parti in causa. 
Un totale di quarantamila Rre di spese. Queste
sono cifre che spaventano e fanno riflettere.

E i giudizi di espropriazione “? Io sono qui un 
modesto professionista che porta, come ho già 
detto, solo le briciole della, propria esperienza. Un 
giudizio di espropriazione eseguito in quest’anno 
per undicimila lire di credito, è costato all’espro- 
priante duemila e duecento lire di spese; ma poiché

VICINI MARCO ARTURO. Del'gratuito pa
trocinio s’ò sentito dire molto male, poco fa, da 
un collega, confondendolo con la difesa di ufficio 
in penale che é altra cosa. Il gratuito patrocinio 
potrebbe funzionare bene, ma vi sono due difetti. 
Prima di tutto, perché si deve far pagare dodici 
lire per la carta bollata della domanda ad un 
disgraziato che non ha un soldo, e molte volte, 
onorevole Ministro, un avvocato di buon cuore 
deve anticipare questa piccola somma ? Il povero 
potrà promettere all’avvocato di pagargli tutto 
quello che vuole quando avrà vinto la causa, ma 
intanto non ha i denari necessari per la domanda, 
quindi ce li rimette l’avvocato. Il gratuito patro
cinio ha poi un altro difetto, quello cioè che viene 
immediatamente revocato a chi abbia un avvocato 
di fiducia. Se un avvocato di buon cuore si presta 
a sostenere gratuitamente la causa per un povero 
e se questo ha fiducia in lui, perché deve perdere 
il gratuito patrocinio ? O perché deve acconten
tarsi di quell’avvocato di ufficio, che vale talvolta 
a dire, come asseriva poco fa il senatore Cogliolo: 
mi rimetto a giustizia ?

Oltre a ciò vi sono altre spese numerosissime 
che dovrebbero evitarsi; é questione di sistema. 
Per esempio la spesa delle copie, con il costo della 
carta bollata, é diventata improba e non se ne 
capisce molte volte la ragione.
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In una udienza il presidente ammette una data 
prova; ma bisogna fare la copia dell’ordinanza. 
In altra udienza il giudice fìssa la data della prova; 
e, bisogna, anche se la controparte è presente, fare 
una copia della nuova ordinanza per unirla al 
fascicolo. Ma vi è molto di più: nella causa è am
messa una perizia, questa generalmente è di molti 
fogli allo volte di 40 o 50 pagine; il perito compie 
11 proprio incarico, giura, presenta la perizia al 
cancelliere; tutto va bene; ma la perizia resta 
chiusa in Cancelleria, intangibile ! Voi dovrete 
chiederne una copia per presentarla al tribunale. 
Vi è una prova testimoniale; inunaginate la causa 
cui prima alludevo con 111 testimoni: 40 fogli 
(li verbale tenuto sotto chiave dal cancelliere; 
occorre fare la copia, e sono 600 lire, e portarla 
al giudice. Per le divisioni si va davanti al notaio, 
il quale nomina un perito che deposita al notaro 
la propria perizia. Il Codice di procedura aveva 
stabilito che il notaio trasmettesse in originale 
il proprio verbale con la perizia allegata al tribu
nale; ma in seguito è venuta la legge notarile, la 
quale dice che i notai non possono rilasciare gli 
originali; e la legge notarile, essendo posteriore, 
deroga al Codice. Onde il notaro deve fare una 
copia del proprio verbale e della perizia e trasmet
terla al cancelliere; ma non basta, la copia rimane 

• chiusa in cancelleria e la parte interessata deve 
andare dal notaio, farsi fare un’altra copia per 
presentarla al tribunale. Insomnia si devono fare 
tre copie che si potrebbero evitare, perchè ne 
basterebbe una sola! Ora è evidente che si evite
rebbero molte e spesso gravosissime spese, se 
il fascicolo della causa fosse a disposizione del 
giudice con gli originali dei decreti, delle prove, 
dei verbali ecc., così come si fa nel giudizio falli
mentare.

PRESIDENTE. Onorevole senatore Vicini, con 
tutta la deferenza che ella merita, vorrei osser
varle che noi abbiamo altri quattro oratori. Ella 
parli pure fìn che vuole, io sono agli ordini del 
Senato, ma vorrei che tutti gli oratori potessero
OJvere un pubblico attento e numeroso come il suo.

VICINI MAECO AETUKO. Accetto il suo in
vito, onorevole Presidente, perchè non è possibile 
non tener conto di una sua preghiera e cercherò 
di essere brevissimo.

Rendete più. snelle e meno dispendiose le cause 
ed allora i procuratori generali avranno il dolore 
di constatare che le cause aumenteranno invece 
di diminuire. Combattiamo pure la litigiosità con 
la correzione del costume, diminuiamo il numero 
delle causo con l’istituto della conciliazione, ma 

S
non impediamo con questo fiscalismo al popolo 
l’accesso al tempio della giustizia, di quella giu
stizia che fu giustamente proclamata fundainenta
Tegnorum.

Ed in tal modo concorreremo anche a risolvere 
la crisi delle professioni legali. Professioni legali: 
perchè questo plurale ? Io mi sono sempre doman
dato, perchè noi dobbiamo tenere due professioni 
distinte, quella del procuratore e quella dell’av

vocato. Vi è qualche luogo, a Genova per esem-
pio, in cui questa distinzione in fatto esiste, ma 
nella quasi totalità del Regno essa non esiste 
affatto. Il procuratore che dovrebbe seguire la 
causa solo nella parte procedurale, in realtà non 
è che il sostituto dell’avvocato, un avvocato più 
giovane, che secondo il suo valore e la pratica, 
fa semplicemente i rinvìi, o prepara persino le 
comparse che l’avvocato si limita a firmare. Perchè 
dunque questa distinzione che il pubblico non 
capisce, poiché per il pubblico sono tutti avvocati, 
anche' quegli avvocati che non sono avvocati, e 
che porta parecchi inconvenienti ?

Si dice che è necessario il procuratore per avere 
un domiciliatorio per le notifìche; ma anche gli 
avvocati hanno oggi l’obbligo deUa residenza. 
Basta quindi prescrivere che la parto elegga 
domicilio e si faccia rappresentare da un avvocato 
residente nel luogo del Foro, magari col concorso 
di avvocati residenti altrove.

Ma, avvocati o procuratori, certo è che la classe 
oggi attraversa una grave crisi. Noi abbiamo sen
tito belle parole, abbiamo sentito autorevolissimi 
riconoscimenti: e di fronte a chi già preconizzava, 
pure con molta autorità, la prossima fine deUa 
avvocatura, abbiamo avuto la grande soddisfa
zione di sentire il Duce affermare che gli avvocati 
hanno un’alta funzione sociale, che noi adempiamo 
ad una « missione «, che noi siamo educatori; ed 
abbiamo sentito il Ministro proclamare che l’opera 
dei patroni è oggi tanto più necessaria date le 
nuove forme più spedite e semplici deUa procedura: 
e sentiamo l’illustre relatore onorevole Raimondi 
ribadire la necessità della difesa legale. Infine 
abbiamo sentito da tutti proclamare la necessità 
di provvedere alle condizioni degli avvocati. Belle 
parole abbiamo avuto da tutti, ma parole sol
tanto: non provvedimenti effettivi per il migbo- 
raniento delle condizioni della classo, che si fanno 
sempre più preoccupanti.

Si è accennato alle cause della crisi, molte deUe 
quab non sono facilmente eliminabili. Alle attuali 
altre so ne aggiungeranno per effetto delle stesse 
vostre riforme. Ad esempio, il tentativo di conci- 
Razione, che noi auguriamo abbia pieno valore 
e dia buoni risultati, potrà anch’esso portare ad 
una diminuzione notevole delle liti. Cosi pure le 
forme più semplici, più spicce, più agili della 
procedura, la quasi completa esclusione delle sen
tenze incidentali ed altre riforme concorreranno 
esse pure a diminuire il lavoro degli avvocati. 
Sono tutte ottime riforme, di fronte alle quali noi 
ci pieghiamo con cosciente discipbna e con volon
teroso sacrifìzio, ma bisogna pure che si faccia 
qualche cosa per rimediare alla crisi.

A questo riguardo io dissento completamente 
dalla drastica misura suggerita dall’onorevole Ro- 
landi Ricci: chiudere le porte dell’università. Io 
non chiuderei neppure le porte degli albi. Nella 
nostra professione il legame tra la parte e l’avvo
cato’, la fiducia personale nell’opera dell’avvocato 
è una cosa tale che non si può limitare. Gli avvo-
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cati buoni faranno strada, gli altri rimarranno 
indietro. Chiudere le porte della Facoltà di legge 
sarebbe poi un assurdo, non solo per questo, ma 
anche per un’altra ragione. La Facoltà di legge, 
non serve soltanto per fare degli avvocati. Non 
è vero quello che è stato detto da due coUeghi, 
che i tremila laureati in legge che hanno con
corso per i posti della magistratura siano degli 
avvocati mancati. La laurea in legge dà adito 
tanto alFavvocatura che alla magistratura; ma 
dà adito anche ad una quantità di altri impieghi, 
per i quali è necessaria tale laurea. E poi dà anche 
al cittadino quella istruzione, quella cultura un 
po’ eclettica, versatilo e larga, che non potrebbe 
derivare da lauree in matematica, ad esempio, 
o in medicina. È impossibile perciò, e sarebbe un 
dannoso assurdo, limitare le iscrizioni alla Facoltà 
di legge.

Si dovrà invece evitare il diffondersi degli uffici 
legali di enti e sindacati, i quali hanno una fun
zione legittima, quando sono i consultori tecnici 
legali neU’interno dell’istituto, ma non debbono 
invadere il campo dei liberi professionisti. Qui 
debbo una parola di gratitudine personale al
l’illustre relatore per aver fatto un’eccezione, alla 
quale mi associo, per alcuni casi speciali, in cui 
occorre una speciale competenza, come nel caso 
del patrocinio degli operai negli infortuni sul la
voro, che ho l’onore di esercitare sino dall’isti
tuzione del Patronato azionale. Ma in via nor
male non bisogna che vi sia questa invasione di 
avvocati che sono in realtà diventati degli im
piegati, a danno dei liberi professionisti.

Si dovrà altresì pensare a rivedere, come da 
tempo si è promesso, le tariffe, ormai anacroni
stiche e spesso inadeguate, delle competenze procu
ratorie e degli onorari d’avvocato, che è opportuno 
siano regolati uniformemente per tutto il Pegno.

Vi è poi l’ente assistenziale, e questo è l’ul
timo argomento cui voglio accennare.

L’ente assistenziale, almeno per ora, può ser
vire solo in casi eccezionalissimi. Abbiamo sen
tito delle cifre: in un anno ha aiutato 700 avvocati 
con una somma di 900.000 lire, cioè 1.300 lire 
in media; è una cosa da nulla. Anche se domani 
potrà trasformarsi in Cassa pensioni, questa non 
servirà (salvo il caso di malattie e incapacità 
fisiche a esercitare la professione), che ai peggiori, 
a quelli che non hanno trovato clienti, perchè 
l’avvocato che può seguire la sua professione, 
sèguita finché gli reggono le forze e gli continua 
la fiducia della clientela; a meno che non abbia 
l’eccezionalissima fortuna, come qualche nostro 
collega, di essersi accumulato un patrimonio tale 
che gli permetta di concedersi il meritato riposo.

Ma anche questa questione deU’Ente assisten
ziale rappresenta in questo momento un grave 
onere per gli avvocati. Ho sentito da un collega 
lamentare che vi siano delle evasioni; queste si 
possono evitare facilmente facendo riscuotere i 
contributi attraverso lo Esattorie. Ma il contributo 
deve sempre e solamente essere proporzionale al 

reddito. Ora invece vi è la « Marca Cicerone » 
che è diventata il nostro incubo e finisce per costi
tuire una spesa gravissima, non proporzionata 
agli utili della causa. Il principio può essere buono.
per quanto non sia giusto equiparare una cau- 
setta da niente ad una causa importante; ma 
nell’applicazione si è giunti a criteri assurdi e 
vessatori, che rendono talora il peso di questo 
contributo insopportabile.

Intanto il procuratore che è anche avvocato 
deve pagare due marche, anche se si tratti di 
causette nelle quali nqn sia necessaria l’opera 
dell’avvocato: dunque sei lire e non tre. Ma poi 
la legge dice che la marca deve essere pagata 
per ogni parte; sembrerebbe che le parti in causa 
fossero l’attore, il convenuto, l’intervenuto in 
causa ecc.; ma invece si interpreta parte per 
persona, dimodoché, se voi avete la disgrazia di 
rappresentare 5 o 6 fratelli che hanno una causa 
unica, voi dovete pagare 5 o 6 marche, anzi 10 
o 12 marche, sebbene l’onorario sia naturalmente 
unico. Vi è stato un illustre nostro collega, il 
quale si è trovato a difendere un paio di centinaia 
di impiegati in una causa dinnanzi al Consiglio 
di Stato e gli è capitato di dover pagare 1200 lire 
di marche, cioè 6 lire per ogni cliente. Si può 
domandare al collega Cogliolo se il fatto è vero. 
A me è stato riferito.

Non solo, ma, mentre la disposizione dice che 
la marca deve essere pagata per ogni grado della 
causa, lo stadio della causa viene interpretato 
per grado; e così ogni volta che si cancella la causa 
dal ruolo si deve pagare una nuova marca per 
la reisbrizione, e così si giunge a somme assai 
forti, che non sono ripetibili dal cliente . . . anche 
se qualche legale non esita a farsele rimborsare. 
Credo di non errare affermando che un modesto 
avvocato con un lavoro professionale normale fi
nisce per pagare in un anno almeno un migliaio 
di lire, cioè circa il triplo del contributo assegna- 
togb in proporzione del reddito accertato per la 
ricchezza mobile; e questo è veramente un onere 
troppo gravoso, specialmente in questo periodo 
di crisi.

Finisco osservando che questo grave problema 
dell’assistenza agli avvocati, potrebbe forse essere 
risolto in una maniera totalitaria, rivolgendosi 
ad un istituto che abbia la capacità ed i mezzi 
per poter anticipare le somme necessarie a comin
ciare fin da ora a fare il servizio di pensione; e 
questo potrebbe essere l’istituto Nazionale delle 
Assicurazioni. Mi duole non sia presente il mio 
caro presidente, camerata Bevione, il quale certo 
sarebbe felice di accertare che il fiorente nostro 
Istituto parastatale è pronto a fare anche in 
questo caso quello che fa in tanti altri campi 
analoghi anticipando i fondi per risolvere il grave
problema. 

Perchè, onorevole Ministro, in qualche ma
niera bisognerà provvedere, se volete evitare che 
qualche avvocato, dopo molti anni d’iscrizione 
nell’Albo, debba essere costretto veramente a
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concorrere magari al posto di ufficiale giudiziario 
usciere presso qualche pretura. (Si ride).

Gli avvocati, onorevole Ministro, non chiedono 
che di potere decorosamente adempiere la loro 
missione e sono pronti ad accettare con disciplina 
anche i sacrifici cho potrà apportar loro la vostra
riforma, perchè riconoscono che essa indubbia- 
fiiente è buona, ed essi cordialmente vi applau-

X

dono. Essi vi assicurano tutta la loro collabora
zione perchè l’Italia fascista pofesa portare a nuova 
gloria l’antica saggezza del diritto romano, come 
La saputo riportare sui colli fatali la gloria e lo
plendore del romano Impero. [Viri applausi e

congratulazioni').
BONAEDI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
BONAEDI. Onorevoli camerati, l’ampiezza e la 

profondità della discussione dimostra innanzi 
tatto quanto sia importante e ardua la riforma 
del Codice civile col quale dobbiamo creare la 
legge fondamentale del diritto privato fascista.

To credo però sia risultata anche chiara la 
urgenza di riparare alla cronica deficienza di 
mezzi deirAmministrazione della Giustizia. Non 
è cosa nuova ma certe verità bisogna pur dirle ! 
Conviene dirle prima che la crisi quantitativa del 
personale, giudiziario diventi crisi qualitativa! 
L’Italia vanta a buon diritto una gloriosa Magi
stratura sapiente, integra, funzionari i quali com
piono con mirabile devozione il proprio dovere ma 
è troppo stridente e da troppo dura il contrasto

La procedura è la pratica colla quale si raggiunge 
ed esplica la giustizia e perciò vorrei che la riforma 
si ispirasse al più chiaro senso realistico e pratico, 
anche rinunciando, se occorre, a qualche teorica 
mal compresa dalla generalità, diffìcile o complicata 
nella attuazione ed alla cui autorità non conviene 
sacrificare il fine che ci proponiamo.

Essa deve essere presidiata da tutti i mezzi, 
per tutte le eventualità ed esigenze della tutela 
del diritto.

Vogliamo una giustizia rapida ma anche seria 
e ponderata, serena e limpida e perciò circondata da 
tutte le garanzie sostanziali alla sua dignità. 
Vogliamo una giustizia economica e perciò non
impedita o intralciata dalle ormai eccessive e

tra le rinuncio e le necessità di ogni giorno. 
Per conservare questo insigne patrimonio, -cer

chiamo di far comprendere al Ministro delle Fi
nanze quale è la realtà ! Basta solo una riflessione: 
rAmministrazione della giustizia non è fatta per 
rendere denaro, ma per dar pace agli uomini, 
mantenere l’armonia socig^le, favorire il progresso
ei il lavoro. Così, per altre vie, può
le

concorrere
irgamente anche alle necessità fìscali dello Stato. 
Se così è, la riforma del Codice di procedura '

Civile diventa la riforma fondamentale di questo 
momento. Perciò voglio associarmi al plauso da 
ogni parte venuto all’onorevole Ministro per avere 
affrontato il problema, per averlo divulgato, il
lustrato, per avere assicurato, dopo una così lunga 
attesa, a tutti noi che potremo vedere, prima di 
chiudere i nostri studi, la giustizia funzionare 
come è nel desiderio del nostro cuore, come è nella 
necessità civile dell’Italia nuova!

Già il nostro relatore, magistrato insigne ed 
esemplare, ha recato il contributo del senno e della 
e.sperienza con osservazioni e proposte sulle linee 
generali della riforma incontrando unanime con- 
-^enso. Auguro e spero se ne tenga il massimo conto
per quanto è scritto nella relaziono e per quanto
-SI logge tra le righe della medesima.

giuridicamente ingiustificate disposizioni fiscali 
di carattere veramente proibitivo. È vero: tutti i 
Procuratori Generali nei discorsi inaugurali hanno 
esaltato come sintomo confortatore la diminuita 
litigiosità. Dio volesse che questa derivasse dal 
miglior costume ! Purtroppo chi vive la vita della 
giustizia sa che questa è ancora una speranza; e la 
cagione vera sta solo nel troppo elevato costo! 
Troppa gente evita la Giustizia, ricorre a rinuncio, 
a transazioni rovinose o a giudizi arbitrali, dei 
quali si parla tanto male, pur di sfuggire al gro
viglio di tasse, carta bollata, marche, ecc. che 
affligge il disgraziato quando si trovi a dover ot
tenere il riconoscimento del proprio diritto dal 
Magistrato!

E assolutamente necessario che la nuova proce
dura sia attuata con tutto il personale necessario, 
cioè al proprio posto, per tutte le funzioni con 
chiaro compito, costi quel che costi ! Solo cosi si 
può fare veramente la giustizia e vedremo scom
parire certi deplorati e mortificanti episodi, si
stemi troppo diffusi. Ella sa, onorevole Ministro, 
come si raccolgono troppo spesso le testimoniali 
civili: elemento delicato, geloso e basilare. I tanto 
calunniati avvocati debbono sostituire il cancel
liere, se non il giudice, occupati altrove, fare lo 
scrivano! Essi, sono spesso i cirenei incolpevoli 
delle lungaggini provocate dalla deficienza del 
personale, da difficoltà pratiche, da altre miserie!

Se non si fa questo ogni riforma è destinata a 
fallire e ne abbiamo la prova nel primo infelice 
esperimento del giudice unico.

Desidero prospettarvi il voto e la condizione 
reale delle professioni forensi: vecchio problema 
trascurato da molti per una ingiusta prevenzione 
fatta di ignoranza. Io non so come si possa com
piere sul serio una riforma della procedura senza 
provvedere ai collaboratori indispensabili. Ab
biamo udito ieri con tristezza gli amari auspici 
di cruda verità del nostro collega e maestro sena
tore Eolandi Eicci sulla professione di avvocato. 
Il camerata Vicini non vuole credere alla dolorosa

Io sono un semplice avvocato esercente che 
^^ole aggiungere una preghiera molto modesta, 
come è la mia persona, a quelle autorevoli recate 

questa discussione da preclari giuristi.

^Ì8cu88ionif 382

profezia e combatte il rimedio proposto di una
riduzione delle Facoltà di legge. Sarà questione di 
forma e misura ma un provvedimento che limiti 
la produzione degli avvocati si impone. Vorrei 
ricredermi, ma io sono convinto che se si continua
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COSÌ l'awoeato vero, come deve concepirsi e ha
ragione d’essere. scompare !

Se la difesa delle parti è essenziale alla Ammini
strazione della Giustizia io chiedo: quando scompa
risca tale organo indispensabile del giudizio (non 
altro è l’avvocato) quale procedura può funzionare?

E indispensabile quindi preparare per la
procedura civile

nuova
nna a degnata classe forense.

Necessita superare l'avvilente crisi attuale provo
cata da molte cagioni non ultima Feccessivo nu
mero degli iscritti negli Albi per i quali non vi è
limite di età ! Quanti cessano dalla Magistratura
per vecchiaia possono esercitare Favvocatura
continuano la profe

e
ione colleglli ormai stanchi

cui necessita il pane giacché nessuno sovviene alla 
loro miseria ’

Della diminuzione del lavoro forense non occorre 
la provai

Così purtroppo e sempre più vediamo la nobiltà 
della professione declinare in mortificanti -pat
teggiamenti e in dedizioni che feriscono quanto 
più caro e sacro deve palpitare nel cuore di ogni

che sono la massima parte. Bisogna cercare la 
realtà della professione per imodesti, peri giovani, 
non per gli appariscenti avvocati provvisti di 
clientela, i quali difficilmente potranno trovarsi a 
rinunciare all’esercizio della professione necessaria 
per vivere.

E allora Eccellenza, una buona volta guardiamo 
la realtà !

Si intervenga risolutamente per distruggere la 
mala pianta dei procaccianti, di uffici pseudo- 
legali che infestano le aule giudiziarie delle nostre 
città; non debbono essere lasciati isolati e negletti 
i Sindacati ad impetrare provvedimenti dai Pre
fetti e talvolta anche dalla Autorità Giudiziaria 
vedendosi accolti, spesse volte, con un sorrìso di 
sopportazione, come queruli ingombri nelle pre
occupazioni del momento: vi sono disposizioni, 
si applichino risolutamente.

Bisogna, una buona volta, avere il coraggio di
frenare l'erosione della funzione delFavvocato

galantuomo e professionista. Ma deve soprav-
vivere alla crisi attuale con la riforma che auspi
chiamo F avvocato vero, libero, preparato e non
burocratizzato
sia viva.

necessario perchè la giustizia

per Fumana pa;
convincente, seria, sostanziale. Questi.-5

ione della nobiltà della propria
opera, sente veramente la gioia di cooperare alla 
Amministrazione deUa Giustizia.

In tal modo soltanto può continuare la gloriosa 
tradizione dell'avvocatura itaUana consacrata in
un libro che non può perire: « L’Avvocatura » di

compiuta da altre professioni, tutte rispettabili, 
quali queUe dei dottori in scienze commerciaU, dei 
ragionieri, ecc., instancabili nel pretendere e troppe- 
facilmente secondati neU’invadere funzioni legali e 
giudiziarie per le quali come è speciale la prepa
razione deve essere esclusiva Fattività deUa nostra 
professione.

'Voi, onorevole Ministro, avete fatto balenare 
nel vostro ricordato discorso di Napoli, come una 
speranza agli av^aocati di domani, la possibihtà 
di dar pareri, « consilia Tutti sanno come oggi 
questi « consilia ’> vengono impartiti proprio dalle 
professioni al margine ! Unico conforto, non raro

Giuseppe Zanardelli e ravvivata, integrata dalla 
alta missione civile ed umana affidataci dal Duce 
colla comprensione del suo genio: « attraverso gli

per gh avvocati autentici,
?o'uenze !

studi degli avvocati pa a la umanità con i suoi
dolori, con le sue colpe, colle sue illusioni e le sue
speranza ». « L'avvocato è ima autorità morale.
vi accadrà di dover consolare quegli individui i 
quali hanno torto, ma non per questo devono 
essere respinti ai margini deUa vita ».

NeUe difficoltà attuali noi abbiamo il conforto 
di questa avvincente idealità in atto: a Milano il 
Sindacato Forense dirige gli uffici legali deUa 
Federazione e dei 32 Circoli rionali e a Brescia il 
Sindacato ha istituito FUfficio di assistenza legale 
pei poveri, col quale tutti i professionisti danno 
gratuitamente l’opera loro ai miseri perchè nel 
groviglio deUe leggi del progresso, sia loro con
sentito di ottenere queUo che loro spetta e di 
difendere il loro diritto.

Da due anni il senatore Raimondi con perspicue 
relazioni delinea le ragioni e i rimedi della crisi 
professionale e voi stesso, Eccellenza, col vostro 
discorso del febbraio al Sindacato di Napoli avete 
dato a tutti gli avvocati italiani una parola di- 
incoraggiamento perchè avete dimostrato di cono
scere la crisi e il proposito di rimediarvi,

È unanime il pensiero: siamo severi, inesorabili 
cogli indegni, ma diamo la tranquillità agli onesti

riparare alle conse-

Si assiste al sempre maggiore estendersi del
campo di azione dell’Awocatura dello Stato.

Già si è parlato degli Uffici legali, di Enti, Isti
tuti, Sindacati, ecc. Eccellenza, qui bisogna prov
vedere. Bisogna pTOwedere anche perchè si co
mincia ad ingenerare negli spiriti, un senso non 
soltanto di disagio, ma di incertezza sullo stesso 
concetto fondamentale corporativo !

Insomma, Vostra Eccellenza lo sa certamente, il 
famoso Albo speciale, che dovrebbe comprendere 
quanti appartengono agli Uffici legali costitutìti di
Enti, Sindacati ecc. e perciò non dovrebbero
occuparsi che degli aù’ari attinenti aUa organizza
zione, non funziona! Non può funzionare perche 
manca la possibilità di mi serio controUo, perche 
non vi è possibihtà coattiva di iscrizione e coloro 
i quali dovrebbero farne parte hanno interesse a 
sfuggirne con facih accorgimenti !

Che accade nella pratica f
dagli AlbiTalvolta vediamo capitare in città 

pletorici elementi piovuti non si sa donde, dei quali
non sì conosce il valore, non frenati da conoscenza 
dell’ambiente i quali si guardano bene dal far 
conoscere al Sindacato la loro presenza, la loro 
origine, i loro titoli e frequentano le aule giudiziarie, 
ordiscono liti, senza quel controllo morale e disei- 
plinare che la legge conxmette al Sindacato.
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E non parliamo di sempUci laureati che si qua- 
Hilcano ed operano da avvocati !

Costoro fanno ai professionisti locaU la concor- 
uza più spregiudicata ingiusta e anticorporativa

che sì possa immaginare poiché, ah’ insaputa
•Ilcll’Ente da cui dipendono, si valgono della loro
posizione per trattare ogni genere di affari offren
dosi a coloro che sono organizzati o hanno rapporti
i oirEnte stesso !

Abbiamo invano segnalato, per esempio, una
jitrauizzazione dei proprietari di case, la quale, 
;srituito il suo ufficio legale per le questioni deUa
organizzazione, ne estese, persino con circolari,
fattività fino ad assumere tutto quello che legal
mente può interessare i padroni di casa; ;fratti.
Q inde, contratti, ecc.

naie, di lavoro standardizzato mentre non può 
tenere se non una unica signorina dattUografa 
neUa quale deve avere tutta la fiducia, che 
forzatamente conosce i segreti di studio, e colla 
quale non può intavolare le discussioni e appli
care i provvedimenti poco piacevoU, deUe tratte 
unte di ricchezza mobUe, di assicurazione, ecc. se 
vuol lavorare in pace ’ Nessuno contesta U trat
tamento dovuto ai dipendenti ma bisogna pure 
che esso venga adeguato alle caratteristiche parti 
colar! del lavoro ed aUe possibUità reaU se non si 
vuole si accentui U fenomeno già in atto degh 
studi senza personale coUa disoccupazione di questo!

Non parlo poi dei contributi di ogni genere per 
le cagioni più varie e spesso lontane dada profes-
sione: almeno si conglobassero in una cifra unica

Quanti hanno fede come noi nel sistema corpo
rativo non possono che deplorare queste situa
zioni di contrasto tra organizzazioni: quanto più 
1111 organismo è forte tanto più riesce sopraffattore
lì p’ne1 povero avvocato il quale può levare i suoi lai,
Oliò ricorrere al proprio Sindacato ma vede anche 
onesto restare spesso obliata voce clamante '

ferma per un certo periodo di tempo e di facUe 
versamento !

Non aggiungo molte parole a quanto disse il 
camerata Vicini circa l’Ente di Previdenza. È 
ima istituzione sacrosanta per il senso di frater
nità che deve esistere tra gU avvocati e che del

Quali i rimedi O si impieghino per gli uffici
resto vi è stato sempre: gli avvocati hannoe

hmali, d’intesa coi rispettivi Sindacati, gli avvocati 
locali che offrono tutte le migliori garanzie, oppime 
si crei una avvocatura se non dello Stato, Corpo
rativa, la quale però si occupi sólo degli affari 

- della organizzazione ed alla quale sia preclusa 
ogni altra attività giudiziaria.

Oggi abbiamo votato una nuova proroga del 
rermine per la formazione delle tariffe per gli
onorari d’avvocato. È una situazione che va
definita: troppo spesso si parla 'di guadagni esa
gerati quando nessimo, il quale faccia le cause e 
non gli affari, si è mai arricchito !

Bisogna essere giusti: vi sono professionisti
avidi e non sono certo i migliori. Ma la grande 
maggioranza è onesta, discreta e non vede valu
tata e compensata come merita la propria fatica 
pel facUone apprezzamento che essa consista neUe 
l’aeiU parole volanti !

E nessuno pensa che quando un avvocato deve 
comprendere nella propria specifica il costo deUa
giustizia da versare all'Erario e il compenso

provveduto sia pure modestamente ad aiutare i 
colleghi bisognosi. Oggi la cosa certo è più diffi
cile. perché il bisogno é enormemente aumentato, 
ma non è possibile andare avanti con le attuali 
percentuali di contributo, non proporzionali alle 
possibilità economiche. Così dobbiamo, disgrazia
tamente deplorare diserzioni sempre maggiori nei 
versamenti dei contributi: diserzioni che sono il 
doloroso frutto della difficoltà economica, non 
deUa mancanza di fraternità o di coUeganza.

Mi sia consentito prospettare la situazione di 
un’altra professione legale a noi vicina; queUa dei 
notali. Ieri l’onorevole Eolandi Eicci ha ricordato 
nn articolo del giornale « E Sole » del giorno 8 corr. 

‘il quale pubblicava im articolo dell’avvocato Fede
rico Guasti, uno dei più autorevoU e benemeriti 
tra i notai, il quale competentemente iUustra la 
crisi notarile con dati statistici precìsi e recenti 
per quanto ignorati. Ne risulta che dal 1930 ad 
oggi gli atti notarili sono ridotti del 25 per cento; 
e gli onorari del 37,50 pe.i cento!

I 3871 notari realizzano annualmente 13.000
deU'opera sua si trova sempre nella necessità di lire di onorari in una media che diventa più
ridurre, di perdere, e di far la figura deU’esoso
invece delPErario che non rinuncia a un cente
simo'!

È necessario, dunque, definire la questione delle 
ÌLirifie e fare sopratutto in modo che l Autorità

impressionante nei dettagli perchè ve ne sono 1691 
che non arrivano aUe 8.000 e devono ricevere
l’aiuto dalla loro ca a che tutti conoscono. Ora

Giudiziaria vi si attenga e non continui il sistema
delle liquidazioni diverse a seconda del tempera
mento del giudice.

Ma è necessario anche pensare ima buona volta 
alla questione del personale degli studi d avvo
cato. All’avvocato si vieta giustamente 1 esercizio

avvo-

del commercio e della mercatura, invece il suo
studio e il personale si trovano organizzati tra le 
aziende commerciali ! In tal modo si trova allealle
prese con denuncie. moduli, registri, criteri di
ritfici industriali commerciali numerosi di perso-

domando: é mai possibile questo stato di cose 
per dei professionisti dal geloso compito, laui’eati, 
che superano esami, prestano una cauzione, sono 
corresponsabili con i clienti del pagamento delle 
tasse di registro che in Italia vogliono dire 700 
milioni all'anno e sono minacciati da ben 200 
penalità, per le 20 leggi attinenti all’esercizio 
della loro professione ? E si parla di altri prov
vedimenti di riduzione degli onorari, oltre i 16 
già in atto !

Ed anche qui assistiamo al fenomeno dell’ero- 
sione che ha illustrato il nostro relatore.

Abbiamo ben 25 categorie di fimzionari di Enti
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autorizzati a rogare atti, come se fossero notai. 
Questa è un’invadenza burocratica che io non 
comprendo perchè debba essere consentita e non 
sia frenata.

Io confido che il Ministro colla sua autore
vole parola vorrà considerare le disannonie cor
porative che ho accennato; esse sono le imman
cabili imperfezioni di una costruzione imponente 
e genialmente nuova come l’ordinamento corpo
rativo. Noi abbiamo fede in esso come nel fonda
mento della civiltà fascista, che è collaborazione 
armonica di tutte le energie e nel mondo convulso 
per torbide passioni distruggitrici splende come

’loria della perenne giovinezza della nostra gente,O'è»-
come certezza del nostro progresso e della nostra 
prosperità tanto più sicura quanto più contrastata!

Eccellenza, vi ho prospettato una dolorante 
realtà che in parte si riferisce anche al vasto pro
blema deUa crisi delle professioni libere la quale 
ci deve far meditare giacché essa ha una impor
tanza non solo economica ma culturale, sociale, 
politica.

Voi potete contribuire e risolverla attuando una 
riforma legislativa che onorerà il Eegime adem
piendo aU’arduo dovere cui dedicate il vostro 
grande cuore e la vostra intelUgenza acuta e 
saggia. (Applausi vivissimi, congratulazioni).

GALEMBEETI. Domando di parlare.
PEE>SID.ENTE. Ne ha facoltà.
GALIMBEETI. L’anno passato, discutendosi 

il bilancio della Giustizia, io lamentavo il sistema 
dei concorsi, invitando il Ministro ad assmnere 
più direttamente la responsabilità delle promo
zioni. Il Ministro - la cui attività scientifica e 
letteraria da tempq io seguo parimenti a queUa 
del compianto suo frateUo, in cui rivisse tanto 
l’animo civile di Vincenzo Gioberti, onde alla sua 
inattesa scomparsa sentii in me un dolore come se 
il villano martello della morte avesse spezzato un 
capolavoro d’arte e di poesia - il Ministro adun
que, versatissimo negli studi classici, si ricordò del 
monito d’Orazio: « est quoque silentio tuta merces », 
cioè non mi rispose nulla e naturalmente nulla fece.

Ha però avuto la fortuna sua e nostra di edu
care, nel senso più classico della parola, una gio
vane magistratura di cui io non saprei lodare mag
giormente il senno o la cultura, che merita ogni 
plauso, sprone ad essere quel che sarà: onore e 
vanto della Nazione.

E qui torna a me caro unirmi a quanto ben 
disse il mio amico di gioventù e compagno di 
studi Eolandi Eicci riguardo alla Magistratura. 
Non .vecchio, perchè vecchio è chi muore, ma 
anziano al par di lui, dopo oltre mezzo secolo iò
non 110 ancora disertato i ludi forensi, perciò
se avessi tanti capelli quante cause ho discusse
godrei di una magnifica assalonnica capigliatura 
(ilarità).

Ebbene io posso assicurarvi che non ho mai 
visto condannato un innocente. Ho visto invece 
non pochi colpevoli sfuggire la pena, essendo 
sacro precetto del giudice nostro «in dubiis prò

reo »; e se si commette un errore, « felix errori» 
È molto meglio che sfugga alla pena l’incerto reo, 
piuttostochè nell’ incertezza si pronunci una con
danna.

Leggendo di questi giorni uno scritto d’un illu
stre magistrato francese che deplorava come i 
giudici al di là . delle Alpi non sieno che dei fun
zionari al supino servizio dello Stato, io mi ral
legravo che in Italia non fossero che dei funzio
nari della giustizia, rispettosi delle leggi dello 
Stato, non dei suoi politici ordini. (Approvazioni).

Ora il prestigio di questa nostra Magistratura 
va tenuto alto ed io non so se ciò s’avveri col 
sistema dei concorsi, come è oggi congegnato, 
così che la maggioranza dei magistrati se ne 
astiene e si verifica perciò il caso che dei Consi
glieri di Corte d’appello, i quali hanno sempre 
riportato le migliori qualifiche, restino per 18 
anni circa nel grado, senza possibilità di migliora
mento, neppure finanziario, mentre nel passato 
avevano almeno l’aumento sessennale che costi
tuiva un notevole aiuto.

A ciò si potrebbe provvedere coUa creazione 
dei « primi consiglieri » sull’esempio d’altre Nazioni 
e come si fa nell’Esercito, ove fu lodata l’istitu
zione dei « primi tenenti »- e dei « primi capitani »; 
si otterrebbe così d’elevare il morale di questi 
magistrati rafforzandone il prestigio e l’autorità.

È una proposta che il Ministro potrebbe stu
diare o almeno considerare; tranne che da Orazio
non mi mandi a Cicerone: « aliquid praeterire si

X lentie », ossia non farne nulla.
Ogni maggiore elogio permetta ch’io le dia. 

Onorevole Guardasigilli, per la cura che porta al 
miglioramento degli stabiUmenti carcerari, unen
domi al valente relatore che pur quest’anno ha 
adempiuto con tanto valore di dottrina e di pratico 
buon senso al suo lavoro.

Come ben osservava il senatore Giampietro, 
in Italia vi sono sempre delle carceri che meglio si 
direbbero antri, tone, tanto sono luride e schifose. 
Viceversa or vige una scuola di cui il Direttore 
Generale Novelli è illustre benemerito cultore ed 
eloquente apostolo, che ‘segue l’esempio france
scano: « bisogna prima far pulito nel corpo il col
pevole se si vuole giungere a pulirne l’anima». Non 
è lecito perchè uno ha sporcato l’anima con un 
delitto aggiungergli la sporcizia del corpo, but
tandolo e mantenendolo nel sudiciume come si 
pratica ad esempio nell’antichissimo carcere di 
Cuneo, che adesso sperasi sarà sostituito da uno 
nuovo, con tutte le riforme volute e dovute, per 
cui io ringrazio il Ministro anche a nome del col
lega podestà senatore Imberti; anzi spero che 
volendosi sfollare il congestionato carcere dì 
Torino si dia a quello di Cuneo una maggiore 
capienza di quella prevista in sollecito accoglimento 
della mia proposta. Ma innanzi tutto occorre prov
vedere al più. presto al bisogno.

Trattando delle carceri, per due provvedimenti 
mi rivolgo al Ministro, il primo perchè si vigili di 
più in questi critici tempi professionali' suUa
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vergognosa incetta di clienti che vi si verifica 
da parte di professionisti indegni.

Invano si reclama in proposito e si è reclamato: 
il bisogno e la ricerca della nomea abbassano i
patroni a consimili commerci, che con una mag
giore disciplina possono benissimo essere repressi.

Il secondo provvedimento che raccomando al
Ministro è sull’uso delle manette. Capisco che 
il detenuto debba essere assicurato alla giustizia 
con tutte le precauzioni. Ma la va da individuo 
a individuo ed è un dolorosissimo spettacolo 
vedere ammanettati vecchi precoci, persone che 
han coperto cariche egregie e il cui fisico general
mente non si presta a pericoli di fuga.

In Francia è invalso l’uso della catenella, qui 
da noi bisognerebbe, aprire la via a certi dovuti 
riguardi che non umiliino tanto persone per età, 
pel fisico, per il posto occupato non meritevoli di
essere in siffatta guisa avviliti. {Approvazioni}.

La miseria del carcere mi porta ad accennare 
a quella miseria del gratuito patrocinio, la cui 
opera,, specialmente in penale, è diventata una 
lustra, ma serve aU’incetta delle cause, sia per la 
réclame dei giornali, per cui tali trafificatori com
pariscono come patroni dalla numerosa clientela, 
sia perchè dà loro modo di servirsi dei difesi 
per la propaganda, persino pagandoli.

Sarebbe bene quindi che presso ogni tribunale 
si istituissero degli albi su cui fossero iscritti 
quanti desiderano dedicarsi al gratuito patrocinio 
e per turno venissero scelti dai magistrati.

Un’altra osservazione debbo fare circa le no
tifiche, di cui si è pure occupato l’onorevole 
Adriani nell’altro ramo del Parlamento.

Parlo delle notifiche all’imputato dell’appello 
incidentale del Pubblico Ministero. La causa si 
trova in appello; il Pubblico Ministero che ha 
assistito all’orale dibattimento non ha appellato; 
si arriva al giudizio di secondo grado ed ecco im-
Pn;Tovvisamentc apparire l’appello incidentale del
Procuratore generale.

Chi ne sa ? chi ne sapeva "? Così inaspettata
mente vien fuori quest’appello che è sempre 
grave per le sue conseguenze. Nessuno ne ha
parlato. nessuno ne aveva conoscenza.

Or qui la giustizia, diventa il giuoco delle sor
prese che nelle aule di Temi non dovrebbero esserci 
mai.

Si dirà che di averne conoscenza doveva preoc
cuparsi il patrono; ma il patrono non sempre 
risiede nella località dove trovasi la cancelleria 
della Corte, e peggio poi succede quando il difen
sore è d’ufficio.

Eu ben detto che mentre il Codice penale è il 
Codice dei birbanti, quello di rito lo è degli one- 
stuomini, perchè li assicura della rettitudine del 
giudizio, il quale non tollera tali improvvisate.

E vero che nel Codice disgraziatamente tali 
notifiche n,on sono prescritte, ma le prescrive la 
ragione: e come con una circolare si è innovati
vamente prescritto di fare due copie dei motivi 
d appello e di cassazione, una delle quali per uso

del Pubblico Ministero, così con una circolare si 
ordini alle Cancellerie di notificare all’imputato 
appellante ò al patrono l’appello incidentale 
del Procuratore generale.

E poiché sono in materia di appello mi fo lecito 
osservare che grande sarebbe il danno se fosse 
conservata nell’estensione del nuovo Codice di 
procedura civile la disposizione per cui dalla 
sentenza del Pretore le cause non passino più 
al giudizio del Tribunale, ma direttamente alla 
Corte d’appello.

Non c’è chi non veda quali siano le conseguenze 
di spesa per effetto del salto del giudizio del tri
bunale più vicino e quindi più conscio delle ma
terie che fanno oggetto della prima sentenza, 
mentre il giudizio della Corte, lontana, già aggra
vata da tutti gli appelli contro decisioni dei tri
bunali, si ridurrebbe ad un maggiore dispendio, 
ad un inevitabile ritardo, ad un più affrettato 
controllo, senza che io mi sappia vi possa essere 
un vantaggio che compensi tali danni.

Concluderò rispondendo anch’io all’invito di 
studiare a fondo il problema della filiazione ille
gittima. Qualunque uomo di cuore non può a 
meno di intenerirsi sulle condizioni degli illegit
timi che, secondo Shakespeare, sarebbero peraltro, 
come figli della passione e dell’amore e non degli 
interessi, i veri figliuoli.

Ma, dice San Paolo,
cuore ! »

« cattivo consigliere è il
e un grande poeta lasciò scritto:

Défiez vous des entrainements du coeur.

Ricordo che nella formazione del suo Codice, 
Napoleone console assistette fra le altre alla di
scussione precisamente relativa alla filiazione ed
il segretario illustre Portalis ne riferisce il 
fondo discorso.

pro-

L’eroe che doveva dare alla Francia col Con
cordato la pace religiosa combattè a fondo la 
ricerca della paternità, dicendo che non bisognava 
sulle soglie nuziali portare il germe dell’onta e 
del disonore e, per le poche famiglie illegittime, 
insidiare, minare la famiglia legittima !

E Napoleone era pratico in materia, avendo 
- se crediamo al Fleischniann - tanti bastardi 
quante le sue più famose vittorie ’ {Ilarità}.

Ma dal suo esempio forse toglieva appunto 
argomento, lui fiero isolano idolatra della famiglio, 
ad accamparsi contro quanti la insidiassero.

Io non sono per natura contrario alla ricerca 
in genere della paternità, ma molto ponderata- 
mente e molto seriamente, in ispecie riguardo alla 
retroattività, che il progetto di riforma giustis
simamente esclude, respingendo quel morboso 
sentimentalismo, figlio di un più malsano roman
ticismo, in cui eccelsero sovra tutti i due Dumas.

Un’ultima parola su questo vento di ri forme -
Noi siamo stati educati al culto dei nostri Codici 

che hanno affrontato l’unione di'tutta’la giuri
sprudenza e di tutta la legislazione deUe varie 
provincie d’Italia.

Non era poca cosa nel 1865 unire il Codice
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napoletano col Codice *\lbertìno: non era poco 
allora creare una legislazione che fosse accettata 
dalle Alpi al Lilibeo e che poi ha durato fino adesso. 
Ora si viene a dire che quelli che fecero il Codice 
del 1865 erano gente di spirito arretrato: e pertanto 
si faccia presto a levare questo Codice. Pare che 
tutta l’onta debba salire a quegli uomini insigni 
che hanno formato un Codice che fino a qualche 
anno fa ci era invidiato da tutte le Nazioni. Qua
lunque abbia ad essere il Codice nuovo io temo, 
per quel poco di studio che ho, che non arrivi alla 
sapienza del Codice civile che sta per tramontare.

E allora, in mezzo a tutto questo imagano che 
vuol portar via fin la memoria del vecchio Codice 
civile, mi permetto di elevare a quei grandi animi 
che riianno composto e specie al Pisanelli, il 
mio saluto di cuore, il saluto di Lucano: « egregias 
aninias quae hanc patriam peperere nobis Voi, 
dando un Codice a tutti gli italiani, avete anche

lavoro, per riportarlo nel campo sociale e giuri
dico, sicché questo elemento del lavoro diventa 
anche il motore di tutta l’azione politica dello 
Stato,

Ma non intendo fermarmi sull’argomento, pure 
constatando come anche praticamente questa
concezione sembri rappresentare la soluzione
migliore della così detta questione sociale.

Comunque, la rivoluzione è ancora in corso, 
ma siamo già alla determinazione degli elementi 
essenziali di questo Stato corporativo che così 
si va consacrando. Ed è tale conquista che non 
poteva venirci che dal genio di Benito Mussolini, 
ricostituendosi a un tempo quel nuovo Impero 
(in significato romano), che pur dobbiamo al 
Duce, col trionfo pieno delle nostre forze militari.

Una parola, poi, sul procèsso civile, semphce- 
mente per dire che ho Timpressione che la riforma 
presentata da Arrigo Solmi risponda idealmente

larghissimamente partecipato a questa nuova e praticamente alle esigenze nostre. Anche qui
gloria della nostra Italia, {Applausi}.

CONTI SINIBALDI, Domando di parlare,
PEESIDENTE, Ne ha facoltà,
CONTI SINIBALDI. Onorevoli Senatori, se c’è 

un'opinione nella quale mi sento ferniissiino è che 
il primo dovere, nello Stato fascista, per coloro 
che pensano fascisticamente, è quello di non lo
darsi mai. e anzi di fare dell’autocritica, e rigo
rosa.

Ma questa sera io debbo incominciare facendo 
degli elogi, che sono altrettanto doverosi come 
doverosa Ja critica al bisogno. Quegli elogi che 
anche neH'anno scorso io ebbi a fare per ciò che 
il Ministro Sohni aveva compiuto, io debbo ripe-

bisogna inspii’arci alle parole di Benito Mussolini, 
che sono molto semplici: stabilire ima giustizia
che sia ollecita ed umana insieme.

E vengo subito a dice di quel nuovo istituto 
del processo penale che sta neU’azione del giudice 
di sorveglianza.

I codici penale e di procedura penale che ricor
dano a noi il nome di Alfredo Rocco creavano
questo nuovo istituto. integrato poi dal rego-
lamento degli stabilimenti di prevenzione e di 
pena, e nella realtà attuale, mi è grato dme che.
a malgrado delle difficoltà, il giudice dì sorve-

tere osr£:i, mentre egli si è avanzato nella sua
opera, ed ha allrontato problemi non solo giuri
dici. non solo di ordine^ sociale, ma problemi di 
grande importanza politica, che stanno dinanzi 
agli altri.

Ora io dirò poche parole raccogliendo le mie 
impressioni in brevissimi termini. Ma ancora debbo
una lode necessaria: all'illustre nostro collegu
sintomo Paini ondi, relatore preciso, completo, per
fetto, sul bilancio di questa Ministero,

Non mi fermo però sopra concetti politici. Ma 
ricordo che, quando si ebbero le prime nianife- 
festazioni fascistiche, ebbi occasione di combat
tere (attraverso giornali e riviste) anche contro 
gramÙ giornali i quali afi’ermavano che questo 
movimento fascista (forse perchè non era stato 
versato abbastanza sangue) non meritasse il nome 
di rivoluzione. E mi compiaccio di aver sostenuto 
che invece il movimento era una vera e propria 
rivoluzione, in tutti i suoi aspetti, e sotto tutti i 
punti di vista, e forse era anche la più grande rivo
luzione, riferibilmente alla concezione, sorpassata, 
della rivoluzione francese. Noi dobbiamo infatti 
con la rivoluzione fascista creare quella nuova 
forma di Stato che avrà nome ffi Stato corporativo: 
per la quale nozione in sostanza si parte da^ un 
concetto economico, fondamentalmente esatto, del

glianza funziona bene.
La istituzione, in verità, era ima necessità prhua 

scientifica che pratica.
Il giudice penale non deve considerare soltanto 

un fatto (il reato), ma anche un individuo, Fimpu- 
tato, il quale viene ad essere così contemporanea
mente soggetto ed oggetto nel procedimento. E cioè 
il giudice deve vedere se c’è un reato e se c’è im 
autore del reato con precise note personali che lo de
finiscono, sicché non si può concepire un giudice 
penale che non conosca appieno rindividuo, mentre 
l’individuo in sé è nel più dei casi assolutamente 
fuor di questione per le giurisdizioni extrapenali. Io 
ho sostenuto da lungo tempo che questo giudice 
criminale si dovesse avAÙciuare all’individuo, e mi 
compiaccio di vedere l'idea tradotta in pratica. 
Mentre ho creduto opportuno parlare di questo 
istituto, oltreché per la sua importanza, perchè
esso si lega al Ministero della giustizia, cui il
o-imiice deve rifeiffie deiropera sua.

È un errore il credere che quando il giudice ha 
emesso la sentenza definitiva di condanna possa 
rientrare tranquillamente al domestico focolare
dicendosi: «giustizia è fatta»! No, questo giu-
dice ha bensì compiuto il suo dovere, ma non
possiamo dire che veramente si sia fatta giustizia
quando ancora resti a definirsi la precisa personalità
delVindividuo consacrato autore di reato.

E poiché l’istruzione difficilmente è completa, 
e Pudienza è generalmente breve, potrà per la
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seutenza fissarsi la sanzione veramente adatta
a questo individuo ?

E mentre segue (pure fermo il concetto di una
l'iena determinata) la esecuzione penale, tipica
mente costituita dalla carcerazione deH’individuo
sre; 0. suscettiva, così, di adattamenti ulteriori.
come segue, ove occorra, la speciale misura di 
sicurezza comunque complementare a essa pena ?...

È così, senz’altro,, che nella esecuzione sta bene

Ed osservo che, essendo autorizzato il giudice di 
sorveglianza ad informare il 5Iinistero della 
giustizia sugli accertamenti fatti, esiste dunque 
questo opportuno legame tra l’opera del giudice e 
l'eventuale azione amministrativa del òlinistero.

E ripeto che il giudice di sorveghanza, a mio 
avviso, potrà dare apprezzabili risultati.

E passando brevissimamente ad altro, sappiamo

accanto all’idoneo organo penitenziario.
? che, in occasione del Congi'esso internazionale

ancora
il giudice: rappresentato questo.
esecuzione della condanna, dall’apposito 
di sorveglianza ».

nel luogo di
« giudice

E sempre un giudice, e non il pubblico ministero,
parte nel proce; 0. E l’istituto è a vantaggio dei-

penale e penitenziario che si terrà a Roma, nel 
1940, jiromosso dalla Commissione internazionale di 
Berna, di cui ho l’onore di far parte insieme con 
l’illustre direttore per gl’istituti di prevenzione 
e di pena, S. E. Giovanni Novelli, e poiché il vecchio 
carcere di Regina Coeli, a causa dei lavori attorno

l‘individuo, di cui si tutelano così gli interessi, ma 
ciò va anche agli interessi dello Stato, poiché san
zioni e misure si adeguano alla realtà.

E soprattutto, non è da temersi il pericolo che 
questo giudice si trovi in antagonismo col diret- 
rore dello stabilimento, dacché l’azione del magi
strato rispetta pur sempre l’azione del tecnico, 
mentre perfeziona lo studio degli individui car
cerati.

E il giudice di vigilanza defibera dunque circa 
l’ammissione del condannato ai lavori all’aperto 
e dà parere sulla ammissione alla liberazione condi
zionale di lui, e per via generale, sentito il direttore 
dello stabilimento, delibera, mediante semplici 
ordini di servizio, i provvedimenti che occorrono e 
li comimica all’autorità che deve eseguii’li e al 
Pubblico 2ilinistero : ordini di servizio che di 
regola non sono soggetti a reclamo. Con che il 
giudice, ispettore, consulente, ordinatore, auto
rizzato ad informare il Ministero della giustizia 
di ogni accertamento compiuto d’irfiìcio o su 
istanza dei detenuti, si dii’ige a fissare veramente 
le note caratteristiche deirindividuo, suUa base

a San Pietro, dovrà essere demolito, 
la « città penitenziaria ».

sarà creata

E sarà bene, ma per verità Tespressione « città
penitenziaria » non mi persuade appieno. La parola
città, penso, dà la duplice idea di movimento e di
unità. e capisco questa denominazione per la
« città universitaria ». ma non veramente per la
riunione di più stabilimenti di reclusi, dai veterani 
alle reclute del delitto.

E mi compiaccio, in fine, poiché a giugno avremo 
in Roma ima Mostra delle colonie estive e della
assistenza aU'infanzia. che il llinistero della
giustizia sia per prendere parte a questa esposi
zione co’ suoi istituti per i minorenni delinquenti e 
traviati.

Questi istituti staranno bene nella Mostra,
accanto, particolarmente, agfi istituti che raccol
gono i fanciulli e gfi adolescenti in abbandono.
pur troppo, destinati essi piae a traviarsi,
delinquere. se non provveduti di

e a
assistenza

della documentazione dei precedenti personali.

morale. Non ci dobbiamo dimenticare che, se è 
importante rieducare i traviati minorenni, è anche 
più importante impedirne il tra'slamento: e questo
è sempre possibile, tutte le volte che si prenda la

degh atti del processo, e dei dati circa la condotta 
dell’individuo nel carcere.

E come ripeto, malgrado le difficoltà, il giudice

pianticella appena sorta, e la si rafforzi e raddrizzi
per im completo fiorire nel bene! {Applausi}.

di sorveglianza fimziona bene.
E può chiedere anche l’intervento di un perito,

a facilitare il suo apprezzamento psicologico.
Chiusura di votazione.

sopra tutto per vincere le eventuali simulazioni 
dei soggetti, mentre, dall’altro canto, deve sempre 
il maggior riguardo al personale tecnico peniten-

a
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
scrutinio segTeto. Prego i senatori segretari di

ziario. E più ancora, per le misui'e di sicurezza
(fuori. sempre, deH’istruzione o del giudizio).
può dar provvedimenti di applicazione, modifi-
cazione. sostituzione o revoca di tali misui’e

procedere affo spoglio delle urne.
I senatori segretari fanno la numerazione dei roti.
Hanno preso parte alla votazione ì senatori:
Acquarone. Ago. Aldi Mai, Amantea. Andreoni,

(salvo ricorso deU’interessato in appeUo ed in cas
sazione). Riesame importantissimo della perico-

Anselmì, Antoiia 
San Marzano.

Traversi, Appiani, Asinari di

losità individuale. e delicatissimo: che viene cosi
rivestito di garanzie giurisdizionali. Mentre al giu
dice di sorveglianza spetta anche, in fine, di prov-

Baccelli. Bacci, Baldi Papiiii, Banelli. Barcel
lona, Barzilai, Bastianelli. Bazan. Belfanti, Benni
celli, Bergamasco. Berio, Bevione, Biscaretti Guido,

vedere circa le modalità dell’esecuzione di una Biscaretti Roberto. Bocciardo. Bodrero. Bonardi.
determiuata misura: e con o senza garanzie giuri
sdizionali secondo che trattisi di modalità essen- 
ziafi deH’esecuzione o di semplici modalità proprie 
del regime detentivo.

Boncoiupagni Ludovisi, Bongiovanni. Brezzi. Broc- 
cardi. Broglia, Burzagli.

Caceianiga, Campolongo, Carletti, Casannova.
Casati. Casoli. Cassìs, Castelli, Cattaneo Giovanni,
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•Itanto, per brevità, mi occupo, esponendo questi
criteri: u) adeguare le forme necessarie (dunque 
abolire il superfluo) adeguare le forme necessarie 
rùù semplici a la ragion di essere ed allo scopo 
del procedimento; cioè accertare il fatto oggetto 
della controversia ed applicare la legge; 6) dare 
al giudice tutto il potere, che può legittimamente 
esercitare, per attuare la giustizia; c) rendere agile, 
spedito e meno dispendioso il processo, che oggi 
è così lento, tardigrado ,e costoso, liberandolo da 
pii espedienti dilatori e da impreviste decadenze; 
,/) nel procedimento di .esecuzione, reso anche
esso più spedito ed efficace, garantire equamente
l’interesse ed il diritto del creditore e del debitore.
con riguardo ai superiori interessi economici della
X azione-

Questo, onorevoli Senatori, è un principio nuovo, 
del quale non vi è traccia nel vigente Codice di 
procedura civile, ma che è importantissimo. Ne 
volete la prova ? I giornali d’Italia, di tutta 
Italia io credo, il giorno 6 di questo mese
hanno pubblicato questa notizia: « In data 5 cor-
«rente (la notizia viene da Udine) la Federazione 
« Provinciale dei Fasci di Combattimento dira- 
« mava il seguente comunicato: il Segretario Fede- 
-( rale ha inflitto ai fascista Luigi Savignani di 
" Pordenone la punizione del ritiro della tessera 

• « con la seguente motivazione: assuntore d’impor- 
« tanti esattorie, con assoluta incomprensione dei 
(' doveri inerenti all’esercizio della sua delicata 
« funzione, per il mancato pagamento di sole lire 
«2,65, faceva espropriare immobili per il valore

ed a le lodi che con piacere ho letto in articoli di 
giornali. Si manifesta così quella coscienza giuri
dica forense nazionale, che il Ministro volle esplo
rare con suoi discorsi da Milano a Catania.

Punctum saliens della riforma è l’istituzione del 
giudice unico o giudice singolo invece del giudice 
collegiale nei giudizi di prima istanza dinanzi ai 
Tribunali.

Onorevoli Senatori, quello che ho udito questa 
sera contro l’istituzione del giudice unico a me, 
che ho 78 anni di età, non è riuscito nuovo; tutta 
roba vecchia (con tutto l’ossequio a gli onorevoli 
Senatori che hanno parlato contro l’istituzione 
del giudice unico) tutta roba che sapevamo da 
24 o 25 anni; e lo dimostrerò. Pure non credo che 
questa riforma sia così da deplorare, come ho 
udito soltanto da due avvocati: l’onorevole Co
gliolo e l’onorevole Vicini. Nessun altro ha osato 
dire una parola contro questa innovazione e non 
Vi sia discaro, onorevoli Senatori, non ostante 
l’ora tarda, di udire anche la parola di uno, che 
ha 47 anni di esercizio nella Magistratura, in tutti 
i gradi della giurisdizione; perchè io ricordo non 
ciò che è stato detto, ma quello che è la vita reale 
della, così detta. Camera di consiglio, del Collegio 
nei giudizi di prima istanza innanzi ai Tribunali. 
Collegio, Camera di consiglio sono una parvenza, 
sono una lustra, non funzionano o, se funzionano, 
funzionano molto raramente; ma nella immensa 
maggioranza dei giudizi. Collegio giudicante. Ca
mera di consiglio sono una lustra.

Nel memorabile discorso del Ministro a Mi-
(( di 20.000 lire ad un italiano che si trova al
"l’estero». . ..

L’azione del Partito evidentemente è stata 
pronta, efficace ed esemplare, ma i beni di quel 
disgraziato sono stati venduti.

Non ho avuto occasione, nè spetta a me, di 
(’saminare gli atti di quel vergognoso giudizio 
d’esecuzione; non so, nò spetta a me, di esaminare 
se vi è modo di far annullare quell’esecuzione. 
?da è certo, onorevoli Senatori, che inconvenienti 
e turpitudini di questo genere nell’Italia Fascista 
non debbono più avvenire.

Vedete, onorevoli Senatori, la necessità d’in
formare il nuovo Codice di procedura civile anche 
a questo principio, del quale, come dicevo, non 
è traccia nel Codice vigente: coordinare l’inte-
resse del creditore con Vinteresse del debitore.
subordinatamente al supremo interesse economico 
della Nazione.

L’illustre relatore della Commissione di finanza, 
che mi duole di non vedere, ma che ha oltre 
40 anni di lodevolissimo esercizio della magi
stratura, plaude a l’ordine di idee manifestato 
nel progetto del Ministro della giustizia; ed il 
plauso di queirillustre magistrato, che ha tanta 
esperienza dell’attività giudiziaria, dovrebbe es
sere per Voi, onorevoli Senatori, una garanzia 
della bontà e dell’efficacia di questo progetto tli 
legge fondamentale insieme col plauso incondizio
nato, che ha raccolto a la Camera dei Deputati,

Discussioni^ f. 383

iano egli disse: « Occorre ormai persuadersi
che nel giudizio di prima istanza la valutazione 
degli elementi di fatto e la penetrazione nel vivo 
della causa sono possibili soltanto al giudice che 
ha studiato la causa, mentre gli altri elementi del 
Collegio restano, nella maggior parte dei casi, 
inconsapevoli od inerti. Anche oggi nei giudizi 
di primo grado il Collegio, seppure funziona è
una parvenza. Pertanto, per la stessa sincerità
delle cose, è opportuno dare al giudice, insieme 
con tutti i poteri anche tutte le responsabilità ».

Verissimo, onorevoli Senatori ’ Sapete come fun
ziona il Collegio ? A questo modo: la causa è 
assegnata a un giudice, che ne diventa il relatore. 
Egli studia gli atti, conosce i fatti, sa da le com
parse conclusionali quali le ragioni Me inde addotte 
e riferisce al Collegio. Mi sapete dir Voi che cosa 
ne sa il Collegio che non conosce i fatti, che non 
ha letto le comparse, che non sa le risultanze delle 
prove ? Quel che dice il relatore pare esatto. 
La sentenza, signori Senatori, la fa il relatore;
raramente il Presidente vi apporta qualche
modificazione, perchè il Presidente è il primo che 
non sa la causa. Come è possibile che possa giudi
care, cognita causa, un Collegio che non ha stu
diato gli atti e che ne sa , tanto quanto ne rife
risce il relatore ?

Allora ben dice il Ministro: « Il relatore ha rife
rito ai suoi colleghi, egli deve fare la sentenza.
La faccia fin dal primo momento, giudice unico
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giudice singolo. nei giudizi di prima istanza
innanzi ai Tribunali ».

Ma, se vi pare poca cosa l’esperienza che io ho 
di tanti anni consumati iieH’esercizio della Magi
stratura, Voi potete sincerare le Vostre coscienze, 
prima di dare un voto, in un modo semplicissimo.

In biblioteca troverete la relazione dell’ufficio 
centrale del Senato, fatta sul progetto deH’ono- 
revole Ministro Einocchiaro Aprile e presentata

revole Bonardi. È divenuto impossibile, anche 
a chi ha ragione, di adire le aule giudiziarie;
perchè il giudizio iniziato oggi sarà da lui tr; 
mandato come eredità ai figli ed ai tardi nepoti,

nel ’iugno 1911. L’Ufficio centrale del Senato -O’»
e lo ha ricordato l’onorevole Kolandi Picei con 
la sua ferrea memoria, - per quel disegno di legge 
era composto dei più autorevoli magistrati che

quando il suo peculio familiare sarà sparito.
E giustizia questa ?
Non senza una ragione il Ministro, dunque, è 

indotto, dopo lungo studio, a proporre questa 
riforma del giudice unico Multa renascentur' quae 
jam cecidere. "

Ma l’istituto fece già cattiva prova nel 1913 ?
E die importa *? Altre leggi hanno fatto cattiv;rv

ha avuto il Pegno d’Italia: i senatori Pagano-
Guarnaschelli, Gugliemo Vacca, Giorgi, Ludovico 
Mortara e Del Giudice. Ora, onorevoli Senatori, 
se leggete per divertimento non per Vostra istru
zione (non ne avete bisogno) il resoconto par
lamentare di quella seduta, vi troverete pesate 
con la bilancia dell’orafo le ragioni prò e centra
il giudice unico; troverete la conclusione di
quegli illustri magistrati, i quali parlavano per 
esperienza, e troverete questa conclusione: sop- 

.pressione del giudice collegiale nei giudizi di prima 
istanza davanti al Tribunale ed opportunità di 
tornare, sicut erat in principio, al giudice unico, 
quale lo concepivano le alte menti dei giurecon
sulti romani. Il giudice unico, cognita causa, può 
scrivere la sentenza, così come la scrive oggi dopo 
aver fatta la relazione al Collegio.

Chi può negare, onorevoli Senatori, che all’inizio 
della carriera, si possa scrivere qualche sentenza 
errata? Ma, dopo che si è raggiunta una certa 
quadratura dell’ingegno e gli studi hanno progre
dito, tutto va de plano e non è la Camera di 

, consiglio che ha suggerito la sentenza al relatore, 
ma la relazione è stata accolta unanimaniente
dal Collegio, perchè questo della causa non
sapeva niente. Tutte queste ragioni persuasero 
quegli illustri magistrati, dei quali ho ricordato 
con venerazione i nomi, a proporre al Senato del 
Pegno di abolire questa inutilità del Collegio, 
della cosidetta Camera di consiglio per i giudizi di 
prima istanza innanzi al Tribunale.

Giudice unico quindi, conferendogli i • poteri 
necessari, come ben dice il Ministro. Attribuitegli 
la responsabilità personale; perchè, quando le 
sentenze (parlo di vita vissuta), quando in alcune 
sentenze del Tribunale si scrivono errori da pren
dere con le molle, il relatore dice che la sentenza 
gli è stata imposta. Possibile che sia stata imposta 
quella decisione'? La verità è cheli relatore non

prova !
Vediamo come funzionerà questo giudice unico, 

quando un sapiente Ministro non solo .lo avrà 
istituito, ma avrà modificato le leggi della pro
cedura e gli avrà dato i poteri necessari e lo 
avrà reso responsabile. Con la riforma, che si 
tentò nel 1911, nel 1912 e con il decreto dell’agosto 
1913, è vero che si istituiva il giudice unico, ma 
le leggi della procedura restavano quelle che erano. 
Così il giudice unico non poteva funzionare. Non 
era il ' clima, ' non era l’ambiente nel quale questa 
istituzione potesse funzionare.

Si è accennato vagamente a due difficoltà che 
la istituzione potrebbe incontrare e delle quali 
si è fatto anche eco l’onorevole Raimondi, relatore 
illustre della Commissione di finanza del Senato 
su questo progetto di legge. Egli dice nella sua 
lucida e perspicua relazione, giustamente lodata: 
« tutto quello che il Ministro ha detto è esatto 
perfettamente esatto; ma in teoria, mentre nella 
pratica io a^Tei qualche riserva da fare e ciò per 
due,ragioni. Una prima ragione: deficienza dei 
locali necessari, affinchè il giudice unico possa 
funzionare. Seconda ragione: deficienza di giudici 
preparati ad esercitare questa funzione senza 
l’ausilio della Camera di consiglio, cioè senza il 
Collegio ». Sono le sole due riserve che la Commis
sione di finanza del Senato, per organo deH’illustre 
relatore Raimondi, ha fatto a questo progetto 
di legge.

Non ho udito finora nessuna parola di queste 
due riserve e, perchè ho per sistema non di 
girare le difficoltà, ma di affrontarle nella vita, 
vediamo quale consistenza hanno queste due ri-
serve fatte da la Commissione di finanza.

Abbiate presente, onorevoli Senatori, quello eh'
il Ministro disse, mi pare, nel discorso di Milano. 
« Certo è che il giudice unico, che prende la causa
dal suo sorgere e la conduce con vivo impulso

aveva studiata la causa. « Mi è stato imposto
verso la soluzione, è garanzia di semplificazione, 
di informazione sicura e di pronta decisione. Il

dalla Camera di consiglio ! La maggioranza ! » 
Questo il paravento, dietro il quale si nascondono 
molti errori e spesso molte falle.

Ora non è giusto, onorevoli Senatori, che questo 
sistema possa durare, se vogliamo una giustizia 
pronta, sicura e possibilmente non dispendiosa.

Su questo argomento hanno eloquentemente 
parlato gli onorevoli Senatori che mi hanno pre
ceduto; specialmente molto ha ben detto l’ono-

giudice unico impedirà che il procedimento dilaghi 
in espedienti dilatori, darà all’istruttoria Tam-
piezza necessaria e il suo giusto ed onesto appro
fondimento e porterà ad una soluzione informata 
e consanevole. Alla scuola di Qu(3ste prove e alconsapevole. Alla scuola di queste prove
contatto di questa responsabilità, sotto l’austera 
vigilanza dei capi gerarchici e sotto la diretta 
esperienza dei rimedi dell’appello, non tarderà a 
formarsi una classe di giudici pienamente adde-
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strati e capaci di affrontare i temi più ardui e di 
dettare i responsi più difficili ».

Evidentemente, onorevoli Senatori, quest’ultimo 
inciso del discorso deH’onorevole Ministro si rife- ■

altre obiezioni sono state fatte sia nella relazione 
dottissima della Commissione di finanza che nella 
discussione odierna ?

Ilo udito dire che il Collegio è garanzia di giu-
risce a la istituzione di quei corsi di perfeziona- stizia. Lo hanno detto autorevoli Senatori; e sarà
incuto da lui stesso ideati e che già cominciano
a funzionare.

così. Ma la mia testimonianza è molto poca cosa 
di fronte alla testimonianza di magistrati, i quali

Mentre la riforma si prepara, si deve anche pre- ' hanno lasciato un’orma indelebile della loro giu-
parare il materiale umano. Non è dunque esatto 
ciò che dice l’onorevole Raimondi circa questo
elemento umano, che si prepara per l’attuazione 
della giustizia, come si prepara per la guerra e 
per le arti.

Ma io richiamo la vostra attenzione sopra un 
documento veramente umano, quello che ho citato 
poco fa. Nessuno degli illustri Senatóri, che face
vano parte dell’ufficio centrale del Senato, quando 
si discusse il progetto del 1911, dubitò che questa 
riforma non si sarebbe potuta attuare, solamente 
perchè mancavano i locali.

Quando il Governo Italiano occupò Roma per 
farne la capitale d’Italia, non si occupò, certo della 
mancanza dei locali per stabilirvi i Ministeri. Fu 
occupata Roma e poi si trovò il modo di adattare 
gli edifici per i Ministeri. Ma non è neanche vera 
]iè esatta in linea, di fatto, onorevoli Senatori, 
la riserva dell’onorevole Raimondi (riserva evi
dentemente dovuta all’angustia ed a lo difficoltà 
che queirillustre magistrato ha sentito, quando 
è stato per circa 10 anni Primo Presidente della 
Corte di appello di Milano) perchè una delle più 
importanti Corti di appello, come quella di Milano, 
aveva ed ha ancora dei locali infelicissimi. E che 
perciò ? Proprio a Milano, per provvidenza del 
Governo Nazionale Fascista, si sta costruendo

stizia, della loro operosità, della loro dottrina e 
che, costituiti in Ufficio centrale, invitarono il 
Senato del Regno, fin dal 1911, a procedere a 
questa riforma.

Ingomma, onorevoli Senatori, si tratta di rifor
mare tutta una legislazione e vorrei che da questa 
aula non usciste senza il convincimento che, ap
provando questa riforma, avrete reso un servigio 
a la Patria; avrete ben meritato da la Patria, se 
troverete modo di modificare questo Codice di 
procedura civile, che non garantisce la giustizia
sicura, non la giustizia proba, non la giustizia

un nuovo Palazzo di giustizia. Ed è evidente

economica. Ma io credo che anche qui debbasi 
seguire il principio fondamentale del Governo 
fascista, cioè, come ben disse il Duce, che è uomo 
d’azione più che di parole, quando si ha di mira 
un proposito, bisogna seguire la via per conse
guirlo senza divagare; quando si ha di mira e si 
ha volontà di far rendere giustizia ad un popolo, 
onorevoli Senatori, la difficoltà dei locali, la mo
mentanea difficoltà di elementi idonei per attuare 
la nuova giustizia sono difficoltà che spariscono.

Ho detto. {Applausi).
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione 

generale riservando la facoltà di parlare all’ono- 
revole Relatore ed al Ministro.

Il seguito della discussione è rinviato a domani.

che questo nuovo Palazzo di giustizia sarà co-
struito conformemente ai criteri della nuova legge. Presentazione di relazioni.
{Segni di assenso dclVonorevole Ministro di grazia 
e giustizia). Ringrazio l’onorevole Ministro per la 
cortesia con cui ha voluto aderire a questa mia 
previsione elementare.

Per Genova, di cui parlava l’onorevole Cogliolo, 
quando l’ex Palazzo Ducale sarà sgombrato degli 
altri uffici che non hanno ragione di esservi, vi 
sarà spazio sufficiente per costituire i gabinetti 
6ei giudici che dovranno funzionare da giudicanti.

A Napoli, Castel Capuano, il Palazzo di giustizia, 
potrà essere benissimo adattato; ' ne parlo per 
lunga esperienza personale. Era un’antica Reggia, 
nella quale possono benissimo trovar posto i 
gabinetti pei giudici che dovranno isolarsi per 
studiare gli atti del giudizio, disporre le istruzioni, 
scrivere le sentenze.

Non so chi mi ha riferito di un progetto di un 
nuovo Palazzo di giustizia anche a Palermo.

Come vedete, onorevoli Senatori, non ò la dif
ficoltà dei locali, che può impedire una riforma 
della vastità e deH’importanza di un nuovo Codice 
di procedura civile. Non è neppure, me lo perdoni 
l’onorevole Raimondi, la mancanza di elementi 
idonei, cioè deirelemento umano. E allora quali

PRESIDENTE. Invito i senatori Leicht, Co
gliolo e Cattaneo Giovanni a presentare alcune 
relazioni.

LEICHT. Ho l’onore di presentare al Senato le 
relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 297, concernente il trat
tamento economico del personale locale addetto 
alle Scuole italiane aH’estero (1659). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati).

Conversione in legge del Regio decreto-legge
18 gennaio 1937-XV, n. 235, contenente norme
integrative per il funzionamento dei Consigli pro
vinciali dell’economia corporativa (1667). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati)-,

COGLIOLO. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 dicembre 1936-XV, n. 2441, che reca modifi
cazioni all’articolo 14 del Regio decreto-legge 
17 settembre 1925-III, n. 1819, relativo alle Com
missioni d’inchiesta sui sinistri marittimi (1594). - 
{Approvato dalla Camera dei Dcpiitati).
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CATTAI» EO GIOVANNI. Ho l’onore di pre-
sentare al Senato la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 gennaio 1937-NV, n. 366, con il quale, è stato 
approvato il piano regolatore edilizio della zona 
del centro della città di Gallarate e sono state 
dettate norme per la sua attuazione (1676). - 
(Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. Do atto ai senatori Leicht, 
Cogliolo e Cattaneo Giovanni della presentazione 
di queste relazioni che saranno stampate e distri
buite.

Conversione in legge del Ilegio decreto legge
19 dicembre 19.3(!-XV, n. Io: recante modificazioni
alle tabelle organiche del personale di 2' e 3’^ ca
tegoria dellLVinniinistrazione delle poste e dei tele-
O'

il
iati e istituzione di un ruolo speciale tecnico per

(1551):
personale delle stazioni

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

radiotelegrafoniche

227
224

3

Annuncio d’interrogazione.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Gallenga di dar lettura di una interrogazione pre
sentata alla Presidenza.

GALLENGA, segretario:
Al ministro delle comunicazioni per sapere se 

l'ufficio della dogana di Domodossola abbia gio
vato agli scopi della propaganda della coltura ita
liana nel caso della siiedizione all'estero della 
'( Esposizione della Divina Commedia di Dante
Alighieri » del dott. Ernesto Trucchi. L'interro-
gante si riferisce ad una spedizione che doveva
aA-A-enire nel mese di febbraio, poiché sin dal 1<S feb
braio u. s. il dott. Ernesto Trucchi con tutte le 
norme di legge spediva l'opera sua. che non è an
cora a tutto il 10 maggio, nè pervenuta allestero. 
nè stata restituita all'autore.

Si chiede risposta scritta.
Cappa.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato deUa 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 dicembre 193G-XV, n. 2160, riguardante la pro
roga del termine stabilito dall’ articolo 100 del
Regio decreto-legge 27 novembre 19.33-XII, n. 1578, 
sull'ordinamento delle professioni di avvocato e di 
procuratore (1.545):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . 

n Senato approva.

221

224
3

C onver
31 dicembre 193(1X1’,

Olle in legge del Regio decreto-legge
n. 2294, concernente il mi-

glioramento ed ampliamento della rete radiofonica 
nazionale (1550):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

H Senato approva,

997

224
3

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
17 dicembre 1936-XA’, n. 22.3 i recante rinscrizione
airOpera di previdenza per i personali civile e
militare dello Stato dei dipendenti dal Gran 3Ia- 
gistero dei Santi Maurizio e Lazzaro e della Co
rona d'Italia (1552):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

II Senato' approva.

227
220

7

Conveisione in legge del Regio decreto-legge
1.5 ottobre 1936-XIV, n. 2151, che modifica il Regio
decreto-legge 2 ottobre 1931-IX, 11.
istituito TEnte N’azionale Risi (1574):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

1237, che ha

227
220

7

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 dicembre 1936-XV, n. 2438, riguardante il con- 
ferimento temporaneo al Presidente dell’ Istituto 
nazionale fascista della previdenza sociale dei po-
teri e delle attribuzioni già affidate al direttore
generale dellTstituto medesimo (1575):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

H Senato approva.

227
220

7

Conversione in legge del Regio decretolegge
31 dicembre 1936-XV, n. 2454, riguardante Tinte-
graziane e modificazione del Regio decreto 20 luglio 
1931-XII, n. 1378, contenente norme di condominio 
riguardanti Coojjerative edilizie a contributo sta
tale e mutuo deirAmministràzione delle Ferrovie 
dello Stato (1577):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

227
220

7

Il Senato approva.
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Conversione in legge del Regio decreto-legge
21 dicembre 1936-X\; n. 2381, contenente norme com
plementari, e modificative circa la concessione di
autovetture di servizio per gli ufficiali dei cara-

P luglio 1937-XA’' al 30 giugno 1938-XVl (1641). — 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}.

II. Discussione dei seguenti disegni di'legge:
lanieri Reali e per la determinazione della misura 
deirindennità chilometrica (1578):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

Il Senato approva.

227
223

4

Couversioue in legge del Kegio decreto-letrge
26 dicembre 1936-XV, n. 2-394, concernente la inte
grazione della procedura contenziosa in materia di 
tributi locali (1586). — {Approvato dalla Camera, 
dei Deputati}',

Conversione in legge del Kegio decreto-legge

121:
Conversione in legge del Kegio decreto-le;gge

novembre 1936-XV, 2172, concernente le nomine
ad ufficiale della Regia aeronautica per merito di 
guerra in occasione di operazioni importanti nelle 
Colonie (1580):

12 novembre 1936-XA’, n. 2189, recante modificazioni 
alla legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1453, relativa alla 
costituzione dell’Ente nazionale per la cellulosa, e 
per la carta, alla determinazione dei suoi compiti 
e dei mezzi occorrenti per il suo funzionamento 
(1592). — {Approvato dalla Camera dei Deputati",

Conversione in legge del Kegio decreto-legge
Senatori votanti . . 

Favorevoli . . . . 
Contrari............

Il Senato approva.

227
222

5

2-5 giugno 1936-XIA5 n. 1538, riguardante la forma
zione delFAlbo nazionale degli appaltatori dì opere 
pubbliche (1593). —- {Approvato dalla Camera, dpi 
Deputati}',

Conversione in legge del Kegio decreto-legge

Conversione
29 ottobre 1936-XA'.

in legge del Kegio decreto-legge
n. riguardante l'ordina-

mento delle forze aeree della Libia (1581):
Senatori votanti 

Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva.

227
222

5

17 dicembre 1936-XV, n. 2440. contenente norme re
lative all'adozione del corista uniforme nelle ese- 
cusioni musicali (1595). — {Approvato dalla Ca
mera- dei Deputati}',

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 ottobre lO-SO-XA', n. 2216, recante norme fonda-
mentali in materia di protezione antiaerea 
—• [Approvatf) dalla Caaipra dei Depulati}',

Conversione
12 novembre 1936-XV,

(1596).
in legge del Kegio decreto-legge

11. 2217, contenente norme

Conversione in legge del Kegio decreto-legge 
25 gennaio 1937-XV, n. 116, che reca modificazioni 
all'ordinamento della Regia guardia di finanza 
(1583):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . , 

Contrari............
II Senato approva.

227
222

-5

per la tutela della denominazione di «zafferano» 
(1599). — {Approvato dalla Camera dei Deputati}', 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 182, riguardante rassegna
zione di un appannaggio a S. A. R. il Principe 
Eugenio di Savoia-Genova, Duca di Ancona (1606). 
— {Approvato dalla Camera dei Deputati}',

Conversione in legge del Kegio decreto-legge

18
Conversione in legge del Kegio decreto legge 

gennaio 1937-XV, n. 147, concernente autorizza-
zione all’l. X. C. I. S. per nuove costruzioni di case 
I»er impiegati dello Stato (15.85):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

222
5

Domani giovedì 1 maggio alle ore 16 seduta
pubblica col seguente ordine del giorno:

I. Seguito della discussione del seguente disegno 
di legge :

di
8tato di previsione della spesa del Ministero 

giazia e giustizia per lesercizio finanziario dal

12 novembre 1936-X'\’, n. 2466, concernente l’istitu
zione di una Consulta centrale e di Comitati locali 
per Fedilìzia e la urbanistica nell’Africa Orientale 
Italiana e nella Libia (1601). — {Approvate) dalla 
Camera dei Deputati}',

Conversione in legge del Regio decreto legge 
11 gennaio 1937-XV, n. 56, contenente norme rela
tive alla costituzione del Consiglio di aniministra-
zione e alla nomina del presidente della Regia
Azienda Monopolio Banane (R. A. M. B.) (1602). — 
{Approvalo dalla Camera, dei Deputati}',

Conversione in legge del Regio decreto-legge
P ottobre 193G-XTA3 n. ’>57, relativo alla sop])r
sione della Camera di commercio coloniale italiana
c aHattribuzìone airistituto nazionale fascista
per il commercio estero (I. C. E.) delle funzioni
riguardanti i rapjiorti economici fra le Colonie ed
i Paesi
dei Deputati)', 

Conversione

Ieri (1603,). — {Api)rovaio dalla ('aìry

11 dicembre 1936-XA\
in legge del Kegio decreto-1 e

u. 2^174, riflettente l'ordina-
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mento del personale per i servizi tecnici e speciali deirAmministrazione coloniale (1620). ■— (Appro
rato dalla Camera dei Deputati}:Conversione in legge del Regio decreto-legge19 novembre 1936-XV. n, 2175. riflettente temporaneemodilicazioni airordinamento delruolo di Governo delEAinministrazionepersonale delcoloniale(1621). — (-1 pprorato dalla Camera dei Depatati}:CoiiA ersione in legge del Regio decretolegge

ritto di preferenza nella concessione delle terre dellAfrica Orientale Italiana a coloro che hanno ivi partecipato alle operazioni militari in qualità di combattenti (1623). — (Approrato dalla Camera 
dei Deputati}-,Stato di previsione della spesa del Ministero deirinterno per Pesercizio finanziario dal 1® luglio 1937-XV al 30 giugno 193S-XVI (1553), — (Appro
rato dalla Camera dei Deputati}.30 novembre 193G-XV, u. 2331. riflettente la costituzione dello Azienda lliniere Africa Orientale » ìA. II. A. O.'» (1622). — (Approrato dalla Camera 

dei Deputati}:

La seduta è tolta (ore 21,25).

Conversione in legge19 diceinbre 1936-X\’, n del Regio decretolegge Prof. Gioacchino Laurenti2167, die conferisce un di- 1 Direttore dell’UfScio dei Resoconti.
1





f
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provato dalla Camera dei Deputati)................« Conversione in legge del Regio decreto- legge 17 dicembre 1936-XV, n. 2440, contenente norme relative all’adozione del corista uniforme nelle esecuzioni musicali)' (1595). - 
(Approvato dalla Camera dei Deptitati). . .« Conversione .in legge del Regio decreto-

2871,
2875

(( Conversione in legge del Regio decreto-legge 19 novembre 1936-XV, n. 2175, riflettente temporanee modificazioni all’ordinamento del personale del ruolo di Governo dell’Amministrazione coloniale» (1621). — (Approvato 
dalla Camera dei Deputati)................ ....« Conversione in legge del Regio decreto- legge 30 novembre 1930-XV, n. 2331, riflettente la costituzione dell’“ Azienda Miniere

2891
legge 29 ottobre 1936-XV, n. 2216, recante Africa Orientale ” (xA. M. A. 0.) » (1622).norme fondamentali in materia di protezione antiaerea» (1596). - (Approvato dalla Camera' 
dei Deputati)..........................................................« Conversione in legge del Regio decreto- legge 12 novembre 1936-XV, n. 2217, contenente norme per la tutela della denominazione

2876
di zafferano ” ))

Gaiìiera dei Deputati)
(1599). (Approvato dalla

Il Conversione in legge del Regio decreto— 2876legge 18 febbraio 1937-XV, n. 182, riguardantel’assegnazione di un appannaggio a S. A. R.il Principe Eugenio di Savoia-Genova, Ducadi Ancona» (1600). - (Approvato dalla Camera.
dei Deputati) 2876

(( Conversione in legge del Regio decreto—
^discussioni, f. 384

(Approvato dalla Camera dei Deputati) ....(Discussione):« Conversione in legge del Regio decreto- legge 14 dicembre 1936-XV, n. 2374, riflettente l’ordinamento del personale per i servizi tecnici e speciali deU’Amministrazione coloniale)) (1620). - (Approvato dalla Camera 
dei Deputati)..........................................................

Bongiovanni........................................................
Berio, relatore..............................................
Lessona, ministro delVafrica italiana . .« Conversione in legge del Regio decreto- legge 19 dicembre 1936-XV, n. 2467, die conferisce un diritto di preferenza nella conces-

2891

2877289028912892
Tipografia del Senato.
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lsione delle terre delPAfriea Orientale Italiana a coloro che hanno ivi partecipato alle operazioni militari in qualità di combattenti » (1623). 
- (Approvato dalla Camera- dei Deputati) . .

Faina ...................................................................  .« Stato di previsione della spesa del Ministero dell’interno per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1937-XV al 30 giugno I938-XVI « (1.553). - (J pprovato dalla Camera dei Deputati) ....
Felici...................,................................................
Ricci ........................................................................(Presentazione)....................................... .....(Seguito della discussione):.« Stato di previsione della spesa del Mini-

28952895
2899289929042862

stero di grazia e giustizia, per l’esercizio finan-ziai'io dal U luglio 1937—XV al 30 giugno 1938— Anno XVI » (1641). - (Approvato dalla Camera, 
dei Deputati) ............................................................

Solmi, ministro di grazia e giustizia . . .
Relazioni:(Presentazione).....................................................  .
Uffici:(Riunione)....................................... .............................
Votazione a scrutinio segreto:(Risultato).................................. ..................................

28632863291228622911

A ppro va zionede Janeiro il o
del Protocollo stiinilato in Rionovembre ItTÌL, frn Pitali a e ilBrasile addizionale al Trattato di estradizione del 28 novembre 1931 (1612). — (Approvato dalla Ca

mera <lei Deputaii);Alodfìt'a zionin. 1 ■6’

alla leg.iie S In,’’] io 1<!29-AMT,concernente la Milizia ]ìortnaria (1G13\ •
(A pprovato dalla. Camera, dei Deputati)’ (Contributodello Stato pei- la pubblicazionedegli Atti delle Assemblee costituzionali italianedal Aledioevo al 1831 e delle Carte finanziarie della Ri'pubblica Veneta (1641). — '(Approvato dalla Ca
mera- dei Deputati);Delega al Coverno del Re delle facoltà di riii-Dire in Testi Unici le disposizioni ci rea i varirami dei servizi dipendenti dal Ministero delPedn
V azione nazionale (IGlo). —{Approvato dalla Ca-
mera. dei De fiutati);Aumento degli onorari e dei diritti ’ spettanti agli avvocati, ai procuratori, agli esercenti il patrocinio legale ed ai notai (1647). — (A pprovato 
dalla Camei-a dei Deputati);Norme provvisorie pe*' P ammissione alleScnole-Convitto professionali iier infermiere ed alleScnole specializzate per assistenti sanitarie visi-

La seduta è aperta alle ore 16.

BONARDI, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, che è apijrovato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena
tori: Bennicelli per giorni 2; Cogliolo per giorni 5; 
De Michelis per giorni 5; Sitta per giorni 1.

Se non si fanno osservazioni, i congedi s’inten
dono accordati. ,

Riunione degli uffici.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che domani 
14 maggio, alle ore 15,30 si riuniranno gli Uffici 
per esaminare i disegni di legge compresi nel 
seguente ordine del giorno:Esame dei seguenti disegni di legge:.Ricostituzione dei comuni distinti di baratte

Rosa e di San Lorenzo in Campo in provincia diPesaro ( 15(56). — (Approvato dalla Camera. dei
Deputati) ;Delega al Coverno del Re della facoltà di enia-Bare norme sulla condotta della guerra e sullo
stato di neutralità (1508);

latrici (RilS).
Deputati) ;

{Appi-ovato dalla Caìaeva deÀAlodifica zi one delParticolo 5 del Regio decreto-legge 12 febbraio IfiJPAMlT, n. 84, rignardanteprovvedimenti per la Croce Rossa Italiana (1619). 
— (Approvato dalla Cam.era dei Deputati);Obbligatorietà della frequenza dei corsi prenmina ri a 11 levi ufficiali di complemento per stn-denti universitari (1650). — (Approvato dalla Ca- 
mera dei Deputati);Alodificazione delParticolo 16 della; legge organica sul monopolio dei sali e dei tabacchi 21 gennaio 1929-VII, 11. 67 (1651). — (Approvato dalla 
Camera dei Deputati);Cartelli pubblicitari lungo le strade pubbliche e ' le autostrade (1652). — (Approvato dalla Ca- 
ìieera dei Deputati);Modificazioni alle norme sull’ordinamento del- POpera Nazionale Dopolavoro (1690). — (Appro- 

' iato dalla Camera dei Deputati).

e III dovranno inoltre procedereGli Uffici II 
alia nomina del rispettivo Presidente.

Presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario
Bonardi di dar lettura dell’elenco dei disegni di 
legge presentati alla Presidenza.

BONARDI, segretario:

Dal Presidente della, Camera dei Depìitati:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

15 febbraio 1937-XV, n. 211, concernente la esen
zione dalla tassa di bollo degh atti di querela per
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i delitti preveduti dal titolo IX, capo I, e dall’ar
ticolo 530 del Codice penale, commessi in danno

dal 1° luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI »

ai persone povere (1572-B).
Conversione in legge del Eegi’o decreto-legge 

22 febbraio 1937-XV, n. 449, recante temporanee

(N. 1641). - {Approvatodalla Camera dei Deputati}.

gge

deroghe ad alcune disposizioni del Eegio decreto-
la classificazione ufficiale degli oli d’oliva (1691).,

, legge 7 settembre 1936-XlV, n. 1986, concernente
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

4 marzo 1937-XV, n. 465, concernente l’approva
zione dell’atto 4 febbraio 1937-XV aggiuntivo 
alla convenzione di concessione dell’esercizio della 
rete ferroviaria secondaria della Penisola salen- 
tina (1692).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
18 gennaio 1937-XV, n. 448, contenente norme 
per la disciplina delle guide, degli interpreti e dei 
corrieri (1693).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
18 febbraio 1937-XV, n.
costituzione dell’Ente italiano per 
teatrali con sede in ftoma (1691).

156, concernente la
gli scambi

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
f marzo 1937-XV, n. 464, concernente la nomina 
del gr. uff. ing. Alberto Bonacossa a Commissario 
straordinario del E. A. C. I. con speciali poteri 
(1695).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
15 aprile 1937-XV, n. 497, relativo alla sistenia- 

■ zione della posizione degli agenti ferroviari in 
servizio presso altre Amministrazioni (1696).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
S aprile 1937-XA^, ii. 498, contenente disposizioni 
l’igiiardanti la non applicazione ai reclutamenti 
nei ruoli di personali militari del Eegio decreto- 
legge 7 dicembre 1936-XV, n. 2109, recante age
volezze per l’ammissione ai pubblici concorsi per 
l’anno XV (1697).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
25 gennaio 1937-XV, n. 483, che proroga, sino
al 31 dicembre 1937-XVI, il Eegio decreto-
legge 8 giugno 1936-XIV, n. 1579, concernente 
il fìnanziamento dell’Ente nazionale fascista della 
cooperazione (1698).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
22 febbraio 1937-XV, n. 467, che abolisce il limite 
minimo di età anche per la concessione, del Eegio 
assentimento agli ufficiali della Eegia marina e 
della Eegia aeronautica (ruolo naviganti) (1699)..

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, n. 339, concernente rim-
portazione di peperoni rossi, secchi. e di caffè
di origine dalle Colonie italiane (1700).

Dal Capo del Coveruo Primo Ministro:
Modificazioni alle norme suH’ordinainento del- 

l’Opera Nazionale Dopolavoro (1690).

Seguito della discussione del disegno di legge : 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
di grazia e giustizia per l’esercizio finanziario

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca il
seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero di 
grazia e giustizia per l’esercizio finanziario da 
lo luglio 1937-XV al 3o giugno 1938-XVI ».

SOLMI, ministro di grazia e giustizia. Domando 
di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
SOLMI, ministro di grazia e giustizia. Onorevoli 

Senatori,
Mi sia consentito anzitutto di ringraziare il 

relatore della vostra Commissione di finanza, ono
revole Eaimondi, per la sua vasta, diligente, acuta 
relazione sul bilancio del Wnistero di grazia e 
giustizia; e di rilevare l’elevatezza e ranipiezza
della discussione che si è svolta in questa aula
sui gravi problemi della legislazione e dell’ Am
ministrazione della giustizia; nuova attestazione, 
se ve ne fosse bisogno, della sollecitudine c della 
passiono che questo alto Consesso ^la portato e 
porta a tutto ciò che tocca i più alti interessi della 
Nazione. Il senatore Eaimondi ha messo in piena
evidenza. in un quadro veramente organico e
preciso, tutti i vaili aspetti deH’attività legislativa
e amministrativa di questo ultimo, anno. cosi
memorabile nella nostra storia nazionale, e ha 
fatto proposte meritevoli della più attenta, consi
derazione. 1 numerosi e autorevoli Senatori, che 
hanno discusso i diversi problemi, con discorsi 
sempre elevati e sereni, spesso accesi da una pas
siono giovanile, hanno dato vivo rilievo aH’im- 
portanza di questi problemi, che toccano i settori 
più delicati e più profondi della nostra vita nazio-
naie. Questa relazione e questi discorsi. per i
quali esprimo la mia più viva gratitudine, hanno
contribuito ?

vasto Respiro
vorrei dire. a dare un carattere di

discussione;
e di elevata organicità a questa

e voi mi giustificherete, io spero. se
la mia risposta non potrà essere così rapida e sin
tetica, come sarebbe stato nelle mie intenzioni e 
come forse è nei vostri desiderii.

Egli è che ranno che abbiamo trascorso, e che 
si è conchiusó in questi giorni con le grandiose 
celebrazioni per ranniveisario dell’impero, rievo
cate con alta e commossa parola del vostro illustre 
Presidente, negli inizi di questa discussione, è stato 
veramente memorabile per altezza di eventi e ])er 
imponenza di risultati; e rattività del Ministero 
della giustizia, che si svolge in un settore della
vita dello Stato particolarmente
tutto quanto tocca l’ordinato vivere
do vuto moltiplicarsi.

sensibile per
civile, ha

sia. per provvedere ai suoi
quotidiani doveri, sia per rispondere ali’aidore 
del nuovo clima creato da questi eventi e per 
seguire la fervida vita della Nazione, in via di
profondo rinnovamento. Ormai questa vita si
svolge sul piano deH’lnipero; ossia i problemi 
nazionali si pongono da se stessi in relazione eoi
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nuovi compiti assegnati alla Nazione dalla con
quista di un vasto e ricco territorio, felicemente 
realizzata per il genio incomparabile del Duce e 
per il valore insuperato e quasi prodigioso delle 
nostre armi. Questa conquista assicura ormai alla 
esuberante attività del popolo italiano un vasto 
e ricco territorio, che circonda l’acrocoro più for
midabile del continente africano, da cui nascono 
i maggiori fiumi, e che idealmente si lega con la 
profonda e vasta fascia libica, che fronteggia la 
penisola e ne forma ormai quasi la zona di sal
datura e il sicuro baluardo mediterraneo. L’Italia, 
sotto l’alta guida del Duce, che, con visione lungi-
mirante, ne preparò e con fnlminea azione ne
maturò i destini, può provvedere ormai ? con
lavoro veramente proficuo, al suo tradizionale 
sviluppo civile sulle basi del suo originale e felice 
sistema corporativo e della sua imperiosa autar
chia economica, e favorire, su solide basi, una 
nuova ricostruzione deH’Europa, che propugni e 
difenda un ordinato e pacifico svolgimento della 
civiltà e del diritto.

La relazione dèi Senato ha chiarito quale sia 
stata rampiezza deH’opera svolta dal Ministero 
della giustizia, in questo anno carico di eventi; 
ed io non vorrò ripetere la sua esposizione. In 
rapporto al nuovo Impero, mi limito a dire che 
il Ministero della giustizia ha seguito con vivo 
interesse la vasta e complessa opera legislativa 
promossa dal Ministero delle colonie (il quale, in 
vista delle sue nuove funzioni civili, ha assunto oggi 
il nome di Ministero deU’Africa Italiana) e, nono
stante la deficienza del proprio personale, ha pre
stato con entusiasmo l’opera di un notevole gruppo 
di magistrati e di funzionari (sono ormai 23 ma
gistrati e 31 funzionari di cancelleria), per il mi
gliore funzionamento della giustizia nelle nuove

Il Ministero della giustizia partecipa, con fervida 
attività, mediante il. suo Ufficio legislativo, alla 
elaborazione dei provvedimenti che vengono ema
nati ad iniziativa degli altri dicasteri col sud con
certo, o per i quali sia richiesto comunque il suo 
parere. È un’opera assidua e silenziosa, ma assai 
feconda, io credo, di utili risultati, perchè con
corre a quel perfezionamento degli atti legislativi, 
che è nell’aspirazione di tutti, se pure, per vario 
ragioni, su cui non ritengo di dovermi in questo 
momento indugiare, si rimanga talvolta lontani 
dalla méta.

Il senatore Gatti ha rilevato taluni inconve
nienti, che si manifestano soprattutto con Temana- 
zione dei decreti-legge. Il rilievo non è nuovo, ma 
convengo sull’opportunità che siano presi nuova
mente in considerazione, per cercare di eliminarli
o di attenuarli. Eitengo tuttavia che bisognerà
attendere la riforma costituzionale, in via di ela
borazione; poiché è da prevedere che questa
riforma toccherà anche i modi d’emanazione delle
norme ’iuridiche. Intanto posso assicurare chep'

l’ufficio legislativo del mio Mini stero, che tanti' 
prove ha dato della sua sollecitudine, della sua 
competenza, della sua acutezza, nella compren
sione delle nuove direttive di governo e nella difésa
di un corretto ordinamento giuridico, vigila

terre italiane. Riferendomi a quest’ultimo punto 9

dirò che giustamente il senatore Raimondi ha 
rilevato Timportanza di una buona sistemazione 
iniziale degli uffici giudiziari neH’ImperO. Posso 
aggiungere che i magistrati,' che vi sono stati, 
destinati, hanno dato e dànno tutte le loro forze 
per questo line. E poiché, come è facile inmiagi-
Ilare, questi' inizi impongono sempre non lievi
sacrfficì a coloro che per primi li affrontano, mi 
sia consentito di tributare, davanti a questo alto 
Consesso, una sincera parola d’elogio e d’incorag
giamento ai magistrati e ai funzionari che operano 
laggiù per una buona sistemazione della giustizia, 
convinto che da questa delicata attività, giusta
mente diretta, verranno ottimi frutti per la nostra 
affermazione veramente romana nelle nuove terre 
dell’impero.

E vengo ora ai problemi relativi alla legislazione 
e alla codificazione, sui quali, seguendo le traccio 
segnate dalla relazione del senatore Raimondi, 
hanno portato la loro attenzione quasi tutti i 
senatori intervenuti in questo dibattito, e parti
colarmente gli onorevoli Rolandi-Ricci, Appiani,

perchè gli inconvenienti lamentati siano contenuti 
e ridotti.

Sulla riforma del Codice civile, ho già ampia
mente riferito nell’altro ramo del Parlamento, e 
non intendo ripetere qui una discussione, che è 
stata ampiamente svolta. I lavori procedono con 
la larghezza coraggiosa e con la profondità di 
discu.ssione, oltreché con la meditazione e con la 
cautela, che sono fiecessarie per dar vita, nel nuovo 
clima politico e giuridico, ad un Codice veramente 
degno di Mussolini e dell’Italia fascista. La pre
parazione dei progetti preliminari è già compiuta; 
non manca che quella riguardante i diritti reali, la 
quale fra breve sarà rassegnata dalla Commis
sione per la riforma dei Codici. Di questi progetti, 
quello del Libro primo, ridotto a progetto mini
steriale, e l’altro del Libro quarto, elaborato da 
una Commissione di giuristi italiani e francesi, si 
trovano davanti alla Commissione parlamentare,
le cui osservazioni e proposte costituiranno, mi è
grato Confermarlo ancora una volta, elemento 
prezioso per l’ulteriore perfezionamento.

Quanto alla preparazione di quei libri, che non 
hanno assunto ancora carattere di progetto deli
titivo, ho già annunciato alla Camera, e ripeto qui, 
il mio proposito di provocare, con una apposita 
Commissione, un opportuno dibattito sulle linee
più pnerali della riforma di quegli istituti olu-»'pju ^LIUlCUl VAV'JICAJ ---------

ridici, che sono stati più profondamente intaccati
dal nuovo spirito della Rivoluzione fascista (ini 
riferisco soprattutto alla proprietà e ai contratti),
affinchè il nuovo Codice risponda in pieno alle

Gatti Salvatore, Cogliolo, Vicini Marco Arturo,'
esigenze dei tempi.

Sono lieto che il mio proposito abbia trovato
Bonardi, Conti Sinibaldi e Santoro, r l’approvazione di autorevoli Senatori, e priiici-
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palinente dell’onorevole Eolandi Eicci, dell’ono
revole Gatti e dell’onorevole Cogliolo.

È evidente che un’ampia discussione, rivolta
principii d’ordine generale,

a
e a cui partecipino

anche gli esponenti di organi sindacali e corpora-
4ivi, che, per varie circostanze, non furono inter
rogati neU’elaborazione dei progetti preliminari, 
sarà utile per la preparazione dei progetti definitivi, 
che verranno poi sottoposti alla Commissione par
lamentare, la quale, come ho già detto, resta la 
principale ' collaboratrice del Ministro in questo 
lavoro; e forse sarà utile altresì per eventuali voti, 
i quali siano proposti per parti già elaborate, 
che la stessa Commissione potrà sempre essere 
chiamata a prendere in ulteriore considerazione.

Sui lavori della Commissione parlamentare, ha 
riferito diligentemente il senatore Eaimondi nella 
sua relazione. A me non resta che rinnovare il mio 
ringraziamento a questa Commissione, che, sotto 
la guida indefessa, sapiente ed esperta del senatore 
D’Amelio, sta compiendo opera di alto valore 
legislativo; e assicurare gli illustri Senatori, che 
hanno discusso alcuni punti del progetto, e parti
colarmente il senatore Eolandi-Eicci, il senatore 
Gatti e il senatore Appiani, che le loro preziose 
osservazioni saranno da me tenute in attenta 
considerazione.

Dirò ora qualche parola sul Codice di commercio 
e sul Codice della marina mercantile, su cui mi ha

marittimo, che sarebbe forse opportuno attendere, 
per la migliore sistemazione del nostro diritto. 
Tuttavia dichiaro che è mia intenzione di iniziare 
al più presto l’elaborazione del progetto definitivo, 
nella speranza che tali convenzioni possano tem
pestivamente sopravvenire a colmare le lacune o 
almeno ad indicare le linee direttive del diritto 
internazionale in questa materia; oppure che, con 
nuovi criteri, si possa altrimenti provvedere, me
diante opportune provvidenze giuridiche.

E vengo al Codice di procedura civile. Ho avuto 
già occasione, nell’altro ramo del Parlamento, ed 
anche in recenti discorsi, di esporre le linee fon
damentali del progetto preliminare, che verrà in 
questi giorni distribuito agli organi tecnici e pob- 
tici (Corte di Cassazione, Consiglio di Stato, Corte 
dei Conti, Avvocatura Generale, Ministeri, Con
federazioni ed altri enti nazionali. Corti d’Appello, 
Facoltà giuridiche. Sindacati forensi, organi cor
porativi e tecnici), per averne i pareri e per pro
cedere, possibilmente prima della fine dell’anno, 
alla redazione del testo definitivo, da sottoporre 
alla Commissione parlamentare.

Sono lieto che le linee di questo progetto abbiano 
avuto l’adesione, oltreché dell’illustre Eelatore, 
anche di tutti gli autorevoli Senatori, che hanno 
preso la parola su questo argomento, e princi
palmente quella incondizionata dei senatori Eo-

■ fatto precise richieste, nel suo elevato e profondo 
discorso, il senatore Eolahdi-Eicci.

La riforma del Codice di commercio subisce un 
momento d’arresto, dovuto all’attuale situazione . 
economica, la quale non consente di procedere ad 
una sistemazione generale, a carattere defìnitivo, 
degli istituti giuridici inerenti alla vita commerciale, 
così strettamente legata all’assetto economico non

landi-Eicci, Appiani, Conti Sinibaldi e Santoro, 
che, coi loro discorsi, hanno portato un notevole 
contributo al migliore orientamento della riforma.
Sull direttive segnate dal Duce, l’Italia avrà

solo interno, ma altresì internazionale, non ancora 
pervenuti ad un punto di rassicurante stabilità. 
Il Ministero di grazia e giustizia segue peraltro con 
attenta cura tutti i problemi giuridici che si ricon-

g-

iiettono alla vita mercantile e, appena si appalesa
l’opportunità di provvedimenti indilazionabili.
interviene senza indugio. come c avvenuto, da
ultimo, per l’istituto dei sindaci delle società còm- 
inerciali, che, attraverso il Eegio decreto-legge 
24 luglio 1936, n. 1548, al quale di recente avete 
dato la vostra ambita approvazione, ha ricevuto 
una rigorosa disciplina, da cui può dipendere, in

ormai il suo Codice di procedura civile, fondato 
suU’unità della giurisdizione, sul principio di con
centrazione e suU’immediatezza del procedimento; 
un codice aderente alle esigenze del popolo per 
una giustizia pronta e sostanziale.

Sono lieto che gli illustri Senatori testé ricordati 
abbiano dato la loro adesione anche al principio 
del giudice unico in prima istanza. Eipeto qui che, 
dopo lunga meditazione, mi sono convinto che il 
giudice unico sia il mezzo migliore per garantire 
unità di direzione e speditezza al processo. Lo 
stesso magistrato, che ha seguito lo sviluppo della 
causa fin dal suo inizio; che ha disposto ed assunto 
personalmente le prove; che, in una parola, ha 
diretto in ogni momento lo svolgimento della
causa, è naturalmente chiamato, a somiglianza diVO/UOdlj V UOlVUiOlUUVUUV v-Xixcvxxxvv w ------- ------

quanto avviene nelle preture, anche a dare la
parte, il buon funzionamento delle società com
merciali.

Il progetto del Codice della marina mercantile 
ha già avuto i pareri della magistratura, delle 
autorità accademiche, dei sindacati forensi e di 
altri enti; e questi pareri sono stati recentemente 
pubblicati in due grossi volumi, che formano nn 

notevole per l’ulteriore svolgi-

sentenza definitiva in prima istanza. Questa sen
tenza, tuttavia, sarà appellabile davanti alla Corte 
di appello, costituita in collegio. La linea è logica 
e coerente, e praticamente darà buoni risultati.
per quei tini di unità di direzione e di speditezza
del processo, a cui la nuova procedura deve mirare.

materiale molto
mento della riforma. Anche questo progetto sa-

ulteriore elaborarebbe pertanto pronto per una 
■ trattenuti dal proce-zione, ma si è stati fin qui

clervi per il riflesso che mancano ancora talune
VX l'Vl IL illiCOOD ------------------------- no

convenzioni internazionali infCyrossanti il trafneo

Le riserve, che sono state fatte anche in questa 
aula, non mi sono sembrate persuasive: esse sono 
state vigorosamente oppugnate, anche in questa 
discussione, da voci alte e autorevoli. Tuttavia 
dirò che il problema dovrà pur sempre essere di
scusso ampiamente; onde non mi attardo su esso.

Nè ritengo di dovermi indugiare sulle linee ge-
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nerali della riforma, più volte esposte, le quali 
dovranno pure essere esaminate e discusse nella 
loro pratica applicazione. Mi limito a dire che la
riforma è destinata a dare snellezza, probità e
rapidità al nuovo processo, sotto l’ispirazione del
l’idea fascista, e che essa sarà diretta a realiz
zare, come vuole il Duce, una giustizia « sollecita 
e umana ».

Penso invece che potrà essere interessante for
nire, in questa sede, maggiori notizie riguardo al 
procedimento esecutivo, per il quale l’urgenza della 
riforma è stolta così efficacemente dimostrata dagli 
accenni eloquenti dei senatori Eolandi-Eicci, 
Appiani, Cogliolo e Santoro. L’onorevole Relatore, 
nella sua acuta esposizione, non ha mancato di 
intrattenersi anche su questo punto della riforma, 
e si è anzi mostrato favorevole alla estensione di

valore al titolo esecutivo, che solo quando trova 
negli ordinamenti processuali, i mezzi adatti pep 
una rapida realizzazione del diritto, costituisce 
veramente strumento efficace del credito e delio 
sviluppo dei traffici.

Ispirandosi a questa esigenza, il progetto orga
nizza un sistema di esecuzione semplice e sicuro 
non attanagliato da insidie di forme, aperto alla 
leale difesa dei diritti, ma ermeticamente chiuso 
alle opposizioni di mala fede.

La semplificazióne delle forme è particolarmente 
profonda nella disciplina della esecuzione inimobi-
Ilare. Questa si svolge, nel Codice vigente. assPvi

una procedura generale di concorso anche nel
campo civile. Questo problema, dirò così, pregiudi
ziale allo studio del procedimento esecutivo è stato
da me attentamente considerato; ma non ho

faticosamente, attraverso un sistema complicato 
e costoso di citazioni e perizie, con una serie asfis
siante di incanti, assegnazioni provvisorie e riven
dite, che sembrano molte volte escogitate per defa
tigare il creditore, mentre gli dànno' una assai 
scarsa sicurezza di realizzare il suo credito, esposto 
alle più esasperanti manovro ostruzionistiche del

creduto di dovermi allontanare da quella che è la 
tradizione nostra in siffatta materia. La speciale 
procedura di concorso, estesa a tutto il ceto credi
torio, appare indispensabile nel campo commer
ciale, in cui, per l’intrecciarsi dei rapporti basati 
sul credito e quasi sempre privi di qualsiasi reale 
garanzia, si presenta la necessità di attenuare, in 
quanto possibile, le gravi conseguenze dirette ed 
immediate che l’insolvenza può avere sulla situa
zione patrimoniale di tutti coloro che col debitore 
si trovano in rapporti di affari, evitando pertanto 
o contenendo i turbamenti che da ciò possono
derivare all’attività commerciale. e quindi in
definitiva alla saldezza economica del Paese. 
Siffatta situazione non si verifica invece, in linea 
generale, nel campo civile, in cui la interferenza 
dei rapporti appare assai limitata e l’elemento del 
credito non è affatto preponderante, o in cui ogni 
creditore si tutela normalmente con opportune 
garanzie. La procedura collettiva di esecuzione, 
qualora fosse stabilita anche nel campo civile, 
dove mancano quei presupposti che la rendono 
necessaria nel campo commerciale, finirebbe col 
creare eccessivi sconvolgimenti, che appare senza 
altro prudente di evitare, nonostante gli esempi 
che pur si trovano in legislazioni straniere.

Ma, pur giudicando non consigliabile l’adozione 
della procedura concorsuale nel campo civile, dirò 
che la riforma del sistema esecutivo, nel nuovo 
Codice, risulterà ugualmente profonda.

Il processo di esecuzione attualmente in vigore, 
per la pesante bardatura di forme-complicate, per 
la esasperante moltiplicazione di stadi processuali, 
per la incredibile indulgenza verso le più assurde 
opposizioni, è veramente, nel Codice attuale, il 
terreno più fertile per le insidie curialesche o per 
le manovre ostruzionistiche del debitore in mala 
fede. La riforma pertanto deve rispondere ad una 
esigenza, che è non tanto d’interesse privato del 
creditore, quanto e soprattutto di interesse pub
blico. È la esigenza di restituire il suo essenziale

debitore prima. e poi dell’assegnatario. L’unico
effetto concreto ed immancabile di questa pesante 
procedura è l’aggravio enorme di spese, che incide', 
sul prezzo deU’espropfio e che è stato lamentato 
anche in questa aula.

Se la tutela dell’interesse del creditore e la 
necessità di rinvigorire il valore del titolo esecutivo 
non giustificassero di per sè una radicale riforma, 
questa sarebbe egualmente imposta dalla esigenza 
di tutelare la ricchezza del Paese e la produttività 
dei beni, i quali, nelle lunghe more del processo 
esecutivo, sono in un penoso stato di abbandono c
di trascuratezza, sia per le condizioni di insolvenza(CO

del proprietario, sia per l’incertezza della loro sorte 
definitiva.

Il giudizio di espropriazione è infatti uno stato 
patologico che, nell’interesse superiore della pro
duzione, deve farsi cessare al più presto. Il progetto 
adotta sostanzialmente, per la esecuzione immo
biliare, lo stesso sistema che regola la esecuzione 
sui mobili. Si è considerato che, per conseguire 
la realizzazione di un credito consacrato in un titolo 
esecutivo, non può essere necessaria l’instaura
zione di un giudizio contenzioso, che è quasi inci
tamento al debitore per proporre le più assurde c 
maliziose eccezioni, con lo scopo di procrastinare 
la vendita.

Esclusa pertanto la citazione del debitore, il 
progetto stabilisce che il creditore chieda con 
ricorso al giudice la vendita degli immobili pigno
rati. Ma, perchè il giudice abbia ,tutti gli elementi 
opportuni per stabilire le più convenienti condi
zioni di vendita, il ricorso è notificato al debitore 
e agli altri creditori interessati neircsecuzionc, con 
invito di far tenere al giudice le loro osservazioni 
e proposte. Il giudice provvede con decreto c sta
bilisce il prezzo base della vendita, ragguagliato a 
determinato multiplo del tributo verso lo Stato; 
ma ha, facoltà, quando questa determinazione 
sembri inadeguata, di stabilire un prezzo maggiore, 
ricorrendo, ove sia necessario, al parere di persone 
esperte.
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evita così la’ perizia preventiva, che non' solo
(ìel-erinina ritardi e contestazioni, ma raramente
connlncc alla determinazione di un prezzo rispon-
(ieutc alle condizioni del mercato, con la conse-

a diretto contatto il giudice e le parti, in riunioni 
che non hanno l’apparato esteriore del giudizio 
contenzioso, consentirà discussioni pacate e serene

gne‘uza che, andati deserti gli incanti, la esecuzione
e darà modo al giudice di svolgere opera efficace

gì invischia in una serie vana e costosa di succes- '
iSivi tentativi.

Altra finalità del sistema è quella di assicurare il
soddisfacimento dei creditori, dopo lapronto 

conclusione della vendita. Oggi il deliberatario
eiitra in possesso deU’immobile senza versarne il 
prezzo, che dovrà pagare al creditore quando sia 
formato lo stato di graduazione. Ciò determina due 
gravi inconvenienti: lo incoraggia la partecipazione 
afi’incanto di persone che non sono economicamente 
in condizioni di procedere all’acquisto, ma fanno 
affidamento sul lungo lasso di ‘tempo presumibil
mente occorrente per il giudizio di graduazione 
allo scopo di procurarsi con qualche espediente 
di speculazione il denaro necessario, o anche fon
dano le loro speranze sulla arrendevolezza dei 
creditori, che, già stanchi del lungo e difficile 
cammino percorso, sono più facilmente indotti a 
patteggiamenti e rinunzie, anziché ad affrontare 
la nuova aspra battagUa della rivendita, che, 
anche superata, non offre maggiori garanzie del
primo incanto; 2° stimola il deliberatario a creare 

favorire inciampi alla definizione della proce-e a
dura per Tinteresse di ritardare più che sia pos
sibile il giorno del pagamento, conservando in
tanto il vantaggio del possesso e dello sfrutta
mento deU’immobile. Il progetto ha radicalmente 
cambiato il sistema; esso vuole che il prezzo di 
aggiudicazione sia depositato in un breve termine, 
e che solo dopo il deposito si faccia luogo al tra
sferimento dell’immobile. Nell’odierna ricchezza 
degli istituti di credito, non sarà diffìcile agli ac
quirenti serii e solvibili di trovare i mezzi neces
sari per gli acquisti.

di persuasione e di conciliazione.
In ogni modo, se pur sorgessero contrasti non 

conciliabili, la legge evita, finché é possibile, che 
essi determinino un arresto completo della pro
cedura; ma, accantonate le somme occorrenti per 
la soddisfazione dei crediti contestati, autorizza il, 
giudice a distribuire le altre ai creditori estranei 
alla contestazione, o anche a quelli che ne sono 
colpiti, se la contestazione é soltanto parziale.

Anche la procedura delle esecuzioni mobiliari 
ha subito una generale revisione, pur tenendo pre
sente che essa, in verità, non dà luogo, per quanto 
attiene alle forme, a troppo gravi inconvenienti. 
Per questa parte, la riforma si propone sopratutto 
uno scopo di moralizzazione, stroncando la intol
lerabile speculazione delle istanze in separazione, 
che oggi turbano il regolare svolgimento della 
procedura. Pertanto il progetto limita 1 esperibilità 
delle prove testimoniali sulla proprietà di cose tro
vate nella casa o nell’azienda del debitore, e soprat
tutto esclude l’effetto sospensivo obbligatorio deUe 
istanze in separazione. La regola é che la istanza 
non sospende la esecuzione, ma può sospenderla il 
giudice dopo aver delibato il fondamento della 
pretesa e normalmente imponendo una congrua 
cauzione.

Altro punto attentamente esaminato riguarda lo 
svolgimento delle aste, le quali spesso dànno luogo 
ad inconvenienti, perché si svolgono in forme poco 
idonee ad assicurare la partecipazione del pubblico

La semplificazione procedurale nelle espropria- j 
zioni immobiliari non si limita ai punti salienti

cosìfin qui esaminati. Tutto il procedimento, 
nelle linee generali come nei particolari, è inipron-
tato alla maggiore snellezza di forme.

Anche qui domina il principio, che caratterizza la 
riforma del giudizio di cognizione, dell’attiva parte
cipazione del giudice allo svolgimento del processo.

Non appena, col pignoramento, l’immobile é 
tratto alla libera disponibilità del debitore, si fa 
luogo alla nomina del giudice dell’esecuzione, al 
quale sono affidate la direzione del processo e la 
decisione di tutte le controversie ad esso inerenti.

Il processo si svolge senza inutili solennità di 
forme. Abolita la citazione per la vendita, sosti
tuita alla sentenza di autorizzazione a vendita un
decreto non soggetto ad impugnativa, anche il

e l’ordinato svolgimento delle offerte. Il progetto 
disciplina accuratamente questa materia; e, ac
canto alla forma tradizionale della vendita eseguita 
daU’uffìciale giudiziario, introduce, per le ipotesi 
in cui il giudice la ravvisi conveniente, l’asta 
in locali appositamente attrezzati. Naturalmente, 
la innovazione é circondata da tutte le opportune 
cautele intese a dare la più assoluta garanzia di 
correttezza e di sicurezza.

Non mi è dato indugiarmi in una esposizione più 
particolareggiata del contenuto della riforma; ma 
non posso tralasciare dal rilevare che essa com
pleta, non solo per esigenze di carattere scientifico, 
ma anche per ragioni di ordine pratico, la materia 
dell’esecuzione, regolando l’esecuzione forzata degli 
obblighi di fare e di non fare e introducendo una 
nuova forma di esecuzione per l’esproprio di aziende 
agrariq. Nell’interesse dell’agricoltura, che è fat
tore fondamentale della prosperità del Paese, 
conviene evitare la disgregazione dell azienda in 
conseguenza della esecuzione mobiliare su singoli 
elementi di essa. È opportuno che Taztenda sta 
conservata nella sua unità e sia salvata al patri-

trasferimento deU’imniobile si compie senza com- nionio della Nazione, anche se il sno titolare, per
plicazioni di sentenze per mezzo di nn decreto. sopravvennta insolvenza, non sia pin in gr^i-do di

Intìne la distribuzione del prezzo avviene, non 
più nelle forme complicate del vigente giudizio di

cestirla. Più che norme definitive, il progetto
enuncia in questa parte concetti dkettivi, i quali

graduazione, ma con una procedura, che, mettendo potranno essere utilmente svolti, quando le o^ga-
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iiizzazioni eoiiipetent i avranno avuto cam]io di
esprimere il loro parere.

Come ho più volte doti o, la riforma del Codice di 
procedura civile è opera che ricliiede il concorso

necì'ssaria iiIVesercizio delle funzioni giudiziarie^
e pertanto essi saranno indirizzati agli studi pii|

illuminato e sapiente di tutti i
discussione pubblica,

eoinpetenti. La

modtu’ui della medicina legale,’ utili non soltanto 
nelle materie penali, ma anche in molti rami delle

faranno le
resanie che del progetto

materie civili; alle nozioni di polizia scienti lì ea,;

organizzazioni professionali e i corpi
agli studi in materia bancaria; a quelli relativi al

tecnici, contribuiranno a, costruire un Codice di 
procedura civile degno delh^ tradizioni giuridiche 
del nostro Paese e adeguato alla nuova ispirazione 
fascista, che tanti fecondi frutti ha già dato anche 
nel campo del diritto.

L’onorevole Berio ha accennato alla particolare 
riforma relativa agli organi giurisdizionali per la 
risoluzione delle controversie tra lo Stato e i suoi 
fornitori. 11 problema, è assai importante e delicato, 
e assicuro ronorevole Berio che esso formerà og
getto del mio più attento esame.

E passo aH’ordina,mento giudiziario.
Su questo tema, così strettamente connesso con 

la riforma del processo civile, abbiamo udito l’in- 
teressante discorso del senatore Giampietro e gli 
incisivi ed eloquenti accenni dei senatori Ajipiani 
e Santoro.

funzionamento delle società commerciali; oltreché 
ad altri rami delle discipline giuridiche.

I corsi di tirocinio hanno già dimostrato quanto
giovi la sollecitudine della pubblica amministra
zione nel problema della preparazione dei nuovi
magistrati. Sono convinto die nuovi benelìeii
verranno anche, dai corsi per magistrati, non sol
tanto per le nozioni tecniche die potranno essere 
acquisite, ma soprattutto per quel valore spiri
tuale che è insito nella scuola, là dove i docenti 
affidano ai discenti.il meglio della loro esperienza.

Ma a questo non si limiterà naturalmente la, 
riforma deH’ordinamento giudiziario. Sarà infatti’
anche riveduto il sistema delle promozioni, con
mi ritorno alle forme tradizionali, che dettero 
nel passato le migliori prove. Non scendo a parti
col ari. ma accenno alle mie preferenze per

Intanto s’impone l’uniticazione delle carriere.
sistema misto, che tenga conto insieme di

un 
una,

poiché non è più oltre concepibile che si faccia 
distinzione fra i pretori e i giudici. Anzi il pretorato 
diventa, come fu del resto antei’iorniente alla legge 
17 aprile 1930, un grado della carriera; e precisa
niente quello che fu delinito « la palestra della
funzione giudiziaria », attraverso il quale tutti 
dovranno passare dopo le prove nei primi gradi di
uditore e di aggiunto giudiziario. e che aiuterà
a preparare i giudici capaci alle funzioni della 
giustizia civile, non meno che a quelle della giu
stizia penale.

Intanto io non ho atteso la riforma ])er provve
dere ad una buona preparazione dei giudici, e sono
>Tato al relatoi-e di questo bilancio e agli altri

giusta valutazione dei meriti rivelati dalla fervida 
e intelligente attività nella carica e di quelli parti
colari della superiorità della niente e degli studi. 
Desidero assicurare i senatori Giampietro e Ap
piani che saranno tolte quelle ragioni di agitazione 
nei concorsi, che hanno tenuto e tengono in disagio 
una parte dei magistrati più di ogni altra degna di 
sollecitudine e di riguardo, e che inoltre sarà tenuto 
conto della necessità di una buona scelta dei piò 
capaci per le funzioni più delicate e più alte. 
I Approvazioni}.

In pari tempo la riforma dovrà provvedere alle 
esigènze indilazionabili del numero dei magistrati 
e dei funzionari di cancelleria, necessari ad una

O'

oratori, i quali hanno voluto ricordare ristituzione 
del corso di tirocinio, che ha dato già risultati così 
promettenti.

Posso dire che, nel nuovo ordinamento, questo 
corso sarà rafforzato e reso obbligatorio. Intanto, 
e lino a che non si saranno realizzati i risultati 
che sono da attendersi dai nuovi ordinamenti, è 
mio proposito di curare sempre piìi la formazione
spirituale e tecnica dei magistrati, degni della
grande tradizione che è stata qui giiistaimmte esal
tata. Come ho già annunziato alla Camera, saranno 
istituiti a questo scoilo corsi di specializzazione 
e, di perfezionamento per i' magistrati; corsi che 
potranno essere attuati senza gravti interi’uzione 
delle funzioni giudiziarie ti die saranno dedicati a 
quella integrazione c specializzaziom^ della cultura, 
che è diventata una neci'.ssità di tutte le carrii'.re 
e che assumerà notevole valore anche per la prepa-
razione dei nuovi compiti
magistratura con ristituzione did

regolare amministrazione della giustizia.
si sta per superare un periodo difficile per la 

deficienza del personale, causata da una interru
zione, che fu non breve, nei concorsi; interruzione 
che recò danni più gravi alla magistratura, dove 
non sono possibili le facili assunzioni nei ruoli.
Ora i concorsi sono stati riaperti e sarà cura di
provvedere ad una loro sollecita espletazione, sia 
per i magistrati, sia per i cancellieri. Anche per 
questa ultima categoria di funzionari sarà prc,sa 
in considerazione ropportunità di una adeguata 
jireparazione e di una ordinata carriera.

vV ]iroposito dei concorsi per la magistratura, 
alcuni Senatori hanno rilevato ringente numero di 
domande per i posti di uditore di tribunale e di pre
tura, il che starebbe a significare la crisi della pro
fessione forense. Ora, al riguardo, è bene precisai'e 
che 1(^ domande presentate per i prossimi concorsi

assegnati alla nuova
sono bensì tremila, ma effettivamente i giovani

giudice unico.
Senza indugiarmi in particolari, dirò che questi

corsi si rivolgeranno‘55 princi])almentc a quelle
discipline che servono ad integrare la cultura

laureati che hanno chiesto di entrare in magistra
tura sono poco più di duemila, perchè circa niilh' 
hanno presentato domanda tanto per il concoi'so 
di uditore di tribunale quanto j)er quello di uditore 
di pretura. È da aggiungere poi che molti dei con-

j

discenti.il
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coi’i'cnti ])aTtecipano anclìo ad imo e più concorsi
di altre amministrazioni statali, data la eont,em])o-

zioni rurali nelle loro modeste esigenze giuridiche

raneIta del bando di altri concorsi.
e

Aiiclie il problema dei locali giudiziari, bisognosi 
ili molte sedi di migìiorainenti, mi lia iireoceupato 
(\ mi preoccupa; ma sono in grado di dire che si 
slnuno iirendendo opportuni iirovvedimenti col

compiono ojiera altamente utile.
I concorsi nazionali per esame, daH’attuazione

della legge 6 agosto 1926, n. 1365, sono stati

prezioso aiuto dei miei colleglli delle finanze e dei
l'jA'ori pubblici, non soltanto per la costruzione o
il1! ('(unpimento dei, nuovi palazzi, come a Milano, a
(2ìgli;iri, a Sassari, a Palermo, a Catania, a Pisa, a 
lùirlì, ma anche per adattamenti e miglioramenti 
ticlle vecchie sedi, come a Genova, a Trapani, a 
Parma e in molte altre città.

Vengo al tema delle professioni legali. sn cui
Ini fatto notevoli osservazioni il senatore Eaimondi 
e su cui si sono particolarmente trattenuti i sena
tori Cogliolo, Vicini, Bonardi e Galimberti.

cinque. Oltre ottocento giovani laureati e piena
mente idonei sono entrati, in meno di un decennio, 
a far parti' della professione notarile; e stanno ora. 
per entrare altri cento giovani diligentemente sele
zionati. Sarà fra breve bandito un nuovo concorso, 
per maggior numero di posti, anche allo scopo di 
tener conto di quei giovani che furono mobilitati 
per rinqiresa africana e che non poterono parteci
pare aH’ultiino concorso.

Per la formazione del Testo Unico delle leggi 
sul notariato e sugli archivi notarili, continuano 
i lavori della Commissione, e non si mancherà di 
esaminare attentamente i voti espressi dall’ono-

Nei procedimenti civili e commerciali. si va
revole Eelatore, nonché g 
pervenute al Ministero,

•li altri voti e le proposte 
sempre nell’intento di

(Iclineando una diminuzione, la quale deve essere 
uflentamente seguita ed esaminata. Se è sintomo
confortevole la diminuzione dulia, litigiosità. in

conferire maggiore prestigio alla funzione. Posso 
dire, che sta per essere compiuta la revisione delle 
tabelle delle sedi notarili, alla quale si è jiroceduto

(juiinto sia fenomeno patologico, non altrettanto 
si deve dire in generale della diminuzione degli 
c.lfari contenziosi civili. Sono convinto che a questa 
diminuzione concorra, oltre la causa gemuica della

con grande accuratezza. in guisa da assicurare

crisi economica. anche, per non piccola parte, la

che la funzione notarile risponda pienainente alle 
esigenze della popolazione.

Analogamente a quanto fu fatto per le profes
sioni forensi con la riforma del 1933, che portò

ragione delle spese di lite, che le complicazioni 
della procedura attuale rendono spesso eccessive. 
Un niutamento delle forme processuali, ora troppo 
ingombranti e costose, niutamento che importa il 
riavvicinamento della giustizia al popolo, la spe
ditezza dei procedimenti e la chiarezza e la probità 
nel processo, darà nuova liduciai al popolo nella 
giustizia e rinnoverà la vita giudiziaria e profes
sionale. Una elevata professione forense è elemento 
indispensabile di un buon funzionamento della 
giustizia. Io sono convinto che le classi forensi, nel 
nuovo clima e con la nuova procedura, contribui
ranno decisamente alla formazione di un costume 
giudiziario nuovo, il quale dhrà pure rinnovata 
fiducia alla coscienza popolare. A questa forma
zione dovranno attendere specialmente i Sindacati 
forensi, die sono stati rinnovati negli ordinamenti 
e nel prestigio, e che hanno già pienamente dimo
strato di essere all’altezza delle loro importanti 
E tribiizioni.

Questi sono i concetti da me svolti nel discorso 
di Najioli e che ho rapidamente toccati neU’altro 
ramo del Earlamento. Aggiungo qui che il delicato 
problema delle funzioni degli uffici legali degli 
cuti autonomi è oggetto di mia viva considera
zione, neirintento che da essi non riceva pregiu
dizio resercizio della libera professione.

alla soppressione degli Ordini e dei Collegi e delle
Commissioni reali e alla devoluzione ai sindacati
delle attribuzioni sulla tenuta degli albi e sulla 
disciplina degli iscritti, così si dovrà provvedere 
anche nei riguardi delle altre professioni e cioè per
i giornalisti gli ingegneri
in economia e commercio.

Anche la funzione notarile merita la tutela
più vigile. Su questa via si è posta da un decennio 
la legislazione fascista e già si sono avuti confor
tanti risull.ati. Non bisogna dimenticare che i notai 
hanno tradizionalmente funzioni specifiche, le quali 
furono creazione del diritto italiano; e che, anche 
in sedi modeste e disagiate, dove mancano altri 
professionisti legali, i notai assistono le popola-
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gli architetti, i dottori
i ragionieri. i tecnici

agricoli, i chimici, i periti industriali, i geometri.
Mediante cpiesta riforma, che verrà ad aggiungersi
alle altre norme sulla organizzazione sindacale e 
corporativa delle categorie professionali, anche le 
anzidette professioni avranno al più presto ordìna-
nienti integralmente conformi ai princip. del
Eegime fascista.

Non mi indugio sugli altri problemi deiraimiD- 
nistrazione della giustizia, poiché ho il dovere 
di chiudere il mio discorso.

Desidero soltanto di rispondere al rilievo, die è 
stato ripetuto daU’onorevole Cogliolo, relativa
mente alla raccomandata applicazione di cui neh 
l’articolo 31 del Codice di procedura penale, per 
assicurarlo che, in base agli elementi statistici per
venuti, risulta che l’esercizio della facoltà di avoca • 
zione al tribunale dei procedimenti di conipctAp<a 
pretorile è divenuto sempre più frequente.

Ed ora un accenno alle funzioni specitìcb^v del 
giudice di sorveglianza su cui ha richiamato l’at- 
ieiizione ronorevole Conti Sinibaldi.

Questa istituzione lega genialmente E sislvium
della giustizia penale con gli istituti di prevenzione
e di pena e dà un carattere vivo e continuati^<i
all’opera di repressione penale e di difesa delia

g>Lenze delpiibblica autorità, in ordino alle consti
reato ed alla pericolosità; opera la quale non sa-
rebbe altrimenti se non materiale esecnzione delle



Atti Parlamentari — 2870 — Senato del Regno

U^dlSLATURA XXIX ---- Sl’^SSIONM 1934-37 ---- DISCUSSIONI ---- SEDUTA DEL 13 AIAGGIO 1937

sentenze ])enali, senza alcuna spiritualità e senza 
alcuna elasticità.

Accogliendo i progressi della scienza peniten
ziaria, il sistema adottalo dalle nostre leggi per 
gli istituti di i>revenzione e. di pena ha dato ottimi 
risultati ed è oggetf o di imitazione e di studio da 
parte delle amministrazioni sfraniere.

Le deficienze rilevate dal senatore Giampietro 
sullo stato delle carceri mandamentali non sono 
ignorate dal Alinistero e si va provvedendo con

c della giustizia. I nostri ordinamenti corporativi 
trovano ogni giorno imitazione in tutti quei Paesi
stranieri, che lianno il coraggio di uscire dalle

rimedi opportuni; ina nna riforma organica non

nebbie di una interessata propaganda, che parla 
scioccamente di dittatura e di reazione, per ent rare 
nelle realizzazioni luminose dello Stato fascista, 
generatrici di una legge più alta e di una giu
stizia più limpida e sicura.

Ebbene: il Duce, che aperse ai nostri occhi 
questi sublimi orizzonti, ha voluto anche garantirli
all’Italia la possibilità di resistere economica-

si ])otrà attuare se non dopo che si sarà provve
duto a risolvere il problema delle spese giudiziarie, 
in connessione col passaggio allo Stato di taluni 
servizi già affidati alle amministrazioni locali.

Così assicuro il senatore Galimberti che sono 
ben conosciute le pessime condizioni del carcere 
giudiziario di Cuneo e che rinnoverò le mie premure 
agli organi competenti ])er le dovute provvidenze, 
che oramai non possono più oltre essere prorogate.

Il Senato, che presta così vigile attenzione ai

mente nelle grandi competizioni mondiali, e l’ha 
portata all’impero, affinchè il grande edificio di 
pace e di giustizia, necessario al cammino della 
nuova civiltà, possa essere condotto al suo ultimo 
compimento, sotto il grande segno di Roma. Noi, 
dopo aver chinata, abbagliati, la fronte, la risol
leviamo, fiduciosi e sicuri; e facciamo promessa di
operare, ciascuno nel nostro posto di militi

problemi della
siero elle a (piesti problemi

giustizia, può confortarsi nel pen-
il Governo fascista

pronti e fedeli, per il nuovo diritto, per la nuova 
giustizia. {Vivissimi generali applausi, molte con
gratulazioni').

PRESIDENTE. Essendo esaurita la discussione
presta la sua opera ]iiii fervida nel suo costante 
pensiero, agli ordini del Duce, che, fin da principio 
ebbe il grande merif.o di saper riconsacrare la giu
stizia sulle basi stesse dello Stato.

In questa grande opera spiegano la loro silen-

generale passeremo 
bilancio.

all’esame dei capitoli del

zi osa, 
tutti

ma non ])er questo meno feconda attività,

Senza discìissione si approvano i capitoli e i 
riassunti per titoli e categorie.

Do ora lettura degli articoli del disegno di legge:

;li uffici giudiziari. ad incominciare dalla
Suprema Corte, la quale, con mano ferma, assicura Art. 1.

la unità della giurisprudenza per una uniforme
aiiplicazione. della legge, e, via via agii uffici infe
riori, dovi', tutti, magistrati e funzionari, con spirito

Il Governo del Ile è autorizzato a lai* pagm’e
le spese ordinarie straordinarie del Ministero

alacre e concorde. talvolta con vero sacrifìcio,
(làmio il loro fervido contributo all’Amministra
zione della giustizia.

Alenlre presso altri regimi dominano tuttora il 
disordine, e la tragica lotta fra il capitale ed il 
lavoro, l’Italia vede garantito un assetto pacifico, 
fondato sopra una legge di equilibrio tra tutte le 
forzii della produzione, e vigilato daH’assidua eintel- 
lig('nte opera di un partito unico di Governo. Questa 
legge, che trova il suo fondamento nella giustizia, 
ha sa])ufo escogitare anche gli organi per attuarla.

Lo Stato fascista, col suo originale ordinaimuito 
corporativo, con la sua geniale Magistratura del 
lavoro, ha dimostrati) e dimostra ogni giorno la 
sua decisa superiorità sul vecchio Stato democra
tico, tuttora h^gato ai suoi ludi cari,acci e alle sue 
lotte infeconde tra le classi (i le categorie, e pili
che mai impotente ad ogni azióne risanatrice.

Lo Stato fascista, clic (è veramente poggiato su 
tutte le classi e su tutte, le categorie, e die ò quindi
Stato di popolo, dimostra la sua 
riorità: esso garantisce, ai cittadini.

decisa supe- 
a fatti, non

a jiarole, una effettiva libertà, una (‘ffetf iva ugua-
una effettiva giustizia.gi ian za. 

Lo Stato fascista, coi suoi originali ordinamenti
si dimostra sempre pili un jierf (‘,zi onam ento.

1
un

superamento delle vecchie forme di Stato, per una 
più perfetta realizzazione umana della civiltà

di grazia e giustizia per l’esercizio li 11 anzi ario
dal 1" luglio 1937 al 30 giugno 1938, in conformità 
delio stato di previsione annesso alla presente 
leggi'.. (Tabella J).

(Approvato).

G sospeso per

Art. 2.

resercizio finanziario 1937-38 il
conti'ibuto dello Stato nella spesa degli archivi
notarili, stabilito col Reg'io decreto-legge 21 api i-
le 1918, n. 629, convertito nella legge 17 aprile
1925, II. 473 e col Regio decreto-legge 26 febbraio 
192.Ì, II. 233, convertito nella legge 2 luglio 192'2, 
n. 896.

(Ajiprovato).
Art. 3.

fjA entrate e le spese degli archivi notarili ilei
Regno per l’esercizio finanziario dal T’ Ingho 
1937 al 30 giugno 1938, sono stabilite in coni er

finanziario dal 1"

mifà degli stati di previsione annessi alla 
sente legge. (Tabelle 71 e C).

(Approvato).
Art. 4.

Le entrate e le spese, del Fondo massa
rale del Corpo degli agenti di custodia

giau- 
(leyli

Istituti di prevenzione e di pena per l’esercizi
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(■Huiiziario dal P kmlio 1937 al 30 du,l’ilo 1938
; 11)0 stalulite ìli conlorniita degli stati di prcvi-

IIONyVBUl, .segretario:

s3)iie 
ed EV

annessi alia presojite le; (Tabelle 1) Articolo icnico..
(Approvato). È convertito in legge il Regio decreto-legge 

12 novembre 1936-XV, n. 2189, recante niodifi-
Questo disegno di legge sarà poi votato 

ti lì io segreto.
a soni cazioni alla legge 13 giugno 1935-XItI, n. 1453, 

relativa alla costituzione dell’ Ente nazionale per
la cellulosa e per la carta, alla detcrininazione dei

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

26 dicembre 1936-XV, n. 2394, concernente la
«

integrazione della procedura contenziosa in ma
teria di tributi locali » (N. 1586). - {Approvato 
dalla Camera dei Reputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge:
in legge del Regio decreto-legge 26 dicembre

« Conversione

1936-XV, n. 2394, concernente la integrazione
della procedura contenziosa in materia di tributi 
locali ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto legge 
26 dicendire 193o-XV, n. 2391, concernente la iiite-
(>- raziono della procedura contenziosa in materia
di tributi locali.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
12 novembre 1936-XV, n. 2189, recante modi
ficazioni alla legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1453, 
relativa alla costituzione deU’Ente nazionale 
per la cellulosa e per la carta, alla determi
nazione dei suoi compiti e dei mezzi occorrenti 
per il suo funzionamento » (N. 1592). - {Appro
vato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine d(‘l giorno r('ca la
discussione del disegno di legge:
in legge del Regio

« Conversione

1936-XV, n. 2189,
dccrcto-h’.gge 12 novembre 
recante modificazioni alla

legge 13 giugno 1935-XIII, n. 1453, relativa alla 
costituzione deH’Entc nazionale per la cellulosa 
c per la carta, alla determinazione dei suoi compiti 
c dei mezzi occorrenti per il suo funzionamento ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

suoi compiti e dei mezzi occorrenti per il 
funzionamento

PRESIDENTE.
questo disegno di legge.

È aperta la discussione

parlare, la dichiaro cliinsa.

suo

su
Nessuno chiedendo di

sarà poi votato a scrutinio segreto.
Il disegno di legge

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

25 giugno 1936-XIV, n. 1538, riguardante la 
formazione dell’Albo nazionale degli appalta
tori di opere pubbliche » (N. 1593). - {Appro
vato dalla Camera dei Reputati},

PRESIDENTE. L’ordine del giorno
discussione del disegno di legge:

reca la
« Conversione in

legge del Regio decreto-legge 25 giugno 1936-NIV,
n. 1538, riguardante la formazione dell’Albo
nazionale degli appaltatori di opere pubbliche ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

25

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-logge
giugn o 193 f)-N IV, n. 1538, riguardante la

formazione dcll’Albo nazionale e degli Albi locali 
degli appaltatori di opere pubbliche, con la sop
pressione nel titolo delle parole: e degli Albi locali, 
e nel seguente testo:

, Art. 1.
È istituito presso il Ministero dei lavori pub

blici TAlbo nazionale degli appaltatori di opere 
pubbliche, allo scopo di ottenere un ordinamento 
di tali attività produttrici in armonia con i prin-- 
cipì d(d regime corporativo.

L’Albo è obbligatorio per le Amministrazioni 
dello Stato e degli altri enti pubblici e ])er Ip Am
ministrazioni parast atali, ])er gli ajipalti dei lavori 
di importo superiore alle lire cinquantamila. Per 
i lavori di importo inferiore, le dette AniminisQa- 
zioni hanno facoltà di affidarli anche ad imprese
non iscritte.

Le Amministrazioni di cui al comma prece-
dente potranno rivolgersi ad iniprcndit<j>i idonei 
non iscritti solo nel caso di lavori speciali per i 
quali non figurino nell’Albo ditte particolarmente 
attrezzato per i lavori stessi.
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Gli appaltatori inscritti nell’Albo, sia che parte
cipino alle licitazioni private, sia che concorrano 
ad aste pubbliche, sono esonerati daU’obbligo di 
presentare il certificato di idoneità tecnica e gli 
altri documenti prescritti dalle vigenti disposizioni, 
ad eccezione del certificato generale del casellario 
giudiziale per le ditte e del certificato di cui alla 
lettera /) dell’articolo 4 per le società commerciali.

Ove nel termine suddetto non sia presentata 
tale denuncia e comunque permanga l’iscrizione 
nell’Albo senza il pagamento della tassa, la Ditta 
incorre nelle sanzioni previste dall’articolo 9 della
leggo tributaria sull© concessioni governative.

Art. 9

approvata con Begio decreto 30 dicembre 1923 
n. 3279, e la cancellazione viene operata d’ufficio.

Le Ditte potranno ottenere l’elevazione della 
classifica di cui al comma 2°, dimostrando (fi 
avere eseguito nello stesso anno più lavori pernii

Gli appaltatori di opere pubbliche sono iscritti
importo totale superiore alla propria classifica, e

nell’Albo in ordine alfabetico, con l’indicazione,
di possedere una adeguata potenzialità finanziaria.

per ciascuno di essi, della sede legale, della specia
lizzazione dei lavori e deH’importo di iscrizione 
in rapporto alla potenzialità tecnica e finanziaria.

La classifica, in rapporto alla potenzialità, è sta
bilita come appresso:

Art. 3.

a} iscrizione d’importo fino a
&)

d}

./) 
g}

))

1)

»

))

))

»
))

»
)'

»
»

L.
»
»
»
»
))

))

200.000
500.000

1.000.000
3.000.000
5.000.000

10.000.000 
illimitato

Agli appaltatori non possono essere affidati
lavori d’importo superiore a quello della rispettiva 
classifica. Peraltro, agli effetti di tale divieto, non 
si procede al cumulo dei diversi lavori affidati in 
precedenza ed ancora da terminare, con quello In 
corso di appalto, ma ciascun lavoro è considerato 
distintamente in relazione al suo ini])orto.

Le suddette iscrizioni sono soggette a tassa 
annuale di concessione governativa nella misura 
seguente:

L’iscrizione degli appaltatori nell’Albo, si effet
tua per le seguenti specializzazioni:

, a) lavori di terra e murari;
5) lavori edilizi ed in cemento avinato;
c) lavori di restauri monumentali;
d) lavori idraulici, di acquedotti e fognature;
e) opere marittime;
/) opere a struttura metallica;
g} pavimentazioni stradali;
li) lavori di armamento ferroviario;
i) gallerie;
l) impianti meccanici ed elettrici;
ni) impianti di conservazione e distribuzione 

di carburanti ed affini;
n) opere e forniture varie.

È ammessa l’iscrizione per più specializzazioni. 
Non possono essere iscritti nell’Albo i fornitori 

industriali o commercianti che si occupano sol
tanto occasionalmente della messa in opera dei 
loro prodotti, ad eccezione dei fornitori di pie
trisco.tassa Art. 1.

«) iscrizione d’importo

c)

’g}

))

))

b

fino a L.
)) 

))

D

)> »
))

. 200.000
500.000

1.000.000
3.000.000
5.000.000

10.000.000
f illimitato

L.
)> 
»

30
50
80

» 100
» 120
» 150 

2Q0

La tas.5a è riscu.ssa in modo ordinario e non 
subisce alcun aumento per le ditte iscritte a più 
specializzazioni.

Per ottenere riscrizione nell’Albo i richiedenti 
devono produrre, oltre i documenti prescritti 
dall’articolo 1, la quietanza comprovante il paga
mento della tassa anzidetta. Inoltre, per mante-

Gli appaltatori di opere pubbliche, per otte
nere l’iscrizione nell’Albo, debbono comprovare 
il possesso di requisiti di ordine generale e di or
dine tecnico professionale.

I requisiti di ordine generale si comprovano 
coi seguenti certificati:

a) certificato di cittadinanza italiana, o cer
tificato di residenza da almeno 10 anni in Italia o 
nelle colonie per gli stranieri imprenditori o am
ministratori di Società commerciali legalmente 
costituite, purché appartengano a Stati che con
cedono analogo trattamento di reciprocità nei
riguardi dei cittadini italiani;

generale del casellario giudi-&) certificato &

nere in vigore l’iscrizione, i richiedenti devono.
entro il 31 dicembre di ogni anno; presentare od
inviare, alla Segreteria di cui all’articolo 5, la
quietanza dell’eseguito pagamento della medesima 
tassa per l’anno solare successivo nonché il certi- 

" ficaio d’iscrizione alla organizzazione sindacale 
competente, od una domanda in carta libera di 
cancellazione. L’Amministrazione dà notizia agii 
interessati deiravvenuta presentazione della bol
letta 0 della cancellazione dall’Albo.

ziale debitamente legalizzato e certificato di mo
ralità rilasciato dal podestà e vidimato dal pre
fetto, entrambi di data non anteriore a tre mesi 
a quella della domanda di iscrizione;

c) certificato di iscrizione alle organizzazioni 
sindacali;

(V) certificato dell’ufficio provinciale dell’e- 
conomia corporativa, comprovante l’attività spe
cifica della ditta o società, nonché l’indicazioue 
delle persone aventi facoltà di impegnarla legai' 
niente;
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e) certificato di idoneità morale e politica
rilasciato dal prefetto, sentito il Segretario fede
rale del Partito Nazionale Fascista;

/) per le società commerciali, certificato della
cancelleria del tribunale competente, di datawuipei-euie, ai data non 
anteriore a 2 mesi a quella della domanda
iscrizione, dal quale risulti che la società

di
non tro

vasi in istato di liquidazione, fallimento o di' con
cordato. Nel certificato dovrà essere anche indi
rato se eventualmente le suddette circostanze di 
fallimento o di concordato si siano verificate nel 
quinquennio anteriore a tale data;

</) certificato dell’ufficio distrettuale delle 
imposte dirette, dal quale, risulti il reddito di 
categoria B per il quale l’appaltatore è iscritto nei 
ruoli dell’imposta di ricchezza mobile. So il ri
ci! ledente non sia ancora iscritto a ruolo, inquanto
noli abbia iniziato l’attività di appaltatore di 
opere pubbliche per conto proprio, o comunque 
non sia ancora definito r’accertamento del rela-
tivo reddito, dovrà prodursi analoga dichiarazione 
dell’ufficio predetto, in sostituzione del certificato.

I requisiti di idoneità tecnica si comprovano
con un certificato dal quale risulti che l’iinpren-
ditore è stato • addetto alla conduzione esecutiva
di lavori pubblici analoghi a quelli per i quali 
chiede l’iscrizione.

Tale certificato è rilasciato, se trattasi di lavori 
eseguiti per conto dello Stato, da un funzionario 

■ tecnico governativo in servizio attivo, di grado 
e con attribuzioni non inferiori a quello di inge
gnere capo 0 di direttore d’ufficio. Non occorre 
attestato del prefetto anche per lavori d’importo 
fino a lire 50.000.

Qualora il funzionario che ha avuto l’alta sor
veglianza o l;i immediata direzione dei lavori non 
fosse più in servizio attivo, l’attestato potrà essere 
rilasciato da altro funzionario governativo avente 
la qualifica di ingegnere capo o di direttore d’uffi
cio, il quale certifichi, per propria scienza e sotto
la sua personale responsabilità, che dopo aver
fatto le opportune indagini e richieste le occorrenti 
informazioni, gli consta che il richiedente è stato 
addetto alla conduzione esecutiva di lavori pubblici 
analoghi a quelli pei‘ quali chiede l’iscrizione.

Allorquando si tratti di opere dipendenti da 
enti locali o da Amministrazioni parastatali, il 
certificato potrà essere rilasciato dall’ingegnere 
od architetto che ne fu il direttore, ma dovrà con
tenere sempre le indicazioni sopra richieste da 
confermarsi, sotto la propria responsabilità, da 
uno dei funzionari tecnici su .designati.

Per la validità del certificato occorre che i 
lavori ai quali si riferisce siano stati ultimati non 
oltre 10 anni dalla data di presentazione della 
richiesta d’iscrizione.

I lavori privati possono essere tenuti in calcolo 
per la valutazione della idoneità tecnica, in seguito 
a ricognizione e stima effettuate dai funzionari 
tecnici governativi richiesti del rilascio del certi
ficato.

Possono essere iscritti all’Albo anche gli appai

latori, che abbiano eseguito lavori pubblici al
l’estero. I certificati, previa la vidimazione della 
autorità consolare, formeranno oggetto di parti
colare istruttoria e saranno validi solo 'quando 
siano muniti del visto del Presidente del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici.

Qualora si richieda l’iscrizione di una Società, 
i certificati di cui alle lettere a), ò), e}, debbono 
riferirsi a tutti i componenti ove si tratti di Società 
in nome collettivo, ai soci accomandatari per le 
Società in accomandita, al presidente, al consigliere 
delegato o, comunque alle persone cui è conferita 
la firma sociale, per le Società anonime.

Per le Società cooperative e loro Consorzi, i 
certificati di cui al precedente comma debbono 
riferirsi al presidente ed al direttore tecnico.

Per le Società in nome collettivo e per quelle 
in accomandita, il certificato di idoneità tecnica 
deve riferirsi ad uno o più dei soci perle prime, e 
ad uno o più soci accomandatari per le seconde.

Per le Società anonime l’idoneità tecnica deve 
comprovarsi nei riguardi del. direttore tecnico. 
Per le Società cooperative e loro Consorzi, il 
possesso di tale requisito deve essere comprovato 
nei riguardi del direttore tecnico.

Inoltre per le Società comunque costituite, deb- 
bonb essere esibiti l’atto costitutivo ed il Foglio 
degli annunzi legali nel quale è stato inserito 
l’avviso della costituzione della Società. Per le 
Cooperative occorre siano esibiti l’elenco dei soci 
ed il certificato attestante l’iscrizione nel registro 
prefettizio.

Per i Consorzi di cooperative, il documento di 
cui alla lettera /), del presente articolo è rilasciato 
dal Ministero delle corporazioni. Per Iq Società 
anonime e per le Cooperative occorre altresì sia 
comprovata la pubblicazione degli atti sociali 
nel Bollettino Pfflciale delle Società per azioni.

Ogni accertamento sulla potenzialità finan
ziaria è devoluto all’organo competente che deli
bera sulle iscrizioni.

Il direttore tecnico delle Società non può e.^re 
iscritto neU’Albo in nome proprio durante il tempo 
nel quale figura in servizio dell’ente, salvo il caso
in cui richieda l’iscrizione per specializzazioni
diverse da quelle per le quali è iscritta la Società. 
Il direttore tecnico può essere sostituito ma in 
tal caso la Società deve comunicare la nomina del 
nuovo direttore al Comitato di cui all’articolo 5, 
producendo i documenti prescritti.

Art. 5.
È costituito presso il Ministero dei lavori pub

blici un Comitato permanente centrale che prov
vede aU’esame delle domande di iscrizione, alla 
revisione dei requisiti degli appaltatori già iscri/ti, 
e delibera in merito alle ammissioni, sospensioni e 
cancellazioni.

Il Comitato è costituito:
u) dal Ministro dei lavori pubblici o da un 

suo delegato, presidente;



Atti Parlamentari — 2874 — Senato del Regno

LEGISLATUKA XXIX ---- la SESSIONE 1934-37 --- BISCESSIONI SEDUTA DEL 13 MAGGIO 193;

&) dal Presidente del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici, vice-presidente;

c) da un membro del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici;

d) da un rappresentante per ciascuno dei 
Ministeri deU’interno, delle colonie, delle finanze, 
della guerra, della marina, deU’aeronautica, del-

ti) per i casi di negligenza o malafede con- 
templati dall’articolo 68 del regolamento per Pani- 
ministrazione del patrimonio c per la contabilità 
generale dello Stato, approvato con Regio decreto
23 maggio 1924, ii. 827; e ciò.in deroga alle disp '̂0-
sizioni del primo comma, parte seconda, del citato

Veducazione nazionale. deir agricoltura e delle
foreste, delle comunicazioni e delle corporazioni;

e) da un rappresentante dell’Azienda Auto
noma Statale della Strada;

/) da un rappresentante del Partito Nazionale 
Fascista;

g) da due rappresentanti della Federazione 
Nazionale Fascista dei costruttori edili;

h} da un rappresentante della Federazione 
Nazionale Fascista delle cooperative di produ
zione e lavoro;

f) da un rappresentante della Federazione 
Nazionale Fascista degli artigiani;

Z) da un rappresentante della Confederazione

articolo 68;
ò) per grave infrazione alle leggi penali e

sindacali, risultante da sentenze passate in giu
dicato;

c] per indegnità morale e politica;
d) per litigiosità;
e) per fallimento o liquidazione;
/) per cessazione di attività;
g) per mancato pagamento della tassa di 

cui al precedente articolo 2.
Per le Società, le ipotesi previste dalle lettere 

a),, &) e c) si riferiscono alle persone indicate 
dal precedente articolo 4.

dei lavoratori dell’industria;
w) daH’ispettore generale,

È in facoltà del Comitato di adottare il 
vedimento di sospensione nei seguenti casi:

prov-

capo del Segre-
tarlato generale degli affari generali e del personale 
del Ministero dei lavori pubblici;

n) .dall’ispettore generalo preposto ai servizi 
per l’Albo nazionale degli appaltatori e p’er i 
contratti;

0) dal capo dell’ufficio contratti del Ministero 
dei lavori pubblici.

Le funzioni di segreteria saranno esercitate da 
due funzionari amministrativi deU’Uffìcio con
tratti del Ministero dei lavori pubblici.

Le riunioni sono valide con l’intervento della 
metà dei componenti e le deliberazioni vengono 
ratificate e rese esecutive dal Ministro per i labori 
pubblici. Esse non sono soggette ad alcun gravame 
di merito nè in via amministrativa, nè in via giu
risdizionale.

Ai membri del Comitato che non risiedono in 
Roma sono corrisposte le indennità di viaggio e di 
missione stabilite per il rispettivo grado se siano 
funzionari statali, e quelle previste per il personale 
di grado settimo per gli estranei alla Amministra
zione dello Stato, oltre il compenso per l’inter
vento alle sedute.

lo quando sia accertato dal Comitato stesso 
che l’appaltatore, pur non essendo stato dic.hia-
rato fallito con sentenza definitiva. si trovi in
istato di grave dissesto;

2° quando l’appaltatore abbia in corso pro
cedimenti penali od amministrativi per l’accerta
mento di responsabilità inerenti alla condotta e 
gestione dei lavori;

30 quando l’appaltatore siasi reso colpevole 
di negligenza non grave.

Nel provvedimento che stabilisce la sospensione 
sarà anche determinata la durata della sospen
sione stessa.

Analogo jjrocedimento, in quanto applicabile 
si a’dotta per le Società.

All. 8.

Per le spese inerenti alla formazione ed. alla
tenuta dell’Albo, sarà stanziato annualmente
apposito fondo nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici.

Art. 6.

Per ra.ggiornamento dell’Albo le Società iscritte 
sono tenute a comunicare tutte le variazioni che 
riflettano modificazioni del loro stato giuridico.

Le pubbliche Amministrazioni sono tenute del 
pari a comunicare immediatamente al Comitato, 
istituito dal precedente articolo 5, tutte le varia
zioni di cui pervengono a conoscenza e che si 
riferiscano agli appaltatori iscritti.

Art. 7.

La cancellazione delle imprese dall’Albo è deli
berata dal Comitato permanente centrale:

DISPOSIZIONI PER LE COLONIE

Art. 9.

Le disposizioni di cui agli articoli 1,
6, 7, 10, 11, sono estese alle Colonie.

Per le Amministrazioni dello. Stato

2, 3, 4, 5,

c degli
altri enti pubblici (esclusi gli enti locali) c per le
Amministrazioni parastatali. lia valore. nelle
Colonie, sia l’Albo di cui all’articolo 1, sia quello 
coloniale da istituirsi presso ciascun Governo ecl 
applicabile nel territorio della rispettiva Colonia, 
mentre per gli enti pubblici locali lia valore sola
mente l’Albo coloniale.

Hanno facoltà di chiedere l’iscrizione in questo
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ultimo le imprese che intendano limitare la loro 
(tivita nell’ambito della rispettiva Colonia.
Presso ciascun Governo coloniale è costituito

speciali clausole che possano essere stabilite in 
accordi internazionali.

un Comitato che xuovvede all’esame delle domande 
di iscrizione nell’Albo, alla revisione dei requisiti 
degli appaltatori, già iscritti, e delibera in merito 
jjjle ammissioni, sospensioni e cancellazioni.

Le spese per il funzionamento del Comitato di 
cui sopra fanno carico al bilancio della Colonia 
nella quale il Comitato è costituito.

Con provvedimento del Ministro per le colonie 
sarà stabilita la composizióne del Comitato in 
ciascuna Colonia e quanto altro sarà ritenuto 
necessario per la formazione e la tenuta degli 
Albi coloniali.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE
E FINALI

re*, 

pei

I certificati che comprovano il possesso dei 
ipiisiti di ordine generale, richiesti daH’articòlo 4

l’iscrizione nell’Albo na,zionale, sono per le
Colonie i seguenti:

a) certificato di cittadinanza italiana, o cer
tificato comprovante la residenza da almeno dieci 
anni nel Regno o nelle Colonie per gli stranieri 
imprenditori o amministratori di Società com
merciali legalmente costituite, purché essi appar
tengano a Stati che concedono analogo tratta
mento di reciprocità nei riguardi dei cittadini 
italiani;

del casellario giudi-b) certificato generai
le, legalizzato dal presidente del tribunale o

Art. 10.
Per la formazione dell’Albo saranno tenuti 

presenti gli elenchi esistenti presso le varie Am
ministrazioni centrali interessate, le quali ne tra
smetteranno copia al Ministero dei lavori pubblici.

L’unificazione degli elenchi nell’Albo nazionale 
sarà effettuata a cura del Comitato permanente 
centrale, di cui all’articolo 5.

Qualora se ne ravvisi la necessità, in relazione 
all’esame della posizione di ciascuna impresa 
iscritta, il Comitato farà luogo ad ulteriori accer
tamenti.

Fino a quando non sia entrato in vigore l’Albo 
nazionale varranno per le singole Amministra
zioni le norme vigenti.

La pubblicazione dell’Albo è affidata alla Fe
derazione nazionale fascista costruttori edili, im
prenditori di opere ed industriali affini, la quale 
ne curerà anche la diffusione.

clal giudice della Colonia e certificato di moralità
rilasciato dall’autorità municipale o da chi ne
esercita le funzioni e vidimato dall’autorità poli
tica competente per territorio, entrambi di data 
non anteriore a tre mesi a quella della domanda di 
iscrizione;

Colonia,
c) certificato dell’ufficio dell’economi a della 

comprovante l’attività specifica della
ditta o società, nonché l’indicazione delle persone 
investite della facoltà, di impegnarla legalmente:

Art. 11.
Dalla entrata in vigore della presente legge 

il servizio contratti dell’Azienda autonoma'statale- 
delia strada verrà assunto dal Alinistero dei lavori 
pubblici.

Salvo quanto è disposto dalla presente legge, 
le Amministrazioni statali, parastatali e gli enti 
pubblici conservano tutte le facoltà loro conferite 
dalle vigenti disposizioni.

d) certificato con cui il Governatore, sentito
il Segretariato federale del Partito Nazionale Fa- 
seista attesta la idoneità morale e politica del ri-

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge

chiedente;
C) per le Società commerciali certificato deUa

sarà poi votato a scrutinio segreto.

cancelleria del tribunale competente di data non
anteriore a due mesi a quella della domanda di
iscrizione. dal quale risulti che la Società nori Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge;
trovasi in istato di liquidazione, fallimento o di « Conversione in legge del Regio decreto-legge
concordato. Nel certificato dovrà essere anche 
indicato se eventualmente le suddette circostanze 
di fallimento o di concordato si siano verificate
nel quinquènnio anteriore a tale data;

17 dicembre 1936-XV, n. 2440, contenente norme 
relative all’adozione del corista uniforme nelle 
esecuzioni musicali » (N. 1595). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputali).

/) certificato del competente Ufficio finanzia
rio dal quale risulti il reddito corrispondente a PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
quello di categoria B del Regno, per il quale 1 ap- discussione del disegno di legge: « Conversione
paltatore è iscritto nei ruoli dell’imposta sui redditi
mobiliari.

Agli effetti delle disposizioni della lettera <C 
dell’articolo 4 ed a) del presente articolo, per il 
computo dei dieci anni di residenza nelle Colonie 
non si calcola il periodo anteriore alla ddehiara- 
zione della sovranità italiana sulle stesse, salve le

legge; del Regio decreto-legge 17in legge; del Regio decreto-legge 17 dicembre 
193C-XA^, li. 2440, contenente norme relative 
all’adozione del corista uniforme nelle esecuzioni

n. 2440, contenente norme

liiusicali ».
Prego il senatore segretario Bonardi di darne 

lettura.
BONARDI, segretario:
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Artieoto uìììco.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

17 dicembre 1936-XV, n. 2110, contenente norme

norme per la tutela della denominazione di “ zaf- 
forano (N, 1599). - (J pprovato dalla Carne‘ a
dei Bepidati).

relative aU'adozioue del corista uniforme nelle
esecuzioni musicali. PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la

discussione

PRESIDENTE. È
questo disegno di legge.

aperta la discussione su
in

del disegno di legge: « Conversione
legge del Regio decreto-legge 12 novembre

Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa.
sarà poi votato a scrutinio

Il disegno di legge 
segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
<< Conversione in legge del Regio decreto-legge
29 ottobre 1936-XV, n. 2216, recante norme 
fondamentali in materia di protezione antiae
rea s- (N. 1596). - {Approrato dalla Camera dei 
Deputati}.

PRESIDENTE. L'ordine del Sfiorilo reca la
disCU: ione del disegno di legge: u Conversione in
legge del Regio decreto-legge 9 ottobre 1936-NV,
n. 10. recante norme fondamentali in materia
di protezione antiaerea «.

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura. '

BONARDI, Sé gretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto—legge
29 ottobre 1936-NV. n. 216. recante norme fon-
damentali in materia di protezione antiaerea, con 
le- seguenti modificazioni:

L'ultimo comma dell'articolo 6 è modificato come 
segue:

Per rapprestaniento dei ricoveri, nei fabbricati 
psr uso di abitazione di nuova costruzione od in 
corso di costruzione, valgono le norme emanate 
col Eegio decreto—legge 21 settembre 1936-XIV, 
u. 2121.

Il primo comma delVartieolo 7 è modificato come 
segue:

Alla esecuzione delle misure di protezione ob
bligatorie, di cui all’articolo 3, concernenti la pro
prietà privata immobiliare, provvedono i privati 
interessati a loro spese entro i limiti e con le nio-
dalità stabilite dal Regio decreto-legge 21 
tembre 1936-XIV. n. 2121.

set-

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

1936-XV, n. 2217, contenente norme per la tutela 
della denominazione di ‘‘ zafferano ” ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI. segretario:

Articolo iodico.

£ convertito in legge il Regio decreto-legge 
12 novembre 1936-XV, n. 2217, contenente norme 
per hi tutela della denominazione di - zafferano .

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 182, riguardante ras
segnazione di un appannaggio a S. A. R. il 
Principe Eugenio di Savoia-Genova, Duca di 
Ancona» (N. 1600). - {Approvato dalla Camera 
dei Bcpuiati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: u Conversione in
legge del Regio decreto-legge 18 febbraio 1937-Nà . 
n. 182, riguardante l'assegnazione di nn appan
naggio a S. A. R. il Principe Eugenio di Savoia- 
Geuova, Duca di Ancona

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge
IS febbraio 1937-XV. n. 1S2, riguardante l’asse- 
guazione di un appannaggio a Sua Altezza Reale
1 ; Principe Eugenio di Savoia-Genova, Duca li
Ancoim.

PRESIDENTE. È
questo disegno di legge.

aperta la discussione su 
Nessuno chiedendo di

parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 novembre 1936-XV, n. 2217, contenente 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 novembre 1936-XV, n, 2466, concernente 
l’istituzione di una Consulta centrale e di Co-
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mitati locali per Tedilizia e la urbanistica nel
l’Africa Orientale Italiana e nella Libia « (Nu-
mero 1601).
Reputati}.

{^-^ppì'ovatu dalla Caraera dei

PEESIDENTE. Lordine del giorno reca la
enssione del disegno di legge: .« Conversione

in legge del Eegio decreto-legge 12 novembre
n. 2166, concernente l'istitnzione di

una Consulta centrale e di Comitati locali per

Rinviò allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1° ottobre 1936-XIV, n. 2357, relativo alla sop
pressione della Camera di commercio coloniale 
italiana e alTattribuzione allTstituto nazionale 
fascista per il commercio estero (I. C. E.) delle 
funzioni riguardanti i rapporti economici fra 
le Colonie ed i Paesi esteri » (N. 1603). - (Ap
provato dalla Camera dei Deputati}.

l'edilizia e
aliana e nella Libia

la urbanistica nell’Africa Orientale

Prego il senatore 
lettura.

: ».

egretario Bonardi di darne

PEESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Conversione in

bonardi, segretario:

legge del Eegio decreto-legge 1° ottobre 1936-Nr\ , 
357. relativo alla soppressione della Cameran.

i di commercio coloniale italiana e allattribuzione

Articolo Uììico.
È convertito in legge iJ Eegio decreto-legge

allTstituto nazionale fascista per il commercio
estero (I. C. E.) delle fimzioni riguardanti i rap
porti economici fra le Colonie ed i Paesi esteri ».

12 novembre 1936-NV, n. 2466, concernente la Prego il senatore segretario Bonardi di darne
istituzione dì una Consulta centrale e di Comi- 
rati locali per l’edilizia e la urbanistica uel- 
l'Africa Orientale Italiana e nella Libia.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge

rà poi votato a scrutinio segreto.

Rin'vio allo scrutinio segreto del disegno di legge- 
- Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 gennaio 1937-XV, n. 56, contenente norme 
relative alla costituzione del Consiglio di am
ministrazione e alla nomina del presidente della 
Regia Azienda Monopolio Banane (R. A. M. B.) » 
(N. 1602). - (Approvato dalla Camera dei Depu
tati}.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

letturci

BOA AEDI, segretario:

Articolo uììico.
■a

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
P ottobre 1936-NIV, n. 2357, relativo alla soppres
sione della Camera di commercio coloniale ita
liana e alTattribuzione alTIstituto nazionale fa
scista per il commercio estero (I. C. E.) delle fun
zioni riguardanti i rapporti economici fra le co
lonie ed i paesi esteri.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessimo chiedendo di 
parlare, la \lichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutmio segi’eto.

discussione del disegno di legge; (i Conversione in
legge del Eegio decreto—legge 11 gennaio 19òi-NA , 
n. 56, contenente norme relative alla costituzione
del Consiglio di amministrazione e alla nomina 

'1 presidente della Eegia Azienda Monopolioeie

Banane (E. A. M. B.) ».
Prea’O il senatore segretario Bonardi di darne

Discussione del disegno di legge ; Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 14 dicembre 
1936-XV, n. 2374, riflettente Tordinamento del 
personale per i servizi tecnici e speciali del- 
TAmministrazione coloniale » (N, 1620). - (Ap
provato dalla Camera dei Deputati}.

lettura.
BONAEDI, segretario:

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione

Articolo unico.
in legge
1936-NV. n.

del Eegio decreto-legge li dicembre
.lo 471, riflettente Tordinamento del .

È convertito in legge il Eegio decreto-leg'ge
n gennaio 1937-NV, n. 56. contenente norme reìa- 

tituzione del Consiglio di ammini-

personale per i servizi tecnici e speciali dell Am-
ministrazione coloniale ».

tìve alia cos
strazione alla nomina del presidente dellastrazione e -------- -
Regia Azienda ^lonopolìo Banane (E. A. M. B.).

PEESIDENTE. È aperta la discussione sii 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Prego il senatore segretario Bonardi dì darne 
lettura.

BONAEDI, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge
li dicembre 1936-NV, n. 71, riflettente Tordi-

Dfsmzssionì, j. 386
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namento del personale per i servizi tecnici e spe
ciali deirAmministrazione coloniale, con le seguenti 
modificazioni:

All’articolo 6, comma a) dopo la parola in
gegneri è aggiunta la parola - architetti.

Nella tabella V, dopo la parola ingegnere è 
sempre aggiunta la parola - architetto.

’lo Corpo della polizia coloniale;
20 Corpo sanitario coloniale;
30 Corpo del Genio civile coloniale;
40 Corpo minerario coloniale;
50 Corpo agrario coloniale;
6° Corpo degli interpreti coloniali;
70 Corpo postelegrafico coloniale.

i

Art. 3.

Allegato. Regio decreto-legge 14 dicembre 1936, 
Anno W, n. 2374, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 31 dell’8 febbraio 1937-XV.

VITTOEIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Ee d’Italia 
Imperatore d’Etiopia

Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 
1926-IV, n. 100;

Eiconoscinta l’urgente ed assoluta necessità 
di provvedere;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato 

per le colonie, di concerto con i Ministri Segretari 
di Stato per rinterno, i lavori pubblici, le comu
nicazioni e le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Personale per i servizi coloniali tecnici e speciali,

Al funzionamento dei servizi del Ministero. 
. dell’Africa Orientale Italiana e della Libia che 
non rientrano nella competenza del personale dei 
ruoli di Governo, ausiliario, d’ordine, delle cariche 
speciali e subalterne, previsti dal Eegio decreto- 
legge 26 febbraio 1928-VI, n. 355, e successive 
modificazioni, l’Amministrazione coloniale prov
vede mediante personale appartenente alle se
guenti categorie:

lo personale dei Corpi tecnici coloniali;
20 personale civile e militare di altre Am

ministrazioni dello Stato;
30 personale a contratto.

Al funzionamento dei servizi regolati da spe
ciali ordinamenti l’Amministrazione coloniale prov
vede col personale previsto dagli ordinamenti 
medesimi.

Art. 2.

Corpi tecnici coloniali.

Per provvedere ai servizi di polizia, di sanità, 
delle opere pubbliche, minerari, agrari, degli inter
preti, postali e telegrafici, sono istituiti i seguenti 
Corpi tecnici:

Costituzione dei Corpi tecnici.

I Corpi tecnici indicati all’articolo precedente 
sono costituiti da personale di ruolo, classificato 
in gruppi ed in gradi e ripartito numericamente 
in essi in conformità alle tabelle contenute nel
l’allegato al presente decreto, vistato, d’ordine 
Nostro, dal Ministro per le colonie e dal Ministro 
per le finanze.

Art. 4.

Corpo della polizia coloniale.

Il Corpo della polizia coloniale è organizzato 
militarmente ed è costituito:

a} dal ruolo degli ufficiali di polizia coloniale 
(tabella I);

6) dal ruolo degli agenti di polizia coloniale;
c) dalle bande di polizia coloniale ed altrci 

formazioni similari, composte da indigeni deh 
Colonie.

Agli ufficiali di polizia coloniale spettano anchi 
le qualifiche militari, previste nella suddetta 

a

.'tlj

tabella, per le attribuzioni di comando e di disci
plina, loro devolute in relazione aH’inquadramento 
militare del Corpo; tali qualifiche non comportano 
attribuzioni di indennità militare. • «

Per l’ammissione nel ruolo degli ufficiali di 
polizia coloniale sono richiesti i requisiti prescritti 
per l’ammissione' nel ruolo degli ufficiali di pub
blica sicurezza dipendente dal Ministero dell’in- 
terno; è inoltre necessario aver conseguito il grado 
di ufficiale nelle Forze armate dello Stato.

Il ruolo degli agenti è costituito in base alle 
norme vigenti per gli agenti di pubblica sicurezza 
del Eegno, con le mpdificazioni che saranno sta
bilite in sede regolamentare.

Con Eegio decreto, promosso dal Ministro per 
le colonie, di concerto col Ministro per le finanze, 
sarà emanato il regolamento organico del Corpo 
della pohzia coloniale, nel quale saranno precisati 
rordinamento, le funzioni di istituto ed ogni altra 
attribuzione del Corpo stesso, e saranno fissati 
gli organici del ruolo degli agenti.

Nelle stesse forme sarà pure emanato il regola
mento generale del Corpo, che stabilirà le norme 
per il reclutamento, l’avanzamento, la disciplina 
ed il trattamento di tutti gli appartenenti al Corpo, 
e preciserà le disposizioni per la costituzione delle 
bande indigene e per la loro amministrazione, 
fissandone anche la forza.
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Art. 5.

Corpo sanitario coloniale.

Il Corpo sanitario coloniale è costituito dal 
personale dei seguenti ruoli:

a) ruolo dei medici (tabella II);
b) ruolo dei veterinari (tabella III);
c) ruolo dei chimici (tabella IV).

Le attribuzioni del personale sanitario sono
stabilite dall’ordinamento sanitario per le Colonie.

Per l’ammissione nei ruoli del Corpo sanitario 
coloniale sono necessari i requisiti prescritti per 
rammissione negli analoghi ruoli del personale 
della Sanità phbblica dipendente dal Ministero 
dell’interno.

Art. 6.

Corpo del Genio civile coloniale.

Il Corpo del Genio civile coloniale è costituito 
dal personale dei seguenti ruoli:

a) ruolo degli ingegneri (tabella V);
&) ruolo dei geometri (tabella VI).

Le attribuzioni del personale del Genio civile 
coloniale sono stabilite dall’ordinamento per la 
esecuzione delle opere pubbliche nelle Colonie.

Per l’ammissione nei ruoli del Corpo del Genio 
civile coloniale sono necessari i requisiti prescritti 
per l’ammissione negli analoghi ruoli del personale 

• del Eeal Corpo del Genio civile, dipendente dalla 
Amministrazione dei lavori pubblici.

bilite dall’ordinamento per i servizi agrari delle 
Colonie.

Per l’ammissione nei ruoli del Corpo agrario 
coloniale sono necessari i requisiti prescritti per 
rammissione negli analoghi ruoli del personale 
dipendente dal Ministero dell’agricoltura e delle 

1 foreste.

Art. 9.

Corpo degli interpreti coloniali.

Il Corpo degli interpreti coloniali è costituito 
dal personale dei seguenti ruoli:

a) ruolo degli interpreti redattori (ta
bella XII);

&) ruolo degli interpreti traduttori - tran
sitorio - (tabella XIII);

c) ruolo degli interpreti orali (tabella-XIV).
Per l’ammissione nel ruolo degli interpreti 

redattori è richiesto il diploma di interprete di 
grado superiore, conseguito presso il’ Eegio Isti- 
stuto orientale di Napoli o altro diploma di laurea 
equipollente a giudizio del Ministero deUe colonie.

Le norme per il reclutamento e le promozioni 
degli interpreti redattori saranno stabilite con 
Eegio decreto promosso dal Ministro per le colonie, 
di concerto con quello per le finanze.

La carriera degli interpreti orali è regolata dalle
norme dell’articolo 5 del Eegio decreto-legge
21 dicembre 1933-XII, n. 1992, convertito nella 
legge 14 giugno 1934-XII, n. 1270.

Art. 7.
Art. 10.

Corpo minerario coloniale.

Il Corpo minerario coloniale è costituito dal 
personale dei seguenti ruoli:

a) ruolo degli ingegneri minerari (tabella VII);
&) ruolo degli aiutanti minerari (tabella Vili).

Le attribuzioni del personale minerario sono 
stabilite dall’ordinamento per i servizi minerari 
delle Colonie.

Per l’ammissione nei ruoli del Corpo minerario 
coloniale sono necessari i requisiti prescritti per 
l’ammissione negli analoghi ruoli del personale 
del Eeale Corpo delle miniere, dipendente dal Mi
nistero delle corporazioni.

Corpo postelegrafico coloniale.

Il Corpo postelegrafico coloniale è costituito 
dal personale dei seguenti ruoli:

a) ruolo del personale direttivo (tabella XV);
&) ruolo degli ufficiali postali e telegrafici 

(tabella • XVI).
Le attribuzioni del personale postelegrafico sono 

stabilite dall’ordinamento per i servizi delle poste 
e dei telegrafi nelle Colonie.

Le norme per il reclutamento e le promozioni 
del personale del Corpo postelegrafico coloniale 
saranno stabilite con Eegio decreto promosso 
dal Ministro per le colonie, di concerto con quello 
per le finanze.

Art. 8. Art. 11.

Corpo agrario coloniale. Ammissione nei ruoli.

Il Corpo agrario coloniale è costituito dal per
sonale dei seguenti ruoli:

a) ruolo direttivo dei centri agrari sperimen
tali (tabella IX);

b} ruolo degli ispettori agrari (tabella X);
c) ruolo degli esperti agrari (tabella XI). tuzione, che permetta di affrontare qualsiasi 

Le attribuzioni del personale agrario sono sta- clima.

Per l’ammissione nei ruoli del personale dei 
Corpi tecnici coloniali si osservano le norme degli 
articoli 16 e 17 del Eegio decreto 11 novembre
1923-n, n. 2395, e successive variazioni. Gli
aspiranti devono essere di sana e robusta costi-
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Art. 12.

Consiglio di amministrazione.

Per le materie riguardanti il personale dei sin
goli Corpi tecnici, partecipa, con voto alle sedute 
del Consiglio di amministrazione il funzionario 
di gruppo A più elevato in grado del rispettivo 
Corpo, in servizio al Ministero, purché di grado 
non inferiore al 60,

Alt. 13.

Qnalifielie e disei piina.

Per le- note di qualifica del personale dei Corpi 
tecnici coloniali si applicano le disposizioni degli 
articoli 12 e 18 del Pegio decreto 30 dicembre 
1923-11, n. 2960, con le variazioni stabilite nei 
comma seguenti.

Le note di qualifica del personale in servizio, 
iu Colonia sono compilate dal capo del servizio 
al quale rimpiegato appartiene.

Qualora Pinipiegato sia distaccato presso le
circoscrizioni politico-amministrative, le note sono
accompagnate da un rapporto informativo del
capo della circoscrizione.

Le note di qualifica dei capi dei servizi sono 
compilate dal funzionario preposto alla- Direzione 
di Governo nella cui competenza rientra il ser
vizio.

Le note di qualifica del personale in servizio in 
Colonia sono soggette a revisione da parte del
Segretario generale del Governo ed a conferma
da parte del Governatore. •

Per la disciplina del personale dei corpi tecnici 
coloniali si appfiicano le norme degli articoli 55 
a 67 del Eegio decreto 30 dicembre 1923-11, nu
mero 2960, e successive modificazioni, salvo per 
gli agenti di polizia per i quali saranno osservate 
le norme del regolamento previsto daU’ultimo 
comma del precedente articolo 4.

Art. 11.

Promozioni.

Salvo quanto è disposto dai precedenti articoli
4, 9 0 10 per le promozioni del personale dei corpi 

postelegrafico, ledi polizia, degli interpreti e
promozioni del personale dei corpi tecnici sono 
conferite in base aUe norme in vigore per i corri-
spondenti ruoli del personale delle Amministra
zioni del Eegno.

Le promozioni fino al quinto grado del ruolo 
direttivo dei centri sperimentali {Corpo agrario 
coloniale) sono conferite in base alle norme che 
regolano il personale delle Eegio stazioni speri
mentali agrarie dipeiidente dal Ministero delVa-
gricoltura e delle foreste.G

Art. 15.

Corsi di pcrfe.zio)iamento.

L’Ainininistrazione coloniale può inviare. gli
impiegati di gruppo A dei corpi tecnici coloniali
a seguire, neirinteresse del servizio, corsi di pep. 
fezionamento e di specializzazione professionale 
nel Pegno e all’estero.

Il numero ed il trattamento degli impiegati 
inviati a frequentare i corsi è stabilito con decreto 
del Ministro per le colonie, di concerto con quello 
per le finanze.

Art. 16.

Personale di altre AQnministrazioni dello /Stato.

'Per il funzionamento dei servizi che non rieu-
trailo nella competenza dei personali indicati
nella prima parte dell’articolo 1, nè di quelli dei 
Corpi tecnici di cui airarticolo 2 del presente de
creto, si provvede, di regola, con personale civile
e militare di altre Amministrazioni dello Stato,
iiiessò a disposizione deirAmministrazione colo
niale.

Il contingente di tale personale è deteriniuato
per ciascun servizio, distintamente per gruppi
e per gradi, con decreti del jMinistro per le colonie, 
di concerto col Ministro competente, e con quello 
per le finanze.

Il personale messo a disposizione è consideiato, 
distintamente per ciascun grado, per un’aliquota 
non superiore a due terzi nella posizione di fuori 
quadro ai sensi delle vigenti disposizioni, a seconda 
ch,e trattasi di personale civile o. militare, e per 
un’aliquota non inferiore ad un terzo nella posi
zione di comando intendendosi, a tale effetto, 
istituita quest’ultima posizione per i personali 
i cui ordinamenti attualmente non la prevedono.

Per esigenze temporanee e di carattere eccezio
nale dei servizi indicati nel precedente primo
conima, può essere messo a disposizione dell Am
ministrazione coloniale personale di altre Ammi
nistrazioni dello Stato in eccedenza ai coutm- 
genti determinati in conformità del precedeute 
secondo comma, ed entro i limiti numerici fìssati 
con decreti del Ministro per lo colonie, di con certo 
con quello por le finanze; tale personale è consi
derato nella posizione di comando.

Art. 17.

Personale a contratto.

Per il funzionamento dei servizi previsti dal 
precedente articolo 2, per cui non riesce possi; 
bile provvedere in tutto mediante il personale dei 
Corpi tecnici e degli altri servizi per cui non riesce 
possibile provvedere mediante personale di a i*-

per cui non

Amministrazioni dello Stato a norma deH’articoiLì
e16, può provvedersi airassunzione di persouah
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contratto, in base ai regolamenti previsti dairarti- 
mio 6 del Regio decreto-legge 26 febbraio 1928-VI, 
n 355, modifìcato daU’articolo 1 del Regio decreto- 

21 dicembre 1933, Anno NII, n. 1992.leggo
Il nnniero degli impiegati a contratto per i 

servizi delle Colonie e del Ministero è stabilito 
distintamente per categorie, con decreto del Mi
nistro per le colonie, di concerto con quello per 
le fìnanze, e può essere negli stessi modi modifìcato.

Art. 18.
Disposizioni varie.

Per tutto quanto non è previsto dal presente 
decreto si applicano al personale dei Corpi tecnici 
coloniali le disposizioni del Regio decreto 30 di
cembre 1923-11, n. 2960, e successive modifìca- 
zioni.

Per rammissione airimpiego, le promozioni e
oli annienti di stipendio si applicano le norme che 
concedono benefìzi speciali in relazione' a servizi 
e benemerenze di guerra o per la causa nazionale. 

posti di vice direttore si considerano ripartiti in 
ragione di tre al grado 7®, cinque all’8o e cinque 
al^9o.

Art. 20.
Conferimento dei posti dei ruoli di gruppo B.

Nella prima attuazione del presente decreto il 
-------- ) Bconferimento dei posti dei moli di grnppo

sarà effettuato in base alle seguenti norme:
a) i posti di grado 8° saranno coperti me

diante concorsi per titoli nei modi previsti dal
l’articolo 21 del presente decreto;

5) i posti del grado 9» saranno coperti me
diante concorsi per titoli ed esami nei modi pre
visti dall’articolo 21 del presente decreto; ff con
corso sarà solo per titoli per coloro che già rive 
stano nel ruolo di appartenenza detto grado o 
abbiano diritto a conseguirlo senza sostenere i
prescritti esami;L/IIVU .

c) i posti dei gradi iniziali saranno coperti 
mediante pubblici concorsi nei modi normali.

Art. 21.

DISPOSIZIONI TRANSITORIE Conferimento dei posti dei ruoli di gruppo C.

Art. 19.
Conferimento dei posti dei ruoli di gruppo A.

Nella prima attuazione del presente decreto il
conferimento dei posti dei ruoli di gruppo A,
nci limiti che saranno stabiliti con i singoli bandi 
di concorso, sarà effettuato’ in base alle seguenti
norme:

a) il Ministro per le colonie, qualora non 
intenda provvedere al conferimento dei posti di 
o-rado 1° in base all’articolo 19 del Regio decreto 
30 dicembre 1923-11, n. 2960, potrà affidare la
funzione inerente al grado medesimo per un pe
riodo non superiore a tre anni a funzionari delle 
altre Amministrazioni dello Stato o ad ufficiali 
in servizio permanente effettivo delle Forze armate, 
appartenenti a ruoli corrispondenti, provvisti 
del grado 5®, collocati nella posizione di comando, 
ai sensi del precedente articolo 16;

&) salvo il disposto del successivo articolo 2o, 
per i posti dei gradi fìo, 6% 7o e saranno esple
tati concorsi per titoli, nei modi previsti dall ar

ad ufficiali

Nella prima attuazione del presente decreto
i posti dei gradi superiori airiniziale nei ruou di 
gruppo C saranno conferiti mediante concorso 
per titoli, in base alle norme del successivo arti- 

' ■ salva rapplicazioné dell’articolo 22.
’radi iniziali saranno coperti me

gruppo

colo 21,
I posti dei O'

diante pubblici concorsi nei modi normali.

Àrt. 09

Disposizioni speciali per il ruolo 
degli ufficiali postelegrafici.

Nella prima attuazione del presente decreto
p Ministero per le colonie è autorizzato a coprire 
non oltre venti posti nel ruolo degli ufficiaU e
telegrafìe! (gruppo C) mediante trasferimento di
impieo-ati del ruolo di ordine o delle cariche spe- 

. ____ \ mmini olvo "71 nn pnloniflle.ciah di gruppo C deU’Ainnùnistrazione coloniale.

ticolo 21 del presente decreto;
c) per i posti del grado 8°'saranno espletati 

concorsi per titoli ed esami nei modi pfevisti dal
l’articolo 21 del presente decreto; il concorso sara 
solo per titoli per coloro che già rivestano nel 
ruolo di appartenenza detto grado o abbiano diiitto 

sostenere i prescritti esami;
d) i posti dei gradi iniziali saranno coperti 

mediante pubblici concorsi nei modi normali. 
Ai fìni esclusivi dell’applicazione del presente 

articolo, i 7 posti di direttore dei Centri 
sperimentali si considerano ripartiti in i 
di uno al grado 5% tre al 6'» e Are al 7^, ed i lo

a conseguirlo senza

articolo, i 7

Sara

gran
ragione

di trasferimento sarà effettuato al grado corri- 
quello rivestito nel ruolo di origine 

e i funzionari trasferiti conserveranno l’anziamta 
di grado di cui sono provvisti; potranno inoltre 
essere promossi al grado superiore con l’osservanza 
delle disposizioni vigenti, qualora, siano già prov
visti dell’anzianità necessaria per la promozione

spondente a

al grado stesso.

Art.
Disposizioni per gli ex-combattenti

delVÀfriea Orientale.

Nei concorsi per la prima attuazione del pre
sente decreto, previsti dai precedenti articoli 19,
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20 e 21, tre quarti dei posti dei gradi iniziali sa
ranno riservati ai candidati risultati idonei che 
abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle
Forze armate dello Stato alle operazioni militari | posti messi a concorso:

ufficiali di polizia coloniale, saranno riservati alle 
seguenti categorie di aspiranti provvisti del grado 
pari o di quello immediatamente inferiore dei

svoltesi in Africa Orientale, dal ottobre 1935,
Anno XIII al 5 maggio 1936-XIV, ed un quarto 
dei posti, oltre quelli che eventualmente restas
sero disponibili nei primi tre quarti, saranno con
feriti agli altri candidati risultati idonei in base 
alle norme in vigore.

Art. 24.

Concorsi per titoli c per titoli ed esami-
I

Ai concorsi per titoli e per titoli ed esami pre
visti dai precedenti articoli 19, 20 e 21, potranno
partecipare le seguenti categorie di aspiranti:

a} impiegati dell’Amministrazione dello Stato 
dello stesso gruppo e di grado pari o del grado 
immediatamente inferiore a quello dei posti messi 
a concorso ;

l)} ufficiali delle. Forze armate dello Stato in 
servizio permanente effettivo, e in servizio per
manente ai sensi dell’articolo 4 del Eegio decreto- 
legge 4 agosto 1924, n, 1292, di grado pari o del 
gi’ado immediatamente inferiore a quello dei posti 
messi a concorso:

• c) impiegati dell’Amministrazione coloniale 
assunti in base alle norme del decreto ministeriale 
30 aprile 1929, n. 129, e successive variazioni, 

- equiparati affo stesso gimppo, di grado pari a 
quello dei posti messi a concorso o, limitatamente
ai gradi non superiori air8o del gruppo A e al 9° 
del gTuppo B, del grado immediatamente infe
riore, qualora siano provvisti dell’anzianità pre-
scritta per la promozione al grado da conferire
nel ruolo per cui il concorso è indetto.

I concorsi potranno essere indetti fra le pre
dette categorie di aspiranti congiuntamente o
separatamente, e le norme per il loro espletamento
saranno stabilite con decreto del llinistro per
le colonie, di concerto con quello per le fìnanze.

Art. oa.

Disposizioiii speciali.

A ella prima attuazione del presente, decreto il 
Ministro per le colonie potrà conferire due posti
di ispettore onerale (grado 5°) del ruolo degli
ufficiali di polizia coloniale e due posti di questore 
(grado 6=*) dello stesso ruolo, nonché il posto di 
ispettore generale minerario (grado 5°) del ruolo 
degli ingegneri minerari, in base all’articolo 11 
del Regio decreto 30 dicembre 1923-11, n. 3084.

I concorsi per il conferimento dei posti supe-

u) ufficiali del ruolo della pubblica sicurezza 
dipendente dal Ministero deirinterno;

Z)) ufficiali dell’Arnia dei Eeali carabinieri;
c) ufficiali del Corpo della Eegia guardia 

di fìnanza:
cZ) ufficiali delle altre forze armate dello Stato, 

che abbiano partecipato alle operazioni mihtari 
svoltesi in Africa Orientale.

Art. 26.

Disposizioni speciali per i ruoli
degli interpreti redattori traduttori.

n ruolo degli interpreti traduttori di cui alia
tabella n. 4, allegata al Eegio decreto-legge
21 dicembre 1933-Xir, n. 1992, è soppresso, ed il 
personale che ad esso appartiene è collocato nel 
ruolo transitorio previsto dal precedente articolo 9 
conservando il gTado e ^anzianità di grado di cfì 
è provvisto. La carriera del personale medesimo 
continuerà ad essere regolata dall’articolo 4 del 
citato Eegio decreto-legge 21 dicembre 1933-XLI. 
n. 1992.

GE interpreti traduttori potranno, entro un 
mese dalla data di pubblicazione del presente 
decreto, domandare di esser trasferiti nel rucio 
ausiliario dell’Amministrazione coloniale, conser
vando il grado e ranzianità di grado di cui sono 
provvisti.

Gli interpreti traduttori dei gradi 8° e 9° che
j saranno trasferiti nel ruolo ausiliario predetto, 

potranno partecipare al concorso previsto dal 
secondo comma dell’articolo 19 del Eegio decreto- 
legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1020; qualora alla 
data di pubblicazione del presente decreto il con
corso sia stato bandito, il termine per la presen
tazione delle domande per gli aspiranti di cui al 
presente comma sarà riaperto per 30 giorni con 
decorrenza dalla stessa data.

Gli interpreti traduttori del grado 10°, che sa- 
ramio trasferiti nel molo ausiliario predetto, 
potranno partecipare al concorso previsto dal-
l’articolo 20 deb Eegio decreto-legge o giusno
1936-XIV, n. 1Ó20, usufruendo all’occorrenza della 
riapertura di termini prevista dal precedente 
conmia.

In corrispondenza al trasferimento di interpreti 
traduttori dei gradi 7° e 8° effettuato in apphca- 
zione del precedente secondo comma, saranno 
aumentati altrettanti posti nei corrispondenti 
gradi del citato ruolo ausiliario.

GU altri posti che si renderanno disponibili per 
qualsiasi causa nel ruolo degli interpreti tradut
tori, saranno portati in aumento ai gradi iniziali

riori al grado iniziale, disponibili nel ruolo degli l del ruolo degb interpreti redattori.



LEC

n
u

ti Parlamentari — 2883 —

STATURA XXIS — SESSIONE 1931-37 — DISCUSSIONI

Art. 27.

Pisposizioni speciali per il molo 
degli interpreti orali.

Il ruolo degb interpreti orab di cui alla tabella 
1, allegata al Eegio decreto-legge 21 dicembre
•0- ■XTI, n. 1992, è soppresso e gli impiegati

Clic vi appartengono sono collocati nel ruolo degli
interpreti orab previsto dal precedente articolo 9 
eonservando il grado e l’anzianità di grado di cui
sono provvisti.

Senato del Regno

SEDUTA DEL 13 MAGGIO 1937

Art. 28.

1 P 
ilo

0:

ella prima attuazione del presente decreto 
sii cbe risulteranno disponibili nei gTadi supe-

Personale eccedente gli organici.
I funzionari debe altre Amministrazioni debo 

Stato attualmente addetti ai servizi che rientrano 
neUa competenza del personale dei corpi tecnici 
di cui aU’articolo 2 del presente decreto, saranno 
restituiti alle Amministrazioni di origine a mano a 
mano che saranno sostituiti dai funzionari assunti 
nei ruob dei predetti corpi tecnici, in base alle 
norme dei precedenti articob 19, 20, 21 e 25.

Il personale delle altre Amministrazioni debo 
Stato che in dipendenza deb’attuazione del pre
sente decreto risulterà in eccedenza aUe dotaziom

i aU’iniziale del predetto ruolo saranno coperti uumeriche di ciascun servizio.
lédiante promozioni, in base aUe norme in vigore,

Tuppo e gTado,
niét determinate in base al precedente articolo 16,n
c

oli impiegati cobocati in appbcazione del pre- . sarà restituito abe Ammimstrazioni di origine 
lente comma; i posti che resteranno vacanti entro tre mesi dall’approvazione debe dotazioni

dopo tali promozioni saranno coperti mediante medesime.
titoli seo’uendo le norme dell’arti- Il personale a contratto che dopo l’attuazione 

^.q[q 24 dei presenie uecreLo; a tuie cuucursu, uuu del presente decreto risulterà in eccedenza ai limiti 
potranno partecipare coloro che dopo il trasferì- | previsti dal precedente articolo 17, sarà beenziato 

b alla scadenza stabilita nel contratto o neb’atto

concorso per
21 del presente decreto; a tale concorso, non !

inento nel nuovo molo-abbiano conseguito una
promozione.

Agb effetti dei termini necessari per la promo- i
! di impegno.

zione degli interpreti orali al grado 11®, sarà appb- j
All. 29.

cato Nei ruoli dei personab civib di segmito specifi
dee

il secondo comma dell’articolo 22 del Eegio i Nei ruob dei personab civib di segmito speem- 
’ cati, dipendenti dai Ministeri deb’interno, dei 
I lavori pubbbei e debe comunicazioni, sono appor- 
! tate le seguenti riduzioni di posti:

.peto—legge 2 giugno 1936-NIV, n. 1020.
I posti del grado iniziale saranno coperti me

diante pubbbeo concorso nei modi normali.

a
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Ministero dell’interno.

Ruoli del personale

70
8°
90

100

Grado medico veterinario
3
4
4
4

2
2
2
1

chimico dei funzionari di pubblica sicurezza
10
12
12
16

t
1
1

Totali . . 15 27 50

Ministero dei lavori pubblici.

Ruoli del personale del Genio civile.Grado Ingegneri Geometri
70
80
90

100
Ilo

3
4
8
9 11

Totali . . 24 25

6
8

^Ministero delle comunicazioni.

Amministrazione delle poste e dei telegrafi.

Grado Personale del ruolo direttivo postelegrafico
Personale del ruolodet^li ufficiali■»postelegrafici

70 .
80 .
90 .

10° .
Ilo .
120 .
130 .

2
2
4
7

10
20
40
70
10

Totali . . 15 150

«
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Art. 30.

I funzionari che in dipendenza delle riduzioni 
stabilite dal precedente articolo 29 risulteranno 
in eccedenza di posti del proprio grado 
riassorbiti con le successive vacanze.

saranno

Art. 31.

L’attuazione dei ruoli preveduti dal presente 
decreto sarà effettuata per non oltre la metà del 
complesso dei posti in essi stabiliti entro il cor
rente esercizio finanziario; il completamento potrà 
essere effettuato nell’esercizio successivo.

Xjroponente è autorizzato alla jnesentazione del 
relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 dicembre 1936-XV.

VITTORIO EMANUELE
Art. 32.

Il presente decreto entrerà in vigore dal giorno 
fo dicembre 1936-XV.

Il presente decreto sarà presentato al Parla
mento per la conversione in legge - ed il Ministro

Lessona
- Benni

Mussolini — ; 
Cobolli-Gigli — 
Thaon di Revel.

Visto, il Giiardasigilli: Solati.

Allegato Tabella I.

CORPO DELLA POLIZIA COLONIALE

Ruolo degli ufficiali di polizia coloniale, gruppo A.

I

Grado Qualifica Numero dei posti Qualifica militare
40
50
60
70
80
90 

lóo 
11°

Capo della polizia coloniale . .
Ispettore generale . 
Questore................
Vice questore . . . 
Ispettore capo . . . 
Primo ispettore . . 
Ispettore ................
Ispettore aggiunto . 
Aspirante ispettore.

1
2

• 10
1.5
18
45

50

Comandante generale
Maggiore generale 
Colonnello 
Tenente colonnello 
Maggiore 
Capitano 
Tenente 
Sottotenente 
Aspirante

Totale posti . . 142

Tabella II.
CORPO SANITARIO COLONIALE

Grado Ruolo dei aiedici, gruppo A.Qualifica Numero dei posti
40
50
60
70
80
90

100

Ispettore generale capo di sanità
Ispettore generale di sanità . .
Ispettore di sanità di 1^ classe .
Ispettore di sanità di 2^ classe .
Medico capo................ ...
Primo medico...............................
Medico........................................
Medico in prova . ....................

Totale . .

2
7
8

45
80
40

183

Discussioni^ f. 387
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Tabella III.

Grado
50
60
70
80
90

100

Grado
60
70
80

CORPO SANITARIO COLONIALE

Ruolo dei veterinari, gruppo A.Qualifica Numero dei posti
Ispettore generale veterinario . . 
Ispettore veterinario di 1» classe, 
Ispettore veterinario di 2» classe, 
Veterinario capo.............................
Primo veterinario . . ... . . 
Veterinario.....................................
Veterinàrio in prova ................

1
5 

,7
10
15
12

I

Totale . . 50

Tabella IV.

CORPO SANITARIO COLONIALE

Ruolo dei chimici, gruppo A.Qualifica Numero dei posti
Ispettore chimico di 1^ classe.
Ispettore chimico di 2^ classe 
Chimico capo . . . . . . . .

9° Primo chimico
lOo Chimico................

Chimico in prova

2 ■
3
4
4
3

Totale . . 16

I Tabella V.

COP^PO DEL GENIO CIVILE COLONIALE

Ruolo degli ingegneri, gruppo A.Grado Qualifica Numero dei. posti
50
60
70
80
90

100

Ispettore generale . . . . 
Ingegnere capo di 1^ classe 
Ingegnere capo di 2^ classe 
Ingegnere di 1^ classe . . 
Ingegnere di 2^ classe . . 
Ingegnere di 3^ classe . . 
Ingegnere in prova. . . .

Totale . .

2
8

15
20
30
20

95
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Tabella VI.

COEPO DEL GENIO CIVILE COLONIALE 
EUOLO dei GEOMETRI, GRUPPO B.Grado Qualifica Numero dei posti

80 Geometra capo. .
90 Primo geometra .

100 Geometra .....
Ilo Geometra aggiunto

Totale . .

18
30
32

80

Tabella VII.

COEPO MINEEAEIO COLONIALE

EUOLO degli INGEGNERI MINERARI, GRUPPO A.

Grado Qualifica Numero doi posti
50
60
70
80
90

100

Ispettore generale minerario................
Ingegnere capo mineràrio di la classe 
Ingegnere capo minerario di 2a classe 
Ingegnere minerario di la classe. . .
Ingegnere minerario di 2a classe. . .
Ingegnere minerario di 3a classe. . .
Ingegnere minerario in prova . . . .

1
3
5
7
8
4

Totale . . 28

Tabella Vili.

COEPO MINEEAEIO COLONIALE

EUOLO DEGLI AIUTANTI MINERARI, GRUPPO B.

Grado Qualifica Numero dei posti
8°
90 

10° 
Ilo

Aiutante minerario capo....................
Primo aiutante minerario . . . . .
Aiutante minerario .........
Aiutante minerario aggiunto. ....
Aiutante minerario aggiunto in prova

6
10

15

Totale . . 31
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Tabella IX.
CORPO AGRARIO COLONIALE

Ruolo direttivo dei centri agrari sperimentali, gruppo A.

Grado Qualifica Numero dei posti
lo.

50
60

8»
9°

lOo

Direttore superiore................
Direttore di 1^ classe. . . . 
Dii'ettore di 2^ classe. . . , 
Direttore di 3^ classe. . . . 
Vice direttore di 1» classe. . 
Vice direttore di 2^ classe. . 
Vice direttore di 3^ classe. . 
Sperimentatore........................
Sperimentatore in prova . .

13

15

1

7
0

7 o

Totale . . 36

Tabella X.
CORPO AGRARIO COLONIALE

Ruolo degli Ispettori agrari, gruppo A.

Grado Qualifica Numero dei posti
5” Ispettore agrario generale. . .
60
70
80
90

IQo

Ispettore agrario superiore .
Ispettore agrario capo . . . .
Ispettore agrario principale . .
Ispettore agrario........................
Ispettore agrario aggiunto. . .
Ispettore agrario in. prò va . .

Totale . .

1
6
8

12
17
18

62

Tabella XI.
CORPO AGRARIO COLONIALE

Ruolo degli esperti agrari, gruppo B.

Grado Qualifica Numero dei posti
8°
90

100
11°

Esperto agrario di ,1® classe. 
Esperto agrario di .2» classe. 
Esperto agrario di. 3^ classe . 
Esperto agrario di A® classe . 
Esperto agrario in prova . .

10
25

85

Totale . . 120

(
1
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Tabella XII.

Grado
COEPO DEGLIINTEEPEETICOLONIALI

EuOLO degli interpreti REDATTORI, GRUPPO A.

Qualifica Numero dei posti
G® Direttore del servizio di traduzione
70 Interprete redattore capo
80 Interprete redattore di la classe
90 Interprete redattore di 2a classe 

IQo Interprete redattore di 3a classe
no Interprete redattore di la classe 

Interprete redattore in prova .
15

Tabella XIII.

Totale . .

1

3
1

5

COEPO DEGLI INTEEPEÉTI COLONIALI

Euolo degli interpreti traduttori (transitorio), gruppo B.

Grado Qualifica Numero dei posti
70
80
90

100

Traduttore capo di la classe 
Traduttore capo di 2^ classe 
Traduttore di la classe . . . 
Traduttore di 2a classe . . .

2
3
6

Totale . . 11

Tabella XIV.

COEPO DEGLI INTEEPEETI COLONIALI

Euolo degli interpreti orali, gruppo C.

Grado Qualifica Numero dei posti
90 

IQo 
no 
120 
130

Interprete orale capo ... . 
Interprete orale di la classe. 
Interprete orale di 2a classe, 
Interprete orale di 3a classe 
Interprete orale a^^mnto . . 
Interprete orale in prova . .

5
8

10
15

7

Totale . . 15
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tiittora in. atto, e una più profonda conoscenza 
^elle sue esigenze facciano apparire taluno fra gh 
organici previsti esuberanti al bisogno o siano 
per consigliare una diversa proporzione fra le 
specializzazioni.

Mi riferisco, in particolar modo, al Corpo della 
polizia coloniale, della quale, mentre è evidente 
l’urgenza di dar vita alla parte da adibirsi al 
servizio politico e al servizio di vigilanza della 
popolazione metropolitana, di minore evidenza 
è oggi la necessità della sua precisazione quanti
tativa e qualitativa nel settore dei servizi indigeni.

Le formazioni militari irregolari, le bande, ad 
esempio, le quali ai sensi dell’articolo 4 comma JE 
dovranno entrare a far parte del nuovo corpo di 
polizia, sono di loro natura mutevoli e temporanee. 
Create, in tutte le nostre Colonie, nei periodi di 
insicurezza, sono andate poi, di pari passo colla 
pacificazione, diminuendo di importanza e di 
forza; in Libia sono scomparse. Se le bande di 
frontiera avevano precisi scopi e riconosciuta 
necessità di vita nelle antiche nostre colonie del- 
l’Africa Orientale, quando queste confinavano 
con uno stato barbarico, tale necessità è oggi 
meno sentita, dato che l’impero confina col Sudan 
anglo-egiziano e con colonie di Stati civili.

Eegolare nel tempo la costituzione degli orga
nici della polizia coloniale e degli altri Corpi tecnici 
e speciali, adeguandola gradualmente ad esigenze 
che oggi non è dato di precisare, parmi misura 
prudenziale opportuna.

La seconda raccomandazione che rivolgo all’o- 
norevole Ministro è quella di voler tener conto, 
in sede regolamentare, della necessità, finora 
sempre riconosciuta a tutti i, nazionali civili e 
militari adibiti a servizi coloniali, di alternare i 
soggiorni nelle terre d’Africa con periodi di per
manenza nella Madrepatria; non solo, ma anche 
dell’eventualità, che non può essere esclusa a priori, 
che taluno venga a trovarsi nell’imperiosa neces
sità, per ragioni di salute o per altra causa, di 
dover rinunziare alla vita coloniale, pur con
servando la piena idoneità al servizio della sua 
specialità in Patria.

Per alcune categorie, fra quelle contemplate 
nel Eegio decreto-legge in esame, questa rota
zione potrà essere assicurata neH’ambito stesso 
deli’Amministrazione coloniale 0 mediante op-
portuni e non difficili accordi fra questa ed altre 
Amministrazioni.

Così, per il Corpo sanitario coloniale, l’auspi
cata creazione di un ospedale coloniale in località 
adatta dell’Italia meridionale e l’incremento della 
provvida istituzione delle Cliniche per malattie 
tropicali, potranno consentire la rotazione dei
siedici coloniali, levando altresì al loro perfe-
zioiiamento scienti fico.

Così, anche nel Corpo agrario coloniale, il ser
vizio presso gli Uffici agrari delle diverse Colonie 
potrà essere alternato con prestazioni non meno 
Redditizie presso l’ispettorato agrario del Mini
stero dell’Africa Italiana e presso l’istituto agri

colo coloniale di Firenze, istituzione altamente 
benemerita, alla quale la consapevole saggezza 
dell’onorevole IVLnistro Lessona ha già assicurato 
uno sviluppo proporzionato alle presenti e future 
esigenze dei nostri possessi africani e un notevole 
ampliamento di funzioni.

Cosi, infine, per i Corpi tecnici dotati di scarso 
personale sarà possibile al Ministero dell’Africa 
Italiana determinare funzioni che possano vantag
giosamente essere esercitate in Itaha, assicurauflo 
in tal guisa una ristretta rotazione del personale.

Ma per gli altri Corpi tecnici e speciali aventi 
personale numeroso, come quelli della polizia e 
delle poste, e come per il Corpo tanto benemerito, 
già legalmente costituito col precedente Eegio 
decreto-legge 24 luglio 1936-XIV, dei maestri 
elementari coloniali, la rotazione, ossia l’alter
narsi dei servizi nelle Colonie con servizi in Patria, 
è problema di non facile soluzione. Due vie si 
aprono: o nuove intese con i competenti Ministeri, 
per riversare temporaneamente o definitivamente 
un’aliquota del personale tecnico e speciale delle 
Colonie nei Corpi similari mmtropolitani; o adot
tare un sistema analogo a quello in uso per i 
funzionari inglesi delle Indie, di un anno di con
gedo in Patria, cogli assegni coloniah, dopo un 
soggiorno di cinque anni in India. La prima delle 
due soluzioni mi parrebbe preferibile alla seconda.

Il rendimento del lavoro umano è sempre pro
porzionale alle condizioni di salute e di spirito 
di chi lo compie; e la vita in paesi esotici è più 
estenuante che non quella nel paese ove si è nati e 
cresciuti. Di più la sana e santa campagna intra
presa, con alto fervore, dal nostro Governo e dal 
Partito Nazionale Fascista, per la purità della 
razza e per preservare gli Italiani d’Africa dal 
temuto indigenamente o insabbiamento, che dir 
si voglia, troverà necessariamente serio ostacolo 
al suo, successo nella prolungata, ininterrotta 
permanenza in Colonia di numerosi dipendenti 
dallo Stato.

Il rituffo nell’atmosfera della Patria, dopo un 
lungo soggiorno in Africa, è oggi, per la maggior 
parte, una necessità fisiologica, per tutti una neces
sità spirituale. Soltanto in avvenire, quando colla 
colonizzazione di popolamento si saranno create 
comunità di Italiani nati, acchmatati e aventi i 
loro interessi nelle terre d’oltremare, tali neces
sità andranno man mano. attenuandosi.

Confido che l’onorevole Ministro vorrà bene
volmente accogliere anche questa mia seconda 
raccomandazione e, col ben noto suo vivo, umano 
interessamento alle sorti del personale che da lui 
dipende, saprà trovare ai problemi che ho avuto 
l’onore di segnalare, soluzioni vantaggiose non
meno per lo Stato che per gli individui. {Applausi}.

BEEIO, relatore. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
BEEIO, relatore. Onorevoli senatori, ringrazio 

anzitutto il senatore Bongiovanni delle parole 
benevole che ha avuto per la relazione, con la quale, 
a nome della Commissione, ho riferito al Senato
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su questo importante provvedimento. E dico 
« importante » perchè effettivamente è un decreto- 
legge che contiene provvedimenti grandiosi corri
spondenti alle esigenze dei vasti territori dell’im
pero e della nuova vita coloniale.

Con questo provvedimento si creano dei ruoli 
tecnici, perchè il provvedimento riguarda unica
mente i servizi tecnici, cioè le esigenze tecniche di 
tutta ramministrazione coloniale. I ruoli sono 
sette: Corpo di polizia coloniale. Corpo sanitario 
coloniale. Corpo del Genio civile coloniale. Corpo 
minerario coloniale. Corpo agrario coloniale. Corpo 
degli interpreti coloniali. Corpo postelegrafico 
coloniale.

Si tratta di un complesso totale di 1.350 unità, 
reso necessario dalle esigenze dei nuovi territori 
deU’Impero.

Il decreto disciplina tutta la materia e mi pare 
che la disciplini organicamente, in analogia alle 
disposizioni che reggono, in Italia, lo stato giuridico 
del personale. Con molta opportunità il recluta
mento, che è così importante per quel che riguarda 
il futuro andamento dei servizi e la capacità, dei 
funzionari, sarà fatto con le norme ordinarie, ossia 
concorsi ad esami, come si fa nel Regno.

Questo personale avrà il suo stato giuridico, i suoi 
gradi corrispondenti a quelli esistenti nel Regno; 
soltanto, con senso di opportunità politica, nella 
prima attuazione di questo nuovo ruolo, vi saranno 
dei concorsi interni - con preferenza per gli ex
combattenti - concorsi interni per titoli. Da questo 
punto di vista mi pare che non vi sia nulla da 
obbiettare.

Ed ora vengo alle osservazioni del collega Bon
giovanni. Alla sua prima raccomandazione, che cioè 
questi organici vengano attuati gradualmente, io 
mi associo.

Con l’attuazione graduale si avranno i seguenti 
vantaggi: prima di tutto, l’assunzione di questo 
nuovo personale sarà fatta in relazione allo svi
luppo dei servizi, servizi che andranno aumentando 
in seguito; in secondo luogo si avrà anche il van
taggio finanziario, perchè l’onere, in principio, 
sarà minore, e andrà aumentando man mano che 
aumenterà anche il rendimento delle Colonie; in 
terzo luogo si avrà un altro vantaggio, anche in 
relazione alle osservazioni che sono state fatte 
nella prima parte del discorso dell’onorevole Bon
giovanni; si potrà, con l’esperienza decidere se sia 
possibile una riduzione. Non è escluso, e dobbiamo 
anzi augurarci che l’andamento della vita dell’im
pero sia così felice, anche nei riguardi finanziari, da 
rendere insufficienti gli organici previsti.

Più grave è la seconda parte del discorso del 
senatore Bongiovanni; e io dico francamente che 
quando ho preparato la relazione mi sono fatto 
anche io la stessa osservazione che ha fatto l’ono
revole Bongiovanni e ho avuto qualche per
plessità; perchè finora il personale coloniale era 
reclutato con destinazioni temporanee; e si deter
minava cosi una rotazione, un avvicendamento. 
E ciò avviene tuttora e avverrà per il personale 

amministrativo, per i magistrati, per gli ufficiali. 
Qui si tratta invece di ruoli tecnici; nè sarebbe 
facile cambiare i criteri di questa organizzazione.
Questo è il concetto fondamentale: creare un
personale precisamente per la Colonia, che si spe
cializzi nella Colonia, adatto ai servizi della Colonia, 
e che si affezioni al servizio coloniale e quindi per
corra tutta la sua carriera in Colonia. Se questo 
non avveniva per il passato, ciò si spiega perchè 
non avevamo nel passato possedimenti coloniali 
di grande estensione, ma oggi che abbiamo conqui
stato un Impero con un territorio cosi vasto, si 
comprende benissimo che vi debba essere un per- 
sonale che assuma il servizio coloniale e sviluppi 
tutta la carriera' in Colonia. D’altra parte l’avvi
cendamento non mi pare sia facile, perchè si tratta 
di un ruolo tecnico, specializzato, e se si dovesse 
fare l’avvicendamento che cosa accadrebbe ? Modi 
di questi funzionari, dopo che hanno percorso 
parecchi anni di carriera nella Colonia, ed avere 
acquistato le conoscenze necessarie ed essersi 
adattati all’ambiente coloniale, in Italia non
potrebbero trovare un collocamento proficuo, 
perchè in Italia mancherebbero i servizi adatti 
per l’utilizzazione di queste speciali capacità.

D’altra parte i funzionari del Regno andrebbero 
in Colonia senza avere la necessaria specializza
zione.

Io non so quale sia il pensiero dell’onorevole 
Ministro, ma io prenso che, per quanto sia desi-, 
derabile di accogliere i consigli e i suggerimenti die 
autorevolmente sono stati dati del senatore Bon
giovanni, la struttura organica del provvedimento 
non sia tale da rendere facile quel sistema di avvi
cendamento. Ora se l’onorevole Ministro, come io 
penso, accetterà la prima raccomandazione che è 
quella di una attuazione graduale, l’esperienza 
poi ci potrà dire molte cose.

Innanzi tutto non è escluso che lo stesso per
sonale, stabilizzato in Colonia con le proprie 
famiglie, non desideri affatto il ritorno, e tanto 
meno la rotazione con altri funzionari del Regno. 
Che se qualche temperamento si dimostrasse 
necessario, sarà sempre possibile, e tanto più sarà 
facile se i ruoli non saranno stati tutti completati.

Esposte queste considerazioni e tenuto conto 
della notevole importanza di questo provvedi
mento, sul quale ho espresso il pensiero della Com
missione nella relazione distribuita, ed accettando 
in massima*le raccomandazioni fatte dal senatore 
Bongiovanni, propongo al Senato l’approvazione 
del disegno di legge {Approvazioni).

LESSONA, ministro delVAfrica Italiana. Do
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LESSONA, Ministro delVAfrica Italiana. Rhi- 

grazio gli onorevoli senatori Bongiovanni e Berio 
delle parole benevole con cui hanno voluto com
mentare questo disegno di legge, c sono lieto di 
annunciare ad entrambi che il criterio della gradua
lità da loro così vivamente raccomandato è siaf

nel pensiero mio, e trova la sua applicazione anclm
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nel numero esiguo di 1.350 unità concesse dalla 
Eiiianza per l’attuazione dei ruoli tecnici.

In verità, quando si pose allo studio il problema 
dell’attuazione dei ruoli tecnici, il Ministero del
l’Africa Italiana ritenne che un minimo potesse 
stabilirsi nella cifra di 2.000 unità, che peraltro 
non era sufficiente agli scopi. Senonchè, proprio 

n quel concetto della gradualità cui è stato or 
ora accennato, ed anche per un concetto restrittivo 
finanziario, abbiamo ridotto la cifra a 1.350 unità, 
cbe rappresenta meno del minimo indispensabile 

attrezzare nelle linee fondamentali i variper
servizi.

In quanto alla raccomandazione sulla polizia 
coloniale, vorrei far osservare al senatore Bongio
vanni che io sono pienamente d’accordo con lui 
che le bande di polizia cessano di avere una fun
zione efficace quando il territorio è completamente 
pacificato. Ma il senatore Bongiovanni mi vorrà 
dare certamente atto che data l’immensità del 
territorio, e la particolarità dei rapporti delle varie 
popolazioni, si esercitano ancora delle piccole 
razzie tra cabila e cabila. È quindi necessario 
svolgere un’azione efficace non da parte delle 
truppe regolari, che vorrei riservare esclusiva
mente a scopi militari, ma da parte di queste 
bande di polizia, le quali serviranno pure a dare 
a tutti gli abitanti la sensazione precisa che oggi, 
col regime italiano, si dovranno troncare queste 
lotte, e si dovrà smettere di vivere rubacchiando a 
destra ed a sinistra il bestiame.

D’altronde anche qui le cifre non sono tali, io 
penso, da preoccupare il senatore Bongiovanni. 
Noi prevediamo che per un inizio di servizi delle 
bande si possano avere in totale 3.500 uomini, dei 
quali 2.500 saranno riservati ai servizi di confine 
e solo un migliaio, divisi in dieci bande di cento 
uomini ciascuna, ai servizi della polizia interna. 
Il senatore Bongiovanni ha osservato che non 
avendo più ormai ai nostri confini uno Stato bar
barico, noi non abbiamo più il motivo che prima 
ci consigliava l’esistenza dei dubat e delle bande 
in Somalia e in Eritrea. Voglia consentirmi il 
senatore Bongiovanni di osservare, senza alcuna 
allusione maligna, che il mutamento dei nostri 
vicini non ha migliorato la situazione di confine 
per quel che ha riguardo agli inevitabili urti fra le 
popolazioni che abitano precisamente le zone di 
confine del nostro Impero e della Somalia inglese 
e francese, del Kenia,, del Sudan anglo-egiziano. 
Inoltre vi saranno sempre gli sconfinamenti, i 
contrabbandi, la transumanza di popolazioni che 
passano dall’una all’altra colonia per ragioni di 
abbeverata o per motivi di razzia; quindi io ere o 
che per il momento sia assolutamente necessario 
mantenere queste bande con questi compiti di 
polizia, fermo restando che, non appena la situa
zione lo consigli, potranno esser modificate in 
unità dell’esercito regolare o anche soppresse.

La seconda raccomandazione, che il senatore 
Bongiovanni mi ha rivolto e alla quale il senatore 
Borio si è associato, è quella riguardante la rota

3;J

zione dei funzionari nelle Colonie. Quando si è 
trattato di costituire questi ruoli tecnici sulla cui 
opportunità credo che tutti siano d’accordo per le 
ragioni espresse così esaurientemente dal senatore 
Berio, io stesso mi sono posto il quesito se fosse 
possibile di avere dei funzionari coloniali che 
dovessero svolgere prevalenterhente la loro vita 
in Colonia e, dopo molta meditazione, ho risolto 
affermativamente l’interrogativo propostomi. Il 
nostro Impero non è, grazie a Dio, solo composto 
di zone inabitabili e in cui la salute debba essere 
danneggiata; abbiamo delle zone saluberrime molto 
più salubri di quello che normalmente si crede, 
così come ha dimostrato la guerra. Tutto l’ali i- 
piano abissino è una zona fatta, direi quasi a 
posta, per rinforzare la salute di coloro che, avendo 
vissuto nel bassopiano, possano recarvisi a cam
biare aria. Finalmente i turni di licenza sono 
sempre esistiti ed esisteranno a maggior ragione 
in avvenire.

E quando il senatore Bongiovanni mi dice che 
la necessità di mantenere in servizio alcuni fun
zionar?, permanentemente inabili al servizio colo
niale, potrebbe essere risolta applicandoli a dei 
servizi nella madre patria, io lo pregherei di consi
derare che una aliquota proporzionale a quella 
esistente già fin da ora, nei funzionari della car
riera amministrativa, esisterà sempre anche per i 
ruoli tecnici presso il Ministero e che finalmente oggi 
vige la massima che un funzionario dichiarato 
permanentemente inabile ai servizi coloniali, può 
essere collocato a riposo appunto per questa 
ragione. Massima che sara attuata col massimo 
senso di comprensione perchè è evidente che chi 
ha l’onore di presiedere l’Amministrazione coloniale 
deve portare quello spirito di schietta solidarietà 
umana verso funzionari che possono avere durante 
il periodo del loro servizio contratte delle malattie.

Finalmente i funzionari possono anche dal- 
r Africa Orientale passare alla Libia, e gli onore
voli Senatori sanno bene cbe ormai vivere in
Libia significa vivere in una plaga saluberrima e 
mediterranea, come le località dell Italia nostra 
meridionale.

Mi rendo conto delle preoccupazioni del senatore 
Bongiovanni, per quanto riguarda il ruolo degli 
agrari e il ruolo dei sanitari. Per gli agrari egli sa 
che appunto con la creazione di un ispettorato 
agrario presso il Ministero delle colonie, e con la 
modifica in atto dell’istituto Agricolo Coloniale, 
avremo modo di venire incontro a quella rotazione 
che il senatore Bongiovanni desidera. Per i sanitari 
sono lieto di annunciare al Senato che sono quasi 
risolte le trattative tra l’Amministrazione del
l’Africa Italiana e il Ministero della guerra per 
l’acquisto di un ospedale ad Aversa. Si tratta di un 
ospedale che è stato costruito dall’Amministrazione 
militare e che l’Amministrazione sarebbe lieta di 
cedere a quella dell’Africa italiana. Come sempre, 
purtroppo, l’acquisto e ritardato da disponibilità 
di bilancio; ma il principio si è già affermato vit
toriosamente ed io mi auguro ben presto di poter

Discussioni, j. 388



Atti Parlamentari — 2894 — Senato del Regno
1 
(

LEGISLATURA XXIX — 1» SESSIONE 1934-37 ---- DISCUSSIONI SEDUTA DEL 13 MAGGIO 193?

assicurare aH’Amministrazione coloniale il fun
zionamento ad Aversa di questo ospedale. Per le 
cliniche tropicali non è competenza mia e possi
bilità mia di provvedere; io ho raccomandato e 
raccomando sempre al camerata dell’Educazione 
nazionale il potenziamento di questi istituti e di 
queste cliniche. Per quanto riguarda la mia ammini
strazione ho dato e darò larghi aiuti alla clinica 
tropicale di Eoma, la quale sin da ora è in condi
zione di ospitare cento ammalati e all’occorrenza 
potrebbe ricoverarne centoventi e bisogna dire 
che ha fatto fronte a tutti i bisogni fino al giorno 
d’oggi.

Il senatore Bongiovanni ha toccato anche un 
tasto delicato: quello della possibilità che, col 
prolungarsi della permanenza dei nostri funzionari 
nell’Africa Orientale Italiana, avvenga quel feno
meno dell’insabbiamento che noi tutti deprechiamo 
e che io, presi gli ordini dal Duce, combatto con 
ogni energia. Qui occorre superare una certa men
talità che nel vecchio ambiente coloniale si era 
stabilita; bisogna sostenere ed ammettere come 
possibile l’invio delle famiglie dei funzionari colo
niali in Colonia; oserei dire che è un pregiudizio 
quello di insistere che la farhiglia non possa seguire 
il funzionario in quasi tutte le località dell’impero, 
non parliamo della Libia. Il funzionario e l’uffi
ciale possono farsi seguire dalla propria famiglia 
ed il Ministero delTAfrica Italiana, provvede a 
che si creino quelle condizioni di fatto per rendere 
possibile il trasporto delle famiglie. Sono infatti 
in corso costruzioni accelerate per abitazioni di 
funzionari e di ufficiali a Mogadiscio, ad.Addis 
Abeba, ad Harar e si procederà anche a Dessiè, 
Gondar, Gimma, e a Dire Daua. Perchè è chiaro 
che imponendo una legge nuova bisogna creare 
le condizioni necessarie perchè questa legge possa 
essere applicata. È evidente che se si ordina che 
il funzionario si faccia seguire dalla famiglia, bisogna 
anche trovare gli alloggi per la famiglia stessa. 
Anche nelle Eesidenze e nei Commissariati è pos
sibile questo e vi sono già stati esempi nel passato. 
Bisogna solamente che tutti si persuadano della 
necessità di portare anche le donne italiane in 
Colonia; così sarà facilitata quella difesa della 
nostra razza, che è uno dei canoni fondamentali 
della politica fascista.

Io sono certo che noi (accanto al funzionario ed 
al militare, Tagricóltore e l’industriale) popolcr- 
remo TAfrica Italiana di una massa di italiani 
che farà sentire il peso della sua educazione, della 
sua cultura, della sua superiorità e irradierà il 
senso dell’italianità non solamente in Abissinia, 
ma anche al di là dei ^confini di tutto l’impero.

Sono convinto che l’istituzione di questi ruoli 
tecnici sarà apportatrice di enormi vantaggi alla 
Amministrazione coloniale. È per noi vecchi colo
nialisti una grande vittoria aver ottenuto dal 
Duce la facoltà di costituirli. Li esamineremo alla 
prova, li modificheremo, se sarà il caso di modi
ficarli, non solo nella gradualità numerica, ma 
anche nell’applicazione delle loro funzioni e del '

loro rendimento. Io sono sicuro e sono certo che 
il Senato, approvando questo decreto-legge, com
pirà, come sempre, un gesto a favore dello svi
luppo e del potenziamento dell’impero e della 
prosperità economica della nostra Patria {Vivi 
applaiisi).

PEESIDENTE. Nessun altro chiedendo di 
parlare dichiaro chiusa la discussione. Questo 
disegno di legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 novembre 1936-XV, n. 2175, riflettente tem
poranee modificazioni all’ordinamento del per
sonale di ruolo di Governo dell’Amministrazione 
coloniale (N. 1621). - {Approvato dalla Camera, 
dei Deputati).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Eegio decreto-legge 19 novembre 
1936-XV, n. 2175, riflettente temporanee modifi
cazioni aH’ordinamento del personale del ruolo 
di Governo dell’Amministrazione coloniale ».

Prego il senatore segretariojBonardi di darne 
lettura.

BONAEDI, segretario:

Articolo unico.

È convertito in leg’ge il Regio decreto-legge 
19 novembre 1936-XV, n. 2175, riflettente tem
poranee modificazioni aH’ordinamento del perso
nale del ruolo di Governo deH’Amministrazione 
coloniale.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 novembre 1936-XV, n. 2331, riflettente la 
costituzione dell’ “Azienda Miniere Africa Orien-
tale (A. M. A. 0.) »

dalla Camera dei Deputati).
(N. 1622). - {Approvato

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di
scussione del disegno di legge: « Conversione in
leggc del Eegio decretOTlegge 30 novembre 1936-NV 
n. 2331, riflettente la costituzione dell’ “ Azienda
Miniere Africa Orientale (A. M. A. O.) ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONAEDI, segretario:
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luta necessità della guerra etiopica « la più giusta 
delle guerre che la storia ricordi » ed ha cercato 
vilmente di ostacolarla.

Pure nelle nostre lontane colonie, c’è stato
qualche tentativo analogo, quanto mai subdolo
e capzioso, ma del tutto vano, perchè le truppe
riianno bene e fin dall’inizio, compresa; anche i 
soldati più semplici, l’hanno per così dire, in
tuita. Quante volte abbiamo inteso i nostri magni
fici soldati, prevalentemente rurali, esclamare ve

in America ed altrove, fecondando con la loro 
sudata e troppo spesso misconosciuta opera, torre 
straniere. La maggior parte delle terre etiopiche 
sarà dunque assegnata ai combattenti ed ai muti
lati, saggiamente organizzati, con meditate e<l 
adeguate forme di contratti ad economia sia indi
viduale, sia collettiva. Subordinatamente si po
tranno consentire ed anche favorire ben disci
plinati esperimenti di colonizzazione a base di

dendo mèssi feracissime: « con questa terra io
media e grande proprietà, singole e comunque

potrei concimare la mia », oppure « se avessi a 
casa mia questa terra, in pochi anni da contadino, 
diventerei proprietario ».

Noi ufficiali abbiamo tratto partito da queste, 
cosi spontanee osservazioni, per incoraggiarli sem
pre più, al cimento e al lavoro. Ho letto più volte 
lettere in cui i soldati descrivevano -ai parenti 
lontani, queste fertili plaghe, lettere che natural
mente erano poi lette e largamente commentate 
nelle famiglie, nel modo più simpatico e conforte
vole, contribuendo cosi molto efficacemente, a 
dissipare in Italia prevenzioni, preoccupazioni e 
freddezze. Di guisa chè questo decreto-legge può 
ritenersi maturato nella coscienza nazionale da 
tempo, certo assai prima che venisse redatto e 
presentato al Parlamento.

La celebrazione della vittoria svoltasi in modo 
fantastico, superiore ad ogni aspettativa e cosi 
commovente, nella nuova Eoma imperiale, nei
giorni»•

scorsi, conferma l’origine squisitamente
popolare e nazionale della guerra e di questo 
decreto-legge che ne è una giusta e logica con
seguenza.

D’altra parte anche nei confronti delle altre 
Nazioni, è stata indicata fra le principali ragioni 
della guerra appunto la necessità di dare lavoro 
e possibilità di vita a tanti nostri connazionali 
e di arrivare a produrre complessivamente quanto 
è strettamente necessario, almeno al soddisfaci
mento delle esigenze fisiologiche, - nel senso am
pio e complesso della parola - del nostro popolo; 
ed ottenere, per quanto possibile, le materie prime 
indispensabili al nostro Paese. Per queste -e per 
altre ragioni, è evidente l’importanza grandissima 
che la generale aspettativa abbia la più ampia 
e salda applicazione, mantenendo le belle tradi
zioni antiche e perfezionandole con rarmonizzarle 
al pensiero ed all’azione fascista.

Questo decreto-legge ed il pensiero del Governo 
che lo ha ispirato e che per vari elementi, ci è 
abbastanza noto, lascia comprendere che appunto 
ed essenzialmente questi sono stati gli scopi della 
guerra etiopica e che, a differenza di quanto .è 
accaduto in altre Nazioni, la conquista non fu 
ispirata a concetti di egemonia e di interessi eco
nomici essenzialmente capitabstici, a benefìcio di 
ristrettissimi gruppi di persone. Di guisa chè ben 
a ragione il Duce ha detto che « questa è vera
mente la guerra del popolo ». Non si ripeterà più 
il fatto compassionevole ed umiliante che lavo
ratori italiani vadano a mendicare lavoro, e pane

associate, con funzioni e scopi essenzialmente inte
grativi; giacché in un territorio grande tre volte 
e mezzo l’Italia, generalmente fertile, ed ancora 
così poco popolato, c’è posto per tutti.

Naturalmente dicendo combattenti e mutilati 
intendo parlare non solo dei soldati, ma anche degli 
ufficiali, i quali possono pure svolgere la loro atti
vità, certo non meno utile, in diverse, molteplici 
forme.

Il fatto che in Libia ed in Somalia, in condizioni 
ben più difficili, dopo alcuni insuccessi, siamo riu
sciti, è di buon augurio; ma dobbiamo comunque 
evitare qualche errore allora accaduto, tanto più 
che il successo si è raggiunto, ma con sacrifìci 
non lievi e con grande dispendio.

In Etiopia invece, abbiamo per fortuna, terre 
generalmente fertili, clima in gran parte buono ed 
un complesso di elementi materiali favorevoli, ma 
soprattutto abbiamo ormai raggiunto la prepara
zione delle anime.

Vediamo ora come possiamo meglio valerci di 
questa favorevole situazione.

Da alcuni autorevoli studiosi è stato affermato 
che il miglior colono è colui che si reca in Colonia 
senza denaro, dotato soltanto di coraggio e di 

'spirito di iniziativa, cioè senza essere appoggiato, 
comunque, dalla Madre Patria.

Altri invece sostengono che, per meglio colo
nizzare, i Governi seguano e quasi direi sorreg
gano passo passo, in vari modi, i colonizzatori.

Tanto Luna che l’altra tesi, vengono corrobo
rate da validi argomenti ed esempi. Io penso clic 
abbiano ragione e torto ad un tempo, tanto gli 
uni che gli altrn In un sano, illuminato eclettismo 
il nostro Governo saprà certo prendere e fondere, 
con romana sapienza, il buono dell’una e del
l’altra tesi.

Modestamente io, incoraggiato dal consenso di 
autorevoli Colleghi sia agrari che militari, sot
topongo all’esame del valoroso e tanto competente 
Ministro dell’Africa Italiana, alcune considerazioni.

La grande bontà del Presidente e dei Colleghi, 
mi consentirà di leggere poche righe di una lunga 
lettera che. un anno fa e precisamente il 9 maggio, 
io ho scritta da Addis-Abeba italiana, al Ministro
dell’agricoltura e foreste.

. . . Percorrendo queste vastissime estensioni di 
terreno, ho avuto l’impressione che il suo valore 
potenziale sia veramente grande. Anche nelle 
zone che pur sembrano aride e desolate, si trova 
frequentemente l’acqua, a non eccessiva profon
dità. Lo sa bene il plotone idrico che, pur senza

« .

ce 

« 

« 

« 

«
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rabdomanti, riesce a trovare l’acqua, quasi sem-
«pre ed abbastanza presto.

In gran parte degli altipiani, come nella vasta«
« conca di Quoram, Dessiè, della stessa Addis-

Abeba, ecc., abbiamo trovato culture fiorentis
« sime di varie graminacee e leguminose, con
« grande soddisfazione e beneficio degli uomini e
« elei quadrupedi. In alcune zone si fanno due
« ra< scolti ed eccezionalmente perfino tre aU’anno.
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«
«
«
«

Interessante è constatare l’apparente anomalia 
delle diverse fasi vegetative delle piante, specie 
erbacee, per cui talvolta, nella stessa zona, ci 
sono terreni nei quali la dura o il grano è appena

« seminato, mentre in altri è a metà maturazione, 
«in altri è maturo ed in altri è già mietuto.

« Con lavorazioni più razionali e gradualmente
«
«
«
.«

più profonde, con opportuni avvicendamenti, con 
convenienti concimazioni, io credo fermamente 
che qui, si potrebbero ottenere grandi risultati, 
con modesto impiego di denaro e con non ecces-

« gsivo lavoro, importando dall’Italia famiglie colo-
«niche oculatamente scelte e studiando saggia- 
« mente e disciplinando poi convenientemente, la 
« convivenza degli agricoltori nazionali con gli 
«indigeni; istituendo unità àziendali per coltiva- 
«tori diretti, preferibilmente consociati e quindi 
« limitatamente, grandi unità capitalistiche inte- 
« gratrici.

« Penso convenga limitare la produzione agraria: 
« 1° a tutto il fabbisogno dell’impero; 2° alla sola 
«integrazione - non concorrenza - della produ- 
« zione nazionale, in modo da evitare, per quanto 
« possibile, importazioni daH’Estero ... ».

Questo primo, anno ha dimostrato che, cosi 
scrivendo, non ero in errore.

Il Governo fascista,' a mezzo del IMinistero del
l’Africa Italiana, con rapidità e saggezza veramente 
mirabili, ha compiuto in un anno, un lavoro in
tenso e fecondo; ed ha anche inviato sul posto, 
commissioni di Camerati di alta competenza. Te
nendo conto di questi precedenti e specialmente 
deH’importante lavoro compiuto dalle sei con
sulte tecnico-corporative, occorre oggi soffermarsi 
su tre principali complesse considerazioni: giuri-

si trovano quasi sempre nelle località fornite di 
acqua perenne, così è da ritenere che si debba 
procedere anche ad espropriazioni. Qualche centi
naio di migliaia di ettari, per la maggior parte 
di buona qualità, sono pure disponibili, essendo 
stati confiscati al Negus ed a Eas ribelli.

Questa complessa materia della ripartizione delle 
terre, delle espropriazioni, e della disciplina del 
lavoro promiscuo e a compartecipazione, va trat
tata con grande ponderazione e delicatezza, perchè 
non basta per cattivarsi l’animo delle popolazioni, 
costruire strade, ospedali, scuole, ecc. ma bisogna 
soprattutto dare la sensazione che si seguono cri
teri giusti ed umani, pur mantenendo saldo il 
principio dell’assoluta e costante superiorità - dei 
bianchi sui neri.

Converrà poi studiare la scelta deUe terre da 
concedere ai soldati-agricoltori italiani che tro
vano negli altipiani clima culture e possibilità 
di vita favorevoli e non troppo diverse da quelle 
dell’Italia, specie centro-meridionale; lasciando i 
luoghi bassi, eccessivamente caldi, talvolta mala
rici e per varie ragioni non consigliabili ai bianchi, 
ad alcune popolazioni indigene, specialmente suda
nesi, jemenite e arabe, che vi sono da gran tempo 
acclimatate e ci vivono prosperamente. Nell’asse
gnazione delle terre ai bianchi si dovranno anche 
considerare le disponibihtà idriche (essendo gene
ralmente r acqua il fattore limite della produ
zione agraria), la viabihtà, la distribuzione dei 
vecchi centri commerciali e politici, nonché la 
creazione di nuovi, ivi compreso il molto probabile 
spostamento della capitale.

L’applicazione pratica del decreto-legge può 
utilmente svolgersi in due tempi: nel primo - più 
mihtare che rurale - i militi agricoltori dovreb
bero recarsi in Etiopia senza le famiglie, come
mibti-operai. adibiti a costruzione di strade.

elico-poli ticlie; tecnico-economiche e sanitarie;

pozzi, chiese, scuole, ospedali, posta, uffici vari, ecc. 
lavori che essendo di interesse statale, è logico e 
giusto che gravino lo Stato.

Quando questi siano ultimati, allora dovrebbe 
iniziarsi la seconda parte del lavoro a carico del- 
l’Ente, che è stato proposto di chiamare « Opera

militari.
Tenendo presente la relazione della Commissione 

che ha studiato le questioni giuridiche etiopiche, 
converrà procedere alla ripartizione dei terreni 
fra coltivatori indigeni e nazionali, al riscatto di 
alcune terre da quelli coltivate, ed alla migliore 
ripartizione di lavoro e, talvolta collaborazione, 
tra popolazione indigena e metropolitana.

Era le diverse regioni e le diverse razze che com
pongono l’Abissinia esistono differenze conside
revoli, ma ovunque è forte rattaccamento del
l’indigeno alla terra che coltiva ed a quella ove 
porta a pascolare il suo bestiame. Si tratta per 
altro di terreni non eccessivamente vasti, di con
sueto vicini ai villaggi ed alle abitazioni, mentre 
lina parte considerevole del terreno etiopico, può 
considerarsi res nullius. Ma siccome le abitazioni

iniperiale per i legionari ». Compito agrario pro-
priamente detto, per rimpianto delle borgate rurah 
miliziarie e cioè: 1° costruzione di abitazioni 
stabili, ma economicissime, perfezionando ed adat
tando i sistemi locali, per unità di circa 100 fami
glie; costruendo anche due pozzi per borgata. 
Questi gruppi di modeste abitazioni dovrebbero 
essere forniti di ampie tettoie per ricoverare il 
bestiame, giacché là non occorrono stalle; 2^ di 
opifìci per la manipolazione e conservazione dei 
prodotti agrari (specie niolini); 3” di strade pode
rali d’accesso ai campi, pascoli, ecc., i quali potreb
bero avere complessivamente^ una superfìcie di 
circa 50 ettari per ogni fainigha.

Ogni borgata dovrebbe essere provvista natu
ralmente di chiesa, scuola, farmacia, posta, uffici 
vari, ecc.; queste costruzioni, come si è detto, 
a carico esclusivamente dello Stato.
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Tali borgate - di cui si è con competenza e 
passione occupato il camerata Mossotti - dovreb
bero essere tutelate da alcune elementari opere

rezza della Colonia, la forma meno dispendiosa e

difensive ed adeguato armamento e collegate
fra loro da apparecchi radio, ecc., in modo da 
poter organizzare una quasi immediata, iniziale 
difesa con i soli elementi locali, bianchi e neri, 
dando così tempo alle truppe regolari di interve
nire. Questa è una considerazione soltanto pre-

più sicura, ad un tempo, per un primo periodo dì 
anni. Seguiranno poi altre forme più perfetto di 
colonizzazione e di civilizzazione che consolide
ranno nei secoli la nostra conquista, per la quale 
fra qualche generazione si rivelerà la verità della
scultorea affermazione : «. . . che r Italico prese

giudiziale, e quasi direi di metodo, giacché è ormai . 
chiaro e noto che la sicurezza militare in Etiopia
&■

terra d’Africa, non solo perchè segnato dal de
stino geografico del clima e da quello marino 
della civiltà di Eoma, ma perchè era fatale si

è raggiunta e che anche la normale azione di poli
zia c^oloniale va gradualmente diminuendo; mentre 
altre Potenze in tanti anni non sono riuscite a 
fare ciò che ha saputo fare ritaha in meno di 
due ed incontrano ancora ostilità e difficoltà non 
lievi, orami tramontate per sempre neU’Africa 
Italiana.

Non appena ultimate le borgate, potrebbe ini
ziarsi il secondo periodo della colonizzazione - più 
rurale che militare - facendo venire dall’Italia 
le famiglie, per riunirle ai militi rurali; evitando 
cosi gli inconvenienti non lievi di relazioni già 
segnalate fra bianchi e donne indigene: a tal uopo 
sono stati già emanati chiari ordini e disposte 
sagge provvidenze.

Queste borgate dovrebbero essere circondate da 
più modeste abitazioni di famiglie indigene che 
lavorerebbero alle dipendenze dei bianchi, per 
integrarne e completarne l’opera e per collaborare 
alla comune difesa.

La prima attività dei coloni italiani dovrebbe 
rivolgersi alle produzioni più semplici e più neces
sarie alla vita (cioè grano, mais, legumi, ortaggi), 
seguendo sane e semplici norme di cultura esten
siva e talvolta di arido-cultura; ed all’allevamento 
del bestiame, con rigida selezione e prudenti gra
duali incroci, applicando razionalmente le più 
moderne provvidenze sanitarie. Mentre l’uso delle 
macchine e dei semplici opifìci, indispensabili al 
gruppo delle aziende rurali, dovrebbe essere affi
dato a cooperative o istituzioni analoghe, sempre
naturalmente dipendenti dall’Opera.

. I capitali strettamente necessari per rimpianto 
e per la gestione del primo anno, delle borgate ed 
aziende rurali mihziarie, ritengo, dopo fatti 1
possibili calcoli, possano aggirarsi complessiva
mente sulle 500 lire ad ettaro.

Siccome lo Stato vuole giustamente evitare 
grandi spese, dovrebbe limitarsi a sostenere quelle 
del primo periodo — essenzialmente militare — 
ed a concorrere soltanto con una limitata quota 
per quelle del secondo periodo - essenzialmente 
agrario - per le quali la somma maggiore potrebbe 
essere fornita da Istituti di credito, da Ditte indu
striali, di trasporti, ecc. (che potrebbero concor
rere anche con macchine, fertilizzanti, materiale 
vario da costruzione, ecc.) nonché da Enti, da
Società 6 da Privati.

compissero due altri grandi destini primigenii;
quelìo ancestrale della razza e quello tellurico del 
Globo )).

Originale e particolarmente interessante è, in 
proposito, uno studio dell’onorevole prof. Tallarico 
L’Italia in Africa per diritto biologico-, a malincuore 
mi astengo dal parlarne, per non abusare della 
cortesia del Senato.

Quali precisi benefìci avrebbero i militi agricol
tori'?

In un primo tempo il godimento dell’abitazione 
e del terreno gratuito, l’uso collettivo di'macchine 
ed opifìci per la trasformazione e conservazione 
dei prodotti, la concessione di bestiame da pa
garsi a rate, ecc.

In un secondo tempo la possibilità di riscattare 
l’unità poderale, divenendone proprietari; tanto 
più che la preoccupazione di una soverchia polve
rizzazione delle proprietà, giusta e grave in
Italia, diventa lieve in Etiopia, almeno per 

notevole numero di anni, in considerazioneun
della grande estensione, della molto scarsa popo
lazione, della grande fertilità, e del cicló vegetativo 
assai rapido.

e serenoQualunque osservatore competente 
deve riconoscere che, a parte alcuni inconvenienti
verificatisi fin dall’inizio, non gravi e comunque 
quasi inevitabili, la situazione generale dell’Etio
pia, per la saggia ed appassionata opera del Go
verno, è veramente favorevole e promettente.

Mi si consenta di rivolgere una raccomanda-
zione, attraverso il Ministro, ai competenti organi 
vicereali, quella cioè di ridurre gradualmente e 
ponderatamente i salari agli operai tanto bianchi,
che neri, ora troppo elevati: e ciò sia per otten'.ne 
una opportuna, considerevole economia che con
senta un maggiore sviluppo e rapidità di lavoro;
sia per non creare soverchio squilibrio fra le con
dizioni economiche della popolazione civile, in 
confronto della militare e dei salariati in rapporto

geneagli stipendiati; sia infine, per ottenere una gene
rale riduzione del costo della vita, con un indiretto
adeguamento a quello della Madre Patria, della 
quale ci piace considerare la Colonia, un prolun
gamento.

Siccome d’altra parte, sul prezzo delle derrate, 
dei generi, ecc. incide gravemente e talvolta proi
bitivamente, l’alto costo dei trasporti, così panni
opportuno un più largo impiego di quelli soinegiciera e ua rnvaw.

La complessa organizzazione deUe borgate parmi giati e a trazione animale per le relativamun 
ppresenti, dal punto di vista dello sfruttamento j brevi distanze, ed un più ristretto impiego per le tu 
Ticolo. industriale e commerciale e della sicu- i stanze maggiori dcll’auto-trazione, sia a carburali

rappresenti, dal punto di vista dello sfruttamento 
agricolo, industriale e commerciale e della sicu- i
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liquido, sia, molto più economicamente, a carbu
rante solido, «gassogeni»; questi potranno avere 
anche larghe e convenientissime applicazioni per 
l’iinpianto di gruppi elettrogeni fissi, uniforinan- 
dQsi anche per questi al saggio criterio di favorire, 
l’importazione in Colonia di produzione industriale 
metropolitana. Nel piano generale di costruzioni 
e, riattamenti stradali si dovrà anche considerare 
elio scambi commerciali molto importanti possono 
riallacciarsi ed intensificarsi pure con paesi limi
trofi.

Ma la raccomandazione più importante che 
rivolgo all’onorevole Ministro, quasi a conclusione 
dì quanto ho avuto l’onore di esporre, consiste 
nel favorire la costituzione deU’Ente da più parti 
invocato, mercè il quale la cosi saggia e veramente 
paterna opera del Governo verso i Combattenti e 
i Mutilati, ottenga la più facile e rapida organiz-' 
zazione, preparando e garantendo poi loro una 
condizione di vita conveniente e non troppo 
difficile.

Il secondo Viceré - degno collaboratore e pro
secutore dell’opera meravigliosa dello « scienziato 
della guerra » - celebrando in Addis-Abeba il 
primo annuale della Vittoria, ha detto giusta
mente: «... .il popolo colonizzatore deve essere 
costituito da una moltitudine di eletti . . . perchè 
deve edificare per sè e per gli altri. Solo con la 
fatica e col sacrificio si raggiungono le mète colo
niali necessarie alla Patria, che il Duce ha segnate ». 
Orbene, chi mai potrebbe coltivare quelle terre, 
neH’interesse proprio e della Nazione, con maggior 
passione e tenacia di coloro che vi hanno prima 
lavorato e sofferto, combattuto e vinto ?

Onorevoli Colleghi,.
Ho ragione di credere che quanto ho avuto 

l’onore di esporre sia stato, in massima, favore
volmente considerato dal Ministro che, nel volume 
di maggio della Rassegna Economica delle Colonie, 
traccia I linea^nenti del sistema economico delVIm- 
pe,ro. Certo Egli, fedele interprete della volontà 
salda e infallibile del Duce, saprà risolvere questo 
così importante problema, sollecitamente e nel 
modo migliore; ed i Combattenti e i Mutilati 
d’Italia, nelle feconde opere deUa pace, come già 
in quelle distruggitrici della guerra, sapranno 
faro il loro dovere, tutto il loro dovere, più del 
loro dovere, comunque, dovunque e sempre !...

PEESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutino segreto.

PEESIDENTE. Procederemo ora alla vota
zione dei disegni di legge testò rinviati allo scru
tinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione. 
Le urne rimangono aperte.

Discussione del disegno di legge ; « Stato di pre-
visione della spesa del Ministero dell’interno 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1937-XV 
al 30 giugno 1938-XVI » (N. 1553). - {Appro
vato dalla Camera dei Deputati).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell’interno per 
l’esercizio finanziario dal lo luglio 1937-XV al 

».30 giugno 1938-XVI
Prego il senatore segretario Bonardi di darne 

lettura.
BONAEDI, segretario, legge lo stampato n. 1553.
PEESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge.
FELICI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
FELICI. Onorevoli Colleghi, in relazione al bi

lancio dell’interno io credo sia dovere di chi ha 
l’onore di rivolgervi per primo la parola, di ricor
dare che in questi giorni, dal 6 al 12 qui a Eoma, 
sono convenute centinaia di migliaia di persone, 
sono affluiti treni ordinari e straordinari e che 
la polizia e l’Arma dei Beali carabinieri, guidate 
dai poteri centrali, hanno adempiuto con onore, 
fedeltà e disciplina il loro dovere in modo che 
queste cerimonie magnifiche si sono svolte senza 
incidenti, senza quegli scioperi che hanno deli
ziato le cerimonie delle democrazie liberali, senza 
quel qualchecosa che ha turbato altre cerimonie 
di questi giorni ma non le nostre maestose, impo
nenti, magnifiche.

In queste cerimonie sono intervenuti tutti i 
membri della Famiglia Beale, il Duce e tutte le 
alte cariche dello Stato e del Partito, e la reve
renza, l’omaggio, l’affezione del popolo, hanno 
dimostrato la grande verità affermata dal Duce: 
«Forza e consenso ». Infatti il consenso del po
polo è stato totalitario, completo, di tal che tutte 
le banali, calunniose, vili radio rosse di Barcellona 
e di Mosca possono blaterare, ma l’Italia fascista 
risponde con queste dimostrazioni. (Approvazioni 
vivissime}.

Mando poi un saluto affettuoso al nostro col
lega Bocchini, il quale, innegabilmente, da anni 
regge la polizia con mano ferma conseguendo questi 
risultati di cui stiamo parlando. Ed il saluto va 
anche all’arma dei Carabinieri Beali, quest’arma 
benedetta e fedele che in occasione del bilancio 
deU’interno va specificamente ricordata tanto 
rende servizi eletti al Paese, al Popolo e alla Na
zione.

Io vorrei che da queste manifestazioni si traesse 
argomento per dedicare, se possibile, anche una 
attenzione maggiore ed uno sforzo maggiore alla 
organizzazione della polizia e dei Beali carabi
nieri, perche ho letto con dispiacere che delle 
trecento e tante unità che mancano nell’Ammini
strazione degli interni, ben 231 mancano alla 
pubblica sicurezza. Ora la pubblica sicurezza non
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ha esuberanza di personale. Non domando nuove 
spese, come pure hanno fatto in altri bilanci altri 
colleglli; io so che il domandare spese vuol dire 
domandare tasse e in verità in questi momenti 
questo bisogno non è sentito da nessuno (si ride}, 
ma dico che senza andare a chiedere nuove spese 
ci deve essere la possibilità di completare i ruoli 
che sono già neH’organico attuale e c’è anche la 
possibilità di vedere come ‘si possa sempre più 
favorire la polizia. Io, per esempio, penso che uno 
dei provvedimenti sani del nostro Governo e del 
Ministero deU’interno, cui attende, sotto gli au
spici del Duce, tanto degnamente il giovane valo
roso e distinto Sottosegretario che è qui a soste
nere la discussione, è quello di avere esteso il 
corpo dei metropolitani anche in Napoli. Ma in 
molti altri posti si mantengono residui di corpi 
locali di polizia urbana a sostegno del simulacro 
di autonomie e autarchie che non esistono più. 
I corpi locali di poUzia non possono, secondo il 
mio concetto, rispondere a quello spirito di supe
riorità obiettiva che è in genere virtù preclara 
di questi corpi nazionali, organici e disciplinati. 
Io credo che si vada qualche volta in queste cose 
un po’ a rilento. So benissimo che non si deve 
entrare in altri campi; e tutto ciò che attiene alle 
Forze armate deve essere sottratto giustamente 
ad ogni discussione, ma vorrei che in queste cose 
che riguardano le organizzazioni milita^ù e mili
tarizzate si fosse più decisi. Ad esempio nell’eser- 
cUo il limite di comando non è utile, mentre bi
sogna attuare il minore limite di età. Per la po
lizia fate questo magnifico corpo di polizia orga
nizzata il quale sopprima molti piccoli difetti lo
cali che nuoccion all’andamento della i oliziu Io 
credo p r quanto riguarda la polizia di non do
vermi indugiare. La polizia si può elogiare ed è 
grande virtù dell’attuale Eegime aver permesso 
ai galantuomini di poter parlare deH’organizza- 
zione di polizia, a titolo di onore; mentre prima 
se si parlava di questo argomento c’era il caso 
di sentirsi chiamare forcaiolo. Noi siamo invece 
qui tutti uniti a rafforzare il prestigio dello Stato, 
che è forza del Eegime, fieri di aver contribuito 
a questo rafforzamento, con ogni attività. (Appro
vazioni}.

Vi dico subito, per tranquillizzarvi, che farò 
un fugace cenno della vita dei Comuni. È un po’ 
la mia vecchia passione, ma debbo soggiungere 
che ho avuto una gioia viva scorrendo, tra ieri 
ed oggi, un magnifico e poderoso lavoro dovuto 
alla intelligente intesa del Ministro delle finanze 
col Dicastero e col Ministro dell’interno. Si tratta 
di un volume poderoso, congegnato mirabilmente, 
dal quale si ha la sensazione vera della vita comu
nale e provinciale del periodo fascista, confron
tata con quella del periodo pre-fascista. È una 
opera particolare del comm. Bolaffi coadiuvato 
da uomini di valore come, ad esempio, il comm. Do- 
gliani ed il comm. Falconieri e da altri numero
sissimi funzionari della Direzione della finanza 
locale.

È un’opera completa che certo leggerete perchè 
ognuno ama la propria città, il proprio paese, ]a 
propria regione. Potrete così dare uno sguardo 
d’insieme, che vi permetterà di snebbiare molti 
pregiudizi sulle spese sostenute, e su altre mani
festazioni della vita comunale. Ed avrete la dimo
strazione concreta e netta del concetto di egua
glianza nella distribuzione dei tributi e delle spei te

nelle varie regioni d’Italia. Si capisce che le tasse 
si pagano di più là dove c’è maggiore ricchezza 
e che ivi si spenda di più perchè c’è appunto 
questa ricchezza. Questo è un canone elementare 
di vita. •

Non desidero parlarvi di entrate e di uscite 
perchè queste cifre le leggerete e le sentirete. 
Vi dico solo che ho avuto una sensazione gradita 
da due cifre.

Abbiamo sempre domandato a noi stessi qui
e fuori di qui: « ma quanti saranno i debiti dei
Comuni e delle Provincie ? ». Questi debiti deb
bono aggiungersi ai debiti dello Stato, perchè in 
fondo, non ci inganniamo, questa differenza fra 
Enti locali ed Ente centrale è scomparsa. Oggi 
c’è un’amministrazione organizzata così: un po
destà, un prefetto, una commissione centrale di 
fìnanza formata da elementi del Ministero delle 
fìnanze e da elementi del Ministero deU’interno. 
Ma la vera direttiva generale è data dal potere 
centrale. ’L’esecuzione locale, sempre criticabile, 
sempre rivedibile, è data al podestà che è finito 
per diventare un onesto e leale funzionario che 
presta la sua opera gratuitamente e quindi in 
modo tanto più apprezzabile in quanto è spiegata 
honoris causa.

Ma insomma abbiamo l’amministrazione sostan
ziale e totalitaiia nelle mani dello Stato.

Debiti. — Le passività dei Comuni che nel 1928 
erano di 5 miliardi e 600 milioni circa, sono salite 
nel 1935 a 12 miliardi e 562 milioni.

Per le Provincie negli stessi anni, da 1 miliardo 
e 325 milioni a 1 miliardo 907 milioni.

Se si considerano alcune passività che gli ammi
nistratori locali hanno contratto fuori bilancio e 
che stanno regolarizzando, il debito dei Comuni
e delle Provincie supera di poco i 15 miliardi, 
ma rappresentano un forte carie/) di bilancio per 
interessi e ammortamenti e, nel calcolo delle atfi- 

■^vità patrimoniali in confronto alle passività, si ha 
un peggioramento.

Ma se questi 15 miliardi sono meno di quello 
che si riteneva, se si aggiungono a quelli che pos
sono essere i debiti dello Stato, voi vi rendete 
conto che molte delle difficoltà che noi ci creiamo 
nella nostra mente, molti dubbi si attenuano. 
11 debito degli Enti locali è poco più che raddop
piato in dieci anni e si ha la convinzione che l’ar
resto dato dalla Commissione centrale, gli ordini 
imposti, di cui l’onorevole Sottosegretario ha par
lato l’altr’anno ed anche quest’anno alla Camera, 
agli Enti locali di moderare le loro spese dovranno 
essere eseguiti. È vero che tali somme sono state 
spese, gran parte, per opere pubbliche, per miglio'
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rann riti stradali, ina e ora di arrestarsi perchè
altrimenti il contribuente potrebbe esaurirsi, men

invece noi desideriamo che egli viva per poter 
zzare tutte le opere compiute in questi ul- 

tinii anni. Constatiamo dunque con piacere che

tre n
appw^

debito, pur rilevante.questo ueoiro, pur rilevante, non ci accascia, 
più se mettiamo un punto fermo e fidiamo

nell'energia del IMinistro delle finanze e del Mi
nistro dell’interno perchè gli Enti locali siano chia-
ma' ad una severa disciplina di spese.

I due punti fondamentali riguardanti le finanze 
(legh Enti locali sono costituiti dalla sovraimposta
e Lalla tassa dei consumi.

L collega autorevolissimo Mosconi nella

consumi si sta riscuotendo, non c’è discussione, 
è questa' la vita dei Comuni, quindi si poteva 
anche non aver tanta fretta. Inoltre l’Ente è un 
ente parastatale il quale ha un capitale costituito 
dal Banco di Napoli, dalla Banca del Lavoro, 
insomma da parecchi di questi enti anche essi 
statali o parastatali. È un ente parastatale e lo 
presiede il nostro collega Celesia. Ora quale è lo 
scopo di questo Ente ? Lo scopo è quello di assu
mere la riscossione -delle tasse di consumo nei 
comuni del Eegno. Bisognava e bisogna andare 
più avanti, più a fondo.

Le gestioni dirette dei Comuni (io ho avuto
sua

relazione concisa ma precisa ha riassunte compa-
come sindaco di Ancona una gestione diretta

ra vamente le cifre riflettenti la sovraimposta.
Quella sui terreni era per il 1932 di 697.508.338“ 

eli lire (delle quali lire 540.342.321 per i Comuni
lire, 157.166.217 per le Provincie) mentre è 

salita a lire 1.035.701.543 nel 1936.
e

II maggior carico riflette le provincie perchè lo
Stato nel 1934 soppresse il fondo d’integrazione di
0 d milioni e la sovraimposta crebbe moltissimo. 

La sovraimposta sui fabbricati globalmente passò
di lire 567.724.818 nel 1932 .a 650.685.330, con
ri menti di non grande, rilievo così per i Comuni
cfèiie per le Provincie.

Ora questo viene a rappresentare, come dissi 
fine anni fa, un 15 per cento circa delle entrate 
comunali mentre costituisce la base delle entrate 
provinciali. Il fondamento di tutta la fìnanza 
comunale, però, sta, pur con l’abolizione benefica 
delle cinte daziarie, nelle tasse di consumo le 
quali dànno dal 45 al 50 per cento delle entrate
dfl ( 
che 
Soft»

comuni. Ora naturalmente tutto ciò bisogna 
sia vigilato, come ha egregiamente detto il 

Losegretario di Stato alla Camera, perchè ciò
imiuisce sul costo della vita, in questo momento 
clihìcile, dacché, nel ragguaglio dei prezzi, ab-
biamo il costo dei generi, abbiamo le spese di
esercizio, ma abbiamo l’imposta dei consumi che 
grava notevolmente. Allora un provvedimento di 
Governo è venuto fuori, in forma un po’ strana, 
ma che nel merito approvo in loto ed avrei appro
vato ancor meglio se fosse venuto a viso aperto 
(come vuole l’amico Gatti), se fosse andato cioè 
regolarmente agli uffici. Il Senato ha manife
stato sempre, e in quest’ultimo periodo ancor più 
intensamente, uno spirito così schietto di colla
borazione devota ed affezionata che agli Uffici 
tutto al più si sarebbe esposto qualche parere, 
qualche consiglio, si sarebbe concretato qualche 
emendamento. Ma questo alto Consesso è com
posto da tutti uomini che hanno vissuto neH’eser-
cito nella diplomazia, nella burocrazia, nelle prò-xxtv J liviicl M U.X ctZjXCìJj v»

fcssioni, e quindi ha tutti uomini di provata espe-
rienza, e quindi credo che in fondo una consulta
zione non avrebbe danneggiato mai. Ad ogni 
modo il parastatale provvedimento è ottimo e 
noi lo approviamo. Così si è congegnato un Ente 
por la riscossione delle imposte di consumo, ma 
quale è la situazione di fatto ? L’imposta sui

per molti anni), non vanno o almeno non anda
vano nel passato. Io non so se andrebbero adesso, 
ma certamente le gestioni dirette sono meno red
ditizie che non quelle affidate ai privati o ad 
Enti estranei. Gli appaltatori hanno risposto di 
più e vi hanno risposto con onore, come dice 
la relazione, ma non si può negare che qualche 
volta hanno fatto dell’eccessivo fiscalismo met
tendo in cattiva luce ramministrazione del luogo. 
Ad ogni modq è positivo che il margine di utili 
vi deve essere, perchè altrimenti l’appalto non 
si sarebbe assunto. Ora questo Ente parastatale, 
che io meglio chiamerei Ente statale se fosse 
così permesso di chiamarlo, è naturalmente desti
nato ad assumere per necessità di cose la riscos
sione di tutte le tasse di consumo dei comuni, e si 
avrebbe un primo vantaggio enorme, quello di 
avere un personale di esazione che fosse nazio
nalizzato. È innegabile infatti che quando si 
afiìda un’azione coercitiva all’elemento rigorosa
mente locale, molti compromessi, molte transa
zioni, magari non dolose, ma colpose, avvengono; 
mentre un Ente centrale che assuma la gestione 
di tutte queste aziende comunali, con personale 
nazionalizzato e movibile in maniera che non ci 
siano nè benevolenze, nè esagerazioni, credo rispon
derebbe magnificamente allo scopo, tanto più che 
nella relazione di quel decreto-legge c’è un piccolo 
annunzio che lascia perplessi e che dice cioè che 
questo Ente è tanto più necessario, quanto più 
le esigenze delle finanze locali vogliono una ocu
lata, revisione delle tasse e delle aliquote sui con 
sumi. Voi sapete che cosa vuol dire un’oculata 
revisione delle tasse e dell’aliquote; dal momento 
che bisogna fare questa revisione, affidiamo anche 
la riscossione in mani assolutamente sicure e 
tranquille, tanto più che vi sarebbe il secondo 
vantaggio del controllo degli utili.

Su questo Ente vorrei fare un’altra osservazione, 
e l’onorevole Ministro la ascolti con assoluta affet
tuosità.

Io in questi Enti parastatali, e specialmente in 
questo, ho visto il fenomeno che il Capo del Go
verno, in due discorsi magnifici, ha fustigato deci
samente. Siamo tutti d’accordo che un Governo 
qualunque esso sia, forte o debole, non può gover
nare se non ha la collaborazione e l’aiuto leale 
della burocrazia. La burocrazia non ha mai osta-

Rìscussioniy j. 389
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colato un provvedimento urgente del quale il ‘ rità. Così si esprime l’aununzio che è stato 
Ministro voglia la rapida, esecuzione ed ha invece <’ato
qualche volta evitato quella, troppa fretta di ta-

di questa riforma, perchè il decreto non è ancora

Inni provvedimenti con opportuni consigli. Ma
■ venuto. Si aggiunge che questo Ente potrà c

tra questo che è sostanziale per la burocrazia, ed 
un’oligarchia fuiizionaristica sta. un abisso. Si ha 
un elenco di dieci, quindici, venti direttori generali
e capi divisione, che fornisce a tutti questi Enti

centrare le varie forme di assistenza. Questo
-on-
po

teva farlo anche la Congregazione di carità, 
base alla legge attuale, non solo, ma anclu' in 
base alla legge del 1890. In sostanza, in qu- sta
concentrazione non c’è niente di male; anzi ’ essaparastatali quei sette ed otto nomi che si trovano । aovreuoe rappreseniare un risparmio nelle sj^ese 

dappertutto. Ora se Dio è onnipotente e onni- 1 di amministrazione. A questo proposito però io
J ”7 2 ' C ma soprattutto è neces- ' ho qualche dubbio e qualche perplessità. Noi

( dovrebbe rappresentare un risparmio nelle

sceiite l’uomo non lo è,
sario che il Governo che ha dimostrato una così
decisa e chiara autorità debba impedire la conti
nuazione di questa forma di funzionarismo oli
garchico.

siamo a 7.329 Comuni, rispetto ai 9.000 che
Ogo'i 
ave-

vaino una volta; si sono concentrati tanti Comuni.
ma viceversa non si è economizzato niente ■)

0 
è1 quasi nelle spese generali. E ciò si spiega. Ngì

Detto ciò concludo che resaine accurato dei facile mandare via la gente e quanto più si concea- 
tributi e delle finanze locali per le provincie e frano le Amministrazioni, tanto più si concenl ra 
per i comuni dà una relativa tranquillità. j la volontà, di rimanere nei posti che si occupai)u !

Io sarò completamente tranquillo quando aiTÒ ; (/Si ride}.
sentito ripetere ancora più calorosamente dal- iI Ad ogni modo, facciamo pure questa conceiitra- 
1 egregio uomo che qui rappresenta tanto bene ; zione. Ma allora, questo Ente comunale assist ca
li Ministero dell’intèrno, che egli sarà intransigente ' ziale quale missione ha ? Ha la missione di ammi-

‘<1-

coihe lo ha affermato anche alla Camera. La finanza
locale deve adattarsi poi al concetto della pru- ' di carità ? 
denza. e della avvedutezza. Rammento, che Musso- '

nistrare come oggi amministra la Congregazione

lini in un discorso disse; ((

fare dei piani regolatori quando basterebbe

Questa parola « carità » non era, a dire il vi'ro, 
Basta, tutti vogliono I troppo bella. Oggi, è una parola assolutamerite

un
geometra, tutti vogliono fare le grandi strade, i

j caduta. Io capisco che, dovendo fare del bene.
si parli di beneficenza; dovendo assistere, si porli

’randi palazzi )). A questo provvede ìn fondo la di assistenza; ma questa «carità)) era assoluta- 
iniziativa del Governo e molte volte vi provvede niente un non senso. È vero che in fondo la carità
Q’

anche eccitando riniziativa negli Enti locali. Ma 
la direttiva deve essere solo del Governo.

Vi è un punto poi su cui richiamo la vostra, atten-

c’è; ma oggi la parola non è più di moda. Oggi 
questa opera si chiama di assistenza, perchè eh'va

zione ed è quello della beneficenza e dell’assi- I nel concetto
assiste e benefica,

generale tanto la funzione di < !ii
quanto la posizione di chi e

stenza. Richiamo la vostra attenzione su questa '
materia, perchè io desidero dei chiarimenti dal- । con opportune parole clic si sostanziano nei fat ti, 
l’onorevole Biiffarini. C’è stato in questi ultimi .

assistito e beneficato. E, se questo fine si raggiunge

tempi un provvedimento trasmesso anche dal i
Foglio d’ordine del Partito Nazionale Fascista 
con cui si annuncia, ristituzione degli « Enti comu
nali assistenziali )). La motivazione di questo prov-

tanto 1 neglio. (AppròraAonl).
È poi intervenuto il Partito, il quale ha delio:

cedo a questo Ente comunale di assistenza ain he
tutte le mie opere
esplicavano per

assistenziali, che prima si
mezzo di organi provinciali e

vediniento da parte del Consiglio dei IMinistri è 1 locali. Ed anche questo va molto bene. IMa, 1 
chiara. La motivazione dice che vi sono le congre- ' gendo la dichiarazione esplicita fatta dal Miiiist 10
gazioni di carità, opere pie autonome di poca entità
che possono venire assorbite da questi Enti
iiali, ma ci sono anche le grandi opere pie.

coniii-
conie

Segretario del Partito, sì vede che vi è un’ecce
zione, e cioè ehe questa cessione esclude, le stazioni

per esempio quella dell’ospedale maggiore di Mi- ■ non
climatiche e

'sia demandata
rassistenza all’infanzia.

particolarmente
lano, e queste non vengono assorbite, perchè de- ' Nazionale della Maternità e dell’Tnfanzia.

in quanto 
alvo pi ra

vono rispettarsi le volontà dei testatori.
Io penso sempre alla Cassa di Risparmio di 

Milano, che da 120 anni adopera per i suoi deposi-
I E allora io comincio dal dire che questo prov

vedimento è sano, morale, encomiabile, ma clùa-

tanti uno stesso piccolo libretto e ciò perchè
! riamoci sui mezzi, perchè non ci siano mai po.ssi-

se I bilità di duplicati. 11 provvedimento è sano c 
morale perchè adesso avevamo i sussidi della Ceii-aH’uomo che lia fiducia in quella Cassa si cambia j

la forma esteriore del libretto, sorge subito il ì gregazioiie di carità, 
sospetto che ci sia qualche cosa di cambiato anche i sussìdi del Partito, 
neiramministrazione. (*S'/' ride}. | poi ancora i sussidi dei Comuni, e quindi si

dell’opera tale o tal’altra, i 
un sussidio del Podestà e

:ive-
Pertanto, quando si fanno questi cambiamenti 

di nome, bisogna chiarire che la sostanza non è 
mutata ai fini della tutela del patrimonio della 
beneficenza e deirassistenza.

Si dice che l’Ente comunah' di assistenza dovrà 
sostituire completamente la Congregazione di ca-

vano duplicati, triplicati, dimodoché l’assistenza 
e la benetìcenza ne venivano danneggiate. Quando 

I ci sarà un Ente comunale evidentemente unico 
I qiK'sto non accadrà. Si aggiungi* poi, senza pcn-

sari' menomamente a. cos:! iinuio che coi'refbf
ch(^ cei’tamente il capoluogo della. Erovincia. elio
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istra, finisce per comprendere sempre piùamnu' . -Punente i bisogni del centro.
mezzi che prima faceva la Federazione del 

partif^ certo distribuita .................

La raccolta

C(pi
e di giustizia,

con sentimenti di
ma involontariamente ne

veiù'-i' che qualche piccola località poteva essere
curata. Con TEiite comunale assistenziale

ilUC' 
StCì'V-' 
aiu't. 
con 
distr

che riassnme tntti i mezzi e le opere assi-
iali si fa nna unificazione di metodo, ma

5 e una distribuzione per città e per paese, 
nn sicuro vantaggio, avuto riguardo all’equità 
dbutiva e alla giustizia.

Ma 
mezzi 
riemi’so

chieggo con quali mezzi ? Quali sono i
ai quali voi Ministero dell’interno farete 
per assumere la parte dei diversi Enti

comunali ed assistenziali D’altra parte il Partito,
no:: si può negare, aveva mezzi efficaci che raggiun-
ge\ ano effetti chiari e precisi. Il Segretario fede-
raC' e una persona rispettabilissima e quando lui
ti scrive per chiedere qualche cosa, in effetti si
tiìiisce sempre per ottenere molto. se non tutto.
Ora questi mezzi che si attingevano ai contributi
A ’ 
re

ilontari nel rilascio delle tessere. come saranno
olati "? Io non vorrei che il centesimo addizio-

a ile. prcA’isto dalla legge, diventasse cinque cente
simi, eppoi rimanessero tutti i contributi del Par- 
tUo in modo che ci fosse il duplicato, oltre quelli
cf darsi al nuovo Ente. Questo non sarebbe consi-
gliabile.

Tutti noi vogliamo raggiungere lo stesso scopo 
con il minor mezzo.. Ora questo è un chiarimento
Cai io credo si debba fare, mentre, ripeto, elogio
altamente per le ragioni che ho detto, il concetto 
ispiratore del provvedimento stesso.

Del resto, sul conto dell’assistenza e della bene- 
in enza credo che non ci sia regime che abbia fatto
a 

t:

sforzo così grande come il nostro sia sta-
come nel campo provinciale, in quello co-

immale, in quello delle Opere pie, in quello del
Pai 

ma

rfito. Si arriva a questo che se si volesse fare 
a critica inverosimile a quest’azione si potrebbe

(lice che si fa uno sforzo grandissimo anche se
]4(>n eccessivo. Basta che guardiate relenco delle 
inovvidenze del lìegime per vedere quello che si 
fa in materia di assistenza, e per la difesa della
stirpe Ed anche TOpera Balilla, svolge tutta
mi'azione magnifica di assistenza, con i campeggi

l'on raccompagna-re i giovanetti verso una vita
prospera e sana.

Abbiamo poi l’Opera maternitàche svolge un’azione meravigliosa.
e

con
frezzatura imponente.
forsi' non sono ancora
seo]ìi, ma che in ogni 
quelle istituzioni che 
regime.

lebbra, il Begiine ha conquistato un primato 
mondiale. {È vero, è vero !}.

All’infuori dello sforzo che fa il Governo, dalle 
statistiche si rileva che le sole Opere Pie nel 
1933 avevano un capitale di 9 miliardi di lire. 
E se a tutto questo si aggiunge il magnifico sforzo 
fatto dalle provincie, dai comuni per l’assistenza
sanitaria igienica e manicomiale, constaterete
che questo sforzo fatto per l’assistenza pubblica 
è tale che il Signor Blum può lavorare 20 anni ma 
non ci arriverà mai. {Approrazioìii}.

Ed ecco la raccomandazione che io volevo fare. 
Voi dovreste regolamentare - vorrei dire legife-
rare. e non ne avreste troppa difficoltà - tutta
questa materia assistenziale, ed anche più la
materia delle cosiddette Opere pie. Voi avete già
riniodernato. con tanti provvedimenti, ma do
creste farlo ancor più, in modo di raggiungere
un tutto organico. Quest’opera assistenziale ha
mi doppio scopo. Ha quello di lenire le miserie ed 
i disagi, ed io ho sempre ritenuto che bisogna 
andare adagio perchè il limite del disagio è dif
ficilmente controllabile. Nella classe dei disagiati
vanno entrando molte persone che magari por
tano ancora l’abito scuro, che però non risponde 
più al concetto dell’agiatezza. Ora dico che l’assi-
stenza che in gran parte si fa per raggiungere
questo santo scopo della difesa igienica, di assi
stenza ai disagiati, si fa anche per valorizzare e 
difendere la stirpe, cosicché tutto questo com
plèsso congegno finisce per defluire in quello che 
è ormai Lassillo di tutti, e cioè nel problema demo-
.'rafico. Quando si è provveduto alla cura delle

principali malattie deleterie, quando si sono rin
vigoriti tutti i giovani dì ambo i sessi, quando si

approntata una- generazione forte e vigorosa, si 
è fatto certamente tutto il possibile per avere dei
c
padri energici e vigorosi. Se invece si fosse seguito
il criterio opposto della abbondanza delle bettole
invece che degli stadi, della noncuranza di tutte 
le malattie, del disordine invece che dell ordine 
nelle famiglie, oggi l’Italia sarebbe in rovina.

Io sostengo che non sia affatto giusta l’afferma- 
che la battaglia demografica ingaggiatazione

dal Governo Fascista non abbia avuto esito felice. 
Infatti bisogna ricordare che negli ultimi venti
cinque 
guerre

anni l’Italia ha dovuto sopportare tre 
di diversa entità. La guerra porta con sè.

infanzia 
una at-

con mezzi finanziari che 
sufficienti ai suoi nobili 
modo' costituisce una di
da sola onorerebbe un

Poi avete la tnbercàfiosi. . . ride}.
PPESIDENTE. Non credo che si tratti di

argomenti molto allegri.
BELICI. Tanto piìi che con un insieme di pror-

viileiizo grandiose contro tutte le malattie sociali,
reme la tubercolosi, la sifìlide, la malaria, la

ai fini demografici, come conseguenze immediate, 
la diminuzione degli uomini, il depauperamento
delle famiglie e principalmente, in conseguenza
dello sforzo che la Nazione deve sostenere. una
diminuzione di denaro e di energia eonsiderevolis-
sinia.
essere

Per queste considerazioni, noi dobbiamo
soddisfatti dei risultati che, dal punto di

vista demografico, l’Italia ha raggiunto in con
fronto di Stati ricchi, i quali si trovano in condi
zioni peggiori, perchè in preda al disordine, all in- 
disciplina e alla immoralità malthusiana.

lo credo che non si possa sempre rimproverare 
ad un giovane che guadagna ottocento o mille lire 
di non prendere moglie, perchè egli potrà sempre
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rispondere che col suo stipendio non potrà far
fronte alle maggiori spese che la costituzione della 
famiglia importa. Ripeto quindi che noi abbiamo 
fronteggiato le deficienze portate dalla guerra per 
merito precipuo dell’energia del Governo e della 
propaganda di prestigio e di forza del Capo del 
Governo. Ed allora, onorevoli colleglli, voi vedete 
che tutte queste questioni demografiche si rias
sumono neU’assistenza, nel dar forza alle gene
razioni nuove, e nel fare un equo accompagna
mento di quella che può essere la forza riprodut
trice di un paese. In questa materia io ho scritto 
che non bisogna mai dimenticare il monito biblico, 
la « Bibbia » è il più gran libro che si possa leggere.

lo ho approvato gli assegni familiari e tutti 
quei provvedimenti presi dal Governo per aiutare 
le famiglie numerose e per agevolarle, come ho
approvato che negh asségni familiari non si si 
calcolate le famiglie dei mezzadri, come afferm 
in una mia memoria, dove dicevo che la me;

:uio 
avo 
'za-

E la « Bibbia )> insegna con il concetto del frutto
proibito che la coazione non giova. Perchè la 
campagna demografica possa essere vinta è ne
cessario accompagnare suasivamente l’uomo e 
la donna ai fini della riproduzione nel senso alto 
e nobile della parola, ma soprattutto bisogna 
combattere il mal costume. (Vive approvazioni}. 
Perchè quando le nostre figliuole, le donne della 
nostra generazione uscivano dalla casa ed andavano 
ai divertimenti usavano metodi diversi da quelli 
oggi adottati. Oggi l’affiatamento dei due sessi 
è àntidemografico; ciò è visibile ad occhio nudo. 
(È vero !}. E che cosa ne viene ? Ne viene che 
quando i giovani dei due sessi si trovano ad esem
pio insieme a sciare e poi presso i rifugi si adagiano 
nella neve finiscono per perturbare troppo spesso 
organi e funzioni che la natura ha dato allo scopo 
della riproduzione. Il mal costume è la rovina di 
ogni paese e se noi non intendiamo questo e non 
riconduciamo le nostre donne del popolo e di 
tutta la società a sentire fieramente la dignità e 
l’onore come lo sentivano i nostri vecchi ed anche 
noi, la campagna demografica ne perderebbe. 
(Approvazioni}.

Questa corruzione naturalmente è generata da 
quel fenomeno che è sempre stato causa di tem
poranea corruzione e cioè: la guerra. La guerra

dria è la prima base della espansione demografica 
e che il mezzadro e il colono potranno non portare 
al padrone i prodotti della terra, ma li avranno 
sempre per loro. Se a tutto questo si aggiungesse 
anche l’assegno demografico, si sarebbe rovinata 
completamente l’agricoltura e quindi capisco il 
provvedimento del Governo, che è stato equo, 
onesto e commisurato perchè ha mantenuto l’as
segno familiare per le opere e per i braccianti.

Onorevoli Colleghi, credo di aver accennato ;ul 
alcune questioni che possono interessare l’Auì- 
ministrazione dell’interno. In fondo noi vivian o 
un periodo di interna quiete assoluta, quiete elio 
ci conforta e che ci fa sperare, ci fa credere e rh. - 
nere sicuro il trionfo finale.

Alla Camera dei Deputati, oggi il Minisi i o 
degli esteri, ha detto parole che dovrebbero essere 
intese da tutti: il Paese è tranquillo e sicm;), 
tutti i cartellini comunisti, le calunniose radio 
rosse di Mosca e Barcellona, le insidie non sono 
altro che banalità vili ! Noi abbiamo una base
incrollabile su dei principi fondamentali. E dom;
in una delle manifestazioni totalitarie,

ni
nella

grande riunione che sarà presieduta dal Duce, la 
terza adunata delle Corporazioni, noi sentiremo 
riaffermati quei principi. Qdesti concetti sono 
entrati neH’anima nostra: è vera la prevalenza 
assoluta dell’interesse nazionale e collettivo sid-
Tinteresse privato, l’omaggio incondizionato 
lavoro, ma non al lavoro solo del lavorato!

al

manuale, ma al lavoro dell’esperto, al lavoro di 
chi conduce le aziende, ai condottieri del com
mercio e dell’industria. Vi è un’armonia che si 
è manifestata in una Carta fondamentale la quale

infatti porta via dalle case i figli, i mariti. i
dice che questa armonia colpisce la serrata e io

fratelli, i padri, porta via dalle chiese i sacer-
doti. porta tutto un movimento di danaro

sciopero. È non è questa una formula vana. Non 
si potevano proibire la serrata e lo sciopero seu'.a

si
ansioso con aumento di circolazione ed altro. 
Dopo la guerra vi è sempre stata in ogni paese 
la corruzione. La Chiesa ha tentato di combat
terla e fa ogni sforzo per cercare di ricondurre al 
buon costume, ma voi lo avete veduto quello che 
accade. Le donne si mettono lo scialletto per 
andare in chiesa al fine di coprire le loro eccessive 
nudità, ma non appena ne escono tutto torna al 
sole. Il Fascismo ha tentato anche lui di rime- ' 
diare, ma era un partito di troppo giovani! (Si ride}. 
Allora con questi criteri noi dobbiamo chiedere 
che si correggano le conseguenze della guerra: la 
corruzione sia degli uomini, sia delle donne. Noi 
dobbiamo ritornare ai costumi dei tempi passati.

Il Regime deve vincere anche su questo punto 
perchè la storia insegna che il mal costume e la

fare una legislazione come si è' fatta e come 
sta facendo, e voi tutti sentite che il ritmo dei le
conquiste per il benessere del popolo, nel sei 
largo e completo, è accelerato e continuo.

ìcO

Al di là del nostro Paese ci invidiano, ma non 
hanno questa forma di Governo che ci ha dato la 
pace e la tranquillità, l’ordine e> l’armonia, tra le 
classi lavoratrici. Noi rimaniamo devoti e coni
patti ! Questo è il nostro 
rissimi}.

b;rido. (Applausi vi-

RICCI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RICCI. Onorevoli Colleglli, mi occuperò della 

questione demografica.
In uno studio fatto nel 1929 dall’istituto C('n-

frale di Statistica e pubblicato nel « Compendio

corruzione dei dirigenti 
decadenza degli Imperi.

sono i sintomi della
Statistico » del 1930, si stimava quella che avrebbe 
potuto essere la popolazione italiana nei vani 
anni avvenire, ritenendo continuassero nell at*
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andamento sia la natalità che la mortalità, 
•ondo tale studio nel 1931 si sarebbero dovuti 
- 42.500.000 abitanti, invece se ne ebbero

00.000, circa 1.100.000 meno: nel 1941: 46 mi-
lior nel 1951: 49.600.000; nel 1961: 53.200.000.
Credo sia evidente che queste cifre non si rag-
o'iungeranno. Era quello il momento in cui tutto 
andava bene, non solo prosperava la natalità, 
ina erano gli affari, erano i bilanci dello Stato, che 
gì chiudevano tutti in avanzo; non v’era disagio
economico. non disoccupazione ed i giornali.
sempre

A^oi ben conoscete le cifre altamente confortanti 
della diminuzione della mortalità infantilo. La
probabilità di morte che nel 1881 era 202 per 1000
nel primo anno di vita era scesa nel 1931 a 109:
nel secondo anno di vita, da 109 a 39: nel terzo
da 53 a 13; nel quarto da 33 a 7.

Tra le cause della diminuita natalità, la rela
zione menziona la mancanza di circa 600.000 ca
duti in guerra, i quali se fossero vissuti avrebbero 
formato famigUa. Giustissimo. Però le conseguenze
demografiche della guerra furono più gravi ancora.

J..IV/XX vLxkj vj Li. L\_/xJ. A,'vAX A AvJA 11 CLiX j Li-^JJLLw^X COXX\>xx\y vxKyxAv*;

un po’ facili aH’iperbole, pubblicavano Forse è bene ricordare quanto sia costata al Paese,
clic la popolazione italiana si avviava ai 60 mi
lioni. Taluno anzi faceva un salto più avanti e 
profetizzava che si sarebbe arrivati fra qualche, 
d cennio a 100 milioni. Bicordo a questo proposito

dal punto di vista demografico, una guerra come 
quella mondiale. I morti in guerra per ferite o 
malattie furono 560.000; la maggiore mortalità

Uìì trafiletto quanto mai brioso del « Popolo
d’Italia «, il quale ammoniva di non esagerare e
richiamava quegli iperbolici ad una più nria
considerazione dei fatti. attesoché forse purtroppo
le cose sarebbero cambiate.

Ciò avvenne nel 1930 quando l’eccedenza 
d i nati sui morti arrivava a 515.927. Nel 1931 
scendeva a 416.792, poi stava per qualche anno 
intorno a 400.000; nel 1936 fu appena 373..000; 
<> neU’anno in corso è in proporzione ancora più

nella popolazione civile (voi ricordate tra 1 altro 
la « spagnola » del 1918 e 1919) si calcola in 572.000 
totale 1.132.000. Poi abbiamo i non nati. Durante 
la guerra, in confronto ad un eguale periodo di 
anni normali, sono nati in meno 1.142.000 (cioè 
circa 25 per cento). Questa mancanza comincia a 
far sentire ora le sue conseguenze agli effetti
demografici, mentre le conseguenze dei morti du
rante la guerra si fecero sentire subito.

Se prendiamo il diagramma della popolazione
distribuita secondo le età, vediamo quanto esso sia

issa.
La questione demografica oggi è di una gra-

vità impressionante, non solo in Italia, ma anche, 
. c più, in molti Paesi dell’estero.

Mi è necessario citare alcune cifre e vi chiedo
usa se vi tormenterò con un discorso un po’

documentario; sono cifre del resto note ma forse 
non a tutti e non tutte.

Nel 1881 la popolazione d’Italia era 28.460.000 
abitanti; oggi siamo a 42.700.000 esattamente 50 
per cento di più.

Il numero annuale dei matrimoni è cresciuto
bbastanza in proporzione colla popolazione;

, 230.000 nel 1881, pari a 8 per mille abitanti;
00.000 ora, pari a 7 per mille. 11 rapporto, come

vede, si mantenuto quasi costante. se si tien
C'Olito della variata composizione della popola-
zione nei riguardi deH’età.

11 numero dei morti, malgrado raumeuto della 
popolazione è disceso da 780.000 del 1881 (pari a 
27,3 per mille) a 583.000 (13,8 per mille). Ma anche 
la natalità è diminuita, ed in proporzione molto
più forte, da 1.095.000 (38 per mille) a 955.000
(22 per mille).

La popolazione ha continuato ad aumentare.
sì, ma la natalità è in continua diminuzione, e
l’eccedenza demografica è dovuta al fatto che la
mortalità ha subito una contrazione ancora più
grande; il che, come c chiaro, non può continuare
indefinitamente. Infatti.?

eloquente. Non so se gli onorevoli Colleghi l’ab-
biano mai visto; in sostanza, abbiamo come una

dà nel 1936 e più ancorap’

in questi mesi del 1937 si verifica un aumento
nei morti. La diminuzione della mortalità e in
parte dovuta alla contrazione nella natalità, perchè
meno ne nascono, meno ne muoiono; ma e so-
pratutto conseguenza dei progressi deU’igiene e del
miglioramento della salute pubblica.

piramide, la cui base è data dai più giovani ed il 
culmine, l’apice, è dato dai vecchissimi. Orbene, 
questa piramide presenta in basso una rientranza 
molto sensibile che corrisponde alle classi dei nati
durante la guerra, classi delle quali è bene dare
un cenno. Esaminiamo la distribuzione della
popolazione secondo le età, quale risulta nel cen 
simento del 1931. V’erano 822.000 persone in età 
di vent’anni di cui 416.702 uomini, tra i quali si 
fece la leva militare. Ma i ragazzi di 12 anni, che
corrispondono alle nascite del 1918 (anno di guerx a
di minima natalità, causa il cresciuto numero di
chiamati in servizio) erano appena 480.475, di cui
solo 243.664 maschi. Essi saranno di leva nel 1938
cioè a 7 anni di distanza dal censimento; e si può
calcolare (in base a una mortalità media di 2 per 
mille) che saranno allora ridotti a 210.000.

Questa stessa scarsità di popolazione la notammo 
intorno al 1923 quando i nati durante la guerra 
frequentavano le scuole elementari; sicché c era
sovrabbondanza di aule scolastiche; poi vi fu
nelle scuole superiori, talché il bilancio dell’edu-
cazione nazionale sembrò esserne alleviato.

Quando costoro saranno nel pieno dell’età matri
moniale e procreeranno, la forza di procreazione
del Paese (non dell’Italia soltanto,
Paesi che presero parte alla

ma di tutti i
guerra), sarà molto

diminuita. Forse la natura reagirà, così almeno è
sperabile, e vi sarà una maggiore fecondità; forse
essendovi più posto si procreerà di più.

Ma, se si dovesse continuare a procreare nella 
proporzione attuale, l’arrivo all età matrimoniale
dei nati di guerra

I nostra decadenza demografica.

y 1 (lllIVV tC'XX V vvv X ----------------

non farebbe che aggravare la
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!
E stata studiata la questione della popolazione i La Francia provvede importando abitanti dal-

che. ripeto, impressiona anche molto all’estero ed è ! Testerò, che col tempo divengono cittadini fra 
arrivata ad impressionare anche l’Inghilterra, il , cesi. Dal 1931 al 1935 se ne naturalizzarono 260,Oc 
Paese del « birth control », la culla del neonialthu- i Sopra 41.906.000 abitanti vi sono 2.153.000 str
sianisnio. L’Inghilterra non se ne era occupata ;

mi- 
Hi. 
l'a

prima, ma se ne occupa adesso e abbiamo avuto 
anche una recente discussione aUa Camera dei 
Comuni.

C’è uno studio d’un apposito Comitato, inti

nieri. Nel 1935 vi furono 639.000 nati (15,2 
■ 1000), e 658.000 morti (15,7 per mille).

Io mi augm’o che l’Italia non debba mai :

ivr

arri-

tolato: The future- of our population » il quale
tra l’altro, un po’ iperbolico anch’esso, prevede

vare a questa misura, cioè ricorrere aU’immigra- 
zione; ma per noi il problema sarebbe più diffìcile 
perchè l’immigrazione è possibile nei Paesi che
hanno un’industria assai sviluppata.

che andando avanti come si va adesso, la pepo- i Stati Uniti, la Francia, l’Inghilterra,
come li

lazione dell’Inghilterra e del Galles, ora 40.563.000
ecc. 0 che

presentano forti risorse naturali da sfruttar
crescerà fino a 40.655.000 nel 1940, poi comincierà j L’Italia, o per lo meno buona parte dell’Italia, 
a scendere e nel 1950 sarà 39.766.000: nel 1980, j non sarebbe un Paese adatto aU’immigrazionc,
28.857.000; nel 2035. 1.126.000. {Commenti}.

La diminuzione della mortalità ha allungato la
j Quindi vogliamo e dobbiamo provvedere
I le nostre forze. Il nocciolo deUa questione 

vita media dell’italiano. Chi nasceva nel 1881, ! dunque nella natalità. Di chi la colpa se essa •?

con
sta

! ora deficiente ? Guardiamo le cifre.aveva probabilità di arrivare a 3.3 anni e mezzo, | ora deficiente ? Guardiamo le cifre. Nel 1902 
oggi c’è probabilità di arrivare a 66 e mezzo, j nascevano 1.093.000 da 4.374.000 donne conia-

?

L'aumento della durata della vita spiega i buoni 1 gate sotto i 50 anni (cioè 2.5 per cento); trenta amn 
affari che fanno le Compagnie di assicurazione che ; dopo nascevano 101.000 meno, e cioè 992.000. M-.i
si assumono i rischi di morte e i cattivi affari dello • le donne coniugate sotto i 50 anni erano 1.241.0 )

stato in fatto di pensioni, che furono calcolate, 
anni sono, empiricamente e in base a probabilità 
di sopravvivenze oggi variate.

Abbiamo un aumento nella popolazione a tutte 
le età. causa la minore mortalità, escluse però le 
età molto avanzate. Non abbiamo una maggiore 
longevità; anzi il numero dei longevi tende a 
diminuire.

di più ossia in tutto 5.615.000 (quindi 17,8 p
cento). Come si vede la colpa è dei coniugati. I 
ceUbi sono fuori questione.

Possiamo anche riferirci aU’indice di fecondità. 
Questo era di 285 nel 1880-82, e di 20.3 nel 1930- 
1932. La fecondità iUegale era trascurabile rag
giungendo il relativo indice di 26,6 che poi e

s sceso a 11.4. È stata citata, da un collega
Però contro questa cattiva tendenza reagisce cifra di 70.000 quale numero annuo delle nascit

vigorosamente il Senato, che dimostra come si ’ illegittime, 
possa vivere in ottime condizioni di corpo e di | I nati illegittimi erano 86 mila nel 1882, o; I
spirito in età molto avanzata. i sono 49.421; sono dunque diminuiti; però bisogna

Le conseguenze di un andamento demografico | tener presente che nel 1882 erano molto numero! 
quale vi ho descritto si comprendono facilmente, j i casi di solo matrimonio religioso i cui nati sono
Se non si provvede, se si lascia continuare così 
una progi’essiva rarefazione della popolazione gio- !

considerati illegittimi. Ad ogni, modo il numero 
delle nascite illegittime non è grande e non è tal?

vanile. si aiTiverà ad un punto in cui il rimedio ; da destare apprensioni; almeno per ora.
sarà diffìcile, il guaio sarà irreparabile.

Lo faceva notare in una polemica un giornale
tedesco la « Frankfurter Zeitung riferendosi al-
TInghilterra. la quale, come ho detto, si è ora 
svegliata al pericolo della decadenza demografica. 
Il giornale diceva; voi inglesi potete rapidamente 
aumentare gli armamenti, potere provvedere in

Si noti ancora. a proposito della fecondila
italiana, che le cifre più elevate riguardano anni
anteriori al 1902 nei quali avevamo una fortissima 
emigrazione sia verso i Paesi di oltre Oceano, sia 
verso i Paesi europei. Il vigore deUa razza era tele 
da compensare non solo i vuoti dovuti alla morte, 
ma ancora i vuoti dovuti alla emigrazione. In un

poco tempo alla mancanza di case, potete improv- anno l’emigrazione italiana salì fino a 560.690
visure produzioni industriali, ma non potete in j verso i Paesi di oltre Oceano e a 300.000 verso i
breve tempo riparare alla scar.sità di giovani nella j Paesi europei; deduciamo pure il numero degli
vostra popolazione.

E come provvedono tanti Paesi alla deficienza 
deUa natalità t Provvedono con gli immigrati. La

emigranti di ritorno, si ha sempre un deficii mi-

stessa Inghilterra dove nel 1935 i nati furono

gratorio di 300-100 mila persone. È però da tener 
presente che il compenso fra nati ed emigrati è 
solo numerico, ma in realtà essi sono elementi

712.000 e i morti'560.000 (compreso Galles, Scozia eterogenei, perchè questi sono fisicamente maturi
e Vord Irlanda, una popolazione di 16 milioni) 
attira da anni abitanti anche dalTIrlanda. Questa,
a forza di emigrazione agli Stati Uniti e in
Inghilterra, ha visto i suoi abitanti scendere da

ed economicamente attivi, quelli lo diverranno 
futuro.

in

Vediamo ora come sia distribuita la popola
zione. Tale esame forse ci illuminerà sulla questione

4.057.000 del 1870 a 2.957.000. Nello stesso tempo ! demografica. Il censimento del 1931 ha messo in
la Gran Bretagna saliva da 27 a 16 milioni. Nel evidenza la forte mobilità della popolazione ita
1800 era circa 10 milioni. liana attesoché 29,50 per cento della popolazione
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nata in un Comune diverso da quello dove 
Pi f ’osito. Vi sono regioni come il Piemonte, la

fìno a 10.000, ed anche fino a .5.000 abitanti, si

ia, il Lazio, dove si arriva fino a 40 per cento.
vedrebbe ripetersi lo stesso fenomeno, cioè il

big
gì nota inoltre la tendenza della popolazione adSI t
accentrarsi nelle città. Infatti le 22 città. OR’gi
sup dori a 100.000 abitanti avevano nel 1871 due
niiff nii e settecentomila abitanti, cioè 10 per cento
deha 
pope

popolazione italiana; oggi esse hanno una 
ilazione di otto milioni, quasi 19 per cento

deha 
g’UCl-

a popolazione italiana, come risulta- dalla se
nte tabella:

loro accrescimento a danno del resto, cioè special- 
mente della montagna e delle piccole isole che 
vanno spopolandosi e che, di questo passo, nel 
giro di non molti anni resteranno (Usabitate.

Siamo forse aU’inizio di quelle condizioni così 
disastrose di regresso demografico che ho esposto 
poc’anzi ? Io spero di no, ma il pericolo è grave.
E notate che ’-enerahnente il primo trimestreO’

isn. . • • 
1951. . . ■ 
1031. . . . 
1035. . . . 
1036. . . . 
Marzo 1937.

22 città
2.697.000
4.136.000
7.149.000
7.684.000
7.860.000
7.925.000

tutta Italia
26.801.000
32.467.000
41.438.000
42.430.000
42.752.000
42.821.000

Rapporto
10 %
12,8 %
17,2 %
18,1 %
18,4 %
18,6 %

dell’anno, cui si riferiscono le ultime cifre, è il più 
proUfico. Naturalmente le 68 città non procedon 
tutte parallelamente nel drenaggio della campagna, 
ma le maggiori esercitano un’attrazione più forte, 
È in fondo quasi la legge del Newton sull’at
trazione delle masse. La forza d’accrescimento 
demografico delle città è superiore alla forza di 
natività della campagna, - la quale si contrae; di 
modo che potrebbe darsi presto questo fenomeno: 
che la popolazione d’Italia diminuisse causa il

Pioma, come è noto, è quella che è aumentata 
di più: da 244.000 del 1871 a 1.213.000 del marzo 
ln.37. specialmente per effetto dell’immigTazione. 
Dal 1922 al 193.5 Faumento naturale fu 74.000; 
k.iumento migratorio fu 353.000.

1

GU studi sul censimento si fermano al 1931, solo 
taluni casi vanno fino al 1935; bisogna prendere

k comunicazioni mensili dell’ufficio di statistica ed 
1, trarre da esse i dati degli anni posteriori. Ho 
ili Ito questo la voro per il 1935, 1936 e 1° trimestre
<k 
fk

1 1937 e mi pare che sia eloquente. Consideriamo 
una parte la popolazione delle 68 città che

superano i 50.000 abitanti con un totale in cifra 
tonda di 10 milioni e il resto dell’Italia che po- 
U'nnnio chiamare per intenderci campagna, quan-
umque non sia tutta campagna. Isella campagna la
popolazione, totale si aggira su 31 milioni; sicché
li rapporto degli abitanti delle città a quelli della
c j 
lU 
tu

rnpagna, è presso a poco di uno a tre. Orbene 
■1 193.5 vi è un aumento naturale nelle città di
000, nelle campagne 340.000, cioè quasi 1 a 6. 

Vedete quanto la natività della campagna sia
superiore a c^uella delle città. Ma le città crescono 
ijèii poco per forza propria, ma portano via 
159.000 abitanti dalle campagne sicché in defi
nitiva il loro accrescimento è ioide, mentre quello
della campagna è piccolo. Nel 1936; città 61.000, 
campagna 311.000; la nataUtà della campagna è 
al quanto diminuita, ma le città continuano a
pompare e ne portan via altri 158.000 abitanti.
La città prosegue nel suo accrescimento; la cam
pagna cresce debolmente. Aleniamo al primo tri-
nietre del 1937; aumento naturale città 8.000;
campagna 64.000; rapporto 1 a 8; ma la città
sottrae 62.000 abitanti alla campagna che ne
perde poi altri 13.000 per le emigrazioni verso 
l'èstero. Quindi la campagna per forza propria 
guadagna in un trimestre 64.000 abitanti ma causa 
la migrazione ne perde 75.000; risultato defuntivo 
perdita di 11.000.

Se poi si avessero lo statistiche separate del
movimento demografico delle cittadine più piccole,

declinare delle nascite nella campagna. che si
spopola AÙa via dei suoi uomdni, e che contempo
raneamente continuasse imperterrito l’aumento 
delle città; le quali, esaurite le risorse della cam
pagna, facilmente ricorrerebbero alla immigra
zione. E quale immigrazione si avrebbe ? Le popo
lazioni si dispongono quasi strati; quella nativa 
della città occupa le professioni ritenute più ele
vate* e dignitose, mentre rimmigrazione fornisce 
il lavoro più comune, lùù rude, i-Iù uimle; per 
esempio, gfi. Irlandesi già menzionati che. emigrano 
in Inghilterra sono in genere spazzaturai o lavo
ratori dei porti ed ugualmente gli Algerini o i 
negri che emigrano in Francia, e tutti sanno che 
anche gli Italiani che emigravano aH’Estero, erano
in maggior parte braccianti.

allo stato attuale, arresta rm'banesimo;XuUa.
il vivere più comodo; i vantaggi deUa vita col
lettiva e organizzata; il guadagno più facile e
subito reaUzzabile; la tendenza aU’impiego senza 
rischi; la possibilità di frequentare scuole; l’assi
stenza sociale ed ospitaUera; l’intensificarsi delle 
funzioni accentratrici deUo Stato e degU Enti pub- 
bUei; la grande industria, la grande amministra
zione, e la speculazione ediUzia.

Inoltre n cherchez la femme »; avviene che la
giovane contadina preferisce lo sposo cittadino, 
Foperaio della città al campagnolo e questa è una 
nuova spinta per Vemigrazione dalla campagna.

La situazione è tale che se si riaprisse l’emigra
zione in massa, credo che si dovrebbe poi proi
birla subito, perchè avremmo un immediato an
cora più forte spopolamento della campagna e 
vedremmo forse iniziarsi quella decadenza demo
grafica che purtroppo ci minaccia fra qualche 
anno. Bisognerebbe che remigrazione avvenisse 
dalle città; quanti vi sono economicamente impro
duttivi che potrebbero andar via '. Ma la caratte
ristica della città è che chi vi ainiva vi si ferma, 
e non se ne va più.

A sanare questo stato di cose vi sono due ordini 
di provvedimenti, l’uno dii'etto a combattere l’ur-
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baneshno. e a favorffe la ruralizzazione; l’altro 
dffetto a promuovere h formarsi e lo svilupparsi 
delle famighe. Vediamo quali disposizioni di legge 
siano state assimte al riguardo e quali si prospet
tino ora. con qualche leggero cenno di raffronto 
coll'estero.

Nel dicembre 1928 veniva data ai Prefetti, con 
apposita legge, facoltà di emanare ordinanze obbh-

Infatti non si sa come erogare quei fondi, 
aiutare, come garantirsi. I contadini sono genei;il- 
mente contrarii a concedere ipoteche. Il prestito
fatto al proprietario di scarsi mezzi fìiiauzi. ru
implica un certo rischio: pure, prese le deb-te 
cautele contro l’abuso, bisognerà farlo eguahneute

gatorie allo scopo di limitare Fecce; Ivo aumento
della popolazione residente nelle città. Fu anche 
data facoltà di vietare nuovi impianti industriah

Ma occorre una legge che dica chiaro in quali 
ed a ehi incombe Fobbhgo di ricostruii’e o restaur 
chi ha diritto al prestito, quah garanzie deve d;

E potrà anche studiarsi l’opportunità di

casi

com

che impiega ero più di 100 operai. Ma se la inten-
binare questi prestiti per case rurali coi prestiti h

zione era buona l'efficacia di questi provvedi
menti fu nulla, perchè nel frattempo sorse l'mcubo

nuzialità e di figliolanza. Certo qualche cosa biso.
fare senza ulteriore ritardo, perchè è poco edh

della disoccupazione e si intensificò la tendenza a 
cercare lavoro in città. E quale prefetto si sarebbe 
preso la responsabilità di impedire l'immigrazione 
di persone in cerca di lavoro ?

Nel dicembre 1930 venne' la legge sulle norme 
per la disciplina e lo sviluppo delle migi’azioni e 
deUa colonizzazione interna e l’istituzione del rela
tivo commissariato, ma essa ha poca attinenza con

ficante lo spettacolo di tanta buona volontà stei 
lizzata e dì tanto denaro stagnante.

Quanto aUa popolazione di montagna, ric-r^ 
chamo i varii provvedimenti tante volte invoc;; 
anche in quest’aula e recentemente neUa discn 
sione del bUancio eh agricoltm’a. A questo riguard 
ricordo, il compianto coUega Alihani e gh al:

l'urbanesimo. E a regola le trasmigrazioni della

coUeghi. fortunatamente ancora viventi, che han 
interloquito.

tri

popolazione da una parte aU'altra del Paese; 
regola gli uffici di coUocamento, ma praticamente 
non può impedire l’afflusso dei lavoratori in città. 
Non abbiamo provvedimenti efficaci contro F'urba-

Che cosa si è fatto e che cosa si fa per la pope 
zione di montagna ì

L’enhgi’azione temporanea aveva per essa 
grande valore, perchè gli uomini andavano

r a

nesimo. Viceversa. a favore delle città e .deho
Francia, in IsvLzzera, e poi ritornavano. mentre

sviluppo cittadino vi sono disposizioni, concessioni, 
privhegi. quali la facilitazione e F'incoraggianiento
ah'edhizia con l’esonero dah'imposta e sovrim-

le mogli attendevano a casa. Questa emigrazio 
temporanea aU estero non c’è più. Se l’uomo vie 
a lavorare in città in Italia, ora porta con sè

posta fabbricati fino al 1936: piani regolatori in j
che estendono tale esonero per }

moglie e così il fenomeno dell'urbanesimo 
gi'ava.

SI

tutte le città che estendono tale esonero per j L'economia della montagna è economia povei; 
altri 2.5 anni o per tutto il tempo in cui durerà Bisogna riflettere che gh abitanti deUa montagn
l'esecuzione del piano regolatore. Fremii e incorag- devono per forza bastare U più possibUe a sè stesb. 
giamenti d ogni natura per le case popolari, ecc. j Es,’i difficilmente posson produiTe generi nidifficilmente posson produrle

Infine, dimentichi del pro.gi'amma rmahzzatore. | scambiare. Perciò io non riesco a spiegarmi qc 
i giornah inneggiavano ed inneggiano aUe città F ’ ................................... - - -dottrinari, i quali parlano di produzioni antieer
che tendono e superano U mihone th abitanti, ed
elogiano queUe che presentano il maggiore accre- 1
scimento, cioè che più pompano daUa campagna. « viene megho in pianura: ma praticamente n 
quasi che il nostro ideale fosse f . - -

nomiche ed affermano, ad esempio, che i niontan;
fanno male a coltivare il grano, perchè il gr

costituito daUe j insegnano al montanaro altro lavoro o coltili r
:1

molte mostruose città come Londra. Parigi. iSew j È evidente che s
York. ecc.

Veniamo aU'edilizia rui*ale. E

il montanaro rimane in
avi’à neanche i mezzi per comprare il 

a non ha bisogno j e quant'altro gh occorre. Lasciate dunque, se n i 
di esoneri perchè la casa rustica non è colpita j riuscite a occuparli altrimenti, che coltivino tu 
daU imposta fabbricati. Dato che ha popolazione »’ quel che voghono e che lavorino come possó-ui 
deUa campagna e queUa deUa montagna, che rap-

• non gr

r ij

quel che vogliono e che lavorino come

presenta il mi slmo spopolamento, diminuisce
pm’chè lavorino e non perdano la caratterisr

non ci fu sviluppo edilizio e le case rimasero tra- s 
scurate. Fu fatta parecchi anni fa mi'inchiesta ' 
suhe case rurali, che mise in luce condizioni disa- ì

j loro operosità.
E perchè non si fa una domenica deUa Ni

stagna ? . Si fa la giornata deU'uva, queUa hi
pane, ma non si è mai fatta cpiella deUa castag .a

strose di miseria e disagio, di cui parlai altre volte: ; allo scopo di diffondere neUa popolazione civili' il 
si parlò, si promise di far qualche cosa, ma in consumo d’uno dei pochisshni prodotti deUa nioa-
realtà nulla è stato fatto.

Ci sono è vero benemeriti Istituti. Ca
taglia, d'alto valore alimentare. oggi a ;ai UA-

risparmio. Banche popolari. Enti parastatali, che 
hanno annunciato stanziamenti di somme per la

e di i scurato. Lo steì e
o potrebbe dirsi di certi forni;

d'altre specialità deUa montagna.
Poi fu vietata la capra. Ora, però la si pernietrt- 

ricostruzione ed il miglioramento deUe case rurah, per le famighe numerose ed io non riesco a caphL-
somme che nel compie raggiungono qualche , hiOii capisco cioè come sia possibile che la capN 
centinaio di milioni di lii'e: ma la questione non ha deUe famiglie numerose- consumi meno erba

o
e

fatto. oltre lo stanziamento. progre o alcuno ì altre. (Ni rìde}. Ma, permettiamola per tutte
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il patrimonio zootecnico della montagna,
solo le capre, ma anclie le pecore e i dovini,

in notevole decadenza.
Voli mi diffonderò ulteriormente sull’argomento

dell 

ciari I

Senato del Regno

SEDUTA DEL 13 MAGGIO 1937

nienti a favore deU’incremento demografico, e cioè 
fu stabilita una preferenza per i coniugati nel-
l’assunzione agli impieghi pubblici; adesso si

montagna. Eicorderò soltanto, per asso-.
ivi, le raccomandazioni fatte qui circa l’abo-

lizione delle imposte fondiarie per le popolazioni
Slt' 
dir

re in locabtà ad alta quota e la esenzione o
niìuuzione delle tasse sul bestiame.
Onesti sono i provvedimenti contro Turbanesimo.

annuncia che la questione è di nuovo presa in 
considerazione. Poi nel 1929 vennero presi pure 
provvedimenti a favore del personale dello Stato 
e parastatale, concedendo un’aggiunta di famiglia 
di 150 lire massima, più quote complementari
di 30; ed ora avremo gli a iegni famigliari da

Vèi'iamo ora quelli a favore della famiglia. Essi
10 a 20 lire mensib per figbo, resi obbbgatori anche

eoa 

con 

nun 

qua 

è ai

m<ù

ro inizio nel 1926 colla imposta sui celibi e
per gli operai e impiegati privati. Poi Cl iono 1

le disposizioni a favore delle famiglie molto
rose. In altri termini si è agito sui due estremi

si eccezionali della gamma demografica; si
fito nel senso di incutere un certo timore a chi 
iiza faniigUa e premiare invece chi ha famiglia 
ro numerosa. L’imposta sui celibi fiscalmente

è iiusta e non c’è niente da dne al riguardo; ne
1i;

sui
0 con una certa competenza. Ma, se l’imposta 
•ebbi rappresenta un buon reddito per lo Stato,

ha

1--

; credo che abbia molto servito allo scopo. Non 
nemmeno servito a quello scopo di beneficenza 
cui fu istituita.

Infatti si disse a quell’epoca e ;i confermò, ad
f inasprimento, che i proventi deUa tassa celibi

■bbero servito a finanziare l’Opera per la
il-

et
ernità e infanzia. Ora avviene che la ta: a

d

hi, nel bilancio dell’esercizio 1937-38. si pre- 
re renderà all’Erario 195 milioni; ma all’opera
-il maternità e infanzia non si dànno che 102

premii di nuzialità e natalità. Finora lo Stato 
aveva consigliato agli Enti locali di dare premii
di nuzialità e natalità e li dava e. 0 stesso ai

lìimi 
eira 

Mui 

non

oni. I celibi sono ben contenti di dare; ma re
nano che ciò che danno vada interamente alla 
ernità e Infanzia e che le finanze dello Stato 
vi lucrino sopra.

e fosse possibile consigliare una modificazione
ti n ttuale architettima deUa ta a celibi, io con

ierei che l’età iniziale fosse elevata a 30 anni
(i i attuali 25. Perchè colpire i celibi a o anm t: ?
È 1 ero che e: li sono colpiti per poco, perchè, come
vr 1 sapete, è applicata una tassa fi. a di circa
lUe lire e poi una tassa proporzionale al reddito

2i pari alla complementare), e questo a 25 anni 
i solito ben poca cosa. M-a molte volte, per i 
"ani di 25 anni, chi paga la tassa finisce per

propri impiegati, per i quali ha erogato circa 130 
milioni in due anni. Ala gli enti locali hanno fatto 
stanziamenti assolutamente irrisori. Ad esempio 
rilevo dai giornali che a Napoli sono state stan
ziate 700 mila lire in premi di nuzialità da 500 lire 
(ciò vuol dire che ne hanno beneficiato 1100 ma
trimoni) e 1.500.000 lire in premi di natalità da 
200 lire (buoni per 7500 nascite). Troppo poco; 
neanche la spesa per la levatrice I

Quanto al trattamento fiscale della' famiglia 
nulla abbiamo. Solo nel caso dell’imposta, com
plementare viene fatt-a nell’imponibile una ridu
zione di un ventesimo per ogni figliolo, cioè di 
lire 300 per redditi di lire 6000; in fatto di ricchezza 
mobile non si accorda nessuna riduzione. Eppure 
se vi è un paese nel quale TErario dovrebbe aiutare 
fiscalmente le famiglie è proprio l’Italia, perchè 
la finanza italiana, sia quella dello Stato sia quella 
degli altri Enti pubblici, è principalmente basata 
sull imposta consumi, e questa grava assai sulla 
famiglia.

Vi faccio subito im confronto colla Francia. 
Essa comincia a colpire i redditi da 10.000 franchi 
in più, e accorda nell’imponibile una deduzione di 
5.000 franchi per ciascuno dei primi due figli, di 
8.000 per il terzo, di 9.000 per il quarto. 10.000 
per ciascun altro. Per l’imposta cedulare che cor
risponde alla nostra ricchezza mobile si accordano
riduzioni sensibiU con un ma uno di 800 franchi
d’imposta per ogni persona a carico. Vi sono poi

'é

c
il padre di famiglia. Così, volendo colpire il • loc-ali
di 25 anni si finisce col colpire il padre di |

famiglia numerosa. Del resto il numero dei 3

■< les aUocations famiUale.s - e forti premii degli Enti

paz. 

ZlOlZ

; non è poi tanto elevato da destare preoccu- 
■ ni. Quelli definitivi (così chiamati nella rela-

CIA2S. Con quale risultato !
LICCI. Te lo dirò quando mi dirai che

i avverrebbe
)

se non
cosa

ci fossero questi provvedi-

sor 
nu: 
Er;

q:

in
E

sul censimento del 1931). cioè oltre 50 anni. |
appena 8.4 per cento dei coetanei, e dimi- 
ono continuamente da ini censimento aH'altro. 
0 nel 1871. 11..5 per cento.

menti.
Del resto sono informato che i risultati in al cimi

dipartimenti sono veramente tangibili nel 
: che la natalità è aumentata.

senso
tLi: disposizioni per le famiglie numerose sono =

.'f più giuste; però per quale motivo limitare
II

■Àuito soltanto a chi è arrivato ad avere 10 figli
IO

In Inghilterra non vi sono ancora, per quanto 
sappia, premii di nuzialità o natalità erogati da

3 enti pubblici. Ma il trattamento fiscale a favore
^léàlio è aiutare la famìglia via via che si va for- delle famiglie è notevole. L'ii/eome tace, che sosti-

!^andù; questa non è una corsa dove si arriva alla ? tuisce le nostre imposte di ricchezza mobilefi.-. e

lì

tFi: prima di avere dieci figli se ne avi'à uno. ' fondiaria, viene applicata sulla parte di reddito 
M un altro ecc. Bisogna dunque dare aiuti via eccedente certi limiti di esonero. Questi limiti sono 

Nel maggio 1929 vennero presi provvedi- ‘ 150 sterline per il celibe o vedovo solo. 250 per il

J'Rscussioni. t. 390
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coniugato, 350 per il coniugato con un figlio, 400 
con due figli, 500 tre figli, ecc.

È stato ora annunciato l’intendimento di dare 
prestiti di nuzialità, cioè lire 3.000, a mite interesse 
annuale con riduzione nel debito capitale di 10 per 
cento per ogni nascita. Forse potrà interessare 
qualche dettaglio relativo alla Germania (dove 
resperimento è già in atto da qualche tempo) 
mentre qui si è in attesa del progetto di legge.

La Germania aveva prima della guerra, sopra una 
popolazione di 67 milioni, 513.000 matrimoni

,7 per cento), 1.839,000 nascite (= 27,50 per 
cento), 1.005.000 morti (= 15 per cento). Nel 
1932, dopo varii anni di crisi e di contrazione demo
grafica, i matrimoni erano invariati su 517.000 
(= 7,9 per cento); le nascite erano scese a 993.000 
(=15 per cento); le morti a 708.000 (= 1.5 per 
cento). A partire dall’agosto 193.3 furono accor
dati prestiti matrimoniali (« ehestandsdarlehen») di 

1.000 marchi in buoni per acquisto merci (« bedarf,-- 
deckungscheinen »), prestiti senza interesse rimbor
sabili in ragione di 1 per cento al mese, a partire 
dal terzo mese, colla riduzione di 25 per cento ogni 
nascita. Quest’ultima disposizione pare stranj 
perchè favorisce i figli già in corso al momenti 
del matrimonio. Il prestito non ha solo fine demo
grafico, ma principalmente vale a combattere Ja
disoccupazione; infatti è necessario che la spo.-a 
sia operaia o impiegata, e lasci l’impiego. Per finan
ziare l’operazione, cioè l’importo dei premii, 
stata istituita una imposta progressiva (« ehestands- 
hilfe») che va fino a 5 per cento del reddito e col
pisce il contribuente che non ha figli, nè coniug .- 
convivente.

Il risultato finora pare abbastanza buono (pero 
comincia a decrescere) come risulta dalla seguente- 
tabella:

1932 1933 1934 1935 1936
Numero dei matrimoni. . . . 
Numero delle nascite .... 
Numero delle morti................
Numero dei prestiti accordati 
Numero delle nascite premiate

517.000
993.000
708.000

638.000
971.000
738.000
141.559
13.610

740.000
1.198.000

725.000
224.619
129.691

651.000
1.262.000

792.000
156.788
155.060

611.000
1.279.000

797.000
171.391
186.651

Come si vede i nati sovvenzionati con questo 
sistema sono stati, fino a tutto il 193G, 485,015.

È certo che i premi di natalità conveniente
mente aumentati possono riuscire efficaci, ma la 
questione non è solo di denaro, è una questione I
molto più elevata, dove però anche l’economia ha 
la sua parte. Il costume ha grande imporlanza in 
questa materia, conta sopratutto tutto quell’in- 
sieme di considerazioni, di tendenze, di educazione 
che forma l’ambiente famigbare. Importa creare 
l’ambiente, e la famiglia tornerà a formarsi. Capita 
spesso di fare il paragone fra le famiglie in cui 
siamo nati e cresciuti e quelle di oggigiorno, Ei- 
scontriamo nelle donne una troppo forle tendenza 
alla frivolezza, al diverlimento e a tutto quello cheè 
esteriorità, mentre negli uomini osserviamo uno

Alla palestra che dà robustezza alle membra 
e forza al carattere, alla scuola che dà sviluppo 
all’intelligenza e ricchezza di cognizioni alle menti, 
conviene associare ognora un indirizzo educativo 
che imprima il senso della moralità, del dovere 
e del sacrificio, che; combatta le tendenze egoistiche 
e il,mal costume, che insegni il dominio dello 
spirito sulla materia ».

Questa è la battaglia che ora si tratta eh com
battere, la vera battaglia d’oggi che riguarda essen
zialmente resistenza e l’avvenire della Nazione. 
Io auguro che il Paese la vinca. (rippZaw.ri).

PRESIDENTE. Il seguito della discussione è 
rinviato a domani.

spirito di avidità, di guadagno, di egoismo. un
calcolo positivo di tutto quello che è costo, che è 
prezzo, che è rischio futuro; a tutto ciò corrisponde 
un’incertezza per ravvenire della famiglia.

Si vive una vita troppo dinamica, trof>po impre
gnata di aspirazioni al benessere materiale; mentre

Presidenza del Vice Presidente FERRARI

Chiusura di votazione.

la famiglia cresce solo in ambiente tranquillo, 
vuole spirito di sacrificio.

e

lo mi a ocio alle considerazioni fatte dal col
lega Mosconi e, poiché sono un po’ arido nella 
esposizione e non sono solito fare voli di fantasia, 
clìiuderò con un brano della sua relazione.

PRESIDENTE. Dicldaro chiusa la votazione. 
Invito i senatori segretari a procedere allo spogli-3 
delle urne.

I senatori segretari janno la numerazione dei roti.
Hanno preso parte alla votazione i sena)ori:
Acquarone, Ago. Amantea, Andreoni, A iiscfi.

(f Occorre modificare profondamente la menta-
lità che si è venuta formando, rieducare man mano 
le coscienze e creare un nuovo clima spirituale, in 
cui l’individuo senta intero il suo dovere verso sè

Antona Traversi, Appiani, 
zano, Azzariti.

Asinari di San Alar-

Baccelli, Bacci. Baldi Papini, Bandii, Barcel
lona, Bastianelli, Bazan, Belfanti, Bensa. Berga-

stesso, verso la famiglia, verso la Nazione. rnasco, Berio, Bevione, Biscaretti Ciiido, Biscarei ti
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{{oberto. Bocciardo, Bombi, Bonardi, Boncompagni 
jyudovisi, Bongiovanni, Brezzi, Broccardi, Broglia, 
purzagli.

Caccianiga, Calisse, Campolongo, Carletti, Ca- 
srnuova. Casati, Gasoli, Cassis, Castelli, Catellani,

Stato di {(revisione delia spesa del Ministero 
di grazia e giustizia per Tesercizio finanziario dal 
P luglio 4937-XV al 30 giugno 1938 XVI (1641):

Cactaiieo Giovanni, Cavallero, Cavazzoni, Centu-
rione 
C^ni, 
t,’..>zza,

Scotto, Ghersi Innocente, Gian,
Giraolo, • Gontarini,

Gicc’onetti,

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . ,

194
184

10

Credaro,
Conti Sinibaldi. Gonz,

Crespi Mario, Crispolti, Crispo
Il Senato approva.

3'oncada, Croce, Curatulo.
D’Ancora, De Martino Giacomo, De liiseis, De 

Vito, Di Bagno, Diena, Di Marzo, Di Mirafiori 
(,aerrieri. Di Vico, Ducei, Dudan.

Etna.
Facchinetti, Faina, Falck, Farina, Fedele, 

li vi, Ferrari, Flora, Foschini, Fraschetti.
Fe-

Galimberti, Gallarati Scotti, Gallenga, Gasperini 
Gino, Gatti Salvatore, Gazzera, Ghersi Giovanni, 
G-iampietro, Giannini, Giardini, Gigante, Giordano,
f-iuliano. Giuria, 
Grazioli, Graziosi,

Ginriati,

-ieri, tluglielmi. Guidi.
Imberti.
.iosa.

Guaccero,
Giusti del Giardino,

Guadagli ini. Guai-

Lanza Branciforte, Ixiicht, Levi, Libertini Ge-
■ iialdo. Libertini Pasquale, Lissia.

Marnbretti, Maragliano, Marcello, Marescalclii,
farozzi, Marracino, Martin-Franklin, Mayer, Maz-

zoccolo, Milano Franco d’Aragona,
.'lontefinale, Montresor, Mori,

Millosevich,
M orni ino, Mosco n i.

Nicastro, Niccolini Eugenio, Nicolis di Robilant, 
Gomis di Cossilla, Novelli, Nucci, Nunziante.

Oechini, Orsi, Ovio.
Padiglione, Pecori tliraldi, Peglion, Pende, Perris, 

'Gnrone tJompagni, Petrone, Piaggio, Finto, Piola 
Gaselli, Pitacco, Porro Carlo, Porro Ettore.

Raimondi, Raineri, Rava, Renda, Ricci, Roland!
KiCCl, Romano Avezzana, Romano Michele, Ro-

ano Santi, Romei Longhena, Romeo Nicola, Ro- 
rieo delle Terrazze, liossini. Rota Giuseppe, Ruffo 
li Calabria, Russo.

Sailer, Saiucci, San dicchi. sarli, Santoro, Sca
’lito, Scalori, Scavonetti, Scialoja, Scipioni, Scotti, 
Sechi, Sili, Silvestri, Sirianni, Solari, Soler, Spez
zetti, Spiller, Strampelli.

Tacconi, Tallarigo, Tamborino, Taramelìi, Tas- 
oni, Thaon di Revel grande ammiraglio Paolo,

Theodoli di Sambuci, Tiscornia, Todaro, Tofani,
olomei. Torre, Tosti di Vaiminuta.
Vaccari, A^'alagussa, Versali, Mei ni Marco Ar-

Conversione in legge del Regio decreto-legge
2G dicembre 193G-XV, n. 2391, concernente la inte-
grazione della proeedura 
di tributi locali (1586):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

contenziosa in materia

194
188

6

tero. Vinassa de Regriy, Viola, Visconti di Mo-
drone.

Zerboglio, Zoppi Ottavio, Zupelli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota
zione a scrutinio segreto dei seguenti disegni di
legge:

II Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
12 novembie 193G-XV', n. 2189, recante modificazioni
alla legge 13 giugno 1935-XIll, n. 1453, relativa
alla costituzione deH’Fnte nazionale per la cellu
losa e per la carta, alla detei-minazione dei suoi 
compiti e dei mezzi occorrenti per il suo funzio
namento 41592;:

Senatori votanti
Favorevoli . , 
Contrari . . .

Il Senato approva.

Conversione

194
189 

.5

in legge del Regio decreto-legge
2.5 giugno 193G-XIV, n. I.VIS, riguardante la forma
zione dell’Albo nazionale degli appaltatori di opere 
pubbliclie 41593;:

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

Conversione in legge del Ih'gio
17 dicembre 193G-XV, n.

194
186

8

<leereto-Iegge
440, contenente norme re-

lative all’adozione del corista uniforme nelle ese
cuzioni musicali (1595);

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

(Jori versione in legge

194
486

8

del Regio die-riUo-legge
29 ottobre 493G-XV, n. 221G, recante norme fonda
mentali in’ materia di j>rotezione antiaerea tl59G;:

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

194
186

8
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Coiixersione in legge del Ilegio decreto-legge
12 novembre 193(1X1^, n. 2217, contenente norme

mento del personale. ])er i servizi tecnici e speciali 
deirAmministi-azione coloniale (1620):

per la tntela della denominazione di « zatferano » 
(lÒOOÌ:

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

191
181

10

Senatori votanti
Favorevoli . , 
Contrari . . ,

Il Senato approva.

Il Senato approva.

(Conversione in legge del llegio decreto-legge
18 febbraio Ibll-XA", n. 182, rignardante rassegna
zione di un appannaggio a . S. A. R. il Principe 
Engenio di Savoia-Genova, Duca di Ancona (IGOO):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

191
181

10
Il Senato approva.

Conversione in legge del lìegio deei-eto legge
12 novembi-e RÌ3()-XV, n. 21GG, concernente l’istitn- 
zione di mia Consulta centrale e di Comitati lo
cali per l’edilizia e la nrbanistica neU’Africa Orien
tale Italiana e nella Libia (1601):

Senatori votanti 
Favorevoli .
Contrari . . ,

191
187

7
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-le.;gge
11 gennaio 19.37-X\'', n. 5G, contenente norme rela
tive alla costituzione del Consiglio di amministra
zione e alla nomina del presidente della Regia

, Azienda llonopolio Banane (R. A. M. B.) (1G02):

Senatori votanti
Favorevoli . , 
Contrari . . ,

176
170

6
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
1'^ ottobre 1036-XIV, n. 2.‘»57, relativo alla soppres
sione della Camera di commercio coloniale italiana

airattribnzione allTstìtuto nazionale fa scista
per il commercio estero (I. C. E.) delle funzioni 
rignardanti i rapporti economici fra le Colonie ed 
i Paesi esteri (1603): < ■

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari . .

191
187 

■ 1

Il Senato approva.

Con ver one Ili
li dicembi-e 193(1XV,

legge del Regio decreto-legge
n. j-itlettente l’ordina

191
187

7

Conversione in legge del llegio decreto legoc
19 novembre 193(5-XV,
rnnee moditìcazioni

n. 2175, riflettente temj (»-
airordinainento del persomi^;

del molo di Coveiaio deirAniininistrazione colonijiie 
(1G21):' .

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

Il Senato approva.

Conversione

191
186 .

8

in legge del llegio decreto-leg!''
3{^ novembre 103>G-XV’', n. 23.31, riflettente la cosfi- 
tnzione delle Azienda Aliniere Africa Orientale ;> 
(A. M. A. O.) (1622):

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

191
187

7

Conversione in, legge del Regio decreto-legge 
1!) dicembre 1036-XV, n. 2167, che conferisce un 
diritto di preferenzanella concessione delle terre 
deir^Vfrica Orientale Italiana a coloro che hanno 
ivi jiartecipato alle operazioni militari in qnalif;; 
di combattenti (1623):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

Il Senato approva.

191
188

6

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Invito i senatori Valagussa,
Luciolli, Todaro e Foschini a presentarci alcune 
relazioni.

VALAGUSSA. Ho Toiiore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 gennaio 1937-XV, n. 301, che roga inodhìca- 
zione all’articolo 5 della legge 11 marzo 1926-IV, 
n. 116, sulle procedure da seguirsi negli accerta
menti medico-legali delle ferite, lesioni ed infi'r-
niità d('i personali dipendenti dalle Arnministra- 

da altr(‘, Anirninistrazioni dellozioni niilitari
Stato (1()72). - {^Approvato dalla Caìnera, dei .Depu
tali}.
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JjITOIOLLI. Ho l’onore di presentare al Senato
l;i r<-Uizionc sul disegno di legge: 

(.Conversione in legge del Eegio decreto-le;Sge
15 f,--bbraio 1937-XV, n. 339, concernente Pimpor- 

di peperoni rossi secchi, e di caffè di origine
jepe Colonie italiane (1700). - (Approvato dalla
Carerf'Cf' dei Deputati}.

TODAKO. Ho l’onore di presentare al Senato 
le redazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
IG ’ aglio 1936-XIV, n. 1606, recante disposizioni 
complementari al Regio decreto-legge 15 ottobre

Miniere Asfalto (S. A. M. yV.) delle miniere era
riali asfaltifere di San Valentino in territorio di 
Pescara (1624). — (Approrato dalla Camera dei 
Deputati};

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
23 novembre 193G-XV, n. 2169, contenente niodifìca-
zioni alili legge 2G marzo 1936-XlA’’, n. 52C, sulla
pubblicità, dei prezzi degli alberghi, delle pensioni 
e delle locande (1G2G). — (Approvato dalla Camera
dei Deputati};

Conversione,
1925, n. 2033, convertito nella legge 18 marzo

n. 562, concernente la repressione delle frodi 
nella preparazione e nel commercio di sostanze di 
uso agrario e di prodotti agrari (1653). - (Appro- 

dalla Camera dei Deputati}.
Conversione in legge del Kegio decreto

22 febbraio „ 1937-XV, n. 236, concernente la
disciplina della coltivazione della pianta del ricino 
(1666). - (Approvato dalla Canora dei Deputati}.

foschini.- Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Conversione in “legge del Regio decreto-legge 
22 febbraio 1937-XV, n. 220, che approva l’ordi- 
iianiento della Regia aeronautica (1656). - (Appro
vato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. Do atto ai senatori Valagussa, 
Luciolli, Todaro e Foschini della presentazione 
di (piestc relazioni che saranno stampate e distri
buite.

Domani alle ore 16 seduta pubblica con il 
seg-uente ordine del giorno:

ir Seguito della discussione del seguente disegno
(li legge:

Stato di previsione della spesa del Ministero 
deirinterno per Pesercizio finanziario dal 1® luglio 
pf'iZ-XV al 30 giugno 1938-XVl (1553). — (Appro-
rato dalla Camera dei Deputati}.

il. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Conversione
21 settembre 193G-XIV,

in legge del llegio decreto-legge
n.

pia* Teseenzione del llCgio decreto-lci
2211, che detta norme

<ro’

11 e g io dee reto -1 (» gge
in legge, (‘Oli modificazioni, del

(‘oncernen te l’i s tituz ione
28 dicembre 193G-XV, n. 2170,

del « Sabato Teatrale »
(1G27). — (Appi-orato dalla, Caìucra dei I)rputati

Conversione in legge del liegio decreto-legge
15 febbraio 1937-XV, n. 102, contenente disposizioni 
concerneuti il divieto di arruolamento di volontari
per la Spagna (1G31). — (Approrato dalla Ca
uicru. dei Deputati};

Conversione in legge del Begio decreto-le
19 dicembre 193G-XV, n. 2370, concernente norme
per agevolare il finanziamento delle Opere di bo
nifica (1G35), — (Approrato dalla Camera dei De
putati};

Conversione in legge del Begio decreto-legge
11 gennaio 1937-XV, n. 181, che a])prova. la con
venzione in data 17 dicembre 193G-XV, con la (piale
viene risoluta la concessione di opere di naviga-
zione interna nella valle del Do, data alla Società 
Italiana di Navigazione interna, anonima, con sede 
a Venezia (1G3G). — (A pprovato dalla Camera dei 
Deputati};

Conversione
1P.18 gennaio 1937-XAg

in legge del liegio decreto-legge
n o41, contenente norme per

la disciplina dei prezzi degli alberghi, pensioni e 
locande per gli anni 1937-38 c del servizio dei buoni 
d’albergo (1640). — (Approrato dalla Camera dei 
Deputati};

Conversione in legge del Begio decreto-legge
21 gennaio 1937-XV,
Vavanzainento al

n. 251, clic reca norme per
grado superiore degli uniciali

(kdla. llilizìa portuaria che si trovano in servizio 
nei porti deU’Africa Orientale Italiana (IGIG). — 
(4ppre/rato dalla Camera dei Deputati};

1!;:1G-X1V,
>e IG aprile , Conversione

n. 88G, portante provvedimenti concer- ‘>9

iK-iiti Penergia elettrica (IGIG). — (Approvato dalla 
Cmuera dei ])epu,tati};

febbraio 1937-XV, n. 220,
in legge del Ilcgìo decreto-legge

clie approva Tordi-

Conversione in legge del Itegio decreto-legge
39 novembre 1936-XV, n. 2406, che stabilisce gli 
*>i'ganici degli ufficiali dei corpi militari della Regia 
marina (1619). — (Approrato dalla Camera dei 
Deputati};

namento della Begia aeronautica (1(.:5G). — (4 p- 
prorato dalla Camera, dei Deputati};

Conversione in legge del Begio decretolegge 
18 gennaio 1937-XV, n. 209, contenente niodifica-
zioae, deH’articolo 2 del Begio decreto-legge 3 feb-
Imaio 193G-XLV, n. 720, relativo alle" sovvenzioni per

2,5
Conversione in legge del Begio decreto-legge 

gennaio 1937-XV, n. 1(>2, concernente la revi-
della ConvenzioiK^ 31 luglio 192,“>-1, approvata 

*'**11 decreto miiiisteriah* 10 novembu! 1923-11, per

la. gestione delle stagioni liriche e delle compagnie 
drammatiche, nonché di società o enti di concerti 
e di complessi operettistici e di riviste (1G57). —
(A pproralo dalla. Camera dei Deputati};

la eoricessionc in esercizio alla. Società Abruzzese
Conversione in legge del Begio dccre(olegg(' 

18 febbraio 1937-XV, n. 297, concernentii il tratta-
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mento economico del personale locale addetto alle
Scuole italiane all'estero (1659). — 
dalla Camera dei Deputati};

{Approvato
città (1660). — {Approvato dalla Camera dei A 
putati}. 'e-

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XV, n. 359, riguardante la deter
minazione delle tasse fisse minime di registro e di 
trascrizione ipotecaria per i trasferimenti di immo
bili al Comune di Trento per l'attuazione dei lavori
di risanamento del quartiere del « Sass » in detta •

La seduta è tolta (ore 20,25).

Prof. Gioacchino LAURENn
Direttore dell’Ufficio dei Resoconti

I





I
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LXXXIX” SEDUTA

VENERDÌ 14 MAGGIO 1937 - Anno XY

Presidenza del Presidente FEDERZONI

INDICECommemorazione (del senatore Micheli): 
Pre.sidente.............................
Mussolini, Capo del Governo . . .

Congedi ....................................................Disegni di legge :(Approvazione):
Pa<< 291829182918

con la (piale viene risoluta la concessione di opere di navigazione interna nella valle del Po, data, alla Società Italiana di Navigazione Interna, anonima, con sede a Venezia » (1030). 
- (Approvato dalla Camera dei Deputali) . . .« Conversione in legge del Regio decreto- 2939

« Conversione in legge del Regio decreto- legge 24 settembre 1930-XIV, n. 2244, che detta norme per l’esecuzione del Regio decreto- legge 10 aprile 1930-XIV, n. 880, portante ■ provvedimenti concernenti l’energia elettrica » ( Dii 0). - (Approvato dalla Camera dei Deputati).«Conversione in legge del Regio decreto- legge 30 novembre 1936-XV, n. 2400, che sta- iìilisce gli organici degli ufficiali dei corpi militari della Regia marina» (1019). - (Appro- 
rab) dalla Ca,mera dei Deputali)........................." Conversione in legge del Regi.o decreto- legge 2.5 gennaio 1937-XV, n. 102, concernente la revisione della Convenzione 31 luglio 1923-1, approvata con decreto ministeriale 10 novern-

2935
2935

bre 1923—11, per la coiKteKsione in eserciziodella Società Abruzzese. Miniere Asfalto (S. A. M. A.) delle, miniere erariali asfaltifen; di San Valentino in territorio di Pescara» (1024). - 
(Approvato dalla Camera dei Deputati). . . . 2935

legge 18 gennaio 1937-XV, n. 244, contenente . norme per la disciplina dei prezzi degli alberghi, pensioni e locande per gli anni 1937-38 e del servizio dei buoni d’albergo» (1040). - (Ap
provalo dalla Camera dei Depulali)..................Conversione in legge del Regio decreto- legge 21 gennaio 1937-XV, n. 251, che reca norme per l’avanzamento al grado superiore degli ufficiali della Milizia portuaria che si trovano in servizio nei porti dell’Africa Orientale Italiana» (1040). - (Approvato dalla Camera 
dei Deputali)...........................................................« Conversione in legge del Regio decreto- legge 22 febbraio 1937-XV, n. 220, che afiprova l’ordinamento della Regia aeronautica,à (1050). 
- (A pprovato dalla Gaynera dei Deputati). . . .« Conversione in legge del Regio decreto- legge 18 gennaio 1937-XV, n. 209, contenente modificazione del l’articolo 2 del Regio decreto- legge 3 febbraio 1930-XIV, n. relativo alle sovvenzioni per la gestione delle stagioni liriche e delle, compagnie drammatiche, nonché di società o enti di concerti e di complessi ope-

2940

2940
2940

V. Gonversione in legge, con modificazioni, /dei Regio decreto-legge 28 dicembre 1930-XV^, 11. 2470, concernenl,e l’istituzione del “.Sabato Teatrale”» (1027). - (Approvato dalla Camera 
dei Depulali)........................................................... 2938

rettistici a di l'iviste » (1057). - (Approvato
dalla Cauiera dei Depulali)..................................« Conversione in leggìi del Regio decreto-leggìi IS febbraio 1937 -XV, n. 297, concer-

« f'oriversione in legge del Regio decreto- nente, il traf.tamento economico del personale locale addetto alle. Scuole italiane all’estero »
2940

legge. 15 febbraio 1937-XV, n. 102, c.onte.mmte disposizioni concernenti il divieto di arrnola- Tcnto di volontari per la Spagna» (1031), - 
(Approvalo dalla Camera dei Deputati) .... 2939

(( f'onversione in legge del Regio decreto-legge 19 dicembre 1930-XV, n. 2370, concernente norme per agevolare, il finanziamentobielle opere di bonifica» (1035). - (Approvalo
dalla Camera dei Deputali)

((

CublÀ/l/l/ J 9 ••• •. ........... . ... legge del Regio decreto-14 gennaio 1937-XV, n. 181, che approvaConversione inla convenzione in data 17 dicembre 1930-XV,
^discussioni, f. 391

2939 1

(1059). (A pfu'ovato dalla Camera dei Deputati). « (,'onversione, in legge del Regio decreto-leggìi 14 gennaio 1937-XV, n. 359, riguardante la determinazione, (b'.lb; tasse fisse minime di registro e di trascrizione ifiol.ecaria per i trasferimenti di ininndiili al Gomune di Trento per l’attuazione dei lavori di risanamenf.o del quartiere del “ Sass ” in detta città » (1000). — 
(Approvato dalla Camera dei Deputati). . . .(Discussiom;):« Conversione in legge del Regio decreto-legge 23 novembre 1930-XV, n. 2409, con-

2941

2^41

Tipografìa del Senato
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tenente luoditlea zioni alla leo-o-e 26 marzo1936 -XIV. u. ò26 sulla publdieiUt dei prezzi stente, e intìne aiuto dì Caniillo Bozzolo. Nel 15112,degli alberghi, delle ]ìensioui e delle loe-amle "( 1626b 
lati} .

(A nnrorato dalia Camera dei Dejai-

G Al.LEXe.A

Fiu.iei. reialare.................(Prcsentaziom').........................(Seguito della discussione):
2936293729382919

StatAi di previsiout* della spesa del Alini-stero deirinterno per l'esereizio tiuauziario dall'’ luglio 193(tòò3). 
lali} .

XV al 30 giugno 193S-XVT "
{3pproroto dtdla Camera dei Depa-

Mvragliaxo................... ......................................
Gatti Salvatore ................................................
Bvffarim Guiui. Se/hiscR/T’/iU'/e di Siala

291929192924

a iiuaranfanuì. vìnto il <-om'oi“so per Viase-
2naniento della clinica medica a Sa ari, donde e
passato successivamente a dirigere Tlstituto di jìq. 
tologìa medì(‘a jAresso la facoltà dì Siena. I)o]ac. la
morte delh) stesso senatori^ Bozzolo, chiainatiA
prenderne il posto, aveva aggiunto nuovo onore

a
e

'prestigio alla cattedra dì Torino. ^Medico di alto
vai ore. ienziato di ]Arofonda dottrina, aveva ele
guìto importanti ricerche e pubblicato notevolisslnn 
studi su ranemia perniciosa, sugli itteri emolitici.
su rimmunità nella tubercolosi. su rendocardite

per gli i/dt.mi................. ....

Interrogazioni : (Annuncio).............................
Messaggio del Capo del Governo
Petizioni :(Sunto) ............................................
Relazioni: (rreseutazioue)...................
Votazione a scrutinio segreto:( Risultato'!.......................................

2926
29442918
2918
2913
2942

La .seduta ò a]uu’ta alle ore 16.

AllLLOSEVICH, segretario. d?t lettura del pro
cesso verbale della seduta precedente, che è ap
provato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena
tori; Brezzi per giorni 6: Ealk per giorni 8; Galla-
rati Scotti per giorni 6; Ginori Conti per giorni v)

Alari in Eraid<lin per giorni 10; Alaury di Alorancez 
per giorni 6; Prampolini per giorni l; Salmoiraghi 
per giorni 15: Scipioni per giorni 4; Spiller per
giorni ò; Tournon per giorni 4; Vicini Alarco
Arturo per giorni 4.

Se non si fanno osservazioni, i congedi s’inten
dono accordati.

1

Commemorazione del senatore Micheli.

PEEST PENTE. Breve violenta malattia tron-
cava ieri la vigorosa, amor giovanile vita del nosti<) illustre camerata prof. Eerdinando Micheli.
clinico princiiie. ammiiato maestro deH'Ateneo to-rinese. Nato a Carrara, aveva compiuto in Torino
gli studi universitari, allievo prediletto, poi assi

lenta. -<ul diabete renale, su la sierologia dei tn- 
morì maligni. Era anche direttore del Centro ospi- 
taliero di studio diagnostico dei tumori, fonda(o 
dal senatore Pescarolo, del quale era stato prezici-o 
collaboratore.

Ferdinando Alìcheli apparteneva dal 1934 alla 
nostra Assemblea, nella quale era circondato da de- 
ferente simpatia. Pochi giorni or sono, interpreie 
del sentimento di tutti i colleglli, lo avevo felicitalo 
per la meritata nomina .a cavaliere deH'Ordine ci-
vi le di
elio della sua

Savoia. Egli pareva ancora nel pieno riso
feconda attività scientitica, didat-

tìca e sanitaria; perciò il Senato Ira accolto ceti

tanto più accorata tristezza la notizia della qu
improvvisa scomparsa di luì. alla memoria

1

del
quale renile omaggio di reverenza e di rimpiama.

MUSSOLINI. Capo del (Torerno, Primo Jdinistrà.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MUSSOLINI, Capo del Gorerno. Primo Jlinistra.

Il Governo si associa aUe parole commosse cI 
in memoria del senatore Micheli sono state pi
nuneìate teste dal Presidente della vostra 
semblea.

Messaggio del Capo del Governo.

A j.

rBESIDENTE. È pervenuto alla Presiden.za
del Senato il seguente messaggio del Capo 
Governo:

del'' Roma, addì 14 maggio 1937-XA .
Informo la E. V. che, con provvedimento in 

corso. Sua Alaestà il Re d’Italia Imperatore d'Eno- 
pia ha attribuito, su mia proposta, all’onorevole 
prof, Giuseppe Tassinari, Sottosegretario dì Siate 
per l'agricoltura e le foreste, la carica e le funzioni 
di Sottosegretario di Stato per la bonifica integrale.

Il Capa del Governa 
c AIuSSOLINI

Sunto di petizioni.

rRESTDENTE. Erego il senatort' segretaria
Alillosevieh di dar lettura del sunto delle petizioui
pervenute al Senato.
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Ui tLLOSEVlCH, segretario:
1! signor Giovanni Bruzzaniti, anche a nome di

trattamento economico del personale militare in

■litri suoi compaesani, fa voti per la ricostituzione
in t omune autonomo di San Giovanni Samio, 

aggi’Cgato al Comune di Caraffa (provincia

servizio nelTAfrica Orientale Italiana (1707).
Conversione in legge del Regio decreto-leg 

15 aprile 1937-XV. n oo
o-e

era
Reg 

n
yio Calabria).

11
ragioniere Leonardo Gaudino. gerente del
io postale di Conco, fa voti perchè sia riesa-

minata la sua posizione giuridica in base al Regio 
to-legge 3 ----- ■ - 'de

iici uie a favore del
gennaio 1926. n. IS. che reca

personale ex combattente
apìuirteuente alle Amministrazioni dello Stato.

RECIDENTE. Queste petizioni seguiranno il
co so stabilito dal Regolamento.

Presentazione di disegni di legge.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
MiHosevich di dar lettura dei disegni di legge 
ccmmiiicati alla Presidenza.

senatore

?4 ILLOSEATCH. scf/rcfiirio.-

Dal Presidente della Camera dei Depadati:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

2é marzo 1937-XV, n. 367. riguardante la istitu- 
zioae della sede di Tribunale nei Comuni di Lecco 
e Vìi Pordenone e della sede di Pretura nel Comune 
di Aidone (1701).

Lonversioue in legge del Regio decreto—legge 
22 febbraio 1937-XV, n. 292, che modifica le
disposizioni relative al termine di attuazione delle
norme riguardanti Rassetto definitivo delle 
armentizie (1702).

Conversione in legge del Regio decreto-le

vie

1 febbraio 1937-XV. n. 463. contenente modifi
cazioni al Regio decreto-legge 4 ottobre 1935-XlII,
Il

le
182?, sul perfezionamento e
dativo della

coordinamento
previdenza sociale (1703).

Conversione in legge del Regio decreto-legge
10 febbraio 1937-XV. n. 1 77. concernente Tassun-
zieae nei ruoli governativi del personale direttivo
e .nsegnante delle scuole ed istituti di istruzione
iiadia tecnica pareggiati delle nuove Provincie.
pe icati entro Tanno 1934-NII (1704).

Conversione in legge del Regio decreto-I
30 novembre 1936-XV. n. 2508. che porta moeìifi-
cazioiii alle vìgenti disposizioni suirordinamento
dei Corpo Reale Equipaggi Marittimi nonché
sullo stato giuridico degli ufficiali e sottufficiali

U R. E. 51. (1705).
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

aprile 1937-XV, n. 523, che apporta modili-n. o2o
'^'itziiuìi al Regio decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV.
u.
ter

1'16. contenento disposizioni intese a combat-
perturbamenti del mercato nazionale

ingiustificati
(1706).

inasprimenti del costo della
ed 

vita

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
13 febbraio 1937-XV, n. 528, relativo alla proroga, 
^^0 al 30 giugno 1937-X5', delle disposizioni sul

, che regola il tratta-
mento economico del personale del Sotto.segret;a-
l’iato di Stato per gli scambi e per levalute addetto
agli Uffici commerciali alTestero (1708).

Conversione in legge del Regio decreto•—legge
aprile 193?-XV. n. 521, contenente modifica-

zioni al Testo Unico approvato col Regio decreto
20 settembre 1934-XIII. n. 2011. sui Consigli 
provinciali delle. Corporazioni (1709).

n. 2011.

Conversione in legge del Regio decreto—legge 
lò gennaio 193 <-X5 , n. 22. che contiene nuove
norme regolatrici della produzione e dello smercio 
dell’alcool di prima categoria {1710).

Conversione m legge del Regio decreto—lesge
23 marzo 193(-XA . n. 150. che autorizza la spesa
di lire 1.500.000 per provvedere a rimboschimenti
da eseguire per la celebrazione delTImpero (1711). 

Lonversioue in legge del Regio decreto—legge
5 marzo 193?-XA . n.

plina dei concorsi a premi (1?12).
510. riguardante la disci

Seguito della discussione del disegno di legge: 
- Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'interno per l’esercizio finanziario dal 1- lu-
glio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI » (Nu
mero 1653). — (Approrato dalla Camera dei Pi
pad ati}.

PRESIDENTE. L'ordine del
seguito della discussione sullo;

giorno reca il
' Stato di previ-

ione della spesa dei Ministero dell’interno per
resercizio finanziario dal !<> luglio 1937-XV al
30 giugno IfioS-XA I >.

51 ARAGLI ANO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
51A R A GLI A N O. Coll' animo vivamente attrista

to per la perdita del nostro illustre collega, il se
natore 5Iicheli. dimoro nostro, onore della scienza
medica italiana, vi tratterrò brevemente sopra aleu-
ni problemi che si riannodano alla vigoria della stir
pe ed al movimento demografico della Nazione ad
essa COSI strettamente connesso. Dirò anzitutto
della prevenzione avverso alle malattie infettive.

Alle malattie infettive gli Italiani pagano un 
largò tributo in mortalità ed in morbilità.

Ed insisto sulla morbilità come sulla mortalità:
non basta misurare i danni che le
recano alEeconomia

malattìe ar-
sociale

demografico del Pa
ed al movimento

se. in base al numero delle
persone che uccìdono, perchè anche il numero di 
quelle che ne ammalano ha ìntluenza apprezzabile 
su questi due importanti fattori della vita di una 
Nazione.

Ciò premesso le cifre che sintetizzano lo stato
odierno.
al pa

malgrado sensibili miglioramenti rispetto
ato, sono sempre impressionanti.

Secondo le statistiche ufficiali dal 1930 a tutto
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il 1936, vale a dire nello spazio di sette anni, i 
casi di malattie tifiche, denunciati furono oltre 
200.000, con oscillazioni in più e in meno anno 
per anno, con aumenti e diminuzioni non progres
sive, e i morti circa 40.000; cifre che souo certo al 
di sotto del vero, perchè le denuncie sono abitual
mente al disotto della realtà.

Per la difterite, dal 1930 al 1936, i casi denunciati 
furono circa 180.000 con oscillazioni annuali che 
non segnano diminuzioni progressive ma modifi-
cazioni alternate ed i morti circa 0 mila, osser-
vando per la difterite ciò che dissi testé per il 
tifo, che le cifre sono al disotto del vero. Per la 
difterite poi di questi ultimi tempi si nota, a vece 
di remissione, una recrudescenza.

Per l’altra grande malattia infettiva, la tuber
colosi, la più micidiale di tutte, non essendovi 
denuncia obbligatoria non abbiamo notizie nu
meriche sulla morbilità, ma certo si può asserire 
che la morbilità conosciuta è maggiore di quella 
che si conosceva per lo addietro, perchè i colpiti 
che prima non si rivelavano, oggi, specie innanzi 
all’attiva propaganda che ha fatto e che fa la 
Federazione, si fanno innanzi e si denunciano via

promuoverne l’attuazione e la diffusione di questi 
provvedimenti premonitori.

Il Governo infatti ha, per mezzo di ripetute 
ordinanze, prescritta la vaccinazione preventiva 
del tifo e della difterite, non però in modo totali
tario come da tempo si usa per il vainolo, e già 
con ripetute circolari da tre anni va raccomandando 
la vaccinazione preventiva contro la tubercolosi.

Come ha risposto il Paese a tutte queste premure 
del Governo

Con indifferenza, non con fede, nè tampoco con 
fiducia.

E se qualche po’ si è vaccinato per il tifo e per 
la difterite, lo si è fatto per la insistenza e la 
sollecitudine della Direzione di Sanità, ma è mani-
festa la tendenza a sottrarsi alle vaccinazioni 
ventive di qualsiasi natura.

pre-

Queste renitenze sono davvero impressionanti 
perchè non sono in alcun modo giustificabili. 
Se - ad esempio - vi è vaccinazione preventiva 
consacrata dalla più larga esperienza è quella del
tifo, che attuata in occasione della grande guerra
in tutti gli eserciti belligeranti sopra parecchi 
milioni di uomini, ha dimostrato la sua efficacia

via essi medesimi in numero sempre maggiore, j salvando migliaia e migliaia di vite.
per quanto invece, la mortalità sia diminuita. । E se la vaccinazione contro la difterite non Iji

Questi due fattori, mortalità diminuita e mor
bilità cresciuta, non sono in contraddizione, ma si 
spiegano innanzi alle maggiori cure da cui gli 
infermi sono amorevolmente circondati ed alla 
cresciuta coscienza antitubercolare.

Ad ogni modo, le malattie tubercolari uccidono 
ancora ogni anno 35.000 cittadini nel fiore dell’età 
con gravi conseguenze, sia per l’econoniia nazionale 
sia per il movimento demografico.

E gli ammalati, seguendo un calcolo grossolano 
che prende per base 10 per ogni morto, ne risulte
rebbero approssimativamente 350.000 per anno.

Queste cifre meritano di richiamare tutta la 
considerazione del Governo e del Senato, perchè 
ci dicono, nella loro muta eloquenza, la parte, che 
certo hanno e devono avere sull’attività economica 
della Nazione e sulla fecondità delle famiglie. E qui 
bisogna riconoscere che gli Italiani non si valgono 
di tutti i mezzi possibili per prevenire le malattie 
infettive. Oltre a quelli già usati, le conquiste quo
tidiane della scienza e della pratica medica oggi 
hanno dimostrato la possibilità di prevenire con 
opportuni provvedimenti parecchie delle malattie 
infettive più micidiali per l’umanità, per mezzo 
di vaccinazioni preventive, come da tempo si è 
fatto per il vainolo. Ed oggi nel mondo si vac
cina utilmente per premunirsi avverso il tifo, la 
difterite e la tubercolosi e si comincia a vaccinare 
contro altre malattie infettive.

Insomma questa misura difensiva è in continuo 
sviluppo in tutti i Paesi civilizzati, nei. quali i 
popoli si beneficiano con fede di tali conquiste 
della scienza, convinti che per esse è possibile di 
prevenire le malattie infettive.

Lo è in Italia ?
No. Malgrado tutte le cure del Governo per

I

I

per se la prova dei milioni di vaccinati, come la
ebbe quella del tifo, pure oggi il suo uso in tutto 
il mondo ne ha dimostrata indubbia la efficacia. 
Eppure i cittadini italiani rifuggono dalla vacci
nazione sia per il tifo che per la difterite.

Per quel che riguarda la tubercolosi la tendenza 
negativa è ancora più manifesta, per quanto là 
ove fu praticata abbia dimostrato la sua efficacia.

Il Governo, nel promuovere la applicazione di
questa vaccinazione preventiva contro la tuberipy-

colosi fu mosso non solo da ragioni sanitarie ma 
pur anco da ragioni, dirò, di ordine amministrativo.

Lasciando da parte la mortalità per tubercolosi, 
la morbilità per tubercolosi, si dimostra in aumento 
perchè oggi,. mercè la efficace propaganda fatta 
dalla Federazione Italiana Nazionale Fascista per 
la lotta contro la tubercolosi, gli italiani si preoc
cupano più di quello che se ne preoccupassero per 
il passato, di farsi controllare ed il numero di 
quelli nei quali il morbo nelle sue prime manife
stazioni si scopre, crescerà ogni giorno.

E a questo, d’altro lato, potentemente contri
buisce la persistenza con cui il Governo, per mezzo 
della Federazione, diffonde gli insegnamenti per 
addivenire alla diagnosi precoce delle malattie 
tubercolari.

Conseguenteniente il numero delle persone
che batteranno alle porte dell’istituto di Previ
denza Sociale e dei Consorzi antitubercolari ogni
giorno crescerà e, necessariamente, cresceranno
gli oneri finanziari che ne derivano al Governo 
ed agli Enti pubblici che hanno la missione della 
assistenza.

Innanzi a questa situazione è naturale che il 
Governo voglia attuare, e ne ha ragione, tutti 
i mezzi possibili per poter giungere ad una diini'
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iiiizioLe della morbilità e, quindi, vuole vedere 
quello che può dare la vaccinazione preventiva: 
il mezzo di prevenzione più innocuo, quello che 
più facilmente si può attuare nelle masse e che 
è sicuramente innocuo.

Insisto su questo punto perchè — e voi tutti lo 
ricorderete, - a Lubecca, in Germania, per uno 
scambio di recipienti, a vece del vaccino, si inne
starono per errore bacilli vivi e virulenti della 
tubercolosi che infettarono i bambini sui quali 
furono applicati.

F avvenuto là quello che qualche volta avvenne 
quando in una farmacia, per lo scambio di ba
rattoli, si propinarono erroneamente veleni a vece 
di mezzi curativi. Errore del resto impossibile a 
verificarsi pei vaccini usati in Italia, composti tutti 
di materiali morti e non riproducibili, quindi sicu
ramente del tutto innocui. Questo ormai è noto, 
nè può essere ignorato da alcuno.

Ed oltre ad essere sicuramente innocua, la 
vaccinazione preventiva della tubercolosi nelle 
larghe applicazioni che ebbe in tutto il mondo 
si è mostrata positivamente utile.

In alcuni Paesi è così penetrata l’utilità di 
questa vaccinazione preventiva che si applica 
al personale degli ospedali, nelle scuole, nelle col
lettività di ogni genere. In Romania si è vaccinato 
l’esercito ed in Francia, in parecchi Istituti, si
richiede - per esservi ammessi - la vaccinazione 
antitubercolare.

I mezzi vaccinanti impiegati nei vari Paesi 
furono diversi, ma tutti composti con materiali 
specifici sulle basi degli studi italiani, quindi 
tutti sostanzialmente uguali.

Ebbene sentite i giudizi che in tre diverse Na
zioni furono dati da capi di servizi pubblici na
zionali.

A Buenos Aires il dott. Isleno, Ispettore sani
tario governativo, dopo avere seguati, nel suo 

, paese. gli effetti della vaccinazione preventiva 
fatta su vasta scala, scrisse : « Per lottare contro
la tubercolosi colle consuete norme igieniche si 

. richiedono centinaia di milioni e con risultati 
discutibili, mentre col vaccino Ferran si può pra
ticare la lotta con sacrifici insignificanti ».

A Tokyo, Shiga, dopo avere fin dal 1917 pra
ticata la vaccinazione, scrisse : « La vaccinazione 
preventiva può impedire la baciliosi. Quando i 
ragazzi predisposti alla malattia sono stati vac
cinati il loro organismo, come io ho potuto consta
tare, diviene più vigoroso, l’appetito aumenta, 
in una parola lo sviluppo generale viene stimo
lato. Così si arriva a diminuire la mortalità, ad 
allungare la durata media della vita, ad elevare 
il livello sanitario della popolazione. La vaccina
zione preventiva è dunque un fattore importante 
per l’igiene pubblica ».

In Francia, il Ministro della salute pubblica, 
Blairot, in una circolare ai Prefetti, scrisse:

« È attualmente dimostrato che là ove fu pra
ticata la vaccinazione non solamente sui bambini 
esposti alla contaminazione nelle loro famiglie. 

ma anche in quelli viventi in ambienti apparente
mente sani, la mortalità per tubercolosi diventa 
quasi nulla. I medici che da più anni la praticano 
in differenti paesi del mondo affermano che i 
ragazzi vaccinati sono più resistenti che i non 
vaccinati alle malattie dei primi anni di vita ».

In Italia-, là ove furono usate, le vaccinazioni 
preventive contro la tubercolosi, diedero del pari 
eccellenti risultati come lo provano relazioni 
antiche e recenti di pubblici istituti: non uno fra 
quanti la hanno applicata espresse giudizio con
trario.

Ma nè raccomandazioni del Governo, nè questi 
giudizi fecero presa; la vaccinazione non si è diffusa 
nel pubblico e sono parecchi i Consorzi italiani 
di grandi centri che non hanno non solo diffuso, ma 
iieanco iniziate le vaccinazioni raccomandate dal 
Governo. Nessuno poi degli Enti parastatali, che 
per la natura loro avrebbero dovuto ubbidire a 
queste raccomandazioni, se ne diede per inteso, 
eppure queste raccomandazioni sono venute da 
quel Ministero cui il Duce è a Capo e dal quale 
dipendono.

A questa tacita resistenza non furono estranee 
preoccupazioni dottrinali, che non hanno ragione 
di essere, perchè i Consorzi non sono corpi scien
tifici, ma corpi esecutivi che devono seguire l’in
dirizzo del Governo, il quale ha solo la responsa
bilità di questi provvedimenti. Ed è singolare 
che ai Consorzi siano finora sfuggite le ragioni 
economiche di queste insistenze del Governo e 
l’utilità che questa misura preventiva può portare 
ai loro bilanci.

Ma, prescindendo dalla vaccinazione antitu-
bercolare, certo è che in Italia vi è nel pubblico 
ed in tutte le classi sociali una diffidenza, una pre
venzione contro tutte le vaccinazioni preventive.

E se quella contro il vainolo oggi è usata lo si 
deve al fatto che per legge è obbligatoria sempre e 
per tutti. Se non fosse obbligatoria ne sarebbe di 
molto limitato l’uso e non sono mancati i tenta
tivi a sottrarvisi, specie in Inghilterra, per ragioni 
dottrinali, scientifiche e politiche.

Scientifiche, perchè la vaccinazione contro il 
vainolo c nata dalla pratica empirica e per quanto 
siasi ricercato non si è scoperta la ragione della 
sua efficacia. I bigotti della biologia hanno il 
sistema di non ammettere la bontà dei mezzi che 
la pratica e l’esperienza hanno dimostrato utili, 
se non ne conoscono il perchè intimo; per quanto 
questa pratica empirica abbia difesa Fumanità 
dal vainolo che la sterminava e la deturpava.

Il dottrinarismo politico, poi, ha per bocca della 
democrazia combattuto la vaccinazione antivaiuo- 
losa, in nome della libertà, ritenendo violazione 
della libertà l’obbligo della vaccinazione quasiché, 
in omaggio alla libertà individuale, si dovesse 
rinunziare a difendere l’umanità da tutto ciò che 
attenta alla sua salute ed alla sua prosperità.

Questa avversione alle vaccinazioni preventive 
esiste non solo nelle masse poco colte, ma anche 
in quelle più colte che hanno una pregiudiziale
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contro tutte, qualunque sia la malattia contro cui 
sono rivolte, perchè per ignoranza, si temono guai 
immaginari e si preferisce la malattia che uccide 
alla vaccinazione che salva, presso le anche dalle 
classi più elevate che dànno, così, un triste esem
pio.

Questo fatto è umiliante; ma esiste.
Ed è tanto più importante se si dà uno sguardo 

alla storia delle immunizzazioni preventive contro 
le malattie infettive. Concedetemi che ne ricordi 
un brano.

Non era sfuggito agli asiatici antichi che gli 
individui, i quali avevano superato il vainolo, nelle 
successive epidemie non ne erano più colpiti.

Questo fatto immunitario fece nascere l’idea 
di provocare artificialmente la malattia in forma 
lieve nei bambini per proteggerli dal terribile 
morbo. Cosi nacque la vaiolazione, consistente in 
una contaminazione artificiale per mezzo di mate
riali infettanti attinti da malati di forme lievi, 
questa pratica attuata con vantaggio fin dal vi se
colo in tutta l’Asia, per la sua efficacia dimo
strata, si diffuse in Europa dopo il 1700, circa un

il ricordare che, mercè roj)era indefesKa di S. E. ii
Generale Starace, oggi l’Jtalia possi(!de 2.192
istituzioni preventive sotto forma di colonici ma,.. 
rine, alpine e prciventori. Il Fascismo completerà, 
certo, il suo nobihi programma di prevenzione dai 
malanni che minano la razza, dando mano alla 
attuazione delle varie forme di vaccinazione preven
tiva, seguendo le indicazioni tracciate dal Duce. 
E l’azione delle donne fasciste sarà preziosa per 
dissipare i pregiudizi che fino ad ora ne hanno 
impedita la diffusione.

Un’altra grande Istituzione provvidenziale, la 
Croce Rossa, può certo contribuire a diffondere.
la immunizzazione contro le malattie infettive,
come può e deve contribuirvi la santa opera per 
la protezione della madre e del fanciullo, cui il 
nostro illustre Presidente ha legato perennemente 
il proprio nome.

È necessario insomma creare contro le malattie 
infettive quel fronte unico che il Duce ha prò-
clamato contro la tubercolosi. S. E. Buffarini,

secolo prima che Jenner scoprisse il vaccino.
Ebbene, le classi sociali più elevate in Europa, 
innanzi ai fatti dimostrativi raccolti, cominciarono 
ad applicare nei loro membri questo metodo immu
nizzante.

E l’imperatrice Caterina li di Russia fece ino
culare suo figlio; ed un gruppo di gentildonne, in 
varie parti d’Europa, sovrattutto in Inghilterra, 
si fecero propagandiste, del metodo, hi fecero at
tuare nelle lorrj famiglie e. nci promossero la diffu
sione. Il metodo si era mostrato utile e. ciò bastava

interprete acuito e convinto del pensiero del Duce, 
del Duce strenuo collaboratore, certri darà mani} 
a crearlo ed il Paese piami irà, come oggi deve plau- 
dire a quello che Tlstituto di Previdenza sociale, 
seguendo le direttive del Duce, ha già realizzato 
per la lotta contro la tubercolosi. Compiono oggi 
dieci anni da quando fu decretata l’assicuraziom^
p(5r gli operai contro la tubercolosi. In allora i
lavoratori colpiti da questa infermità si trasci
navano lavorando e seminando il contagio tino
a distruzione compiuta della loro misera vitn;

per quell’epoca nella quale si riconoscevano i
fatti, non si parlava di democrazia, (al il bigot
tismo dottrinale non li obnubilava. Oggi su(?ced.c 
il contrario e l’ignoranza dei più da un lato, hi 
sottigliezze dottrinali dall’altro, hanno creato tutte 
le diffidenze che inceppano la diffusione di questi 
mezzi difensivi; diffidenza che fine? ad ora ha impe
dito agli Italiani di valersene.

Veda il Governo se non sia indicato, con provve
dimenti più completi sulle vaccinazioni preventive, 
eliminare ogni possibilità di quelh; evasioni, oggi 
possibili innanzi albi vigenti limitazioni casuistiche; 
se sia necessario estirpare i pregiudizi irragionc}- 
voli e prendere hj misure opportune acciò i dot
trinarismi di ogni natura non inceppino l’attua
zione di provvedimenti rivolti alla difesa della 
salute xmbblica e degli interessi nazionali, fra i 
quali primeggia il movimento demografico cln? 
resta turbato non solo dal numero dei morti, ma 
anche dal numero dei malati.

E colle misure di Governo è indispensabihj 
l’azione dei cittadini di ogni classe sociale.

La collaborazione all’uopo di tutti gli Enti 
che il Fascismo, con provvidi intenti ha cr(-ato, 
sarà preziosa e gli Enti la daranno come la hanno 
sempre data per seguirti la via tracciata dal Duc(;.

Questi Enti hanno già fornite luminose provti del 
loro interesse per la tutela fìsica della razza. Basti

oggi ospitati, curati, circondati di ogni sollecitu
dine. posso.no aprire l’animo alla speranza <; non 
sonfj },iù nocivi alla società (;d alh; lor(j famiglie. 
Già 34 ospedali sanatoriali ed 8 padiglioni con 
12.000 letti li accolgono <; a questi dodicimila 
letti presto altri ottomila S(; m; aggiung(;rann(j pi 
altri 27 Istituti jiarte già costruiti parte in via 
di costruzione.

Gli operai assicurati sono presso a sei nnlioni c, 
poiché h; provvidenze, si (‘.stendono alh; loro fa
miglie, son(j oggi quindici milioni di persone^ che 
vengono tut(;lat(; contro la tubercolosi daH’ordi- 
nament(j assicurativo: monumento di solidarietà 
operaia (; padronale, che, il lùigime, ha innalzafo 
di fronte al nikilismo degli ordinamenti democra
tici, oggi fortunatament(; (hdunti fra noi. I frulli 
di esso sono scolpiti nelh; cifr(; ch(; dimostrano
una progressiva diminuzione della mortalità pfu'
tubercolosi che oggi è s(;esa quasi alla nuda (li
quella ch(i si aveva quando fu promulgata la 
legge.

Innanzi a questo risultato il pensiero si volg<5 
riconoscente a quel pugno di uomini insigni cIk^ 
con tanta raindità hanno cornjduto qu(*sto colos- 
sah; lavoro e, fra essi, a Eugeni(j Moudli che con 
fulmin(‘a attività, volando da un capo all’altro 
(hdl’ltalia, scelse; le sedi, elaborò i piani dei scs-
santa Istituti, ne
creò rordinanumto

sorv(‘gliò la costruzione.
(i coronò l’op(;ra sua

iie
col hi

' creazione dell’istituto Forlanini, {)ririi() ed unico

posso.no
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centro al mondo, realizzatore delle ricerche possi
bili sullq tubercolosi. Oggi, per merito del Duce 
jie volle, per l’azione di Morelli e dell’istituto 
rii Previdenza sociale che inteiqrretarono e attua-

razza ed ha acquistata la convinzione di quello 
che farà per contribuirvi.

Sotto la sua ’uida il potente Istituto, cui èO‘
to

rono l’indirizzo voluto dal Duce, l’Italia imperiale
è alla testa della lotta antitubercolare nel mondo 

ne segna al mondo le direttive con autorità 
imperiale.

Innanzi a questa prima vittoria il pensiero si 
(leve volgere al cammino che ci allontana ancora 
dalla agognata mèta finale.

Fino ad ora si è provveduto alla assistenza dei 
colpiti dal morbo, ma ora bisogna dar mano alla 
difesa dei sani, per impedire che diventino malati, 
altrimenti la mèta sfuggirà sempre.

Sperare nella scomparsa delle malattie tuber
colari solo mercè la distruzione del contagio che 
le crea sarebbe utopia: le malattie tubercolari 
spariranno quando gli uomini saranno resi refrat
tari aU’azione del contagio. Così, malgrado che 
il contagio esista e circoli, non avrà presa nel loro 
organismo. A questo si può giungere colla immu
nizzazione per mezzo della vaccinazione preven
tiva di cui ho già detto e come l’esperienza, già 
fattane in più parti del mondo e primamente in
Italia, Ira dimostrato possibile. L’Italia oggi
possiede due buoni vaccini nazionali, quello della 
Scuola genovese e quello di Petragnani.

L’immunizzazione sarà tanto più efficace per 
quanto meglio Vorganismo sarà preparato ad 
utilizzarla, mercè tutti quei mezzi che valgono 
ad elevarne la robustezza.

A ciò il Eegime e gli Enti fascisti attendono con 
iena incessante - l’ho già detto e lo ripeto ancora -, 
e cogli Enti fascisti vi attende pure attivamente 
la Croce Possa. E sarebbe desiderabile che le 
colonie marine, montane, fluviali, potessero rendere 
più lunga la permanenza dei bambini, che oggi, 
per ragioni economiche, è obbligatoriamente breve: 
sarebbe desiderabile che i preventori fossero più 
numerosi e che i Consorzi antitubercolari, come 
qualcuno ha già fatto e sta facendo, si occupas
sero di crearne almeno uno per ogni Provincia. 
E però necessario pur riconoscere che, per quanto 
si moltiplichino le istituzioni destinate ad ele
vare la robustezza, sarà sempre piccolo il numero 
di coloro che potranno essere chiamati a goderne.

commessa tanta parte nella lotta contro la tuber
colosi, attenderà non solo ad assistere i malati, 
ma a tutto quanto potrà diminuirne il numero, 
agevolando così la vittoria finale.

Bisogna dopo tutto riconoscere che all’uopo 
sono necessari mezzi di cui possa valersi la tota
lità dei cittadini, come sono le immunizzazioni 
per mezzo della vaccinazione preventiva. La storia 
epidemiologica della tubercolosi ha dimostrato che 
la robustezza non basta alla difesa;- che non sono 
gli uomini più robusti ma i meglio immunizzati 
quelli che si difendono dalle malattie tubercolari.

Oggi l’istituto di Previdenza sociale attende 
ad organizzare l’assistenza' alla classe rurale, cui 
opportunamente il Duce ha esteso l’assicurazione 
obbligatoria. Fino ad oggi risultano 388.000 le 
famiglie che acquistano il diritto ad essere soc
corse contro la tubercolosi, e certo il numero di 
esse aumenterà. Così saranno , ancora parecchi 
milioni di persone che verranno ad aggiungersi 
ai quindici che hanno già diritto ad essere assi
stiti. Perchè questa nuova .provvida misura del 
Duce raggiunga l’alto fine cui è destinata nella 
sfera rurale, si renderà specialmente necessaria 
l’opera dei medici condotti. Questa milizia sani
taria da cui il Paese molto attende dà e può dare 
molto per la difesa della razza e per il progresso 
demografico.

E, poiché il discorso ha inciso sui medici con
dotti, ricordo che essi attendono di vedere defi
nitivamente sistemata la loro posizione mentre 
i medici di tutta Italia sollecitano la soluzione di 

' alcune questioni cui si collega la loro posizione 
economica e la loro tranquillità. Quelli delle terre 
redente attendono poi di vedere mantenuti i di
ritti che avevano in base alle disposizioni del
l’ex regime.

Sopra queste pendenze io richiamo l’attenzione 
del Governo, cui raccomando le giuste aspirazioni 
dei medici italiani, che meritano di essere secon
date. .

Alla assicurazione per i mezzadri e coloni certo
seguirà quella delle altre classi di cittadini biso-
girevoli di assistenza per le loro condizioni eco-

innanzi al numero immensamente maggiore di
X A V/ V Vf 1 1. WA 4AI vv. w

nomiche. Tutti questi servizi assistenziali reste-
coloro che ne saranno 
esclusi.

per necessità di cose ranno così concentrati nelle mani dell’istituto 
di Previdenza sociale che offre, per la sua mirabile

Il Duce, che tutto previde, ha provveduto alla 
creazione deH’Istituto di Previdenza sociale che, 
affidato come è ad un uomo fattivo che con mente 
e cuore ne cura lo sviluppo e l’azione, contribuisce 
e contribuirà potentemente a mantenere in suffi
ciente equilibrio economico e fisico le classi meno 
fortunate della cittadinanza.

Chi li a udito le parole ispirato con cui rodicrno 
capo della Previdenza sociale ha celebrato il 
giorno iniziale delle Due Croci, ha potuto valutare 
la vera comprensione che egli ha di quanto si 
richiede per difendere la salute e la forza della

organizzazione, le garanzie necessarie.
Queste garanzie oggi non si hanno e gli Enti,

cui tali servizi per i non assicurati sono commessi, 
li compiono in modo tumultuario, ma senza la 
comprensione delle cautele indispensabili, per cui 
la loro azione si risolve in atti di pietà per gli
individui, mentre sono trascurate le esigenze della
difesa sociale che fanno
assistenza organizzata, 
di Previdenza.

parte integrale della
quale si fa dallTstituto

Quando l’assistenza sarà unificata, l’assicura
zione obbligatoria avrà raggiunto le sue alte fina-
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lità, quelle di soccorrere sì i malati, ma di ren
derli nello stesso tempo innocui per le collettività.

Ma questo non basta per vincere; è necessario 
che i cittadini comprendano la necessità di ren
dersi in vulnerabili al contagio che ad ogni modo 
circola e circolerà. Il Regime ha fatto e fa quanto 
in lui é possibile fare: consiglia e riconsiglia da 
tre anni i cittadini a farsi vaccinare; appresta tutti 
i mezzi necessari. La Federazione, per incarico del 
Governo, con una propaganda attiva li istruisce 
all’uopo, ma fino ad ora sono sordi. Si attendono 
forse dei provvedimenti più risolutivi ?

Ed ora, dopò avervi intrattenuto su questa mera
vigliosa lotta antitubercolare, vi invito, onorevoli 
colleglli, a volere per un istante volgere uno sguardo 
di insieme ai congegni concepiti dal Duce per 
la difesa sanitaria della Nazione ed armonica- 
mente da lui inquadrati nel piano complesso dei 
provvedimenti intesi alla rigenerazione della Pa
tria. E riflettete che rorganizzazione sanitaria 
ebbe parte e non ultima nella conquista del
l’impero.

Fu per essa che le energie dei nostri combattenti 
rimasero invulnerate e raccolte nelle mani esperte 
del grande Condottiero, insigne collega nostro, 
e ci condussero alla vittoria che ci diede l’impero, di 
cui il popolo italiano ha in questi giorni festeggiato, 
esultante, il primo anniversario, consacrando alla 
immortalità il Duce che lo creò, gli eroi che lo 
conquistarono, la maestà del Re che cingendone 
la corona, ne ha propiziato, nei secoli, le fortune. 
{Vivi applausi).

GATTI SALVATORE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GATTI SALVATORE. Dirò in rapida sintesi 

di alcuni problemi dell’organizzazione dell’assi
stenza sanitaria, problemi che prima erano consi
derati tecnici e che oggi sono di viva attualità 
perchè il Regime li ha posti in primo piano, come 
quelli che sono connessi con la politica demografica, 
intesa alla integrità e al rafforzamento della razza.

Tratterò anzitutto della difesa della maternità. 
Come è organizzata questa difesa ? Antitutto i
Comuni sono per legge chiamati a provvedere
alla assistenza delle donne povere partorienti con 
la condotta ostetrica. Bisogna però ricordare che, 
non tutti i Comuni possono provvedere a tale 
obbligo; specialmente nel Mezzogiorno d’Italia, 
ove il 35 per cento dei Comuni sono privi di con
dotta ostetrica; percentuale che diventa più alta 
nella Sicilia, più alta ancora in Sardegna.

Questo dimostra la insufficienza della condotta 
ostetrica. Vi sono poi gli Istituti di beneficenza, 
che talora provvedono in base ai loro statuti 
anche in questo settore, ma in misura limitata 
e soprattutto in modo difforme. Il Regime, preoc
cupandosi di questa deficienza dei vecchi organi pre
posti ad una forma di assistenza, che. tocca alla 
radice il fenomeno demografico, ha creato l’Opera 
Maternità ed Infanzia, la quale in pochi anni, dal 
1926 al 1934 ha svolto un’attività veramente note
vole. Basta citare tre cifre: si sono assistiti 6 mi

boni di donne e di fanciulli; si sono creati 7.500 
Istituti vari, come i consultori, le cattedre di 
puericoltura, gli asili-nido, refettori materni 
simili; si sono spesi 800.000.000 di lire.

e

Ora esaminando i compiti dell’Opera Maternità 
ed Infanzia, mi pare di dover rilevare che essi 
sono di natura complementare e sussidiaria ri
spetto a quella che è l’esigenza principale, cioè 
della assistenza sanitaria delle donne partorienti. 
In sostanza l’Opera presuppone che ci siano organi, 
i quali provvedano cfììcàcemente alla assistenza 
sanitaria, e presta gli aiuti che si potrebbero dire 
di ordine sociale alle madri bisognose ed ai fan
ciulli. Ma dato che in Italia ogni anno muoiono 
di parto 3.000 donne; dato che su un milione di 
nascite, ogni anno vi sono 165.000 vite perdute 7
io credo che occorra integrare e trasformare la 
organizzazione dell’assistenza in questo campo. 

Poiché il Eegime è partito dall’idea dell’insuf- 
fìcienza dell’azione assistenziale dei Comuni e
degli Istituti di benefìcenza ed ha creato l’Opera 
Maternità ed Infanzia, questa dovrebbe dare la 
prevalenza alle funzioni di assistenza sanitaria vera 
e propria e dovrebbe, in secondo luogo, provveder 'e
aU’assistenza di ordine complementare, che è cer
tamente utile e che ha un’alta importanza morale
e sociale, ma che, secondo me, dovrebbe avere 
carattere sussidiario. Quindi mi permetterei di 
sottoporre al Governo questo voto: che i compiti 
dell’opera Nazionale Maternità ed Infanzia fos
sero riveduti e che essa avesse anche la funzione 
deH’indirizzo e del coordinamento di tutta la 
assistenza, sia di ordine sanitario sia di ordine 
sociale, per la difesa della maternità.

Passo al problema della organizzazione ospe- 
dalier,a. In Italia gli ospedali hanno assolto in 
passato una importantissima funzione di benefi
cenza, ma la funzione di benefìcenza oggi è finita.

Già il Fascismo ha fatto subentrare al soccorso 
caritativo il diritto all’assistenza, in virtù della 
solidarietà sociale. Ma la funzione di assistenza 
benefica dell’ospedale è finita, perché i cespiti 
patrimoniali degli ospedali nella maggior parte 
dei casi sono assorbiti dalle spese di amministra
zione. In sostanza i patrimoni di fondazione ser
vono più agli impiegati che non agli ammalati. 
Oggi gli ospedali debbono far assegnamento sulle 
rette di spedalità. Ma avviene che le diffìcili condi
zioni di moltissimi Comuni, non consentono ad 
essi di provvedere, completamente e prontamente 
al rimborso delle spese di spedalità.

Bisogna inoltre considerare che in Italia vi sono 
moltissimi ospedali (forse l’Italia é la nazione più 
ricca di ospedali dopo la Germania), ma di questi 
pochissimi attrezzati modernamente. Oggi la fun
zione dell’ospedale é cambiata; l’ospedale non è più 
un ricovero per gli infermi poveri, ma é diventato 
il centro di cure più attrezzato. Infine gli ospedali 
hanno una diversità grandissima di ordinamenti 
il che deriva dal fatto che essi dipendono dagli 
Enti più disparati, pubblici e privati. Siffatta 
diversità incide notevolmente sui còsti e quindi
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'iitità delle rette di spedalità per i poverie:sedia . . , - X
gulle diarre per il ricovero dei lavoratori iscrittie Casse Mutue.iicbe . .
Q,lesti rilievi sommari indicano la necessità di 

procedere ad una radicale riforma degli ospedali, 
esaminando il grande problema sotto tre aspetti.

7^nzitutto sotto l’aspetto finanziario; perchè non
gì può ammettere che il funzionamento degli ospe
dali sia poggiato su due pilastri entrambi insuf
ficienti: risorse patrimoniali inadeguate; rette di
ospcdalità il cui rimborso non è pronto nè sicuro. 

;)tto l’aspetto tecnico, necessita trasformare
i piccoli ospedali in infermerie o posti di pronto 

muniti di rapidi mezzi di trasporto.soccorso,
affinchè i‘ malati possano essere trasportati pron
tamente nei grandi ospedali.

Setto l’aspetto amministrativo occorre eliminare
una enorme varietà di ordinamenti, di criteri, di
costi. Un ordinamento più uniforme avrà una 
benefica influenza sulla efficienza dei soccorsi ospe
dalieri e sul trattamento dei degenti.

Accenno ora al problema generale della orga
nizzazione dei servizi igienici sanitari in Italia. 
Chiarisco subito che non mi occuperò delia fun
zione di suprema vigilanza che spetta allo Stato 
in questo campo e che lo Stato adempie, al centro, 
nel Ministero deH’interno attraverso la Direzione 
generale e il Consiglio superiore della Sanità e 
alla periferia con le attribuzioni del Prefetto, del 
Cor:sigilo provinciale sanitario, del medico pro- 
vinciale, del podestà e deU’ufficiale sanitario.

Desidero invece tratteggiare le linee dell’orga-

statali, provinciali, comunali, è sorto un insieme 
di Istituti, che dipendono dal contratto collettivo 
del lavoro.

La Carta del Lavoro ha fissato il principio che, 
quando sia possibile, si costituiscano delle Casse 
Mutue per le malattie; ed in soli dieci anni, da 
quando la Carta del Lavoro ha stabihto questo 
principio, si sono create in Italia duemila Casse 
Mutue per l’industria; per il commercio la Fede
razione Casse Mutue malattie e similari Istituti 
nel settore dei trasporti marittimi. Nell’agricoltura 
si è giunti oggi ad avere le Casse Mutue in ogni 
Provincia, superandosi gravissime difficoltà.

La visione panoramica dei vari Enti che, prov
vedono all’assistenza sanitaria in Italia fa porre 
due ordini di problemi.

Problemi, anzitutto, attinenti alla distribuzione 
delle funzioni. Vi sono infatti spesso deficienze 
e interferenze di organi: esempio tipico: le Casse 
Mutue e le condotte comunali. Infatti vi sono i 
poveri che sono assistiti dai medici condotti, 
mentre i lavoratori agricoli vengono assistiti dalle 
Casse Mutue; spesso nella stessa famiglia entrano 
due medici: il medico condotto e quello mutua
listico; mentre in altre famiglie non ne entra nes
suno. Ciò dipende dalla insufficienza propria di 
ciascun organo e dalla interferenza reciproca di 
essi. Come risolvere questa duplicazione ed in
sieme questa deficienza di funzioni ? Sinora i 
rapporti tra condotte mediche e Mutue si sono
regolati, nel settore dell’agricoltura, con accordi

nizzazione della vera e propria ■ssistenza sani-
tarla. per stabilire i problemi da risolversi in
questo vastissimo campo.

Abbiamo anzitutto le condotte mediche dei 
Comuni che hanno grandi benemerenze, soprat
tutto per l’abnegazione sempre dimostrata dai
medici condotti, ma chi presentano, come tutti
sanno, grandi deficienze, specialmente nei Comuni 
rurali dove l’ingente numero degli assistiti, sparsi 
in vaste zone, rende spesso impossibile l’adeguata 
e pronta prestazione delle cure da parte del medico 
condotto.

Oltre i Comuni, le Provincie hanno obblighi 
legali di assistenza sanitaria. Esse debbono prov
vedere al ricovero degli alienati poveri nei Mani
comi, ai laboratori provinciali, e debbono disim-

che la pratica dimostra non poter reggere a lungo.
'D’altronde, il sistema di rafforzare l’istituto delle 

condotte mediche non può considerarsi definitivo 
perchè tale istituto si fonda sul concetto di « po
vero » che è sempre più relativo, incerto e oscil
lante. Infatti chi può oggi considerarsi povero ? 
Il lavoratore si deve considerare povero, e fino 
a qual limite 1 Forse converrà in avvenire raf
forzare le Mutue, dato che il fenomeno dell’orga
nizzazione sindacale è destinato ad accentuarsi, 
aumentando sempre più il numero degli assistiti 
dagli organi sindacali.

In secondo luogo vi sono problemi di coordina
mento. Sono tanti gli istituti e di così diverso
genere che provvedono all’assistenza sanitaria, che

pegnare speciali funzioni in casi di epidemie.
Vengono, poi, gli Istituti di beneficenza, la cui
attività è assai varia secondo le regioni, la entità
delle risorse patrimoniali, e gli statuti che li rego
lano. Notevolissima l’azione svolta dall’istituto di 
Previdenza sociale, che ha organizzato su vaste 
basi la lotta contro la tubercolosi, ed è veramente 
il fulcro delle forze impiegate in tale lotta. In
Questo campo c’è un indirizzo unitario, c’è un
coordinamento di energie, ciò che spiega il conse---WX vcriiailiCll LU Ul CliClglVj ViV -x v. v,

guiinento di risultati veramente notevoli nella
battaglia che si svolge contro questo flagello so
ciale.

Ma accanto a tutti questi organi statali, para-

Di8cussionif f.

si impone il coordinamento delle attività onde 
evitare confusione e dispersione di energie. L’unità 
di comando e il coordinamento dei mezzi sono 
stati sempre le basi di ogni battaglia indetta dal 
Duce per le grandi necessità della Nazione. Unità 
di indirizzo, coordinamento delle forze, distribu
zione chiara dei compiti, semplificazione delle ge
stioni amministrative; questi i cardini della ri
forma da compiersi per il riordinamento dei ser
vizi sanitari in tanta congerie disparata di istituti 
e di sistemi nel campo dell’assistenza sanitaria 
in Italia. Il Regime attuerà certamente questa 
riforma che si inquadra perfettamente neH’ini- 
nienso quadro della sua opera ricostruttiva. Essa 
sarà ispirata alle finalità più alte, che il Fascismo 
ha assegnato allo Stato, ed ubbidirà insieme al
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comando mnssoliniano di andare verso il poiiolo:
di andarvi non con falsi miraggi non con vane
paroha ma con provvidenze concrete, con il co
stante sforzo di migliorare realment(.‘ le condizioni
del ])opolo, di questo grande (il eroico popolo
italiano per ])orlo all’altezza did suoi nuovi destini. 
( Vici applausi^ congratulazioni).

PRESIDENTE. Ila facoltà di parlare Tono-
revole Sottosegretario di Stato per Tinterno.

BUPhW 111NI-GUIDI, sottosegretario di lutato per 
Vinterno {Applausi). .

Onorevoli Senatori. Presi gli ordini da S. E. il
Cai)o d(l Govèrno, Ministro per l’interno, mi è
concesso l’onore di accompagnang con alcune not(i 
illustrative, lo stato di previsione della spesa del 
^Ministero delTinterno per Te.sercizio 1937-38 sot
toposto al vostro esame.

Mi sia consentito innanzi tutto di rivolgere al-
Tillustre camerata senatore Mosconi, presidente
della vostra Commi.ssione di finanza e relatore del 
bilancio in discussione, un sentito ringraziamento
a nome di tutta TAmministrazione ddTinterno
alla (iuale Egli, come si è compiaciuto di porre in
(‘videnza. per molti anni appartenne lasciando
profonde traccie della sua opera feconda ed illu
minata.

La relaziom; è un lavoro accurato, esatto, com
pleto, veramente considerevohi ed oltremodo me
ritorio.

L’esame di tale documento ha certamente for
nito agli onorevoli senatori un quadro quanto 
mai completo delle multiformi attività clui il Mi
nistero delTinterno sotto la guida quotidiana e.
illuminata delDucrj anche nell’anno decorso è, stato 
cliiamato a svolgere.

Ringrazio poi gli onorevoli senatori Pedici, Ricci, '
Maragliano, Gatti, che hanno partecipato con
tanta competenza alla discussione: ad essi rispon
derò per quanto mi sarà possibile nel corso della 
relazione.

Thisidero confermare al Senato che Tespmienza 
di dieci anni ha dimostrato eh(5 l’istituto del Po
destà può riguardarsi ormai come una innovazione
delTordinarnento istituzionale d(igli enti locali,
perfettamente riuscita. È esatto quanto afferma 
l’onorevole liclatore: il sistema delTarnministra- 
t ore unico, investito di autorità dall’alto, ha accen
tuato la responsabilità e rafforzato il prestigio 
nella funzione di comando, non solo, ma ha anche 
decisamente avvicinato e subordinato allo Stato 
gli enti territoriali senza, peraltro, menomarne la 
personalità giuridica e Tautonomia amministrativa
che sono e permarranno inalteratci.

Anche l’istituto del 'Rettorato provinciale ha 
pienamente corrisposto alle aspettative, del legi
slatore c soddisfatto a tutte le esigenze della nuova
politica a m rp i n i s t r a t i V a 
nelle provincie.

Pinanza, locadc. —

instaurata dal IRiginui

Jj’onorevole Pelature ha
trattato, particolarmente, con. non comune compo
lenza e chiarezza, il complesso j)roblema d(illa
finanza locale; attraverso un accurato esame degli

elementi forniti dagli uffìci compet(mti, egli }) a
riscontrata una spiccata tendenza alTaunn'.nqj 
delh; spes(; e aU’indebitamento degli enti locali; hg, 
posto, poi, in rili(;vo l’utilità di sempre maggior, 
mente, intensificare l’azione; intrapresa dal Govi rno 
per eliminare; ogni e; qualunque; spesa che non sia 
strettamente; obbligatoria.

Ieri l’onorevole; senatore Felici, in un discorso 
vario e; veramente; interessante, è ritornato ,o,i|, 
Targomento confermando, anche attraverso Teispo- 
sizione di alcuni dati, il corivincirne,nto già espre sso 
dalTonorovoh; Relatore.

Desid(;re) rassicurare ancora una volta il Seriofo 
che; il Ministero delTinterno ha date, da tempo, 
precise, tassative; disposizioni tendenti ad eliminare; 
dai bilanci degli enti locali ogni aggraviei di sposa 
non obbligatoria, che; non sia giustificato da una
assoluta indilazionabil( ‘. comprovata necessii; ■i

La direttiva superiormente impartita a tutii i
prefetti è la seguente: occorre osservare mia
rigorosa disciplina nelle spese degli enti locali. Si 
precisa che esse vanno contenute: le obbligati uh», 
nei limiti strettamente indispensabili al funziona
mento d(;i servizi; le facoltative più rigidamente,
ancora. teneste ultirrui consentite solo quando
abbiano per oggetto servizi o interessi degli enii. 
Ogni altra va esclusa.

Particolarmentiq devii essere arginata con fer
mezza la tendenza sempre più dilaganti^ a fondere 
sul contributo degli enti locali la possibilità di 
realizzare le più svariate'iniziative per finali!à,
che, se puri; socialmente utili, 
compiti degli (aiti preihitti.

sono estranea* ai

I. dati frarnrmmtari, forniti ieri dall’onorevole, 
senatore^ Pelici, sopra alcuni aspetti della finanza 
d(‘,gli enti locali, (hibbono (èssere sviluppati (^ inSv- 
grati allo scopo di evitare clu} sorgano o pernm ri
gano dubbie interpretazioni ed errate, deduzioni.

Occorre, un quadro per quanto è possibile, com
pleto ch(5 possa dare al S(*,nato un’idea approssima- 
tivarnentìi esatta della reale, situazione, dedhi fìnaìize
comunali e provinciali.

È necessario j)remetter(i ad ogni elfetto <:!in
tutti i dati che ci tenario riflettono hi allocazioni
nei bilanci di previsione.

Confido che il f8(;nato vorrà lumevolmente ascol
tare per .qualche minuto la trattaziom? di qiusto 
argomento che, per essere denso di cifri;, richiede 
una particolari; attenzione.

Pornuni. —,Un primo (;sam(; ('; possibih; pori are.
sullo stato degli avanzi e (hd disavanzi di ammi
nistrazione, iscritti noi bilanci jireventivi di tutti i 
Comuni del ILigno pe,r Tanno 1935 e raffrontarlo 
poi così, come (*, stato fatto nella pubblicazioni 
veramente [iregiivole i(‘,ri ricordata dalTonorevoli
poi così corrui

senatore Pelici con i dati delTanno 4928. 
Da tale, (;sam(^ risulta:

clic niil 1928, sofira il comphìssivo numero
8.452 Comuni, 0

di
.250 hanno applicato al bilancio

di priivisiomi avanzi di amministrazione di (isercizi
p‘rec(;denti per un ammontare complessivo di
.169 milioni 427 mila 323 lire;

ì
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.jie nel 1936 soi)ra il coni .plessi vo ninnerò diC,i
o;) ('oniuni (ridótto pertanto di 1.123 rispetto al

192S) j
3.781. hanno applicato al bilancio di previ-

sionc. avanzi di amministrazione di esercizi pre
cedenti per un ammontare cornph^ssivo di 167 nii-

447 mila 470 lire. '
dal 1928 al 19.36, quindi, l’ammontare coin-

pb ;,csivo degli avanzi di amministrazione inscritto

terreni (*. rimasto jircssocliè. costante, mentre qudlo 
dei fabbric.ati censiti (*. aumentato, per il notevole 
incremento della edilizia.

Altre rilevanti entrate per i Comuni sono rap
presentate. dai tributi commisurati alla agiatezza 
dei contribuenti (;, cioi*., l’imposta sul valore loca
tivo, l’imposta di famiglia e lino al 1931 l’addi
zionale all’imposta coniple.ment,are di Stato abolii,a

neij bilanci di previsione nel complesso dei Comuni neH’anno predetto dall’articolo 1 del Testo Unico.
ihuasto pressoché, invariato. 
I»(.r contro risulta:

c.lie nel 1928 sopra 8.4.62 Comuni, 2.061 hanno
applicato al bilancio di previsione disavanzi di 

(linistrazione per un ammontare complessivoarrn
(li 162 milioni 691 mila 491 lire;

che nel 193.6 sopra 7.329 comuni, 1.88.6 hanno
^xpplicato al bilancio di previsione disavanzi di
aliiiiniiiistrazione per un ammontare comjilessivo
di 319 milioni .67 mila 932 lire;

dal 1928 al 19.3.6, (Quindi, l’ammontare comples
sivo dei disavanzi di amministrazione, iscritto nei 
biiaiici di previsione nel complesso ilei Comuni è 
diiiiiuuito di 4.3.3 milioni 63.3 mila 6.69 lire.

y\ que.sti dati fanno seguito quelli riguardanti 
|’;i,HI montare delle, entrate principali .dei Comuni 
j)(-,i' lo stesso periodo di tempo.

Cominciamo col prenderi*, in esame l’imposta di
consumo il cui gettito costituiscje la parte premi-
nejìte delhi entrate (annunali, canne ieri osservava
l’onorevole senatore h'elici
irneda; al 16,63

? e corrisponde esatta-

(‘idrate tributarie.
pm' cento sul complesso delle

Tale gedtito cln; ammontava
ne! 1928 a 1 miliardo 801 milioni lOÓ mila lire <;

11. gettito di tali imposte, considerato nel suo 
c.omplesso, corrisponde. air8,77 per cento delle 
(*.ntrat,(*. tributarie dei Comuni ed ha nell’anno 193.6 
dato un gettito globale di 361 milioni 601 mila 760 
lire, mentre nel 1928 aveva dato un gettito di 
199 milioni 888 mila 367 lire. In 8 anni si (\ quindi, 
verificata nel. gettito complessivo dei predetti 
tributi una differenza in più di 161 milioni €>13 mila 
39.3 lire.

Questo aumento di gettito c giustificato jieraltro 
in gran parte deU’aumento complessivo del reddit.o 
sui fabbricati censiti (per l’imjiosta sul valore, 
locativo) e da un effettivo aumento di agiatezza di 
alcune categorie di. citi adini (per i’imposta di fa
miglia).

Ija iniposta sul valore locativo era nel 193.6 ap
plicata in 6.26.3 Comuni, ernntre la imposta di 
famiglia era applicata in 1.016 comuni.

11 gettito complessivo di tutte le ricordate impo
sizioni tribul ari(*, rajipresenfa c.ircar80 p(*r cento 
del gettito tributario globale dei Comuni; il residuo 
20 per cento è rappresentato dal gettilo di un 
insieme di altri secondari tributi (imposta sui
domestici, sulle V(*tture pubblichi* (*. private. sui

salit o nel 1936 a 1 miliardo 836 milioni e 300 mila pianoforti, sui cani, tassa sulle insegne, suH’occn-lire Un aumento, quindi, di gettito di .‘12 milioni,
(leviito al maggiore consumo per rinc.remento na- 
timdi*. della popolazione.

Dal 1928 al 1934 alla distanza di sette anni e,, 
nonostante l’abolizione, delle, barriere, daziarie, il 
gettito dell’imposta di c,onsumo è, duniiue rimasto

fiazione del suolo pubblico, ecc.) cbe non riti'Ugo
sia necessario ai tini d(‘41a j)resent(.‘. esposizione.

pressoclu'i stazionario.
Altra entrata fondamentale per i Comuni è

particolarmenti* esaminare.
Dalla trattazione della materia riguardante le 

entrate, passiamo, sempre nei confronti dei Comuni, 
a (juclla riferentesi alle, spese.

fja necessità di essere il più possibile brevi ci

cos'ituita dalla sovrimposta sui terreni e sui fab
bricati (che corrisponde al 24.12 jier ce,nto delle, 
entrate tributarie globali).

Nell’anno 1928 il gettito della sovrimposta co
nni naie sui terreni ammontava a 642 milioni 169

impedisca^ di prendere in considerazione le. singole
cat,egori(*. di spese, es‘ani(5 cln*. sarebbe (pianto mai
utile; vogliamo, pertanto, limitarci ad alcum; dire 
complessive.

1j(‘. sp(‘S(^ c.omuriali nel loro complesso sono discese
da 10 miliardi 111 milioni 12 mila 612 lire, quali

alila 321 lire; nel 193.6 ammonta a 620 milioni
9; mila 221 lire con una dilTercnza in meno di
21 milioni 926 mila 100 lire.

M'ilo stesso anno 1928 il gettito complessivo
della sovrinij)osta comunale sui fabbric.ati arnmon- 
fava a 271 milioni 442 mila 097 lire, nel 193.6 
arjitnonta a 316 milioni 4.60 mila 811 lire c.on una 
<liffercnza in più di 7.6 milioni 8 mila 714 lire (il 
n“(hlifo dei fabbricati è espresso in lire-carta af.- 
I indi, (piiillo dei terreni è indical o in lire prebelliche.

erano nel 1928, a 9 miliardi 683 milioni 309 mila 
66,6 lire nel 1936 (compresi i disavanzi). Vi (6 stata 
(piindi una difTei*cnza in nunio di 461 milioni di 
lire.

Le s()l(‘. spese. elTettive sono passati* da 6 miliardi 
33.3 milioni 381 mila 621 a .6 miliardi 917 milioni
26.6 mila 868 lire con una diminuzione di 376
milioni.

Tali dati sono oltremodo interessanti e se anche,
non hanno un valori*, decisamente indic.ativo si

uarispond(‘.nti albi lire-oro).
Ihd 1928 al 19.3.6, il gettito complessivi) della 

'^evrinijiosta sui fondi rustici i*. dunipii* iliininuifo, 
f'xaitrc qui*,Ilo sulla jirojirietà edilizia è aumentato, 

dipendis dal fatto che il reddito imponibile sui

jnestano a considerazioni di un cerio rilievo.
Infatti le verificatesi diminuzioni di 461 milioni 

di lire sul complesso ilelle spese comunali e di 
.376 milioni sulle sole spi*,se, effettive rapprese.ntano
cifre r(*lativamente esigue, cbe. non consentono di
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poter ancora affermare che vi sia stata una effet
tiva diminuzione di spese, specialmente se si tiene 
conto che fra il 1928 e il 1935 si è verificato un 
aumento nel potere acquisito della lira e un pas
saggio di servizi dai Comuni allo Stato. Ma però, 
i dati stessi non autorizzano neppure ad affermare 
che esiste un andamento sempre crescente nello 
sviluppo della spesa.

La ristrettezza del tempo ci impedisce, come ho
2'ià detto, di scendere ad una. analisi delle singole
categorie di spese, analisi che dimostrerebbe anche 
come l’aumento di spese limitato a due o tre voci
soltanto, sia dovuto esclusivamente al fatto che ai 
Comuni sono stati addossati per legge nuovi oneri 
o sono aumentati quelli già esistenti al seguito del 
verificarsi di particolari esigenze e condizioni di 
ordine politico e sociale.

Così, ad esempio, portando rattenzione sulla

Questo indirizzo segnato dal Ministero alle 
amministrazioni comunali appare giustificato anche 
daH’esame delle cifre riflettenti il loro indebita
mento, sulle quali si è ieri intrattenuto l’onorevole 
senatore Felici.

Dal 1928 al 1935 nella gestione dei bilanci si è 
v’eriflcato un peggioramento dovuto alla nece.ssità 
di fronteggiare i maggiori stanziamenti pei gii 
interessi passivi e l’ammortamento dei debiti.

Confrontando le allocazioni passive del 1935 
con quelle del 1928, si rileva un aumento di 197 nii- 
lìoni 200 mila 283 lire negli interessi passivi <■ (P 
352 milioni 353 mila 202 lire nella voce relativa 
all’estinzione dei debiti.

Espresso in percentuale nel 1928 il servizio dèlie
passività' (interessi e ammortamenti) assoli .va

voce « spese per la beneficenza e l'assistenza »,

quasi un quinto delle entrate effettive ordinarie 
(il 18 per cento), mentre nel .1935 assorbiva oltre

quella nella quale si è verificato il più rilevante 
aumento, possiamo scorgervi un indice al riguardo 
significativo; tali spese che nel 1928 ammonta
vano a 260 milioni 235 mila 898 lire, nel 1935 sono 
salite a 541 milioni 283 mila 217 lire, con una diffe
renza in più. quindi, di 281 mihoni li mila 319 
lire.

Questa differenza in più è giustificata in pieno 
dai nuovi oneri addossati ai Comuni, e, cioè: dalla

un quarto (il 29, Q 1 per cento).

assistenza degli infanti illegittimi riconosciuti.
dalla madre (Eegio decreto-legge 8 maggio 1927, 
modificato con legge 13 aprile 1933). dal manteni
mento degli inabili al lavoro (Testo Unico 17 giugno 
1931). e dalla somministrazione dei locali ai Comi
tati di Patronato per la protezione della maternità 
ed infanzia (legge 10 dicembre 1925).

Inoltre, una inevitabile sensibile ripercussione 
ha avuto nelle spese comunali per l'assistenza e la 
beneficenza la crisi economica, la quale, da un lato.

Questo aumento progressivo di indebitamento 
trova la sua prima giustificazione nella indilazio
nabile necessità imposta ai Comuni di soddisfare, 
attraverso un perfezionato e controllato program
ma di opere pubbliche, alle nuove esigenze mate
riali e morali del popolo, che si è posto sopra un 
piano di civiltà e di potenza sempre più elevato.

D’altra parte, se è necessario infrenare raggra
varsi dell’indebitamento, allo scopo sopratutto eli 
lasciare ai bilanci comunali ima indispensabile 
elasticità, occorre ricordare che il Testo Laico
della legge comunale e provinciale autorizza la 
contrazione di mutui a condizioni tassativaente 
precisate e stabilisce anche, all’articolo 300, i limiti 
massimi che i Comuni non possono legalmente
superare e che sono e resteranno, ne assicuri» il
Sanato, sempre ben lontani da essere raggiunti.

Passiamo ora

lia spinto le classi meno abbienti ad avvalersi più

A'mministra.zio/ìi provinciali. — 
all’esame rapidissimo della situazione finanzi;iii;i 
cielle Amministrazioni provinciali, che si presenta

largamente delle provvidenze degli enti locali
(spedalità e medicinali) e d’altro lato, ha restituito
in Patria numerosi emigranti, la maggior parte dei
quali ha dovuto necessariamente, in caso di infer
mità. essere ricoverata ed assistita negli stabili- 
menti destinati a tale scopo, a spese dei Comuni.

Dal complesso dei dati esposti ed esaminati, che 
dànno anche un'idea sufficientemente esatta dei 
risultati raggiunti, si trae il convincimento della 
necessità di persistere tenacemente nell’indirizzo 
stabilito dal Governo, in modo da raggiungere 
con una azione perseverante e inflessibile il miglio
ramento delle condizioni dei bilanci comunali, 
senza peraltro aggravare in alcun modo il contri
buente.

Per il raggiungimento di questo risultato siamo 
sicuri di poter contare sul senso di responsabilità 
e di misura di tutti i Podestà: sulla assidua vigilanza 
dei Prefetti e delle Giunte Provinciali Animini-

abbastanza confortante.
Del 1928 i bilanci provinciali che portavano iu 

entrata un avanzo di amministrazione erano 30 
circa, un terzo del numero complessivo; nel 193a-36 
detta proporzione è salita a 46 circa, la metà del
numero complessivo.

Contemporaneamente il numero dei bilanci iu
lidodisavanzo si è mantenuto quasi immutato, pas;

da 21 a 23, nonostante un aumento del numero delle
provincie.

D’altra parte in otto anni dal 1928 al 193o—36, 
complessivo degli avanzi ementre l’ammontare

disceso da 29 milioni 612 mila 990 lire (192&) a

strative ed, infine, sulla comprensione e sulla
volontà di collaborazione di tutti coloro che nelle 
provincie sono investiti di funzioni di responsa
bilità e di comando.

5 milioni 88 mila 052, l’ammontare complessivogoo

dei disavanzi nel periodo citato è diminuito di bin
due terzi, passando da 16 milioni 335 mila
nel 1928 a 5 milioni 676 mila 846 nel 1936.

Passando all’esame della situazione economica
dei bilanci delle provincie e raffrontando la dift’t’
renza fra le entrate ordinarie e le spese elìcitiu
ordinarie aumentate delle rate di ammortanicnlo
dei mutui, dal 1928 con la differenza per gli stessi
LLvX lllVtt LActl _l_ t/.il-U/ Avv ,

elementi del 1935, si ha una diminuzione da 123 nu-
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Uoui 405 mila 663 lire a 33 milioni 579 mila 840 lire, 
ehe sale nel 1936 a 35 milioni 16 mila 271 lire.

Ciò indica che fra il 1928 e il 1935 i bilanci risen
tono dell’incidenza delle quote di ammortamento 
Pei mutui contratti per le maggiori esigenze af-

■ontate dalle proAÙncie e che nel 1936 già si avverte 
un sensibilissimo nbgboramento anche in questo
j

sciiso.
per quanto riguarda le entrate occorre ricordare 

ehe il contributo dello Stato, stabibto dalla legge 
11 settembre 1931 a integrazione dei bilanci pro- 
viuciab in 300 milioni di lire, è stato per ragioni

sione centrale per la finanza locale, alla quale 
danno il loro validissimo contributo funzionari 
deirAmministrazione dell’interno e della finanza 
e che trova nel suo vicepresidente, prof, senatore 
Santi Eomano, una guida sicura ed illuminata.

È certo che la Commissione centrale per la 
finanza locale preposta alla tutela degli Enti in 
condizioni di maggiore difficoltà di bilancio si è 
dimostrata un istituto di equibbrio moderatore 
quanto mai efficace; ha potuto, infatti, nel-
l’esercizio degli estesissimi poteri ad essa de-

rinanziarie abolito, e si è concesso invece un
aumento nel limite della sovrimposta sui terreni 
e sui fabbricati.

Solo per alcune provincie che non poterono otte
nere in alcun modo il pareggio del bilancio si rese 
necessaria la concessione di quote di concorso da
,,arte dello Stato, che nel 1935 ammontano a
13 miboni 95 mila lire e nel 1936 a 18 milioni di lire.

La so^ulmposta sui fabbricati presenta dal 
1928 al 1935 un incremento del 21,05 per cento 
dovuto quasi esclusivamente ab’aumento della 
materia imponibile: il tributo predetto costituisce 
il cosidetto nerbo della finanza provinciale rap
presentando il 79,04 per cento del gettito tribu
tario complessivo.

La sovrimposta sui terreni ha subito dal 1928 
al 1935 im bmitato aumento del 3,76 per cento.

Nel 1935, 49 Amministrazioni provinciab pareg-

mandati dalla legge, in aggiunta a quelb attri
buiti ai normali organi cb tutela, contenere nei 
più giusti limiti le maggiorazioni fiscali con una 
rigorosa- quanto avveduta revisione del fabbi
sogno delle spese, opportunamente bvellato alla 
potenzialità economica deb’Ente.

NfeU’esercizio di così importanti attribuzioni, 
la predetta Commissione ha acuito cura di attuare, 
nei casi cb più grave cbssesto, un’equa ripartizione 
del superagguavio tributario fra le diverse cate
gorie cb contribuenti, senza maggiormente attin
gere alla sovrimposta fondiaria, neb’interesse deba 
proprietà immobibare, ed evitando, neb’attribu-
zione delle maggiorazioni fìscab, cb aggravare.

giarono il bilancio con sovrimposte contenute
entro il primo limite, 23 con sovrimposte conte
nute entro il secondo limite, 21 con sovrimposte 
contenute entro il terzo limite.

Per le spese daremo solo alcime cifre riassuntive. 
Le spese provinciab, nel loro complesso, sono

scese da 1 miliardo 794 milioni 450 mila 110 lire
nel 1928 a 1 miliardo 651 milioni 484 mila 273 lire 
nel 1935,con una differenza in meno di 142 milioni 
965 mila 832 lire. Bisogna riconoscere che in
questa . diminuzione giocano e il trasferimento
allo Stato di alcuni oneri delle provincie e 1 im- 
i)orto delle riduzioni degli stipendi al personale
dipendente.

per quanto. sia stato possibile, le aliquote delle 
imposte di consumo, di immediata incidenza sui 
generi di prima necessità. È poi intervenuta 
efficacemente per il ripiano di molti disavanzi 
delle vecchie gestioni, con proposte alla Cassa 
depositi e prestiti di concessione di mutui per un 
importo di oltqe 120 milioni, ottenendo la piena 
normalizzazione di alcune situazioni deficitarie.

L’onorevole Eelatore ha auspicato un’esten
sione di competenza della Commissione centrale 
per la Finanza locale, ritenendo utile promuovere 
« ia saggia superiore tutela finanziaria e ammini
strativa del centro, anche nei confronti cb più 
ampie categorie di Enti locali, specie di quelb 
maggiori, per modo che l’intervento cb essa, di
retto a porre un severo freno alle spese, abbia 
luogo prima che gli Enti stessi si trovino in gravi 
condizioni di cbssesto «.

Ora sono lieto cb informare l’onorevole E eia-
È doveroso però per contro segnalare che vi tore e il Senato tutto che bultimo Consiglio dei

sono alcuni aumenti di spesa imposti da condi-
zioni particolari. Citiamo ad esempio le spese

Ministri, su proposta del Duce, Ministro dell’in-

per assistenza e benefìcenza cbe nel 1935 segnano
nella parte ordinaria un aumento di 58.7 milioni
(il 20,47 per cento).

L’incremento della spesa riguarda il ricovero 
e l’assistenza dei dementi e il ricovero e 1 assi
stenza degli illegittimi che sono entrambi note
volmente aumentati.

In complesso è doveroso riconoscere che le 
provincie sono state amministrate con oculatezza
e con parsimonia e sono sicuro di poter garentire
al Senato cbe ancora di più lo saranno nell av
venire.

Commissione ccnteole per lo Finanza locale. 
A questo proposito debbo ringraziare il Belatole 
per le parole di elogio che ha rivolto alla Commis-

terno, ha approvato un importante disegno di 
legge improntato esattamente ai criteri esposti 
dal Eelatore.

Il disegno di legge ricordato sottopone, entro 
certi limiti, al diretto controllo del Ministero del- 
binterno e della Commissione centrale per la finanza 
locale tutti i Comuni capoluogo di provincia.

Così, al fine di meglio improntare la loro gestione 
agli accennati criteri di sana economia e di man
tenere ben livellata la distribuzione del carico 
tributario, anche quando questo non raggiunge 
la misura massima di legge, si sottopongono i 
bilanci preventivi dei detti Comuni all’approva
zione del ^Ministro, sentita la Giunta provmciale 
amministrativa e la Commissione centrale per la 

; finanza locale.
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La diretta ed. esatta conoscenza al centro della 
situazione finanziaria dei detti Comuni, che per 
la complessità dell’azione che sono chiamati a 
svolgere, non possono sottrarsi a spese notevoli 
derivanti dalla necessità di mantenere in piena 
efficienza i pubblici servizi, mentre consentirà 
di seguire lo sviluppo ed il progresso dei servizi 
stessi, adeguandoli ai mezzi ed ai bisogni del- 
l’Ente, consentirà di meglio vigilare sull’anda
mento economico delle singole gestioni, per impe
dire, con un’azione ad un tempo preventiva e

È noto come circa cinque anni fa, in un parli- 
colare momento di disagio economico special- 
mente di alcune categorie di lavoratori, fosse de
mandato al Partito l’incarico di organizzare una
vasta anione di assistenza sociale adegnata por
mezzi e ' per forme alle contingenti necessità da 
fronteggiare, e più efficiente in quanto non po
tesse essere quella delle preesistenti istituzioni

tempestiva di controllo, l’eventuale indebita-
mento ed il dissesto. Trattasi di centri, sedi di 
numerosi ed importanti uffici, istituti e organi 
corporativi, dai quali si irradia il vigoroso im
pulso rigeneratore dato dal Regime in ogni settore 
dell’attività nazionale, ed al cui esempio si mo
dellano d’ordinario i centri minori; donde la 

- necessità di assicurare ad essi la moderna attrezza
tura ed il perfetto funzionamento dei servizi e 
degli uffici, ma di dare? anche l’intonazione del 
più regolare andamento della finanza comunale, 
sottraendo a qualsiasi influenza di particolaristici 
interessi e divisioni locali gli atti fondamentali 
della loro attività amministrativa.

Oltre ai preventivi verranno sottoposti all’ap-

pubbliche di assistenza e beneficenza, fornite 
di modeste risorse o vincolate da una propria, 
fisionomia tradizionale.

Il Partito con prontezza encomiabile si attrezzò 
al centro e alla periferia in modo da svolgere una, 
estesa attività assistenziale che proseguì e perfe
zionò sistematicamente negli anni successivi, co
stituendo presso tutte le Federazioni provinciali 
gli Ènti Opere Assistenziali, dimostratisi idonei a,
creare un clima di elevata solidarietà sociale e a
costruire in questo una quanto mai efficiente at
trezzatura organizzativa.

L’attività assistenziale è venuta così ad assumere,
in conformità dei principii etici del Fascismo, forni ri.

provazione del Ministero, previ i suaccennati
pareri, gli impegni di spesa ultraquinquennali.

Si è infine prescritto l’invio periodico il Mini-
stero di un elenco delle altre deliberazioni vinco
lanti, con un principio di spesa continuativa, i 
futuri bilanci dei detti Comuni, con facoltà al 
Ministero di richiamare quelle deliberazioni che 
ritenga opportuno avocare a sè per l’approvazione.

In sostanza, si applica il sistema delle provincie
non deficitarie. con limitazioni e adattamenti
intesi ad evitare che il nuovo regime importi, 
per le Amministrazioni, restrizioni, impacci ed 
intralci formali che apparirebbero sostanzial
mente inutili e sarebbero dannosi al fervore di 
attività che caratterizza i centri comunali mag
giori.

Quando la nuova legge andrà in vigore, si sarà 
compiuto un notevole progresso neH’azione di 
coordinamento delle Amministrazioni comunali
all’Amministrazione statale. per convergere
potenziarne le energie verso i comuni scopi della 
politica economica, finanziaria e sociale svolta 
dal Regime.

Assistenza e beneficenza pubblica. — Ritengo 
ora opportuno, passando al settore dell’assitenza 
e beneficenza pubblica che interessa sempre viva
mente il Senato, illustrare un recente provve
dimento di' notevole portata formale e sostanziale 
anche per rassicurare, lo spero, l’onorevole sena
tore Felici che ieri, intrattenendosi su questo 
argomento, avanzava dubbi e chiedeva chiari
menti.

ÙE riferisco al provvedimento legislativo pre
sentato da alcuni giorni alla Camera dei Deputati, 
che istituisce in ogni Comune del Regno l’Ente 
comunale di assistenza.

definita e consistenza precisa ed ha col tempo 
perduto il carattere di misura contingente per 
assumere quello di provvidenza organica e perma
nente.

Ed è con questa veste e per questa ragione che 
oggi entra attraverso un disegno di legge, nel 
quadro delle attività formalmente e compiuta- 
niente disciplinate dalla nostra legislazione in 
materia di assistenza e benefìcenza pubblica, por
tandovi un nuovo elemento di perfezione e di pro
gresso.

L’Ente Comunale di Assistenza sarà ammini
strato Ma un Comitato presieduto dal podestà o 
composto di rappresentanti del Partito, nonché 
di esponenti delle organizzazioni sindacali dei 
datori di lavoro e dei lavoratori; dovrà giovarsi, 
come organi esecutivi per la esplicazione della sua 
attività assistenziale, dei Fasci femminili.

Esso assorbirà le funzioni attualmente esercitate 
dalle Congregazioni di Carità che sono soppresse; 
0 dovrà, quindi, nel più ampio settore di attività 
affidatagli, esercitare quella funzione di coordina
mento già attribuita alle Congregazioni nel campo 
più ristretto della loro competenza.

Dovrà, infine, procedere all’assorbimento delle 
altre istituzioni locali che esercitino forme di 
assistenza similari a quelle da esso esercitate.

A questo proposito desidero rassicurare il Senato 
che le possibilità di essere assorbite riguardano 
solo le istituzioni ed opere locali che hanno identità 
di fine con l’ente comunale, in quanto sono tenute, 
à provvedere, come esso deve fare, alla assistenza 
generica immediata. Sono escluse ben si intende 
tutte le istituzioni ed opere che hanno una finalità 
assistenziale specifica.

Ripeto ancora al Senato che il Ministero dell’in
terno in nessuna circostanza è mai venuto e mai 
verrà meno al rispetto delle volontà beneficile, 
dalle quali deriva anche la quasi totalità delle 
istituzioni pubbliche di assistenza e benefìcenza
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che hanno fini di assistenza specifica. {Approva- 
zioni)- 

jjel resto il nuovo ente non farà niente per 
appesantirsi, dovendo, in armonia al suo compito.
avere e conservare un organismo agile e snello 
jironto ad adeguarsi con facilità alle mutevoli 
forme che deve assumere l’attività soccorritrice in 
funzione della variabilità in estensione e in inten- 
sità delle molteplici esigenze da affrontare.

Ma vi ha di più e di meglio per rassicurare su 
questo punto anche i più dubbiosi.

Nel progetto di legge si prevede perfino la possi
bilità di liberare con rapidità di procedura il 
nuovo ente dal peso della gestione di quelle istitu
zioni pubbliche di assistenza e beneficenza a fina
lità di assistenza specifica oggi amministrate dalle 
Congregazioni di Carità e che dovrebbero essere 
ereditate dal nuovo ente.

Quanto abbiamo finora esposto dà all’ente comu
nale la impronta di una provvida innovazione. È 
una nuova linfa vitale che penetra e permea tutto 
il vecchio solido tronco della organizzazione assi
stenziale disciplinato da un legislazione veramente 
i;eniale, non solo per i principii che la inspirarono
ma anche e sopratutto perché ha dimostrato di 
essere preparata ad accogliere ogni riforma anche
la più profondamente innovatrice.

In quanto, poi, ai mezzi finanziari con cui il 
nuovo ente adempirà ai suoi alti fini, essi sono 
stabiliti nel disegno di legge e sono costituiti dalle 

. rendite dei patrimoni delle Congregazioni di Carità 
e degli istituti di assistenza e beneficenza con fini 
generici, da una quota sul provento dell’addizionale 
istituita con Begio decreto 30 dicembre 1938, 
nonché dalle elargizioni delle provincie, dei Comuni 
e degli altri enti pubblici e privati.

Bitengo fermamente, onorevole senatore Belici,' 
che tutte le elargizioni che rappresentavano il 
maggiore introito degli Enti Opere Assistenziali 
continueranno ad affluire con la stessa intensità 
aU’Ente comunale: poiché sarebbe veramente 
assurdo pensare che, nel clima di solidarietà sociale 
crcpato dal Fascismo, dovessero inaridirsi alcune 
fonti di beneficenza e di assistenza solo perché 
si é trasferita la competenza dell’ente raccoglitore 
ed erogatore.

Sanità pubblica. — Passando alla trattazione 
della materia sanitaria mi intratterrò soltanto e 
brevemente sulla attività legislativa esplicata in 
‘{uesto campo nell’anno decorso dal Ministero del
l’interno.

È pressoché completato il Begolamento generale 
sanitario per resecuzione del Testo Unico delle 
leggi sanitarie.

In esso sarà contemplata la regolamentazione 
degli uffici e degli ordinamenti sanitari, sarà data 
forma organica alle norme che regolano lo stato 
giuridico dei sanitari addetti ai servizi dei Comuni 
e delle Provincie e sarà data ai vari titoli del Testo
Unico una disciplina conforme ai progressi scien-
tifici e alla nuova struttura dello Stato corporativo.

Ù stato approvato nella seduta del Consiglio dei 

Ministri del 10 aprile e sarà prossimamente ema
nato il regolamento per il servizio farmaceutico.

Esso si compone di 68 articoli divisi in 4 titoli.
I principii ai quali si é ispirato il nuovo regola

mento possono, nelle linee generali, ridursi a tre:
1° dare al servizio farmaceutico un indirizzo 

più conforme ai principii che disciplinano l’attività 
delle categorie nell’ordinamento corporativo dello 
Stato;

20 uniformare le disposizioni del regolamento 
alle norme dettate dal nuovo Testo Unico delle 
leggi sanitarie;

30 concretare in norme giuridiche i principii 
affermati dalla giurisprudenza.

Il regolamento contiene numerose innovazioni 
nei confronti di quello del 1914.

È ormai completato il regolamento sulle specia
lità medicinali, sui prodotti biologici e sui presidii 
medico-chirurgici.

Desidero a questo proposito dare alcuni rag
guagli sulla portata del provvedimento che, senza 
essere conosciuto nei suoi principii informatori, 
ha destato un ingiustificato allarme in alcune cate
gorie di produttori.

Le finalità che il Ministero dell’interno si ripro
mette di raggiungere non possono non essere condi
vise da quanti sono comunque interessati a questo 
problema.

L’intendimento del Ministero é quello di aumen
tare il prestigio e la considerazione specialmente 
all’estero dell’industria nazionale del prodotto 
farmaceutico, negando la qualifica di specialità 
medicinale a quei prodotti che non hanno un serio 
valore scientifico ed una tipica originalità di pre
parazione.

È parso quindi utile che si procedesse ad nna 
giusta selezione fra prodotti elaborati attraverso 
severe esperienze e studi sicuri e prodotti costituiti 
da comuni ricettazioni, che non hanno altro di 
particolare che una confezione più accurata e 
spesso seducente.

Viene pertanto proposto di limitare la qualifica 
di specialità medicinale ai primi prodotti, vera
mente meritevoli della registrazione contemplata 
dall’articolo 172 del Testo Unico delle leggi sani
tarie, classificando tutti gli altri con la denomina
zione di confezioni farmaceutiche, anch’esse peraltro
soggette al nulla osta sanitario per poter essere 
poste in commercio. È evidente che le confezioni 
farmaceutiche, non potendo vantare singolari 
proprietà terapeutiche, dovranno essere presentate 
al pubblico con la sola formula di composizione e 
con nomi corrispondenti alla formula stessa o tutto 
al più alla funzione terapeutica cui sono noto
riamente destinate.

È altresì evidente che il prezzo di vendita al 
pubblico delle confezioni dovrà essere contenuto 
in misura assai più modesta di quella consentita 
alle specialità medicinali.

I prodotti biologici, poi, in quanto richiedono 
speciali accorgimenti per la loro preparazione, 
sono stati disciplinati a parte con criteri di vigi-
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lauza e eoutroUo a ai più rigorosi da agli effetti
della produzione, che del commercio.

L’elenco dei così detti presidii medico-chirurgici 
è stato infine modificato ed ampliato in relazione.

Governo e di Partito, nonché da tutta la stampa 
quotidiana e da riviste scientifiche e politiche.

Si è creata cosi, in questi ultimi tempi special- 
mente, una. letteratura ampia e complessa nella

sia aUa campagna demografica, sia alle esigenze ì qnale è possibile trovare svolte cause e rimedi
Tinr n.-i.T TU o n-m'/Al’/A t. .To o i rii Q n ri ri i c f Q -po -f-ntfo lo 1 ì eiTt-l-o Irdella difesa antiaerea, sia per una maggiore difesa j capaci di soddisfare tutte le opinioni e tutte hr 

della salute pubblica. 1 tendenze. Il difficile sta nello sceverare, da questa
Anche la pubblicità sanitaria è stata disciplinata S imponente materia, la parte di cause che è più 

con particolari norme atte a contenerla nel campo i direttamente legata agli effetti che si lamentano 
morale e sopratutto scientifico, evitandosi ogni ( e adottare poi i corrispondenti rimecR, in quanto
abuso, risultato per il passato così pregiudizievole, j questi sono il più delle volte di non facile attua- 

È. altresì, pronto per essere emanato il prowe- ì zione per una quantità di motivi, non ultimo
dimento legislativo contenente norme per Tordi- ’ quello finanziario.
namento dei servizi sanitari ospedaUeri. sul con- 1
tenuto del quale reputo opportuno ragguagliare i in

Con honorevole Ricci siamo del resto d’accordo 
più di due terzi del suo discorso, cioè, nella

con brevità il Senato. parte nella quale egli dimostra, statistiche albi
Da tempo si erano rilevate deficienze nell assi- ; mano, quanto, del resto, è noto a tutti e cioè: la 

stenza ospedahera. dipendenti, sia da una iuade- j diminuzione della natalità e la gravità del pro-
guata organizzazione dei servizi, sia specialmente j blema specialmente in relazione al futuro: siamo
dalla mancanza di un complesso uniforme di | con lui d'accordo anche quando indica neH’urbane-
norme, atte a disciplinare randaniento dei ser- 5 simo una delle ragioni fondamentali della denataUtà.
vizi stessi nonché le mansioni e la carriera del i
personale.

Tali deficienze a erano
t

Ma il difficile viene quando si passa ai rimedi. 
A seguito delle decisioni del Gran Consiglio e

fatte più evidenti in ! del Consiglio dei Ministri è stato istituito, presso
rapporto alla politicai sanitaria fascista, che ha il 3Iinistero dell interno. uno
dato un nuovo impulso all’attrezzatura igienica 
del Paese e. di riflesso, alla elficienza delhorganiz- 
zazione sanitaria in genere. Su questo argomento

demografico centrale per lo
speciale Ufficio

studio di tutti i

richiamo l’attenzione del senatore Gatti che si
è interessato assai dell’organizzazione sanitaria
e delle riforme ospitaliere.

Ad ovviare tale lacuna tende il progetto di
norme predisposte ' in adempimento a quanto
prescrive l’articolo 192
leggi sanitarie.

del Testo Unico delle

Gli ospedali vengono distinti in categorie sulla
base della loro efficienza, deUti loro attrezzatura 
e delle cure che vengono praticate^ sono fissati 
in massima i quadri del personale e i criteri di
scelta atti ad a 
dei più idonei, g

ssicurare all’ospedale il servizio 
arantendo al personale prescelto

lo stato giuridico e la possibilità di carriera, cpiale 
incentivo ad un continuo perfezionamento pro
fessionale.

Si è sentita, inoltre, la necessità di dettare
norme tecniche circa la costn/zione dei nnovi
ospedali, anche per porli in condizione di avvan
taggiarsi dei progressi della tecnica edilizia ospe
daliera.

A tal fine si è predisposto, con Tausilio di una 
apposita Commissione di competenti, uno schema 
di provvedimento che fissa le norme fondamentali, 
alle quali le nuove costruzioni ospitaliere do
vranno uniformarsi sia per quanto si riferisce ai 

’ fabbricati ed alla loro funzionalità, sia per quanto 
concerne gli impianti e gU attrezzamenti igienici 
in genere.

Una risposta debbo alTonorevole Eicci che ieri 
ha pronunciato tm notevole discorso sul problema 
demografico.

problemi attinenti a questa materia e per Tat- 
tuazione delle norme già dettate e da dettarsi 
di volta in volta a seconda di quanto i risultati 
degli studi e della necessaria esperienza insegne
ranno.

L’onorevole Ricci sa certamente che cxuesto 
problema, non da ora soltanto, è considerato dal 
Regime come fondamentale della sua politica e 
può essere sicuro, quindi, che niente sarà trascu
rato per ottenere, per quanto è nelle nostre pos
sibilità. delle soluzioni favorevoli.

AlTonorevole senatore Maragliano desidero ri
spondere relativamente a quella parte del suo 
discorso nella quale ha trattato or ora argomenti 
attinenti per materia alla competenza del Mini
stero dell’interno.

Confermo, come ho già dichiarato alla Camera, 
e come ha riconosciuto del resto lo stesso onore
vole Maragliano, che il Ministero è decisamente 
favorevole alla vaccinoprofilassi contro le malattie 
diffusive.

A tal proposito, nel progetto di regolamento 
per la profilassi delle malattie diffusive già pronto 
e che sarà sottoposto quanto prima al Consiglio 
superiore della Sanità pubblica, il problema della
vaccino-profilassi viene affrontato e disciplinato
nella sua complessità.

Il senatore Maragliano si lamenta che vi sia. 
in Italia, nel pubblico ed in tutte le classi sociali, 
una diffidenza ed una renitenza verso le vaccina
zioni preventive, ed è vero: ma, come riconosce lo
stesso senatore Maragliano. il pubblico non ne

Come il Senato sa, questa materia è stata am-

ha colpa: cpiesta, se esiste, risale a quel dottri
narismo di cui il ^laragliano fa cenno e che deve 
contare ancora parecchi discepoli se tali idee sono

piamente esaminata e discussa dagli organi di | largamente diffuse nella classe sanitaria.c?
1
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Tutto ciò giustifica il ritardo del Miniriero 
fiere provvedimenti generali coattivi di 
vestirà, che debbono trovare nel pubblico'

a pren-
maggiore

auclie e sopratutto nella da ma
SClt LI za

, . -e medica, una co-
lelativamente formata. (Vice approva-

diversi uffici statali, ove è malamente conservato, 
disordinato ed ignorato, venga alla fine raccolto 
negh Archivi di Stato; che gli Archivi di tutti rii

n

( Vite

Tn altra risposta debbo al senatore Gatti che 
è intrattenuto poco fa sopra alcuni problemi
rtenti l'assistenza sanitaria

1 a?^i^tenza Ostetrica. Il Governo hae particolarmente
abbastanza in questa materia. Una già fatto

vOiUta dal Duce ha elevato materialmente
niente la classe delle levatrici

recente legge

condotte.
e moral-

Il senatore Gatti ha altresì auspicato una riforma 
dell Opera Nazionale ilaternità ed Infanzia, intesa
a dare all’opera ste; . intesa

_ u compiti non più sussidiari, 
ma preminenti (arca Tassistenza alle ‘
alle partorienti. Posso gestanti ed

assicurare Tonorevole se-
muore Gatti che uno studio in tal senso è in corso • 
puuo 1 competenti uffici del Ministero.

Archici di Stato.,, , . . . altra attività sulla quale
1 Ammimstrazione_ deU’interno ha sempre neUa 
Tseussione dei bilanci ragguagUato il Senato è

Ila che riguarda gli Archivi di Stato.
Durante Tanno decorso sono stati in ogni Ar

chilo intensificati i lavori di ordinamento dei

n ne.

fondi conservati. dando notevole impulso alla
compilazione degli inventari, degU indici 
regesti, sicché altre importanti fonti di

uriche potranno, fra breve, essere poste a dispo-
'7 mA Tì ri ri r\ rvl i r-» 4--.-» gl 2 _ r ■

e dei
notizie

* Sì one degli studiosi.
E lutata, altresì, intrapresa la ricognizione de^U 

antichi Ubri degU statuti dei Comuni e delle Corpo- 
dazioni artigiane, conservati sia presso gU Archivi 
ni 5>rato. sia presso bibUoteche, Comuni ed Istituti 
ni assistenza e di beneficenza pubbUca.

Secondo gli intendimenti del Ministero
ricognizione deve costituire il

tale
primo passo verso

della azione. il materiale documentario

privati che non
Altro lavoro

compreso quello in possesso dei 
L può più oltre restare ignorato.
quasi portato a termine è quello

cne riguarda la raccolta e Taggiornamento del 
materiale per la ristampa del volume « L’ordina-
mento delle carte degli Archivi di Stato Italiani » lì' ___ 1 . . - .miportante manuale storico-archivistico pubbh-
eato nel 1910 a cura del Ministero, con la coUa- 
borazione dei Soprintendenti e Direttori dei vari 
Aiehivi.

Tale ristampa farà conoscere Tingente materiale
storico-documentario
di Stato italiani

conservato negli Archivi
e ragguaglierà sulla sua distri-

juzione e sul suo ordinamento effettuato ad 
*ul personale archivistico.

opera

In quanto al nuovo ordinamento, da tempo
auspicato, degli Ai-chivi ItaUani, piace far pre
dente che il Ministero ha portato a termine lo 
studio deUa relativa riforma, che si trova ora 
all esame di una Commissione di tecnici designati 

al Consiglio per gli Archivi; questa riforma dovi'à
euere necessariamente totaUtaria, tale da far sì 
t'àe tutto l’antico materiale archivistico sparso nei

Discussioni, 393

altri Enti morali con finalità pubblica siano oppor-
tunamente controllati; che infine sia disciplinata, 
pur col doveroso rispetto dei legittimi interessi 
dei proprietari, la conservazione e lo studio degli 
^chivi privati, presso i quali sono spesso custo
dite memorie sacre del glorioso
nostra Patria,

passato della

Ordine pubblico. — Le condizioni dell'ordine
pubbUco e TeUa pubbUca sicurezza durante 
tanno 1936 si sono mantenute più che normali. 

La polizia è stata come sempre garante di
questa ormai consolidata situazione di assoluta
tranquillità neUa quale la Inazione vive e nroore- 
disce.

Unanime all’estero
sicurezza.

è il riconoscimento della
dell'ordine, della disciplina esistente 

in ogni angolo anche il più remoto del territorio
deUo Stato. (App?<i2/.s-i). 

In nome del Àlinistero dell'interno ringrazio 
1 onorevole senatore Felici dell’elogio rivolto alla
polizia italiana la cui C-

opera assidua, attenta,
dihgente, tempestiva, silenziosa meritava
alto riconoscimento.

un sì

Che la^ polizia italiana sia fra le più quotate nel
mondo è dimostrato dal fatto che. — ------ —e pervengono
da parte di Stati esteri continue richieste di gruppi
di funzionari nostri, chiamati a creare nuovi servizi
o a riorganizzare quelli già esistenti.

Lnrienie aUa poUzia è doveroso ricordare T' Arma
dei EeaU carabinieri, e la AlUizia per la sicurezza
nazionale, che hanno esplicato un’attività vera
mente efficace
plausi').

e altamente meritoria. (Vivi ap

Lo spirito pubblico è stato 
elevato. sempre ovunque

Onorevoli Senatori, in un mondo torbido e 
scìonvolto, l’Italia illuminata dalla luce deUa 
vittoria muove sicura e decisa verso U suo destino 
e il popolo devoto al Regime ed al suo Capo, con-

sconvolto.

sapevole della sua nuova responsabUità storica, 
attende agU eventi di domani.

E ricordo deUe celebrazioni del I Annuale del
l’impero rimarrà per sempre vivo e indelebile
nel nostro spirito. AeUa gloria deUa Via Imperiale 
si è celebrato il doveroso trionfo dei Combattenti.
ma ognuno ha sentito che l’impero prima di
sorgere neUe terre conquistate dal valore deUe 
nostre armi era nato neUa volontà del Capo 
neUa coscienza del popolo. {Applausi vivissimi 
e prolungati).

e

E il popolo sentiva che questo è veramente per 
la Patria il secolo della potenza civile e della 
gloria militare. ( Viv issim i
moltissime congratulazioni).

e generali applausi,

PRESIDENTE. Essendo esaurita la discussione
generale,
bilancio.

passeremo all’esame dei capitoli del

Senza^ discussione si approvano i capitoli ed i
riassunti per titoli e categorie.
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Do ora lettura degli artieoli del disegno di legge:

Art. 1.

Stato, sono quelli descritti neU’elenco n. 2, an
nesso all’appendice n. 1 della presente legge.

(Approvato).

Il Governo del Ee è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
delVinterno per l’esercizio finanziario dal 1° lu
glio 1937 al 30 giugno 1938, in conformità deUo 
stato di previsione annesso alla presente legge 
(tabella A).

(Approvato).

Ai't. 2.

L’integrazione, a carico dello Stato, dei bilanci 
deU’Amministrazione provinciale di Zara e dei
conimii della provincia stessa. autorizzata col
Eegio decreto-legge 9 novembre 1921, n. 1938,
convertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562,
fino a tutto l’anno 1929, e prorogata, successiva
mente, fino a tutto il 1936, è ulteriormente proro
gata. neUa misura di lire 1.000.000 a tutto l’anno 
1937.

(Approvato).

Ai’t. 3.

È stabiUto in lire 108.000.000, per Vesercizio 
finanziario 1937-38, il contributo deUo Stato a 
favore deU’Opera nazionale per la protezione e 
l’assistenza della maternità e dell’infanzia, di cui 
all’articolo 7, n. 1 del Testo Unico approvato col
Eegio decreto 21 dicembre 1931, 

(Approvato).
n. 2316.

n,

Art. 1.

Il Governo del Ee è autorizzato:
u) ad accertare e riscuotere, secondo le leggi 

in vigore, le entrate del Fondo per il culto riguar
danti l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1937 al 
30 giugno 1938 in conformità dello stato di previ
sione annesso alla presente legge (tabella J5);

3) a far pagare le spese ordinarie e straordi
narie. del Fondo predetto, relative aU’esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1937 al 30 giugno 1938, 
in conformità deUo stato di previsione annesso 
alla presente legge (tabella G).

Per gli effetti di cui all’articolo 10 del Eegio 
decreto 18 novembre 1923, n. .2110, sul Va rumini - 
strazione del patrimonio e sulla contabibtà gene
rale dello Stato, sono considerate « Spese obbliga
torie e d’ordine )) del bilancio del Fondo per il
culto, quelle descritte nell’elenco n. 1 3 annesso
all’appendice n. 1 della presente legge.

I capitoli deUa parte passiva del bilancio sud 
detto, a favore dei quali è data facoltà al Governo 
del Ee di iscrivere somme mediante decreti Eeali, 
in applicazione del disposto dell’articolo 11. primo 
comma, del citato Eegio decreto 18 novembre
1923, n. 2110, sulla contabilità generale dello

Art. 5.

Tutti i pagamenti da effettuarsi sul capitolo 
. 23 della parte passiva del bilancio del Fondo

per il culto, possono imputarsi ai fondi inscritti
nell’esercizio 1937-38 senza distinzione dell’estT-
cizio al quale si riferiscono gli impegni relativi. 

(Approvato).

Art. 6.

II Governo del Ee è autorizzato:
u) ad accertare e riscuotere, secondo le leggi 

in vigore, le entrate del Fondo di beneficenza e di 
religione nella città di Eoma, riguardanti l’eser
cizio finanziario dal 1° luglio 1937 al 30 giugno 
1938 in conformità dello stado di previsione an
nesso alla presente legge (tabella D);

3) a far pagare le spese ordinarie e straordi
narie del Fondo di beneficenza e di religione nella 
città di Eoma, per l’esercizio finanziario dal 1° lu
glio 1937 al 30 giugno 1938, in conformità dello 
stato di previsione annesso aUa presente legge 
(tabeUa F).

Per gli effetti di cui aU’articolo 10 del Eegio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2110, suU’armiiini- 
strazione del patrimonio e suUa contabiUtà gene
rale deUo Stato, sono considerate « Spese obbli
gatorie e d’ordine » del bilancio del Fondo di 
beneficenza e di religione neUa città di Eoma. 
queUe descritte neU’elenco n. 1, annesso aU’appeu- 
dice n. 2 deUa presente legge.

l'capitoli deUa parte passiva del- bilancio sud
detto, a favore dei quaU è data facoltà al Governo 
del E e di iscrivere somme mediante decreti Eeali. 
in appUcazione del disposto deU’articolo 11, primo 
comma, del citato Eegio decreto 18 novembre
1923, n. 2110, sulla contabilità generale dello
Stato, sono queUi descritti nell’elenco n. 2, an
nesso all’appendice n. 2 della presente legge.

(Approvato),

Art. 7.
li Governo del. Ee è autorizzato:

u) ad accertare e riscuotere, secondo le leggi 
in vigore, le entrate dei Patrimoni riuniti ex-eco
nomali di cui all’articolo 18 della legge 27 maggio 
1929, n. 818, per l’esercizio finanziario dal 1° lu
glio 1937 al 30 giugno 1938 in conformità dello 
stato di previsione annesso affa presente legge 
(tabella F):

3) a far pagare le spese ordinarie e straordi
narie dei patrimoni predetti, -per l’esercizio finaii- 
ziario'medesimo, in conformità deUo stato di previ
sione annesso alla presente legge (tabeUa G).

Per gli effetti di cui aU’articolo 10 del Eegio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2110, sulVaminiui-
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,^r.^xioue del patrimonio e sulla contabilità gene
rale dello Stato, sono considerate « Spese obbhga- 
torie e d’ordine » del bilancio dei Patrimoni riuniti 

;onomali, quelle risultanti dall’elenco n. 1,

& in legge del Regio decreto-legge 30 novembre 
1936-NV, 11. 2406, che stabiUsce gli organici degli
ufficiali dei corpi militari della Regia marina

ey-ec
annesso all’appendice n. 3, deUa presente legge.

I capitoli deUa parte passiva del bilancio snd-
detto, a favore dei quali è data facoltà al Governo 
del Re di iscrivere somme mediante decreti Reah, 

applicazione del primo comma deh’articolo 11 
del predetto Eegio decreto 18 novembre 1923, 

2110, sono quelli descritti nell’elenco n. 2 an-

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

n.
o

nesso all’appendice medesima.

Articolo unico.

È. convertito in legge il Eegio decreto-legge 
30 novembre 1936-NV, n. 2406, che stabilisce 
gli organici degh ufficiali dei Corpi militari della

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-legge

04 settembre 1936-XIV, n. 2244, che detta
norme per l’esecuzione del Regio decreto-legge 
16 aprile 1936-XIV, n. 886, portante provve
dimenti concernenti 1’ energia elettrica » (Nu-
mero 1616). - 
putati}.

( Approvato dalla Camera dei De-

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge;
-in legge del Regio decreto-legge

rt Conversione
24 settembre

19.3t3-NIV, n. 2244, che detta norme per l’esecu
zione del Regio decreto-legge 16 aprile 1936-NI\, 
u. 8S6. portante provvedimenti concernenti l’ener-
2'1:r elettrica ».

Prego il senatore segTetario àlUlosevieh di darne
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge

24 settembre 1936-NIV, n. 2211, che detta norme 
per l'esecuzione del Reg'io decreto-legge 16 aprile 
1936-NIV, n. SS6, portante provvedimenti concer
nenti l’energìa elettrica.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
«Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 novembre 1936-XV, n. 2406, che stabihsce 
gli organici degli ufficiali dei corpi militari 
della Regia marina » (N. 1619). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Regia marina.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 gennaio 1937-XV, n. 162, concernente la 
revisione della Convenzione 31 luglio 1923-1, 
approvata con decreto ministeriale 10 novem
bre 1923-11, per la concessione in esercizio alla 
Società Abruzzese Miniere Asfalto (S. A. M. A.) 
delle, miniere erariali asfaltifere di San Valen
tino in territorio di Pescara » (N. 1624). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge Conversione in
legge del Regio decreto-legge 25 gennaio 1937-N'\ .
n. 162. concernente la revisione deUa Conven-
zione 31 luglio 1923-1, approvata con decreto 
ministeriale 10 novembre 1923-11, per la conces
sione in esercizio aHa Società Abruzzese Miniere 
Asfalto (S. A. M. A.) delle miniere erariali asfal
tifere di San Valentino in territorio di Pescara ».

Prego il senatore segretario ZMiUosevich di darne 
lettui’a.

MILLOSEIHCH, segretario:

Articolo unico.

2.5
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

. gennaio 1937-NV, n. 162, concernente la revi-
sioiie della Convenzione 31 luglio 1923-1, appro-
vata con decreto ministeriale 10 no\ ombre 1923 -
Aiino II. per la conce; mu: in esercizio alla So-
cietà Abruzzese ISIiiiiere Asfalto (S. A. M. A.) delle 
miniere erariali asfaltifere di San Valentino in 
territorio di Pescara.

Il Capo del Governo lascia VAula salutato da
rirìs.siniì applausi

PRESIDENTE.

c da grida di « Eira il Duce 

È aperta la discussione ;su

tUseussione del disegno di legge: « Conversione

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.
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Discussione del disegno di legge : « Conversione Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario 
in legge del Regio decreto-legge 23 novembre di Stato per la stampa e la propaganda, di con.

« Conversione

1936-XV, n. 2469, contenente modificazioni certo con i Ministri Segretari di Stato per I’ìq.
alla legge 26 marzo 1936-XIV, n. 526, sulla 
pubblicità dei prezzi degli alberghi, delle pen
sioni e delle locande » (N. 1626). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati).

terno, per la grazia e giustizia e per le corporazioni; 
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. — La disposizione della lettera c) del
l’ultimo comma dell’articolo 4 del Begio decreto- 
legge 24 ottobre 1935-Xin, n. 2049, convertitoPEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la __
nella legge 26 marzo 1936-XIV, n. 526, è sosti-discussione del disegno di legge: « Conversione
tuita dalla seguente:in legge del Eegio decreto-legge 23 novembre

1936-XV, n. 2469, contenente modificazioni alla j « c) nei casi nei quali il compilatore denun- 
legge 26 marzo 1936-XIV, n. 526, sulla pubblicità classe soltanto i prezzi minimi o soltanto i prezzi 
dei prezzi degli alberghi, delle pensioni e delle massimi, quelli denunziati saranno considerati come 
locande ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

I

I 
I

«

unici da valere sia come minimi che come mas
simi ».

Art. 2. — È fatto obbligo ai conduttori di al
bergo, pensione e locanda, di presentare agli effetti 
degli articoli 1 e 2 del Eegio decreto-legge 24 ot
tobre 1935-XIII, n. 2049, denuncio separate perArticolo unico.

È convertito in legge fl Regio decreto-legge esercizio sia collocato in due o più fabbricati. 
23 novembre 1936-XV, n. 2469, contenente modi-

i la casa principale e per le dipendenze, nei casi in

fìcazioni alla legge 26 marzo 1936-XIV, n. 526, 
sulla pubblicità dei prezzi degli alberghi, delle
pensioni e delle locande.

Allegato. Regio decreto-legge 23 novembre 1936 - 
Anno W, n. 2469, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 53 del 4 marzo 1937-XV.

VITTOEIO ElMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Ee d’Italia
Imperatore d’Etiopia

Visto il Eegio decreto-legge 21 febbraio 1932-X

Lo stesso obbligo sussiste quando la casa princi
pale e la dipendenza, pur essendo in un unico 
fabbricato, abbiano ingresso separato e presentino 
caratteristiche di attrezzatura nettamente diverse.

Art. 3. — Fermi restando i termini stabiliti dal
l’articolo 5 del Eegio decreto-legge 24 ottobre 
1935-XIII, n. 2049, i conduttori di albergo, pen
sione o locanda ad apertura stagionale, che assu
mono la gestione dell’esercizio dopo il 15 ottobre, 
potranno presentare la denuncia di cui agli arti
coli 1 e 2 del citato decreto, contemporaneamente 
alla presentazione all’autorità di pubblica sicu
rezza della domanda di licenza.

Art. 4. — I conduttori di albergo, pensione o
n.
n.

154, convertito nella legge 16 maggio
557, contenente norme sulla pubblicità dei

1932-x’ ! locanda non potranno esigere:
a) prezzi superiori o inferiori a quelli denun-

prezzi degli alberghi;
Visto il Eegio decreto 25 aprile 1932—X, n. 406, ' 

contenente le norme di attuazione del Eegio de- i
creto-legge 21 febbraio 1932-X, n. 154, sulla

ciati ai sensi dell’articolo 1 del Eegio decreto- 
legge 24 ottobre 1935-Xin, n. 2049, convertito 
in legge 26 marzo 1936-XIV, n. 526, o determinati 
dal Ministero per la stampa e la propaganda (Dire-

pubblicità dei prezzi degli alberghi;
Vista la legge 22 dicembre 1932-XI, n. 1723, 

contenente modificazione dell’articolo 8 del Eegio 
decreto-legge 21 febbraio 1932-X, n. 154;

Visto il Eegio decreto-legge 24 ottobre 1935 - 
Anno XIII, n. 2049, convertito nella legge 26 marzo 
1936-XIV, n. 526, contenente modificazioni alla 
legge 16 maggio 1932-X, n. 557;

Visto il Eegio decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV,

zione generale per il turismo), a norma degli arti-

1746, contenente disposizioni intese a combat
tere perturbamenti del mercato nazionale ed ingiu-
n.

stificati inasprimenti del costo della vita;
Eitenuta la necessità urgente ed assoluta di 

apportare modificazioni alla legge 26 marzo 1936 - 
Anno XIV, n. 526, sulla pubblicità dei prezzi degli 
alberghi, delle pensioni e delle locande;

Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 
1926-IV, n. 100;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

coli 3 e 4 del citato decreto:
b) prezzi superiori a quelli segnati neU’eleuco 

completo delle camere di cui all’articolo 6 del 
citato decreto;

c) prezzi superiori a quelli indicati nel bollet
tino di cui all’articolo 7 del citato decreto.

L’articolo 8 del Eegio decreto-legge 24 ottobre 
1935-XIII, n. 2049, convertito in legge 26 marzo 
1936-XIV, n. 526, è abrogato.

Art. 5. — L’articolo 9 del Eegio decreto-legge 
24 ottobre 1935-XIII, n. 2049, convertito nella 
legge 26 marzo 1936-XIV, n. 526, è sostituito 
dal seguente:

« I conduttori di albergo, pensione o locanda 
hanno facoltà di applicare prezzi inferiori ai mi
nimi nei seguenti casi:

comitive organizzate composte di almeno 
dieci persone;
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2» pensionanti per periodi di soggiorno conti
nuativo superiore ai quindici giorni;

30 sanitari soggiornanti in una stazione di 
cura;

40 bambini al di sotto di sei anni;

I

&) numero delle persone alloggiate per le quali 
viene compilato il conto;

c) numero effettivo delle camere assegnate;
d) prezzo giornaliero delle camere e dei pasti

0 della pensione e delle eventuali prestazioni
5° corrieri e personale di servizio al seguito '! straordinarie;

dei clienti; i e) il diritto fìsso per il servizio e l’imposta diI6° partecipanti isolati o in comitive a mani- i
fcstazioni di interesse turistico o nazionale ».

Art. 6. — I conduttori di albergo, pensione o 
locanda che intendano valersi della facoltà con
cessa nell’articolo precedente, hanno l’obbligo di 
denunciare con le modalità e nei termini stabiliti 
dall’articolo 1 del Regio decreto-legge 24 ottobre 
1935-XIII, n. 2049, convertito in legge 26 marzo 
1936-XIV, n. 526, prezzi minimi da praticare 
nella suddetta ipotesi, che però dovranno essere 
approvati dal Ministero per la stampa e la propa
ganda.

Art. 7. — I conduttori di albergo, pensione o 
locanda, che hanno aderito alla convenzione per 
i buoni di albergo, non potranno denunziare prezzi 
di pensione di cui alla lettera c) dell’articolo 1 
del Regio decreto-legge 24 ottobre 1935-XIII, 
n. 2049, convertito in legge 26 marzo 1936-XIV, 
n. 526, inferiori al prezzo di vendita dei buoni del
gruppo al quale gli esercizi sono assegnati, depu-Q'

rato della quota relativa al diritto fìsso per il 
servizio e dell’imposta di soggiorno. .

I conduttori di albergo, pensione o locanda 
aderenti al servizio buoni non potranno:

a) accettare buoni di albergo come danaro 
contante;

b} accettare buoni di albergo di gruppo supe
riore o inferiore a quello al quale gli esercizi sono 
iscritti senza esigere o rimborsare la differenza

i soggiorno e di cura;
/) giorni, mese ed anno ai quali si riferisce il 

conto.
Tali documenti devono essere esibiti a richiesta 

degli incaricati della vigilanza di cui all’articolo 14 
del Regio decreto-legge 24 ottobre 1935-XIII, 
n. 2049.

Art. 9. — Il primo ed il terzo comma dell’arti
colo 12 del Regio decreto-legge 24 ottobre 1935 - 
Anno XIII, n. 2049, convertito in legge 26 marzo 
1936-XIV, n. 526, sono sostituiti dai seguenti:

« I contravventori alle disposizioni contenute 
negli articoli 1, 2, 5, 6, 7, neU’ultimo comma del
l’articolo 10, nell’articolo 11 del Regio decreto- 
legge 24 ottobre 1935-XIII, n. 2049, nonché negli 
articoli 2, 6, 7, 8 del presente decreto, sono puniti 
con l’ammenda da lire 100 a lire 1000.

I contravventori alle disposizioni contenute nel
l’articolo 4 del presente decreto sono puniti con 
l’ammenda da lire 500 a lire 5000 oltre al rimborso 
deH’importo pagato in più dai viaggiatori ».

Art. 10. — Il presente decreto entra in vigore 
' il giorno successivo a quello della sua pubblica

zione nella Gazzetta P-fflGiale del Regno.
Esso sarà presentato al Parlamento nr la sua

del loro valore nominale;
c) esigere supplementi stagionali in misura 

superiore a quella stabilita dalla convenzione dei 
buoni stipulata con la Federazione nazionale fa
scista alberghi e turismo 0 esigerli in periodo non 
previsto per la loro applicazione;

d) rimborsare il prezzo di prestazioni non 
usufruite dai portatori dei buoni;

e) esigere dai portatori dei buoni di pensione 
senza bagno o di mezza pensione che usufruiscano 
di pensione con bagno o pensione intera, un supple
mento superiore o inferiore alla differenza del 
prezzo nominale dei diversi tipi di buoni;

/) rifìutare di ospitare portatori di buoni pur 
avendo disponibilità di alloggio 0 esigere supple
menti per l’occupazione delle camere meglio at
trezzate;

g} presentare all’incasso buoni intestati a per
sone non ospitate nel proprio albergo.

Art. 8. — I conduttori di albergo, pensione 0 
locanda, sono tenuti a conservare per la durata 
di mesi sei, copia di tutti i conti rilasciati alle per
sone alloggiate 0 le prove contabili dalle quali risul
tino i seguenti dati:

a) nome e cognome del cliente; '

conversione in legge.
Il Nostro Ministro Segretario di Stato per la 

stampa e la propaganda è autorizzato alla presen
tazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 novembre 1936-NV.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini — Alfieri 
Solmi — Lantini.

Visto, il Gìiardasigilli: Solmi.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

GALLENGA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GALLENGA. Assicuro i colleghi che sarò bre

vissimo, perchè mi limiterò a fare due raccoman
dazioni relative alla conversione in legge del Regio 
decreto-legge con cui si stabilisce la pubblicità dei 
prezzi degli alberghi, delle pensioni e delle locande.

Il decreto non rappresenta niente di sostan- 
' zialmente nuovo. È un ritorno felice all’antico.



Parlamentari — 2938 - Senato del Regnlo

1.EGISLATITKA XXIX — 1» SESSIONE 1934-37 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 14 MAGGIO 1937

in quanto nel passato, molto opportunamente, i 
prezzi degli alberghi venivano pubblicati in modo
die tutti i viaggiatori potevano sapere esatta

soi)rattutto, per gli alberghi, un maggior aggravio 
di spese, per gli impiegati che debbono tenere E

mente quello die avrebbero dovuto pagare. Non
(‘ontabilità relativa a tutte le registrazioni,

so perchè quest’ottimo provvedimento fu sop-
presso; ora si torna ad istituirlo e di questo va 
data lode al Ministero della stampa e propaganda.

citate addizionali, alle percentuali da applicare 
e via di seguito; tutte spese che, in ultima analisi’
T-r/'i x-v Z-» y-w. z-. y-. . X ys. - . ’ _ ______ 2 .-J___-2vengono a gravare

Però è forse da raccomandare che, nella esecu-
zione di questa provvidenza, si tenga conto di 
una serie di complicazioni che sono profondamente 
fastidiose e, in molti casi, specialmente per i viag
giatori stranieri, assolutamente incomprensibili. Mi 
riferisco a tutta quella attrezzatura di addizionali 
e di tasse, più volte lamentata, per le quali, quando 
il prezzo della camera è fissato, chi si serve di 
detta stanza ignorerà quello che dovrà pagare, 
perchè bisognerà aggiungere al prezzo della camera 
una serie di altre quotazioni, le quali compren
dono anche la famosa percentuale per il servizio 
che si risolve, in pratica, in una duplicazione, in- 
quantochè, nella maggior parte dei casi, il servizio 
non esclude la mancia se si voglia essere serviti.

La seconda raccomandazione si riferisce ai
prezzi delle trattorie e degli alberghi. Credo che 
ci troveremo tutti d’accordo nel riconoscere con 
compiacimento che, quasi sempre, i prezzi prati
cati in questi esercizi pubblici in Italia sono onesti, 
modesti, certo non superiori a quelli degli altri 
maggiori Stati d’Europa, anzi in genere inferiori 
ad essi; il che riesce utile per incoraggiare le cor
renti turistiche che da tempo si dirigono in Italia. 
Però, disgraziatamente un’eccezione è costituita 
dai Caffè e dagli esercizi pubblici posti nei locali 
dipendenti dalle Ferrovie dello Stato. Nei maggiori 
Caffè delle stazioni i prezzi sono ancora elevati, 
come sono assai elevati i prezzi praticati nei 
vagoni-ristorante. Tutto questo contrasta con la 
politica favorevole al turismo, dovuta al Governo.

Io ho interrogato più volte i dirigenti dei Caffè 
di stazione e mi sono sentito rispondere che l’al
tezza dei prezzi è in relazione al prezzo d’affitto 
che essi devono pagare alle Ferrovie; si tratta 
veramente di prezzi spesso elevati, i quali per 
altro giustificano le tariffe, elevate esse pure, che 
vengono praticate in tali esercizi. Io credo che se 
il Ministero della Stampa e Propaganda farà oppor
tuni passi presso il Ministero delle Comunicazioni 
affinchè questo stato di cose sia migliorato compirà 
opera utile, alla quale avrebbe dovuto provvedere 
prima d’ora.

Sarà infine utile raccomandare al Ministero della 
Stampa e Propaganda di evitare l’errore in cui 
rischia di cadere compilando un po’ troppo buro
craticamente le norme onde vengono disciplinati 
i provvedimenti che si devono adottare. Bisogna 
che, sotto questo punto di vista, le cose siano 
notevolmente semplificate. Mi basti citare, ad 
esempio, una disposizione recente per la quale i 
conduttori d’alberghi ogni sera devono mandare 
all’Ente locale del turismo lo stato della dispo
nibilità delle camere. Tutto questo in teoria può 
anche sembrare utile, ma in pratica vuol dire

ralniente
te

gli 'albergatori
sui viaggiatori, perchè natu-

non se la sentono di
pagarle di tasca loro.

Con queste raccomandazioni io credo che il 
Senato farà opera buona approvando i due prov
vedimenti sottoposti al suo esame, i quali corri
spondono a bisogni realmente sentiti. {Approva
zioni}.

FELICI, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FELICI, relatore. Tengo a dichiarare, d’accordo 

con il Presidente della Commissione, che la Com
missione stessa si associa in linea di massima alle
raccomandazioni fatte dal senatore Gallenga.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par-
lare, dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge, con modificazioni, del 
Regio decreto-legge 28 dicembre 1936-XV,
n 2470, concernente l’istituzione del
Teatrale”
dèi Deputati}.

Sabato
(N. 1627). - {Approvato dalla Camera

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge con modificazioni del Regio decreto-legge 
28 dicembre 1936-XV, n. 2470, concernente l’isti-
tuziorie del “ Sabato Teatrale ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne', 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

28 dicembre 1936-X.V, n. 2470, concernente la isti
trizione del « Sabato teatrale», con le seguenti
ìiiodificazioni:

L’articolo 2 del Regio decreto-legge 28 dicendne 
193C)-XV, n. 2470, è sostituito dal seguente:

« Art. 2. — Per regolare le attività connesse 
alla istituzione del «Sabato teatrale» è costituite 
lìresso il Ministero per la stampa c la propaganda 
una Commissione centrale presieduta dal Mini
stro, o da un suo delegato, e che è composta:

T’) da un membro del Direttorio del Partite 
Nazionale Fascista delegato dal Segretario del 
Partito Nazionale Fascista;

2'^) dal direttore generale del teatro presso il 
Ministero per la stampa e la propaganda;

3*^) da un rappresentante del Ministero del
l’interno;
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40) da un rappresentante del Ministero clelle 
fij)iniz-e;

f)O) da un rappresentante del Ministero della
Ji!cazione nazionale:

(P) da un rappresentante del Ministero delle 
.orporazioni;

7") dal direttore generalo deU’Opcra Nazionale 
Dopolavoro;

8") dal direttore artistico culturale doU’Opera 
N«i.zionalo Dopolavoro;

9") dal presidente della Confederazione Fa-
,ista dei professionisti e degli artisti;

10") da un rappresentante della Confedera-
/ione Fascista dei lavoratori del commercio;

IP) dal presidente della Federazione Nazio
nale Fascista degli industriali dello spettacolo;

12") dal segretario della Federazione Nazio
nale Fascista dei lavoratori dello spettacolo.

« La Commissione è assistita da un segretario 
scelto fra i funzionari del Ministero per la stampa 
e la1 propaganda (Direzione generale del Teatro).

« La sodo della predetta Commissione è presso 
il Ministero per la stampa e la propaganda».

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
19 dicembre 1936-XV, n. 2370, concernente 

■ norme per agevolare il finanziamento delle opere 
di bonifica » (N. 1635). - {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 19 dicembre 
1936-XV, n. 2370, concernente norme per age
volare il finanziamento delle opere di bonifica ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2370, concernente norme 
per agevolare il finanziamento delle opere di bo
nifica.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, n. 102, contenente dispo
sizioni concernenti il divieto di arruolamento 
di volontari per la Spagna» (N. 1631). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 15 febbraio 1937-XV, 
11. 102, contenente disposizioni concernenti il 102,
divieto di arruolamento di volontari per la Spagna »

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.

convertito in leggo il Regio decreto-legge 
ló febbraio 1937-XV, n. 102, contenente disposi
zioni concernenti il divieto di arruolamento di 
volontari per la Spagna.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XV, n. 181, che approva la 
convenzione in data 17 dicembre 1936, con la 
quale viene risoluta la concessione di opere di 
navigazione interna nella valle del Po, data 
alla Società Italiana di Navigazione interna, 
anonima, con sede a Venezia » (N. 1636). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 14 gennaio 1937-XV, 
n. 181, che approva la convenzione in data 17 di
cembre 1936, con la quale viene risoluta la conces
sione di opere di navigazione interna nella valle 
del Po, data alla Società Italiana di Navigazione 
interna, anonima, con sede a Venezia ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.

È convertito in logge il Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XV, n. 181, che approva la 
convenzione in data 17 dicembre 1936, con la 
quale viene risoluta la concessione di opere di 
navigazione interna nella vallo del Po, data alla 
Società italiana di navigazione interpa, anonima, 
con sedo a Venezia.
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 gennaio 1937-XV, n. 244, contenente norme 
per la disciplina dei prezzi degli alberghi, pen 
sioni e locande per gli anni 1937-38 e del ser
vizio dei buoni d’albergo '> (N. 1640). - (Appro
vato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 18 gennaio 1937-XV, 
n. 244, contenente norme per la disciplina dei prezzi 
degli alberghi, pensioni e locande per gli anni 
1937-1938 e del servizio dei buoni d’albergo ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

I VJ.u gennaio 1937-XV, n. 244, contenente norme per 
la disciplina dei prezzi degli alberghi, pensioni

i anni 1937-1938 e dei servizio deie locande per gl 
buoni d’albergo.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. 

per la costituzione delle Commissioni per gli esami 
di avanzamento degh ufficiali della Milizia por. 
tuaria che si trovano in servizio nei porti clel- 
rAfrica Orientale Italiana.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di leo-oe 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 febbraio 1937-XV, n. 220, che approva l’or- 
dinamento della Regia aeronautica » (N. 1656). 
- (Approvato dalla Camera dei Deputati).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 22 febbraio 1937-XV, 
n. 220, che approva l’ordinamento della Eegia 
aeronautica ».

Prego'il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 febbraio 1937-XV, n. -220,. che approva l’or
dinamento della Regia aeronautica.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 gennaio 1937-XV, n. 251, che reca norme 
per l’avanzamento al grado superiore degli 
ufficiali della Milizia portuaria che si trovano 
in servizio nei porti dell’Africa Orientale Ita
liana » (N. 1646). - (Approvato dalla Camera 
dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 21 gennaio 1937-XV, 
n. 251, che reca norme per l’avanzannuito al grado 
superiore degh ufficiali della Milizia portuaria che si 
trovano in servizio nei porti dell’Africa Orientale 
ItaEana ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico. »
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

21 gennaio 1937-XV, n. 251, che detta le norme 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:« Conversione in legge del Regio decreto-legge
18 gennaio 1937-XV, n. 209, contenente modi
ficazione dell’articolo 2 del Regio decreto-legge 
3 febbraio 1936-XIV, n. 720, relativo alle sovven
zioni per la gestione delle stagioni liriche e 
delle compagnie drammatiche, nonché di so
cietà 0 enti di concerti e di complessi operet
tistici e di riviste » (N. 1657). - (Approvato 
dalla Camera dei Deputati').

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca H 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 18 gennaio 1937-XV, 
n. 209, contenente modificazione dell’articolo 2 
dei Eegio decreto-legge 3 febbraio 1936-XlV, 
n. 720, relativo alle sovvenzioni per la gestione 
dehe stagioni liriche e delle compagnie dramma
tiche, nonché di società o enti di concerti e di 
complessi operettistici e di riviste ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.
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MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.

p convertito in legge il Eegio decreto-leggG
18 gennaio 1937-XV, n. 209, contenente modifica
zione dell’articolo 2 del Regio decreto-legge 3 feb- 
Pyaio 193G-XIV, n. 720, relativo alle sovvenzioni

legge del Eegio decreto-legge 14 gennaio 1937-XV, 
n. 359, riguardante la determinazione delle tasse 
fìsse minime di registro e di trascrizione ipote
caria per i trasferimenti di immobili al Comune 
di Trento per l’attuazione dei lavori di risanamento
del quartiere del Sass in detta città ».

per la
pag'Hie

gestione delle stagioni liriche e delle coni- 
drammatiche, nonché di Società o enti

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

di concerti e^ di complessi operettistici e di
riviste.

Articolo unico.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a ,scrutinio segreto.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XV, n. 359, riguardante la deter
minazione delle tasse fisse minime di registro 
e di trascrizione ipotecaria per i trasferimenti 
di immobili al Comune di Trento per l’attua
zione dei lavori di risanamento del quartiere 
del « Sass » in detta città.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 297, concernente il 
trattamento economico del personale locale ad
detto alle Scuole italiane all’estero;' (N. 1659). 
- {Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 18 febbraio 1937-XV, 
li. 297, concernente il trattamento economico 
del personale locale addetto alle Scuole italiane 
all’estero ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PEESIDENTE. Procederemo ora alla vota
zione dei disegni di legge testé rinviati allo scru
tinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Articolo ùnico.
Chiusura di votazione.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, n. 297, concernente il trat
tamento economico del personale locale addetto 
alle Scuole italiane all’estero.

PEESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari fanno la numerazione dei voti. 
Hanno preso parte alla votazione i senatori:

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Acquarone, Ago, Amantea, Andreoni, Ansellili,
Antona Traversi, Asinari di San Marzano.

Baccelli, Bacci, Baldi rapini, Banelli, Bastia-
nelli. Bazan, Belfanti, Bergamasco, Bergamini,
Berio, Biscaretti Guido, Biscaretti Eoberto, Boc-
Ciardo,

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Eegio decreto-legge
14 gennaio 1937-XV, n. 359, riguardante la 
determinazione delle tasse fisse minime di re
gistro e di trascrizione ipotecaria per i trasfe
rimenti di immobili al Comune di Trento per 
l’attuazione dei lavori di risanamento del quar-

Burzagli.
Calisse,

Bombi, Bonardi, Bongiovanni, Broglia,

Campili, Carletti, Casanuova, Gasoli,

tiere del “ Sass, in detta città »
{Approvato elalla Camera dei Deputati}.

(N. 1660). -

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « 'Conversione in '

Cassis, Castelli, Catellani, Cattaneo Giovanni, Ce- 
lesia. Centurione Scotto, Chersi Innocente, Cian, 
Cicconetti, Cini, Ciraolo, Colonna, Contarini, Conti 
Sinibaldi, Coiiz, Cozza, Credano, Cremonesi, Cre
spi Mario Crispolti, Crispo Moncada, Curatulo.

D’Ancora, Della Gherardesca, De Lorenzo^ De 
Marinis, De Martino Giacomo, De Eiseis, De Vho, 
Di Bagno, Diena, Di Alarzo, Di Mirafiori Guer
rieri, Di Vico, Ducei, Dudan.

Etna.

Discussioni, 394
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Fabri. Faechinetti, Facili, Faina, Fedele, Felici, 
Ferrari, Flora, Foschini, Fraschetti.

1936-XIA^, n. 886, portante provvedimenti concer
nenti l’energia elettrica (1616):

Galimberti, Gallenga, Gasparini Jacùpo, Gnspe-
rini Gino, Gazzera, Ghersi Giovanni, Giampietro,
Gigante, 
Graziosi,

Giordano, 
Guaccero,

Giuria, Giusti del Giardino,
Guadagnini, Gualtieri, Gu-

glieimi. Guidi.
Imberti.
Josa.
Lanza Branciforte, Leicht, Libertini Gesualdo, 

Libertini Pasquale, Lissia, Luciolli, Lustig.
Alambretti, Alanzoni, Maragliano, Marcello,'Alar-

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

189
186

3

ciano. Marescalchi, Marracino, Miari de Cumani,
Milano Franco d’Aragona, MiUosevich, Montefi-

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 novembre 1936-XA^, n. 2406, che stabilisce gli 
organici degli ufficiali dei corpi militari della Regia 
marina (1619) :

naie, Montresor, Mori, Mormino, Mosconi.
Nicastro, Nicolis di Robilant, Nomis di Cossilla, 

Novelli, Nucci, Nunziante.
Orsi, Ovio.
Padiglione, Pecori Giraldi, Perris, Perrone Com

pagni, Petrone, Piaggio, Pitacco, Pòrro Carlo, Porro 
Ettore.

Raimondi, Raineri, Rava, Renda, Ricci, Romano 
Avezzana, Romano Michele, Romano Santi, Romei 
Longliena, Romeo Nicola, Romeo delle Torrazzo, 
Rossini, Rota Giuseppe, Rutto di Calabria, Russo.

Sailer, Saiucci, Salvi, Sandicchi, Santoro, Sca
duto, Scalori, Scavonetti, Schanzer, Scotti, Sechi, 
Silj, Silvestri, Sirianni, Sitta, Solari, Soler, Spez- 
zotti, Strampelli.

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

Taccolli, Tallarigo, Tamborino, Taramelli, Tas-
soni, Theodoli di Sambuci, Tiscornia, Todaro, To
fani, Tolomei, Tornasi della Torrétta, Torre, Tosti 
di Vaiminuta.

Vaccari, Valagussa, Vassallo, Versar!, Vinassa 
de Regny, A^isconti di Modrone.

Zerboglio, Zoppi Ottavio. '

Risultatò di votazione.

PRESIDENTE.* Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Stato di prévisione della spesa del Ministero 
deH’inter-no per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 
IDèN-XV al 30 giugno 1938-XVI (1553):

Senatori votanti 189

189
185

4

Conversione in legge del Regio decretolegge 
gennaio 1937-XV, n. 162, concernente la revi-

sione della Convenzione 31 luglio 1923-1, approvata 
con decreto ministeriale 10 novembre 1923-11, per 
la concessione in esercizio alla Società Abruzzese 
Aliniere Asfalto (S. A. AI. A.) delle miniere era
riali asfaltifere di San Valentino in territorio di 
Pescara (1624) :

Senatori votanti
Favorevoli . 
Contrari. . .

Il Senato approva.

189
186

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 novembre 1936-XV, n. 2469, contenente modifica
zioni alla legge 26 marzo 1936-XIV, n. 526, sulhs 
pubblicità dei prezzi degli alberghi, delle pensioni 
e delle locande (1626):

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

Conversione in legge. con

189
185

4

modificazioni, dei
Regio decreto-legge 28 dicembre 1936-XV, n. 2470, 
concernente l’istituzione del «Sabato Teatrale» 
(1627): • ■

Favorevoli 
Contrari .

182
7

Senatori votanti

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio deqreto-Iegge 
2-1 settembre 1936-XIV, n. 2244, che detta norme 
per l’esecazione del Regio decreto-legge 16 aprile

Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

189
186

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge
15 febbraio 1937NV,. n. 102, conteiiente disposizwni
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per

cernenti il divieto di arruolamento di volontari 
la Spagna (1631):

Senatori votanti . .
Eavorevoli . . . .
Contrari................

189
183

6

Conversione in lègge del Begio decreto legj:
209, contenente niodifica-18 gennaio 1937-XV, n.

dell’articolo 2 del Eegio decreto-legge 3 feb-zione

Il Senato approva.

braio 1936-XIV, n. 720, relativo alle sovvenzioni per 
la gestione delle stagioni liriche,e delle compagnie 
drammatiche, nonché di società o enti di conceiti 
e di complessi operettistici e di riviste (1657).

19
Conversione in

dicembre 1930-XV,
legge del Regio decreto legge

n. 2370, concernente norme
per agevolare il finanziamento delle Opere di bo-
nilica (163o):

Senatori votanti . . 
Eavorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

189
186

3

Conversione in legge del Eegio decreto legge 
li gennaio 1937-XV, n. 181, che approva la con 
veazione in data 17 dicembre 1936-XV, con la quale 
viene risoluta la concessione di opere di naviga-
zione interna nella valle del Po, data alla Società
Italiana di Navigazione interna, anonima, con sede 
a Venezia (1636):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari............

Il Senato approva.

189
185

4

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
18 gennaio 1937-XV, n. 244, contenente norme per 
la disciplina dei prezzi degli alberghi, pensioni e
locande per gli anni 1937-38 e del servizio dei buoni
(1 albergo (1640):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

Il Senato approva.

189
185 , 

4

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
21 gennaio 1937-XA'^, n. 251, che reca norme per
l'avanzamento al grado superiorete degli ufficiali
della Milizia portuaria che si trovano in servizio 
nei porti dell’Africa Orientale Italiana (1646):

Senatori votanti . .
Eavorevoli . . . .
Contrari................

Il Senato approva.

189
186

3

Conversione in
22 febbraio 1937-XV,

legge
n.

del Eegio decretolegge
220, che approva j’ordi-

naniento della Eegia aeronautica (1656):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari............

Il Senato approva,

189
186

3

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

Conversione in

189
185

4

legge del Eegio decretolegge
IS febbraio 1937-XV, n. 297, concernente il tratta-
mento economico del personale locale addetto alle 
Scuole italiane allestero (1659):

Senatori votanti . 
Favorevoh . . . 
Contrari , . . .

Il Senato approva.

189
184

5

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
li gennaio 1937-XV, n. 359, riguardante la deter
minazione delle tasse fisse minime di registro e di 
trascrizione ipotecaria per i trasferimenti di immo
bili al Comune di Trento per l’attuazione dei lavori 
di risanamento del quartiere del « Sass » in detta 
città (1660):

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

189
183

6

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Invito i senatori Broglia, Ma
rescalchi, Reggio, Bodrero, Tallarigo, Pende, Leicht
e Bomano Michele a presentare alcune relazioni. 

BROGLIA. Ho l’onore di presentare al Senato
la relazione sul disegno di legge.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 gennaio 1937-XV, n. 22, che contiene nuove 
norme regolatrici della produzione e dello smercio 
dell’alcool di prima categoria (1710). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati}.

MARESCALCHI. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 marzo 1937-XV, n. 450, che autorizza la spesa 
di Rre 1.500.000 per provvedere a rimboschimenti 
da eseguire per la celebrazione dell’impero (1711). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}.

REGGIO. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, n. 438, riguardante la
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sistemazione di edifici ai valichi alpini di fron
tiera (1680). - {Approvato dalla Camera dei De
putati}.

BODEEEO. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Modificazioni alle norme suirordinamento del- 
rOpera Nazionale Dopolavoro (1690). - {Appro
vato dalla Camera dei Deputati}.

PENDE. Ho l’onore di presentare al Senato 
le relazioni sui seguenti disegni di legge:

Norme provvisorie per Tammissione alle 
Scuole-Convitto professionali per infermiere ed alle 
Scuole specializzate per assistenti sanitarie visi

affinchè siano realmente rispettati i fini civili cPe 
essa si propone.

Gallenga.

PEESIDENTE. Domani seduta pubblica alle
ore 16 col seguente ordine del giorno:

Discussione dei seguenti disegni di legge: 
Stato di previsione della spesa del Ministero

della guerra per Tesercizio finanziario dal hi
1937-XV ai 30

.10

>-ingno 193S-XVI (1687). — {Appin-O’
&

latrici (1648). 
Depritati).

{Approvato dalla Camera dei

Modificazione dell’articolo 5 del Eegio decreto- 
legge 12 febbraio 1930-VIII, n. 84, riguardante 
provvedimenti per la Croce Eossa Italiana (1649). - 
{Approvato dalla Camera dei Depìitati}.

TALLAEIGO. Ho l’onore di presentare al Se
nato la relazione sul disegno di legge:

Modificazioni alla legge 8 luglio 1929-VTI, 
n. 1337, concernente la Milizia portuaria (1643). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}.

LEICHT. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
3 settembre 1936-XIV, n. 1900, portante modifi
cazioni al Testo Unico delle leggi sui Consigli 
e sugli Uffici provinciali delTecononiia corpora
tiva (1494). - {Approvato dalla Camera dei De
putati}.

EOMANO MICHELE. Ho l’onore di presentare 
al Senato la relazione sul disegno di legge:

Delega al Governo del Ee dellé facoltà di 
riunire in Testi Unici le disposizioni circa i vari 
rami dei servizi dipendenti dal Ministero delTedu- 
cazione nazionale (1645). - {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati}.

PEESIDENTE. Do atto ai senatori Broglia, 
Marescalchi, Eeggio, Bodrero, Tallarigo, Pende, 
Leicht e Eomano Michele della presentazione di 
queste relazioni che saranno stampate e distri
buite.

ta/ to dalla Camera dei Deputati};
Stato di previsione della spesa del Ministero 

della marina per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 
1937-XV al 30 giugno 1938-XVI (1687). — {Appr<j- 
vato dalla Camera dei Deputati};

Stato di previsione della spesa del Ministero 
deH’aeronautica per l’esercizio finanziario dal U lu 
glio 1937-XV al 30 giugno 1938-VI (1689). — {Ap
provato dalla Camera dei Deputati}-,

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
12 marzo I936-XIV, n. 375, contenente disposizioni 
per la difesa del risparmio e per la disciplina delia 
funzione creditizia (1236). — {Approvato dalla Chi
mera; dei Deputati};

7
Conversione -in 

agosto 1936-XIV,
legge del Eegio decreto-leg;
n.

degli ordinamenti tributari (1477). 
dalla Camera dei Deputati}-,

1639, concernente riforma
— {Approvato

Conversione in legge del Eegio decreto legge. 
15 ottobre 19S6-XIV, n. 1879, concernente la sospen
sione temporanea dell’applicazione degli articoli I
e 2 della legge 8 giugno 1936-XIV, n. 1231, riguar
danti l’elevamento dei. minimi im])onibili e le rela
tive detrazioni agli effetti dell’imposta di ricchezza 
mobile (1478). —• {Approvato dalla Camera dei De 
putati};

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
I febbraio 1937-XV, n. 163, che disciplina le riva- 
lutazioni per conguaglio monetario degli enti patri
moniali delle società commerciali (1604). — {Appro
vato dadi a Camera, dei Deputati};

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
18 gennaio 1937-XV, n. 41, contenente norme per 
la definizione delle questioni finanziarie derivanti 
daU’applicazione dei trattati di pace e dalla liqni-

Annuncio di interrogazione.

PEESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Millosevicb di dar lettura di una interrogazione 
presentata alla Presidenza.

MILLOSEVICH, segretario:

Il sottoscritto chiede di interrogare i Ministri 
dell’educazione nazionale e degli interni per sapere 
se non ritengano di poter disporre una più assidua
sorveglianza sugli esperimenti di vivisezione. se-
condo il disposto della vigente legge; e se non cre
dano necessario modificare la legge stessa, od al
meno integrarla con precise norme regolamentari,

dazione dei danni di guerra (1617). — {Approvatop‘

dalla Camera dei Deputati};
Conversione in legge del, Eegio decreto-legge 

18 febbraio 1937-XV, 11. 197, concernente modifica-
zione al Eegio decreto-legge 9 gennaio 1936-XlV,
n. 87, relativo aH’autorizzazione al Ministro per
le finanze • a. vendere la parte demaniale dell’ex 
convento del Gesù in Eoma al Collegio di San 'Fran
cesco Saverio per le missioni estere (1630). — {Ap
provato dalla Camera dei Deputati};

Conversione in legge
28 dicembre 1936-XV, 11.

del Eegio decreto-leg.ge 
2197, contenente nuove

norme per le cessioni di crediti verso l’estero, di 
titoli esteri e di titoli italiani emessi all’estero e
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per il trasferimento di crediti bloccati in Italia 
(1634). — ■ {Apìrrovato dalla Camera dei Deputati')

Conversione in legge del Regio decreto-lej 
26 dicembre 1936-XV, n. 2155, concernente l’istitu- 
zioiie di una zona industriale nel territorio del 
eoinune di Ferrara (1655). — (Approvato dalla 
Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-le;‘O’OP

;5 febbraio 1937-XA^, n. 219, che autorizza la spesa 
(li lire 109.000.000, a pagamento non differito, 
l'esecuzione di opere idrauliche straordinarie 
genti nel Tevere e per la costruzione di 

per 
ur-

un aero
idroscalo in località La Magliana in Roma (1662).
-- (Approvato dalla Camera dei Deputati)'^

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 marzo 1937-XV, n. 266, concernente maggiore as
segnazione allo stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’ interno per l’esercizio finanziario 

1936-37 (1664). — (Approvato dalla Camera dei 
Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2136, recante proroga del 
termine stabilito per il funzionamento del Tribu
nale speciale per la difesa dello Stato (1665). — 
(Approvato dalla Camera dei Deputati);

Coi! versione in legge del Regio decreto-legge 
18 gennaio 1937-XV, n. 235, contenente norme iute 
grative per il funzionamento dei Consigli provin
ciali delTeconomia corporativa (1667). — (Appro
vato dalla Camera dei Deputati).

La seduta è tolta (ore 18,50).

Prof. Gioacchino Laurenti

Direttore deirUflii ’o dei Resoconti.
I





I ^tti Parlamentan — 2949 Senato del Regno

XjEGISIjATURA XXIX — la SESSIONE 1934-37 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1937

XC“ SEDUTA

SABATO 15 MAGGIO 1937 - Anno XV

Presidenza del Presidente FEDERZONI

INDICE

Commissari :(Nomina a commissario del senatore Francesco Valagussa per la Commissione per il giu-
dizio dell’Alta Corte di giustizia). . .

4
Pag.Congedi .......... ..................................

Disegni di legge:(Approvazione):a Conversione in legge del Regio decreto-
29502950

« Conversione in legge del Regio decreto- legge 28 dicembre 1936-XV, n. 2197, contenente nuove norme per le cessioni di crediti verso l’estero, di titoli esteri e di titoli italiani emessi all’estero e per il trasferimento all’estero di crediti bloccati in Italia» (1634). - {Appro
vato dalla- Camera dei Deputati).........................« Conversione in legge del Regio decreto- legge 26 dicembre 1936-XV, n. 2455, concernente l’istituzione di una zona industriale nelterritorio del comune di Ferrara » (r655). -

2987

legge 1 agosto 193G-XIV, n. 1639, concer
ne te riforma degli ordinamenti tributari »
{Adi). - {A2}2n'ovato dalla Camera dei Depu
tati) ........................................................................... ' . .Conversione in legge del Regio decreto- 2985

legge 15 ottobre 1936 X1 A, n. 1879, oon-cernente la sospensione temporanea dell’applicazione degli articoli 1 e 2 della legge 8 giu- •L O O O <5gsio 1936-XIV, n. 1231, riguardanti l’eleva-
mento dei minimi imponibili e le relative de
trazioni agli effetti dell’imposta di ricchezza
mobile ))

(lel Deputati)
(1478). — {Approvato' dalla Camera

{Approvato dalla Camera dei' Deputati) ....« Conversione in legge del Regio decreto- legge 25 febbraio 1937-XV, u. 219, che autorizza la spesa di lire 109.000.000, a pagamento non differito, per l’esecuzione di opere idrauliche straordinarie urgenti nel Tevere e per la costruzione di un aero—idroscalo in località La Magliana in Roma» (1662). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati)................. .... . . .« Conversione in legge del Regio decreto- - legge 15 marzo 1937-XV, n. 266, concernente maggiore assegnazione allo stato di previsione della spesa del Alinistero dell’interno per l’e-

2987

2988

(( Conversione in legge del Regio decreto- 2QS6 sercizio finanziario 1936-37 » (1664). - {Ap-legge 4 febbraio 1937-XV, n. 163, che disci- phna le rivalutazioni per conguaglio mone-
ta 0 degli enti patrimoniali delle società com-merciali » (1604). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati)................. ..................... .....................« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 18 gennaio 1937-XV, n. 41, contenente norme per la definizione delle questioni finan
ziarie derivanti dall’applicazione dei trattati di pace e dalla liquidazione dei danni di guerra » (1617). - {Approvato dalla Camera dei Depu
tati) . . . ...............................

2986

2986
({ Conversione in legge del Regio decreto—

legge 18 febbraio 1937-XV, n. 197, concer-riente modificazione al Regio. decreto-legge 9 gennaio 1936--XIV, n. 87, relativo all’autorizzazione al Ministro per le finanze a vendere ia parte demaniale dell’ex convento del Gesùin Roma al Collegio di San Francesco Saverio

provato dalla Camera dei Deputali). ... . .« Conversione in legge del Regio decreto- legge 15 dicembre 1936-XV, n. 2136, recante proroga del termine stabilito per il funzionamento del Tribunale speciale per la difesa dello Stato» (1665). - {Approvato dalla 'Cam-era dei 
Deputati) ................................................................« Conversione in legge del Regio decreto- legge 18 gennaio 1937-XV, n. 235, contenente norme integrative per il funzionamento dei Consigli provinciali dell’ economia corporativa.» (1667). - {Approvato dalla Camera dei 
Deputali) ................................................................(Discussione): .« Stato di previsione della spesa del IMini- stero della guerra per l’esercizio, finanziario dal U luglio 1937—XV al 30 giugno 1938 X\’l » (1687). - {Approvalo dalla Camera dei Depu
tali) .................................. ...........................................

2988

2988

2988

2950per le missioni estere » (1630). - {Approvato dalla
. Gam-era dei Deputati) 2987

Pariani, 
guerra . . .

sottosegretario di Stato per la
2951

I^iscussionij f, 395 Tipografia del Senato



Atti Parlamentari — 295Ò — Senato del Regno

LEGISLATURA XXIN — la SESSIONE 1931-37 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 15 MAGGIO 193?

« Stato di ])revisione della spesa del IMini-stero della marina per Peserei zio finanziariodal 1® loglio 1937-XV al 30 gingilo 193S-XVI ))(1688). - {Approvato dalla Camera dei Depu
tati) ............................................................................ 2954

Cavagnart, sottosearetario di Stato per
lO' ìo arili a 2954

(( Stato di previsione della spesa del IMiiii-stero dell’aeronantiea per l’esercizio finanziariodal U luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI ))(1689). - {Approvato dalla, Camera dei Deputati). 
Valle, sottosegretario di Stato per Vaeronau-

2959
tiea,

{(

2959Conversione in legge del Regio decretolegge 12 marzo 1936-XIV, u. 375, contenente disposizioni per la difesa del risparmio e per la disciplina della funzione creditizia» (1236-J). 
- {Approvato dalla. Camera dei Dejnilati). . .■

Concini.......................................... .. ....................
Tiiaon di Revel, ministro delle pnanze.
Mosconi, presidente della Conimissione di 

finanza........................................................................(Presentazione) . ......................................................
Relazioni :(Presentazione)............................. ....
Votazione a scrutinio segreto;(Risultato) ....................................... .... ........................

2962298529852985295029912989
La seduta è aperta alle ore 16.

CAELETTI, segretario, dà lettura del processo 
. verbale della seduta precedente, che è approvalo.

Congedi.

PEESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena-
tori: Gasparini Jacopo per giorni 5; Marescalchi 
per giorni 3; Miari de Cumani per giorni 3; Sca-
lori per giorni 4; Vinassa de Eegny per giorni 4.

Se non si fanno osserVazioni, i congedi s’inten
dono accordati.

Nomina di Commissario.

PEESIDENTE. Partecipo al Senato che, in 
conformità del mandato conferitomi dalTAssem- 
blea nella seduta del 30 aprile 1934, anno XII, 
ho chiamato il senatore Francesco Valagussa a 
far parte della Commissione per il giudizio del- 
l’Alta Corte di giustizia, di cui all’articolo 27 del 
Eegolamento giudiziario del Senato.

Presentazione di disegni di legge.

PEESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Carletti di dar lettura di un elenco di disegni di 
legge, pervenuti alla Presidenza.

CAELETTI, segretario:
Dal Presidente della Camera dei Deputati:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
26 dicembre 1936-XV, n. 2164, che reca nouae 
per la disciplina del rapporto di lavoro del perso
nale navigante e degli uffici amministrativi delle 
Società esercenti le linee di navigazione di pi e- 
niinente interesse nazionale (1713).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
IO febbraio 1937-XV, n. 395, che reca varianti 
all’organico dei cancellieri giudiziari militari e ad 
altre disposizioni vigenti sull’Amministrazione 
della giustizia penale militare (1714).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
7 dicembre 1936-XV, n. 2081, recante un nuovo 
assetto delle linee di navigazione di preminente 
interesse nazionale (1715).

Conversione in legge del Eegio decreto-lejiOf‘p-9

7 dicembre 1936-XV, n. 2082, recante provvedi
menti speciali in rapporto al nuovo assetto delle 
linee di navigazione di preminente interesse nazio
nale (1716).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
15 aprile 1937-XV, n. 451, concernente provvedi
menti per disciplinare l’intervento ‘ dello Stato 
nell’industria delle costruzioni navali di premi
nente interesse nazionale (1717).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
28 aprile T937-XV, n. 580, riguardante la esten
sione ai benemeriti delle operazioni militari nel- 
l’Africa Orientale dei benefìci a favore degli ex 
combattenti preveduti nelle leggi e nei regola 
menti professionali (1720).

Conversione in legge del Eegio decreto-leggi' 
15 aprile 1937-XV, n. 596, contenente disposizioni 
per gli atti di acquisto e di alienazione di ben’ 
immòbili da parte dei Fasci di combattimento e 
delle Federazioni dei Fasci di combattimento 
(1721).

Dal Ministro delle finanze:
Stato di previsione della spesa del Ministero 

delle comunicazioni per l’esercizio finanziario dal 
lo luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI (1718).

Stato dì previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per l’esercizio finanziario dal 
lo luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI (1719).

Discussione del disegno di legge: Stato di pre-
visione della spesa del Ministero della guerra 
per Tesercizio finanziario dal 1° luglio 1937-XV 
al 30 giugno 1938-XVI » (N. 1687). - {Appro
vato dalla Camera dei Depurati}.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione sul disegno di legge: « Stato di previ-
sione della spesa del Ministero della guerra per 
l’esercizio finanziario dal luglio 1937-XV al 
30 giugno 1938-XVI «.
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ppego il senatore segretario' Carletti di
lettuG

darne

legge lo stampato n. 1687.
pp esibente. È aperta la discussione gene

rale S'i questo disegno di legge. Non essendovi 
alcun oratore iscritto,-■ do la parola all’onorevole 
Sottosegretario di Stato per la

gene-

Soggiungo solo che si tende sempre più a rea
lizzare armi e mezzi adatti ad assicurarci la possi
bilità del movimento, considerato elemento fonda
mentale per ottenere la rapidità della decisione 
della lotta.

Laseiato questo punto alle industrie, che sono
guerra.

PAKIANI, sottosegretario di Stato per la guerra.
pulsanti di lavoro, toccherò invece tre questioni 
che sono in corso di definizione: quadri, grandi

Onorevoli Senatori, la chiara relazione del
tore

sena-
fiuna ha messo in evidenza le questioni che

unità, funzioni di comando.
Quadri. — Alla Camera fascista ho accennato

più interessano attualmente l’attività del Mini
stero della guerra.

Ringrazio vivamente il relatore della Sua esau
riente e profonda esposizione, anche perchè essa 
ini consente di sviluppare ulteriormente qualche 
punto dell’indirizzo programmatico già enunciato

alla questione dei quadri, sia sotto il punto di 
vista qualitativo, sia sotto quello quantitativo. 
Voglio qui soggiungere che il problema - che è
di grande mole - non presenta gravi difficoltà.
perchè la materia prima è ottima sotto tutti i

nei capisaldi, all’altro ramo del Parlamento, e di
corrispondere cosi alla passione con la quale il
Senato segue i problemi militari, alla soluzione
dei (piali concorre con 1 alta esperienza e la sicura
competenza di una eletta schiera di valorosi Capi
i cui nomi sono legati alle nostre glorie militari.

I punti basilari di tale indirizzo sono:
f o Procedere nel lavoro, osservando Ma più 

assoluta continuità di scopi e programmi già pre
fissati nel cerchio d’azione deirAmministrazione 
della guerra. ; '
, Niituralmente: « continuità di marcia », tale cioè 
da mantenere la piu stretta e sintonica aderenza 
fra azione e situazione politico-militare, la quale 
è necessariamente in continua evoluzione.

20 Pvadicare sempre più profondamente negli 
animi la nostra dottrina bellica che contiene la 
essenza della sua necessità nella stessa semplicità 
della sua enunciazione: imporre e condurre guerra 
di rapida decisione.

30 A degnare a questo, per noi imperativo
categorico, la nostra preparazione morale, mate
riale, tecnica.

io Basare questa preparazione sui due sc
guenti capisaldi:.

a) chiusura delle frontiere mediante sbarra
menti atti ad entrare immeiiiatamente in funzione
per virtù essenziale della guardia alla frontiera
(che si trova pernianentemente sul posto coi suoi
mezzi, i suoi quadri, i suoi piani, rafforzata da 
elementi confinari), mentre, per ogni eventuale 

, eve,ni^>jj^2a, sono pronte ad agire grandi unità del-
1 Esercito di immediato impiego, per assicurare

I la -- ' - -- -copertura della frontiera;
6) costituire sotto la protezione di tale 

copertura il complesso delle masse che dovranno 
consentirci di sviluppare l’urto, la rottura e di 
proiettare una massa celere là dove sarà ritenuto 
più opportuno scatenare la nostra offensiva.

Per tale preparazione lascio volutamente da parte 
questione dei materiali, già largamente trattata 

^ella relazione del senatore Giuria.
Per

punti di vista.
Intelligenza, passione, volontà, spirito di sacri

fìcio, tutto c’è: l’importante è solo di seguire un 
metodo che consenta la massima valorizzazione 
di queste qualità.

Per quanto riguarda gli ufficiali in congedo - per 
ordine del Duce - si stanno concretando disposi
zioni che li metteranno in grado di praticamente 
seguire le innovazioni ed evoluzioni che si com
piono nel campo organizzativo ed addcstrativo
dell’Esercito, in mocio che tutti siano perfetta-
niente pronti per il migliore impiego dei magnifici 
soldati che il popolo italiano dà al Paese.

Per quanto riguarda gli ufficiali in S. P. E., 
si prosegue in quel lavoro di continuo perfeziona
mento che ha sempre caratterizzato l’istintiva 
ricerca di affinamento, che spinge tutti coloro 
che si sono dati, per vocazione, alla carriera delle 
armi e che sono orgogliosi dell’altissima missione
loro affidata a dare mente. cuore, vita, esclusi-
vamente per l’onore della Patria.

La carriera deH’ufficiale - che si sviluppa in 
questo continuo lavorio di perfezionamento - nobi
litato dalle volitive rinuncie dovute alla disciplina 
ed all’apostolato del sacrifìcio, trova la sua regola 
nella legge di avanzamento la quale ha per scopo 
essenziale quello di far accedere al comando coloro
che realmente ne hanno la capacità, essenzial
mente perchè spiccano per quelle doti di carattere
precipue per chi deve insegnare più con resempio 
che con la, parola, per chi deve continuamente dar 
prova del suo coraggio morale con l’amore alla 
responsabilità.

Evidentemente accanto a tale scopo preminente 
- che riguarda il complesso dell’organismo - il legi
slatore deve tenere presente l’interesse dei singoli, 
perchè non vi può essere consenso collettivo se 
il singolo non viene curato.

Ed è dalla necessità di accordare fra loro questi 
due interessi, il collettivo e l’individuale, a volte 
tra loro contrastanti, che nascono le discussioni
in tale campo.

Questo mi porta a toccare l’argomento - aggior
namento alla lègge d’avanzamento 1934 - che.

essi non ho che da rinnovare l’assicurazione per quanto non ancora di pubblico dominio nei
il reintegro procede rapido, col contempor; 

‘WHoramento. :
■aneo i suoi dettagli, è però sufficientemente conosciuto 

' perchè io ne possa - anzi ne debba - parlare, dato
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l’interesse che ha destato tra i tecnici che siedono 
in Senato.

Anzitutto premetto che raggiornaniento in pa
rola é esclusivamente dipendente da un fattore: 
quello della necessità di ritoccare le tabelle orga
niche annesse alla legge 1934 della quale fanno 
parte integrante.

Tale necessità é derivante da un fatto, semplice 
nella sua grandiosità: la conquista dell’impero 
con il conseguente aumento di unità.

Accenno a questo perché taluno ha voluto lamen
tare ritocchi, a breve distanza, di una legge fonda-, 
mentale per una determinata classe di cittadini.

avrebbero dovuto essere costituite dai
e dai « non prescelti »

« promossi
per il grado superiore.

Poiché il numero dei non prescelti non risuli
sufficiente a coprire tutte le vacanze

»

ava
veiiiv allo

destinati, per completare il numero prestabiìjto 
ufficiali che, pur essendo dichiarati prescelti, ’ 
vano però ottenùte classifiche meno alte.

■5 avo-

Con l’introduzione dei limiti di comando. . . . diesostituiscono (con lievi varianti dal grado di coìon-

Ma, poiché l’aggiornamento era necessario, é
stata colta l’occasione per rendere ancor più ade
renti ai nuovi bisogni alcune soluzioni, tenendo 
il debito conto di quanto l’esperienza vissuta - e 
cioè la pratica applicazione - ha posto in evidenza 
come passibile di miglioramenti. -

L’aggiornamento si basa sui seguenti, capisaldi:
1° Aumentare i quadri in modo da renderli 

rispondenti al fabbisogno del nuovo ordinamento 
derivante dalla conquista dell’impero.

2° Attuare l’aumento in modo da farlo meglio 
corrispondere alla necessità di accentuare il com
pito essenziale che spetta agli ufficiali del S. P. E.: 
la formazione cioè dei quadri, perchè solo con 
buoni quadri si potrà ottenere il buon impiego 
del soldato che viene plasmato dalle organizzazioni 
del Regime e perfezionato sotto le armi.

nello in su) i limiti di proniovibilità, viene stabi
lito che, ad lina certa età, si cessa di avere il co
mando . diretto delle truppe per assumere ah re 
funzioni nella posizione di « fuori quadro ».

Nella sua pratica àpplicazione questo sistema - 
basato sull’età - consente di sopprimere la fìgvra
del ' « prescelto destinato a far vacanza » perciiè
qualora (non ostante la severità dpi giudizi di 
avanzamento) non si raggiunga il prescritto nunnno 
di eliminati, funzionerà - lino al completamento 
del numero stesso - il criterio deH’étà.

Prima di concretare delle proposte, ho fatto 
studiare le conseguenze che esse apporterebbero, 
ed ho esteso il calcolo su tutto il complesso.de,'di
ufficiali spingendolo sino al 1952, anche per va-

Questa necessità porta come conseguenza il
dover disporre di un numero adeguato di buoni 
addestratori di quadri e cioè: ufficiali superiori.

3° Opportunità, per avere un buon recluta
mento, di dare alla massa una carriera sufficiente- 
mente sicura e rapida.'

Questo obiettivo non si può raggiungere se si 
mantiene intatta la forma, che attualmente ha la 
gerarchia militare, di piramide a larghissima base 
e stretto vertice.

Si è quindi pensato di restringere la base (ufficiali 
inferiori) ed allargare invece un poco la sommità 
(ufficiali superiori) per evitare (entro determinati 
limiti) che la massa di coloro che partono dalla 
base per salire al vertice urti celermente contro 
le pareti inclinate della piramide e ne sorta irri
mediabilmente.

40 Supplire ai bisogni di ufficiali inferiori (deri
vanti dal restringimento della base) con subal
terni di complemento che compiano volontaria
mente un servizio più prolungato (uno, o, due 
anni oltre quello di prima nomina), provvedimento 
che, oltre a risolvere la questione organica, riu
scirà a sempre più rafforzare la competenza tecnico- 
militare degli ufficiali in congedo.

50 II movimento di carriera, considerato dalla 
legge 1934 si può paragonare a quello delle acque 
in un canale la cui sezione va gradatamente restrin
gendosi. Per regolarne la portata sono stati creati 
degli sfoghi: le vacanze obbligatorie.

Queste vacanze obbligatorie in linea teorica

lutarne la portata finanziaria.
Da tale calcolo risulta che, a sistemazione avve

nuta, prendendo ad esemino il ruolo comando fan
teria, avremo ih seguente ritmo.

Su un organico di 4.700 ufficiali inferiori si 
debbono fare annualmente 470 vacanze obbliga
torie; di queste, 387 saranno rappresentate dalle 
promozioni al grado superiore, e 60 da passaggi 
nel ruolo mobilitazione: in sostanza quindi inni 
si avranno che 23 élimiuati all’anno; cifra che 
la statistica ci dà coperta dalle eliminazioni natu
rali e quindi praticamente nulla.

Su un organico di 785 maggiori, si debbono fare 
annualmente 157 vacanze obbligatorie; di queste, 
136 sono rappresentate dalle promozioni al grado 
superiore, mentre 10 da passaggi nel ruolo mobili
tazione, ed 11 da eliminazioni naturali.

Bastano queste cifre per mostrare come le eli
minazioni saranno cosi piccole da assicurare a 
chiunque compia il suo dovere il giungere, senza 
alcuno speciale sforzo, ad ufficiale superiore.

Naturalmente nei gradi di colonnello e di gene
rale entra in funzione un crivello a più stretta
maglia. ma ritengo che nessuno potrà dolersi di
una' giusta severità per gradi ai ■'quali vengouo
affidati vite di migliaia di uomini e la cui azione 
può mettere a repentaglio le sorti di una lotta.

Evidentemente ogni (diminazione è un dolore, 
doloro tanto più vivo quanto più sono forti i 
vincoli che la famiglia militare ha il dono di esf<'n- 
dere ai suoi componenti. Ma per questo ’ affetto 
tutti sanno compiere con orgoglio il sacrifìcio di 
amor proprio: dico, con orgoglio, perchè tutti sen
tono che di fronte alla necessità di una gerarchia, 
che ha per crisma una immensa responsabilità) 
qualunque pretesa perderebbe persino la giustitì; 
cazione dell’ambizione di comando per ridursi 
ad una semplice vanità di grado !

/
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6® Altro scopo fondamentale che si è voluto 
conseguire è stato quello di dare maggior vita 
alla carriera del ruolo di mobilitazione.

Ciò si è ottenuto mediante:
l’abolizione doU’immissione diretta dei colon

nelli dal ruolo comando;
rinnovazione delle promozioni a colonnello dei 

tenenti colonnelli;
l’aumento di organico nei gradi di ufficiale

iuperiore e contemporanea diminuzione dei capi-
0

tani;
la possibilità di conseguire promozioni a scelta

speciale e in via eccezionale per i capitani e
maggiori.

In sintesi, i provvedimenti in corso, coi quali
si aggiorna la legge 1934, consentono una carriera 
migliorata in tutti i gradi fino a colonnello. A 

grado, ove si giunge in maggior numero
P'

questo
che per il passato, avviene una piu severa sele
zione per la scelta dei generali, ma l’allontananiento
dal servizio dei rimanenti avviene, in sostanza.
dopo aver raggiunto grado, età, anni di servizio
e trattamento finanziario tali da bandire preoc-
cupazioni di carattere materiale e morale.

Nel ruolo di mobilitazione tutti i capitani
avranno la possibilità di essere promossi al terzo 
anno dal trasferimento nel ruolo; la gran maggio
ranza di essi, inoltre, potrà raggiungere il grado di 
tenente colonnello e, i più giovani, il grado di 
colonnello.

La legge d’avanzamento, col suo aggiornanrento, 
non farà che ribadire lo scopo per il quale fu creata
e cioè darci quadri capaci e giovani e, soprattutto.
assicurare un ritmo costante e continuo di car-
riera poiché porta alla distribuzione dei gradi 
scaglionati nei periodi di età per ognuno di essi 
previsto, rompendo definitivamente 1 irregolare ad
densamento di ufficiali aventi gradi fra loro molto
lontani ed età fra loro altrettanto vicine.

LE passo all’altro punto.
Alleggerimento delle grandi unità. - La tendenza 
dotare le grandi unità di mezzi per spianare, 

rompere, appoggiare, inseguire, fa sì che esse, 
mentre dovrebbero soprattutto rispondere a crr- 
teri di snellezza per il movimento, si sono invece

a
appoggiare.

a cri-

Senato, del Regno
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zate, le autotrasportabili sono state sempre più
affinate per ridurre tutto eió che è ingombro, svi-
lappare tutto ciò che conferisce slancio.

Il sempre maggiore sviluppo delle armi di ra
pido fuoco consentirà un più sensibile progresso
in questo campo. Avremo in sostanza anche il 
vantaggio di disporre di un maggior numero di
grandi unità, con ovvie benefiche conseguenze
ne! campo della manovra.

Concorre alla questione dell’alleggerimento delle
divisioni lo studio di nuove armi portatili. Già 
ora si sta costruendo il fucile corto calibro 7,35
poco ingombrante, leggero, di maggior effetto vul
nerante, di semplice impiego, di più lunga vita
balistica, il quale è destinato a sostituire il fucile ’91,UiX'llD Llvctj 11 tjuaiv Lt-U D L liiui v vz v -- ---------------- ------------ ;

il glorioso e fedele compagno del fante nel trava
gliato cammino di tre guerre combattute e vinte.
ma che, nato prima della mitragliatrice, aveva
scopi e caratteristiche non più rispondenti alle
attuali necessità. Ciò però non segna che il primo
passo in questo campo nel quale già si svolgono 
anche pratiche esperienze per l’ulteriore sviluppo 
di un problema che è tra i più importanti per la 
risoluzione della guerra di movimento, poiché ci 
consentirà un aumento di potenza di fuoco nono
stante una maggiore leggerezza delle unità.

Funzionamento di comando. — La unificazione 
formale delle cariche di Sottosegretario e di Capo
di Stato maggiore ha suggerito qualche niodifì-
cazione organica che non è però — sostanzial-
mente - che un perfezionamento di quanto già
esisteva.

Si è, in sintesi, accentuata la polarizzazione di 
determinate attività su punti ben definiti.

Con là denominazione di Sottocapo di Stato 
maggiore intendente si è voluto orientare le attri
buzioni del Sottocapo di Stato maggiore dell’eser
cito verso i servizi in modo che chi è preposto 
a tali funzioni ne presieda in pace alla organiz-

sempre più appesantite.
II loro alleggerimento già consigliato dalla pra-

zazione, ed in guerra al funziorranrento. , 
Si garantisce così la dovuta corrtinrrità d azione 

in questo delicatissimo campo, cosa questa che 
avrà il più benefico influsso sul fattore tempo, che 
è forse il più importante per le operazioni.

Allo scopo di facilitare la collaborazione fra 
Ufficio servizi dello Stato maggiore c le. direzioni 
generali del JMinistero si è dato vita, presso le

fica esperienza della
anche per il fatto che ne

guerra etiopica, si impone 
consentirà il celere movi-

niento qualora, per necessità di pronto impiego, 
derivanti da terreno e distanze, sia conveniente
ricorrcre a trasporti motorizzati.

L’alleggerimento però deve rispettare duequm- 
cipì: non diminuire la potenza di fuoco; conser
vare il necessario potere di penetrazione.

Snellezza, potenza di' fuoco, potere di penetra
zione, non sono termini fra loro conti astanti, 
uccurru suiu is ittnw giustamente propoi zionati ni 
modo da dare una risultante tecnicamente rispon-

L’allegg'

non sono
occorre solo siano

dente alle varie necessità.
Questo alleggerimento si sta ottenendo quasi 

- àutomaticainentc: le divisioni celeri, le inotoriz-

singole direzioni, degli Uffici di Stato maggiore
che hanno netta funzione di collegamento.

Il risultato pratico è stato ottimo.
Per quanto riguarda gli studi operativi è stato 

creato, il reparto operazioni alla diretta dipendenza 
del Capo di Stato maggiore.

Contemporaneamente si sono precisate le fun
zioni del Sottocapo di Stato maggiore per la difesa 
territoriale, concentrando in lui quanto riguarda 
difesa aerea, difesa costiera c protezione delle 
comunicazioni, allo scopo di dare congruo svi-
luppo a questi rami che hanno avuto nuovo ini-
pulso perchè possano darci la necessaria sicurezza
anche in questo campo.

Onorevoli Senatori, questa rapida corsa attra-
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verso le attività principali che attualmente si 
svolgono non può dare che una pallida idea di 
ciò che nel suo lavoro silente, ma tenace, vibrante 
di passione, compie giornalmente l’Esercito.

È un lavoro poderoso ma, nello stesso tempo, 
reso lieve dal fatto che tutti si prodigano in mera
vigliosa collaborazione.

Tutte le organizzazioni del Fascismo concorrono I(dal semplice inquadramento gerarchico, alla l’or- l
Iinazione di soldati e specialisti) a conferire a tutti !

la rigida forma soldatesca e l’animo vibrante del 
guerriero.

Parallela all’Esercito e ad esso fraternamente 
avvinta afferma sempre più le sue benemerenze
e virtù la Milizia.

Non c’è un ramo di amministrazione dello Stato
che non tenga sempre presente, nella luce del '
suo lavoro, ciò che all’Esercito può essere utile.

Questo ho v'oluto mettere in evddenza per poter 
dire che la nostra preparazione procede alacre e 
con tenace regolarità.

Il 12 agosto 1925 Benito Mussolini così si 
espresse: « Penso che, come ieri, anche domani sarà 
la fanteria che deciderà i destini di una guerra, 
la potenza o la decadenza di un popolo ».

In questo alto monito di verità sta l’essenza 
spirituale del programma di attività del nostro

masti al 80 luglio 1937 in aumento agli stan-
ziamenti di competenza, per provvedere alla rico
stituzione delle scorte di derrate e di materiali 
occorrenti aH’esercito.

(Approvato).

Art. 4.

Il numero medio dei sottotenenti di comple
mento che dovranno prestare servizio di prima 
nomina durante l’esercizio 1937-38 è stabilito in 
tremila.

Il numero massimo degli ufficiali di comple
mento da richiamare senza assegni durante l’eser
cizio 1937-38, ai fini dell’avanzamento, previsto

, dall'articolo 68 secondo capoverso del Decreto
ministeriale 6'luglio 1934, concernente le norme
per la prima applicazione della legg‘•e 7 giugno
1934, n. 899, è stabilito in duemilacinqueeento.

Il numero medio del personale specializzato, 
arruolato in base al Regio decreto-legge 31 ot-
tobre 1935, 11.
1937-38, in tremila. 

(Approvato).

2057, ■ è stabilito. per l’esercizio

Questo disegno di IC;
Esercito, agli ordini del Duce, per la grandezza tinio segreto.

'gge sarà poi votato a scru-

d’Italia e del suo Re. {Vivissimi, generali applausi}.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione 

generale. Passeremo aH’esame dei capitoli del 
bilancio.

Senza discussione si approvano i capitoli ed i 
riassunti per titoli e. categorie.

Do ora lettura degli articoli del disegno di legge:

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre
visione della spesa del Ministero della marina 

’ per l’esercizio finanziario dal U luglio 1937-XV 
al 30 giugno 1938-XVI » (N. 1688). - {.Appro
vato dalla Camera dei Deputati}.

Art. 1. PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
della guerra, per l’esercizio finanziario dal 1" lu
glio 1937 al 30 giugno 1938, in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge.

(Approvato).

discussione sul disegno di legge: « Stato di previ-
sione della spesa del Ministero della marina per 
l’esercizio finanziario dal luglio 1937-XV al 
30 giugno 1938-XVl ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

GARRETTI, segretario, legge lo stampato, n. 1688.

Art. 2.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene-

1 capitoli a favore dei quali possono effet
tuarsi prelevamenti dal fondo a disposizione, di 
cui aU’articolo 20 del Testo Unico approvato col 
Regio decreto 2 febbraio 1928, n. 263, sono — per 
l’esercizio finanziario 1937-38 — quelli descritti 
nell'elenco n. 1 annesso alla presente legge.

(Approvato).

rate su questo disegno di legge. Non essendovi 
oratori iscritti, do senz’altro la parola all’onorevole
Sottosegretario di Stato per la marina.

CAVAG1\ARI, sottosegretario di Stato alla ma-
rina. Onorevoli Senatori. In precedenti tornate di 
quest’Alta Assemblea io già ebbi il ])rivilegio di 
esporvi le direttive del Governo fascista nella 
azione di comando e nell’amministrazione della
marina da guerra'1 in questi ultimi anni.

Art. 3.

Per i capitoli indicati neH’elenco n. 2 annesso 
alla presente legge, è data facoltà al Ministro 
della guerra di conservare i fondi residui ri-

II consenso del Senato all’oliera delle gerarchie 
responsabili e la simpatia che voi. Senatori, avete 
sempre manifestato alla Forza armata cui sono 
affidate sui mari la tutela del prestigio e la difesa 
degli interessi della Nazione, mi confortano ancor 
oggi, mentre mi accingo ad illustrarvi, per ordine

j
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del Duce, ciò che abbiamo compiuto e quanto ci 
proponiamo di. compiere nel prossimo futuro.

Con la consueta cura e l’acuto intelletto che 
O'>li sono propri, il vostro relatore sul bilancio 
della marina, ha esplorato l’orizzonte,mediterraneo, 
ha osservato gli astri di prima grandezza del fìrma- 
inento navale ed ha cercato di stabilire il punto 
della nostra barca, con un paziente calcolo di 
posizione. Uomo di scienza e maestro di architet
tura navale, ha reso evidenti i caposaldi su cui 
si impernia la struttura del nostro complesso 
organismo, ed ha discretamente adombrato alcuni 
desideranda, in tema di programmi navali, che 
presentano un indubbio interesse.

Di questa sua fatica il Senato deve essergli 
Lato, come la Marina gli è riconoscente per le g-

parole di lode che, interprete del vostro sentimento, 
egli le ha rivolto.

Il nostro problema marittimo si imposta, come 
è evidente, sulla situazione politico-militare del 
tempo in cui viviamo e dei suoi prevedibili svi
luppi. Ma, più direttamente ancora, deriva da una 
situazione geografica, che è il fattore più costante 
nell’esame del problema stesso.

Avvenimenti recenti hanno dato risalto alle 
condizioni particolarmente difficili del nostro pa
trio suolo, che si innesta nel cuore del continente 
europeo e si protende in un mare che, in millenni 
di storia politico-militare, è stato sempre campo 
di contrastanti interessi e di competizioni armate.

La conquista dell’impero ha estesa la questione 
marittima italiana, ed ha posto in sempre mag
giore evidenza la necessità e rimportanza di pos
sedere mezzi adeguati a fronteggiare un conflitto 
marittimo, non meno di quanto possa apparire 
essenziale assicurare l’integrità delle frontiere ter
restri.

Certo è che in passato si sono affermate e gene
ralizzate erronee opinioni sulla ragione d’essere 
eli una forza armata sul mare, ritenendosi da 
taluni esser suo scopo predominante la difesa 
delle coste e, tutto al più, la collaborazione con 
il Eegio esercito nelle operazioni d’oltremare; da 
tal’altri, la difesa della flotta mercantile, che prov
vede a compensare la scarsità di risorse naturali 
della Madre Patria.

Sono invece, questi, compiti talvolta concorrenti, 
talvolta indiretti della funzione principale affidata 
alle forze navali, le quali debbono essenzialmente 
tendere, nel quadro più vasto della guerra inte
grale, ad affermare la predominanza del potere 
marittimo nazionale o, per lo meno, a contrastare 
efficacemente l’attività delle forze navali àvver- 
sarie. •

In tal modo, mentre nella preparazione dei 
mezzi non si può prescindere dalla relatività con 
le forze dei possibili avversari, è innegabile che 
anche una flotta numericamente inferiore, purché 
omogenea e proporzionata nella sua composizione, 
può costituire un’arma formidabile, le cui possi
bilità offensive si misurano alla stregua della 
volontà di combattere duramente.

Ma, è bene ricordarlo, il potere marittimo, come 
non è mai un’entità assoluta, così non lo si con
quista soltanto dopo lo scoppio di una guerra. 
Saremmo anzi portati ad affeimare che esso è 
in grandissima parte una conquista lenta tenace 
avveduta del tempo di pace, per cui il Governo 
segna le grandi direttive strategiche, e x^ome stra
tega opera pure il Ministro delle finanze; mentre i 
Capi tecnici agiscono nel campo tattico dell’im
piego dei mezzi e deH’addestramento del personale.

L’aver conquistato un Impero nel continente 
africano è indubbiamente il fatto più saliente della 
storia d’Italia nel ventesimo secolo. Se la guerra 
mondiale ha completato e consolidato la nostra 
unità nazionale, la fondazione dell’impero ha 
aperto Fampia strada maestra della nostra espan
sione nel mondo e ci fa infravvedere il consegui
mento di quel benessere, cui dànno diritto la 
vitalità e l’operosità della nostra stirpe.

L’ingegno e il lavoro degli italiani costruiranno, 
nel divenire, l’edificio della loro ricchezza e della 
loro potenza. Questo legittimo obiettivo è tuttavia 
subordinato alla comprensione piena e tempestiva 
che le vie della Ticchezza e della potenza si snodano 
soprattutto sui mari e che la difesa di un impero 
coloniale è soprattutto affidata all’efficienza della 
marina.

Chi intenda, in avvenire, creare o incrementare 
industrie nella metropoli, o attivare traffici com
merciali, o legar 'la propria fortuna alle imprese 
nelle terre d’Africa, o soltanto conservare la flo
ridezza del proprio campo o del proprio negozio, 
rammenti ogni giorno che la tutela d’ogni bene 
e il successo d’ogni audacia sono direttamente o 
indirettamente legati all’onere insopprimibile di 
una marina, mantenuta costantemente all’altezza 
della sua missione.

Che la marina sia un organismo oneroso, finan
ziariamente assai oneroso, pochi lo sanno bene, 
quanto chi vi parla.

Un’aggravante a questa constatazione sono la 
complessità c la profondità delle sue inevitabili 
esigenze, che appariscono tali solo agli iniziatr, 
talvolta anche gli iniziati nutrono fallaci illusioni 
e solo chi si trova, cotidianamente, faccia a faccia 
con rinesorabile realtà delle cifre ed è in grado di 
abbracciare la visione totale delle varie necessità, 
può misurare i passi e raffrenare i desideri, anche 
se logici e pressanti.

Ingente è, senza dubbio, sempre il costo di una 
•nave; imponente quello di un programma di nuove 
costruzioni navali.

E, pure, questa, che è soltanto la parte più 
appariscente della gestione di una marina da guerra, 
non costituisce che una delle filze parallele, a piè 
delle quali i totali si segnano con più di una terna 
di zèri.

Nuove navi comportano accrescimenti di orga
nici del personale, quando si tratti di sviluppare 
la flotta; moltiplicano le necessarie scorte di muni
zioni, di pezzi di ricambio, di materiali consuma
bili; impongono sempre maggiori accantonamenti
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di combustibile; richiedono opere portuarie e ser
vizi logistici e difese passive ben proporzionate.

La deficienza di una sola di queste voci si in
cide profondameute neirorganismo navale e jniò 
veramente costituire il suo tallone d’Achille.

Questo complesso contrasto tra esigenze insop
primibili,'spesso perentorie, e difficoltà non meno 
convincenti e di vario ordine mi è occorso trat
teggiare, perchè abbia maggior risalto lo sforzo 
che si richiede al Paese, per potenziare la sua 
flotta e mantenerla in grado di assolvere con 
onore il formidabile compito che le è assegnato.

grandi artiglierie per le navi di linea, da imjto, 
starsi neiravvenire. Su questa importante q^n, 
stione non è stato possibile raggiungere il co;;- 
senso unanime delle grandi potenze navali. Cor.-
serveremo così la nostra libertà di flecisione
avrà vantaggio l’omogeneità dei nostri 
menti.

e li
arinù-

Nei prossimi mesi entreranno pure a far parte 
delle Squadre gli incrociatori Garibaldi e Luigi 
dù óAreùt, undecimo e dodicesimo della serie dei 
Condottieri, progressivamente sviluppata e foì-
tifìcata nelle caratteristiche del

NeH’arengo milanese, nel giorno d’Ognissanti
dei primo anno deU’Impero, il Duce j)roclàmò 
la necessità che gli Italiani si facciano a poco a 
poco una mentalità insulare, perchè è runico 
modo per porre al giusto piano i problemi della 
difesa navale della Nazione.

Non v’è dubbio che gli Italiani non siano ormai 
sufficientemente coscienti essere la loro terra 
un’isola che si immerge nel mare ed essere questo 
mare ])er essi la vita.

Sarà, dunque, ora e sempre la loro Marina non 
più soltanto una realtà viva dei marinai, ma deci
samente patrimonio spirituale della Nazione tutta, 
dal litorale ai monti, cui guarderanno con orgoglio 
e fiducia i lavoratori della terra e quelli dell’in-
dnstria

Quattro graiidi
suo prototipo, 

cacciatorpediniere della classe
Oriani, il cui allestimento è pressoché completo, 
formeranno tra breve una nuova Squadriglia.

Altre dieci toriDcdiniere da 600 tonnellate e
14 nuovi sommergibili avranno raggiunto il loro 
posto nella flotta prima della fine dell’anno cor
rente; mentre dagli scali dei nostri cantieri sa
ranno scesi in mare i quattro primi avvisi scorta 
della classe Orsa.

Oltre a ciò, le nuove impostazioni dell’anno 
finanziario che sta per chiudersi comprendono 
12 cacciatorpediniere da 1600 tonnellate di dislo
camento tipo, 16 torpediniere da 600, 20 sommer
gibili di dislocamento superiore alle 600 tonnel
late e una buona aliquota di naviglio minore.

Sulle intenzioni ulteriori nel campo costruttivo 
non ritengo di poter fornire, per ora, precisazione 
alcuna.

Il graduale svolgimento del programma di 
costruzioni navali portò alla necessità di adattare 
gli organici degli ufficiali dei vari corpi della Regia 
marina alle accresciute esigenze della flotta. A 
ciò fu provveduto con la legge del 6 giugno 1935 
e con i Regi decreti-legge del 26 settembre suc
cessivo e del 1’8 giugno 1936.

L’esperienza della mobilitazione per le opera; 
zioni in Africa Orientale mise, però, in evidenza 
ropportunità di mantenere efficienti, anche per 
un improvviso impiego, con personale del ser
vizio permanente effettivo, sia i'servizi di bordo 
che quelli di terra ed impose un nuovo esame 
completo degli organici, che condusse aU’emana- 
zione del Regio decreto-legge 30 novembre 1936. 
Con tale provvedimento il numero degli ufficiali di 
tutti i gradi e di tutti i corpi del servizio perma
nente effettivo è stato previsto nella misura stretta- 
mente necessaria per l’attuale consistenza del- 
l’Armata.

Una contrazione nel volontariato pronuncia
tasi in questi ultimi anni, mentre sempre più si 
manifesta il bisogno di rendere numericamente e 
tecnicamente efficiente il personale del Corpo 
Reale Equipaggi Marittimi, rese indispensabile 
l’emanaziom^ di due Regi decreti-legge. Col primo, 
in data 30 novernbrt^ 1936, si sono disposte prov- 
videnzti per la riammissione in servizio, per il 
trattamento economico e per l’avanzamento del 
personale di leva; si è agevolata l’entrata in car
riera dei volontari, elevando la percentuale dei 
sottufficiali e migliorando la loro situazione eco-

di studenti, i professionisti, tutti coloroO'

che militano sotto i segni del Littorio, e che nelle 
prore rostrate del Lascio romano vedono simbo
leggiate le fortune progredienti della Patria im
mortale. -,

Ho poco fa rilevato che le nuove costruzioni 
navali rapjjresentano la parte più evidente del 
consuntivo di una gestione tecnico-amministra
tiva, come quella che ci è affidata. Essa può rive
lare particolari indirizzi della politica marittima 
di uno Stato e, in parte, gli intendimenti operativi 
nel campo strategico ed in quello tattico.

Tuttavia, l’ossatura di tutte le principali ma-
rine non differisce organicamente fra Stato e
Stato ed è ormai assiomatico che la colonna ver
tebrale di una flotta è costituita dalle navi da 
battaglia, dette altrimenti corazzate -di linea.

A questa categoria di navi si sono devolute ali
quote ingenti dei fondi ordinari e straordinari 
del bilancio per le nuove costruzioni in questi 
ultimi anni. Su questa via intendiamo perseverare 
e stiamo sviluppando gli studi per i jnossimi anni 
flnanziari.

Intanto, mentre procedono alacremente i lavori 
di costruzione dei due jirimi Littorio, al principio 
deH’estate entreranno in Squadra le due coraz
zate rimodernate Cavour e Cesare e, a conforto 
delle constatazioni del vostro relatore sul buon 
esito della loro trasformazione, posso annunciare 
che, presso due dei nostri maggiori cantieri, sono
stati iniziati uguali lavori di rimodernamento al
Pìiilio e al Boria.

Sebbene noi siamo ormai svincolati dagli impe
gni dei noti trattati navali, pure ci siamo dichia
rati disposti ad una limitazione del calibro delle
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comica e prevedendo promozioni per coloro che 
non entrano in carriera; si è infine consentito il 
niantenimento in servizio, a domanda, dei sot
tufficiali fino al 54° anno di età e la riammissione 
in servizio in uno speciale ruolo di sottufficiali 
in congedo, in possesso di determinati requi
siti.

Col secondo Regio decreto, in data 19 dicembre 
1936, si è modiflcata'la legge sulla leva marittima, 
per assicurare. alla Regia marina tutti gli elementi 
che abbiano, per titoli di studio conseguiti o per 
servizi prestati, una specifica preparazione per 
il servizio nella Regia marina, preparazione resa 
oggi più larga dalla organizzazione pre-marinara, 
alia quale è stato dato di recente maggiore svi
luppo, ripromettendoci da essa notevoli risultati 
ai fini della leva.

La nuova legge d’avanzamento degli ufficiali 
della Regia marina, emanata mercè i vostri suf
fragi, non ha prodotto scossa alcuna nella compa- 
0’.ine degli ufficiali, la quale si è resa conto della 
sua necessità e dei benefìzi che essa arreca al loro 
stato e alla loro carriera, come aH’interesse gene
rale della Marina. Controllata alla prova della 
prima applicazione la sua equità e la sua effi
cacia, si sono potuti concludere rapidamente gli 
studi per riordinare tutta la materia dell’avanza- 
inento e il nuovo Testo Unico delle leggi relative 
è stato approvato con Eegio decreto 1° agosto 
1936. Cosi la promessa fatta al Senato, in sede 
dì approvazione della legge 6 giugno 1935, è 
stata mantenuta.

È ora in elaborazione la nuova legge sullo 
stato degli ufficiali della Regia marina in sostitu
zione di quella IT marzo 1926, che era comune 
alle tre forze armate. Mentre l’Esercito ha già 
provveduto al riguardo, per la Marina si richiedono 
adattamenti e formulazioni particolari. Quanto 
prima il nuovo testo sarà sottoposto all’esame del 
Parlamento.

In adempimento di impegno preso, sono pure 
in corso gli studi per il nuovo Testo Unico sugli 
ufficiali di complemento della Regia marina,
con l’intento di introdurvi tutti gli aggiornamenti 
e le modifiche suggerite dalle recenti operazioni 
di mobilitazione.

In pari tempo, si provvederà alla compilazione 
del nuovo Testo Unico delle disposizioni Sull’Ordi
namento della Regia marina, che, rispetto alla 
formulazione originale del 1926, ha subito nume
rosi adattamenti.

Con tali oculate notevoli riforme legislative il 
Ministero segue continuamente l’evoluzione delle 
necessità organiche nel campo assai delicato del 
personale, ma si rende tuttavia conto che dovrà 
prossimamente fronteggiare una situazione com
plessa e difficile, derivante dallo stesso sviluppo 
della flotta, che implica proporzionale accresci
mento di uomini in tutta la scala gerarchica, 
mentre la progredita situazione industriale e 
commerciale del Paese e l’ingente richiesta di 
elementi scelti, da parte delle altre forze armate. 

sminuiscono l’affi risso degli uomini nuovi e l’allet- 
tamento a continuare la carriera.

Non si possono perdere di vista le condizioni di 
particolare disagio di vita e di isolamento, cui in 
genere è sottoposta la massa del personale della 
Regia marina; la sua perenne mobilità, che rende 
talvolta impossibile o contrastata la continuità 
della vita familiare,, più oneroso il suo manteni
mento e maggiori gli obblighi e i gravami di 
questa carriera, che non sono comuni ad altre 
professioni.

Occorre quindi costituire un adeguato compenso 
a tutto ciò, creando una situazione ambientale 
che attragga in modo soddisfacente il concorso 
degb ammittendi e radichi nel personale tutto il 
desiderio di rimanere nei ranghi di un organismo 
siffatto.

Ciò potrà ottenersi con equi riconoscimenti 
economici e con provvedimenti assistenziali, nello 
stesso ordine di direttive che il Regime fascista 
ha già attuato per larghissime classi dei suoi fedeli 
gregari.

Vorrei ora far cenno, brevemente, all’attività 
della Marina tutta e della flotta in particolare, 
da quando io ebbi l’onore di fare in quest’Aula 
le precedenti dichiarazioni sul bilancio.
. Si è compiuto testé un anno dal trionfo delle 
armi italiane nella guerra d’Etiopia.

Non occorre certo che io lumeggi all’alto apprez
zamento del Senato quale e quanta parte abbia 
avuto la Marina durante lo svolgersi dell’impresa 
africana e ciò che abbia valso all’opera forte, 
audace, tremenda, del Fondatore deH’Impero la 
consapevolezza della nostra non trascurabile po
tenza sul mare.

I fatti hanno parlato e qualunque mia parola 
al riguardo sarebbe pleonastica.

Dopo la conclusione delle grandi operazioni 
militari in Etiopia, non lieve è stato il lavoro per 
ridare assetto normale ai nostri apprestamenti 
costieri e ai quadri del naviglio e del personale, 
mobilitati in dipendenza di quelle operazioni. 
Ma le squadre navali e le flottiglie di sommergi
bili che avevamo mantenuto ininterrottamente, da 
oltre un anno, nell’attività necessaria ad una 
continua perfetta efficienza, non hanno giammai 
allentato in seguito il ritmo, nè diminuita l’inten
sità della loro preparazione.

Sulle loro esercitazioni periodiche dell’anno 
addestrativo si sono innestate varie circostanze 
che hanno richiesto il concorso della flotta.

Posso citare, ad esempio, le note dislocazioni 
dei nostri gruppi leggeri in dipendenza della 
situazione in Ispagna e l’opera sollecita e provvi
denziale di molte nostre unità, che hanno tra
sportato dalla costa iberica ai porti italiani pa
récchie migliaia di profughi di cinquanta diverse 
nazionalità.

L’inverno è stato particolarmente duro per i 
naviganti, in Mediterraneo. I nostri equipaggi ne 
hanno affrontato il disagio con la giocondità e 
la resistenza che sono proprie della nostra gente

Discussioni, f. 390
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di mare e, se le fatiche sopportate sono state, 
come sempre, ima buona scuola per tutti, il ci
mento con gli elementi avversi ha ben collaudato 
il nostro ottimo materiale.

La visita del Capo eletto di uno Stato amico, 
che non dimentica di essere prima di tutto mi 
uomo di mare, ha dato occasione alla Maestà del 
E e Imperatore di vivere una giornata sulle Sue 
navi e di constatare l’alto grado del loro adde- 
straniento.

Più di recente reparti della fiotta hanno portato 
il nostro Capo nelle terre italiane dell’Africa Set
tentrionale e in quelle acque hanno svolto alcune 
importanti esercitazioni.

Onorevoli Senatori, la Marina dell’Italia Fa
scista. deiritaba Imperiale, non potrà mai più 
vivere di vita incerta o stentata, come accadde 
sotto Governi fluttuanti e miopi di un lontano 
passato.

La Nazione, che ha compiuto e compie tuttora 
un epico sforzo per creare e valorizzare ITmpero 
d’oltremare, non risparmierà quanto occorra, per 
garantirsi il possesso di quella potenza sui mari 
che è inscindibile da ogni legittima aspirazione di 
vita e di espansione.

Ce ne dà affidamento la certezza che sui nostri 
destini vigila l’alto senno del Duce e l’ispirato 
patriottismo del nostro Sovrano. {Applausi vi
vissimi e generali}.

PEESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione 
generale. Passeremo all’esame dei capitoli del 
bilancio.

Senza diseussione si approvano i capitoli ed i 
riassunti per titoli e categorie.

Do ora lettura degli articoli del disegno di legge:

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
della mafina, per l’esercizio finanziario dal 1° !u- 
O'& J]io 1937 al 30 giugno 1938, in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge.

(Approvato).

Art. 3.

È autorizzata la spesa di lire 140.000.000 per d 
miglioramento deH’efficienza bellica delle piazze 
marittime, difese costiere, arsenali e diparti
menti marittimi, da iscriversi in cinque rate ni
ciascuno degli esercizi finanziari dal 1937-38 al 
1940-41, in ragione di lire 24.000.000 annue negli 
esercizi 1937-38 e 1938-39 e di lire 46.000.000 anmie 
negli esercizi 1939-40 e 1940-41.

La quota a carico dell’esercizio 1937-38 e asse
gnata al capitolo n. 78 dello stato di previsione
Cinnesso alla presente legge. 

(Approvato).

Art. 4.

È autorizzata la spesa di lire 94.000.000 per 
lavori portuali interessanti il miglioramento 
delle piazze marittime e delle basi navali, «la 
inscriversi in cinque rate in ciascuno degli eser
cizi finanziari dal 1937-38 al 1940-41, in ragione 
di lire 17.000.000 annue negli esercizi 1937-38 e 
1938-39 e di' lire 30.000.000 annue negli esercizi 
1939-40 e 1940-41.

La quota a carico dell’esercizio 1937-38 è asse
gnata al capitolo n. 79 dello stato di previsione 
annesso alla presente legge.

(Approvato).

Art. 5.

Le disposizioni di cui agli articoli 20 e 44 del 
Testo Unico concernente ramministrazione e hi 
contabilità di Corpi, Istituti e Stabilimenti mi
litari, approvato con Eegio decreto 2 febbraio 
1928, 11. 263, sono estese, anche ai capitoli riguar
danti le spese del materiale e della mano d’opera 
dei Eegi arsenali militari marittimi; i relativi 
prelevamenti per questo titolo non potranno ecce
dere durante l’esercizio 1937-38 complessivamente 
la somma di lire 3.000.000.

I capitoli, a favore dei quali, neU’esercizio 
1937-38, potranno operarsi prelevamenti dal fondo

disposizione di cui ai succitati articoli, sono
descritti neU’elenco annesso alla presente legge. 

(Approvato).

Art. 6.
Art. 2.

Lè assegnazioni autorizzate con l’articolo 2 
della legge D marzo 1934, n. 384, col Eegio decreto- 
legge 4 luglio 1934, n. 1223, convertito nella legge 
28 marzo 1935, n. 377 e col Eegio decreto-legge 
4 ottobre 1935, n. 1821, convertito nella legge
2 ennaio 1936, n. 57, per l’esercizio 1937-38, sono 
iscritte per lire 488.000.000 nella parte ordinaria, 
al capitolo 60 e per lire 5.000.000 in quella straor
dinaria, al capitolo 77, per acquisti di scorte 
intangibili di materiali metallici.

(Approvato).

Le economie che saranno accertate iu conto 
della competenza e dei residui sui capitoli deila 
parte ordinaria del bilancio degli esercizi finan
ziari 1937-38, 1938-39 e 1939-40, eccettuate quelle 
provenienti da capitoli di spese fisse e di spese 
obligatorie e d’ordine, saranno, in sede di rendi
conto consuntivo, trasportate rispettivamente in 
aumento alle assegnazioni di competenza e dei 
residui del capitolo di parte straordinaria rela
tivo al « Fondo complementare per le nuove co-
struzioni navali ». 

(Approvato).



leg;

Parlamentari 2959 —

LSLATUEA XSIX — 1^ SESSIONE 1931-37 — DISCUSSIONI

Art. 7.
Ù prorogata a tutto l’esercizio finanziario 1937-

1938
riìifl

la facoltà concessa al Ministero della ma- 
dal decreto luogotenenziale 11 febbraio 1917,

189, di imputare i pagamenti ivi contemplati
su 1 fondo dei residui tino al totale esaurimento,
iiidi sullo stanziamento di competenza della parte 
ordinaria del bilancio, sia che si riferiscano a 
spese dell’esercizio stesso, sia che riguardino 
spese

dell’esercizio stesso,
relative agli esercizi precedenti, limitata-

m >nte ai capitoli di cui appresso:
Corpo Reale Equipaggi Marittimi - Vestiario.
Corpo Reale Equipaggi Marittimi - Viveri.
Servizio semaforico e radiotelegrafìco e delle 

i-omunicazioni in genere - Materiale per l’eser
cizio, ecc.

Difese marittime e costiere, ecc.
Combustibili liquidi e solidi, ecc.
Materiali di consumo per l’esercizio degli

apparati motori, ecc.ci i

Materiali per lavori di nuove costruzioni, ecc.
Materiali e lavori di manutenzione, ecc., del 

Regio naviglio, ecc.
Rinnovamento, munizionamento e torpedi

ni, ecc.
(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segTeto.

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre
visione della spesa del Ministero dell’aeronau- 
tica per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 
1937-XV al 30 giugno 1938-XVI:» (N. 1689). 
- {Approvato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione sul disegno di legge: {( Stato di previ-
sione del Ministero dell’aeronautica per l’esercizio
finanziario dal 1° luglio 1937-NV al 30 giugno

• 1938-XAM ».
Prego il senatore segretario Carletti di darne 

lettura.
CARLETTI, segretario, legge lo stampato n. 1689.
PRESIDENTE. È aperta la discussione tenete

rale su questo diségno di legge. Non essendovi 
oratori iscritti, do senz’altro la parola all’onorevole
Sottosegretario di Stato per l’aeronautica.

VALLE, sottosegretario di Stato per Vaeronautica.
Onorevoli Senatori, in data li gennaio 1926 veniva
fissato, dopo un periodo sperimentale di tre anni,
l’ordinamento dell’alto comando della Regìa aero-
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successo delle prime crociere. Emergeva chiara dalla 
legge — per la prima volta — la precisa esistenza 
deU’armata aerea, con le proprie unità da bombar
damento e da caccia, costituente uno strumento 
mibtare ben saldo, forgiato in maniera da poter 
nel tempo accrescere senza sforzo la propria 
efficacia e potenza.

La visione unitaria, realizzata dal Duce il 29 mar
zo deb’anno primo dell’Era Fascista, aveva così il 
proprio statuto.

L’esempio veniva aU’estero largamente imitato:
universalniente applicato il principio della ne-
cessità assoluta, per la vita d’una Potenza degna
di questo nome, di possedere un’armata aerea
capace d’assolvere quei compiti di offesa e difesa 
senza dei quali le forze terrestri e marittime sareb
bero esposte ben presto ad una schiacciante infe-
riorità.

Oggi la più potente Nazione marinara del
mondo stanzia per la propria aviazione una somma 
pressoché uguale a quella destinata alla propria 
flotta: quasi nove miliardi di lire per l'esercizio 
1937-38: in due anni le assegnazioni per l’aero- 
nautiea sono state esattamente raddoppiate.

L’arma aerea dell’Itaha fascista ha avuto nella 
fondazione deU’Impero il battesimo del fuoco ed il 
crisma della gloria, costituendo fattore determi
nante della vittoria. Al nuovo Impero quindi occor
reva una aviazione imperiale. L’ordinamento del 
1931, divenuto ormai insufficiente alle cresciute 
necessità derivanti dal fatale proguedire deh’arma
nuova, aveva bisogno d’un più largo respiro, ade
guato aUa^situazione di fatto esistente.
o È sorta quindi la nuova legge che è stata ieri
.ottoposta alla vostra approvazione, e sulla qualeS'
conviene attentamente meditare.

Per essa la Regia aeronautica è così ordinata: 
1 Ufficio di stato maggiore, 1 Comandi di Zona
aerea territoriale, 1 Comando aeronautica della
Siciha, 1 Comando aeronautica deUa Sardegna. 
1 Comando aeronautica deU'Egeo, 1 Comando 
aeronautica della Libia. 1 Comando aeronautica 
Africa Orientale Italiana.

Basta la semplice enunciazione di tale schema 
ordinativo per comprendere il radicale mutamento 
avvenuto nel campò strategico assegnato aU’im-
piego futuro della nostra arma aerea.

lì centro di gravità della sua influenza si è net-
tamente spostato dalla Valle Padana verso il 
Mediterraneo, il Mar Rosso e l'Oceano Indiano.

Questo spiega il rafforzamento di tutte le nostre 
basi aeree, da quelle della SicUia e della Sardegna 

quelle dell’Egeo, passando per Pantelleria ea
Tobruk.

Questo permette alle nostre Divisioni aeree di
nautica considerata come forza armata autonoma, 
avente compiti ben definiti di impiego, nel com-

passare in poche ore da una parte all’altra del
Mediterraneo, giovandosi delle infrastrutture già

plesso quadro della guerra moderna.
Il 6 gennaio 1931 veniva promulgata la legge 

n. 98, concernente l’ordinamento della Regia 
^aeronautica in relazione al suo rapido s\ iluppo ed

Regia

alle brillanti affermazioni di massa conseguite col

costituite sulle sue sponde, nelle isole o nel retro
terra, infrastrutture che con i loro campi, i loro 
magazzini ed i loro depositi sono destinate a for
nire e conservare ai reparti di linea tutta la loro 
efficienza.
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E questa efficienza è reale, tangibile.
Il rinnovamento del materiale di volo, secondo 

le assicurazioni date nello scorso anno in questa 
Aula, si è compiuto per intero.

Gli apparecchi di caratteristiche antiquate, quali 
i Br. da bombardamento, gli Ac. 3 da assalto, i
Cr. 20 da caccia, i Ro. 1 da osservazione terrestre.
gli S. 59 da osservazione marittima, sono stati 
tutti passati alle Scuole.

Parecchi Stormi compiono la trasformazione da 
materiale moderno in modernissimo.

Sono gli apparecchi stessi d’avanguardia, in serie.
in dotazione a questi Stormi, che giorno per
giorno conquistano all’Italia nuovi primati invano 
accanitamente contesi.

Qualche giorno fa enunciavo alla Camera come 
su 117 primati di categoria riconosciuti dalla Fe
derazione Aeronautica Internazionale, 37 spet
tassero alla nostra bandiera, 39 agli Stati Uniti 
d’America primi in classifica: oggi, a pochi giorni 
di distanza, i rapporti si sono invertiti, poiché 
abbiamo raggiunto la cifra di 42 mentre l’America 
è discesa a 38. {Vivissimi applausi}. Quelli d’inte
resse militare appartengono oggi a noi nel numero 
di 26 su 46: segue seconda la Francia con 8, gli 
Stati Uniti e la Russia con 6 per ciascuno: zero 
per le altre Nazioni. {Vivi applausi}.

Tali risultati sono frutto di una preparazione 
severa, metodica, costante.

Il pilota che 1’8 maggio toccava i 15.655 metri 
di quota togliendo all’Inghilterra un primato 
assoluto di grandissimo valore, è il Comandante 
del Reparto alta, quota che aveva compiuto già 
60 voli oltre i 10.000 metri prima di affrontare la 
prova decisiva. {Applausi}. Sia in tale reparto che 
in quello dell’alta velocità, ove con lo stesso metodo 
è stato conquistato il primato di Agello con i suoi 
7 09 chilometri orari - che resiste ormai da tre 
anni ai tentativi dei concorrenti -, si affinano le 
qualità individuali del personale, si perfeziona la 
tecnica costruttiva degli apparecchi e dei motori, 
al vaglio quotidiano di una meticolosa espe
rienza.

Si può affermare che le risultanze della guerra 
che l’aviazione ha condotto in Etiopia, erano già 
previste da noi, senza esagerazioni, ma con la 
massima convinzione: il Duce aveva la certezza 
che l’aviazione avrebbe accelerato i tempi e deter
minato il crollo del nemico, e pertanto triplicava 
l’invio dei mezzi richiesti provvedendo a che essi 
non mancassero in nessun momento ed in nessun 
settore, malgrado le perdite provocate dal terreno, 
dal clima, dal nemico. La stessa preveggenza pre
siede alla preparazione in Patria, sia in materia 
qualitativa che quantitativa, in maniera da poter 
tempestivamente avere pronta una massa aerea 
aggiornata e numerosa, adattando le caratteristiche 
degli aerei alle esigenze d’impiego in relazione ai 
particolari compiti ed alle particolari circostanze 
di azione.

Nasce pertanto la necessità di accrescere il 
numero delle specialità in relazione alle nuove 

forme di battaglia, senza cadere tuttavia nella 
esagerazione opposta.

Certo si è che non si può in aviazione pensare ad 
aeroplani buoni a tutto: finiscono per essere buoni 
a niente.

Anche la caccia deve dividersi in apparecchi 
da intercettazione, capaci di salire in otto minuti 
a 8.000 metri, ed apparecchi da combattimento, 
capaci di inseguire il nemico anche nel più addentro 
del suo territorio a velocità superiori ai 500 chilo .0-
metri ora.

Soltanto con tali concetti fondamentali, ben
esperimentati, ben dosati, bene applicati, è possi
bile conservare la padronanza del proprio cielo, e 
portare l’offesa il più lontano possibile, in obbc- 
dienza all’assioma che la migliore difesa è l’ofles;
Possiamo così oggi, ad esempio, disporre di appa
recchi che per 2.000 chilometri hanno trasportato 
5.000 chilogrammi di zavorra di ferro, il che equi
vale a trasportare senza scalo una tonnellata di 
carico da Roma a Mogadiscio. {Approvazioni}.

Onorevoli Senatori, il vostro relatore, al quale 
invio ancora una volta il più vivo ringraziamento 
per l’esplicito consenso dato al nostro quotidiano 
lavoro, ha illustrato, con quella acutezza di inda
gine che deriva soltanto^ dalla competenza della 
materia, il cammino percorso.

Dalla relazione appare la bontà qualitativa del 
materiale di linea, l’alto grado di addestramento 
raggiunto dal personale, l’incremento dato alle 
Scuole, la costante riduzione - tra breve ridotta a 
cifre trascurabili - delle materie prime importate 
dall’estero, lo sviluppo dato alla costruzione degli 
impianti a terra, la nuova rete di telecomunicazioni, 
l’estensione del traffico aereo civile, l’attività della 
Reale Unione Nazionale Àeronautica che presiede 
al turismo aereo.

Ogni argomento è fonte di confortevoli consta
tazioni che documentano lo sforzo compiuto.

Non invano venne l’anno scorso in quest’Aula 
fornita l’assicurazione che presto l’Italia avrebbe 
raggiunto la cifra di diecimila piloti. Oggi tale 
cifra è superata {vivi applausi} e giova ripetere: 
questa cifra deve essere considerata come un 
punto di partenza e non come un punto di arrivo.

A tale scopo si è ottenuta l’assegnazione dell’in
tero palazzo reale di Caserta, ove la cifra annua di 
allievi è stata quadruplicata. Malgrado ciò le 
richieste sono sempre tre volte esuberanti al fab
bisogno. ,

È stato necessario creare quindi un nuovo 
istituto, la Scuola di applicazione per i sottote
nenti allievi che escono da Caserta, istituto che è 
in costruzione a Firenze, ove inizierà il proprio 
funzionamento ai primi mesi dell’anno venturo.

Non invano venne qui affermato che la linea 
sarebbe stata per intero rinnovata e quindi rad
doppiata. A tale raddoppianiento siamo assai 
prossimi: ed anche questo sarà un punto di par-

I

tenza.
L’incremento degli apparecchi e del personale 

navigante porta di conseguenza il problema della
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assistenza a terra ed in volo. Una media di 
oltre ventimila operai edili è stata impiegata per 
tutta la stagione autunno-inverno nel solo ter
ritorio metropolitano per la costruzione di nuove 
basi, dislocate in prevalenza nel centro, nel meri
dione, nelle isole.

Tale cifra, che mi dispensa da ulteriori precisa-

loro

zioni, dà idea della mole del lavoro compiuto. Le 
nuove basi entreranno tutte gradualmente in . 
esercizio entro l’anno corrente.

L’aumento del numero degli apparecchi di linea 
e la quadruplicata attività di volo ha reso neces
sari particolari provvedimenti per l’assistenza 
avli aerei durante le loro crociere. Basti rendere 
noto come ogni Stormo da bombardamento, al 
termine del periodo di addestramento collettivo, 
abbia compiuto un volo a massa svoltosi su per
corsi che vanno ad esempio da Vicenza a Cagliari^ 
da Bologna a Taranto, da Milano a Catania, bene- , 
inteso con carico di guerra e con ritorno aUa base
senza scalo, sorvolando con apparecchi terrestri
plurimotori vasti tratti di mare. Così i reparti da 
osservazione marittima hanno svolto, in pattuglie 
numerose, crociere di vigilanza che hanno avuto 
la durata di circa dieci ore, sia di giorno che. di 
notte, ed hanno, dalle coste metropolitane, toc
cato senza scalo le coste africane. Tutto questo 
movimento per le vie del cielo deve essere disci
plinato, seguito, sorvegliato, protetto. Sono quindi 
sorte le « centrali di assistenza al volo » che, dotate 
di perfetti apparati radiotelegrafìci, seguono ciascun
aereo per tutta la durata del percorso attraverso

Nella guerra etiopica un primo aviere motorista, 
la Medaglia d’oro al Valore Militare Tadini, du
rante l’esecuzione di un bombardamento aereo ebbe 
da un colpo di cannone nemico troncata una 
gamba. Invece di curare sè stesso, provvide a 
tamponare con i propri stessi indumenti l’unico 
serbatoio di benzina forato da una scheggia, inci
tando i camerati a proseguire senza occuparsi di 
lui, resistendo fìno all’estremo sacrifìcio, salvando 
così l’apparecchio ed i camerati di volo. {Vivi ap
plausi}.

Di recente, durante uno dei normali voli di 
addestramento in Italia, il sottotenente Quagliotti, 
per incidente di volo, ebbe l’apparecchio incendiato 
nell’urto col terreno. Nel tentativo generoso di 
salvare il materiale, riportò ustioni al viso tali da 
perdere completamente la vista. Oggi l’unico 
desiderio che egli esprime è quello di poter conti- 

, nuare a vestire l’uniforme grigio azzurra di pilota, 
per poter ancora, con la parola e con l’esempio, 
essere utile alla grande famiglia aeronautica che lo 
annovera fra i suoi più degni. {Vivi applausi}.

Il clima eroico del Fascismo che esalta la natu
rale predisposizione ad osare e combattere per un 
supremo ideale; l’esempio di un Capo che, volatore 
da più di vent’anni, ha voluto compiere come uno 
dei tanti le prescritte prove del brevetto di pilota 
militare {vivissimi applausi}; la Sovrana benevo
lenza del Ee Imperatore {vivissimi applausi}, che 
con augusta mano consegna a ciascuno Stormo la 
propria bandiera, e concede alla Eegia aeronautica, 
giovane di anni ma onusta di gloria, la Medaglia 
d’oro al Valor Militare e la Croce Militare di Savoia:la zona di competenza.

È sorta altresì una scuola di volo senza visibilità, 
che ha già dato ottimi frutti. Gli allievi di questa 
scuola imparano a volare anche per lunghe ore 
entro estese zone di nubi, e ad atterrare con l’ausilio 
della radiogoniometria anche entro la più fìtta 
nebbia.

Onorevoli Senatori, la più fredda e sintetica 
delle esposizioni non può prescindere dal fattore 
preponderante in ciascuna forza armata, essenziale 
ncH’aviazione: lo spirito. Questo fatto è nella 
aviazione italiana portato al più alto rendimento 
che sia possibile esprimere dalla natura umana.

Lo dimostra il generoso olocausto dei suoi caduti.

sono questi i motivi della superba efficienza dei 
nostri aviatori, i quali offrono tutti con gioia sè 
stessi nella quotidiana battaglia, affinchè l’Italia
per essi sia sempre più grande. (Vivi e generali
applausi}.

PEESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus- ’ 
sione generale. Passeremo all’esame dei capitoli 
del bilancio.

Senza discussione si approvano i capitoli ed i 
riassunti per titoli e categorie.

Do ora lettura degli articoli del disegno di legge:

che nell’anno 1936, durante le azioni di guerra
ed i voli di pace, ascendono a 281: Essi, sia in pace 
che in guerra, non hanno misurato l’ostacolo se 
non alla stregua del proprio ardimento; lo dimostra 
la lettura delle motivazioni che accompagnano la 
concessione delle ricompense al valore e dei vivi 
e dei morti.

In un anno: 8 Croci dell’Ordine Militare di ,

Art. 1.

Savoia; 17 Medaglie d’oro, tutte alla memoria;
216 Medaglie d’argento di cui 29 alla memoria;
298 Medaglie di bronzo di cui 31 alla memoria.

Capi e gregari, piloti e si)ecialisti vanno a gara

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
per l’aeronautica, per l’esercizio finanziario dal 
1« luglio 1937 al 30 giugno 1938, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
legge.

(Approvato).

per assolvere sino all’ultimo la propria missione
nniti nella esaltazione del dovere, che supera 
perfino l’istinto della conservazione. Due episodi 
vanno additati ad esempio:

Art. 2.

I prelevamenti dal Fondo a disposizione in
scritto al capitolo n. 15 del predetto stato di 
previsione, in base all’articolo 7 della legge 22 di
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cembro 1932, 11. 1958, possono effettuarsi a favore 
dei capitoli indicati nell’elenco n. 1 annesso alla 
presente legge.

(Approvato).

Art. 3.
Per i capitoli indicati nell’elenco n. 2 annesso 

alla presente legge è data facoltà al Ministro 
dell’aeronautica di inscrivere i fondi residui ri
masti al 30 giugno 1937 in aumento agli stan
ziamenti di competenza per far fronte alle spese 
di cui ai capitoli medesimi.

(Approvato).

Art. 4.

Sono autorizzate per r esercizio finanziario
1937-38 le seguenti assegnazioni straordinarie: 

lire 25.000.000 per acquisti, espropriazioni e
nuove costruzioni, comprese quelle riguardanti 
i campi di fortuna, nell’ interesse del demanio 
aeronautico:

lire 62.700.000 per la costituzione delle dota
zioni di mobilitazione,

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 12 marzo 
1936-XIV, n. 375, contenente disposizioni pej 
la difesa del risparmio e per la disciplina della 
funzione creditizia » (N. 1236-A). - {Appromao 
dalla Camera dei Deputati').

PRESIDENTE.
discussione del disegno di legge:

L’ordine del giorno reca Jb

« Conversione in.
legge del Regio decreto-legge 12 marzo 1936-X1\
n. 31b, contenente (Esposizioni per la difesa drl
risparmio e per la disciplina della funzione 
ditizia ».

(j

Avverto il Senato che la discussione avrà luogo 
nel testo concordato tra il Governo e la Commis
sione, testo che è riportato sullo stampato dd 
Senato a pag. 56 e seguenti.

Prego il senatore segretario Carletti di dar let
tura del disegno di legge.

CARLETTI, segretario:

Arlicolh unico.

È convertito in leggrc il Regio decreto-le
la: marzo 193G-XIV, n. o 75, contenente disposi
zioni per ia difesa del risparmio e per la disciplina 
della funzione creditizia, con le modificazioni risul
tanti dal testo seguente:
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Titolo I.

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1. — La raccolta del risparmio fra il pubblico sotto ogni forma e resercizio del credito sonoO-

funzioni di interesse pubblico regolate dalle norme della presente legge.
Tali funzioni sono esercitate da Istituti di credito di diritto pubblico, da Banche di interesse nazio-

8le, da Casse di risparmio e da Istituti, Banche, enti ed imprese private a tale fine autorizzati.
Art. .2. — Tutte le aziende che raccolgono il rispaimio tra il pubblico ed esercitano il credito.

na.

siano di diritto pubblico che di diritto privato, sono sottoposte al controUo di un organo dello Stato, 
che viene a tal fine costituito e che è denominato « Ispettorato per la difesa del risparmio e per l’esercizio 
del credito ».

Tale organo sarà in appresso indicato più semplicemente «Ispettorato ».
Le parole « Banca », « Banco », « Cassa di risparmio », « credito », « risparmio » e simUi non potranno 

in alcun caso usarsi neUa denominazione di istituti, enti o imprese che non siano soggetti al controUo
dell’ispettorato o che comunque non ne abbiano avuto l’autorizzazione.

È soggetta ad autorizzazione deU’Ispettorato ogni emissione di azioni, di obbligazioni, di buoni
di cassa. di valori mobiliari di ogni natma, quando sia da realizzare a mezzo deUe aziende soggette
ai controUo deU’Ispettorato o i relativi titoli si vogliano ammettere al mercato dei valori mobiUari nelle
Borse del Regno.

Art. 3. — La Banca d’ItaUa è un istituto di diritto pubblico. Sono ajjportate aUa sua costituzione.
ai suo ordinamento ed all’esercizio deUe sue funzioni le modificazioni risultanti dal titolo III della
uesente legge.

Art. 4. — La costituzione e l’ordinamento degU Istituti di credito di diritto pubblico e delle
Banche di interesse nazionale sono regolate dal titolo IV della presente legge.

Art. 5. — D controllo deU’Ispettorato sulla raccolta di risparmio a breve termine si attua in
confronto:

a) degli Istituti di credito di diritto pubblico e deUe Banche di interesse nazionale di cui all’ar
ticolo 4;

&) deUe Banche ed aziende di credito in genere, comunque costituite, che raccolgano fra il 
pubblico depositi a vista o a breve termine, a rispaimio, in conto corrente o sotto qualsiasi forma e
dcnominazione, ivi comprese le Banche cooperative popolari;

c) deUe fiUali esistenti nel Regno di aziende di credito straniere;
d) deUe Casse dì risparmio;
€) dei Monti di pegni;
/) deUe Casse ruraU ed agrarie.

Il controUo disposto dal presente articolo si attua secondo le norme contenute nel titolo V della
presente legge.

Tutti gli istituti, enti e persone elencati nel presente articolo sono indicati in appresso comples
sivamente come «aziende di credito >).

Art 6.   Il controllo dell’ispettorato sulle operazioni di raccolta di risparmio a medio e lungo 
termine e sulle aziende che le esercitano si attua secondo le norme del titolo VI della presente legge.

Art. 7. — Per le aziende di credito di cui all’articolo 5 è stabilita una procedura speciale per 
le fusioni, l’amministrazione straordinaria e la liquidazione secondo le disposizioni del titolo AMI della

Art. 7.

presente legge.
Art. 8. — Le funzioni di cui all’articolo 24, libro secondo, del testo unico 2 gennaio 1913, n. 153,

sulla Cassa depositi e prestiti e quelle previste dal comma secondo deU’articolo 1 del Regio decreto-
2106, sono esercitate sentito l’ispettorato.b'gge 26 dicembre 1924, n. 2106, sono esercitate sentito i ispettorato.

Art 9—1 funzionari dello Stato -e degli Istituti parastatali non possono coprire cariche di ammi
nistratori e direttori nelle aziende di credito e negli Istituti ed enti indicati nell’articolo 41, sottoposti 

•1 controllo deU’Ispettorato, salvo autorizzazione espressa del Comitato dei Ministri.
Gli amministratori delegati, i dirigenti, funzionari, impiegati delle aziende di credito e degli Isti

tuti ed enti indicati nell’articolo 41 non possono coprire cariche di amministratori, sindaci e direttori

Art. 9.

a.
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in altre aziende, anche se non sottoposte al controllo dell’ispettorato, se non autorizzati dall Ispet-
forato stesso.

Nel caso di autorizzazioni concesse ai sensi dei due precedenti comma , gli emolumenti spettanti
ai funzionari per le cariche loro consentite sono devoluti agli enti da cui dipendono, salvo che 1 Ispct. 
forato ne consenta la devoluzione ai funzionari stessi.

Art. 10. — Tutte le notizie, le informazioni o i dati riguardanti le aziende di credito sottoposte 
al controllo dell’ispettorato sono tutelati dal segreto d’ufficio anche nei riguardi delle pubbliche amnu-
nistrazioni.

I funzionari dell’ispettorato nell’esercizio delle loro funzioni sono considerati pubblici ufficiali; 
essi hanno l’obbligo di riferire esclusivamente al Capo dell’ispettorato tutte le irregolarità constatate
anche quando assumano la veste di reati.

I funzionari e tutti i dipendenti dell’ispettorato sono vincolati dal segreto d’ufficio. '

Titolo II.

COSTITUZIONE DELL’ISPETTOEATO PEB LA DIFESA DEL EISPAEMIO 
E PEE L’ESEECIZIO DEL CEEDITO

__ La difesa del risparmio ed il controllo dell’esercizio del credito sono attuati dallo 
Stato‘mediante apposito organo denominato «Ispettorato per la difesa del risparmio e per 1 esercizi,.

Art. 11.
lO

del credito ».
Art. 12.____ ___ __ L’Ispettorato è alle dipendenze di un Comitato di Ministri presieduto dal Capo <!• 

Governo e composto dei Ministri per le finanze, per l’agricoltura e le foreste e per le corporazioni.
Il governatore della Banca d’Italia è capo dell’ispettorato e provvede, nell ambito delle direttive 

fissate dal Comitato dei Ministri, alla esecuzione dei compiti attribuiti all’ispettorato, anche mediantr
deleghe.

Il Capo dell’ispettorato partecipa alle sedute del Comitato dei Ministri predetto.
Il Comitato dei Ministri si riunisce ordinariamente ogni mese.

__ Il Comitato dei Ministri di cui all’articolo precedente fissa le direttive per l’azioneArt. 13.
da svolgere dall’ispettorato. Per le direttive di carattere generale il Comitato dei Ministri sentirà il 
Comitato corporativo centrale al fine di adeguare le esigenze per lo sviluppo della economia della Nazione

della vita dello Stato alla formazione del risparmio ed alle possibilità di credito del Paese.e della vita ueiio btaro alia lormazione uci iiìspaiiimu cu
Art. 14. __ Ferme restando le disposizioni concernenti la vigilanza del Ministro per le finanza

sull’istituto di emissione, tutte le attribuzioni attualmente deferite ai Ministri per le finanze, per 1 agri
coltura e foreste e per le corporazioni, concernenti la materia del risparmio e del credito e la ingerenza 
e sorveglianza sugli enti che esercitano le funzioni di cui all’articolo 1, sono devolute al Comitato 
dei Ministri di cui all’articolo 12 ed i provvedimenti relativi sono emanati con decreto del Capo del 
Governo. Alla esecuzione di tali decreti e in generale a tutte le funzioni di carattere esecutivo prov-

Art. 14. — Ferme

vede l’ispettorato.
I provvedimenti per i quali, a tenore della presente legge, è necessaria la deliberazione del Comitato 

dei Ministri, possono, in caso di urgenza, essere adottati dal Capo del Governo; di essi sarà data comu-
nicazione al Comitato dei Ministri nella sua prima adunanza.

Art. 15. — Con deliberazione del Comitato dei Ministri saranno stabilite le norme per l’orgaiiiz-
zazione degli uffici, l’assunzione del personale, la nomina dei funzionari, la determinazione delle loro

'to

attribuzioni.
__ L’Ispettorato ha diritto di corrispondere con tutte le pubbliche amministrazioni e 

con gli enti di diritto pubblico, nonché con tutti gli organi corporativi e di richiedere ad essi, oltre 
alle notizie ed informazioni occorrentigli, la collaborazione per l’adempimento delle sue funzioni.

jVrt. 17. __ Con provvedimenti delle Amministrazioni interessate, può essere comandato a pre
stare servizio temporaneamente presso l’ispettorato, a richiesta di questo, personale di qualsiasi gruppo 
o ruolo delle Amministrazioni dello Stato, nonché personale appartenente a Istituti di credito di diriu

Art. 16.

pubblico, ad altri enti di diritto pubblico e a Banche di interesse nazionale.
Art. 18. — Le aziende di credito e gli istituti ed enti indicati nell’articolo 41 sottoposti al con-

di amministrazione deh l-frollo a norma della presente legge contribuiscono alle spese di gestione e -----------
spettorato nella misura e con le norme che saranno determinate con deliberazione del Comitato
Ministri, il quale approva il rendiconto annuale presentato dal Capo dell Ispettorato.
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Art. 19. I provvedimenti presi dal Capo dell’ispettorato nell’esercizio delle funzioni discre- 
2Ìonali di controllo sono soggetti al solo sindacato del Comitato dei Ministri, al quale gli interessati pos
sono proporre i loro reclami - che non hanno effetto sospensivo - entro il termine di un mese dalla 
data della comunicazione del provvedimento.

Titolo III,

L’ISTITUTO DI EMISSIONE

Art. 20. — La Banca d’Italia, creata con la legge 10 agosto 1893, n. 449, è dichiarata Istituto di 
diritto pubblico.

Il capitale della Banca è di trecento milioni di lire ed è rappresentato da trecentomila quote di 
indie lire ciascuna, interamente versate.

Ai fini della tutela del pubblico credito e della continuità di indirizzo dell’istituto di emissione, 
.le quote di partecipazione al capitale sono nominative e possono appartenere solamente a:

a) Casse di risparmio;
è) Istituti di credito di diritto pubblico e Banche di interesse nazionale;
c) Istituti di previdenza;
d) Istituti di assicurazione. e

Art. 21. — In conseguenza del nuovo ordinamento della Banca d’Italia, agli attuali azionisti verrà
rimborsato, a partire dal 1 0 giugno 1936-XW, il valore delle azioni in relazione con la situazione della
Banca al 31 dicembre 1935-NIV, nella misura fìssa di lire 1300 (milletrecento) per ciascuna azione, rap
presentante il capitale versato e la quota di riserva afferente a ciascuna azione.

L’importo relativo alle azioni che sono vincolate per qualsiasi motivo, o intestate a minori o a 
persone non aventi la piena capacità, resterà depositato presso l’istituto di emissione iu attesa della 
defìnizione delle pratiche per la sua liberazione o per il reimpiego ai fini e con i vincoli preesistenti.

Entro il 15 aprile 1936-XIV sarà costituito, sotto la presidenza del Governatore della Banca 
dfftalia, un consorzio fra gli istituti e gli enti di che aH’articolo 20 per l’assunzione delle trecento- 
iinla quote di partecipazione del capitale della Banca d’Italia.

Le Casse di risparmio saranno chiamate ad impiegare nella sottoscrizione delle dette quote di par
tecipazione somme non eccedenti quelle che ad esse saranno rimborsate in base al primo comma del 
presente articolo. \

Le rimanenti quote di partecipazione saranno assegnate agli altri enti ed istituti di che all’arti- 
coio 20. \

Art. 22. — Il Consiglio superiore della Banca si compone del governatore e di quindici consi
glieri, dei quali dodici da nominarsi nelle assemblee generali dei soci piresso le sedi della Banca, e tre 
da designarsi dalla Corporazione della previdenza e del credito.

I consiglieri rimangono in carica tre anni e sono rieleggibili.
Le rinnovazioni avverranno per un terzo iu ciascun anno; mediante sorteggio nei primi due anni, 

per anzianità iu quelli successivi.
Il nuovo Consiglio superiore entrerà iu funzione non oltre il 1° luglio 1936-NIA’".
Art. 23. — A partire dal 1° luglio 1936-NIV, le operazioni di risconto potranno essere fatte 

solamente nei confronti delle aziende di credito, sia di diritto pubblico che di diritto privato, sotto
poste al controllo déH’Ispettorato.

Le operazioni di sconto iu essere al 30 giugno 1936-XIA^ con la clientela privata saranno avviate 
a graduale completa estinzione.

Le operazioni di anticipazioni su titoli continueranno ad essere compiute in conformità delle leggi 
’'^igi'nti anche nei confronti dei privati. 
Codice di commercio.

Ad esse non si applica quanto è disposto dall’articolo 709 del

Art. 24. — Con decreto Beale, su proposta del Capo del Governo, di concerto col Ministro per le 
finanze, sarà approvato il nuovo statuto della Banca d’Italia iu armonia con le disposizioni della pre
sente legge.

Discussioni^ f. 397
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Art. 9.r»

DISCUSSIONI

Titolo IV.

Senato del Regr--

---- SEDUT7V DEL 15. MAGGIO 193;

ISTITUTI DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO 
E BANCHE DI INTERESSE NAZIONALE

— Sono confermati Istituti di credito di diritto pubblico il Banco di Napoli, il Banco
di Sicilia, la Banca Nazionale del Lavoro e l’istituto di S. Paolo di Torino, e viene dichiarato Isti
tuto di credito di diritto pubblico il Monte dei Paschi di Siena. '

Sono Banche di interesse nazionale quelle che, costituite nella forma di Società anonima per azioiù 
ed aventi una vasta organizzazione di carattere nazionale, siano riconosciute tali con decreto Reale 
promosso dal Capo del Governo. Non può essere riconosciuta tale qualifica alle Banche che non abbiano 
stabilito filiali in almeno 30 provincie.

Art. 26. — Le azioni rappresentative del capitale delle Società anonime dichiarate «Banche di 
interesse nazionale » dovranno trasformarsi in azioni nominativa. ’

Le aizioni delle Banche suddette, che nel termine di due mesi dalla data che sarà fissata con decreto 
del Ministro per le linanze, non risultino nominative, saranno rimborsate, dall’ente indicato dall’IspeU 
torato, e secondo le modalità e condizioni fissate dall’ispettorato medesimo, al prezzo risultante da 
certificato del Comitato direttivo degli agenti di cambio della Borsa di Roma riferito alla data di puh- 
blicazione nella Gazzetta Vifteiaìe del decreto Reale che le riconosce Banche di interesse nazionale.

I cittadini e gli enti stranieri, i quab siano portatori di azioni delle Banche dichiarate di interes.s;' 
nazionale, potranno conservarne la proprietà, purché, entro il termine stabilito nel comma secondo, prov
vedano a trasformarle in azioni nominative e dichiarino esplicitamente di rinunziare all’esercizio del 
diritto dì voto nelle assemblee dei soci delle Banche indicate. Qualora non ottemperino a queste pie- 
scrizioni, le azioni saranno rimborsate ai sensi dello stesso comma secondo.

Ai't. 27. — Gli statuti degli Istituti di credito di diritto pubblico e delle Banche di interes;
nazionale sono approvati con decreto del Capo del Governo, su proposta del Comitato dei Ministri, 
sentito il Comitato tecnico corporativo del credito.

Nel caso di cambiamenti degli statuti delle Banche di interesse nazionale, deliberati dalle relative 
assemblee, il Tribunale non potrà ordinare la trascrizione e la pubblicazione dei relativi atti, ai sensi 
dell’articolo 96 del Codice di commercio, se i cambiamenti stessi non siano stati approvati con decreto 
del Capo del Governo, sentito il Comitato dei Ministri.

Il Comitato tecnico corporativo del credito sarà costituito con decreto del Capo del Governo io
seno alla Sezione del credito della
entrata in vigore della presente le;

.1 «
0'0'

Corporazione del credito e della previdenza », entro un mese dall:
>’e e sarà composto di cinque membri.

Con la nomina del Comitato tecnico corporativo del credito, di cui al comma precedente, cesserà 
di funzionare quello costituito con decreto del Capo del Governo in data 7 febbraio 1936-XIV.

Titolo V.

DISCIPLINA DEGLI ISTITUTI, IMPEESE ED ENTI 
RACCOGLITORI DI RISPARMIO A BREVE TERMINE

Art. 28. — Le aziende di credito indicate nell’articolo 5 non possono costituirsi, nè iniziare le 
operazioni, nè istituire sedi, filiali, succursali, agenzie, dipendenze, recapiti (in appresso indicati coin- 
plessivamente come « sedi e filiali ») nel Regno, nelle Colonie e all’estero, se non ne abbiano ottenuto 
l’autorizzazione dall’ispettorato.

È in facoltà dell’ispettorato di determinare l’ammontare del capitale 0 del fondo di dotazione niiniii'O 
cui dovrà essere subordinata la costituzione di nuov^e aziende esercenti il credito.

Le formalità prescritte dall’articolo 91 del Codice di commercio per la legale costituzione 
delle società non possono eseguirsi relativamente alle aziende di credito che si costituiscono in tale 
forma, se non è esibito alle competenti autorità l’originale o la copia autentica della autorizzazione 
dell’ispettorato.

Art. 29. — Presso l’ispettorato è istituito un albo nel quale debbono essere iscritte tutte le 
aziende sottoposte aUe disposizioni del presente titolo.
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Tale albo,' che sarà tenuto aggiornato, dovrà contenere, per ogni singola azienda, le seguenti 
indicazioni:

a} la denominazione;
1)} la forma giuridica assunta, la data di costituzione e gli estremi delle pubblicazioni richieste 

dalle vigenti disposizioni;
c) il capitale o fondo di dotazione e le riserve secondo le risultanze deU’ultiino bilancio;
d) la sede centrale e quella delle sedi e filiali.

L’iscrizione nell’albo ha luogo:
lo d’ufficio, per le aziende attualmente iscritte nell’albo esistente presso il Ministero delle

finanze, in base agli articoli 1 e 2 del Regio decreto-legge 7 settembre 1926, n. 1511;
QO dietro domanda all’ispettorato per le aziende clic intendono iniziare la propria attività.

Art. 30. — A partire dalla data di pubblicazione della, presente legge, non potranno essere concesse; • 
nuove autorizzazioni a norma dell’articolo 28 alle aziende di cui alla lettera b} deU’articolo 5 se non 
siano costituite in forma di società anonima o in accomandita per azioni, con le norme di cui al comma 
seguente.

Le aziende di cui al comma precedente attualmente iscritte neH’albo esistente presso il Ministero 
delle finanze, costituite in forma di società anonima o in accomandita per azioni, devono rendere nomi
native le loro azioni entro il termine che sarà stabilito con decreto del Ministro per le finanze. L’Ispet
torato può autorizzare la formazione di una speciale categoria di azioni al portatore, a condizione che i
Vu ti spettanti a tali azioni non superino il 15 per cento dei voti spettanti a tutte le azioni della società. 

Analoga autorizzazione potrà essere concessa dall’ispettorato a società anonime o in accomandita
per azioni che ottengano l’autorizzazione di cui all’articolo 28.

Art. 31. — Le aziende sottoposte alle disposizioni del presente titolo sono tenute a trasmettere 
all’ispettorato, nei modi e nei termini da esso stabiliti, le situazioni periodiche ed i bilanci, nonché ogni 
aitro dato richiesto.

L’Ispettorato potrà inoltre disporre ispezioni periodiche e straordinarie a mezzo di funzionari che 
avranno facoltà di chiedere la esibizione di tutti i documenti e gli atti che riterranno opportuni per 
l’esercizio delle loro funzioni.

Per quanto riguarda le aziende di credito individuali, le ispezioni dell’ispettorato potranno esten
dersi anche alle attività del titolare estranee all’esercizio dell’azienda bancaria, anche se aniniinistra- 
tivamente distinte.

I titolari di tali aziende hanno l’obbligo di inviare aH’Ispettorato, oltre ai dati di cui al primo 
comma del presente articolo, anche le situazioni ed r bilanci riguardanti l’attività non bancaria, secondo 
le norme che verranno stabilite dal regolamento.

Le aziende sottoposte alle disposizioni del presente titolo nei loro avvisi pubblicitari di ogni genere 
sono tenute ad indicare il capitale versato e le riserve secondo l’ultimo bilancio approvato.

Art. 32. — Le aziende di credito soggette alle disposizioni della presente legge dovranno attenersi 
alle istruzioni che l’ispettorato comunicherà, conformemente alle deliberazioni del Comitato dei Ministri, 
relativamente:

a) alle forme tecniche dei bilanci e delle situazioni periodiche delle aziende sottoposte al suo 
controllo ed ai termini e modalità per la formazione, la pubblicazione e l’invio all’ispettorato delle 
situazioni periodiche stesse;

- 5) ai liiniti dei tassi attivi e passivi ed alle condizioni delle operazioni di deposito e di conto 
corrente;

c) alle provvigioni per i diversi servizi bancari;
d) alla proporzione fra le diverse categorit^ di investimenti considerate in rapporto sia alla liqui

dità, sia alle diverse branche di attività economiche alle quali si riferiscono gli investimenti;
e} alle percentuali minime degli utili da destinarsi alle riserve, anche in maggior misura di quanto 

dispongono le leggi vigenti;
/) al rapporto fra il patrimonio netto e le passività ed alle possibili forme di impiego dei depo

siti raccolti in eccedenza all’ammontare determinato dal rapporto stesso;
g} alla rigorosa osservanza dell’obbligo cui debbono sottostare i debitori e i creditori delle aziende 

di credito di far pervenire alle stesse in iscritto entro un termine stabilito le loro eventuali contestazioni 
in inerito agli estratti di conto o posizioni di conto ad essi inviati con la tassativa conseguenza che, 
in niancanza di reclamo specificato entro tale termine, il conto si intenderà senz’altro riconosciuto esatto 
^d approvato;

il} alle cautele per evitare gli aggravamenti di rischio derivanti dal cumulo dei lidi.
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Eestano in ogni caso' salve le disposizioni statutarie e di legge per le Casse di risparmio che rego
lano la materia di cui al presente articolo.

Art. 33. — Il Comitato dei Ministri ha facoltà di stabilire che determinate forme di impiego 
debbano essere preventivamente autorizzate dall’ispettorato.

I provvedimenti di cui al precedente ed al presente articolo possono essere di carattere gener 1
ovvero particolari a categorie di aziende o a singole aziende, e possono essere sempre modificati, 
congruo periodo di preavviso.

Le
CiJll

Art. 34. — Con deliberazione del Comitato dei Ministri, potrà essere ordinata la chiusura h 
determinate sedi e filiali, sia in seguito u manchevolezze di esercizio, siami fini di una migliore distri
buzione territoriale delle aziende di credito, sentito il Comitato tecnico corporativo del credito circa i 
criteri generali di.-tale distribuzione.

Art. 35. — L’Ispettorato ha anche facoltà, nei confronti delle aziende sottoposte alla sua vigilanz;;;
a) di ordinare la convocazione delle assemblee dei soci e degli enti partecipanti, nonché dei 

Consigli di amministrazione e di altri organi amministrativi, per sottoporre aU’esamè i provvedimenri 
ritenuti utili alle aziende e di provvedere direttamente a tali convocazioni quando gli organi com
petenti non vi abbiano ottemperato;

b} di ordinare resperimenfo delle procedure esecutive contro i debitori per i quali,, a giudizio 
dell’ispettorato, l’azienda di credito sia incorsa in eccessivi ritardi;

c) di fissare modalità per reliniinazione, la riduzione o, comunque, là sistemazione di immo
bilizzi riscontrati nella situazione delle aziende predette.

L’Ispettorato ha inoltre facoltà;
n) di disciplinare il rapporto fra il patrimonio sociale e gli investimenti in immobili e titoli 

azionari:
h} di determinare i limiti massimi dei fidi concedibili e di stabilire norme e termini per le ridi;- 

zioni in caso di constatate eccedenze;
c) di emanare norme relative alle dichiarazioni che i richiedenti i fidi devono rilasciare sulle 

loro condizioni patrimoniali ed economiche perchè i fidi stessi vengano concessi.
Art. 36. — Sono devolute al Comitato dei Ministri le facoltà e le funzioni relative alla emissione

degli assegni circolari che gli articoli 9, 10, 11 del Eegio decreto-legge ottobre 1923, n. 2283, attr
buiscono al Ministero delie finanze ed a quello dell’economia nazionale.

Il Comitato predetto ha facoltà di disciplinare remissione degli assegni circolari di cui al-citato
Eegio decreto, con particolare riguardo alle a>’aran7ie da prestarsi dagli istituti emittenti ed alle limi-
fazioni da porre all’ammontare degli assegni emessi da ciascun Istituto, anche in deroga a quanto 
disposto daU’articolo 11 del predetto Eegio decreto-legge 7 ottobre 1923, n. 2283.

Art. — 1.verbali delle sedute delle assemblee dei partecipanti e dei soci delle aziende di cre-

Ó'

dito indicate dall’articolo 5 dovranno essere approvati nella stessa giornata delle deliberazioni c 
essere trasmessi in copia, entro il termine di giorni dieci, all’ispettorato.

È fatto obbligo alle aziende di credito di tenere un libro aggiornato nel quale siano trascritte, 
sensi delle istruzioni da darsi dall’ispettorato, le concessioni di fido. Per ogni fido devono essere im 
cati i nomi dei funzionari che lo propongono.

;U

Le proposte, gli accertamenti e le contestazioni rlel Collegio sindacale o degli organi di sorveglianza 
dovranno essere trasmessi in copia all’ispettorato nel termine di giorni dieci dalla loro presentazione 
e nello stesso tempo dovranno essere trascritti in apposito libro.

Ai libri indicati in questo articolo si applicano le disposizioni del primo comma deU’articolo 23 
e dell’articolo 2.5 del Codice di commercio.

Art. 38. — Gli amministratori, liquidatori, direttori ed i membri degli organi di sorveglianza 
delle aziende indicate nell’articolo 5 non possono contrarre obbligazioni di qualsiasi natura, nè com
piere atti di compra vendita, direttamente o indirettamente, con l’azienda che amministrano o diri
gono o sorvegliano, se non dietro conforme deliberazione, che dovrà essere presa airunanimità, del 
Consiglio di amministrazione e col voto favorevole di tutti i componenti Porgano di sorveglianza.

Eestano in vigore le disposizioni riguardanti le obbligazioni di amministratori di Casse di risparmio 
e di Monti di pegni di prima categoria, nonché degli altri Monti di pegni e delle Casse rurali ed agrarie.

Art. 39. — L’Ispettorato ha facoltà di stabilire per gli amministratori delegati, gerenti, direttori
generali, direttori centrali 5 capi servizio e per i direttori delle filiali delle aziende di credito indicate
nell’articolo 5 (in appresso tutti denominati «dirigenti»), l’obbligo di costituire una cauzione speciale, 
vincolata presso l’istituto di emissione, nella misura che sarà determinata, per i singoli casi o in base

r
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a criteri generali, dallo stesso Ispettorato. Tale cauzione può costituirsi dagli interessati in azioni o 
cfirature dell’ente o istituto a cui gli obbligati appartengono, o in titoli di Stato o garantiti dallo Stato 
0 in cartelle fondiarie o titoli assimilati. La cauzione non può svincolarsi prima di un anno dalla data 
d<41a cessazione delle funzioni in relazione alle quali è stata costituita.

Per gli amministratori delegati di Società anonime o in accomandita per azioni e per i gerenti di
qneste ultime, tale cauzione speciale sarà costituita in più di quella disposta dall’articolo 123 del CofRce

RI

i commercio.
L’Ispettorato ha facoltà di disporre che la cauzione costituita a norma del presente articolo sia 

inientata con una trattenuta non maggiore del 3 per cento degli emolumenti comunque corrisposti
i dirigenti, durante l’esercizio delle loro funzioni. La somma risultante da tale trattenuta dovrà essere 
Liuestralmente investita in titoli di Stato o garantiti dallo Stato, da depositare presso l’istituto di
luissione col vincolo di cui ai precedenti comma.

L’interessato potrà indicare in quali titoli dello Stato o garantiti dallo Stato preferisca sia fatto
1 invéstiniento.

I depositi cauzionali costituiti a norma del presente articolo potranno essere utilizzati, con le moda
lità di cui ai comma seguenti, per la copertura delle perdite dipendenti da operazioni effettuate dai 
dirigenti eccedendo dai limiti delle facoltà loro consentite dalle disposizioni interne, di statuto o del
l’ispettorato, o contro le disposizioni stesse; salvo ogni altro diritto a risarcimento e salva rapplica
zione delle sanzioni .previste dalla presente legge e da altre leggi.

L’azienda di credito, la quale abbia subito perdite dipendenti da operazioni effettuate da un diri
gente eccedendo i limiti delle facoltà a lui consentite, può chiedere, con un ricorso al Presidente del 
Tribunale del luogo dove trovasi la sede o la filiale, a cui il dipendente è addetto, che sia- autorizzato 
lo svincolo della cauzione a suo favore fino a concorrenza dell’aniniontare delle perdite anzidette. 
Tl ricorso è notificato, a cura deU’azienda, al dirigente, il quale, nel termine di trenta, giorni dalla 
notificazione, può presentare le sue deduzioni nella cancelleria del Tribunale. L’azienda può replicare 
entro venti giorni dalla scadenza del termine anzidetto, presentando le sue memorie nella stessa cancel
leria del Tribunale.

iVi
Il Presidente, esaminati gli atti ed, ove lo creda, sentite le parti ed assunte le informazioni che 

sero del caso, decide sul ricorso con provvedimento non soggetto ad alcuna impugnazione, salva
rimanendo in ogni caso l’azione delle parti innanzi alla competente autorità giudiziaria nelle forme ordi
narie.

In base al provvedimento del Presidente del Tribunale, il quale abbia accolto, anche parzialmente, 
il ricorso, l’istituto di emissione, presso il quale i titoli dati in cauzione sono depositati, procede, su
r:ichiesta, dell'azienda di credito, alla vendita dei titob svincolati in luogo e vece di colui a cui i titoli 
ressi appartengono e consegna il prezzo realizzato all’azienda di credito fino alla concorrenza della

somma dovutale, secondo il provvedimento deb Presidente del Tribunale, e trattiene l’eventuale parte 
residua a ,disposizione degli aventi diritto.

Qualora il dirigente abbia cessato dal servizio, il ricorso deve essere presentato al Presidente del Tri-. 
bunale del luogo di residenza del dirigente stesso e, se questi sia deceduto, la notificazione del ricorso 
può effettuarsi collettivamente agli eredi nel luogo dell’ultinio domicilio del defunto, qualora la noti- 
fi. azione stessa avvenga entro un anno dalla morte.

Art. 40. — La disposizione dell’articolo 14 della presente legge si applica a tutte le funzioni di 
vigilanza ed alle altre facoltà comunque attribuite nei riguardi degli Istituti di credito di diritto pub
blico e Banche di interesse nazionale di cui al titolo IV della presente legge, spettanti al ALnistero delle 
finanze, al Alinistero delle corporazioni ed al Alinistero deU’agricoltura e foreste.

Sono in particolare deferite al Comitato dei Aliuistri, a norma dell’articolo 14:
a) le funzioni di vigilanza e le altre attribuzioni spettanti al Alinistero deU’agricoltura e foreste, 

al Alinistero delle finanze ed aH’Istituto di emissione a norma del testo unico 25 aprile 1929,. n. 967, 
sulle Casse di risparmio, sui Alonti di pegni di prima categoria e loro Federazioni ed a norma del rela-
tivo regolamento approvato eon Regio decreto 5 febbraio 1931. n. 2 o la vigilanza e le altre attribn-
zioni demandate ai predetti Alinisteri sugli Istituti federali regionali fra le Casse di risparmio e sull’isti
tuto di credito delle Casse di'risparmio italiane sono pure esercitate, a norma delle disposizioni vigenti, 
dall'ispettorato;

b} le funzioni di vigilanza e le altre attribuzioni demandate al Alinistero deU’agricoltura industria 
e commercio dalla legge 4 maggio 1898, n. 169, ed al Alinistero dell’industria dal Regio decreto 14 giugno 
5-923, u. 1396, sui Alonti di pegni;
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(?) le funzioni di vigilanza e le altre attribuzioni riguardanti le Casse rurali ed agrarie che 
la legge 6 giugno 1932, n. 656, e la legge 25 gennaio 1934, n. 186, attribuiscono al Ministero deU’agri
coltura e foreste ed al Ministero delle finanze;

d) le funzioni di vigilanza e le altre attribuzioni riguardanti le sedi e succursali di Banche estere 
nel Regno, che il Regio decreto 4 settembre 1919, n. 1620, attribuiva al Ministero del tesoro e al Mini
stero deH’industria e commercio.

Q
In deroga a quanto dispongono gli articoli 8 e 9 del testo unico approvato con Regio decreto

5 aprile 1929, n. 967, la istituzione delle Casse di risparmio e dei Monti di pegni di 1^ categoria, 
nonché l’approvazione dei relativi statuti hanno luogo mediante decreto del Capo del Governo in se
guito a deliberazione del Comitato dei Ministri, su proposta del Capo dell’ispettorato. Nello stesso modo 
si provvede alla modificazione degli statuti delle stesse Casse di risparmio e dei Monti di pegni di 
1^ categoria, anche se approvati in conformità delle norme anteriori.

Sono abrogate le disposizioni del Regio decreto-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e del Regio 
decreto-legge 6 novembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927, n. 1107 e n. 1108, 
recanti provvedimenti per la tutela del risparmio, in quanto non siano compatibili con le disposi
zioni della presente legge.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie o incompatibili con la xiresente legge regolanti l’atti
vità degli Istituti di credito di diritto pubblico e Banche di interesse nazionale, di cui al titolo IV deUa 
presente legge.

Sono parimenti abrogate, in quanto non siano compatibili con le disposizioni della presente legge.
le disposizioni contenute nelle leggi speciali concernenti le Casse di risparmio, i Monti di pegni e le
casse rurali ed agrarie, ed in particolare nel testo unico 25 aprile 1929, n. 967, sulle Casse di rispar
mio e Monti di pegni di prima categoria e nel Regio decreto 5 febbraio 1931, n. 225, nella legge 4 mag
gio 1898, n. 169, e nel Regio decreto 14 giugno 1923, n. 1396, sui Monti di pegni; nelle leggi 6 giugno
1932, 11. 656, 25 gennaio 1934, n. 186, e nel Regio decreto-legge 17 ottobre 1935, n. 1989,. sull’ordi
namento delle Casse rurali ed agrarie.

Titolo VI.

DISCIPLINA DELLA RACCOLTA DEL RISPARMIO A MEDIO E LUNGO TERMINE

Art. 41. — Sono deferite al Comitato dei Ministri, in conformità dell’articolo 14:
a) le attribuzioni spettanti al Ministero deU’agricoltura e foreste e al Ministero delle finanze a 

norma del testo unico sul credito fondiario, approvato con Regio decreto 16 luglio 1905, n. 646, e suc
cessivi decreti modificativi e applicativi di esso, a norma del Regio decreto-legge 18 settembre 1934, 
n. 1463, e del Regio decreto-legge 25 marzo 1927, n. 435, relativamente agli Istituti ed alle operazioni 
di credito fondiario;

6) le attribuzioni spettanti al Ministero dell’economia nazionale a norma degli articoli 1 e 8 del 
Regio decreto-legge 2 maggio 1920, n. 698, relativamente all’istituto nazionale di credito edilizio ed a 
norma del Regio decreto-legge 4 maggio 1924, n. 993, relativamente agli istituti e società di credito 
edUizio in genere;

c) le attribuzioni spettanti a norma del Regio decreto-legge 29 luglio 1927, n. 1509, e successivi 
decreti modificativi e applicativi di esso, nonché dei relativi regolamenti, al Ministero deU’agricoltura 
e foreste ed al Ministero delle finanze relativamente al Consorzio nazionale per il credito agrario di miglio
ramento e agli Istituti autorizzati ad esercitare il credito agrario;

d} le attribuzioni spettanti a norma del Regio decreto-legge 13 novembre 1931, n. 1398, al Mini
stero delle finanze, al Ministero delle corporazioni, al Ministero deU’agricoltura e foreste relativamente 
all’istituto mobiliare italiano; >

• e) le attribuzioni spettanti, a norma del Regio decreto-legge 2 settembre 1919, n. 1627, e della 
legge 14 aprile 1921, n. 488, al Ministero delle finanze relativamente al Consorzio di credito per le opere 
pubbliche;

/) le attribuzioni spettanti, a norma del Regio decreto-legge 20 maggio 1924, n. 731, al Ministero 
deUe finanze relativamente all’istituto di credito per le imprese di pubblica utilità;

g) le attribuzioni spettanti, a norma del Regio decreto-legge 5 luglio 1928, n. 1817, e dello statuto 
approvato con decreto Ministeriale 29 gennaio 1929, ai Ministeri delle finanze e deU’economia nazionale; 
relativamente all’istituto di credito navale;
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/i) le attribuzioni spettanti a norma del Regio decreto-legge 3 ottobre 1929, n. 1717, al Ministero 
delle fìnanze, relativamente aìl’Istituto nazionale di credito per il lavoro italiano all’estero.

Art. 42. — L’Ispettorato ha facoltà di disporre nei riguardi degli Istituti indicati nell’articolo 41 
ispezioni periodiche o straordinarie a mezzo di funzionari che avranno facoltà di chiedere la esibizione 
di tutti i .documenti e degli atti che riterranno opportuni per l’esercizio delle loro funzioni.

Tali istituti sono tenuti a trasmettere aH’Ispettoratp i bilanci annuali ed ogni altro dato richiesto.
Si applicano ai dirigenti e ai membri degli organi di sorveglianza degli Istituti predetti le disposi

zioni del 1° comma dell’articolo 38.

e
Art. 43. — Sono de volute al Comitato dei Ministri e, rispettivamente, all Ispettorato, le funzioni 

facoltà attribuite al Ministero delle fìnanze ed all’istituto di emissione dalle disposizioni suH’ordina
mento delle Borse dalla legge 20 marzo 1913, n. 272,■ sulVordinamento delle Borse rii commercio e dai 
successivi provvedimenti modifìcativi di essa, dai relativi regolamenti di esecuzione, nonché dal Regio 
decreto-legge 30 giugno 1932-X, n. 816.

Art. 44. — Gli istituti di cui all’articolo 41 non possono procedere ad aumentare il loro capitale, 
nè possono emettere obbligazioni senza la preventiva approvazione dell’ispettorato, salva l’applicazione 
delle altre limitazioni disposte dalle leggi vigenti e dagli statuti che li regolano.

Art. 45, — Le aziende di credito sottoposte alle, disposizioni del titolo V e gli istituti indicati nel
l’articolo 41 del presente titolo non possono partecipare a sindacati di collocamento di azioni, obbliga
zioni, buoni di cassa e altri valori mobiliari che non siano di Stato o garantiti dallo Stato, nè prestare 
l’assistenza della loro organizzazione per il collocamento, se remissione non ha ricevuto la preventiva 
autorizzazione dell’ispettorato. -

Le nuove emissioni di azioni ed obbligazioni già quotate nelle Borse del Regno devono essere preven
tivamente autorizzate dall’ispettorato. ,

Art. 46. — L’autorizzazione a contrarre prestiti e ad assumere partecipazioni finanziarie fuori del
Eegno, di cui al Regio decreto 11 settembre 1919, 1671, come pure rautorizzazione a collocare neln.
Regno titoli esteri di Stato, nonché obbligazioni e valori azionari di qualsiasi specie di cui al Regio decreto 
11 dicembre 1917, n. 1955, sono concesse sentito il parere dell’ispettorato.

Titolo VII.

DELLE FUSIONI, DELL’.UIMINISTRAZIOXE STRAORDINARIA E DELLA LIQUIDAZIONE 
DELLE AZIENDE RACCOGLITRICI DI RISPAR]\IIO A BREVE TERIMINE

Capo I. - Deli-e fusioni.
Art. 47. — Nel caso di fusione, anche mediante incorporazione, fra Casse di risparmio e Monte 

di pegni, le modalità della fusione e le nuove norme statutarie che si rendessero necessarie sono stabi
lite dal Comitato dei Ministri, sentita l’Associazione Nazionale fra le Casse di risparmio italiane. La fusione 
è disposta con decreto Reale, su proposta del Capo del Governo, il quale poi approva, con suo decreto, 
le nuove norme statutarie.

Nel caso di incorporazione, da parte di una Cassa di risparmio o di un Monte di pegni, di una 
altra azienda di credito si dovrà richiedere il preventivo nulla osta dell’ispettorato, sentita l’Asso- 
ciazione nazionale fra le Casse di risparmio italiane.

Art. 48. — Le Banche di interesse nazionale e le altre aziende di credito costituite in forma di 
società conservano la facoltà di fondersi o di procedere ad incorxiorazione a norma degli articoli 193, 
194, 195 e 196 del Codice di commercio o delle altre disposizioni di legge vùgenti.

La proposta relativa deve essere sottoposta dagli organi amministrativi delle aziende al pre
ventivo nulla osta dell’ispettorato, sentito il Comitato tecnico corporativo del credito. Non può essere 
autorizzata la trascrizione della deliberazione di fusione sul registro delle Società commerciali, a norma 
dell’articolo 96 del Codice di commercio, se non sia presentato il nulla osta suddetto.

’ Nel caso di incorporazione da parte di Istituti di credito di diritto pubblico di altre aziende 
di credito si dovrà richiedere il x)reventivo nulla osta dell Ispettorato, sentito il Comitato tecnico cor
porativo del credito.

Art. 49. — Per le aziende di credito di cui alle lettere a) e &) deU’articolo 5 che svolgono il loro 
esercizio in almeno tre Provincie, può essere disposta la fusione, su richiesta dei Consigli di ammi-



Atti Parlamentari 2972 Senato del Regno

T.EGISLATI IÌA XXIX ---- SESSIONE 1934-37 BISCIISSIONI SEBUÌ’A BEL L5 MAGGIO 1931

nistrazione delle azicaide, anche in deroga albi disposizioni degli articoli 193 e. seguenti del Codicf' 
di commercio. A queste fusioni si applicano le disposizioni del presente articolo e degli articoli 50, 5]
e

In qu<‘sti casi la fusione e le relative condizioni devono essert* deliberate dai Consigli di ammini
strazione con la ])resenza di almeno tre quarti dei consiglieri in carica e della maggioranza dei sindaci. 

Quando la deliberazione di fusione abbia avuto il parere favorevole deirispettorato, la fusion* 
può essere autorizzata mediante decreto Reale che approva l’atto di fusione, su proposta del Cape
del Governo, da pubblicarsi nella Ga eiin TJ-fficiale del Regno, nella parte « Disposizioni e Comunicati »,
in ap])osita rubrica intestata «Ispettorato per la difesa del risparmio e per l’esercizio del credito ».

Un estratto della Ga etfa Ufficiale del Regno recante la pubblicazione dovrà, entro dieci giorni
dalla pubblicazione stessa, essere depositato a cura degli amministratori, nelle Cancellerie dei Tribunali 
civili nella cui giurisdizione sono stabilite le sedi o le filiali delle aziende.

L’estratto medesimo dovrà anche pubblicarsi, entro un mese, a cura degli amministratori, nel 
BoUeUiìto ufficiale delle Società per azioni e nel Foglio degli annunzi legali e giifdiziari dei luoghi ove le 
aziende fuse hanno sedi e filiali.

La pubblicazione nel Bollettino ufficiale delle Società per azioni dovrà elfettuarsi secondo le norme
del Regio decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2134.

L’atto di fusione deve essere comunicato anche ai Consigli provinciali dell’economia corporativa 
dei luoghi ove le aziende hanno sedi e filiali.

L’Ispettorato potrà disporre che alla deliberazione di fusione si diano altre forme di pubblicità da 
stabilirsi di volta in volta.

Art. 50. — L’Ispettorato, con suo provvedimento da pubblicarsi, nella Gazzetta Ufficiale, parte 
" Disposizioni e Comunicati », rubrica « Ispettorato », nomina, scegliendoli fra gli amministratori delle
aziende che si fondono, non meno di cinque e non più di undici amministratori designando fra essi
il presidente. L’Ispettorato nomina altresì uno o più commissari con funzioni di vigilanza fino alla no
mina dei sindaci di cui appresso.

Dal giorno della pubblicazione di cui al comma precedente, cessano dall’uffìcio gli amministratori 
in carica ed i sindaci, salvo l’obbligo del rendiconto a.gli amministratori nominati daH’assemblea a 
norma del comma seguente.

Gli amministratori designati dall’ispettorato assumono ramministrazione della società e provvedono 
a convocare, entro 4.5 giorni dalla data della pubblicazione suddetta, Tassémblea generale straordinaria
dei soci, la quale, oltre che trattare li altri oggetti posti all’ordine del giorno, deve:

l^J approvare il nuovo statuto delVazienda;
nominare gli amministratori a norma del nuovo statuto;

3''J nominare i sindaci.'
Le modalità di convocazione e di funzionamento deH’assemblea sono approvate con provvedimento 

dell’ispettorato.
Quando fra le aziende che si fondono sia compresa una Banca di interesse nazionale, lo statuto della 

Banca, di interesse nazionale risultante dalla fusione è formato ed approvato a norma dell’articolo 27.
Art, 51. — Non compete ai soci o ai partecipanti dissenzienti dal provvedimento di fusione, emesso 

a norma dell’articolo 49, il diritto di recesso, nè è ammessa contro la fusione la opposizione dei creditori. 
Qualora taluno dei creditori ritenga che la fusione sia lesiva dei propri interessi, può fare reclamo nel 
termine di giomi 1.5 dalla pubblicazione del decreto di cui all’articolo 49, mediante lettera raccomandata 
all’ispettorato, il quale ha facoltà di disporre che l’azienda risultante dalla fusiorn^ costituisca un con
gruo deposito vincolato a favore del creditore reclamante, jnesso l’istituto di emissione.

Entro lo stesso termine di giorni 1.5 di cui al comma lu-ecedente, il creditore reclamante deve citare 
davanti all’autorità giudiziaria competente l’azienda risultante dalla fusione perchè sia accertato l’am
montare dovutogli e disposto, in quanto possa ritenersi in pericolo la sua esazione, per le opportune 
cauzioni, previo svincolo del deposito di cui al comma precedente.

In mancanza della citazione predetta il depo.dto di cui al primo comma è svincolato.
Ar-t. — Gli atti di fusione di cui agli articoli 47, 48 e 49, gli atti di conferimento di aziende

individuali di credito in altre aziende di credito inrlicate nelle lettere a) e b) deH’articolo 5, il trapasso 
dei beni, attività e passività dipendenti dagli atti di fusione e di conferimento stessi, sono soggetti a 
tassa fissa di registro ed ipotecaria di lire 10.

La gestione e le cauzioni delle Esattorie, delle Tesorerie e Ricevitorie provinciali spettanti alle 
aziende che si fondono, sono tra.sferite con i diritti e gli obbliglri relativi aH’azienda risultante dalla
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fusione. Gli atti eventualmente richiesti da questi trasferimenti sono soggetti a tassa fissa di registro
ce
Ic

ipotecaria di lire 10. L’Amministrazione del debito pubblico e della Cassa depositi e prestiti, nonché 
Conservatorie delle ipoteche sono autorizzate ad eseguire le necessarie operazioni sui titoli cauzionali

(. sugli esistenti vincoli ipotecari.
Art. 53. — Quando un’azienda di credito indicata neU’articolo 5 convenga con un’altra - anche

questa sia in liquidazione - di sostituirsi ad essa i)er resercizio in proprio nome di una sede o filiahq
convenzione non imo essere eseguita se non sia preventivamente autorizzata daU’Ispettorato.

Art. 54. — In tutti i casi in cui, con l’autorizzazione dell’ispettorato, abbia luogo la sostituzione 
d’. un’azienda di credito ad un’altra per l’esercizio di una sede o di una filiale, si deve dare notizia me
diante pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno (i-ubrica « Ispettorato del provvedimento che 
g-’torizza la sostituzione.

Entro quattro mesi dalla pubblicazione suddetta, tutti i creditori per effetto di rapporti in corso
ccn le sedi o filiali suddette hanno facoltà di esigere il pagamento dei loro crediti, scontati secondo il

vyio ufficiale dello sconto se si tratti di crediti infruttiferi a termine.

S' 0

Trascorso il termine di quattro mesi sono responsabili per i debiti derivanti dai rapporti suddetti 
le aziende di credito subentranti, contro le quali i creditori potranno far valere le loro ragioni.
Le gestioni e le cauzioni di Esattorie, Tesorerie e Eicevitorie provinciali affidate alle sedi e filiali 

(li cui al presente articolo sono'trasferite, con tutti i diritti e gli obblighi relativi e senza bisogno di altre
formalità, alle aziende subentranti.

Tuttavia, su reclamo delle Amministrazioni interessate alle Esattorie, Ricevitorie e Tesorerie sud
dette, da presentarsi mediante lettera raccomandata all’ispettorato nel termine di giorni 30 dalla pub
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, imRcata nel primo comma del presente articolo, l’Ispetto-

to stesso può, , qualora ritenga fondato il reclamo, dichiarare risoluto il contratto fli gestione oppure
(US';porre per opportuni provveflimenti cautelativi.

— Il trapasso dei beni, attività e passività attinenti a singole sedi e filiali nel cui esercizio.
con autorizzazione dell’ispettorato, una azienda di credito si sia sostituita ad un’altra, è soggetto a
t;:ssa fissa di registro ed ipotecaria di lire 10. '

56. _ Eel caso che uno degli Istituti che esercitano il credito fondiario nel Regno deliberi
dfi- rendersi cessionario — in base a regolari accordi cogli altri Istituti interessati — di tutti i diritti spettanti

d altri Istituti pure esercenti il credito fondiario, relativi a determinate operazioni di mutuo, dovrà 
ichiedere la preventiva autorizzazione dell’ispettorato. Quando in rapporto ai mutui, cui la suddetta 
.cssione si riferisce, siano in circolazione cartelle, l’istituto cedente deve ritirare dalla circolazione ed 
a inullare tante cartelle di sua emissione a saggio d’interesse uguale a quello dei detti mutui, quante al

ri
c-

. .dorè nominale corrispondono al residuo capitale dei mutui stessi; e correlativamente 1 Istituto cessio- 
Turio, in sostituzione delle dette cartelle annullate deve emettere e consegnare all’istituto cedente al-
V

f-dtante proprie cartelle di eguale saggio d’interesse.
Inoltre l’istituto cedente deve consegnare all’istituto cessionario tutti i depositi di somme e valori

'7^-

('< entualmente esistenti in dipendenza dei mutui ceduti.
Le ipoteche iscritte a garanzia dei mutui ceduti conserveranno senza bisogno di espressa riserva.

loro validità ed il loro grado a favore dell’istituto cessionario.
La cessione sarà fatta risultare da annotarnento in margine all’iscrizione o alle iscrizioni ipote-

f rie di orni singolo mutuo ceduto, e tale annotarnento dovrà contenere altresì l’elezione di domicilio 
ll’Istituto cessionario a mente e per gli effetti dell’articolo 26 del testo unico sul credito fondiario

pprovato con Regio decreto 16 luglio 1905, n. 646.
dell’istituto cessionario la cessione dovrà essere, entro trenta giorni, notificata per attoA cura

ufficiale giuiRziario, al debitore, al domicilio da questo eletto nel conti atto di mutuo ovvero al 
suo domicilio reale.

Rer la prov'a della cessione non e necessaria 1 esibizione del relativo atto.
Per effetto di tale notifica il mutuo ceduto deve ritenersi come se fosse stato direttamente sti-

pelato con l’istituto cessionario.
Consemientemente il debitore è tenuto senz’altro a pagare all’istituto cessionario, presso la sed(?

di questo, le semestralità alle rispettive scadenze, e, nel caso in cui intendessi^ di restituire anticipata- 
niente in tutto 0 in parte il capitale ancora dovuto, giovandosi della facoltà di cui al secondo comma 
dell’articolo 29 del citato testo unico delle leggi sul credito fondiario, tale restituzione non potrà
cs.sere fatta che in cartelle al valore nominale dell’istituto cessionario.

A tutti gli effetti dell’articolo 20 dell’anzidctto testo unico, i successori a titolo universale o par-

Discussionij 398
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ticolaie del debitore e gli aventi causa dovranno notificare giudizialmente all’istituto cessionario presso
la sua sede come essi sono sottentrati nel possesso e godimento del fondo ipotecato. 

Similmente il marito dovrà denunziare la costituzione in dote del fondo ipotecato.
Gli atti di cessione sono sottoposti alla tassa fissa di registro di lire 10 per ciascun mutuo ceduto
Nessun altra tassa nè alcun contributo a titolo di abbonamento alle tasse sono dovuti per la

sostituzione delle cartelle di cui al presente articolo e per le altre operazioni ed atti dipendenti dalla
cessione.

Agli atti di cessione è applicata la riduzionè dei diritti notarili ad un ottavo da liquidarsi sul sol 
ammontare del residuo capitale del mutuo ceduto.

iO

I

Capo IT. - Detj/Aalaiinisi’kaziomc steaokdinaeia.

Art. 57. — Con decreto del Capo del Governo, su proposta dell’ispettorato, può disporsi lo 
scioglimento degli organi amministrativi di aziende di credito:

a} qualora risultino gravi irregolarità neiramministrazione delle aziende di credito, ovvero
gravi violazioni delle norme legali e statutarie che ne regolano l’attività, oppure gravi infrazioni dell 
disposizioni emanate dall’ispettorato;

6) nel caso in cui risultino gravi perdite del patrimonio;
c) quando tale scioglimento sia richiesto dagli stessi organi amministrativi delle aziende. Nei 

caso di società anonime o in accomandita per azioni, lo scioglimento degli organi amministrativi può 
altresi essere richiesto dall’assemblea dei soci, con deliberazione da prendersi a norma dell’articolo 158 
del Codice di commercio. -

Il decreto è pubblicato nella Gazzetta TJ-fficiale del Regno.
I poteri dei disciolti organi amministrativi sono provvisoriamente assunti da un funzionario del

l’ispettorato, che assume il nome di «commissario provvisorio», a ciò designato dal Capo dell’ispet
torato. Il Commissario provvisorio, previo sommario processo verbale d’inventario, prende tempora
neamente in consegna l’azienda dagli organi predetti, fermo il disposto dell’art. 60.

Spettano al detto funzionario, sempre in via provvisoria, tutte le facoltà già spettanti ai disciolti 
organi amministrativi, nonché quelle attribuite dalla presente legge ai commissari di cui all’articolo 
seguente.

L applicazione della procedura di amministrazione straordinaria di cui al presente articolo può 
altresì essere richiesta all’ispettorato dal titolare delle aziende individuali di credito; in tal caso l’Ispet- 
toratò provvederà secondo le norme del presente- capo.

Al commissario nominato dall’ispettorato competono le facoltà normalmente comprese in un 
mandato institorio generale.

Art. 58. — Con provvedimenti da emanarsi non oltre quindici giorni dopo la pubblicazione del 
decreto di cui all’articolo precedente, il Capo dell’ispettorato:

a} nomina uno o più commissari straordinari per ramministrazione delle aziende;
&) nomina un Comitato di sorveglianza composto da tre a nove membri, scelti fra persone che 

siano esperte nell’attività bancaria, o che siano comprese fra i creditori o che siano ritenute dall’Ispel - 
forato specialmente adatte a vigilare sugli interessi degli enti fondatori o dei soci.

A maggioranza di voti, il Comitato nomina il suo presidente.
I provvedimenti del capo dell’ispettorato di cui al presente articolo, nonché il verbale di nomina 

del presidente, sono pubblicati nel termine di giorni 15 nella Gazzetta Pisciale del Regno, parte « Dispo
sizioni e Comunicati », rubrica « Ispettorato ».

Per i provvedimenti concernenti Società, copia della Gazzetta RiJìciale sarà depositata, entro 15 
giorni dalla pubblicazione suddetta, presso la Cancelleria del Tribunale civile del luogo ove. la Società ■ 
ha sede e sarà provveduto alla loro trascrizione nel Registro delle società ed alla comunicazione al Con
siglio provinciale dell’economia corporativa del luogo ove la Società ha sede.

Quando il provvedimento del capo dell’ispettorato è emanato contemporaneamente al decreto 
di'scioglimento di cui all’articolo 57, l’amministrazione delle aziende è assunta direttamente dai com
missari nominati dal capo dell’ispettorato stesso.

Con le medesime modalità, stabilite per la nomina, l’ispettorato, quando lo ritenga opportuno, 
provvede alla revoca ed alla sostituzione dei commissari straordinari e dei membri del Comitato di 
sorveglianza.

i
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Le funzioni dei commissari straordinari e del Comitato di sorveglianza durano per il periodo mas- 
siiiio di sei mesi, quando un termine più breve non sia prescritto dal decreto di cui all’articolo 57. Solo 
ip casi eccezionali potranno essere prorogate per un periodo non superiore ad altri sei mesi.

Le indennità spettanti ai commissari ed al Comitato di sorveglianza sono fissate dall’ispettorato 
e sono a carico delle aziende.

Art. 69. — Per effetto d.el provvedimento di cui all’articolo 57, sono sospese le funzioni delle
tvS!semblee dei soci, dei partecipanti e dei fondatori.

TI Comitato di sorveglianza sostituisce in tutte le funzioni gli organi di vigilanza statutari e parti-
ccolarmente quelli sindacali che sono sciolti dalla pubblicazione del provvedimento suddetto.

Art. 60. — Gli organi delle disciolte amministrazioni ed i titolari delle aziende individuali sono 
tenuti a redigere l’inventario e a fare le consegne ai commissari, ai quali dovranno anche presentare 
il rendiconto, cerGficato dagli organi di vigilanza, dal tempo dell’ultimo bilancio.

Alle operazioni relative assistono il Comitato di sorveglianza od uno o più dei suoi delegati e il 
funzionario delegato dall’ispettorato per la gestione provvisoria.

Art. 61. — Sono attribuiti ai commissari tutte le facoltà spettanti ai disciolti organi amministra
tivi delle aziende che non siano individuali.

I commissari delle aziende individuali nominati a norma dell’ultimo comma dell’articolo 57 pos-
sono, quando ne risulti Topportunità nell’interesse dei creditori, richiedere al Tribunale competente> IV/ X-LV-/ XXKjIX-XVX X vvt.xxAVt.v ». v.'SJKj .u

la nomina di uno o più sequestratari giudiziali del patrimonio non investito neH’azienda bancaria.
L’Ispettorato con disposizioni notificate ai commissari ed ai membri del Comitato di sorveglianza,

può prescrivere speciali cautele e limitazioni nella gestione delle aziende, dell’inosservanza delle quali
i commissari sono personalmente responsabili.

Quando i commissari siano più d’uno, essi deliberano validamente a maggioranza, ed impegnano
i’azienda con la firma congiunta di almeno due fra di essi.

Il Comitato di sorveglianza delibera a maggioranza di voti; in caso di parità, prevale il voto del
presidente.

Art. 62. — Spetta esclusivamente ai commissari, sentito il Comitato di sorveglianza, previa auto
rizzazione dell’ispettorato, l’eventuale esercizio dell’azione di responsabilità contro i membri degli or-
gani amministrativi e di sorveglianza.-

Gli organi ammini strali vi succeduti ai commissari sono obbligati a proseguire le azioni di responsa-
bilità iniziate dai commissari quando questi siano cessati di carica, ed a riferirne all’ispettorato.

Art. 63. — Ai fini della tutela degli interessi dei creditori, quando ricorrano circostanze eccezio-
nali, i commissari possono, sentito il Comitato di sorveglianza e in base ad autorizzazione dell Ispetto
rato, sospendere per un periodo non superiore ad un mese, prorogabile — eventualmente — colle stesse 
formalità, di altri due mesi, il pagamento delle passività di qualsiasi genere da parte delle aziende.

Il provvedimento non sospende l’obbligo di esecuzione dei contratti di Borsa ma si applica in con
fronto dei portatori dei certificati di cui all’articolo 12 del Begio decreto—legge 30 giugno 1932, n. 815.

Durante il periodo della sospensione e con l’autorizzazione dell’ispettorato, possono essere corri
poste agli aventi diritto quote proporzionali di rimborso.

possono essere intrapresi o proseguiti atti di esecuzioneDurante il periodo della sospensione
forzata od atti cautelativi sui beni delle aziende, nè possono essere iscritte ipoteche sugli immobili, od 
acquistati diritti di prelazione sui mobili delle aziende medesime, se non per effetto di sentenze esecutive

non

anteriori all’inizio del periodo di sospensione.
La sospensione di cui al presente articolo non costituisce stato di cessazione dei pagamenti.
Le norme per l’attuazione del provvedimento di cui al presente articolo sono determinate dallo

Ispettorato.
Art. 64. __ j commissari straordinari cessano dalle loro funzioni al termine previsto dall arti

colo 58, ovvero anche prima col consenso dell Ispettorato.
I commissari straordinari ed il Comitato di sorveglianza, al termine delle loro funzioni, redigono

Separati rapporti sull’attività svolta e li rimettono all Ispettorato.
La chiusura dell’esercizio in corso all’inizio della gestione commissariale è protratta fino al termine

della gestione stessa. Il commissario redige il bilancio ed il conto profitti e perdite che vengono presen
tati per l’approvazione all’ispettorato e pubblicati nei modi di legge.

Prima della cessazione della loro funzione i commissari provvedono perchè siano ricostituiti gli 
della normale amministrazione mediante nuove nomine da farsi a norma di legge, degli atti costi-organi 

tutivi e degli statuti delle società e degli altri enti.



Atti Parlanieiitari — 2976 — Sellato del"Regno

LEGISLATUKA XXIX   SESSIOXE 1931-37 DISCUSSIONI ---- SEDUTA DEL 15 :\L\GGIO 193;

A tali organi i commi; ari fanno le consegne, accompagnate da nu inventario aggiornato, e, nel
breve termine possibile, presentano a detti organi il rendiconto dab’inizio deba loro gestione.

Le eventuali contestazioni sul rendiconto saranno comunicate entro 60 giorni ab’Ispettorato al 
quale spetta di decidere al riguardo e di prendere i provvedimenti che riterrà opportimi.

ZSessima azione di responsabibtà contro i commi; ari ed i membri del Comitato di sorveglia:, -.a
può essere promossa senza la autorizzazione dell'ispettorato.

Art. 65. — I commi: ari ed i membri dei Comitati di sorveglianza non possono contrarre obb i-
razioni di qualsiasi natura, nè compiere atti di compravendita, direttamente o indirettamente, con a
azienda che amministrano o sorvegliano, se non dietro conforme deliberazione, che dovrà essere presa
airunanimità, degli altri commi: ari e col voto favorevole di tutti i componenti b Comitato di sorvegbauz

Sono appbcabbi ai comubssari ed ai membri dei Comitati di sorvegbanza di Casse di risparmio e 
di òlonti di pegni di prima categoria, nonché di altri Monti di pegni e di Casse rurab ed agrarie. Uj 
disposizioni riguardanti le obbbgazioni degb organi dell’amministrazione ordbiaria di tab istituti.

Art. 66. — Senza pregiudizio di quanto è stabibto nei precedenti articoli, il Capo deb’Ispettorat .. 
nei casi indicati nel comma 1° deb’articolo 57 e qualora concorrano ragioni di assoluta urgenza, puri 
tbsporre che un funzionario deb’Ispettorato, previo sommario processo verbale d'inventario, assunij 
la gestione provvisoria deb'azienda con i poteri spettanti agb organi ammimstrativi, le cui funzioi ■
sono frattanto sospese. La gestione provvisoria non può mai avere una durata superiore, ai due mesi.
n provvedimento del Capo deU'Ispettorato è pubblicato nella Ga etta R-ffieiale del Legno.

Procedutosi allo scioglimento degb organi an'uninistrativi deb azienda, a norma del comma .1 
dell'articolo 57, b funzionario deb’Ispettorato è investito senz’altro debe facoltà indicate nel comma 4 
dello stesso articolo 57.

Ultimata la gestione prov\*isoria e ove non sia stato cbsposto lo sciogbmento degb organi aninbui • 
sfrativi, b fimzionario deb’Ispettorato fa la consegna agb stessi organi amubnistrativi e sì appbcaii'
le disposizioni deb’articolo 61, comma 5°, 6° e 7°. Il comma 7° si applica altresì nei riguardi del fur
zionario dell’ispettorato indicato nell’articolo 57.

Capo III. — Della liquidazione.

2rt. 67. Con decreto del Capo del Governo, su proposta delVIspettorato, può essere dispost
la revoca delhautorizzazione all’esercizio del credito e la me: a in liquidazione delle aziende secondo 1
norme dei succe; ivi articoli:

a} quando le irregolarità o le viohtzioni delle norme legali e statutarie o le perdite previste dal
Larticolo 57 siano di eccezionale gravità;

ò) su istanza del titolare delle aziende individuali ovvero di chi può chiedere lo sciogliment
degb organi amministrativi debe aziende, ai sensi dell’articolo 57,. comma 1*^.

La liquidazione regohita dal presente Capo può essere disposta anche quando le aziende siano ani
ministrate dai commi; ari straordinari di cui aU’articolo 58, ovvero sia in corso la loro bqmdazione
condo le norme ordinarie. .Anche i commissari straordinari e i bqmdatori possono chiedere che si facci 
luogo aba bquidazione di cui al presente Capo, la quale può essere disposta, pure di ufficio, in luogc 
della bquidazione volontaria allo scopo di rendere questa più sobecita. In questi casi le relative prc- 
cedure si arrestano e vengono sostituite da queba di bquidazione regolata dalle presenti disposiziom.

La bquidazione regolata dal presente Capo si applica anche abe aziende individuali dì credito. Il
titolare debe quab, per eff’etto del decreto di cib al primo comma del presente articolo, viene a trovai 
nelle condizioni previste dab’articolo 699 del Codice di commercio. In tal caso i poteri del conimiss'ar.^o
nominato dab’Ispettorato si estendono su tutto il patrbnonio del titolare, anche 
azienda di credito.

se non investito nella

H decreto che ordina la messa in bquidazione è pubbbcato neUa Gazzetta Ufflcialc del Legno. Ld'
effetto del decreto suddetto sono sciolti gb organi amministrativi e di sorvegbanza debe aziende e
restano sospese le funzioni debe assemblee dei soci, partecipanti o fondatori.

Con suo provvedimento, da pubblicarsi nelle forme indicate nel comma terzo deb articolo 5 
il Capo deb’Ispettorato nomina:

a) uno o più commissari bqmdatori;
ò) un 

l’articolo 58.
Comitato di sorvegbanza composto da tre a nove persone scelte come aba lettera b} del

o
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XeUe stesse forme può essere disposta la revoca o la sostituzione dei commissari e dei membri del 
Comitato di sorveglianza.

Il Comitato nomina, a maggioranza di voti, il suo presidente. Il relativo verbale di
pubblicato, nel termine di giorni 15, nella Gazzetta Ufficiale del Regno, parte
cati rubrica « Ispettorato ». nomina è

« Disposizioni e Comuni-

Le indenmtà spettanti ai commissari ed ai Comitati di sorveglianza sono fissate, dall’ispettorato
ono a carico delle aziende.

Art. 68. E decreto di messa in liquidazione impedisce la dichiarazione di fallimento: tuttavia, 
qualora la procedura di liquidazione di cui al presente Capo venga applicata a un’azienda individuale 
ovvero a una società, che all atto in cui viene posta in liquidazione si trovi in stato di cessazione dei 
pagamenti, il Tribunale, d'iffficìo o su istanza dei commissari, dichiara con sentenza lo stato di cessa
zione dei pagamenti.

La sentenza determina il giorno, non anteriore a due anni dalla sentenza stessa, in cui la
lessiizione dei pagamenti ebbe luogo. Essa rende applicabili le disposizioni degli articoli 707 capoverso,
708. 709 710 e 711 e dell’articolo 9, secondo comma, della legge 10 luglio 1930, n. 995.

La sentenza rende altresì applicabili le disposizioni relative ai reati in materia fallimentare:
j

a
ial fine, il presidente del Tribunale deve trasmettere, entro ventiquattro ore, al Procm’atore del E e 
copia della sentenza ed i commissari devono, con apposita relazione, informarlo delle principali
e circostanze del dissesto, fornendogli inoltre tutti gli elementi e le notizie di cui siano richiesti.

c-ause

Gli interessati hanno diritto di fare opposizione alla sentenza avanti allo stesso Tribunale che l'ha
pronunciata entro 10 giorni dall’affissione di essa alla porta esterna del Tribunale.

La data dell’affissione sarà pubblicata nel Bollettino degli annunzi legali.
L'opposizione è proposta in contraddittorio dei commissari ed è decisa nel giudizio di cui al 

successivo articolo 78.
All. 69..— -Quando si verifichino le condizioni previste dalla legge per la dichiarazione di falli

mento di una azienda di credito, il Tribunale dichiara lo stato di cessazione dei pagamenti ed ordina 
che la sua sentenza sia entro tre giorni comunicata d’ufficio, per cura del cancelliere, all'ispettorato, 
il quale provvede alla messa in liquidazione secondo le norme del presente Capo. Si applicano in tal 
caso le disposizioni degli articoli 68 e seguenti.

H Tribunale può anche emanare i provvedimenti conservativi che ritenga opportuni neU’intere; e
dei creditori, fino all’inizio della suddetta procedura di liquidazione.

Art. 70. — Dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Tf-fficiale del E egli o del decreto di me; a
in liquidazione, è sospeso il pagamento delle passività di qualsiasi genere, comprese quelle derivanti 
dai certificati di cui alTarticolo 12 del Eegio decreto-legge 30 giugno 1932, n. 815, salvo il disposto 
dell’articolo 80; dalla stessa data sono applicabili alla liquidazione gli articoli 700 e 701 Codice di com
mercio e non possono essere intrapresi o proseguiti per alcun titolo atti di esecuzione forzaui od atti
cautelativi sui beni delle aziende poste in liquidazione, nè possono e;
od acquistati diritti di prelazione sui mobili delle, aziende medesime.

•ere iscritte ipoteche sugli immobili

esecutive anteriori alla me; a in liquidazione.
e non per effetto di sentenze

Dalla stessa data nessuna azione può essere promossa o -proseguita contro l’azienda in liquida
zione, salvo quanto è disposto dagli articoli 77 e

Se l’azienda posta in liquidazione sia conduttrice di immobili, i commissari liquidatori hanno 
tacoltà di provvedere al subaffitto, nonostante ogni patto contrario.

Il provvedimento non sospende Tobbligo di esecuzione dei contratti di borsa.
Art. 71. — I commissari procedono a tutte le operazioni deUa liquidazione secondo le direttive 

deU’Ispettorato e sotto la vigilanza del Comitato di sorveglianza di cui all’articolo 67.
I commissari, tosto che abbiano assunto il loro ufficio, devono formare l’inventario e ricevere la 

consegna dei libri, delie carte e del patrimonio deU’azienda. AUa formazione deU'inventario ed aUe 
consegna assistono il Comitato di sorveglianza o uno o più suoi delegati. AUe relative operazioni pos-
sono inoltre sempre assistere delegati dell’ispettorato.

Qualora, per mancato intervento degli amministratori o liquidatori cessati di carica o dei titolari 
delle aziende, o per mancato accordo od altre ragioni, non sia possibile la formazione consensuale dei
1 inventario e l’effettuazione delle consegne, sarà provveduto di autorità e con Ta;
notaio, dai collimi.

istenza di rm Eegio
ari i quali, occorrendo, richiederanno Tintervento della forza pubblica.

Gli organi di amministrazione devono rendere ai commissari il conto relativo al tempo posteriore 
all ultimo bilancio.
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Tale obbligo si estende anche ai titolari delle aziende individuali.
I commissari sono dispensati dal formare il bilancio annuale se la liquidazione si protrae oltre 

1 anno, ma sono tenuti a presentare annualmente all’ispettorato una relazione sulla situazione contabile 
e patrimoniale dell’azienda e suH’andamento della liquidazione. Tale relazione déve essere accompa
gnata da un rapporto del Comitato di sorveglianza.

Art. 72. — I commissari hanno tutti i poteri occorrenti per realizzare l’attivo e per esperire tutte 
le azioni comunque spettanti alle aziende poste in liquidazione, oltre a quanto è disposto negli arti
coli 73 e 74 rispetto ai soci responsabili senza limitazione, qualora la procedura di liquidazione 
applicata ad una società in nome collettivo o in accomandita. '

vengi

L’Ispettorato può stabilire che per talune categorie di operazioni od atti esso sia sentito preliminar
mente e che sia preliminarmente sentito il Comitato di sorveglianza; ma queste limitazioni non sono 
opponibili ai terzi che non ne abbiano avuto conoscenza.

La inosservanza da parte dei commissari delle norme emanate dall’ispettorato li rende responsa
bili verso le aziende dei danni che ad esse ne derivino. Tuttavia le relative azioni di responsabilità non 
potranno essere promosse senza l’autorizzazione dell’ispettorato.

Quando i commissari siano più di uno, essi deliberano a maggioranza ed i loro poteri di rappresen
tanza sono validamente esercitati con la firma congiunta-di due di essi; salvo il caso di deleghe speciali 
conferite ad una persona mediante dehberazione presa con la maggioranza suddetta.

Il Comitato di sorveglianza delibera a maggioranza di voti; in caso di parità prevale il voto del 
presidente.

Art. 73. — Quando la procedura di liquidazione viene applicata ad una società in nome collet-
tivo ovvero in accomandita, i commissari possono chiedere, al Presidente, del Tribunale nella cui
giurisdizione trovasi la sede della società, l’autorizzazione ad iscrivere, nell’interesse della massa cre
ditrice, ipoteca sui beni dei soci responsabili senza limitazione; la iscrizione ha luogo senza spese,

I commissari hanno inoltre facoltà di agire contro i soci responsabili senza limitazione allo scopo 
di ottenere la somma necessaria per soddisfare tutti i debiti sociali. All’uopo essi, sentito il Comitato 
di sorveghanza, compilano il piano di ripartizione della somma predetta fra i soci. La ripartizione avviene 
per contributo, osservate le disposizioni dell’articolo 1717 del Codice civile. I contributi, che dovreb- ’ 
bero essere corrisposti dai soci ritenuti non facilmente solvibili, possono essere proporzionalmente ripar
titi tra tutti gli altri soci per la parte non facilmente esigibile. Tuttavia ciascun socio avrà diritto di 
ottenere dal liquidatore, sulle somme che residuassero dopo chiusa la liquidazione, la restituzione di 
quanto avesse pagato in più rispetto alla quota che a lui farebbe carico, in conformità alle disposizioni 
deU’articolo 1199 del Codice civile. )

II piano di ripartizione è, a cura dei commissari, comunicato per lettera raccomandata ai soci aH’ìn- 
dirizzo risultante dai documenti dell’azienda, ed i soci, entro il termine di quindici giorni dalla comuni
cazione del piano di ripartizione, possono alla loro volta comunicare per lettera raccomandata ai com
missari le loro osservazioni sul piano stesso. Scaduto il termine predetto i commissari presentano il 
piano di ripartizione al Tribunale, il quale, esaminate le osservazioni fatte dai soci e le eventuali contros
servazioni dei commissari ed apportata al piano di ripartizione la modificazione che in conseguenza 
ritenesse opportuna, lo rende esecutivo con decreto non soggetto a impugnazione.

In virtù del piano di ripartizione, reso esecutivo a termini del comma precedente, i, commissari pos
sono senz’altro agire sui beni dei soci, qualora questi non eseguano il pagamento entro il termine 
che sarà fissato dagli stessi commissari in calce al piano esecutivo di ripartizione da comunicarsi a 
ciascun socio. I commissari, in seguito ad autorizzazione deU’Ispettorato, possono chiedere che i soci 
eseguano in tutto o in parte i versamenti a cui sono tenuti in base al piano di ripartizione, anche prima 
che si addivenga alla liquidazione dell’intero attivo della società.

I commissari hanno pure facoltà di esercitare, neH’interesse della massa creditrice, l’azione revoca- 
toria, ai sensi dell’articolo 1235 del Codice civile, per gli atti compiuti dai soci responsabili senza limi
tazione.

Art. 74. Senza pregiudizio di quanto è dispostó nell’articolo precedente, i commissari, qualora 
concorrano particolari circostanze, possono procedere, in seguito ad autorizzazione dell’ispettorato, 
alla trascrizione del decreto di messa in liquidazione in ciascun uffizio delle ipoteche del luogo in cui 
sono situati i beni immobili dei soci responsabili senza limitazione. Dalla data'della trascrizione del 
decreto e per tutta la durata della liquidazione il socio, senza il consenso dei commissari, non può 
alienare, nè sottoporre ad ipoteca i beni suddetti.

Dalla data di pubblicazione nella Gazzetta UfficialG del Regno del decreto di messa in liquidazione
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(iella società nessuna azione può essere promossa o proseguita contro i soci responsabili senza limita
tone da parte dei creditori della società.

Le facoltà di cui all’articolo precedente e al comma 1® di questo articolo, possono essere esercitate 
dai commissari liquidatori, anche nei riguardi dei soci receduti od esclusi dalla società per quanto con
cerne le operazioni fatte dalla società stessa anteriormente al giorno in cui il recesso o la esclusione è
nlubblicata.

Nel caso in cui abbia avuto luogo la dichiarazione di stato di cessazione dei pagamenti da parte 
ella società, si presumono fatti in frode dei creditori della società e in mancanza della prova contraria 
ono annullati rispetto alla massa degli stessi creditori, qualora siano stati compiuti dai soci responsabili 
enza limitazione posteriormente alla data della cessazione dei pagamenti:

a) gli atti, i pagamenti e le alienazioni menzionati nel comma 2°, numeri 1 e 2, dell’articolo 707
tei Codice di commercio;

ò) gli atti e i contratti commutativi in cui i valori dati o le obbligazioni assunte dal socio sor- 
passino notevolmente ciò che a lui è stato dato o promesso;

1"

c) i pegni e le ipoteche costituiti sui beni dei soci quando la costituzione non‘sia contempo- 
anca al sorgere del credito.

Art. 75. — I commissari possono, nei casi di ritenuta necessità e nell’interesse del miglior realizzo 
del patrimonio, previa autorizzazione dell’ispettorato, continuare l’esercizio dell’azienda secondo le 
norme e le cautele disposte dal Comitato di sorveglianza.

Sempre secondo le norme e con le cautele disposte dal Comitato di sorveglianza e con l’autorizza
zione dell’ispettorato, i commissari possono contrarre mutui, fare altre operazioni finanziarie passive 
e costituire in garanzia attività sociali, anche ai fini di eventuali distribuzioni di quote di reparto agli 
aventi diritto. -

I commissari non possono cedere in blocco le attività se non col parere favorevole del Comitato di 
sorveglianza e con l’autorizzazione dell’ispettorato.

Art. 76. — Entro un mese dalla loro nomina, i commissari comunicano a ciascun creditore, per 
lettera raccomandata, con riserva delle possibili contestazioni, le somme risultanti a credito di ciascuno 
secondo le scritture ed i documenti delVazienda.

Un’analoga comunicazione deve essere fatta a coloro che risultino titolari di diritti di proprietà o 
di altri diritti reali sulle cose in possesso dell’azienda in liquidazione.

I commissari inoltre provvedono con le forme di pubblicità prescritte dall’ispettorato a rendere nota 
ìa scadenza dei termini per la presentazione delle domande di insinuazione.

Entro due mesi dalla ricevuta comunicazione i creditori, compresi gli impiegati dell’azienda ed i 
titolari dei diritti di cui al primo capoverso, possono presentare od inviare mediante lettera raccoman
data i loro reclami ai commissari.

Entro tre mesi dalla pubblicazione del decreto che mette in liquidazione l’azienda, i creditori i quali 
non abbiano ricevuto dai commissari la comunicazione di cui al primo comma del presente articolo, 
devono richiedere, con lettera raccomandata ai commissari di essere ammessi al passivo dell azienda e 
presentare i documenti atti a dimostrare l’esistenza, la specie e l’ammontare dei loro crediti, e coloro 
cui spettino diritti di proprietà od altri diritti reali sulle cose in possesso dell azienda o che agiscano in 
base ai diritti riconosciuti dagli articoli 802, 803, 804 del Codice di commercio, debbono proporli, quando 
non abbiano ricevuto la comunicazione suddetta dal commissario, mediante lettera raccomandata.
accompagnata dai documenti giustificativi, ai commissari stessi.

Si

. La omessa presentazione, nei termini, della domanda di cui al comma precedente, fa concorrere ai 
oli reparti che venissero in scadenza dopo la presentazione della domanda di ammissione secondo le

disposizioni dell’articolo 80.
Art. 77. — I commissari, trascorso il termine di cui al penultimo comma dell’articolo precedente 

e non oltre trenta giorni successivi, presentano all Ispettorato 1 elenco dei creditori ammessi e delle 
somme riconosciute a ciascuno, indicando i diritti di prelazione e 1 ordine degli stessi e 1 elenco dei tito
lari di diritti di proprietà o di altri diritti reali di cui all articolo precedente.

Entro lo stesso termine, i commissari dovranno depositare presso la sede legale dell’azienda, a dispo-JLUULrU iO SteSHU tviiumc, ± . ------ - i '
sizione degli aventi diritto, l’elenco dei creditori privilegiati e di coloro a cui i commissari riconoscono 
diritti di proprietà od altri diritti reali sulle cose in possesso dell’azienda, con l’indicazione dei documenti
giustificativi.

Pure entro lo stesso termine, i commissari devono comunicare, mediante lettera raccomandata, a 
coloro cui. intendano negare, in tutto o in parte, il riconoscimento delle loro pretese, la decisione presa
nei loro riguardi.
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I creditori e gli altri interessati suddetti possono proporre i loro reclami con atti depositati nella 
Cancelleria del Tribunale civile, previa notifica ai commissari, entro un mese dal giorno in cui avranno 
ricevuto la lettera raccomandata di cui al comma precedente.

Il reclamo dovrà contenere la elezione di domicilio nella città sede del Tribunale medesimo, in di
fetto della quale ogni notifica sarà eseguita alla porta del Tribunale.

Entro un mese dal deposito delTelenco indicato nel secondo comma del precedente articolo, qua
lunque interessato può reclamare contro il riconoscimento dei diritti effettuato dai commissari a favore 
delle persone comprese nell’elenco stesso, con atti depositati alla Cancelleria del Tribunale, previa notifica 
ai commissari ed alle persone cui si intende contestare il riconoscimento suddetto.

Art. 78. — I reclami devono essere decisi in unico giudizio.
Il presidente del Tribunale, su richiesta dei commissari, stabilisce la sezione e l’udienza per la di

scussione della causa.
Il provvedimento del presidente del Tribunale è reso noto a tutti gli interessati mediante Taffissionc 

alla porta esterna del Tribunale medesimo per i quindici giorni precedenti alTudienza, e mediante av
viso ai reclamanti per lettera raccomandata, a cura dei commissari, al domicilio eletto. Ad esso è data 
altresì diffusione a cura dei commissari stessi con le altre forme di pubblicità prescritte dal Tribunale 
o disposte dall’ispettorato.

Nel caso di mancata comparizione dei reclamanti il Tribunale pronuncia in contumacia.
Nel giudizio i commissari esibiscono al Tribunale perchè se ne valga, ove occorra, per decidere sulle 

contestazioni, ma senza darne comunicazione alle parti in causa, allo scopo di tutelare il segreto bancario, 
Telenco dei creditori di cui al xiiiuio comma dell’articolo 77.

Art. 79. — La sentenza pronunciata nel giudizio di cui all’articolo precedente fa stato anche ri
guardo ai non intervenuti.

Essa è affissa alla porta esterna del Tribunale a cura del cancelliere. A cura dei commissari viene 
dato avviso alle parti in causa della data di affissione, mediante lettera raccomandata al domicilio eletto.

L’appello deve essere proposto entro trenta giorni dall’affissione con citazióne ai commissari a com
parire avanti la Corte d’appello in un termine non maggiore di trenta giorni nè minore di dieci, a pena 
di nullità.

Quando l’appello sia proposto dai commissari, esso deve’ essere notificato alle persone i cui reclami 
siano stati accolti dal Tribunale ed è sottoposto ai termini suddetti.
' La Corte d’appello riunisce nell’ultima udienza fissata i diversi reclami che decide con unica sen

tenza. ' i
Al giudizio di appello si applicano le disposizioni del quarto e quinto comma deU’articolo pre

cedente.
Il termine per il ricorso in Cassazione decorre dal giorno dell’affissione della sentenza di appello 

ed è abbreviato della metà.
In base alla sentenza definitiva, i commissari compilano e depositano presso l’ispettorato le varia

!

zioni all’elenco dei creditori e degli altri aventi diritto di cui al primo comma dell’articolo 77.
Art. 80. — I ' commissari, sentito il Comitato di sorveglianza e previa autorizzazione dell Ispet

torato, possono eseguire parziali distribuzioni agli aventi diritto anche prima che siano realizzate 
tutte le attività ed accertate tutte le passività.

I creditori e gli altri interessati i quali, pur non avendo avuto comunicazione di essere compresi 
negli elenchi di cui all’articolo 77, non abbiano presentato le loro domande ai commissari nei termini 
indicati nell’articolo stesso, possono tuttavia far valere i loro diritti secondo le norme stabilite dagli 
articoli 77, 78 e 79. Essi però concorrono ai soli reparti che venissero in scadenza dopo la loro domanda 
di ammissione, salvo che si tratti di far valere diritti di proprietà od altri diritti reali su cose non
ancora alienate. .

I commissari, quando possano presumere che le passività dell’ente eccedono quelle risultane 
dai libri e dalle scritture o dalle sentenze emanate nei giudizi, di cui agli articoli 78 e seguenti, prima
di provvedere a qualsiasi reparto, hanno facoltà di accantonare un fondo sul quale hanno diritto di
prelazione, per i reparti, ad essi non corrisposti, i creditori che abbiano presentate le loro domande 
di ammissione tai;divamente a norma del secondo comma di questo articolo, purché entro il termine 
massimo di due anni.

Le contestazioni alle quali potessero dar luogo le domande tardive di cui al presente articolo sono 
decise, ad istanza dei commissari delle aziende, nel giudizio indicato all’articolo 77, qualora esso 
sia tuttora pendente davanti al Tribunale; qualora, invece, esso sia chiuso, le contestazioni di cui a



jiiti Parlamentari — 2981 - Senato del Regno

I^EGlSLATURA XXIX — SESSIONE 1934-37 — DISCUSSIONI ---- SEDUTA DEL 15 MAGGIO 1937

precedente comma sono parimenti riunite in unico giudizio da svolgersi secondo le norme degli arti- 
(joli 77 e seguenti.

Le domande dirette ai commissari a norma del presente e del precedente articolo 77 valgono
ad interrompere i termini di prescrizione e di decadenza.

Art. 81. — Sentito il Comitato di sorveglianza e con l’autorizzazione dell’ispettorato, i com
missari possono limitare la distribuzione di un primo reparto ai piccoli creditori, secondo norme da
approvarsi dall’ispettorato.

Tale precedenza deve essere contenuta in limiti che non intacchino le possibilità della definitiva
as!degnazione delle quote spettanti a tutti i creditori.

Art. 82. — Compiuta la liquidazione dell’attivo, ma prima di avere integralmente distribuito
l’ultimo reparto spettante ai creditori, i commissari redigono il rendiconto finale di liquidazione, indi
oaiido il residuo reparto disponibile.

Tale rendiconto, accompagnato da un rapporto del Comitato di sorveglianza, deve essere sotto
posto all’approvazione dell’ispettorato è quindi depositato presso la cancelleria del Tribunale civile.

ca:

insieme col rapporto del Comitato di sorveglianza.
Il Tribunale, sull’istanza dei commissari, determina le forme di pubblicità da darsi al rendiconto 

finale e fissa le modalità ed i termini entro i quali i creditori ammessi ai quali non siano stati corri
sposti i reparti loro spettanti già maturati, nonché i titolari dei crediti sorti durante la liquidazione 

non soddisfatti, possono proporre i loro reclami mediante atti depositati nella cancelleria del Tri-e
bunale civile, previa notifica ai commissari.

Ai giudizi sui reclami contro il rendiconto finale sono applicabili le disposizioni di cui agli
articoli 78 e 79.

Con la sentenza che decide sui reclami, il Tribunale provvede alle variazioni eventualmente neces
sarie allo stato di reparto ed al rendiconto finale ed ordina la esecuzione del reparto stesso, disponendo 
che i commissari, mediante un avviso nella Gazzetta Ufficiale e con quegli altri mezzi che esso riterrà
opiportuni, ne diano notizia agli interessati.

Le somme non riscosse entro due mesi dalla pubblicazione deU’avviso di cui sopra sono depo-
sitate alla Banca d’Italia al nome degli aventi diritto. • -k • n

Compiuta la liquidazione e la distribuzione o il deposito di cui al comma precedente, i libri de a 
azienda sono depositati nella cancelleria del Tribunale civile o presso 1’Ente od Istituto che a tale 
scopo venisse con opportune modalità determinato con decreto del Tribunale, per esservi conservato

Compiuta la liquidazione e la distribuzione

per cinque anni. . . .
Valgono per i commissari ed i membri del Comitato di sorveglianza di Aziende che siano 

liquidate a norma dei precedenti articoli, le disposizioni dell’articolo 64, comma 7" e dell70 e dell’arti-

colo 65.
Art. 83. __ In qualsiasi stadio della procedura di liquidazione, i commissari possono. sentito il

l’autorizzazione dell’ispettorato, proporre al Tribunale civile competenteComitato di sorveglianza e con 1XA,—.--------- -ti

. concordato, indicandone le condizioni e le eventuali garanzie, per le quali non si applicano le
limitazioni dell’articolo 23 della legge 10 luglio 1930, n. 995.
UH

L’obbligo di pagare le quote di concordato può 
ah’esercizio del credito, con simultanea liberazione.

essere assunto da enti e persone autorizzate
parziale 0 totale, dell’azienda concordataria;d credito, con simultanea uqeiètz-iuuc, ---------------

h. LA e qualora il concordato venga approvato, l’azione dei creditore per l’esecuzione di questo 
non può esperirsi se non contro i suddetti assuntori per le . quote da essi assunte.

Gli atti contenenti l’obbligo di cui al comma precedente sono soggetti a tassa fissa di registro e

in tal caso, e

ipotecaria di lire 10.
Art. 84. — Della proposta di concordato è data notizia agli interessati mediante deposito nella

cancelleria del Tribunale accompagnata da apposita relazione del Comitato di sorveglianza e con le
altre forme di pubblicità disposte dall Ispettorato. ... , ,

• • • comma precedenti, i creditori, e, in genere, tutti gli inte-Entro un mese dal deposito di cui ai
ressati, possono presentare le loro opposizioni mediante ricorso da depositarsi in Cancelleria e da noti-

ficarsi ai commissari.
A cura dei commissari, copia dei ricorsi viene inviata all’ispettorato, il quale, entro un mese dalla

scadenza del termine di cui sopra, esprime il suo parere nell’interesse della massa creditoria e neU’in-

teresse generale della tutela
offerte ed anche, ove ne sia il caso 
dell’articolo precedente, da parte

Discussioni, f. 399

del credito, suUa proposta di concordato, sulla efficienza deUe garanzie 
sulla proposta di assunzione delle quote previste nel secondo comma

di aziende autorizzate all’esercizio del credito.
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Contro il provvedimento del Ministro delle finanze è ammesso reclamo alla Corte di appello di 
Koina. Il reclamo deve essere presentato all’ispettorato nel termine di giorni 30 dalla data di comu
nicazione del provvedimento impugnato. L’Ispettorato trasmette il reclamo alla Corte d’appello insieme
con. gli atti che vi. si riferiscono, e con le sue osservazioni.

prci
La Corte d’appello, ad istanza dell’interessato fatta nel reclamo, può fissare dei termini per la 

isentazione di memorie e documenti; se occorrono investigazioni uno dei consiglieri è incaricato di
eseguirle in via sommaria.

no

Il giudizio della Corte è dato in Camera di consiglio sentito il Pubblico Ministero, mediante decreto 
olivato, non soggetto ad alcun gravame.

Le parti interessate potranno chiedere di essere sentite personalmente.
Copia del decreto è trasmesso, a cura della cancelleria della Corte d’appello all’ispettorato, per

l'esecuzione.

(li 
lia

Art. 91. — Quando le infrazioni di cui agli articoli precedenti derivino da gravi manchevolezze 
direttori e funzionari, anche se rivestano la qualità di consiglieri delegati, il capo dell’ispettorato 
facoltà di invitare gli organi amministrativi competenti a prendere, nei riguardi dei direttori e fun-

zionari suddetti, salva l’applicazione delle maggiori pene disposte dal Codice penale e da altre leggi, 
i seguenti provvedimenti: ' '

a) la sospensione dall’impiego;
6) la risoluzione del contratto di impiègo.

In questo secondo caso, gli organi suddetti avranno il diritto di ottenere che l’ispettorato dichiari 
suo giudizio, l’infrazione commessa costituisca giusta causa per la risoluzione immediata del con

tratto secondo il disposto dell’articolo 9, comma 3°, del Eegio decreto-legge 13 novembre 1924,
sc, a

il, 1825, sul contratto di impiego privato.
Le persone colpite dal provvedimento che si ritengano lese nei loro diritti possono farli valere

dinanzi all’autorità competente, a norma delle leggi vigenti.
Art. 92. — Le disposizioni penali della legge 4 giugno 1931, n. 660, sono applicabili anche ai diri-

';enti, commissari, liquidatori, membri degli organi di sorveglianza delle aziende di credito elencate 
leirarticolo 5 e degli istituti ed enti elencati nell’articolo 41, benché non costituiti nelle forme previste

d;al titolo IX, libro I, del Codice di commercio.
. 93_ — Sono puniti a norma del primo comma dell’articolo 6 della legge 4 giugno 1931, n. 660,

i contravventori alle disposizioni degli articoli 38 e 65 della presente legge.
— L’articolo 9 della legge 4 giugno 1931, n. 660, è applicabile anche ai commissari nomi- 
delie disposizioni del titolo VII della presente legge ed ai funzionari ed impiegati dello

Art. 94. 
nati a norma 
Ispettorato.

95. — È punito con la reclusione fino a un anno e con la multa fino a lire 100.000, salvo la
applicazione delle maggiori pene disposte dal Codice penale e da altre leggi, chi, al fine di ottenere con
cessioni di credito per sè o per le aziende che amministra, o di mutare le condizioni cui il credito venne
almamente concesso fornisce dolosamente ad aziende di credito notizie o dati falsi sulla costituzione
() sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria delle aziende comunque interessate alla conces
sione del credito.

Art. 96. __ Chiunque svolga l’attività prevista dall’articolo 1 per la raccolta del risparmio tra il
pubblico sotto ogni forma senza averne ottenuto l’autorizzazione dall’ispettorato o contravvenga al

Art. 96.

disposto del terzo comma dell’articolo 2, è punito con una ammenda da lire 10.000 a lire 100.000.
Quando i funzionari delegati dal Ministero delle finanze o dall’istituto di emissione, nell’esercizio

X XU-JLtZJXWXXCAJxx w ------------------------- . . । i • • • T. *

delle funzioni loro attribuite dal decreto ministeriale 26 maggio 1934, regolante le operazioni m cambi
conoscenza che da qualche ente o persona sia esercitata l’attività prevista dall’arti-0 divise, vengano a conoscenza che da qualche ente o persona sia eseicibèttcb i cuxvx

colo 1 senza l’autorizzazione dell’ispettorato, ne faranno denuncia a quest’ultimo per i provvedimenti
a norma del precedente comma.

Art. 97. — La denuncia all’Autorità giudiziaria dei reati preveduti dagli articoli 92, 93, 94, 95,
96 potrà essere fatta tanto. dall’ispettorato quanto dalle aziende interessate.

Art. 98. — Chiunque divulghi, in qualunque forma, notizie false, esagerate o tendenziose circa
aziende esercenti il credito, atte a turbare il mercato dei titoli e dei valori, o a indurre il panico nei depo-
sitanti, o comunque a menomare la fìducia del pubblico, è punito con le pene stabilite dall’afticolo 501
del Codice jienale.
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Titolo IX.

DISPOSIZIONI VAEIE, TRANSITORIE E FINALI

Art. 99. — Le disponibilità liquide dei Comuni, delle Provincie, delle Associazioni sindacali ed 
Istituti collaterali degli enti anzidetti, ivi compresi quelli organizzati a norma deH’articolo 4 della legge 
3 aprile 1926, n. 563, non possono essere depositate che presso l’istituto di emissione, la Cassa depositi 
e prestiti, le Casse postali di risparmio, gli Istituti di credito di diritto pubblico, le Banche di interesse 
nazionale, le Casse di risparmio ed i Monti di pegni.

Degli stessi Istituti di credito gli enti suddetti debbono valersi per i propri servizi di cassa, per la 
custodia di titoli e valori e per ogni altra operazione di banca inerente alle loro gestioni ed ai loro patrimoni.

In casi speciali, la Giunta provinciale amministrativa o gli altri organi di vigilanza competenti.
sentito l’ispettorato, possono autorizzare gli enti dipendenti, a valersi di altre aziende di credito per
la costituzione di depositi in denaro e in titoli e per la effettuazione di ogni altra operazione di Banca.

Sono abrogate le disposizioni contrarie e incompatibili con le norme della presente legge contenute 
nei Regi decreti-legge 17 novembre 1932, n. 1631, 12 ottobre 1933, n. 1399 e nei successivi decreti mo
dificativi ed esecutivi delle disposizioni stesse.

Art. 100. —Durante un periodo non superiore a tre anni, a partire dalla data di entrata in vigore 
del Regio decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, la Banca d’Italia potrà essere eccezionalmente 
autorizzata, con deliberazione del Comitato dei Ministri, ad operazioni di sconto per provvedere a bisogni 
straordinari di determinati settori dell’attività produttiva.

Art. 101. — Sono abrogate tutte le disposizioni di legge e di regolamenti, anche se non espressa- 
mente richiamate nella presente legge, che risultino incompatibili 0 contrarie con le disposizioni deha 
legge stessa. '

Art. 102. — L’Istituto di emissione e gli Istituti di credito di diritto pubblico possono chiedere il 
decreto di ingiunzione, ai sensi dell’articolo 3 del Regio decreto 7 agosto 1936, n. 1531, anche in base 
all’estratto dei loro saldaconti, certificato conforme alle scritturazioni da uno dei dirigenti dell’istituto 
interessato. . '

La precedente disposizione si estende alle Banche di interesse nazionale.
Art. 103. — Il riconoscimento, quali « Banche di diritto pubblico », della « Banca Commercia!c

Italiana », società anonima con sede sociale in Milano, del « Credito Italiano », società anonima con sede 
sociale in Genova, e del « Banco di Roma », società anonima con sede sociale in Roma, compiuto in virtù 
del Regio decreto 12 marzo 1936-XIV, n. 377, deve intendersi avvenuto, a tutti gli effetti, come « Bande 
di interesse nazionale », a norma della presente legge.

Gli atti compiuti dalle Banche anzidette nella qualità di « Banche di diritto pubblico » si considerano 
da esse compiuti nella qualità di « Banche di interesse nazionale ». La medesima disposizione vale per i 
provvedimenti adottati nei riguardi delle stesse Banche, compresi quelli di approvazione dei relativi 
statuti.

Art. 104. — Con successivi decreti Reali, su proposta del Capo del Governo, di concerto con i 
IMinistri per le finanze e per l’agricoltura e foreste, e sentito il Comitato tecnico corporativo del credito, 
saranno emanate le norme complementari e di attuazione occorrenti per la esecuzione della presente legge.

Art. 105. — Con i provvedimenti da emanarsi a norma dell’articolo 104, potrà essere disposta la 
pubblicazione di uno speciale « Bollettino dell’ispettorato per la difesa del risparmio e per l’esercizio 
del credito », nel quale saranno pubblicati, con le modalità e gli effetti determinati dai provvedimenti 
stessi, le disposizioni interessanti l’esercizio del credito e la raccolta del risparmio, i comunicati, gli av
visi, i bilanci ed altri dati e notizie concernenti le aziende autorizzate all’esercizio del credito, l’ordina
mento e l’attività delle Borse valori, le emissioni di valori mobiliari e, in genere, ogni attività od opera
zione connessa con la raccolta e l’impiego del risparmio.

Con detti provvedimenti potrà essere altresì disposto che le pubblicazioni da farsi, a norma della 
presente legge nella Gazzetta Uiftciale, pariti « Disposizioni e comunicati », rubrica « Ispettorato », pos
sano essere sostituite, con gli stessi effetti, da pubblicazioni da farsi nel bollettino suddetto.

L’entrata in vigore delle disposizioni contenute neH’articolo 43 in materia di Borse di commercio 
sarà fissata con decreto del Capo del Governo, di concerto con il Ministro per le finanze. Con lo stesso 
decreto saranno stabilite le modalità di attuazione delle predette disposizioni.

■i
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PRESIDENTE. È ai)crta la discussione su
(luesto disegno di legge. ~ X—V “kT* T"A7r"T” I ■w'w /Q /~kCONCINI. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CONCINI. Consenta anzitutto il Senato, nella

stia benevolenza, che, prima d.i venire al preciso 
oo'oetto che mi ha spinto a chiedere la parola, 
io esprima il mio pensiero interamente favorevole0;

-d provvedimento di riforma bancaria oggi in

rative. Noi tutti riconosciamo nel senatore Con
cini un degno discepolo e continuatore di Luigi 
Luzzatti e quindi comprendiamo come questo suo 
rincrescimento esprima un moto dell aninia sua.

Ciò che io desidero dire è che se le Banche 
popolari non sono state comprese nella legge, non 
è perchè il Governo non abbia riconosciuto ad 
esse una funzione utilissima, nè il valore dell opera 
da esse svolta da settanta anni a questa parte.

discussione.
Sono convinto che dalle sagge disposizioni in

ma semplicemente per ragioni di euritmia.' Le 
Casse di risparmio e le Casse rurali, esplicitamente

esso
oarmio

contenute, la formazione e la tutela del ri
risulteranno notevolmente agevolate e

comprese neU’articolo 5, hanno una legislazione

Afforzate e che d’ora innanzi le funzioni degli
particolare, mentre le Banche popolari erano logi-
camente sottintese nel comma &), dove è detto

J.S'itituti di credito, opportunamente disciplinate e
ontrollate, si svolgeranno sempre più nell’inte- 
esse supremo del Paese.

Mi sono permesso di chiedere la parola per

delle Banche ed Aziende di credito in genere, 
comunque costituite, che raccolgano fra il pub
blico depositi a vista o a breve termine, a rispar-

«

•ichiamare la benevola attenzione del Senato suini
]'articolo 5 del nuovo testo del provvedimento 12
marzo 1936 sulla difesa del risparmio e la di
sciplina della funzione creditizia.

Questo provvedimento neU’articolo 5 elenca, 
distinguendole con lettere alfabetiche, le Aziende 
di credito che raccolgono il risparmio a breve
jcrmine e comprende varie specialità di istituzioni 
bancarie, ma non fa cenno alle Banche cooperative
t'

popolari.
Esse invece devono intendersi incluse nella

lettera b) che comprende le Banche ed Aziende 
di credito. in genere, comunque costituite, che 
/accolgano tra il pubblico depositi a vista o 
breve termine, a risparmio, in conto corrente o
r; a

otto qualsiasi forma e denominazione.
Ora le Banche popolari cooperative, per la loro 
__ partire dal più lontano passato, 

hanno sempre costituito e sono state considerate

Si

specialità. a

come un tipo originale di Azienda di credito, do-
tate, come sono, di una propria costituzione giu-liVj UÀ ll.XJ.CAJ vy -- ------------------------------ c

riconosciuto prestigio derivante dairidica, di un riconosciuto prestigio derivante uai 
lunghi ed utili servizi, benevise alle popolazioni 
per quella loro provvida e talora familiare attività 
funzionale, segnatamente indirizzata ad assistere 
col credito e con criteri di ordine sociale, le minori
lassi produttrici della Nazione.

Questa omissione è stata naturalmente cagione 
di rincrescimento per le Banche popolari, e quindi 
è stato formulato il voto per un emendamento 
al predetto articolo, nel senso che, alle varie cate- 

__2___ . A 4..X V» a1 r A -ie di Aziende di credito menzionate nell arti-gorie di Aziende cLi creano iueuAwu<»iic 
colo stesso, venga aggiunta anche quella delle
Banche popolari cooperative.

emendamento allaRaccomando questo mio
benevola attenzione del Governo. {Approvazioni).

THAON DI REVEL, ministro delle finanze.
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
THAON DI REVEL, ministro delle finanze. 

Il senatore Concini ha espresso una parola di vivo 
rincrescimento perchè nel decreto sottoposto a 
vostro esame, all’articolo 5, non sono state com
prese in modo esplicito le Banche popolari coopc

mio, in conto corrente o sotto qualsiasi forma
denominazione ».

o

Ad ogni modo, non avrei difficoltà a compren-/va agili 11ÌUU.V, ......—*— - i

dere nel comma &) una aggiunta che dicesse;
« Ivi comprese le Banche cooperative popolari ».
Questo a titolo di riconoscimento delle benemerenze
, ,, 1 _______ 1___r,r. 1 n 1 rlol Bonji.fnrpdelle Banche popolari segnalate dal senatore
Concini.

Colgo anche l’occasione per proporre che al 
terzo comma dell’articolo 28 invece di dire.

■ -- e 91 del
« le

formalità prescritte dagli articoli 90
Codice di commercio » si dica; « Le formalità pre
scritte dall’articolo 91 del Codice di commercio » ecc. 

PRESIDENTE. Il Presidente della Commissione

«

di fìnanza consente in questi emendamenti pro
posti dall’onorevole Ministro delle fìnanze

presidente della Commissione diMOSCONI,
finanza. Consento. .

PRESIDENTE. Metto ài voti l’emendamento 
al comma b) dell’articolo 5, che consiste nell ag
giungere alla fine del comma le seguenti parole. 
« ivi comprese le Banche popolari cooperative ».

Chi l’approva è pregato di alzarsi.

«

■ff-

(È approvato).
Metto ora ai voti l’emendamento al terzo comma 

dell’articolo 28, che consiste nel sostituire alle 
dagli articoli 90 e 91 » le parole;parole; « (( dal-

l’articolo 91 ».
Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(È approvato).
Nessun altro chiedendo di parlare 1 articolo 

queste modificazioni al comma b)unico, con queste modificazioni ai comma o/ 
dell’articolo 5 ed al terzo comma dell’articolo 28 
del Regio decreto, sarà poi votato a scrutinio
segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 agosto 1936-XIV, n. 1639, concernente riforma 
degli ordinamenti tributari » (N. 1477). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del 
discussione del disegno di legge;

giornoe» reca la
« Conversione in
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«

legge del Regio decreto-legge 7 agosto 1936-XIV, 
n. 1639, concernente riforma degli ordinamenti 
tributari ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

n. 1231, riguardanti Televamento dei minimi impìO-

nibUi e le relative detrazioni agli effetti deU’ini- 
posta di ricchezza mobile.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

7 agosto 1936-XIV, n. 1639, concernente riforma 
degli ordinamenti tributari, con la seguente modi
ficazione:

Al 70 comma délVarticolo 8 è sostituito il seguente:
Gli ispettorati compartimentali delle imposte 

dirette, tenuto conto dei dati ed elementi di cui 
al secondo ' comma dell’articolo 9, stabiliscono 
d’accordo con le Unioni provinciali o interprovin
ciali dei datori di lavoro e dei lavoratori e dei pro
fessionisti ed artisti, criteri e coefficienti, da ser
vire nei riguardi di ciascuna categoria di attività 
produttiva, per la determinazione, in base ad 
elementi certi, dei redditi soggetti ad imposta di 
ricchezza mobile.

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 febbraio 1937-XV, n. 163, che disciplina I9 
rivalutazioni per conguaglio monetario degli 
enti patrimoniali delle società commerciali » 
(N. 1604). - (Approvato dalla Camera dei Depu
tati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca ht
discussione del disegno di legge: « Conversione iu

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

legge del Regio decreto-legge 4 febbraio 1937-XA^, 
n. 163, che disciplina le rivalutazioni per con
guaglio monetario degli enti patrimoniali delle 
società commerciali ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

15 ottobre 1936-XIV, n. 1879, concernente la 
sospensione temporanea deU’applicazione degli 
articoli 1 e 2 della legge 8 giugno 1936-XIV, 
n. 1231, riguardanti l’elevamento dei minimi 
imponibili e le relative detrazioni agli effetti 
dell’imposta di ricchezza mobile» (N. 1478). - 
(Approvato dalla Camera dei Deputati).

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
4 febbraio 1937-XV, n. 163, che disciplina le 
rivalutazioni per conguaglio monetario degli enti 
patrimoniali delle società commerciali.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 15 ottobre 1936 - 
Anno XIV, n. 1879, concernente la sospensione 
temporanea dell’applicazione degli articoli 1 e 2 
della legge 8 giugno 1936-XIV, n. 1231, riguar
danti l’elevamento dei minimi imponibili e le 
relative detrazioni agli effetti dell’imposta di ric
chezza mobile ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 gennaio 1937-XV, n. 41, contenente norme 
per la definizione delle questioni finanziarie 
derivanti dall’applicazione dei trattati di pace 
e dalla liquidazione dei danni di guerra » (Nu
mero 1617). - (Approvato dalla Camera dei De
putati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in

' 1_______ ,3 TT»______,1____________ 1_____________ -IO____________ -loorr A-Arlegge del Regio decreto-legge 18 gennaio 1937-XV,
n. 41, contenente norme per la definizione delle

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
15 ottobre 1936-XIV, n. 1879, concernente la 
sospensione temporanea dell’applicazione degli 
articoli 1 e 2 deUa legge ,8 giugno 1936-XIV,

questioni finanziarie derivanti dall’appUcazione dei 
trattati di pace e dalla liquidazione dei danni 
di guerra ».

Prego il senatore-segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:
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Articolo unico. e
E convertito in legge il Regio decreto-le; 

gennaio 1937-XV, n. 41, contenente nor... 
per la definizione delle questioni finanziarie deri
vanti dall’applicazione dei trattati di

per il trasferimento all’estero di crediti bloc-

lì norme

liquidazione dei danni di guerra.
pace e dada

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di lego-e

rà poi votato a scrutinio segreto.

su
di

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge
ri Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 197, concernente mo- 

decreto-legge 9 gennaio 
1936 XIV, n. 87, relativo all’autorizzazione al 
Ministro per le finanze a vendere la parte de
maniale dell’ex cpnvento del Gesù in Roma al 
Collegio di San Francesco Saverio per le mis
sioni estere » (N. 1630). - (Approvato dalla Ca
mera dei Deputati).

mo-

PRESIDENTE. L’ordine' del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 18 febbraio 1937-XV, 
li: 197, concernente modificazione al Regio de
creto-legge 9 gennaio 1936-XIV, n. 87, relativo 
8 il autorizzazione al IMinistro per le finanze

li:

a
uiidere la parte demaniale dell’ex convento del
Gesù in Eoma al Collegio di San Francesco Save
rio per le Missioni estere ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge, il Eegio decreto-legge

lo febbraio 1937-XV, n. 197, concernente modifi
cazione al Regio decreto-legge 9 gennaio 1936-

XIV, n. 87, relativo all’autorizzazione al 
^liiiistro per le finanze a vendere la parte dema
niale dell’ex convento del Gesù in Roma al Col
legio di San Francesco Saverio per le Missioni
estere.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 dicembre 1936-XV, n. 2197, contenente nuove
«

norme per le cessioni di crediti verso l’estero, 
di titoli esteri e di titoli italiani emessi all’estero

cati in Italia » (N. 1634). - {Approdato dalla
Camera dei Deputati).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge:aiscussione del disegno di legge: « Conversione 
m legge del Regio decreto-legge 28 dicembre 
1936-XV, n. 2197, contenente nuove norme per 
le cessioni di crediti verso l’estero, di titoli esteri 
e di titoli italiani emessi all’estero e per il tra
sferimento all’estero di crediti bloccati in Italia ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

OAELETTI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto—legge 

28 dicembre 1936-XV, n. 2197, contenente nuove 
norme per le cessioni di crediti verso l’estero, di 
titoli esteri e titoli italiani emessi all’estero e per 
il trasferimento all’estero di crediti bloccati in 
Italia.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di leg» 
sarà poi votato a scrutinio segveto.

ge'te

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 dicembre 1936-XV, n. 2456, concernente 
l’istituzione di una zona industriale nel terri
torio del comune di Ferrara » (N. 1655). - (Ap
provato dalla Ca7nera dei Deputati).

PRESIDENTE. R’ordiue del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: __
in legge del Regio decreto-legge 26 dicembre 
1936-XV, n. 2455, concernente l’istituzione di
una

« Conversione

zona industriale nel territorio del Comune 
di Ferrara ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Articolo unico.

È convertito in leg’ge il Regio decreto-le.•S’ge
26 dicembre 1936-XV, n. 2455, concernente la isti-
tuzione di una zona industriale nel territorio del 
comune di Ferrara, con le seguenti modificazioni: 

Dopo Varticolo 7 è aggiunto il seguente:

Art. 8.
La tassa di registro e la tassa di trascrizione

ipotecaria sul trapasso di proprietà per Vespro-
pino e l acquisto da parte del comune di Ferra
dei terreni ra

occorrenti per l’impianto e l’esercizio
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della zona industriale, ai sensi deU’articolo 1 del 
presente decreto, sono stabilite nella misura fìssa 
di lire dieci per ogni atto e per ogni trascrizione.

L’articolo S del decreto diventa articolo 9.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo dì 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 febbraio 1937-XV, n. 219, che autorizza la 
spesa di lire 109.000.000, a pagamento non 
differito, per l’esecusione di opere idrauliche 
straordinarie urgenti nel Tevere e per la co
struzione di un aero-idroscalo in località la
Magliana in Roma » (N. 1662). - {Approvato
dalla Camera dei Deputati}. 

n. 266, concernente maggiore assegnazione allo 
stato di previsione della spesa del Ministero del- 
Tinterno per l’esercizio finanziario 1936-37 ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Articolo unico.

È convcrtito in legge il Regio decreto-legge 
15 marzo 1937-XV, n. 266, concernente maggiore 
assegnazione allo stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’interno per l’esercizio finan
ziario 1936-37.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: 
in legge del Eegio decreto-legge

<( Conversione
25 febbraio

1937-XV, n. 219, che autorizza la spesa di lire 
109.000.000, a pagamento non differito, per l’ese
cuzione di opere idrauliche straordinarie urgenti 
nel Tevere e per la costruzione di un aero-idro
scalo in località La Magliana in Roma ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2136, recante proroga 
del termine stabilito per il funzionamento del
Tribunale speciale per la difesa dello Stato
(N. 1665). - {Approvato dalla Camera dei Depu
tati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge
25 febbraio 1937-XV, n. 219, che autorizza la
spesa di lire 109.000.000, a pagamento non diffe
rito, per l’esecuzione di opere idrauliche straor
dinarie urgenti nel Tevere e per la costruzione 
di un aero-idroscalo in località La Magliana in 
Roma.

in legge del Regio decreto-legge 15 dicembre 
1936-XV, n. 2136, recante proroga del termine 
stabilito per il funzionamento del Tribunale spe- 

^ciale per la difesa dello Stato ».
Prego il senatore segTetario Carletti di darne 

lettura.
CARRETTI, segretario:

Articolo unico.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su

È convertito in legge, il Regio decreto-legge 
15 dicembre 1936-XV, n. 2136, recante proroga del 
termine stabilito per il funzionamento del Tri
bunale speciale per la difesa dello Stato. .

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
15 marzo 1937-XV, n. 266, concernente maggiore 
assegnazione allo stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’interno per l’esercizio finan 
ziario 1936-37 » (N. 1664). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 15 marzo 1937-XV, 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 

' 18 gennaio 1937-XV, n. 235, contenente norme 
integrative per il funzionamento dei Consigli 
provinciali dell’economia corporativa» (N. 1667). 
- {Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione- del disegno di legge: « Conversione in
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legge del Regio decreto-legge 18 gennaio 1937-XV, 
n. 235, contenente norme integrative per il fun-
ZI' namento dei Consigli provinciali deireconomia

Facchinetti, Faelli, Faina, Felici, 
schini, Fraschetti.

Ferrari, Fo-
corporativa ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Galimberti, Gallenga, Gatti Salvatore, Gazzera,
Ghersi Giovanni, Giampietro, Giannini, (
Giordano, 
Grazioli,

Giuria. 
Graziosi,

ardirli,
Giuriati, Giusti del Giardino,
Guaccero, Guadagnini, Gual-

Artìcolo iinico.

tieri, Guglielmi, Guidi.
Josa.
Lanza Branciforte, Lanza di Scalea, Leicht. Levi,

È convertito in legge il Regio decreto-legge Libertini Gesualdo, Libertini

IS ’-ennaio 1937-XV, n. 235, contenente norme in-O’

tegrative per il funzionamento dei Consigli pro
vinciali deireconomia corporativa.

Luciolli.
Mamhretti, Mantovani,

Pasquale,

Manzoni,

Lissia,

Maragliano,

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo' di 
pzirlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Il Capo del Governo abbandona l’Aula salutato 
(la vivissimi applausi.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla vota
zione dei disegni di legge testé rinviati allo scru
tinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione a 
scrutinio segreto ed invito i senatori segretari a 
procedere allo spoglio delle urne.

I senatori segretari fanno la numerazione dei voti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Abisso, Ago, Amantea, Andreoni, Anseimi, An

tona Traversi, Appiani, Asinari di Bernezzo, Asi
nari di San Marzano, Azzariti.

Baccelli, Bacci, Baldi Papini, Banelli, Barcel
lona, Bastianelli, Bazan, Belfanti, Belluzzo, Berga
masco, Bergamini, Berio, Biscaretti Guido, Bisca- 
1 etti' Roberto, Bocciardo, Bombi, Bonardi, Eoncom
pagni Ludovisi, Bongiovani, Broglia, Burzagli.

Calisse, Carletti, Casanuova, Gasoli, Cassis, Ca-
stelli. Catellani, Cavallero, Celesia, Centurione
Scotto, Chersi Innocente,
Colonna, Concini,

Cian, Cicconetti, Cini,
Conti Sinibaldi, Conz, Cozza,

Credaro, Cremonesi, Crespi Mario, Crispolti, Cri
spo Moncada, Curatulo.

Dallolio, D’Ancora, De Bono, De Capitani d’Ar
zago, De Marinis, De Martino Giacomo, De Biseis, 
Re Vito, Di Bagno, Di Benedetto, Di Donato, 
Riena, Di Marzo, Di Mirafìori Guerrieri, Di Vico, 
Rtidan.

Etna. V

Discussioni, f. 400

Marcello, Marozzi, Marracino, Mayer, Mazzo^-colo, 
Alilano Franco d'Aragona, Millosevich, Montefìnale, 
Montresor, Mormino.

Nicastro, Nicolis di Robilant, Nomis di' Gossilla.
Orsi, Ovio.
Pende, Petrone, Piaggio, Riccio, Pinto, Pitacco, 

Porro Garlo, Porro Ettore, Pujia.
Raimondi, Raineri, Renda, Ricci, Rolandi Ricci, 

Romano Avezzana, Romano Michele, Romano ‘''anti. 
Romei Longhena, Romeo Nicola, Romeo delle Ter
razze, Rota Giuseppe, Ruffo di Galabria.

Sailer, Sandicchi, Sani, Santoro, Scaduto^ Schan
zer, Sechi, Segrè Sartorio, Silj, Silvestri, Sin’baldi, 
Sitta, Solari, Soler, Spezzetti, Strampelli.

Tacconi, Tallarigo, Tamborino, Tarameli'.. Tas
soni, Thaon di Revel grande ammiraglio Paolo, 
Thaon di Revel dottor Paolo, Theodoli di Sambuci,
Tiscornia, Todaro, Tofani, Tolomei, Toma 
Torretta, Torre, Tosti di Valminuta.

Vaccari, 
drone.

AMlagussa, Versa ri.

della

Visconti di Mo-

Zerboglio, Zoppi Ottavio, Zupelli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota
zione a scrutinio segreto dei seguenti disegni di 
legge:

della
Stato di previsione della spesa del Ministero

guerra per l'esercizio finanziario del 1° luglio
lySI-XX’ al 30 giugno 1938-XAH (1087):

Senatori votanti ... . .
Favorevoli 
Contrari .

H Senato approva.

185
179

6

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina per l’esercizio finanziario dal l® luglio 
1937-XV al 30 giugno lOSS-XAM (1688):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

Il Senato approva.

185
178

7
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Stato dì previsione della spesa del .Ministero 
deH'aeronautica per l'esercizio finanziario dal 1» lu-
gl io Ì937-XV al 30 giugno 193S-XVI (1689):

dall’applicazione dei trattati di pace e dalla liqui. 
dazione dei danni di guerra (1617):

Senatori votanti . 185
Favorevoli 
Contrari .

179
6

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decretolegge
12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente disposizioni 
per la difesa del risparmio e per la disciplina della 
funzione creditizia (1236-4.);

Senatori votanti 185
Favorevoli 
Contrari .

181
4

Il Senato approva.

Conversione in . legge del Eegio decretolegge
7 a costo 1936-XIA' -11, 1639, concernente riforma
degli ordinamenti tributari (1177):

Senatori votanti . . . . , 185
FavorevoE 
Contrari .

179
6

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decretolegge
15 ottobre 1936-XI^’;, ri. 1879, concernente la sospen
sione temporanea dell’applicazione degli articoli 1 • 
e 2 della legge 8 giugno 1936-XIl^, 11. 1231, riguar
danti l’elevamento'dpi minimi imponibili e le rela
tive detrazioni agli effetti dell’imposta di ricchezza 
mobile (1478):

Senatori votanti . . 185
Favorevoli
Contrari .

180
5

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decretolegge
1 febbraio 1937-XV, n. 163, che disciplina le riva- 
lutazioni per conguaglio monetario degli enti patri
moniali delle società commerciali (1604);

Senatori votanti 185
Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

181
4

Conversione in legge del Eegio deci‘eto-legge 
18 gennaio 1937-XV, n. 41, contenente norme per 
la definizione delle questioni finanziarie derivanti

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . ... .

Il Senato approva.

185
180

5

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 197, concernente modifica
zione al Eegio decreto-legge 9 gennaio 1936-XlV,
n.. 87, relativo aH'autorizzazione al Ministro per
le finanze a vendere la parte demaniale deU'ex 
convento del Glesù in Eoma al Collegio di San Fran
cesco Saverio per le missioni estere (1630):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

185
. 176 

9

Conversione in legge del Eegio decretoleg,
28 dicembre 1936-XA^, n. 2197, contenente nuov?:
norme per le cessioni di crediti verso l’estero, di
titoli esteri e di titoli italiani emessi all’estero fi

per il trasferimento all’estero di crediti bloccati 
in Italia (1631):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

185
179

6

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
26 dicembre 1936-XA’’, n. 2455, concernente l’istitu
zione di una zona industriale nel territorio dei 
comune di Ferrara (1655):

Senatori votanti . .
Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.

185
179

6

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
25 febbraio 1937-XV, n. 219, che autorizza la spesa 
di lire 109.000.000, a pagamento non ditferito, per
l’esecuzione di opere idrauliche straordinarie ur-
genti nel Tevere e per la costruzione di uri aero
idroscalo in località la Magliana in Eoma (1662):

Senatori votanti . .
Favorevoli . .
Contrari ...

Il Senato approva.

185
181
24?

Conversione in legge del Eegio decretolegge 
15 marzo 1937-XV, 11, 266, concernente maggiore a's-
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degnazione allo stato di previsione della spesa del 
Ministero dell' interno per l’esercizio finanziario 
1936-37 (1664):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

11 Senato approva.

185
179

.6

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 dicembre 1936-X\", n, 2436, recante proroga del 
termine stabilito per il funzionamento del Tribu
nale speciale per'la difesa dello Stato (1665):

Senatori votanti
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

H Senato approva.

185
176
- 9

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 gennaio 1937-XV, n. 235 contenente norme inte
grative per il funzionamento dei Consigli provin
ciali dell’econoinia corporativa (1667):

Senatori votanti .
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

Il Senato approva.

185
181

4

21 dicembreM936-XV, n. 2382, che proroga alcune 
disposizioni di carattere transitorio riguardanti 
il personale militare della Regia aeronautica 
(1654). - {Approvato dalla Camera dei Deputati}.

FACCHINETTI. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul 'disegno di legge:

Approvazione del Protocollo stipulato in Rio 
de Janeiro il 5 novembre 193.6, fra l’Italia e il 
Brasile, addizionale al Trattato di estradizione del 
28 novembre 1931 (1642). - {Approvato datila 
Camera dei Deputati}.

MORMINO. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Modificazione dell’articolo 16 della legge orga
nica sul monopolio dei sali e dei tabacchi 21 gen
naio 1929-VII, n. 67 (1651). - {Approvato dalia 
Camera dei Deputati}.

SANI NAVARRA. Ho l’onore di presentare 
al Senato la relazione sul disegno di legge:

Obbligatorietà della frequenza dei corsi pre
liminari allievi ufficiali di complemento per stu
denti universitari (1650). - {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati}.

PRESIDENTE. Do atto ai senatori De Vito,
Fedele, Bevione, Foschini, Facchinetti, Mormino,------------ -,
Sani Navarra della, presentazione di queste rela
zioni che saranno stampate e distribuite.

Lunedì 17 maggio, alle ore 16, seduta pubblica 
con il seguente ordine del giorno:

Discussione dei seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge
Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Invito i senatori De Vito, 
Fedele, Bevione, Foschini, Facchinetti, Mormino, 
Sani Navarra a presentare alcune relazioni.

BEVIONE. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per l’esercizio finanziario dal 
4° luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI (1719). - 
{Approvato dalla, Camera dei Deputati}.

DE VITO. Ho l’onore di presentare al Senato

31 dicembre 1936-XV, n. 2141, che reca modificazioni 
aU’articolo 14 del Regio decreto-legge 17 settem
bre 1925-III, n. 1819, relativo alle Commissioni 
d’inchiesta sui sinistri marittimi (1594). {Ap
provato dalla Camera dei Deputati}’, . 

Modificazioni alla legge P
n.

8 luglio 1929-Vll,
1337, concernente la Milizia portuaria (1613).

— {Approvato dalla Camera dei Deputati};
Delega al Guveruo del Re delle facoltà di riu-

nire in Testi Unici le disposizioni circa i vari

la relazione sul disegno di legge:
Stato di previsione della spesa del Ministero

rami dei servizi dipendenti dal Ministero dell’edu
cazione nazionale (164o). — {Approvato dalla Ca- 
raera dei Deputati}’,

Norme provvisorie per l’ammissione alle Scuole-

delle comunicazioni per l’esercizio finanziario dal
infermiere

lo luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-Xyi. (1718).-

Convitto professionali per infermiere ed alle 
Scuole specializzate per assistenti sanitarie visita-

{Approvato dalla Camera dei Deputati}. Dici (1648). — {Approvato dalla Camera dei De-
FEDELE. Ho l’onore di presentare al Senato

la relazione sul disegno di legge:
Contributo deUo Stato per la pubblicazione 

degli Atti delle Assemblee costituzionali italiane 
dal Medioevo al 1831 e delle Carte finanziarie 
della Repubblica Veneta (1644). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati},

FOSCHINI. Ho l’onore di presentare al Senato

putati};
Modificazione dell’articolo 5 del Regio decreto-

la relazione sul disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto legge

84, riguardantelegge 12 febbraio 1930-AHII, 
provvedimenti per la Croce Rossa Italiana (1649). 
— (Approvato dalla Camera dei Deputati};

n.

Conversione in IpO’O’P del Regio decreto-legge
16 luglio 1936-XIA\ n. 1606, recante disposizioni
complementari al Regio decreto-legge lo ottobre
1925, n. 2033, convertito nella legge 18 marzo 1926,
n. 562, concernente la repressione delle frodi nella
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preparazione e nel commercio di sostanze di
agrario e di prodotti agrari (1653).

nso
{Approvato

dalla Camera dei Deputati);
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

21 gennaio 1937-XV, n. 290, recante provvedimenti

25 gennaio 1937-XV, n. 301, che reca modificazione 
all’articolo 5 della legge 11 marzo 1926-IV, n. llG,
sulle procedure da seguirsi negli accertamenti

a favore della Società di navigazione « Nazario

niedico-legali delle ferite, lesioni ed infermità dei 
personali dipendenti dalle Amministrazioni mili-

Sauro» per l’esercizio di navi-scuola (1663). — 
{Approvato dalla Camera dei Deputati)-,

tari e da altre Amministrazioni dello Stato (167 
— {Approvato dalla Camera dei Deputati)',

OO
Conversione in legge del Eegio decreto-légge 

febbraio 1937-XV, n. 236, concernente la disci-
plina della coltivazione della pianta del ricino 
(1666). — {Approvato dalla Camera dei Deputati)-, 

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, n. 245, riguardante modifi
cazioni alla legge 14 giugno 1934-XII, n. 1015, rela
tiva alla istituzione della Cassa Ufficiali della 
Eegia marina (1669). — {Approvato dalla Camera 
dei Deputati)-,

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
lo febbraio 1937-XV, n. 317, riguardante modifica
zione all’articolo 4 del Eegio decreto 2 luglio
1936-XIV, n. 1113, relativo alla costituzione del
Consorzio nazionale fra gli Istituti fascisti auto
nomi per le case popolari, con sede in Eoma (1670). 
— (M/iproraZo dalla Camera dei Deputati)-,

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
21 gennaio 1937-XV, n. 289, col quale è stato ap
provato l’atto aggiuntivo stipulato il 22 dicembre 
1936-XV col Consorzio A"al Degano per la modifi
cazione dei patti di concessione della ferrovia Vii-
lasantina-Comeglians (1671). 
Camera dei Deputati)", ■■

Approvato dalla

Conversione in legge del Eegio decreto-legge

Conversione in legge del Regio decreto-legge
15 febbraio 1937-XV, n. 225, recante autorizzazione 
di spesa ])er la ricostruzione deH’edifiicio a sede- 
delia Scuola Magistrale di Catanzaro (1673). — 
{Approvato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 291, che ha dato esecu-
zione all’Accordo stipulato in Roma, mediante
scambio di Note, fra l’Italia e la Francia, il 31 di
cembre 1936, per la proroga del « Modus Vivendi » 
e degli altri Accordi commerciali italo-francesi del
l’ll agosto 1936 (1674). — {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati)-,

Modificazioni alle norme suH’ordinamento del- 
l’Opera Nazionale Dopolavoro (1690). — (Appro
vato dalla Camera dei Depistati)-,

Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle corporazioni per l’esercizio finanziario dal 
lo luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI (1686). 
— {Approvato dalla Camera dei Depiitati}-,

La seduta è tolta (ore 18,20).

Prof. Gioacchino Laurbnti , 

Direttore dell’ Ufficio dei Resoconti
f

.( 
1
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La seduta è aperta alle ore 16.

BISCARETTI GUIDO, segretario, dà lettura 
del processo verbale della seduta precedente, che 
è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena
tori: Bacci per giorni 3; Carletti per giorni 2; 
Cavallero per giorni 4; Chersi Innocente per 
giorni 8; De Cillis per giorni 8: De Martino Augusto 
per giorni 3; Gigante per giorni 10; Levi per giorni 2; 
Piccio per giorni 10; Silvestri per giorni 8; Sitta 
per giorni 1; Tamborino per giorni 6.

Se non si fanno osservazioni i congedi s’inten
dono accordati.

Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Dalle famiglie dei defunti sena
tori Zippel e Cesareo ho ricevuto i ringraziamenti 
per le onoranze rese agli illustri estinti.

«

« Compio il dovere di rendere vivissime grazie 
a V. E., anche a nome della famiglia, per l’estremo 
tributo reso al compianto mio fratello onorevole 
prof. G. A. Cesareo^ anche con le nobilissime parole 
pronunziate al Senato.

« Con profonda osservanza.

« Dev.mo : E. Cesareo ».

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
31 dicembre 1936-XV, n. 2441, che reca modi
ficazioni all’articolo 14 del Regio decreto-legge 
17 settembre 1925-1II, n. 1819, relativo alle
Commissioni d’inchiesta sui sinistri marittimi »
(N. 1594). - {Approvato dalla Camera dei Depu
tati),

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione sul disegno di legge:
in legge del Regio decreto-legge 31 dicembre

« Conversione

1936-XV, n. 2441, che reca modificazione all’arti
colo 14 del Regio decreto-legge 17 settembre 
1925-III, n. 1819, relativo alle Commissioni d’in
chiesta sui sinistri marittimi ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura. \

BISCARETTI GUIDO,

Artieolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-le; ■gè

31 dicembre 1936-XV, n. 2441, che apporta mo-
•difìcazione all’articolo 14 del Regio decreto-legge 
1/ settembre'1925-111, n. 1819, relativo alle Com
missioni d’inchiesta sui sinistri marittimi.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: 
zioni alla legge 8 luglio 1929-VII, n. 1337, 
concernente la Milizia portuaria » (N. 1643). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati).

« Modifica-

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Modificazioni

S. E. Federzoni, Presidente Senato - Roma legge 8 luglio 1929-VII, n. 1337, concernente

« Le nobilissime parole di Vostra Eccellenza e 
il cordoglio dell’Alta Assemblea per la scomparsa 
del senatore Zippel rinnovano nel nostro immenso 
dolore sensi di fiera e profonda gratitudine.

« Ossequi.
« Aldo Zippel ».

la iVIilizia portuaria ».
Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 

darne lettura.
BISCARETTI GUIDO, segretario, legge lo stam

pato n. 164:3.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo
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di parlare la dichiaro chiusa. Passeremo alla 
discussione degli articoli che rileggo:

Art. 1.
È abrogato l’ultimo capoverso dell’articolo 1 

sub. 8, della legge 8 luglio 1929-VII, n. 1337.
(Approvato).

Art. 2.
L’articolo 7 della legge 8 luglio 1929-VII, n. 1337, 

è abrogato e sostituito dal seguente:
Art. 7. — L’ammissione degli ufficiali nella 

Milizia portuaria sarà effettuata col grado di 
sottocapomanipolo, mediante concorso, lecon
norme e modalità che verranno stabilite con 
decreto del Ministro delle comunicazioni, da ema
narsi di concerto con il Ministro delle finanze.

Per conseguire la nomina ad ufficiale in ser
vizio permanente effettivo i sottocapimanipolo 
così reclutati debbono compiere con esito favo
revole un* periodo di esperimento di mesi dodici. 
La permanenza minima nel grado di sottocapo
manipolo è stabilita in anni due per gli ufficiali 
reclutati mediante concorso, ed in anni quattro 
per quelli provenienti dai marescialli. L’avan
zamento nel servizio permanente, per questi ul
timi, è limitato al grado di centurione;

Gli ufficiali rivestenti il grado di sottocapo
manipolo rientrano nel numero di posti previsto 
in organico pel grado di capomanipolo.

(Approvato).

Art. 3.
Il maestro direttore di banda rivestirà il grado 

di sottocapomanipolo e non potrà conseguire 
avanzamento a grado superiore.

(Approvato).

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

' Art. 4.
L’attuale maestro direttore di banda conser

verà « ad personam » il grado di capómanipolo 
per il tempo in cui resterà in servizio.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Delega al Governo del Re delle facoltà di 
riunire in Testi Unici le, disposizioni circa i 
vari rami di servizi dipendenti dal Ministero 
dell’educazione nazionale» (N. 1645). - {Appro
vato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Delega al Go-

verno del Re delle facoltà di riunire in Testi Unici 
le disposizioni circa i vari rami dei servizi dipen
denti dal Ministero dell’educazione nazionale ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
Il Governo del Re è autorizzato a riunire in 

Testi Unici tutte le disposizioni relative all’Am- 
mini strazione della educazione nazionale, prov
vedendo al loro coordinamento, ed introducen
dovi tutte quelle norme complementari ed iute- . 
grative che si rendessero necessarie.

Nei Testi Unici saranno comprese anche le 
disposizioni che saranno eventualmente emanate 
posteriormente alla pubblicazione della presente 
legge.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Norme prov
visorie per l’ammissione alle Scuole-Convitto 
professionali per infermiere ed alle Scuole spe
cializzate per assistenti sanitarie visitatrici » 
(N. 1648). - {Approvato dalla Camera dei Depii- 
tati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Norme provvi
sorie per l’ammissione alle Scuole-Convitto pro
fessionali per infermiere ed alle Scuole specializ
zate per assistenti sanitarie visitatrici».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario, legge lo stam
pato n. 164:8.

PRESIDENTE. È aperta la discussione gene
rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo alla 
discussione degli articoli che rileggo:

Art. 1.

Per il periodo di cinque anni dalla data di en
trata in vigore della presente legge, coloro che 
siano munite del diploma di infermiera volon
taria della Croce Rossa Italiana potranno essere 
ammesse al secondo anno di corso, per il conse
guimento del diploma di Stato per l’esercizio della 
professione di infermiera, presso le Scuole-Con
vitto professionali previste dall’articolo 130 del 
Testo Unico delle leggi sanitarie 27 luglio 1934 - 
Anno XII, n. 1265.

Le aspiranti dovranno sostenere, con esito fa
vorevole, l’esame di passaggio dal primo al se-
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condo anno di corso e compiere il periodo di 
prova di due mesi a norma dell’articolo 22 del 
Regio decreto 21 novembre 1929-Vili, n. 2330.

(Approvato).

Art. 2.
Entro il termine di cui al primo comma del- 

l’articolo 1, le infermiere munite di attestato di 
abilitazione a termini deU’articolo 6 delia legge 
23 giugno 1927-V, n. 1264, o della licenza pre
vista daU’articolo 140 del Testo Unico delle leggi 
sanitarie potranno essere ammesse a frequentare 
il secondo anno di corso presso una Scuola- 
Convitto, per il conseguimento del diploma di 
Stato per l’esercizio della professione di infer
miera, purché:

a) siano in possesso del titolo di studio ri
chiesto per r ammissione alle Scuole-Convitto 
daU’articolo 20, primo comma, del Regio decreto 
21 novembre 1929-Vili, n. 2330, o superino un 
esame di cultura su programma da stabilirsi 
con decreto del Ministro per l’interno, di con
certo con quello per l’educazione nazionale;

b) dimostrino di avere compiuto un conve
niente tirocinio professionale per almeno due 
anni, presso pubblici Ospedali;

c) superino l’esame di passaggio dal primo 
al secondo anno di corso.

Resta fermo l’obbligo del periodo di prova di 
due mesi prescritto daU’articolo 22 del Regio de
creto 21 novembre 1929-Vili, n. 2330.

(Approvato).

Art. 3. 

l’educazione nazionale, una sessione straordina
ria per l’esame previsto dal precedente articolo 3, 

Successivamente, le sessioni per gli esami pre
detti coincideranno con quelle tenute annual
mente dalle Scuole-Convitto professionali per in
fermiere.

(Approvato).

Art. 5.

Per gli esami di cui ai precedenti articoli sa
ranno osservate, in quanto applicabili, le dispo
sizioni del titolo VI del Eegio decreto 21 novem
bre 1929-Vili, n. 2330.

Alla Commissione esaminatrice prevista dal
l’articolo 31 del predetto decreto sarà a: .ggregato.
per l’esame di cultura di cui alla lettera a) del 
precedente articolo 2, un insegnante di materie 
letterarie presso le Scuole di avviamento profes
sionale.

(Approvato).

Art. 6.

Le aspiranti ai predetti esami dovranno pre
sentare a una Scuola-Convitto professionale per 
infermiere, entro il termine fissato dalla mede
sima, apposita domanda.

Alia domanda, oltre ai titoli professionali o
scolastici indicati nei precedenti articoli 1 e 2, 
per coloro che ne siano in possesso, le aspiranti 
dovranno unire la fotografia debitamente vidi
mata. Esse dovranno, inoltre, versare aH’Ammi- 
nistrazione della Scuola la tassa di ammissione 
di lire 50.

(Approvato).

Per la durata di cinque anni dalla data di 
entrata in vigore della presente legge è data fa
coltà al Ministro per l’interno, di concerto con 
quello per l’educazione nazionale, di autorizzare, 
anno per anno, che alle Scuole specializzate per

Art. 7.

assistenti sanitarie visitatrici., Siuridicamente ri-
conosciute, siano ammesse, oltre alle infermiere 
provviste del diploma professionale di Stato, le 
aspiranti che siano in possesso del diploma di 
infermiera volontaria della Croce Rossa Italiana,
purchè superino Tesame snl programma pre-
scritto per il conseguimento del diploma di Stato 
per l’esercizio della professione di infermiera.

(Approvato).

Le Scuole-Convitto professionali per infermiere 
rilasceranno un certificato di ammissione al se
condo anno di corso alle aspiranti che abbiano 
superato gli esami di cui agli articoli 1 e 2 
della presente legge; e ru certificato di ammis
sione al corso per assistenti sanitarie visitatrici 
a quelle che abbiano superato l’esame di cui 
all’articolo 3 della legge stessa.

(Approvato).

Art. 8.

Art. 4.

Le Scuole-Convitto professionali per infermie-

Coloro che abbiano conseguito i certificati di 
cui al precedente articolo 7 potranno essere am
messe al rispettivo corso, purché non abbiano 
superato gli anni 40.

re. giuridicamente riconosciute, sono autorizzate Saranno osservate, in quanto applicabili. 1le
ad indire, entro un mese dalla data di entrata
in vigore della presente legge. una sessione
straordinaria di esami per l’ammissione delle 
allieve ai sensi dei precedenti articoli 1 e 2.

. Entro lo stesso termine sarà indetta dal Mi
nistro per l’interno, di concerto con quello per

disposizioni del titolo III del Regio decreto 21 no
vembre 1929-Vili, n. 2330.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Modificazione dell’articolo 5 del Regio de-
creto-legge 12 febbraio 1930-VIII, n. 84, riguar
dante provvedimenti per la Croce Rossa Ita
liana » (N. 1649). - {Approvato dalla Camera dei 
Depiitati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Modificazione 
dell’articolo 5 del Regio decreto-legge 12 febbraio 
1930-VIII, n. 84, riguardante provvedimenti per 
la Croce Rossa Italiana ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.

Nel primo comma dell’ articolo 5 del Regio
decreto-legge 12 febbraio 1930-VIII, n. 84, con
vertito nella legge 17 aprile 1930-Vili, n. 578, alle
parole: « ...purché trattisi di uomini che abbiano
raggiunto il quarantacinquesimo anno di età o
una età superiore...» sono sostituite le seguenti:
«...purché trattisi di uomini che abbiano rag-
giunto il quarantesimo anno di età o una età

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge
16 luglio 1936-XIV, n. 1606, recante disposizioni 
complementari al Regio decreto-legge 15 ottobre
1925, n. 2033, convertito nella legge 18 marzo 1926,

562, concernente la repressione delle frodin.
nella preparazione e nel commercio di sostanze 
di uso agrario e di prodotti - agrari, con. le se
guenti modificazioni e aggiunte:

Al primo comma dell’articolo 1 del decreto 
sono sostituiti i seguenti:

È vietato vendere e detenere per la vendita, 
per consumo diretto, vini aventi un’acidità vola
tile, espressa in acido acetico per litro,, supe
riore:

a} all’uno per mille, se trattisi di vini con 
gradazione alcoolica presente inferiore al 10 per 
cento in volume e contenenti più della metà dello
zucchero originario indecomposto;

b} a un decimo della gradazione alcoolica 
presente in volume per cento, negli altri casi. 

Dopo l’articolo 1 è aggiunto il seguente arti
colo 2:

La determinazione dell’acidità volatile deve

superiore... ».
Resta ferma le deroga stabilita dal Regio

decreto-legge 26 iugno 1930-Vili, n. 1090, con-
vertito nella legge 22 dicembre 1930-IX, n. 1809.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

essere fatta col metodo descritto nell’allegato A
alia Convenzione internazionale per Puniflca- 
zione dei metodi di analisi dei vini, stipulata
ia Roma il 5 ■iugno 1935, di cui alla legge 6 gen
naio 1936-XIV, n. 155.

L’articolo 2 del decreto diventa articolo 3.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro cliiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, n. 1606, recante disposi
zioni complementari al Regio decreto-legge 
15 ottobre 1925, n- 2033, convertito nella legge
18 marzo 1926, n. 562, concernente la repres 
sione delle frodi nella preparazione e nel com
mercio di sostanze di uso agrario e di prodotti 
agrari » (N. 1653). -- {Approvato dalla Camera 
dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 16 luglio 1936-XIV‘
IL 1906, recante disposizioni complementari al
Regio decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 20oo, con
vertito nella legge 18 marzo 1926, n. 562, concer
nente la repressione deUe frodi nella preparazione 
e nel commercio di sostanze di uso agrario e di
prodotti agrari ».

Prego il'’senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:« Conversione in legge del Regio decreto-legge
21 gennaio 1937-XV, n. 290, recante provvedi
menti a favore della Società di navigazione 
“ Nazario Sauro ” per l’esercizio di navi-scuola » 
(N, 1663). - {Approrato dalla Camera dei De
putati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 21 gennaio 1937-XV, 

Nazario Sauro
n. 290, recante provvedimenti a favore deUa So
cietà di navigazione “ Nazario Sauro ” per l’eser
cizio di navi-scuola ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
21 gennaio 1937-XV, n. 290, che reca provvedimenti
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a favore della Società di navigazione «Nazario 
Sauro » per l'esercizio di navi-scuola.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo (h

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
parlare, la dichiaro chiusa. ,11 disegno di le 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto. Rinvio allo scrutinio segreto Rei disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
32 febbraio 1937-XV, n, 236, concernente la 
disciplina della coltivazione della pianta del

15 febbraio 1937-X'7, n, 317,; riguardante mo
dificazione all’articolo 4 delj Regioj; decreto 
2 luglio 1936-XI'7, n. 1413, relativo alla costi
tuzione del Consorzio nazionale'fra gli Istituti 
fascisti autonomi perle case popolari, con'sede

ricino > (N. 1666). 
dei Reputati}.

{Approvato dalla Camera in Roma » (N. 1670). - {Approvato dalla C 
mera dei -Reputati}.

a.'

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la PRESIDENTE. LRrdine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: Conversione in
legge del Regio decreto-legge 22 febbraio 1937-NV,
n. 236, concernente la disciplina della coltiva-
zione della pianta del ricino

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.

discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 15 febbraio 1937-NV. 
n. 317, riguardante modificazione aU’articolo 4 
del Regio decreto 2 lugUo 1936-NIV, n. 1413. 
relativo affa costituzione del Consorzio nazionale 
fra gU Istituti fascisti autonomi per le case popo
lari, con sede in Roma ».

Prego U senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

22 febbraio 1937-NV, n. 236, concernente la disci
pline! della coltivazione della pianta del ricino

Articolo unico.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo eli 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a sciuitinio segreto.

È convertito in leg’ge il Regio decreto-legge 
15 febbraio 1937-NV, n. 317, che modifica Tar- 
tieolo 4 del Regio decreto 2 luglio 1936-NIV, 
u. 1413, relativo alla costituzione del Consorzio 
nazionale fra gU Istituti fascisti autonomi per le 
caso popolari, con sede in Eoma.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, n. 245, riguardante mo
dificazioni alla legge 14 giugno 1934-XII, n.l015, 
relativa alla istituzione della Cassa Ufficiali 
della Regia marina» (N. 1669). - {Approvato 
dalla Camera dei Reputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 15 febbraio 1937-NV, 
n. 245, riguardante modificazioni alla legge 14 giu
gno 1934-NII, n. 1015, relativa alla istituzione 
deUa Cassa Ufficiali della Regia marina ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge

15 febbraio 1937-XV, n. 245, riguardante modifì- 
iugno 1934-NII, n. 1015,cazioni alla legge 14

relativa alla Cassa ufficiali della I^gia marina.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. E disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 gennaio 1937-XV, n. 289, col quale è stato 
approvato Tatto aggiuntivo stipulato il 22 di
cembre 1936-XV col Consorzio Val Degano per 
la modificazione dei patti di concessione della 
ferrovia Villasantina-ComegRans » (N. 1671). 
{Approvato dalla Camera dei Reputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 21 gennaio 1937-XV, 
n. 289, col quale è stato approvato l’atto aggiuntivo 
stipulato il 22 dicembre 1936-NV col Consorzio 
Val Degano per la modificazione dei patti di con
cessione deUa ferrovìa ViUasantina-ComegUans p.

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.



^tti Parlamentari — 2Ù99 — Senato del Éegnò

I^EGISLATURA XXIX — 1» SESSIONE 1931-37 — DISCUSSIONI SEDUTA DEL 17 MAGGIO 1937

biscaretti guido, segretario:
I

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge

zazione di spesa per la ricostruzione dell’edificio 
a sede della Scuola Magistrale di Catanzaro » 
(N. 1673). - {Approvato dalla Camera dei Depu
tati).

21 gennaio 1937-XV, n. 289, col quale è stato 
approvato Tatto aggiuntivo stipulato il 22 dicem-ar

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: «Conversione in

bre 1936-XV col Consorzio Val Degano per la decreto-legge 15 febbraio 1937-XV,
niodificazione dei patti di concessione della fer
rovia Villasantina-Gomeglians.

n. 225, recante autorizzazione di spesa per la rico
struzione deH’edifìcio a sede della Scuola Magi-

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

strale di Catanzaro '
Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 

darne lettura.
BISCARETTI GUIDO, segretario:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 gennaio 1937-XV, n. 301, che reca modifi
cazione all’articolo 5 della legge 11 marzo 
1926-IV, n. 416, sulle procedure da seguirsi 
negli accertamenti medico-legali delle ferite, 
lesioni ed infermità dei personali dipendenti 
dalle Amministrazioni militari e da altre Am
ministrazioni dello Stato » (N. 1672). - {Appro
vato dalla Camera dei Deputati).

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

15 febbraio 1937-XV, n. 225, col seguente titolo:
« Autorizzazione di spesa per la ricostruzione del-
l’edificio a sede del Regio Istituto Alagistrale in 
Catanzaro » e con la seguente modificazione:

Nella premessa e nelVarticolo unico le parole: 
la Scuola Magistrale, sono sostituite dalle se
guenti: il Hegio Istituto Magistrale.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 25 gennaio 1937-XV, 
n. 301, che reca modificazione all’articolo 5 della 
legge 11 marzo 1926-IV, n. 416, sulle procedure 
da seguirsi negli accertamenti medico-legali delle 
ferite, lesioni ed infermità dei personali dipendenti 
dalle Amministrazioni" militari e da altre Ammini
strazioni dello Stato ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, segretario:

PRESIDENTE. aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

18 febbraio 1937-XV, n. 291, che ha dato ese
cuzione all’Accordo stipulato in Roma, mediante 
scambio di Note, fra l’Italia e la Francia, il
31 dicembre 1936, per la proroga del
Vivendi

Modus
e degli altri Accordi commerciali

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

25 gennaio 1937-XV, n. 301, che reca modifica
zione all’articolo 5 della legge 11 marzo 1926-IV,

italo-francesi dell’11 agosto 1936 » (N. 1674). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: Conversione in

li. 416, sulle procedure da seguirsi negli accerta
meliti medico-legali delle ferite, lesioni ed infer
mità dei personali dipendenti dalie Amministra
zioni militari e da altre Amministrazioni dello 
Stato.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

legge del Regio decreto-legge 18 febbraio 1937-XV, 
n. 291, che ha dato esecuzione all’Accordo stipu
lato in Roma, mediante scambio di Note, fra 
l’Italia e la Erancia, il 31 dicembre 1936, per la 
proroga del Modus Vivendi e degli altri Accordi 
commerciali italo-francesi delTll agosto 1936 ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISGARETTI GUIDO, segretario:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
15 febbraio 1937-XV, n. 225, recante autoriz-

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

18 febbraio 1937-XV, n. 291, che ha dato esecu-' 
zione all’Accordo stipulato in Roma, mediante 
scambio di Note, fra l’Italia e la Erancia, il 31
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dicembre 1936, per la proroga del « Modus Vi
vendi » e degli altri Accordi commerciali italo- 
francesi deiril agosto 1936.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su

lavoro comunali, rionali, aziendali e tutti i soda
lizi costituiti da inscritti all’Opera Nazioiiaìe 
Dopolavoro.

(Approvato).

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Art. 3.

Approvazione del disegno di legge : « Modifica-
zioni alle norme sull’ordinamento dell’Opera 
Nazionale Dopolavoro » (N. 1690). - [Approvato 
dalla Camera dei Deputati').

li Presidente dell’Opera Nazionale Dopola
voro ha la facoltà di proporre l’erezione in ente 
morale delle istituzioni che svolgono una atti
vità conforme alle direttive dell’Opera Nazionale 
Dopolavoro, di cui all’articolo 1, lettera 6), della 
presente legge e che abbiano a norma di legge un 
capitale sociale.

(Approvato).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Modificazioni 
alle norme suirordinaniento dell’Opera Nazionale 
Dopolavoro ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCAEETTI GUIDO, segretario, legge lo stam-
/

Art. 4.

L’Opera Nazionale Dopolavoro ha personalità 
iuridica e può ricevere ed amministrare contri-

buti, oblazioni, lasciti e donazioni di qualsiasi
natura e valore, acquistare e possedere beni,

paio n. 1690.
alienare a titolo oneroso o gratuito beni di sua 
pertinenza e facenti parte del suo patrimonio,

su

uvL' /(/• -jl ky tz ez •

PEESIDENTE. È aperta la discussione generale ) compiere tutti gli altri atti giuridici necessari 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di ) Per il conseguimento dei propri fìni.

parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo alla discus
sione degli articoli che rileggo:

Agli effetti di qualsiasi imposta, tassa o tri-

Art. 1.
L’Opera Nazionale Dopolavoro, istituita con 

Eegio decreto-legge 1° maggio 1925-III, n. 582, 
convertito nella legge 18 marzo 1926-IV, n. 562, 
ha sede in Eoma, è alle dirette dipendenze del

buto o diritto in genere, escluse le tasse postali 
e telegrafìche, stabiliti dalle leggi generali o spe
ciali, l’Opera Nazionale Dopolavoro, nonché tutti 
i Dopolavoro dipendenti, sono parificati alle 
Amministrazioni dello Stato.

Alle manifestazioni di natura culturale, arti
stica, ricreativa, sportiva ed in genere propa
gandistica dell’ Opera Nazionale Dopolavoro,

Duce ed è presieduta dal Segretario del Partito . viene riconosciuto il carattere di utilità pubblica
Nazionale Fascista, Ministro Segretario di Stato. 

I suoi scopi sono:
o) promuovere il sano e profìcuo impiego

delle ore libere dei lavoratori intellettuali e ma
nuali con istituzioni ed iniziative dirette a svi
luppare le loro capacità morali, fìsiche, intellet
tuali nel clima spirituale della Eivoluzione fa
scista;

ò) controllare, coordinare e dirigere l’atti
vità di tutti gli altri organismi ed istituzioni 
diretti al fine anzidetto, esclusi le società di 
mutuo soccorso, anche se aventi fini ricreativi, 
i doposcuola e le associazioni similari.

Nulla è innovato per quanto concerne l’ordina
mento attuale dei Dopolavoro statali.

(Approvato).

e conseguentemente tutti gli atti relativi sono 
esenti da imposte e tasse di ogni genere, senza 
limitazioni nei riguardi del carattere e dell’esten
sione delle manifestazioni stesse. Tale tratta
mento si estende a tutte le manifestazioni del- 
rOpera Nazionale Dopolavoro, non escluse quelle 
a cui partecipano anche i non tesserati.

Lo stesso trattamento viene altresì fatto ai 
•Dopolavoro statali e dipendenti sezioni, nonché, 
in quanto compatibile, alle sezioni del Dopola
voro che, con finalità e compiti analoghi, sono 
costituite in seno alle collettività italiane al
l’estero, alle dipendenze delle Eegie Autorità di
plomatiche e consolari.

(Approvato).

Art. 5.
Art. 2.

All’attuazione degli scopi dell’Opera Nazionale 
Dopolavoro provvedonò una direzione generale, 
costituita da servizi e, alla periferia, i Dopola
voro provinciali presieduti dai Segretari delie 
Federazioni dei Fasci di combattimento.

I

II patrimònio dell’Opera, Nazionale Dopola
voro ò costituito:

a) da beni mobili ed immobili provenienti 
da associazioni, enti ed istituzioni sciolti in forza 
dell’articolo 210 del Testo Unico delle leggi ili 
pubblica sicurezza, approvato con Eegio decreto

Dai Dopolavoro provinciali dipendono i Dopo- ' 18 giugno 1931-IX, n. 773 e dei quali ottenga
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l’assegnazione dalla competente autorità, in base 
alla disposizione deH’articolo 378 d(^ regolamento 
delle leggi di pubblica sicurezza, approvato con 
Eegio decreto 21 gennaio 1929-VII, n. 62; nonché 
da beni delle associazioni e corporazioni disciolte 
111 forza, del Eegio decreto-legge 24 gennaio
1924-11, n. 64, .convertito nella legge 17 aprile 
1925-III, n. 473, e dei quali ottenga l’assegnazione 
in virtù deH’articolo 6 del citato decreto;

b) da beni mobili ed immobili comunque ac
quistati o provenienti da donazioni e lasciti.

Le entrate sono costituite:
a) da un contributo annuo corrispondente 

airi,07 per cento dell’ammontare annuo dei con
tributi sindacali obbligatori, da gravare sulla 
parte ordinaria del fondo speciale per le Corpo- 
razioni;

ò) dalla quota dei contributi sindacali obbli
gatori dei datori e prestatori d’opera, spettanti 
alle Opere nazionali in forza dell’articolo 18 del 
Regio decreto 1® luglio 1926-1V, n. 1130, e suc
cessive disposizioni;

c) da contributi di amministrazioni pubbliche 
e di privati;

d) da oblazioni, donazioni, lasciti di enti e
di privati;

e) dai contributi degli inscritti all’Opera Na
zionale Dopolavoro;

/) dai redditi patrimoniali.
(Approvato).

Art. 6.

Il Presidente è assistito da un Consiglio tee 
nico consultivo.

Al Presidente appartengono tutti i poteri di 
amministrazione dell’Opera Nazionale Dopola
voro,

Ha la firma e la rappresentanza deH’Opera 
Nazionale Dopolavoro, provvede alla gestione dei 
fondi, assume il personale, può stare in giudizio 
sia come attore che come convenuto, stipulare 
contratti, transigere e compromettere per arbitri; 
svolge in genere ogni attività necessaria al con
seguimento dei fini dell’istituzione ed esercita le 
altre funzioni determinate dalle leggi e dai rego
lamenti. ,

111 genere provvede a tutti gli atti demandati 
alla personalità giuridica dell’Ente.

Il Consiglio tecnico consultivo è così composto: 
un rappresentante del Ministero degli affari 

esteri;
un rappresentante del Ministero dell’interno;
un rappresentante del Ministero dell’educa- 

?:ione nazionale;
un rappresentante del Ministero dell’agricol- 

tura e delle foreste;
un rappresentante del Ministero delle corpo- 

razioni;

0

un rappresentante del Ministero della stampa 
propaganda;

un rappresentante per ciascuna delle Con
federazioni dei datori e prestatori d’opera e pro
fessionisti e artisti.

1 componenti del Consiglio sono nominati con 
decreto del Duce su proposta'del Presidente del- 
rOpera Nazionale Dopolavoro, durano in carica 
due anni ed alla scadenza possono essere ricon
fermati.

(Approvato).

Art. 7.
11 Consigiio tecnico è convocato dal Presi

dente ogni qualvolta egli lo ritenga utile nell’in
teresse deirOpera Nazionale Dopolavoro.

Sempre a scopo consultivo dovrà essere con
vocato nel mese di novembre per l’esame ed il 
parere in merito al bilancio preventivo dell’eser
cizio finanziario seguente ed al conto consuntivo 
deU’esercizio finanziario precedente.

Egualmente sarà obbligatoria la convocazione 
per il parere circa le proposte che importino 
modificazione degli stanziamenti 
alla sostanza patrimoniale.

(Approvato).

e variazioni

Art. 8.
A capo dei servizi dell’Opera Nazionale Dopo

lavoro è posto un direttore generale nominato 
e revocato con Regio decreto, su proposta del 
Duce.

Il direttore generale esercita i poteri che gli 
sono delegati dal Presidente.

Egli risponde dell’andamento degli uffici tec
nici ed amministrativi al Presidente.

Il -direttore generale partecipa alle sedute del 
Consiglio tecnico consultivo, senza voto delibe
rativo.

(Approvato).

Art. 9.

Il Presidente determina, con speciali regola
menti, le norme per il funzionamento dei vari 
uffici e il trattamento del personale.

(Approvato).

Art. 10.

Il Duce, su proposta del Segretario del Par
tito Nazionale Fascista, Ministro Segretario di 
Stato, Presidente dell’Opera Nazionale Dopola
voro, può ordinare lo scioglimento del Consiglio 
tecnico consultivo. In tal caso il Segretario del 
Partito assume le funzioni di Commissario straor
dinario, con l’esercizio di tutte le funzioni attri
buite al Presidente e senza obbligo di sentire il 
parere del Consiglio tecnico consultivo.

(Approvato).

Discussionij f. 402
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Art. 11.

Il bilancio di previsione delle entrate e delle 
spese deirOpera Nazionale Dopolavoro è presen
tato al Parlamento in allegato allo stato di pre
visione della spesa del Ministero delle corpo- 
razioni.

Il conto consuntivo è allegato in appendice al 
rendiconto generale dello Stato.

(Approvato).

Art. 12.

È costituito presso l’Opera Nazionale Dopo
lavoro un collegio di sindaci aventi le attribu
zioni di cui agli articoli 184 e seguenti del codice 
di commercio — per quanto applicabili — che 
si compone di tre sindaci effettivi e di tre sup
plenti.

Un sindaco effettivo ed uno supplente sono 
designati dalla Presidenza del Consiglio dei Mi
nistri; un sindaco effettivo ed uno supplente 
sono designati dal Ministero delle finanze, un 
sindaco effettivo ed uno supplente dal Ministero 
delle corporazioni.

I sindaci sono nominati con decreto del Duce 
su proposta del Segretario del Partito Nazionale 
Fascista, Ministro Segretario di Stato, , durano 
in carica un anno e possono alla scadenza essere 
riconfermati.

(Approvato).

Art. 13.

Ogni disposizione contraria alla presente legge 
è abrogata.

Nulla è innovato per quanto concerne le isti
tuzioni pubbliche di assistenza e di beneficenza.

(Approvato).

Art. 14.

II Governo del Re è autorizzato ad emanare 
le norme integ-rative della presente legge even
tualmente necessarie.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 
dei disegni di legge testé rinviati alio scrutinio 
segreto.

Dichiaro aperta la votazione.
Le urne rimangono aperte.

Discussione del disegno di legge: Stato di pre-«

visione della spesa del Ministero delle corpo- 
razioni per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 
1937-XV al 30 giugno 1938-XVI » (N. 1686). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati').

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca 1;
discussione sul disegno di legge: « Stato di previ-
sione della spesa del Ministero delle corporazioni 
per l’esercizio finanziario dal !<> luglio 1937-XV 
al 30 giugno 1938-XVI ».

Prego il senatore segretario Biscaretti Guido di 
darne lettura.

BISCARETTI GUIDO, secretano legge lo stam
pato n. 1686.

PRESIDENTE. È aperta la discussióne gene
rale su questo disegno di legge.

RICCI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
RICCI. Onorevoli colleghi, parlerò delle condi

zioni in cui viene oggi a trovarsi il commercio 
all’ingrosso, principalmente il commercio di im
portazione dall’estero.

I commercianti all’ingrosso o grossisti hanno 
avuto sempre una cattiva stampa e non sono man
cati anche in quest’aula strali al loro indirizzo.

Le funzioni del commercio all’ingrosso, bisogna 
riconoscerlo, non sono ben note, non sono bene 
apprezzate, specialmente nelle città non com
merciali, che non hanno una tradizione, una storia 
mercantile. Non sono bene apprezzate dalla buro
crazia ed in generale dagli organi statali. Per esem
pio, nella organizzazione corporativa, i commer
cianti all’ingrosso, sono stati riuniti e confusi coi 
commercianti al dettaglio. Si parla degli-interessi 

.della classe commerciale e naturalmente siccome 
l’interesse della categoria dei commercianti al 
minuto, dato il numero stragrande degli elementi 
che la compongono, attrae di più l’attenzione del 
pubblico, si finisce per attribuire a tutta la cate
goria dei commercianti, al minuto ed all’ingrosso, 
le questioni e le soluzioni che riguardano i soli 
commercianti al minuto e si trascura di occuparsi 
espressamente del commercio all’ingrosso.

Infine la distribuzione, la selezione dei com
mercianti all’ingrosso fu fatta non radunandoli 
in una categoria unica, avendo presente la loro 
funzione, ma distribuendoli a seconda delle merci 
che negoziano. Anche le statistiche non raccolgono 
con precisione il numero ed i dati relativi ai com
mercianti all’ingrosso, ma li confondono coi com
mercianti al minuto.

I commercianti al minuto in generale non si 
trovano oggi, per le restrizioni di cui parlerò tra 
breve, in condizioni peggiori di quelle in cui si 
trovavano prima. La loro funzione è stata rico
nosciuta insopprimibile. Non si deve confondere; 
ciò riguarda solo i commercianti al minuto. Col 
Crescere dei centri urbani e con l’elevarsi del tenore 
di vita essi hanno molto maggiori e migliori pro
spettive di affari. Ma il loro numero, la loro pro
sperità non deve essere estesa a quella dei com-

£
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inercianti aU’introsso. Le statistiche bisogna esa
minarle cum grano salis. Io non posso dare stati
stiche precise perchè non ne esistono ed anche 
perchè mi propongo di non citare cifre, per un 
certo senso di rimorso, giacché vi ho quasi affo
gato di cifre l’altro giorno. Ma darò un esempio 
per vedere come sono fatte e come posson esser 
fraintese le statistiche e prenderò quelle dell’arti- 
gianato, argomento del resto che sebbene fuori 
della questione che intendo trattare, è egualmente 
di competenza delle Corporazioni. Orbene, dalle 
statistiche dell’artigianato, risulta che esso è in 
grande sviluppo. Ma un esame un po’ più preciso 
ci fa vedere che questo sviluppo non c’è. Noi con
sideriamo gli artigiani all’antica, cioè quelli che 
lavorano e trasformano la materia. Ora nell’arti- 
gianato sono compresi, ad esempio, i parrucchieri, 
i Goiffeurs des dames] si potrebbe dire che a rigore 
trasformano una materia; però non è precisamente 
quella la materia che interessa l’artigianato, come 
noi l’intendiamo ! Cosicché chi eliminasse dalle 
statistiche dell’artigianato tutte le categorie estra
nee e che vi furono poste probabilmente perchè 
non si trovava altro luogo dove metterle, trove
rebbe che l’artigianato non è in aumento, ma in 
diminuzione.

Chiudo questa parentesi e torno al commercio 
all’ingrosso. È bene definirlo, anzitutto. Il com
merciante aU’ingrosso è quello che provvede il 
rivenditore e l’industriale. Egli raccoglie e distri
buisce la merce territorialmente entro lo Stato 
ed anche internazionalmente. Sue caratteristiche 
sono anzitutto un vivere ed un operare in concor
renza continua, un movimento di merci in massa; 
quindi tutte le questioni dei trasporti, delle assi
curazioni marittime ecc. E poi ancora la compra- 
vendita a termine. IVIi spiego con un esempio: un 
industriale assume un appalto, supponiamo di 
costruzioni ferroviarie, da eseguirsi nel 1938, fra 
un anno. Gli occorre fissarsi fin da ora le materie 
prime,'? tegli olii, il legname, il carbone, di cui può 
aver bisogno. Deve, per limitare il rischio, ricor
rere a quella categoria di commercianti, di forni
tori, che sono specialmente provetti, specialmente 
dedicati a questo genere di affari e che fin d’ora 
:li fanno il prezzo per le consegne da eseguirsi te

nel prossimo 1938. Soppresso il commercio al- 
l’ingrosso non avete più nessuna categoria che 
adempia a questa funzione della compra-vendita a 
termine.

Oltre la vendita’ a termine, c’è anche il fido, 
cioè il credito esercitato su larga scala; c’è l’assun
zione di rischi d’ogni genere, relativi al mercato, ai 
trasporti, ai cambi, ecc.

Dunque, data la sua qualità e di comprare e di 
vendere a termine, il commerciante aU’ingrosso 
si trova a dover fare quelle che si chiamano spe
culazioni, e che destano di solito tanta diffidenza, 
perchè vende merce che ancora non ha comprato 
6 compra merce che ancora non ha venduta. Per 
far ciò, egli deve studiare l’andamento del mercato, 
le condizioni finanziarie e politiche dei mercati 

nazionali ed esteri. Deve studiare quelli che si 
chiamano gli arbitraggi e cioè i compensi tra 
l’una e l’altra merce. Deve esercitarsi a prevedere, 
perchè se sbaglia le previsioni, paga di suo. Na
turalmente da questo lavorio, da questo studio dei 
mercati, segue che se il commerciante aU’ingrosso 
l’indovina; e se, ciò che avviene di rado, condizioni 
particolari del mercato od accordi sopprimono la 
concorrenza dei colleghi, può profittare della si
tuazione ed allora c’è la speculazione al rialzo. 
In tal caso è giusto e logico che intervenga lo 
Stato a frenarlo. Essendo dedito allo studio di un 
mercato, egli capisce prima degli altri che c’è 
probabilità che una certa merce manchi, o abbondi, 
sa incettarla, sa sfruttare la situazione. C’è il 
pericolo che la funzione sia da lui esercitata in 
modo eccessivamente utilitario, ma ciò non deve 
distoglierci dal considerare l’utilità della sua fun
zione; sopprimerlo perchè guadagna e perchè 
talora può nuocere non è conveniente se non si 
me£te al suo posto altro organismo che sappia 
esercitare la sua stessa funzione colla stessa capacità 
e collo stesso rendimento economico; meglio è 
controllarlo, ma utilizzarlo. B come se pensassimo 
all’ape che in certi momenti punge ma che però 
produce anche il miele.

È noto che vi sono ora forti restrizioni. Esse sono 
dovute a due fatti che ben conoscete: primo, l’auto
sufficienza, l’autarchia, della quale sono stato 
sempre un vivo assertore da molti anni, da quando 
ho cominciato a parlare in questa aula; secondo, 
dalla situazione della valuta, che si rispecchia 
nella bilancia dei pagamenti.

È necessario che la bilancia dei pagamenti sia 
in ordine e quindi non solo che non ci sia uscita 
d’oro, ma possibilmente che ci sia un’entrata.

Questa teoria lion è assolutamente nuova, esi^ 
steva già nel secolo decimo settimo, sotto il nome 
di mercantilismo, ebbe uomini politici che la misero 
in atto, ebbe economisti, che la studiarono, e per 
citare qualche nome nazionale ricorderò il Serra, 
calabrese che, mi sembra nel 1615, sostenne e 
dimostrò che una nazione deve avere una forte 
scorta di oro e che per procurarsi questa scorta, 
quando non ci sono miniere del prezioso metallo, è 
necessario che lo Stato intervenga e controlli effi
cacemente tutto quello che riguarda lo scambio 
commerciale, la manifattura e l’industria. Dunque, 
economizzare l’oro ed avere la bilancia commer
ciale possibilmente in supero. Ciò significa limitare 
l’uscita ed incoraggiare l’entrata di oro: promuo
vere le esportazioni limitando più che ’si può le 
importazioni. Promuoverle e esportazioni significa 
dare via libera agli esportatori. Salvo poche ec
cezioni gli esportatori non sono colpiti dalle restri
zioni attuali, quindi le mie considerazioni sul com
mercio grossista internazionale si riducono alla 
parte importazioni. Gli esportatori potranno esser 
colpiti dalle restrizioni poste alla importazione da 
Stati esteri, ma questo non riguarda la mia tesi.

Gli importatori invece sono soggetti alle nostre 
restrizioni e ne sono le vittime. Che cosa si è fatto ?
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Si è limitato nel complesso il valore dei movimento 
delle importazioni, limitato anche nei confronti 
dei vari Stati, facendo con essi accordi di compen
sazione (non con tutti gli Stati, sibbene con buona 
parte di essi).

La limitazione complessiva per valore genera 
anche la limitazione merce per merce, perchè diver
samente una merce farebbe concorrenza all’altra. 
Inoltre necessita garantire alla massa dei consu
matori un quantum d’ogni merce, quindi abbiamo
la limitazione ossia il contingentamento Stato •
per Stato, merce per merce. Il commerciante, il
grossista. che viveva scambiando, importando
merce a suo piacere da ogni Stato, oggi si trova 
doppiamente vincolato, sia nei confronti della 
merce in cui lavora, sia nei confronti del singolo 
Stato dal quale vuole comperare.

D’altra parto la limitazione, il contingentamento 
della merce, fa che si importi una quantità infe
riore ai bisogni degli anni precedenti, cioè infe
riore alla domanda. Distinguiamo tra bisogno e 
domanda. La domanda non rappresenta sempre il 
bisogno; c’è chi, vista la mala parata, si provvede 
e domanda di acquistare al di là di quello che gli ; 
occorre. E tanto più viva è la domanda, quanto più 
forti sono le restrizioni, quanto più il compratore è 
disposto a pagare un prezzo alto; perchè nes
suna cosa xùace tanto quanto il frutto proibito, 
anche in economia. Cosicché, e poiché la merce a 
disposizione viene ad essere poca e poiché la do-
manda è oltremodo cresciuta. succede che la ,
relativamente piccola quantità disponibile per i 
compratori, si può vendere a prezzi enormemente 
elevati e il profitto c il lucro possono essere molto 
forti. Sono intervenuti calmieramenti, specie nel 
piccolo commercio; ma anche malgrado questi
.calmieramenti, la prospettiva di guadagno è. o
per lo meno è ritenuta essere, molto forte e quindi 
stimola una quantità di appetiti; appetiti da parte 
di coloro che già sono in un dato commercio e 
appetiti da parte di coloro che non lo conoscono 
affatto, ma visto che si può guadagnare, sono 
dispostissimi ad entrarci; e per riuscire si racco
mandano, premono, e mettono in moto tutti i 
loro aderenti.

Date le restrizioni, lo Stato può procedere in 
due modi: o sostituirsi al privato in regime di 

- monopolio, che potrà poi anche cedere ; o lasciare 
l’importazione ai privati assoggettandoli a licenza.

C’è ancora un’ altra forma ed è quella che si 
verifica quando lo Stato istituisce un monopolio 
incompleto, nel senso che esso provvede alla 
importazione, ma non adempie alla funzione della 
distribuzione, e ne incarica i privati.

Questo terzo caso ci riporta alle stesse , difficoltà 
del secondo (cioè quando si importa per mezzo 
delle licenze), perchè si verifica la stessa gara per. 
ottenere l’incarico della distribuzione della merce.

Possiamo dunque considerare il solo caso della 
licenza includendo in questo anche l’assegnazione i
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una gara combattutissima. Ed allora come si pro
cede ? Tra le molte domande presentate per l’as-
segnazioiie di lotti di merce, come si sceglie ?
Evidentemente non si può lasciare la scelta al 
giudizio dello Stato, vale a dire di qualche per
sona delegata o di qualche commissione. Sarebbe 
troppo difficile non sbagliare. Vi è tale una ressa, 
vi è tale una lotta svolta attraverso aderenze, 
raccomandazioni, pressioni per ottenere le licenz(', 
che l’affidare ad un funzionario questo lavoro.
sarebbe esporlo a rimproveri, critiche e mor-
morii. Anche se si potesse procedere in modo 
perfetto, inevitabilmente si produrrebbe il mal
contento.

Ed allora si è pensato di ricorrere, per la distri
buzione delle licenze, ad una norma per la quale 
la distribuzione stessa avviene mediante una pro
porzione con il lavoro svolto nel 1934.

In altre parole se io nel 1934 ho importato 
100 tonnellate di grano e si stabilisce di impor
tarne metà del 1934, la licenza d’importazione 
mi sarà accordata, per 50 tonnellate. Questo si 
chiama contingentare al 50 per cento.

Si poteva adottare anche un altro, sistema, per 
esempio la sorte. Si fanno oggi tante lotterie, lo 
Stato controlla e si interessa in tante alee, che anche 
per le licenze si potrebbe procedere per estrazione, 
con relativi bollettini e ritratti dei favoriti dalla 
sorte. La sorte almeno non subisce influenze ! 
Ovvero si potrebbe anche tenere qualche conto 
del giro d’affari e del profitto accertato agli effetti 
deH’imposta di ricchezza mobile.

Però riniportante è che una volta adottato un 
criterio, qualunque esso sia, esso venga tassati
vamente, rigorosamente seguito, secondo le norme 

, stabilite. Non debbono intervenire intromissioni, 
’e bisogna evitare la possibilità di malevole inter

pretazioni; è necessario dare al pubblico degli 
interessati e a tutto il Paese la sensazione precisa 
che le cose procedono regolarmente. Occorre la 
casa di vetro. Non basta dire che s’ò fatto bene, 
che s’ò fatto rinteresse del Paese. Sono frasi abu
sate che non soddisfano e non appagano, ed anzi 
ottengono spesso l’effetto contrario perchè sem
brano scuse.

Che cosa si è pensato di fare per arrivare ad 
evitare malevole interpretazioni ?

Si è pensato di comunicare agli interessati, vale 
a dire ai richiedenti di licenze ed agli aventi di-' 
ritto, periodicamente rdcnco delle richieste con-
cesse. Se queste comunicazioni fossero rigorosa-
mente fatte, certamente noi avremmo una buona 
garanzia della regolarità del funzionamento di 
questo congegno; ma io ho molti dubbi a questo 
riguardo. Osservo, ad ogni modo, che questo si
stema dei contingentamenti e delle licenze non 
è esclusivamente italiano, ma purtroppo è stata 
una dolorosa necessità cui abbiamo dovuto ricor
rere ad imitazione di quanto è stato fatto aU’estero.
Orbene, proprio all’estero si sono avuti fatti gra

________ ___ ________ vissimi ed esempi di parzialità e di favoritismi 
Vi è, come "dicevo, una vera caccia alla licenza, ' che non mancarono di produrre scandali e discus-

di merce da. parte del monopolio di Stato.
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gioni vivacissime. Tutti questi casi di irregolarità 
gi accompagnarono all’occultamento dell’elenco 
delle licenze. Eacconiando quindi all’onorevole 
Ministro di vegliare energicamente perchè le norme 
giano rigorosamente seguite e che, ad evitare la 
montatura dell’ambiente, gli elenchi delle licenze 
siano rigorosamente c puntualmente comunicati 
a tutti chiaramente e senza ritardo.

Abbiamo dunque costituito un gruppo di impor
tatori, un ruolo chiuso e quotato; spiegherò ora
clic cosa io intenda per « quotato ». Ciascuno
appartenente a questo ruolo lavora secondo un
dato peso, secondo una data quota. Un Tizio che 
nel 1934 importava il doppio di Caio, anche oggi, 
con questo ruolo, continuerà a lavorare il doppio 
eli Caio. Ci sono esemxfi di consimili ruoli anche 
in altre categorie e professioni. Possiamo citare 
tre casi; e primo fra essi quello dei rivenditori 
dei generi di privativa.

Essi hanno una sfera d’azione topograficamente 
limitata, intorno al proprio negozio, sicché posson 
farsi poca concorrenza: inoltre trovano a provve-

scun commerciante in un dato genere si sentirebbe 
di fare subito cinque, dieci volte più di quanto fa 
un altro. E questione di aggiungere qualche impie
gato e ci sono poi banche sempre pronte a pre
stare il danaro, specialmente quando l’affare è 
buono e sicuro. Quindi nemmeno coi ruoli chiusi 
degli industriali si può fare confronto. Lo stesso 
dicasi anche per l’eventuale immissione d’un socio 
nuovo; là il caso è facile; esso non potrà essere 
che uno stabilimento industriale, la cui capacità 
di produzione sarà facile ad accertarsi. Ma un 
commerciante nuovo che si volesse includere quale 
capacità di lavoro ha ? Quale quota gli daremo ? 
Come c dii giudicherà delle presunte sue attitu-
dini ? E mancando un criterio obiettivo, 
evitare il pericolo di abuso ?

come

dorsi a volontà dei generi di rivendita. senza
vincoli di quote. Invece il commerciante all’in- 
grosso non ha sfera d’azione ben definita perchè 
opera a distanza, in qualunque punto; cosicché 
ehi risiede a Venezia può con tutta facilità ese-
guire
merce

consegne a Palermo ecc. La quantità di 
a sua disposizione è limitatissima per

Questi problemi vi ho voluto accennare perchè 
ritengo che le condizioni attuali del commercio 
di importazione, cioè le attuali restrizioni, dure
ranno a lungo malgrado tutti i tentativi di ritor
nare al commercio libero, malgrado gli incarichi 
dati a Van Zeeland e ad altri uomini politici o 
studiosi di economia, lo credo che lo condizioni 
internazionali e sopratutto le condizioni nostre 
non ci faranno tornare tanto presto al commercio 
libero. Allora queste istituzioni di ruoli chiusi 
bisogna bene studiarle. Se si tratta di una istitu-
zione provvisoria die debba durare solo due o

rnotivi già spiegati, e il bisogno di comprare è 
assai forte; quindi aumento nel prezzo; anzi dispo
sizione a pagare prezzo alto pur di avere la merce. 
E vero che vi sono prezzi di calmiere, ma è anche 
vero che, secondo l’elasticità di coscienza del ven
ditore, c’è modo di evaderli.

Altra categoria con la quale si fa confronto è 
quella dei ruoli dei professionisti, come, per esem
pio, i notai, i curatori di fallimento e, se ci fosse, 
anche il ruolo degli avvocati. La differenza qui è 
pure molto forte. Intanto non vi sono quote, e v’è 
parità di diritti. Ma inoltre il professionista è 
una persona fisica mentre l’azienda commerciale 
generalmente è una società. Mentre il professio
nista ha una durata di vita limitata e quindi v’è 
in quel ruolo la possibilità di evolversi e rinno
varsi; nel ruolo dei commercianti tale possibilità 
scompare perchè tutte queste ditte, aziende ecc. 
appartenenti al ruolo chiuso, hanno una vita

tre anni, nulla si può obiettare; ma se si tratta 
J una istituzione definitiva, l’attuale sistema 
non si può certamente ammettere, bisogna pen
sare a qualche variazione e a quflche modifica. 
In qual modo si posssono modificare ? Non si può 
ritornare al mercato libero facilmente; vi è da 
importare secondo certe limitazioni. D’altra parte 
bisogna pensare che questi commercianti all’in- 
grosso sono abituati e devono vivere in concor
renza l’uno con l’altro; l’attuale sistema di lavoro 
elimina invece la concorrenza, elimina quindi la 
radice principale del commercio. I commercianti 
sono abituati a destreggiarsi negli acquisti a cor
rere determinati rischi, a prevedere, con tutto il 
peso della loro responsabilità e della loro reputa-
zione; invece col sistema attuale, Facquistare

lunghissima, sono impersonali, sono società le
quali, siccome vi sono affari buoni da fare, si 
trasmettono e non finiscono.

Ancora si fa confronto con i consorzi di indu
striali, i quali veramente costituiscono ruoli chiusi 
e quotati nel senso che i produttori di un deter- 

• minato articolo formano un consorzio e producono 
, quanto occorre, ciascuno secondo una quota. Ma 
le quoto per gli industriali sono assegnate secondo 
un criterio obbiettivo. È la potenzialità dei loro 
impianti che determina la quota, è la loro capa
cità di produrre. Invece nel caso di ditte commer
ciali non ci sono impianti e ogni ditta commer
ciale ha una potenzialità di affari illimitata. Cia-

bene o male diventa una cosa secondaria, special- 
mente se vi sono concessionari di monopolii che non 
devono neanche pensare agli acquisti sicché ne 
va di mezzo, col crescere dei costi, l’interesse del 
Paese. In sostanza questa situazione finisce col 
condannare all’ozio e a viziare quelli' stessi com
mercianti che si vogliono proteggere; perchè qua
lunque organo, arnese, o attrezzo se non lo si
usa finisce con l’arrugginirsi e non serve più.
Ora col sistema attuale, ove questo dovesse pro
lungarsi. voi rinunciate a servirvi della classe
dei commercianti per quelle che sono le sue fun
zioni più importanti ed utili e diffìcili, e adottate 
sistemi che escludono tutto quello che è previsione, 
responsabilità, studio di mercati, precisione ed 
esattezza di impegni, abilità di acquisto. Dunque 
è necessario modificare il sistema di ruoli chiusi 
in modo da dare ai commercianti una certa libertà
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sì da farsi concorrenza, ed anche studiare l’im
missione ben dosata di nuovi elementi per seguire 
quella che sarebbe la naturale evoluzione. Ilo 
lungamente pensato se ci possono essere soluzioni, 
e qualche cosa credo che si possa fare. Citerò 
alcune soluzioni non con la pretesa di dire cose 
buone od originali, ma affinchè l’onorevole Mini
stro possa studiarle e vedere quanto si potrà 
fare; infatti io credo che quando si fanno osser
vazioni e critiche, bisogna anche che chi critica 
si ingegni di cercare e di presentare qualche solu
zione. A me sembra che per determinate merci 
manovrando opportunamente i dazi, cioè deter
minando un aumento artificiale dei prezzi, si 
rarefarebbe la richiesta al livello del contingente 
che si vuole importare, ed allora per queste merci 
si potrebbe lasciare il commercio libero. In altri 
casi è possibile invece seguire dove va a finire 
la merce e vedere chi è il consumatore.

Infatti lo Stato non può seguire il traffico del 
caffè o del baccalà e vedere chi ne è il consuma
tore, ma può seguire e vedere chi è il consumatore 
del ferro, della lana ecc. Questo controllo mi 
sembra possa eseguirsi quando si tratta di con
sumo industriale, quando cioè i consumatori non 
sono una pleiade, ma un numero limitato.

Mi sembra che quando i consumatori sono pochi 
e ben individuati si potrebbe dare la licenza di 
importazione al consumatore stesso, con l’obbligo 
di acquistare la merce dai commercianti di quella 
data categoria a ciò abilitati, mettendoli in con
correnza; fare cioè un ruolo aperto di aziende 
abilitate a commerciare una data merce; gli indu
striali comprano la merce dal miglior offerente 
in tale categoria, e fatto l’acquisto gli cedono la 
licenza per importarla.

Infine per una terza categoria di merci si po
trebbe studiare se il sistema delle licenze non 
potesse venir considerato a lotti: cioè mettere in 
vendita un lotto di licenza, per esempio 100 quin
tali di baccalà. Si dovrebbe fare allora una specie 
di gara, di incanto tra coloro che sono abilitati 
a tale commercio, non nel senso di dare la licenza 
a chi la paga di più, ma nel senso di rilasciarla a 
colui che si impegna di vendere la merce al prezzo 
minore. Io ritengo che la cosa potrebbe avere 
un’applicazione pratica; non è il caso di entrare 
in dettagli; ma credo che qualche cosa del genere 
sarebbe necessario fare.

Ora o si vuole mantenere la classe dei commer
cianti all’ingrosso e bisogna farli lavorare secondo 
le loro attitudini; o non si voglion mantenere ed 
allora è meglio sopprimerli, ma non lasciarli pol
trire e quasi incitarli a viziarsi e poi sopprimerli 
perchè divenuti dannosi.

Io ritengo sia il caso di mantenerla, per l’im
portanza delle sue funzioni non solo all’interno 
del Paese ma anche nei nostri rapporti coll’estero, 
ove essa può giovare alla diffusione e al prestigio 
del nome italiano.

Il commercio estero è in tutte le nazioni in 
mano dei commercianti all’ingrosso, salvo che 

nella Russia, ma non mi sembra davvero il caso 
di proporre la Russia come esempio. E poi efl'efc, 
tivamente nella Russia una vera e propria classo 
di commercianti russi non c’era, ma il commercio 
era principalmente in mani straniere, quindi ò 
stato naturale che nel nuovo regime venisse assor
bito dallo Stato. Nel nostro caso però noi abbiami1'0
importanti case nazionali che praticano il corti- 
mercio estero. Sarà bene, il giorno che si faranno 
gli albi e gli elenchi dei commercianti all’ingrosso 
tener presente la nazionalità di coloro che vi 
apparterranno, perchè vi sono commerci delicati 
gelosi che non è il caso vengano praticati dà citta
dini esteri, a qualunque nazione essi apparten
gano. In Germania i nostri esportatori non pos
sono distribuire la merce. ma debbono cederla
agli importatori tedeschi. Noi in Italia siamo 
sempre stati di manica larga. Prima della guerra 
infatti, commerci molto importanti, molto, gelosi, 
che permettevano ai commercianti che li gesti
vano di individuàre i nostri stabilimenti industriali, 
furono lasciati in mano di cittadini esteri.

Osservo ancora che la conservazione e lo svi
luppo delie nostre classi di commercianti all’in- 
grosso risponde alle gloriose tradizioni delle nostro 
città, tradizioni cui spesso in pubblici discorsi ci 
si riferisce, ma poi all’atto pratico pur troppo si 
dimenticano. {Applausi}.

DI FRASSINETO. Dòmando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

.DI FRASSINETO. Ritengo non sia fuori di 
luogo, onorevoli Colleghi, di prendere molto bre
vemente in esame alcune questioni attinenti alla 
previdenza Od alle assicurazioni sociali nel campo
dell ’ agri coltura, con l’intento specialmente di
vedere come, pure avendo di mira una giusta 
tutela dei lavoratori, si possa. d’altra parte non
arrecare un soverchio aggravio e fastidio agli
agricoltori.

Un esame di tal genere risponde del resto ad una 
lodevolissima iniziativa presa dall’onorevole Mi
nistro delle corporazioni, il quale, nella riunione 
del Comitato corporativo centrale tenuta il 24 feb
braio di quest’anno, riferì sugli studi da lui iniziati 
per la unificazione e semplificazione delle procedure 
di riscossione dei contributi sindacali relativi alle 
varie forme di assistenza e previdenza sociale. A 
seguito di quanto fu esposto dall’onorevole Ministro, 
il Comitato corporativo centrale approvò una 
mozione, con la quale si deliberava di costituire, 
presso il Ministero delle corporazioni, una Com
missione, la quale dovesse presentare delle proposte 
definitive al riguardo.

Dati questi precedenti,'voglio sperare che, quanto 
sarò per esporre, possa essere preso nella più 
benevola considerazione da parte dell’onorevole 
Ministro.

Il proporsi di semplificare le procedure di accer
tamento e di riscossione dei contributi rispondo 
ad una vera e propria necessità. Dobbiamo infatti 
tenere presente che le assicurazioni sociali sono in 
genere accompagnate da un complesso di obblighi
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ecl oneri, cbe, per i fastidi apportati, dànno giusto 
motivo ai rurali di lamentarsi. Pur troppo in 
molti casi si trovano a dover seguire delle dispo
sizioni, le quali, non rispondendo alle esigenze e 
alle possibilità delle àziende agrarie, vengono per 
conseguenza ad intralciare il normale andamento di 
queste, con evidente danno per la produzione. Ci 
troviamo anche in tal caso di fronte al solito grave 
di letto, di essere cioè la legislazione sociale, nel 
settore dell’agricoltura, fondata troppo spesso su 
delle norme ricavate da quello dell’industria.

’ A quanto sopra si aggiunga cbe vi è tutta una 
bardatura di carattere burocratico da togliere di 
mezzo. Bisogna liberarli, i rurali, dal doversi atte
nere a un complesso di disposizioni complicate e 
poco chiare, per le quali essi corrono il rischio di 
andare incontro a contravvenzioni ed a penalità
e bisogna sopra tutto non dimenticare cbe le 
aziende agrarie non vanno considerate come dei veri 
e propri uffici, aventi personale, il quale abbia 

' attitudini e tempo da perdere in formalità di 
carattere burocratico. Sarebbe del resto un errore 
distogliere il personale delle aziende stesse da quello 
che è il suo vero compito tecnico; la direzione e 
la sorveglianza del lavoro dei campi.

Vi è poi un altro motivo per cui le assicurazioni 
sociali non sono considerate di buon occhio da un 
certo numero di rurali, ritenendo essi che, andando 
gli istituti assicuratori spesso incontro a spese 
superflue, soltanto una limitata parte dei contri
buti da essi corrisposti vada a vantaggio degli 
assicurati. Per quanto magari errata tale convin
zione, è bene pjreoccuparsi non abbia a prendere 
maggiormente piede, specialmente tra la vera 
gente dei campi, piccoli proprietari o lavoratori 
che siano, i quali più di tutti la pensano in quel 
modo.

Occorre dunque anche per questo vedere come 
possano essere semplifìcate, coordinate ed inte
grate le varie forme di assistenza sociale ondo
raggiungere l’intento, riducendo al minimo le
spese, di ricavarne il maggioro utile possibile, in 
modo che i contributi richiesti ai datori di lavoro 
ed ai lavoratori siano mantenuti in limiti tollera
bili 0 sopra 'tutto non fastidiosi per gli uni e per 
gh altri. A tale riguardo non va dimenticato 
quanto scriveva nel 1930 il compianto onorevole 
Luigi Pazza. Egli si augurava che sempre più 
venisse perfezionato l’ordinamento assicurativo, 
in modo che gli agricoltori potessero avere la sod
disfazione che l’onere da ossi assunto andasse 
(sono queste sue testuali parole) «più propriamente, 
e solo, a vantaggio e benefìcio esclusivo dei loro 
collaboratori».

Nel procedere all’esame delle assicurazioni so
ciali in parola, bisogna innanzi tutto distinguerle 
in due gruppi; quelle per le quali i contributi sono 
interamente a carico dei datori di lavoro e quello 
per le quali i contributi sono a carico anche dei 
lavoratori.

Al primo gruppo appartengono la leggo per l’assi
curazione obbligatoria contro gli infortuni sul 

lavoro agricolo promulgata nel 1917 e quella 
precedente del 1904 per gli infortuni sul lavoro.

È da notare innanzi tutto come l’essere appli
cabili contemporaneamente luna e l’altra di esse, 
dà luogo spesso a gravi inconvenienti.

Non bo infatti bisogno di ricordarvi, onorevoli 
Collegbi, come diversi lavori, sebbene assoluta- 
mente di carattere agricolo, non sono compresi 
nella legge del 1917, dovendo essere invece assi
curati a norma di quella del 1904, cbe contempla 
gli infortuni di carattere industriale. Accade 
quindi cbe degli agricoltori, trovando segnata sulle 
loro cartelle esattoriali la voce « assicurazione agri- 
cola » si credono erroneamente coperti contro il 
rischio di qualsiasi infortunio possa accadere nelle 
aziende, mentre quelli poi al corrente deU’esistenza 
delle due leggi sono costretti, magari per'lavori 
saltuari e di poca importanza, a dovere stipulare 
una polizza speciale con l’istituto nazionale fasci
sta per l’assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro. E se ciò non bastasse, possiamo aggiungere 
che vi sono degli infortuni (la giurisprudenza ce 
ne dà non pochi esempi), per i quali può nascere il 
dubbio se debbano essere assicurati con Luna o 
l’altra legge, senza escludere vi siano degli infortuni 
per i quali può nascere un dubbio magari più 
grave, che non rientrino cioè tra quelli assicurati 
tanto con Luna quanto con l’altra di .esse.

Le due Confederazioni dell’agricoltura, giusta
mente preoccupate di trovare il modo di eliminare 
tali cause di gravi molestie per i rurali, vollero, 
nell’accordo tra esse stipulato il 16 febbraio di 
quest’anno, formulare in tal senso delle proposte 
da sottoporre aU’esame del Ministero delle cor
porazioni. I punti principali concordati dalle due 
Confederazioni sono i seguenti.

Necessità di unificare i contributi assicurativi 
dovuti dalla proprietà terriera a norma delle leggi 
del 1904 e del 1917 affinchè, come per quelli della 
seconda di dette leggi, sia resa automatica la deter
minazione e riscossione anche dei contributi rela
tivi all’assicurazione degli infortuni agricoli pre
visti dalla legge del 1904; e ciò attenendosi ad 
eventuali opportune integrazioni dell’attualo base 
estimale catastale, completata con elementi del 
reddito agrario, intesi nel senso più ampio, mante
nendo distinte le prestazioni previste dalle due 
leggi.

Il mantenere distinto le prestazioni ritengo però 
dovrebbe rivestire soltanto un carattere transitorio, 
in attesa si addivenga ad una completa unifica
zione delle due leggi nel settore agrario, tenendo 
presenti quelle che sono effettivamente le realtà 
e le caratteristiche del lavoro agricolo.

Come primo passo intanto, di nessuna difficoltà, 
potrebbe essere compiuto quello, da tempo anche 
invocato dagli agricoltori, di affidare la gestione 
delle due distinte assicurazioni alle Mutue infortuni 
agricoli; con che già si otterrebbero notevoli van
taggi di carattere pratico.

Al riguardo delle assicurazioni del secondo 
gruppo, vale a dire di quelle per le quali i contri-
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buti sono corrisposti tanto dai datori di lavoro 
quanto dai lavoratori, mi limiterò a fare presente 
come sarebbe opportuno il togliere di mezzo 
alcuni inconvenienti, che si riferiscono alle aziende 
condotte in regime di mezzadria.

Il primo riguarda l’obbligo imposto ai proprie
tari delle aziende stesse di dovere compilare degli 
elenchi, come quelli richiesti dall’articolo 4 della 
legge per l’estensione dell’assicurazione obbliga
toria contro la tubercolosi ai mezzadri e ai coloni 
parziari.

La compilazione di siffatti elenchi dovrebbe 
avvenire su basi anagrafiche, essere compito dei 
Comuni e rientrare in quella formazione di elenchi 
anagrafici completi dei lavoratori agricoli, nei quali 
siano distinte le varie loro categorie, come è stato 
richiesto dalla necessità di accertare contributi e 
prestazioni alla stregua di fatti, con mezzi tecnici 
adeguati.

Per mezzo di tali elenchi completi si potrebbe 
raggiungere l’intento assai importante di stabilire, 
su basi sicure, il fabbisogno occorrente per le 
varie assicurazioni, mentre oggi mancano dei dati 
attendibili al riguardo.

I conduttori delle aziende dovrebbero essere 
soltanto obbligati a trasmettere ai Comuni un 
semplice elenco nominativo dei capi delle loro 
famiglie coloniche, salvo in seguito comunicare, 
volta per volta, gli eventuali cambiamenti di 
famiglie, che si potessero verificare per disdette 
od altri motivi.

Un altro inconveniente da eliminare è quello del 
modo con cui il proprietario può ottenere il rim
borso delle quote dei contributi assicurativi a carico 
dei lavoratori, quando si tratti di mezzadri o coloni. ,

Per queste due categorie, il proprietario, enfi- 
teuta, usufruttuario o affittuario, a norma delle 
leggi per le assicurazioni maternità e tubercolosi, 
ha diritto di rimborsarsi di dette quote in occa
sione della chiusura annuale dei conti colonici.

Sta bene che il proprietario ha tale diritto, ma 
questo diritto, quando si abbia a fare con mezzadri 
o coloni debitori, si riduce semplicemente ad una 
lustra. Ora l’agricoltore è già troppo sacrificato 
dal fatto che dai mezzadri o coloni debitori può 
con’grande difficoltà ottenere (quando per i di
sdettati non debba assolutamente rinunziarvi) di 
essere rimborsato degli anticipi fatti per loro conto 
per acquisti di concimi, materie utili in agricoltura 
ed altro. Non è quindi davvero il caso che egli 
debba accrescere i propri crediti, pagando i con
tributi assicurativi dovuti dai mezzadri o coloni.

Bisognerebbe dunque che i contributi assicu
rativi di questi fossero richiesti ad essi diretta- 
mente. Del resto ciò corrisponderebbe a quanto 
è stabilito per la riscossione dei loro contributi 
sindacali, i quali, a differenza di quelli a carico 
dei salariati addetti alle aziende agrario, non figu
rano sui ruoli dei proprietari.

Tale disposizione sarebbe poi opportuna anche 
per il seguente motivo. I mezzadri e coloni sareb
bero sempre più spinti a chiedere ai loro rappre

sentanti negli istituti assicuratori di vigilare con
scrupolosa assiduità a che l’esercizio degli enti 
stessi sia condotto con sani criteri di economia 
in modo da mantenere nei giusti limiti rammen
tare dei contributi loro direttamente richiesti.

Voglio sperare che quanto ho detto possa essere 
favorevolmente accolto daH’onorevole Ministro, 
perchè in tal modo si verrebbero a togliere di 
mezzo parecchie cause, per le quali le assicurazioni 
sociali non sono viste dagli agricoltori con tutta 
la simpatia necessaria a favorire il loro diffondersi 
nelle campagne, come sarebbe desiderato da quanti, 
alla pari di me, ritengono sia opportuno di accre
scere, nei limiti delle possibilità delle aziende, il 
benessere dei nostri più stretti collaboratori. Come 
tutti gli agricoltori toscani, nutro prófondamente 
questo sentimento e a tale riguardo tengo a ricor
dare un’iniziativa, che può essere citata a titolo 
d’onore per i proprietari terrieri della Toscana.

In quest’anno, in cui saranno estesi ai mezzadri 
ed ai coloni i benefici delle Casse mutue malattie, 
mi piace appunto di ricordare, onorevoli Colleghi, 
che nel 1914, per opera di un benemerito, il com
pianto professore Prospero Ferrari, fu istituita^ in
Firenze una Mutua assicurazione spedalità a
vantaggio dei coloni delle province della Toscana, 
con contributi assicurativi anche a carico dei 
proprietari.

Di nostra spontanea,volontà agevolammo allora 
quelli, che dobbiamo considerare i nostri più 
stretti collaboratori. Tale dovere intendiamo tanto 
più compierlo oggi, in questa Italia rinnovata dal 
Fascismo, desiderosi, come agricoltori, di seguire 
sempre con disciplina e con fede le direttive del 
Duce.

Esposti così i desiderati degli agricoltori, mi 
permetto in ultimo di rivolgere all’onorevole Mi
nistro una viva raccomandazione.

È senza dubbio necessario il proporsi di perfe
zionare la previdenza e le assicurazioni sociali ?
quale mezzo efficace per contribuire al migliora
mento della stirpe e al benessere dei lavoratori. 
Occorre però procedere in questo gradatamente,
mantenendo un Insto rapporto con quello che
sone le condizioni economiche generali.

Ora le condizionidelTagricoltura perquanto mi
gliorate, dato l’aumento dei prezzi di alcuni prodotti 
in relazione agli accresciuti costi di produzione, 
aumento raggiunto mercè il provvido intervento 
del Governo e del Partito, non sono ad ogni modo 
da considerarsi floride, perchè essa risento sempre di 
quelle oltremodo sfavorevoli, nelle quali si è dibat
tuta negli anni scorsi.

La proprietà terriera, fortemente indebitata, non 
si trova per conseguenza in grado, nell’attuale 
moménto, di sottostare a nuovi aggravi, se non 
vogliamo intralciare o magari completamente arre
stare il progresso di quella, che è la baso fonda
mentale della ricchezza nazionale.

Specialmente tale eventualità preoccuperebbe 
o rattristerebbe gli agricoltori, perchè sarebbe in 
contrasto al loro fermo proposito di dare, oggi pi’i
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che mai, tutta la loro attività per intensificare e 
disciplinare la produzione, onde raggiungere la 
autarchia economica voluta dal Duce e che, per 
essere messa in piena efficienza, richiede un largo 
uso di mezzi tecnici, attuabile solo quando esista 
un margine sufficiente di reddito per i proprietari 
terrieri, che non li esponga a doversi maggior
mente indebitare. -

Voglia l’onorevole Ministro tenere presente tale

Catellani, Cattaneo Giovanni, Celesia, Centurione 
Scotto, Chimienti, Cicconetti, Cini, Ciraolo, Co
lonna, Colosimo, Concini, Contarini, Conz, Cozza, 
Credaro, Cremonesi, Crespi Mario, Crispolti, Cri
spo Moncada, Curatulo.

. D’Achiardi, D’Ancora, De Capitani d’A rzago, E e 
Marinis, De Michelis, Di Benedetto, Di Donato, 
Diena, Di Frassineto, Di Marzo, Di Vico, Ducei,

stato d’animo degli agricoltori e sopra tutto ricor-X -------- -------------------- .

dare che un effettivo benessere dei lavoratori si
può ottenere soltanto con un’agricoltura florida, 
con un’agricoltura in continuo progresso, come 
intendiamo debba essere quella del nostro Paese, 
la quale, con la Battaglia del grano, ha dato prova 
di potere conseguire ognora più splendide vittorie. 
[Applausi, congratulazioni}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare dichiaro chiusa la discussione generale, riser
vando la. facoltà di parlare all’onorevole Relatore 
e al Ministro.

Il seguito della discussione ,è rinviato a domani.

Dudan.
Etna.
Facchinetti. Faelli, Faina, Felici, Ferrari, Fo-

sellini, Fraschetti.
Galimberti, Gallenga, Gasperini Gino, Gatti Sal

vatore, Ghersi Giovanni, Giannini, Giordano, Giu
ria, Giuriati, Giusti del Giardino, Grazioli, Gual
tieri, Guglielmi.

Josa.
Krehich.
Lanz.a Branciforte, Lanza di Scalea, Libertini 

Gesualdo, Libertini Pasquale, Luciolli.
Mambretti,

Mayer,
Manzoni,

Mazzoccolo,
Maragliano,

Milano Franco
Marracino, 
d’Aragona,

Annuncio d’interrog'azione.

Millosevich, Montresor, Mormino, Mosconi, 
Nicastro, Nicolis di Robilant, Nomis di Cossilla.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Biscaretti Guido di dare lettura di una interroga-

Orlando, Ovio.
Pende, Perris, Petrone, Piola Caselli Pitacco,

zione, con risposta scritta.
BISCARETTI GUIDO, segretario:
Al Ministro delle comunicazioni per conoscere

se non creda opportuno ect-urgente di meglio disci
plinare l’uso- dei motocicli nell’interno degli abi
tati rendendo esecutive anche per essi le precise 
disposizioni che prescrivono speciali silenziatori a' 
tutti gli autoveicoli, in «modo che una medesima 
disciplina regoli la circolazione degli automezzi 
nelle città e perchè la tanto elogiata zona del si-

Porro Carlo, Porro Ettore, Pujia, Puricelli.
Eaimondi, Eaineri, Bava, Eeggio, Eicci. Eolandi 

Eicci, Eomano Avezzana, Boniano Michele, Boniano 
Santi, Eoniei Longhena, Eomeo Nicola, Bota Giu
seppe, Busso.

Sailer, Saiucci, Sandicchi, Sani, Santoro, Sca
duto, Schanzer, Scotti, Sechi, Segrè Sartorio, Silj, 
Sirianni, Solari, Soler, Strampelli.

Tacconi. Tallarigo, Taramelli, Tassoni. Thaon di 
Eevel grande ammiraglio Paolo, Thaon di Eevel 
dottor Paolo, Theodoli di Sambuci, Tiscornia, To-
darò. Tofani, Tolomei, Tornasi della Torretta,

letizio sia integralmente rispettata da tutti 
il benessere generale.

per

Bennicelli.

Torre, Treccani.
Vaccai!, Valagussa, Versai!, Viola, Volpi di Mi

surata.
Zerboglio, Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari fanno la numerazione dei roti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Ago, Amantea, Andreoni, Anseimi, Antona Tra

versi, Appiani, Asinari di Bernezzo, 
San Marzano.

A sinari di

Baccelli, Baldi Papini, Banelli, Barcellona, Ba-
stianelli, Bazan, Belfanti, Belluzzo, 
Berio, Bevione, Biscaretti Guido,

Bennicelli,

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota
zione a scrutinio segTeto dei seguenti disegni di 
legge: . , . ,

Conversione^ in legge del Eegio decreto-legge 
31 dicembre 1936-XV, n. 2441, che reca modificazioni 
all’articolo 14 del Eegio decreto-legge 17 settem
bre 1925-III, n. 1819, relativo alle Commissioni 
d’inchiesta sui sinistri marittimi (1594):

^6i’to, Bocciardo, Bombi,
Broccardi, Broglia.

Bonardi,
Biscaretti Bo- 

, Bongiovanni,

Camerini. Casanuova, Casertano, Casoli, Castelli,

/. 403

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva.

166
162

4
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Modificazioni alla legge 8 luglio 1929-VII, 
n. 1337, concernente la Milizia portuaria (1643):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

166
161

5

Conversione in legge del Regio decretolegge 
22 febbraio 1937-XA’', n. 236, concernente la disci. 
piina della coltivazione della pianta del ricino
(1666):

Delega al Governo del Re delle facoltà di riu
nire in Testi Unici le disposizioni circa i vari 
rami dei servizi dipendenti dal Ministero dell’edu
cazione nazionale (1645):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari............

Il Senato approva.

166
163

3

:4Ì

Conversione in legge del Regio decretolegge
15 febbraio 1937-XV, n. 245, riguardante inodifì-

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . , 

Il Senato approva.

166
158

8

cazioni alla legge 14 giugno 1934-XII, n, 1015. rela
tiva alla istituzione della Cassa Ufficiali della 
Regia marina (1669) :

Nonne provvisorie per l’ammissione alle Scucie-
Convitto professionali per infermiere ed all

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

Il Senato approva.

166
161

5

Scuole specializzate per assistenti sanitarie visi la
trici (1648):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

166
160

6

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, n. 317, riguardante modifica
zione alTarticolo. 4 del Regio decreto 2 luglio 
1936-XIV, n, 1413, relativo alla costituzione del 
Consorzio nazionale fra gli Istituti fascisti auto
nomi per le case popolari con sede in Roma (1670):

Modificazione dell’articolo 5 del Regio decreto
legge 12 febbraio 1930-VIII, n. 84, riguardante
provvedimenti per la Croce Rossa Italiana (1619Ì:

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari............

Il Senato approva.

166
158

8

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
16 luglio 1936-XIV, 11. 1606, recante disposizioni 
complementari al Regio decreto-legge 15 ottobre 
1925, n. 2033, convertito nella legge 18 marzo 1926,
n. 562, concernente la repressione delle frodi nella
preparazione e nel commercio di sostanze di uso 
agrario e di prodotti agrari (1653):

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

11 Senato approva.

166
162

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 gennaio 1937-XV, n. 290, recante provvedimenti
a favore della Società di navigazione «Nazario
Sauro» per l’esercizio di navi-scuola (1663):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

166
162

4

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

166
161

5

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 gennaio 1937-XV, n. 289, col. quale è stato ap
provato latto aggiuntivo stipulato.il 22 dicembre 
1936-XV col Consorzio \’a.l Degano per la modifi
cazione dei patti di concessione della ferrovia Vil- 
lasantina-Comeglians (1671):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

H Senato approva.

166
161

6

252o
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

gennaio 1937-XV, n. 301, cbe reca modificazione
all’articolo 5 della legge 11 marzo 1926-1V, n. 416,
sulle procedure da seguirsi negli accertamenti
medico-legali delle ferite, lesioni ed infermità dei
personali dipendenti dalle Amministrazioni mili-
tari e da altre Amministrazioni dello Stato (1672;:

Senatori votanti .
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

166
162

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, 11. 225, recante autorizzazione

stipulato.il
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(li spesa per la ricostruzione deU’edifìcio a sede 
(Iella Scuola Magistrale di Catanzaro (1673 ) :

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

166
161-

5

cazioni al Regio decreto—legge 5 ottobre 1936—XIV, 
n. 1746, contenente disposizioni intese a combat
tere perturbamenti del mercato nazionale ed ingiu-
stifìcati inasprimenti del costo della vita (1706).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 291, che ha dato esecu-
/ione all’Accordo stipulato in Roma, mediante

{Approvato dalla Camera dei Deputati}.
Aumento degli onorari e dei diritti spettanti 

agli avvocati, ai procuratori, agli esercenti il 
patrocinio legale ed ai notai (1647). — {Approvato 
dalla Camera dei Deputati}.

FACCHINETTI. Ho l’onore di presentare, al 
Senato le relazioni sui seguenti disegni di legge:

siicambio di Note, fra l’Italia e la Francia, il 31 di
Conversione in legge del Regio decreto-legge

cembre 1936, per la proroga del « Modus Ahvendi » 
e degli altri Accordi commerciali italo-francesi del- 
111 agosto 1936 (1674):

15 febbraio 1937-XV, n. 211, concernente la 
dalla tassa di bollo degli atti di querelaesenzione

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

166
162

- 4

Modilìcazioni alle norme suH’ordiiiamento del- 
rOpera Nazionale Dopolavoro (1690):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

166
161

5

per i delitti preveduti dal titolo IX, capo I, e 
dell’articolo 530 del Codice penale, commessi in 
dannò di persone povere (1572-R). - {Modificato 
dalla Camera dei Depidati}.

Conversione in legge del Regio decreto—legge 
25 marzo 1937—XV, n. 367, riguardante la istitu
zione della sede di Tribunale nei Comuni di Lecco 
e di Pordenone e della sede di Pretura nel Comune 
di -Aidone (1701). - {Approvato dalla Camera dei 
Depiitati}. .

GUALTIERI. Ho l’onore di presentare al Se-
nato la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto legge
8 aprile 1937-XV, n. 498, contenente disposizioni 
riguardanti la non applicazione a* -----
nei ruoli di personali militari del Regio decreto-

ai reclutamenti

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Invito i senatori Leicht, Maz- 
. zoccolo. Felici, Facchinetti, Gualtieri a presentare

legge 7 dicembre 1936-XV, n. 21'09, recante age- 
l’ammissione ai pubblici concorsi pervolezze per T ammissione ai può onci cuuuuioi p-.x 

l’anno XV (1697). - {Approvato dalla Camera dei

alcune relazioni.
LEICHT. Ho l’onore di presentare al Senato le p^te e distribuite.

Deputati}.
PRESIDENTE. Do atto . n

Mazzoccolo, Felici, Facchinetti, Gualtieri della 
presentazione di queste relazioni ohe saranno stani-

ai senatori Leicht,

relazioni sui seguenti disegni di legge:
Conversione in legge del Regio decreto—legge 

19 dicembre 1936-XV, n. 2380, dettante norme 
per garentire la conservazione deUa carta e della 
scrittura di determinati atti e documenti (1559).’ — 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}.

Conversione in legge del Regio decreto—legge

D emani alle ore 16 seduta pubblica col
guente ordine del giorno:

se-

1. Seguito della discussione del seguente disegno
di legge:

del Ministero
10 febbraio 1937—XV, n. 252, col quale vengono-LO leooraio ruoi— o
attribuiti al Ministro dell’educazione nazionale

Stato di previsione della spesa 
r esercizio finanziario daldelle corporazioni per

speciali poteri per la ricostruzione dell’Aru Pacis 
Augustae (1668). - {Approvato dalla Camera dei

1« luglio 1937-XV al 30 giugno
(Approvata

1938-XVI (16866). —
dttUn Gciìuera dei Deputati},

MAZZOCCOLO. Ho l’onore di presentare al
II. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Senato la relazione sul disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-le;

. 452, che apporta modifi
'fc>&

Rosa e
Ricostituzione dei comuni distinti di Fratte 

di San Lorenzo in Campo in provincia di

12 aprile 1937-XV, n. 452, che apporta mouin- 
al ruolo transitorio della Corte dei conti

Resaro (1506). — {Approvato dalla Camera dei De-

cazione a*____
per la Sezione giurisdizionale delle pensioni 
guerra (1678). - {Approvato dàlia Camera dei

di

Deputati}.
FELICI. Ho l’onore di presentare al Senato le

relazioni sui seguenti disegni di le;ìgge:
Conversione in legge del Regio decreto legge

28 aprile 1937-XV, n . 623, che apporta modifì-

putati};
Approvazione del Protocollo stipulato in Rio

de Janeiro il 5 novembre 1936, fra l’Italia e il Bra-
sile addizionale al Trattato di estradizione del
28 novembre 1931 (1642). — {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati};

della frequenza dei corsi preli-Obbligatorietàv/ U t<- t’U 1 tv Vct Vl'-xxvv --- *

minari allievi ufficiali di complemento per studenti
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universitari (1650). — (^Approvato dalla Camera 
dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 dicembre 1930-XV, n. 2382, che proroga alcune 
disposizioni di carattere transitorio riguardanti il 
personale militare della Regia Aeronautica (1651). 
—■ (Approvato dalla Came)-a dei Deputati}',

Conversione in legge del Regio decreto-légge 
li gennaio 1937-XV, n. 288, che ha dato esecuzione 
agli Accordi di carattere commerciale stipulati in 
Roma, fra l'Italia e la Svezia il 1'° dicembre 1936 
(1675). — (fipprovato dalhr Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 gennaio 1937-XV. n. 366, con il quale è stato 
ajiprovato il piano regolatore edilizio della zona 
del centro della città di Galla rate e sono state det
tate norme per la sua attuazione (1676). — (Ap- . 
provato dalla Camera dei Deputati}',

Conversione in legge del Regio decreto-legge
21 gennaio 1937-XV, ii. 360, recante proroga del ter
mine della durata in carica del Consiglio d’Am- 
ministrazione dell' Ente autonomo « Volturno 2> in
Napoli (1677). —• 
Deputati);

{Approvato dalla Camera, dei

Conversioue in legge del Regio decreto-legge 
10 gennaio 1937-XV, n. 210, recante norme dirette
ad agevolare i finanziamenti occorrenti agli as
suntori di forniture e di lavori che interessano la 
difesa nazionale nonché agli assuntori di opere pub
bliche in Africa Orientale Italiana (1679). — (Ap
provato dalla Camera dei Deputati)',

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, n. 138, riguardante la siste- 
ma zione di edifici ai valichi alpini di frontiera
(1680). — (Approvato dalla Camera dei Deputati)', 

Conversione in legge del Regio decreto-legge
3 aprile 1937-XA', n. 385, concernente maggiore asse

gnazione allo stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l’esercizio fiiian- 
ziario 1936-37 (1681). — {^Approvato dalla Gamerà.
dei Deputati}',

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 marzo 1937-XV,' n. 166, concernente la conces
sione di contributi per incoraggiare la coltivazione 
del cotone in provincia di Foggia (1682). — {Ap
provato dalla Camera dei Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
li gennaio 1937-XV, n. 271, che ha dato esecuzione 
agli Accordi di carattere commerciale stipulati in 
Roma, fra l'Italia e la Germania il 10 dicembre 
1936-XV (1683). — (Approvato dalla Camera dei 
Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 febbraio 1937-371", n. 338, che ha fato esecuzione 
agli Accordi di carattere commerciale, stipulati in 
Roma, fra l’Italia ed i Paesi Bassi, il 1® gennaio 
1937-Xl" (1681). — (Approvato dalla Camera dei 
Deputati);

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
li gennaio 1937-Xl", n. 287, che ha dato esecuzione 
agli Accordi di carattere commerciale stipulati in 
Roma, fra l’Italia e la Turchia, il 29 dicembre 
1936-XV (1685). — (Approvato dalla Camera dei 
Deputati);

Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle comunicazioni per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio Ì937-XV al 30 giugno 1938-XVI (1718). — 
(A jtprovato dalla Camera dei Deputati}.

La seduta è tolta (ore 18,10).

Prof. Gioacchino Laurenti

Direttore dell’ufficio dei Resoconti
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l’alta considerazione di V. E. tengono il primato- 
e ne resterà in noi perenne il ricordo, pari a quello 
del nostro amatissimo Scomparso.

« Con profonda gratitudine e con deferentissimo 
ossequio.

« Di V. E. obbl.ma

« Famiglia Miliani ».« Fabriano, 16 maggio 1937-XV ».
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Elenco di disegni di legge comunicati 
alla Presidenza.

3038

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Di Donato di dar lettura di un elenco di disegni 
di legge comunicati aUa Presidenza.

DI DONATO, segretario:
Dal Ministro delVinterno:

Modificazioni aUe circoscrizioni territoriaU dei
Coinuni di Coiniso, Eagusa, Vittoria, Biscari G
Chiaramonte Gulfi, in provincia di Ragusa, e del 
Comune di Caltagirone, in Provincia di Catania 
(1722).

Ricostituzione di sedici Comuni in Provincia 
di Cosenza (1723).

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena
tori: De Capitani D’Arzago per giorni 5; De Ali- 
chelis per giorni 5-, Fantoli per giorni 10; Majoni 
per giorni 10; Piaggio per giorni 5.

Se non si fanno osservazioni, i congedi s’inten
dono accordati.

Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Dalla famiglia del defunto 
senatore Miliani ho ricevuto la seguente lettera 
di ringraziamento per le onoranze rese alTillustre 
Estinto:

«
« Eccellenza,

Se l’amore per il nostro amatissimo Estinto 
non ci fa velo, noi abbiamo trovato neUe parole 
dette da V. E. al Senato sul conto di Giovanni 
Battista IMiliani il vero e più completo ritratto 
che di Lui possa farsi.

« La sintetica quanto eloquente rievocazione 
della Sua anima e della Sua figura, con tutte le 
sue migUori caratteristiche, con riflessi di luce 
che dànno risalto alla sua multiforme e sempre 
benefica attività, ci ha vivamente interessato e 
intimamente commosso, tanto da darci la sensa
zione di rivederlo vivo dinanzi a noi.

« Fra tante innumerevoli attestazioni di omaggio 
rese alla Sua memoria, la giusta comprensione e

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle corporazioni per l’esercizio finanziario 
dal lo luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVl » 
(N. 1686). - {Approvato dalla Camera dei Depu
tati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero delle 
corporazioni per l’esercizio finanziario dal 1» luglio 
1937-XV al 30 giugno 1938-XVl ».

Ha facoltà di parlare l’onorevole Ministro delle 
corporazioni.

LANTINI, ministro delle corporazioni. Onorevoli 
Senatori, i discorsi dei senatori Ricci e Di Frassi
neto, ohe hanno toccato argomenti sempre di 
attualità circa i contributi sindacali e assistenziali 
e l’organizzazione commerciale, giustificano queste 
mie dichiarazioni che non hanno ragione di sor
passare i limiti discreti della brevità.

Il panorama dell’attività ministeriale. e di
quella corporativa che vi è collegata, è descritto 
con efficacia e chiarezza nella relazione del senatore 
Conti, che da qualche anno con simpatia e dili
genza dedica la sua attenzione ai problemi sociali 
ed economici propri della società nazionale corpo
rativa, che il Fascismo viene costruendo « secondo 
il gradualismo tempista che è caratteristico del 
Regimo », come è stato ancora ier l’altro ricordato 
dall’alto del Campidoglio.
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Il Senato ha appreso dal comunicato riassuntivo 
dei lavori del Comitato Corporativo Centrale del 
21 febbraio u. s. che la invocata semplificazione 
dei contributi, a vario titolo corrisposti dai datori 
di lavoro e dai lavoratori, è all’ordine del giorno. 
Una Commissione, composta dei rappresentanti di 
tutte le Confederazioni e dei Ministeri ed Enti 
che ne hanno competenza, c stata incaricata di 
presentare ad una prossima sessione dei lavori 
dello stesso Comitato Corporativo Centrale propo
ste definitive, intese a realizzare la unificazione e 
la semplificazione maggiore possibile delle proce
dure di accertamento e di riscossione dei contributi.

Il problema, come ogni altro del genere, non 
sarà suscettibile della soluzione radicalissima e 
paradossale di abolire ogni forma di ritenuta . . . ; 
ma è pur suscettibile di soluzioni che riusciranno 
di giovamento e perciò di gradimento ai contri
buenti. •

Intanto posso fin d’ora dichiarare che, per precisa 
disposizione del Duce, a decorrere dal prossimo 
anno 1938, la tessera sindacale dovrà essere ridotta 
alla quota unica e minima di lire 1, per togliere 
di mezzo, una volta per sempre, la gravezza di una 
ritenuta che, al momento di essere percepita, può

prebbe più. rinunziare, essendo esso elemento indi
spensabile di un più alto tenore di vita e di effettiva 
maggiore partecipazione alla società civile, garanzia 
di aiuto in contingenze varie, cbe un tempo la-
sciavano agli umili il senso deirisolamento e
dell’abbandono.

Le Associazioni sindacali, oltre ai nuovi compiti 
loro assegnati in dipendenza della partecipazione 
alle Corporazioni, ai cui lavori debbono prepararsi 
predisponendo indagini e relazioni di carattere 
tecnico ed economico sulla rilevazione dei prezzi.
sui salari, sulla ripartizione dei contingenti di 
importazione, sulle concessioni dei nuovi impianti
sui salari,

e la vigilanza dei consorzi, sono spinte a sempre 
maggiori doveri nella assistenza verso i loro rap
presentati.

Il Sindacato, infatti, vede ogni giorno crescere la 
folla che lo frequenta, distinta in due grandi cate
gorie. Negli intervalli fra i turni di lavoro o nelle 
ore serali di libertà, sono i rappresentati che vi 
ricorrono per questioni di salari, di cottimi, di 
vertenze; nelle ore piene del giorno, sono le mogli, 
i figli, i familiari del lavoratore che vi ricorrono

■embrare pesante al contribuente e d’altro cantoS'

per informazioni della più varia natura, per con
sigli, per averne guida nel ricorrere agli uffici 
pubblici, nel rilascio di documenti, per facilita-

g’

può, in vista del gettito globale, incitare le Orga
nizzazioni a una azione propagandistica di tesse
ramento che contrasta, ornai, con la compostezza, 
delle Associazioni sindacali fasciste, sulle quali il 
riconoscimento di legge e la rappresentanza tota
litaria delle categorie riverberano una autorità 
morale e politica che deriva i suoi lineamenti dalla 
stessa suprema autorità dello Stato.

Le Associazioni sindacali del nostro Kegime non 
hanno bisogno di competere in gare partigiane 
con altre di diversa colorazione. Non devono com
piere azione di lotta sociale e quindi non sentono . 
il grave impegno di costituirsi fondi di guerra per 
scioperi ed elezioni. Il loro alto dovere, la loro mis
sione perspicua e precipua è di perfezionare i 
servizi sindacali, di estendere le prestazioni assi
stenziali ai loro rappresentati ed aumentarne 
l’efficacia provvidenziale. Si tratta di prestazioni 
e assistenze numerose o di varia natura; economiche, 
fiscali, sociali, sanitarie, istruttive, educative, fa
miliari.

La gran massa dei modesti - e non solo fra i 
lavoratori delle categorie superiori, degli specializ
zati e qualificati aUe manovalanze, dai coloni e mez
zadri ai braccianti, ma anche fra gli stessi datori di 
lavoro (piccoli industriali, artigiani, commercianti, 
venditori ambulanti, piccoli proprietari e colti
vatori diretti) - ha bisogni molteplici e crescenti 
cui non è facile di corrispondere singolarmente.

Il Sindacato nazionale, investito di pubbliche

zioni scolastiche e via dicendo.
È questo un modo vasto e pieno di sentire e 

praticare la solidarietà di cui il Sindacato nostro 
- insisto sulla nostra originalità per marcarne la 
distinzione di fronte al Sindacato classista e poli
ticante - è il protagonista attivo e fecondo.

È bene riconfermare che, nonostante la vasta 
espansione dei loro compiti, i mezzi finanziari 
delle Associazioni sindacali continuano ad essere 
quelli che furono loro consentiti con la legge 3 aprile 
1926.

La finanza sindacale è principalmente poggiata 
sul sistema dei contributi sindacali obbUgatori; il 
gettito dei contributi associativi, ossia facoltativi, 
che sono pur essi delimitati dalla autorizzazione 
ministeriale, è inevitabilmente instabile.

Ora, come è noto, la disciplina dei contributi 
obbligatori rimane — da quando fu instaurata nel 
febbraio 1927 - tuttora ancorata al principio della 
commisurazione del contributo al salario di una 
giornata di lavoro.

È cosi che le Associazioni sindacali hanno con
seguito e conseguono i mezzi finanziari loro occor
renti nella misura allora stabilita, senza alcuna 
possibilità di incremento in rapporto ai crescenti 
bisogni, data la direttiva costante del Ministero di 
non consentire alcun aumento alla misura dei 
contributi.

Dell’importo di tali contributi, il 72 per cento
va alle Confederazioni e Associazioni aderenti, il

responsabilità, liberato dalle amplificazioni dema-
gogiche e settarie, realizza la sua attività in un 
complesso di funzioni concrete che recano una 
somma di positive utilità di cui si può forse, per
effetto dell’abitudinarietà, non apprezzare pie
namente il beneficio, ma alle quali nessuno sa-

10 per cento allo Stato, 1’1 per cento al fondo di 
garanzia per l’appUcàzione dei contratti collettivi 
di lavoro, il 17 per cento a fondi assistenziab di
versi in favore dei produttori itabani all’estero, 
dell’opera Nazionale Dopolavoro, dell’Opera Ma- 

I ternità ed Infanzia, deU’Opera Nazionale Badila,
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del Patronato A azionale e della Croce Eo; 
liana.

A Ita-

Il ^Ministero segue con vigile cura randamento 
della gestione economica delle Associazioni. Anzi, 
a rendere sempre più efficace la vigilanza, è stato 
istituito ranno scorso un apposito Ufficio ispettivo

peggiore del male, perchè si sarebbero costretti 
tali Enti a provvedersi, con notevole mago-iop^.
spesa, di una duplice attrezzatura tècnica, ueee
saria per Fapplicazioue di due distinte e non
formi assicurazioni, senza tuttavia

con
sgravare i

pre: 0 la Direzione Generale delle Associazioni
professionali.

In questo primo ciclo di attività dell'ufficio 
ispettivo, non solo sono state controllate le gestioni 
centrali di tutte le Confederazioni, mediante ispe-
zioni condotte da funzionari del Ministero. ma
anche la ma ima parte (circa 720) di quelle delle
Unioni e dei Sindacati provinciali ed interprovin
ciali e deèli Enti a istenziali. mediante indagini
compiute da ispettori'ministeriali e dal personale 
addetto ai Circoli delhlspettorato corporativo.

Le ispezioni hanno dato particolarmente luogo 
all'esame di tutto il complesso funzionamento 
amministrativo e tinanziario delle organizzazioni, 
con speciale riguardo alla materia dei contributi

datori di lavoro di quelle formalità che il piq 
grave e complesso rischio a carattere industriale 
necessariamente impone.

Fu perciò deciso di rinviare la risoluzione del 
problema al momento della riforma della Icège 
agricola, cioè a quando - ed io spero fra non molte 
di iniziarne lo studio - una più logica coordiuazioiie 
sistematica tra le due assicurazioni potrà rendere 
possibile l’attuazione nell'ambiente rimale di più 
larghe ed effettive semplificazioni.

Per quanto riguarda rassicurazione tubercolosi 
dei mezzadri e coloni, l'ouorevole Di Frassineto 
propone anzitutto che l'onere della denuncia dei
componenti la famiglia colonica o mezzadrile si:

sindacali obbligatori e suppletivi ed aUe 
zioni e giustificazioni delle spese.

eroga-

spostato dai conduttori delle aziende agricole ai 
Comuni, i quali dovi’ebbero provvedere alla for
mazione di speciali elenchi auagratìci completi dei

Salvo alcune dehcienze e rare infrazioni emerse
pre: o talune Unioni e pre: o qualche Ente assi-
stenziale. delicienze per le quali il Ministero è 
subito iurervenuto. adottando, di concerto con i 
presidenti confederali, le opportune provvidenze, 
le ispezioni lianno potuto constatare il normale 
andamento delle Associazioni sindacali e il co-
stante perfezionamento dei servizi contabili e

lavoratori agTicoli, distinti nelle, loro categorie.
Ma tali elenchi non sono ancora compilati, nè

i Comuni, specie i rurali, sono anagrahcameuTe

amministrativi.
L'onorevole Di Fra

attrezzati a compilarli, almeno per ora. Ciò posto, 
deve considerarsi che trattasi di una formalità 
non pesante, che deve adempiersi ima volta ai- 
ranno; e comunque a me sembra - poiché il con
tributo assicurativo di 12 lire aU’anno per ogni 
componente la famiglia colonica di età superiore

rilievo alcuni inconvenienti,
ineto ha voluto porre in

ai 12 anni è per metà a carico del conduttore ri r. :dei

ai quali darebbe
fondo - che i datori di lavoro dovi-ebbero conside-

luogo, nel settore rurale, Tapplicazione delle leggi
rare tale formalità più come ima garanzia per

di previdenza sociale.
mente sulVa

solYermandosi particolar
icurazion einfortuui, e per la tuber-

colosi dei mezzadri e coloni.
Per rassicurazione infortuni egli ha rilevato il 

disagio nel quale vengono a trovarsi gli agricoltori.
per il fatto che essi sono tenuti ad o, ervare due
leggi protettive del lavoro agricolo: quella speciale 
del 1917 per gli infortuni agricoli, che copre tutti i 
rischi sorgenti nel normale lavoro dei campi, e 
quella del 1901 per gli infortuni nelle attività 
industriali e commerciali, che tutela soltanto i 
rischi che si manifestano con caratteristiche a tipo

l'esatto pagamento delle proprie quote, che come 
’ im peso da scaricare su altroEnte.

Ha inoltre rilevato, su tale argomento, che diffi
cilmente il titolare dell'azienda riesce a farsi rim
borsare, in sede di resa dei conti, dal mezzadro o 
colono che sia debitore, la quota di contributo 
assiciu’ativo che per legge è tenuto a versare per 
conto di esso all’istituto Nazionale Fascista della 
Previdenza Sociale. E suggerisce il rimedio che la 
quota di spettanza colonica sia versata alPIstituro 
assicuratore direttamente dal mezzadro o colono.

Il senatore Di Frassineto
fondamentale e

sa essere principio
universalmente ammesso che il

industriale, s 
agricole.

Questa leg

■pecialmente per fuso delle macchine

che per la sua struttiu'a e per le
sue necessità di carattere tecnico deve richiedere 
una certa attiva coUaborazione ai datori di lavoro 
agricoli, è la più anziana, per cui le formalità da
e a stabilite a carico dei datori di lavoro sono
perfettamente ad essi note, e sono state, anzi, 
notevohnente sempliticate dalla riforma del 1935, 
entrata in vigore, con decorrenza dal aprile.

In occasione di tale riforma fu già sostenuta la 
opportunità ili unificare le due gestioni. Ma un 
attento e ponderato esame della questione non 
potè conduiTC che al mantenimento dello dafn tiHo 
in considerazione che il rimedio siuebbe stato

datore di lavoro è tenuto a versare anche la parte 
di contributo di spettanza del lavoratore. D'altra 
parte è facile vedere quaU gTavi inconvenieiiii 
turberebbero il regolare andamento deUa gestione 
assicurativa, tutte le volte che i versamenti delle 
due parti deU'nnico contributo non fossero tem
pestivamente ed esattamente effettuati... il che 
avverrebbe di frequente quando due, in luogo di 
uno solo, fossero i versamenti.

Ecco perchè tutte le legislazioni considerano indi
spensabile runicità deU'obbligazione assicurativa.
che per ovvie ragioni non può non e; ere etfettuara
dal conduttore dell’azienda. D'altronde si tratta 
di un contributo, come anche quello per la assi- 
ciu'azione Maternità a versamento annuale, e rit'c-
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rito Ila famiglia eolouica, di non grande entità.
per cui non diflicile sarà ripeterne l’importo. I 
casi di evasione non possono essere molti.

Anche le modeste patriarcali aziende agrarie
non avranno difficoltà, sin dal primo anno, di
aggiornare le loro semplici scritturazioni a queste 
formalità, attraverso le quali pure si rinsalda la 
solidarietà fra il proprietario agmicolo e i suoi 
collaboratori del patto colonico e mezzadi’ile.

Lesta il problema generale: tutto quanto si 
potrà fare a proposito di sempfiificazione e unifi-
cazione dei vari contributi sarà fatto ed io mi

trici aH’interno e in alcuni rami all’estero degli 
stessi servizi di monopolio ed ammasso, quante 
volte esse dimostreranno di sapere e poter adem
piere alle operazioni di scambio con economia di 
costi.

Non poche delle risposte aUe considerazioni 
svolte dal senatore Eicci sono di competenza spe
cifica del Sottosegretariato agli Scambi e alle A'a- 
lute; ma sono certo che il camerata Guarneri pre
sterà ad esse la maggiore attenzione convinto, come 
lo siamo tutti, che una disciplina del nostro com-

auguro che la collaborazione delle organizzazioni 
sindacali, degli istituti sociali e dei Ministeri inte
ressati giovi a predisporre per il prossimo anno 
un sistema di contributi più semplice e per ciò 
Stesso meno costoso.

(Foci). Speriamo ’

mercio estero non può essere temporanea. ma
deve, con mezzi e modi bene adatti, raggiungere 
una razionale e duratura efficienza.

Amile le a ociazioni sindacali devono adeguare

LANTINI. ìiiinistro delle corporazioni. Con
l aiuto di tutti ci si arriverà.

Il senatore Di Frassineto può attendere fidu
ciosamente i lavori della Commissione e le deli
berazioni che, a suo tempo, il Comitato corporativo

le loro fimzioni a questa nuova esperienza e, per 
la parte che gli spetta, il ùlinistero'delle corporazioni 
le inciterà e stimolerà opportunamente, sopratutto 
là dove esse devono dare pronta pubblicità alle 
liste periodiche per la distribuzione delle licenze 
di miportazione, in modo da rendere edotti gli
interessati della imparzialità con culle a ociazioni
stesse sono chiamate ad adempiere agli incarichi

centrale prenderà. Egli può essere sicuro che, so- , delicati dallo Stato loro deferiti.
pratutto verso Tagricoltura. la dovuta pondera- i Ed aggiungerò ancora che per f[uanto riguarda 

to. Testen- ; l'inquadramento delle Confederazioni si sta prò-

essere

tozza accompagnerà, come per il pa
Ed aggiun. :e

sione delle previdenze 
categorie rurali.

sociali e demoiiTafiche aUe cedendo ad una distinzione. se non ad mia - com-

Aessuna alfermazioue di principio, nessuna pre-
pietà separazione, fra commercianti aU'ingrosso e

indiziale si oppone al concetto sostanziale espre 0
commercianti al minuto.

In realtà non v'è, e lo stc; 0 onorevole senatore
alvo qualche considerazione particolare e di

contorno - dal senatore Eicci circa la convenienza 
di lasciare che il commercio airingrosso continui 
ad ademqùere alle sue fmizioni specifiche, afiron- 
randone i rischi relativi.

La direttiva superiore e generale in materia è
quella tracciata dal Duce nel discorso del 23 marzo
Anno NIA . alla seconda Assemblea nazionale
delie Corporazioni: Quanto aU'attività commer
ciale bisogna distinguerne i due aspetti: quello 
esterno, che è diventato funzione diretta o indi
retta dello Stato e quello interno, che - ottenuto 
ì’autodisciplinaniento delle categorie — non cam
bierà di molto la sua fisouoniia. Il campo del com
mercio resta affidato all’attività individuale, o dei 
gruppi, o delle cooperative

Per ciò che si riferisce al commercio estero, la 
pratica di questi ultimi giorni ha dimostrato che 
l'intervento dello Stato si esplica nel contenere, 
controllare, disciplinare il movimento commerciale 
dal punto di vista valutario e delTequilibrio della 
bilancia dei pagamenti.

Airiuterno il commercio, operatore principale 
della circolazione e distribuzione delle merci, trova 
il campo aperto, salvo alcune limitazioni rese ovvie 
da situazioni particolari o di monopolio statale o 
di ammasso, àia, nella stessa pratica {.listribuzione

Eicci lo ha ammesso, da rammaricarsi di questo 
risorgere, in veste e con necessità e metodi moderni, 
del mercantilismo.

Si dicono fedeli alla libertà gli Stati ricchi che 
possono approfittare ed anche abusare deUa libertà 
di comprare e di vendere, possedendo essi le fonti 
del commercio internazionale, con i dominii colo
niali che dànno le materie prime, controllando con 
la potenza dei trasporti marittimi i mercati inter
nazionali di raccolta e distribuzione delle merci, 
infine avendo nelle mani le chiavi della interme-
diazione imiversale negli arbitraggi mercantiU 
bancari.

I popoli, che ricchi non sono, devono necess

e

a-
riamente chiedere allo Stato, nel risorto mercan
tilismo nazionale, difesa ed aiuto alla possibilità 
dei loro traffici, alla indipendenza della loro pro
duzione. alla continuità del loro lavoro, alla cer
tezza del loro pane.

Del resto, è facile persuaderci della verità,
teste autorevolmente riafiermata. che le misure 
protettive e difensive delle economie nazionali non 
possono costringere e ridurre l’entità dei traffici 
internazionali.

Può essere questo un effetto momentaneo e pas
seggero. ma i bisogni economici sono incontenibili.
e

dei o-eneri osTiietti a monopolio e ad ammasso, le
quindi essi dànno luogo ad operazioni nece; arie

categorie commerciali non sono dimenticate, ed io
credo anzi che, quanto più esse intenderanno la
convenienza di alcune rettifiche ai metodi della
mercatura, tanto più potranno essere attive opera

e conseguenti.
Tali misure possono, anzi, utilmente contribuii’c 

a ridm-re ed a castigare la speculazione interna
zionale: quella che, a volte, gonfia artificiosamente 
la domanda di prodotti per secondare manoAU'e
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rialziste e, poi, altrettanto artificiosamente, co 
stringe l’offerta o invade disordinatamente i mZ- 
cati per deprimere i corsi, a scopo di sleale concor- 
lenza, nella quale chi perde sono sempre i modesti 
che non hanno la forza di resistere e di opporre ma-
novra a manovra.

Anche nel presentarci alTestero

co
i mer-

Tanno 1935. Anche tenendo
dei prezzi verificatosi nel conto delTaumento

corso di tale periodo, si
può sicuramente affermare che il gìcantim delle 
nostre esportazioni è in sensibile e promettente 
ripresa.

come venditori
Il commercio estero complessivo - Colonie

e compratori, meglio del tumultuoso schieramento 
di mdividuaUstiche offerte e domande a noi giova 
- e ne stiamo imparando la salutare lezione - 
seguire la legge dell’ordine e della solidarietà, fon-
data sul rapporto incontrovertibile cherapporro incontrovertibile che collega 
1 interesse dei singoli a quello della Nazione in-
tera. {Ap2}rova2Ìoni).

Il favorevole andamento della congiuntura 
nomica nazionale, già delineatosi da vari mesi, si è 
ulteriormente accentuato e consolidato negli ultimi 
tempi.

eco-

Questa nostra « ripresa » è soltanto in parte
correlativa al moto ascensionale che da A. 
mesi si manifesta nel mercato mondiale; sotto 
aspetti, invece, essa ha caratteristiche proprie, 
connesse alla fisionomia della organizzazione eco
nomica nazionale ed agli indirizzi propri della 
politica corporativa.

essa ha caratteristiche

alcuni
vari

Gli indici dell attività produttiva sono in sensi
bile aumento anche nei rami interessanti il consumo 
della che producono civile e l’esportazione. Le ela- 
boiazioni statistiche mostrano che, nel primo tri- 
mesti e dell anno in corso, l’indice generale della 
produzione industriale ha presentato un incre
mento del 16 per cento, in confronto allo stesso 
periodo delTanno precedente.

Vi hanno concorso non soltanto le industrie
connesse alle fabbricazioni di guerra (metallurgia
e rneccanica 8 per cento), ma sopratutto le indù-*
strie che producono beni per la popolazione civile e
per l’esportazione (ad esempio: industrie varie delle
costruzioni 13 per cento; industria tessile 30
cento).

Preme porre in rilievo Tandamento

per

caratteri-
sticamente favorevole dell’industria estrattiva; la 
creazione di appositi istituti parastatali, l’incre
mento delle ricerche, la ripresa dei lavori in miniere 
da anni e talora da secoli abbandonate, hanno 
concorso a determinare un forte aumento nella 
produzione.

Invero, il primo trimestre del 1937 segna un 
aumento, in confronto del corrispondente periodo 
del 1935, del 57,82 per cento.

L’interruzione dei nostri rapporti commerciaU 
con Testerò, conseguente alle sanzioni, non ci ha
impedito di riconquistare, a sanzioni felicemente
cadute, i mercati stranieri, con risultati, in alcuni
casi, di singolare importanza.

Le nostre esportazioni (escludendo quelle dirette 
al mercato coloniale, in quanto non produttivo 
di valute estere) hanno registrato un aumento del 
198 per cento, in confronto dello stesso periodo 
dell anno precedente^ (periodo sanzionista) e del 
54 per cento in rapporto allo stesso periodo del-

Impero compresi - e
segna, sempre per il primo. - 7 ------------- X

trimestre 1937, le seguenti percentuali; il 121
cento in più del 1936 ed il 68
in confronto del 1935.

per
per cento in più

Al mighoramento ha giovato, in misura sensi-
bile, Tallineamento della lira al nuovo rapporto
aureo delle principali monete. Allineamento che 
d altra parte, non ha condotto - grazie alla eneroiea 
e tempestiva azione del Partito ed allo spirito di 
disciplina delle categorie economiche responsa
bili a grave inasprimento nè del costo della vita 
nè dei prezzi alTingrosso; è giusto porre in rilievo 
che tali fenomeni hanno presentato in Italia 
aumenti meno sensibili non soltanto rispetto ai 
Paesi che hanno allineata, nelTautunno scorso, la 
loro moneta, ma anche rispetto a quelli che

)

responsa-

Ilio; «xiiciie iibpcLLo a quelli che non 
hanno proceduto negli ultimi anni ad alcuna
revisione della loro politica monetaria.

Cosi ad esempio, può essere interessante ricor
dare in proposito che, in confronto dèi settembre 
1936 (data immediatamente precedente alTalli-
neamento della lira), l’indice dei prezzi alTingrosso
è aumentato in Italia del 12 per cento, mentreuvi per cenro, mentre per 
lo stesso periodo si registra in Francia, che ha 
allineato il suo franco, un aumento del 31 per cento 
e in Inghilterra un aumento del 16 per cento, 
senza manovre monetarie.

Gli indici citati, che si riferiscono ad una Na
zione come la nostra uscita appena da una breve 
ma intensa guerra e da un assedio economico quasi 
universale, dimostrano che l’economia itaUana viene
assumendo lineamenti suoi propri. Il che non vuole 
significare 1 assurdo dell’isolamento ma, più reali
sticamente e semphcemente, una sua propria 
unità produttiva.

una

Nel discorso alla III Assemblea delle Corpora-
zioni, il Duce ha tracciato, con possente rilievo, le. 7 pvoiJVXlLV X lUU V V IL

Vie maestre per cui alla indipendenza economica.
alla inconfondibile personalità della propria
economia la Nazione perverrà, realizzando lo 
sviluppo di ogni possibile produzione a noi con
sentita dal sottosuolo, dalla terra, dal clima eU-CXl CULlllèl c 
sopratutto dal genio laborioso del nostro popolo.

E già il Comitato Corporativo Centrale è stato
cHamato al lavoro sulle basi del piano regolatore 
disegnato ed impostato dal Capo.

Il segreto della complessa e poderosa battaglia
che condurrà, anche qui, alle soglie luminose della
vittoria, è quella virtù mussohniana che una tradi
zionale incomprensione ci negava, e che ogni 
giorno, invece, vigoreggia nelle opere e nella fede
degli italiani delTEra fascista: la volontà.

Energia spirituale che sostiene lungo il duro 
cammino, moltiplica le forze, supera gU ostacoli e 
domina gli eventi. {Applausi,vivissimi^ molte con
gratulazioni}.
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PEESIDENTE. Essendo esaurita la discussione 
generale, passeremo all’esame dei capitoli del 
bilancio.

Senza discussione si approvano i capitoli ed i 
iassunti per titoli e' categorie.

Do ora lettura degli articoli del disegno di legge:

Art. 1.
I Comuni di Fratte Eosa e di San Lorenzo in

Campo, riuniti con Eegio decreto 1 settembre
1928-VI, n. 2273, nell’unico Comune di San Lo
renzo in Campo, sono ricostituiti con le circoscri
zioni preesistenti all’entrata in vigore del decreto 
anzidetto.

(Approvato).

Art. 1.
Il Governo del Ee è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
delle corporazioni, per l’esercizio finanziario dal 
p- luglio 1937 al 30 giugno 1938, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
legge.

(Approvato).

Art. 2.
È approvato il bilancio del Fondo speciale 

delle corporazioni per l’esercizio finanziario dal 
r» lugdio 1937 al 30 giugno 1938, allegato allo 
stato di previsione annesso alla presente legge.

(Approvato).

Art. 3.
Il contributo a favore dell’Ente nazionale se

rico, di cui al Eegio decreto-legge 16 dicembre 
1926, n. 226.5, convertito nella legge 13 dicembre 
1928, n. !107, è stabilito, per l’esercizio 1937-38,
in lire t.250.000. 

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Ricostru
zione dei comuni distinti di Fratte Rosa e di 
San Lorenzo in Campo in provincia di Pesaro » 
(N. 1506). — {Approvato dalla Camera dei Depu
tati).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Eicostituzione
dei Comuni distinti di Fratte Eosa e di San Lo
renzo in Campo in Provincia di Pesaro ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario, legge lo stampato nu
mero 1506.

PRESIDENTE. È aperta la discussione gene
rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare la dichiaro chiusa. Passeremo alla di
scussione degli articoli, che rileggo:

Art. 2.
Il Prefetto di Pesaro, sentita la Giunta Provin

ciale Amministrativa, provvederà, in attuazione 
della presente legge, al regolamento dei rapporti 
patrimoniali e finanziari fra i Comuni di Fratte 
Eosa e di San Lorenzo in Campo.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Approva
zione del Protocollo stipulato in Rio de Janeiro 
il 5 novembre 1936, fra l’Italia e il Brasile 
addizionale al Trattato di estradizione del

(N. 1642). - {Approvato28 novembre 1931 »

dalla Camera dei Deputati).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Approvazione 
del Protocollo stipulato in Eio de Janeiro il 5 no
vembre 1936, fra l’Italia e il Brasile addizionale 
al Trattato di estradizione del 28 novembre 1931 ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario, legge lo stampato nu
mero 1642.

PEESIDENTE. È aperta la discussione gene
rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo alla 
discussione degli articoli che rileggo: ■

Art. 1.
Piena ed intera esecuzione è data al Proto

collo stipulato in Eio de Janeiro il 5 novembre 
1936 fra l’Italia e il Brasile, addizionale al Trat
tato di estradizione del 28 novembre 1931.

(Approvato).

Art. 2.
La presente legge entra in vigore alle condizioni 

e nei termini previsti nel Protocollo di cui all’arti
colo precedente.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

I
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Approvazione del disegno di legge: « Obbliga-
torietà della frequenza dei corsi preliminari 
allievi ufficiali di complemento per studenti 
universitari » (N. 1650). - {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « ObbUgatorietà
della frequenza dei corsi preliminari allievi uffi
ciali di complemento per studenti universitari ».

Prego il senatore segTetario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario, legge lo stampato nu
mero 1650.

PRESIDENTE. È aperta la discussione gene-
rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo alla 
discussione degli articoli che rileggo:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 dicembre 1936-XV, n. 2382, che proroga 
alcune disposizioni di carattere transitorio ri
guardanti il personale militare della Regia 
Aeronautica » (N. 1654). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di. legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 21 dicembre 
1936-XV, n. 2382, che proroga alcune disposi
zioni di carattere transitorio riguardanti il per
sonale militare della Regia aeronautica ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
Art. 1.

I giovani che, in seguito a domanda, ottengono 
rammissione ai corsi preliminari, allievi ufficiali 
di complemento per studenti universitari sono 
senz’altro arruolati nel Regio esercito, qualora 
già non lo siano, purché abbiano compiuto il 
17° anno di età.

(Approvato).

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
21 dicembre 1936-XV, n. 2382, che proroga alcune 
disposizioni di carattere transitorio riguardanti il 
personale militare della Regia aeronautica.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Art. 2.

Con l’ammissione ai corsi predetti essi assu
mono l’obbligo di frequentarli e non potranno 
essere dimessi dai corsi e prosciolti daU’arruola- 
mento se non nei casi previsti dalle vigenti dispo
sizioni sul reclutamento del Regio esercito e in 
seguito a determinazioni del Ministro per la guerra.

(Approvato).

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XV, n. 288, che ha dato ese
cuzione agli Accordi di carattere commerciale 
stipulati in Roma, fra l’Italia e la Svezia il 
1° dicembre 1936 » (N. 1675). - {Approvato dalla

. Camera dei Deputati}.
Art. 3.

I giovani, come sopra obbligati a frequentare 
i corsi preliminari allievi ufficiali di complemento 
per studenti universitari, i quah si renderanno 
inadempienti alla frequenza dei corsi senza giu
stificato motivo, neUa loro quaUtà di militari in 
congedo illimitato, incorreranno nelle sanzioni 
stabilite daU’articolo 2 della legge 13 giugno 
1935-XIII, n. 1067.

(Approvato).

Art. 4.

Il IMinistro per la guerra è autorizzato ad ema
nare le norme esecutive per l’applicazione delle 
disposizioni della presente legge.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 14 gennaio 1937-XV, 
n. 288, che ha dato esecuzione agli Accordi di 
carattere coimnerciale stipulati in Roma, fra 
l’Italia e la Svezia, il 1° dicembre 1936 ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario: '' _

Articolo unico.
È convertito in legge U Regio decreto-legge 

14 gennaio 1937-XV, n. 288, che ha dato esecu
zione ai seguenti Accordi stipulati in Roma, fra 
ritaUa e la Svezia, il 1° dicembre 1936:

a} Accordo commerciale;
b} Accordo di clearing;
c} Accordo speciale per il regolamento dei 

pagamenti arretrati.
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PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
21 gennaio 1937-XV, n. 360, recante proroga del 
termine della durata in carica del Consiglio di 
Amministrazione dell’Ente autonomo «Volturno» 
in Napoli.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 gennaio 1937-XV, n. 366, con il quale è 
stato approvato il piano regolatore edilizio 
della zona del centro della città di Gallarate 
e sono state dettate norme per la sua attua
zione» (N. 1676). - (Approvato dalla Camera dei 
Deputati}.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 28 gennaio 1937-XV, 
n. 366, con il quale è stato approvato il piano rego-
latore edilizio della zona del centro della città di
Gallarate e sono state dettate norme per la sua 
attuazione ». "

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Règio decreto-legge 
10 febbraio 1937-XV, n. 210, recante norme 
dirette ad agevolare i finanziamenti occorrenti 
agli assuntori di forniture e di lavori che 
interessano la difesa nazionale nonché agli 
assuntori di opere pubbliche in Africa Orien
tale Italiana » (N. 1679). — {Approvato dalla 
Camera dei Deputati}.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in

Articolo unico.

legge del Eegio decreto-legge 10 febbraio 1937-XV, 
n. 210, recante norme dirette ad agevolare i fìnan-
ziamenti occorrenti agli assuntori di forniture e

28
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
gennaio 1937-XV, n. 366, con i! quale è stato

approyato il piano regolatore edilizio della zona 
del centro della città di Gallarate e sono state 
dettate norme per la sua attuazione.

di lavori che interessano la difesa nazionale, nonché 
agli assuntori di opere pubbliche in Africa Orien
tale Italiana ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

PEESIDENTE. È aperta, la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedéndo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Articolo unico.

15 convertito in legge il Eegio decreto-legge 
10 febbraio 1937-XV, n. 210, riguardante norme 
dirette ad agevolare i finanziamenti occorrenti 
agii assuntori di forniture e di lavori che inte-
ressano la difesa nazionale, nonché agli

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 gennaio 1937-XV, n. 360, recante proroga 
del termine della durata in carica del Con
siglio d’Amministrazione dell’Ente autonomo 
“ Volturno ” in Napoli » (N. 1677). - {Approvato 
dalla Camera dei Depalati}.

1 ori di 
Italiana.

assun-
opere pubbliclje in Africa Orientale

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di lego-e 
Sara poi votato a scrutinio segreto.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 21 gennaio 1937-XV, 
n. 360, recante proroga del termine della durata 
in carica del Consiglio d’Amininistrazione del
l’Ente autonomo “Volturno in Napoli ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, n. 438, riguardante la 
sistemazione di edifici ai valichi alpini di fron
tiera « (N. 1680). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati}.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge; « Conversione in

Discussioni, 405
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legge del Eegio decreto-legge 15 febbraio 1937-XV, 
11. 438, riguardante la sistemazione di edifìci ai 
vahchi alpini di frontiera )).

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo ìinico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge

legge del Eegio decreto-legge 23 marzo 1937-XV. 
n. 466, concernente la concessione di contributi 
per incoraggiare la coltivazione del cotone in pro
vincia di Foggia )).

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

15 febbraio 1937-XV, n. 438, riguardante la Articolo unico.
sistemazione di edifici ai valichi alpini di fron
tiera.

’ PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
23 marzo 1937-XV, n. 46fi, concernente la con
cessione di contributi per incoraggiare la coltiva
zione del cotone in .provincia di Foggia.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
3 ,aprile 1937-XV, n. 385, concernente mag
giore assegnazione allo stato di previsione 
della spesa del Ministero degli affari esteri 
per l’esercizio finanziario 1936-37 » (N. 1681). 
- {Approvato dalla Camera dei Deputati}.

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segveto.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XV, n. 271, che ha dato ese
cuzione agli Accordi di carattere commerciale 
stipulati in Roma, fra l’Italia e la Germania 
11 10 dicembre 1936-XV^ (N. 1683). - (Appro
vato dalla Camera d.ei Deputati}.

legge del Eegio decreto-legge 3 aprile 1937-XV, 
n. 385, cuncernente maggiore assegnazione allo 
stato di previsione deUa spesa del Ministero degli 
affari esteri per l’esercizio finanziario 1936-37 )).

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

3 aprile 1937-XV, n. 385, concernente maggiore 
assegnazione allo stato di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri per l’esercizio 
finanziario 1936-37.

legge del Eegio decreto-legge 14 gennaio 1937-XV, 
n. 271, che ha dato esecuzione agli Accordi di 
carattere commerciale stipulati . in Eoma, fra 
l’Italia e la Germania il 10 dicembre 1936-XV )).

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.-

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segTeto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 marzo 1937-XV, n. 466, concernente la 
concessione di contributi per incoraggiare la 
coltivazione del cotone in provincia di Foggia » 
(N. 1682). - {Approvato elalla Camera dei Depu
tati}.

E convertito in legge il Eegio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XV, n. 271, che ha dato esecu
zione ai seguenti Accordi stipulati in Eoma, fra 
l’Italia e la Germania, il 10 dicembre 1936:

a) Trattato relativo all’estensione ai Posse
dimenti e Colonie italiane del Trattato di com
mercio e di navigazione del 31 ottobre 1925;

&) Accordo per estendere ai Possedimenti e 
Colonie italiane quello per il regolamento dei 
pagamenti del 26 settembre 1934;

c) Accordo per il regolamento dei pagamenti 
derivanti dai diritti d’autore per opere letterarie, 
scientifiche ed artistiche.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

I
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 338, che ha dato ese
cuzione agli Accordi di carattere commerciale, 
stipulati in Roma, fra l’Italia ed i Paesi Bassi, 
il 1° gennaio 1937-XV » (N. 1684). - {Approvaio 
dalla Camera dei Deputati}.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 18 febbraio 1937-XV, 
n. 338, che ha dato esecuzione agli Accordi di 
carattere commerciale, stipulati in Eoma, fra 
l’Italia ed i Paesi Bassi, il 1° gennaio 1937 ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Artieolo unico.

È convertito in legge il Eegio decréto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 338, che ha dato esecu
zione ai seguenti Accordi stipulati in Eoma, fra 
l’Italia ed i Paesi Bassi, il 1° gennaio 1937:

a} Accordo per regolare i pagamenti rela
tivi agli scambi commerciali e Protocollo di firma;

b} Accordo commerciale provvisòrio e Pro
tocollo di firma;

e} Due scambi di Notò.

a) Trattato di commercio e di navigazione 
con protocollo addizionale;

l)} Accordo commerciale;
c) Accordo per i pagamenti con Protocollo 

addizionale.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PEESIDENTE. Procederemo ora alla vota
zione dei disegni di legge testé rinviati allo scru
tinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.
Le urne rimangono aperte.

Discussione del disegno di legge : Stato di«

previsione dèlia spesa del Ministero delle 
comunicazioni per l’esercizio finanziario dal 
1° luglio 1937-XV, al 30 giugno 1938-XVI » 
(N. 1718). - {Approvato dalla Camera dei Depu
tati}.

PEESIDENTE.’ È aperta la discussione su
questo disegno di leggo. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

I

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Stato di previ-
sione della spesa del Ministero delle comunicazioni 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1937-XV
al 30 giugno 1938-XVI ».

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
14 gennaio 1937-XV, n. 287, che ha dato ese
cuzione agli Accordi di carattere commerciale 
stipulati in Roma, fra ! Italia e la Turchia, il
29 dicembre 1936 XV» (N. 1685). - {Approvato
dalla Camera dei Deputati}.

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario, legge lo stampato nu
mero 1718.

PEESIDENTE. È aperta la discussione gene
rale su questo disegno di legge.

EICCI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne-ha facoltà.
EICCI. Onorevoli Colleghi, parlerò della Marina

! mercantile e dei porti»
I La nostra flotta mercantile alla fine del 1936

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la era quasi uguale a quella della fine del 1935 e cioè
discussione del disegno di legge: « Conversione in 3.010-000 tonnellate di stazza contro 2.838.000.
legge del Eegio decreto-legge 14 gennaio 1937-XV, L’aumento è derivato dall’acquisto di navi usate, 
n. 287, che ha dato esecuzione agli Accordi di i fatto durante l’impresa africana a prezzi abba-
carattere commerciale stipulati in Eoma, fra stanza convenienti.
l’Italia e la Turchia, il 29 dicembre 1936-XV ». | Se badiamo alla sua composizione, la marina di 

Prego il senatore segretario Di Donato di darne i classe e mista per passeggeri, resta immutata su
Se badiamo alla sua composizione, la marina di

lettura.
DI DONATO, segretario:

i 970 mila tonnellate. La marina da carico libera di
! linea 195.000 tonnellate ha subito poche varia- 
' zioni. Pure poche variazioni vi sono nelle navi-

Ariienln miirn ' Cisterna (306.000), e quasi nessuna nelle piccole
■ navi per il cabotaggio (180.000) o per il traffico 

È convertito in legge 41 Eegio decreto-legge mediterraneo (352.000). L’aumento è stato tutto 
14 gennaio 1937-XV, n. 287, che ha dato ese- ■ nei « tramps », che salgono a 1.007.000 tonnellate.
cuzione ai seguenti Accordi stipulati in Eoma, ' 
fra l’Italia e la Turchia, il 29 dicembre 1936-XV:

Ma gli anni passano e da parecchio tempo co
struiamo troppo poco, dimodoché tutta la nostra

I



A t ti Parlam entari — 3024 — Senaio del Regno

LEGISLATURA XXIX ---- la SESSIONE 1934-37 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 18 MAGGIO 193'7

marina mercantile si avvia .ad un’età venerabile. 
Abbiamo costruito appena 11.000 tonnellate nel 
1936; circa 23.000 nel 1935 e così negli anni pre
cedenti, mentre nel 1927 eravamo su 100.000 ton
nellate.

In fatto di colossi della nostra marina, eccet
tuati gli ultimi due, il Rex ed il Conte di Savoia, 
la cui costruzione rimonta a circa 5 anni fa, gli 
altri risalgono ad oltre 10 anni, ma non sono più 
colossi data la grandezza delle più recenti costru
zioni.

Da parecchi anni nella discussione sul bilancio 
si raccomanda la tempestiva ordinata rinnovazione 
del naviglio specialmente del naviglio di qualità.

Non è annessa al bilancio la. situazione delle 
flotte sovvenzionate; e non si può dire per conse
guenza quale sia stato l’uso fatto dei proventi delle 
sovvenzioni e a quale cifra siano salite. Essi avreb
bero dovuto essere parzialmente dedicati aU’am-

marina mercantile italiana sia in grado di provA^e- 
dere ai bisogni del nostro commercio estero; ì 
quali risultano appunto dal movimento dei porti.

Noi ricaviamo l’entità di questi bisogni dal movi
mento dei porti, scindendo naturalmente quelle 
che è cabotaggio da quello che è traffico coll’estero.
Vediamo così die dal 1934 al 1936, escludo il 1935 ?

perchè è un anno, diciamo così, un po’ gonfiato 
dai bisogni della preparazione e deiresecuziono 
della guerra etiopica, il movimento con l’estero 
dei porti, per quanto riguarda gli arrivi, è sceso 
da 22 milioni di tonnellate a 15,5. Esso comprende 
anche il movimento di transito che tra entrata ed 
uscita si può valutare in circa 1 milione e mezzo di 
tonnellate e si esplica principalmente via Trieste
(tonnellate 1.162.000). L’uscita è leggerniento

mortamento e al rinnovamento del naviglio;
ma dai bilanci più o meno noti dello principali
compagnie di navigazione, si vede invece che
------ --- O----  ---- -------- O >

non si è provveduto. Sicché bisogna provvedervi
ora con nuove erogazioni e con nuovi sussidi da
parte dello Stato.

La nostra marina ha una forte proporzione di 
vecchie navi (superiori a 25 anni); una proporzione
quadrupla della marina inglese, tripla della norve- 

doppia della marina francese; sta peggio digese,
noi soltanto la Grecia.

Si ritiene che nel quinquennio 1937-41 occorrerà
costruire navi per circa 1.200.000 tonnellate,
cioè 240.000 tonnellate aU’anno; costruire, oppure

all’estero. Intanto gli acquisti all’esterocomprare
sono diventati più difficili causa gli aumenti. 
Allora sarà sempre più necessario cercare di utiliz-
zare col massimo criterio economico il nostro 
naviglio e bisognerà prepararci in tempo, ove oc
corra, anche a rinunziare a certe rotte che in 
valuta aurea non sono sufficientemente profitte
voli. O piuttosto preparare il rinnovamento e far 
rifiorire l’industria delle costruzioni navali.

Era stato indetto un concorso per la nave da

aumentata: da 2. 867.000 è salita a 2.976.000 ton
nellate. L’aumento è dovuto, come è noto, all’Africa 
Orientale. Se prescindiamo da questo movimento, 
che si può valutare in circa 800.000 tonnellate, c’è 
una diminuzione notevole anche nel traffico di 
uscita, cioè nelle esportazioni.

Per contro, si è mantenuto abbastanza bene il 
traffico con l’estero per ferrovia. Non dico che sia 
aumentato, ma è diminuito di poco. Da 5.600.000 
tonnellate tra entrata ed uscita, siamo scesi a 
4.900.000 tonnellate. Quindi c’è una differenza 
abbastanza piccola' e quasi trascurabile.

Questo conferma quello che del resto già si 
sapeva e cioè che il nostro commercio con l’estero 
si svolge ora principalmente coi Paesi coi quali 
comunichiamo ferroviariamente, e che le nostre 
comunicazioni crescono relativamente più per 
ferrovia che per mare.

Il cabotaggio è cresciuto da 12 milioni a 17 mi
lioni di tonnellate, il che significa che abbiamo 
trasportato circa 6 milioni di tonnellate nel 1934 
e 8.500.000 tonnellate nel 1936.

La marina italiana è in grado di trasportare tutta 
la merce che ci occorre per le esportazioni ? Non
è necessario, come ho già spiegato altre volte, che
essa la trasporti effettivamente. Basta che in caso 
di necessità sia in grado di farlo. Questo perchè&

carico; io non ne conosco l’esito. Non so peraltro 
se questo sia il momento di darvi attuazione. 
Forse potrà ancora convenire Tacquisto di navi

i nostri armatori possono trovare convenienza in 
altre rotte fra terzi, ed in sostituzione verranno le
navi estere nei nostri porti.

usate aU’estero malgrado l’alto prezzo, tanto più Questo succede sempre: la stessa Inghilterra,
che in tal caso il iramp trova subito da noleggiarsi malgrado lo sviluppo della sua marina registra
in loco con carico per l’Italia; il che non avviene
per la nave costruita qui.

Un’altra eventuale obiezione alla possibilità

nei suoi porti un traffico di navi inglesi di appena 
55 per cento. Nei nostri porti la partecipazione 
della bandiera italiana al traffico con l’estero è

di sviluppare ora fortemente le costruzioni ma
rittime è la questione del ferro, dei metalli. Io 
credo che potremo superarla. Certo, quando pen
siamo agli sciupìi di ferro che si sono fatti in 
tante costruzioni edilizie non necessarie, in grat-

stata di 48 per cento in entrata e 46 per cento in
uscita; queste cifre si riferiscono alle merci. Per i

tacieli non necessari nè estetici. viene fatto di

passeggeri In proporzioni sono molto migliori: le 
navi italiane hanno trasportato nei traffici con 
l’estero, sopra 419.000 passeggeri, ben 352.000,
cioè circa 85 per cento.

pensare che sarebbe stato meglio risparmiare quel 
ferro per utilizzarlo nelle costruzioni navali in

È facile fare il calcolo che, se il traffico dei porti
resta costante nella cifra del 1936, cioè su 18 mi

questo momento tanto importanti. t elioni e mezzo di tonnellate, la nostra marina <
Passiamo al movimento dei porti. Si tratta prin

cipalmente di esaminare fino a qual punto la
largamente sufficiente per eseguire tutti i trasporti- 
Pesta da vedere se il traffico rimarrà in questi
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limiti e se per la sopraveniente veecliiezza delle 
navi, la marina rischi di non essere più in grado 
di mantenere la capacità di trasporto attuale. 
Quanto alla possibilità che il traffico dei porti cresca 
(tata la tendenza alVautosufficienza, dato il fatto 
elle l’Italia è sempre' più capace di produrre molte 
cose in casa sua, e dato ancora il crescente com
mercio ferroviario, io credo che il movimento dei 
porti non avrà forte aumento; naturalmente io 
mi riferisco al movimento con Testerò e non al 
cabotaggio.

In considerazione della bilancia dei pagamenti e, 
iu ogni caso, per economia di tonnellaggio, che 
come dissi potrà essere più utilmente sfruttato in 
trasporti fra terzi, sarà interessante cercare di 
diminuire la quantità di merce che si importa, 
studiandoci di importare quella di maggior ren
dimento perchè è inutile pagare noli su ciò che 
non serve. Infatti se ad esempio importiamo merce 
eccessivamente umida, paghiamo il nolo anche 
sulTacqua; dobbiamo quindi cercare di trasportare 
merce in condizioni migliori. Nei combustibili e 
nei minerali, se importiamo merce a basso rendi
mento, sprechiamo il nolo sulla cenere.

Dove è possibile, bisogna ancora cercare di ri
durre i bisogni. Farò un esempio in fatto di combu
stibili, accennando ad un problema che va acqui
stando una certa gravità. Intendo parlare di quelli 
per riscaldamento ed uso domestico cioè antracite 
e coke. Il loro consumo cresce enormemente per 
due motivi: per le costruzioni nuove, che si fanno 
tutte munite di impianti per riscaldamento; e
per Tabitudine, la necessità, la moda di scaldarci 
sempre di più. La quantità di antracite e coke 
adoperata per riscaldamento è circa due milioni di 
tonnellate, annue. A due sterline per tonnellata 
sono quattro milioni di sterline, vale a dire 360 mi
lioni di lire italiano che vanno alTestero. Ma quel 
che impensierisce di più è Taccrescimento continuo. 
Calcoliamo che ogni metro cubo di edifìcio -richiede 
per riscaldamento quattro chilogrammi, cosicché ' 
una casa semplice, 20 per 20 per 20, cioè 8.000 metri 
cubi, richiede 32 tonnellate alTanno. Calcolando su 
3.000 edifìci di queste proporzioni medie abbiamo 
un accrescimento del consumo del combustibile 
di circa 100.000 tonnellate alTanno per le nuove 
costruzioni. Inoltre vi è Tabitudine di riscaldarci 
sempre più il che porta ad un altro aumento, 
forse altrettanto.

Il problema è grave perchè il prezzo del combu
stibile sale. Ad esempio il prezzo delTantracite 
che al principio del 1935 era 145 lire, adesso è 
251 lire franco nei porti; cui occorre aggiungere 
il trasporto ferroviario, la consegna a domicilio e 
il maneggio fino al focolare e tutta la perdita per 
lo sfrido. Non è dunque possibile adoperare su 
scala maggiore a questo fine Tenergia elettrica ?

Io credo che si deve, studiare la questione. In 
certe città dove Tinverno è più rigoroso e il freddo 
continuo, sicché occorre scaldarsi tutto il giorno, è 
forse difficile ricorrere permanentemente alla ener- 
già elettrica, ciò lo si comprende bene. Ma nelle ' tendenza a dare maggior peso al solo lato coni-

città del litorale, come Eoma, Napoli, Genova, e 
cosi via, nella bassa Italia e nell’Italia centrale, 
dove il riscaldamento non occorre continuamente, 
io credo dovrebbe esser possibile di ricorrere alla 
forza elettrica. Prendiamo per esempio gli edifìci 
scolastici. Si sono fatti impianti di riscaldamento a 
carbone che si sfruttano per pochi giorni dell’anno 
ed, ogni giorno, in poche ore. Se invece si fosse 
ricorso al riscaldamento èlettrico (non centrale, ma 
autonomo, cioè ogni sala indipendente) questo 
avrebbe portato un consumo soltanto nelle ore 
in cui vi è la scuola, e nelle sole giornate fredde. 
E si avrebbe avuto una notevole economia negli 
impianti anche per il minor ferro adoperato.

PEESIDENTE. A proposito di ciò che lei dice, 
onorevole senatore Eicci, desidero ricordarle che 
dall’anno scorso le sale del Senato sono appunto 
riscaldate elettricamente.

EICCI. È ciò che mi proponevo di osservare. 
L’esempio dovrebbe trovare imitatori.

Torniamo ora al traffico portuario. La contra
zione si riscontra a un dipresso nella medesima 
proporzione in tutti i porti. Vi sono però diffe
renze quale un po’ più, quali un po’ meno.

Tra quelli più danneggiati vi è Genova. Il suo 
traffico che nel 1928 aveva raggiunto complessi
vamente 8.200.000 tonnelate di merce, nel 1936 è 
arrivato appena a 5.800.000 tonnellate. È naturale; 
una città dedita ai traffici con l’estero risente grave
mente della situazione attuale. Quando il com
mercio con l’estero, si svolge in prevalenza sulle 
ferrovie, si capisce che il porto di Genova, come 
qualunque altro porto, ne è pregiudicato. La situa
zione delle classi commerciali ed industriali a 
Genova è in questi anni peggiorata. Citerò alcune 
cifre: il numero degli iscritti alla imposta del Con
siglio delTeconomia da 41.964 del 1929 è scesa a 
38.486 nel 1936 e l’imponibile da 666 milioni è 
sceso a 430 milioni. La disoccupazione risulta 
alla fine del 1936 di 18.100 mentre era Tanno 
scorso, alla stessa epoca, di 17.750.

L’unico ramo dove ora gli affari prosperano è 
il ramo armatoriale. Quanto durerà questo pe
riodo di aumento di lavoro e di noli non sappiamo; 
ad ogni modo riguarda un mmiero limitato di 
persone. E Tarmamento non è più una specialità 
dei soli liguri. Allora si è pensato al modo di stimo
lare la ripresa dei traffici sia progettando di far 
sorgere in porto una zona franca industriale per 
piccole trasformazioni e manipolazioni ausiliarie 
delTesportazione, sia instaurando nei dintorni una 
zona industriale favorita dagli stessi vantaggi fi
scali accordati ad altre città: Venezia, Livorno, 
Napoli, ecc.; sia finalmente invocando (conforme 
al decreto-legge del dicembre 1927) l’istituzione 
del porto franco concepito nel senso di un emporio 
commerciale e di un commercio di transito.

Ho esposto queste tre soluzioni ora prospettate 
per la ripresa di Genova nelTordine dell’importanza 
che io vi attribuisco. Questa mia opimone so 
che non è condivisa da tutti, attesoché v’è una
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merciale e cioè aH’emporio ed al commercio di 
transito.

Il traffico d’un porto si sviluppa in relazione 
alle sue industrie ed attività locali, al suo entro
terra nazionale, ed alla sua penetrazione all’estero. 
Genova ha un buon entroterra nazionale; e può 
e deve sviluppare maggiormente le sue industrie 
locali; ma ha poca penetrazione neU’entroterra 
estero; ed io credo che sotto quest’ultimo riguardo 
vi sia ben poca probabilità di progresso. Ogni 
tentativo è lodevole; ma qualora non fosse possi
bile realizzare le tre soluzioni prospettate e biso
gnasse rinunciare a qualcuna, io credo che il 
minor male, la minor pena sarebbe la rinuncia 
all’ultima. Non vorrei che correndo appresso a 
ciò che a mio modo di vedere è in gran parte illu
sorio, ci si impegnasse in forti spese, senza aver 
poi un effetto concreto; e si trascurassero o si 
abbandonassero all’altrui sfruttamento i mezzi 
veramente idonei a dare uri risultato pratico.

Il transito e l’emporio si basa sopratutto sulla 
idea del traffico colla Svizzera.

Il transito colla Svizzera è un sogno, del quale 
io ho sentito parlare fin dai miei giovani anni. 
Forato il Gottardo, forato il Sempione, si sperava 
Genova diventasse il porto della Svizzera; fu illu
sione; non solo Genova non ne ebbe vantaggio ma 
al contrario sentì una più forte concorrenza per la 
merce che da quei valichi potè entrare in Italia.

Tale traffico - esclusi gli anni di guerra, in cui 
essendo i porti del nord bloccati 0 in disordine, 
la Svizzera era obbligata a far capo a Genova - 
si è aggirato sempre su circa 150.000 tonnellate 
di merce importate, quasi interamente grano, desti
nate soprattutto al canton Ticino, e di 30.000 ton
nellate di imbarco; nel complesso circa 3 per cento 
del totale movimento del porto di Genova.

È bene esaminare il traffico estero della Sviz
zera. La Repubblica elvetica, coi suoi 4 milioni 
di abitanti, importa circa 7 milioni e mezzo di 
tonnellate di merci, quasi tutte materie prime. 
Una grandissima parte viene dai Paesi finitimi, 
specialmente carbone (tonnellate 3.200.000 com
preso il coke). Il suo traffico d’oltremare è assai 
ristretto, minimo quello col Mediterraneo o tra
verso il Mediterraneo; il resto viene quasi tutto 
dai porti del nord. Quanto alla esportazione, essa 
si aggira sulle 400 mila tonnellate ed è essenzial
mente di qualità cui non gioverebbe il porto 
franco di Genova, mentre invece interessa un buon 
servizio di nolo, imbarco, trasporto.

A Genova, come ripeto, vengono 20 o 30.000 
tonnellate di questa esportazione.

Se prendete una carta geografica della Svizzera, 
vedete che la sua parte industriale dove i traffici 
sono più intensi è situata a nord di Lucerna: Zu
rigo, Basilea ecc., ed è quindi più vicina al porto 
di Basilea cioè per il Reno ai porti del nord. Non 
bisogna dimenticare il porto di Basilea che la 
Svizzera ha attrezzato e sviluppa con lavoro co
stante e continuo. Infatti questo porto che nel 
1926 aveva un movimento di 300.000 tonnellate. 

nel 1936 è arrivato a otto volte tanto, cioè 2.300.000 
tonnellate.

Si sta sistemando il Eeno per metterlo in condi
zioni di sempre migliore navigabilità, a monte 
di Strasburgo, talché i barconi invece di passare 
per il Canale di Kembs, possano continuare lungo 
il fiume ed arrivare a Basilea. Si prospetta di ese- 
ffuire i lavori in. tre anni e anzi si progetta dì 
prolungare la via d’acqua fino al Lago di Costanza. 
Ma fermiamoci per ora a Basilea; la Svizzera 
intende dare un tale sviluppo alla sua navigazione 
e al suo porto, che si parla perfino (io credo per 
altro ciò sia esagerato) di penetrazione in Italia 
per tale via e por mezzo delle ferrovie svizzere.

Del resto basta riflettere che i Paesi coi quali 
la Svizzera ha il maggior traffico (le cui propor
zioni quasi non variano, e sono ora fissate da 
clearing') sono la, Germania, la Francia, il Belgio, 
l’Inghilterra, l’Italia, gli Stati Uniti d’America e 
l’olanda. Aggiungiamo che le ambizioni marittime 
della Svizzera, sono tali che essa ha già costruito 
un suo piroscafo, il Bernina, che ha già fatto 
viaggi da Londra a Basilea.

La prospettiva di costituire emporii commerciali 
e sviluppare il traffico di rispedizione verso altri 
mercati, ad imitazione dei grandi porti del Nord 
di Europa, deve essere ben considerata. Anzi
tutto il traffico di rispedizione per mare, nei porti 
del Nord è in declino. Non è esatto che Amburgo, 
che Rotterdam, che Anversa, ricevano grandi 
quantità di merci in deposito e le rispediscano poi 
all’estero per mare. È esatto invece che vi siano 
molte rispedizioni via terra nel loro hinterland 
estero. Le tendenze autarchiche di ogni Paese ed 
il moltiplicarsi delle linee di comunicazione, tol
gono ai grandi porti quella funzione che avevano 

’nel passato, di irradiazione marittima. Se risa
liamo a secoli addietro, troviamo Rotterdam, An
versa, Amsterdam, troviamo Londra, troviamo 
Amburgo e i porti della lega anseatica che face
vano grossi depositi di merci che poi rispedivano 
per mare. Oggi invece le merci tendono ad andare 
direttamente dove interessa. Inoltre bisogna riflet
tere che la funzione di emporio commerciale deve 
essere sostenuta da un fortissimo movimento verso 
il proprio naturale entroterra. Se non v’è un entro
terra nazionale che offra possibilità di colloca
mento della merce depositata qualora, i mercati 
esteri non l’assorbissero, che in altri termini faci
liti la rotazione dei depositi, la funzione d’em
porio non è possibile. Ora bisogna guardare in 
faccia la realtà: i porti del Nord han dietro di sè 
vaste popolazioni ad alto consumo, che essi posson 
servire per mezzo di vie fluviali in concorrenza 
con ferrovie a tariffe ridotte. L’entroterra di Am
burgo è costituito nella sola Germania nord- 
orientale da circa 40 milioni di abitanti, e più 
l’Europa centrale. Rotterdam ne ha quasi altret
tanti, cioè rOlanda e parte della Germania. An
versa ha il Belgio, parte della Svizzera ecc. Genova 
serve (insieme con Savona) solo l’Alta Italia occi
dentale, cioè circa 8 milioni di abitanti: il resto
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^ell’I'fcalia è servito da numerosi altri porti sparsi 
per tutto il litorale. Ma Amburgo è quasi il solo 
porto della Germania nel Mare del Nord, come 
Marsiglia è il solo porto della Francia nel Mediter
raneo. La conformazione dell’Italia non concede 

Genova una analoga posizione di privilegio.a
Invece quello che è suscettibile di un grande 

sviluppo, ed è un’idea ottima l’avervi pensato, è 
la piccola industria di, trasformazione, da attuarsi 
nel porto franco per servire resportazione; piccola 
industria, manipolazione della merce, imballaggio, 
miscela oppure preparazione in scatole, ecc. Questa 
attività è già in corso a Genova, nella darsena, 
ma quella è troppo piccola località (appena 34.000 
metri quadrati) e sarebbe una buonissima cosa 
se trovasse possibilità di largo sviluppo nel nuovo 
porto genovese. Altra parte che dovrebbe svilup
parsi per ragion di giustizia, è la zona industriale 
con i vantaggi fiscali; sono almeno otto o dieci 
anni che a Genova non sorgono stabilimenti indu
striali nuovi; essi sono tutti assorbiti da altre 
locafità dove sono attirati da vantaggi,fiscali (eso- 
ncro ricchezza mobile, esonero tasse scambi, si
sterni tariffarii nei trasporti). Ora ragioni di giu
stizia, vorrebbero che questi vantaggi fossero estesifellZ/lClj V V/X X V M MV/X W VIIV OO

anche a Genova, e non si limitassero a Venezia,
Livorno, Trieste, Napoli ecc.

Questo ho voluto dire nell’interesse della mia 
città, perchè, ripeto; correr dietro a qualche cosa 
che è irraggiungibile può essere non solo pericoloso 
ma anche dannoso all’interesse generale del Paese. 
Se vi sono obiettivi più importanti e più pratici, 
ad essi dobbiamo dare la precedenza; e, avanti 
ogni altro, dobbiamo insistervi.

Quanto alla questione più generale ed assor
bente del miglioramento della nostra marina mer
cantile e del traffico marittimo, essa, onorevole 
Ministro, è questione molto seria e grave dove
occorre procedere tempestivamente con gradualità.
con assiduità e non a scatti. (Applausi).

BROGLIA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BROGLIA. Onorevoli Colleghi. Ho chiesto la 

parola senza alcuna intenzione di penetrare nelle 
cifre del bilancio o di lodare l’andamento degli 
importanti servizi inerenti alle comunicazioni.

Il bilancio del complesso Dicastero assai lusin
ghiero in virtù dell'opera appassionata e fattiva 
dell’onorevole Ministro e dei valorosi suoi col
laboratori, conferma le previsioni fatte a suo tempo 
dal Ministro di allora, S. E. Costanzo Ciano, per
mettendo un più largo respiro e sollievo al Ministro 
delle finanze.

I servizi non potrebbero procedere con maggiore 
regolarità e rapidità.

Fare ancora delle lodi al Ministro delle coniunica-
zioni, dopo quelle giustamente tributategli dalla 
Lainera Mei Deputati e dall’onorevole Commis
sione di finanza del Senato, sarebbe cosa perfet; 
tainente inutile; in fatto di lodi l’onorevole Beimi, 
si trova in uno stato di completa saturazione.

Ed allora mi si potrà chiedere la ragione che 
mi indusse a domandare la parola.

Kispondo subito.
Soddisfo un mio personale desiderio, quello 

cioè di mettere in particolare rilievo il lavoro dili
gente e coscienzioso di alcuni fedeli disciplinati e 
modesti collaboratori del buon andamento dei 
servizi e del bilancio.

Alludo alla Milizia ferroviaria. La Milizia fer
roviaria che costituisce una delle più tipiche isti
tuzioni rivoluzionarie fasciste, adempie i suoi 
delicati compiti con vera abnegazione.

I numerosi servizi ad essa affidati: vigilanza 
ai parchi ferroviari; scorta sui treni viaggiatori e 
treni merci; vigilanza agli scali, magazzini e offi
cine; sorveglianza alle stazioni, alle linee, agli 
impianti ecc., costituiscono un complesso di atti
vità di indiscutibile interesse sociale ed economico.

Gli stessi stranieri che viaggiano sui nostri 
treni, hanno spesso lodato la diligenza ed il garbo 
con cui i Militi ferroviari disimpegnano le loro 
funzioni.

La presenza dei Militi ferroviari dà al pubblico 
un senso di tranquillità e di sicurezza.

Lo stile dei viaggiatori, parlo della gvande 
massa, è radicalmente cambiato, da diversi anni 
a questa parte.

Non si assiste più, come in altri tempi ormai 
fortunatamente lontani, ad abusi di ogni sorta: 
le vetture non vengono imbrattate dai pasti che 
i viaggiatori consumano ed i sedili non subiscono 
più le lordure di un tempo.

Ij’abuso di occupare con oggetti o valigie parec
chi posti allo scopo di avere una posizione più 
comoda, è cessato; e del pari è cessato l’altro grave 
abuso di riempire completamente le reticelle delle 
vetture con numerose ingombranti valige oltre
passanti le dimensioni ed il peso prescritti.

Tutto ora è disciplinato mercè la costante vigi
lanza della Milizia che tutto vede e reprime con 
garbo e fine educazione.

Si potrebbero al riguardo citare molti episodi, 
ma ciascuno di voi, onorevoli Colleghi, avrà rile
vata ed ammirata l’opera dei bravi militi ferro

ven-viari sempre gentili nelle informazioni che 
gono loro richieste, sempre vigili ed attenti nel 
dare cortese assistenza a chi ne ha bisogno.

Gli iscritti alla Milizia ferroviaria ammontano 
a circa 23.000, ma di essi soltanto 5.000 sono 
impegnati nel servizio continuativo.

Tutta la forza esistente può essere impiegata 
con un semplice preavviso di poche ore ed imme
diatamente utilizzata in tutti i servizi di ordine 
pubblico e di carattere politico.

La sua organizzazione permette precise, e rapide 
segnalazioni al valoroso Comandante, il quale è 
costantemente ul corrente dell’andamento del ser
vizio con i rapporti che quotidianamente gli ven
gono trasmessi.

Circa il rendimento economico della Milizia, 
devonsi segnalare, in modo particolare, cosa questa 
che passa inosservata, le prestazioni gratuite
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volontarie di qneste brave Camicie Nere che
rinunciano
pattuglie notturne

a congedi ed a rij)osi, effettuando
e servizi straordinari con

ingente economia per il bilancio dello Stato.
Dai rilievi statistici che mi fu permesso di 

esaminare, le prestazioni gratuite volontarie dei 
Militi ferroviari fanno risparmiare all’Erario la 
cospicua somma di circa dieci milioni.

Le operazioni di polizia ordinaria ferroviaria 
politica tributaria, oltrepassarono nell’ultimo eser
cizio il numero di ottomila: il ricupero di addebiti 
abbandonati daH’Amministrazione ferroviaria am
montarono ad oltre 700 mila lire.

Assai significativa è la somma .di lire 250 mila, 
pagata daH’Amministrazione a titolo di indennità 
per furti e manomissioni. L’esiguità di tale somma 
dimostra l’intensa sorveglianza che dai Militi 
viene esercitata.

Si pensi alla spaventosa cifra di milioni che 
veniva pagata prima dell’avvento del Fascismo !

Nel 1922, ad esempio, la somma pagata per 
tale titolo daH’Amministrazione ferroviaria fu di 
oltre 62 milioni.

Onorevoli Colleghi. Potrei citarvi ancora altre 
cifre assai significative che mi fu concesso di rile
vare e che servirebbero a vieppiù dimostrare le
p"■randi benemerenze della Milizia ferroviaria cheX <X' J-L V*. J. M V'IXv./.tXx V-'X V'X-LZJ v*. J

raccoglie elementi di provata onestà, rettitudine,
abnegazione e di passione fascista per il lavoro a
cui è adibita.

T^Ia ritengo inutile dilungarmi perchè Voi, ono
revoli Colleghi, al pari di me, avrete ammirato 
lo spirito fascista di questa caratteristica afferma
zione rivoluzionaria del Eegime.

È bene che in questa Alta Assemblea sia parti
colarmente segnalata l’opera dei bravi Militi quale
ambito premio della loro nobile incessante fatica:
{Approdi azioni}.

PITACCO. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
PITACCO. OnorevoH Senatori, ho chiesto la 

parola per soffermarmi brevemente. sulle Enee di 
navigazione sovvenzionate che piu particolarmente 
si riferiscono al porto di Trieste ed alle sue Aziende 
marittime. Mi compiaccio di poter constatare che 
fra le quattro principali società, alle quali è com
messo il nuovo importantissimo compito di svol
gere, secondo le direttive unitarie del Duce, poten
ziata, snellita, specializzata l’attività del traffico 
marittimo con ogni parte del mondo ripartito per 
porti, per mari, per continenti si trova assieme 
coll’Italia, l’Adriatica, la Tirrenia, il Lloyd Trie
stino. Ne conserva esso il nome e parte del suo

aggiunge al di là daglipassato lavoro; altro ne_  _
stretti, in ispecie quello per l’Africa Orientale, 
dove durante la nostra guerra valorosa e fortunata
in Etiopia, il suo sforzo concorse con il 41 per cento 
della flotta e con 1.344.000 tonnellate di transito. 
Il Lloyd, di cui già Camillo di Cavour aveva pre
sagita febee l’ascesa, celebrò non è guari un secolo 
di su.a vita, prospera per industre fatica e per

fervore di provata italianità. La sua fu celebra
zione degna di storia; non solo di quella nostra 
storia adriatica, per la quale la Società Lloydiana 
si è fusa e confusa nei palpiti coH’anima dei Giu- 
liani e dei Dalmati, ma è storia della Nazione 
tutta, che per la parola del Ministro delle comuni
cazioni ne riconobbe l’intento nazionale precipuo, 
diffuso attraverso la favella dei suoi marinai fin 
dentro i grandi e i piccoli porti del vicino Levante.

Trieste, che per quasi tutto l’ultimo secolo fu 
il centro della regione, redenta dalla nostra grande 
guerra. Seguì le fortune delle navi Lloydiane, 
costruite nei suoi arsenali, con l’orgoglio e la 
tenerezza di un padre per le proprie creature.

L’emporio che nei traffici marittimi trovò la 
sorgente più. sicura dei suoi commerci e della sua 
prosperità, festeggiò l’anniversario secolare del 
Lloyd, ribattezzato triestino, come un trionfo 
deH’ardimento e della tenacia della- sua gente.

Per uno strano, fatale ricorso di eventi, il cen
tenario del Lloyd coincise con la nuova missione 
ad esso affidata, che però, per la contrazione dei 
servizi a cui tende, ne allontana' la rotta già vit
toriosa da quel Mediterraneo, che era stato il 
campo delle sue più belle e invidiate conquiste. 
E non è senza preoccupazione che vediamo per
duto per il Lloyd proprio quel complesso di linee 
che erano state il maggior vanto della naviga
zione triestina, e le predilette delle sue cure, perchè 
per esse e con esse aveva trapiantato il nome, la 
parlata, la bandiera nella Grecia, nell’Egitto, in 
Siria, nella Palestina, nella Turchia, nel Mar 
Nero, dove il nome di Trieste e del Lloyd divenne 
- ed è tutt’ora - preponderante, popolarissimo 
emblema di onestà, di serietà, di operosità gran
demente apprezzato.

- È preoccupazione comprensibile del resto in 
chi temet possa andare diminuita o perduta la 
dovizia di esperienza, di tradizioni, di relazioni, 
conseguita e tesoreggiata con perseveranza pa
ziente nei lunghi diuturni contatti e teme che 
del cambiamento del nome e dei servizi appro
fittino i molti concorrenti dell’estero, pronti in 
agguato, per sostituirsi aH’infiuenza ed al predo
minio che il notevole passato di tutto 1 impianto 
Lloydiano acquisì al porto di Trieste e soprat
tutto airitaba.

Già altre volte. Compagnie estere avevano ten
tato di soppiantare la nostra bandiera; ma non 
erano riuscite nè ad infrangere, nè a rallentare 
gli stretti legami che il Lloyd aveva saputo creare 
e conservare con tutta la numerosa e affezionata 
cbentela mediterranea. È preoccupazione spie
gabile in chi anche sotto il dominio straniero visse 
e lottò solo per affermare la potenza della propria 
Nazione , ed è soddisfazione legittima ricordarlo. 
Tuttavia mi preme riconoscere che questo impor
tante cumulo’ di interessi italiani, non andra 
disperso, trasferito come è, a una Compagnia emi
nentemente adriatica, che da Venezia — assurta 
con Marghera a porto industriale, sempre piu 
promettente - può far rivivere sui lidi di quel
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inaiG vigilato da tanti astiosi sospetti, fasti me
morie e glorie della grande Kepubblica.

Ma occorre che la Società Adriatica, traendo 
tesoro del ricco retaggio di probità e rinomanza 
che le viene in eredità dal Lloyd Triestino, con
tinui a fare deH’emporio di Trieste il capolinea 
(tei suo esercizio per il Levante.

Solo cosi si potrà giovare agli interessi della 
Società e dello Stato che la rigida concentrazione 
dei servizi marittimi e la netta divisione del lavoro, 
nei quattro settori, compì neH’intento di attuare 
una politica marittima controllata ed attiva. Ma 
se Trieste se ne è preoccupata, non se ne è doluta, 
per quel profondo senso di disciplina che la di
stingue e per il suo forte sentimento di solidarietà 
nazionale. Si dolse piuttosto di vedere ammainate 
le bandiere di due Società che erano nate e cre
sciute nel fervore della sua rinascita e che la città 
aveva seguito neU’awicendarsi del loro vario 
destino con le più liete speranze: la Cosulich e 
la Libera Triestina.

La prima, da inizi modesti aveva raggiunto 
con le sue sedici grandi unità, di 169.307 ton
nellate, importanza e notorietà, estesissime, e 
anche nel tempo della difficile crisi seppe richia
mare sulle lussuose e celeri motonavi, varate 
prime nel' mondo da cantieri triestini, il movi
mento turistico dall’America del Nord, dal Bra
sile, daH’Argentina verso il nostro meraviglioso 
Paese.

La Libera Triestina, con trenta navi di 188.500 
tonnellate, aveva ripresa una vecchia iniziativa 
triestina con le sue linee del periplo africano oltre 
Suez ed oltre Gibilterra, con quelle. dell’Africa 
Occidentale fino a Durban, e con la linea com
merciale mensile per i porti di Massaua e Mo
gadiscio.

Il Duce nel suo così suggestivo entusiasmo si 
compiacque affermare che il nuovo compito di 
Trieste è compito imperiale. E la città, tutta 
lusingata dalla fiducia riposta nella sua corag
giosa intraprendenza, si accinge con fierezza e 
con energica preparazione fascista ai nuovi doveri, 
che nel programma di sistemazione della marina 
mercantile sono consegnati alle sue navi ed ai 
suoi uomini al comando di Luigi Lizzo, degno 
seccessore dell’ammiraglio conte Dentice.

Ma è un dovere non facile, perchè il porto di 
Napoli, molto più vicino all’Africa Orientale, 
assorbe necessariamente la maggior parte del 
movimento passeggeri e non di esecuzione imme
diata, perchè dipende, oltre che dalla costrhzione 
di nuove navi e dalla preparazione dei servizi, 
dallo sviluppo ampio e regolare dei traffici.

Comunque sarà opportuno conservare al Com
partimento marittimo di Trieste i piroscafi e le 
motonavi attualmente iscrittivi, 138, di comples
sive 669.192 tonnellate e ciò anche per il fatto che 
Trieste resta sede centrale di armamento princi
pale per il Lloyd e diventa sede succursale di arma
mento per l’Adriatica e per l’Italia. La conserva
zione al Compartimento, dove le navi sono già
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iscritte, tutela molti interessi che riguardano l’ar
ruolamento e i diritti del personale.

Le 59 navi del Lloyd che saranno qualitativa
mente rinnovate e rimodernate (avranno un ton
nellaggio di circa 443.388 di stazza) sono destinate 
all’esercizio delle linee da passeggeri e da carico 
con l’Africo, Orientale, con l’Asia e con l’Australia.

Per le comunicazioni con l’Africa Orientale 
vennero già adibite 26 navi, oltre al raddoppia
mento delle linee del Grande espresso Italia—India— 
Estremo Oriente, che tocca due volte al mese.

e
con quattro stupende unità, lo scalo di Massaua 

quello francese di Gibuti, L’Africa, per la quale 
si allestiscono tutte queste linee e che le navi
Lloydiane furono le prime a congiungere attra
verso Trieste con l’Europa centro Orientale — ed 
io ricordo di averne sollecitato quasi trenta anni 
or sono una adeguata sovvenzione dal Governo di 
Vienna - l’Africa, che già trovava nell’emporio 
triestino, quale sbocco dei grandi distretti indu
striali ed agricoli danubiani, il capo linea di impor
tanti servizi, diventerà certamente centro di 
notevole risveglio di . traffici. Non dimentichiamo 
che la rapida e mirabilmente vittoriosa conquista 
dell’impero ha aggiunto alla Patria un territorio 
sei volte più esteso dell’Italia, sprovvisto com’è di 
ogni strumento del vivere civile, ma destinato a 
vedere elevato il tenore di vita dei suoi abitanti 
per i provvidi accorgimenti del Governo, esso 
diventerà, grazie alle molte migliaia di chilometri 
di strade rotabili in costruzione ed allacciantisi 
alla rete delle nostre vecchie Colonie e per esse 
al mare, e grazie all’opera intensa di colonizza
zione, diventerà certo un serbatoio inesauribile di 
materie prime ed un ricco mercato dei più diversi 
prodotti industriali.

Ma per quanto la coltivazione agricola delle terre 
fertili si possa sviluppare con rapido ritmo per le 
attitudini e la resistenza eccezionali dei coloni 
soldati, per quanto si-proceda alacremente allo 
studio ed agli assaggi del sottosuolo per le ricerche 
minerarie, per quanto le migliorie apportate nell ar
redamento dei nostri porti africani avvantaggino 
il movimento previsto, i limiti di tempo a queste 
previsioni non sono facilmente precisabili.

Certo un nuovo campo si apre all'attività com
merciale e marittima della Nazione ed anche del 
porto di Trieste, nel quale il Eegime nel giro di 
pochi anni ha saputo potenziarne l’attrezzatura, 
facendone un porto dei più razionali e moderni, 
pienamente preparato alla congiuntura inspe
rata.

Più specialmente dopo il compimento del nuovo 
grande magazzino granaglie già in funzione, il 
quale consente di scaricare una nave di 6000 ton
nellate e di convogliare il contenuto direttamente 
sul Sylos in una sola giornata e mezza di lavoro.

Opere queste grandiose, per le quali, come per 
tutto il benevolo benefico interessamento dimo
stratole sempre, Trieste esprime ancora una volta 
la sua profonda indelebile riconoscenza al Capo 
del Governo, e spera di potergliela rinnovare con
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lo slancio di tutto il suo affetto in una tanto ambita 
ed attesa sua AÙsita non lontana.

Il carattere deH’emporio triestino però, per la 
sua situazione geografica e per la sua preponde
rante consistenza economica, ha funzione precipua 
di transito.

Conviene accentuare che i traffici del transito 
attraverso Trieste e Fiume, incuneati nell’Eruopa 

, Centro-Danubiana, entrati dopo rannessione nel 
sistema nazionale ed ora grazie ad accordi recenti, 
pienamente affiancati, sono una particolarità pro
pria dell’Alto Adriatico ed hanno notevole impor
tanza per la Nazione.

Va ricordato come un competente conoscitore 
dei nostri traffici rilevava sul « Sole » che ogni ton
nellata di merce in transito produce, per noli marit
timi e ferroviari, per costi e profitti di senii-lavo- 
razione, per assicurazioni. un ricavo, quasiecc.
tutto iìi divise di circa 200 lire italiane al netto delle 
spese.

Ed anche oggi, in cui approfittando delle diffi
coltà derivate ai traffici di transito dalle necessità 
dei cìearings^ dalle restrizioni valutarie, dai con
trolli diversi, i porti di Amburgo, di Gydnia, di 
Sussak, il Danubio e le ferrovie Transbalcaniche 
sottraggono a Trieste ed a Fiume molto del loro 
lavoro - vi ha una diminuzione di oltre un miliohe 
di tonnellate rispetto al 1924 - si può calcolare 
ciò malgrado un introito per lo Stato, solo attra
verso Trieste, di oltre 200 milioni di lire in divise.

Perchè è da notare che uno dei modi più ricer
cati per procurarsi divise dagli Stati esteri - e lo 
afferma anche Tonorevole relatore nella sua precisa 
e concisa esposizione - è precisamente il com
mercio di transito. Su di questo importantissimo 
fatto mi permetto di richiamare l’attenzione del 
SottosegTetariato alle valute ed al riguardo metto a 
cuore del Governo di sostituire agh Accordi c. d. 
di Monaco del 1928, che dovevano ripartire equa
mente fra il mare del Nord e l’Adriatico il traffico 
dei porti di Trieste e di Fiume, i nuovi Trattati, 
che però dovrebbero essere conchiusi in modo da 
escludere le possibilità di troppo facili e dannose 
evasioni.

A questa funzione di porto di transito sarà da 
avere specialmente riguardo anche per quanto 
concerne Tapplicazione della riordinata divisione 
del traffico marittimo per il porto ed il retroterra 
di Trieste e di Fiume.

Perchè solo con il commercio di transito si può 
accrescere il movimento da e per il porto di Trieste. 
Negli ultimi tempi, mentre lo scambio commerciale 
da Trieste per il Levante è stato di 433.976 ton
nellate nel 1934 e quello delle Indie, la Cina ed il
Giappone di 278.248 tonnellate, il traffico con
TAustralia si aggirò intorno alla esigua cifra di 
appena 1.866 tonnellate, dovute a singoli viaggi 
saltuari per la mancanza di linee regolari tra 
Trieste e l’Oceania.

Una comunicazione regolare era invece attivata 
ogni 28 giorni da Genova con un totale lordo di 
35.048 tonnellate.

Il continente australiano, che è in testa di tutta 
la produzione -ovina mondiale, che ha il primato 
del rame, e dispone di una ricchezza mineraria fra cl

le più larghe ed assortite - oro, argento, piombo 
zinco, stagno, radio - con tesori non ancora ap
pieno sfruttati, che ha una industria bene avviata 
ed in aumento costante, ha una popolazione di 
poco più di 6 milioni di abitanti, fra i quali solo 
circa 7 mila italiani.

Pur disponendo di un movimento cb navi di 
oltre 5 milioni di tonnellate, ha avuto finora con 
il nostro Paese molte scarse relazioni di affari.

Occorrerà da parte del Lloyd Triestino molta 
iniziativa e lavoro di preparazione per avvicinare 
questo ricco continente, chiuso ancor ai . traffici 
italiani.

Il 1935 ha segnato, secondo la relazione dellTsti- 
tuto Nazionale Fascista per gli scambi con l’estero, 
una ulteriore contrazione sia nelle esportazioni - 
specie della lana - sia nelle nostre vendite sui mer
cati australiani, le quali arrivano appena a un ot
tavo circa dei nostri acquisti colà.

Del resto questo movimento in discesa risulta 
anche dal bilancio della Compagnia del Canale di 
Suez per il 1936 nel quale è messo in rilievo come 
il traffico da e per l’Oceania sia diminuito di ben 
un milione e mezzo di tonnellate.

E poiché ho accennato al Canale di Suez, attra
verso il quale devono passare tutte le linee asse
gnate al Lloyd triestino, consenta l’onorevole 
Senato che io ini indugi, pur brevemente, intorno
<x questo così vitale problema ed intorno alla
Compagnia che il canale jnonopolizza.

Con la Convenzione del 5 gennaio 1856 la Com
pagnia universale del Canale di Suez ottenne la 
concessione per 99 anni, di costruire e di gestire il 
Canale fra il Mar Rosso ed il Mediterraneo, opera 
ch^ fu inaugurata il 17 novembre 1869. Il capitale 
fu previsto in 200 milioni di franchi-oro e fu diviso 
in 400 mila azioni da 500 franchi.

Di queste 177.000, di proprietà del Kedivé 
Ismail di Egitto, vennero acquistate ad iniziativa 
di Disraeli dal Governo britannico - che si assicurò 
il possesso dell’isola di Cipro che oggi sta trasfor
mando in un grande aeroporto - e dopo averne 
combattuta l’idea ed ostacolata la costruzione 
finì col farvi un ottimo affare. Oltre ad avere su 
32 membri, 10 nelle Assemblee (21 sono francesi ed 
uno olandese) e tre nel Consiglio, ha ricuperato ad 
esuberanza la somma di 3.976.582 sterline sbor
sata per le azioni, con gli introiti dei dividendi 
i quali nel 1926 ammontarono a 950.000 sterline 
e a 1.550.000 nel 1927.

Trattasi come si vede di una gestione quanto mai 
redditizia; ciò risulta dal fatto che le azioni ori
ginali, pur ridotte nel 1924 da 500 a 250 franchi, 
sono quotate alla borsa di Parigi ad oltre 18.000 
franchi. Gli introiti lordi della Compagnia furono 
nel 1934 di ben 856.410.000 di franchi e nel 1935 
di 887.720.000 su 5.663 traversate per 31.750.802 
tonnellate.

Ha contribuito, neirultimo tempo, ad accre-
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scere questi introiti favolosi, la nostra bandiera. 
L’Italia è salita al secondo posto nel transito 
attraverso l’istmo superando i sei milioni e mezzo 
di tonnellate, più del quinto del movimento globale, 
mentre per i passeggeri la proporzione è anche più 
schiacciante, essendo gli italiani 500.000 su 782.000 
complessivi di tutte le nazionalità transitati nei 
due sensi.

I guadagni enormi di questo monopolio vera
mente aureo stanno per subire una riduzione.

Con il lo aprile p. p. le tariffe sono state ridotte, 
ma le riduzioni non sembrano ancora bastevoli 
agli armatori britannici, che, a quanto risulterebbe, 
per conseguire ulteriori riduzioni, intendono adot
tare navi più veloci e combustibile più a buon 
mercato per riprendere con esse, pome fa l’Australia 
per i trasporti del grano, il viaggio attorno al Capo 
di Buona Speranza, che il governo inglese sta ora 
fortificando, ad evitare per certe merci il più 
rapido ma assai più costoso Cunale di Suez. Tutto 
ciò non può essere indifferente per il nostro Paese.

Il 17 novembre 1968 va a scadere la conces
sione, che non fu ancora rinnovata avendo il 
parlamento egiziano respinto nel 1909 la domanda 
presentata ' dalla Compagnia, alla quale premeva 
di allargare di 60 metri il canale; sembra oppor
tuno, per .quanto la scadenza non sia prossima, ■ 
tenerne conto fin da ora, sia pure per la posizione 
prevalente dell’Italia nella nuova graduatoria nel 
traffico oltre l’istmo e per la sua accresciuta con
tribuzione ai larghi proventi della concessionaria, 
sia per il carattere internazionale nello spirito e 
negli intendimenti della Società, come è concretato 
nello statuto del 1856, quello cioè di avvantaggiare 
il commercio dei popoli e di ridurre le gravezze dei 
noli marittimi. Perchè con questo programma i 
promotori sotto la presidenza del sinionista Bar- 
thèlèmy Prosper Enfantin crearono la - Società 
degli studi per il taglio di Suez, la quale doveva 
essere non già una impresa di lucro, ma un ente 
destinato a favorire la diffusione della civiltà 
« rendendo più economiche e più rapide le comuni
cazioni tra i Paesi lontani » ed anche dai firmatari 
della Convenzione di Costantinopoli 29 ottobre 
1888 che consacrava la neutralità del Canale, fu 
riconosciuto come un fondamento della vita eco
nomica mondiale.

L’Italia a questa impresa di cosi larga portata 
commerciale e di così essenziale beneficio per i suoi 
traffici mediterranei concorse, come è noto, con il 
progetto dell’ingegnere Luigi Negrelli, che fu 
anche eseguito e come è meno noto, con la fattiva 
partecipazione ed il contributo finanziario dei mag
giori istituti triestini - Comune, Camera di com
mercio, Lloyd - e della Camera di commercio di

della città che del Canale fra il mar ( che è stata la nostra rapida spedizione e travolgente 
"A Vr. i 4-^ -v» n-ì r» rm TA o-f" o i-i fi! n*nin A-fT’ino CAt»! o-i'»-i-o 1 n

A^enezia,
Rosso ed il Mediterraneo si era occupata nel suo
Consiglio dei dieci fin dal 1501.

Le liti penali e civili intentate dagli eredi Ne- 
grelli e quelle degli enti citati, malgrado i loro 
valenti patrocinatori, fra i quali Raimondo Poin
caré, che contestavano la validità del firmano di 

concessione, chiedendo la quota loro spettante 
nella Commissione esecutiva, non condussero a 
TÌsultati concreti, obbiettando gli avversari l’in
tervenuta prescrizione. La Società se è francese, 
perchè la sede della direzione è a Parigi, è però 
egiziana, poiché Ismailia è il campo della sua 
attività e come Società egiziana è regolata dalle 
leggi e dagli usi del Paese e sottoposta alla compe
tenza di quei tribunali misti.

Non è forse da escludere che nella rinnovazione 
della concessione, che potrebbe essere domandata 
fra non molto, o nelle Convenzioni che ancora non 
sono state definite a Montreux fra noi e l’Egitto, 
data la conseguita sua sovranità, non possano non 
influire le mutate condizioni politiche, il vasto 
Impero Coloniale Africano, e la larga risonanza 
della grandezza dell’Italia nuova e non sieno prese 
in qualche considerazione dal Governo concedente 
nell’esercizio della sua sovranità di fronte a situa
zioni finanziarie di privilegio, proposte di giustizia 
equilibratrice e l’àccresciuta collaborazione nostra 
mediterranea. j

Non azzardo projDOSte: mi limito a un augurio 
ed ho finito. Possa il Canale di Suez che ingigantì 
l’importanza del grande Lago Latino, nell’equi
librio del mondo, diventare finalmente porta di 
libertà, non barriera che ostacoli la sicurezza e la 
prosperità dei popoli e possa l’Italia, dal Mediter
raneo, verso il quale è tutta protesa, raggiungere, 
mercè la intrepida riordinata marina, le infallibili 
sue nuove fortune. {Vivissimi applausi, congratu
lazioni).

BANELLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BANELLI. Onorevoli Senatori, dopo i discorsi 

che sono stati fatti oggi al Senato, sui problemi 
particolarmente attinenti alla marina mercantile 
e, in modo più particolare, dopo quanto ha detto 
il senatore Pitacco riguardo al problema del traf
fico che interessa la mia città, io mi limiterò a 
fare un breve ragionamento in materia, traendo 
lo spunto da quei dati che il relatore, senatore 
De Ahto, con tanta precisione, e con forma così 
sintetica ma effettivamente spaziante in tutto 
quello che è il panorama della nostra marina 
mercantile, ci ha fornito.

Non posso però, quale marinaio io stesso, non 
solo per un-legittimo orgoglio' di casta ma anche 
per un doveroso riconoscimento, non ricordare, 
qui al Senato, quanto grande e quanto mirabile 
sia stato lo sforzo della nostra marina mercantile, 
'incominciando dalle capitanerie di porto, dagli 
arsenali, da chi lavora negli uffici periferici ed 
in quelli centrali per arrivare infine agli stati 
maggiori di bordo ed agli equipaggi, in quella 

guerra in Africa Orientale.
Questo ho voluto ricordare, anche perchè, due 

anni or sono, quando ebbi l’onore di parlare per 
la prima volta della marina mercantile, fra la 
simpatica attenzione del Senato, avevo già messo 
in rilievo quali fossero le doti del nostro marinaio
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p quale la sua capacità neH’affrontare i disagi 
(H^ijhdìàyi^’aziififie^cfin quella^ tradizionale disciplina 
proptià alla gente (ÌÌ hfàféf résa .da noi vefàmente 
non comune dal clima fascista. . , . .

Pensate, onorevoli Senatori, che dal febbraio

economico e per velocità, o comunè[ue nfih àpprc,.. 
priato,' era il tonnellaggio che ancora impiegava!IO
nella maggior, parte dei casi per te altre comunica-

del 1935 fino alla conclusione deU’impresa afri
cana, con un piccolo incremento, portato al nostro 
tonnellaggio mediante un tempestivo acquisto al-

zioni. oltre gli Stretti, c, rispettivamente, quel,^ 
che impiegavanfi nef bacino' orientale del Medi -
terraneo.

ad

Mettevo infine in rilievo l’importanza della ma

l’estero, fatto ancora in buone condizioni di
rina libera da carico e, c'ontró le tendenze deli:

mer-
cato, di sole 140.000 tonnellate di navi, ‘la nostra 
marina mercantile ha provveduto al trasporto di 
beh 8ÒÒ.-dOÒ ùfiniini, tra. solcati equipaggiati ed
operai, tra l’Italia e la Libia, l’Eritrea e la Somalia,
operando in condizioni portuali rese difficili dalla 
mancanza delle banchine, dalla inospitalità delle 
coste nelle rade aperte e daH’avversità del clima, 
specie nel Mar Rosso, clima che talvolta riesce 
fidiì solfi insopportabile, ma addirittura micidiale. 
Ove le navi non siano adeguatamente attrezzate 
di tènde, frigoriferi, macchine refrigeranti, abbon
dante circolazione d’acqua ecc., e sulla quale neces
sità e possibilità di attrezzatura non è il caso di 
intrattenere Ora il Senato.

Se ci riferiamo ai dati circa il costo della nostra 
impresa africana, che in cifra assoluta e con oppor
tune comparazioni, rispetto al costo di precedenti 
spedizioni, ci ha fornito l’anno scorso il collega 
Felici, si può affermare che la spesa da noi soste
nuta per tale gloriosa impresa fu relativamente 
esigua. Ciò si deve in gran parte a quanto ha potuto 
fare la marina mercantile, o meglio a quanto ab
biamo potuto fare operando in modo assolutamente 
indipendente dall’estero e senza permettere ad 
altrui di lucrare ai nostri danni, mentre eravamo

industria delle costruzioni navali, invocavo dispo
nibilità di valuta per gli armatori che in quel mo
mento si orientavano verso il mercato estero per 
l’acquisto di tonnellaggio di seconda mano, allora 
conveniente per prezzò;

Sono ora lieto di rilevare che da fina récent(> 
dichiarazione deU’onorevole Ministro delle comuni
cazioni alla Camera e dalla relazione deH’onorevoh* 
De Vito, risulta che un programma elaborato dalla 
« Finmare », Società che disciplina le quattro grandi
compagnie di navigazione neo-costituite. con-
tempia la costruzione di 240.000 tonnellate di 
navi da linea con un fabbisogno finanziario di 
circa 900 milioni di lire, ivi compreso rammoderna- 
mento di due dei nostri grandi transatlantici. 
Questo tonnellaggio, da allestire entro cinque anni, 
dovrà precipuamente servire alle esigenze della
Società « Italia » e del « Lloyd Triestino » 
linee oltre gli Stretti.

per le

Credo che tale progetto, già vasto per lo sforzo 
finanziario che contempla, e per Fapprowigiona- 
mento dei materiali occorrenti, specie il ferro, 
nonché per i contributi che dovrà pagare lo Stato 
in base alle vigenti disposizioni di legge, sia soddi
sfacente anche in relazione alle difficoltà del mo
mento, per cui ben possiamo ringraziare il Ministro,

impegnati in questo fatto di cosi alta importanza • di averci dato, da cosi alta sede, tali importanti
nazionale. L’esempio dato, infine, di sottomissione 
spontanea agli ordini nella esecuzione dei com
piti da parte degli armatori, dei cantieri, delle mae
stranze e degli equipaggi, è stato veramente grande 
e totalitario, per cui il Senato, valutando tutto 
il merito dimostrato anche in questa contingenza 
dalla nostra marina mercantile, le tributa il suo 
più vivo ringraziamento. (Applausi).

Nel mio precedente discorso, quando, io al
meno, profano tra i profani, nulla ancora co
noscevo circa una eventuale nostra impresa
africana, dopo avere messo in rilievo le caratteri
stiche fondamentali dei nostri servizi marittimi 
sovvenzionati e quello delle navi adibite ad essi, 
dicevo senz’altro che in gran parte il tonnel
laggio misto dei servizi postali di passeggeri e di 
merci, nel periodo fascista che andava dal 1925 
(inizio dei servizi sovvenzionati, stabiliti in base 
alle nuove convenzioni) fino al 1934, aveva avuto 
per le comunicazioni con le Isole e con le Co
lonie una soddisfacente sistemazione, così come 
pure in detto periodo di tempo avevamo provve
duto per il tonnellaggio delle nostre grandi linee 

. transatlantiche. E mentre mettevo in giusto ri
lievo il grande sforzo che aH’uopo avevamo com
piuto, mercè l’indirizzo e le provvidenze del nostro 
^Governo, rilevavo invece che scarso jper .rendimento

assicurazioni, anche perchè, ripeto, per il tonnel
laggio minore degli altri nostri servizi, per qualclie 
tempo ancora, si può attendere la rinnovazione.

Non sono invece, onorevole Ministro, e Lei mi 
consenta di dirlo, altrettanto soddisfatto, quale 
marinaio che vede quello che può e quello che 
deve essere lo sviluppo nostro sul mare, per quanto 
ci è dato di conoscere circa la marina libera da 
carico. L’altra volta che parlai, in sede di marina 
mercantile, avevo detto e continuo ad affermarlo 
oggi, non temendo false interpretazioni al riguardo, 
neanche da parte dei miei colleghi di mare, che
a me meno importava che l’Italia avesse una
più grande od una più piccola marina mercantile, 
poiché ciò che per me più conta è che l’Italia 
abbia una marina mercantile economicamente 
efficiente.

E se per quanto riguarda la marina da carico, 
come gli armatori liberi chiedevano e come 10 
invocavo nel 1934 ed al principio del 1935, si 
fosse accordata la valuta per l’acquisto di navi, 
usate all’estero, con l’incremento del tonnellaggio 
che ne sarebbe derivato per la nostra bandiera
avremmo potuto non solo economizzare in espor-
tazione aurea, per noli successivamente pagati,
e che ancor oggi paghiamo in misura più accen
tuata alle bandiere estere, ma avremmo potuto
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anzi costituire delle riserve^ tanto più cospi'cùù
in quanto piu si è elevato il mercato dei trasporti
marittimi, che continua a mantenersi alto.-

Ma il clima che in quel momento regnava fra
di noi, più di tutto per la pretesa dei grandi 
tieri navali, che anche l’armatore libero si mettesse

can-

sulla via delle nuove costruzioni, ha impedito 
per lo meno ha molto limitato gli acquisti all’e- 
steró di tonnellaggio da carico usato, il mercato 
del quale era allora abbondante, per qualità e

o

per prezzo, mentre nemmeno una nave venne
commessa all’industria nazionale delle costru
zioni navali, poiché il costo delle nuove costru
zioni era già in ascesa, e, comunque, esso era 
finanziariamente ed economicamente inaccessi
bile per il piccolo e medio armamento.

Dal che risulta, come appunto dicevo, due anni 
or sono, che ringegnere navale deve rivolgere la 
sua attenzione alla politica delle costruzioni na
vali senza invadere per ragione alcuna il campo 
armatoriale, ove altre prerogative occorono che 
non quelle proprie alla industria delle costruzioni 
navali.

Ognuno attui, e si specializzi, nel proprio set
tore economico, dal che risulterà talvolta meno 
danno-, ma, nella stragrande maggioranza dei 
casi, e nella continuità, il tornaconto della Nazione.

Neanche in oggi in cui i noli sono saliti ad un 
insolito livello si possono fare favorevoli previsioni 
per quello che sarà lo sviluppo della nostra Ma
rina da carico nel più immediato avvenire.

Questo perchè all’aumentato fabbisogno di 
tonnellaggio nel mondo fa riscontro scarsezza nel 
mercato delle navi di seconda mano ed aumento 
del loro prezzo, mentre, in modo più assoluto 
ancora, noi non possiamo fare assegnamento 
sulle nuove costruzioni, che sono salite a prezzi 
altissimi e che, comunque, sarebbero di tarda 
consegna, per cui, di fronte all’incertezza circa 
la durata della attuale favorevole congiuntura 
per il tonnellaggio marittimo mercantile, ven
gono meno, o sono molto incerte e rischiose, le 
basi del calcolo di convenienza.

In tale situazione di fatto, e poiché la marina 
mercantile deve in ogni suo settore essere conti
nuamente rinnovata onde con il tempo non tro
varci con essa come si troverebbe una Nazione 
che non provvedesse al suo incremento demo
grafico, io invoco, nel caso concreto, per la nostra 
marina mercantile da carico, una legge organica, 
fondamentalmente duratura, legge che la marina 
da carico italiana non ha mai avuto, neanche 
nell’anteguerra, e ciò abbenchè provvedimenti di 
carattere finanziario molto importanti, prima e 
dopo, si siano presi in determinati momenti a 
favore della stessa. Ora raccomando' che an
che per la marina da carico noi si abbia al più 
presto una legge, che sia come una tavola basi
lare da potersi consultare per un' lungo pe
riodo di tempo, nella quale occorrerà tenere conto 
di tutti i valori variabili contemplabili pQr un 
provvedimento di lunga durata.

Una legge, cioè, che sia la spina dorsale di 
ùri programma per la ricostruzione della nostra 
marina d'a carico, più puntando verso la qualità 
ed il rendimento economico che non sulla quan
tità, la quale in particolari congiunture farà 
prèsto ad aumentare all’infuori di assistenze 
particólàri.

Bene opportunamente ha ricordato poc’anzi 
il senatore Eicci che la politica di autarchia, cui 
ogni paese ovviamente tende, limita il volume 
dei traffici internazionali. Soggiungo al riguardo 
che avendo recentemente fatto pn giro molto' 
interessante in Italia, ho notato, con molto pia
cere, in tutto il territorio attraversato, una vera 
grande trasformazione agraria, in quanto ovunque 
si vedono magnifici campi coltivati a grano. Non 
dico che abbiamo già in tasca il raccolto, ma ad 
ogni modo le previsioni per quest’anno sono buone. 
{Commenti'). In prosieguo di tempo confido che 
il raccolto italiano del grano s’aggirerà stabil
mente su quella cifra di 80-85 milioni che sono 
necessari alla nostra popolazione.

Quindi per quanto concerne le nostre importa
zioni di grano, come anche per altri cereali, è 
da prevedersi che il nostro fabbisogno marittimo 
rimanga su per giù quello che era negli anni di 
produzione normale o tuffai più varierà di poco.

Abbiamo pure un incremento neH’attività mi
neraria del Paese, per cui possiamo tra altro pre
vedere una importazione in meno negli anni ven
turi di circa un milione di tonnellate di carbone 
rispetto al precedente fabbisogno. Stiamo anche 
per arrivare aU’autonomia per i carburanti, e l’ul
teriore elettrificazione delle nostre ferrovie lascia 
prevedere una progressiva diminuzione di com
bustibili da importare da oltre mare.

Già sulla base di questi elementi è da prospet
tarci una minore necessità di tonnellaggio esclusi
vamente da carico; e bisogna quindi che il nostro 
programma marittimo ne tenga conto e più si 
orienti verso la politica di vettori di trasporto 
per conto altrui, entro i limiti della nostra capa
cità e della reciprocità con altre bandiere.

Si è accennato oggi ancora al concorso che era 
stato bandito tre anni or sono dal Governo per 
la ricerca di un migliore tipo di nave da carico. 
Dissi due anni fa che ero favorevole . a studi di 
questo genere, purché il tipo di nave prescelto 
non diventasse in certo qual modo obbligatorio 
e non si privasse l’armatore della necessaria lati
tudine di scelta. Se consideriamo che una costru
zione in serie torna assai più all’economia dei 
nostri cantieri e dovrà costare evidentemente di 
nienb per l’armatore che non le costruzioni di 
tipi diversi, sarà bene orientarci verso tale indi
rizzo, con il quale, stabilite le caratteristiche prin
cipali della nave si procede più alacremente e 
con maggiore perfezionamento nella costruzione.
poiché calcolazioni, disegni, 
chine ed arredamenti non

scali. sesti. mac-
reclamano nuovi

studi, nuove spese e nuovo tempo, tutto venendo 
in tale modo ad essere semplificato, con risultati
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sempre migliori, ad ogni effetto, ed anche per una 
maggiore capacità di acquisizione per commissioni 
da altre marine.

Pur non pensando alla guerra, anche perchè le 
guerre non si possono fare ad ogni pie’ sospinto, 
ma dato che la guerra rientra nelle possibilità 
di questo mondo, è necessario che la marina mer
cantile, che in tempi normali fatica e talvolta 
stenta la sua vita, possa nel momento più oppor-. 
tulio partire, per rendere al Paese che la sostiene 
tutti i servizi e tutti i vantaggi di cui è capace o 
che altre congiunture possano presentare.

E, siccome in tali congiunture, ed in previsione 
di esse, non si può andare o non è conveniente 
comperare navi altrove, è necessario che l’indu
stria nazionale si attrezzi, e si mantenga quanto 
possibile attrezzata, per poter fornire all’armatore 
ed al Paese il tonnellaggio occorrente nel più breve 
tempo possibile, per cui, anche per questo serio 
motivo si presenta la necessità di unificare per 
caratteristiche in singoli tipi la nave italiana, 
che il nostro Governo assisterà fin dal suo nascere 
e nell’esercizio della sua funzione economica.

L’I. R. I., che allo scopo ha costituito la Fin- 
mare con il capitale di 900 milioni di lire, ha 
portato a compimento il programma di fusione 
delle principali Società di navigazione sovvenzio
nate, con rapidità, entro i limiti di tempo stabi
liti dal Capo del Governo.

Le quattro grandi compagnie, che dalla fusione 
sono derivate, per la gestione su base nazionale dei 
nostri più importanti e più grandi servizi marit
timi, sono state messe in condizioni finanziarie 
e patrimoniali tali da far che esse possano effetti-' 
vameute esplicare i loro compiti senza difficoltà 
e senza preoccupazioni.

È doveroso riconoscere che le Società hanno 
avuto un buon patrimonio navale a prezzo giusto, 
mentre ancora, dopo il loro riordinamento, ulte
riori notevoli vantaggi sono ad esse derivati per 
l’incremento dei noli.

È da prevedere pertanto che queste quattro 
grandi Compagnie, con il denaro che per tale con
giuntura incassano ed incasseranno più di quanto 
all’atto della loro costituzione era possibile pre
ventivare, possano provvedere per il migliora
mento del tonnellaggio dei rispettivi servizi non 
contemplato nel programma di rinnovamento ac- 
connato e riguardante !’« Italia » ed il « Lloyd
Triestino ».

I] passaggio delle navi da una all’altra delle 
Società contemplate nel piano di fusione in esame 
è avvenuto in modo encomiabile, rapido e senza 
disguidi; cosi dicasi per le direzioni, come pure 
per il personale che, cosa questa delicatissima, è 
avvenuto senza determinare seri inconvenienti. 
Credo infine che nel settore commerciale, per il 
quale io nutrivo qualche apprensione, relativa alla 
capacità di acquisizione, di traffico e di nolo nei 
primi tempi delle nuove formazioni, non si sieno 
avvertite conseguenze rilevabili, sia per le dispo

sizioni prese, come anche perchè la fusione 
coinciso con un momento mercantile favorevole

Ad ogni modo, per quanto riguarda special' 
mente i nostri interessi nei traffici dell’Europa 
Centro Orientale, vorrei che un’azione più svelta 
potesse svolgersi nei principali centri di produ
zione di quel nostro interessante retroterra, onde 
tempestivamente fornire gli elementi per il coni 
puto del costo e di tempo dei nostri trasporti.

La legge con la quale venne costituita la « Fin- 

come
mare » e vennero raggruppate in quattro grandi 
Società le nove prime esistenti, ha trovato, come 
ho detto or ora, in sede di attuazione, rispondenza i 
nazionale perfetta anche per quanto riguarda i 
porti Adriatici, i quali hanno anzi avuto i loro 
servizi, migliorati. È da augurarsi specialmente 
per i porti adriatici ultimi annessi all’Italia, che 
le cose ora rimangano come sono. Dico questo 
poiché noi, come gli altri cittadini aventi ob
blighi verso lo Stato ed aventi quindi dei diritti, 
sposati allo Stato italiano ci sentiamo perfetta
mente tranquilli, certi come siamo che il nostro 
Stato, retto dal Governo Fascista, provvederà 
sempre alle nostre necessità. Quindi, mi racco
mando, onorevole Ministro, che lo stato di cose 
ora costituito non venga modificato; e non solo 
per questo, ma anche perchè ricordo da quando 
ancora navigavo quanto risultava dai discorsi che 
si pronunciavano al Parlamento Italiano, e che io 
leggevo nei giornali che mi raggiungevano oltre
mare, per esempio, per quanto si .verificava per le 
ferrovie nel movimento di flusso e riflusso tra 
l’esercizio statale e quello privato^

Ora sarebbe bene che tali movimenti, di andata 
e ritorno, non avvenissero in seguito per quella 
parte della marina mercantile che ci occupa in 
questo momento, in quanto non vorrei che nei 
momenti difficili il tonnellaggio passasse allo Stato 
od alle Aziende parastatali, e, quando tutto fosse 
un’altra volta a posto, ritornasse aH’amministra- 
zione privata, per poi ricominciare.

BENNI, ministro delle comunicasiioni. La legge 
stessa stabilisce la statica per sei anni, la statica, 
più assoluta.

BANELLI. Si ! sono sei anni, ma la vita di 
una nave e quella di una Società sono più lunghe.

Su questo argomento ho finito. Parlerò ora 
delle scuole nautiche, o meglio del prodótto di 
tali Istituti. Noi avevamo nell’immediato dopo 
guerra, o per lo meno da quando ho cominciato 
ad occuparmi come deputato della cosa pubblica, 
un eccesso di assolti nautici rispetto alla ca
pacità di assorbimento della marina mercantile, 
per cui molti giovani preparati per la carriera 
marittima rimanevano praticamente senza pos
sibilità di impiego. Quindi spreco di spese per gli 
Istituti nautici e delusione nei giovani che li 
avevano frequentati, nonché per le famiglie che 
ne sostennero l’aggravio. Le cose sono state suc
cessivamente migliorate essendo stato trovato il 
modo di creare maggiore equilibrio tra numero 
di Istituti nautici, frequentazione di essi è fab-
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bisogno della marina. In oggi la situazione è 
nuovamente mutata, facendo difetto la nostra 
marina mercantile di macchinisti, mentre abbon
dano i giovani ufficiali di coperta che non rie
scono a trovare imbarco. Ciò ritengo possa spie
garsi col fatto che per l’aumentato tonnellaggio

corrispondente. commerciale od in un impiegato 
contabile, non a tale scopo educato e che tutto 
al più potrà diventare ragioniere, se tempo, voglia 
e mezzi avrà per conseguirne il diploma.

Vedrà l’onorevole Ministro, ciò che potrà essere

unitario delle singole navi vi è minore bisogno 
quantitativo di ufficiali di coperta, mentre con 
aumento della potenza motrice della nave au-j £

fatto per i giovani che vengono a trovarsi in tale 
situazione, forse avviandoli verso 1 aviazione per 
i servizi aerei civili, od in altro modo provvedendo.

Passando ai porti dirò, per le ragioni che ha '
menta il fabbisogno di macchinisti, più in rap
rporto geometrico che aritmetico, poiché all’au-

sviluppato l’onorevole senato Ricci ed in base agli 
elementi che ci sono stati forniti dalla relazione

■ mento del tonnellaggio unitario, di potenza e di
bisso di una nave, corrispondono infìnite altre
es:ligenze che reclamano macchine, motori ausiliari
ed i rispettivi conducenti.

Che cosa avviene per gli ufficiali di coperta ? 
La, nostra legislazione, sempre provvida, ha pre
visto che il giovane che compie gli studi nau
tici, e che vuole effettivamente dedicarsi alla 
navigazione, trovi immediato imbarco per fare 
il tirocinio pratico prescritto dalla legge, sulle 
navi delle nostre Società marittime sovvenzio
nate.

Invero il giovane allievo ufficiale vi si im-
barca abbastanza, facilmente e gode a bordo
un trattamento intermedio tra quello del sot-
tufflciale e dell’ufficiale, con alloggio e mensa
separati dal resto dell’equipaggio, facendo il ser
vizio di navigazione sul ponte di comando. a
fianco dell’ufficiale, del quale diventa un vero e 
proprio ausiliario. Senonchè il giorno in cui il 
prescritto tirocinio di navigazione è effettuato, 
ed il giovane si presenta alla Capitaneria di porto 
per sostenere la prova pratica della sua capacità 
nautica, uscendone con la sua bella patente di 
capitano marittimo, le cose incominciano ad 
andar male, sia per mancanza di imbarco, sia per 
necessità di vita.

Come vi ovvia il giovane? Cercando imbarco 
quale marinaio ! Ed ecco che subito .questo gio
vane, in sull’affacciarsi alla vita, con tutte le 
prospettive di una carriera, incomincia col tro
varsi in condizioni difficili, sotto varii aspetti. 
Prima di tutto perchè neanche il posto di marinaio

De Vito, che nulla era logico attenderci, se non 
la diminuzione del movimento portuale registrata 
e che è dovuta a varie circostanze. Appunto per 
le ragioni fatte presenti non credo che si possa 
sperare in una grande prossima ripresa di questo 
movimento, sebbene il domani sia sempre nelle 
mani di Dio. Dobbiamo pensare, per quelle che 
sono e che saranno le conseguenze dell’autarchia 
economica nostra ed altrui che i traffici, salvo 
punte, determinate da fenomeni straordinari o 
artificiali, tenderanno a stabilizzarsi su quote 
più basse; quindi grandi illusioni per le attività 
portuali non si possono nutrire. Ad ogni modo, se 
contrariamente alle previsioni, vi sarà un maggiore 
movimento di merci di massa i nostri porti sono 
sufficientemente attrezzati per poterlo smaltire, 
e ben venga il momento !

Per quanto concerne i porti di Trieste e di 
Fiume vi è una sostanziale differenza nei confronti 
di quanto avviene per gli altri nostri porti, i 
quali hanno' un retroterra proprio nazionale ob
bligato, mentre il retroterra di Trieste e di Fiume 
è un retroterra contrastato dallo sviluppo portuale 
e marittimo di altri paesi. Evidentemente, bisogna 
attuare in conformità a questa situazione di fatto.
I porti di Trieste e di Fiume, anche ove, per incon
cessa ipotesi, fossero rimasti all’Austria o fossero 
andati ad altro raggruppamento politico, non 
avrebbero potuto avere dopo la guerra mondiale

in-la posizione preminente che avevano prima, 
quantochè, in più ed in diverso di allora, ci sono 
altre marine che si sono affacciate nella competi

ò facile a trovare; poi perchè con tale imbarcoV XctGllV et LlvVttlvj

retrocede moralmente e materialmente dall alloggio
e dalla mensa degli allievi all’alloggio ed alla 
mensa della ciurma ove si trova, tra altro, a di
sagio, perchè viene considerato usurpatore di un 
posto altrui; perchè riceve a bordo, mansioni 
diverse; mentre ancora la recluta, dopo di lui 
uscita dalla scuola, ha il posto ed il trattamento

zione, per cui sempre Trieste e Fiume avrebbero 
perduto parte dei propri traffici. E se hanno perduto 
di più di quanto si poteva un tempo prevedere, 
questo lo si deve alla grande trasformazione po
litica avvenuta nel nostro retroterra geografico 
ed economico, la quale è andata oltre ogni previ
sione.

Ritengo che, in più di quanto già^ è stato fatto
rimediare a tale situazione, noi si debbaper

in oggi ricercare nuove possibilità di acquisizione 
mercantile per Trieste e Fiume dando sempre più 
carattere ed attrezzatura a questi nostri due porti

JJVODkJ AX VX CAI

pduti, prima del conse-
. 1* _____il fA ZA

che egli stesso aveva già .
guimento della patente che gli conferisce il grado

g*

più alto di capitano marittimo.
Sopravviene poi la necessità di formarsi la 

propria famiglia, per cui appena gli si presenta 
l’occasione del meno ambito impiego a terra che
gli dia la possibilità di vivere e di garantirsi 1 avve
nire nell’organico di qualche Società, ecco che 
questo giovane, preparato per la carriera marittima, 
la diserta definitivamente, convertendosi in un

per i servizi di velocità.
Ed allora, si dovrebbe fare che anche le navi 

dei servizi regolari una volta empiti i fianchi di 
merci, e quando suoni l’ora stabilita dagli itine
rari, vengano il più rapidamente possibile avviate 
verso i porti di destinazione, perchè vi arrivino 
con il vantaggio necessario rispetto alla concor-
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renza di altre marine in luogo di perdere tempo a 
zigzagare nell’Adriatico.

Questo con riguardo ai porti di Trieste e di 
Fiume che, considerati un unico sistema con i 
porti di Venezia, Ancona, Bari e Brindisi, agli 
effetti della navigazione sarebbero più distinti, 
con quest’ultimo, dagli altri per qualità di traffico 
e vi si provvederebbe alternando le partenze od 
intensificandone la frequenza.

Concludendo, non senza raccomandare al cuore 
ed alla mente deH’onorevole Ministro quello che 
più particolarmente ho detto riguardo la marina 
da carico, ricordo che essa rappresenta una vera 
fonte di ricchezza per la Nazione, come nei cicli 
della storia deU’armamento, si è sempre verificato.

Ho cominciato la mia vita di marinaio con la 
nave da carico, la ho seguita dopo, e la seguo 
ancora, e vi ho parlato, onorevoli Senatori, con

tratta daU’esperienza.convinzione,sincera
E se la marina da linea si presenta sotto certi 

aspetti anche politicamente più necessaria, come 
abbiamo visto recentemente nella campagna etio
pica, la marina da carico ne è l’alleata, che la 
integra e che restituisce ad usura al Paese quello 
che ad essa più limitatamente si dà. Dico infine 
che il ciclo di depressione, incominciato neU’ottobre 
del 1929, col crollo di Wall Street, forse da per sè 
stesso non sarebbe stato così profondo e cosi 
lungo negli anni, se non vi avesse influito la politica 
speculatrice internazionale, per cui vedemmo perfino 
bruciati i prodotti piuttosto che venderli a prezzo 
meno rimunerativo. Viviamo oggi in una situazione 
inversa, non so quanto spontanea o quanto arti
ficiosamente prodotta. Prima, per quasi cinque 
anni seguiti a Wall-Street, la nostra marina da 
carico ha languito, sofferto e si è assottigliata. Oggi, 
in fase di ripresa mercantile, che produce noli 
marittimi molto alti, dovuti in modo così precipuo 
alla politica degli armamenti, non possiamo prov
vedere aH’aumento del nostro tonnellaggio da 
carico, mancando i mezzi e mancando più di 
tutto la fiducia circa le origini e la durata di questa 
congiuntura che ha fatto salire il mercato delle 
navi a livelli altissimi.

Penso al riguardo che la impresa etiopica, da 
noi sostenuta e portata a compimento in modo cosi 
meraviglioso e rapido, non poteva causare come 
fatto politico ed economico il movimento al rialzo 
cui assistiamo, se non perchè presa a pretesto per 
agitare gli animi. Onde la corsa verso gli armamenti 
ed i grandi rifornimenti delle materie prime e delle 
scorte che ansiosamente ricercano i Paesi ricchi, in 
previsione di chissà quali cataclismi, a tutto 
vantaggio dei soliti grandi cartelli e della specula
zione internazionale, ora volta al gioco del ribasso, 
ora al gioco del rialzo, con pace delle popolazioni 
che ne pagano le spese.

Mentre noi, presi di mira dalla politica che ci ha 
avversato durante la spedizione etiopica, e che 
ci avversa tuttora, almeno per rincidenza che il 
rialzo dei prezzi delle materie prime ha per la 
nostra economia, proprio noi, meno degli altri, 

per scarsità di navi da carico, ricaviamo dalla 
congiuntura mercantile che l’indirizzo attuale 
produce, in confronto di quanto avremmo potuto 
fare con quel maggiore numero di navi che l’arma
tore privato italiano voleva acquistare in tempo, 
nel 1934-35, spintovi dalla convenienza del mer
cato e da quella sensibilità mercantile che altri è 
impossibile abbiano.

Una legge per la marina da carico, organica e 
duratura, è dunque la invocazione che ancora una 
volta in chiusa al mio dire io rivolgo al Governo, 
e mi auguro, onorevole IMinistro, che domani, 
quando lei parlerà, ci porti assicurazioni al ri
guardo, magari vicino alle critiche che potrà rivol
germi per quanto altro ho detto di marina mer
cantile, di questo strumento cioè che consideriamo 
in dispensabile, per la nostra espansione. {Vivissimi 
applaiisi e molte congratulazioni}.

SECHI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
SECHI. Soltanto quattro parole: due per racco

mandare (dopo tutto quello che bene si è fatto 
per l’organizzazione dei grandi servizi di linea, 
con la istituzione delle quattro grandi Compagnie), 
che la visione dei grandi servizi non distolga 
troppo l’attenzione dalla marina da carico; questa 
è cosa del tutto diversa, come bene ha detto il 
collega Banelli, pur non potendo associarmi alla sua 
richiesta di una legge organica per la medesima, 
che non credo potrebbe recarle giovamento alcuno, 
ma merita anch’essa molta considerazione.

Una marina da carico di giusta consistenza 
sarà sempre necessaria all’Italia, perchè merci di 
massa da importare ce ne saranno sempre in 
misura molto notevole.

Vorrei raccomandare che per questa marina da 
carico giuochi sempre in pieno la libera iniziativa 
degli armatori, dei singoli armatori; vorrei che l’or
ganizzazione fosse del tipo che dirò famigliare, 
non vedrei affatto di buon occhio, ad esempio, 
la costituzione per essa di grandi aziende armato
riali che d’altronde in Italia non sono mai esi
stite, ed è stata grande fortuna.

Infatti mentre le grandi aziende armatoriali 
esercenti servizi di linea nei quali prevale il tra
sporto dei passeggieri sono andate anche da noi 
più 0 meno alla malora, le modeste aziende da 
carico hanno potuto resistere e vivere con aiuti 
infinitamente minori del pubblico Erario.

Una sola azienda da carico si distacca dal tipo 
che a me sembra il migliore, la Cooperativa Ga
ribaldi: ma essa ha fisionomia speciale, ha una 
ragione politica è sociale di vita: nulla obbietto 
nei suoi riguardi, pur ritenendo utile che anch’essa 
non si ingrossi troppo.

Tutto il resto conviene resti quello che è sempre 
stato nelle nostre tradizioni, specialmente nelle 
tradizioni dell’operosa e avveduta gente di mare 
ligure, alla quale dobbiamo il grosso della nostra 
flotta da carico di lungo corso.

Le altre due parole, delle quattro che costitui
scono questo discorso, mi servono per dire che
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mi associo iu pieno alle considerazioni egregia- ! 
mente svolte dal collega Pitacco sulla esosità 
delle tariffe di transito nel Canale di Suez; una 
vera iniquità, che taglieggia gli armatori di tutto 
il mondo, con questa gTave differenza però;

Come ba detto Pitacco il tesoro britannico, con 
una iniziativa genialoide se non proprio geniale, 
al momento buono si impossessò di un grosso 
pacchetto di azioni della Compagnia del Canale di 
Suez, credo che anche nelle casse del tesoro fran
cese ve ne sia un pacchetto abbastanza consistente; 
le tariffe sono naturalmente uguali per tutte le 
bandiere, ma almeno metà del denaro che sborsa 
all’uopo l’armatore britannico affluisce sotto 
forma di dividendi nelle casse di quel Tesoro, e 
notevole apporto ne ha pure il Tesoro della Francia: 
i quali paesi, pertanto, possono appoggiare la 
propria marina mercantile, come sempre ha fatto 
la Francia, poco importa pel soggetto del discorso 
se con scarsi risultati, come l’Inghilterra non ha 
fatto nel passato perchè la sua marina non ne 
aveva bisogno disponendo di un enorme mercato 
nazionale, ma sta facendo auch’essa da qualche 
tempo. Non ne aveva bisogno in passato non 
perchè i suoi armatori fossero più abili degli altri, 
io credo che nessuno superi l’avvedutezza dei 
liguri, ma perchè disponeva di una enorme base 
nazionale costituita dai traffici dell’impero; è 
chiaro che allora riesce assai più agevole estendere 
la propria attività ai trasporti fra terzi, quando 
invece la base nazionale e ristretta si riesce 
tutto al più a raccogliere le briciole dei medesimi. |

Se al mondo ci fosse un minimo di giustizia, e 
soprattutto di equità, non si dovrebbe verificare 
il fatto vergognoso di gente che ha comperato le 
azioni a 500 franchi oro e da gran tempo incassa 
di dividendo annuo somme pressoché equivalenti, 
in un’impresa assolutamente sicura sotto tutti i 
punti di vista, perchè, purtroppo, è necessario 
avvalersi del Canale: la via del periplo africano 
può convenire in casi eccezionali, che la Compa
gnia del Canale si affretta ad eliminare ribassando 
di pochi centesimi le tariffe.

Tu somma,, queste sono determinate con 1 esclu
sivo criterio di lasciare qualche vantaggio in con
fronto del periplo africano: se poi ne risulta gua
dagno enorme e ingiustificato al capitale impegnato 
nell’impresa, nessuno arrossisce, anzi gl interes
sati si fregano le mani per la gioia.

Non faccio proposte, anche perchè non saprei 
formularne. Ho però desiderato segnalare il fatto, 
perchè ritengo ne valga la pena, anche a scorno dei 
profittatori di un privilegio quanto mai ingiusto 
per non dire iniquo. {Applausi).

SANDICCHI. Domando di parlare. 
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.

giorno, compinta in un tempo meravigliosamente
breve e tra non lievi difficolta, vinte dalla com-
potenza e dalle infinite risorse del personale fer
roviario; opera che ha reso dilettevole un viaggio 
finora, diciamolo pure, penoso; opera che aumenta 
grandemente i traffici e che cosi anche ravvicina 
sempre più il nord col sud; opera, infine, che spe
riamo possa essere presto coronata dalla esecu
zione delle altre in progetto, e specie dalla elet
trificazione della linea ferroviaria dell Ionio, la
quale concorrerà, fra l’altro, ad evitare, mediante
opportuni raccordi, inconvenienti che tuttora pos
sono verificarsi nella linea principale del Mezzo-

essagiorno, per il fatto che, come tutti sanno, 
ha un solo binario. {Approvazioni).

PEESIDENTE. Il seguito della discussione è
rinviato a domani.

Chiusura di votazione.

PEESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio
delle urne.

I senatori segretari fanno la numerazione dei roti.
llainio preso parte alla votazione i senatori;
Acquarono, Ago, Andreoni, Auselmi, Antona Tra-

versi. Appiani, Asinari di Bernezzo. Asinari di
San Marzano, Azzariti.

Baccelli, Baldi Papini, Banelli, Barcellona, Bar-
zilai, Bastianelli, Bazan, Beffanti, Belluzzo, Ben
nicelli, Bergamini, Berio, Bevione, Biscaretti GuL 
<lo, Biscaretti Eoi)erto, Bocciardo, Bombi, Bonardi,
Boncompagni Ludovisi, Bongiovanni, Broccardi,
Broglia, Burzagli.

Calisse. Campolongo, Casanuova, Casertano, Ga
soli, Cassis. Castelli, Catellani, Cattaneo Giovanni,
Caviglia, Celesia, Centurione Scotto, Chini lenti,
Clan, Cicconetti,
Contarini

Cini, Ciraolo, Conci, Concini,
Conti Sinibaldi, Conz, Cozza, Credaro,

Crespi Alario, Crispolti, Crispo Moncada, Curatulo. 
D’Achiardi. D’Ancora, De Alarinis, De Martino

Augusto, De Eiseis, De Vito, Di Benedetto, Di Do
nato, Diena, Di Frassineto, Di Marzo, ------
fiori Giu'rrieri, Di A^ico, Ducei, Dudan.

Di Mira-

Etna.
Facchinetti- Faelli, Faina, Fedele, Felici, Fer-

rari. Flora, Foschini, Fraschetti.
Galimberti, Gallenga, Gasperini Gino, Gatti Sai

valore. Gazzera Ghersi Giovanni, Giampletro,
Giannini. Giardini, Giordano, Giuria, Ginriati,

SANDICCHI. Onorevoli colleghi. Sento di dover 
un vivo plauso edrivolgere iu questa Assemblea

espressioni di sincera riconoscenza al Begime, al

I Giusti del Giardino, Grazioli, Graziosi, Guaccero, 
Guadagnini, Gualtieri, Guglielmi, Guidi.

Imberti, 
dosa. 
Kiekich.
Lanza Branciforte, Libertini Gesualdo, Libertini

Ministero delle comunicazioni e al personale del- Pasquale, Lissia, Luciolli.
rAmministrazione ferroviaria per 1 opera impor
tante della elettrificazione della linea del Mezzo-

Ma inbretti. Manzoni, Maragliano, Marcello, Ma-
rescalchi, Marozzi, Marracino, Mayer, Mazzoccolo,

Discussioni^ t- 407
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lliari de (."umani, Milano Franco d'Aragona, Millo
sevich, Montefinale, Montresor, Mormino, Mosconi. 

Nicastro, Nicolis di Robilant, Nomis di Cossilla, 
Nucci. Nunziante.

Occhini, Orsi, Ovio.

Obbligatorietà della frequenza dei corsi preli
minari allievi ufticiali di complemento per studenti 
universitari (1650):

Senatori votanti 196

Padiglione. Peglion, Perris, Petrone. Pinto, Pi-
tacco. Porro Carlo, Porro Ettore, Pujia, Puricelli.

Raimondi. Raineri, Rava, Reggio, Ricci, Rolandi 
Ricci, Romano Michele, Romano Santi, Romei Lon
ghena, Romeo Nicola, Rota Giuseppe, Rutto di Ca
labria, Russo.

Sailer, Saiucci, Salvi, Sanarelli, Sandicchi, Sani,

Favorevoli 
Contrari .

190
6

Santoro, Scaduto, Scavonetti, Scotti, Sechi, Segrè
Sartorio, Silj, Sirianni, Sitta, Solari, Soler, Spiller, 
Strampelli.

Tacconi, Tallarigo, Taramelli, Tassoni, Thaon di 
Revel grande ammiraglio Paolo, Theodoli di Sam- 
Buci, Tiscornia, Todaro, Tofani, Tolomei, Tornasi 
della Torretta, Torre, Tosti di Vaiminuta, Trec
cani.

Vaccari. A'alagussa, Versar!, A’olpi di' Misurata.
Zerboglio. Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, Zu

pelli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della
votazione a scrutinio segreto sui seguenti disegni 
di legge:

Stato di previsione della spesa del llinistcìo
delle corporazioni per l’esercizio finanziario dal
1" luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-Xl"! (1686):

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . .

Il Senato approva.

196
191

5

Ricostituzione dei coniuni distinti di Fratte
Rosa e di San Lorenzo in Campo in provincia di !
Pesaro (1506):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

196
191

5

Approvazione del Protocollo stipulato in Rio 
de Janeiro il 5 novembre 1936, fra l’Italia e il Bra-
sile addizionale al Trattato di estradizione 
28 novembre 1931 (1642):

del

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
21 dicembre 1936-XV, n. 2382, che proroga alcune 
disposizioni di carattere transitorio riguardanti il 
personale militare della Regia Aeronautica (1654):

Senatori votanti
Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.

Conversione in legge
11 gennaio 1937-XV, n.

196
190

6

del Eegio decretolegge
288, che ha dato esecnzionc

agli Accordi di carattere commerciale stipulati in 
Roma, fra l'Italia e la Svezia il 1® dicembre 1936 
(1675):

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio
28 gennaio 1937-XV, n. 366,

196
189

7

decretolegge
con il quale è stato

apjìi'ovato il piano regolatore edilizio della zona 
del centro della città di Gallarate e sono state det
tate norme per la sua attuazione (1676):

Senatori votanti .
Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

Conversione in legge

196
188

8

del Regio decreto-legge
21 gennaio 1937-XV, n. 360, recante proroga del ter
mine della durata in carica, del Consiglio d’Aia 
ministrazione dell’Ente autonomo « Volturno » in 
Napoli (1677):

Senatori votanti .
Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.

196
189

7

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari. . . .

Il Senato approva.

196
192

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge
10 gennaio 1937-XV, n. 210, recante norme dirette
ad agevolare i finanziamenti occorrenti agli as-
suutori di forniture e di lavori che interessano la
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difesa nazionale nonché agli assuntori di opere pub
bliche in lifrica Orientale Italiana (1679):

Conversione in legge del Begio decretolegge
il gennaio 1937-XV, n. ;S7, elle Ila dato esecuzione

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . .

Il Senato approva.

196
190

6

agli Accordi di carattere commerciale stipulati in 
Roma, fra l’Italia e la Turchia, il 29 dicembre 
1936-XV (1685) :

Conversione in legg\ del Regio decretolegge
15 febbraio 1937-XV, n. 138, riguardante la siste- 
uiazione di edifici ai valichi alpini di frontiera 
(1680):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

196
190

6

Conversione in legge del Regio ' decretole:■gge
3, aprile 1937-XV, n. 385, concernente maggiore asse
gnazione allo stato di previsione della spesa del 
Ministero degli affari esteri per l'esercizio finan
ziario 1936-37 (1681):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . .

Il Senato approva.

196
190

6

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 marzo 1937-XV, n. 166, concernente la conces
sione di contributi per incoraggiare la coltivazione
del coton. in provincia di Foggia (1682):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . , 

Il Senato approva.

196
189

7

Conversione in legge del Regio decreto-legge
11 gennaio 1937-XV, n. 271, che ha dato esecuzione 
agli Accordi di carattere commerciale stipulati in 
Roma, fra l'Italia e la Germania il 10 dicembre 
1936-XV (1683):

Senatori votanti . .
Favorevoli............
Contrari................

Il Senato approva.

196
189

7

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 338, che ha dato esecuzione 
agli Accordi di carattere commerciale, stipulati in 
Roma, fra l’Itaìia ed i Paesi Bassi, il 1® gennaio 
1937-XA' (1681):

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . . 

H Senato approva.

196
190

6

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

196
190

6

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Invito i senatori Felici, Cozza, 
Facchinetti, De Marinis e Foschini a presentare 
alcune relazioni.

FELICI. Ho l’onore di presentare al Senato le 
relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, n. 373, riguardante la pro
roga del termine di attuazione del piano di risa
namento della zona Astagno in Ancona e l’esen
zione venticinquennale dalle imposte e soviàmposte 
sui nuovi fabbricati della zona stessa (1661). - 
{Approrato dalla Camera dei Deputati).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
15 aprile 1937-XV, n. 0 , che regola il tratta-
mento economico del personale del Sottosegreta
riato di Stato per gli scambi e per le valute addetto 
agli Uffici commerciali all’estero (1708). - {Appro
vato dalla Camera dei Deputati).

COZZA. Ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
1 marzo 1937-XV, n. 165, concernente l’appro
vazione dell’atto I febbraio 1937-XV aggiuntivo 
aUa convenzione di concessione deU’esercizio della 
rete ferroviaria secondaria della Penisola salentina 
(1692). - {Approvato dalla Camera dei Deputati).

FACCHINETTI. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
1° febbraio 1937-XV, n. 395, che reca varianti 
aU’organico dei cancellieri giudiziari militari e ad 
altre disposizioni vigenti suU’^Vmmimstrazione 
deUa giustizia penale militare (1711). - {Appro
vato dalla Camera dei Deputati).

DE MAEINIS. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 528, relativo aUa pro
roga, fino al 30 giugno 1937-XA^, delle disposizioni 
sul trattamento economico del personale miUtare 
in servizio nell’Africa Orientale ItaUana (1707). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati).

FOSCHINI. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

90
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

febbraio 1937-XV, n. 167, che abolisce il limite
niininio di età anche per la concessione del Eegio
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assentimento agli ufficiali deUa Eegia marina e 
della Eegia aeronautica (ruolo naviganti) (1699). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PEESIDENTE. Do atto ai senatori FeUci, 
Cozza, Facchinetti, De Marinis e Foschini deUa 
presentazione di queste relazioni che saranno stam
pate e distribuite.

guerra (1678). — {Approvato dalla Camera 
Deputati}',

dei

Conversione in legge del Begio decreto ] e
S aprile 1937-XV, n. 498, contenente disposizioni
riguardanti la non applicazione ai reclutamenti
nei ruoli di personali militari del Begio decreto
legge 7 dicembre 1936-XV, n. 2109, recante
lezze per l’ammissione ai pubblici concorsi

agevo

Domani alle ore 16 seduta pubblica col seguente 
ordine del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di legge:
Stato di previsione della spesa del Ministero 

delle comunicazioni per l’esercizio finanziario dal 
1® luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI (1718). — 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}.

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Conversione in legge del Begio decreto-legge

£) settembre 1936-XlV, 11; 1900, portante modifica-
zioni al Testo Unico delle leggi sui Consigli e sugli 
uffici provinciali dell’economia corporativa (1494). 
— {Approvato dalla Camera dei Deputati}',

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, n. 211, concernente la esen
zione dalla tassa di bollo degli atti di querela per 
i delitti preveduti dal titolo IX, cape I, e dell’ar
ticolo 530 del Codice penale, commessi in danno di 
persone povere (1572-B). — {Modificato dalla Ca
mera dei Deputati}',

Contributo dello Stato per la pubblicazione 
degli Atti delle Assemblee costituzionali italiane 
dal Medioevo al 1831 e delle Carte finanziarie della 
Bepubblica Veneta (1614). — {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati}',

Aumento degli onorari e dei diritti spettanti 
agli avvocati, ai procuratori, agli esercenti il pa
trocinio legale ed ai notai (1647). — (Approvato 
dalla Camera dei Deputati}',

Modificazione dell’articolo 16 della legge orga-
nica sul monopolio dei sali e dei tabacchi 21 gen-g'
naio 1929-VII. n. 67 (1651). — {Approvato dalla 
Camera dei Deputati}',

Cartelli pubblicitari lungo le strade pubbliche 
e le autostrade (1652). — {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati}',

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
12 aprile 1937-XV, n. 452, che apporta modifica-
zione al ruolo transitorio della Corte dei conti 
per la Sezione giurisdizionale delle pensioni di

per
l’aimo XV (1697). — {Approvato dalla Camera dei 
Deputati}',

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, n. 339, concernente l’impor
tazione di peperoni rossi, secchi, e di caffè di ori
gine dalle Colonie italiane (1700). — (Approi aio 
dalla Camera dei Deputati}',

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
marzo 1937-XV? n. i67, riguardante la istitu-‘il

zione della sede di Tribunale nei Comuni di Lecco 
e di Pordenone e della sede di Pretura nel Co
mune di Aidone (1701). — {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati}',

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
28 aprile 1937-XV, n. 523, che apporta niodifica-
zioni al Begio decreto-legge 5 ottobre 1936-XV,
n. 1746, contenente disposizioni intese a combat
tere perturbamenti del mercato nazionale ed ingiu
stificati inasprimenti del costo della vita (1706).
— {Apoìovato dalla Camera dei Deputati}', 

Conversione in legge del Begio decreto-legge
18 gennaio 1937-XV, 11. 22, che contiene nuove
norme regolatrici della produzione e dello smercio 
dell’alcool, di prima categoria (1710). — {Appro
vato dalla Camera dei Deputati}',

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
2.3 marzo 19.37-XA^, n. 450, che autorizza la spesa 
di lire 1.500.000 per provvedere a rimboschimenti 
da eseguire per la celebrazione dell’Impero (1711]. 
— {Ap:provato dalla Camera dei Deputati}.

Stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per l’esercizio finanziario dal 
1® luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI (1719). — 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}.

La seduta è tolta (ore 19,30).

Prof. Gioacchino Laurenti

Direttore dell’ufficio dei Resoconti
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Conversione in legge del Eegio decreto 
19 aprile 193/—XV, n. 562, sull’applicazione afi<« 
navi mercantili degli accordi di non intervento
nel conflitto spagnuolo (1731).

■leu'O'i

Conversione in legge del Eegio decreto-leoiV4.VL ttccieio—

25 febbraio 1937-XV, n. 439, contenente dispo-
sizioni aggiuntive alle norme sull’istruzione
riore (1732). supe-

Conversione in legge del Eegio decreto-le;v/xx r Aij. u-Lzx j-tcgiu aecrcto—lcgo’(*
18 febbraio 1937-XV, n. 478, che aumenta "’il 
contributo del Ministero dell’aeronautica a favore 
deUa scuola di perfezionamento in
aeronautica di Torino ,(1733).

Dal Ministro delle finanze:

ingegneria

La seduta è aperta alle ore 16.

GALLENGA, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, che è approvato.

Congedi.

PEESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena
tori: Amantea per giorni 8; Bodrero per giorni 6;
/"S rv» n Pi v» r.’-ì -1 n • ______ 2 .4 TTì   _ •Cimati per giorni 7; Cogliolo per giorni 4; Eerrari
per giorni 3; Mori per giorni 3j Strampelli per 
giorni 2.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi si 
intendono accordati.

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

PEESIDENTE. Prego il senatore segretario
Gallenga di dar lettura di un elenco di disegni ffi 

. legge e di relazioni comunicati alla Presidenza.
GALLENGA, segretario:

Disegni di legge.
Dal Presidente della Camera dei Deputati:

Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 8 marzo 1937-XV, n. 521, che detta norme 
per gli ammassi della lana della produzione 1937 
(1727).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
8 marzo 1937-XV, n. 529, concernente la tutela 
deUa denominazione di « mannite « 0 « mannite 
da frassino » (1728).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
19 aprile 1937-XV, n. 518, concernente la nomina
dei vincitori di concorsi a cattedre negli Istituti a’a,+ ---- --- /-«rrr.n\d’istruzione media (1729).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge

Stato di previsione della spesa del Ministero 
per la stampa e la propaganda per l’esercizio finan 
ziario dal lo luglio 1937 al 30 giugno 1938 (1724).

Dal Ministro della marina:
Modificazione dell’articolo 16 lettera g} della 

legge 8 luglio 1926, n. 1178, sull’ordinamento 
della Eegia marina (1725).

Istituzione presso la Eegia Accademia na-
vale di corsi preliminari navali allievi ufficiali 
di complemento della Eegia marina per studenti 
universitari (1726).

Eelazioni.
Dalla Commissione di finanza:

Stato di previsione della spesa del Ministero 
per la stampa e la propaganda per l’esercizio 
finanziario dal !<> luglio 1937-XV al 30 giugno 
1938-XVI (1724). - {Approvato dalla Camera dei 
Deputati}. - Pel. D’Amelio.

Dalla Commissione permanente per Vesame dei 
disegni di legge per la conversione dei decreti—legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
22 febbraio 1937-XV, n. 449, recante temporanee 
deroghe ad alcune disposizioni del Eegio decreto- 
legge 27 settembre 1936-XIV, n. 1986, concer
nente la classificazione ufficiale degli oli d’oliva 
(1691). — {Approvato dalla Camera dei Depjutati}. - 
Rei. Todaro.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 marzo 1937-XV, n. 464, concernente la nomina 
del gr. uff. ing. Alberto Bonacossa a Commissario 
straordinario del E. A. C. I. con speciali poteri 
(1695). - {Approvato dalla Camera dei Deputati}. - 
Rei. Scotti.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
25 gennaio 1937-XV, n. 483, che proroga, sino 
al 31 dicembre 1937-XVI, il Eegio decreto- 
legge 8 giugno 1936-XIV, n. 1579, concernente' 
il finanziamento dell’Ente nazionale fascista della 
cooperazione (1698). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati}. - Rei. Mazzoccolo.
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Conversione in legge del Eegio decreto-legge
10 febbraio 1937-X.V, n. 477, concernente l’as-

versarlo, di una sua geniale invenzione, che ha
siinzione nei ruoli governativi del personale diret
tivo e insegnante delle scuole ed Istituti di istru
zione media tecnica pareggiati delle nuove Pro
vincie, regifìcati entro l’anno 1934-XII (1704). - 
.{Approvato dalla Camera dei Deputati}. - Rela- 
iare Tolomei.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
22 febbraio 1937-XV, n. 292, che modifica le 
disposizioni relative al termine di attuazione delle 
norme riguardanti l’assetto definitivo delle vie 
armentizie (1702). — {Approvato dalla Ca.mera dei 
Deputati}. - Rei. Eusso. .

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
15 aprile 1937-XV, n. 497, relativo alla sistema
zione della posizione degli agenti ferroviari in 
servizio presso altre Amministrazioni (1696). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}: - Rela
tore Giovanni Cattaneo.

contribuito al perfezionamento dell’esercizio fer
roviario: la manovra idrodinamica degli scambi e 
dei segnali.

La Nazione, e le Ferrovie dello Stato in parti- " 
colare, non possono non ricordarlo che con defe
rente rispetto e con affetto profondo. {Applausi}.

11 18 maggio XIII, e cioè or sono due anni pre
cisi, quando per la prima volta ebbi l’onore di 
parlare in quest’Aula, dissi che era indispensabile 
per rAmministrazione delle Ferrovie dello Stato 
uscire dalla situazione di disagio, in cui si trovava.
sia per non far giudicare ingiustamente come

Seguito della discussione del seguente disegno di 
Stato di previsione della spesa del 

Ministero delle comunicazioni per l’esercizio
legge: «

finanziario dal !<> luglio 1937-XV al 30 giugno 
1938-XVI » (N. 1718). - {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati}.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca il

ammalata di peso alla Nazione la più grande 
gestione industriale dello Stato, sia per dare agli 
organi dirigenti deH’Azienda l’intera responsabilità 
del bilancio.

Il 25 marzo XIV, e cioè lo scorso anno, dissi 
che il programma studiato secondo le direttive 
del Capo del Governo ed in corso di svolgimento, 
permetteva di veder presto raggiunto lo scopo 
prefìssoci.

All’altro ramo del Parlamento ho già fatto 
rilevare che le promesse e le previsioni da me 
fatte in tale occasione, non solo si sono avverate, 
ma sono state superate, sebbene da allora in poi 
si siano verificati fatti nuovi, quali l’allineamento 
della lira, l’aumento del costo del carbone, di 
altre materie prime e dei noli marittimi.

L’esercizio 1935-36 si è infatti chiuso con un

ignito della discussione, del disegno di legge:
Stato di previsione della spesa del Ministero

(ielle comunicazioni per l’esercizio' finanziario dal
1» luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI )).

BENNI, ministro delle comunicazioni. Domando 
di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
BENNI, ministro delle comunicazioni. Onorevoli 

frenatori, vi intratterrò sul bilancio del Ministero 
alle mie cure affidato, e potrò farlo brevemente per 
inerito del vostro Eelatore, senatore De Vito, che, 
con la consueta diligenza ed acutezza, lo ha esami
nato minutamente e sotto tutti gli aspetti presen- 
lando una lucida ed esauriente relazione. Gliene 
sono vivamente grato e cordialmente lo ringrazio, 
anche perchè mi ha dato cosi modo di non abusare 
della vostra compiacente attenzione.

Incominciando a parlare, come di consueto, 
della parte relativa aH’Amministrazione delle 
F(‘.rrovie dello Stato, sento il bisogno di rivolgere il 
pensiero reverente alla memoria di chi ne costituì 
.saldamente la prima ossatura, fondando una orga
nizzazione capace di portare la nostra rete ad un 
alto livello di perfezionamento e capace di contri
buire validamente alle vittoriose azioni delle 
nostre armi durante la grande guerra. Il senatore 
Biccardo Bianchi, dopo avere -per lunghi anni 
portato il contributo della sua intelligenza e della
sua dirittura ai lavori di questa Assemblea, è 
trapassato, modestamente come visse, proprio 
nell’anno in cui si compiva il cinquantesimo anni

disavanzo di 350 milioni invece di quello a suo 
tempo preventivato di 900 milioni, e ciò nono
stante il maggior onere in tale esercizio in con
fronto dei precedenti di 150 milioni per miglio
ramento e rinnovamento degli impianti fìssi e del 
materiale mobile.

L’esercizio 1936-37, nonostante i maggiori ag
gravi intervenuti verso la fine del 1936, aggravi 
che sono dell’ordine di circa 300 milioni annui, 
e nonostante un maggiore assegno di 130 milioni 
alle spese per il miglioramento ed il rinnovamento 
degli impianti e del materiale ed il versamento di 
20 milioni al Fondo riserva, non solo si chiuderà 
in pareggio, come lo scorso anno prevedevo, ma 
presenterà un avanzo molto probabilmente supe
riore ai 150 milioni.

Come ho detto alla Camera, questi incorag
gianti risultati si sono potuti ottenere in conse
guenza dello sgravio dal bilancio di una parto 
degli oneri estranei all’esercizio, dalle modifiche 
alle tariffe merci introdotte col lo gennaio dello 
scorso anno, dall’accrescimento del traffico e dalla 
costante diuturna cura posta daH’Amministrazione 
nella riduzione delle spese.

Sulla necessità dello sgravio del bilancio, non 
è il caso che io mi indugi dal momento che anche 
molti competenti ed autorevoli Membri cE questo 
Consesso fin dallo scorso anno ne illustrarono in 
modo speciale le ragioni. Soltanto debbo mettere

vi sse,
in evidenza che tale sgravio sta per essere coni
pletamente assorbito dai maggiori oneri già verifi
catisi in questi ultimi tempi e da quelli che, even-
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tualmente. porranno 
avvenbe.

verincarsi in nn prò. amo torio, e siccome il preventivo è stato compila;..
con molta prudenza si pnò. senza essere eccessi

Circa le nioditiche alle tariffe merci po: <0 con vamente ottimisti, affermare che il prossimo esei-
tei ir re che sono tati r;
ZI: 'i desiderati enza che si

iunti i risultati finan
sia venuti meno alle

cizio 1937 anche se interverranno fatti uno
quali possono prevedersi, sarà per lo meno

vlireirive da me tracciate nel discorso dell anno
uà aro. E cioè non si è turbata la situazione

pareggio.
Da questi accenni, che sono un largo riasstmti

economica dei rratnci del Paese, e si sono nello
e SO Tempo lac:

Ielle materie prime

di quanto ho esposto alla Camera dei Deputati.1 titillici etcì X dece. V ex CUDU

lacilirati lo sviluppo dell'utilizzazione 1 risulta più che giustificato^ il convmcimemo
e dei pu’odotti nazionab. ed

i traifici di esportazione.
L'accrescimento del traffico è dovuto in parte 

ad mia ripresa degli scambi, che si incomincia a
delineare ovrmque ed in particolare pre o di noi

la fondazione deirimpero. voluta e raggimita
(la! Duce, ed in pane ai provvedimenti pr. i dal
C Amministrazione ferroviaria per incrementare il

4 LOprio movimento di via, 
A questo proposito po;

giatori e di merci.
o dare notizie ancor

più recenti di quelle date ima settimana fa alla
C amera dei Deputari. perchè in questi ultimi
giorni ho avuro i dati relativi al tratìrco dei primi
dieci mesi dell'esercizio in corso. Tali dati con

(Ai(;

questa gi"ande Azienda di Stato, adeguandosi alle 
' si è ormai avviatamutate- condizioni dei tempi.

ad una definitiva sistemazione del proprio bilancio.
constatazione è per noi ragione diE questa 

legittima soddisfazione perchè, mentre la maggior 
altre giaindi Amministrazioni ferro-parte delle

viarie eiuopee. nonostante l'accrescimento del
traffico verificatosi ormai cpiasi ovtmque, si tro
va tuttora a discutere i provvedimenti da pren-
dere per sistemare 1 propri bilanci. 1 Italia
scista può vantarsi di aver avuto, anche in que.<

la- 
st o

campo, maggior chiarezza di vedute e prontezza 
di decisione.

Infatti vediamo che quasi tutte le feri’ovie si
ferma 
cento

no che può prevedersi Taumento del 1 « per 
nel numero dei bigbetti venduti rispetto

lamentano, quali più. quali meno, degli oneri p:

all'esercizio 1932.
i

e del 10 per cento rispetto al j quando le
moniab. che potevano essere sopportati

latri- 
solo

aziende erano in condizioni prospere
193 ( . Per le merci il risultato è stato anche chiedono adeguati compensi per i trasporti gratuiii
migliore di quello prevedibile in base ai d ti dei o semi gratuiti- che debbono fare a vantaggio di
priiiu 
b bnn

nove mes perchè, prm considerando
re maggio- -gir

per
mo im traffico eguale a

quebo deUo scorso anno, b valore del tonnebaggio

speciali categorie di persone e di merci e chiedono 
pirowedimenti pier ripiarare alla antiecononbea 

che altri mezzi di trasporto si fannoconcorrenza
alla

risulterà del 27 per cento in pùù dell'esercizio tra loro, come pùù volte ho avuto occa none di

Einor:

e del 26 per cento in pùù dell'esercizio

anche alla Camerf ho parlato di quan-
tità di viaggiatori e di merci tr;.1 portate: è inte-

affermare, e di conseguenza anche aUa rotaia, ese
guendo i trasporti con prezzi inferiori al costo. 
Èsse continuano a dibattersi in difficoltà, econo
miche e finanziarie, che non accennano a scompariie-

res UT e mvece e
complessivi del

porre i 
aifico.

risultati dei prodotti
scorso aprile SI

neppure m
lormulano

segrnto al risollevamento del traffico.
voti. studiano progetti. cne. ■I,ancne

sono avuti circa 52 
ciò che corrisponde

miboni in più deH'aprile 1936. 
al 19 per cento di aumento.

quando sono concretati, non riescono ad ottenere

lOÒ milioni in più delTaprile 1935 e cioè il 4,.9
per cento. 102 milioni in più dell'aprile 1934 e
cioè il 46 per cento. ó miboni in più deU'aprbe
1933 e cioè il 36 per cento. »4 miboni in più eiel- 
l'aprile 19-32 e cioo b 36 per cento e 21 mbioni in 
più deU'aprbe 1931 che era stato 1 anno in cui
SI via 
la citi

avuto b ni: ■mio mea o e si era raggiimta
inassinia del momento d'oro delle Ferrovie

ha ne. e cioè b 7 per cento.
■e si confrontano i primi Uieci mesi si 1 'nino, m

questo esercizio 92 miboni e cioè il 15 per cento
in piu rispetto 
rispetto al 193-

al 1935—36. 823 e cioè 38 per cento 
t—35. 683 miboni e cioè 30 per cento

iispAtto al 193 -j ’t . 195 miboni e cioè 20 pm cento
rispetto al 1932—33. 267 miboni e cioè 7 per cento
rispet o al 1931-3'

Dopo I ;idCORSI c
ri sul i acqmsni

12.
erazioni esposte ed in b;
. siccome b progr-ammi

e ai
.a per

rendere 1 esercizio sempre

elle Assemblee parlamentari.l'approvazione -----
Senza esaminare particolaimente le condizioni 

delle diverse ferrovie, basta accennare a quelle

0

basta accennare
che si trovano oggi in più gravi condizioni, e eie 
le ferrovie francesi.

Esse presentano un deped che va cb anno ni
■ione geometrie:anno crescendo con progre: Dai

jso è arrivato1.297 mbioni di franchi nel 1930
fino a -cb'ca 7 mibardi nel 1936. e per il 19o« 
qualche giornale francese ha piubbbcato che i!

.cii'ca
giornale ha

e:

d^fed raggiungerà i 9 nbbardi. che corrispondono 
ad una pertbta di un mibone di franchi per cadauna 
delle 24 ore della giornata. La Commissionedella di
Finanza, alla Camer: dei Deputati francese. ^rv
mente preoccupata della situazione, ha chiesto ai 
Governo la presentazione di urgenza di im pro
getto inteso a riordinare radicalmente le Azieui: ■ 

secondo i seguenti criteri: le attualiferroviarie-
re

unalaCompagnie doviebbero essere sostituite 
o pùù società di economia mista, pirivata. e ,>tat 

rispecchiare esattamente b doppio

doviebbero e
le.più economico e più 

igenze è in continuo erispondente aUe moderne 
rapùdo svolgimento, siccome è da prevedersi ehe 
la ripresa dei trafnei non sia ma fenomeno transi-

e che po. ano
carattere di servizio industriale e pubbbeo c .e
presenta la ferrovia. Tab società dovrebbero pren-
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lere a loro carico solo le spese di esercizio e l’onere 
atrimoniale delle spese da farsi in futuro, mentre 

gl Stato prenderebbe a suo carico tutti gh oneri 
7,;rtrimoniali che oggi incombono suhe dette fer-
7 0 vie. Anche in Francia però, come in Svizzera,
love pure le ferrovie versano in catnve conEzioni

costano meno di quanto costavano nel 1914. natu
ralmente tenendo conto del deprezzamento della
moneta. Infiltri e consideriamo complessivamente
tutti i trasporti merci, troviamo che, mentre nel 
1914 h trasporto eh una tonnehata E merce per 

! 150 chilometri rendeva ahe ferrovie in media
nanziarie, queste riforme sono rimaste finora allo j lire-oro 7.43, oggi rende soltanto 5.63. cioè quaSI
tato di voti e di progetti, e stentano ad a

forme
Pre

concrete e definitive.
umere ! il 25 per cento E meno.

i Poco o nulla mi resta a dire sm lavori esegmti
Q di noi, invece, la via da seguire è stata i e sui perfezionamenti tecnici apportati all esercizio

complemento di quello che ho detto all 'altrorescélta fino dal 1935, ed in seguito ai proweE- a
lenti presi in relazione ahe Elettive da me iuE- j ramo del Parlamento e E quanto molto Eff'usa- ■
ate nel discorso deH'anno aro. ì mente ha accennalo nella sua elahorata relazioni

Quello che ho già esposto poco fa. e che mi S Fonorevole Eelatore. Soltanto desidero assicurare
•reme di ripetere è che* lo scopo è stato raggiunto j h senato'^e Bennicehi. h quale lo scorso anffo ne 

■ i.-nza sensibhi pertui-bazioni nella pohtica gene- j fece richiesta, che il problema deha sistemazioneene-
le dei trasporti e che l'Amministrazio; ha i E Eoma è risolto. mercè Pintere mento del

rovaio, in se stessa, la. forzi
zione in cui si trovava, perchè gh 
^ono stati quasi completamente

di uscire dalla .dtua- j Duce, e che i complessi lavori per una raEeale 
gravi del bilancio j sistema.zione eh tutti i servizi ferroviari, sono già

orbiti da nuovi ! stati iniziati e
servizi ferroviari

ranno condotti a termine in modo
•neri intervenuti senza che questi a,bbiano portato ì che per TEsposizione del 1941 si possa corrispon- 

Ità E un rhteriore aumento E tariiie. ’ dere largamente a tutte le esigenze deha Fazione. 
( A/jpi'Ovaz{0ni i.

.iha necessità E un ihteriore aumento E tariiie. ’ dere largamente a tutte le es
Per dare un’idea dehe variaziom apportate ahe j ed in particolar modo deh' Urbe.
tariffe viaggiatoli dal periodo precedente h. guerra ? Per C|uanto ilguarda. 1 elettrificazione abbiamo 
ad ora, citerò alctme cime. I viaggiatori potevano ] già oggi una cospicua rete con 3.912 chhometri Edatori potevano ] già o.
effettuare. nelTanno 1914. con una spe 
oro. i seguenti percorsi, in base alla 
:-enziale allora in vigore;

sa di b 
tariff’a

re 20-
1ì linee elettrificate e ci troveremo in t

difie- ’ le altre ferrovie principali del mondo
■ anni. e cioè nel 1939 con una rete

ta a 1 
entro

tutte
1 due

in 1^ classe, chilometri 13S: 
in 2^ classe, chilometri 210;

; E chhometri 5.120.
’ Ah’onorevùle senatore Puia che diceva Panno

in 3^ classe- chilometri 391. ' scorso €Ìi voler tocca.re con mano come -S.
! faccio notare che è stata mantenuta h

Tommaso.

Per effettuare o, 
h'attuale tariff’a

gl gli stessi percorsi. il fatta
Eff’erenziale. occorre ndere i essere bened'

per la linea calab: se. che ebbi
promes a

Ponore di
il 21 aprhe XI . in occas me della.

2 carta, che corrispondono a Ere 11.61 oro i inaugurazione, da >. E. IArcivescovo E Eeggio 
/ cioè con una spesa che corrisponde a poco più j Calabria, venerando suo Eateho 
Iella metà E cpaella che occorreva nel 1914. Devesi ? entusiasmo ebbe parole

are oro
che con giovanhe

di fervida ammirazione
oltre a giungere che. in
rbblico è stato favorito anche con l’istituzione ;

questi ultimi anni, il per le opere del Eegime.
E lavoro compiuto deha sistemazione e della

ii tariffe speciali ridottissime, che non esistevano i elettrificazione E detta Enea, è costato la cospicua
atto nel 1914. E così con i biglietti festivi e con 'i omnia di 350 milioni; ma tale spe Sara enorme-
bighetti per stranieri inchviduah. per effettuare 5 mente compem dai c onsider e voli antaa
percorsi sopr inEcati. occorrono soltanto 5.97 i saranno risen dalla Fazione in genere e

gr che 
■ dahe

lire oro: con cpiehi per comitive di almeno 5 per- •ha. Calabria e deUaj operose e fedeli popolazioni
'i-iiie ah'intemo. e di almeno S persone per gh EcEa.
rrameri, Ere 3.63 oro e con cp.ielh per i treni ? E mi e heto ringTazia.re h senatore SanEccm del 
iiopolail Ere 2.42 oro. Oltre taE concessiom. che riconoscimento che ha voluto esternare verso la 
hanno lo scopo E fachitare 1 afflusso E torestieri j DireEone neh Amniinistraziune ferroviaiia ed i 
e E indurre gE ItaEam ad aumentare h numero s suoi cohaboratori.

e di almeno S persone per gh ì
3.63 oro e con quelh per i treni

lac

i loro viaggi, non si è mane

oni. che 1 riconoscimento che ha voluto

o e non si manca di TI viaggio da Eoma a Ee .u Calabria che nel
tre tutte cì^neUe altre facilitazioni che rispondano i l.>94. ah'inaua razione deh; linea Battipaglia-

speciah < 
uno dissi

esigenze sociaE. Così, come lo
al senatore Bennicelh

ate forti riduzioni a coloro che
salute ‘e i gloriosi partenti per PAfr
710 assicurato nell’altro ramo dei

se or 0 Be' DO. vemva effettuato in„21 ore e nel 1929.
che si erano è coh’apertura ah'esercizio deh?

a 7 Fan oli. veniva
le quest .uno- 3

éi

■lii-ettissima Eoma
Attuato in 15 - oiv iJOt1’ a

. effettuarsi. senza ■5,vere il disagio del innio sotto
lamento che le numerose gaherie. in 10 ore e mezzo eoi treni

è allo studio una speciale concessione per i marit- più celeri ed hi circa S ore e mezzo ahorchè 
limi che. dui'unte le soste di armamento. vogEono s potrà Esporre dehe automotrici elettriche

one per i marit-
porre deUe

SI 
in

recarsi a visit ce le loro famiglie. 1 corso di costruzione. Con l'impiego «E tah. mezzi
Ed anche per quanto Iguarda le merci

rutti i trasporti oggi, pur tenendo conto degli si sia contratt
l’impressione che la no beh; Penisola

tj rche da Boloi SI potrà ani-
aumenti apportati ahe tariffe nel gennaio 1936. ' vare :?nacu 'chilometri 1.2791 in circa 16 ore
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ed a Falerno \eliilomerri 1.327) in incnio di 1.
ore. ( Applensì}.

zione. Così di fronte a 128. <00 agenti addetti

Quando si pensi che nel 1914 occorrevano 16 hanno ora
alFesereizio che sì avevano al luglio 1935, se uc

ore per andare solo da Salerno a Siracusa (chilo-
125.332 pur

metri . 2; 
di 1.279

L si può dire che su di un percorso totale
chilometri se ne sono soppressi 551.

quanti sono appunto quelli che intercedono fra 
Bologna e Salerno.

I trasporti deUe derrate dalla SiciUa ai confini

movimento, comples 
treni da miUoni 13.
lioni. Così si hanno oggi
milione di a

essendo aumentato il
Ivo dei veicoU rimorchiati dai 

di assi-ehUometro a 14,2 mi-
8.82.5 agenti per osmi

d-chilometro veicoli rimorchiati dai
treni, mentre nel luglio 193-5 se ne avevano 9.400.

Contemporaneamente. con tutti gù accorgi-
impiegano ora una giornata in meno delle tre j nienti tecnici studiati ed applicati e con una ddi-
aiornate e mezzo che occorrevano prima. i aente

Il problema della
treni vias
dei Deputati.

velocità commerciale dei j
atori e merci, come ho detto aUa Camera j trazione dei treni.

istruzione del personale, si sono ridotti i
consumi di carbone e di energia elettrica per la

quindi a
mi sta sommamente

icuro che nulla
a cuore. e Tutte le economie possibili sono dunque perse-

giungere. il più presto che sia possibile, risultati
ara tralasciato per rag- i guite con cura. ma. e ciuesto mi preme di far rile-

vare, nessuna di e
anche più favorevoli di quelli finora ottenuti,

e è a detrimento deUe comodità

Perciò sarà dato U m:
j che si devono procm*are neUa maggiore misura

^viluppo in corso
gior impulso possibUe aUo l possibUe a chi viaggia. A questo pròposito debbo

mento della sede stradale.
del programma di niigUora- ? dare al senatore GaUenga una risposta a quanto

di estensione deUIm- ) egli ebbe occasione di dire giorni or sono, in questa 
piego dd mezzi di trazione rapidi, quali le automo- ) Assemblea. Egli ha asserii, ____i _AT __
rrici elettriche e con motore a combustione in- i delle stazioni fen’oviarie e neUe carrozze ristoranti

e
erito che nei caffè ristoratori

terna. Anche in questo particolare
esercizio po o però, con soddisfazione, affermare '

sistema di i .prezzi sono elevati e che ciò costituisce un’ecce-
j zione rispetto ai prezzi onesti e modesti praticati

che siamo di già aU'avanguardia rispetto alle altre i dagli altri esercizi pubbUci in ItaUa. Ha ancora
reti emopee. Le Ferrovie francesi, che hanno j soggiimto che ciò sarebbe dovuto ai canoni eleva- 
accolto con grande favore l'idea d'impiegare ? tissimi che i concessionari devono pagare aUe Fer-con

pide automotrici a carburante, e con imo svi- j rovie deUo Stato. Ora debbo assicurare l’onorevole
luppo quasi triplo della nostra rete di Stato, hanno 
in servizio circa 500 automotrici, e circa 200 sono

i senatore Gallenga che TAmministrazione ferro-
; viaria neUa gestione dei caffè ristoratori è guidata

in costruzione. Da noi sono già in seiAuzio 286 ì soltanto dal concetto di rispondere aUe comodità
unità con motore a carbmante. 8 elettriche, e 6 del pubblico che viaggia. aUTnfuori deUa ricerca
elettrorreni che sabato ventm-o inizieranno regolare di C|ualsiasi benefìcio economìco.
servizio fra Bologna e ISapoli facendo U percorso '
in poco più di sei ore. Entro Tanno ne avi'emo

Si era veriiìcato. è vero, qualche caso di canone
i non solo elevato ma elevatissimo, dovuto non a

430 a carburante e 38 elettriche, oltre gli elettro- terminazione deU’Ainministrazione ferroviaria
treni. < 
motore

dentro il primo semestre 1938 530 con ■ ma aUe offerte liberamente fatte dai concorrenti
a carbtu’ante. 9 autotreni. > littorine j neUe are. Cito il caffè ristoratore di àlilano, il

elettriche. 1-5 elettroneni. e cioè complessivamente CUI canone annuo
642 unirà. {Appfo<:azioni).

Ho detto ta principio che una deUe ragioni che

U in gara aUa cifra di 1. < 60.000.
; {Com/nenti). Ma dopo un anno questo canone, che
s naturalmente non fu stabilito dalle- Ferrovie e

hanno portato al raggiungimento di risultati stato rettificato, sostituendo ad esso il sistema dì
lavorevcli. è stata la diutmma cura posta dall'Am ) una percentuale sugli introiti netti con nn minimo
niinistrazione per ridurre le spese di esercizio. Ed di lire 700.000 e Fine so si aggira appunto su
infatti vengono di continuo studiati ed applicati ? questa cifra. E come per cmesto, anche per tutti
tutti quei provvedimenti amministrativi e
perfezionamenti tecnici. che

quei gU alni ristoranti che hanno chiesto riduzione del
permettono sia di canone, dét

diminuii-e il quantitativo di personale
i liberamente ofì'erto, quando si è

piegare materie meno 
consumo.

costose 0

Cos per diminuire il pe:

sia d'ini- ) riconosciuto giusto, non si è mancato di concederla.
cU ridurne il Inoltre per evitare che nelle gare si

‘ o iter te ecce:
verifichino

Ive ho data la direttiva, già attuata

sono studiati ed applicati provvedimenti e dispo
sitivi adatti ad a

onale di maecliina si in alcuni casi, di adottare la trattativa privata.

icurare la condotta con im solo
agente, mentre per ridurre il personale di scorta ai

basandosi principalmente sul fattore fiducia e sul 
buon servizio precedentemente fatto daUa Ditta. 
Infine per gli esercizi più importanti è stato addi-

trenì è in corso di studio e di applicazione il freno 
continuo automatico anche per i treni merci.

Con questi provvedimenti ed altri nmnerosi. 
quali il sistema di servizio con «iirigente unico e

rittnra adottato il sistema deUa percentuale fi sa

deUa manutenzione totalitari si viene non solo a
contenere il quantitativo compie: Ivo di personale.
nonostante il continuo aumento dei servizi e del 
traìnco. ma si riesce anzi ad ottenerne la diminu-

sugU introiti, tenendo questa percentuale attorno 
al dieci per cento, percentuale che tutti i compe
tenti devono riconoscere più che equa. Tale sistema, 
che è basato sulla perfetta correttezza deUe Ditte 
assuntrici, ha dato però luogo ad inconvenienti che 
speriamo non debbano ripetersi.

Ciò premesso, informo che i criteri seguiti per i
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prezzi al pubbhco sono sempheemente questi: i 
caffè ristoratori di stazione devono adottare i 
medesimi prezzi degh esercizi di città di pari cate-
goria, fissati daUe Federazioni provinciah dei 
pubbhci esercizi. L'Ammim.strazioiie fen-oviaria
controUa rigidamente Tappheazione di questi 
prezzi ed infligge penahtà molto severe in caso di 
reclami giustificati.

Per quanto riguarda le carrozze ristorante debbo 
osservare che il prezzo del pranzo in hre 16 per 
treni ordinari, dato il trattamento fatto, non è 
certo superiore a queho che si dovrebbe pagare in 
un qualsiasi ristorante di prima categoria, ed in

del Paese e miranti ad assicurarne, nei Ihniti del 
possibUe, la autarchia neUe fasi più difficih deha 
sua vita. Così il 17 febbraio NIV fu costituita 
TAzienda Nazionale Idrogenazione Combustibih 
(A. N. I. C.) alla quale furono chiamati a parteci
pare in quahtà di promotori:

lo L’Amministrazione deh e Ferrovie deUo 
Stato e per essa TAzienda Itahana Petroh Albania 
(A. I. P. A.);

20 TAzienda Generale Itahana Petroh (A. G.
I. P.};

3'^ la •< Montecatini Società Generale per

ogni caso inferiore a quello che la ste: a ConipagTiia
applica negh altri Paesi e la Mitropa in Germania. 
Notisi inoltre che, pranzando aUa carta, si può 
avere un pasto normale con il prezzo di lire 12.

Debbo però dire che da parte deUa Società sono 
in corso richieste per un adeguamento dei prezzi 
perchè, dati! passati e recenti aumenti'deUe paghe 
ed il costo dei generi alimentari, gii introiti sono 
sensibilmente inferiori aUe spese.

Inoltre vi sono ispettori i quali giudicano sulla

TIndustria Min eraria ed Agricola.
n programma industriale dell’Azienda contempla 

in un primo tempo la costruzione di due stabili- 
menti da erigersi rispettivamente a Bari e Livorno 
per l’idrogenazione di ohi niinerah grezzi: mentre in 
un secondo tempo, e cioè non appena approfonditi a
dovere gli studi e le esperienze di laboratorio e
senii-industriah aUmopo indispensabili, è prevista 
la costruzione di un terzo impianto per il tratta
mento dei combustibili sohdi.

Il ciclo di lavorazione definitivamente adottato
consistenza dei reclami fatti dal pubblico, e devo è prettamente italiano e risulta a ai più elastico
dire che nella maggior parte dei casi tah reclami j di quelh impiegati in altri impianti del genere, ciò 
sono risultati fuori posto. j che può permettere il trattamento di olii min era ìi

Prima di finir di parlare delle Feiuovie deho j grezzi e relativi residui eh distihazione di qualsiasi
Stato desidero dare qualche notizia su qualcuna
deUe più impoidanti Aziende speciali affidate aUa 
Amministrazione ferro viaria.

natura, quahtà e provenienza, nonché dei catrami 
in genere, degh olii di schisti e roccie asfaltiche
in produzione non soltanto di benzina .sintetica.

Fra i problemi alla cui soluzione essa è stata ! ma anche di altri prodotti tra cui gli ohi lubri- 
chiamata a concorrere, è da comprendersi anche • ficanti e le paraffine.
quello dei combustibili liquidi cosi necessari allo 
sviluppo civile, industriale-e militare del nostro 
Paese.

Da quasi due anni funziona, aggregato all’Am- 
ministrazione delle Ferrovie dello Stato, il Mono- 
poho carboni e metalli di cui quello dei carboni-Come è noto. TAzienda Itahana Peti'oh Albania ? ha il compito precipuo di a

(A. I. P. A.), dopo i favorevoh risultati ottenuti j dei combust ibili sohdi esteri necc: 
neUe ricerche, ha iniziato lo sfruttamento dei j del Paese.

leurare il rifornimento
ari ai bisogni

campi petroliferi albanesi a partire dal dicembre j_ _ , D Monopoho ha dovuto funzionare aU’inizio deUa
1935 e già ha potuto portare in Paese notevoh | sua istituzione nel periodo sanzionistico e quindi
quantità di petrolio grezzo. Lo sfruttamento in | particolarmente difficile. Nonostante questo il 
corso sarà rapidamente intensificato in modo da | Paese è stato sempre regolarmente rifornito
arrivare a regime alla fine del prò. :imo anno. Ma ?

e nes-
;una industria ha dovuto subire interruzioni o

oltre a ciò. sulla fine del 1935, il Governo hazionale. ; perturbamenti nel suo funzionamento per deli-
deciso a portare Limportante questione dei coni- j cienze dei combustibili necessari.
bustibili solidi e liquidi necessari alla vita deffir j.1 prezzi di acquisto sono stati contenuti nei più
Nazione e specialmente il problema dei carburanti j ristretti limiti compatibili con le condizioni ' del
nel campo di una pratica soluzione, stabiliva di ‘ mercato internazionale: inoltre la possibUità di 
concorrere a tale finalità col costituire un nuovo ■ larghi accaparramenti e di forti impegni ottenibili 
organismo, tecnicamente capace e finanziariamente j da un organo di grande prestigio e di grande poten-
robusto, che avesse per programma l’industria ziahtà. ha portato al risultato che oggi tutti pos- 
dei carburanti sintetici da ottenere mediante la | sono constatare, cioè che H Paese viene oggi riior- 
idrogenazione dei combustibili, sia sohdi che -é nito con ritmo normale ed a prezzi sensibilmente 
hquidi. ' inferiori aUe odierne quotazioni dei mercati esteri.

sia
-cv

Si intendeva cosi, anche, di tradurre in atto. ; La necessità, che sempre più si afferma, di
come- il Duce ha accennato nel suo discorso del orientare gh acquisti verso i mercati che sono parti- 
15 corrente mese in Campidogho, le direttive del
Eegime, in materia di compartecipazione diretta

colarmente indicati dalle esigenze degli scambi in-
ternazionah; le difficoltà presentemente aggravatesi 

deUo Stato neUa gi-ande industria nazionale, per ( per i trasporti e la conseguente necessità di mano
integi’arne e sorreggerne Tazione in quanto neces
sario per ai

vrare con criteri unitari fra bandiera estera e ban- 
iieurare la realizzazione tli attività I diera nazionale, fra istradamenti marittimi e istra-

aventi carattere prettamente d’intere e generale damenti terrestri; Topportunità di coordinare
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rifornimenti dall’estero con rincremento e rim- 
piego dei combustibili nazionali, hanno reso la isti
tuzione del Monopolio carboni sempre più rispon
dente alle condizioni nelle quali deve svolgersi il 
rifornimento di questa materia prima essenziale 
alla vita del Paese.

Dopo quanto ho esposto, risulta confermatò che 
l’organizzazione della più grande Azienda indu
striale dello Stato è in piena efficienza. Il personale 
tutto, di ogni grado e di ogni categoria, sia bor
ghese, sia della Milizia, dà con vera passione e con 
dedizione completa l’opera sua. Bingrazio li Se
natore De Vito per averlo messo in rilievo e il Se
natore Broglia che ha voluto parlare specificata- 
niente delle speciali benemerenze della Milizia 
ferroviaria, e voglio anche qui, come ho già fatto 
iieH’altro ramo del Parlamento, esprimere pubbli
camente la mia soddisfazione, confermando la 
mia lode ai ferrovieri tutti, che con il loro intenso 
diuturno e delicato lavoro, sono, e saranno sempre 
più, una delle forze su cui potrà contare la Nazione 
in qualsiasi momento. {Vivi applausi).

Ispettorato generale Ferrovie, Tramvie, 
AUTOMOBILI. — L’onorevole Belatore ha trac-

che caratterizza le industrie in genere, salvo , per
questa, le limitazioni cui debbono sottostare nel- 
rinteresse collettivo trattandosi di servizi pubbhei.

Dovrebbero inoltre essere alleggerite ed ade
guate ai nuovi tempi tutte quelle norme, procedure, 
e sanzioni che, per effetto di disposizioni non più 
in parallelo con la vita di oggi, continuano a gravare 
sulle industrie dei trasporti ferrotramviari.

Ho già accennato nell’altro ramo del Parlamento 
come, preoccupandomi deU’importanza e della 
complessità di siffatti problemi che investono una 
rete di circa 10.000 chilometri destinata a servire 
traffici che non possono, in massima parte, essere 
sostituiti con altri mezzi di trasporto e tanto 
meno soppressi, reputi mio dovere e sia mio preciso 
intendimento di proporre soluzioni integrali e radi
cali che valgano ad inquadrare, sul piano delle 
necessità imprescindibili, le provvidenze più adatte 
e necessarie per la più pronta soluzione di questa
>'rave situazione non più suscettibile di ulterioriO'

^5

ciato nella sua pregevole relazione una sintesi

indugi.
Al riguardo mi è gradito poter intanto comuni

care, che gii studi iniziati nello scorso anno dagli 
organi governativi per la riforma della legista-
zione regolante le concessioni e tutta l’attività dei

organicamente completa delle diverse e complesse 
materie cui attende l’attività di una delle più 
delicate e difficili branche dell’Amministrazione 
delle coffiunicazioni.

Per quanto riguarda le ferrovie esercitate dalla 
industria privata e le tramvie extraurbane, che 
differiscono, generalmente, dalle ferrovie, per il 
fatto di non avere continuità di sede propria, 
usufruendo fin dove possibile delle sedi stradali 
della viabilità ordinaria, debbo subito confermare 
quanto ha detto il Senatore De Vito, e cioè che 
esse risultano tuttora colpite duramente dalla 
crisi dei trasporti e dai danni della concorrenza 
automobilistica.

Le ragioni del perdurare' ed anzi del peggiorare 
delle loro condizioni sono molteplici: anzitutto hi
possibilità di rapidi adeguamenti alle necessità
odierne dei trasporti ' su rotaia sono pressoché

■ nulle, data la generale tensione delle situazioni 
patrimoniali, profondamente intaccate da un
insieme di oneri
vavano

gravami ed obblighi che, se tro-
giustificazione nei lontani tempi in cui

avvennero le singole concessioni, svolgentisi allora 
in regime di monopolio e di ricchezza dei traffici, 
non possono oggi più sostenersi dalle Società 
esercenti.

Secondariamente occorre non dimenticare che 
se le linee a lungo percorso possono difendere e

trasporti esercitati daH’industria privata, sono già 
ultimati e su di essi si va svolgendo un profondo 
esame da parte dogli organi corporativi chiamati a 
collaborare con' l’Amministrazione per la defini
zione delle nuove norme che saranno entro breve 
termine presentate al Parlamento in veste legisla
tiva.

Nel frattempo non ho mancato di intervenire nei 
singoli casi di maggiore ed eccezionale gravità, 
con le provvidenze consentite dalle disposizioni 
del Begio decreto-legge 14 ottobre 1932, n. 1496, 
che mirano a risolvere situazioni particolari di 
esercizio con sostituzione di servizi automobilistici 
o filoviari, totali o parziali, a servizi ferroviari o 
tram viari.

Naturalmente non ho mancato di tener conto, 
nel campo di tali sostituzioni, dei notevolissimi 
progressi tecnici compiuti in questi ultimi anni 
negli impianti delle filovie che, consentendo largo 
uso di energia elettrica in sostituzione dei carboni 
fossili d’importazione, debbono essere poste in 
prima linea per il loro contributo alla reahzzazione 
del programma di autarchia economica propu-
guato anche in questo campo dal Duce neH’inte-
resse supremo della Nazione.

E qui mi è gradito annunziare clu' ho già pre-

talvolta anche migliorare la loro situazione di

disposto un disegno di legge che varrà a dare il 
massimo sviluppo agli impianti filoviari, disegno 
di legge che confido possa avere' pronta applica-

fronte alla concorrenza automobilistica, ciò non è 
consentito alle ferrovie ed alle tramvie extraur
bane che, in media, svolgono le loro attività entro

zione app(ma saranno definite alcune modalità

raggi di percorrenZiC assai limitate e perciò in

con il Ministero delle finanze.
Per quanto si attiene a nuove costruzioni ferro-

viarie. mentre confermo il mio preciso intendi-
fluenzabili, al massimo, dai servizi su strada.

In terzo luogo si deve*, considerare che a questo 
specialissimo settore di attività industriah^ manca 
quella libertà di azione, specialmente tariffaria.

inento di sospendere, come di fatto ho sospi'so, tal 
genere di attività procedendo alla revoca e allo 
scioglimento consensuale di ben cmque concessioni 
in diverse regioni dell’Italia continentale, posso
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•issicnrare che l’esiìcrienza mi ha. ormai siciira-
1 nenie dimostrato come nessun danno - abbiano
subito le regioni interessate per le (piali ho am-
!
ìiamente provveduto con adatti servizi automo-

bilistici.
Circa rabbandono, anch’esso gin ay^venuto, di 

parte del programma di costruziom* delle ferrovie 
secondarie della Sicilia, riconosciute ormai prive 
di quel carat ter(* di jmbblicn. utilit à a.d essi* attri
buito or sono circa. quindi(*i anni in sed(* di conc(*s- 
sione, somì lieto di comunicare che r.Amministra- 
zione governativa e le due Società concessionarie 
sono già addivenut(* ad una amichevole detiniziom* 
dei reciproci rapporti sulla base di un equo corri
spettivo che verrà quanto prima pagato.

Attualmente vengono solo continuati e possono 
dirsi pressoch<> ultimati i lavori del tronco Car-
( aci-llegalbuto. terminal e della linea M otta-
Hehettino-Carcaci e quelli, importantissimi, della 
linea Trapani-Segesta che verrà aperta all’esercizio
nel prossimo mese di agosto in occasione della
\ isita del Duce alla nobile e patriottica isola ])er 
le grandi manovre die ivi si svolgeranno.

Nel vasto settori* dei pubblici servizi automobi-
listici, clic tante benemerenze hanno ormai acqui

simo, ma di 10 milioni inferiore a, quello raggiunto 
nello stesso periodo del passato esercizio.

Infatti le entrate, in questi dieci ultimi mesi.
sono aninentati^ di 25 milioni, ma le spese* sono
cresciute di ■V. milioni, donde la ditferenza di
10 milioni in meno nell’avanzo realizzato. Gli 
aumenti delle spese sono stati determinati prin
cipalmente dai miglioramenti economici al per- 
sonah* (* dall’incremento della posta aerea.

Rerciò, conn* ho accennato neH’altro ramo del 
Rarhìmento, l’Amministrazione deve fare qualche 
ris(*rva sulla jiossibilità di mantenere così cos]yicui
avanzi ])er Tavvenire, iiercln'*.
gettito delle entrate.

se promettente è il
un maggiore onere lasciano

prevedere* b* spese. Ciò potrà specialmente aggra-
vare il conto economico della gestione telegrafica.

In tale servizio randamento delle entrate è
nìod(*sto essendo la tariffa telegrafica inadeguata 
al costo del servizio, che aumenta anche in rela-
zione alla estensione del servizio stesso a nuovi
uffici e ad intere zone rurali messe via via in valore. 

È bene però confermare che i principali servizi
sono in incremento come gettito: nello scorso
esercizio le corrispondenze postali ascesero a 2 mi
liardi e mezzo con un aumento di 114 milioni di

stato nel campo dei trasporti, si è notata una lieve oggetti, rispetto all’esercizio precedente: la posta
diminuzione nel numero delle concessioni eh e aerea da 15 tonnellate (traffico medio di qualche
da 3.731 del 1935 sono scese, a 3.G6G nel 193G e
nella lunghezza complessiva di esercizio che da
chilometri 115.542 nel 1935 è scesa a chilometri 
113.2GG nel 193G: tah* diminuzione <3 dovuta alla
soppressione di diverse linee concesse a titolo 
ju’ovvisorio e di esperimento, le quali non ebbero

concesse

la forza di resistere all(3 difficoltà sopravvenute 
per raumentato costo dei carburanti e dei lubri- 
iicanti, o si dimostrarono, all’atto pratico, inutili o 
.superflue: viceversa, si ebbe un aumento del numero 
dei servizi definitivi che da 1.103 del 1935 sali 
a 1.137 nel 193G. In conclusione si è constatato
che non ostante siasi attraversato nello scorso
anno un periodo che pèr la motorizzazione può
dirsi cruciale. randamento dei pubblici servizi
automobilistici fu pressoché normale, il che dimo-
stra. oltre rintrinseca consistenza delle nostre
organizzazioni, quanta, fede e tenace saldezza di 
propositi animi la benemerita categoria ( 
esercenti italiani.

la benemerita degli

anno fa) è salita a 95 tonnellate e tende ad annien-
tare spi'cie nelle relazioni con l’Africa Italiana.

Le Casse di risparmio postali accolgono oggi più
di 22 miliardi di depositi, di cui 11 miliardi circa
in Buoni postali fruttiferi. Questi, creati nel
marzo 1925, hanno assorbito in nn dodicennio il 
G3 per cento delle somme depositate. Il migliore 
saggio dell’interesse, crescente con la durata del

Madeposito, attira certamente il risparmiatore.
il vecchio libretto ha. pregi speciali per i quali
spesso il depositante rinunzia al maggiore reddito
del Buono. Il libretto ha infatti il carattere di
un vero e proprio conto corrente a tipo popolare o 
familiare e si ptresta anche alla riscossione degli 
interessi sui certificati nominativi del debito pub
blico.

Anche il servizio dei
segna un

Conti correnti postali
forte sviluppo, non'tale, però, come gin-

stani ente l’onorevole Relatore ha. osservato, da

Roste e telegrafi. Il camerata senatore
sostenere il raffronto con quello realizzatosi in 
vari Stati esteri.

De Vito, autorevole membro del C-onsiglio di Aninii- 
iiistrazione delle Roste sin da quando fu costituii a 
l’vVzienda autonoma poste e telegrafi, molto ojipor- 
tunamente ha voluto esaminare le jirevisioni per
resercizio 1937—38, sugli accertamenti cheti nati
nei primi nove mesi deiresercizio corrente.

Egli sulla base di tale realtà - che ha il pregio di
essere. nel tempo, molto vicina alla previsione
che òggi si discute - ha riconosciuto fondate e
prudenti le cifre esposte per resercizio 1937-38.

L’andamento della gestione dal luglio 493G al
l’aprile 1937 è stato soddisfacente; h* due Aziende 
hanno realizzato circa 98 milioni di avanzo, più
del doppio di quello previsto per il periodo mede-

Discussioni, f. 409

Il postagiro, che è la sua operazione tipica, costi-
tuisce appena il o per cento del movimento delle
operazioni in contanti; esso dovrebbe avere più
larga difiusione che raumentato numero dei cor-
re■ntisti potrebbe, anzi dovrebbe, agevolare.

Comunque, è buon segno raumento della somma 
depositata stabilmente alla Cassa depositi e pre
stiti che oggi raggiunge 1 miliardo c* 200 milioni 
di lire.

Il movimento di fondi negli uffici postali sale a
ben più alte cifre per effetto dei diversi servizi a ... • -vT in . 5 •denaro gestiti dall’Amministrazione. NeU’esercizio
1935-193G il movimento complessivo dei fondi 
presso le Casse provinciali delle poste ragiunse
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quasi 80 miliardi di lire. La recente partecipazione 
degli uffici postali alle operazioni di incasso dei 
versamenti per il nuovo prestito redimibile 5 per 
cento e per il riscatto deH’imposta immobiliare 
farà salire di molto tale rilevante cifra.

A tutto questo compie
sabilità

o di attività e di respon-
il personale, assistito dalla speciale Mi-

pliamenti ed è costituita ora da 729 circuiti attivi 
con un traffico annuo di 9 milioni e mezzo di con
versazioni. NeH’imminente avvenire questa refe 
sarà completata da un cavo di tipo coassiale 

' Milano-Roma che permetterà anche di inserire 
l’Umbria e la Bomagna nel sistema delle grandi

lizia, attende con la serena disciplina che gli deriva 
dalla comprensione della delicatezza e della gravità 
della funzione ad esso affidata.

Direi cose già note se volessi ripetere le beno- 
merenze acquisite dal personale postaie-telegra-

comunicazioni; da vari raccordi trasversali che

fico-telefonico che in ogni evenienza ha saputo
confermare le sue ottime qualità morali e tecniche, 
riscuotendo ambiti riconoscimenti, fra i quali alta
mente onorifici gli encomi solenni recentemente 
conferiti alla Posta Militare ed alla Posta Civile 
in Africa Orientale Italiana.

b'

Della solidarietà di intenti e di opere del per- 
onale sono magnifica espressione l’Associazione

Nazionale Fascista, il Dopolavoro e l’istituto di 
Assicurazione e Previdenza, affidato questo, come 
è noto, alle sagge cure del senatore De Vito.

L’onorevole Pdatore ha ricordato quanto è stato
fatto per assicurare ai ricevitori postelegrafici il
trattamento di quiescenza lungamente invocato; 
io aggiungo che si è fatto qualche cosa anche per i 
loro collaboratori, i supplenti. NeH’ultimo Con
siglio dei Ministri è stato approvato uno schema 
di decreto che sancisce norme atte a facilitare il 
pagamento delle indennità di licenziamento dovute 
nei casi in cui i supplenti cessano dal servizio 
senza loro colpa, regolando così nel modo migliore 
una questione difficile e complessa.

I servizi telefonici continuano a realizzare con
fortanti progressi.

Il servizio a carattere rurale ha segnato discreti 
incrementi, anche per merito di alcune Ammini
strazioni provinciali che a tale scopo hanno con
tratto mutui con la Cassa depositi e prestiti, 
nonché per la sollecitudine deU’Amministrazione 
telefonica di Stato che ha assunto parzialmente 
a suo carico i relativi interessi. E i Comuni dotati 
di servizio telefonico sono oggi 5152, cioè il 71 
per cento del numero totale dei Comuni italiani.

Il servizio urbano conta 390.000 abbonati, ser
viti per 1’85 per cento da impianti a sistema auto
matico. Nei centri più importanti il rapporto del 
numero degli utenti al totale della popolazione 
può sostenere degnamente il confronto col corri-

gioveranno allo sviluppo dei traffici e garantiranno 
maggiormente il servizio contro ogni rischio di 
interruzione, e da un cavo fra la Sicilia e Tripoli 
destinato a istituire le comunicazioni telefoniche 
e ad aumentare quelle telegrafiche con la nostra 
Colonia mediterranea.

Si realizza così quanto ebbi ad accennare come 
programma nel mio ultimo discorso.

Quando questo progetto sarà stato eseguito, 
rAmministrazione telefonica avrà complessiva
mente erogato nella costruzione della Bete nazio
nale 1 miliardo e 340 milioni, che la Finanza 
dello Stato le ha gradatamente concessi, ma la 
cui restituzione già si va annualmente attuando.

È infatti uno degli aspetti più interessanti della 
gestione telefonica l’equilibrio che si è raggiunto 
tra la soddisfazione delle esigenze tecniche e la 
convenienza dei risultati economici, sebbene le 
tariffe restino immutate. Le Società concessio
narie, pur pagando allo Stato una percentuale 
sui loro introiti come canone per l’esercizio del 
monopolio telefonico, hanno potuto assicurare un 
equo compenso al capitolo azionario; e da parte 
sua rAmministrazione telefonica di Stato, mentre 
può contrapporre alle sovvenzioni ricevute dalla 
Finanza il corrispondente patrimonio che va con
solidando a favore dello Stato, rimborsa tuttavia 
le sovvenzioni stesse in capitale e con i relativi 
interessi. Ciò è conseguenza di una snellezza di
organizzazione che permette all’Azienda tele

spondente indice delle maggiori città estere e
l’uso delle comunicazioni urbane è divenuto in
tensissimo.

Il servizio interurbano, affidato alle Società Con
cessionarie, è rappresentato da 2323 uffici e 4762
linee sulle quali fluiscono annualmente circa

fonica statale di amministrare quasi un miliardo 
di patrimonio e un sì vasto servizio con soli 1211 
impiegati (telefoniste comprese), sostenendo a tale 
titolo una spesa che grava sul suo bilancio per la 
modesta, quota del 12 per cento. Conseguenza, 
soprattutto, d’un fascistico senso del dovere che 
infervora le energie e ne moltiplica il rendimento.

E vengo aH’ultima parte del mio discorso con la 
speranza di non tediare troppo questo Alto Con
sesso. /

Voci. No, no.
BENNI, ministro delle comunicazioni. Onorevoli 

Senatori. Le contingenze politiche ed economiche 
sopravvenute da quando in questa medesima 
Assemblea ebbi l’onore d’intrattenervi sul bilancio 
del Ministero delle comunicazioni, hanno prodotto 
un vero e proprio capovolgimento nelle condi
zioni dei traffici marittimi. Non che, purtroppo,
le limitazioni e

21 milioni di conversazioni e o milioni di commis-
gli ostacoli da cui è incep-

sioni, con una regolarità di svolgimento che è
pata l’economia mondiale siano eliminati, ma
rincalzare di nuove irresistibili cause economiche

dimostrata soddisfacente dalla trascurabile entità 
dei disservizi.

La rete interurbana e internazionale gestita 
direttamente dallo Stato ha ricevuto nuovi am-

e politiche ha influito sugli scambi internazionali
determinando una intensa ricerca di tonnellaggio. 
Deficienza del raccolto granario in Europa, approv
vigionamenti straordinari di materie prime e di
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combustibili da parte dei maggiori Stati assillati
inquietudini politiche, hanno portato ad 

accumulazione di richieste di tonnellaggio che ha 
fatto aumentare il tasso dei noli ad altezze che

da una

da vari anni non si erano più toccate.
Dato quanto sopra, è quindi logico die la sitna-

zione della nostra Marina mercantile sia assai
differente da quella espostavi, onorevoli Senatori, 
il 25 marzo 1936-XIV-, registriamo infatti, nel
corso del corrente 1937, un indice noli superiore
d 100 base del 1923 e tale indice è ancora in
continuo aumento; momento quindi più che- ot-
limo. Ma la domanda che mi sono posto pel niovi-
mento ferroviario ritorna uguale pel naviglio:
durerà questo rialzo dei noli Quanto ?

Ed all’interrogativo io devo rispondere sempli-
cemente che la Direzione della Marina Mercantile
deve agire e far agire, sempre, ma specialmente
nei momenti buoni, perchè il naviglio italiano
sia permanentemente in condizione di
preziosi servizi*al Paese per qualsiasi

rendere
occorrenza.

Alcuni oratori espressero il dubbio che la siste
mazione della marina di linea sovvenzionata non 
debba far dimenticare quella da carico. Credo di 
poterli tranquillizzare iniziando le mie dichiara-

ed auguriamocelooggi, ed auguriamocelo per parecchio tempo, 
bisogno della continuazione del premio.

Ma occorre pensare aU’avvenire; occorre, come 
dissi prima, migliorare quantitativamente e qua- 

occorrelitativamente il naviglio. E purtroppo 
far questo iu un momento di prezzi elevatissimi
e senza possibilità di consegne immediate o vicine.

Occorre, quindi, creare premesse perchè Varma- 
mento non si limiti a sfruttare l’attuale favorevole
momento economico, 
d’ora a rinnovare ed

ma si prepari invece fin
accrescere il naviglio. non

soltanto con acquisti di navi all’estero, oggi del
resto di assai scarsa disponibilità, ma altresì con
la costruzione nei cantieri nazionali delle nuove
unità necessarie: occorre che rarmarnento, nella
progranimazione di lavoro ed in quella degli im-
pegni finanziari, possa sapere fin da ora che, ove 
lo condizioni future dei traffici lo obbli;gasserò a■fc>'

gestioni passive, le quali non potrebbero essere
per troppo tempo sostenute, sarebbero tempestiva-
mente adottate, in suo favore, le necessarie prov-
videnze da parte del Governo.

Quando rarniamento avesse tale affidamento 
esso potrà e dovrà dedicarsi proficuamente alla
risoluzione del problema del rinnovamento

zioni dalla marina da carico libera, dalla marina potenziamento del materiale.
e

randagia.'te

È fuori discussione che la nostra Marina da
carico debbi'ci) essere aumentata di assai del suo
attuale tonnellaggio e migliorata di qualità per 
trovarsi

I senatori Ricci, Banelli, Sechi che con tanto 
calore parlarono della Marina da carico, possono 
essere tranquilli che io farò tutto il possibile

senipre più in condizioni di efficienza per
lottare con le marine straniere; ma ciò dichiarato.
debbo ripetere qui quanto già dissi alla Camera:
che, malgrado tutto, in questi ultimi anni il navi
glio addetto a viaggi di lungo corso è cresciuto 
di 255.000 tonnellate, cioè dei 17 per cento e che 
nel 1936, dopo sei anni, la nostra flotta è ritor
nata dal settimo al sesto posto nella graduatoria 
delle flotte mondiali, dopo essere scesa all’ottavo 
posto durante il 1934. Si doveva fare di più 1 
Certo; ma di questo non possiamo dare colpa ai 
nostri armatori, che in questi due ultimi anni 
hanno fatto tutto quanto potevano per acquistare 
navi e navi, nel momento in cui i prezzi di mercato 
per il naviglio usato erano ad un livello così basso
come forse non era mai stato; e noi demmo tutto 
l’appoggio a questi acquisti che
essere effettuali completamente.

non poterono 
perchè ragioni

valutarie si opjiosero a questa programmazione: 
tale programma deve continuare. Fare 
domani quello che non fu fatto ieri. Come ?

oggi e

Vediamo. 11 premio di navigazione, iniziatosi 
.. D- ______ • -1 1 , . . ' . , !

perchè, quanto sopra esposto, abbia ad effet-
tuarsi.

Ho parlato prima di miglioramento del nostro 
naviglio che deve essere quantitativo e qualitativo.

Inutile ritornare sulla vexata quaestio degli
acquisti d’occasione all’estero o delie costruzioni 
nuove in Italia.

Sono sempre .stato del parere, e lo sono tuttora, 
che in proposito si deve lasciare all’armatore, che 
ha la responsabilità della sua azienda, la libertà 
di scelta che egli ritiene migliore.

Ma la situazione si è oggi risolta automatica- 
mente per la quasi assoluta impossibilità di tro
vare naviglio d’occasione e quindi il miglioramento 
qualitativo del nostro naviglio non può provenire 
che dalie nuove costruzioni da faisi in Italia.

Come è noto, le costruzioni navali in Italia 
sono regolate fondamentalmente dal Regio de
creto-legge 16 maggio 1926, n. 865, le cui disposi
zioni, sono ormai, dopo oltre un decennio di vita, 
sfasate al raggiungimento dello scopo al quale 
esse furono, a suo tempo ispirate.

Oltre a modifiche, che resperienza
con la provvida legge Ciano andata in vigore nel ’ è completamente da rivedere la misura dei
gennaio 1932, è scaduto al 31 dicembre 1936 ; pensi; <-3

suggerisce.
com-

già da tempo, sono avviati necessari-k-r n • i A ’ C? cv » nuli ULLtOOtUl

.Nella contingenza attuale deve essere mantenuto ? ' studi per risolvere nel miglior modo il problema, 
«ì, ma non totalmente - si risponde - e infatti | Per questo problema la Direzione generale della 
11 Consiglio dei Ministri ultimo ha approvato i Marina mercantile si occupa
che il premio di navigazione sia continuato per il compito di fondere

e si occuperà del
armonicamente le attività

naviglio adibito al traffico di cabotaggio ed, ini- della Marina mercantile di linea, di quella da 
.. ..... . ....1.,, anche applicalo carico, con quella dei cantieri nazionali.ziando un nuovo indirizzo,

per le navi operanti la pesca oltre gli Stretti, i
È pacifico che tutte le altre navi non abbiano

Innanzi tutto iiqì dovremo agire in modo che ’ 
i cantieri debbano lavorare sempre ad un livello
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quasi costante di attività, eliminando punte di 
sopralavoro, purtroppo quasi sempre seguite da
periodi di scarsissimo lavoro, provocando così
situazioni non desiderabili da nessun punto di 
ffista sia politico che sociale, econoniico e tecnico. 

L’Amministrazione della Marina mercantile deve

seggeri e di linea. Questa attività nazionale, afla 
quale il Governo Fascista ha sempre dedicato 1<. 
sue maggiori cure, e dirò anche molti mezzi, p
stala oggetto di uno studio profondo le cui ccCOll-

quiiidi contemperare il carico d’attività dei can-
fieri, carico formato innanzi tutto dalle necessità 
della Marina da guerra con la dosazione di succes
sive ordinazioni neH’ordine econoniico decrescente 
per il migliore rendimento dei nostri cantieri, di 
navi di linea, passeggeri o miste oppure da carico, 
di linea, oppure randagie tino alle « carrette » di 
minore importanza. Ma, indipcudenteniente dalla 
disciplina dei rapporti tra acquirenti e costruttori 
di navi, un'altra disciplina deve essere imposta, 
quella di ciascun cantiere che dovrà darsi una 
organizzazione interna per la produzione alla 
massima efficienza e queU’altra disciplina dei rap
porti fra i diversi cantieri per arrivare ad una pro
duzione nazionale della migliore qualità e del 
minore costo.

Occorre:
primo: conseguire la specializz.azione delle co

struzioni invece che la produzione^ generica occa-

clusioni portarono alla costituzione di quattro 
nuovi gruppi armatoriali a ciascuno dei quali è 
stato assegnato un settore di traffico risultante
dal raggruppamento geografico dei
appartenenti ai precedenti concessionari.

servizi già
Il nuovo sistema che è stato attuato valoriz

zando anche i benefìci conseguiti nel passato e
mantenendo in vita le linee tradizionali e quelle
di grande traffico ’là in esercizio, evita le interfe-
renze fra i vari gruppi, crea una più omogenea 
attività per ciascuno di essi, le pone in grado di 
meglio resistere alla concorrenza estera e di mi
gliorarne man mano i servizi.

Inoltre il materiale è meglio utilizzato ed un
progranima organico di nuove costruzioni assi-
cura un largo rinnovamento della flotta che nel 
primo quinquennio avrà, secondo le previsioni 
fatte, un apporto di II unità per circa 210 mila 
tonnellate delle quali 115 mila costituite da navi 
da carico, sempre per la marina di linea sovven-

sionale ed anarchicamente distribuita nei vari
cantieri;

secondo: conseguire l’unifìcazione di tutti gli or
gani elementari delle costruzioni sia di scali che 
di motori;

terzo: unifìcare gli studi e le progettazioni tecni
che per uguali costruzioni per evitare duplicazione 
e triplicazione di spesa;

quarto: decentrare le lavorazioni con passaggi di 
ordini a officine specializzate di tutto ciò che non è 
possibile o conveniente costruii’e per proprio conto 
in ogni singolo cantiere.

quinto: unifìcare e disciplinare trattative tb ven
dita per altre Nazioni anche qui per la eliminazione

zionata.
Questo rinnovamento gioverà principalmente

alle Compagnie (dtalia» e «Lloyd Triestino» che 
esercitano le linee oltre gli Stretti, sopra le quali
maggiormente 
mondiale.

si combatte la lotta marinara

Il senatore Pitacco può quindi calmare i suoi 
timori. Il Lloyd Triestino, del quale ebbi l’onore 
ed il piacere di presenziare alla cerimonia del
glorioso centenario di esistenza,ir’ avrà dalla coin
cidenza di questa dal c'on rinizio deU’Impero e

di duplicazione o moltiplicazione di spese per viaggi
progettazioni ecc., o pe.‘ggio ancora per la elimina-
zione di danni di una concorrenza interna per veii- 

. dite all’estero.
Occorre questo e molto altro ancora che io mi

riprometto di seguire e rigorosaincnte- applicare
quando si tratterà di fìssare quei premi di costru
zione che sono sì necessari per mettere i nostri 
cantieri nella condizione di parità con ì cantieri 
stranieri, ma che debbono esser ridotti al minimo 
tenendo innanzi tutto conto di quello che è il do
vere primo di ogni industriale di produrre bene 
ed il più economicameute possibile.

Marina di linea e sovvenzionata. Per quanto 
particolarmente si riferisce alla Marina sovven

da tutta ratteuzione del Governo, la possibilità 
di aumentare ancora le sue glorie in unione n 
quelle della nobilissima città di 'Trieste di cui 
dalla redenzione esso porta il nome.-

Speciale cura è stata posta nel soddisfare alle 
nuove esigenze derivanti dalla conquista dall’Etio
pia e dalla opportunità di creare tra di essa e la 
Madre Patria frequenti rapporti, come lo esigono 
le nuove necessità. L’entità delle comunicazioni 
regolari che vengono stabilite con l’Africa Orien
tale Italiana è veramente cospicua e tale da assi
curare che per ora e per il prossimo avvenire le
esigenze relative possano essere soddisfatte ap-
pieno.

Tutto il nuovo ordinamento importa una spesa
annua per sovvenzioni maggior€? di solamente

zionata trova qui opportuna sede un acceno alle
ragioni ed ai capisaldi del nuovo ordinamento
posto in vigore col gennaio dell’anno XV.

Era naturale che tra le industrie chiave cui ha 
accennato il Capo del Governo nel suo discorso 
airAssemblea delle Corporazioni nel marzo del- 

■ rAiino XIV, dovesse esser compresa quella della 
navigazione e specificatamente la Marina da pas-

lire 1.900.000 a quella delle precedenti gestioiii. 
Risultato questo quanto mai apprezzabile, tenuto 
conto che i nuovi organismi armatoriali sorgono 
completamente immuni dagli oneri finanziari che 
costituivano un peso insostenibile per alcune delle 
cessate Compagnie. Le nuove Società invece sono 
state messe in grado di svolgere i servizi senza 
dover sopportare impegni superiori alle loro forze, 
e con la j^ossibilità di accantonare le quote di 
ammortamento indispensabili per il graduale rin
novamento della flotta.
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Le notizie che si hanno circa i risultati di questo 
primo trimestre di esercizio sono più che confor
tanti, sia per quanto riguarda i noli introitati per 
il trasporto di merci e passeggeri, sia per quanto

Direzione generale della llarina mercantile, che
i’ià del resto è in contatto continuo con tutte leO'

C'oncerne Tentità delle spese in confronto ai risul-
tati di esercizio dell’anno precedente. Ciò è ancora
più importante se si considera che siamo nel
periodo di riorganizzazione sia dei servizi, sia del

Autorità locali.
CoH’organizzazione a suo tempo voluta da S. E. 

Ciano, i lavoratori portuali sono stati raggruppati 
in 96 Compagnie a ruoli chiusi, la cui forza al 
31 marzo era di 21.300 uomini circa (19.595 per
manenti e 1.765 avventizi).

materiale. Si può quindi presumere che l’anda-
mento della prima annata di esercizio delle quattro 
nuove Società si chiuderà con bilancio realistica
mente attivo, secondo le speranze manifestate 
alla loro costituzione, e tutto lascia prevedere 
che in futuro l’Erario non dovrà più temere di 
dover affrontare nuovi sacrifìci per assicurare il 
regolare svolgimento dei servizi di vitale interesse 
nazionale.

Porti. — Il senatore Ricci ha commeutato la 
diminuzione dei traffici nei nostri porti nel 1934 
e 1936, escludendo il 1935 perchè tale anno sarebbe 
stato inllnenzato dalle sanzioni. Mi preme far 
notare che le sanzioni si fecero sentire precisa- 
mente nel 1936, e che esattamente di nostra deb- 
berata volontà abbiamo nel 36 stesso contratto 
le importazioni iniziando quel periodo di autarchia
al quale tutti auspichiamo.

Non può quindi il 1936 servire come base di 
riferimento nel movimento dei nostri porti, mal- 
l’rado le ragioni illustrative del senatore Ricci 

qualcuna delle quali egli mi permetterà di 
elevare qualche dubbio. In ogni caso 1 andamento 
del primo trimestre di questo anno non sembre
rebbe dargli ragione, poiché nei principali tredici 
porti del Regim si ebbero, nel primo trimestre 
deU’anno in corso, un complesso di merci mibar- 

sbarcate di tonnellate 6.100.000 circa contro

O’

su

cade e
5.700.000 del corrispondente periodo del 1936.

La nostra bandiera poi eleva dal 62 al 16 per 
cento la sua partecipazione al movimento generale 
delle merci imbarcate e sbarcate, dal 43 al 51 pei 
cento il niovimento delle merci nel traffico mter-
nazionale. E cresce man mano l’intervento della
bandiera italiana nel trasporto del carbone iinpor-
tato per il funzionamento delle industrie e per 
gli stessi bisogni essenziali delle popolazioni.

Al Senatore Banelli, che giustamente si preoc
cupa delle caratteristiche speciali dei porti di
Fiume e Trieste che non servono un retroterra
nazionale, ma die debbono basarsi esclusivamente 
su traffici di transito, sono lieto di poter comuni
care che tale problema ha già da tempo lichiamato
la nostra attenzione e posso assicurarlo che sarà
dato ampio sviluppo alle competenze ed^ alle 
relazioni commerciali degli organismi i-----------
dato ampio armatoriali
che fanno capo nei porti adriatici.

Ho seguito con molta attenzione le giustihcate 
preoccupazioni del senatore Ricci circa il tiaffico
del porto di Genova.

Egli, con la sua nota competenza, ci ha dato
delle esemplificazioni pratiche inolio

Qualunque fatto interessante il nia^ 
nazionale è sempre seguito con

interessanti.
iggiore porto

grande cura dalla
&

Questo inquadramento, sotto la vigilanza diretta
delle Autorità portuali, ha instaurato nei porti
la più sana disciplina in confronto del caos ante
riore airavvento del Fascismo.

Grazie all’opera dei loro Sindacati, le maestranze
questo interessamento del Governoapprezzano questo mteressamemo nei uumiku 

e sono oggi animate da un sano spirito di colla-
borazione manifestatosi anche in occasione della
spedizione etiopica, quando si è trattato di dare
a Massaua e Mogadiscio la massima efficienza
per fronteggiare l enorme traffico che ha alimen
tato i Corpi dell’esercito operante. Il lavoro venne, 
in questi porti, affidato a gruppi di lavoratori 
portuali del Regno colà appositamente inviati e
che, in difficilissime condizioni, dettero prova di

grande spirito di sacrificio.capacità e di
Tra i fattori che hanno contribuito alla disci-

piina nei porti, è doveroso ricordare la Milizia
portuaria che, fiancheggiando con alto spirito
di sacrifìcio l’azione dei comandanti di porto, sta
a presidio deH’ordine e della sicurezza del traffico.

Gente di mare. — Le fortune della Marina
mercantile sono strettamente legate alVopcra delle
maestranze marittime di stato maggiore e di
bassa forza, da cui si richiede alta capacità pro-
fessionale, dedizione completa
plinata volontà di collaborazione.

al dovere, disci-

La acute di mare ne ha date lummose prove
durante l’impresa africana, cui ha portato un 
contributo fecondo di appassionata attività e pur-
troppo di vite umane. Il Governo ha seguito e

senso di giustizia lasegue sempre con premuroso
sua vita, i suC)i bisogni, le sue aspirazioni, adot
tando ’ tempestivamente le provvidenze che da 
esso dipendono e fiancheggiando e facilitando con 
la sua forza equilibratrice l’opera alacre dellealacre delle
Organizzazioni sindacali, sia della Marina da traf- 
lico sia di quella da pesca.

Per accennare a taluni dei maggiori problemi 
interessanti i marittimi che hanno trovato spe
ciale regolazione o sono oggetto di studio, ricor-
derò la speciale legge del febbraio 19o6 che, in
base alla deliberazione di massima adottata dalla

dell’aria, ha disciplinatoCorporazione del mare 
la risoluzione del rapporto di lavoro marittimo a

e

tempo indeterminato, riconoscendo alla gente di 
mare al di fuori della legge suH’iinpiego privato d 
diritto della indennità di risoluzione, precisata poi, 
nella misura, da accordi sindacali e'da provvedi
menti amministrativi.

Altre provvidenze, oltre a quelle per gli adegua
menti salariali, sono state prese nello scorso anno
sia sindacalmente, sia con atti di Governo, per
stabilire il trattamentq dei richiamati o volontari
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alle armi in occasione deH’impresa africana, per 
il riconoscimento delle benemerenze militari acqui
state durante la grande guerra, per la impresa 
fiumana, per la causa nazionale, per l’iscrizione 
ai Fasci di Combattimento anteriormente alla 
Marcia su Roma.

Si connette poi con il riordinamento dei servizi 
della navigazione da passeggeri il provvedimento 
legislativo del 26 dicembre 1936 per l’assetto del 
personale delle Società di navigazione di premi
nente interesse nazionale.

Questa legge ha voluto chiudere il periodo di 
servizio prestato dal personale presso le cessate 
Società disponendone con opportune cautele la 
liquidazione, per costituire per il personale assunto 
dai nuovi organismi armatoriali una nuova vita, 
un nuovo rapporto di lavoro, la cui disciplina 
giuridica ed economica sarà contenuta in nuovi 
atti o contratti che saranno prossimamente perfe
zionati. Spetta aU’Amministrazine della Marina 
mercantile l’adozione dei nuovi regolamenti orga
nici del iiersonale dello stato maggiore navigante 
e dei nuovi contratti di arruolamento da applicare 
alle navi delle nuove Società. Credo di poter 
assicurare il personale che nulla sarà tralasciato 
da parte del Ministero delle comunicazioni perchè 
la sua situazione giuridica ed economica, sentite 
le organizzazioni sindacali, risponda alle giuste 
sue aspettative e agli interessi equamente valutati 
delle aziende.

Particolari studi procedono alacremente per 
rassetto previdenziale del personale tutto con 
l’intendimento di unificare, semplificandoj i sistemi 
in atto e assicurare, su una base possibilmente 
uniforme, un rispondente trattamento di previ
denza al compimento del lavoro dedicato alle 
aziende.

In adempimento di una mozione recentemente 
votata dalla Corporazione del mare e dell’aria, si 
sta attendendo alla revisione e all’aggiornamento 
delle norme per l’igiene e la abitabilità degli alloggi 
destinati a bordo al personale in servizio della nave.

Un problema particolare da essere imniedia- 
. tamente affrontato, ed al quale richiamo l’onorevole 

Banelli, è quello della sempre maggior deficenza 
dei macchinisti navali cui corrisponde anche un 
declinante afflusso eli giovani agli istituti nautici, 
sezioni macchinisti. Il problema si presenta di 
particolare complessità: occorre indagarne' le pro
fonde cause di natura materiale e morale e studiare, 
col concorso dei ^Ministeri ed enti interessati, i 
mezzi per riattivare nei giovani la spinta a fre
quentare gh. istituti e a richiamare e mantenere alla 
professione marittima i macchinisti già patentati.

Alla formazione delle nuove maestranze marit
time il Governo rivolge ognora tutta la sua atten
zione. Cosi rAmministrazione della Marina mer
cantile ha seguito ed appoggiato, anche con contri
buti finanziari, l’Ente nazionale per l’educazione 
marinara, che, attraverso 29 scuole con una popo
lazione scolastica di circa 8.200 ragazzi, prepara i 
marittimi per i gradi minori di padrone e di moto

rista, che nel piccolo traffico e nella pesca hanno 
dato ottimi risultati.

È per lo stesso altissimo scopo di curare più 
intensamente la formazione dei uuoau ufficiali di 
coperta della Marina mercantile che, col provve
dimento teste approvato dal Senato, si è attuato 
l’assetto finanziario della Società « Nazario Sauro » 
che gestisce la nave scuola « Patria », per passare 
poi al riordinamento del corso pratico che si 
effettua su quel grande bastimento a vela addetto 
alla navigazione atlantica.

Onorevoli Camerati !
Dal 1915 in qua la nostra Marina mercantile ha 

attraversato le più aspre vicende.
11 turbine della guerra mondiale, durante la

quale essa fece largo olocausto di se stessa; la 
fase dissolutrice deU’immediato doi?o guerra, dalla 
quale seppe uscire senza che la breve triste paren
tesi potesse lasciare tracce sensibili; la crisi svilup
patasi in tutto il mondo e che, isterilendo le indu
strie e il commercio, ebbe le più dannose ripercus
sioni sui traffici marittimi; la nuova guerra per la
conquista deirimpero, durante la quale la Marina 
mercantile ha servito con entusiastico slancio il 
Paese ed il Regime, ben meritando di essi, tutto 
ciò non ha fiaccato Panimo della nostra gente di 
mare, che ha ritrovato in se stessa, nelle sue superbe 
tradizioni, nel suo amore di Patria, nel suo amore 
pel mare, su cui vive e di cui vive, nella sua tenacia, 
nel suo innato sentimento del dovere da compiersi 
sempre fino al sacrificio, tutta la forza necessaria 
per resistere e per vincere.

E continuerà nella diuturna lotta ora special
mente che essa sa come sui destini dell’Italia sul 
mare, come dovunque, veglia il Capo, nel quale 
essa crede, al quale obbedisce, pel quale combat
terà in pace sempre ed in guerra àncora se sarà 
necessario per la grandezza e per la fortuna d’Italia. 
{Vivissimi, prolungati applausi', molte congratu
lazioni}.

PRESIDENTE. Essendo esaurita la discussione 
generale passeremo aU’esame dei capitoli del 
bilancio.

Senza discussione si approvaììo i capitoli del 
bilancio del Jlinistero e di quelli delle Aziende 
autonome dipendenti nonché i riassunti per titoli 
e categorie.

Do ora lettura degli articoli del disegno di legge:

Art. 1.
Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 

le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
delle comunicazioni, per l’esercizio. finanziario dal 
IO luglio 1937 al 30 giugno 1938 in conformità 
dello stato di previsione, annesso alla presente 
legge (tabella A).

(Approvato).

Art. 2.
L’Amministrazione dell’Azienda autonoma delle 

poste e dei telegrafi è autorizzata ad accertare
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e riscuotere le entrate ed a far pagare le spese
relative ali’esercizio finanziario dal 1° luglio 1937 
al 30 giugno 1938, ai termini del Regio decreto-
1 PO'Ù’P 23 aprile 1925, n. 520, convertito nella
legge 21 marzo 1926, n. 597, in conformità dello 
stato di previsione' allegato alla presente legge 
(Appendice n. 1 - Tabelle B e G).

(Approvato).

Art. 3.

L’Amministrazione dell’Azienda di Stato per i 
servizi telefonici è autorizzata ad accertare e 
riscuotere le entrate ed a far pagare le spese ri
guardanti l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1937 
al 30 giugno 1938, ai termini del Regio decreto-
legge 14 giugno 1925 n. 884, convertito nella
legge 18 marzo 1926, n. 562, in conformità dello 
stato di previsione allegato alla presente legge
(Appendice n. : 

(Aiiprovato).
- Tabelle D ed -E/).

Art. 4.
L’Amministrazione delle ferrovie dello Stato è 

autorizzata ad accertare e riscuotere le entrate 
ed a far pagare le spese concernenti l’esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1937 al 30 giugno 1938, 
ai termini della legge 7 luglio 1907, n. 429, in 
conformità dello stato di previsione allegato alla 
presente legge (Appendice n. 3 - Tabelle F e G).

(Approvato).
Art. 5.

L’ammontare del Fondo di dotazione delle 
ferrovie dello Stato, di cui aU’articolo 17 della 
legge 7 luglio 1907, n. 429, rimane stabilito., per 
l’esercizio finanziario 1937-38, in lire 900.000.000.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 3 settembre 
IGBG-XIV, n. 1900, portante modificazioni al 
Testo Unico delle leggi sui Consigli e sugli
uffici provinciali dell’ economia corporativa »

(N. 1494). - {Approvato dalla Camera dei Depu
tati).

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

3 settembre 1936-XIV, n. 1900, portante modifi
cazioni al Testo Unico delle leggi sui Consigli e 
sugli uffici provinciali dell’economia corporativa, 
con le seguenti modifbcazioni:

NelVarticolo 7, in fine al 2° comma, sono aggiunte 
le parole: « salvo quanto è disposto dall’articolo 76 ».

NelVarticolo 3, al 3° comma, dopo le parole: 
« ripartite tra i Consigli; » sono aggiunte le seguenti: 
« in proporzione del personale cbe ba prestato ser
vizio in ogni singolo Consiglio ».

All’articolo 6, il 2° e il 3^ comma sono sostituiti 
aii seguenti:

« Successivamente aH’inquadramento previsto 
dal primo comma potrà essere altresì effettuato 
l’inquadramento con le norme da stabilirsi ai 
sensi del quarto comma del presente articolo e 
previo apposito concorso per titoli degli impie
gati cbe alla data di entrata in vigore del Regio 
decreto-legge 16 giugno 1927, n. 1071, erano in 
pianta stabile presso le cessate Camere di com
mercio ed i Consigli agrari provinciali, ed attual
mente in servizio presso gli Uffici provinciali 
dell’economia corporativa, e cbe abbiano poste
riormente a tale data acquisito il necessario titolo 
di studio ».

« Quando il titolo sia stato conseguito dopo 
il 1° gennaio 1933 Tinquadramento non potrà in 
ogni caso avere effetto a grado superiore aH’ini- 
ziale ».

« Anche i funzionari cbe siano risultati vincitori 
di concorsi delle Camere di commercio, o dei Con
sigli agrari provinciali, quando i concorsi mede
simi siano stati banditi prima dell’entrata in 
vigore del Regio decreto-legge 16 giugno 1927, 
n. 1071, e decisi successivamente, saranno inqua
drati, secondo le norme cbe verranno stabilite nei 
modi predetti, purché si trovino nelle condizioni 
cR cui al primo comma ».

Nell’articolo 7, al 2° comma, il periodo finale 
è modificato come segue:

« Detti impiegati saranno inquadrati secondo le 
norme che verranno stabilite ai sensi deU’ultima 
comma dell’articolo 41-6is ».

I comma 6° e 7^ dello stesso articolo 7, sono 
sostituiti dai seguenti:

« I posti disponibili dopo Tinquadramento sa
ranno conferiti al personale non di ruolo con
anzianità non posteriore, al 1° gennaio 1932, cbe

PRESIDENTE.
discussione del disegno di legge:

L’ordine del giorno reca la

legge del Regio decreto-legge o
: « Conversione in 
settembre 1936 -

attualmente presti servizio negli Uffici provinciali 
dell’economia, previo apposito concorso per titoli, 
e successivamente al personale non di ruolo as
sunto posteriormente alla data predetta e non 
oltre il 1° gennaio 1935, con le madalità e alle 
condizioni stabilite tlal Regio decreto 18 dicembre 
1930, n. 1733 ».

« Gli avventizi i quali all’entrata in vigore del 
presente decreto-legge avranno esercitato per al
meno un quadriennio funzioni direttive presso i

1900, portante modificazioni alAnno' NIV, 
Testo Unico delle leggi sui Consigli e sugli Uffici

n.

provinciali dell’economia corporativa ».
Prego il senatore segretario Gallenga di darne 

lettura.
GALLENGA, segretario:



Atti Parbunentari — 3056 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXIN SESSIONE 1931-37- DISCUSSIONI SEDUTA DEL 19 MAGGIO 193;

Consigli, o mansioni di concetto pr 0 il Ministero alla organizzazioni degli uffici e allo stato ginri-
delle corporazioni, potranno ottenere la nomina ai 
posti dei ruoli istituiti ai sensi deH’articolo 72. con 
le modalità e alle condizioni stabilite in materia 
dal Begio decreto IS dicembre 1930. n. 1733

dico 
stessi;

del personale in servizio presso gli uffici

eli arlieolo 5. Zt parole: Gli impiegati, indi-

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro àlinistro Segretario 

di Stato per le corporazioni di concerto con i Nostri
1 • , IT 1 T i ^limstri Segretari di Stato per l’interno, per lacati nel pruno comma dell articolo <o. i quali j / .

011 engau o 1 ' iu qua drameut o sono lituite dalle 1 grazia e giustizia, per le linanze e per Fagiicol-
segue ali Gli impiegati i quali ottengano, a norma
dell’articolo 73. l’iuquadramento '.

All'arlieolo 9. è aggiualo ia pae il egaeate corama:

tura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo;

Ali. 1.
Le spese per il personale del suddetto ruolo | 

di ispettori sono interamente a carico dei bilanci < 
dei ConsigB provinciali dell’economia corporativa; ; Bagioueria

L’articolo 11 del Begio decreto
20 settembre 1934. u. 2011. è sostituito dal seguente: 

II direttore e il sostituto direttore, il capo della
e il capo dei servizi

e vengono però anticipate dal Tesoro dello Stato, . nfiici provinciali rlell economiu. 
fatta eccezione per quelle di cui agli articoli
e

statistici degli
corporativa sono

’ inqdegati dello Stato ad ogni effetto cB legge e 
e 76. e sono ripartite tra i Consigli, con lo stesso ì ,^0^10 posti alla esclusiva dipendenza del Ministero 
decreto e nella stessi! proporzione con cui si efiet- ! ^èPe corporazioni, salvo la competenza tecnica 
tua la ripartizione delle spese per l’altro personale dell’istituto centrale di statistica.

salvo la

dei ruoB statali .
All'ariioolei 11 è soslitaito il segue ale

< Al personale indicato nel comma precedente
- I si applicano le norme die regolano lo stato giuri-

Il primo comma deH'articolo
Begio decreto è sostituito dal seguente;

A Al personale proveniente dai ruoli delle

76 del predetto ì economico ed il trattamento di qiiiesceiiza
I degli impiegati civili dello Stato secondo il gruppo

ees - ! ed il grado risultanti dai ruoli costituiti ai sensi
sale Camere iB commercio e dei ConsigB agrari i 
provinciali, inquadrato nei ruoli del personale di ’

delLartieolo
Art. 2. — Al predetto Begio decreto è

Stato dei Consigli provinciali deireconomit cor
porativa ai sensi dell'articolo 73. è conservata, in =
massima. Vattuale forma di trattamento di quie t

giunto il seguente articolo 41-óZs:
- Per il personale non previsto nell’articolo pre

cedente sarà provveduto alla istituzione di appositi
seenza alvo le moditìeazioni previste nei seguenti ruoli presso eia semi Consiglio.
comma -.

L’ultimo coiunva dello stesso articolo 
stinùto dal seguente:

<■ Tali ruoli comprenderanno il personale consi-
76 è so- È? Bare distinto. in corrispondei!za della riparti-

s zione adottata per gB impiegati statali, nei gruppi

. Mediante Begio decreto pronto o dal Mini- ? A, B. C. subalterni e salariati.

stro per le corporazioni, di concerto con il Mini-
•- Il limite massimo della spesa globale annua

Stato per nettamento di attività e di quiescenza di
>tro per le finanze, udito il Consìglio di :?iato. tutto il personale consiliare, complessivamente con- 
saranno stabilite le norme per il trattamento di determinato dal Ministro per leiderato.
qtue>cenza del perdonale facente parte dei inoli copporazioni di concerto con quello per le finanze.
organici di Stato ..--...-.-,..-1.^ .i; . .provenienti dal personale di Detto limite potrà essere soggetto a revisione
ruolo dei Consigli provinciali delTeconomia. ed 5 annuale
ogni altra disposizione necessaria per TappBca-
zione del pre>ente articolo . economico a qualsiasi titolo anche di quiescenza

; e le condizioni di asstmzione e di carriera del per

Le norme sullo stato giuridico, sul trattamento

Allegai 0. Re a io < 1. e e’ re l Of—l e a ge 3 setlt iìibre

a
Uffi ciale il

XIV. a. IboO. pubblicai

SIN dei

19j3- • sonale dei ruoli predetti saranno detenninate in

iieo'etiibre 7-936—AM .
aella Gazzetta S conformità di un regolamento tipo emanato con

' decreto del Ministro per le corporazioni di con-

AMTTOBIO EMANUELE III
j certo col Ministro per le finanze. Le eventiiaB

2''7‘ grazia di Ri-t e per lolordà della Isazivoe
! norme integrative. rese necess:arie da particolari

esigenze di ci; eun Consiglio', aranno determinate.
■ Be d’Italia 

Imperatore d’Etiopia

\Msto l’articolo 3, n 
1926. n. 100;

2. della legge

t purché non in contrasto con i concetti informatori 
f del regolamento tipo, con deliberazione del Con- 
; sigilo generale da sottoporsi all’approvazioue del

31 gennaio Ministro per le corporazioni
t Art. — L'articolo 42 del predetto Begio

modificato come appresso;Visto il Begio decreto 2o settembre 1934, un- decreto 
mero 2011. che approva il Testo Unico delle leggi E 
sui ConsigB e sugli uffici provinciali delTeconomia i comm;! 
corporativa; ( trattamento di quiescenza sono interamente a

Bitenuta la necessitti urgente ed assoluta di j carico dei bilanci dei rispettivi ConsigB provincraB 
modificare ed integrare le ffigeuti norme relative ■ della economia corporativa; esse vengono però

e
' Le spese per il personale pretisto nel primo 

dell'articolo 41 e le spese per il relativo
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anticipate dal Tesoro dello Stato, fatta eccezione 
uer quelle di cui agli articoli 75 e 76.

« Alle spese per il rimanente personale consi
liare ed aUe altre spese per il mantenimento degli 
uffici, nonché a quelle di cui ai richiamati articoli 75

<
«

6 provvedono direttamente i ConsigU.
Mediante decreto del Ministro per le corpora-

/ioni di concerto col Ministro per le fìnanze, le 
:pese effettive sostenute dal Tesoro deUo Stato
di cui al primo comma ono di anno in anno ri-
artite tra i Consigli; le quote così stabilite sono

versate in Tesoreria con imputazione al bilancio 
.vii'Entrai a

Art. 4. — AlTarticolo 4-3 del predetto Eegio 
decreto è aggiunto dopo il secondo comma il 
.-eguente terzo comma:

<i La somma complessiva di cui ai commi pre
cedenti, sarà ripartita a favore dei singoli Consigli 
in proporzione deU’ammontare degli assegni corri
sposti neU’anno precedente al personale da cia
scun Consiglio

Art. 5. — L’articolo del predetto Eegio
decreto è modificato come appresso:

« Con Eegio decreto promosso dal Ministro per 
le corporazioni, di concerto col Ministro per le
fìnanze, previa deliberazione del Consiglio dei
Ministri e udito il Consiglio di Stato, alle tabeUe 
organiche del Ministero deUe corporazioni saranno 
oggiunti ruoli del personale degli uffici provinciali 
deU’eeonomia corporativa che, a nonna del pre
cedente articolo 41, è personale di Stato \

Art. 6. L’articolo del predetto Eegio
decreto è sostituito dal seguente:

Saranno inquadrati nel rispettivo ginippo, nei 
ruoli istituiti ai sensi del precedente articolo, gli

« L’inquadramento di cui al primo comma del
presente articolo verrà effettuato secondo le
noiTue che saranno approvate con Eegio decreto
su proposta del Ministro per le corporazioni di
concerto con il fìlinistro per le fìnanze previa deU- 
berazione del Consiglio dei ^Ministri, udito il Con
siglio di Stato.

f Con altro Eegio decreto, su proposta del Mi
nistro per le corporazioni di concerto con il Ali- 
nistro per le fìnanze, saranno stabiUte le condizioni 
per rammissione ai pubblici concorsi per titoU e
per esami, nece: .ari a coprire i posti di ruolo che
risulterà uno vacanti dopo effettuato l’inquadra- 
mento di cui ai commi precedenti, nonché le altre 
norme relative ai concorsi medesimi.

« Per le successive ammissioni nel grado iniziale 
deUa carriera, da eff'ettuare mediante concorsi per 
esame, e per le promozioni di grado, saranno ap
plicate le disposizioni sudo stato giuridico degli 
mpiegati civih dello Stato.

«1 funzionari che aU’atto dell'inquadramento 
ottengano un trattamento economico complessivo 
a titolo di stipendio, supplemento di servizio at
tivo e indennità temporanea, mensile (caro viveri! 
o aggiunta di famigha, inferiore a quello di cui 
sono provvisti aUa data deU’inquadramento. per
gli stessi titoli, nonché per a: egni ad personam.

conserveranno la diff’erenza quale assegno per
sonale da assorbirsi in occasione di eventuali 
aumenti in misura di un terzo dell’assegno per 
ogni aumento, o in ragione deUintero importo 
deU’aumento se questo sia inferiore ad un terzo
dell’assegno: l’a: .egno personale sarà considerato

impiegati in. pianta stabile dei ruoli delle cessate j stipendio

utile agli effetti del trattamento di quiescenza sol
tanto per la parte che deriva da differenza di

Camere di commercio e dei Consigli agrari provin
ciali, attualmente in servizio presso gli uffici pro

Art. I • — Al predetto Eegio decreto è aggiunto
!

vinciaE deE’economia corporativa, che alla data |
il seguente articolo 73-6is:

a Nei ruoli da istituire ai sensi dell’articolo 41-6ìs

‘li entrata in vigore del Eegio decreto—legge 16 giu- | sarà inquadrato il personale in pianta stabile dei
ano 1927, n. 1071, rivestivano, nei predetti ruoli ; ruoli delle cessate Camere di commercio e dei
delle Camere di commercio e dei Consigh agrari ì Consigh agrari provinciali che siano in servizio
provinciali, grado cui erano inerenti le funzioni j presso gh uffici provinciah deh economia corpo-
proprie del ruolo in cui si effettua Tinquadramento. | nativa.

■■Nei ruoli predetti potranno essere altresì in- I -Le disposizioni del precedente comma si ap- 
quadrati al grado iniziale e previo apposito con- plicano anche agli impiegati che .'iano li^ultati 
corso per titoli, gli impiegati che alla data di - vincitori di concorsi delle Camere di commercio 
entrata in vigore del Eegio decreto-legge 16 giugno | e dei Consigli agrari provinciah. quando i con- 
1927. n. 107~l. erano in pianta stabile presso le j corsi medesimi siano stati banditi prima dell en-

?ate Camere di commercio e i Consigli agrari | trata in vigore del Eegio decreto-legge 16 giugno 
provinciali ed attualmente in servizio presso gh j 192», n. 10*1, e decisi mcce^Avamente. ^etti

corso per titoli,

ce:

ere altresì in

saranno inquadrati nel grado iniziale.uffici provinciah dell’economia corporativa, e che j impiegati 
abbiano posteriormente a tale data acquisito il I «.
necessario titolo di stucho. I luogo, in base a motivato giudizio, sulla capacità

risultati vincitori di | e l’idoneità politica di ciascuno impiegato, giudizio 
concorsi delle Camere di commercio o dei Consigli ! che sarà espresso dal Consiglio generale con deli- 
agrari provinciali, quando i concorsi- medesmu berazione da sottoporssi all approvazione del 3Ii- 
sìano stati banditi prima dell’entrata in vigore del nistero delle corporazioni.

AU’inquadramento nei ruoli consiliari si farà

I funzionari che siano

siano stati banditi prima dell’entrata in vigore del
Eegio decreto-legge 16 giugno 1927. n. 1071 e j a L’inquadramento stesso dovrà essere effet- 
decdsi successivamente, saranno inquadrati nel j tuato per il gruppo e il grado corrispondenti al 

titolo' di studio posseduto da ogni singolo impie-
sue cessivam ente, saranno

n. 1071 e s

grado XI purché si trovino neUe condizioni di 
cui al primo comma. ' gato ed alle funzioni da ciascuno effettivamente

discussioni, dio
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esercitate, osservate le norme di cui aH’ultimo 
comma dell’articolo 11 del Eegio decreto 14 aprile 
1934, n. 561, ed escluso comunque il conferi
mento di posizione gerarchica più favorevole di 
quella attuale.

« Gli impiegati che all’atto dell’inquadramento 
ottengano un trattamento economico complessivo 
a titolo di stipendio, supplemento di servizio at
tivo ed indennità temporanea mensile (caro viveri)
o aggiunta di famiglia, inferiore a quello' di cui 
sono provvisti alla data deU’inquadramente, per 
gli stessi titoli, nonché per assegni ad personam,
conserveranno la differenza quale assegno perso
nale da assorbirsi in occasione di eventuali aumenti, 
in misura di un terzo dell’assegno per ogni aumento, 
od in ragione deH’intero importo dell’aumento se 
questo sia inferiore ad un terzo dell’assegno; ras
segno personale sarà considerato utile agli effetti 
per il trattamento di quiescenza soltanto per la 
parte che deriva da differenza di stipendio ».

« I posti disponibili dopo Tinquadramento sa- 
ranno conferiti al personale non di ruolo, con 
anzianità non posteriore al 1° gennaio 1932, che 
attualmente presti servizio negli uffici provinciali 
dell’economia, con le modalità ed alle condizioni 
stabilite dal Eegio decreto 18 dicembre 1930, 
n. 1733.

« Gli avventizi i quali all’entrata in vigore del 
presente decreto avranno esercitato per almeno un 
quinquennio funzioni di carattere direttivo po
tranno ottenere la nomina a posti di ruolo istituiti 
ai sensi dell’articolo 72, con le modalità ed alle 
condizioni stabilite in materia dal Eegio decreto 
18 dicembre 1930, n. 1733.

« Lo stésso Consiglio generale con deliberazione 
da approvarsi dal Ministero delle corporazioni, 
d’intesa con quello deUe finanze determinerà anche 
il trattamento spettante per ogni titolo al perso
nale in pianta stabile che, in seguito al giudizio 
sfavorevole sulla sua capacità o perché politi
camente non idoneo venisse eliminato in occa
sione dell’inquadramento.

« In attesa deH’inquadramento e della siste
mazione nei ruoli organici sia di Stato che consi
liari, resta sospeso ogni provvedimento relativo 
ad assunzioni in pianta di personale ed a promo
zioni ».

jVrt. 8. — L’articolo 74 del predetto Regio 
decreto é sostituito dal seguente:

«Gli impiegati, indicati nel primo comma del
l’articolo 73, i quali ottengano l’inquadramento 
nei ruoli statali, hanno facoltà di chiedere, entro 
15 giorni dalla relativa comunicazione, l’inquadra
mento nei ruoli consiliari con il trattamento an
nessovi ».

9. — Al predetto Eegio decreto é aggiunto 
il seguente articolo 74-&is:« È istituito per il servizio dei Consigli provin
ciali della economia corporativa un ruolo di ispet
tori, composto di 6 posti di cui 3 di grado quinto 
e 3 di grado sesto. Tali posti s’intendono aggiunti 

al ruolo dei direttori degli uffici provinciali del
l’economia corporativa di cui all’articolo 72.

« Alle norme per l’assunzione del relativo per
sonale sarà provveduto con Eegio decreto, su
proposta del Ministro per le corporazioni, di 
concerto col Ministro per le finanze ».

10. — L’articolo 75 del predetto Eegio 
decreto viene modificato come appresso:

«Dopo le parole “sarà inquadrato” invece che 
“nei ruoli organici dei Consigli provinciali della 
economia corporativa” dire “sia nei ruoli di Stato 
sia nei ruoli consiliari' ».

Art. 11. — L’ultimo comma dell’articolo 76 del 
predetto Eegio decreto viene modificato come 
appresso:

«Mediante Eegio decreto promosso dal Ministro 
per le corporazioni di concerto col Ministro per le 
finanze, udito il Consiglio di Stato, saranno sta
bilite le norme per il trattamento di quiescenza del 
personale facente parte dei ruoli organici di Stato 
proveniente dal personale di ruolo dei Consigli 
provinciali dell’economia, ed ogni altra disposizione 
necessaria per l’applicazione del presente articolo ».

Art. 12. — L’articolo 77 del predetto Eegio 
decreto è soppresso.

Art. 13. — Il Governo del Ee è autorizzato ad 
emanare le norme necessarie per l’attuazione del 
presente decreto, per la classificazione dei Consigli, 
per i passaggi dei funzionari dirigenti da uno ad 
altro Consiglio, nonché quelle per la prima asse
gnazione dei posti di direttore presso gli uffici 
provinciali dell’economia corporativa.

Il Governo del Ee é altresì autorizzato a riunire 
in nuovo Testo Unico le disposizioni del presente 
decreto con quelle del Testo Unico approvato 
con” Eegio decreto 20 settembre 1934, n. 2011, 
coordinando in tale sede le disposizioni stesse.

Art. 14. — Il presente-decreto sarà presentato 
al Parlamento per la conversione in legge.

Il Ministro proponente é autorizzato alla pre
sentazione del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi
ciale delle leggi e dei decreti del Eegno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a San Eossore, addì 3 settembre 1936 - 
Anno XIV.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini — Lantini — 
Solmi — Thaon di Eevel 
— Eossoni.

Visto, il Qiiarclasigilli: Solmi.

PEESIDENTE. È aperta la discussione 
questo disegno di legge.

GIANNINI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.

su
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GIANNINI. Onorevoli Colleghi, il disegno di 
legge che converte in legge il decreto-legge del 
3 settembre 1936, n. 1900 sui Consigli provinciali 
dell’economia corporativa, è stato oggetto da parte 
della Camera dei Deputati di parecchie modifiche. 
Avrei anzi voluto dire rappezzature. Ma esse 
non sono ancora sufficienti, tanto è vero che il 
nostro eminente relatore ha dovuto rilevare con

• molta cura alcune, diremo così, incertezze o lacune. 
Tra le incertezze, ve ne è una sulla quale mi 
permetto di richiamare la particolare attenzione 
dell’onorevole Ministro, anche perchè sulla posi
zione del problema non sarei intieramente d’ac
cordo con il Collega relatore.

Dice il relatore che: « qualche preoccupazione è 
insorta per il fatto che nell’esordio del Eegio de
creto-legge 3 settembre 1936-XIV, ... non è 
stato citato il Eegio decreto-legge 24 marzo 1930, 
n. 436, il quale contiene norme per l’abilitazione 
nelle discipline statistiche e stabilisce che gli uffici 
di statistica esistenti o che verranno istituiti 
presso Enti autarchici e parastatali devono essere 
diretti da persone fornite di speciale abifitazione 
nelle discipline statistiche».

Vorrei rilevare che nel preambolo del decreto- 
legge si cita unicamente il Testo Unico del 1934, 
nè credo che andasse citato il provvedimento del 
1930, per la ragione semplicissima che il provve
dimento del 1930 è un provvedimento di carattere 
organico sui servizi statistici, il quale, in via gene
rale ed assoluta, stabilisce che tutti gli uffici di 
statistica presso Enti parastatali, ecc. costituiti 
o da costituirsi, debbono essere diretti da persone 
fornite della speciale abilitazione nelle discipline 
statistiche. Cosicché non mi sembra che possa 
sorgere dubbio che, dalla combinata applicazione 
del provvedimento del 1930 con quello del decreto- 
legge del 1936, i direttori dei servizi statistici dei 
Consigli provinciali dell’economia corporativa deb
bano trovarsi nelle condizioni previste dal prov
vedimento organico. D’altra parte è da tener 
presente che si sono fatti sforzi per migliorare 
progressivamente il personale addetto ai servizi 
statistici e lo si è sottoposto all’esame di Stato, 
il quale, benché fatto con criteri di particolare 
considerazione, trattandosi di persone già anziane, 
che hanno una certa pratica di amministrazione 
ed un numero di anni di servizio non trascurabile, 
è pur sempre un esame difficile. Ora, se questa 
norma non venisse applicata si verrebbero a porre 
i direttori dei servizi statistici presso gli organi 
di rilievo statistico locale più importanti, cioè 
quelli dei Consigli pro'vinciali corporativi, in una 
condizione di inferiorità rispetto a quelli degli 
altri Enti parastatali. Perciò non mi sembra che 
possa sorgere alcun dubbio, anche nel merito, 
che la norma del 1930 vada applicata. Nondimeno, 
siccome i dubbi sollevati dal provvedimento del 
1936 sono parecchi, resta a vedere come si possa 
eliminare ogni equivoco, il quale deriverà neces; 
sariamente dal fatto che, non potendosi mante
nere in servizio gli impiegati attuali dei servizi cioè al fatto che per dieci anni daU’emanazione

statistici, sprovvisti di titoli, bisogna vedere che 
cosa si deve fare di queste persone. A questo 
punto subentra un problema di finanza, che dovrà 
essere affrontato. Per risolvere questo problema 
non mi sembra che si possa fare ricorso, come 
propone l’onorevole relatore, all’articolo 2 del 
decreto-legge del 1936, ma occorra tenere conto 
dell’articolo 13 del decreto-legge, che autorizza il 
Ministro a procedere ad un nuovo Testo Unico, 
con facoltà di coordinare le norme legislative. 
Evidentemente mi sembra questa la sede più 
opportuna per coordinare i provvedimenti del 
1936 con quelli del 1930. Forse è opportuno che 
una norma esplicita e non equivoca chiarisca la 
situazione, altrimenti si correrà il rischio che 
nell’applicazione pratica e non controllata in sede 
amministrativa, si faccia un passo indietro nei 
riguardi di quei servizi statistici' locali che sono 
di così grande Importanza.

Mentre sono dunque in generale d’accordo con 
l’onorevole relatore nella considerazione che il 
problema vada esaminato, ritengo che debba esser 
risolto in sede di Testo Unico, esercitando la 
facoltà di coordinamento. Ciò mi sembra anche più 
corretto dal punto di vista giuridico, perchè una 
norma di attuazione non può interpretare la legge, 
mentre una norma di coordinamento può armoniz
zare rettamente due provvedimenti, quando ciò 
sia concesso da una espressa delega del potere 
legislativo. È su questo punto che mi permetto di 
richiamare l’attenzione dell’onorevole Ministro.

LEICHT, relatore. Domando di parlare. 
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEICHT. Le considerazioni che ha svolto l’egre

gio collega Giannini sono di duplice natura; in
nanzi tutto egli accenna che non era necessario 
porre nell’esordio del disegno di legge del quale 
ci occupiamo, la citazione delle disposizioni parti
colari relative all’ordinamento dei servizi di stati
stica e quanto a questo siamo pienamente d’ac
cordo come, del resto, risulta dalla relazione.. Io 
ho accennato a preoccupazioni che erano sorte 
a tale proposito, ma queste non erano, per verità, 
della Commissione, ma bensì d’altri ambienti, dai 
quali ne giunse l’eco alla Commissione. Questo 
implica, naturalmente, anche la mia adesione a 
quella parte delle dichiarazioni del camerata Gian
nini nella quale si sostiene la necessità che i capi 
del servizio di statistica debbano avere assolto 
gli esami particolari per questa disciplina, come 
è stato stabilito dal Eegio decreto-legge 24 marzo 
1930, n. 436, per poter ricoprire il loro importante 
e delicato ufficio. Questo però riguarda l’avvenire. 
Eimane un dubbio per ciò che riguarda partico
larmente il personale attualmente in servizio che 
non abbia quelle qualifiche particolari che sono 
richieste dal sopradetto decreto-legge del 1930 
e questo è il secondo ordine d’idee del collega 
Giannini. Ora per questo bisogna pensare a due 
circostanze; prima di tutto a quella alla quale 
io 110 accennato piu volte nella mia relazione e
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della legge che istituiva i Consigli provinciali 
deireconomia corporativa, si è procrastinata la 
pubblicazione di quelle norme per Tinquadra- 
ineuto che erano previste dalla legge originaria 
che li istituiva. Naturalmente, durante questo 
periodo, in seno ai Consigli provinciali deU’econo- 
mia, si sono dovuti istituire i vari servizi e si 
è usufruito del personale che si aveva oppure si 
sono assunti degli avventizi, data l’impossibilità 
di assumere nuovo personale di ruolo. A questo 
personale, se ha ben risposto, bisogna pure usare 
qualche agevolazione. Si deve inoltre osservare 
che il decreto-legge 24 marzo 1930 ha avuto una 
quantità di temperamenti e di modificazioni con 
i provvedimenti già da me citati, cioè quelli del 
29 dicembre 1932, del 17 gennaio 1935.

GIANNINI. Sono proroghe del trattamento 
transitorio.

LEICHT. Si sono quindi fatte delle eccezioni 
al decreto-legge del 24 marzo 1930, ciò che dimo
stra come si siano incontrate non poche difficoltà 
nella sua attuazione; per questo motivo penso 
che, anche nella prima applicazione dell’inquadra- 
mento, si debbano usare temperamenti e agevo
lazioni che mi pare siano giustificati dai buoni 
servizi che questo personale ha reso in molti casi.

Quanto poi all’altra osservazione fatta dal col
lega Giannini, cioè che si dovrà provvedere in 
sede del Testo Unico e non in relazione all’arti
colo 2 del decreto-legge che istituiva questi Con
sigli, è certo che, ove ci si attenesse ad un criterio 
giuridico molto rigoroso, si dovrebbe adottare il 
metodo da lui suggerito. Osservo però che con 
le parole introdotte nel decreto-legge, in seguito 
alla discussione avvenuta nell’altro ramo del Par- 
lamento, « detti impiegati saranno inquadrati se
condo le porme che verranno stabilite ai sensi 
dell’ultimo comma dell’articolo 41 bis », il legi
slatore, nell’articolo 2, dà una facoltà al Governo 
del Ee di fare questo inquadramento in quei modi 
e con quelle agevolazioni che saranno suggeriti 
dalla situazione eccezionale che si è verificata in 
questi uffici in ordine al fatto già da me accennato: 
che cioè, malgrado il disposto della legge che 
stabiliva dieci anni fa che vi dovevano essere le 
norme per l’inquadramento, per dieci anni queste 
norme non sono state emanate.

LANTINI, ministro delle Gorporazioni.T)om3ndo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LANTINI, ministro delle corporaziovbi. Nel con

trasto tra l’opinione dell’onorevole Giannini e 
quella del relatore, io propendo per l’interpre
tazione del senatore Giannini, nel senso che, nel 
determinare e precisare il titolo di studio di coloro 
che debbono essere adibiti ai servizi statistici dei 
Consigli Provinciali delle Corporazioni, non si può 
che fare riferimento alla legge organica.

Debbo accennare che la inclusione del personale 
addetto ai servizi statistici tra quello dei Consigli 
Provinciali delle Corporazioni, che deve passare 

allo Stato, è stata fatta di proposito, proprio per 
valorizzarne la funzione e rendere certi ohe colore 
che vi saranno addetti avranno tutti i requisiti 
e tutte le qualità necessarie per poter pienamente 
corrispondere alle funzioni loro demandate.

Il fatto poi che questo provvedimento vale per 
tutti i Consigli Provinciali delle Corporazioni, 
mentre non in tutti attualmente c’è un ufficio 
statistico, dimostra che il Governo intende rea- ' 
lizzare la possibilità della raccolta e della elabo
razione dei dati statistici in tutti i 94 Consigli 
Provinciali delle Corporazioni del Eegno.

Il senatore Leicht ha raccomandato che sia 
tenuto particolare conto, del personale sprovvisto 
del prescritto titolo che ha per dieci anni esercitato 
funzioni direttive. Condivido il pensiero del came
rata Leicht, ma debbo ricordare che la elabora
zione di questo progetto di legge è stata molto 
faticosa e, per quanto io avessi sostenuto appunto 
lo stesso principio esposto dal senatore Leicht, 
non mi è stato possibile vincere al riguardo la 
resistenza del Ministero delle finanze che non ha 
voluto ammettere alcuna deroga ai principii fon
damentali sull’inquadramento del personale sta
tale. Cercheremo, nella prima attuazione di questo 

■ provvedimento di favorire, per, quanto è possibile, 
la sistemazione di questo personale; intanto, attra- 
verso la discussione alla Camera dei Deputati 
si è ottenuto parecchio. Ora io credo sia necessario 
che il progetto di legge passi al più presto possibile 
alla fase di applicazione, perchè ogni ritardo, sia 
pure di pochi mesi, significherebbe il prolunga
mento di una situazione precaria che ormai dura 
da troppo tempo e la cui soluzione è resa più 
urgente dalla maggiore importanza che i Consigli 
Px:ovinciali delle Corporazioni, in virtù delle nuove 
funzioni loro affidate, vengono acquistando in 
tutto l’ordinamento deU’economia provinciale e 
dalla necessità che essi siano collegati con le Cor
porazioni al centro.

È perciò che, se debbo convenire col senatore 
Giannini che, rilevando le difficoltà con le quali si 
è arrivati aUa formulazione del progetto di legge, 
ha creduto bene di osservare che parecchi emenda
menti dànno l’impressione di .rappezzature, debbo 
pregarlo, come prego il Senato, di considerare con 
benevolenza che questa lunga fatica merita oggi 
di essere coronata dalla sollecita attuazione dei 
provvedimenti sottoposti all’approvazione di que
sta Assemblea. {Approvazioni'}.

PEESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 15 febbraio 
1937-XV, n. 211, concernente la esenzione dalla 
tassa di bollo degli atti di querela per i delitti 
preveduti dal titolo IX, capo I, e dall’ articolo 
530 del Codice penale, commessi in danno di
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persone povere » (N. 1572-R). - {Modificato 
dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordiiie del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 15 febbraio 1937-XV, 
n. 211, concernente la esenzione dalla tassa di 
bollo degli atti di querela per i delitti preveduti 
dal titolo IX, capo I, e dall’articolo 530 del Codice 
penale, commessi in danno di persone povere ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

15 febbraio 1937-XV, n. 211, concernente la esen
zione dalla tassa di bollo degli atti di querela per 
i delitti preveduti dal Titolo IX, Capo I, del 
Codice penale, commessi in danno di persone 
povere, con raggiunta nel titolo dopo le parole 
Capo I delle altre « e dall’articolo 530 » e con la 
seguente modificazione:

Il comma 1° dell’articolo unico è sostituito dal 
seguente;

Sono esenti dalla tassa di bollo gli atti di que
rela per i delitti preveduti dal Titolo IX, Capo I, 
e dall’articolo 530 dei Codice penale, commessi in 
danno di persone povere.

Allegato. Regio decreto-legge 15 febbraio 1937-XV, 
n. 211, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 60 
del 12 marzo 1937-XV.

VITTORIO ElVIANUELE III 
per grazia di Dio e- per volontà della Razione 

Re d’Italia 
Imperatore d’Etiopia

Vista la legge 30 dicembre 1923, n. 3268, e suc
cessive modificazioni;

Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 
1926, n. 100;

Ritenuta la necessità e l’urgenza di concedere 
la esenzione dalla tassa di bollo per gli atti di 
querela limitatamente ad alcuni delitti previsti dal 
Codice penale;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato 

per la grazia e giustizia e di quello per l’interno, 
di concerto con il Ministro per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Sono esenti dalla tassa di bollo gli atti di que

rela per i delitti preveduti dal Titolo IX, Capo I, 
del Codice penale, commessi in danno di persone 
povere.

Lo stato di povertà è comprovato da certificato 
rilasciato dall’autorità di pubblica sicurezza del 

luogo di domicilio. Nell’atto di querela si deve far 
menzione dell’anzidetto certificato, il quale deve 
essere allegato all’atto stesso.

Il presente decreto andrà in vigore dal giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno, e sarà presentato al Parlamento per la 
sua conversione in legge, autorizzando il Ministro 
proponente alla presentazione del relativo disegno 
di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 febbraio 1937-XV.

VITTORIO EMANUELE

Mussolini
Solmi
Di Revel.

Visto, il Guardasigilli: Solmi.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

GALIMBERTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GALIMBERTI. Io voterò a due mani questo 

progetto di legge che viene a difendere dalla 
corruzione i minorenni poveri; ma mi pare strano 
che, mentre lo Stato dispensa da una parte dalla 
spesa di 12 lire per la presentazione della querela, 

' queste 12 lire poi se le riprenda non esentando
dalla tassa di bollo la domanda per il gratuito 
patrocinio. Tutti sanno che la presentazione della 
querela è necessaria per mettere in movimento, 
in determinati casi, l’azione penale; ma non è qui 
l’essenza della causa, la quale sta nel sostenere la 
querela e arrivare allo scopo che essa si propone. 
Si dice bensì che vi è il Pubblico Ministero, ma 
la sua è una funzione sociale, mentre la difesa 
della parte lesa, nei suoi interessi, è affidata al 
patrono di parte civile.

Mi rivolgo quindi al Ministro, perchè, dato che 
si sta progettando un rimaneggiamento del gra
tuito patrocinio, abbia la bontà di ricordarsi di 
questa mia proposta e cioè che, se sono dispensati 
i poveri dalla spesa di 12 lire per l’istanza della 
querela, siano tanto più esonerati dall’uguale 
esborso per la domanda al gratuito patrocinio, 
poiché, se vogliamo andare verso il popolo ed 
aiutarlo, precisamente ciò otteniamo sollevandolo 
nelle spese che deve fare a sostegno del suo diritto. 
Non ho altro da dire.

SOLMI, ministro di grazia e giustizia. Domando 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SOLMI, ministro di grazia e giustizia. Il sena

tore Galimberti non ha fatto una vera e propria



Atti Parlamentari _ 3063 — Senato del Regno

LEGISLATIVA XXIX — 1» SESSIONE 1934-37 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 19 MAGGIO 193'ó i

proposta, ma semplicemente una raccomandazione, 
ed io come tale l’accetto nel modo più pieno.

•gratuito patrocinio vaIl problema relativo al O'
^5

studiato nel suo complesso: quindi assicurò il 
senatore Galimberti ed il Senato che ciò sarà 
fatto a suo tempo.

D’altra' parte faccio presente che lo scopo che 
la legge vuole raggiungere, cioè quello di mettere 
in moto l’azione penale, è pienamente raggiunto 
con la esenzione dalla tassa di bollo per gli atti 
di querela, oggetto del próvvedimento in esame.
il quale deve perciò ritenersi pienamente giu-
stili calo.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: «Aumento 
degli onorari e dei diritti spettanti agli avvo
cati, ai procuratori, agli esercenti il patrocinio 
legale ed ai notai» (N. 1647). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Aumento degli 
onorari e dei diritti spettanti agli avvocati, ai 
procuratori, agli esercenti il patrocinio legale ed 
ai notai ». -

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario, legge lo stampato nu
mero 16d7.

PRESIDENTE. È aperta la discussione gene
rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo alla 
discussione degli articoli che rdeggo:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Contributo dello Stato per la pubblicazione 
degli Atti delle Assemblee costituzionali italiane 
dal Medioevo al 1831 e delle Carte finanziarie 
della Repubblica Veneta » (N. 1644). - {Appro
vato dalla Camera dei Depuiaii).

Art. 1.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Contributo dello
Stato per la pubblicazione degli Atti delle Assem
blee costituzionali italiane dal Medioevo al' 1831 
e delle Carte finanziarie della Repubblica Veneta ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

La riduzione degli onorari e dei diritti spet
tanti agli avvocati, ai procuratori' ed agli eser
centi il patrocinio legale davanti ai pretori ed 
ai conciliatori, preveduta nell’articolo 1 del Regio 
decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1179, secondo le 
modilicazioni apportate dalla legge 4 aprile 1935, 
n. 466, è stabilita nella misura del diciassette 
per cento.

(Approvato).

Art. 2.

Articolo unico.

Gli onorari proporzionati al valóre per gli ori
ginali degli atti ricevuti o autenticati dai notai 
e per le copie relative ed altresì gli onorari per
i protesti cambiari sono assogg<ettati. alla ridu

È prorogato per altri due anni, a decorrere 
daU’esercizio finanziario 1937-38, lo speciale asse-

zione del dieci per cento in sostituzione di quella
stabilita con l’articolo 9 del Regio decreto-legge

pio annuo di lire 30.000 di cui in atto gode lap‘

Reale Accademia Nazionale dei Lincei per la 
pubblicazione degli atti delle Assemblee costi
tuzionali italiane del Medioevo e dell’età ante
riore al Risorgimento Italiano e delle carte finan
ziarie della Repubblica Veneta.

La somma sarà stanziata in apposito capitolo 
della parte straordinaria della spesa del Mini
stero delj’educazione nazionale per gli esercizi 
finanziari 1937-38 e 1938-39.

11 Ministro per le finanze è autorizzato ad 
apportare le conseguenti variazioni al bilancio 
del predetto Ministero.

5 luglio 1934, 11. 1179, secondo le modilicazioni 
apportate dalla legge 4 aprile 1935, n. 466.

(Approvato).

Art. 3.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su

I redditi minimi garentiti ai notari, a termini 
del Regio decreto-legge 27 maggio 1923, n. 1324, 
convertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473, sono 
assoggettati, a decorrere dal D gennaio 1937, alla 
riduzione del sei per cento in sostituzione di 
quella stabilita con l’articolo 3 del Regio decreto- 
legge 5 luglio’ 1934, n. 1179, convertito nella legge 
4 aprile 1935, n. 466.

(Approvato).
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Il disegno dì legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto.
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Modificazione dell’ articolo 16 della legge 
organica sul monopolio dei sali e dei tabacchi 
21 gennaio 1929-VII, n. 67 » (N. 1651). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati}.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reea la 
discussione del disegno di legge: « Modificazione
dell’articolo 16 della legge organica sul monopolio 
dei sali e dei tabacchi 21 gennaio 1929-VII, n. 67 ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
L’articolo 16 delia vigente legge organica sul 

monopolio dei sali e dei tabacchi 21 gennaio 
1929-VII, n. 67, è modificato come segue:

<•< Gli estratti di carne, i brodi condensati, le 
< minestre preparate e i condimenti per brodi e
« per minestre, sono ammessi all’importazione.
«

«

«

Sulla intera quantità di cloruro sodico, in essi 
contenuto, è dovuto, però, un diritto di mono
polio in misura uguale al prezzo di vendita al 
pubblico del sale comune ».

aventi dimensioni, forme, caratteristiche e colori 
simili a quelli adottati per le segnalazioni del 
traffico stradale.

Nessun cartello pubblicitario può essere collo
cato in corrispondenza di curve, svolte, incroci 
e passaggi a livello in modo da ingenerare con
fusione con le segnalazioni stradali di pericolo
0 attenuarne comunque Tefficacia, ostacolare o
ridurre il campo visivo necessario a salvaguardare 
la incolumità della circolazione nel tratto peri
coloso.

(Approvato).

Art. 2.

Le gemme catarifrangenti di cui fossero muniti 
i cartelli pubblicitari apposti o da apporre lungo 
od in vista delle pubbliche strade extraurbane 
o delle autostrade, debbono essere di colore verde.

E consentita l’apposizione di cartelli pubblici- 
tari con gemme catarifrangenti bianche lungo i 
tratti di strade pubbliche compresi fra l’even
tuale posto di segnalazione di prossimo abitato 
ed il punto di effettivo inizio dell’abitato stesso.

(Approvato).

Art. 3.
PRESIDENTE. È aperta la discussione su 

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : Cartelli

I cartelli pubblicitari attualmente esistenti sulle 
strade pubbliche e sulle autostrade non conformi 
alle prescrizioni suddette, dovranno essere ri
mossi o sostituiti a cura e spese delle Ditte pro
prietarie entro il 21 aprile 1938.

(Approvato).
pubblicitari lungo le strade pubbliche e le
autostrade x>

Camera dei Deputati}.
(N. 1652-A). - {Approvato dalla

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Cartelli pubblici- 
tari lungo le strade pubbliche e le autostrade ».

Avverto il Senato che la discussione avrà luogo 
sul testo recante gli emendamenti proposti dal 
Governo ed accettati dall’ufficio centrale.

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario, legge lo stampato nu-
mero 1652-A.

PRESIDENTE. È aperta la discussione gene-

Art. 4.

È fatto obbligo agli Enti, alle Aziende ed alle
• Ditte che applicano cartelli di pubblicità di prov-

vedere alla loro perfetta manutenzione. 
(Approvato).

Art. 5.

rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo alla 
discussione degli articoli che rileggo:

Art. 1.
Ferme rimanendo le disposizioni di cui all’ar

ticolo 5 della legge 11 giugno 1922, n. 778, per 
la tutela delle bellezze naturali e degli immobili 
di particolare interesse storico, è vietata l’appo
sizione, lungo od in vista delle strade pubbliche 
nonché delle autostrade, di cartelli pubblicitari

Qualora il fatto noù costituisca reato per il 
quale è prevista pena più grave, per le violazioni 
alle norme della presente legge si applica la pena 
deirammenda da lire cinquanta a lire duecento.

Inoltre gli enti ai quafi la strada appartiene, 
hanno facoltà di disporre che siano rimossi i 
cartelli pubblicitari non conformi alle prescri
zioni della presente legge.

Del pagamento delle spese di rimozione sono 
responsabili i materiali esecutori e coloro per 
interesse dei quali sia stata eseguita l’affissione 
0 la pubblicità.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

«

S'
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 aprile 1937-XV, n. 452, che apporta modi
ficazione al ruolo transitorio della Corte dei 
conti per la Sezione giurisdizionale delle pen
sioni di guerra » (N. 1678). - (Approrato dalla 
Camera dei Deputati).

legge 7 dicembre 1936-XV, n. 2109, contenente age
volezze per Pammissione ai pubblici concorsi per 
Panno XV.

PEESIDEZsTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 12 aprile 1937-XV, 
n. 452. che apporta modificazione al ruolo tran
sitorio deUa Corte dei conti per la Sezione giuri
sdizionale deUe pensioni di guerra. ».

Prego il senatore segretario GaUenga di darne 
lettura.

GALLENGA. segretario:

Rinvio aUo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, n. 339, concernente l’im
portazione di peperoni rossi, secchi, e di caffè 
di origine daUe Colonie itabane » (N. 1700). 
- {Approraio dalla Camera dei Deputati).

Aìiìcolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

12 aprile 1937-XV, n. 452, che apporta modifi
cazione al ruolo transitorio della Corte dei conti 
per la Sezione giurisdizionale deUe pensioni di

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: <( Conversione in
legge del Regio decreto-legge lo febbraio 1937-XV,
n. 339, concernente Tiniportazione di peperoni

guerra.

PRESIDEXTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge

rossi, secchi, e di catìè di origine daUe Colonie 
itabane ».

Prego il senatore segretario GaUenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:.

sarà poi votato a scrutinio segreto.'e- Articolo unico.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 aprile 1937-XV, n. 498, contenente dispo
sizioni riguardanti la non applicazione ai 
reclutamenti nei ruob di personab mibtari 
del Regio decreto-legge 7 dicembre 1936-XV, 
n. 2109, recante agevolezze per l’ammissione 
ai pubbbei concorsi per l’anno XV » (N. 1697). 
- {Approvato dalla Camera dei Deputati).

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, ii. 339, concernente l’impor
tazione di peperoni rossi, secchi, e di caffè di 
origine dalle Colonie italiane.

PRESIDENTE. D aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: Conversione in
legge del Regio decreto-legge 8 aprile 1937-XV, 
n. 498, contenente disposizioni riguardanti la non 
applicazione ai reclutamenti nei ruoli di personali 
militari del Regio decreto-legge 7 dicembre 1936 - 
Annp XV, n. 2109, recante agevolezze per l’am
missione ai pubblici concorsi per Panno XV ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

8 aprile 1937-XV, n. 498, recante disposizioni con
cernenti la non applicazione ai reclutamenti nei 
ruoli di personali militari del Regio decreto-

Discussione del disegno di legge: «Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 25 marzo 
1937-XV, n. 367, riguardante la istituzione 
della sede di Tribunale nei Comuni di Lecco 
e di Pordenone e della sede di Pretura nel 
Comune di Aidone > (N. 1701). - {Approeato 
dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: K Conversione in
legge del Regio decreto-legge 25 marzo 1937-XV, 
n. 367, riguardante la istituzione deUa sede di 
Tribunale nei Comuni di Lecco e di Pordenone 
e deUa sede di Pretura nel Comune di Aidone».

Prego il senatore segretario GaUenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:
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A rii colo uìiico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge
> marzo 1937-XV, n. 367, concernente la istitn-

zione della sede di 'fribunale nei comuni di Lecco 
e di Pordenone e della sede di Pretura nel co
mune di Vidone.

Allegato. Begio decreto-legge 25 ?ncr.>o 1937-XV,

e

man (landò a ehinririno spetti di osservarlo e di
iti rio o. rvare.

Rato a San Rossore, addì 25 marzo 1937-XV.

VITTORIO EMANUELE
Mussolist
SOL.Ml

Thaox m Revel.

il. ■ 
dei

■ih/ pubblicato nella Gazzetta L’fficiale n. ^1 
aprile 1937-XV.

VITTORIO EMANUELE III 
grazia di Dio e per rolontà della Nazione 

Re d’Italia

Imperatore d’Etiopia

Visto i'aiticolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio
11. 100;

.Ritenuta la urgente ed assoluta necessità di
-tituire la sede di Tribunale nei comuni di Lecco 
di Pordenone e la sede della Pretura nel co

inune di Aidone;
Sentito i! Consiglio dei ^Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Tdini- 

stro Segretario di Stato per la grazia e giusti
zia, di concerto col Ministro per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, 1. — È istituita la sede del Tribunale nei 
comuni di Lecco e di Pordenone.

È istituita la sede della Pretura nel comune dì 
Aidone.

Il Governo del Re è autorizzato a stabilire con
Regi deereii. su proposta del Ministro per I a
grazia e giustizia, di concerto con quello per le
iinanze. ia circoscrizione territoriale di detti
uffici e ad apportare in conseguenza le oppor
tune modificazioni alle altre circoscrizioni gin-
diziarie.

È altresì autorizzato ad emanare le occorrenti 
norme di attuazione ed a provvedere nei limiti
degli organici attuali alle modificazioni delle
piante or
Cèllerie e

game I della magistratura, delle can-
se. freterie, degli ufficiali giudiziari e

degli uscieri giudiziari, che si rendessero neces
sarie per effetto della istituzione dei Tribunali
di Lecco e di Pordenone e della Pretura di
Vi don c.

Art. 2. —• Il presente decreto sarà presentato 
al Parlamento per la conversione in legge.

Il Idinistro proponente è autorizzato alla pre
sentazione del relativo disegno dì legge.

ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia,

Discussioni^ f. 411

Visto, Gìiardn.^igiUi:

PRESIDENTE. È

Sloi-Mi.

aperta la discussione su
questo disegno di legge.

DIENA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DIENA. Onorevoli colleghi, ho chiesto di parlare 

sul presente decreto-legge, non per opi)ormi alla 
nuova ricostituzione del Tribunale di Pordenone, 
tanto più perchè non vorrei procurare un dolore 
alfillustre mio amico senatore Flora e perchè ho 
sempre cercato di non dare amarezze a chicchessia, 
ma fho chiesto, perchè vi è il Comune di Cone
gliano che subì la stessa sorte della sopines?iione 
del suo Tribunale, in forza del decreto 21 marzo 
1923. n. 601. ' •

Il Tribunale dì Conegliano aveva giurisdizione 
sopra tre importantissimi mandamenti, quelli di 
Oderzo. Conegliano, Vittorio Veneto: mandamenti 
che erano composti di ben 1.3 Comuni, - che potrei 
enumerare - ricchi di una laboriosa popolazione, di
varie industrie. centri agricoli di inestimabile
valore, specie Conegliano, celebre per la sua Scuola 
enologica e per la nuova sua Stazione sperimentale, 
di Viticoltura Scuola che. fra i suoi ex iRscepoli, 
annovera illustri ed apprezzati studiosi, primo fra 
tutti il nostro amato collega Marescalchi.

L’ecatombe dei Tribunali minori, decretata con 
l’accennato decreto 1923, colpì anche il Comune 
di Conegliano. il di cui Tribunale venne aggregato 
a quello di Treviso.

Oberato di lavoro quest’ultimo, perchè il 50 
per cento circa delle cause che da esso vengono 
trattate e decise appartengono al territorio del 
cessato Tribunale di Conegliano. avviene che fot- 
tenere sollecitamente una sentenza dal Tribunale 
di Treviso è una impresa disperata.

Le sperate economie che vi si ripromettevano 
con la soppressione di quel Tribunale non si con
seguirono, perchè al Tribimale di Treviso, per
fanne ione del Tribunale di Conegliano. furono
aggiunti due di quei giudici che appartenevano al 
Tribunale soppresso, oltre impiegati di cancelleria 
del detto Tribunale.

Conegliano. centro importantissimo. attraente
per la sua posizione naturale, per le nuove e belle 
recenti costruzioni, aveva finché ebbe sede il Tri
bunale. una vita anche dal lato intellettuale certo 
più elevata. La permanenza del Tribunale signifi
cava la residenza dì uomini colti. Era poi un centro 
di movimento giudiziario, di concorso di persone, 
specie nei giorni delle udienze, vantaggio quindi

»
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pei pubblici esercizi, mentre privo di quella risorsa 
e di altre, che man mano gli furono tolte; vive 
ora una vita non eccessivamente animata.

L’edifìcio che fu sede del Tribunale rimane in 
gran parte inoperoso, mentre, con pochi lavori 
necessari specialmente in causa dei danni subiti 
dal terremoto dell’ottobre scorso, potrebbe essere 
utilment<' l'iatfa to.

L’inflessibilità della legge del 1923 ebbe ormai

1936-XIV, n. 1746, contenente disposizioni 
intese a combattere perturbamenti-del mercato 
nazionale ed ingiustificati inasprimenti del 
costo della vita » (N. 1706). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati).

PEESIDENTE. L’ordine del 
discussione del disegno di legge:

giorno reca la 
« Conversione in

a subire parecclii strappi. Con il decreto-legge
2 gennaio 1927, n. 1, pel riordinamento delle cir
coscrizioni provinciali, con l’articolo 12, il Governo 
del Re veniva autorizzato a procedere alla revi
sione delle attuali circoscrizioni giudiziarie e finan
ziarie per porle in armonia con le nuove circoscri
zioni provinciali.

Successivamente a detto decreto, con altro de
creto 31 maggio 1928, n. 1320, visto l’articolo 5

legge del Eegio decreto-legge 28 aprile 1937-XV, 
n. 523, che apporta modificazioni al Eegio decreto- 
legge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1716, contenente 
disposizioni intese a combattere perturbamenti 
del mercato nazionale ed ingiustificati inaspri
menti del costo della vita ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

del Eegio decreto 30 dicembre 1923, ii. 785 (Mo97
dificazioni alle circoscrizioni giudiziarie e istitu
zioni di sedi distaccate di Preture), vennero isti-

Mr/icoZo unico.

tuiti nuovi Tribunali in nove Comuni: Aosta,
È convertito in legge il Eegio decreto-legge

Brindisi, Enna, Pescara, Pistoia, Eagusa, Rieti, 
Varese, Vercelli.

Con altro successivo decreto 28 settembre 1933,
n. 1282 altre modificlie vennero apportate alle
circoscrizioni giudiziarie e alle piante organiche 
del personale giudiziario e furono istituite e rico
stituite altre undici sedi di Tribunali, nei Comuni 
di Alba, Ariano Irpino, Camerino, Fermo, Imperia,
Isernia, Alontepulciano, Monza, Sant’Angelo dei
Lombardi, Urbino e Vigevano.

Finalmente col decreto 18 ottobre 1931, n. 1789, 
si istituì il Tribunale di Lodi e con il recente 
decreto 15 dicembre 1936 quello di Littoria, e 
con il decreto che siamo chiamati a convertire 
in legge i due prima soppressi Tribunali di Lecco 
e Pordenone.

Non è pertanto un postulante noioso il Comune
ili' Conegliano se insiste per essere anch’egli.

. avendone tutti i requisiti (? i bisogni, reintegrato 
del suo Tribunale che fu sempre retto, zelante, 
operoso nell’impartire la giustizia richiestagli. E 
perciò esso confida che ronorevole Ministro della
giustizia, che ha pur riconosciuto, per altri Comuni,&■

l’opportunità della reintegrazione o istituzione di 
quei Tribunali, vorrà con il suo ben noto senso di 
equità, accogliere favorevolmente le reiterate do
mande del Comune di Conegliano, sulla fondatezza 
delle quali potrebbe essere autorevolissimo asser
tore ramato nostro collega onorevole Marescalchi. 
{Applausi}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, dichiaro chiusa la discussione. Il disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 aprile 1937-XV, n. 523, che apporta mo
dificazioni al Regio decreto-legge 5 ottobre

28 aprile 1937-XA^, n. 523, che apporta inodifl-
cazioni al Eegio decreto-legge 5 ottobre 1936-XIV,
n. 1716, contenente disposizioni intese a combat-
tere perturbamenti del mercato nazionale ed in
giustificati inasprimenti del costo della vita.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 gennaio 1987-XV, n. 22, che contiene nuove 
norme regolatrici della produzione e dello 
smercio dell’alcool di prima categorìa » (Nu
mero 1710). - {Approvato dalla Camera dei 
Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del 
discussione del disegno di legge:

giorno reca la
« Conversione in

legge del Eegio decreto-legge 18 gennaio 1937-XV, 
22, che contiene nuove norme regolatrici della 

produzione e dello smercio dell’alcool di prima
11.

categoria ».
Prego il senatore segretario Gallenga di darne 

lettura.
GALLENGA, segretario:

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto-legge
18 o’cmiaio 1937-XV, n. 22, contenente nuove nor
me regolafrici della produzione e dello smercio 
delfalcool di. prima categoria, con la seguente 
modificazione :
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a

AlVartìcolo 1 è sostituito il seguente:
La liberazione del vincolo della destinazione 
carburante di determinati quantitativi di spi

rito di prima categoria, nel caso previsto dal
terzo comma dell’articolo 11 del Regio decreto-
ìegge 27 aprile 1936-XIV, n. 635, sarà pronun-
eiata con decreto del Ministro delle finanze, di 
concerto con i Ministri delle corporazioni e del
l’agricoltura e foreste.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 marzo 1937-XV, n. 450, che autorizza la 
spesa di lire 1.500.000 per provvedere a rim
boschimenti da eseguire per la celebrazione 
dell’impero » (N. 1711). - {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di leggo: Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 23 marzo 1937-XV, 
n. 150, che autorizza la spesa di lire 1.500.000 
per provvedere a riniboschimenti da eseguire per 
la celebrazione dell’impero ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
23 marzo 1937-XV, n. 150, che autorizza la spesa 
di lire 1.500.000 per provvedere a rimboschimenti 
da eseguire per la celebrazione deU’Inipero.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 
dei disegni di legge testò rinviati allo scrutinio 
segreto.

Dichiaro aperta la votazione.
Le urne rimangono aperte.

Discussione del disegno di legge : « Stato di 
previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l’esercizio finanziario dal

luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI » 
(N. 1719). - {Approvato dalla Camera dei Depu
tati}.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Stato di previ-
sione della spesa del Ministero degli affari esteri 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1937-XV
al 30 giugno '1938-XVI ».

Prego il senatore segretario Gallenga di darne 
lettura.

GALLENGA, segretario, legge lo stampato nu
mero 1719.

PRESIDENTE. È aperta la discussione gene-
rale su questo disegno di legge. 

FELICI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FELICI.' Onorevoli Colleghi, l’argonrento è

quanto mai delicato. Delicato in sè e per sè. Deli
catissimo dopo il grande, magnifico discorso del 
Ministro degli affari esteri. È stato quel che con 
frase modernissima si chiama un discorso totali
tario. Non ha trascurato nessuna questione, non ha 
pretermesso di rivolgere lo sguardo indaginoso e 
sottilmente efficace su nessun rapporto dell’Italia 
con le varie potenze del mondo. E se fu un discorso 
indovinato per il tono, fu un discorso indovinato 
anche pel momento in cui egli l’ha pronunziato. 
Perchè, mentre diceva chiara, alta, vibrante, la
parola dell’Italia nuova, altrove, subdolamente,
noi Gabinetti, nelle anticamere e nelle carnei e si 
tentava di distruggere il lavoro palese deU’Italia 
fascista nei rapporti internazionali.

Il nostro Ministro che ha pensato, scritto e detto
j il suo discorso ubbidendo alle direttive del grande

Capo, il nostro giovane Ministro, dico, ha avuto
un successo indiscutibile che ci riempie di giubilo, 
perèhò è un successo perfettamente italiano e 
fascista.

Ma non si poteva di ciò dubitare, perchè Galeazzo
Ciano, è giovane; è entrato nella carriera diplo-
niatica per la grande porta dei concorsi, è stato 
ueirAinerica Latina e, per due anni, nella difficile 
ed allora non ambita residenza di Sciangai, avendo 
primato di ufficio e presiedendo una non facile 
Commissione internazionale in momenti critici.
onde egli è arrivato all’alto ufficio preparato.
Gli ha anche molto giovato aver saputo neU’Africa 
Orientale continuare la tradizione di combatten
tismo e di valore di suo padre Costanzo Ciano.

La posizione di colui che discute il bilancio 
degli affari esteri è difficile perchè, qualunque 
argomento si tocchi, esso è stato già trattato dal 
Ministro nel suo discorso. La questione si incardina 
su tre punti che hanno aspetto relativo di novità: 
dico relativo, perchè nella politica estera, special- 
niente in questi ultimi tempi, le posizioni cambiano 
dalla sera alla mattina e dalla mattina alla sera; 
ciò che pare acquisito in un negoziato, in una 
conversazione, tìnaneo in un trattato scritto cambia 
molte volte per il cambiare degli uomini e soprat
tutto delle situazioni. Quindi è che noi vediamo
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fuggevolmente le date del prossimo 24 maggio, il 
comunicato Delbos-Litvinoff, la visita a Budapest 
e consideriamo l'imponenza, e la decisività del 
discorso del Alinistro alla Camera.

Desidero innanzi tutto ricordare come, sia pure 
tenendo conto di tutte le svalutazioni, il bilancio

11 Ministro sostanzialmente ha detto: « Voi stessi
avete dichiarato bancarotta. Se volete ricostituirl'e
il patrimonio sociale e vedere di riordinarvi e di 
dare faccia umana e possibile a questa società 
eccoci quà, se questo significa collaborazione ed

degli esteri del 1921-22 sia molto diverso da
o n e s t a j se questo significa non vessazione, se

quello 1937-38 che stiamo discutendo; si nota in
questo un elevamento delle spese, perchè oggi
questo Ministero ha da provvedere ad un complesso 
di nuove residenze, ad un aumento numerico del 
personale, ed ha un maggiore prestigio da difendere.

Ma malgrado ciò, mi pare che non abbiamo fra 
il centro e la periferia che 461 unità; poche in
confronto deH’attuale momento percliè. egregi
colleglli, è' vero che, in epoche precedenti, il Mini
stero degli esteri comprendeva anche il Ministero 
delle colonie; ma. l’aver creato il Ministero delle 
colonie per raniministrazione delle stesse, non vuol 
dire che non sia ampliata tutta la competenza del 
Ministero degli esteri, e ciò perchè, in riflesso alle 
Colonie, è documentata la trattazione degli affari, 
sia pur coloniali, nei rapporti internazionali.

Non c’è questione di Colonie la quale non possa 
eventualmente, nei rapporti internazionali, avere 
rimbalzo neiramministrazione degli esteri, ed io 
ho fede che il camerata Bastianini si persuadérà

questo significa eguaglianza di diritti, se questo 
significa qualche cosa di alto che non può essere 
rappresentato da quello che è avvenuto sino ad 
oggi; ma noi stiamo a casa nostra, non chiediamo 
niente a nessuno, l’impero rabbiamo conquistato 
col valore dei nostri soldati e per la virtù del suo 
Eondatore ». Lo riconoscono f tanto meglio; pre
feriscono il ladrone negriero ? Se lo prendano, lo 
tengano e se lo godano. Se questa è la compagnia 
che preferiscono tanto meglio per loro, così sapremo 
dii sono. Questa è la. politica nei riguardi della
Società delle Nazioni. Ditemi, egregi colleglli. se
nella mente, negli atti, nel pensiero di Benito 
Mussolini su questa linea c’è stata mai una varia
zione. Egli è rimasto là alla Società delle Nazioni,
malgrado quello che è accaduto; c’è rimasto

completamente della bontà di questa mia ; 
nientazione. Egli ha percorso con rapidità,

argo- 
, ma

perchè era evidente die avrebbero desiderato che 
noi ne uscissimo in quei momenti per poter usare 
rappresaglie die non osarono di condurre fino in 
fondo, ma la linea è quella; la linea della politica 
niussoliniana è precisa: fin dal primo minuto egli 
ha capito che i trattati di pace erano disonorevoli

con coscienza, una carriera non facile dalle posi
zioni diffìcili di Tangeri, di Lisbona e di Atene, 
fino a quella di Varsavia, lo non voglio fare elogi 
di nessun genere, ma non dimentichiamo che i 
rapporti tra l’Italia e la Polonia sono magnifici, 
sono quanto meno buoni, e che l’ultimo ambascia
tore che là si trovò fu appunto il camerata Ba- 
stiànini. Ne consegue che oggi, .in quanto rappre
senta il suo Ministro qui, degnamente lo. rappre
senta, mentre il suo Ministro altrove, accanto ai 
Reali, tiene alto il prestigio ed il nome d’Italia.

Ciò detto io vengo fuggevolmente ad alcune 
questioni. Le questioni debbono avere una pre
messa. Il 24 maggio si raduna la Società delle 
Nazioni. La politica del Duce è stata in materia.
e su 5 0 G punti sostanziali, sempre lineare, uguale

?

inalterata ed inalterabile. Ai Imi di questa sua 
politica potrà eventualmente aver avuto approcci 
diversi con qualche potenza o con qualche altra, 
il line è stato sempre lineare. Di questa politica 
lineari^ niussoliniana nessuno ha il diritto di dubi
tare, ed in materia di Società delle Nazioni egli 
è stato più lineare che mai, se fosse possibile dirlo, 
perchè l’ha sempre guardata con enorme, diffi
denza. Non ce ne iiossianio assentare - egli disse - 
dal momento che là si trattano interessi collcttivi 
ed internazionali. Ma certo Egli vide subito, sentì, 
fiutò che là vi era una prevalenza egemonica di 
interessi che non collimavano con i nostri ed allora 
venne la sua formula che è rimasta intatta e che ha 
avuto illustrazione precisa nelle parole del nii-
nistro Ciano;
Ginevra ».

« Con Ginevra, senza Ginevra, contro

perchè volevano e imponevano ai popoli vinti
condizioni insopportabili. Egli ha approfittato di 
un articolo del Patto dove si dice che si può chie
dere la revisione; egli non l’ha formalmente richie
sta ma l’ha patrocinata in ogni modo ed in ogni 
tempo, e bisogna ricordare che i primi a stendere 
cordialmente la mano agli ungheresi, ai tedeschi, 
agli austriaci ed ai turchi fumino nói italiani, 
perchè la campagna ferma di Mussolini a questo 
portò allora e a questo porta oggi. Ed è stata 
campagna di chiaroveggenza in momenti in cui 
gli altri popoli dicevano: bisogna non transigere
con f)';li ex-nemici perchè riprenderanno forza e
ci darànno addosso, bisogna dominarli, come se la 
forza e la violenza fossero l’argomento della per
suasione e non fossero invece molte volte l’argo- 
niento della ignominia. Allora noi abbiamo veduto 
per questa linea chiaroveggente dei primi tempi 
che Austria, Ungheria e Germania, quando altre 
Nazioni hanno cercato di assassinarci e di strango
larci, sono state con noi e non hanno applicato 
le sanzioni, cosa questa che non va dimenticata 
perchè, se nel jiatrinionio ereditario delle amicizie 
o delle avversioni vi possono essere delle intime 
tendenze, quella che è la realtà della vita nella 
jiolitica estera è quel che riguarda gli interessi
reali. (‘ noi non dimenticheremo mai, come ha
detto Benito Mussolini, questo atto che ha portato 
a un affratellamento di cui oggi sono tutti sgo
menti.

Noi abbiamo avuto la politica del disarmo, poli
tica lineare perchè gli altri facevano delle proposte 
inaccettabili; non c’ò dubbio che Mussolini, nella 
materia del disarmo, ha fatto le proposte più
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radicali e più lineari; e, perchè radicali, miravano 
realmente aU’applicazione dell’articolo 8, per cui 
il disarmo della Germania e degli altri Paesi doveva 
essere in funzione del graduale disarmo dei vinci
tori. Ma si è presto invece accorto che questo non 
era. Egli è rimasto fermo, fedele e quando poi si è 
veduto che gli altri non disarmavano ma riarma
vano, come stanno tuttora riarmando, ha risposto 
il Ministro Ciano: Se voi credete di intimorirci, 
l’esperienza vi insegni. Ricordate che non ci avete 
intimorito in tempi procellosi ! Questa paura, 
questo timore di questi riarmi dimostrativi, osten
tati, non piega l’Italia perchè l’Italia, nei limiti 
delle sue forze, con i suoi amici, nei limiti di quella 
che è la dignità del Paese, costi quello che vuole, 
non piega, perchè queste minacce non la intimo
riscono. {Vive approvazioni}.

Se invece volete l’intesa leale (ed ecco un altro 
punto), io vi dirò che Mussolini è stato ■collabora
zionista fin dal primo momento. Fu il primo che
riconobbe il governo dei Sovieti affermando ap
punto che la politica interna delle Nazioni non
deve influire R olla politica estera ed ha dato
resempio di questo grande principio. Egli infatti 
ha sempre svolto una politica collaborazionista, 
leale, di pace. Ed anche oggi il Governo nazionale 
ha dato un avvertimento, ha lanciato ai protervi 
un monito; il minimo che poteva dire questo 
galantuomo in difesa del suo Paese, di fronte ad 
un tentativo di sopraffazione e ad una preparazione 
straordinaria di forze.

C’è un piccolo particolare che dimostra questa 
forma lineare e temperata, ed è il richiamo dei 
giornalisti da Londra. Una cosa semplicissima che 
io credo sarà composta certamente, perchè noi 
non abbiamo richiamato nè un Ministro, nè un 
Ambasciatore, non abbiamo rotto nessun rapporto 
diplomatico, non abbiamo fatto nessun atto che 
possa essere considerato di ostilità diplomatica
0 politica. Abbiamo detto ai nostri giornalisti 
di ritornare da Londra, perchè vivendo essi in 
un ambiente (che non crediamo sia da identificare 
col Governo), nel quale si afferma che l’esercito 
italiano ha compiuto delle azioni non degne di 
valore e di ammirazione, in un ambiente nel 
quale si afferma che i nostri volontari sono stati 
battuti senza combattere - mentre è noto che 
questi volontari di Spagna si sono sempre battuti 
gloriosamente ed hanno sfondato lo sfondabile 
malgrado tutte le irose calunnie - in tale ambiente 
essi non potevano più rimanere. Non è infatti 
così che noi dobbiamo essere trattati dopo rac
cordo amichevole per il Mediterraneo. Se è vero 
che siete la grande Inghilterra, con la quale vogliamo 
andare d’accordo perchè esiste una tradizionale 
amicizia fra le nostro due Nazioni, andiamo pure 
d’accordo; ma se il disaccordo dovesse portare 
alla. guerra, eccoci qua, siamo pronti ! {Approva- 
zioni}.

Ma, secondo me, il richiamo dei giornalisti è 
un atto di avvedutezza c di moderato avverti- 
inento che non pregiudica il corso di intese pos

sibili e che dimostra con quanta calma la nostra 
politica estera è condotta.

Ma la parte economica nei rapporti internazio
nali è stata anch’essa costantemente curata. Chi 
ha chiesto rabbattimento o almeno l’attenuazione 
delle barriere doganali ? È stata l’Italia. È stata 
detta la parola « autarchia «; ma ci avete costretti 
a dire questa parola e rabbiamo detta pur non 
abbandonando la linea generale della nostra con
dotta. Ci avete costretto con le sante, con le 
benedette sanzioni. Oggi non vi potete lamentare, 
perchè la nostra politica, la politica italiana sa
rebbe ancora delle barriere abbassate. Ma voi 
avete tentato di strangolarci, voi ci volevate levare 
tutto; e adesso fate punto di leva e dite: La Ger
mania e l’Italia bisogna che smettano rautarchia, 
perchè può indicare . . . Che cosa può indicare ? 
Che, se ci intendiamo, come tutti ci auguriamo 
perchè non c’è anima buona che possa pensare 
ad una guerra, se ci intendiamo avremo econo
micamente migliorato le nostre condizioni interne; 
se non ci intendiamo, come ha detto nello splen
didissimo discorso al Campidoglio il Duce, bisogna 
che ci persuadiamo di fare in modo di bastare a noi 
stessi. Già era cominciato l’assedio del ferro, l’as
sedio del rame, l’assedio delle altre materie prime, 
tutti assedi che noi, con ogni forma e con ogni 
forza, bisogna che respingiamo.

Quindi voi vedete che il punto di partenza è 
precisamente questo, che la politica di Mussolini 
non ha disuguaglianze.

Società delle Nazioni ? Ma la Società delle Na
zioni (su questo solo una parola vi dico) è finita il 
giorno stesso in cui rAmerica non ha aderito. 
Bisogna che pensiate che non è una società com
merciale, in cui si dice che il capitale sociale che 
non mette il consocio, lo metterà queU’altro; qui 
si tratta di un coacervo, di un cumulo di forze, 
di poteri, di influenze, di ricchezze economiche, 
morali, politiche e materiali. Ed allora, in fondo, 
in fondo, fin dal primo minuto, c’era il diritto di 
dire: dal momento che manca un organismo di 
quella portata, che si chiama America, ci pare 
che il fondamento dèlia Società delle Nazioni è 
già di per sè stesso inquinato.

Ma voi. Società delle Nazioni, avete nel vostro 
programma il disarmo, avete la pace ed invece avete 
permesso tutto. Il Manciukò è stato preso; avete 
mandato una commissione, che ha constatato 
che era stato preso e basta. La Bolivia ed il Para
guay hanno fatto la guerra; avete provato a met
tere la pace Niente ! La Germania ha voluto 
occupare la Renania: zitti. Ha voluto riarmare: 
buoni !

Dopo tutto questo c’è stato un fatto impo
nente: due giorni dopo che gli interessati si erano 
visti a Stresa per dire che ulteriori violazioni 
non potevano andare, si è pubblicato fuori della 
Società delle Nazioni raccordo navale anglo-tede
sco, il quale faceva un assestamento di percentuale 
a parte. Anche adesso a proposito della Spagna, 
se si è voluto fare qualche cosa, si è dovuto fare

1
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nn Comitato a Londra per il non intervento.
Cerramentè' il non intervento tiene in piedi un 
Comitato il quale si occupa di queste questioni e 
si spera che a forza di occuparsene rincendio
non avvenga. Questo è tutto: ma ima questionep
come questa portata alla Società delle Nazioni 
probabilmente invece farebbe subito determinare 
rincendio.

Ora ecco perchè le parole del Ministro Ciano
sono sacrosante: esso dice: fate delle proposte.
tanto meglio, io non sono partigiano della pace 
indivisibile e della sicurezza collettiva, io penso 
che intese regionali, intese opportune parziali, 
affiancate, inquadrate servano più di questo ma
stodontico organismo: se si può fare qualche cosa, 
se si fa una società della quale si possa essere
soci senza il pericolo di e •ere svaligiati dall'arti-
colo 16. allora vedremo e ci intenderemo.

Guardate le piccole Esazioni, signori miei, per
vedere quanto è stata sacrosanta la politica del
l'Italia e quanto micidiale l'altra.

Tante volte quando si legge in qualche giornale, 
che si sospetta che noi italiani non desideriamo 
che il signor Eden sia Ministro degli esteri, io 
dico ehe sono impazziti perchè egli non ci è amico 
ma ci ha reso tanti servizi ! Ora, ritornando alle 
piccole Potenze: il Belgio per esempio, ha la demo
crazia, il socialismo, ha il poco chiaro auditore 
delle cose mondiali che si chiama Vanderweldc, 
e malgrado tutto ciò ha detto: Si, va bene Locamo, 
ma io vorrei che sul mio territorio non ci passaste 
più, nè gli imi, nè gli altri. È stata una vittoria 
della tesi della non tlifesa collettiva e della non
pace indivisibile. L'Olanda guarda a se stessa:
la Svizzera è stata gloriosa, è gloriosa di non
occuparsene.
niente. Sicché

Io vi ospito, ma, più che questo.
se andate a vedere, tutte le pie-

cole Potenze erano scardinate'. Quando sento par
lare del Patto di Belgrado, vi devo dire che m'ila 
mia Ancona, con molte riunioni, con molte adunate, 
si sostennero rivendicazioni maggiori di quelle 
che non ci abbiano dato i Trattati di pace. Noi 
teniamo nei nostri cuori quelle nostre idee. ma 
bisogna ricordare che il Trattato di Bapallo non 
rappresentò una pace tra vinto e vincitore, quella 
è stata una pace tra due popoli vincitori, pace
volontaria, pace, se volete, di compromc o. pace
che pecialmente per certe isole, ci ha soddisfatto
però poco. Sarebbe un discorso che mi porterebbe 
troppo lontano, ma dico che la Jugoslavia è depo
sitaria del sentimento più schiettamente antico-
inunista. Dal suo Principe, dalla sua Gas: Beale
al suo Popolo, è tutta unita nel voler resistere 
alla barbarie bolscevica.

Con ITtalia essa ha un comune vincolo che in 
un domani qualsiasi, in cpialsiasi eventualità, non 
ci espone in Adriatico a forme di attacco ai lìanchi. 
Nello stesso tempo ci ha stretti in un ideale comune 
di non voler far invadere TEuropa ed il mondo 
dalla barbarie comunista.

Allora diciamo che il Trattato di Belgrado è 
quello che è. Non lo potrebbe discutere neppure

il più ecce ivo irredentista della vecchia nostra
maniera, perchè esso rappresenta il desiderio di 
trovarsi ad un tavolo, di trovarsi insieme a discu
tere i problemi deH'importazioue e deH'esporta- 
zione. dei commerci, della difesa politica contro 
il comuniSmo.

Questo è quel trattato.
Ecco perchè non vi è stata protesta alcuna.

perchè si è unanimemente capito che si sono tute
lati i reciproci interessi dei due popoli che hanno
insieme veduto che il proseguire in una lotta
violenta a nulla avrebbe giovato.

Io vi dico inlìiie quella che è raninia mia. Il 
2-1 maggio alla Società delle Nazioni faranno quel 
che vorranno fare. L'Inghilterra che farà .’ Quello
che vorrà. Ma ricordate che ogg1 c’è stato un fatto
nuovo dopo il discorso Ciano. Il comunicato Bluiii-
Delbos-Litvinoff. Ha importanza grande quel
comunicato perchè mentre la parola del nostro 
Ministro è stata una leale offerta netta, motivata, 
limpida di collaborazione cordiale che ha impres
sionato favorevolmente tutte le Potenze e tutti 
i ceti politici dei vari Paesi, immediatamente il 
signor Litvinoff è corso a Parigi e, insieme a quei
grandi patrioti che sono Blniu Dclbos, ha pro
clamato la pace indivisibile, la sicurezza collet
tiva con la Società delle Nazioni. Così il russo, 
ha. come ha rilevato la stampa tedesca, cercato
di opporsi alla tendenza che p: re si manifesti in
Inghilterra, di comprendere fmalmcnte che anche
quel Paese

Mussolini ha
è insidiato dal pericolo comunista.

■mpre dichiarato di u ■ere pronto
ad intendersi con qualunque altro Governo, come 
infatti si è inteso immediatamente con ITnghil- 
terra laburista quando si trattò di comporre la
qui'-stione del Giuba. Egli, mi sembra nel giugno
1928. dichiarò anche qui in Senato come fosse 
semplice guidare la politica interna perchè si è 
liberi di fare come si vuole, mentre per la politica
estera è necessario nntteisi d'accordo con altri
popoli. Ma contro la politica collaborazionista del 
Fascismo sta un fatto preciso. Nel 1935 il Comin- 
tern stabilì di fare la politica dei fronti popolali
e per non allarmare la borghesia si dichiarò che
il comuniSmo difendeva le democrazie, che non 
era contrario al nazionalismo beninteso, che non
ostacolava la religione.

Nel 1935 la Russia ha praticato questa politica 
statuendo che quando il comuniSmo fosse riuscito
a raggiungere il potere in qualche Paese, tutto
sovvertendo, vi fosse attuato il principio comunista 
che è la di'Ldruzione. la rovina della religione, delia 
famiglia, di tutto ciò che è sacro per noi t per il 
nostro cuore.

Ora i coiìiunisti itarlano delhasse Roma-Berliuo
come di un'intes: -die voglia violentare quale e
mentre invece esso mira a difendere gli inteiessi
dell'Euiopa centrale e i principi deirordine. Nei 

il signor Litviiiclfsiamo pronti a collaboraie e
insorge' perchè dice che* l'Italia e la Germania
vogliono costituire una nuova Locamo.

Lo ha detto splendidamente Taltro giorno il



Atti Parlamentari — 3071 — Senato del Regnò

LEGISIATITìA XXIX ---- 1^ SESSIONE 1931-37 DISCI’SSIONI SEDUTA DEL 19 MAGGIO 3 937

.Ministro; Una nuova Locamo sì. ma non col
Patto sovictico-franccse clic potrebbe trascinarci
Mia guerra cpiando piacesse a Mosca. Quindi.
quanto meno, si dia un chiarimento sulla ])ortata 
di questo Patto, attenuandone la portata. Invece 
ieri è stato fatto un comunicato odiosissimo per
fi sgravare la portata di cpiesto Patto. Si dice;

Ala guardate che non c'è la menzione di un vero 
accordo militare tra gli stati maggiori ». Pisponde
jiusùamente la stampa tedesca; Non c'è perchè

Io chiudo il mio dire ricordando che questa 
discussione, breve per sè. è resa più breve anche 
dalla preziosa relazione del nostro valoroso col
lega Bevione, il quale ha fatto una relazione sin
tetica ma chiara per cui anche uno che non sia 
addentro in queste questioni si rende conto imme
diatamente, con opportuni rilievi di fatti abil
mente riavvicinati, di quella che è la situazione.

Nel momento in cui io vi parlo ho rice^Tito la 
notizia che sulla cupola del palazzo Beale di Buda--

non c'è n’è bisogno. Già c'è nel segreto ». Questo 
]o fanno per placare i dubbi, i dispiaceri, i dolori.
ìe titubanze. le trepidanze legittime dei Paesi
ilella Piccola Intesa la quale naturalmente^ teme 
u sente rinsidia di un accordo con una .Francia le 
eata indissolubilmente ai bolscevichi.

A tutto ciò noi. Colleglli egregi, rispondiamo
on la nostra politica sana. calma, ferma della

intesa italo-tedesca che va difesa non, solo per 
la sua parte materiale ma per il sentimento che 
l'ha ispirata. Perchè io mi sono tante volte doman-
dato; 
più. 1

qualcheduno che o:
se cpiesto qualcheduno vole:

'ggi penso non esista
ollevare dei

se e dei ma ci dica quali le vie di altri accordi
sicuri. Non certo con cpielli che ci aveebbero
ucciso se. nella gara del correre vertiginoso in
Africa, non ave ero vinto il condottiero delle armi
ed il genio della politica ». Quindi questa alleanza
dei cuori, cpiesta alleanza degli interessi anche
se non è alleanza formalmente politica, è un'intesa 
che va vivamente difesa, perchè ci mette nella
condizione di poter
sunti avversari (felici se

guardare questi nostri pre-
desisteranno di essere

tali), di poterli guardare con un sentimento cb 
uo-uasbanza e forse di superiorità. Tanto è vero 
cìie noi abbiamo assistito ad un tentativo di questi 
giorni; hanno accerchiato il Ministro della guerra 
redesco, hanno approiìttatct della cerimonia del- 
l'incoronazioue per vedere di staccare la Germania 
da noi. Non si sa che cosa non farebbero per divi
derci. perchè sentono che cpiesta unione delle
armi e dett'li interessi è potente; perchè sentono
che questa unione è tale per cui noi forse garau-
Èremo la pace; perchè altrimenti essi, divisi noi
uno dall'altro, ci attaccherebbero per far vendetta 
delle sofferte sconfìtte.

Ecco epta la ragione vera per cui noi dobbiamo 
ricordare tutto quello che è atA-enuto e sorreggere 
con tutto il cuore la poderosa politica del Governo 
nazionale che è rettilinea e seria.

Signori, io ho dato uno sguardo a tutte cpieste 
varie cpiestioni. Oggi però noi dobbiamo dir cpiesto; 
< Di fronte alla politica interna discutiamo, mor
moriamo; di fronte alla politica fìnanziaria econo-
mica lo jus ìtiih murai) (li e•sereitiauiolo ma dob-
hiamo avere la sicurezza, la coscienza di fare un
fronte unico nei riguardi della politica estera,
della politica deiritaba iu confronto di quelli 
che sono gb amici i non amici. Pensando con
sicurezza di interpretare anche il vostro senti-
mento abenno che qui vi deve essere su questo 
punto runanimità del Senato.

pest oggi è stata i; ata la bandiera italiana affra-
tellata a cpiella ungherese. Non era mai avvenuto 
da diciotto anni che la bandiera ungherese fosse 
issata sul palazzo Beale, era ammainata iu segno 
di lutto. Ebbene autorità, stampa e popolo dichia
rano chc‘ cpiesto giorno è di esultanza perchè gb 
imgheresi sentono che la protezione, Tamicizia e 
l'affezione di cpiesto grande popolo è garanzia 
del loro avvenire e della loro resurrezione.

Io cpiiudi nel chiudere vi prego cb inviare un
grande Capo che dipensiero affettuoso al nostro 

questa politica è l'ispiratore immenso e un saluto 
devoto e pieno d'entusiasmo al Be Imperatore
e alla nostra Begina che in questo momento in 
Ungheria rappresentano e simboleggiano Tltalia.
la sua grandezza e il suo avvenire.

(I senatori si alzano in piedi e applaiidono ripe- 
tìfiaìnente).

GIANNINI. Domando cb parlare.
PBESIDENTE. Ne. ha facoltà.
GIANNINI. Onorevoli colleghi, il cbscorso sobrio.

sereno e composto del Ministro degli esteri all altro
ramo del Parlamento e le due chiare relazioni.
dell'onorevole Polverelb alla Camera e del collega 
Bevione al Senato, danno una idea precisa, suffi
ciente ed esatta di cpiella che è la politica estera 
italiana del 1936.

È un anno pieno di eventi, ma non cb quegb
eventi che dopo un anno sono dimenticati. Nel
dopo guerra abbiamo avuti anni pieni di fatti cb 
cronaca, che abbiamo rapidamente dimenticato.
L'anno 1936 è invece pieno di avvenimenti dì scoria, 
cioè di avvenimenti che restano, almeno per noi.

Il discorso del Ministro degb esteri può essere 
esaminato da un duplice punto di vista; lo po
tremmo esaminare attraverso le ripercussioni che 
ha amito nelle cancellerie e nella stampa interna
zionale. se ed in quanto la stampa internazionale cb 
oggi rifletta interamente l'opinione pubbbea. Lo 
potremmo invece esaminare ricercando le linee 
storiche degb avvenimenti che sono in esso trac
ciate.

Permettetemi di dirvi che, per quanto possa 
essere piacevole, anzi dbei molto cbvertente, il 
pruno esame, ad un certo momento discende verso 
la stupidità e conviene abbandonarlo. Preferisco
perciò seguire l'altra \ia e rintracciare negli avve-
nimenti indicati dal òlinistro degli esteri quelle
che sono le linee storiche dell’anno 1930; deH'anno 
che. secondo me, nella storia della politica estera 
italiana e nella storia italiana, rappresenta uno 
degb anni decisivi deUa vita nazionale.
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Noi abbiamo collaborato con molto senso puìtieo, 
con la saggezza di giuristi italiani per dare, n quel 
patto della Società delle Nazioni che Ini avuto 
una nascita cosi complicata, un contributo che

furono diversi; i patti regionali annientarono. Essi
dovevano servire a puntellare il gran Patto della

non può essere* dimenticato.
Se voi esaminate i quattro volumi da me

curati, sull'opera svolta dai delegati italiani
alla Società delle Nazioni, dalla fondazione ad 
oggi - rultimo uscirà tra pochi giorni - voi non 
potrete non trarre la conclusione che l’azione 
dell’Italia nella Società delle Nazioni fu aperta, 
pratica, persuasiva. E se molti dei difetti dei 
lavori tòrtuosi compiuti dalla Società delle Nazioni 
furono temperati e ricondotti verso un senso di 
realtà, molto spesso lo si deve - lo si vedrà più 
tardi, quando si farà, con altri occhi, la storia della 
Società delle Nazioni - lo si deve ai delegati ita
liani. Quando si rimprovera una nostra scarsa fede 
in quella che avrebbe dovuto essere la Società delle 
Nazioni, si dice cosa completamente errata, vorrei 
dire più precisamente una grossa menzogna. Credo 
quindi che quando noi oggi diciamo di essere di 
fronte alla Società delle Nazioni in uno stato di 
indifferente attesa, il che vuol dire praticamente 
che possiamo tanto restarvi quanto uscirne, pos
siamo dirlo con il senso di sopportazione* di colui 
che avendo con fede lavorato parecchi anni, ma 
vanamente, per uno scopo, in line è deciso anche 
ad infìlare la porta.

La Società delle Nazioni doveva sorgere con un

Società delle Nazioni, ma servirono invece a rive
larne la insufficienza, perchè, se il Patto non garan
tisce fra i soci ramicizia, la buona condotta, l’amore 
societario, c’è da domandarsi che patto societario è. 
Ora i patti di amicizia, di rispetto reciproco, di 
assistenza si sono sviluppati fuori del Patto della 
Società delle Nazioni ed abbiamo assistito a volte 
a quella serie di intese regionali che ad un certo 
momento si sono trasformate in blocchi. Una intesa
regionale presuppone. come minimo, che ■ più
Stati contermmi abbiano degli interessi comuni da 
difendere nel grande quadro del Patto della Società 
delle Nazioni; viceversa si arrivò alla formazione 
dei blocchi fra Stati non confinanti e alla negazione 
completa del Patto, fino al Patto innaturale di 
una larvata alleanza tra due Stati lontanissimi, 
che non potrebbero arrivare al Patto regionale se 
non attraverso un ponte europeo.

Dunque, il Patto della Società delle Nazioni non
poteva funzionare per difetto organico e si è

pilastro di non lieve importanza; luVmerica; e
anzi portava la marca americana e per la marca
americana si trangugiarono molte transazioni
nella sua struttura. Come avviene in tutte le 
trattative in cui entrano gli Stati Uniti d’America 
le transazioni spesso non servono a nulla, perchè 
infine l’interesse americano diviene predominante 
ed il lavoro fatto si dimostra inutile, mentre re
stano i danni delle transazioni. Capita, è vero, lo 
stesso quando si fratta di interessi britannici: ma 
è inutile dilungarci in commenti.

Il risultato pratico di questa cattiva nascita 
politica del Patto fu che si corse ai ripari per pun
tellarlo. Si cominciò con quella serie di accordi 
che si chiamano i trattati di conciliazione e di 
arbitrato, stipulati nel quadro della .Società de 
Nazioni. E noi demmo l’esempio col traftatopiù 
ampio che si possa immaginare, quando stipulammo 
con la Svizzera quel trattato che, dati i rapporti 
con la Nazione vicina, ci porta a sottoporre a 
conciliazione e ad arbitrato indistintamente ogni 
questione, comprese quelle questioni domestiche, 
cosi chiamate con marca britannica, che dànno 
tante preoccupazioni agli Sfati societari.

Dopo questi patti di conciliazione e di arbitrato, 
che furono la prima prova che il Patto della So
cietà delle Nazioni non funzionava perfettamente, 
vennero gli aggruppamenti e le intese regionali. Si 
trattava di accaparrarsi un posto nel Consiglio della 
Società delle Nazioni, si trattava di fare un fronte 
comune nelle votazioni, si trattava di preparare 
le clientele, ecc. I criteri degli aggruppamenti

rivelato insufficiente ogni volta che ha voluto 
affrontare problemi di politica generale. A tem
perare le conseguenze di questo suo difetto orga
nico ci volle Locamo. Locamo puntellò il Patto, 
non il Patto puntellò Locamo, benché si dicesse 
che l’uno fosse nel quadro deH’altro. Non solo, ma 
più tardi si cercò di estenderlo lino ad arrivare alla 
conclusione di una Locamo orientale.

Nè la Società delle Nazioni è stata capace di 
risolvere i problemi di grande importanza a lei 
commessi dal Patto, fra cui la codificazione del 
ebritto internazionale e il disarmo.

Quando affrontò dopo un lungo lavoro prepa
ratorio la codificazione del diritto internazionale, 
ebbe un insuccesso completo. Dopo -IO giorni di 
discussioni serrate, la Commissione che esaminava 
il problema del mare territoriale, codificò delle 
norme estravaganti; la Commissione, che doveva 
regolare i prolilemi della cittadinanza, fece un 
mucchio di transazioni per avere l’adesione ame
ricana, ma aH’ultimo gli Stati Uniti dichiararono 
che non potevano firmarle, perchè s’era impuntata 
su di essi una minaccia di lotta elettorale; e final
mente, per il grosso problema della responsabilità 
degli Stati, riusuccesso fu così completo che non 
si potè nemmeno redigere un verbale delle con
clusioni sommarie a cui si era pervenuti. Non furono 
più felici i tentativi di affrontare il problema del
disarmo che hanno portato airunico risultato
pratico, da noi preveduto e chiaramente esposto, 
e cioè che tutto il movimento rivolto ad affrettare 
il tiisarmo ha portato al più esagerato dei riarmi. 
Evavamo arrivati a questo punto, quando, nel-
Fanno 1935, l’impotente Società delle A azioni si 

D'andi Staticoalizzò, sotto il sindacato di due
e con la collaborazione degli altri Stati, per ragioni

I

didiverse, per tentare un colpo di violenza 
energia: resperimento delle sanzioni contro di noi.

e

L’esperimento cadde miseramente. La fimzioue 
storica della Società delie Nazioni era compieta-
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mente esaurita, almeno nei nostri riguardi. Essa 
ci aveva portati al punto di saturazione, ossia a 
quella soglia della porta che noi guardiamo con 
calma da un pezzo e che non varchiamo perchè 
siamo gente di buona fede, ancora fiduciosi che »
una collaborazione si possa riprendere; ma ripren
dere con altri metodi e con altri mezzi, se un’altra 
sarà la Società delle Nazioni, non quella certo 
che ha funzionato fino al 1935. È il vero caso 
di dire: o rinnovarsi o morire. Una Società delle 
Nazioni che per vivacchiare debba puntellarsi su 
centinaia di accordi di amicizia, è una Società 
delle Nazioni in cui manca una sola cosa: la 
Società.

Fissata chiaramente questa che è la prima linea 
della politica italiana del 1936, io vorrei rapida
mente accennare, per non abusare della vostra 
pazienza, a quelli che mi sembrano i quattro assi, 
se non cinque, della politica italiana. E comincio 
dal primo, più importante, cioè a dire quello che 
é stato resperimento cruciale degli anni 1935-36: 
il Mediterraneo.

Quando l’Italia si unificò, indubbiamente nel 
Mediterraneo avvenne uno squilibrio profondis
simo, perchè questo grande molo, lanciato nel 
cuore del Mediterraneo, veniva a turbare quella 
posizione di equilibrio che si era formata intorno 
all’esistenza di molti piccoP Stati dei quah uno 
aveva una marineria importante, cioè il Pegno 
delle Due Sicilie, e l’altro, il Pegno di Sardegna, 
aveva una marineria d’importanza minore, ma 
ad ogni modo notevole. Si veniva cioè a creare 
una grossa marina miitaria. Quindi il peso della 
potenza marittima italiana avrebbe dovuto giuo- 
care nella politica mediterranea sin dal primo 
momento deH’unità. Ma a contrastare il risultato 
di questo grande avvenimento nel Mediterraneo, 
sopravvennero forze diverse. Cioè a dire, prima 
di tutti, uno di quei tanti errori della politica 
della Francia, la quale ha sempre sciupato tutto 
quello che abbiamo fatto in comune, nel 1859 
come nel 1866, nel 1919 come nel 1935, e vorrei 
anche aggiungere senza intelligenza.

Il risultato pratico quale fu t Che ci dovemmo 
decidere, non potendo viver soli nel Mediterraneo, 
fra l’amicizia inglese e quella francese. Poiché 
la seconda non era possibile, non restava che la 
prima. Questa amicizia, con diversi artifici d’ordine 

guardare con altristorico, che oggi possiamo 
occhi e maggiore serenità, si coagulò in quella 

« tradizionale amicizia ». Ora la die si chiamò la
tradizionale amicizia, nel vocabolario britannico, 
non esiste, perchè, in una politica di linea, come 
quella britannica, o si è nella linea dell’interesse 
britannico e si è amici, o si è fuori di quell'interesse 
e si è per lo meno in istato di indifferenza.

Cosi abbiamo tirato avanti fino al conflitto mon
diale. Ma dopo il conflitto mondiale c’è stato im 
fatto nuovo, colossale, che ha sconvolto profonda
mente tutta la situazione interna ed internazionale 
degh Stati, cioè la navigazione aerea.

Se prima del conflitto mondiale dominando i
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mari si poteva considerare di avere in mano il 
dominio del mondo, oggi il dominio dei mari non è 
sufficiente per garantire il dominio del mondo. 
Finché l’offesa aerea non esisteva, l’Inghilterra 
con le forti basi di Gibilterra, di Malta, del
l’Egitto e di Cipro, poteva controllare tutto il Me
diterraneo ed il controllo del Mediterraneo con 
un’Italia amica, coincideva perfettamente con quel 
che si chiama « l’interesse britannico ».

Dopo il conflitto mondiale, quest’equilibrio si 
rompe per forza di cose, per fatalità delle nuove 
invenzioni, cioè l’avvento della navigazione aerea, 
perchè questo nuovo pericolo aereo sopravviene 
a turbare il dominio britannico del Mediterraneo, 
come viene a turbare quella salda barriera insulare 
che per tanto tempo aveva formato la grande 
forza della Nazione britannica.

Era fatale un capovolgimento della situazione. 
Si poteva differire, poteva non avvenire nel 1935. 
ma sarebbe sempre avvenuto. È inutile chiudere 
gli ocelli di fronte alla realtà. Questa amicizia 
tradizionale in tanto poteva durare in quanto 
l’Italia avesse continuato una politica di accoda- 
mento e di debolezza. Il giorno in cui, come ve
dremo, Fltalia afferma una politica di autonomia, e 
la persegue nettamente dal 1923, l’urto diviene fata
le; ma l’urto si può ricomporre, e nel discorso del Mi
nistro degli esteri voi trovate illustrato quel « gen- 
tlemen’s agreement », il quale, lealmente apphcato, 
può servire a ricomporre la situazione mediterranea, 
ma con altra base, cioè non più in una fase di 
accodamento, ma di cordiale collaborazione, in 
situazione di parità, vorrei aggiungere, senza fare 
offesa alla nostra storia passata, in una situazione 
di dignità. {Approvazioni}.

Dignità deve essere, perchè il Mediterraneo, come 
quel Mar Posso in cui, secondo una frase retorica 
molto abusata, noi andammo a cercare le chiavi 
del Mediterraneo, ha un portiere che si chiama la 
Gran Bretagna. Entrate da Gibilterra e trovate il 
controllo inglese; arrivate nel centro del Mediter
raneo e trovate il controllo inglese; si arriva al 
Canale di Suez e il controllo esiste, malgrado l’indi
pendenza egiziana. Si tocca lOriente Mediter
raneo e vi trovate di fronte quella barriera trian
golare, che ha come fronte el-Aqaba, el-Bashra e 
Giaffa, con quel piccolo bastione che si chiama 
Cipro. Uscendo dal Mar Posso troviamo lo stretto 
di Bab-el-Mandeb, in cui ci siamo un po’ tutti; 
ci siamo ancora di più dopo gli accordi italo-fran- 
cesi che ci hanno assicurato P possesso dell’isola 
di 1) uni eira e in una situazione di equilibrio, che 
può nondimeno essere turbata, in quantochè il 
porto di Scheih Said, che oggi è nelle mani dello 
Yemen, può essere facilmente occupato dal dominio 
britannico di Aden; senza contare l’isola britannica 
di Perini che sbarra lo stretto. Ad og-ni modo ci 
guardiamo reciprocamente; la porta è per lo meno 
semi-aperta.

In queste condizioni i nostri doveri mediterranei 
sono aumentati, ma aumentano anche i nostri 
doveri nel Mar Posso, perchè con la conquista
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delTAfrica Orientale diventiamo una potenza pre
sente anche nelTOceano Indiano ed abbiamo il 
diritto e il dovere di commerciare con gli Stati 
rivieraschi delTOceano Indiano, arrivando forse a 
quegli accordi economici triangolari per effetto dei
quali esporteremo prodotti dell’Etiopia verso
TOriente e gli Stati dell’oriente importeranno 
direttamente in Italia senza fare altri giri.

Tutto questo ci porta anche fatalmente ad una 
forte politica islamica; la visita del Capo del 
Governo a Tripoli, le sue ripetute dichiarazioni, 
affermano chiaramente, direi solarmente, questa 
che è una nostra, chiara, aperta, legittima aspira
zione, anzi necessità di vita.

Quanto alTEuropa noi abbiamo tre assi. Il 
primo si chiama Boma-Berlino; il secondo Europa 
Danubiana o, se volete, Europa Orientale: il 
terzo Europa Occidentale. Il terzo si salda nel 
Mediterraneo. Bitroviamo di nuovo la Gran Bre
tagna, ma c’è di mezzo la Francia.

L’onorevole Ministro ha detto molto chiara
mente e credo che la sua prudente reticenza nel 
discorso debba essere valutata e considerata con
molta attenzione: « Nulla ci separa dalla Francia ».
Si potrebbe però anche dire: « Tutto ci separa ». 
Soprattutto Tinstabilità, la discontinuità della 
condotta politica. Nè potrebbe essere altrimenti. 
Se voi considerate che la Terza Eepubblica dal 
’70 ad oggi ha cambiato 100 Ministeri voi vedrete 
che diventa assai diffìcile assicurare una continuità 
di vita'politica, soprattutto quando si tratta di uno 
Stato parlamentare con una forte tinta demagogica, 
anche se nella sua ultima forma mostri dei conati di 
dittatura democratica, per lo meno in teoria, o 
almeno di governo forte ed autoritario.

Veniamo all’asse danubiano. Noi abbiamo lavo
rato con tutta cordialità, fin dalTavvento del Fa
scismo, a dare a questo asse tutta la sua forza e la 
sua pratica portata. Abbiamo cominciato nel ’24 
con quel complesso di accordi con la Iugoslavia che 
portano i nomi di S. Margherita, Belgrado, Net
tuno, Eoma. Siamo arrivati ad un’assetto terri
toriale, siamo arrivati ad un largo e completo 
assetto dei rapporti tra i due Paesi. Che cosa man
cava a questi accordi "ì Nulla ! Questi accordi appli-
cati regolarmente avrebbero assicurato ai due
Paesi una vita prospera ed una coniplementarità 
di economia dal ’24 ad oggi. Ma questi accordi 
avevano un solo difetto, come la cavalla di Orlando. 
Presupponevano da parte dei due Stati una ferma 
volontà di collaborare. Non si può concepire questo 
complesso di accordi senza questa ferma volontà 
di collaborazione, la quale è venuta a mancare per 
una serie di circostanze di cui è inutile rifare la 
storia. Oggi la catena si riprende coi Patti di Bel
grado.

Noi ci auguriamo fermamente che dopo un così 
infausto esperimento lo Stato vicino riprenda 
questa intesa con quella cordialità di rapporti che 
noi tutti desideriamo, perchè se ci sono due Stati 
che dal punto di vista della struttura sociale, demo-
jafìca ed economica possano intendersi, questi

sono precisamente l’Italia e la Jugoslavia. Cosi
superato questo ostacolo territoriale che ci sepa
rava dalTAustria e dalTUngheria, Tasse danubiano 
riprende tutta la sua forza.

Non vi parlo dell’asse centrale Boma-Berlino, che 
il discorso del Ministro ha illustrato con ogni preci
sione.

Quanto ai Paesi transoceanici, dei quali il Mini
stro ha pur detto con tanta simpatia, nella politica 
nostra è un unico asse, benché il problema sia 
diverso nei diversi continenti. Ciò che accomuna 
le situazioni è che noi abbiamo rapporti di cul
tura, di amicizia e di commercio fortissimi con 
tutti gli Stati delTAmerica, possiamo avere ottniii 
rapporti con tutti gli Stati asiatici, abbiamo tutto 
l’interesse a che TAfrica riprenda la sua posizione 
preminente e in special modo gli Stati liberi del
TAfrica e specialmente l’Egitto, vicino nel Medi
terraneo. Le preoccupazioni di carattere politico 
cedono il posto a quelle possibilità d’intesa che 
possono essere solamente turbate da combinazioni 
politiche che creano dei diaframmi. Se la nostra 
avvedutezza ci consentirà di evitare che i dia
frammi si creino, si può essere ben certi di non 
avere' sorprese in questa parte della nostra poli
tica.

In tal modo noi possiamo guardare con grande 
tranquillità Tanno 1936 che ci ha dato l’impero, e 
guardarlo anche sotto un altro punto di vista, vale
a dire come Tanno che salda quella che è stata la
linea direttiva della nostra politica estera dal 1923 
e cioè la politica dell’autonomia.

Se voi leggete alcuni di quei giornali dei quali ho 
preferito non parlare, voi troverete questo ritor-
nello: « questa politica a scatti, a doccie fredde e
calde alternate, non si comprende ». Se io do-
v'essi rispondere a queste osservazioni direi molto 
semplicemente che colui che le ha scritte non 
capisce niente, perchè altro è giuocare la lotta 
pobtica coli tutte le quaranta carte del mazzo - 
il maestro deve, se sa giuocare, usarle tutte le qua
ranta carte - altro è avere una direttiva. Ora la 
politica italiana, prescindendo dagli episodi e dalle 
contingenze, ha una continuità, e questa si fonda 
su due grandi postulati:

IO nessun accodamento, politica di piena
autonomia; il che vuol dire essere padroni di se 
stessi nel mondo internazionale;

oo però l’Italia può e sa collaborare; può
collaborare perchè ne ha la forza e la volontà; sa
collaborare, perchè è passata la moda delle «filie 
e delle « fobie ». Finalmente noi abbiamo compreso 
che le amicizie tradizionali e le fraternità sono 
delle belle frasi retoriche, su per giù come quel 
sacro egoismo che, dopo averlo affermato, non

. Oggi invece vogliamo questo
« sacro egoismo » senza fìlie e senza fobie, cioè
sapemmo realizzare.

senza amori gratuiti e senza odii gratuiti, ma 
con amicizia chiara e inimicizia aperta, se necessario.
E guardiamo l’avvenire con una grande serenità, 

guarda alTItalia. Mai l’ItaliaTutto il mondo gu<i±vt« xtauu.. ..x».
è stata così interessante, ed interessante special-
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mente per i giovani. Sopra questi giovani dobbiamo 
contare, perchè se c’è nei Paesi vdcini quel gruppo 
di italianizzanti che abbiamo invano sperato si 
formasse per tanto tempo, oggi questo gruppo si 
forma, ed è formato essenzialmente da giovani, di 
quelli cioè che saranno il domani del loro Paese e 
che si troveranno di fronte ai nostri giovani, che 
saranno il domani del nostro Paese. Costoro si 
potranno intendere meglio, perchè ben conoscendosi 
ci si può meglio intendere.

MaloTado tutti i commenti diversi che hanno
accompagnato la nostra politica negli ultimi due 
anni noi possiamo oggi dire con tutta tranquillità 
che abbiamo saputo sperimentare con l’impresa 
africana, per il genio di un Capo, la più saggia delle 
imprudenze. In politica le virtù si possono guardare 
in luce e controluce. Era prudente Cavour quando 
nel 1855 andava ad avventurare l’esercito sardo in
Crimea ? Quante volte fu chiamato pazzo ?
Poi gli dettero ragione ! La verità è che non era 
imprudente, era prudente. Perchè la prudenza 
non è di agire fuori tempo, ma di agire in tempo 
ed il saper vedere quando è il tempo di agire è il 
segreto del genio, il quale sa vedere quel che le 
masse non vedono. Ecco perchè possiamo essere 
soddisfatti di questa saggia imprudenza che ha 
coalizzato tutto il mondo contro l’Italia, ma ci ha 
dato un Impero, e ci ha avviato verso i nostri 
destini di potenza, che vogliamo raggiungere, e di 
cui il nostro giovane Ministro degli esteri è un 
valido esponente, perchè sà affermare questa 
volontà di potenza dell’Italia.

Perciò, onorevoli colleghi, e vi cliiedò scusa del 
lungo discorso , noi possiamo guardare tranquilla
mente all’anno 1936, come anno che segna una 
grande data della storia d’Italia.

E avrei finito, se non mi corresse l’obbligo di 
richiamare alla vostra attenzione, e credo che il 
collega Felici vi abbia accennato per lo meno fuga-

E chiudo, onorevoli colleghi. Chiudo per dirvi 
soltanto questo. Io credo che bisogna parlare fran
camente e nel Senato il parlare francamente è un 
maggior dovere. Noi siamo uomini i quali (non 
credo di rivelare il segreto di nessuno) abbiamo 
superato almeno i quarant’anni, quindi abbiamo 
maggiori doveri verso la Nazione, vorrei dire verso 
tutth Noi abbiamo il dovere di dire precisamente, 
sinceramente quello che è il nostro pimto di vista. 
Ora - e credo di interpretare la vostra opinione - 
il nostro punto di vista è questo. Noi riteniamo 
che l’Italia, abbia trovato la sua strada nella 
politica estera. Quindi siamo disposti a parlare 
con tutti gli Stati con una grande franchezza, 
con una grande chiarezza, perchè non abbiamo 
nulla da nascondere e non vogliamo nulla nascon
dere. Noi abbiamo il nostro destino e lo vogliamo 
realizzare, se non per noi, per i nostri figli, e siamo 
per ciò tutti solidamente stretti intorno a Colui che 
assumendo il Governo d’Italia, nel 1922, nel primo 
discorso pronunziato in questa aula, tracciò le 
grandi linee di quella che doveva essere la nuova 
politica estera d’Italia. {Applausi vivissimi e gene-
rali, molte congratulazioni).

PRESIDENTE. Il seguito di questa discussione
è rinviato a domani.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto ed invito i senatori segretari
a procedere allo spoglio delle urne.

I senatori segretari ianno la numerazione dei voti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori ;

cemente 
estera.

rattrezzamentó della nostra politica

Nella relazione della Camera dei Deputati, come 
in quella del collega Bevione, come nel discorso 
dell’onorevole IMinistro, non si parla ancora di 
quello che il Ministro prepara per Tattrezzamento 
del personale che deve affrontare questi grandi 
problemi. È un grosso e grave problema. Noi alla 
.fine del conflitto mondiale eravamo ancora aH’ordi- 
namento sardo della diplomazia. Ma era il tempo 
in cui la diplomazia poteva profondamente medi
tare senza grande sforzo. Ora il tempo vola, le 
attività della diplomazia sono incomparabilmente 
accresciute. La diplomazia non è più soltanto poli-

Acquarone, Ago, Andreoni,. Auselmi, Antona Tra
versi, Appiani, Asinari di San Marzano.

Baccelli, Baldi Papini, Banelli, Barcellona, Bar
zilai, Bastianelli, Bazan, Belfanti, Bennicelli, Ber
gamini, Berio, Bevione, Biscaretti Guido, Biscaretti 
Roberto, Bocciardo, Bombi, Bonardi, Bongiovanni, 
Broccardi, Broglia, Burzagli.

Calisse, Campolongo, Carletti, Casannova, Caser-
tano. Casoli. Cassis, Castelli, Catellani, Cattaneo
Giovanni. Celesia, Centurione Scotto, Clan. Cicco
netti, Colonna, Conci, Concini, Contarini, Conti Si-
nihaldi, Conz, Cozza, Credaro, Cremonesi, Crespi

tica, ma è anche arte, letteratura, cultura, com
merci, fìnanza. Bisogna perciò riattrezzarci. Su que
sto problema nelle due relazioni vi è qualche accenno:

llario, Crispolti, Crispo Moncada, Curatulo.
D'Acliiardi, D'Ancora, De Marinis, De Martino 

Augusto, De Riseis, De Vito, Di Donato, Diena, 
Di Frassineto, Di Marzo, Di Mirafìori Guerrieri, 

,Di Vico, Ducei, Dudan.
Etna.
Facchinetti, Facili, Faina, Farina, Fedele. Flora,

noi ci auguriamo che nell’anno prossimo possiamo
felicitarci della integrale realizzazione di quello 
che deve essere il nuovo, profondo, radicale attrez
zamento di questo strumento, che deve rispondere 
intieramente ai bisogni della nuova Italia impe
riale. ( Approvazion i}.

l

Foschini, Fraschetti.
Galimbert i, Gasperini

Gazzerà,
Gino, Gatti Salvatore,

Ghersi Giovanni, Giampietro, Giannini,
Ginori Conti. Giordano, Giuliano, Giuria, Giuriati, 
Giusti del Giardino, Grazioli, Graziosi, Guaccero. 
Guadagnini, Gualtieri, Guglielmi, Guidi.
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Imberti- 
Josa. 
Krekicb,
Lanza Branciforte, Ix.dcht, 

s>ualdo. Lilvertini Pastinale.

ticolo 530 del Codice penale, comuie; 
persone povere (1572-B) :

1 in danno di

^lanibretti. Mantovani.

Levi. Libertini Ge- Senatori votanti 183

Manzoni,
Alareello. Marescalchi, Marracino. Mayer,

Maragliano,
Milano

Favorevoli 
Contrari .

179
4

Franco d Aragona, Millosevich, Montresor. More
sco, Mormino. Mosconi.

Nicastro. Nicolis di Eobilant. Nomis di Cossilla.

Il Senato approva.

Occhini, Ovio.
Pa digl ione, Peglion, Perris. ‘etri Ilo,

Piola Caselli, Pitacco. Porro Ettore, Pujia.
Petrone,

Paimondi. Paineri. Pava,

Contributo dello Stato per la pubblicazione 
degli Atti delle Assemblee costituzionali italiane 
dal Medioevo al 1831 e delle Carte finanziarie della 
Eepubblica Veneta (1614):

Pebaudengo, Peggio,
Picei. Polandi Picei. Pornano Michele, Ponici Lon

Senatori votanti 183
ghena, Pomeo Nicola, Possini, Pota Francesco,
Pota Giuseppe, Puffo di Calabria, Pusso.

Favorevoli 
Contrari .

179
4

Sailer, Saiucci, andicchi, Sani, Santoro.
duto. Scalorl Scavonetti, Scialoja, Scipioni, Scotti,

n Senato approva.
Sechi. ?egTè Sartorio. Silj, Sitta, Solari, Soler,
Spada Potenziani, Spiller.

Tacconi, Tallarigo, Taramelli. Tassoni, Theodolirii lanibuci, Todaro, Tolomei, Tornasi della Tor-

Aumento degli onorari e dei diritti spettanti 
agli avvocati, ai procuratori, agli esercenti il pa
trocinio legale ed a notai (1647):

retta. Torre Tosti di Vaiminuta. Treccani.
l'acca ri. Valagussa, Vina a de Pegny.
Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, Zupelli.

Risultato di votazione.

PEESIDENTE. Proclamo il risultato deUa vota
zione a scrutinio segreto dei seguenti disegni di 
legge:

Stato di previsione della spesci del Ministero 
delle comunicazioni per Tesercizio finanziario dal 
F luglio 1937-XV al 30 giugno 193S-XVI (1718):

Senatori votanti 183

Senatori votanti . .
Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.

183
177

6

Modificazione deJTarticolo 16 della legge orga
nica sul monopolio dei sali e dei tabacchi 21 gen
naio 1929-VII, n. 67 (1651):

Senatori votanti . .
Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.

183
179

4

Cartelli pubblicitari lungo le strade pubbliche

Favorevoli 
Contrari .

179
4

e le autostrade (1652-A): 
Senatori votanti 183

Il Senato approva.

Conversione ,in legge del Eegio decreto-legge 
3 settembre 1936-XIV, n. 1900, ])ortante modifi<a- 
zioni al Testo Unico delle leggi sui Consigli e sugli 
ulfici provinciali delTeconomia corporativa (1494):

Senatori votanti 183
Favorevoli 
Contrari .

178
o

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, n. 211, concernente la esen
zione dalla tassa di bollo degli atti di fpierela per 
i delitti preveduti dal titolo IX, capo T, e delTar-

Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

178
5

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
12 aprile 1937-XV, n. 452, che apporta modifica
zione al ruolo transitorio della Corte dei conti 
per la Sezione giurisdizionale delle pensioni di 
guerra (1678):

Senatori votanti
Favorevoli 
Contrari .

Il Senato approva.

Conversione in 
8 aprile 1937-XV,

183
179

4

legge del lìegio decreto-legge
n. 498, contenente disposizioni
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riguardanti la non applicazione ai reclutamenti 
nei ruoli di personali militari del Eegio decreto- 
legge 7 dicembre 1936-XV, n. 2109, recante agevo-

di lire 1.500.000 per provvedere a rimboschimenti 
da eseguire per la celebrazione dell’impero tlTllj;

lezze ])er rammissione 
l’anno XV (1697):

ai pubblici concorsi per Senatori votanti 183

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

183
178

5

Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

180
3

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
15 febbraio 1937-XV, n. 339, concernente l’impor
tazione di peperoni rossi, secchi, e di caffè di ori
gine dalle Colonie italiane (1700):

Senatori votanti 183

Presentazione di una interrogazione.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Gallenga di dar lettura di un’interrogazione con 
risposta scritta.

GALLE^sGA, segretario:
Premesso che il Eegio decreto-legge a ottobre

Eavorevoli
Contrari .

180
3

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decretolegge
25 niarzo 1937-XV, n, 367, rgiiardante la istitu-

1936, n. 1716, dispone all’articolo 1: «Per la du
rata di due’ anni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto nessun aumento- potrà essere 
apportato ai prezzi vigenti alla suddetta data pel
le forniture di acqua, di energia elettrica e di gas. 
per qualunque uso, non che... » si permette di 
interrogare S. E. l’onorevole Ministro per le cor-

zione delia sede di Tribunale nei Comuni di Lecco 
e di Pordenone e della sede di Pretura nel Co-
inune di Aidone (1701):

Senatori votanti .
FavorevoE . . .
Contrari . . . .

183
180

porazioiii su
Ministri

cui proposta, di concerto con altri
fu emanato detto Eegio decretolegge per

sapere se il divieto biennale di aumento applicasi 
anche ai canoni da pagarsi per l’acqua d’irriga
zione, come il sottoscritto ritiene si debba desumere
dalle parole per « qualunque uso ». che, inserite

H Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
28 aprile 1937-X5;, n. 523, che apporta modifica
zioni al Eegio decreto-legge 5 ottobre 1936-XI5,
n. 1716, contenente disposizioni intese a conibat-
tere perturbamenti del mercato nazionale ed ingiu
stificati inasprimenti del costo della vita (1706):

Senatori votanti .
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

183
176

7
Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decretolegge
18 gennaio 1937-XV, n. 22, che contiene nuove
norme regolatrici della produzione e dello smercio 
deU’alcool di prima categoria (1710):

Senatori votanti 183

Favorevoli 
Contrari .

180
3

Il Senato approva.

Conversione in legge del Eegio decretolegge

nell'articolo 1 del Eegio decreto-legge fra due vir
gole, paiono al sottoscritto applicabili tanto al
l’acqua che aH'elettricità e al gas.

Eebavdevgo.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Invito i senatori Burzagli, Si- 
rianni e Gatti Salvatore a presentare alcune rela
zioni.

BURZAGLI. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 novembre 1936-NV, n. 2508, che porta modifi
cazioni aUe vigenti disposizioni suU’ordinamento 
del Corpo Reale Equipaggi Marittimi nonché 
sudo stato giuridico degli ufficiali e sottufficiali 
del C. R. E. M. (1705). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati}.

SIRIANNI. Ho l’onore di presentare al Senato . 
la relazione sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 dicembre 1936-NV, n. 2081, recante un nuovo 
assetto delle linee di navigazione di preminente
interesse nazionale (1715). 
Camera dei Deputati}.

{Approrato dalla

23 marzo 1937-X’\', n. 150, che autorizza la spesa I 7 Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
dicembre lOSG-XV, n. 2082, recante provve-
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dimenti speciali in rapporto al nuovo assetto delle 
linee di navigazione di preminente interesse nazio
nale (1716). - {Approvato dalla Camera dei De-
putati}.

GATTI SALVATORE. Ho l’onore di presentare
al Senato la relazione sui seguenti disegni di legge 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 dicembre 1936-XV, n. 2332, concernente la 
inclusione di una rappresentanza delle Organiz
zazioni sindacali fasciste degli agricoltori e dei 
lavoratori dell’agricoltura nelle Commissioni cen- 
suarie comunali e provinciali (1628). - (Appro
vato dalla Camera dei Depidati}.

Conversione in legge del Regio decreto-legge

del gr. uff. ing. Alberto Bonacossa a Commissario 
straordinario del R. A. C. I. con speciali potevi 
(1695). — (Approvato dalla Camera dei Deputati}'^ 

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 febbraio 1937-X\3 n. 467, die abolisce il limite 
minimo di età anclie per la concessione del Regio
assentimento agli ufficiali della Regia marina e
della Regia aeronautica x (ruolo naviganti) (1699). 
— (Approvato dalla Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge
10 febbraio 1937-XV, n. 477, concernente l’assun-
zione nei moli governativi del personale direttivo

14 gennaio 1937-XV, n. 234, riguardante l’inte-
grazione dell’esercizio della funzione consultiva 
delle Corporazioni (1668). - (Approvato dalla Ca
mera dei Depiitati}.

PRESIDENTE. Do atto ai senatori Burzagli, 
Sirianni e Gatti Salvatore della presentazione di 
queste relazioni die saranno stampate e distribuite.

Domani alle ore 16 seduta pubblica col se
dente ordine del giorno:S'

e insegnante delle scuole ed istituti di istruzione 
media tecnica pareggiati delle nuove Provincie, 
regificati entro l’anno 1934-XII (1704). — (Appro
vato data Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 528, relativo alla proroga, 
fino al 30 giugno 1937-XV, delle disposizioni sul 
trattamento economico del personale militare in ser
vizio nell’Africa Orientale Italiana (1707). — (Ap
provato dalla Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 aprile 1937-XV, n. 522, cbe regola il trattamento 
economico del personale del Sottosegretariato di

I. Seguito della discussione del seguente disegno 
di legge:

Stato di previsione della spesa del Ministero

Stato per to';li scambi e per le valute addetto agli

degli affari esteri per l’esercizio finanziario dal
1''’ luglio 1937-XA^ al 30 giugno 1938-XVI (1719). — 
(Approvato dalla Camera dei Deputati}.

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

15 febbraio 1937-Xl^, ii. 373, riguardante la proroga 
del termine di attuazione del piano di risanamento
delia zona Astagno in Ancona e l’esenzione venti-
cinquennale dalle imposte e sovrimposte sui nuovi 
fabbricati della zona stessa (1661). — (Approvato 
dalla Camera dei Deputati}’,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1 marzo 1937-XA’', n. 465, concernente l’approvazione 
dell’atto 4 febbraio 1937-XV aggiuntivo alla con
tenzione di concessione dell’esercizio della rete fer- 
roviai'ia secondaria della Penisola salentina (1692). 
— (Approvato dalla Camera dei Deputati}’,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 marzo 1937-XV, n. 464, concernente la nomina

l'ffici commerciali all’estero (1708). —’ (Approvato 
dalla Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 dicembre 1936-XA^, n. 2081, recante un nuovo as
setto delle linee di navigazione di preminente inte
resse nazionale (1715). — (Approvato dalla Camera 
dei Deputati}’,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 dicembre 1936-XA^, n. 2082, recante provvedimenti 
speciali in rapporto al nuovo assetto delle linee 
di navigazione di preminente interesse nazionale 
(1716). —■ (A.ppìovado dalla Camera dei Deputati};

Stato di previsione della spesa del Ministero 
per la stampa e la propaganda per l’esercizio finan
ziario dal P luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-AAn 
(1724). — (Approvato dalla Camera dei Deputati}.

La seduta è tolta (ore 19,50).

Prof. Gioacchino Laurenti

Direttore dell’ufficio dei Resoconti
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XCIV' SEDUTA

giovedì 20 MAGGIO 1937 - Anno XV

Presidenza del Presideute F E D E R Z 0 A I

INDICE I tale Italiana 5 (1707). - (Approvato daV.a Ca-
mera dei Deputati) 31'95

Congedi................
Disegni di legge:

Pag, 30S2 le
s Conversione in legge del Eegio decreto— 
rge 1-5 aprile 1937-XV, n. .322. cbe regola il

(Approvazione):
a Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 15 febbraio 1937-XV, n. 373, riguar
dante la proroga del termine di attuazione del
piano di risanamento della zona Astagno- in
Ancona e Pesenzione venticinquennale dalle

trattamento economico del personale del Sot- 
* tosegretariato di Stato per gli scambi e per le 

valute addetto agb Uffìci commerciali all’e
stero 3 (170S). — (Approvato dada Camera dei 
Deputati} .............................................................

£ Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 dicembre 1936—XV, n, 2CS1, recante

3u95

imposte e 
della zona

sovrimposte sui nuovi fabbricati
Tessa (1661). — {Approvato dalla

Camera dei Deputati)...........................................
R Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 4 marzo 1937-XV, n. 465, concernente 
Pappi-ovazione dell’atto 4 febbraio 1937-XV,

3093
i

nn nuovo ai etto delle linee di navigazione di

aerei un tivo alla convenzione di concessione
dell’esercizio della rete ferroviaria secondaria 
della Penisobt salentina a (1692). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati)..................................

« Conversione in legge del Eegio decreto—
3093

legge 4 marzo 1937—XV, 
la nomina del gr. tiff. ing.

n. 464. concemente
Alberto Bonacoss: a

Commi; ario straordinario del E. A. C. I. con
speciali poteri a (1695). — {Approvato dada Ca
mera dei Deputati) ...............................................

< Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 22 febbraio 1937—XV, n. 467, che abo
lisce il limite minimo di età anche per la con-

3091

ces: ione del Eeeio assentimento agli ufficiali
della Eegia marina e della Eegia aeronautica
(ruolo naviganti ? (1699). — {Approvato dada
Camera dei Deputati)...........................................

« Conversione in legge del Eegio decreto-
3091

legge IO febbraio 1937—XV, n. 17 concernente
l'assunzione nei ruoli governativi del personale

*- '~'»n 1 l* ' ’T*direttivo e insegnante delle scuole ed istituti di
istruzione media tecnica pareggiati deUe nuove 
Provincie, regifìcati entro Panno 1934—XII « 
(1704). - {Approvato dada Camera dei Depu
tati) ...................................... ......................................

« Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge IS febbraio 1937-XV, n. 52S, relativo alla 
proroga, fino al 30 giugno 1937-XV. deUe di
sposizioni sul ti-attamento economico del per
sonale militare in servizio nell’Africa Orien-

f. 413

i

i

? 
s 
?

■ preminente interesse nazion^tle i (1715p - (Ap- 
po-ovato dada Camera dei Depv.ta.ti}...................

3 Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 dicembre 1936—XV, n. 2ÙS2, recante 
provvedimenti speciali in rappiorto al nuovo
a- etto delle linee di navigazione di premi-
nente interesse nazionale s (1716). — {Appro
vato dalla Camera dei Deputati).........................

(Discussione):
c Stato di previsione della spesa del Vini- 

siero della stampa e della propaganda per l'e
sercizio finanziario dal 1’^ luglio 1937—XV al 
30 giugno 193S-XVI ~ (1724). — {Appvroeato 
dalla Camera dei Deputati)..................................

CT:espi Mauio . .
Boxaudi...................
Axtoxa Te aver si Grismondi . .

(Presentazione)............................ ....
(Seguito della discussione):
E Stato di previsione della spesa del llini- 

stero degli affari esteri per Pesercizio fìnan-
ziario dal 1° luglio 1937-9' al 30 giugno
193S-XVI 7 (1719). - (Approrufo delia Camera 

dei Deputati)...................................... .....................
GirniANO..................... ..................................... .....
Bastianini, eortoeetjretario di Stato per gii

apari eèterì
I Interrogazioui :

(Annuncio) . . .
(Eisposta scritta)

r Eelazioni:

1 (Presentazione)

3095

3'.'9o

3102
3ÌG2

S0S3
3 ?3

310
310?

3o?-3. 310*

Tipografia del Senato.
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Bingraziamenti................ ...........................
Saluto all’Alta Assemblea Ungherese . . 
Uffici:

(Riunione)...............................................
Votazione a scrutinio segreto :

(Risultato)................................................

. 3082
. • 3082

3082

3105

La seduta è aperta alle ore 16.

BOAARDI, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, che è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena
tori: Baccelli per giorni 5; Belfanti per giorni 7; 
Bocciardo per giorni 1; Giusti del Giardino per 
giorni 7; Nicastro per giorni 8; Novelli per giorni 6; 
Thaon di Revel gr. amili. Paolo per giorni 5.

Se non si fanno osservazioni, i congedi s’inten
dono accordati.

Ricostituzione di sedici Comuni in provincia 
di Cosenza (1723). — {Approvato dallu Camera dei 
Deputati);

Modificazione alTarticolo 16, lettera g), della 
legge 8 luglio 1926, n. 1178, snlTordinamento della 
Regia marina (1725). — {Approvato dalla Camera 
dei Deputati);

Istituzione presso la Regia Accademia navale 
di corsi preliminari navali allievi ufficiali di com
plemento della Regia marina per studenti univer
sitari (1726). — {Approvato dalla Camera dei De
putati).

Disposizioni snlTavanzamento dei sottufficiali 
e dei militari di truppa del Corpo della Regia 
guardia di finanza (1741). — {Approvato dallei Ca
mera dei Deputati);

Modificazione alle vigenti norme sul controllo 
governativo delle Amministrazioni dei Comuni ca- 
poluoghi di Provincia (1743). — {Approvato dalla 
Camera dei Deputati);

Disciplina dei «Premi letterari» (1744). — 
[Approvato dallcL Camera dei Deputati);

e della seguente Proposta di legge approvata 
dalla Camera dei Deputati:

Denominazione degli Istituti e delle Sezioni 
speciali di credile pignoratizio (1735).

Ringraziamenti.
Saluto all’Alta Assemblea ungherese.

PRESIDENTE. Ho Tonore di comunicare al Se
nato che ieri, iviidendomi certo interprete del sen
timento delTAssemblea, ho inviato a S. E. il Pie- 
sidente della Camera Alta a Budapest questo tele
gramma :

«Nel momento in cui la gloriosa Nazione ma- 
giara accoglie ed acclama con tanta sincerità di 
entusiasmo nei nostri amatissimi Sovrani la sicura 
amicizia deiritalia fascista, il Senato del Regno 
rivolge il suo saluto cordiale all’Alta Assemblea
di Ungheria auspicando sempre più stretti e fe
condi vincoli tra i due popoli accomunati dalle 
stesse tradizioni e dagli stessi ideali di civilt;i ». 
(Virissimi generali c prolungati applausi).

Riunione degli uffici.

PRESIDENTE. Dalla famiglia del defunto sena
tore Supino 110 ricevuto la seguente lettera di rin
graziamento per le onoranze rese alTIllustre
Estinto:

« Roma, 19 mag-gio 1937-XV.

« Compio il dovere di accusare alTE. V. rice
vuta della lettera in data 11 c. m., con cui si 
trasmette copia del resoconto della seduta del 
Senato, in cui ebbe luogo la commemorazione 
del nostro amato congiunto, il senatore prof. David 
Supino.

«Rinnovo alla E. V. i più vivi ringraziamenti 
e le espressioni della nostra gratitudine per lete

parole elevate che volle pronunziare in ricordo 
delTEstinto. E prego in pari tempo la E. V. di 
volersi rendere interprete presso TAlta Assemblea 
dei nostri ringraziamenti per le rinnovateci condo
glianze.

« Col più profondo ossequio mi rassegno della 
Eccellenza Vostra.

PRESIDENTE. Comunico al Senato che do
mani 21 corrente alle ore 15,30 si riuniranno gli 
Uffici per esaminare i disegni di legge compresi 
nel seguente ordine del giorno:

Modificazioni alle circoscrizioni territoriali dei

« Dev.mo A. M. Supino ».

Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

Comuni di Comiso, Ragnsa, Vittoria, Biscari e
Chiaramonte Gulti, in provincia di Ragnsa, e del
Comune di Caltagirone, in provincia di Catania
(1722). — {Approrato dalla Camera dei Deputati);

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Bonardi di dare lettura di un elenco di disegni di 
legge e di relazioni presentati alla Presidenza.

BONARDI, segretario:
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Disegni di legge.

Dal Presidente della Camera dei Deputati:
Denominazione degli Istituti e delle Sezioni 

speciali di credito pignoratizio (1735).
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

I marzo 1937-XV, n. 304, concernente il riordina
mento dei ruoli del personale dell’^Vmministra- 
zione finanziaria (1736).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
12 aprile 1937-XV, n. 570, con cui si determina 
l’indennità per le funzioni del grado superiore 
per i Seniori della M. V. S. N. (1737).

22
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

aprile 1937-NV, n. 572, concernente agevo-

lo luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI (1734). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}. - Rela
tore Romei Loingiiena.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 478, che aumenta il con
tributo del Ministero dell’aeronautica a favore 
della scuola di perfezionamento in ingegneria 
aeronautica di Torino (1733). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati}. — Relatore Giuria.

Dalla Commissione per i decreti registrati eon 
riserva:

Elenco delle registrazioni con riserva eseguite 
dalla Corte dei conti nell’anno 1936 {Documento 
LXXXVII).

lezzo fiscali a favore dei piloti turisti nazionali 
(1739).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 aprile 1937-XV, n. 554, recante variazioni 
allo stato di previsione dell’entrata, a quelli della 
spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di Aziende 
autonome per l’esercizio finanziario 1936-37, non
ché altri indifferibili provvedimenti; e convalida
zione dei Regi decreti: 8 marzo 1937-XV, n. 308, 
25 marzo 1937-XV, n. 372, e 29 aprile 1937-XV, 
n. 563, relativi a prelevamenti dal fondo di ri
serva per le spese impreviste dell’esercizio mede
simo (1742).

Dal Ministro delle finanze:
Stato di previsione della spesa del Ministero 

dell’Africa Italiana per l’esercizio finanziario dal 
IO luglio 1937 al 30 giugno 1938 (1734).

Disposizioni intese ad agevolare la trasfor
mazione o l’ampliamento di determinati stabili- 
menti industriali, al fine di apportare ai relativi 
impianti quei perfezionamenti tecnici che sieno 
richiesti nel prevalente interesse del Paese (1738).

Disposizioni sull’avanzamento dei sottuffi
ciali e dei militari di truppa del Corpo della Regia 
guardia di finanza (1741).

Dal Ministro delVinterno:
Istituzione in ogni Comune dell’Ente comu

nale di assistenza (1740).
Modificazione alle vigenti norme sul controllo 

governativo delle Amministrazioni dei Comuni 
capoluoghi di Provincia (1743).

Dal Ministro per la stampa e la propaganda:

Seguito della discussione del disegno di legge :
« Stato di previsione della spesa del Ministero
degli affari esteri per l’esercizio finanziario
dal 1" luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI »

(N. 1719). - {Approvato dalla Camera dei Depu
tati'}.

PRESIDENTE. L’ordine del ^‘iorno& reca il
se;•guito della discussione del disegno di legge;
« Stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per l’esercizio finanziario dal 
1® luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI ».

GIULIANO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIULIANO. Non intendo prendere in esame 

particolari problemi di politica estera sui quali
hanno egregiamente parlato ieri i colleglli Felici
e Giannini, e sui quali ha già detto un’alta parola 
di risposta il Ministro, nel nitido e vigoroso di
scorso pronunciato nell’altro ramo del Parlamento. 
Per esprimere un giudizio d’ordine generale dirò
soltanto che ho sentito in quel discorso il carat-
tere impresso dal Duce a tutta Fazione fascista, 
cioè la capacità di rinnovarsi sempre, restando 
sempre fedele alla coerenza logica di una costante 
idea direttiva: ho sentito cioè, come questa nostra 
romantica Rivoluzione fascista, sorta contro le
astratte ideologie d’unt utopistica perfezione so-

Disciplina dei «Premi letterari» (1744).

ciale, sappia orientare in ogni momento l’opera 
sua alla ricostruzione d’un concreto ordine della 
vita. E detta questa impressione d’ordine generale, 
mi permetterò di richiamare la vostra attenzione 
su un problema forse un po’ periferico della poli
tica estera, che però a mio avviso va acquistando

Dal Ministro dell’agricoltura e 'foreste:
Provvedimenti per la viticoltura e la produ

zione vinicola (1745).

Relazioni.

Dalla Commissione di finanza:
Stato di previsione della spesa del iMinistero- 

dell’Africa Italiana per l’esercizio finanziario dal

sempre maggiore importanza, cioè quello della
propagazione della coltura italiana all’estero.

Diciamo subito che anche in questo campo 
l’Italia si è messa al lavoro con grande ritardo 
rispetto alle altre Nazioni: ed anche in questo 
campo il Fascismo ha avuto il compito di acce
lerare i tempi della storia. Può capitare ancora 
oggi di sentire da qualche ritardatario ciò che 
non molto tempo fa abbiamo sentito dire anche 
da pobtici e studiosi insigni, che la coltura non
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ha nulla da fare colla potenza di una Nazione, 
e che se pur essa rappresenta nella vita della 
Nazione mi valore di adornamento, è però asso
lutamente inutile mettersi il problema della sua 
diffusione.

Giova dunque ripetere anche se non è più pere
grina novità, che il fattore essenziale della storia 
va cercato neH’attività pensante e operante dello
spirito, e che la ragione della grandezza dei popoli . . , T • T* __1 1.1.1__consiste appunto nel vigore di quest’attività, cioè
nella capacità d’interpretare e dominare la realtà 
imponendole la propria virtù di creazione e di 
conquista. E bisogna aggiungere che non è possi
bile promuovere un aumento di tale virtù crea
trice in un determinato campo, se non sale dalla 
unità profonda dello spirito e se perciò non si 
riflette sulle sue più varie funzioni e non porti i 
suoi effetti in ogni campo della realtà. Se si può 
dire da una parte, che il carattere della verità 
teorica consiste nella sua capacità di sviluppo 
pratico, si può dire dall’altra che non vi. è valore 
pratico senza l’intima forza animatrice di ima 
idea. Ogni volta che un popolo è entrato vitto
riosamente nel campo deU’azione, portava sempre 
con sè almeno una nuova potenzialità di coltura; 
e quando viceversa ci è parso nella storia indebo
lito dalla sua coltura, questo voleva dire, che

invecchiata anch’essa, che eraquesta coltura era 
diventata gioco vuoto ed elegante senza la com
prensione dei suoi problemi. Perciò se noi voghamo 
lavorare alla grandezza della Nazione, dobbiamo
cercare di vivificare la virtù creatrice nella sua 
unità essenziale e nelle sue varie funzioni. Ma a
questo punto bisogna anche aggiungere che non
si riuscirà inai ad intensificare qualsiasi forma di
questa virtù creatrice se non si cerca di valoriz-
zarne i prodotti nel mondo. Non solo neU’economia
ina in tutta la vita è necessario collegare il pro
blema della produzione col problema del mercato. 
La storia è sempre un processo dialettico di armo • 
nia e di contrasti, di collaborazione e di lotta. 
In nessun campo è possibile un progresso se non
ci si giova anche degli apporti e degli insegna-
menti di un’altra Nazione. L’autarchia non deve

geografica non le consente di starsene alla peri
feria in una decorosa neutralità: per l’Italia la 
neutralità non può essere decorosa perchè significa 
decadenza ed asservimento aUo straniero.

In tutti i tempi c’è stata sempre una lotta di 
colture: ma solo nell’epoca moderna gli Stati vi 
hanno direttamente partecipato con volontà con
sapevole. Finché lo Stato trovava la sua unità 
in una potestà sovrana posta al di sopra della 
vita nazionale, questa poteva anche guardare con 
indifferenza alla varia fortuna della coltura e della 
lingua nei paesi soggetti al suo governo. Sappiamo 
tutti, che si possono citare, anche dopo il Eina- 
scimento, molti nomi di principi che hanno pro
tetto la coltura perchè la consideravano non solo 
come un lustro di Corte ma come una vera e propria 
forza politica, e si possono citare nomi di lette
rati, che hanno lavorato con ardente passione per 
difendere la purezza della tradizione linguistica 
da infiltrazioni straniere. Ma fino aU’ 800, cioè 
fino a quando l’essenza dello Stato non scende 
nell’intima vita spirituale della Nazione, la col
tura rimane fuori del campo delle lotte politiche, 
ed ogni espansione statale si limita alla presa di 
possesso del territorio ed all’imposizione, di un 
atto d’obbedienza, rispettando nelle popolazioni 
soggette la forma del pensiero e dell’espressione. 
Ancora nel 1825 l’impero absburgico dichiarava 
lingua ufficiale in Dalmazia la lingua italiana.

il problema politico della coltura e della lingua 
si pone chiaramente nel secolo scorso, appunto 
quando si afferma il carattere nazionale dello 
Stato, e se ne riconosce il principio unitario nella 
forma della coscienza del popolo. Nei secoli pre
cedenti il Sovrano mentre era fonte deH’unità 
dello Stato, la trascendeva fino a rendersi in un 
certo senso quasi estraneo alle correnti della vita 
che si svolgeva sotto il suo trono: invece nell’Otto- 
cento il Sovrano accoglie in sè e rappresenta nella 
unità della sua persona la vivente spiritualità 
di una Nazione. Ed allora la dialettica storica 
non ha più per attori soltanto i sovrani ma anche 
i popoli, e non si compie solo nella materialità
dei possedimenti territoriali e nemnieno nella

mai significare isolamento, e l’originalità si ricon
quista ad ogni ora quando si ha la forza di assi
milare tutti gli elementi vitali che si trovano 
intorno a noi. Ma è altrettanto impossibile per
un popolo progredire anche nel campo della col-
tura, se non si accetta di partecipare a queiresame 
che la storia dà alie capacità dei vari popoli col
vaglio deU’azione. Chi resta aUa periferia del pro
cesso dialettico della storia, non oltrepasserà mai
il livello della mediocrità. Ed oggi noi sentiamo 
tutti che questo processo dialettico della storia 
va assumendo un ritmo sempre più celere e po
tente, e che chiama ad un esame totalitario delle 

facoltà e dei suoi valori tutte le Nazioni chesue
credono di poter avere una parte nella creazione 
deiravveuire.

E chi guarda un po’ addentro nella storia del
l’Italia s’avvede subito che la sua stessa posizione

esteriore sottomissione degli abitanti, ma si compie 
in queirintima forma di coscienza che ne costi
tuisce appunto roriginario carattere nazionale. 
Si capisce perciò che un Governo si possa ora pro
porre di nazionalizzare popolazioni di altra stirpe 
soggette alla sua potestà sovrana, ed anche di 
influire attraverso la coltura e la lingua su popo
lazioni di altra nazionalità e di altro Stato: si 
capisce, ad esempio, che qualche Governo si sia 
reso conto deH’importanza che può avere per il 
progresso di una Nazione il numero degli individui 
che all’estero parlino la sua lingua. Ha infatti 
importanza anzitutto come segno della sua vitalità 
e della sua forza di espansione e può avere impor
tanza in secondo luogo per favorire col prestigio 
e collo smercio la capacità produttiva della Na
zione anche nel campo colturale. È evidente che 
una letteratura acquista sempre lettori all’estero
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oltre che all’interno quando vale; ma è anche 
certo che sapere di potersi rivolgere ad un buon 
numero di lettori oltre confine può essere una 
forza di propulsione per l’industria editoriale e 
per la buona letteratura.

Per tutto un secolo l’Italia non ha sentito il 
valore di questo problema: ed il fatto è facilmente 
spiegabile. Noi siamo entrati nella moderna gara 
internazionale di produzione c di scambi con un 
mezzo secolo di ritardo, perchè dovevamo scontare 
la gloria del nostro passato e conquistare la nostra 

un’epopea di eroismilibertà nazionale con e
sacrifici. Ed appena risorta a libertà, l’Italia è 
entrata in questa gara con un tale senso di melan
conica timidità rinunciataria che le rendeva più 
difficile e le faceva costare più caro ogni successo. 
Ecsidui d’un universalismo di epoche passate ed 
influenze di nuove ideologie internazionali, un 
acuto senso critico proprio di questa nostra antica 
stirpe e le delusioni provate al contatto della 
realtà dopo l’epopea del Eisorginiento, tutti questi 
fattori insieme hanno contribuito a diminuire 
non la virtù creatrice italiana ma il suo successo 
nelle competizioni mondiali.

Qualche volta ci prende perfino un senso di 
commozione quando pensiamo agli italiani dei 
primi decenni della nuova vita nazionale: gente 
che sapeva lavorare e produrre, combattere se 
era necessario, e morire allineati per l’onore della 
bandiera nell’ora del sacrificio supremo, ma non 
sapeva credere abbastanza nè al valore suo nè 
al destino di grandezza deiritalia e meno ancora 
sapeva rivendicare i compensi dovuti al suo, sacri
ficio. Ed anche nel campo della coltura gli Italiani 
di quel momento hanno compiuto un lavoro di 
alto valore, ma viceversa non hanno saputo vaio- 
rizzare snfficienteinente la tradizione colturale 
italiana di fronte allo straniero. Hanno amato nel 
Carducci il cantore della nuova idea di libertà 
umana, ma non hanno sentito abbastanza viva
mente in lui il poeta che celebrava questa tradi
zione ideale discendente, pur attraverso interru
zioni d’ombre, dagli antichi padri fino al Eisorgi- 
niento e fino ad un presente sogno di grandezza 
nuova. Con ingenua sincerità hanno affermato il 
dovere di tenere ogni attività della coltura al 
disopra delle competizioni nazionali in una sfera 
di imparzialità assolutamente obiettiva, e si sono 
lasciati portare a rifare la storia italiana sul fonda
mento di concetti che rispondevano perfetta- 
niente alle tesi del nazionalismo straniero. Hanno 
affermato ad alta voce che le epoche della nostra
;loria passata dovevano considerarsi come definig

tivamente tramontate, e che la nostra storia nazio- 
naie aveva origini molto modeste e molto recenti, 
e sovente per scrupolo di obiettività scientifica 
hanno anche accettato di sconsacrare la gloria del 
passato troppo più del giusto. Per il presente poi 
l’Italia, di quel momento non si è nemmeno posto 
seriamente il compito di ampliare la zona d in
fluenza della sua coltura. Un’azione in questo
senso è stata compiuta dalla « Società Dante

Alighicri » ; benemerita istituzione che ci è cara 
anche per i bei nomi che ci richiama di nobili 
figure, da Buggero Bonghi a Pasquale Villari, al 
nostro Luigi Pava che hanno consacrato in diffi
cili tempi tanto ardore di fede e luce di pensiero.

Però in quel periodo la « Dante » ha dovuto limi
tarsi, come ho detto, ad una santa opera di difesa 
sopratutto nelle terre irredente, con pochi mezzi 
e senza il consenso vivo della Nazione.

Sicché si può dire che durante 1’ 800 la zona di 
influenza della coltura italiana, in complesso, invece 
di ampliarsi si è venuta restringendo. Si è perduto 
terreno sull’opposta riva adriatica dove l’impero 
absburgico ha cercato di snazionalizzare l’elemento 
italiano a favore degli slavi, ed anche nell’oriente 
mediterraneo abbiamo perduto gli avanzi deU’in- 
fluenza linguistica che ci rimaneva ancora come 
eredità del Einascimento. E se anche è triste 
ricordarlo, aggiungiamo pure che in quel momento 
vi era moltitudine di emigranti che parevano affret
tarsi a perdere la nazionalità e qualche volta si 
trovavano persino dei signori che cercavano di 
farsi scusare la nazionalità italiana con una critica 
maldicente. In questo periodo hanno guadagnato 
terreno invece la Germania, la Francia e l’Inghil
terra. La Germania portava in questa azione 
l’ardore della fede imperialista che le derivava 
dalla filosofica celebrazione dell’attività conquista
trice. La Francia e l’Inghilterra si giovano anche 
per questo fine della coincidenza che avevano 
operato fra l’ideologia liberale democratica ed il 
loro interesse nazionale. Naturalmente tutte e 
tre, per diffusione della coltura e della lingua, 
si sono avvantaggiate della superiore potenza eco
nomica e del superiore prestigio politico. Il fatto 
è che la Germania ha distesa la sua influenza coltu
rale e linguistica nella parte orientale del conti
nente europeo, e le altre due Nazioni sono giunte 
in molti Paesi persino ad imporre la hngua come 
mezzo di collegamento internazionale.

Con l’avvento del Eegime Fascista il buon 
effetto della rinnovata coscienza nazionale si è 
subito sentito anche in questo campo, e la nostra 
influenza colturale e linguistica ha ripreso subito 
a crescere sia pure lentamente. Il fattore pruno 
di questa ripresa evidentemente è il crescere del , 
prestigio deiritalia. Purtroppo bisogna confessare 
che anche quelli che mostrano di amarci, spesso 
non riescono a capire dove sia il vero valore del
l’Italia nuova: ma viceversa anche quelli che non 
ci amano, non possono più trascurarci, e le grandi 
masse neutrali ci guardano con crescente curiosità. 
Gli emigranti oggi non hanno più la tentazione di 
celare la loro nazionalità, anzi si fanno abbastanza 
frequenti i casi di italiani che sentono la nazionalità 
risalire alla superfìcie della coscienza, e sentono 
l’orgoglio di riaffermarla apertamente. Ma bisogna 
aggiungere che il problema del valore pohtico 
della coltura si è oggi posto esplicitamente al 
Governo fascista e si è anche fatto un lavoro 
veramente notevole.

Chi esce dai confini del Eegno si accorge che la

t
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diplomazia nella grande maggioranza capisce
Tutta rampiezza del suo compito, capisce cioè che
essa rappresenta e deve rappresentare con la
volontà politica del Governo anche Paninia vivente
ed operante della Esazione, ed a olve il suo compito
con un sentimento di dovere in cui palpita la no
stra fede fascista. La «Dante Alighieri» ha ripreso
l'opera sua con attività più intensa e più ampia e
conta offgi parsi nel mondo circa 200 Comitati
composti per
alla

grande parte d;i stranieri; accanto
Dante» hanno contribuito a far conoscere la

vita itahana albe ero altre minori istituzioni come
r «Universalità di Eoma r «Italica», che poi si e
fusa con 1' «Istituto di Coltura Fascista», la «Com
missione Italiana per la Cooperazione Intellet-
tual ed altre ancora: ma il lavoro maggiore è stato
fatto daUo Stato, e per la parte che lo riguarda, 
dal Ministero della propaganda e stampa, e sopra 
tutto dal ùlinistero degli esteri. Oggi le scuole
medie, elementari e profe àonali fra o-overnative

dizione filosofica italiana dal Pinascimento al 
Pisorginiento.

Piguardo al metodo del lavoro si può forse osser
vare che per l’economia degli sforzi e per l’efficacia 
dei risultati potrebbe essere utile una più salda 
organizzazione unitaria che permettesse un più 
si CIUM coordinamento delle varie attività e nel 
tempo stesso la possibilità di maggiore autonomia. 
Si tratta di un’mrica azione, che però deve flet
tersi In forme diverse e orientarsi verso diversi 
fini secondo le peculiari esigenze di ogni Paese 
e di ogni momento.

Anzitutto bisogna distingTiere l’opera da com
piere sui connazionali per impedirne o almeno 
ritardarne la snazionalizzazione, e l’opera da com
piere sugp stranieri per accostarli alla nostra col- 
tiua. Ed anche in questo campo bisogna distin
guere l’azione da svolgere nelle sfere superiori 
della coltmM e l’azione da svolgere per ima più

e sussidiate sommano a circa 200. Sono stati
fondati istituti di coltura bbera. che svolgono

ampia propaganda, 
esemplificazione che

Anche senza una precisa
arebbe almeno supeiHua,sèi

ima multiforme attività con corsi di conferenze.
concerti. mostre d'arte, biblioteche e bollettini i
bibliografici. Le sedi di cpiesti istituti sono; Vienna,
Bruxelles. ofia, Praga. Talbn, Atene, V arsavia,
Lisbona. Bucarest, Losanna, Budapest, antiago,
La Paz. A C|uesti bisogna aggiungere anzitutto

è facile vedere che ci sono Paesi nei c[uali è per
fettamente inutile proporci di conquistare nume
rosi contingenti di popolazione all’uso della nostra 
Unguà e anche semplicemente allo studio della 
attuale vita.italiana; in questi Paesi giova megho 
impiegare le energie disponibiU in pochi grandi 
istituti di alta coltiua che si rivolgano a mino-

le zioni distaccate in città minori, un istituto ranze autenticamente intellettuali. e
italo-brasiliano a Pio del Janeiro ed un istituto 
italo-peruviano a Lima, ed infine un istituto italo-
rermanico a Colonia, cioè il «Petrarca-Haus che

alle altre attività di cui sopra ne ha aggiimta
unùiltra molto importante, cioè traduzione di
opere itaUane e pubblicazione di opere originali 
che valgono a far conoscere l’odierna vita italiana. 
È stato elevato il nimiero delle borse di studio.
amministrate dall'istituto interuniversitario, e

sappiano
mettere in vista- opportunamente ciò che vi è di 
valore o almeno di originale nella vita nostra così 
teoretica come pratica ed anche richiamare Pat- 
tenzione degli studiosi su parti dimenticate e 
non sufficientemente conosciute deUa nostra pro
duzione scientifica o artistica del passato. Vi sono 
invece Paesi, che ciuasi chiedono per le esigenze 
del loro sviluppo storico C|uest’azione dì propa
ganda coltui’ale: e sono Paesi dove infatti le altre

sono saliti a circa 150 i lettori pre 0 le Università
straniere. Un’efficace opera di propaganda com
piono L80 Fasci ed altrettante Sezioni di Fasci per 
mezzo deU’assistenza benefica. E voglio ricordare

maggiori A azioni lavorano da anni su vasta ■cala

infine imAltra bella iniziativa della Direzione
generale degli Italiani alh'Estero. cioè le colonie
estive: quesUanno circa 18.000 bimbi italiani di
condizione disagiatii sono venuti a fortificare i 
loro corpi suUe rive del nostro mare o sui declivi 
deUe nostre coUine ed a contemplare lo spettacolo 
dell'ininterrotto Bisorgiuiento itaUano.

È inutile aggiimgere che molto resta da fare 
ancora, così per la rivendicazione del valore della
nostra storia
superiore

passata nelle .sfere della coltura
come per la conoscenza deUa nostra

attività presente. Non è una melanconica illusione, 
ma è ima triste paradossale verità che troppa 
parte- U ciò che l'Italia ha dato alla storia umana, 
è ancora spesso misconosciuta. Per quanto possa
meravigliare. può avvenire che ampi trattati
stiMuieri di storia dell'arte si limitino a ricordare 
dalla fine del Pinascimento ad oggi non più di 
tre 0 quattro nomi, e che trattati di storia della 
filosofìa mostrino addirittura di ignorare ima tra

e con insistente continuità, senza tralasciare mai 
occasione di fare una loro affermazione. In questo 
campo bisogna intensificare anche noi il nostro 
lavoro; e non è mai sufficientemente raccomandato 
che al centro si senta tutta l’importanza che per 
l’aumento della nostra influenza può avere in 
ogni occasione, anche piccola, la presenza di rap
presentanti opportunamente scelti che vi portino 
la parola dell’Italia Fascista.

Se mi si chiedesse quale debba essere il carattere 
di questa parola, io direi che- è lo stesso carattere 
in cui consiste il valore di ogni propaganda e di 
ogni insegnamento: bisogna cioè riuscire, ad espri
mere tutta la vitalità feconda della nostra con
cezione senza tradirne minimamente la verità ed 
adattandola alla forma mentale- di altre genti ed 
aUe esigenze deUa loro storia. Ma se mi si chiedesse 
poi come C£uesto carattere si raggiunga, aggiun
gerei che pru’troppo non c’è rm metodo che otfra 
le regole per realizzare i valori della vita, e tor
nando al caso nostro concluderei che non e’è che
raccomandare la scelta di persone intelligenti e
adatte ad ogni singola circostanza, che sentano
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I
almeno tutta la responsabilità che oggi più che 
mai pesa suU’italiano in terra straniera.

Noi abbiamo toccato ora la questione più im-
portante, riguardante cioè la propaga

latino forse per l’eredità della sua storia, forse per 
un originario privilegio della fortuna, dotato di 
un più alto senso armonico della vita, ha proteso

nostra concezione fascista. C’è
iida della tutte le sue energie in uno sforzo come ad invocare

chi dice addirit
tura che l’idea fascista va esclusa dalla
ganda all’estero'j

propa
e che dobbiamo tenerci per uso

nostro quest’idea che dopo tanta sofferenza ci ha 
portato alla via di salvazione. E se si vuol inten
dere che non abbiamo il dovere e forse nemmeno il 
diritto di perdere tempo ed energie per ingerirci 
nella vita altrui per collaborare alla soluzione di 
problemi contingenti nei quali è necessario che 
ogni popolo faccia la sua esperienza, si dice cosa 
in cui c’è una parte di vero. Ma d’altra parte 
appare ormai evidente che non è possibile consi
derare U Fascismo come una forma politica sepa
rata dall’unità spirituale della nuova Italia. Il 
Fascismo non è nè una miracolosa ricetta contro la

il superamento di quella contraddizione, è giunto 
fino ad intrav^vedere il chiarore della meta ed ha 
meritato dalla Provvidenza il dono di un uomo di 
genio, ha cercato a fondo nella realtà storica e nella
nostra anima e ne ha tratto limpida e precisa

malattia bolscevica, nè
vincere il gioco della politica

un metodo segreto per

l’idea, con la sua luce ha vinto le nebbie dell’utopia 
ed ha illuminato la continuità del nostro passato, 
ha superato la contraddizione in una nuova sintesi, 
ha aperto la via ad un’epoca della Storia ed' ha 
forse dato un’altra missione all’Italia.

Ora evidentemente una tale concezione non è 
mia divisa da mettere o togliere secondo le occa
sioni e non investe soltanto la sfera dell’attimtà 
e duella vita politica. L’idea fascista sgorga dalla 
unità profonda dello spirito ed investe l’universa-
lità delle sue funzioni e dei suoi fini; e -a è li

orientamento del pensiero
5 ma e un nuovo sostanza

vita, che nel tempo
5 una nuova idea della

so h schietto carattere
nazionale in quanto sorge dal profondo della
nostra anima e della nostra tradizione storica 
latina, ma ha un valore ed una crescente riper
cussione internazionale in quanto costituisce la 
più alta e compiuta risposta alla crisi che travaglia 
l’intimità deUa vita e della coscienza europea.

Noi sentiamo tutti che il regime delle vecchie
democrazie matèrialiste è corroso alla radice e
che porta con sè verso la fine un più ampio ciclo 
di storia. C’è tutto un mondo intorno a noi che 
vive nella contraddizione fra il rimpianto lette
rario del passato e rm’utopia che gli ipoteca l’avve
nire. Si direbbe che venga a mancare quella stabibtà 
di idee e norme direttive a cui per tanto tempo 
si è orientata la vita delle Nazioni persino nei 
momenti di contrasto. Oggi mentre tutte le Na-
zioni sono spinte dal prò: esso generale ad avvi-
cinarsi, sembrano d’altra parte tendere a chiudersi 
in im’indipendenza che può diventare isolamento:
la storia le ha me in contatto e le ha spinte
a riaffermare ciascuna le sue posizioni, 1 suoi
titoli e le sue esigenze con una duplice ansia di
negarsi e d’intendersi. La Provvidenza della
storia neU’Ottocento ha rivolto il suo appello alle 
Nazioni che si reputavano mature per la conquista 
della loro libertà, oggi rivolge l’appello alle Nazioni 
che si sentono in grado di partecipare all’opera 
direttrice nella creazione della nuova Storia. E 
l’Italia ha risposto per prima all’appello.

Anche noi Italiani abbiamo sperimentato il
travaglio delia contraddizione in cui vive il mondo 
moderno fra un conservatorismo stàtico del pas
sato ed il progresso verso un avvenire ipotecato 
daU’utopia. Lo abbiamo sentito anche più dui’a- 
niente di altre Nazioni, in quanto che dal nostro
pa: alo noi potevamo ricavare ricordi e anche
titoli di gloria ma non sapevamo ricavare alimento
alla consistenza della compagine statale. Però
nel momento della crisi più grave, il nostro spirito

di un’opera che l’Italia ha iniziato nella
sfera della politica, ma ci si va ampliando fra le
mani adu ogni momento al di là delle nostre previ-
sioni. e sale rinnovando la vita in tutti i
piani. È perfettamente inutile e persino
che chi si è me, o a tale opera chieda

Ci.

suoi
ssurdo

se egli debb;<1

lavorare o anche per gli altri oppure soltanto per 
se stesso. Quando un popolo è giunto ad afirontare 
i jiroblemi dell’organizzazione dello spirito, non 
può più distinguere se lavora e combatte per sè 
o per gli altri, per l’affermazione della sua indi
vidualità nazionale o per il progresso deU’umanità. 
Ciò che importa è non mancare al nostro compito, 
è saperlo affrontare con tutta l’umiltà e tutto 
l’orgoglio che bisogna portare in una così grande 
impresa.

Noi possiamo benissimo riconoscere che altri 
popoli anche oggi mostrano sovente nell’azione 
una più sperimentata finezza e nel campo della 
coltura mostrano maggior facilità dà svolgimenti e
maggior nitidezza di espressióne: ma dobbiamo
pure riconoscere che questa idea fascista ci ha 
dato per l’azione e per la coltura posizioni iniziali 
che per lo meno non sono inferiori a Ciuelle di 
nessun’altra Nazione. E questo dobbiamo dirci 
non per un esteriore vanto che ne annullerebbe 
il valore, ma solo per sentire la responsabibtà
che l’Italia ed ogni buon italiano ha .unto di
fronte alla Storia. Noi dobbiamo chiarire tutta la 
verità profonda di questa nostra romantica rivo
luzione con cui siamo insorti contro le finzioni
di un disordine organizzato. e svilupparne il
contenuto in ogni piano di vita fino a crearne 
l’ordine di im nuovo superbo classicismo.

Il discorso del Ministro degli esteri ci ha mostrato 
come nell’idea fascista noi possiamo trovare in 
ogni momento della nostra vita nazionale una
sicura guida per una coerente condotta pobtica
nei rapporti internazionali: condotta ispirata all’in
teresse italiano ed anche al rispetto dei più profondi
e più Veli intere; i della civiltà umana. Lo sviluppo
della nostra coltura deve servire insieme a riafi'er-
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mare il valore del pensiero italiano ed a liberare 
le vie del pensiero internazionale da quelle superate 
astrazioni ideologiche che impediscono la concordia
necessaria ad un 
civiltà.

nuovo progresso dell’umana

Per la concezione materialista della vecchia 
democrazia, lavorare per la Nazione significava 
lavorare contro Vuinanità. E per superare questo 
chiuso egoismo nazionale essa è andata a finire in 
un astratto inconsistente umanitarismo che negava 
ogni concreto interesse della Nazione per il vano 
sogno di una giustizia livellatrice che avrebbe dato 
la perfetta felicità a tutti. Noi ormai abbiamo 
veramente superato questa contraddizione fra 
Nazione ed umanità e tutte le astrazioni che ne 
sono derivate e che annebbiavano ed annebbiano 
ancora tanti intelletti, uoi comprendiamo il diritto 
ed il dovere di rivendicare tutti gl’interessi della 
Nazione e di promuovere e di esaltarne tutte le 
energie in ogni campo della pratica e della teoria: 
ma appunto perchè comprendiamo questo dovere
sacro, possiamo affermare la necessità di ogni
giusta e savia intesa fra le Nazioni. La coltura 
italiana per prima ha denunciato così nel campo 
della filosofia come della politica, l’illusione o la 
menzogna di un pacifismo universale ed eterno, 
che disconosce le differenze di civiltà e di diritti 
fra le stirpi umane: ma daU’Italia si è levata la 
prima voce ad affermare la grave crisi che minaccia 
l’Europa e la necessità di dare a tutto il mondo 
civile uno stabile fondamento su cui si renda possi
bile un tanto di reciproca fiducia e di sincera col
laborazione. Fin dai giorni lontani della pace di 
Versailles parecchi fra noi hanno detto e scritto 
che una Società delle Nazioni, costituita su una 
astratta, vecchia ideologia filosofica e giuridica.
non avrebbe potuto svolgere mai un compito
efficace. Ma oggi viceversa noi diciamo che non 
sarebbe affatto inutile l’opera di una Società delle
Nazioni, che permettesse un continuo contatto
fra le diverse Nazioni, che le chiamasse a discutere 
seriamente sulla possibilità di conciliare i loro 
concreti singoli interessi per un più profondo 
interesse comune. In .altro tempo poteva essere
che Fegoismo nazionale suggerisse almeno la
tentazione di desiderare in ogni caso il male della 
Nazione vicina. Oggi forse lo stesso egoismo na
zionale può suggerire invece di desiderarne il 
bene. Oggi il più serio problema internazionale è 
vedere quanto possa ciascuno sacrificare del proprio 
materiale egoismo per questo più profondo egoismo 
altruista. Purtroppo rinipedimento maggiore è 
proprio costituito dalle Nazioni democratiche 
socialiste che mentre belano i luoghi comuni del 
loro vuoto pacifismo teorico, perdono il controllo 
della realtà e invece di eliminare ragioni di discordia 
seminano l’odio contro chi non accetta l’utopia 
sulla quale s’illudono di fondare la conservazione 
di un predominio mondiale.

Effettivamente oggi il quadro della Storia ci 
presenta al di sopra delle varie Nazioni che si 
respingono e si cercano, un contrasto sempre più

netto tra le forze di un paradossale sovversivismo 
passatista, conservatore di un mondo in dissolvi
mento, e le forze di una giovane idea rivoluzionaria 
e restauratrice che si propone di ricreare la sta
bilità di un ordine ideale nuovo e che ha trovato 
la consacrazione del suo valore nella spiritualità 
della tradizione di Eoma. Ed al compimento di 
questa idea d’umana armonia ognuno di noi è 
pronto a dare l’opera sua in ogni campo, così nel 
campo della politica come nel campo della coltura, 
con quella sincerità sicura di colui che è pronto 
ad accettare per il compimento del suo idealo 
tutte le prove che la necessità della dialettica 
storica imponga. (Vivi applausi).

PEESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, dichiaro chiusa la discussione generale.

Ha facoltà di parlare l’onorevole relatore. 
BEVIONE, relatore. Einuncio a parlare.
PEESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono

revole Sottosegretario di Stato per gli affari esteri.
BASTIANINI, sottosegretario di Stato per gli 

Affari Esteri.
Onorevoli Senatori, le esigenze dei lavori par

lamentari impongono che il bilancio del Ministero 
degli Esteri venga sottoposto al vostro esame nella 
eccezionale situazione dell’assenza del Ministro 
responsabile. Il caso vuole dunque, che a me 
rivenga l’onore di prendere la parola per dirvi 
anzitutto il rammarico del Ministro non minore 
di quello che prova ognuno di voi, e per pregarvi 
di non far mancare la vostra approvazione ed il 
vostro incoraggiamento all’opera a cui egli at
tende, e noi con lui, con passione pari alla nobiltà 
del compito.

In questo momento, mentre si esamina il suo 
lavoro, il Ministro accompagna le Loro Maestà 
in quella visita ch’Esse compiono nella Capitale 
ungherese, confermando ancora una volta e nella 
maniera più solenne la profondità dei sentimenti 
che uniscono il popolo italiano e quello magiaro. 
{Vivi generali applausi). Il Senato, nella sua sen
sibilità, si è reso conto del valore di tale avveni
mento ed ha espresso la sua esultanza col mes
saggio che il suo illustre Presidente ha inviato 
alla Camera Alta Magiara.

Il Governo si associa con tutto il cuore al voto 
in -esso espresso, sicuro che ogni italiano è pre
sente in ispirilo su quella riva del Danubio dove 
la Eegale Corona di Santo Stefano e quella Impe
riale di Savoia si ritrovano a distanza di secoli a 
simboleggiare unite, la comune fede dei due popoli. 
{Vivi applausi).

Onorevoli Senatori ! Nel suo quadrato discorso 
pronunciato nell’altro ramo del Parlamento, il 
Conte Ciano ha dato conto giovedì scorso dell’at
tività svolta nel settore della politica estera, che 
è quanto dire della sua attività, con parola così 
franca ed argomentazioni così convincenti che 
io son certo il Senato non sente il bisogno di ulte
riori inadeguate aggiunte da parte mia.

È tuttavia mio dovere, in assenza del Ministro, 
prendere la parola per esprimere anzitutto all’ono-
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revole Bevione il più vivo ringraziamento per la 
relazione che egli ha presentato al Senato, nella 
quale, per queUa consuetudine che gU è propria 
di sviscerare con ardentissimo spirito e con sagace 
acutezza i problemi inerenti al prestigio della 
Patria, egli ha saputo compiere un’analisi lucida
e precisa che il Senato non avrà mancato di 
apprezzare.

Il mio ringraziamento va altresì agli onorevoh 
senatori Felici, Giannini e Giuliano per il prezioso 
contributo apportato all’argomento e per le osser
vazioni che hanno formulato con quello stile di • 
dignità e di nobiltà tradizionale dell’Alta Assem
blea.

Il compito che mi attende, a conclusione di 
questa discussione, è invero assai facile. Il Senato 
sarà unanime nel constatare che in materia cosi 
delicata, dopoché il IMinistro degli Esteri ha trat
tato con mano maestra ogni questione, ben poco 
resta da aggiungere. Io mi limiterò pertanto a fare 
qualche constatazione di fatto ed a fornire al 
Senato, che so particolarmente sensibile a tutto 
quanto si riferisce alla politica estera, qualche 
complementare ragguaglio.

Sta per compiersi un anno dal giorno in cui il 
Duce affidò al Conte Ciano il compito di dirigere 
la politica estera del Paese.

L’Europa usciva allora daH’incubo di gravi 
complicazioni internazionali e, pur preparandosi 
a liberarsi dalla pesante catena del sanzionismo, 
non nascondeva quel’ malessere che una propa
ganda, spinta troppo spesso oltre i limiti del buon 
senso e del buon costume aveva improvvidamente 
suscitato aggiungendo nuove in quietudini e nuove 
apprensioni ai già numerosi preesistenti motivi 
di turbamento deU’atmosfera internazionale.

L’Italia che aveva saputo guardare con fredda 
e virile decisione, in faccia a tutte le avversioni, 
non nascondendosi le difficoltà ed i pericoli della 
situazione, raggiunta la meritata vittoria, sere
namente e nobilmente si volse subito ad una 
opera di rasserenamento e di conciliazione che al 
Duce^ era sembrata indispensabile nell’interesse 
della pace europea.

Il modo col quale in qualche mese - si potrebbe
dire in poche settimane - si conclusero a Roma
più di trenta accordi economici con altrettanti circostanze d ordine eccezionale, di dividere 1 Eu
Paesi, dimostrò che non s’intendeva inaugurare 
per la prima volta nella storia d’Itaha una poli
tica di risentimenti, ma che al contrario si voleva 
a fini concreti d’interesse generale, dare all’atti
vità italiana nel settore internazionale, un conte
nuto di larga comprensione ed un fine autentica
mente rasserenatore. {Approvazioni}.
' Il senatore Giannini che presiedette e diresse le 
lunghe negoziazioni con quella capacità che lo 
distingue, potrebbe dirvi come questo non fu facile 
compito nè per lui nè per i suoi collaboratori ài 
quali va data ogni lode, ma anche come, spingendo 
la nostra buona volontà fino ai limiti estremi delle
nostre possibilità materiali, fu possibile raggiun
gere lo scopo di ricondurre la serenità e la fiducia 

nelle vastissime zone interessate agli scambi inter
nazionali, fortemente danneggiate dalle misure 
sanzioniste.

Lo stesso desiderio e lo stesso principio rassere- 
natore informò fin dal primo momento l’attività 
politica del Ministro degli Esteri e fu così che po
terono aver luogo la estate scorsa talune chiari
ficazioni importanti, che era necessario non pro
crastinare, nei nostri rapporti con alcuni Paesi.

Confermati e consolidati dapprima in una atmo
sfera di sincera cordialità i rapporti esistenti fra 
l’Italia ed i Paesi amici che avevano avuto fede 
in lei e si erano rifiutati di abbandonarla nei 
momenti difficili — parlo dell’Austria, dell’Ungheria 
e dell’Albania {Applausi} - si venne sempre più 
precisando la sostanza dei nostri rapporti con la 
Germania la quale, durante il periodo in cui il 
nostro Paese resisteva virilmente all’assedio eco
nomico e combatteva in Africa Orientale, aveva 
ripagato il nostro costante e disinteressato appog
gio alle sue legittime richieste di uguaglianza morale
e di piena sovranità territoriale, con spontanea 
comprensione della nòstra causa in Africa Orien
tale e cordiale simpatia. {Vivi applaiisi}.

Prese così forma l’asse Eoma-Berhno, i cui 
scopi furono chiaramente definiti dal Duce nel suo 
discorso di Milano e che ancora oggi sarebbe 
difficile non identificare in un reale comune sforzo 
dei due Paesi, ugualmente desiderosi di sviluppare 
le proprie risorse e di dare incremento alla propria 
attività, cercando di allargare l’atmosfera di serenità 
e di fiducia stabilita fra di loro, ed evitando ogni 
minaccia diretta ed indiretta alla pace europea. 
È già trascorso un numero di mesi sufficiente a 
mostrare come e quanto errassero coloro i quali 
nella collaborazione italo-tedesca avevano creduto 
di poter ravvisare fini del tutto differenti.

Da un punto di vista più generale della vera 
cooperazione fra le Nazioni che è, a parere del 
Governo fascista, la sola forma di sicurezza col
lettiva realizzabile ed efficace, l’asse Koma—Berlino 
adempie una funzione la cui importanza può essere 
commisurata alla delicatezza del momento storico 
che vive attualmente l’Europa. Si è manifestato 
spesso - come ha notato il senatore Felici - il 
tentativo, favorito in questi ultimi tempi anche da 

ropa in due blocchi separati ed avversi. Una pro
paganda che cerca nelle difficoltà internazionali i 
mezzi della sua esistenza, si è compiaciuta con 
troppa frequenza, ma anche con troppo superfì- 
cialisnio, a mutare nome alle cose ed ai fatti per 
attribuire piani di sovvertimento europeo proprio 
a quegli Stati che, dopo aver combattuto e vinto 
il bolscevismo, hanno impedito che il pericolo da 
loro superato, continuasse a minacciare Tordine e 
la pace in Europa. {Approvazioni}. Ma come tali 
manovre non hanno in alcun modo influito sulla 
direttiva che il Duce ha impresso alla politica 
fascista di salvaguardare gli interessi della Nazione 
in ogni scacchiere con risolutezza non disgiunta 
però dalla comprensione delle imprescindibili
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necessità europee, così non hanno mutato nè le 
basi nè i principii di più larga collaborazione che 
Roma e Berlino si sono prefissi, quando, concer
tandosi fra loro, hanno voluto evitare, come il 
Duce affermò, di creare un diaframma.

L’Italia non ha dunque creato blocchi con nessun 
Paese ed ha mantenuto fede alla sua direttiva 
costante di prendere ed incoraggiare dappertutto 
tutte quelle iniziative che le son sembrate capaci 
di creare più favorevoli condizioni morah e mate
riali alle Nazioni. Passando in breve rassegna le Ci

realizzazioni a cui dette luogo tale politica, se ne 
sottolinea la coerenza.

Nella regione danubiana, stabilendo con l’Austria 
e l’Ungheria quegli accordi che vanno sotto il 
nome di « Protocolli di Eoma », l’Italia apriva 
nella luce della giustizia e del principio legittimo 
deU’uguaglianza fra le Nazioni civili, un vasto 
campo a quella auspicata concihazione che quasi 
vent’anni dopo la fine della guerra è ancora pur
troppo un’aspirazione. A confermare che tale e non 
altro era ed è lo spirito di quei Protocolh, è venuto 
l’accordo austro-tedesco del luglio scorso col quale 
fu eliminato uno dei motivi di turbamento che 
maggiormente influenzavano in maniera negativa 
la situazione europea.

Nella regione adriatico-balcanica, dopo aver 
resi sempre più efficienti e cordiali i rapporti che 
legano il nostro Paese aU’Albania amica, furono 
regolate con spirito di reciproca fiducia e compren
sione le nostre relazioni con la Jugoslavia. È stata 
rilevata dal senatore Giannini l’importanza che 
tale avvenimento assume anche nel quadro gene
rale della pace europea. Non si possono non con
dividere interamente gli apprezzamenti ch’egli 
ha fatto e la certezza che egli ha espresso.

Se la visita del Conte Ciano a Belgrado, conclu
siva per quanto si riferisce agli accordi che egli 
stesso vi firmò, fornì la prima prova del nuovo 
spirito al quale Italia e Jugoslavia, concordi e 
serene, si uniformano con identici propositi, quella 
che egli potè compiere a Tirana è servita a confer
mare che la volontà della nostra alleata, di assi
curare il suo pacifico sviluppo nella calda amicizia 
con noi rafforzatasi nel tempo, è non meno della 
nostra salda e sicura.

Nel bacino mediterraneo la politica italiana era 
già da lungo tempo fissata su linee - come sempre 
- semplici e diritte. Portano rispettivamente la 
data del 30 maggio 1928 e del 23 settembre 1928 
i Patti in vigore fra l’Itaha e la Turchia e l’Italia 
e la Grecia. Sono dell’aprile 1928 quelle conversa
zioni di Milano fra il Duce ed il IMinistro turco 
degh esteri, Rustu Aras, che possono essere consi
derate i preliminari di quella riconciliazione greco
turca che nell’Accordo del 30 settembre 1930 trovò 
la sua consacrazione. Ad un tale risultato l’Italia 
fu ben lieta di avere apportato con sincero senti
mento di amicizia il suo incoraggiamento ed il suo 
ausilio.

Tali essendo le prove di pacifica volontà date 
daH’Italia, fu facile nell’incontro di Milano fra il

Conte Ciano ed il IMinistro degli esteri di Turchia 
constatare che non vi era nessuna ragione perchè 
i due Paesi non ritornassero agli antichi rapporti 
di sincera cordialità. Fu così dimostrato che quelle 
intese di assistenza che nel periodo delle sanzioni 
erano state stabilite, come fu detto, per un ipo
tetico caso, in dipendenza dell’articolo 16 del Patto, 
non avevano alcun motivo e non servirono del 
resto, che a far nascere apprensioni nei Paesi 
stessi che vi avevano aderito. Che l’Italia non
abbia altre mire su quel Mare Mediterraneo, che è 
la sua vita stessa, oltre quelle di assicurare i suoi 
interessi e mantenervi la pace, fu detto e ripetuto 
dal Ministro Ciano con parole che non lasciano 
adito a dubbie interpretazioni. Essa ritiene che a 
tali scopi debbano servire gli Accordi da lei con
clusi, ai quali si aggiunsero il 7 gennaio 1935 quello 
firmato con la Francia e quello firmato a Palazzo 
Chigi il 2 gennaio con la Gran Bretagna.

Non è difficile rintracciare in questa rassegna di 
fatti un unico filo conduttore che è la volontà 
del Duce, di spianare la via alla reahzzazione di 
quella collaborazione fra i, popoli che egh non si 
stancò mai di ricercare e di favorire, sia nelle 
iniziative che portano il suo nome, sia nei negoziati 
che avvennero in varie occasioni su questioni di 
non secondaria importanza.

Fra queste mi sembra opportuno dare un rilievo 
particolare a quelli testé conchiusisi a Montreux. 
Come è noto al Senato, l’Egitto manifestò qualche 
tempo fa alle Potenze che godevano nel Paese i 
privilegi del regime capitolare, la sua volontà di 
procedere ad una revisione di tale regime. L’Italia, 
fedele ai suoi principi di rispetto e di comprensione 
delle necessità di ogni popolo civile, aderì pronta
mente a tale richiesta. Le Capitolazioni, a dir vero, 
rappresentavano un residuo di epoche ormai lon
tane ed erano incompatibili coi progressi compiuti 
dall’Egitto e con la posizione acquistata da questo 
Paese nella comunità dei popoli civili. Non ab
biamo sollevato difficoltà al desiderio, che ci è 
sembrato legittimo, del popolo e del Governo egi
ziano di procedere alla loro abolizione ed anzi lo 
abbiamo cordialmente favorito.

L’Egitto da parte sua, dando prova di uno spi
rito di comprensione che è del resto testimonianza 
della sua maturità politica, ha riconosciuto che ad 
un così profondo mutamento nello statuto degh 
stranieri sul suo territorio era necessario addive
nire attraverso un periodo transitorio di progres
sivo adeguamento al nuovo Regime. Questo periodo 
transitorio, secondo la stessa proposta formulata 
dal Governo egiziano, è stato fissato dalla Conven
zione firmata a Montreux 1’8 maggio u. s. a dodici 
anni, a decorrere dal 15 ottobre 1937. È inteso che 
durante questo periodo i Tribunali misti rimar
ranno ancora in funzione: la loro composizione 
verrà però gradatamente modificandosi sino a
permettere che due terzi dei giudici siano di nazio
nalità egiziana. Nella Corte d’Appello Mista invece, 
sino alla fine del periodo transitorio, la maggio
ranza rimarrà ai giudici stranieri. I Tribunali
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misti conosceranno anche tutte le cause sin qui 
riservate alla competenza dei Tribunali consolari, 
i quali potranno tuttavia continuare a sussistere 
per le questioni di statuto personale. Alla fine del 
periodo transitorio i Tribunah misti cederanno la 
loro competenza ai Tribunah nazionali egiziani.

Venuta meno con la fine delle capitolazioni, la 
necessità del consenso deU’Assemblea della Corte 
d’Appello Mista, per l’apphcabilità delle leggi 
egiziane agli stranieri, questi ultimi saranno natu
ralmente sottoposti alla legislazione locale; è inteso 
però che questa legislazione non sarà incompatibile 
coi principi generali adottati nelle legislazioni 
moderne.

Una questione di speciale interesse, specialmente 
per noi, era quella relativa alla situazione in cui, 
dopo abolito il regime capitolare, sarebbero venute 
a trovarsi le istituzioni straniere; scuole, ospedah, 
istituti rehgiosi, opere assist enziali. Anche in questa 
materia l’atmosfera di reciproca comprensione e 
fiducia nella quale si sono svolte le trattative a 
Montreux, ha consentito a fissare di comune intesa 
alcune norme che ci dànno pieno affidamento che, 
in attesa delle conclusioni di speciali accordi di 
stabilimento, le nostre istituzioni in Egitto 

(

po-
tranne, durante il periodo transitorio, continuare 
ad esercitare la loro azione e a svolgere i loro 
programmi al servizio di quelle nostre laboriose 
collettività. I vincoli, tradizionalmente cordiah, 
che uniscono queste collettività al popolo egiziano, 
non potranno del resto che avvantaggiarsi del 
leale appoggio prestato dall’Italia all’Egitto in 
questa occasione, mentre come è nostro fermo 
intendimento, verranno sempre più rafforzandosi 
le amichevoli relazioni fra i due Paesi.

Il Senato constaterà come in queste mie dichia
razioni io abbia voluto di proposito astenermi 
dal ritornare su argomenti che il mio IMinistro ha 
trattato in maniera esauriente che, come non per
mette il. sorgere di equivoci, non abbisogna di 
aggiunte o di chiose.

Desidero tuttavia soffermarmi per un momento 
solo sul giusto rilievo fatto ieri dal senatore Gian
nini per ricordare gli sforzi che i membri delle 
Delegazioni italiane hanno apportato sin dalla sua 
costituzione alla Lega delle Nazioni neU’intento di 
farne un organismo vitale e sopratutto di renderlo 
il più possibile aderente alla realtà. È un fatto che 
non è privo di valore e di significato, utile a 
ricordare, perchè nessuno potrà meravigliarsi se il 
nostro Paese, che aveva creduto per un certo tempo 
alla possibilità di successo di tale nobile fatica, 
finì col persuadersi che è realmente impossibile 
pretendere dagli uomini la perfetta conoscenza di 
quei concetti di verità, di equità, di giustizia che 
avrebbero dovuto essere i principi informatori 
della morale societaria come sono l’essenza stessa 
della divinità. Il popolo italiano, che ha per natura 
il senso della proporzione e deU’armonia, sente 
che troppo grandi compiti si era assegnata la 
Lega e che troppo stridenti antinomie si era cercato 
di mettere insieme nel darle vita. Essa doveva 

fatalmente finire per innalzare sugli scudi e farne 
quasi il proprio simbolo, l’ideologia del bolsce
vismo, nemica degli ordinamenti europei, ma rive
stita per l’occasione di toga e pretesta. {Applausi'). 
Il Senatore Giannini ha del resto, molto opportu
namente rilevato, che quanti ancora in Europa o 
altrove dicono di credere alla efficienza della Lega 
così come è divenuta, nella pratica fin dall’inizio 
della vita di essa, si volsero a cercare in altre 
forme e cioè in patti di arbitrato, di amicizia, di 
garanzia, di alleanza ecc., quell’elemento di tran
quillità che non riuscivano a trovare nella Lega.

Un elemento resta tuttavia acquisito, quello 
della esperienza fatta, e tale elemento è da augu
rarsi non venga trascurato.

Il senatore Giuliano ha toccato uno degli aspetti 
più interessanti dell’attività itahana all’estero, 
quello della conoscenza dell’Italia fascista e della 
sua espansione culturale, per rilevare l’impor
tanza che ha assunto per il nostro Paese l’accom- 
pa^are la sua azione politica con un’opera sempre 
più attiva di avvicinamento della nostra cultura 
a quella di tutti gli altri Paesi.

In questo campo, com’egli ha giustamente rile
vato, tutto era da fare e molto resta ancora da 
fare. È certo che l’attività politica di un Paese 
come il nostro dinamico ed energico, può non essere 
compresa e venire anche in perfetta buona fede 
giudicata in maniera contraria al vero, da chi 
ignora i principi ai quali essa si inspira e non 
conosce i fondamenti del credo fascista.

L’azione del Governo è stata piuttosto indiriz
zata in un certo tempo, a creare in seno alle nostre 
numerose collettività all’estero, le premesse ne
cessarie ad una tale comprensione, mostrando con 
i fatti una sostanziale differenza nei loro riguardi, 
n confronto alla inattività che per troppi anni esse. 
amentarono da parte della Madre Patria.

Le scuole, le istituzioni di beneficenza e di assi
stenza, i dopolavoro, le organizzazioni create dal 
Eegime fra i nostri connazionali all’estero costi
tuiscono un complesso imponente che, si può 
affermarlo, nessuna o poche collettività straniere 
posseggono. La nostra attività nel campo della 
cultura è cominciata più tardi ed anche se pro
mettente va considerata ancora agli inizi. Gli 
istituti di cultura, le case cioè del pensiero ita
liano, dove questo possa aprirsi e manifestarsi 
nei suoi nuovi orientamenti, misurarsi in nobili 
dibattiti, e chiaramente definirsi in opportune 
comparazioni, sono ancora pochi e. devo dirlo,
purtroppo non provvisti dei larghi mezzi che sa
rebbero necessari. Per avvicinare i rappresentanti 
più qualificati della cultura italiana a quelli stra
nieri e far si che fra loro si stabiliscano, nella sfera 
stessa dov’essi vivono, quei rapporti di collabo- 
razione che tanto giovano alla conoscenza del 
carattere e dello spirito dei Paesi ed a quel reciproco 
rispetto indispensabile ai rapporti fra gli Stati, 
occorrono infatti larghe disponibilità finanziarie. 
Il Ministero degli Esteri ha incoraggiato con ogni 
mezzo nei limiti del possibile una tale attività e
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non cesserà dal dare ad essa tutto il suo appoggio. 
La sua utilità è evidente. Troppi nel mondo non 
si sono ancora resi conto che il Fascismo non è 
quello che la propaganda delle varie internazionali 
e delle organizzazioni comuniste, si compiacciono 
di rappresentare. {Applausi}. Non si può tratte
nere un sorriso quando si sentono personalità 
straniere della politica e della scienza fare strabi
lianti avvicinamenti tra Fascismo e Bolscevismo 
ed affermare nei nostri confronti cose incompatibili 
con la più rudimentale conoscenza della nostra 
dottrina e del nostro lavoro.

Questa ancor vasta ignoranza dei nostri principi 
e delle nostre realizzazioni, non giova alle buone 
relazioni che è necessario mantenere fra le Nazioni.

Il Ministro della propaganda ha, per quanto si 
riferisce al campo della sua specifica attività, dato 
conto alla Camera dei Deputati del lavoro ch’egli 
sta compiendo in correlazione con le necessità ed 
il suo affidamento è una garanzia.

Voglia consentirmi adesso il Senato d’intratte- 
nerlo brevemente su di un punto che ha ritenuto 
l’attenzione dei senatori Felici e Giannini e che è 
non poco importante agli effetti del sempre mag
gior rendimento deH’Amministrazione degh Esteri. 
Mi riferisco aU’adeguamento deH’Amministrazione 
ai suoi maggiori compiti, principalmente per quanto 
si riferisce al personale. Che questo debba essere 
lo strumento capace di corrispondere ad ogni 
momento, nelle mani esperte del Ministro, alla 
funzione cui è chiamato, è pacifico. Tuttavia quello 
che si richiede a tali uomini distaccati nei Paesi 
più lontani e spesso nelle residenze più disagiate è 
un compito difficile, che essi devono assolvere 
con serenità non disgiunta dairentnsiasmo, e
con decisione non priva di riflessività. Se vera
mente in certi casi la vita è, come nel concetto 
mazziniano, missione, questo è uno di quelli. Essi 
devono vivere lontani e silenziosi. Di tutto il loro 
lavoro e di tutte le loro ansie di un mese o di un 
anno non si domanda notizia, quel che si chiede e 
si pretende, è il risultato.

Vi sono fra voi, onorevoli Senatori, uomini che 
hanno vissuto una tale vita e ne conoscono ogni 
riflesso. Essi forse potranno dirvi quanto pesi in 
certi momenti la lontananza dalla Patria, dalle 
persone e dalle cose care, ma anche come sappia 
vibrare di commozione il cuore del funzionario 
all’estero quando gli giunga una notizia che faccia 
onore in qualche modo all’Italia. {Approvazioni}. 
Il Fascismo ha dato a questi uomini che conoscono 
popoli e Paesi, miserie e splendori degli uni e degli 
altri, l’orgoglio vero della propria missione, ed ha 
ambe aumentato la somma dei loro doveri. Essi 
li assolvono con onore, portando con loro il riflesso 
della fede che il Duce ha saputo infondere.negli 
italiani. {Applausi}. Sono essi che alla testa delle 
nostre collettività, hanno durante l’assedio della 
Patria, organizzato ed animato la resistenza ed il 
contrattacco alla iniqua propaganda, avversa, è 
nelle loro mani che i nostri connazionali all’estero 
hanno versato l’oro per la Patria, è a loro che i 

più. giovani si sono presentati per essere inviati 
combattere per l’impero. {Approvazioni}.

a

Quando il senatore Felici ha detto che il loro 
numero è troppo inferiore alle nuove necessità, ha 
affermato uno stato di cose del quale non cessiamo 
di preoccuparci. Tre sono le ragioni che impongono 
un aumento di personale all’estero: la prima è che 
non esistono Paesi dove l’Italia può fare a meno 
di essere rappresentata, perchè non esistono angoli 
morti che in apparenza, ed i fatti hanno dimostrato 
anche recentemente essere la presenza dell’Italia 
indispensabile dappertutto ed in piena efficienza; 
la seconda è che, ascesa ai fastigi deH’impero, 
allargati così i suoi confini ed aumentati larga- 
menti i suoi interessi, l’Italia deve proporzionare 
la sua rappresentanza alle sue accresciute esigenze; 
la terza è che le collettività italiane devono avere 
tutte il loro capo spirituale che le incoraggi, le 
protegga e le assista. Inspirandosi a tali criteri il 
Governo ha indetto anche -''•ll’anno corrente un 
altro concorso per diciotto nuovi posti nella car
riera diplomatico-consolare, mentre il Ministro ha 
saggiamente provveduto a 1 istituire proprio in 
questi mesi nuovi uffici a±i estero e precisamente 
quattro nuove Legazioni, un Consolato generale, 
cinque Consolati, un V. Consolato di categoria 
ed un Consolato di 2^ categoria. Le maggiori spese 
che ne sono derivate sono state in gran parte 
compensate con economie che si sono' potute 
ottenere in altri campi. È cura infatti dell’Am- 
ministrazione prima di adottare un provvedi
mento che importa una spesa, di ricercare quali 
economie si possano realizzare in corrispettivo. 
Non sempre purtroppo è possibile adottare tale 

-iterio al cento per cento, ma è bene che il Senato 
ed' il Paese sappiano che le spese sono contenute 
fino a" punto estremo consentito dal buon anda- 
j en^o del serv-tzio.

F noto al Senato che la campagna etiopica trovò 
ne IO spirito dei nostri connazionali all’estero la 
’nù ardente comprensione. Due Legioni di Camicie 
Nere provenienti dai più lontani paesi furono inqua
drate scegliendo poco ;iù di 4000 volontari fra 
le molte migliaia di domande che pervennero alle 
Autorità competenti. Alla gu rra che doveva dare 
all’Italia l’impero, i nepoti ed i figb di quelli che 
furono gli emigranti dei tempi ormai lontani, vol
lero apportare il loro contributo di sangue e di 
eroismo. Quattordici medaghe d’argento, quaranta- 
quattro medaglie di bronzo e sessantacinque croci 
di guerra premiarono il loro valore. {Applausi}. Sui 
campi di battaglia essi constatarono come i Con
soli dell’Italia Fascista posti a capo delle collet
tività all’estero, sappiano lasciare quando occorra 
le pratiche d’ufficio per correre a combattere con 
le armi in pugno; infatti oltre il Ministro Pleni
potenziario che comandò la Legione 221^, un 
Console generale, tre Consoli e due Vice-Consoli 
furono valorosi capi dei reparti volontari residenti 
all’estero. {Approvazioni}.

E perchè il Senato sappia di quale spirito sono 
animati i funzionari e gli impiegati deH’Ammini-
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strazione degli esteri, dirò che circa 600 furono le 
domande di arruolamento volontario da essi pre
sentate, che di esse poche furono potute accettare 
per non turbare l’andamepto del servizio in un 
momento in cui tutti i funzionari stavano nelle 
loro sedi come il soldato in trincea, ma che hanno 
preso parte alla campagna in reparti di linea, oltre 
il Ministro di cui sono note le gesta eroiche, ventitré 
funzionari e dodici impiegati, la maggior parte 
decorati al valore. {Approvazioni}. L’Amministra
zione ha avuto un caduto nella persona dell’Ad-

dello stato di previsione annesso alla presente 
legge.

(Approvato).

Art. 2.

detto Consolare Ostini, giovane di alte qualità
sacrificatosi al servizio della Patria. {Applausi}.

Desidero dare la più ampia assicurazione al 
Paese che il problema di attrezzare l’Amministra
zione degli Esteri ai maggiori compiti che le deri
vano dalle accresciute necessità del nostro Paese 
all’estero, è già stato studiato e verrà metodica- 
mente risolto. Anche in questo settore il IMinistro 
non manca di far sentire la sua tenace volontà e 
di applicare criteri pratici.

La riforma interna ch’egli ha compiuto per dare 
all’accresciuto lavoro un sistema più rispondente 
alla necessità della snellezza e della celerità nel 
disbrigo delle questioni, dà i risultati che si atten
devano. È vero che al personale del Ministero si 
richiedo oggi una somma di lavoro che talvolta 
può apparire assai pesante, ma dal più alto dei 
funzionari al più umile degl’impiegati, tutti sanno 
che il loro lavoro serve oggi delle cose veramente 
grandi: un ideale che ìia nel mondo chi lo esalta 
e chi lo avversa, un prestigio che aumenta e un 
destino che si afferma.

I capitoli a favore dei quali possono effettuarsi 
prelevamenti dal fondo a disposizione di cui al
l’articolo 8 del Regio decreto-legge 29 dicembre 
1932, n. 1713, convertito nella legge 3 aprile 1933, 
n. 319, sono - per l’esercizio finanziario 1937-38 - 
quelli descritti nell’elenco annesso aUa presente 
legge.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
15 febbraio 1937-XV, n. 373, riguardante la 
proroga del termine di attuazione del piano 
di risanamento della zona Astagno in Ancona 
e l’esenzione venticinquennale dalle imposte e 
sovrimposte sui nuovi fabbricati della zona 
stessa » (N. 1661). - {Apjjrovato dalla Camera 
dei Deputati').

PRESIDENTE.
discussione del disegno di legge:

L’ordine del giorno reca la
« Conversione in

legge del Eegio decreto-legge 15 febbraio 1937-NV,

Onorevoli Senatori,

Ho esaurito con ciò gli argomenti che mi ero 
proposto di trattare dinanzi a voi. Nel chiudere 
queste mie dichiarazioni desidero assicurarvi che
FAmministrazione degli Esteri, guidata da un
Capo che sa dare l’esempio nel suo lavoro di pace, 
come lo dette altissimo in guerra, ogni giorno più 
con tenace volontà e chiari indirizzi, assolve il suo 
compito.

Con gli occhi fisi alla mèta, col cuore saldo essa 
è in linea, silenziosa e fedele, agli ordini del Duce. 
{Applausi vivissimi e generali., molte congratulazioni}.

PRESIDENTE. Essendo esaurita la discussione 
generale, passeremo all’esame dei capitoli del 
bilancio.

Senza discussione si approvano i capitoli ed i 
riassunti per titoli e categorie.

Do ora lettura, degli articoli del disegno di legge:

11. 373, riguardante la proroga del termine di
attuazione del piano di risanamento della zona 
Astagno in Ancona e l’esenzione venticinquennale 
dalle imposte e sovrimposte sui nuovi fabbricati 
della zona stessa ».

Prego il senatore segretario' Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo iinico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

15 febbraio 1937-NV, n. 373, riguardante la pro
roga del termine di attuazione del piano di risa
namento della zona A stagno in Ancona e l’esen
zione venticinquennale dalle imposte e sovrim
posto sui nuovi fabbricati della zona stessa.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare 
le spese ordinarie e straordinarie del Ministero 
degU affari esteri, per l’esercizio finanziario dal 
1° luglio 1937 al 30 giugno 1938 in conformità

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 marzo 1937-XV, n. 465, concernente l’appro
vazione dell’atto 4 febbraio 1937-XV aggiuntivo
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aUa convenzione di concessione deU’esercizio ’ Rinvio aUo scrutinio segreto del disegno di legge: 
■ Conversione in legge del Regio decreto-legge 

22 febbraio 1937-XV, n. 467, che aboUsce il
della rete ferroviaria secondaria della Penisola
salentina »
mera dei Deputati).

(N. 1692). - {Approvato dalla Ca
I

1

PKESIDE^sTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 4 marzo 1937-XV.

limite minimo di età anche per la concessione 
del Regio assentimento agli ufficiali della Regia 
marina e della Regia aeronautica (ruolo navi
ganti) * (N. 1699)- - (Approvato dalla Camera 
dei Deputati).

u. 46Ò. concerueute l'approvazioue dell'atto 4 feb-
braio 1937-XV a^'ìrinntivo alla convenzione di PRESLDENTE. L'ordine del giorno reca la
concessione dell'esercizio della rete ferroviaria
secondaria deUa Penisola salentina v

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 22 febbraio 1937-XV,

Prego il senatore segretario Bonardi di darne s n. 467. che abolisce il limite minimo di età anche
lettura.

BONAEDI. segreta rio:
I per la concessione del Eegio assentimento agli

Artìcolo unico.

E convertito in legge il Eegio decreto-legge 
1 marzo 1937-XV, n. 465. concernente l'appro
vazione deU'atto 4 febbraio 1937-XV, agiumtivo

ufficiali deUa Eegia marina e deUa Eegia aero
nautica (ruolo naviganti)

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

j BONAEDI. segretario:

alla convenzione di conce: ■ione dell'esercizio della
rete ferroviaria secondaria della Penisola salen
tina.

Arficolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

22 febbraio 1937-XV, n. 467, che abolisce il limite
minimo di età anche per la conce: ione del Eegio

PEESIDENTE.
questo disegno di legge. Ve:

È aperta la discussione su
amo chiedendo di

assentimento agli ufficiali della Eegia marina e 
della Eegia aeronautica (ruolo naviganti).

parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segi’eto. PEESIDENTE.

I questo disegno di legge.
È aperta la discussione su

Nessuno 'chiedendo di
! parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 

,, ... 5arà poi votato a scrutinio segi’eto.Rinvio aUo scrutinio segreto del disegno di legge:
< Conversione in legge del Regio decreto-legge |
4 marzo 1937-XV, n. 464, concernente la no- 1
mina del gr. uff. ing. Alberto Bonacossa a | Rinvio aUo scrutinio segreto del disegnq di legge: 
Commissario straordinario del R. A. C. I. con ? « Conversione in legge del Regio decreto-leggeCommissario straordinario del K. A. C. I. con ?
speciaE poteri» (N. 1695). - (Approvato dalla |
Camera dei Deputati). I

PEESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
1

discussione del disegno di legge: < Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 4 marzo 1937-XV, j 

____L_____ 1,___NT.., Mn. 464. concernente la nomina del gi‘. uff. ing. Al- ]

10 febbraio 1937-XV, n. 477, concernente l’as
sunzione nei ruoli governativi del personale 
direttivo e insegnante delle scuole ed istituti di 
istruzione media tecnica pareggiati deUe nuove 
Provincie, regifìcati entro l’anno 1934-XII » 
(N. 1704). - (Approvato dalla Camera dei Depu
tati).

berto Bonaco a a Conunissario straordinario del ;
E. A. C. I. con speciali poteri -.

Prego il senatore segi-etario Bonardi di darne 
lettura.

BONAEDI. segretario:

PEESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: u Conversione in

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
1 marzo 1937-XV. n. 464. concernente la nomina
del Gr. Uff’. Ing. Alberto Bonaco, a a Commis-
sario straordinario del E. A. C. I. con speciali 
poteri. I

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il tlisegno 
sarà poi votato a scrutinio segueto.

t

legge del Eegio decreto-legge 10 febbraio 1937-XA , 
n. 477, concernente Passtmzione nei ruoli gover
nativi del personale dii-ettivo e insegnante deUe 
scuole ed istituti di istruzione media tecnica 
pareggiati deUe nuove Provincie, regifìcati entro 
l'anno 1934-XII ?.

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettma.

BONAEDI. segretario:

Artìcolo ìinico.
È convertito in legge il Eegio decreto-leggt?

di legge f 10 febbraio 1937-XV, u. 477, concernente lassun- 
! zione nei ruoli governativi del personale dìret-
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tivo e insegnante delle scuole ed istituti di istru
zione media tecnica pareggiati delle nuove Pro
vincie, regifieati entro l’anno 193I-NIL

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di

Senato del Regno

SEDUTA DEL 20 PIAGGIO 1937

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-leggeparlare, la dichiaro chiusa. H disegno di h‘£nre ! i x -, -i -ino- i i , v.-’X . . . . ! lo aprile 193<-NV. n. o22. che regola il trattatala poi votato a scrutimo sem’cto. > • -,a ' , , , e ,.4-“ i mento economico del personale del ^^ottosegreta-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: !
AT^T7’QT*C!l/^Tn Q 4 n /4/-k7 Z> 1 I

1 riato di Stato per gli scambi e per le valute addetto 
I agh Uffici commerciali all’estero.

« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 528, relativo aUa pro
roga, fino al 30 giugno 1937-XV, deUe disposi
zioni sul trattamento economico del personale 
militare in servizio neU’Africa Orientale Ita-
liana > (N. 1707). - {Approrato dalla. Cartiera 
dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del 
discussione del disegno di legge:

giorno reca la 
« Conversione in

legge del Regio decreto-legge 18 febbraio 1937-NVj
n. a: , relativo alla proroga, fino al 30 giugno
1937-NV, delle disposizioni sul trattamento eco
nomico del personale militare in servizio nell’Africa 
Orientale Italiana p.

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BONARDI, segretario} i

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio aUo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 dicembre 1936-XV, n. 2081, recante nn nuovo 
assetto deUe Enee di navigazione di preminente 
interesse nazionale» (N. 1715). - {Approrato 
dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del crìorno reca la
discussione del disegno di legse.e- Conversione in
legge del Regio decreto-legge 7 dicembre 1936-NV, 
n. 2081. recante un nuovo assetto delle linee di 
navigazione di preminente interesse nazionale s.

Articolo unico.

E convertito in legge il Regio decreto—legge 
18 gennaio 1937-NV, n. 528, relativo alla proroga, 
fino al 30 giugno 1937-NV. delle disposizioni sul 
trattamento economico del personale militare in 
servizio nell’Africa Orientale Italiana.

j Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
j lettura.
1 BONARDI, segretario:

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
cxuesto disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. E disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segi'eto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 aprile 1937-XV, n. 522, che regola il tratta
mento economico del personale del Sottosegre
tariato di Stato per gli scambi e per le valute 
addetto agli Uffici commerciali aU’estero » (Nu
mero 1708). — {Approrato dalla Camera dei 
Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: Conversione in
legge del Regio decreto-legge 15 aprile 193 «-XV, j
n. a: . che regola il trattamento economico del j
personale del Sottosegretariato di Stato per gli j 
scambi e per le valute addetto agli Uffici commer- f
ciati alTestero p.

Aì'iicolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto—legge 

7 dicembre 1936—NV, n. 2081, recante un nuovo 
assetto delle linee di navigazione di preminente 
interesse nazionale, con la seguente- rnodi-ficazione:

ATdaiiicolo 19 è aggiunto il seguente comma:
Le facilitazioni di cui ai due comma precedenti 

sono applicabili anche all’assuntore dei servizi in
dicati nefi’articolo 12.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nesstmo chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio aUo scrutinio segreto del disegno di legge:
< Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 dicembre 1936-XV, n. 2082, recante provve
dimenti speciali in rapporto al nuovo assetto 
deUe linee di navigazione di preminente inte
resse nazionale» (N. 1716). - {Approrato dalla 
Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la
[ discussione del disegno di legge: Conversione in
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legge del Eegio decreto-legge 7 dicembre 1936-XV, 
ii. 2082, recante provvedimenti speciali in rap
porto al nuovo assetto delle linee di navigazione 
di preminente interesse nazionale ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BOXAEDI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

7 dicembre 1936-XV, n. 2082, recante provvedi
menti speciali in rapporto al nuovo assetto delle 
linee di navigazione di preminente interesse na
zionale.

PEESIDEXTE. È aperta la discussione sn
questo disegno di legge. Xessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PEESIDEXTE. Procederemo ora alla votazione 
dei disegni di legge teste rinviati allo scrutinio 
segreto.

Dichiaro aperta la votazione.
Le urne rimangono aperte.

I

Discussione del disegno di legge : Stato di«
previsione della spesa del Ministero per la 
stampa e la propaganda per l’esercizio finan
ziario dal 1° luglio 1937-XV al 30 giugno 
1938-XVI » (N. 1724). - [Approvato dalla Ca
mera dei Deputati}.

PEESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Stato di previ
sione della spesa del Ministero per la stampa e 
la propaganda per l’esercizio finanziario dal lo lu
glio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI ».

Prego il senatore segretario Bonardi di darne 
lettura.

BOXAEDI, segretario, legge lo stampato n. 1724.
PEESIDEXTE. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge.
CEESPI MAEIO. Domando di parlare.
PEESIDEXTE. Xe ha facoltà.
CEESPI IMAEIO. Onorevoli Senatori, il Mini

stero della Stampa e Propaganda è il grande organo 
creato dal Duce per armonizzare e potenziare in 
una visione unica i problemi delTintelligenza fa
scista: perchè ad esso fanno capo il libro, il teatro, 
il cinema, la radio, il giornale. In Galeazzo Ciano, 
che ne fu il primo Ministro, e che cedette ai vari 
servizi del Ministero l’impulso fervido della sua 
giovinezza e della sua sensibilità, e in Dino Alfieri, 
degno continuatore di quest’opera, le larghe cor

renti della vita spirituale italiana hanno trovato 
interpretazione fedele, e piena, sicura compren
sione di quelle che sono le necessità del momento. 
Il giornalismo è uno dei settori più vibranti della 
attività del Ministero della Stampa e Propaganda, 
perchè in esso ogni giorno e senza soluzione di 
continuità, si rispecchiano tutti i momenti della 
vita moderna. Oggi il giornale è veramente una 
imprescindibile necessità quotidiana. Io aggiungo 
anzi che è esso un elemento sostanziale non per 
la curiosità dei lettori, ma per resistenza spiri
tuale degli uomini, che si rivedono ogni giorno 
nelle pagine del loro giornale.

Il Fascismo, il cui Fondatore e Capo è anche il 
più grande nostro Maestro, ha creato il giornalismo 
moderno, non futile, non pettegolo o indiscreto, 
ma al servizio completo dei più alti ideali, politici 
e morali, della Xazione. Oggi la stampa italiana 
occupa un posto d’avanguardia, inquantochè essa 
non diffonde nelle masse la cosiddetta cronaca 
nera e le espressioni più misere, più tristi o più 
penose della vita, ma esalta la vita stessa nei 
suoi aspetti migliori. Questo, per Ja parte diremo 
così fondamentale: etica e funzione. Ma il giorna
lismo italiano può essere sicuro di svilupparsi 
sempre più. Esistono problemi tecnici che spesso 
hanno la loro importanza decisiva anche in quei 
settori dove la tecnica non è un fine, ma un mezzo 
e uno strumento. Xel suo discorso alla terza As
semblea delle Corporazioni, discorso che ha avuta 
eco profonda nelle nostre affinate volontà di. 
potenza, il Duce ha toccato anche il problema della 
cellulosa. Egli ha affermato, di fronte alTaspetta- 
tiva ansiosa degh industriali italiani, che il pro
gramma della cellulosa deve essere risolto. Il 
comando del Duce sarà, come sempre, eseguito: 
tanto più che. esso si basa, come sempre, non su 
vane speranze, ma sulle concrete realizzazioni 
già compiute per ordine Suo. L’Italia dovrà dunque 
avere, ed avrà, il suo fabbisogno di cellulosa. 
Ma noi ci permettiamo fare presente all’Onorevole 
IlEnistro per là Stampa e la Propaganda una rac
comandazione che ha un valore molto specifico e 
riguarda precisamente gli editori: e cioè che di 
questa totale produzione della cellulosa sia riser
vata ai giornali la parte sufficiente non solo a 
mantenere le attuali posizioni, ma a giungere a 
dare presto al giornalismo italiano le più larghe 
possibilità di sviluppo.

La cellulosa serve anche ad altre industrie: e 
sono industrie utili e nobili. È da rilevarsi anzi
tutto che ogpi Paese, anóhe ricco di foreste, non 
potendo sopperire al continuo sensibile aumento 
nel consumo di carta e di cellulosa con le crescite 
naturali (le quaU registrano un deiìcit mondiale 
di circa 300 milioni di metri cubi) ha dovuto vol
gersi alTutilizzazione di altre materie prime per 
queste due produzioni. L’Italia invece, esprimendo 
il primo sforzo nazionale in questo campo, ha 
affrontato il problema di una delle materie prime 
per le industrie cartarie, la pasta meccanica di 
legno, intensificando la coltivazione del pioppo:
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e questo ha potuto fare mercè quella tenace e pro
fìcua propaganda alla testa della quale si pose 
Arnaldo Mussolini, e che fu poi continuata dal- 
l’Ente Nazionale della Cellulosa attraverso la 
creazione di alcuni vivai di pioppo, opportu
namente dislocati sul suolo nazionale, e attraverso 
l’esperimento della cultura di altre piante aiinuah 
e perenni: onde oggi il nostro Paese non importa 
praticamente più pasta meccanica di legno, la 
cui produzione ha raggiunto da noi 1.200.000 
quintali.

L’importazione della cellulosa, o pasta chimica 
di legno, che si è invece imposta sinora aH’Itaha, 
come ovunque, per fronteggiare il crescente con
sumo di carta e di cellulosa per carta e per le 
industrie, ha subito le oscillazioni della produzione 
cartaria e di quella del rayon e delle fibre corte 
vegetali. Essa è salita da 1.700.000 quintali del 
1931 a 3.283.000 nel 1935 (pari a 180 milioni di 
lire), per ridursi nel 1936 a 2.230.000 quintali 
(pari a 165 milioni di lire). Ma mentre la produ
zione cartaria discese da 5 milioni di quintaU 
nel 1935 a 4.274.000 quintah nel 1936, quella del 
rayon e fibre corte vegetali passò da 500.000 
quintali nel 1934 a 920.000 quintali nel 1936. 
Di tutta la cellulosa consumata in Italia, quella 
destinata alla carta per giornah rappresenta il 
17 per cento. Aggiungerò che tutte le materie 
prime e tutti gh ingredienti per la fabbricazione 
dh carta da giornah, sono prodotti nazionali. 
L‘attività e la genialità dei nostri tecnici sono 
state mobilitate per contribuire a ridurre al mi
nimo la nostra deficienza in cellulosa: oggi poi 
tale mobilitazione sarà ancora più intensa, dopo 
il comandamento del Capo. Data l’impossibihtà 
di aumentare sensibilmente la produzione di cel
lulosa da piante arboree, le nostre fabbriche di 
cellulosa da legno di Tolmezzo e di Mantova, non 
solo intensificano la loro produzione, ma anche 
migliorano le qualità prodotte, onde ottenere 
cellulose nobili, di maggior valore commerciale. 
Dirò di più: nel 1935 esistevano solo tre fabbriche 
di cellulosa, con una effettiva produzione di soli 
115.000 quintah: è ora in funzione la fabbrica di 
Foggia, passata sin dah’inizio del suo funziona
mento sotto il controllo dello Stato: essa produce 
100.000 quintah di cellulosa all’anno dalla pagha 
di grano, e sta provvedendo a raddoppiare la 
propria produzione. A Eomagnano Sesia si pro
duce cellulosa da pagha di riso, e, come ha detto 
Mussohni, altri impianti sono preventivati. Inol
tre, già dall’anno scorso si è cominciato a sentire 
il benefìcio della produzione italiana di cellulosa, 
passata da 118.000 quintah nel 1935 a 236.000 
quintah nel 1936; e ancor più si sentirà questo 
anno, con un notevolissimo crescendo, onde in 
breve volgere di tempo si giungerà a coprire con 
la pagha di grano e di riso, con lo sparto e l’alfa 
libici, la metà del fabbisogno attuale di cellulosa. 
Dalle nuove terre del nostro Impero, dove l’Ente 
procede, su direttive di apposito Comitato, alla 
ricerca di piante per cellulosa, i primi rapporti 

di esperti dicono della possibilità di produzione 
di cellulosa in varie regioni.

Noi non intendiamo in ogni modo diminuire 
il fabbisogno delle altre industrie, che sono alta
mente meritevoli, come quella del rayon, che com
pensa con una larga esportazione l’aggravio della 
importazione della materia prima: ma chiediamo 
all’onorevole Ministro della Stampa e Propaganda 
che vogha portare il suo massimo interessamento 
al fabbisogno dei giornali. Il problema della carta 
dei giornah non è un problema tecnico: esso è più 
propriamente un problema politico e spirituale. 
Il giornale fascista non può considerarsi semplice 

diventa fatalmenteorgano informativo, come
quando è ridotto in troppo modeste proporzioni: 
deve essere un giornale formativo, poiché è volto 
aH’anima, aH’ingegno, alla coscienza. Una maggior 
quantità di carta per i giornali consentirebbe la pub
blicazione di un più grande numero di articoli e di 
studi, con un conseguente impulso ad iniziative ed a 
problemi, e col più fervido potenziamento di tutte le
attività nazionali: inoltre scrittori e studiosi,
inquadrati in più larghe possibilità, troverebbero 
una più ampia attività continuativa e retribuita.

Ma soprattutto con la creazione dell’impero, 
i giornali hanno un compito specifico, che è quello 
non solo di informare della vita quotidiana della 
grande creatura mussohniana, ma di permeare 
le vecchie e le nuove generazioni di quelli che sono 
i bisogni presenti e futuri deH’Impero, di far vivere 
tutto il popolo itahano su di un piano interamente 
imperiale, non solo coi servizi informativi e di 
cronaca, ma in modo particolare con studi sulle 
possibilità economiche, industriali e commerciali 
dell’impero. E questo non può essere fatto con 
pubblicazioni saltuarie, ma con una serie di servizi 
giornahstici costanti: servizi che debbono occupare 
uno spazio cospicuo in ogni giornale italiano.

Con questo problema è anche collegata l’espan
sione del giornale italiano aU’es.tero, perchè se 
vogliamo che il giornale si imponga anche fuori 
della Patria, deve essere un giornale completo.

tale da sostenere la concorrenza con qualsiasi 
altro periodico straniero.

Desidero proprio a questo riguardo far presente 
ah’Onorevole Ministro della Stampa e Propaganda 
che la diffusione della stampa italiana all’estero 
trova un ostacolo nell’alto costo del trasporto. 
I giornah italiani spediti all’estero pagano per una 
copia di sei pagine centesimi 25, e per una copia 
di otto pagine centeshni 50. Tenuto particolar
mente conto della inevitabile percentuale della 
resa, le Amministrazioni dei giornah esportano 
in piena perdita in tutto il mondo, eccezione fatta 
per l’Ungheria e la Jugoslavia, per cui si applicano 
tariffe ridotte speciali, e per l’Albania, che gode 
della tariffa del Eegno.

Gh editori di giornah sarebbero fortemente inco
raggiati a diffondere sempre meglio le loro pubbli- 
cazioni all’estero. se rAniministrazione postale 
italiana applicasse la facoltà concessa dal titolo 3°, 
capitolo 1% articolo 34 della Convenzione Póstale

Discussioni^ 415
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Universale, conclusa al Cairo il 20 marzo 1934. 
Tale articolo infatti sanziona;

Nelle relazioni con le Amministrazioni che
hanno dato il loro assenso, ogni Amministrazione 
ha la facoltà di concedere ai giornali e scritti 
periodici pubblicati nel suo Paese e spediti diret
tamente dagli editori o dai loro mandatari, una 
riduzione del 50 per cento sulla tariffa generale 
delle stampe. Sono esclusi da questa riduzione, 
qualunque sia la regolarità della loro pubblica-

Il Ministero ha l’altissimo compito di difendere 
dinanzi al mondo il prestigio, le speranze, l’orgo
glio del nostro Paese. Compito che interessa, 
commuove ed esalta ognuno di noi, perchè espli-
ca la funzione di avvicinarci al popolo, rea-

zione. le stanipe commerciali come cataloghi.
prospetti, conti correnti, ecc. ».

È superfluo rilevare come questa facilitazione 
che noi chiediamo, e che negli altri Paesi è data 
ai giornali, non debba essere considerata soltanto 
sotto il punto di vista della diffusione dei fatti 
italiani e della lingua italiana alTestero; ma come 
il tramite spirituale fra i milioni di italiani sparsi 
per il mondo e la Madre Patria. Bicorre spesso

lizzando la vera sana mèta del Fascismo; colle 
varie molteplici attività e mezzi penetrare nel- 
raninia popolare e rendere sempre più profonda 
nel cuore degli Italiani, finalmente risvegliati, la 
passione e l’orgoglio di servire disciplinatamente 
il destino di questa nostra Patria che, irresisti
bilmente, marcia verso il futuro.

Vorrei intrattenervi, se mi siete indulgenti, sulla 
parte deH'attività del Ministero della stampa e 
propaganda più vicina alla mia passione e ad un 
mandato che mi è caro; spero vorrete consentu’- 
melo;

È ormai lontano il tempo in cui il turismo
sembrava

l'alfermazione che i giornali italiani non sono
molto diffusi alTestero: ma non bisogna dimen
ticare che anche in questo delicato settore della 
attività giornalistica italiana non è estraneo Tele- 
mento pratico: rappresentato nel nostro caso dalle 
tariffe postali, le quali hanno la loro precipua im
portanza. poiché concorrono a mantenere il prezzo 
del giornale italiano alTestero a un livello quasi 
proibitivo.

L'Italia fascista adempie oggi nel mondo una 
missione che non si limita al perfezionamento di 
sè stessa (e sarebbe già questo un nobilissimo
contributo alla vita dell'umanità) ma tende a
levarsi come esempio di nobiltià politica, civile e 
umana, in un momento in cui il mondo, trava
gliato da una crisi che è una vera e propria tem
pesta morale, ha bisogno di riprendere coscienza 
di un suo destino di perfezione, attraverso la 
visione di un popolo che le coscienze illumina e 
le civiltà costruisce.

La stampa italiana rispecchia fedelmente la
prodigiosa passione di un popolo che, sotto il 
comando di un Capo, ha saputo disciplinare la
■propria fede entro i comandamenti dell’idea.
guardando in faccia, con orgogliosa decisione, il 
pericolo di vivere e il privilegio di morire. Ma il 
compito della stampa italiana e fascista è anche 
universale, perchè essendo incitamento e monito.
iuteressa le « genti umane affaticate », nella mede-
sima luce e nella medesima grandezza di un Verbo. 
( Ui l'issiili i appla usi),

BOX AB DI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Xe ha facoltà.
BOXA E DI. Onorevoli Camerati, la relazione 

deirillustre senatore D’Amelio esimerebbe dal- 
Tintrattenervi sul bilancio, perchè offre completa 
ed efficace visione dei problemi, delle necessità, 
delle dfifficoltà inerenti alla missione affidata al
2\Iinistero dell;:
e ralì'orz:

lampa e propaganda. Essa infonde
in noi il sentimento della utilità della

istituzione e la certezza degli ottimi risultati che
può conseguire, affidata
alla fede certa di S. E. Altieri.

alla sapiente energia e

-scinta e organizzata
un’originalità di pochi; oggi. ricono-

■aldamente questa attività
del nostro Paese, si può guardare al passato, con
statare la lieta realtà del presente e propiziare le 
speranze dell’immancabile avvenire.

Il turismo è stato a lungo abbandonato alla 
istintiva attività di coloro che amavano il nostro 
Paese; di quanti pensavano si potesse ricavare
un onesto vantaggio anche nazionale dalla bel-
lezza della nostra terra e dalla gloria della sua 
luminosa storia. Era come una ricca miniera pòco 
conosciuta, empiricamente, disorganicamente sfrut
tata da pochi fiduciosi con una grande dispersione 
di forze, mal nota e trascurata da coloro i quali 
avrebbero dovuto sentirne le realtà e le possibilità. 
Vanto del Fascismo è anche quello di aver com
preso questa risorsa certa non soltanto materiale, 
bensì anche morale e politica. Così dal primo 
tentativo di un’organizzazione nazionale della fun
zione turistica, con la istituzione dell’Ente nazio
nale per le industrie turistiche, avvenuta nel 1919, 
vediamo riinpulso decisivo nel Commissariato del 
turismo del 1931 e in fine nel 1934 la Direzione 
generale del turismo presso il ^Ministero della
stampa e propaganda, affidata alla giovanile
energia deU’onorevole Bononii. In tal guisa il 
turismo italiano ha raggiunto il suo assetto uffi
ciale statale, indispensabile per conseguire quanto 
auspicavano i nostri sentimenti e Taiuore per la 
nostra terra.

In fatti è chiara la molteplicità dei problemi, 
dei rapporti e delle risoluzioni che il Ministero 
della stampa e propaganda deve affrontare per lo 
sviluppo del turismo nazionale e la difesa dei suoi 
interessi. -

Sono infinite e talvolta inattese relazioni e riper
cussioni, le quali dipendono e riguardano tutti 
quanti i Ministeri, tutte le varie amministrazioni 
nella complessità della vita moderna, che vanno
sagacemente vigilate per le rapide vicende e
necessità interne, per le alternative economiche
e le minacce della concorrenza straniera. Oggi
ormai sentiamo nei fatti affermarsi sempre più 
la utile e bella funzione del turismo fascista, ne



Atti Parlamentari — 3099 — Senato del Regno

LEGISLATURA ASIA — SESSIONE 1934:—37 — DISCUSSIONI SEDUTA DEL 20 PIAGGIO 1937

scorgiamo la fìnafità sociale, allorquando la massa 
dei lavoratori modesti, del popolo, percorre age
volmente il nostro Paese e commcia finalmente 
ad avere la solida consapevolezza della dignità di 
essere italiana, a comprendere ed amare la varia 
bellezza della nostra terra, le glorie della sua storia, 
avvicinando sempre più il loro animo alla religione 
della Patria, luce della nostra vita, pronti così a

importanti e le modeste prò loco ha chiarito molto 
opportunamente il diverso valore turistico delle 
zone. E io son certo che l’onorevole Ministro vorrà
accogliere una mia preghiera, del resto aia in

viverne i sacrifìci ardui e le fervide speranze,
cementandosi così la infrangibile unità nazionale 
del popolo italiano.

Nel campo economico si delinea ima corrente 
di affari sempre maggiore connessa col progresso 
turistico.

Al fine politico la organizzazione conseguita ci 
consente di chiamare in Italia gli stranieri con la 
certezza che essi possano vedere come il borire di 
questa vecchia nazione sia una cosa reale e feconda, 
e non sola fantasia di poeti rampoUata da tradi
zioni antiche per quanto belle.

La sopportazione protettiva che gh stranieri un 
giorno elargivano aH’Itaha purché rimanesse sempre 
in posizione di inferiorità, oggi, grazie al cielo, 
comincia a diventare, pur suscitando gelosie 
rimpianti e contrasti, la coscienza che gli Italiani 
sono diventati politicamente maggiorenni !

Tutto ciò andiamo conquistando e costituisce la 
vittoria del turismo italiano, la benemerenzà del 
vostro predecessore e vostra, onorevole Alfieri!

Nel periodo delle sanzioni, organizzate dall’astio 
contro l’Italia ferma impavida e sola, noi abbiamo 
potuto portare qui gli stranieri in sempre più 
nmnerose schiere. Così alle calunnie, aUe men-
zogne d’oltralpe e oltre Manica abbiamo con
frapposto la riscossa invincibile e insuperabile 
della verità, veduta da stranieri, sanzionisti o non 
sanzionisti, i quali usciti dai confìrii d’Italia dove
vano stupiti ed invidi, vinti dalla nobiltà civile 
constatata, riconoscere come l’Italia conservi lo 
storico patrimonio delle bellezze naturali, arti
stiche, storiche, ina a queste ha colla propria 
virtù aggiunta la maggiore bellezza per un po
polo, quella deH’ordine, della fermezza concorde 
espressa dalla realtà di un Paese pulsante, fidente, 
laborioso neUe opere di pace mentre combatte e
vince coi propri mezzi una 
{Applausi').

i'uerra imperiale.O'

Se così è, onorevoli Colleghi, dobbiamo consi
derare con soddisfazione l’organizzazione conferita 
al turismo italiano, sia all’interno come all’estero

Sono molte le difficoltà incontrate dagli enti 
provinciali di turismo, ma grandi anche le loro 
possibilità di sviluppo: hanno iniziato faticosa
mente, specialmente per la deficienza dei mezzi. 
Già si forma e opera l’indispensabile disciplina 
provinciale, coordinando iniziative e sforzi ed è 
stata possibile una realizzazione modesta ma essen
ziale: lo schedario delle località di beUezza turi
stica, di soggiorno di cura la cui mancanza ostaco
lava non tanto resercìtazione statistica, quanto 
un’esatta comprensione deUe misme da adottare.

La disthizione tra le Aziende autonome più

atto: che le iniziative spontanee, specie se con
cretate in organismi di fede operosa provata dalle
opere che onorarono sempre il nostro Paese nel
cui amore raccolgono schiere di cittadini, vengano
apprezzate per l’apporto disinteressato e disci-
plinato al progresso turistico e la utile, opportuna 
cooperazione fedele alla organizzazione ufficiale.

L’opera svolta nel campo internazionale turistico 
dal Ministero è tale da inorgoglirci: essa, ricordia
molo, si è svolta e tuttora si svolge tra difficoltà 
che ciascuno di noi conosce o può immaginare. 
Queste sono rappresentate dalla concorrenza di 
posizioni turistiche ormai celebri e dalla acrimonia, 
dall’astio coi quali si tenta attraversare ogni no
stra iniziativa. Tentativi inani per la vigile difesa 
che, malgrado tutto, ha raggiunto interamente i 
suoi scopi.

Quando si pensa allo sforzo compiuto nei vari 
Paesi del mondo dai nostri uffici Enit e Cit col 
diffondere pubblicazioni di ogni genere rigrrardanti 
notizie e informazioni precise iUustranti il sog-
giorno nel nostro Paese; quando si considera
che nel 1933 il 78 per cento del disavanzo della 
nostra bilancia commerciale è stato coperto dagli 
introiti turistici (non ho dati più recenti, ma certo 
non abbiamo abbandonato la linea ascensionale 
allora appena affermatasi); quando si rifletta alle 
geniali soluzioni adottate per ovMare alle difficoltà 
valutarie ed economiche: buoni di albergo, buoni 
benzina, assegni turistici, lira turistica, lettere di 
credito, ed è dimostrato che l’Italia è il paese di 
Eiu’opa dal turismo più a buon mercato, ed uno
dei pochi nei quali lo straniero •a quanto spen
derà; non possiamo non essere fìeri e grati.

Taluni vogliono attribuire il successo aH'alli-
neaniento deUa lira ed alla poco felice situazione 
politica di alcrmi Paesi largamente trrristici. come 
la Spagna ed anche la Francia, i quali ormai non 
sono più terre dal soggiorno comodo e sereno: ma 
io ritengo tafi discussioni vane di fronte alla 
realtà. Soprattutto penso che quanto conta è il 
fatto di aver saputo portare gli stranieri nel nostro 
Paese in nrmiero sempre maggiore, aver formato la 
corrente, averli, col buon trattamento ospitale, 
avvinti cosi che non desiderano se non ritornarvi 
In tal modo la bellezza diventa potenza, e da 
quanto è attrattiva estetica possiamo trarre un 
vantaggio economico, morale e polìtico.

E la cura è costante: in questi giorni esaminiamo 
il provvedimento concernente gli edifìci nei valichi 
alpini di frontiera: sono il primo saluto ospitale 
d’Italia e debbono essere dignitosi, comodi, acco
glienti dal punto di vista estetico e da quello dei 
servizi.

Troppo deplorevole è il fatto di vedere neUa 
zona di confine sparsi a varie incomode distanze in 
edifìci inadatti i vari uffici di polizia, di dogana, 
di turismo !
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Il problema finalmente può considerarsi risolto, 
cosicché noi avremo, spero, nei nuovi edifici co
struiti vicino al confine, concentrati in unico fab
bricato tutti i servizi che riguardano il transito.

E confido verrà tenuta presente la necessità di 
provvedere in tal guisa anche pel confine francese 
di Grimaldi: veramente la località potrebbe dirsi 
non alpina in quanto si trova in riva al mare, però 
è una propaggine delle Alpi Marittime e consente 
unlnterpretazione intelligente della formula adot
tata nel progetto. Lo stesso dovrà farsi pel transito 
colla Svizzera a Gandria, sulla nuova strada che 
mette in comunicazione Lugano col lago di Como.

Altro provvedimento importante è quello che 
riguarda la disciplina delle guide e degli interpreti. 
Finalmente avremo una garanzia anche in questa 
materia e si toglieranno di mezzo molti « ciceroni » 
affiizione dei turisti ! Noi non dobbiamo pretendere 
guide e interpreti laureati, ma almeno elementi i 
quali abbiano conoscenza reale, per quanto mo
desta, della storia e dell’arte più che della leggenda 
nella quale si rifugia la loro ignoranza e siano a 
posto per quanto concerne l’educazione !

<A mio avviso oggi il problema fondamentale del 
turismo in Italia è quello degli alberghi, il problema 
recettizio, pel quale la Direzione generale sta già 
svolgendo azione opportuna colla Federazione 
Xazionale Fascista Alberghi e Turismo.

Finalmente è sistemata la vecchia questione dei 
prezzi: ricordo sempre la fiera campagna di Luigi 
Vittorio Bertarelli, fondatore e anima tuttora ope
rante collo spirito immortale nel Touring Club 
Italiano, nella rubrica « i conti che sembran cari » 
colla quale la Eivista riportava i conti e gli abusi 
degli alberghi ’ Egli suscitò proteste, contrasti, cui 
resistette imperterrito per ottenere quella giustizia 
per i viaggiatori e albergatori onesti che solo il 
controllo statale può dare.

Oggi finalmente la disciplina dei prezzi e la clas
sifica degli alberghi sono un fatto compiuto, difeso, 
quando occorra, da salutari provvedimenti punitivi. 
E abbiamo la utile, fondamentale pubblicazione 
delTAnnuario ufficiale 1937 che li raccoglie. A 
questo riguardo vorrei osservare che la edizione in 
11 volumetti potrà essere agevole per gli uffici ma 
non pel viaggiatore, al quale certo si offrirà una 
edizione tascabile e modesta come quella Svizzera 
e di altri Paesi, di modo che il forestiero con un 
opuscolo sia in grado di percorrere tutta quanta 
l’Italia, sapere dove alloggiare, come sarà trat
tato e soprattutto quanto dovrà pagare.

La questione alberghiera si identifica però col 
problema degb edifici, in cui trovansi gli alberghi.

Or è esattamente un anno mi sono permesso di 
intrattenere il Senato al riguardo e oggi con gioia 
devo constatare che la mia aspirazione è stata 
superata di gran lunga col noto provvedimento del 
miliardo destinato alle costruzioni alberghiere. Io 
saluto questo provvedimento come provviden
ziale dimostrazione di una consapevolezza vera 
della realtà del problema turistico italiano. Noi 
abbiamo fatto magnifiche strade, abbiamo risolto 

i problemi della bonifica, quelli delle case, ma del 
pari occorre provvedere alla casa del viandante in 
un Paese magnifico come il nostro. Di fronte alle 
possibilità del finanziamento passano in seconda 
linea le misure intermedie per il vincolo deo-fi 
edifici e un pochino anche il credito alberghiero che 
però, giova ricordarlo, hanno dato ottimi frutti. 
Oggi è possibile guardare nella realtà la situazione 
alberghiera in Italia e risolverla ! Xoi non abbiamo 
una statistica, ed è un peccato, ma è certo che la 
maggior parte dei nostri alberghi si trova in case di 
affitto, in costruzioni che risalgono a venti, trenta 
o quaranta anni or sono, nelle quali i nostri alber
gatori, gente intelligente e industriosa, per le 
difficoltà anche del momento e del contratto loca- 
tizio non possono fare adattamenti radicali sempre 
costosi e imperfetti. Xoi oggi abbiamo le case di 
abitazione in grande progresso secondo le esigenze 
moderne ed un gran numero di alberghi irrepara
bilmente vecchi e sorpassati !

Xecessitano costruzioni nuove secondo le esi
genze del turismo, della vita attuale dei traffici e 
degli affari, di fronte alla constatata maggiore 
mobilità della popolazione.

Ciò è ormai possibile ed è ad augurarsi si faccia 
con criteri di praticità e saggezza economica.

Credo un errore il sistema, che par si vagheggi, di 
creare alberghi economici dalle mille camere, dai 
colossali impianti che sono di gestione costosa, 
difficile e per lo più passivi. Ciò potrà riuscire al 
più in grandi città, ma non certo per gli alberghi 
delle città minori che sono i più necessari.

In provincia, troppe volte, costruendo un albergo 
nuovo, si ebbe Tanibizione di costruire edifici con 
un centinaio di camere, dove ne basterebbero una 
ventina ma ben attrezzate ! Qui occorrono piccoli 
alberghi ben condotti e rispondenti alle vere possi
bilità turistiche del luogo. Questi sono una fortuna.
mi incitaniento al movimento turistico. Essi
nel trattamento devono rifuggire dalla standardiz
zazione che rende monotoni i grandi alberghi. 
Un albergo di provincia può essere condotto fa
miliarmente, quasi patriarcalmente e ciò dà ot
timi risultati; deve conservare un po’ la cu
cina, le caratteristiche locali, mantenere al viaggia
tore turista una atmosfera, un ambiente simpatico, 
confidenziale, rendendogli piacevole il soggiorno.

Se non mi inganno il finanziamento delle co
struzioni alberghiere comprende, e se non fosse 
prego il Ministro di preoccuparsene, anche la siste
mazione dei rifugi alpini. Xoi abbiamo la fortuna 
di una istituzione come il Club Alpino italiano, che 
ha disseminato con sacrifici inenarrabili, frutto di 
generosità di singoli appassionati, rifugi alpini la 
cui manutenzione è costosissima, poiché si trovano 
in località impervie della montagna dove ogni 
invernata impone spese di manutenzione ingenti. 
La appartenenza dei rifugi al Club Alpino vuol 
dire che essi sono praticamente del Paese, che sono 
condotti senza fine di lucro e corrispondono alla 
altissima fimzione dell’alpinismo per l’educazione 
fisica e spirituale della gioventù italiana. Anche
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nel campo di queste costruzioni vi è un progresso 
grandissimo e non ci dobbiamo lasciar superare, 
dato che siamo in grado di offrire agli appassionati 
della montagna, sulle nostre Alpi, località assai
migliori di quelle delle montagne straniere 
getto di troppo zelanti pellegrinaggi per lo

Off-&>

sno-
bismo di certi alpinisti e snortivi !

Con modesti aiuti possiamo valorizzare magni
fiche nostre zone alpine neglette nelle quali, come 
per il glorioso Adamello, continuano vivi i ricordi 
degli eroismi belhci nella bellezza delle competi
zioni sportive. (Applausi).

Ancora una preghiera vorrei rivolgere a S. E. il 
IMinistro che, sono certo, la apprezzerà benevol
mente con tutti voi, onorevoli Colleghi. Eisol- 
viamo una buona volta la situazione alberghiera 
nel Mezzogiorno d’Italia !

Nella nostra splendida Colonia libica, valoriz
zata turisticamente per merito di tutti i governa
tori e specialmente per l’impulso di Italo Balbo, 
abbiamo una rete di ottimi alberghi sufficiente e 
corrispondente in modo pieno a tutto quanto si 
può desiderare. Rodi del pari è all’altezza delle 
necessità. Per l’Etiopia si è già provveduto e già 
si sta dotando la regione di alberghi. Qui, a Lit
toria, a Sabaudia abbiamo visto sorgere i piccoli, 
modesti alberghi provinciali, che sono dei veri 
gioielli.

Il rilievo che faccio io è ciuesto: come accadde 
che, mentre qui abbiamo saputo brillantemente

per bellezze naturali, gloriose per la loro luminosa 
storia, simpatiche per la fraternità sempre più 
viva e più calorosa che ad esse ci unisce, non 
rimangano chiuse al movimento turistico e alla 
conoscenza degli altri Italiani ! (Vivi applausi).

Ed un’altra parola ancora per quanto riguarda 
i quadri della industria alberghiera. Il mondo 
cammina e ormai l’albergatore sorto dalle funzioni 
di cameriere e di cuoco d’albergo fliventa sempre 
più raro perchè per fare l’albergatore necessitano 
molte conoscenze che con la pratica si imparano 
sempre meno. Avevamo un grandissimo apporto 
alla preparazione dei dirigenti d’albergo neH’emi- 
grazione. Infatti i camerieri italiani erano preziosi 
nel mondo e quando avevano guadag-nato un po’ 
di quattrini, ritornavano in Italia, creavano un 
loro albergo, lo organizzavano con la gioia e la 
soddisfazione di vedere i frutti del loro sacrificio 
e della loro nostalgia fiorire in Patria. Oggi questo 
non è più possibile, l’emigrazione è chiusa e noi 
dobbiamo, indipendentemente da questo fenomeno 
cessato, dare il modo di formarsi ai dirigenti, ai 
camerieri, ai cuochi in modo che conoscano il
loro mestiere: insegnar loro le lingue.
amministra nn albergo,

come SI
come lo si organizza,

provvedere, nel Mezzogiorno, fra tante opere

tutto il complesso della cosidetta arte alberghiera. ' 
Ed allora, cosa si deve fare ? Allora è evidente e 
necessario che le scuole professionali degli alber
gatori, inquadrate nell’insegnamento professionale 
che finalmente in Italia ha potuto conseguire un

gran-O’

diose, non siamo ancora riusciti a creare un’orga
nizzazione alberghiera all’altezza dei tempi e delle 
necessità ?

SEGHI. E in Sardegna le cose vanno anche 
peggio.

BONAEDI. Sono d’accordo, salvo qualche ecce
zione che è da ricordarsi.

Secondo me la cagione sta in ciò: nelle Colonie 
ha agito un unico comando colla piena, completa 
responsabilità la quale ha permesso di affrontare 
e risolvere le necessità alberghiere. Qui nelle Paludi 
Pontine il compito di bonificare la palude e darle 
la vita, per forza del comando unico, ha trovato 
la possibilità di dare l’albergo come un accessorio 
indispensabile. Nell’Italia Meridionale abbiamo 
compiuto numerose, bellissime opere, ma staccate 
una dall’altra, con una responsabilità frazionata, 
e così si spiega e comprende come in tutta la gran
diosa attività di cui si è data prova non è saltato 
fuori l’alberghetto necessario perchè quanto si è 
fatto potesse essere veduto, apprezzato, vissuto !

Il Touring Club, che ha sempre curato il ZMezzo-
giorno, da tempo se ne occupa, e aveva lanciato la
proposta delle camere di ospitalità, e cioè della 
istituzione nei centri minori di due, tre o quattro 
camere modernamente attrezzate che potessero 
ospitare i turisti. Ma la iniziativa non ha avuto 
seguiti locali e ormai è superata. Oggi, Eccellenza, 
voi avete i mezzi per dare alle cittadine del Mezzo
giorno e delle isole l’albergo indispensabile, neces
sario se vogliamo che quelle regioni, magnifiche

suo a Ito, speriamo stabile, siano sviluppate in
brevissimo tempo. Tanto è sentita questa necessità 
che il manuale dell’industria alberghiera edito 
dal Touring Club Italiano, il quale ne prepara la
ristampa aggiornata, è andato a ruba e l'edizione
è esaurita. La ricerca di esso viene dalle persone 
modeste occupate negli alberghi che sentono la
necessità di metter al corrente e. di conoscere gli
elementi fondamentali della loro arte '

Oggi, io spero, il problema verrà risolto e pre
gherei lo fosse con un concetto di relatività alle 
esigenze deH’mdustria alberghiera ed alle caratte
ristiche delle varie regioni. Sarei contrario alla 
istituzione di una grandissima unica scuola alber-
ghiera Eoma. Vagheggerei Tistituzione di più
scuole, non troppe ma corrispondenti ad ogni 
grande zona d’Italia, a seconda del costume, delle
caratteristiche naturali. delle tradizioni e del
grado di progresso alberghiero. In questo modo 
reahzzeremo rapidamente la attrezzatma impe
dendo quella standardizzazione alberghiera la quale 
appiattisce Tavvinccnte varietà che è forza viva 
dell’attività turistica.

Pecenteniente, allorquando l’istituto di Eico- 
struzione Industriale ha recato a S. E. il Capo del 
Governo le risultanze della sua attività, tra gli 
ordini che ha avuto dal Duce, che vede e conosce i 
problemi, vi è stato quello di destinare il 10 per 
cento degli utili alla preparazione dei giovani per 
le funzioni direttive nel campo industriale. Io 
auspico si segua tale esempio nell’impiego della 
somma destinata alla creazione degli alberghi; si
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colga roccasionc per istituire e dotare il Paese di
Ull assetto di scuole alberghiere le quali coiiti-
uuiuo e sviluppiuo quelle create dal Touriug
nel 1914 e dalFEuit nel 1922.

Così, onorevoli Colleghi, confido vorrete perdo
nare se vi ho tediato (recò-no, no).

Penso che dopo tutto noi, parlando di turismo, 
abbiamo il diritto quest’anno di esaltare una grande 
realizzazione originale, storica: la Litoranea libica, 
la quale vuol dire che l’Italia, prima tra le nazioni 
della sponda meridionale mediterranea, ili tempo 
di sanzioni, ha saputo costruire l’arteria per tutta 
la sua colonia, incntre gli altri, pur più ricchi e 
possenti, gelosi e dubitosi, stanno ancora discu
tendo se è il caso di allacciarvi le loro finitime 
colonie. È la lotta contro i molini a vento che ha
avuto sempre una sorte certa: la sconfìtta! La
Litoranea è malgrado tutto percorsa, anmrrata da
masse sempre crescenti: essa vive e meritò dav-
vero di essere consacrata e lodata dal Duce come 
simbolica espressione deH’Italica Fascista ! Nei suoi 
2.000 chilometri, dei quali 800 lungo la Sirte de
solata, essa consente il transito a qualunque mezzo 
di trasporto, il che. dal punto di vista politico.
militare e civile apre sempre maggiori possibilità !
È veramente uir modello di strada anche turi
stica, asfaltata, con magnifiche case cantoniere, 
con segnalazioni: il tutto compiuto con prodigi 
di sacrifìcio e di orgoglioso amore dai lavoratori 
nostri consapevoli di compiere una degna affer
mazione grandiosa della nostra potenza !

Onorevoli Colleghi, ci prepariamo per l’esposi
zione di Poma del 1941. Certamente essa inter
preterà il genio della nostra gente. Vorrei che per 
quell'occasione non solo Poma, ma tutta Italia 
fosse attrezzata e preparata per ospitare gli stra
nieri, perchè se resposizione è destinata ad offrire 
al mondo la prova delle nostre conquiste nel campo 
scientifico, come in ogni altro campo dello scibile 
umano, noi dobbiamo in essa sopra tutto mostrare 
che l’Italia ha conquistato se stessa: capolavoro 
civile e umano della volontà di un Genio e della 
fiera, consapevole disciplina di un popolo immor
tale ! {Vivissimi applausi, molte congratulazioni}.

ANTONA-TPAVEPSI GPISMONDI. Domando 
di parlare.

PPESIDENTE. Ne ha facoltà.
ANTONA-TPAVEPSI GPISMONDI. Onore

voli Colleglli, non vi sia discaro che io prenda la 
parola sopra un argomento per il quale, senza 
ipocrita modestia, mi vale il lungo studio e il 
grande amore: vogPo dire, il nostro teatro.

Pitornianio per un istante col pensiero ai tempi 
aurei dell’arte, nel luogo del suo più puro splen
dore, in Grecia. L’opera scenica vi teneva il maggior 
posto nella produzione letteraria, e la sua esecuzione 
rivestiva quasi il carattere di un rito religioso; i 
teatri erano immensi, ed ogni specie di gente vi 
conveniva, vi si accalcava ad ascoltare la parola
del poeta, e ne traeva ammonimenti, incitamenti 
insegnamenti.

?

Ancora oggi. se lo spirito religioso ne è pur

troppo esulato, permane alla scena questa univer- 
salitcì di effetti; ancora oggi una parola lanciata 
dalla ribalta suscita innumeri rapidi echi, un’idea 
diffusa dalle tavole del palcoscenico si propaga 
fulnimea e si profonda vittoriosa in tutte le anime. 
Pechi lassù un intelletto un suo concepimento, un 
cuore un suo palpito, e il concepimento sappia 
avvivarsi nel gioco delle scene, il palpito schiudersi 
nel parlar vivo, ed ecco una forza concorde avvin
cere gli spettatori e trascinarb aU’applauso.

Nel teatro Tuonio ritorna al suo primo sentire, 
si spoglia di ipocrisie, si dimentica delle sue diu
turne passioni, de’ suoi particolari interessi, si esilia 
dalla sua piccola esistenza, e pone sull’altare della 
verità la propria coscienza. Contro ogni menzogna 
di vita individuale e sociale il teatro è stato sem
pre runico tempio della sincerità.

Pertanto, nella relazione sulla conversione in 
legge del Pegio decreto-legge 10 aprile 1935, la 
vostra Commissione rivolse ampia lode al Governo 
Fascista, il quale, pur sotto l’assillo di problemi 
gravissimi di politica straniera ed interna, si è 
dimostrato sollecito anche delle sorti della nostra 
scena di prosa; nè mancò di rilevare la vastità e 
la gravezza del compito commesso alTIspettorato 
del teatro.

Oggi giova riconoscere che ad assolverlo, sotto 
l’impulso e la guida del Ministro della stampa e 
propaganda, esso ha posto ogni sua cura intelli
gente e amorosa,' e già benefìci effetti e saggi prov
vedimenti ne sono derivati.

Tra questi, come nella sua bellissima rela
zione ricorda il nostro illustre Collega, senatore 
D’Anielio, le varie rappresentazioni all’aperto, che 
portarono il teatro, giusta le direttive del Duce, 
al contatto di grandi masse di pubblico; l’istitu
zione del Sabato teatrale, il quale avvicina l’arte 
drammatica al popolo aprendogli le vie che, prima, 
gli erano precluse dal costo troppo forte del bi
glietto, eia formazione della Compagnia del teatro 
di Venezia, che delizia le platee con l’arte immor- 
tale di Carlo Goldoni.

È dunque in noi la confortevole certezza che la 
Direzione del teatro proseguirà con lo stesso fer
vore l’opera sua; coordinerà le sue svariate atti
vità; darà alla nostra scena di prosa un senso di 
dignità, un vero stile, sradicando da essa ogni mala 
consuetudine inveterata; riuscirà a cacciare dal 
tempio i mercanti che, mascherati, ancora vi si 
aggirano; farà si che nessuno più spadroneggi 
sul palcoscenico, ma le sue vie siano libere ed 
aperte a tutti; vaglierà e risolverà anche i pro
blemi dei teatri comunali, quello dei condomiui 
teatrali mediante espropriazioni per causa di pub
blica utilità, quello, così dibattuto, di un teatro 
di Stato, e quello nel quale è senza dubbio sicura 
speranza di un migliore avvenire: la costruzione 
di nuovi teatri con palcoscenici attrezzati per 
qualsiasi regìà, e con sale in cui gli spettatori siano 
comodamente seduti e un numero maggiore di 
posti renda possibile prezzi più moderati.

Ciò premesso, poiché è vicina la fine dell’anno
«
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comico e già si prepara la formazione delle Com
pagnie per l’anno nuovo, mi soffermerò particolar
mente su questo punto.

E qui non mi perito di affermare che è necessario 
un ritorno a quel passato che troppo facilmente, 
e spesso anche ingiustamente, si depreca in ogni 
sua nranifestazione: il ritorno cioè alle grandi Com
pagnie di complesso, le quali, per valore e per nu
mero di attori, possano rappresentare qualsiasi la
voro, scendendo dalla dignità della tragedia al
l’umiltà della commedia borghese. Oggi invece le 
Compagnie si fondano unicamente sulle virtù, se 
non sulle vanità, di un primo attore e di una prima 
attrice, e talvolta anche sopra uno solo dei due, 
con un meschino ed anemico contorno: di guisa che, 
se in altri tempi noi autori davamo vita alle crea
ture della nostra fantasia senza pensare a chi le 
avrebbe poi incarnate sulla scena, perchè erava
mo sicuri che due o tre compagnie primarie avreb
bero potuto farlo degnamente, oggi, invece, dobbia
mo, come sarti, lavorare su misura, foggiando per il 
capocomico o per la capocomica un abito che lor 
bene si attagli, e anche ridurre al minimo pos
sibile il numero dei personaggi, e così torturare e 
immiserire la nostra ispirazione, se non preferiamo 
soffocarla dentro di noi. (Approvazioni).

Nei tempi passati la maggior parte delle Compa
gnie durava un triennio, e perciò i lavori applauditi 
rimanevano lungamente in repertorio, e facevano 
il giro di tutta l’Italia. Oggi, per contro, lo sban
darsi annuale dei comici concede ad èssi vita bre
vissima. Nè, se già rappresentati a Milano e a Eoma, 
v’ha speranza che un’altra Compagnia li rimetta in 
scena l’anno seguente, perchè, giusta il gergo di 
palcoscenico, sfruttati nelle sole due piazze di sicuro 
rendimento.

Anche a ciò io penso che debba provvedere la 
Direzione generale del Teatro, prescrivendo alle 
Compagnie la durata di almeno un paio di anni.

Ma un altro problema di particolare' rilievo si 
impone alla vigile attenzione dell’onorevole Mini
stro: la necessità di dare vivo sangue agli spiriti 
del teatro dei nuovi tempi.

Ove si tolgano due o tre formazioni costituite 
attorno a grandi attori del nostro teatro, e, per 
la età loro, ristrette a un repertorio speciale, non 
esistono vere Compagnie drammatiche, molte for
mazioni hanno quasi esclusivamente intonazione 
comica, e per la loro costituzione, ai margini tra 
il riso e il sorriso, non si alimentano che di una 
specie di teatro minore, il quale sta alla grande 
pittura dei caratteri, e al conflitto delle passioni 
e delle idee come alle opere di un Tiziano o del 
Tintoretto può stare la garbata levità di un pa
stello o la grazia arguta di una caricatura. Mentre 
a buon diritto si chiede agli attori un teatro fascista, 
e per teatro fascista si deve intendere quello 
solamente che vuole sulla scena profondi dibattiti 
spirituali, e passioni nobili e feconde, non si pensa 
a dare agli scrittori un complesso d’attori di salda 
tempra drammatica, i quali consentano loro d’am
pliare le proprie-concezioni.

Occorre dunque anche una Compagnia intonata 
al dramma o alla commedia drammatica moderna, 
cui possano dedicarsi i nostri autori di più alta, 
potente e complessa ispirazione. Compagnie di 
carattere comico, o tutto al più di repertorio grot
tesco, non consentono che una produzione fragile
e caduca, 
contenuto.

senza vero valore di intenzioni e di

Mi conceda altresì l’onorevole IMinistro che io 
richiami la sua attenzione sul fatto che il cinema
tografo è per dissanguare il teatro drammatico; 
onde occorre assolutamente limitare la prestazione 
degU attori di prosa nella cinematoo’rafìa ad nn55

massimo di quattro mesi l’anno, quelli estivi dal 
luglio all’ottobre, in cui la maggior parte dei 
teatri è chiusa.

Corre voce intanto che questo anno attori po
polarissimi, a capo di Compagnie di largo successo, 
non le costituiranno che a gennaio, esauriti cioè 
tutti i loro impegni cinematografici. Così, mentre 
si vorrebbe che le compagnie durassero almeno due 
anni, si verrà a dare vita a Compagnie precarie, 
le quali dureranno appena cinque mesi, da gen
naio a maggio.

Con questo malvezzo di subordinare la costitu
zione delle Compagnie agli impegni cinematografici 
degli attori che ne devono far parte, la crescente 
vitalità del nostro prodotto cinematografico a^Teb- 
be, come dolorosa ed inevitabile conseguenza, 
quella della morte progressiva, per mancanza di 
interpreti, del teatro drammatico. Pertanto con 
rassegnare un termine inderogabile di quattro 
mesi alle possibilità cinematografiche dei nostri 
attori di prosa, si potrà assicurare la regolare e 
piena efficienza delle Compagnie drammatiche.

Occorre cbe dagb attori il teatro non sia con
siderato il reiugium peccatorum del tempo perso, 
ossia la possibilità per loro di sfruttare alla meglio 
il periodo di tempo in cui si trovano senza scrit
ture per il cinematografo, ma sia sentita come 
im’alta missione civile e nazionale da comj)iere con 
ardente passione al pari di tutti gli altri cittadini, 
ordinatamente impegnati al loro posto in ogni set
tore per l’attività feconda di un popolo e di una 
Nazione.

Una breve sosta ancora, l’ultima, sul repertorio 
italiano.

Contro coloro che per ignoranza, per malafede 
o per ostinazione di un preconcetto, declamano 
intorno aU’inesistenza di un teatro italiano, o si 
degnano di riconoscerne una fioritura sporadica, il 
teatro italiano esiste: esiste in un passato remoto 
e recente; ed esiste per opera di contemporanei, di 
alcuni dei quali la fama ha varcato anche i confini 
della Patria. ^Vnzi, da un paio d’anni è in pieno 
rigoglio, come ne fanno testimonianza parecchi 
drammi e commedie, che, sia pure con diverso va
lore d’arte, hanno ottenuto immensi successi con 
numerose repliche a teatro pieno.

Consentitemi alcuni ricordi. Or sono vari anni, 
a Milano, la sera del 24 maggio, al Teatro Manzoni, 
runico teatro aperto, sul cui frontone, per la fati
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(hca data, sventolava il tricolore, fu rappresentata 
una vecchia commedia ... di due autori tedeschi! 
A Tripoh l’onore di inaugurare quel Teatro fu 
lasciato ... ad una pochade francese !

Non vi è certo a temere che siniih sconci ab
biano a ripetersi in Regime fascista.

La Direzione generale del Teatro, giovandosi 
della collaborazione delle Organizzazioni sindacali 
competenti, ha svolto una costante opera di per
suasione presso le Compagnie, perchè facessero il 
più largo posto possibile ai nostri autori.

Ciò non ostante, nei cassetti della Dhezione gene-
rale del Teatro giacciono da tempo varii copioni,O’

impazienti di affrontare la prova della ribalta. 
Tra gh altri, alcuni di donne, giudicati ottimi da 
persone competenti. Ora io non dubito che l’ono
revole ^Ministro per la stampa e la propaganda, 
con il suo consueto garbo cavaheresco, vorrà prov-
vedere a che le gentili utrici non abbiano a
fare più lunga anti-caniera.

La Direzione generale del Teatro lia svolto al-O'

fresi opera di incitamento perchè fossero tolti da

siano sciatti, fradici o artificiah, quah sono river
sati tuttavia sul mercato da certi importatori.

Un fatto, a conforto del mio dire, è deh’altra 
sera, al Teatro Argentma.

Giova che io vi legga poche parole deh’onesto ed 
acuto critico del « Messaggero ». Scrive egh: « Que
sta conimecha appartiene al novero di quelle, 
la cui importazione sarebbe del tutto superflua: 
tanto più superflua poi, in quanto, stando a ciò 
che ci dicono, nessun teatro ungherese ha voluto 
rappresentarla. Questo voler accoghere i rifiuti 
altrm non è inopportuno, se non adchrittura deplo
revole ? I dissensi con i quah il pubbhco ha accolto 
la fine della rappresentazione stanno a dimo
strare di sì ».

Onorevoh Coheghi, io penso che voi mi cono
scete abbastanza da non ravvisare in me un Cicero 
prò domo sua. Se pur fossi tale, non avrei da cul
larmi in molte speranze, perchè vicino, oramai, 
ah’ultinio atto . . . della commedia o della tragedia 
della vita. {Vive proteste dei senatori}.

Io ho voluto spezzare una lancia per i miei
un ino’insto oblio i lavori più degni del nostro grandi coheghi scomparsi, per i trionfatori di
vecchio repertorio. Taluni difatti sono riapparsi 
sulle scene con viva compiacenza del pubbhco. 
3Ia non basta ! Ve ne sono molti altri da riesu-

»

mare: drammi e commedie che la generazione
presente non conosce, e che deve conoscere.

Continui, dunque, la Direzione generale del 
Teatro la sua nobile propaganda; e dico propa-
ganda, perchè conviene rieducare il gusto . deio
comici, conviene liberarh da alcune non giustificate 
simpatie e da certe ingiustificate avversioni; con
viene insegnare loro ad essere italiani, anche
nell’esercizio deha propria arte. {Vive approva
zioni}.

Che se consigh, inviti, ammonimenti tornassero 
vani, se ai capocomici non facessero bastevole 
gola le sovvenzioni di cui è larga la Direzione gene
rale del Teatro a titolo di premio nazionale, potrà 
essa usare la cosi detta mano forte, perchè non è 
ammissibile che solo sul palcoscenico debbano 
venir meno obbedienza e disciphna.

Intendiamoci bene, onorevoh Colleghi.
Noi abbiamo sempre accolto con gioia tutte le 

opere straniere, alle quah valore d’arte conferiva il 
diritto di cittadinanza universale; noi ci siamo 
pur anche sforzati di uscire dalle nostre visioni 
latine dalle hnee chiare • e definite per penetrare 
le profonde visioni nordiche dal contorno indeciso; 
noi abbiamo per lunga serie di anni aperte le porte, 
tutte le porte al teatro francese, e di recente all'in
glese e all’americano, e più ancora all’ungherese: 
nè voghamo già d’ora in poi chiuderci nei nostri 
confini, e vivere unicamente dei nostri frutti. 
Ben venga d’oltr’Alpe e dal mare qualsiasi lavoro, 
purché ci rechi un soffio di poesia, una parola 
nuova, una vigoria di pensiero, una sottile pene- 
trazione di anime, un’acuta satira di costumi, e 
anche oneste piacevolezze per lo scroscio di ima 
risata; ma proclamiamo doveroso l’opporsi strenua
mente all’invasione dei frutti stranieri, quando

oggi, ed anche per i giovani, i quah lavorano con 
sincerità e con amore, e grazie ai quah ogni giorno 
potrà essere un’alba sul nostro palcoscenico.

E qui pongo fine al mio dire, chiedendo scusa 
se, per la natura dell’argomento, non ho costretto 
aha consueta brevità i miei volubili spiriti deha 
parola.

Onorevole Ministro, mi conceda di farmi por
tavoce verso di lei degh autori itahani.

Essi le sono tutti devoti e affezionati per la 
sua signorile affabihtà, per quella naturale sim
patia che emana dalla sua persona, e per antica 
diruestichezza con Lei, e insieme la stimano per 
il vivace ingegno, il grande amore per l’arte, e la 
fervorosa volontà di opere. Perciò confidano che 
l’E. V. giungerà alla mèta con occhio vigile e con 
mano ferma.

Dal canto loro Le fanno promessa che, ove 
tutto secondi la loro fatica, la dureranno sempre
più, e non si daranno tregua per giungere ad o o
affermare Tautarchia itahana anche sulla scena 
di prosa. {Vi-cissimi applausi, moltissime congra- 
t ut a zioni}. ■

PRESIDENTE, Dichiaro chiusa la discussione 
generale. Il seguito di questa discussione è rin
viato a domani.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto. Prego i senatori segretari di 
procedere aho spogho dehe urne.

I senatori segretari janno la numerazione dei voti.
Ilamiu preso parte alla votazione i senatori:
Acqua -one. Ago, Andreoni, Anseimi, Antona Tra-

versi, Appia ni.
San Ila

Asinari di Bernezzo,
ano, Azzariti.

Bacci, Banelli,

Asinari di

Barcellona, Bastianelli, Bazan,
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Bennicelli. Bergamasco, Bergamini, Bevioiie, Bi
scaretti Guido, Biscaretti Roberto, Bombi. Bonardi, 
Boncomi Igni Ludovisi, Bongiovanni, Brezzi, Bur
zagli.

Bergamasco, Stalo (li jo-evisioiie della spesa del lliiii.^tero
degli affari esteri per lesercizio finanziario dal
1° luglio 1937-XV al 30 giugno lOoS-Xl'J (171'

Cacciaaiga, Calisse, Campili, Campolongo, Car
letti, Casanuova, Gasoli, Cassis, Castelli, Catellani, 
Cattaneo Giovaimi, Caviglia, Celesia, 
Scotto, Gian, Cicconetti, Ciraolo, Conci, Concini^

Conti Sinibaldi, Conz, Cozza, Credaro, 
Crespi Mario, Crispolti, Crispo Mon-

Centurione

Coiitarini
Cremonesi
cada, Curatulo,

D’Acli lardi.

Concini,

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari . . .

Il Senato approva.

195

191
4

D’Amelio, D’Ancora, Della Gherar
desca, De Marinis, De Riseis, De Ahto, Di Bagno, 
Di Benedetto, Di Donato, Diena, Di Frassineto^ 
Di Marzo. Di Mirafìori Guerrieri, Di Vico, Ducei, 
Dudan.

Etna.
Facchinetti, Facili, Faina, Falck, Fedele, Felici,

Flora, Foschini, Fraschetti.
Galimberti,

rini Gino,
Gallarati Scotti, Gallenga, Gaspe- 

Gatti Salvatore, Gazzera, Ghersi Gio-
vanni, cnampietro, Giannini, Giardini, Ginori 
Conti, Giordano, Giuria, Giuriati, Grazioli, Gra
ziosi,

Giampietro, Giannini, Giardini,

Conversione
15 febbraio 1937-XA", *n.

in legge del Begi(j decreto legge
riguardante la proroga

del termine di attuazione del piano di risanamento 
della zona Astagno in Ancona e resenzione venti-
cinquennale dalle imposte e sovrimposte sui nuovi 
fabbricati della zona stessa (1661):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

Il Senato approva.

195

189
6

Guidi.
laccero, Guadagnini, Gualtieri, Guglielmi, Conveisione in legge del Regio decreto-legge

Imberti.
Josa.
Krekich.

4 marzo 1937-XA , n. 465, concernente l'approvazione 
dell atto 4 febbraio 1937-NV aggiuntivo alla con
tenzione di concessione deH’esercizio della rete fer-

Lanza Branciforte, Lanza di Scalea, Leicht, Levi,
Luciolli.

Mambretti, Mantovani, Manzoni, Maragliano,
Marcello, Marescalchi, Marracino, Mazzoccolo, Mia- 
ri de Cumani, Milano Franco d'Aragona, Millose-
vich, Mo’it(diiiale, Montresor, Mormino, Mosconi.

Xicolis di Robilant, X'omis di Cossilla,
Orsi, Orsini Baroni, Ovio.

Nucci.

rovriaria secondaria della Penisola salentina (1692):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

, n Senato approva.

195

191
4

Padiglione, Peglion, Perris, Petrillo, Petrone,
Pinto, Piola Caselli, Pitacco, Porro Ettore, Pram-
poiini, Pujia, Puricelli.

Raimondi, Raineri, Rava, Rebaudengo, Reggio,
T> • • «--’Z 00 2

Ricci, Iiolandi Ricci, Romano Avezzana, Romano 
Michele, Romano Santi, Romei Longhena, Romeo
Nicola, Rota Giuseppe, Russo.

Sailer, Saiucci, Sandicchi, Sani,
rocchi, Scaduto, Scalori, Scavonetti,

Santoro, Sar
Scipioni,

Scotti, Sechi, Segrè Sartorio, Silj, Sitta, Solari,
Soler, Suada Potenziani, Spiller.

Tacconi, Tallarigo, Tassoni, ■ Theodoli di Sani- 
buci, Todaro, Tofani, Tolomei, Tornasi della Tor
retta, Toi're, Tosti di A^alminuta, Tournon, T^ec- 
cani.

Vaccari, Valagussa, Vassallo,
Marco -Arturo, Aunassa de Regny. 

Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio.

Versar!, Vicini

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 marzo 1937-XA’, n. 464,
del

concernente la nomina
gr. uff. ing. Alberto Bonacossa a Commissario

straordinario del R. A. C I 
(1695):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

11 Senato approva.

con speciali poteri

195

187
8

Contersione i-n legge del Regio decreto-ieo’ge 
^2 febbraio 1937-XA\ n. 467, che abolisce il lìmite
minimo di età anche per la concessione del Regio
assentimento agli ufiìciali della Regia 
della Regia aeronautica (ruolo

marina e

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . ;

Il Senato approva.

naviganti) (1699):

• . 195

. . 190
• . 5

Gonversione in legge del Regio decreto-leoge 
10 febbraio 1937-NA’, n. 477, concernente l’assun-

Discizssioni, 416
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zione nei ruoli governativi del personale direttivo 
e insegnante delle scuole ed istituti di istruzione

BONABDT, segretario:

media tecnica pareggiati delle nuove 
regifìcati entro Fanno 1931-XII (1701):

Provincie,.

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

195
192

3

« Chiedo di interrogare l’onorevole Ministro del
l’interno e delle finanze per conoscere:

1? quali provvedimenti intendono prendere per 
attenuare le condizioni di grave disagio economico 
in cui si sono venuti a trovare i sanitari comu
nali per effetto del Testo Unico delle Leggi sani-
tarie, testé applicato die dispone il collocamento

Conversione in legge
IS febbraio 193>7-XV, n. o.

del Regio decreto-legge; 
JS, relativo alla proroga,'

a
o

riposo al 65° anno, indipendentemente dall’avere 
non compiuto gli anni di servizio necessari per

fino al ;0 giugno 1937-XV, delle disposizioni sul
la liquidazione della pensione, conseguendone o

trattamento economico del personale militare in ser 
vizio nell Africa Orientale Italiana (1707);

nessun diritto alla stessa o di averne una insuffi
ciente alle necessità della vita, se i limiti di essa 
si erano raggiunti;

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 
Contrari . . . . 

Il Senato approva.

195
191

4

quali provvedimenti intendono prendere a
favore dei sanitari comunali non iscritti alla Cassa 
di previdenza, che hanno dato per molti anni la 
loro attività ad un lavoro delicato e logorante 
per la salute pubblica e che anche essi — per ef
fetto del nuovo Testo Unico — vengono collocati

Conversione in legge del, Regio decreto-legge a riposo, senza alcun diritto a pensione, mentre
15 aprile 1937-XV, n. 5: :, che regola il trattamento
economico del personale del Sottosegretariato di 
Stato per gli scambi e per le valute addetto agli 
Uffici commerciali all’estero (1708):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . . 

H Senato approva.

195
191

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge
7 dicembre 193G-X'V, n. 2081, recante un nuovo as 
setto delle linee di navigazione di preminente intC' 
resse nazionale (1715):

vivevano tranquilli del loro lavoro, sicuri della 
stabilità a vita pel contratto stesso di impiego, 
non potendo prevedere che una legge li avesse re
pentinamente avulsi da un diritto acquisito;

3‘* quali provvedimenti intendono adottare per 
migliorare le insufficienti pensioni privilegiate e 
di invalidità, non che quelle miserevoli che nelle 
provincie di Trento e di Bolzano si corrispondono 
ai dipendenti dalla legge provinciale ex Regime;

4° quali provvedimenti infìne intende prendere 
, il Ministro dell’interno per provvedere alla rico
struzione della carriera dei sanitari comunali ».

Guaccero.

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

195
191

1

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 dicembre 1936-XV, n. 2082, recante provvedimenti 
sjieciali in rapporto al nuovo assetto delle linee, 
di navigazione di preminente interesse nazionale 
(1716):

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . .

Il Senato approva.

195
192

3

Annuncio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
. Bonardi di dar lettura delle interrogazioni per
venute alla Presidenza.

Al Ministro di grazia e giustìzia per conoscere 
se crede rispondente ai sentimenti di correttezza, 
di dignità e di cameratismo dei magistrati che essi 
critichino sui giornali, in modo astioso, la discus
sione fatta in Senato sul bilancio della giustizia 
da senatori, già appartenenti alla magistratura, 
come è stato fatto, recentemente, da un consigliere 
della Corte di Cassazione del Regno; e se intende 
provvedere affinchè il lamentato sconcio non abbia 
a ripetersi.

Si chiede risposta scritta.
Giampietro.

Annuncio di risposta scritta 
ad una interrogazione.

PRESIDENTE. Il Ministro competente ha 
inviato la risposta scritta all’interrogazione del 
senatore Bonvier.

A norma del Regolamento, la medesima sarà 
inserita nel resoconto stenografico della seduta 
odierna.
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Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Invito i senatori Russo e Lu
ciolli a presentare alcune relazioni.

RUSSO. Ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 dicembre 1936-XV, n. 2164, che reca norme 
per la disciplina del rapporto di lavoro del per
sonale navigante e degli uffici amministrativi 
delle Società esercenti le linee di navigazione di 
preminente interesse nazionale (1713). - (Appro
vato dalla Camera dei Deputati}.

LUCIOLLI. Ho l’onore di presentare al Senato 
le relazioni sui seguenti disegni di legge:

Disposizioni intese ad agevolare la trasfor
mazione o l’ampliamento di determinati stabili- 
menti industriali, al fine di apportare ai relativi 
impianti quei perfezionamenti tecnici' che sieno 
richiesti nel prevalente interesse del Paese (1738). - 
(Approvato dalla Camera dei Deputati}.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 aprile 1937-XV, n. 572, concernente agevolezze 
fiscali a favore dei piloti turisti nazionali (1739). - 
(Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. Do atto ai senatori Russo e 
Luciolli della presentazione di queste relazioni 
che saranno stampate e distribuite.

Venezie (1629). — (Approvato dalla Camera dei 
Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 febbraio 1937-XV, n. 252, col quale vengono at
tribuiti al Ministro dell’educazione nazionale spe
ciali poteri ])er la ricostruzione della Ara Pacis 
Augustae » (1658). — (Approvato dalla Camera dei 
Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge
52 febbraio 1937-XV, n. 449, recante temporanee

deroghe ad alcune disposizioni del Regio decreto- 
legge 27 settembre 1936-XIV, n. 1986, concernente 
la classificazione ufficiale degli oli d’oliva (1691). 
— (Approvato dalla Camera dei Deputati}-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 aprile 1937-XV, n. 497, relativo alla sistemazione 
della posizione degli agenti ferroviari in servizio 
presso altre Amministrazioni (1696). — (Appro
va to dalla Camera dei Deputati};

■io
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

gennaio 1937-XV, n. 483, che proroga, sino al
31 dicembre 1937-XVI, il Regio decreto-legge 8 giu
gno 1936-XIV, n. 1579, concernente il finanziamento
dell’Ente nazionale fascista della cooperazione

Domani alle ore 15,30 riumone degli Uffici. Alle 
ore . 16 seduta pubblica col seguente ordine del 
giorno:

I. Seguito della discusione del seguente disegno 
di legge :

Stato di previsione della spesa del Ministero
per la stampa e la propaganda per l'esercizio finan
ziario dal D luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI 
(1724). — (Approvato dalla Camera dei Deputati}.

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2380, dettante norme per
garentire la conservazione della carta e della scrit-

(1698). — (Approvato dalla Camera dei Deputati};
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

22 febbraio 1937-XV, n. 292, che modifica le dispo
sizioni relative al termine di attuazione delle norme 
riguardanti l’assetto definitivo delle vie armentizie 
(1702). — (Approvato dalla Camera dei Deputati}-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
39 novembre 1936-XV, n. 2508, che porta modifica
zioni alle vigenti disposizioni sulTordinamento del 
Corpo Reale Equipaggi Marittimi nonché sullo stato 
giuridico degli ufficiali e sottufficiali del C. R.E. M. 
(1705). — (Approvato dalla Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Eegio decreto-legce 
26 dicembre 1936-XV, n. 2161, che reca norme per 
la disciplina del rapporto di lavoro del personale 
navigante e degli uffici amministrativi delle Societ.- 
esercenti le linee di navigazione di preminente inte
resse nazionale (1713). — (Approvato dalla Camera 
dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge

tura di determinati atti e documenti (1559). 18 febbraio 1937-X\\ n. 17S, che annienta il con
(Approvato dalla Cantera dei Deputatiy,

Conversione in legge del Regio decreto legge
11 gennaio 1937-XV, n. 1, recante disposizioni re
lative ai finanziamenti per i crediti derivanti da
affari di esportazione (1587). — (Approvato dalla 
Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 febbraio 1937-XV, n. 100, contenente disposizioni
circa il trattamento del personale non di ruolo
in servizio presso rAniministrazione dello Stato 
(1618). — (Approvato dalla Camera dei Deputati}; 

Conversione in legge del Regio decreto-legge

tributo del Ministero dell’ aeronautica a favore 
della scuola di perfezionamento in ingegneria aero
nautica di Torino (1733). — (Approvato dalla Ca
mera dei Deputatiy,

Disposizioni intese ad agevolare la trasforma
zione o rampliamento di determinati stabilimenti 
industriali, al fine di apportare ai relativi im
pianti quei perfezionamenti tecnici che sieno ri
chiesti nel prevalente interesse del Paese (1738). 
— (Approvato dalla Camera dei Deputatiy,

Conversione in legge del Regio decreto-le

82, recante agevolazioni a
22 aprile 1937-XV, n. 572, concernente
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7 gennaio 1937-XA’', n.
favore dell’Ente di Rinascita Agraria per le Tre

agevolezze
fiscali a favore dei piloti turisti nazionali (1739). 
— (Approvato dalla Camera dei Deputati}-,
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dire, come sento, a V. E. tutta la mia imperitura 
riconoscenza.

«Le parole di V. E. sono scese ad una ad una 
nel mio cuore straziato e mi recano un dolce 
conforto.

« Voglia l’E. V. accogliere i sentimenti della mia 
più profonda incancellabile gratitudine.

« Di V. E. obb.ma e dev.maStato di previsione della spesa del Ministero della stampa e della propaganda per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1937—XV al 30 giugno« «Margherita Micheli De Toma ».
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La seduta è aperta alle ore 16.

MILLOSEVICH, segretario, dà lettura del pro
cesso verbale della seduta precedente, che è ap
provato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena
tori: Diena per giorni 5; Manzoni per giorni 6; 
Occhini per giorni 4; Orsini Baroni per giorni 6; 
Scalini per giorni 6; Sitta per giorni 5; Tassoni 
per giorni 7.

Se non si fanno osservazioni, i congedi s’inten
dono accordati.

Ringraziamenti.

PRESIDENTE. Dalla famiglia del defunto 
senatore Micheli ho ricevuto la seguente lettera 
di ringraziamento per le onoranze rese aH’illustre 
Estinto:

« Eccellenza,

a
« Pochi giorni or sono, in occasione della nomina 
Cavaliere dell’Ordine Civile di Savoia, V. E.

inviava a mio marito le congratulazioni con parole 
di tanta bontà e benevolenza che mio marito 
ne era rimasto profondamente commosso.

«A distanza di pochi giorni l’E. V. indirizzava 
a me parole di così accorato cordoglio e rievocava 
poi in Senato con tanto nobili espressioni la vita 
del compianto mio marito, che io vorrei saper

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Millosevich di dar lettura di un elenco di disegni 
di legge e di relazioni comunicati alla Presidenza.

MILLOSEVICH,, segretario:

Disegni DI LEGGE.

Pai Presidente della Camera dei Peputati:
Conversione in legge del Eegio decreto-legge 

11 gennaio 1937-XV, n. 4, riguardante il confe
rimento al Segretario del Partito Nazionale Fa
scista del titolo e delle funzioni di Ministro Segre
tario di Stato (1746).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
22 aprile 1937-XV, n. 571, concernente la isti
tuzione presso il Ministero per la stampa e la
propaganda di un « Ispettorato per la radiodif-
fusione e la televisione » (1747).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
18 febbraio 1937-NV, n. 679, contenente norme 
per, disciplinare la risoluzione da parte dei Co
muni ed Enti pubblici in genere, dei condomini 
teatrali (1748).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 695, contenente norme 
relative alla protezione dei prodotti deU’industria 
fonografica (1749).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
22 aprile 1937-NV, n. 597, concernente nuove 
concessioni di temporanea importazione (1750).

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
29 aprile 1937-XV, n. 613, concernente l’agevo
lezza della riesportazione di semole e paste a sca
rico di bollette di temporanea importazione di 
grano tenero (1751).

Pai Ministro delle finanze:
Stato di previsione dell’entrata e stato di pre

visione della spesa del Ministero delle finanze 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1937-XV 
al 30 giugno 1938-XVI (1762).

Relazioni.
Palla Commissione di finanza:

Stato di previsione dell’entrata e stato di 
previsione della spesa del Ministero delle finanze
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per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1937-XV, 
al 30 giugno 1938-XVI (1752). - {Approvato dalla
Camera dei Deputati). - Rei. Eaineri.

Istituzione di ogni Comune dell’Ente coniu-
naie di assistenza (1740). - {Approvato dalla Ca
mera dei Reputati). - Rei. Mosconi.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Ministero
per la stampa e la propaganda per l’esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1937-XV al 30 giugno 
1938-XVI » (N. 1724). - {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati).

PEESIDENTE. L’ordine del giornò reca il 
seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione della spesa del Ministero per 
la stampa e la propaganda per l’esercizio finan
ziario dal lo luglio 1937-XV al 30 giugno 1938 - 
Anno XVI ».

Ha facoltà di parlare l’onorevole Ministro per 
la stampa e la propaganda.

ALFIERI, ministro della stampa e propaganda. 
Onorevoli Senatori, nell’iniziare la mia esposi
zione davanti ad un cosi alto consesso, desidero 
innanzi tutto esprimere al senatore D’Amelio la 
mia riconoscenza e quella delTAmministrazione 
per la sua relazione così acuta e cosi esauriente alla 
quale io ed i miei collaboratori potremo sempre 
ed utilmente richiamarci.

In questa relazione, sia per la singolare com
prensione con la quale è stata trattata la vasta e 
complessa materia, sia per le preziose indicazioni 
che vi sono contenute, amo scorgere una prova di 
simpatia da parte delTillustre Relatore e, se non 
è eccessiva presunzione, anche un segno del parti
colare interessamento col quale il Senato segue ed 
accompagna la non facile e delicata opera del 
Ministero che si giova già largamente delle colla
borazioni dei numerosi membri di questa Assem
blea. Non sono pochi, infatti, i Senatori, che, acco
gliendo l’invito del Ministero, dànno, sotto varie 
forme, il prestigio del loro nome e il contributo 
del loro sapere alla nostra opera quotidiana. Di 
questa collaborazione si giovano particolarmente 
le conversazioni alla radio (e non posso non ricor
dare in questa circostanza il compianto camerata 
Roberto Eorges Davanzali), le conferenze desti
nate agli Italiani alTestero, le esposizioni interna
zionali, le organizzazioni periferiche del turismo, 
gli scambi culturali coi vari Paesi, il teatro, la 
stampa, la propaganda.

Il Ministero era appena costituito quando scoppiò 
il conflitto con l’Etiopia, accompagnato da quel
l’assedio economico che doveva superare per ini
quità tutte le iniquità della storia. La civiltà, che si 
preparava a recare il progresso e la vita in regioni 
vastissime, ancora confinate nella preistoria, a
liberare due milioni di schiavi e un numero mag
giore di servi, si trovò improvvisamente a dover 

lottare contro una coalizione quasi universale cui 
tentavano invano di conferire una moralità i puri
tani ed i farisei di tutti i Paesi, associati in una 
medesima ipocrisia. {Applausi).

Fu quella la prima grande prova del Ministero, 
che dovette subitamente trasformarsi da organo 
di pace in organo di guerra, perchè Tassedio 
morale non era meno insidioso e pericoloso di 
quello economico. Come era naturale, questa 
trasformazione determinò un particolare incre
mento di alcuni servizi e pose, per cosi dire, in 
secondo piano, altre attività che in origine erano 
state destinate ad una funzione preminente.

Quale è stata l’azione del Ministero durante la 
guerra ? Voi la conoscete certamente molto bene 
per la vigile, attenzione con cui seguite tutti gli 
avvenimenti della Nazione. Ad ogni modo essa può 
essere riassunta in questa formula: controbattere 
con la maggiore rapidità e con la maggiore effi
cacia l’inqualificabile campagna di menzogne e 
di falsificazioni alla quale potevamo vittoriosa
mente contrapporre la bontà della nostra causa, la 
compatta resistenza del popolo, il travolgente 
eroismo del nostro Esercito.

Si reagì all’assedio morale con Tarma della 
verità. Nulla fu trascurato: libri, opuscoli, giornali, 
cinema, radio, pubblicazioni di ogni genere; tutto 
fu messo in opera senza indugi e senza risparmio.

Conclusasi con il trionfo delle nostre armi e con 
la proclamazione dell’impero l’impresa di Etiopia, 
il Ministero doveva riprendere la sua attività 
normale in vista dei suoi compiti permanenti. A 
tale fine durante il decorso anno fu presa una serie 
di provvedimenti di carattere interno ed ammini
strativo atti a rafforzare sempre più la struttura 
e l’organicità del Ministero. Non indugio in questa 
parte che è stata diffusamente illustrata dal 
senatore D’Amelio nella sua relazione. Preferisco 
piuttosto mettere in luce gli obbiettivi e gli orien
tamenti dell’attività ministeriale quali risultano 
dalle sue origini e dalla esperienza fino ad oggi 
acquisita.

È stato con un senso di vivo compiacimento che 
ieri ho ascoltati i discorsi così interessanti dei Sena
tori i quali hanno partecipato alla discussione e 
che, movendo da argomenti del tutto diversi sono 
pervenuti alle stesse conclusioni di ordine generale 
allorché hanno voluto indicare tra i vari compiti 
del Ministero anche quello di favorire la diffusione 
della cultura popolare.

Infatti, quando il senatore Crespi alTinizio del 
suo eccellente discorso ha definito problemi del
l’intelligenza fascista quelli che riflettono così da 
vicino la complessa attività del Ministero; quando 
il mio caro ed illustre amico Giannino Antona 
Traversi vede nel teatro — e chi con maggiore 
autorità di lui ? - anche un potente mezzo di 
elevazione spirituale; quando, infine, il senatore 
Bonardi, trattando con tanto fervore e con tanta 
competenza del turismo, ha messo in così viva luce
OPli aspetti culturali di questa imponente attività.^11 cuibLiiaii ai questa inipouerLte attività,
che a torto i più ritengono di carattere esclusiva-



Atti Parlamentari — 3112 — Senato del Regno

LEGISLATUHA SXIX — la SESSIONE 1934-37 — DISCUSSIONI — SEDUTA DEE 21 PIAGGIO 1937

mente economico e finanziario, ho trovato la indi
cazione delle precise finalità culturali alle quali 
deve tendere il Ministero.

Tali finalità mi propongo di illustrare breve
mente al Senato anche per mostrare come esse 
conferiscano un carattere unitario alla nostra 
azione, pur svolgendosi in settori così diversi e 
concorrano egualmente ad un medesimo obbiettivo 
che è l’elevazione spirituale e culturale delle 
moltitudini popolari.

O'
Portato il popolo nello Stato, attraverso la 

grande spinta rivoluzionaria del Partito e lo svi-
luppo dell’organizzazione sindacale corporativa, 
divenuto effettivamente, il Fascismo, regime di
popolo, ne sorgeva l’inderogabile esigenza di
offrire ad esso un mondo spirituale nuovo e sano, 
consono ai nuovi ideali di quell’etica mussoliniana 
che pone in primissima linea i fattori della volontà 
e del carattere, quindi dello spirito.

E appunto per questo che, senza marcare il 
passo nelle strettoie di una attività propagandistica 
propriamente detta, tutto ciò che si offre al pub
blico attraverso il giornale, il libro, la radio, il 
teatro, il cinema, deve essere governato da un 
chiaro e sincero spirito fascista.

Il senatore Crespi ha prospettato, con l’autorità 
che tutti gli riconoscono, alcuni problemi inerenti 
al giornalismo quotidiano che, pure avendo carat
tere amministrativo, non sono per questo meno 
importanti anche dal punto di vista politico e 
morale. Mi preme assicurarlo che su tali questioni 
il Ministero non ha mancato di portare già da 
tempo la sua attenzione e che mi riprometto di 
potere fra breve, in accordo con i colleghi dei 
IMinisteri competenti, corrispondere affermativa- 
mente alle richieste che comportano interessi di 
carattere generale.

Intendo ora parlare del libro, della sua diffusione 
e di alcuni aspetti di cosi importante problema.

Si presenta a questo proposito un quesito di 
carattere preliminare: quanto leggono gli Italiani,
e cne cosa leggono ? Gli Italiani non leggono forse 
quanto sarebbe desiderabile, ma leggono molto. 
Certamente leggono molto di più di quanto non si 
sappia e non si creda. Se io portassi le cifre di tira
tura di certi periodici a carattere popolare, se io 
vi dicessi quanti abbonati e lettori conta qualche 
rivista scientifica a tipo divulgativo, se io vi 
esponessi la straordinaria fortuna dei volumi a
dispensa, voi potreste avere la misura esatta di 
quanto il pubblico legge. Ma che cosa legge *? Qui 
appunto il problema assume un delicatissimo pro
filo politico, sia per la materia, sia per i modi 
attraverso i quali è possibile infiuire su di essa.

Se si guarda alle pubblicazioni periodiche, sopra
tutto settimanali, si vede che tengono testa, con 
varie centinaia di migliaia di copie, proprio quelle 
che per il loro contenuto, soddisfano maggiormente 
al desiderio di cognizioni e di curiosità varie che 
anima la gran parte dei lettori. Se qualche impresa 
editoriale più intraprendente è riuscita a far 
attecchire, mediante la seduzione di nuovi mezzi 

tipografici, quel tipo di settimanale illustrato che 
ormai si usa definire « cinematografico », questo 
non significa affatto che non sia possibile richia
mare i lettori italiani a più nobili e alte letture. 
Ne esistono la possibilità e la necessità.

La possibilità, perchè appunto il gusto del 
nostro pubblico, non ancora del tutto traviato, è 
disposto ad accogliere quanto possa interessarlo ed 
istruirlo; la necessità, perchè in un Eegime come il 
nostro, totalitario ed autoritario, non si può con
sentire che rimanga abbandonato al dominio della 
speculazione privata un settore così vasto e cosi 
importante per la formazione spirituale della 
Nazione.

È infatti attraverso queste letture, diffuse 
presso ogni categoria sociale, che il cittadino si 
forma, se non proprio una cultura specifica, quel 
bagaglio di cognizioni, di idee, di sentimenti, di 
indirizzi morali e spirituali che contribuiscono 
notevolmente a determinare i gusti e gli atteggia
menti delle moltitudini.

Che cosa si è fatto finora in questa materia ? 
Che cosa è possibile fare ?

L’opera del Ministero si è limitata, finora, ad una 
azione di controllo sulle pubblicazioni periodiche 
e sui libri, controllo che, come è noto, viene eser
citato per legge a pubblicazione avvenuta, e che 
non è quindi di censura, ma si attua, invece, 
mediante il sequestro, allorché si riscontrino offese 
alla morale o incompatibilità di carattere politico.

Un’azione invece che ritengo particolarmente 
utile, interessante è stata svolta per quanto si rife
risce ai giornali per i ragazzi.

Non è questo un problema di poco conto come 
qualche superficiale osservatore potrebbe credere. 
I dati statistici dicono che questi periodici librino 
ogni settimana tre milioni e più di lettori. Un esame 
accurato permise di rilevare che le storie e vignette 
di genere avventuroso storico poliziesco, ecc. 
erano importate quasi completamente dall’Ame
rica, 0 ricalcavano quelle importate nello stile, 
nello spirito e neH’ambiente. Si è presentata, 
perciò, la necessità di procedere alla revisione di 
questa stampa nei temi e nelle forme, prospettando 
agli editori il dovere di svolgere soggetti italiani. 
Tali soggetti, ispirati alla vita e alle vicende dei 
nostri esploratori, navigatori, aviatori o agli eroi 
della nostra guerra, hanno un valore emotivo di 
gran lunga superiore a quelli di spirito ed argo
mento americani, col vantaggio inapprezzabile 
del loro valore educativo. In tal modo si introdurrà 
la propaganda dell’idea, del costume, della vita 
fascista, diella nostra storia dell’impero nele
mondo stesso che i ragazzi cercano, cioè quello 
avventuroso e fantastico. La collaborazione del 
Ministero verso gli editori, affinchè questi possano 
attuare la riforma dei periodici nel modo più 
agevole, si è esplicata in diverse forme e principal
mente mediante la segnalazione di soggetti e di 
convenienti artisti disegnatori di sicura esperienza 
e capacità.

Il controllo del Ministero continua per raggiun-
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gere la completa italianizzazione di questa stampa, 
perchè considero essenziale aH’educazione fìsica 
della gioventù italiana, la sua educazione spiri
tuale. Le impressioni, la logica, i gusti che pro
manano dalle letture dell’infanzia e deH’adolescenza 
rimangono acquisite nell’esistenza di ognuno per 
tutta la vita. Di qui la necessità, per i nostri fan
ciulli è per i nostri ragazzi, di letture che prima 
di tutto diano loro il senso completo e pieno della 
italianità. Conoscere le gèsta dei nostri eroi, dei 
nostri navigatori, dei nostri soldati, significa 
assumere per abito mentale la coscienza e l’or
goglio della nostra storia, la misura esatta delle 
possibilità della nostra razza.

Quello che si è fatto per la stampa dei ragazzi, 
m’induce a pensare che altrettanto si possa fare 
per le pubblicazioni periodiche di cui ho parlato 
avanti.

Penso a tale proposito che sia ormai giunto il 
momento di passare dalla fase di carattere repres
sivo ad una fase in cui sia possibile eccitare atti
vità nuove e indirizzarle nel senso di offrire alle 
masse popolari un nutrimento spirituale che meglio , 
si adatti alle peculiari esigenze del nostro tempo. 
Per elevare il tono di quella cultura popolare che 
ci proponiamo di indirizzare ai suoi legittimi fini, 
occorre anche risolvere un problema assai grave e 
complesso che è quello della diffusione del libro. 
Molto si è discusso intorno a tale questione, molto 
si è scritto, ma finora poco si è fatto. Ho avvertito 
la necessità urgente di passare ai fatti, e per questo 
ho disposto in accordo col Partito e col Ministero 
deH’Educazione Nazionale, un convegno dei rap
presentanti di enti 0 di privati che più sono inte
ressati a questo problema e che si terrà a Firenze 
nei primi giorni del prossimo giugno, allo scopo 
appunto di studiare i mezzi più atti alla diffusione 
del libro. Non posso, evidentemente, anticipare 
quelle che saranno le conclusioni di questo Con
vegno, che mi auguro al massimo profìcuo, ma 
desidero fin d’ora esprimere il mio punto di vista 
in proposito.

Esso parte da uno stato di fatto, anzi meglio, da 
alcune cifre che offro alla vostra considerazione 
Da una ineccepibile indagine statistica limitata 
alla città di Roma, e più precisamente alle cosi
dette « bancarelle » (vi prego di tener presente che 
qui parlo di cultura popolare, di quella cultura 
che è a portata di mano di tutti), vi dirò che in 
un mese si vendono a Roma 1.200 copie dell’K Or
landò Furioso », 2.000 copie della « Storia della
Letteratura Italiana » del De Sanctis (in due 

dello« Saggi Critici »volumi), 2.000 copie dei
stesso De Sanctis (in quattro volumi), 2.000 copie 
della « Divina Commedia », 500 copie della « Storia 
del Risorgimento » del Fabietti. Tutti i classici 
italiani si vendono sulle bancarelle di Roma e 
provincia in edizione economica con una media di 
3.000 copie mensili.

Se poi l’indagine si allarga all’Italia è interes
sante sapere che dall’agosto all’anno scorso a 
tutt’oggi si sono venduti della « Storia di Roma » di 

Teodoro Momsem in otto volumi ben 50.000 copie 
{commenti), e deir« Impero di Roma » dello stesso 
autore, in tre volumi, 12.000 copie.

A questo punto mi è particolarmente gradito 
esporre al Senato alcune cifre che hanno un parti
colare interesse. Esse riguardano l’esportazione 
del libro italiano all’estero. Anche qui si crede 
comunemente che la bilancia commerciale libraria 
sia passiva. Fortunatamente non è così. Parlano 
le cifre. Nel 1934 importammo libri per 7.933.563 
di lire e ne esportammo per 7.708.724. Nel 1935 
contro un’importazione per 6.829.492 di lire sta una 
esportazione per 8.121.887. Nel 1936 le importa
zioni toccano i 4.697.000 e le esportazioni lire 
6.903.000.

Sono cifre eloquentissime le quali dimostrano 
che il libro italiano, il pensiero italiano regge in 
tutto il mondo qualsiasi confronto. E notate, 
onorevoli Senatori, che parlo a ragion veduta 
di pensiero italiano, perchè la più alta percen
tuale delle nostre esportazioni librarie è data da 
opere di pensiero e di scienza.

Io sono convinto che due fatti fondamentali 
stanno alla base della situazione non troppo rosea 
di gran parte dell’industria libraria italiana. Il 
primo è un fatto di costi e di organizzazione; il 
secondo fatto di portata morale e politica assai 
maggiore consiste in questo che il pubblico, almeno 
il grande pubblico, ama e preferisce le letture 
sane, quelle che non solo lo aiutano a passare 
il tempo, ma proprio quelle che dal tempo speso 
gli fanno ricavare un utile di cognizioni o almeno 
di elevazione spirituale.

Bisogna dunque fare del libro un genere di 
consumo corrente. Bisogna che il libro possa 
entrare ugualmente nella casa del professionista
e deH’operaio, che superi i confini della città e 
si diffonda nelle campagne più lontane, perchè 
dove arriva il hbro, il buon libro italiano, ivi arriva 
anche il Fascismo nella sua forma migliore che 
è quella di maturità spirituale e di coscienza 
nazionale. {Applausi').

Si tratta di vedere quali mezzi occorrerà adot
tare per raggiungere questi scopi che saranno per
seguiti in accordo con il Ministero deH’educazione 
nazionale, cui non isfugge nessuno dei molteplici 
aspetti della formazione spirituale del popolo 
italiano.

IMi pare superfluo ricordare che una azione 
rivolta a cosi alte finalità riuscirebbe del tutto 
vana se non fosse convenientemente fiancheggiata 
dalla stampa quotidiana che offre un esempio 
di dignità, di ineccepibile moralità, astenendosi, 
fra l’altro, da quelle cronache esiziali per il co
stume che sono un ricordo lontano, e che tanta 
parte dedica alla trattazione di problemi politici, 
economici, artistici, letterari, corporativi con ine
stimabile vantaggio della cultura popolare.

E passiamo al teatro.
Il senatore Antona Traversi nelle cui parole 

vibrava più che mai quella inestinguibile passione 
dell’arte, che gli valse tanti e così meritati suc-
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cessi, ha avuto la amabilità di riconoscere ciò 
che di buono si è fatto sin qui; ed ha formulato 
delle proposte di carattere pratico che, voglio
assicurarlo nella maniera più precisa, 
tenute nella massima considerazione.

saranno

Anche il teatro è chiamato a concorrere, e in 
misura sempre maggiore, all’opera educativa e 
culturale di cui ci stiamo occupando. È a questo 
fine che il Eegime si è studiato di potenziare in 
tutti i modi rattivitcà teatrale, sia quella dram
matica, sia quella lirica. Ma è più particolarmente 
del teatro di prosa che mi occuperò, perchè il 
teatro di prosa sotto l’aspetto educativo esige 
cure più attente e più oculata vigilanza. Nel pe
riodo che va dal primo aprile 1934 al 28 febbraio 
1935, si ebbero 4.950 rappresentazioni del teatro 
di prosa con 15 milioni e mezzo d’incassi globali. 
E, nello stesso periodo successivo, 6.000 rappre
sentazioni con ben 23 milioni di incassi globali. 
Eisultati indubbiamente soddisfacenti specie se si 
riflette che fu contemporaneamente rivalutata 
la produzione nazionale senza cadere per questo 
in nessuno di quelli ostracismi che nel campo 
delFarte non sono ammissibili. o che bisogna
applicare con estrema delicatezza. Si è ristabilito 
un equilibrio, un doveroso equilibrio. Se ne sono 
avvantaggiati come era giusto, gli autori italiani 
che mentre nel 1934-35 avevano realizzato un 
provento complessivo di poco più di 7 milioni, 
nel 1935-36 realizzarono dei proventi per oltre 
11 milioni, che salirono a più di 15 nel 1936-37.

Nel settore della lirica i risultati non sono stati 
meno lusinghieri. Nel 1935-36 si ebbero 86 sta
gioni liriche sovvenzionate con 350 raiipresenta- 
zioni. Nel corrispondente periodo 1936-37 se ne 
ebbero 95 con 792 rappresentazioni. Non furono 
trascurati i concerti, che più di qualsiasi altra
manifestazione giovano per far conoscere le cor
renti nuove della musica moderna. Nel 1936 si 
ebbero 126 concerti sovvenzionati, che nel 1937 
salirono a 654.

Non credo di ingannarmi se nelle cifre che ho 
avuto l’onore di esporre, io scorgo oltre che un 
valore finanziario, un alto valore morale. Questa 
varia, complessa, delicatissima funzione di assi
stenza e di coordinazione si fa anche e soprattutto 
allo scopo di creare un ambiente, rm’atmosfera 
che assecondino la formazione di un’arte teatrale 
in tutto degna del nostro tempo, espressione e 
specchio fedele dell’Italia fascista e imperiale.

Ma non è solo questo il fine che ci proponiamo. 
Questo è un fine più o meno prossimo, che sfugge 
ad ogni previsione ed a qualsiasi programmatica 
volontà. Ma c’è un altro fine, immediato, che 
noi perseguiamo con metodo e con costanza inal
terabile, ed è la partecipazione di moltitudini 
sempre più nmnerose al teatro, a ciucilo lirico 
come a quello drammatico. Sono convinto che 
questa sempre maggiore partecipazione non ri
sponda soltanto a quella più alta giustizia sociale 
che fu annunciata dal Duce, ma alle ragioni stesse 
dell’arte. Non si può infatti concepire un teatro i 

vitale lontano dal popolo, non si può ammettere 
che un’arte destinata alle moltitudini per i suoi 
stessi mezzi di espressione e di comunicazione 
resti estranea alla coscienza popolare.

È per questo che il Ministero ha favorito in 
tutti i modi questo concorso del popolo agh spet
tacoli teatrali, assecondando col massimo fervore 
le geniali iniziative del Partito, quali il Carro di 
Tespi, le filodrammatiche, i concerti di fabbrica.

Ma è soprattutto il Sabato Teatrale che in 
questo momento è oggetto della nostra più attiva 
sollecitudine.

Si tratta di una istituzione recente che per la 
sua natura e le finalità che si propone, ha trovato 
consensi ed adesioni che hanno superato le aspet
tative ispirate al maggiore ottimismo. La sua 
affermazione è stata tale che già se ne hanno delle 
imitazioni all’estero. La qualcosa dimostra come 
l’Italia fascista sia all’avanguardia anche in queste 
forme di solidarietà sociale.

Non meno che al teatro, anzi, assai di più, oggi 
le moltitudini si interessano al cinematografo. 
Inutile indugiare a discutere se esso sia un’arte o 
un’industria. Per lo Stato il problema è un altro. 
Lo Stato si trova dinanzi ad un fenomeno così 
imponente che non può non interessarsene seria
mente. Vi sono delle cifre di una eloquenza deci
siva che bastano ad indicare da sole la portata 
di questo fenomeno. Qurant’anni fa, al primo 
spettacolo cinematografico svolto a Parigi con le 
proiezioni di alcune riprese eseguite da Lumière 
al Caffè Eoyal, vennero incassati 35 franchi. Oggi 
si spendono giornalmente in tutto il mondo 
per assistere agli spettacoli cinematografici ben 
150 milioni di Ere. Sono 50.000 le sale cinemato
grafiche sparse per il mondo, 50 miliardi sono 
investiti nell’industria cinematografica. Sono 10 mi
liardi e mezzo le persone che ogni anno frequen
tano i cinematografi.

Non è lecito riguardare queste cifre unitamente 
con la mentalità dell’economista o del finanziere, 
perchè è evidente che esse rivelano un aspetto 
morale e sociale della vita contemporanea che 
non può non richiamare severamente l’attenzione 
degli uomini di governo.

Come si presenta la situazione in Italia ?
n capitale impiegato nella produzione cinema

tografica nel 1935 era di 18 milioni; nel 1936 saliva 
a 39 milioni; nel 1937 tocca già i 71 milioni. Uno 
sguardo ora alla produzione. Nel 1930 si sono 
realizzati 12 film italiani, nel 1931 se ne sono 
realizzati 13. nel 1932 se ne sono realizzati 27 ?
nel 1933 se ne sono realizzati 34 di cui 4 all’estero, 
nel 1934 se ne sono realizzati 31.

Ecco ora i dati relativi agli anni successivi 
all’intervento dello Stato. Nel 1935 si sono realiz
zati 46 film di cui 7 versioni estere eseguite in 
Italia, nel 1936—37 ancora in corso si sono realiz
zati 41 film di cui 4 versioni estere sempre in 
Italia.

Quali sono i criteri ai quali si ispira razione del 
Ministero in questo grandioso e delicato settore ?
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Prima di tutto la rigorosa tutela della morale, 
senza misoneismi e senza irragionevoli pregiudizi. 
Ma non è certo un pregiudizio la difesa ad ogni 
costo della sanità fisica e spirituale della razza. 
I popoli corrotti perdono gli imperi, non li con
quistano.

Dalle produzioni nostrane e, a maggior ragione, 
da quelle straniere noi eliminiamo, e sempre più 
cercheremo di eliminare, tutto ciò che è in anti
tesi con la morale del Fascismo, con la concezione 
della vita che è propria del Fascismo. Siamo, e ce 
ne vantiamo, degli intransigenti.

Siamo rigorosissimi, neU’esame di quelle produ
zioni che contengono i germi di un sottile veleno, 
tanto più pericoloso quanto meno appariscente. 
Non ammettiamo le produzioni che consentono 
una certa quale casistica morale, siamo contrari, 
ostili a quelle manifestazioni del cinematografo 
che insinuano il dubbio, ogni sorta di perplessità 
su quelle che sono e debbono essere le immutabili 
direttive della coscienza individuale e della vita 
sociale. {Approvazioni}. L’immoralità si giudica 
subito come tale e non resiste alle immancabili 
reazioni dello spirito; ma è la confusione fra il 
bene e il male, è la psicologia che insinua il dubbio 
nelle anime delle nuove generazioni che noi non 
possiamo assolutamente ammettere e non ammet
teremo mai. {Applausi}. Sarebbe veramente inau
dito che un Eegime costruttivo quale è il nostro 
si lasciasse sorprendere e minare in un settore 
cosi vasto quale è quello del cinematografo !

Pensate che sono 700.000 gU italiani che ogni 
giorno frequentano il cinematografo. È una cifra 
che giustifica ampiamente anzi impone una severa 
politica cinematografica. Quindi il controllo dello 
Stato non può non essere particolarmente vigile
a tutela sopratutto del Eegime e della sanità 
della razza.

È per questo che ci proponiamo di esercitare 
un controllo sempre più. severo per evitare che 
siano messi in circolazione quei d’importa
zione straniera che, pure non presentando visibili 
elementi negativi ai fini etici e politici, contengono 
in sè i germi corruttori e dissolvitori i quali col
pendo la fantasia di certo pubblico lentamente vi si 
insinuano per manifestarsi poi, sia pure a lunga 
scadenza, in tutta la loro virulenza distruggitrice.
{Approvasione}.

Una attività che gareggia col cinematografo è 
rappresentata oggigiorno dalla radio. È sorpren
dente la rapidità con la quale essa si difthnde in 
tutte le case, nei centri più remoti; e pone quindi 
dei problemi che hanno molte afihutà con quelli 
del cinematografo. La radio ci mette in comuni
cazione con tutto il mondo. Appunto per questo 
il controllo dello Stato deve essere attivissimo nei 
limiti consentiti dalla natura stessa di questo 
potente mezzo di comunicazione. Nessun dubbio 
che la diffusione della radio va riguardata come

e
un bene, come un potentissimo mezzo di cultura 

di civiltà. È l’evidenza stessa. Mercè sua le
moltitudini popolari si mettono in rapporto con il 

mondo intero, acquistano conoscenze nuove, assi
stono ad esecuzioni musicali non di rado di pregio 
artistico eccezionale, ascoltano discorsi con l’im- 
mediatezza che dà l’illusione deH’ubiquità.

L’azione del ZSLnistero si è sopratutto preoccu
pata portata e diretta di fare della radio uno 
strumento il più perfetto possibile di coesione di 
unificazione nazionale, adeguando sempre più i 
programmi ai valori morali della tradizione nazio
nale e della concezione che è propria del Fascismo. 
È a questa pregiudiziale che si ispirano i pro
grammi della radio: le Cronache del Eegime, la 
radio-cronaca, le conversazioni dedicate ai rurali, 
le informazioni giornalistiche, le trasmissioni musi
cali sono i modi principali e quotidiani coi quali 
si esplica l’azione del Z\Lnistero che, anche, in 
questo campo fissa direttive di ordine generale, 
fornisce indicazioni precise e ne sorveglia l’esecu
zione.

Non si cade certo in esagerazione quando si 
afferma che la radio è, e può diventare, il più po
tente strumento a servizio del Eegime. Non si può 
certamente prescindere, quando si esamina l’atti
vità della radio, dal suo lato artistico e ricreativo. 
Esso rientra in quei fini di cultura popolare che 
dobbiamo perseguire con ogni fervore allo scopo 
di raggiungere il necessario punto d’incontro tra 
l’aspetto ricreativo e il suo contenuto educativo. 
Non è davvero senza importanza che attraverso la 
radio pervenga negli angoli più remoti del Paese 
un commento alle vicende politiche del giorno che 
vale a dare al pubblico una esatta nozione degli 
avvenimenti e della posizione dell’Italia nel mondo, 
allo stesso modo che è particolarmente utile che 
sui problemi della più viva attualità economica e 
corporativa giungano da per tutto le voci di com
petenti che in modo facile ed a tutti accessibile 
chiariscano idee e situazioni. Il campo di azione è 
veramente illimitato. Ed E Ministero, che della sua 
opera anche in questo settore non manca di vedere 
lacune e difetti, si adopera nel miglior modo pos
sibile affinchè l’attività della radio raggiunga il 
necessario perfezionamento.

L’incremento delle varie attività culturaE ai 
fini di una sempre maggiore elevazione delle masse 
popolari, trova un potente sussidio anche nel 
turismo. Inestimabile è l’apporto del turismo alle 
relazioni internazionali, sia dal punto di vista 
economico, sia dal punto di vista politico e morale.

Io non potrei nè saprei aggiungere nulla a quanto 
ha detto ieri, e così bene, il senatore Bonardi, Pre
sidente di quella grande e veramente benemerita 
istituzione che è il Touring. Egli ha il merito insigne 
di essersi dedicato allo studio ed aH’incremento del 
turismo in tempi non propizi a tal genere di prò- 
paganda e di attività, quando pareva somma sa, g-
gezza affidarsi anche in questo campo alle circo
stanze ed al caso.

Il periodo delle sanzioni ha chiaramente mostrato 
l’importanza del turismo quando migliaia e mi
gliaia di forestieri sono venuti fra noi e poterono 
constatare quanto fossero false le affermazioni
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della stampa sanzionista sulla nostra situazione 
interna. E anche oggi, quando ancora in molte 
parti del mondo si inventano favole sul nostro 
conto e si mettono in dubbio le nostre realtà pre
senti e le nostre possibilità future, i turisti sono 
sempre i migliori testimoni e quindi i più creduti 
messaggeri di verità.

Ma non è soltanto l’aspetto propriamente po
litico del turismo che desidero mettere qui in 
evidenza, quanto quello non meno rilevante che 
si può tradurre nel. campo della cultura popolare.

Il turismo interno, il turismo di masse, al quale 
il Ministero dedica specialissime cure con la fattiva 
collaborazione del Partito, dell’Opera Nazionale 
Dopolavoro e degli organismi dipendenti, facilita 
enormemente agli Italiani la conoscenza dell’Italia, 
istituisce relazioni nuove nel campo dell’economia 
come in quello dell’arte, dissipa pregiudizi, disperde 
ogni residuo regionalistico, comunica a larghissimi 
strati popolari il senso deH’infrangibile unità 
morale della Eivoluzione Fascista.

Il turismo di masse porta gli Italiani di tutte le 
categorie, operai, artigiani, agricoltori, a diretto 
contatto non solo con le bellezze naturali del 
nostro Paese, ma coi monumenti, con le opere 
d’arte, coi musei, con le mostre, con le esposizioni, 
coi segni della secolare potenza ovunque sparsi, 
con le realizzazioni dell’Italia Fascista, con le 
innumerevoli attività dell’industria, del commercio 
e deH’artigianato.

La realtà della Patria si presenta cosi al popolo 
in tutta la sua grandezza e in tutto il suo splen
dore. {Approvazioni).

Onorevoli Senatori, il panorama dell’attività 
ministeriale che io mi sono studiato di tracciare 
in funzione di una cultura popolare rappresenta, 
più che un consuntivo, un orientamento rispetto ai 
problemi che sono stati qui prospettati.

Noi, e quando dico noi, intendo riferirmi ai miei 
collaboratori che desidero anche di-qui vivamente
ringraziare, noi abbiamo impegnato tutte le
nostre forze, abbiamo messo in opera tutte le 
nostre risorse per assicurare al teatro una più 
attiva capacità creativa, per dare al cinematografo 
una salda struttura e un inconfondibile carattere 
nazionale, per fare della radio quel perfetto stru
mento di contatto tra gli uomini lontani che la 
tecnica ci ha offerto, per assicurare infine al libro, 
al giornale, al periodico quella altissima funzione 
educativa che loro spetta e che abbiamo rico
nosciuto anche al turismo.

Questa molteplice attività non si limiterà al 
territorio nazionale, ma sarà, d’intesa con il Mi
nistero dell’Africa Italiana, attuata gradualmente - 
e coi necessari ed opportuni adattamenti - in tutto 
l’impero dove le prime esperienze si attuarono 
durante la guerra, quando Galeazzo Ciano, allora 
titolare del jMinistero e combattente di tutte le 
ore, ci era di esempio e di incitamento.

Mi riterrei assai pago se il Senato scorgesse in 
questa incessante azione del JMinistero l’attuazione, 
per quello che gli compete, di quel comandamento 

del Duce che si riassume in una formula dovunque 
imitata, ma in nessun luogo come in Italia attuata: 
andare verso il popolo.

Eaccorciare le distanze sociali, anche nel campo 
della cultura; immettere moltitudini sempre più 
numerose in quelle zone dello spirito che sembra
vano un privilegio di pochi eletti; elevare il popolo 
ad una comprensione sempre più viva e profonda 
del genio italiano; fargli intendere la verità di 
quello che i nostri padri definirono il primato 
morale e civile degli italiani, quando l’unità della 
Patria pareva un sogno temerario: questo il 
compito che assolveremo con il fervore di tutto 
l’animo nostro, a testimoniare di fronte al mon
do che gli Italiani di Mussolini non hanno 
soltanto cuore e pensiero per sognare la grandezza 
della Patria, ma tutte le capacità e le virtù neces
sarie per tradurre i più alti disegni in concrete 
realtà.

È prendendo ispirazione, guida, certezza morale 
da colui nel quale il popolo riconosce la più alta 
espressione di sè medesimo, la vivente incarnazione 
del proprio genio e della propria volontà, che noi 
obbediremo agli imperativi della storia, della giu
stizia e della civiltà. {Vivissimi e generali applausi, 
molte congratulazioni').

PEESIDENTE. Essendo esaurita la discus
sione generale, passeremo aU’esame dei capitoli 
del bilancio.

Senza discussione si approvano i capitoli ed i rias
sunti per titoli e, categorie.

Trattandosi di articolo unico, questo disegno 
di legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2380, dettante norme 
per garentire la conservazione della carta e 
della scrittura di determinati atti e docu
menti» (N- 1559). - {Approvato dalla, Camera 
dei Pepiitati}.

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Eegio decreto-legge 19 dicembre 
1936-XV, n. 2380, dettante norme per garentire 
la conservazione della carta e della scrittura di 
determinati atti e documenti ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

19 dicembre 1936-XV, n. 2380, dettante norme 
per garentire la conservazione della carta e della 
scrittura di determinati atti e documenti.
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PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 gennaio 1937-XV, n. 1, recante disposizioni 
relative ai finanziamenti per i crediti derivanti 
da affari di esportazione » (N. 1587). - (Appro
vato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Eegio decreto-legge 11 gennaio 1937-XV, 
n. 1, recante disposizioni relative ai finanziamenti 
per i crediti derivanti da affari di esportazione ».

Prego il senatore segretario IMillosevich di darne 
lettura.

MILLOSÉVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

11 gennaio 1937-XV, n. 1, recante disposizioni re
lative ai finanziamenti per i crediti derivanti da 
affari di esportazione.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge: «Conversione d ordine Nostro, dal IMinistro per le fìnanze.
_ Al -r-\ I z\ zi r, 1 ■»'%<» z^ A z^ r« z< z-v zv»-*-» z^ 4- zx z-. ^4-..

in legge del Regio decreto-legge 4 febbraio 
1937-XV, n. 100, contenente disposizioni circa 
il trattamento del personale non di ruolo in
servizio presso l’Amministrazione dello Stato »
(N. 1618). - (Approvato dalla Camera dei Depu
tati},

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, 
n. 100, contenente disposizioni circa il tratta
mento del personale non di ruolo in servizio presso 
l’Amministrazione dello Stato ».

Prego il senatote segretario Millosévich di darne 
lettura.

MILLOSÉVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

4 febbraio 1937-XV, n. 100, contenente disposi
zioni circa il trattamento del personale non di 
ruolo in servizio presso TAmministrazione dello 
Stato.

Allegato. Regio decreto-legge 4 jebbraio 1937-XV 
n. 100, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 13 
del 20 febbraio 1937-XV.

VITTOEIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Ee d’Italia 
Imperatore d’Etiopia

Visto il Eegio decreto 11 novembre 1923-11, 
n. 2395, suH’ordinamento gerarchico delle Ammi- 
nistrazioni dello Stato, e successive modificazioni;

Considerata la necessità assoluta e urgente di 
disciplinare l’assunzione ed il trattamento del 
personale non di ruolo, escluso quello salariato, 
delle Amministrazioni statali, eccettuate quelle con 
ordinamento autonomo e di dettare norme transi
torie per la partecipazione ai pubblici concorsi 
del personale non di ruolo di tutte le Amministra
zioni statali, esclusa quella ferroviaria;

Visto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 
1926-IV, n. 100;

Sentito il Consiglio dei IMinistri;
Suda proposta del Capo del Governo, Primo 

Ministro Segretario di Stato e del IMinistro Segre
tario di Stato per le fìnanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. — Il personale civile non di ruolo, 
escluso queUo a ferma temporanea di cui al suc
cessivo articolo 2, che le Amministrazioni dello 
Stato sono autorizzate ad assumere e a mantenere 
in servizio per effetto di speciali disposizioni, è 
nominato con le qualifiche previste dal successivo 
articolo 4 ed è classifìcato nelle categorie stabilite 
nella tabella I allegata al presente decreto vista.

Al personale medesimo è assegnata una retribu
zione nella misura fissata per ciascuna categoria 
dalla stessa tabella, oltre ad una aggiunta di 
famiglia e relative quote complementari da corri
spondere con le norme ed alle condizioni di cui 
aUa legge 27 giugno 1929, n. 1047, ed al'Regio 
decreto-legge 14 aprile 1934, n. 561, nella misura 
fissata dalla tabella II allegata al presente decreto 
vista, d’ordine Nostro, dal Ministro per le fìnanze.

Art. 2. — Rimangono ferme le disposizioni del
l’articolo 117 del Regio decreto 30 dicembre 
1923-11, n. 3084, e successive variazioni, rela
tive al personale a ferma temporanea per il di
sbrigo dei servizi di copia e di fatica.

Art. 3. — L’assegnazione del personale non di 
ruolo di cui al precedente articolo 1 alle categorie 
previste dalla tabella I allegata al presente de
creto è, in ogni caso, subordinata al possesso del 
prescritto titolo di studio e all’iscrizione al Partito 
Nazionale Fascista salvo per quest’ultimo requi
sito le eccezioni stabifìte dalla legge nei riguardi 
dei mutilati ed invalidi di guerra.

Le altre condizioni, in relazione alle mansioni 
che gli assumendi sono chiamati ad esercitare.

Discussioni, /. 418
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saranno fissate, ove occorra, dalle Amministra
zioni interessate con decreto del Ministro compe
tente, di concerto con quello per le finanze.

Art. 4. — Il personale sussidiario a quello di 
ruolo destinato a coadiuvare quest’ultimo in 
mansioni, servizi e lavori di cui non è determinata 
ne può prevedersi la durata, è nominato con la 
qualifica di avventizio. Questo personale può es
sere assunto con la forma del contratto annuale, 
eventualmente rinnovabile per uguali periodi.

Il relativo contratto-tipo è approvato con de
creto del ^Ministro competente, di concerto con 
quello per le finanze.

Il personale che debba essere assunto per lavori 
del tutto precari, anche se non ne sia determinata 
0 non possa prevedersene la durata, e, comunque, 
per sopperire ad esigenze eccezionali e momentanee 
dei servizi, anche se periodicamente ricorrenti, 
è nominato con la qualifica di giornaliero o diur
nista e con trattamento per retribuzione ed ag
giunta di famiglia stabibto a giornata in ragione 
di un trentesimo di quello fissato per il personale 
di cui al precedente comma.

Per i lavori da eseguirsi a cottimo il personale 
è assunto con la qualifica di cottimista ed il rela
tivo compenso, complessivamente considerato, non 
può eccedere mensilmente la sola retribuzione sta
bilita daUa annessa tabeUa I per le corrispondenti 
categorie di personale.

Art. 5. — Qualora le disposizioni speciali, dero
gative al divieto sancito con l’articolo 207 del 
Eegio decreto 11 novembre 1923-11, n. 2395, e 
successive modificazioni, di assumere personale 
non di ruolo, non determinino il quantitativo di 
tale personale che l’Amministrazione ha facoltà 
di assumere e mantenere in servizio per le diverse 
categorie di personale, la deterniinazione di detto 
quantitativo, con esclusione del personale a ferma 
temporanea, e la ripartizione di esso tra le cate
gorie medesime, è fatta con decreto del Ministro 
competente, di concerto con quello per le finanze.

Il quantitativo così stabilito è soggetto a revi
sione per periodi non superiori aU’anno.

Art. 6. — Le assunzioni ed eventuali con
ferme in servizio del personale non di ruolo di cui 
aU’articolo 1 sono disposte, entro i limiti numerici 
fissati per ciascima categoria ai sensi del precedente 
articolo 5, con decreto ministeriale, da rinnovarsi, 
se richiesto dalle esigenze dei servizi, all’inizio 
di ogni esercizio finanziario, quando non sia stabi
lito un periodo più breve.

Quando sia necessario per le particolari carat
teristiche del servizio cui detto personale è adi
bito, i singoli ^Ministri possono, con proprio de
creto, di concerto con quello per le finanze, dele
gare ai capi dei dipendenti uffici periferici l’as
sunzione, la conferma ed il licenziamento del 
personale medesimo, osservati, in ogni caso. i
limiti suindicati.

Art. 7. — E personale non di ruolo, comunque 
denominato, anche se assimto a contratto, chia

mato alle armi per adempiere agli obblighi di 
leva o che contragga arruolamento volontario per 
anticipo degli obblighi medesimi, è ammesso a
liquidare Findennizzo che possa eventualmente 
competergli ai termini del Eegio decreto-legge 
2 marzo 1924-11, n. 319 e dell’articolo 14 del 
Eegio decreto-legge 10 gennaio 1926-IV, n. 46, 
e fruirà di preferenza nelle assunzioni che, nei 
limiti stabiliti ai sensi del precedente articolo 
l’Amministrazione disponga entro il triennio suc
cessivo al congedamento.

Nel caso di richiamo alle armi o nella Milizia 
Volontaria per la Sicurezza Nazionale per parte
cipare a corsi d’istruzione, manovre, esercitazioni 
e compiti analoghi; il personale non di ruolo è 
considerato in congedo e continua a fruire del 
trattamento civile per non oltre un mese, se trat
tasi di personale assunto con la qualifica di avven
tizio, e non oltre quindici giorni se assunto con 
quella di giornaliero o diurnista ovvero se assunto 
a ferma temporanea.

La corresponsione delle competenze civili non 
ha luogo qualora gli assegni militari, a titolo di 
stipendio o paga, supplemento di servizio attivo 
e aggiunta di famiglia o indennità di caro-viveri, 
eventualmente spettanti per la posizione di richia
mato alle armi o nella ^Milizia Volontaria per la 
sicurezza nazionale siano di importo uguale o 
superiore a quelle civili; in caso contrario viene 
corrisposta la sola eccedenza delle competenze 
civili rispetto a quelle militari.

Il trattamento previsto dal secondo comma è 
applicabile anche in caso di partecipazione auto
rizzata a manifestazioni patriottiche a congressi 
o a cerimonie di particolare importanza.

Art. 8. — Il servizio non di ruolo non confe
risce alcun diritto a stabile collocamento.

Il personale non di ruolo, compreso quello as
sunto a contratto, può essere licenziato anche 
prima della scadenza del contratto o del termine 
fissato col decreto di nomina, a giudizio insinda
cabile dell’Amministrazione per i seguenti motivi;

soppressione di uffici o riduzione di lavoro o 
di servizi;

inettitudine o scarso rendimento;
cattiva condotta morale o politica: 
ragioni disciplinari.

Art. 0. — Sono conservati al personale civile 
non di ruolo, comunque denominato, in servizio 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
i trattamenti superiori a quelli complessivi pre
visti dal precedente articolo 1, da esso eventual
mente goduti alla data medesima.

L’eccedenza s’intende attribuita a titolo di as
segno personale, riassorbibile negli eventuali au
menti della retribuzione o dell’aggiunta di fa
miglia, previste dal presente decreto, e cessa di 
essere dovuta nel caso che l’impiegato faccia pas
saggio ad altra amministrazione.

Al personale non di ruolo assunto prima della 
emanazione del presente decreto per disimpegnare



Atti Parlamentari  3119 — Senato del Regno -

LEGISLATURA XXIX — la SESSIONE 1934-37 — DISCUSSIONI SEDUTA DEL 21 MAGGIO 1937

mansioni proprie delle categorie 1 e 2 di cui alla 
annessa tabella I, che non sia fornito del relativo 
titolo di studio, è conservata la denominazione 
con la quale venne assunto senza variazione del 
trattamento attualmente goduto se inferiore a
quello rispettivamente stabilito per le categorie 
predette dal presente decreto, e salva, in caso 
diverso, l’applicazione del precedente secondo 
comma.

Il personale assunto prima della emanazione 
del presente decreto, per mansioni d’ordine o
tecniche proprie dei ruoli di gruppo C, per il 
quale non sia stato richiesto il titolo di studio 
previsto dal presente decreto. all’atto dell’assun
zione, può essere conservato in servizio con asse
gnazione alla categoria corrispondente alle dette 
mansioni, quando le abbia lodevolmente eserci
tate.

L’eliminazione del personale civile non di ruolo 
in servizio alla data di entrata in vigore del pre
sente decreto, che risulti in eccedenza ai quanti
tativi da determiuarsi ai sensi del precedente 
articolo 5 verrà disposta a cominciare da quello 
non iscritto al Partito Nazionale Fascista.

Art. 10. — I precedenti articoli non si appli
cano al personale salariato, agli insegnanti e al 
personale non di ruolo delle scuole di ogni ordine 
e grado, al personale aggregato degli istituti di 
prevenzione e di pena nè a quello assunto in 
sostituzione di questo, alle religiose infermiere non 
di ruolo, al personale assunto a contratto per i 
servizi tecnici e speciali delle colonie, al personale 
non di ruolo comunque assunto e denominato delle 
ferrovie dello Stato, deU’Amministrazione delle 
Poste e Telegrafi e delle- altre aziende autonome 
di Stato e comunque ai personali non di ruolo il 
cui trattamento sia già fissato da apposite dispo
sizioni.

Per le Amministrazioni statali con ordinamento 
autonomo i Ministri interessati sono però autoriz
zati ad emanare con propri decreti, di concerto 
col Ministro per le finanze, le disposizioni che rico
noscessero necessarie per uniformare il trattamento 
del personale a contratto ed avventizio o giorna
liero, da essi dipendente, alle condizioni stabilite 
dagli articoli precedenti.

Art. 11. — Per rammissione ai pubblici con
corsi da bandire non oltre il 31 dicembre 1939 
per la nomina nei ruoli di personale civile delle 
Amministrazioni statali, esclusa quella delle fer
rovie dello Stato, si prescinde dal limite massimo 
di età nei riguardi del personale civile non di 
ruolo provvisto del necessario titolo di studio e 
degli altri requisiti prescritti, che alla data del 
presente decreto presti ininterrotto servizio da 
almeno due anni presso le Amministrazioni sta
tali, eccetto quella ferroviaria.

Xon costituisce interruzione l’allontanamento 
dal servizio in causa di obblighi militari.

Le disposizioni predette sono applicabili anche 
ai concorsi già banditi alla data di pubblicazione 

del presente decreto per i quali alla data medesima 
non sia ancora scaduto il termine di presentazione 
delle domande. Ai fini esclusivi di questo comma 
detto termine è prorogato al 20^ giorno dalla
pubblicazione del presente decreto qualora la sca
denza sia anteriore a tale giorno.

Art. 12. — Per le assunzioni al grado iniziale 
dei ruoli di gruppo 0, un decimo dei posti messi 
a concorso è riservato, nei concorsi pubblici di cui 
al precedente articolo 11, al personale civile non 
di ruolo, esclusi i salariati, che alla data del pre
sente decreto presti ininterrotto servizio da almeno 
due anni presso le Amministrazioni statali, ec
cetto quella ferroviaria, con funzioni proprie del 
gruppo predetto, che possieda alla data di sca
denza del termine per la presentazione della do
manda di ammissione al concorso, il titolo di 
studio prescritto per l’assunzione nel ruolo al 
quale ciascun concorso si riferisce e che nel con
corso medesimo consegua l’idoneità.

I posti che nei concorsi di cui al precedente 
comma restino disponibili sulla quota riservata 
ai sensi dell’articolo 8 del Eegio decreto-legge
13 dicembre 19. , n. 1706, ai reduci di guerra e
agli iscritti ai Fasci di Combattimento senza inter
ruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, 
sono portati in aumento della predetta aliquota 
di 1/10, con che però l’aliquota medesima non 
si elevi complessivamente ad oltre un quinto dei 
posti messi a concorso.

Le nomine ai posti messi a concorso sono confe
rite nell’ordine di graduatoria formata in base 
alle votazioni riportate e con l’osservanza del 
disposto dell’articolo 1 del Eegio decreto-legge 
5 luglio 1934, n. 1176, convertito in legge con la 
legge 27 dicembre 1934, n. 212.5.

Il collocamento nel grado dodicesimo dei ruoli 
di gruppo C, da effettuare ai sensi dell’articolo 12 
del Eegio decreto 3 gennaio 1926, n. 48 e dell’arti
colo 7 del Eegio decreto 6 gennaio 1927, n. 27, 
nei riguardi degli ex combattenti, dei minorati per 
la causa nazionale e dei congiunti dei caduti in 
guerra o per la causa nazionale, che ottengano la 
nomina in attuazione del presente articolo, è di
sposto con riserva di anzianità a favore del perso
nale cui spetti precedenza di nomina, in base affa 
graduatoria generale del concorso.

Per l’attuazione del presente articolo nei ri
guardi del personale femminile restano ferme le 
disposizioni del Eegio decreto 28 novembre 1933, 
n. 1554.

Art. 13. — Le disposizioni degli articoli da uno 
a dieci del presente decreto hanno vigore dal 
1° gennaio 1937-XV, quelle degli articoli 11 e 
12 dalla data di pubblicazione del decreto mede
simo.

Con decreti del Capo del Governo, Primo Mini
stro Segretario di Stato e del Ministro per le fi
nanze saranno emanate le norme esecutive, inter
pretative ed integrative eventualmente necessarie 
per l’applicazione degli articoli da 1 a 10.
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Il presente decreto sarà presentato al Parla
mento per la conversione in legge.

Il Capo del Governo e U 5Iinistro per le ffiianze 
sono autorizzati alla presentazione del relativo 
disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, mmiito del 
sigillo dello Stato, sia inserto neUa raccolta uffi
ciale deUe leggi e dei decreti del Eegno d’Italia, 

mandando a chiunque spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a Eoma, addì 1 febbraio 1937-XV.

WTTOEIO E:\1A2sUELE
* Mussolini — Thaon di Eevel.

A’isto, il Guardasigilli: Solami.

Tabella I.

TABELLA DELLE CATEGOEIE E DELLE EELATIVE EETEIBUZIOM 
MEXSILI DEL PEESOXALE CIVILE XOX DI EUOLO DIPEh.DEXTE 

DALLE AMMIXISTEAZIOXI STATAIT ESCLUSE QUELLE 
COX OEDIXAMEXTO AUTOXOMO

Retribuzione 
mensile

Categoria I. — Personale in possesso di diploma di laurea:
a} se a, •unto per disinipegnare mansioni di carattere essenzialmente

tecnico proprie dei moli di gruppo M con inizio di carriera al grado X o
superiore L. 850

con
b} se assunto per disimpegnare mansioni proprie dei ruoli di gruppo M 
inizio di carriera al grado XI................................................................. j2o

Categoria II. — Personale in possesso di diploma di scuola media di 2° gvado
as;sunto per disimpegnare mansioni esecutive di carattere tecnico, amniini-
strativo o contabile proprie dei ruoli di gruppo B..................................

Categoria III. — Personale in possesso di diploma di scuola media di l^ grado
assunto per disimpegTiare mansioni d’ordine o tecniche proprie dei ruoU 
di gTuppo C:

a} se residente, ai sensi deU’articolo 7 del Eegio decreto—legge 11 aprile 
1931, n. 561, nell’abitato principale di cornimi con almeno 500.000 abitanti, 
o neUe isole itaUane dell’Egeo, in Colonia o aU’estero................................

5) se residente in altre locaUtà.................................................................
Categoria IA'. — Personale assimto per disimpegnare mansioni di fatica o 

comunque pertinenti ai ruoU del personale subalterno:
a} se residente, ai sensi deU’articolo 7 del Eegio decreto-legge 11 aprile 

1931, n. 561, nell’abitato principale di comuni con almeno 500.000 abitanti

600

150
360

neUe isole itaUane dell’Egeo o in Colonia o aU’estero 
b} se residente in altre località.................................

330
300

o

M. B. —■ Le misure suindicate sono al netto deUe riduzioni sancite coi Eegi 
decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1191 e 11 aprile 1931, n. 561 e comprensive degU 
aumenti stabUiti con Eegio decreto-legge 21 settembre 1936, n. 1719.

Visto d’ordine di S. M. il Ee Imperatore: 
Il Ilinistro per le -finanze 

Thaon di Eevel.

/
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Tabella II.

AGGIUNTA DI FAMIGLIA DA COEEISPONDEEE CON LE NORME ED ALLE 
CONDIZIONI DI CUI ALLA LEGGE 27 GIUGNO 1929, N. 1017 E AL EEGIO 
DECEETO-LEGGE 11 AFFILE 1931, N. 561 AL PEESONALE CIVILE NON DI 
EUOLO DIPENDENTE DALLE AMMINISTEAZIONI STATALI ESCLUSE 

QUELLE CON OEDINAMENTO AUTONOMO

J-) Personale delle categorie I, n e HI, coniugato o vedovo con prole minorenne,
mensili, L. 50
oltre aha quota complementare di hre 10 mensih per ciascun figho mino- 
renne, fino al massimo di tre.

Per ogni figho minorenne in più dei tre la quota complementare è di 
hre 20 mensih.

E) Personale della categoria lA^, coniugato o vedovo con prole minorenne, men-
shi........................................................
oltre aha quota complementare di lire 
fino al massimo di tre.

L 15
mensili per ciascun figlio minorenne,

Per ogni figho minorenne in più dei tre la quota complementare è di 
lire 16 mensih.

V. B. — Le predette misure sono riducibih secondo le sedi ai termini dehe 
disposizioni sopra indicate.

Visto d’ordine di Sua Maestà h Ee Imperatore: 
Il ALinistro per le finanze 

Thaon di Eevel.

AMCINI 51 AB CO ARTURO. Domando di par
lare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
VICINI AIAECO AETUEO. Desidero rivolgere 

una semplice raccomandazione al Alinistro dehe 
finanze e forse molto più che a lui, al Ministro 
Segretario del Partito che mi duole di non vedere 
presente. Questo disegno eh legge, portato aha
nostra approvazione è indubbiamente meritevole
di tutto il nostro plauso; esso è diretto ad assi
curare in certo qual modo e render regolare la 
posizione agli avventizi di Stato, dando loro anche 
qualche possibilità di entrare nella carriera, in 
ruolo, perchè sono aboliti per essi i limiti di età 
e sono riservati a loro un decimo dei posti nei 
concorsi che si apriranno nei prossimi due anni.

Vi è però una categoria speciale di avventizi 
che meritano uno speciale trattamento.

Onorevole àlinistro, esistono istruzioni del Mini
stero degli Interni con le quali il Capo del Governo 
autorizza gli enti locali a passare in pianta stabile 
i vecchi fascisti che abbiano riscrizione di data 
anteriore alla Marcia su Eoma. Questa disposizione 
è riuscita a mettere a posto tanti nostri camerati 
dell’ora della vigilia, quando noi credevamo, mentre 
altri dubitavano, noi combattevamo, mentre altri 
irridevano, ed ha avuto una larga e simpatica eco 

nelle file del Partito, come riconoscimento, da parte 
del Governo Nazionale Fascista, delle benemerenze 
di questi suoi primi vecchi squadristi.

Quello che il Governo ha spinto a fare gli enti 
locali non. si comprende perchè non debba e non 
possa farlo egh stesso. Metto subito a posto la 
questione economica; non vi sarebbe nessun aggra
vio per Teconomia dello Stato coordinando queste 
nuove disposizioni, che io raccomando al Governo, 
con la disposizione attuale che noi approviamo. 
Questi avventizi che prestano servizio da un certo 
numero di anni nelle Amministrazione dello Stato, 
dovi'ebbero essere collocati in pianta stabile e 
passare in ruolo, rimanendo in soprannumero con 
gh assegni attuali, in modo da non gravare sul 
bilancio se non neUa misura per la quale lo gi'avano 
in base aUa legge che oggi approviamo, e verreb
bero assorbiti nei posti ordinari, man mano che 
i posti si rendessero disponibili. Anche perchè, 
onorevole Ministro, la facoltà concessa in questo 
disegno eh legge di partecipare ai concorsi non oltre 
il 31 dicembre 1939 senza limiti di età, costitihsce 
sempre una alcatorietà la quale può riuscire dan
nosa, perchè' si possono trovare dei giovani, che 
ormai si avvicinano ai 10 anni {il tempo in cui
eravamo squadristi è ormai lontano ed ormai
siamo rimasti sempbcemente vecchi), a concorrere
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eon giovani usciti freschi dagli studi, che potreb
bero superarli in teoria, anche se essi dimostras
sero una superiorità nella pratica. Questa è una 
raccomandazione che rivolgo principalmente al
l’onorevole Ministro Segretario del Partito, ora 
così giustamente chiamato a far parte del Governo. 
Prego pertanto l’onorevole Ministro delle finanze 
di farsi interprete presso di lui di questa mia 
raccomandazione che corrisponde al vivo desi
derio di tutti i vecchi fascisti, di tutti coloro che 
per la Eivoluzione fascista e per la grandezza della 
Patria hanno offerto la propria fede e dato il 
proprio sangue.

THAON DI EEVEL, ministro delle finanze. Ne 
prenderò nota.

PEESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, dichiaro chiusa a discussione. Il disegno di
legge sarà poi votato ir scrutinio segreto. 

benefìci del Eegio decreto-legge 20 aprile 1933, 
n. 332, saranno cancellate le relative prenotazioni 
in sospeso sussistenti sul campione unico, purché 
l’acquisto avvenga entro il novennio dal prece
dente trasferimento.

Analogamente saranno cancellate le prenota
zioni in sospeso sul campione unico relative ai 
contratti di compra-vendita stipulati daU’Ente 
di Einascita in esecuzione dei Eegi decreti-legge 

n. 3o220 aprile 1933, n. 332 e 8 marzo 1931, n. 369, 
qualora la sussistenza dehe condizioni previste 
dall’articolo 1 del Eegio decreto-legge 7 gennaio 
1937, n. 82, per l’attribuzione definitiva dei beni 
venga dicliiaratà con provvedimento amministra
tivo del Ministero dell’agricoltura e dell,e foreste».

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
Nessuno chiedendo diquesto disegno di legge.

parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
< Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 gennaio 1937-XV, n. 82, recante agevola
zioni a favore dell’Ente di Rinascita Agraria 
per le Tre Venezie » (N. 1629-A). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati}.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 febbraio 1937-XV, n. 252, col quale vengono 
attribuiti al Ministro dell’educazione nazionale 
speciali poteri per la ricostruzione dell’“Ara
Pacis Augustae ” »

PEESIDEN.TE. L’ordine del giorno reca la dalla Camera dei Deputati}.
(N. 1658), - {Approvato

discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 7 gennaio 1937-NV, 
n. 82, recante agevolazioni a favore dell’Ente di 
Einascita Agraria per le Tre Venezie ».

Avverto il Senato che la discussione di questo 
disegno di legge si farà sul testo concordato tra 
il Governo e la Commissione. Se non si fanno 
osservazioni, cosi resta stabilito.

Prego il senatore segretario ALllosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

PEESIDENTE. L’ordine del giorno
discussione del disegno di legge:

reca la
« Conversione in

legge del Eegio decreto-legge 10 febbraio 1937-NV, 
n.’ 252, col quale vengono attribuiti al Ministro 
dell’educazione nazionale speciali poteri per la
ricostruzione dell’ ‘‘ Ai’a Pacis Augustae ».

Prego il senatore segretario INLllosevich di darne 
lettura.

MILLOSEnCH, segretario:

Articolo unico.
Articolo unico.

È convertito in lejgge il Eegio decreto-legge
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

7 geimaio 1937-NV, n. 82, recante agevolazioni 
a favore dell’Ente di Einascita Agraria per le Tre 
Venezie, con- Vaggiunta del seguente articolo’.

10 febbraio 1937-NV, n. 252, col quale vengono 
attribuiti al IMiuistro delVéducazione nazionale
speciali poteri per la 
Pacis Augustae ».

ricostruzione deir« Ai’a

« Art. 15.

Gli atti di cui all’articolo 1 della legge 3 lugho 
1935, n. 1095, nei quah l’Ente di Einascita in
terviene quale acquirente, non sono soggetti aha 
approvazione del Prefetto deha provincia nè aUe 
altré formalità sia della suddetta legge 3 lugho 
1935, n. 1095, che deha legge giugno 1931, n. 886.

Quando l’Ente di Einascita si rende acquirente, 
nei modi e termini di cui al Eegio decreto-legge 
7 gennaio 1937, n. 82, dei beni immobih acquistati 
da Istituti di credito di qualunque natura con i

discussione suPEESIDENTE. È aperta la
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 febbraio 1937-XV, n. 449, recante tempo
ranee deroghe ad alcune disposizioni del Regio 
decreto-legge 27 settenibre 1936-XIV, n. 1986,
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concernente la classificazione uflficiale degli oli 
d’oliva » (N. 1691). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati).

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

PRESIDENTE. L’ordine del 
discussione del disegno di legge:

giorno reca la
« Conversione in

25 gennaio 1937-XV, n. 483, che proroga, sino 
al 31 dicembre 1937-XVI, il Regio decreto- 
legge 8 giugno 1936-XIV, n. 1579, concernente 
il finanziamento dell’Ente nazionale fascista

legge del Regio decreto-legge 22 febbraio 1937-XV
u. 119, recante temporanee deroghe ad alcune
disposizioni del Regio decreto-legge 27 settembre
1936-XIV ? 11. 1986, concernente la classificazione
ufficiale degli oli d’oliva ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.

È convertito in IpO'O’̂ e il Regio decreto-legge
*22 febbraio 1937-XV, u. 119, recante temporanee 
deroghe ad alcune disposizioni del Regio decreto- 
legge 27 settembre 1936-XIV, n. 1986, concernente 
la classificazione ufficiale degli olì d’oliva.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:« Conversione in legge del Regio decreto-legge
15 aprile 1937-XV, n. 497, relativo alla siste
mazione della posizione degli agenti ferroviari 
in servizio presso altre Amministrazioni » (Nu
mero 1696). - {Approvato dalla Camera deidei

della cooperazione »
dalla Camera dei Deputati).

(N. 1698). - {Approdato

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decretolegge 25 gennaio 1937-N\,
n. 183, che proroga, sino al 31 dicembre 19<‘j7-N VI.
il Regio decreto-legge 8 giugno 1936-XIA , nu-
mero 1579, concernente il finanziamento deU’Ente
nazionale fascista della cooperazione ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
*25 gennaio 1937-XV, n. 183, che proroga, sino al
31 dicembre 1937-XVI, il Regio decreto-legge
8 giugno 1936-XIV, n. 1579, concernente il finan
ziamento dell’Ente nazionale fascista della coope
razione.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 15 aprile 1937-XA , 
n. 197, relativo alla sistemazione della posizione

Rinvìo allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 febbraio 1937-XV, n. 292, che modifica le 
disposizioni relative al termine di attuazione 
delle norme riguardanti l’assetto definitivo 
delle vie armentizie » (N. 1702). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati).

degli agenti ferroviari in 
Amministrazioni ».

servizio presso altre
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

discussione del disegno di legge: «i Conversione in
legge del Regio decreto-legge 22 febbraio 1937-XA", 

""292, che modifica le disposizioni relative al 
termine di attuazione delle norme riguardanti
n.

Articolo unico.

È convertito in leg'g’e il Reg’io decreto-legge 
15 aprile 1937-XAL n. 497, che stabilisce la siste
mazione della posizione deg'li ag’enti ferroviari 
in servizio presso altre Amministrazioni.

l’assetto definitivo delle vie arnientizie ».
Prego il senatore segretario Millosevich di darne 

lettura.
IMILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge

PRESIDENTE. È aperta la diseussione su 22 febbraio 1937-XV, n. 292, che modifica le
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
sarà poi votato a scrutinio segreto.

disposizioni relative al termine di attuazione delle 
norme riguardanti l’assettò definitivo delle vie 
armentizie.
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PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Articolo unico.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 novembre 1936-XV, n. 2508, che porta mo
dificazioni alle vigenti disposizioni sull’ordina
mento del Corpo Reale Equipaggi Marittimi 
nonché sullo stato giuridico degli ufficiali e 
sottufficiali del C. R. E. M. » (N. 1705). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati}.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
2C dicembre 1936-XV, n. 2164, recante norme per 
la disciplina del rapporto . di lavoro del perso-
naie navigante e degli uffici amministrativi
delle Societiì esercenti le linee di navigazione di 
preminente interesse nazionale.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: Conversione

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

in legge del Regio decreto—legge 30 novembre 
1936-XV, n. 2508, che porta modificazioni alle 
vigenti disposizioni suirordinaniento e l’avanza
mento del Corpo Reale Equipaggi Marittimi nonché 
sullo stato giuridico degli ufficiali e sottufficiali 
del C. R. E. M. ».

Prego il senatore segretario IMillosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:« Conversione in legge del Regio decreto-legge
18 febbraio 1937-XV, n. 478, che aumenta il 
contributo del Ministero dell’ aeronautica a 
favore della scuola di perfezionamento in inge
gneria aeronautica di Torino » (N. 1733). - 

dalla Camera dei Deputati}.

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

30 novembre 1936-XV,'n. 2508, che porta modi
ficazioni alle vigenti disposizioni sull’ordinamento 
e l’avanzamento del Corpo Reale Equipaggi 
Marittimi, nonché sullo stato giuridico degh 
ufficiali e sottufficiali del C. R. E. M.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno. reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 18 febraio 1937-XV, 
n. 478, che aumenta il contributo del Ministero 
dell’aeronautica a favore della scuola di perfe-
zionamento in ingegneria aeronautica di Torino ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario:
PRESIDENTE. È aperta la discussione su 

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dicliiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 dicembre 1936-XV, n. 2164, che reca norme 
per la disciplina del rapporto di lavoro del 
personale navigante e degli uffici amministra
tivi delle Società esercenti le linee di naviga
zione di preminente interesse nazionale » (Nu-

Articolo unico.
convertito in legge il Regio decreto-legge 

18 febbraio 1937-XV, n. 478, che aumenta il 
contributo del Ministero dell’aeronautica a favore 
deUa scuola di perfezionamento in ingegneria 
aeronautica di Torino.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

mero 1713).
Deputati}.

{Approvato dalla Camera dei

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 26 dicembre 
1936-XV, n. 2164, che reca norme per la disci
plina del rapporto di lavoro del personale navi
gante e degli uffici amministrativi delle Società 
esercenti le linee di navigazione di preminente in
teresse nazionale ».

Approvazione del disegno di legge: « Disposizioni 
intese ad agevolare la trasformazione o l’am
pliamento di determinati stabilimenti indu
striali, al fine di apportare ai relativi impianti 
quei perfezionamenti tecnici che sieno richiesti 
nel prevalente interesse del Paese » (N. 1738). 
- {Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Disposizioni
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intese ad agevolare la trasformazione o l’amplia
mento di determinati stabilimenti industriali, al 
fine di apportare ai relativi impianti quei perfe
zionamenti tecnici che sieno richiesti nel preva
lente interesse del Paese ».

Prego il senatore segretario Millosevich di darne 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario, legge lo stampato 
n. 1738.

PRESIDENTE. È aperta la discussione gene
rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo alla 
discussione degli articoli che rileggo:

MILLOSEVICH, segretario:

, Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

22 aprile 1937-XV, n. 672, concernente agevolezze 
fìscali a favore dei piloti turisti nazionali.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Art. 1.
È concesso, per la durata di cinque anni dalla 

data di applicazione della presente legge, l’eso
nero dal pagamento dei dazi doganali sui materiali 
e macchinari, che non siano normalmente, od in 
misura adeguata, fabbricati daUa industria nazio
nale, in quanto destinati a stabilimenti indu
striali dei quali sia stata consentita, a termini del 
successivo articolo 2, la trasformazione o l’am
pliamento, al fine di apportare ai relativi impianti 
quei perfezionamenti tecnici che sieno richiesti 
nel prevalente interesse del Paese.

(Approvato).

Art. 2.

La concessione del benefìcio previsto dal pre
cedente articolo sarà accordata ad insindacabile 
giudizio del Ministero delle corporazioni, di con
certo con quello delle fìnanze, sentito l’organo di 
cui all’articolo 2 del Regio decreto-legge 18 no
vembre 1929, n. 2488, convertito nella legge 
18 dicembre 1930, n. 1808, ed il Commissariato 
generale per le fabbricazioni di guerra, ai quab 
sarà in ogni caso deferito l’esame dei progetti 
di ampliamento o trasformazione.

(Approvato).

Il disegno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Eegio decreto-legge
22 aprile 1937-XV, n. 572, concernente agevo
lezze fiscali a favore dei piloti turisti nazio
nali » (N. 1739). - (Approvato dalla Camera dei 
Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 22 aprile 1937-XV, 
n. 672, concernente agevolezze fiscali a favore 

' dei piloti turisti nazionali ».
Prego il senatore segretario Millosevich di darne 

lettura.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 
dei disegni di legge teste rinviati allo scrutinio 
segreto.

Dichiaro aperta la votazione.
Le urne rimangono aperte.

Presentazione deP bilancio interno del Senato.

PRESIDENTE, Ha facoltà di parlare il sena
tore questore Nomis di Cossilla.

NOMIS DI COSSILLA, Questore del Senato. 
A nome anche del collega senatore Scalori ho 
l’onore di presentare al Senato la relazione al 
Consiglio di Presidenza sul rendiconto dell’entrata 
e della spesa del Senato per l’esercizio finanziario 
1935-36 e quella sui progetto di bilancio interno 
del Senato per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 
1937-XV al 30 giugno 1938-XVl. (Documenti 
LXXXIX e LXXXX).

PRESIDENTE. Do atto al senatore Questore 
Nomis di Cossilla della presentazione delle rela
zioni sul rendiconto e sul bilancio interno del 
Senato che saranno trasmesse alla Commissione, 
di contabilità interna.

Discussione del disegno di legge: « Stato di pre-
visione della spesa del Ministero deU’Africa 
Italiana per l’esercizio finanziario dal 1^ luglio 
1937-XV al 30 giugno 1938-XVl » (N. 1734). 
- (Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Stato di previ-
sione della spesa del Ministero deU’Africa Italiana: 
per l’esercizio finanziario dal 1® luglio 1937-XV 
al 30 giugno 193S-XVI ».

Prego il senatore segretario Millosevich di dame 
lettura.

MILLOSEVICH, segretario, legge lo stampato 
n.. 1734.

PRESIDENTE. È aperta la discussione 
rale su questo disegno di legge.

gene-

Discussioni, f. 419
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BONGIOVANNI. Domando di parlare, 
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
DONGIOVANNI. Onorevoli colleghi, chiunque 

abbia avuto la ventura di recarsi neH’Impero 
dell’A. O. I., di percorrerne i vasti territori, di 
studiarne le condizioni politiche, militari, sociali, 
economiche, di vagliarne - sia pure incompiu
tamente - le possibilità avvenire, di seguire, sul 
terreno stesso delle vittoriose battaglie, la marcia 
trionfale delle mirabili nostre truppe sui due grandi 
teatri d’operazioni nord e sud della campagna di 
guerra'^1935-36 e di esaminare obiettivamente i 
grandi problemi dell’ordinamento e della valoriz
zazione di sì vasto e vario paese, non può sottrarsi
a due elementari, potenti impressioni; di ammi
razione, l’una, per l’opera compiuta e per quella 
in atto; di consapevole valutazione, l’altra, di 
quanto di grande rimane da compiere.

Impressione di ammirazione e di riconoscenza 
per le nostre forze armate, espressione purissima 
di antico, tradizionale valore, non meno che del
l’atmosfera eroica nella quale l’Italia vive in 
questo suo felice periodo storico e dei Capi degni 
e illustri che le guidarono; e, in modo particolare, 
di ammirazione e di gratitudine per l’Uomo che, 
col suo genio politico e colla sovrumana forza del 
suo volere, è stato l’artefìce primo dell’eroica 
vicenda che ha dato alla Patria il dono superbo 
e magnifico di un Impero.

L’altra impressione è determinata dalla visione 
deH’ampiezza e complessità dei problemi che da 
ogni lato si affacciano sui primi passFdella nostra 
vita imperiale; problemi, affrettiamoci a dichia
rarlo, che non incìdono sulla saldezza della con
quista e neppure giustificano qualsiasi dubbio 
sulla nostra capacità a ben risolverli; ma problemi 
che, riferendosi al primo impianto deH’organiz- 
zazione statale e sociale deU’Impero e alla sua 
prima, elementare valorizzazione, esigono solu
zioni rapide, le quali, mancando molte volte di 
solida base d’esperienza, possono talora dimostrarsi 
imperfette. Più ci si affonda nel difficile terreno 
della conoscenza dell’impero - intesa, questa, nel 
senso più lato - più si constata come le nozioni 
che se ne avevano inizialmente fossero manchevoli 
e come ancora vaste siano le zone oscure. Si deve, 
ciononostante, procedere e lo si può, pur di non 
muovere dal presupposto che ciò che si fa debba, 
in ogni caso, essere definitivo.

Da poco di ritorno dairimpero, ove ho soggior
nato oltre duo mesi, sento oggi il dovere di esporre 
al Senato alcune constatazioni e osservazioni con 
semplicità succinta e colla sincerità che vuol 
essere atto di modesta collaborazione della mia 
antica e recente esperienza co-loniale all’opera gran
diosa che il Governo fascista conduce in quelle 
terre, lontane nello spazio, e pur tanto vicine al 
pensiero e al cuore di ogni buon italiano.

Per contenere il mio discorso in giuste propor
zioni, lo limiterò all’esame cH taluniJparticolari 
aspetti della politica interna dell’impero e a qual
che osservazione di carattere militare: materie 

che tratterò da un punto di vista diverso da quello 
dal quale le ha analizzate il collega senatore 
Eomei-Longhena nella sua ampia^ chiara, apprez- 
zatissima relazione sul bilancio del Ministero del- 
rAfrica Italiana.

La prima, facile constatazione è quella, vera
mente confortevole, dèlia serena fiducia che anima 
la massa degli Italiani che, da molto ò da poco 
tempo, vivono neH’Impero.. NeU’atmosfera di sì 
diffuso ottimismo, anche lo spirito critico che 
talora affiora - aspirazione ansiosa al meglio - 
diviene elemento efficace di collaborazione, perchè, 
al di sopra di ogni^dubbio, è in tutti la certezza 
del successo trionfante d’ogni ostacolo.

L’ansia del rimpatrio fra i militari che hanno 
partecipato alla guerra - e che rapidamente vanno 
diminuendo di numero ’ - assilla pochi. I più si 
adattano senza lagni alla loro prolungata perma
nenza in Africa. Molti, fra i giovani e in ispecie 
fra gli ufficiali di complemento, aspirano aperta
mente a crearsi una situazione 'definitiva di vita 
nell’impero. Fra i militari di truppa e i lavoratori 
delle strade, originariamente contadini, sono nume
rosi quelli che guardano con pacato interesse ‘ alla 
terra che li circonda, ne valutano le possibilità 
agricole e si dicono, fin da oggi,'pronti a divenire 
coloni dell’impero.

Senza reticenze dichiaro che, essendomi nella 
mia lunga vita, trovato più volte a contatto con 
masse di Italiani strappati alle ordinarie loro 
consuetudini di vita, mai, come ora nell’Africa 
Orientale, ho ammirato tanta serenità di spirito
e tanta capacità d’adattamento.

Altra e non meno confortevole constatazione 
è quella della sicurezza delle vie di comunicazione 
dell’impero. Personalmente ho percorso migliaia 
di chilometri sulle strade e sulle piste, senza scorta.
fra popolazioni a volte ossequiose, per lo più 
indifferenti, sempre inoffensive e, nell’apparenza 
almeno, pacifiche e soddisfatte.

Alcune osservazioni sull’ordinamento politico
amministrativo dell’ Impero, fissato dal Eegio 
decreto—legge 1° giugno 1936—XIV, n. 1019, dive
nuto ora legge dello Stato. Atto di ardimento legi
slativo invero notevole questo Eegio decreto- 
legge emanato quattro settimane dopo 1 entrata 
vittoriosa delle nostre truppe nella capitale del 
caduto Impero etiopico e quando un quarto del 
suo territorio non era ancora occupato dalle nostre 
armi. Consideriamolo rapidamente nella sua es
senza e. nelle sue applicazioni.

Da Eoma ini poi e fors’anche ìprima, fino ai 
giorni nostri, alla conquista militare di vasti ter
ritori organizzati in una forma statale e sociale 
ben determinata, aveva sempre fatto, seguito una 
prima fase politica chef-possiamo chiamare di 
sovrapposizione: lo Stato vincitore, lasciando sus
sistere, in tutto o in parte, le gerarchie e gli ordi
namenti anteriori alla conquista, ad essi si sovrap- . 
poneva vigilandoli e trasformandoH poi gradual
mente. Fase politica lunga o breve, totale o par
ziale, sostanziale o puramente formale, che i

gli. ordi-

S



Atti Parlamentari — 3127 — Se7iato del Regno

legislatura XXTX ---- la SESSIONE 1934-37 -— DISCUSSIONI SEDUTA DEL 21 MAC (CO 1937

Romani, ad esempio, hanno lasciato sussisten;, 
nella sua forma originaria, in molte delle provincie 
lontane, per la durata dell’impero; che, ai tempi
nostri, vediamo peimaiiere formalmente in India
due secoli dopo la conquista britannica; che la
Francia ancora conserva, sia pure come semplice
finzione, - in Tunisia, nel Marocco e negli Stati 
dell’Indocina e che, anche l’Italia, in quella forma 
che venne definita « politica dei Capi » ha adottato 
per parecchi anni nelle sue Colonie. È uno stato 
di transizione ritenuto finora necessario, o almeno 
opportuno, che il Governo fascista ha nettamente 
ripudiato, avendo, ad immediato seguito della 
dichiarazione di decadenza dell’imperatore etio
pico, SQppresso di diritto e di fatto il sistema 
feudale che da secoli aveva retto l’Abissinia, pri
vato d’autorità i maggiori capi - fatta eccezione 
per quelli religiosi - e imposto, col suo dominio, 
il suo Governo diretto.

Due questioni scaturiscono da questo fatto 
nuovo: lo se l’indirizzo adottate dal nostro Go-

e alla nostra colonizzazione di popolamento, io 
penso che ogni risposta sarebbe oggi, a meno di 
un anno di esperienza, prematura.

Possiamo tuttavia registrare alcune constata
zioni di fatto di indubbio valore. In primo luogo, 
la tranquillità delle popolazioni in tutto l’impero, 
della quale la già accennata sicurezza delle vie 
di comunicazione è indizio evidente; ed anche la 
relativa facilità di relazioni prontamente stabili
tesi fra le nostre autorità amministrative e il 
clero, i notabili e i gruppi etnici delle diverse 
circoscrizioni.

La stessa congiura, esplosa ad Addis Abeba 
col nefando attentato del 19 febbraio, non deve 
essere considerata come prodotto di un malcon
tento di masse - nella r ealtà inesistente - ma piut
tosto come manifestazione d’insofferenza da parte 
di gerarchie spodestate c, più probabilmente an-
cora. del fuoruscitismo abissino, non forte di
numero, ma astiosamente attivo, comodamente

verno aveva fondamento nella logica dei fatti e
nella possibilità d’attuazione; 2® se esso si dimostra 
giovevole ai fini che lo Stato italiano si propone 
di raggiungere.

Alla prima questione si deve, a mio credere.
rispondere affermativamente. Viviamo in una
epoca che molto si differenzia da quelle che l’hanno 
preceduta, dominata com’è da un dinamismo, da 
una rapidità tutta nuova della concezione, del 
progresso delle idee e del maturarsi degli eventi. 
Di pùù la vittoria delle nostre armi e la vittoria 
sulla coalizzata ostilità di cinquantadue Stati 
erano state così rapide e complete e il prestigio 
derivatone alla Nazione, al suo Governo e al suo 
grande Capo così alto da consentire all’Italia 
fascista di bruciare le tappe. Nessun dubbio 
quindi sulla logica possibilità di fissare, nelle sue 
linee maestre, fin da principio, il disegno dell’orga
nizzazione politica e arnministrativa del conqui
stato Impero, anche in contrasto coi metodi rite
nuti anteriormente di pratica convenienza perchè 
di più sicura e facile attuazione.

L’onorevole Ministro dell’Africa Italiana, nel 
suo efficace discorso inaugurale del III Congresso 
di Studi coloniali tenutosi, con grande dignità 
e importanza di risultati, a Firenze nello scorso 
mese di aprile, ha detto: « Le dottrine generali 
noi le abbiamo pazientemente studiate durante i 
lunghi anni di attesa: ora è necessario tendere 
alle rapide realizzazioni, puntare su obbiettivi 
precisi, armonizzare, sempre più e sempre meglio, 
pensiero ed azione ».

In quanto al secondo quesito, se cioè la linea 
di condotta adottata dal nostro Governo sia la 
più adatta per conseguire gli scopi voluti, ossia 
la rapida pacificazione e il pronto disarmo, il 
fiducioso adattamento delle popolazioni al nuovo 
ordine di cose, la conoscenza approfondita del 
paese e la creazione di un clima spirituale favo
revole alla propagazione della civiltà, alla valoriz
zazione delle risorse naturali dei nuovi territori

installato e operante in tenitori attigui all’impero 
Q in alcune città europee'.

Altra importante constatazione è quella della 
ripresa spontanea degli arruolamenti militari e 
dell’afflusso sempre copioso di operai indigeni ai 
lavori stradali e alle molteplici attività d’ogni 
specie impiantate da nostri connazionali. La grande 
richiesta di mano d’opera indigena ha determinato 
l’inevitabile suo maggior costo e, di riflesso, l’au
mento del costo della vita. Il fenomeno - com
plesso perchè collegato ad altri, quali la grande 
affluenza di mano d’opera metropolitana ad alti 
salari e la questione della moneta - è attenta
mente vigilato dal Governo generale e dai Governi 
coloniali.

L’accennata questione della moneta, ossia l’im
posizione della lira-carta come valuta ufficiale 
dell’impero, in sostituzione del tallero di Maria 
Teresa, non poteva non determinare turbamento 
in paesi tradizionalmente assuefatti a considerare 
il danaro metallico come merce, più che come 
puro mezzo di scambio, e in popolazioni alla 
quasi totalità delle quali la valuta cartacea era 
sconosciuta e che, per le loro consuetudini di 
vita, malamente riescono a conservarla in buono
stato. Ciononostante, anche in questo settore
assai delicato, un miglioramento si è già pronun
ziato e pare tenda ad accentuarsi, pur restando 
la questione aperta, perchè, nella realtà, le due 
monete coesistono in gran parte deU’lmpero e 
l’equilibrio fra di esse si stabilisce a (ùiiiiio jlella 
lira.

Da tutte queste constatazioni appare che, se è 
prematuro un giudizio definitivo sul sistema da 
noi seguito della irnruediata applicazione del go; 
verno diretto ai territori di nuova conquista, è 
pure accertato che esso ha dato in alcuni settorr 
e, in primo luogo, in quello essenziale della sicu
rezza, risultati apprezzabili.

Là constatata reale tranquillità delle popola
zioni, che non sappiamo ancora quanto contenga 
di consenso e quanto di rassegnato quietismo,
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non può da noi venir considerata che come un 
primo passo su quella via di perfetta intesa e di

daah Imperatori etiopici, fra cristiani copti e mus
sulmani, fra capi e masse popolari, hanno indub-

fiduciosa collaborazione coi popoli del caduto
Impero abissino, che deve essere rapidamente per-
corsa fino in fondo per fare dell’Etiopia, com’è
nel nostro proposito, un lembo felice della grande 
Patria italiana; non solo, ma anche base sicura e 
strumento di forza per l’eveutuabtà, che tutti 
vorremmo relegata nel campo dell'impossibile, ma
che ne: imo potrebbe escludere, di conflitti inter-
nazionali.

Voglio ben affemiare questo concetto; la sicu
rezza dell’impero è fuori questione, la sua valo
rizzazione e il suo popolamento sono mète forse
lontane. ma sicure. l\on basta; potrà venire il
giorno in cui noi chiederemo all’impero assai di 
più; gli chiederemo di divenire l’estremo lembo 
della Patria in anni. Per quel giorno, la conquista

lirituale delle popolazioni dovrà e nre im fatto
compiuto. certo.

Occorre insistere e perfezionarci nei metodi, che 
sono nella tradizione coloniale itahana, di paziente 
lavoro in superficie e in profondità per conqui
stare quei popoh primitivi, incolti, ma, nel fondo, 
generosi.' - mi riferisco in particolar modo agli 
Amhara. i veri Abissini - desiderosi d_ì evolvere 
verso la civiltà, ammiratori deU'Italia e della sua 
forza, facih ad accostarsi agh Itahani, dei quah 
apprezzano la bontà e la capacità di lavoro. È
neces
Carli.

sario giungere a comprenderne Tanima. edu-
a isterli e governarli con continuità di

metodo, con autorità ferma e pacata e con pro
fondo senso umano di giustizia. L’èra dehe misure 
d'eccezione, per generale consenso, va fortunata
mente verso la sua fine. L'estensione giuduale e 
pur rapida a tutte le provincie deU’A. O. I. di 
quel regime severo e paterno, da anni instaurato
in Eritrea e nella nostra omaba regime di chiara
legalità, di facile contatto tra autorità e popolo, 
di giustizia amministrata alla luce del sole, sarù, 
fra tutte le forme di governo diretto, quella che
dovremo preferire. Se tale risultato là rapida-

biameute logica giustificazione nelle differenze
etniche, nella storia remota e recente delle vaiìe 
sth’pi e nella profonda distanza fra classi sociali
nel caduto stato feudale. Ma, nella realtà, si
tratta di distinzioni e di antagonismi che gli 
eventi stessi della recente guerra hanno, a volte, 
contraddetto e che, in ogni caso, non debbono
farci perdere di vista quello che è il nostro pro
blema essenziale, attuale, nei confronti di tutti
quei popoli, cbe è ovunque problema di ae vicina-
luento e di comprensione. poclii mesi da una
vittoria che ha sconvolto dalle radici lo stato e 
l’ordine sociale di un si vasto e compheato paese, 
credere tal problema già risolto o trascmabile 
sarebbe presunzione pericolosa.

Ho accennato dianzi alla continuità nei metodi

mente 
nostro

^aggiunto, allora — e soltanto allora — il 
giutlizio sull'immediata applicazione del

governo diretto potrà e ere favorevole.
I risultati ottenuti nel campo educativo dei 

giovani e dei giovanissimi sono già oggi tah da 
destare fiducia neU'awenire. Le ordinate schiere 
ih epuei fanciulh dall'intelhgenza vivace, di bel-
Faspetto. Inn'fi. soiuidenti. €4.

dere si vedono ormai
gili. ansiosi di appren-

sbocciare lietamente in
tutte le contrade dell'impero. Esse rivelano alFos-
servatore attento il sano indii‘izzo e la capacità
ors:; nizzativa degli orfani di Governo e additano
alla nostra riconoscenza i modesti e volenterosi
educatori, maestri, 
parte improvvisati.

soldati, camicie nere, in gran

fieri 
noi.

La conquista spirituale della massa degli adulti,
taciturni, rispettosi ma ancora lontani da

compito d’avvenire che urae affrettare.
Le tlistinzioni che comunemente si fanno fra 

popolazioni abissine e popolazioni assog^gettate

nervazionedi governo. Ln osservazione cade in acconcio. 
Nel caduto Impero etiopico, il governo dei ter-

Un’o:

ritori era diviso e suddiviso fra capi, la cui prima 
qualifica era quella di comandanti dehe forae 
armate. Si trattava, nella realtà, di governi niih- 
tari che riunivano tutti i poteri, amministrativi.
giudiziari, fiscali e, rispetto ai quali, la sola autorità
religiosa pdeva di un’apparente indipendenza.ai
Tali governi sono tutti crollati col crollo dell Im-
pero per solo effetto di una nuova forza militale.
la nostra, la quale, nella progressiva sua conquista,
ha sostituito man mano i singoh governi con altri, 
anch’essi mihtari.

Coll’apphcazione del Eegio decreto-legge 1° giu
gno 1936-NLV, si è passati dall’ordinamento mih
tare a quello civile. Militari sono il A icerè, i Gover
natori e anche taluni commissari, residenti e vice- 
residenti, ma neUa loro struttura i sei Governi 
deh’Impeio sono civili. Permane un esercito in
armi a garanzia della conquista, ragion d e:
e neces; ce.

ere
ria tutela della occupazione dei territori

e dei loro governi; ma gh organi di contatto cogh 
indigeni sono civih e la loro azione si svolge in 
piena in dipendenza dall’autoiità mihtare.

Questo rivolgimento non può, in taluni settoii, 
aver favorito quella comprensione, da parte degli 
indigeni, della nostra azione di governo che, per 
quanto ho detto ihanzi, è imo dei fìni da raggiun-
gere con ogni cura e colla maggior sollecitudine.
Soggiungo cubito che nelle mie peregiinazioni
neU’Impero ho avuto freqtuenti contatti coUe nostre 
autorità amministrative, funzionari del Ministero 
deU’Africa Italiana e ufficiah in temporaneo ser
vizio civile, ed ho constatato, con intima soddi
sfazione, come ovunque si mantengano corrette 
e per lo più cordiah le relazioni fra autorità civih 
e mihtari e come non manchino funzionari otti- 
mante preparati per coltura, per esperienza e per 
attitudini alle difficih e deheate mansioni deUa 
loro carica.

Difficih e deheate invero: governare è arte sot- 
A'uola, nè nei severi ufficifile che non s’impara a 

della Consulta, e la nece; aria esperienza si matura
soltanto col servire lungamente in sottordine, a
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contatto quotidiano delle popolazioni e dei molte
plici problemi che le interessano. In questo periodo 
di formazione deirimpero, i funzionari dei Com- 
missariaii delle Besidenze, più che di cultura giu
ridica e di capacità burocratica, sono chiamati a 
dar prova di senno, di cuore, di tatto, di com
prensione, di senso d’autorità e, in ogni momento, 
di coraggio. Mai, come ora neU’A. O. I., governare 
ha significato aver cura d’anime.

Ben dice l’onorevole Belatole, quando afferma 
che il funzionario coloniale dev’essere l’oraziano 
cir capax imperii.

I funzionari deH’Ammmistrazione coloniale, coi 
quali ho avuto nel passato frequenti occasioni 
di contatto e che ora. ho riveduto all’opera, costi
tuiscono un corpo eletto, degno della nostra fìdu-
eia. Seconcl 5 ie imperiose, improvvise esigenze
determinate dalla creazione dell’impero hanno 
reso necessari acceleramenti di carriera e ammis
sioni di nuovo numeroso personale, coH’efì’etto di 
un notevole e forse eccessivo ringiovanimento dei 
quadri in taluni settori della categoria di concetto.

Per supplire alle deficienze numeriche dei fun-

dell’A. O. I., il Maresciallo Graziami, uomo di altis
sima autorità, di vasta esperienza coloniale e di 
profonda, umana sensibilità, potrà essere in grado 
di decidere se, quando, dove e per quale durata il 
ripristino del regime ndlitare sarà per giovare al 
raggiungimiento di quegU scopi di pacificazione, di 
disarmo, di comprensione e di avvicinamento alle 
popolazioni, prima ricordati. E, poiché sono venuto 
a parlare di questo nobile condottiero d uomini, 
sono certo di rendermi inteipirete del sentimento 
unanime del Senato esprimendo il nostro giubilo 
per esser egli scampato all’odioso attentato del 
19 febbraio e il nostro augurio che egU, ormai 
perfettamente risanato, sia lungamente conservato 
alle sue alte funzioni. (I^fri applausi}.

Il Begio decreto—legge 1° giugno 1936-Sr\ , che 
taluno chiama già la legge organica dell'impero, 
dovrà, a mio credere, essere oggetto di revisione; 
ma anche credo che il tempo non ne sia ancora 
venuto. Bitengo tuttavia utile, fin d’ora, una

zionari si hanno fortunatamente a disposizione
numerosi ufficiali (1 (irEsercito e della Alffizia
esperti, autorevoli, che hanno maturato un 
lunga esperienza coloniale, generica e ip

orm ai
specifica

dell’Africa Orientale, ove hanno combattuto.
9

e
che chiedono appa zonatamente di servire. A e
sun pregiudizio deriverà ai funzionali di carriera
dall’assunzione temporanea nel servizio coloniale
di questi ufficiali, nel quantitativo nece sario.
anche se superiore a quello finora raggiunto. Sol
tanto sarù. bene che tali assunzioni abbiano luogo 
per un tempo determinato e prefissato, chè il
ristemà, che ora si segue, di lasciarli in sospeso
sotto la minaccia di licenziamento improvviso non 
è giovevole alla serenità di spirilo di questi pre
ziosi collaboratori e ni loro interessamento al
servizio. Ben scelti e tutelati. questi ausiliari
daranno, come nella (piasi loro totalità già d-ànno, 
utili servizi e consentiranno ai giovanissimi fun-
zionari di maturare la nece; aria esperienza,
prima di essere chiamati a funzioni dirette di 
governo.

È il medesimo criterio di gradualità che, in

la provinciasegnalazione riflettente lo Scioa 
centrale dell’impero, la culla della caduta dinastia

?

e la terra di un forte popolo che deH’avvenuto 
mutamento di regime ha risentito la maggiore 
menomazione.

Il ricordato Begio decreto-legge l*’ giugno dello
scorso anno ha suddiviso lo Scioa fra i tre Governi
dell’Àrnhera, dell’Harar e dei Galla Sidamo. 11 
nome è scomparso dalla terminologia ufficiale, ma
il paese è rimasto colle sue caratteristiche, e l’av-5

venuto frazionamento del suo territorio non ne 
facilita la vigilanza. Come espressione di ima mia 
personale opinione dirò che vedrei volentieri lo 
Scioa ricomposto in unità amministrativa e che 
riterrei giovevole alla conquista sxjirituale della
sua popolazione il suo assoggettamento £ regime
di governo militare. E se a. ciò fosse di ostacolo 
resistenza, nel suo territorio, della capitale del
l’impero, questa potrebbe utilmente venire fra
sferita altrove, in zona geografie ameni e e topo
graficamente più adatta che non sia Addis Abeba. 
di minore altitudine, meno discosta dal mare.
di agevole difesa militare, 
interna.

di facile vigilanza

Poche parole sulle forze armate.
Onorevoli colleghi, rivolgiamo per brevi istanti 

il pensiero al passato. Fra le mète del mio viag.gioaltri termini, ho avuto l’onore di raccomandare .
all’onorevole 3Iinistro,. in quest’Aula, il 13 cor- era un devoto pellegrinaggio ai campi di battaglia 

della campagna 1895-96. A Coatit, 8enafè. Ambarente, discutendosi il disegno di legge sui servizi 
tecnici coloniali; criterio che non vuol essere con
trasto alla nuova, spiccata tendenza all’autarchia 
di tutti i servizi del Alinistro dell’Africa Italiana

Alagi, Adua - Adua soprattutto - e Adigrat ho
sostato a lungo e con profonda commozione ho

quanto egnalazione di un indirizzo logico e pm-
denziale che, meglio di ogni altro, ne 
il successo.

ssicurerà

rivissuto le lontane giornate di battaglia ed ho 
sentito come in quegli aspri terreni che videro gli 
eroismi e si bagnarono di generoso sangue italiano 
affondassero le parlici dell’albero rigoglioso che si

Per quanto sono venuto finora esponendo, io
penso che Fawenuto rapido pa ■aggio dalFordine

chiama oggi rimpero Italiano.

militare a quello civile po a, in talune eventualità.
dimostrarsi immaturo e fare apparire nece: ario, o
almeno opportuno, U temporaneo ritorno alla riu
nione di tutti i poteri in mano all’autorità militare.

Percorrendo poi i terreni delle battaglie e delle 
rapide avanzate della vittoriosa campagna recente, 
il mio cuore di vecchio soldato ha ancora sentito 
con esultanza rindissolubile legame ideale fra il

Aessimo, meglio del Viceré, Governatore generale
passato e il presente, Vinfrenabile vitalità del
nostro popolo, la grandezza di Chi lo gmda ed ha

l
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sentito con orgoglio che i giovani combattenti 
erano stati degni dei predecessori, e, qùù fortu
nati, dopo otto lustri di attesa e di speranze, ne 
avevano raccolto l’eredità cruenta per portare 
a vittorioso compimento la loro opera interrotta. 
{Applausi}.

Gli ordinamenti delle forze armate dell’impero, 
in parte già elaborati, resi noti e in atto, non sono 
ancora venuti al nostro esame per essere tradotti 
in leggi dello Stato. La loro discussione sarebbe 
oggi prematura.

Dirò soltanto che, da quanto ho constatato, mi 
sono convinto che i concetti fondamentali e lo 
modalità esecutive deH’ordinamento militare ter
restre provvedono opportunamente ,a creare una 
forza proporzionata ai bisogni militari -normali 
deU’Impero, suscettibile di rapido incremento per 
esigenze straordinarie; e, di più, ben ripartita nei 
suoi due elementi costitutivi di forza metropoli- 
tana e indigena, adeguata alle possibilità demo- 
pafìclie presenti e suddivisa razionalmente in fc>-

unità autonome, agili, modernamente attrezzate, 
quali la recente esperienza ha dimostrate essere 
le più adatte alle operazioni militari coloniali. 
In particolar modo, la brigata coloniale tipo è, a 
mio giudizio, frutto di una concezione di perfetto 
equilibrio. Ed anche ho ammirato, come provve
dimento molto saggio, la recentissima creazione 
delle Legioni lavoratori della strada, che rispon
derà sicuramente agli. scopi di assicurare, colla 
disciplina e coU’assistenza, il rendimento lavorativo 
delle masse e di dar vita ad un esercito di seconda 
linea, di pronta mobilitazione. CoU’affermarsi della 
colonizzazione di popolamento, questa istituzione 
potrà avere largo sviluppo e consentire» l’allegge- 
rimento deU’apparecchio militare di prima linea.

Ed ora mi sia consentita un’osservazione di 
carattere generale.

Or fa un anno, colla conquista delle provincie 
etiopiche e la proclamazione dell’impero, il Paese 
nostro ha dovuto immediatamente affrontare, in 
pieno, il problema deH’Esercito coloniale. Ho pen
sato allora e scritto che i sistemi d’incerta ripar
tizione, fra i Ministeri delle colonie e della guerra, 
di attribuzioni e, soprattutto, di responsabilità, 
fino allora seguiti, avrebbero dovuto essere abban
donati. Pensavo e penso tuttora che nessun dubbio 
dovesse sussistere sulla necessità di avvincere 
in modo definitivo le forze armate terrestri delle 
Colonie all’Esercito nazionale:, liberandole da super
stiti particolarismi, accentuandone la dipendenza 
dall’Alto comando e attribuendo a questo i com
piti direttivi, permanenti e responsabili di orga
nizzazione, di addestramento e d’impiego in ope
razioni di guerra; e ciò allo scopo di fare delle 
forze> stesse uno strumento, dotato bensì di atti
tudini, di caratteristiche e di attribuzioni sue 
proprie, ma anche parte necessaria e armonica- 
mente integrativa del complesso apparecchio mili
tare dello Stato.

Nel 1914—18 si diceva, e a ragione, che le que
stioni coloniali sarebbero state risolte sui campi 

di battaglia d’Europa e si potevano considerare 
i teatri di guerra coloniali come secondari. Oggi
non più, cliè potranno dcteiininaisi situazioni
politico-militari le quali faranno assurgere questi 
teatri di guerra ad importanza non minore di quelli 
del nostro continente. Il criterio unitario s’im-
Xjone. . .

Se condizioni particolari hanno consigliato finora,
e consigliano tuttora, la cessione all’Amministra
zione delle colonie di attribuzioni, competenze e 
responsabilità proprie dei Ministeri militari, con
fido che, in un prossimo avvenire, la concezione 
unitaria che ho avuto l’onore di propugnare tro
verà la sua equilibrata attuazione; e a crederlo mi 
induce il convincimento che essa aderisca in pieno 
allo spirito che ha informato le realizzazioni del 
Fascismo.

Questo dico in tesi generale, lontano da ogni 
personalismo; chè," anzi la presente Amministra
zione dell’Africa Italiana la quale, nel tormentato 
periodo della guerra e deirassestamento deirim- 
pero, Ira conquistato alte benemerenze efil Ministro, 
onorevole Lessona, che •sente tuttora 1 orgoglio 
della sua prima educazione militare, hanno dato 
prova. anche in questo campo, di seria prepara
zione e d’illuminato giudizio.

Concludo.
Onorevoli colleghi, il Governo nazionale fasci

sta, per impulso del suo Capo, sempre presente e 
vigilante alle sorti e al divenire della sua grande 
creazione, l’impero, affronta i vasti e complessi 
suoi compiti nell’A. O. I. con una fede, una ener
gia, una prontezza e una ricchezza di mezzi che 
caratterizzano di inusitata grandezza questa nostra 
impresa coloniale.

L’immane lavoro compiuto in meno di due 
anni ha esaltato la fede e le energie degli Italiani, 
ha lasciato perplessi - a volte sgomenti - gli 
stranieri, e desterà l’ammirazione dei posteri; esso 
ha svolto, in molti settori, arditissime iniziative, 
senza l’ausilio della perfetta conoscenza e della 
sicura esperienza; ina l’Italia fascista, serenamente 
consapevole, ben sa che, se imperfezioni vi furono, 
esse saranno sanate; se talune improvvisazioni si 
dimostrassero manchevoli, saranno corrette; se 
l’ansia di fare avesse impresso al lavoro un ritmo 
troppo celere in taluni settori, il sano senso di 
realismo, che è virtù italiana, saprà riportarlo 
all’equilibrata gradualità.

Felicitiamoci, colleghi, noi della generazione
che tramonta, di aver tanto vissuto da vedere 
l’alba radiosa deirimpero e auguriamo alla Patria 
che il grandioso compito costruttivo che le sta 
dinanzi, nobile fatica delle viventi e future genti 
d’Italia, possa svolgersi ordinatamente, nella pace 
del mondo, per la meritata grandezza e felicità 
del popolo italiano e - per l’elevazione morale ó 
civile delle forti popolazioni a noi soggette. {Vivis
simi applausi; congratulazioni}.

THEODOLI DI SAMBUCI. Domando di par
lare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
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THEODOLI DI SAMBUCI. Onorevoli Colleghi, 
avevo molto letto sull’Etiopia e molto sentito 
dire dai Eeduci, ma ho voluto, sbarcando a Mas
saua, forzarmi all’abbandono di idee preconcette, 
controllare su me stesso severamente qualsiasi 
entusiasmo esagerato, vietarmi qualsiasi inten
zione aprioristica di inquisire o criticare, anche 
perchè i due mesi che potevo riservare al mio 
viaggio in Africa Orientale erano appena suffi
cienti per uno studio, un pò accurato delle speciali 
questioni tecniche ed economiche oggetto dcH’in- 
carico di cui sono stato onorato.

L’imponenza di quel che balza agli occhi ed 
allo spirito di chiunque gira l’Etiopia, sbalordisce, 
e desta una sorpresa enorme, superiore a qualsiasi 
aspettativa, piena di speranze, .anche se uh natu
rale spirito di osservazione si attarda in rilievi ed 
in constatazioni, corno quelli eh' mi accingo ad
esporre in questo Alto Consesso, ma che non atte
nuano l’impressione di sconfinata riconoscente 
ammirazione per Colui che l’Inlpero ha voluto e 
per gli artefici tutti della conquista.

Ardisco parlarne liberamente a Voi, onorevoli 
Colleghi, sia pure in forma succinta, nonostante 
abbiate udito in quest’Aula competenti ed autore
voli giudizi, perchè vi sono problemi e questioni 
fondamentali, di capitale importanza, sui quali 
l’insistere è doveroso ed utile, perchè incidono c 
incideranno sulla vita dell’impero.

L’esperienza di 15 anni come Presidente deila 
Commissione dei Mandati e la visita delle regioni 
più promettenti dell’A. O. I., oggi pacificata, mi 
spingono ad attirare particolarmente, su di alcune 
questioni, l’attenzione di chi ha la responsabilità 
lontana e vicina della costruzione deU’Impero, con 
la speranza che le mie osservazioni possano con
tribuire a una più rapida, sicura, pacifica valoriz
zazione delle magnifiche terre conquistate dai 
nostri eroici soldati.

Sapendo quel che si vuole, e scegliendo bene i 
realizzatori dei programmi, le difficoltà saranno 
superate, gli inconvenienti eliminati. Io ne sono 
sicuro: sono ottimista ! Non devono preoccupare 
le inevitabili piccole reazioni, i casi sporadici di 
brigantaggio o qualche rivolta locale - relitti del 
conflitto - che potranno verificarsi durante la 
prossima stagione delle pioggie: le nostre autorità 
militari sono preparate per fronteggiarle. Tuttavia 
non ci si deve illudere sul disarmo totale e volon
tario.

L’Impero è più grande della Francia, Svizzera e 
Italia unite insieme. Vi sono regioni vastissime, 
dove i bandi non sono pervenuti e, se pervenuti, 
ben difficile è farli rispettare ’ Per dominare gente 
di razze e religioni diverse, di caste svariate, occor
rono sistemi e metodi applicati con ferma autorità 
e severità, ma con profonda giustizia, da funzionari 
che non siano improvvisati, ma abbiano la com
prensione dei tremendi problemi di cui hanno la 
responsabilità. Ci vuole una politica di continuità 
di uomini e di direttive. La politica e rammini- 

strazione dei popoli di colore esigono particolari 
attitudini, rifuggono dalla improvvisazione.

La scelta dei governanti è delicata. Un Eesi- 
dente non s’improvvisa e non si seleziona a di
stanza. È necessario in un primo periodo assumere 
per un tempo limitato dei collaboratori in tutte le 
carriere, onde dare modo ai giovani e giovanis
simi funzionari di acquistare l’esperienza coloniale 
quando, dopo qualche anno, avranno dato prove 
di comprensione e di senso di autorità.

Evitare il pericolo di creare rapidamente una 
vasta categoria di funzionari coloniali che come 
patriottismo, onestà, dinamismo e rendimento 
potrebbero non incidere perfettamente sull’avve- 
nire degli Italiani in genere e dello Stato in par
ticolare.

Grinconvenienti potrebbero divenire gravi, se 
questi rappresentanti dell’Autorità centrale sparsi 
ned vasto Impero, continuassero sulla strada del 
comando diretto e non sindacato.

Applicando il sistema del Governo diretto sarà 
necessario un milione di italiani per amministrare 
15 milioni di abissini, col risultato, che i capi locali 
avranno più prestigio di prima.

Nei tropici, senza ,l’ausilio degli indigeni, nessun 
popolo può raggiungere importanti affermazioni 
nel campo economico.

È indispensabile organizzare l’impero colla col
laborazione degli indigeni per risparmiare somme 
ingenti, ma soprattutto perchè se i funzionari.
scelti senza preparazione. e ciò mi auguro che
non succederà .. .

LESSONA, 'tninisiro dell’Africa Italiana. Non 
succede!

THEODOLI DI SAMBUCI . . . o anhe se pre
parati, per la loro vita incontrollata datele enormi 
distanze, continuano ad essere liberi di fare e di
sfare, possono essere influenzati daH’ambiente e 
prendere i difetti degli indigeni.

Si riconosce da tutti che difettano gli nomini 
adatti. Trovarne, sceglierli, non è facile. Occor
rono speciali doti di carattere, senso squisito di 
responsabilità, pratica di ambiente, di nomini, di 
lavoro, di economia e conoscenza delle lingue; 

' dar loro direttive chiare e precise ed il senso 
di stabilità delle loro funzioni;

coltivare, esaltare la fede nell’avvenire dello 
Impero nei militari c nei funzionari che devono 
sentire l’alta responsabilità che loro compete, ed 
imparare ad esercitare le loro funzioni con spiccato 
sentimento di dignità sociale, civile, morale. e
tale che si imponga all’indigeno.

L’indigeno conosce, rispetta e si affeziona al 
rappresentante del Governo e -non all’idea astratta 
del Governo. Nulla di peggio che cambiare uomini 
continuamente e con essi le direttive.

Il Governo generale dell’A. O. I. è un insieme 
di Ministeri: guerra, fìnanze, interno, commercio, 
agricoltura, giustizia e culti, che deve'avere indi
pendenza e libertà di movimenti nel seguire le 
direttive di Eoma. Compito formidabile quello
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di mettere in valore l’impero integrandolo nella 
economia generale della Madrepatria.

Il Ministero dell’Africa Italiana deve possedere 
un organo permanente per lo studio, l’applicazione 
ed il coordinamento dei tre fattori (problenii base) 
dell’economia generale di tutte le Colonie, ma 
specialmente dell’Etiopia: agricoltura, zootecnica, 
foreste.

Occorre creare una burocrazia che non sia 
pesante, pedantemente piccina, non teorici astratti, 
ma la coordinazione di tutti i migliori elementi 
del Paese, da qualunque parte possano pervenire.

Ci vuole alla Consulta un organo regolatore 
permanente di coordinamento e smistamento che 
segua i voti e le deliberazioni delle Consulte, che 
sia un propulsore mai in contrasto con gli uffici 
imperiali che si trovano a circa 6000 chilometri 
da Rorna.

Io sono sicuro che l’onorpvole Ministro dell’Africa 
Italiana sta preparando di concerto col Vice-Re 
un piano generale di costruzione dell’impero.

LESSONA, ministro dell’Africa Italiana. L’ho 
annunciato ieri l’altro alla Camera.

THEODOLI DI SAMBUCI. La parola stessa 
basta ad esprimere la vastità immane del com
pito, ma mi permetta, onorevole Ministro, di sotto
lineare la necessità che la realizzazione di questo 
piano, razionale e progressivo, sia graduata nel 
tempo e nello spazio.

LESSONA, ministro dell’Africa Italiana. Anche 
questo è stato annunciato nel mio discorso alla 
Camera; ci vogliono sei anni, onorevole senatore.

THEODOLI DI SAJMBUCI. Bisogna innovare, 
ma adagio; non sottovalutare la resistenza istintiva 
opposta dagli indigeni, dovuta alle qualità e ai 
difetti caratteristici della razza.

La conquista materiale e spirituale del paese è 
opera più delicata e più lenta della conquista 
militare. Non - si devono abbattere le vecchie 
impalcature prima che le nuove, ben solide, siano 
pronte. L’armatura feudale che scendeva attra
verso una gerarchia paragonabile al sistema venoso 
del corpo umano, aveva in Africa Orientale una 
essenziale ragione di essere. Non basta soppri
merla. È necessario sostituirla con un organismo 
altrettanto efficace e rispondente alle esigenze 
del dominio italiano.

L’Impero era sinora retto da una organizzazione 
statale molto primitiva, rudimentale, totalitaria, 
ma che funzionava, essendo capi e popolo respon
sabili in solido del rispetto delle leggi.

Questo sistema di responsabilità collettiva, ap
plicata da 50 anni, è entrato nelle abitudini; 
avrebbe ancora oggi il gran vantaggio di essere 
pronto e rapido, economico e sicuro, impedendo 
lo smacco permanente degli agenti della forza 
pubblica che, per ragioni di lingua, di costumi e 
di distanza, si trovano fatalmente impotenti di 
fronte alla complicità o indifferenza delle popo
lazioni.

BisognaBisogna che per qualche tempo ancora si 
rispetti e si applichi tale sistema, ehminando tutte 

quelle forme arbitrarie ed inumane di cupidigia 
degli ex esecutori delle leggi.

Non è possibile oggi, con un territorio grande 
quattro volte l’Italia, fare rispettare le leggi 
fiscali, civili, sulla caccia, sulle foreste, proteggere 
le linee telefoniche o telegrafiche ecc., con; un 
sistema diverso, a meno di mettere tutto l’esercito 
italiano al servizio politico, civile e fiscale dell’Im
pero; e con quali spese e con quali risultati?

Secondo il mio modesto parere è necessario 
valersi della partecipazione dei piccoli capi autòc
toni locali, che bisogna scegliere con discernimento, 
onde amministrino la giustizia, riscuotano le tasse, 
facciano rispettare i bandi e così, almeno, far 
ricadere su di loro le penose inevitabili odiosità 
piccole e grandi in questo periodo transitorio.

Non dimentichiamo, che sono loro quelli che 
sono a contatto diretto colle popolazioni, loro, 
i depositari degli usi e dei costumi tradizionali 
della razza.

Nella scelta e nomina dei piccoli capi preferire 
i discendenti od i parenti di quelli che già gover
navano il paese prima dell’occupazione Amhara 
(perciò ben graditi ai paesani).

Questo principio vale per tutte le popolazioni 
non Amhara, ossia il Gabbar (appartenente alle 
popolazioni soggiogate dal 1885 in poi).

Oggi sono stati aboliti i vecchi « Dagnà » (giu
dici locali) che' potevano giudicare in materia 
civile e furti, adulteri ecc. meno i gravi fatti di. 
sangue; ma non funzionano ancora i nuovi tri
bunali.

Chi è incaricato di giudicare secondo i diritti 
consuetudinari locali? v

Non è possibile pretendere che un novellino 
della Amministrazione coloniale, e meno che mai 
un sottufficiale della Benemerita, nuovi al Paese 
ed a simili funzioni, dispongano, attraverso in
terpreti, in condizioni di totale autonomia, della 
vita e degli averi di popolazioni che hanno il 
costume e la tradizione di affidarsi ai giudici, 
sempre e per i più futili motivi.

Seguendo lo stesso principio del governo indi
retto, si deve continuare come per il passato a 
riscuotere de tasse e le decime attraverso i capi 
locali (anche se amhara).

Le tasse agricole erano pagate sulla base delle 
decime in natura. Le tasse in denaro erano fissate 
globalmente, per provincia o regioni, dal Governo 
centrale. I Governi regionali le suddividevano in 
modo diverso secondo le regioni (basandosi per 
esempio, sui capi di bestiame, case, terreni, sugli 
schiavi).

Oggi il Residente dovrebbe sostituire, nella 
determinazioni delle tasse, il vecchio governatore, 
imponendone la riscossione ai capi locali con una 
piccola interessenza.

Bisogna evitare che con la paga fìssa, con la 
quale speriamo di tenere i piccoli capi (Balabat) 
questi si disinteressino del benessere locale; spe
cialmente se si considera che essi oggi hanno in
teresse che il paese si vuoti e non ci siano affari,
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onde non ricadano su di loro lavoro, fastidi e re
sponsabilità.

Non si dispensi nessuno (capi o no) dal pagare 
le decime in natura, da riscuotersi da speciali 
agenti indigeni, cointeressati in misura fissata 
dai residenti, onde questi agenti abbiano interesse 
a trasformarsi in propagandisti del progresso e 
benessere agricolo e, custodi delle coltivazioni, 
impediscano che non siano asportati o consumati 
i prodotti prima della maturazione. Permettere 
all’indigeno di liberarsi delle tasse in denaro colla 
prestazione dell’opera in natura, ciò che gli faci
literebbe di conservare i suoi talleri, e lo abitue
rebbe a collaborare ai lavori pubblici, di cui apprez
zerebbe l’utilità.

Per la manutenzione delle strade si possono facil
mente ottenere 15 giorni di lavoro all’anno dagli 
uomini dai 18 ai 45 anni, per un raggiò di 30 chi
lometri, purché inquadrati dai capi villaggi.

Su quab premesse e con quali finalità, si pratica 
la politica religiosa verso i mussulmani, verso i 
cristiani, verso i pagani, attaccati ai loro pregiu
dizi e tradizioni ?

Temo che con l’abolizione anche temporanea 
delle decime, misura presa in uno slancio di gene
rosità, si vada incontro a due inconvenienti:

1° i preti copti si trovano senza mezzi.' La 
fame ’ è cattiva consigliera. Ho sentito dire che 
possiamo contare suU’Abuna Girillo, ma non devo 
spiegare agli onorevoli colleghi, che l’Abuna non è 
scelto tra gli abissini, ma viene da Gerusalemme 
o daH’Eo'itto.e

2® che grindigeni, avendo seminato soltanto 
il pnro necessario ai bisogni famigli ari, causeranno 
la carestia interna ed nn forte rialzo del prèzzo 
dei cereali.

Là dove la necessità di nn programma organico 
e progressivo sopratntto s’impone, è nel campo 
economico.

La fase eroica ed il momento epico passano, 
rimanendo acquisiti alla storia; il fenomeno eco
nomico permane con le sue incertezze, i suoi 
rischi, e con le sue grandi difficoltà.

Dobbiamo assolutamente deciderci, se l’impero 
deve fare parte dell’economia chiusa del Eegno, o 
se dobbiamo facilitargli la possibilità di vendere i 
suoi prodotti all’Estero per procurare divise pre
giate.

Se per dare impulso all’industria ed al commercio 
italiano neU’Impero, si spingerà l’indigeno ad 
aumentare il suo potere di acquisto, succederà 
fatalmente che l’Etiopia non potrà più sostenere 
la concorrenza sui mercati mondiali a causa del 
costo di produzione, .e l’italiano del Eegno pagherà 
sempre più cari il caffè, le pelli, i minerali ecc. 
con la conseguenza inevitabile e dolorosa di ricor
rere a premi di esportazione per l’Italia.

Come ha ben lumeggiato alla Camera l’onore
vole Ministro, l’impero deve avere una sua auto
nomia economica, altrimenti il costo della vita sa
lirà vertiginosamente, ed al disagio politico morale 
si aggiungerà il disagio economico, precludendo o 

allontanando la possibilità di quell’equilibrio del 
quale, certo, si disinteressano i profittatori del 
momento, che guadagnano quello che vogliono, e 
contribuiscono ad affievolire la fiducia nel rag
giungimento prossimo di condizioni di vita possi
bili.

È parere unanime che il bianco non deve lavo
rare in paese di negri al livello di questi, perchè 
per ragioni di prestigio sarebbe considerato come 
schiavo bianco. L’italiano deve dirigere, inqua
drare e far lavorare l’indigeno.

Tutta la politica della Francia, Inghilterra e 
Belgio in Africa è stata di mantenere, entro certi 
limiti, là dove hanno potuto, i salari dell’indigeno:

1° per poter ottenere dei prodotti di esporta
zione che possano lottare con la concorrenza in
ternazionale;

20 per permettere ai coloni bianchi di vivere 
con un minimo di confort e con la possibilità di 
vendere i loro prodotti.

Sino che le comunicazioni e le correnti di scambio 
non avranno aboUto le differenze di prezzi e di 
consumo è assolutamente necessario conservare i 
salari base dell’indigeno al minimo attuale.

La paga base deU’indigeno è quella che basta 
a sostenere l’operaio e la sua famiglia. L’indigeno 
lavora tanti giorni aUa settimana od al mese, 
quanto gli basta per sostenersi. Il concetto dei 
prezzi di costo di qualunque genere è diverso che 
in Europa.

Per molti anni ancora il Galla, il Gaffa, lo Scian- 
calla, non avendo bisogni, si contenterà delle 
paghe attuali, perchè ora nessuno viene più a 
carpirgli i suoi risparmi, lavorerà quel tanto che 
gli basta per nutrirsi, per esempio da 4 a 5 talleri 
al mese; la maggior parte di questi indigeni ha 
un pezzetto di terra o qualche capo di bestiame, 
che non gli sarà più portato via dalla rapacità 
dei Eas.

4 o 5 talleri nel Uollega, Gaffa o Sidamo, sono 
la metà di quel che si paga per esempio nel Ben 
Sciangoul, ma l’uso locale è di prestare l’opera un 
mese si ed un mese no.

I 4 0 5 talleri all’abissino dell’ovest (60 lire al 
mese) corrispondono esattamente ai 70 franchi 
francesi di paga degli operai minatori dell’Africa 
equatoriale francese, agli 80 franchi belga del 
Gongo Belga, ai 600 cents indocinesi del Laos, 
Annam, alle 60 piastre del contadino egiziano.

Sarà difficile impedire il rialzo delle paghe del
l’ovest quando il fenomeno di Addis Abeba rag
giungerà, con le nuove strade, le magnihche pro
vincie che costituiscono le speranze dell’agricol
tore e dell’industriale italiano.

AH’indigeno che in Abissinia prima viveva con 
una paga di lire 2, lire 2,25 (come nel Ghenia, in 
Sudan, in Arabia) si arriva a dare ora 10-12 lire 
al giorno.

La guerra è finita, il problema economico è 
l’unico che deve preoccupare. Dove si. va ?

Indispensabile disciplinare le mercedi, ed urgen
tissimo regolare le tariffe dei trasporti le quali

Discussioni, f. 4:20
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pesano intollerabilmente suh’economia generale. 
Il nolo di un camion da Massaua ad Addis Abeba 
e ritorno costava, 2 mesi fa, da 25 a 30 mila lire, 
oltre h consumo della benzina che assorbiva nor
malmente la metà deha portata.

Si bruciano dollari e sterline in benzina. I sassi 
ed il pietrisco sono trasportati con autocarri. 
Anche plotoni di ascari viaggiano in autocarro 
sulle strade aperte da loro, battute da loro sul ca
vai di san Francesco. Non si fa niente per educare 
l’abissino alla ruota. Non ho visto un carro trainato 
da buoi. Pochi i trasporti con muh, asinehi o cam
melli. Quel paese non conosce la ruota, la ruota 
che i cinesi usarono 5000 anni avanti Cristo. Pare 
un paradosso, ma è la novità. I carri debbono 
essere, secondo me, di quel tipo in uso in Sardegna, 
tipo assai primitivo, ma che cammina anche dove 
la strada è un mito, specie di inverno.

Dobbiamo avere il coraggio di riconoscere che 
purtroppo pochi sono ancora gh itahani che seria
mente pensano a sistemarsi in Etiopia con pro
gramma e mezzi adeguati.

Proibire che si vada neh’Impero con l’idea di 
realizzare facilmente in poco tempo dehe grandi 
fortune. Ci vuole gente decisa ad instaharsi per 
anni, modesta e pronta a sacrifici, sforzi, ed ahena 
da speculazioni. Non sono i vinti deha vita che 
devono andare a valorizzare l’impero, ma bensì 
coloro che sono decisi a vincere le difficoltà mate- 
riah e morali, che incontrano tutti coloro che 
sono chiamati a valorizzare le nuove terre.

È necessario sceghere l’elemento uomo, perchè 
ogni itahano che va in Etiopia finisce per avere una 
funzione direttiva in confronto degh indigeni.

Intensificare le correnti di esportazione e di 
importazione, seguendo le vie naturali più eco
nomiche: servirsi, perciò, dehe vecchie carovaniere 
e dehe vecchie comunicazioni fluviah del Baro 
e del Nilo Azzurro per rifornire l’ovest Etiopico 
e creare scambi col Sudan.

Bisogna evitare tutte le frizioni e gh attriti.
Sorveghare, ma sfruttare gh stranieri rimasti, 

la loro conoscenza, la loro esperienza. I coloniz
zatori non si improvvisano, occorrono decenni e 
decenni di lotta, di vittorie e di sconfitte per pene
trare profondamente neUo spirito e neha vita di 
una Colonia. Ce lo insegnano i vicini.

Nell’Impero, si ritiene da alcuni che la pohtica 
valutaria seguita finora abbia contribuito aha 
creazione di un certo disordine pohtico civile eco
nomico che impera su tutte le attività. .

Prematura l’imposizione deha Lira senza una 
chiara visione dei problemi economici fondamentali, 
con metodi teorici che potrebbero forse finire 
col minare un organismo vitale.

Per sostituire completamente la Lira al Tahero 
ci vuole pazienza, tatto e molta abffità per abi
tuare la famigha indigena, e specialmente la donna, 
a ricercare la Lira per procurarsi il superfluo.

Se ardissi parlare d’episodi a questa Assemblea 
racconterei queUo che è stato fatto a Jubdo per in- 
tròdurre la lira. Fu organizzato un bazar di piccole 

cose, di cose che le donne e i bambini non avevano 
mai visto. Orbene, corsero tutti a cambiare i. tal
leri per avere lire e così piano piano la lira è in
trodotta in regioni ove natnrahnente la circola
zione fiduciaria non è ancora possibile.

Bisogna incoraggiare ed animare i traffici, 
aiutare tutte le iniziative buone e sane. Aprire le 
porte a chiunque voglia, meriti e sappia affermare 
la sua superiorità suirindigeno.

Non sono gh spostati che possono valorizzare 
rimpero. Ma i forti, i tenaci, che sanno affrontare 
e superare le difficoltà che si presentano in qual
siasi parte del mondo, quando si vogliono conqui
stare nuove terre e nuove vie. Essi solo hanno il 
diritto di rappresentare l’Itaha Fascista in questa 
grandissima impresa.

Non è più tempo nè clima per rapide fortune. 
Gh italiani che si imbarcano per Massaua o per 
Gibuti devono sapere, se voghono riuscire, che in 
Etiopia li attende una vita di lavoro, di sacrifici, 
di rinuncio.

Il compito immane deve essere affrontato 
decisamente, chiamando a collaborare i compe
tenti disinteressati, anche se sono fuori dei quadri 
deha burocrazia.

Il magnifico Impero nostro offre tutte le possi
bilità airitalia nostra. Miniere, foreste, terra, 
traffici, tutto un complesso di realtà e di pro
messe che si devono realizzare, che saranno co
munque realizzate, che si reahzzeranno più presto 
e con minor sacrificio di danaro e di uomini e 
con maggiore più rapido profitto, se le osserva
zioni e le raccomandazioni di uomini indipendenti 
e di maturata esperienza, saranno ascoltate e non 
fraintese.

La immensa estensione del territorio etiopico 
minerariamente è ancora inesplorata. Solo in 
alcune regioni i problemi minerari sono stati 
impostati, ma è impossibile sin d’ora rendersi 
conto dell’entità e deha quahtà dei giacimenti. 
Non bisogna lasciar sbizzarrire le fantasie e le 
notizie incontrohate.

È vero, che risale al tempo deha Eegina di Saba 
la raccolta dell’oro neh’UoUega e nei Beni Scian- 
goul, fatta con metodi primitivi, superficiali, oggi 
praticamente antieconomici o impossibih per la 
natura dei giacimenti e la scarsità dei mezzi. Per 
le imprese minerarie occorrono impianti moderni, 
grandi capitah e l’esperienza di chiunque - da 
qualsiasi parte provenga. Le miniere non si pos
sono asportare. In caso di guerra si espropriano.

Credo aver capito dal discorso di giovedì del
l’onorevole Ministro che, nel nome della scienza 
e deha forza internazionale del capitale, l’Italia è 
disposta a chiamare le intelligenze di tutto il 
mondo, ammettere con le forze nazionah tutti 
gh elementi internazionah degni, a coUaborare 
lealmente con gh itahani per la valorizzazione 
di questi tesori di cui io ho potuto accertare l’esi
stenza sia neh’ovest sia nella vecchia Eritrea.

Le terre del Gimma, del Sidamo, deU’UoUega 
che ho megho conosciute, come quelle dell’Har-
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rarino, sono adattissime per qualsiasi coltiva
zione. Eappresentano una ricchezza viva, incal
colabile. Ma guai a sbagliare nella impostazione 
dello sfruttamento ! .

Attenti a certe Commissioni che hanno visto le 
terre imperiali a volo d’uccello.

Occorrono dei rurali al cento per cento. Evitiamo 
di mandare della gente camuffata da rurale, come 
mi é successo di trovare dei sarti e dei barbieri et 
similia camuffati da operai specializzati.

Prima di fissare programmi e sistemi occorre
inventariare e classificare anche approssimativa
mente le proprietà.

Indiscussa ormai la proprietà demaniale del 
patrimonio forestale. In nessuna parte del mondo 
come nelle regioni dell’ovest etiopico, girando in
volo, in camion, a cavallo, ho ammirato distese
di foreste immense e promettenti.

La disciplina di questo patrimonio, data la 
enorme estensione e ricchezza, e data la deplo
revole abitudine degli indigeni di appiccar fuoco 
a dei tratti di bosco per procedere poi alle semine 
(essendo la cenere l’unico fertilizzante impiegato); 
la disciplina, ripeto, non deve essere applicata 
con provvedimenti formali all’uso nostro. I tutori 
di tale ricchezza devono poter agire tributaria
mente oltre che politicamente, nel senso di im
porre deEe multe di centinaia e migliaia di taEeri 
ai capi-paese nel cui territorio si sono sviluppati 
gE incendi. Per questo, come agenti ausiliari pos
siamo servirci dell’opera di talune tribù come i 
Mao, i quali, essendo gE adoratori degli alberi, ne 
sono i migliori custodi. Pensiamo che le sole 
foreste deE’Uollega e del Gimma abbracciano qual
che cosa come diverse migliaia di chilometri qua
drati, e sono sorvegliati ora da un tenente e due 
guardie forestali.

Le foreste etiopiche sono ricche di una ventina 
di qùalità di legni pregiati necessari in parte 
airimpero, ma specialmente adatti per l’esporta
zione. Il Sudan, via naturale di sbocco, ne manca 
completamente. È un problema di convoglia- 
mento ai fiumi, di fluttuazione e sopratutto di 
grandi mezzi finanziari. Solo per la via del Didessa 
e per quella del Nilo Azzurro il legname può arri
vare sui mercati di consumo od ai centri di smi
stamento.

L’aEevamento del bestiame è primitivo. Non 
rinnovare le razze, ma selezionare fori,. vacche, 
asini, cavalE per ottenere zebù da lavoro e quei 
magnifici muletti da sella o da carico che non si 
potranno mai abbastanza magnificare.

Gli ovini sono sprovvisti di lana; occorre per 
ciò introdurre arieti australiani o sudafricani, pro
fittando delle esperienze fatte nel vicino Chenia. 
Per lottare contro le epidemie, conoscere le 
zone infette dal tsè-tsè e del Mentef. Curare l’al
levamento dei muli e degli asini perchè le distanze 
sono enormi, pochissime le strade, e le piste cat
tive e sopratutto il carburante caro che si paga 
in dollari o sterline. I Eeali carabinieri, i zaptié, le 
autorità locali, devono servirsi forzatamente di 

animali da sella per mantenere i collegamenti, pro
curarsi le informazioni e la conoscenza del terreno.

Pensate che la Compagnia Eeali carabinieri di 
Dembi Dolio ha giurisdizione sopra un territorio 
grande quanto circa il Piemonte, la Lombardia e 
la Liguria insieme.

Le inevitabili incertezze del primo tempo, 
tempo di guerra, di preparazione, di assestamento, 
e magari, gli errori constatati o che si constate
ranno, non spaventino, non arrestino, ma stimo
lino il perfezionamento della geniale costruzione 
del Duce, che, comunque, è destinata a sbalor
dire il mondo.

Onorevoli CoUeghi, avevo ancora negli occhi e 
neUo spirito la visione smagUante di quella affer
mazione dell’ingegneria e dell’agricoltura itaUana 
che è il comprensorio cotoniero di Tessenei, quando 
suUa via del ritorno fui condotto oltre U confine 
daUe necessità del compito affidatomi.

Sostai in queUa città del Sudan anglo-egiziano, 
che da tempo ha assunto l’importanza di un centro 
produttivo e commerciale molto notevole, ma che 
per noi itaUani rappresenta tuttora, dopo qua- 
rant’anni da che l’abbandonammo, un complesso 
di gloriosi ricordi e di amari rimpianti, rimasti 
radicati nei nostri cuori.

Entrando in Cassala, più che la ricchezza deUe 
magnifiche coltivazioni, più che la vita pulsante 
del grande mercato cotoniero, mi affrettai a visi
tare il piccolo camposanto ove riposano neUe 
tombe reverentemente custodite da coloro che ci 
succedettero nel dominio del paese, gU eroi caduti 
nella memorabile giornata del 17 luglio 1894, 
aUorchè il vittorioso tricolore sventolò suUa città 
conquistata ai Dervisci. Mi feci forza entrando nel 
forte, ove una beUa epigrafe latina celebra ancora 
il generoso sogno imperiale di Ee Umberto, ap
posta là, in quel baluardo avanzato daUa nostra 
prima guerra africana, quando purtroppo l’ItaUa, 
dilaniata dalle sette, in preda al disordine, priva 
di una coscienza nazionale, era immatura ad 
un’impresa di espansione coloniale, per cui occor
revano forza, concordia, disciplina, consapevolezza 
in tutti i cittadini.

Ho veduto sugli spalti di quel forte i cannoni 
che noi vi lasciammo, il 19 dicembre 1897, i nostri 
vecchi cannoni di bronzo che recano tuttora il - 
segno augusto della croce sabauda; come ho veduto 
schierarsi, ahimè sotto un altro vessiEo, un batta
glione che ha ancora i colori e la tradizione di quel 
nostro battaglione Hidalgo, che governanti poli
ticamente e moralmente inferiori alla loro mis
sione, ordinarono che, insieme col forte, con le 
armi, con tutto il resto, fosse consegnato, in quello 
stesso giorno di umiliazione italiana, ai nuovi 
occupanti. {Approvazioni}.

Tutto ciò ho veduto; e ho sentito più amara
mente che mai la mestizia e il rossore che avevo
provato, nella prima gioventù, alla notizia di 
quell’atto di follia e di perversità partigiana, che 
era stato, appunto, l’abbandono di Cassala.

Ma poi, di fronte a quelle impressionanti memorie
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di un passato doloroso, ho ripensato alle gigan
tesche affermazioni della potenza e del lavoro 
della Nazione, alle imponenti opere di civiltà già 
iniziate, alle infinite cose belle e piene di sicure 
promesse per Tavvenire, che avevo ammirate 
con tanto orgoglio di italiano prima di giungere 
a Cassala, percorrendo gh immensi territori del
l’impero; e mi sono sentito, più che riconfortato, 
fiero, paragonando quelle tristi traccio dei tempi 
che furono, e la realtà meravigliosa di oggi e di 
domani: la realtà, che la mente e la volontà del 
Duce e il valore dei nostri soldati hanno dischiusa 
all’intraprendenza, al coraggio e alla laboriosità 
del popolo italiano, alla gloria del Re saggio ed 
intrepido, che ha meritato di cingere la corona 
d’imperatore d’Etiopia. ( Vivissimi, prolungati, ap
plausi, molte congratulazioni},

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare dichiaro chiusa la discussione generale. Il 
seguito di questa discussione è rinviato a domani.

Berio, Biscaretti Guido, Biscaretti Roberto, Boc
ciardo, Bonardi, Boncompagni Ludovisi. Bongio-
vanni, Brezzi, Broglia, Burzagli.

Caccianiga, Calisse, Campolongo, Carletti, Casa-
nuova, Casoli, Cassis, Castellani, Castelli, Catel- 
lani, Cattaneo Giovanni, Cavaliere, Caviglia, Ce
iosia, Centurione Scotto, Chimienti, Clan, Cicco
netti, Conci, Concini, Contarmi, Conti Sinibaldi, 
Conz, Cozza, Credaro, Cremonesi, Crespi Mario, 
Crispohi. Crispo Moncada, Curatalo.

D’Achiardi, D’Amelio, D’Ancora, De Marinis,
De Martino Augusto, De Martino Giacomo, De Ri- 
seis. De Vito, Di Bagno, Di Benedetto, Di Donato, 
Di Frassineto, Di Marzo, Di Mirafiori Guerrieri, 
Di Vico, Ducei, Dudan.

Etna.
Fabri, Facchinetti, Faelli, Faina, Falck. Fedele, 

Felici, Flora, Foschini, Fraschetti.
Galimberti, Gallarati Scotti, Gallenga, Caspariui 

Jacopo, Gatti Salvatore, Gazzera, Gentile, Ghersi 
Giovanni, Giampietro, Giannini, Ginori Conti, Gior-
dano. Griuliano, Giuria, Grazioli, Graziosi, Guac-

Telegramma di risposta della Camera alta Un
gherese al Messaggio del Senato.

PRESIDENTE. In risposta al telegramma che
a nome del Senato inviai l’altro ieri al Presidente

cero, Guadagnini, Gualtieri, Guglielmi, Guidi.
Imberti.
dosa.
Krekich.
Laiiz<., Branciforte, Levi, Lissia.

deir Alta Assemblea ungherese ho ricevuto ora que
sto dispaccio che mi onoro di leggere:

« La Camera Alta Ungherese come tutta la Na-
zione magiara si sente profondamente onorata
della visita fatta dagli Augaisti Sovrani dell’Italia 
amica ed è molto lieta di poter esprimere anche 
m questa occasione solenne i sentimenti affettuosi 
che nutre per la nobile e gloriosa Nazione italiana. 
La viva amicizia i cui risultati pratici sono così 
importanti e che da secoli unisce il popolo italiano 
e il magiaro è da noi tutti molto apprezzata e col
tivata con un sincero attaccamento e con vera gra-
titudine verso 
della Camera

la rinata grande Italia. Nel nome 
Alta Ungherese ricambio cordial-

mente il saluto amichevole del Senato de! Regno ».

« Il Presideute della Camera Alta 
Conte Szechenyi »,

{Virissiini e ncnerali applausi}.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa, la votazione. 
Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari fanno la numerazione dei voti.
Hamio preso parte alla votazione i senatori:
Acquarone, Ago, Andreoni, Anseimi, Antona Tra

versi, Appiani, Asinari di Bernezzo.
Bacci, Baldi Papini, Banelli, Barcellona, Bastia-

Mambretti, Mantovani, Maragliano, Marcello,
Marozzi, Marracino, Mazzoccolo, Miari de Cumani,
Milano, Franco d’Aragona, Millosevicli, Montefì-
naie, Montresor, Mormino, Mosconi.

Nicolis di Robilant, Nomis di Cossilla^ Nunziante.
Orsi, Ovio.
Pende. Perris, Petrillo, Petrone, Pitacco, Porro 

Ettore, Pujia, Puricelli.
Raim^mdi. Raineri, Rava, Rebaudengo Reggio,

Ricci, Roland! Ricci, Romano Michele, Romano
Santi, Romei Longhena, Romeo Nicola, Rota Giu
seppe, Rubino, Russo,

Sailer, Sai ucci. Salvi, Sandicchi, Sani, Santoro,
Sarrocchi, Scaduto, Scalori, Scavonetti, Scialoja,
Scipionh Scotti, Sechi, Segrè Sartorio, Silj, Solari, 
Soler, Spada Potenziani, Spiller, Strampelli.

Tacconi, Tallarigo, Tarameli!, Thaon di Revel
dottor Paolo, Theodoli di Sambuci, Todaro, Tolo
mei, Tornasi della Torretta, Torre, Tosti di Vai
minuta, T ournon, Treccani.

V accari. Valagussa, Vassallo, Versari, Vicini
Antonio, Vicini Marco Arturo, Vinassa de Regny. 

Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, Zupelli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della vota
zione a scrutinio segreto dei seguenti disegni di 
legge:

Stato di previsione della spesa del Ministero
nelli, Bazan, Bennicelli, Bergamasco, Bergamini, l per la stampa e la propaganda per l’esercizio hnan-
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ziario dal 1® luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVl 
(1724):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari............

Il Senato approva.

190
181

6

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 febbraio 1937-XV, n. 449, recante temporanee 
deroghe ad alcune disposizioni del Regio decreto- 
legge 27 settembre 1936-XIV, n. 1986, concernente 
la classificazione ufficiale degli oli d’oliva (1691):

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2380, dettante norme per 
garentire la conservazione della carta e della scrit
tura di determinati atti e documenti (1559):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari ... 

Il Senato approva.

190
187

3

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari ... . .

Il Senato approva.

190
185

5

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 aprile 1937-XV, n. 497, relativo alla sistemazione 
della posizione degli agenti ferroviari in servizio 
presso altre Amministrazioni (1696):

, Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 gennaio 1937-XV, n. 1, recante disposizioni re
lative ai finanziamenti per i crediti derivanti da 
affari di esportazione (1587):

Senatori votanti
Favorevoli . 
Contrari . .

H Senato approva.

190
186

4

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

190
186

1

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
gennaio 1937-XV, n. -183, che proroga, sino al

31 dicembre 1937-XVI, il Regio decretolegge 8 giu
gno 1936-XIV, 11. 1571), concernente il finanziamento 
dell’ Ente nazionale fascista della cooperazione 
(1698):

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 febbraio 1937-XV, n. 100, contenente disposizioni 
circa il trattamento del personale non di ruolo 
in servizio presso l’Amministrazione dello Stato 
(1618):

Senatori votanti .
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

Il Senato approva.

190
186

4

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

Il Senato approva.

190
18.5

5

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 febbraio 1937-XV, n, 292, che modifica le dispo
sizioni relative al termine di attuazione delle norme 
riguardanti l’assetto definitivo delle vie armentizie 
(1702) :

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
7 gennaio 1937-XV, n. 82, recante agevolazioni a 
favore dell’Ente di Rinascita Agraria per le Tre 
Venezia (1629-A):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . .

Il Senato approva.

190
188

2

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . . .

Il Senato approva.

190
187

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 febbraio 1937-XV, n. 252, col quale vengono at
tribuiti al Ministro dell’educazione nazionale spe
ciali poteri per la ricostruzione dell’a Ara Pacis 
Augustae » (1658) :

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
30 novembre 1936-XV, n. 2508, che porta modifica
zioni alle vigenti disposizioni sull’ordinamento del 
Corpo Reale Equipaggi Marittimi nonché sullo stato 
giuridico degli uffìcali e sottufficiali del C. R. E. M. 
('1705):

Senatori votanti 190

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari , .

H Senato approva.

190
186

4

Favorevoli . 
Contrari . .

Il Senato approva.

185
5

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 dicembre 1936-XA’', n. 2164, che reca norme per 
la disciplina del rapporto di lavoro del personale.
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navigante e degli uffici ainniinistrativi delle Società 
esercenti le linee di navigazione di preminente iute 
resse nazionale (1713):

ANTONA TEAVERSI. Ho l’onore di presen-
tare al Senato le relazioni sui seguenti disegni di 
legge:

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva.

190
187

3

Conversione in lègge del Regio decreto-lego-e 
18 gennaio 1937-XV, n.- 448, contenente normelo

per la disciplina delle guide, degli interpreti e dei 
corrieri (1693). - (Approvato dalla Camera dei 
Deputati}.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
IS febbraio 1937-XV, n. 478, che aumenta il con-

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
ioQ'7 vv V, ziKc concernente la18 febbraio 1937-NV, n. 456 j

tributo del Ministero dell’aeronautica a favore
della scuola di perfezionamento in ingegneria aero
nautica di Torino (1733):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari ... , 

Il Senato approva.

190
186

4

costituzione deU’Ente italiano per gli scam b 
teatrali con sede in Roma (1694). - (Approvato 
dalla Camera dei Deputati}.

VALAGUSSA.- Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul. disegno di legge:

Conversione, in legge del Regio decreto-legge 
8 marzo 1937-XV, n. 529, concernente la tutela 
della denominazione di « mannite » b « mannite 
da frassino» (1728).,- (Approvato dalla Camera 
dei Deputati}.

Disposizioni intese ad agevolare la trasforma
zione o l’rìmpliamento di determinati stabilimenti 
industriali, al fine di apportare ai relativi im
pianti quei perfezionamenti tecnici che sieno ri
chiesti nel prevalente interesse del .Paese (1738):

GIOVANNI CATTANEO. Ho l’onore di pre-

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . , 

Il Senato approva.

190
186

4

Conversione in legge del Regio decreto legge
22 aprile 1937-XV, n. 5/2, concernente agevolezze
fiscali a favore dei piloti turisti nazionali (1739):

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato approva.

190
187

3

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Invito i senatori Luciolli, An
tona Traversi, Valagussa, G. Cattaneo, Felici, 
Russo, Leicht, Todaro e Mormino a presentare 
alcune relazioni.

LUCIOLLI. Ho l’onore di presentare al Senato 
le relazioni sui seguenti disegni di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 aiirile 1937-XV, n. 597, concernente nuove 
concessioni di temporanea importazione (1750). - 
(Approvato dalla Camera dei Deputati}.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 aprile 1937-XV, n. 613, concernente l’agevo
lezza della riesportazione di semole e ì paste a sca
rico di bollette di temporanea, importazione dì 
grano tenero (1751). - (Approvato dalla Camera dei 
Deputati}.

sentare al Senato la relazione sul disegno di legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

12 aprile 1937-XV, n. 570, con cui si determina 
rindennità per le funzioni del grado superiore 
per i Seniori della M. V.'S.’N; (1737). - (Appro
vato dalla Camera dei Deputati}.

FELICI. Ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 febbraio , 1937-XV, n. 579, contenente norme 
per disciplinare la risoluzione, da parte dei Comuni 
ed Enti pubblici in genere, dei condomini teatrali 
(1748). - (Approvato dAlla Camera dei Deputati}.

RUSSO, Ho l’onore di presentare al. Senato la 
relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, m. 2509, che porta modifi
cazioni al Testo Unico delle disposizioni legislative 
sulla leva marittima (1730). - (Approvato dalla 
Camera dei Deputati}.

LEICHT. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 aprile 1937-XV, n. 518, concernente la nomina 
dei vincitori di concorsi a cattedre negli Istituti 
di istruzione media (1729). - (Approvato dalla 
Camera dei Deputati}.

TODARO. Ho l’onore di presentare al Senato
la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 marzo 1937-XV, n. 521, che detta norme per 
gli ammassi della lana della produzione 1937 
(1727). - (Approvato dalla Camera dei Depiitati}. 
? MORMINO. Ho l’onore di presentare al Senato
la relazione sul seguente disegno di legge"
i Modificazioni alle circoscrizioni territoriali dei 
Comuni di Comiso, Ragusa, Vittoria, Biscari e 
Chiaramonte Gulfi, ih Pròvinéia di Ragusa, e del

!

Comune di Caltàgirone, in Pi?ovincià di Catania
(1722). - (Approvato dalla Camera dei Deputati}-
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PEESLDEXTE. Do atto ai senatori Luciolli, 
Antona Traversi, Valagussa, Giovanni Cattaneo, 
Felici, Russo, Leicht, Todaro e. Mormino della 
presentazione di queste relazioni che saranno 
stampate e distribuite.

S marzo 1937-XA\ n. 529. conc-ernente la tutela della
lenominajioue di f<maimife
sino 7^

o «mauuite da fras-
<1723). — ‘Approrato doAla Cainera. dei De-

putati}'. 
Conversione in legge del Regio decretolegge

Domani aUe ore 16 seduta pubblica col seguente 
ordine del giorno:

I. SegtPto della discussione del seguente disegno 
di legge :

Stato di previsione della spesa del Ministero
deU'Africa Italiana per Resercizio fìn.aiiziario dal ’
P' luglio 1937-W al 30 giugno 193S-XA’I (1731). — 
iApprovato dalla Camera dei Deputati}.

19 aprile 1937-XA’, n. 518, concernente la 
dei vincitori di concorsi a cattedre negli

nomimi
Istituti

di istruzione media *17291. — (Approvato dalla. Ca-
mera dei Deputati}'. 

Conversione in legge del Regio decretolegge
19 diceml;rc 193G'-5A’, n. 2509, che porta modifìca
zioni al Testo Unico delle disposizioni legislative 
sulla leva marittima (1730). — ‘Approvato dalla

dei Deputati}'.
Coir^^rsione in legge del Regio decretolegge

( 12 aprile 1937-V5’, n. 570. con cui si determina l'in-
II. Discussione dei seguenti disegni di legge; j dennità p>er le funzioni del grado superiore per i 

Conversione in legge del Regio dècreto-legge Seniori deUa 3I.V.
26 dicemlme 1936-W, n. 2332, concernente la indù- ì Camera dei Deputati}'.

Ione dei seguenti disegni di legge;
.X, (1737). — [Approrato dalla

sione di una rappresentanza deUe Organizzazioni 3
sindacali fasciste degli agricoltori e dei lavoratori | naie di

Istitnzione in
a:

ogni Comune dell’Ente contu

deU'agricoltura neUe Commissioni censuarie comu- ? mera dei Deputati}'.
Istenza fl710). — (Approvato dalla Ca-

nali e provinciali 11623). — (Approvato dalla Ca
mera del Deputati}'.

Conversione in legge del Regio decretolegge
I IS febi;raio 1937-Xl'. n. 579. contenente norme per

Conversione m legge del Regio decreto-legge | disciplinare la risoluzione, da parte dei Comtmi 
!31, riguardante l’integra- ed Enti pubblici in genere, dei condomini teatrali11 gennaio 193<-S1\ n.

zione deU'esercizio della funzione, consultiva delle 
Corporazioni (1668). — (Approvato dalia Camera 
dei Deputali}]

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 gennaio 1937-AA’, n. 118, contenente norme per 
la disciplina deUe guide, degli interpreti e dei cor
rieri (1693). — (Approvato dalla Camera dei De
putati)]

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
iS febbraio 1937-X1\ n. 156, concernente la costi-

disciplinare

Ì171S). - i Approvato dalla Camera dei Deputati a.
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

22 aprile 1937-V5’, n. 597. concernente nuove con-
cessioni di temporanea importazione 
(Approvato dalla Camera dei Deputatii

117591.

Conversione in legge del Regio decretolegge
29 aprile 193 i-W, n. *513, concernente l'agevolezza 

I della riesportazione di semole e paste a scarico di
boUette di temporanea importazione di grano
aero (1751). — (Approvato dalla Ca mera

te-
dei De

tuzione deU'Ente italiano per gli scambi teatrali | putati}'.
con sede in Rom:r (1G91). — (Approvato dalla Ca- j
mera dei Deputati)]

Modifìcazioni alle circoscrizioni territoriali dei 
Comuni di Comiso, Ragusa, Vittoria, Biscari e 
Chiaramonte Gulfi, in Provincia di Ragnsa, e del 
Comune di Caltagirone, in Provincia di Catania 
(1722). — (Approvato dalla Camera dei Deputati}'.

Staio di previsione dell’entrata e stato di pre
visione della spesa del Ministero deUe finanze p>er
l'esercizio lìnanziario dal 1° luglio 19: al

0 giugno 193S-XA’I ili52,. — (Approvato dalla Ca-is'

mera dei Deputati}.

’onversione in legge del Regio decretolegge j
La seduta è tolta (ore 19.25).

S marzo 1937-iSA’. n. 52L che detta norme per gli j
ammassi della lana deUa produzione 1937 (1«27).
— (Approvato dalla Camera dei Deputati)'.

Conversione in legge del Regio decreto-legge

! Prof. GiOACcmxo LAUKENri
Direnore dellUSeia dei lìcìoconti
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(Seguito della discussione):« Stato di previsione della spesa del Ministero del!Africa Italiana per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1937—XV al 30 giugno 1938-XVI » (1734). — {Ajjprovato dalla Camera dei Deputati)
Lessona, ministro per VAfrica Italiana .

31433143
Presentazione di disegni di legge e di relazioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario 
Carletti di dar lettura di un elenco di disegni di 
legge e di relazioni comunicate alla Presidenza

CARRETTI, segretario:
Interrogazioni:(Annuncio)................... ....(Risposta scritta) . . ...
Relazioni:(Presentazione)................... ....
Ringraziamenti .
Votazione a scrutinio segreto :(Risultato) . . .........................

317831803142, 3176. . 3142
3177

La seduta è aperta alle ore 16.

CARLETTI, segretario, dà lettura del processo 
verbale della seduta precedente, che è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena
tori: Crespi Mario per giorni 4; Pelici per giorni 1; 
Ginori Conti per giorni 4; Guidi per.giorni 4; Leicht 
per giorni 4; Rota Giuseppe per giorni 4; Segrè 
Sartorio per giorni 4; Spiller per giorni 4; Treccani 
per giorni 4; Vinassa de Regny per giorni 4; Zer
boglio per giorni 3.

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
s’intendono accordati.

Ringraziamenti.

Disegni di legge.
Dal Presidente della Camera dei Deputati:

Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 1° marzo 1937-XV, n. 226, che reca modifi
cazioni al regime fiscale dell’alcool impiegato 
nella preparazione del marsala, del vermut, dei 
liquori, del cognac e di altri prodotti alcoolici 
(1753).

Conversione in legge del Regio decreto-légge 
22 aprile 1937-XV, n. 624, che accorda l’esenzione 
dall’imposta di fabbricazione a quintali 10.000 
di zucchero impiegati nella produzione della gli
cerina entro il 30 settembre 1937 (1754).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 aprile 1937-XV, n. 625, che stabilisce norme 
per l’assetto fiscale degli alcoli diversi dall’etilico 
e che introduce nella tariffa generale dei dazi doga
nali le modificazioni necessarie per metterla in 
relazione col regime degli alcoli (1755).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 aprile 1937-XV, n. 623, relative alla determi
nazione della misura della tassa di esportazione 
sulle cose d’interesse storico, archeologico, pa
ietnologico, paleontologico ed artistico (1756).

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 marzo 1937-XV, n. 622, concernente il tratta- 
rnento economico del Governatore delle Isole 
Italiane dell’Egeo, conte Cesare Maria De Vecchi 
di Val Cismon, Regio Ambasciatore’ (1767).

Conversione in legge del Regio'decreto-legge 
15 aprile 1937-XV, n. 634, concernente d’aggre
gazione del comune di Rebbio a quello di Como 
(1758).

Eondazione in Roma dell’istituto di Studi 
Garibaldini (1759).

PRESIDENTE. Dalla famiglia del defunto 
senatore Cesareo ho ricevuto la seguente lettera 
di ringraziamento per le onoranze rese allTllustre 
Estinto:

Relazioni;
Dalla Commissione di finanza:

« Eccellenza,

« Siamo profondamente commossi del sentitis
simo telegramma che V. E. ha voluto inviarci 
in occasione della dolorosissima sciagura che ci 
ha colpiti.

« Ringraziamo ancora l’Ecc.za Vostra per la 
nobilissima, magnifica ed alata commemorazione, 
con cui ha onorato il nostro adorato padre in 
Senato.

« Le siamo vivamente grati e Le inviamo la 
espressione della nostra profonda devozione.

«

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 aprile 1937-XV, n. 654, recante variazioni 
allo stato di previsione dell’entrata, a quelli della
spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci di Aziende 
autonome per l’esercizio finanziario 1936-37, 
nonché altri indifferibili provvedimenti; e convali
dazione dei Regi decreti: 8 marzo 1937-XV, n. 308, 
25 marzo 1937-XV, n. 372 e 29 aprile 1937-XV, 

563, relativi a prelevamenti dal fondo di riserva 
per le spese impreviste dell’esercizio medesimo 
(1742). - {Approvato dalla Camera dei Deputati)- -

n.

Rei. Raineri.
Provvedimenti per la viticoltura e la produ

zione vinicola (1745). - {Approvato dalla Camera
Guido e Maria Cesareo ». dei Deputati). - Rei. Marescalchi.
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Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
IO marzo 1937—XV, n. 226, che reca modificazioni 
al regime fiscale dell’alcool impiegato nella prepa
razione del marsala, del vermut, dei liquori, del 
cognac e di altri prodotti alcoolici (1753). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati). - Rei. Mare
scalchi.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
22 aprile 1937—XV, n, 624, che accorda l’esenzione 
dall’imposta di fabbricazione a quintali 10.000 di 
zucchero impiegati nella produzione della glicerina 
entro il 30 settembre 1937 (1754). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati). — Rei. Marescalchi.

Dagli Dffici centrali:

Istituzione presso la Eegia Accademia navale 
di corsi preliminari navali allievi ufficiali di com
plemento della Eegia marina per studenti uni
versitari (1726). — {Approvato dalla Camera dei 
Deputati). - Rei. Ducei.

Dalla Commissione per Vesame delle tariffe doga
nali e dei trattati di commercio:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
22 aprile 1937-XV, n. 625, che stabilisce norme 
per l’assetto fiscale degli alcoli diversi dall’etilico 
e che introduce nella tariffa generale dei dazi 
doganali le modificazioni necessarie per metterla 
in relazione col regime degli alcoli (1755). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati). — Rei. Luciolli.

. Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
15 aprile 1937-XV, n. 623, relativo' alla deter
minazione della misura della tassa di esportazione 
sulle cose d’interesse storico, archeologico, paiet
nologico, paleontologico ed artistico (1756). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati). - Rela
tore Luciolli.

Dalla Commissione permanente per la conver-
sione in legge dei decreti-legge:

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 marzo 1937-XV, n. 304, concernente il riordi
namento dei ruoli del personale dell’Amministra- 
zione finanziaria (1736). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati}. - Rei. De Marinis.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
23 marzo 1937-XV, n. 622, concernente il tratta
mento economico del Governatore delle Isole 
Italiane dell’Egeo, Conte Cesare Maria De Vecchi 
di Val Cismon, Eegio Ambasciatore (1757). - 
(Approvato dalla Camera dei Deputati). - Rela
tore Felici.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
15 aprile 1937-XV, n. 634, concernente l’aggre
gazione del Comune di Eebbio a quello di Como 
(1758). - {Approvato dalla Camera dei Deputati). - 
Rei. Giovanni Cattaneo.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
11 gennaio 1937-XV, n. 4, riguardante il conferi- 
niento al Segretario del Partito Nazionale Fa.scista 
del titolo e delle funzioni di Ministro Segretario zare il senatore Theodoli. A confermare questo

di Stato (1746). - {Approvato dalla Camera dei 
Deputati). - Rei. Berio.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge> 
4 febbraio 1937-XV, n. 463, contenente modifi
cazioni al Eegio decreto-legge 4 ottobre 1935 - 
Anno XIII, n. 1827, sul perfezionamento e coor
dinamento legislativo della previdenza sociale 
(1703). - {Approvato dalla Camera dei Deputati). - 
Rei. De Michelis.

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
28 aprile 1937-XV, n. 524, contenènte modifi
cazioni al Testo Unico approvato col Eegio decreto 
20 settembre 1934-XIII, n. 2011, sui Consigli 
provinciali delle Corporazioni (1709). - {Appro
vato dalla Camera dei Deputati). - Rei. De Mi- 
CIIELIS.

Seguito della discussione del disegno di legge;« Stato di previsione della spesa del Ministero
dell’Africa Italiana per l’esercizio finanziario
dal 1° luglio 1937-XV, al 30 giugno 1938-XVI
(N. 1734). - {Approvato dalla Camera dei Depu
tati').

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 
seguito della discussione del disegno di legge: 

. « Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’Africa Italiana per l’esercizio finanziario dal 
lo luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI ».

Ha facoltà di parlare l’onorevole Ministro del
l’Africa Italiana.

LESSONA, ministro delVAfrica Italiana. Ono
revoli Senatori, prima di entrare in argomento 
rivolgo il più sentito ringraziamento ed elogio 
all’onorevole Eomei Longhena per la sua relazione 
di illustrazione del bilancio, veramente completa 
in ogni sua parte.

Ho ascoltato con vivo interesse il discorso del 
senatore Theodoli che, forte di una recente espe
rienza personale, ha toccato alcuni tra i punti 
sensibili della vita e deH’organizzazione dell’im
pero. Non posso che compiacermi di questa lealtà 
di linguaggio alla quale io stesso mi sono attenuto 
nel recente discorso alla Camera, convinto come 
sono, che occorra abituare gli Italiani ad abban
donare il vezzo di una rettorica ormai superata 
dal ritmo degli eventi c del nostro stesso lavoro. 
{Approvazioni).

Il senatore Theodoli ha segnalato alcuni incon
venienti che tuttora sussistono neU’économia del
l’impero, e cioè: l’anormale altezza dei salari cor
risposti agli indigeni, il gravame delle tariffe degli 
autotrasporti e il dilagare di una certa mentalità 
di lusso che rischia di compromettere le basi della 
nostra colonizzazione; problemi tutti che ritengo 
di aver già esaurientemente esaminato nel mio 
recente discorso all’altro ramo del Parlamento, 
che però, debbo constatare con rammarico, non è' 
riuscito sufficientemente chiaro per tranquilliz-

I
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dubbio mi spinge anche la raccomandazione fat
tami dall’oratore di osservare neH’avvaloramento 
dell’A. O. I. un sistema di gradualità che dovrebbe 
essere connesso con un piano generale di costru
zione dell’impero, da prepararsi dalla nostra Am
ministrazione: quello stesso piano, cioè, che io ho
già annunziato ed esposto e che è pronto fin nei 

e amnii-minimi particolari finanziari, tecnici 
nistrativi.

Circa la riscossione delle decime e in genere delle 
tasse, posso assicurare il senatore Theodoli che 
l’ordinamento tributario dell’Africa Orientale è 
pronto per essere emanato ed è stato compilato 
secondo criteri di semplicità e di equità.

Sono anche pienamente d’accordo con l’oratore 
neiraffermare che non sono i vinti della vita o gli 
spostati che possono valorizzare l’impero: appunto 
per favorire soltanto i forti e i tenaci è in funzione 
quella procedura di selezione che ho illustrato alla 
Camera e che trae la sua ragione di essere dall’ordi- 
namento corporativo.

Condivido, infine, pienamente raccenno fatto 
a certi critici che, avendo visitato le terre imperiali 
a volo d’uccello, credono di poter sdottorare sui 
problemi della colonizzazione, che, come ha rile
vato il Duce nel suo fondamentale discorso al 
Campidoglio, presentano, invece, difficoltà di ogni 
genere, quali soltanto possono apparire a chi li 
segue giorno per giorno.

Io comprendo e condivido la giusta indignazione 
dei Camerati che reggono sul posto le sorti dell’Im- 
pero quando si vedono fatti segno ad una azione 
demolitrice da parte di questi visitatori di quindici 
giorni, cui è assai facile rilevare le molte pecche 
e le infinite deficienze di una vita civile in un 
paese che esce soltanto ora dal travaglio di una 
guerra e da secoli della più oscura barbarie, senza 
tener conto del molto che si è già fatto per avviare 
gli sterminati territori deU’Impero ad un tenore 
di vita degno della civiltà moderna. {Applausi}.

Il senatore Theodoli ha rilevato giustamente 
che il Governo generale dell’Africa Orientale Ita
liana è un insieme di ministeri e soggiunge che 
il Ministero dell’Africa Italiana deve possedere 
un organo permanente per lo studio, l’applica
zione ed il coordinamento dei tre fattori base
delVeconomia generale di tutte le Colonie, mato

specialmente per l’Etiopia: agricoltura. zoo
tecnia e foreste. Posso dire che questo organo, 
ma con assai più larghi e completi compiti, 
esiste ed è lo stesso Ministero dell’Africa Italiana, 
con le sue direzioni generali, con i suoi servizi 
tecnici e coi suoi corpi consultivi e corporativi. 
Aggiunge ancora che entro lo stesso Ministero 
sarebbe desiderabile un organo regolatore per
manente di coordinamento e smistamento, che 
segua i voti e le deliberazioni delle Consulte e che 
sia un propulsore di ogni attività non in contrasto 
con gli uffici imperiali che si trovano a circa cinque
mila chilometri da Eoma. Questo organo esiste ed è 
il Ministro che ha alle sue dipendenze la segreteria 
delle Consulte strettamente collegata alle Direzioni 

generali attraverso l’azione coordinatrice del Ga
binetto che, in Eegime Fascista, non si limita a
mantenere rapporti più o meno diplomatici eoi 
membri del Parlamento e col pubblico, ma ha 
veramente in pugno tutte le redini della vita mini
steriale, ne segue e ne dirige la complessa attività 
sotto la personale direzione del Ministro responsa
bile.

In quanto alla raccomandazione fatta che questo 
organo centrale non sia mai in contrasto con gli 
uffici imperiali, che si trovano a circa cinquemila 
chilometri da Eoma, l’onorevole Theodoli può star 
sicuro che ciò non avverrà mai, perchè è assurdo 
prospettare l’ipotesi, in un regime così rispettoso 
delle gerarchie come il nostro, che l’organo supe
riore si trovi nella possibilità di dissentire dall’or
gano inferiore, che ne deve eseguire gli ordini e 
le direttive.

Il senatore Theodoli ha detto prematura l’im- 
posizione della lira, evidentemente considerando 
la questione soltanto nel suo aspetto economico. 
Noi abbiamo dovuto tener conto anche della 
ragione politica che non consentiva di ritardare 
l’introduzione della moneta nazionale come uno 
degli elementari e fondamentali attributi della 
sovranità. {Approvazioni}.

Aggiungo che il tallero di Maria Teresa non è 
una moneta, ma una merce e come tale l’abbiamo 
conservato non soltanto col suo corso variabile, 
ma ne abbiamo immessi in circolazione parecchi 
milioni di pezzi. Ha pensato il senatore Theodoli 
quali conseguenze avrebbe portato pei .nostri 
traffici di prodotti nazionali e pei nostri commer
cianti italiani, se si fossero dovute effettuare compre 
0 vendite sulla oscillante e variabile base del tal
lero soltanto, senza riferimento alfa moneta nazio
nale ? E d’altra parte, se la nostra lira non si fosse 
al più presto introdotta all’inizio di formazione 
della nuova economia imperiale, quei turbamenti 
inevitabili che il senatore Theodoli ha segnalato 
sarebbero stati assai più imponenti e avrebbero 
sconvolto anche la nostra nuova economia impe
riale, con danno per noi, dominatori, molto più 
grave.

Ho accennato soltanto ai talleri di Maria Teresa 
poiché non credo che l’onorevole Theodoli volesse 
alludere all’unica vera moneta preesistente alla 
nostra occupazione che era rappresentata dal tal
lero di Menelik con i suoi sottomultipli e dai tal
leri carta emessi dalla Banca Nazionale d’Etiopia 
ora felicemente in liquidazione.

L’onorevole Theodoli si è anche preoccupato 
che sia garantita la continuità dell’impostazione 
e deH’esecuzione delle direttive di governo. Posso 
assicurarlo che le direttive fondamentali per la 
politica e l’avvaloramento dell’impero, poste dal 
Duce appena dopo la conquista, sono state costan
temente perseguite e fatte osservare dal Ministero 
dell’Africa Italiana, nè ci proponiamo di variarle 
in alcuna parte.

Assicuro poi l’onorevole Theodoli che saranno 
oggetto di particolare comunicazione alle autorità
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locali le interessanti osservazioni di dettaglio ed i 
consigli pratici che la sua antica esperienza colo
niale gli ha suggerito.

Tanto il senatore Theodoli quanto il senatore 
Bongiovanni si sono soffermati sul problema del 
personale, dimostrando che questa Alta Assemblea 
giustamente si preoccupa di uno dei presupposti 
fondamentali per l’avvaloramento dell’impero: cioè 
di poter disporre di strumenti veramente adatti e 
veramente rispondenti alle grandi necessità che 
ci troviamo di fronte.

Ho detto nell’altro ramo del Parlamento che, in 
pieno accordo con il collega delle Finanze, e come, 
del resto, la stessa esperienza ci ha dimostrato, 
il sistema dei concorsi per i gradi iniziali, secondo 
le disposizioni di legge, fra candidati in possesso 
del prescritto titolo di studio, è ancora quello 
che meglio risponde ai bisogni deH’Amministra- 
zione.

Gli onorevoli oratori hanno accennato che in 
tal modo si produce un eccessivo ringiovanimento 
deU’Amministrazione. Non esito ad affermare che 
questo è stato appunto il mio proposito perchè, 
se qualche provvedimento e qualche eliminazione 
si è dovuto adottare per rendere il corpo dei fun
zionari coloniali alla altezza della nuova situa
zione, questo si è dovuto sempre prendere avverso 
qualche raro campione di quella certa mentalità 
coloniale vecchio stile che noi fascisti dell’epoca 
dell’impero nettamente ripudiamo.

Le nuove generazioni, nella assoluta maggio
ranza si sono dimostrate degne della fiducia in 
loro riposta da chi ha la suprema responsabilità 
del Governo e, d’altronde, onorevoli Senatori, se 
si consideri che tre quarti dei nuovi immessi nella 
carriera provengono dalle file dei legionari, io 
ritengo senza esitazione che chi ha saputo conqui
stare alla Patria l’impero, con prodigi di eroismo 
e di sacrificio, abbia dimostrato sufficiente matu
rità per governare nelle Eesidenze le popolazioni 
deirinipero. {Approvazioni}.

Del resto, nessuna improvvisazione affrettata 
poiché, mentre tutti i funzionari attualmente al 
Ministero possiedono ciascuno una notevole anzia
nità di vita africana, a loro volta i funzionari delle 
ultime leve vanno in Colonia a prestare un congruo 
tirocinio presso gli uffici centrali dei Governi prima 
di ' essere destinati alle Eesidenze, dove intanto 
accedono i funzionari che hanno già compiuto
questo periodo e che essi sostituiscono agli uffici 
centrali.

Infine utilizziamo temporaneamente e continue
remo ad impiegare in servizio civile, sino al com
pletamento dei ruoli coloniali, gli ufficiali del Eegio 
esercito e della Milizia, ai quali sarà mia cura di 
assicurare, accogliendo la giusta proposta del sena
tore Bongiovanni, la sicurezza di un periodo di 
stabilità, in riconoscimento della loro proficua 
collaborazione. {Approvazioni}.

Circa la utilizzazione di funzionari già provetti 
di altre Amministrazioni, come ha suggerito il 
senatore Theodoli, osservo che in quanto ad espe

rienza coloniale questi si trovano sullo stesso piano 
dei funzionari che l’onorevole, oratore chiama no
vellini (e che, tuttavia, per tre quarti hanno fatto 
la guerra africana) ma riconosco che essi ci porte
rebbero un reale contributo di esperienze ammini
strative utilissime per il primo impianto degli 
uffici dei Governi deU’Africa Orientale Italiana, 
cui i quadri attuali della nostra Amministrazione 
sono, come ho dichiarato alla Camera, numerica- 
mente insufficienti. A questo proposito annuncio, 
però, che alle mie ripetute richieste rivolte ai vari 
Ministeri,’ mi è sempre stato risposto negativa- 
mente perchè i camerati del Governo mi hanno 
giustamente dichiarato di non potersi a loro volta 
privare di alcuna unità del personale, per indero
gabili esigenze di servizio. Ciò sarebbe stato pos
sibile soltanto collocando fuori quadro i funzionari 
richiesti dalla nostra Amministrazione: ma a ciò 
si è opposta la Finanza. Eendendomi per altro 
conto di tale necessità, mi propongo di fare nuove 
e spero decisive premure presso il camerata Mi
nistro per le finanze.

L’onorevole senatore Bongiovanni ha inoltre 
osservato che forse vi è stata troppa precipitazione 
nel sostituire il Governo militare con quello civile. 
Voglia consentirmi l’onorevole senatore Bongio
vanni di non condividere la sua opinione. Che cosa 
s’intende per Governo militare ? Se, come penso. 
Governo militare significhi superiorità di problemi 
militari su quelli economici, civili e sociali e pre
supponga una situazione interna tale da meritare 
un così severo controllo delle forze armate, allora 
io sono lieto di proclamare al Senato che di Go
verno militare in Africa Orientale Italiana non 
vi è più bisogno. D’altra parte, debbo anche affer
mare che Governo civile, in tempo soprattutto 
fascista, non significa Governo imbelle, ed io 
non vedo quale differenza debba esistere fra 
l’azione militare svolta dai normali comandanti 
delle truppe, quando a capo del Governo sia un
Governatore civile, e l’azione militare svolta
dagli stessi comandanti delle truppe quando a 
capo del Governo sia un Generale.

Noi abbiamo proclamato che l’Etiopia è pacifi
cata e in verità non possono essere considerate 
ribellioni le scarse e già diminuite razzie che tro
vano la loro origine in motivi di ordine economico 
e non politico e che sono sempre esistite a carat
tere endemico nel vasto territorio abissino. Per il 
resto tutto è tranquillo e già cominciano a farsi 
sentire i benefici di questa tranquillità nel campo 
economico, poiché le superfici di terreno coltivate 
dagli stessi indigeni sono in molte zone (contra
riamente alle notizie in possesso dell’onorevole 
Theodoli), come ad esempio il Tigrai, raddoppiate 
in confronto al periodo negussita. Finita la guerra 
e ritornate le condizioni normali io, che pure 
sono un soldato, ritengo che il migliore Governo 
sia quello civile, non fosse altro perchè avvicina 
alla realizzazione di tutte le speranze nei campi 
dell’attività pacifica.

Eitornare oggi al Governo militare, oltre che
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falsare
Bongiovanni,

la situazione.
commettere

siguifìclicrebbe, onorevole
un grave errore poli-

fico che sarebbe indubbiamente sfruttato da certa 
stampa straniera la quale si ostina a disconoscere la
solare verità della raggiunta pacificazione dcl-
rimpero. {Applaìfsi}.

Bit engo inoltre che questa distinzione tra civili 
e militari sia anacronistica non solo rispetto alla 
dottrina del Fascismo, per ii quale ogni cittadino 
è anche soldato, ma specificatamente per la nostra 
^Vmministrazione nella quale, per norma di legge, 
tutti, dico tutti i funzionari, sono anche ufficiali 
delle Forze armate.

Colonie al Senato, neU’iniminenza dell’inizio delle 
operazioni in Etiopia, ho esposto le ragioni ideali 
della impresa che ci accingevamo a compiere. 
Oggi posso dire che tutto il popolo italiano e gli 
stessi osservatori in buona fede {ve ne sono !) 
hanno potuto constatare l’esattezza di quello che 
noi avevamo affermato, la veridicità degli argo
menti da noi svolti. Con il regime dei Negus è 
cessato in Etiopia non solo un medioevale anacro
nismo, ma un autentico e vergognoso obbrobrio
per la civiltà e l’umanità. {Applausi}.

Il così detto stato nazionale etiopico era il

hson so, poi. perche questi giovani ufficiali
risultato di quaranta anni di dominio di ima

laureati, che hanno fatto la guerra, che in gran 
parte hanno già ricoperto nelle nuove terre le 
funzioni di Besidente, per il solo fatto che oggi 
sono entrati a far parte dell’Amministrazione civile, 
debbano perdere d’un tratto quelle qualità di 
comando che hanno già così lodevolmente eserci
tato.

L'importante non è di avere dei governanti 
civili 0 dei governanti militari, bensì avere dei 
buoni governanti che sappnano intelligentemente
interpretare 
ricevuti.

c diligentemente eseguire gli ordini

L’onorevole senatore Bongiovanni, di cui ho 
sempre apprezzato l’alta competenza ed il grande 
patriottismo, ha anche sostenuto che l'organizza
zione militare dell’affrica Italiana debba passare 
alle dh’ette dipendenze del Ministero della guerra.
essendo nece aria unità di direttive e di comando.

Fuori di dubbio che la conquista dell'Etiopia 
ha portato i nostri possedimenti d'oltremare a 
confinare con territori occupati da potenze europee 
e che. pertanto, il problema militare risente in 
modo diretto della politica internazionale e pone 
l'eventualità di un confiitto sul piano europeo. 
Ma ciò. a mio avviso, impegna lo stato maggiore

’’enerale allo studio di problemi militari che deri-o*

vano da questa particolare situazione; il che non 
toghe che sia più opportuno di lasciare Forganizza- 
zione delle truppe di colore alle dipendenze di quel 
ZMinistero che ha anche la responsabilità pohtica, 
poiché è evidente che il reclutamento e l’ordma- 
mento militare incideranno sempre, direttamente 
0 indirettamente, sull’azione pohtica, la quale, in 
Colonia, deve essere assolutamente affidata ad un
comando unitario.

Onorevoli Senatori. all'altro ramo del Paria-
mento ho parlato giorni or sono del fondamentale 
problema della valorizzazione economica dell’im
pero e di tutti i problemi inerenti alla Libia. 
Intendo ora esporre a questa Alfa Assemblea alcime 
considerazioni sulla situazione pohtica e mihtare 
deU’A. 0.1.

A un anno dalla proclamazione dell’impero, si 
può cominciare a domandarsi che cosa sia stato 
fatto in Etiopia dal punto di vista pohtico e poh- 
tico-mihtare e quale sia il nostro programma per 
l’immediato futuro.

Neh’ultimo mio discorso sul bilancio dehe

stirpe, quella scioana, sulle altre popolazioni
deir Africa Orientale da essa diverse per lingua, 
razza e religione; dominio applicato da africano 
ad africano, non solo senza alcun freno, ma tra 
gli incitamenti e le interessate adulazioni di forni
tori. clienti e compari europei. Vi accennai in 
quel mio discorso ai risultati di tutto ciò: popola
zioni decimate ed in via di scomparire; regioni 
intere, già densamente abitate e coltivate, diven
tate preda della boscaglia: razzie di schiavi e mer
cati umani quali la più oscura fantasia non po
trebbe mai immaginare. Ecco quello che erano le 
regioni meridionali ed occidentali dell’Etiopia. 
Nel nord e nel centro, e cioè nelle regioni nelle 
quali popolazioni abissine costituiscono invece la
grande maggioranza. noi abbiamo trovato una
variazione che non era un mighoramento: la bar
barie feudale.

Due erano i problemi di questa parte dell’im
pero compresa tra l’Eritrea e la linea Nilo Azzurro- 
Auasc;

1° la supremazia che, anche qui. gh Scioani 
erano riusciti ad imporre sulle altre genti abissine: 
Amara e Tigriui;

oo il regime feudale, che si estrinsecava con
tutto il suo immenso gravame medioevale di
diritti, di soprusi, di impedimenti e di angherie 
specialmente in danno delle popolazioni agricole.

Campioni e sostenitori di questo sistema i Bas, 
quasi tutti negh ultimi tempi scioani, imposti dal 
Negus alle riluttanti popolazioni locah, sebbene 
descritti in Europa come vessilliferi deU’unità 
nazionale abissina.

A questo quadro della situazione pohtica, che
chiamerò regionale. vanno aggiunte due grandi
questioni che concernono la politica di tutto l'im
pero: quella delie religioni e quella della schiavitù. 
La questione religiosa si imperniava sulla posizione 
di netta inferiorità e, direi quasi, di degradazione 
che era fatta dal fanatismo del regime negussita 
alle popolazioni musulmane; questione particolar
mente delicata e dolorosa, in quanto le popola
zioni mussulmane avevano avuto tradizional
mente nell’Africa Orientale, fino aUa recente con
quista scioana. loro centri di cultura e loro Istitu
zioni reUgiose. Non vogUo risalire ad avvenimenti 
che potrebbero essere considerati troppo lontani, 
ma mi limito a ricordare, come indice di quella 

. che era la situazione dei mussulmani, le stragi ed i
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massacri compiuti sotto gli occhi dèi Consoli e 
degli altri rappresentanti degli Stati europei, nelle 
regioni di Dire Daua e Harar durante i moti che 
portarono sulle soglie del potere supremo Tafari 
Maconnen. Queste stragi e questi massacri, auten
tici e barbarici, compiuti ' per ordine di Tafari, 
non dettero luogo ad alcuna campagna di stampa 
nè allora nè mai. Le campagne di certa stampa 
sono riservate ad altri fini che a quelli di vera 
umanità ! {ApplaKsi'}.

Ho accennato alla questione della schiavitù: 
se questa concerneva come campo per le razzie 
di uomini e soprattutto di bambini e di donne, 
l’Etiopia meridionale, esisteva e non era meno 
grave per l’Etiopia settentrionale e centrale dove, 
in genere, gli schiavi venivano deportati per vivere 
in masse, fuori del loro paese nativo e fuori del 
loro ambiente, nei ghebbì dei grandi capi, dove, 
vero bestiame umano, si abbandonavano a vita e 
consuetudini indegne del nome di uomo.

Dirò al Senato ora come, da questa situazione 
di partenza, noi abbiamo delineato la nostra poli
tica imperiale. H problema immediato che a noi 
si poneva era quello di stabilire un’organizzazione 
di governo tale da render possibile, in tutte le 
direzioni e col minimo di interferenze, l’attua
zione della politica di ordine, di tranquillità, e di 
giustizia che noi siamo decisi a seguire in Etiopia. 
Il principio posto dal Duce era ed è chiaro e pre
ciso: tutte le razze, stirpi e popolazioni dell’Africa 
Orientale Italiana, diventate suddite di S. AI. il Re 
Imperatore, hanno da noi uguale garanzia di 
giustizia. Il domhiio e l’oppressione di una popola
zione suUe altre è totalmente e definitivamente 
cessato. Questo vuol dire che gli Scioani, segnaci 
dell’antico regime, battuti irrevocabilmente dalle 
nostre armi, non sono più i feroci oppressori delle 
altre popolazioni: ma vuole anche dire che gli 
Scioani stessi hanno diritto, alla pari degli altri, 
alla giustizia ed all’equità che sono assicurate a 

' tutti nell’ordine imperiale italiano.
Questi criteri politici furono affermati nella legge 

fondamentale dell’impero che, emanata già il 
lo ghigno 1936, quattro setthnane dopo l’entrata 
delle nostre truppe in Addis Abeba, documenta 
con quale preparazione e con quale profonda cono
scenza delle condizioni reali dell’Africa Orientale 
il Fascismo ha compiuto la sua impresa africana. 
I cinque Governi dell’Africa Orientale Italiana 
sono stati fissati in modo che ciascimo di essi 
individui una delle grandi partizioni etniche o 
religiose delle popolazioni. L’Eritrea impersona la 
totalità delle popolazioni tigrine, tigrè e dancale. 
Il Governo degli Amara ha nel suo stesso nome e 
nella sua capitale, Gondar, la designazione delle

All’unità artificiosa fondata sul barbarico predo
minio di una popolazione sulle altre, si è dunque 
sostituito l’armonico ordine italiano dei cinque 
Governi territoriali la cui sintesi superiore è rap
presentata dal Governo Generale dell’A. O. I., 
impersonato dal Vice Ee, che assicura l’unità 
di azione in tutto l’impero. Il Governo Generale 
costituisce quindi, neUe intenzioni del legislatore, 
un organismo agile e non, come è avvenuto in 
analoghe organizzazioni di altri Paesi, un pesante 
tramite burocratico: un supremo organo di coordi
namento che assicuri Tattuazioue deUe direttive 
unitarie impartite da Poma. I Governatori dei 
cinque territori hanno infatti ampio potere di 
agire; e non potrebbe essere diversamente, dato 
che essi sono a diretto contatto con le necessità 
locaU di territori e genti diverse runa dall’altra.

Circa il feudaUsmo ed il .potere dei Pas, UDuce 
ha gettato le basi della nostra azione neUo storico 
discorso del 5 maggio, dichiarando che il regime 
feudale era in Africa Orientale finito per sempre.
Dunque, onorevole senatore Theodoli. nessuna
continuazione e nessuna resurrezione, in forma 
palese o larvata, di queUo che era il feudaUsmo 
etiopico. Ce ne siamo resi garanti solennemente nei 
confronti deUe popolazioni abissine e manterremo 
questa, come le altre promesse. Anche qui, tuttavia, 
la negazione del passato non rappresenta per noi 
una semplice fase distruttiva. Noi vogUamo co
struire e per costruire non rifiutiamo alcuna coUa- 
borazione aUa nuova struttura poUtico-sociale 
delle popolazioni etiopiche. Questa nuova strut-
tura. se sarà sostanzialmente diversa perchè
infinitamente più civile di quella di ieri, non vuole 
e non può significare un capo volgimento imme
diato e violento degU strati sociaU deUe popo
lazioni. I capi feudali hanno cessato di essere taU: 
ma questo non significa che, per il solo fatto di 
avere appartenuto a queUe che nel cessato regime 
erano le classi elevate deUa popolazione stessa 
debbano oggi cadere al punto opposto deUa scala 
sociale. Dissi espressamente, durante la mia visita 
ad Addis Abeba, a tutti i capi etiopici riuniti: 
noi siamo pronti a servirci, e lo abbiamo già 
fatto, dei notabili sicuramente fedeli aUa nostra 
nuova organizzazione, ma per una tale collabo- 
razione occorrono anzitutto due condizioni: 1° la 
leale e costante sottomissione nell’ambito delle 
leggi; 20 la definitiva e sincera persuasione che il 
potere politico è, dal 5 maggio NIV, dell’Italia e 
delle autorità italiane che lo eserciteranno totali
tariamente in tutti i sensi, senza compromessi nè 
mezzadrie. A tali condizioni noi possiamo inclu
dere, nei quadri amministrativi locali, con gli

genti che in esso omogeneamente abitano: il
stessi limiti e gli stessi sistemi seguiti in pa ■ato in

Governo di-Harar riunisce i musulmani hararini 
e quelli che dipendono culturalmente e religiosa- 
mente dal centro islamico di Harar; il Governo 
dei Galla e Sidamo ed il Governo della Somalia 
rappresentano rorganizzazione, nel quadro del- 
ITmpero, delle popolazioni di cui portano il nome.

Eritrea ed in Somalia, notabili indigeni che siano 
collaboratori delle Amministrazioni locali o for
niscano, come consultori, al Governo generale gli 
elementi necessari per seguire più da vicino l'evo
luzione delle popolazioni indigene.

Il problema religioso si presenta essenzialmente 
in aspetti analoghi a quelli del problema politico.
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L’Italia ha già dato prova, in Eritrea ed in Somalia 
come nella Libia, del rispetto col quale ha consi
derato, nella sua azione di governo, la religione 
musulmana. Sin dal primo giorno della nostra 
occupazione, le antiche istituzioni religiose isla
miche sono state ripristinate, i luoghi di pelle
grinaggio riaperti e le scuole ed istituzioni religiose 
hanno ripreso dovunque a rifiorire. Il pellegrinaggio 
alla Mecca è stato quest’anno organizzato, diretto 
e sovvenzionato dalle autorità italiane ed ha avuto 
un concorso di fedeli numeroso come non mai. La 
lingua araba, questo nobile veicolo di civiltà, 
attraverso il quale tanta parte della cultura antica 
fu conservata e trasmessa nei secoli, è ritornata 
ad essere una delle lingue di insegnamento ed è 
una delle lingue ufficiali per gli atti di governo con
cernenti le popolazioni native. Noi oggi guardiamo 
le popolazioni musulmane dell’A. O. con assoluta 
sicurezza; e ne sono prova le molteplici concrete 
testimonianze di fedeltà che abbiamo da esse 
costantemente avuto in tutte le situazioni: a comin
ciare da quando, in pieno conflitto etiopico, il 
Sultano del Gimma, prigioniero degli Scioani, 
fece giungere a mezzo di un suo fedele, ad una 
delle Eegie Eappresentanze nei paesi Arabi, un 
tipico messaggio di fedeltq: la copia della lettera 
scritta dal suo avo al Ee Vittorio Emanuele II 
per chiedere la sovranità dell’Italia.

Abbiamo trovato la Chiesa cristiana monoflsita 
d’Etiopia in un periodo di transizione. Questa 
Chiesa aveva avuto Ano al 1926 un solo capo, il 
Metropolita, il cosidetto Abuna, nominato dal 
Patriarca copto di Alessandria di Egitto e scelto 
non fra gli ecclesiastici etiopici ma fra gli egiziani. 
Nel 1926, alla morte dell’AbunaMatteo, si delineò 
in Etiopia un forte movimento per la creazione 
di una Chiesa autonoma o che per lo meno avesse 
come capo un ecclesiastico nato in Etiopia e non 
più un egiziano. Fu accettata una soluzione di 
transizione nel senso che venne nominato un Me
tropolita egiziano, ma a lato del Metropolita, o 
meglio alle sue dipendenze, furono nominati cinque 
Vescovi scelti fra gli ecclesiastici etiopici. Contem
poraneamente il Metropolita egiziano, che già 
aveva assunto la figura di un feudatario alla pari 
deiEas, diventò soltanto un funzionario stipen
diato e quindi, more aethiopico, più o meno regolar
mente pagato. Questa soluzione, ripeto, di transi
zione è quella che abbiamo trovato. Nessuno più 
di noi si rende conto deU’estrema delicatezza di 
tali questioni, ma a nostra volta desideriamo anche 
che tutti si rendano conto che in ogni problema 
intendiamo regolare il nostro atteggiamento te
nendo conto della effettiva prova di buona volontà 
e dell’effettivo atteggiamento che i singoli gruppi 
e le singole gerarchie tengono e terranno verso di 
noi. Non vi è dubbio che, entro questi limiti, la 
Chiesa Cristiana d’Etiopia potrà attendersi da 
noi ogni appoggio e quei provvedimenti che val
gano ad assicurarne le sorti, inquadrandola nel 
nuovo sistema dell’impero.

L’applicazione del bando che abolisce la schiavitù 

nel territorio dell’impero ci ha posto innanzi alla 
necessità di pensare all’awenire degli schiavi 
liberati. Vi provvederemo con la creazione di 
villaggi di ex schiavi, a somiglianza di quelli che 
già erano stati fondati nel Cada dalle nostre Mis
sioni cattoliche. Procuriamo intanto agli ex schiavi 
lavoro nelle numerose opere pubbliche che sono in 
corso in Africa Orientale. Le nostre Autorità 
svolgono opera di giustizia e di persuasione in 
confronto di quei gruppi di ex schiavi che, come 
è accaduto giorni or sono nei Uolamo presso i 
laghi, abbrutiti dal lungo servaggio, interpretano 
il ritorno alla libertà come la conquista del diritto 
all’ozio e soprattutto alla vendetta contro gli antichi 
padroni. Io confido che, fra non molto, il problema 
deU’inquadramento sociale delle masse di schiavi 
liberati potrà dirsi un fatto compiuto. L’Italia 
Fascista avrà il vanto di avere risolto, senza scosse 
e con quello spirito di equità che le è proprio, 
questo gravissimo problema intorno al quale negli 
ultimi anni si era concentrato tutto l’interessa
mento di quei cosidetti umanitari che poi, quando 
si è trattato di concretarlo, si sono a un tratto 
schierati a difesa dei razziatori e dei negrieri. {Viri 
applausi). Darò al Senato a questo riguardo, una 
notizia veramente lieta. Pochi giorni fa, il 10 mag
gio, è stata diramata da Ginevra una comunica
zione nella quale, esponendosi le più recenti razzie 
schiaviste condotte neU’ultimo anno dagli armati 
dell’ex negus, nel territorio del Sudan, ci hanno 
fatto il complimento di concludere come segue: 
« si spera che le razzie schiaviste che hanno quasi 
completamente spopolato le provincie etiopiche 
limitrofe al Sudan avranno fine con l’occupazione 
del ^ud-ovest dell’Etiopia da parte delle forze 
italiane». {Commenti). Noi apprezziamo questo 
non sollecito riconoscimento ancorché temperato 
daUa prudente riserva di quel « si spera ». {Si_ 
ride).

TaU, onorevoU Senatori, sono le direttive della 
nostra politica interna nell’impero. Prosegui
remo su questa strada; l’Etiopia, ormai tutta 
occupata, deve ritrovare nel nostro dominio la 
pace, la tranquUUtà, la giustizia.

L’insano gesto compiuto da pochi facinorosi il 
19 febbraio contro la persona del Vice Ee e delle 
più alte autorità deU’Impero è stato espressione 
soltanto del rancore di qualche residuato della 
vecchia casta feudale, che vede tramontato per 
sempre col nostro dominio il suo strapotere, ed 
anche di quello sparuto gruppo di politicanti intel
lettualoidi che la nostra generosità ha risparmiato 
dopo il cinque maggio XIV e che l’interessata 
protezione straniera ha allevato nell’odio contro 
l’Italia e tuttora accoglie con compiacenza e sus
sidia con le collette delle inconsolabili zitelle e 
coi fondi dello spionaggio e dell’antifascismo. {Viri 
applausi).

L’attentato del 19 febbraio si è esaurito nel 
momento stesso in cui era compiuto: la grande 
massa delle popolazioni dell’impero, dello stesso
Scioa, della stessa Addis Abeba, è rimasta tran-
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quilla, fidando nel senso di giustizia delle autorità 
italiane.

La costituzione dell’impero in A. O. ha posto 
anche alla nostra politica due questioni di gran
dissima importanza che si riferiscono alla coesi
stenza, nello stesso territorio, della nostra popola
zione italiana e delle popolazioni africane del
l’impero: la questione della politica di 
quella scolastica e missionaria.

razza e

Non ignoro che si è cercato di rappresentare i 
nostri provvedimenti a difesa della razza come un 
gesto di antipatia verso le genti non italiane del
l’impero. Ancora una volta la nostra posizione, 
tanto dottrinaria quanto politica, è talmente 
chiara che questi attacchi cadono nel vuoto.

Noi abbiamo già nell’impero, a parte i militari 
delle Forze armate, molte diecine di migliaia di 
italiani e moltre altre contiamo d’immettervene. 
Esse vivranno- accanto a varii milioni di indigeni. 
Potevamo non preoccuparci di questa situazione 
che potrebbe condurci alla formazione in Africa 
Orientale di una popolazione di meticci ? Noi 
rifuggiamo anche dalla sola ipotesi che la costi
tuzione deirimperò, e cioè la mèta suprema ricon
quistata dal popolo italiano, possa avere come
conseguenza, sia pure in minima parte, la trasfor
mazione in una stirpe di ibridi di questo nostro 
magnifico popolo di pionieri, di colonizzatori, di 
navigatori e di eroi. {Applausi}.

Significa forse tutto ciò avversione per le popo
lazioni di colore ? È assurdo pensarlo e sarebbe 
contrario a quel principio di universalità che, dalle 
rive del Mediterraneo, Eoma imperiale e cattolica 
ha sempre affermato nei secoli. Nell’unità del
l’impero tutti i popoli che vivono nella civiltà 
del Littorio avranno da noi uguale tutela. Ci pro
poniamo di favorire in tutti i modi l’evoluzione 
dei nostri sudditi africani nei loro quadri sociali e 
religiosi tradizionali purché non contrastino con 
le supreme leggi dell’umanità e del progresso. 
Ln questi limiti noi ci rendiamo garanti del più 
assoluto rispetto delle loro credenze religiose e 
delle loro costumanze giuridiche, convinti che 
nulla è più nocivo alla sanità ed allo sviluppo delle 
stesse popolazioni indigene che un’affrettata infa
rinatura di europeismo, capace soltanto di pro
durre degli spostati del vivere sociale e quasi 
sempre dei ribelli ad ogni ordinato potere. {Vivi 
applausi}. Livellare è una parola che ripugna alla 
nostra sensibilità latina e fascista che ricerca 
l’armonia nella varietà degli elementi. Così ope
rando sentiamo di restare veramente nel solco 
delle grandi tradizioni augùstee.

Partendo da questi presupposti proseguiremo 
inflessibili nella politica di assoluta distinzione 
delle razze. Più che nel potere delle sanzioni, 
anche gravi, stabilite dalla legge, più che nei prov
vedimenti dell’autorità fidiamo nel senso di dignità 
e di compostezza, nella comprensione c nella
educazione politica e morale degli Italiani che 
vivono nell’impero e soprattutto sugli effetti di 
una rapida formazione di nuclei famigliari nazio-

Discussioni, 422

nali. La donna italiana, cui non si è mai ricorso 
invano quando si è trattato di una missione altis
sima per il decoro della stirpe, saprà affrontare i 
disagi e condividere i sacrifici della vita dei pionieri 
perchè la purezza della nostra vittoria non sia 
contaminata ed oscurata. {Appjrorazioni}.

Ho segnalato anche la questione delle missioni 
e delle scuole. È noto l’atteggiamento di diffi
denza che il cessato regime dei Negus ha costante- 
mente tenuto verso le missioni cattoliche. Ed il 
Senato sa bene come, nonostante questo atteggia
mento, tra lotte, difficoltà e sofferenze di ogni 
genere i missionari italiani da molti decenni hanno 
compiuto in Etiopia opera veramente apostolica
e italianissima: {applausi} dalla figura gloriosa 
del Cardinale Massaia fino a quella eroica della 
Medaglia d’oro Padre Borello. {Appilausi}.

Non vi è dubbio che oggi noi dovevamo prov
vedere a dare alle nostre missioni una giusta soddi
sfazione chiamandole a cooperare con le loro 
istituzioni scolastiche e sanitarie alla nostra 
azione civilizzatrice.

Questo è stato fatto; ed è prossimo alla conclu
sione un accordo con la Santa Sede che regola 
tutta la questione delle circoscrizioni religiose in 
Etiopia, in relazione alla attività missionaria.

Si è parlato molto delle missioni protestanti in 
Etiopia e, come al solito, ci si è accusato di avere 
un atteggiamento volutamente contrario ad esse. 
Dico subito che non abbiamo molti motivi di 
gratitudine {'divissimi applausi} verso tali istitu
zioni per l’attività da esse svolta prima e durante 
il conflitto e per i sentimenti deliberatamente ostili 
che almeno alcune di esse ci hanno manifestato 
senza veli. {Approvazioni}. Ma io desidero sotto
lineare che noi trattiamo tale problema in rela- 
zione alla sicurezza politica dell’ Impero ed, 
una volta tale sicurezza garantita e pienamente 
garantita contro ogni manovra ed intrigo, non ci 
punge vaghezza di perseguire alcuno. {Bene !}.

Voglio subito chiarire che mi riferisco soltanto 
alle missioni straniere, perchè quanto agli Italiani 
di fede non cattolica il Governo Fascista manterrà 
in A. O. I. la stessa pobtica di equanimità che segue 
in Italia.

Si è detto fra l’altro in quelle polemiche di 
stampa, che non hanno risparmiato alcuno degli 
aspetti della nostra azione, che la politica econo
mica dell’Italia in Africa Orientale sarebbe stata 
caratterizzata da un feroce esclusivismo nei con
fronti del commercio e dell’industria estera. Questo 
è ancora una volta assolutamente falso.

È evidente che è nostro primo dovere proteg
gere al massimo grado il lavoro, l’industria, il 
commercio italiani, perchè l’impero è stato acqui
stato con duri sacrifici di sangue e di denaro .dal 
nostro popolo. {Bene !}. È anche assiomatico che 
il Fascismo, memore della dura esperienza di Ver- 
saglia,, non è un regime dia accetti di versare
sangue e gettare danaro per l’altrui beneficio.
{Approvazioni}. È infine altrettanto certo che, pur 
dichiarandoci disposti ad una larga collaborazione
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con tutti, non possiamo dimenticare le recenti 
ingiustizie: e che coloro che tentarono di prenderci 
per fame non possono pretendere, senza sufficiente 
contropartita, che siamo senz’altro disposti a di
videre con loro il pane che abbiamo conquistato 
a loro dispetto. {Vivissimi applausi}.

Ma noi siamo pronti alla giustizia, in questo 
come negli altri campi, e disposti alla collabora
zione, nei limiti in cui questa collaborazione sarà 
resa possibile dagli altri.

Condizione fondamentale di questa collabora
zione è l’assoluto riconoscimento della nuova po
tenza economica deU’Italia che si traduce in cifre, 
cui le nostre vecchie colonie non ci avevano sinora 
abituati, ma che il popolo italiano ha oggi il pieno 
diritto di attendersi daU’Impero.

Noi non abbiamo esitato in quella serie di accordi 
di carattere economico, cui accennava giorni or 
sono il Ministro degli affari esteri all’altro ramo 
del Parlamento, di regolare i traffici tra l’impero 
e quei paesi che hanno lealmente riconosciuto la 
sovranità dell’Italia. Intendo alludere agli accordi 
commerciali conclusi, per quanto concerne l’im
pero, con la Germania e l’Ungheria, ormai vagliati 
dall’esperienza di una utile esecuzione dalle due 
parti.

Sono in corso sistemazioni di questi stessi rap
porti con altri Stati: abbiamo volentieri regolato 
con la Gran Bretagna quanto concerneva i comuni 
interessi nelle regioni di frontiera e nei porti della 
Somalia Britannica.

Siamo pronti a continuare l’esame di analoghi 
problemi con lo stesso spirito di praticità.

Si è detto che noi prendiamo provvedimenti 
drastici contro imprese e iniziative straniere che 
abbiamo trovato in Africa Orientale. È falso. 
Ogni qualvolta ci siamo trovati di fronte ad un 
interesse economico che sia veramente tale, e che 
non nasconda sotto il nome di commercio qualche 
cosa di diverso, noi abbiamo cercato sempre una 
forma di collaborazione.

. Abbiamo incoraggiato e concluso molteplici ac
cordi fra nostri gruppi finanziari e gruppi esteri 
od anche direttamente tra rAmministrazione colo
niale e gruppi finanziari stranieri, anche con quelli 
i cui Governi mantengono verso di noi un atteg
giamento di riserva.

Desidero anche ricordare che, ad esempio, ogni 
qualvolta le delicate questioni che si riferiscono 
alla ferrovia di Gibuti, massimo interesse francese 
in Africa Orientale, sono state trattate diretta- 
mente con gli industriali interessati e sul piano 
economico, si sono sempre raggiunti accordi sod
disfacenti e si è sempre trovata la via per colla
borare amichevolmente.

È. un segno, questo, che qualche volta i concreti 
interessi economici arrivano, sulla via della reci
proca comprensione, più in là degli atteggiamenti 
politici coi quali si crede di volerli tutelare e che, l'italiano.
invece di servire a reali interessi nazionali, ubbi
discono soltanto al rancore partigiano. {Bene /). 

Eitengo a questo punto opportuno riconfermare rito il relatore Eomei Longhena. Eitengo però

i capisaldi della nostra politica economica impe
riale:

lo Libero campo a tutte le sane iniziative. 
attraverso il necessario vaglio dei competenti 
organi.

2° Nel settore agricolo, coesistenza di' ogni 
razionale forma di colonizzazione con speciale 
favore per la formazione della piccola proprietà 
coltivatrice. (Sento il dovere, a questo proposito, 
di ringraziare il senatore Faina che, parlando al 
Senato su un nostro disegno di legge, ci ha por
tato il geniale contributo di utili suggerimenti).

3° Sviluppo graduale e metodico della colo
nizzazione demografica, con la fattiva collabora
zione del Partito, della Milizia, delle Organizza
zioni sindacali e del Commissariato per le migra
zioni e la colonizzazione che, sotto rintelligente 
guida del camerata Nannini, ha sempre risposto 
a tutte le necessità di mano d’opera per l’impero.

4° Contemperamento tra la necessità di rifor
nire la Madre Patria di materie prime e quella 
di assicurare all’impero una sufficiente autonomia.

50 Nessuna esclusività, nessun monopolio, nè 
per privati, nè per compagnie, nè per enti statali 
o parastatali; salvo quando, per questi ultimi 
soltanto, sia richiesto da ragioni eccezionalissime 
e di pubblico interesse.

60 Necessità di alimentare e di accrescere 
una corrente di scambi per la conquista dei vari 
mercati e per il mantenimento dei vecchi.

Da quest’ultimo punto consegue che non vi 
saranno compartirnenti stagni tra l’impero e le 
regioni finitime, e quando parlo qui di regioni 
finitime intendo tutti i. Paesi con i quali l’Africa 
Orientale è in rapporti economici e commerciali.

Dal Sudan alle Indie, dall’Arabia alla Persia, 
da Mombasa a Berbera, con tutti, noi siamo pronti 
a riprendere, anzi ad intensificare, i rapporti com
merciali lungo le vie tradizionali del commercio.

L’Impero, quindi, non è per noi motivo di nuovi 
dissidi e rivalità economiche internazionali, ma 
anzi dà tutte le possibilità di una collaborazione 
fattiva.

Questo, onorevoli Senatori, è l’ordine imperiale 
italiano, ordine che è di per sè stesso prova della 
sincera nostra volontà di lavorare in pace nei 
prossimi decenni per dare al popolo italiano il 
frutto più grande, il premio più degno dei sacrifici 
compiuti.

Noi lavoriamo per le generazioni future che 
troveranno nell’impero valorizzato la forza politica 
ed economica che compenserà ad usura i nostri 
figli di quanto noi abbiamo sofferto:

Appunto perchè siamo tutti dediti a questa 
altissima mèta di lavoro e di giustizia, noi siamo 
stati, siamo oggi e saremo domani, fermamente 
e decisamente pronti a difendere con ogni mezzo 
e su ogni terreno la intangibilità dell’impero

Su quanto è stato fatto in A. O. I. nel campo 
militare ha ampiamente e competentemente rife
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necessario soffermarmi particolarmente sul nuovo 
ordinamento militare delle forze terrestri studiato
dal Ministero delTAfrica Italiana, in perfetta 
identità di vedute col Ministero della guerra e 
col Maresciallo Graziani.

Tale ordinamento è stato definito come segue:
Un organo centrale costituito dallo stato mag

giore del Governo generale del quale si vale il
Vice Ee per esercitare il comando delle forze 
armate. Esso comprende il capo e sottocapo di 
stato maggiore, i vari Ispettori d’arma, il coman
dante la Piazza di Addis Abeba, il Direttore supe
riore dei servizi.

Cinque organi periferici costituiti da comandi 
delle truppe in ragione di uno per ogni Governo e 
dai quali dipendono tutte le truppe dislocate nel 
territorio del Governo stesso.

Truppe nazionali d’Africa che costituiscono

16 compagnie miste del genio;
7 compagnie cannonieri.

Un accenno meritano anche i servizi di cui tro
viamo uffici e sezioni presso ogni Governo e presso 
la Piazza di Addis Abeba e che sono pienamente 
idonei a garantire le esigenze logistiche delle 
truppe per ogni evenienza di pace e di guerra.

Questo armonico complesso di forze armate 
terrestri alle quali è devoluto l’onore di affermare 
nelle terre dell’impero la nostra potenza, conta 
in totale:

2.500 ufficiali dei vari gradi deH’Esercito 
della Milizia;

e

1.600 sottufficiali dei vari gradi dell’Esercito 
e della Milizia;

21.000 militari di truppa nazionale dell’Eser-

circa un terzo delle nostre forze laggiù.
Con esse si è voluto anzitutto costituire

cito e delle Camicie Nere d’Africa;
43.000 militari di truppa indigena.

Alle forze terrestri che ho sinteticamente enun-
una

potente riserva nelle mani del Viee Ee ed a tale 
scopo è stata dislocata in A. O. I., sin dallo scorso
novembre, la divisione « Granatieri di Savoia ».

Questa grande unità, che è Tunica esistente 
neU’Impero e che è ordinata su sette battaglioni 
di fanteria, due gruppi di artiglieria ed elementi
dei vari servizi, è un solido strumento di guerrato

di importanza decisiva in qualsiasi contingenza. 
Essa è affiancata da un auto raggruppamento 
Camicie Nere d’Africa che può trasportarla rapi
damente anche nelle regioni più lontane dalla
Capitale.

Si è in secóndo luogo provveduto a costituire 
con nove battaglioni mitraglieri Camicie Nere 
motorizzati, quattro gruppi di artiglieria d’Africa 
motorizzati, quattro gruppi contraerei autocam
pali Camicie Nere d’Africa, una poderosa massa 
di fuoco in condizione di spostarsi celermente da 
un punto all’altro delTImpero, da una frontiera 
all’altra, sulla rete stradale che si sta costruendo 
laggiù con ritmo veramente fascista ed alla quale 
sono volte le maggiori cure del Governo e delle 
autorità coloniali.

Con le truppe nazionali si è infine provveduto 
alla sicurezza della capitale destinandovi quattro 
battaglioni Camicie Nere d’Africa ed otto batterie 
d’Africa da posizione e alla costituzione di un 
reggimento del genio nel quale è stata compresa 
tutta la gamma delle specialità di cui quest’Arma 
dispone, non esclusi i ferrovieri.

Questa larga ma robusta trama di forze nazio
nali è raffittita e completata dalle truppe indigene.
raggruppate in sedici brigate coloniali, 
su tre, oppure quattro battaglioni, un gruppo

ognuna

artiglieria ed elementi dei vari servizi. Le brigate 
■ su tre battaglioni hanno anche un gruppo di 
squadroni.

Le forze coloniali previste dal nuovo ordina
mento contano nel complesso:

60 battaglioni di fanteria;
6 squadroni di cavalleria;

16 gruppi di artiglieria;

ciato si deve aggiungere il complesso di quelle 
aeree contemplate dalTordinamento per l’aeronau
tica. Sono oltre 300 apparecchi con 600 piloti che 
potranno concorrere ad assicurare l’ordine nel
l’interno con intervento tempestivo in qualsiasi 
località.

La Eegia aeronautica disporrà complessiva
mente in A. O. I di:

730 ufficiali delle varie specialità;
1.600 sottufficiali;

10.000 militari di truppa;
165 funzionari civili dei vari gruppi;

1.500 operai specializzati.
Ho voluto citare questi dati, perchè da essi 

appare chiaro come lo strumento che abbiamo 
ideato, e che in buona parte è già attuato, risponda 
al criterio base di poter garantire in ogni momento, 
con l’ordine interno e la sicurezza alle frontiere, 
il nostro prestigio di potenza dominatrice.

Questi e non altri sono i nostri chiari obbiettivi.
Il reclutamento delle truppe coloniali si compie 

su tutto il territorio dell’impero in appositi centri 
già stabiliti e Taffluenza dei volontari è tale che 
non tutti possono essere accolti.

Avvenimento questo che, mentre ci permette 
di scegliere i più idonei, ci dimostra come oramai 
la massa delle popolazioni dell’impero sia deci
samente con noi c voglia manifestarci il suo attac
camento anzitutto servendo sotto le nostre insegne.

A questa spontanea manifestazione di lealtà 
non hanno mancato di partecipare neppure gli 
Scioani e gli Amara. Molti di essi sono già stati 
inquadrati in battaglioni, uno dei quali ha sfilato 
nella celebrazione delTAnnuale dclTImpero con la 
stessa impeccabile disciplina e con la stessa fie
rezza guerriera che sono caratteristiche di tutti 
i nostri reparti coloniali.

Le nuove formazioni,, ne abbiamo la certezza, 
perpetueranno la -nobile tradizione dei gloriosi 
Eegi Corpi delTEritrea e della Somalia, il cui 
valore ebbe dalle auguste mani del Ee Imperatore 
la suprema delle ricompense.

A tutte le forze di terra, di mare e del cielo che
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cooperarono alla fulgida vittoria, che oggi presi
diano la conquista, vada da questa Alta Assem
blea l’espressione della riconoscenza nazionale. 
{Vivissimi generali applausi}.

Onorevoli Senatori, la competenza del Mini
stero deU’Africa Italiana, essendo totalitaria, im
porta un vario e complesso lavoro che in questo 
primo anno di vita imperiale è stato particolar
mente difficile non solo a compiere ma anche a 
coordinare.

Tutti i settori della nostra attività hanno ur
genti bisogni, ma tutti i bisogni contemporanea
mente non potevano e non possono essere soddi
sfatti. Si è dovuto adeguare pertanto alla reale 
necessità il desiderio talvolta egoistico di ognuno 
di attuare, nel suo settore e nel più breve termine 
possibile, i propri scopi. In questa funzione coor
dinatrice e disciplinatrice, tra forze contrastanti, 
il Ministero si è trovato nella necessità di raggiun
gere una soluzione unitaria ed armonica, la sola 
utile ai fini del rapido potenziamento deU’Impero.

Ho la sensazione che i risultati ottenuti siano 
tali da compensare le nostre fatiche.

Il popolo italiano attende dalle terre africane 
il soddisfacimento di molti bisogni, la realizza
zione di molte speranze. Questa ansia giustificata 
che ci circonda, tende fino aU’estrcmo le nostre 
energie sull’aspro cammino che dobbiamo per
correre e che percorreremo obbedendo in silenzio 
ed in fedeltà agli ordini del Fondatore dell’ Impero. 
{Vivissimi generali e ripetuti applausi. J\Ioltissime 
congratulazioni}.

PEESIDENTE. Essendo esauritala discussione 
generale, passeremo all’esame dei capitoli del 
bilancio.

Senza discussione si approvano i capitoli ed i 
riassunti per titoli e categorie.

monopoli della Libia, per l’esercizio 1937—38, in 
conformità del relativo stato di previsione allegato 
al bilancio di detta colonia.

(Approvato).

Art. 2.

I contributi dello Stato a pareggio dei bilanci 
delle colonie vengono stabiliti, per l’esercizio
1937-38, nelle seguenti somme;
Libia ...........
Africa Orientale Italiana ....

(Approvato).

Totale . .

Art.

Do ora lettura degli articoli del disegno di legge:

Art. 1.

Il Governo del Ee è autorizzato:
IO a far pagare le spese ordinarie e straor-

dinarie del ^Ministero dell’Africa Italiana per
l’esercizio finanziario dal !<> luglio 1937 al 30 giu
gno 1938, in conforhiità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge (tabella A)j

2° ad accertare e riscuotere le entrate secondo 
le leggi in vigore, ed a far pagare le spese della 
Libia, e deU’Africa Orientale Italiana, per l’eser
cizio medesimo, in conformità dei rispettivi bilanci 
allegati alla presente legge (tabelle B e C);

3^ ad accertare e riscuotere le entrate ed a 
far pagare le spese riguardanti l’esercizio delle 
ferrovie della Libia e dell’Africa Orientale Ita
liana, per l’esercizio finanziario 1937-38, in con
formità dei relativi, stati di previsione allegati ai 
bilanci di dette colonie;

40 ad accertare e riscuotere le entrate ed a far 
pagare le spese riguardanti rAmministrazione dei

L.
»

L.

291.800.000
765.650.000

1.057.450.000

Il fondo a disposizione del JMinistero, per con
tributi e concorsi di spese a favore dell’avvalora- 
mento agrario delle colonie, di cui al Eegio de-
creto-legge 24 luglio 1930, n. 1093, convertito
nella legge 15 dicembre 1930, n. 1670, è stabilito, 
per l’esercizio 1937-38, in lire 15 milioni.

(Approvato).

Art 4.

Il fondo a disposizione del Ministero, per sop
perire alle deficienze che si manifestassero nei 
bilanci coloniali, per le spese di carattere civile e 
militare, e per provvedere a nuove spese della 
stessa natura, quando non vi si possa far fronte 
con le entrate proprie delle colonie, nè con gli 
avanzi dei rispettivi bilanci, è stabilito, per l’eser
cizio 1937-38, in lire 5.760.000.

I prelevamenti dal fondo suddetto e le conse
guenti variazioni nei bilanci delle singole colonie 
verranno disposti con decreti del Ministro delle' 
finanze di concerto con quello dell’Africa Italiana.

(Approvato).

Art. 5.

Per sopperire a nuove e maggiori spese nel
l’Africa Orientale Italiana, in dipendeza dello svi
luppo e della sistemazione dei servizi, è autorizzata 
un’assegnazione straordinaria di lire 525.000.000 
inscritta nello stato di previsione della spesa del 
Ministero deU’Africa Italiana, per l’esercizio finan
ziario 1937-38.

I prelevamenti dalla somma predetta e le con
scguenti variazioni nel bilancio dell’Africa Orien
tale Italiana saranno disposti con decreti del 
Ministro delle finanze di concerto col Ministro 
dell’Africa Italiana.

(Approvato).

Art. 6.
È approvato il bilancio della Eegia azienda 

monopolio delle banane, per l’esercizio finanziario
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dal 1° luglio 1937 al 30 .*=>giugno 1938, allegato 
allo stato di previsione della spesa del Ministero
dell’Africa Italiana predetto (tabella D). 

(Approvato).

Art. 7.

Gli articoli di bilancio indicati nella tabella E, 
annessa alla presente legge, sono esclusi da quelli 
per i quali è data facoltà ai Governatori delle 
colonie di effettuare trasporti di fondi fra i vari 
articoli di spesa.

(Approvato).

tegrazione dell’esercizio della funzione consul
tiva delle Corporazioni » (N. 1668). - (Approvato 
dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 14 gennaio 1937-XV, 
n. 234, riguardante l’integrazione dell’esercizio 
della funzione consultiva delle Corporazioni ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Articolo unico.
Questo disegno di legge sarà poi votato a scru

tinio segreto. È convcrtito in legge il Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XV, n. 234, riguardante l’integra
zione dell’esercizio della funzione consultiva delle 
Corporazioni.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
26 dicembre 1936-XV, n. 2332, concernente la 
inclusione di una rappresentanza delle Orga
nizzazioni sindacali fasciste degli agricoltori e 
dei lavoratori dell’agricoltura nelle Commis
sioni censuarie comunali e provinciali » (Nu-
mero 1628).
Depìitati}.

(Approvato dalla Camera dei

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione dei disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 26 dicembre 
1936-XV, n. 2332, concernente la inclusione di 
una rappresentanza delle Organizzazioni sindacali 
fasciste degli agricoltori e dèi lavoratori dell’agri
coltura nelle Commissioni censuarie comunali e 
provinciali ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Articolo unico.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 gennaio 1937-XV, n. 448, contenente norme 
per la disciplina delle guide, degli interpreti
e dei corrieri » (N. 1693). - (Approvato dalla
Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 18 gennaio 1937-XV, 
n. 448, contenente norme per la disciplina delle 
guide, degli interpreti e dei corrieri ».

Prego il senatore Segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

È convertito in legge i) Regio decreto-legge
2G dicembre 1936-XV, n. 2332, concernente la

Articolo unico.

inclusione di una rappresentanza delle Organaz- 
zazioni sindacali fasciste degli agricoltori e dei
lavoratori dell’agricoltura nelle • 
censuarie comunali e provinciali.

Commissioni

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
18 gennaio 1937-XV, n. 448, contenente norme 
per la disciplina delle guide, degli interpreti e 
dei corrieri.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XV, n. 234, riguardante Fin- 

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 456, concernente la
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costituzione dell’Ente italiano per gli scambi 
teatrali con sede in Roma » (N. 1694). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 18 febbraio 1937-XV, 
n. 456, concernente la costituzione deU’Eiite ita-

gli scambi teatrali con sede in Roma ».liano per gu ovauim ...
Prego il senatore segretario Carletti di darne 

lettura.
CARRETTI, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 456, concernente la costi
tuzione dell’Ente italiano per gli scambi teatrali 
con sede in Roma.

Art. 2.

Le variazioni di circoscrizione disposte con
l’articolo precedente non daranno luogo a riparti
zione di attività e passività patrimoniali fra gli 
enti interessati.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
8 marzo 1937-XV, n. 521, che detta norme per 
gli ammassi della lana della produzione 1937 » 
(N. 1727). - {Approvato dalla Camera dei De
putati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
PRESIDENTE. È aperta la discussione su discnssione del disegno di legge: « Conversione in

questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di legge del Regio decreto-legge 8 marzo 1937-XV,
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

n. 521, che detta norme per. gli ammassi della
lana della produzione 1937 ».

Prego il senatore segretario Galletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:
Approvazione del disegno di legge: « Modifica-

zioni alle circoscrizioni territorioli dei Comuni 
di Comiso, Ragusa, Vittoria, Biscari e Chiara
mente Gulfi, in provincia di Ragusa, e del 
Comune di Caltagirone, in provincia di Cata
nia » (N. 1722). - {Approvato dalla Camera dei 
Deputati).

Articolo unico.
. È convertito in legge il Regio decreto-legge 

8 marzo 1937-XV, n. 521, che detta norme per 
gli ammassi della lana della produzione 1937.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione sul disegno di legge: « Modificazioni
alle circoscrizioni territoriali dei Comuni di Comiso, 
Ragusa, Vittoria, Biscari e Chiaramonte Gulfi, 
in provincia di Ragus'a, e del Comune di Caltagi- 
gone, in provincia di Catania ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario, legge lo stampato n. 1722.
PRESIDENTE. È apertala discussione generale 

su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo alla discus
sione degli articoli che rileggo:

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
8 marzo 1937-XV, n. 529, concernente la tutela
della denominazione di “mannite 0 mannite
da frassino’’» (N. 1728). - (Api^rovatò dalla 
Camera dei Deputati).

Art. 1.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 8 marzo 1937-XV,
n. 529, concernente la tutela della denominazione

Re circoscrizioni territoriali dei comuni di 
Comiso, Ragusa, Vittoria, Biscari e Chiaramonte 
Gulfi, in provincia di Ragusa, e del comune di 
Caltagirone, in provincia di Catania, sono modi
ficate in conformità delle piante pianimetriche 
annesse alla presente legge e che ne formano 
parte integrante.

(Approvato).

di “ mannite 0 a niannite da frassino ».
Prego il senatore segretario Carletti di darne 

lettura.
CARRETTI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

8 marzo 1937-XV, n. 529, concernente la tutela
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della denominazione di « mannite » o « mannite 
da frassino ».

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

cazioni al Testo Unico delle disposizioni legislative 
sulla leva marittima, approvato col Regio decreto 

. 28 luglio 1932-X, n. 1365.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 aprile 1937-XV, n. 518, concernente la no
mina dei vincitori di concorsi a cattedre negli 
Istituti di istruzione media» (N. 1729). - {Ap
provato dalla Camera dei Deputati}.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
Conversione in legge del Regio decreto-legge 

,12 aprile 1937-XV, n. 570, con cui si determina 
l’indennità per le funzioni del grado superiore
per i Seniori della M. V. S. N. (N. 1737).»
- {Approvato dalla Ca,viera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordme del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
legge del Regio decreto-legge 19 aprile 1937-XV, 
n. 518, concernente la nomina dei vincitori di

discussione del disegno di legge: « Conversione in

concorsi 
media ».

a cattedre negli Istituti d’istruzione

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

legge del Regio decreto-legge 12 aprile 1937-XV, 
n. 570, con cui si determina l’indennità per le 
funzioni del grado superiore per i Seniori deUa 
M. V. S. N. ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:
Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
19 aprile 1937-XV, n. 518, concernente la nomina 
dei vincitori di concorsi a cattedre negli Istituti 
d’istruzione media.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 dicembre 1936-XV, n. 2509, che porta mo
dificazioni al Testo Unico delle disposizioni
legislative sulla leva marittima » (N. 1730).
- {Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione
in legge del Regio decreto-legge 19 dicembre 
1936-XV, n. 2509, che porta modifìcazioni al 
Testo Unico delle disposizioni legislative sulla 
leva marittima ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario:

Articolo unico. ’
È convertito' in legge il Regio decreto-legge 

■ 19 dicembre 1936-XV, n. 2509, che porta modifl-

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

12 aprile 1937-XV, n. 570, col quale si determina 
l’indennità per le funzioni del grado superiore 
per i seniori della Milizia volontaria per la sicu
rezza nazionale.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: « Istituzione
in ogni Comune dell’Ente comunale di assi
stenza » (N. 1740). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati}.

PRESIDENTE. R’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «Istituzione in 
ogni Comune dell’Ente comunale di assistenza ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CARRETTI, segretario, legge lo stampato n. 1740.
PRESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo aUa 
discussione degli articoli che rileggo:

Art. 1.

È istituito in ogni comune del Regno l’Ente 
comunale di assistenza.
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Esso ha lo scopo di assistere gli individui eie 
famiglie che si trovino in condizioni di particòlare 
necessità.

(Approvato).

Art. 2.
L’Ente comunale di assistenza è amministrato 

da un Comitato del quale fanno parte, con il 
podestà che lo presiede:

un rappresentante del Fascio di combatti
mento, designato dal segretario del Fascio;

la segretaria del Fascio femminile;
rappresentanti delle Associazioni sindacali, 

in numero di quattro nei comuni con popolazione 
non superiore ai 20.000 abitanti; di sei nei comuni 
con popolazione superiore a 20.000 e fino a 100.000 
abitanti; di otto nei comuni con più di 100.000 
abitanti.

Detti rappresentanti sono nominati dal pre
fetto, su terne proposte dalle Associazioni sinda
cali legalmente riconosciute, nella cui giurisdi
zione è compreso il comune per il quale la pro
posta viene fatta; devono appartenere, per eser
cizio di attività produttiva, al comune stesso; 
durano in carica quattro anni, e possono essere 
sempre confermati.

L’Ente si vale, per l’esercizio della sua attività 
assistenziale, del Fascio femminile, secondo le 
norme emanate dal IMinistro deH’interno, di con
certo con il Segretario del Partito Nazionale Fa
scista, Ministro Segretario di Stato.

(Approvato).

Art. 3.

L’Ente di assistenza di Roma è amministrato 
da un Comitato, di cui fanno parte, col Governa
tore che lo presiede:

un rappresentante del Fascio di combatti
mento di Roma, designato dal Segretario federale 
dell’urbe;

la vice segretaria del Fascio femminile di 
Roma;

otto rappresentanti, nominati dal Ministro 
deH’interno, su terne proposte dalle Associazioni 
sindacali legalmente riconosciute, appartenenti, 
per esercizio di attività produttiva, al territorio 
del Governatorato, i quah durano in carica quattro 
anni e possono essere sempre confermati.

L’Ente si vale, per l’esercizio della sua attività 
assistenziale, dei Fasci femminifi dell’Urbe, se
condo le norme di cui aH’ultimo comma dell’arti
colo precedente.

(Approvato).

Art. 4.

L’Ente comunale di assistenza provvede al 
raggiungimento dei suoi fini:o

a} con le rendite del suo patrimonio e di 
quello delle istituzioni pubbliche di assistenza e della presente legge, potrà essere provveduto con

beneficenza che esso amministra e che non siano 
destinate a particolari fini istituzionah;

ò) colle somme che gli sono annualmente 
assegnate sul provento deH’addizionale istituita 
col Regio decreto-legge 30 dicembre 1936-XV, 
n. 2171.

A tal uopo il Ministro deH’interno, al principio 
di ogni esercizio finanziario, dispone il riparto, 
tra le provincie del Regno, in relazione colle ne
cessità dell’assistenza, della parte di detto pro
vento a ciò destinato, a termini deU’articolo 2, 
terzo comma del decreto citato; il Prefetto distri
buisce, con uguale criterio, la quota attribuita 
alla rispettiva provincia tra gli Enti fascisti di 
assistenza della provincia stessa;

c) con le elargizioni della provincia, del co
mune e di altri Enti pubblici e di privati.

(Approvato).

Art. 5.

Con la data di entrata in vigore della presente 
legge è soppressa in ogni comune la Congregazione 
di Carità.

L’Ente comunale di assistenza ha tutte le 
attribuzioni che sono assegnate dalle leggi vigenti 
alla Congregazione di Carità, intendendosi sosti
tuito in qualsiasi disposizione legislativa e rego
lamentare ed in qualsiasi convenzione l’Ente 
comunale di assistenza alla Congregazione di 
Carità.

(Approvato).

Art. 6.

' Con la entrata in vigore della presente legge, 
sono di diritto trasferiti ad ogni Ente comunale 
di assistenza il patrimonio della CongTegazione 
di Carità del rispettivo comune; le attività a que
sta spettanti per qualsiasi titolo; e rAmministra- 
zione delle istituzioni pubbliche di assistenza e 
beneficenza ad essa affidate.

(Approvato).

Art. 7.
Nel termine di un anno dalla entrata in vigore 

della presente legge sarà provveduto con decreto 
Eeale, su proposta del Ministro deH’interno, alla 
fusione con l’Ente comunale di assistenza delle 
istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza 
e delle altre opere esistenti nel comune che ab
biano lo stesso fine, provvedendo all’assistenza 
generica immediata e temporanea, con soccorsi 
in danaro o in natura o con prestazioni.

Contro il provvedimento non è ammesso gra
vame nè in sede amministrativa nè in sede giu
risdizionale.

(Approvato).

Art. 8.
Nel termine di un anno dall’entrata in vigore

»
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decreto Eeale, su proposta del IMiuistro dell’in-
terno, al decentramento con amministrazione 
autonoma delle istituzioni pubbliche di assistenza 
e beneficenza, già amministrate dalla Congrega
zione di Carità e che hanno fini diversi dalla assi
stenza generica, immediata e temporanea, come 
ospedali, ricoveri di vecchi ed inabili, orfana- 
trofi, ecc.

Contro il provvedimento non è ammesso gra
vame nè in sede amministrativa nè in sede giu
risdizionale.

(Approvato).

Art. 9.

L’Ente comunale di assistenza presenterà, non 
oltre il 30 giugno di ciascun anno, alla approva
zione del Prefetto della provincia, con una parti
colareggiata relazione sull’opera assistenziale da 
esso svolta dal !<> luglio dell’anno precedente e 
sulle erogazioni all’uopo disposte, il programma 
dell’opera assistenziale da svolgersi nell’anno 
successivo.

Per tutti i rimanenti atti e particolarmente 
per quanto concerne la gestione del patrimonio 
e di tutte le istituzioni da esso amministrate, l’Ente 
comunale di assistenza è soggetto alle norme che 
regolano la vigilanza e la tutela sulle istituzioni 
pubbliche di assistenza e beneficenza.

(Approvato).

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 579, contenente norme 
per disciplinare la risoluzione, da parte dei 
Comuni ed Enti pubblici in genere, dei condo
mini teatrali » (N. 1748). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati).

PRESIDENTE, L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge; « Conversione
in legge del Eegio decreto-legge 18 febbraio 
1937-XV, n. 579, contenente norme per disci
plinare la risoluzione, da parte dei Comuni ed 
Enti pubblici in genere, dei condomini teatrali».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CAELETTI, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 579, contenente norme 
per disciplinare la risoluzione, da parte dei Comuni 
ed Enti pubblici in genere, dei condomini teatrali.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Art. 10.

Con decreto Eeale, promosso dal IMinistro del
l’interno, sentiti il Consiglio di Stato e il Consiglio 
dei IMinistri, saranno emanate norme integrative 
ed esecutive della presente legge, con speciale 
riguardo al coordinamento dell’attività degli Enti 
comunali di assistenza di ogni provincia tra loro 
e con quella degli Enti comunali di assistenza 
delle altre provincie.

(Approvato).

Art. 11.

Il Governo del Ee è autorizzato a compren
dere le disposizioni della presente legge nel Testo 
Unico delle leggi sulle istituzioni pubbliche di 
assistenza e beneficenza, provvedendo al relativo 
coordinamento.

(Approvato).

Art. 12.

La presente legge andrà in vigore col 1° luglio 
1937-XV.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge;
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
22 aprile 1937-XV, n. 597, concernente nuove 
concessioni di temporanea importazione » (Nu
mero 1750). - {Approvato dalla Camera dei De
putati).

PEESIDElSTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Eegio decreto-legge 22 aprile 1937-XV, 
n. 597, concernente nuove concessioni di tempo
ranea importazione ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CAELETTI, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
22 aprile 1937-XV, n. 597, concernente nuove 
concessioni in materia di temporanea importa
zione.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Discussioni^ 423
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 aprile 1937-XV, n. 613, concernente l’age
volezza della riesportazione di semole e paste 
a scarico di bollette di temporanea importa
zione di grano tenero » (N. 1751). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati).

PEESIDENTE. L’ordine del 
discussione del disegno di legge: 

giorno reca la 
« Conversione in

legge del Eegio decreto-legge 29 aprile 1937-XV, 
n. 613, concernente l’agevolezza della riesporta
zione di semole e paste a scarico di bollette di 
temporanea importazione di grano tenero ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CAELETTI, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

29 aprile 1937-XV, n. 613, concernente l’age
volezza della riesportazione di semole e paste a 
scarico di bollette di temporanea importazione di 
grano tenero.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PEESIDENTE. Procederemo ora alla vota-
zione dei disegni di legge teste rinviati allo scru
tinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.
Le urne rimangono aperte.

Discussione del disegno di legge: stato di pre-«

visione dell’entrata e stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze per l’esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1937-XV al 30 giugno 
1938-XVI» (N. 1752). - {Approvato dalla Ca
mera dei Deputati).

PEESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Stato di previ-
sione dell’entrata e stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per l’esercizio finan
ziario dal IO luglio 1937-XV al 30 giugno 1938 - 
Anno XVI ».

Prego il senatore segretario Carletti di darne 
lettura.

CAELETTI, segretario, legge lo stampato n. 1752.
PEESIDENTE. È aperta la discussione gene

rale su questo disegno di legge.

EICCI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
EICCI. Onorevoli Senatori, il bilancio preven

tivo dell’anno 1937-38 subisce l’influenza di due 
fattori eccezionali: l’impresa deU’Africa Orientale 
e il riarmo. Inoltre vi influisce la svalutazione della 
lira. Prescindendo da quei fattori, il bilancio del
l’esercizio 1936-37, ora in corso, per l’ammontare 
di 20 miliardi e 300 milioni, prescindendo cioè 
dalle spese per l’Africa Orientale e per il riarmo 
(allora la svalutazione della lira non aveva gioco), 
pareggiava. Invece, il preventivo per l’esercizio 
1937-38 (entrata lire 20.598 milioni) presenta un 
disavanzo di lire 3.172 milioni. Esso peraltro non 
prescinde più da quei fattori eccezionali cui ac
cennavo, ma li comprende. È quindi necessario, 
prima di fare qualsiasi confronto, vedere quale peso 
essi hanno.

Quanto all’Africa il maggior carico risulta dal 
bilancio delle Colonie, per lire 1.205 milioni più 
dell’esercizio 1936—37 ora in corso. È lire 1.614 
milioni; era 409.

Per essere precisi, vi si dovrebbero aggiungere 
gli interessi su quella parte di spese fatte per questa 
causale negli anni precedenti, per il soddisfaci
mento delle quali non si è ancora provvisto. Le 
spese per l’Africa Orientale fatte negli esercizi 
1934-35 e 1935-36 sono dodici miliardi e 111 mi
lioni; ma una parte viene pagata dal gettito della 
imposta immobiliare il cui valore attuale, pari 
all’importo del prestito redimibile adesso fatto, e 
di cui non abbiamo cifre precise, credo si potrà 
calcolare da 7 a 8 miliardi. Adunque la parte del 
disavanzo cagionato dall’impresa africana e non 
ancora pagata resterebbe circa 5 .miliardi, il che 
all’interesse del 5 per cento fa 250 milioni, sicché 
il carico che viene a questo bilancio per l’Africa 
Orientale possiamo ragguagliarlo a lire 1.205 mi
lioni suddette, iiiù 250 milioni di interessi, sulle 
spese già fatte, in totale lire 1.455 milioni.

Quanto alle spese per il riarmo, i tre bilanci mili
tari superano le previsioni dell’anno scorso per 730 
milioni (erano 4.805 milioni, sono 6.535). Deve però 
dedursi l’importo degh, aumenti di stipendio con
cessi nello scorso settembre in relazione al variato 
costo della vita, che sono circa 115 mihoni; restano 
615 milioni, da aggiungere al miliardo e 450 mi
lioni di cui sopra. Quindi abbiamo in tutto un 
maggior carico eccezionale di lire 2.070 mihoni. 
Siccome il deficit previsto è di hre 3.172 mihoni, ne 
consegue che, prescindendo da tah oneri eccezionali, 
resta ancora un disavanzo di hre 1.102 mihoni, 
mentre il preventivo precedente pareggiava.

Ciò contrasta, a mio modo di vedere, col pro
gramma più volte annunciato e coi solenni im
pegni presi di arrivare al pareggio, e vi contrasta 
tanto più in quanto le spese preventivate non cor
rispondono ancora a tante necessità e a tanti 
programmi che sono stati annunciati e richiesti 
anche in questa sede. Per esempio, i provvedi
menti demografici, quelli a favore delle popola
zioni e delle costruzioni ' rurah, gh altri a favore
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delle popolazioni montane, gli altri ancora con-
cernenti le opere assistenziali ora passate agli 
enti locali, ecc.

Tutti questi provvedimenti non trovano per 
ora sede nel bilancio. Lo si comprende, perchè 
esso probabilmente fu redatto dagli uffici negli 
ultimi mesi dell’anno 1936, mentre rannnncio
di provvedimenti di questa natura è cosa recente, 
mi pare sia della riunione del Gran Consiglio del 
marzo scorso.

Dunque, o si rinuncerà a tale programma, o 
si dovranno fare nuovi stanziamenti. Se la questione
demografica dovrà essere affrontata seriamente, 
dovranno esservi stanziamenti cospicui.

Vi faccio grazia poi di tutti gli aumenti e miglio
ramenti richiesti nella discussione di questi ultimi 
giorni. Sono stato a sentire la discussione dei
diversi bilanci ed ho sentito parlare di migliora
menti ai Reali carabinieri, nel senso, non solo di 
aumentare gli stipendi, ma anche di aumentarne il 
numero; di aumenti ai magistrati e ai cancellieri; 
di diminuzione del prezzo della carta da bollo; 
di esoneri fiscali di varia natura; di aumenti per 
la milizia forestale ed anche per la milizia fer
roviaria; di aumenti al personale di ambasciata; 
insomma tutta una serie di provvedimenti di cui 
io ora ho notato solo una piccola parte. Io non so 
quali di questi desiderii potranno essere accolti 
dall’onorevole Ministro e quali maggiori carichi 
essi porteranno all’Erario !

Poiché il disavanzo permane e non lo si argina, 
siamo di nuovo ai bilanci di attesa, a quei bilanci 
di attesa che furono inziati nel 1930-1931 e che 
continuarono tutti questi anni, mettendo insieme 
un disavanzo complessivo di circa 18 miliardi, cui 
si aggiungono adesso i 12 miliardi suddetti di 
spese per l’impresa africana. Ciò, come dissi altre 
volte, rappresenta un maggior carico di interessi, 
i quali, anche limitandoci alla cifra di 18 mihardi 
dì disavanzo d’attesa, ammontano a circa 900 mi
lioni. Ma il finanziare tutte le spese occorrenti 
malgrado tanto sbilancio dovette essere un pro
blema molto grave per la Tesoreria, la quale, 
diciamolo subito, ha fronteggiato tutte le difficoltà 
ottimamente.

Se si potessero scindere nell’onorevole Ministro le 
due funzioni, come erano divise nei tempi antichi. 
Ministro del tesoro e Ministro delle finanze, io 
darei la mia ampia approvazione al Ministro del 
tesoro e farei qualche riserva per il Ministro delle 
finanze !

La Tesoreria ha provveduto molto bene, come 
molto bene ha provvisto rAmministrazione del 
Debito Pubblico, con remissione di prestiti e con

I debiti patrimoniali, cioè i prestiti regolari 
perpetui a lunga scadenza fatti in questi tempi, 
meritano di essere menzionati. Sono tre: l’uno è 
quello della ri conversione, mercè il quale si è 
tornati a dare l’interesse del 5 per cento a quei 
portatori di consolidato convertito al 3,50, che 
aderissero a pagare allo Stato un premio in contanti 
di 15 lire. Dunque essi percepivano il 10 per cento 
su queste 15 lire. Eppure sopra 61 mihardi circa di 
consolidato al 3 e mezzo, risulta (dal bilancio e dal 
discorso dell’onorevole Ministro alla Camera) che 
solo 42 miliardi optarono. Si vede che l’alletta
mento di un interesse del 10 per cento non è stato 
sufficiente a far muovere gli altri portatori di 
20 miliardi. Questa operazione ha reso un utile 
(chiamiamolo così) di circa 6 miliardi in cifra 
tonda, lasciando invariato l’ammontare nominale 
del debito, ma aumentando di circa 630 milioni 
l’onere per interessi.

Abbiamo poi i buoni del tesoro poliennali, dati 
in sostituzione dei titoli esteri requisiti. Non ne 
conosciamo, o per lo meno non ne conosco io con
precisione, l’importo; ma credo possa raggua-
gliarsi a circa 2 miliardi e mezzo. Questo non è un 
prestito libero; è un prestito coattivo, essendo in 
relazione con la requisizione dei titoli e crediti 
esteri.

Vi fu ancora un altro prestito coattivo, che è il 
prestito immobiliare; cioè i proprietari di immobili, 
di valore superiore a lire 10.000, sono stati assog
gettati ad un doppio obbligo: quello di pagare una 
imposta pari al 5 per cento del reddito, più 2 per 
cento per rammortamento, totale 7 per cento; e 
quello di sottoscrivere un prestito che viene poi
finanziato da tale imposta la quale serve a
pagare interessi e ammortamenti, A questo ri
guardo vorrei fare un’osservazione circa l’impo
stazione in bilancio. Vie nell’entrata, al Capitolo 43, 
tra le imposte dirette, l’importo di 500 milioni 
corrispondente all’intera imposta, comprensiva
cioè di 5 per cento di interesse e di Q per cento
aU’ammortamento. Mi sembra che la parte ammo- 
taniento avi'ebbe dovuto essere calcolata separa
tamente, cioè che si sarebbe dovuto istituire al
passivo un fondo al quale devolvere il 9 per cento.

provvedimenti di carattere espediente, come sa
rebbero i buoni del tesoro ordinarii, le somme 
forniteci dalla Cassa depositi e prestiti (i cui
buoni fruttiferi sono in continuo aumento). e
così via dicendo. Purtroppo però la parte debito 
fluttuante è troppo forte, come era nel 1925. È da 
augurarsi che si possa col tempo arrivare a debiti 
patrimoniali regolarmente iscritti.

cioè circa 145 milioni. Con ciò il disavanzo risulta 
in realtà altrettanto maggiore.

La storia e il risultato dei detti prestiti dimo
strano come sia diffìcile per lo Stato nel momento 
attuale ottenere finanziamenti lunghi in sede 
libera, in sede di spontaneità; infatti due di essi 
furon coattivi, e il contribuente non ebbe altra 
alternativa; uno solo spontaneo, ebbe successo 
incompleto.

Lo Stato si finanzia facilmente con i buoni del 
tesoro ordinari e col fluttuante; ma i Titoli, il 
Consolidato, il Redimibile trovano difficoltà nel 
collocamento. Quale la differenza ? L’uno è il 
prestito breve, circa il quale si ha la certezza del 
buon fine. L’altro è il prestito lungo che implica 
un apprezzamento sulle nostre possibilità e sulla 
nostra situazione futura. Naturalmente questa è
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una materia più delicata, e pure essendovi dispo
nibilità di denaro, si lia una certa esitanza a pri
varsene per lungo tempo.

Queste considerazioni dimostrano quanto sia
come già ho detto altre volte, che inecessario,

bilanci siano in pareggio. Tale necessità, che disgra-
ziatamente si verifica per noi, non è così sentita
da quelli Stati esteri dove c’è abbondanza di 
denaro ed abbondanza di fiducia, e dove anche i 
prestiti lunghi, senza dover eccedere nelle quote 
di interesse o ricorrere a forme coattive, si collo-
cano abbastanza facilmente. La stessa Francia,

Questi richiedenti, di solito, non si rendono 
conto deU’importanza del problema e non hanno 
presenti le condizioni in cui ci troviamo in fatto 
di valuta aurea.

Prima della guerra le nostre riserve auree erano 
lire 1.803 milioni; a grammi 0,2903, ciò fa chi
logrammi 523.411. Alla fine del 1934 esse ammon
tavano a 5.892 milioni di lire Volpi, di 0,0792 gram
mi, pari a 466.546 chilogrammi di oro. Oggi ab
biamo 4.023 milioni di lire Revel, di grammi 0,0468, 
per un totale di 188.680 chilogrammi d’oro, con
una perdita quindi dal 1934 di 278.000 chilo-

pur nelle difficoltà presenti, animata da patriot
tismo, per quel che si riferisce alla difesa nazionale, 
un mese e mezzo fa ha collocato, in tre tratti suc
cessivi, un prestito di 12 miliardi di franchi al 
1 e mezzo per cento . . .

THAON DI REVEL, ministro delle finanze. 
Questo prestito però è pagabile in dollari, sterline 
e franchi svizzeri.

' RICCI. Si, ma in valuta francese, al cambio. 
Voi potete fare altrettanto. L’Inghilterra ha potuto

grn,mmi, pari al 60 per cento. Di più sembrerebbe 
perduto anche l’oro acquistato dalla Banca d’Italia 
dal 35 in poi, del quale non viene fatta menzione.

Poi abbiamo l’oro regalato, e l’equivalente delle 
requisizioni dei titoli esteri: tutto ciò è amministrato 
dal Tesoro in un’altra rubrica, e non so se l’ono
revole Ministro vorrà illuminarci al riguardo. 
Nello scorso dicembre non eravamo preparati a 
veder tanta luce, che dopo un periodo d’oscurità
avrebbe potuto abbagliarci, - così ci disse l’ono
revole Ministro - ma durante questi mesi abbiamocollocare, sebbene con qualche difficoltà, a càusa

il prestito j cercato di curare ed esercitare i nostri occhi e nondel prezzo di emissione troppo alto, ii JJA CC DA L V/ I V4,x vtx —
relativo al riarmo, quest’anno 80 milioni di sterline, ( temiamo di rimanere abbagliati dalle splendenti 

Non ho parlato del bilancio in corso 1936-37, j cifre del metallo giallo. {Si ride}.
circa il quale l’onorevole Ministro ha detto nel Due altre osservazioni vorrei fare a questo ri
suo discorso alla Camera dei Deputati che il
pareggio si otterrà effettivamente come era stato 
previsto, malgrado le maggiori spese. Vi saranno 
però maggiori entrate dovute, come egli ha men
zionato, a due fatti particolari: l’uno è l’inclusione 
nel bilancio del saldo del provento deU’offerte 
di oro alla Patria (nell’esercizio 1935-36 era 
salito a 401 milioni, non so quanto figurerà nel
l’esercizio corrente), l’altro è il profitto ottenuto 
dalle riserve della Banca d’Italia per effetto della 
svalutazione, profitto che io credo potrà aggirarsi 
sul miliardo e mezzo.

THAON DI REVEL, ministro - delle finanze. 
1.376 milioni.

RICCI. Grazie. Siamo così entrati a parlare del
l’oro, e delle riserve auree. Come ha detto l’ono
revole Ministro alla Camera dei Deputati, noi 
possiamo certamente proseguire nella nostra vita 
economica anche senza forti riserve di oro, ma 
alla condizione che la bilancia dei pagamenti sia 
in regola, perchè se cosi non fosse, bisognerebbe 
attingere alle riserve stesse che sono limitate.

Ammiro gli sforzi che vengono fatti dal Ministero 
delle finanze e dal Sottosegretariato per gli scambi 
e le valute per combattere le frequenti richieste di 
divisa estera, richieste fatte in buona fede da per
sone le quali prospettano di impiantare un’in
dustria, un traffico redditizio per il Paese. Ma si 
tratta di un reddito in lire italiane o in valute pre
giate; immediato o di lontano realizzo ? In altre 
parole, si tratta veramente di un’industria o di un 
traffico che farà diminuire l’effettivo bisogno di 
valuta ? Se così non è, non è il caso di concedere la 
valuta: e se vi sono molte domande bisogna gra
duarle secondo l’utilità che presentano.

guardo.
L’una riflette la produzione dell’oro in Italia

e in Colonia, circa la quale si leggono sui giornali 
notizie un po’ iperboliche; ojneglio, si leggono titoli 
iperbolici, mentre in realtà nel testo non si trova 
nessuna notizia sensazionale; per esempio nei
giornali del 25 aprile ho letto che nelLUollega siio
èra prodotto in tre mesi grande ; quantità d’oro.
e cioè 100 chili; il giornale anzi, senza pensare
alla piccolezza della cifra, addirittura scoraggiante, 
diceva ben 100 chili. A quale punto siamo nella 
produzione aurea in Colonia e in Italia ?

Se essa potesse svilupparsi, avremmo maggior 
ragione di sperare. La necessità poi di seguire e 
controllare la bilancia dei pagamenti, che, come 
sapete, risulta dalla bilancia commerciale sommata 
con altri elementi, ci conduce a esaminare con 
interesse continuo gli scambi coR’estero, dai cui 
dati vengono stralciati, quelli relativi al nostro 
commercio colla Colonia, per avere il solo traffico 
coll’estero. Ma tale stralcio non è sufficiente, 
giacche bisognerebbe conoscere l’intera bilancia 
commerciale anche della Colonia. Ho sentito con
fermare or ora, dalle parole del Ministro dell’Africa 
Italiana, che il nostro Impero ha un traffico estero 
importante che va via via sviluppandosi; ora non 
ci si può fare un’idea chiara della bilancia dei paga
menti, se non si conosce questo nuovo elemento. 
In altre parole, per avere un’idea esatta del movi
mento di entrata e di uscita, bisogna sorvegliare 
tutti gli sbocchi come si dovrebbero sorvegliare 
tutte le porte di una sala per sapere con esattezza 
quante persone vi entrano o ne escono.

Non dubito che il controllo della moneta sarà 
efficace anche in Colonia; ma passato il primo
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momento in cui, come ha detto il Ministro del- 
l’Africa Italiana, è stato necessario introdurre 
nell’impero la valuta italiana per dare un’impres
sione di prestigio a quelle popolazioni, io mi chiedo 
se non sia opportuno in .avvenire introdurre colà 

. una moneta distinta con banca di emissione se
parata. Non faccio proposte al riguardo, perchè 
non sono competente; ho solo creduto opportuno 
prospettare la questione.

Tornando al bilancio, passo ad esaminare l’in- 
fluenza che su di esso può avere avuto la svaluta
zione della lira; dico svalutazione, che è qualche 
cosa di più esteso deH’allineamento e di ciò ho 
già spiegato le ragioni quando si è discusso del- 
rallineamento della moneta. Non si tratta infatti 
soltanto di aver variato il contenuto d’oro della 
nostra moneta; abbiamo di più il corso forzoso. 
La nostra moneta, se non è ben sorvegliata, tenderà 
a svalutarsi ancora; infatti la questione del conte
nuto aureo è.più che altro teorica, e in pratica 
avviene che le contrattazioni di valuta sono mono
polizzate, la conversione del biglietto in oro è 
soppressa, la pubblicazione periodica deha situa
zione della banca d’emissione è sospesa.

In sostanza non vi è alcuno di quei caratteri 
fondamentali che costituiscono la base aurea di 
una moneta. Ammettiamo tuttavia una svaluta
zione, come stabilito per legge, del 41 per cento. 
Se fossimo in mercato libero quale aumento do
vrebbero subire i prezzi per il contraccolpo della 
svalutazione prescindendo, s’intende, dalle varia
zioni del commercio internazionale ? I prezzi 
dovrebbero evidentemente aumentare di 69,50 per 
cento. Ora non succede questo, almeno non av
viene per ora. In nessuna svalutazione si verifica 
mai in un primo momento un aumento dei prezzi 
tale da equilibrarli alla moneta svalutata. General
mente, dopo una svalutazione, i prezzi in moneta 
svalutata, se si ritraducono in oro, al nuovo cambio, 
sono inferiori ai prezzi in oro precedenti; il che 
dà l’impressione d’un ribasso. È per questo che i 
prezzi itahani, misurati di nuovo in oro, sono note
volmente ribassati, e ciò ha anche questa conse
guenza, che i Paesi i quali hanno continuato àd 
avere la base aurea, posson trovar convenienza a 
cambiare la loro moneta in lire ed a comprare 
la merce qui, o i forestieri a venire a spendere il 
loro danaro qui. Però il fenomeno che succede è 
questo: la ripercussione della svalutazione sui 
prezzi del Paese che svaluta avviene lentamente 
ma inevitabilmente; sul principio è leggera, poi 
gradatamente aumenta. Questa inflazione - chia
miamola inflazione, ma non è che un fenomeno di 
equihbrio - però è sempre controbattuta da una 
azione di Governo, azione tanto più agevole in 
quanto molti prezzi sono già controllati daUo 
Stato 0 sono parzialmente costituiti da imposi
zioni dello Stato. Furono messi infatti molti 
controlli nei prezzi, generalmente riusciti bene, 
specialmente al principio; adesso c’è un po’ di 
tendenza a mollare e ad aumentare. Ebbene non 
si può violentare eccessivamente quel che è un 

fenomeno spontaneo, quasi dovuto a leggi naturali. 
Bisogna accompagnarlo con una pressione, gra
dualmente cedente in certe parti; ma è certa una 
cosa, che i prezzi tendono aU’aumento. Questa 
tendenza dei prezzi all’aumento, a causa della 
svalutazione della moneta, avrà un riverbero note
vole nel nostro bilancio; e ne discuteremo fra breve. 
Ma v’è altra ragione di rincaro: ed è l’aumento nel 
mercato internazionale, che si sta verificando anche 
in Paesi che non hanno svalutato; a causa di un 
movimento generale. L’oro è in ribasso, perchè in 
questo momento l’umanità lo apprezza meno di 
certe merci.

È interessante esaminare l’andamento dei nu
meri indici che sono il termometro del mercato; i 
numeri indici più importanti sono tre: quello dei 
prezzi all’ingrosso, quello dei prezzi al minuto, e 
quello del costo della vita. Quello dei prezzi al 
minuto ha meno importanza; interessan di più 
i numeri indici dei prezzi all’ingrosso e del costo 
della vita. Troviamo che l’Itaha dal settembre 
1935 al marzo 1937 nel costo della vita e anche nei 
prezzi all’ingrosso è aumentata più di qualche 
Paese e di meno di altri Paesi a base aurea o a 
moneta ben difesa, per questo motivo principal
mente, che, come ho detto, la svalutazione della 
lira era allora già in atto cosicché noi avevamo 
già allora scontato tale evento. Quindi è meglio 
fare un confronto con le medie del 1934. Durante 
il 1934 eravamo in condizioni perfette di equihbrio 
aUa pari con gli altri Paesi. Mi sia permesso citare 
alcune cifre prendendo a base quelle del bollet
tino statistico della Società delle Nazioni, che ho 
confrontato anche col nostro bollettino dei prezzi. 
Se prendiamo a base il 1929 ed esaminiamo i 
prezzi all’ingrosso troviamo che nel 1934 l’Itaha 
era il Paese del maggior ribasso, dopo la Francia. 
Infatti la Francia è a 60; l’Itaha a 65, la Germania 
a 71,7, l’Inghilterra (che aveva svalutato nel 31) a 
77,1 ecc. Nel 1937 noi siamo saliti a 88, cioè più 23, 
la Germania a 77, cioè più 6; la Francia da 60 a 
88, cioè più 28, l’Inghilterra 94 cioè più 17. Nei 
prezzi ah’ingrosso stiamo quindi abbastanza bene. 
Io ho però qualche dubbio circa il modo come è 
calcolato il numero indice dei prezzi ah’ingrosso, 
perchè mi pare che ci sia effettivamente un aumento 
più forte, dal 1934, che da 65 a 88. Inoltre le varia
zioni in questi ultimi mesi, quah si vedono nelle 
merci principah, si direbbero molto più forti di 
quanto appare dal numero indice; il quale ad 
esempio nel periodo settembre 1935-marzo 1937 
sarebbo salito soltanto da 78 a 88,3.

Veniamo al numero indice del costo della vita,
il quale nel bilancio dell’economia spicciola di 
ogni cittadino ha effetti più profondi che queUo 
dei prezzi ah’ingrosso. Sempre dal 1934 al marzo 
1937, la Germania è salita da 78,6 a 81,2; il 
Belgio (che pure ha svalutato la moneta) da 79,4 a 
89,7; l’Italia da 75,5 a 86,2; l’Olanda è discesa 
(pur avendo ora svalutato la moneta) da 83,4 a 79,9; 
gh Stati Uniti salgono da 79 a 88; l’Inghilterra da 

‘ 86 a 92; la Francia da 92 a 99. Quindi ci siamo
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condotti finora come la media degli altri Paesi; 
stanno meglio di noi la Germania, l’Inghilterra e 
l’olanda, gli Stati Uniti. Vedasi la seguente ta
bella:

Numero indice prezzi all’ingrosso

Belgio...............
Francia. . . . 
Germania . . . 
Inghilterra . . 
Italia. . . . . 
Olanda . . . . 
Stati Uniti . .

Media 1934 
55,6 
60

■ 71,7 
77,1 
65 
63,2 
78,7

(Base 1929)
Setteinbre 1935 Marzo 1937

65,8 
53
74,6 
78,5 
78
62
84,7

81,4 
88
77,3 
94 , 
88,3 
76,4 
92,1

Numero indice costo della vita

stesso prezzo del 1934, ma le stoffe di oggi resistono 
al consumo come quelle del 1934 ? Con queste 
stoffe potrete consumare un vestito o due all’anno, 
come avevate calcolato nel 1934 ?

Ora vorrei ripetere un’osservazione: invece di 
procedere a scatti e lasciare per un lungo periodo 
questi salariati o impiegati privati e statali in 
attesa dell’aumento, sarebbe forse meglio retti
ficare i salari e gli stipendi più frequentemente. 
Non vorrei arrivare fino all’istituzione di una scala 
mobile, ma, invece di rettificare le mercedi di 10 in . 
10 per cento, procedere almeno di 5 in 5 per cento.

Gli impiegati statali .hanno avuto un solo 
aumento deU’8 per cento (cioè 332 milioni quelli 
dello Stato e 176 quelli delle aziende statali). Io,

Belgio . . . 
Francia... 
Germania . . 
Inghilterra . 
Italia. . . . 
Olanda . . . 
Stati Uniti .

Media 1934

79,4
92,8
78,6 
86
75,5
83,4
79,4

(Base 1929)
Settembre 1935 Marzo 1937

quando i prezzi scendevano, sfidai, per così dire,
1?» -»*T T • J9AT -1 • 1l’impopolarità chiedendo in qnest’Aula la ridn-

84,4 
86
79,8
89,6
78,5 

?
83

89,7
99,3
81,2
92,1
86,2
79,9
88,3

Nel 1934, anno di deflazione, che fu massima in 
luglio, non molto diversa però dalla media del
l’intero anno, si erano fatte riduzioni di stipendi e 
salari per equilibrarli al variato valore della 
moneta. Quale è l’aumento verificatosi da allora 
nel costo della vita ? In confronto alla media è 
16 per cento; in confronto al minimo (del mese di 
luglio) è 19 per cento, sempre secondo il numero 
indice ufficiale.

Ora furono dati alle classi operaie ed impiega- 
tistiche, prima un aumento del 10 . per cento e 
adesso un altro aumento del 10 per cento, che 
esteso al primo aumento diventa deU’ll per cento. 
In totale quindi il 21 per cento. Abbiamo cioè 
dato un aumento superiore a quello che mettono 
in evidenza i listini ufficiali. L’aumento è giusto 
per due motivi: primo, che non volendo seguire, 
passo passo tutte le variazióni dei prezzi si è 
fatto un salto avanti, dato che la tendenza al
l’aumento dei costi continuerà; secondo, perchè il 
numero indice del costo della vita, per quanto 
fatto bene (mi sono provato a rifare i calcoli, 
calcolando da me in base ai varii consmni e sono 
arrivato alle stesse cifre dal bollettino; è stato un 
calcolo lungo, ma ho avuto la soddisfazione di 
vedere che ci siamo incontrati), dicevo, questo 
numero indice, per quanto calcolato bene, ha però 
un difetto, che si calcola una data merce al prezzo 
corrente di oggi, senza pensare che questa merce 
non è più la stessa di prima per quafltà, che 
si consuma più facilmente, che si deteriora di più, 
che cioè c’è un declassamento.

Hanno quindi ragione gli uni e gli altri, chè il 
costo della vita è aumentato in realtà più di quello 
che indica il bollettino. Vediamo, per esempio, 
l’abbigliamento; un vestito viene calcolato allo

zione degli stipendi dei pubblici impiegati; oggi 
osservo che il costo della vita è ancora cresciuto 
al di là dell’aumento finora corrisposto, il quale 
aumento di 8 per cento fu dato con decreto-legge 
del 24 settembre 1936; mentre il costo della vita è 
oggi salito (anche se vogliamo limitarci a quello 
che indica il numero indice ufficiale) di circa 16 
per cento, quindi un altro 8 per cento in più.

Quali ripercussioni ha sul bilancio la svaluta
zione? Prendiamo le note preliminari al bilancio che 
esaminano analiticamente il bilancio stesso. Sugli 
interessi del Debito Pubblico, 6 milioni e 137 mila 
lire, la svalutazione non ha alcuna influenza. È 
noto come la svalutazione della moneta rappre
senti il miglior sistema per pagare i debiti, o meglio 
per non pagarli. È il mezzo adottato da tutti gli 
Stati, da Filippo il Bello che tosava sistematica- 
mente la moneta, alla stessa Inghilterra, la cui 
sterlina, che nel 1500 conteneva 240 grani di oro, 
adesso non ne contiene che 74 (un grano è gram
mi 0,0648) fino a Eoosweelt che ha tagliato il 
dollaro, e così via dicendo. Così, la svalutazione 
non ha alcuna influenza, anzi facilita l’ammorta
mento dei debiti, a condizione però che si paghino: 
perchè se si accendo un nuovo debito per pagare 
l’antico, ci veniamo a trovare nella stessa condi
zione.

Le spese di personale prima o poi finiscono per 
seguire la svalutazione della moneta. Si potrà 
tardare a dare i compensi maggiori, ma se la lira 
perde valore, bisogna pure pagare di più il pèr-
sonale. Poi ci 'sono altre spese, come quelle di 
lavori pubblici; o si fanno meno lavori mante
nendo gli stanziamenti, ma se si vogliono fare gli 
stessi lavori bisogna aumentarli, perchè i nuovi 
appalti costano di più, e molte volte intervengono 
rettifiche anche nei prezzi già stipulati.

Infine abbiamo la categoria delle sovvenzioni 
e dei sussidii, per la quale si può fare in parte lo 
stesso ragionamento. Certe sovvenzioni date per 
lunghi anni forse non occorrerà toccarle, ma ci 
sono certe altre che corrispondono a lavori, ad 
opere, a traffici che lo Stato intende stimolare: 
bisognerà rettificarle in base alla svalutazione 
della moneta.
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Vedete dunque cbe la svalutazione della moneta 
avrà effetti molto forti nella parte spese, effetti 
che saranno risentiti abbastanza presto anche per 
la tendenza a spender di più, a sprecare, tendenza 
che l’inflazione favorisce e che bisogna ; 
mente controllare.

Nella parte entrate gli effetti saranno 

severa-

meno
rapidi, però col tempo saranno più estesi. L’infla
zione che proviene dalla svalutazione della lira, col 
tempo, ha effetti maggiori nelle entrate che nelle 
uscite, se il bilancio dello Stato potesse star fermo 
dalle due parti; ma vi sono bisogni continui che 
fanno aumentare le uscite.

Nelle entrate voi avete i redditi patrimoniali e 
delle aziende autonome: relativamente poca cosa, 
che probabilmente aumenteranno per la maggiore 
attività, che deriva dalla svalutazione, in tutti i 
traffici.

Poi vi sono le imposte dirette, ricchezza mobile, 
complementare, celibi, ecc.; sono destinate ad 
aumentare col tempo. Esse seguono a distanza la 
svalutazione, perchè gli accertamenti hanno biso
gno di un certo tempo; ma seguono inevitabilmente 
l’andamento della moneta. Di più anch’esse seguono 
lo sviluppo delle industrie e dei traffici.

Poi abbiamo le imposte indirette sui consumi. 
Per queste è lo Stato che deve decidere cosa fare. 
Qui lo Stato si troverà ad un bivio. Si vuole 
seguire il mercato e difendere il bilancio ? Biso
gnerà aumentare le imposte indirette sui consumi 
in ragione inversa della .svalutazione della lira. 
Ma con questo si verrà a determinare un aumento 
del costo della vita e dei prezzi, che ora lo Stato 
cerca di controllare nel modo più rigoroso possi
bile.

Prendete per esempio lo zucchero: mi pare che 
esso costi lire 6,50 al chilogrammo; vi sono quattro 
lire di tassa di fabbricazione, il resto è il prezzo 
industriale. Lo Stato terrà ferme le sue quattro 
lire fino a che i bisogni di bilancio non l’obbli
gheranno ad aumentare.

Molti cespiti aumentano da sè, e questa è la 
conseguenza indiretta della svalutazione; voglio 
dire è quella conseguenza che risponde alla già 
accennata maggiore attività economica, al maggiore 
movimento ed a tutta quella euforia che general
mente si accompagna alla svalutazione; euforia 
della quale abbiamo avuto esempio in un re
cente passato, nell’immediato dopo-guerra e 
poi ancora nel 1929, il famoso periodo della 
prosperità. Ma è precisamente il pericolo della 
crisi di prosperità che ora si verifica nel mercato 
internazionale che viene temuto all’estero, per 
l’inevitabile reazione che poi suole seguire. Argo
mento questo che è illustrato assai bene nella 
relazione del collega Baineri. Durerà tale euforia ?

Adunque tra tutte le tasse e le imposte, quelle 
sulle quali potremo più basarci sono le imposte 
dirette, perchè sono quelle che risentiranno meglio 
gli effetti della svalutazione ed essendo percentuali 
degli utili 0 del giro d’affari saran meno sentite
dal contribuente. Però bisognerà rapidamente 

aggiustare gli accertamenti poiché succederà un 
cambiamento forte nelle posizioni, nei guadagni e 
nel movimento. Vedete quanto hanno variato 
dagli anni di crisi a quelli di inflazione.

. L’onorevole Ministro basa molte sue speranze 
sui nuovi provvedimenti relativi all’ordinamento 
tributario ed alla nuova legge tributaria. Secondo 
me, mi permetta onorevole Ministro, sono spe
ranze un po’ esagerate. Le imposte dirette dipen
dono dall’accertamento e quindi dalla repressione 
delle evasioni e dal buon volere del contribuente. 
Ora, si suol dire (e l’ho sentito tante volte, anche 
nella relazione dell’onorevole Baineri è scritto) che 
il contribuente ha dato prova di patriottismo e di 
coscienza fiscale, e se ne tessono gli elogi. Ma finché 
si tratta di un’imposta di consumo, la paga per 
forza, non c’é questione, ed é certo che la paga 
anche senza il concorso della sua volontà; però' 
quando si passa alle imposte dirette ed a tutte 
quelle che dipendono dal concorso deUa sua vo
lontà e dall’onestà deUe sue dichiarazioni, aUora 
io vedo svanire questa: coscienza fiscale.

Quindi occorre un sistema di accertamento 
rigoroso, ed é vera una cosa che si sente spesso 
dire quasi come un proverbio: Se tutti pagassero 
quello che dovrebbero pagare, le tasse si potreb
bero anche diminuire. Non é giusto che ci sia 
chi paga e chi non paga, pur avendo tutti e due 
lo stesso dovere. Come sarebbe ingiusto che ci 
fosse chi sfugga al servizio militare dovuto, così é 
ingiusto che ci sia chi si sottrae ai tributi e chi no. 
Purtroppo ci sono i disertori fiscali.

Ci sono altre imposte per le quali é necessaria 
l’iniziativa del contribuente. Ma tante volte il 
contribuente sbaglia in buona fede, ed aUora il 
fisco si accanisce contro di lui. Se ne hanno esempi 
nei riguardi della tassa scambi e del bollo. Se si 
omette o si falsa una dichiarazione agli effetti 
della ricchezza mobile o della complementare, 
nessuna sanzione o ben poco; ma se per caso una 
azienda commerciale scrivó una lettera per rimet
tere una somma o regolare un conto e dimentica 
di applicare una determinata marca da bollo, 
accade l’ira di Dio. È successo a me per certe 
lettere che avevo scritto anni sono e che furono 
di recente rintracciate; ne ho avuto 10.000 lire di 
multaj cioè cento volte la tassa, o il bollo dimen
ticato.

Probabilmente la Finanza mi avrebbe ridotto 
questa multa perchè ai contribuenti in buona fede 
si fa un trattamento speciale.

Ma in Casa Savoia è nato un Principe e questo 
mi ha dato una consolazione di più. lyimissima 
ilarità}.

Ma voglio darvi un esempio, perchè so che ve 
l’avreste a male se non toccassi un tale argomento, 
tanto più che nello scorso dicembre vi promisi che 
vi avrei intrattenuto su certe fantastiche evasioni. 
Come sapete, l’imposta complementare è segreta. 
Però le statistiche riflettenti il numero dei contri
buenti non sono di lor natura segrete, tanto è vero 
che furono pubblicate nel 1928 e nel 1930. Poi
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non furono più pubblicate. È segreta, ma non 
per i celibi, dei quali si pubblica il ruolo pur 
essendo l’imposta eguale alla complementare, 
talché daU’una si desume l’altra. Insomma si può 
sapere qual’è l’imposta complementare che pagano 
i celibi, ma non quella che pagano i padri di 
famigba.

THAON DI REVEL, ministro delle -finanze. È 
un beneficio per i coniugati !

RICCI. Già, ma contrario alla legge. Ebbene io 
desideravo conoscere le statistiche dell’imposta 
complementare, e di questo mio desiderio ho fatto 
oggetto un’interrogazione con risposta scritta.

Dunque questo che sto per dire non è un segreto. 
Vi faccio neUa seguente tabella il confronto fra i 
contribuenti del 1928, del 1930 e del 1936. 

mente da 1.163 a 1.430; nella categoria di 550 mila 
invece si discende da 664 a 446. Le altre tre cate
gorie registrano una maggiore discesa da 304 
a 169, da 150 a 68. Infine parliamo della categoria 
più elevata che contiene coloro i quali pagano una 
aliquota dal 9 al 10 per cento sul loro reddito; 
ad essa appartengono i redditi .da 760.000 in più, 
che quindi pagano almeno 69.400 lire di tassa. 
Orbene costoro nel 1928 erano 104; nel 1930 erano 
126, nel 1936 erano 75. La diminuzione può spie
garsi con decessi, colla conversione del consolidato, 
e coUa riduzione di interessi, non con minor get
tito di titoli, che in generale sfuggono. Ma come si
cercano, come si accertano i grossi redditi ? In
tutta Italia non si sono sapute o volute trovare 
altro che 75 persone aventi reddito superiore a

Numero dei contribuenti 
all’imposta complementare

■ Reddito

1)
2)
3)
4)
5)
6)
7)
8)
9)

10)

da
»
»
»

3.000 a 17.200
17.201 a 48.000
48.001 a 99.000
99.001 a 174.000

» 174.001 a 280.000
» 280.001 a 465.000
» 465.001 a 600.000
» 600.001 a 760.000
» 760.001 in su

Aliquota
D

1-2 % 
2-3 % 
3-4 % 
4-5 % 
5-6 %
6-7 % 
7-8 % 
8-9 % 
9-10 %

1928

18.782
632.237

84.195
12.728
3.398
1.163

554
304
150
104

1930

17.066
741.092 

97.688 
15.161
4.262.
1.765

783 
356 
188
126

193G

15.518
796.100
134.300

17.531
4.087
1.430

446
169
68
75

Totali 763.615 878.477 969.624

Voi sapete che l’imposta complementare ha rice- . 760 mila lire. Io ho richiesto quante fra queste 75
vuto il maggior impulso da due disposizioni di legge, 
alle quali fa anche riferimento l’onorevole Relatore: 
l’una, l’obbligo di dichiarazione degli stipendi 
degli impiegati privati, il quale ha portato molta 
materia alla complementare; l’altra la facoltà data 
ai procuratori deUe imposte di procedere agli 
accertamenti induttivi. L’una e l’altra di queste 
disposizioni permettono di inveire contro i piccoli 
contribuenti, ma non servono assolutamente nei 
confronti dei grandi, perchè non ci è nessun accer- ' 
lamento induttivo che possa far capire se una 
persona guadagna 500.000 lire oppure 1 milione, 
giacché probabilmente in tutti e due i casi essa 
terrebbe lo stesso tenore di vita. E nemmeno 
servirà l’anagrafe fiscale, che si limita ai redditi 
immobiliari, già noti e colpiti; mentre le grandi 
fortune sono mobiUari.

La prima categoria, fino a circa 17.000 lire che 
paga da 1 a 2 per cento, nel 1928 aveva 632.000 
contribuenti che sono saliti nel 1936 a 796.000. 
Cosi la seconda e la terza categoria hanno visto 
il numero dei contribuenti sabre. Quando si viene 
aUe categorie 6 e 7 che corrispondono ai redditi di 
circa 400 mila e 550 mila, vediamo che i contri
buenti della categoria di 400 mila salgono legger- 

persone abbiano un reddito superiore ad un milione; 
il numero esatto non lo si conosce, si sa solo che è 
molto esiguo, altro non si vuol dire ! Sembrerebbe 
che l’organizzazione della imposta complementare 
negli strati più elevati non funzioni, non sia alpi
nista, ma si tenga nelle bassure e rifugga dalle 
grandi altezze dove la rarefazione dell’aria forse 
non la lascia funzionare. Notate che il reddito
complessivo di questi maggiori contribuenti è 
stato accertato in soli 86 milioni. L’enormità di 
queste cifre cosi distanti dal vero, ch’io denuncio 
da anni, non è mai stata rilevata dalla Ammini- 
strazione delle finanza ?

La Finanza non conosce qual’è la situazione 
economica nazionale, quante persone ci sono che 
guadagnano e come guadagnano, nulla sa di tutto 
questo, vive forse lontano dall’Italia e ignora che 
vi sono oltre i piccoli anche i grossi redditi ? Sola
mente a Genova, facendo un esame con criteri 
anche molto larghi, ne ho trovato, non 76 per
sone, ma almeno una quarantina; e se ce ne sono 
40 a Genova, immagino che in tutta l’Italia con 
tutta probabihtà si deve arrivare almeno a
quattrocento. Bisogna volerli ricercare. Il non fare 
questo è un contravvenire ai criteri! più elementari
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di giustizia. Non è a questo modo che si va verso 
il popolo, non è nemmeno a questo modo che la 
borghesia difende le sue posizioni, perchè la co
scienza fiscale se la imponiamo al povero deve 
averla anche il ricco. Non si può arrivare ad un
bilancio forte ed elastico, quale ci occorre, se
prescindiamo dai criteri di giustizia. Noi li vediamo 
questi criteri di giustizia, annunciati tante volte
nei divisamenti delle Gerarchie superiori. ina
quando questi divisamenti sono tradotti in legge, 
le belle intenzioni cominciano a decrescere e il 
testo di legge realizza già meno di quanto si pro- 

■ mette. Quando poi si passa aU’applicazione pra
tica, tante volte la giustizia esula del tutto.

Per dirvi una mistificazione che fu fatta al 
contribuente vi ripeterò un esempio: quando ci fu 
la conversione del consolidato, si pubblicò sui 
giornali che ai contribuenti della complementare, 
i quali avevano dichiarato la rendita del Conso
lidato 5 per cento, si sarebbe fatta d’ufficio la 
riduzione al 3 e mezzo data la conversione. Orbene, 
le agenzie non solo non fecero la riduzione d’ufficio, 
ma nernmeno accettarono per l’anno in corso le 
rettifiche richieste.

Io credo che il procedere con giustizia sia la 
base fondamentale di un bilancio. Se non c’è 
giustizia, a lungo andare, i bilanci crollano. Con
cluderò citandovi Salomone, il quale aUa giu
stizia seppe unire anche la ricchezza, e forse la 
citazione è un po’ di attualità attesoché anche egli 
ebbe rapporti coll’Etiopia, per quanto, un po’ 
diversi dai nostri. Ebbene egli diceva: « justitia est

Io dedico queste parolefundamentum regni ».
all’onorevole Ministro delle finanze. {Applausi e 
congratulazioni}.

BEOGLIA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BROGLIA. Onorevoli Senatori! L’anno scorso, 

nello stesso giorno d’oggi, 22 maggio, io ed altri 
onorevoli Colleghi abbiamo esternato il nostro 
vivissimo compiacimento per il risultato del bi
lancio deile finanze per l’esercizio 1936-37, che 
si chiudeva in pareggio, in virtù dei provvedi
menti legislativi adottati dal Governo con opera 
poderosa e previdente, informata ad un piano 
finanziario, valutario e tributario ponderato ed 
organico.

I problemi, di eccezionale importanza, affrontati 
e risolti allora dal Governo, riguardavano princi
palmente:

1° la bilancia internazionale dei pagamenti 
e la riserva aurea;

2° i nuovi ingenti fondi per la guerra in 
Africa Orientale;

3® i tributi necessari per l’equilibrio del bi
lancio normale di previsione.

Non è il caso di ricordare i provvedimenti allora 
escogitati, con ammirevole preparazione e pon
derazione, per la sistemazione tecnica e contabile 
del bilancio normale.

È opportuno però richiamare alla memoria 
come le risultanze brillanti del bilancio di previ

sione deire*sercizio 1936-37, dipendessero, nella 
massima parte, dalla rigorosa disciplina delle 
spese e dal migliorato gettito delle tasse sugli 
affari e ancora di più da quello delle imposte 
indirette sui consumi.

Oggi, alla distanza di un anno preciso, il bilancio 
di previsione del prossimo esercizio rende palesi 
un disavanzo economico di oltre tre miliardi ed 
un avanzo di competenza fìnanziaria di quasi 
seicento milioni.

Il disavanzo economico, che verrà indubbiamente 
colmato durante il nuovo esercizio dalle possibi- ' 
lità che l’onorevole Ministro ha già considerate, 
vagliate ed esposte nella sua lucida e quadrata 
relazione alla Camera dei Deputati, se può destare 
impressione a chi non ha saputo misurare la por
tata fìnanziaria e morale dei grandiosi avveni
menti che hanno dato alla Patria l’auspicato 
Impero e se ha scosso la sensibilità di certa stampa 
fìnanziaria straniera, la quale si è affettuosamente 
preoccupata dei mezzi che il Governo italiano 
escogiterà per ricondurre il bilancio al pareggio, 
non ha destato preoccupazione di sorta in quanti, 
tecnici 0 profani, hanno misurato alla giusta stre
gua la grandiosità del programma imperiale e le 
possibilità inesauribili del popolo italiano in qual
siasi campo. Tanto meno poi hanno turbato la se
renità e la tranquillità del Duce che, con polso 
fermo e lavoro immane, guida i destini dell’Italia 
imperiale in tutti i suoi settori, e dell’onorevole 
Ministro delle finanze nella sua quotidiana ammi
revole fatica.

Certa stampa straniera farebbe assai bene a
preoccuparsi dei propri bilanci, i cui disavanzi 
economici, notevolmente superiori a quello del 
bilancio italiano, non trovano la radiosa contro
partita che è gloria, potenza ed avvenire fulgidis
simo della Patria.

La valorizzazione dell’impero, alla cui opera 
sono rivolti incessantemente e con ritmo prodi
gioso il lavoro ed il genio del popolo italiano, pre
mierà anche materialmente i sacrifìci di sangue e 
di fatiche, che sono grandi epopee e che sembrano 
fantastiche leggende.

D’altronde non è dal solo bilancio economico, 
il quale rispecchia soltanto un lato ed un periodo 
transitorio della finanza, che si può serenamente 
giudicare le condizioni dell’economia di uno Stato.

L’avanzo di competenza finanziaria, che il 
bilancio italiano mette in evidenza, non può venire 
completamente svalutato con il ragionamento 
troppo empirico e semplicista, che alla sua for
mazione vi concorrono tre miliardi e 760 milioni 
di movimento di capitali. È elementare che il 
bilancio economico di rendite e spese ha una 
importanza preponderante, ma non è serio, e tanto 
meno logico, trascurare completamente, nel giu
dizio su di un bilancio, l’analisi e la natura delle 
partite che concorrono a fronteggiare le necessità 
finanziarie di carattere straordinario, ripudiandole 
unicamente perchè non sono mezzi ordinari di 
bilancio. Nel caso concreto il movimento di capi-

Discussioni^ j. 424



Atti Parlamentari — 3166 — Senato del Regno
!
I

LEGISLATURA XXIN — SESSIONE 1934-37 — discussioni — SEDUTA DEL 22 MAGGIO 1937

tali che figura nelle previsioni delle entrate deriva, 
nella quasi totalità, dal ricavo del prestito imnio-

bilancio, che rispecchia evidentemente soltanto le 
condizioni eccezionali di un determinato momento

biliare 5 per cento da realizzare nell’esercizio
1937-38. A voi, onorevoli Colleglli, è ben noto.

di sviluppo e di espansione , giudicare la portata

perchè da voi discusso ed approvato, il congegno
di tale prestito, al cui ammortamento venticin
quennale provvede, con encomiabile criterio legi
slativo, l’imposta immobiliare ad esso strettamente 
collegata. Nè deve trascurarsi, parlando di movi
mento di capitali, la facilità con cui il risparmio 
italiano si orienta sollecito e con vivo entusiasmo 
nel fornire allo Stato i mezzi per le sue necessità

ed il risultato economico finale di un’impresa.
Altri elementi che costituiscono neU’insiemè il 

programma economico e finanziario di uno Stato, 
pur trascurando i fattori morali che suU’andamento 
economico di una Nazione hanno notevole inci
denza, devono essere presi in considerazione 
serenamente valutati.

La bilancia dei pagamenti, efficacemente

e

e

fìnanziarie. sicuro nella vittoria economica con
la stessa intensità di fede con cui accompagnò 
la guerra dei nostri valorosi soldati.

Altri Stati stranieri dovranno ricorrere al credito 
in misura notevolmente maggiore di quella cui 
ha fatto ricorso l’Italia, ma in condizioni però 
ben diverse dalle nostre.

Uno Stato non lontano geograficamente da noi, 
ad esempio, trascurandone altri, perchè noi ci 
occupiamo soltanto delle cose nostre, dovrà ricor
rere al credito per 30 miliardi di franchi per le 
spese di armamento e per coprire il disavanzo di 
circa 7 miliardi delle imprese ferroviarie. Ricor
diamo con orgoglio in questo momento il nostro 
bilancio delle comunicazioni, tanto bene illustrato

sapientemente controllata con disposizioni restrit
tive in materia di cambi e di divise, in lusinghiero 
equilìbrio; la circolazione, mantenuta nella cifra 
di sedici miliardi e quattrocento milioni nonostante 
le necessità degli armamenti e deH’Inipero; la 
ripresa economica che indicherà in uno stadio 
più inoltrato all’onorevole Ministro i provvedi
menti eventuali da adottarsi: l’orientamento in 
continuo progresso di svolgimento per l’indipen
denza economica della quale dobbiamo in parte 
essere riconoscenti al famigerato assedio; l’ordine, 
la tranquillità ed il lavoro fattivo del popolo, sono 
fattori tutti che non si possono trascurare nello 
studio sereno e ponderato della situazione, dei
l’andaniento e deiravveuire economico di un

’iorni or sono daU’onorevole Ministro che presiede.O'

con vero intelletto d’amore, il difficile e complesso 
Dicastero.

Non sarà cosa molto facile afio Stato, cui ho 
accennato, di raccogliere, tra i risparmiatori nazio
nali, così ingenti capitali, perchè i biglietti e l’oro
dei privati, rimangono in grande parte patriotti-
camente imboscati. Il problema certamente non 
potrà essere risolto nemmeno dall’oro degli spa
gnoli, circa 2 miliardi e mezzo di franchi, che fu 
da essi inviato per rafforzare il presidio di difesa
della moneta di quella Nazione. Ma questo è
affare che non ci riguarda ’ Dico ciò unicamente 
per sfatare l’errore di molti, che vedono, a priori, 
nelle entrate per movimento di capitali un ele
mento da ripudiare sempre senza discussione di 
sorta, trascurando l’analisi degli elementi che 
costituiscono le impostazioni ad esso relative.

Ma d’altronde, indipendentemente dai rilievi 
succintamente fatti sull’avanzo di competenza 
finanziaria, io faccio a me stesso questa consi
derazione.

Qual’è lo Stato che esiterebbe a rilevare la 
nostra situazione economica e finanziaria, sia pure 
col disavanzo economico di tre miliardi, pur di 
avere un Impero imponente le cui possibilità di 
valorizzazione, incalcolabili, supereranno qualsiasi 
speranza, perchè affidate all’iniziativa, all’ingegno 
ed all’opera meravigliosa di un popolo entusiasta
e pieno di fede nei suoi immancabili destini ?

Ma, ripeto, non è soltanto dall’esame di un
bilancio che si può fondatamente giudicare sulla 
economia di un popolo.

Nemmeno in proporzioni immensamente minori 
ed in altri campi si può dall’esame di un solo

Paese.
La situazione d’oggi è una situazione di attesa 

di una immancabile ripresa, i cui primi sintomi 
si sono già palesati, ma il cui sviluppo non per
mette ora cifre concrete.

Senza dubbio la ripresa economica porterà di 
conseguenza un maggiore gettito di tributi e di 
entrate per lo Stato.

'Può avvenire, e questo è nel cuore di noi tutti, 
che i benefici di una lusinghiera ripresa economica 
bastino a colmare se non tutto buona parte almeno 
di quel disavanzo economico che preoccupa tanto 
la stampa straniera, ed in questo caso, con sop
portazione dei nostri amici, si giungerà al pareggio 
economico con un semplice ritocco di alcune im
poste e tasse.

Potrà anche darsi che l’incremento di entrate 
normali tardi a verificarsi ed in questo caso prov
vederà il Governo con i mezzi a sua disposizione, 
i quali non porteranno turbamenti o deviazioni 
alle linee programmatiche dal Governo Fascista 
escogitate sempre con ponderazione e consape
volezza.

Io non avrei più nulla da aggiungere in merito 
alle considerazioni di carattere generale sul bi
lancio. Il suo risultato lo si poteva intuire anche 
senza essere tecnici considerando le necessità 
ineluttabili di carattere politico e militare che 
portarono aumenti di spese. Aumenti di spese che 
non possono sottoporsi ad un esame critico perchè 
conseguenze inderogabili e programmatiche di 
difesa e di espansione.

Le spese ingenti di armamenti e di opere per 
valorizzare la conquista deH’Impero non sono 
passibili di un esame critico; o si sente la gran
diosità del periodo che viviamo o si restringe la
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mentalità a concezioni prive di ogni idealità impre
cando soltanto, quasi fosse questo un fenomeno di 
carattere nazionale, al minimo rincaro della vita, 
mettendo in non cale l’energica politica dei prezzi, 
alla quale ha sovrinteso il Partito con vigilanza 
e passione degne della più viva ammirazione.

Parimenti le cause di contrazione delle imposte 
non possono sfuggire agli occhi anche di chi è 
profano in materia economica tributaria e fiscale.

Le inique sanzioni economiche, rallineamento 
della lira, rorientamento corporativo, che cil’orientamento corporativo,
renderanno economicamente sempre più forti e 
indipendenti e sempre meglio attrezzati a rin-
tuzzare gli effetti di altri eventuali assedi econo-
mici, se una tale malinconica idea potrà balenare 
in avvenire, sono cause che portano un minore 
gettito delle imposte indirette, ma che onorano 
il Paese.

Aumento di spese e contrazione dell’imposta 
sui consumi, cause queste del disavanzo economico 
magistralmente illustrato daH’illustre collega ono
revole Eaineri nella sua'magnifica relazione e che 
rispondono ad imprescinbili necessità e ad rm 
programma ben deciso e preciso del Governo; 
necessità e programma di cui ogni italiano, degno 
di tale ironie, deve sentirsi orgoglioso.

Finite queste brevi considerazioni sul bilancio, 
mi permettano gli onorevoli Colleglli ch’io dica 
due parole sull’importante riforma degli ordina
menti tributàri e sull’imposta progressiva dei divi
dendi istituita con Eegio decreto 5 ottobre 1936 - 
Anno XIV, n. 1744 e 22 febbraio 1937-XV, n. 190.

L’importante riforma degli ordinamenti tribu
tari: istituzione deU’anagrafe tributaria e del domi
cilio fiscale, ispettorati comparti mentali sull’im- 
poste dirette, formazione delle liste dei possessori 
di redditi, demandata alla Commissione creata 
presso i Consigli provinciali dell’economia corpo
rativa, rivelano il nuovo indirizzo fascista dell’ordi- 
namento tributario su basi squisitamente corpora
tive che affermano il concetto unitario contribu
tivo della Nazione, chiamando le Organizzazioni 
sindacali a partecipare tanto aUe operazioni di 
reclutamento e inquadramento della massa dei 
contribuenti quanto alla determinazione dei cri
teri di valutazione ed alla risoluzione delle contro

l’onorevole Ministro di rilevare la necessità di 
qualche schiarimento.

Il Eegio decreto 22 febbraio 1937-XV, n. 190, 
riguardante le norme per l’applicazione del decreto- 
legge 5 ottobre 1936 istitutivo dell’imposta straor
dinaria progressiva sui dividendi delle società 
commerciali, ha preoccupato vivamente e fonda
tamente la piccola e media industria ed il piccolo 
e medio commercio.

Mentre l’articolo 1 del decreto 5 ottobre 1936 
stabilisce in modo esplicito l’applicazione della 
imposta straordinaria sui redditi distribuiti, l’arti
colo 7 del decreto 22 febbraio 1937, prescrive che 
l’ammontare del reddito accertato ai fini defi’im- 
posta ordinaria di ricchezza mobile deve intendersi 
integralmente distribuito come utile ai soci per 
tutte le società ed enti per i quali la tassazione 
viene eseguita con le norme comuni ai privati 
contribuenti.

Con tali decreti, mentre rimangono favorite le 
società azionarie che sono società di capitali, si 
colpiscono, con evidente ingiustizia, le società di 
persone in cui rutile di esercizio, normalmente 
esiguo, è frutto dell’opera e del lavoro dei soci.

In altri termini, mentre per le società per azioni 
l’imposta colpisce l’utile distribuito, per le altre 
società ed enti non azionari, rimposta straordinaria 
colpisce invece il reddito accertato, considerandolo
integralmente distribuito come utile ai soci.

e
Ne viene di conseguenza che i soci di tali enti 
società dovranno sopportare oltre l’imposta

ordinaria di ricchezza mobile anche quella straor
dinaria progressiva sui dividendi, con le aliquote 
massime stabilite dal decreto, le quali raggiungono 
perfino il 60 per cento sui redditi che superano 
il 12 per cento del capitale versato e delle riserve 
risultati a bilancio. A parte la considerazione che
gli utili delle società non azionarie non hanno

versie che insorgono sugli accertamenti degli
uffici finanziari.

Senza dubbio il nuovo ordinamento altamente 
lodevole mira a semplificare ed a rendere assai 
più snello il nostro sistema tributario, perfezio
nando il metodo di accertamento delle imposte 
c combattendo ogni forma di evasione. La portata 
pratica dell’importante riforma, dovuta alla genia
lità del Governo, porterà indubbiamente tangibili 
ed equi benefìci all’Erario dello Stato ed una 
migliore perequazione negli accertamenti delle 
imposizioni fiscali.

Per quanto riguarda i decreti concernenti l’impo
sta straordinaria progressiva sui dividendi delle 
società commerciali, in cui prevale la portata eco-

influenza alcuna sul mercato finanziario, che la 
legge giustamente sorveglia per evitare disordinate 
e dannose speculazioni, rimane il fatto che tutto 
l’utile delle piccole e medie società viene inesora
bilmente colpito dalla gravosa imposta progressiva 
assoggettando ad essa fi frutto del lavoro e del
l’opera dei soci, che troverebbero più equa appli
cazione neU’accertamento di Categoria C^.

Ne verrà senza dubbio di conseguenza la tra
sformazione in anonime delle società che per la
loro natura e per l’eseguità « del capitale » meglio
si prestavano alle altre forme contemplate dal 
nostro Codice di commercio.

Il lamentato articolo 7 del citato decreto 22 feb
braio 1937, mentre deforma completamente lo 
scopo politico economico delle disposizioni legi
slative, dando ad esse un carattere prettamente 
fiscale, genera una disparità di trattamento negli 
accertamenti dell’imposta progressiva, che certa- . 
mente non era nello spirito cui il decreto si era 
informato.

Veda l’onorevole Ministro di chiarire la disposi-
zione legislativa, rendendo equa ed uniforme

nomica pohtica su quella fiscale, mi permetta l’imposta progressiva, il cui scopo, di natura
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puramente economica, è dimostrato anche dalla 
modesta previsione in bilancio di soli 5 milioni. 

Onorevoli Senatori, i rilievi da me fatti di carat-

di coordinamento dei servizi, il quale studiò di 
volta in volta le sanzioni minacciate, tempesti-

tere venerale sul bilancio di previsione del nuovoO’

vamente, rapidamente, tanto che, se le sanzioni si 
fossero aggravate e prolungate, già tutto era pre-

esercizio non sono ispirati ad eccessivo ottimismo, 
ma traggono la loro verità e logicità dalle condi
zioni speciali di questo glorioso momento storico 
che noi abbiamo la fortuna di vìvere.

Al Governo che si è reso esattamente conto di 
tutti gli elementi positivi e negativi per l’equilibrio 
anche del bilancio economico,'non mancherà mai 
il consenso di questa Alta Assemblea, che ammira 
rincessante ed immane fatica prodigata per rendere, 
in tutti i settori, forte e rispettato il nome del
l’Italia Fascista. {Vivissimi applausi}.

GIANNINI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIANNINI. Onorevoli colleglli, i due prece

denti oratori si sono occupati di problemi finan
ziari; io intendo occuparmi dei problemi degli 
scambi.

L’onorevole sottosegretario di Stato agli esteri, 
nel suo sobrio e quadrato discorso, ha accennato che 
io avrei potuto dirvi quali difficoltà si sono vinte 
nelle trattative che hanno segnato la ripresa dei 
traffici economici dell’Italia con tutti gli Stati 
dopo le sanzioni. Di questo argomento in particolar 
modo vorrei parlarvi, perchè ritengo che, anche 
da questo punto di vista, il 1936 segni una notevole 
pagina della storia d’Italia, che non deve essere 
dimenticata, con le altre più appariscenti e certa
mente non meno nobili.

Quando furono decretate le sanzioni, siccome 
non si può pretendere che l’assediato si lasci 
tranquillamente affamare (qualche volta è capitato 
che l’assassino ha lamentato la resistenza oppo
stagli dalla vittima !) è evidente che l’Italia ricor
resse ai ripari. Come ? I provvedimenti adottati 
furono di due ordini. Alcuni di ordine puramente 
interno, per preparare il popolo alla resistenza; gli 
altri furono di ordine internazionale, cioè a dire si 
cercò immediatamente di vivificare i traffici con 
gli Stati che alle sanzioni per motivi diversi non 
avevano aderito. Vivificare significò molto spesso 
rinnovare le intese per allargare i traffici in modo 
che il nostro respiro, per altre parti compresso, 
potesse svolgersi con una certa normalità. Fu così 
che furono stipulati gli accordi di assestamento dei 
trattati preesistenti con gli Stati amici: Germania, 
Austria, Ungheria e Albania. Permettetemi che a 
questa lista più volte ricordata io aggiunga il 
nobilissimo esempio di una grande, ma piccola di 
abitanti, isola dispersa nei mari, la quale, dando un 
esempio di resistenza da parte di poco più che cen
tomila abitanti che hanno sempre avuto ed hanno 
buoni rapporti di amicizia con l’Italia, non volle 
soggiacere alle sanzioni: l’Islanda. Fu cosi che S. M. 
il Re di Danimarca e d’Islanda fu sanzionista per la 
Danimarca e non lo fu invece per ITslanda.

Venne in seguito l’organizzazione delle difese. 
Su questo argomento non vi dirò nulla. Mi limiterò 
ad accennare che fu organizzato un agile comitato

veduto per la resistenza, perche erano state pre-
disposte le difese anche al di là di quel termine 
fatale, che la Vittoria tagliò decisamente.

Quando le sanzioni si chiusero al 15 luglio, 
si erano già preparati i provvedimenti che potrei
chiamare postsanzionisti. In sostanza durante le 
sanzioni si erano chiuse le porte. Sapete benissimo 
che è molto più facile chiudere una porta che 
riaprirla ed è ancora piu difficile aprirla a meta. 
Quando le sanzioni finirono, noi avevamo due 
possibilità: o aprire interamente la porta o aprirla
’radatamente. Se non ci fosse capitata una san-P'

zione che non derivava dagli Stati sanzionisti, 
cioè a dire la cattiva raccolta del grano, avremmo 
potuto manovrare con maggiore libertà di movi
mento. Fu perciò che la porta si dovette aprire 
con una certa calma, ma si rafforzò il sistema dei 
controlli. Il 15 luglio scadevano le sanzioni, il 
primo luglio entrò in vigore un regime più rigoroso 
delle licenze, e, benché i premi di esportazione
dessero luogo a taluni inconvenienti d’ordine
pratico, che sono inevitabili, si dovette tener 
conto di questa pratica, perchè occorreva facilitare 
in ogni modo la ripresa deH’esportazione. Erano 
dunque due misure di prudenza: rafforzare il 
controllo e avere in mano una spinta per forzare 
le esportazioni. Furono questi i provvedimenti 
postsanzionisti che segnarono una continuazione 
dei sacrifici imposti al popolo italiano per effetto 
delle sanzioni, cosicché coloro che le sanzioni ci 
avevano inflitto ebbero verso di noi due ordini di 
rimorsi: il rimorso delle sanzioni e quello delle 
postsanzioni. Queste ultime ci misero nella legit
tima condizione di ritorcere le sanzioni contro 
coloro che ce le avevano imposte.

Quando si annunziò che le sanzioni sarebbero 
cessate per il 15 luglio, si verificò la discesa degli 
assedianti; tutti vennero a Roma, a uno a uno, 
grandi e piccoli, ma primi fra tutti i più grandi. 
Si credeva, con evidente ingenuità, che noi atten
dessimo quella notte fatale del 15 luglio per aprire 
tutte le porte, ma si dovettero presto disilludere. 
Se avessimo aperte tutte le porte, la valanga 
delle merci straniere si sarebbe precipitata sul
l’Italia; non dico che ci avrebbe (listrutto, ma ci 
avrebbe messo a mal partito. Era dunque evidente 
che le porte non si potessero aprire.

Pesava anche l’eredità delle sanzioni. I giuristi 
di Ginevra, nello studiare alcuni problemi giu
ridici, che derivavano dall’adozione delle sanzioni, 
proposero tra l’altro tre risoluzioni. La prima 
(19 ottobre) portava alla conclusione che l’Italia 
non poteva sospendere l’applicazione degli accordi
di commercio, nè annullare i contratti in corso.
mentre gli Stati sanzionisti avevano il diritto di 
farlo. La seconda (2 novembre) che l’Italia dovesse 
adempiere gli obblighi verso i creditori e quindi 
non potesse sospendere i pagamenti, nè sostituirli

I
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con pagamenti in natura. La terza (6 novembre) 
che gli accordi di clearing dovessero esser sospesi 
dal 18 novembre. Il tutto in omaggio all’articolo 16 
del Patto.

Io credo che in un Paese di giuristi come l’Italia 
basti enunciare queste tre massime dei giuristi 
ginevrini, per intuire immediatamente che non 
hanno .alcun fondamento. Considerate la prima 
risoluzione. L’Italia non può sospendere l’appli
cazione degli accordi di commercio. Dunque si 
ammette che una delle parti contraenti abbia il 
diritto di sospenderli, mentre l’altra parte debba 
viceversa adempierli. Che una parte non possa 
annullare i contratti e l’altra abbia il diritto di 
esigerne l’esecuzione. Si ammette che il debitore
italiano debba soddisfare il creditore straniero e
non possa sospendere i pagamenti, ma non si 
ammette l’inverso. Anzi.i giuristi precisavano che 
se la vertenza si svolge all’estero, i giudici debbono 
avere ben cura di dichiarare che il debitore ita
liano è obbligato ad adempiere l’obbligazione, e, 
viceversa, se il giudizio si svolge in Italia, il giudice 
straniero deve avere ben cura di non concedere 
Vexeguatur alla sentenza italiana contraria al cre
ditore straniero.

Quanto alla terza decisione, si cercava, ciò che 
del resto si faceva anche con le altre due, di strap
parci tutto ciò che si poteva in fatto di divise e di 
merci, in modo che fossimo obbligati a consu
marci completamente.

Evidentemente, benché nelle tre risoluzioni si 
dicesse che gli Stati sanzionisti erano mutuamente 
obbligati ad appoggiarsi per rapplicazioné di 
queste risoluzioni, noi non potevamo tenerne 
conto. Un accordo di commercio, in generale, rap
presenta una serie di ipotesi. Se si compie questa 
operazione, il trattamento è questo; quindi se 
l’operazione non si compie l’accordo non si applica. 
Mancando possibilità di traffici per un certo periodo 
di tempo, l’accordo, pur essendo sempre in vigore, 
può restare inapplicato per quel certo periodo di 
tempo. Ma quando si tratta di accordi di paga
mento o di contingentamento è evidente che non è 
ammissibile che essi restino inapplicati per un 
certo numero di mesi per poi riapplicarli tran
quillamente quando una delle parti contraenti 
abbia deciso di darvi corso, obbligando anche 
l’altra parte a fare altrettanto.

Quindi la nostra tesi era semplicissima: gli 
accordi di contingentamento e di pagamento 
erano decaduti, ed occorreva sostituirli, se si vole
vano riprendere i traffici. La ripresa, secondo noi, 
occorreva farla con accordi provvisori, per nego
ziarli rapidamente e per vedere come si ripren
devano i traffici. L’esperienza dell’accordo prov
visorio può infatti servire per preparare gli ele
menti per gli accordi definitivi. Naturalmente i 
programmi non si possono mai attuare al cento 
per cento, anche perchè, benché i programmi ita
liani fossero di una estrema praticità, occorreva 
che gli altri contraenti li comprendessero, vale a 
dire che si mettessero nella situazione di uno che

esce da un assedio e che è costretto a venire a 
patti col suo assediante, e, dimenticando per quanto 
è possibile il passato, per lo meno per ragioni di 
affari, ricomincia a trattare con ogni cautela.

Dunque gli accordi non potevano essere che 
provvisori e ispirati alla situazione particolare 
creata all’Italia, Ora siccome non si riesce sempre 
a far capire all’altro contraente quale è la situa
zione, bisognava anche fronteggiare l’incompren
sione degli altri, la quale diventava tanto più 
grave quanto più era dura. Fu cosi che il pro
gramma non si potè attuare completamente, per
chè quel termine che, a nostro avviso doveva co
stituire la durata di un accordo provvisorio, veniva 
oltrepassato dai soli faticosi negoziati.

Del resto noi aspettavamo le trattative con la 
più grande calma e non solo dovemmo razionare 
il tempo - ci fu qualche momento in cui trat
tammo contemporaneamente con una dozzina di 
Stati - ma fare anche una scala dell’urgenza degli 
accordi. Parecchie delegazioni dovettero prendere 
la via di Eoma più volte, prima di addivenire ad 
accordi. Il nostro piano fu eseguito secondo un 
programma nettamente tracciato e rigorosamente 
attuato e secondo alcuni principii fondamentali 
che io cercherò di riassumere nella forma più 
piana possibile.

La mentalità degli Stati che dovevano trattare
con noi era estrentamente diversa; voi sapete
che un anglo-sassone vi invita ad un eccellente 
riposo .domenicale per il quale è disposto a spen
dere parecchie sterline, ma ciò non toglie, se voi 
siete suo debitore, che il lunedì, per una mezza 
sterlina, vi pianti una lite, perchè tiene al mante
nimento degli impegni assunti. Viceversa altri 
Paesi preferiscono dare corso agli affari, anche 
se ci sono dei debiti, perchè l’essenziale è che si 
cominci a fare girare gli affari. Altri invece si 
preoccupano della larga ripresa dei loro traffici. 
La nostra mentalità di gente onesta, che paga
sempre regolarmente i debiti, ci portava a
concludere; ci sono dei debiti commerciali e fi
nanziari, noi dobbiamo riprendere i traffici assi
curando la più piena libertà alle esportazioni ita
liane. Secondo calcoli approssimativi, che certa
mente non possono essere precisi al mille per mille, 
noi dobbiamo invece ridurre le importazioni in 
modo tale che resti a nostro favore una punta: 
questa punta può servire a pagare gli arretrati. 
Così nel giro di pochi o più mesi, secondo l’am- 
montare dei debiti, i traffici si riprendono, gli 
arretrati si pagano.

Secondo punto. Le nostre importazioni non
possono essere riprese secondo i criteri di libertà 
di altri tempi. Noi importiamo per quella cifra 
che abbiamo determinato, ma per le materie 
che ci servono. È vero che la pretesa può sembrare
dura, ma siccome ci avete assediato, dovete
tener conto che non possiamo permetterci il lusso 
di comperare ciò che voi volete, ma soltanto 
quello che ci è necessario per vivere. Se siamo a 
questo punto la colpa è delle sanzioni.
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Terzo punto. Noi non paghiamo in divise, 
quindi i contingenti vanno fìssati in valuta e 
l’equilibrio degli scambi deve essere tale die, 
attraverso gli accordi di pagamento, si eviti ogni 
esborso di divise.

In questa torre di avorio ci chiudemmo infles
sibilmente e mai la aprimmo; voi sapete che se la 
torre di avorio si apre, cade fatalmente.

Avevamo doveri precisi e mia volta tracciato 
il programma da attuare, lo attuammo con la più 
assoluta fermezza, con sforzi di pazienza e di 
persuasione,, anche se non sempre bene accolti. 
Fu così che tra il luglio del 1936 od il gennaio di 
quest’anno il grosso di tutti gli accordi provvisori 
e definitivi era in sostanza già stipulato. Quando 
avvenne l’allineamento della lira (5 ottobre 1936),
fu necessario ritornare sn^li accordi conclusi,
perchè, abolendosi i premi di esportazione, i quah 
del resto erano divenuti inutili, sia per il livella
mento della lira, sia per la ripresa dopo tre mesi 
di esperienza dei nostri traffici, che divenivano 
promettenti, era necessario dare un diverso asse
stamento agli accordi stessi.

Tra accordi provvisori, accordi d’assestamento, 
accordi definitivi (neU’intesa che per definitivi si 
intende che non durino tre mesi), accordi di carat
tere doganale, turistici (questi assumono infatti 
ima particolare importanza, in quanto servono 
in parte a procurarci le divise), cinematografici, 
finanziari, ecc., dal luglio dell’anno scorso fino ad 
oggi, parecchie centinaia di documenti diplomatici, 
tra pubblici e confidenziali, hanno consentito 
airitalia di riprendere i traffici con tutti i Paesi 
dell’Europa e con alcuni dell’America. Ed il lavoro 
non è finito, perchè gh accordi vengono a sca
denza, devono esser rinnovati o si pongono nuovi 
problemi, come per esempio, il futuro accordo 
commerciale con gli Stati Uniti.

Eidotta così alle linee essenziali quella che è 
la cronaca degli avvenimenti del 1936, voi potete 
facilmente rendervi conto dell’immane lavoro com
piuto, con armoniosa unità di intenti. Anche 
questo è uno degli indici caratteristici dell’Itaha 
di oggi. Tutte le amministrazioni deUo Stato erano 
perfettamente affiatate, si può dire che la dire
zione fosse unica, perchè aveva come guida Colui 
che è stato sempre presente in tutte le trattative: 
il Duce; e poi, per la parte diplomatica il Ministro 
degli esteri; per queUa finanziaria, il Ministro delle 
finanze, che tutte le trattative ha seguito come 
tutti i problemi che toccano la vita economica 
nazionale, e, soprattutto, il Sottosegretario agh 
scambi e valute, il quale ha compiuto per la parte 
tecnica un’opera dura, non popolare, ma che 
rimarrà memorabile, per l’energia, il coraggio, o 
l’abilità dimostrati. (Vivi applausi}.

Di questa pattuglia che ha negoziato, io vorrei 
dire tutto il bene, tanto è stata compatta, tanto 
ha sfatato quella leggenda degli itahani indisci
plinati quando agiscono collegialmente. Nondi
meno una critica io devo fare e la critica tocca 
colui che presiedette questa pattuglia. Siccome il 

presidente ero io, credo che la critica possa farla 
tranquillamente. Io ho accettato questo incarico, 
perchè veniva da Colui a cui nessun italiano sa 
dire di no; e ripensavo a quella satira dell’Ariosto,

« E di poeta cavallar
nella quale il poeta ad un certo momento dice' 
esasperato del suo duca; ' 
mi feo )). Poeta non sono, cavallaro nemmeno, ma 
da giurista dovetti trasformarmi in uomo d’affari. 
Questo io ricordo, onorevoli Colleghi, non per pia
cevolezza, ma perchè nelle lunghe trattative, pur 
servendo il Paese con tutte le mie forze, io mi 
son chiesto se con altre mani e con altre forze 
non si sarebbe meglio servito il Paese di quello 
che io abbia potuto fare. Vi chiedo scusa di questa 
nota melanconica, e ritorno all’argomento per 
passare dalla critica soggettiva a quella oggettiva.

Abbiamo realmente fatto gh interessi del Paese 
creando questa grossa bardatura di controlli del 
commercio ? Che il commercio la subisca con pia
cere non si può dire; che tutte le classi economiche 
ne siano entusiaste, non si può dire; che ne sia 
entusiasta anche il Governo, nemmeno si può 
dire, e forse il Sottosegretario, di Stato per le 
valute sarebbe il primo a brandire una buona 
accetta per smantellare la baracca.

Ed in questo senso sentite ogni tanto degli 
inviti che vengono dai paesi opulenti: vedete 
come vi perdete in questi miseri controlli di con
tingenti ? Libertà occorre !

Come si può arrivare a smantellare questa 
situazione ? Le soluzioni potrebbero essere di
verse, evidentemente. Secondo alcuni ci si potrebbe 
arrivare d’un colpo, con un accordo collettivo. 
Vi può sembrare un colpo di bacchetta magica, 
e lo sarebbe infatti, se venisse fatto con un accordo 
di carattere ^platonico, se tutti cioè, d’accordo, 
da un dato giorno, decidessero di mandare all’aria 
questa bardatura. Ma siamo nel campo dell’inve
rosimile.

C’è poi la via degli accordi bilaterali. L’accordo 
bilaterale presuppone una situazione di due Stati 
contraenti, tale da consentire che si eliminino 
tutte le difficoltà di controllo nei loro riguardi. 
Senonchè sapete bene che quando si apre la stura 
a certi rivoletti, ad un certo momento vien giù 
la cateratta, e, d’altra parte, se si continua colle 
successive eccezioni, ad un certo momento il 
sistema non regge più. Il controllo, per carattere 
suo, è assolutistico. O si esercita o non si esercita; 
a metà non può esistere.

Quindi resta l’ultima soluzione: l’abbandono 
unilaterale. Ora teniamo presente che noi siamo 
stati gli ultimi a metterci sulle spalle questo far
dello e non possiamo essere i primi a gettarlo 
via. E non possiamo essere i primi innanzi tutto 
perchè sarebbe un gesto inutile e privo di risultati 
pratici, in secondo luogo perchè non sarebbe 
seguito da nessuno ed infine perchè ci darebbe 
tutte le passività senza alcun vantaggio.

Si parla però di accordi collettivi negoziati. Non 
voglio entrare in dettagli sulle diverse proposte. 
Si parla d’una proposta dell’America, di alcune
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indagini commesse al Presidente del Consiglio 
belga. Ognuno ha in tasca una ricetta ed assicura 
che è la più efficace.

Evidentemente non posso esaminare tutte queste 
proposte, ma l’essenziale è che, per prenderle in 
considerazione, occorrerebbe che gli Stati che 
intendono assumere l’iniziativa di tali proposte, 
abbiano il coraggio di mettere a disposizione degli 
altri Stati quella massa di divise che è necessaria 
per formare la riserva di manovra e per fronteg
giare la crisi di mutamento di regime. Se questo 
coraggio non hanno, noi continuiamo nella vecchia 
storia dell’opulento che, mangiando tranquilla
mente, non vuole essere disturbato e chiede a 
colui che non mangia perchè lo disturba. E quello 
che non mangia dichiara che lo disturba appunto 
perchè ha appetito e vuol mangiare. La solu
zione non si trova mai e il circolo chiuso si rin- 

f

salda e diviene irritante, perche diventa una 
forma di derisione per gli Stati che fanno sforzi 
enormi per difendersi e tirare avanti.

Non oso invocare dab’onorevole Ministro di far 
conoscere quale sarà l’atteggiamento del Governo 
di fronte a queste iniziative, perchè mi sembrano 
di quelle che vagano ancora sulle nuvole. Vorrei 
invece scendere un po’ più a terra. Non deduco 
da quanto ho detto che la situazione attuale debba

che vi ho tracciato, che ho dovuto rendere rapidis
simo per l’ora del tempo, ha potuto darvi un’idea, 
sia pure pallida, di questa pagina magnifica della 
vita italiana. Ma io ho sicura fede che, quando 
un giorno questa pagina sarà riletta, con altri 
occhi, con altra serenità, con altro animo, se ne 
potrà valutare appieno tutta la grandezza; la 
quale, se ridonda ad onore di coloro che la storia 
hanno diretto, ridonda soprattutto ad onore di 
questo magnifico popolo Italiano. Ciò va detto 
con tutta sincerità.

Quando qualche Missione straniera venne a 
Eoma per indagare il segreto deUa difesa durante 
il regime delle sanzioni, e non seppe niente, io
dissi ad essa mia sola cosa: « Io non so quebo
che riuscirete a sapere, nè so quello che riuscirete 
a copiare. ,Ma, in ogni caso, come farete a copiare
il popolo italiano ? » {Applausi e congratulazioni).

essere eterna, perchè è imitile nasconderlo
(Teminente relatore ha trattato l’argomento con 
molto garbo) il sistema non è piacevole e dà luogo 
a gravi difficoltà. Bisogna arrivarci a gradi, biso
gna arrivarci con quei passi che sono possibili 
in rapporto al vivificarsi delle nostre forze econo
miche. Bisogna cominciare, da Stato a Stato, ad 
alleggerire gli accordi di clearing, conservando

APPIANI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
APPIANI. Onorevoli colleghi, dopo gli eleva

tissimi discorsi che mi hanno preceduto, il mio 
sembrerà una stonatura, perchè mi accingo, e non 
senza molta esitazione, a parlare di un argomento 
che, fra l’altro, esula dalla mia competenza. Ma 
vi sono costretto da un debito di coscienza. Debbo 
invocare dalla benignità del Senato di ascoltarmi 
con sopportazione, per brevi istanti. Dirò delle 
cose meschine, ma lasciatemi dire !

In argomento di finanza locale che proprio in 
questi giorni, e me lo ha detto l’onorevole ^Ministro, 
poiché non lo sapevo, ha fatto passaggio dalla 
competenza del IMinistero deH’interno . . .

THAON DI EEVEL, ministro delle finanze.

ancora^ il sistema del contingentamento. Non
siamo ancora maturi per abbandonarlo; dobbiamo 
àncora avere il controUo di quello che è il nostro 
traffico per tenerlo in equiUbrio ed aUeggerirlo 
grado a grado. Ci vorranno ancora degli anni, 
ma non aver pazienza, in questa situazione e nel
l’incertezza della situazione economica generale, 
può essere disastroso.

Ora indici che la situazione si riprende ve ne 
sono e cospicui, ma non bisogna esagerarne nè la 
portata nè l’importanza ed occorre guardarU con 
estrema prudenza, anzi, se mi è consentito di 
dirlo, con estrema diffidenza, perchè non è detto 
che questi indici di miglioramento siano decisivi 
o talmente, decisivi da lasciar supporre con sicm’a 
fede che non ci saranno ritorni indietro.

Tutte queste ragioni di prudenza lendono un 
po’ scettici di fronte alle iniziative per un muta
mento di rotta, le quali sono sempre viste sotto 
l’aspetto umanitario, ma per mascherare il più 
esagerato interesse nazionale. Chi sta benissimo 
ha tutto l’interesse di aprire le porte perchè starà 
meglio; evidentemente per dire agli altri che si 
sta meglio, conviene invocare un argomento uma
nitario. È una moda di alcuni Paesi alla quale 
però non ci possiamo prestare.

Onorevoli colleglli, non so se il rapido quadro

No, no ! Nulla è cambiato. C’è l’articolo uno che 
dà competenza generale al IMinistro delle finanze, 
ma non è che sia passato dal ^Ministero deH’interno 
a quello delle finanze . . .

APPIANI. Ma se questo articolo dice che il 
Ministro delle finanze ha competenza sulla impo
sizione dei tributi provinciali e comunaH . . .

THAON DI EEVEL, ministro delle ^nanze. 
No, no ! Il Ministro delle finanze ha competenza 
generale, ma nulla è mutato neH’ordinamento 
attuale.

APPIANI. Ad ogni modo prego che mi si lasci 
parlare adesso, perchè, quando ho rinunciato a 
parlare sul bilancio deH’interno, mi si è detto 
che avrei potuto tornare sull’argoménto nella 
discussione sul bilancio delle finanze.

In occasione proprio della discussione del bi
lancio deH’interno il senatore Febei ha detto che 
dove sono più ricchezze si pagano più tasse. Questo 
certamente è un assioma dal punto di vista asso
luto della parola, ma non è esatto se vogbamo pren
derlo sotto il senso relativo e proporzionale. È 
proprio a questo proposito che io domando mi si 
consenta di prospettare alcuni dati fornitimi da 
persone competenti che me ne hanno assicurata 
l’esattezza e che ad ogni modo sono facilmente 
ed immediatamente controllabili perchè, proprio 
in questi giorni, è uscito, per opera della Direzione
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generale delle finanze locali (la quale fa parte del 
^Ministero deUe finanze), un’importante relazione 
che contiene tutti questi dati. Essi concernono, 
per ciò che m’interessa, la pressione tributaria di 
otto Comuni capoluoghi di provincie finitmie. E 
precisamente: Massa, Firenze, Panna, Livorno, 
Pistoia, Lucca, Pisa e Genova. Di questi otto 
Comuni Massa è la cenerentola, città di 10 mila 
abitanti, metà raccolta nel centro urbano e l’altra 
metà distribuita in una ventina di frazioni e bor- 
gatelle disseminate tra il monte e il mare. Perchè 
il territorio di Massa è costituito presso vhe per 
due terzi da monti e rena; è in una situazione 
incantevole ed ha una bellissima marina e monti 
ricchi di marmi policromi e meravigliosi; ma oltre 
questo non ha altro, non ha commerci, non indu
strie, nè private, nè statali, nè parastatali, non 
opifici, non industria dei forestieri.

Nè ha ricchezze private nel vero senso della 
parola: i piccob plutocrati di una volta dovevano 
la loro fortuna al marmo, ab’industria e al com
mercio del marmo, e sono crollati con la crisi del

imposta sul valore degiimmobib risponde al 7 per 
cento sul reddito. Per ogni 100 lire di reddito 
imponibile per i terreni si pagano cosi 177 bre ! 
51a si dirà che rimponibbe è calcolato molto basso
e che il reddito effettivo è molto superiore airim-
ponibile. Ebbene io rispondo subito con alcune 
cifre date da un documento quasi ufficiale, cioè 
dalla relazione econoniico-finanziaria del Consiglio 
di amministrazione del Consorzio cb bonifica del 
1936, che è stata comunicata a tutti gli uffici 
competenti e a. tutti i 3Iinisteri, compresi quelli 
deH’interno e delle finanze. Ebbene risulta da 
questo documento che a Massa il reddito medio 
di un ettaro di terreno prativo o seminativo (ormai 
non c’è rimasto altro) è di 650 bre, che solo per 
una minima parte non è assorbito dalle imposte.
Ne volete una prova. ? Ho qui uua cartella
esattoriale del 1936, per un latifondo, un terreno 
prativo e seminativo, senza nessuna costruzione 
sopra, della estensione di 8000 metri quadrati, 
cioè quattro quinti di un ettaro. Per questo ter-

marmo. Non vi sono proprietà terriere, grandi,
0 medie. Vi meraviglierete se vi dirò che, in tutto 
il territorio di Massa, la più grande tenuta non 
supera i 50 ettari, tutte le altre proprietà vanno
da uno, due, tre, al ma ;imo, e sono pochissime a
dieci ettari.

Il Comune, all’infuori delle imposte, non ha 
altra risorsa. Quando fiorivano Vindustria ed il 
commercio del marmo, ritraeva una notevole ren
dita dai pedaggi dei marmi; ed altro cespite note-
vole era quello del dazio consumo a cinta chiù;
Ora, con la crisi del marmo e con il dazio aperto, 
anche queste due fonti si sono assottigliate gran
demente.

Questo è il quadro di Massa, circondata da 
Comuni di grassa ricchezza terriera, di floridi 
commerci, di prospere industrie private, statali, 
parastatali, risonanti d’opifici grandiosi e numerosi.

Vediamo ora quaPè la pressione tributaria di 
Massa, in confronto di questi altri Comuni !

Per ogni cento bre di reddito imponibile la 
abquota globale delle imposte, comprendente Tim- 
posta erariale, la sovrimposta comunale e quella 
provinciale, è la seguente. Per i fabbricati si va 
da un minimo di li lire ad un massimo di 36 lire. 
E precisamente Pistoia li, Genova 30, Parma 31, 
Livorno 32, Lucca 36. Il massimo dunque è 36, 
Massa invece ha 50.

Per i terreni la differenza è ancora più notevole. 
Per i terreni si va per ogni 100 lire di reddito 
imponibile, da un minimo di 28 ad un massimo 
di 99 lire. Così Pistoia 28 ed altre città 83, 90, 97. 
H massimo è Livorno con 99: Massa invece 151. 
A cui bisogna aggiungere altre 19 lire circa, per 
reddito agrario, contributo infortuni agricoli, con
tributi sindacab, aggio esattoriale. Si va dunque 
a 170 bre, a cui bisogna aggiungere altre 7 bre 
per ogni 100 bre, che sono date daba imposta 
straordinaria sul patrimonio, che ha la dui’ata di 
25 anni. E infatti, zero 35 centesimi per ubile di

reno è stato pagato per oo’ni rata bimestrale
76 bre, ossia 156 bre per tutto l’anno, il che cor
risponde a 517 Ime per ettaro.

Dalla esposizione fatta dab’onorevole Sotto
segretario di Stato per l’interno, ho appreso che 
vi è un articolo, e cioè l’articolo 251 del Testo 
Unico per la Finanza locale che stabibsce e fissa 
dei limiti ai Comuni per sovrimporre, limiti che 
vanno dal normale di due volte tanto l’imposta 
erariale, al massimo di cinque volte tanto l’im
posta stessa. L’imposta erariale è di 10 bre, perciò 
la sovrimposta va da un minimo consentito di 
20 bre ad un massimo, che non si può superare, 
di 50 bre per ogni 10 bre di imposta erariale, 
ossia bre 50 per ogni 100 di reddito imponibbe.

E difatti nessun Comune d’Itaba ha superato 
questo bmite. L’ho potuto accertare dalla rela
zione Bolaffi. Nessun Comune, fatta eccezione 
del Comune di Massa, in cui la sovrimposta comu
nale per il 1937 è di Ime 96,20, per essere più pre
cisi bre 96,207, ossia quasi dieci volte tanto la 
imposta erariale, il doppio insomma dei bmite 
massimo.

Ma non è tutto, dal 1932 al 1937 siamo passati 
gTadualmente, mano a mano, dalla sovrimposta 
comunale di lire 81 a quella di bre 96,20; ma per 
il 1938, se non succede un mmacolo, occorrerà un 
altro aumento perchè b bbancio in corso segna un 
deficit di 650 mba bre. Io domando: come è pos
sibile andare avanti in questo modo ? E quab 
sono le conseguenze di questa situazione ? Le con
seguenze sono chiarite da quella relazione di cui 
ho parlato poc’anzi, da cui risulta che nel Comune 
di Massa, di 10 mila abitanti, ossia di 10.000 fami- 
gbe, si sono avute in questo anno 7500 procedure 
di esecuzione coatta.

LISSIA. È fatale ■
APPIANI. È fatale, ma, come è possibile andare 

avanti in questo modo?
E non dico altro.
Quab i rimedii ? Come venire in aiuto, come
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lenire la miseria di tanta povera gente costretta, 
dalla impossibilità di pagare l’imposta, allo espro
prio della poca terra che non le dà più reddito ?

Su questo non metto bocca.
Ho sentito dal senatore Pelici parlare di scom- 

• parsa di distinzione fra enti locali e centrali e di 
Amministrazione totahtaria nelle mani dello Stato.

Sono cose di cui non mi intendo ma che mi 
fanno arrischiare un rilievo.

Massa, fino a pochi anni or sono, accarezzava 
una speranza.

Essa guardava alla sua meravigliosa marina, 
mollemente adagiata, in una festa di luce e di 
colori, sul soffice tappeto di una finissima arena, 
protetta da una profonda, verdeggiante cintura di 
pinete, profumata dal vivificante aroma dei pini 
e deUa flora alpestre che il vento rapisce e porta 
al mare, mescolandolo e confondendolo con l’aspro 
sentore della salsedine marina che dilata i pol
moni e infonde un senso di euforia e di beatitudine: 
e su essa fondava le speranze, come potente 
richiamo per i forestieri e per rindustrie alberghiere.

Prospettiva svanita: appunto per queste benefi
che virtù, la Marina di Massa ha richiamato una 
grande quantità di colonie marine che hanno 
occupato pressoché tutta la spiaggia, non arre
cando alcun beneficio, perchè fanno venire tutto 
dal di fuori, mentre hanno deviato la corrente dei 
ricchi bagnanti, i quali percorrono bensì, nelle 
loro rapide macchine da viaggio quella splendida, 
dilettosa litoranea che è costata tanto denaro, 
anche a Massa, ma si guardano bene dal fermarvisi.

Massa saluta e passa, dice il popolino che è 
triste e non si duole. Badate di non fraintendermi. 
Massa fiera e generosa, fascista neH’anima, anche 
perchè ha provato le delizie del bolscevismo; che 
ha dato alla Eivoluzione dei martiri purissimi, e si

Non so.
Presento solo dei timidi interrogativi e lancio 

per Massa in pericolo di affondare un accorato 
S. O. S. colla speranza che venga raccolto.

BEEZZI. Domando di parlare.
PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
BEEZZI. L’ora è tarda, ed io non voglio abusare 

della cortesia dei colleghi. Penso tuttavia oppor
tuno richiamare l’attenzione del Senato sopra un 
argomento, che la severa, esauriente relazione 
del senatore Eaineri, ha soltanto toccato. Si 
tratta cioè degli interventi dello Stato, che hanno 
assunto in questi ultimi tempi una importanza
veramente eccezionale, in attività a carattere
eminentemente industriale.

Noi tutti conosciamo >questi interventi. La
recente deUberazione per il consolidamento del
l’istituto per la Eicostruzione Industriale, e quelli 
precedenti riguardanti le organizzazioni delle 
aziende per lo svilui^po minerario, ecc.

Questi interessamenti, sotto forma azionaria, 
e varie, hanno una origine che incomincia ad 
essere antica. Eisalgono alla costituzione della 
prima società parastatale avente carattere indu
striale. Eicorderete tutti le discussioni fatte in
quella occasione, le, previsioni in o^enere catà-
stroflche, circa il successo di tale intervento.
Oggi U cielo si è rischiarato e, per fortuna nostra, 
neUa quasi totaUtà questi Enti hanno dimostrato 
la loro serietà, la loro vitaUtà, la loro utiUtà.

Non vogUo richiamare le ragioni della costitu
zione deU’I. E. I. In im grande discorso, qui in 
Senato, S. E. il Capo del Governo sintetizzò la 
definizione, e spiegò le ragioni della costituzione 
di tale Ente, il quale non fu voluto, ma provocato.

Eu quindi una necessità provvidenziale, se oggi, 
come tutti vediamo, si concreta in una imità a

conservano nel santuario della Eivoluzione le sè stante, e che, secondo me, a^ ;uro‘e a valore
fotografie delle loro salme sfigurate dagli inenar
rabili supplizi fatti loro subire dalle belve rosse 
prima di trucidarli. Massa ha salutato con gioia 
queste istituzioni benefiche e sante che sono i 
propulsori potenti del problema demografico, che 
preparano una salda e vigorosa gioventù, ed 
accoglie a braccia aperte le molte migliaia di 
bambini che, sparuti ed esili inviano al suo mare 
le prospere, industri, operose città di Z^Iilano, To
rino, Mantova, Cremona, Brescia, Parma, Firenze, 
Lucca, Siena, e via dicendo, e che restituisce alla 
fine della bagnatura con tutti i segni della più 
florida salute.

Ma io domando se non sarebbe giusto ed umano 
che queste città, alla loro volta, e attraverso all'in
tervento dello Stato, le porgessero una mano soc
correvole.

Non vi furono un tempo dei centesimi addizio- 
nafi a favore di certi Comuni ? Comunque non 
può lo Stato venirle in aiuto in altro modo, non 
saprei, con qualche industria o manifatt'ura sta
tale, col farne la sede di qualche importante scuola 
o istituto, come ha fatto per Or'vieto e Sabaudia, 
o di qualche Corpo armato T
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ed a possibilità molto importanti.
Giunti a questo punto, dobbiamo domandarci 

se la funzione del Ministero delle finanze, e parti
colarmente del Tesoro, sia pure in piena collabo-
razione del ^Ministero delle Corporazioni, non
esca dalla pura forinalitià del controllo finanziario
di queste aziende per entrare, o, meglio, per
dover entrare più intimamente e più organica- 
mente nel funzionamento di questi Enti, e nel 
loro programma. Io sono convinto, e credo che 
l’onorevole Alinistro sia convinto con me, che 
quando un Ministero di questa importanza, un 
ZSIinistero realistico come queUo delle finanze, 
acquista la figura di grande padrone azionista, o di
garante di grandi intere: deve forzatamente
esercitare questa sua autorità, e deve esercitarla
con tutti i poteri che gli provengono dalle ere
lo Stato. Se poi esaminiamo più particolarmente 
la costituzione del complesso di aziende co-
stituenti questo grò 0 organismo che si chiama
«I. E. I. ». vediamo che l'intervento, o meglio
ancora la natura parastatale, ha una profonda
ragione di essere, poiché tale compie 
essenzialmente la difesa.

o interessa
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In fondo, perchè fu necessaria la costituzione 
dell’I. R. I. ? Perchè vi fu uno sviluppo disordi
nato, caotico di attività industriali, apparente
mente parallele, in pratica fra loro concorrenti, e 
creanti una superproduzione; ma vi fu anche 
l’inizio di un lavoro molto utile per la difesa, dato 
che molte di queste aziende, anzi moltissime, 
avevano prodigato tutte le loro possibilità finan
ziarie, alla preparazione dei mezzi di difesa.

Quindi, un Ente come questo, che riassume, come 
detto, larghe possibilità di preparazione bellica, 
non può che borire sotto la guida di un Dicastero 
come quello delle Finanze.

È fatale, onorevoli colleghi, che la preparazione 
dei mezzi, degli strumenti per costituire e pro
durre materiale bellico, non possa avvenire che 
in periodi di pace e di serenità. Tutto ciò che è
affrettato, specie nel campo delle costruzioni,
non può che dare dei risultati poco benefìci.

mi limito, onorevole Ministro, (prendendo occa
sione da questo rilievo), di parlarvi di un argo
mento al quale ho dedicato tanti anni della mia 
vita professionale, e di un compito ^che indubbia
mente vi compete: « La produzione e la economia 
del ferro ».

L’Italia, è risaputo dai più ottimisti e dai meno 
ottimisti, è certamente assai poco ricca di mine
rali di ferro. S. E. il Capo del Governo nel suo 
recente discorso in Campidoglio, e nelle recenti 
dichiarazioni alle Corporazioni, ha in modo pre
ciso affermato che l’autarchia anche in questo 
campo si deve raggiungere e si raggiungerà. Siamo 
perfettamente d’accordo con Lui, ma è evidente 
però che ciascuno di noi ha il dovere inderogabile 
di collaborare con tutte le forze, richiamando 
quanto possa essere utile al problema. Noi, ripeto, 
non siamo ricchi di ferro; è crudele l’essere stati 
trattati così da una , natura matrigna, tanto più

Orbene mentre si deve compiere il maggior sforzo 
per la preparazione dei mezzi necessari alla difesa, 
manca il coefficiente produzione, il coefficiente 
vendita, che è l’unico che possa permettere agli 
Enti, che iniziano questi enormi sforzi, di vivere 
e di prosperare. Lo Stato lo può fare, dico di più. 
Io Stato lo deve fare, per cui, evidentemente l’inte
ressamento avvenuto così organicamente da parte 
del ÌMinistero delle Finanze, con l’assistenza del 
Ministero delle Corporazioni, è provvidenziale, è

se guardiamo vicino a noi. ove esiste abbon-

una garanzia per l’avvenire della preparazioneto’

dei mezzi per la nostra difesa.
Però noi ci possiamo domandare: « Deve lo

Stato unicamente essere un finanziatore in questo 
campo ? Deve lo Stato ed il Ministero delle Finanze, 
essere unicamente un tutore di questi valori ? 
O deve invece, essere, attraverso i suoi più alti 
rappresentanti, un gestore, al pari di quanto av
viene nella iniziativa privata ?

Lo deve essere, e lo sarà. Non deve limitarsi alla 
funzione di un vigile controllore anche se nel 
senso più buono, più efficace della parola.

danza di materie naturali, da fare invidia. Siamo 
poveri in questo campo, e, come tutti i poveri, 
non risparmiamo.

Una vecchia massima avverte che soltanto 
l’esercizio della ricchezza insegna a risparmiare. 
E naturale. Lo sfrido del ricco ha sempre un 
valore evidente. Tuttavia tale sentenza non vo
gliamo, e riteniamo di non volerla perchè se poveri 
in materie prime, non siamo poveri di ingegno, 
di spirito e di volontà. Occorre però esaminare 
seriamente la situazione, e controllare la nostra 
condotta.

Impieghiamo bene le materie prime, nostre od 
importate? Purtroppo no.

.Con il grande complesso che fa capo a Voi, ono-
revole Ministro, voi potrete controllare. con

Deve curare innanzi tutto di constatare se
effettivamente, attraverso questo enorme com
plesso di attività, vi sia la possibilità di un miglio
ramento generale di tutto il campo industriale
nazionale. e particolarmente di quello della
difesa. Lo Stato ha tutti i mezzi e tutte le possi
bilità per regolare, correggere, stroncare o svi
luppare ogni iniziativa.

L’onorevofe Commissariato per le Commesse 
di Guerra - per la Mobilitazione Civile - raro e 
sapiente regolatore e animatore di tutte le energie 
nazionali per la più sicura Difesa, troverebbe in 
questa opera di coordinamento e di controllo 
un atteso e prezioso ausilio.

Sarei molto lieto se fossi un eclettico in materia 
di produzione industriale per aprire un panorama 
di tutte le possibilità che lo Stato ha, e che voi 
onorevole Ministro avete, nel controllare tutto ciò 
che ancora si disperde nella nostra produzione. 
Ma poiché è bene parlare soltanto delle còse nelle 
quali si possiede una sufficiente competenza, cosi

grande soddisfazione, come esista una miniera den
tro alle stesse nostre possibilità produttive: è una 
miniera per modo di dire; ma tutto ciò che rispar
miamo di materia, è qualche cosa che si ricava da 
una riserva. Orbene mentre il progresso cammina 
(e purtroppo sappiamo che cammina cosi veloce
mente che è facile perderlo di vista), sono ancora 
vigenti presso quasi tutte le pubbliche ammini
strazioni capitolati invecchiati, sorpassati, attra
verso l’applicazione dei quali si verificano intolle
rabili perdite di materie prime.

Una sola amministrazione fa eccezione, oserei 
dire, non per tutto merito suo: l’Aviazione. Essa 
deve lottare con una legge più forte, la gravità; 
ma essenzialmente perchè non ha una tradizione. 
Quando manca la tradizióne, nel campo costrut
tivo e delle realizzazioni in genere, il progresso 
cammina; quando esiste la tradizione, il liberar
sene è cosa molto difficile !

■ I Lavori Pubblici, con tutte le aziende interes
sate e controllate, la stessa Marina, la Guerra 
e in parte ancora le Ferrovie di Stato, vivono 
su capitolati che sono da molto e molto tempo 
sfasati. Si domanda il perchè. È difficile la rispo
sta, onorevole Ministro ! Probabilmente per il 
fantasma della responsabilità.
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E pensare che esistono in Italia tanti illustri 
uomini di scienza e d’applicazione, che da anni 
predicano dai loro laboratori, dalle loro cattedre, 
i nuovi principi nell’uso delle materie prime, e 
cercano di divulgare questo verbo, ma che sof
frono nel constatare come esso si disperda al 
vento!

perdita di interessi e di una perdita per ossida
zione ed usura, ricuperato quale rottame; ma ciò 
che si . seppellisce nelle costruzioni in cemento
armato, è definitivamente perduto.

Le stesse h errovie dello Stato hanno un centro 
di studi in questo campo, con l’ausilio fedele di
uno scienziato raro ed infaticabile, che va ogni
giorno scoprendo tesori di economie di materia.
e di sicurezza ad un tempo; ma ciò non ostante
ancora troppo lentamente si progredisce. Però 
si progredisce.

Produrre del ferro, al quale non si affidi che 
una limitata responsabilità, quella minima che il 
ferio sopporta, in qualunque condizione prodotto,
e come una tranquillità ! Produrre un ferro meno
borghese, un po’ aristocratico, non è da tutti, 
sia per capacità, sia per mezzi; ma non credo che 
ciò avvenga per un principio di falsa demagogia,
per non riconoscere come nella produzione siderur
gica occorra assolutamente andare verso le grandi
organizzazioni, per non colpire eventualmente
le piccole industrie, ma ritengo che si perpetui lo 
stato attuale, unicamente per desiderio di tran
quillità.

Mentre, ancora oggi, abbiamo tutte quante le 
costruzioni cementizie, che utilizzano il ferro 
con una resistenza circa di 38 chilogrammi ed 
un limite elastico di 24, Nazioni, più ricche di noi, 
anzi ricchissime, stanno abbandonando da tempo 
questa produzione per trasferire il valore 24 in
36, ed il 38 in 62. Paté i rapporti, ed arriverete ad
un risparmio teorico del 60 per cento, pratica-
mente del 30, 35 per cento. Ma, naturalmente, 
in tale produzione occorre un controllo. una assi-
stenza tecnica, una preparazione !

Come si svolge in genere il controllo della cal-
colazione del ferro nel cemento armato?

L’onorevole Ministro, che fu un tempo e per 
molti anni Podestà di una grande città, ebbe alle 
sue dipendenze un ufficio tecnico di primissimo 
ordine; ma non tutti i comuni d’Italia dispongono 
di personale profondamente capace di controllare 
i dati, che i costruttori presentano, per stabilire 
se la quantità effettiva di ferro contenuta in una

Non è una critica, onorevole Ministro, che io 
faccio; ma dobbiamo parlare con molta fran
chezza.

Le costruzioni metalliche inviate in Africa Orien
tale mi fanno ricordare una pubblicazione, ap
parsa, mi pare, nel febbraio del corrente anno, 
illustrante la costruzione di un ponte in Tunisia, 
condotta da parte del Genio civile di quel Paese 
(Paese tutore). Fu studiato un ponte leggero, non 
forse dal punto di vista dell’economia del ferro 
o del cemento, ma dal punto di vista dell’economia 
della spesa di trasporto, dovendo essere inviato 
lontano, attraverso una zona servita soltanto da 
carrarecce. Ora quest’ufficio ha studiato l’appli
cazione di quanto di meglio la tecnica poteva 

. dare, e realmente dà per lunga esperienza, ed ha 
costruito un ponte, di notevole importanza (altri 
ne ha in costruzione), ed ha realizzato un’economia 
dal 30 al 34 per cento sul peso del ferro e del 
cemento, ottenendo anche maggiore sicurezza. In
fatti è ben noto che la bontà dei mezzi di pro
duzione dà una maggiore garanzia per la sicurezza 
al prodotto. Giova notare che ciò fu ottenuto 
senza materiali speciali, ma unicamente variando, 
come detto, le caratteristiche del ferro e del 
cemento.

A i domando scusa per essere scivolato in questa 
digressione di carattere tecnico, e mi rivolgo al- 
1 onorevole Ministro perchè veda di trovar modo 
che il Ministero delle Finanze, con la collaborazione 
di quello delle Corporazioni e degli organi tecnici 
di quel grande complesso industriale che controlla 
la maggior parte della Siderurgia italiana, attui 
mezzi efficaci di propulsione per migliorare tutta 
la produzione del ferro in Italia, rendendola effet
tivamente potente. Dico potente poiché già nello 
scorso anno si è prodotto un milione e 619 mila
tonnellate di laminati di ferro, dei quali una gran 
parte servì per le costruzioni. Fate un rapporto 
del risparmio che si sarebbe potuto ottenere e
trasferitelo nel campo di quei rottami, giusta
mente deprecati dal Duce nel suo discorso.

costruzione sia sufficiente alla sua sicurezza. È 
umano che il controllore faccia eccezione solo
quando appaia una quantità inferiore al neces
sario, non quando sia superiore. Il costruttore

Troverete come, con buona volontà, molto più 
rapidamente di quanto si penserebbe, si possa 
raggiungere, anche in questo campo, quell’autar
chia, che in passato pareva un sogno.'è

/ A — Jc • -*.x V/Kj L'J. IX U V'
si dice, tende a fare economia; ma non sempre il
costruttore ha la capacità selettiva di critica

Mi spiace che più non sia qui presente S. E. Guar- . 
neri. Avrei desiderato associarmi alla attestazione

nel calcolare esattamente la sezione del ferro, 
necessario in una costruzione di cemento armato. 
In via normale vi è sèmpre una potente esagera
zione nella calcolazione, e quindi si ha una per
dita di un materiale, che è praticamente perduto 
per sempre. Infatti tutto ciò che di eccedente è 
messo per esempio, in un vagone ferroviario, o 
in una qualunque costruzione mobile, avente 
nn ciclo di breve durata, sarà, sia pure con una

di gratitudine e di ammirazione, che poco fa ben 
meritatamente gli indirizzò il senatore Giannini, 
ricordandogli come io sia fra quelli che più inti
mamente misurano il suo travaglio, come la sua 
meravigliosa opera.

Egli ha certamente presente come questo tema 
si dibatta da tanti anni, da quell’epoca nella quale 
egli diede la sua tenace collaborazione al primo 
riordinamento del lavoro siderurgico.

Se prima si fosse operato nel campo della mi-
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utilizzazione delle materie prime,gliore utilizzazione delle materie prime, non 
avrebbe fatto difetto, come in questi giorni, il

e la televisione « (1747). - {Approvato dalla Camera
dei Deputati).

ferro per le costruzioni in cemento armato.
Se questo concetto, o meglio ancora, se questo 

spirito, questo principio si estende negli altri 
campi, risultati analoghi si potranno certamente 
avere. Quindi, mentre da un lato si compie lo 
sforzo di trovare dei mezzi, dall’altro si evitino 
pesi inutili per la nostra bilancia dei pagamenti.

Onorevole Ministro: andando con pensiero nostal
gico alla grande industria parastatale, cbe vi dà 
soddisfazioni, ricordo come queU’iniziativa sia sorta 
il giorno 8 di dicembre del 1922: S. E. il Capo del 
Governo, Presidente del Consiglio da poco più di un 
mese, mi concesse la vvnl iirn e l’onore di intratte- 
nerLo in merito ad un centro minerario cbe doveva

foschini. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sui seguenti di legge:

Conversione in legge del Begio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 695, contenente norme 
relative alla protezione dei prodotti depndustria 
fonovraflca (1749). - (Approvato dalla Camera derrelative

»

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
19 aerile 1937-XV, n. 662, sull’applicazione alle 
navi mercantili degli Accordi di non intervento 
nel conflitto spagnolo (1731). - (Approvato dalla
Camera dei Deputati).

essere sepolto, abbandonato, perchè.in quel mo-

D’AJMELIO. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

del Re della facolta di

mento primeggiava la teoria dei rottami. Esposi
in quel giorno il problema, e dissi senza riserve 
a quale sforzo economico si sarebbe andati in
contro. Egli non si impressionò, e con sicurezza 
cosi concluse: « In certi momenti ferro vuol dire
pane ».

Permettetemi, Eccellenza, cbe io ripeta questa
grande, e previggente massima, e cbe aggiunga
come in questo particolare momento « ferro » vuol
dire anche « oro ». È questo, cbe tanto vi interessa. 
{Vivissimi applausi).

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione 
generale riservando la parola all’onorevole Ministro 
ed al Relatore. Il seguito della discussione è rin
viato aUa prossima seduta.

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Invito i senatori Mazzoccolo, 
Burzagli, Antona Traversi, Eoscliini, D’Amelio, 
Scialoja, Berio, Guglielmi a presentare alcune 
relazioni.

MAZZOCCOLO. Ho l’onore di presentare al 
Senato la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 aprile 1937-XV, n. 596, contenente disposi
zioni per gli atti di acquisto e di alienazione di 
beni immobili da parte dei Pasci di combatti
mento e delle Federazioni dei Fasci di combat
timento (1721). - {Approvato dalla Camera dei 
Deputati).

BURZAGLI. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sui seguenti disegni di legge:

Modificazione all’articolo 16, lettera g) della
n. 1178, suirordinanientolegge 8 luglio 1926, 

della Regia marina (1725). - {Approvato dalla
Camera dei Deputati).

■ ANTONA TEAVEESI. Ho l’onore di presen
tare al Senato la relazione sul disegno di legge: 

Conversione in legge del Regio decreto-legge
22 aprile 1937-XV, n. 571, concernente la istitu
zione presso il Ministero per la stampa e la propa
ganda di un «Ispettorato per la radiodiffusione

Delega al Governo
emanare norme suUa condotta della guerra e sullo
stato di neutralità (1608). - (Approvato dalla
Camera dei Deputati). 1 a x i

BERIO. Ho l’onore di presentare ai fenato ia
relazione sul:

Rendiconto delle entrate e delle spese del • 
Senato per l’esercizio finanziario dal 1° luglio
P935_XIII al 30 giugno 1936-XIV {Documento
LXXXIX); e sul:

Proo-etto di Bilancio per le spese del Senato
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1937 XV
al 30 giugno 1938—XVI {Doc. XC).

SCIALOJA. Ho l’onore di presentare al Senato
la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Eegio decreto legge
25 marzo 1937-XV, n. 540, riguardante la disci-
piina dei concorsi a premi (1712). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati).

GUGLIELMI. Ho l’onore di presentare al Se-
nato la relazione sul disegno di legge:

Denominazione degb Istituti e deUe Sezioni 
speciali di credito pignoratizio (1735). — {Appro 
vaio dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. Do atto ai senatori Mazzoc
colo, BurzagU, Antona Traversi, Foschini, D’Ame
lio, Berio, Scialoja, GugUelmi deUa presentazione 
di queste relazioni che saranno stampate e distri
buite.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 
a scrutinio segreto. Prego i senatori segretari di 
procedere aUo spogbo delle urne.

I senatori segretari fanno la numerazione dei voti.
Hanno preso parte alla, votazione i senatori :
Acquarone, Ago, Andreoni, Anseimi, Antona Tra

versi, Appiani, Asinari di Bernezzo, Azzariti.
Bacci, Baldi Rapini, Bazan, Bennicelli, Berga

masco, Bergamilìi, Berio, Biscaretti Guido, Bisca- 
retti Roberto, Bocciardo, Bonardi, Bongiovanni, 
Brezzi, Broglia, Burzagli.

Caccianiga, Calisse, Canevari, Carletti, Casa
nuova, Casoli, Cassis, Castelli, Catellani, Caval-



Atti Parlamentari — 3177 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXIX — 1» SESSIONE 1931-37 — DISCUSSIONI SEDUTA DEL 22 MAGGIO 1937

lero, Caviglia, Celesia, Centurione Scotto. Clii-
mienti, Cian, Cicconetti, Cini, Colonna, Concini,
Contarini, Conti Sinibaldi, Conz, Cozza, Cremonesi, 
Crispolti, Crispo Moncada, Curatulo.

Dallolio, D’Ancora, De Martino Giacomo.. De 
Michelis, De Riseis, De Vito, Di Benedetto, Di Do
nato, Di Frassineto, Di Marzo, Di Mirafìori Guer
rieri, Di Vico, Ducei.

Etna.
Facchinetti, Faelli, Faina, Flora, Foschini, Fra-

sione di una rappresentanza delle Organizzazioni 
sindacali fasciste degli agricoltori e dei lavoratori 
deU’agricoltura nelle Commissioni censuarie comu
nali e provinciali (1628):

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . .

Il Senato approva.

175
171

4

sebetti.
Gallarati Scotti, Gallenga, Gasparini Jacopo,

Gasperini Gino, Gazzera, Ghersi Giovanni, Giam
pietro, Giannini, Giordano, Giuria, Grazioli, Gra
ziosi, Guaccero, Guadagnini, Gualtieri, Guglielmi. 

Imberti.
Josa.
Krekich..
Lanza Branciforte, Lanza di Scalea, Levi, Liber

tini Gesualdo, Lissia, Luciolli.
Marnbretti, Maragliano, Marcello, Marozzi Mar-

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
14 gennaio 1937-XV, n. 234, riguardante l’integra
zione dell’esercizio della funzione consultiva delle 
Corporazioni (1668) :

Senatori votanti
Favorevoli . . 
Contrari . .

Il Senato approva.

175
170

5

racino, Mazzoccolo, Miari de Cumani, Milano Fran-
co d’Aragona, Millosevich, Montefìuale, Montresor, 
Mormino, Mosconi.

Nicolis di Robilant, Nomis di Cossilla, Nunziante.
Orlando, Orsi, Ovio.
Padiglione, Pende, Petrone, Pinto, Pitacco, Porro 

Ettore, Pujia, Puricelli.
Raimondi. Raineri, Rava, Rebaudengo, Reggio, 

Ricci, Roland! Ricci, Romano Michele, Romei Lon
ghena, Romeo Nicola, Rubino, Russo.

Sailer, Saiucci, Sandicchi, Sani, Santoro, Sca
duto, Scalori, Scavonetti, Schanzer, Scialoja, Sci
pioni, Sechi, Silj, Sirianni, Solari, Soler, Spada 
Potenziani, Strampelli.

Tacconi, Tallarigo, Taramelìi, Thaon di Revel 
dottor Paolo, Theodoli di Sambuci, Todaro, Tofani, 
Tolomei, Tornasi della Torretta, Torre, Tosti di 
Vaiminuta, Tournon.

Vaccari, Valagussa, Vassallo, Vicini Antonio, 
Vicini Marco Arturo.

Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, Zupelli.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 gennaio 1937-XV, n. 448, contenente norme per 
la disciplina delle guide, degli interpreti e dei cor
rieri (1693):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari . . .

Il Senato approva.

175
172

3

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 456, concernente la costi-
'tuzioiii dell’Fnte italiano per gli scambi teatrali
con sede in Roma (1694):

Senatori votanti
Favorevoli . .
Contrari ...

Il Senato approva.

175
170

5

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Modifìcazioni alle circoscrizioni territoriali dei 
Comuni di Comiso, Ragusa, Vittoria, Biscari e 
Chiaramente Gulfì, in Provincia di Ragusa, e del 
Comune di Caltagirone, in Provincia di Catania 
(1722):

Stato di previsione della spesa del Ministero 
deir Africa Italiana per l’esercizio finanziario dal 
l» luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI (1734):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . , 

Il Senato approva.

175
172

3

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

175
170

5

Conversione in legge del Regio decreto-legge
& marzo 1937-XV, n. 521, elle detta nornn^ per gli
animasù della lana della produzione 1937 (1727):

Conversione in legge del Regio decreto-legge
26 dicembre 1936-XV, n. 2332, concernente la inclu

Senatori votanti .
Favorevoli . . . 
Contrari . . . .

Il Senato approva.

175
170

5
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Progetto di Bilancio per le spese del Senato 
per l’esercizio finanziario dal d° luglio 1937-XV al
39 pugno 1938-XVI (Doc. XC).O'

AUe ore 16 seduta pubblica, col seguente ordine 
del giorno:

I. Discussione della Eelazione della Commissione 
per l’esame dei decreti registrati con riserva (Do
cumento LXXXVII).

II. Seguito della discussione del seguente disegno 
di legge:

Stato di previsione dell’entrata e stato di pre
visione della spesa del Ministero delle finanze per 
r esercizio fìnanziario dal 1® luglio 1937-XV al 
30 giugno 1938-XVI (1752). — (Approvato dalla 
Camera dei Deputati}.

Conversione in legge del Eegio decretolegge 
19 aprile 1937-XV, n. 562, sull’appHcazione alle 
navi mercantili degli Accordi di non intervento 
nel conflitto spagnolo (1731). — (Approvato dalla 
Camera dei Deputati}',

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
4 marzo 1937-XV, n. 304, concernente il riordina
mento dei ruoli del personale deirAmministrazione 
fìnanziaria (1736). — (Approvato dalla Camera 
dei Deputati};

Disposizioni suU’avanzamento dei sottufficiali e 
dei militari di truppa del Corpo della Eegia guar
dia di finanza (1741). — (Approvato dalla Camera 
dei Deputati}-,

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
29 aprile 1937-XV, n. 554, recante variazioni allo 
stato di previsione dell'entrata, a quelli della spesa 
di diversi Ministeri ed ai bilanci di Aziende auto
nome per l’esercizio finanziario 1936-37, nonché altri

III. Discussione dei seguenti disegni di legge: indifferibili provvedimenti ; e convalidazione dei

. Conversione in légge del Eegio decreto-legge Regi decreti: 8 marzo 1937-XV, n. 308, 3o marzo

1 febbraio 1937-Xl", n. 163, contenente modifìcazioni
al Eegio decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1827, 
sul perfezionamento e coordinamento legislativo
della previdenza sociale (1703). — (Approvato dalla 
Camera dei Deputati}-,

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
28 aprile 1937-XV, n. 524, contenente modifìcazioni 
al Testo Unico approvato, col Eegio decreto 20 set
tembre 1934-XIII, n. 2011, sui Consigli provinciali 
delle Corporazioni (1709). — (Approvato dalla Ca
mera dei Deputati}-,

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
25 marzo 1937-XV, n. 540, riguardante la disciplina 
dei concorsi a premi (1712). — (Approrato dalla 
Camera dei Deputati}-,

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
28 aprile 1937-XV, n. 580, riguai’dante la esten
sione ai benemeriti delle operazioni militari nel
l’Africa Orientale dei benefìci a favore degli ex 
combattenti preveduti nelle leggi e rei regolamenti 
professionali (1720);

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
15 aprile 1937-XV, n. 596, contenente disposizioni 
per gli atti di acquisto e di alienazione di beni 
immobili da parte dei Fasci di combattimento 
e delle Federazioni dei Fasci di combattimento 
(1721);

Eicostituzione di sedici Comuni in Provincia 
di Cosenza (1723). — (Approvato dalla Camera dei 
Deputati};

Modificazione all’articolo 16 lettera g} della 
legge 8 luglio 1926, n. 1178, sull’ordinamento ■ della 
Eegia marina (1725). — (Approvato dalla Camera 
dei Deputati}-,

Istituzione presso la Eegia Accademia navale 
dì corsi preliminari navali allievi ufficiali di com
plemento della Eegia marina per studenti univer
sitari (1726). — (Approvato dalla Camera dei De- 
putatiy.

1937-XV, n. 372 e 29 aprile 1937-XV, n. 563, relativi 
a prelevamenti dal fondo di riserva, per le spese 
impreviste dell’esercizio medesimo (1712). — (Ap
provato dalla Camera dei Deputati}-,

Modificazione alle vigenti norme sul controllo 
governativo delle Amministrazioni dei Comuni ca- 
poluoghi di Provincia (1713). — (Approvato dalla 
Camera dei Deputati};

Provvedimenti per la viticoltura e la produ
zione vinicola (1715). — (Approvato dalla Camera 
dei Deputati}-,

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
11 gennaio 1937-XV, n. 1, riguardante il conferi
mento al Segretario del Partito Nazionale Fasci
sta del titolo e delle funzioni di Ministro Segre
tario di Stato (1716). — (Approvato dalla Camera 
dei Deputati}-,

Conversione in legge del Eegio decreto legge 
'22 aprile 1937-XV, n. 571, concernente la istitu
zione presso il Ministero per la stampa e la pro
paganda di un « Ispettorato per la radiodiffusione 
e la televisione» (1717). — (Approvato dalla Ca
mera dei Deputati};

Conversione in legge del Eegio decreto-legge 
18 febbraio Ibol-XA"^, n. 595, contenente norme re
lative alla protezione dei prodotti dell’ industria 
fonografica (1719). — (Approvato dalla Camera 
dei Deputati}-,

Conversione in legge del Eegio decretolegge 
1^' marzo 1937-XV, n. 226, che reca modifìcazioni 
al regime fiscale dell'alcool impiegato nella pre
parazione del marsala, del vermut, dei liquori, del 
cognac e di altri prodotti alcoolici (1753). — (Ap
provato dalla Camera dei Deputati};

Conversione in legge del Eegio decreto-legge
22 aprile 1937-XV, n. 621, die accorda l’esenzione 
daH’imposta di fabbricazione a quintali 10.000 di 
zucchero impiegati nella produzione della glicerina 
entro il 30 settembre 1937 (1751). — (Approccito 
dalla Camera dei Deputati}-,
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Coiwersioiie in legge del Regio decreto-legge
aprile 1937-XA^, n. 625, die stabilisce norme per 

l'assetto fiscale degli alcoli diversi dall'etilico e che con precise norme regolamentari, affinchè siano
introduce nella tariffa generale dei dazi doganali le 
modificazioni necessarie per metterla in relazione 
col regime degli alcoli (1755). — {Approvato dalla 
Camera dei Deputati}-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 aprile 1937-XV, n. 623, relativo alla determina
zione della misura della tassa di esportazione sulle 
cose d'interesse storico, archeologico, paietnologico, 
poleontoìogico ed artistico (1756). — {Approvato 
dalla Camera, dei Deputati}-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge
marzo 1937-XV, n. 622, concernente il tratta

mento economico del Governatore delle Isole Ita
liane dell’Egeo, Conte Cesare Maria De Vecchi di 
Val Cismon, Regio Ambasciatore (1757). — {Appro
vato dalla Camera dei Deputati}-,

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 aprile 1937-XV, n. 631, concernente l’aggregazione 
del Comune di Rebbio a quello di Como (1758). — 
{Approvato dalla Camera dei Deputati}-,

Denominazione degli Istituti e delle Sezioni 
speciali di credito pignoratizio (1735). — {Appro
vato dalla Camera dei Deputati}.

La seduta è tolta (ore 20,30). 

della vigente legge; e se non credano necessario 
modificare la legge stessa, od almeno integrarla 

realmente rispettati i fini civili che essa si propone.

Risposta. — La legge 12 giugno 1931-TX,
924, che disciplina la materia della vivisezionen. C116 aiscipiiiia ici ueiici vivisezione

degli animali vertebrati a sangue caldo (mammi
feri ed uccelli), prescrive le maggiori possibili 
cautele, volte a ridurre al minimo indispensabile 
il ricorso a tale mezzo di studio, nonché ad alle
viare le sofferenze degli animah.

La legge stessa assegna precise responsabilità 
ai direttori degli istituti e laboratori scientifici 
ove si eseguono esperimenti di vivisezione, fis
sando opportuni controlli e sanzioni per impedire 
qualsiasi abuso o violazione della legge.

Ciò stante e tenuto anche conto che nessuna 
segnalazione è pervenuta nè da enti zoofili nè 
privati, per inosservanza delle norme vigenti in 
materia, il Ministro dell’interno, previe intese con 
quello dell’educazione nazionale, non ravvisa la 
necessità di promuovere la modificazione delle 
norme stesse. ;

Si assicura, comunque, l’onorevole interrogante 
che, qualora dovessero essere segnalate trasgres
sioni, non si mancherà di intervenire con la dovuta 
energia.

Roma, 21 maggio 1937-XV.

Risposta scritta ad interrogazione.

Il Sottosegrefar'lo di Stato 
Buffarini Guidi.

Gallenga. — Ai Ministri dell’educazione nazio
nale e degli interni: per sapere se non ritengano 
di poter disporre una più assidua sorveghanza 
sugli esperimenti di vivisezione, secondo il disposto

Prof. Gioacchino Laurenti

Direttore dell’ufficio dei Resoconti
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zione di beni immobili da parte dei Fasci di 
combattimento e delle Federazioni dei Pasci 
di combattimento)) (1721) . . . . . . . . .

dulia ' Camera dei Deputati) . . .
« Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 4 marzo 1937-XV, n. 304, concernente 
il riordinamento dei ruoli del personale dell’Am- 
ministrazione finanziaria » (1736). - {Appro
vato dalla Camera dei Depiitati).........................

Disposizioni sull’avanzamento dei sottuf
ficiali e dei militari di truppa del Corpo deUa 
Regia guardia di finanza)) (1741). - {Appro
vato dalla Camera dei Deputati) ..........................

« Conversione in legge del Regio decreto- 
legge 29 aprile 1937-XV, n. 554, recante varia-
zioni allo stato di previsione dell’entrata, a

(( Ricostituzione di sedici Comuni in prò-
vincia di Cosenza» (1723). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati)...........................................

« Modificazione all’articolo 16 lettera g) della 
legge 8 luglio 1926, n. 1178, sull’ordinamento
della Regia marina »
dalla Camera dei Reputati)

(1725). {Approvato

320Ó

32U5

3206

3-200

3201

3201

3201

3201

3202 iI
i

3202

Discussioni^ /. 426

quelli della spesa di diversi Alinisteri ed ai 
bilanci di Aziende autonome per l’esercizio 
finanziario 1936-37, nonché altri indifferibili 
provvedimenti; e convalidazione dei Regi 
decreti: 8 marzo 1937-XV, n. 308, 25 marzo 
1937-XV, n. 372 e 29 aprile 1937-XV, n. 563, 
relativi a prelevamenti dal fondo di riserva 
per le spese impreviste dell’esercizio medesimo )> 
(1742). - {Approvato dalla Camera dei Deputati)

« Modificazione alle vigenti norme sul con
trollo governativo delle Amministrazioni dei
comuni capoluogbi di provincia » (1743). -

3210

{Approvato dalla Camera dei De [tuta ti) ... ;
« Conversione in legge del Regio decreto- 

legge^22 aprile 1937-XV, n. 571, concernente 
la istituzione presso il Ministero per la stampa
e la propaganda di un
diodiffusione e la televisione

Ispettorato per la ra-
» (1747). - (Mp-

provato dalla Camera dei Deptdati).................
« Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 18 febbraio 1937-XV, n. 595, contenente 
norme relative alla protezione dei prodotti del
l’industria fonografica)) (1749). - {Approvato 
dalla Camera dei Depiitati)..................................

« Conversione in legge del Regio decreto 
legge 1° marzo 1937-XV, n. 226, che reca 
modificazioni al regime fiscale dell’alcool impie
gato nella preparazione del marsala, del ver
mut, dei liquori, del cognac e di altri prodotti 
alcoolici » (1753). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati)...............................................

3210

3225

3225

3226
Tipografìa del Senato
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Convei sione in legge del Regio decreto legge 22 aprile 1937-XV, n. 624, eh_______1 esenzione dall imposta di fabbricazione((
In. 624, che accordaquintali 10.000 di zucchero aimpiegati nellaproduzione della glicerina entro il 30 settembre 1937 » (1754). - {Approvato dalla Camera

Interrogazione :(Risposta scritta)...................
Votazione a scrutinio segreto:(Risultato).................................. 3231

3228, 3230
dei Deputati) . .Conversione in legge del Regio decreto-legge 
-2 api ile 1937—XV, n. 625, che stabilisce norme pei 1 assetto fiscale degli alcoli diversi dall’eti- litico e che introduce nella tariffa generale dei

((
3226

dazi doganali le modificazioni necessarie per La seduta è aperta alle ore 16,10.metterla in relazione col regime degli alcoli (1755). — {Approvato dalla Camen
))

iati) . .
'a dei Depu-Conveisione in legge del Regio decreto- legge 15 aprile 1937-XV. n. 623. relativo alla determinazione della misura della tassa di((

3227
DI DONATO, segretario, dà lettura del processo 

verbale della seduta precedente, che è approvato.

esportazione sulle cose d’interesse storico, archeologico, paietnologico, paleontologico ed artistico» (1756). — {Approvalo dalla Camera

ar- Congedi.

dei Deputati) . .Convei sione in legge del Regio decreto- legge 23 marzo 1937—XV, n. 622, concernente((
3227 PEESIDENTE. Hanno chiesto congedo i sena-

tori: Ago per giorni 1; Bergamasco per giorni 1:il trattamento Cassis per giorni 1; Conz per giorni 1; De Martinoeconomico del Governatoredelle Isole Italiane dell’Egeo, Conte Cesare Maria De Vecchi di Val Cismon, Regio Ambasciatole » (175z). — {Approvato dalla Camera
Eegio Am-dei Deputati)Conversione in legge del Regio decreto- legge 15 aprile 1937—XV, n. 634, concernente l’aggregazione del Comune di Rebbio((

3227

Giacomo per giorni 1 ; Di Mirafiori Guerrieri per 
giorni 1; Etna per giorni 1; Plora per giorni 1; 
Imberti per giorni 1; Orsi per giorni 1; Raimondi 
per giorni I5 Rebaudengo per giorni 1; Romeo

&

Nicola per giorni 1.

a quello(1758). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati)..............................................

Se non si fanno osservazioni, i congedi s’inten
dono accordati.di Como »

3227(Discussione):
(( C onversione in legge del Eegio decreto— Annuncio di risposta scritta ad interrogazione.

legge 11 gennaio 1937-XV, n. 4, riguardante11 conferimento al Segretario del Partito Menzionale Fascista del titolo e delle funzioni diNa-Ministro Segretario di Stato (1746). - (Appronto dalla Camera dei Deputati)
))

Chimiexti .Istituzione presso la Regia Accademia Navale di corsi preliminari navah allievi ufficiali di complemento della Regia Marina«

denti universitari

PRESIDENTE. Comunico al SenatoComunico al Senato che il 
IMinistro delle corporazioni ha trasmesso la rispo
sta scritta all’interrogazione del senatore Rebau-
dengo.

3197
3198

A norma del regolamento, sarà inserita nel
resoconto stenografico della seduta odierna.

per stu, (1726). - {Approvato dalla
Camera dei Deputati).....................

))

3203

marina

........................... 3203-3204
Cavagnari, sottosegretario di Stato per la

Discussione della Relazione della Commissione 
per l’esame dei decreti registrati con riserva 
{Doc. LXXXVII).

(( Provvedimenti per la viticultura 3204duzione vinicola PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione dellae la pro-(1745). - {Approvato dalla 

Camera dei Deputati)..............................
))

Maro ZZI...................
Di Frassineto . .
Rossoni, 

ioreste . . .
ministro deTTagricoltura e delle

3211
3211
3213

Saeeocchi ........................(Rinvio)..................................(Seguito della discussione)
■ .'3214, 3222, 3223 
• • . • 3221, 3223 
.......... 3228

. Relazione della Commissione 
per 1 esarne dei decreti registrati con i

COACINI, presidente della Commissione 
tore. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CORVINI, presidente e relatore della Commis- 

stone. Onorevoli Colleglli, i provvedimenti di Go- 
verno che, per essere stati registrati

«
riserva ».

e reia-

« Stato di previsione dell’entrata e stato diprevisione della spesa del Ministero delle fi-nanze per l’esercizio finanziario dal 1° lugho 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI » (1752D - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati)

Thaon di Revel, ministro delle finanze .
3184
3184

dalla Corte dei conti nel decorso con riserva
uei tomi nel decorso anno 1936, sono 

btati sottoposti all'esame della vostra Commis-
sione permanente. sono quattordici.

Di essi, dieci riguardano movimenti di Prefetti; 
1 quattro rnnanenti provvedono ad altre necessità 
cLi servizio.

Per quanto si riferisce
si tratta di collocamenti ai primi dieci decreti, 

a disposizione di alcuni
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Prefetti in più del numero di 15 consentito dal
l’articolo 102 del Eegio decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2960, sullo stato giuridico degli impiegati dello 
Stato. E, per siffatti provvedimenti, la vostra 
Commissione ha considerato che trattasi di atti 
di natura essenzialmente politica, la cui valuta
zione spetta al Governo e per i quali al Governo 
conviene sia lasciata libertà d’azione; si pro-
pone quindi al Sènato di voler prendere atto dei 
provvedimenti medesimi.

Con un decreto 11 gennaio 1936 poi sono stati 
aumentati di uno i posti di referendario al Con
siglio di Stato messi a concorso col precedente 
decreto del 15 marzo 1935 in corrispondenza alla 
vacanza di un posto verificatosi nel frattempo, 
il che non avrebbe potuto avvenire, viste le norme 
legislative che regolano i concorsi. Ma la vostra 
Commissione, onorevoU Senatori, ha ritenuto che 
vi erano nella fattispecie apprezzabili motivi con
tingenti, nonché l’interesse deirAmminlstrazione 
e perciò essa propone al Senato di prendere atto 
dell’anzidetto decreto.

Con altro decreto promosso dal ^Ministero della 
guerra, in data 21 agosto 1936, si è rettificato un 
altro decreto precedente, relativo alla promozione 
a colonnello di fanteria del tenente colonnello 
Giacomo Carboni: col secondo decreto di retti
fica, in contrasto con la legge sullo stato degli 
ufficiali, si riconosce al tenente colonnello in 
parola, che prima era stato promosso a scelta 
ordinaria, il titolo alla promozione a scelta per 
meriti eccezionali. La vostra Commissione, ono
revoli Senatori, ritenuto che sembra conveniente 
riconoscere poteri discrezionali al Governo per 
quanto riguarda l’esercito ed il suo ordinamento, 
propone di prendere atto del menzionato provve
dimento, anche perchè trattasi di un ufficiale il 
quale, come ha affermato il Ministero, in guerra 
ed in pace e in difficili circostanze ha reso segna
lati servizi all’Esercito e al Paese.

I due ultimi decreti del Ministero delle colonie, 
entrambi di pari data del 15 maggio 1936, appro
vano la graduatoria e quindi la nomina dei vinci
tori di un concorso bandito nel settembre 1935 
per 37 posti di volontario e fra i vincitori com
prende anche il nome del dott. Girolamo Mes
seri, il quale non avrebbe potuto prender parte 
al concorso perchè alla data di chiusura di esso 
egli non aveva ancora l’età prescritta. La vostra 
Commissione, tenute presenti le spiegazioni del 
Ministro che l’età era però compiuta prima del
l’inizio degli esami scritti e che dalla nomina del 
jMesseri nessuno veniva a esser danneggiato perchè 
tutti gli idonei erano stati nominati, e considerate 
le necessità di servizio di un Ministero che ha così 
larghe attribuzioni come quello delle colonie-, per 
il cui ordinamento quindi al Governo sembra si 
debba lasciare un potere discrezionale, propone 
al Senato di prender atto dei detti due decreti.

PEESIDENTE. Come il Senato ha udito, nei 
riguardi del primo decreto registrato con riserva, 
cioè il Eegio decreto 2 aprile 1936-XIV col quale 

il cav. di gr. cr. dott. Maggioni Luigi venne ricol
locato nel ruolo organico dei Prefetti di prima 
classe e posto a disposizione del Ministero deH’in- 
terno, la Commissione propone che il Senato ne 
prenda atto nella considerazione che il colloca
mento a disposizione dei Prefetti è atto di natura 
essenzialmente pobtica, della cui opportunità il 
Governo è il miglior giudice.

Pongo ai voti la proposta della Commissione. 
Chi l’approva è pregato di alzarsi.

(È approvata).
Del decreto del Capo del Governo 11 gennaio 

1936-XIV, col quale vennero aumentati da 2 a 3 
i posti di referendario al Consiglio di Stato messi 
a concorso col precedente decreto del 15 marzo 
1935, la Commissione propone che il Senato 
prenda atto. A giustificazione della sua proposta 
la Commissione fa presente che nella fattispecie 
vi erano apprezzabili motivi contingenti e l’inte
resse deiramministrazione.

Pongo ai voti la proposta della Commissione. 
Chi l’approva è pregato di alzarsi.

(È approvata).
La Commissione propone pure che il Senato 

prenda atto dei due decreti Beali 4 e 25 giugno 
1936-XIV, con i quali furono collocati a disposi
zione del JMinistero deirinterno i Prefetti Strano 
grand’uff. dott. Salvatore e Beilazzi conim. dottor 
Gian Giacomo. La Commissione osserva che il 
collocamento dei Prefetti a disposizione implica 
ragioni di squisito carattere poUtico e quindi 
deve prescindersi daU’ordinaria amministrazione 
nei riguardi della relativa procedura.

Chi approva la proposta della Commissione è 
pregato di alzarsi.

(È approvata).
Per le medesime ragioni la Commissione propone 

che il Senato prenda atto dei sei decreti Beali 
in data 24 luglio 1936-XIV, con i quali furono 
collocati a disposizione del Ministero deU’interno 
i Prefetti del Pegno Baratone cav. di gr. cr. dottor 
Pietro, Bellini gr. uff. dott. Ubaldo, Cavalieri 
gr. uff. dott. Enrico, Vicedomini gr. uff. dottor 
Francesco, Luciano conim. Celso e Olivieri grande 
uff. Vincenzo.

Pongo ai voti la proposta della Commissione. 
Chi l’approva è pregato di alzarsi.

(È approvata).
Sempre per le stesse ragioni attinenti al carat

tere squisitamente politico del provvedimento, 
la Commissione propone che il Senato prenda atto 
del decreto Beale 24 settembre 1936-XIV, col 
quale il Prefetto conte Giacomo gr. uff. dottor 
Gaetano Adolfo venne collocato a disposizione 
del Ministero deU’interno.

Pongo ai voti questa proposta. Chi l’approva 
è pregato di alzarsi.

(È approvata).
Nella considerazione che quanto riguarda l’Eser- 

cito sembra opportuno sia lasciato al potere 
discrezionale del Governo e tenute presenti le 
particolari ragioni di servizio che hanno consi-
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gliato il provvedimento, riguardante un ufficiale
superiore che rese in
circostanze,

guerra ed in pace, in diffìcili
segnalati servizi aH’Esercito ed al

Paese, la Commissióne propone che il Senato 
prenda atto del decreto Beale 21 agosto 1936-XIV, 
col quale si rettifica il precedente decreto Beale 
1 luglio 1935-XIII, relativo alla promozione a 
colonnello del tenente colonnello di fanteria Car
boni Giacomo.

Pongo ai voti la proposta della Commissione. 
Chi l’approva è pregato di alzarsi.

(È approvata).
Con due decreti del Capo del Governo Ministro 

delle Colonie in data 15 maggio 1936-XIV, venne 
approvata la graduatoria e si provvide alla nomina 
dei vincitori del concorso a volontario nella car
riera direttiva deH’Amministrazione coloniale in
detto con decreto 15 settembre 1935. Questi due 
decreti furono ammessi dalla Corte dei conti a 
registrazione parziale con esclusione del dottor 
Messeri Girolamo, che non aveva raggiunto l’età 
prescritta.

La nostra Commissione, tenute presenti le spie-

blea, viene molto agevolato. Bingrazio pertanto 
vivamente e in modo particolarissimo il camerata 
Baineri per così utile e preziosa collaborazione e 
mi limito a esporre dati e concetti che integrano 
quanto è stato scritto dal relatore o detto da me
nell’altro ramo del Parlamento.

Congiuntura ECONOMICA. — Già nei due ultimi 
esercizi ho iniziata la mia esposizione in Senato

sguardo panoramico alla congiuntura 
economica mondiale e nazionale.
con uno

Tale esame, sempre interessante e utile, qualeJLdlit? L'UCXlilC'j 7 j.

necessaria premessa a qualsiasi analisi della situa
zione finanziaria, lo diventa in maniera speciale
in questo momento in cui il mondo sta attraver
sando quel periodo tipico del ciclo normale della
congiuntura economica, in cui si verifica il pas
saggio quasi repentino da una congiuntura av
versa da anni ad altra finalmente favorevole.

’azioni date dal Ministero competente a giustifì-O'

cazione del provvedimento e tenute altresì pre
senti le necessità del servizio, propone che il 
Senato prenda atto dei suddetti due decreti.

Pongo ai voti questa proposta della Commis
sione. Chi l’approva è pregato di alzarsi.

(È approvata).

Seguito della discussione del disegno di legge: 
« Stato di previsione dell’entrata e stato di pre
visione della spesa del Ministero delle finanze 
per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1937-XV 
al 30 giugno 1938-XVI » (N. 1752). - {Appro
vato dalla Camera dei Deputati}.

PEESIDENTE. l’ordine del giorno reca il
seguito della discussione sul disegno di legge: 
« Stato di previsione deU’entrata e stato di previ
sione della spesa del Ministero delle finanze per 
l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1937-XV al 
30 giugno 1938-XVI ».

Ha facoltà di parlare l’onorevole Ministro delle 
finanze.

THAON DI BEVEL, ministro delle -finanze. 
Onorevoli Senatori, la relazione preparata, con la 
ormai ben nota esperienza e competenza di rela
tore sul bilancio delle finanze, dall’onorevole Bai-
neri, merita di essere ségnalata per la organicità

Fin dal 1929, le nostre orecchie rintronavano 
dei lagni per la depressione economica che imper
versava in tutto il mondo, depressione dovuta, 
da un lato, ad eccesso di produzione e, dall’altro, 
a difetto di consumo.

I Governi di tutti i Paesi hanno escogitato ogni 
mezzo per vincere la depressione e cercare di 
superare la crisi. Abbiamo così potuto assistere a 
misure draconiane di sterilizzazione di interi set
tori economici.

Si sono viste Nazioni vincolare e ridurre la 
propria area produttiva; altre bruciare o gettare 
a mare derrate già prodotte; altre dare un premio 
di inoperosità alle miniere chiuse o alle navi ferme 
nei porti; e tutto ciò mentre milioni di lavoratori 
languivano di inedia per mancanza di lavoro e di 
mercede.

Alcune Nazioni hanno provveduto con sussidi 
di disoccupazione, che anestetizzano il male, ma 
non lo sanano. Altre infine, ed in testa a queste 
l’Italia, hanno cercato di riattivare la produzione 
e il commercio ridonando capacità di acquisto 
a vaste masse di consumatori, a mezzo di notevoli 
programmi di opere pubbliche.

Improvvisamente, nello spazio di pochi mesi, 
siamo passati dal sottoconsumo e dalla sopra- 
produzione ad una sottoproduzione e, particolar
mente nel settore delle materie prime e dei beni 
strumentali, ad un eccesso di consumo. Da qualche 
tempo incominciano a difettare materie prime 
quali i minerali metallici, il carbone, la lana, il 
cotone; ed altri stocks di molti prodotti, che pesa
vano da anni sul mercato come un incubo, sem
brano per incanto spariti.

I settóri produttivi sterilizzati durante la crisi
dei soggetti trattati e per la dovizia degli argo- 1 sono lenti a rimettersi in marcia e a tornare pro
nienti svolti con abbondante corredo di dati stati
stici, note e citazioni.

Può ben dirsi che la Finanza fascista, in questo 
storico periodo di preparazione, di conquista e di 
prima attrezzatura dell’impero, vi è illustrata in 
modo completo. Debbo quindi all’onorevole rela
tore e alla Commissione di finanza del Senato se 
il mio compito, nel riferire oggi a questa Assem-

duttivi. Le superflci agrarie rimaste infeconde 
hanno bisogno di più di un anno per ritornare 
fertili; le miniere, più sollecite, possono essere 
riattivate in qualche mese mentre le navi da carico 
considerate fino a pochi mesi fa ferro vecchio, 
da trasformarsi in rottami, vengono contese ad 
alto prezzo dalle marine mercantili di tutto il 
mondo. La mano d’opera in otto anni di disoc-
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cupazione ha finito per declassarsi, e quindi 
quella specializzata si è fatta più rara, tanto che 
al primo cenno di maggior assorbimento di lavo
ratori è diventata pressoché introvabile. Difet
tando la mano d’opera specializzata, si è iniziata 
un’affannosa ricerca di macchine e di beni stru
mentali che, a loro volta, rappresentando un
cospicuo investimento di mano d’opera, hanno 
recato un notevole contributo alla eliminazione 
della disoccupazione nel settore della produzione 
di macchine. Il denaro, che nel periodo di depres
sione tendeva ad impieghi tranquilli e di reddito 
fìsso, muta direzione e tende verso altri investi
menti: prima, verso i titoli a reddito variabile 
e poi, quando le merci e le materie prime tendono 
a rapido rialzo, verso gli investimenti speculativi 
in beni di consumo, il che accelera a sua volta il 
movimento al rialzo dei prezzi di questi beni.

Il complesso di questo fenomeno è già noto per 
l’esperienza ormai ultrasecolare dei cicli economici 
ricorrenti, che hanno il loro istante patologico 
nel così detto panico o nel craeli che individua 
il passaggio da un ciclo all’altro e che, nell’ottobre 
del 1929, segna l’inizio di quello tuttora in corso. 
È venuto poi il periodo di crisi propriamente 
detto (1930-1932), poi la depressione (1933-1934), 
infìne la ripresa (1935) e la prosperità (1936-1937) 
e per ultimo pesa come un incubo e turba la gioia 
della prosperità l’attesa e la possibilità del così 
detto boom, che è foriere di tempesta, di nuovo 
panico e successivamente di crisi. Un primo sin
tomo di boom è stato segnalato negli Stati Uniti 
e in Inghilterra, gettando un allarme nel Governo 
e nei tecnici della finanza, che hanno visto in 
questo segno premonitore la possibilità al ritorno 
della situazione patologica del 1929, il cui ricordo 
e i cui crolli sono ancora nella memoria di tutti.

In questi ultimi mesi, ai fattori normali della 
congiuntura ciclica, che portano tendenzialmente 
al boom, sono venuti a sommarsi, ad agire in senso 
concomitante altri fattori di congiuntura occasio
nale, quali gli armamenti mondiali, che hanno 
assunto un ordine di grandezza che non ha pre
cedenti nella storia. Le commesse belliche hanno 
creato una ricerca affannosa di materie prime, 
che, in pochi giorni ha portato alcune di queste, 
quali i metalli, a prezzi superiori ai massimi rag
giungi nel periodo di prosperità del 1929.

A ciò aggiungasi la rivoluzione in Ispagna, che 
ha creato una particolare richiesta di materiale 
bellico ed ha sottratto dal mercato mondiale parte 
delle esportazioni normali di questo Paese. Infìne 
i fattori metereologici avversi hanno fatto sì che 
la campagna agricola dell’anno scorso sia stata, 
in numerosi settori della produzione, una delle 
più deficitarie che si conoscano da molti anni. 
Tutto ciò crea e favorisce un’atmosfera specula
tiva che, dopo aver condotto alle stelle alcune 
materie prime, al primo stormire di fronde opera 
in senso inverso. È bastata ad esempio la voce 
corsa che gli Stati Uniti avrebbero ridotto il 
prezzo di acquisto dell’oro e che si sarebbe ini

ziata una politica di deflazione, o il monito del 
presidente Eoosevelt contro l’eccessivo rialzo dei 
prezzi, per veder crollare in pochi giorni parte 
della gonfiatura dei prezzi verificatasi nei mesi 
passati.

E pertanto, se aU’annuncio dei colossali arma
menti seguisse tra qualche mese la notizia di 
una possibilità di accordi tra le Nazioni per ri
durre le commesse belliche, vedremmo certamente 
un ulteriore ribasso dei prezzi delle materie prime, 
che non avrebbe nulla a che fare con l’andamento 
ciclico, ma che potrebbe forse anche anticipare 
il cambiamento di congiuntura mondiale e il ri
torno alla crisi. È quindi indispensabile che i 
Governi i quali vigilano aU’economia del proprio 
Paese con animo intento ad evitare che il male 
si compia, più che curarlo dopo che esso si sia 
verificato, seguano nella prosperità una politica 
di raccoglimento, di risparmiò degli utili per il 
momento in cui potranno tornare le perdite e di 
stroncamento di ogni tendenza inflazionistica. 
Sono stati pertanto utili i provvedimenti presi 
dal Governo per limitare la eccessiva distribuzione 
di dividendi e. per evitare che il conguaglio mone
tario degli impianti industriali si traduca in una 
inflazione dei capitali sociali delle industrie ita
liane. Sono stati inoltre molto opportuni gli ade
guamenti dei salari al livello dei prezzi, adegua
menti che.hanno avuto lo scopo di mantenere la ca
pacità di acquisto della massa operaia e impiega
tizia in relazione alle possibilità della produzione e 
alla disponibilità di beni di consumo, ed evitare 
così che l’àumento dei prezzi si trasformasse in 
sotto consumo. Tali adeguamenti però vanno 
contenuti in misura da non provocare eccesso nei 
mezzi di pagamento, eccesso che si tradurrebbe 
inevitabilmente in un successivo aumento dei 
prezzi che annullerebbe il benefìcio del maggior 
reddito concesso con il ritocco salariale.

Allineamento della lira e bilancio. Ma 
ravvenimento che per la sua portata più di 
ogni altro si impose all’attenzione nostra nel
l’anno scorso, fu senza dubbio l’allineamento, di 
quelle monete che, dopo le svalutazioni del 1931 
e del 1933, si erano mantenute ancora fedeli all’oro, 
resistendo, sia pure con sacrifìcio, ai molti attac
chi che la speculazione aveva sferrato contro di 
esse.

Ho già commentato ampiamente nell’altro ramo 
del Parlamento i motivi per cui il Governo ita
liano ha preso la maturata decisione del 5 ottobre 
scorso; non voglio quindi tornare a dilungarmi in 
questa sede su tale argomento, salvo ad illlustrarne 
i riflessi sulle entrate del bilancio. Mi limiterò 
quindi a mettere in evidenza come il Governo 
fascista volendo predisporre l’operazione deH’alli- 
neamento della lira, in condizioni tali da assicu
rarne la migliore riuscita, non abbia esitato a 
prendere decisioni che comportavano un ingente 
sacrifìcio per il bilancio dello Stato italiano e quali 
nessun altro Governo ha ritenuto di attuare, in 
misura pari alla nostra, in analoga circostanza.
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Si è così deciso;
l’abolizione del dazio ad ralorem, che gravava 

sulle merci di importazione in ragione del 15 per 
cento del loro valore (ad eccezione dei carboni 
fossili e del coke su cui la misura era del 10 per 
cento):

frumento - prodotto questo che è il massimo 
coetìiciente di ponderazione - è da molti mesi 

stabile, come pure stabile è ila olutamente
prezzo di altri prodotti di ma
il caffè e lo zucchero.

la riduzione di alcuni dazi specifici di tariffa
generale:

la riduzione in via autonoma e temporanea 
di taluni dazi convenzionali in vigore per certi 
prodotti di largo cousmno alimentare.

Tutti questi provvedimenti hanno recato una 
notevole decurtazione aUe entrate del bilancio.
ma hanno permesso di porre mia remora alla
spinta al rialzo del costo deUa vita in Italia e ad 
evitare comunque pertrrrbamenti immediati nel 
liveUo generale dei prezzi, sopra tutto per quei 
prodotti per i quaU il prezzo estero domina e 
determina il prezzo aU’intemo. La manovra del 
dazio è così intervenuta come rm correttivo al
l’impulso aU’amnento dei prezzi.

Tipico il caso del pane, il cui prezzo ha potuto
mantenersi invariato. solo in grazia al sacrificio
fatto dalla finanza riducendo il dazio sul grano 
da lire ?5 a sole 18 lire.

Il bUaucio ha per contro potuto acquisire in 
entrata, con parziale compensazione della perdita 
sopra indicata, alcune partite che erano destinate
a sussidiai'e particolari settori deireconomia.
mentre veniva parallelamente abolito ogni sorta 
di premio all’esportazione, anche se attuato indi
rettamente con il sistema delle importazioni sulla
base della compensazione privata. sistema che
gravava sui prezzi delle materie prime e dei pro
dotti semilavorati importati sotto tale regime con
premi che variavano dal o*

L’efficacia di questo compie
al 30 per cento.

o di prowedi-
menti suU’andamento generale dei prezzi è appa
lesato dal fatto che i prezzi aU’ingrosso in Itaba. 
dal settembre 1936 al marzo dell’anno in corso.
secondo quanto risulta dai numeri indici dei
prezzi aU’ingrosso calcolati dall’istituto Centrale
di Statistic registrano im aumento di appena
del 10.9 per cento, che. con quasi certezza
SI arebbe manifestato, o. per lo meno.

,. non 
.rebbe

apparso in misura più bassa se contemporanea-
mente i prezzi aU’ingiosso sul mercato mondiale 
non avessero subito aumenti che sono stati nello 
stesso periodo dell’ll per cento negli Stati Uniti 
e del 15 per cento in Inghilterra: Paesi questi
dove non è intervenuto alcun recente 
mento monetario.

aìlinea-

Debbo fare una parentesi al riguardo di questi 
ùniici dei prezzi aU’ingrosso per rispondere al
l’onorevole Pieci che ha posto in dubbio l’esat
tezza di tali indici per ritaba. Per chi non lo 
sappia, è bene chiarire che. a similitudine di quelli 
esteri, tali indici risultano da una media ponde
rata dei prezzi, in relazione ai valori dei prodotti 
cui i prezzi si riferiscono. L’anmento relativamente
contenuto dei prezzi aU’ingrosso. trova la sua
spiegazione nel fatto che in Italia il prezzo del

a. quali, ad esempio.

Paesi, invece, che durante 1 autunno scorso
sono distaccati dal blocco-oro gli aumenti inter

venuti recentemente sono stati più sensibUi che
■1

in Italia; 15.1 per cento dal settembre 1936 al
21.1 per cento dalfebbraio 193?. in Svizzera:

settembre 1936 al marzo 193?. nei Paesi Ba
31. 2 per cento

sSl:
dal settembre 1936 al marzo 193?.

in Francia.
Kifereudoci aUa media del 1934. anziché al

settembre 1936. registriamo in marzo 1931 un
aumento del 1? per cento negli Stati Uniti d’Ame-
rica.
ce:

del 21 per cento in Inghilterra, del 22 per
nto in Olanda, del 26 per cento in Svizzera, del

35 per cento in Italia e del 11 per cento in Francia.
L'aumento del 35 per cento non può giudicarsi
eccessivo quando si pensi che l’ItaUa. tra le nomi
nate Esazioni, è ben più difettosa di materie prime
e ha dovuto imporsi una severa disciplina nei 
consmni e nei rifornimenti che non può a meno 
di aver influito sull’aumento di costo dei generi
e so.sui prezzi all’ingi’O

I provvedimenti presi in occasione deU aUinea-
mento della lira, in aggiunta a quelli attinenti al
ritocco delle aliquote della ta a di vendita degli
oli minerali e alla valorizzazione dei carburanti 
nazionali, hamio portato una ripercussione sugli 
introiti amministrati dalla Direzione generale delle 
dogane e delle imposte indii'ette. per cui i previsti 
6.180 milioni di lire per l’esercizio in corso non
potranno e ere raggiunti: tuttavia, in base ai
dati raccolti a tutto marzo, è possibile prevedere
che gli introiti in parola ascenderanno per l'intero
esercizio ad oltre 5 miliardi di lire, superando così
quelli registrati in 4.9 miliardi di lire nell esercizio
finanziario 1934-35. o la nell’esercizio normale a
noi più prossimo.

A distanza di poco più di sette mesi dall’alli- 
neamento. è possibile rm riscontro tra le entrate 
mensili dell’esercizio col mese coiTispondente del
l’esercizio precedente, che pone in chiara evidenza 
le ripercussioni che il provvedimento del 5 ottobre 
scorso ha avuto sul complesso deUe entrate.

Alentr'e dal luglio a novembre il provento pre
senta nei singoli mesi differenze in meno per
milioni 3.1 in luglio, milioni 10.6 in agosto, milioni 
93.2 in settembre, milioni 106.? in ottobre, milioni 
124, 3 in novembre : a partire dal mese di dicembre 
si sono accertati maggiori introiti, con un aumento, 
rispetto all'esercizio anteriore, di milioni 54,4 per 
lo stesso dicembre, di milioni 180,5 per gennaio, 
di milioni 132,1 per febbraio, di milioni 211.5
per marzo e di milioni 233.5 per aprile.
tener conto dell’imposta immobiliare. 

Nonostante la tìessione che, per le

senza

cause già
dette, si è determinata nelle imposte indirette 
sui consumi, è dimcjue evidente — con il cambia
mento di segno neU’afflusso delle entrate, tendente
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a sempre maggiore ampiezza - che il bilancio il plus valore in lire è stato messo a disposizione 
deUo Stato incomincia a registrare i benefici effetti ■ del Tesoro deUo Stato.
deU’aUineamento monetario, quaU si rendono pure j Si sono regolati, infine, con apposite conven- 
manifesti in ogm ramo deU’economia deUa Na- j zioni. i rapporti fra il Eegio Tesoro e la Banca 
2ione. j d’Italia,' ed il Eegio Tesoro, la Banca d’ItaUa e '

Si può quindi ritenere che la valutazione globale 
delle entrate, fatta col preventivo 1936-37, verrà

TI. E. !.. trasformato quest'ultimo, con provve
dimento di questi giorni, in istituto di carattere

certamente raggiunta alla chiusura dei conti del- permanente per la gestione ed il finanziamento
Tesercizio.

Ed anche per U bUancio 1937-38, che è stato 
presentato con un disavanzo presunto di niiUoni 
3.173, possiamo ormai essere tranquilli che il

deUe imprese interessanti TAfrica ItaUana e Tauto- 
noniia economica deUa Nazione e per la progres-

progressivo sviluppo del gettito ha già trovato 
la sua piena conferma neU'andamento deUe entrate 
deUo Stato in questi ultimi mesi, andamento che
conferisce alle valutazioni di entrata del bilancio
in esame non soltanto una piena attendibilità,

siva liquidazione delle altre.
E. a proposito dell’I. E. I.. debbo dire all’ono

revole Brezzi che ho inteso con molto interesse i 
suggerimenti da lui dati, sia per promuovere una 
maggior economia nel consumo di ferro, che per 
predisporre la trasformazione degli impianti side-

ma anche un carattere di determinazioni pru
denziali.

L’onorevole Licci ha definito il bilancio di pre-

rurgici delle aziende, controllati dall’I. E. I. ù

visione 1937-38 quale un bilancio di attesa:
attesa sì, onorevole Eicci. ma vigile ed operante, 
che non è inerzia. Aggiungo che riterrei impru
dente il tarpare le ali aUe maggiori entrate, il cui 
afflusso, come il Senato ha visto daUe cifre dianzi 
da me citate, si fa di mese in mese più ingente, 
con degli aumenti di aliquota neUe imposte il 
cui effetto non potrebbe essere che deprimente e 
tale da compromettere il successo della riforma 
degli ordinamenti tributari, la quale si ripromette 
un aumento deUe enti’ate. più da tm razionale 
accertamento della base imponibile, che non da 
un aggi'avamento deUe tariffe.

Ho iUustrato le conseguenze che i provvedi
menti del 5 ottobre scorso hanno sul bilancio 
deUo Stato. Ma debbo aggiungere che. accanto ad 
essi, si è preso tutto un complesso di mistu'e intese 
ad assicurare, nel migUor modo, il conseguimento 
dei vantaggi che l’economia itaUana si è ripro
messa dalla operazione di aUineamento. Degne 
di particolare riUevo queUe millanti a contenere 
nei più ristretti limiti T'inevitabUe adeguamento 
dei prezzi al nuovo valore deUa moneta, attra
verso il rìgido controUo dei prezzi, assimto prima 
dal Partito, e attuato da esso con grande fermezza 
e competenza, ed ora demandato al Comitato cor
porativo centrale.

E meritevole di menzione anche il provvedi
mento che disciplina la rivalutazione degU im-_ 
pianti, vietando la distribuzione dei saldi attivi

direttamente daUo Stato, quale la Cogne, sugge
rimenti che hanno avuto già una parziale attua
zione nella normale 2202. in data 17 corrente, del 
Servizio Centrale del 5Iinistero dei Lavori PubbUei.

Pkestito Eeddublle .5 pee cento. — Trala
sciando le molte misure di carattere nettamente 
fiscale adottate nel 1936, conviene accennare ad 
un’altra importante operazione deUberata il giorno 
stesso in cui si decretava TaUineamento deUa lira. 
Con misura di evidente equità, veniva chiamata a 
concorrere aUe spese per la valorizzazione deU’Im- 
pero e per il potenziamento deUe Forze armate 
la proprietà immobUiare. che non aveva ancora 
dato U contributo che buona parte deUa proprietà 
mobUiare aveva già prestato, e che daU'aUinea- 
mento poteva sicuramente sperare di trarre, in 
prosieguo di tempo, non trascurabiU vantaggi. H 
prestito EedimibUe 5 per cento, al quale tutti i 
proprietari di immobUi erano tenuti a sottoscri-
vere, è stato congegnato in modo che il 
degU interessi e degli ammortamenti sia a:

servizio 
i curato

da una lieve imposta straordinaria, del 3,50 per 
niiUe. sugli immobili stessi. Altre norme regolano 
il riscatto deU'imposta e conciliano, attraverso 
un meccanismo di anticipazioni bancarie, gli inte
re: i dei contribuenti con quello dello Stato, cor
cando di non fare risentire eccessivamente il con
traccolpo di queste operazioni sulla circolazione
dell'istituto di emi: ione.

Quando fu annunciata Toperazione del prestito 
Eedimibile 5 per cento si erano soUevate alcune

risultanti da tale rivalutazione:

critiche che poteva sembrare 
fondamento.

ave: ero qualche

e così pure il
decreto che, ripristinando la libertà deUa distri
buzione degli utiU. crea Timposta straordinaria 
progressiva sui dividendi, proponendosi di evitare 
le forti osciUazioni speculative deUe quotazioni 
dei titoli e di mantenere gU amministratori deUe 
società su queUa via di prudenza neUa distribu
zione degli utili, per la quale erano stati istradati 
dal precedente decreto sulla limitazione dei divi
dendi.

Con TaUineamento, si è provveduto aUa riva- 
lutazione delle riserve deUa Banca d'ItaUa. ed

si era detto anzitutto che esso si sarebbe tra
dotto in gran parte in im aumento di circolazione 
monetaria e che tanto valeva quindi che il Tesoro
avesse attinto a questa direttamente, anzicchè
per mezzo del complesso congegno del prestito.

Altri temeva che Taggravio potè: e riuscire
insopportabUe per la proprietà tmmobUiare. spe
cialmente in conseguenza deU'obbligo aUa sotto
scrizione al prestito, quale sconto anticipato suUe 
25 annuaUtà future di imposta 3.50 per mille 
sul valore deUa proprietà.

I tecnici in materia finanziaria, non conoscitori
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però della passione, dello zelo con i quali i funzio
nari sanno affrontare anche i compiti nuovi che 
vengono ad essi affidati, temevano che gli Uffici 
sarebbero stati sommersi dall’improbo lavoro di 
dover prendere contatto in pochi mesi con oltre 
2.600.000 contribuenti, e definire la situazione di 
ognuno di essi, sia nei confronti del prestito che 
nei confronti dell’imposta futura. I fatti però 
hanno dato una chiara smentita ad ogni appren
sione manifestata per l’applicazione del prestito 
ed hanno pienamente confermato la bontà del 
meccanismo predisposto.

A tutto il 30 aprile, quando solo due rate su

i conti correnti di corrispondenza - specifico perchè
questo potrebbe fare ritenere che il risparmio è 
diminuito rispetto alle cifre denunciate - che.che,

giugno 1936 era di lire 54.481.987.000, è 
salito a lire 55.863.422.000 al 1° gennaio 1937
al 30

sei sono state riscosse, il Tesoro ha già potuto
introitare ben lire 5.376.424.052, di cui, per sot
toscrizioni lire 4.259.586.290 (ivi comprese com
plessive lire 955.420.100 di sottoscrizioni raccolte 
dall Istituti di assicurazioni ed in modo partico
lare dairi. N. A.) e, per riscatto, lire 1.116.837.761, 
pari al 90 per cento della rispettiva quota di sot
toscrizione, e corrispondente quindi ad un reale 
accertamento di lire 1.240.930.800.

Della predetta somma di lire 4.259.586.290, 
sono state procurate con anticipazioni e con la 
forma di abbinamento ad assicurazioni sulla vita:

dalla Banca d’Italia . . 
dalle altre Banche . . .

L.
))

449.516.654
1.454.082.453

Totale anticipazioni bancarie 
dagli Enti di assicurazione

L.
))

1.903.599.107
955.420.100

Totale generale . . L. 2.859.019.207

La Banca d’Italia, a sua volta, ha avuto richie
ste di anticipazioni dalle altre Banche soltanto 
per lire 251.097.367, e dagli Enti di assicurazione 
per lire 841.745.810; in totale lire 1.092.843.177 
di anticipazioni fatte in occasione del prestito, 
anticipazioni che, in aggiunta a quelle fatte dalla 
suddetta Banca d’Italia direttamente ai contri
buenti per lire 449.516.654, dànno un totale gene
rale di lire 1.542.359.831. Tale cifra rappresenta 
il contributo della circolazione alla operazione del 
prestito, contributo che, come ha ben detto il 
Governatore della Banca d’Italia nella sua annuale 
relazione alla adunanza generale dei partecipanti, 
potrà essere rapidamente riassorbito, poiché - sono 
le sue parole - «le Aziende di credito che hanno 
fatto ricorso a queste anticipazioni terranno pre
sente che al rimborso dovranno concorrere tanto 
il risparmio precostituito che quello di nuova 
formazione e che pertanto dovranno destinare a 
tale scopo, oltre le somme che i loro clienti an
dranno man mano versando ad estinzione, delle 
anticipazioni ottenute, anche una congrua quota 
delle disponibilità che in altro modo verranno 
formandosi presso di esso ».

Nè può dirsi che l’operazione del prestito abbia 
avuto l’effetto di distogliere notevole massa di 
risparmio dai depositi presso gli Istituti di credito, 
izjel complesso il risparmio globale italiano, esclusi

ed a lire 57.122.265.000 al 30 aprile 1937; mentre 
in pari tempo il Tesoro collocava sul mercato Buoni 
del Tesoro ordinari per ben 1818 milioni nel se
condo semestre 1936 e 1536 milioni dal 1^ gennaio 
al 17 maggio del corrente anno. Ciò senza che la 
massa di tale specie di titoli di Stato posseduti 
dalle Aziende di credito, comprese le Casse di 
risparmio, sia notevolmente cresciuta poiché essa 
è passata da 549 milioni di lire al 30 giugno 1936, 
a 1026 milioni al 30 dicembre 1936, e a 1.069 
milioni al 30 aprile 1937.

Queste cifre permettono di calcolare in circa 
6 miliardi il risparmio effettivo accumulato in 
Italia nei primi quattro mesi del 1937, di cui 5 mi
liardi investiti in titoli di Stato (Eedimibile 5 per 
cento e Buoni del Tesoro).

Nel complesso, si può dire che la riscossione del 
prestito ha proceduto in modo soddisfacente, 
anche con l’ausilio degli Istituti bancari e di 
quelli assicuratori a cui va tutta la riconoscenza 
della finanza per la collaborazione prestata in 
questa occasione.

Ma se così vasta operazione finanziaria, che 
per mole e complessità del congegno, non credo 
abbia altri esempi nella storia di altre Nazioni, 
ha potuto riuscire in modo che ha superato ogni 
migliore speranza, ciò è dovuto sopra tutto al 
patriottismo dimostrato anche in questa occa
sione dal contribuente italiano, specialmente dai 
piccoli e medi proprietari che più numerosi hanno 
richiesto il riscatto, nonché alla prontezza e dili
genza del personale della Amministrazione finan
ziaria, mostratosi meritevole del massimo enco
mio, prima nella preparazione dei ruoli, e, durante 
il periodo dell’esazione, nell’affrontare l’impo
nente affluenza di pubblico, superiore ad ogni 
previsione, specialmente nei primi giorni; affluenza 
che è stata subito disciplinata con adeguata orga
nizzazione degli Uffici e con opportune dilazioni 
concesse per i versamenti.

Politica commerciale. — Come ho già posto 
in evidenza, rallineamento monetario operato in 
Italia ha avuto specialmente il benefico effetto 
di riportare, sopra un piano di concorrenza mon
diale, l’economia italiana e di attuare quindi in 
questa un durevole risanamento. Esso ha quindi 
ridato alla lira nuova assoluta saldezza, per cui 
dal 5 ottobre scorso la lira è stata costantemente 
richiesta sulle principali piazze monetarie, nè 
per un solo giorno l’offerta di lire ha superato la 
domanda. Ne è riprova la quotazione della lira 
che è ancora oggi ferma a 19,002,^ nei confronti 
del dollaro, come era il 5 ottobre scorso.

Il valore intrinseco della lira in Italia è tuttora, 
in relazione ai prezzi interni e al costo della vita, 
tale da assicurarne pienamente il valore estrinseco 
nei confronti dell’estero. Ma, come ho già detto
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alla Camera, occorre non smobilitare nella strenua 
difesa della bilancia commerciale e di quella dei 
pagamenti fatta durante l’assedio economico che 
è stato ricco per noi di ammaestramenti.

Abbiamo inteso dal camerata Giannini bril
lantemente illustrare in Senato il complesso dei 
provvedimenti presi per fronteggiare la situazione 
creata ai nostri traffici al momento in cui, cessate 
le sanzioni, è stato necessario rivedere la nostra 
politica commerciale e portare i nostri traffici 
con l’estero sopra un nuovo piano di sistemazione 
e ricostruzione.

Sistemazione, in quanto il brusco arresto nei 
pagamenti, causato dalle misure adottate nei con
fronti dell’Italia, aveva fatto sì che si creasse 
una massa di debiti e crediti congelati, per i quali 
occorreva fissare, d’accordo con le Nazioni inte
ressate, le modalità e le condizioni di sblocca- 
mento.

Eicostruzione, perché la riapertura dei mercati 
esteri alle nostre merci rendeva urgente lo studio 
del problema della ripresa dei traffici e della ricon
quista dei mercati per le nostre esportazioni.

Il senatore Giannini ci ha descritto come questo 
lavoro sia stato svolto a ritmo accelerato, e ne é 
prova la numerosa serie di accordi commerciali sti
pulati dal luglio 1936 con i vari Paesi ex sanzio
nisti.

I criteri adottati nella stipulazione di tali accordi 
sono stati:

il contenimento delle nostre importazioni e 
loro indirizzo di preferenza verso le merci a noi 
necessarie;

la maggior spinta possibile alle nostre espor
tazioni, mediante l’otteniménto, dove la libertà 
non era possibile, di contingenti tali che ci con
sentissero di realizzare verso ogni Paese un supero 
di esportazione a nostro favore, da destinare allo 
sbloccamento di nostri debiti;

il netto rifiuto ad ogni richiesta di pagamento 
di debiti in divisa libera.

A distanza di nemmeno un anno si possono rile
vare gli effetti benefìci che sulla nostra bilancia 
commerciale, e, conseguentemente, su quella dei 
nostri pagamenti con l’estero, ha prodotto l’appli
cazione di questi criteri.

La forte ripresa delle nostre esportazioni ha 
infatti consentito il formarsi di notevoli saldi 
attivi per l’Italia, che sono stati utilizzati per la 
liquidazione di gran parte del debito arretrato. 
A titolo di esempio dirò che, a fronte dei debiti 
commerciali arretrati verso la Gran Bretagna, 
sono state già pagate circa un milione e seicento- 
mila sterline, pari a circa 150 milioni di lire italiane.

Il nuovo indirizzo dato al nostro commercio 
estero rese necessaria l’applicazione di provvedi
menti intesi ad agevolare i nostri importatori ed 
esportatori.

Così, ad evitare che gli esportatori verso Paesi 
con i quali vigono accordi di compensazione doves
sero attendere troppo a lungo il pagamento dei 
loro crediti per mancanza delle necessarie dispo

nibilità presso l’istituto nazionale per i cambi con 
l’estero, venne emanato il Eegio decreto 11 gen
naio 1937-XV, n. 1, contenente le disposizioni 
per i fìnanziamenti derivanti da affari di espor
tazione in clearing.

Così pure, per sollevare gli importatori ed espor
tatori italiani da gravosi rischi di cambio venne 
prevista per alcuni clearings (Olanda, Turchia, 
Norvegia, Svezia, Eomania, Portogallo), ad esem
pio, la concessione di apposite garanzie di cambio. 
Tali garanzie verranno man mano estese agli altri 
clearings in essere; mentre sono allo studio le 
modalità di applicazione della garanzia di cambio 
alle importazioni ed esportazioni da e verso i 
Paesi con i quali i pagamenti avvengono in divisa 
libera.

Oltre che alla riattivazione delle correnti dei 
nostri traffici con i paesi ex-sanzionisti, la nostra 
attività è stata anche rivolta al mantenimento 
ed al miglioramento delle relazioni commerciali 
con i Paesi non sanzionisti: i risultati conseguiti 
possono considerarsi del tutto soddisfacenti. :

Nei confronti dei Paesi non sanzionisti si verificò 
per motivi ovvii, durante il periodo delle sanzioni, 
una certa stasi nei pagamenti dei nostri debiti 
commerciali; non appena revocate le sanzioni i 
pagamenti stessi ripresero il loro ritmo normale.

I competenti organi di tutti i Ministeri hanno 
data la loro collaborazione con grande passione 
per giungere nel più breve tempo possibile alla 
stipulazione dei nuovi accordi commerciali, mo
strandosi degni della più ampia lode.

Tengo a segnalare con particolare compiaci
mento e riconoscenza l’azione che, in questo pe
riodo di febbrile lavoro per la ripresa dei traffici 
con i Paesi già sanzionisi, è stata svolta dal
Sottosegretariato di Stato per gli scambi e per le 
valute sotto la guida dell’ottimo e valente came
rata Guarneri. {Vivi applausi}.

Debbo poi segnalare a voi, Senatori, l’opera del 
nostro collega Giannini {vivi applausi}, poiché 
se si sono potuti conseguire i risultati sopra indi
cati ciò è molto dovuto alla valentia da lui dimo
strata, quale Presidente della Delegazione per i 
Trattati del Commercio, nel dirigere l’azione della 
delegazione stessa e nel trarre il massimo rendi
mento dagli ottimi suoi componenti.

Politica valutaria. — Il sopraddetto Sotto
segretariato ha continuato, in pari tempo, ad espli
care una profìcua attività per la raccolta e l’impiego 
delle divise estere liberamente spendibili, avvalen
dosi dell’opera dell’istituto Nazionale per i cambi 
con l’estero.

Sicché notevole é stato Pafflusso di mezzi di 
pagamento, che ci ha consentito di far fronte ai 
nostri bisogni di divise senza più intaccare, dal 
giugno 1936, la riserva aurea della Banca d’Italia.

L’andamento dell’esportazione verso i Paesi con 
i quali non vigono accordi di clearing odi compen
sazione é stato molto soddisfacente. Buoni i rica
vati per noli, assicurazioni, ecc.

Una voce attiva di grande importanza per noi
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è quella del turismo. AU’incremento del traffico 
turistico sono state dedicate particolari cure nie- 
diante la creazione della « lira turistica », che é
stata uno dei fattori determinanti del forte afflusso 
di turisti di cui ha goduto l’Italia nell’ultimo anno. 
I risultati raggiunti, anche come apporto valutario 
alla nostra bilancia, sono confortanti.

I crediti ed i titoli esteri che i cittadini italiani 
furono chiamati a cedere allo Stato hanno contri
buito largamente a formare le nostre disponibilità. 
Ricordo a tale riguardo che, a seguito dell’alli- 
neamento della lira, si ritenne opportuno rivedere 
il corso del cambio di acquisto di tali titoli, in 
modo da renderlo adeguato al nuovo valore della 
lira nei confronti delle diverse monete estere.

Le riserve metalliche dell’istituto di emissione 
sono, come é stato ripetutamente detto, di 1.023 mi
lioni e, come ha ben detto nella sua relazione 
l’onorevole Eaineri, corrispondono ad una coper
tura di poco superiore a quel 25 per cento minimo 
indicato dalla conferenza di Londra quale copertura 
da considerarsi sufficiente garanzia della circola
zione cartacea.

In fine l’oro donato con tanto entusiasmo alla 
Patria dagli Italiani durante le sanzioni costituisce 
un’altra delle riserve sulle quali ci é dato di poter 
contare.

Mi rincresce al riguardo di non potere ancora 
contentare il senatore Eicci facendo luce su questo 
dato, la cui riservatezza é del resto evidente e 
non costituisce una prerogativa italiana, perché 
in altre Nazioni le cifre di cospicue masse di divise 
e riserve metalliche, quali i cosidetti fondi di sta
bilizzazione che hanno funzioni simili a quello 
maneggiato dall’istituto dei cambi italiano, sono 
tenute rigorosamente segrete. Confermo che la
soninia posta in entrata straordinaria nell’eser- 
cizio 1935-36, in 101 milioni, non costituisce che 
parte dell’oro donato, il cui ammontare non figura 
fra le riserve dell'istituto di emissione, ma costi
tuisce, insieme con l’oro acquistato in base al 
Eegio decreto-legge 11 novembre 1935, n. 1935, 
una speciale riserva presso l’istituto Nazionale per 
i cambi con l’estero.

Il sacrificio fatto in tale occasione dagli Italiani 
è valso, tra l’altro, a far loro conoscere quale valore 
abbia la disponibilità di oro in un Paese come arma 
di difesa e strumento di potenza economica nei 
confronti dell’estero. Non è quindi ammissibile 
pensare a qualunque forma di smobilitazione degli 
attuali mezzi escogitati a difesa dell’equilibrio 
della nostra bilancia dei pagamenti, finché non 
^avremo rifatta una congrua riserva metallica, tale 
da garantire ogni evenienza futura, e finché la 
nostra economia imperiale non sarà in grado di 
garantirci contro ogni possibilità di ritorno a cir)r>'
costanze simili a quelle che hanno permesso l’esodo 
di troppi miliardi in oro, faticosamente accumulati, 
con provvide operazioni di prestito al momento 
della stabilizzazione della lira, dal collega Volpi.

D’altro canto il mondo è diviso oggi iu due 
settori in cui vigono due mentalità troppo difte- 

renti per intendersi, quasi die il linguaggio eco
nomico parlato nell’uno non sia comprensibile 
per l’altro.

Vi é da un lato un complesso di Nazioni che 
lianuo raggiunto da secoli o da decenni una suffi
ciente autarchia, nazionale o imperiale, e che non 
intendono vedere disturbati i loro traffici mondiali 
dalla nascente autarchia delle Nazioni che sono 
in marcia per questa strada {Applausi}. L’obbiet- 
tivo é stato chiaramente ribadito per noi nel 
recente discorso del Duce in Campidoglio: « il 
massimo deU’autonomia economica della Nazione 

garanzia fondamentaleepresupposto necessario
della indipendenza politica e della potenza della
Nazione ».

Né qualsiasi blandizia possa essi lerci offerta varrà
a distoglierci da questo obbiettivo {Viri applausi}.

E bene ha detto il camerata Giannini, che, per 
quanto ha riguardo al controllo sui cambi, ai con
tingenti di importazioni e a tutte le altre bardature 
che regolano il commercio con l’estero, e in cui 
la maggior parte delle Nazioni ci hanno preceduto 
e ci furono maestre, non é possibile per ora rinun
ciarvi, pur considerando con letizia tale eventua
lità poiché non abbiamo alcun desiderio di im
porre ai nostri comniercianti con l’estero il cilicio 
di tali bardature oltre il necessario. Tale eventua
lità potrà quindi realizzarsi solo quando le altre 
Nazioni detentrici di oro ci avranno data la 
possibilità, attraverso durevoli e congrue punte 
attive dei loro traffici con l’Italia, di accumulare 
sufficienti riserve metalliche per affrontare l’alea 
dei liberi scambi. Ma per ora, quanto avviene 
nel mondo, ci fa credere che siamo ancora lontani 
da tale possibilità.

Assistiamo ancora oggi allo stridente contrasto 
tra Paesi in cui si scava l’oro dalle miniere per 
portarlo alla luce del sole e attribuirgli la sua 
normale funzione economica di mezzo di scambio; 
e Paesi dove si verifica il fenomeno inverso: si 
scava una fossa per nascondervi l’oro e sottrarlo 
alla sua funzione mondiale, con una operazione 
che, in stile nuovo, viene chiamata di sterilizza
zione.

Alcune Nazioni, tra cui l’Italia, sono tuttora 
costrette ad imporsi una dura disciplina negli 
scambi, per difendere la modesta riserva di me
tallo disponibile presso i propri istituti di emis
sione. Altre Nazioni invece, non solo vivono nel- 
rabbondanza di oro, ma provano l’incubo di una 
superproduzione che dal 1932 segna un crescendo 
impressionante che ha portato la produzione da 
22,3 milioni di oncie in queU’anno, a ben 35,2 mi
lioni di oncie nel 1936. La Eussia, da poco più 
di un milione di oncie nel 1920, é salita a ben 
7,5 milioni di oncie l’anno scorso. L’Italia, dopo 
la conquista deH’Etiopia, potrà forse tra un amio 
essere annoverata fra le Nazioni produttrici di 
tale metallo, poiché recenti accertamenti fatti in 
A. O. permettono di sperare bene al riguardo. Fi
niremo per dare anche noi il nostro contributo, sia 
pure piccolo, all’aggravamento di questa crisi
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dovuta alla pletora dell’oro. Ma non per colpa 
nostra siamo costretti a procurarci l’oro di cui 
abbiamo bisogno, facendone scavare a condizioni 
sia pure onerose; ciò dipende dal fatto che non 
ci è concesso di procurarcelo in misura adeguata, 
attingendolo ove esso è già disponibile, attraverso 
il gioco naturale degli scambi.

Politica Tributaria. — Per quanto concerne la 
politica tributaria ho già avuto campo di segnalare 
vari provvedimenti, di cui alcuni aventi portata 
più economica che fìscale, quale l’imposta straor
dinaria progressiva sui dividendi e le rivaluta-

Nel campo delle tasse e imposte indirette sugli 
affari, che hanno dimostrata una particolare ela
sticità nel registrare, prime fra tutte le entrate, i 
segni della ripresa economica, vi è stata una atti
vità legislativa, quasi tutta negativa, nel senso 
che la maggior parte dei provvedimenti presi 
hanno avuto per oggetto nuove concessioni di 
privilegi e di eccezioni per una molteplicità di
casi. Segnalo questo fatto per la necessità di

zioni per conguaglio monetario in dipendenza 
deirallineamento della lira.

A proposito della prima l’onorevole senatore 
Broglia, che ringrazio sentitamente per la precisa 
ed efficace illustrazione già fatta della situazione di
bilancio, si preoccupa del maggiore aggravio fìscale
che può derivare alle società non azionarie, per
fì fatto che il regolamento per l’applicazione della
imposta straordinaria sui dividendi delle società 
commerciali considera, per le prime, il reddito 
accertato ai fìni della ricchezza mobile ritenendolo 
come interamente distribuito, mentre, per le 
seconde, il tributo colpisce solo ciò che effetti-
vamente va in distribuzione ai soci.

Come ho già dichiarato all’altro ramo del Par
lamento, il Governo ha il fermo proposito di non
dar luogo ad ingiustificati aggravi fìscali ed a
disparità di trattamento tra diverse categorie di
contribuenti; ha pure il fermo proposito di con
servare all’imposta straordinaria la sua caratte
ristica di essere, non una fonte di entrate tributarie.
ma uno strumento di disciplina, nel presente
periodo, nella condotta economica delle società.

Se il regolamento ha adoperato l’addizione che 
ha suscitato le preoccupazioni dell’onorevole Bro
glia, ciò è accaduto perchè, riguardando la legge 
istitutiva della imposta straordinaria tutte le
società commerciali. e non potendosi corretta-
mente parlare per queste ultime, di dividendi e di 
riserve, non potevasi che fare riferimenti ai soli 
dati noti alla Finanza, quelli cioè relativi ai red
diti accertati.

L’Amministrazione però s’è subito preoccupata 
del problema di non creare contrasti: ha intanto 
dichiarato che le società non legalmente costi
tuite non cadono sotto rapplicazioné della imposta 
straordinaria ed ha prorogato al 6 luglio il ter
mine per la dichiarazione da parte delle altre.

Prima di tale data saranno emanate norme ed 
istruzioni che elimineranno ogni motivo di preoc
cupazione.

Ho già commentato ampiamente il provvedi
mento per il prestito sulla proprietà immobiliare 
e relativa imposta straordinaria venticinquennale.

Posso quindi nel complesso segnalare come le 
disposizioni, riguardanti le dichiarazioni dei red
diti e le sanzioni in materia di imposte, si siano 
dimostrate particolarmente efficaci, portando il 
numero delle reclute contributive da 97.606 nel 
1930 a ben 202.978 nel 1937.

provvedere a limitare queste richieste e di far 
presto un passo indietro su queste troppo nume
rose concessioni, che vengono a sottrarre al Bilancio 
cospicue entrate.

Nel campo della legislazione doganale e delle 
imposte indirette debbo segnalare i provvedi
menti presi per la disciplina del regime fìscale degli 
alcool, sia in relazione alla necessità di trovare un 
nuovo sbocco alla distillazione del vino esuberante 
e delle vinacce, sia in relazione alla fabbricazione 
di bevande alcooliche, e più particolarmente del 
marsala, del vermout, del cognac e dei liquori. 
Ciò non solo per tutelare meglio gli interessi era
riali, favorendo l’impiego dell’alcool di legittima 
provenienza, ma anche nell’intento di promuovere 
il miglioramento qualitativo degli accennati pro
dotti, sia per il consumo interno, sia per l’esporta
zione.

Debbo in fine far presente che la vigente ta
riffa doganale del 1921, pur aggiornata con molte 
modificazioni intervenute, non risponde più, sia 
per la sua tecnica, sia per le sue funzioni fìscali 
ed economiche, alle esigenze del Paese nei riguardi 
non solo dello sviluppo e dei nuovi orientamenti 
agricoli, industriali e commerciali, ma anche delle 
relazioni con l’economia internazionale.

In considerazione di ciò, d’accordo con il Sotto
segretariato di Stato per gli scambi e per le valute, 
si sta predisponendo un nuovo progetto di tariffa 
doganale, prendendo a base del complesso studio 
lo schema di nomenclatura doganale internazionale 
redatto dal Comitato Economico della Società 
delle Nazioni.

È da notare subito che nella compilazione di 
tale progetto sono stati chiamati ad apportare il 
loro efficace contributo i rappresentanti degli 
Organi sindacali e corporativi, allo scopo di tener 
conto delle forze vive e vitali delle Nazioni e delle 
loro necessità, mentre TAinministrazione finan
ziaria, e più particolarmente la Direzione generale 
delle Dogane, vi concorre largamente con l’ausilio 
della sua profonda e lunga esperienza e della sua 
competenza tecnica.

È lecito presimiere, quindi, che la nuova tariffa 
doganale mercè il concorso degli anzidetti Organi 
tecnici, sia per nomenclatura che per misura di 
dazi riuscirà a fornire un regime doganale in
armonia con la cambiata fisionomia agTicola,
industriale e commerciale del Paese e tale da con
tribuire vieppiù al suo naturale sviluppo.

Per quanto concerne rAuiministrazione dei 
ZMonopoli di Stato è da rilevare il favorevole anda
mento del provento deH’Azienda tabacchi che,
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nei primi nove mesi del corrente esercizio. ha Lo stato dei lavori per il nuovo Catasto, riflet-
scanalo un aumento di oltre lice 112 milioni pari 
a 4.28 per cento in piu del gettito deiruguale
p e rio d o d el 1 e s e r e iz io scorso.

L'attrezzatura industriale ragghmta dal àlono- 
polìo ha consentito di far fronte alle sempre cre- 
crenti richieste di tabacchi per LA. O. I.. senza 
ricorrere ad acquisti all'estero. Per mettere l'in
dustria statale dei tabacchi in condizioni di prov
vedere all'approvvigionamento dei tabacchi la
vorati per il territorio dell'impero, è stata predi
sposta una eguazione straordinaria di lire òO mi-
lioni per potere ultimare, in breve periodo di 
anni, il piano di lavoro per la costruzione di nuovi
Cldifici ad uso di Alanifatture e 5Iagazziui di tabacchi.

Anche il provento della vendita dei sali, nei
primi nove mesi del corrente esercizio, ha regi
strato un aumento dell'l.ll per cento in confronto
dell'eguale periodo dell’esercizio scorso.

lli previsione di un ulteriore sensibile aumento 
del consumo del sale, il àlonopolio sta aumentando 
la potenzialità degli impianti esistenti per la lavo
razione del sale scelto. Ultimato ormai l'amplia
mento della Salina di àlargherita di Savoia, di
cui è nato raddoppiato il rendimento annuo, la
produzione del ale è tale da far fronte alle esi-
genze del consumo interno pure nelle annate di
sca rso raccolto e di a
zionale con la sola produzione delle

àctu’are il fabbisogno na
aline conti-

nentaU. anche quando si rendesse tliificile il rifor
nimento dalle isole.

Attualmente la produzione del sale lascia altresì 
disponibilità per l'esportazione, per cui il Alonopo- 
lio ha già orientato la piropria iniziativa verso questo 
campo di attività che presenta favorevoli prospet
tive.

Il Afonopolio delle cartine e dei tubetti per

tente soltanto il territorio dello Stato quale era
nel 1914 (ettari 28.763.479) 
seguenti cifre:
Rilevate le mappe per. . .

si riassume nelle

. . ha.
Eseguite le stime censuarie per . ))

24.866.745
23.291.976

iìrarette. nel primo esercizio in cui ha avuto
pien; attuazione, presenta risultati finanzia risupe-
riori al pre-sfisto.

Nei primi nove mesi deireseicizio in corso, il 
maggiore introito di tale Alonopolio è stato di 
oltre Ime 25 milioni in confronto ai 10 milioni 
dello stesso periodo deU'esercizio precedente, in 
cui vigeva il regime damposta. Calcolando in lire
10 milioni le spese il masTscior beneficio deU'Erario.
nell indicato periodo e tato di oltre 15 milioni.
per cui può dii'si che la monopolizzazione della
veniìita delle cartine e tubetti per sigarette ha già
ra^giimto gli scopi finanziari che suggerii’ono la 
emanazione del provvedimento, mentre il 5Iono- 
polio avi'à il vantagmo del controllo sulla produ
zione ed il commercio di tale articolo nei riflessi 
della lotta contro il contrabbando.

Per quanto riflette l'andamento del giuoco del 
lotto, si è verificata nei primi nove mesi dell’eser-
cizio una lieve contrazione nel profitto netto
deirEinrio. e ciò per effetto anche delle due gTandi 
lotterie nazionali di Tripoli e di àlerano. le quali, 
nel loro insieme hanno dato un utile netto allo 
Stato (tra bollo, ricchezza mobile, provento proprio 
della gestione lotteria) di circa 13 milioni e mezzo.

Pubblicati gli atti del nuovo Catasto
e risolti i reclami per . .

Decrctata la ce; azione dei vecchi Ca-
20.496.621

t ti e la loro sostituzione con il
nuovo O ’-Tli effetti liscali e civili in
Comuni 4.388 per

con un 
di lire.

» 16.595.646

imponibile di quasi 1 miliardo e 20 milioni

Tenuto conto della importanza singola delle varie
operazioni catastali rispetto al costo ed al tempo
occorrenti per giungere dall’inizio del lavoro al-
Pinizio della conservazione, si può ritenere che il
lavoro smora espletato equivalga al completo
allestimento del Catasto per poco meno deir82 per 
cento deirintera superficie del Regno, quale era 
prima della guerra mondiale.

Tale constatazione induce a ritenere che, ove 
le varie operazioni catastali continuino a svolgersi
con ritmo di questi ultimi anni, la imponente
opera di formazione del nuovo Catasto giungerà
al suo compimento in im avvenne ormai prossimo. 
E ciò anche per Timpmlso già dato ai lavori di 
rilevamento della fotogrammetria aerea, che sinora 
interessa una superficie di circa 170 mila ettari.

Tra i molteplici servizi affidati agli Uffici Tec
nici Erariali meritano particolare rilievo quello 
relativo alle imposte di fabbricazione - per le 
quali venne accertato un tributo di lire 1.922 mi
lioni - e quello per le valutazioni di immobili
so2’cretti a ta di trasferimento, per le quali
venne accertato tm valore trlobale di oltre lire 1
milioni.

Rieoealì degli OEDIV AMENTI TKIBUTAEI E
DELLA AALMINISTEAZIONE FINANZIAELi. ---- 511 SOllO
già dilungato presso Taltro ramo del Parlamento 
ad illustrare la portata dei nuovi ordinamenti 
tributari introdotti nella nostra legislazione finan-
ziaria con la riforma del 7 scosto 1936-Xr\L
n. 1639. portata di indubbia importanza, non solo
tecnica, ma anche politie poiché tale riforma
coordina srii ordinamenti della Amministrazione
finanziaria con quelli corporativi dello Stato
Fascista.

Intimamente legato a tale riforma è il riordina
mento dei ruoli dei personale delT Amministra-
zione fiuau ria. di cui al Regio decreto-legge
4 marzo 1937. n. 304. riordinamento che ebbi ici
occasione di dichiarare. in questa stessa aula.
indispensabile per adeguare i servizi della predetta 
Amministrazione, alle sue reali necessità, modifi- 
cand-o. contemporaneamente, i suoi ruoli organici.

li riordinamento dei servizi riguarda particola r-
mente la costituzione presso il Ministero delle
finanze di un Utììcio di coordinamento tributario e 
di studi legislativi, e al ripristino della Direzione
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generale del Demanio che ha preso il nome di 
Direzione generale del Demanio pubblico e del 
Demanio mobiliare.

Il primo basa la sua origine sulla riforma degli 
ordinamenti tributari, della cui attuazione dovrà 
essere vigile coordinatore e informatore presso il 
Ministro, dovendo esercitare il suo compito di 
studio e di collegamento in tutta la materia dei 
tributi. Ad esso spetterà di tenere il polso della 
pressione tributaria della Nazione:

a) in applicazione dell’articolo 1 della riforma, 
che delega al Ministro delle finanze, come ha qui 
ricordato il senatore Appiani, la competenza per 
l’applicazione di qualsiasi tributo in conseguenza 
del principio già più volte richiamato della unicità 
dei tributi e delle possibilità contributive della 
Nazione;

b) in applicazione ed estensione del concetto 
espresso dal comma secondo dell’articolo 9 della 
medesima riforma, che fa obbligo agli Ispettorati
compartimentali « di fornire annualmente alla
Amministrazione centrale, dati ed elementi rela
tivi all’ammontare presimtivo annuo del reddito 
globale attribuibile alle grandi categorie di attività 
produttive operanti nella propria circoscrizione ?).

L’esatto riscontro del reddito nazionale, per 
interi settori di produzione, dovrà consentile al 
Ministro di vagliare quelle che sono le possibilità 
contributive per ogni singolo settore, e individuare
dove eventualmente la pressione sia ecce; ava.
dove invece vi sia la possibilità di accrescere la
pressione fiscale, e dove in fine po e; ervi l'op
portunità di preparare nuova materia di ta a-
zione, eccitando la formazione di redditi nuovi, 
con opportune provvidenze di Governo.

Ciò non vuol dire che il nuovo Ufficio debba 
invadere il campo riservato ad altre Amministra
zioni dello Stato e ad altri uffici del ALnistero 
deUe finanze: esso sarà piuttosto come im centro 
di collegamento e di orientamento tra le diverse 
competenze che svolgono la loro attività in materia 
di imposizione: e dovrà improntarle a criteri di

nuova Direzione generale la cui funzione è ben 
distinta da queUa che viene ora attribuita all'isti
tuto di Piicostruzione Industriale, il quale ha il 
compito di dare ai pacchetti azionari, già posseduti, 
un coordinamento per interi settori industriali, 
con criteri unitari, che, in base aUe direttive cor
porative, saranno dati dal Governo, pur mante
nendo aUe Società controllate caratteristiche squi
sitamente industriali e privatistiche.

Per quanto riguarda il riordinamento dei ruoli 
del personale la riforma ha fatto ritorno aUa sepa
razione del ruolo del personale del Alinistero da 
quello delle Intendenze.

È noto che la fusione di taU ruoU era stata 
concretata per assiemare ima certa uniformità di 
carriera e di inquadramento ai funzionari del Alini- 
stero e delle Intendenze, neirintento. per di più, 
di avvicendare i funzionari dal centro alla peri
feria e viceversa.

Questo non è stato possibile. E non certo per 
incapacità dei funzionari, ma per la precipua 
differenza di attribuzioni e di competenze che 
rendono diversi i compiti del centro e della peri
feria.

D’altra parte, la fusione aveva portato non lievi 
inconvenienti nelle carriere, rallentando parti
colarmente quella, del Alinistero.

Donde la necessità di addivenire alla separa
zione dei ruoli, e ciò anche in considerazione dei 
nuovi compiti attribuiti alle Intendenze di finanza 
dalla riforma degli Ordinamenti tributari.

H decreto del 4 marzo ha apportato, infine, 
notevoli modificazioni negli organici del personale 
delle amministrazioni esterne, in relazione alia 
necessità di porre riparo alle condizioni parti
colarmente diffìcili, nelle quali tali uffici svolgono 
il loro compito per deficienza numerica di per-
sonale. Si tratta di potenziare quella che 
termine militare, si può chiamare la mas

con 
a di

uniformità. applicando le direttive di politica
tributaria impartite dal Ministro, da cui direi la- 
nieute dipenderà.

La ricostituzione della Direzione generale del 
Demanio corrispondeva ad una sentita necessità. 
I servizi del Demanio erano divisi tra il Provve
ditorato generale dello Stato e rispettorato delle 
Aziende patrimoniali, con conseguente difetto di 
unicità di indirizzo, tanto più dannoso ove si tenga 
conto deirimportanza attualmente assuma dalle 
Aziende patrimoniali dello Stato e da taluni 
servizi del Demanio, come quelli delle acque pub
bliche e dei canali.

D’altra parte accanto al Demanio immobiliare 
è andato in questi ultimi anni sorgendo nn De
manio di carattere mobiliare, di mia consistenza 
ragguardevole, che trova la sua origine nell in
tervento diretto dello Stato, nelle più importanti 
attività industriali del Paese.

Di ciò si è inteso affidare ramministrazione alla

manovra della pubblica finanza, che. per i gravosi 
compiti di istituto e per i quotidiani contatti con 
il pubblico sopporta i maggiori oneri di lavoro 
in materia tributaria.

L’efficienza di questi uffici è la prima condizione 
indispensabile per il raggiimgimento dei fini di 
bilancio e di giustizia tributaria che la finanza
si prefigge ed è stato perciò, più che nece, ario.
doveroso, di portare gli organici a limiti di ragio
nevole consistenza numerica.

Posso però a leurare che gli aumenti di organico
sono stati contenuti in quei termini di severa eco
nomia, che costituisce la legge inderogabile della 
finanza italiana e che essi corrispondono esclusi
vamente ad imprescindibili necessità di servizio, 
accuratamente valutate.

Finanza locale. — La recente riforma degli 
ordinamenti tributari, applicata con Eegio decreto- 
legge del 7 agosto 1936. n. 1639, ha voluto giusta
mente afftermare aU’articolo 1 come sia indispen
sabile seguire ima unicità di indirizzo finanziario.
Se gli Enti ta atori sono vari. Stato. Provincie,
Comuni, Sindacati, Enti assistenziali. Istituzioni
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sociali, ecc., unica è la massa contributiva suscet
tibile di tassazione.

Il reddito nazionale rappresenta un tutto che è 
perfettamente solidale nei vari prelievi che ven
gono fatti su di esso, per fornire a detti Enti 
congrui mezzi, nel senso che ove uno di tali Enti 
abbia mietuto troppo, poco o nulla rimane per 
l’altro da mietere.

È quindi da auspicare, che, sia pure gradual
mente, possa conseguirsi appieno lo scopo di 
coordinare non soltanto la finanza locale, ma 
quella derivante dall’applicazione di ogni sorta di 
tributi e contributi, con quella dello Stato, avendo 
di mira il razionale impiego dei proventi tributari 
da attuarsi, mercè una perequata e non eccessiva 
tassazione delle varie fonti della ricchezza nazio
nale.

Solo in tal modo potranno eliminarsi, casi come 
quelli segnalati dal collega Appiani, e di cui uno 
dei più significativi è certamente quello del Co
mune di Massa.

La permanenza e la continuità del controllo da 
parte dei vari organi della Amministrazione cen
trale sulla percezione delle pubbliche entrate 
potrà non solo garantire la regolarità di gestione, 
per tutti gli Enti predetti, ma anche la equa ripar
tizione dei carichi fiscali nei confronti delle varie 
categorie dei contribuenti.

Il Governo Fascista, peraltro, tende a migliorare 
anche la legislazione sulla quale poggia il sistema 
tributario locale promuovendo i ritocchi e le 
integrazioni che, in relazione alla esperienza 
acquisita e alle mutate condizioni della econo
mia nazionale, si rivela necessario apportare al 
testo fondamentale approvato con Regio decreto 
14 settembre 1931, n. 1175.

Cosi, seguendo le autorevoli segnalazioni fatte 
dalla Giunta del Bilancio nel decorso esercizio, è 
stato di recente integrato il procedimento conten
zioso, con Regio decreto-legge 26 dicembre 1936, 
n. 2391, istituendo un terzo grado di giurisdizione 
amministrativa per soli motivi di diritto, da eser
citarsi da una apposita Sezione della Commissione 
centrale per le Imposte dirette. Con ciò si è resa più 
efficace la tutela del contribuente er si è data ad 
esso la possibilità di valersi di una procedura 
semplice ed economica, analoga a quella stabilita 
per i tributi diretti erariali, per la difesa dei propri 
diritti eventualmente offesi dall’attività fiscale 
degli Enti locali.

Per quanto concerne il carico dei tributi locali, 
il camerata Buffarmi, nella sua interessantissima 
esposizione sul Bilancio dell’interno al Senato, 
ha messo giustamente in evidenza, i dati risultanti 
dalla ottima elaborazione statistica fatta dalla 
Direzione generale per la finanza locale, presso il 
Alinistero delle finanze, sui bilanci comunali e 
provinciali per l’anno 1935, da cui risulta come 
dal 1928 al 1935 il carico effettivo delle entrate 
per il complesso dei Comuni del Regno è sceso da 
5.309.578.277 a 5.292.214.038 diminuendo di lire 
17.364.250. Le spese effettive sono diminuite in

pari tempo di 376.325.763: da 6.333.571.621 a
5.957.255.768.

Il che dimostra che la riforma dei tributi locali, 
ha avuto, nel suo complesso, il benefico effetto di 
contenere le spese nonostante gli accresciuti 
bisogni.

È interessante rilevare poi come di fronte a 
1.878 milioni riscossi per dazio consumo nel 1929 
(3012 una spesa di 285 milioni, sono stati riscossi 
nei 1935 milioni 1.865 con una spesa di 216 milioni, 
e quindi con un maggiore provento netto di 56 mi
lioni, ciò che sta a provare la maggiore economicità., 
del sistema di esazione introdotto con l’abolizione 
delle cinte daziarie.

Assestatosi ormai il nuovo ordinamento, non
rimane che apportarvi - con attenta cautela - 
quegli ulteriori adattamenti suggeriti dal l’espe
rienza e riconosciuti necessari allo scopo di meglio 
distribuire il carico dell’importante cespite.

La recente creazione dell’istituto Nazionale per 
la gestione delle imposte di consumo, e l’istitu
zione, con Regio decreto 1 marzo 1937, n. 302, 
di un ruolo ispettivo per la Finanza locale, ver
ranno ulteriormente a perfezionare e completare 
tale ordinamento.

Può comunque con soddisfazione affermarsi
che, nel complesso, l’ordinamento tributario locale 
tende ad assestarsi e ad avere una organica 
disciplina, dando modo agli Enti di ritrarre i 
mezzi necessari per l’espletamento della loro 
attività.

Questo risultato soddisfacente si è potuto rag
giungere mercè la concorde azione svolta di con
certo fra i due Ministeri delle finanze e dell’in
terno, presso cui espleta la sua opera encomiabile 
la Commissione centrale per la finanza locale, 
supremo organo consultivo in materia, e che 
esercita anche una rigida funzione di tutela spe
ciale, valida in modo particolare per taluni Comuni 
in condizioni difficili di bilancio.

Concordo ad ogni modo pienamente con il 
camerata Buffarmi neH’affermare come sia nel 
momento attuale più che mai doveroso escludere 
per gli Enti locali la possibilità di applicare ulte
riori aggravi tributari, e come occorra quindi che 
Comuni e Provincie riducano ancora le spese o 
per lo meno vedano di contenerle in quelle stretta
mente necessarie all’espletamento di pubblici 
servizi, {Approvazioni}, evitando altresì la assun
zione di nuovi debiti per la esecuzione di opere 
pubbliche che non rivestano carattere di assoluta 
urgenza ed inderogabilità. {Applausi}.

La Nazione è mobilitata in un compito di 
troppo grande importanza, perchè i Comuni e le 
Provincie non comprendano come sia indispensa
bile in questa ora, più che mai, dare il passo alle 
esigenze della finanza statale.

Onorevoli Colleghi, conchiudo. Il senatore Ricci 
richiamandosi particolarmente agli accertamenti 
della complementare, ha rinnovato anche questo 
anno il rilievo che questa imposta dimostra una 
scarsa efficienza, specialmente nei confronti dei
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maggiori reddituali. Egli ha chiesto che la finanza 
fascista si prefigga per obiettivo di attingere le 
nuove entrate, più che dalla massa dei redditi 
piccoli, dalla schiera, meno numerosa, ma più 
suscettibile, di gravami fiscali, dei più ricchi.

Eispondo all’onorevole Eicci che appunto perciò 
si è realizzata la riforma degli ordinamenti tri
butari, che, come ho spiegato alla Camera, deve 
richiamare al loro dovere i renitenti alla leva con
tributiva; i maggiori possidenti più che i meno 
abbienti.

EICCI. Vana speranza !
THAON DI EEVEL, ministro delle -finanze. 

Stia tranquillo onorevole Eicci, le cose saranno 
fatte !

Non per nulla si è provveduto a riordinare gli 
organici deH’Amministrazione finanziaria; occor
reva poter operare con adeguatezza di mezzi ed 
anche con sufficienza di elementi per colpire giusto, 
e non a caso.

Nè può certo rimproverarsi alla finanza fascista 
di non fare una politica fiscale di particolare ri
guardo per le masse meno abienti.

La politica di sgravio delle imposte indirette 
e di consumo, attuata in occasione deH’allinea- 
mento monetario ne è una evidente riprova. E 
così pure la decisione presa proprio in questi 
giorni, per espresso volere del Duce, per cui si è 
provveduto ad elevare i minimi mensili salariali 
colpibili di ricchezza mobile, categoria C , da 
lire 600 a lire 720 allo scopo precisamente di 
non decurtare, in benché minima misura, gli 
aumenti salariali concessi alle masse operaie per 
adeguarne il reddito al nuovo livello del costo della 
vita.

Coi fatti, e non con le parole, posso quindi assi
curare il Senato che la finanza fascista dimostra 
di essere ossequente al dettame del Duce di 
«andare verso il popolo». (Vivissimi generali ap
plausi. Molte congratulazioni}.

PEESIDENTE. Essendo esaurita la discussione 
generale, passeremo all’esame dei capitoli del 
bilancio.

Senza discussione si approvano i capitoli ed i 
riassunti per titoli e categorie.

Do ora lettura degli articoli del disegno di legge:

Art. 1.

Il Governo del Ee è autorizzato ad accertare 
ed a riscuotere, secondo le leggi in vigore, le Im
poste e le tasse di ogni specie ed a fare affluire, 
nelle Casse dello Stato, le somme ed i proventi 
dovuti per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1937 
al 30 giugno 1938 giusta lo stato di previsione per 
l’entrata annesso alla presente legge (tabella A).

È, altresì, autorizzato a rendere esecutivi i 
ruoli delle imposte dirette per l’esercizio mede
simo.

(Approvato).

Art. 2.

Ai sensi dell’articolo 4 del Eegio decreto-legge 
8 dicembre 1927, n. 2258, convertito nella legge 
6 dicembre 1928, n. 3474 e deH’articolo 22 del 
Eegio decreto-legge 13 gennaio 1936, n. 70, con
vertito nella legge 4 giugno 1936, n. 1342, la 
quota percentuale dei proventi lordi dei monopoli 
dei tabacchi, dei sali e delle cartine e tubetti 
per sigarette, da considerare come imposta sul 
consumo dei generi medesimi, è stabilita, per 
l’esercizio finanziario 1937-38, nelle seguenti mi
sure:

a) in ragione dell’8O per cento del provento 
totale della vendita dei tabacchi nel Eegno, escluse, 
oltre i tabacchi esportati, le provviste di bordo ed 
i canoni di rivendite;

6) in ragione deir80 per cento del provento 
della vendita del sale commestibile;

c) in ragione del 45 per cento del provento 
della vendita delle cartine e tubetti per sigarette. 

(Approvato).

Art. 3.

Il Governo del Ee è autorizzato a far pagare le 
spese ordinarie e straordinarie del Ministero delle 
fìnanze, per l’esercizio finanziario dal 1® luglio 
1937 al 30 giugno 1938, in conformità dello stato 
di previsione annesso alla presente legge (tabella E).

(Approvato).

Art. 4.

Per gli effetti di che all’articolo 40 del Eegio 
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla conta
bilità generale dello Stato, sono considerate spese 
obbligatorie e d’ordine quelle descritte neH’elenco 
n. 1, annesso alla presente legge.

(Approvato).

Art. 5.

Per il pagamento delle spese indicate nell’elenco 
n. 2, annesso alla presente legge, i Ministri po
tranno autorizzare aperture di credito a favore 
dei funzionari da essi dipendenti, ai termini del
l’articolo 56 del Eegio decreto 18 novembre 1923, 
n. 2440, sulla contabilità dello Stato.

(Approvato).

Art. 6.

I capitoli della parte passiva del bilancio a
favore dei quali è data facoltà al Governo di in
scrivere somme con decreti Eeali o con decreti 
del Ministro delle finanze, in applicazione del 
dsposito dell’articolo 41 del Eegio decreto 18 no
vembre 1923, n. 2440, sulla contabilità generale 
dello Stato, sono quelli descritti, rispettivamente, 
negli elenchi numeri 3 e 4 , annessi alla presente 
legge.

(Approvato).
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Art. 7. Art. 10.

L’efficacia di tutte le disposizioni che hanno 
autorizzato concessioni di indennità temporanee 
mensili, soprassoldi od altri assegni, indennità
o miglioramenti economici sotto qualsiasi forma
o denominazione, a favore delle varie categorie di 
personale civile e militare dipendente dallo Stato, 
è prorogata a tutto l’esercizio finanziario 1937- 
1938, nei modi e limiti in cui le disposizioni mede-
siine, per effetto di successivi provvedimenti,
siano rimaste in vigore al 30 giugno 1937. 

(Approvato).

Art. 8.

Fermo il disposto degli articoli 180, 181, 182 
e 183 del Eegio decreto 11 novembre 1923, nu
mero 2395, e dell’articolo 113 del Eegio decreto 
30 dicembre 1923, n. 3084, l’efficacia di tutte le 
disposizioni, non contrarie a quelle degli articoli 
citati, contenute nel decreto luogotenenziale 14 set
tembre 1918, n. 1311, concernente le indennità 
di viaggio e di soggiorno, con le modificazioni 
apportate dal Eegio decreto-legge 20 febbraio
1921, n. 221, e da successivi provvedimenti, è
prorogata a tutto l’esercizio finanziario 1937-
1938.

(Approvato).

Art. 9.

È prorogata a tutto l’esercizio finanziario 1937- 
1938 - nei modi e limiti in cui le singole norme.
per effetto di successivi provvedimenti. siano
rimaste in vigore al termine dell’esercizio finan
ziario 1936-37 - la efficacia delle disposizioni dei 
Eegi decreti 31 luglio 1919, n. 1304 e 7 settembre 
1919, n. 1730, della legge 26 dicembre 1920, nu
mero 1827 e del Eegio decreto-legge 29 dicembre 
1921, n. 1964, convertito nella legge 17 aprile 
1925, n. 473, concernenti le concessioni di assegni 
mensili a favore dei pensionati, nonché delle di
sposizioni riflettenti gli assegni medesimi, di cui 
ai commi secondo e terzo dell’articolo 10 del disegno 
di legge relativo allo stato di previsione della spesa 
del Ministero delle finanze per l’anno finanziario 
1923-24, reso esecutivo con la legge 17 giugno 
1923, n. 1263, sull’esercizio provvisorio del bilancio.

È, del pari, prorogato a tutto l’esercizio finan
ziario 1937-38 l’assegno temporaneo mensile di 
cui al piimo comma deU’articolo 11 del Eegio 
decreto-legge 28 agosto 1924, n. 1383, convertito 
nella legge 21 marzo 1926, n. 597, per i militari
con diritto ad assegno ’di nona categoria, già
liquidato, o che potrà essere Uquidato, in base 
al disposto del terzo comma dell’articolo 65 del 
Eegio decreto 12 luglio 1923, n. 1491, per gh esiti 
di ferite, lesioni od infermità derivanti da evento 
di servizio avvenuto anteriormente al 19 lugho 
1923, e per loro successive modificazioni.

(Approvato).

Le somme da inscrivere negli stati di previ-
sione della spesa delle singole Anmiinistrazioni, 
per l’esercizio finanziario 1937—38, in dipendenza 
di speciaU disposizioni iegislative, restano stabi- • 
Ute neU’importo degli stanziamenti autorizzati
con gli stati di previsione medesimi.

(Approvato).

Art. 11.

È estesa agli stati di previsione deUa spesa dei 
vari Ministeri, per l’esercizio finanziario 1937-38, 
l’efficacia delle disposizioni di cui agU articoU 11 
e 12 della legge 11 giugno 1925, n. 869, secondo le 
quali gli amnenti di stanziamenti che possano 
occorrere durante l’esercizio stesso, debbono, essere 
compensati da diminuzioni su altri capitoli, fatta 
eccezione per i casi speciali previsti negli articoU 
medesimi.

(Approvato).

Art. 12.

Ferma la devoluzione degli altri proventi asse-
mali alla Cassa di ammortamento del debitoO'

o

pubbUco interno, a norma deU’articolo 7 del Eegio 
decreto-legge 28 aprile 1930, n. 424, convertito
neUa legge 31 dicembre 1931, n. 1711,- modificato 
con l’articolo 14 del Eegio decreto-legge 30 giugno 
1934, n. 1059, è sospeso, per l’esercizio 1937-38, il 
versamento del maggior introito per imposta sul 
consumo dei tabacchi, di cui agli articoli 6 del
predetto ■ Eegio decreto-legge 28. aprile 1930,
n. 424 e 2 del Eegio decreto-legge 5 gennaio 1931, 
n. 5, convertito nella legge 9 aprile 1931, n. 365.

(Approvato).

Sono autorizzate.

Art. 13.

per l’esercizio finanziario
1937-38, a favore deU’Istituto centrale di Sta
tistica, le seguenti assegnazioni straordinarie:

di lire 610.000, per contributo neUe spese di 
funzionamento deU’Istituto;

di lire 5.000.000, per l’esecuzione del censi
mento industriale e commerciale deU’anno 1938.

(Approvato).

Art. 14.

È autorizzata, per l’esercizio finanziario 1937- 
1938, l’assegnazione di lire 40.000.000 da erogarsi 
per il servizio deUe poUzze ai combattenti.

(Approvato).

Art. lo.

Il ^Ministro per le finanze lia facoltà di emettere 
buoni ordinari del Tesoro, secondo le norme che 
saranno stabilite con suo decreto, anche a modifi-
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cazione, ove occorra, di quelle previste dal rego
lamento per la contabilità generale dello Stato.

(Approvato).
Art. 16.

Movimento di capitali.

Entrata 
Spesa .

L.
»

5.439.365.251,60
1.678.729.705,04

L’Amministrazione autonoma dei monopoli di 
Stato è autorizzata ad accertare e riscuotere lo 
entrate ed a provvedere allo smaltimento dei ge
neri dei monopoli medesimi, secondo le tariffe 
vigenti, nonché a far pagare le spese per l’esercizio 
finanziario dal lo luglio 1937 al 30 giugno 1938, 
ai termini del Regio decreto—legge 8 dicembre 
1927, n. 2258, convertito nella legge 6 dicembre 
1928, n. 3474, in conformità del bilancio di pre
visione allegato alla presente legge. (Appendice 
n. 1, tabelle G e D).

(Approvato).

Avanzo .

Entrata 
Spesa .

L. + 3.760.635.546,56

Riassunto generale.

Avanzo finale. .

(Approvato).

L.
»

L. +

26.035.960.666,67
25.448.276.863,42

587.683.803,25

Alt. 17.
L’Amministrazione del Fondo di massa del 

Corpo della Regia guardia di finanza è autoriz
zata:

a) ad accertare e riscuotere, secondo le leggi 
in vigore, le proprie entrate, riguardanti l’esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1937 al 30 giugno 1938, 
in conformità dello stgto di previsione annesso 
aUa presente legge. (Appendice n. 2, tabella U);

b) a far pagare le proprie spese ordinarie e 
straordinarie, relative all’esercizio finanziario dal 
1° lugbo 1937 al 30 giugno 1938, in conformità 
dello stato di previsione annesso aUa presente 
legge. (Appendice n. 2, tabella F).

Per gb effetti di che aU’articolo 40 del Regio 
decretò 18 novembre 1923, n. 2440, suUa conta
bilità generale dello Stato, sono considerate spese 
obbbgatorie e d’ordine, deU’Amministrazione del 
Fondo di massa del Corpo deUa Regia guardia di 
finanza, queUe descritte neU’elenco A, annesso ai 
detti stati di previsione.

Per il pagamento deUe spese indicate neU’e
lenco B, annesso ai medesimi stati di previsione.
potrà rAniministrazione del Fondo di massa
autorizzare aperture di credito a favore di funzio
nari delegati.'O'

(Approvato).
Art. 18.

È approvato l’unito riepilogo da cui risulta 
l’insieme deU’entrata e della spesa previste per 
l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1937 al 30 giu
gno 1938, cioè:

Questo disegno di legge sarà votato a scrutinio 
segreto.'53

Discussione del disegno di legge : « Conversione 
in legge del Regio decreto-legge 11 gennaio 
1937-XV, n. 4, riguardante il con ferimento al 
Segretario del Partito Nazionale Fascista del 
titolo e delle funzioni di Ministro Segretario 
di Stato » (N. 1746). - (Approvato dalla Camera 
dei Deputati). .

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 11 gennaio 1937-XV, 
n. 4, riguardante il conferimento al Segretario 
del Partito Nazionale Fascista del titolo e delle 
funzioni di ^Ministro Segretario di Stato ». ( Vivi 
applausi).

Prego il senatore segretario di darne lettura. 
DI DONATO, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
11 gennaio 1937-XV, n. 4, riguardante il conferi
mento al Segretario del Partito Nazionale Fa
scista del titolo e delle funzioni di Ministro Se
gretario di Stato.

Allegato. Regio decreto-legge 11 gennaio 1937 - 
Anno Xr, n. 1, pubblicato nella Gazzetta Uffi
ciale n. 18 del 23 gennaio 1937-XV.

RIEPILOGO

Entrata e spesa effettiva.

Entrata 
Spesa .

L.
»

20.596.595.415,07
23.769.547.158,38

VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

Re d’Italia 
Imperatore d'Etiopia

Disavanzo effettivo . L. 3.172.951.743,31
Vista la le,gge 24 dicembre 1925-IV, n. 2263;
V isto l’articolo 3, n. 2, della legge 31 gennaio 

1926-IV, n. 100;

Dùougsionif f. 128
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Ritenuta la necessità assoluta ed urgente di 
provvedere;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 

Ministro Segretario di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

solo ripetere
tito che e;
tamente

' - che il Segretario del Partito ed il Par
eo-fi rappresenta, sono due termini stret- 
inscindibili. Il Partito Nazionale Fascista,

P'

nazionale di tutte le forzecioè l’organizzazione
materiali del Paese, diretta ad un unicomorali e

scopo, l’interesse generale u.ci 
carattere speciale, storico e

■enerale della Nazione, ha un
costituzionale: la

Articolo unico.
Al Segretario del Partito Nazionale h ascista, 

ferme restando le attribuzioni previste dallo 
Statuto del Partito Nazionale Fascista e dagli 
altri ordinamenti in vigore, sono anche confe
riti il titolo e le funzioni di Ministro Segretario
di Stato.

Le attribuzioni relative saranno determinate
con Regio decreto su proposta del Capo del Go-
verno. Primo Ministro Segretario di Stato.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uffidale
del Regno e sarà presentato al Parlamento per 
la conversione in legge.

Il Capo del Governo, Primo Ministro Segre
tario di Stato, proponente, è autorizzato a pre
sentare il relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uffi
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, 
mandando a chiuiiQue spetti di osservarlo e di 
farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 gennaio 1937-XV.

VITTORIO EMANUELE
Mussolini,

Visto, il Guardasigilli'. Solmi.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge.

CHIMIENTI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CHIMIENTI. Onorevoli colleghi, l’applauso 

del Senato mi consiglia di essere anche più breve 
di quanto è mio costume. Io penso che un disegno 
di legge di questa importanza debba avere in 
questa Assemblea qualche breve delucidazione. 
Il Senato è stato sempre in questi ultimi anni di
travagliata storia italiana, favorevole a tutti
quegli avvenimenti che, per la guerra e dopo la 
guerra, hanno portato alla Rivoluzione Fascista 
e alla assunzione del potere da parte del Capo
di quella Rivoluzione.

Questo disegno di legge avrebbe potuto essere, 
in forza della legge del 25, per le attribuzioni de
mandate al Capo del Governo, emanato con decreto 
Reale; ma il Capo del Governo ha voluto dare ad 
esso una sanzione legislativa ed io, anche in omaggio 
a questa decisione del Capo del Governo, prendo
la parola.

L’importanza del disegno di legge non ha biso-

unicità. mi consenta il Senato diA onesto proposito, mx --------- - - - .
’ustoso precedente in materia diricordare un S articolo editoriale de L’A-Partito unico: un ---------settembre 1920. In questo articolovanti » del 26

si sosteneva che una rivoluzione, giunta alla con
come consequista del potere, porta con se, 

inevitabile, la costituzione di un Partito 
«Signori imbrattacarte della borghesia.guenzate

unico.
diceva l’articolo, preparatevi 
storica; un solo Partito e col

a ' 
’P

questa necessità
maiuscolo». E

so<»giungeva: «Noi non diciamo se ciò è bene o male, 
diciamo che è una necessità storica, condro lama

quale non si può andare », 
« La rivoluzione continua ».

E l’articolo finiva:

Il Partito Nazionale Fascista, che mantiene 
le sue origini rivoluzionarie, è oggi un’istituzione 
costituzionale dello Stato ed un Organo fiduciario 
della Nazione, ma conserva le ragioni del suo nasci
mento, cioè, i germi del terreno storico nel qua e
è nato. .

La rwoluzione continua nel costume rinnovato, 
nell’opera legislativa, nella disciplina morale della 
condotta dei singoli e delle loro categorie, nella 
politica totalitaria dello Stato Fascista.

Di quest’opera continuata il Partito Nazionale
Fascista è lo strumento nazionale più efficiente.
A Traverso quest’opera quotidiana si fa sempre 
più la fusione della Nazione e dello Stato.

Il Partito Nazionale Fascista è l’organo fidu
ciario e rappresentativo della Nazione accanto 
allo Stato e dentro lo Stato.

L’attività del Partito entra in cavità della vita 
nazionale, e fa quello che le Amministrazioni 
centrali dello Stato non potrebbero fare. Al segre
tario del Partito spetta il compito di svolgere 
questa attività e rinnovarne i tratti secondo le 
nuove necessità ed agli ordini del Duce. Questo 
compito pare superiore alle spalle di un figlio 
di Adamo.

Amarezze nel punire, ansie nel preparare la
risoluzione dei problemi a Lui affidati dal Duce;
difficoltà, e ve ne sono ancora, cfie incontra sulla 
sua strada. Gli sono di supremo conforto la gioia 
e la consolazione morale dell’approvazione del
Capo.

Partito unico, cioè solo. E pare che il grande 
Segretario fiorentino lo sapesse quando scriveva 
che « egli è necessario essere solo a volere ordinare 

o al tutto fuori degliuna repubblica di nuovo, 
ordini antichi riformarla ».

Soli erano i primi agitatori del movimento 
Fascista e soli hanno governato, non per una 
intransigenza o per una ingordigia di potere, ma

gno di essere spiegata e commentata. Mi piace perchè essi avevano in mano la cosa e sentivano
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con la coscienza più vivace degli uomini tempe
rati, sereni ed equilibrati quello che occorre fare 
per continuare il ritmo della Eivoluzione. In 
ordine a questa, è buona l’occasione per tranquil
lizzare quei giuristi e quei conservatori che tro
vano un contrasto in queste parole « il diritto 
della rivoluzione ». Ma tutta la civiltà non è stata 
rivoluzionaria ? Le monarchie in tutto il mondo 
non hanno avuto una carriera rivoluzionaria 1 
Carlo Alberto, Vittorio Emanuele II, non fecero 
opera rivoluzionaria ? E Vittorio Emanuele III, 
il nostro grande Ee, quando ricevette il Capo della 
Eivoluzione Fascista al Quirinale non fece opera 
rivoluzionaria ? (Applausi).

Si è detto che il Partito unico è illogico e se 
dobbiamo credere al grande scrittore del diritto 
pubblico romano, il Mommsen, l’gffermazione è 
vera; ma nel senso che « quando si entra nel campo 
del diritto pubblico, si entra nel campo dell’il
logico, perchè gli istituti sono germogliati su 
terreno storico e bisogna individuarli ed interpre
tare la loro funzione nell’unità del sistema». Ma 
è una illogicità individualista. La nascita di questi 
istituti invece ha la sua logica nella storia e, nel 
tempo nostro, nella politica dello Stato Fascista.

Si è detto anche che il Partito Nazionale Fa
scista è come il fìgliol prodigo della Bibbia che 
torna alla casa paterna,cioè allo Stato, con la 

. testa coperta di cenere.
Anche questo è un giudizio antistorico.
Ma quale pratica costituzionale più illogica 

della pratica del regime parlamentare, non con
sacrata in alcuna legge scritta dallo Stato? Eppure 
esso fu anche in Italia la chiave di volta della 
vita dello Stato e della sua politica.

Ma facciamo rispondere al Duce alla maniera 
, sua classica, come è nel suo temperamento e nel 

suo stile.
« Questi giuristi non hanno alcuna conoscenza 

della realtà: non si tratta dunque di un edifìcio 
campato nel vuoto, di una ideologia astratta, ma 
di un sistema di ordinamenti positivi, di carattere 
essenzialmente storico e politico. Tutto ciò dimo
stra e signifìca di non aver compreso niente di 
niente della realtà della situazione, ciò che del 
resto è un’abitudine degli intellettuali astratti, 
dei giuristi puri, di coloro che scambiano il segno 
con la cosa ».

Una delle caratteristiche fondamentali del Par
tito è quella di avere organizzato quelle tendenze 
morali che pur vivono nel corpo sociale c nell’a- 
nima' dei cittadini di buona volontà; per l’assi
stenza sociale, per l’obbedienza all’autorità dello 
Stato, per la santità della famiglia, per l’educa
zione dei giovani e del loro spirito militare.

Queste qualità morali operavano per virtù di 
personali impulsi; il Partito Nazionale Fascista 
le ha coordinate e rese totalitarie verso un fine 
unico; e ne impose e ne impone l’esercizio dove 
fu ed è necessario.

Mi consenta ora il Senato un breve esame tecnico 
del disegno di legge. Il Segretario del Partito 

diventa Ministro del Ke e Membro componente 
il Governo del Ee in Parlamento. Non si è creata 
una nuova Amministrazione centrale dello Stato, 
perchè ciò sarebbe stato in contrasto con la natura 
deirOrganizzazione nazionale fascista. Come Mi
nistro del Ee egli ha le attribuzioni dei Ministri. 
Può, quando lo creda, presentare disegni di legge;
emanare, col consenso del Capo del Governo,
decreti e regolamenti obbligatori per tutti, rispon
dere a nome del Governo, quando altri membri 
intitolati alla materia in discussione sono assenti 
o per delegazione del Capo del Governo.

Naturalmente - e qui comincia il contatto col 
Parlamento - accettare, se lo crede, come ogni 
Ministro, le interrogazioni e le interpellanze da 
parte dei membri delle due Camere.

Da qualcuno si è accennato alla possibilità che 
vi sia un bilancio del Partito. Credo sia facile 
intendere che questa ipotesi non è affatto fon
data, nè in diritto nè in fatto. Si tratta di contri
buzioni volontarie e di fìni da raggiungere com
plessi e delicati^ A ciò bastano la visione ed il 
controllo del Duce del Fascismo.

Il disegno di legge ha associato alla istituzione 
del nuovo Ministro, il nome di Achille Starace, 
ricordando, in Parlamento, le sue benemerenze.

Sia lecito anche a me parlare di lui. Egli è 
veramente quello che gli inglesi chiamano « uomo 
diritto in diritta posizione ».

L’opera sua è stata al livello del compito affì- 
datogli.

Egli fece le sue prime armi di propaganda, 
nella nostra Puglia. È nota la sua condotta nella 
grande guerra e poi in quella contro l’Etiopia 
africana ed europea, e nota è la parte avuta e che 
ha nella lotta per l’autarchia della Nazione.

Sopratutto io voglio dire, perchè mi sento sem
pre un buon provinciale, che una delle caratte
ristiche più salienti dell’opera di Achille Starace è 
stata quella di tenere sempre l’occhio alla peri
feria.

È alla periferia, nella vita di provincia, che 
tutte le leggi, tutti i provvedimenti trovano il 
loro punto concreto di attuazione e la loro prima 
difficoltà di ascensione.

Come la vita giuridica dello Stato si riassume 
nel momento solenne in cui un uomo, il magi
strato, fra due contendenti dice all’uno: « tu hai
ragione », ed all’altro: « tn hai torto »; cosi in
questo momento di vita fascista la nuova organiz
zazione giuridica e politica dello Stato, si rias
sume nel momento in cui un gerarca, intervenendo 
in un conflitto o in un dissidio, specie di natura 
sindacale-corporativa, consiglia una soluzione, in
dica un provvedimento con l’autorità del Partito.

Quanto e più che la parola scritta della legge, 
quello che conta è la sua esecuzione; specie oggi 
che la necessità tecnica del governare unitario e 
totalitario ha aumentato la facoltà dei governanti 
al centro ed alla periferia.

Cura principale di Achille Starace è stata ed 
è di vigilare la periferia, provvedere che i dirigenti
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diano sempre garanzia di rettitudine di vita pas
sata e posseggano qualità adeguate alla difficile 
bisogna e alla responsabilità che assumono non 
solo per sè, ma anche, sopratutto, per il Partito 
di fronte al Duce ed alla Nazione.

La esecuzione leale e competente dà anima e 
vita alle fredde disposizioni delle leggi, che non 
debbono rimanere solo l’esponente giuridico delle 
grandi riforme sociali e politiche. La esecuzione 
trova la sua principale forza nella scelta dei degni 
e dei competenti.

Ma lasciamo parlare il Duce, la cui attività 
personale, costruttrice e pedagogica, da venti 
anni dà agli italiani il grande modello di come si 
serve la cosa pubblica.

Nella prefazione^a 11 Gran Consiglio nei primi 
dieci anni delVE. F. scriveva: In ogni seduta«
dei Gran Consiglio non sono mancati appelli a 
capi e gregari! perchè fossero e siano degni della 
rivoluzione. La rivoluzione è un’idea che ha trovato 
delle bajonette, le bajonette sono portate dagli 
uomini: tutto torna agli uomini, e la rivoluzione, 
nella sua vita sarà legata alla capacità, alla tempra, 
al carattere degli uomini ».

E nelle riunioni deH’ll e del 15 novembre 1927 
(82. e 84. del Gran Consiglio) egli insisteva sulla. 
« necessità di rendere più serrato, severo e deciso 
il controllo sui dirigenti e più efficaci le funzioni » 
e che « il controllo sui dirigenti sia esercitato con 
criteri! sempre più rigidi e severi ».

La parola del Duce suona un monito sacro per 
tutti, come sempre !

Ed ora, per finire, mi consenta il Senato di 
prendere atto del cammino fatto nel mondo dalla 
dottrina e dalla pratica della politica totalitaria 
del Regime. Negli Stati Uniti d’America, in questo 
travaglio di crisi costituzionale, che pare forse 
oggi in via di risoluzione con l’approvazione, da 
parte della Suprema Corte americana, di un prov
vedimento del Presidente dichiarato incostituzio
nale dalla Corte di uno degli Stati dell’Unione, il 
Roosevelt parla spesso con molta disinvoltura 
della necessità di una politica totalitaria, onde è 
che dai suo! avversari egli è qualificato come il 
Mussolini degli Stati Uniti. {Commenti}.

Proprio così.
Nel Giappone la gioventù, specie tra le forze 

armate, si è dichiarata sinceramente fascista.
In Grecia, il signor Metaxas, Capo del Governo, 
è per la sua politica qualificato Dittatore.

La Polonia ha già elaborato un programma di 
riforme sul tipo sindacale corporativo. L’Austria, 
l’Ungheria hanno già imitato l’esempio dell’Italia.

Un Ministro dell’Argentina ha fatto coraggiosa
mente professione di politica fascista. E qualche 
cosa è accaduta anche in Inghilterra {Rumori}. 
Sicuro, anche in Inghilterra, dove rintervento 
dello Stato nella vita economica del Paese procede 
fatalmente.

Il signor Baldwin, che giudica il Fascismo una 
minaccia alla democrazia elettorale e parlamen
tare, giorni fa, annunziando ai fidi elettori il suo 

ritiro dall’ufficio di Primo Ministro e da quello 
ri deputato, diceva malinconicamente che per 
sostenere la carica di Primo Ministro occorrerebbe 
almeno un periodo di 12 mesi di governo conti-

lealmente appoggiato.nuato e
È proprio il Fascismo che ha fatto il Tempo, 

alleato della Politica. ,
Ed ora mi permetta ci Senato di rivolgere al 

mio conterraneo Achille Starace, un augurio fer
vido e sincero; che egli possa per molti anni ancora 
avere la fiducia del Duce e del Re e vivere, forse 
il solo privilegiato in Italia, in comunità spiri
tuale con un genio come è il nostro grande ita
liano Benito Mussolini. {Applausi}.

E finisco, ringraziando il Senato della sua 
benevola accoglienza ricordando alcune solenni 
parole del Duce del marzo del 1930.

« Rivolti come siamo sempre stati, e come siamo, 
con tutte le nostre forze verso il futuro, il ricordo 
per noi non è che un momento del nostro spirito, 
immediatamente superato dalla nostra ansia di 
agire, di realizzare, di tradurre, nella più grande 
mole di opere, gli ideali per cui la giovinezza delle 
Camicie Nere corse al sacrificio con entusiasmo 
e fierezza ! ».

« Durante undici anni, il Fascismo ha avuto 
ragione di mille difficoltà d’ogni specie, ma mol
tissime altre - non meno gravi - restano dinanzi 
a noi. Questo impone, sempre più perentorio, il 
comandamento della disciplina unitaria, per cui 
Popolo italiano e Fascismo devono essere sempre 
più intimamente una cosa sola ». {Vivissimi e pro
lungati applausi}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, dichiaro chiusa la discussione. II disegno di 
legge sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 febbraio 1937-XV, n. 463, contenente mo
dificazioni al Regio decreto-legge 4 ottobre 
1935-XIII, n. 1827, sul perfezionamento e coor-

»dinamento legislativo della previdenza sociale
(N. 1703). - {Approvato dalla Camera dei Depu
tati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 4 febbraio 1937-XV, 
n. 463, contenente modificazioni al Regio decreto- 
legge 4 ottobre 1935-XIII, n. 1827, sul perfe
zionamento e coordinamento legislativo della pre
videnza sociale ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
È conv^ertito in legge il Regio decreto-legge 

4 febbraio 1937-XV, n. 463, contenente modifica-
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zioni al Regio decreto-legge 4 ottobre 1935-XIII, 
n. 1827, sul perfezionamento e coordinamento le
gislativo della previdenza sociale.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

25 marzo 1937-XV, n. 540, riguardante la disci
plina dei concorsi a premi.

PcRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 aprile 1937-XV, n. 524, contenente modifi
cazioni al Testo Unico approvato col Regio 
decreto 20 settembre 1934-Xn, n. 2011, sui 
Consigli.provinciali delle Corporazioni» (Nu
mero 1709). - (Approvato dalla Camera dei De
putati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 28 aprile 1937-XV, 
n. 524, contenente modificazioni al Testo Unico 
approvato col Regio decreto 20 settembre 1934 - 
Anno XII, n. 2011, sui Consigli provinciali delle 
Corporazioni ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico,
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

28 aprile 1937-XV, n. 524, contenente modifica
zioni al Testo Unico approvato con Regio decreto 
20 settembre 1934-XII, n. 2011, sui Consigli 
provinciali delle Corporazioni.

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
28 aprile 1937-XV, n. 580, riguardante la 
estensione ai benemeriti delle operazioni mili
tari nell’Africa Orientale dei benefici a favore 
degli ex combattenti preveduti nelle leggi e
nei regolamenti professionali » (N. 1720). -
(Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 28 aprile 1937-XV, 
n. 580, riguardante la estensione ai benemeriti 
delle operazioni militari nell’Africa Orientale dei . 
benefici a favore degli ex combattenti preveduti 
nelle leggi e nei regolamenti professionali ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

28 aprile 1937-XV, n^ 580, riguardante la esten
sione ai benemeriti delle operazioni militari nel- 
l’Africa Orientale dei benefici a favore degli ex 
combattenti preveduti nelle leggi e, nei regola
menti professionali.

PEESIDENTE. È aperta la discussione -su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
25 marzo 1937-XV, n. 540, riguardante la di
sciplina dei concorsi a premi » (N. 1712). - 
(Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 25 marzo 1937-XV,. 
n. 540, riguardante la disciplina dei concorsi a 
premi ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 aprile 1937-XV, n. 596, contenente disposi
zioni per gli atti di acquisto e di alienazione 
di beni immobili da parte dei Fasci di com
battimento e delle Federazioni dei Fasci di 
combattimento» (N. 1721). - (Approvato dalla 
Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 15 aprile 1937-XV, 
n. 596, contenente disposizioni per gli atti di 
acquisto e di alienazione di beni immobili da parte
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dei Fasci di combattimento e delle Federazioni 
dei Fasci di combattimento ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

PI PONATO, segretario:

I

q
Serra d’Aiello, aggregato con Regio decreto 

aprile 1928-VI, n. 87.3, al Comune di Aiello
Calabro;

Altilia e Beisito, a,ggregati con Regio decreto

unico.

1.5 aprile 3928-VI, n. 886, al Comune di Malito; 
Crosta, aggregato con Regio decreto 26 aprile

192S-VI, 11. 1087, al Comune di Calopezzati;
È convertito in legge il Regio decreto—le'gge

Cervicati, aggreg’ato con Regio decreto .31

lo aprile 193* -XV. n. 596, contenente disposi
zioni per gli atti di acquisto e di alienazione di
beni immobili da parte dei Fasci di combatti- 
mento e delle Federazioni dei Fasci di combat
timento.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di
parlare, la dichiaro chiusa. R disegno cU le, 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

gge

Approvazione del disegno di legge: « Ricostitu
zione di sedici Comuni in provincia di Cosenza s>
(N. 1723). - {Approvato dalla Camera dei Depu- i 
tati}. j

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: k Ricostituzione 
di sedici Comuni in Provincia di Cosenza ».

1

maggio 1928-VI, n. 1506, al Comune di San Marco 
Argentano;

Tortora, riunito col Comune di Aieta, in 
forza del Regio decreto 29 marzo 1928-VT, n. 81.3, 
neH’unico Comune di Praia a Mare.

È inoltre ricostituito il Comune di Aieta, dalla 
cui preesistente circoscrizione resta però esclusa 
la frazione Praia a Mare, cbe viene eretta in 
Comiuie distinto. Con decreto Reale, su proposta 
del Ministro deU’interno, sarà determinato il 
confine fra i due comuni.

(Approvato).

Art. 2.

Gli organici del personale per i comuni ricosti-
tuiti saranno stabiliti dal Prefetto, sentita I, 

1 l’rim'ITQ Ti rì-ì o 1 r* r-i -i-» 7 4-.i-31 Giunta provinciale amministrativa.
a

A coprire i posti d’organico sarà, per quanto 
possibile, assimto, per cbiamata, personale in

--------- - ! . .
Prego U senatore segretario Pi Fonato di darne ; quelli ricostituiti.

servizio presso i comuni dai quali vengono stac-

lettura. ì

PI DONATO, segreto rio. legge lo stampai
In caso di contestazione deciderà il Prefetto, i

•1,
mero 1723.

to nu

PRESIDENTE. È aperta la discussione generale 
su questo disegno di legge. Nessuno cbledendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo alla discus
sione degU articoli che rileggo:

i contro il cui provvedimento è ammesso ricorso 
! al Ministro deU’interno.

(Approvato).

Art. o

Il Prefetto, Intesa la Giunta
Art. 1.

Sono ricostituiti in provincia di Cosenza, nei 
limiti delle circoscrizioni preesistenti, i seguenti 
comuni:

Marzi e Santo Stefano di RogRano, aggre-
gati con Regio decreto 15 gennaio 1928-VI, n. 87, 
al Comune di Rogliano;

Carpanzano e Pedi vigliano.
Regio decreto 19

aggregati con
gennaio 1928-XXf, n. 106, al

Comune di Scigliano;
San Benedetto Filano e San Vincenzo La

Costa, aggregati con Regio decreto 22 marzo ’
192S-VI, u. SII, al Comime di Montalto Fffugo;

San Pietro in Amantea, aggregato con Regio 
decreto 9 aprile 192S-VM, n. 861, al Comune di 
Amantea;

Longobardi, aggregato con Regio decreto 9 
aprile 1928-VM, n. 870, al Comune di Fiumefreddo 
Bruzio;

i

provinciale ammi-
nis^^ativa, provvederà, al regolamento dei rap-
porti patrimoniali e finanziari fra i comuni rico-
stituiti con la presente legge e quelli cui
precedentemente aggregati.

(Approvato).

erano

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: <MudUlva- 
zione all articolo 16 lettera ^) della legge 

ugUo 1926, n. 1178, sull’ordinamento della 
Regia marina > (N. 1725) - 
Camera dei Deputati).

€ Modifica-

{Approvato dalla

Spezzano Piccolo, aggregato con Regio de-
creto 9 aprile 1928-VI, n. 872, al Comune di Spez
zano della Sila;

I presidente. L’ordine d i 
j discussione sul disegno di leo'cre: \ 

all'articolo 16, lettera g} della'legge 
n 1178, sull’ordmamento deUaAv-g.a ...

‘ 'Senatore segretario Di Donato di dame

del giorno reca la
« Modificazione

8 luglio 1926,
Regia marina ».

’ lettura.
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DI DONATO, segretario, legge lo stampato nu
mero 1725.

SU
PEESIDENTE. È aperta la discussione generale 
questo disegno di legge. Nessuno cliiedendo di

parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo alla discus
sione degli articoli che rileggo:

PRESIDENTE. È aperta la discussione gene
rale su questo disegno di legge.

SECHI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SECHI. Io credo pacifico e che siamo tutti 

d’accordo nel ritenere che le fonti naturaU di 
reclutamento degU ufficiaU di complemento deUa 
Regia Marina sono: per gU ufficiaU di vasceUo

Art. 1.
La lettera g} dell’articolo 16, comma A, della 

legge 8 luglio 1926-IV, n. 1178, suU’ordinamento 
deUa Regia marina e sue successive modificazioni, 
è abrogata e sostituita dada seguente:

« g} gU ufficiaU del C. R. E. M. divisi nei se
guenti ruoU: servizi nautici, servizi tecnici, servizi 
radiotelegrafici, servizi macchina e servizi conta- 
biU.

Il Corpo degU ufficiaU predetti comprende anche 
un sottotenente direttore del Corpo musicale».

(Approvato).

gU studenti degU istituti nautici, sezione capitani; 
per gli ufficiaU macchinisti, gU studenti degU 
itsLiLLiLi iiauLAvi, sezione macchine, gU studenti 
deUe facoltà di ingegneria per U Genio navale.
istituti nautici

ovviamente gli studenti di medicina per i medici;
non parlo del Commissariato e delle Capitanerie

Art. 2.
Per la prima appUcazione deUa presente legge 

si osservano le seguenti norme:
a) gli ufficiaU del C. R. E. M. in servizio per

manente e delle categorie in congedo, inscritti
nel ruolo « Servizi tecnici » e provenienti daUa 

«radiotelegrafisti» sono, con decretocategoria
del Ministro per la marina, trasferiti nel nuovo
ruolo « Servizi radiotelegrafici »;

&) i quadri di avanzamento ai vari gradi di 
ufficiale del C. R. E. M., ruolo « Servizi tecnici » 
per l’anno 1937 restano in vigore, ma sono scissi 
dal Ministro per la marina, con suo decreto, in 
quadri per ruolo « Servizi tecnici » e quadri per 
il ruolo « Servizi radiotelegrafici », seguendo i cri
teri di cui àUa lettera a} del j^resente articolo.

(Approvato).

di porto per brevità.
Se non sbagUo, queUe che ho menzionato sono 

attualmente le uniche fonti di reclutamento; ecce
zioni si ebbero durante la guerra ma decaddero 
al suo termine. Il disegno di legge in discussione, 
senza fare cUscrinUnazione alcuna per i vari corpi; 
dice che gU ufficiaU di complemento deUa Regia 
Marina potranno reclutarsi anche fra gU studenti 
deUe Regie Università che seguiranno determi
nati corsi presso la Reale Accademia Zs avale: 
nulla dice la legge deUa maniera di presciegUerU, 
e dei criteri di esclusione se le domande superano 
il numero di ammittendi in pectore deU'Ammim- 
strazione.

Alle fonti naturaU di reclutamento, dianzi 
ricordate si aggiunge cosi una fonte infimtamente 
più vasta, sopratutto infinitamente più generica. 
A mio avviso essa è ammissibile solo quando 
risulti che per gli ufficiaU di vasceUo e per gU uffi
ciaU di macchina sia troppo scarsa, in relazione 
aUe necessità, la fonte naturale degU Istituti 
nautici; e credo questa sia la ragione del disegno 
di legge, sebbene la relazione ministeriale nuUa 
accenni, e neppure sia troppo chiara in proposito 
la relazione deU’Ufficio centrale del Senato, neUa 
quale vedo si parla bensì di contrazione del nu-

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Discussione del disegno di legge; «Istituzione 
presso la Regia Accademia navale di corsi 
preUminari navali allievi ufficiali dì comple
mento della Regia marina per studenti univer
sitari » (N. 1726). — [Approrato dalla Camera 
dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: « Istituzione presso 
la Regia Accademia navale di corsi preliminari 
navaU^^alUevi ufficiaU di complemento deUa Regia
marina per studenti umversitari ».

Prego il senatore segi’etario Di Donato di darne
lettura.

DI DONATO, segretario, legge lo stampato 
mero 1726.

ilU-

mero 
china 5

dei patentati, ufficiali di coperta e di mac- 
annualmente provenienti dagli Istituti

nautici e che finora formavano la gran massa 
degU ufficiaU da richiamarsi aUa mobiUtazione, 
ma nessun dato statistico è fornito specie sul 
numero attuale dei giovani che frequentano gU 
Istituti nautici. Comunque, se contrazione o megUo 
deficienza vi è, ben venga il disegno di legge, che 
altrimenti riterrei superfluo, e preferirei restasse 
riservato ai provenienti da queste scuole U reclu- 
mento degU ufficiaU di complemento di vasceUo 
e di macchina, anche per non ostacolare ai meri- 
tevoU l’accesso al grado cU ufficiale di comple
mento, e costringerU a prestar servizio nel Corpo 
Reale equipaggi marittimi.

Voterò quindi più volentieri U disegno di legge, 
se l’onorevole Sottosegretario di Stato alla marina 
riterrà dare qualche notizia in proposito; ancora 
più volentieri lo voterò, se EgU vorrà dare assicu
razione al Senato che neUa scelta degU studenti 
universitari di cui si tratta si terrà massimo conto 
deUe loro conoscenze di matematiche elementari.
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specialmente della trigonometria almeno piana, e 
deUe loro attitudini al calcolo mentale; conoscenze 
e attitudini che non credo si acquistino in suf
ficiente misura in tutti gli Istituti secondari, tanto 
meno in talune facoltà universitarie; se vorrà 
infine l’onorevole Sottosegretario dare assicura
zione che la Legge non sarà applicata per gli 
ufficiali macchinisti di complemento, servizio al 
quale possono avere sufficiente attitudine soltanto 
i macchinisti navali.

CAVAGNARI, sottosegretario di ,Stato per la 
marina. Domando di parlare.

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
CAVAGNARI. sottosegretario di Stato per la 

marina. TI senatore Sechi ha rilevato come, nel 
disegno di legge che è presentato aU’appro- 
vazione del Senato, non si faccia accenno aUe 
fonti di reclutamento degU studenti allievi uni
versitari di Marina, ammessi aU’Accademia na
vale. Dico subito che il disegno di leggevale. Dico subito che il disegno di legge, che 
istituisce questi corsi preliminari navali degli allievi
ufficiali di complemento, non entra in dettagU 
circa le differenti facoltà di provenienza per l’am
missione ai diversi corsi e ciò è stato fatto per 
non creare barriere troppo restrittive aU’ammis-
sione e non frustrare lo scopo principale dell’isti
tuzione dei corsi che sarebbe quello di ottenere 
una graduale e forte immissione di ufficiab, pro
venienti dai corsi universitari, nel Corpo dello 
stato maggiore e negli altri Corpi, ma anche e 
soprattutto per elevare il bvello della cultura 
degli ufficiali di complemento della Eegia marina.

Oltre a ciò io aggiungo che, come ha chiesto 
il senatore Sechi, posso affermare che il gettito 
degli Istituti nautici effettivamente ha avuto
una contrazione nella preparazione degli allievi, 
Non solo una contrazione numerica, ma potrei 
dire, in certi casi, anche una contrazione qualita
tiva. Questa è la ragione principale che ci ha 
guidati.

SECHI. Allora siamo d’accordo perfettamente.
CAVAGNAEI, sottosegretario di Stato per la 

marina. Io non domando di meglio che con
vincerla./

Oltre a questo, fino al 1930 i titoli che erano ri
chiesti per le ammissioni alle Accademie navali 
erano ristretti ai Licei scientifici, agli Istituti tec
nici e - leggo per essere più preciso - agli Istituti 
nautici. Invece, e giustamente, dal 1931 è stata 
estesa la fonte di reclutamento anche agli Istituti 
di commercio, di ragioneria, di agraria e per i 
geometri. Allora il 3Hmstero della marina ha pen
sato che, se si è adottato per gli ufficiali per il 
servizio attivo permanente l’ordine di idee che ad 
un aumento di necessità organiche naturalmente 
corrisponda un aumento di possibilità di recluta
mento e di larghezza di scelta tra i giovani che po
tevano essere preparati per la carriera di marina, 
non vi sarebbe stata alcuna ragione di restringere le 
fonti di provenienza per gli ufficiali di comple
mento dello stato maggiore per la Eegia marina, 
quando si erano allargate queste per gli ufficiali 

in servizio attivo permanente. Quest’anno ai corsi 
preliminari navali per il Corpo di stato maggiore
sono stati ammessi i provenienti dalle Facoltà
di ingegneria e di matematica; solo in via ecce
zionale è stata concessa facoltà di concorso ai 
provenienti dai corsi di legge, di economia e di 
commercio o scienze poUtiche, purché avessero 
seguito con buoni risultati i corsi di storia e poli
tica navali che attualmente sono svolti all’uni
versità di Eoma. Sopra 76 ammessi al Corpo di 
stato maggiore 74 provengono dalla Facoltà di 
ingegneria, uno proviene dalla Facoltà di legge e 
l’altro dalla Facoltà di economia e commercio. 
Però, onorevoli Senatori, manco a farlo apposta, 
il primo dei 76 è stato l’avvocato, il secondo è 
stato l’ingegnere e il terzo queUo della Facoltà 
di economia {Si ride}.

Comunque, onorevole Senatore, io la ringrazio 
di avere apportato al disegno di legge il contributo 
deUa sua esperimentata competenza ■ e le posso 
assicurare che terrò buon conto dei suoi suggeri
menti sia neU’applicazione deUa legge che neUa 
sua regolamentazione {Applausi}.

SECHI. Domando di parlare. 
PEESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SECHI. Eingrazio T onorevole Sottosegretario 

delle sue dichiarazioni che sono soddisfacenti e 
tranquilUzzanti; esse confermano che il disegno 
di legge dipende essenzialmente daUa insufficienza 
delle fonti naturali per il reclutamento degli 
ufficiali di complemento nel numero che le at
tuali esigenze della Eegia marina richiedono: per
tanto merita piena approvazione.

Quanto allo studente in legge risultato primo 
in guaduatoria per l’ammissione, desidero sapere 
se è stato assoggettato a un esame di trigonometria 
piana e sferica.

CAVAGNAEI, sottosegretario di Stato per la 
marina. Non vi è l’esame di trigonometria piana, 
perchè quella materia non fa parte dei programmi 
e si studia invece nel terzo anno di liceo.

PKESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare. dichiaro chiusa la discussione generale. Pas
seremo alla discussione degii articoli che rileggo:

Art. 1.

Sono istituiti presso la Eegia accademia navale 
di Livorno corsi preliminari navali allievi ufficiali 
di complemento per studenti universitari.

Detti corsi saranno regolati da appositei/cLti luisi b<iianno regolati da apposite norme, 
da emanarsi dal IMinistro per la marina, di con
certo con i Ministri per le finanze, per l’educazione 
nazionale e col Segretario del Partito Nazionale 
Fascista, Ministro Segretario di Stato.

(Approvato).

Art. 2.
GU studenti universitari che, in seguito e do

manda, ottengano l’ammissione ai corsi preUmi- 
nari navali, di cui al precedente articolo 1, sono

< I
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senz’altro arruolati, qualora già non lo siano, nel 
Corpo Reale Equipaggi Marittimi, purché abbiano 
compiuto il 17° anno di età ed inviati in congedo 
illimitato provvisorio in attesa della chiamata 
alle armi.

Essi sono obbligati e frequentare i corsi preli
minari navali ai quali sono inscritti e non possono 
essere dimessi dai corsi stessi e prosciolti daU’arruo- > 
lamento se non nei casi previsti per gli altri arruo
lamenti nella Regia marina dalle disposizioni in 
vigore ed in seguito a determinazione del Ministro 
per la marina.

(Approvato).

Art. 3.
I giovani che abbiano contratto l’obbligo di 

frequentare i corsi preliminari navali allievi uffi
ciali di complemento, se si renderanno inadem
pienti alla frequenza ai corsi, senza giustificato 
motivo, incorreranno, nella loro qualità di mili
tari in congedo illimitato provvisorio, nelle san
zioni stabilite dall’articolo 2 della legge 13 giugno 
1935-XIII, n. 1067.

(Approvato).

Art. 4.
Gli inscritti ai corsi preliminari navali non 

seguono i corsi allievi ufficiali di complemento per 
studenti universitari del Regio esercito.

Essi, se non hanno usufruito della sessione 
autunnale degli esami universitari, sono ammessi 
a sostenere tali esami a febbraio in sessione straor
dinaria.

(Approvato).

Art. 5.
I giovani che abbiano frequentato con esito 

favorevole i corsi preliminari navali sono, all’atto 
della chiamata alle armi, nominati aspiranti di 
complemento.’

Ad essi è accordata la riduzione di servizio 
alle armi da 28 a 14 mesi da compiersi due col 
grado di aspirante e dodici col grado d’ufficiale.

(Approvato).

Art. 6.
La presente legge sarà attuata in guisa che 

gli oneri finanziari restino 'contenuti nei normali 
stanziamenti autorizzati annualmente con la 
legge di bilancio.

(Approvato).
Art. 7.

Il Ministro per la marina è autorizzato ad ema
nare le norme esecutive per l’applicazione degli 
articoli 2 a 5 della presente legge.

(Approvato).

Il disegno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
< Conversione in legge del Regio decreto-legge 
19 aprile 1937-XV, n. 562, sull’applicazione 
alle navi mercantili degli Accordi di non in
tervento nel conflitto spagnolo» (N. 1731). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 19 aprile 1937-XV, 

562, sull’applicazione alle navi mercantili deglin.
Accordi di non intervento nel conflitto spagnuolo ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

19 aprile 1937-XV, n. 562, relativo all’applicazione 
alle navi mercantili degli accordi di non inter
vento nel conflitto spagnuolo.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
4 marzo 1937-XV, n. 304, concernente il rior
dinamento dei ruoli del personale dell’Ammini
strazione finanziaria» (N. 1736). - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 4 marzo 1937-XV, 
n. 304, concernente il riordinamento dei ruoli del 
personale deH’Amministrazione finanziaria ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

'Avicolo unico.
E convertito in legge il Regio decreto-legge 

4 marzo 1937-XV, n. 304, concernente il riordi
namento dei ruoli del personale deU’Amministra- 
zione finanziaria, con la seguente modificazione:

All’articolo 10, dopo il comma, sono inseriti 
i seguenti:

« Sono soppressi i posti di grado sesto, settimo 
ed ottavo di gruppo A previsti, per il direttore, 
il vice-direttore e per il chimico della Regia 
zecca, dalla tabella n. 5 annessa al Regio decreto 
11 novembre 1923, n. 2395. Sono correlativamente 
aumentati:

Discussioni, /. 429
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un 
riera ,

posto di Capo divisione nel ruolo della car-
annniuistrativa deU’Amministrazione cen-

frale delle finanze, di cui all’annessa tabella A;
un posto di grado settimo nel ruolo degli 

ingegneri del Catasto e dei servizi tecnici 
riali, di cui all’annessa tabella A;

era-

od a motore, le mansioni relative alla propria 
specialità tecnica, sono esonerati daH’esperimento 
per ■ l’avanzamento •• ad ■ anzianità a maresciallo 
maggiore.

Non possono fruire di tale vantaggio i mare-

un posto di grado ottavo nel ruolo del per
sonale dei laboratori chimici delle dogane, di cui 
alla tabella annessa al Regio' decreto 
1935, u. 716.

scialli capi già ésonerati, per effetto di prece-

magglo

I funzionari che attualmente ricoprono i posti 
come sopra soppressi sono trasferiti, rispettiva
ménte, nei ruoli suindicati, con collocamento tra
i funzionari di
di grado.

ugual grado, in base all’anzianità

Le funzioni di direttore, vice-direttore e chi
mico della Regia
tivamente, a funzionari di

zecca saranno affidate, rispet

sopraindicati ».
pari grado dei ruoli

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo dùsegno di legge. Xessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di le 
Sara poi votato a scrutinio segreto.

cro'A

Approvazione del disegno di legge: 
sull’avanzamento dei sottufficiali' Disposizioni
ouii avanzamento dei sottufficiali e dei militari 
di truppa del Corpo deUa Regia guardia d 
fina^a > (N. 1741). - {Approvato dalla Gamendi
(lei Deputati). 'a

PRESIDEATE. L’ordine del giorno reca la 
discussione snl disegno di legge: «Disposizioni 
sull'avanzamento dei sottufficiali e dei militari di 
trigipa del Corpo della Regia guardia di finanza ».

Prego 11 senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

gge:■e « Disposizioni

^^aretario, legge lo stampato nu-
1 . 1 1mera 1741.

PRESIDEATE. E aperta la discussione gcuc- 
rale su questo disegno cù legge. Nessuno chiedendo 
di parare, la dichiaro chiusa. Passeremo alla 
discui.sione degli articoli che rileo’go;

ssione gene-

T marescialli

Art. 1.

iiuauza sono tratti dai
maggiori della Regia guardia di

marescialli capi per uu
-zo a scelta e per due terzi in ordine di anzia

nità. medi arte appo.siti esperimenti.
I marescialli capi del ramo 

frequentato con buon esito il
mare che abbiano
corso di abilita

zione al comando di unità navali del Corpo
corso meccanici alla ‘scuola

0 il

di fuochista motorista navale alla ; 
chisti Motoristi Navali della Regia 
abbiano esercitato per almeno

meccanici o il corso

&

scuola Euo- 
marina ed

cinque anni, di
CUI due co. graoo attuale, in comando od in dire
zione di macchina di unità di crociera a vapore

denti disposizioni, dagli esami per l’avanzamento 
a maresciallo.

(Approvato).

Art. 2.

I marescialli capi, i marescialli ordinari e i
brigadieri sono tratti rispettivamente dai ma
rescialli ordinari, dai brigadieri e dai sottobri-
gadieri per un terzo a scelta per esami 
due terzi lu ordine di anzianità. •

(Approvato).

Art. 3.

e per

TI grado di màrescialio ordinario è conferito
ai brigadieri per coprire i posti vacanti nel
ruolo complessivo dei marescialli ordinari e dei 
marescialli capi.

(Approvato).

Art. 4.

I sottufficiali trasferiti nella posizione ' di
servizio sedentario, aventi grado inferiore a 
quello di maresciallo maggiore, possono ottenere
ulteriori avanzamenti ad
giuiigimeuÉo del 25°

anzianità fìno al ra;

(Approvato).

Restano fe:

anno di servizio.

Art. 5.

a

irme, per il reclutamento dei sottuf-
fìciali, le disposizioni del penultimo comma del- 
ai ticolo 13 del Regio decreto-legge

Della legge 22 dicembre 
i930, n 16y9 e dell’articolo 12 del Regio decreto- 
.egge 4 ottobre 1935, n. 1961, 
9 gennaio 1936, n. 75

(Approvato).

Gli

30 ottobre

convertito nella legge

Art. 6.

appuntati sono tratti dalle guardie in or-
dme di anzianità.

(Approvato).

Art. 7.
La permanenza mìnima in ciascun grado ne

cessaria per poter conseguire l’avanzamento al
rado superiore, è fissata in:

n) per l’avanzamento ad anzianità: . 
due anni, per il grado di maresciallo capo;
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due anni, per il grado di maresciallo ordi
nario;

tre anni, per il grado di brigadiere;
due anni, per il grado di sottobrigadiere;
tre anni, per il grado di guardia;,

b) per l’avanzamento a scelta nei gradi di 
sottufficiale:

un periodo non inferiore alla metà di quello 
prescritto per l’avanzamento ad anzianità.

(Approvato).

dei reparti di truppa della legione allievi o della 
scuola sottufficiali.

(Approvato). >

Art. 12.

Art. 8.

Ai fini deiravanzamento al grado di appun
tato, in favore delle guardie che contano già 
tre anni di grado, viene computato anche il 
periodo di servizio eventualmente prestato in 
altre forze armate dello Stato, in ragione, però, 
della metà della durata complessiva di esso, tra
scurando le frazioni di giorno.

(Approvato).

Per l’avanzamento ad anzianità od a scelta dei 
marescialli capi, brigadieri e sottobrigadieri im
piegati in cariche di carattere particolarmente 
tecnico, che saranno specificate dal regolamento, 
e per Va'/anzanicnto dei sottufficiali trasferiti 
nella posizione di servizio sedentario, non è ri
chiesto il requisito di comando o di servizio di 
cui al precedente articolo 9.

(Approvato).

Art. 13.

Art 9.

Il sottufficiale, escluso il maresciallo ordinario, 
non può essere preso in esame per l’avanzamento 
ad anzianità, nè partecipare agli esperimenti od 
esami stabiliti per l’avanzamento ad anzianità o 
a scelta se non ha compiuto col grado attuale i 
seguenti periodi di comando o di servizio:

. a) maresciallo capo: un anno di comando ti
tolare di reparto o di unità navali, o di appar
tenenza alla polizia tributaria investigativa o ad 
una brigata volante;

h) brigadiere: un anno di servizio in reparti 
di confine alpestre o della Libia o dell’Africa 
Orientale Italiana oppure sulle unità dei naviglio 
del Corpo;

c)-sottobrigadiere: sei mesi di servizio d’isti
tuto o di imbarco sulle unità navali o di appar
tenenza ai reparti del naviglio del Corpo.

(Approvato).

I sottufficiali dichiarati idonei• all’avanzamento 
a scelta sono promossi, in ciascun anno, in or
dine di anzianità intercalati tra i promossi ad 
anzianità, nella proporzione di uno a scelta e 
due ad anzianità e con precedenza del promosso 
a scelta.

Coloro che al termine dell’anno risultino in
eccedenza sono promossi in concorrenza con

Art. 10.

Non possono essere giudicate, ai fini dell’avan- 
zamento al. grado di appuntato, le guardie che 
non abbiano compiuto almeno un anno di ser
vizio in reparti di confine o della Libia o del
l’Africa Orientale Italiana oppure sulle unità del 
naviglio del Corpo.

(Approvato).

Art. 11.

I sottobrigadieri, esclusi quelli della posizione 
di servizio sedentario, non possono essere adi
biti a comandi od uffici od essere comunque im
piegati in compiti diversi da quelli dell’effettivo
servizio d’istituto o del naviglio del Corpo o

quelli che abbiano superati gli esperimenti od
esami negli anni successivi, ferme restando le 
disposizioni di cui al comma precedente.

In mancanza di promovibili a scelta, le pro
mozioni avranno luogo fra gli inscritti nel qua
dro di avanzamento in ordine di anzianità.

(Approvato).

È data

Art. 14.

facoltà al Comando generale della
Regia guardia di finanza di determinare di 
volta in volta i limiti di anzianità entro i quali
debbono trovarsi compresi i sottufficiali di
ogni grado e le guardie per poter essere inscritti 
nel quadro d’avanzamento ad anzianità, nonché 
i limiti entro i quali debbono trovarsi compresi 
i sottufficiali per poter essere ammessi agli espe
rimenti od esami d’avanzamento a scelta.

(Approvato).

Nessuno può

Art. 15.

conseguire la promozione al
grado superiore se non ne è riconosciuto piena-
mente idoneo.

L’idoneità all’avanzamento dei sottufficiali 
dei militari di truppa è dichiarata in seguito 
giudizi di grado, pronunziati successivamente.

(Approvato).

Art. 16.

e
a

T giudizi di avanzamento di cui all’articolo 
precedente sono pronunziati dalle autorità ge-
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rarcbiche che saranno determinate dal regola
mento, nei modi e con le formalità che saranno 
stabilite dal regolamento stesso.

(Approvato).

Art. 17.

Per Tavauzamento ad anzianità dei sottuffi
ciali e delle guardie è decisivo il giudizio di 
maggior grado.

»

Per l’avanzamento a scelta dei sottufficiali, il 
indizio decisivo spetta al comandante generale

del Corpo. 
(Approvato).

Ai-t. 18.

I -sottufficiali e militari di truppa che, oltre 
il possedere qualità morali ed intellettuali tali 
da dare affidamento di disimpegnare in modo 
distinto le attribuzioni del grado superiore, ab
biano reso servizi di speciale importanza rive
lando particolare perizia e spiccate qualità pro-
fessionali, possono essere promossi al grado
superiore indipendentemente da esperimenti od 
esami e dalle aliquote concesse alla scelta e al
l'anzianità.

Tale avanzamento può essere conseguito dai 
sottufficiali e dai militari di truppa entro il li
mite massimo di un trentesimo dei posti vacanti 
annualmente nel grado da attribuire, sempre che 
vi siano posti disponibili in organico. Inoltre i 
sottufficiali dovranno aver raggiunto la metà del 
proprio ruolo.

(Approvato).

I

ferito all’atto della nomina, a tutti gli effetti, il 
grado di maresciallo maggiore.

(Approvato).

Art- 21.

I musicanti prime e seconde parti sono tratti 
mediante concorso per esami, osservate le norme 
stabilite dal regolamento.

Tutti gli aspiranti dichiarati vincitori del con
corso sono soggetti ad un periodo non superiore 
a tre mesi di esperimento nella banda.

Compiuto questo con buon esito, essi sono 
trasferiti in servizio effettivo nella banda col 
grado minimo previsto per la parte da coprire, 
fatta eccezione per quelli provenienti dai musi
canti in servizio o in congedo delle forze armate 
dello Stato, i quali possono essere assunti sin 
dall’inizio dell’esperimento col maggior grado
eventualmente già rivestito, purché previsto per
la relativa parte.

Durante l’esperimento, agli aspiranti ai quali 
non sia da conferire il grado già rivestito viene
attribuito quello di guardia col trattamento cor-
rispondente, salvi i benefìci concessi ài musicanti 
effettivi del medesimo grado.

I nuovi arruolati devono contrarre la ferma 
stabilita per i inilitari del servizio ordinario del 
Corpo, salvo ad esserne prosciolti ove l’esperi 
mento abbia esito negativo.

(Approvato).

Art. 22.

Gli allievi musicanti sono tratti mediante esa-
Art. 19.

Sull avanzamento a scelta per meriti eccezio
nali, di cui al precedente articolo, decidono:

il Ministro per le finanze per Tavanzamento

mi dalle guardie e dagli allievi guardia che ab
biano ultimata l’istruzione militare, osservate le 
norme stabilite <lal regolamento.

dei sottufficiali;
il Comandante ■onerale del Corpo della

Regia guardia di finanza per l’avanzamento dei
militari di truppa.

Le proposte per l’avanzamento anzidetto, da 
inoltrarsi con apposita relazione, possono essere 
fatte da qualsiasi autorità gerarchica. Dette
poste, però, devono pervenire all’autorità

pro

spetta di dare il giudizio decisivo, munite dei 
giudizi di grado, e solo nel caso che sia concorde
il giudizio di tutte le autorità chiamate 
nunciarsi.

a pro-

(Approvato).

Art. 20.

Il vice direttore della banda

L avanzamento degli allievi musicanti è- rego
lato dalle disposizioni in vigore per i militari
del servizio ordinario del Corpo.

(Approvato).

Art. 23.

La permanenza minima in ciascun grado di 
militare musicante, necessaria per potere conse-
guire l’avanzamento, è fissata in:

due anni, per il grado di maresciallo ordi
nario;

tre anni, per il grado di brigadiere musi 
caute prima parte, e quattro anni, per il grado
di brigadiere musicante seconda---------- parte;

sei mesi, per il grado di sottobrigadiere
sicante prima parte.

mu
e un anno, per il grado di

— musicale del 
Corpo e tratto por concorso per titoli e per esa
mi, osservate le norme stabilite dal regolamento. 

AI vincitore del concorso suddetto

sottobrigadiere musicante seconda parte;
sei mesi, per i gradi di appuntato e guardia

musicante effettivo.

parte;

viene con-
La permanenza minima nel grado di mare-

scialio ordinario è ridotta ad
to

un anno per i mu-
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sicanti che abbiano rivestito il grado di briga
diere per almeno cinque anni.

(Approvato).

sottufficiale, sono stabiliti con decreto ministe
riale.

(Approvato).

Art. 21.

I militari musicanti che aspirino all’avanza
mento debbono suonare effettivamente uno degli 
strumenti previsti per la parte da coprire.

(Approvato).

Art. 25.

Oltre ai requisiti di cui ai precedenti articoli 
23 e 24. per conseguire le promozioni, i militari 
musicanti debbono possedere il requisito della 
buona condotta, l’istruzione letteraria e la capa
cità artistica necessaria per il grado cui aspi
rano.

(Approvato).

Art. 26.

Non è consentito avanzamento oltre il grado 
di maresciallo capo per i musicanti prime e se
conde parti.

(Approvato).

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
E FINALI

Art. 31.

Nel Quinquennio decorrente dalla data di en
trata in vigore della presente legge, le guar
die con dodici anni di servizio, computato se
condo le norme di cui al precedente articolo
8, sono promosse appuntati entro il limite
massimo di 3300 unità comprensive dell’organico 
stabilito per tale grado dal Regio decreto-legge 
25 gennaio 1937, n. 116, nonché degli appuntati
che trovansi « fuori quadro » per l’Africa Orien
tale Italiana e per altre assegnazioni.

L’eccedenza di appuntati eventualmente esi
stente alla scadenza del Quiquennio sarà rias
sorbita limitando annualmente le promozioni ai 
primi tre quinti delle vacanze disponibili e de
stinando la rimanente aUquota di due quinti 
ali’assorbimento dell’eccedenza stessa.

(Approvato).

Art. 27.
Art. 32.

xAjiche dopo il compimento del 25“ anno di ser
vizio, il sottufficiale od appuntato musicante 
può chiedere ed ottenere di essere trattenuto, 
anno per anno, fino al compimento del 30° anno 
di servizio, quando ciò sia consigliato da speciali 
esigenze di funzionamento e di efficienza arti
stica del corpo musicale.

(Approvato).

Art. 28.

te

L’organico della banda musicale della Regia 
uardia di finanza sarà stabilito dal regola

mento.
Il Ministro per le finanze è autorizzato ad 

emanare le norme per l’organizzazione e il fun
zionamento della banda.

(Approvato).

L’onere derivante dalla disposizione di cui al 
precedente articolo 31 sarà fronteggiato mante
nendo in meno, rispetto alla forza organica del 
Corpo, il numero di guardie e di allievi guardia 
che sarà necessario,

(Approvato).

Art. 33.

Le disposizioni contenute negli articoli 9 e 
10 cbe risultino in contrasto o comunque incom
patibili con quelle vigenti alla data di pub
blicazione della presente legge, non si applicano 
ai sottufficiali e alle guardie inscritti o da in
scrivere sui quadri di avanzamento ad anzianità 
od a scelta fino al 1939 compreso.

(Approvato).

Ar t. 29. Art 31.

T sottufficiali e i militari di truppa della Re
gia guardia di finanzi possono conseguire la
promozione al grado superiore per merito di 
guerra nei casi e nei modi stabiliti per i pari
te rado del Regio esercito. 

(Approvato).

È data facoltà al Ministro per le finanze, per 
la prima applicazione della presente legge, di 
emanare, con decreto ministeriale, speciali nor
me esecutive nell’attesa della pubbRcazione del 
regolamento.

(Approvato).

Art. SO. Art 35.

Le norme ed i programmi relativi agli avanza
menti ad anzianità ed a scelta nei vari gradi di

Il Governo del Re, previa deliberazione del 
Consiglio dei Ministri e udito il parere del
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Consiglio di Stato, è autorizzato a pubblicare 
il testo unico delle leggi e dei decreti- legisla
tivi riguardanti rordinamento della Regia guar
dia di finanza, eon facoltà di coordinare fra 
loro le varie disposizioni, di porle in armonia 
con le altre leggi e decreti legislativi e di ap
portarvi modificazioni di forma, di denomina
zione e di intitolazione rese indispensabili dalla 
riunione e dal coordinamento o necessarie per 
togliere antinomie, duplicazioni 
zioni.

(Approvato).

e sovrapposi-
; ■ i

Art. 36.

La presente legge entrerà in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale • 
del Regno.

(Approvato).

Il disegno di legge sarà poi votato a scrutinio 
segreto.

autonome per l’esercizio finanziario 1936—1937, 
nonché altri indifferibiU provvedimenti; e sono 
convaUdati i decreti ReaU: 8 marzo 1937—XV, 
n. 308; 25 marzo 1937-XV, n. 372 e 29 aprUe 
1937-XV, n. 563, con i quaU sono stati autoriz
zati prelevamenti dal fondo di riserva per le 
spese impreviste, inscritto nello stato di pTevi- 
sione della spesa del Ministero deUe finanze per 
l’esercizio medesimo.

PRESIDENTE. È uperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione, 
dei disegni di legge testé rinviati allo scrutinio 
segreto.

Dichiaro aperta la votazione.
Le urne rimangono aperte.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
29 aprile 1937-XV, n. 554, recante variazioni 
allo stato di previsione dell’entrata, a quelli 
della spesa di diversi Ministeri ed ai bilanci 
di Aziende autonome per l’esercizio finanziario 
1936-37, nonché altri indifferibili provvedi
menti ; e convalidazione dei Regi decreti : 
8 marzo 1937-XV, n. 308, 25 marzo 1937-XV, ' 
n. 372 e 29 aprile 1937—XV, n. 563, relativi a 
prelevamenti dal fondo di riserva per le spese 
impreviste dell’esercizio medesimo » (N. 1742). 
- {Approvato dalla Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 29 aprile 1937-XV, 
n. 554, recante variazioni allo stato di previsione 
deU’entrata, a quelli della spesa di diversi Mini
steri ed ai bilanci di Aziende autonome per l’eser
cizio finanziario 1936-37, nonché altri indifferibiU 
provvedimenti; e convalidazione dei Regi decreti: 
8 marzo 1937-XV, n. 308, 25 marzo 1937-XV, 
n. 372 e 29 aprile 1937—XV, n. 563, relativi a 
prelevamenti dal fondo di riserva per le spese 
impreviste deU’esercizio medesimo ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

29 aprUe 1937-XV, n. 554, concernente variazioni 
aUo stato di previsione deU’entrata, a quelU deUa 
spesa di diversi l^linisteri ed ai bUanci di Aziende

Approvazione del disegno di legge : Modifica-«

zione alle vigenti norme sul controllo gover
nativo delle Amministrazioni dei Comuni capo- 
luoghi di Provincia » (N. 1743) - {Approvato 
dalla Camera dei Deputati}..

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione sul disegno di legge: «Modificazione 
alle vigenti norme sul controllo governativo delle 
amministrazioni dei Comuni capoluoghi di Pro
vincia ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario, legge lo stampato nu
mero 1743.

PRESIDENTE. È aperta la discussione gene
rale su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo 
di parlare, la dichiaro chiusa. Passeremo alla 
discussione degli articoli che rileggo:

Art. 1.

Nel secondo c?mma dell’articolo 97 del testo 
unico della legge comunale e provinciale, ap
provato con Regio decréto 3 marzo 1934, n. 383, 
alle parole: « all’approvazione della Giunta pro
vinciale amministrativa» sono sostituite le se
guenti: «a speciale approvazione».

(Approvato).

Art. 2.

All articolo 99 del detto testo unico sono ag
giunti i seguenti capoversi:

« Per i Comuni capoluoghi^ di provincia, salvo 
il disposto dell’articolo 332, le deliberazioni riri-
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guardanti il bilancio preventivo e quelle che 
importino impegni ultraquinquennali sono sotto
poste aH’approvazione del Ministro dell’interno, 
che provvede, sentito il parere della Giunta pro
vinciale amministrativa e della Commissione 
centrale per la finanza locale.

Al Ministro dell’interno è, inoltre, trasmesso 
mensilmente da ciascun Prefetto un elenco delle 
altre deliberazioni dell’amministrazione del ri
spettivo capoluogo, che impegnino con un prin
cipio di spesa continuativa i bilanci futuri. 
Entro trenta giorni dalla recezione dell’elenco il 
Ministro può chiedere la trasmissione delle deli
berazioni, comprese nell’elenco, che danno luogo 
ad osservazioni ed avocarne a sè l’approvazione.

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Discussione del disegno di legge: « Provvedimenti 
per la viticoltura e la produzione vinicola » 
(N. 1745). - {Approvato dalla Camera dei Depu
tati},

sentita la Giunta provinciale amministrativa 
la Commissione centrale per la finanza locale.

Pino alla scadenza del suindicato termine

e

e.
in caso di richiesta della deliberazione, fino al

Iprovvedimento del Ministro dell’interno l’esecu- '
zione dell’atto rimane sospesa. 

(Approvato);
I
I

Art. 3.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Provvedimenti 
per la viticoltura e la produzione vinicola ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario, legge lo stampato nu
mero 1745.

PRESIDENTE. È aperta la discussione gene
rale su questo disegno di legge.

MAROZZI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MAROZZI. Su questo importante progetto di 

legge mi limiterò a fai’e alcune brevi segnalazioni. 
La prima è questa: poiché si realizza finalmente

I una disciplina deUa produzione viticola, si deve 
! tenere conto,della necessità di consentire, prima

Nel primo comma dell articolo 100 del testo uj. aiu-itu cf5ocjj.i5njjuLc licu-oj vuituiin vilicuiìx,

unico alle parole: «Nei Comuni aventi popola- i l’estensione di questa coltivazione nelle piccole 
71 nnn cnnn-nì t OH 00/1 z-» i 10O OAA • 2 Ji_  ij Ji_n_ i.   __ i _ _ ji _ t

di qualunque altra estensione della cultura viticola,

zione superiore ai 20.000 e non ai 100.000 abi ' aziende risultanti dalla bonifica integrale e dal-Itanti, o che, pure non avendo popolazione su- ' l’appoderamento e ciò allo scopo di rendere pos- 
periore ai 20.000 abitanti, siano capoluoghi di ' sibilo la razionale utilizzazione delle preziose forze
provincia » sono aggiunte le parole seguenti: lavoratrici di quella unità che è la famiglia rurale.
« salvo per questi quanto è disposto nei capo-
versi dell’articolo precedente »

La seconda segnalazione, che credo opportuno 
fare, è questa: È assolutamente necessario in

(Approvato). 1
i Italia disciplinare immediatamente la produzioneI

Art. 4.

Al quarto comma dell’articolo 306 del testo 
unico è sostituito il seguente:

« Le autorizzazioni a sovrimporre alle imposte 
erariali sui terreni e sui fabbricati fino al terzo 
limite sono date dalla Giunta provinciale ammi
nistrativa per i Comuni che non siano capo- 
luoghi di provincia ' e dal Ministro dell’interno, 
udite la Giunta provinciale amministrativa e la 
Commissione centrale per la finanza locale per i 
Comuni capoluoghi di provincia. Per le provincie 
io autorizzazioni a sovraimporre alle imposte 
erariali sui terreni, e sui fabbricati entro il li
mite normale sono date dal Ministro dell’interno, 
udita la Giunta provinciale amministrativa.

(Approvato).

delle uve da tavola, in quanto noi che abbiamo 
un clima adattissimo alla produzione di uve di 
primissima qualità, purtroppo finora abbiamo tra
scurato questa produzione e abbiamo un eccesso 
di qualità e francamente non abbiamo potuto 
conquistare, come avremmo potuto, i mercati 
esteri ed aumentare anche il consumo interno.

Ancora mi sembra opportuno segnalare la neces
sità di favorire, con la disciplina nuova che si va 
realizzando, la coltivazione delle uve atte alla 
produzione delle uve secche, in quanto queste 
uve possono dare un aumento di consumo interno 
e possono anche essere un grandissimo' ausilio, 
come vedremo, per la produzione déU’alcool.'

Nei riguardi del secondo titolo che si riferisce 
alla produzione alcoolica, credo di dovere calda
mente rac.comandare a tutti gli organi dello Stato

Art. 5.

Nel nono comma dell’articolo 306 del testo 
unico alle parole: «autorizzazione delle sovrim-
poste provincial sono aggiunte le parole: «e
di quelle per i Comuni capoluoghi di provincia». 

(Approvato).

di favorire, in tutti i modi possibili, la distilla
zione delle vinacce. Negli ultimi anni abbiamo 
avuto, per un complesso di cause che è inutile 
adesso esaminare, una contrazione nel numero 
delle distillerie: lo sviluppo delle distillerie in 
determinate località adatte alla produzione indu
striale, e la scomparsa di molte distillerie carat
teristiche in località agricole.

La conseguenza è stata che la quantità di vinacce 
che si distillano in Italia oggi è ridotta a circa la
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metà di quella che si distillava parecchi anni
addietro.

È opportuno ricordare che la vinaccia è un
sottoprodotto che può dare notevoli vantaggi 
economici alla Nazione, perchè se ne ottiene; 
alcool; olio di vinacciuoli, che allo stato

stro dell’agricoltura e deUe foreste, che decide in 
via definitiva.

(Approvato).

alcool; Olio eli vinacciuoli, che allo stato greggio 
può avere una funzione industriale, ma raffinato 
è un ottimo olio alimentare; sali tartarici, che ven
gono usati dalla industria. Di più in una distil
leria di yinacce bene organizzata, con i residui 
compressi di queste vinacce, si ottiene del combu
stibile, e vi sono in Italia esempi di stabilimenti di 
distillazione che producono il calore e l’energia 
elettrica loro occorrente con i residui di vinacce

e r energia

distillate.
Queste sono le segnalazioni principali che credo 

di dover fare, in quanto è veramente doloroso 
vedere che mentre noi con tutti gli sforzi e con 
la massima disciplina tendiamo aU’autarchia eco-
nemica, vediamo sciupato un ottimo sottopro
dotto che, bene utilizzato, può servire ad abbas-
sare il costo di produzione del vino. 

Queste sono le brevi raccomandazioni, o per
megho dire segnalazioni che credo di dover
su questo ottimo progetto di legge.

fare

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare dichiaro chiusa la discussione generale. Pas
seremo alla discussione degli articoli che rileggo;

Titolo I.

DISCIPLINA DELL’IMPIANTO 
E DELLA RICOSTITUZIONE DI VIGNETI

Art. 1.

Chiunque intenda impiantare o ricostituire vi
gneti devo chiederne, secondo le norme che sa
ranno stabilite nel regolamento 
della presente le;

norme che
per l’esecuzione

-gge, 1 autorizzazione al Consor
zio per la viticoltura, competente 
costituito ai per territorio, 

sensi dell’articolo 15 della leggo, Licuiu IO aeiia Jeg’s’c
b giugno 1931-IX, n. 987, e relative modificazioni 

ed integrazioni contenute nel Eegio decreto-legge
23 giugno 1932-X, n. 913,feiuguo lydZ-A, n. 913, convertito in legge 
la legge 22 dicembre 1932-XI, 
22 dicembre 1932-XI, n. 1933, 
legge 11 giugno 1936-XIV, ’ 
leggo con la lega-

e

Art. 2.

Nei casi e con le norme che saranno stabiliti 
nel regolamento i proprietari di terreni sono te
nuti a denunciare al Consorzio per la viticoltura, 
competente per territorio, la superfìcie dei terreni 
stessi coltivata a vite.

(Approvato).

Art. 3.

I dati raccolti mediante le denuncio di cui al
l’articolo 2 della presente legge e quelli relativi 
alle autorizzazioni concesse a norma dell’arti- 
colo 1 verranno trascritti, a cura del Consorzio 
per la viticoltura, in uno schedario conforme alle 
prescrizioni che saranno impartite dal Ministero 
delFagricoltura e delle foreste, sentita là Fede
razione nazionale dei consorzi per la viticoltura.

(Approvato).

Art. 4.

Il controllo deU’adempimento dell’obbligo della 
presentazione delle deniincie e dell’esattezza dei 
dati contenuti nelle denuncio presentate e di 
quelli contenuti nelle domande di autorizzazione 
all impianto o alla ricostituzione di vigneti è af-
fidato ai Consorzi per la viticoltura.

In caso di omessa denuncia o di dichiarazione
non conforme a verità le spese sostenute dal Con
sorzio per il controllo sono a carico degli ina
dempienti.

(Approvato).

Art. 5.
Le denuncio prescritte dalla legge 26

1920, n. 136.3, relativa al eoutrollo sulla produzione 
e sul commercio delle

settembre

viti americane, dovranno

con
n. 1871, nella legge 
nel Regio decreto-

n. 1530, convertito in
’g’ge 18 gennaio 1937-XV, n 428

1 consorzi deliberei‘anno sulle domande di auto-. . ------------------- UJVCXXV ^IVULlUUUf

rizzazione secondo le disposizioni che
emanate, anno saranno
coltura
viti-vinicola.

a 11 Ministro dell’agri-
e delle foreste, sentita la Corporazione

li autorizzazione potrà essere subordinata ai 
X osservanza di determinate
cuzione dell’impianto

Contro la decisione
prescrizioni nell’ese- 

o della ricostituzione.

ricorso, entro un dei Consorzi è ammesso
mese dalla notificazione, al Mini-

essere fatte al Consorzio per la viticoltura, 
petente por territorio, che provvederà agli
tameuti e controlli relativi. 

I conduttori

com-
accer-

a qualsiasi titolo di vivai di viti 
fiovranuo attenersi, por quanto riguarda la specie,o-G 1 . / la specie,

jT ® sia americani che europei,alle prescrizioni che
stero deH’agricoltiiri

saranno impartite dal Mini-
p i . - e delle foreste, sentita la
federazione nazionale dei 
coltura.

(Approvato).

a.

Art. 6.

consorzi per la viti

Chiunque impianti o ricostituisca vignetiIn -xx u xicosuiiuisca Vigneti senza
xinpìcr' ^^^^^/zzazione o non osservi le pre-

10111 a 0 quali 1 autorizzazione è subordinata
o non osservi le pre-
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a norma dell’articolo 1 è punito con rammenda 
da lire trecento a lire cinquemila per ogni ettaro 
o frazione di ettaro impiantato o ricostituito.

(Approvato).

Titolo II.

Agli effetti della determinazione della quantità 
di vino che il vinificatore è tenuto a consegnare 
per la distillazione, saranno dedotti i quantita
tivi occorrenti per il consumo familiare del l’ob
bligato, nella misura e con le norme ehe saranno 
stabilite nel suddetto decreto, entro il limite di 
ettolitri due per ciascun componente della fami
glia e fino al massimo di ettolitri quindici per 
famiglia.

DIFESA DELLA PRODUZIONE VINICOLA E 
INCREMENTO DELLA PRODUZIONE DI 
ALCOOL DA MATERIE VINOSE.

Art. 7.

DI FRASSIh<ETO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
DI FRASSINETO. Desidero fare una semplice.

brevissima raccomandazione all’onorevole Ili-

Con decreti del Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste, di concerto col Ministro delle corpora-
zioni, sentita ia Corporazione viti-vinicola, 
ranno disposte:

sa-

a) ogni anno, la denuncia, da presentare al 
Podestà non oltre il 20 novembre, da chiunque 
abbia proceduto alla vinificazione di uve proprie 
o di uve acquistate, delle quantità di vino pro
dotte;

ò) ogni cinque anni, o eventualmente a più 
lunghi intervalli di tempo, la denuncia delle quan 
tità di vino detenute da produttori e da com
mercianti.

Gli accertamenti e i controlli relativi alle de- 
nuncie sono affidati aH’Eiite di cui aU’articolo 11, 
con la collaborazione degli uffici comunali, dei 
Consigli provinciali delle corporazioni, dei Con
sorzi per la viticoltura e delle organizzazioni sin
dacali delle categorie interessate, ciascuna per la 
parto di sua competenza.

Nel decreto che ordina la denuncia di cui alla 
lettera a.} sarà fatto obbligo, a chiunque proceda 
alla vinificazione, di accantonare, ai fini dell’ar
ticolo seguente, una parte del vino prodotto con 
le uve dell’annata.

(Approvato).

nistro nei riguardi della seconda parte di questo 
articolo.

È stabilito nella medesima che, agli effetti 
della determinazione della quantità di vino che 
il vinificatore è tenuto a consegnare per la distil
lazione, nella misura e con le norme che saranno 
stabilite in un decreto da emanare nel mese di 
dicembre di ogni anno, saranno dedotti i quanti
tativi occorrenti per il consumo familiare del
l’obbligato entro il limite di ettolitri due per 
ciascun componente della famiglia e fino al mas
simo di ettolitri quindici per famiglia.

L’onorevole Marescalchi, nella sua relazione, mol
to opportunamente ha fatto presente come sarebbe 
giusto che l’esenzione venisse estesa anche agli 
operai agricoli fìssi deH’azienda. Mi permetterei 
di aggiungere che sarebbe opportuno che l’esen
zione stessa venisse estesa anche agli impiegati.

Ma quello che soprattutto mi preme di fare 
rilevare è che il quantitativo di ettolitri quindici
in moltissimi casi risulterebbe completamente

Art. 8.

Ai fini della produzione di alcool da materii
vinose, ai sensi del Regio decreto-le ĝge 27 aprile
1936-XIV, n. 635, relativo al regime fiscale degli 
spiriti e a! nuovo assetto della loro produzione 

.0 del loro impiego, con decreto del Ministro deh 
Tagri colf ara e delle foreste, di concerto coi Mi
nistri delle finanze e delle corporazioni, da ema
nare ogni anno entro il 20 dicembre, sarà fatto 
obbligo, alle persone tenute a presentare le de- 
nude di cui alla lettera o) deU’articolo prece
dente, di mettere a disposizione deU’Ente, di cui

insufficiente specialmente nei riguardi delle fa
miglie coloniche. Vi sono tra queste quelle, le quali 
raggiungono le 20, le 30 ed anche le 40 persone. 
Ora quando una famiglia colonica ha 20, 30, 40 
componenti, quindici ettolitri non sono sufficienti 
per il consumo familiare. E non si tratta soltanto 
di provvedere a quello che è l’effettivo consumo 
della famiglia colonica. Bisogna infatti tenere 
presente che in determinati periodi dell’anno, 
specialmente per il taglio dei fieni, mietitura e 
trebbiatura, verificandosi lo scambio di opere tra 
i mezzadri e per assunzione di braccianti, il con-
suino del vino viene ad essere notevolmente 
mentalo.

an-

all’articolo 11 della presente le;ìgge, per la desti-

Non chiedo certo sia modificato l’articolo, data 
l’opportunità di non ritardare l’approvazione del 
presente disegno di legge. Mi permetto soltanto 
di raccomandare che in sede di regolamento e 
nelle istruzioni da impartirsi dal Ministero, si 
cerchi di dare a tale misura un significato più 
esteso, in modo da togliere l’obbligo di dovere

nazione alla distillazione, la quantità di vino ac
cantonata a norma deirultimo comma del prece
dente articolo o parte di essa, restando, nel se
condo caso, di libera disponibilità dell’obbligato 
la parte residuale della quantità accantonata.

Discussioni^ 430

tassativamente attenersi al limite
quindici ettolitri, obbligo suscettibile di

massimo di
creare

tra i coloni un senso di vivo malcontento, che è 
opportuno evitare.

Voglio quindi sperare che l’onorevole Ministro
terrà conto di questa raccomandazione, nnica-
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mente ispirata al convincimento del preciso do
vere da parte dei proprietari di preoccuparsi che 
siano sempre efficacemente tutelati i legittimi 
interessi dei coloni. (Ajjpìaiisi).

ROSSORI, ministro délPagricoltura e foreste. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ROSSONI, ministro delVagricoltura e foreste. Una 

norma precisa, a questo riguardo, era indispensabile. 
Convengo però coll’onorevole senatore Di Fras
sineto, sulla necessità di applicare la norma nel 
miglior modo, specie nei confronti delle famiglie 
numerose. In sede di regolamento, vedremo per 
questi casi di non applicare il massimo, visto che 
quando la famiglia è numerosa, il massimo sarebbe 
superato automaticamente, 
di due ettolitri per persona.

data rassegnazione

Queste stesse osservazioni mi erano state fatte 
dal senatore Pranipolini ed io gli ho detto che 
la difficoltà da superare non è grave. Accetto
quindi la raccomandazione e vedrò di tradurla 
in pratica. Desidero però osservare al Senato che 
transigere per le questioni di piccolo conto come 
questa non infirma l’insieme di tutta la disciplina 
che diamo al vino. Se un grande quantitativo di 
vino sfuggisse al nostro controllo, non si raggiun
gerebbero più gli scopi che ci proponiamo. {Ap
provazioni}.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare pongo ai voti l’articolo 8.

(È approvato).

sarie ad altre industrie locali, conforme al criterio 
insindacabile del Consiglio provinciale delle cor
porazioni, competente per territorio) e gli, altri 
sottoprodotti alcoolici della vinificazione conse
gnati alle distillerie durante o dopo la vinifica-- 

anche anteriormente all’emanazione delzione, wx.-------
decreto di cui all’articolo 8, saranno computati.
a favore dell’obbligato, in deduzione del quanti
tativo di vino da consegnare a termini del decreto 
stesso. ;

(Approvato).

Art. 11.

È costituito, presso la Federazione nazionale 
dei consorzi per la viticultura, l’Ente nazionale 
per la distillazione delle materie vinose.

L’Ente ba il compito dell’organizzazione di tutte 
le operazioni inerenti alla raccolta dei vini, vi
nelli, vinacce ed altri sottoprodotti alcoolici della 
vinificazione, destinati alla distillazione, nonché 
alla consegna di essi alle distillerie, secondo le 
norme che saranno dettate nello statuto-regola
mento deU’Ente, il quale dovrà essere sottoposto 
all’approvazione del Ministro dell’agricoltura e 
delle foreste, di concerto coi Ministri delle finanze 
e delle corporazioni, sentita la Federazione na
zionale dei consorzi per la viticoltura.

(Approvato).

I
I

Art. 12.
Art. 9.

I vinificatori, detentori di vino e vinelli, da 
destinare alla distillazione ai sensi del Regio 
decreto-le: e 16 luglio 1936-XIV, n. 1606, e del-
Tarticolo 12 del Regio decreto-legge 2 settembre 
1932-X, n. 1225, convertito in legge con la legge 
22 dicembre 1932-XI, n. 1701, porranno i detti vini 
e vinelli a disposizione deU’Ente di cui all’arti
colo 11 della presente legge.

La detenzione degli anzidetti prodotti da parte 
del vinificatore, dopo che egli li abbia posti a 
disposizione deU’Ente ai sensi del comma prece
dente, non costituisce infrazione ai divieti di cui 
al Regio decreto-legge 16 luglio 1936-XIV, n. 1606,
c all’ articolo 12 del Regio decreto-legge 2 set 
tembre 1932-X, n. 1225.

Il divieto di detenzione delle vinacce oltre il 
termine stabilito a norma dell’ articolo 16 del 
Regio decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 2033, non 
si applica nei riguardi delle vinacce poste a di
sposizione deU’Ente.

(Approvato).

Art. 10.

I vini, i vinelli, le vinacce (con inclusione, per 
queste ultime, delle quantità eventualmente neces-

II.Consiglio di amministrazione deU’Ente na
zionale per la distillazione delle materie vinose 
è nominato con decreto del Ministro dell’agricol
tura e delle foreste ed è presieduto dal Presidente 
della Federazione nazionale dei consorzi per la 
viticoltura e composto di sei membri, designati 
rispettivamente dalla Confederazione fascista de 
gli agricoltori, dalla Federazione nazionale dei 
consorzi per la viticoltura, dalla Confederazione 
fascista dei lavoratori dell’agricoltura, dall’Ente 
nazionale fascista della cooperazione, dalla Fede
razione nazionale fascista degli industriali di vini, 
liquori e affini e dalla Federazione nazionale fa
scista dei commercianti di vino e prodotti affini.

La gestione deU’Ente è sottoposta al controllo 
di un Collegio di revisori, costituito di tre mem
bri, nominati con decreto del Ministro dell’agri
coltura e delle foreste e designati rispettivamente 
dal predetto Ministro, dal Ministro delle finanze 
0 dal Ministro delle corporazioni.

I componenti del Consiglio di amministrazione 
e del Collegio dei revisori durano in carica tre 
anni e possono essere riconfermati.

Il ^Ministro dell agricoltura e delle foreste ha 
facoltà di sciogliere, in ogni tempo, il Consiglio 

1 amininistrazione deU’Ente, nominando un com- 
missario per durata non superiore ad un anno.

(Approvato). /
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Art. 13.

La funzione di organi periferici dell’Ente è af
fidata ai Consorzi per la viticoltura, ciascuno per 
la rispettiva circoscrizione.

Tale funzione sarà esercitata da ciascun Con
sorzio secondo le direttive di un Comitato, dipen
dente dall’Ente e composto del Presidente del 
Consorzio e di sei membri nominati rispettiva
mente dalle Unioni provinciali fasciste degli agri
coltori, dei lavoratori dell’agricoltura, degli indu
striali e dei commercianti, dal Consorzio per la vi
ticoltura e dalla Segreteria provinciale dell’Ente 
nazionale fascista della cooperazione. Quando il 
Consorzio per la viticoltura ha circoscrizione in-

Art. 16.

Chiunque omette la denuncia prescritta a nor
ma dell’articolo 7 della presente legge o fa di
chiarazioni non conformi a verità è punito con 
l ammend.-i fino a lire mille.

Chiunque non esegue, entro il termine e nei 
luogo stabiliti e nel quantitativo dovuto, la con
segna del vino prescritta a norma dell’articolo 8, 
è punito con l’ammenda da lire duecento a lire 
diecimila.

(Approvato).

terprovineiale, i membri del Comitato, rappre
sentanti degli agricoltori, dei lavoratori dell’agri-

Art. 17.

Con decreto del Ministro dell’agricoltura e delle

coltura, degli industriali, dei commercianti e delle
foreste, «li concerto coi Ministri delle finanze

organizzazioni cooperative sono nominati dalle 
1 ispettive Confederazioni e dall’Ente nazionale 
fascista della cooperazione. *

(Approvato).

delle corporazioni. saranno stabiliti anno pei’
anno, su proposta dell’Ente, concordata con il 
Consorzio nazionale fra i distillatori di spiriti di 
seconda categoria, di cui all’articolo 20, i prezzi 
che le distillerie dovranno corrispondere rispetti-

Art. 14.

Con decreto del Ministro deH’agTicoltura e delle 
foreste, di concerto coi Ministri delle finanze e

vamente per i vini, i vinelli, le vinacce e gli altri
sotto prodotti alcoolici della vinificazione, ad esse
consegnati in esecuzione della presente legge.

I suddetti prezzi souo unici per tutto il Regno,
delle corporazioni, saranno disciplinati i rapporti
lia 1 Ente di cui all articolo 11, la Eederazione

per ciascuna materia vinosa consegnata.
La distilleria, all’atto del rice'zimento delle

nazionale dei Consorzi per la viticoltura, i ConX » X u. X X V LXL A Az I 1 "

sorzi federati e il Consorzio nazionale fra i di
stillatori di spiriti di seconda categoria, di cui
all articolo 20 della presente legge, ai fini del-A-'-*-vv. di JJlli tAt/i

1 organizzazione deH’avviamento delle materie vi
uose alla distillazione. 

(Approvato).

vi-

Art. 15.

Ogni anno, dopo la pubblicazione del decreto
di cui all articolo 8, l’Ente, a mezzo dei propri
organi, renderà noto a ciascun vinificatore obbli-
gaio, con preavviso di giorni quindici, la data in 
cui egli dovrà effettuare la consegna del prescritto 
quantitativo di vino da destinare alla distillazione.

È in facoltà dell’obbligato di consegnare, con 
le modalità stabilite dall’Ente, in parziale o to
tale sostituzione del proprio vino, altro vino o
/inacce o altri sottoprodotti alcoolici della vinifi
cazione, in quantità equivalente per. complessivo
contenuto in alcool.

Quando un vinificatore non esegua, entro il ter
mine e nel luogo stabiliti e nel quantitativo de
vuto, la consegna del vino prescritta a norma 
dell articolo 8, l’Ente potrà provvedere aH’acqui-
sto dei vino sul mercato, nella quantità corri
spondente in base al contenuto in alcool, e alla 
consegna alla distilleria, per conto e a spese del
l’inadempiente, a

corri-

favore del quale sarà compu-
tato 1 importo stabilito a norma del quarto comma
dell’articolo 17.

(Approvato).

terie
ma

vinose- consegnate da ciascun vinificatore
obbligato, verserà all’Ente Timporto corrispon-
dente alle rispettive quantità, aumentato di una
aliquota, unica per tutto il Regno e da stabilirsi 
col decreto di cui al primo comma, comprensiva 
delle spese di trasporto e di un contributo nelle 
spese di gestione dell’Ente.

L Ente verserà al vinificatore, entro i quindici 
giorni successivi, 1 importo delle materie vinose
consegnate, in base ai prezzi stabiliti
del primo comma, aumentato delle rispettivi

a norma
e spese

di trasporto dalla cantina alla distilleria, calco
late sulla base di una quota media per quintale
e per chilometro, stabilita dall’Ente, 
anno.

anno per

Per i 'Zini e i vinelli, sia il prezzo che l’ali-
quota di cui al terzo 
per unità di alcool.

comma saranno stabiliti

Per le vinacce, il prezzo sarà stabilito per quin
tale ed in rapporto al contenuto in alcool e in
altri prodotti ricavabili, mentre l’aliquota di 
al terzo comma sarà stabilita in una misura per-
centualo sul prezzo.

cui

Il prezzo delle vinacce destinate ad altre indu
strie, a norma dell articolo 11, non dovrà essere 
inferiore a quello fissato per le vinacce destinate 
alla distillazione.

(Approvato).

La quantità delle
Art. 38.

singole materie Vinose con
segnate e il rispettivo contenuto in alcool e in
altii piodotti ricavabili, ai fini della determina-
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zinne ile! b.ro importo in base ai prezzi stabiliti i 
a norma dei precedente articolo.

stabiliti, tra l’altro, i compiti e la composizione
pre

ebb

o la distilleria ricevente.
Ciniiioo. pei accordi tra lEute e il vinificatore 

igato. 1 Ente provveda al tMsnnrtn Hoiia mg. .
tene vinose per conto del

saranno accer- 1 del Consiglio di amministrazione, nonché i con-

provveda al trasporto delle
vinificatore, questi po-

tra. al momento della consegua all'Ente, far 
it-vaie campioni delle materie consegnate.levare

Ai fini della risoluzione

j tributi CUI ciascuna azienda sarà tenuta a ver -
sare al Consorzio per metterlo in grrado di fun-
zionare e
di0] ufficio

pre- ' aziende consorziate.

norme per l’esercizio della funzione 
endita dello spirito prodotto dalle

delle eventuali conte
Nei c i in cui il Consorzio, nell'esercizio del

oompiro di cui alla lettera a) del comma terzo d77i77eEt.;;,g“g ?’■ g’)g““azione della ffra- deU-artieolc. precedente. - ’ ___ fi
If circo-'-rit-n “ Iriiiuio incaricato, per ! Tenditi! di spirito di prima categoria, è consentito
^1 fifiX fil-intenento nel Concio di ^hministfiSX fi 

disposizioni contrà cfifidi fi II “ ’'‘"!’r-"‘««ante dei distiUatori di spirito di
nel comme-cio dei sin “ Preparazione e : prima categoria, designato dada Confederazione

, ' fascista degli industriali.
(Approvato!. : / <Approvato:.

^luzioni na valore la determinazione della
debba provvedere alla

cuzione delle
nel io dei vini. prima eategori:

Art. 19. Art. 22.
Alle spe?e di g 

rimborsi alla Fe
per
provveduto;

re.MÌone dell Ente, ivi comiipp-ii ì ti

aerazione nazionale dei consorzi zi^ne 3ie ‘ attrezzatura di distilla-
viucoEui-a e ai consorzi federati, sara

ivi compresi i

<7» col
con Ci dell

e ai

settito dell’aliquota
artieolo 17

igenze della organizzazione correla
tiva alla distillazione di materie vinose da con- 

' segnarsi obbligatoriamente da tutti i vinificatori 
P e i»ta nel terzo ; del Eesno, con decreto de! Alinistro delle corpo-

che, entro il limite
contributo dello Stato nella

sar 
nis

1 iscr 
pi-ev 
fores 
deìlo

annualmente
'o de’ì icolt

o delle fina

ma imo di lire 2.0oò.riO0. ; l'Ent'C

: razioni, tfi concerto coi Ministri delle fin 
mi- deiragricolinra e delle f1 Oreste,

di etti all'articolo 11.

anze e
su proposta che

sentito il Consorzio^abilita con decreto del Ali- ' ro-zi -n-i- ■’ t -n • ' ' -----
■a e delie foreste, di concerto ' '' di 2» t ■

™11O tre mesi dalla nomina del suo Con.sic-lio 
di ammimstrazione. — ~ze. È all'uopo

categoria, presen-
^^^-ze. r. all uopo autorizzata ( 

izione nella parte ordinaria dello stato di ' 
iMone uel^ AJinisrero deU'agricoltura e delle ‘ 

partire dall'esercizio finanziario 1937-SS 
Mangiamento occorrente.

parte ordinaria dello saranno stabilite le località

e.

(Approvato).

E co

ero ueliagricoltura

Art. 20.

, 11 Consorzio nazionale fra i di<til-
latori di spiriti di seconda categoria. ' “ * 

arte obbH~-‘ ' ■ '

Cede quali dovrà provveaersi allimpianto lE 
ampliamenti o trasforma- 

ziom di quelle esistenti, nonché la potenzialità

provvedersi aU'inipianto

3-333'““'“"' '’.‘’/'i’‘??jaii?ere in dette locaUtà 
meiDame i nuovi impianti 
traotormazioni suddetti.

o gli ampliamenti
effetti, il trasfe-

' lùs^illeria da una ad altra località
e Considerato ------ •

- - seconda
. f sjiao p;-;rte obblisatc.riataeute de! Consorzio ’ 
tutti 1 prouuitori di spiriti, definiti di secondo s 
caiegoria ùall'articolo ' '

(Approvato).
come nuovo impianto.

Art

aprile 1930-Xn',
Il Consorzio he

2 del Eegio decreto-le 
633.

.0.
e

rj. \ p
1 seguenti

muovere a

aranno conshlerate rispondenti alle finalità
scopi: ( articolo precedente le distillerie.

cipliuare la produzione f r o r che gì nuovo impianto o ampliale 
categoria: ' -^/ta^ìormate, le quali ”

te n rispondenti

ì esi nti che di 1

dello spinto di seconda
ÓJ asmmere ed esercitare la funzione di cd.- - t

ucxo veuGìta dello spinto prodotto dalle aziende ( b^^dazion^ imenore a yir^, e
’ ” , ' - - -2te- J zioim 'Sr'’' ^^jazzini di raccolta e di con
to dall'articolo U del Peno Gr i fi" macerie vinose e di

aprile 1933-XIV, n. 635. " f <;eUa.cool prodotto, della capacità occorrente in
Aa produzione giornaliera della distil- 
economia dei trasporti 

ricevimento delle

assumere ed uf- '
'' " ' abbiano una produzione
' 333: 7: 7312“ ettanidri d,

Ct

consorziate, nonebè delio spirito di prima
goria ”-— • ' -

provv non inieriore a

nel c
decreto-le

so prev' ) zione defie
siano 

serva-
27

(Approvato).
n. 635. f rapporto

i leria. alla

Con Be.

conservazione

Art. 21.
f zazione del delfiorganiz-

gio decreto.ri su proposta del àlinistro !

‘ EO'C 7 'arie materie vi-
' scemare zom *- zOric„ per znnr?.j. per zona.

--a proposta di cui alfa 
! eoutenere:

celle corporazioni, di concerto coi Alinistri delle !
dell agricoltura e delle foreste, sarà 

^^ito-t'cgolamento del Con-oryin i - "■ i^ominativo delM •
1 CUI ali-articolo precedente, nel qnale sa;a.no„ | 37X3“ ±7773'’“ ubichion7." della

finanze e
approvato lo Si

concerto coi Afinì
e delle foreste,

ai l'elenco
nel qnale saranno

rticolo precedente dovrà

effi

lornaliera e della capacità dei ma-
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gazzini di raccolta e conservazione delle materie 
prime e delFalcool prodotto;

b) Felenco nominativo delle distillerie da 
mettere in efficienza, con Findicazione, oltre che 
dei dati di cui alla lettera a), degli ampliamenti 
e delle trasformazioni da compiere in rapporto

per singole zone vinicole e di vini di tipo uni
forme rispondenti alle esigenze dM mercato.

È tuttavia in facoltà del àlinistro dell’agricol 
tura e dede* foreste di autorizzare i suddetti eno 
poli alla vinificazione di uve di qualità inferiore.

alle esigenze della
L’attivlrà degli enopoli s e 1, sia ai fini della

zona;
c) 1 elenco delle località nelle quali è neces

sario 1 impianto di nuove distillerìe, con Fiudica- 
zione della produzione giornaliera che si ritiene

produzione dei vini, sia ai fini della vendita di
.1, sarà coordinata dalla Federazione nazionale

dei consorzi per la viticoltura. secondo le norme

nece ario debba avere il nuovo impianto e della
che saranno dettate con decreto del Ministro

capacità dei relativi magazzini di raccolta e di 
conservazione delle materie prime e delFalcool 
prodotto.

(Approvato).

Art 24.

Qualora
'del decreto di

entro un anno dalla pubblicazione
cui alParticolo 22, Tiniziativa

individuale non abbia provveduto, in tutto o in
parte, Ma messa in efiicienza delle distillerie de; 1
gnate e ai nuovi impianti
del decreto stesso, nell'anno succe

delFagricoitura 
(Approvato).

e delie foreste.

Art. 25.

Per tutti li enopoli e i magazzini per la
raccolta ed il confezionamento delle uve ria
tavola istituiti ai sensi degli articoli 1, 2 e .5 dei
Regio decreto-legge 9
convertito in legge con la legge

ttembre 1932-X, n. 112.5,
22 dicembre

1932-XI, n. 1701, eia
coltura terrà unica gestione.

un Consorzio per la viti-
1 1a quale. separata

da quella inerente alle altre attività i^tituzio-secondo le Tuescrizioni ,. , _nati, e affidata alia Commisivo e per la ione amministra-
parte che risulti ineseguita, dovrà provvedervi il 
Consorzio nazionale di cui all’aiTicolo 20.

trice del Consorzio. A tale Commissione sono
altresì trasferiti i compiti attribuiti dagli arti-

Tr; orso il bienmo suddetto e sempre per la
parte cbe risulti non eseguita dovrà provvedervi 
la Federazione nazionale dei Consorzi per la viti-
coltura sia mediante la costruzione di nuovi
stabilimenti, sia mediante i'acquisto e l'eventuale
ampiliamento di distillerie già esLstenii.

Per le spese occorrenti per la costruzione e 
1 acquisto dei fabbricati per Fimpianto delle sud
dette distillerie e per Fattrezzatura tecnica di 
esse, nonché per Famplìamento e gli adattamenti 
che sia necessario di apportare ai fabbricati e 
agli impianti acquistati, il Ministro delFagricol- 
tura e delie foreste ha facoltà di concedere alba
Federazione contributi nella misura ma ima del
trenta per cento, con le norme di cui al penul-
timo comma delFartieoIo 3^•JO della presente legge.

Gou decreti del Ministro delle finanze
provveduto all crizione, nella parte

Sara
straordi-

naria dello stato di previsione della spesa del | 
Ministero delFagricolturti e delle foreste, a de- j
correre dalFesercizio finanziario 1939-40 ed entro
iì limite m; imo di dieci milioni di lire, degli
stanziamenti occorrenti per la conce;
contribud di cui 

(Approvato).

ione dei
sopra.

Art. 2.5.

coli 3, 4 
Consìgli

£ del suddetto decreto agli special 
amministrazione.

(Approvato).

n vino conferito
sorzi per m
conferite

ArE 27.
1

viticoltura 
lì enopoli

i enopoli stituiti dai Con

e
prietà dei rispettivi conferenti.

Il produttore, per il fatto del

quello prodotto da uve 
■ssi rimangono di pro

conferimento
del vino o delluva, dà alFenopolio un mandato
irrevocab
zioni inerenti alle

e per Fesecuzione di tutte le opera
vinificazione delle uve, al mi-

lioramento e alla unificazione dei
mini dell’articolo
dotti a
correnti pi*r le au

-) •j.

vini, a’ ter-
per la costituzione dei pre

itrauzia delle operazioni di credito oc-
ipazioui ai conferenti, nonché

per la vendita dei prodotti medesimi alle condì 
zioni e modalità previste nel regolamento interno 
dell’enopolio.

Gli eventuali diritti creditori di terzi suIFuva
e sul vino conferiti all’enopolio
valere- soltanto

possono I a

sull importo della liquidazion.e
spetùante al conferente, a seguito della vendita. 
A tale scopo i terzi creditori potranno notificare
alFenopolio i loro eventuali diritti creditori.

(Approvato).
Gli enopoli di cui all’articolo 2 del Regio | 

decreto-legge 2 settembre 1932-X, n. 1225, '
tito_iu legge con la legge 22 dicembre 1932-Xl, J Gli enopoli istituiti dai Consorzi per la 
II. liól, nello svolgimento delFattività loro demau- j coltura, esclusivamente al fine di procurarci ’ 
data dalla predetta legge dovranno indirizzarsi mezzi occoinenti per le antìeipazioui 
alla produzione di vini di pregio caratteristici t dei conferenti, hanno facoltà di cedere in garanzia

conver- Art. 25,
1932-XT, i 
de man- )

Gli enopoli is
esciusivi

viti

a favore
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iìd istituii di credito il vino esistente negli eno- Art. 31.
poli ste: t-

Pette operazioni sono privilegiate sul vino e 
sul ricavi) della vendita.

Tale privilegio segue immediatamente il pri
vilegio per i prestiti agrari di conduzione pre
visto dal primo comma dell’articolo S del Eegio 
decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, per l’ordi
namento del credito agrario.

Se le cambiali rappresentative del credito pri- 
xilegiato per le anticipazioni di cui al presente 
articolo vengono girate, la girata produce anche 
il trasferimento del privilegio.

Gli enopoli hanno l’obbligo di versare all’isti
tuto finan./iatore il ricavato delle vendite effet-

Le disposizioni contenute nella legge 29 di
cembre 1930-IX, n. 1737, recante provvedimenti 
per la costruzione di cantine sociali ed altri sta
bilimenti cooperativi di produzione agricola, sono 
estese anche alle distillerie istituite dalla Fede
razione nazionale dei consorzi per la viticoltura.

(Approvato).

Art. 32.

La re ione dei conti della Federazione nazio-
naie dei consorzi per la viticoltura è affidata a

tua te. nian mano che
estinzione

ci e
totale dell anticipazione

hanno luogo, fino ad
un Collegio di quattro revisori, nominati con
decreto del Ministro deiragricoltura e delle fo

ricevuta.
La misura dell anticipazione sarà determinata 

dal Comitato dei Ministri per la difesa del ri
sparmio e lesercizio del credito, su proposta del 
Ministro dellagricoltura e delle foreste.

(Approvato).

Art. 29.

Il Ministro deU’agricoltura e delle foreste di-
sporrà la costituzione, entro sei mesi dalla pub
blicazione della, presente legge, dei
la viticoltura.

consorzi per
a norma della legge IS giugno

l.*òl-IA. n. 9Si, e del Regio decreto-legge 11 giu
gno 1936-XlV, u. 1530. convertito in legge con
la legge IS gennaio 1937-XV, n. I2S, per Te zone 
viticole dei Reg’uo nelle quali
già costituiti, ad esclusione della

non siano stati
provincia di

Zara, per il cui territorio le fimzioni di Con
sorzio per la viticoltura sono assimte diretta- 
mente dalla Federazione nazionale dei consorzi 
per la viticoltura.

(Approvato).

Art. 30.

Indipendentemente dall’aumento previsto dal 
sesto comma dell'articolo 15 della legge IS giugno 
1931-IX, n. 9S7, e successive modificazioni e inte
grazioni. na contribuzione annua di cui al quinto 
comma dello stesso articolo 15 potrà, con decreto 
uel Ministro dell’agricoltura e delle foreste di 
imncerto col Ministro delle finanze, essere aumen
tata ui non piu di lire 5 e di lire 2.50 rispettiva
mente per ogni ettaro di

e

rispettiva-

reste e designati rispettivamente dallo stesso
Ministro, dal Ministro delle finanze, dalla Confe
derazione fascista degli agricoltori e dalla Confe
derazione fascista dei lavoratori deU’agricoltura.

Il regolamento interno della Federazione nazio-
naie dei consorzi per la viticoltura è soggetto 
all’approvazione del Ministro deH’agricoltur■a e
delle foreste, di concerto col Ministro delle 
finanze.

(Approvato).

Art. 33.

Il Ministro delFagricoltura e delle foreste ha 
facoltà di concedere ai Consorzi per la viticol-
tuia contributi nelle spese per la costruzione e
X acquisto dei fabbricati occorrenti per l’impianto 
degli enopoli che saranno istituiti dopo l’entrata 
in vigore della presente legge e per l’attrezza- 
tui'a tecnica di essi, nonché per li ampliamenti
e gli adattamenti che sia necessario di appor
tale ai fabbricati all uopo acquistati.

Analoghi contributi potranno e:
tare

agli enti ere concessi
cooperativi costituiti fra agricoltori, 

per le cantine sociali istituite dopo l’entrata in 
vigore della presente legge, aventi per scopo la 
produzione dei vini indicati nel primo comma 
nell articolo 25, in conformità di direttive appro- 
ale dal Ministero deH’agricoltui-a e delle foreste, 

contributi di cui ai comma precedenti sa-
rauno concessi nella misura

primo comma
ve appro-

massima del trenta
per cento delle spese occorrenti e fino alllmporto
complessivo di

e- di terreno vitato non specializzato,
anche

vigneto specializzaio

in appezzamenti separati.
considerato

Con lo stesso decreto sarà stabilita quale parte
-I gettito derivante dall aumentodel

buzioue dovrà e: della conlri-

Federazione nazionale dei
ere dal Consorzio versata alla

consorzi per la viti

e all esecuzione dei
«ll’ese'reìzio' dele

dalla presente legge. 
(Approvato).

compiti demandatile

ventisette milioni di lire.
La ael contributo previsto nel

presente articolo ax-rà luogo sulla base dei
concessione del

etti tecnici e dei
istati dall'ispettore

daU’uffieio del

contributo
pro

piani finanziari dell’opera.
agrario compartimentale

genio civile, competente
e

per ter-ritorio. La liquidazione
T7Ì • n et UUiì mitili It?.

V In “^'^^amento dei lavori
M&tato dall'ispettore

avrà luogo gradualmente.

dall ufficio del compartimentale agrario e
nnno nìi i civile, i quali prowede- 
sTò Un collaudo dell’opera. Il contributo
ScllTcì 11 nn 1 fipo ciiiin fi?

—a spe^a enettiva accertata nel 
i limiti di quella

sarà liquidato sulka
collaudo, entro

preventivata.
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Per i contributi di cui al presente articolo è 
inscritto, nella parte straordinaria dello stato di 
previsione della spesa del Ministero delPagricol
tura e delle foreste, lo stanziamento di tre mi
lioni di lire per l’esercizio finanziario 1937-38, 
di sette milioni di lire per ciascuno dei tre suc
cessivi esercizi e di tre milioni di lire per l’eser
cizio finanziario 1941-42.

(Approvato).

Art. 37,

A partire da un anno dalla pubblicazione del 
decreto di dichiarazione di vino pregiato di de
terminata origine e di delimitazione della zona
di produzione di e o, il nome del vino di cui

Art. 34.

La concessione dei contributi di cui al presente 
titolo esclude ogni altro concorso statale previsto 
dalle vigenti disposizioni sulla bonifica integrale 
e sul credito agrario.

È abrogata la legge 6 gennaio 1931-IN, n. 22, 
contenente provvedimenti a favore delle cantine 
sociaR.

(Approvato).

Trroi.o III.

DISCIPLINA DELLA PRODUZIONE E DEL 
COMMERCIO DEI VINI PREGIATI DI DE

TERMINATA ORIGINE

Art. 35.

AgR effetti della presente legge sono conside
rati vini pregiati di determinata origine i vini 
genuini, anche speciali, i quali, avendo origine 
accertata per zona di produzione, per terreno, 
per vitigni, per provenienza da una produzione 
per ettaro contenuta entro i limiti normali di 
queUa propria della varietà, del vitigno e del 
sistema di allevamento, nonché per metodi di 
preparazione, abbiano caratteri organolettici co
stanti e tali da conferire ad essi particolare 
finezza e bontà,

(Approvato).

Art. 36.

La dichiarazione di vino pregiato di deter
minata origine, Findicazione dei suoi requisiti e 
delle sue caratteristiche, in relazione al disposto 
del precedente articolo, nonché la delimitazione 
della zona di produzione del vino stesso veng’ono 
pronunciate con Regio decreto, su proposta del
Ministro delPagricoltura e delle foreste, di con-
certo coi Mànistri delle corporazioni e deU’interno, 
udita la Corporazione vi ti-vinicola.

Con lo stesso decreto potrà anche e: ere de
mandato al Ministro delPagricoltura e delle fo
reste di consentire, in circostanze e limiti da
stabilire nel decreto, Vimpiego di uve.
vini provenienti da altri vitigni o du 
viticole.

(Approvato).

mosti o
altre zone

al decreto stesso è riservato ai vini prodotti in 
detta zona e aventi i requisiti e le caratteristiche 
indicati nel decreto.

Dalla stessa decorrenza:
a) è vietato di commerciare, fra produttori 

e fra produttori e commercianti, col nome di 
vino pregiato, vini non provvisti del certificato 
di cui alParticolo 39;

b) è vietato di vendere o detenere per la
vendita, per il consumo diretto, col nome del
vino pregiato.
di cui alParticolo 41. 

(Approvato).

vini non provvisti del marcliio

Art. 3S.

I Couisorzi per la viticoltura, nella cui circo-
scrizione territoriale si producono vini per i
Quali sia stata pronunciata la dicliiarazione di
cui all’articolo 36, istituiranno e terranno ag
giornato l’elenco dei vigneti costituiti da vitigni•es

produttori di tali vini.
Per ottenere l’iscrizione del vigneto nell’elenco 

il proprietario dovrà presentare domanda al Con
sorzio, competente per territorio. Trascorsi quat
tro mesi dalla pubblicazione del decreto di cui
all articolo 36, la domanda può essere presentata
anche dal conduttore a qualsiasi titolo.

Per i vigneti impiantati o ricostituiti succes
sivamente alla formazione dell’elenco la domanda
di iscrizione nell'elenco stesso può essere presen
tata anche dal conduttore, ove il proprietario non
vi abbia provveduto entro
o dalla ricostituzione.

un anno daH’impianto

Il Consorzio procederà alViscrizione del vigneto
nell'elenco, dopo controllo delle
contenuti nella domanda. 

(Approvato).

notizie e dati

Art, SS.

L attestazione che un vino può e:
ciato, ai sensi della lettera ci_) dell’articolo

sere commer
37, col

nome di un vRio per il quale sia stata pronunciata 
la dichiarazione cR cui all’articolo 36, é data con 
un certificato rilasciato dal Consiglio provinciale 
delle corporazioni, competente per territorio.

Per ottenere il rilascio di tale certificato, il 
produttore deve farne domanda al Consiglio pro
vinciale delle corporazioni entro il 31 dicembre 
dell’anno nel quale il vino è stato prodotto.

La domanda dovrà
reuti per ridentifìcazicne del

contenere tutti i dati oecor-

prescrizioni del regolamento
della presente legge. Tali dati.

vino, secondo le 
per Pesecuzione 
previ i controlli
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e le rettifiche del caso, dovranno essere trascritti 
nel certificato.

I produttori di vino con uve o mosti acquistati 
dovranno accompagnare la domanda con una 
dichiarazione del Consorzio per la viticoltura, 
comprovante che le dette uve o mosti proven
gono da un vigneto iscritto nell’elenco di cui al 
precedente articolo e che la produzione unitaria 
per ettaro ottenuta nell’annata dal vigneto stesso 
è nei limiti previsti dal decreto di cui all’articolo 36.

(Approvato).

Art. 40.
Il Consiglio provinciale delle corporazioni 

provvederà al rilascio del certificato previsto dal 
precedente articolo, previo controllo delle notizie 
e dei dati forniti dal richiedente e in conformità 
dei criteri che saranno stabiliti dal Comitato di 
cui all’articolo 44.

Ai fini del controllo suddetto, il Consiglio pro
vinciale delle corporazioni ha facoltà di provve
dere, durante e dopo la vinificazione, anche con 
sopraluoghi presso i produttori, agli accerta
menti riguardanti la razionalità dei procedimenti 
tecnici impiegati e i requisiti e le caratteristiche 
del vino ottenuto.

Per l’esecuzione dei controlli il Consiglio pro
vinciale delle corporazioni istituirà un partico
lare Ufficio tecnico e amministrativo, a carico 
del provento del diritto, di cui all’articolo 52.

Qualora questo risultasse insufficiente, per dif
ficoltà dipendenti da speciali condizioni locali, 
sai'à in facoltà del Consiglio provinciale delle 
corporazioni, previa autorizzazione del Ministro 
delle corporazioni, di concerto con quello delle 
fìnanze, richiedere contributi dal Consorzio per 
la viticultura competente per territorio, o dal 
Sindacato provinciale fascista degli industriali di 
vini, liquori ed affini.

(Approvato).

Art. 41.

Il Ministero dell’agricoltura e delle foreste è 
autorizzato ad istituire, di concerto col Ministero 
delle corporazioni, marchi distintivi per i vini 
per i quali sia stata pronunciata la dichiarazione 
di cui all’articolo 36.

Il marchio ha valore di garanzia per il con
sumatore e porterà, oltre ad un segno grafico, 
l’indicazione del vino al quale si riferisce.

Il marchio sarà trascritto a norma della le; 
sui marchi di fabbrica.

(Approvato).

■ge

conforme parere 
colo 44.

del Comitato di cui aH’arti-

L’autorizzazione viene pubblicata nell albo del 
Consiglio provinciale delle corporazioni.

(Approvato).

Art. 43.
Per ottenere la concessione del marchio gli 

interessati debbono farne domanda, su apposito 
modulo, al Consiglio provinciale delle corpora
zioni, competente per territorio.

Alla domanda debbono essere allegati:
a) il certificato di. iscrizione alla competente 

organizzazione sindacale;
b} il certificato di iscrizione nel registro delle 

ditte del Consiglio provinciale delle corporazioni 
nella cui circoscrizione il richiedente ha la pro
pria sede, al completo di tutte le indicazioni con
tenute nella denuncia di esercizio, qualora il 
richiedente del marchio abbia l’obbligo di tale 
iscrizione;

c) i marchi privati, compresi quelli-collettivi 
e le etichette, che debbono restare depositati 
presso 
zioni;

il Consiglio provinciale delle corpora-

d) la bolletta dell’ufficio del registro com
provante l’eseguito pagamento della tassa di 
concessione governativa di cui al n. 57 della 
tabella A, allegata alla legge 30 dicembre 1923, 
n. 3279.

Su questo articolo ha chiesto di parlare il sena- 
toré Sarrocchi, il quale, con un metodo un po’ 
nuovo, ha presentato due emendamenti di carat
tere alternativo.

Prego il senatore segretario Di Donato di dar 
lettura degli emendamenti.

DI DONATO, segretario:
IO emendamento:

«Il deposito dei marchi privati o collettivi di 
cui all’articolo 43, lettera c) produce gli effetti 
della registrazione a senso del Regio decreto 13 set
tembre 1934, n. 1602, per quanto attiene alla 
protezione del marchio ».

2° emendamento:
« I viticultori della zona di protezione di uh 

vino pregiato - riuniti in numero non inferiore 
a 20 - anche se non fanno parte di una associa
zione legalmente costituita, possono chiedere la 
registrazione di un marchio collettivo per distin
guere i loro prodotti vinicoli a senso del Regio 
decreto 13' 'settembre 1934, n. 1602 e per tutti 
gli effetti previsti nel decreto stesso ».

Art. 42.

L’autorizzazione all’uso del marchio è rilasciata 
dal Consiglio provinciale delle corporazioni, com

PRESIDENTE. Domando se,•ì a termini del
regolamento, le proposte di emendamento del

petente per territorio, della zona delimitata, su
senatore Sarrocchi sono appoggiate. 

Le proposte sono appoggiate.
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Ha facoltà di parlare il senatore Sarrocchi 
illustrare i suoi emendamenti.

per

SAEEOCCHI. L’illustre Presidente mi ha detto
molto garbatamente che è un sistema nuovo
quello di proporre emendamenti dì carattere al-
ternativo; ed io che riconosco esatta questa 
osservazione, aggiungo che il sistema apparirà 
ancor più nuovo, quando dirò che la scelta po
trebbe farsi non solo fra questi due emendamenti

riconosco

il riconoscimento del marchio e per la sua prote
zione legale: e i Consorzi non erano legalmente 
costituiti.

Per porre il quesito in termini esatti è necessario 
riportarsi alla legge sui marchi di fabbrica del 
13 settembre 1934 e particolarmente all’articolo 85 
della legge stessa che prevede e regola l’uso
dei marchi collettivi: « Gli enti, le associazioni

da me proposti, ma anche fra dieci o venti altri 
che potessero portare allo stesso risultato: di dare 
alla norma di legge un vigore, che nello stato 
attuale del disegno assolutamente le manca. 
Ad ogni modo io lascio la scelta della nuova for
mula all’onorevole Ministro, il quale non potrà 
non riconoscere che senza questo emendamento le
disposizioni relative ai marchi collettivi non
potranno raggiungere il loro fine pratico.- 

Per la mia rapida dimostrazione prendo le
mosse dal raffronto fra l’articolo 43, che ammette 
i marchi collettivi
disegno di legge.

e l’articolo 41 del presente

L’articolo 41 ha carattere di disposizione fon
damentale perchè definisce la funzione del mar-
chio. «Il marchio ha valore di garanzia per il
consumatore ... ». Quando è però che un marchio 
ha valore di garanzia per il consumatore ì Quando 
si sa che lo adopera solamente chi ne ha il diritto 
e che se altri ne abusa è colpito dalle sanzioni 
della legge, in modo che coloro che acquistano la 
merce coperta da quel marchio, possano essere, 
sicuri di ricevere quella merce che veramente 
intendono di acquistare.

Ora io posso facilmente provare che senza le 
modificazioni da me proposte questa garanzia 
non c’è: e spero di raggiungere così lo scopo che 
mi sono prefìsso e cioè quello di indurre l’onore
vole Ministro ad adottare uno degli emendamenti 
da me proposti o qualche altra formula pratica- 
mente equivalente.

Io mi occupo - sia ben chiaro - di quei marchi 
collettivi ai quali ha reso omaggio nella sua rela
zione l’onorevole Marescalchi. E citando questa 
relazione dimostro che la questione di cui mi 
occupo ha una effettiva portata pratica. « L’uso del 
marchio - egli: ha scritto - ha già fatto buona
prova sia nei Consorzi volontari che si sono costi
tuiti e funzionano all’infuori della legge statale 
in alcune zone del Chianti, sia per l’esportazione 
dei vini agli Stati Uniti di America ».

I marchi collettivi, dunque, hanno fatto buona 
prova anche all’infuori della legge statale, nella zona 
del Chianti e dovunque, pur avendosi vini pregiati 
da difendere, fino ad oggi non si sono potuti costi
tuire i Consorzi; ma hanno fatto buona prova sol
tanto come segno di una organizzazione e di una 
disciplina della produzione che è per se stessa ra
gione di accreditamento • del prodotto. Essi però 
non hanno potuto difendere i produttori contro 
il danno degli abusi dei nomi di origine e delle 
frodi dei contraffattori, perchè la regolare costitu
zione di un Consorzio era condizione essenziale per

legalmente costituite possono ottenere che siano 
registrati come marchi collettivi, appositi segni 
distintivi ed hanno facoltà di concederne l’uso ai 
produttori... ». Coordinando gli articoli 41 e 43 della 
legge che si discute con l’articolo 85 della legge 
del 1934 si arriva dunque a questa conclusione: 
che il marchio collettivo riconosciuto e protetto 
dalla legge, possono averlo soltanto gli enti o le 
associazioni legalmente costituite. Ora mi sarà 
permesso di fare osservare che tra proprietari 
terrieri che si riuniscono soltanto per vigilare con 
un reciproco controllo sulla bontà del prodotto 
della loro zona, e per accreditarne il nome - o per 
impedirne almeno il discredito — senza propositi 
di speculazione commerciale, ma vogliono conser
vare la propria indipendenza di gestione nelle sin
gole aziende agricole, non è facile costituire un’asso
ciazione che abbia personabtà giuridica e che possa 
invocare l’articolo 85 della legge sui marchi di 
fabbrica rivolgendosi al Magistrato civile o penale 
per promuovere la giusta azione riparatrice contro 
le possibili contraffazioni.

Mi spiegherò con un esempio.
Non si sa per ora che cosa avverrà delle vecchie 

zone e sottozone: non si possono prevedere i limiti 
territoriali deUe zone di produzione dei singoli vini 
pregiati, perchè questo disegno di legge riserva uni
camente al Ministro dell’agricoltura, con l’inter
vento del Ministro delle corporazioni - ed anche, 
in seguito ad un emendamento introdotto avanti 
la Camera dei Deputati, del Ministro dell’interno - 
la facoltà di delimitare queste zone. E perciò pos
siamo procedere soltanto per via di ipotesi. Suppo
niamo, dunque, senza desiderarlo, che si torni a 
riconoscere come zona di produzione del vino 
Chianti un territorio più ampio di quello che col 
decreto ministeriale, creatore delle Sette zone del 
Chianti, era designato come Chianti classico. Come 
si potrà negare in questo caso che i produttori 
della zona classica abbiano un legittimo interesse 
ad ottenere che con un marchio collettivo tute
lato e' protetto dalla legge si possa far conoscere 
al consumatore che il vino da essi venduto è pro
dotto in questa zona ?

E se si riconosce questo interesse, non contra
stante in modo alcuno con interessi generali, ed 
anzi strettamente connesso a quello della sincerità 
delle operazioni commerciali, è necessario che il 
marchio collettivo sia non soltanto platonicamente 
ammesso dall’articolo 43, lettera c), ma sia anche
tutelato dalla legge sui marchi di fabbrica e, in
armpnia con questa stessa legge, dal Codice penale. 

Ora è da osservarsi che nell’articolo 473 del
Codice penale si stabiliscono le pene per le con-

Dhcaìisioni^ J. 431
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traffazioni dei marchi e nell’ultimo capoverso si 
dice: «le disposizioni precedenti si applicano sempre 
che siano state osservate le norme delle leggi 
interne e delle convenzioni internazionali sulla tu
tela della proprietà intellettuale o industriale ».

Quindi, onorevoli Senatori, l’articolo 43, let
tera c), per sè solo non proteggerà i viticultori 
delle zone pregiate perchè essi, non potendo dar 
vita ad un ente legalmente costituito, non saranno 
in regola con la legge sui marchi di fabbrica e 
non potranno invocare contro i contraffattori la 
applicazione del Codice penale.

Perciò è necessario che questa legge dia ai pro
duttori di vini pregiati il riconoscimento del loro 
marchio collettivo indipendentemente dalle condi
zioni richieste dall’articolo 85 della legge generale 
sui marchi.

E il modo può esser molto semplice, perchè 
quando il disegno in esame dice nell’articolo 43, 
lettera c) «i marchi privati, compresi quelli col
lettivi e le etichette debbono restare depositate 
presso il Consiglio provinciale delle Corpora-
zioni )), basterà aggiungere, come io propongo
con uno dei miei emendamenti alternativi, che 
il deposito presso il Consiglio provinciale delle 
Corporazioni, dà luogo, secondo la norma del
l’articolo II, alla registrazione a norma della legge 
sui marchi di fabbrica; e l’effetto pratico della 
tutela del marchio sarà così pienamente conseguito.

Se non si fa questo, il marchio potrà avere
quel valore morale, indubbiamente cospicuo, che 
potrà derivargli dal riconoscimento delle Organiz
zazioni corporative, ma non potrà mai costituire 
un mezzo efficace di difesa contro le frodi dei 
contraffattori. Quando si scoprirà il fatto illecito 
della contraffazione del marchio, quando si accer
terà che sotto un certo marchio collettivo — o non 
depositato o depositato soltanto presso il Consi
glio Provinciale delle Corporazioni senza la sostan
ziale garanzia della registrazione a senso della legge 
sui marchi di fabbrica - sarà stata messa in vendita

tutto l’interesse génerale e la disciplina generale 
della produzione vitivinicola. Perchè coi vecchi 
provvedimenti noi non siamo riusciti a dare un 
assetto preciso a tutte le zone vitivinicole ? Perchè 
naturalmente era molto difficile lasciare alla porta 
dei consorzi quelli che ritenevano di avere il 
diritto di entrare a farne parte mentre le zone di 
vini pregiati, originali, avevano tutto l’interesse 
a non lasciare ingrandire il numero di coloro che 
pretendevano di possedere il vino tipico a detri
mento della vera ed autentica qualità del vino.

Ciò è avvenuto in modo particolare per il 
Chianti, dove per alcuni anni si è cercato di defi
nire la zona autentica del Chianti senza, per altro, 
ottenere risultati concreti. Battere questa strada 
significava non risolvere il problema.

Con questa legge noi cerchiamo di essere precisi 
quanto più possibile e di salvaguardare tutti gli 
interessi. Il senatore Sarrocchi ci dice: vediamo 
un po’ il caso pratico.

Se un gruppo di produttori ha un tipo eguale 
di vino e vuole proteggersi dalla contraffazione, 
non ha modo, legalmente, di ottenere questa 
protezione, perchè la legge del 1934 all’articolo 85 
dice, che soltanto gli enti e le associazioni legal
mente costituiti possono difendersi legalmente ed 
invocare utilmente rintervento del magistrato.

Mi sembra che questo ragionamento sia difet
toso. L’articolo 85 della legge del 1934 resta in 
vigore, e poiché gli interessati a impedire la con
traffazione non sono soltanto i produttori di una 
data zona limitata, ma sono tutti gli aderenti al 
consorzio, il Consorzio stesso con maggiore auto
rità potrà prendere l’iniziativa della difesa contro 
le còntraffazioni.

All’onorevole Sarrocchi interessa la marca
« Gallo » del Chianti. {Cenni d'approvazione del
relatore senatore Marescalchi}. L’onorevole Mare
scalchi fa segno di approvazione il che vuol dire 
che conosce e apprezza il Chianti marca « Gallo »... 
{Ilarità}.

una quantità di vino che non sia nè « pregiato « nè'6
MARESCALCHI, relatore. Guai se non cono-

pregevole, si sarà già avuto il danno e non resterà 
altro che rassegnarsi al danno sofferto. E l’onorevole 
jNLnistro mi consentirà di dire che, pur apprezzan
dosi in sommo grado la forza morale della protezione 
delle Corporazioni, le Corporazioni non potranno 
supplire alle lacune della legge: e che, quando la 
sanzione legale manca, non può lusingare alcuno 
la prospettiva di un’azione civile o di una querela 
penale aUa quale sìa preventivamente assicurato 
il solo effetto pratico della condanna dell’attore 
o del querelante al pagamento delle spese. {Ap
plausi}.

ROSSOXI, ministro dell'agricoltura e foreste. 
Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ROSSORI, ministro dell'agricoltura e foreste. 

Debbo notare che la legge nel suo insieme consi-

scessi tutti i vini italiani !
ROSSORI, ministro dell'agricoltura e foreste. 

Ebbene, concedendo e sanzionando il relativo 
marchio, anche il Consiglio provinciale delle cor
porazioni resta interessato a difenderlo. Il Consi
glio provinciale delle corporazioni, non provvede 
soltanto alla difesa degli interessati, ma ha tutti 
i poteri per impedire le contraffazioni. È suffi
ciente che l’interessato faccia noto, attraverso 
l’ente coUettivo al quale appartiene, che si verifica 
una data contraffazione, perchè il Consiglio pro
vinciale delle corporazioni intervenga ed il danno 
non si verifichi. *

Ma, dice il senatore Sarrocchi, quando un vino 
contraffatto con un marchio non riconosciuto è
messo in vendita, il danno è già avvenuto. Io

dera anche gli interessi privati, particolari, e glivyKjKJ J. LXVWlClA A J V

interessi di gruppi limitati, ma considera sopra-

osservo che chi vende vino in queste condizioni 
non è multato soltanto ma perde il diritto di 
continuare e vendere il vino, quindi è punito in 
modo assoluto e definitivo.
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SARROCCHI. Ma costui è un contraffattore, 
non è un produttore.

ROSSONI, ministro delVagricoltura e foreste. 
Vorrei che il senatore Sarrocchi entrasse nel con
cetto più vasto della difesa dei vini che questa 
legge assicura. Siamo tutti noi a difenderci, e non 
più i gruppi dei produttori od il singolo produt
tore. Se il senatore Sarrocchi non fa un passo 
avanti nella sua concezione del diritto di proteg
gersi, se non comprende che una collettività di 
produttori riconosciuta, è molto più forte che un 
piccolo gruppo nella difesa, non è possibile inten
derci. Ma io non voglio fare una discussione incon
cludente con il senatore Sarrocchi, perchè (altri
menti non avrei preparato questo disegno di 
legge e non l’avrei presentato al Parlamento) 
riconosco la necessità assoluta e pratica di difen
dere i tipi pregiati del vino italiano. Tanto è vero 
che non c’è soltanto una disciplina della produ
zione e del marchio: c’è tutta una serie di prov
vedimenti che vanno a valorizzare la produzione 
vinicola e la continuità, sopratutto, di certi pro
dotti che hanno molto pregio. Senza inquadrare 
gli interessi dei gruppi specifici e delle tipiche 
qualità dei nostri vini in questa legge generale 
ed in questa generale difesa, difficilmente arri
veremmo ad assicurare ai singoli produttori ed 
alla produzione la tutela e la difesa che noi vo
gliamo dar loro.

Che cosa voglio dire con queste parole ? Voglio 
dire che in fondo io desidererei dare al senatore 
Sarrocchi la sensazione esatta e precisa che la 
sua preoccupazione degli interessi di un dato 
gruppo di produttori è la mia stessa preoccupa
zione. D’altra parte non ritengo che la facoltà 
legale della denunzia dei direttamente interessati 
possa risolvere la questione. Credo invece che 
convenga ai singoli interessati di inserirsi nel- 
Tinsieme delle difese apprestate dalla legge ed 
avere una protezione totalitaria dalle disposizioni 
della legge stessa.

Il senatore Sarrocchi osserva: un gruppo di 
commercianti può formare una società commer
ciale, la quale assumendo veste legale è in condi
zione di difendersi, portando in tribunale e fa
cendo punire i contraffattori. Noi produttori
non possiamo fare altrettanto. non possiamo
cioè formare una società commerciale.

Osservo, intanto, che se tutti i gruppi di pro
duttori facessero questo ragionamento non si 
arriverebbe più alla concezione associativa, vasta 
e complessa per la tutela di tutti gli interessi 
specifici. Non ci sarebbe però nessun male se 
gruppi di produttori costituissero una società 
comnaerciale per provvedere alla vendita e alla 
tutela di loro speciali prodotti. -

SARROCCHI. Ognuno vende il proprio tipo.
ROSSONI, ministro delVagricoltura e foreste. 

Non è detto con questo che si. debba mettere 
insieme il vino di tutte le botti per farne un mi
scuglio unico. Si può fare un’intesa commerciale 
per collocare un dato prodotto.

Dopo le assicurazioni date, dichiaro che non 
posso accettare la proposta Sarrocchi in forma 
di emendamento.

La garanzia chiesta è già nella legge. Se nel
l’elaborazione del regolamento potremo escogi
tare il modo di assicurare gruppi limitati anche 
per l’iniziativa della tutela, lo faremo volentieri, 
perchè io non ne faccio una questione e perchè
sono interessato, come il senatore Sarrocchi
difendere non solo la marca

•>
« Gallo » ma tutte

le buone marche di vino italiano.
SARROCCHI. Assicuro l’On. Ministro che noi, 

viticultori del Chianti, in 12 o 14 anni dacché 
usiamo quella marca « Gallo », che egli si è degnato 
di ricordare (e non la usiamo in una gestione com
merciale, ma individualmente per un fine di 
propaganda, di garanzia della genuinità del pro
dotto, di eliminazione di quelli che anche nelle 
nostre zone fanno è vendono il cattivo vino), non 
siamo riusciti mai a sperimentare efficacemente 
un’azione legale contro i contraffattori. E perciò 
chiediamo che la nuova legge ci metta in grado 
di farlo in avvenire.

Prendo in ogni modo atto della sua confortante 
promessa e converto gli emendamenti in semplice 
raccomandazione per una integrazione del sistema 
in sede di regolamento.

EOSSONI, ministro delVagricoltura e. foreste.
Trattandosi di una legge che non è abrogata ma 
in vigore, nel regolamento si potrebbe dire che, 
con riferimento all’articolo 85 della legge del 
1934, l’iniziativa contro le contraffazioni potrà 
essere presa anche dai produttori direttamente 
interessati.

SARROCCHI. Lei con la sua genialità farà 
molto di meglio di quanto io avevo proposto.

ROSSONI, ministro delVagricoltura e foreste. 
La ringrazio.

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazioni dell’ono- 
revole ^Ministro il senatore Sarrocchi insiste nelle 
sue proposte di emendamento ?

SARROCCHI. Ritiro le proposte di emenda
mento e le converto in raccomandazione.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par
lare, metto allora ai voti l’articolo 43. Chi lo 
approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Art. 44.

Sulla domanda di autorizzazione all’uso del 
marchio è chiamato ad esprimere parere un Co
mitato, presieduto dal vice-presidente del Con
siglio provinciale delle corporazioni e composto 
di sette membri, rappresentanti rispettivamente 
delle Unioni provinciali fasciste degli agricoltori 
e dei lavoratori deU’agricoltura, del Sindacato 
provinciale fascista degli industriali di vini, li
quori ed affini, del Sindacato provinciale fascista 
dei commercianti di vino e prodotti affini, del 
Consorzio per la viticoltura, competente per ter-

a
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ritorio e deU’Ente nazionale fascista della coope
razione.

Contro la denegata concessione dell’autorizza
zione all’uso del marchio è ammesso ricorso al 
Ministro dell’agricoltura e delle foreste. La deci-
Sione
rcre ।

I del Ministro, da pronunciare sentito il pa- 
del Ministero delle corporazioni, è inappel-

labile e sarà comunicata al Consiglio provinciale 
delle corporazioni, per l’esecuzione.

(Approvato).

Art. 45.

Il marchio può essere usato esclusivamente per 
iì vino per il quale sia stato rilasciato il certifi
cato di cui all’articolo 39 e che abbia i requisiti 
prescritti a norma del decreto di cui all’arti
colo 36.

i quali sia stata pronunciata la dichiarazione di 
cui all’articolo 36.

È altresì vietato di far uso, come ragione so
ciale, delle denominazioni dei vini suddetti. È 
tuttavia tollerata, per non oltre un anno dalla 
pubblicazione del decreto col quale la suddetta 
dichiarazione è pronunciata, la continuazione 
dell’uso della ragione sociale assunta prima della 
pubblicazione stessa, ancorché venga a trovarsi 
in contrasto col divieto di cui al presente comma.

I contravventori alle disposizioni del presente 
ai'ticolo sono puniti con l’ammenda da lire cin
quecento a lire cinquemila.

(Approvato).

Art. 49.

Chi usa ii marchio deve accompagnarlo con 
indicazione, mediante apposita etichetta o targa.

del proprio nome e cognome o ragione sociale e 
della propria sede o col marchio privato, indivi
duale o collettivo, ove esista.

(Approvato).

I contravventori ai divieti di cui all’articolo 37 
sono puniti con l’ammenda da lire venticinque 
a lire duecentocinquanta per ogni ettolitro di 
vino venduto, detenuto per la vendita o com
merciato, salvo che il fatto non costituisca più 
grave reato.

Chiunque fa uso non autorizzato del marchio
d' cui lU’articolo. 41 o concorre in detto uso è

Art. 46.

Gli autorizzati all’uso del marchio, che spedi
scono, in damigiane o in fusti, vini destinati ad 
essere imbottigìiati o infiascati dai rivenditori, 
possono richiedere al Consiglio provinciale delle 
corporazioni i bollini riproducenti il marchio, in 
numero corrispondente a quello complessivo delle 
bottiglie e dei fiaschi nei quali il vino sarà sud-

punito con la reclusione fino a mesi sei e con la 
multa fino a lire duemila.

Nel caso di uso del marchio in difformità delle 
prescrizioni dell’articolo 45 potrà inoltre essere 
sospesa per durata non superiore a sei mesi o 
revocata l’autorizzazione all’uso del marchio.

La sospensione o la revoca sono disposte dal
Consiglio provinciale delle corporazioni, compe.-

diviso. Su ciascuno di tali bollini dovrà essere
impressa la dicitura « imbottigliato dal rivendi
tore » o « infiascato dal rivenditore ».

(Approvato).

tento' per territorio, su conforme parere del Co-, 
mitato di cui all’articolo 44.

(Approvato).

Art. 50.

Art. 47.

Gli autorizzati all’uso del marchio sono obbli
gati a tenere, secondo le norme che saranno sta
bilite nel regolamento per l’esecuzione della pre
sente legge, apposito registro di carico e scarico, 
a pagine numerate e firmato da un delegato del 
Consiglio provinciale delle corporazioni, compe
tente per territorio, dal quale dovrà risultare il 
movimento del vino al quale il marchio si rife
risce, da essi prodotto o acquistato.

La omissione e la irregolare tenuta del registro

Per i vini provvisti del marchio di cui all’ar
ticolo 41 è in facoltà del Ministero dell’agricol
tura e delle foreste di stabilire, sentito il Sotto
segretariato di Stato per gli scambi e le valute, 
che la concessione del marchio nazionale di espor
tazione di cui al Regio decreto-legge 26 ottobre 
1933-XI, n. 1443, abbia luogo, prescindendo dagli 
accertamenti prescritti dall’articolo 3 del decreto 
stesso.

(Approvato).

di carico e scarico sono punite con rammenda Art. 51.
da lire duecento a lire duemila. 

(Approvato). Il servizio di controllo sull’uso del marchio è 
affidato, oltre che ai Consigli provinciali delle

Art. 48.
corporazioni nelle rispettive circoscrizioni e per
i marchi da ciascuno rispettivamente rilasciati,.

È vietato di adoperare denominazioni di fan
tasia o qualificative comunque atte ad ingene
rare confusioni con le denominazioni di vini per

agli Istituti, uffici ed agenti incaricati del ser-
vizio Qf vigilanza per l’applicazione, per la parte 
riguardante le frodi nella preparazione e nel 
commercio dei vini, del Regio decreto-legge 15

r
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ottobre 1925, n. 2033, convertito in legge con la 
legge 18 marzo 1926, n. 562.

(Approvato).

Art. 52.

È istituito, a favore dei Consigli provinciali 
delle corporazioni, competenti per territorio, un 
diritto in misura che .sarà stabilita con decreto 
del Ministro deH’agricoltura e delle foreste, di 
concerto coi Ministri delle finanze e delle corpo- 
razioni, entro il limite massimo di una lira per 
ogni ettolitro di vino per il quale viene rilasciato 
il certificato di cui all’articolo 39.

Tale diritto sarà versato all’atto del rilascio 
del certificalo ed il provento relativo sarà desti
nato dal Consiglio, sentito il Comitato di cui 
all’articolo 44, esclusivamente alle spese occor
renti per lo svolgimento dei compiti demandatigli 
dalle disposizioni del presente titolo. .

(Approvato).

Art. 53.

\ La legge 10 luglio 1930-Vili, n. 1164, con la 
quale è convertito in legge il Regio decreto-legge 
11 gennaio 1930-Vili, n. 62, per la difesa dei vini 
tipici italiani, è abrogata.

I Consorzi per la difesa dei vini tipici, costi
tuiti in base alla predetta legge, sono sciolti.

Per ciascun Consorzio il Ministro dell’agricol
tura e delle foreste nominerà un liquidatore. Le 
attività nette eventualmente risultanti alla chiu
sura della liquidazione saranno devolute al Con
siglio provinciale delle corporazioni, competente 
per territorio.

(Approvato).

viarie del Regno, alle stazioni marittime, con la 
facoltà di introdursi anche nei magazzini di 
merci e nei carri delle ferrovie e tramvie, per 
i servizi ad essi affidati, previa intesa con il 
personale dirigente e con l’intervento del mede
simo, nonché negli uffici delle imprese di tra
sporti.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru
tinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 aprile 1937-XV, n. 571, concernente la isti-
tuzione presso il Ministero per la stampa e la 
propaganda di un “Ispettorato per la radio 
diffusione e la televisione » (N. 1747). - {Ap
provato dalla Camera dei- Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 22 aprile 1937-XV, 
n. 571, concernente la istituzione presso il IMini- 
stero per la stampa e la propaganda di un “ Ispet
torato per la radiodiffusione e la televisione ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

22 aprile 1937-XV, n. 571, concernente la isti
tuzione presso il Ministero per la stampa e la 
propaganda di un « Ispettorato per la radiodiffu
sione e la televisione ».

Titolo IV. PRESIDENTE. È aperta la discussione su

DISPOSIZIONE GENERALE
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Art. 54.

Il servizio di controllo e di vigilanza sull’ap
plicazione delle norme contenute nella presente 
legge, affidato ai Consorzi per la viticoltura ed 
ai Consigli provinciali delle corporazioni, sarà 
effettuato da tali enti, per la parte, di rispettiva 
competenza, a mezzo di propri delegati, ricono
sciuti dal Ministero dell’agricoltura e delle fo
reste.

Tali delegati hanno facoltà di entrare in tutti 
i fondi coltivati a vite, in tutti i locali di tra
sformazione dell’uva in vino e di deposito, con-
fezionamento o vendita di uve, vino e sottopro
dotti della vinificazione, per gli scopi previsti 
dalla presente legge. Essi hanno altresì libero 
accesso a tutte le stazioni ferroviarie e tram

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 febbraio 1937—XV, n. 595, contenente norme 
relative alla protezione dei prodotti dell’indu
stria fonografica (N. 1749). - {Approvato dalla 
Camera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 18 febbraio 1937-XV, 
n. 59o, contenente norme relative alla protezione 
dei prodotti deU’industria fonografica ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:
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Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

18 febbraio 1937-XV, n. 595, contenente norme 
relative alla protezione dei prodotti deU’industria 
fonografica.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno cliiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-legge
1° marzo 1937-XV, n. 226, che reca modifica
zioni al regime fiscale dell’alcool impiegato 
nella preparazione del marsala, del vermut, 
dei liquori, del cognac e di altri prodotti 
alcoolici » (N. 1753). - {Approvato dalla Camera 
dei Deputati').

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 1° marzo 1937-XV, 
n. 226, che reca modificazioni al regime fiscale 
dell’alcool impiegato nella preparazione del mar
sala, del vermut, dei liquori, del cognac e di altri 
prodotti alcoolici ».

Prego il senatore segretario Di.Donato di clarne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

All’articolo 15 è aggiunto il seguente comma:
Per l’esportazione potranno essere rilasciati 

certificati attcstanti la durata deH’invecchiamento 
dei prodotti contenuti nei fusti.

All’articolo 17, il comma a) del punto 1®) Mar
sala è sostituito dal seguente:

ff) La restituzioni dell’imposta di fabbrica
zione sull’alcool contenuto nel marsala esportato 
all'estero o nelle colonnie, continuerà ad essere 
accordata in base alle disposizioni già in vigore 
per la durata di 6 mesi dalla data di pubblica
zione
0 fino

del presente decreto. Dopo tale termine, 
al 30 novembre 1937, la restituzione sarà 

effettuata nella misura fissa di lire 35 per ogni 
ettolitro di prodotto esportato.

Allo stesso articolo 17 il comma a) del punto 
2°) Vermut è sostituito dal seguente:

a) La restituzione dell’imposta di fabbrica
zione suU’alcool contenuto nel vermut esportato 
cdl’estero o nelle colonie continuerà ad essere 
accordata, in base alle disposizioni già in vigore, 
per la . durata di 3 mesi dalla data di pubblica
zione del presente decreto.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

1® marzo 1937-XV, u. 226, che reca modificazioni 
al regime fiscale dell’alcool impiegato nella pre
parazione del marsala, del vermut, dei liquori, 
del cognac e di altri prodotti alcoolici, con le 
seguenti modùficazioni:

All’articolo 1, i comma 5 e 6 soìio sostituiti 
dai seguenti:

4°) vermut, marsala, aperitivi a base di vino 
e loro ingredienti alcoolici;

5®) vini aleoolizzati, vini liquorosi e liquori

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 aprile 1937-XV, n. 624, che accorda l’esen
zione dall imposta di fabbricazione a quintali 
10.000 di zucchero impiegati nella produzione 
della glicerina entro il 30 settembre 1937 
(N. 1754). - {Approvato dalla Camera dei Depu
tati}.

»

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la
discussione del disegno di legge: « Conversione in

tonici aperitivi a base di vino;
AlVarticolo 2, il comma 2'' è sostituito dal 

guente:
se-

La lavorazione dei prodotti, di cui al prece
dente comma, può essere fatta promiscuamente 
con quelli destinati alla esportazione; la conser
vazione però deve avvenire in recipienti distinti 
la cui identificazione sarà effettuata con le norme 
fissate dal Ministero delle finanze.

All’articolo 4, l’ultimo comma è sostituito dal 
seguente:

5) per il marsala e per i liquori dal giorno

- ‘-j --------------- OO T UXVilV J.U.

legge del Regio decreto-legge 22 aprile 1937-XV, 
accorda l’esenzione daU’imposta di 

abbricazione a quintaU 10.000 di zucchero impie- 
gati nella produzione della gUcerina entro il 30 set
tembre 1937 ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne
lettura.

donato, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge

in cui il prodotto abbia subito l’ultima
zione di preparazione.

opera
E. 624, che accorda l’esenzione 

dall imposta di fabbricazione a quintali 10.000 
zucchero impiegati nella produzione della gli-

a quintaR 10.000

cerina entro il 30 settembre 1937.
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PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 aprile 1937-XV, n. 625, che stabilisce norme 
per l’assetto fiscale degli alcoli diversi dall’eti
lico e che introduce nella tariffa generale dei 
dazi doganali le modificazioni necessarie per 
metterla in relazione col regime degli alcoli» 
(N. 1755). - (Approvato dalla Camera dei Depu
tati).

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
15 aprile 1937-NV, n. 623, relativo alla deter
minazione deUa misura deUa tassa di esportazione 
suUe cose d’interesse storico, archeologico, paiet
nologico, paleontologico ed artistico.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare,* la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in 
legge del Regio decreto-legge 22 aprile 1937-NV,
n. Q25, che stabilisce norme per l’assetto fiscale 
degli alcoli diversi dall’etilico e che introduce 
nelle tariffa generale dei dazi doganaU le modi
ficazioni necessarie per metterla in relazione. col 
regime degh alcoli ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.

È convertito in legge il Regio decreto-legge 
22 aprile 1937-NV, n. 625, che stabilisce norme 
per l’assetto fiscale degli alcoli diversi dall’eti
lico. e che introduce nella tariffa generale dei dazi 
doganali le modificazioni necessarie per metterla 
in relazione col regime degli alcoli.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 aprile 1937-XV, n. 623, relativo alla deter
minazione della misura della tassa di esporta
zione sulle cose d’interesse storico, archeologico, 
paietnologico, paleontologico ed artistico » (Nu
mero 1756). — (Ai^provato dalla Camera dei De
putati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 15 aprile 1937-NV, 
n. 623, relativo alla determinazione della misura 
della tassa di esportazione sulle cose d’interesse 
storico, archeologico, jjaletnologico, paleontologico 
ed artistico ■>.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 marzo 1937-XV, n. 622, concernente il 
trattamento economico del Governatore delle 
Isole Italiane dell’Egeo, Conte Cesare Maria 
De Vecchi di Val Cismon, Regio Ambasciatore » 
(N. 1757). - (Approvato dalla Camera dei De
putati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 23 marzo 1937-NV, 
n. 622, concernente il trattamento economico del 
Governatore delle Isole Italiane dell’Egeo, conte 
Cesare Maria De Vecchi di Val Cismon, Regio 
Ambasciatore ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

23 marzo 1937-NV, n. 622, che stabilisce il trat
tamento economico del Governatore delle Isole 
Italiane dell’Egeo, conte Cesare Maria De Vecchi 
(11 Val Cismon, Regio Ambasciatore.

PRESIDENTE! È aperta la discussione su 
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 aprile 1937-XV, n. 634, concernente l’aggre
gazione del comune di Rebbio a quello di 
Como » (N. 1758). - (Approvaio dalla Camera 
dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conversione in
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legge del Regio decreto-legge 15 aprile 1937-XV, 
n. 634, concernente Taggregazione del Comune di 
Rebbio a quello di Como ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario:

Faccliinetti, Faelli, Faina, Farina,
lici, Ferrari,, Foschini, Fraschetti.

Fedele, Fe-

Gallarati Scotti, Gallenga, Gasparini Jacopo,
Ghersi Giovanni, Giampietro, Giannini, Giardini,
Giordano, Giuria, Grazioli, Graziosi, Guaccero.

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

15 aprile 1937-XV, n. 634, concernente Paggre-- 
gazione del comune di Rebbio a quello di Como.

I

PEESIDENTE. È aperta la discussione su
questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
parlare, la dichiaro chiusa. Il disegno di legge 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

Rinvio della discussione del disegno di legge: 
« Denominazione degli Istituti e delle Sezioni 
speciali di credito pignoratizio » (N. 1735). - 
{Approvato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L’ordine del giorno recherebbe 
la discussione del disegno di legge: « Denomina
zione degli Istituti e delle Sezioni speciali di credito
pignoratizio ».

Però, d’accordo col Governo, la discussione è 
rinviata.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari janno la numerazione dei voti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori:
Acquarone, Anseimi, Antona Traversi, Appiani, 

Asinari di Bernezzo, Asinari di San Marzano, 
Azzariti.

Baccelli, Baldi Papini, Banelli, Barcellona, Ba-
zan. Belluzzo, Bennicelli, Bensa, Berio, Bevione,
Biscaretti Guido. Biscaretti Roberto, Bocciardo, 
Bonardi, Bongiovanni, Brezzi, Broccardi, Broglia, 
Burzagli.

Caccianiga, Canevari, Carletti, Casanuova, Ca-
sortano, Castelli, Catellani, Cattaneo Giovanni,
Cattaneo della Volta, Cavallero, Caviglia, Celesia, 
Centurione Scotto, Chersi Innocente, Chimienti, 
Clan, Cicconetti, Ciraolo, Concini, Conti, Conti Si
nibaldi, Cozza, Credaro, Crispolti, Crispo Mon
cada, Curatulo.

D’Ancora, De Capitani d’Arzago, De Marinis, 
De Riseis, De Vito, Di Bagno, Di Donato, Di Fras
sineto, Di Marzo, Ducei, Dudan.

Einaudi.

Gualtieri, Guglielmi.
Josa.
Krekich.
Lanza Branciforte,

Lissia, Luciolli. 
Mambretti,

IjOVÌ,

Marcello,

Libertini Gesualdo,

Marescalchi. Marozzi,
Mayer, Mazzoccolo, Milano Franco d’Aragona, Mil-
losevich, Montefìnale, Mormino, Mosconi.

Nicolis di Robilant, Nomis di Cossilla, Nucci.
Orlando, Ovio.
Perris, Petrillo, Petrone, Pinto, Piola Caselli,

Pitacco, Prampolini, Puricelli.
Raineri, Rava, Ricci, Rolandi Ricci, Romano 

Avezzana, Romano Michele, Romano Santi, Ruffo
di Calabria, Russo.

Sailer, Saiucci, Sanarelli, Sandicchi, Sani, San-
toro, Sarrocchi, Scaduto, Scalori, Scavonetti, Scia
loja, Scipioni, Scotti, Sechi) Silj, Sitta, Solari, 
Soler, Spada Potenziani, Strampelli.

Tallarigo, Taramelli, Thaon di Revel dottor
Paolo, Todaro, Tofani, Tolomei, /Tornasi della Tor 
retta. Torre, Tosti di Vaiminuta, Tournon.

Vaccari, Valagussa, Vassallo, Versar!, A^olpi di 
Misurata.

Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio, Zupelli.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni 
di legge:

Stato di previsione deU’entrata e stato di pre
visione della spesa del Ministero delle fìnanze per
l'esercizio finanziario dal D luglio 1937-XV 
30 giugno 1938-XVI (1752):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari...............

Il Senato approva.

163
156

7

al

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
11 gennaio 1937-XV, n. 4, riguardante il conferi
mento al Segretario del Partito Nazionale Fasci
sta del titolo e delle funzioni di Ministro Segre
tario di Stato (1746):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

163
157

6
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Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1 febbraio 1937-XV, n. 163, contenente modificazioni 
al Regio decreto-legge 1 ottobre 1935-XIII, n. 1827,
sul perfezionamento e coordinamento legislativo
della previdenza sociale (1703):

Senatori votanti . . . 
Favorevoli . . . . . 

Contrari................
Il Senato approva.

163
157

6

Ricostituzione di sedici Comuni in Provincia 
di Cosenza (1723):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

Il Senato approva.

163
160

3

Modificazione all'articolo 16 lettera g) della 
legge 8 luglio 1926, n. 1178, sull’ordinamento della 
Regia marina (1725):

Conversione in legge del Regio decreto-legge
28 apiile 1937-XV, n. 521, contenente modificazioni
al Testo Unico approvato col Regio decreto 20 set
tembre 1934-XII, 11. 2011, sui Consiglio provinciali 
delle Corporazioni (1709):

Senatori votanti . ? 163
' Favorevoli . 

Contrari . .
Il Senato approva.

160
3

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . . 
Contrari .....

Il Senato approva.

163
158

5
Istituzione presso la Regia Accademia navale 

di corsi preliminari navali allievi ufficiali di com
plemento della Regia marina per studenti univer
sitari (1726): '

Conversione in legge del Regio decreto-le!-gge
25 marzo 1937-XV, n. 540, riguardante la disciplina
dei concorsi a premi (1712):

f Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

163
158

5

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

Il Senato approva.

163
159
• 4

Conversione in legge del Regio decretolegge 
19 aprile 1937-XV, n. 562, sull'applicazione alle 
navi mercantili degli Accordi di non intervento

Conversione in legge del Regio decreto-legge
28 aprile 1937-XV, n. 580, riguardante la esten
sione ai benemeriti delle operazioni militari nel-
l’Africa Orientale dei benefici a favore degli ex
combattenti preveduti nelle leggi e nei regolamenti

nel conflitto spagnolo (1731):

Senatori votanti . .
Favorevoli ....
Contrari................

Il Senato approva.

163
161

■2

professionali (1720):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

n Senato approva.

163
156

8

Conversione in legge del Regio decretolegge 
4 marzo 1937-XV, n. 301, concernente il riordina
mento dei ruoli del personale dell’Anuninistrazione 
finanziaria (1736) :

Senatori votanti 163

Conversione in legge del Regio decretolegge 
15 aprile 1937-XV, n. 596, contenente disposizioni 
per gli atti di acquisto e di alienazione di beni 
immobili da parte dei Fasci di combattimento 
e delle Federazioni dei Fasci eli combattimento 
(1721):

Favorevoli .
Contrari . .

H Senato approva.

161
2

Disposizioni suiravanzamcnto dei .sottufficiali e 
dei militari di truppa del Corpo della Regia guar
dia di finanza (1741):

Senatori votanti 163
Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

156
7

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

Il Senato approva.

163
161

2

Discussioni, f. 432

/
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Conversione in legge del Begio decreto-legge 
29 aprile 1937-XV, n. 554, recante variazioni allo 
stato di previsione dell’entrata, a quelli della spesa 
di diversi Ministeri ed ai bilanci di Aziende auto
nome per l’esercizio finanziario 1936-37, nonché altri

Nomis di Cossilla. 
Orlando, Ovio.

indifferibili provvedimenti ; e convalidazione dei
Begi decreti: 8 marzo 1937-XV, n. :08, 25 marzo
1937-XV, n. 372 e 29 aprile 1937-XV, n. 5G3, relativi
a prelevamenti dal fondo di riserva per le spese

Perris, Petrone.
Baineri, Bava, Bicci, Bomano

Michele, Buffo di Calabria, Busso.
Sailer, Sanarelli, Sandicchi, Sani, Santoro, Sar

rocchi, Scaduto, Scalori, Scavonetti, Scialoja, Sci- 
pioni, Sechi, Silj, Sitta, Strampelli.

Taramelli, Todaro, Tolomei,

Avezzana, Bomano

Tallarigo, Torre,

impreviste dell’esercizio medesimo (1712):

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari . . .

Il Senato approva.

163
162

1

Votazione a scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Procederemo ora alla votazione 
degli ultimi dieci disegni di legge testé rinviati 
allo scrutinio segreto.

Dichiaro aperta la votazione.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione. 
Invito i senatori segretari a procedere allo spoglio 
delle urne.

I senatori segretari fanno la numerazione dei voti.
Hanno preso parte alla votazione i senatori :
Acquarone, Anseimi, Antona Traversi, Appiani.
BacceVi, Baldi Papini, Banelli, Barcellona, Ba

stianelli, Bazan, Belluzzo, Bennicelli, Bènsa, Be
vione, Biscaretti Guido, Biscaretti Boberto, Bo
nardi, Bongiovanni, Brezzi, Broccardi, Burzagli.

Caccianiga, Calisse, Canevari, Carletti, Casa-
nuova, Castelli, Catellani, Cattaneo Giovanni, Cat
taneo della A^olta, Cavallero, Centurione Scotto, 
Chersi Innocente, Cian, Cicconetti, Ciraolo, Con
cini, Conti, Conti Sinibaldi, Cozza, Credaro, Cri
spolti, Crispo Moncada, Curatalo.

D’Ancora, De Capitani d’Arzago, De Marinis, 
De Riseis, De Vito, Di Donato, Di Frassineto, Di 
Marzo, Ducei, Dudan. .

Einaudi.
Facchinetti, Faina, Ferrari, Foschini, Fraschetti. 
Gallarati Scotti, Gallenga, Gasparini Jacopo,

Gentile, Ghersi Giovanni, Giampietro, Giannini,
Giardini, Giordano, Giuria, Grazioli, Guaccero^
Gualtieri, Guglielmi.

Josa.
Krekich.
Lanza Branciforte, Levi, Libertini Gesualdo, Lu-

ciolli.
Mamb retti, 

Mormino.
Marozzi, Mazzoccolo, Millosevich,

Tosti di ATilminuta, Tournon.
Valagussa, Versali, Volpi di Misurata.
Zoppi Gaetano.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della
votazione a scrutinio segreto dei seguenti disegni
di legge:

Modificazione alle vigenti norme sul controllo 
governativo delle Amministrazioni dei Comuni ca-

■ poluoghi di Provincia (1743) :

Senatori votanti . .
Favorevoli ....
Contrari...............

Il Senato approva. . .

121
119

2

Provvedimenti, per. la viticoltura e la produ
zione vinicola (1715):

Senatori votanti .
Favorevoli . . .
Contrari . . . .

ll Senato approva.

121

118
3

CouAersione in legge del Begio decreto-legge
aprile 1937-XV, n, 571, concernente la istitu-

zione presso il Ministero per la stampa e: la pro
paganda di un « Ispettorato per la radiodiffusione 
e la televisione» (1717):'

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

121
117

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
18 febbraio 1937-XV, n. 595, contenente norme re-, 
(ative alla protezione dei prodotti dell’ industria 
fonografica (1719):

Senatori votanti
Favorevoli . , 
Contrari . . .

Il Senato approva.

121
119

2

A.V
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Conversione in legge del Regio decreto-legge
1'* marzo 1937-XV, 11. 226, che reca modificazioni
al regime fiscale delFalcool impiegato nella pre
parazione del marsala, del vermut, dei liquori, del 
cognac e di altri prodotti alcoolici (1753):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari..................

121
119

2
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 aprile 1937-XV, n. 624, che accorda l’esenzione 
dall’imposta di fabbricazione a quintali 10.000 di 
zucchero impiegati nella produzione della glicerina 
entro il 30 settembre 1937 (1754):

Senatori votanti . . 121
Favorevoli 
Contrari .

119
2

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 aprile 1937-XV, n. 625, che stabilisce norme per 
l’assetto fiscale degli alcoli diversi dall’etilico e che 
introduce nella tariffa generale dei dazi doganali le 
modificazioni necessarie per metterla in relazione 
col regime degli alcoli (1755):

Senatori votanti . 121
Favorevoli 
Contrari .

120
1

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio 'decreto-;
15 aprile 1937-XV, n. 623

legc
relativo alla determina-

zione della misura della tassa di esportazione sulle 
cose d’interesse storico, archeologico, paietnologico, 
paleontologico ed artistico (1756):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari................

121
117

4
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge
23 marzo 1937-XA", n. 622, concernente il tratta-
mento economico del Governatore delle Isole Ita
liane dell’Egeo, Conte Cesare Maria De Vecchi di 
Val Cismoii, Regio Ambasciatore (1757):

Senatori votanti . . 121
Favorevoli 
Contrari .

113
8

Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 aprile 1937-XV, n. 631, concernente l’aggregazione 
del Comune di Rebbio a quello di Como (1758):

Senatori votanti
Favorevoli .
Contrari . .

Il Senato approva.

121
120

1

Convocazione a domicilio.

PRESIDENTE. Essendo esaurito Tordine del 
giorno, il Senato sarà convocato a domicilio.

La seduta è tolta (ore 20,40).

I Senatori salutano il Presidente con rivi e pro
lungati applausi.

Risposta scritta ad interrogazione.

Rebaudengo. — Premesso che il Regio decreto- 
legge 5 ottobre 1936, n. 1746, dispone all’articolo 4: 
« Per la durata di due anni dalla data di entrata 
in vigore del presente decreto nessun aumento 
potrà essere apportato ai prezzi vigenti alla sud
detta data per le forniture di acqua, di energia 
elettrica e di gas, per qualunque uso, non che . . . » 
si permette di interrogare S. E. l’onorevole Mini
stro per le corporazioni su cui proposta, di con
certo con altri IMinistri, fu emanato detto Regio 
decreto-legge per sapere se il divieto biennale 
di aumento applicasi anche ai canoni da pagarsi
per l’acqua d’irrigazione, come il sottoscritto
ritiene si debba desumere dalle parole per « qua
lunque uso », che, inserite neH’articolo 4 del Regio 
decreto-legge fra due virgole, paiono al sottoscritto 
applicabili tanto all’acqua che all’elettricità e 
al gas.

Risposta. La risposta al quesito posto
dall’onorevole interrogante non può che essere 
affermativa. Infatti il divieto di aumento stabilito 
dall’articolo 4 del Regio decreto-legge 5 ottobre
1936-XIV, n. 1746, si riferisce ai prezzi per 
forniture di acqua . . . per qualunque uso » ।

« le 
e le

parole «per qualunque uso» debbono'intendersi 
applicabili tanto all’acqua per uso domestico che 
per altri usi, quello d’irrigazione compreso.

Tale interpretazione è pienamente conforme alla 
lettera ed allo spirito della legge, la quale ha voluto 
impedire aumenti nei costi di produzione, e quindi 
nei prezzi delle merci e nel costo della vita.
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!
Deroghe al divieto sancito possono essere con

sentite soltanto in casi straordinari e per accertate 
circostanze eccezionali, con decreto del Capo del

in esame, e sentiti gU organi corporativi compe
tenti.

Governo, di concerto col Ministro delle corpora-
Il Ministro 
Lantini.

Lru\eiuu. ai l'uuL'Ciiu CUI M III LSI I O (iene euipuiii- 
zioni, su proposta delVAmministrazione statale
cui compete il controllo sulle tariffe e sui prezzi 
delle merci e dei servizi indicati nella disposizione

Prof. Gioacchino Laurenti

Direttore dell'Dfficio dei Reaocouti.
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ELENCO DEI DISEGNI DI LEGGE DISCUSSI (1)

1229. - Rendiconto generale deirAmrninistrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 
1934-XII al 30 giugno 1935-XIII. — Present. 
pag. 2243 — Eelaz. del sen. Scialoja — Discnss.
19 dicembre 1936, pag. 2447.

Oratori:
Bocciardo . ......................  . . .
Eicci ......................................... ...
Thaon di Eevel, min. delle finanze

I

Votaz. pag. 2378 (Camera dei Deputati
n. 1275).

1256. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 28 maggio 1936-XIV, n. 1047, concernente 
il trattamento di quiescenza dei ricevitori postali 
telegrafici. — Present. pag. 2330 — Eelaz. del

pag. 2447
»
»

2452
2456

Votaz. pag. 2472 — (Camera dei Depìitati
n. 1009).

1233. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 27 aprile 1936-XIV, n. 635, che modifica 
il regime fiscale degli spiriti e dà un nuovo 
assetto alla produzione e all’impiego di essi 
come carburante. — Present. pag. 2329 — 
Eelaz. del sen. Eaineri — Approv. senza discuss. 
15 dicembre 1936, pag. 2351 — Votaz. pag. 2355 
— (Camera dei Deputati n. 1202 — Discuss. 
23 maggio 1936).

1236. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, contenente 
disposizioni per la difesa del risparmio e per 
la disciplina della funzione creditizia. — Present. 
pag. 2329 — Eelaz. del sen. Broglia — Discuss. 
15 maggio 1937, pag. 2962.

Oratori:
Concini .................. ......................
Thaon di Eevel, min. delle finanze

pag. 2985
» 2985

sen. Facchinetti — Approv. senza discnss.
16 dicembre 9136, pag. 2379 — Votaz. pag. 2384 
— (Camera dei Deputati n. 1267 — Discuss. 
1® dicembre 1936).

1257. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 11 giugno 1936-XIV, n. 1130, contenente 
norme intese a chiudere il Servizio per il risar
cimento dei danni di guerra. — Present. pa
gina 2330 — Eelaz. del sen. Berio — Approv. 
senza discuss. 15 dicembre 1936, pag. 2352 —
Votaz. pag. 2356 (Camera dei Deputati
n. 1270 — Discuss. 1® dicembre 1936).

1263. - Conversione in legge del Eegio* decreto- 
legge 4 giugno 1936—XIV, n. 1271, con il quale 
sono state dettate norme circa la sistemazione 
della zona dantesca in Eavenna. — Present. 
pag. 2330 — Eelaz. del sen. Tolomei — Discuss. 
16 dicembre 1936, pag. 2377.

Oratori:
Fedele ...............
Votaz. pag. 2379

. . . . . . pag. 2377 
(Camera dei Deputati

Votaz. pag. 2990 — (Camera dei Deputati
n. 1137 — Discuss. 23 maggio 1936).

1247. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 2 giugno 1936-XIV, n. 1172, concernente 
la estensione a coloro che hanno partecipato 
alle operazioni militari in Africa Orientale delle 
provvidenze emanate a favore degli ex-com
battenti della guerra 1915-1918. — Present. 
pag. 2329 — Eelaz. del sen. Montefinale —

n. 1278).
1270. - Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 16 luglio 1936-XIV, n. 1404, concernente 
l’estensione al Comune di Venezia delle dispo
sizioni del Eegio decreto-legge 22 dicembre
1927-VI, n. 2448, recante provvedimenti a
favore del Comune di San Demo. — Present. 
pag. 2330 — Eelaz. del sen. Celesia — Discnss. 
15, 23 dicembre 1936, pagg. 2354, 2588.

Oratori:

Discuss. 16 dicembre 1936, pag. 2373.
Oratore:

Bodrero ......................................... ]pag. 2374

Giordano 
Crispolti 
Eicgi . . 
Curatulo

pag. 2589
»
»
»

2589
2590
2590

(1) L’elenco contiene tutti i disegni di legge discussi nell’uno o nell’altro ramo del Parlamento disposti 
nell’ordine di presentazione al Senato del Regno e con l’indicazione dello stampato della Camera dei Deputati.
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Volpi...............................................
Conti Sinibaldi.............................
Felici ..................................... . .
Giannini...........................................
Berio, presidente della Commissione 
Guidi Buffarini, sottosegr. di Stato

pag. 2591
»

»

»

»

2591
2592
2593
2594

sione dell’assicurazione per la maternità ad 
alcune categorie di lavoratrici dell’agricoltura. — 
Present. pag. 2331 — Eelaz. del sen. De Miche
lis — Discuss. 23 dicembre 1936, pag. 2596.

Oratori:

per l’interno . . 
CUUATIILO . . . . 
Felici...............
Votaz. pag. 2603 {Camera dei

))

»

»

2594
2595
2595

Deputati
n. 1308)

1276. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 18 giugno 1936-XIV, n. 1338, contenente 
provvedimenti per agevolare e diffondere la 
coltivazione del pioppo e di altre specie arboree 
nelle pertinenze idrauliche e demaniali. — 
Present. pag. 2330 — Eelaz. del sen. Foschini — 
Approv. senza discuss. 17 dicembre 1936, pa
gina 2392 — Votaz. pag. 2399 — {Camera dei 
Deputati n. 1301 —• Discuss. 2 dicembre 1936).

1285. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 8 giugno 1936-XÌV, n. 1236, relativo 
all’assegnazione alla Procuratoria di San Marco 
del contributo di lire 1.500.000 per i lavori di 
conservazione e restauro della Basihca di San 
Marco in Venezia. — Present. pag. 2331 — 
Eelaz. del sen. Baccelli — Discuss. 17 dicem
bre 1936, pag. 2393.

Oratori:
Guadagnini....................................
Clan................................................
Crispolti .........................................
CoBOLLi Gigli, min. dei lavori pub-

pag. 2393
»

»

2393
2394

Datti Salvatore..........................
Fantini, min. delle corporazioni . .
Votaz. pag. 2603

pag. 2598
» 2599

{Camera dei Deputati
n. 1325 — Discuss. 3 dicembre 1936).

1315. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 11 giugno 1936-XIV, n. 1394, concernente 
trasferimento di oneri per la costruzione del- 
l’Acquedotto istriano. — Present. pag. 2332 — 
Eelaz. del sen. Marescalchi — Discuss. 17 dì-
cembro 1936, pag. 2401.

Oratori:
Cheesi..........................
Votaz. pag. 2409 — ।

.....................pag. 2403 
{Camera dei Deputati

n., 1317 — Discuss. 3 dicembre 1936).
1316. - Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 4 giugno 1936-XIV, n. 1190, che apporta 
variazioni nello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l’esecuzione 
di opere indifferibili nelle località colpite dal 
terremoto del 28 dicembre 1908. — Present. 
pag. 2332 — Eelaz. del sen. Eeggio — Approv. 
senza discuss. 17 dicembre 1936, pag. 2404 —'
Votaz. pag. 2409 {Camera dei Deputati

!

blici,................
Votaz. pag. 2399

» 2394
{Camera dei ' Deputati

n. 1324 — Discuss. 3 dicembre 1936).
1333. - Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 9 luglio 1936-XIV, n. 1470, concernente 
disposizioni in materia di pensioni di guerra. — 
Present. pag. 2333 — Eelaz. del sen. Tolomei — 
Discuss. 17 dicembre 1936, pag. 2405.

I

n. 1282 — Discuss. 2 dicembre 1936).
1291, - Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 9 luglio 1936-XIV, n. 1529, relativo alla 
gestione finanziaria ed amministrativa dei lavori 
di scavo e di sistemazione delle antichità di 
Ercolano e di Capri. — Present. pag. 2331 — 
Eelaz. del sen. Leicht Approv. senza discuss. 
17 dicembre 1936, pag. 2395— Votaz. pag. 2399 
— {Camera dei Deputati n. 1318 — Discuss. 
3 dicembre 1936).

1298. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 9 luglio 1936-XIV, n. 1495, che estende 
le disposizioni del Eegio decreto-legge 14 marzo 
1929-VTI, n. 410, alla pubblicità impiantata 
lungo le autostrade Milano-Laghi Lombardi ed 
in vista di esse. — Present. pag. 2331 — Eelaz. 
del sen. Antona Traversi — Discuss. 17 dicem-

Oratori:
Eossini..............
Votaz. pag. 2409 
n. 1333).

.....................pag. 2406
{Camera dei Deputati

bre 1936, pag. 2396.
Oratori:

Bonardi...............
Votaz.

pag. 2396
pag. 2400 — {Camera dei Deputati

-n. 1344).
1300. - Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 7 agosto 1936-XIV, n. 1502, per l’esten-

1336. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 agosto 1936-XIV, n. 1693, che concede, 
a titolo di riconoscenza nazionale, al Maresciallo 
d’Italia Pietro Badoglio, la corresponsione a vita 
del trattamento economico da lui goduto quale 
comandante superiore in Africa Orientale. — 
Present. pag. 2333 — Eelaz. del sen. Berio — 
Approv. senza discuss. 19 dicembre 1936, pa
gina 2468 — Votaz. pag. 2473 — {Camera dei 
Deputati n. 1353 — Discuss. 4 dicembre 1936).

1337. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 4 giugno 1936-XIV, n. 1285, concernente 
il conferimento del grado di Maresciallo d’Italia 
al generale di Corpo d’armata, comandante 
designato d’armata, Eodolfo Oraziani. — Pre
sent, pag, 2333 — Eelaz. del sen. Berio — 
Approv. senza discuss. 19 dicembre 1936, pa
gina 2468 — Votaz. pag. 2473 — {Camera dei 
Deputati n. 1288 — Discuss. 4 dicembre 1936).

1338. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 maggio 1936—XIV, n. 872, concernente
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il conferimento del grado di generale d’armata 
al generale comandante designato d’armata in 
S. P. E. Federico Baistrocchi e ai generali di 
corpo d’armata in S. P. E. Buggiero Santini e 
Alessandro Pirzio Biroli, nonché la nomina a 
comandante designato d’armata del generale di 
corpo d’armata in S. P. E. Melchiade Gabba. — 
Present. pag. 2333 — Belaz. del sen. Berio — 
Approv. senza discuss. 19 dicembre 1936, pa
gina 2469 — Votaz. pag. 2473 — {Camera dei 
Deputati n. 1263 — Discuss. 4 dicembre 1936)^

1341. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 luglio 1936-XIV, n. 1584, che fissa dei 
limiti alla concessione della medaglia comme
morativa delle operazioni in Africa Orientale. — 
Present. pag. 2333 — Eelaz. del sen. Mazzucco — 
Approv. senza discuss. 17 dicembre 1936, pa
gina 2407 — Votaz. pag. 2410 -— {Camera dei 
Deputati n. 1336 — Discuss. 4 dicembre 1936)^

1352. - Conversione in legge del Eegio decreto-r 
legge 24 luglio 1936-XIV, n. 1656, che proroga 
al 30 giugno 1937-XV, il termine stabilito per 
l’accertamento deH’efficienza dell’apparato silen
ziatore dei motocicli, delle motocarrozzette e 
dei motofurgoncini. — Present. pag. 2334 — 
Eelaz. del sen. Antona Traversi — Discuss. 
18 dicembre 1936, pag. 2421.

decreto-legge 16 gennaio 1936-XIV, n. 54. — 
Present. pag. 2334 — Eelaz. del sen. Luciolli — 
Discuss. 18 e 19 dicembre 1936, pagg. 2433, 
2470.

Oratori:
Camerini........................................
Thaon di Bevel, min. delle finanze
Caimerini......................... : . . . .

pag. 2433
»
»

2471
2471

Oratori:
Crespi Silvio . .
Votaz. pag. 2431

...... pag. 2422 
{Camera dei Deputati

Votaz. pag. 2474 — {Camera dei Deputati 
n. 1426 — Discuss. 9 dicembre 1936).

1373. - Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 8 giugno 1936-XIV, n. 1217, che proroga 
la data dell’entrata in vigore del Eegio decreto 
17 agosto 1935-Xin, n. 1765, sulla assicura
zione obbligatoria degli infortuni sul lavoro e 
delle malattie professionali. — Present. pa
gina 2334 — Eelaz. del sen. De Michelis — 
Approv. senza discuss. 22 dicembre 1936, 
pag. 2526 — Votaz. pag. 2530 — {Camera dei 
Deputati n. 1291 — Discuss. 9 dicembre 1936).

1376. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 25 luglio 1936-XIV, n. 1690, contenente 
norme per la disciplina deirimpiego dei gas 
naturali a scopo di carburante nei servizi pub
blici di trasporto. — Present. pag. 2335 — 
Eelaz. del sen. Berio — Discuss. 18 dicembre 
1936, pag. 2434.

Oratori:

n. 1357).
1354. - Conversione in legge del Begio decreto- 

legge 4 giugno 1936-XIV, n. 1004, riguardante 
la nomina del generale di squadra comandante 
designato d’armata Giuseppe Valle a generale 
d’armata. — Present. pag. 2334 — Belaz. del 
sen. Berio — Approv. senza discuss. 19 dicem
bre 1936, pag. 2469 — Votaz. pag. 2473 — 
{Camera, dei Deputati n. 1435 — Discuss. 4 di
cembre 1936).

1357. - Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 11 giugno 1936-XIV, n. 1035, riguardante 
la nomina dell’ammiraglio di squadra Domenico 
Cavagnari ad ammiraglio d’armata. — Present. 
pag. 2334 — Belaz. del sen. Berio— Approv. 
senza discuss. 19 dicembre 1936, pag. 2469 — 
Votaz. pag. 2473 — {Camera dei Deputati 
n. 1293 — Discuss. 4 dicembre 1936).

1359. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 24 luglio 1936-XIV, n. 1644, recante nuove 
disposizioni per lo sviluppo delle colture del 
cotone. — Present. pag. 2334 — Eelaz. del 
sen. De Michelis — Approv. senza discuss. 
22 dicembre 1936, pag. 2525 — Votaz. pag. 2529 
— {Camera dei Deputati n. 1365 — Discuss. 
4 dicembre 1936).

1367. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 21 giugno 1936-XIV, n. 1149, che so
spende l’applicazione del dazio sulle lane e sui 
cascami e sulla borra di lana, istituito con Eegio

Vicini Antonio
Berio, relatore
Votaz. pag. 
n. 1401).

pag. 2435
» 2435

2440 — {Camera dei Deputati -

1379. - Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 7 agosto 1936-XIV, n. 1765, che disci
plina l’opera degli istruttori pre-militari e post
militari. ;— Present. pag. 2335 — Belaz. del 
sen. Mazzucco — Approv. senza discuss. 21 di
cembre 1936, pag. 2490 — Votaz. pag. 2508 — 
{Camera dei Deputati n. 1381 — Discuss. 9 di
cembre 1936).

1386. - Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 18 giugno 1936-XIV, n. 1853, che approva 
le norme relative alla polizia della Laguna di 
Venezia. — Present. pag. 2335 — Belaz. del 
sen. Cozza — Discuss. 21 dicembre 1936, pa-
gina 2491.

Oratore: 
Leicht . pag. 2505
Votaz. pag: 2508 — {Camera dei Deputati 
n. 1418).

1387. - Conversione in legge del Begio decreto- 
legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1797, che 
autorizza la spesa di lire 9.000.000 per l’esecu
zione dei lavori necessari per l’apertura all’eser
cizio della nuova stazione di Cuneo della linea 
ferroviaria Cuneo-Ventimiglia. — Present. pa
gina 2335 — Belaz. del sen. Beggio — Discuss. 
18 dicembre 1936, pag. 2431.
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Oratore: 
Galimberti . 
Votaz. pag.

. . . . ... . . . . pag. 2432 
2439 — {Camera dei Deputati

Present. pag. 2336 —- Eelaz. del sen. Reggio — 
Discuss. 18 dicembre 1936, pag. 2437.

n. 1395 — Discuss. 9 dicembre 1936).
1388. - Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 11 giugno 1936-XIV, n. 1345, concernente 
norme a favore dell’istituto di credito agrario 
per la Sardegna. — Present. pag. 2335 — Eelaz. 
del 'Sen. Marescalchi — Approv. senza discuss. 
18 dicembre 1936, pag. 2436 — Votaz. pag. 2440 
— {Camera dei Deputati n. 1387 — Discuss. 
9 dicembre 1936).

1404. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 21 agosto 1936-XIV, n. 1632, contenente 
disposizioni per la corresponsione obbligatoria 
di assegni famigliari ai prestatori d’opera qua
lunque sia la durata settimanale dell’orario di 
lavoro. — Present. pag. 2336 — Eelaz. del sen. 
Miliani — Approv. senza discuss. 23 dicembre 
1936, pag. 2601 — Votaz. pag. 2603 — {Camera 
dei Deputati n. 1491 — Discuss. 10 dicembre 
1936).

1414. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 24 settembre 1936-XIV, n. 1708, riguar
dante l’esenzione dall’imposta di consumo, per 
Tanno 1936, delTuva fresca destinata alla vinifì
cazione per uso familiare fìno al quantitativo 
di otto quintali netti. — Present. pag. 2336 — 
Eelaz. del sen. Eaineri — Discuss. 18 dicembre

Oratore:
Felici .....
Votaz. pag. 2440

...... pag. 2437 
{Camera dei Deputati

n. 1382 — Discuss. 10 dicembre 1936).
I 1431. - Conversione in legge del Eegio decreto-

legge 15 giugno 1936-XlV, n. 1273, concer-

1936, pag. 2423.
Oratori:

Cogliolo..................... ..................
Marescalchi.............................  .
Zoppi Ottavio .................................
Thaon di Eevel, min. delle fìnanze

pag. 2425
»
»
»

2426
2428
2428

Votaz. pag. 2431 {Camera dei Deputati
n. 1364 — Discuss. 10 dicembre 1936).

1415. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 13 ottobre 1936-XIV, n. 1815, cbe modifìca 
il Eegio decreto-legge 24 settembre 1936-XIV, 
n. 1708, concernente l’esenzione dalla imposta 
di consumo, per Tanno 1936, delTuva fresca 

. destinata alla vinifìcazione per uso familiare, 
fino al quantitativo di otto quintali netti. — 
Present. pag. 2336 — Eelaz. del sen. Eaineri — 
Discuss. 18 dicembre 1936, pag. 2423.

Oratori:
Cogliolo . . . . ..........................
Marescalchi............................. ...
Zoppi Ottavio......................... . .
Thaon di Revel, min. delle fìnanze

pag. 2425
»
»
»

2426
2428
2428

nente la disciplina del mercato granario." — 
Present. pag. 2337 ■— Eelaz. del sen. Felici — 
Approv. senza discuss. 21 dicembre 1936, pa
gina 2510 — Votaz. pag. 2514 — {Camera dei 
Deputaci n. 1446 — Discuss. 11 dicembre 1936).

1436. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 17 settembre 1936-XIV, n. 1829, riguar
dante la ratizzazione dei prestiti agrari di eser
cizio, contratti dagli agricoltori di alcuni Comuni 
della Provincia di Foggia. — Present. pag. 2337 
— Eelaz. del sen. Miliani — Approv. senza 
discuss. 21 dicembre 1936, pag. 2511 — Votaz. 
pag. 2514 — {Camera dei Deputati n. 1449 — 
Discuss. 11 dicembre 1936).

1444. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 4 maggio 1936-XIV, n. 1498, relativo 
alla gestione dell’assicurazione contro gli infor
tuni sul lavoro, i casi di malattie tropicali ed 
i rischi di guerra per la mano d’opera impiegata 
in lavori in Africa Orientale. — Present. pa
gina 2337 — Eelaz. del sen. De Michelis — 
Approv. senza discuss. 22 dicembre 1936, pa
gina 2536 — Votaz. pag. 2539 -— {Camera dei 
Deputati n. 1487 — Discuss. 11 dicembre 1936).

1464. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1746, contenente 
disposizioni intese a combattere perturbamenti 
del mercato nazionale ed ingiustificati inaspri
menti del costo della vita. — Present. pag. 2371 
— Eelaz. del sen. Berio — Discuss. 16 marzo 
1937, pag. 2629.

Oratore:
Lantini, min. delle corporazioni . . pag. 2631 
Votaz. pag. 2653 — {Camera dei Deputati 
n. 1505 — Discuss. 15 dicembre 1936).

1469. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1745, contenente 
modificazioni al Eegio decreto-legge 21 dicem
bre 1927-VI, n. 2325, sulla parità aurea della 
lira. — Present. pag, 2371 — Eelaz. del sen. 
Broglia — Discuss. 22, 23 dicembre 1936, pa
gine 2546, 2571.

Votaz. pag. 2431 —■ {Camera dei Deputati 
n. 1399 — Discuss. 10 dicembre 1936).

1421. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 17 settembre 1936-XIV, n. 1803, col 
quale si autorizza la spesa di lire 2.000.000 
quale contributo dello Stato per la costruzione 
del Tempio della Conciliazione in Pescara. —

Oratori:
Eicci ... . ... .
Plora .............
Pitacco ....................................
Eota Francesco . . . . .
Gatti Salvatore..........................
Boncompagni Ludovisi . . .
Thaon di Eevel, min. delle fìnanze
Sechi .......

pag. 2552 ’
» 
» 
» 
» 
»
» 
»

2555
2558
2559
2560
2560
2561
2571
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Presidente ................................. ...
Thaon di Eevel, min. delle finanze

pag. 2571
» 2671

Votaz. pag. 2687 {Camera dei Deputati

Oratori:
Giordano ........................................
Thaon di Eevel, min. delle finanze

pag. 2530

n. 1429 — Discuss. 16 dicembre 1936).
1470. - Conversione in legge del Eegio decreto- 

legge 5 ottobre 1936-XIV, n. 1744, concernente 
l’istituzione di una imposta straordinaria pro
gressiva sui dividendi delle società commerciali. 
— Present. pag. 2371 — Eelaz. del sen. Scia
loja — Discuss. 22, 23 dicembre 1936, pagine

CiAN, relatore . .
Votaz. pag. 2538

»
»

2532
2532

{Camera dei Deputati
n. 1425 — Discuss. 9 dicembre 1936).

1483. - Esposizione universale ed internazionale 
da indirsi, in Eoma, nell’anno 1941-XX. — 
Present. pag. 2372 — Eelaz. del sen. Bodrero — 
Discuss. 23 dicembre 1936, pag. 2572.

2546, 2571.
, Oratori:

Eicci............................. ...
Flora ......................................... ...
Pitacco ................................. . . .
Eota Francesco ’.......................
Gatti Salvatore.............. ...
Boncompagni Ludovisi ...... 
Thaon di Eevel, min. delle finanze 
Sechi .... .................................
Presidente . ................... ... . . .
Thaon di Eevel, min. delle finanze

pag. 2552
» 
»
» 
» 
»
» 
» 
»
»

2555
2558
2559
2560
2560
1561
2571
2571
2571

Oratori :
Gallenga . . .................................
Guglielmi.....................................
Orlando ..................................... ...
Cobolli Gigli, min. dei lavori pub-

blici ................
Votaz. pag. 2588

pag. 2572
»
»

»
{Camera dei

2574
2575

2576
Depistati

Votaz. pag. 2587 -— {Camera dei Deputati 
n. 1466 — Discuss. 15 dicembre 1936).

1471. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 6 ottobre 1936-XIV, n. 1743, concernente 
remissione di un prestito redimibile 6 per cento 
e l’applicazione di una imposta straordinaria 
sulla proprietà immobiliare per il servizio del 
prestito medesimo. — Present. pag. 2371 — 
Eelaz. del sen. Broglia — Discuss. 22, 23 di-

n. 1515 — Discnss. 15 dicembre 1936).
1492. - Conversione in legge del Regio decreto- 

legge 16 aprile 1936-XIV, n. 1296, recante norme 
circa i Consorzi volontari di produzione o di 
vendita. — Present. pag. 2392 — Relaz. del 
sen. Guadagnini — Discuss. 16 marzo 1937,
pag. 2631.

Oratori:
Belluzzo........................................
Lantini, min. delle corporazioni . .
Votaz. pag. 2653

pag. 2631
» 2633

{Camera dei Deputati

cembro 1936, pagg. 2646, 2571.
Oratori:

Eicci . ................... ....................... .
Flora............... ... .........................
Pitacco............................. ... . . .
Eota Francesco . . . . .. . . . . 
Gatti Salvatore ........ 
Boncompagni Ludovisi.............. ...
Thaon di Eevel, min. delle finanze 
Sechi................................. ... . . .
Presidente .....................................
Thaon di Eevel, min. delle finanze

pag. 2552
»
»
»
»
»
»

2555
2558
2559

“2560
2560
2561

» ' 2571
»- 2571
» 1571

Votaz. pag. 2587 {Camera dei Deputati
n. 1170 — Discùss. 16 dicembre 1936).

1477. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 7 agosto 1936-XIV, n. 1639, concernente 
riforma degli ordinamenti tribntari. — Present. 
pag. 2371 — Eelaz. del sen. Scialoja — Approv. 
senza discnss. 16 maggio 1937, pag. 2985 —
Votaz. pag. 2990 {Camera dei Deputati
n. 1469 — Discuss. 16 dicembre 1936).

1480. - Cessione gratuita all’Ateneo Veneto, con 
sede in Venezia, del fabbricato demaniale in 
Venezia ex Scuola di S. Girolamo al Campo di 
S. Fantin. — Present. pag. 2372 — Eelaz. del 
sen. Clan — Discuss. 22 dicembre 1936, pa
gina 2530.

Discussioni.

n. 1346 — Discuss. 16 dicembre 1936).
1494. - Conversione in legge del Eegio decreto- 

, legge 3 settembre 1936-XIV, n. 1900, portante 
modificazioni al Testo Unico delle leggi sui Con
sigli e sugli uffici provinciali dell’economia cor
porativa. — Present. pag. 2392 — Eelaz. del 
sen. Leicht — Discuss. 19 maggio 1937, pa-
gina 3055.

Oratori:
Giannini............................................
Leicht, relatore........................  . .
Lantini, min. delle corporazioni. .. .

pag. 3068
»
»

3059
3060

Votaz. pag. 3076 — {Camera dei Deputati nu
mero 1432).

1496. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 9 luglio 1936-XIV, n. 1539, riguardante 
la pubblicazione, delle sentenze penali di con
danna nei giornali. — Present. pag. 2392 — 
Eelaz. del sen. Facchinetti — Discussione 22 di-
cembro 1936, pag. 2543.

Oratori:
Vicini Marco Arturo...............
Solmi, min. di grazia e giustizia . .

pag. 2541
» 2541

Votaz. pag. 2546 — {Camera dei Deputati nu
mero 1379).

1496. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 24 luglio 1936-XIV, 1548, contenente 
disposizioni relative ai sindaci delle società com
merciali. —• Present. pag. 2392 — Eelaz. del

b
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1589. — Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 18 gennaio 1937-XV, n. 115, riguardante 
l’assegnazione di stanziamenti per i contributi 
nelle spese per la lotta contro il « mal secco »

Oratore: 
Faina . pag. 2895

degli agrumi in Sicilia. — Present. pag. 2682 —
Eelaz. del sen. Marescalclii — Approv. senza
discuss. 20 marzo 1937, pag. 2727 — Votaz.
pag. 2746 — {Camera dei Deputati n. 1623 
Discuss. 16 marzo 1937).

1615. - Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’educazione nazionale per l’esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1937-XV al 30 giugno 
1938-XVI. — Present. pag. 2687 — Eelaz. del 
sen. Baccelli — Discuss. 20 e 22 marzo 1937, 
pagg. 2728, 2756.

Votaz. pag. 2912 — {Camera dei Deputati nu
mero 1642).

1626. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 novembre 1936-XV, n. 2469, conte
nente modificazioni alla legge 26 marzo 1936 
filino XIV, n. 526, sulla pubblicità dei prezzi 
degli alberghi, delle pensioni e delle locande. — 
Present. pag. 2711 — Eelaz. del sen. Felici — 
Discuss. 14 maggio 1937, pag. 2936 .

Oratori: 
Gallenga 
Felici. .

pag. 2937

Oratori:
Moresco.................. . ....................
Pende...................... .....................
IMlliani............................................
Gian...................................................
Soler ...............................................
Giannini.........................................
Libertini Gesualdo.....................
Todaro ............................................
Bottai, min. deH’educazione nazio

nale ........................................

pag. 2728
» 
» 
»
» 
» 
» 
»

2730
2733
2734
2737
2738
2741
2743

» 2756
Votaz. pag. 2766 — {Camera dei Deputati nu
mero 1555 — Discuss. 13, 16, 17 marzo 1937).

1618. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, contenente 
disposizioni circa il trattamento del personale 
non di ruolo in servizio presso l’Amministrazione 
dello Stato. — Present. pag. 2711 — Eelaz. 
del sen. Mazzoccolo — Discuss. 21 maggio 1937,
pag. 3117.

Oratore:
Vicini IMaeco Aetueo pag. 3121
Votaz. pag. 3137 — {Camera dei Deputati nu- 
maro 1630).

1620. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 dicembre 1936-XV, n. 2374*, riflet
tente l’ordinamento del personale per i servizi 
tecnici e speciali deirAmministrazione coloniale. 
—■ Present. pag. 2711 '■— Eelaz. del sen. Berio — 
Discuss. '13 maggio 1937, pag. 2877.

Oratori:
Bongiovanni.............................
Bekio, relatore............................
Lessona, min. delle colonie . .

pag. 2890
»
»

2891
2892

Votaz. pag. 2912 — {Camera dei Deputati nu
mero 1638).

1623. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 19 dicembre 1936-XV, n. 2467, che confe
risce un diritto di preferenza nella concessione 
delle terre dell’Africa Orientale Italiana a coloro 
che hanno ivi partecipato alle operazioni militari 
in qualità di combattenti. — Present. pag. 2711.
•— Eelaz. del sen. Montefìnale Discuss.

» 2938
Votaz. pag. 2942 — {Camera dei Deputati nu
mero 1670).

1641. - Stato di previsione della spesa del 3Iini- 
stero di grazia e giustizia per Fesercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1937-XV al 30 giu-
gno 1938-XVI. — Present. pag. 2711 — Eelaz. 
del sen. Eaimondi — Discuss. 11, 12, 13 mag-
gio 1937, pa.gg. 2797, 2825, 2863.

Oratori:
Eolandi Eicci..............................
Giampietro....................................
Appiani............................................
Presidente....................................
Cogliolo...................................   . .
Berio................................................
Gatti Salvatore ..........................
Vicini Marco Arturo...................
Bonardi.........................................
GALniBERTI....................................................
Conti Sinibaldi.............................
Santoro.............................................
Solmi, min. di grazia e giustizia . . .

pag. 2793
» 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

)) 

» 

» 

» 

»

2806
2825
2829
2829
2832
2835
2838
2845
2848
2850
2852
2863

Votaz. pag. 2911 — {Camera dei Deputati nu
mero 1552 — Discuss. 17, 18 marzo 1937).

1655. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 26 dicembre 1936-XV, n. 2455, concer
nente l’istituzione di ima zona industriale nel 
territorio del comune di Ferrara. — Present. 
pag. 2782 — Eelaz. del sen. Cozza — Approv. 
senza discuss. 15 maggio 1937, pag. 2987 — 
Votaz. pag. 2990 — {Camera dei Deputati nu
mero 1651 — Discuss. 3 maggio 1937).

1686. - Stato di previsione della spesa del 2*Iini- 
stero delle corporazioni per l’esercizio finan
ziario dal 1° luglio 1937-XV al 30 giugno 1938- 
Anno XVI. — Present. pag. 2783 — Eelaz. del 
sen. Conti — Discuss. 17, 18 maggio 1937,
pag. 3002 e 3014.

Oratori:
Eicci....................................................
Di Frassineto.................................
Lantini, min. delle corporazioni . .

pag. 3002
»
»

3006
3014

13 maggio 1937, pag. 2895.
Votaz. pag. 3038 — {Camera dei Deputati nu
mero 1563 — Discuss. 3, 4 maggio 1937).
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1589. — Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 18 gennaio 1937-XV, n. 115, riguardante 
l’assegnazione di stanziamenti per i contributi 
nelle spese per la lotta contro il « mal secco »

Oratore: 
Faina . pag. 2895

degli agrumi in Sicilia. — Present. pag. 2682 —
Eelaz. del sen. Marescalclii — Approv. senza
discuss. 20 marzo 1937, pag. 2727 — Votaz.
pag. 2746 — {Camera dei Deputati n. 1623 
Discuss. 16 marzo 1937).

1615. - Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’educazione nazionale per l’esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1937-XV al 30 giugno 
1938-XVI. — Present. pag. 2687 — Eelaz. del 
sen. Baccelli — Discuss. 20 e 22 marzo 1937, 
pagg. 2728, 2756.

Votaz. pag. 2912 — {Camera dei Deputati nu
mero 1642).

1626. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 23 novembre 1936-XV, n. 2469, conte
nente modifìcazioni alla legge 26 marzo 1936 
filino XIV, n. 526, sulla pubblicità dei prezzi 
degli alberghi, delle pensioni e delle locande. — 
Present. pag. 2711 — Eelaz. del sen. Felici — 
Discuss. 14 maggio 1937, pag. 2936 .

Oratori: 
Gallenga 
Felici. .

pag. 2937

Oratori:
Moresco.................. . ....................
Pende...................... .....................
Miliani............................................
Gian...................................................
Soler ...............................................
Giannini.........................................
Libertini Gesualdo.....................
Todaro ............................................
Bottai, min. deH’educazione nazio

nale ........................................

pag. 2728
» 
» 
»
» 
» 
» 
»

2730
2733
2734
2737
2738
2741
2743

» 2756
Votaz. pag. 2766 — {Camera dei Deputati nu
mero 1555 — Discuss. 13, 16, 17 marzo 1937).

1618. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 4 febbraio 1937-XV, n. 100, contenente 
disposizioni circa il trattamento del personale 
non di ruolo in servizio presso l’Amministrazione 
dello Stato. — Present. pag. 2711 — Eelaz. 
del sen. Mazzoccolo — Discuss. 21 maggio 1937,
pag. 3117.

Oratore:
Vicini Marco Arturo pag. 3121
Votaz. pag. 3137 — {Camera dei Deputati nu- 
maro 1630).

1620. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 14 dicembre 1936-XV, n. 2374*, riflet
tente l’ordinamento del personale per i servizi 
tecnici e speciali deirAmministràzione coloniale. 
—• Present. pag. 2711 '■— Eelaz. del sen. Berio — 
Discuss. '13 maggio 1937, pag. 2877.

Oratori:
Bongiovanni.............................
Bekio, relatore............................
Lessona, min. delle colonie . .

pag. 2890
»
»

2891
2892

Votaz. pag. 2912 — {Camera dei Deputati nu
mero 1638).

1623. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 19 dicembre 1936-XV, n. 2467, che confe
risce un diritto di preferenza nella concessione 
delle terre dell’Africa Orientale Italiana a coloro 
che hanno ivi partecipato alle operazioni militari 
in qualità di combattenti. — Present. pag. 2711.
•— Eelaz. del sen. Montefìnale Discuss.

» 2938
Votaz. pag. 2942 — {Camera dei Deputati nu
mero 1670).

1641. - Stato di previsione della spesa del 3Iini- 
stero di grazia e giustizia per Fesercizio fì-
nanziario dal 1° luglio 1937-XV al 30 giu-
gno 1938-XVI. — Present. pag. 2711 — Eelaz. 
del sen. Eaimondi — Discuss. 11, 12, 13 mag-
gio 1937, pa.gg. 2797, 2825, 2863.

Oratori:
Eolandi Eicci..............................
Guvmpietro....................................
Appiani............................................
Presidente....................................
Cogliolo...................................   . .
Berio................................................
Gatti Salvatore ..........................
Vicini Marco Arturo...................
Bonardi.........................................
GALniBERTI....................................................
Conti Sinibaldi.............................
Santoro.............................................
Solmi, min. di grazia e giustizia . . .

pag. 2793
» 

» 

» 

» 

» 
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» 

»

2806
2825
2829
2829
2832
2835
2838
2845
2848
2850
2852
2863

Votaz. pag. 2911 — {Camera dei Deputati nu
mero 1552 — Discuss. 17, 18 marzo 1937).

1655. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 26 dicembre 1936-XV, n. 2455, concer
nente l’istituzione di ima zona industriale nel 
territorio del comune di Ferrara. — Present. 
pag. 2782 — Eelaz. del sen. Cozza — Approv. 
senza discuss. 15 maggio 1937, pag. 2987 — 
Votaz. pag. 2990 — {Camera dei Deputati nu
mero 1651 — Discuss. 3 maggio 1937).

1686. - Stato di previsione della spesa del iMini- 
stero delle corporazioni per l’esercizio finan
ziario dal 1° luglio 1937-XV al 30 giugno 1938- 
Anno XVI. — Present. pag. 2783 — Eelaz. del 
sen. Conti — Discuss. 17, 18 maggio 1937,
pag. 3002 e 3014.

Oratori:
Eicci................................................
Di Frassineto.................................
Fantini, min. delle corporazioni . .

pag. 3002
»
»

3006
3014

13 maggio 1937, pag. 2895.
Votaz. pag. 3038 — {Camera dei Deputati nu
mero 1563 — Discuss. 3, 4 maggio 1937).
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1687. - Stato di previsione della spesa del Mini
stero della guerra per l’esercizio finanziario dal 
lo luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI. -— 
Present. pag. 2783 — Eelaz. del sen. Giuria — 
Discuss. 15 maggio 1937, pag. 2950.

Oratore:
Pariani, sottosegr. di Stato per la

Oratori:
Felici............................................
Giannini................................. ...
Giuliano........................ ...
Bastianini, sottosegr. di Stato per 

gii esteri....................................

pag. 3067
»
»

»

guerra . pag. 2951
Votaz. pag. 2989 — {Camera dei Deputati nu
mero 1559 — Discuss. 4 maggio 1937).

1688. - Stato di previsione della spesa del Mini-- 
stero della marina per l’esercizio finanziario dal 
IO luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI. — 
Present. pag. 2783 — Eelaz. del sen. Bota Giu
seppe — Discuss. 15 maggio 1937, pag. 2954.

Oratore:
Oavagnart, sottosegr. di Stato per la

marina, pag. 2954
Votaz. pag. 2989 — {Camera dei Deputati 
mero 1560 — Discuss. 4 maggio 1937).

nu-

1689. - Stato di previsione della spesa del Mini
stero deH’aeronautica per l’esercizio finanziario 
dal IO luglio 1937-XV al 30 giugno 1938-XVI. — 
Present. pag. 2783 — Eelaz. del sen. Piccio — 
Discuss. 15 maggio 1937, pag. 2959.

Oratore:
Valle, sottosegr. di Stato per l’aero-

nautica pag. 2959
Votaz. pag. 2990 — {Camera dei Deputati
mero 1561 — Discuss. 4 maggio 1937).

nu

1690. Modificazioni alle norme suH’ordinamento 
dell’opera Nazionale Dopolavoro. — Present.
pag. 2863 Eelaz. del sen. Bodrero — Approv. 
senza discuss. 17 maggio 1937, pag. 3000 
Votaz. pag. 3011 — {Camera dei Deputati 
mero 1726 — Discuss. 12 maggio 1937).

nu-

1718. - Stato di previsione della spesa del Mini-
stero delle comunicazioni per l’esercizio finan
ziario dal IO luglio 1937-XV al 30 giugno 1938- 
Anno XVI. — Present. pag. 2950 — Eelaz. del 
sen. De Vito. — Discuss. 18, 19 maggio 1937, 
pag. 3023 e 3043.

Oratori:
Eicci ...............................................
Broglia................................ ’ '
Pitacco.................................   . *
Banelli....................................
Sechi........................................
Sandicchi........................................
Benni, min. delle comunicazioni . .

pag. 3023
» 
»
» 
»
»
»

Votaz. pag. 3076 — {Camera dei Deputati 
mero 1558 — Discuss. 5. 12 mPiWin 10^7^

3027 
3028
3031 
3036 
3037
3043

— Discuss. 5, 12 maggio 1937).
nu-

1719. - Stato di previsione della spesa del Mini-
stero degli affari esteri per l’esercizio finanziario
dal 1° luglio 1937—XV al 30 giugno 1938-XVI.__
Present. pag. 2950 — Eelaz. del sen. Bevione — 
Discuss. 19, 20 maggio 1937, pag. 3067, 3083.

3071
3083

3088
Votaz. pag. 3105 — {Camera dei Deputati nu
mero 1553 — Discuss. 12, 13 maggio 1937).

1724. - Stato di previsione della spesa del Mini
stero per la stampa e la propaganda per l’eser
cizio finanziario dal 1» luglio 1937-XV al 30 giu
gno 1938-XVI. — Present. pag. 3042 — Eelaz. 
del sen. D’Amelio — D’scuss. 20, 21 maggio 
1937, pagg. 3096, 3111.

Oratori:
Crespi Mario .................................
Bonardi. . .....................................
Antona Traversi.........................
Alfieri, min. per la stampa e la pro

paganda ............

pag. 3096
»

))

»

3098
3102

3111
Votaz. pag. 3137 — {Camera dei Deputati nu
mero 1564 — Discuss. 13, 14, 18 maggio 1937).

1726. — Istituzione presso la Eegia Accademia 
navale di corsi preliminari navali allievi uffi
ciali di complemento della Eegia marina per stu
denti universitari. — Present. pag. 3042 — Eelaz.
del sen. Ducei 
pag. 3203.

Oratori:
Sechi .......................................... pag. 3203, 3204
Oavagnari, sottosegr. per la'marina pag. 3204

— Discuss. 25 maggio 1937,

Votaz. pag. 3229 — {Camera dei Deputati 
mero 1751).

nu-

1727. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 8 marzo 1937-XV, n. 521, che detta 
norme per gli ammassi della lana della produ
zione 1937. — Present. pag. 3042 — Eelaz. del 
sen. Todaro — Approv. senza discuss. 22 maggio 
1937, pag. 3154 — Votaz. pag. 3177 — {Camera 
dei Deputati n. 1741 — Discuss. 18maggio 1937).

1734. - Stato di previsione della spesa del Mini
stero dell’Africa Italiana per l’esercizio finan
ziario dal IO luglio 1937-XV al 30 giugno 1938- 
Anno XVT. — Present. pag. 3083 — Eelaz. 
del sen. Eomei Longhena — Discuss. 21, 22 mag
gio 1937, pagg. 3125, 3143.

Oratori:
Dongiovanni . . . . 
Theodoli di Sambuci.

.. pag. 3126

Lessona, min. dell’Africa Italiana *.
»
»

Votaz. pag. 3177 — {Camera dei Deputati 
mero 1554 — Discuss. 18. io rnno-o'in iqq7\— Discuss. 18,. 19 maggio 1937).

3131
3143 
nu-

1740. Istituzione in ogni Comune dell’Ente co
munale di assistenza. — Present. pag. 3083 _

Eelaz. del sen. Mosconi — Approv. senza discuss.
^ggio 1937, pag. 3155 — Votaz. pag. 3178 
{Camera dei Deputati n. 1753

19 maggio 1937).

co-

— Discuss,
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1745. - Provvedimenti per la viticoltura e la pro
duzione vinicola. — Present. pag. 3083 — Relaz. 
del sen. Marescalchi — Discuss. 25 maggio 1937,
pag. 3211.

Oratori:
Marozzi......................... ..................
Di Frassineto ..........
Eossoni, min. agricoltura e foreste .

1752. - Stato di previsione dell’entrata e stato di 
previsione della spesa del Ministero delle finanze 
per l’esercizio finanziario dal 1® luglio 1937-XV 
al 30 giugno 1938-XVI. — Present. pag. 3110 — 
Eelaz. del sen. Eaineri — Discuss. 22, 25 maggio

SARROCCHI

pag. 3211
»
»

3213
3214

3222, 3223 
pag. 3221, 3223

Votaz. pag. 3230 — {Camera dei Deputati nu
merò 1754 — Discuss. 19 maggio 1937).

1746. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge 11 gennaio 1937-XV, n. 4, riguardante il 
conferimento al Segretario del Partito Nazionale 
Fascista del titolo e delle funzioni di Ministro 
Segretario di Stato. — Present. pag. 3110 — 
Eelaz. del sen. Berio —Discuss. 25 maggio 1937,

1937, pagg. 3158, 3184.
Oratori:

Eicci............................................ ...
Broglia ............................................
Giannini. .........................................
Appiani............................................
Brezzi. .............................. ... . . .
ThA-ON di Eevel, min. delle finanze .

pag. 3158
»
»
»
»
»

3165
3168
3171
3173
3181

pag. 3197.
Oratore: 

Chimienti pag. 3198
Votaz. pag. 3228 — {Camera dei Deputati nu
mero 1652). I

Votaz. pag. 3228 — {Camera dei Deputati nu
mero 1551 — Discuss. 19, 20 maggio 1937).

1753. - Conversione in legge del Eegio decreto- 
legge lo marzo 1937-XV, n. 226, che reca modifi
cazioni al regime fiscale dell’alcool impiegato 
nella preparazione del marsala, del vermut, dei 
liquori, del cognac e di altri prodotti alcoolici. — 
Present. pag. 3142 — Eelaz. del sen. Marescalchi 
— Approv. senza discuss. 25 maggio 1937, 
pag. 3226 — Votaz. pag. 3231 — {Camera dei 
Deputati, n. 1682 — Discuss. 21 maggio 1937).
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Parìa sul n. 1719; pag. 3088.
Beeluzzo GrU.SEEPE senatore.

Parla sul n. 1192; pag. 2631. Interr. risp. scr..
pag. 2657.

Benemerenze rii guerra, n. 1252. pag. 2376.
Brvxr Antonio Stefano; ministro deUe comuni

cazioni.
Parla sul n. 1718; pag. 3013.

Benzina (tassa di vendita). 
Benzolo (tassa di vendita).

I Beeio Adoleo.

n, 1511, pag. 2671.
n. 1513; pag. 2671.

senatore; nominato commissario
al Consiglio superiore coloniale, pag. 2187. 

Parla suln. 1376. pag. 2135; n. 1270. pag. 2591;
n. 1611, pag. 2832; n. 1620. pag. 2891.

Belatore sui nn. 1216. 1257; 1301; 1302. 1312.
1336; 1337; 1338. 1351, 1357. 1371. 1376, 1399.

I

1161; 1500. 1505. 1597. 1598' 1620^ 1621.’ 1622^
1621. 1716. - - >

I Bevione Giuseppe.-senatore.
Belatole sui nn. 1232. 1661, 1681, 1719.
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Bianchi Biccardo, senatore. 
Commemorazione, pag, 2325.

Bilanci:
assegnazioni straordinarie, n. 1661, pag. 2988;

: n. 1681, pag. 3022:
consuntivi dell’Amministrazione dello Stato 

per l’esercizio 1931-35, n. 1229, pag. 2117;
consuntivi varii, n. 1538. pag. 2788; n. 1539,

Beoglia GrvsEPPE, senatore: nominato commis
sario alla Cassa deijositi e prestiti, paj

Parla sul n. 1196, pag, t

2487
17: n. 1718, pag. 3027:

n. 1752, pag. 3165.
Piclatore sui nn. 1227, n. 1236-A. 1392. 139;

1416. 1469, 1471, 1490, 1535, 15;
1710'

Brusati Ugo. senatore.

. 1588, 1606,

pag. 2791; n. 1540, pag. 2793; n. 1571, pag. 2726; \ Commemorazione, pag ____
-38: j Bltfarini Guidi Guido, sottosegretario di Stato 

f per rinterno.
Parla sul n. 1270, pag. 2594; n. 1553, pa

gina 2926.

stati di previsione per l’esercizio 193«
aeronautica, n. 1689, pag. 29.59; affari esteri,
n. 1719, pagg. 3067, 3083; Africa italiana, nu- . 
mero 1731, pagg. 3125, 3113; agricoltura e i

23252.J.

foreste, n, 1526, pagg. 2638, 2667; comunicazioni, i Bulgaria, n. 1152, pag. 2539.
n. 1718, pagg. 3023, 3013; corporazioni, n. 1686, j Buoni d’albergo, n. 1555, pag 
pagg. 3002, 3011; educazione nazionale, n. 1615, j Buoni del tesoro, n. 1393, pag.

2624.

pa . 2728, 2756: fìnanze, n. 1752, pa- 31.58 i Buezagli Eexesto senatore.
3184: grazia e giustizia, n. 1641, pagg. I 9 (

2825, 2863: guerra, n. 1687, pag. 2950: interno,
n. 1553; pagg.
n. 1570, pagg,

2899; 2926: lavori pubblici.

sui un. 1250. 1265. 1272, 1295. 1358. 
1370, 1383, 1406, 1440, 1467, 1529,'1549, 1584,

2675 2687: marina, n. 168
1619; 1669; 1677, 1705, 1 I •7

pag. 2954; stampa e propaganda n. 1724, (

pagg. 3096; 3111:
variazioni e prelevamenti dal fondo di riserva, 

n. 1232, pag. 2351: n. 1316, pag. 2404; nn. 1320,

c

1323, pa;cr 246 i

pag. 247 i

n. 1391, pag. 2474; n. 1445,
Caccia ed uccellazione. n. 1259. pag. 2380.

Interr. pag. 1831.
n. 1563, pag. 2724: n. 1591, pag. 2727: } Caduti in guerra (A. O.); n. 1:

n. 1610, pag. 2769; n. 1712, jjag. 3210.
Biscari, n. 1722, pag. 3151.
Bocciardo Arturo, senatore.

Parla sul n. 1229, pag. 2117.

pag. 2380.
J Caffè delle Colonie italiane, n. 1700, pag. 3064.
I Cagliari, n. 1567, pag.

Caltagirone. n. 1 .7.7

j CA3IEEINI VeXCENZO

070

, pag. 3154.
». senatore.

Bodeeeo E^rrr.io. senatore.
Parla sul n. 1247, pag. 2374.
Belatole sui nu. 1483. 1690.

Parla sul n. 1367, pag, 2471.
CampobassO; n. 1159, pag. 

i Campolongo Francesco.
. 2581. 
senatore.

Bolzano, n. 1569, pag. 2725; n. 1271, pag. 2383. i

Bonacossa Alberto, n. 1695, pag. 3094.
Interr. risp. scr., pag. 2681.

Canali demaniali, n. 1369, pag.
Bonaedi Cablo, senatore: nominato commissario I Canapa, n. 1412. pa

alla Cassa depositi e prestiti, pag. 2487.
509: n. 1432. pag. 2511.

Parla sul n. 1298, pag. 2396: n. 1641. pag. 2845: |
j Camelli Gabeeele, sottosegretario di Stato per

n. 1724, pag. 3098.
Belatore sul n. 1652.

Boncompagni Ludovisi Francesco, senatore.

f

la bonifìca.
Commemorazione, pag. •7

I Capacità militare, n. 1466. pag. 2605.» Capitanerie di porto, n. li
Parla sui nn. 1469, 1470, 1171, pag. 2560. | Cappa Innocenzo, 

Bongiovanni Luigi, senatore. I

, pag. 2382.
enatore

Interr. risp. scr., pag. 364:
Parla sul n. 1620, pag. 2890; n. 1734, pa- Capri, n. 1291. pag. 2395.

gina 3126. Carabinieri (Ufficiali), n. 1.5 I pag. 26’ o

Bonifìca: finanziamenti, n. 1635, pag. 2939: opere. Carabinieri aggiunti dell’Egeo, n. 1181, pag.
n. 1389, pag. 2136: piani fìnanziari, n. 1562. ( Carburanti: 
pag. 27Ó2.

Bologna, n. 1292, pag. 2395,
Borea d’Oiaio Giovanem Battista, senatore.

Commemorazione, pag. 2325.

gas naturali. n. 1376. pag. 2434:
importazione e lavorazione, n. 1457. pag. 2541.{

i Carta (Ente nazionale), n. 1592, pag. 2683.
( Cartelli pubblicitari, n. 1652-A; pag. 3063.
j Case da giuoco, n. 1270. pagg. 2354. •7

Borra di lana, n. 1367, pag. 2470. I Case per impiegati dello
Bottai Giuseppe: nominato ministro deU'educa- i n. 1585, pag. 2682.

tato (I. A, C. I. S.).

zione nazionale, pag. 2321.
Parla sul n. 1615, pag. 2756.

Bouvier Alfredo, senatore.

: Case popolari:
f

consorzio. n. 1670. pag. 299:
Guidonia, n. 1294, pag. 2395: 3Iessina, n. 1566.
pag. •7-'7o.

Interr. risp. scr., pag. 3108. 1 Casoli a iv’cenzo. senatore: nominato membro
Bozzoli, n. 1303, pag. 2488.
Brasile, n. 1154, pag. 2540: n. 1642, pag. 3019.

f della Commissione di accusa, pag. 
Pelatore sul n. 1489.

2328.

Brezzi Giuseppe senatore.
Parla sul n. 1752, pag. 3173.

ì Cassa di risparmio di Poma. n. 1606, pag. 2 
: ,15 » ,1 _ -IO» ."ì o — —‘ Cassano d’Adda. n. 124 pag. 2375.

.7-0

Discussioni. c
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Consorzio istituti case popolari, n. 1670, pag. 2998. 
Conti Ettore, senatore.

Relatore sui nn. 1241, 1314, 1472, 1571, 1592, 
1607,1686.

Conti Sinibaldi Ugo, senatore: nominato membro 
della Commissione per il giudizio, pag. 2371.

Parla sul n. 1270, pag. 2591; n. 1641, pag. 2850.
Contratti di locazione, interr. pag. 353. 
Contributi dello Stato, n. 1608, pag. 2768. 
Contributi di previdenza, n. 1434, pag. 2535. 
Contributi sindacali, n. 1463, pag. 2604.
Controllo valute in Africa Orientale, n. 1284, 

pag. 2596.
Convenzioni: ferroviarie, n. 1671, pag. 2998; na

vigazione interna, n. 1636, pag. 2939.
Convocazione a domicilio, pagg. 2609, 2775, 3231.
Coo (isola), n. 1400, pag. 2528.
Cooperative edilizie, n. 1577, pag. 2682.
Coordinamento produzione, n. 1493, pag. 2634. 
CoRBiNO Mario Orso, senatore.

Commemorazione, pag. 2627; ringraziamenti, 
pag. 2778.

Corista uniforme, n. 1594, pag. 2686.
Corpo diplomatico (autoveicoli), n. 1351, pag. 2421.
Corpo Reali Equipaggi Marittimi (C. R. E. M.): 

ordinamento, n. 1705, pag. 3124; stato giuridico 
ufficiali e sottufficiali, n. 1705, pag. 3124.

Corpo di Stato Maggiore V. Stato Maggiore.
Corporazioni: funzione consultiva, n. 1668, pa

gina 3153; presidenza, n. 1465, pag. 2604.
Corporazioni (Ministero): personale, n. 1345, pa

gina 2408; preventivo 1937-38, n. 1686, pa
gina 3002.

Corrieri, n. 1693, pag. 3153.
Corte dei conti, n. 1678, pag. 3064.
Corte permanente di giustizia ’ internazionale, 

n. 1488, pag. 2586.
Cosenza, n. 1723, pag. 3202.
Costo della vita, n. 1464, pag. 2629; n. 1706, pa

gina 3066.
Cotone, n. 1359, pag. 2525; n. 1682, pag. 3022. 
Cozza Luigi, senatore.

Parla sul n. 1570, pag. 2676.
Relatore sui nn. 1255, 1262, 1267, 1269,1293, 

1386, 1439, 1509, 1515, 1573, 1593, 1596, 1601, 
. 1616, 1655, 1671, 1692.

Crediti (cessione all’estero), n. 1330, pag. 2713; 
n. 1634, pag. 2987.

Credito: agrario, n. 1388, pag. 2436; cinematogra
fico, n. 1442, pag. 2536; mobiliare, n. 1227, 
pag. 2447; peschereccio in Libia, n. 1498, pag. 2606

Crespi ÌVIario, senatore.
Parla sul n. 1724, pag. 3096.

Crespi Silvio, senatore.
Parla sul n. 1352, pag. 2422.

Crispi Giuseppina vedova Bonanno, n. 1246, pa
gina 2352.

Crispolti Filippo, senatore.
Parla sul n. 1285, pag. 2394; n. 1270, pa

gina 2589.
Cristallo, interr. pag. 2657^
Croce Rossa Italiana, n. 1649, pag. 2997.

Crociere turisticlie, n. 1467, pag. 2605.
Cuneo, n. 1387, pag. 2431.
CuRATULO Giacomo Emilio, senatore.

Parla sul n. 1270, pagg. 2590, 2595.

D’Amelio Mariano, senatore.
Relatore sui nn. 1420, 1724.

Danimarca, n. 1519, pag. 2637.
Danni di guerra, n. 1257, pag. 2352; n. 1617, pa

gina 2986.
Dante Alighieri (zona ravennate), n. 1263, pa

gina 2377.
Decreti registrati con riserva: messaggi di trasmis

sione, pagg. 2328, 2621, 2781; discussione, pa
gina 3183.

Deglicerinizzazione, n. 1237, pag. 2372.
Del Carretto Ferdinando, senatore.

Commemorazione, pag. 2628; ringraziamenti, 
pag. 2755.

Del Pezzo Pasquale, senatore. 
Commemorazione, pag. 2324.

Demanializzazione, n. 1371, pag. 2526.
Demanio armentizio, n. 1564, pag. 2724.
Demanio dello Stato, n. 1630, pag. 2987.
De Marinis Stendardo di Ricigliano Alberto, 

senatore.
Relatore sui nn. 1253, 1306, 1309, 1339, 1343, 

1394, 1395, 1398, 1407, 1409, 1510, 1531, 1707, 
1736.

De IVIiCHELis Giuseppe, senatore.
Relatore sui nn. 1300, 1347, 1359, 1373, 1377, 

1384, 1438, 1444, 1544, 1575, 1603, 1617, 1703, 
1709.

Derivazioni d’acqua, interr. pag. 2413.
De Stefani Alberto: nominato ministro di Stato, 

pag. 2621.
De Vecchi di Val Cismqn Cesare Maria, sena

tore: cessa dalla carica di Ministro dell’educa
zione nazionale, pag. 2314; nominato Governa
tore dell’Isole dell’Egeo, n. 1399, pag. 2476; 
Trattamento economico, n. 1757, pag. 3227.

De Vito Roberto, senatore.
Relatore sui nn. 1287, 1390, 1534, 1538,1539, 

1540, 1718.
Devoto Luigi, senatore.

Commemorazione, pag. 2324.
Di Benedetto Vincenzo, senatore.

Relatore sul n. 1458.
Diena Adriano, senatore.

Parla sul n. 1496, pag. 2719; n. 1701, pag. 3065.
Difesa dei prodotti agrari, n. 1428, pag. 2510.
Difesa del risparmio, n. 1236-A, pag. 2962.
Difesa nazionale (finanziamenti), n. 1679, pag. 3021. 
Di Frassineto Alfredo, senatore.

Parla sul n. 1686, pag. 3006; n. 1745, pa
gina 3213.

Di Marzo Salvatore, senatore: nominato membro 
della Commissione parlamentare per i Codici, 
pag. 2622.



Atti Parlamentari — XIX Senato del Regno

Consorzio istituti case popolari, n. 1670, pag. 2998. 
Conti Ettore, senatore.

Relatore sui nn. 1241, 1314, 1472, 1571, 1592, 
1607,1686.

Conti Sinibaldi Ugo, senatore: nominato membro 
della Commissione per il giudizio, pag. 2371.

Parla sul n. 1270, pag. 2591; n. 1641, pag. 2850.
Contratti di locazione, interr. pag. 353. 
Contributi dello Stato, n. 1608, pag. 2768. 
Contributi di previdenza, n. 1434, pag. 2535. 
Contributi sindacali, n. 1463, pag. 2604.
Controllo valute in Africa Orientale, n. 1284, 

pag. 2596.
Convenzioni: ferroviarie, n. 1671, pag. 2998; na

vigazione interna, n. 1636, pag. 2939.
Convocazione a domicilio, pagg. 2609, 2775, 3231.
Coo (isola), n. 1400, pag. 2528.
Cooperative edilizie, n. 1577, pag. 2682.
Coordinamento produzione, n. 1493, pag. 2634. 
CoRBiNO Mario Orso, senatore.

Commemorazione, pag. 2627; ringraziamenti, 
pag. 2778.

Corista uniforme, n. 1594, pag. 2686.
Corpo diplomatico (autoveicoli), n. 1351, pag. 2421.
Corpo Reali Equipaggi Marittimi (C. R. E. M.): 

ordinamento, n. 1705, pag. 3124; stato giuridico 
ufficiali e sottufficiali, n. 1705, pag. 3124.

Corpo di Stato Maggiore V. Stato Maggiore.
Corporazioni: funzione consultiva, n. 1668, pa

gina 3153; presidenza, n. 1465, pag. 2604.
Corporazioni (Ministero): personale, n. 1345, pa

gina 2408; preventivo 1937-38, n. 1686, pa
gina 3002.

Corrieri, n. 1693, pag. 3153.
Corte dei conti, n. 1678, pag. 3064.
Corte permanente di giustizia ’ internazionale, 

n. 1488, pag. 2586.
Cosenza, n. 1723, pag. 3202.
Costo della vita, n. 1464, pag. 2629; n. 1706, pa

gina 3066.
Cotone, n. 1359, pag. 2525; n. 1682, pag. 3022. 
Cozza Luigi, senatore.

Parla sul n. 1570, pag. 2676.
Relatore sui nn. 1255, 1262, 1267, 1269,1293, 

1386, 1439, 1509, 1515, 1573, 1593, 1596, 1601, 
. 1616, 1655, 1671, 1692.

Crediti (cessione all’estero), n. 1330, pag. 2713; 
n. 1634, pag. 2987.

Credito: agrario, n. 1388, pag. 2436; cinematogra
fico, n. 1442, pag. 2536; mobiliare, n. 1227, 
pag. 2447; peschereccio in Libia, n. 1498, pag. 2606

Crespi ÌVIario, senatore.
Parla sul n. 1724, pag. 3096.

Crespi Silvio, senatore.
Parla sul n. 1352, pag. 2422.

Crispi Giuseppina vedova Bonanno, n. 1246, pa
gina 2352.

Crispolti Filippo, senatore.
Parla sul n. 1285, pag. 2394; n. 1270, pa

gina 2589.
Cristallo, interr. pag. 2657^
Croce Rossa Italiana, n. 1649, pag. 2997.

Crociere turisticlie, n. 1467, pag. 2605.
Cuneo, n. 1387, pag. 2431.
Curatulo Giacomo Emilio, senatore.

Parla sul n. 1270, pagg. 2590, 2595.

D’Amelio Mariano, senatore.
Relatore sui nn. 1420, 1724.

Danimarca, n. 1519, pag. 2637.
Danni di guerra, n. 1257, pag. 2352; n. 1617, pa

gina 2986.
Dante Alighieri (zona ravennate), n. 1263, pa

gina 2377.
Decreti registrati con riserva: messaggi di trasmis

sione, pagg. 2328, 2621, 2781; discussione, pa
gina 3183.

Deglicerinizzazione, n. 1237, pag. 2372.
Del Carretto Ferdinando, senatore.

Commemorazione, pag. 2628; ringraziamenti, 
pag. 2755.

Del Pezzo Pasquale, senatore. 
Commemorazione, pag. 2324.

Demanializzazione, n. 1371, pag. 2526.
Demanio armentizio, n. 1564, pag. 2724.
Demanio dello Stato, n. 1630, pag. 2987.
De Marinis Stendardo di Ricigliano Alberto, 

senatore.
Relatore sui nn. 1253, 1306, 1309, 1339, 1343, 

1394, 1395, 1398, 1407, 1409, 1510, 1531, 1707, 
1736.

De IVIiCHELis Giuseppe, senatore.
Relatore sui nn. 1300, 1347, 1359, 1373, 1377, 

1384, 1438, 1444, 1544, 1575, 1603, 1617, 1703, 
1709.

Derivazioni d’acqua, interr. pag. 2413.
De Stefani Alberto: nominato ministro di Stato, 

pag. 2621.
De Vecchi di Val Cismqn Cesare Maria, sena

tore: cessa dalla carica di Ministro dell’educa
zione nazionale, pag. 2314; nominato Governa
tore dell’Isole dell’Egeo, n. 1399, pag. 2476; 
Trattamento economico, n. 1757, pag. 3227.

De Vito Roberto, senatore.
Relatore sui nn. 1287, 1390, 1534, 1538,1539, 

1540, 1718.
Devoto Luigi, senatore.

Commemorazione, pag. 2324.
Di Benedetto Vincenzo, senatore.

Relatore sul n. 1458.
Diena Adriano, senatore.

Parla sul n. 1496, pag. 2719; n. 1701, pag. 3065.
Difesa dei prodotti agrari, n. 1428, pag. 2510.
Difesa del risparmio, n. 1236-A, pag. 2962.
Difesa nazionale (finanziamenti), n. 1679, pag. 3021. 
Di Frassineto Alfredo, senatore.

Parla sul n. 1686, pag. 3006; n. 1745, pa
gina 3213.

Di Marzo Salvatore, senatore: nominato membro 
della Commissione parlamentare per i Codici, 
pag. 2622.
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Castelgandolfo, n. 1318, pag.'2404.
Castellani Aldo, senatore: nominato membro 

della Commissione per il giudizio dell’Alta Corte 
di giustizia, pag. 2622.

Castrocaro (azienda termale,) n. 1371, pag. 2526.
Catanzaro, n. 1673, pag. 2999.
Catrami, n. 1302, pag. 2359.
Cattaneo Giovanni, senatore.

Eelatore sui nn. 1676, 1696, 1737, 1758.
Cavagnaei Domenico, sottosegretario di Stato per

la marina: nominato ammiraglio d’armata,
n. 1357, pag. 2469.

Parla sul n. 1688, pag. 2954; n. 1726, pag. 3204.
Cavalleria (Guide), interr. pag. 388.
Cavi sottomarini, n. 1542, pag. 2701.
Cecoslovacchia, n. 1366, pag. 2433.
Celesia Giovanni, senatore.

Eelatore sui nn. 1239, 1270, 1275, 1297,
1345, 1411, 1413, 1434, 1498.

Cellulosa, n. 1416, pag. 2476; n. 1592, pag. 2683.
Centesimo addizionale (Assistenza sociale). nu-

mero 1607, pag. 2728.
Centro sperimentale di cinematografia, n. 1262, 

pag. 2380.
Cesana-Claviere, interr. pag. 1831.
Cesareo Giovanni Alfredo, senatore.

Commemorazione, pag. 2787.
Eingraziamenti, pagg. 2994, 3142.

Ckersi Innocente, senatore.
Parla sul n. 1315, pag. 2403.

Chiaramonte Gulfi, n. 1722, pag. 3154.
Chumienti Pietro, senatore.

Parla sul n. 1746, pag. 3197.
CiAN Vittorio, senatore.

Parla sul n. 1285, pag. 2393; n. 1480, pa
gina 2532; n. 1615, pag. 2734.

Eelatore sui nn. 1378, 1408, 1480, 1502, 1600.
Ciano Galeazzo: nominato ministro degli affari 

esteri, pag. 2314.
Cinematografia: centro sperimentale, n. 1262, pa-

Cogliolo Pietro, senatore.
Parla sul n. 1415, pag. 2425; n. 1507, pa

gine 2695, 2697; n. 1496, pag. 2721; n. 1641, 
pag. 2829. Interr. risp. scr., pag. 2819.

Eelatore sui nn. 1372, 1382, 1410, 1482, 1496, 
1507, 1545, 1594, 1604.

Cognac, n. 1753, pag. 3226. .
Collegio S. Francesco Saverio, n. 1630, pag. 2987.
Colonie: ordinamento scolastico, n. 1408, pag. 2507; 

personale, n. 1406, pag. 2476; n. 1620, pag. 2877; 
n.’ 1621, pag. 2894; servizio ragioneria, n. 1417, 
pag. 2601; servizi tecnici n. 1620, pag. 2877.

Colonie, V. Africa italiana.
Combattenti (Africa Orientale): n. 1247, pag. 2373; 

n. 1623, pag. 2895; n. 1720, pag. 3201.
Comiso, n. 1722, pag. 3154.
Commemorazione dei senatori: Porgés Davanzali 

pag. 2323; Devoto, Pascale, Del Pezzo, Ancona, 
Falcioni, Pagasi, Marescalchi Gravina, Sanjust 
di Teulada, pag. 2324; Pironti, Gallina, An
selmino, Borea d’Olmo, Brusati, Bianchi, Perla, 
pag. 2325; Corbino, pag. 2627; Landucci, San
drini, Grandi, Del Carretto, Pigoli des Geneys, , 
Grosoli, Morrone, Mortara, Mango, pag. 2628;
Zippel, pag. 2786; Miliani, Supino, Cesareo,
pag. 2787; Micheli, pag. 2918.

Commemorazione del Sottosegretario di Stato 
per la bonifica integrale. Candii, pag. 2788. 

Commercio estero (Istituto nazionale), n. 1603,
pag. 2686.

Commissariato dell’emigrazione, 
gina 2527.

n. 1384, pa-

gina 2380; mostra internazionale. n. 1245,
pag. 2373; proiezioni n. 1322, pag. 2629; Sci
pione l’Africano, n. 1420, pag. 2436.

Circolazione monetaria metallica, n. 1392, pa
gina 2474.

Circoscrizione amministrativa, n. 1249, pag. 2375; 
n. 1460, pag. 2582; n. 1506, pag. 3019; n. 1722, 
pag. 3154; n. 1723, pag. 2202; n. 1758, pa
gina 3227.

Circoscrizioni giudiziarie, n. 1532, pag. 2703.
Città penitenziaria in Eoma, n. 1264, pag. 2381.
Cittadinanza: carabinieri dell’Egeo, n. 1481, pa

gina 2582; italiana, n. 1525, pag. 2697.
Civitacastellana, n. 1287, pag. 2466.
Claviere^ interr. risp. scr., pagg. 3108, 1831.
CoBOLLi Gigli Giuseppe, ministro dei lavori pub

blici. ■

Commissione requisizione lana, n. 1530, pag. 2698.
Compagnia « La Penice », n. 1375, pag. 2489.
Comuni: ampliamento, n. 1551, pag. 2763; capo- 

luoghi di provincia, n. 1743, pag. 3210; costitu
zione, p. 1249, pag. 2375; n. 1270, pag. 2420. 
P. Circoscrizione amministrativa.

Comunicazioni (Ministero): preventivo 1937-38, 
n. 1718, pagg. 3023, 3043.

Concini Concino, senatore.
Parla sul n. 1236-A, pag. 2985; sui decreti 

registrati con riserva Doc. LXXXVII, pag. 3183
Concorsi a premio, n. 1722, pag. 3201.
Concorsi pubblici, n. 1505, pag. 2607.
Concorso nazionale del grano, n. 1435, pag. 2511.
Condannati (riabilitazione), n. 1260, pag. 2419.
Condomini teatrali, n. 1748y pag. 3157.
Condominio, interr. pag. 607.
Condono, n. 1605, pag. 2768.
Consigli provinciali delle corporazioni. n. 1709,

n.
Parla sul n. 1285, pag. 2394; n. 1483, pag. 2576;
1570, pag. 2687; n. 1532, pag. 2700.

Codice postale e delle telecomunicazioni, n. 1297, 
pag. 2358.

pag. 3201.
Consigli provinciali dell’economia corporativa, nu- 

' mero 1271, pag. 2382; n. 1494, pag. 2392; nu
mero 1667, pag. 2988.

Consiglio dell’aria, n. 1468, pag. 2605.
Consolato di Gibuti, n. 1244, pag. 2373.
Consorzi di bonifica, n. 1557, pag. 2763.
Consorzi volontari produzione e vendita, n. 1492, 

pag. 2631.
Consorzio di credito per le opere pubbliche in 

Etiopia, n. 1479, pag. 2606.
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Consorzio istituti case popolari, n. 1670, pag. 2998. 
Conti Ettore, senatore.

Relatore sui nn. 1241, 1314, 1472, 1571, 1592, 
1607,1686.

Conti Sinibaldi Ugo, senatore: nominato membro 
della Commissione per il giudizio, pag. 2371.

Parla sul n. 1270, pag. 2591; n. 1641, pag. 2850.
Contratti di locazione, interr. pag. 353. 
Contributi dello Stato, n. 1608, pag. 2768.
Contributi di previdenza, n. 1434, pag. 2535.
Contributi sindacali, n. 1463, pag. 2604.

Crociere turistiche, n. 1467, pag. 2605.
Cuneo, n. 1387, pag. 2431.
CuRATULO Giacomo Emilio, senatore.

Parla sul n. 1270, pagg. 2590, 2595.

JD

Controllo valute in Africa Orientale, 
pag. 2596.

n. 1284,

Convenzioni: ferroviarie, n. 1671, pag. 2998; 
vigazione interna, n. 1636, pag. 2939.

na-

Convocazione a domicilio, pagg. 2609, 2775, 3231.
Coo (isola), n. 1400, pag. 2528.
Cooperative edilizie, n. 1577, pag. 2682.
Coordinamento produzione, n. 1493, pag. 2634.
Cordino Mario Orso, senatore.

Commemorazione, pag. 2627; ringraziamenti, 
pag. 2778.

Corista uniforme, n. 1594, pag. 2686.
Corpo diplomatico (autoveicoli), n. 1351, pag. 2421.
Corpo Reali Equipaggi Marittimi (0. R. E. M.): 

ordinamento, n. 1705, pag. 3124; stato giuridico 
ufficiali e sottufficiali, n. 1705, pag. 3124.

Corpo di Stato Maggiore V. Stato Maggiore.
Corporazioni: funzióne consultiva, n. 1668, pa

gina 3153; presidenza, n. 1465, pag. 2604.
Corporazioni (Ministero): personale, n. 1345, pa

gina 2408; preventivo 1937-38, n. 1686, pa
gina 3002.

Corrieri, n. 1693, pag. 3153.
Corte dei conti, n. 1678, pag. 3064.
Corte permanente di giustizia ' internazionale, 

n. 1488, pag. 2586.
Cosenza, n. 1723, pag. 3202.
Costo della vita, n. 1464, pag. 2629; n. 1706, pa

gina 3066.
Cotone, n. 1359, pag. 2525; n. 1682, pag. 3022.
Cozza Luigi, senatore.

Parla sul n. 1570, pag. 2676.
Relatore sui nn. 1255, 1262, 1267, 1269,1293, 

1386, 1439, 1509, 1515, 1573, 1593, 1596, 1601,
1616, 1655, 1671, 1692. 

Crediti (cessione all’estero). n. 1330, pag. 2713;
n. 1634, pag. 2987.

Credito: agrario, n. 1388, pag. 2436; cinematogra
fico, n. 1442, pag. 2536; mobiliare, n. 1227,
pag.

11. -------------- 1 f

2447; peschereccio in Libia, n. 1498, pag. 2606
Crespi Mario, senatore.

Parla sul n. 1724, pag. 3096.
Crespi Silvio, senatore.

Parla sul n. 1352, pag. 2422.
Crispi Giuseppina vedova Bonanno, n. 1246, pa

gina 2352.
Crispolti Filippo, senatore.

Parla sul n. 1285, pag. 2394; n. 1270, pa
gina 2589.

Cristallo, interr. pag. 2657;
Croce Rossa Italiana, n. 1649, pag. 2997.

D’Amelio Mariano, senatore.
Relatore sui nn. 1420, 1724.

Danimarca, n. 1519, pag. 2637.
Danni di guerra, n. 1257, pag. 2352; n. 1617, pa

gina 2986.
Dante Alighieri (zona ravennate), n. 1263, pa

gina 2377.
Decreti registrati con riserva: messaggi di trasmis

sione, pagg. 2328, 2621, 2781; discussione, pa
gina 3183. '

Deglicerinizzazione, n. 1237, pag. 2372.
Del Carretto Ferdinando, senatore.

Commemorazione, pag. 2628; ringraziamenti, 
pag. 2755.

Del Pezzo Pasquale, senatore. 
Commemorazione, pag. 2324.

Demanializzazione, n. 1371, pag. 2526.
Demanio armentizio, n. 1564, pag. 2724.
Demanio dello Stato, n. 1630, pag. 2987.
De Marinis Stendardo di Ricigliano Alberto,

Relatore sui nn. 1253, 1306, 1309, 1339, 1343, 
1394, 1395, 1398, 1407, 1409, 1510, 1531, 1707, 
1736.

De AIichelis Giuseppe, senatore.
Relatore sui nn. 1300, 1347, 1359, 1373, 1377, 

1384, 1438, 1444, 1544, 1575, 1603, 1617, 1703, 
1709.

Derivazioni d’acqua, interr. pag. 2413.
De Stefani Alberto: nominato ministro di Stato, 

pag. 2621.
De Vecchi di Val Cismqn Cesare Maria, sena

tore: cessa dalla carica di IMinistro dell’educa
zione nazionale, pag. 2314; nominato Governa
tore dell’Isole dell’Egeo, n. 1399, pag. 2476; 
Trattamento economico, n. 1757, pag. 3227.

De Vito Roberto, senatore.
Relatore sui nn. 1287, 1390, 1534, 1538,1539, 

1540,1718.
Devoto Luigi, senatore.

Commemorazione, pag. 2324.
Di Benedetto Vincenzo, senatore.

Relatore sul n. 1458.
Diena Adriano, senatore.

Parla sul n. 1496, pag. 2719; n. 1701, pag. 3065.
Difesa dei prodotti agrari, n. 1428, pag. 2510.
Difesa del risparmio, n. 1236-A, pag. 2962. 
Difesa nazionale (finanziamenti), n. 1679, pag. 3021. 
Di Frassineto Alfredo, senatore.

Parla sul n. 1686, pag. 3006; n. 1745, pa
gina 3213. '

Di Marzo Salvatore, senatore: nominato membro 
della Commissione parlamentare per i Codici, 
pag. 2622.
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I

Imperiali cavaliere Guglielmo, senatore.
Parla per l’anniversario della giornata della 

fede, pag. 2418.
Impero: manifestazione del Senato per la conquista, 

pag. 2314; rimboschimenti, n. 1711, pag. 3067.
Impiegati privati richiamati alle armi, n. 1346, 

pag. 2420.
Importazione ed esportazione, n. 1612, pag. 2770; 

n. 1614, pag. 2770.
Importazione e riesportazione, n. 1638, pag. 2772.
Importazioni: credito per il pagamento, n. 1368, 

pag. 2434; dalle colonie italiane, n. 1700 pag. 3064.
Importazioni temporanee, n. 1235, pag. 2351; 

n. 1327, pag. 2404; n. 1451, pag. 2537; n. 1750, 
pag. 3157.

Istituto nazionale gestione imposte di consumo, 
n. 1597, pag. 2765;

Istituto nazionale L. U. C. E., n. 1262, pag. 2380.
Istituto nazionale previdenza sociale, n. 1575, 

pag. 2682.
Istituto poligrafico dello Stato, n. 1416, pag. 2476.
Istituto ricostruzione industriale, interr. pag. 125.
Istruttori premilitari e post-militari, n. 1379, 

pag. 2490.
Istruzione media: tasse, n. 1234, pag. 2372; nu

mero 1502, pag. 2544.
Istruzione tecnica, n. 1411, pag. 2509.

Imposte: centesimo addizionale, n. 1607, pag. 2728; 
complementare, interr. pag. 2818; dirette (esat
tori), n. 1500, pag. 2606; esenzioni per l’uva, 
nri'. 1414, 1415, pag. 2423; fabbricati, n. 1558, 
pag. 2624; olì minerali, n. 1447, pag. 2477; olì 
di semi, n. 1362, pag. 2432; proprietà immobi
liare, "■ ■

JosA Guglielmo, senatore.
Parla sul n. 1526, pag. 2638; su un elenco 

di petizioni, pag. 2488; interr. pag. 3178.
Eelatore sul n. 1459.

Jugoslavia, n. 1456, pag. 2540.

n. 1471, pag. 2546; ricchezza mobile, 
n. 1478, pag. 2986; società commerciali, n. 1470, 
pag. 2546; spiriti, n. 1233, pag. 2351; trasporti, 
n. 1517, pag. 2622.

Indennità di smobilitazione, n. 1546, pag. 2762.
Industria (Stabilimenti), n. 1738, pag. 3124.
Industria alberghiera, n. 1637, pag. 2771.
Industria automobilistica (dogane), n. 1360, pa

gina 2423.
Industria cellulosa d’Italia, n. 1416, pag. 2476.
Industria fonografica, n. 1749, pag. 3225.
Infermiere (Scuole convitto), n. 1648, pag. 2995.
Infortuni sul lavoro, n. 1373, pag. 2526.
Inghilterra, n. 1522, pag. 2675.
Interno (Ministero): preventivo 1937-38, n. 1553, 

pagg. 2899, 2926; variazioni di bilancio, 
pag. 2351; n. 1664, pag. 2988.

n. 1232,

Interpreti, n. 1693, pag. 3153.
Isole Brioni, n. 1370, pag. 2526.
Isopesco Claudio, n. 1266, pag. 2419.
Ispettorato corporativo (ordinamento), n. 1377, 

pag. 2489.
Ispettorato radiodiffusione e televisione, n. 1747 

pag. 3225. ’
Istituti di credito, n. 1490, pag. 2542; n. 1537 

pag. 2701.

La Fenice, n. 1375, pag. 2489.
Lagasi Primo, senatore.

Commemorazione, pag. 2324.
Laguna di Venezia (polizia), n. 1386, pag. 2491. 
Lana: requisizione n. 1530, pag. 2698; cascami, 

n. 1367, pag. 2470.
Landucci Landò, senatore.

Commemorazione, pag. 2628.
Lantini Ferruccio: nominato IVIinistro delle cor

porazioni, pag. 2314.
Parla suln. 1300, pag. 2599; n. 1464, pag. 2631; 

n. 1'492, pag. 2633; n. 1686, pag. 3014; n. 1494, 
pag. 3060.

Lavoratori agricoli, n. 1628, pag. 3153.
Lavori pubblici (Ministero): preventivo 1937-38, 

n. 1570, pagg. 2675, 2687; personale, n. 1565, 
pag. 2724.

Lecco, n. 1701, pag. 2919.
Lega navale italiana, n. 1265, pag. 2381.
Legislazione venatoria, n. 1259, pag. 2380.
Leicht Pier Silverio, senatore.

fi

fi

Istituti di istruzione media tecnica, 
pag. 3094.

li. 1704,

Istituti di ricerca scientifica, n. 1293, pag. 2358.
Istituti di vigilanza privata, n. 1527, pag. 2697.
Istituto commercio estero, n.. 1603, pag. 2686.
Istituto credito agrario per la Sardegna, n. 1388 

pag. 2436.

Parla sul n. 1386, pag. 2505; n. 1494, 
gina 3059; interr. risp., scr. pag. 2819.

Eelatore sui nn. 1234, 1245, 1258, 1266, 
1292, 1375, 1405, 1465, 1494, 1559, 1658, 
1667, 1729. ’

pa

1291, 
1659,

Istituto emissione (Anticipazioni prestito immobi
liare): interr. pag. 2366.

Istituto nazionale: assicurazioni, pag. 2328.
Istituto nazionale cambi, n. 1535, pag. 2700.

Lessona Alessandro: nominato Ministro delle 
colonie, pag. 2314; assume la qualifica di Mini
stro dell’Africa italiana, pag. 2781.

Parla sul n. 1620, pag. 2892; n. 1734, pa
gina 3143. ’

Leva marittima, n. 1730, pag. 3155.wxxv VAXXXOfj ±1. JL 4 o 
Levatrice (Professione),

Istituto nazionale case impiegati statali (I.N.C I S )
Levulosio

. n. 1528, pag. 2697. 
n. 1230, pag. 2350.

V.

n. 1335, pag. 2406;
:

Libertini Gesualdo, senatore.
Parla sul u. 1616, pag. 2741. i

f
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Libia: comandante aeronautica, n. 1407, pag. 2506; 
credito peschereccio, n. 1498, pag. 2606; edi
lizia, n. 1602, pag. 2686; forze aeree, n. 1581^ 
pag. 2682; indennità coloniale, nn. 1339, 1344, 
pag. 2407; militari, n. 1380, pag. 2490.

Limite d’impegno, n. 1608, pag. 2768.
Linee di navigazione marittima, n. 1611, pag. 2770; 

n. 1632, pag. 2771; n. 1715, pag. 3095; n. 1716, 
pag. 3095.

Lira (parità aurea), n. 1469, pag. 2546.
Littoria, n. 1317, pag. 2404; n. 1385, pag. 2490. 
Littorine (Sicignano-Lagonegro), interr. pag. 2365. 
Lituania, n. 1453, pag. 2540.
Livorno, n. 1329, pag. 2524.
Lloyd triestino, n. 1611 pag. 2770.
Locande, n. 1626, pag. 2936.
Locazioni, n. 1334, pag. 2468.
Lonate Bozzolo, n. 1561, pag. 2763.
Loria Achille, senatore.

Interr., risp. scr., pag. 2366.
Lotterie (Merano, Tripoli), n. 1413, pag. 2534. 
Lotto, pag. 2781.
Luciolli Ludovico, senatore: nominato commis

sario alla Cassa depositi e prestiti, pag. 2487.
Relatore sui nn. 1231, 1235, 1283, 1324, 1360, 

1363, 1367, 1424, 1425, 1448, 1449, 1450, 1451, 
1520, 1522, 1524, 1613, 1674, 1683, 1685, 1700, 
1738, 1739, 1750, 1751, 1755, 1756.

Magazzini generali di Trieste e Fiume, n. 1321, 
pag. 2524.

Magliana (Aeroidroscalo), n. 1662, pag. 2988.
Majella (Terromoto), n. 1422, pag. 2438.
Majoni Giovanni Óesake, senatore. '

Interr. risp. scr., pag. 2818.
Relatore sui nn. 1242, 1325, 1364, 1365, 1366, 

1454, 1456, 1484, 1518, 1519, 1639, 1675
Malattie professionali (Assicurazione obbligatoria).

1373, pag. 2526.n.
Malsecco, n. 1589, pag. 2727.
Mango Camillo, senatore.

Commemorazione, pag. 2628; ringraziamenti, 
pag. 2779.

Manifestazioni del Senato: per il prossimo fausto 
evento nella Famiglia Reale, pag. 2313; per 
la conquista dell’impero, pag. 2314; per l’anni
versario della giornata della fede, pag. 2418; 
per la nascita di S. A. R. Vittorio Emanuele 
Principe di Napoli, pag. 2613; per la visita del 
Duce alla Colonia Libica, pag. 2621; per il 
primo anniversario dell’impero, pag. 2778; sa
luto all’Alta Assemblea ungherese, pag. 3082.

Mannite, n. 1728, pag. 3154.
Manzoni Gaetano, senatore.

Relatore sui nn. 1243, 1279, 1280, 1281, 1282, 
1289, 1452, 1453, 1455, 1521, 1523, 1684.

Maragliano Edoardo, senatore.
Parla sul n. 1553, pag. 2919.

Marche (Terremoto), n. 1422, pag. 2438.

Marescalchi Arturo, senatore.
Parla sul n. 1415, pag. 2426.
Interr. risp. scr. pagg. 2413, 2817, 2819.
Relatore sui nn. 1313, 1315, 1388, 1389, 1526, 

1541, 1562, 1564, 1589, 1635, 1682, 1711, 1745, 
1753, 1754.

Marescalchi Gravina Luigi, senatore: 
Commemorazione, pag. 2324.

Marina (Ministero), preventivo 1937-38, n. 1688, 
pag. 2954.

Marina (Regia): allievi ufficiali, n. 1726, pag. 3206; 
ordinamento, n. 1725, pag. 3202; organici uffi
ciali ammiragli, n. 1295, pag. 2358; trattamento 
economico personale in A. O., n. 1358, pa
gina 2423; n. 1549, pag. 2762; ufficiali: cassa.
n. 1669, pag. 2998; matrimonio, n. 1699, pa
gina 3094; organici, n. 1619, pag. 2935; tenenti 
di vascello, n. 1272, pag. 2382.

Marina mercantile, n. 1713, pag. 3124. •
Marozzi Antonio, senatore.

Parla sul n. 1526, pag. 2646; n. 1745, pag. 3211.
Marsala, n. 1753, pag. 3226.
Matrimonio ufficiali Regia marina e Regia aero

nautica, n. 1699, pag. 3094.
Mazzoccolo Enrico, senatore.

Relatore sui nn. 1249, 1577, 1585, 1618, 1678, 
1698, 1721.

Mazzucco Ettore, senatore.
Relatore sui nn. 1335, 1341, 1379, 1396.

Medici condotti, interr. pag. 2655.
Melicucco, n. 1249, pag. 2375.
Meno ZZI Angelo, senatore.

Parla sul n. 1526, pag. 2651.
Relatore sui nn. 1230, 1362, 1423, 1637, 1638.

Merano (Lotteria), n. 1413, pag. 2534.
Mercato granario (Disciplina), n. 1431, pag. 2510. 
Messina, n. 1348, pag. 2489; n. 1566, pag. 2725. 
Micheli Ferdinando, senatore.

Commemorazione pag. 2918; ringraziamenti, 
pag. 3110.

Miele, n. 1230, pag. 2350.
Miliani Gianbattista, senatore.

Parla sul n. 1526, pag. 2647; n. 1615, pa
gina 2733.

Relatore sui nn. 1404, 1428, 1433, 1436, 1557.
Commemorazione, pag. 2787; ringraziamenti, 

pag. 3014.
Milizia: portuaria, n. 1643, pag. 2994; portuaria 

in A. O., n. 1646, pag. 2940; sicurezza nazionale 
(ufficiali): n. 1311, pag. 2420; n. 1737, pag. 3155; 
stradale, n. 1529, pag. 2698.

Miniere, n. 1374, pag. 2434; n. 1622, pag. 2894; 
n. 1624, pag. 2935.

Ministero delle colonie, muta la denominazione in 
Ministero deU’Africa italiana, pag. 2781.

Ministri di Stato (Nomina): Alberto de Stefani, 
pag. 2621; Giovanni Torlonia, pag. 2621.

Modelli di vestiario, n. 1378, pag. 2489 
Modena (Ferrovie), n. 1267, pag. 2381.
Monete d’argento (Trattamento doganale), 

mero 1363, pag. 2432.
nu-

Monopolio sali e tabacchi, n. 1651, pag. 3063.
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Monte dei pegni di Roma, n. 1606, pag. 2728. 
Montefìnale Tito, senatore.

Relatore sui nn. 1247, 1307, 1308, 1340, 1344, 
1397, 1504, 1511, 1547, 1579, 1582, 1623.

Montresor Luigi, senatore.
Relatore sui nn. 1261, 1268, 1437, 1491, 1576, 

1630.
Moresco Mattia, senatore: nominato membro sup

plente della Commissione d’istruzione dell’Alta 
Corte di giustizia, pag. 2622; della Commissione 
parlamentare per i codici, pag. 2622.

Parla sul n. 1615, pag. 2728.
Mormino Giuseppe, senatore.

Relatore sui nn. 1651, 1722.
Morrone Paolo, senatore.

Commemorazione, pag. 2628; ringraziamenti, 
pag. 2755.

Mortara Ludovico, senatore.
Commemorazione, pag. 2628.

Mosconi Antonio, senatore.
Relatore sui nn. 1553, 1740.

Opere igieniche, n. 1261, pag. 2380.
Opere pubbliche: appaltatori, n. 1593, pag. 2686; 

fìnanziamenti, n. 1679, pag. 3021; Zara e Fer
rara, n. 1625, pag. 2771.

Ordinamenti tributari, n. 1477, pag. 2905.
Ordinamento professionale (Avvocati e procura

tori), n. 1545, pag. 2624.
Ordinamento Regio esercito, n. 1307, pag. 2359.
Organizzazioni sindacali fasciste (Agricoltura),

n. 1628, pag. 3153.
Orlando Paolo, senatore.

Parla sul n. 1483, pag. 2574.
Ospedali, n. 1248, pag. 2375.
Ostetricia (Scuole), n. 1528, pag. 2697.

■r»

Mostra internazionale d’arte cinematografica, 
mero 1245, pag. 2373.

Motocarrozzette, motocicli, motofurgoncini.

nu-

nu-
mero 1352, pag. 2421.

Movimento turistico, n. 1328, pag. 2629.
Mussolini cavaliere Benito, Capo del Governo. 

Parla nell’occasione della manifestazione del 
Senato per la conquista dell’impero, pag. 2315. 
Si associa alla commemorazione del senatore 
Micheli, pag. 2918.

Navi scuola, n. 1663, pag. 2997.
Navigazione interna, n. 1636, pag. 2939.
Naviglio peschereccio, n. 1584, pag. 2765.
Nobiltà italiana, interr. risp. scr., pag. 2364.
Norvegia, n. 1364, pag. 2470.

Palazzo Paolucci in Forlì, n. 1446, pag. 2477. 
Palermo, n. 1292, pag. 2395; n. 1349, pag. 2420; 

n. 1567, pag. 2575.
Pariani Alberto, sottosegretario di di Stato per 

la guerra, pag. 2314; delegato ad intervenire 
‘alle sedute del Senato, pag. 2314.

Parla sul n. 1687, pag. 2951.
Parkinsonismo encefalitico, n. 1438, pag. 2512.
Partito nazionale fascista, n. ■ 1721, pag. 3001; 

n. 1746, pag. 3197.
Paste e semolini, n. 1638, pag. 2772; n. 1751, 

pag. 3158.
Patrimonio zootecnico, n. 1564, pag. 2724.
Pende Nicola, senatore.

Parla sul n. 1615, pag. 2730.
Relatore sui nn. 1648, 1649.

Pensioni: commissariato deU’emigrazione, n. 1384, 
pag. 2527; guerra, n. 1333, pag. 2405; n. 1678,

Notari, n. 1501, pag. 2607; n. 1647, pag. 3062; 
interr. risp. scr., pag. 2817.

Odero Attilio (fondazione), n. 1507, pag. 2691. 
Oggetti d’arte (Esportazione), n. 1756, pag. 3227. 
Olanda, n. 1684, pag. 3023.
Olio: minerale, n. 1331, pag. 2467; n. 1332, pa

gina 2468; n. 1419, pag. 2476; n. 1447, pag. 2477; 
n. 1457, pag. 2541; minerale greggio, n. 1302, 
pag. 2359; oliva, n. 1433, pag. 2535; n. 1637, 
pag. 2771; n. 1691, pag. 3122; pesante, n. 1301, 
pag. 2358; semi, n. 1362, pag. 2432.

Omaggi (Elenchi), pagg. 2326, 2619, 2779.
Opera nazionale combattenti (contributi bonifica).

n. 1313, pag. ’2400.
Opera nazionale dopolavoro (ordinamento). nu-

mero 1690, pag. 3000.
Operazioni di credito all’estero, n; 1368, pag. 2434.
Opere idrauliche (Tevere), n. 1662, pag. 2988.

pag. ,3064; indirette e di riversibilità, n. 1296 
pag. 2396; militari, n. 1250, pag. 2375.

Peperoni rossi secchi, n. 1700, pag. 3064.
Periti doganali, n. 1324, pag. 2359.
Perla Raffaele, senatore.

Commerazione, pag. 2325. '

ì

Perrone Compagni Dino, senatore: nominato 
membro della Commissione per il giudizio, 
pag. 2782.

Personale: enti pubblici, n. 1418, pag. 2476; mili- 
1707, pag. 3095; scuole all’estero, 

n. 1544, pàg. 2623; statale, n. 1418, pag. 2476; 
n. 1543, pag. 2623; statale non di ruolo, n. 1618, 
pag. 3117.

tare, n.

Pesca: acque interne, n. 1239, pag. 2329; naviglio.
n. 1684, pag. 2765.

Pescara, n. 1421, pag. 2437; n. 1624, pag. 2935. 
Petizioni: lettura di sunti, pagg. 2391, 2919; discus

sione, pag. 2488.
Piani regolatori, d ampliamento e risanamento:

Ancona, n. 1661, pag. 3093; Asti, n. 1268, 
pag. 2381; Forlì, n. 1273, pag. 2382; Gallarate, 
n. 1676, pag. 3021; Genova, n. 1275, pag. 2353; 
Palermo, n. 1349, pag. 2420; Torino, n. 1350, 
pag. 2421; Trento, n. 1660, pag. 2941; Trieste, 
n. 1568, pag. 2725.
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Picelo Pier Buggero, senatore.
Belatore sul n. 1689.

Pioppo, n. 1276, pag. 2392.
PiRONTi Alberto, senatore.

Commemorazione, pag. 2325.
Pirzio Biroli Alessandro: nominato generale d’ar

mata, n. 1338, pag. 2469.
Pitacco Giorgio, senatore.

Parla sui nn. 1469, 1470, 1471, pag. 2558; .
n. 1718, pag. 3028.

Poggi Tito, senatore.
Interr. risp. scr., pag. 2819.

Polizze d’assicurazione, n. 1588, pag. 2727.
Polizze offerte aH’Erario, n. 1576, pag. 2764.

• Popeline, n. 1326, pag. 2360.
Pordenone, n. 1701, pag. 3064. -
Porti (Bari), n. 1286, pag. 2394; n. 1319, pag. 2524.
Portogallo, n. 1639, pag. 2772.
Poste e telegrafi: consuntivi, 1931-34, n. 1538, 

pag. 2622; personale, n. 1551, pag. 2624; premi 
di smobilitazione in A. O.: truppe, n. 1516, 
pag. 2674; ufficiali, n. 1546, pag. 2762.

Prestiti agrari, n. 1436, pag. 2511.
Prestito redimibile 5 per cento, n. 1471, pag. 2546; 

n. 1588, pag. 2727. Interr. risp. scr., pag. 2366.
Pretori,, interr. pag. 1409.
Preture: istituzione, n. 1701, pag. 3064.
Previdenza sociale: coordinamento, n. 1703, pa- 

. gina 3200; istituto nazionale, n. 1575, pag. 2682.
Prezzi (Alberghi), n. 1626, pag. 2936.
Procuratori, n. 1545, pag. 2624.
Produzione granaria, n. 1240, pag. 2372.
Produzione nazionale, n. 1493, pag. 2634.
Professione, di avvocato e procuratore, n. 1545, 

pag. 2624.
Proiezioni cinematografiche, n. 1322, pag. 2629.
Protezione antiaerea, n. 1596, pag. 2686.
Provveditorati alle opere pubbliche, 

pag. 2725.
1567,n.

Pubblica sicurezza: brigadieri e vicebrigadieri, 
n. 1251, pag. 2375.

Pubblicità (Cartelli), n. 1298, pag. 2396; n. 1652, 
pag. 3063.

Q

Quaderni scolastici, n. 1491, pag. 2543.

B. A. 0.1. V. Automobile Club.
EadiodifEusioni, n. 1747, pag.'3225.
Badiorete, n. 1550, pag. 2624.
Bagioueria generale dello Stato: personale, n. 1417, 

pag. 2601.
Bagusa, n. 1722, pag. 3154.
Baimondi Antonio, senatore.

Interr. risp. scr., pag. 2919.
Belatore sui nn. 1264, 1641.

Baineei Giovanni, senatore.
Belatore sui nn. 1233, 1320,1323, 1330, 1331, 

1332, 1391, 1414, 1415, 1418, 1419, 1445, 1447, 
1513, 1514, 1563, 1591, 1610, 1634, 1742, 1752.

Eavenna (zona dantesca), n. 1263, pag. 2377.
Bebaudengo Eugenio, senatore.

Interr. risp. scr., pagg. 2364, 3231.
Bebbio, n. 1758, pag. 3227.
Beggio Giacomo, senatore.

Belatore sui nn. 1286, 1316, 1317, 1318, 1387, 
1421, 1422, 1565, 1566, 1567, 1568, 1569, 1570, 
1608, 1609, 1625, 1662, 1680.

Beggio Emilia, n. 1255, pag. 2380.
Begistro navale ed aeronautico, n. 1499, pag. 2634.
Beparti militari speciali, n. 1466, pag. 2605.
Bepubblica veneta, n. 1644, pag. 3062.
Bete radiofonica, n. 1550, pag. 2624.
Betini per fotoincisioni, n. 1425, pag. 2534.
Eiabilitazione dei condannati, n. 1260, pag. 2419.
Bicchezza mobile, n. 1478, pag. 2986.
Eicci Federico, senatore.

Parla sul n. 1229, pag. 2452; nn. 1469, 1470,
1471, pag. 2552; n. 1270, pag. 2590; n. 1496 5

. pagg. 2720, 2723; n. 1553, pag. 2904; n. 1686, 
pag. 3002; n. 1718, pag. 3023; n. 1752, pag. 3158.

Interr. risp. scr., pag. 2818.
Bicevitori postali e telegrafici, n. 1256, pag. 2379.
Bichiamati alle armi, n. 1504, pag. 2607; n. 1543, 

pag. 2623; n. 1556, pag. 2624.
Bicino, n. 1666, pag. 2998.

■ Bicompense al valor militare, n. 1252, pag. 2376.
Bicoveri antiaerei, n. 1573, pag. 2682.
Biesportazioni, n. 1751, pag. 3158.
Bimboschimenti, n. 1711, pag. 3067.
Bisanamento igienico: Asti, n. 1268, pag. 2381;

Forlì, n. 1273, pag.’ 2382.
Bisi (Ente nazionale), n. 1574, pag. 2682.
Bisparmio (difesa), n. 1236, pag. 2962.
Bodi, n. 1486, pag. 2583.
Eolandi Eicci Vittorio, senatore.

Parla sul n. 1641, pag. 2797.
Eoma, n. 1264, pag. 2381; n. 1509, pag. 2673.
Bomano ]MiCHELE,senatore: nominato membro della 

Commissione parlamentare per i codici, pag. 2622.
Belatore sul n. 1645.

Bomania, n. 1266, pag. 2419.
Bomei Longhena Giovanni, senatore.

Belatore sui nn. 1284, 1417, 1473, 1474, 1475, 
1476, 1479, 1590, 1633, 1679, 1734.

Bomeo Nicola, senatore.
Belatore sul n. 1487.

Bossini Aldo, senatore.
Parla sul n. 1333, pag. 2406.

Eossoni Edmondo, ministro dell’agricoltura e 
foreste.

Parla sul n. 1526, pag. 2667; n. 1745, pa
gine 3214, 3222, 3223.

Bota Francesco, senatore.
Parla sui nn. 1469, 1470, 1471, pag. 2559.

Bota Giuseppe, senatore. < 
Belatore sul n. 1688.

Busso Gioacchino, senatore.
Belatore sui nn. 1296, 1304, 1349, 1400, 1403 

1702, 1713, 1730.

Discussioni, d
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Sabato teatrale n. 1627, pag. 2938.
Sandicchi Pasquale, senatore.

Parla sul n. 1718, pag. 3037.
Sandrini Ajmedeo, senatore.

Commemorazione, pag. 2628; ringraziamenti, 
pag. 2755.

Sani Navarra Ugo, senatore.
Eelatore sui nn. 1460, 1650.

Segretario del P. N. F.: conferimento del titolo e 
delle funzioni di Ministro segretario di Stato, 
pag. 2781; n. 1746, pag. 3197.

Segretariato nazionale per la montagna, interr. 
pag. 2657.

Servizio d’investigazione politica, n. 1591, pa
gina 2727.

Seta e bozzoli, n. 1303, pag. 2488.
Sicignano-Lagonegro, interr. pag. 2365.
Sindaci (società commerciali), n. 1496, pag. 2714.

Sanitari: coloniali, n. 1228, pag. 2309; concorsi. Sinistri marittimi, n. 1440, pag. 2512; n. 1594,
n. 1437, pag. 2511.

Sanjust di Teulada Edmondo, senatore. 
Commemorazione, pag. 2324.

San Lorenzo in Campo, n. 1506, pag. 3019.
San Marco (Basilica), n. 1285, pag. 2393.
San Marino, interr. pag. 2364.
San Eemo, n. 1270, pagg. 2354, 2588.
Santini Euggero, nominato generale d’armata, 

pag. 1338, pag. 2469.
Santoro Giovanni, senatore.

Parla sul n. 1641, pag. 2852.
San Valentino, n. 1624, pag. 2935.
Sardegna, n. 1388, pag. 2436.
Sarroccht Gino, senatore: nominato membro 

della Commissione per i nuovi codici, pag. 2371.
Parla sul n. 1745, pagg. 3221, 3223.^

Savoia, felicitazioni per il prossimo fausto evento, 
pag. 2313; per la nascita di S. A. E. il Principe 
di Napoli, pag. 2613.

pag. 2686.
Sirianni Giuseppe, senatore.

Eelatore sui nn. 1319, 1321, 1329, 1542, 1632, 
1636, 1663, 1715, 1716.

Sitta Pietro, senatore.
Eelatore sui nn. 1290, 1326, 1327, 1457, 1506, 

1612, 1614.
Smobilitazione (premi e indennità), 

pag. 2674; n. 1546, pag. 2772.
n. 1516,

Savoia-Genova: S. A. E. Eugenio duca di A neon a,,
n. 1600, pag. 2686.

Scaduto Francesco, senatore: nominato membro 
dellla Commissione pei codici, pag. 2622.

Parla sul n. 1532, pag. 2700.
Scavi di Ercolano e Capri, n. 1291, pag. 2395.
Schanzer Carlo, senatore: nominato membro del 

Consiglio superiore coloniale, pag. 2487.
’ Eelatore sui nn. 1228 1288, 1446.

SciALOJA Antonio,, senatore.
Eelatore sui nn, 1229, 1322, 1328, 1470, 1477 

1478, 1525, 1536, 1587, 1611, 1712.
Scipione l’Africano, n. 1420, pag. 2436.
Scotti Carlo, senatore: nominato commissario 

per l’esame dei decreti-legge, pag. 2328; per 
le petizioni, pag. 2622.

Eelatore sui nn. 12^4, 1294, 1346, 1353, 1369 
1427, 1429, 1461, 1501, 1527, 1558, 1670, 1695.’ 

Scuola d’archeologia e storia dell’arte. Interr.
pag. 2169.

Scuola infermiere 
pag. 2995.

e assistenti sanitari, n. 1648,

Scuola ingegneria aeronautica, n. 1733, pag. 3124.
Scuole italiane all’estero, 

n. 1659, pag. 2941.
Scuole medie, n.' 1729, pag. 3155.
Scuole ostetriche, n. 1528, pag. 2697.
Sechi Giovanni, senatore.

n. 1544, pag. 2623;

Parla per una dichiarazione di voto, pag. 2571;
sul n. 1499, pag. 2635; n. 1718, pag. 3036- n 'roti onno /io jn. 1726, pag. 3203.

Segretari federali, n. 1309, pag. 2398.

Società abruzzese miniere asfalto (S. A. M. A.), 
n. 1624, pag. 2935.

Società commerciali: enti patrimoniali, n. 1604, 
pag. 2686; imposta dividendi, n. 1470, pag. 2546; 
sindaci, n. 1496, pag. 2714.

Società di navigazione, n, 1663, pag. 2997, n. 1713, 
pag. 3124.

Soler Emanuele, senatore: nominato membro 
della Commissione per le petizioni, pag. 2328. 

Parla sul n. 1615, pag. 2737.
Solmi Arrigo, ministro di grazia e giustizia.

Parla sul n. 1495, pag. 2544; n. 1496, pa
gina 2723; n. 1641, pag. 2863; n. 1572-B, pa
gina 3061.

Sottosegretariato per gli scambi e per le valute, 
n. 1708, pag. 3095.

Sottufficiali Eegio esercito: Testo Unico, n. 1511, 
pag. 2673.

Sovvenzioni (Spettacoli teatrali), n. 1657, 
gina 2940.

pa

Spagna: arruolamento volontario, n. 1631, pa 
gina 2939; navi mercantili, n. 1731, pag. 3205.

Spiriti (regime fiscale e impiego come carburante), 
n. 1233, pag. 2351.

stampa

pa-

propaganda (Ministero): preventivo 
1937-38, n. 1724, pagg. 3096, 3111; ispettorato 
radiodiffusione e televisione, n. 1747, pag 3225- 
ordinamento, n. 1406, pag. 2606. ’

Stanze di compensazione, n. 1241, pag. 2373. 
Statale n. 1460, pag. 2582. 
Stato giuridico (Ufficiali

C. E. E. M.), n. 1705, pag. 3124,

e

e sottufficiali del
. -Lix.y, II. pag. 0124.

Stato maggiore del Eegio Esercito (ordinamento).
n. 1381, pag. 2490; n. 1554, pag. 2563

Stato noi)iliare italiano (Ordinamento),
nsp. scr., pag. 2364. interr.

Stazioni radiotelegrafoniche (Personale), n. 1551, 
pag. 2624. ’

Strada Cesana-Claviere, interr. risp. scr., pag. 1831.
Studenti universitari (Allievi ufficiali 

mento), n. 1650, pag. 3020.
Supino Davide, senatore.

di comple-
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Commemorazione, pag. 2787; ringraziamenti, 
pag. 3082.

SuviCH Fulvio: cessa dalla carica di sottosegre
tario di Stato per gli affari esteri, pag. 2314.

Svezia,' n. 1365, pag. 2433; n. 1675, pag. 3020.
Svizzera, n. 1283, pag. 2357.

Tallarigo Armando, senatore.
Eelatore sui nn. 1481, 1643, 1723.

Talleri Maria Teresa, n. 1476, pag. 2542; n. 1590, 
pag. 2765.

Taramelli Antonio, senatore.
Interr. risp. scr., pag. 2657.

Targhe nelTAula del Senato (Apposizione), pa
gina 2313.

Tariffe doganali, pag. 2781.
Tasse: affari, n. 1536, pag. 2701; alcool carbu

rante, n. 1290, pag. 2357; ancoraggio, n. 1467, 
pag. 2605; automobilistiche, n. 1534, pag. 2623; 
benzina, n. 1514, pag. 2674; benzolo, n. 1513, 
pag. 2674; bollo, n. 1322, pag. 2629; n. 1535, 
pag. 2700; n. 1572, pag. 2763; n. 1572-E, pa-

Titoli nobiliari Repubblica di S. Marino, interr. 
risp. scr., pag. 2364.

Todaro Francesco, senatore: nominato membro 
della Commissione per Tesarne dei,decreti-legge, 
pag. 2782.

Parla sul n. 1615, pag. 2743.
Eelatore sui nn. 1653, 1666, 1691, 1727.

Tolomei Ettore, senatore.
Eelatore sui nn. 1263, 1274, 1333, 1350, 1629, 

1660, 1704.
Torino, n. 1350, pag. 2421.
Torlonia Giovanni, senatore: nominato ministro 

di Stato, pag. 2621.
Tournon Adriano, senatore.

Eelatore sui nn. 1361, 1368.
Trasporti ferroviari: tasse erariali, n. 1517, pa

gina 2788.
Trasporti marittimi e terrestri, n. 1534, pag. 2535.
Trattati: accordi generali (Albania), n. 1242, 

pag. 2352; (Austria), n. 1279, pag. 2354; (Yemen), 
n. 1524, pag. 2675; (Svizzera), n. 1283, pag. 2357;
commercio: (Austria), n. 1520, pag. 2637;

giua 3060; concessioni governative. n. 1525,
pag. 2697; esenzioni, n. 1328, pag. 2629; olii 
minerali, n. 1331, pag. 246?; n. 1332, pag. 2468; 
scolastiche, n. 1234, pag. 2372; n. 1502, pa
gina 2544; tonnellaggio, n. ,1329, pag. 2524; 
trasporti ferroviari, n. 1517, pag. 2788.

Tassinari Giuseppe, deputato, nominato sotto
segretario di Stato per la bonifica integrale, 
pag. 2918. '

Teatri: costruzioni e licenza d’esercizio, n. 1443, 
pag. 2512; sabato teatrale, n. 1627, pag. 2938; 
sovvenzioni, n. 1657, pag. 2940.

Teatro, V. Ente.
Telecomunicazioni: codice, n. 1297, pag. 2358. 
Telefoni: conti consuntivi 1931-34, n. 1538, pa

gina 2622; personale, n. 1353, pag. 2422.
Televisione, n. 1747, pag. 3225.
Tempio della Conciliazione in Pescara, n. 1421, 

pag. 2437.
Terra del sole (azienda termale), n. 1371,pag. 2526. 
Terre (concessione in A. O.), n. 1623, pag. 2895. 
Terremoti, n. 1316, pag. 2404; n. 1400, pag. 2528;

n. 1422, pag. 2438; n. 1609, pag. 2769. 
Tessuti tipici, n. 1462, pag. 2604.
Tevere (opere idrauliche), n. 1662, pag. 2988. ‘ 
Thaon di Eevel Paolo, senatore: ministro delle 

finanze.
Parla sul n. 1415, pag. 2428; n. 1229, pa

gina 2456; n. 1367, pag. 2471; n. 1480, pag. 2532; 
nn. 1469, 1470, 1471, pag. 2561; per una dichia
razione di voto del senatore Sechi, pag. 2571; 
sul n. 1236-j4, pag. 2985; n. 1752, pag. 3184.

Theodoli di Sambuci Alberto, senatore.
Parla sul n. 1734, pag. 3131.

Titoli: emessi alTestero, n. 1634, pag. 2987; esteri.
n. 1330, pag. 2713; n. 1634, pag. 2987.

(Austria), acciaio, n. 1521, pag. 2637; (Brasile), 
n. 1454, pag. 2540; (Bulgaria), n. 1452, pag. 2539; 
(Cecoslovacchia),n. 1366, pag. 2433; (Danimarca), 
n. 1519, pag. 2637; (Estonia), n. 1518, pag. 2637; 
(Finlandia), n. 1455, pag. 2540; (Francia), nu
mero 1424, pag. 2509; n. 1674, pag. 2999; (Ger
mania), n. 1683, pag. 3022; (Grecia), n. 1523, 
pag. 2675; (Inghilterra), n. 1522, pag. 2675; 
(Jugoslavia), n. 1456, pag. 2540; (Lituania), 
n. 1453, pag. 2540; (Norvegia), n. 1364, pag. 2470; 
(Paesi Bassi), n. 1684, pag. 3023; (Portogallo), 
n. 1639, pag. 2772; (Svezia), n. 1365, pag. 2433; 
n. 1675, pag. 3020; (Turchia), n. 1685, pag. 3023; 
(Ungheria), grano, n. 1423, pag. 2509; com
mercio e navigazione: (Albania), n. 1243, pa
gina 2352; (Guatemala), n. 1325, pag. 2359; 
convenzione aerea: (Grecia), n. 1382, pag. 2600; 
diritto internazionale privato: n. 1488, pag. 2586; 
decisioni giudiziarie: (Germania), n. 1485, pa
gina 2583; doganali: (Austria), n. 1289, pag. 2357; 
esportazione: (Austria), n. 1281, pag. 2356; 
(Ungheria), n. 1282, pag. 2356; estradizione: 
(Brasile), n. 1642, pag. 3019; non intervento: 
n. 1731, pag. 3205; rifugiati: n. 1484, pag. 2583.

Tratturi e trazzere, n. 1429, pag. 2535. 
Trento, n. 1660, pag. 2941.
Tribunale speciale per la difesa dello Stato, n. 1665, 

pag. 2988.
Tribunali (istituzione), n. 1701, pag. 3064. 
Tribunali militari, n. 1560, pag. 2763.
Tributi (ordinamento), n. 1477, pag. 2905. 
Tributi locali, n. 1586, pag. 2682.
Trieste (magazzini generali), n. 1321, pag. 2524; 

piano regolatore, n. 1568, pag. 2725.
Tripcovich, n. 1632, pag. 2771.
Tripoli (lotteria), n. 1413, pag. 2534. 
Tubercolina, interr. pag. 2656.
Tumedei Cesare, deputato, cessa dalla carica di 

sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia, 
pag. 2314.
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Turchia, n. 1685, pag. 3023.
Turismo: n. 1328, pag. 2629; aereo: n. 1739, pa

gina 3125; agevolazioni fiscali, n. 1372, pag. 2600;o , -------- * J-V» I pojg. .tJUVV,

buoni d albergo, n. 1555, pag. 2624; enti pro
vinciali, n. 1548, pag. 2624.

Uffici commerciali all’estero, n. 1708, pag. 3035.
Uffici del Senato: sorteggio, pag. 2346; riunione, 

pagg. 2391, 2862, 3082.
Uffici giudiziari: personale, n. 1532, pag. 2699;

Rodi, n. 1486, pag. 2585.
Ufficiali: V. Esercito, Marina, Aeronautica.
Ufficiali di complemento, n. 1277, pag. 2353; nu

mero 1726, pag. 3203.
Ufficiali giudiziari, n. 1556, pag. 2624.
Ungheria, n. 1282, pag. 2356; n. 1423, pag. 2509;

Alta Assemblea, pagg. 3082, 3136.
Unione militare (Testo Unico), n. 1579, pag. 2764.
Uva (esenzione imposta consumo), nn. 1414,1415, 

pag. 2423.

Verbale di deposito dell’atto di nascita di S. A. R. 
il Principe di Napoli, pag. 2618.

Vermut, n. 1753, pag. 3226.
Vicini Antonio, senatore.

Parla sul n. 1376, pag. 2435.
Vicini Marco Arturo, senatore.

Parla sul n. 1495, pag. 2544; n. 1526, pag. 2649;
n. 1641, pag. 2838; n. 1618, pag. 3121.

Vie armentizie, n. 1702, pag. 3123.
Villa Heriz, interr. risp. scr., pag. 2818.
Villarosa, n. 1458, pag. 2581.
Vino, interr. risp. scr., pagg. 2171 e 2819.
Viterbo, n. 1287, pag. 2466.
Viticoltura, n. 1745, pag. 3211.
Vittoria, n. 1222, pag. 3154.
Vivisezione, interr. risp. scr., pag. 2819 e 3180.
Volontari per la Spagna, n. 1631, pag. 2939.
Volpi di IVIisurata Giuseppe, senatore.

Parla sul n. 1270, pag. 2591.
Volturno (Ente autonomo), n. 1677, pag. 3021.
Vulture (Terremoto), n. 1422, pag. 2438.

Yemen, n. 1524, pag. 2675.

Valagussa Francesco, senatore: nominato mem-
bro della Commissione per il giudizio, pag. 2950. 

Relatore sui nn. 1528, 1602, 1672, 1728.
Valichi alpini, n. 1680, pag. 3021.
Valle Giuseppe, sottosegretario di Stato per

l’aeronautica: nominato generale d’armata, 
mero 1354, pag. 2469.

Parla sul n. 1689, pag. 2959.

nu-

Valute, n. 1535, pag. 2700.
Venezia, n. 1245, pag. 2373; n. 1270, pagg. 2354, 

'2588; n. 1285, pag. 2393; n. 1386, pag. 2491.
Venino Pier Gaetano, senatore.

Interr. risp. scr., pag. 2817.

z

Zafferano, n. 1599, pag. 2686.
Zara, n. 1625, pag. 2771.
Zippel Vittorio, senatore.

Commemorazione, pag. 2786; ringraziamenti, 
pag. 2994.

Zolfo, n. 1403, pag. 2600.
Zona industriale: Bolzano, n. 1274, pag. 2383;

Ferrara, n. 1655, pag. 2987.
Zoppi Ottavio, senatore.

Parla sul n. 1415, pag. 2428.
Zucchero, n. 1754, pag. 3226.
Zucchero invertito, n. 1230, pag. 2350.
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